
Genesis

Genesis 1

1 Nel principio Dio creò i cieli e la terra.

2 La terra era informe e vuota, e le tenebre coprivano il volto dell'abisso, e lo spirito di Dio aleggiava sul volto delle acque.

3 Dio disse: "Sia la luce". E la luce fu.

4 Dio vide che la luce era buona, e Dio separò la luce dalle tenebre.

5 Dio chiamò la luce "giorno" e le tenebre chiamò "notte". E fu sera e fu mattina: giorno uno.

6 Dio disse: "Sia un firmamento in mezzo alle acque, e separi le acque dalle acque."

7 Dio fece il firmamento e separò le acque che erano sotto il firmamento dalle acque che erano sopra il firmamento; e così fu.

8 Dio chiamò il firmamento cielo, e fu sera e fu mattina: giorno secondo.

9 Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo, e appaia la terra asciutta." E così fu.

10 Dio chiamò la terra asciutta "terra", e la raccolta delle acque chiamò "mari"; e Dio vide che era buono.

11 Dio disse: "La terra produca vegetazione, erba che faccia seme, albero da frutto che faccia frutto secondo la sua specie, il cui seme sia in esso, sulla terra." E così fu.

12 La terra produsse vegetazione, erba che fa seme secondo la sua specie, e albero che fa frutto, la cui semenza è in esso, secondo la sua specie. E Dio vide che era buono.

13 E fu sera e fu mattina: giorno terzo.

14 E Dio disse: "Vi siano luminari nel firmamento del cielo per separare il giorno dalla notte; e siano per segni e per le stagioni stabilite e per i giorni e per gli anni."

15 E siano per luminari nel firmamento del cielo per illuminare la terra; e così fu.

16 Dio fece i due grandi luminari: il luminare maggiore per il dominio del giorno e il luminare minore per il dominio della notte, e le stelle.

17 E Dio li pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra.

18 e per dominare sul giorno e sulla notte, e per separare la luce dalle tenebre; e Dio vide che era cosa buona.

19 E fu sera, e fu mattina: il giorno quarto.

20 Dio disse: "Brulichino le acque di rettili di anima vivente, e uccelli volino sopra la terra, sul volto del firmamento del cielo."

21 Dio creò i grandi mostri marini e ogni essere vivente che si muove, che le acque produssero in abbondanza secondo le loro specie, e ogni uccello alato secondo la sua specie. E Dio vide che era buono.

22 Dio li benedisse, dicendo: "Siate fecondi e moltiplicatevi, e riempite le acque nei mari, e gli uccelli si moltiplichino sulla terra."

23 E fu sera e fu mattina: il quinto giorno.

24 Dio disse: "La terra produca un essere vivente secondo la sua specie: bestiame, strisciante e bestia della terra secondo la sua specie." E così fu.

25 Dio fece la bestia della terra secondo la sua specie, e il bestiame secondo la sua specie, e tutto lo strisciante del suolo secondo la sua specie; e Dio vide che era buono.

26 Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su ogni essere che striscia sulla terra."

27 Dio creò l'uomo a sua immagine, a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.

28 E Dio li benedisse, e Dio disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, e riempite la terra, e soggiogatela, e dominate sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra."

29 E Dio disse: "Ecco, io vi do tutta l'erba che produce seme, che è sulla faccia di tutta la terra, e ogni albero che porta frutto di albero che produce seme: questo sarà per voi come cibo."

30 E a ogni bestia della terra, e a ogni uccello del cielo, e a tutto ciò che striscia sulla terra, in cui è un'anima vivente, ogni erba verde come cibo. E così fu.

31 Dio vide tutto ciò che aveva fatto, ed ecco, era molto buono. E fu sera e fu mattina: il sesto giorno.

Genesis 2

1 Furono dunque completati i cieli e la terra e tutto il loro esercito.

2 Dio completò nel settimo giorno il suo lavoro che aveva fatto, e si riposò nel settimo giorno da tutto il suo lavoro che aveva fatto.

3 E Dio benedisse il settimo giorno e lo santificò, perché in esso si riposò da tutto il suo lavoro che Dio aveva creato facendo.

4 Queste sono le generazioni dei cieli e della terra quando furono creati, nel giorno in cui l'Eterno Dio fece terra e cieli.

5 E tutto l'arbusto del campo non era ancora sulla terra, e tutta l'erba del campo non era ancora germogliata, perché l'Eterno Dio non aveva fatto piovere sulla terra, e non c'era uomo per lavorare la terra.

6 Un vapore saliva dalla terra e innaffiava tutto il volto del suolo.

7 L'Eterno Dio formò l'uomo dalla polvere della terra, e soffiò nelle sue narici un respiro di vita, e l'uomo divenne un'anima vivente.

8 L'Eterno Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi pose l'uomo che aveva formato.

9 E l'Eterno Dio fece spuntare dalla terra ogni albero desiderabile all'aspetto e buono per il cibo, e l'albero della vita in mezzo al giardino, e l'albero della conoscenza del bene e del male.

10 Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, e di là si divideva e diventava quattro capi.

11 Il nome del primo è Pison; esso è quello che circonda tutta la terra di Avila, dove c'è l'oro.

12 E l'oro di quella terra è buono; là c'è il bdellio e la pietra d'onice.

13 Il nome del secondo fiume è Ghicon; esso è quello che circonda tutta la terra dell'Etiopia.

14 E il nome del terzo fiume è Iddechel, che scorre a oriente dell'Assiria; e il quarto fiume è l'Eufrate.

15 L'Eterno Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden perché lo lavorasse e lo custodisse.

16 L'Eterno Dio comandò all'uomo, dicendo: "Da ogni albero del giardino potrai mangiare liberamente."

17 Ma dall'albero della conoscenza del bene e del male non mangerai di esso, perché nel giorno in cui ne mangerai, certamente morirai.

18 L'Eterno Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo; gli farò un aiuto che gli corrisponda."

19 L'Eterno Dio formò dalla terra ogni animale vivente del campo e ogni uccello del cielo, e li portò all'uomo per vedere come li avrebbe chiamati; e tutto ciò che l'uomo chiamò ogni animale vivente, quello fu il suo nome.

20 L'uomo diede nomi a tutto il bestiame, agli uccelli del cielo e a ogni creatura vivente del campo; ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.

21 Allora l'Eterno Dio fece cadere un sonno profondo sull'uomo, ed egli si addormentò; e prese uno dei suoi lati, e chiuse la carne al suo posto.

22 L'Eterno Dio formò con la costola che aveva preso dall'uomo una donna, e la condusse all'uomo.

23 L'uomo disse: "Questa volta è osso delle mie ossa e carne della mia carne; questa sarà chiamata donna, perché dall'uomo è stata presa questa."

24 Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre, e si unirà alla sua donna, e diventeranno una sola carne.

25 Erano entrambi nudi, l'uomo e la sua donna, e non si vergognavano.

Genesis 3

1 Il serpente era più astuto di ogni animale selvatico del campo che l'Eterno Dio aveva fatto; e disse alla donna: "È vero che Dio ha detto: Non mangiate da ogni albero del giardino?"

2 La donna disse al serpente: "Del frutto dell'albero del giardino mangiamo."

3 Ma del frutto dell'albero che è in mezzo al giardino, Dio ha detto: "Non ne mangerete e non lo toccherete, affinché non moriate."

4 Il serpente disse alla donna: "Non morirete affatto."

5 Perché Dio sa che nel giorno in cui ne mangerete, i vostri occhi si apriranno, e sarete come Dio, conoscendo il bene e il male.

6 La donna vide che l'albero era buono per il cibo e che era un desiderio per gli occhi e che l'albero era desiderabile per rendere saggi, così prese del suo frutto e ne mangiò, e ne diede anche al suo uomo che era con lei, ed egli mangiò.

7 Allora gli occhi di entrambi si aprirono, e conobbero che erano nudi; così cucirono foglie di fico e si fecero delle cinture.

8 Udirono la voce dell'Eterno Dio che camminava nel giardino alla brezza del giorno, e l'uomo e la sua donna si nascosero dal volto dell'Eterno Dio in mezzo agli alberi del giardino.

9 L'Eterno Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove sei?"

10 E disse: "Ho udito la tua voce nel giardino, e ho avuto paura perché ero nudo, e mi sono nascosto."

11 Ed egli disse: "Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero da cui ti avevo comandato di non mangiare?"

12 L'uomo disse: "La donna che tu hai posta con me, lei mi ha dato dell'albero, e io ho mangiato."

13 L'Eterno Dio disse alla donna: "Che cosa hai fatto?" E la donna disse: "Il serpente mi ha ingannata, e io ho mangiato."

14 Allora l'Eterno Dio disse al serpente: "Poiché hai fatto questo, maledetto sei tu fra tutto il bestiame e fra ogni animale selvatico del campo; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai tutti i giorni della tua vita."

15 Porciò inimicizia fra te e la donna, e fra il tuo seme e il seme di lei; egli ti colpirà il capo, e tu gli colpirai il calcagno.

16 Alla donna disse: "Moltiplicherò grandemente il tuo dolore e il tuo concepimento; con dolore partorirai figli; e il tuo desiderio sarà verso il tuo uomo, ed egli dominerà su di te."

17 E ad Adamo disse: "Poiché hai ascoltato la voce della tua donna e hai mangiato dall'albero di cui ti avevo comandato, dicendo: 'Non ne mangerai', maledetta è la terra per causa tua; con dolore ne mangerai tutti i giorni della tua vita."

18 Spine e cardi ti farà germogliare, e mangerai l'erba del campo.

19 Col sudore del tuo volto mangerai il pane, finché tu ritorni alla terra, perché da essa fosti tratto; poiché polvere sei, e in polvere ritornerai.

20 L'uomo chiamò il nome di sua donna Eva, perché ella era la madre di tutto il vivente.

21 L'Eterno Dio fece per l'uomo e per la sua donna tuniche di pelle e li vestì.

22 E l'Eterno Dio disse: "Ecco, l'uomo è diventato come uno di noi, conoscendo il bene e il male; e ora, perché non stenda la sua mano e non prenda anche dall'albero della vita, e mangi e viva in eternità."

23 L'Eterno Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse la terra dalla quale era stato tratto.

24 Cacciò l'uomo, e pose a oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiammeggiante spada che si volgeva per custodire la via dell'albero della vita.

Genesis 4

1 L'uomo conobbe Eva sua donna, ed ella concepì e partorì Caino, e disse: "Ho acquistato un uomo con l'Eterno."

2 Poi partorì ancora suo fratello Abele; e Abele fu pastore di pecore, mentre Caino fu lavoratore della terra.

3 Trascorso un certo tempo, Caino portò un'offerta all'Eterno dal frutto della terra.

4 Anche Abele portò dalla primogenitura del suo gregge e dal loro grasso; e l'Eterno guardò con favore Abele e la sua offerta.

5 E non guardò a Caino né alla sua offerta; e Caino si adirò molto, e il suo volto si abbatté.

6 L'Eterno disse a Caino: "Perché la tua ira è accesa, e perché il tuo volto è abbattuto?"

7 Non è forse vero che, se fai bene, la tua elevazione è sollevata, e se non fai bene, l'offerta per il peccato è accovacciata all'ingresso; il suo desiderio è verso di te, ma tu dominerai su di esso.

8 Caino disse ad Abele suo fratello; e avvenne che, mentre erano nel campo, Caino si levò contro Abele suo fratello e lo uccise.

9 L'Eterno disse a Caino: "Dov'è Abele, tuo fratello?" Ed egli rispose: "Non lo so; sono forse il guardiano di mio fratello?"

10 E disse: "Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dalla terra."

11 Ora maledetto sei tu dalla terra che ha aperto la sua bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano.

12 Quando lavorerai la terra, essa non ti darà più la sua forza; errante e fuggiasco sarai sulla terra.

13 Allora Caino disse all'Eterno: "La mia iniquità è troppo grande da sopportare."

14 Ecco, oggi tu mi hai scacciato dal volto della terra, e dal tuo volto io mi nasconderò; e sarò un vagabondo e un fuggiasco sulla terra, e avverrà che chiunque mi troverà mi ucciderà.

15 L'Eterno gli disse: "Perciò chiunque ucciderà Caino sarà punito sette volte". E l'Eterno pose un segno a Caino, affinché chiunque lo trovasse non lo colpisse.

16 Caino uscì dal volto dell'Eterno e abitò nella terra di Nod, a oriente di Eden.

17 Caino conobbe sua donna, ed ella concepì e partorì Enoc; e divenne costruttore di una città, e chiamò il nome della città secondo il nome di suo figlio Enoc.

18 A Enoc nacque Irad, e Irad generò Meuiàel, e Meuiàel generò Metusael, e Metusael generò Lamec.

19 Lamec prese per sé due donne: il nome della prima era Ada, e il nome della seconda era Zilla.

20 Ada partorì Iabal; egli fu padre di quelli che abitano in tenda e possiedono bestiame.

21 Il nome di suo fratello era Iubal; egli fu il padre di tutti coloro che suonano la cetra e il flauto.

22 E Zilla anche lei partorì Tubal-Cain, fabbro di ogni strumento di rame e di ferro; e la sorella di Tubal-Cain fu Naama.

23 Lamec disse alle sue donne: "Ada e Zilla, udite la mia voce; donne di Lamec, prestate orecchio alla mia parola: poiché ho ucciso un uomo per la mia ferita, e un bambino per la mia contusione."

24 Poiché sette volte sarà vendicato Caino, e Lamec settantasette volte.

25 Adamo conobbe ancora sua donna, ed essa partorì un figlio e chiamò il suo nome Set, dicendo: "Dio mi ha concesso un altro seme al posto di Abele, perché Caino l'ha ucciso."

26 A Set anche a lui nacque un figlio, ed egli chiamò il suo nome Enos. Allora si cominciò a invocare il nome dell'Eterno.

Genesis 5

1 Questo è il libro delle generazioni di Adamo: nel giorno in cui Dio creò l'uomo, a somiglianza di Dio lo fece.

2 Maschio e femmina li creò, e li benedisse, e chiamò il loro nome uomo nel giorno in cui furono creati.

3 Adamo visse centotrent'anni, e generò un figlio a sua somiglianza, secondo la sua immagine, e chiamò il suo nome Set.

4 E i giorni di Adamo, dopo che ebbe generato Set, furono ottocento anni, ed egli generò figli e figlie.

5 Tutti i giorni che Adamo visse furono novecento trenta anni, e morì.

6 Set visse centocinque anni, e generò Enos.

7 E Set visse, dopo aver generato Enos, sette anni e ottocento anni, e generò figli e figlie.

8 Tutti i giorni di Set furono novecentododici anni, e morì.

9 Enos visse novanta anni e generò Kenan.

10 Enos visse, dopo aver generato Kenan, ottocentoquindici anni, e generò figli e figlie.

11 Tutti i giorni di Enos furono novecentocinque anni, ed egli morì.

12 Kenan visse settanta anni e generò Malaleel.

13 E Kenan visse dopo aver generato Malaleel ottocentoquaranta anni, e generò figli e figlie.

14 Tutti i giorni di Kenan furono novecentodieci anni, ed egli morì.

15 Malaleel visse sessantacinque anni e generò Iared.

16 E Malaleel visse, dopo aver generato Iared, ottocentotrenta anni, e generò figli e figlie.

17 Tutti i giorni di Malaleel furono novecentocinque anni, ed egli morì.

18 Iared visse centosessantadue anni e generò Enoc.

19 E Iared visse dopo aver generato Enoc ottocento anni, e generò figli e figlie.

20 Tutti i giorni di Iared furono novecentosessantadue anni, e morì.

21 Enoc visse sessantacinque anni e generò Matusalemme.

22 Enoc camminò con Dio dopo aver generato Matusalemme, trecento anni, e generò figli e figlie.

23 E tutti i giorni di Enoc furono trecentosessantacinque anni.

24 Enoc camminò con Dio, e non fu più, perché Dio lo prese.

25 Matusalemme visse centottantasette anni, e generò Lamec.

26 Matusalemme visse, dopo aver generato Lamec, duecentottantadue anni e settecento anni, e generò figli e figlie.

27 E tutti i giorni di Matusalemme furono novecentosessantanove anni; e morì.

28 Lamec visse centottantadue anni, e generò un figlio.

29 E chiamò il suo nome Noè, dicendo: "Questi ci consolerà dalla nostra opera e dalla fatica delle nostre mani, dalla terra che l'Eterno ha maledetta."

30 E Lamec visse, dopo aver generato Noè, cinquecentonovantacinque anni, e generò figli e figlie.

31 Tutto il tempo dei giorni di Lamec fu di settantasette anni e settecento anni; poi morì.

32 Noè aveva cinquecento anni, e Noè generò Sem, Cam e Iafet.

Genesis 6

1 E avvenne che quando l'uomo cominciò a moltiplicarsi sulla faccia della terra, e nacquero loro delle figlie.

2 I figli di Dio videro che le figlie degli uomini erano belle, e presero per sé donne da tutte quelle che scelsero.

3 L'Eterno disse: "Il mio spirito non contenderà con l'uomo per l'eternità, perché anch'egli è carne; e i suoi giorni saranno centoventi anni."

4 I giganti erano sulla terra in quei giorni, e anche dopo, quando i figli di Dio vennero alle figlie degli uomini ed esse partorirono loro dei figli; questi erano i prodi che dai tempi antichi erano uomini di nome.

5 L'Eterno vide che il male dell'uomo era grande sulla terra, e che ogni inclinazione dei pensieri del suo cuore era solo male ogni giorno.

6 L'Eterno si pentì di aver fatto l'uomo sulla terra, e si addolorò nel suo cuore.

7 L'Eterno disse: "Io cancellerò l'uomo che ho creato dalla faccia della terra, dall'uomo al bestiame, all'essere che striscia e all'uccello del cielo, perché mi pento di averli fatti."

8 Ma Noè trovò favore agli occhi dell'Eterno.

9 Queste sono le generazioni di Noè: Noè, uomo giusto, fu integro nelle sue generazioni; con Dio camminò Noè.

10 Noè generò tre figli: Sem, Cam e Iafet.

11 La terra si corruppe davanti al volto di Dio, e la terra si riempì di violenza.

12 Dio guardò la terra, ed ecco, era corrotta, perché ogni carne aveva corrotto la sua via sulla terra.

13 Dio disse a Noè: "La fine di ogni carne è venuta davanti al mio volto, perché la terra è piena di violenza a causa loro; ed ecco, io li distruggerò insieme con la terra."

14 Fatti un'arca di alberi di legno di gofer; farai degli scompartimenti nell'arca, e la ricoprirai di pece dentro e fuori, di fuori.

15 E questa è la misura con cui la farai: trecento cubiti la lunghezza dell'arca, cinquanta cubiti la sua larghezza e trenta cubiti la sua altezza.

16 Farai una finestra per l'arca, e la completerai a un cubito dall'alto; e porrai l'ingresso dell'arca al suo lato; la farai con piani inferiori, secondi e terzi.

17 Ed ecco, io sto portando il diluvio delle acque sulla terra, per distruggere ogni carne in cui è lo spirito della vita sotto il cielo; tutto ciò che è sulla terra perirà.

18 Stabilirò il mio patto con te, e entrerai nell'arca tu, i tuoi figli, la tua donna e le donne dei tuoi figli con te.

19 E da tutto il vivente, da ogni carne, due di ogni specie porterai nell'arca per farli vivere con te; maschio e femmina saranno.

20 Degli uccelli secondo la loro specie, e del bestiame secondo la sua specie, di ogni essere che striscia della terra secondo la sua specie, due di ogni specie verranno a te per conservarli in vita.

21 E tu prenditi da ogni cibo che si mangia, e raccoglilo presso di te; e sarà per te e per loro come cibo.

22 Noè fece secondo tutto ciò che Dio gli aveva comandato; così fece.

Genesis 7

1 L'Eterno disse a Noè: "Entra tu e tutta la tua casa nell'arca, perché ti ho visto giusto davanti al mio volto in questa generazione."

2 Da tutto il bestiame puro prendi per te sette paia, uomo e la sua donna; e dal bestiame che non è puro, due, uomo e la sua donna.

3 Anche degli uccelli del cielo, sette e sette, maschio e femmina, per mantenere in vita il seme sulla faccia di tutta la terra.

4 Poiché ancora sette giorni, io farò piovere sulla terra quaranta giorni e quaranta notti, e cancellerò ogni essere vivente che ho fatto dalla faccia della terra.

5 Noè fece secondo tutto ciò che l'Eterno gli aveva comandato.

6 Noè aveva seicento anni, e il diluvio fu di acque sulla terra.

7 E Noè entrò nell'arca, e i suoi figli, e la sua donna, e le donne dei suoi figli con lui, a causa delle acque del diluvio, davanti al volto delle acque del diluvio.

8 Dal bestiame puro e dal bestiame che non è puro, e dall'uccello e da tutto ciò che striscia sulla terra.

9 A due a due vennero a Noè, all'arca, maschio e femmina, come Dio aveva comandato a Noè.

10 E avvenne che, dopo sette giorni, le acque del diluvio erano sulla terra.

11 Nell'anno seicentesimo della vita di Noè, nel secondo mese, il diciassettesimo giorno del mese, in quel giorno si ruppero tutte le fontane del grande abisso, e le finestre dei cieli furono aperte.

12 E la pioggia fu sulla terra quaranta giorni e quaranta notti.

13 In questo stesso giorno, nel pieno del suo osso, entrarono nell'arca Noè, Sem, Cam e Iafet, figli di Noè, la donna di Noè e le tre donne dei suoi figli con loro.

14 Essi, e ogni essere vivente secondo la sua specie, e tutto il bestiame secondo la sua specie, e ogni essere che striscia sulla terra secondo la sua specie, e ogni uccello secondo la sua specie, tutto uccello, ogni ala.

15 Vennero a Noè nell'arca, a due a due, da ogni carne in cui era spirito di vita.

16 E quelli che venivano, maschio e femmina di ogni carne, vennero come Dio gli aveva comandato; e l'Eterno chiuse dietro a lui.

17 Il diluvio fu quaranta giorni sulla terra, e le acque crebbero e sollevarono l'arca, ed essa si innalzò sopra la terra.

18 Le acque prevalsero e crebbero grandemente sulla terra, e l'arca camminava sul volto delle acque.

19 E le acque prevalsero grandemente, grandemente sopra la terra, e furono coperti tutti i monti alti che erano sotto tutti i cieli.

20 Quindici cubiti più in alto prevalsero le acque, e i monti furono coperti.

21 E perì ogni carne che si muoveva sulla terra, tra gli uccelli, il bestiame, gli animali selvatici e ogni rettile che striscia sulla terra, e ogni uomo.

22 Tutto ciò che aveva il respiro dello spirito di vita nelle sue narici, da tutto ciò che era sulla terra asciutta, morì.

23 Così fu cancellato ogni essere vivente che era sulla faccia della terra, dall'uomo fino al bestiame, fino agli esseri che strisciano e fino agli uccelli del cielo, e furono cancellati dalla terra; e rimase soltanto Noè e quelli che erano con lui nell'arca.

24 Le acque prevalsero sulla terra per centocinquanta giorni.

Genesis 8

1 Dio si ricordò di Noè e di ogni animale selvatico e di tutto il bestiame che era con lui nell'arca; e Dio fece passare un vento sulla terra, e le acque si calmarono.

2 Le fontane dell'abisso e le finestre dei cieli furono chiuse, e la pioggia fu trattenuta dai cieli.

3 Le acque si ritirarono dalla superficie della terra, andando e tornando, e le acque diminuirono alla fine di centocinquanta giorni.

4 L'arca si posò nel settimo mese, il diciassettesimo giorno del mese, sui monti di Ararat.

5 E le acque andavano calando fino al decimo mese; nel decimo, il primo giorno del mese, apparvero le cime dei monti.

6 E alla fine di quaranta giorni, Noè aprì la finestra dell'arca che aveva fatto.

7 Mandò fuori il corvo, che uscì andando e tornando, finché le acque si furono prosciugate dalla terra.

8 Poi mandò la colomba da sé, per vedere se le acque si fossero ritirate dalla superficie del volto della terra.

9 La colomba non trovò riposo per la pianta del suo piede, e tornò a lui, nell'arca, perché le acque coprivano il volto di tutta la terra; ed egli stese la sua mano, la prese e la portò con sé nell'arca.

10 Attese ancora altri sette giorni, e di nuovo mandò la colomba fuori dall'arca.

11 La colomba tornò a lui al tempo della sera, ed ecco una foglia d'olivo strappata nella sua bocca; e Noè seppe che le acque si erano ritirate dalla terra.

12 Attese ancora altri sette giorni e mandò la colomba, che non tornò più a lui.

13 E avvenne che nell'anno seicentouno, nel primo mese, al primo giorno del mese, le acque si erano prosciugate dalla terra; e Noè tolse la copertura dell'arca, e guardò, ed ecco, il volto della terra era asciutto.

14 E nel secondo mese, il ventisettesimo giorno del mese, la terra era asciutta.

15 Dio parlò a Noè, dicendo:

16 Esci dall'arca, tu e la tua donna, e i tuoi figli e le donne dei tuoi figli con te.

17 Tutti gli animali selvatici che sono con te, di ogni carne, tra gli uccelli e il bestiame e in ogni essere che striscia sulla terra, fa' uscire con te; e brulichino sulla terra, e siano fecondi e si moltiplichino sulla terra.

18 Noè uscì, e i suoi figli e la sua donna e le donne dei suoi figli con lui.

19 Ogni animale selvatico, ogni essere che striscia e ogni uccello, tutto ciò che striscia sulla terra, secondo le loro famiglie, uscirono dall'arca.

20 Noè costruì un altare all'Eterno, e prese da tutto il bestiame puro e da tutto l'uccello puro, e offrì olocausti sull'altare.

21 L'Eterno sentì l'odore soave, e l'Eterno disse nel suo cuore: "Non maledirò più la terra a causa dell'uomo, perché l'inclinazione del cuore dell'uomo è malvagio fin dalla sua giovinezza; e non colpirò più tutto ciò che vive, come ho fatto."

22 Finché dureranno tutti i giorni della terra, seme e raccolto, freddo e calore, estate e inverno, giorno e notte non cesseranno.

Genesis 9

1 Dio benedisse Noè e i suoi figli, e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, e riempite la terra."

2 Il vostro terrore e il vostro spavento sarà su ogni animale selvatico della terra e su ogni uccello del cielo, in tutto ciò che striscia sulla terra e su tutti i pesci del mare; nella vostra mano sono dati.

3 Ogni essere che striscia che è vivo sarà per voi come cibo; come l'erba verde vi ho dato tutto.

4 Ma non mangerete la carne con la sua vita, il suo sangue.

5 Certo, richiederò il sangue della vostra vita; dalla mano di ogni essere vivente lo richiederò, e dalla mano dell'uomo, dalla mano di ciascun suo fratello, richiederò la vita dell'uomo.

6 Chi sparge il sangue dell'uomo, dall'uomo il suo sangue sarà sparso, perché a immagine di Dio egli fece l'uomo.

7 E voi, siate fecondi e moltiplicatevi; brulicate sulla terra e moltiplicatevi in essa.

8 Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui:

9 Ed ecco, io stabilisco il mio patto con voi e con il vostro seme dopo di voi.

10 e con ogni anima vivente che è con voi, fra gli uccelli, fra il bestiame e con ogni animale selvatico della terra che è con voi, da tutto ciò che è uscito dall'arca, a ogni animale selvatico della terra.

11 Stabilirò il mio patto con voi, e non sarà più sterminata ogni carne dalle acque del diluvio, e non ci sarà più un diluvio per distruggere la terra.

12 E Dio disse: "Questo è il segno del patto che io do tra me e voi, e tra ogni anima vivente che è con voi, per generazioni di eternità."

13 Il mio arco ho posto nella nuvola, e sarà per segno del patto tra me e la terra.

14 E avverrà che, quando io farò venire una nuvola sulla terra, l'arco sarà visto nella nuvola.

15 E ricorderò il mio patto che è tra me e voi e tra ogni anima vivente in ogni carne; e le acque non saranno più un diluvio per distruggere ogni carne.

16 L'arco sarà nella nuvola, e io lo vedrò per ricordare il patto di eternità tra Dio e ogni anima vivente, con ogni carne che è sulla terra.

17 E Dio disse a Noè: "Questo è il segno del patto che ho stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra."

18 I figli di Noè che uscirono dall'arca furono Sem, Cam e Iafet; e Cam fu il padre di Canaan.

19 Questi tre sono i figli di Noè, e da questi fu dispersa tutta la terra.

20 Noè, uomo della terra, cominciò e piantò una vigna.

21 Bevve del vino e si ubriacò, e si scoprì in mezzo alla sua tenda.

22 Cam, padre di Canaan, vide la nudità di suo padre e lo raccontò ai suoi due fratelli, fuori sulla strada.

23 Sem e Iafet presero il vestito, e lo misero sulla spalla di entrambi, e camminarono all'indietro, e coprirono la nudità del loro padre; e i loro volti erano all'indietro, e la nudità del loro padre non videro.

24 Noè si svegliò dal suo vino e seppe ciò che gli aveva fatto il suo figlio più giovane.

25 E disse: "Maledetto sia Canaan; servo dei servi sarà per i suoi fratelli."

26 E disse: "Benedetto sia l'Eterno, il Dio di Sem, e sia Canaan suo servo."

27 Dio allarghi Iafet, e abiti nelle tende di Sem, e Canaan sia suo servo.

28 Noè visse dopo il diluvio trecento anni e cinquanta anni.

29 Tutti i giorni di Noè furono novecento anni e cinquanta anni, e morì.

Genesis 10

1 Queste sono le generazioni dei figli di Noè: Sem, Cam e Iafet; e nacquero loro figli dopo il diluvio.

2 I figli di Iafet: Gomer e Magog e Media e Iavan e Tubal e Mesech e Tiras.

3 I figli di Gomer: Ascenez, Rifat e Togarma.

4 I figli di Iavan: Elisà, Tarsis, Chittim e Dodanim.

5 Da questi furono separate le isole delle nazioni nelle loro terre, ciascun uomo secondo la sua lingua, secondo le loro famiglie, nelle loro nazioni.

6 I figli di Cam: Etiopia, Egitto, Put e Canaan.

7 I figli di Etiopia: Seba, Avila, Sabta, Raama e Sabteca; e i figli di Raama: Sceba e Dedan.

8 Etiopia generò Nimrod; egli cominciò a essere un potente sulla terra.

9 Egli era un potente cacciatore di cacciagione davanti al volto dell'Eterno; perciò si dice: "Come Nimrod, potente cacciatore di cacciagione davanti al volto dell'Eterno."

10 Il principio del suo regno fu Babilonia, Erec, Accad e Calne, nella terra di Scinear.

11 Da quella terra uscì Assiria, e costruì Ninive, e Recobot città, e Calah.

12 E Resen, tra Ninive e Calah, essa è la grande città.

13 E l'Egitto generò Ludim, Anamim, Leabim e Naftuhim.

14 e i Patrusim, e i Casluchim, dai quali uscirono i Filistei, e i Caftorim.

15 Canaan generò Sidone, suo primogenito, e Het.

16 e i Gebusei, e l'Amoreo, e il Gergeseo

17 e l'Eveo, e l'Archeo, e il Sinite.

18 e gli Arvadei, e gli Zemarita, e i Camattei; e dopo si dispersero le famiglie del Cananeo.

19 Il confine del Cananeo era da Sidone, andando verso Gherar fino a Gaza, andando verso Sodoma e Gomorra e Adma e Zeboiim fino a Lesa.

20 Questi sono i figli di Cam, secondo le loro famiglie, secondo le loro lingue, nelle loro terre, nelle loro nazioni.

21 A Sem pure nacquero figli: egli è il padre di tutti i figli di Eber, fratello di Iafet il maggiore.

22 I figli di Sem: Elam, Assiria, Arpacsad, Lud e Aram.

23 I figli di Aram: Uz, Ul, Gheter e Mas.

24 E Arpacsad generò Selach, e Selach generò Eber.

25 A Eber nacquero due figli: il nome del primo era Peleg, perché ai suoi giorni la terra fu divisa, e il nome di suo fratello era Ioktan.

26 Ioktan generò Almodad, Selef, Cazarmavet e Ierach.

27 e Adoram, e Uzal, e Dikla.

28 e Obal e Abimael e Sceba.

29 E Ofir, e Avila, e Iobab: tutti questi erano figli di Ioktan.

30 La loro dimora era da Mesa, in direzione di Sefar, il monte dell'oriente.

31 Questi sono i figli di Sem, secondo le loro famiglie, secondo le loro lingue, nelle loro terre, secondo le loro nazioni.

32 Queste sono le famiglie dei figli di Noè secondo le loro generazioni, nelle loro nazioni; e da questi si separarono le nazioni sulla terra dopo il diluvio.

Genesis 11

1 Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole.

2 E avvenne che, partendo da oriente, trovarono una pianura nella terra di Scinear e vi si stabilirono.

3 Si dissero l'uno al suo prossimo: "Venite, facciamo mattoni e cuociamoli al fuoco"; e il mattone fu per loro come pietra, e il bitume fu per loro come argilla.

4 Venite, costruiamoci una città e una torre la cui cima giunga al cielo, e facciamoci un nome, per non essere dispersi sulla faccia di tutta la terra.

5 L'Eterno scese per vedere la città e la torre che i figli degli uomini avevano costruito.

6 E l'Eterno disse: "Ecco, il popolo è uno e tutti hanno una sola lingua, e questo è il loro cominciare a fare; e ora nulla sarà loro impedito di tutto ciò che hanno progettato di fare."

7 Venite, scendiamo e confondiamo là la loro lingua, affinché nessun uomo intenda la lingua del suo prossimo.

8 L'Eterno li disperse di là sulla faccia di tutta la terra, e cessarono di costruire la città.

9 Perciò egli chiamò il suo nome Babilonia, perché là l'Eterno confuse la lingua di tutta la terra, e di là l'Eterno li disperse sulla faccia di tutta la terra.

10 Queste sono le generazioni di Sem: Sem, figlio di cento anni, generò Arpacsad, due anni dopo il diluvio.

11 Sem visse cinquecento anni dopo aver generato Arpacsad, e generò figli e figlie.

12 Arpacsad visse trentacinque anni e generò Selach.

13 E Arpacsad visse, dopo aver generato Selach, quattrocentotré anni, e generò figli e figlie.

14 Selach visse trent'anni e generò Eber.

15 Selach visse, dopo aver generato Eber, tre anni e quattrocento anni, e generò figli e figlie.

16 Eber visse trentaquattro anni e generò Peleg.

17 Eber visse, dopo aver generato Peleg, quattrocentotrent'anni, e generò figli e figlie.

18 Peleg visse trent'anni e generò Reu.

19 Peleg visse, dopo aver generato Reu, duecentonove anni, e generò figli e figlie.

20 Reu visse trentadue anni e generò Serug.

21 Reu visse dopo aver generato Serug sette anni e duecento anni, e generò figli e figlie.

22 Serug visse trent'anni e generò Nacor.

23 Serug visse, dopo aver generato Nacor, duecento anni, e generò figli e figlie.

24 Nacor visse ventinove anni e generò Terach.

25 Nacor visse, dopo aver generato Terach, centodiciannove anni, e generò figli e figlie.

26 Terach visse settanta anni e generò Abramo, Nacor e Aran.

27 Queste sono le generazioni di Terach: Terach generò Abramo, Nacor e Aran; e Aran generò Lot.

28 Aran morì davanti al volto di Terach suo padre, nella terra del suo paese natio, in Ur dei Caldei.

29 Abramo e Nacor presero per sé delle donne; il nome della donna di Abramo era Sarai, e il nome della donna di Nacor era Milca, figlia di Aran, padre di Milca e padre di Isca.

30 Sarai era sterile; non aveva figlio.

31 Terach prese Abramo suo figlio, e Lot figlio di Aran, figlio di suo figlio, e Sarai sua sposa, donna di Abramo suo figlio; e uscirono con loro da Ur dei Caldei per andare verso la terra di Canaan, e giunsero fino a Carran, e si stabilirono là.

32 I giorni di Terach furono duecentocinque anni, e Terach morì a Carran.

Genesis 12

1 L'Eterno disse ad Abramo: "Vattene dalla tua terra, dal tuo paese natio e dalla casa di tuo padre, verso la terra che ti mostrerò."

2 Ti farò diventare una grande nazione, ti benedirò e renderò grande il tuo nome, e sarai una benedizione.

3 Benedirò quelli che ti benedicono, e maledirò chi ti maledice; e in te saranno benedette tutte le famiglie della terra.

4 Abramo andò come l'Eterno gli aveva parlato, e Lot andò con lui; e Abramo era figlio di settantacinque anni quando uscì da Carran.

5 Abramo prese Sarai sua donna e Lot figlio di suo fratello, e tutti i loro beni che avevano acquistato, e le persone che avevano fatto in Carran; e uscirono per andare verso la terra di Canaan, e giunsero alla terra di Canaan.

6 Abramo attraversò la terra fino al luogo di Sichem, fino alla quercia di Moreh; e il Cananeo era allora nella terra.

7 L'Eterno apparve ad Abramo e disse: "Al tuo seme darò questa terra". E là costruì un altare all'Eterno che gli era apparso.

8 Poi di là si trasferì verso il monte, a oriente di Betel, e piantò la sua tenda, con Betel a occidente e Ai a oriente; e costruì là un altare all'Eterno e invocò il nome dell'Eterno.

9 Abramo partì, proseguendo il cammino verso il mezzogiorno.

10 Vi fu una carestia nella terra, e Abramo scese in Egitto per soggiornarvi, perché la carestia era grave nella terra.

11 Quando stava per entrare in Egitto, disse a Sarai sua donna: "Ecco, ora so che sei una donna di bell'aspetto."

12 E avverrà che quando gli Egiziani ti vedranno, diranno: "Questa è sua donna", e uccideranno me, ma lasceranno vivere te.

13 Di', ti prego, che sei mia sorella, affinché mi vada bene per causa tua, e la mia anima viva per causa tua.

14 Quando Abramo giunse in Egitto, gli Egiziani videro la donna, perché era molto bella.

15 I capi del Faraone la videro e la lodarono davanti al Faraone, e la donna fu presa nella casa del Faraone.

16 Per causa di lei egli trattò bene Abramo, e Abramo ebbe pecore, buoi, asini, servi, serve, asine e cammelli.

17 L'Eterno colpì il Faraone con grandi piaghe, e la sua casa, a causa della parola di Sarai, donna di Abramo.

18 Allora il Faraone chiamò Abramo e disse: "Che cosa mi hai fatto? Perché non mi hai dichiarato che quella era tua donna?"

19 Perché hai detto: "È mia sorella", e io l'ho presa per me come donna? Ora dunque, ecco tua donna: prendila e va'.

20 Il Faraone diede ordine ai suoi uomini riguardo a lui, e lo congedarono con sua moglie e con tutto ciò che era suo.

Genesis 13

1 Abramo salì dall'Egitto, lui e sua donna, e tutto ciò che aveva, e Lot con lui, verso il mezzogiorno.

2 Abramo era molto ricco in bestiame, in argento e in oro.

3 E andò per i suoi viaggi dal mezzogiorno fino a Betel, fino al luogo dove era stata la sua tenda all'inizio, tra Betel e Ai.

4 Al luogo dell'altare che aveva fatto là in principio, e là Abramo invocò il nome dell'Eterno.

5 Anche Lot, che andava con Abramo, aveva pecore, buoi e tende.

6 La terra non poteva sostenerli per abitare insieme, perché i loro beni erano molti, e non potevano abitare insieme.

7 Vi fu una lite tra i pastori del bestiame di Abramo e i pastori del bestiame di Lot; e il Cananeo e il Perizzita abitavano allora nella terra.

8 Abramo disse a Lot: "Ti prego, non ci sia contesa tra me e te, né tra i miei pastori e i tuoi pastori, perché noi siamo uomini fratelli."

9 Non è forse tutto il paese davanti al tuo volto? Separati, ti prego, da me: se tu vai a sinistra, io andrò a destra; e se tu vai a destra, io andrò a sinistra.

10 Lot alzò i suoi occhi e vide tutta la pianura del Giordano, che tutta era irrigata, davanti al volto dell'Eterno che distrusse Sodoma e Gomorra, come il giardino dell'Eterno, come la terra d'Egitto, fino a Tsoar.

11 Lot scelse per sé tutta la pianura del Giordano, e Lot partì verso oriente, e si separarono l'uomo dal suo fratello.

12 Abramo abitò nella terra di Canaan, e Lot abitò nelle città della pianura, e piantò le sue tende fino a Sodoma.

13 Gli uomini di Sodoma erano malvagi e peccatori contro l'Eterno grandemente.

14 L'Eterno disse ad Abramo, dopo che Lot si fu separato da lui: "Alza ora i tuoi occhi e guarda dal luogo dove sei, verso il settentrione e il mezzogiorno, l'oriente e il mare."

15 Poiché tutta la terra che vedi, la darò a te e al tuo seme per l'eternità.

16 E renderò il tuo seme come la polvere della terra; se un uomo può contare la polvere della terra, anche il tuo seme sarà contato.

17 Alzati, percorri la terra per la sua lunghezza e per la sua larghezza, perché a te la darò.

18 Abramo piantò la tenda, poi venne e si stabilì presso le querce di Mamre, che sono a Ebron, e costruì lì un altare all'Eterno.

Genesis 14

1 Avvenne nei giorni di Amrafel, re di Scinear, Arioc, re di Ellasar, Chedorlaomer, re di Elam, e Tideal, re delle nazioni.

2 Fecero guerra contro Bera, re di Sodoma, e contro Birsa, re di Gomorra, Scinear, re di Adma, e Semeber, re di Zeboiim, e il re di Bela, cioè Tsoar.

3 Tutti questi si radunarono nella valle di Siddim, cioè il mare del sale.

4 Dodici anni servirono Chedorlaomer, e tredici anni si ribellarono.

5 Nell'anno quattordicesimo venne Chedorlaomer e i re che erano con lui, e sconfissero i Refaim ad Astarot-Karnaim, e gli Zuzei a Cam, e gli Emim a Save-Cariataim.

6 e gli Orei sul monte di Seir, fino a El-Paran, che è presso il deserto.

7 Poi tornarono e vennero a En-Mispat, cioè Kades, e colpirono tutto il campo degli Amaleciti, e anche l'Amoreo che abitava in Cazezon-Tamar.

8 Il re di Sodoma e il re di Gomorra e il re di Adma e il re di Zeboiim e il re di Bela, cioè Tsoar, uscirono e schierarono contro di loro battaglia nella valle di Siddim.

9 contro Chedorlaomer re di Elam, e Tideal re delle nazioni, e Amrafel re di Scinear, e Arioc re di Ellasar: quattro re contro i cinque.

10 La valle di Siddim era piena di pozzi di bitume; e il re di Sodoma e di Gomorra fuggirono e caddero là, e i superstiti fuggirono verso il monte.

11 Presero tutti i beni di Sodoma e Gomorra e tutto il loro cibo, e se ne andarono.

12 Presero Lot e i suoi beni, figlio del fratello di Abramo, e se ne andarono; ed egli abitava in Sodoma.

13 Il fuggiasco venne e riferì ad Abramo l'Ebreo, che abitava presso le querce di Mamre l'Amoreo, fratello di Escol e fratello di Aner; ed essi erano padroni del patto di Abramo.

14 Abramo udì che suo fratello era stato fatto prigioniero, e armò i suoi servitori fidati, nati nella sua casa, trecentodiciotto, e li inseguì fino a Dan.

15 Egli divise le sue forze contro di loro di notte, lui e i suoi servi, e li colpì, e li inseguì fino a Oba, che è a sinistra di Damasco.

16 E riportò indietro tutto i beni, e anche suo fratello Lot e i suoi beni riportò, e anche le donne e il popolo.

17 Il re di Sodoma uscì a incontrarlo dopo che egli era tornato dall'aver colpito Chedorlaomer e i re che erano con lui, nella valle di Save, cioè la valle del re.

18 E Melchisedec, re di Salem, portò fuori pane e vino; ed egli era sacerdote di Dio Altissimo.

19 E lo benedisse e disse: "Benedetto sia Abramo da Dio Altissimo, possessore del cielo e della terra."

20 Benedetto sia Dio l'Altissimo, che ha consegnato i tuoi nemici nella tua mano; e gli diede la decima di tutto.

21 Il re di Sodoma disse ad Abramo: "Dammi le persone, e prendi per te i beni."

22 Abramo disse al re di Sodoma: "Ho alzato la mia mano all'Eterno, Dio Altissimo, creatore del cielo e della terra."

23 Se dal filo fino al laccio del calzare, e se prenderò qualcosa da tutto ciò che è tuo, non dirai: "Io ho arricchito Abramo".

24 Solo ciò che hanno mangiato i giovani, e la parte degli uomini che sono andati con me: Aner, Escol e Mamre, essi prenderanno la loro parte.

Genesis 15

1 Dopo queste parole, la parola dell'Eterno fu rivolta ad Abramo in una visione, dicendo: "Non temere, Abramo; io sono il tuo scudo, il tuo salario è molto grande."

2 Abramo disse: "Signore, Eterno, che cosa mi darai, mentre io me ne vado senza figli, e l'amministratore della mia casa è Eliezer di Damasco?"

3 Abramo disse: "Ecco, tu non mi hai dato seme, ed ecco, il figlio della mia casa sarà mio erede."

4 Ed ecco la parola dell'Eterno venne a lui, dicendo: "Costui non ti erediterà; ma colui che uscirà dal tuo ventre, lui ti erediterà."

5 Lo condusse fuori sulla strada e disse: "Guarda ora verso il cielo e conta le stelle, se le puoi contare!" Poi gli disse: "Così sarà il tuo seme."

6 Ed egli credette all'Eterno, e glielo contò come giustizia.

7 Gli disse: Io sono l'Eterno, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei, per darti questa terra in possesso.

8 E disse: "Signore, l'Eterno, in che modo conoscerò che la possederò?"

9 E gli disse: "Prendi per me una giovenca trienne, una capra trienne, un montone trienne, una tortora e un giovane piccione."

10 E prese per sé tutti questi, e li divise per mezzo, e pose ogni uomo la sua parte di fronte al suo prossimo; ma l'uccello non lo divise.

11 Gli uccelli rapaci calarono sui cadaveri, e Abramo li scacciò.

12 Mentre il sole stava per tramontare, un sonno profondo cadde su Abramo; ed ecco, un terrore, una grande oscurità cadeva su di lui.

13 E disse ad Abramo: "Sappi per certo che il tuo seme sarà straniero in una terra che non è loro, e li serviranno e li affliggeranno per quattrocento anni."

14 Anche la nazione che serviranno io giudicherò, e dopo questo usciranno con grandi beni.

15 E tu andrai dai tuoi padri in pace, sarai sepolto in buona vecchiaia.

16 E la quarta generazione ritornerà qui, perché l'iniquità dell'Amoreo non è ancora completa fino a qui.

17 E il sole stava tramontando, e vi erano tenebre; ed ecco un forno fumante e una torcia di fuoco che passava in mezzo a quelle parti.

18 In quel giorno l'Eterno fece un patto con Abramo, dicendo: "Al tuo seme ho dato questa terra, dal fiume d'Egitto fino al grande fiume, il fiume Eufrate."

19 il Chenita, il Kenizeo e il Kadmonei

20 e gli Hittei, e i Perizziti, e i Refaim.

21 e gli Amorei, e i Cananei, e i Gergesei, e i Gebusei.

Genesis 16

1 Sarai, donna di Abramo, non gli aveva partorito figli; e lei aveva una serva egiziana, il cui nome era Agar.

2 Sarai disse ad Abramo: "Ecco, l'Eterno mi ha impedito di partorire; entra, ti prego, dalla mia serva; forse avrò figli da lei." E Abramo ascoltò la voce di Sarai.

3 Sarai, donna di Abramo, prese Agar l'Egiziana, sua serva, alla fine di dieci anni che Abramo abitava nella terra di Canaan, e la diede ad Abramo, suo uomo, come donna.

4 Ed egli entrò da Agar, ed ella concepì; e quando vide che aveva concepito, la sua padrona fu disprezzata ai suoi occhi.

5 E Sarai disse ad Abramo: "La mia violenza sia su di te; io ho dato la mia serva nel tuo seno, e quando ha visto che era incinta, sono stata disprezzata ai suoi occhi; l'Eterno giudichi tra me e te."

6 Abramo disse a Sarai: "Ecco, la tua serva è in tua mano; falle ciò che è bene ai tuoi occhi." E Sarai la afflisse, ed ella fuggì dal suo volto.

7 L'angelo dell'Eterno la trovò presso l'occhio dell'acqua nel deserto, presso l'occhio sulla via di Sur.

8 "Disse: "Agar, serva di Sarai, da dove vieni e dove vai?" Ed ella rispose: "Fuggo dal volto di Sarai, mia padrona.""

9 L'angelo dell'Eterno le disse: "Torna dalla tua padrona e sottomettiti sotto la sua mano."

10 L'angelo dell'Eterno le disse: "Moltiplicherò grandemente il tuo seme, e non si potrà contare per la moltitudine."

11 L'angelo dell'Eterno le disse: "Ecco, sei incinta e partorirai un figlio, e chiamerai il suo nome Ismaele, perché l'Eterno ha ascoltato la tua afflizione."

12 Sarà un asino selvatico tra gli uomini; la sua mano sarà contro tutti, e la mano di tutti contro di lui, e abiterà davanti al volto di tutti i suoi fratelli.

13 Ella chiamò il nome dell'Eterno che le parlava: "Tu sei il Dio della mia visione", perché disse: "Non ho forse visto qui colui che mi vede?"

14 Perciò chiamò il pozzo: Pozzo di Lacai-Roi; ecco, esso è tra Kades e Bered.

15 Agar partorì ad Abramo un figlio, e Abramo chiamò il nome del suo figlio che Agar aveva partorito, Ismaele.

16 Abramo era figlio di ottantasei anni quando Agar partorì Ismaele ad Abramo.

Genesis 17

1 Abramo era figlio di novantanove anni, e l'Eterno apparve ad Abramo e gli disse: "Io sono Dio Onnipotente; cammina davanti al mio volto e sii integro."

2 E stabilirò il mio patto tra me e te, e ti moltiplicherò grandemente, grandemente.

3 Abramo cadde sul suo volto, e Dio gli parlò, dicendo:

4 Ecco, il mio patto è con te, e tu diventerai padre di una moltitudine di nazioni.

5 Il tuo nome non sarà più chiamato Abramo, ma il tuo nome sarà Abramo, perché io ti ho fatto padre di una moltitudine di nazioni.

6 Ti moltiplicherò grandemente, e ti farò diventare nazioni, e re usciranno da te.

7 Stabilirò il mio patto tra me e te e tra il tuo seme dopo di te, per le loro generazioni, come patto di eternità, per essere il tuo Dio e il Dio del tuo seme dopo di te.

8 E darò a te e al tuo seme dopo di te la terra del tuo pellegrinaggio, tutta la terra di Canaan, come possessione per l'eternità, e sarò il loro Dio.

9 E Dio disse ad Abramo: "E tu osserverai il mio patto, tu e il tuo seme dopo di te, per le loro generazioni."

10 Questo è il mio patto che osserverete tra me e voi e tra il tuo seme dopo di te: sia circonciso tra voi ogni maschio.

11 E circonciderete la carne del vostro prepuzio, e sarà per segno del patto tra me e voi.

12 E all'ottavo giorno sia circonciso tra voi ogni maschio, per le vostre generazioni: il nato in casa e l'acquisto d'argento da ogni figlio straniero, che non sia del tuo seme.

13 Sia circonciso il nato in casa tua e l'acquisto del tuo argento; e il mio patto sarà nella vostra carne come patto di eternità.

14 E l'incirconciso maschio che non circonciderà la carne del suo prepuzio, quella persona sarà recisa dal suo popolo; ha violato il mio patto.

15 Dio disse ad Abramo: "Sarai, tua donna, non chiamerai il suo nome Sarai, perché Sara è il suo nome."

16 La benedirò, e ti darò da lei un figlio; la benedirò, ed ella diventerà nazioni; re di popoli usciranno da lei.

17 Abramo cadde sul suo volto e rise, e disse nel suo cuore: "Potrà nascere un figlio a uno di cento anni, e Sara, che ha novanta anni, potrà dare alla luce una figlia?"

18 Abramo disse a Dio: "Oh, se Ismaele potesse vivere davanti al tuo volto!"

19 Dio disse: "Ma Sara, tua donna, ti partorirà un figlio, e chiamerai il suo nome Isacco; e stabilirò il mio patto con lui come patto di eternità per il suo seme dopo di lui."

20 Quanto a Ismaele, ti ho ascoltato: ecco, l'ho benedetto, e lo farò fruttificare e lo moltiplicherò grandemente, moltissimo; dodici principi genererà, e lo farò diventare una grande nazione.

21 Ma stabilirò il mio patto con Isacco, che Sara ti partorirà in questo tempo fissato, nell'anno successivo.

22 E finì di parlare con lui, e Dio salì da sopra Abramo.

23 Allora Abramo prese Ismaele suo figlio e tutti i nati in casa sua e tutti gli acquisti del suo argento, ogni maschio tra gli uomini della casa di Abramo, e circoncise la carne del loro prepuzio in quello stesso giorno, come Dio gli aveva parlato.

24 Abramo era figlio di novantanove anni quando fu circonciso nella carne del suo prepuzio.

25 E Ismaele suo figlio aveva tredici anni quando fu circonciso nella carne del suo prepuzio.

26 In quello stesso giorno fu circonciso Abramo, e Ismaele suo figlio.

27 E tutti gli uomini della sua casa, il nato in casa e l'acquisto d'argento dal figlio dello straniero, furono circoncisi con lui.

Genesis 18

1 L'Eterno gli apparve presso le querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nel calore del giorno.

2 Alzò gli occhi e guardò, ed ecco tre uomini stavano ritti davanti a lui; e appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò a terra.

3 E disse: "Signore, se ho trovato favore ai tuoi occhi, ti prego, non passare oltre dal tuo servo."

4 Si prenda ora un poco d'acqua, e lavate i vostri piedi, e riposatevi sotto l'albero.

5 E prenderò un boccone di pane, e ristorate il vostro cuore; dopo passerete oltre, perché per questo siete passati presso il vostro servo. Ed essi dissero: "Fa' così come hai detto."

6 Abramo si affrettò nella tenda da Sara e disse: "Presto, tre misure di fior di farina; impasta e fai delle focacce."

7 E corse Abramo al bue, e prese un figlio di bue tenero e buono, e lo diede al servo, e si affrettò a prepararlo.

8 Prese burro e latte e il figlio del bue che aveva preparato, e li pose davanti al loro volto; ed egli stava in piedi accanto a loro sotto l'albero, e mangiarono.

9 E quelli gli dissero: "Dov'è Sara, tua donna?" Ed egli rispose: "Ecco, nella tenda."

10 E disse: "Certo ritornerò da te al tempo della vita, ed ecco, un figlio per Sara, tua donna; e Sara ascoltava all'ingresso della tenda, ed egli era dietro di lei."

11 Ora Abramo e Sara erano vecchi, avanzati nei giorni; era cessata per Sara la via delle donne.

12 Sara rise dentro di sé, dicendo: "Dopo che sono invecchiata, avrei delizia, e il mio signore è vecchio?"

13 L'Eterno disse ad Abramo: "Perché mai Sara ha riso, dicendo: 'Davvero partorirò, mentre io sono invecchiata?'"

14 Vi è forse qualche cosa troppo difficile per l'Eterno? Al tempo stabilito ritornerò da te, secondo il tempo della vita, e Sara avrà un figlio.

15 Sara negò, dicendo: "Non ho riso", perché ebbe paura; ed egli disse: "No, ma hai riso".

16 Gli uomini si alzarono di là e guardarono verso Sodoma, e Abramo camminava con loro per accomiatarli.

17 L'Eterno disse: "Dovrei forse nascondere ad Abramo ciò che sto per fare?"

18 Abramo diventerà una nazione grande e potente, e in lui saranno benedette tutte le nazioni della terra.

19 Poiché io l'ho conosciuto, affinché comandi ai suoi figli e alla sua casa dopo di sé di custodire la via dell'Eterno, facendo giustizia e giudizio, affinché l'Eterno faccia venire su Abramo ciò che ha detto riguardo a lui.

20 L'Eterno disse: "Il grido di Sodoma e Gomorra è grande, e il loro peccato è molto grave."

21 Scenderò ora e vedrò se hanno fatto del tutto secondo il grido che è giunto a me; e se no, lo saprò.

22 Gli uomini si voltarono di là e andarono verso Sodoma, mentre Abramo rimaneva ancora in piedi davanti al volto dell'Eterno.

23 Abramo si avvicinò e disse: "Farai forse perire il giusto con l'empio?"

24 Forse ci sono cinquanta giusti in mezzo alla città; vorresti forse spazzare via e non risparmiare il luogo per amore dei cinquanta giusti che sono in mezzo ad essa?

25 Lungi da te il fare una cosa simile, far morire il giusto con l'empio, così che il giusto sia come l'empio; lungi da te! Il giudice di tutta la terra non farà giudizio?

26 L'Eterno disse: "Se trovo in Sodoma cinquanta giusti in mezzo alla città, perdonerò tutto il luogo per causa loro."

27 Abramo rispose e disse: "Ecco, ora ho osato parlare al mio Signore, benché io sia polvere e cenere."

28 Forse i cinquanta giusti mancheranno di cinque; distruggerai per quei cinque tutta la città? Ed egli disse: "Non la distruggerò, se vi trovo quarantacinque."

29 E continuò ancora a parlargli e disse: "Forse se ne troveranno là quaranta." E disse: "Non lo farò per riguardo ai quaranta."

30 "Deh, non si adiri il Signore, e io parlerò: forse se ne troveranno là trenta." E disse: "Non lo farò, se vi trovo trenta."

31 Ed egli disse: "Ecco, ora ho osato parlare al mio Signore; forse se ne troveranno là venti." Ed egli rispose: "Non la distruggerò per causa dei venti."

32 E disse: "Deh, non si accenda l'ira del Signore, e parlerò solo questa volta: forse là se ne troveranno dieci." E disse: "Non la distruggerò per amore dei dieci."

33 L'Eterno se ne andò, dopo che ebbe finito di parlare con Abramo, e Abramo tornò al suo luogo.

Genesis 19

1 I due angeli giunsero a Sodoma alla sera, e Lot sedeva alla porta di Sodoma. Lot li vide, si alzò per andare loro incontro e si prostrò con la faccia a terra, nascondendo l'ira.

2 Ed egli disse: "Ecco, signore mio, vi prego, ritiratevi verso la casa del vostro servo e pernottate, e lavate i vostri piedi; poi vi alzerete di mattina e proseguirete per la vostra via." Ma essi risposero: "No, perché nella piazza pernotteremo."

3 Ed egli insistette fortemente con loro, ed essi si volsero verso di lui, ed entrarono nella sua casa; e preparò per loro un banchetto e cuocé degli azzimi, e mangiarono.

4 Prima che si coricassero, gli uomini della città, gli uomini di Sodoma, circondarono la casa, dal giovane fino al vecchio, tutto il popolo da ogni estremità.

5 Chiamarono Lot e gli dissero: "Dove sono gli uomini che sono venuti da te questa notte? Falli uscire a noi, affinché li conosciamo."

6 Lot uscì verso di loro all'ingresso, e chiuse la porta dietro di sé.

7 E disse: "Vi prego, fratelli, non fate del male."

8 Ecco, ora ho due figlie che non hanno conosciuto uomo; ve le condurrò fuori, e fate loro come è bene ai vostri occhi; soltanto a questi uomini non fate alcuna cosa, poiché per questo sono venuti all'ombra della mia trave.

9 E dissero: "Fatti in là"; e aggiunsero: "Costui è venuto ad abitare come forestiero, e vorrebbe fare il giudice? Ora ti tratteremo peggio di loro." E fecero gran violenza a quell'uomo, a Lot, e si avvicinarono per spezzare la porta.

10 Allora gli uomini stesero la loro mano e condussero Lot a loro dentro la casa, e chiusero la porta.

11 E gli uomini che erano all'ingresso della casa li colpirono con cecità, dal più piccolo al più grande, e si affaticarono per trovare l'ingresso.

12 Gli uomini dissero a Lot: "Chi hai ancora qui? Genero, i tuoi figli e le tue figlie, e tutto ciò che hai nella città: fallo uscire da questo luogo."

13 Poiché noi stiamo per distruggere questo luogo, perché il loro grido è diventato grande davanti al volto dell'Eterno, e l'Eterno ci ha mandati per distruggerlo.

14 Lot uscì e parlò ai suoi generi che prendevano le sue figlie, e disse: "Alzatevi, uscite da questo luogo, perché l'Eterno distruggerà la città." Ma fu come uno che scherza agli occhi dei suoi generi.

15 E come l'alba saliva, gli angeli sollecitavano Lot, dicendo: "Alzati, prendi la tua donna e le tue due figlie che si trovano qui, perché tu non sia spazzato via nell'iniquità della città."

16 Egli indugiava, e gli uomini lo presero per la mano, e per la mano della sua donna, e per la mano delle sue due figlie, per la pietà dell'Eterno verso di lui; e lo condussero fuori e lo posero fuori della città, sulla strada.

17 E avvenne che, quando li ebbero condotti fuori sulla strada, uno disse: "Salva la tua vita; non guardare dietro a te e non fermarti in tutta la pianura; fuggi al monte, per non essere travolto."

18 E Lot disse loro: "No, prego, Signore mio."

19 Ecco, ora il tuo servo ha trovato favore ai tuoi occhi, e hai grandemente accresciuto la tua benignità che hai usato verso di me, preservando in vita la mia anima; ma io non posso fuggire al monte, perché il male non mi raggiunga e io muoia.

20 Ecco, questa città è vicina per fuggirvi, ed è piccola; lascia che io scampi là — non è essa piccola? — e la mia anima vivrà.

21 E gli disse: "Ecco, ho accettato la tua presenza, anche riguardo a questa cosa, per non rovesciare la città di cui hai parlato."

22 Affrettati, scampati là, perché non posso fare alcuna cosa finché tu non sia giunto là; perciò egli chiamò il nome della città Tsoar.

23 Il sole era uscito sulla terra, e Lot giunse a Tsoar.

24 L'Eterno fece piovere su Sodoma e su Gomorra zolfo e fuoco, dall'Eterno, dal cielo.

25 Egli rovesciò quelle città, tutta la pianura, tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo.

26 Sua moglie guardò dietro di lui, e divenne una colonna di sale.

27 Abramo si alzò di mattina presto, al luogo dove si era presentato davanti all'Eterno.

28 Guardò verso il volto di Sodoma e Gomorra, e verso tutto il volto della terra della pianura; e vide, ed ecco, il fumo della terra saliva come il fumo di una fornace.

29 E avvenne che, quando Dio distrusse le città della pianura, Dio si ricordò di Abramo e mandò Lot fuori dal mezzo della rovina, nel distruggere le città nelle quali Lot aveva abitato.

30 Lot salì da Tsoar e dimorò sul monte, e le sue due figlie con lui, perché temeva di dimorare in Tsoar; così dimorò nella grotta, lui e le sue due figlie.

31 La primogenita disse alla più giovane: "Nostro padre è vecchio, e non c'è uomo sulla terra che venga a noi secondo la via di tutta la terra."

32 Vieni, facciamo bere vino a nostro padre, e corichiamoci con lui, e conserveremo seme da nostro padre.

33 Fecero bere vino al loro padre quella notte; poi la primogenita entrò e giacque con suo padre, ma egli non si accorse né quando lei si coricò né quando si alzò.

34 E avvenne l'indomani che la primogenita disse alla più giovane: "Ecco, ho dormito la scorsa notte con mio padre; facciamogli bere del vino anche questa notte, e va' a giacere con lui, così che preserviamo seme da nostro padre."

35 E anche in quella notte fecero bere vino al loro padre; e la più giovane si alzò e giacque con lui, ed egli non seppe né quando ella si coricò né quando si alzò.

36 Le due figlie di Lot rimasero incinte dal loro padre.

37 La primogenita partorì un figlio e chiamò il suo nome Moab; egli è il padre di Moab fino al giorno d'oggi.

38 Anche la più giovane partorì un figlio, e chiamò il suo nome Ben-Ammi; egli è il padre dei figli di Ammon fino al giorno d'oggi.

Genesis 20

1 Abramo partì di là verso la terra del mezzogiorno, e dimorò tra Kades e Sur, e soggiornò in Gherar.

2 Abramo disse a Sara sua donna: "Ella è mia sorella"; e Abimelec, re di Gherar, mandò e prese Sara.

3 Dio venne ad Abimelec in un sogno di notte e gli disse: "Ecco, tu sei morto a causa della donna che hai preso, ed essa è sposata a un marito."

4 Abimelec non si era avvicinato a lei, e disse: "Signore, ucciderai anche una nazione giusta?"

5 Non mi ha forse detto lui: "Ella è mia sorella", e anche lei stessa ha detto: "Egli è mio fratello"? Con integrità del mio cuore e con innocenza delle mie mani ho fatto questo.

6 E Dio gli disse nel sogno: "Anch'io so che con integrità del tuo cuore hai fatto questo, e anch'io ti ho trattenuto dal peccare contro di me; perciò non ti ho permesso di toccarla."

7 Ora dunque restituisci la donna dell'uomo, perché egli è un profeta, e pregherà per te, e vivrai; ma se non la restituisci, sappi che di certo morirai, tu e tutto ciò che è tuo.

8 Abimelec si alzò di mattina presto, chiamò tutti i suoi servi e riferì tutte queste parole ai loro orecchi; e gli uomini ebbero grande timore.

9 Abimelec chiamò Abramo e gli disse: "Che cosa ci hai fatto? E in che cosa ho peccato contro di te, che hai portato su di me e sul mio regno un grande peccato? Opere che non si devono fare, hai fatto con me."

10 Abimelec disse ad Abramo: "Che cosa hai visto, per cui hai fatto questa cosa?"

11 Abramo disse: "Perché pensavo: 'Certo non c'è timore di Dio in questo luogo', e mi avrebbero ucciso per il motivo della mia donna."

12 E inoltre, in verità, ella è mia sorella, figlia di mio padre, ma non figlia di mia madre; ed è divenuta mia donna.

13 E avvenne che, quando Dio mi fece errare dalla casa di mio padre, io le dissi: "Questa è la tua benignità che userai con me: in ogni luogo dove verremo, di' di me: 'Egli è mio fratello'."

14 Abimelec prese pecore e buoi, servi e serve, e li diede ad Abramo, e gli restituì Sara sua donna.

15 Abimelec disse: "Ecco, la mia terra è davanti al tuo volto; abita dove è bene ai tuoi occhi."

16 E a Sara disse: "Ecco, ho dato mille pezzi d'argento a tuo fratello; ecco, esso è per te un vestito per gli occhi, per tutto ciò che è con te, e per tutto; e così sei stata giustificata."

17 Abramo pregò Dio, e Dio guarì Abimelec, sua donna e le sue serve, ed esse partorirono.

18 Poiché l'Eterno aveva chiuso del tutto ogni seno nella casa di Abimelec, a causa della parola di Sara, donna di Abramo.

Genesis 21

1 L'Eterno visitò Sara come aveva detto, e l'Eterno fece per Sara come aveva parlato.

2 Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio nella sua vecchiaia, al tempo stabilito, che Dio gli aveva detto.

3 Abramo chiamò il nome di suo figlio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito, Isacco.

4 Abramo circoncise suo figlio Isacco all'età di otto giorni, come Dio gli aveva comandato.

5 Abramo era figlio di cento anni quando gli nacque Isacco, suo figlio.

6 Sara disse: "Dio mi ha fatto un riso; chiunque lo udrà riderà di me."

7 E disse: "Chi avrebbe detto ad Abramo che Sara avrebbe allattato figli? Poiché ho partorito un figlio per la sua vecchiaia."

8 Il bambino crebbe e fu svezzato, e Abramo fece un grande banchetto nel giorno in cui Isacco fu svezzato.

9 Sara vide il figlio di Agar l'Egiziana, che ella aveva partorito ad Abramo, mentre scherniva.

10 E disse ad Abramo: "Scaccia questa serva e suo figlio, perché il figlio di questa serva non erediterà con mio figlio, con Isacco."

11 La cosa fu molto grave agli occhi di Abramo, a motivo di suo figlio.

12 Dio disse ad Abramo: "Non sia grave ai tuoi occhi per il ragazzo e per la tua serva; ascolta la sua voce in tutto ciò che Sara ti dirà, perché in Isacco ti sarà chiamato seme."

13 Anche il figlio della serva lo farò diventare una nazione, perché egli è il tuo seme.

14 Abramo si alzò di mattina presto, prese del pane e un otre d'acqua, e li diede ad Agar, ponendoli sulla sua spalla, insieme al bambino, e la congedò. Ed ella se ne andò e vagò nel deserto di Bersabea.

15 L'acqua dell'otre venne meno, ed ella gettò il bambino sotto uno degli arbusti.

16 Ella andò e si sedette di fronte, a distanza, come a un tiro d'arco, perché diceva: "Non voglio vedere la morte del bambino". E si sedette di fronte, alzò la sua voce e pianse.

17 Dio udì la voce del ragazzo, e l'angelo di Dio chiamò Agar dal cielo e le disse: "Che hai, Agar? Non temere, perché Dio ha udito la voce del ragazzo là dove egli è."

18 Alzati, prendi il ragazzo e tieni la tua mano su di lui, perché io lo farò diventare una grande nazione.

19 Dio le aprì gli occhi, ed ella vide un pozzo d'acqua; andò, riempì l'otre d'acqua e diede da bere al ragazzo.

20 Dio fu con il giovane, ed egli crebbe; abitò nel deserto e divenne un arciere.

21 Egli abitò nel deserto di Paran, e sua madre gli prese una donna dalla terra d'Egitto.

22 In quel tempo Abimelec e Picol, capo del suo esercito, dissero ad Abramo: "Dio è con te in tutto ciò che fai."

23 Ora dunque giurami qui per Dio che non mi ingannerai, né nella mia discendenza né nel mio nipote; ma secondo la benignità che ho usata verso di te, userai verso di me e verso la terra nella quale hai soggiornato.

24 Abramo disse: "Io giurerò."

25 Abramo rimproverò Abimelec a motivo del pozzo d'acqua che i servi di Abimelec avevano usurpato.

26 Abimelec disse: "Non sapevo chi abbia fatto questa azione, e anche tu non me l'hai riferita, e anche io non ne ho sentito parlare se non oggi."

27 Abramo prese pecore e buoi, e li diede ad Abimelec, e i due fecero un patto.

28 Abramo mise da parte sette agnelle del gregge, da sole.

29 Abimelec disse ad Abramo: "Che sono queste sette agnelle che hai messo da sole?"

30 E disse: "Poiché queste sette agnelle prenderai dalla mia mano, affinché mi siano di testimonianza che io ho scavato questo pozzo."

31 Perciò chiamò quel luogo Bersabea, perché là giurarono entrambi.

32 Fecero un patto a Bersabea; poi Abimelec e Picol, capo del suo esercito, si alzarono e tornarono nella terra dei Filistei.

33 Piantò una tamerice a Bersabea, e là invocò il nome dell'Eterno, Dio dell'eternità.

34 Abramo dimorò nella terra dei Filistei molti giorni.

Genesis 22

1 Dopo queste parole, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: "Abramo!" Ed egli rispose: "Eccomi."

2 E disse: "Prendi ora tuo figlio, il tuo unico, colui che ami, Isacco, e va' nella terra di Moria, e offrilo là in olocausto su uno dei monti che io ti dirò."

3 Abramo si alzò di mattina presto, sellò il suo asino, prese con sé i suoi due giovani e Isacco suo figlio, spaccò legna per l'olocausto, poi si levò e andò al luogo che Dio gli aveva detto.

4 Nel terzo giorno Abramo alzò i suoi occhi e vide il luogo da lontano.

5 Abramo disse ai suoi giovani: "Rimanete qui con l'asino, e io e il giovane andremo fin là; ci prostreremo e torneremo a voi."

6 Abramo prese gli alberi dell'olocausto e li pose su Isacco suo figlio, e prese in mano sua il fuoco e il coltello, e andarono entrambi insieme.

7 E Isacco disse ad Abramo suo padre: "Padre mio!" Ed egli rispose: "Eccomi, figlio mio!" E Isacco disse: "Ecco il fuoco e gli alberi, ma dov'è la pecora per l'olocausto?"

8 Abramo disse: "Dio provvederà per sé la pecora per l'olocausto, figlio mio"; e camminarono entrambi insieme.

9 Giunsero al luogo che Dio gli aveva detto, e là Abramo costruì l'altare e dispose la legna; legò Isacco suo figlio e lo pose sull'altare, sopra la legna.

10 Abramo stese la sua mano e prese il coltello per sacrificare suo figlio.

11 E l'angelo dell'Eterno chiamò Abramo dal cielo e disse: "Abramo, Abramo!" Ed egli rispose: "Eccomi".

12 Non stendere la tua mano sul giovane, e non fargli alcun nulla, perché ora so che temi Dio, e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unico, per me.

13 Abramo alzò i suoi occhi e vide, ed ecco un montone, impigliato nella boscaglia per le sue corna; e Abramo andò, prese il montone e lo offrì in olocausto al posto di suo figlio.

14 Abramo chiamò quel luogo nome: l'Eterno provvede; perciò si dice oggi: "Sul monte dell'Eterno egli sarà visto."

15 L'angelo dell'Eterno chiamò Abramo una seconda volta dal cielo.

16 E disse: "Per me stesso ho giurato, oracolo dell'Eterno, che poiché hai fatto questa cosa e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unico."

17 Sì, ti benedirò abbondantemente e moltiplicherò il tuo seme come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul labbro del mare, e il tuo seme possederà la porta dei suoi nemici.

18 E tutte le nazioni della terra saranno benedette nel tuo seme, perché hai ascoltato la mia voce.

19 Abramo tornò dai suoi giovani, e si alzarono e andarono insieme a Bersabea, e Abramo abitò a Bersabea.

20 Dopo queste parole, fu riferito ad Abramo, dicendo: "Ecco, Milca ha partorito anch'essa figli a Nacor, tuo fratello."

21 Uz, il suo primogenito, e Buz, suo fratello, e Kemuel, padre di Aram.

22 e Chesed, e Azo, e Pildas, e Idlaf, e Betuel.

23 Betuel generò Rebecca; questi otto li partorì Milca a Nacor, fratello di Abramo.

24 La sua concubina, il cui nome era Reuma, partorì anch'ella Tebach, Gaam, Tacas e Maaca.

Genesis 23

1 La vita di Sara fu di cento anni e venti anni e sette anni; questi furono gli anni della vita di Sara.

2 Sara morì a Kiriat-Arba, cioè Ebron, nella terra di Canaan; e Abramo venne a fare lutto per Sara e a piangerla.

3 Abramo si alzò dal volto del suo morto e parlò ai figli di Het, dicendo:

4 Straniero e forestiero sono io con voi; datemi una possessione di sepolcro con voi, e seppellirò il mio morto lontano dal mio volto.

5 I figli di Het risposero ad Abramo, dicendogli:

6 Ascoltaci, signore mio: tu sei un principe di Dio in mezzo a noi; seppellisci il tuo morto nel più scelto dei nostri sepolcri; nessun uomo di noi ti negherà il suo sepolcro per seppellire il tuo morto.

7 Abramo si alzò e si prostrò davanti al popolo della terra, ai figli di Het.

8 Parlò loro, dicendo: "Se è secondo il vostro desiderio che io seppellisca il mio morto davanti al mio volto, ascoltatemi e intercedete per me presso Efron, figlio di Zocar."

9 E mi dia la grotta di Macpela che è sua, che è all'estremità del suo campo; per argento pieno me la dia in mezzo a voi come possessione di sepolcro.

10 Efron sedeva in mezzo ai figli di Het; ed Efron l'Hitteo rispose ad Abramo, agli orecchi dei figli di Het, a tutti quelli che entravano per la porta della sua città, dicendo:

11 No, mio signore, ascoltami: il campo ti do, e la grotta che vi è, te la do; agli occhi dei figli del mio popolo te la do: seppellisci il tuo morto.

12 Abramo si prostrò con il volto a terra davanti al popolo della terra.

13 E parlò a Efron in presenza del popolo della terra, dicendo: "Se pure tu mi ascolti, io ti do l'argento del campo; prendilo da me, e seppellirò lì il mio morto."

14 Efron rispose ad Abramo, dicendogli:

15 Ascoltami, mio signore: una terra di quattrocento sicli d'argento, che cos'è tra me e te? Seppellisci il tuo morto.

16 Abramo ascoltò Efron, e Abramo pesò per Efron l'argento che aveva detto agli orecchi dei figli di Het: quattrocento sicli d'argento, corrente presso il mercante.

17 Il campo di Efron, che era a Macpela, di fronte a Mamre, il campo e la grotta che vi era, e tutti gli alberi che erano nel campo, in tutto il suo confine intorno, fu stabilito.

18 ad Abramo come acquisto, davanti agli occhi dei figli di Het, in presenza di tutti quelli che entravano per la porta della sua città.

19 Dopo questo, Abramo seppellì Sara sua donna nella grotta del campo di Macpela, di fronte al volto di Mamre, cioè Ebron, nella terra di Canaan.

20 Il campo e la grotta che vi era divennero di Abramo come possessione per un sepolcro, dai figli di Het.

Genesis 24

1 Or Abramo era vecchio, avanzato nei giorni, e l'Eterno aveva benedetto Abramo in ogni cosa.

2 Abramo disse al suo servo, il più anziano della sua casa, che governava su tutto ciò che possedeva: "Metti ora la tua mano sotto la mia coscia."

3 E ti farò giurare per l'Eterno, Dio del cielo e Dio della terra, che non prenderai una donna per mio figlio dalle figlie dei Cananei, in mezzo ai quali io abito.

4 ma andrai alla mia terra e al mio paese natio, e prenderai una donna per mio figlio Isacco.

5 Il servo gli disse: "Forse la donna non vorrà seguirmi in questa terra; dovrò forse ricondurre tuo figlio alla terra da cui sei uscito?"

6 Abramo gli disse: "Guardati dal riportare il mio figlio là."

7 L'Eterno, il Dio del cielo, che mi ha preso dalla casa di mio padre e dalla terra del mio paese natio, e che mi ha parlato e mi ha giurato, dicendo: "Al tuo seme darò questa terra", egli manderà il suo angelo davanti al tuo volto, e prenderai una donna per mio figlio da là.

8 E se la donna non vorrà venire dietro a te, sarai libero da questo mio giuramento; soltanto, non ricondurre là mio figlio.

9 Il servo pose la sua mano sotto la coscia di Abramo, suo signore, e gli giurò riguardo a questo affare.

10 Il servo prese dieci cammelli dai cammelli del suo signore e partì, con ogni beni del suo signore nella sua mano; si alzò e andò verso la Mesopotamia, verso la città di Nacor.

11 Fece inginocchiare i cammelli fuori dalla città, presso il pozzo dell'acqua, sulla strada, al tempo della sera, al tempo in cui escono le donne che attingono.

12 E disse: "O Eterno, Dio del mio signore Abramo, fa' che oggi mi si presenti l'occasione davanti a me, e usa benignità verso il mio signore Abramo."

13 Ecco, io sto presso l'occhio dell'acqua, e le figlie degli uomini della città escono per attingere acqua.

14 E sarà che la fanciulla alla quale io dirò: "Abbassa ora la tua brocca, e io berrò", e lei risponderà: "Bevi, e darò da bere anche ai tuoi cammelli", quella tu l'hai destinata per il tuo servo Isacco, e da questo conoscerò che hai fatto benignità con il mio signore.

15 E avvenne che, prima che egli avesse finito di parlare, ecco Rebecca usciva, che era nata a Betuel figlio di Milca, donna di Nacor, fratello di Abramo, e la sua brocca era sulla sua spalla.

16 La fanciulla era di aspetto molto bello, vergine, e nessun uomo l'aveva conosciuta; scese all'occhio della fonte, riempì la sua brocca e risalì.

17 Il servo corse incontro a lei e disse: "Dammi da bere, ti prego, un poco d'acqua dalla tua brocca."

18 Ella disse: "Bevi, mio signore", e si affrettò, e calò la sua brocca sulla sua mano, e gli diede da bere.

19 E quando ebbe finito di dargli da bere, disse: "Anche per i tuoi cammelli attingerò acqua, finché non abbiano finito di bere."

20 Ella si affrettò, vuotò la sua brocca nell'abbeveratoio, corse di nuovo al pozzo per attingere acqua, e attinse per tutti i suoi cammelli.

21 L'uomo la osservava in silenzio, per sapere se l'Eterno avesse reso prospera la sua via o no.

22 Quando i cammelli ebbero finito di bere, l'uomo prese un orecchino d'oro del peso di mezzo siclo, e due braccialetti per le sue mani, del peso di dieci sicli d'oro.

23 Di chi sei figlia? Ti prego, dimmelo. C'è forse luogo in casa di tuo padre per noi per alloggiare?

24 Ella gli disse: "Io sono la figlia di Betuel, figlio di Milca, che ella partorì a Nacor."

25 E lei gli disse: "Abbiamo con noi sia paglia sia foraggio in abbondanza, e anche un luogo per pernottare."

26 L'uomo si inchinò e si prostrò all'Eterno.

27 Benedetto l'Eterno, Dio del mio signore Abramo, che non ha abbandonato la sua benignità e la sua verità verso il mio signore; quanto a me, l'Eterno mi ha guidato per la via alla casa dei fratelli del mio signore.

28 La fanciulla corse e raccontò nella casa di sua madre queste parole.

29 E Rebecca aveva un fratello, e il suo nome era Laban; e Laban corse verso l'uomo, fuori sulla strada, all'occhio.

30 E avvenne che, quando vide l'orecchino e i braccialetti sulle mani di sua sorella, e quando udì le parole di Rebecca sua sorella, che diceva: "Così mi ha parlato quell'uomo", egli andò dall'uomo; ed ecco, egli stava presso i cammelli, presso l'occhio.

31 Vieni, benedetto dell'Eterno; perché stai fuori sulla strada? Io ho preparato la casa e un luogo per i cammelli.

32 L'uomo entrò nella casa e sciolse i cammelli, e diede paglia e foraggio ai cammelli e acqua per lavare i suoi piedi e i piedi degli uomini che erano con lui.

33 Fu posto davanti a lui del cibo per mangiare, ma egli disse: "Non mangerò finché non avrò detto le mie parole". E quegli disse: "Parla".

34 E disse: "Io sono servo di Abramo."

35 L'Eterno ha benedetto abbondantemente il mio signore, ed egli è divenuto grande; e gli ha dato pecore e buoi, argento e oro, servi e serve, cammelli e asini.

36 Sara, donna del mio signore, partorì un figlio al mio signore dopo la sua vecchiaia, e gli diede tutto ciò che era suo.

37 Il mio signore mi fece giurare, dicendo: "Non prenderai una donna per mio figlio dalle figlie del Cananeo, nella cui terra io abito."

38 Se non andrai alla casa di mio padre e alla mia famiglia, prenderai una donna per mio figlio.

39 E dissi al mio signore: "Forse la donna non vorrà venire dietro a me."

40 Mi disse: "L'Eterno, davanti al quale ho camminato, manderà il suo angelo con te e renderà prospera la tua via, e prenderai una donna per mio figlio dalla mia famiglia e dalla casa di mio padre."

41 Allora sarai libero dalla mia maledizione quando giungerai alla mia famiglia; e se non te la daranno, sarai libero dalla mia maledizione.

42 Oggi sono giunto all'occhio della fonte, e ho detto: "O Eterno, Dio del mio signore Abramo, se tu vuoi far prosperare la mia via, sulla quale io cammino,

43 Ecco, io sto presso l'occhio dell'acqua, e avverrà che la vergine che esce per attingere, e io le dirò: "Dammi da bere, ti prego, un poco d'acqua dalla tua brocca".

44 E mi dirà: "Bevi anche tu, e attingerò anche per i tuoi cammelli" — lei è la donna che l'Eterno ha designato per il figlio del mio signore.

45 Non avevo ancora finito di parlare al mio cuore, ed ecco Rebecca usciva con la sua brocca sulla spalla, e scese alla fonte e attinse acqua; e le dissi: "Dammi da bere, ti prego".

46 Ella si affrettò, calò la sua brocca da sopra di sé e disse: "Bevi, e darò da bere anche ai tuoi cammelli". Così bevvi, ed ella diede da bere anche ai cammelli.

47 E le chiesi e dissi: "Di chi sei figlia?" Ed ella rispose: "Sono figlia di Betuel, figlio di Nacor, che Milca gli partorì." E posi l'orecchino sul suo naso e i braccialetti sulle sue mani.

48 Mi sono inchinato e ho adorato l'Eterno, e ho benedetto l'Eterno, il Dio del mio signore Abramo, che mi ha guidato per la via della verità, per prendere la figlia del fratello del mio signore per suo figlio.

49 Ora dunque, se farete benignità e verità verso il mio signore, dichiaratemelo; e se no, dichiaratemelo, e mi volgerò a destra o a sinistra.

50 Allora Laban e Betuel risposero e dissero: "Dall'Eterno è uscita questa cosa; non possiamo parlarti né male né bene."

51 Ecco Rebecca davanti al tuo volto: prendila e va'; e sia donna per il figlio del tuo signore, come ha parlato l'Eterno.

52 Quando il servo di Abramo udì le loro parole, si prostrò a terra davanti all'Eterno.

53 Il servo portò fuori vasi d'argento e vasi d'oro e vestiti, e li diede a Rebecca; e doni preziosi diede a suo fratello e a sua madre.

54 Mangiarono e bevvero, lui e gli uomini che erano con lui, e passarono la notte; poi si alzarono al mattino, e disse: "Lasciatemi andare dal mio signore."

55 Il suo fratello e sua madre dissero: "Rimanga la fanciulla con noi alcuni giorni, o dieci giorni; dopo andrà."

56 Egli disse loro: "Non trattenetemi, poiché l'Eterno ha fatto prosperare la mia via; lasciatemi andare, e me ne andrò al mio signore."

57 Dissero: "Chiamiamo la fanciulla e chiediamo alla sua bocca."

58 Chiamarono Rebecca e le dissero: "Vuoi andare con quest'uomo?" Ed ella rispose: "Andrò."

59 Mandarono Rebecca loro sorella, la sua nutrice, il servo di Abramo e i suoi uomini.

60 Benedissero Rebecca e le dissero: "Sorella nostra, diventa tu in migliaia di diecimila, e il tuo seme possieda la porta dei suoi nemici."

61 Rebecca si alzò con le sue fanciulle, e montarono sui cammelli e seguirono l'uomo; e il servo prese Rebecca e partì.

62 Or Isacco veniva dal pozzo di Lacai-Roi, e dimorava nella terra del mezzogiorno.

63 Isacco uscì a passeggiare nel campo verso sera, e alzò gli occhi e vide, ed ecco, dei cammelli venivano.

64 Rebecca alzò i suoi occhi e vide Isacco, e cadde giù dal cammello.

65 Ella disse al servo: "Chi è quest'uomo che cammina nel campo verso di noi?" E il servo disse: "È il mio signore." Allora ella prese il velo e si coprì.

66 Il servo raccontò a Isacco tutte le cose che egli aveva fatto.

67 Isacco la condusse nella tenda di Sara, sua madre, e prese Rebecca, ed ella divenne sua donna, ed egli l'amò; e Isacco fu consolato dopo la morte di sua madre.

Genesis 25

1 Abramo prese un'altra donna, e il suo nome era Ketura.

2 Ella gli partorì Zimran, Ioksan, Medan, Madian, Isbak e Suach.

3 Ioksan generò Sceba e Dedan; e i figli di Dedan furono gli Asuriti, i Letusim e i Leummim.

4 I figli di Madian: Efa, Efer, Enoc, Abida ed Eldaa; tutti questi erano figli di Ketura.

5 Abramo diede tutto ciò che aveva a Isacco.

6 E ai figli delle concubine che erano di Abramo, Abramo diede doni, e li congedò da Isacco suo figlio, mentre era ancora in vita, verso oriente, alla terra dell'oriente.

7 Questi sono i giorni degli anni della vita di Abramo, che visse: cento anni e settanta anni e cinque anni.

8 Abramo spirò e morì in buona vecchiaia, vecchio e sazio di giorni, e fu riunito al suo popolo.

9 Isacco e Ismaele, suoi figli, lo seppellirono nella grotta di Macpela, nel campo di Efron figlio di Zocar l'Hitteo, che è di fronte a Mamre.

10 Il campo che Abramo comprò dai figli di Het: là fu sepolto Abramo, e Sara sua donna.

11 Dopo la morte di Abramo, Dio benedisse Isacco suo figlio, e Isacco abitò presso il pozzo di Lacai-Roi.

12 Queste sono le generazioni di Ismaele, figlio di Abramo, che Agar l'Egiziana, serva di Sara, partorì ad Abramo.

13 Questi sono i nomi dei figli di Ismaele, secondo i loro nomi nelle loro generazioni: il primogenito di Ismaele, Nebaiot, e Kedar, e Adbeel, e Mibsam.

14 Misma, Duma e Massa.

15 Adad e Tema, Ietur, Nafis e Chedema.

16 Questi sono i figli di Ismaele, e questi sono i loro nomi nei loro cortili e nei loro accampamenti: dodici principi secondo le loro nazioni.

17 Questi sono gli anni della vita di Ismaele: cento anni e trent'anni e sette anni; poi spirò e morì, e fu raccolto presso il suo popolo.

18 E si stabilirono da Avila fino a Sur, che è di fronte all'Egitto, andando verso l'Assiria; egli cadde davanti al volto di tutti i suoi fratelli.

19 Queste sono le generazioni di Isacco, figlio di Abramo: Abramo generò Isacco.

20 Isacco aveva quarant'anni quando prese Rebecca, figlia di Betuel il Siro, da Paddan-Aram, sorella di Laban il Siro, per sé come donna.

21 Isacco supplicò l'Eterno per la sua donna, perché ella era sterile, e l'Eterno si lasciò supplicare da lui, e Rebecca, sua donna, concepì.

22 I figli si urtavano nel suo mezzo, ed ella disse: "Se è così, perché sono io?" E andò a consultare l'Eterno.

23 L'Eterno le disse: "Due nazioni sono nel tuo ventre, e due popoli si separeranno dalle tue viscere; un popolo sarà più forte dell'altro popolo, e il maggiore servirà il minore."

24 E i suoi giorni si compirono per partorire, ed ecco, gemelli nel suo ventre.

25 Il primo uscì rossiccio, tutto lui come un mantello di pelo; e chiamarono il suo nome Esaù.

26 Poi uscì suo fratello, con la sua mano che afferrava il calcagno di Esaù, e fu chiamato il suo nome Giacobbe; e Isacco era figlio di sessanta anni quando essa li partorì.

27 I giovani crebbero, ed Esaù divenne un uomo esperto nella cacciagione, un uomo del campo; mentre Giacobbe era un uomo semplice, che abitava nelle tende.

28 Isacco amava Esaù, perché la cacciagione era nella sua bocca; ma Rebecca amava Giacobbe.

29 Giacobbe fece una minestra, ed Esaù venne dal campo, ed egli era stanco.

30 Esaù disse a Giacobbe: "Ti prego, fammi mangiare di questo rosso, rosso, perché sono stanco"; perciò il suo nome fu chiamato Edom.

31 Giacobbe disse: "Vendimi oggi la tua primogenitura."

32 Esaù disse: "Ecco, io sto per morire; a che mi serve la primogenitura?"

33 Allora Giacobbe disse: "Giurami oggi"; ed egli glielo giurò, e vendette la sua primogenitura a Giacobbe.

34 Giacobbe diede a Esaù pane e minestra di lenticchie; ed egli mangiò e bevve, si alzò e se ne andò. Così Esaù disprezzò la primogenitura.

Genesis 26

1 Vi fu una carestia nella terra, oltre alla carestia precedente che era stata nei giorni di Abramo; e Isacco andò da Abimelec, re dei Filistei, a Gherar.

2 L'Eterno gli apparve e disse: "Non scendere in Egitto; abita nella terra che io ti dirò."

3 Abitare in questa terra, e io sarò con te e ti benedirò; poiché a te e al tuo seme darò tutte queste terre, e confermerò il giuramento che ho giurato ad Abramo tuo padre.

4 E moltiplicherò il tuo seme come le stelle del cielo, e darò al tuo seme tutte queste terre; e tutte le nazioni della terra saranno benedette nel tuo seme.

5 Perché Abramo ha ascoltato la mia voce e ha custodito la mia custodia, i miei comandamenti, i miei statuti e le mie leggi.

6 Isacco abitò a Gherar.

7 Gli uomini del luogo gli domandarono riguardo a sua moglie, ed egli disse: "È mia sorella", perché temeva di dire: "È mia moglie", affinché gli uomini del luogo non lo uccidessero a causa di Rebecca, poiché era di bell'aspetto.

8 E avvenne che, essendo trascorsi per lui molti giorni là, Abimelec, re dei Filistei, guardò dalla finestra e vide, ed ecco Isacco che scherzava con Rebecca sua donna.

9 Abimelec chiamò Isacco e disse: "Certo, lei è tua donna! E come hai potuto dire: 'È mia sorella'?" E Isacco gli rispose: "Perché ho detto: 'Temo di morire a causa sua'."

10 Abimelec disse: "Che cosa è questo che hai fatto a noi? Per poco uno del popolo sarebbe giaciuto con la tua donna, e avresti portato su di noi una colpa."

11 Abimelec comandò a tutto il popolo, dicendo: "Chi tocca quest'uomo o sua donna sarà messo a morte."

12 Isacco seminò in quella terra e in quell'anno trovò il centuplo, e l'Eterno lo benedisse.

13 E l'uomo crebbe, e andava crescendo e diventando grande, finché divenne molto potente.

14 Egli possedeva bestiame di pecore e bestiame di buoi e una grande servitù; e i Filistei lo invidiavano.

15 E tutti i pozzi che i servi di suo padre avevano scavato nei giorni di Abramo suo padre, i Filistei li turarono e li riempirono di polvere.

16 Abimelec disse a Isacco: "Vattene da noi, perché sei diventato molto più potente di noi."

17 Isacco partì di là, e si accampò nel torrente di Gherar, e dimorò là.

18 Isacco tornò e riaprì i pozzi d'acqua che erano stati scavati nei giorni di Abramo suo padre, e che i Filistei avevano ostruito dopo la morte di Abramo; e diede loro i nomi secondo i nomi che suo padre aveva dato loro.

19 I servi di Isacco scavarono nel torrente e vi trovarono un pozzo di acqua viva.

20 I pastori di Gherar litigarono con i pastori di Isacco, dicendo: "L'acqua è nostra!" Perciò egli chiamò il nome del pozzo Esech, perché avevano conteso con lui.

21 Scavarono un altro pozzo, e litigarono anche per esso; e chiamò il suo nome Sitna.

22 Egli si allontanò di là e scavò un altro pozzo, e non contesero per esso; e chiamò il suo nome Recobot, e disse: "Ora l'Eterno ci ha fatto spazio, e noi fruttificheremo nella terra."

23 Di là salì a Bersabea.

24 L'Eterno gli apparve in quella notte e disse: "Io sono il Dio di Abramo, tuo padre; non temere, perché io sono con te e ti ho benedetto e moltiplicherò il tuo seme per amore di Abramo, mio servo."

25 E costruì là un altare e invocò il nome dell'Eterno, e piantò là la sua tenda; e là i servi di Isacco scavarono un pozzo.

26 E Abimelec andò da lui da Gherar, con Acuzat suo amico, e Picol capo del suo esercito.

27 Isacco disse loro: "Perché siete venuti da me, mentre mi odiate e mi avete scacciato da voi?"

28 Dissero: "Abbiamo visto chiaramente che l'Eterno è stato con te, e abbiamo detto: Sia ora una maledizione tra noi, tra noi e te, e facciamo un patto con te."

29 Se non ci farai del male, come noi non ti abbiamo toccato e come abbiamo fatto con te solo del bene e ti abbiamo rimandato in pace, tu ora sei benedetto dall'Eterno.

30 E fece loro un banchetto, e mangiarono e bevvero.

31 Si alzarono di mattina presto, e giurarono l'uno all'altro come uomo al proprio fratello; e Isacco li congedò, e se ne andarono da lui in pace.

32 In quel giorno i servi di Isacco vennero e gli riferirono riguardo al pozzo che avevano scavato, e gli dissero: "Abbiamo trovato acqua."

33 Ed egli la chiamò Sette; perciò il nome della città è Bersabea fino a questo giorno.

34 Esaù aveva quarant'anni quando prese come donna Giuditta, figlia di Beeri l'Hitteo, e Basmat, figlia di Elon l'Hitteo.

35 E furono un'amarezza di spirito per Isacco e per Rebecca.

Genesis 27

1 E avvenne che quando Isacco fu vecchio e i suoi occhi si erano offuscati così da non vedere, chiamò Esaù, suo figlio maggiore, e gli disse: "Figlio mio". Ed egli gli rispose: "Eccomi".

2 E disse: "Ecco, ora sono vecchio; non conosco il giorno della mia morte."

3 Ora dunque, prendi, ti prego, le tue armi, la tua faretra e il tuo arco, esci nel campo e caccia per me della selvaggina come viveri.

4 Preparami una vivanda squisita come io amo, e portamela, e mangerò, affinché la mia anima ti benedica prima che io muoia.

5 E Rebecca stava ascoltando mentre Isacco parlava a suo figlio Esaù; ed Esaù andò al campo per cacciare della cacciagione da portare.

6 Rebecca disse a Giacobbe suo figlio: "Ecco, ho udito tuo padre parlare a Esaù tuo fratello, dicendo:"

7 Portami della cacciagione e preparami una vivanda squisita, affinché io mangi e ti benedica davanti al volto dell'Eterno, davanti al volto della mia morte.

8 Ora dunque, figlio mio, ascolta la mia voce, in ciò che io ti comando.

9 Va' ora al gregge delle pecore, e prendimi di là due buoni capretti di capra, e ne farò vivande squisite per tuo padre, come egli ama.

10 E la porterai a tuo padre, ed egli mangerà, affinché ti benedica prima della sua morte.

11 Giacobbe disse a Rebecca sua madre: "Ecco, Esaù mio fratello è un uomo peloso, e io sono un uomo dalla pelle liscia."

12 Forse mio padre mi toccherà, e sarò ai suoi occhi come un ingannatore, e attirerò su di me una maledizione e non una benedizione.

13 Sua madre gli disse: "Su di me la tua maledizione, figlio mio; soltanto ascolta la mia voce e va', prendi per me."

14 Andò, prese e portò a sua madre; e sua madre preparò vivande squisite, come suo padre amava.

15 Allora Rebecca prese i vestiti di Esaù, suo figlio maggiore, i preziosi desideri che erano con lei in casa, e li mise addosso a Giacobbe, suo figlio minore.

16 E vestì le pelli dei capretti delle capre sulle sue mani e sulla parte liscia del suo collo.

17 E diede le vivande squisite e il pane che aveva preparato nella mano di Giacobbe, suo figlio.

18 Venne da suo padre e disse: "Padre mio". Ed egli disse: "Eccomi; chi sei tu, figlio mio?"

19 Giacobbe disse a suo padre: "Io sono Esaù, il tuo primogenito; ho fatto come mi hai detto. Alzati, ti prego, siediti e mangia della mia cacciagione, affinché la tua anima mi benedica."

20 Isacco disse a suo figlio: "Come hai fatto a trovarla così in fretta, figlio mio?" Ed egli rispose: "Perché l'Eterno, il tuo Dio, l'ha fatta venire davanti al mio volto."

21 Isacco disse a Giacobbe: "Avvicinati, ti prego, e ti toccherò, figlio mio, per sapere se sei proprio tu, mio figlio Esaù, o no."

22 Giacobbe si avvicinò a Isacco suo padre, e lo tastò; e disse: "La voce è la voce di Giacobbe, ma le mani sono le mani di Esaù."

23 E non lo riconobbe, perché le sue mani erano come le mani di Esaù suo fratello, pelose; e lo benedisse.

24 Ed egli disse: "Sei tu questo, mio figlio Esaù?" Ed egli disse: "Io sono."

25 Disse: "Avvicinami la cacciagione di mio figlio, affinché la mia anima ti benedica." E gliela portò, ed egli mangiò; poi gli portò del vino, ed egli bevve.

26 Allora Isacco suo padre gli disse: "Avvicinati ora e baciami, figlio mio."

27 Si avvicinò e lo baciò, e sentì l'odore dei suoi vestiti e lo benedisse, e disse: "Ecco, l'odore di mio figlio è come l'odore del campo che l'Eterno ha benedetto."

28 E Dio ti dia della rugiada del cielo e del grasso della terra, e moltitudine di grano e di vino.

29 Ti serviranno i popoli, e si prostreranno davanti a te le nazioni; sii signore dei tuoi fratelli, e si prostrino davanti a te i figli di tua madre; maledetto chi ti maledice, e benedetto chi ti benedice.

30 E avvenne che, quando Isacco ebbe finito di benedire Giacobbe, e Giacobbe era appena uscito dal volto di Isacco suo padre, Esaù suo fratello arrivò dalla sua cacciagione.

31 Anche lui preparò vivande squisite e le portò a suo padre, e disse a suo padre: "Si alzi mio padre e mangi della cacciagione di suo figlio, affinché la tua anima mi benedica."

32 Allora Isacco suo padre gli disse: "Chi sei tu?" Ed egli disse: "Io sono tuo figlio, il tuo primogenito, Esaù."

33 Isacco fu preso da un terrore grandissimo, e disse: "Chi è dunque colui che ha cacciato la cacciagione e me l'ha portata, e io ho mangiato di tutto prima che tu venissi, e l'ho benedetto? Anche benedetto sarà."

34 Quando Esaù udì le parole di suo padre, gridò con un grido grande e amaro oltre ogni dire, e disse a suo padre: "Benedici anche me, padre mio."

35 Ed egli disse: "Tuo fratello è venuto con frode e ha preso la tua benedizione."

36 Ed egli disse: "Non è forse per questo che il suo nome è Giacobbe? Egli mi ha soppiantato due volte: ha preso la mia primogenitura, ed ecco, ora ha preso la mia benedizione." Poi disse: "Non hai riservato una benedizione per me?"

37 Isacco rispose e disse a Esaù: "Ecco, l'ho costituito tuo signore, e a lui ho dato tutti i suoi fratelli come servi, e l'ho sostenuto con grano e vino; e per te, che cosa potrò fare, figlio mio?"

38 Esaù disse a suo padre: "Hai una sola benedizione, padre mio? Benedici anche me, padre mio!" Ed Esaù alzò la sua voce e pianse.

39 Isacco suo padre rispose e gli disse: "Ecco, la dimora tua sarà del grasso della terra e della rugiada del cielo di sopra.

40 Vivrai per la tua spada, e servirai tuo fratello; e avverrà che quando ti agiterai, spezzerai il suo giogo dal tuo collo.

41 Esaù portò rancore contro Giacobbe a causa della benedizione con cui suo padre lo aveva benedetto, ed Esaù disse nel suo cuore: "Si avvicinino i giorni del lutto per mio padre, e ucciderò Giacobbe mio fratello."

42 Furono riferite a Rebecca le parole di Esaù, suo figlio maggiore; allora ella mandò a chiamare Giacobbe, suo figlio minore, e gli disse: "Ecco, Esaù tuo fratello si sta consolando riguardo a te, per ucciderti."

43 Ora dunque, figlio mio, ascolta la mia voce; alzati, fuggi a Laban, mio fratello, a Carran.

44 E dimorerai con lui alcuni giorni, finché il furore di tuo fratello si calmi.

45 Finché l'ira di tuo fratello non si sia allontanata da te, ed egli abbia dimenticato ciò che gli hai fatto, allora io manderò a prenderti di là; perché dovrei perdere entrambi voi in un solo giorno?

46 E Rebecca disse a Isacco: "Ho in disgusto la mia vita a causa delle figlie di Het; se Giacobbe prende una donna dalle figlie di Het come queste, dalle figlie della terra, perché mi serve la vita?"

Genesis 28

1 Isacco chiamò Giacobbe, lo benedisse e gli comandò, dicendo: "Non prenderai donna dalle figlie di Canaan."

2 Alzati, va' a Paddan-Aram, alla casa di Betuel, padre di tua madre, e prenditi di là una donna tra le figlie di Laban, fratello di tua madre.

3 E Dio Onnipotente ti benedica, e ti renda fecondo e ti moltiplichi, e tu divenga una moltitudine di popoli.

4 E ti dia la benedizione di Abramo, a te e al tuo seme con te, per possedere la terra del tuo pellegrinaggio, che Dio ha dato ad Abramo.

5 Isacco mandò Giacobbe, ed egli andò a Paddan-Aram, da Laban figlio di Betuel il Siro, fratello di Rebecca, madre di Giacobbe e di Esaù.

6 Esaù vide che Isacco aveva benedetto Giacobbe e lo aveva mandato a Paddan-Aram per prendersi di là una donna, e che, benedicendolo, gli aveva comandato, dicendo: "Non prenderai una donna dalle figlie di Canaan."

7 Giacobbe ascoltò suo padre e sua madre, e andò a Paddan-Aram.

8 Esaù vide che le figlie di Canaan erano cattive agli occhi di Isacco suo padre.

9 Esaù andò da Ismaele e prese Macalat, figlia di Ismaele, figlio di Abramo, sorella di Nebaiot, oltre alle sue donne, per sé come donna.

10 Giacobbe partì da Bersabea e si recò verso Carran.

11 Giunse al luogo e vi passò la notte, perché il sole era tramontato; prese una delle pietre del luogo, la pose come capo del suo letto, e si coricò in quel luogo.

12 E sognò, ed ecco una scala piantata sulla terra, e la sua cima giungeva al cielo; ed ecco gli angeli di Dio che salivano e scendevano su di essa.

13 Ed ecco, l'Eterno stava sopra di lui e disse: "Io sono l'Eterno, il Dio di Abramo tuo padre e il Dio di Isacco; la terra sulla quale giaci, la darò a te e al tuo seme."

14 Il tuo seme sarà come la polvere della terra, e ti estenderai verso il mare, verso l'oriente, verso il settentrione e verso il mezzogiorno; e tutte le famiglie della terra saranno benedette in te e nel tuo seme.

15 Ed ecco, io sono con te e ti custodirò in tutto ciò che farai, e ti ricondurrò a questa terra, perché non ti abbandonerò finché non avrò fatto ciò che ti ho detto.

16 Giacobbe si svegliò dal suo sonno e disse: "Certamente l'Eterno è in questo luogo, e io non lo sapevo."

17 Ebbero timore e dissero: "Quanto è terribile questo luogo! Non è altro che la casa di Dio, e questa è la porta del cielo."

18 Giacobbe si alzò di mattina presto, prese la pietra che aveva posta come capezzale, la eresse come pietra eretta e versò olio sul suo capo.

19 Chiamò quel luogo Betel, mentre prima il nome della città era Luz.

20 Giacobbe fece un voto, dicendo: "Se Dio sarà con me e mi proteggerà in questa via che percorro, e mi darà pane da mangiare e vestito da indossare,

21 E tornerò in pace alla casa di mio padre, e l'Eterno sarà per me Dio.

22 E questa pietra che ho eretto come pietra eretta sarà casa di Dio, e di tutto ciò che mi darai, ti darò la decima.

Genesis 29

1 Giacobbe alzò i suoi piedi e andò verso la terra dei figli dell'oriente.

2 Ed egli vide, ed ecco un pozzo nel campo, ed ecco là tre greggi di pecore che giacevano accanto ad esso, perché da quel pozzo i greggi bevevano, e la pietra grande era sulla bocca del pozzo.

3 E tutti i greggi si radunavano là, e rotolavano la pietra dalla bocca del pozzo, e abbeveravano le pecore, e rimettevano la pietra sulla bocca del pozzo al suo luogo.

4 Allora Giacobbe disse loro: "Fratelli miei, di dove siete?" Ed essi risposero: "Siamo da Carran."

5 Ed egli disse loro: "Conoscete Laban, figlio di Nacor?" Ed essi risposero: "Lo conosciamo."

6 Disse loro: "È in pace?" E quelli risposero: "È in pace." Ed ecco, Rachele, sua figlia, veniva con le pecore.

7 Ed egli disse: "Ecco, il giorno è ancora grande; non è tempo di radunare il bestiame; abbeverate le pecore e andate a pascerle."

8 Dissero: "Non possiamo, finché tutti i greggi non siano radunati, e si rotoli la pietra dalla bocca del pozzo; allora abbevereremo le pecore."

9 Mentre egli ancora parlava con loro, Rachele arrivò con le pecore di suo padre, perché era lei la pastora.

10 E avvenne che, quando Giacobbe vide Rachele, figlia di Laban, fratello di sua madre, e le pecore di Laban, fratello di sua madre, Giacobbe si avvicinò e rotolò la pietra dalla bocca del pozzo, e abbeverò le pecore di Laban, fratello di sua madre.

11 Giacobbe baciò Rachele, e alzò la sua voce e pianse.

12 Giacobbe raccontò a Rachele che egli era fratello di suo padre e che era figlio di Rebecca; ed ella corse e lo raccontò a suo padre.

13 Quando Laban udì la fama di Giacobbe, figlio di sua sorella, corse incontro a lui, lo abbracciò, lo baciò e lo condusse alla sua casa; e Giacobbe raccontò a Laban tutte queste cose.

14 E Laban gli disse: "Certo, tu sei mio osso e mia carne". E rimase con lui un mese di giorni.

15 Allora Laban disse a Giacobbe: "Perché sei mio fratello, mi serviresti gratuitamente? Dimmi, quale sarà il tuo salario?"

16 Laban aveva due figlie: il nome della maggiore era Lia, e il nome della minore era Rachele.

17 Gli occhi di Lia erano deboli, ma Rachele era bella d'aspetto e avvenente d'aspetto.

18 Giacobbe amò Rachele e disse: "Ti servirò sette anni per Rachele, tua figlia minore."

19 Laban disse: "Meglio dare lei a te che darla a un altro uomo; resta con me."

20 Giacobbe servì per Rachele sette anni, e agli suoi occhi furono come pochi giorni, per l'amore che le portava.

21 Giacobbe disse a Laban: "Dammi la mia donna, perché i miei giorni sono compiuti, e io entrerò da lei."

22 Laban radunò tutti gli uomini del luogo e fece un banchetto.

23 E fu sera, e prese Lia sua figlia e la condusse a lui, ed egli entrò da lei.

24 Laban diede a Lia sua figlia Zilpa, sua serva, come serva.

25 Al mattino, ecco, era Lia; e disse a Laban: "Che cosa mi hai fatto? Non ho forse servito con te per Rachele? Perché dunque mi hai ingannato?"

26 Laban disse: "Non si fa così nel nostro luogo, dare la più giovane davanti alla primogenita."

27 Completa questa settimana, e ti sarà data anche questa, per il servizio che farai con me ancora sette altri anni.

28 Giacobbe fece così, e compì quella settimana; e le diede Rachele sua figlia per donna.

29 Laban diede a Rachele sua figlia Bila, sua serva, a lei come serva.

30 Entrò anche da Rachele, e amò anche Rachele più di Lia; e servì con lui ancora altri sette anni.

31 L'Eterno vide che Lia era odiata, e aprì il suo seno; ma Rachele era sterile.

32 Lia concepì e partorì un figlio, e chiamò il suo nome Ruben, perché disse: "L'Eterno ha visto la mia afflizione, perché ora il mio uomo mi amerà."

33 Concepì ancora, partorì un figlio e disse: "Poiché l'Eterno ha udito che io sono odiata, mi ha dato anche questo." E chiamò il suo nome Simeone.

34 E concepì ancora, e partorì un figlio, e disse: "Questa volta il mio uomo si unirà a me, perché gli ho partorito tre figli"; perciò chiamò il suo nome Levi.

35 Rimase di nuovo incinta e partorì un figlio, e disse: "Questa volta loderò l'Eterno"; perciò chiamò il suo nome Giuda. Poi cessò di partorire.

Genesis 30

1 Rachele vide che non aveva partorito figli a Giacobbe, e Rachele ebbe invidia della sua sorella, e disse a Giacobbe: "Dammi figli, altrimenti io muoio."

2 L'ira di Giacobbe si accese contro Rachele, e disse: "Sono io forse al posto di Dio, che ti ha negato il frutto del ventre?"

3 Allora ella disse: "Ecco la mia serva Bila; va' da lei, ed essa partorirà sulle mie ginocchia, e anch'io avrò figli da lei."

4 E diede a lui Bila, sua serva, come donna; e Giacobbe entrò da lei.

5 Bila concepì e partorì a Giacobbe un figlio.

6 Rachele disse: "Dio mi ha fatto giustizia, e ha anche ascoltato la mia voce e mi ha dato un figlio." Perciò chiamò il suo nome Dan.

7 Rimase di nuovo incinta e partorì un secondo figlio a Giacobbe, Bila, serva di Rachele.

8 Rachele disse: "Con lotta di Dio ho lottato con mia sorella, e ho anche prevalso." E chiamò il suo nome Neftali.

9 Lia vide che aveva smesso di partorire, prese Zilpa sua serva e la diede a Giacobbe come donna.

10 Zilpa, serva di Lia, partorì un figlio a Giacobbe.

11 Lia disse: "Una truppa è arrivata!" e chiamò il suo nome Gad.

12 Zilpa, serva di Lia, partorì un secondo figlio a Giacobbe.

13 Lia disse: "Nella mia felicità, poiché le figlie mi hanno dichiarata felice", e chiamò il suo nome Aser.

14 Ruben andò nei giorni del raccolto del grano e trovò delle mandragole nel campo, e le portò a Lia sua madre; e Rachele disse a Lia: "Dammi, ti prego, delle mandragole di tuo figlio."

15 E lei le disse: "È forse poco che tu abbia preso il mio uomo, e vorresti prendere anche le mandragole di mio figlio?" E Rachele disse: "Perciò egli giacerà con te questa notte in cambio delle mandragole di tuo figlio."

16 Giacobbe venne dal campo alla sera, e Lia uscì a incontrarlo e disse: "Da me devi venire, perché ti ho certamente assoldato con le mandragole di mio figlio". E giacque con lei quella notte.

17 Dio ascoltò Lia, ed ella concepì e partorì a Giacobbe un quinto figlio.

18 Lia disse: "Dio mi ha dato il mio salario, perché ho dato la mia serva al mio uomo"; e chiamò il suo nome Issacar.

19 Lia concepì di nuovo e partorì un sesto figlio a Giacobbe.

20 Lia disse: "Dio mi ha fatto dono di una buona dote; questa volta mio uomo mi onorerà, perché gli ho partorito sei figli." E chiamò il suo nome Zabulon.

21 E dopo partorì una figlia, e chiamò il suo nome Dina.

22 Dio si ricordò di Rachele, e Dio l'ascoltò, e aprì il suo seno.

23 Rimase incinta e partorì un figlio, e disse: "Dio ha tolto il mio vituperio."

24 E chiamò il suo nome Giuseppe, dicendo: "L'Eterno mi aggiunga un altro figlio."

25 Quando Rachele ebbe partorito Giuseppe, Giacobbe disse a Laban: "Mandami, e andrò al mio luogo e alla mia terra."

26 Dammi le mie donne e i miei bambini, per i quali ti ho servito, e me ne andrò; poiché tu conosci il mio servizio che ti ho reso.

27 Allora Laban gli disse: "Se ho trovato favore ai tuoi occhi, ho indovinato, e l'Eterno mi ha benedetto per motivo tuo."

28 E disse: "Fissami il tuo salario, e io lo darò."

29 Ed egli gli disse: "Tu sai come ti ho servito, e come il tuo bestiame è stato con me."

30 Poiché poco era ciò che avevi davanti al mio volto, ed è cresciuto fino a diventare una moltitudine, e l'Eterno ti ha benedetto ai miei piedi; e ora, quando farò anch'io qualcosa per la mia casa?

31 Ed egli disse: "Che cosa ti darò?" E Giacobbe disse: "Non mi dare nulla; se farai per me questa cosa, io ritornerò, pascerò le tue pecore e le custodirò."

32 Oggi passerò in mezzo a tutto il tuo gregge, separando da là ogni pecora macchiata e chiazzata, e ogni pecora scura tra gli agnelli, e ogni chiazzata e macchiata tra le capre; e questo sarà il mio salario.

33 La mia giustizia risponderà per me nel giorno dell'avvenire, quando verrai per il mio salario davanti al tuo volto: tutto ciò che non sarà punteggiato e macchiato tra le capre, e scuro tra gli agnelli, sarà rubato presso di me.

34 Allora Laban disse: "Ecco, sia secondo la tua parola."

35 In quel giorno tolse i becchi striati e macchiati e tutte le capre punteggiate e macchiate, tutto ciò che aveva del bianco, e tutto il bruno tra gli agnelli, e li mise nelle mani dei suoi figli.

36 E pose una distanza di tre giorni di via tra sé e Giacobbe; e Giacobbe pasceva le pecore rimanenti di Laban.

37 Giacobbe prese per sé un bastone di pioppo verde, di mandorlo e di platano, e vi fece delle scortecciature bianche, scoprendo lo scortecciamento bianco che era sui bastoni.

38 E pose i bastoni che aveva scortecciati negli abbeveratoi, nei canali dell'acqua, dove le pecore venivano a bere, di fronte alle pecore; e le pecore si accendevano quando venivano a bere.

39 Le pecore si accesero verso i bastoni, e le pecore partorirono agnelli striati, punteggiati e macchiati.

40 E gli agnelli li separò Giacobbe, e pose il volto delle pecore verso lo striato e tutto il bruno nel gregge di Laban; e mise per sé greggi da solo, e non li mise con le pecore di Laban.

41 E avveniva che, in ogni accoppiamento delle pecore più robuste, Giacobbe metteva i bastoni davanti agli occhi delle pecore negli abbeveratoi, per farle concepire per mezzo dei bastoni.

42 E quando il gregge era debole, non le metteva; così le pecore deboli erano per Laban, e le forti per Giacobbe.

43 L'uomo divenne grandemente, grandemente ricco, e ebbe molte pecore, serve e servi, cammelli e asini.

Genesis 31

1 Ed egli udì le parole dei figli di Laban, che dicevano: "Giacobbe ha preso tutto ciò che era di nostro padre, e da ciò che era di nostro padre ha fatto tutta questa gloria."

2 Giacobbe vide il volto di Laban, ed ecco, non era più con lui come nel tempo passato.

3 L'Eterno disse a Giacobbe: "Torna alla terra dei tuoi padri e al tuo paese natio, e io sarò con te."

4 Giacobbe mandò a chiamare Rachele e Lia al campo, verso il suo gregge di pecore.

5 E disse loro: "Io vedo il volto di vostro padre, che non è verso di me come nel tempo passato; ma il Dio di mio padre è stato con me."

6 E voi stesse sapete che con tutta la mia forza ho servito vostro padre.

7 Ma vostro padre mi ha ingannato e ha cambiato il mio salario dieci volte, ma Dio non gli ha permesso di farmi del male.

8 Se egli diceva: "I punteggiati saranno il tuo salario", allora tutto il gregge di pecore partoriva punteggiati; e se egli diceva: "I striati saranno il tuo salario", allora tutto il gregge di pecore partoriva striati.

9 Dio ha sottratto il bestiame di vostro padre e me lo ha dato.

10 E avvenne che al tempo in cui le pecore andavano in calore, io alzai i miei occhi e vidi in sogno: ed ecco, i capri che montavano sulle pecore erano striati, punteggiati e chiazzati.

11 L'angelo di Dio mi disse in sogno: "Giacobbe!" E io risposi: "Eccomi."

12 E disse: "Alza ora i tuoi occhi e guarda tutti i capri che montano le pecore: striati, punteggiati e chiazzati, perché io ho visto tutto ciò che Laban ti fa."

13 Io sono il Dio di Betel, dove hai unto una pietra eretta, e dove mi hai fatto un voto; ora alzati, esci da questa terra e torna al paese natio.

14 Rachele e Lia risposero e gli dissero: "Abbiamo ancora una parte o un'eredità nella casa di nostro padre?"

15 Non siamo forse considerate da lui come straniere, poiché ci ha vendute, e ha anche consumato del tutto il nostro argento?

16 Poiché tutta la ricchezza che Dio ha sottratto a nostro padre è nostra e dei nostri figli; ora, fa' tutto ciò che Dio ti ha detto.

17 Allora Giacobbe si alzò e caricò i suoi figli e le sue donne sui cammelli.

18 Condusse tutto il suo bestiame e tutti i suoi beni che aveva acquistato, il bestiame dei suoi beni che aveva ottenuto in Paddan-Aram, per venire da Isacco suo padre, nella terra di Canaan.

19 Laban era andato a tosare le sue pecore, e Rachele rubò i terafim di suo padre.

20 Giacobbe rubò il cuore di Laban il Siro, non avendogli detto che egli fuggiva.

21 Fuggì egli con tutto ciò che aveva, e si levò, e passò il fiume, e volse il suo volto verso il monte di Galaad.

22 Fu riferito a Laban il terzo giorno che Giacobbe era fuggito.

23 Prese con sé i suoi fratelli e lo inseguì per una via di sette giorni, e lo raggiunse sul monte di Galaad.

24 Dio venne a Laban il Siro in un sogno di notte e gli disse: "Guardati dal parlare con Giacobbe, né in bene né in male."

25 Laban raggiunse Giacobbe, e Giacobbe aveva piantato la sua tenda sul monte, e Laban piantò la sua tenda con i suoi fratelli sul monte di Galaad.

26 Allora Laban disse a Giacobbe: "Che cosa hai fatto, che hai rubato il mio cuore e hai condotto via le mie figlie come prigioniere di spada?"

27 Perché ti sei nascosto per fuggire, e mi hai derubato, e non me l'hai detto, così che ti avrei congedato con gioia e con canti, con tamburello e con cetra?

28 E non mi hai permesso di baciare i miei figli e le mie figlie; ora hai agito stoltamente, facendo così.

29 C'è in mio potere la mano per farvi del male, ma il Dio di vostro padre la notte scorsa mi ha parlato, dicendo: "Guardati dal parlare con Giacobbe, né in bene né in male."

30 E ora, certo, te ne sei andato perché desideravi ardentemente la casa di tuo padre; perché hai rubato i miei dèi?

31 Giacobbe rispose e disse a Laban: "Perché temevo, perché pensavo: 'Non sia che tu mi tolga le tue figlie'."

32 Con chi troverai i tuoi dèi, non viva; davanti ai nostri fratelli riconosci ciò che è con me e prendilo per te. Ma Giacobbe non sapeva che Rachele li aveva rubati.

33 Laban entrò nella tenda di Giacobbe, nella tenda di Lia e nella tenda delle due serve, ma non trovò nulla; uscì dalla tenda di Lia ed entrò nella tenda di Rachele.

34 Rachele prese i terafim e li mise nella sella del cammello e vi si sedette sopra; Laban frugò in tutta la tenda, ma non li trovò.

35 Ella disse a suo padre: "Non si accenda l'ira negli occhi del mio signore, perché non posso alzarmi davanti al tuo volto, poiché ho la via delle donne." Ed egli cercò, ma non trovò i terafim.

36 Giacobbe si adirò e rimproverò Laban; e Giacobbe rispose e disse a Laban: "Qual è la mia trasgressione, qual è il mio peccato, perché mi hai inseguito con tanto ardore?"

37 Poiché hai frugato tutti i miei vasi, che cosa hai trovato di tutti i vasi della tua casa? Mettilo qui davanti ai miei fratelli e ai tuoi fratelli, e giudichino tra noi due.

38 Questi venti anni io sono stato con te: le tue pecore e le tue capre non hanno abortito, e i montoni del tuo gregge non ho mangiato.

39 La preda sbranata non ti ho portato; io stesso la risarcivo, dalla mia mano la richiedevi; la rubata di giorno e la rubata di notte.

40 Di giorno mi consumava l'arsura, e di notte il ghiaccio, e il mio sonno fuggiva dai miei occhi.

41 Questi vent'anni sono stati nella tua casa: ti ho servito quattordici anni per le tue due figlie e sei anni per le tue pecore, e hai cambiato il mio salario dieci volte.

42 Se il Dio di mio padre, il Dio di Abramo e il terrore di Isacco non fosse stato con me, certo ora mi avresti rimandato vuoto; Dio ha visto la mia afflizione e la fatica delle mie mani, e ieri notte ha pronunciato il giudizio.

43 Allora Laban rispose e disse a Giacobbe: "Le figlie sono figlie mie, e i figli sono figli miei, e le pecore sono pecore mie, e tutto ciò che tu vedi è mio; e alle mie figlie, che cosa posso fare oggi per loro, o per i loro figli che hanno partorito?"

44 Ora vieni, facciamo un patto io e tu, e sia come testimone tra me e te.

45 Giacobbe prese una pietra e la eresse come pietra eretta.

46 Giacobbe disse ai suoi fratelli: "Raccogliete pietre"; e presero pietre e fecero un mucchio, e mangiarono là sul mucchio.

47 Laban lo chiamò Iegar-Sahaduta, e Giacobbe lo chiamò Galed.

48 Allora Laban disse: "Questo mucchio è testimone oggi tra me e te"; perciò chiamò il suo nome Galed.

49 E la Mitspa, della quale egli disse: "L'Eterno vegli tra me e te, quando ci nasconderemo l'uno dall'altro, uomo dal suo prossimo."

50 Se affliggi le mie figlie, o se prendi altre donne oltre alle mie figlie, nessun uomo è con noi; ecco, Dio è testimone tra me e te.

51 Allora Laban disse a Giacobbe: "Ecco questo mucchio, ed ecco la pietra eretta che ho posto tra me e te."

52 Questo mucchio di pietre è testimone, e questa pietra eretta è testimonianza, che io non passerò oltre questo mucchio di pietre verso di te, e che tu non passerai oltre questo mucchio di pietre e questa pietra eretta verso di me per il male.

53 Il Dio di Abramo e il Dio di Nacor giudichino tra noi, il Dio del loro padre; e Giacobbe giurò per il terrore di Isacco suo padre.

54 Giacobbe offrì un sacrificio sul monte e chiamò i suoi fratelli a mangiare pane; mangiarono pane e passarono la notte sul monte.

55 Laban si alzò di mattina presto, baciò i suoi figli e le sue figlie, e li benedisse; poi partì e Laban tornò al suo luogo.

Genesis 32

1 E Giacobbe proseguì per la sua via, e gli angeli di Dio gli vennero incontro.

2 E Giacobbe disse, quando li vide: "Questo è l'accampamento di Dio"; e chiamò il nome di quel luogo Mahanaim.

3 Giacobbe inviò messaggeri davanti al suo volto, a Esaù suo fratello, nella terra di Seir, nel campo di Edom.

4 E comandò loro, dicendo: "Così direte al mio signore Esaù: 'Così ha detto il tuo servo Giacobbe: con Laban ho soggiornato, e mi sono trattenuto fino ad ora.'"

5 Ho buoi e asini, pecore, servi e serve; e ho mandato a informare il mio signore, per trovare favore ai tuoi occhi.

6 I messaggeri tornarono da Giacobbe, dicendo: "Siamo venuti da tuo fratello Esaù, ed egli viene incontro a te, e quattrocento uomini sono con lui."

7 Giacobbe ebbe gran timore e fu angosciato; divise il popolo che era con lui, e le pecore, e i buoi, e i cammelli, in due accampamenti.

8 E disse: "Se Esaù viene all'uno degli accampamenti e lo colpisce, l'accampamento che rimane sarà per lo scampato."

9 Giacobbe disse: "Dio di mio padre Abramo e Dio di mio padre Isacco, l'Eterno che mi ha detto: 'Torna alla tua terra e al tuo paese natio, e io ti farò del bene'."

10 Sono troppo piccolo per tutta la benignità e per tutta la verità che hai fatto al tuo servo, perché con il mio bastone ho attraversato questo Giordano, e ora sono diventato due accampamenti.

11 Liberami, ti prego, dalla mano di mio fratello, dalla mano di Esaù, perché io lo temo, che egli non venga e mi colpisca, la madre insieme ai figli.

12 Ma tu hai detto: "Certo ti farò del bene, e porrò il tuo seme come la sabbia del mare, che non si può contare per la sua moltitudine."

13 E rimase là quella notte, e prese dalla sua mano un'offerta per Esaù suo fratello.

14 Duecento capre e venti becchi, duecento pecore e venti montoni.

15 Trenta cammelle che allattano con i loro figli, quaranta giovenche e dieci giovenchi, venti asine e dieci puledri.

16 E li consegnò nelle mani dei suoi servi, ogni gregge da solo, e disse ai suoi servi: "Passate davanti a me, e mettete spazio tra gregge e gregge."

17 Ordinò al primo, dicendo: "Quando Esaù, mio fratello, ti incontrerà e ti chiederà, dicendo: 'Di chi sei tu, e dove vai, e di chi sono questi che ti stanno davanti al volto?'"

18 E dirai al tuo servo Giacobbe: "È un'offerta inviata al mio signore Esaù; ed ecco, anche lui è dietro di noi."

19 Ordinò anche al secondo, e anche al terzo, e anche a tutti quelli che seguivano i greggi, dicendo: "Con questa parola parlerete a Esaù quando lo incontrerete."

20 E direte anche: "Ecco, il tuo servo Giacobbe è dietro di noi"; perché egli ha detto: "Placherò il suo volto con l'offerta che va davanti a me, e dopo vedrò il suo volto; forse alzerà il mio volto."

21 L'offerta passò davanti al suo volto, ed egli passò quella notte nell'accampamento.

22 Egli si alzò quella notte, prese le sue due donne, le sue due serve e i suoi undici bambini, e attraversò il guado di Iabbok.

23 Li prese e li fece passare il torrente, e fece passare ciò che era suo.

24 Giacobbe rimase solo, e un uomo lottò con lui fino al sorgere dell'alba.

25 Egli vide che non poteva vincerlo, e toccò l'incavo della sua coscia; e l'incavo della coscia di Giacobbe fu slogato mentre lottava con lui.

26 E disse: "Lasciami andare, perché l'alba è sorta"; ma egli disse: "Non ti lascerò andare, se non mi avrai benedetto."

27 E gli disse: "Qual è il tuo nome?" Ed egli rispose: "Giacobbe."

28 Non sarà più chiamato il tuo nome Giacobbe, ma Israele, perché hai lottato con Dio e con gli uomini, e hai vinto.

29 Giacobbe gli domandò e disse: "Ti prego, dichiarami il tuo nome." Ed egli disse: "Perché chiedi del mio nome?" E lo benedisse là.

30 Giacobbe chiamò il nome di quel luogo Penuel, perché "ho visto Dio faccia a faccia, e la mia anima è stata salvata".

31 Il sole spuntò per lui mentre passava oltre Penuel, ed egli zoppicava sul suo fianco.

32 Perciò i figli d'Israele non mangiano il nervo che è sull'incavo del fianco, fino al giorno d'oggi, perché egli toccò l'incavo del fianco di Giacobbe nel nervo.

Genesis 33

1 Giacobbe alzò gli occhi e vide, ed ecco Esaù veniva, e con lui quattrocento uomini; e divise i bambini tra Lia e Rachele e tra le due serve.

2 Mise le serve e i loro bambini per prime, e Lia con i suoi bambini per ultime, e Rachele e Giuseppe per ultimi.

3 Egli passò davanti a loro e si prostrò a terra sette volte, finché giunse vicino a suo fratello.

4 Allora Esaù gli corse incontro, lo abbracciò, si gettò al suo collo e lo baciò, e piansero.

5 Alzò gli occhi e vide le donne e i bambini, e disse: "Chi sono questi per te?" Ed egli rispose: "I bambini che Dio ha concesso al tuo servo."

6 Le serve si avvicinarono, esse e i loro bambini, e si prostrarono.

7 Si avvicinò anche Lia con i suoi bambini, e si prostrarono; poi si avvicinarono Giuseppe e Rachele, e si prostrarono.

8 Ed egli disse: "Chi è per te tutto questo accampamento che ho incontrato?" Ed egli disse: "Per trovare favore agli occhi del mio signore."

9 Esaù disse: "Io ho abbondanza, fratello mio; sia tuo ciò che è tuo."

10 Giacobbe disse: "Ti prego, se ho trovato favore ai tuoi occhi, accetta la mia offerta dalla mia mano; poiché proprio per questo ho visto il tuo volto come si vede il volto di Dio, e tu mi hai accolto con benevolenza."

11 Prendi, ti prego, la mia benedizione che ti è stata portata, perché Dio mi ha favorito e perché ho tutto; ed egli insistette con lui, ed egli la prese.

12 E disse: "Partiamo e camminiamo, e io andrò davanti a te."

13 Il signore sa che i bambini sono teneri e che le pecore e gli armenti allattano i piccoli; se li spingono per un giorno, moriranno tutte le pecore.

14 Passi ora il mio signore davanti al suo servo, e io procederò con passo lento, al passo del lavoro che mi sta davanti e al passo dei bambini, finché giunga dal mio signore a Seir.

15 Esaù disse: "Lascerò ora con te alcuni del popolo che è con me." Ed egli disse: "Perché questo? Possa io trovare favore agli occhi del mio signore."

16 In quel giorno Esaù tornò per la sua via verso Seir.

17 Giacobbe partì verso Succot e costruì per sé una casa, e per il suo bestiame fece delle capanne; perciò chiamò il nome di quel luogo Succot.

18 Giacobbe giunse sano alla città di Sichem, che è nella terra di Canaan, quando veniva da Paddan-Aram, e si accampò davanti alla città.

19 Comprò il campo dove aveva piantato la sua tenda dalla mano dei figli di Emor, padre di Sichem, per cento pezzi d'argento.

20 E vi eresse un altare, e lo chiamò: Dio, il Dio d'Israele.

Genesis 34

1 Dina, figlia di Lia, che ella aveva partorito a Giacobbe, uscì per vedere le figlie della terra.

2 Sichem, figlio di Emor l'Eveo, principe della terra, la vide, la prese, giacque con lei e la umiliò.

3 La sua anima si legò a Dina, figlia di Giacobbe, ed egli amò la fanciulla, e parlò al cuore della fanciulla.

4 Sichem disse a Emor suo padre: "Prendi per me questa fanciulla come donna."

5 Giacobbe udì che aveva contaminato Dina sua figlia, e i suoi figli erano con il suo bestiame nel campo; e Giacobbe tacque finché essi giunsero.

6 Emor, padre di Sichem, uscì verso Giacobbe per parlare con lui.

7 I figli di Giacobbe vennero dal campo quando lo udirono, e quegli uomini si addolorarono e si accesero di grande ira, perché aveva commesso un'infamia in Israele, giacendo con la figlia di Giacobbe, cosa che non si deve fare.

8 Emor parlò con loro, dicendo: "Sichem, mio figlio, ha legato la sua anima alla vostra figlia; datecela ora a lui come donna."

9 Fate parentela con noi: darete le vostre figlie a noi, e prenderete le nostre figlie per voi.

10 E abitate con noi; la terra sarà davanti al vostro volto; dimorate e commerciate in essa, e prendete possesso di essa.

11 Sichem disse al padre di lei e ai fratelli di lei: "Possa io trovare favore ai vostri occhi; e ciò che mi direte, io lo darò."

12 Accrescete pure grandemente su di me la dote e il dono, e io darò quanto mi direte; ma datemi la fanciulla come donna.

13 I figli di Giacobbe risposero a Sichem e a Emor suo padre con frode, e parlarono, perché egli aveva contaminato Dina loro sorella.

14 Dissero loro: "Non possiamo fare questa cosa, dare nostra sorella a un uomo che ha il prepuzio, perché è un vituperio per noi."

15 Solo in questo vi saremo favorevoli: se sarete come noi, facendo circoncidere ogni maschio tra voi.

16 E daremo le nostre figlie a voi, e prenderemo le vostre figlie per noi, e abiteremo con voi, e diventeremo un solo popolo.

17 Ma se non ci ascolterete per farvi circoncidere, prenderemo nostra figlia e ce ne andremo.

18 La loro proposta fu gradita agli occhi di Emor e agli occhi di Sichem, figlio di Emor.

19 E il giovane non indugiò a fare quella cosa, perché desiderava la figlia di Giacobbe; ed egli era onorato più di tutto la casa di suo padre.

20 Emor e Sichem, suo figlio, vennero alla porta della loro città, e parlarono agli uomini della loro città, dicendo:

21 Questi uomini sono pacifici con noi; e abitino nella terra e la commerci, ed ecco, la terra è ampia di mano davanti al loro volto; prendiamo le loro figlie per donne, e diamo loro le nostre figlie.

22 Solo in questo gli uomini acconsentiranno ad abitare con noi, per diventare un solo popolo: che ogni maschio tra noi sia circonciso, come loro sono circoncisi.

23 Il loro bestiame, i loro beni e tutto il loro bestiame, non sono forse nostri? Solo acconsentiamo a loro, e abiteranno con noi.

24 Tutti quelli che uscivano dalla porta della sua città ascoltarono Emor e Sichem suo figlio, e fu circonciso ogni maschio, tutti quelli che uscivano dalla porta della sua città.

25 Al terzo giorno, mentre essi erano sofferenti, i due figli di Giacobbe, Simeone e Levi, fratelli di Dina, presero ciascuno la propria spada, e vennero contro la città con sicurezza, e uccisero ogni maschio.

26 E uccisero Emor e Sichem suo figlio con la bocca della spada, e presero Dina dalla casa di Sichem, e uscirono.

27 I figli di Giacobbe vennero sugli uccisi e saccheggiarono la città, perché avevano disonorato la loro sorella.

28 Presero le loro pecore, i loro armenti e i loro asini, e ciò che era nella città e ciò che era nel campo.

29 E tutte le loro ricchezze e tutti i loro bambini e le loro donne presero e saccheggiarono, e tutto ciò che era nella casa.

30 Allora Giacobbe disse a Simeone e a Levi: "Voi mi avete turbato, rendendomi odioso agli abitanti della terra, al Cananeo e al Perizzita; e io sono pochi uomini di numero, ed essi si raduneranno contro di me e mi colpiranno, e sarò distrutto io e la mia casa."

31 Dissero: "Tratterà forse nostra sorella come una prostituta?"

Genesis 35

1 Dio disse a Giacobbe: "Alzati, sali a Betel e abita là, e fa' là un altare al Dio che ti è apparso quando fuggivi dal volto di Esaù, tuo fratello."

2 Giacobbe disse alla sua casa e a tutti quelli che erano con lui: "Rimuovete gli dèi stranieri che sono in mezzo a voi, purificatevi e cambiate i vostri vestiti."

3 Alziamoci e saliamo a Betel, e là farò un altare a Dio, che mi ha risposto nel giorno della mia angoscia, ed è stato con me nella via per la quale ho camminato.

4 E diedero a Giacobbe tutti gli dèi stranieri che erano nelle loro mani, e gli orecchini che erano nei loro orecchi; e Giacobbe li seppellì sotto la quercia che era presso Sichem.

5 Partirono, e il terrore di Dio fu sulle città che erano intorno a loro, e non inseguirono i figli di Giacobbe.

6 Giacobbe giunse a Luz, che è nella terra di Canaan, cioè Betel, lui e tutto il popolo che era con lui.

7 E costruì là un altare e chiamò quel luogo El-Betel, perché là Dio gli era apparso quando fuggiva dal volto di suo fratello.

8 Debora, balia di Rebecca, morì, e fu sepolta sotto Betel, sotto la quercia; e chiamò il suo nome Allon-Bacut.

9 Dio apparve di nuovo a Giacobbe, quando egli tornava da Paddan-Aram, e lo benedisse.

10 Dio gli disse: "Il tuo nome è Giacobbe; il tuo nome non sarà più chiamato Giacobbe, ma Israele sarà il tuo nome." E chiamò il suo nome Israele.

11 E Dio gli disse: "Io sono Dio Onnipotente; sii fecondo e moltiplicati; una nazione e una moltitudine di nazioni verranno da te, e re usciranno dai tuoi fianchi."

12 E la terra che ho dato ad Abramo e a Isacco, la darò a te, e al tuo seme dopo di te darò la terra.

13 Dio salì da lui nel luogo dove gli aveva parlato.

14 Giacobbe eresse una pietra eretta nel luogo dove aveva parlato con lui, un monumento di pietra, e versò su di essa una libazione e vi sparse sopra dell'olio.

15 Giacobbe chiamò il nome del luogo dove Dio aveva parlato con lui, Betel.

16 Partirono da Betel, e c'era ancora un tratto di strada di terra per giungere a Efrata, quando Rachele partorì, e ebbe difficoltà nel suo parto.

17 E avvenne che, mentre ella faticava nel parto, la levatrice le disse: "Non temere, perché anche questo è per te un figlio."

18 Mentre la sua anima se ne andava, perché moriva, ella chiamò il suo nome Ben-Oni; ma suo padre lo chiamò Beniamino.

19 Rachele morì e fu sepolta lungo la via di Efrata, cioè Betlemme.

20 Giacobbe eresse una pietra commemorativa sulla sua sepoltura; essa è il monumento della sepoltura di Rachele fino al giorno d'oggi.

21 Israele partì e piantò la sua tenda al di là di Migdol-Eder.

22 Mentre Israele abitava in quella terra, Ruben andò e si coricò con Bila, concubina di suo padre, e Israele lo venne a sapere. E i figli di Giacobbe erano dodici.

23 I figli di Lia: Ruben, primogenito di Giacobbe, e Simeone, e Levi, e Giuda, e Issacar, e Zabulon.

24 I figli di Rachele: Giuseppe e Beniamino.

25 I figli di Bila, serva di Rachele, furono Dan e Neftali.

26 I figli di Zilpa, serva di Lia: Gad e Aser. Questi sono i figli di Giacobbe che gli nacquero in Paddan-Aram.

27 Giacobbe venne da Isacco suo padre a Mamre, a Kiriat-Arba, cioè Ebron, dove avevano soggiornato Abramo e Isacco.

28 E i giorni di Isacco furono centottanta anni.

29 Isacco spirò e morì, e fu riunito al suo popolo, vecchio e sazio di giorni; e lo seppellirono Esaù e Giacobbe, i suoi figli.

Genesis 36

1 Queste sono le generazioni di Esaù, che è Edom.

2 Esaù prese le sue donne dalle figlie di Canaan: Ada, figlia di Elon l'Hitteo, e Oolibama, figlia di Ana, figlia di Zibeon l'Eveo.

3 e Basmat, figlia di Ismaele, sorella di Nebaiot.

4 Ada partorì a Esaù Elifaz, e Basmat partorì Reuel.

5 Oolibama partorì Ieu, Ialam e Kore; questi sono i figli di Esaù che gli nacquero nella terra di Canaan.

6 Esaù prese le sue donne, i suoi figli, le sue figlie, tutte le anime della sua casa, il suo bestiame, tutto il suo bestiame, e tutti i suoi beni che aveva acquistato nella terra di Canaan, e andò verso un'altra terra, lontano dal volto di Giacobbe suo fratello.

7 Poiché i loro beni erano molti, così da non poter abitare insieme, e la terra del loro pellegrinaggio non poteva sostenerli a causa del loro bestiame.

8 Esaù abitò sul monte di Seir; Esaù è Edom.

9 Queste sono le generazioni di Esaù, padre di Edom, sul monte Seir.

10 Questi sono i nomi dei figli di Esaù: Elifaz, figlio di Ada, donna di Esaù; Reuel, figlio di Basmat, donna di Esaù.

11 I figli di Elifaz furono Teman, Omar, Tsefo, Gatam e Kenaz.

12 Timna fu concubina di Elifaz, figlio di Esaù, e partorì a Elifaz Amalek; questi sono i figli di Ada, donna di Esaù.

13 Questi furono i figli di Reuel: Nacat, Zerach, Samma e Mizza; questi furono i figli di Basmat, donna di Esaù.

14 Questi furono i figli di Oolibama, figlia di Ana, figlia di Zibeon, donna di Esaù, ed ella partorì a Esaù Ieu, Ialam e Kore.

15 Questi sono i capi dei figli di Esaù: i figli di Elifaz, primogenito di Esaù: il capo Teman, il capo Omar, il capo Tsefo, il capo Kenaz.

16 Capo Kore, capo Gatam, capo Amalek: questi sono i capi di Elifaz nella terra di Edom; questi sono i figli di Ada.

17 Questi sono i figli di Reuel, figlio di Esaù: il capo Nacat, il capo Zerach, il capo Samma, il capo Mizza; questi sono i capi di Reuel nella terra di Edom; questi sono i figli di Basmat, donna di Esaù.

18 Questi sono i figli di Oolibama, donna di Esaù: il capo Ieu, il capo Ialam, il capo Kore; questi sono i capi di Oolibama, figlia di Ana, donna di Esaù.

19 Questi sono i figli di Esaù e questi sono i loro capi; egli è Edom.

20 Questi sono i figli di Seir l'Oreo, abitanti della terra: Lotan, Sobal, Zibeon e Ana.

21 Dison, Etser e Disan: questi erano i capi degli Orei, figli di Seir, nella terra di Edom.

22 I figli di Lotan furono Ori ed Emam, e Timna fu sorella di Lotan.

23 Questi sono i figli di Sobal: Alvan, Manacat, Ebal, Sefo e Onam.

24 Questi sono i figli di Zibeon: Aia e Ana; egli è Ana che trovò i muli nel deserto, mentre pascolava gli asini di Zibeon suo padre.

25 Questi sono i figli di Ana: Dison e Oolibama, figlia di Ana.

26 E questi sono i figli di Disan: Emdan, Esban, Itran e Cheran.

27 Questi sono i figli di Etser: Bilan, Zaavan e Acan.

28 Questi sono i figli di Disan: Uz e Aran.

29 Questi sono i capi degli Orei: capo Lotan, capo Sobal, capo Zibeon, capo Ana.

30 Capo Dison, capo Etser, capo Disan: questi furono i capi degli Ori, secondo i loro capi, nella terra di Seir.

31 Questi sono i re che regnarono nella terra di Edom, prima che un re regnasse sui figli d'Israele.

32 Bela figlio di Beor regnò in Edom, e il nome della sua città era Dinhaba.

33 Bela morì, e Iobab, figlio di Zerach da Botsra, regnò al suo posto.

34 Iobab morì, e Usam, della terra del Temanita, regnò al suo posto.

35 Usam morì, e al suo posto regnò Hadad, figlio di Bedad, che sconfisse Madian nel campo di Moab; e il nome della sua città era Avit.

36 Hadad morì, e Samla di Masreka regnò al suo posto.

37 Samla morì, e Saul regnò al suo posto, da Recobot del fiume.

38 Saul morì, e Baal-Canan, figlio di Acbor, regnò al suo posto.

39 Morì Baal-Canan, figlio di Acbor, e regnò al suo posto Adar; e il nome della sua città era Pau; e il nome della sua donna era Meitabel, figlia di Matred, figlia di Mezahab.

40 E questi sono i nomi dei capi di Esaù secondo le loro famiglie, secondo i loro luoghi, nei loro nomi: il capo Timna, il capo Alva, il capo Ietet.

41 Il capo Oolibama, il capo Ela, il capo Pinon.

42 Capo Kenaz, capo Teman, capo Mibtsar.

43 Capo Magdiel, capo Iram; questi sono i capi di Edom secondo le loro dimore nella terra della loro possessione; egli è Esaù, padre di Edom.

Genesis 37

1 Giacobbe abitò nella terra del pellegrinaggio di suo padre, nella terra di Canaan.

2 Queste sono le generazioni di Giacobbe: Giuseppe, essendo figlio di diciassette anni, pascolava le pecore con i suoi fratelli; e il giovane era con i figli di Bila e con i figli di Zilpa, donne di suo padre. E Giuseppe portò la loro calunnia cattiva al loro padre.

3 Israele amava Giuseppe più di tutti i suoi figli, perché era figlio della sua vecchiaia, e gli fece una tunica di veste variopinta.

4 I suoi fratelli videro che il loro padre lo amava più di tutti i suoi fratelli, e lo odiarono, e non potevano parlargli in pace.

5 Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai suoi fratelli, ed essi lo odiarono ancora di più.

6 Ed egli disse loro: "Ascoltate, vi prego, questo sogno che ho sognato."

7 Ed ecco, noi legavamo covoni in mezzo al campo, ed ecco, il mio covone si alzò e rimase ritto, ed ecco, i vostri covoni si radunarono attorno e si inchinarono davanti al mio covone.

8 I suoi fratelli gli dissero: "Regnerai forse su di noi, o dominerai su di noi?" E lo odiarono ancora di più per i suoi sogni e per le sue parole.

9 E sognò ancora un altro sogno, e lo raccontò ai suoi fratelli, e disse: "Ecco, ho sognato ancora un sogno, ed ecco, il sole e la luna e undici stelle si prostravano davanti a me."

10 Raccontò a suo padre e ai suoi fratelli, e suo padre lo rimproverò e gli disse: "Che sogno è questo che hai sognato? Dovremo forse venire io, tua madre e i tuoi fratelli a inchinarci a te fino a terra?"

11 I suoi fratelli erano gelosi di lui, e suo padre custodì la cosa.

12 I suoi fratelli andarono a pascolare le pecore del loro padre in Sichem.

13 Israele disse a Giuseppe: "Non sono forse i tuoi fratelli a pascolare il gregge a Sichem? Vieni, e ti manderò da loro." Ed egli gli rispose: "Eccomi."

14 E gli disse: "Va' ora, vedi la pace dei tuoi fratelli e la pace delle pecore, e riportami una parola." E lo mandò dalla valle di Ebron, e giunse a Sichem.

15 Un uomo lo trovò, ed ecco, egli vagava per il campo; e quell'uomo gli domandò, dicendo: "Che cerchi?"

16 Ed egli disse: "Io cerco i miei fratelli; ti prego, dimmi dove stanno pascolando."

17 L'uomo disse: "Sono partiti di qui, perché li ho sentiti dire: 'Andiamo a Dotan'". Allora Giuseppe andò dietro ai suoi fratelli e li trovò a Dotan.

18 Lo videro da lontano, e prima che si avvicinasse a loro, complottarono contro di lui per ucciderlo.

19 E ciascun uomo disse al suo fratello: "Ecco, il padrone dei sogni arriva."

20 Orsù, venite, uccidiamolo e gettiamolo in una delle cisterne, e diremo: "Una bestia feroce l'ha divorato", e vedremo che cosa saranno i suoi sogni.

21 Ruben udì e lo liberò dalla loro mano, e disse: "Non colpiamolo nell'anima."

22 Ruben disse loro: "Non versate sangue; gettatelo in questa cisterna che è nel deserto, e non stendete la mano su di lui", per salvarlo dalle loro mani e ricondurlo a suo padre.

23 E avvenne che, quando Giuseppe giunse ai suoi fratelli, essi spogliarono Giuseppe della sua tunica, della tunica, la veste variopinta che era sopra di lui.

24 Lo presero e lo gettarono nella cisterna; e la cisterna era vuota, non c'era acqua in essa.

25 Poi si sedettero a mangiare del pane; alzarono gli occhi e videro, ed ecco una carovana di Ismaeliti che veniva da Galaad, e i loro cammelli portavano aromi, balsamo e mirra, scendendo per portarli in Egitto.

26 Giuda disse ai suoi fratelli: "Che guadagno c'è se uccidiamo nostro fratello e copriamo il suo sangue?"

27 "Venite, vendiamolo agli Ismaeliti, e la nostra mano non sia su di lui, perché egli è nostro fratello, nostra carne." E i suoi fratelli lo ascoltarono.

28 Passarono alcuni uomini madianiti, mercanti, e tirarono su e sollevarono Giuseppe dalla cisterna, e vendettero Giuseppe agli Ismaeliti per venti pezzi d'argento, e portarono Giuseppe in Egitto.

29 Ruben tornò alla cisterna, ed ecco che Giuseppe non era nella cisterna, e si stracciò le sue vesti.

30 E tornò ai suoi fratelli e disse: "Il bambino non c'è più, e io, dove andrò?"

31 Presero la tunica di Giuseppe, scannarono un capro delle capre, e intinsero la tunica nel sangue.

32 Mandarono la tunica variopinta e la portarono al loro padre, e dissero: "Questo abbiamo trovato; riconosci ora se è la tunica di tuo figlio o no."

33 La riconobbe e disse: "La tunica di mio figlio! Una bestia feroce l'ha divorato; Giuseppe è stato fatto a pezzi."

34 Giacobbe strappò i suoi vestiti, si mise un sacco sui fianchi, e fece lutto per suo figlio molti giorni.

35 Tutti i suoi figli e tutte le sue figlie si alzarono per consolarlo, ma egli rifiutò di essere consolato, e disse: "Poiché scenderò al mio figlio in lutto al soggiorno dei morti". E suo padre lo pianse.

36 E i Madianiti lo vendettero in Egitto a Potifar, ufficiale del Faraone, capo delle guardie.

Genesis 38

1 In quel tempo Giuda scese dai suoi fratelli e si ritirò fino a un uomo Adullamita, il cui nome era Ira.

2 Giuda vide là la figlia di un uomo Cananeo, il cui nome era Sua; la prese e entrò da lei.

3 Ella concepì e partorì un figlio, ed egli chiamò il suo nome Er.

4 Rimase di nuovo incinta e partorì un figlio, e chiamò il suo nome Onan.

5 Poi partorì ancora un figlio e chiamò il suo nome Sela; ed ella era a Chezib quando lo partorì.

6 Giuda prese una donna per Er, suo primogenito, e il suo nome era Tamar.

7 Er, primogenito di Giuda, era malvagio agli occhi dell'Eterno, e l'Eterno lo fece morire.

8 Giuda disse a Onan: "Va' dalla donna di tuo fratello e compi verso di lei il dovere di cognato; suscita un seme per tuo fratello."

9 Onan sapeva che il seme non sarebbe stato suo; e avveniva che, quando entrava dalla donna di suo fratello, lo disperdeva per terra, per non dare seme a suo fratello.

10 Ciò che egli aveva fatto fu male agli occhi dell'Eterno, ed egli lo fece morire anche lui.

11 Allora Giuda disse a Tamar sua sposa: "Rimani vedova nella casa di tuo padre finché il mio figlio Sela sia cresciuto", perché pensava: "Che non muoia anche lui come i suoi fratelli". E Tamar andò e si stabilì nella casa di suo padre.

12 Passarono molti giorni, e morì la figlia di Sua, donna di Giuda; allora Giuda si consolò, e salì a Timna dai tosatori delle sue pecore, lui e Ira suo amico, l'Adullamita.

13 Fu riferito a Tamar, dicendo: "Ecco, il tuo suocero sale a Timna per tosare le sue pecore."

14 Ella si tolse i vestiti della sua vedovanza, si coprì con un velo e si avvolse, e si sedette all'ingresso di Enaim, che è sulla via di Timna, perché vide che Sela era cresciuto, ma lei non gli era stata data come donna.

15 Giuda la vide e la ritenne una prostituta, perché ella aveva coperto il suo volto.

16 Egli si voltò verso di lei lungo la via e disse: "Ti prego, lasciami venire da te", perché non sapeva che ella era la sua sposa. Ed ella disse: "Che cosa mi darai, perché tu venga da me?"

17 Ed egli disse: "Io manderò un capretto delle capre dal gregge di pecore." E lei disse: "Se mi dai un pegno finché non lo mandi."

18 Egli disse: "Quale pegno ti darò?" E lei rispose: "Il tuo sigillo, il tuo cordone e il tuo bastone che hai in mano." Ed egli glieli diede, e venne a lei, ed ella concepì da lui.

19 Si alzò e se ne andò, e si tolse il velo di dosso, e indossò i vestiti della sua vedovanza.

20 Giuda mandò il capretto delle capre per mano del suo amico, l'Adullamita, per ricevere il pegno dalla mano della donna, ma non la trovò.

21 Domandò agli uomini del luogo, dicendo: "Dov'è la prostituta sacra che era a Enaim sulla via?" E quelli risposero: "Non c'è stata qui alcuna prostituta sacra."

22 Tornò da Giuda e disse: "Non l'ho trovata; e anche gli uomini del luogo hanno detto: 'Non c'è stata una prostituta in questo luogo'."

23 Allora Giuda disse: "Prendilo per sé, affinché non siamo in disprezzo. Ecco, io ho mandato questo capretto, ma tu non l'hai trovata."

24 E avvenne che, circa tre mesi dopo, fu riferito a Giuda, dicendo: "Tamar, tua sposa, si è prostituita, ed ecco, è incinta per prostituzione." E Giuda disse: "Conducetela fuori, e sia bruciata."

25 Stava per essere condotta fuori, quando mandò a dire al suo suocero: "Sono incinta dell'uomo a cui appartengono queste cose". E disse: "Riconosci, ti prego, di chi siano questo sigillo, questi cordoni e questo bastone".

26 Giuda li riconobbe e disse: "Lei è più giusta di me, perché non l'ho data a Sela, mio figlio." E non ebbe più rapporti con lei.

27 E avvenne che al tempo del suo parto, ecco, c'erano gemelli nel suo ventre.

28 E avvenne che, mentre partoriva, egli stese la mano; e la levatrice la prese e legò sulla sua mano un filo scarlatto, dicendo: "Questi è uscito per primo."

29 E avvenne che, mentre ritirava la mano, ecco, uscì suo fratello; ed ella disse: "Che breccia hai aperto su di te!" E chiamò il suo nome Peres.

30 E poi uscì suo fratello, che aveva sulla mano lo scarlatto, e gli pose nome Zerach.

Genesis 39

1 Giuseppe fu condotto giù in Egitto, e Potifar, ufficiale del Faraone, capo delle guardie, uomo egiziano, lo comprò dalla mano degli Ismaeliti che lo avevano condotto laggiù.

2 L'Eterno fu con Giuseppe, e divenne un uomo che prosperava, e stava nella casa del suo signore, l'Egiziano.

3 Il suo signore vide che l'Eterno era con lui, e che tutto ciò che egli faceva, l'Eterno lo faceva prosperare nella sua mano.

4 Giuseppe trovò favore agli occhi di lui, e lo servì; ed egli lo costituì sopra la sua casa, e tutto ciò che possedeva lo mise nelle sue mani.

5 E avvenne che, da quando lo aveva messo a capo della sua casa e di tutto ciò che possedeva, l'Eterno benedisse la casa dell'Egiziano per motivo di Giuseppe; e la benedizione dell'Eterno fu su tutto ciò che egli aveva, in casa e nel campo.

6 Lasciò tutto ciò che aveva nelle mani di Giuseppe, e non sapeva con lui nulla se non il pane che egli mangiava; e Giuseppe era di bell'aspetto e di bell'aspetto.

7 Dopo questi fatti, la donna del suo signore alzò gli occhi verso Giuseppe e disse: "Giaci con me."

8 Ma egli rifiutò e disse alla donna del suo signore: "Ecco, il mio signore non sa con me ciò che è nella casa, e tutto ciò che ha lo ha messo nella mia mano."

9 Egli non è più grande di me in questa casa, e non mi ha nascosto nulla se non te, perché tu sei sua donna; come potrei fare questo grande male e peccare contro Dio?

10 E avvenne che, mentre ella parlava a Giuseppe giorno dopo giorno, egli non le diede ascolto per giacere accanto a lei, per stare con lei.

11 E avvenne in quel giorno che egli entrò in casa per fare il suo lavoro, e non c'era nessun uomo degli uomini della casa là in casa.

12 Ella lo afferrò per il suo vestito, dicendo: "Giaci con me", ma egli lasciò il suo vestito nella sua mano e fuggì, uscendo fuori sulla strada.

13 E avvenne che, quando ella vide che egli aveva lasciato il suo vestito nella sua mano, egli fuggì fuori sulla strada.

14 Ella chiamò gli uomini della sua casa e disse loro: "Vedete, ci ha portato un uomo Ebreo per scherzare con noi; è venuto da me per giacere con me, e io ho gridato a gran voce."

15 E quando egli udì che io avevo alzato la mia voce e avevo gridato, lasciò il suo vestito accanto a me, e fuggì, e uscì fuori sulla strada.

16 E lasciò il suo vestito presso di sé, finché il suo signore venne alla sua casa.

17 Ella gli parlò con queste parole, dicendo: "Il servo Ebreo che ci hai portato è venuto da me per farsi beffe di me."

18 E avvenne che, quando alzai la mia voce e gridai, egli lasciò il suo vestito accanto a me e fuggì fuori sulla strada.

19 Quando il suo signore udì le parole della sua donna, che ella gli aveva parlato dicendo: "Secondo queste parole il tuo servo mi ha fatto così", la sua ira si accese.

20 Il signore di Giuseppe lo prese e lo mise nella casa della prigione, nel luogo dove i prigionieri del re erano rinchiusi; e rimase là nella casa della prigione.

21 L'Eterno fu con Giuseppe, e gli mostrò benignità, e gli diede favore agli occhi del capo della casa della prigione.

22 Il capo della prigione affidò nelle mani di Giuseppe tutti i prigionieri che erano nella casa della prigione, e tutto ciò che facevano là, egli era colui che lo faceva.

23 Il capo della casa della prigione non vedeva nulla in tutto ciò che era nelle sue mani, perché l'Eterno era con lui; e ciò che egli faceva, l'Eterno lo faceva prosperare.

Genesis 40

1 Dopo questi fatti, il coppiere del re d'Egitto e il fornaio peccarono contro il loro signore, il re d'Egitto.

2 Il Faraone si adirò contro i suoi due cortigiani, contro il capo dei coppieri e contro il capo dei panettieri.

3 E li mise in custodia nella casa del capo delle guardie, nella prigione, luogo dove Giuseppe era rinchiuso.

4 Il capo delle guardie affidò Giuseppe a loro, ed egli li serviva; e passarono dei giorni in guardia.

5 Entrambi sognarono un sogno, ciascun uomo il suo sogno nella stessa notte, ciascun uomo secondo l'interpretazione del suo sogno: il coppiere e il fornaio che appartenevano al re d'Egitto, i quali erano rinchiusi nella casa della prigione.

6 Giuseppe venne da loro al mattino e li guardò, ed ecco, erano abbattuti.

7 Domandò agli eunuchi del Faraone che erano con lui nella guardia della casa del suo signore, dicendo: "Perché i vostri volti sono tristi oggi?"

8 Essi gli dissero: "Abbiamo sognato un sogno, e non c'è chi lo interpreti." Allora Giuseppe disse loro: "Le interpretazioni non appartengono forse a Dio? Raccontatemelo, vi prego."

9 Il capo dei coppieri raccontò il suo sogno a Giuseppe e gli disse: "Nel mio sogno, ecco, una vite era davanti al mio volto."

10 Nella vite c'erano tre tralci; ed essa, mentre germogliava, produceva il suo fiore, i suoi grappoli maturavano in uva.

11 La coppa del Faraone era nella mia mano, e presi l'uva e la spremetti nella coppa del Faraone, e diedi la coppa nella mano del Faraone.

12 Giuseppe gli disse: "Questa è la sua interpretazione: i tre tralci sono tre giorni."

13 Ancora tre giorni, e il Faraone solleverà il tuo capo e ti ristabilirà sulla tua base; e porgerai la coppa del Faraone nella sua mano, secondo il giudizio precedente, quando eri suo coppiere.

14 Ma ricordati di me quando ti andrà bene, e ti prego, fa' con me benignità, e menziona me al Faraone, e fammi uscire da questa casa.

15 Poiché fui certamente rapito dalla terra degli Ebrei, e anche qui non ho fatto nulla, perché mi hanno messo nella prigione.

16 Il capo dei panettieri vide che l'interpretazione era buona, e disse a Giuseppe: "Anch'io nel mio sogno, ed ecco tre cesti di pane bianco sul mio capo."

17 E nel cesto superiore c'era ogni sorta di cibo del Faraone, opera di fornaio, e gli uccelli lo mangiavano dal cesto sopra il mio capo.

18 Giuseppe rispose e disse: "Questa è la sua interpretazione: i tre cesti sono tre giorni."

19 Ancora tre giorni, il Faraone solleverà il tuo capo da sopra di te e ti appenderà a un albero, e l'uccello mangerà la tua carne da sopra di te.

20 E il terzo giorno, giorno della nascita del Faraone, egli fece un banchetto per tutti i suoi servi, e sollevò la testa del capo dei coppieri e la testa del capo dei panettieri in mezzo ai suoi servi.

21 E rimise il capo dei coppieri al suo ufficio di coppiere, e pose la coppa nella mano del Faraone.

22 E il capo dei panettieri lo impiccò, come Giuseppe aveva loro interpretato.

23 Il capo dei coppieri non si ricordò di Giuseppe, e lo dimenticò.

Genesis 41

1 E avvenne che, alla fine di due anni di giorni, il Faraone sognava, ed ecco, stava in piedi presso il fiume.

2 Ed ecco, dal fiume salivano sette giovenche di bell'aspetto e grasse di carne, e pascolavano nella giuncaia.

3 Ed ecco, sette altre giovenche salivano dopo di loro dal fiume, di brutto aspetto e magre di carne, e si fermarono accanto alle giovenche sul labbro del fiume.

4 Le giovenche dall'aspetto brutto e magre di carne divorarono le sette giovenche dall'aspetto bello e robuste; e il Faraone si svegliò.

5 E si addormentò e sognò una seconda volta: ed ecco sette spighe salire su una sola canna, grasse e buone.

6 Ed ecco, sette spighe sottili e arse dal vento d'oriente, spuntavano dopo di esse.

7 Le sette spighe sottili divorarono le sette spighe piene e rigogliose, e il Faraone si svegliò: ed ecco, era un sogno.

8 E avvenne che al mattino il suo spirito fu turbato, ed egli mandò a chiamare tutti i magi d'Egitto e tutti i suoi savi; e il Faraone raccontò loro il suo sogno, ma non vi fu chi lo interpretasse per il Faraone.

9 Il capo dei coppieri parlò al Faraone, dicendo: "Oggi ricordo i miei peccati."

10 Il Faraone si adirò contro i suoi servi e mi mise in guardia nella casa del capo delle guardie, me e il capo dei panettieri.

11 E noi sognammo un sogno in una stessa notte, io e lui; ciascun uomo sognammo secondo l'interpretazione del suo sogno.

12 E vi era con noi un giovane Ebreo, servo del capo delle guardie; e gli raccontammo i nostri sogni, ed egli li interpretò per noi, a ciascuno secondo il suo sogno, interpretò a ogni uomo il suo sogno.

13 E avvenne che, come egli ci aveva interpretato, così fu: me rimise al mio posto, e lui lo fece appendere.

14 Il Faraone mandò a chiamare Giuseppe, e lo fecero uscire in fretta dalla prigione; egli si rasò, cambiò i suoi vestiti, e venne dal Faraone.

15 Il Faraone disse a Giuseppe: "Ho sognato un sogno, e non c'è chi lo interpreti; e ho sentito dire di te: 'Tu ascolti un sogno per interpretarlo'."

16 Giuseppe rispose al Faraone, dicendo: "Non io; Dio darà risposta per la pace del Faraone."

17 Il Faraone parlò a Giuseppe: "Nel mio sogno, ecco, io stavo in piedi sul labbro del fiume."

18 Ed ecco, dal fiume salivano sette giovenche grasse di carne e di bell'aspetto, e pascolavano nella giuncaia.

19 Ed ecco, sette altre giovenche salivano dopo di loro, magre e di aspetto molto cattivo e scarne di carne; non ne ho viste di simili in tutta la terra d'Egitto per malvagità.

20 Le giovenche magre e cattive divorarono le sette giovenche prime, quelle grasse.

21 Entrarono nel loro mezzo, ma non si riconobbe che erano entrate nel loro mezzo, e il loro aspetto era cattivo come all'inizio; e mi svegliai.

22 E vidi nel mio sogno: ecco, sette spighe salivano su una sola canna, piene e buone.

23 Ed ecco sette spighe rinsecchite, sottili, bruciate dal vento d'oriente, che germogliavano dopo di esse.

24 E le spighe sottili divorarono le sette spighe buone, e dissi ai magi, ma non c'era chi me lo spiegasse.

25 Giuseppe disse al Faraone: "Il sogno del Faraone è uno solo; ciò che Dio sta per fare, lo ha annunciato al Faraone."

26 Le sette giovenche belle sono sette anni, e le sette spighe belle sono sette anni; è un unico sogno.

27 E le sette giovenche magre e brutte che salivano dopo di loro sono sette anni, e le sette spighe vuote, arse dal vento d'oriente, saranno sette anni di carestia.

28 Questa è la cosa che ho detto al Faraone: ciò che Dio sta facendo, lo ha mostrato al Faraone.

29 Ecco, vengono sette anni di grande abbondanza in tutta la terra d'Egitto.

30 E sette anni di carestia sorgeranno dopo di loro, e tutta l'abbondanza sarà dimenticata nella terra d'Egitto, e la carestia consumerà la terra.

31 E l'abbondanza non sarà conosciuta nella terra a causa del volto di quella carestia dopo di ciò, perché essa sarà molto grave.

32 E il fatto che il sogno sia stato ripetuto al Faraone due volte, significa che la cosa è stabilita da parte di Dio, e Dio si affretta a compierla.

33 Ora dunque il Faraone scelga un uomo intelligente e saggio, e lo ponga sulla terra d'Egitto.

34 Faraone agisca e nomini soprintendenti sulla terra, e prenda un quinto della terra d'Egitto nei sette anni dell'abbondanza.

35 E raccolgano tutto il cibo di questi buoni anni che vengono, e accumulino il grano sotto la mano del Faraone come cibo nelle città, e lo custodiscano.

36 E il cibo sarà un deposito per la terra, per i sette anni di carestia che saranno nella terra d'Egitto, e la terra non sarà distrutta dalla carestia.

37 La proposta fu gradita agli occhi del Faraone e agli occhi di tutti i suoi servi.

38 Allora il Faraone disse ai suoi servi: "Si può trovare un uomo come questo, in cui sia lo spirito di Dio?"

39 Allora il Faraone disse a Giuseppe: "Poiché Dio ti ha fatto conoscere tutto questo, non c'è nessuno intelligente e saggio come te."

40 Tu sarai sopra la mia casa, e sulla tua bocca si baserà tutto il mio popolo; solo il trono sarà più grande di te.

41 Il Faraone disse a Giuseppe: "Ecco, ti ho posto sopra tutta la terra d'Egitto."

42 Il Faraone si tolse il suo anello dalla mano e lo mise sulla mano di Giuseppe, lo vestì con vestiti di lino e pose una collana d'oro sul suo collo.

43 Lo fece salire sul suo secondo carro, quello che aveva, e gridavano davanti a lui: "Inchinatevi!" E lo costituì su tutta la terra d'Egitto.

44 Il Faraone disse a Giuseppe: "Io sono il Faraone, e senza di te nessun uomo alzerà la sua mano o il suo piede in tutta la terra d'Egitto."

45 Il Faraone chiamò Giuseppe col nome di Zafnat-Panèach e gli diede in moglie Asenat, figlia di Potifera, sacerdote di On, come donna; e Giuseppe uscì su tutta la terra d'Egitto.

46 Giuseppe aveva trent'anni quando si presentò davanti al volto del Faraone, re d'Egitto; e Giuseppe uscì dalla presenza del Faraone e attraversò tutta la terra d'Egitto.

47 La terra produsse a manciate durante i sette anni dell'abbondanza.

48 Radunò tutto il cibo dei sette anni che furono nella terra d'Egitto, e pose il cibo nelle città; il cibo del campo di ogni città, ciò che era intorno ad essa, lo mise in mezzo ad essa.

49 Giuseppe accumulò grano come la sabbia del mare, in grandissima abbondanza, finché cessò di contarlo, perché non c'era numero.

50 A Giuseppe nacquero due figli prima che venisse l'anno della carestia, i quali gli partorì Asenat, figlia di Potifera, sacerdote di On.

51 E Giuseppe chiamò il nome del primogenito Manasse, perché Dio mi ha fatto dimenticare tutta la mia fatica e tutta la casa di mio padre.

52 E al secondo diede il nome di Efraim, perché Dio mi ha reso fecondo nella terra della mia afflizione.

53 I sette anni dell'abbondanza che vi era nella terra d'Egitto finirono.

54 Cominciarono a venire i sette anni di carestia, come Giuseppe aveva detto; e ci fu carestia in tutte le terre, ma in tutta la terra d'Egitto c'era pane.

55 Tutta la terra d'Egitto fu colpita dalla fame, e il popolo gridò al Faraone per il pane. E il Faraone disse a tutti gli Egiziani: "Andate da Giuseppe; fate ciò che vi dirà."

56 La carestia era su tutto il volto della terra, e Giuseppe aprì tutti i depositi che erano in essi e vendette grano agli Egiziani, e la carestia si aggravò nella terra d'Egitto.

57 E tutta la terra venne in Egitto da Giuseppe per comprare grano, perché la carestia era grave in tutta la terra.

Genesis 42

1 Giacobbe vide che c'era grano in Egitto, e Giacobbe disse ai suoi figli: "Perché vi guardate l'un l'altro?"

2 E disse: "Ecco, ho udito che c'è grano in Egitto; scendete là e comprate per noi da là, affinché viviamo e non moriamo."

3 E i fratelli di Giuseppe, dieci, scesero per comprare grano dall'Egitto.

4 E Giacobbe non mandò Beniamino, fratello di Giuseppe, con i suoi fratelli, perché disse: "Che non gli accada una disgrazia".

5 I figli d'Israele vennero a comprare grano in mezzo a quelli che venivano, perché la carestia era nella terra di Canaan.

6 E Giuseppe era il governatore sulla terra; egli era colui che forniva il grano a tutto il popolo della terra. E i fratelli di Giuseppe vennero e si prostrarono davanti a lui con la faccia a terra, con ira.

7 Giuseppe vide i suoi fratelli e li riconobbe, ma si fece riconoscere come estraneo verso di loro e parlò loro duramente, dicendo: "Da dove siete venuti?" Ed essi dissero: "Dalla terra di Canaan, per comprare cibo."

8 Giuseppe riconobbe i suoi fratelli, ma essi non riconobbero lui.

9 E Giuseppe si ricordò dei sogni che aveva sognato per loro, e disse loro: "Voi siete spie; siete venuti per vedere la nudità della terra."

10 Dissero a lui: "No, mio signore; ma i tuoi servi sono venuti per comprare cibo."

11 Siamo tutti figli di un solo uomo; siamo uomini onesti; i tuoi servi non sono stati spie.

12 Ed egli disse loro: "No, certo, siete venuti a vedere la nudità della terra."

13 Dodici servi tuoi siamo, fratelli, figli di un solo uomo nella terra di Canaan; ed ecco, il più giovane è oggi con nostro padre, e l'altro non è più.

14 Giuseppe disse loro: "È ciò che vi ho detto, dichiarando: 'Voi siete spie.'"

15 In questo sarete messi alla prova: per la vita del Faraone, non uscirete di qui se non quando il vostro fratello minore sarà venuto qui.

16 Mandate uno di voi a prendere vostro fratello, e voi restate prigionieri, così le vostre parole saranno messe alla prova, se la verità è con voi; e se no, per la vita del Faraone, voi siete spie.

17 Li radunò in guardia per tre giorni.

18 Al terzo giorno Giuseppe disse loro: "Fate questo e vivrete: io temo Dio."

19 Se siete uomini onesti, uno dei vostri fratelli sia trattenuto nella casa della vostra guardia; e voi andate, portate grano per la carestia delle vostre case.

20 E porterete a me il vostro fratello più giovane, e le vostre parole saranno confermate, e non morirete. E fecero così.

21 E un uomo disse al suo fratello: "Certamente siamo colpevoli riguardo a nostro fratello, perché abbiamo visto l'angoscia della sua anima quando ci supplicava, e non abbiamo ascoltato; perciò è venuta su di noi questa angoscia."

22 Allora Ruben rispose loro, dicendo: "Non vi avevo forse detto: 'Non peccate contro il bambino'? Ma voi non avete ascoltato; ed ecco, il suo sangue è ora richiesto."

23 Ed essi non sapevano che Giuseppe li ascoltava, perché c'era un interprete tra loro.

24 Allora si voltò da loro e pianse; poi tornò a loro e parlò loro, e prese Simeone da loro e lo legò davanti ai loro occhi.

25 Giuseppe ordinò, e riempirono i loro sacchi di grano, e di restituire il loro argento, ciascun uomo nel suo sacco, e di dare loro viveri per la via; e fece loro così.

26 Caricarono il loro grano sui loro asini e partirono di là.

27 Uno di loro aprì il suo sacco per dare foraggio al suo asino nell'alloggio, e vide il suo argento, ed ecco, esso era alla bocca del suo sacco.

28 E disse ai suoi fratelli: "Il mio argento mi è stato restituito, ed ecco, è anche nel mio sacco." E il loro cuore uscì, e tremarono, ciascun uomo al suo fratello, dicendo: "Che cosa è questo che Dio ha fatto a noi?"

29 E vennero da Giacobbe loro padre, nella terra di Canaan, e gli riferirono tutto ciò che era loro accaduto, dicendo:

30 L'uomo, signore della terra, ci parlò duramente e ci trattò come spie della terra.

31 E gli dicemmo: "Siamo uomini onesti; non eravamo spie."

32 Siamo dodici fratelli, figli di nostro padre; uno non c'è più, e il più giovane è oggi con nostro padre nella terra di Canaan.

33 E quell'uomo, il signore della terra, ci disse: "Da questo conoscerò che siete uomini onesti: lasciate con me uno dei vostri fratelli, prendete provviste per la carestia delle vostre case, e andate."

34 E portate il vostro fratello più giovane a me, e saprò che non siete spie, che siete sinceri; vi darò il vostro fratello, e potrete commerciare nella terra.

35 E avvenne che, mentre vuotavano i loro sacchi, ecco, il sacchetto dell'argento di ciascun uomo era nel suo sacco; e videro i loro sacchetti d'argento, essi e il loro padre, e ebbero timore.

36 Allora Giacobbe loro padre disse loro: "Voi mi avete privato dei figli; Giuseppe non c'è più, e Simeone non c'è più, e Beniamino lo prenderete; su di me è venuto tutto questo."

37 Ruben disse a suo padre: "Farai morire i miei due figli se non te lo ricondurrò; consegnalo nelle mie mani, e io te lo restituirò."

38 Disse: "Il mio figlio non scenderà con voi, perché suo fratello è morto, ed egli è rimasto solo; se gli accadesse una disgrazia nella via per la quale andrete, fareste scendere la mia vecchiaia con dolore al soggiorno dei morti."

Genesis 43

1 La carestia era grave nella terra.

2 E avvenne che, quando ebbero finito di mangiare il grano che avevano portato dall'Egitto, il loro padre disse loro: "Tornate, comprate per noi un poco di cibo."

3 Giuda gli disse: "Quell'uomo ci ha solennemente avvertito, dicendo: 'Non vedrete il mio volto senza che il vostro fratello sia con voi.'"

4 Se tu mandi nostro fratello con noi, scenderemo e ti compreremo del cibo.

5 Ma se tu non lo mandi, non scenderemo; perché quell'uomo ci disse: "Non vedrete il mio volto senza che il vostro fratello sia con voi."

6 Israele disse: "Perché mi avete fatto del male, dicendo all'uomo che avete ancora un fratello?"

7 E dissero: "Quell'uomo ci ha domandato espressamente riguardo a noi e al nostro paese natio, dicendo: 'Vostro padre è ancora vivo? Avete un fratello?' E noi gli abbiamo riferito secondo queste parole. Potevamo forse sapere che avrebbe detto: 'Fate scendere vostro fratello'?"

8 Giuda disse a Israele suo padre: "Manda il giovane con me, e ci alzeremo e andremo, e vivremo e non moriremo, né noi né tu né i nostri bambini."

9 Io lo garantisco; dalla mia mano lo richiederai. Se non lo porto a te e non lo presento davanti al tuo volto, sarò colpevole verso di te per tutti i giorni.

10 Poiché se non avessimo indugiato, certo ora saremmo già tornati due volte.

11 Allora Israele loro padre disse loro: "Se è così, fate questo: prendete del frutto migliore della terra nei vostri vasi e portate giù all'uomo un'offerta: un poco di balsamo e un poco di miele, aroma e mirra, pistacchi e mandorle."

12 Prendete in mano il doppio dell'argento, e riportate nelle vostre mani l'argento che è stato restituito nella bocca dei vostri sacchi; forse è stato un errore.

13 Prendete anche vostro fratello, e alzatevi, tornate dall'uomo.

14 E Dio Onnipotente vi dia compassione davanti al volto dell'uomo, e vi rimandi il vostro altro fratello e Beniamino; e io, come sono stato privato dei figli, così ne sia privato.

15 Gli uomini presero quell'offerta e presero in mano il doppio dell'argento, e anche Beniamino; poi si alzarono, scesero in Egitto e si presentarono davanti al volto di Giuseppe.

16 Giuseppe vide Beniamino con loro e disse a colui che era sopra la sua casa: "Conduci questi uomini in casa, e ammazza un animale e prepara, perché questi uomini mangeranno con me a mezzogiorno."

17 L'uomo fece come Giuseppe aveva detto, e l'uomo condusse gli uomini alla casa di Giuseppe.

18 Gli uomini ebbero paura, perché erano stati condotti nella casa di Giuseppe, e dissero: "A causa della parola dell'argento che è tornato nei nostri sacchi all'inizio, noi siamo condotti qui, perché egli si getti su di noi e cada su di noi, e ci prenda come servi, insieme ai nostri asini."

19 Si avvicinarono all'uomo che era a capo della casa di Giuseppe, e gli parlarono all'ingresso della casa.

20 Dissero: "Ti prego, mio signore, noi scendemmo davvero all'inizio per comprare cibo."

21 E avvenne che, quando giungemmo all'alloggio, aprimmo i nostri sacchi, ed ecco l'argento di ciascun uomo era nella bocca del suo sacco, il nostro argento in tutto il suo peso; e lo riportammo nelle nostre mani.

22 E altro argento abbiamo portato giù nella nostra mano per comprare cibo; non sapevamo chi ha messo il nostro argento nei nostri sacchi.

23 "Pace a voi, non temete; il vostro Dio e il Dio di vostro padre vi ha dato un tesoro nascosto nei vostri sacchi; il vostro argento è giunto a me." E condusse fuori a loro Simeone.

24 L'uomo condusse quegli uomini nella casa di Giuseppe, e diede acqua, ed essi lavarono i loro piedi, e diede foraggio ai loro asini.

25 Prepararono l'offerta fino all'arrivo di Giuseppe a mezzogiorno, perché avevano udito che là avrebbero mangiato pane.

26 Giuseppe entrò in casa, e gli portarono l'offerta che avevano in mano nella casa, e si prostrarono a lui fino a terra.

27 E domandò loro della loro pace e disse: "È in pace il vostro padre, il vecchio di cui parlaste? È ancora vivo?"

28 Dissero: "Pace al tuo servo, nostro padre; egli è ancora vivo." E si inchinarono e si prostrarono.

29 Alzò gli occhi e vide Beniamino suo fratello, figlio di sua madre, e disse: "È questo il vostro fratello più giovane, del quale mi avete parlato?" E disse: "Dio ti conceda grazia, figlio mio."

30 Giuseppe si affrettò, perché la sua compassione si era commossa verso suo fratello, e cercò un luogo per piangere; entrò nella camera e pianse là.

31 E si lavò il volto, e uscì, e si trattenne, e disse: "Mettete del pane."

32 Servirono per lui solo, e per loro soli, e per gli Egiziani che mangiavano con lui soli, perché gli Egiziani non potevano mangiare pane con gli Ebrei, poiché ciò è un'abominazione per gli Egiziani.

33 E si sedettero davanti al suo volto, il primogenito secondo la sua primogenitura, e il più giovane secondo la sua giovinezza; e gli uomini si meravigliarono, ciascuno guardando il suo prossimo.

34 Egli prese dei doni dalla sua presenza e li diede loro; e il dono di Beniamino fu cinque volte più grande dei doni di tutti loro, in quantità di porzioni; e bevvero e si ubriacarono con lui.

Genesis 44

1 Ordinò a colui che era sopra la sua casa, dicendo: "Riempi i sacchi di questi uomini di cibo, quanto ne possono portare, e metti l'argento di ciascuno nella bocca del suo sacco."

2 E metterai la mia coppa, la coppa d'argento, nella bocca del sacco del più giovane, con l'argento del suo grano. E fece secondo la parola di Giuseppe che aveva detto.

3 La mattina si fece luce, e gli uomini furono congedati, essi e i loro asini.

4 Essi erano usciti dalla città, non si erano allontanati, e Giuseppe disse a colui che era sopra la sua casa: "Alzati, insegui quegli uomini, e quando li avrai raggiunti, di' loro: Perché avete reso male invece di bene?"

5 Non è forse questo il calice da cui beve il mio signore, e nel quale egli suole indovinare? Avete fatto male in ciò che avete fatto.

6 Li raggiunse e parlò loro queste parole.

7 Gli risposero: "Perché il mio signore parla tali parole? Lungi dai tuoi servi il fare una cosa simile."

8 Ecco, l'argento che abbiamo trovato nella bocca dei nostri sacchi te lo abbiamo restituito dalla terra di Canaan; e come potremmo rubare dalla casa del tuo signore argento o oro?

9 Colui che sarà trovato con lui tra i tuoi servi morirà, e anche noi saremo servi del mio signore.

10 Ed egli disse: "Anche ora sia secondo le vostre parole: colui presso il quale sarà trovato sarà mio servo, e voi sarete innocenti."

11 Si affrettarono, e ciascun uomo calò il suo sacco a terra, e ciascun uomo aprì il suo sacco.

12 E cercò, cominciando dal maggiore e finendo col minore, e la coppa fu trovata nel sacco di Beniamino.

13 Allora essi si strapparono le loro vesti, e ciascun uomo caricò il suo asino, e tornarono alla città.

14 Giuda e i suoi fratelli vennero alla casa di Giuseppe, ed egli era ancora là, e si prostrarono davanti a lui con la faccia a terra.

15 E Giuseppe disse loro: "Che opera è questa che avete fatto? Non sapete che un uomo come me certo pratica la divinazione?"

16 Allora Giuda disse: "Che diremo al mio signore? Che parleremo e come ci giustificheremo? Dio ha trovato l'iniquità dei tuoi servi; eccoci, siamo servi del mio signore, sia noi sia colui nella cui mano è stata trovata la coppa."

17 Lungi da me il fare questo; l'uomo nella cui mano è stata trovata la coppa, lui sarà mio servo; ma voi salite in pace a vostro padre.

18 Allora Giuda si avvicinò a lui e disse: "Ti prego, mio signore, lascia che il tuo servo dica una parola agli orecchi del mio signore, e non si accenda la tua ira contro il tuo servo, poiché tu sei come il Faraone."

19 Il mio signore ha chiesto ai suoi servi, dicendo: "Avete un padre o un fratello?"

20 E abbiamo detto al mio signore: "Abbiamo un padre anziano e un bambino piccolo della sua vecchiaia; e suo fratello è morto, ed egli è rimasto solo per sua madre, e suo padre lo ama."

21 E tu dicesti ai tuoi servi: "Conducetelo giù da me, e porrò i miei occhi su di lui."

22 E noi abbiamo detto al mio signore: "Il giovane non può lasciare suo padre, e se lascia suo padre, morirà."

23 E tu dicesti ai tuoi servi: "Se il vostro fratello più giovane non scende con voi, non vedrete più il mio volto."

24 E avvenne che, quando salimmo al tuo servo, mio padre, gli riferimmo le parole del mio signore.

25 E nostro padre disse: "Tornate, comprateci un poco di cibo."

26 E noi dicemmo: "Non possiamo scendere; se il nostro fratello più giovane è con noi, allora scenderemo, perché non possiamo vedere il volto dell'uomo se il nostro fratello più giovane non è con noi."

27 Il tuo servo, mio padre, ci disse: "Voi sapete che due figli mi ha partorito la mia donna."

28 L'uno uscì da me, e dissi: "Certamente è stato sbranato, e non l'ho visto fino ad ora."

29 E se prendete anche questo dal mio volto, e gli accade una disgrazia, farete scendere la mia vecchiaia nel male al soggiorno dei morti.

30 E ora, quando giungerò al tuo servo mio padre, e il giovane non sarà con noi, e la sua anima è legata all'anima di lui,

31 E avverrà che, quando vedrà che il giovane non c'è, morirà; e i tuoi servi faranno scendere la vecchiaia del tuo servo nostro padre con dolore al soggiorno dei morti.

32 Poiché il tuo servo si è reso garante per il giovane presso mio padre, dicendo: "Se non te lo riconduco, allora avrò peccato contro mio padre per tutti i giorni."

33 Ora, ti prego, rimanga il tuo servo al posto del giovane, come servo del mio signore, e il giovane salga con i suoi fratelli.

34 Come potrò salire da mio padre, se il giovane non è con me? Non sia che io veda il male che colpirà mio padre.

Genesis 45

1 E Giuseppe non poté più trattenersi davanti a tutti quelli che gli stavano attorno, e gridò: "Fate uscire ogni uomo dalla mia presenza." E non rimase nessun uomo con lui, quando Giuseppe si fece conoscere ai suoi fratelli.

2 Alzò la sua voce in pianto, e gli Egiziani lo udirono, e la casa del Faraone lo udì.

3 Giuseppe disse ai suoi fratelli: "Io sono Giuseppe. Mio padre è ancora vivo?" E i suoi fratelli non poterono rispondergli, perché erano sconvolti davanti al suo volto.

4 Allora Giuseppe disse ai suoi fratelli: "Avvicinatevi ora a me", ed essi si avvicinarono. Poi disse: "Io sono Giuseppe, vostro fratello, che voi vendeste per andare in Egitto."

5 Ora non vi rattristate e non vi si accenda l'ira nei vostri occhi, perché mi avete venduto qui; poiché per il vostro sostentamento Dio mi ha mandato davanti al vostro volto.

6 Poiché questi sono due anni di carestia in mezzo alla terra, e vi saranno ancora cinque anni in cui non vi sarà né aratura né raccolto.

7 Dio mi ha mandato davanti a voi per lasciarvi un resto sulla terra e per conservarvi in vita come un grande scampato.

8 E ora non siete voi che mi avete mandato qui, ma Dio; ed egli mi ha costituito padre per il Faraone e signore su tutta la sua casa e governatore su tutta la terra d'Egitto.

9 Affrettatevi e salite da mio padre e ditegli: "Così dice tuo figlio Giuseppe: Dio mi ha costituito signore su tutto l'Egitto; scendi da me, non fermarti."

10 Abiterai nella terra di Gosen e sarai vicino a me, tu, i tuoi figli e i figli dei tuoi figli, le tue pecore e i tuoi armenti e tutto ciò che è tuo.

11 E ti sosterrò là, perché ci sono ancora cinque anni di carestia, affinché tu non sia ridotto in miseria, tu e la tua casa e tutto ciò che è tuo.

12 Ed ecco, i vostri occhi vedono, e gli occhi di mio fratello Beniamino, che è la mia bocca che vi parla.

13 Raccontate a mio padre tutta la mia gloria in Egitto e tutto ciò che avete visto, e affrettatevi a far scendere qui mio padre.

14 Cadde sul collo di Beniamino suo fratello e pianse, e Beniamino pianse sul suo collo.

15 E baciò tutti i suoi fratelli e pianse su di loro; e dopo questo, i suoi fratelli parlarono con lui.

16 La voce fu udita nella casa del Faraone, dicendo: "I fratelli di Giuseppe sono venuti"; e ciò fu gradito agli occhi del Faraone e agli occhi dei suoi servi.

17 Il Faraone disse a Giuseppe: "Di' ai tuoi fratelli: 'Fate questo: caricate il vostro bestiame e andate, tornate nella terra di Canaan.'"

18 Prendete vostro padre e le vostre case e venite a me, e vi darò i beni della terra d'Egitto, e mangerete il grasso della terra.

19 E tu sei stato comandato: fate questo: prendete per voi dalla terra d'Egitto carri per le vostre famiglie e per le vostre donne, e portate vostro padre e venite.

20 E i vostri occhi non risparmino i vostri beni, perché i beni di tutta la terra d'Egitto sono vostri.

21 I figli d'Israele fecero così: Giuseppe diede loro carri secondo l'ordine del Faraone, e diede loro viveri per la via.

22 A tutti loro diede a ciascun uomo mute di vestiti, e a Beniamino diede trecento pezzi d'argento e cinque mute di vestiti.

23 E a suo padre mandò in questo modo: dieci asini carichi dei beni d'Egitto, e dieci asine cariche di grano, pane e viveri per suo padre, per la via.

24 Poi congedò i suoi fratelli, ed essi partirono; e disse loro: "Non litigate lungo la via."

25 Salirono dall'Egitto e giunsero nella terra di Canaan, da Giacobbe loro padre.

26 Gli riferirono, dicendo: "Giuseppe è ancora vivo, ed egli domina su tutta la terra d'Egitto." Ma il suo cuore venne meno, perché non credeva loro.

27 E parlarono a lui tutte le parole di Giuseppe che egli aveva loro detto, e vide i carri che Giuseppe aveva mandato per trasportarlo; e lo spirito di Giacobbe loro padre si ravvivò.

28 Israele disse: "Basta! Giuseppe, mio figlio, è ancora vivo. Andrò e lo vedrò prima che io muoia."
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1 Israele partì con tutto ciò che aveva e giunse a Bersabea, e offrì sacrifici al Dio di suo padre Isacco.

2 Dio disse a Israele in una visione di notte, e disse: "Giacobbe, Giacobbe!" E disse: "Eccomi."

3 E disse: "Io sono Dio, il Dio di tuo padre; non temere di scendere in Egitto, perché là ti farò diventare una grande nazione."

4 Io scenderò con te in Egitto, e io stesso ti farò risalire; e Giuseppe poserà la sua mano sui tuoi occhi.

5 Giacobbe si alzò da Bersabea, e i figli d'Israele portarono Giacobbe loro padre, e i loro bambini, e le loro donne, sui carri che il Faraone aveva mandato per trasportarlo.

6 Presero il loro bestiame e i loro beni che avevano acquistato nella terra di Canaan, e vennero in Egitto, Giacobbe e tutto il suo seme con lui.

7 I suoi figli e i figli dei suoi figli con lui, le sue figlie e le figlie dei suoi figli, e tutto il suo seme, portò con sé in Egitto.

8 Questi sono i nomi dei figli d'Israele che vennero in Egitto: Giacobbe e i suoi figli; il primogenito di Giacobbe era Ruben.

9 I figli di Ruben: Enoc, Pallu, Cezron e Carmi.

10 I figli di Simeone: Iemuel, Iamin, Oad, Iachin, Zocar, e Saul, figlio della Cananea.

11 I figli di Levi: Gherson, Keat e Merari.

12 I figli di Giuda: Er, Onan, Sela, Peres e Zerach; ma Er e Onan morirono nella terra di Canaan; e i figli di Peres furono Cezron e Camul.

13 I figli di Issacar: Tola, Pua, Giobbe e Scimron.

14 I figli di Zabulon: Sered, Elon e Ialel.

15 Questi sono i figli di Lia, che ella partorì a Giacobbe in Paddan-Aram, e Dina sua figlia; tutte le anime dei suoi figli e delle sue figlie erano trentatré.

16 I figli di Gad: Tsifion, Haggi, Suni, Etsbon, Eri, Arodi e Areli.

17 I figli di Aser: Imna, Isva, Isvi e Beria, e la loro sorella Serach; e i figli di Beria: Eber e Malkiel.

18 Questi sono i figli di Zilpa, che Laban diede a Lia sua figlia, ed ella partorì questi a Giacobbe: sedici anime.

19 I figli di Rachele, donna di Giacobbe, Giuseppe e Beniamino.

20 Nacquero a Giuseppe, nella terra d'Egitto, Manasse ed Efraim, che Asenat, figlia di Potifera, sacerdote di On, partorì a lui.

21 I figli di Beniamino: Bela, Becher, Asbel, Ghera, Naaman, Ehi, Ros, Muppim, Cuppim e Ard.

22 Questi sono i figli di Rachele, che nacquero a Giacobbe: tutte le anime, quattordici.

23 I figli di Dan: Uscim.

24 I figli di Neftali: Iatseel, Guni, Ietser e Scillem.

25 Questi sono i figli di Bila, che Laban diede a Rachele sua figlia, ed ella partorì questi a Giacobbe: tutte le anime, sette.

26 Tutte le anime che vennero con Giacobbe in Egitto, uscite dal suo fianco, oltre alle donne dei figli di Giacobbe; ogni anima, sessantasei.

27 E i figli di Giuseppe che gli erano nati in Egitto: due anime; tutte le anime della casa di Giacobbe che vennero in Egitto: settanta.

28 E mandò Giuda davanti a sé da Giuseppe, per indicare la via davanti a sé verso Gosen; e giunsero nella terra di Gosen.

29 Giuseppe legò il suo carro e salì incontro a Israele suo padre, a Gosen; e gli si mostrò, e gli cadde sul collo, e pianse sul suo collo ancora.

30 Allora Israele disse a Giuseppe: "Ora posso morire questa volta, dopo aver visto il tuo volto, poiché sei ancora vivo."

31 Allora Giuseppe disse ai suoi fratelli e alla casa di suo padre: "Salirò e lo annuncerò al Faraone, e gli dirò: I miei fratelli e la casa di mio padre, che erano nella terra di Canaan, sono venuti da me."

32 E gli uomini erano pastori di pecore, perché erano uomini di bestiame; e hanno portato le loro pecore, i loro armenti e tutto ciò che avevano.

33 E avverrà che quando il Faraone vi chiamerà e dirà: "Qual è la vostra opera?"

34 Direte: "I tuoi servi sono stati uomini di bestiame dalla nostra giovinezza fino ad ora, sia noi che i nostri padri", affinché possiate abitare nella terra di Gosen, perché ogni pastore di pecore è un'abominazione per gli Egiziani.
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1 Giuseppe venne e riferì al Faraone, dicendo: "Mio padre e i miei fratelli, con le loro pecore e i loro armenti e tutto ciò che possiedono, sono giunti dalla terra di Canaan; ed eccoli nella terra di Gosen."

2 Tra i suoi fratelli prese cinque uomini e li presentò davanti al volto del Faraone.

3 Il Faraone disse ai suoi fratelli: "Qual è la vostra opera?" Ed essi risposero al Faraone: "Pastori di pecore sono i tuoi servi, sia noi sia i nostri padri."

4 Dissero al Faraone: "Siamo venuti per soggiornare nella terra, perché non c'è pascolo per le pecore dei tuoi servi, poiché la carestia è grave nella terra di Canaan; ora dunque, i tuoi servi abitino, ti preghiamo, nella terra di Gosen."

5 Il Faraone disse a Giuseppe: "Tuo padre e i tuoi fratelli sono venuti da te."

6 Il paese d'Egitto è davanti al tuo volto; nel meglio della terra fa' abitare tuo padre e i tuoi fratelli; dimorino nella terra di Gosen; e se sai che vi sono tra loro uomini capaci, li porrai come capi del bestiame su ciò che è mio.

7 Giuseppe condusse Giacobbe suo padre e lo presentò davanti al volto del Faraone; e Giacobbe benedisse il Faraone.

8 Il Faraone disse a Giacobbe: "Quanti sono i giorni degli anni della tua vita?"

9 Giacobbe disse al Faraone: "I giorni degli anni del mio pellegrinaggio sono centotrenta anni; pochi e cattivi sono stati i giorni degli anni della mia vita, e non hanno raggiunto i giorni degli anni della vita dei miei padri nei giorni del loro pellegrinaggio."

10 Giacobbe benedisse il Faraone e uscì dal volto del Faraone.

11 Giuseppe stabilì suo padre e i suoi fratelli, e diede loro una possessione nella terra d'Egitto, nel meglio della terra, nella terra di Ramses, come il Faraone aveva comandato.

12 Giuseppe provvide pane a suo padre, ai suoi fratelli e a tutta la casa di suo padre, secondo il numero dei bambini.

13 Non c'era pane in tutta la terra, perché la carestia era molto grave, e la terra d'Egitto e la terra di Canaan vennero meno a causa della carestia.

14 Giuseppe raccolse tutto l'argento che si trovava nella terra d'Egitto e nella terra di Canaan, in cambio del grano che essi compravano; e Giuseppe portò l'argento nella casa del Faraone.

15 L'argento venne meno dalla terra d'Egitto e dalla terra di Canaan, e tutti gli Egiziani vennero da Giuseppe, dicendo: "Dacci del pane; perché dovremmo morire davanti a te? Poiché l'argento è finito."

16 Allora Giuseppe disse: "Date il vostro bestiame, e io vi darò in cambio del vostro bestiame, se l'argento è finito."

17 Portarono il loro bestiame a Giuseppe, e Giuseppe diede loro pane in cambio dei cavalli, del bestiame delle pecore, del bestiame degli armenti e degli asini; e li sostenne con pane per tutto il loro bestiame in quell'anno.

18 E quell'anno finì, e nel secondo anno vennero a lui e gli dissero: "Non nasconderemo al mio signore che l'argento è finito, e il bestiame degli animali è del mio signore; non è rimasto nulla davanti al volto del mio signore, se non i nostri corpi e la nostra terra."

19 Perché dovremmo morire davanti ai tuoi occhi, sia noi che la nostra terra? Compra noi e la nostra terra in cambio di pane, e noi e la nostra terra saremo servi del Faraone; dacci del seme, e vivremo e non moriremo, e la terra non resterà desolata.

20 Giuseppe comprò tutta la terra d'Egitto per il Faraone, perché gli Egiziani vendettero ciascun uomo il suo campo, poiché la carestia si era aggravata su di loro; e la terra divenne del Faraone.

21 E il popolo lo fece passare nelle città, dall'estremità del confine d'Egitto fino alla sua estremità.

22 Soltanto la terra dei sacerdoti non comprò, perché c'era uno statuto per i sacerdoti da parte del Faraone, ed essi mangiavano la loro porzione che il Faraone aveva dato loro; perciò non vendettero la loro terra.

23 Giuseppe disse al popolo: "Ecco, oggi ho acquistato voi e la vostra terra per il Faraone; ecco per voi del seme, e seminerete la terra."

24 E sarà che, dai prodotti, darete la quinta parte al Faraone; e quattro mani saranno vostre, per il seme del campo, e per il vostro cibo, e per ciò che è nelle vostre case, e per mangiare i vostri bambini.

25 Dissero: "Ci hai conservati in vita; troviamo favore agli occhi del mio signore, e saremo servi del Faraone."

26 Giuseppe stabilì questo come statuto fino al giorno d'oggi sulla terra d'Egitto per il Faraone: la quinta parte; solo la terra dei sacerdoti non divenne del Faraone.

27 Israele si stabilì nella terra d'Egitto, nella terra di Gosen, e vi presero possesso, e furono fecondi e si moltiplicarono grandemente.

28 Giacobbe visse nella terra d'Egitto diciassette anni, e i giorni di Giacobbe, gli anni della sua vita, furono centoquarantasette anni.

29 I giorni di Israele si avvicinavano alla morte, ed egli chiamò suo figlio Giuseppe e gli disse: "Se ora ho trovato favore ai tuoi occhi, metti ora la tua mano sotto il mio fianco, e userai con me benignità e verità: non seppellirmi, ti prego, in Egitto."

30 E mi coricherò con i miei padri, e mi porterai via dall'Egitto, e mi seppellirai nella loro sepoltura. Ed egli disse: "Io farò secondo la tua parola."

31 E disse: "Giuramento a me"; e gli giurò; e Israele si prostrò sul capo del letto.

Genesis 48

1 Dopo queste parole, fu detto a Giuseppe: "Ecco, tuo padre è malato"; ed egli prese con sé i suoi due figli, Manasse ed Efraim.

2 Fu riferito a Giacobbe: "Ecco, tuo figlio Giuseppe viene da te". Allora Israele si fece forza e si sedette sul letto.

3 Giacobbe disse a Giuseppe: "Dio Onnipotente mi apparve a Luz, nella terra di Canaan, e mi benedisse."

4 Mi disse: "Ecco, io ti renderò fecondo e ti moltiplicherò, e ti costituirò come assemblea di popoli, e darò questa terra al tuo seme dopo di te come possessione per l'eternità."

5 Ora, i tuoi due figli che ti sono nati nella terra d'Egitto prima che io venissi da te in Egitto, sono miei: Efraim e Manasse, come Ruben e Simeone, saranno miei.

6 E la tua discendenza che hai generato dopo di loro sarà tua; saranno chiamati con il nome dei loro fratelli nella loro eredità.

7 E io, quando venivo da Paddan-Aram, Rachele morì presso di me nella terra di Canaan, sulla via, mentre c'era ancora un tratto di strada per arrivare a Efrata; e la seppellii là, sulla via di Efrata, che è Betlemme.

8 Israele vide i figli di Giuseppe e disse: "Chi sono questi?"

9 Giuseppe disse a suo padre: "Questi sono i miei figli, che Dio mi ha dato in questo luogo." E disse: "Portameli qui, ti prego, e li benedirò."

10 Gli occhi d'Israele erano appesantiti dalla vecchiaia, non poteva vedere; così li avvicinò a sé, li baciò e li abbracciò.

11 Israele disse a Giuseppe: "Non speravo di vedere il tuo volto, ed ecco che Dio mi ha mostrato anche il tuo seme."

12 Giuseppe li trasse dalle sue ginocchia, e si prostrò con la faccia a terra, placando la sua ira.

13 Giuseppe prese entrambi, Efraim con la sua destra, alla sinistra di Israele, e Manasse con la sua sinistra, alla destra di Israele, e li avvicinò a lui.

14 Israele stese la sua destra e la pose sul capo di Efraim, che era il più giovane, e la sua sinistra sul capo di Manasse, incrociando le sue mani, perché Manasse era il primogenito.

15 E benedisse Giuseppe e disse: "Il Dio davanti al cui volto camminarono i miei padri Abramo e Isacco, il Dio che mi ha pasturato dal mio principio fino a questo giorno."

16 L'angelo che mi redime da ogni male benedica i giovani, e in essi sia chiamato il mio nome e il nome dei miei padri Abramo e Isacco, e si moltiplichino in gran moltitudine in mezzo alla terra.

17 Giuseppe vide che suo padre aveva posto la sua mano destra sul capo di Efraim, e ciò gli dispiacque agli occhi; allora afferrò la mano di suo padre per toglierla dal capo di Efraim e metterla sul capo di Manasse.

18 Giuseppe disse a suo padre: "Non così, padre mio, perché questo è il primogenito; metti la tua destra sul suo capo."

19 Suo padre rifiutò e disse: "Lo so, figlio mio, lo so; anch'egli diventerà un popolo, e anch'egli sarà grande; ma il suo fratello minore sarà più grande di lui, e il suo seme sarà la pienezza delle nazioni."

20 E li benedisse in quel giorno, dicendo: "Per te benedirà Israele, dicendo: 'Dio ti renda come Efraim e come Manasse'"; e pose Efraim davanti al volto di Manasse.

21 Allora Israele disse a Giuseppe: "Ecco, io sto per morire, ma Dio sarà con voi e vi ricondurrà alla terra dei vostri padri."

22 E io ti do una parte in più rispetto ai tuoi fratelli, che ho preso dalla mano dell'Amoreo con la mia spada e con il mio arco.
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1 Giacobbe chiamò i suoi figli e disse: "Radunatevi, e vi annuncerò ciò che vi accadrà nella fine dei giorni."

2 Radunatevi e ascoltate, figli di Giacobbe, e ascoltate Israele, vostro padre.

3 Ruben, tu sei il mio primogenito, la mia forza e il principio del mio vigore; eccellente in dignità ed eccellente in potenza.

4 Impeto come acqua, non eccellere, perché sei salito sul letto di tuo padre; allora hai profanato il mio letto salendo.

5 Simeone e Levi sono fratelli; strumenti di violenza sono le loro armi.

6 Nel loro consiglio segreto non entri la mia anima, con la loro assemblea non si unisca la mia gloria, perché nella loro ira uccisero un uomo, e nella loro volontà sventrarono un bue.

7 Maledetta la loro ira, perché è feroce, e il loro furore, perché è duro; io li dividerò in Giacobbe e li disperderò in Israele.

8 Giuda, ti loderanno i tuoi fratelli; la tua mano sarà sulla cervice dei tuoi nemici; si prostreranno davanti a te i figli di tuo padre.

9 Giuda è un leoncello; dalla preda, figlio mio, sei salito. Si è chinato, si è accovacciato come un leone, e come una leonessa, chi lo farà alzare?

10 Lo scettro non si allontanerà da Giuda, né il legislatore da tra i suoi piedi, finché venga Silo; e a lui sarà l'ubbidienza dei popoli.

11 Legando il suo puledro alla vite, e il figlio della sua asina alla vite scelta, ha lavato nel vino il suo vestito, e nel sangue dell'uva il suo manto.

12 I suoi occhi sono rossi per il vino, e i suoi denti bianchi per il latte.

13 Zabulon abiterà sulla costa del mare, e sarà costa di navi, e la sua estremità giungerà fino a Sidone.

14 Issacar è un asino robusto, accovacciato tra gli ovili.

15 Vide che il riposo era buono e la terra che era piacevole; piegò la sua spalla per portare, e divenne un servo al tributo.

16 Dan giudicherà il suo popolo come una delle tribù d'Israele.

17 Dan sia un serpente sulla via, una cerasta sul sentiero, che morde i calcagni del cavallo, e il suo cavaliere cade all'indietro.

18 Ho atteso la tua salvezza, o Eterno.

19 Gad, una banda lo assalirà, ma egli assalirà il calcagno.

20 Da Aser, il suo pane è grasso, ed egli darà delizie di re.

21 Neftali è una cerva sciolta, che dà parole di bellezza.

22 Figlio fruttifero è Giuseppe, figlio fruttifero presso l'occhio; le figlie avanzano sul muro.

23 Lo amareggiarono e lo bersagliarono; lo perseguitarono i padroni delle frecce.

24 Il suo arco rimase saldo, e le braccia delle sue mani furono rese forti dalle mani del Potente di Giacobbe; di là è il pastore, la pietra d'Israele.

25 Dal Dio di tuo padre, che ti aiuterà, e dall'Onnipotente, che ti benedirà con benedizioni del cielo sopra, con benedizioni dell'abisso che giace sotto, con benedizioni dei seni e del grembo.

26 Le benedizioni di tuo padre hanno superato le benedizioni dei miei genitori, fino alla cima delle colline eterne; siano sul capo di Giuseppe e sulla cima del capo del Nazireo tra i suoi fratelli.

27 Beniamino è un lupo che sbrana; al mattino mangerà la preda, e alla sera dividerà il bottino.

28 Tutti questi sono le tribù d'Israele, dodici; e questo è ciò che il loro padre disse loro, e li benedisse: ciascun uomo secondo la sua benedizione li benedisse.

29 E ordinò loro e disse: "Io sono raccolto al mio popolo; seppellitemi presso i miei padri, nella grotta che è nel campo di Efron l'Hitteo."

30 Nella grotta che è nel campo di Macpela, che è di fronte a Mamre, nella terra di Canaan, che Abramo comprò, il campo, da Efron l'Hitteo, come possessione per sepolcro.

31 Là seppellirono Abramo e Sara sua donna; là seppellirono Isacco e Rebecca sua donna; e là seppellii Lia.

32 Il bestiame del campo e la grotta che vi è, dai figli di Het.

33 Giacobbe finì di dare ordini ai suoi figli, poi ritirò i suoi piedi sul letto, spirò e fu riunito al suo popolo.
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1 Giuseppe cadde sul volto di suo padre e pianse su di lui e lo baciò.

2 Giuseppe ordinò ai suoi servi, i medici, di imbalsamare suo padre; e i medici imbalsamarono Israele.

3 E compirono per lui quaranta giorni, perché così si compiono i giorni dell'imbalsamazione; e gli Egiziani lo piansero settanta giorni.

4 Passarono i giorni del suo lutto, e Giuseppe parlò alla casa del Faraone, dicendo: "Se ho trovato favore ai vostri occhi, parlate, vi prego, agli orecchi del Faraone, dicendo:"

5 Mio padre mi ha fatto giurare, dicendo: "Ecco, io muoio; nel mio sepolcro che ho scavato per me nella terra di Canaan, là mi seppellirai. Ora dunque, lascia che io salga, ti prego, e seppellisca mio padre, e tornerò."

6 Il Faraone disse: "Sali e seppellisci tuo padre, come ti ha fatto giurare."

7 Giuseppe salì a seppellire suo padre, e con lui salirono tutti i servi del Faraone, gli anziani della sua casa e tutti gli anziani della terra d'Egitto.

8 E tutto la casa di Giuseppe, e i suoi fratelli, e la casa di suo padre; solo i loro bambini, e le loro pecore, e i loro armenti lasciarono nella terra di Gosen.

9 Salì con lui anche carri e cavalieri, e l'accampamento era molto pesante.

10 Giunsero fino all'aia di Atad, che è al di là del Giordano, e là fecero un lamento grande e molto pesante; e fece per suo padre un lutto di sette giorni.

11 Gli abitanti della terra, i Cananei, videro il lutto nell'aia della spina, e dissero: "Questo è un lutto grave per gli Egiziani"; perciò si chiamò quel luogo nome Abel-Mitsraim, che è al di là del Giordano.

12 I suoi figli fecero per lui così, come egli aveva loro comandato.

13 I suoi figli lo portarono nella terra di Canaan e lo seppellirono nella grotta del campo di Macpela, che Abramo aveva comprato, il campo, come possessione di sepolcro da Efron l'Hitteo, di fronte a Mamre.

14 E Giuseppe tornò in Egitto, lui e i suoi fratelli, e tutti quelli che erano saliti con lui per seppellire suo padre, dopo che ebbe seppellito suo padre.

15 I fratelli di Giuseppe videro che il loro padre era morto e dissero: "Forse Giuseppe ci odierà e certamente ci restituirà tutto il male che gli abbiamo fatto."

16 E ordinarono a Giuseppe, dicendo: "Tuo padre comandò prima della sua morte, dicendo:"

17 Così direte a Giuseppe: "Ti prego, perdona ora la trasgressione dei tuoi fratelli e il loro peccato, perché ti hanno reso male; e ora, ti prego, perdona la trasgressione dei servi del Dio di tuo padre." E Giuseppe pianse mentre gli parlavano.

18 E i suoi fratelli andarono anch'essi e si gettarono davanti al suo volto, e dissero: "Eccoci, siamo tuoi servi."

19 E Giuseppe disse loro: "Non temete, perché sono io forse al posto di Dio?"

20 Ma voi avete tramato del male contro di me, ma Dio lo ha tramato per il bene, per fare come in questo giorno, per preservare in vita un popolo numeroso.

21 Ora non temete: io provvederò a voi e ai vostri bambini. E li consolò e parlò al loro cuore.

22 Giuseppe abitò in Egitto, lui e la casa di suo padre; e Giuseppe visse centodieci anni.

23 Giuseppe vide i figli di Efraim fino alla terza generazione; anche i figli di Machir, figlio di Manasse, nacquero sulle ginocchia di Giuseppe.

24 Giuseppe disse ai suoi fratelli: "Io sto per morire, ma Dio certamente vi visiterà e vi farà salire da questa terra alla terra che giurò ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe."

25 Giuseppe fece giurare i figli d'Israele, dicendo: "Dio certamente vi visiterà, e voi farete salire le mie ossa di qui."

26 Giuseppe morì all'età di centodieci anni; lo imbalsamarono e lo posero nella bara in Egitto.


Exodus

Exodus 1

1 Questi sono i nomi dei figli d'Israele che vennero in Egitto con Giacobbe, ciascun uomo con la sua casa.

2 Ruben, Simeone, Levi e Giuda.

3 Issacar, Zabulon e Beniamino.

4 Dan e Neftali, Gad e Aser.

5 Tutte le anime uscite dal fianco di Giacobbe erano settanta anime, e Giuseppe era in Egitto.

6 Giuseppe morì, e tutti i suoi fratelli, e tutta quella generazione.

7 I figli d'Israele furono fecondi e si moltiplicarono, e crebbero e divennero molto, molto potenti, e la terra fu piena di loro.

8 Un nuovo re sorse sull'Egitto, che non conosceva Giuseppe.

9 E disse al suo popolo: "Ecco, il popolo dei figli d'Israele è più numeroso e più potente di noi."

10 Su, agiamo con saggezza nei suoi confronti, affinché non si moltiplichi, e avvenga che, quando scoppi una guerra, anch'egli si unisca ai nostri nemici, combatta contro di noi, e salga dalla terra.

11 Posero su di loro capi di tributo per affliggerlo con i loro lavori forzati, e costruirono per il Faraone le città di magazzino: Pitom e Ramses.

12 E più li opprimevano, più si moltiplicava e più si diffondeva; e provarono disgusto davanti al volto dei figli d'Israele.

13 Gli Egiziani fecero servire i figli d'Israele con asprezza.

14 E resero amara la loro vita con un servizio duro, con argilla e con mattoni, e con ogni servizio nei campi: tutto il loro servizio con cui li facevano servire era con asprezza.

15 Il re d'Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali il nome della prima era Scifra, e il nome della seconda Pua.

16 E disse: "Quando assistete le Ebree al parto, e le vedete sulle ruote, se è un figlio, lo farete morire; ma se è una figlia, essa vivrà."

17 Le levatrici temettero Dio e non fecero come aveva detto loro il re d'Egitto, e lasciarono vivere i bambini.

18 Il re d'Egitto chiamò le levatrici e disse loro: "Perché avete fatto questa cosa, e avete lasciato vivere i bambini?"

19 Le levatrici risposero al Faraone: "Perché le donne ebree non sono come le donne egiziane: esse sono vigorose, e partoriscono prima che la levatrice giunga a loro."

20 Dio fece del bene alle levatrici, e il popolo si moltiplicò e divenne molto numeroso.

21 E avvenne che, poiché le levatrici temettero Dio, egli fece loro delle case.

22 Il Faraone comandò a tutto il suo popolo, dicendo: "Ogni figlio che nasce, lo getterete nel fiume, ma ogni figlia la lascerete vivere."

Exodus 2

1 Un uomo della casa di Levi andò e prese una figlia di Levi.

2 La donna concepì e partorì un figlio; e vide che egli era buono, e lo nascose per tre mesi.

3 Non potendo più nasconderlo, prese per lui un'arca di giunco, la spalmò di bitume e di pece, vi pose dentro il bambino, e la mise tra i giunchi sul labbro del fiume.

4 Sua sorella si fermò a distanza, per sapere che cosa gli sarebbe stato fatto.

5 La figlia del Faraone scese a bagnarsi nel fiume, e le sue fanciulle camminavano lungo la mano del fiume; vide l'arca in mezzo al Giunco, e mandò la sua serva a prenderla.

6 Aprì e vide il bambino, ed ecco un bambino che piangeva; ne ebbe compassione e disse: "Questo è uno dei bambini degli Ebrei."

7 Sua sorella disse alla figlia del Faraone: "Devo andare e chiamarti una donna balia dalle Ebreo, affinché allatti per te il bambino?"

8 La figlia del Faraone le disse: "Va'", e la vergine andò e chiamò la madre del bambino.

9 La figlia del Faraone le disse: "Porta questo bambino e allattalo per me, e io ti darò il tuo salario"; e la donna prese il bambino e lo allattò.

10 Il bambino crebbe, e lei lo portò alla figlia del Faraone, ed egli divenne per lei un figlio; e chiamò il suo nome Mosè, dicendo: "Perché dall'acqua l'ho tratto fuori."

11 In quei giorni, Mosè era cresciuto e uscì verso i suoi fratelli e vide i loro lavori forzati; e vide un uomo egiziano che colpiva un uomo ebreo, uno dei suoi fratelli.

12 Si voltò di qua e di là e, visto che non c'era nessun uomo, colpì l'Egiziano e lo nascose nella sabbia.

13 Il giorno seguente uscì, ed ecco due uomini Ebrei che litigavano; e disse al colpevole: "Perché percuoti il tuo prossimo?"

14 E colui disse: "Chi ti ha costituito uomo, capo e giudice su di noi? Vuoi forse uccidermi come hai ucciso l'Egiziano?" E Mosè ebbe timore e disse: "Certamente il fatto è noto."

15 Il Faraone udì questo fatto e cercò di uccidere Mosè; ma Mosè fuggì dal volto del Faraone e abitò nella terra di Madian, e si sedette presso il pozzo.

16 Or il sacerdote di Madian aveva sette figlie, le quali vennero e attinsero acqua e riempirono gli abbeveratoi per abbeverare le pecore del loro padre.

17 Vennero i pastori e le scacciarono; allora Mosè si alzò, le soccorse e abbeverò le loro pecore.

18 E vennero da Reuel, loro padre, ed egli disse: "Perché siete tornate così presto oggi?"

19 Dissero: "Un uomo egiziano ci ha liberate dalla mano dei pastori, e inoltre ha attinto acqua per noi e ha abbeverato le pecore."

20 Ed egli disse alle sue figlie: "E dov'è? Perché avete lasciato quell'uomo? Chiamatelo, e mangi pane."

21 Mosè acconsentì ad abitare con quell'uomo, ed egli diede a Mosè Sefora, sua figlia.

22 Partorì un figlio, ed egli chiamò il suo nome Ghersom, perché disse: "Straniero sono stato in terra straniera."

23 E avvenne in quei molti giorni che il re d'Egitto morì, e i figli d'Israele gemettero a causa del servizio, e gridarono; e il loro grido salì a Dio dal servizio.

24 Dio udì il loro gemito, e Dio si ricordò del suo patto con Abramo, con Isacco e con Giacobbe.

25 Dio vide i figli d'Israele, e Dio li conobbe.

Exodus 3

1 Mosè pasceva il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian; e condusse le pecore oltre il deserto, e giunse al monte di Dio, a Oreb.

2 L'angelo dell'Eterno gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo del cespuglio; ed egli guardò, ed ecco, il cespuglio ardeva nel fuoco, ma il cespuglio non si consumava.

3 Mosè disse: "Ora mi volgerò e vedrò questo grande aspetto, perché il cespuglio non si consuma."

4 L'Eterno vide che egli si era voltato per vedere, e Dio lo chiamò dal mezzo del cespuglio e disse: "Mosè, Mosè!" Ed egli rispose: "Eccomi".

5 E disse: "Non avvicinarti qui; togliti i calzari dai tuoi piedi, perché il luogo sul quale stai è terra santa."

6 "E disse: Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe. E Mosè nascose il suo volto, perché temeva di guardare verso Dio.

7 L'Eterno disse: "Certo ho visto l'afflizione del mio popolo che è in Egitto, e ho udito il loro grido a causa dei loro oppressori, perché conosco i loro dolori."

8 Sono sceso per liberarlo dalla mano degli Egiziani e per farlo salire da quella terra a una terra buona e spaziosa, a una terra che scorre latte e miele, al luogo del Cananeo, dell'Hitteo, dell'Amoreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo.

9 Ora, ecco, il grido dei figli d'Israele è giunto a me, e ho anche visto l'oppressione con cui gli Egiziani li opprimono.

10 Ora va', e io ti manderò dal Faraone, e fa' uscire il mio popolo, i figli d'Israele, dall'Egitto.

11 Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal Faraone e per far uscire i figli d'Israele dall'Egitto?"

12 Ed egli disse: "Certo, io sarò con te, e questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte."

13 Mosè disse a Dio: "Ecco, io vengo ai figli d'Israele e dirò loro: 'Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi'; ed essi mi diranno: 'Qual è il suo nome?' Che cosa dirò loro?"

14 Dio disse a Mosè: "Io sono colui che sono". Poi disse: "Così dirai ai figli d'Israele: 'Io sono mi ha mandato a voi'."

15 E Dio disse ancora a Mosè: "Così dirai ai figli d'Israele: l'Eterno, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi; questo è il mio nome per l'eternità, e questa è la mia memoria per ogni generazione."

16 Va', riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: "L'Eterno, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso, dicendo: 'Certo ho visitato voi e ho visto ciò che vi è fatto in Egitto'."

17 E dissi: "Vi farò salire dall'afflizione dell'Egitto alla terra del Cananeo, dell'Hitteo, dell'Amoreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, a una terra che scorre latte e miele."

18 Ascolteranno la tua voce, e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re d'Egitto, e gli direte: "L'Eterno, il Dio degli Ebrei, si è manifestato a noi; ora lasciaci andare per una via di tre giorni nel deserto, e sacrificheremo all'Eterno nostro Dio."

19 E io so che il re d'Egitto non vi lascerà andare, né con mano forte.

20 Stenderò la mia mano e colpirò l'Egiziano con tutto il mio prodigio che farò in mezzo a lui; e dopo questo vi lascerà andare.

21 E darò il favore di questo popolo agli occhi degli Egiziani, e avverrà che quando partirete, non andrete a mani vuote.

22 Ogni donna chiederà alla sua vicina e a chi abita nella sua casa vasi d'argento e vasi d'oro e vestiti, e li metterete sui vostri figli e sulle vostre figlie, e spoglierete gli Egiziani.

Exodus 4

1 Mosè rispose e disse: "Ecco, non mi crederanno e non ascolteranno la mia voce, perché diranno: 'L'Eterno non ti è apparso'."

2 L'Eterno gli disse: "Che cosa hai in mano?" Ed egli rispose: "Un bastone."

3 Ed egli disse: "Gettalo a terra", e lo gettò a terra, e divenne un serpente, e Mosè fuggì dal suo volto.

4 L'Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano e afferrala per la coda." Egli stese la sua mano e la afferrò, e divenne un bastone nella sua mano.

5 affinché credano che l'Eterno, il Dio dei loro padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe, ti è apparso.

6 L'Eterno gli disse ancora: "Metti ora la tua mano nel tuo seno." Ed egli mise la sua mano nel suo seno; e quando la ritrasse, ecco, la sua mano era lebbrosa come la neve.

7 E disse: "Rimetti la tua mano nel tuo seno"; ed egli rimise la sua mano nel suo seno; poi la trasse fuori dal suo seno, ed ecco che era tornata come la sua carne.

8 E avverrà che, se non ti crederanno e non ascolteranno la voce del primo segno, crederanno alla voce dell'ultimo segno.

9 E avverrà che, se non crederanno neppure a questi due segni e non ascolteranno la tua voce, prenderai delle acque del fiume e le verserai sulla terra asciutta; e le acque che prenderai dal fiume diventeranno sangue sulla terra asciutta.

10 Mosè disse all'Eterno: "Ti prego, Signore, io non sono un uomo di parola, né da ieri né da avantieri, né da quando hai parlato al tuo servo, perché io sono pesante di bocca e pesante di lingua."

11 L'Eterno gli disse: "Chi ha posto la bocca all'uomo, o chi rende muto o sordo o veggente o cieco? Non sono io, l'Eterno?"

12 Ora va', e io sarò con la tua bocca e ti insegnerò ciò che dovrai dire.

13 Ti prego, Signore, manda per mezzo della mano che devi mandare.

14 L'Eterno si adirò contro Mosè e disse: "Non è forse Aronne, tuo fratello, il Levita? Io so che egli parlerà bene. Ed ecco, egli ti viene incontro, e quando ti vedrà, si rallegrerà nel suo cuore."

15 Parlerai a lui e metterai le parole nella sua bocca; e io sarò con la tua bocca e con la sua bocca, e vi istruirò su ciò che dovrete fare.

16 Egli parlerà per te al popolo, e sarà per te come bocca, e tu sarai per lui come Dio.

17 E prenderai questo bastone nella tua mano, con il quale farai i segni.

18 Mosè andò e tornò da Ieter suo suocero, e gli disse: "Ti prego, lascia che io vada e torni dai miei fratelli che sono in Egitto, per vedere se sono ancora vivi." E Ietro disse a Mosè: "Va' in pace."

19 L'Eterno disse a Mosè in Madian: "Va', torna in Egitto, perché sono morti tutti gli uomini che cercavano la tua anima."

20 Mosè prese la sua donna e i suoi figli, li montò sull'asino e tornò alla terra d'Egitto; e Mosè prese il bastone di Dio nella sua mano.

21 L'Eterno disse a Mosè: "Quando andrai per tornare in Egitto, vedi di fare davanti al volto del Faraone tutti i prodigi che ho posto nella tua mano; ma io indurirò il suo cuore, ed egli non lascerà partire il popolo."

22 E dirai al Faraone: "Così dice l'Eterno: 'Israele è il mio figlio, il mio primogenito.'"

23 Ti dissi: "Lascia andare il mio figlio perché mi serva", ma tu hai rifiutato di lasciarlo andare; ecco, io ucciderò il tuo figlio, il tuo primogenito.

24 Or avvenne lungo la via, nell'alloggio, che l'Eterno gli venne incontro e cercò di farlo morire.

25 Sefora prese una selce, tagliò il prepuzio di suo figlio, lo toccò ai suoi piedi e disse: "Certo tu sei per me un sposo di sangue".

26 Allora ella disse: "Sposo di sangue, a causa della circoncisione." E lui lo lasciò.

27 L'Eterno disse ad Aronne: "Va' incontro a Mosè nel deserto." Ed egli andò e lo incontrò sul monte di Dio, e lo baciò.

28 Mosè riferì ad Aronne tutte le parole dell'Eterno che gli aveva affidato, e tutti i segni che gli aveva comandato.

29 Mosè e Aronne andarono e radunarono tutti gli anziani dei figli d'Israele.

30 Aronne riferì tutte le parole che l'Eterno aveva detto a Mosè, e compì i segni davanti agli occhi del popolo.

31 Il popolo credette, e udirono che l'Eterno aveva visitato i figli d'Israele e che aveva visto la loro afflizione, e si inchinarono e si prostrarono.

Exodus 5

1 Dopo queste cose, Mosè e Aronne vennero e dissero al Faraone: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Lascia andare il mio popolo, perché mi celebri una festa nel deserto."

2 Il Faraone disse: "Chi è l'Eterno, perché io ascolti la sua voce e lasci andare Israele? Io non conosco l'Eterno, e non lascerò andare Israele."

3 Il Dio degli Ebrei ci ha chiamati; andiamo, ti preghiamo, un cammino di tre giorni nel deserto, e offriremo sacrifici all'Eterno, nostro Dio, affinché non ci colpisca con la peste o con la spada.

4 Il re d'Egitto disse loro: "Perché, Mosè e Aronne, distogliete il popolo dalle sue opere? Andate ai vostri lavori forzati."

5 Il Faraone disse: "Ecco, il popolo della terra è ora numeroso, e voi li fareste cessare dai loro lavori forzati."

6 In quel giorno il Faraone comandò agli esattori del popolo e ai suoi sorveglianti, dicendo:

7 Non continuerete più a dare paglia al popolo per fabbricare i mattoni, come ieri e l'altro ieri; vadano essi stessi e raccolgano paglia per sé.

8 E metterete su di loro la composizione dei mattoni che facevano ieri e l'altro ieri; non ne diminuirete nulla, perché sono pigri; perciò gridano dicendo: "Andiamo a sacrificare al nostro Dio."

9 Il servizio sia reso pesante sugli uomini, e vi lavorino, e non prestino attenzione a parole di falsità.

10 I sorveglianti del popolo e i suoi ufficiali uscirono e parlarono al popolo, dicendo: "Così dice il Faraone: Io non vi do paglia."

11 Andate voi, prendetevi della paglia dove la troverete, perché nulla sarà tolto dal vostro servizio, neppure un po'.

12 Il popolo si disperse per tutta la terra d'Egitto per raccogliere stoppia per la paglia.

13 E i sorveglianti li incalzavano, dicendo: "Compite le vostre opere, il compito del giorno nel suo giorno, come quando c'era la paglia."

14 Furono percossi gli scribi dei figli d'Israele, che gli esattori del Faraone avevano posto su di loro, dicendo: "Perché non avete completato il vostro compito di fabbricare mattoni, né ieri né oggi, come prima?"

15 I capi dei figli d'Israele vennero e gridarono al Faraone, dicendo: "Perché fai questo ai tuoi servi?"

16 Non si dà paglia ai tuoi servi, e ci dicono: "Fate mattoni"; ed ecco, i tuoi servi sono percossi, e la colpa è del tuo popolo.

17 Egli disse: "Siete pigri, siete pigri; per questo dite: Andiamo a sacrificare all'Eterno."

18 Ora andate, servite; e paglia non vi sarà data, e la misura dei mattoni la darete.

19 I sorveglianti dei figli d'Israele si videro in difficoltà, dicendo: "Non ridurrete dalla vostra quantità di mattoni il compito del giorno nel suo giorno."

20 E incontrarono Mosè e Aronne, che stavano davanti a loro, mentre uscivano dalla presenza del Faraone.

21 Dissero loro: "L'Eterno veda su di voi e giudichi, perché avete reso il nostro odore sgradevole agli occhi del Faraone e agli occhi dei suoi servi, mettendo una spada nelle loro mani per ucciderci."

22 Mosè tornò all'Eterno e disse: "Signore, perché hai fatto del male a questo popolo? Perché mai mi hai mandato?"

23 E da quando sono venuto dal Faraone per parlare nel tuo nome, egli ha fatto del male a questo popolo, e tu non hai affatto liberato il tuo popolo.

Exodus 6

1 L'Eterno disse a Mosè: "Ora vedrai ciò che farò al Faraone, perché con mano potente li lascerà andare, e con mano potente li scaccerà dalla sua terra."

2 Dio parlò a Mosè e gli disse: "Io sono l'Eterno."

3 Io apparvi ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe come Dio Onnipotente, ma il mio nome, l'Eterno, non lo feci loro conoscere.

4 E anche stabilii il mio patto con loro, per dare loro la terra di Canaan, la terra del loro pellegrinaggio, nella quale dimorarono come stranieri.

5 E anche io ho udito il gemito dei figli d'Israele, che gli Egiziani fanno servire, e mi sono ricordato del mio patto.

6 Perciò di' ai figli d'Israele: Io sono l'Eterno, e vi trarrò fuori da sotto i lavori forzati d'Egitto, e vi libererò dal loro servizio, e vi riscatterò con braccio steso e con grandi giudizi.

7 Vi prenderò come mio popolo, e sarò il vostro Dio; e conoscerete che io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi fa uscire da sotto i lavori forzati dell'Egitto.

8 Vi condurrò nella terra che ho alzato la mia mano per darla ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe; e ve la darò in eredità. Io sono l'Eterno.

9 Mosè parlò così ai figli d'Israele, ma essi non ascoltarono Mosè, per l'angoscia dello spirito e per il duro servizio.

10 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

11 Va', parla al Faraone, re d'Egitto, che lasci partire i figli d'Israele dalla sua terra.

12 Mosè parlò davanti al volto dell'Eterno, dicendo: "Ecco, i figli d'Israele non mi hanno ascoltato; e come mi ascolterà il Faraone, se io ho le labbra incirconcise?"

13 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, e diede loro ordini per i figli d'Israele e per il Faraone, re d'Egitto, per far uscire i figli d'Israele dalla terra d'Egitto.

14 Questi sono i capi delle case dei loro padri: i figli di Ruben, primogenito d'Israele: Enoc e Pallu, Cezron e Carmi; queste sono le famiglie di Ruben.

15 I figli di Simeone: Iemuel, Iamin, Oad, Iachin, Zocar e Saul, figlio della Cananea; queste sono le famiglie di Simeone.

16 E questi sono i nomi dei figli di Levi secondo le loro generazioni: Gherson, Keat e Merari; e gli anni della vita di Levi furono centotrentasette anni.

17 I figli di Gherson: Libni e Simei, secondo le loro famiglie.

18 I figli di Keat: Amram, Izhar, Ebron e Uzziel; e gli anni della vita di Keat furono centotrentatré anni.

19 I figli di Merari: Macli e Musci; queste sono le famiglie di Levi secondo le loro generazioni.

20 Amram prese Iochebed, sua zia, come donna, ed ella gli partorì Aronne e Mosè; e la vita di Amram fu di centotrentasette anni.

21 I figli di Izhar: Kore, Nefeg e Zicri.

22 I figli di Uzziel: Misael, Elitsafan e Sitri.

23 Aronne prese Elisceba, figlia di Amminadab, sorella di Naasson, come sua donna, ed ella gli partorì Nadab, Abiu, Eleazar e Itamar.

24 I figli di Kore: Assir, Elkana e Abiasaf; queste sono le famiglie dei Korahiti.

25 Eleazar, figlio di Aronne, prese per sé una delle figlie di Putiel come donna, ed ella gli partorì Fineas; questi sono i capi dei padri dei Leviti secondo le loro famiglie.

26 Questi sono Aronne e Mosè, ai quali l'Eterno disse: "Fate uscire i figli d'Israele dalla terra d'Egitto secondo i loro eserciti."

27 Essi sono quelli che parlarono al Faraone, re d'Egitto, per far uscire i figli d'Israele dall'Egitto: egli è Mosè e Aronne.

28 E avvenne nel giorno che l'Eterno parlò a Mosè nella terra d'Egitto:

29 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo: "Io sono l'Eterno; parla al Faraone, re d'Egitto, tutto ciò che io ti dico."

30 Mosè disse davanti al volto dell'Eterno: "Ecco, io sono incirconciso di labbra; e come ascolterà Faraone me?"

Exodus 7

1 L'Eterno disse a Mosè: "Vedi, ti ho costituito Dio per il Faraone, e Aronne, tuo fratello, sarà il tuo profeta."

2 Tu parlerai tutto ciò che io ti comanderò, e Aronne tuo fratello parlerà al Faraone, e lascerà partire i figli d'Israele dalla sua terra.

3 Ma io indurirò il cuore del Faraone, e moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nella terra d'Egitto.

4 Ma il Faraone non vi ascolterà, e io stenderò la mia mano sull'Egitto e farò uscire i miei eserciti, il mio popolo, i figli d'Israele, dalla terra d'Egitto con grandi giudizi.

5 E gli Egiziani sapranno che io sono l'Eterno, quando stenderò la mia mano sull'Egitto e trarrò i figli d'Israele dal loro mezzo.

6 Mosè e Aronne fecero come l'Eterno aveva loro comandato; così fecero.

7 Mosè era figlio di ottant'anni, e Aronne figlio di ottantatré anni, quando parlarono al Faraone.

8 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne, dicendo:

9 Quando il Faraone vi parlerà dicendo: "Fate un prodigio per voi", dirai ad Aronne: "Prendi il tuo bastone e gettalo davanti al volto del Faraone: diventerà un serpente".

10 Mosè e Aronne vennero dal Faraone e fecero così come l'Eterno aveva comandato; e Aronne gettò il suo bastone davanti al volto del Faraone e davanti al volto dei suoi servi, e divenne un serpente.

11 Il Faraone chiamò anche i saggi e gli incantatori, e anche i maghi d'Egitto fecero lo stesso con i loro incantesimi.

12 Ciascun uomo gettò il suo bastone, e divennero serpenti; ma il bastone di Aronne inghiottì i loro bastoni.

13 Il cuore del Faraone si indurì, e non li ascoltò, come aveva detto l'Eterno.

14 L'Eterno disse a Mosè: "Il cuore del Faraone è duro; rifiuta di lasciar partire il popolo."

15 Va' dal Faraone al mattino; ecco, egli esce verso l'acqua, e ti porrai davanti a lui sul labbro del fiume, e prenderai nella tua mano il bastone che si è mutato in serpente.

16 Dirai a lui: l'Eterno, il Dio degli Ebrei, mi ha mandato a te per dire: "Lascia andare il mio popolo, e mi servano nel deserto"; ed ecco, fino ad ora non hai ascoltato.

17 Così dice l'Eterno: "Da questo conoscerai che io sono l'Eterno: ecco, io colpirò con il bastone che è nella mia mano le acque che sono nel fiume, ed esse si trasformeranno in sangue."

18 I pesci che sono nel fiume moriranno, e il fiume diventerà fetido, e gli Egiziani si stancheranno di bere acqua dal fiume.

19 L'Eterno disse a Mosè: "Di' ad Aronne: 'Prendi il tuo bastone e stendi la tua mano sulle acque dell'Egitto, sui loro fiumi, sui loro canali e sui loro stagni, e su ogni raccolta delle loro acque, e diventeranno sangue; e ci sarà sangue in tutta la terra d'Egitto, sia negli alberi che nelle pietre.'"

20 Mosè e Aronne fecero così come l'Eterno aveva comandato: alzò il bastone e colpì l'acqua che era nel fiume, davanti agli occhi del Faraone e davanti agli occhi dei suoi servi; e tutta l'acqua che era nel fiume si trasformò in sangue.

21 Il pesce che era nel fiume morì, e il fiume divenne fetido, e gli Egiziani non potevano bere acqua dal fiume, e il sangue fu in tutta la terra d'Egitto.

22 I magi d'Egitto fecero lo stesso con le loro arti occulte; e il cuore del Faraone si indurì, e non li ascoltò, come l'Eterno aveva detto.

23 Il Faraone si voltò e andò nella sua casa, e non pose il suo cuore neppure a questo.

24 Tutti gli Egiziani scavarono intorno al fiume per avere acqua da bere, perché non potevano bere dalle acque del fiume.

25 E sette giorni si compirono dopo che l'Eterno ebbe colpito il fiume.

Exodus 8

1 L'Eterno disse a Mosè: "Va' dal Faraone e digli: 'Così dice l'Eterno: Lascia andare il mio popolo, perché mi servano.'"

2 Ma se tu rifiuti di lasciarlo andare, ecco, io colpirò tutto il tuo confine con le rane.

3 Il fiume brulicherà di rane, ed esse saliranno ed entreranno nella tua casa, nella camera del tuo letto e sul tuo letto, e nella casa dei tuoi servi e nel tuo popolo, e nei tuoi forni e nelle tue madie.

4 E su te, e sul tuo popolo, e su tutti i tuoi servi saliranno le rane.

5 L'Eterno disse a Mosè: "Di' ad Aronne: 'Stendi la tua mano con il tuo bastone sui fiumi, sui canali e sugli stagni, e fa' salire le rane sulla terra d'Egitto.'"

6 Aronne stese la sua mano sulle acque dell'Egitto, e le rane salirono e coprirono la terra d'Egitto.

7 I magi fecero così con le loro arti occulte, e fecero salire le rane sulla terra d'Egitto.

8 Il Faraone chiamò Mosè e Aronne e disse: "Pregate l'Eterno, e allontani le rane da me e dal mio popolo; e lascerò andare il popolo, e sacrificheranno all'Eterno."

9 Mosè disse al Faraone: "Gloriati di me: per quando intercederò per te, per i tuoi servi e per il tuo popolo, per sterminare le rane da te e dalle tue case? Soltanto nel fiume rimarranno."

10 Egli disse: "Domani". E disse: "Secondo la tua parola, affinché tu sappia che non c'è nessuno come l'Eterno, il nostro Dio."

11 E le rane si allontaneranno da te, dalle tue case, dai tuoi servi e dal tuo popolo; rimarranno soltanto nel fiume.

12 Mosè e Aronne uscirono dalla presenza del Faraone, e Mosè gridò all'Eterno riguardo alla questione delle rane che egli aveva posto sul Faraone.

13 L'Eterno fece secondo la parola di Mosè, e le rane morirono dalle case, dai cortili e dai campi.

14 Li ammucchiarono in mucchi su mucchi, e la terra ne fu infetta.

15 Il Faraone vide che c'era respiro, e indurì il suo cuore e non diede loro ascolto, come l'Eterno aveva detto.

16 L'Eterno disse a Mosè: "Di' ad Aronne: 'Stendi il tuo bastone e colpisci la polvere della terra, e diventerà pidocchi in tutta la terra d'Egitto.'"

17 Fecero così: Aronne stese la sua mano con il suo bastone e colpì la polvere della terra, e vi furono pidocchi sugli uomini e sul bestiame; tutta la polvere della terra divenne pidocchi in tutto il paese d'Egitto.

18 I magi fecero così con le loro arti occulte per far uscire i pidocchi, ma non poterono; e i pidocchi erano sull'uomo e sul bestiame.

19 I magi dissero al Faraone: "È il dito di Dio." Ma il cuore del Faraone si indurì, e non li ascoltò, come l'Eterno aveva detto.

20 L'Eterno disse a Mosè: "Alzati di mattina e presentati davanti al volto del Faraone; ecco, egli esce verso l'acqua, e di' a lui: 'Così dice l'Eterno: Lascia andare il mio popolo, perché mi serva.'"

21 Poiché se tu non lasci andare il mio popolo, ecco, io mando su di te, sui tuoi servi, sul tuo popolo e nelle tue case le mosche; e le case degli Egiziani si riempiranno di mosche, e anche la terra sulla quale essi sono.

22 E in quel giorno io distinguerò la terra di Gosen, sulla quale il mio popolo sta, affinché non vi siano là mosche, perché tu sappia che io sono l'Eterno in mezzo alla terra.

23 Porrò una separazione tra il mio popolo e il tuo popolo; domani sarà questo segno.

24 L'Eterno fece così, e vennero mosche numerose nella casa del Faraone e nella casa dei suoi servi, e in tutta la terra d'Egitto; la terra fu devastata a causa delle mosche.

25 Il Faraone chiamò Mosè e Aronne e disse: "Andate, sacrificate al vostro Dio nella terra."

26 Mosè disse: "Non è giusto fare così, perché sacrificheremo l'abominazione degli Egiziani all'Eterno, nostro Dio; ecco, se sacrificheremo l'abominazione degli Egiziani davanti ai loro occhi, non ci lapideranno?"

27 Cammino di tre giorni andremo nel deserto, e sacrificheremo all'Eterno, nostro Dio, come egli ci dirà.

28 Allora il Faraone disse: "Io vi lascerò andare, e sacrificherete all'Eterno, il vostro Dio, nel deserto; soltanto non andate troppo lontano; intercedete per me."

29 Mosè disse: "Ecco, io esco da te, e supplicherò l'Eterno, e le mosche si allontaneranno dal Faraone, dai suoi servi e dal suo popolo domani; soltanto, il Faraone non continui a ingannare, non trattenendo il popolo dal sacrificare all'Eterno."

30 Mosè uscì dalla presenza del Faraone e supplicò l'Eterno.

31 L'Eterno fece secondo la parola di Mosè, e allontanò le mosche dal Faraone, dai suoi servi e dal suo popolo; non ne rimase una sola.

32 Il Faraone indurì il suo cuore anche questa volta, e non lasciò partire il popolo.

Exodus 9

1 L'Eterno disse a Mosè: "Va' dal Faraone e parlagli: 'Così dice l'Eterno, il Dio degli Ebrei: Lascia andare il mio popolo, perché mi servano.'"

2 Ma se tu rifiuti di lasciarli andare, e li trattieni ancora,

3 Ecco, la mano dell'Eterno sarà sul tuo bestiame che è nel campo, sui cavalli, sugli asini, sui cammelli, sugli armenti e sulle pecore: una peste molto grave.

4 L'Eterno farà distinzione tra il bestiame d'Israele e il bestiame d'Egitto, e non morirà alcuna cosa di tutto ciò che appartiene ai figli d'Israele.

5 L'Eterno stabilì un tempo stabilito, dicendo: "Domani l'Eterno farà questa cosa nella terra."

6 L'Eterno fece questa cosa il giorno seguente, e morì tutto il bestiame degli Egiziani; ma del bestiame dei figli d'Israele non morì neppure uno.

7 Il Faraone mandò a vedere, ed ecco, non era morto neppure uno del bestiame d'Israele; ma il cuore del Faraone si indurì, e non lasciò partire il popolo.

8 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne: "Prendete per voi la pienezza delle vostre manate di cenere della fornace, e Mosè la getti verso il cielo davanti agli occhi del Faraone."

9 E sarà polvere su tutta la terra d'Egitto, e sarà sull'uomo e sul bestiame come foruncolo che scoppia in pustole su tutta la terra d'Egitto.

10 Presero la cenere della fornace e si presentarono davanti al volto del Faraone, e Mosè la gettò verso il cielo, e vi furono foruncoli con pustole che scoppiavano sull'uomo e sul bestiame.

11 E i magi non poterono stare davanti al volto di Mosè a causa del foruncolo, perché il foruncolo era sui magi e su tutti gli Egiziani.

12 L'Eterno indurì il cuore del Faraone, ed egli non li ascoltò, come l'Eterno aveva detto a Mosè.

13 L'Eterno disse a Mosè: "Alzati di mattina presto e presentati davanti al volto del Faraone, e digli: 'Così dice l'Eterno, il Dio degli Ebrei: Lascia andare il mio popolo, perché mi serva.'"

14 Poiché in questa volta io mando tutte le mie piaghe nel tuo cuore, e nei tuoi servi, e nel tuo popolo, affinché tu sappia che non c'è nessuno come me in tutta la terra.

15 Poiché ora ho steso la mia mano e ho colpito te e il tuo popolo con la peste, e saresti stato cancellato dalla terra.

16 Ma in verità, per questo ti ho stabilito, per mostrarti la mia forza, e affinché il mio nome sia proclamato in tutta la terra.

17 Ancora ti innalzi contro il mio popolo, per non lasciarli andare?

18 Ecco, io farò piovere grandine molto pesante a questo tempo domani, quale non vi fu mai in Egitto dal giorno della sua fondazione fino ad ora.

19 Ora manda a raccogliere il tuo bestiame e tutto ciò che hai nel campo; ogni uomo e bestiame che si trovi nel campo e non sia raccolto in casa, la grandine scenderà su di loro e moriranno.

20 Chi temeva la parola dell'Eterno tra i servi del Faraone fece rifugiare i suoi servi e il suo bestiame nelle case.

21 Ma chi non pose il suo cuore alla parola dell'Eterno lasciò i suoi servi e il suo bestiame nel campo.

22 L'Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano verso il cielo, e ci sarà grandine in tutta la terra d'Egitto, sull'uomo e sul bestiame e su ogni erba del campo nella terra d'Egitto."

23 Mosè stese il suo bastone verso il cielo, e l'Eterno diede voci e grandine, e il fuoco corse sulla terra; e l'Eterno fece piovere grandine sulla terra d'Egitto.

24 Vi fu grandine e fuoco che si intrecciava in mezzo alla grandine, molto pesante, come non ve ne fu mai in tutta la terra d'Egitto da quando divenne una nazione.

25 La grandine colpì in tutta la terra d'Egitto tutto ciò che era nel campo, dall'uomo fino al bestiame; e la grandine colpì tutta l'erba del campo, e spezzò tutti gli alberi del campo.

26 Solo nella terra di Gosen, dove erano i figli d'Israele, non vi fu grandine.

27 Il Faraone mandò a chiamare Mosè e Aronne, e disse loro: "Ho peccato questa volta; l'Eterno è giusto, mentre io e il mio popolo siamo colpevoli."

28 Supplicate l'Eterno, poiché bastano le voci di Dio e la grandine; e io vi lascerò andare, e non resterete più a lungo.

29 Mosè disse a lui: "Appena sarò uscito dalla città, stenderò le mie mani verso l'Eterno; le voci cesseranno e la grandine non sarà più, affinché tu sappia che la terra è dell'Eterno."

30 Ma tu e i tuoi servi, io so che non avete ancora temuto davanti al volto dell'Eterno Dio.

31 Il lino e l'orzo furono colpiti, perché l'orzo era in spiga e il lino in baccello.

32 Il grano e il farro non furono colpiti, perché erano tardivi.

33 Mosè uscì dalla presenza del Faraone, dalla città, e stese le sue mani verso l'Eterno; e cessarono le voci e la grandine, e la pioggia non si riversò sulla terra.

34 Il Faraone vide che la pioggia, la grandine e le voci erano cessate, e continuò a peccare; e indurì il suo cuore, lui e i suoi servi.

35 Il cuore del Faraone si indurì, e non lasciò partire i figli d'Israele, come l'Eterno aveva detto per mezzo della mano di Mosè.

Exodus 10

1 L'Eterno disse a Mosè: "Va' dal Faraone, perché io ho indurito il suo cuore e il cuore dei suoi servi, per porre questi miei segni in mezzo a lui."

2 affinché tu racconti agli orecchi di tuo figlio e del figlio di tuo figlio ciò che ho fatto in Egitto e i miei segni che ho posto in mezzo a loro, e sappiate che io sono l'Eterno.

3 Mosè e Aronne vennero dal Faraone e gli dissero: "Così dice l'Eterno, il Dio degli Ebrei: Fino a quando rifiuterai di umiliarti davanti al mio volto? Lascia andare il mio popolo, perché mi servano."

4 Ma se tu rifiuti di lasciar andare il mio popolo, ecco, domani io farò venire la locusta nei tuoi confini.

5 E coprirà l'occhio della terra, e non si potrà vedere la terra; e mangerà il resto dello scampato che vi è rimasto dalla grandine, e mangerà ogni albero che cresce per voi dal campo.

6 E le tue case saranno piene, e le case di tutti i tuoi servi, e le case di tutti gli Egiziani, cosa che i tuoi padri e i padri dei tuoi padri non hanno visto dal giorno in cui furono sulla terra fino a questo giorno. E si voltò e uscì dalla presenza del Faraone.

7 I servi del Faraone gli dissero: "Fino a quando questo sarà per noi un laccio? Lascia andare gli uomini, perché servano l'Eterno, il loro Dio. Non sai ancora che l'Egitto è perduto?"

8 Mosè e Aronne furono ricondotti dal Faraone, ed egli disse loro: "Andate, servite l'Eterno, il vostro Dio; chi e chi sono quelli che vanno?"

9 Mosè disse: "Con i nostri giovani e con i nostri anziani andremo; con i nostri figli e con le nostre figlie, con le nostre pecore e con i nostri buoi andremo, perché è per noi una festa dell'Eterno."

10 Ed egli disse loro: "L'Eterno sia con voi, come io vi lascerò andare, voi e i vostri bambini; guardate, il male è davanti al vostro volto."

11 Non così; andate ora voi, gli uomini, e servite l'Eterno, poiché è questo che cercate. E li scacciarono dal volto del Faraone.

12 L'Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano sulla terra d'Egitto per la locusta, e salirà sulla terra d'Egitto, e mangerà tutta l'erba della terra, tutto ciò che la grandine ha lasciato."

13 Mosè stese il suo bastone sulla terra d'Egitto, e l'Eterno condusse un vento d'oriente sulla terra tutto quel giorno e tutta la notte; quando fu mattina, il vento d'oriente portò la locusta.

14 La locusta salì su tutta la terra d'Egitto e si posò in ogni confine d'Egitto, molto pesante; davanti a lei non vi era stata una locusta simile, e dopo di lei non ve ne sarà una tale.

15 E coprì l'occhio di tutta la terra, e la terra si oscurò; e mangiò tutta l'erba della terra e tutto il frutto dell'albero che la grandine aveva lasciato, e non rimase alcun verde nell'albero né nell'erba del campo in tutta la terra d'Egitto.

16 Il Faraone si affrettò a chiamare Mosè e Aronne e disse: "Ho peccato contro l'Eterno, il vostro Dio, e contro di voi."

17 E ora, ti prego, perdona il mio peccato solo questa volta, e supplicate l'Eterno, il vostro Dio, affinché allontani da me solo questa morte.

18 Uscì dalla presenza del Faraone e supplicò l'Eterno.

19 L'Eterno fece girare un vento di mare fortissimo, che portò via la locusta e la gettò nel mare dei Giunchi; non rimase una sola locusta in tutto il confine d'Egitto.

20 L'Eterno indurì il cuore del Faraone, e non lasciò partire i figli d'Israele.

21 L'Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano verso il cielo, e vi siano tenebre sulla terra d'Egitto, e si possano toccare le tenebre."

22 Mosè stese la sua mano verso il cielo, e vi furono tenebre e oscurità su tutta la terra d'Egitto per tre giorni.

23 Nessun uomo vide suo fratello, né alcun uomo si alzò dal suo posto per tre giorni; ma per tutti i figli d'Israele vi era luce nelle loro dimore.

24 Il Faraone chiamò Mosè e disse: "Andate, servite l'Eterno; soltanto le vostre pecore e i vostri buoi resteranno; anche i vostri bambini andranno con voi."

25 Mosè disse: "Anche tu darai nelle nostre mani sacrifici e olocausti, e li offriremo all'Eterno, nostro Dio."

26 Anche il nostro bestiame andrà con noi; non ne resterà un solo zoccolo, perché da esso prenderemo per servire l'Eterno, il nostro Dio; e noi non sappiamo con che cosa serviremo l'Eterno, finché non saremo arrivati là.

27 L'Eterno indurì il cuore del Faraone, e non volle lasciarli andare.

28 Il Faraone gli disse: "Va' via da me; guardati dal vedere ancora il mio volto, perché nel giorno in cui vedrai il mio volto morirai."

29 Mosè disse: "Hai parlato bene; non vedrò più il tuo volto."

Exodus 11

1 L'Eterno disse a Mosè: "Ancora una piaga farò venire sul Faraone e sull'Egitto; dopo questo, egli vi lascerà andare di qui; quando vi lascerà andare, vi scaccerà del tutto di qui."

2 Parla ora agli orecchi del popolo, e ciascun uomo chieda al suo prossimo, e ciascuna donna alla sua compagna, vasi d'argento e vasi d'oro.

3 L'Eterno diede il favore del popolo agli occhi degli Egiziani; anche l'uomo Mosè era molto grande nella terra d'Egitto, agli occhi dei servi del Faraone e agli occhi del popolo.

4 Mosè disse: "Così dice l'Eterno: A mezzanotte della notte io esco in mezzo all'Egitto."

5 Ogni primogenito nella terra d'Egitto morirà, dal primogenito del Faraone che siede sul suo trono, fino al primogenito della serva che sta dietro la macina, e ogni primogenito del bestiame.

6 Vi sarà un grande grido in tutta la terra d'Egitto, quale non vi è mai stato e quale mai più vi sarà.

7 E per tutti i figli d'Israele, nessun cane agiterà la sua lingua, dall'uomo fino al bestiame, affinché sappiate che l'Eterno fa distinzione tra l'Egitto e Israele.

8 Tutti i tuoi servi scenderanno a me e si prostreranno davanti a me, dicendo: "Esci tu, e tutto il popolo che è ai tuoi piedi, e dopo questo io uscirò". E Mosè uscì dalla presenza del Faraone con ira ardente.

9 L'Eterno disse a Mosè: "Il Faraone non vi ascolterà, affinché i miei prodigi si moltiplichino nella terra d'Egitto."

10 Mosè e Aronne fecero tutti questi prodigi davanti al volto del Faraone; e l'Eterno indurì il cuore del Faraone, e non lasciò partire i figli d'Israele dalla sua terra.

Exodus 12

1 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne nella terra d'Egitto, dicendo:

2 Questo mese sarà per voi il capo dei mesi; sarà il primo per voi tra i mesi dell'anno.

3 Parlate a tutta la congregazione d'Israele, dicendo: "Nel decimo giorno di questo mese, ciascun uomo prenda per sé una pecora per la casa dei padri, una pecora per la casa."

4 E se la casa fosse troppo piccola per una pecora, allora lui e il suo vicino, quello più vicino alla sua casa, la prenderanno secondo la stima delle anime; ciascun uomo secondo il suo bisogno, secondo il suo cibo, conterete per la pecora.

5 La vostra pecora sarà senza difetto, maschio, figlio di un anno; la prenderete dagli agnelli e dalle capre.

6 Sarà per voi in custodia fino al quattordicesimo giorno di questo mese, e tutta l'assemblea della congregazione d'Israele lo sacrificherà tra le due sere.

7 Prenderanno del sangue e lo metteranno sui due stipiti e sull'architrave, sulle case in cui lo mangeranno.

8 Mangeranno la carne in questa notte, arrosto al fuoco e azzimi; con erbe amare la mangeranno.

9 Non mangiatene affatto crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrosto al fuoco: il suo capo con le sue gambe e con il suo mezzo.

10 Non ne lascerete nulla fino al mattino; e ciò che rimarrà di esso fino al mattino lo brucerete col fuoco.

11 E così lo mangerete: i vostri fianchi cinti, i vostri calzari ai vostri piedi, e il vostro bastone nella vostra mano; e lo mangerete in fretta: è la Pasqua dell'Eterno.

12 E questa notte passerò per la terra d'Egitto, e colpirò ogni primogenito nella terra d'Egitto, dall'uomo fino al bestiame; e su tutti gli dèi d'Egitto eseguirò giudizi: io sono l'Eterno.

13 Il sangue sarà per voi un segno sulle case dove siete, e vedrò il sangue e passerò oltre su di voi, e non ci sarà tra voi piaga di distruzione quando colpirò la terra d'Egitto.

14 Questo giorno sarà per voi un memoriale, e lo celebrerete come festa all'Eterno; per le vostre generazioni lo celebrerete come statuto di eternità.

15 Sette giorni mangerete azzimi; ma nel primo giorno toglierete il lievito dalle vostre case, perché chiunque mangerà lievito, quell'anima sarà recisa da Israele, dal primo giorno fino al settimo giorno.

16 Nel primo giorno vi sarà una santa convocazione, e nel settimo giorno vi sarà una santa convocazione; nessun lavoro sarà fatto in essi, ma solo ciò che ogni anima deve mangiare, quello solo sarà preparato per voi.

17 Osserverete gli azzimi, perché in questo stesso giorno, nel suo osso, io ho fatto uscire i vostri eserciti dalla terra d'Egitto; e osserverete questo giorno per le vostre generazioni come statuto di eternità.

18 Nel primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, alla sera, mangerete azzimi, fino al ventunesimo giorno del mese, alla sera.

19 Per sette giorni non si trovi lievito nelle vostre case, perché chiunque mangerà pasta lievitata, quell'anima sarà recisa dalla congregazione d'Israele, sia lo straniero sia il nativo della terra.

20 Non mangerete alcuna cosa lievitata; in tutte le vostre dimore mangerete azzimi.

21 Mosè chiamò tutti gli anziani d'Israele e disse loro: "Prendete e scegliete per voi delle pecore secondo le vostre famiglie, e sacrificate la Pasqua."

22 Prenderete un fascio d'issopo, lo intingerete nel sangue che è nella soglia, e toccherete l'architrave e i due stipiti con il sangue che è nella soglia; e nessun uomo uscirà dall'ingresso della sua casa fino alla mattina.

23 L'Eterno passerà per colpire l'Egitto, e vedrà il sangue sull'architrave e sui due stipiti, e l'Eterno proteggerà l'ingresso, e non permetterà al distruttore di entrare nelle vostre case per colpire.

24 Osserverete questo atto come statuto per te e per i tuoi figli, fino all'eternità.

25 E avverrà che quando sarete entrati nella terra che l'Eterno vi darà, come egli ha detto, osserverete questo servizio.

26 E avverrà che quando i vostri figli vi diranno: "Che cosa è questo servizio per voi?"

27 E direte: "È il sacrificio della Pasqua dell'Eterno, il quale passò oltre le case dei figli d'Israele in Egitto, quando colpì gli Egiziani e salvò le nostre case." E il popolo s'inchinò e adorò.

28 I figli d'Israele andarono e fecero come l'Eterno aveva comandato a Mosè e ad Aronne; così fecero.

29 E avvenne a metà della notte che l'Eterno colpì ogni primogenito nella terra d'Egitto, dal primogenito del Faraone che sedeva sul suo trono, fino al primogenito del prigioniero che era nella casa della cisterna, e ogni primogenito del bestiame.

30 Il Faraone si alzò di notte, lui e tutti i suoi servi e tutto l'Egitto, e vi fu un grande grido in Egitto, perché non c'era casa dove non ci fosse un morto.

31 Egli chiamò Mosè e Aronne di notte e disse: "Alzatevi, uscite dal mezzo del mio popolo, sia voi sia i figli d'Israele, e andate a servire l'Eterno, come avete detto."

32 Prendete anche le vostre pecore e anche i vostri buoi, come avete detto, e andate; e benedite anche me.

33 Gli Egiziani fecero pressione sul popolo per affrettarsi a mandarli via dalla terra, perché dicevano: "Siamo tutti morti."

34 Il popolo portò la sua pasta prima che fosse lievitata, le loro madie legate nei loro vestiti sulle loro spalle.

35 I figli d'Israele fecero secondo la parola di Mosè, e chiesero agli Egiziani vasi d'argento, vasi d'oro e vestiti.

36 E l'Eterno diede il favore del popolo agli occhi degli Egiziani, ed essi prestarono loro; e spogliarono l'Egitto.

37 I figli d'Israele partirono da Ramses verso Succot, circa seicentomila uomini a piedi, soli, oltre ai bambini.

38 Salì anche con loro un gran numero di persone miste, e pecore e buoi, un bestiame molto numeroso.

39 Cucinarono la pasta che avevano portato fuori dall'Egitto in focacce azzime, perché non era lievitata; poiché erano stati scacciati dall'Egitto e non potevano indugiare, e non si erano nemmeno preparati viveri per il viaggio.

40 La dimora dei figli d'Israele, che abitarono in Egitto, fu di trent'anni e quattrocento anni.

41 E avvenne che, alla fine di trent'anni e quattrocento anni, in quello stesso giorno, uscirono tutte le schiere dell'Eterno dalla terra d'Egitto.

42 Notte di veglia è questa per l'Eterno, per farli uscire dalla terra d'Egitto; questa notte è per l'Eterno una veglia per tutti i figli d'Israele, per le loro generazioni.

43 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne: "Questo è lo statuto della Pasqua: nessun figlio di straniero ne mangerà."

44 Ogni servo, uomo comprato con acquisto d'argento, quando l'avrai circonciso, allora ne mangerà.

45 Il forestiero e il salariato non ne mangeranno.

46 In una sola casa sarà mangiata; non porterai fuori dalla casa della carne all'aperto, e non spezzerete alcun osso in essa.

47 Tutta la congregazione d'Israele lo farà.

48 E se uno straniero abita con te e vuole fare la Pasqua all'Eterno, sia circonciso ogni suo maschio, e allora si avvicinerà per farla; e sarà come il nativo della terra; ma nessun incirconciso ne mangerà.

49 Una stessa legge vi sarà per il nativo e per lo straniero che soggiorna in mezzo a voi.

50 Tutti i figli d'Israele fecero come l'Eterno aveva comandato a Mosè e ad Aronne: così fecero.

51 Avvenne in quello stesso giorno che l'Eterno fece uscire i figli d'Israele dalla terra d'Egitto secondo i loro eserciti.

Exodus 13

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Consacrami ogni primogenito, il primo parto di ogni seno tra i figli d'Israele, tanto dell'uomo quanto del bestiame: mio è.

3 Mosè disse al popolo: "Ricordate questo giorno, nel quale siete usciti dall'Egitto, dalla casa di servitù, perché con forza di mano l'Eterno vi ha tratti fuori di qui; e non si mangerà lievito."

4 Oggi voi uscite nel mese della spiga.

5 E quando l'Eterno ti avrà condotto nella terra del Cananeo, dell'Hitteo, dell'Amoreo, dell'Eveo e dei Gebusei, che giurò ai tuoi padri di darti, una terra che scorre latte e miele, allora celebrerai questo servizio in questo mese.

6 Sette giorni mangerai azzimi, e nel settimo giorno vi sarà una festa per l'Eterno.

7 Si mangeranno azzimi per i sette giorni, e non si vedrà per te lievito, e non si vedrà per te lievito in tutto il tuo confine.

8 E racconterai al tuo figlio in quel giorno, dicendo: "Per causa mia l'Eterno ha fatto per me, quando sono uscito dall'Egitto."

9 Sarà per te come un segno sulla tua mano e come un memoriale tra i tuoi occhi, affinché la legge dell'Eterno sia nella tua bocca, poiché con mano forte l'Eterno ti ha fatto uscire dall'Egitto.

10 Osserverai questo statuto nel suo tempo stabilito, di anno in anno.

11 E avverrà che quando l'Eterno ti avrà condotto nella terra del Cananeo, come ha giurato a te e ai tuoi padri, e te l'avrà data,

12 E consacrerai all'Eterno ogni primogenito del seno, e ogni primogenito del parto del bestiame che sarà tuo: i maschi saranno dell'Eterno.

13 Ogni primogenito d'asino riscatterai con una pecora, e se non lo riscatti, gli spezzerai il collo; e ogni primogenito d'uomo tra i tuoi figli riscatterai.

14 E quando domani tuo figlio ti chiederà, dicendo: "Che cos'è questo?", allora gli dirai: "Con forza di mano l'Eterno ci ha fatto uscire dall'Egitto, dalla casa dei servi."

15 E avvenne che, quando il Faraone si ostinò a non lasciarci partire, l'Eterno uccise ogni primogenito nella terra d'Egitto, dal primogenito dell'uomo fino al primogenito del bestiame; perciò io sacrifico all'Eterno ogni primogenito che apre il seno, i maschi, e riscatto ogni primogenito dei miei figli.

16 Sarà un segno sulla tua mano e un frontale tra i tuoi occhi, perché con forza di mano l'Eterno ci ha fatto uscire dall'Egitto.

17 Or avvenne che, quando il Faraone lasciò partire il popolo, Dio non li condusse per la via della terra dei Filistei, perché era vicina; poiché Dio disse: "Il popolo non si penta forse vedendo la guerra e torni in Egitto?"

18 Dio fece deviare il popolo per la via del deserto verso il mare di Giunco; e armati salirono i figli d'Israele dalla terra d'Egitto.

19 Mosè prese con sé le ossa di Giuseppe, perché egli aveva fatto giurare i figli d'Israele, dicendo: "Dio certo vi visiterà, e voi farete salire le mie ossa di qui con voi."

20 Partirono da Succot e si accamparono a Etam, all'estremità del deserto.

21 L'Eterno camminava davanti a loro di giorno in una colonna di nuvola per guidarli sulla via, e di notte in una colonna di fuoco per illuminarli, perché potessero camminare di giorno e di notte.

22 La colonna di nuvola non si allontanava di giorno, né la colonna di fuoco di notte, dal volto del popolo.

Exodus 14

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e si volgano indietro e si accampino davanti a Pi-Achirot, tra Migdol e il mare, davanti a Baal-Tsefon; di fronte ad esso vi accamperete presso il mare.

3 E il Faraone dirà dei figli d'Israele: "Sono confusi nella terra; il deserto li ha chiusi dentro."

4 E indurirò il cuore del Faraone, ed egli li inseguirà, e sarò glorificato nel Faraone e in tutto il suo esercito, e gli Egiziani sapranno che io sono l'Eterno. E fecero così.

5 Fu riferito al re d'Egitto che il popolo era fuggito, e il cuore del Faraone e dei suoi servi si voltò contro il popolo, e dissero: "Che cosa abbiamo fatto, che abbiamo lasciato partire Israele dal nostro servizio?"

6 Legò il suo carro e prese con sé il suo popolo.

7 Prese seicento carri scelti e tutti i carri d'Egitto, e capitani su tutti loro.

8 L'Eterno indurì il cuore del Faraone, re d'Egitto, ed egli inseguì i figli d'Israele; ma i figli d'Israele uscivano con mano alzata.

9 Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero accampati presso il mare, tutti i cavalli, i carri del Faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito, presso Pi-Achirot, davanti al volto di Baal-Tsefon.

10 Il Faraone si avvicinò, e i figli d'Israele alzarono i loro occhi, ed ecco gli Egiziani avanzavano dietro di loro; ed ebbero grande timore, e i figli d'Israele gridarono all'Eterno.

11 Dissero a Mosè: "Forse perché non ci sono sepolcri in Egitto ci hai presi per morire nel deserto? Che cosa ci hai fatto, facendoci uscire dall'Egitto?"

12 Non è questa la parola che ti dicevamo in Egitto, dicendo: "Lasciaci stare, e serviremo gli Egiziani"? Perché per noi è meglio servire gli Egiziani che morire nel deserto.

13 Mosè disse al popolo: "Non temete; fermatevi e vedete la salvezza dell'Eterno, che egli compirà oggi per voi; perché gli Egiziani che avete visto oggi, non li rivedrete mai più, in eternità."

14 L'Eterno combatterà per voi, e voi resterete in silenzio.

15 L'Eterno disse a Mosè: "Perché gridi a me? Parla ai figli d'Israele e si mettano in cammino."

16 Ma tu alza il tuo bastone e stendi la tua mano sul mare e dividilo; e i figli d'Israele entreranno in mezzo al mare sulla terra asciutta.

17 E io, ecco, rafforzerò il cuore degli Egiziani, ed essi verranno dietro a loro; e sarò glorificato nel Faraone e in tutto il suo esercito, nei suoi carri e nei suoi cavalieri.

18 E gli Egiziani sapranno che io sono l'Eterno, quando sarò onorato nel Faraone, nel suo carro e nei suoi cavalieri.

19 L'angelo di Dio che camminava davanti all'accampamento d'Israele si mosse e andò dietro di loro; e la colonna di nuvola si mosse dal loro volto e si fermò dietro di loro.

20 E venne tra l'accampamento dell'Egitto e l'accampamento d'Israele, e fu la nuvola e le tenebre, e illuminò la notte; e l'uno non si avvicinò all'altro per tutta la notte.

21 Mosè stese la sua mano sul mare, e l'Eterno fece retrocedere il mare con un forte vento d'oriente tutta la notte, e ridusse il mare in terra asciutta, e le acque si divisero.

22 I figli d'Israele entrarono in mezzo al mare sulla terra asciutta, e le acque furono per loro un muro alla loro destra e alla loro sinistra.

23 Gli Egiziani li inseguirono e vennero dietro a loro: tutti i cavalli del Faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri, in mezzo al mare.

24 Nella veglia della mattina, l'Eterno guardò verso l'accampamento degli Egiziani dalla colonna di fuoco e di nuvola, e turbò l'accampamento degli Egiziani.

25 Egli tolse le ruote dei loro carri e li fece avanzare con pesantezza, e l'Egitto disse: "Fuggirò dal volto d'Israele, perché l'Eterno combatte per loro contro l'Egitto."

26 L'Eterno disse a Mosè: "Stendi la tua mano sul mare, e le acque torneranno sull'Egitto, sui suoi carri e sui suoi cavalieri."

27 Mosè stese la sua mano sul mare, e il mare tornò alla sua forza verso la mattina, e l'Egitto fuggiva incontro ad esso; e l'Eterno scosse l'Egitto in mezzo al mare.

28 Le acque ritornarono e coprirono i carri e i cavalieri, tutto l'esercito del Faraone che era entrato dietro a loro nel mare; non ne rimase neppure uno.

29 E i figli d'Israele camminarono sulla terra asciutta in mezzo al mare, e le acque erano per loro un muro alla loro destra e alla loro sinistra.

30 In quel giorno l'Eterno salvò Israele dalla mano dell'Egitto, e Israele vide l'Egitto morto sul labbro del mare.

31 Israele vide la grande mano che l'Eterno aveva operato contro l'Egitto, e il popolo temette l'Eterno e credette nell'Eterno e in Mosè, suo servo.

Exodus 15

1 Allora Mosè e i figli d'Israele cantarono questo canto all'Eterno, e dissero, dicendo: "Canterò all'Eterno, perché è stato esaltato grandemente; cavallo e suo cavaliere ha gettato nel mare."

2 La mia forza e il mio canto è l'Eterno, ed è stato per me salvezza; questo è il mio Dio e lo glorificherò, il Dio di mio padre e lo esalterò.

3 L'Eterno è un uomo di guerra; l'Eterno è il suo nome.

4 I carri del Faraone e il suo esercito egli ha gettato nel mare, e i suoi capitani scelti sono stati sommersi nel mare dei Giunchi.

5 Gli abissi li coprirono; scesero nelle profondità come una pietra.

6 La tua destra, o Eterno, è maestosa nella forza; la tua destra, o Eterno, stritola il nemico.

7 Nella moltitudine del tuo orgoglio abbatti i tuoi avversari; mandi la tua ira, che li divora come stoppia.

8 Al soffio delle tue narici le acque si ammucchiarono, si fermarono come un mucchio le correnti; gli abissi si rappresero nel cuore del mare.

9 Il nemico ha detto: "Inseguirò, raggiungerò, dividerò il bottino; la mia anima si sazierà di loro; sguainerò la mia spada, la mia mano li sterminerà."

10 Hai soffiato col tuo soffio, il mare li ha coperti; sono affondati come piombo in acque possenti.

11 Chi è come te tra gli dèi, o Eterno? Chi è come te, maestoso nella santità, terribile nelle lodi, operatore di meraviglie?

12 Stendesti la tua destra; la terra li inghiottì.

13 Hai condotto con la tua benignità il popolo che hai redento; hai guidato con la tua forza verso la dimora della tua santità.

14 I popoli hanno udito e tremano; il dolore ha afferrato gli abitanti della Filistia.

15 Allora i capi di Edom furono atterriti; i prodi di Moab li colse tremore; si sciolsero tutti gli abitanti di Canaan.

16 Cada su di loro terrore e spavento, per la grandezza del tuo braccio siano immobili come pietra, finché passi il tuo popolo, o Eterno, finché passi il popolo che tu hai acquistato.

17 Li introdurrai e li pianterai sul monte della tua eredità, luogo della tua dimora che hai preparato, o Eterno; il santuario, o Signore, che le tue mani hanno stabilito.

18 L'Eterno regnerà per l'eternità e per l'eternità.

19 Poiché il cavallo del Faraone entrò nel mare con il suo carro e i suoi cavalieri, e l'Eterno fece tornare su di loro le acque del mare; ma i figli d'Israele camminarono sulla terra asciutta in mezzo al mare.

20 Maria la profetessa, sorella di Aronne, prese il tamburello nella sua mano, e tutte le donne uscirono dietro a lei con tamburelli e con danze.

21 Maria rispose loro: "Cantate all'Eterno, perché è stato esaltato grandemente; cavallo e cavaliere ha gettato nel mare."

22 Mosè fece partire Israele dal mare di Giunco, e uscirono verso il deserto di Sur; camminarono tre giorni nel deserto e non trovarono acqua.

23 Giunsero a Mara, e non poterono bere acqua da Mara, perché era amara; perciò egli chiamò il suo nome Mara.

24 Il popolo mormorò contro Mosè, dicendo: "Che berremo?"

25 E Mosè gridò all'Eterno, e l'Eterno gli mostrò un albero, e lo gettò nell'acqua, e le acque divennero dolci; là stabilì per lui uno statuto e un giudizio, e là lo mise alla prova.

26 E disse: "Se ascolterai attentamente la voce dell'Eterno, il tuo Dio, e farai ciò che è retto ai suoi occhi, e presterai orecchio ai suoi comandamenti, e osserverai tutti i suoi statuti, non metterò su di te alcuna delle malattie che ho messo sull'Egitto, perché io sono l'Eterno, il tuo guaritore."

27 Giunsero a Elim, e là c'erano dodici occhi d'acqua e settanta palme, e si accamparono là presso l'acqua.

Exodus 16

1 Partirono da Elim, e tutta la congregazione dei figli d'Israele giunse al deserto di Sin, che è tra Elim e Sinai, il quindicesimo giorno del secondo mese, dopo la loro uscita dalla terra d'Egitto.

2 Tutta la congregazione dei figli d'Israele mormorò contro Mosè e contro Aronne nel deserto.

3 I figli d'Israele dissero loro: "Oh, fossimo morti per mano dell'Eterno nella terra d'Egitto, quando sedevamo presso la pentola della carne, quando mangiavamo pane a sazietà! Poiché ci avete condotti in questo deserto per far morire di carestia tutta questa assemblea."

4 L'Eterno disse a Mosè: "Ecco, io faccio piovere per voi pane dal cielo; e il popolo uscirà e raccoglierà la porzione di un giorno per ciascun giorno, affinché io lo metta alla prova, se cammina nella mia legge o no."

5 E avverrà che nel sesto giorno prepareranno ciò che porteranno, e sarà il doppio di ciò che raccoglieranno giorno per giorno.

6 Mosè e Aronne dissero a tutti i figli d'Israele: "Questa sera conoscerete che l'Eterno vi ha fatto uscire dalla terra d'Egitto."

7 E al mattino vedrete la gloria dell'Eterno, poiché egli ha udito le vostre mormorazioni contro l'Eterno; e noi, che cosa siamo, che mormorate contro di noi?

8 Mosè disse: "Quando l'Eterno vi darà alla sera carne da mangiare e pane alla mattina per saziarvi, perché l'Eterno ha udito le vostre mormorazioni che voi mormorate contro di lui; e noi, che cosa siamo? Non contro di noi sono le vostre mormorazioni, ma contro l'Eterno."

9 Mosè disse ad Aronne: "Di' a tutta la congregazione dei figli d'Israele: 'Avvicinatevi davanti al volto dell'Eterno, perché egli ha udito le vostre mormorazioni.'"

10 E avvenne che, mentre Aronne parlava a tutta la congregazione dei figli d'Israele, essi si voltarono verso il deserto; ed ecco, la gloria dell'Eterno apparve nella nuvola.

11 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

12 Ho udito le mormorazioni dei figli d'Israele; parla loro, dicendo: "Tra i due sere mangerete carne, e al mattino sarete saziati di pane, e conoscerete che io sono l'Eterno, il vostro Dio."

13 E fu di sera che le quaglie salirono e coprirono l'accampamento, e al mattino vi fu uno strato di rugiada intorno all'accampamento.

14 Quando lo strato della rugiada fu salito, ecco, sulla superficie del deserto c'era una cosa fine e squamosa, fine come la brina sulla terra.

15 I figli d'Israele videro e si dissero l'uno all'altro: "Che cos'è?" perché non sapevano che cosa fosse. E Mosè disse loro: "Questo è il pane che l'Eterno vi ha dato per cibo."

16 Questo è il comando che l'Eterno ha comandato: raccogliete di esso, un uomo secondo il suo bisogno di cibo, un omer per testa, secondo il numero delle vostre anime, un uomo per chi è nella sua tenda prenderete.

17 I figli d'Israele fecero così, e raccolsero chi più e chi meno.

18 Misurarono con l'omer, e chi ne raccolse molto non ne ebbe in eccesso, e chi ne raccolse poco non ne mancò; ogni uomo raccolse secondo il suo cibo, quanto la sua bocca richiedeva.

19 Mosè disse loro: "Nessun uomo ne lasci avanzo fino alla mattina."

20 Ma non ascoltarono Mosè, e alcuni uomini ne conservarono fino alla mattina, e vi crebbero vermi e divenne fetido; e Mosè si adirò contro di loro.

21 Lo raccoglievano ogni mattina, ogni mattina, ciascun uomo secondo la sua bocca, secondo il suo cibo; e quando il sole si faceva caldo, si scioglieva.

22 E nel sesto giorno raccolsero pane doppio, due omer per ciascuno; e tutti i principi della congregazione vennero e lo riferirono a Mosè.

23 E disse loro: "Questo è ciò che ha detto l'Eterno: domani è riposo di sabato santo all'Eterno; ciò che dovete cuocere, cuocetelo, e ciò che dovete bollire, bollitelo, e tutto il rimanente mettetelo da parte per voi in custodia fino alla mattina."

24 Lo lasciarono fino alla mattina, come aveva comandato Mosè, e non divenne fetido, e non vi era verme in esso.

25 Mosè disse: "Mangiatelo oggi, perché oggi è sabato dell'Eterno; oggi non lo troverete nel campo."

26 Sei giorni lo raccoglierete, ma nel settimo giorno è sabato: non ve ne sarà in esso.

27 E nel settimo giorno alcuni del popolo uscirono per raccogliere, ma non trovarono nulla.

28 L'Eterno disse a Mosè: "Fino a quando rifiuterete di osservare i miei comandamenti e le mie leggi?"

29 Vedete che l'Eterno vi ha dato il sabato; perciò egli vi dà nel sesto giorno pane per due giorni; restate ciascuno al suo posto, nessun uomo esca dal suo luogo nel settimo giorno.

30 Il popolo riposò nel settimo giorno.

31 La casa d'Israele chiamò il suo nome manna; ed essa era come seme di coriandolo, bianco, e il suo sapore come una schiacciata con miele.

32 Mosè disse: "Questo è il comando che l'Eterno ha comandato: una pienezza di omer di esso, per custodia per le vostre generazioni, affinché vedano il pane che vi ho fatto mangiare nel deserto, quando vi ho tratti fuori dalla terra d'Egitto."

33 Mosè disse ad Aronne: "Prendi un vaso e metti lì la pienezza di un omer di manna, e ponilo davanti al volto dell'Eterno, per custodia per le vostre generazioni."

34 Come l'Eterno aveva comandato a Mosè, così Aronne lo pose davanti al volto della testimonianza, per custodia.

35 I figli d'Israele mangiarono la manna per quarant'anni, finché giunsero a una terra abitata; mangiarono la manna finché giunsero all'estremità della terra di Canaan.

36 L'omer è la decima parte dell'efa.

Exodus 17

1 Tutta la congregazione dei figli d'Israele partì dal deserto di Sin, secondo i loro viaggi, per ordine dell'Eterno, e si accampò a Refidim; ma non c'era acqua da bere per il popolo.

2 Il popolo litigò con Mosè e disse: "Dacci acqua da bere". E Mosè disse loro: "Perché litigate con me? Perché tentate l'Eterno?"

3 Il popolo ebbe là sete d'acqua, e il popolo mormorò contro Mosè, e disse: "Perché ci hai fatti salire dall'Egitto, per far morire me, i miei figli e il mio bestiame con la sete?"

4 Mosè gridò all'Eterno, dicendo: "Che farò per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno."

5 L'Eterno disse a Mosè: "Passa davanti al volto del popolo e prendi con te degli anziani d'Israele; e il tuo bastone, con il quale hai colpito il fiume, prendi nella tua mano e va'."

6 Ecco, io sto davanti al tuo volto là sulla roccia in Oreb; e colpirai la roccia, e ne usciranno acque, e il popolo berrà. E Mosè fece così davanti agli occhi degli anziani d'Israele.

7 E chiamò il nome del luogo Massa e Meriba, a causa della lite dei figli d'Israele e perché avevano messo alla prova l'Eterno, dicendo: "L'Eterno è in mezzo a noi, o no?"

8 Allora Amalek venne e combatté con Israele a Refidim.

9 Mosè disse a Giosuè: "Scegli per noi degli uomini, ed esci a combattere contro Amalek; domani io starò sul capo della collina, e il bastone di Dio nella mia mano."

10 Giosuè fece come Mosè gli aveva detto, per combattere contro Amalek; e Mosè, Aronne e Ur salirono sul capo della collina.

11 E avveniva che quando Mosè alzava la sua mano, Israele prevaleva; ma quando abbassava la sua mano, prevaleva Amalek.

12 Le mani di Mosè erano pesanti; allora presero una pietra e la posero sotto di lui, ed egli vi si sedette sopra; e Aronne e Ur sostenevano le sue mani, uno da un lato e l'altro dall'altro lato; così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole.

13 Giosuè sconfisse Amalek e il suo popolo con la bocca della spada.

14 L'Eterno disse a Mosè: "Scrivi questo come memoriale nel libro e mettilo negli orecchi di Giosuè, perché io cancellerò del tutto la memoria di Amalek da sotto il cielo."

15 Mosè costruì un altare e chiamò il suo nome: "L'Eterno è la mia bandiera".

16 E disse: "Poiché la mano è sul trono dell'Eterno: l'Eterno farà guerra ad Amalek di generazione in generazione."

Exodus 18

1 Ietro, sacerdote di Madian, suocero di Mosè, udì tutto ciò che Dio aveva fatto per Mosè e per Israele, suo popolo, che l'Eterno aveva tratto Israele fuori dall'Egitto.

2 Ietro, suocero di Mosè, prese Sefora, donna di Mosè, dopo il suo rimando.

3 e i suoi due figli, il nome del primo era Ghersom, perché disse: "Straniero sono stato in terra straniera."

4 E il nome dell'uno era Eliezer, perché il Dio di mio padre è stato il mio aiuto e mi ha liberato dalla spada del Faraone.

5 Ietro, suocero di Mosè, venne con i suoi figli e la sua donna da Mosè, nel deserto dove egli era accampato, presso il monte di Dio.

6 E disse a Mosè: "Io sono Ietro, tuo suocero, venuto a te, con tua donna e i suoi due figli con lei."

7 Mosè uscì incontro al suo suocero, si prostrò e lo baciò, e si chiesero l'uno all'altro, uomo al suo prossimo, della pace; poi entrarono nella tenda.

8 Mosè raccontò a suo suocero tutto ciò che l'Eterno aveva fatto al Faraone e all'Egitto a motivo d'Israele, tutta la fatica che li aveva colti nella via, e come l'Eterno li aveva liberati.

9 Ietro si rallegrò di tutto il bene che l'Eterno aveva fatto a Israele, perché lo aveva liberato dalla mano dell'Egitto.

10 Ietro disse: "Benedetto l'Eterno, che vi ha liberati dalla mano dell'Egitto e dalla mano del Faraone, che ha liberato il popolo da sotto la mano dell'Egitto."

11 Ora so che l'Eterno è più grande di tutti gli dèi, perché nella cosa in cui agirono con arroganza contro di loro.

12 Ietro, suocero di Mosè, prese un olocausto e sacrifici per Dio; e Aronne venne con tutti gli anziani d'Israele a mangiare pane con il suocero di Mosè davanti al volto di Dio.

13 E l'indomani Mosè sedette per giudicare il popolo; e il popolo stette davanti a Mosè dalla mattina fino alla sera.

14 Il suocero di Mosè vide tutto ciò che egli faceva per il popolo, e disse: "Che cosa è questa che tu fai per il popolo? Perché siedi tu solo, e tutto il popolo sta davanti a te dalla mattina fino alla sera?"

15 Mosè disse a suo suocero: "Perché il popolo viene a me per consultare Dio."

16 Quando hanno una questione, viene a me, e io giudico tra un uomo e il suo prossimo, e faccio conoscere gli statuti di Dio e le sue leggi.

17 Il suocero di Mosè gli disse: "Non è buona la cosa che tu fai."

18 Certo, di sicuro verrai meno, sia tu che questo popolo che è con te, perché la questione è troppo pesante per te; non potrai farla da solo.

19 Ora ascolta la mia voce; io ti consiglierò, e Dio sia con te. Sii tu per il popolo davanti a Dio, e porta tu le questioni a Dio.

20 E avvertili riguardo agli statuti e alle leggi, e fa' loro conoscere la via per la quale devono camminare e l'opera che devono compiere.

21 E tu sceglierai da tutto il popolo uomini capaci, timorosi di Dio, uomini di verità, che odiano il guadagno ingiusto, e li porrai sopra di loro come capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di decine.

22 Giudicheranno il popolo in ogni tempo; e avverrà che ogni questione grande la porteranno a te, e ogni questione piccola la giudicheranno loro; e alleggeriranno il carico da sopra di te, e lo porteranno con te.

23 Se fai questa cosa, e Dio te lo comanda, potrai resistere, e anche tutto questo popolo andrà in pace al suo luogo.

24 Mosè ascoltò la voce di suo suocero e fece tutto ciò che egli aveva detto.

25 Mosè scelse uomini capaci da tutto Israele e li pose come capi sul popolo: capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di decine.

26 Giudicavano il popolo in ogni tempo; la questione difficile la portavano a Mosè, e ogni questione piccola la giudicavano loro.

27 Mosè congedò suo suocero, ed egli se ne andò alla sua terra.

Exodus 19

1 Nel terzo mese dall'uscita dei figli d'Israele dalla terra d'Egitto, in quel giorno giunsero al deserto del Sinai.

2 Partirono da Refidim e giunsero al deserto di Sinai, e si accamparono nel deserto; e Israele si accampò là di fronte al monte.

3 Mosè salì a Dio, e l'Eterno lo chiamò dal monte, dicendo: "Così dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai ai figli d'Israele."

4 Voi avete visto ciò che ho fatto all'Egitto, e vi ho portati su ali d'aquila, e vi ho condotti a me.

5 Ora dunque, se ascolterete attentamente la mia voce e custodirete il mio patto, sarete per me un tesoro fra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra.

6 E voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa; queste sono le parole che dirai ai figli d'Israele.

7 Mosè venne e chiamò gli anziani del popolo, e mise davanti al loro volto tutte queste parole che l'Eterno gli aveva comandato.

8 Tutto il popolo rispose insieme e disse: "Tutto ciò che l'Eterno ha parlato, noi lo faremo". E Mosè riportò le parole del popolo all'Eterno.

9 L'Eterno disse a Mosè: "Ecco, io vengo a te in una densa nuvola, affinché il popolo oda quando parlo con te, e anche in te credano per l'eternità." E Mosè riferì le parole del popolo all'Eterno.

10 L'Eterno disse a Mosè: "Va' al popolo e santificali oggi e domani, e lavino i loro vestiti."

11 E saranno pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno l'Eterno scenderà davanti agli occhi di tutto il popolo sul monte Sinai.

12 E fisserai dei confini al popolo tutto intorno, dicendo: "Guardatevi dal salire sul monte e dal toccarne l'estremità; chiunque toccherà il monte sarà messo a morte."

13 Nessuna mano lo tocchi, perché sarà certamente lapidato o trafitto; sia bestiame sia uomo, non vivrà; quando il corno di montone suonerà a lungo, essi saliranno sul monte.

14 Mosè scese dal monte verso il popolo, e consacrò il popolo, e lavarono i loro vestiti.

15 E disse al popolo: "Siate pronti per il terzo giorno; non avvicinatevi a donna."

16 E avvenne il terzo giorno, al sopraggiungere della mattina, che vi furono voci e lampi e una nuvola pesante sul monte, e una voce di tromba fortissima; e tutto il popolo che era nell'accampamento tremò.

17 Mosè fece uscire il popolo dall'accampamento per incontrare Dio, e si fermarono alla parte inferiore del monte.

18 Il monte Sinai fumava tutto, perché l'Eterno era disceso su di esso nel fuoco; e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace, e tutto il monte tremava grandemente.

19 Il suono della tromba andava crescendo molto forte; Mosè parlava, e Dio gli rispondeva con voce.

20 L'Eterno scese sul monte Sinai, al capo del monte; e l'Eterno chiamò Mosè al capo del monte, e Mosè salì.

21 L'Eterno disse a Mosè: "Scendi, avverti il popolo, affinché non si precipiti verso l'Eterno per guardare, e molti di loro cadano."

22 Anche i sacerdoti che si avvicinano all'Eterno si santifichino, affinché l'Eterno non irrompa contro di loro.

23 Mosè disse all'Eterno: "Il popolo non può salire al monte Sinai, perché tu ci hai avvertito dicendo: 'Poni limiti al monte e santificalo'."

24 L'Eterno disse a lui: "Va', scendi, e salirai tu, e Aronne con te; ma i sacerdoti e il popolo non si precipitino per salire all'Eterno, affinché egli non irrompa contro di loro."

25 Mosè scese al popolo e disse loro.

Exodus 20

1 Dio pronunciò tutte queste parole, dicendo:

2 Io sono l'Eterno, il tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla casa di servi.

3 Non avrai altri dèi davanti al mio volto.

4 Non ti farai un'immagine scolpita, né tutto ciò che è un'immagine di ciò che è nel cielo di sopra, né di ciò che è sulla terra di sotto, né di ciò che è nelle acque sotto la terra.

5 Non ti prostrare davanti a loro e non servirli, perché io sono l'Eterno, il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce l'iniquità dei padri sui figli, sulla terza e sulla quarta generazione di quelli che mi odiano.

6 e che uso benignità verso mille generazioni, verso quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.

7 Non pronuncerai il nome dell'Eterno, il tuo Dio, in vanità, perché l'Eterno non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome in vanità.

8 Ricorda il giorno del sabato per santificarlo.

9 Sei giorni lavorerai e farai tutto il tuo lavoro.

10 E il settimo giorno è sabato per l'Eterno, il tuo Dio; non farai alcun lavoro, tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bestiame, né lo straniero che è dentro le tue porte.

11 Poiché in sei giorni l'Eterno fece i cieli e la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, e si riposò nel settimo giorno; perciò l'Eterno benedisse il giorno del sabato e lo santificò.

12 Onora tuo padre e tua madre, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

13 Non uccidere.

14 Non commetterai adulterio.

15 Non rubare.

16 Non renderai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.

17 Non desiderare la casa del tuo prossimo; non desiderare la donna del tuo prossimo, né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né tutto ciò che è del tuo prossimo.

18 E tutto il popolo vedeva le voci e le torce e la voce della tromba e il monte fumante; e il popolo vide e tremò e si fermò da lontano.

19 Dissero a Mosè: "Parla tu con noi, e noi ascolteremo; ma non parli Dio con noi, affinché non moriamo."

20 Mosè disse al popolo: "Non temete, perché per provarvi è venuto Dio, e affinché il suo timore sia sui vostri volti, perché non pecchiate."

21 Il popolo rimase da lontano, e Mosè si avvicinò alla caligine dove era Dio.

22 L'Eterno disse a Mosè: "Così dirai ai figli d'Israele: 'Voi avete visto che dal cielo ho parlato con voi.'"

23 Non farete con me dèi d'argento, né dèi d'oro farete per voi.

24 Farai per me un altare di terra, e su di esso offrirai i tuoi olocausti e i tuoi sacrifici di pace, le tue pecore e i tuoi buoi; in ogni luogo dove farò ricordare il mio nome, verrò a te e ti benedirò.

25 E se mi farai un altare di pietre, non lo costruirai di pietra squadrata, perché hai agitato la tua spada su di esso e lo hai profanato.

26 Non salirai per gradini al mio altare, perché la tua nudità non sia scoperta su di esso.

Exodus 21

1 Ora questi sono i giudizi che porrai davanti al loro volto.

2 Quando compri un servo Ebreo, sei anni servirà; e nel settimo uscirà libero senza pagare nulla.

3 Se viene da solo, solo se ne andrà; se è padrone di una donna, la sua donna uscirà con lui.

4 Se il suo signore gli dà una donna, ed ella gli partorisce figli o figlie, la donna e i suoi bambini saranno del suo signore, ed egli uscirà solo.

5 Ma se il servo dichiara: "Io amo il mio signore, la mia donna e i miei figli; non uscirò libero",

6 Il suo signore lo condurrà a Dio, e lo condurrà alla porta o allo stipite, e il suo signore gli forerà l'orecchio con la lesina, ed egli lo servirà per l'eternità.

7 E se un uomo vende sua figlia come serva, non uscirà come escono i servi.

8 Se ella è sgradita agli occhi del suo signore, che non l'aveva designata per sé, la lascerà riscattare; non avrà potere di venderla a un popolo straniero, poiché ha agito con frode verso di lei.

9 E se la destina al suo figlio, farà con lei secondo il giudizio delle figlie.

10 Se prenderà per sé un'altra donna, non diminuirà il suo cibo, il suo vestito, né il suo dovere coniugale.

11 Ma se non le fa queste tre cose, ella uscirà libera senza pagare argento.

12 Chi colpisce un uomo e questi muore, sarà certamente messo a morte.

13 Ma chi non lo aveva insidiato, e Dio glielo aveva messo in mano, allora io ti stabilirò un luogo dove potrà fuggire.

14 Ma se un uomo agisce con presunzione contro il suo prossimo per ucciderlo con astuzia, lo prenderai dal mio altare perché muoia.

15 Chi colpisce suo padre o sua madre sarà certamente messo a morte.

16 Chi ruba un uomo e lo vende, e viene trovato nella sua mano, sarà messo a morte.

17 Chi maledice suo padre e sua madre sarà messo a morte.

18 E se alcuni uomini litigano, e un uomo colpisce il suo prossimo con una pietra o con un pugno, e quello non muore ma cade a letto,

19 Se egli si alza e cammina fuori sulla strada appoggiandosi al suo bastone, allora colui che lo ha colpito sarà assolto; solo pagherà la sua perdita di tempo e lo farà curare completamente.

20 Se un uomo colpisce il suo servo o la sua serva con un bastone, e muore sotto la sua mano, certo sarà punito.

21 Ma se sopravvive un giorno o due giorni, non sarà vendicato, perché è il suo argento.

22 Quando degli uomini litigano e urtano una donna incinta, e i suoi bambini escono, ma non c'è disgrazia, egli sarà certamente multato secondo quanto il padrone della donna gli imporrà, e pagherà davanti ai giudici.

23 Ma se avviene una disgrazia, allora darai anima per anima.

24 Occhio per occhio, dente per dente, mano per mano, piede per piede.

25 Ustione per ustione, ferita per ferita, contusione per contusione.

26 E se un uomo colpisce l'occhio del suo servo o l'occhio della sua serva e lo rovina, lo lascerà andare libero in cambio del suo occhio.

27 E se farà cadere un dente del suo servo o un dente della sua serva, lo lascerà andare libero in cambio del suo dente.

28 Se un bue colpisce con le corna un uomo o una donna, e quello muore, il bue sarà lapidato, e la sua carne non sarà mangiata; il padrone del bue è innocente.

29 E se un bue è solito cozzare da ieri e da l'altro ieri, e il suo padrone ne è stato avvisato, e non lo custodisce, e uccide un uomo o una donna, il bue sarà lapidato, e anche il suo padrone sarà messo a morte.

30 Se gli viene imposto un riscatto, allora darà il riscatto della sua anima secondo tutto ciò che gli sarà imposto.

31 Se un figlio è colpito o una figlia è colpita, secondo questo giudizio si farà a lui.

32 Se un bue colpisce con le corna un servo o una serva, darà al suo signore trenta sicli d'argento, e il bue sarà lapidato.

33 E se un uomo apre una cisterna, o se un uomo scava una cisterna e non la copre, e vi cade un bue o un asino,

34 Il padrone della cisterna pagherà; restituirà argento al suo padrone, e l'animale morto sarà suo.

35 E se il bue di un uomo colpisce il bue del suo prossimo, e quello muore, venderanno il bue vivo e divideranno il suo argento, e anche il morto divideranno.

36 O se è noto che il bue era incornatore da ieri e da tre giorni fa, e il suo padrone non lo ha custodito, pagherà certamente bue per bue, e il morto sarà suo.

Exodus 22

1 Se un uomo ruba un bue o una pecora e lo sgozza o lo vende, pagherà cinque buoi per il bue e quattro pecore per la pecora.

2 Se il ladro è trovato nello scasso e viene colpito e muore, non vi è sangue per lui.

3 Se il sole è sorto su di lui, sangue è su di lui; dovrà certamente risarcire; se non ha nulla, sarà venduto per il suo furto.

4 Se il furto si trova nella sua mano, da bue fino ad asino fino a pecora vivi, pagherà il doppio.

5 Se un uomo fa pascolare un campo o una vigna, e lascia andare il suo bestiame, e questo pascola nel campo di un altro, pagherà con il meglio del suo campo e con il meglio della sua vigna.

6 Se un fuoco si propaga e trova spine, e viene consumato un covone, o il grano in piedi, o il campo, colui che ha acceso il fuoco dovrà certamente risarcire l'incendio.

7 Se un uomo dà al suo prossimo argento o vasi da custodire, e viene rubato dalla casa di quell'uomo, se il ladro viene trovato, pagherà il doppio.

8 Se il ladro non sarà trovato, allora il padrone della casa comparirà davanti a Dio, per giurare se non ha steso la sua mano sul lavoro del suo prossimo.

9 Per ogni parola di trasgressione, per un bue, per un asino, per una pecora, per un vestito, per ogni cosa perduta, di cui uno dica: "Questo è mio", la parola di entrambi verrà davanti a Dio; colui che Dio dichiarerà colpevole pagherà il doppio al suo prossimo.

10 Se un uomo dà al suo prossimo un asino, o un bue, o una pecora, o ogni bestiame da custodire, e muore, o si rompe, o è portato via senza che nessuno lo veda,

11 Il giuramento dell'Eterno sarà tra loro due, che non ha steso la sua mano sul lavoro del suo prossimo; e il padrone accetterà, e non dovrà risarcire.

12 Ma se gli viene rubato da presso di lui, pagherà al suo padrone.

13 Se è stato sbranato, porti come testimone la preda sbranata; non dovrà risarcire.

14 Se un uomo prende in prestito dal suo prossimo, e si rompe o muore, se il suo padrone non è con lui, dovrà certamente pagare.

15 Se il suo padrone è con lui, non dovrà risarcire; se era un salariato, è venuto per il suo salario.

16 Se un uomo seduce una vergine che non è fidanzata e giace con lei, pagherà il prezzo nuziale per lei, prendendola come sua donna.

17 Se il padre rifiuta di dargliela, egli peserà argento secondo la dote delle vergini.

18 Non lascerai vivere la maga.

19 Chiunque giaccia con un bestiame sarà messo a morte.

20 Chi sacrifica a un dio sarà sterminato, eccetto all'Eterno solo.

21 Non maltratterai lo straniero e non lo opprimerai, perché foste stranieri nella terra d'Egitto.

22 Non opprimerete nessuna vedova né orfano.

23 Se davvero lo affliggi, e se egli grida a me, io certo ascolterò il suo grido.

24 La mia ira si accenderà, e vi ucciderò con la spada, e le vostre donne saranno vedove, e i vostri figli orfani.

25 Se presti argento al mio popolo, al povero che è con te, non essere per lui come un creditore; non imporre su di lui usura.

26 Se prendi in pegno il vestito del tuo prossimo, glielo restituirai prima che tramonti il sole.

27 Poiché è il suo solo vestito, è la sua veste per la sua pelle; in che cosa si coricherà? E avverrà che quando griderà a me, io l'ascolterò, perché io sono misericordioso.

28 Non maledirai Dio, e non maledirai il principe del tuo popolo.

29 Non ritarderai la tua primizie né il tuo liquore; il primogenito dei tuoi figli darai a me.

30 Così farai per il tuo bue e per la tua pecora: sette giorni sarà con sua madre; nell'ottavo giorno lo darai a me.

31 Sarete per me uomini santi, e non mangerete carne sbranata nel campo; la getterete al cane.

Exodus 23

1 Non solleverai una diceria di vanità; non metterai la tua mano con il malvagio per essere testimone di violenza.

2 Non seguire la moltitudine per fare il male, e non rispondere in una lite per piegarti dietro alla moltitudine e pervertire la giustizia.

3 Non favorirai il povero nella sua lite.

4 Se incontri il bue del tuo nemico o il suo asino smarrito, glielo devi assolutamente ricondurre.

5 Quando vedrai l'asino del tuo nemico accasciato sotto il suo carico, e ti asterrai dal soccorrerlo, dovrai certamente soccorrerlo insieme a lui.

6 Non distogliere il giudizio del tuo povero nella sua lite.

7 Ti allontanerai dalla questione di falsità, e non ucciderai l'innocente e il giusto, perché io non giustificherò il colpevole.

8 Non prenderai tangente, perché la tangente acceca i veggenti e perverte le parole dei giusti.

9 Non opprimerai lo straniero, e voi conoscete l'anima dello straniero, perché foste stranieri nella terra d'Egitto.

10 Per sei anni seminerai la tua terra e raccoglierai il suo prodotto.

11 Nel settimo anno la lascerai riposare e l'abbandonerai, e mangeranno i poveri del tuo popolo, e ciò che rimane lo mangeranno le bestie selvatiche del campo; così farai per la tua vigna e per il tuo olivo.

12 Sei giorni farai le tue opere, e nel settimo giorno ti riposerai, affinché il tuo bue e il tuo asino possano riposare, e il figlio della tua serva e lo straniero possano respirare.

13 E in tutto ciò che vi ho comandato, sarete guardinghi; e il nome di altri dèi non menzionerete; non sarà udito sulla tua bocca.

14 Tre volte all'anno celebrerai festa a me, secondo il piede dell'anno.

15 Osserva la festa degli azzimi: per sette giorni mangerai azzimi, come ti ho comandato, al tempo stabilito del mese delle spighe, perché in esso sei uscito dall'Egitto; e non si vedrà il mio volto a mani vuote.

16 E la festa del raccolto, le primizie delle tue opere che semini nel campo; e la festa della raccolta all'uscita dell'anno, quando raccogli le tue opere dal campo.

17 Tre volte all'anno comparirà ogni tuo maschio davanti al volto del Signore, l'Eterno.

18 Non sacrificherai il sangue del mio sacrificio su lievito, e il grasso della mia festa non resterà fino alla mattina.

19 Il principio delle primizie della tua terra porterai nella casa dell'Eterno, il tuo Dio; non cuocerai il capretto nel latte di sua madre.

20 Ecco, io mando un angelo davanti al tuo volto per custodirti nella via e per condurti al luogo che ho preparato.

21 Guàrdati davanti a lui e ascolta la sua voce; non ribellarti contro di lui, perché non perdonerà la vostra trasgressione, poiché il mio nome è in mezzo a lui.

22 Ma se davvero ascolterai la sua voce e farai tutto ciò che io dirò, allora sarò nemico dei tuoi nemici e avversario dei tuoi avversari.

23 Poiché il mio angelo camminerà davanti al tuo volto e ti condurrà all'Amoreo, all'Hitteo, al Perizzita, al Cananeo, all'Eveo e al Gebusei, e io li sterminerò.

24 Non ti prostrerai ai loro dèi, né li servirai, né farai come le loro opere; perché li distruggerai del tutto e spezzerai completamente le loro pietre sacre.

25 Servirete l'Eterno, il vostro Dio, ed egli benedirà il tuo pane e le tue acque; e io allontanerò la malattia dal tuo mezzo.

26 Non vi sarà donna che abortisca né sterile nella tua terra; io compirò il numero dei tuoi giorni.

27 Manderò il mio terrore davanti al tuo volto, e metterò in rotta tutto il popolo contro cui verrai, e farò sì che tutti i tuoi nemici ti volgano la cervice.

28 Manderò il calabrone davanti al tuo volto, ed esso scaccerà l'Eveo, il Cananeo e l'Hitteo dal tuo volto.

29 Non li scaccerò davanti al tuo volto in un solo anno, affinché la terra non diventi una desolazione e le bestie selvatiche della campagna non si moltiplichino contro di te.

30 Poco a poco li scaccerò dal tuo volto, finché tu sia fecondo e possieda la terra.

31 Porrò il tuo confine dal mare dei Giunchi fino al mare dei Filistei, e dal deserto fino al fiume; poiché darò nelle vostre mani gli abitanti della terra, e li scaccerò dal tuo volto.

32 Non farai patto con loro né con i loro dèi.

33 Non abiteranno nella tua terra, per timore che ti facciano peccare contro di me; poiché serviresti i loro dèi, e ciò ti sarebbe un laccio.

Exodus 24

1 E a Mosè disse: "Sali all'Eterno, tu e Aronne, Nadab e Abiu, e settanta degli anziani d'Israele, e vi prostrerete da lontano."

2 Mosè si avvicinerà solo all'Eterno, ma essi non si avvicineranno, e il popolo non salirà con lui.

3 Mosè venne e riferì al popolo tutte le parole dell'Eterno e tutti i giudizi; e tutto il popolo rispose con una sola voce e disse: "Tutte le parole che l'Eterno ha pronunciate, le faremo."

4 Mosè scrisse tutte le parole dell'Eterno, e si alzò di buon mattino e costruì un altare ai piedi del monte, e dodici pietre commemorative per le dodici tribù d'Israele.

5 Mandò i giovani dei figli d'Israele, ed essi offrirono olocausti e sacrificarono sacrifici di pace all'Eterno, giovenchi.

6 Mosè prese la metà del sangue e la mise nelle coppe, e l'altra metà del sangue la spruzzò sull'altare.

7 Poi prese il libro del patto e lo lesse agli orecchi del popolo, e dissero: "Tutto ciò che l'Eterno ha parlato faremo e ascolteremo."

8 Mosè prese il sangue e lo sparse sul popolo, e disse: "Ecco il sangue del patto che l'Eterno ha stabilito con voi riguardo a tutte queste parole."

9 Mosè salì con Aronne, Nadab e Abiu, e settanta degli anziani d'Israele.

10 Videro il Dio d'Israele, e sotto i suoi piedi come un'opera di pavimento di zaffiro, e come l'osso del cielo in splendore.

11 E agli eletti dei figli d'Israele non stese la sua mano; ed essi videro Dio, e mangiarono e bevvero.

12 L'Eterno disse a Mosè: "Sali verso di me sul monte e resta lì; ti darò le tavole di pietra, la legge e il comandamento che ho scritto per insegnarli."

13 Mosè si alzò, e Giosuè suo servitore, e Mosè salì al monte di Dio.

14 E agli anziani disse: "Restate qui per noi finché torniamo a voi; ed ecco, Aronne e Ur sono con voi; chi ha una questione si accosti a loro."

15 Mosè salì sul monte, e la nuvola coprì il monte.

16 La gloria dell'Eterno si posò sul monte Sinai, e la nuvola lo coprì per sei giorni; e al settimo giorno chiamò Mosè dal mezzo della nuvola.

17 L'aspetto della gloria dell'Eterno era come un fuoco divorante sul capo del monte, davanti agli occhi dei figli d'Israele.

18 Mosè entrò in mezzo alla nuvola e salì sul monte; e Mosè rimase sul monte quaranta giorni e quaranta notti.

Exodus 25

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele, e prendano per me un'offerta; da ogni uomo il cui cuore lo spinge, prenderete la mia offerta.

3 E questa è l'offerta che prenderete da loro: oro, argento e rame.

4 azzurro, e porpora, e scarlatto, e lino fino, e pelo di capra

5 pelli di montoni tinte di rosso, pelli di tasso, e alberi di acacia.

6 Olio per il luminare, aromi per l'olio dell'unzione e per l'incenso degli aromi.

7 Pietre di onice e pietre da incastonare per l'efod e per il pettorale.

8 E mi faranno un santuario, e abiterò in mezzo a loro.

9 Secondo tutto ciò che io ti mostro, il modello del tabernacolo e il modello di tutti i suoi vasi, così farete.

10 Faranno un'arca di legno di acacia: due cubiti e mezzo la sua lunghezza, un cubito e mezzo la sua larghezza, e un cubito e mezzo la sua altezza.

11 Lo rivestirai di oro puro; dentro e fuori lo rivestirai, e farai su di esso una ghirlanda d'oro tutto intorno.

12 Fonderai per esso quattro anelli d'oro e li metterai sulle sue quattro volte; e due anelli su un lato di esso, e due anelli sul suo secondo lato.

13 Farai delle stanghe di legno di acacia e le rivestirai d'oro.

14 E inserirai le stanghe negli anelli sui lati dell'arca, per portare l'arca con esse.

15 Negli anelli dell'arca saranno le stanghe; non saranno rimosse da essa.

16 Porrai nell'arca la testimonianza che io ti darò.

17 Farai un propiziatorio di oro puro; la sua lunghezza sarà di due cubiti e mezzo, e la sua larghezza di un cubito e mezzo.

18 Farai due cherubini d'oro; li farai lavorati al martello, dalle due estremità del propiziatorio.

19 Fa' un cherubino da un'estremità di qua e un cherubino da un'estremità di là; dal propiziatorio farete i cherubini sulle sue due estremità.

20 I cherubini avranno le ali spiegate verso l'alto, coprendo con le loro ali il propiziatorio; e i loro volti saranno l'uno verso l'altro; verso il propiziatorio saranno i volti dei cherubini.

21 Porrai il propiziatorio sull'arca, in alto, e nell'arca metterai la testimonianza che io ti darò.

22 E mi incontrerò con te là, e parlerò con te da sopra il propiziatorio, di tra i due cherubini che sono sull'arca della testimonianza, tutto ciò che ti comanderò per i figli d'Israele.

23 Farai una tavola di alberi di acacia: due cubiti la sua lunghezza, un cubito la sua larghezza, e un cubito e metà la sua altezza.

24 Lo rivestirai di oro puro e gli farai una ghirlanda d'oro tutto intorno.

25 Farai per essa una cornice di un palmo tutto intorno, e farai una ghirlanda d'oro per la sua cornice, tutto intorno.

26 Farai per esso quattro anelli d'oro, e porrai gli anelli sui quattro lati che appartengono ai suoi quattro piedi.

27 Accanto alla cornice saranno gli anelli, come case per le stanghe, per portare la tavola.

28 Farai le stanghe di legno d'acacia e le rivestirai d'oro, e con esse si porterà la tavola.

29 Farai i suoi piatti, le sue coppe, le sue coppe per libazione e i suoi coperchi con cui si verserà la libazione; di oro puro li farai.

30 Porrai sulla tavola il pane del volto davanti al mio volto, in continuo.

31 Farai un candelabro d'oro puro; il candelabro sarà fatto lavorato al martello; il suo fianco, il suo fusto, le sue coppe, i suoi pomi e i suoi fiori saranno da esso stesso.

32 E sei bracci uscenti dai suoi lati: tre bracci del candelabro da un lato, e tre bracci del candelabro dal secondo lato.

33 Tre coppe a forma di mandorla sul primo braccio, un pomo e un fiore; e tre coppe a forma di mandorla sul secondo braccio, un pomo e un fiore; così per i sei bracci che escono dal candelabro.

34 Nel candelabro vi saranno quattro coppe a forma di mandorla, con i suoi pomi e i suoi fiori.

35 Un pomo sotto due dei bracci che ne escono, e un pomo sotto due dei bracci che ne escono, e un pomo sotto due dei bracci che ne escono, per i sei bracci che escono dal candelabro.

36 I loro pomi e i loro bracci saranno di essa; tutto sarà un unico lavoro al martello, d'oro puro.

37 Farai le sue sette lampade, e accenderai le sue lampade, e illumineranno sul lato opposto del suo volto.

38 Le sue mollesse e i suoi portabrace, d'oro puro.

39 Di un talento d'oro puro la farà, con tutti questi vasi.

40 Guarda e fa' secondo il loro modello, che ti è stato mostrato sul monte.

Exodus 26

1 Farai il tabernacolo con dieci teli di lino fino ritorto, azzurro, porpora e scarlatto; li farai con cherubini, opera di abile ricamo.

2 La lunghezza di un telo era di ventotto cubiti, e la larghezza di quattro cubiti per ciascun telo; una stessa misura per tutti i teli.

3 Cinque teli saranno uniti, una donna alla sua sorella, e cinque teli uniti, una donna alla sua sorella.

4 Farai dei nastri di azzurro sul labbro del telo all'estremità della congiunzione, e così farai sul labbro del telo all'estremità della giuntura seconda.

5 Cinquanta nastri farai nel primo telo, e cinquanta nastri farai all'estremità del telo che è nella seconda giuntura; i nastri corrisponderanno l'una all'altra, donna a sorella.

6 E farai cinquanta uncini d'oro, e unirai i teli l'uno all'altro, una donna alla sua sorella, con gli uncini, e il tabernacolo sarà uno.

7 E farai teli di pelo di capra per una tenda sopra il tabernacolo; undici teli farai.

8 La lunghezza del telo uno era di trenta cubiti, e la larghezza di quattro cubiti per il telo uno; una stessa misura per gli undici teli.

9 Unirai le cinque tele da sole e le sei tele da sole, e piegherai la sesta tela davanti al volto della tenda.

10 Farai cinquanta nastri sul labbro del telo più esterno nella congiunzione, e cinquanta nastri sul labbro del telo della seconda congiunzione.

11 Farai cinquanta uncini di rame, e introdurrai gli uncini nei nastri, e unirai la tenda, e sarà una sola.

12 L'eccedenza che avanza nei teli della tenda, la metà del telo che eccede, penderà sul dietro del tabernacolo.

13 Il cubito da un lato e il cubito dall'altro lato, nell'eccedenza della lunghezza dei teli della tenda, sarà steso sui lati del tabernacolo, da un lato e dall'altro, per coprirlo.

14 Farai una copertura per la tenda di pelli di montone tinte di rosso, e una copertura di pelli di tasso al di sopra.

15 E farai le tavole per il tabernacolo di alberi di acacia, ritte in piedi.

16 Dieci cubiti la lunghezza della tavola, e un cubito e mezzo la larghezza della tavola, quella stessa.

17 Due mani per ciascuna tavola, incastrate l'una con l'altra come una donna con la sua sorella; così farai per tutte le tavole del tabernacolo.

18 Farai le tavole per il tabernacolo: venti tavole per il lato del mezzogiorno, verso il mezzogiorno.

19 E farai quaranta basi d'argento sotto le venti tavole: due basi sotto una tavola per le sue due mani, e due basi sotto l'altra tavola per le sue due mani.

20 E per il secondo lato del tabernacolo, verso il lato del settentrione, venti tavole.

21 E quaranta basi d'argento: due basi sotto una tavola, e due basi sotto l'altra tavola.

22 E per le estremità del tabernacolo verso il mare farai sei tavole.

23 Farai anche due tavole per gli angoli del tabernacolo, alle estremità.

24 E saranno accoppiati dal basso, e insieme saranno completi in cima al suo capo, verso l'unico anello; così sarà per entrambi, per i due angoli saranno.

25 E vi saranno otto tavole, con le loro basi d'argento: sedici basi; due basi sotto la prima tavola, e due basi sotto l'altra tavola.

26 E farai delle sbarre di legno di acacia: cinque per le tavole del lato del tabernacolo, quello uno.

27 E cinque sbarre per le tavole del lato del tabernacolo secondo, e cinque sbarre per le tavole del lato del tabernacolo verso le estremità del mare.

28 E la sbarra di mezzo nel mezzo delle tavole, che attraversa da un'estremità all'altra estremità.

29 Rivestirai le tavole d'oro, e farai i loro anelli d'oro come case per le sbarre, e rivestirai le sbarre d'oro.

30 E poi erigerai il tabernacolo secondo il suo giudizio, come ti è stato mostrato sul monte.

31 Farai un velo di azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto; sarà un'opera d'arte, lo farà con cherubini.

32 La porrai su quattro colonne di acacia rivestite d'oro, con i loro uncini d'oro, su quattro basi d'argento.

33 Porrai il velo sotto gli uncini, e porterai là, dentro la casa del velo, l'arca della testimonianza; e il velo vi farà separazione tra il santo e il santissimo.

34 E porrai il propiziatorio sull'arca della testimonianza nel santo dei santi.

35 Porrai la tavola fuori dal velo, e il candelabro di fronte alla tavola, sul lato del tabernacolo verso mezzogiorno; e la tavola la porrai sul lato verso settentrione.

36 Farai una cortina per l'ingresso della tenda, di azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto, opera di ricamatore.

37 Farai per la cortina cinque colonne di acacia, e le rivestirai d'oro, con i loro uncini d'oro, e fonderai per esse cinque basi di rame.

Exodus 27

1 Farai l'altare di legno di acacia: cinque cubiti di lunghezza e cinque cubiti di larghezza; quadrato sarà l'altare, e tre cubiti la sua altezza.

2 Farai i suoi corni sui suoi quattro angoli; i suoi corni saranno di esso, e lo rivestirai di rame.

3 Farai le sue pentole per raccogliere le sue ceneri, e le sue pale, e i suoi bacini, e le sue forchette, e i suoi portabrace; per tutti i suoi vasi farai rame.

4 Farai per esso una gratella, opera di rete di rame, e farai sulla rete quattro anelli di rame alle sue quattro estremità.

5 Porrai quella sotto la cornice dell'altare, in basso, e la rete arriverà fino alla metà dell'altare.

6 Farai delle stanga per l'altare, stanga di legno di acacia, e le rivestirai di rame.

7 E le sue stanghe saranno introdotte negli anelli, e le stanghe saranno sui due lati dell'altare quando lo si porterà.

8 Lo farai cavo di tavole; come ti fu mostrato sul monte, così lo faranno.

9 E farai il cortile del tabernacolo: sul lato del mezzogiorno, verso il mezzogiorno, cortine per il cortile di lino fino ritorto, di cento cubiti di lunghezza per quel lato.

10 I loro venti colonne, e le loro venti basi di rame; gli uncini delle colonne e le loro aste d'argento.

11 E così per il lato del settentrione, nella lunghezza, cortine di cento di lunghezza, e le loro venti colonne, e le loro venti basi di rame; gli uncini delle colonne e le loro aste, d'argento.

12 La larghezza del cortile, dal lato del mare, sarà di cinquanta cubiti di cortine, con le loro colonne dieci e le loro basi dieci.

13 La larghezza del cortile, sul lato verso oriente, a oriente, sarà di cinquanta cubiti.

14 E quindici cubiti di cortine per il lato; le loro colonne tre, e le loro basi tre.

15 E per la seconda spalla quindici cortine; le loro colonne tre, e le loro basi tre.

16 E per la porta del cortile una cortina di venti cubiti, di azzurro, porpora e scarlatto, e di lino fino ritorto, opera di ricamatore; le loro colonne quattro, e le loro basi quattro.

17 Tutte le colonne del cortile intorno erano rivestite d'argento, i loro uncini d'argento, e le loro basi di rame.

18 La lunghezza del cortile sarà di cento cubiti, e la larghezza di cinquanta per cinquanta, e l'altezza di cinque cubiti, di lino fino ritorto, e le loro basi di rame.

19 Per tutti i vasi del tabernacolo, in tutto il suo servizio, e tutti i suoi piuoli, e tutti i piuoli del cortile, saranno di rame.

20 E tu comanderai ai figli d'Israele che ti portino olio puro d'oliva, schiacciato, per il luminare, per far salire la lampada continua.

21 Nella tenda di convegno, fuori dal velo che è sopra la testimonianza, Aronne e i suoi figli lo disporranno dalla sera alla mattina davanti al volto dell'Eterno: uno statuto di eternità per le loro generazioni, da parte dei figli d'Israele.

Exodus 28

1 E tu, avvicina a te Aronne tuo fratello e i suoi figli con lui, di mezzo ai figli d'Israele, per servirmi come sacerdoti: Aronne, Nadab e Abiu, Eleazar e Itamar, figli di Aronne.

2 Farai vestiti santi per Aronne, tuo fratello, per gloria e per bellezza.

3 E tu parlerai a tutti gli abili di cuore, che io ho riempito di spirito di sapienza, e faranno i vestiti di Aronne per consacrarlo, per esercitare il sacerdozio per me.

4 E questi sono i vestiti che faranno: il pettorale, l'efod, il manto, la tunica ricamata, la mitra e la cintura; e faranno vestiti santi per Aronne tuo fratello e per i suoi figli, per servirmi come sacerdoti.

5 Ed essi prenderanno l'oro, l'azzurro, la porpora, lo scarlatto e il lino fino.

6 Faranno l'efod d'oro, azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto, opera di ricamatore.

7 Due spalle unite saranno sulle sue due estremità, e sarà congiunto.

8 La cintura dell'efod, che è sopra di esso, sarà della stessa opera, fatta di esso: oro, azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto.

9 Prenderai le due pietre d'onice e inciderai su di esse i nomi dei figli d'Israele.

10 Sei dei loro nomi sulla prima pietra, e i nomi dei sei rimanenti sulla seconda pietra, secondo le loro generazioni.

11 Opera di artigiano in pietra, con incisioni di sigillo inciderai le due pietre con i nomi dei figli d'Israele; le farai in castoni d'oro.

12 Porrai le due pietre sulle spalline dell'efod, pietre di memoriale per i figli d'Israele; e Aronne porterà i loro nomi davanti al volto dell'Eterno sulle sue due spalle, come memoriale.

13 Farai dei castoni d'oro.

14 Farai due catene di oro puro, a forma di catenelle, le farai come opera di corda intrecciata; e porrai le catene delle corde intrecciate sui castoni.

15 Farai il pettorale del giudizio, opera di abile artigiano; come l'opera dell'efod lo farai: d'oro, azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto lo farai.

16 Sarà quadrato e doppio: una spanna la sua lunghezza e una spanna la sua larghezza.

17 Lo riempirai con un castone di pietra, quattro ordini di pietra: un ordine di sardio, topazio e carbonchio sarà il primo ordine.

18 Il secondo ordine: smeraldo, zaffiro e diamante.

19 Il terzo ordine: opale, agata e ametista.

20 Il quarto ordine sarà di crisolito, onice e diaspro; saranno incastonati in oro nei loro castoni.

21 Le pietre saranno sui nomi dei figli d'Israele, dodici secondo i loro nomi; come incisioni di sigillo, ciascun uomo sul suo nome, saranno per le dodici tribù.

22 Farai sul pettorale catene a filo ritorto, opera di corda, d'oro puro.

23 Farai sul pettorale due anelli d'oro, e metterai i due anelli sulle due estremità del pettorale.

24 Porrai le due corde d'oro sui due anelli, alle estremità del pettorale.

25 E darai le due estremità delle due corde sui due castoni, e le metterai sulle spalle dell'efod, davanti al suo volto.

26 Farai due anelli d'oro e li metterai sulle due estremità del pettorale, sul suo labbro che è verso il lato dell'efod, verso casa.

27 Farai due anelli d'oro e li metterai sulle due spalle dell'efod, in basso, davanti al suo volto, accanto alla sua giuntura, al di sopra della cintura dell'efod.

28 Legheranno il pettorale con i suoi anelli agli anelli dell'efod con un cordone di azzurro, perché stia sulla cintura dell'efod, e il pettorale non si stacchi dall'efod.

29 Aronne porterà i nomi dei figli d'Israele sul pettorale del giudizio sopra il suo cuore, quando entrerà nel santo, come memoriale davanti al volto dell'Eterno, continuamente.

30 Porrai nel pettorale del giudizio gli Urim e i Tummim, ed essi saranno sul cuore di Aronne quando egli entrerà davanti al volto dell'Eterno; e Aronne porterà il giudizio dei figli d'Israele sul suo cuore davanti al volto dell'Eterno, in modo continuo.

31 Farai il manto dell'efod tutto di azzurro.

32 E la sua bocca in cima sarà nel suo mezzo; un labbro sarà alla sua bocca tutto intorno, opera di tessitore, come la bocca di una corazza sarà per esso; non si strapperà.

33 E farai sul suo orlo delle melagrane di azzurro, di porpora e di scarlatto, sul suo orlo tutto intorno; e dei campanelli d'oro in mezzo a loro, tutto intorno.

34 Un campanello d'oro e una melagrana, un campanello d'oro e una melagrana, sull'orlo del manto tutto intorno.

35 E sarà sopra Aronne per servire; e la sua voce si udrà quando entrerà nel santo davanti al volto dell'Eterno e quando uscirà, e non morirà.

36 Farai una lamina d'oro puro, e vi inciderai sopra incisioni di sigillo: "Santo all'Eterno".

37 E lo porrai sopra un cordone azzurro, e sarà sulla mitra; davanti al volto della mitra sarà.

38 Sarà sulla fronte di Aronne, e Aronne porterà l'iniquità delle cose sante che i figli d'Israele consacreranno in tutti i loro santi doni; sarà sulla sua fronte continuamente, per ottenere loro favore davanti al volto dell'Eterno.

39 E intreccerai la tunica di lino, e farai una mitra di lino, e farai una cintura, opera di ricamatore.

40 E per i figli di Aronne farai tuniche, e farai per loro cinture, e farai per loro tiare, per gloria e per ornamento.

41 Vestirai Aronne, tuo fratello, e i suoi figli con lui; li ungerai, riempirai le loro mani e li santificherai, e saranno sacerdoti per me.

42 Fa' loro delle brache di lino, per coprire la carne della nudità; dai fianchi fino al fianco saranno.

43 E staranno su Aronne e sui suoi figli quando entreranno nella tenda di convegno, o quando si avvicineranno all'altare per servire nel santo, affinché non portino iniquità e muoiano: statuto di eternità per lui e per il suo seme dopo di lui.

Exodus 29

1 Questo è l'atto che farai per loro, per consacrarli a servirmi come sacerdoti: prendi un giovenco, figlio di bue, e due montoni senza difetto.

2 Pane azzimo, focacce azzime impastate con olio, e focacce azzime unte con olio: di fior di farina di grano le farai.

3 Li metterai su un solo cesto e li offrirai nel cesto, insieme al giovenco e ai due montoni.

4 Farai avvicinare Aronne e i suoi figli all'ingresso della tenda di convegno, e li laverai con acqua.

5 Prenderai i vestiti e vestirai Aronne con la tunica, il manto dell'efod, l'efod e il pettorale, e lo cingerai con la cintura dell'efod.

6 Porrai la mitra sul suo capo e metterai il diadema santo sulla mitra.

7 Prenderai l'olio dell'unzione e lo verserai sul suo capo, e lo ungerai.

8 Farai avvicinare i suoi figli e li vestirai con tuniche.

9 E cingerai con la cintura Aronne e i suoi figli, e legherai loro le tiare, e avranno il sacerdozio come statuto di eternità; e riempirai la mano di Aronne e la mano dei suoi figli.

10 Farai avvicinare il giovenco davanti al volto della tenda di convegno, e Aronne e i suoi figli porranno le loro mani sul capo del giovenco.

11 Sacrificherai il giovenco davanti al volto dell'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno.

12 Prenderai del sangue del giovenco e lo metterai sui corni dell'altare con il tuo dito, e verserai tutto il sangue alla base dell'altare, sul suo fondamento.

13 Prenderai tutto il grasso che copre il mezzo, e la rete del fegato sopra il fegato, e i due reni, e il grasso che è sopra di essi, e li brucerai sull'altare.

14 E la carne del giovenco, e la sua pelle, e il suo sterco, brucerai con fuoco fuori dall'accampamento, sulla strada: è un sacrificio per il peccato.

15 Prenderai il montone uno, e Aronne e i suoi figli porranno le loro mani sul capo del montone.

16 Scannerai il montone, prenderai il suo sangue e lo spargerai intorno sull'altare.

17 E il montone lo taglierai a pezzi, e laverai il suo mezzo e le sue gambe, e li metterai sui suoi pezzi e sul suo capo.

18 Farai salire in fumo tutto il montone sull'altare: è un olocausto all'Eterno, un odore soave, un sacrificio fatto col fuoco all'Eterno.

19 Poi prenderai il secondo montone, e Aronne e i suoi figli porranno le loro mani sul capo del montone.

20 Scannerai il montone, prenderai del suo sangue e lo metterai sull'estremità dell'orecchio destro di Aronne e sull'estremità dell'orecchio destro dei suoi figli, e sul pollice della loro mano destra e sul pollice del loro piede destro, e spargerai il sangue sull'altare intorno.

21 Prenderai del sangue che è sull'altare e dell'olio dell'unzione, e spargerai su Aronne e sui suoi vestiti, e sui suoi figli e sui vestiti dei suoi figli con lui; e sarà santificato lui e i suoi vestiti, e i suoi figli e i vestiti dei suoi figli con lui.

22 Prenderai dal montone il grasso, la coda, il grasso che copre il mezzo, la rete del fegato, i due reni e il grasso che è su di essi, e la coscia destra, perché è un montone di consacrazione.

23 Un pane di pane, una focaccia di pane con olio e una focaccia dal cesto degli azzimi che è davanti al volto dell'Eterno.

24 E metterai tutto sulle mani di Aronne e sulle mani dei suoi figli, e li agiterai come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno.

25 E li prenderai dalle loro mani e li brucerai sull'altare sopra l'olocausto, per un odore soave davanti al volto dell'Eterno; è un sacrificio all'Eterno.

26 Prenderai il petto del montone di consacrazione, che è per Aronne, e lo agiterai come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno, e sarà per te come porzione.

27 E consacrerai il petto dell'offerta agitata e la coscia dell'offerta elevata, ciò che è stato agitato e ciò che è stato elevato dal montone di consacrazione, da ciò che è per Aronne e da ciò che è per i suoi figli.

28 Sarà per Aronne e per i suoi figli uno statuto di eternità da parte dei figli d'Israele, perché è un'offerta; e sarà un'offerta da parte dei figli d'Israele dai loro sacrifici di pace, la loro offerta all'Eterno.

29 I vestiti santi che sono di Aronne saranno per i suoi figli dopo di lui, per l'unzione con essi e per consacrare con essi le loro mani.

30 Per sette giorni le indosserà il sacerdote, suo figlio, quando entrerà nella tenda di convegno per servire nel santo.

31 Prenderai il montone di consacrazione, e cuocerai la sua carne in un luogo santo.

32 Aronne e i suoi figli mangeranno la carne del montone e il pane che è nel cesto, all'ingresso della tenda di convegno.

33 E li mangeranno coloro per i quali è stata fatta l'espiazione, per riempire la loro mano e consacrarli; ma lo straniero non ne mangerà, perché sono santi.

34 E se rimarrà della carne della consacrazione e del pane fino alla mattina, brucerai nel fuoco ciò che è rimasto; non sarà mangiato, perché è santo.

35 Farai così ad Aronne e ai suoi figli, secondo tutto ciò che ti ho comandato: per sette giorni riempirai le loro mani.

36 E un giovenco di peccato farai per il giorno, per le espiazioni, e purificherai l'altare facendo espiazione su di esso, e lo ungerai per santificarlo.

37 Per sette giorni farai espiazione per l'altare e lo consacrerai; e l'altare sarà santissimo, tutto ciò che tocca l'altare sarà santo.

38 E questo è ciò che farai sull'altare: due agnelli figli di un anno, per giorno, continuamente.

39 L'agnello uno lo farai al mattino, e l'agnello secondo lo farai tra le due sere.

40 Un decimo di fior di farina impastato con olio puro, un quarto di hin, e una libazione di un quarto di hin di vino, per l'agnello uno.

41 E il secondo agnello lo farai tra le due sere, come l'offerta della mattina e come la sua libazione lo farai, per un odore soave, un sacrificio all'Eterno.

42 Olocausto continuo per le vostre generazioni, all'ingresso della tenda di convegno, davanti al volto dell'Eterno, dove io mi incontrerò con voi là, per parlarti là.

43 E mi incontrerò là con i figli d'Israele, e sarò santificato nella mia gloria.

44 E consacrerò la tenda di convegno e l'altare, e consacrerò Aronne e i suoi figli per servire come sacerdoti a me.

45 E abiterò in mezzo ai figli d'Israele, e sarò per loro Dio.

46 E sapranno che io sono l'Eterno, il loro Dio, che li ho fatti uscire dalla terra d'Egitto per abitare in mezzo a loro; io sono l'Eterno, il loro Dio.

Exodus 30

1 Farai un altare per bruciare incenso; di legno di acacia lo farai.

2 Un cubito la sua lunghezza, e un cubito la sua larghezza; sarà quadrato, e due cubiti la sua altezza; da esso saranno i suoi corni.

3 Lo rivestirai d'oro puro: il suo tetto, i suoi muri tutto intorno e i suoi corni; e gli farai una ghirlanda d'oro intorno.

4 Farai per esso due anelli d'oro sotto la sua ghirlanda, sui suoi due lati li farai, sui suoi due fianchi; e serviranno come case per le stanghe, per portarlo con esse.

5 Farai le stanghe di legno d'albero di acacia e le rivestirai d'oro.

6 E lo porrai davanti al velo che è sull'arca della testimonianza, davanti al propiziatorio che è sulla testimonianza, dove io ti incontrerò là.

7 Aronne farà salire su di esso incenso di aroma; ogni mattina, quando preparerà le lampade, lo farà salire.

8 Quando Aronne accenderà le lampade tra le due sere, brucerà l'incenso; un incenso continuo davanti al volto dell'Eterno, per le vostre generazioni.

9 Non offrirete su di esso incenso estraneo, né olocausto, né offerta, e non verserete su di esso libazione.

10 Aronne farà l'espiazione sui suoi corni una volta all'anno; con il sangue del sacrificio per il peccato dell'espiazione farà l'espiazione su di esso una volta all'anno, per le vostre generazioni; è santissimo all'Eterno.

11 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

12 Quando farai il censimento dei figli d'Israele secondo il loro numero, ciascun uomo darà all'Eterno il riscatto della propria anima quando li conterai, e non vi sarà piaga tra loro quando li conterai.

13 Questo darà tutto colui che passa fra i numerati: metà di un siclo, secondo il siclo del santo; venti ghere sono il siclo; metà di un siclo sarà l'offerta all'Eterno.

14 Tutto colui che passa tra i censiti, dal figlio di vent'anni anni e al di sopra, darà l'offerta dell'Eterno.

15 Il ricco non darà di più, e il povero non darà di meno della metà del siclo, per dare l'offerta dell'Eterno, per fare espiazione per le vostre anime.

16 Prenderai l'argento del riscatto dai figli d'Israele e lo darai per il servizio della tenda di convegno; e sarà per i figli d'Israele un memoriale davanti al volto dell'Eterno, per fare espiazione per le vostre anime.

17 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

18 Farai una conca di rame e la sua base di rame per lavare, e la porrai tra la tenda di convegno e l'altare, e vi metterai acqua.

19 Aronne e i suoi figli si laveranno da esso le loro mani e i loro piedi.

20 Quando entreranno nella tenda di convegno, si laveranno con acqua e non moriranno; oppure quando si avvicineranno all'altare per servire, per offrire un sacrificio bruciato all'Eterno.

21 Si laveranno le mani e i piedi, e non moriranno; e sarà per loro uno statuto di eternità, per lui e per il suo seme, per le loro generazioni.

22 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

23 E tu prenditi aromi scelti: mirra pura cinquecento, e cannella aromatica la metà di essa, duecentocinquanta, e canna aromatica duecentocinquanta.

24 e cassia cinquecento sicli, secondo il siclo del santo, e olio d'olivo un hin.

25 Farai di esso olio di santa unzione, unguento composto, opera di profumiere; sarà olio di santa unzione.

26 E ungerai con esso la tenda di convegno e l'arca della testimonianza.

27 e la tavola con tutti i suoi vasi, e il candelabro con i suoi vasi, e l'altare dell'incenso.

28 e l'altare dell'olocausto e tutti i suoi vasi, e la conca e la sua base.

29 Li consacrerai, e saranno santissimi; tutto ciò che li tocca sarà santo.

30 Ungerai Aronne e i suoi figli, e li consacrerai per servire come sacerdoti a me.

31 E ai figli d'Israele parlerai, dicendo: "Questo sarà per me l'olio dell'unzione santa, per le vostre generazioni."

32 Sulla carne dell'uomo non sarà versato, e secondo la sua composizione non ne farete di simile; santo è, santo sarà per voi.

33 Chiunque lo componesse simile, o ne mettesse sopra un estraneo, sarà reciso dal suo popolo.

34 L'Eterno disse a Mosè: "Prenditi degli aromi: resina, conchiglia odorosa e galbano, aromi e incenso puro; in parti uguali, uguali, sarà."

35 Farai di essa un incenso, un unguento, opera di profumiere, ben mescolato, puro, santo.

36 La ridurrai in polvere finissima e ne porrai davanti al volto della testimonianza nella tenda di convegno, dove io ti incontrerò là; sarà cosa santissima, santa tra le sante, per voi.

37 E l'incenso che farai secondo la sua composizione, non lo farete per voi; sarà santo per te all'Eterno.

38 Qualunque uomo che ne faccia una simile per odorarla, sarà reciso dal suo popolo.

Exodus 31

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Ecco, io ho chiamato per nome Betsaleel, figlio di Uri, figlio di Ur, della tribù di Giuda.

3 E io l'ho riempito dello spirito di Dio, in sapienza e in intendimento e in conoscenza e in ogni lavoro.

4 per ideare pensieri, per lavorare nell'oro e nell'argento e nel rame.

5 e nell'intaglio della pietra per riempire, e nell'intaglio dell'albero, per fare in ogni lavoro.

6 E io, ecco, ho dato con lui Ooliab, figlio di Achisamac, della tribù di Dan; e nel cuore di ogni uomo saggio di cuore ho messo sapienza, ed essi faranno tutto ciò che ti ho comandato.

7 la tenda di convegno e l'arca della testimonianza e il propiziatorio che è sopra di essa, e tutti i vasi della tenda

8 e la tavola e i suoi vasi, e il candelabro puro e tutti i suoi vasi, e l'altare dell'incenso.

9 e l'altare dell'olocausto e tutti i suoi vasi, e la conca e la sua base.

10 e i vestiti del paramento, e i vestiti del santo per Aronne il sacerdote, e i vestiti dei suoi figli per esercitare il sacerdozio.

11 E l'olio dell'unzione e l'incenso degli aromi per il santo, secondo tutto ciò che ti ho comandato, faranno.

12 L'Eterno disse a Mosè, dicendo:

13 E tu parla ai figli d'Israele, dicendo: "Certamente osserverete i miei sabati, perché è un segno tra me e voi per le vostre generazioni, affinché sappiate che io sono l'Eterno che vi santifica."

14 Osserverete il sabato, perché è santo per voi; chi lo profana sarà messo a morte, perché chiunque faccia in esso un lavoro, quell'anima sarà recisa dal mezzo del suo popolo.

15 Sei giorni si farà lavoro, e nel settimo giorno sarà sabato di riposo, santo all'Eterno; chiunque farà lavoro nel giorno del sabato sarà messo a morte.

16 I figli d'Israele osserveranno il sabato, per celebrare il sabato nelle loro generazioni come patto di eternità.

17 È un segno per l'eternità tra me e i figli d'Israele, poiché in sei giorni l'Eterno fece i cieli e la terra, e nel settimo giorno si riposò e prese respiro.

18 E diede a Mosè, quando ebbe finito di parlare con lui sul monte Sinai, le due tavole della testimonianza, tavole di pietra, scritte col dito di Dio.

Exodus 32

1 Il popolo vide che Mosè tardava a scendere dal monte, e il popolo si radunò attorno ad Aronne e gli disse: "Alzati, fai per noi un Dio che vada davanti a noi, perché questo Mosè, l'uomo che ci ha fatto salire dalla terra d'Egitto, non sappiamo che cosa gli sia accaduto."

2 Aronne disse loro: "Togliete gli orecchini d'oro che sono negli orecchi delle vostre donne, dei vostri figli e delle vostre figlie, e portateli a me."

3 Tutto il popolo si tolse gli orecchini d'oro che erano nei loro orecchi e li portarono ad Aronne.

4 Prese dalle loro mani, lo modellò con lo stilo e ne fece un vitello d'immagine fusa; e dissero: "Questi sono i tuoi dèi, o Israele, che ti hanno fatto salire dalla terra d'Egitto."

5 Aronne vide, e costruì un altare davanti al suo volto; e Aronne proclamò e disse: "Festa per l'Eterno domani."

6 Si alzarono di buon mattino l'indomani, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di pace; poi il popolo si sedette per mangiare e bere, e si alzò per fare festa.

7 L'Eterno parlò a Mosè: "Va', scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto salire dalla terra d'Egitto, si è corrotto."

8 Hanno subito deviato dalla via che avevo loro comandato; si sono fatti un vitello d'immagine fusa, e si sono prostrati davanti ad esso e gli hanno offerto sacrifici, e hanno detto: "Questi sono i tuoi dèi, o Israele, che ti hanno fatto salire dalla terra d'Egitto."

9 L'Eterno disse a Mosè: "Ho visto questo popolo, ed ecco, è un popolo dalla cervice dura."

10 Ora dunque lasciami, e la mia ira si accenderà contro di loro e li consumerò, e ti farò diventare una grande nazione.

11 Mosè supplicò il volto dell'Eterno, il suo Dio, e disse: "Perché, o Eterno, si accende la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d'Egitto con grande forza e con mano potente?"

12 Perché gli Egiziani dovrebbero dire: "Con male li ha fatti uscire, per ucciderli sui monti e per consumarli dalla faccia della terra"? Ritorna dall'ardore della tua ira, e pentiti del male contro il tuo popolo.

13 Ricordati di Abramo, di Isacco e di Israele, tuoi servi, ai quali giurasti per te stesso, e dicesti loro: "Moltiplicherò il vostro seme come le stelle del cielo, e darò al vostro seme tutta questa terra di cui ho parlato, ed essi la possederanno in eternità."

14 E l'Eterno si pentì del male che aveva detto di fare al suo popolo.

15 Mosè si voltò e scese dal monte, con le due tavole della testimonianza nella sua mano; tavole scritte sui loro due lati, da questo lato e da quel lato erano scritte.

16 Le tavole erano opera di Dio, e lo scritto era scritto di Dio, inciso sulle tavole.

17 Giosuè udì la voce del popolo nel suo clamore, e disse a Mosè: "Voce di guerra c'è nell'accampamento."

18 Ed egli disse: "Non è voce di grida di potenza, né voce di grida di vinto; voce di canto io odo."

19 Quando egli si avvicinò all'accampamento e vide il vitello e le danze, l'ira di Mosè si accese, ed egli gettò dalla sua mano le tavole, e le spezzò ai piedi del monte.

20 Prese il vitello che avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo macinò fino a ridurlo in polvere, lo sparse sulla superficie dell'acqua, e fece bere ai figli d'Israele.

21 Mosè disse ad Aronne: "Che cosa ti ha fatto questo popolo, che hai fatto venire su di esso un grande peccato?"

22 Aronne disse: "Non si accenda l'ira del mio signore; tu conosci questo popolo, che è nel male."

23 Mi dissero: "Facci un dio che vada davanti a noi, perché questo Mosè, l'uomo che ci ha fatto salire dalla terra d'Egitto, non sappiamo che cosa gli sia accaduto."

24 E dissi loro: "A chi appartiene l'oro? Spogliatevi di esso." E me lo diedero, e lo gettai nel fuoco, e ne uscì questo vitello.

25 Mosè vide che il popolo era sfrenato, perché Aronne lo aveva lasciato sfrenato per vergogna davanti ai loro nemici.

26 Mosè si fermò alla porta dell'accampamento e disse: "Chi è per l'Eterno? Venga a me." E tutti i figli di Levi si radunarono presso di lui.

27 Egli disse loro: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Ognuno metta la sua spada al fianco; passate e tornate da porta a porta attraverso l'accampamento, e ciascuno uccida il suo fratello, ciascuno il suo prossimo, e ciascuno il suo parente."

28 I figli di Levi fecero secondo la parola di Mosè; e caddero dal popolo in quel giorno circa tremila uomini.

29 Mosè disse: "Riempite oggi le vostre mani per l'Eterno, poiché ciascun uomo è stato contro suo figlio e contro suo fratello, e per dare su di voi oggi una benedizione."

30 Il giorno seguente Mosè disse al popolo: "Voi avete commesso un grande peccato; ora salirò all'Eterno, forse farò espiazione per il vostro peccato."

31 Mosè tornò all'Eterno e disse: "Ti prego, questo popolo ha commesso un grande peccato, e si sono fatti dèi d'oro."

32 E ora, se perdoni il loro peccato, e se no, ti prego, cancellami dal tuo libro che hai scritto.

33 L'Eterno disse a Mosè: "Chi ha peccato contro di me, io lo cancellerò dal mio libro."

34 Ora va', guida il popolo al luogo di cui ti ho parlato; ecco, il mio angelo andrà davanti al tuo volto; ma nel giorno della mia visita, io farò ricadere su di loro il loro peccato.

35 E l'Eterno colpì il popolo, a causa del vitello che Aronne aveva fatto.

Exodus 33

1 L'Eterno parlò a Mosè: "Va', sali di qui, tu e il popolo che hai fatto salire dalla terra d'Egitto, verso la terra che giurai ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, dicendo: 'Al tuo seme la darò'."

2 Manderò un angelo davanti al tuo volto, e scaccerò il Cananeo, l'Amoreo, l'Hitteo, il Perizzita, l'Eveo e il Gebusei.

3 alla terra che scorre latte e miele, poiché non salirò in mezzo a te, perché sei un popolo dalla cervice dura, affinché non ti consumi lungo la via.

4 Il popolo udì questa notizia cattiva e fece lutto, e nessun uomo mise il suo ornamento su di sé.

5 L'Eterno disse a Mosè: "Di' ai figli d'Israele: Voi siete un popolo dalla cervice dura; in un istante salirò in mezzo a te e ti consumerò. Ora dunque togliti i tuoi ornamenti di dosso, e saprò che cosa ti farò."

6 I figli d'Israele si spogliarono dei loro ornamenti dal monte Oreb.

7 E Mosè prese la tenda e la piantò per sé fuori dell'accampamento, lontano dall'accampamento, e la chiamò tenda di convegno; e avveniva che chiunque cercava l'Eterno usciva verso la tenda di convegno, che era fuori dell'accampamento.

8 E avveniva che, quando Mosè usciva verso la tenda, tutto il popolo si alzava, e ciascun uomo stava all'ingresso della sua tenda, e guardavano dietro a Mosè finché egli entrava nella tenda.

9 Quando Mosè entrava nella tenda, la colonna di nuvola scendeva e si fermava all'ingresso della tenda, e parlava con Mosè.

10 Tutto il popolo vide la colonna di nuvola ferma all'ingresso della tenda, e tutto il popolo si alzò e si prostrò, ciascun uomo all'ingresso della propria tenda.

11 L'Eterno parlava a Mosè faccia a faccia, come un uomo parla al suo prossimo; poi egli tornava all'accampamento, ma il suo servitore Giosuè, figlio di Nun, giovane, non si allontanava dal mezzo della tenda.

12 Mosè disse all'Eterno: "Vedi, tu mi dici: 'Fa' salire questo popolo', ma non mi hai fatto conoscere chi manderai con me; eppure hai detto: 'Ti conosco per nome', e hai anche trovato favore ai miei occhi."

13 Ora, se ho trovato favore ai tuoi occhi, ti prego, fammi conoscere la tua via, affinché io ti conosca e trovi favore ai tuoi occhi; e considera che questa nazione è il tuo popolo.

14 E disse: "Il mio volto andrà e ti darò riposo."

15 E gli disse: "Se il tuo volto non va, non farci salire da questo luogo."

16 E in che modo si saprà allora che ho trovato favore ai tuoi occhi, io e il tuo popolo? Non è forse nel fatto che tu cammini con noi, così che io e il tuo popolo siamo distinti da tutto il popolo che è sulla faccia della terra?

17 L'Eterno disse a Mosè: "Farò anche questa cosa che hai detto, perché hai trovato favore ai miei occhi e ti ho conosciuto per nome."

18 E disse: "Mostrami, ti prego, la tua gloria."

19 E disse: "Io farò passare tutta la mia bontà davanti al tuo volto, e proclamerò il nome dell'Eterno davanti a te; e userò grazia a chi userò grazia, e avrò misericordia di chi avrò misericordia."

20 E disse: "Non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e vivere."

21 L'Eterno disse: "Ecco un luogo con me, e tu starai sulla roccia."

22 E avverrà che, quando passerà la mia gloria, ti porrò nella fenditura della roccia, e ti coprirò con la mia mano finché io sia passato.

23 E toglierò la mia mano, e vedrai il mio dietro, ma il mio volto non sarà visto.

Exodus 34

1 L'Eterno disse a Mosè: "Taglia per te due tavole di pietra come le prime, e io scriverò sulle tavole le parole che erano sulle prime tavole che hai spezzato."

2 Sii pronto per la mattina, e salirai al mattino sul monte Sinai, e ti fermerai là davanti a me sul capo del monte.

3 Nessun uomo salga con te, e neppure un uomo si veda in tutto il monte; anche le pecore e i buoi non pascolino davanti a quel monte.

4 E Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime, e si alzò di mattina presto e salì al monte Sinai, come l'Eterno gli aveva comandato, e prese nella sua mano due tavole di pietra.

5 L'Eterno scese nella nuvola e si fermò là con lui, e proclamò il nome dell'Eterno.

6 L'Eterno passò davanti al suo volto e proclamò: "L'Eterno, l'Eterno, Dio misericordioso e clemente, lento all'ira e ricco in benignità e verità."

7 che conserva benignità per migliaia, che perdona l'iniquità, la trasgressione e il peccato, ma non lascia impunito il colpevole, che punisce l'iniquità dei padri sui figli e sui figli dei figli, fino alla terza e alla quarta generazione.

8 Mosè si affrettò, si inchinò a terra e adorò.

9 E disse: "Se ora ho trovato favore ai tuoi occhi, o Signore, vada ora il Signore in mezzo a noi, perché questo è un popolo dalla cervice dura, e perdona la nostra iniquità e il nostro peccato, e prendici come tua eredità."

10 E disse: "Ecco, io faccio un patto; davanti a tutto il tuo popolo compirò prodigi che non sono mai stati creati in tutta la terra né in tutte le nazioni; e tutto il popolo in mezzo al quale tu sei vedrà l'opera dell'Eterno, perché è una cosa terribile quella che io faccio con te."

11 Osserva per te ciò che oggi ti comando: ecco, io scaccio davanti al tuo volto l'Amoreo, il Cananeo, l'Hitteo, il Perizzita, l'Eveo e il Gebusei.

12 Guardati, non fare patto con l'abitante della terra sulla quale tu stai per entrare, affinché non diventi un laccio in mezzo a te.

13 Poiché demolirete i loro altari, spezzerete le loro pietre sacre e taglierete le loro Asere.

14 Poiché non ti prostrerai davanti a un altro Dio, perché l'Eterno, il cui nome è Geloso, è un Dio geloso.

15 perché tu non faccia patto con l'abitante della terra, ed essi si prostituiscano dietro ai loro dèi, e sacrifichino ai loro dèi, e qualcuno ti chiami, e tu mangi del suo sacrificio.

16 E prenderai delle loro figlie per i tuoi figli, e le loro figlie si prostituiranno dietro ai loro dèi, e faranno prostituire i tuoi figli dietro ai loro dèi.

17 Non farai per te un'immagine fusa di Dio.

18 Osserva la festa degli azzimi: per sette giorni mangerai azzimi, come ti ho comandato, nel tempo stabilito del mese delle spighe, perché nel mese delle spighe sei uscito dall'Egitto, presso il tempo stabilito.

19 Ogni primogenito del seno è mio, e tutto il tuo bestiame, il primogenito di bue e di pecora.

20 Il primogenito dell'asino riscatterai con una pecora, e se non lo riscatterai, gli spezzerai il collo; riscatterai ogni primogenito dei tuoi figli, e non compariranno davanti al mio volto a mani vuote.

21 Sei giorni lavorerai, e nel settimo giorno riposerai; nell'aratura e nel raccolto riposerai.

22 Farai la festa delle settimane, le primizie del raccolto del grano, e la festa della raccolta alla fine dell'anno.

23 Tre volte all'anno comparirà ogni tuo maschio davanti al volto del Signore, l'Eterno, Dio d'Israele.

24 Poiché io scaccerò le nazioni davanti a te e allargherò i tuoi confini, e nessun uomo desidererà la tua terra quando salirai per comparire davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, tre volte all'anno.

25 Non sacrificherai il sangue del mio sacrificio su lievito, e il sacrificio della festa della Pasqua non resterà fino alla mattina.

26 Il principio delle primizie della tua terra porterai nella casa dell'Eterno, il tuo Dio; non cuocerai un capretto nel latte di sua madre.

27 L'Eterno disse a Mosè: "Scrivi per te queste parole, perché in base a queste parole ho fatto patto con te e con Israele."

28 Fu lì con l'Eterno quaranta giorni e quaranta notti; non mangiò pane e non bevve acqua, e scrisse sulle tavole le parole del patto, le dieci parole.

29 E avvenne che, quando Mosè scese dal monte Sinai, con le due tavole della testimonianza nella mano di Mosè, mentre scendeva dal monte, Mosè non sapeva che la pelle del suo volto era raggiante, perché aveva parlato con lui.

30 Aronne e tutti i figli d'Israele videro Mosè, ed ecco, la pelle del suo volto era raggiante, ed ebbero timore di avvicinarsi a lui.

31 Mosè chiamò a sé loro, e Aronne e tutti i principi della congregazione tornarono a lui, e Mosè parlò loro.

32 E dopo ciò si avvicinarono tutti i figli d'Israele, ed egli comandò loro tutto ciò che l'Eterno aveva parlato con lui sul monte Sinai.

33 Mosè finì di parlare con loro, e pose un velo sul suo volto.

34 Quando Mosè entrava davanti al volto dell'Eterno per parlare con lui, toglieva il velo finché non usciva; poi usciva e parlava ai figli d'Israele di tutto ciò che gli era stato comandato.

35 I figli d'Israele vedevano il volto di Mosè, perché la pelle del volto di Mosè risplendeva; e Mosè rimetteva il velo sul suo volto, finché non entrava a parlare con lui.

Exodus 35

1 Mosè radunò tutta la congregazione dei figli d'Israele e disse loro: "Queste sono le parole che l'Eterno ha comandato di fare."

2 Sei giorni si farà lavoro, e nel settimo giorno sarà per voi santo, sabato di riposo all'Eterno; chiunque faccia in esso lavoro sarà messo a morte.

3 Non accenderete fuoco in tutte le vostre dimore nel giorno del sabato.

4 Mosè disse a tutta la congregazione dei figli d'Israele, dicendo: "Questa è la parola che l'Eterno ha comandato, dicendo:"

5 Prendete da voi un'offerta per l'Eterno; tutto chi ha cuore generoso porterà l'offerta dell'Eterno: oro, argento e rame.

6 azzurro, porpora, scarlatto di vermiglio, e lino, e pelo di capra.

7 e pelli di montone tinte di rosso, e pelli di tasso, e alberi di acacia.

8 olio per il luminare, e aromi per l'olio dell'unzione, e per l'incenso degli aromi.

9 E pietre di onice e pietre da incastonare per l'efod e per il pettorale.

10 E tutto il saggio di cuore tra voi venga e faccia tutto ciò che l'Eterno ha comandato.

11 il tabernacolo, la sua tenda e la sua copertura, i suoi uncini e le sue tavole, le sue sbarre, le sue colonne e le sue basi.

12 l'arca e le sue stanghe, il propiziatorio, e il velo della cortina

13 la tavola e le sue stanghe e tutti i suoi vasi e il pane del volto

14 e il candelabro del luminare e i suoi vasi e le sue lampade e l'olio del luminare.

15 e l'altare dell'incenso e le sue stanghe e l'olio dell'unzione e l'incenso degli aromi e il velo dell'ingresso per l'ingresso del tabernacolo.

16 L'altare dell'olocausto e la sua gratella di rame, le sue stanghe e tutti i suoi vasi, la conca e la sua base.

17 Le cortine del cortile, le sue colonne e le sue basi, e la tenda della porta del cortile.

18 I piuoli del tabernacolo, e i piuoli del cortile, e le loro corde.

19 i paramenti per servire nel santo, i vestiti sacri per Aronne il sacerdote, e i vestiti dei suoi figli per esercitare il sacerdozio.

20 Tutta la congregazione dei figli d'Israele uscì dalla presenza del volto di Mosè.

21 Vennero tutti gli uomini il cui cuore li spingeva, e tutti quelli il cui spirito li rendeva volenterosi portarono l'offerta dell'Eterno per il lavoro della tenda di convegno, e per tutto il suo servizio, e per i vestiti santi.

22 Vennero gli uomini con le donne; tutti quelli di cuore generoso portarono uncini, orecchini, anelli e braccialetti, ogni vaso d'oro; e ogni uomo che offrì un'offerta agitata d'oro all'Eterno.

23 E ogni uomo presso il quale si trovava azzurro, porpora, scarlatto di cocciniglia, lino fine, e pelo di capra, e pelli di montone tinte di rosso, e pelli di tasso, li portarono.

24 Tutto ciò che offriva un'offerta d'argento e di rame portava l'offerta dell'Eterno; e chiunque aveva con sé alberi di acacia per ogni lavoro del servizio, lo portava.

25 E ogni donna saggia di cuore filava con le sue mani, e portavano il filato: l'azzurro, la porpora, lo scarlatto di vermiglio e il lino fino.

26 E tutte le donne il cui cuore le aveva mosse con sapienza filarono il pelo delle capre.

27 E i principi portarono le pietre d'onice e le pietre da incastonare per l'efod e per il pettorale.

28 e l'aroma e l'olio per il luminare e per l'olio dell'unzione e per l'incenso degli aromi.

29 Ogni uomo e donna il cui cuore li spinse a portare per tutto il lavoro che l'Eterno aveva comandato di fare per mano di Mosè, i figli d'Israele portarono un'offerta volontaria all'Eterno.

30 Mosè disse ai figli d'Israele: "Vedete, l'Eterno ha chiamato per nome Betsaleel, figlio di Uri, figlio di Ur, della tribù di Giuda."

31 E lo riempì dello spirito di Dio, in sapienza, in intendimento e in conoscenza e in ogni lavoro.

32 e per ideare pensieri, per lavorare nell'oro e nell'argento e nel rame.

33 e nell'intaglio della pietra per riempire, e nell'intaglio dell'albero, per fare in ogni lavoro di pensiero.

34 E per insegnare ha messo nel suo cuore, lui e Ooliab figlio di Achisamac, della tribù di Dan.

35 Li ha riempiti di sapienza di cuore per fare ogni lavoro di artigiano e di disegnatore, e di ricamatore in azzurro, in porpora, in scarlatto e in lino fino, e di tessitore; facitori di ogni lavoro e ideatori di pensieri.

Exodus 36

1 Betsaleel e Ooliab e ogni uomo saggio di cuore, ai quali l'Eterno ha dato sapienza e intendimento per saper fare tutto il lavoro del servizio del santo, per tutto ciò che l'Eterno ha comandato.

2 Mosè chiamò Betsaleel e Ooliab, e ogni uomo saggio di cuore, a cui l'Eterno aveva dato sapienza nel suo cuore, tutti quelli che il loro cuore aveva spinto ad accostarsi al lavoro per farlo.

3 Presero da davanti al volto di Mosè tutta l'offerta che i figli d'Israele avevano portato per il lavoro del servizio del santo, per farla; ed essi gli portavano ancora un'offerta volontaria ogni mattina, ogni mattina.

4 E vennero tutti gli abili che facevano tutto il lavoro del santo, ogni uomo dal suo lavoro che essi stavano facendo.

5 E parlarono a Mosè, dicendo: "Il popolo porta più che a sufficienza per il servizio del lavoro che l'Eterno ha comandato di fare."

6 Mosè comandò, e fecero passare una voce nell'accampamento, dicendo: "Né uomo né donna faccia più lavoro per l'offerta del santo". E il popolo fu trattenuto dal portare.

7 E il lavoro era sufficiente per tutto il lavoro da fare, e ve n'era in abbondanza.

8 Tutti gli abili di cuore tra gli operatori del lavoro fecero il tabernacolo con dieci teli di lino ritorto, azzurro, porpora e scarlatto, con cherubini, opera d'artigiano.

9 La lunghezza del telo era di ventotto cubiti, e la larghezza di quattro cubiti per ciascun telo; una stessa misura per tutti i teli.

10 Unì i cinque teli l'uno all'altro, e cinque teli unì l'uno all'altro.

11 Fece nastri di azzurro sul labbro del telo, all'estremità della giuntura; così fece sul labbro del telo esterno, alla seconda giuntura.

12 Cinquanta nastri fece nel primo telo, e cinquanta nastri fece all'estremità del telo che è nella seconda giuntura; i nastri corrispondevano uno all'altro.

13 Fecce cinquanta uncini d'oro, e congiunse i teli l'uno all'altro con gli uncini, e il tabernacolo divenne uno.

14 Fece teli di pelo di capra per la tenda sopra il tabernacolo; undici teli ne fece.

15 La lunghezza del telo era di trenta cubiti, e la larghezza del telo era di quattro cubiti; una stessa misura per gli undici teli.

16 Unì i cinque teli da soli, e i sei teli da soli.

17 Fece cinquanta nastri sul labbro del telo estremo nella giuntura, e cinquanta nastri fece sul labbro del telo della seconda congiunzione.

18 Fece cinquanta uncini di rame per congiungere la tenda, affinché fosse una sola.

19 E fece una copertura per la tenda di pelli di montone tinte di rosso, e una copertura di pelli di tasso al di sopra.

20 Fecce le tavole per il tabernacolo, di alberi di acacia, ritte in piedi.

21 Dieci cubiti la lunghezza della tavola, e un cubito e mezzo la larghezza dell'una tavola.

22 Due mani per ciascuna tavola, congiunte l'una all'altra; così fece per tutte le tavole del tabernacolo.

23 Fabbricò le tavole per il tabernacolo: venti tavole per il lato del mezzogiorno, verso il mezzogiorno.

24 E fece quaranta basi d'argento sotto le venti tavole: due basi sotto una tavola per le sue due mani, e due basi sotto l'altra tavola per le sue due mani.

25 E per il lato del tabernacolo, il secondo, verso il lato del settentrione, fece venti tavole.

26 E i loro quaranta basi d'argento: due basi sotto l'una tavola, e due basi sotto l'altra tavola.

27 E per le estremità del tabernacolo verso il mare fece sei tavole.

28 E fece due tavole per gli angoli del tabernacolo alle estremità.

29 Erano accoppiati dal basso, e insieme erano completi fino al loro capo, fino all'anello unico; così fece per entrambi, per i due angoli.

30 E vi erano otto tavole, e le loro basi d'argento: sedici basi; due basi sotto ciascuna tavola.

31 Fece anche le sbarre di legno di acacia: cinque per le tavole del lato del tabernacolo, quello uno.

32 E cinque sbarre per le tavole del lato del tabernacolo, il secondo, e cinque sbarre per le tavole del tabernacolo, per le estremità verso il mare.

33 E fece la sbarra di mezzo per passare in mezzo alle tavole, da un'estremità all'altra estremità.

34 E rivestì le tavole d'oro, e fece i loro anelli d'oro come case per le sbarre, e rivestì le sbarre d'oro.

35 Fecero il velo di azzurro, porpora e scarlatto, e di lino fino ritorto; lo fece con opera di disegnatore, con cherubini.

36 Fece per essa quattro colonne di acacia, e le rivestì d'oro, e i loro uncini erano d'oro, e fuse per loro quattro basi d'argento.

37 Fecero una tenda per l'ingresso della tenda, di azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto, opera di ricamatore.

38 E le sue cinque colonne e i loro uncini, e rivestì d'oro i loro capi e le loro aste, e le loro cinque basi di rame.

Exodus 37

1 Betsaleel fece l'arca di legno di acacia; due cubiti e mezzo la sua lunghezza, un cubito e mezzo la sua larghezza, e un cubito e mezzo la sua altezza.

2 Lo rivestì d'oro puro dentro e fuori, e gli fece una ghirlanda d'oro tutto intorno.

3 E gettò per esso quattro anelli d'oro sulle sue quattro volte, e due anelli sul suo primo lato, e due anelli sul suo secondo lato.

4 Fece stanghe di legno d'acacia e le rivestì d'oro.

5 E introdusse le stanghe negli anelli sui lati dell'arca, per portare l'arca.

6 Fece il propiziatorio di oro puro: due cubiti e metà la sua lunghezza, e un cubito e metà la sua larghezza.

7 Fattesi due cherubini d'oro; lavorati al martello li fece, dalle due estremità del propiziatorio.

8 Un cherubino da un'estremità e un cherubino dall'altra estremità; dal propiziatorio fece i cherubini dalle sue due parti.

9 I cherubini stendevano le ali verso l'alto, coprendo con le loro ali il propiziatorio; e i loro volti erano l'uno verso il fratello: verso il propiziatorio erano i volti dei cherubini.

10 Fabbricò la tavola di legno di acacia: due cubiti la sua lunghezza, un cubito la sua larghezza, e un cubito e mezzo la sua altezza.

11 E lo rivestì d'oro puro, e gli fece una ghirlanda d'oro tutto intorno.

12 FECE un bordo di un palmo tutto intorno, e fece una ghirlanda d'oro intorno alla sua cornice.

13 Fuse per esso quattro anelli d'oro e mise gli anelli sui quattro lati che erano ai suoi quattro piedi.

14 Gli anelli erano accanto alla cornice, come case per le stanghe, per portare la tavola.

15 Fece le stanghe di legno d'acacia e le rivestì d'oro, per portare la tavola.

16 Fabbricò i vasi che erano sulla tavola: i suoi piatti, le sue coppe, le sue tazze per libazione e i coperchi con cui si versano le libazioni, in oro puro.

17 Fabbricò il candelabro d'oro puro; di lavorato al martello fece il candelabro, il suo fusto e la sua canna, le sue coppe, i suoi pomi e i suoi fiori erano da esso.

18 E sei canne uscivano dai suoi lati: tre canne del candelabro da un lato, e tre canne del candelabro dall'altro lato.

19 Tre coppe a forma di mandorla sull'una canna, con pomo e fiore; e tre coppe a forma di mandorla sull'altra canna, con pomo e fiore; così per le sei canne che uscivano dal candelabro.

20 Sul candelabro vi erano quattro coppe a forma di mandorla, con i suoi pomi e i suoi fiori.

21 Un pomo sotto due canne che ne escono, e un pomo sotto due canne che ne escono, e un pomo sotto due canne che ne escono, per le sei canne che escono da essa.

22 I loro pomi e le loro canne erano di essa; tutto era un unico pezzo lavorato al martello, d'oro puro.

23 Fece le sue sette lampade, e le sue mollesse e i suoi portabrace d'oro puro.

24 Di un talento d'oro puro la fece, e tutti i suoi vasi.

25 Fabbricò l'altare dell'incenso di legno di acacia; un cubito la sua lunghezza e un cubito la sua larghezza, quadrato, e due cubiti la sua altezza; le sue corna erano di un pezzo con esso.

26 E rivestì quello d'oro puro, il suo tetto e i suoi muri intorno e i suoi corni, e fece per esso una ghirlanda d'oro intorno.

27 E fece per esso due anelli d'oro sotto la sua ghirlanda, sui suoi due lati, sui suoi due fianchi, come case per le stanghe, per portarlo con esse.

28 Fece le stanghe di legno d'acacia e le rivestì d'oro.

29 Fabbricò l'olio santo dell'unzione e l'incenso puro degli aromi, opera di profumiere.

Exodus 38

1 Fabbricò l'altare dell'olocausto di legno di acacia: cinque cubiti la sua lunghezza e cinque cubiti la sua larghezza, quadrato, e tre cubiti la sua altezza.

2 Fece i suoi corni sui suoi quattro angoli; i suoi corni erano di un sol pezzo con esso, e lo rivestì di rame.

3 E fece tutti i vasi dell'altare: le pentole, le pale, i bacini, le forchette e i portabrace; tutti i suoi vasi fece di rame.

4 Fece per l'altare una gratella di rame, opera di rete, sotto la sua cornice, dal basso fino alla sua metà.

5 Fuse quattro anelli alle quattro parti della gratella di rame, come case per le stanghe.

6 Fabbricò le stanghe di legno d'albero di acacia e le rivestì di rame.

7 E portò le stanghe negli anelli sui lati dell'altare, per portarlo con essi; cavo di tavole lo fece.

8 Fece la conca di rame e la sua base di rame, con le visioni delle donne che si radunavano all'ingresso della tenda di convegno.

9 Fece il cortile: sul lato del mezzogiorno, verso mezzogiorno, le cortine del cortile erano di lino ritorto, di cento cubiti.

10 Le loro colonne erano venti, con venti basi di rame; gli uncini delle colonne e le loro aste erano d'argento.

11 E per il lato del settentrione, cento cubiti, le loro colonne venti, e le loro basi venti di rame; gli uncini delle colonne e le loro aste d'argento.

12 E per il lato del mare, cortine di cinquanta cubiti, le loro colonne dieci, e le loro basi dieci; gli uncini delle colonne e le loro aste, d'argento.

13 E per il lato dell'oriente, verso l'est, cinquanta cubiti.

14 Quindici cubiti di cortine per la spalla; le loro colonne tre, e le loro basi tre.

15 E per la seconda spalla, da questo lato e da quel lato della porta del cortile, cortine di quindici cubiti; le loro colonne tre, e le loro basi tre.

16 Tutte le cortine del cortile intorno erano di lino fino ritorto.

17 Le basi per le colonne erano di rame, gli uncini delle colonne e le loro aste di argento, e il rivestimento dei loro capi di argento; tutte le colonne del cortile erano rivestite di argento.

18 La tenda della porta del cortile era un'opera di ricamatore, di azzurro, porpora, scarlatto e lino ritorto, con una lunghezza di venti cubiti e un'altezza di cinque cubiti in larghezza, accanto alle cortine del cortile.

19 Le loro colonne erano quattro, e le loro basi quattro, di rame; i loro uncini d'argento, e il rivestimento dei loro capi e le loro aste d'argento.

20 E tutti i piuoli del tabernacolo e del cortile intorno erano di rame.

21 Queste sono le registrazioni del tabernacolo, del tabernacolo della testimonianza, che fu contato per ordine di Mosè, servizio dei Leviti, per mano di Itamar, figlio di Aronne il sacerdote.

22 Betsaleel, figlio di Uri, figlio di Ur, della tribù di Giuda, fece tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè.

23 E con lui Ooliab, figlio di Achisamac, della tribù di Dan, artigiano e disegnatore, e ricamatore in azzurro, in porpora, in scarlatto e in lino fino.

24 Tutto l'oro impiegato per il lavoro, in ogni lavoro del santuario, e l'oro dell'offerta agitata fu ventinove talenti e settecentotrenta sicli, secondo il siclo del santuario.

25 L'argento dei censiti della congregazione fu cento talenti e mille settecento settantacinque sicli, secondo il siclo del santuario.

26 Un mezzo siclo per testa, la metà di un siclo, secondo il siclo del santuario, per tutti quelli che passano tra i censiti, dal figlio di vent'anni in su: seicentomila e tremila e cinquecentocinquanta.

27 E vi furono cento talenti d'argento per fondere le basi del santuario e le basi del velo: cento basi per i cento talenti, un talento per base.

28 E dei mille settecento settantacinque fece uncini per le colonne, e rivestì i loro capi, e li congiunse.

29 Il rame dell'offerta agitata era settanta talenti e duemilaquattrocento sicli.

30 Con essa fece le basi dell'ingresso della tenda di convegno, e l'altare di rame, e la sua gratella di rame, e tutti i vasi dell'altare.

31 e le basi del cortile intorno, e le basi della porta del cortile, e tutti i piuoli del tabernacolo e tutti i piuoli del cortile intorno.

Exodus 39

1 E dall'azzurro, dalla porpora e dallo scarlatto fecero i vestiti di paramento per servire nel santuario, e fecero i vestiti santi che erano per Aronne, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

2 Fecero l'efod d'oro, azzurro, porpora e scarlatto, e lino fino ritorto.

3 Distesero le laminette d'oro e tagliarono cordoni, per fare in mezzo all'azzurro e in mezzo alla porpora e in mezzo allo scarlatto e in mezzo al lino fino, opera di disegnatore.

4 Fecero per esso delle spalle, congiunte; alle due parti delle sue estremità fu unito.

5 La cintura dell'efod, che era sopra di esso, era della stessa opera: oro, azzurro, porpora, scarlatto e lino ritorto, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

6 Fecero le pietre d'onice, incastonate in castoni d'oro, incise con incisioni di sigillo, secondo i nomi dei figli d'Israele.

7 Li pose sulle spalle dell'efod come pietre di memoriale per i figli d'Israele, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

8 Fabbricò il pettorale, opera di abile artigiano, come l'opera dell'efod: oro, azzurro, porpora, scarlatto e lino fino ritorto.

9 Il pettorale era quadrato; lo fecero doppio: una spanna la sua lunghezza e una spanna la sua larghezza, doppio.

10 Lo riempirono con quattro ordini di pietra: un ordine di sardio, topazio e carbonchio—il primo ordine.

11 E il secondo ordine: smeraldo, zaffiro e diamante.

12 Il terzo ordine: opale, agata e ametista.

13 Il quarto ordine: crisolito, onice e diaspro, incastonati in castoni d'oro nei loro castoni.

14 Le pietre erano secondo i nomi dei figli d'Israele, dodici secondo i loro nomi; come incisioni di sigillo, ciascuna con il suo nome, per le dodici tribù, un uomo per nome.

15 Fecero sul pettorale catene a filo ritorto, opera di corda, d'oro puro.

16 Fecero due castoni d'oro e due anelli d'oro, e misero i due anelli sulle due estremità del pettorale.

17 Posero le due corde d'oro sui due anelli, alle estremità del pettorale.

18 E diedero le due estremità delle due corde sui due castoni, e le posero sulle spalle dell'efod, davanti al suo volto.

19 Fecero due anelli d'oro e li misero sulle due estremità del pettorale, sul suo labbro che è verso il lato dell'efod, verso casa.

20 Fecero due anelli d'oro e li misero sulle due spalle dell'efod, in basso, davanti al suo volto, accanto alla sua giuntura, sopra la cintura dell'efod.

21 E legarono il pettorale dai suoi anelli agli anelli dell'efod con un cordone di azzurro, perché fosse sulla cintura dell'efod, e il pettorale non si staccasse dall'efod, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

22 Fattosi il manto dell'efod, opera di tessitore, tutto d'azzurro.

23 La bocca del manto nel suo mezzo come la bocca di una corazza, un labbro alla sua bocca intorno, non si strapperà.

24 Fecero sull'orlo del manto melagrane di azzurro, porpora e scarlatto, ritorto.

25 Fecero campanelli d'oro puro, e misero i campanelli in mezzo alle melagrane sull'orlo del manto, tutto intorno, in mezzo alle melagrane.

26 Campanello e melagrana, campanello e melagrana, sull'orlo del manto tutto intorno, per servire, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

27 Fecero le tuniche di lino fino, opera di tessitore, per Aronne e per i suoi figli.

28 E la mitra di lino, e i turbanti delle tiare di lino, e le brache di lino, di lino fino ritorto.

29 E la cintura di lino fino ritorto, e azzurro, e porpora, e scarlatto, opera di ricamatore, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

30 Fecero la lamina del diadema santo di oro puro, e vi scrissero sopra uno scritto di incisioni di sigillo: Santo all'Eterno.

31 E misero su di esso un cordone di azzurro, per metterlo sulla mitra in alto, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

32 Così fu completato tutto il servizio del tabernacolo, della tenda di convegno; e i figli d'Israele fecero secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè: così fecero.

33 Portarono il tabernacolo a Mosè, la tenda e tutti i suoi vasi, i suoi uncini, le sue tavole, le sue sbarre, le sue colonne e le sue basi.

34 e la copertura di pelli di montone tinte di rosso, e la copertura di pelli di tasso, e il velo della tenda.

35 l'arca della testimonianza e le sue stanghe e il propiziatorio

36 la tavola con tutti i suoi vasi e il pane del volto

37 il candelabro puro, le sue lampade, le lampade dello schieramento, e tutti i suoi vasi, e l'olio del luminare.

38 e l'altare d'oro, e l'olio dell'unzione, e l'incenso degli aromi, e il velo dell'ingresso della tenda.

39 L'altare di rame e la sua gratella di rame, le sue stanghe e tutti i suoi vasi, la conca e la sua base.

40 le cortine del cortile, le sue colonne e le sue basi, e la tenda per la porta del cortile, le sue corde e i suoi piuoli, e tutti i vasi del servizio del tabernacolo, per la tenda di convegno.

41 I paramenti per servire nel santuario, i vestiti sacri per Aronne il sacerdote, e i vestiti dei suoi figli per esercitare il sacerdozio.

42 Secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè, così i figli d'Israele fecero tutto il servizio.

43 Mosè vide tutto il lavoro, ed ecco, lo avevano fatto come l'Eterno aveva comandato; così fecero, e Mosè li benedisse.

Exodus 40

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Nel giorno del primo mese, il primo del mese, erigerai il tabernacolo, la tenda di convegno.

3 Porrai là l'arca della testimonianza, e coprirai l'arca con il velo.

4 E porterai la tavola e disporrai la sua disposizione, e porterai il candelabro e accenderai le sue lampade.

5 Porrai l'altare d'oro per l'incenso davanti al volto dell'arca della testimonianza, e metterai il velo dell'ingresso del tabernacolo.

6 Porrai l'altare dell'olocausto davanti all'ingresso del tabernacolo della tenda di convegno.

7 Porrai la conca tra la tenda di convegno e l'altare, e vi metterai dell'acqua.

8 Porrai il cortile tutto intorno, e metterai la tenda della porta del cortile.

9 Prendi l'olio dell'unzione e ungi il tabernacolo e tutto ciò che è in esso, e consacra esso e tutti i suoi vasi, e sarà santo.

10 Ungerai l'altare dell'olocausto e tutti i suoi vasi, e consacrerai l'altare, e l'altare sarà santissimo.

11 Ungerai la conca e la sua base, e la consacrerai.

12 Farai avvicinare Aronne e i suoi figli all'ingresso della tenda di convegno, e li laverai con acqua.

13 E vestirai Aronne con i vestiti del santo, e lo ungerai e lo consacrerai, e sarà sacerdote per me.

14 Farai avvicinare anche i suoi figli e li vestirai con tuniche.

15 E ungerai loro come hai unto il loro padre, e saranno sacerdoti per me; e la loro unzione sarà per un sacerdozio di eternità per le loro generazioni.

16 Mosè fece secondo tutto ciò che l'Eterno gli aveva comandato; così fece.

17 Nel primo mese dell'anno secondo, il primo giorno del mese, fu eretto il tabernacolo.

18 Mosè eresse il tabernacolo, pose le sue basi, collocò le sue tavole, mise le sue sbarre, ed eresse le sue colonne.

19 Stese la tenda sopra il tabernacolo, e pose la copertura della tenda su di esso, dall'alto, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

20 Prese e pose la testimonianza nell'arca, e mise le stanghe sull'arca, e pose il propiziatorio sull'arca, in alto.

21 Portò l'arca nel tabernacolo, mise il velo della tenda e coprì l'arca della testimonianza, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

22 Pose la tavola nella tenda di convegno, sul fianco del tabernacolo verso settentrione, fuori dal velo.

23 E dispose su di essa la disposizione del pane davanti al volto dell'Eterno, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

24 Poi pose il candelabro nella tenda di convegno, di fronte alla tavola, sul fianco del tabernacolo verso mezzogiorno.

25 Accese le lampade davanti al volto dell'Eterno, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

26 Pose l'altare d'oro nella tenda di convegno, davanti al velo.

27 Fece salire su di esso incenso di aroma, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

28 E pose il velo dell'ingresso per il tabernacolo.

29 E pose l'altare dell'olocausto all'ingresso del tabernacolo della tenda di convegno, e offrì su di esso l'olocausto e l'offerta, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

30 Pose la conca tra la tenda di convegno e l'altare, e vi mise dell'acqua per lavare.

31 E si lavarono da esso Mosè e Aronne e i suoi figli, le loro mani e i loro piedi.

32 Quando entravano nella tenda di convegno e si avvicinavano all'altare, si lavavano, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

33 Mosè eresse il cortile intorno al tabernacolo e all'altare, e pose la tenda della porta del cortile; e Mosè completò il lavoro.

34 La nuvola coprì la tenda di convegno, e la gloria dell'Eterno riempì il tabernacolo.

35 Mosè non poté entrare nella tenda di convegno, perché la nuvola si era posata su di essa, e la gloria dell'Eterno riempiva il tabernacolo.

36 Quando la nuvola si alzava sopra il tabernacolo, i figli d'Israele partivano in tutti i loro viaggi.

37 E se la nuvola non si alzava, non partivano, fino al giorno in cui essa si alzava.

38 Poiché la nuvola dell'Eterno era sul tabernacolo di giorno, e il fuoco vi era di notte, davanti agli occhi di tutta la casa d'Israele, in tutti i loro viaggi.


Leviticus

Leviticus 1

1 Chiamò Mosè, e l'Eterno gli parlò dalla tenda di convegno, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando un uomo tra voi offrirà un'offerta all'Eterno, dal bestiame, dai buoi o dalle pecore, offrirete la vostra offerta.

3 Se la sua offerta è un olocausto dal bue, offrirà un maschio senza difetto; lo porterà all'ingresso della tenda di convegno, per il suo favore davanti al volto dell'Eterno.

4 Porrà la sua mano sul capo dell'olocausto, e gli sarà accettato per fare espiazione per lui.

5 Sacrificherà il giovenco davanti al volto dell'Eterno; e i figli di Aronne, i sacerdoti, offriranno il sangue e spargeranno il sangue sull'altare tutto intorno, che è all'ingresso della tenda di convegno.

6 Spoglierà l'olocausto e lo taglierà a pezzi.

7 I figli di Aronne, il sacerdote, metteranno il fuoco sull'altare e disporranno gli alberi sul fuoco.

8 I figli di Aronne, i sacerdoti, disporranno i pezzi, il capo e il grasso, sopra gli alberi che sono sul fuoco che è sull'altare.

9 Laverà con acqua le sue viscere e le sue gambe, e il sacerdote farà salire in fumo tutto sull'altare: è un olocausto, un sacrificio di odore soave all'Eterno.

10 E se la sua offerta è dal gregge, dagli agnelli o dalle capre, per olocausto, offrirà un maschio senza difetto.

11 Lo scannerà sul fianco dell'altare, verso settentrione, davanti al volto dell'Eterno; e i figli di Aronne, i sacerdoti, spargeranno il suo sangue sull'altare, tutto intorno.

12 Lo taglierà a pezzi, con il suo capo e il suo grasso; e il sacerdote li disporrà sugli alberi che sono sul fuoco, che è sull'altare.

13 Lavò le viscere e le gambe con acqua, e il sacerdote offrirà tutto e lo brucerà sull'altare: è un olocausto, un sacrificio di odore soave all'Eterno.

14 E se la sua offerta all'Eterno è un olocausto di uccello, presenterà la sua offerta di tortore o di figli di colomba.

15 Il sacerdote lo porterà all'altare, gli torcerà il capo e lo brucerà sull'altare; e il suo sangue sarà spremuto contro il muro dell'altare.

16 E rimuoverà il suo gozzo con le sue piume, e lo getterà accanto all'altare, verso oriente, nel luogo delle ceneri.

17 E la spezzerà con le sue ali, senza dividerla; e il sacerdote la farà bruciare sull'altare, sopra gli alberi che sono sul fuoco; è un olocausto, un sacrificio, un odore soave all'Eterno.

Leviticus 2

1 Quando un'anima offrirà un'offerta di offerta all'Eterno, la sua offerta sarà fior di farina, e verserà olio su di essa e metterà incenso su di essa.

2 E la porterà ai figli di Aronne, i sacerdoti; e prenderà di là una piena manciata del suo fior di farina e del suo olio, con tutto il suo incenso; e il sacerdote farà bruciare il suo memoriale sull'altare, sacrificio di odore soave all'Eterno.

3 E il resto dell'offerta sarà per Aronne e per i suoi figli; è cosa santissima tra i sacrifici fatti con il fuoco all'Eterno.

4 E quando offrirai un'offerta di offerta di cose cotte al forno, fior di farina in focacce azzime mescolate con olio, e focacce azzime unte con olio.

5 E se la tua offerta è un'offerta sulla padella, sia fior di farina mescolata con olio, azzima.

6 Spezzala in bocconi, e verserai su di essa dell'olio; è un'offerta.

7 E se la tua offerta è un'offerta di padella, sarà fatta di fior di farina con olio.

8 E porterai l'offerta che sarà fatta da queste cose all'Eterno, e la presenterai al sacerdote, ed egli la accosterà all'altare.

9 Il sacerdote preleverà dall'offerta il suo memoriale e lo brucerà sull'altare, sacrificio di odore soave all'Eterno.

10 E il resto dell'offerta sarà per Aronne e per i suoi figli: cosa santissima dai sacrifici fatti con il fuoco all'Eterno.

11 Ogni offerta che offrirete all'Eterno non sarà fatta con lievito; poiché non brucerete da essa alcun lievito né alcun miele come sacrificio all'Eterno.

12 Offerta di principio la offrirete all'Eterno, ma sull'altare non saliranno per odore di odore soave.

13 E ogni offerta della tua oblazione la salerai con sale, e non farai mancare il sale del patto del tuo Dio dalla tua oblazione; su ogni tua offerta offrirai sale.

14 E se offrirai un'offerta di primizie all'Eterno, offrirai spighe verdi arrostite al fuoco, grano pestato di campo fertile, come offerta delle tue primizie.

15 Porrai su di essa dell'olio e metterai su di essa dell'incenso; è un'offerta.

16 Il sacerdote farà salire in fumo il suo memoriale, dal suo grano pestato e dal suo olio, su tutto il suo incenso: sacrificio all'Eterno.

Leviticus 3

1 E se la sua offerta è un sacrificio di pace, se lo offre dal bue, sia maschio sia femmina, lo offrirà senza difetto davanti al volto dell'Eterno.

2 Porrà la sua mano sul capo della sua offerta e la sgozzerà all'ingresso della tenda di convegno; e i figli di Aronne, i sacerdoti, spargeranno il sangue sull'altare tutto intorno.

3 Offrirà dal sacrificio di pace un sacrificio all'Eterno: il grasso che copre le viscere e tutto il grasso che è sulle viscere.

4 E le due reni, e il grasso che è sopra di esse, che è sopra i fianchi, e la rete del fegato sopra il fegato, con le reni, la toglierà.

5 I figli di Aronne lo faranno bruciare sull'altare, sopra l'olocausto che è sulla legna che è sul fuoco: sacrificio, odore soave all'Eterno.

6 E se la sua offerta per un sacrificio di pace all'Eterno è dal gregge, pecora o femmina, senza difetto la offrirà.

7 Se è un agnello che offre la sua offerta, lo presenterà davanti al volto dell'Eterno.

8 Porrà la sua mano sul capo della sua offerta e la sgozzerà davanti al volto della tenda di convegno; e i figli di Aronne spargeranno il suo sangue sull'altare, tutto intorno.

9 E offrirà dal sacrificio di pace un sacrificio all'Eterno: il suo grasso, la coda intera, che toglierà accanto alla spina dorsale, e il grasso che copre le viscere, e tutto il grasso che è sulle viscere.

10 E i due reni, e il grasso che è sopra di essi, che è sopra i fianchi, e la rete del fegato sopra il fegato, con i reni la toglierà.

11 Il sacerdote lo farà bruciare sull'altare, come pane di sacrificio all'Eterno.

12 E se la sua offerta è una capra, la presenterà davanti al volto dell'Eterno.

13 Porrà la sua mano sul suo capo e lo scannerà davanti al volto della tenda di convegno; e i figli di Aronne spargeranno il suo sangue sull'altare, tutto intorno.

14 E offrirà da esso la sua offerta, un sacrificio all'Eterno: il grasso che copre le viscere, e tutto il grasso che è sulle viscere.

15 E i due reni, e il grasso che è sopra di essi, che è sui fianchi, e la rete del fegato sopra il fegato, sui reni, la rimuoverà.

16 Il sacerdote li farà fumare sull'altare come cibo, un sacrificio consumato dal fuoco, di odore soave: tutto il grasso appartiene all'Eterno.

17 Statuto di eternità per le vostre generazioni in tutte le vostre dimore: non mangerete tutto il grasso e tutto il sangue.

Leviticus 4

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Se un'anima pecca per errore in qualunque cosa di tutti i comandamenti dell'Eterno che non si devono fare, e fa una di queste cose,

3 Se il sacerdote unto pecca per colpa del popolo, offrirà per il suo peccato che ha commesso un giovenco senza difetto all'Eterno come sacrificio per il peccato.

4 E porterà il giovenco all'ingresso della tenda di convegno davanti al volto dell'Eterno, e appoggerà la sua mano sul capo del giovenco, e scannerà il giovenco davanti al volto dell'Eterno.

5 Il sacerdote unto prenderà del sangue del giovenco e lo porterà nella tenda di convegno.

6 Il sacerdote intingerà il suo dito nel sangue e spruzzerà del sangue sette volte davanti all'Eterno, verso il velo del santo.

7 Il sacerdote metterà del sangue sui corni dell'altare dell'incenso degli aromi davanti al volto dell'Eterno, che è nella tenda di convegno, e verserà tutto il sangue del giovenco alla base dell'altare dell'olocausto, che è all'ingresso della tenda di convegno.

8 E tutto il grasso del giovenco del sacrificio per il peccato egli leverà da esso: il grasso che copre le viscere, e tutto il grasso che è sulle viscere.

9 E le due reni, e il grasso che è sopra di esse, che è sopra i fianchi, e la rete del fegato sopra il fegato, con le reni la rimuoverà.

10 Come si toglie dal bue del sacrificio di pace, il sacerdote li farà fumare sull'altare dell'olocausto.

11 E la pelle del giovenco e tutta la sua carne, con il suo capo e le sue gambe, e le sue viscere e il suo sterco.

12 E condurrà fuori tutto il giovenco, fuori dall'accampamento, in un luogo puro, nel luogo dove si versano le ceneri, e lo brucerà su legna con il fuoco; nel luogo dove si versano le ceneri sarà bruciato.

13 E se tutta la congregazione d'Israele sbaglierà, e la cosa sarà nascosta agli occhi dell'assemblea, e faranno uno di tutti i comandamenti dell'Eterno che non si devono fare, e saranno colpevoli,

14 E quando il peccato che hanno commesso sarà conosciuto, l'assemblea offrirà un giovenco come sacrificio per il peccato, e lo porteranno davanti al volto della tenda di convegno.

15 Gli anziani della congregazione poseranno le loro mani sul capo del giovenco davanti al volto dell'Eterno, e scannerà il giovenco davanti al volto dell'Eterno.

16 Il sacerdote unto porterà del sangue del giovenco nella tenda di convegno.

17 Il sacerdote intingerà il suo dito nel sangue e spargerà sette volte davanti all'Eterno, verso il volto del velo.

18 E dal sangue metterà sui corni dell'altare che è davanti al volto dell'Eterno, che è nella tenda di convegno; e tutto il sangue lo verserà alla base dell'altare dell'olocausto, che è all'ingresso della tenda di convegno.

19 E tutto il suo grasso lo leverà da esso e lo brucerà sull'altare.

20 Farà al giovenco come ha fatto al giovenco del sacrificio per il peccato; così farà a esso. E il sacerdote farà espiazione per loro, e sarà loro perdonato.

21 E porterà il giovenco fuori dall'accampamento, oltre il fuori, e lo brucerà come ha bruciato il primo giovenco; è il peccato dell'assemblea.

22 Quando un principe pecca e commette una delle cose di tutti i comandamenti dell'Eterno, suo Dio, che non devono essere fatte per errore, e si rende colpevole,

23 o se gli viene fatto conoscere il suo peccato che ha commesso in esso, porterà la sua offerta: un capro maschio senza difetto, tratto dalle capre.

24 Porrà la sua mano sul capo del capro e lo scannerà nel luogo dove si scanna l'olocausto davanti all'Eterno; è un sacrificio per il peccato.

25 Il sacerdote prenderà con il suo dito del sangue del sacrificio per il peccato e lo metterà sui corni dell'altare dell'olocausto, e verserà il suo sangue alla base dell'altare dell'olocausto.

26 E offrirà tutto il suo grasso sull'altare, come il grasso del sacrificio di pace; e il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo peccato, e gli sarà perdonato.

27 E se un'anima qualsiasi pecca per errore dal popolo della terra, facendo uno dei comandamenti dell'Eterno che non si devono fare, allora è colpevole.

28 O se gli viene fatto conoscere il suo peccato che ha commesso, porterà la sua offerta: una capretta di capre, femmina senza difetto, per il suo peccato che ha commesso.

29 Porrà la sua mano sul capo del sacrificio per il peccato, e scannerà l'offerta per il peccato nel luogo dell'olocausto.

30 Il sacerdote prenderà del suo sangue con il suo dito e lo metterà sui corni dell'altare dell'olocausto, e verserà tutto il suo sangue alla base dell'altare.

31 E tutto il suo grasso rimuoverà, come fu rimosso il grasso dal sacrificio di pace; e il sacerdote lo farà fumare sull'altare come odore soave all'Eterno; e il sacerdote farà espiazione per lui, e gli sarà perdonato.

32 E se un agnello porta la sua offerta per il peccato, una femmina senza difetto la porterà.

33 E porrà la sua mano sul capo del sacrificio per il peccato, e la scannerà come offerta per il peccato nel luogo dove si scannerà l'olocausto.

34 Il sacerdote prenderà con il suo dito del sangue dell'offerta per il peccato e lo metterà sui corni dell'altare dell'olocausto, e verserà tutto il suo sangue alla base dell'altare, alla base dell'altare.

35 E tutto il suo grasso toglierà, come si toglie il grasso dell'agnello dal sacrificio di pace; e il sacerdote li farà fumare sull'altare, sopra i sacrifici fatti col fuoco all'Eterno; e il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo peccato che ha commesso, e gli sarà perdonato.

Leviticus 5

1 Se un'anima pecca e sente la voce di una maledizione, ed egli è testimone, o ha visto, o ha saputo, se non lo dichiara, porterà la sua iniquità.

2 O un'anima che tocca ogni cosa impura, o la carcassa di una bestia impura, o la carcassa di un bestiame impuro, o la carcassa di un rettile impuro, e ciò le è nascosto, ed essa è impura, e sarà colpevole.

3 O se tocca l'impurità di un uomo, secondo tutta la sua impurità con la quale si rende impuro, e gli è nascosto, ma egli lo viene a sapere, è colpevole.

4 O un'anima che giura, proferendo con le labbra per fare il male o per fare il bene, in tutto ciò che l'uomo proferisce con giuramento, e la cosa gli sia nascosta, ed egli lo sappia, e sia colpevole in una di queste cose.

5 E sarà che, quando sarà colpevole in una di queste cose, confesserà il peccato che ha commesso in essa.

6 E porterà il suo sacrificio per la colpa all'Eterno per il suo peccato che ha commesso: una femmina del gregge, una pecora, un'agnella o una capretta delle capre, come sacrificio per il peccato; e il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo peccato.

7 E se la sua mano non raggiunge la sufficienza di una pecora, porterà il suo sacrificio per la colpa per ciò che ha peccato: due tortore o due figli di colomba all'Eterno, uno per il sacrificio per il peccato e uno per l'olocausto.

8 Li porterà al sacerdote, e offrirà prima quello che è per il sacrificio per il peccato, e spezzerà il suo capo dalla sua cervice, senza separarlo.

9 E spruzzerà del sangue del sacrificio per il peccato sul muro dell'altare, e il sangue rimanente sarà versato alla base dell'altare; è un sacrificio per il peccato.

10 E il secondo lo farà olocausto secondo il giudizio; e il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo peccato che ha commesso, e gli sarà perdonato.

11 E se la sua mano non raggiunge due tortore o due figli di colomba, allora porterà la sua offerta per ciò che ha peccato: un decimo di efa di fior di farina come sacrificio per il peccato; non vi metterà sopra olio, né vi metterà sopra incenso, perché è un sacrificio per il peccato.

12 La porterà al sacerdote, e il sacerdote prenderà da essa la pienezza della sua manciata, il suo memoriale, e lo brucerà sull'altare sopra i sacrifici dell'Eterno; è un sacrificio per il peccato.

13 E il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo peccato che ha commesso in una di queste cose, e gli sarà perdonato; e sarà per il sacerdote come l'offerta.

14 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

15 Se un'anima commette un'infedeltà e pecca per errore nelle cose sante dell'Eterno, porterà all'Eterno il suo sacrificio per la colpa: un montone senza difetto dal gregge delle pecore, secondo la tua stima, in argento di sicli, secondo il siclo del santuario, come sacrificio per la colpa.

16 Restituirà ciò in cui ha peccato riguardo alle cose sante, vi aggiungerà un quinto e lo darà al sacerdote; il sacerdote farà espiazione per lui con il montone del sacrificio per la colpa, e gli sarà perdonato.

17 E se un'anima pecca e commette una di tutte le cose che per comandamento dell'Eterno non si devono fare, senza saperlo, è colpevole e porterà la sua iniquità.

18 E porterà un montone senza difetto dal gregge, secondo la tua stima, come sacrificio per la colpa, al sacerdote; e il sacerdote farà espiazione per lui riguardo al suo errore che ha commesso senza saperlo, e gli sarà perdonato.

19 È un sacrificio per la colpa; certamente ha commesso colpa contro l'Eterno.

Leviticus 6

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Se un'anima pecca e commette un'infedeltà contro l'Eterno, e nega al suo prossimo ciò che gli è stato affidato in deposito, o in ciò che è stato messo nella sua mano, o in rapina, o ha oppresso il suo prossimo,

3 o trova una cosa perduta e la nega, e giura il falso riguardo a una di tutte le cose che l'uomo fa per peccare in esse.

4 E sarà che, se pecca e si rende colpevole, restituirà la rapina che ha rapinato, o l'oppressione che ha oppresso, o il deposito che gli era stato affidato, o la cosa perduta che ha trovato.

5 o da tutto ciò su cui ha giurato falsamente, lo restituirà per intero, aggiungendovi un quinto; lo darà a colui a cui appartiene nel giorno della sua colpa.

6 E il suo sacrificio per la colpa lo porterà all'Eterno: un montone senza difetto dal gregge delle pecore, secondo la tua stima, come sacrificio per la colpa, al sacerdote.

7 Il sacerdote farà espiazione per lui davanti al volto dell'Eterno, e gli sarà perdonato, per qualunque cosa di tutto ciò che egli commetta per colpa.

8 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

9 Da' ordine ad Aronne e ai suoi figli, dicendo: "Questa è la legge dell'olocausto: è l'olocausto che resta sul focolare sopra l'altare tutta la notte fino alla mattina, e il fuoco dell'altare sarà mantenuto acceso in esso."

10 Il sacerdote indosserà la sua veste di lino e le brache di lino sulla sua carne, e solleverà la cenere che il fuoco ha consumato dell'olocausto sull'altare, e la porrà accanto all'altare.

11 Si spoglierà dei suoi vestiti e indosserà altri vestiti, e porterà la cenere fuori dall'accampamento, in un luogo puro, sul fuori.

12 Il fuoco sull'altare resterà acceso in esso, non si spegnerà; il sacerdote vi brucerà legna ogni mattina, ogni mattina, e disporrà su di esso l'olocausto, e brucerà su di esso il grasso dei sacrifici di pace.

13 Un fuoco continuo arderà sull'altare; non si spegnerà.

14 E questa è la legge dell'offerta: i figli di Aronne la presenteranno davanti al volto dell'Eterno, davanti al volto dell'altare.

15 Alzerà dalla sua manciata del fior di farina dell'offerta e del suo olio, e tutto l'incenso che è sull'offerta, e lo brucerà sull'altare come odore soave, il suo memoriale, all'Eterno.

16 Il resto di essa lo mangeranno Aronne e i suoi figli; come azzimi sarà mangiato in luogo santo; nel cortile della tenda di convegno lo mangeranno.

17 Non sarà cotto con lievito; la loro parte l'ho data loro dai miei sacrifici; è cosa santissima, come il sacrificio per il peccato e come il sacrificio per la colpa.

18 Ogni maschio tra i figli di Aronne la mangerà: statuto di eternità per le vostre generazioni, dai sacrifici dell'Eterno; tutto ciò che toccherà loro sarà santo.

19 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

20 Questa è l'offerta di Aronne e dei suoi figli, che offriranno all'Eterno nel giorno in cui egli sarà unto: un decimo di efa di fior di farina come offerta continua, metà di essa al mattino e metà di essa alla sera.

21 Sulla padella, con olio, sarà fatta; impastata la porterai; come torta di bocconi dell'offerta la offrirai, in odore soave all'Eterno.

22 Il sacerdote unto, che sarà al suo posto tra i suoi figli, la offrirà; è uno statuto per l'eternità per l'Eterno: sarà bruciata interamente.

23 Ogni offerta del sacerdote sarà interamente bruciata; non sarà mangiata.

24 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

25 Parla ad Aronne e ai suoi figli, dicendo: "Questa è la legge del sacrificio per il peccato: nel luogo dove si sgozza l'olocausto, si sgozzerà il sacrificio per il peccato davanti al volto dell'Eterno; è cosa santissima fra le cose sante."

26 Il sacerdote che la purifica la mangerà; in luogo santo sarà mangiata, nel cortile della tenda di convegno.

27 Tutto ciò che tocca la sua carne sarà santo; e chiunque spruzzi del suo sangue sopra un vestito, ciò su cui sarà spruzzato lo laverai in luogo santo.

28 Il vaso di terra nel quale sarà cotto sarà spezzato; ma se è stato cotto in un vaso di rame, sarà strofinato e risciacquato con acqua.

29 Ogni maschio tra i sacerdoti la mangerà; è cosa santissima.

30 Ogni peccato del quale si porta del suo sangue nella tenda di convegno per fare espiazione nel luogo santo non sarà mangiato; sarà bruciato nel fuoco.

Leviticus 7

1 E questa è la legge del sacrificio per la colpa: è santo fra i santi.

2 Nel luogo dove si sgozza l'olocausto, si sgozzerà il sacrificio per la colpa, e il suo sangue sarà sparso sull'altare tutto intorno.

3 Offrirà da esso tutto il suo grasso: la coda e il grasso che copre le viscere.

4 E i due reni, e il grasso che è sopra di essi, che è sopra i fianchi, e la rete del fegato sopra il fegato, sopra i reni, la toglierà.

5 Il sacerdote li farà bruciare sull'altare come sacrificio all'Eterno; è un sacrificio per la colpa.

6 Ogni maschio tra i sacerdoti lo mangerà; in luogo santo sarà mangiato; è cosa santissima.

7 Come il sacrificio per il peccato, così il sacrificio per la colpa: una stessa legge avranno; il sacerdote che farà espiazione con esso, suo sarà.

8 Il sacerdote che offre l'olocausto di un uomo, la pelle dell'olocausto che ha offerto sarà per il sacerdote: a lui apparterrà.

9 Ogni offerta cotta nel forno, e ogni cosa preparata nella padella e sulla gratella, sarà del sacerdote che la presenta: a lui apparterrà.

10 Ogni offerta impastata con olio e secca sarà per tutti i figli di Aronne, ogni uomo come suo fratello.

11 Questa è la legge del sacrificio di pace, che si offrirà all'Eterno.

12 Se l'offre per una lode, offrirà con il sacrificio della lode focacce azzime mescolate con olio, e focacce azzime unte con olio, e fior di farina impastata in focacce mescolate con olio.

13 Con focacce di pane lievito offrirà la sua offerta, insieme al sacrificio di lode dei suoi sacrifici di pace.

14 E offrirà da esso uno di ogni offerta, come offerta elevata all'Eterno; apparterrà al sacerdote che spruzza il sangue del sacrificio di pace.

15 La carne del sacrificio di lode dei suoi sacrifici di pace sarà mangiata nel giorno della sua offerta; non ne lascerà nulla fino alla mattina.

16 E se il suo sacrificio è un voto o un'offerta volontaria, nel giorno in cui offre il suo sacrificio sarà mangiato, e l'indomani ciò che rimane di esso sarà mangiato.

17 E la carne rimasta del sacrificio, al terzo giorno, sarà bruciata col fuoco.

18 Ma se la carne del sacrificio dei suoi sacrifici di pace fosse mangiata il terzo giorno, non sarà gradito; chi lo offre non gli sarà contato; sarà cosa aborrita, e l'anima che ne mangerà porterà la sua iniquità.

19 La carne che tocca qualsiasi cosa impura non si mangerà; sarà bruciata col fuoco; ma ogni persona pura potrà mangiare la carne.

20 E l'anima che mangerà carne del sacrificio di pace, che è dell'Eterno, avendo la sua impurità su di sé, quell'anima sarà tagliata via dal suo popolo.

21 E l'anima che tocca qualsiasi cosa impura, sia impurità di uomo, o bestiame impuro, o qualsiasi abominio impuro, e mangia della carne del sacrificio di pace che è dell'Eterno, quell'anima sarà recisa dal suo popolo.

22 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

23 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Non mangerete tutto il grasso del bue, dell'agnello e della capra."

24 Il grasso di una carcassa e il grasso di una preda sbranata sarà usato per ogni lavoro, ma non lo mangerete affatto.

25 Poiché chiunque mangerà del grasso del bestiame, dal quale si offre un sacrificio all'Eterno, quell'anima che mangerà sarà recisa dal suo popolo.

26 E non mangerete alcun sangue in tutte le vostre dimore, né di uccello né di bestiame.

27 Ogni anima che mangerà qualsiasi sangue, quell'anima sarà recisa dal suo popolo.

28 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

29 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Chi offre il sacrificio dei suoi sacrifici di pace all'Eterno porterà la sua offerta all'Eterno dal sacrificio dei suoi sacrifici di pace."

30 Le sue mani porteranno i sacrifici dell'Eterno: il grasso sul petto lo porterà, il petto per agitarlo come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno.

31 Il sacerdote farà fumare il grasso sull'altare, e il petto sarà per Aronne e per i suoi figli.

32 E darete la coscia destra come offerta al sacerdote, dai sacrifici dei vostri sacrifici di pace.

33 Colui che offre il sangue del sacrificio di pace e il grasso, tra i figli di Aronne, avrà la coscia destra come porzione.

34 Poiché ho preso il petto dell'offerta agitata e la coscia dell'offerta dai figli d'Israele, dai loro sacrifici di pace, e li ho dati ad Aronne il sacerdote e ai suoi figli come parte dovuta per l'eternità, dai figli d'Israele.

35 Questa è l'unzione di Aronne e l'unzione dei suoi figli, dai sacrifici dell'Eterno, nel giorno in cui li presentò per servire come sacerdoti all'Eterno.

36 che l'Eterno comandò di dare loro nel giorno in cui li unse, da parte dei figli d'Israele, come statuto di eternità per le loro generazioni.

37 Questa è la legge per l'olocausto, per l'offerta, per il peccato, per il sacrificio per la colpa, per il sacrificio di consacrazione, e per il sacrificio di pace.

38 che l'Eterno comandò a Mosè sul monte Sinai, nel giorno in cui comandò ai figli d'Israele di presentare le loro offerte all'Eterno nel deserto di Sinai.

Leviticus 8

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Prendi Aronne e i suoi figli con lui, e i vestiti, e l'olio dell'unzione, e il giovenco del peccato, e i due montoni, e il cesto degli azzimi.

3 E raduna tutta la congregazione all'ingresso della tenda di convegno.

4 Mosè fece come l'Eterno gli aveva comandato, e la congregazione si radunò all'ingresso della tenda di convegno.

5 Mosè disse alla congregazione: "Questa è la cosa che l'Eterno ha comandato di fare."

6 Mosè fece avvicinare Aronne e i suoi figli, e li lavò con acqua.

7 E mise su di lui la tunica, e lo cinse con la cintura, e lo vestì con il manto, e mise su di lui l'efod, e lo cinse con la cintura dell'efod, e glielo fissò con essa.

8 Pose su di lui il pettorale, e mise nel pettorale gli Urim e i Tummim.

9 Pose la mitra sul suo capo, e pose sulla mitra, davanti al suo volto, la lamina d'oro, il diadema santo, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

10 Mosè prese l'olio dell'unzione e unse il tabernacolo e tutto ciò che era in esso, e li consacrò.

11 E spruzzò di esso sull'altare sette volte, e unse l'altare e tutti i suoi vasi, e la conca e la sua base, per santificarli.

12 Versò dell'olio dell'unzione sul capo di Aronne e lo unse per consacrarlo.

13 Mosè fece avvicinare i figli di Aronne, li vestì con tuniche, li cinse con cinture e pose loro le tiare, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

14 E fece avvicinare il giovenco del sacrificio per il peccato, e Aronne e i suoi figli posero le loro mani sul capo del giovenco del sacrificio per il peccato.

15 Mosè lo scannò, prese il sangue e lo pose con il suo dito sui corni dell'altare tutto intorno, e purificò l'altare; e versò il sangue alla base dell'altare, e lo santificò per fare espiazione su di esso.

16 E Mosè prese tutto il grasso che era sul viscere, e la rete del fegato, e i due reni, e il loro grasso, e Mosè li bruciò sull'altare.

17 E il giovenco, e la sua pelle, e la sua carne, e il suo sterco, bruciò nel fuoco fuori dall'accampamento, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

18 Poi presentò il montone dell'olocausto, e Aronne e i suoi figli posero le loro mani sul capo del montone.

19 Mosè lo scannò, e Mosè sparse il sangue sull'altare, intorno.

20 E il montone fu tagliato nei suoi pezzi, e Mosè fece bruciare il capo, i pezzi e il grasso.

21 E lavò le interiora e le gambe con acqua, e Mosè fece salire in fumo tutto il montone sull'altare: è un olocausto, è un sacrificio di odore soave all'Eterno, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

22 Poi presentò il secondo montone, il montone di consacrazione, e Aronne e i suoi figli posero le loro mani sul capo del montone.

23 Mosè lo scannò, prese del suo sangue e lo mise sull'estremità dell'orecchio destro di Aronne, e sul pollice della sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro.

24 E Mosè fece avvicinare i figli di Aronne, e mise del sangue sull'estremità del loro orecchio destro, e sul pollice della loro mano destra, e sul pollice del loro piede destro; e Mosè asperse il sangue sull'altare intorno.

25 Prese il grasso, e la coda, e tutto il grasso che è sulle interiora, e la rete del fegato, e i due reni con il loro grasso, e la coscia destra.

26 Dal cesto degli azzimi che era davanti al volto dell'Eterno prese una focaccia azzima, una focaccia di pane con olio e una focaccia sottile, e le pose sul grasso e sulla coscia destra.

27 E diede tutto sulle mani di Aronne e sulle mani dei suoi figli, e li agitò come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno.

28 Mosè li prese dalle loro mani e li bruciò sull'altare, sopra l'olocausto; erano offerta di consacrazione, un odore soave, un sacrificio all'Eterno.

29 Mosè prese il petto e lo agitò come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno; dal montone di consacrazione, fu per Mosè come porzione, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

30 Mosè prese dell'olio dell'unzione e del sangue che era sull'altare, e ne asperse su Aronne, sui suoi vestiti, e sui suoi figli, e sui vestiti dei suoi figli con lui; e consacrò Aronne, i suoi vestiti, e i suoi figli, e i vestiti dei suoi figli con lui.

31 Mosè disse ad Aronne e ai suoi figli: "Fate cuocere la carne all'ingresso della tenda di convegno, e là la mangerete, insieme al pane che è nel cesto di consacrazione, come ho comandato, dicendo: Aronne e i suoi figli la mangeranno."

32 E il rimanente della carne e del pane lo brucerete col fuoco.

33 Dall'ingresso della tenda di convegno non uscirete per sette giorni, fino al giorno del compimento dei giorni delle vostre consacrazione; poiché per sette giorni egli riempirà le vostre mani.

34 Come ha fatto in questo giorno, l'Eterno ha comandato di fare per fare espiazione per voi.

35 All'ingresso della tenda di convegno siederete giorno e notte per sette giorni, e custodirete la custodia dell'Eterno, e non morirete, perché così mi è stato comandato.

36 Aronne e i suoi figli fecero tutte le cose che l'Eterno aveva comandato per mano di Mosè.

Leviticus 9

1 Or avvenne nell'ottavo giorno che Mosè chiamò Aronne e i suoi figli e gli anziani d'Israele.

2 E disse ad Aronne: "Prenditi un vitello, per il peccato, e un montone per l'olocausto, senza difetto, e offrili davanti al volto dell'Eterno."

3 E ai figli d'Israele parlerai, dicendo: "Prendete un capro delle capre per il peccato, e un vitello e un agnello, figli di un anno, senza difetto, per l'olocausto."

4 un bue e un montone per sacrificio di pace, da sacrificare davanti al volto dell'Eterno, e un'offerta impastata con olio, perché oggi l'Eterno si mostrerà a voi.

5 Presero ciò che Mosè aveva comandato davanti al volto della tenda di convegno, e tutta la congregazione si avvicinò e si fermò davanti al volto dell'Eterno.

6 Mosè disse: "Questo è l'atto che l'Eterno ha comandato di fare; e la gloria dell'Eterno vi apparirà."

7 Mosè disse ad Aronne: "Avvicinati all'altare e presenta il tuo sacrificio per il peccato e il tuo olocausto, e fa' espiazione per te e per il popolo; poi presenta l'offerta del popolo e fa' espiazione per loro, come l'Eterno ha comandato."

8 Aronne si avvicinò all'altare e scannò il vitello del peccato che era suo.

9 I figli di Aronne gli portarono il sangue, ed egli intinse il suo dito nel sangue e lo mise sui corni dell'altare, e versò il sangue alla base dell'altare, sul fondamento dell'altare.

10 E il grasso, e i reni, e la rete del fegato, dal sacrificio per il peccato, li bruciò sull'altare, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

11 E la carne e la pelle bruciò nel fuoco fuori dall'accampamento.

12 Poi sgozzò l'olocausto, e i figli di Aronne gli portarono il sangue, ed egli lo spruzzò sull'altare tutto intorno.

13 E presentarono a lui l'olocausto nei suoi pezzi, e il capo; e lo fece fumare sull'altare.

14 Lavò le interiora e le gambe, e li bruciò sull'olocausto sopra l'altare.

15 Poi offrì l'offerta del popolo, prese il capro del sacrificio per il peccato che era per il popolo, lo sgozzò e lo offrì per il peccato come il primo.

16 Offrì l'olocausto e lo compì secondo il giudizio.

17 Poi presentò l'offerta, riempì la sua mano da essa e la bruciò sull'altare, oltre all'olocausto della mattina, da solo.

18 Poi sgozzò il bue e il montone, sacrificio di pace che era per il popolo; e i figli di Aronne gli portarono il sangue, ed egli lo asperse sull'altare intorno.

19 e il grasso del bue e del montone: la coda, la copertura, i reni e la rete del fegato.

20 Posero i grassi sui petti, e bruciò i grassi sull'altare.

21 Aronne offrì il petto e la coscia destra come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno, come Mosè aveva comandato.

22 Aronne alzò la sua mano verso il popolo e li benedisse; poi scese dopo aver fatto il sacrificio per il peccato, l'olocausto e il sacrificio di pace.

23 Mosè e Aronne entrarono nella tenda di convegno, e uscirono e benedissero il popolo; e la gloria dell'Eterno apparve a tutto il popolo.

24 Un fuoco uscì dal volto dell'Eterno e consumò sull'altare l'olocausto e il grasso; e tutto il popolo vide, e gridarono di gioia, e caddero sul loro volto.

Leviticus 10

1 I figli di Aronne, Nadab e Abiu, presero ciascuno il suo turibolo, vi misero dentro del fuoco e vi posero sopra dell'incenso, e offrirono davanti al volto dell'Eterno un fuoco estraneo, che egli non aveva loro comandato.

2 Un fuoco uscì dal volto dell'Eterno e li consumò, ed essi morirono davanti al volto dell'Eterno.

3 Mosè disse ad Aronne: "Questo è ciò che l'Eterno ha parlato, dicendo: 'Nei miei vicini sarò santificato, e davanti al volto di tutto il popolo sarò onorato.'" E Aronne tacque.

4 Mosè chiamò Misael ed Elitsafan, figli di Uzziel, zio di Aronne, e disse loro: "Avvicinatevi, portate i vostri fratelli davanti al santuario fuori dall'accampamento."

5 Si avvicinarono e li portarono nelle loro tuniche fuori dall'accampamento, come aveva detto Mosè.

6 Mosè disse ad Aronne e ad Eleazar e ad Itamar, suoi figli: "Non lasciate i vostri capi scoperti e non strappate i vostri vestiti, affinché non moriate e non si accenda l'ira su tutta la congregazione; ma i vostri fratelli, tutta la casa d'Israele, piangeranno l'incendio che l'Eterno ha acceso."

7 Non uscirete dall'ingresso della tenda di convegno, per non morire, perché l'olio dell'unzione dell'Eterno è su di voi. E fecero secondo la parola di Mosè.

8 L'Eterno parlò ad Aronne, dicendo:

9 Non bere vino né bevanda forte, tu e i tuoi figli con te, quando entrerete nella tenda di convegno, e non morirete; statuto di eternità per le vostre generazioni.

10 e per distinguere tra il santo e il profano, e tra l'impuro e il puro.

11 e per insegnare ai figli d'Israele tutti gli statuti che l'Eterno ha loro comunicato per mano di Mosè.

12 Mosè parlò ad Aronne e a Eleazar e a Itamar, suoi figli rimasti: "Prendete l'offerta che resta dai sacrifici consumati dal fuoco dell'Eterno, e mangiatela come pane azzimo presso l'altare, perché è cosa santissima."

13 La mangerete in luogo santo, perché è la tua parte dovuta e la parte dovuta dei tuoi figli, dai sacrifici fatti col fuoco all'Eterno, poiché così mi è stato comandato.

14 E il petto dell'offerta agitata e la coscia dell'offerta mangerete in luogo puro, tu e i tuoi figli e le tue figlie con te, perché è il tuo dovuto e il dovuto dei tuoi figli, dato dai sacrifici di pace dei figli d'Israele.

15 La coscia dell'offerta e il petto dell'offerta agitata porteranno sopra i sacrifici del grasso, per agitarli come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno; e sarà per te e per i tuoi figli con te come statuto per l'eternità, come ha comandato l'Eterno.

16 Mosè cercò diligentemente il capro del peccato, ed ecco che era stato bruciato; allora si adirò contro Eleazar e contro Itamar, i figli di Aronne che erano rimasti, dicendo:

17 Perché non avete mangiato il peccato nel luogo santo? Poiché è cosa santissima, e ve l'ha data per portare l'iniquità della congregazione, per fare espiazione per loro davanti al volto dell'Eterno.

18 Ecco, il suo sangue non è stato portato dentro il luogo santo; certo la mangerete nel santo, come io ho comandato.

19 Allora Aronne parlò a Mosè: "Ecco, oggi hanno presentato il loro peccato e il loro olocausto davanti al volto dell'Eterno, e mi sono accadute queste cose; se avessi mangiato il peccato in questo giorno, sarebbe stato gradito agli occhi dell'Eterno?"

20 Mosè udì, e fu bene ai suoi occhi.

Leviticus 11

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo loro:

2 Parlate ai figli d'Israele, dicendo: "Questa è la bestia che potrete mangiare da tutto il bestiame che è sulla terra."

3 Ogni animale che ha lo zoccolo spaccato e che divide la fessura degli zoccoli, che rumina tra il bestiame, quello mangerete.

4 Ma non mangerete questi tra quelli che ruminano e tra quelli che dividono lo zoccolo: il cammello, perché rumina ma non divide lo zoccolo, è impuro per voi.

5 E l'irace, perché rumina ma non divide lo zoccolo: è impuro per voi.

6 E la lepre, perché rumina ma non ha lo zoccolo diviso: è impura per voi.

7 E il porco, perché ha lo zoccolo fesso e spaccato in due fessure, ma non rumina la ruminazione, è impuro per voi.

8 Della loro carne non mangerete, e della loro carcassa non toccherete; impuri sono per voi.

9 Di tutto ciò che è nelle acque, questo potrete mangiare: tutto ciò che ha pinne e scaglie nelle acque, nei mari e nei torrenti, quello potrete mangiare.

10 E tutto ciò che non ha pinne e scaglie nei mari e nei torrenti, da ogni essere strisciante delle acque e da ogni anima vivente che è nelle acque, è un abominio per voi.

11 Saranno un abominio per voi; della loro carne non mangerete, e la loro carcassa abominerete.

12 Tutto ciò che non ha pinna e scaglia nelle acque è un abominio per voi.

13 E questi avrete in abominio fra gli uccelli; non si mangeranno, sono un abominio: l'aquila, l'ossifraga e l'aquila di mare.

14 e il nibbio e l'avvoltoio secondo la loro specie.

15 ogni corvo secondo la sua specie

16 e la figlia dello struzzo, e la nottola, e il cuculo, e lo sparviero secondo la sua specie.

17 e la coppa e lo smergo e il gufo

18 il cigno, il cormorano e l'avvoltoio

19 e la cicogna, l'airone secondo la sua specie, e l'upupa, e il pipistrello.

20 Ogni insetto alato che cammina su quattro zampe è un abominio per voi.

21 Soltanto questo potrete mangiare di tutto l'insetto alato che cammina su quattro zampe, che ha gambe sopra i suoi piedi per saltare con esse sulla terra.

22 Di questi potrete mangiare: la locusta secondo la sua specie, e la locusta calva secondo la sua specie, e il cavalletto secondo la sua specie, e la locusta secondo la sua specie.

23 E ogni rettile alato che ha quattro piedi è un abominio per voi.

24 E per questi voi sarete impuri: chiunque tocca la loro carcassa sarà impuro fino alla sera.

25 E chiunque porterà qualcosa della loro carcassa laverà i suoi vestiti e sarà impuro fino alla sera.

26 Ogni bestiame che ha lo zoccolo fesso ma non divide la fessura, e non rumina la ruminazione, è impuro per voi; chiunque li tocchi sarà impuro.

27 E ogni animale che cammina sulle sue zampe, tra tutti gli esseri viventi che camminano su quattro, è impuro per voi; chiunque tocca la loro carcassa sarà impuro fino alla sera.

28 E chi porterà la loro carcassa laverà i suoi vestiti e sarà impuro fino alla sera; essi sono impuri per voi.

29 E questo sarà per voi impuro tra i rettili che strisciano sulla terra: la talpa, il topo e la lucertola secondo la sua specie.

30 e il toporagno e il varano e la lucertola e la lumaca e la talpa.

31 Questi sono per voi impuri fra tutti i rettili: chiunque li tocchi dopo la loro morte sarà impuro fino alla sera.

32 E tutto ciò su cui cadrà qualcuno di essi, quando saranno morti, sarà impuro: da ogni vaso di legno o vestito o pelle o sacco, ogni vaso con cui si fa un lavoro, sarà immerso nell'acqua e resterà impuro fino alla sera, poi sarà puro.

33 E ogni vaso di terra nel quale cada qualcuno di essi, tutto ciò che è nel suo mezzo sarà impuro, e lo spezzerete.

34 Di tutto il cibo che si mangia, sul quale venga dell'acqua, sarà impuro; e ogni bevanda che si beva in ogni vaso sarà impuro.

35 E tutto ciò su cui cadrà qualcosa della loro carcassa sarà impuro; il forno e il fornello saranno demoliti: sono impuri, e saranno impuri per voi.

36 Soltanto la fontana e la cisterna, raccolta d'acqua, sarà pura; ma chi tocca la loro carcassa sarà impuro.

37 E se qualcosa della loro carcassa cade su ogni seme di semenza che si deve seminare, esso è puro.

38 Ma se viene messa acqua sul seme, e cade su di esso qualcosa della loro carcassa, esso è impuro per voi.

39 E se muore qualcosa del bestiame che è per voi come cibo, chi tocca la sua carcassa sarà impuro fino alla sera.

40 Chi mangerà della sua carcassa laverà i suoi vestiti e sarà impuro fino alla sera; e chi porterà la sua carcassa laverà i suoi vestiti e sarà impuro fino alla sera.

41 E ogni rettile che striscia sulla terra è un abominio; non si mangi.

42 Ogni cosa che striscia sul ventre, e ogni cosa che cammina su quattro piedi, fino a ogni essere che ha molti piedi, fra tutti i rettili che strisciano sulla terra, non li mangerete, perché sono un abominio.

43 Non rendete le vostre anime abominevoli con ogni rettile che striscia, e non vi contaminerete con essi, e sarete contaminati da loro.

44 Poiché io sono l'Eterno, il vostro Dio, e vi santificherete e sarete santi, perché io sono santo; e non contaminerete le vostre anime con tutto il rettile che striscia sulla terra.

45 Poiché io sono l'Eterno, che vi ho fatto salire dalla terra d'Egitto per essere il vostro Dio; e sarete santi, perché io sono santo.

46 Questa è la legge del bestiame e dell'uccello, e di ogni anima vivente che striscia nelle acque, e per ogni anima che brulica sulla terra.

47 per distinguere tra l'impuro e il puro, e tra la creatura vivente che si può mangiare e la creatura vivente che non si deve mangiare.

Leviticus 12

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Quando una donna concepirà e partorirà un maschio, sarà impura per sette giorni; come i giorni dell'impurità della sua mestruazione sarà impura."

3 E nell'ottavo giorno sarà circoncisa la carne del suo prepuzio.

4 E trenta giorni e tre giorni siederà nel sangue della sua purificazione; non toccherà alcuna cosa santa, e non entrerà nel santuario, finché non siano compiuti i giorni della sua purificazione.

5 E se partorisce una femmina, sarà impura due settimane come nella sua impurità; e sessantasei giorni resterà nel sangue della sua purificazione.

6 Quando i giorni della sua purificazione saranno compiuti, per un figlio o per una figlia, porterà un agnello di un anno per l'olocausto e un figlio di colomba o una tortora per il peccato, all'ingresso della tenda di convegno, al sacerdote.

7 Lo offrirà davanti al volto dell'Eterno, e farà espiazione per lei, ed ella sarà purificata dalla fonte del suo sangue. Questa è la legge della partoriente, per un maschio o per una femmina.

8 E se la sua mano non trova la sufficienza di una pecora, prenderà due tortore o due figli di colomba, uno per l'olocausto e uno per il peccato; e il sacerdote farà espiazione per lei, ed ella sarà pura.

Leviticus 13

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

2 Quando un uomo avrà sulla pelle della sua carne un tumore, o una crosta, o una macchia, e sulla pelle della sua carne diventerà una piaga di lebbra, sarà condotto ad Aronne, il sacerdote, o a uno dei suoi figli, i sacerdoti.

3 Il sacerdote vedrà la piaga nella pelle della carne, e se il pelo nella piaga è diventato bianco, e l'aspetto della piaga è più profondo della pelle della sua carne, è una piaga di lebbra; il sacerdote la vedrà e lo dichiarerà impuro.

4 Ma se la macchia è bianca nella pelle della sua carne, e il suo aspetto non è più profondo della pelle, e il pelo non è diventato bianco, il sacerdote isolerà la piaga per sette giorni.

5 Il sacerdote lo esaminerà il settimo giorno; ed ecco, la piaga è rimasta ferma ai suoi occhi, la piaga non si è estesa nella pelle; e il sacerdote lo chiuderà per sette giorni una seconda volta.

6 Il sacerdote lo esaminerà di nuovo il settimo giorno; ed ecco, la piaga è offuscata e la piaga non si è estesa nella pelle; allora il sacerdote lo dichiarerà puro: è una scabbia; ed egli laverà i suoi vestiti e sarà puro.

7 E se la scabbia si estende sulla pelle dopo che è stata mostrata al sacerdote per la sua purificazione, sarà vista di nuovo dal sacerdote.

8 Il sacerdote la vedrà, ed ecco, la scabbia si è estesa sulla pelle; il sacerdote lo dichiarerà impuro: è lebbra.

9 Quando una piaga di lebbra sarà in un uomo, sarà condotto al sacerdote.

10 Il sacerdote guarderà, ed ecco un tumore bianco nella pelle, e il pelo in esso è diventato bianco, e c'è sostentamento di carne viva nel tumore.

11 È lebbra cronica nella pelle della sua carne; il sacerdote lo dichiarerà impuro; non lo isolerà, perché è impuro.

12 E se la lebbra fiorisce rigogliosamente sulla pelle, e la lebbra ricopre tutta la pelle della piaga dal suo capo fino ai suoi piedi, secondo tutto l'aspetto degli occhi del sacerdote,

13 Il sacerdote vedrà, ed ecco che la lebbra ha coperto tutta la sua carne; e dichiarerà pura la piaga: tutta è diventata bianca, egli è puro.

14 E nel giorno in cui apparirà in esso carne viva, sarà impuro.

15 Il sacerdote vedrà la carne viva e la dichiarerà impura; la carne viva è impura, è lebbra.

16 O se la carne viva ritorna e si è trasformata in bianca, allora verrà al sacerdote.

17 Il sacerdote lo vedrà, ed ecco che la piaga si è trasformata in bianco; e il sacerdote dichiarerà pura la piaga: pura è.

18 E se nella carne, nella sua pelle, vi sarà un foruncolo, e sarà guarito,

19 E avverrà che nel luogo del foruncolo vi sia un tumore bianco o una macchia bianca rossastra, e sarà mostrato al sacerdote.

20 Il sacerdote la esaminerà, ed ecco, se l'aspetto è più basso della pelle e il suo pelo è diventato bianco, il sacerdote lo dichiarerà impuro: è una piaga di lebbra che è scoppiata nel foruncolo.

21 E se il sacerdote la vede, ed ecco che in essa non c'è pelo bianco, e non è più bassa della pelle, ed è offuscata, allora il sacerdote lo isolerà per sette giorni.

22 E se la piaga si estende nella pelle, il sacerdote lo dichiarerà impuro: è una piaga.

23 E se la macchia rimane al suo posto e non si è estesa, è l'infiammazione del foruncolo; e il sacerdote lo dichiarerà puro.

24 O se della carne, quando vi sia nella sua pelle un'ustione di fuoco, e la carne viva dell'ustione diventi una macchia bianca rossastra o bianca,

25 Il sacerdote la vedrà, ed ecco, il pelo è diventato bianco nella macchia, e l'aspetto è più profondo della pelle; è lebbra che è spuntata nell'ustione; e il sacerdote lo dichiarerà impuro; è una piaga di lebbra.

26 E se il sacerdote la vede, ed ecco che nella macchia non c'è pelo bianco, e non è più bassa della pelle, ed è offuscata, allora il sacerdote lo isolerà per sette giorni.

27 Il sacerdote lo esaminerà il settimo giorno; se la piaga si sarà estesa nella pelle, il sacerdote lo dichiarerà impuro: è una piaga di lebbra.

28 E se la macchia sarà rimasta al suo posto, non si è estesa nella pelle, ed è offuscata, è il tumore dell'ustione; il sacerdote lo dichiarerà puro, perché è l'infiammazione dell'ustione.

29 E un uomo o una donna, quando vi sia in lui una piaga sul capo o sulla barba.

30 Il sacerdote guarderà la piaga, ed ecco, il suo aspetto è più profondo della pelle, e in essa c'è un pelo giallo e sottile; allora il sacerdote lo dichiarerà impuro: è tigna, è lebbra del capo o della barba.

31 E se il sacerdote vede la piaga della tigna, ed ecco che il suo aspetto non è più profondo della pelle, e non c'è in essa pelo nero, allora il sacerdote confinerà la piaga della tigna per sette giorni.

32 Il sacerdote esaminerà la piaga nel settimo giorno, ed ecco, se la tigna non si è estesa, e non vi è in essa pelo giallo, e l'aspetto della tigna non è più profondo della pelle,

33 Si raperà, ma non raperà la tigna; e il sacerdote confinerà la tigna per sette giorni, una seconda volta.

34 Il sacerdote esaminerà la tigna nel settimo giorno; ed ecco, la tigna non si è estesa nella pelle, e il suo aspetto non è più profondo della pelle; allora il sacerdote lo dichiarerà puro, e laverà i suoi vestiti, e sarà puro.

35 E se la tigna si estende sulla pelle dopo la sua purificazione,

36 Il sacerdote lo vedrà, ed ecco, la tigna si è estesa nella pelle; il sacerdote non cercherà il pelo giallo: egli è impuro.

37 E se ai suoi occhi la tigna è rimasta stabile e vi è cresciuto pelo nero, la tigna è guarita; egli è puro, e il sacerdote lo dichiarerà puro.

38 E un uomo o una donna, quando nella pelle della loro carne vi sarà una macchia, macchie bianche,

39 Il sacerdote guarderà, ed ecco, nella pelle della loro carne ci sono macchie bianche offuscate; è una macchia bianca che è spuntata nella pelle; egli è puro.

40 E se un uomo si rade il capo, è calvo; egli è puro.

41 E se gli cadono i capelli dalla parte anteriore della testa, è calvizie frontale, è puro.

42 E se nella calvizie o nella calvizie anteriore vi è una piaga bianca rossastra, è lebbra che germoglia nella sua calvizie o nella sua calvizie anteriore.

43 Il sacerdote lo esaminerà, ed ecco, il tumore della piaga è bianco rossastro sulla sua calvizie o sulla sua calvizie anteriore, come l'aspetto della lebbra sulla pelle della carne.

44 È un uomo lebbroso, è impuro; il sacerdote lo dichiarerà impuro; la sua piaga è sul suo capo.

45 E il lebbroso che ha la piaga, i suoi vestiti saranno strappati, e il suo capo sarà scoperto, e si coprirà la barba, e griderà: "Impuro, impuro!"

46 Tutti i giorni in cui la piaga è in lui, sarà impuro; impuro egli è; in isolamento abiterà; fuori dall'accampamento sarà la sua dimora.

47 E il vestito, quando vi sarà in esso una piaga di lebbra, in un vestito di lana o in un vestito di lino.

48 o nell'ordito o nella trama, per il lino o per la lana, o nella pelle o in ogni lavoro di pelle.

49 E se la piaga è verdastra o rossastra nel vestito, o nella pelle, o nell'ordito, o nella trama, o in ogni vaso di pelle, è una piaga di lebbra; e la si mostrerà al sacerdote.

50 Il sacerdote vedrà la piaga, e chiuderà la piaga per sette giorni.

51 E il settimo giorno guarderà la piaga: se la piaga si è estesa nel vestito, o nell'ordito, o nella trama, o nella pelle, in tutto ciò che si fa di pelle per lavoro, è lebbra maligna la piaga; è impuro.

52 E brucerà il vestito, o l'ordito, o la trama, di lana o di lino, o ogni vaso di pelle in cui sia la piaga, perché è lebbra maligna; nel fuoco sarà bruciato.

53 E se il sacerdote vede che la piaga non si è estesa nel vestito, o nell'ordito, o nella trama, o in ogni vaso di pelle.

54 Il sacerdote ordinerà che lavino ciò su cui è la piaga, e lo chiuderà per altri sette giorni.

55 Il sacerdote esaminerà dopo che la piaga sarà stata lavata, ed ecco, la piaga non ha cambiato il suo occhio, e la piaga non si è estesa; è impura; la brucerai nel fuoco; è una corrosione nella sua calvizie o nella sua calvizie posteriore.

56 E se il sacerdote vede che la piaga è sbiadita dopo che è stata lavata, la strapperà dal vestito o dalla pelle o dall'ordito o dalla trama.

57 E se la piaga appare ancora nel vestito, o nell'ordito, o nella trama, o in ogni vaso di pelle, è una piaga che si estende; la brucerai nel fuoco, ciò che ha in sé la piaga.

58 E il vestito, o l'ordito, o l'ordito, o ogni vaso di pelle che laverai, e la piaga si sarà allontanata da loro, sarà lavato una seconda volta, e sarà puro.

59 Questa è la legge della piaga della lebbra nel vestito di lana o di lino, o nell'ordito o nell'ordito, o in ogni vaso di pelle, per purificarlo o per dichiararlo impuro.

Leviticus 14

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Questa sarà la legge del lebbroso nel giorno della sua purificazione: sarà condotto al sacerdote.

3 Il sacerdote uscirà fuori dall'accampamento, e il sacerdote guarderà, ed ecco, la piaga della lebbra è guarita dal lebbroso.

4 Il sacerdote ordinerà, e si prenderanno per colui che si purifica due uccelli vivi e puri, legno di cedro, scarlatto di verme e issopo.

5 Il sacerdote ordinerà, e si sgozzerà l'uccello, uno, in un vaso di terra sopra acqua viva.

6 Prenderà l'uccello vivo, e il legno di cedro, e lo scarlatto cremisi, e l'issopo, e immergerà loro e l'uccello vivo nel sangue dell'uccello sgozzato sopra l'acqua viva.

7 Spruzzerà sette volte su colui che è purificato dalla lebbra, e lo dichiarerà puro; poi lascerà andare l'uccello vivo sulla faccia del campo.

8 E colui che è purificato laverà i suoi vestiti, e raderà tutto il suo pelo, e si laverà nell'acqua, e sarà puro; e dopo entrerà nell'accampamento, e abiterà fuori della sua tenda, sette giorni.

9 E sarà che nel settimo giorno raderà tutto il suo pelo: il suo capo, la sua barba e le sue sopracciglia, e tutto il suo pelo raderà; e laverà i suoi vestiti, e laverà la sua carne nell'acqua, e sarà puro.

10 E nell'ottavo giorno prenderà due agnelli senza difetto, e un'agnella di un anno, figlia del suo anno, senza difetto; e tre decimi di fior di farina per offerta, impastata con olio, e un log d'olio.

11 Il sacerdote che purifica farà stare l'uomo che si purifica e quelle cose davanti al volto dell'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno.

12 Il sacerdote prenderà l'agnello e lo offrirà come sacrificio per la colpa, insieme al log d'olio, e li agiterà come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno.

13 Sacrificherà l'agnello nel luogo dove si sacrifica il sacrificio per il peccato e l'olocausto, nel luogo santo; poiché come il sacrificio per il peccato, il sacrificio per la colpa appartiene al sacerdote; è cosa santissima.

14 Il sacerdote prenderà del sangue del sacrificio per la colpa, e il sacerdote lo metterà sull'estremità dell'orecchio destro di colui che si purifica, e sul pollice della sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro.

15 Il sacerdote prenderà un log d'olio e lo verserà sulla mano sinistra del sacerdote.

16 Il sacerdote intingerà il suo dito destro nell'olio che è sulla sua mano sinistra, e spruzzerà dell'olio con il suo dito sette volte davanti al volto dell'Eterno.

17 E del resto dell'olio che è sulla sua mano, il sacerdote metterà sull'estremità dell'orecchio destro di colui che si purifica, e sul pollice della sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro, sopra il sangue del sacrificio per la colpa.

18 E il resto dell'olio che è sulla mano del sacerdote, lo metterà sul capo di colui che si purifica; e il sacerdote farà espiazione per lui davanti al volto dell'Eterno.

19 Il sacerdote offrirà il sacrificio per il peccato e farà espiazione per colui che si purifica dalla sua impurità; e dopo sgozzerà l'olocausto.

20 Il sacerdote offrirà l'olocausto e l'offerta sull'altare, e il sacerdote farà espiazione per lui, ed egli sarà puro.

21 Ma se è povero e la sua mano non arriva a tanto, prenderà un agnello come sacrificio per la colpa, per offerta agitata, per fare espiazione per lui, e un decimo di fior di farina impastata con olio per offerta, e un log di olio.

22 e due tortore o due figli di colomba, che la sua mano possa raggiungere; e uno sarà per il peccato, e l'altro per l'olocausto.

23 E li porterà l'ottavo giorno per la sua purificazione al sacerdote, all'ingresso della tenda di convegno, davanti al volto dell'Eterno.

24 Il sacerdote prenderà l'agnello del sacrificio per la colpa e il log dell'olio, e il sacerdote li agiterà come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno.

25 Poi il sacerdote sgozzerà l'agnello del sacrificio per la colpa, e prenderà del sangue del sacrificio per la colpa, e lo metterà sull'estremità dell'orecchio destro di colui che si purifica, e sul pollice della sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro.

26 E il sacerdote verserà dell'olio sulla mano sinistra del sacerdote.

27 Il sacerdote aspergerà con il suo dito destro dell'olio che è sulla sua mano sinistra, sette volte davanti al volto dell'Eterno.

28 Il sacerdote prenderà dell'olio che è sulla sua mano e lo metterà sull'estremità dell'orecchio destro di colui che si purifica, e sul pollice della sua mano destra, e sul pollice del suo piede destro, sul luogo del sangue del sacrificio per la colpa.

29 E il resto dell'olio che è sulla mano del sacerdote, lo metterà sul capo di colui che si purifica, per fare espiazione per lui davanti al volto dell'Eterno.

30 Farà l'offerta di una delle tortore o di uno dei figli della colomba, secondo ciò che la sua mano potrà raggiungere.

31 Ciò che la sua mano potrà raggiungere, uno come sacrificio per il peccato e l'altro come olocausto, oltre all'offerta; e il sacerdote farà espiazione per colui che si purifica davanti al volto dell'Eterno.

32 Questa è la legge per colui che ha in sé la piaga della lebbra, la cui mano non arriva a raggiungere la sua purificazione.

33 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

34 Quando sarete entrati nella terra di Canaan, che io vi do in possessione, e avrò messo una piaga di lebbra in una casa della terra della vostra possessione,

35 E colui al quale appartiene la casa verrà e dirà al sacerdote: "Una piaga mi è apparsa nella casa."

36 Il sacerdote ordinerà che si sgomberi la casa prima che il sacerdote entri a vedere la piaga, affinché non si contamini tutto ciò che è nella casa; e dopo, il sacerdote entrerà a vedere la casa.

37 Ed egli vedrà la piaga, ed ecco che la piaga è nelle pareti della casa: incavature verdastre o rossastre, e il loro aspetto è più basso del muro.

38 Il sacerdote uscirà dalla casa verso l'ingresso della casa, e chiuderà la casa per sette giorni.

39 Il sacerdote tornerà il settimo giorno e vedrà che la piaga si è estesa sui muri della casa.

40 Il sacerdote ordinerà che si tolgano le pietre nelle quali è la piaga, e le getteranno fuori dalla città, sulla strada, in un luogo impuro.

41 E raspi la casa all'interno tutt'intorno, e verseranno la polvere che hanno raschiato fuori dalla città, in un luogo impuro, fuori dalla città.

42 Prenderanno altre pietre e le porteranno al posto delle pietre, e prenderà altra polvere e intonacherà la casa.

43 E se la piaga ritorna e si diffonde nella casa, dopo che sono state tolte le pietre, e dopo che la casa è stata raschiata, e dopo che è stata intonacata,

44 Il sacerdote entrerà e guarderà, ed ecco, la piaga si è estesa nella casa: è lebbra maligna nella casa; essa è impura.

45 E demolirà la casa, le sue pietre e i suoi alberi, e tutta la polvere della casa; e porterà fuori, fuori dalla città, in un luogo impuro.

46 E chi entra nella casa sarà impuro per tutti i giorni in cui essa è stata chiusa, fino alla sera.

47 Chi giace nella casa laverà i suoi vestiti, e chi mangia nella casa laverà i suoi vestiti.

48 E se il sacerdote entra e vede che la piaga non si è estesa nella casa dopo che la casa è stata intonacata, allora il sacerdote dichiarerà pura la casa, perché la piaga è guarita.

49 Prenderà per purificare la casa due uccelli, e legno di cedro, e scarlatto di vermiglio, e issopo.

50 E sacrificherà l'uccello sopra un vaso di terra, su acqua viva.

51 Prenderà il legno di cedro, l'issopo, lo scarlatto e l'uccello vivo, e li immergerà nel sangue dell'uccello sgozzato e nell'acqua viva, e aspergerà la casa sette volte.

52 Purificherà la casa con il sangue dell'uccello e con l'acqua viva, e con l'uccello vivo, e con il legno di cedro, e con l'issopo, e con lo scarlatto del verme.

53 E libererà l'uccello vivo fuori dalla città, verso la campagna aperta, e farà espiazione per la casa, e sarà pura.

54 Questa è la legge per ogni piaga della lebbra e per la tigna.

55 e per la lebbra del vestito e della casa.

56 e per il tumore, e per la crosta, e per la macchia.

57 per insegnare nel giorno dell'impuro e nel giorno del puro; questa è la legge della lebbra.

Leviticus 15

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

2 Parlate ai figli d'Israele e dite loro: "Qualunque uomo, quando abbia un flusso dalla sua carne, il suo flusso è impuro."

3 E questa sarà la sua impurità nel suo flusso: se la sua carne stilla il suo flusso, o se la sua carne si trattiene dal suo flusso, questa è la sua impurità.

4 Ogni letto sul quale giacerà colui che ha la secrezione sarà impuro, e ogni vaso sul quale siederà sarà impuro.

5 E l'uomo che tocca il suo letto laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà impuro fino alla sera.

6 E chi siede sul vaso sul quale si è seduto colui che ha la secrezione, laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà impuro fino alla sera.

7 Chiunque tocca la carne di colui che ha la secrezione, laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua, e sarà impuro fino alla sera.

8 E se colui che ha la secrezione sputa su colui che è puro, allora si laverà i vestiti, si bagnerà nell'acqua e sarà impuro fino alla sera.

9 E ogni carro sul quale monterà colui che ha la secrezione sarà impuro.

10 E chiunque tocca qualunque cosa che sia sotto di lui sarà impuro fino alla sera; e chi li porta laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà impuro fino alla sera.

11 E chiunque tocca colui che ha la secrezione, senza essersi lavato le mani nell'acqua, laverà i suoi vestiti e si bagnerà nell'acqua, e sarà impuro fino alla sera.

12 E il vaso di terra che il flussuoso tocca sarà spezzato, e ogni vaso di albero sarà sciacquato con acqua.

13 Quando colui che ha il flusso sarà purificato dal suo flusso, conterà per sé sette giorni per la sua purificazione, laverà i suoi vestiti, bagnerà la sua carne in acqua viva, e sarà puro.

14 E l'ottavo giorno prenderà per sé due tortore o due figli di colomba, e verrà davanti al volto dell'Eterno all'ingresso della tenda di convegno, e li darà al sacerdote.

15 Il sacerdote li offrirà, uno come sacrificio per il peccato e l'altro come olocausto; e il sacerdote farà espiazione per lui davanti al volto dell'Eterno, a causa del suo flusso.

16 E se un uomo ha un'emissione di seme che esce da lui, laverà con acqua tutta la sua carne, e sarà impuro fino alla sera.

17 E ogni vestito e ogni pelle su cui vi sia emissione di seme, sarà lavato con acqua, e sarà impuro fino alla sera.

18 E se una donna con cui un uomo giace in emissione di seme, si laveranno con acqua e saranno impuri fino alla sera.

19 E se una donna ha un flusso, e il suo flusso nella sua carne è sangue, sette giorni sarà nella sua impurità; e chiunque la tocca sarà impuro fino alla sera.

20 E tutto ciò su cui giacerà durante la sua impurità sarà impuro, e tutto ciò su cui siederà sarà impuro.

21 E chiunque tocca il suo letto laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà impuro fino alla sera.

22 E chiunque tocca qualsiasi vaso sul quale ella siede, laverà i suoi vestiti e si laverà con acqua, e sarà impuro fino alla sera.

23 E se giace sul letto, o sul vaso sul quale ella siede, quando egli lo tocca, sarà immondo fino alla sera.

24 E se un uomo giace con lei, e la sua impurità è su di lui, sarà impuro per sette giorni; e ogni letto su cui giacerà sarà impuro.

25 E se una donna ha un flusso di sangue per molti giorni, non nel tempo della sua impurità, o se ha un flusso oltre la sua impurità, tutti i giorni del flusso della sua impurità saranno come i giorni della sua impurità; ella è impura.

26 Ogni letto sul quale giacerà durante tutti i giorni del suo flusso sarà per lei come il letto della sua impurità, e ogni vaso sul quale siederà sarà impuro, come l'impurità della sua impurità.

27 E chiunque li tocca sarà impuro; e laverà i suoi vestiti, e si laverà nell'acqua, e sarà impuro fino alla sera.

28 Ma se è purificata dal suo flusso, conterà per sé sette giorni, e dopo sarà pura.

29 E nell'ottavo giorno prenderà per sé due tortore o due figli di colomba, e li porterà al sacerdote, all'ingresso della tenda di convegno.

30 Il sacerdote offrirà l'uno come sacrificio per il peccato e l'altro come olocausto; e il sacerdote farà espiazione per lei davanti al volto dell'Eterno, per il flusso della sua impurità.

31 E allontanerete i figli d'Israele dalla loro impurità, affinché non muoiano nella loro impurità, contaminando il mio tabernacolo che è in mezzo a loro.

32 Questa è la legge dell'uomo con flusso, e di colui dal quale esce emissione di seme, per rendersi impuro con esso.

33 E la donna nella sua impurità, e l'uomo con il suo flusso, per il maschio e per la femmina, e per l'uomo che giace con una donna impura.

Leviticus 16

1 L'Eterno parlò a Mosè dopo la morte dei due figli di Aronne, quando si erano avvicinati davanti al volto dell'Eterno e morirono.

2 L'Eterno disse a Mosè: "Parla ad Aronne, tuo fratello, che non entri in ogni tempo nel luogo santo, dentro la casa del velo, davanti al volto del propiziatorio che è sull'arca, affinché non muoia; poiché nella nuvola io apparirò sul propiziatorio."

3 Con questo Aronne entrerà nel santo: con un giovenco, per il peccato, e un montone per l'olocausto.

4 Indosserà la tunica santa di lino, e le brache di lino saranno sulla sua carne, e si cingerà con la cintura di lino, e si avvolgerà con la mitra di lino; sono vestiti santi. E laverà la sua carne con acqua, e li indosserà.

5 Dalla congregazione dei figli d'Israele prenderà due capri per il peccato e un montone per l'olocausto.

6 E Aronne offrirà il giovenco del sacrificio per il peccato che è suo, e farà espiazione per sé e per la sua casa.

7 Prenderà i due capri e li metterà davanti al volto dell'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno.

8 Aronne metterà le sorti sui due capri: una sorte per l'Eterno e una sorte per Azazel.

9 Aronne offrirà il capro sul quale è caduta la sorte per l'Eterno, e lo farà sacrificio per il peccato.

10 E il capro sul quale è caduta la sorte per Azazel sarà presentato vivo davanti al volto dell'Eterno, per fare espiazione su di esso, per mandarlo ad Azazel nel deserto.

11 Aronne offrirà il giovenco del sacrificio per il peccato che è suo, e farà espiazione per sé e per la sua casa; poi scannerà il giovenco del sacrificio per il peccato che è suo.

12 E prenderà la pienezza del turibolo di carboni di fuoco dall'altare, d'innanzi al volto dell'Eterno, e la pienezza delle sue manate di incenso di aromi fini, e lo porterà dentro la casa del velo.

13 Porrà l'incenso sul fuoco davanti al volto dell'Eterno, e la nuvola dell'incenso coprirà il propiziatorio che è sopra la testimonianza, e non morirà.

14 Prenderà del sangue del giovenco e lo spargerà con il suo dito sulla superficie del propiziatorio verso oriente, e davanti al propiziatorio spargerà sette volte del sangue con il suo dito.

15 Poi scannerà il capro del sacrificio per il peccato che è per il popolo, e porterà il suo sangue dentro la casa del velo, e farà con il suo sangue come fece con il sangue del giovenco, e lo spargerà sul propiziatorio e davanti al volto del propiziatorio.

16 Farà l'espiazione per il santo, a causa delle impurità dei figli d'Israele e delle loro trasgressioni, per tutti i loro peccati; e così farà per la tenda di convegno che dimora in mezzo a loro, in mezzo alle loro impurità.

17 Nessun uomo sarà nella tenda di convegno quando egli entrerà per fare espiazione nel santo, finché non ne esca; ed egli farà espiazione per sé, per la sua casa e per tutta l'assemblea d'Israele.

18 Poi uscirà verso l'altare che è davanti al volto dell'Eterno e farà espiazione su di esso; prenderà del sangue del giovenco e del sangue del capro e lo metterà sui corni dell'altare tutto intorno.

19 E spruzzerà su di esso del sangue con il suo dito sette volte, e lo purificherà e lo consacrerà dalle impurità dei figli d'Israele.

20 Quando avrà finito di fare l'espiazione per il santo, per la tenda di convegno e per l'altare, presenterà il capro vivo.

21 E Aronne poserà entrambe le sue mani sul capo del capro vivo, e confesserà su di esso tutte le iniquità dei figli d'Israele e tutte le loro trasgressioni, per tutti i loro peccati; e le porrà sul capo del capro, e lo manderà nel deserto per mano di un uomo designato.

22 Il capro porterà su di sé tutte le loro iniquità verso una terra di separazione, e rimanderà il capro nel deserto.

23 Aronne entrerà nella tenda di convegno, si toglierà i vestiti di lino che aveva indossato entrando nel santo, e li lascerà là.

24 E laverà la sua carne con acqua in luogo santo, e indosserà i suoi vestiti, e uscirà, e offrirà il suo olocausto e l'olocausto del popolo, e farà espiazione per sé e per il popolo.

25 E il grasso del sacrificio per il peccato lo farà fumare sull'altare.

26 E colui che rimanda il capro ad Azazel laverà i suoi vestiti e laverà la sua carne nell'acqua, e dopo questo entrerà nell'accampamento.

27 E il giovenco del peccato e il capro del peccato, il cui sangue fu portato per fare espiazione nel santo, si porteranno fuori, fuori dall'accampamento, e bruceranno nel fuoco le loro pelli, la loro carne e il loro sterco.

28 E colui che li brucia laverà i suoi vestiti, e bagnerà la sua carne nell'acqua, e dopo ciò entrerà nell'accampamento.

29 E sarà per voi uno statuto di eternità: nel settimo mese, al decimo giorno del mese, affliggerete le vostre anime, e non farete alcun lavoro, né il nativo né lo straniero che abita in mezzo a voi.

30 Poiché in questo giorno si farà espiazione per voi, per purificarvi da tutti i vostri peccati; davanti al volto dell'Eterno sarete purificati.

31 È un sabato di riposo solenne per voi, e affliggerete le vostre anime; uno statuto di eternità.

32 Il sacerdote che sarà unto e la cui mano sarà riempita per officiare al posto di suo padre farà l'espiazione, e indosserà i vestiti di lino, i vestiti santi.

33 E farà espiazione per il santuario santo, e per la tenda di convegno, e per l'altare farà espiazione; e per i sacerdoti e per tutto il popolo dell'assemblea farà espiazione.

34 Questa sarà per voi uno statuto di eternità, per fare espiazione per i figli d'Israele da tutti i loro peccati, una volta all'anno. E fece come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

Leviticus 17

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ad Aronne e ai suoi figli e a tutti i figli d'Israele, e di' loro: "Questa è la parola che l'Eterno ha comandato, dicendo:"

3 Qualunque uomo della casa d'Israele che sgozzi un bue, o un agnello, o una capra nell'accampamento, o che lo sgozzi fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento,

4 E non lo ha portato all'ingresso della tenda di convegno, per presentare un'offerta all'Eterno davanti al tabernacolo dell'Eterno, sangue sarà imputato a quell'uomo; ha sparso sangue, e quell'uomo sarà reciso di mezzo al suo popolo.

5 affinché i figli d'Israele portino i loro sacrifici che sacrificano sulla faccia del campo, e li portino all'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno, al sacerdote, e li sacrifichino come sacrifici di pace all'Eterno.

6 Il sacerdote spargerà il sangue sull'altare dell'Eterno all'ingresso della tenda di convegno, e farà fumare il grasso come odore soave all'Eterno.

7 Non sacrificheranno più i loro sacrifici ai capri, dietro ai quali vanno in prostituzione; questo sarà per loro uno statuto di eternità, per le loro generazioni.

8 E a loro dirai: "Ogni uomo, ogni uomo della casa d'Israele, o dello straniero che soggiorna in mezzo a loro, che offra un olocausto o un sacrificio,

9 e non lo porterà all'ingresso della tenda di convegno per farlo all'Eterno, quell'uomo sarà reciso dal suo popolo.

10 Ogni uomo, ogni uomo della casa d'Israele e dello straniero che soggiorna in mezzo a loro, che mangerà qualsiasi sangue, io volgerò il mio volto contro quell'anima che mangia il sangue, e la sterminerò di mezzo al suo popolo.

11 Poiché l'anima della carne è nel sangue, e io ve l'ho dato sull'altare per fare espiazione per le vostre anime; poiché il sangue è ciò che espia per mezzo dell'anima.

12 Perciò ho detto ai figli d'Israele: ogni anima tra di voi non mangerà sangue, e lo straniero che abita in mezzo a voi non mangerà sangue.

13 Ogni uomo, uomo tra i figli d'Israele o tra lo straniero che soggiorna in mezzo a loro, che cacci cacciagione di bestia o uccello che si mangi, verserà il suo sangue e lo coprirà con la polvere.

14 Poiché l'anima di ogni carne è il suo sangue, che è nella sua anima; e io ho detto ai figli d'Israele: Non mangerete il sangue di nessuna carne, perché l'anima di ogni carne è il suo sangue; chiunque lo mangerà sarà reciso.

15 Ogni anima che mangerà una carcassa o una preda sbranata, sia nativo che straniero, laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua, e sarà impuro fino alla sera, e sarà puro.

16 Ma se non lava le sue vesti e non bagna la sua carne, porterà la sua iniquità.

Leviticus 18

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Io sono l'Eterno, il vostro Dio."

3 Non farete secondo l'opera della terra d'Egitto, dove avete abitato, e non farete secondo l'opera della terra di Canaan, dove io vi conduco, e non camminerete nei loro statuti.

4 I miei giudizi farete, e i miei statuti osserverete, camminando in essi: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

5 Osserverete i miei statuti e i miei giudizi, che l'uomo farà e vivrà in essi; io sono l'Eterno.

6 Nessun uomo si avvicini a nessuna parente stretta per scoprire la nudità; io sono l'Eterno.

7 La nudità di tuo padre e la nudità di tua madre non scoprirai; ella è tua madre, non scoprirai la sua nudità.

8 La nudità della donna di tuo padre non scoprirai; è la nudità di tuo padre.

9 La nudità della tua sorella, figlia di tuo padre o figlia di tua madre, nata in casa o nata in paese natio fuori, non scoprirai la loro nudità.

10 La nudità della figlia di tuo figlio o della figlia di tua figlia, non scoprirai la loro nudità, perché sono la tua propria nudità.

11 La nudità della figlia della donna di tuo padre, nata di tuo padre, è tua sorella; non scoprirai la sua nudità.

12 Non scoprirai la nudità della sorella di tuo padre; è carne di tuo padre.

13 La nudità della sorella di tua madre non scoprirai, perché è carne di tua madre.

14 La nudità del fratello di tuo padre non scoprirai; alla sua donna non ti accosterai: ella è tua zia.

15 Non scoprirai la nudità della tua sposa; ella è la donna di tuo figlio; non scoprirai la sua nudità.

16 La nudità della donna di tuo fratello non scoprirai; è la nudità di tuo fratello.

17 La nudità della donna e di sua figlia non scoprirai; non prenderai la figlia di suo figlio né la figlia di sua figlia per scoprire la loro nudità: sono parenti strette; è una scelleratezza.

18 Non prenderai una donna insieme a sua sorella, per farne una rivale, scoprendo la sua nudità sopra di lei, durante la sua vita.

19 E non ti accosterai a una donna durante l'impurità della sua impurità per scoprire la sua nudità.

20 Non darai il tuo giacimento alla donna del tuo prossimo, per seme, per contaminarti con lei.

21 Non darai del tuo seme per farlo passare a Moloc, e non profanerai il nome del tuo Dio: io sono l'Eterno.

22 Non giacerai con un maschio come si giace con una donna; è un'abominazione.

23 Non dare il tuo giacimento a nessun bestiame per contaminarti con esso, e una donna non stia davanti al volto di un bestiame per accoppiarsi con esso: è una mostruosità.

24 Non vi contaminate in tutto questo, perché in tutto questo si sono contaminate le nazioni che io scaccio davanti al vostro volto.

25 La terra fu contaminata, e io punii la sua iniquità su di essa, e la terra vomitò i suoi abitanti.

26 Osserverete i miei statuti e i miei giudizi, e non farete nessuna di tutte queste abominazioni: il nativo e lo straniero che abita in mezzo a voi.

27 Poiché tutte queste abominazioni hanno commesso gli uomini della terra che erano davanti a voi, e la terra è stata contaminata.

28 E la terra non vi vomiterà per averla contaminata, come ha vomitato la nazione che era davanti al vostro volto.

29 Poiché chiunque farà qualcuna di tutte queste abominazioni, le anime che le faranno saranno recise di mezzo al loro popolo.

30 Osserverete la mia custodia, per non fare degli statuti delle abominazioni che furono fatti davanti al vostro volto, e non vi contaminerete con essi; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

Leviticus 19

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla a tutta la congregazione dei figli d'Israele e di' loro: "Siate santi, perché santo sono io, l'Eterno, il vostro Dio."

3 Ogni uomo tema sua madre e suo padre, e osservate i miei sabati; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

4 Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi dèi di immagine fusa; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

5 E quando offrirete un sacrificio di pace all'Eterno, lo offrirete per il vostro favore.

6 Nel giorno del vostro sacrificio si mangerà, e nell'indomani; e ciò che rimane fino al terzo giorno sarà bruciato nel fuoco.

7 Ma se ne mangia il terzo giorno, è cosa aborrita; non sarà accetto.

8 E chi lo mangerà porterà la sua iniquità, perché ha profanato il santo dell'Eterno; e quell'anima sarà recisa dal suo popolo.

9 Quando raccoglierete il raccolto della vostra terra, non finirai di mietere l'angolo del tuo campo, e non raccoglierai la spigolatura del tuo raccolto.

10 Non spigolerai la tua vigna, e non raccoglierai gli acini caduti della tua vigna; li lascerai per il povero e per lo straniero: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

11 Non ruberete, e non negherete con falsità, e nessun uomo ingannerà il suo prossimo.

12 Non giurerete nel mio nome per la falsità, e non profanerai il nome del tuo Dio: io sono l'Eterno.

13 Non opprimerai il tuo prossimo e non ruberai; non tratterrai la ricompensa del salariato con te fino alla mattina.

14 Non maledire il sordo, e davanti al volto del cieco non porre pietra d'inciampo, e temerai il tuo Dio: io sono l'Eterno.

15 Non commetterete iniquità nel giudizio; non alzerai il volto del povero, né onorerai il volto del grande; con giustizia giudicherai il tuo prossimo.

16 Non andrai come delatore in mezzo al tuo popolo; non ti opporrai al sangue del tuo prossimo. Io sono l'Eterno.

17 Non odiare il tuo fratello nel tuo cuore; riprendi apertamente il tuo prossimo, e non portare su di lui un peccato.

18 Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso; io sono l'Eterno.

19 Osserverete i miei statuti: non farai accoppiare il tuo bestiame con specie diverse, non seminerai il tuo campo con specie diverse, e un vestito di misto di lana e lino non salirà su di te.

20 Se un uomo giace con una donna in emissione di seme, ed ella è una serva fidanzata a un uomo, e non è stata riscattata né le è stata data libertà, vi sarà punizione; non saranno messi a morte, perché ella non era libera.

21 E porterà il suo sacrificio per la colpa all'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno, un montone come sacrificio per la colpa.

22 E il sacerdote farà espiazione per lui con il montone del sacrificio per la colpa davanti al volto dell'Eterno, per il suo peccato che ha commesso; e gli sarà perdonato, per il suo peccato che ha commesso.

23 Quando entrerete nella terra e pianterete ogni albero da cibo, considererete il suo frutto come incirconciso, cioè il suo prepuzio; per tre anni sarà per voi incirconciso, non se ne mangerà.

24 Nel quarto anno tutto il suo frutto sarà santo, lode all'Eterno.

25 E nel quinto anno mangerete il suo frutto, per aggiungere a voi il suo prodotto; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

26 Non mangerete con il sangue; non praticherete la divinazione né l'incantesimo.

27 Non taglierete il lato del vostro capo, e non distruggerai il lato della tua barba.

28 Non farete incisione per un morto nella vostra carne, né darete su di voi un marchio di tatuaggio: io sono l'Eterno.

29 Non profanare la tua figlia facendola prostituire, e non si prostituisca la terra, e la terra si riempia di scelleratezza.

30 Osserverete i miei sabati e riverirete il mio santuario. Io sono l'Eterno.

31 Non rivolgetevi agli spiriti familiari né agli indovini; non li consultate per contaminarvi per mezzo loro. Io sono l'Eterno, il vostro Dio.

32 Alzati davanti al volto della vecchiaia, e onora il volto dell'anziano, e temi il tuo Dio: io sono l'Eterno.

33 E se uno straniero abita con te nella vostra terra, non lo opprimerai.

34 Lo straniero che abita con voi sarà per voi come un nativo tra voi, e lo amerai come te stesso, perché foste stranieri nella terra d'Egitto; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

35 Non commetterete iniquità nel giudizio, nella misura, nel peso e nella misura.

36 Bilancia di giustizia, pietre di giustizia, efa di giustizia e hin di giustizia saranno per voi; io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi ho fatto uscire dalla terra d'Egitto.

37 Osserverete tutti i miei statuti e tutti i miei giudizi, e li metterete in pratica; io sono l'Eterno.

Leviticus 20

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 E ai figli d'Israele dirai: "Ogni uomo, chiunque tra i figli d'Israele o tra lo straniero che soggiorna in Israele, che dia del suo seme a Moloc, sarà messo a morte; il popolo della terra lo lapiderà con pietre."

3 Io volgerò il mio volto contro quell'uomo e lo sterminerò dal mezzo del suo popolo, perché ha dato del suo seme a Moloc, per contaminare il mio santuario e profanare il mio santo nome.

4 E se il popolo della terra chiude gli occhi davanti a quell'uomo, quando egli dà del suo seme a Moloc, per non metterlo a morte,

5 Io volgerò il mio volto contro quell'uomo e contro la sua famiglia, e lo sterminerò insieme a tutti coloro che si prostituiscono dietro a lui, prostituendosi dietro a Moloc, dal mezzo del loro popolo.

6 E l'anima che si volge agli spiriti familiari e agli indovini, per prostituirsi dietro a loro, io porrò il mio volto contro quell'anima e la taglierò via dal mezzo del suo popolo.

7 Santificatevi e siate santi, perché io sono l'Eterno, il vostro Dio.

8 Osserverete i miei statuti e li metterete in pratica. Io sono l'Eterno che vi santifica.

9 Poiché ogni uomo, chiunque maledica suo padre o sua madre, sarà messo a morte; ha maledetto suo padre e sua madre: il suo sangue sarà su di lui.

10 E l'uomo che commette adulterio con la donna di un uomo, che commette adulterio con la donna del suo prossimo, il adultero e l'adultera saranno certamente messi a morte.

11 E un uomo che giace con la donna di suo padre ha scoperto la nudità di suo padre; entrambi saranno messi a morte, il loro sangue sarà su di loro.

12 L'uomo che giace con la sua sposa, entrambi saranno messi a morte; hanno commesso una mostruosità; il loro sangue sarà su di loro.

13 Un uomo che giace con un maschio come con un letto di donna, abominazione hanno commesso entrambi; saranno messi a morte, il loro sangue è su di loro.

14 Se un uomo prende una donna e sua madre, è una scelleratezza; saranno bruciati nel fuoco, lui e loro, e non ci sarà scelleratezza in mezzo a voi.

15 E l'uomo che darà il suo giacimento a un bestiame sarà certamente messo a morte, e ucciderete il bestiame.

16 E se una donna si accosta a qualsiasi bestiame per accoppiarsi con esso, ucciderai la donna e il bestiame; saranno messi a morte, il loro sangue sarà su di loro.

17 E l'uomo che prende la sua sorella, figlia di suo padre o figlia di sua madre, e vede la sua nudità, ed ella vede la sua nudità, è una vergogna; saranno tagliati fuori davanti agli occhi dei figli del loro popolo; ha scoperto la nudità della sua sorella; porterà la sua iniquità.

18 E un uomo che giaccia con una donna durante la sua impurità mestruale e scopra la sua nudità, esponendo la sua fonte, ed ella abbia scoperto la fonte del suo sangue, entrambi saranno tagliati via dal mezzo del loro popolo.

19 Non scoprirai la nudità della sorella di tua madre e della sorella di tuo padre; poiché hanno scoperto una loro stretta parente, porteranno la loro iniquità.

20 L'uomo che giace con sua zia scopre la nudità di suo zio; porteranno il loro peccato: moriranno senza figli.

21 E un uomo che prende la donna di suo fratello è impurità: ha scoperto la nudità di suo fratello; saranno senza figli.

22 Osserverete tutti i miei statuti e tutti i miei giudizi, e li metterete in pratica; e la terra nella quale io vi conduco per abitarvi non vi vomiterà.

23 E non camminerete negli statuti della nazione che io scaccio dal vostro volto, perché tutte queste cose essi hanno fatto, e io ne ho provato disgusto.

24 E vi dissi: Voi possederete la loro terra, e io ve la darò in possesso, una terra che scorre latte e miele; io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi ho separato dai popoli.

25 Distinguerete tra il bestiame puro e l'impuro, e tra l'uccello impuro e il puro; e non renderete abominevoli le vostre anime con il bestiame, con l'uccello, e con ogni cosa che striscia sulla terra, che io ho separato per voi come impura.

26 E sarete santi per me, perché santo sono io, l'Eterno, e vi ho separati dai popoli per essere miei.

27 Se un uomo o una donna avrà in loro uno spirito familiare o un indovino, saranno messi a morte; con pietra li lapideranno, il loro sangue sarà su di loro.

Leviticus 21

1 L'Eterno disse a Mosè: "Parla ai sacerdoti, figli di Aronne, e di' loro: Nessuno si contaminerà per una persona tra il suo popolo."

2 se non per la sua carne, il suo parente più prossimo: per sua madre, per suo padre, per suo figlio, per sua figlia e per suo fratello.

3 ma per la sua sorella vergine, che gli è vicina, la quale non è stata di alcun uomo, per lei si renderà impuro.

4 Il marito non si contaminerà in mezzo al suo popolo, profanandosi.

5 Non si faranno calvizie sul capo, né raderanno il lato della loro barba, né nella loro carne faranno incisioni.

6 Santi saranno per il loro Dio, e non profaneranno il nome del loro Dio, perché essi offrono i sacrifici dell'Eterno, il pane del loro Dio, e saranno santi.

7 Non prenderanno una donna prostituta né una donna profanata, né prenderanno una donna ripudiata dal suo uomo, perché egli è santo al suo Dio.

8 Lo santificherai, perché egli offre il pane del tuo Dio; santo sarà per te, perché santo sono io, l'Eterno, che vi santifico.

9 E se la figlia di un uomo sacerdote comincia a prostituirsi, profana suo padre; sarà bruciata nel fuoco.

10 Il sacerdote sommo tra i suoi fratelli, sul cui capo è stato versato l'olio dell'unzione e la cui mano è stata riempita per indossare i vestiti, non scoprirà il suo capo né strapperà i suoi vestiti.

11 Non entrerà presso alcun cadavere; per suo padre e per sua madre non si contaminerà.

12 Non uscirà dal santuario e non profanerà il santuario del suo Dio, perché il diadema dell'olio dell'unzione del suo Dio è sopra di lui: io sono l'Eterno.

13 Egli prenderà una donna nella sua verginità.

14 Non prenderà né una vedova, né una divorziata, né una profanata, né una prostituta: queste non le prenderà, ma prenderà come donna una vergine del suo popolo.

15 Non profanerà il suo seme tra il suo popolo, perché io sono l'Eterno che lo santifico.

16 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

17 Parla ad Aronne, dicendo: "Qualunque uomo della tua discendenza, nelle loro generazioni, che abbia in sé un difetto, non si avvicini per offrire il pane del suo Dio."

18 Poiché ogni uomo che ha in sé un difetto non si avvicinerà: uomo cieco o zoppo, o con il naso schiacciato o con un membro deforme.

19 o un uomo che abbia una frattura del piede o una frattura della mano.

20 o gobbo, o nano, o con un difetto nell'occhio, o con scabbia, o con tigna, o con testicolo schiacciato.

21 Ogni uomo che abbia un difetto, del seme di Aronne il sacerdote, non si avvicini per offrire i sacrifici dell'Eterno; ha un difetto, non si avvicini per offrire il pane del suo Dio.

22 Il pane del suo Dio, dalle cose santissime e dalle cose sante, mangerà.

23 Solo al velo non entrerà, e all'altare non si avvicinerà, perché ha un difetto; e non profanerà il mio santuario, perché io sono l'Eterno che li santifico.

24 Mosè parlò ad Aronne e ai suoi figli e a tutti i figli d'Israele.

Leviticus 22

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ad Aronne e ai suoi figli, che si astengano dalle cose sante dei figli d'Israele e non profanino il mio santo nome, che essi santificano a me: io sono l'Eterno.

3 Di' loro, di generazione in generazione: ogni uomo di tutto il vostro seme che si avvicina alle cose sante che i figli d'Israele consacrano all'Eterno, mentre la sua impurità è su di lui, quella persona sarà tagliata via dal mio volto: io sono l'Eterno.

4 Ogni uomo, uomo del seme di Aronne, che sia lebbroso o abbia flusso, non mangerà delle cose sante finché non sia puro; e chi tocca qualsiasi cosa impura per un cadavere, o un uomo dal quale sia uscito rapporto carnale di seme, non mangerà delle cose sante.

5 o un uomo che tocchi qualsiasi rettile che lo renda impuro, o un uomo che lo renda impuro, secondo tutta la sua impurità.

6 La persona che lo toccherà sarà immonda fino alla sera, e non mangerà delle cose sante, se non dopo aver lavato la sua carne nell'acqua.

7 E quando il sole sarà tramontato, sarà puro; e dopo mangerà delle cose sante, perché quello è il suo pane.

8 Non mangerà la carcassa né la preda sbranata, per contaminarsi con essa: io sono l'Eterno.

9 Osserveranno la mia custodia, e non porteranno su di essa peccato, e non moriranno per essa, perché la profanano: io sono l'Eterno che li santifica.

10 Nessun estraneo mangerà cosa santa; il forestiero del sacerdote e il salariato non mangeranno cosa santa.

11 E se un sacerdote compra una persona come beni del suo argento, egli potrà mangiarne; e il nato in casa sua, essi mangeranno del suo pane.

12 E se la figlia di un sacerdote diventa moglie di un uomo estraneo, ella non mangerà dell'offerta delle cose sante.

13 La figlia del sacerdote, se sarà vedova o ripudiata e non avrà seme, e ritornerà alla casa di suo padre come nella sua giovinezza, mangerà del pane di suo padre; ma ogni estraneo non ne mangerà.

14 Se un uomo mangia una cosa santa per errore, aggiungerà il suo quinto ad esso e darà al sacerdote il santo.

15 Non profaneranno i santi doni dei figli d'Israele, che essi offrono all'Eterno.

16 E così porteranno la loro iniquità di colpa, mangiando le loro cose sante; perché io sono l'Eterno che li santifica.

17 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

18 Parla ad Aronne e ai suoi figli e a tutti i figli d'Israele, e di' loro: Ogni uomo, chiunque della casa d'Israele o dello straniero in Israele, che offrirà la sua offerta per tutti i loro voti e per tutte le loro offerte volontarie, che offriranno all'Eterno come olocausto,

19 Per il vostro favore, un maschio senza difetto tra i buoi, tra gli agnelli e tra le capre.

20 Non offrirete tutto ciò che ha in sé un difetto, perché non sarà per voi motivo di favore.

21 E se un uomo offre un sacrificio di pace all'Eterno, per adempiere un voto o come offerta volontaria, sia di buoi o di pecore, sarà senza difetto per essere gradito; nessun difetto sarà in esso.

22 Cecità o storpio o ferita o ulcera o scabbia o tigna, non offrirete questi all'Eterno, e un'offerta consumata dal fuoco non darete da essi sull'altare dell'Eterno.

23 Un bue o una pecora con un arto troppo lungo o troppo corto, potrai offrirli come offerta volontaria; ma come voto non sarà accettato.

24 E un animale contuso, stritolato, strappato o tagliato, non l'offrirete all'Eterno; e nella vostra terra non lo farete.

25 E dalla mano del figlio dello straniero non offrirete il pane del vostro Dio da tutto ciò, perché la loro corruzione è in essi; hanno un difetto; non saranno graditi per voi.

26 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

27 Un bue, un agnello o una capra, quando sarà nato, starà sette giorni sotto sua madre; e dall'ottavo giorno in poi sarà gradito come offerta consumata dal fuoco all'Eterno.

28 Non scannerizzerete un bue o una pecora, esso e il suo figlio, nello stesso giorno.

29 E quando offrirete un sacrificio di lode all'Eterno, per il vostro favore lo sacrificherete.

30 Nel giorno stesso sarà mangiato; non ne lascerete fino alla mattina; io sono l'Eterno.

31 Osserverete i miei comandamenti e li metterete in pratica; io sono l'Eterno.

32 E non profanerete il nome del mio santo, e io sarò santificato in mezzo ai figli d'Israele; io sono l'Eterno che vi santifica.

33 Colui che vi fa uscire dalla terra d'Egitto per essere il vostro Dio, io sono l'Eterno.

Leviticus 23

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: "I tempi stabiliti dell'Eterno, che voi proclamerete come sante convocazioni, questi sono i miei tempi stabiliti."

3 Sei giorni si farà lavoro, ma nel settimo giorno sarà sabato di riposo, una santa convocazione; non farete alcun lavoro: è un sabato per l'Eterno in tutte le vostre dimore.

4 Questi sono i tempi stabiliti dell'Eterno, convocazioni sante, che proclamerete nei loro tempi stabiliti.

5 Nel primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, tra le due sere, è la Pasqua dell'Eterno.

6 E il quindicesimo giorno di questo mese sarà la festa degli azzimi per l'Eterno; per sette giorni mangerete azzimi.

7 Nel primo giorno avrete una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio.

8 Offrirete un'offerta consumata dal fuoco all'Eterno per sette giorni; nel settimo giorno vi sarà una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio.

9 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

10 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando sarete entrati nella terra che io vi do, e avrete mietuto il suo raccolto, porterete un covone, le primizie del vostro raccolto al sacerdote.

11 Il sacerdote agiterà il covone davanti al volto dell'Eterno per il vostro favore; dall'indomani del sabato lo agiterà il sacerdote.

12 E nel giorno in cui agiterete l'omer, offrirete un agnello senza difetto, figlio di un anno, in olocausto all'Eterno.

13 La sua offerta sarà di due decimi di fior di farina impastata con olio, offerta consumata dal fuoco all'Eterno, odore di odore soave; e la sua libazione sarà di vino, un quarto di hin.

14 Non mangerete pane, né grano abbrustolito, né spighe verdi, fino a questo stesso giorno, fino a quando avrete portato l'offerta del vostro Dio; è uno statuto di eternità per le vostre generazioni, in tutte le vostre dimore.

15 E dall'indomani del sabato, dal giorno in cui porterete l'omer dell'offerta agitata, conterete per voi sette sabati; saranno completi.

16 Fino all'indomani del settimo sabato conterete cinquanta giorni, e offrirete un'offerta nuova all'Eterno.

17 Dalle vostre dimore porterete pane come offerta agitata: due decimi di fior di farina saranno, con lievito saranno cotti, come primizie all'Eterno.

18 Offrirete sul pane sette agnelli senza difetto, figli di un anno, un giovenco figlio di bue, e due montoni; saranno un olocausto all'Eterno, con la loro offerta e le loro libazioni, un'offerta consumata dal fuoco di odore soave all'Eterno.

19 E offrirete un capro delle capre come sacrificio per il peccato, e due agnelli figli di un anno come sacrificio di pace.

20 Il sacerdote agiterà quelli come offerta agitata davanti al pane delle primizie, davanti all'Eterno, insieme ai due agnelli; saranno santi all'Eterno, per il sacerdote.

21 E proclamerete in questo stesso giorno: santa convocazione sarà per voi; non farete alcun lavoro di servizio; statuto eterno in tutte le vostre dimore, per le vostre generazioni.

22 Quando raccoglierete il raccolto della vostra terra, non spigherai fino al lato del tuo campo, e non raccoglierai la spigolatura del tuo raccolto; lascerai quelle cose per il povero e per lo straniero: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

23 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

24 Parla ai figli d'Israele, dicendo: Nel settimo mese, il primo giorno del mese, avrete un riposo, un memoriale di suono di tromba, una santa convocazione.

25 Non farete alcun lavoro di servizio, e offrirete un'offerta consumata dal fuoco all'Eterno.

26 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

27 Ma il decimo giorno di questo settimo mese è il giorno dell'espiazione; sarà per voi una santa convocazione, e affliggerete le vostre anime, e offrirete un'offerta consumata dal fuoco all'Eterno.

28 Non farete alcun lavoro in questo stesso giorno, perché è un giorno di espiazione, per fare espiazione per voi davanti al volto dell'Eterno, il vostro Dio.

29 Poiché ogni persona che non si affliggerà in questo stesso giorno, sarà recisa dal suo popolo.

30 E ogni anima che farà qualsiasi lavoro in questo stesso giorno, io distruggerò quell'anima dal mezzo del suo popolo.

31 Non farete alcun lavoro; è uno statuto di eternità per le vostre generazioni, in tutte le vostre dimore.

32 Sarà per voi un sabato di riposo solenne, e affliggerete le vostre anime; il nono del mese, alla sera, da sera a sera, osserverete il vostro sabato.

33 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

34 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Nel quindicesimo giorno di questo settimo mese, la festa delle capanne sarà per sette giorni all'Eterno."

35 Nel primo giorno vi sarà una santa convocazione: non farete alcun lavoro di servizio.

36 Per sette giorni offrirete un'offerta consumata dal fuoco all'Eterno; nell'ottavo giorno vi sarà una santa convocazione, e offrirete un'offerta consumata dal fuoco all'Eterno; è un'assemblea solenne; non farete alcun lavoro di servizio.

37 Questi sono i tempi stabiliti dell'Eterno, che voi convocherete come sante convocazioni, per offrire un sacrificio all'Eterno: olocausto e offerta, sacrificio e libazioni, la prescrizione di ogni giorno nel suo giorno.

38 oltre ai soli sabati dell'Eterno, e oltre ai soli vostri doni, e oltre a tutti i vostri voti, e oltre a tutte le vostre offerte volontarie che darete all'Eterno.

39 Ma nel quindicesimo giorno del settimo mese, quando avrete raccolto il prodotto della terra, celebrerete la festa dell'Eterno per sette giorni; nel primo giorno vi sarà riposo, e nell'ottavo giorno vi sarà riposo.

40 E prenderete per voi il primo giorno frutto di albero di gloria, rami di palma, e ramo di albero folto, e salici di torrente, e vi rallegrerete davanti al volto dell'Eterno, il vostro Dio, per sette giorni.

41 Celebrerete questa festa all'Eterno per sette giorni nell'anno; sarà uno statuto di eternità per le vostre generazioni; nel settimo mese la celebrerete.

42 Nelle capanne abiterete sette giorni; ogni nativo in Israele abiterà nelle capanne.

43 affinché le vostre generazioni sappiano che io ho fatto abitare i figli d'Israele in capanne, quando li ho fatti uscire dalla terra d'Egitto: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

44 Mosè parlò dei tempi stabiliti dell'Eterno ai figli d'Israele.

Leviticus 24

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Da' ordine ai figli d'Israele che ti portino olio d'oliva puro, battuto, per il luminare, per far salire una lampada continua.

3 Fuori dal velo della testimonianza, nella tenda di convegno, Aronne lo disporrà dalla sera alla mattina davanti al volto dell'Eterno, continuamente; è uno statuto di eternità per le vostre generazioni.

4 Sul candelabro puro disporrà le lampade davanti al volto dell'Eterno, continuamente.

5 Prenderai fior di farina e la cuocerai in dodici focacce; due decimi sarà ciascuna focaccia.

6 E li disporrai in due schieramenti, sei per fila, sulla tavola pura davanti al volto dell'Eterno.

7 Porrai sulla fila incenso puro, e sarà per il pane come memoriale, un sacrificio all'Eterno.

8 Nel giorno del sabato, nel giorno del sabato, lo disporrà davanti al volto dell'Eterno, continuamente, da parte dei figli d'Israele, un patto di eternità.

9 Sarà per Aronne e per i suoi figli, e lo mangeranno in un luogo santo, perché è cosa santissima per lui, dai sacrifici fatti con il fuoco all'Eterno: uno statuto per l'eternità.

10 Uscì il figlio di una donna israelita, ed egli era figlio di un uomo egiziano, in mezzo ai figli d'Israele; e nel accampamento vennero a contesa il figlio dell'israelita e un uomo israelita.

11 Il figlio della donna israelita bestemmiò il nome e maledisse, e lo portarono a Mosè; e il nome di sua madre era Selomìt, figlia di Dibri, della tribù di Dan.

12 E lo misero in guardia, per dichiarare loro secondo il comando dell'Eterno.

13 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

14 Conduci colui che ha maledetto fuori, fuori dall'accampamento, e tutti coloro che hanno udito posino le loro mani sul suo capo, e tutta la congregazione lo lapidi.

15 E ai figli d'Israele parlerai, dicendo: "Ogni uomo, qualunque uomo che maledica il suo Dio, porterà il suo peccato."

16 Chi bestemmia il nome dell'Eterno dovrà certamente essere messo a morte; tutta la congregazione lo lapiderà. Sia lo straniero che il nativo, quando bestemmia il nome, sarà messo a morte.

17 E se un uomo colpisce a morte ogni anima umana, sarà certamente messo a morte.

18 Chi colpisce a morte un capo di bestiame ne darà risarcimento: vita per vita.

19 E se un uomo dà un difetto al suo prossimo, come ha fatto, così gli sarà fatto.

20 Frattura per frattura, occhio per occhio, dente per dente; come egli ha causato un difetto in un uomo, così sarà fatto a lui.

21 Chi colpisce un bestiame lo risarcirà; chi colpisce un uomo sarà messo a morte.

22 Un solo giudizio avrete: come lo straniero, così sarà il nativo; perché io sono l'Eterno, il vostro Dio.

23 Mosè parlò ai figli d'Israele, e condussero il bestemmiatore fuori, fuori dall'accampamento, e lo lapidarono con pietre. E i figli d'Israele fecero come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

Leviticus 25

1 L'Eterno parlò a Mosè sul monte Sinai, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando entrerete nella terra che io vi do, la terra osserverà un sabato per l'Eterno.

3 Per sei anni seminerai il tuo campo, e per sei anni potrai la tua vigna, e raccoglierai il suo prodotto.

4 Ma nel settimo anno ci sarà un sabato di riposo per la terra, un sabato per l'Eterno: non seminerai il tuo campo, e non poterai la tua vigna.

5 La crescita spontanea del tuo raccolto non mieterai, e l'uva delle tue viti non potate non vendemmierai; anno di riposo sarà per la terra.

6 Il sabato della terra sarà per voi come cibo: per te, per il tuo servo, per la tua serva, per il tuo salariato e per il forestiero che abita con te.

7 E per il tuo bestiame e per la bestia che è nella tua terra, tutto il suo prodotto sarà per mangiare.

8 Conterai per te sette sabati di anni: sette anni sette volte; e i giorni dei sette sabati degli anni saranno per te quarantanove anni.

9 E farai passare la tromba di suono di tromba nel settimo mese, al decimo giorno del mese; nel giorno dell'espiazione farete passare la tromba in tutta la vostra terra, con il decimo giorno.

10 Santificherete l'anno dei cinquanta anni, e proclamerete libertà nella terra a tutti i suoi abitanti; sarà per voi un giubileo, e ritornerete ciascun uomo alla sua possessione, e ciascun uomo ritornerà alla sua famiglia.

11 Sarà per voi un giubileo, l'anno cinquantesimo; non seminerete, né raccoglierete la sua crescita spontanea, né vendemmierete le sue viti non potate.

12 Poiché è il giubileo, sarà santo per voi; dal campo mangerete il suo prodotto.

13 In questo anno del giubileo, ciascun uomo tornerà alla sua possessione.

14 Quando vendete una vendita al vostro prossimo, o comprate dalla mano del vostro prossimo, nessun uomo inganni il suo fratello.

15 Secondo il numero degli anni dopo il giubileo, comprerai dal tuo prossimo; secondo il numero degli anni dei prodotti, egli ti venderà.

16 Secondo il numero della moltitudine degli anni aumenterai il suo acquisto, e secondo il numero della scarsità degli anni diminuirai il suo acquisto, poiché il numero dei prodotti è ciò che egli vende a te.

17 Non ingannerai nessun uomo contro il suo prossimo, e temerai il tuo Dio, perché io sono l'Eterno, il vostro Dio.

18 Osserverete i miei statuti e custodirete i miei giudizi e li metterete in pratica, e abiterete sulla terra in sicurezza.

19 La terra darà il suo frutto, e mangerete a sazietà, e abiterete in sicurezza su di essa.

20 E se direte: "Che cosa mangeremo nel settimo anno? Ecco, non semineremo e non raccoglieremo il nostro prodotto,"

21 E comanderò la mia benedizione per voi nel sesto anno, ed essa produrrà il prodotto per tre anni.

22 E seminerete nell'anno ottavo, e mangerete del prodotto vecchio; fino all'anno nono, finché venga il suo prodotto, mangerete il vecchio.

23 La terra non sarà venduta in perpetuità, perché la terra è mia; poiché stranieri e forestieri siete voi con me.

24 E in tutta la terra della vostra possessione darete riscatto alla terra.

25 Se il tuo fratello diventa povero e vende parte della sua possessione, allora il suo riscattatore, il parente più vicino a lui, verrà e riscatterà la vendita di suo fratello.

26 E se un uomo non ha chi lo riscatti, ma la sua mano raggiunge e trova la sufficienza per il suo riscatto,

27 Calcolerà gli anni della sua vendita, e restituirà l'eccedente all'uomo al quale l'aveva venduto, e ritornerà alla sua possessione.

28 Ma se la sua mano non trova abbastanza da restituirgli, la sua vendita resterà in mano al compratore fino all'anno del giubileo; e nel giubileo uscirà, e tornerà alla sua possessione.

29 E se un uomo vende una casa di dimora in una città con muro, il suo riscatto sarà fino al compiersi dell'anno della sua vendita; per giorni sarà il suo riscatto.

30 Ma se non è riscattata fino al compiersi per lui di un anno intero, allora la casa che è nella città che ha muro resterà in perpetuità a colui che l'ha comprata, per le sue generazioni; non uscirà nel giubileo.

31 Le case dei villaggi che non hanno muro intorno saranno considerate come campo della terra; avranno diritto di riscatto, e nel giubileo usciranno.

32 Le città dei Leviti, le case delle città della loro possessione, saranno un riscatto di eternità per i Leviti.

33 E chi riscatta dai Leviti, la vendita della casa e la città della sua possessione uscirà nel giubileo, perché le case delle città dei Leviti sono la loro possessione in mezzo ai figli d'Israele.

34 Il campo del contado delle loro città non sarà venduto, perché è una possessione di eternità per loro.

35 Se il tuo fratello diventa povero e la sua mano viene meno presso di te, allora lo sosterrrai, come straniero e forestiero, e vivrà con te.

36 Non prendere da lui usura né interesse, e temi il tuo Dio, e il tuo fratello viva con te.

37 Non darai a lui il tuo argento a usura, né darai il tuo cibo a aumento.

38 Io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi ho fatti uscire dalla terra d'Egitto per darvi la terra di Canaan, per essere il vostro Dio.

39 Se il tuo fratello, venuto a trovarsi in miseria presso di te, sarà venduto a te, non gli imporrai un servizio da servo.

40 Come un salariato, come un forestiero sarà con te; fino all'anno del giubileo servirà con te.

41 E uscirà da te, lui e i suoi figli con lui, e ritornerà alla sua famiglia e alla possessione dei suoi padri ritornerà.

42 Poiché sono miei servi, che ho fatto uscire dalla terra d'Egitto; non saranno venduti con vendita di servo.

43 Non lo tratterai con asprezza, e temerai il tuo Dio.

44 I tuoi servi e le tue serve che saranno tuoi, dalle nazioni che sono intorno a voi, da essi comprerete servo e serva.

45 E anche dai figli dei forestieri che abitano in mezzo a voi, da loro comprerete, e dalle loro famiglie che sono con voi, che hanno generato nella vostra terra, e saranno vostra possessione.

46 Li lascerete in eredità ai vostri figli dopo di voi, come possessione per l'eternità; in essi servirete, ma sui vostri fratelli, i figli d'Israele, un uomo non dominerà sul suo fratello con asprezza.

47 E se la mano dello straniero o del forestiero che è presso di te diventa prospera, e il tuo fratello impoverisce accanto a lui, e si vende allo straniero o al forestiero che è presso di te, o alla stirpe della famiglia dello straniero,

48 Dopo che sarà stato venduto, il riscatto apparterrà a lui; uno dei suoi fratelli lo riscatterà.

49 O suo zio, o il figlio di suo zio lo riscatterà; o uno della sua carne, della sua famiglia, lo riscatterà; o se la sua mano arriva, sarà riscattato.

50 Calcolerà con colui che l'ha comprato, dall'anno della sua vendita a lui fino all'anno del giubileo; e l'argento della sua vendita sarà secondo il numero degli anni, come i giorni di un salariato sarà con lui.

51 Se vi sono ancora molti anni, secondo il loro numero restituirà il suo riscatto dall'argento del suo acquisto.

52 E se rimane poco degli anni fino all'anno del giubileo, farà il conto con lui; secondo il numero dei suoi anni restituirà il suo riscatto.

53 Come un operaio a giornata, anno dopo anno, sarà con lui; non lo dominerai con asprezza davanti ai tuoi occhi.

54 E se non sarà riscattato in questi modi, uscirà nell'anno del giubileo, lui e i suoi figli con lui.

55 Poiché i figli d'Israele sono servi per me; sono miei servi, che ho fatto uscire dalla terra d'Egitto; io sono l'Eterno, il vostro Dio.

Leviticus 26

1 Non vi farete idoli, né erigerete per voi immagine scolpita o pietra eretta, né porrete nella vostra terra una pietra con immagine per prostrarvi su di essa; poiché io sono l'Eterno, il vostro Dio.

2 Osserverete i miei sabati e riverirete il mio santuario. Io sono l'Eterno.

3 Se camminate nei miei statuti e osservate i miei comandamenti e li mettete in pratica,

4 E darò le vostre piogge al loro tempo, e la terra darà il suo prodotto, e l'albero del campo darà il suo frutto.

5 La trebbiatura vi raggiungerà fino alla vendemmia, e la vendemmia raggiungerà la semina; mangerete il vostro pane a sazietà, e abiterete in sicurezza nella vostra terra.

6 Darò pace nella terra, e vi coricherete senza che alcuno vi spaventi; farò cessare le fiere selvatiche dalla terra, e la spada non passerà per la vostra terra.

7 Voi inseguirete i vostri nemici, ed essi cadranno davanti al vostro volto per la spada.

8 Cinque di voi ne inseguiranno cento, e cento di voi ne inseguiranno diecimila, e i vostri nemici cadranno davanti al vostro volto per la spada.

9 Mi volgerò a voi, vi renderò fecondi e vi moltiplicherò, e stabilirò il mio patto con voi.

10 Mangerete il grano vecchio conservato, e il vecchio a causa del nuovo dovrete togliere.

11 Porrò il mio tabernacolo in mezzo a voi, e la mia anima non vi aborrirà.

12 E camminerò in mezzo a voi, e sarò per voi Dio, e voi sarete per me un popolo.

13 Io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi ho tratti fuori dalla terra d'Egitto, perché non foste più loro servi; ho spezzato le sbarre del vostro giogo e vi ho fatto camminare a testa alta.

14 Ma se non mi ascolterete e non metterete in pratica tutti questi comandamenti,

15 Ma se disprezzerete i miei statuti, e se la vostra anima aborrirà i miei giudizi, così da non fare tutti i miei comandamenti, per violare il mio patto,

16 Anch'io farò questo a voi: manderò su di voi terrore, consunzione e febbre, che consumano gli occhi e fanno languire l'anima; seminerete invano il vostro seme, e i vostri nemici lo mangeranno.

17 Volgerò il mio volto contro di voi, e sarete colpiti davanti al volto dei vostri nemici; i vostri odiatori domineranno su di voi, e fuggirete senza che alcuno vi insegua.

18 E se fino a queste cose non mi ascolterete, aggiungerò di castigarvi sette volte per i vostri peccati.

19 E spezzerò l'orgoglio della vostra forza, e farò il vostro cielo come ferro e la vostra terra come rame.

20 La vostra forza si consumerà invano, la vostra terra non darà il suo prodotto, e l'albero della terra non darà il suo frutto.

21 E se camminerete con me in contrarietà, e non vorrete ascoltarmi, aggiungerò su di voi una piaga sette volte secondo i vostri peccati.

22 E manderò contro di voi le fiere del campo, che vi priveranno dei figli, e stermineranno il vostro bestiame, e vi ridurranno a pochi, e le vostre vie saranno desolate.

23 Ma se con queste cose non sarete corretti da me, e camminerete con me in contrarietà,

24 Anch'io camminerò con voi in contrarietà, e vi colpirò anch'io sette volte per i vostri peccati.

25 E farò venire su di voi la spada che vendica la vendetta del patto; e vi radunerete nelle vostre città; e manderò la peste in mezzo a voi; e sarete dati in mano del nemico.

26 Quando io vi spezzerò il sostegno del pane, dieci donne cuoceranno il vostro pane in un solo forno, e restituiranno il vostro pane a peso; e mangerete, ma non sarete saziati.

27 Ma se in questo non mi ascolterete, e camminerete con me in contrarietà,

28 Camminerò con voi nel furore della contrarietà, e vi castigherò anch'io sette volte per i vostri peccati.

29 Mangerete la carne dei vostri figli, e la carne delle vostre figlie mangerete.

30 Distruggerò i vostri alti luoghi, e taglierò i vostri idoli, e porrò i vostri cadaveri sui cadaveri dei vostri idoli, e la mia anima vi aborrirà.

31 E ridurrò le vostre città a un deserto, e devasterò i vostri santuari, e non sentirò l'odore soave delle vostre offerte.

32 Io stesso devasterò la terra, e i vostri nemici che vi abitano ne saranno sgomenti.

33 E vi disperderò fra le nazioni, e sguainerò la spada dietro a voi; e la vostra terra sarà una desolazione, e le vostre città saranno un deserto.

34 Allora la terra godrà dei suoi sabati per tutti i giorni della sua desolazione, mentre voi sarete nella terra dei vostri nemici; allora la terra riposerà e godrà dei suoi sabati.

35 Tutti i giorni della sua desolazione riposerà, ciò che non riposò nei vostri sabati mentre abitavate su di essa.

36 E quelli che rimarranno di voi, io farò venire fiacchezza nel loro cuore nelle terre dei loro nemici; e la voce di una foglia sospinta li metterà in fuga, e fuggiranno come si fugge dalla spada, e cadranno senza che alcuno li insegua.

37 E ogni uomo inciamperà contro suo fratello, come davanti a una spada, senza che alcuno insegua, e non avrete potere di resistere davanti ai vostri nemici.

38 Perirete fra le nazioni, e la terra dei vostri nemici vi divorerà.

39 E quelli che rimarranno di voi si consumeranno nella loro iniquità nelle terre dei vostri nemici; e anche nelle iniquità dei loro padri, con loro si consumeranno.

40 Confesseranno la loro iniquità e l'iniquità dei loro padri, per la loro infedeltà con cui sono stati infedeli contro di me, e anche per aver camminato con me in contrarietà.

41 Anche io camminerò con loro in contrarietà e li condurrò nella terra dei loro nemici; allora il loro cuore incirconciso si umilierà, e allora accetteranno la loro iniquità.

42 E ricorderò il mio patto con Giacobbe, e anche il mio patto con Isacco, e anche il mio patto con Abramo ricorderò, e la terra ricorderò.

43 La terra sarà abbandonata da loro e godrà dei suoi sabati mentre sarà desolata senza di loro, ed essi sconteranno la loro iniquità, perché hanno disprezzato i miei giudizi e la loro anima ha aborrito i miei statuti.

44 E anche allora, quando saranno nella terra dei loro nemici, non li rigetterò né li aborrirò fino a distruggerli, rompendo il mio patto con loro, perché io sono l'Eterno, il loro Dio.

45 E ricorderò per loro il patto dei primi tempi, quando li trassi fuori dalla terra d'Egitto davanti agli occhi delle nazioni, per essere il loro Dio: io sono l'Eterno.

46 Questi sono gli statuti, i giudizi e le leggi che l'Eterno diede tra sé e i figli d'Israele sul monte Sinai per mano di Mosè.

Leviticus 27

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando un uomo farà un voto speciale, secondo la tua stima delle anime, all'Eterno."

3 La tua stima sarà per un maschio dai venti anni fino ai sessanta anni; la tua stima sarà di cinquanta sicli d'argento, secondo il siclo del santo.

4 E se è una femmina, la tua stima sarà di trenta sicli.

5 E se da figlio di cinque anni fino a figlio di venti anni, la tua stima per il maschio sarà venti sicli, e per la femmina dieci sicli.

6 E se è da un figlio di un mese fino a un figlio di cinque anni, la tua stima per il maschio sarà di cinque sicli d'argento, e per la femmina la tua stima sarà di tre sicli d'argento.

7 E se da figlio di sessant'anni e oltre, se maschio, la tua stima sarà quindici sicli, e per la femmina dieci sicli.

8 E se egli è più povero della tua stima, allora lo presenterà davanti al volto del sacerdote, e il sacerdote lo stimerà; secondo ciò che la mano di colui che ha fatto il voto può raggiungere, il sacerdote lo stimerà, in base alla sua stima.

9 E se si tratta di bestiame, del quale si offre un'offerta all'Eterno, tutto ciò che si darà di esso all'Eterno sarà santo.

10 Non lo sostituirà né lo scambierà, buono con cattivo o cattivo con buono; e se davvero scambia bestiame con bestiame, allora esso e il suo sostituto saranno santi.

11 E se si tratta di tutto il bestiame impuro, del quale non si offre offerta all'Eterno, allora presenterà il bestiame davanti al volto del sacerdote.

12 Il sacerdote la valuterà tra buono e cattivo; secondo la tua stima, o sacerdote, così sarà.

13 Ma se colui che lo riscatta lo riscatterà, aggiungerà il suo quinto sulla tua stima.

14 Se un uomo consacra la sua casa come santa all'Eterno, il sacerdote la valuterà, sia buona sia cattiva; come il sacerdote la valuterà, così resterà.

15 Ma se colui che consacra riscatta la sua casa, aggiungerà un quinto dell'argento della tua stima su di essa, e sarà sua.

16 E se un uomo consacra all'Eterno un campo della sua possessione, la tua stima sarà secondo la sua semenza: un homer di seme d'orzo a cinquanta sicli d'argento, secondo la stima.

17 Se dall'anno del giubileo consacra il suo campo, secondo la tua stima resterà fermo.

18 Ma se dopo il giubileo consacra il suo campo, il sacerdote gli calcolerà l'argento secondo il numero degli anni che restano fino all'anno del giubileo, e sarà detratto dalla tua stima.

19 E se colui che ha consacrato il campo lo riscatta, aggiungerà un quinto dell'argento della tua stima su di esso, e sarà suo.

20 E se non riscatta il campo, e se vende il campo a un altro uomo, non sarà più riscattato.

21 E il campo, quando uscirà nel giubileo, sarà santo all'Eterno, come il campo dell'interdetto; al sacerdote sarà la sua possessione.

22 E se consacra all'Eterno un campo del suo acquisto, che non è del campo della sua possessione,

23 Il sacerdote calcolerà per lui la stima del tuo valore fino all'anno del giubileo, e darà la tua stima in quel giorno come cosa santa all'Eterno.

24 Nell'anno del giubileo il campo tornerà a colui che lo aveva comprato da lui, a colui al quale appartiene la possessione della terra.

25 Ogni tua stima sarà secondo il siclo del santo: venti ghere sarà il siclo.

26 Tuttavia il primogenito che è consacrato all'Eterno fra il bestiame, nessun uomo lo santifichi; sia bue o sia pecora, esso è dell'Eterno.

27 E se sarà del bestiame impuro, lo riscatterà secondo la tua stima, e vi aggiungerà il suo quinto; ma se non sarà riscattato, sarà venduto secondo la tua stima.

28 Ma ogni interdetto che un uomo consacra all'Eterno, da tutto ciò che è suo, da uomo e bestiame e dal campo della sua possessione, non sarà venduto né riscattato; ogni interdetto è santo fra i santi all'Eterno.

29 Ogni interdetto che sarà interdetto tra gli uomini non sarà riscattato; sarà messo a morte.

30 E ogni decima della terra, dal seme della terra e dal frutto dell'albero, è dell'Eterno; è santa all'Eterno.

31 E se un uomo riscatta qualcosa della sua decima, vi aggiungerà il suo quinto.

32 E ogni decima di buoi e di pecore, tutto ciò che passa sotto il bastone, il decimo sarà santo all'Eterno.

33 Non farà distinzione tra buono e cattivo, né lo cambierà; e se lo cambia, esso e il suo sostituto saranno santi; non sarà riscattato.

34 Questi sono i comandamenti che l'Eterno comandò a Mosè per i figli d'Israele, sul monte Sinai.


Numbers

Numbers 1

1 L'Eterno parlò a Mosè nel deserto del Sinai, nella tenda di convegno, il primo giorno del secondo mese, nel secondo anno della loro uscita dalla terra d'Egitto, dicendo:

2 Alzate il capo di tutta la congregazione dei figli d'Israele, secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, ogni maschio secondo le loro teste.

3 Da vent'anni in su, ogni figlio che esce per l'esercito in Israele, lo conterete secondo i loro eserciti, tu e Aronne.

4 E con voi saranno, un uomo per ciascuna tribù, un uomo capo della casa dei suoi padri.

5 E questi sono i nomi degli uomini che staranno con voi: per Ruben, Elitsur figlio di Scedeur.

6 Per Simeone, Selumiel figlio di Surisaddai.

7 Per Giuda, Naasson figlio di Amminadab.

8 Per Issacar, Netaneel figlio di Suar.

9 Di Zabulon, Eliab figlio di Elon.

10 Per i figli di Giuseppe: per Efraim, Elisamà figlio di Ammiud; per Manasse, Gamaliel figlio di Pedahtsur.

11 Per Beniamino, Abidan figlio di Ghideoni.

12 Per Dan, Achiezer figlio di Ammisaddai.

13 Per Aser, Pagiel figlio di Ocran.

14 Per Gad, Eliasaf figlio di Deuel.

15 Per Neftali, Achira figlio di Enan.

16 Questi sono i convocati della congregazione, i principi delle tribù dei loro padri, i capi delle migliaia d'Israele.

17 Mosè e Aronne presero questi uomini che erano stati designati per nome.

18 Radunarono tutta la congregazione nel primo giorno del secondo mese, e si registrarono secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, dal figlio di vent'anni anni in su, secondo le loro teste.

19 Come l'Eterno aveva comandato a Mosè, così li contò nel deserto del Sinai.

20 I figli di Ruben, primogenito d'Israele, le loro generazioni secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, per le loro teste, ogni maschio dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che uscivano per l'esercito.

21 I loro censiti, per la tribù di Ruben, erano quarantaseimila e cinquecento.

22 Per i figli di Simeone, le loro generazioni, secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, il loro numero secondo il numero dei nomi, per le loro teste, ogni maschio dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che escono per l'esercito.

23 I loro censiti, per la tribù di Simeone: cinquantanovemila trecento.

24 Per i figli di Gad, le loro generazioni, secondo le loro famiglie, secondo le case dei loro padri, nel numero dei nomi, da venti anni in su, tutti quelli che uscivano per l'esercito.

25 I loro censiti, per la tribù di Gad: quarantacinquemila seicentocinquanta.

26 Ai figli di Giuda, secondo le loro generazioni, secondo le loro famiglie, secondo le case dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che uscivano all'esercito.

27 I loro censiti, della tribù di Giuda, erano settantaquattromila seicento.

28 Per i figli di Issacar, le loro generazioni, secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che uscivano per l'esercito.

29 I loro censiti, della tribù di Issacar: cinquantaquattromila e quattrocento.

30 Per i figli di Zabulon, le loro generazioni secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che escono per l'esercito.

31 I loro censiti, per la tribù di Zabulon: cinquantasettemila e quattrocento.

32 Ai figli di Giuseppe, ai figli di Efraim, le loro generazioni secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che uscivano all'esercito.

33 I loro censiti, per la tribù di Efraim: quarantamila cinquecento.

34 Per i figli di Manasse, secondo le loro generazioni, per le loro famiglie, per la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che uscivano per l'esercito.

35 I contati di loro, per la tribù di Manasse: trentaduemila e duecento.

36 Dei figli di Beniamino, le loro generazioni, secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, dal figlio di vent'anni in su, tutti quelli che escono per l'esercito.

37 I loro censiti, della tribù di Beniamino: trentacinquemila e quattrocento.

38 Per i figli di Dan, secondo le loro generazioni, per le loro famiglie, secondo le case dei loro padri, nel numero dei nomi, da vent'anni in su, tutti quelli che escono per l'esercito.

39 I loro censiti, della tribù di Dan: sessantaduemila e settecento.

40 Per i figli di Aser, le loro generazioni secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri, nel numero dei nomi, dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che uscivano per l'esercito.

41 I loro registrati, per la tribù di Aser: quarantunmila cinquecento.

42 I figli di Neftali, secondo le loro generazioni, per le loro famiglie, secondo le case dei loro padri, nel numero dei nomi, da venti anni in su, tutti quelli che escono all'esercito.

43 I loro censiti, per la tribù di Neftali: cinquantatremila quattrocento.

44 Questi sono i contati che Mosè e Aronne e i principi d'Israele contarono: dodici uomini, un uomo per ogni casa dei loro padri.

45 E tutti i censiti dei figli d'Israele, secondo la casa dei loro padri, dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che uscivano in esercito in Israele.

46 E tutti i contati furono seicentotremilacinquecentocinquantatré.

47 Ma i Levita, secondo la tribù dei loro padri, non furono contati in mezzo a loro.

48 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

49 Soltanto la tribù di Levi non registrerai, e non conterai il loro numero in mezzo ai figli d'Israele.

50 E tu affida i Leviti al tabernacolo della testimonianza, a tutti i suoi vasi e a tutto ciò che gli appartiene: essi porteranno il tabernacolo e tutti i suoi vasi, e lo serviranno, e si accamperanno intorno al tabernacolo.

51 Quando il tabernacolo parte, i Leviti lo smonteranno; e quando il tabernacolo si accampa, i Leviti lo erigeranno; ma lo straniero che si avvicina sarà messo a morte.

52 I figli d'Israele accamperanno, ciascun uomo presso il suo accampamento e ciascun uomo presso il suo stendardo, secondo i loro eserciti.

53 I Leviti si accamperanno intorno al tabernacolo della testimonianza, e non vi sarà ira sulla congregazione dei figli d'Israele; e i Leviti custodiranno la custodia del tabernacolo della testimonianza.

54 I figli d'Israele fecero secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè; così fecero.

Numbers 2

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

2 Ciascun uomo, secondo il suo stendardo, con i segni delle case dei loro padri, accamperanno i figli d'Israele; di fronte, intorno alla tenda di convegno, accamperanno.

3 Quelli che si accampano a oriente, verso il levante, lo stendardo dell'accampamento di Giuda secondo i loro eserciti; e il principe dei figli di Giuda: Naasson figlio di Amminadab.

4 Il suo esercito e i loro arruolati: settantaquattromila seicento.

5 E quelli che si accampano presso di lui sono la tribù di Issacar; e il principe dei figli di Issacar è Netaneel, figlio di Suar.

6 Il suo esercito e i suoi censiti: cinquantaquattromilaquattrocento.

7 La tribù di Zabulon, e il principe dei figli di Zabulon, Eliab figlio di Elon.

8 e il suo esercito, con i suoi registrati: settantacinquemilaquattrocento.

9 Tutti gli arruolati dell'accampamento di Giuda, centottantaseimilaquattrocento, secondo i loro eserciti, partiranno per primi.

10 Lo stendardo dell'accampamento di Ruben, verso mezzogiorno, secondo i loro eserciti; e il principe dei figli di Ruben era Elitsur, figlio di Scedeur.

11 il suo esercito e i suoi registrati: quarantaseimila e cinquecento.

12 E quelli che si accampano presso di lui saranno la tribù di Simeone; e il principe dei figli di Simeone sarà Selumiel, figlio di Surisaddai.

13 il suo esercito e i loro arruolati: cinquantanovemila trecento.

14 E la tribù di Gad, e il principe dei figli di Gad, Eliasaf figlio di Reuel.

15 il suo esercito e i loro arruolati, quarantacinquemila seicentocinquanta.

16 Tutti i registrati dell'accampamento di Ruben, centocinquantunmila quattrocentocinquanta, per i loro eserciti, partiranno per secondi.

17 La tenda di convegno partirà con l'accampamento dei Leviti in mezzo agli accampamenti; come si accampano, così partiranno, ogni uomo alla sua mano, secondo i loro stendardi.

18 Lo stendardo dell'accampamento di Efraim, secondo i loro eserciti, verso il mare; e il principe dei figli di Efraim, Elisamà figlio di Ammiud.

19 Il suo esercito e i loro arruolati: quarantamila cinquecento.

20 E su di lui la tribù di Manasse; e principe dei figli di Manasse, Gamaliel figlio di Pedahtsur.

21 Il suo esercito e i loro arruolati, trentaduemila e duecento.

22 E la tribù di Beniamino; e il principe dei figli di Beniamino, Abidan figlio di Ghideoni.

23 il suo esercito e i loro arruolati, trentacinquemilaquattrocento.

24 Tutti i registrati dell'accampamento di Efraim: centoottomila e cento, secondo i loro eserciti, partiranno per terzi.

25 Lo stendardo dell'accampamento di Dan a settentrione, secondo i loro eserciti; e il principe dei figli di Dan, Achiezer figlio di Ammisaddai.

26 il suo esercito e i loro censiti: sessantaduemilasettecento.

27 E quelli che si accampano presso di lui sono la tribù di Aser; e principe dei figli di Aser è Pagiel, figlio di Ocran.

28 Il suo esercito e i loro contati: quarantunmila cinquecento.

29 E la tribù di Neftali, e il principe dei figli di Neftali, Achira figlio di Enan.

30 e il suo esercito, e i loro registrati: cinquantatremila quattrocento.

31 Tutti i contati dell'accampamento di Dan: centosettantasettemila seicento; partiranno per ultimi secondo i loro stendardi.

32 Questi sono i censiti dei figli d'Israele secondo la casa dei loro padri: tutti i censiti degli accampamenti secondo i loro eserciti, seicentomila e tremila e cinquecentocinquanta.

33 E i Leviti non furono contati in mezzo ai figli d'Israele, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

34 I figli d'Israele fecero secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè: così si accamparono secondo i loro stendardi, e così partirono, ciascun uomo secondo le sue famiglie, secondo la casa dei suoi padri.

Numbers 3

1 Queste sono le generazioni di Aronne e di Mosè, nel giorno in cui l'Eterno parlò a Mosè sul monte Sinai.

2 Questi sono i nomi dei figli di Aronne: il primogenito Nadab, e Abiu, Eleazar e Itamar.

3 Questi sono i nomi dei figli di Aronne, i sacerdoti unti, le cui mani furono riempite per esercitare il sacerdozio.

4 Nadab e Abiu morirono davanti al volto dell'Eterno, quando offrirono fuoco estraneo davanti al volto dell'Eterno nel deserto di Sinai, e non ebbero figli; ed Eleazar e Itamar esercitarono il sacerdozio davanti al volto di Aronne loro padre.

5 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

6 Fa' avvicinare la tribù di Levi e mettila davanti al volto del sacerdote Aronne, e lo serviranno.

7 E osserveranno la sua custodia e la custodia di tutta la congregazione davanti al volto della tenda di convegno, per compiere il servizio del tabernacolo.

8 E custodiranno tutti i vasi della tenda di convegno e la custodia dei figli d'Israele, per compiere il servizio del tabernacolo.

9 Darai i Levita ad Aronne e ai suoi figli; essi sono dati, dati a lui da parte dei figli d'Israele.

10 Designa Aronne e i suoi figli, ed essi custodiranno il loro sacerdozio; ma lo straniero che si avvicina sarà messo a morte.

11 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

12 E io, ecco, ho preso i Leviti dal mezzo dei figli d'Israele, al posto di ogni primogenito che apre il seno tra i figli d'Israele; e i Leviti saranno miei.

13 Poiché a me appartiene ogni primogenito: nel giorno in cui colpii ogni primogenito nella terra d'Egitto, consacrai a me ogni primogenito in Israele, dall'uomo fino al bestiame; miei saranno. Io sono l'Eterno.

14 L'Eterno parlò a Mosè nel deserto del Sinai, dicendo:

15 Conta i figli di Levi secondo le case dei loro padri, secondo le loro famiglie; ogni maschio dall'età di un mese in su li conterai.

16 Mosè li registrò secondo la bocca dell'Eterno, come gli era stato comandato.

17 Questi furono i figli di Levi, secondo i loro nomi: Gherson, Keat e Merari.

18 E questi sono i nomi dei figli di Gherson secondo le loro famiglie: Libni e Simei.

19 I figli di Keat, secondo le loro famiglie: Amram, Izhar, Ebron e Uzziel.

20 I figli di Merari, secondo le loro famiglie: Macli e Musci. Queste sono le famiglie dei Leviti, secondo le case dei loro padri.

21 Di Gherson: la famiglia dei Libniti e la famiglia dei Simeiti; queste sono le famiglie dei Ghersoniti.

22 I loro censiti, secondo il numero di ogni maschio, dal figlio di un mese in su, i loro censiti: settemilacinquecento.

23 Le famiglie del Ghersonita si accamperanno dietro il tabernacolo, verso il mare.

24 Il principe della casa del padre dei Ghersoniti era Eliasaf figlio di Lael.

25 La custodia dei figli di Gherson nella tenda di convegno era il tabernacolo e la tenda, la sua copertura, e il velo dell'ingresso della tenda di convegno.

26 E le cortine del cortile, e il velo dell'ingresso del cortile, che è presso il tabernacolo e presso l'altare, tutto intorno, e le sue corde per tutto il suo servizio.

27 A Keat appartenevano la famiglia degli Amramiti, la famiglia degli Izhariti, la famiglia degli Ebroniti e la famiglia degli Uzzieliti; queste sono le famiglie dei Keatiti.

28 Secondo il numero di tutto il maschio, dal figlio di un mese in su, ottomila seicento custodi della custodia del santo.

29 Le famiglie dei figli di Keat si accamperanno sul fianco del tabernacolo verso il mezzogiorno.

30 Il principe della casa del padre delle famiglie dei Keatiti, Elitsafan figlio di Uzziel.

31 La loro custodia era l'arca, la tavola, il candelabro, gli altari, i vasi del santo con i quali servivano, la tenda e tutto il suo servizio.

32 Il principe dei principi dei Leviti era Eleazar, figlio di Aronne il sacerdote, incaricato dell'incarico della custodia del santo.

33 Di Merari, la famiglia dei Macliti e la famiglia dei Musciti; queste sono le famiglie di Merari.

34 I loro censiti, nel numero di tutto il maschio, dal figlio di un mese in su, erano seimila duecento.

35 Il principe della casa del padre delle famiglie di Merari, Suriel figlio di Abiail, accamperà al fianco del tabernacolo, verso il settentrione.

36 E l'incarico della custodia dei figli di Merari: le tavole del tabernacolo, le sue sbarre, le sue colonne, le sue basi, e tutti i suoi vasi, e tutto il suo servizio.

37 Le colonne del cortile intorno, le loro basi, i loro piuoli e le loro corde.

38 E quelli che si accampano davanti al tabernacolo, verso oriente, davanti alla tenda di convegno, a levante, sono Mosè e Aronne e i suoi figli, che custodiscono la custodia del santuario per la custodia dei figli d'Israele; ma lo straniero che si avvicina sarà messo a morte.

39 Tutti i contati dei Leviti che Mosè e Aronne contarono per bocca dell'Eterno, secondo le loro famiglie, tutti i maschi dall'età di un mese in su, erano ventiduemila.

40 L'Eterno disse a Mosè: "Conta tutto il primogenito maschio tra i figli d'Israele, dall'età di un mese in su, e prendi il numero dei loro nomi."

41 E prenderai i Leviti per me, io sono l'Eterno, al posto di ogni primogenito tra i figli d'Israele, e il bestiame dei Leviti al posto di ogni primogenito del bestiame dei figli d'Israele.

42 Mosè contò, come l'Eterno gli aveva comandato, tutti i primogeniti tra i figli d'Israele.

43 E tutto il primogenito maschio, nel numero dei nomi, da un mese in su, secondo il loro censimento, fu ventiduemila trecentosettantatré.

44 E l'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

45 Prendi i Leviti in luogo di ogni primogenito tra i figli d'Israele, e il bestiame dei Leviti in luogo del loro bestiame; e i Leviti saranno miei: io sono l'Eterno.

46 E i redenti dei duecentosettantatré, che eccedono sui Leviti, dai primogeniti dei figli d'Israele,

47 Prenderai cinque sicli per testa, secondo il siclo del santo; prenderai venti ghere per il siclo.

48 Darai l'argento ad Aronne e ai suoi figli, come redenti di quelli che eccedono tra loro.

49 Mosè prese l'argento del riscatto da quelli che eccedevano sui redenti dei Levita.

50 Dai primogeniti dei figli d'Israele prese l'argento: mille trecentosessantacinque sicli, secondo il siclo del santo.

51 Mosè diede l'argento dei redenti ad Aronne e ai suoi figli, secondo la bocca dell'Eterno, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

Numbers 4

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

2 Fate il censimento dei figli di Keat, prendendo il capo di essi in mezzo ai figli di Levi, secondo le loro famiglie, secondo le case dei loro padri.

3 Dal figlio di trent'anni in su fino al figlio di cinquant'anni, tutti quelli che entrano nell'esercito per fare il lavoro nella tenda di convegno.

4 Questo è il servizio dei figli di Keat nella tenda di convegno: il santo dei santi.

5 Quando l'accampamento si metterà in marcia, Aronne e i suoi figli entreranno, e caleranno il velo della tenda, e con esso copriranno l'arca della testimonianza.

6 Porranno su di essa una copertura di pelle di tasso, e stenderanno sopra un vestito tutto di azzurro, e metteranno le sue stanghe.

7 Sulla tavola del volto stenderanno un vestito azzurro, e porranno su di essa i piatti, le coppe, le coppe per libazione e i coperchi della libazione; e il pane continuo sarà su di essa.

8 Stenderanno su di essi un vestito di scarlatto, e lo copriranno con una copertura di pelle di tasso, e metteranno le sue stanghe.

9 Prenderanno un vestito azzurro e copriranno il candelabro del luminare, le sue lampade, le sue mollesse, le sue padelle per il fuoco e tutti i vasi del suo olio con cui lo servono.

10 E la porranno con tutti i suoi vasi sopra una copertura di pelle di tasso, e la porranno sulla stanga.

11 Sull'altare d'oro stenderanno un vestito azzurro, e lo copriranno con una copertura di pelle di tasso, e porranno le sue stanghe.

12 Prenderanno tutti i vasi del servizio con cui si serve nel santo, e li metteranno su un vestito azzurro, e li copriranno con una copertura di pelle di tasso, e li porranno sulla stanga.

13 Poi toglieranno la cenere dall'altare e stenderanno su di esso un vestito di porpora.

14 Porranno su di esso tutti i suoi vasi con i quali si serve su di esso: le padelle per il fuoco, le forchette, le pale e i bacini, tutti i vasi dell'altare; e stenderanno su di esso una copertura di pelle di tasso e metteranno le sue stanghe.

15 Quando Aronne e i suoi figli avranno finito di coprire il santuario e tutti i vasi del santuario, alla partenza dell'accampamento, dopo di ciò verranno i figli di Keat per portarli; ma non toccheranno il santo, altrimenti moriranno. Questi sono i carichi dei figli di Keat nella tenda di convegno.

16 L'incarico di Eleazar, figlio di Aronne il sacerdote, è l'olio del luminare, l'incenso degli aromi, l'offerta continua e l'olio dell'unzione: l'incarico di tutto il tabernacolo e di tutto ciò che vi è, nel santo e nei suoi vasi.

17 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

18 Non tagliate la tribù delle famiglie dei Keatiti dal mezzo dei Leviti.

19 E questo fate per loro, affinché vivano e non muoiano quando si avvicinano al santo dei santi: Aronne e i suoi figli entreranno e li porranno, ciascun uomo al suo servizio e al suo carico.

20 E non entreranno per vedere il santo mentre viene inghiottito, e moriranno.

21 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

22 Leva il capo dei figli di Gherson anche loro, per la casa dei loro padri, per le loro famiglie.

23 Dal figlio di trent'anni e oltre, fino al figlio di cinquant'anni, li passerai in rassegna: tutti quelli che vengono per l'esercito del servizio, per fare il servizio nella tenda di convegno.

24 Questo è il servizio delle famiglie dei Ghersoniti, per servire e per portare i carichi.

25 Essi porteranno i teli del tabernacolo e la tenda di convegno, la sua copertura e la copertura di pelli di tasso che è sopra di essa, e il velo dell'ingresso della tenda di convegno.

26 e le cortine del cortile e il velo dell'ingresso della porta del cortile, che è presso il tabernacolo e presso l'altare intorno, e le loro corde e tutti i vasi del loro servizio, e tutto ciò che sarà fatto per loro, e serviranno.

27 Secondo la bocca di Aronne e dei suoi figli sarà tutto il servizio dei figli del Ghersonita, per ogni loro carico e per tutto il loro servizio; e affiderete loro in custodia tutti i loro carichi.

28 Questo è il servizio delle famiglie dei figli del Ghersonita nella tenda di convegno, e la loro custodia è sotto la mano di Itamar, figlio di Aronne il sacerdote.

29 I figli di Merari, secondo le loro famiglie, per la casa dei loro padri, li conterai.

30 Dai trent'anni in su fino ai cinquant'anni li registrerai, tutti quelli che entrano nell'esercito per compiere il servizio della tenda di convegno.

31 E questa è la custodia del loro carico, per tutto il loro servizio nella tenda di convegno: le tavole del tabernacolo, le sue sbarre, le sue colonne e le sue basi.

32 E le colonne del cortile intorno, e le loro basi, e i loro piuoli, e le loro corde, per tutti i loro vasi e per tutto il loro servizio; e per nome conterete i vasi della custodia del loro carico.

33 Questo è il servizio delle famiglie dei figli di Merari, per tutto il loro servizio nella tenda di convegno, sotto la mano di Itamar, figlio di Aronne il sacerdote.

34 Mosè e Aronne e i principi della congregazione passarono in rassegna i figli dei Keatiti secondo le loro famiglie e secondo la casa dei loro padri.

35 Dal figlio di trent'anni in su, fino al figlio di cinquant'anni, tutti quelli che entrano nell'esercito per il servizio nella tenda di convegno.

36 E i loro censiti, secondo le loro famiglie, erano duemila settecentocinquanta.

37 Queste sono le famiglie dei Keatiti, tutti quelli che servivano nella tenda di convegno, che Mosè e Aronne registrarono per bocca dell'Eterno, per mano di Mosè.

38 E i contati dei figli di Gherson, secondo le loro famiglie e secondo la casa dei loro padri.

39 Dai figli di trent'anni in su fino ai figli di cinquant'anni, tutti quelli che entrano nell'esercito per il servizio nella tenda di convegno.

40 Furono i loro registrati, secondo le loro famiglie, secondo la casa dei loro padri: duemila seicento trenta.

41 Queste sono le registrazioni delle famiglie dei figli di Gherson, tutti coloro che servivano nella tenda di convegno, che Mosè e Aronne registrarono secondo la bocca dell'Eterno.

42 E i registrati delle famiglie dei figli di Merari, secondo le loro famiglie, secondo le case dei loro padri:

43 dal figlio di trent'anni in su fino al figlio di cinquant'anni, tutti quelli che entrano nell'esercito per il servizio nella tenda di convegno.

44 I loro censiti, secondo le loro famiglie, erano tremila duecento.

45 Queste sono le rassegne delle famiglie dei figli di Merari, che Mosè e Aronne registrarono secondo la bocca dell'Eterno per mano di Mosè.

46 Tutti i registrati che Mosè e Aronne e i principi d'Israele registrarono tra i Leviti, secondo le loro famiglie e secondo la casa dei loro padri.

47 Dal figlio di trent'anni in su fino al figlio di cinquant'anni, tutti quelli che entrano per compiere il servizio del servizio e il servizio del carico nella tenda di convegno.

48 Il loro censimento fu di ottomila cinquecentottanta.

49 Secondo la bocca dell'Eterno furono contati per mano di Mosè, ogni uomo secondo il suo servizio e secondo il suo carico; e i suoi contati, che l'Eterno comandò a Mosè.

Numbers 5

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Comanda ai figli d'Israele che mandino fuori dall'accampamento ogni lebbroso e ogni uomo con flusso, e chiunque sia impuro per un morto.

3 Dal maschio alla femmina li manderete fuori dall'accampamento; li manderete fuori, e non contamineranno il loro accampamento, in mezzo al quale io abito.

4 I figli d'Israele fecero così, e li mandarono fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento; come l'Eterno aveva parlato a Mosè, così fecero i figli d'Israele.

5 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

6 Parla ai figli d'Israele: se un uomo o una donna commette uno di tutti i peccati dell'uomo, commettendo un'infedeltà contro l'Eterno, quell'anima sarà colpevole.

7 Confesseranno il loro peccato che hanno commesso, e restituirà il suo sacrificio per la colpa in pieno, e aggiungerà su di esso il suo quinto, e lo darà a colui contro il quale ha peccato, restituendo l'intero ammontare.

8 Ma se l'uomo non ha nessuno a cui restituire il sacrificio per la colpa, il sacrificio per la colpa restituito sarà dell'Eterno, per il sacerdote, oltre al montone dell'espiazione con il quale si farà espiazione per lui.

9 E ogni offerta di tutte le cose sante dei figli d'Israele che essi presentano al sacerdote, sua sarà.

10 E l'uomo, le sue cose sante, sue saranno; l'uomo che darà al sacerdote, suo sarà.

11 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

12 Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Se la donna di un uomo si svia e commette un'infedeltà contro di lui,

13 E un uomo giace con lei in rapporto carnale di seme, ed è nascosto agli occhi del suo uomo, ed ella si cela, ed è contaminata, e non c'è testimone contro di lei, ed ella non è stata sorpresa.

14 E se uno spirito di gelosia viene su di lui, ed egli è geloso della sua donna, ed essa è stata contaminata; oppure se uno spirito di gelosia viene su di lui, ed egli è geloso della sua donna, ed essa non è stata contaminata.

15 L'uomo condurrà la sua donna al sacerdote e porterà la sua offerta per lei: un decimo di efa di farina d'orzo; non verserà su di essa olio né vi metterà sopra incenso, perché è un'offerta di gelosia, un'offerta di memoriale che ricorda l'iniquità.

16 Il sacerdote la farà avvicinare e la porrà davanti al volto dell'Eterno.

17 Il sacerdote prenderà acqua santa in un vaso di terra; e della polvere che sarà sul pavimento del tabernacolo il sacerdote prenderà e la metterà nell'acqua.

18 Il sacerdote farà stare la donna davanti al volto dell'Eterno, e scoprirà il capo della donna, e porrà sulle sue mani l'offerta del memoriale, l'offerta di gelosia, e nella mano del sacerdote saranno le acque amare che portano maledizione.

19 Il sacerdote la farà giurare e dirà alla donna: "Se nessun uomo ha giaciuto con te, e se non ti sei sviata in impurità sotto tuo marito, sii libera da queste acque amare che portano maledizione."

20 Ma tu, se hai deviato dal tuo uomo e ti sei contaminata, e un uomo ha posto in te il suo giacimento oltre al tuo uomo,

21 Il sacerdote farà giurare alla donna con il giuramento di maledizione, e il sacerdote dirà alla donna: "L'Eterno ti ponga come maledizione e come giuramento in mezzo al tuo popolo, facendo l'Eterno cadere la tua coscia e gonfiare il tuo ventre."

22 E queste acque maledette entreranno nel tuo ventre per gonfiare il ventre e far cadere la coscia; e la donna dirà: "Amen, amen."

23 Il sacerdote scriverà queste maledizioni nel libro e le cancellerà nelle acque amare.

24 E farà bere alla donna le acque amare che portano maledizione, e le acque che portano maledizione entreranno in lei per amarezza.

25 Il sacerdote prenderà dalla mano della donna l'offerta della gelosia, e agiterà l'offerta davanti al volto dell'Eterno, e la porterà all'altare.

26 Il sacerdote prenderà dall'offerta il suo memoriale e lo brucerà sull'altare; e dopo farà bere alla donna l'acqua.

27 E le farà bere l'acqua; e avverrà che, se è stata contaminata e ha commesso un'infedeltà contro il suo uomo, le acque amare che portano maledizione entreranno in lei per amarezza, e il suo ventre si gonfierà e la sua coscia cadrà; e la donna sarà una maledizione in mezzo al suo popolo.

28 Ma se la donna non si è contaminata ed è pura, sarà dichiarata innocente e concepirà seme.

29 Questa è la legge della gelosia, quando una donna si svia dal suo uomo e si contamina.

30 o un uomo sul quale passa uno spirito di gelosia, ed egli è geloso della sua donna, e presenta la donna davanti al volto dell'Eterno, e il sacerdote compie per lei tutta questa legge.

31 L'uomo sarà assolto dall'iniquità, ma quella donna porterà la sua iniquità.

Numbers 6

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: quando un uomo o una donna farà un voto speciale, il voto di Nazireo, per consacrarsi all'Eterno,

3 Si asterrà dal vino e dalla bevanda forte; non berrà aceto di vino né aceto di bevanda forte; e non berrà tutto liquore d'uva; e non mangerà uva fresca né secca.

4 Per tutti i giorni del suo consacrazione, da tutto ciò che è fatto dalla vite del vino, dai chicchi fino alla buccia, non mangerà.

5 Per tutti i giorni del voto della sua consacrazione, un rasoio non passerà sul suo capo; fino al compimento dei giorni che egli si consacra all'Eterno, santo sarà, lasciando crescere le ciocche dei capelli del suo capo.

6 Per tutti i giorni del suo nazireato all'Eterno, non si avvicinerà a un morto.

7 Non si contaminerà per suo padre né per sua madre, per suo fratello né per sua sorella, alla loro morte; perché la consacrazione del suo Dio è sul suo capo.

8 Tutti i giorni del suo consacrazione, santo è lui all'Eterno.

9 E se qualcuno muore improvvisamente accanto a lui, contaminando il capo della sua consacrazione, allora raderà il suo capo nel giorno della sua purificazione; nel settimo giorno lo raderà.

10 E l'ottavo giorno porterà due tortore o due figli di colomba al sacerdote, all'ingresso della tenda di convegno.

11 Il sacerdote offrirà uno come sacrificio per il peccato e uno come olocausto, e farà espiazione per lui a causa del peccato che ha commesso contro una persona, e consacrerà il suo capo in quel giorno.

12 E consacrerà all'Eterno i giorni della sua consacrazione, e porterà un agnello figlio di un anno come sacrificio per la colpa; ma i giorni precedenti saranno annullati, perché la sua consacrazione è stata contaminata.

13 Questa è la legge del Nazireo: nel giorno in cui si compiono i giorni della sua consacrazione, lo condurrà all'ingresso della tenda di convegno.

14 Offrirà la sua offerta all'Eterno: un agnello figlio del suo anno, senza difetto, per olocausto, e un'agnella figlia del suo anno, senza difetto, per sacrificio di peccato, e un montone senza difetto per sacrificio di pace.

15 un cesto di azzimi, focacce di fior di farina mescolate con olio, e focacce azzime unte con olio, con la loro offerta e le loro libazioni.

16 Il sacerdote lo presenterà davanti al volto dell'Eterno, e offrirà il suo peccato e il suo olocausto.

17 E il montone lo offrirà come sacrificio di pace all'Eterno, insieme al cesto degli azzimi; e il sacerdote farà la sua offerta e la sua libazione.

18 Il Nazireo raderà il capo della sua consacrazione all'ingresso della tenda di convegno, prenderà il pelo del capo del suo diadema e lo metterà sul fuoco che è sotto il sacrificio di pace.

19 Il sacerdote prenderà il braccio cotto del montone, una focaccia azzima dal cesto, e una focaccia azzima, e le metterà sulle mani del Nazireo, dopo che si sarà rasato il capo della sua consacrazione.

20 Il sacerdote agiterà quelle cose come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno; è cosa santa per il sacerdote, oltre al petto dell'offerta agitata e alla coscia dell'offerta; e dopo il Nazireo potrà bere vino.

21 Questa è la legge del Nazireo che fa voto: la sua offerta all'Eterno per la sua consacrazione, oltre a ciò che la sua mano può raggiungere; secondo il suo voto che fa, così farà, secondo la legge della sua consacrazione.

22 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

23 Parla ad Aronne e ai suoi figli, dicendo: Così benedirete i figli d'Israele, dicendo loro:

24 L'Eterno ti benedica e ti protegga.

25 L'Eterno faccia risplendere il suo volto su di te e ti sia propizio.

26 L'Eterno faccia risplendere il suo volto su di te e ti conceda pace.

27 Porranno il mio nome sui figli d'Israele, e io li benedirò.

Numbers 7

1 E avvenne che nel giorno in cui Mosè finì di erigere il tabernacolo, unse esso e lo santificò, con tutti i suoi vasi, e l'altare con tutti i suoi vasi; e li unse e li santificò.

2 I principi d'Israele, capi delle case dei loro padri, essi i principi delle tribù, essi che stavano sopra gli enumerati, offrirono.

3 Portarono la loro offerta davanti al volto dell'Eterno: sei carri coperti e dodici buoi, un carro per ogni due principi e un bue per ciascuno; e li presentarono davanti al volto del tabernacolo.

4 L'Eterno disse a Mosè, dicendo:

5 Prendi da loro, e saranno per il servizio del servizio della tenda di convegno, e li darai ai Leviti, ciascun uomo secondo il suo servizio.

6 Mosè prese i carri e i buoi, e li diede ai Leviti.

7 I due carri e i quattro buoi diede ai figli di Gherson, secondo il loro servizio.

8 E i quattro carri e gli otto buoi diede ai figli di Merari, secondo il loro servizio, per mano di Itamar, figlio di Aronne il sacerdote.

9 Ma ai figli di Keat non diede nulla, perché il servizio del santo era su di loro; sulla spalla lo porteranno.

10 I principi offrirono la dedicazione dell'altare nel giorno in cui fu unto; e i principi presentarono la loro offerta davanti all'altare.

11 L'Eterno disse a Mosè: "Un principe per giorno, un principe per giorno offriranno la loro offerta per la dedicazione dell'altare."

12 E colui che offriva la sua offerta nel primo giorno fu Naasson figlio di Amminadab, della tribù di Giuda.

13 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio, per offerta.

14 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

15 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello figlio del suo anno, per olocausto.

16 Un capro delle capre per il peccato.

17 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Naasson, figlio di Amminadab.

18 Nel secondo giorno offrì Netaneel figlio di Suar, principe di Issacar.

19 Offrì la sua offerta: un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio, per offerta.

20 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

21 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

22 Un capro delle capre per il peccato.

23 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Netaneel figlio di Suar.

24 Il terzo giorno, principe dei figli di Zabulon, Eliab figlio di Elon.

25 La sua offerta era un piatto d'argento, del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio, per offerta.

26 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

27 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

28 Un capro delle capre per il peccato.

29 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Eliab figlio di Elon.

30 Il quarto giorno, principe dei figli di Ruben, Elitsur figlio di Scedeur.

31 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio per l'offerta.

32 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

33 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

34 Un capro delle capre per il peccato.

35 E per il sacrificio di pace, due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno: questa è l'offerta di Elitsur, figlio di Scedeur.

36 Il quinto giorno, principe dei figli di Simeone, Selumiel figlio di Surisaddai.

37 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio, per offerta.

38 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

39 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello figlio del suo anno, per olocausto.

40 Un capro delle capre, uno, per il peccato.

41 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa fu l'offerta di Selumiel, figlio di Surisaddai.

42 Nel sesto giorno, il principe dei figli di Gad, Eliasaf figlio di Deuel.

43 La sua offerta era un piatto d'argento, del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio, per offerta.

44 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

45 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

46 Un capro delle capre per il peccato.

47 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Eliasaf figlio di Deuel.

48 Nel settimo giorno, il principe dei figli di Efraim, Elisamà figlio di Ammiud.

49 La sua offerta era un piatto d'argento, del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio per l'offerta.

50 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

51 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

52 Un capro delle capre, uno, per il peccato.

53 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa fu l'offerta di Elisamà figlio di Ammiud.

54 Nell'ottavo giorno, il principe dei figli di Manasse, Gamaliel figlio di Pedahtsur.

55 La sua offerta era un piatto d'argento, del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio, per offerta.

56 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

57 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello figlio del suo anno, per olocausto.

58 Un capro delle capre per il peccato.

59 E per il sacrificio di pace, due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa è l'offerta di Gamaliel, figlio di Pedahtsur.

60 Nel nono giorno, il principe dei figli di Beniamino: Abidan figlio di Ghideoni.

61 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santuario; entrambi pieni di fior di farina impastata con olio, per offerta.

62 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

63 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello figlio del suo anno, per olocausto.

64 Un capro delle capre per il peccato.

65 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Abidan figlio di Ghideoni.

66 Nel decimo giorno, il principe dei figli di Dan, Achiezer figlio di Ammisaddai.

67 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio, come offerta.

68 Una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso.

69 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello, figlio del suo anno, per olocausto.

70 Un capro delle capre per il peccato.

71 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Achiezer, figlio di Ammisaddai.

72 Nel dodicesimo giorno, il principe dei figli di Aser: Pagiel figlio di Ocran.

73 La sua offerta era un piatto d'argento del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio, per offerta.

74 una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso

75 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello di un anno per olocausto.

76 Un capro delle capre per il peccato.

77 e per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa era l'offerta di Pagiel figlio di Ocran.

78 Nel dodicesimo giorno, il principe dei figli di Neftali, Achira figlio di Enan.

79 La sua offerta era un piatto d'argento, del peso di centotrenta sicli, una coppa d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del santo; entrambi pieni di fior di farina mescolata con olio, per offerta.

80 Una coppa d'oro di dieci sicli, piena d'incenso.

81 Un giovenco, figlio di bue, un montone, un agnello figlio del suo anno, per olocausto.

82 Un capro delle capre per il peccato.

83 E per il sacrificio di pace: due buoi, cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli di un anno; questa fu l'offerta di Achira figlio di Enan.

84 Questa fu la dedicazione dell'altare, nel giorno in cui fu unto dai principi d'Israele: dodici piatti d'argento, dodici coppe d'argento, dodici coppe d'oro.

85 Centotrenta sicli d'argento per ciascun piatto, e settanta per ciascuna coppa; tutto l'argento dei vasi era duemilaquattrocento sicli, al siclo del santo.

86 Dodici mani d'oro piene d'incenso, dieci sicli per mano, al siclo del santo; tutto l'oro delle mani, centoventi.

87 Tutto il bestiame per l'olocausto: dodici giovenchi, dodici montoni, dodici agnelli figli di un anno, con le loro offerte, e dodici capri di capra per il peccato.

88 E tutto il bestiame per il sacrificio di pace: ventiquattro giovenchi, sessanta montoni, sessanta capri, sessanta agnelli figli di un anno; questa fu la dedicazione dell'altare dopo che fu unto.

89 Quando Mosè entrava nella tenda di convegno per parlare con Lui, udiva la voce che gli parlava da sopra il propiziatorio che era sull'arca della testimonianza, di tra i due cherubini; e Lui gli parlava.

Numbers 8

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ad Aronne e digli: "Quando accenderai le lampade, le sette lampade faranno luce verso il volto del candelabro."

3 Aronne fece così; di fronte al volto del candelabro accese le sue lampade, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

4 Questa era l'opera del candelabro: lavorato al martello in oro, dalla sua base fino al suo fiore era lavorato al martello; secondo l'aspetto che l'Eterno mostrò a Mosè, così egli fece il candelabro.

5 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

6 Prendi i Leviti di mezzo ai figli d'Israele e purificali.

7 E così farai loro per purificarli: spruzza su di loro l'acqua di purificazione, e faranno passare un rasoio su tutta la loro carne, e laveranno i loro vestiti, e saranno purificati.

8 Prenderanno un giovenco, figlio di bue, e la sua offerta di fior di farina impastata con olio; e un secondo giovenco, figlio di bue, prenderai per il peccato.

9 Farai avvicinare i Leviti davanti al volto della tenda di convegno, e radunerai tutta la congregazione dei figli d'Israele.

10 Farai avvicinare i Leviti davanti al volto dell'Eterno, e i figli d'Israele poseranno le loro mani sui Leviti.

11 Aronne offrirà i Leviti come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno, da parte dei figli d'Israele, ed essi saranno per compiere il servizio dell'Eterno.

12 I Leviti poseranno le loro mani sul capo dei giovenchi, e offrirai il uno come sacrificio per il peccato e il altro come olocausto all'Eterno, per fare espiazione per i Leviti.

13 Farai stare i Leviti davanti al volto di Aronne e davanti al volto dei suoi figli, e li agiterai come offerta agitata all'Eterno.

14 E separerai i Leviti dal mezzo dei figli d'Israele, e i Leviti saranno miei.

15 Dopo di ciò, i Levita verranno a servire alla tenda di convegno; e tu li purificherai e li offrirai come offerta agitata.

16 Poiché essi mi sono dati, dati, di mezzo ai figli d'Israele; al posto del primogenito di ogni seno, il primogenito di tutti i figli d'Israele, li ho presi per me.

17 Poiché ogni primogenito è mio tra i figli d'Israele, sia tra gli uomini sia tra il bestiame; nel giorno in cui colpii ogni primogenito nella terra d'Egitto, li consacrai a me.

18 E presi i Leviti in luogo di ogni primogenito tra i figli d'Israele.

19 E ho dato i Leviti come dono ad Aronne e ai suoi figli, di mezzo ai figli d'Israele, per compiere il servizio dei figli d'Israele nella tenda di convegno, e per fare espiazione per i figli d'Israele, affinché non vi sia piaga tra i figli d'Israele quando i figli d'Israele si avvicinano al santo.

20 Mosè e Aronne e tutta la congregazione dei figli d'Israele fecero ai Leviti secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè riguardo ai Leviti; così fecero i figli d'Israele a loro.

21 I Leviti si purificarono e lavarono i loro vestiti; e Aronne li offrì come offerta agitata davanti al volto dell'Eterno, e Aronne fece espiazione per loro per purificarli.

22 E dopo questo, i Leviti vennero a compiere il loro servizio nella tenda di convegno, davanti al volto di Aronne e davanti al volto dei suoi figli; come l'Eterno aveva comandato a Mosè riguardo ai Leviti, così fecero loro.

23 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

24 Questa è la legge per i Leviti: dal figlio di venticinque anni e oltre, entrerà per prestare servizio nell'esercito del servizio della tenda di convegno.

25 E dal figlio di cinquant'anni d'anno ritornerà dall'esercito del servizio, e non servirà più.

26 E servirà i suoi fratelli nella tenda di convegno, per custodire la custodia, ma non farà servizio; così farai ai Leviti nelle loro custodie.

Numbers 9

1 L'Eterno parlò a Mosè nel deserto del Sinai, nel secondo anno della loro uscita dalla terra d'Egitto, nel primo mese, dicendo:

2 I figli d'Israele faranno la Pasqua nel suo tempo stabilito.

3 Nel quattordicesimo giorno di questo mese, tra le due sere, la farete nel suo tempo stabilito; secondo tutti i suoi statuti e secondo tutti i suoi giudizi la farete.

4 Mosè parlò ai figli d'Israele per fare la Pasqua.

5 Fecero la Pasqua nel primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, tra le due sere, nel deserto del Sinai; secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè, così fecero i figli d'Israele.

6 Vi erano alcuni uomini che erano impuri per un morto, e non poterono fare la Pasqua in quel giorno; e si avvicinarono davanti al volto di Mosè e davanti al volto di Aronne in quel giorno.

7 Quegli uomini gli dissero: "Noi siamo impuri per un morto; perché saremmo esclusi dal presentare l'offerta dell'Eterno nel suo tempo stabilito, in mezzo ai figli d'Israele?"

8 Mosè disse loro: "Fermatevi, e ascolterò che cosa l'Eterno vi comanderà."

9 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

10 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Qualunque uomo, se sarà impuro per un morto, o sarà in una via lontana, sia per voi o per le vostre generazioni, farà la Pasqua all'Eterno."

11 Nel secondo mese, il quattordicesimo giorno, tra le due sere, la faranno; con azzimi ed erbe amare la mangeranno.

12 Non ne lasceranno fino alla mattina, e non spezzeranno alcun osso in esso; secondo tutto lo statuto della Pasqua lo faranno.

13 E l'uomo che è puro e non era in viaggio, e tralascia di fare la Pasqua, quell'anima sarà recisa dal suo popolo; perché non ha presentato l'offerta dell'Eterno nel suo tempo stabilito, quell'uomo porterà il suo peccato.

14 E se uno straniero abita con voi e fa la Pasqua all'Eterno, secondo lo statuto della Pasqua e secondo il suo giudizio, così farà; uno stesso statuto sarà per voi, per lo straniero e per il nativo della terra.

15 Nel giorno in cui fu eretto il tabernacolo, la nuvola coprì il tabernacolo, la tenda della testimonianza, e alla sera vi era sopra il tabernacolo come l'aspetto del fuoco fino alla mattina.

16 Così sarà continuamente: la nuvola lo coprirà, e l'aspetto di fuoco di notte.

17 Secondo il levarsi della nuvola di sopra alla tenda, e dopo di ciò partivano i figli d'Israele; e nel luogo dove la nuvola si fermava, là si accampavano i figli d'Israele.

18 Al comando dell'Eterno partivano i figli d'Israele, e al comando dell'Eterno si accampavano; tutti i giorni in cui la nuvola dimorava sul tabernacolo, si accampavano.

19 E quando la nuvola si tratteneva a lungo sul tabernacolo per molti giorni, i figli d'Israele osservavano la custodia dell'Eterno e non partivano.

20 E vi era quando la nuvola rimaneva per un numero di giorni sul tabernacolo; al comando dell'Eterno si accampavano, e al comando dell'Eterno si mettevano in viaggio.

21 E vi era il caso che la nuvola fosse dalla sera fino alla mattina, e quando la nuvola si alzava alla mattina, partivano; oppure di giorno e di notte, e quando la nuvola si alzava, partivano.

22 O due giorni, o un mese, o giorni, quando la nuvola si prolungava sul tabernacolo per dimorarvi sopra, i figli d'Israele si accampavano e non partivano; ma quando essa si alzava, partivano.

23 Al comando dell'Eterno si accampavano, e al comando dell'Eterno si mettevano in marcia; custodivano la custodia dell'Eterno, al comando dell'Eterno, per mano di Mosè.

Numbers 10

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Fatti due trombe d'argento; di lavorato al martello le farai, e ti serviranno per la convocazione della congregazione e per il viaggio degli accampamenti.

3 E suoneranno con esse, e tutta la congregazione si radunerà presso di te all'ingresso della tenda di convegno.

4 E se si suona con una sola, allora si raduneranno presso di te i principi, i capi delle migliaia d'Israele.

5 E suonerete l'allarme, e gli accampamenti che sono accampati a oriente partiranno.

6 E suonerete l'allarme una seconda volta, e partiranno gli accampamenti che sono accampati verso mezzogiorno; suoneranno l'allarme per i loro viaggi.

7 Quando radunerete l'assemblea, suonerete le trombe, ma non darete il segnale d'allarme.

8 I figli di Aronne, i sacerdoti, suoneranno le trombe; e questo sarà per voi uno statuto per l'eternità, per le vostre generazioni.

9 E quando entrerete in guerra nella vostra terra contro il nemico che vi opprime, suonerete le trombe, e sarete ricordati davanti al volto dell'Eterno, vostro Dio, e sarete salvati dai vostri nemici.

10 E nel giorno della vostra gioia, e nelle vostre feste stabilite, e nei principi dei vostri mesi, suonerete le trombe sui vostri olocausti e sui sacrifici dei vostri sacrifici di pace; e saranno per voi un memoriale davanti al volto del vostro Dio: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

11 Nel secondo anno, nel secondo mese, il ventesimo giorno del mese, la nuvola si sollevò di sopra il tabernacolo della testimonianza.

12 I figli d'Israele partirono per i loro viaggi dal deserto del Sinai, e la nuvola si posò nel deserto di Paran.

13 Partirono per la prima volta, secondo il comando dell'Eterno, per mano di Mosè.

14 Lo stendardo dell'accampamento dei figli di Giuda partì per primo secondo i loro eserciti, e sul suo esercito era Naasson figlio di Amminadab.

15 Sull'esercito della tribù dei figli di Issacar era Netaneel figlio di Suar.

16 E sull'esercito della tribù dei figli di Zabulon, Eliab figlio di Elon.

17 Il tabernacolo fu smontato, e i figli di Gherson e i figli di Merari partirono, portando il tabernacolo.

18 Poi lo stendardo dell'accampamento di Ruben partì secondo i loro eserciti, e sul suo esercito era Elitsur, figlio di Scedeur.

19 Sull'esercito della tribù dei figli di Simeone, Selumiel figlio di Surisaddai.

20 E sull'esercito della tribù dei figli di Gad, Eliasaf figlio di Deuel.

21 I Keatiti partirono, portando il santuario, e innalzarono il tabernacolo finché essi giunsero.

22 E lo stendardo dell'accampamento dei figli di Efraim partì secondo i loro eserciti, e sopra il suo esercito era Elisamà figlio di Ammiud.

23 E sull'esercito della tribù dei figli di Manasse, Gamaliel figlio di Pedahtsur.

24 E sull'esercito della tribù dei figli di Beniamino, Abidan figlio di Ghideoni.

25 Lo stendardo dell'accampamento dei figli di Dan partì, come retroguardia di tutti gli accampamenti, secondo i loro eserciti; e sul suo esercito era Achiezer, figlio di Ammisaddai.

26 E sull'esercito della tribù dei figli di Aser, Pagiel figlio di Ocran.

27 E sull'esercito della tribù dei figli di Neftali, Achira figlio di Enan.

28 Questi sono i viaggi dei figli d'Israele secondo i loro eserciti, e partirono.

29 Mosè disse a Obab, figlio di Reuel il Madianita, suocero di Mosè: "Noi partiamo verso il luogo del quale l'Eterno ha detto: 'Io lo darò a voi.' Vieni con noi, e ti faremo del bene, perché l'Eterno ha parlato bene riguardo a Israele."

30 E gli disse: "Non andrò, ma andrò alla mia terra e al mio paese natio."

31 E disse: "Ti prego, non abbandonarci, poiché tu sai come ci accampiamo nel deserto, e sei stato per noi come occhi."

32 E sarà che, se tu vai con noi, allora il bene che l'Eterno ci farà, noi lo faremo a te.

33 Partirono dal monte dell'Eterno, un cammino di tre giorni, e l'arca del patto dell'Eterno viaggiava davanti a loro, un cammino di tre giorni, per cercare loro un luogo di riposo.

34 La nuvola dell'Eterno era su loro di giorno, quando partivano dall'accampamento.

35 Quando l'arca si metteva in viaggio, Mosè diceva: "Sorgi, o Eterno, e siano dispersi i tuoi nemici, e fuggano davanti al tuo volto quelli che ti odiano."

36 E quando si posava, diceva: "Torna, o Eterno, alle diecimila migliaia d'Israele."

Numbers 11

1 Il popolo si lamentava malamente agli orecchi dell'Eterno; e l'Eterno udì, e la sua ira si accese, e il fuoco dell'Eterno arse in mezzo a loro e consumò l'estremità dell'accampamento.

2 Il popolo gridò a Mosè, e Mosè pregò l'Eterno, e il fuoco si spense.

3 E chiamò il nome di quel luogo Tabeera, perché il fuoco dell'Eterno arse in mezzo a loro.

4 L'accozzaglia che era in mezzo a loro fu presa da un forte desiderio, e anche i figli d'Israele tornarono a piangere e dissero: "Chi ci darà da mangiare carne?"

5 Ci ricordiamo del pesce che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cetrioli, dei cocomeri, dell'erba, delle cipolle e degli agli.

6 E ora il nostro appetito è inaridito: non c'è nulla, se non la manna davanti ai nostri occhi.

7 La manna era come seme di coriandolo, e il suo occhio come l'occhio del bdellio.

8 Il popolo andava in giro e lo raccoglieva, lo macinava con la macina o lo pestava nel mortario, lo cuoceva nella pentola e ne faceva delle focacce; e il suo giudizio era come il giudizio dell'umidità dell'olio.

9 Quando la rugiada scendeva sull'accampamento di notte, la manna scendeva su di esso.

10 Mosè udì il popolo piangere per le sue famiglie, ogni uomo all'ingresso della sua tenda; e l'ira dell'Eterno si accese grandemente, e fu male agli occhi di Mosè.

11 Mosè disse all'Eterno: "Perché hai fatto del male al tuo servo, e perché non ho trovato favore ai tuoi occhi, per porre su di me il carico di tutto questo popolo?"

12 Ho forse io concepito tutto questo popolo? O l'ho forse generato io, perché tu mi dica: "Portalo nel tuo seno, come la nutrice porta il lattante, sulla terra che hai giurato ai loro padri"?

13 Da dove ho carne da dare a tutto questo popolo? Poiché piangono davanti a me, dicendo: "Dacci carne da mangiare".

14 Non posso io solo portare tutto questo popolo, perché è troppo pesante per me.

15 E se così tu fai a me, uccidimi pure, ti prego, uccidimi, se ho trovato favore ai tuoi occhi, e non veda io il mio male.

16 L'Eterno disse a Mosè: "Radunami settanta uomini tra gli anziani d'Israele, che tu sai essere anziani del popolo e suoi sorveglianti; e li condurrai alla tenda di convegno, e si presenteranno là con te."

17 Scenderò e parlerò con te là, e prenderò dello spirito che è su di te e lo metterò su di loro, e porteranno con te il peso del popolo, e non lo porterai tu solo.

18 E al popolo dirai: "Santificatevi per domani, e mangerete carne, perché avete pianto agli orecchi dell'Eterno, dicendo: 'Chi ci darà da mangiare carne? Perché era bene per noi in Egitto.' E l'Eterno vi darà carne, e mangerete."

19 Non un giorno solo mangerete, né due giorni, né cinque giorni, né dieci giorni, né venti giorni.

20 Fino a un mese di giorni, finché l'ira esca dalle vostre narici, e vi diventi una nausea, perché avete disprezzato l'Eterno che è in mezzo a voi, e avete pianto davanti al suo volto, dicendo: "Perché mai siamo usciti dall'Egitto?"

21 Allora Mosè disse: "Seicento mila pedoni è il popolo in mezzo al quale io sono; e tu hai detto: 'Darò loro carne, e mangeranno per un mese di giorni.'"

22 Si scanneranno per loro pecore e buoi, e basterà loro? Se tutti i pesci del mare si raduneranno per loro, e basterà loro?

23 L'Eterno disse a Mosè: "La mano dell'Eterno è forse troppo corta? Ora vedrai se la mia parola si avvererà per te o no."

24 Mosè uscì e parlò al popolo le parole dell'Eterno, e radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li pose intorno alla tenda.

25 L'Eterno scese nella nuvola e gli parlò, e prese dello spirito che era su di lui e lo pose su settanta uomini, gli anziani; e quando lo spirito si posò su di loro, profetizzarono e non cessarono.

26 Due uomini erano rimasti nell'accampamento: il nome del primo era Eldad, e il nome del secondo era Medad; e lo spirito si posò su di loro, ed essi erano tra gli iscritti, ma non erano usciti verso la tenda; e profetizzarono nell'accampamento.

27 Il giovane corse e riferì a Mosè, dicendo: "Eldad e Medad profetizzano nell'accampamento."

28 Allora Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè fin dalla sua giovinezza, rispose e disse: "Mio signore Mosè, fermali!"

29 Mosè gli disse: "Sei tu geloso per me? Magari tutto il popolo dell'Eterno fosse profeta, e l'Eterno ponesse il suo spirito su di loro!"

30 Mosè si ritirò all'accampamento, lui e gli anziani d'Israele.

31 Un vento si mosse dall'Eterno e fece volare quaglie dal mare, e le lasciò cadere sull'accampamento, per circa una via di giorno da un lato e per circa una via di giorno dall'altro lato, intorno all'accampamento, e circa due cubiti sopra il volto della terra.

32 Il popolo si alzò tutto quel giorno, e tutta la notte, e tutto il giorno dell'indomani, e raccolsero le quaglie: chi ne raccolse meno ne raccolse dieci homer, e le stesero per sé, distese intorno all'accampamento.

33 La carne era ancora tra i loro denti, prima che fosse masticata, quando l'ira dell'Eterno si accese contro il popolo, e l'Eterno colpì il popolo con una piaga molto grande.

34 E chiamò il nome di quel luogo Kibrot-Taava, perché là seppellirono il popolo che aveva desiderato.

35 Da Kibrot-Taava il popolo partì verso Cazerot, e rimasero a Cazerot.

Numbers 12

1 Maria e Aronne parlarono contro Mosè a motivo della donna etiope che egli aveva preso, perché aveva preso una donna etiope.

2 Dissero: "Ha forse parlato l'Eterno soltanto per mezzo di Mosè? Non ha parlato anche per mezzo di noi?" E l'Eterno udì.

3 E l'uomo Mosè era molto umile, più di ogni uomo che fosse sulla faccia della terra.

4 L'Eterno disse improvvisamente a Mosè, ad Aronne e a Maria: "Uscite, voi tre, alla tenda di convegno"; e uscirono tutti e tre.

5 L'Eterno scese in una colonna di nuvola e si fermò all'ingresso della tenda, e chiamò Aronne e Maria, e uscirono entrambi.

6 Udite ora le mie parole: se vi sarà un profeta tra voi, io, l'Eterno, mi farò conoscere a lui in visione; in sogno parlerò con lui.

7 Non così il mio servo Mosè; in tutta la mia casa egli è fedele.

8 Bocca a bocca parlerò con lui, e in aspetto visibile e non in indovinelli, e l'immagine dell'Eterno egli contemplerà; e perché non avete temuto di parlare contro il mio servo Mosè?

9 L'ira dell'Eterno si accese contro di loro, ed egli se ne andò.

10 La nuvola si ritirò di sopra alla tenda, ed ecco Maria era lebbrosa come la neve; e Aronne si voltò verso Maria, ed ecco era lebbrosa.

11 Allora Aronne disse a Mosè: "Ti prego, mio signore, non addossare su di noi la punizione del peccato, per il quale abbiamo agito stoltamente e per il quale abbiamo peccato."

12 Ti prego, non sia come un morto, che nell'uscire dal seno di sua madre ha la metà della sua carne consumata.

13 Mosè gridò all'Eterno, dicendo: "Dio, ti prego, guariscila, ti prego!"

14 L'Eterno disse a Mosè: "Se suo padre le avesse sputato sul volto, non dovrebbe forse restare svergognata per sette giorni? Sia rinchiusa sette giorni fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento, e dopo sia riaccolta."

15 Maria fu tenuta fuori dall'accampamento per sette giorni, e il popolo non partì finché Maria non fu riaccolta.

16 Dopo, il popolo partì da Cazerot e si accampò nel deserto di Paran.

Numbers 13

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Manda degli uomini che esplorino la terra di Canaan, che io do ai figli d'Israele; un uomo per ogni tribù dei loro padri manderete, tutti principi tra loro.

3 Mosè li mandò dal deserto di Paran, secondo il comando dell'Eterno; tutti loro erano uomini, capi dei figli d'Israele.

4 E questi sono i loro nomi: per la tribù di Ruben, Sammua figlio di Zaccur.

5 Per la tribù di Simeone, Safat figlio di Ori.

6 Per la tribù di Giuda, Caleb figlio di Gefunne.

7 Per la tribù di Issacar, Igal figlio di Giuseppe.

8 Per la tribù di Efraim, Osea figlio di Nun.

9 Per la tribù di Beniamino, Palti figlio di Rafu.

10 Per la tribù di Zabulon, Gaddiel figlio di Sodi.

11 Per la tribù di Giuseppe, per la tribù di Manasse, Gaddi figlio di Susi.

12 Per la tribù di Dan, Ammiel figlio di Ghemalli.

13 Per la tribù di Aser, Setur figlio di Micael.

14 Per la tribù di Neftali, Nacbi figlio di Vofsi.

15 Per la tribù di Gad, Geuel figlio di Machi.

16 Questi sono i nomi degli uomini che Mosè mandò a esplorare la terra; e Mosè chiamò Osea figlio di Nun, Giosuè.

17 Mosè li mandò a esplorare la terra di Canaan e disse loro: "Salite di qui verso il mezzogiorno, e salite sul monte."

18 Osserverete la terra, che cosa essa sia, e il popolo che vi abita: se è forte o debole, se è poco o numeroso.

19 E che terra è quella in cui egli abita, è buona o cattiva? E che città sono quelle in cui egli abita, sono in accampamenti o in fortezze?

20 E che terra è, è grassa o magra? C'è albero in essa o no? E fatevi coraggio e prendete del frutto della terra. E i giorni erano i giorni delle primizie dell'uva.

21 Salirono e esplorarono la terra dal deserto di Tsin fino a Recob, all'ingresso di Camat.

22 Salirono per il mezzogiorno e giunsero fino a Ebron; e là c'erano Achiman, Scesai e Talmai, nati in casa di Anak; e Ebron fu edificata sette anni prima del volto di Tsoan d'Egitto.

23 Giunsero fino al torrente di Escol, e tagliarono di là un tralcio con un grappolo d'uva, e lo portarono in due su una stanga, e anche delle melagrane e dei fichi.

24 A quel luogo chiamò torrente Escol, a motivo del grappolo che i figli d'Israele tagliarono da là.

25 Tornarono dall'esplorare la terra alla fine di quaranta giorni.

26 Andarono e vennero da Mosè e da Aronne e da tutta la congregazione dei figli d'Israele, nel deserto di Paran, a Kades; e riferirono loro il rapporto, e a tutta la congregazione, e mostrarono loro il frutto della terra.

27 E gli raccontarono e dissero: "Siamo giunti nella terra dove ci hai mandati; e certamente essa scorre latte e miele, e questo è il suo frutto."

28 Solo che il popolo che abita nella terra è forte, e le città sono fortificate e molto grandi, e inoltre abbiamo visto là i nati in casa di Anak, all'estremità.

29 Amalek abita nella terra del mezzogiorno; e l'Hitteo, il Gebuseo e l'Amoreo abitano sul monte; e il Cananeo abita presso il mare e lungo la mano del Giordano.

30 Caleb fece tacere il popolo davanti a Mosè e disse: "Saliamo pure e conquistiamola, perché certamente potremo farlo."

31 E gli uomini che erano saliti con lui dissero: "Non possiamo salire contro il popolo, perché egli è più forte di noi."

32 Fecero uscire una calunnia sulla terra che avevano esplorato, verso i figli d'Israele, dicendo: "La terra che abbiamo attraversato per esplorarla è una terra che divora i suoi abitanti, e tutto il popolo che abbiamo visto in mezzo ad essa è fatto di uomini di grande misura."

33 E là vedemmo i giganti, i figli di Anak, tra i giganti; e ai nostri occhi eravamo come locuste, e così eravamo ai loro occhi.

Numbers 14

1 Tutta la congregazione alzò la voce, e il popolo pianse quella notte.

2 Tutti i figli d'Israele mormorarono contro Mosè e contro Aronne, e tutta la congregazione disse loro: "Oh, fossimo morti nella terra d'Egitto, o in questo deserto fossimo morti!"

3 Perché l'Eterno ci conduce a questa terra per cadere di spada, le nostre donne e i nostri bambini saranno per bottino? Non è forse meglio per noi tornare in Egitto?

4 E dissero l'uno al suo fratello: "Mettiamo un capo e torniamo in Egitto."

5 Mosè e Aronne caddero sul loro volto davanti a tutto il volto dell'assemblea della congregazione dei figli d'Israele.

6 Giosuè figlio di Nun e Caleb figlio di Gefunne, tra quelli che avevano esplorato la terra, si strapparono i vestiti.

7 E dissero a tutta la congregazione dei figli d'Israele, dicendo: "La terra che abbiamo attraversato per esplorarla è una terra molto, molto buona."

8 Se l'Eterno ha piacere in noi, allora ci condurrà in questa terra e ce la darà: una terra che scorre latte e miele.

9 Solo non ribellatevi all'Eterno, e voi non temete il popolo della terra, perché sono il nostro pane; la loro ombra si è ritirata da sopra di loro, e l'Eterno è con noi; non li temete.

10 Tutta la congregazione disse di lapidarli con pietre, e la gloria dell'Eterno apparve nella tenda di convegno a tutti i figli d'Israele.

11 L'Eterno disse a Mosè: "Fino a quando questo popolo mi disprezzerà? E fino a quando non crederà in me, per tutti i segni che ho fatto in mezzo ad esso?"

12 Io lo colpirò con la peste e lo sterminerò, e farò di te una nazione grande e potente più di lui.

13 Mosè disse all'Eterno: "E gli Egiziani udranno che tu hai fatto salire questo popolo con la tua forza dal loro mezzo."

14 E diranno agli abitanti di questa terra: "Hanno udito che tu, o Eterno, sei in mezzo a questo popolo, che occhio a occhio sei visto tu, o Eterno, e la tua nuvola sta sopra di loro, e in colonna di nuvola tu cammini davanti a loro di giorno, e in colonna di fuoco di notte."

15 E se farai morire questo popolo come un solo uomo, allora le nazioni che hanno udito la tua fama diranno:

16 Perché l'Eterno non ha potuto far entrare questo popolo nella terra che aveva giurato loro, li ha uccisi nel deserto.

17 Ora, sia magnificata la forza del Signore, come hai parlato, dicendo:

18 L'Eterno è lento all'ira e grande in benignità, perdona l'iniquità e la trasgressione, ma non lascia impunito il colpevole, e visita l'iniquità dei padri sui figli, sulla terza e sulla quarta generazione.

19 Perdona ora l'iniquità di questo popolo secondo la grandezza della tua benignità, e come hai sopportato questo popolo dall'Egitto fino ad ora.

20 L'Eterno disse: "Ho perdonato secondo la tua parola."

21 Ma come certo che io vivo, la gloria dell'Eterno riempirà tutta la terra.

22 Poiché tutti gli uomini che hanno visto la mia gloria e i miei segni che ho fatto in Egitto e nel deserto, e mi hanno messo alla prova queste dieci volte, e non hanno ascoltato la mia voce,

23 Se essi vedranno la terra che ho giurato ai loro padri, ma tutti quelli che mi disprezzano non la vedranno.

24 Ma il mio servo Caleb, poiché ebbe con sé un altro spirito e mi seguì pienamente, io lo condurrò nella terra dove è entrato, e il suo seme la possederà.

25 L'Amalecita e il Cananeo abitano nella valle; domani voltatevi e partite per il deserto, per la via del mare dei Giunchi.

26 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

27 Fino a quando sopporterò questa congregazione malvagia che mormora contro di me? Ho udito le mormorazioni dei figli d'Israele, che essi mormorano contro di me.

28 Di' loro: "Com'è vero che io vivo", oracolo dell'Eterno, "certamente come avete parlato ai miei orecchi, così farò a voi."

29 In questo deserto cadranno i vostri cadaveri, e tutti i vostri contati secondo tutto il vostro numero, dal figlio di vent'anni in su, che avete mormorato contro di me.

30 Certo, voi non entrerete nella terra per la quale ho alzato la mia mano per farvi abitare in essa, se non Caleb figlio di Gefunne e Giosuè figlio di Nun.

31 E i vostri bambini, dei quali avete detto che sarebbero stati per bottino, io li condurrò dentro, ed essi conosceranno la terra che avete disprezzata.

32 E i vostri cadaveri cadranno in questo deserto.

33 I vostri figli saranno pastori nel deserto per quarant'anni e porteranno la vostra prostituzione finché i vostri cadaveri non saranno consumati nel deserto.

34 Secondo il numero dei giorni in cui esploraste la terra, quaranta giorni, un giorno per anno, un giorno per anno, porterete le vostre iniquità per quaranta anni, e conoscerete la mia avversione.

35 Io sono l'Eterno; ho parlato: certo farò questo a tutta questa congregazione malvagia che si è radunata contro di me; in questo deserto saranno consumati, e là moriranno.

36 E quegli uomini che Mosè aveva mandato a esplorare la terra, essendo tornati, fecero mormorare contro di lui tutta la congregazione, proferendo una calunnia sulla terra.

37 E quegli uomini che avevano diffuso la calunnia sulla terra morirono per la piaga davanti al volto dell'Eterno.

38 Ma Giosuè figlio di Nun e Caleb figlio di Gefunne rimasero in vita fra quegli uomini che erano andati a esplorare la terra.

39 Mosè parlò queste parole a tutti i figli d'Israele, e il popolo fece grande lutto.

40 Si alzarono di mattina e salirono al capo del monte, dicendo: "Eccoci, e saliremo al luogo di cui ha parlato l'Eterno, perché abbiamo peccato."

41 Mosè disse: "Perché trasgredite il comando dell'Eterno? Questo non prospererà."

42 Non salite, perché l'Eterno non è in mezzo a voi; e non sarete colpiti davanti al volto dei vostri nemici.

43 Poiché l'Amalecita e il Cananeo sono là davanti al vostro volto, e voi cadrete per la spada, perché per questo vi siete ritirati dal seguire l'Eterno, e l'Eterno non sarà con voi.

44 Tentarono di salire verso il capo del monte, ma l'arca del patto dell'Eterno e Mosè non si mossero dal mezzo dell'accampamento.

45 L'Amalecita e il Cananeo, che abitavano su quel monte, scesero e li colpirono e li sconfissero fino a Corma.

Numbers 15

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando entrerete nella terra delle vostre dimore, che io do a voi.

3 E farete un sacrificio all'Eterno, un olocausto o un sacrificio, per adempiere un voto o come offerta volontaria, o nelle vostre feste stabilite, per fare un odore soave all'Eterno, dal bue o dalla pecora.

4 E colui che presenta la sua offerta all'Eterno offrirà un'offerta di fior di farina, un decimo, impastato con un quarto di hin d'olio.

5 E farai vino per la libazione, un quarto di hin, sull'olocausto o per il sacrificio, per l'agnello uno.

6 O per il montone farai un'offerta di fior di farina, due decimi, impastata con olio, un terzo di hin.

7 E vino per la libazione, un terzo di hin, offrirai come odore soave all'Eterno.

8 E quando farai un figlio di bue come olocausto o sacrificio, per adempiere un voto o come sacrificio di pace all'Eterno,

9 E offrirà con il figlio del bue un'offerta di fior di farina, tre decimi, mescolata con olio, metà di un hin.

10 E offrirai vino per la libazione, metà di un hin, sacrificio di odore soave all'Eterno.

11 Così si farà per il bue, o per il montone, o per la pecora tra gli agnelli, o tra le capre.

12 Secondo il numero che farete, così farete per ciascuno, secondo il loro numero.

13 Ogni nativo farà così queste cose, per offrire un sacrificio di odore soave all'Eterno.

14 E se uno straniero abita con voi, o chiunque sia in mezzo a voi per le vostre generazioni, e offre un sacrificio di odore soave all'Eterno, come fate voi, così farà egli.

15 L'assemblea avrà un solo statuto per voi e per lo straniero che soggiorna, uno statuto di eternità per le vostre generazioni; come voi, così sarà lo straniero davanti al volto dell'Eterno.

16 Una stessa legge e un medesimo giudizio vi sarà per voi e per lo straniero che abita con voi.

17 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

18 Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando entrerete nella terra che io vi conduco là,

19 Quando mangerete del pane della terra, offrirete un'offerta all'Eterno.

20 Dal principio del vostro impasto solleverete una focaccia come offerta; come l'offerta dell'aia, così la solleverete.

21 Dai principio dei vostri impasti darete all'Eterno un'offerta per le vostre generazioni.

22 E se sbaglierete e non farete tutto questi comandamenti che l'Eterno ha parlato a Mosè,

23 Tutto ciò che l'Eterno vi ha comandato per mano di Mosè, dal giorno in cui l'Eterno lo comandò e in poi, per le vostre generazioni.

24 E se sarà fatto per errore, senza che gli occhi della congregazione lo vedano, allora tutta la congregazione offrirà un giovenco, figlio di bue, come olocausto, per odore soave all'Eterno, con la sua offerta e la sua libazione secondo il giudizio, e un capro delle capre come sacrificio per il peccato.

25 Il sacerdote farà l'espiazione per tutta la congregazione dei figli d'Israele, e sarà loro perdonato, perché è un errore; ed essi hanno portato la loro offerta, un sacrificio all'Eterno, e il loro peccato davanti al volto dell'Eterno, per il loro errore.

26 E sarà perdonato a tutta la congregazione dei figli d'Israele e allo straniero che abita in mezzo a loro, perché tutto il popolo ha agito per errore.

27 E se un'anima sola pecca per errore, offrirà una capra figlia del suo anno, per il peccato.

28 E il sacerdote farà espiazione per l'anima che ha peccato per errore, nel suo peccato commesso per errore, davanti al volto dell'Eterno, per fare espiazione per lui, e gli sarà perdonato.

29 Il nativo tra i figli d'Israele e lo straniero che soggiorna in mezzo a loro avrà una sola legge per chi agisce per errore.

30 Ma l'anima che agisce con mano alzata, sia nativo che straniero, bestemmia l'Eterno; e quell'anima sarà recisa dal mezzo del suo popolo.

31 Poiché ha disprezzato la parola dell'Eterno e ha infranto il suo comandamento, quell'anima sarà recisa del tutto; la sua iniquità è su di lei.

32 I figli d'Israele erano nel deserto, e trovarono un uomo che raccoglieva legna da alberi nel giorno del sabato.

33 E quelli che lo trovarono mentre raccoglieva legna lo condussero a Mosè e ad Aronne e a tutta la congregazione.

34 Lo lasciarono in guardia, perché non era stato dichiarato che cosa gli si dovesse fare.

35 L'Eterno disse a Mosè: "Quell'uomo dovrà essere messo a morte; tutta la congregazione lo lapiderà con pietre fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento."

36 Tutta la congregazione lo condusse fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento, e lo lapidarono con pietre, ed egli morì, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

37 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

38 Parla ai figli d'Israele e di' loro che si facciano delle nappe sulle ali dei loro vestiti, per le loro generazioni, e mettano sulla nappa dell'ala un cordone d'azzurro.

39 E sarà per voi come nappa, e la vedrete e vi ricorderete di tutti i comandamenti dell'Eterno e li metterete in pratica; e non seguirete il vostro cuore né i vostri occhi, dietro ai quali vi prostituite.

40 affinché vi ricordiate e facciate tutti i miei comandamenti, e siate santi al vostro Dio.

41 Io sono l'Eterno, il vostro Dio, che vi ho fatto uscire dalla terra d'Egitto per essere il vostro Dio: io sono l'Eterno, il vostro Dio.

Numbers 16

1 Kore, figlio di Izhar, figlio di Keat, figlio di Levi, prese Datan e Abiram, figli di Eliab, e On, figlio di Pelet, figli di Ruben.

2 Sorsero davanti al volto di Mosè, con duecentocinquanta uomini tra i figli d'Israele, principi della congregazione, chiamati alla tenda di convegno, uomini di nome.

3 Si radunarono contro Mosè e contro Aronne e dissero loro: "Troppo per voi! Poiché tutta la congregazione, tutti loro sono santi, e in mezzo a loro è l'Eterno; e perché vi innalzate sopra l'assemblea dell'Eterno?"

4 Mosè udì, e cadde sul suo volto.

5 Parlò a Kore e a tutta la sua congregazione, dicendo: "Al mattino l'Eterno farà conoscere chi è suo e chi è santo, e lo farà avvicinare a sé; e colui che egli sceglie, lo farà avvicinare a sé."

6 Fate questo: prendete per voi dei turiboli, Kore e tutta la sua congregazione.

7 Mettete in essi fuoco e ponete su di essi incenso davanti al volto dell'Eterno domani; e sarà che l'uomo che l'Eterno sceglierà, egli è il santo. Basta a voi, figli di Levi.

8 Mosè disse a Kore: "Ascoltate ora, figli di Levi."

9 È forse poca cosa per voi che il Dio d'Israele vi abbia separati dalla congregazione d'Israele, per farvi avvicinare a lui, per compiere il servizio del tabernacolo dell'Eterno e per stare davanti al volto della congregazione per servirli?

10 Egli ti ha fatto avvicinare, e con te tutti i tuoi fratelli, i figli di Levi, e cercate anche il sacerdozio.

11 Perciò tu e tutta la tua congregazione, che siete riuniti contro l'Eterno; e Aronne, che cosa è lui, che mormorate contro di lui?

12 Mosè mandò a chiamare Datan e Abiram, figli di Eliab; ma essi dissero: "Non saliremo."

13 È forse poca cosa che tu ci abbia fatto salire da una terra che scorre latte e miele, per farci morire nel deserto, perché tu ti sia costituito signore su di noi, anzi, signoreggiando?

14 Nemmeno ci hai condotti in una terra che scorre latte e miele, né ci hai dato un'eredità di campo e vigna; vorresti cavare gli occhi di questi uomini? Non saliremo.

15 Mosè si adirò grandemente e disse all'Eterno: "Non volgere lo sguardo alla loro offerta; non ho preso da loro neppure un asino, e non ho fatto del male a nessuno di loro."

16 Mosè disse a Kore: "Tu e tutta la tua congregazione siate davanti al volto dell'Eterno, tu e loro e Aronne, domani."

17 Prendete ciascuno il suo turibolo e mettete su di essi dell'incenso, e portate davanti al volto dell'Eterno ciascuno il suo turibolo: duecentocinquanta turiboli; e tu e Aronne, ciascuno con il suo turibolo.

18 Ciascun uomo prese il suo turibolo, vi misero sopra del fuoco e vi posero sopra dell'incenso; poi si fermarono all'ingresso della tenda di convegno, con Mosè e Aronne.

19 Kore radunò contro di loro tutta la congregazione all'ingresso della tenda di convegno, e la gloria dell'Eterno apparve a tutta la congregazione.

20 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

21 Separatevi dal mezzo di questa congregazione, e io li consumerò in un istante.

22 Caddero sul loro volto e dissero: "Dio, Dio degli spiriti di ogni carne, un solo uomo peccherà, e su tutta la congregazione ti adirerai?"

23 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

24 Parla alla congregazione, dicendo: "Allontanatevi dall'intorno della dimora di Kore, Datan e Abiram."

25 Mosè si alzò e andò da Datan e Abiram, e gli anziani d'Israele lo seguirono.

26 Parlò alla congregazione, dicendo: "Allontanatevi ora dalle tende di questi uomini malvagi, e non toccate nulla di ciò che è loro, affinché non siate travolti in tutti i loro peccati."

27 Si allontanarono dall'intorno della dimora di Kore, Datan e Abiram; e Datan e Abiram uscirono stando all'ingresso delle loro tende, con le loro donne, i loro figli e i loro bambini.

28 Mosè disse: "Da questo conoscerete che l'Eterno mi ha mandato per fare tutte queste opere, perché non dal mio cuore."

29 Se questi muoiono della morte di ogni uomo, e la sorte di ogni uomo è fatta su di loro, l'Eterno non mi ha mandato.

30 Ma se l'Eterno crea una cosa nuova, e la terra apre la sua bocca e li inghiotte con tutto ciò che è loro, e scendono vivi nel soggiorno dei morti, allora conoscerete che questi uomini hanno disprezzato l'Eterno.

31 E avvenne che, quando ebbe finito di dire tutte queste parole, la terra che era sotto di loro si spaccò.

32 La terra aprì la sua bocca e li inghiottì, con le loro case, e tutti gli uomini che appartenevano a Kore, e tutti i loro beni.

33 Essi e tutto ciò che apparteneva loro scesero vivi nel soggiorno dei morti, e la terra li ricoprì, e perirono di mezzo all'assemblea.

34 E tutto Israele, quelli che erano intorno a loro, fuggirono alla loro voce, perché dicevano: "La terra non ci inghiotta!"

35 Un fuoco uscì dall'Eterno e consumò i duecentocinquanta uomini che offrivano l'incenso.

36 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

37 Di' a Eleazar, figlio di Aronne il sacerdote, e sollevi i turiboli da in mezzo all'incendio, e spargi il fuoco oltre, perché sono santificati.

38 I turiboli di questi peccatori, a costo delle loro anime, e ne facciano lamine battute, rivestimento per l'altare, perché li hanno presentati davanti al volto dell'Eterno e sono diventati santi; e siano un segno per i figli d'Israele.

39 Eleazar, il sacerdote, prese i turiboli di rame che gli arsi avevano offerto, e li batterono come rivestimento per l'altare.

40 Memoriale per i figli d'Israele, affinché nessun uomo estraneo, che non sia del seme di Aronne, si avvicini per offrire incenso davanti al volto dell'Eterno, e non sia come Kore e come la sua congregazione, come l'Eterno ha parlato per mano di Mosè a lui.

41 Il giorno seguente tutta la congregazione dei figli d'Israele mormorò contro Mosè e contro Aronne, dicendo: "Voi avete ucciso il popolo dell'Eterno."

42 E avvenne che, mentre la congregazione si radunava contro Mosè e contro Aronne, essi si voltarono verso la tenda di convegno, ed ecco, la nuvola la copriva, e apparve la gloria dell'Eterno.

43 Mosè e Aronne vennero davanti al volto della tenda di convegno.

44 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

45 Alzatevi di mezzo a questa congregazione, e io li consumerò in un istante; ma essi caddero sui loro volti.

46 Mosè disse ad Aronne: "Prendi il turibolo e metti su di esso fuoco dall'altare e poni incenso, e va' con velocità alla congregazione e fa' espiazione per loro, perché l'ira è uscita dal volto dell'Eterno; la piaga è cominciata."

47 Aronne prese come aveva detto Mosè, e corse in mezzo all'assemblea; ed ecco, la piaga era già cominciata nel popolo; e mise l'incenso e fece espiazione per il popolo.

48 Egli si fermò tra i morti e i vivi, e la piaga fu arrestata.

49 E i morti nella piaga furono quattordicimila e settecento, oltre ai morti per la vicenda di Kore.

50 Aronne tornò da Mosè all'ingresso della tenda di convegno, e la piaga fu fermata.

Numbers 17

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele e prendi da loro un bastone per ciascuna casa paterna, da tutti i loro principi, secondo le case dei loro padri, dodici bastoni; scriverai il nome di ogni uomo sul suo bastone.

3 E scriverai il nome di Aronne sul bastone di Levi, perché vi è un bastone per il capo della casa dei loro padri.

4 E li deporrai nella tenda di convegno, davanti al volto della testimonianza, dove io mi incontrerò con voi là.

5 E l'uomo che io sceglierò, il suo bastone fiorirà; e farò cessare da me le mormorazioni dei figli d'Israele, che essi mormorano contro di voi.

6 Mosè parlò ai figli d'Israele, e tutti i loro principi gli diedero un bastone per ciascun principe, un bastone per ciascun principe, secondo la casa dei loro padri, dodici bastoni; e il bastone di Aronne era in mezzo ai loro bastoni.

7 Mosè depose i bastoni davanti al volto dell'Eterno nella tenda della testimonianza.

8 Il giorno seguente Mosè entrò nella tenda della testimonianza, ed ecco, il bastone di Aronne per la casa di Levi era fiorita: aveva prodotto un fiore, aveva sbocciato un fiore, e aveva maturato mandorle.

9 Mosè portò fuori tutte le bastoni dal volto dell'Eterno a tutti i figli d'Israele, ed essi videro e presero ciascun uomo la sua tribù.

10 L'Eterno disse a Mosè: "Riporta il bastone di Aronne davanti al volto della testimonianza, in custodia, come segno per i figli della ribellione, e farai cessare le loro mormorazioni da sopra di me, e non moriranno."

11 Mosè fece come l'Eterno gli aveva comandato; così fece.

12 I figli d'Israele dissero a Mosè: "Ecco, siamo morti, siamo perduti, tutti noi siamo perduti."

13 Chiunque si avvicina, chiunque si avvicina al tabernacolo dell'Eterno, morirà; dobbiamo forse essere completamente consumati?

Numbers 18

1 L'Eterno disse ad Aronne: "Tu e i tuoi figli e la casa di tuo padre con te porterete l'iniquità del santuario; e tu e i tuoi figli con te porterete l'iniquità del vostro sacerdozio."

2 Avvicina anche i tuoi fratelli, la tribù di Levi, la tribù di tuo padre, perché si uniscano a te e ti servano; e tu e i tuoi figli con te starete davanti al volto della tenda della testimonianza.

3 Osserveranno la tua custodia e la custodia di tutta la tenda; ma non si avvicineranno ai vasi del santo né all'altare, affinché non muoiano, né essi né voi.

4 Si uniranno a te e custodiranno la custodia della tenda di convegno per tutto il servizio della tenda; ma nessun estraneo si avvicinerà a voi.

5 Voi custodirete la custodia del santo e la custodia dell'altare, affinché non vi sia più ira sui figli d'Israele.

6 E io, ecco, ho preso i vostri fratelli i Leviti dal mezzo dei figli d'Israele, per voi come dono dati all'Eterno, per compiere il servizio della tenda di convegno.

7 E tu e i tuoi figli con te custodirete il vostro sacerdozio per tutto ciò che riguarda l'altare e per ciò che è dentro la casa del velo, e servirete; come servizio di dono io do il vostro sacerdozio, e lo straniero che si avvicina sarà messo a morte.

8 L'Eterno parlò ad Aronne: "Ecco, io ti ho dato la custodia delle mie offerte, per tutto ciò che è santo dei figli d'Israele; a te le ho date per l'unzione e ai tuoi figli, come statuto di eternità."

9 Questo sarà per te dalle cose santissime, dal fuoco: ogni loro offerta, per ogni loro offerta di farina, e per ogni loro sacrificio per il peccato, e per ogni loro sacrificio per la colpa che renderanno a me—cosa santissima sarà per te e per i tuoi figli.

10 Nel santissimo luogo lo mangerai; ogni maschio lo mangerà; sarà santo per te.

11 E questa sarà per te l'offerta dei loro doni, da tutte le offerte agitate dei figli d'Israele: a te le ho date, e ai tuoi figli e alle tue figlie con te, come statuto per l'eternità; ogni persona pura nella tua casa ne potrà mangiare.

12 Tutto il grasso dell'olio, e tutto il grasso del vino e del grano, il loro principio che daranno all'Eterno, a te lo ho dato.

13 Le primizie di tutto ciò che è nella loro terra, che porteranno all'Eterno, saranno tue; ogni persona pura nella tua casa ne mangerà.

14 Tutto l'interdetto in Israele sarà tuo.

15 Ogni primogenito del seno, di ogni carne che offriranno all'Eterno, sia degli uomini che del bestiame, sarà tuo; ma certo riscatterai il primogenito dell'uomo, e riscatterai il primogenito del bestiame impuro.

16 E i suoi riscattati, da un mese di età, riscatterai secondo la tua stima, in argento, cinque sicli, al siclo del santo, venti ghere è.

17 Ma il primogenito di bue, o il primogenito di agnello, o il primogenito di capra, non riscatterai: santi sono; il loro sangue spargerai sull'altare, e il loro grasso farai fumare come sacrificio di odore soave all'Eterno.

18 La loro carne sarà tua; come il petto dell'offerta agitata e come la coscia destra, sarà tua.

19 Tutte le offerte elevate delle cose sante che i figli d'Israele innalzano all'Eterno, io le ho date a te, ai tuoi figli e alle tue figlie con te, come statuto di eternità; è un patto di sale di eternità davanti all'Eterno, per te e per il tuo seme con te.

20 L'Eterno disse ad Aronne: "Nella loro terra non avrai eredità, e non ci sarà parte per te in mezzo a loro; io sono la tua parte e la tua eredità in mezzo ai figli d'Israele."

21 Ai figli di Levi, ecco, io ho dato ogni decima in Israele come eredità, in cambio del loro servizio che essi svolgono, il servizio della tenda di convegno.

22 E i figli d'Israele non si avvicineranno più alla tenda di convegno, per portare peccato che conduca alla morte.

23 Il Levita stesso svolgerà il servizio della tenda di convegno, ed essi porteranno la loro iniquità; è uno statuto eterno per le vostre generazioni, e in mezzo ai figli d'Israele non avranno eredità.

24 Poiché la decima dei figli d'Israele, che essi offrono come offerta all'Eterno, l'ho data ai Leviti come eredità; perciò ho detto loro: "In mezzo ai figli d'Israele non avranno eredità."

25 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

26 E ai Levita parlerai e dirai loro: "Quando prenderete dai figli d'Israele la decima che vi ho dato da loro come vostra eredità, allora ne preleverete un'offerta all'Eterno, una decima dalla decima."

27 La vostra offerta vi sarà contata come il grano dall'aia e come la pienezza dal torchio.

28 Così anche voi offrirete l'offerta dell'Eterno da tutte le vostre decime, che riceverete dai figli d'Israele, e da essa darete l'offerta dell'Eterno ad Aronne il sacerdote.

29 Da tutti i vostri doni alzerete ogni offerta dell'Eterno; da tutto il suo grasso, il suo santuario da esso.

30 E dirai loro: "Quando avrete prelevato il suo grasso da esso, sarà contato ai Leviti come prodotto dell'aia e come prodotto del torchio."

31 Lo mangerete in ogni luogo, voi e la vostra casa, perché è il vostro salario in cambio del vostro servizio nella tenda di convegno.

32 E non porterete peccato per esso, quando avrete prelevato il suo grasso da esso; e non profanerete le cose sante dei figli d'Israele, e non morirete.

Numbers 19

1 L'Eterno parlò a Mosè e ad Aronne, dicendo:

2 Questo è lo statuto della legge che l'Eterno ha comandato, dicendo: "Parla ai figli d'Israele, e prendano per te una giovenca rossa, perfetta, senza difetto, sulla quale non sia mai salito un giogo."

3 La darete a Eleazar il sacerdote, ed egli la condurrà fuori, fuori dall'accampamento, fuori dell'accampamento, e la scannerà davanti al suo volto.

4 Eleazar il sacerdote prese del suo sangue con il suo dito e lo spruzzò verso il volto della tenda di convegno, del suo sangue, sette volte.

5 E brucerà la giovenca davanti ai suoi occhi; la sua pelle, la sua carne e il suo sangue, con il suo sterco, brucerà.

6 Il sacerdote prenderà un albero di cedro, issopo e scarlatto di verme, e li getterà nel mezzo del bruciamento della giovenca.

7 Il sacerdote laverà i suoi vestiti e laverà la sua carne nell'acqua, e dopo entrerà nell'accampamento; e il sacerdote sarà impuro fino alla sera.

8 E colui che la brucia laverà i suoi vestiti nell'acqua, e laverà la sua carne nell'acqua, e sarà impuro fino alla sera.

9 Un uomo puro raccoglierà la cenere della giovenca e la deporrà fuori dall'accampamento in un luogo puro, e sarà per la congregazione dei figli d'Israele come custodia per l'acqua d'impurità; è un'offerta per il peccato.

10 E colui che raccoglie la cenere della giovenca laverà i suoi vestiti, e sarà impuro fino alla sera; e sarà per i figli d'Israele e per lo straniero che soggiorna in mezzo a loro uno statuto per l'eternità.

11 Chi tocca un morto, per ogni anima umana, sarà impuro sette giorni.

12 Egli si purificherà con essa il terzo giorno e il settimo giorno sarà puro; ma se non si purificherà il terzo giorno e il settimo giorno, non sarà puro.

13 Chiunque tocca un morto, un essere umano che sia morto, e non si purifica, contamina il tabernacolo dell'Eterno; e quell'anima sarà recisa da Israele; perché l'acqua dell'impurità non è stata spruzzata su di lui, sarà impuro; la sua impurità è ancora su di lui.

14 Questa è la legge: quando un uomo muore in una tenda, chiunque entra nella tenda e tutto ciò che è nella tenda sarà impuro per sette giorni.

15 Ogni vaso aperto, sul quale non vi sia una copertura di cordone, è impuro.

16 E chiunque tocca sulla superficie del campo un ucciso di spada, o un morto, o un osso di uomo, o un sepolcro, sarà impuro sette giorni.

17 E prenderanno per l'impuro della polvere del bruciamento del peccato, e vi metterà sopra acqua viva in un vaso.

18 Un uomo puro prenderà dell'issopo, lo immergerà nell'acqua, e lo spruzzerà sulla tenda, su tutti i vasi, sulle anime che erano là, e su chi ha toccato un osso, o un ucciso, o un morto, o un sepolcro.

19 L'uomo puro aspergerà sull'impuro il terzo giorno e il settimo giorno, e lo purificherà il settimo giorno; poi laverà i suoi vestiti e si bagnerà nell'acqua, e sarà puro alla sera.

20 E un uomo che si renda impuro e non si purifichi, quell'anima sarà recisa di mezzo all'assemblea, perché ha contaminato il santuario dell'Eterno; l'acqua dell'impurità non è stata spruzzata su di lui; impuro egli è.

21 Sarà per loro uno statuto per l'eternità: chi asperge l'acqua dell'impurità laverà i suoi vestiti, e chi tocca l'acqua dell'impurità sarà impuro fino alla sera.

22 E tutto ciò che l'impuro tocca sarà impuro, e l'anima che lo tocca sarà impura fino alla sera.

Numbers 20

1 I figli d'Israele, tutta la congregazione, giunsero nel deserto di Tsin nel primo mese, e il popolo si stabilì a Kades; e là morì Maria, e là fu sepolta.

2 E non c'era acqua per la congregazione, e si radunarono contro Mosè e contro Aronne.

3 Il popolo litigò con Mosè e disse: "Se solo fossimo morti nella morte dei nostri fratelli davanti al volto dell'Eterno."

4 E perché avete condotto l'assemblea dell'Eterno in questo deserto, per morirvi noi e il nostro bestiame?

5 E perché ci avete fatto salire dall'Egitto per condurci in questo luogo cattivo? Non è luogo di seme, né di fico, né di vite, né di melagrana, e non c'è acqua da bere.

6 Mosè e Aronne vennero dal volto dell'assemblea all'ingresso della tenda di convegno, e caddero sui loro volti, e la gloria dell'Eterno apparve loro.

7 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

8 Prendi il bastone e raduna la congregazione, tu e Aronne tuo fratello, e parlate alla roccia davanti ai loro occhi, ed essa darà le sue acque; e farai uscire per loro acqua dalla roccia e darai da bere alla congregazione e al loro bestiame.

9 Mosè prese il bastone dal volto dell'Eterno, come gli aveva comandato.

10 Mosè e Aronne radunarono l'assemblea davanti al volto della roccia, e disse loro: "Ascoltate ora, o ribelli: da questa roccia vi faremo uscire acqua?"

11 Mosè alzò la sua mano e colpì la roccia con il suo bastone due volte, e uscirono molte acque, e bevvero la congregazione e il loro bestiame.

12 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne: "Poiché non avete creduto in me, per santificarmi davanti agli occhi dei figli d'Israele, perciò non introdurrete questa assemblea nella terra che ho dato loro."

13 Queste sono le acque di Meriba, dove i figli d'Israele contesero con l'Eterno, ed egli fu santificato in esse.

14 Mosè inviò messaggeri da Kades al re di Edom: "Così dice tuo fratello Israele: Tu hai conosciuto tutta la fatica che ci ha trovato."

15 I nostri padri scesero in Egitto, e dimorammo in Egitto molti giorni, e gli Egiziani ci trattarono male, e anche i nostri padri.

16 Abbiamo gridato all'Eterno, ed egli ha ascoltato la nostra voce; ha mandato un angelo e ci ha fatti uscire dall'Egitto; ed ecco, noi siamo a Kades, città all'estremità del tuo confine.

17 Ti preghiamo di lasciarci passare per la tua terra; non passeremo per campo né per vigna, e non berremo acqua di pozzo; andremo per la via del re, non ci volgeremo né a destra né a sinistra, finché non avremo oltrepassato il tuo confine.

18 Ed Edom gli disse: "Non passerai attraverso di me, altrimenti uscirò contro di te con la spada."

19 I figli d'Israele gli dissero: "Saliremo per la strada maestra; e se berrò delle tue acque, io e il mio bestiame, ne pagherò il prezzo; solo senza nulla ai miei piedi, passerò."

20 "Non passerai", disse; ed Edom uscì contro di lui con un popolo numeroso e con mano forte.

21 Edom rifiutò di lasciar passare Israele per il suo confine, e Israele si allontanò da lui.

22 Partirono da Kades e giunsero i figli d'Israele, tutta la congregazione, al monte Or.

23 L'Eterno disse a Mosè e ad Aronne sul monte Or, al confine della terra di Edom, dicendo:

24 Aronne sarà riunito al suo popolo, perché non entrerà nella terra che ho dato ai figli d'Israele, poiché avete disobbedito al mio comando alle acque di Meriba.

25 Prendi Aronne ed Eleazar suo figlio, e falli salire sul monte Or.

26 Spoglia Aronne dei suoi vestiti e rivesti Eleazar suo figlio con essi; e Aronne sarà raccolto e morirà là.

27 Mosè fece come l'Eterno aveva comandato, e salirono al monte Or davanti agli occhi di tutta la congregazione.

28 Mosè spogliò Aronne dei suoi vestiti e li mise addosso a Eleazar suo figlio; e Aronne morì lì in cima al monte. Poi Mosè ed Eleazar scesero dal monte.

29 Tutta la congregazione vide che Aronne era morto, e piansero Aronne per trenta giorni, tutta la casa d'Israele.

Numbers 21

1 Il Cananeo, re di Arad, che abitava nel mezzogiorno, udì che Israele era venuto per la via degli Atarim, e combatté contro Israele e ne condusse via prigionieri.

2 Israele fece un voto all'Eterno e disse: "Se davvero darai questo popolo nelle mie mani, allora devasterò le loro città."

3 L'Eterno ascoltò la voce d'Israele e consegnò il Cananeo, e votò allo sterminio loro e le loro città; e chiamò il nome del luogo Corma.

4 Partirono dal monte Or per la via del mare di Giunco, per aggirare la terra di Edom; e l'anima del popolo si accorciò nella via.

5 Il popolo parlò contro Dio e contro Mosè: "Perché ci avete fatto salire dall'Egitto per morire nel deserto? Poiché non c'è pane né acqua, e la nostra anima è disgustata di questo pane così leggero."

6 L'Eterno mandò fra il popolo i serpenti serafini, ed essi morsero il popolo, e morì molta gente d'Israele.

7 Il popolo venne da Mosè e disse: "Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro l'Eterno e contro te; prega l'Eterno che allontani da noi il serpente". E Mosè pregò per il popolo.

8 L'Eterno disse a Mosè: "Fatti un serafino e mettilo su un'asta; e avverrà che chiunque, essendo stato morso, lo guardi, vivrà."

9 Mosè fece un serpente di rame e lo pose sull'asta; e avveniva che, se il serpente mordeva un uomo, ed egli guardava il serpente di rame, viveva.

10 I figli d'Israele partirono e si accamparono a Obot.

11 Partirono da Obot e si accamparono a Iie-Abarim, nel deserto che è di fronte al volto di Moab, verso l'oriente del sole.

12 Di là partirono, e si accamparono nel torrente di Zered.

13 Di là partirono e si accamparono al di là dell'Arnon, che è nel deserto, uscendo dal confine dell'Amoreo; poiché l'Arnon è il confine di Moab, tra Moab e l'Amoreo.

14 Perciò si dice nel libro delle guerre dell'Eterno: "Vaeb in tempesta, e i torrenti dell'Arnon."

15 E il pendio dei torrenti che si stende verso la dimora di Ar, e si appoggia al confine di Moab.

16 Di là andarono a Beer; questo è il pozzo del quale l'Eterno disse a Mosè: "Raduna il popolo, e darò loro acqua."

17 Allora Israele cantò questo canto: "Sali, o pozzo, cantate a lui!"

18 Il pozzo che i capi scavarono, che i nobili del popolo perforarono con lo scettro, con i loro bastoni; e dal deserto a Mattana.

19 Da Mattana a Naaliel, e da Naaliel a Bamot.

20 E da Bamot alla valle che è nel campo di Moab, al capo del Pisga, che guarda sul volto del deserto.

21 Israele inviò messaggeri a Sicon, re dell'Amoreo, dicendo:

22 Passerò per la tua terra; non ci volgeremo né in campo né in vigna, non berremo acqua di pozzo; per la via del re andremo, finché avremo oltrepassato il tuo confine.

23 Ma Sicon non permise a Israele di passare attraverso il suo confine; e Sicon radunò tutto il suo popolo e uscì incontro a Israele nel deserto, e giunse a Iaaz, e combatté contro Israele.

24 Israele lo colpì a fil di spada e prese possesso della sua terra dall'Arnon fino allo Iabbok, fino ai figli di Ammon, perché il confine dei figli di Ammon era forte.

25 Israele prese tutte queste città, e Israele abitò in tutte le città dell'Amoreo, in Esebon e in tutte le sue figlie.

26 Poiché Esebon era la città di Sicon, re degli Amorei, ed egli aveva combattuto contro il re di Moab, il primo, e aveva preso tutta la sua terra dalla sua mano fino ad Arnon.

27 Perciò diranno i poeti: "Venite a Esebon; sia edificata e stabilita la città di Sicon."

28 Poiché un fuoco è uscito da Esebon, una fiamma dalla città di Sicon; ha consumato Ar di Moab, i signori degli alti luoghi dell'Arnon.

29 Guai a te, Moab! Sei perito, o popolo di Camos; egli ha dato i suoi figli come fuggiaschi e le sue figlie come prigioniere al re degli Amorei, Sicon.

30 Abbiamo distrutto Esebon fino a Dibon, e abbiamo devastato fino a Nofah, che giunge fino a Medeba.

31 Israele si stabilì nella terra dell'Amoreo.

32 Mosè mandò a esplorare Iaezer, e presero le sue figlie, e scacciò l'Amoreo che era là.

33 Poi si voltarono e salirono per la via di Basan; e Og, re di Basan, uscì loro incontro, lui con tutto il suo popolo, per la guerra a Edrei.

34 L'Eterno disse a Mosè: "Non temerlo, perché io l'ho dato nella tua mano, lui e tutto il suo popolo e la sua terra; e farai a lui come hai fatto a Sicon, re degli Amorei, che abitava in Esebon."

35 Colpirono lui e i suoi figli e tutto il suo popolo, finché non gli rimase alcun superstite, e presero possesso della sua terra.

Numbers 22

1 I figli d'Israele partirono e si accamparono nelle pianure di Moab, dall'altro lato del Giordano, di fronte a Gerico.

2 Balak, figlio di Tsippor, vide tutto ciò che Israele aveva fatto all'Amoreo.

3 E Moab temette grandemente a causa del volto del popolo, perché esso era numeroso; e Moab provò angoscia a causa del volto dei figli d'Israele.

4 Moab disse agli anziani di Madian: "Ora l'assemblea leccherà tutto ciò che è intorno a noi, come il bue lecca l'erba del campo". E Balak, figlio di Tsippor, era re di Moab in quel tempo.

5 Mandò messaggeri a Balaam figlio di Beor, a Petor, che è sul fiume, nella terra dei figli del suo popolo, per chiamarlo, dicendo: "Ecco, un popolo è uscito dall'Egitto; ecco, ha coperto l'occhio della terra, ed esso abita di fronte a me."

6 Ora dunque, vieni, ti prego, maledici per me questo popolo, perché è più potente di me; forse potrò colpirlo e scacciarlo dalla terra; poiché so che chi tu benedici è benedetto, e chi tu maledici è maledetto.

7 Gli anziani di Moab e gli anziani di Madian andarono, con doni di divinazione nelle loro mani, e giunsero da Balaam e gli riferirono le parole di Balak.

8 E disse loro: "Passate qui la notte, e vi riporterò una parola secondo ciò che l'Eterno mi dirà." E i capi di Moab rimasero con Balaam.

9 Dio venne da Balaam e disse: "Chi sono questi uomini che sono con te?"

10 Balaam disse a Dio: "Balak figlio di Tsippor, re di Moab, ha mandato a me."

11 Ecco il popolo che è uscito dall'Egitto, e copre l'occhio della terra; ora vieni, maledicilo per me; forse potrò combattere contro di lui e lo scaccerò.

12 Dio disse a Balaam: "Non andare con loro; non maledire il popolo, perché esso è benedetto."

13 Balaam si alzò al mattino e disse ai capi di Balak: "Andate nella vostra terra, perché l'Eterno ha rifiutato di lasciarmi andare con voi."

14 I capi di Moab si alzarono e vennero da Balak, e dissero: "Balaam rifiuta di venire con noi."

15 Balak mandò ancora altri capi, molti e più onorevoli di questi.

16 Vennero da Balaam e gli dissero: "Così dice Balak, figlio di Tsippor: 'Ti prego, non rifiutarti di venire da me.'"

17 Poiché ti onorerò grandemente, e farò tutto ciò che mi dirai; vieni ora, maledici per me questo popolo.

18 Balaam rispose e disse ai servi di Balak: "Se Balak mi desse la pienezza della sua casa, argento e oro, non posso trasgredire il comando dell'Eterno, mio Dio, per fare cosa piccola o grande."

19 Orsù, rimanete anche voi qui questa notte, e saprò che cosa l'Eterno aggiungerà a dirmi.

20 Dio venne da Balaam di notte e gli disse: "Se quegli uomini sono venuti a chiamarti, alzati e va' con loro; ma farai soltanto la parola che io ti dirò."

21 Balaam si alzò al mattino, sellò la sua asina e andò con i capi di Moab.

22 L'ira di Dio si accese perché egli andava, e l'angelo dell'Eterno si pose nella via come avversario contro di lui; ed egli cavalcava la sua asina, e i suoi due servitori erano con lui.

23 L'asina vide l'angelo dell'Eterno che stava sulla via, con la sua spada sguainata in mano; e l'asina si voltò dalla via e andò nel campo; e Balaam percosse l'asina per farla tornare sulla via.

24 L'angelo dell'Eterno si fermò nel sentiero delle vigne, con un muro da questo lato e un muro da quel lato.

25 L'asina vide l'angelo dell'Eterno e si strinse contro il muro, e schiacciò il piede di Balaam contro il muro; ed egli continuò a percuoterla.

26 L'angelo dell'Eterno continuò ad avanzare, e si fermò in un luogo stretto dove non c'era via per deviare né a destra né a sinistra.

27 L'asina vide l'angelo dell'Eterno e si accovacciò sotto Balaam; e l'ira di Balaam si accese, e colpì l'asina con il bastone.

28 L'Eterno aprì la bocca dell'asina, ed essa disse a Balaam: "Che cosa ti ho fatto, che mi hai colpito già tre volte sul piede?"

29 Balaam disse all'asina: "Perché ti sei fatta beffe di me; se avessi una spada in mano, ti avrei già uccisa ora."

30 L'asina disse a Balaam: "Non sono io la tua asina, sulla quale hai cavalcato da quando mi possiedi fino a questo giorno? Ho forse l'abitudine di farti così?" Ed egli disse: "No."

31 L'Eterno aprì gli occhi di Balaam, ed egli vide l'angelo dell'Eterno che stava sulla via, con la sua spada sguainata in mano; e si chinò e si prostrò con la faccia a terra davanti a lui.

32 L'angelo dell'Eterno gli disse: "Perché hai colpito la tua asina queste tre volte? Ecco, io sono uscito come avversario, perché la via è perversa davanti a me."

33 L'asina mi vide e si voltò davanti a me queste tre volte; forse si è voltata via dal mio volto, perché ora avrei ucciso anche te e avrei lasciato viva lei.

34 Balaam disse all'angelo dell'Eterno: "Ho peccato, perché non sapevo che tu stavi davanti a me sulla via; e ora, se è male ai tuoi occhi, me ne tornerò indietro."

35 L'angelo dell'Eterno disse a Balaam: "Va' con gli uomini, ma soltanto la parola che io ti dirò, quella parlerai." E Balaam andò con i capi di Balak, fino all'estremità.

36 Balak udì che Balaam era venuto, e uscì a incontrarlo verso la città di Moab, che è sul confine dell'Arnon, che è all'estremità del confine.

37 Balak disse a Balaam: "Non ti ho forse mandato a chiamare? Perché non sei venuto da me? Non sono forse in grado di onorarti?"

38 Balaam disse a Balak: "Ecco, sono venuto da te; ora, posso forse dire alcuna cosa? La parola che Dio metterà nella mia bocca, quella dirò."

39 Balaam andò con Balak, e giunsero a Kiriat-Cusot.

40 Balak sacrificò buoi e pecore, e mandò a Balaam e ai capi che erano con lui.

41 E la mattina Balak prese Balaam e lo condusse su a Bamot-Baal, e da là vide l'estremità del popolo.

Numbers 23

1 Balaam disse a Balak: "Costruiscimi qui sette altari, e preparami qui sette giovenchi e sette montoni."

2 Balak fece come Balaam aveva detto, e Balak e Balaam offrirono un giovenco e un montone sull'altare.

3 Balaam disse a Balak: "Fermati presso il tuo olocausto, e io andrò; forse l'Eterno mi verrà incontro, e qualunque parola mi mostrerà, te la riferirò." E se ne andò all'altura.

4 Dio venne a Balaam e gli disse: "Ho preparato sette altari e ho offerto un giovenco e un montone sull'altare."

5 L'Eterno mise una parola nella bocca di Balaam e disse: "Torna da Balak e così parlerai."

6 Tornò da lui, ed ecco, egli stava presso il suo olocausto, lui e tutti i capi di Moab.

7 Egli prese il suo proverbio e disse: "Da Aram mi ha condotto Balak, re di Moab, dai monti dell'oriente: vieni, maledici per me Giacobbe, e vieni, denuncia Israele."

8 Come posso maledire chi Dio non ha maledetto? E come posso esecrare chi l'Eterno non ha esecrato?

9 Poiché dalla cima delle rocce io lo vedo, e dalle colline lo contemplo: ecco un popolo che abita in solitudine, e tra le nazioni non è annoverato.

10 Chi può contare la polvere di Giacobbe, o il numero del quarto d'Israele? Muoia la mia anima della morte dei giusti, e la mia fine sia come la sua.

11 Balak disse a Balaam: "Che cosa mi hai fatto? Per maledire i miei nemici ti ho preso, ed ecco, hai benedetto con benedizione."

12 E rispose e disse: "Non devo forse custodire ciò che l'Eterno mette nella mia bocca per parlare?"

13 Balak gli disse: "Vieni, ti prego, con me a un altro luogo, dal quale lo vedrai; vedrai solo la sua estremità, ma non lo vedrai tutto; e maledicilo per me da là."

14 Lo condusse al campo di Zofim, al capo del Pisga, e costruì sette altari e offrì un giovenco e un montone sull'altare.

15 E disse a Balak: "Fermati qui presso il tuo olocausto, e io mi recherò là."

16 L'Eterno incontrò Balaam e mise una parola nella sua bocca, e disse: "Torna da Balak e così parlerai."

17 E venne a lui, ed ecco che stava presso il suo olocausto, e i capi di Moab con lui; e Balak gli disse: "Che cosa ha detto l'Eterno?"

18 Alzò il suo proverbio e disse: "Alzati, Balak, e ascolta; porgi l'orecchio a me, figlio di Tsippor."

19 Dio non è un uomo, da mentire, né un figlio d'uomo, da pentirsi; egli ha detto, e non farà? Ha parlato, e non lo adempirà?

20 Ecco, ho ricevuto la benedizione; ed egli ha benedetto, e non la farò tornare indietro.

21 Non ha scorto afflizione in Giacobbe, né ha visto afflizione in Israele; l'Eterno, il suo Dio, è con lui, e il grido di un re è in lui.

22 Dio li fa uscire dall'Egitto; ha il vigore del bufalo.

23 Poiché non c'è incantesimo in Giacobbe, né divinazione in Israele; in questo tempo si dirà di Giacobbe e di Israele: "Che cosa ha operato Dio?"

24 Ecco un popolo che come un leone si alza, e come un leone si erge; non si coricherà finché non abbia mangiato la preda, e berrà il sangue degli uccisi.

25 Allora Balak disse a Balaam: "Non li maledire affatto, e non li benedire affatto."

26 Balaam rispose e disse a Balak: "Non ti ho forse parlato, dicendo: Tutto ciò che l'Eterno dirà, quello farò?"

27 Balak disse a Balaam: "Vieni ora, ti condurrò a un altro luogo; forse sarà retto agli occhi di Dio, e tu lo maledirai per me da là."

28 Balak prese Balaam al capo di Peor, che guarda sul volto del deserto.

29 Balaam disse a Balak: "Costruiscimi qui sette altari, e preparami qui sette giovenchi e sette montoni."

30 Balak fece come Balaam aveva detto, e offrì un giovenco e un montone sull'altare.

Numbers 24

1 Balaam vide che era buono agli occhi dell'Eterno benedire Israele, e non andò come le altre volte a cercare incantesimi, ma volse il suo volto verso il deserto.

2 Balaam alzò i suoi occhi e vide Israele accampato secondo le sue tribù, e lo spirito di Dio venne su di lui.

3 Alzò il suo proverbio e disse: "Oracolo di Balaam, figlio di Beor, e oracolo dell'uomo dall'occhio aperto."

4 Oracolo di colui che ode le parole di Dio, che vede la visione dell'Onnipotente, caduto ma con gli occhi aperti.

5 Quanto sono belle le tue tende, o Giacobbe, i tuoi tabernacoli, o Israele!

6 Come torrenti si estendono, come giardini lungo il fiume, come aloe piantati dall'Eterno, come cedri presso le acque.

7 Acqua scorrerà dai suoi secchi, e il suo seme sarà in molte acque; il suo re sarà elevato sopra Agag, e il suo regno sarà esaltato.

8 Dio lo fa uscire dall'Egitto; ha il vigore del bufalo. Divorerà le nazioni, i suoi nemici, spezzerà le loro ossa e trafiggerà con le sue frecce.

9 Si accovaccia, si sdraia come un leone, e come una leonessa; chi lo farà alzare? Benedetti coloro che ti benedicono, e maledetti coloro che ti maledicono.

10 L'ira di Balak si accese contro Balaam, e batté le sue mani; e Balak disse a Balaam: "Ti ho chiamato per maledire i miei nemici, ed ecco, hai benedetto, benedetto per tre volte."

11 Ora fuggi al tuo luogo; avevo detto: "Ti onorerò grandemente", ma ecco, l'Eterno ti ha privato della gloria.

12 Balaam disse a Balak: "Non ho forse parlato anche ai tuoi messaggeri che mi hai inviati, dicendo:"

13 Se Balak mi desse la pienezza della sua casa in argento e oro, non potrei trasgredire la bocca dell'Eterno per fare bene o male dal mio cuore; ciò che l'Eterno dirà, quello dirò.

14 E ora, ecco, io vado al mio popolo; vieni, ti consiglierò ciò che questo popolo farà al tuo popolo nella fine dei giorni.

15 Egli prese il suo proverbio e disse: "Oracolo di Balaam, figlio di Beor, e oracolo dell'uomo dall'occhio aperto."

16 Oracolo di colui che ode le parole di Dio, e conosce la conoscenza dell'Altissimo; vede la visione dell'Onnipotente, prostrato, ma con gli occhi aperti.

17 Lo vedo, ma non ora; lo contemplo, ma non da vicino: una stella spunta da Giacobbe, e uno scettro sorge da Israele; essa colpirà i lati di Moab e annienterà tutti i figli di Set.

18 Edom sarà un possedimento, Seir sarà un possedimento dei suoi nemici, e Israele farà prodezze.

19 E discenderà da Giacobbe, e farà perire il superstite dalla città.

20 Vide Amalek, e prese il suo proverbio e disse: "Il principio delle nazioni è Amalek, ma la sua fine è fino alla rovina."

21 Vide il Chenita, e pronunciò il suo proverbio e disse: "Ferma è la tua dimora, e nella roccia è il tuo nido."

22 Ma se Caino sarà per il fuoco, fino a quando l'Assiria ti terrà prigioniero?

23 Alzò il suo proverbio e disse: "Ahimè, chi vivrà quando Dio lo stabilirà?"

24 E navi dalla mano di Chittim, e affliggeranno Assiria e affliggeranno Eber, e anch'egli andrà in rovina.

25 Balaam si alzò, andò e tornò al suo luogo; anche Balak se ne andò per la sua via.

Numbers 25

1 Israele si stabilì a Sittim, e il popolo cominciò a prostituirsi con le figlie di Moab.

2 Esse invitarono il popolo ai sacrifici dei loro dèi; e il popolo mangiò e si prostrò davanti ai loro dèi.

3 Israele si unì a Baal-Peor, e l'ira dell'Eterno si accese contro Israele.

4 L'Eterno disse a Mosè: "Prendi tutti i capi del popolo e appendili all'Eterno davanti al sole, e l'ira ardente dell'Eterno si ritirerà da Israele."

5 Mosè disse ai giudici d'Israele: "Ciascuno uccida i suoi uomini che si sono uniti a Baal-Peor."

6 Ed ecco, un uomo dei figli d'Israele venne e condusse la Madianita ai suoi fratelli, sotto gli occhi di Mosè e sotto gli occhi di tutta la congregazione dei figli d'Israele, mentre essi piangevano all'ingresso della tenda di convegno.

7 Fineas, figlio di Eleazar, figlio di Aronne il sacerdote, vide, e si alzò di mezzo alla congregazione, e prese un giavellotto in mano sua.

8 E venne dietro all'uomo d'Israele nella tenda, e trafisse entrambi, l'uomo d'Israele e la donna, nel ventre di lei; e la piaga cessò di sopra i figli d'Israele.

9 E quelli che morirono nella piaga furono ventiquattromila.

10 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

11 Fineas figlio di Eleazar, figlio di Aronne il sacerdote, ha ritirato il mio furore da sopra i figli d'Israele, perché ha mostrato gelosia con la mia gelosia in mezzo a loro, e non ho sterminato i figli d'Israele nella mia gelosia.

12 Perciò di': "Ecco, io do a lui il mio patto di pace."

13 E sarà per lui e per il suo seme dopo di lui un patto di sacerdozio di eternità, perché fu zelante per il suo Dio e fece espiazione per i figli d'Israele.

14 Il nome dell'uomo d'Israele che fu colpito, quello che fu colpito con la donna madianita, era Zimri figlio di Sallu, principe di una casa di padre tra i Simeoniti.

15 Il nome della donna colpita, la Madianita, era Cozbi, figlia di Sur, capo di nazioni, della casa del padre in Madian.

16 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

17 Trattate i Madianiti da nemici e colpiteli.

18 Poiché essi sono nemici per voi con i loro inganni, con i quali vi hanno insidiato riguardo alla faccenda di Peor, e riguardo alla faccenda di Cozbi, figlia di un principe di Madian, loro sorella, che fu colpita nel giorno della piaga a causa della faccenda di Peor.

Numbers 26

1 Dopo la piaga, l'Eterno disse a Mosè e a Eleazar, figlio del sacerdote Aronne, dicendo:

2 Fate il censimento di tutta l'assemblea della congregazione dei figli d'Israele, da vent'anni in su, secondo la casa dei loro padri, tutti quelli che escono in esercito in Israele.

3 Mosè ed Eleazar, il sacerdote, parlarono loro nella pianura di Moab, presso il Giordano di Gerico, dicendo:

4 Da vent'anni in su, come l'Eterno aveva comandato a Mosè e ai figli d'Israele, quelli che uscivano dalla terra d'Egitto.

5 Ruben, primogenito d'Israele; i figli di Ruben: Enoc, la famiglia dei Canochiti; Pallu, la famiglia dei Palluiti.

6 A Cezron, la famiglia dei Chezroniti; a Carmi, la famiglia dei Carmiti.

7 Queste sono le famiglie dei Rubeniti; e i loro censiti erano quarantatremila settecentotrenta.

8 E i figli di Pallu: Eliab.

9 I figli di Eliab: Nemuel, Datan e Abiram; questi sono quel Datan e quell'Abiram, convocati della congregazione, che insorsero contro Mosè e contro Aronne nell'assemblea di Kore, quando contendevano contro l'Eterno.

10 La terra aprì la sua bocca e li inghiottì insieme a Kore, nella morte della congregazione, quando il fuoco consumò duecentocinquanta uomini, ed essi divennero un segno.

11 Ma i figli di Kore non morirono.

12 I figli di Simeone secondo le loro famiglie: di Nemuel, la famiglia dei Nemueliti; di Iamin, la famiglia degli Iaminiti; di Iachin, la famiglia degli Iachiniti.

13 Di Zerach, la famiglia degli Zarchiti; di Saul, la famiglia dei Sauliti.

14 Queste sono le famiglie dei Simeoniti: ventiduemila e duecento.

15 I figli di Gad secondo le loro famiglie: di Tsefon, la famiglia dei Tsefoniti; di Haggi, la famiglia degli Haggiti; di Suni, la famiglia dei Suniti.

16 A Ozni, la famiglia degli Ozniti; a Eri, la famiglia degli Erita.

17 Di Arod, la famiglia degli Aroditi; di Areli, la famiglia degli Areliti.

18 Queste sono le famiglie dei figli di Gad secondo i loro censimenti: quarantamila e cinquecento.

19 I figli di Giuda furono Er e Onan, e Er e Onan morirono nella terra di Canaan.

20 I figli di Giuda, secondo le loro famiglie, erano: di Sela, la famiglia dei Selaniti; di Peres, la famiglia dei Peresiti; di Zerach, la famiglia degli Zarchiti.

21 I figli di Peres furono: da Cezron, la famiglia dei Chezroniti; da Camul, la famiglia dei Camuliti.

22 Queste sono le famiglie di Giuda secondo i loro registrati: sessantaseimila e cinquecento.

23 I figli di Issacar secondo le loro famiglie: Tola, la famiglia dei Tolaiti; Pua, la famiglia dei Puniti.

24 Di Iasub, la famiglia degli Iasubiti; di Scimron, la famiglia degli Scimroniti.

25 Queste sono le famiglie di Issacar secondo i loro censiti: sessantaquattromila e trecento.

26 I figli di Zabulon secondo le loro famiglie: di Sered, la famiglia dei Sarditi; di Elon, la famiglia degli Eloniti; di Ialel, la famiglia degli Ialeliti.

27 Queste sono le famiglie degli Zabuloniti secondo i loro censiti: sessantamila e cinquecento.

28 I figli di Giuseppe secondo le loro famiglie: Manasse ed Efraim.

29 I figli di Manasse: di Machir, la famiglia dei Machiriti; e Machir generò Galaad; di Galaad, la famiglia dei Galaaditi.

30 Questi sono i figli di Galaad: Iezer, la famiglia degli Iezeriti; Chelek, la famiglia degli Elchiti.

31 E Asriel, la famiglia degli Asrieliti; e Sichem, la famiglia dei Sichemiti.

32 E Semida, la famiglia dei Semidaiti; e Chefer, la famiglia dei Cheferiti.

33 Tselofehad figlio di Chefer non ebbe figli maschi, ma solo figlie; e i nomi delle figlie di Tselofehad erano Macla, Noa, Ogla, Milca e Tirtsa.

34 Queste sono le famiglie di Manasse, e i loro censiti: cinquantaduemila e settecento.

35 Questi sono i figli di Efraim secondo le loro famiglie: di Sutela, la famiglia dei Sutalchiti; di Becher, la famiglia dei Bakriti; di Tahan, la famiglia dei Tahaniti.

36 E questi sono i figli di Sutela: da Eran, la famiglia degli Eraniti.

37 Queste sono le famiglie dei figli di Efraim secondo i loro censiti: trentaduemila e cinquecento. Questi sono i figli di Giuseppe secondo le loro famiglie.

38 I figli di Beniamino secondo le loro famiglie: di Bela, la famiglia dei Belaiti; di Asbel, la famiglia degli Asbeliti; di Achiram, la famiglia degli Achiramiti.

39 Di Sefufan, la famiglia dei Sufamiti; di Ufam, la famiglia degli Ufamiti.

40 I figli di Bela furono Ard e Naaman; la famiglia degli Arditi, e per Naaman la famiglia dei Naamiti.

41 Questi sono i figli di Beniamino secondo le loro famiglie, e i loro registrati: quarantacinquemilaseicento.

42 Questi sono i figli di Dan secondo le loro famiglie: di Suham, la famiglia dei Suhamiti; queste sono le famiglie di Dan secondo le loro famiglie.

43 Tutte le famiglie dei Suhamiti secondo i loro censimenti: sessantaquattromilaquattrocento.

44 I figli di Aser secondo le loro famiglie: di Imna, la famiglia degli Imnaiti; di Isvi, la famiglia degli Isviti; di Beria, la famiglia dei Beriiti.

45 Ai figli di Beria: a Eber, la famiglia degli Eberiti; a Malkiel, la famiglia dei Malkieliti.

46 E il nome della figlia di Aser era Serach.

47 Queste sono le famiglie dei figli di Aser secondo i loro censiti: cinquantatremila e quattrocento.

48 I figli di Neftali secondo le loro famiglie: di Iatseel, la famiglia degli Iatseeliti; di Guni, la famiglia dei Guniti.

49 Per Ietser, la famiglia degli Ietseriti; per Scillem, la famiglia degli Scillemiti.

50 Queste sono le famiglie di Neftali secondo le loro famiglie, e i loro registrati: quarantacinquemila e quattrocento.

51 Questi sono i censiti dei figli d'Israele: seicentomila e mille, settecentotrenta.

52 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

53 A questi la terra sarà divisa in eredità secondo il numero dei nomi.

54 Al più numeroso accrescerai la sua eredità, e al meno numeroso diminuirai la sua eredità; a ciascun uomo secondo il numero dei suoi censiti sarà data la sua eredità.

55 Soltanto per sorte sarà divisa la terra; secondo i nomi delle tribù dei loro padri erediteranno.

56 Secondo la bocca della sorte sarà divisa la sua eredità, tra il molto e il poco.

57 E questi sono i censiti dei Levita secondo le loro famiglie: per Gherson, la famiglia dei Ghersoniti; per Keat, la famiglia dei Keatiti; per Merari, la famiglia dei Merariti.

58 Queste sono le famiglie dei Leviti: la famiglia dei Libniti, la famiglia degli Ebroniti, la famiglia dei Macliti, la famiglia dei Musciti, la famiglia dei Korahiti; e Keat generò Amram.

59 Il nome della donna di Amram era Iochebed, figlia di Levi, che ella partorì a Levi in Egitto; e partorì ad Amram Aronne, Mosè e Maria, loro sorella.

60 Ad Aronne nacquero Nadab e Abiu, Eleazar e Itamar.

61 Nadab e Abiu morirono quando offrirono fuoco estraneo davanti al volto dell'Eterno.

62 I loro censiti erano ventitremila, tutto maschio dall'età di un mese in su, perché non erano stati censiti in mezzo ai figli d'Israele, poiché non fu data loro eredità in mezzo ai figli d'Israele.

63 Questi sono i censimenti di Mosè e di Eleazar, il sacerdote, i quali censirono i figli d'Israele nelle pianure di Moab, presso il Giordano di Gerico.

64 E tra questi non vi fu alcun uomo di quelli che erano stati contati da Mosè e da Aronne il sacerdote, i quali avevano censito i figli d'Israele nel deserto del Sinai.

65 Poiché l'Eterno aveva detto loro: "Certo moriranno nel deserto", e non rimase di loro alcun uomo, se non Caleb figlio di Gefunne e Giosuè figlio di Nun.

Numbers 27

1 Si avvicinarono le figlie di Tselofehad, figlio di Chefer, figlio di Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse, delle famiglie di Manasse, figlio di Giuseppe; e questi sono i nomi delle sue figlie: Macla, Noa, Ogla, Milca e Tirtsa.

2 Si presentarono davanti a Mosè, davanti al sacerdote Eleazar, davanti ai prìncipi e davanti a tutta la congregazione, all'ingresso della tenda di convegno, dicendo:

3 Nostro padre è morto nel deserto, e non era in mezzo alla congregazione di quelli che si radunarono contro l'Eterno nella congregazione di Kore, perché è morto nel suo peccato, e non ebbe figli.

4 Perché il nome di nostro padre dovrebbe essere cancellato dal mezzo della sua famiglia, poiché non ha figlio? Dacci una possessione in mezzo ai fratelli di nostro padre.

5 Mosè portò il giudizio davanti al volto dell'Eterno.

6 L'Eterno disse a Mosè, dicendo:

7 Sì, le figlie di Tselofehad parlano giustamente; darai loro una possessione di eredità in mezzo ai fratelli del loro padre, e trasferirai l'eredità del loro padre a loro.

8 E ai figli d'Israele parlerai, dicendo: "Se un uomo muore e non ha figlio, trasferirete la sua eredità a sua figlia."

9 E se non ha figlia, darete la sua eredità ai suoi fratelli.

10 E se non ha fratelli, darete la sua eredità ai fratelli di suo padre.

11 E se non ha fratelli a suo padre, darete la sua eredità al suo parente più vicino a lui dalla sua famiglia, ed egli la possederà; e sarà per i figli d'Israele uno statuto di giudizio, come l'Eterno comandò a Mosè.

12 L'Eterno disse a Mosè: "Sali su questo monte degli Abarim e guarda la terra che ho dato ai figli d'Israele."

13 La vedrai, e anche tu sarai raccolto presso il tuo popolo, come fu raccolto Aronne, tuo fratello.

14 poiché avete disobbedito alla mia parola nel deserto di Tsin, nella contesa della congregazione, per santificarmi nell'acqua davanti ai loro occhi; queste sono le acque di Meriba di Kades, nel deserto di Tsin.

15 Mosè parlò all'Eterno, dicendo:

16 L'Eterno, Dio degli spiriti di ogni carne, ponga un uomo sulla congregazione.

17 che esca davanti al loro volto e che entri davanti al loro volto, e che li faccia uscire e che li faccia entrare, affinché la congregazione dell'Eterno non sia come pecore che non hanno pastore.

18 L'Eterno disse a Mosè: "Prendi con te Giosuè, figlio di Nun, uomo in cui è lo spirito, e posa la tua mano su di lui."

19 E lo farai stare davanti al volto di Eleazar, il sacerdote, e davanti al volto di tutta la congregazione, e gli darai ordini davanti ai loro occhi.

20 E darai della tua maestà su di lui, affinché tutta la congregazione dei figli d'Israele lo ascolti.

21 Starà davanti al volto di Eleazar, il sacerdote, e lo interrogherà secondo il giudizio degli Urim davanti al volto dell'Eterno; per sua parola usciranno e per sua parola entreranno, lui e tutti i figli d'Israele con lui, e tutta la congregazione.

22 Mosè fece come l'Eterno gli aveva comandato; prese Giosuè e lo pose davanti al volto di Eleazar, il sacerdote, e davanti al volto di tutta la congregazione.

23 E pose le sue mani su di lui e gli diede incarico, come l'Eterno aveva parlato per mano di Mosè.

Numbers 28

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Comanda ai figli d'Israele e di' loro: "La mia offerta, il mio pane per i miei sacrifici, l'odore soave, osserverete per presentarla a me nella sua tenda di convegno."

3 E dirai loro: "Questo è il sacrificio che offrirete all'Eterno: due agnelli figli di un anno, senza difetto, due al giorno, come olocausto continuo."

4 Un agnello farai al mattino, e il secondo agnello lo farai tra le due sere.

5 E un decimo di efa di fior di farina per offerta, impastata con un quarto di hin di olio pestato.

6 Olocausto continuo, fatto sul monte Sinai, in odore soave, sacrificio all'Eterno.

7 La sua libazione sarà un quarto di hin per ogni agnello; nel santo luogo verserai la libazione di bevanda forte all'Eterno.

8 E l'agnello secondo lo farai tra le due sere; come l'offerta della mattina e come la sua libazione lo farai, sacrificio di odore soave all'Eterno.

9 E nel giorno del sabato, due agnelli figli di un anno, senza difetto, e due decimi di fior di farina come offerta impastata con olio, e la sua libazione.

10 L'olocausto del sabato in ogni sabato, oltre all'olocausto continuo e alla sua libazione.

11 Nei capi dei vostri mesi offrirete in olocausto all'Eterno: due giovenchi figli di bue, un montone, e sette agnelli figli di un anno, senza difetto.

12 E tre decimi di fior di farina come offerta impastata con olio per il giovenco, uno solo; e due decimi di fior di farina come offerta impastata con olio per il montone, uno solo.

13 e un decimo di fior di farina come offerta, impastata con olio, per l'agnello, l'unico olocausto, odore soave, sacrificio all'Eterno.

14 Le loro libazioni saranno: metà di un hin di vino per il giovenco, un terzo di hin per il montone, e un quarto di hin per l'agnello; questo è l'olocausto del mese, nel suo mese, per i mesi dell'anno.

15 E un capro delle capre, uno, per il peccato, all'Eterno; oltre l'olocausto del continuo sarà fatto, e la sua libazione.

16 Nel primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, è la Pasqua dell'Eterno.

17 E il quindicesimo giorno di questo mese sarà la festa; per sette giorni si mangerà pane azzimo.

18 Nel primo giorno vi sarà una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio.

19 Offrirete un sacrificio, un olocausto all'Eterno: due giovenchi figli di bue, un montone, e sette agnelli figli di un anno; senza difetto saranno per voi.

20 La loro offerta sarà fior di farina impastata con olio: tre decimi per il giovenco e due decimi per il montone farete.

21 Farai un decimo, un decimo per ciascun agnello, per i sette agnelli.

22 e un capro come sacrificio per il peccato, per fare espiazione per voi.

23 Oltre al solo olocausto della mattina, che è per l'olocausto continuo, farete queste cose.

24 Così farete ogni giorno, per sette giorni, il pane del sacrificio, un odore soave all'Eterno; oltre all'olocausto continuo sarà fatto, con la sua libazione.

25 E nel settimo giorno avrete una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio.

26 E nel giorno delle primizie, quando offrirete un'offerta nuova all'Eterno nelle vostre settimane, vi sarà una santa convocazione per voi; non farete alcun lavoro di servizio.

27 Offrirete in olocausto, come odore soave all'Eterno: due giovenchi figli di bue, un montone, sette agnelli figli di un anno.

28 La loro offerta sarà fior di farina mescolata con olio: tre decimi per ciascun giovenco, due decimi per ciascun montone.

29 Un decimo, un decimo per ciascun agnello, per i sette agnelli.

30 Un capro delle capre, per fare espiazione per voi.

31 Oltre al solo olocausto continuo e alla sua offerta, li farete; senza difetto saranno per voi, e le loro libazioni.

Numbers 29

1 Nel settimo mese, il primo giorno del mese, avrete una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio; sarà per voi un giorno di clamore.

2 Offrirete un olocausto di odore soave all'Eterno: un giovenco figlio di bue, un montone, sette agnelli figli di un anno, senza difetto.

3 La loro offerta di fior di farina impastata con olio: tre decimi per il giovenco, due decimi per il montone.

4 un decimo per ciascun agnello, per i sette agnelli.

5 Un capro delle capre come peccato, per fare espiazione per voi.

6 oltre l'olocausto del mese e la sua offerta, e l'olocausto continuo e la sua offerta, e le loro libazioni secondo il loro giudizio, per un odore soave, un sacrificio all'Eterno.

7 E il decimo giorno di questo settimo mese avrete una santa convocazione, e affliggerete le vostre anime; non farete alcun lavoro, con il decimo giorno.

8 Offrirete in olocausto all'Eterno un odore soave: un giovenco figlio di bue, un montone, sette agnelli figli di un anno; senza difetto saranno per voi.

9 La loro offerta sarà fior di farina impastata con olio: tre decimi per il giovenco, due decimi per il montone.

10 Un decimo, un decimo per l'unico agnello, per i sette agnelli.

11 Un capro delle capre, uno, come peccato, oltre al peccato dell'espiazione, e all'olocausto del continuo, con la sua offerta e le loro libazioni.

12 E il quindicesimo giorno del settimo mese avrete una santa convocazione; non farete alcun lavoro di servizio; e celebrerete una festa all'Eterno per sette giorni.

13 Offrirete in olocausto un sacrificio di odore soave all'Eterno: tredici giovenchi figli di bue, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno; saranno senza difetto.

14 La loro offerta era fior di farina impastata con olio: tre decimi per ciascun giovenco, per i tredici giovenchi, due decimi per ciascun montone, per i due montoni.

15 e un decimo, un decimo per ciascun agnello, per i quattordici agnelli.

16 E un capro delle capre, uno, per il peccato, oltre all'olocausto del continuo, con la sua offerta e la sua libazione.

17 E il secondo giorno: dodici giovenchi figli di buoi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, tutti senza difetto.

18 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, come è stabilito dal giudizio.

19 E un capro delle capre, uno, per il peccato, oltre all'olocausto del continuo e alla sua offerta e alle loro libazioni.

20 E il terzo giorno, undici giovenchi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, senza difetto.

21 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, come è stabilito dal giudizio.

22 e un capro come sacrificio per il peccato, uno solo, oltre all'olocausto continuo con la sua offerta e la sua libazione.

23 E il quarto giorno: dieci giovenchi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, tutti senza difetto.

24 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, come è stabilito dal giudizio.

25 e un capro delle capre, uno, per il peccato, oltre all'olocausto del continuo, la sua offerta e la sua libazione.

26 E il quinto giorno, nove giovenchi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, tutti senza difetto.

27 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, come è stabilito dal giudizio.

28 E un capro come sacrificio per il peccato, uno solo, oltre all'olocausto continuo e alla sua offerta e alla sua libazione.

29 E il sesto giorno, otto giovenchi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, tutti senza difetto.

30 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, come è stabilito dal giudizio.

31 e un capro come sacrificio per il peccato, uno solo, oltre all'olocausto continuo, la sua offerta e le sue libazioni.

32 E il settimo giorno, sette giovenchi, due montoni, quattordici agnelli figli di un anno, tutti senza difetto.

33 La loro offerta e le loro libazioni per i giovenchi, per i montoni e per gli agnelli, secondo il loro numero, secondo il loro giudizio.

34 un capro come sacrificio per il peccato, oltre all'olocausto continuo, con la sua offerta e la sua libazione.

35 Nel giorno ottavo avrete un'assemblea solenne; non farete alcun lavoro di servizio.

36 Offrirete in olocausto un sacrificio di odore soave all'Eterno: un giovenco, un montone, sette agnelli figli di un anno, senza difetto.

37 La loro offerta e le loro libazioni, per il giovenco, per il montone e per gli agnelli, secondo il loro numero, come prescritto dal giudizio.

38 E un capro come sacrificio per il peccato, uno solo, oltre all'olocausto continuo, con la sua offerta e la sua libazione.

39 Queste cose farete all'Eterno nelle vostre tende di convegno, oltre ai vostri voti e alle vostre offerte volontarie, per i vostri olocausti, per le vostre offerte, per le vostre libazioni e per i vostri sacrifici di pace.

40 Mosè disse ai figli d'Israele secondo tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè.

Numbers 30

1 Mosè parlò ai capi delle tribù dei figli d'Israele, dicendo: "Questa è la parola che l'Eterno ha comandato."

2 Se un uomo fa un voto all'Eterno, o giura un giuramento legando un vincolo sulla sua anima, non violerà la sua parola; farà secondo tutto ciò che esce dalla sua bocca.

3 E se una donna fa un voto all'Eterno, e si lega con un vincolo nella casa di suo padre, nella sua giovinezza,

4 Se suo padre ode il suo voto e il suo vincolo con cui ha legato la sua anima, e suo padre tace verso di lei, allora tutti i suoi voti staranno saldi, e ogni vincolo con cui ha legato la sua anima starà saldo.

5 Ma se suo padre la dissuade nel giorno in cui ne viene a conoscenza, tutti i suoi voti e i suoi vincoli con cui ha legato la sua anima non saranno validi; e l'Eterno la perdonerà, perché suo padre l'ha dissuasa.

6 Ma se è data a un uomo, e i suoi voti sono su di lei, o la promessa delle sue labbra con cui ha legato la sua anima,

7 E se il suo uomo l'ha udita nel giorno in cui l'ha udita e ha taciuto verso di lei, allora i suoi voti resteranno validi, e i suoi vincoli che ha imposto sulla sua anima resteranno validi.

8 Ma se nel giorno in cui suo marito ode, egli la dissuade e annulla il suo voto che è su di lei e la promessa delle sue labbra con cui ha legato la sua anima, allora l'Eterno la perdonerà.

9 Il voto della vedova e della ripudiata: tutto ciò che ha legato sulla sua anima sarà fermo su di lei.

10 Ma se nella casa del suo uomo ha fatto un voto, o ha legato la sua anima con un vincolo di giuramento,

11 Se il suo uomo l'ha udita e ha taciuto verso di lei, non l'ha annullata, allora tutti i suoi voti resteranno validi, e ogni vincolo con cui ha legato la sua anima resterà fermo.

12 Ma se suo marito li annulla nel giorno in cui li ode, ogni parola delle sue labbra riguardo ai suoi voti e al vincolo della sua anima non sussisterà; suo marito li ha annullati, e l'Eterno la perdonerà.

13 Ogni voto e ogni giuramento di vincolo per affliggere l'anima, suo uomo lo stabilirà, e suo uomo lo annullerà.

14 Ma se il suo uomo le tace di giorno in giorno, egli conferma tutti i suoi voti o tutti i suoi vincoli che sono su di lei; li conferma, perché le ha taciuto nel giorno in cui li ha uditi.

15 Ma se egli li annulla dopo averli uditi, allora porterà la sua iniquità.

16 Questi sono gli statuti che l'Eterno comandò a Mosè tra un uomo e la sua donna, tra un padre e la sua figlia, nella sua giovinezza, in casa di suo padre.

Numbers 31

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Compì la vendetta dei figli d'Israele contro i Madianiti; dopo sarai raccolto presso il tuo popolo.

3 Mosè parlò al popolo, dicendo: "Armate tra voi degli uomini per l'esercito, e siano contro Madian per dare la vendetta dell'Eterno su Madian."

4 Mille per tribù, mille per tribù, da tutte le tribù d'Israele, manderete all'esercito.

5 Furono arruolati dai migliaia d'Israele, mille per tribù, dodicimila equipaggiati per l'esercito.

6 Mosè li mandò, mille per tribù per l'esercito, loro e Fineas figlio di Eleazar il sacerdote per l'esercito, e i vasi santi e le trombe dell'allarme nella sua mano.

7 Fecero guerra contro Madian, come l'Eterno aveva comandato a Mosè, e uccisero ogni maschio.

8 E uccisero i re di Madian insieme ai loro caduti: Evi, Rekem, Sur, Ur e Reba, i cinque re di Madian; e Balaam figlio di Beor uccisero con la spada.

9 I figli d'Israele presero prigioniere le donne di Madian e i loro bambini, e saccheggiarono tutto il loro bestiame, tutto il loro gregge e tutta la loro ricchezza.

10 E bruciarono con il fuoco tutte le loro città nelle loro dimore, e tutti i loro palazzi.

11 Presero tutto il bottino e tutta la preda, sia gli uomini sia il bestiame.

12 Portarono a Mosè, a Eleazar il sacerdote e alla congregazione dei figli d'Israele i prigionieri, la preda e il bottino, all'accampamento, nelle pianure di Moab, che sono presso il Giordano di Gerico.

13 Mosè ed Eleazar il sacerdote e tutti i principi della congregazione uscirono loro incontro fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento.

14 Mosè si adirò contro i comandanti dell'esercito, i capi delle migliaia e i capi delle centinaia, che venivano dalla schiera della guerra.

15 Mosè disse loro: "Avete risparmiato ogni femmina?"

16 Ecco, esse furono per i figli d'Israele, per la parola di Balaam, a commettere infedeltà contro l'Eterno, a causa della parola di Peor; e la piaga colpì la congregazione dell'Eterno.

17 Ora uccidete ogni maschio tra i bambini, e ogni donna che ha conosciuto un uomo nel letto di un uomo, uccidetela.

18 E tutti i bambini tra le donne che non hanno conosciuto il letto di un maschio, teneteli in vita per voi.

19 E voi, accampatevi fuori dall'accampamento sette giorni; chiunque abbia ucciso una persona e chiunque abbia toccato un cadavere, purificatevi il terzo giorno e il settimo giorno, voi e i vostri prigionieri.

20 E ogni vestito, e ogni vaso di pelle, e ogni opera di capra, e ogni vaso di albero, purificherete.

21 Eleazar il sacerdote disse agli uomini dell'esercito che erano venuti alla guerra: "Questo è lo statuto della legge che l'Eterno comandò a Mosè."

22 Soltanto l'oro e l'argento, il rame, il ferro, lo stagno e il piombo.

23 Ogni cosa che entra nel fuoco, la farete passare attraverso il fuoco, e sarà pura; ma con l'acqua dell'impurità sarà purificata; e ogni cosa che non entra nel fuoco, la farete passare attraverso l'acqua.

24 E laverete i vostri vestiti il settimo giorno e sarete puri; e dopo entrerete nell'accampamento.

25 L'Eterno disse a Mosè, dicendo:

26 Calcola il capo della preda dei prigionieri, tra gli uomini e tra il bestiame, tu ed Eleazar il sacerdote e i capi dei padri della congregazione.

27 E dividerai la preda tra quelli che hanno preso parte alla guerra, quelli che sono usciti all'esercito, e tutta la congregazione.

28 Alzerai un tributo all'Eterno dagli uomini di guerra che sono usciti all'esercito: una persona su cinquecento, dagli uomini, dai buoi, dagli asini e dalle pecore.

29 Dalla loro metà prenderete, e darete a Eleazar il sacerdote l'offerta dell'Eterno.

30 E dalla metà dei figli d'Israele prenderai uno su cinquanta, dall'uomo, dal bue, dagli asini e dalle pecore, da tutto il bestiame, e li darai ai Leviti, custodi della custodia del tabernacolo dell'Eterno.

31 Mosè ed Eleazar, il sacerdote, fecero come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

32 Il bottino, l'eccedenza della preda che il popolo dell'esercito aveva depredato, fu di pecore: seicentosettantamila e cinquemila.

33 e settantaduemila buoi

34 e sessantunmila asini

35 E ogni persona di uomo, tra le donne che non avevano conosciuto il letto di un maschio, tutte le persone: trentaduemila.

36 La metà, la parte di quelli che erano usciti in esercito, fu il numero delle pecore: trecentotrentasettemila cinquecento.

37 Il tributo all'Eterno dalle pecore fu seicento settantacinque.

38 I buoi furono trentaseimila, e il loro tributo all'Eterno fu settantadue.

39 E trentamila cinquecento asini, e il loro tributo per l'Eterno, sessantuno.

40 E le persone degli uomini erano sedicimila, e il loro tributo per l'Eterno fu trentadue persone.

41 Mosè diede il tributo dell'offerta dell'Eterno a Eleazar, il sacerdote, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

42 E dalla metà dei figli d'Israele, che Mosè aveva diviso dagli uomini che andavano alla guerra,

43 La metà della congregazione, dalle pecore, fu trecentotrentasettemila cinquecento.

44 e trentaseimila buoi

45 e trentamila cinquecento asini.

46 e sedici mila persone di uomo.

47 Mosè prese dalla metà dei figli d'Israele uno su cinquanta, tanto dagli uomini quanto dal bestiame, e li diede ai Leviti, custodi della custodia del tabernacolo dell'Eterno, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

48 Gli ufficiali che erano a capo delle migliaia dell'esercito, i capi delle migliaia e i capi delle centinaia, si avvicinarono a Mosè.

49 Dissero a Mosè: "I tuoi servi hanno fatto il censimento dei capi degli uomini di guerra che sono sotto la nostra mano, e non è mancato nessun uomo tra di noi."

50 E abbiamo presentato l'offerta dell'Eterno, ogni uomo che aveva trovato un vaso d'oro: catenelle, braccialetti, anelli, pendenti e collane, per fare espiazione per le nostre anime davanti al volto dell'Eterno.

51 Mosè ed Eleazar, il sacerdote, presero l'oro da loro: tutto il vaso d'opera.

52 Tutto l'oro dell'offerta che fu elevata all'Eterno fu sedicimila settecentocinquanta sicli, da parte dei capi delle migliaia e da parte dei capi delle centinaia.

53 Gli uomini dell'esercito fecero bottino, ciascun uomo per sé.

54 Mosè e il sacerdote Eleazar presero l'oro dai capi delle migliaia e delle centinaia, e lo portarono alla tenda di convegno come memoriale per i figli d'Israele davanti al volto dell'Eterno.

Numbers 32

1 E il bestiame era abbondante per i figli di Ruben e per i figli di Gad, molto numeroso; e videro la terra di Iaezer e la terra di Galaad, ed ecco, il luogo era un luogo da bestiame.

2 Vennero i figli di Gad e i figli di Ruben e dissero a Mosè e a Eleazar il sacerdote e ai principi della congregazione, dicendo:

3 Atarot e Dibon e Iaezer e Nimra e Esebon e Eleale e Sibma e Nebo e Beon.

4 La terra che l'Eterno colpì davanti al volto della congregazione d'Israele è terra di bestiame, e per i tuoi servi è bestiame.

5 E dissero: "Se abbiamo trovato favore ai tuoi occhi, sia data questa terra ai tuoi servi come possessione; non farci passare il Giordano."

6 Mosè disse ai figli di Gad e ai figli di Ruben: "I vostri fratelli andranno alla guerra, e voi resterete qui?"

7 E perché scoraggiate il cuore dei figli d'Israele dal passare nella terra che l'Eterno ha dato loro?

8 Così fecero i vostri padri, quando li inviai da Kades-Barnea per vedere la terra.

9 Salirono fino al torrente Escol e videro la terra, e scoraggiarono il cuore dei figli d'Israele, affinché non entrassero nella terra che l'Eterno aveva dato loro.

10 In quel giorno l'ira dell'Eterno si accese, ed egli giurò, dicendo:

11 Gli uomini che sono saliti dall'Egitto, dal figlio di vent'anni in su, non vedranno la terra che ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, perché non mi hanno seguito pienamente.

12 eccetto Caleb figlio di Gefunne il Kenizeo, e Giosuè figlio di Nun, perché essi seguirono pienamente l'Eterno.

13 L'Eterno si adirò contro Israele e li fece vagare nel deserto per quarant'anni, finché non fu consumata tutta la generazione che aveva fatto il male agli occhi dell'Eterno.

14 Ed ecco, voi siete sorti al posto dei vostri padri, una razza di uomini peccatori, per aggiungere ancora all'ira ardente dell'Eterno contro Israele.

15 Se vi volgerete indietro da dietro a lui, egli aggiungerà ancora a lasciarlo nel deserto, e distruggerete tutto questo popolo.

16 Allora si avvicinarono a lui e dissero: "Costruiremo qui recinti per le nostre pecore, e città per il nostro bestiame e per i nostri bambini."

17 E noi ci armeremo prontamente davanti al volto dei figli d'Israele, finché non li avremo condotti al loro luogo; e i nostri bambini abiteranno nelle città fortificate, a causa del volto degli abitanti della terra.

18 Non torneremo alle nostre case finché i figli d'Israele non abbiano preso possesso, ciascun uomo, della propria eredità.

19 Poiché non abbiamo ricevuto eredità con loro al di là del Giordano e oltre, poiché la nostra eredità ci è giunta al di là del Giordano, verso l'oriente.

20 Allora Mosè disse loro: "Se farete questa azione, se vi schiererete davanti al volto dell'Eterno per la guerra,"

21 E tutto il vostro esercito passerà il Giordano davanti all'Eterno, finché egli abbia scacciato i suoi nemici dal suo volto.

22 E la terra sarà soggiogata davanti al volto dell'Eterno, e dopo ritornerete, e sarete innocenti davanti all'Eterno e davanti a Israele; e questa terra sarà per voi come possessione davanti al volto dell'Eterno.

23 Ma se non farete così, ecco, avrete peccato contro l'Eterno; e sappiate che il vostro peccato vi troverà.

24 Costruitevi città per i vostri bambini e recinti per le vostre pecore, e fate ciò che è uscito dalla vostra bocca.

25 I figli di Gad e i figli di Ruben dissero a Mosè: "I tuoi servi faranno come il mio signore comanda."

26 I nostri bambini, le nostre donne, il nostro bestiame e tutto il nostro bestiame saranno là nelle città di Galaad.

27 I tuoi servi passeranno, tutti gli armati dell'esercito, davanti al volto dell'Eterno per la guerra, come il mio signore dice.

28 Mosè comandò a Eleazar il sacerdote e a Giosuè figlio di Nun e ai capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele.

29 Mosè disse loro: "Se i figli di Gad e i figli di Ruben passeranno con voi il Giordano, tutti armati per la guerra davanti all'Eterno, e la terra sarà conquistata davanti a voi, allora darete loro la terra di Galaad come possessione."

30 Ma se non passeranno armati con voi, allora avranno possesso in mezzo a voi nella terra di Canaan.

31 I figli di Gad e i figli di Ruben risposero, dicendo: "Quello che l'Eterno ha detto ai tuoi servi, così faremo."

32 Noi passeremo armati davanti al volto dell'Eterno nella terra di Canaan, e con noi sarà la possessione della nostra eredità al di là del Giordano.

33 Mosè diede loro, ai figli di Gad e ai figli di Ruben e alla metà della tribù di Manasse figlio di Giuseppe, il regno di Sicon re degli Amorei e il regno di Og re di Basan, la terra con le sue città nei loro confini, le città della terra intorno.

34 I figli di Gad costruirono Dibon, Atarot e Aroer.

35 e Atrot-Sofan, e Iaezer, e Iogbeha.

36 E Bet-Nimra e Bet-Haran, città fortificate e recinti per pecore.

37 I figli di Ruben costruirono Esebon, Eleale e Cariataim.

38 E Nebo e Baal-Meon, il cui nome fu cambiato, e Sibma; e diedero nomi alle città che avevano costruito.

39 I figli di Machir, figlio di Manasse, andarono a Galaad e la presero, e scacciarono l'Amoreo che era in essa.

40 Mosè diede Galaad a Machir, figlio di Manasse, ed egli abitò in essa.

41 Iair, figlio di Manasse, andò e conquistò i loro villaggi, e li chiamò Avvot-Iair.

42 Nobach andò e prese Kenat con le sue figlie, e chiamò Kenat col nome di Nobach, secondo il suo nome.

Numbers 33

1 Questi sono i viaggi dei figli d'Israele, che uscirono dalla terra d'Egitto secondo i loro eserciti, per mano di Mosè e di Aronne.

2 Mosè scrisse le loro uscite secondo i loro viaggi per comando dell'Eterno; e questi sono i loro viaggi secondo le loro uscite.

3 Partirono da Ramses nel primo mese, il quindicesimo giorno del mese; l'indomani della Pasqua i figli d'Israele uscirono a mano alzata, davanti agli occhi di tutti gli Egiziani.

4 Gli Egiziani seppellivano tutti i primogeniti che l'Eterno aveva colpito tra loro, e sui loro dèi l'Eterno eseguì giudizi.

5 I figli d'Israele partirono da Ramses e si accamparono a Succot.

6 Partirono da Succot e si accamparono a Etam, che è all'estremità del deserto.

7 Partirono da Etam e tornarono verso Pi-Achirot, che è di fronte al volto di Baal-Tsefon, e si accamparono davanti al volto di Migdol.

8 Partirono dal cospetto di Pi-Achirot e attraversarono in mezzo al mare verso il deserto; camminarono per una via di tre giorni nel deserto di Etam e si accamparono a Mara.

9 Partirono da Mara e giunsero a Elim, e a Elim c'erano dodici occhi d'acqua e settanta palme, e si accamparono là.

10 Partirono da Elim e si accamparono presso il mare di Giunco.

11 Partirono dal mare di Giunco e si accamparono nel deserto di Sin.

12 Partirono dal deserto di Sin e si accamparono a Dofka.

13 Partirono da Dofka e si accamparono ad Alus.

14 Partirono da Alus e si accamparono a Refidim, e non c'era là acqua per il popolo da bere.

15 Partirono da Refidim e si accamparono nel deserto del Sinai.

16 Partirono dal deserto del Sinai e si accamparono a Kibrot-Taava.

17 Partirono da Kibrot-Taava e si accamparono a Cazerot.

18 Partirono da Cazerot e si accamparono a Ritma.

19 Partirono da Ritma e si accamparono a Rimmon-Perets.

20 Partirono da Rimmon-Perets e si accamparono a Libna.

21 Partirono da Libna e si accamparono a Rissa.

22 Partirono da Rissa e si accamparono a Keelata.

23 Partirono da Keelata e si accamparono al monte Scefer.

24 Partirono dal monte Scefer e si accamparono a Carada.

25 Partirono da Carada e si accamparono a Makelot.

26 Partirono da Makelot e si accamparono a Tacat.

27 Partirono da Tacat e si accamparono a Terach.

28 Partirono da Terach e si accamparono a Mitka.

29 Partirono da Mitka e si accamparono a Casmona.

30 Partirono da Casmona e si accamparono a Moserot.

31 Partirono da Moserot e si accamparono a Bene-Iaacan.

32 Partirono da Bene-Iaacan e si accamparono a Or-Gadgad.

33 Partirono da Or-Gadgad e si accamparono a Iotbata.

34 Partirono da Iotbata e si accamparono ad Abrona.

35 Partirono da Abrona e si accamparono a Esion-Gheber.

36 Partirono da Esion-Gheber e si accamparono nel deserto di Tsin, che è Kades.

37 Partirono da Kades e si accamparono al monte Or, all'estremità della terra di Edom.

38 Il sacerdote Aronne salì sul monte Or per comando dell'Eterno, e là morì, nell'anno quarantesimo dell'uscita dei figli d'Israele dalla terra d'Egitto, nel quinto mese, il primo giorno del mese.

39 Aronne era figlio di centoventitré anni alla sua morte sul monte Or.

40 Il Cananeo, re di Arad, che abitava nel mezzogiorno nella terra di Canaan, udì della venuta dei figli d'Israele.

41 Partirono dal monte Or e si accamparono a Salmona.

42 Partirono da Salmona e si accamparono a Punon.

43 Partirono da Punon e si accamparono a Obot.

44 Partirono da Obot e si accamparono a Iie-Abarim, sul confine di Moab.

45 Partirono da Iim e si accamparono a Dibon-Gad.

46 Partirono da Dibon-Gad e si accamparono ad Almon-Diblataim.

47 Partirono da Almon-Diblataim e si accamparono sui monti di Abarim, davanti al volto di Nebo.

48 Partirono dai monti di Abarim e si accamparono nelle pianure di Moab, presso il Giordano di Gerico.

49 Si accamparono presso il Giordano, da Bet-Iescimot fino ad Abel-Sittim, nella pianura di Moab.

50 L'Eterno parlò a Mosè nella pianura di Moab, presso il Giordano di Gerico, dicendo:

51 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando voi passate il Giordano verso la terra di Canaan,

52 E scaccerete tutti gli abitanti della terra davanti a voi, e distruggerete tutte le loro immagini, e tutte le loro immagini fuse farete perire, e tutti i loro alti luoghi demolirete.

53 E prenderete possesso della terra e vi abiterete in essa, perché a voi ho dato la terra per possederla.

54 E vi spartirete la terra a sorte secondo le vostre famiglie: a chi è numeroso darete più eredità, e a chi è scarso darete meno eredità; dove la sorte gli sarà toccata, là sarà la sua; per le tribù dei vostri padri vi spartirete la terra.

55 Ma se non scaccerete gli abitanti della terra davanti al vostro volto, allora quelli che lascerete di loro saranno come spine nei vostri occhi e come spine nei vostri lati, e vi tormenteranno sulla terra in cui abitate.

56 E avverrà che, come ho pensato di fare a loro, così farò a voi.

Numbers 34

1 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

2 Da' ordine ai figli d'Israele e di' loro: "Quando entrerete nella terra di Canaan, questa è la terra che vi toccherà in eredità: la terra di Canaan secondo i suoi confini."

3 Il vostro lato del mezzogiorno sarà dal deserto di Tsin lungo la mano di Edom, e il vostro confine del mezzogiorno sarà dall'estremità del mare del sale verso oriente.

4 Il confine vi girerà dal mezzogiorno alla Salita di Akrabbim, e passerà per Tsin, e le sue uscite saranno dal mezzogiorno a Kades-Barnea, e uscirà a Cazar-Addar, e passerà ad Asmon.

5 Il confine girerà da Asmon verso il torrente d'Egitto, e le sue uscite saranno verso il mare.

6 E il confine del mare sarà per voi il mare grande, e questo sarà per voi il confine del mare.

7 E questo sarà per voi il confine del settentrione: dal grande mare vi traccerete il monte Or.

8 Dal monte Or traccerete fino all'ingresso di Camat, e le uscite del confine saranno verso Zedad.

9 Il confine si estenderà fino a Zifron, e le sue uscite saranno a Cazar-Enan; questo sarà per voi il confine del settentrione.

10 E vi traccerete un confine a oriente da Cazar-Enan fino a Sefam.

11 Il confine scenderà da Sefam a Ribla, a oriente di Ain; poi il confine scenderà e toccherà il lato del mare di Cinneret, verso oriente.

12 Il confine scenderà al Giordano, e le sue uscite saranno al mare del sale; questa sarà per voi la terra secondo i suoi confini, tutto intorno.

13 Mosè comandò ai figli d'Israele, dicendo: "Questa è la terra che voi riceverete in eredità per sorte, che l'Eterno ha comandato di dare alle nove tribù e alla metà della tribù."

14 Poiché la tribù dei figli dei Rubeniti secondo le case dei loro padri, e la tribù dei figli dei Gaditi secondo le case dei loro padri, e la metà della tribù di Manasse hanno preso la loro eredità.

15 Le due tribù e la metà della tribù presero la loro eredità oltre il Giordano di Gerico, verso oriente, a oriente.

16 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

17 Questi sono i nomi degli uomini che vi spartiranno la terra: Eleazar il sacerdote e Giosuè figlio di Nun.

18 E un principe, un principe per tribù, prenderete per dare in eredità la terra.

19 E questi sono i nomi degli uomini per la tribù di Giuda: Caleb figlio di Gefunne.

20 E per la tribù dei figli di Simeone, Samuele figlio di Ammiud.

21 Per la tribù di Beniamino, Elidad figlio di Chislon.

22 E per la tribù dei figli di Dan, il principe Bukki figlio di Iogli.

23 Per i figli di Giuseppe, per la tribù dei figli di Manasse, il principe: Canniel figlio di Efod.

24 E per la tribù dei figli di Efraim, il principe Kemuel figlio di Sciftan.

25 E per la tribù dei figli di Zabulon, il principe Elitsafan figlio di Parnac.

26 Per la tribù dei figli di Issacar, principe Paltiel figlio di Azzan.

27 Per la tribù dei figli di Aser, il principe Achiud figlio di Selomi.

28 E per la tribù dei figli di Neftali, il principe Pedahel figlio di Ammiud.

29 Questi sono coloro che l'Eterno comandò di dare in eredità ai figli d'Israele nella terra di Canaan.

Numbers 35

1 L'Eterno parlò a Mosè nella pianura di Moab, presso il Giordano di Gerico, dicendo:

2 Ordina ai figli d'Israele che diano ai Leviti, dall'eredità della loro possessione, città da abitare; e darete ai Leviti il contado delle città intorno ad esse.

3 Le città saranno per loro da abitare, e il loro contado sarà per il loro bestiame, per i loro beni e per tutto ciò che appartiene ai loro animali.

4 E i contadi delle città che darete ai Leviti, dal muro della città verso l'esterno, mille cubiti intorno.

5 E misurerete fuori dalla città il lato d'oriente duemila cubiti, e il lato di mezzogiorno duemila cubiti, e il lato del mare duemila cubiti, e il lato di settentrione duemila cubiti, con la città in mezzo; questo sarà per loro il contado delle città.

6 E le città che darete ai Leviti, le sei città di rifugio che darete perché l'omicida vi fugga, e oltre a esse darete quarantadue città.

7 Tutte le città che darete ai Leviti, quarantotto città, esse con i loro contadi.

8 E le città che darete dalla possessione dei figli d'Israele, dal molto aumenterete e dal poco diminuirete; ciascun uomo, secondo la bocca della sua eredità che erediterà, darà delle sue città ai Leviti.

9 L'Eterno parlò a Mosè, dicendo:

10 Parla ai figli d'Israele e di' loro: Quando passerete il Giordano verso la terra di Canaan,

11 E vi designerete delle città, città di rifugio saranno per voi, e là fuggirà l'omicida che colpisce una persona per errore.

12 Queste città vi serviranno come rifugio dal vendicatore, così che l'omicida non muoia finché non stia davanti al volto della congregazione per il giudizio.

13 E le città che darete saranno sei città di rifugio per voi.

14 Le tre città darete oltre il Giordano, e le tre città darete nella terra di Canaan; saranno città di rifugio.

15 Per i figli d'Israele, e per lo straniero e per il forestiero che abita in mezzo a loro, queste sei città saranno come rifugio, perché vi fugga chiunque abbia colpito una persona per errore.

16 E se con un vaso di ferro lo colpì, così che morì, egli è un omicida; l'omicida dovrà essere messo a morte.

17 Ma se con una pietra in mano, con la quale uno possa morire, lo colpisce ed egli muore, egli è un omicida; l'omicida sarà certamente messo a morte.

18 O con uno strumento di legno in mano, con il quale si muore, lo colpì ed egli morì, omicida è; l'omicida sarà messo a morte.

19 Il vendicatore del sangue, egli metterà a morte l'omicida; quando lo incontrerà, egli lo ucciderà.

20 Ma se con odio lo spinge, o getta su di lui qualcosa in agguato, ed egli muore,

21 O se per inimicizia lo colpì con la sua mano ed egli morì, colui che lo colpì sarà messo a morte di certo; egli è un omicida; il vendicatore del sangue farà morire l'omicida quando lo incontrerà.

22 Ma se lo ha spinto all'improvviso, senza inimicizia, o ha gettato su di lui ogni arma senza agguato,

23 o con ogni pietra per cui uno possa morire, senza vederla, e la faccia cadere su di lui, ed egli muoia, mentre non era suo nemico né cercava il suo male.

24 La congregazione giudicherà tra colui che ha colpito e il vendicatore del sangue, secondo questi giudizi.

25 La congregazione libererà l'omicida dalla mano del vendicatore del sangue, e la congregazione lo ricondurrà alla sua città di rifugio, dove era fuggito, e vi abiterà fino alla morte del sommo sacerdote che lo aveva unto con l'olio santo.

26 Ma se l'omicida esce oltre il confine della città del suo rifugio, dove era fuggito,

27 Se il vendicatore del sangue lo trova fuori dal confine della sua città di rifugio, e il vendicatore del sangue uccide l'omicida, non vi è sangue per lui.

28 Poiché nella città del suo rifugio abiterà fino alla morte del sommo sacerdote; e dopo la morte del sommo sacerdote, l'omicida ritornerà alla terra della sua possessione.

29 Queste cose vi saranno per statuto di giudizio per le vostre generazioni, in tutte le vostre dimore.

30 Ogni uccisore di una persona, sulla bocca di testimoni, ucciderà l'omicida; ma un solo testimone non deporrà contro una persona per farla morire.

31 Non accetterete riscatto per la vita di un omicida che è colpevole di morte, perché dovrà essere messo a morte.

32 E non accetterete riscatto per colui che fugge alla sua città di rifugio, per tornare ad abitare nella terra fino alla morte del sacerdote.

33 Non profanerete la terra in cui abitate, perché il sangue profana la terra, e alla terra non sarà fatta espiazione per il sangue che vi è stato versato, se non mediante il sangue di chi l'ha versato.

34 Non contaminerete la terra in cui abitate, in mezzo alla quale io dimoro; poiché io sono l'Eterno, che dimoro in mezzo ai figli d'Israele.

Numbers 36

1 I capi dei padri della famiglia dei figli di Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse, delle famiglie dei figli di Giuseppe, si avvicinarono e parlarono davanti a Mosè e davanti ai principi, capi dei padri dei figli d'Israele.

2 Dissero: "Il mio signore fu comandato dall'Eterno di dare la terra in eredità per sorte ai figli d'Israele; e il mio signore fu comandato dall'Eterno di dare l'eredità di Tselofehad nostro fratello alle sue figlie."

3 E se saranno date in moglie a uno dei figli delle tribù dei figli d'Israele, la loro eredità sarà sottratta dall'eredità dei nostri padri e sarà aggiunta all'eredità della tribù alla quale apparterranno; così sarà diminuita dalla sorte della nostra eredità.

4 E se il giubileo verrà per i figli d'Israele, la loro eredità sarà aggiunta all'eredità della tribù a cui apparterranno, e dall'eredità della tribù dei nostri padri sarà sottratta la loro eredità.

5 Mosè comandò ai figli d'Israele per bocca dell'Eterno, dicendo: "La tribù dei figli di Giuseppe parla rettamente."

6 Questa è l'ordine che l'Eterno ha comandato alle figlie di Tselofehad, dicendo: "Siano donne per chi è buono ai loro occhi; ma solo nella famiglia della tribù del loro padre saranno donne."

7 L'eredità non passerà dai figli d'Israele da una tribù all'altra, perché ogni uomo dei figli d'Israele resterà legato all'eredità della tribù dei suoi padri.

8 E ogni figlia che eredita un'eredità dalle tribù dei figli d'Israele sarà donna per uno della famiglia della tribù di suo padre, affinché i figli d'Israele possiedano ciascun uomo l'eredità dei suoi padri.

9 E l'eredità non passerà da una tribù a un'altra tribù, perché ogni uomo si terrà stretto all'eredità della sua tribù, le tribù dei figli d'Israele.

10 Come l'Eterno aveva comandato a Mosè, così fecero le figlie di Tselofehad.

11 Macla, Tirtsa, Ogla, Milca e Noa, figlie di Tselofehad, divennero donne per i figli dei loro zii.

12 Dalle famiglie dei figli di Manasse, figlio di Giuseppe, esse furono date in moglie; e la loro eredità rimase nella tribù della famiglia del loro padre.

13 Questi sono i comandamenti e i giudizi che l'Eterno comandò per mano di Mosè ai figli d'Israele nelle pianure di Moab, presso il Giordano di Gerico.


Deuteronomy

Deuteronomy 1

1 Queste sono le parole che Mosè rivolse a tutto Israele al di là del Giordano, nel deserto, nella pianura di fronte al Mar Rosso, tra Paran e Tofel, Laban, Cazerot e Di-Zahab.

2 Undici giorni da Oreb, per la via del monte Seir, fino a Kades-Barnea.

3 Or avvenne che nell'anno quarantesimo, nell'undicesimo mese, il primo giorno del mese, Mosè parlò ai figli d'Israele secondo tutto ciò che l'Eterno gli aveva comandato riguardo a loro.

4 Dopo che ebbe colpito Sicon, re degli Amorei, che abitava in Esebon, e Og, re di Basan, che abitava in Astarte, in Edrei.

5 Al di là del Giordano, nella terra di Moab, Mosè cominciò a spiegare questa legge, dicendo:

6 L'Eterno, il nostro Dio, ci parlò in Oreb, dicendo: "Vi è bastato abitare su questo monte."

7 Volgetevi e partite, e andate al monte dell'Amoreo e a tutti i suoi vicini, nella pianura, sul monte, nella pianura bassa, nel mezzogiorno e sulla costa del mare, la terra del Cananeo e il Libano, fino al grande fiume, il fiume Eufrate.

8 Ecco, io ho posto la terra davanti al vostro volto; entrate e prendete possesso della terra che l'Eterno giurò ai vostri padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, di dare a loro e al loro seme dopo di loro.

9 In quel tempo vi dissi, dicendo: "Non posso da solo portarvi."

10 L'Eterno, il vostro Dio, vi ha moltiplicati grandemente; ed ecco, oggi siete come le stelle del cielo in moltitudine.

11 L'Eterno, il Dio dei vostri padri, vi moltiplichi mille volte tanto quanto siete, e vi benedica come vi ha promesso.

12 Come posso io solo portare il vostro peso, il vostro carico e le vostre liti?

13 Date a voi stessi uomini saggi, intelligenti e conosciuti tra le vostre tribù, e io li porrò a capo di voi.

14 E mi rispondeste e diceste: "Buono è il consiglio che hai detto di fare."

15 Presi i capi delle vostre tribù, uomini saggi e conosciuti, e li costituii capi su di voi: capi di migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine, capi di decine, e ufficiali per le vostre tribù.

16 E comandai ai vostri giudici in quel tempo, dicendo: "Ascoltate tra i vostri fratelli e giudicate con giustizia tra un uomo e suo fratello e tra il suo straniero."

17 Non farete distinzione di volti nel giudizio; ascolterete tanto il piccolo quanto il grande; non temerete il volto di alcun uomo, perché il giudizio appartiene a Dio; e la parola che vi sarà troppo difficile, la porterete a me, e io l'ascolterò.

18 In quel tempo vi comandai tutte le parole che dovevate fare.

19 Partimmo da Oreb e camminammo per tutto quel grande e terribile deserto che avete visto, per la via del monte dell'Amoreo, come l'Eterno, il nostro Dio, ci aveva comandato; e giungemmo fino a Kades-Barnea.

20 E vi dissi: "Siete giunti al monte dell'Amoreo, che l'Eterno, il nostro Dio, ci dà."

21 Ecco, l'Eterno, il tuo Dio, ha posto la terra davanti al tuo volto; sali, prendine possesso, come l'Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti ha detto; non temere e non ti sgomentare.

22 Allora vi avvicinaste a me, tutti voi, e diceste: "Mandiamo degli uomini davanti a noi, che esplorino la terra per noi e ci riportino parola riguardo alla via per la quale saliremo e alle città nelle quali entreremo."

23 La cosa fu buona ai miei occhi, e presi da voi dodici uomini, un uomo per tribù.

24 Si voltarono e salirono al monte, e giunsero fino al torrente di Escol, e la esplorarono.

25 Presero con la loro mano del frutto della terra e lo portarono giù a noi, e ci riportarono una parola dicendo: "Buona è la terra che l'Eterno, il nostro Dio, ci dà."

26 E non voleste salire, e vi ribellaste contro la bocca dell'Eterno, il vostro Dio.

27 E voi mormoraste nelle vostre tende e diceste: "Per l'odio dell'Eterno verso di noi, egli ci ha fatti uscire dalla terra d'Egitto per darci in mano all'Amoreo, per distruggerci."

28 Dove saliamo noi? I nostri fratelli hanno fatto sciogliere il nostro cuore, dicendo: "Un popolo grande e alto più di noi, città grandi e fortificate fino al cielo, e inoltre abbiamo visto là i figli degli Anachim."

29 E vi dissi: "Non vi sgomentate e non temeteli."

30 L'Eterno, il vostro Dio, che cammina davanti a voi, egli combatterà per voi, secondo tutto ciò che ha fatto con voi in Egitto, davanti ai vostri occhi.

31 Nel deserto dove hai visto che l'Eterno, il tuo Dio, ti ha portato come un uomo porta suo figlio, per tutta la via che avete percorso, fino al vostro arrivo in questo luogo.

32 E in questo fatto non credete nell'Eterno, il vostro Dio.

33 che va davanti a voi per la via, per cercarvi un luogo dove accamparvi, nel fuoco di notte per mostrarvi la via per la quale dovete camminare, e nella nuvola di giorno.

34 L'Eterno udì la voce delle vostre parole, e si adirò, e giurò dicendo:

35 Nessun uomo tra questi uomini, questa generazione malvagia, vedrà la buona terra che ho giurato di dare ai vostri padri.

36 Fuorché Caleb, figlio di Gefunne: egli la vedrà, e a lui darò la terra sulla quale ha camminato, e ai suoi figli, perché ha seguito pienamente l'Eterno.

37 Anche contro di me l'Eterno si adirò per motivo vostro, dicendo: "Neppure tu entrerai là."

38 Giosuè figlio di Nun, che sta davanti al tuo volto, egli entrerà là; fortificalo, perché egli farà ereditare Israele.

39 I vostri bambini, dei quali diceste che sarebbero stati per bottino, e i vostri figli che oggi non conoscono né il bene né il male, essi entreranno là, e a loro la darò, ed essi la possederanno.

40 Ma voi, voltatevi e partite verso il deserto per la via del mare dei Giunchi.

41 Allora rispondeste e mi diceste: "Abbiamo peccato contro l'Eterno; noi saliremo e combatteremo secondo tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, ci ha comandato." E ciascun uomo cinse le sue armi di guerra, e foste pronti a salire al monte.

42 L'Eterno mi disse: "Di' loro: Non salite e non combattete, perché io non sono in mezzo a voi; non sarete sconfitti davanti al volto dei vostri nemici."

43 Vi parlai, ma non mi ascoltaste; e vi ribellaste alla bocca dell'Eterno, e agiste con presunzione e saliste sul monte.

44 L'Amoreo che abitava in quel monte uscì contro di voi, e vi inseguirono come fanno le api, e vi colpirono in Seir fino a Corma.

45 Tornaste e piangeste davanti al volto dell'Eterno, ma l'Eterno non ascoltò la vostra voce e non prestò orecchio a voi.

46 E rimaneste a Kades molti giorni, come i giorni che vi rimaneste.

Deuteronomy 2

1 Ci voltammo e partimmo verso il deserto per la via del mare di Giunco, come l'Eterno mi aveva detto, e facemmo il giro del monte Seir per molti giorni.

2 E l'Eterno mi disse, dicendo:

3 Basta per voi il girare attorno a questo monte; volgetevi verso il settentrione.

4 E tu comanda al popolo, dicendo: "Voi passate attraverso il confine dei vostri fratelli, i figli di Esaù, che abitano in Seir; ed essi avranno timore di voi, e voi vi guarderete molto."

5 Non contendete con loro, perché non vi darò della loro terra neppure l'orma del piede, poiché a Esaù ho dato il monte Seir come eredità.

6 Comprerete da loro del cibo con argento e mangerete; e anche dell'acqua comprerete da loro con argento e berrete.

7 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, ti ha benedetto in tutta l'opera delle tue mani; egli ha conosciuto il tuo cammino attraverso questo grande deserto; in questi quaranta anni l'Eterno, il tuo Dio, è stato con te; non ti è mancata alcuna cosa.

8 Passammo oltre i nostri fratelli, i figli di Esaù, che abitano in Seir, per la via della pianura, da Elot e da Esion-Gheber; poi ci voltammo e passammo per la via del deserto di Moab.

9 L'Eterno mi disse: "Non assediare Moab e non attaccarli in guerra, perché non ti darò della sua terra in eredità, poiché ai figli di Lot ho dato Ar in eredità."

10 Gli Emim abitavano in essa in tempi antichi, un popolo grande, numeroso e alto come gli Anachim, in tempi antichi.

11 Anche questi erano considerati Refaim come gli Anachim, e i Moabiti li chiamavano Emim.

12 In Seir abitavano prima gli Orei, ma i figli di Esaù li spodestarono e li distrussero davanti a loro, e abitarono al loro posto, come Israele fece per la terra della sua eredità che l'Eterno diede loro.

13 Ora alzatevi e passate il torrente Zered; e noi passammo il torrente Zered.

14 E i giorni che camminammo da Kades-Barnea fino a quando attraversammo il torrente Zered furono trentotto anni, finché non fu terminata tutta la generazione degli uomini di guerra dal mezzo dell'accampamento, come l'Eterno aveva giurato loro.

15 Anche la mano dell'Eterno fu contro di loro per sterminarli dal mezzo dell'accampamento, finché non furono consumati.

16 E avvenne che, quando tutti gli uomini di guerra ebbero finito di morire di mezzo al popolo,

17 E l'Eterno mi parlò, dicendo:

18 Oggi tu passi il confine di Moab, verso Ar.

19 Quando ti avvicinerai davanti ai figli di Ammon, non li assedierai e non ti scontrerai con loro, perché non ti darò della terra dei figli di Ammon come eredità, poiché ai figli di Lot l'ho data come eredità.

20 Anche questa è considerata terra dei Refaim; i Refaim vi abitarono in passato, e gli Ammoniti li chiamavano Zamzummim.

21 Un popolo grande, numeroso e alto, come gli Anachim; e l'Eterno li distrusse davanti a loro, ed essi li spodestarono e abitarono al loro posto.

22 Come aveva fatto per i figli di Esaù che abitano in Seir, quando distrusse gli Orei davanti a loro; ed essi li spodestarono e abitarono al loro posto fino al giorno d'oggi.

23 E gli Avvim che abitavano nei villaggi fino a Gaza, i Caftorim che uscirono da Caftor li distrussero e abitarono al loro posto.

24 Alzatevi, partite e passate il torrente Arnon; ecco, io ho dato nella tua mano Sicon, re di Esebon, l'Amoreo, e la sua terra; comincia a prendere possesso e muovigli guerra.

25 In questo giorno comincerò a mettere il tuo terrore e il tuo timore sul volto dei popoli sotto tutto il cielo, i quali udranno la tua fama e tremeranno e saranno angosciati davanti al tuo volto.

26 Mandai messaggeri dal deserto di Kedemot a Sicon, re di Esebon, con parole di pace, dicendo:

27 Passerò attraverso la tua terra; andrò per la via, per la via; non mi volgerò né a destra né a sinistra.

28 Cibo per argento mi venderai, e mangerò; e acqua per argento mi darai, e berrò; soltanto passerò a piedi.

29 Come mi hanno fatto i figli di Esaù che abitano in Seir e i Moabiti che abitano in Ar, finché io attraversi il Giordano verso la terra che l'Eterno, il nostro Dio, ci dà.

30 E Sicon, re di Esebon, non volle lasciarci passare per il suo territorio, perché l'Eterno, il tuo Dio, indurì il suo spirito e rese ostinato il suo cuore, per darlo nella tua mano, come avviene in questo giorno.

31 L'Eterno mi disse: "Vedi, ho cominciato a dare davanti al tuo volto Sicon e la sua terra; comincia a possedere, per ereditare la sua terra."

32 Allora Sicon uscì contro di noi, lui e tutto il suo popolo, per la guerra a Iaaz.

33 L'Eterno, il nostro Dio, lo diede davanti al nostro volto, e noi colpimmo lui e suo figlio e tutto il suo popolo.

34 E prendemmo tutte le sue città in quel tempo, e votammo allo sterminio ogni città, gli uomini, le donne e i bambini; non lasciammo alcun superstite.

35 Solo il bestiame prendemmo per noi, e il bottino delle città che conquistammo.

36 Da Aroer, che è sulla riva del torrente Arnon, e la città che è nel torrente, fino a Galaad, non vi fu città che fosse troppo alta per noi; l'Eterno, il nostro Dio, consegnò tutto davanti al nostro volto.

37 Solo alla terra dei figli di Ammon non ti sei avvicinato: tutta la mano del torrente Iabbok e le città del monte e tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, aveva comandato.

Deuteronomy 3

1 Ci volgemmo e salimmo per la via di Basan; e Og, re di Basan, uscì contro di noi, lui con tutto il suo popolo, per la guerra a Edrei.

2 L'Eterno mi disse: "Non temerlo, perché nella tua mano ho dato lui e tutto il suo popolo e la sua terra; e farai a lui come hai fatto a Sicon, re degli Amorei, che abitava in Esebon."

3 E l'Eterno, il nostro Dio, ci diede nelle mani anche Og, re di Basan, e tutto il suo popolo; e lo colpimmo fino a non lasciargli alcun superstite.

4 E prendemmo tutte le sue città in quel tempo; non vi fu città che non prendessimo da loro: sessanta città, tutta la regione di Argob, il regno di Og in Basan.

5 Tutte queste erano città fortificate con muro alto, porte e sbarra, oltre alle città degli abitanti delle campagne, che erano moltissime, oltre a.

6 Li votammo allo sterminio, come avevamo fatto a Sicon, re di Esebon, votando allo sterminio ogni città, gli uomini, le donne e i bambini.

7 E tutto il bestiame e il bottino delle città prendemmo per noi.

8 In quel tempo prendemmo la terra dalla mano dei due re degli Amorei, che erano al di là del Giordano, dal torrente Arnon fino al monte Ermon.

9 I Sidoni chiamavano l'Ermon Sirion, e l'Amoreo lo chiamava Senir.

10 Tutte le città della pianura e tutto Galaad e tutto Basan, fino a Salca e a Edrei, città del regno di Og in Basan.

11 Poiché solo Og, re di Basan, rimase del resto dei Refaim; ecco, il suo letto era un letto di ferro; non è forse esso in Rabba dei figli di Ammon? Nove cubiti era la sua lunghezza, e quattro cubiti la sua larghezza, secondo il cubito di un uomo.

12 E questa terra possedemmo in quel tempo, da Aroer, che è sul torrente Arnon, e la metà del monte di Galaad con le sue città, la diedi ai Rubeniti e al Gadita.

13 Il resto di Galaad e tutto Basan, il regno di Og, l'ho dato alla metà della tribù di Manasse: tutta la regione di Argob, per tutto Basan, quello è chiamato terra dei Refaim.

14 Iair, figlio di Manasse, prese tutta la regione di Argob fino al confine dei Ghesuriti e del Maacatita, e le chiamò con il suo nome, Avvot-Iair in Basan, fino al giorno di oggi.

15 A Machir diedi Galaad.

16 Ai Rubeniti e ai Gadita diedi da Galaad fino al torrente dell'Arnon, il mezzo del torrente come confine, e fino al torrente di Iabbok, confine dei figli di Ammon.

17 E la pianura e il Giordano e il confine, da Cinneret fino al mare della pianura, il mare del sale, sotto le pendici del Pisga, verso oriente.

18 In quel tempo vi comandai, dicendo: "L'Eterno, il vostro Dio, vi ha dato questa terra da possederla; passerete armati davanti al volto dei vostri fratelli, i figli d'Israele, tutti i figli del valore."

19 Soltanto le vostre donne, i vostri bambini e il vostro bestiame — io so che avete molto bestiame — rimarranno nelle vostre città che vi ho dato.

20 finché l'Eterno dia riposo ai vostri fratelli come a voi, ed essi pure possiedano la terra che l'Eterno, il vostro Dio, dà loro al di là del Giordano; allora tornerete, ciascun uomo alla sua eredità che io vi ho data.

21 E a Giosuè comandai in quel tempo, dicendo: "I tuoi occhi hanno visto tutto ciò che l'Eterno, il vostro Dio, ha fatto a questi due re; così farà l'Eterno a tutti i regni verso i quali tu stai passando."

22 Non li temerete, perché l'Eterno, il vostro Dio, è colui che combatte per voi.

23 E supplicai l'Eterno in quel tempo, dicendo:

24 Signore, Eterno, tu hai cominciato a mostrare al tuo servo la tua grandezza e la tua mano potente; poiché quale Dio c'è in cielo e sulla terra che faccia come le tue opere e come le tue potenze?

25 Lasciami passare, ti prego, e vedere la buona terra che è al di là del Giordano, questo buon monte e il Libano.

26 L'Eterno si adirò con me per causa vostra e non mi ascoltò; e l'Eterno mi disse: "Basta per te, non aggiungere a parlarmi ancora di questa parola."

27 Sali sul capo del Pisga e alza i tuoi occhi verso il mare, verso il settentrione, verso il mezzogiorno e verso l'oriente, e guarda con i tuoi occhi, perché non attraverserai questo Giordano.

28 Da' ordine a Giosuè, e fortificalo, e incoraggialo, perché egli passerà davanti al volto di questo popolo, ed egli darà loro in eredità la terra che vedrai.

29 E rimanemmo nella valle di fronte a Bet-Peor.

Deuteronomy 4

1 Ora, Israele, ascolta gli statuti e i giudizi che io vi insegno a mettere in pratica, affinché viviate e entriate e possediate la terra che l'Eterno, il Dio dei vostri padri, vi dà.

2 Non aggiungerete alla parola che io vi comando, né toglierete da essa, per osservare i comandamenti dell'Eterno, il vostro Dio, che io vi comando.

3 I vostri occhi hanno visto ciò che l'Eterno fece a Baal-Peor, poiché ogni uomo che seguì Baal-Peor, l'Eterno, il vostro Dio, lo distrusse dal vostro mezzo.

4 Ma voi che siete attaccati all'Eterno, il vostro Dio, siete vivi, tutti voi, in questo giorno.

5 Ecco, io vi ho insegnato statuti e giudizi, come l'Eterno, il mio Dio, mi ha comandato, per fare così in mezzo alla terra nella quale voi entrate per possederla.

6 Osserverete e metterete in pratica, perché questa è la vostra sapienza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali udranno tutti questi statuti e diranno: "Solo un popolo saggio e intelligente è questa grande nazione."

7 Quale grande nazione ha un Dio così vicino a sé, come l'Eterno, il nostro Dio, è vicino a noi in tutto ciò che lo invochiamo?

8 E quale grande nazione ha statuti e giudizi giusti come tutta questa legge che oggi io pongo davanti al vostro volto?

9 Solo guardati bene e custodisci la tua anima con grande cura, perché tu non dimentichi le parole che i tuoi occhi hanno visto, e perché esse non si allontanino dal tuo cuore per tutti i giorni della tua vita; e le farai conoscere ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli.

10 Il giorno che tu stesti davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, in Oreb, quando l'Eterno mi disse: "Raduna per me il popolo, e farò loro udire le mie parole, affinché imparino a temermi tutti i giorni che vivono sulla terra, e insegnino ai loro figli."

11 Vi avvicinaste e vi fermaste sotto il monte; e il monte ardeva nel fuoco fino al cuore del cielo, con tenebre, nuvola e caligine.

12 L'Eterno vi parlò dal mezzo del fuoco; voi udivate la voce delle parole, ma non vedevate alcuna immagine, soltanto una voce.

13 E vi annunciò il suo patto, che vi comandò di osservare, le dieci parole, e le scrisse su due tavole di pietra.

14 E l'Eterno mi comandò in quel tempo di insegnarvi statuti e giudizi, per farli nella terra nella quale passate là per possederla.

15 Guardate molto attentamente le vostre anime, perché non vedeste alcuna immagine nel giorno in cui l'Eterno vi parlò in Oreb dal mezzo del fuoco.

16 Guardatevi dal corrompervi e dal farvi un'immagine scolpita, l'immagine di ogni idolo, la figura di un maschio o di una femmina.

17 la figura di tutto il bestiame che è sulla terra, la figura di tutto l'uccello alato che vola nel cielo.

18 la figura di tutto ciò che striscia sulla terra, la figura di tutto il pesce che è nelle acque sotto la terra.

19 e non alzare gli occhi al cielo e vedere il sole e la luna e le stelle, tutto l'esercito del cielo, e lasciarti trascinare e prostrarti davanti a loro e servirli, cose che l'Eterno, il tuo Dio, ha assegnato a tutti i popoli sotto tutto il cielo.

20 E l'Eterno vi prese e vi fece uscire dalla fornace di ferro, dall'Egitto, per essere per lui un popolo di eredità, come in questo giorno.

21 L'Eterno si adirò con me a causa delle vostre parole, e giurò che non avrei attraversato il Giordano e non sarei entrato nella buona terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità.

22 Poiché io muoio in questa terra; non passerò il Giordano, ma voi passerete e possederete questa buona terra.

23 Guardatevi, per non dimenticare il patto dell'Eterno, il vostro Dio, che egli ha stabilito con voi, e non fatevi un'immagine scolpita, l'immagine di qualsiasi cosa, che l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato.

24 Perché l'Eterno, il tuo Dio, è un fuoco che consuma, un Dio geloso.

25 Quando avrete generato figli e figli dei figli, e sarete invecchiati nella terra, e vi sarete corrotti, e avrete fatto un'immagine scolpita, immagine di ogni cosa, e avrete fatto il male agli occhi dell'Eterno, il tuo Dio, per provocarlo a sdegno.

26 Io chiamo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: certo perirete presto dalla terra che attraversate il Giordano per possederla; non prolungherete i giorni su di essa, perché sarete completamente distrutti.

27 L'Eterno vi disperderà fra i popoli, e resterete uomini di numero esiguo fra le nazioni dove l'Eterno vi condurrà.

28 E là servirete dèi, opera di mani d'uomo, albero e pietra, che non vedono, né odono, né mangiano, né odorano.

29 E cercherete di là l'Eterno, il tuo Dio, e lo troverai, quando lo cercherai con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima.

30 Quando sarai nell'angoscia e tutte queste parole ti avranno raggiunto, nella fine dei giorni, tornerai all'Eterno, il tuo Dio, e ascolterai la sua voce.

31 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, è un Dio misericordioso; non ti abbandonerà e non ti distruggerà, e non dimenticherà il patto dei tuoi padri, che ha giurato loro.

32 Interroga pure i giorni antichi che furono prima di te, dal giorno in cui Dio creò l'uomo sulla terra, e da un'estremità del cielo fino all'altra estremità del cielo: è mai avvenuta una parola così grande, o si è mai udita cosa simile?

33 Ha mai un popolo udito la voce di Dio parlare dal mezzo del fuoco, come l'hai udita tu, ed è rimasto in vita?

34 O ha mai tentato Dio di venire a prendere per sé una nazione dal mezzo di un'altra nazione, con prove, con segni e con prodigi, e con guerra, e con mano potente, e con braccio teso, e con grandi terrori, secondo tutto ciò che l'Eterno, il vostro Dio, fece per voi in Egitto, davanti ai tuoi occhi?

35 A te è stato mostrato per conoscere che l'Eterno, lui è Dio; non c'è altro oltre a lui solo.

36 Dal cielo ti ha fatto udire la sua voce per istruirti, e sulla terra ti ha mostrato il suo grande fuoco, e le sue parole hai udito di mezzo al fuoco.

37 E poiché amò i tuoi padri, scelse il loro seme dopo di loro, e ti fece uscire con il suo volto, con la sua grande forza, dall'Egitto.

38 per scacciare davanti al tuo volto nazioni più grandi e più potenti di te, per farti entrare e darti la loro terra come eredità, come in questo giorno.

39 Oggi riconosci e medita nel tuo cuore che l'Eterno è Dio nei cieli di sopra e sulla terra di sotto: non ve n'è altro.

40 Osserva i suoi statuti e i suoi comandamenti che oggi ti comando, affinché sia bene per te e per i tuoi figli dopo di te, e affinché tu prolunghi i giorni sulla terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà per tutti i giorni.

41 Allora Mosè separò tre città al di là del Giordano, verso l'oriente del sole.

42 per fuggirvi l'omicida che avrà ucciso il suo prossimo senza conoscenza, senza averlo odiato in tempo passato; e fuggirà a una di quelle città e vivrà.

43 Betser nel deserto, nella terra della pianura, per i Rubeniti; e Ramot in Galaad, per il Gadita; e Golan in Basan, per il Manassita.

44 E questa è la legge che Mosè pose davanti al volto dei figli d'Israele.

45 Queste sono le testimonianze, gli statuti e i giudizi che Mosè parlò ai figli d'Israele quando uscirono dall'Egitto.

46 Al di là del Giordano, nella valle di fronte a Bet-Peor, nella terra di Sicon, re degli Amorei, che abitava in Esebon, il quale colpirono Mosè e i figli d'Israele, quando uscirono dall'Egitto, al di là del Giordano.

47 Possedettero la sua terra e la terra di Og, re di Basan, i due re degli Amorei che stavano al di là del Giordano, verso l'oriente del sole.

48 Da Aroer, che è sulla riva del torrente Arnon, fino al monte Sion, che è Ermon.

49 e tutta la pianura oltre il Giordano, verso oriente, fino al mare della pianura, sotto le pendici del Pisga.

Deuteronomy 5

1 Mosè chiamò tutto Israele e disse loro: "Ascolta, Israele, gli statuti e i giudizi che io pronuncio oggi nei vostri orecchi, e imparateli e custoditeli per metterli in pratica."

2 L'Eterno, il nostro Dio, ha stabilito con noi un patto a Oreb.

3 Non con i nostri padri l'Eterno concluse questo patto, ma con noi, noi stessi che siamo qui oggi, tutti quanti vivi.

4 Faccia a faccia l'Eterno parlò con voi sul monte, dal mezzo del fuoco.

5 Io stavo in quel tempo tra l'Eterno e voi, per annunciarvi la parola dell'Eterno, perché avevate timore del volto del fuoco e non saliste sul monte, dicendo:

6 Io sono l'Eterno, il tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla casa dei servi.

7 Non avrai altri dèi davanti al mio volto.

8 Non farai per te un'immagine scolpita, né alcuna immagine di tutto ciò che è nel cielo di sopra, né di ciò che è sulla terra di sotto, né di ciò che è nelle acque sotto la terra.

9 Non ti prostrare davanti a loro e non li servire, perché io sono l'Eterno, il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce l'iniquità dei padri sui figli e sulla terza e sulla quarta generazione di quelli che mi odiano.

10 e faccio benignità a mille generazioni, a quelli che mi amano e a quelli che osservano i miei comandamenti.

11 Non pronuncerai il nome dell'Eterno, il tuo Dio, in vanità, perché l'Eterno non lascerà impunito chi pronuncia il suo nome in vanità.

12 Osserva il giorno del sabato per santificarlo, come l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato.

13 Sei giorni lavorerai e farai tutto il tuo lavoro.

14 Il settimo giorno è sabato per l'Eterno, il tuo Dio: non farai alcun lavoro, tu, tuo figlio e tua figlia, il tuo servo e la tua serva, il tuo bue e il tuo asino, e tutto il tuo bestiame, e lo straniero che è dentro le tue porte, affinché il tuo servo e la tua serva possano riposare come te.

15 E ricorderai che fosti servo nella terra d'Egitto, e l'Eterno, il tuo Dio, ti trasse fuori di là con mano potente e con braccio steso; perciò l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato di osservare il giorno del sabato.

16 Onora tuo padre e tua madre, come l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato, affinché i tuoi giorni siano prolungati e affinché ti vada bene sulla terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

17 Non uccidere.

18 Non commetterai adulterio.

19 Non rubare.

20 Non renderai contro il tuo prossimo una testimonianza di vanità.

21 Non desiderare la donna del tuo prossimo, e non bramare la casa del tuo prossimo, il suo campo, il suo servo, la sua serva, il suo bue, il suo asino, né tutto ciò che appartiene al tuo prossimo.

22 Queste parole l'Eterno pronunciò a tutta la vostra assemblea sul monte, dal mezzo del fuoco, della nuvola e della caligine, con una grande voce, e non aggiunse altro; e le scrisse su due tavole di pietra, e le diede a me.

23 E avvenne che, quando udiste la voce dal mezzo delle tenebre, mentre il monte ardeva nel fuoco, vi avvicinaste a me, tutti i capi delle vostre tribù e i vostri anziani.

24 E voi diceste: "Ecco, l'Eterno nostro Dio ci ha mostrato la sua gloria e la sua grandezza, e abbiamo udito la sua voce dal mezzo del fuoco; in questo giorno abbiamo visto che Dio parla con l'uomo, e l'uomo vive."

25 E ora, perché dovremmo morire, poiché questo grande fuoco ci consumerà? Se continuiamo ad ascoltare la voce dell'Eterno, nostro Dio, ancora, moriremo.

26 Poiché chi è, fra tutta la carne, che abbia udito la voce del Dio vivente parlare dal mezzo del fuoco, come noi, ed è rimasto in vita?

27 Avvicinati tu e ascolta tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, dirà; e tu ci parlerai tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, ti dirà, e noi ascolteremo e faremo.

28 L'Eterno udì la voce delle vostre parole mentre mi parlavate, e l'Eterno mi disse: "Ho udito la voce delle parole di questo popolo che ti hanno parlato; hanno fatto bene in tutto ciò che hanno detto."

29 Chi darà che il loro cuore sia questo per loro, per temermi e per osservare tutti i miei comandamenti tutti i giorni, affinché stia bene a loro e ai loro figli per l'eternità?

30 Va', di' loro: "Ritornate alle vostre tende."

31 E tu, fermati qui con me, e ti dirò tutto il comandamento, gli statuti e i giudizi che insegnerai loro, affinché li mettano in pratica nella terra che io do loro per possederla.

32 Osserverete di fare come l'Eterno, il vostro Dio, vi ha comandato; non devierete né a destra né a sinistra.

33 Camminerete in tutta la via che l'Eterno, il vostro Dio, vi ha comandato, affinché viviate e stiate bene, e prolunghiate i giorni nella terra che possederete.

Deuteronomy 6

1 E questo è il comandamento, gli statuti e i giudizi che l'Eterno, il vostro Dio, ha comandato di insegnarvi, per metterli in pratica nella terra nella quale state per entrare per possederla.

2 affinché tu tema l'Eterno, il tuo Dio, osservando tutti i suoi statuti e i suoi comandamenti che io ti comando, tu e tuo figlio e il figlio di tuo figlio, tutti i giorni della tua vita, e affinché i tuoi giorni siano prolungati.

3 Ascolta, Israele, e abbi cura di metterlo in pratica, affinché ti vada bene e siate molto numerosi, come l'Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti ha promesso: una terra che scorre latte e miele.

4 Ascolta, o Israele: l'Eterno, il nostro Dio, l'Eterno è uno.

5 Amerai l'Eterno, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua forza.

6 Queste parole che oggi ti comando staranno sul tuo cuore.

7 E le inculcherai ai tuoi figli, e ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per la via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

8 E le legherai come segno sulla tua mano, e saranno come frontali tra i tuoi occhi.

9 E le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

10 E avverrà che quando l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà introdotto nella terra che giurò ai tuoi padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, di darti, città grandi e buone che tu non hai costruite,

11 e case piene di ogni bene che tu non hai riempito, e cisterne scavate che tu non hai scavato, vigne e olivi che tu non hai piantato, e mangerai e sarai saziato.

12 Guàrdati, non dimenticare l'Eterno, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla casa di servitù.

13 Temerai l'Eterno, il tuo Dio, e servirai lui, e nel suo nome giurerai.

14 Non andrete dietro ad altri dèi, tra gli dèi dei popoli che sono intorno a voi.

15 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, è un Dio geloso in mezzo a te; affinché l'ira dell'Eterno, il tuo Dio, non si accenda contro di te e ti distrugga dalla faccia della terra.

16 Non metterete alla prova l'Eterno, il vostro Dio, come lo metteste alla prova a Massa.

17 Osserva diligentemente i comandamenti dell'Eterno, il tuo Dio, e le sue testimonianze e i suoi statuti che ti ha comandato.

18 Fa' ciò che è retto e buono agli occhi dell'Eterno, affinché ti vada bene, e tu entri e possieda la buona terra che l'Eterno giurò ai tuoi padri.

19 per scacciare tutti i tuoi nemici dal tuo volto, come l'Eterno ha parlato.

20 Quando tuo figlio ti domanderà in futuro, dicendo: "Che cosa sono le testimonianze, gli statuti e i giudizi che l'Eterno, il nostro Dio, vi ha comandato?"

21 E dirai al tuo figlio: "Eravamo servi del Faraone in Egitto, e l'Eterno ci fece uscire dall'Egitto con mano potente."

22 L'Eterno diede segni e prodigi grandi e terribili in Egitto, contro il Faraone e contro tutta la sua casa, davanti ai nostri occhi.

23 E ci fece uscire di là per condurci dentro, per darci la terra che aveva giurato ai nostri padri.

24 L'Eterno ci comandò di mettere in pratica tutti questi statuti, per temere l'Eterno, il nostro Dio, per il nostro bene tutti i giorni, per conservarci in vita come oggi.

25 Sarà per noi giustizia, se osserveremo di mettere in pratica tutto questo comandamento davanti al volto dell'Eterno, nostro Dio, come egli ci ha comandato.

Deuteronomy 7

1 Quando l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà introdotto nella terra nella quale stai per entrare per possederla, ed egli avrà scacciato dal tuo volto molte nazioni, gli Hittei, i Gergesei, gli Amorei, i Cananei, i Perizziti, gli Evei e i Gebusei, sette nazioni più grandi e più potenti di te,

2 L'Eterno, il tuo Dio, li consegnerà davanti al tuo volto, e tu li colpirai; li voterai allo sterminio, non farai con loro alcun patto e non avrai pietà di loro.

3 Non ti imparenterai con loro: non darai tua figlia a suo figlio, e non prenderai sua figlia per tuo figlio.

4 Poiché farà allontanare tuo figlio da dietro a me, e serviranno altri dèi, e l'ira dell'Eterno si accenderà contro di voi, e ti distruggerà rapidamente.

5 Poiché così farete loro: demolirete i loro altari, spezzerete le loro pietre sacre, taglierete i loro Asera e brucerete i loro idoli nel fuoco.

6 Poiché tu sei un popolo santo per l'Eterno, il tuo Dio; l'Eterno, il tuo Dio, ti ha scelto per essere per lui un popolo tesoro fra tutti i popoli che sono sulla faccia della terra.

7 L'Eterno non ha posto il suo affetto su di voi né vi ha scelti perché eravate più numerosi di tutti i popoli, poiché voi eravate il poco di tutti i popoli.

8 Poiché per l'amore dell'Eterno verso di voi e per aver egli mantenuto il giuramento che aveva giurato ai vostri padri, l'Eterno vi ha fatto uscire con mano potente e vi ha riscattati dalla casa dei servi, dalla mano del Faraone, re d'Egitto.

9 Sappi che l'Eterno, il tuo Dio, egli è Dio, il Dio fedele, che mantiene il patto e la benignità verso quelli che lo amano e verso quelli che osservano i suoi comandamenti, fino a mille generazioni.

10 E ripaga i suoi nemici in faccia, per distruggerli; non tarderà per colui che lo odia: in faccia gli ripagherà.

11 Osserva il comandamento, gli statuti e i giudizi che oggi ti comando di mettere in pratica.

12 E sarà, perché hai ascoltato questi giudizi e li hai custoditi e messi in pratica, che l'Eterno, il tuo Dio, manterrà per te il patto e la benignità che ha giurato ai tuoi padri.

13 Ti amerà, ti benedirà e ti moltiplicherà, e benedirà il frutto del tuo ventre e il frutto della tua terra, il tuo grano, il tuo vino e il tuo olio, il parto dei tuoi buoi e i parti delle tue pecore, sulla terra che giurò ai tuoi padri di darti.

14 Sarai benedetto fra tutti i popoli; non vi sarà in te né uomo sterile né donna sterile, né nel tuo bestiame.

15 L'Eterno allontanerà da te ogni malattia, e tutte le cattive malattie d'Egitto che hai conosciuto non le metterà su di te, ma le metterà su tutti i tuoi nemici.

16 Consumerai tutti i popoli che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà; il tuo occhio non li risparmierà, e non servirai ai loro dèi, perché è un laccio per te.

17 Se dici nel tuo cuore: "Queste nazioni sono più numerose di me, come potrò io scacciarle?"

18 Non temerli; ricorda bene ciò che l'Eterno, il tuo Dio, ha fatto al Faraone e a tutto l'Egitto.

19 Le grandi prove che i tuoi occhi hanno visto, e i segni e i prodigi, e la mano forte e il braccio teso, con cui l'Eterno, il tuo Dio, ti ha fatto uscire; così farà l'Eterno, il tuo Dio, a tutti i popoli di cui temi il volto.

20 Anche il calabrone l'Eterno, il tuo Dio, manderà contro di loro, finché periscano i superstiti e i nascosti dal tuo volto.

21 Non temere davanti al loro volto, perché l'Eterno, il tuo Dio, è in mezzo a te, Dio grande e terribile.

22 L'Eterno, il tuo Dio, scaccerà queste nazioni davanti al tuo volto a poco a poco; non potrai distruggerle rapidamente, affinché le fiere del campo non si moltiplichino contro di te.

23 L'Eterno, il tuo Dio, li consegnerà davanti al tuo volto e li getterà in una grande sconfitta, finché siano distrutti.

24 E darà i loro re nella tua mano, e farai perire il loro nome di sotto il cielo; nessun uomo potrà reggere davanti al tuo volto, finché tu non li abbia distrutti.

25 I loro idoli brucerete nel fuoco; non desidererai l'argento e l'oro che sono su di essi, né li prenderai per te, affinché tu non sia insidiato da essi, perché è un'abominazione per l'Eterno, il tuo Dio.

26 Non introdurrai un'abominazione nella tua casa, e sarai interdetto come essa; la detesterai del tutto e la aborrirai, perché è un interdetto.

Deuteronomy 8

1 Osserverete tutto il comandamento che oggi io vi comando, affinché viviate e vi moltiplichiate, ed entriate e possediate la terra che l'Eterno giurò ai vostri padri.

2 Ricorda tutta la via per la quale l'Eterno, il tuo Dio, ti ha condotto questi quaranta anni nel deserto, per umiliarti, per metterti alla prova, per conoscere ciò che è nel tuo cuore, se osserverai il suo comandamento o no.

3 Ti ha umiliato e ti ha fatto avere fame, e ti ha nutrito con la manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non conoscevano, per farti sapere che non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola dalla bocca dell'Eterno vive l'uomo.

4 Il tuo vestito non si è logorato addosso a te, e il tuo piede non si è gonfiato, in questi quaranta anni.

5 E saprai nel tuo cuore che, come un uomo corregge suo figlio, così l'Eterno, il tuo Dio, corregge te.

6 Osserva i comandamenti dell'Eterno, il tuo Dio, camminando nelle sue vie e temendolo.

7 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, ti sta conducendo in una buona terra, una terra di torrenti d'acqua, di occhi e di abissi che scaturiscono nella pianura e nel monte.

8 Una terra di grano e orzo, di vite e fico e melagrana, una terra di olivo, olio e miele.

9 una terra dove non mangerai pane in scarsità, non ti mancherà nulla in essa; una terra le cui pietre sono ferro, e dai suoi monti estrarrai rame.

10 Mangerai e ti sazierai, e benedirai l'Eterno, il tuo Dio, per la buona terra che ti ha dato.

11 Guàrdati, che tu non dimentichi l'Eterno, il tuo Dio, così da non osservare i suoi comandamenti, i suoi giudizi e i suoi statuti, che oggi io ti comando.

12 che tu non mangi e ti sazi, e costruisca buone case e vi abiti.

13 E i tuoi buoi e le tue pecore si moltiplicheranno, e l'argento e l'oro aumenteranno per te, e tutto ciò che è tuo si moltiplicherà.

14 e il tuo cuore si innalzi, e tu dimentichi l'Eterno, il tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla casa di servi.

15 che ti ha condotto per il deserto grande e terribile, di serpente serafino e scorpione, e di siccità dove non c'è acqua, che ha fatto uscire per te acqua dalla roccia di selce.

16 che ti ha fatto mangiare la manna nel deserto, che i tuoi padri non conoscevano, per umiliarti e per metterti alla prova, per farti del bene alla tua fine.

17 E dirai nel tuo cuore: "La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno fatto questa ricchezza."

18 Ricorda l'Eterno, il tuo Dio, perché è lui che ti dà la forza per fare ricchezza, al fine di stabilire il suo patto che giurò ai tuoi padri, come in questo giorno.

19 E sarà che, se dimentichi l'Eterno, il tuo Dio, e cammini dietro ad altri dèi, e li servi e ti prostri davanti a loro, io testimonio oggi contro di voi che certamente perirete.

20 Come le nazioni che l'Eterno distrugge davanti al vostro volto, così perirete, perché non avrete ascoltato la voce dell'Eterno, il vostro Dio.
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1 Ascolta, Israele: tu oggi stai attraversando il Giordano per entrare a possedere nazioni più grandi e più potenti di te, città grandi e fortificate fino al cielo.

2 Un popolo grande e alto, figli degli Anachim, che tu conosci e di cui hai udito: "Chi può stare davanti al volto dei figli di Anak?"

3 E saprai oggi che l'Eterno, il tuo Dio, è colui che passa davanti a te come fuoco consumante; egli li distruggerà ed egli li umilierà davanti a te; e tu li scaccerai e li farai perire rapidamente, come l'Eterno ti ha parlato.

4 Non dire nel tuo cuore, quando l'Eterno, il tuo Dio, li scaccia davanti al tuo volto: "Per la mia giustizia l'Eterno mi ha fatto entrare a possedere questa terra", ma per l'empietà di queste nazioni l'Eterno li scaccia davanti al tuo volto.

5 Non per la tua giustizia né per la rettitudine del tuo cuore tu entri a possedere la loro terra, ma per l'empietà di queste nazioni l'Eterno, il tuo Dio, le scaccia davanti al tuo volto, e per adempiere la parola che l'Eterno giurò ai tuoi padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe.

6 Sappi che non per la tua giustizia l'Eterno, il tuo Dio, ti dà questa buona terra da possedere, perché tu sei un popolo dalla cervice dura.

7 Ricorda, non dimenticare come hai provocato l'Eterno, il tuo Dio, nel deserto; dal giorno che uscisti dalla terra d'Egitto fino al vostro arrivo in questo luogo, siete stati ribelli contro l'Eterno.

8 E a Oreb provocaste l'Eterno a ira, e l'Eterno si adirò contro di voi fino a sterminarvi.

9 Quando salii sul monte per ricevere le tavole di pietra, le tavole del patto che l'Eterno aveva stabilito con voi, rimasi sul monte quaranta giorni e quaranta notti; non mangiai pane né bevvi acqua.

10 L'Eterno mi diede le due tavole di pietra, scritte con il dito di Dio, e su di esse tutte le parole che l'Eterno aveva pronunciato con voi sul monte, dal mezzo del fuoco, nel giorno dell'assemblea.

11 E avvenne che, alla fine di quaranta giorni e quaranta notti, l'Eterno mi diede le due tavole di pietra, le tavole del patto.

12 L'Eterno mi disse: "Alzati, scendi in fretta da qui, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dall'Egitto, si è corrotto; si sono allontanati rapidamente dalla via che avevo loro comandato; si sono fatti un'immagine fusa."

13 L'Eterno mi disse, dicendo: "Ho visto questo popolo, ed ecco, è un popolo dalla cervice dura."

14 Lasciami, e li distruggerò, e cancellerò il loro nome da sotto il cielo, e farò di te una nazione potente e numerosa più di loro.

15 Allora mi voltai e scesi dal monte, e il monte ardeva nel fuoco, e le due tavole del patto erano sulle mie due mani.

16 E vidi, ed ecco, avevate peccato contro l'Eterno, il vostro Dio: vi eravate fatti un vitello d'immagine fusa; vi eravate presto allontanati dalla via che l'Eterno vi aveva comandato.

17 Afferrai le due tavole e le gettai via dalle mie due mani, e le spezzai davanti ai vostri occhi.

18 Mi prostrai davanti al volto dell'Eterno come la prima volta, quaranta giorni e quaranta notti; non mangiai pane e non bevvi acqua, a causa di tutto il vostro peccato che commetteste facendo il male agli occhi dell'Eterno, per provocarlo a ira.

19 Perché io temetti a causa del volto dell'ira e del furore con cui l'Eterno era adirato contro di voi per distruggervi; e l'Eterno mi ascoltò anche in quella volta.

20 E l'Eterno si adirò grandemente contro Aronne, fino a volerlo distruggere; e pregai anche per Aronne in quel tempo.

21 E il peccato vostro, il vitello che avevate fatto, lo presi e lo bruciai nel fuoco, e lo pestai macinandolo molto bene, finché divenne polvere; e gettai la sua polvere nel torrente che scende dal monte.

22 A Tabeera, e a Massa, e a Kibrot-Taava, voi provocaste l'Eterno.

23 E quando l'Eterno vi mandò da Kades-Barnea, dicendo: "Salite e prendete possesso della terra che vi ho dato", voi vi ribellaste alla bocca dell'Eterno, vostro Dio, e non credeste a lui, e non ascoltaste la sua voce.

24 Siete stati ribelli contro l'Eterno dal giorno che vi ho conosciuti.

25 Mi prostrai davanti al volto dell'Eterno i quaranta giorni e le quaranta notti in cui mi prostrai, perché l'Eterno aveva detto di distruggervi.

26 E pregai all'Eterno e dissi: "O Signore, l'Eterno, non distruggere il tuo popolo e la tua eredità, che hai riscattato con la tua grandezza, che hai fatto uscire dall'Egitto con mano potente."

27 Ricordati dei tuoi servi Abramo, Isacco e Giacobbe; non volgere lo sguardo all'ostinazione di questo popolo, né alla sua empietà, né al suo peccato.

28 che gli abitanti della terra da cui ci hai fatti uscire non dicano: "Senza che l'Eterno potesse condurli nella terra che aveva loro promesso, e per il suo odio verso di loro, li ha fatti uscire per farli morire nel deserto."

29 Essi sono il tuo popolo e la tua eredità, che hai fatto uscire con la tua grande forza e con il tuo braccio steso.
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1 In quel tempo l'Eterno mi disse: "Intaglia per te due tavole di pietra come le prime, e sali da me sul monte, e fatti un'arca di albero."

2 E scriverò sulle tavole le parole che erano sulle prime tavole che tu spezzasti, e le porrai nell'arca.

3 E feci un'arca di legno d'acacia, e intagliai due tavole di pietra come le prime, e salii sul monte con le due tavole nella mia mano.

4 Scrisse sulle tavole, secondo il primo scritto, le dieci parole che l'Eterno vi aveva dette sul monte, di mezzo al fuoco, nel giorno dell'assemblea; e l'Eterno me le diede.

5 Mi voltai e scesi dal monte, e posi le tavole nell'arca che avevo fatto, e là rimasero, come l'Eterno mi aveva comandato.

6 I figli d'Israele partirono da Berot dei figli di Iaacan verso Moserot; là morì Aronne e vi fu sepolto, ed Eleazar suo figlio divenne sacerdote al suo posto.

7 Di là partirono verso Gudgoda, e da Gudgoda verso Iotbata, terra di torrenti d'acqua.

8 In quel tempo l'Eterno separò la tribù di Levi per portare l'arca del patto dell'Eterno, per stare davanti al volto dell'Eterno per servirlo e per benedire nel suo nome, fino al giorno di oggi.

9 Perciò Levi non ebbe parte né eredità con i suoi fratelli; l'Eterno è la sua eredità, come l'Eterno, il tuo Dio, gli aveva detto.

10 E io rimasi sul monte come nei giorni precedenti, quaranta giorni e quaranta notti; e l'Eterno mi ascoltò anche in quella volta; l'Eterno non volle distruggerti.

11 L'Eterno mi disse: "Alzati, mettiti in viaggio davanti al popolo, affinché entrino e prendano possesso della terra che giurai ai loro padri di dare loro."

12 E ora, Israele, che cosa chiede l'Eterno, il tuo Dio, da te, se non che tu tema l'Eterno, il tuo Dio, che tu cammini in tutte le sue vie, che tu lo ami e che tu serva l'Eterno, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima?

13 Osservare i comandamenti dell'Eterno e i suoi statuti, che oggi io ti comando, per il tuo bene.

14 Ecco, all'Eterno, il tuo Dio, appartengono il cielo e i cieli dei cieli, la terra e tutto ciò che è in essa.

15 Soltanto nei tuoi padri l'Eterno ha posto il suo affetto, per amare loro, e ha scelto il loro seme dopo di loro, in voi, da tutti i popoli, come in questo giorno.

16 Circoncidete il prepuzio del vostro cuore, e non indurite più la vostra cervice.

17 Perché l'Eterno, il vostro Dio, è il Dio degli dèi e il Signore dei signori, il Dio grande, il potente e il terribile, che non alza il volto e non prende tangente.

18 Egli rende giustizia all'orfano e alla vedova, e ama lo straniero, dandogli pane e vestito.

19 Amerete lo straniero, perché foste stranieri nella terra d'Egitto.

20 Temerai l'Eterno, il tuo Dio, servirai lui, ti attaccherai a lui, e giurerai nel suo nome.

21 Egli è la tua lode, ed egli è il tuo Dio, che ha fatto con te queste grandi e terribili cose che i tuoi occhi hanno visto.

22 Con settanta anime i tuoi padri scesero in Egitto, e ora l'Eterno, il tuo Dio, ti ha reso come le stelle del cielo in moltitudine.
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1 Amerai l'Eterno, il tuo Dio, e custodirai la sua custodia, i suoi statuti, i suoi giudizi e i suoi comandamenti, tutti i giorni.

2 E voi oggi riconoscete che non è con i vostri figli, i quali non hanno conosciuto né hanno visto la disciplina dell'Eterno, il vostro Dio, la sua grandezza, la sua mano potente e il suo braccio teso.

3 e i suoi segni e le sue opere che egli fece in mezzo all'Egitto, al Faraone, re d'Egitto, e a tutta la sua terra.

4 e ciò che fece all'esercito d'Egitto, ai suoi cavalli e ai suoi carri, come fece travolgere le acque del mare dei Giunchi sul loro volto, mentre vi inseguivano, e l'Eterno li distrusse fino al giorno d'oggi.

5 e ciò che fece per voi nel deserto, finché giungeste a questo luogo.

6 e ciò che fece a Datan e ad Abiram, figli di Eliab, figlio di Ruben, quando la terra aprì la sua bocca e li inghiottì con le loro case e le loro tende e tutto l'essere vivente che era ai loro piedi, in mezzo a tutto Israele.

7 Poiché i vostri occhi hanno visto tutto l'opera dell'Eterno, la grande opera che egli ha fatto.

8 Osserverete tutto il comandamento che oggi io vi comando, affinché siate forti e entriate e possediate la terra nella quale passate per possederla.

9 e affinché prolungaste i giorni sulla terra che l'Eterno giurò ai vostri padri di dare a loro e al loro seme, una terra che scorre latte e miele.

10 Poiché la terra nella quale tu entri per possederla non è come la terra d'Egitto, dalla quale siete usciti, dove seminavi il tuo seme e la irrigavi con il tuo piede, come un giardino di verdura.

11 E la terra che voi attraversate per possederla è una terra di monti e di pianure; beve l'acqua dalla pioggia del cielo.

12 Una terra della quale l'Eterno, il tuo Dio, ha cura; continuamente gli occhi dell'Eterno, il tuo Dio, sono su di essa, dal principio dell'anno fino alla fine dell'anno.

13 E sarà che, se ascolterai diligentemente i miei comandamenti che oggi ti comando, per amare l'Eterno, il tuo Dio, e per servirlo con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima,

14 E darò la pioggia alla vostra terra nel suo tempo, la prima pioggia e la pioggia tardiva, e raccoglierai il tuo grano, il tuo vino e il tuo olio.

15 E darò erba nel tuo campo per il tuo bestiame, e mangerai e sarai saziato.

16 Guardatevi bene, che il vostro cuore non sia sedotto, e che non vi allontaniate e serviate altri dèi e vi prostraste davanti a loro.

17 E l'ira dell'Eterno si accenderà contro di voi, ed Egli chiuderà il cielo, e non ci sarà pioggia, e la terra non darà il suo prodotto, e perirete in velocità dalla buona terra che l'Eterno vi dà.

18 Porrete queste mie parole sul vostro cuore e nella vostra mente, e le legherete come segno sulla vostra mano, e saranno come frontali tra i vostri occhi.

19 Insegnerete queste cose ai vostri figli, parlandone quando siedi in casa tua, quando cammini per la via, quando ti corichi e quando ti alzi.

20 E le scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

21 affinché i vostri giorni e i giorni dei vostri figli siano moltiplicati sulla terra che l'Eterno giurò ai vostri padri di dare loro, come i giorni dei cieli sulla terra.

22 Poiché se osserverete diligentemente tutto questo comandamento che io vi comando di mettere in pratica, amando l'Eterno, il vostro Dio, camminando in tutte le sue vie e tenendovi stretti a lui.

23 L'Eterno scaccerà davanti a voi tutte queste nazioni, e voi possederete nazioni più grandi e più potenti di voi.

24 Ogni luogo che la pianta del vostro piede calcherà sarà vostro; dal deserto e dal Libano, dal fiume, il fiume Eufrate, fino al mare occidentale sarà il vostro confine.

25 Nessun uomo potrà resistere davanti a voi; l'Eterno, il vostro Dio, metterà il vostro terrore e il vostro spavento sulla faccia di tutta la terra che calpesterete, come vi ha detto.

26 Ecco, io pongo oggi davanti al vostro volto una benedizione e una maledizione.

27 La benedizione, se ascoltate i comandamenti dell'Eterno, il vostro Dio, che oggi io vi comando.

28 e la maledizione, se non ascolterete i comandamenti dell'Eterno, il vostro Dio, e vi allontanerete dalla via che oggi io vi comando, per andare dietro ad altri dèi che non avete conosciuto.

29 E avverrà che quando l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà introdotto nella terra nella quale stai per entrare per possederla, porrai la benedizione sul monte Garizim e la maledizione sul monte Ebal.

30 Non sono essi al di là del Giordano, dietro la via dell'ingresso del sole, nella terra del Cananeo che abita nella pianura, di fronte a Ghilgal, presso le querce di Moreh?

31 Poiché voi state attraversando il Giordano per entrare a possedere la terra che l'Eterno, il vostro Dio, vi dà, e la possederete e abiterete in essa.

32 E osserverete di mettere in pratica tutti gli statuti e i giudizi che oggi io pongo davanti al vostro volto.
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1 Questi sono gli statuti e i giudizi che osserverete per metterli in pratica nella terra che l'Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti ha dato da possedere, tutti i giorni che vivrete sulla terra.

2 Distruggerete completamente tutti i luoghi dove le nazioni che voi spodestate hanno servito i loro dèi, sui monti alti e sulle colline e sotto ogni albero verdeggiante.

3 Abbatterete i loro altari, spezzerete le loro pietre sacre, brucerete nel fuoco le loro Asere, taglierete gli idoli dei loro dèi e distruggerete il loro nome da quel luogo.

4 Non farete così all'Eterno, il vostro Dio.

5 Ma al luogo che l'Eterno, il vostro Dio, sceglierà fra tutte le vostre tribù, per porre lì il suo nome, per sua dimora cercherete, e là verrete.

6 E là porterete i vostri olocausti e i vostri sacrifici, e le vostre decime, e l'offerta della vostra mano, e i vostri voti e le vostre offerte volontarie, e le primogeniture dei vostri buoi e delle vostre pecore.

7 E mangerete là davanti al volto dell'Eterno, il vostro Dio, e vi rallegrerete in tutto l'opera delle vostre mani, voi e le vostre case, che l'Eterno, il tuo Dio, ti ha benedetto.

8 Non farete come tutto ciò che noi facciamo qui oggi, ogni uomo tutto ciò che è retto ai suoi occhi.

9 Poiché non siete ancora giunti al riposo e all'eredità che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

10 E passerete il Giordano e abiterete nella terra che l'Eterno, il vostro Dio, vi fa ereditare, ed egli vi darà riposo da tutti i vostri nemici intorno, e abiterete in sicurezza.

11 E il luogo che l'Eterno, il vostro Dio, sceglierà per farvi abitare il suo nome, là porterete tutto ciò che io vi comando: i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le vostre decime e l'offerta della vostra mano, e tutto lo scelto dei vostri voti che farete all'Eterno.

12 Gioirete davanti al volto dell'Eterno, il vostro Dio, voi, i vostri figli e le vostre figlie, i vostri servi e le vostre serve, e il Levita che è nelle vostre porte, perché non ha parte né eredità con voi.

13 Guàrdati che tu non offra i tuoi olocausti in ogni luogo che vedrai.

14 Solo nel luogo che l'Eterno sceglierà in una delle tue tribù, là offrirai i tuoi olocausti, e là farai tutto ciò che io ti comando.

15 Solo in tutto il desiderio della tua anima potrai sacrificare e mangiare carne, secondo la benedizione dell'Eterno, il tuo Dio, che egli ti ha dato in tutte le tue porte; l'impuro e il puro la mangeranno, come la gazzella e come il cervo.

16 Soltanto il sangue non mangerete; sulla terra lo verserete come acqua.

17 Non potrai mangiare nelle tue porte la decima del tuo grano, del tuo vino e del tuo olio, né la primogenitura dei tuoi buoi e delle tue pecore, né alcuno dei tuoi voti che farai, né le tue offerte volontarie, né l'offerta della tua mano.

18 Ma solo davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, lo mangerai, nel luogo che l'Eterno, il tuo Dio, avrà scelto: tu, il tuo figlio, la tua figlia, il tuo servo, la tua serva e il Levita che è nelle tue porte; e gioirai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, in tutto l'opera della tua mano.

19 Guardati dal non abbandonare il Levita, tutti i tuoi giorni sulla tua terra.

20 Quando l'Eterno, il tuo Dio, allargherà il tuo confine, come ti ha detto, e dirai: "Voglio mangiare carne", perché la tua anima desidera mangiare carne, secondo tutto il desiderio della tua anima mangerai carne.

21 Quando il luogo che l'Eterno, il tuo Dio, avrà scelto per porvi il suo nome sarà lontano da te, allora sacrificherai dei tuoi buoi e delle tue pecore, che l'Eterno ti avrà dato, come ti ho comandato, e mangerai nelle tue porte secondo tutto il desiderio della tua anima.

22 Solo come si mangia la gazzella e il cervo, così lo mangerai; l'impuro e il puro insieme lo mangeranno.

23 Solo sii risoluto a non mangiare il sangue, perché il sangue è l'anima; e non mangerai l'anima insieme con la carne.

24 Non la mangerai; la verserai sulla terra come acqua.

25 Non lo mangerai, affinché sia bene per te e per i tuoi figli dopo di te, perché farai ciò che è retto agli occhi dell'Eterno.

26 Soltanto le tue cose sante che avrai e i tuoi voti prenderai e verrai al luogo che l'Eterno avrà scelto.

27 Offrirai i tuoi olocausti, la carne e il sangue, sull'altare dell'Eterno, il tuo Dio; e il sangue dei tuoi sacrifici sarà versato sull'altare dell'Eterno, il tuo Dio, e mangerai la carne.

28 Osserva e ascolta tutte queste parole che io ti comando, affinché sia bene per te e per i tuoi figli dopo di te, per tutta l'eternità, quando farai ciò che è buono e retto agli occhi dell'Eterno, il tuo Dio.

29 Quando l'Eterno, il tuo Dio, avrà sterminato le nazioni davanti al tuo volto, nelle cui terre tu stai per entrare per possederle, e tu le avrai possedute e abiterai nella loro terra,

30 Guàrdati, che tu non sia preso al laccio dietro a loro, dopo che saranno stati distrutti davanti al tuo volto, e che tu non cerchi i loro dèi, dicendo: "Come servivano queste nazioni i loro dèi? Farò così anch'io."

31 Non farai così all'Eterno, il tuo Dio; poiché ogni abominazione dell'Eterno, che egli odia, essi hanno fatto ai loro dèi, poiché anche i loro figli e le loro figlie bruciano nel fuoco ai loro dèi.

32 Tutto ciò che io vi comando, quella parola osserverete per metterla in pratica; non vi aggiungerai nulla, e non ne toglierai nulla.
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1 Se in mezzo a te sorge un profeta o un sognatore di sogni, e ti dà un segno o un prodigio,

2 E se si avvera il segno e il prodigio di cui ti ha parlato, dicendo: "Andiamo dietro ad altri dèi che non hai conosciuto, e serviamoli",

3 Non ascoltare le parole di quel profeta, né il sognatore di quel sogno, perché l'Eterno, il vostro Dio, vi mette alla prova per sapere se amate l'Eterno, il vostro Dio, con tutto il vostro cuore e con tutta la vostra anima.

4 Seguirete l'Eterno, il vostro Dio, e lui temerete; osserverete i suoi comandamenti e ascolterete la sua voce; servirete lui e a lui vi attaccherete.

5 E quel profeta o quel sognatore di sogni sarà messo a morte, perché ha parlato di ribellione contro l'Eterno, il vostro Dio, che vi ha fatto uscire dalla terra d'Egitto e ti ha riscattato dalla casa di servi, per sviarti dalla via che l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato di percorrere; e toglierai il male dal tuo mezzo.

6 Se il tuo fratello, figlio di tua madre, o il tuo figlio o la tua figlia, o la donna del tuo seno, o il tuo prossimo che è come la tua anima, ti seduce in segreto, dicendo: "Andiamo e serviamo altri dèi, che non hai conosciuto tu né i tuoi padri,"

7 dagli dèi dei popoli che sono intorno a voi, vicini a te o lontani da te, dall'estremità della terra fino all'estremità della terra.

8 Non acconsentirai a lui, né ascolterai lui; il tuo occhio non avrà pietà di lui, né avrai compassione, né lo coprirai.

9 Poiché dovrai certamente ucciderlo; la tua mano sarà la prima su di lui per metterlo a morte, e poi la mano di tutto il popolo.

10 Lo lapiderai con pietre, ed egli morirà, perché ha cercato di allontanarti dall'Eterno, il tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla casa di servi.

11 E tutto Israele udrà e temerà, e non continueranno a fare una tale parola malvagia in mezzo a te.

12 Quando sentirai dire in una delle tue città, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà per abitarvi:

13 Uomini, figli di scellerati, sono usciti dal tuo mezzo e hanno sedotto gli abitanti della loro città, dicendo: "Andiamo e serviamo altri dèi che voi non avete conosciuto."

14 E investigherai, e cercherai, e domanderai diligentemente; ed ecco, se è verità, la parola è certa, che questa abominazione è stata commessa in mezzo a te,

15 Colpisci gli abitanti di quella città con la bocca della spada; vota allo sterminio essa e tutto ciò che è in essa, e il suo bestiame, con la bocca della spada.

16 E radunerai tutto il suo bottino in mezzo alla sua piazza, e brucerai con il fuoco la città e tutto il suo bottino interamente all'Eterno, il tuo Dio; e sarà un mucchio di rovine per l'eternità, non sarà più ricostruita.

17 E nulla resti attaccato alla tua mano dell'interdetto, affinché l'Eterno torni dall'ardore della sua ira e ti dia compassione, abbia pietà di te e ti moltiplichi, come ha giurato ai tuoi padri.

18 Se ascolterai la voce dell'Eterno, il tuo Dio, per osservare tutti i suoi comandamenti che oggi ti comando, per fare ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, il tuo Dio.

Deuteronomy 14

1 Voi siete figli dell'Eterno, vostro Dio; non vi farete incisioni e non vi metterete una calvizie tra gli occhi per un morto.

2 Poiché sei un popolo santo per l'Eterno, il tuo Dio, e l'Eterno ti ha scelto per essere per lui un popolo tesoro fra tutti i popoli che sono sulla faccia della terra.

3 Non mangerai tutto ciò che è un'abominazione.

4 Questo è il bestiame che potrete mangiare: il bue, la pecora degli agnelli e la pecora delle capre.

5 il cervo, la gazzella, il daino, lo stambecco, l'antilope, il bue selvatico e il camoscio.

6 E ogni bestiame che ha lo zoccolo spaccato e che divide in due fessure lo zoccolo, che rumina tra il bestiame, quello mangerete.

7 Ma non mangerete questi tra quelli che ruminano e tra quelli che hanno lo zoccolo diviso: il cammello, la lepre e l'irace, perché ruminano ma non dividono lo zoccolo; immondi sono per voi.

8 E il porco, perché ha lo zoccolo fesso ma non rumina, è impuro per voi; della loro carne non mangerete, e la loro carcassa non toccherete.

9 Di tutto ciò che è nelle acque, questo potrete mangiare: tutto ciò che ha pinna e scaglia mangerete.

10 E tutto ciò che non ha pinna e scaglia non mangerete; impuro è per voi.

11 Ogni uccello puro potrete mangiare.

12 E questo è ciò che non mangerete di essi: l'aquila, l'ossifraga e l'aquila di mare.

13 il nibbio, il falco e l'avvoltoio secondo la sua specie.

14 e ogni corvo secondo la sua specie.

15 e la figlia dello struzzo, e la nottola, e il cuculo, e lo sparviero secondo la sua specie.

16 la coppa, il gufo e il cigno

17 il pellicano, l'avvoltoio e lo smergo

18 la cicogna, e l'airone secondo la sua specie, e l'upupa, e il pipistrello.

19 E ogni rettile alato sarà impuro per voi; non se ne mangerà.

20 Tutto uccello puro mangerete.

21 Non mangerete alcuna carcassa; la darai allo straniero che è dentro le tue porte, ed egli la mangerà, oppure la venderai al forestiero, perché sei un popolo santo per l'Eterno, il tuo Dio. Non cuocerai un capretto nel latte di sua madre.

22 Pagherai la decima di tutto il prodotto del tuo seme, che esce dal campo, anno dopo anno.

23 E mangerai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, nel luogo che egli sceglierà per farvi abitare il suo nome, la decima del tuo grano, del tuo vino e del tuo olio, e le primogeniture dei tuoi buoi e delle tue pecore, affinché tu impari a temere l'Eterno, il tuo Dio, tutti i giorni.

24 E se la via sarà troppo lunga per te, perché non potrai portarla, essendo il luogo lontano da te, il luogo che l'Eterno, il tuo Dio, sceglierà per porvi il suo nome, quando l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà benedetto,

25 Darai il denaro in argento, e legherai l'argento nella tua mano, e andrai al luogo che l'Eterno, il tuo Dio, avrà scelto.

26 Darai l'argento per tutto ciò che la tua anima desidera: buoi, pecore, vino, bevanda forte, e per tutto ciò che la tua anima ti chiede; e mangerai là davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, e ti rallegrerai tu e la tua casa.

27 Non abbandonerai il Levita che è nelle tue porte, perché non ha parte né eredità con te.

28 Dopo tre anni porterai fuori tutta la decima del tuo prodotto in quell'anno, e lo depositerai nelle tue porte.

29 Verrà il Levita, poiché non ha parte né eredità con te, e lo straniero, l'orfano e la vedova che sono nelle tue porte, e mangeranno e si sazieranno, affinché l'Eterno, il tuo Dio, ti benedica in ogni opera della tua mano che farai.

Deuteronomy 15

1 Alla fine di sette anni farai una remissione.

2 E questo è l'atto della remissione: ogni creditore rimetta ciò che ha prestato con la sua mano al suo prossimo; non esigerà dal suo prossimo né dal suo fratello, perché è stata proclamata la remissione dell'Eterno.

3 Esigerai dallo straniero, ma la tua mano rimetterà ciò che è del tuo fratello.

4 Solo che non vi sarà alcun bisognoso in mezzo a te, perché l'Eterno ti benedirà abbondantemente nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà come eredità da possedere, fino all'estremità.

5 Soltanto se ascolterai attentamente la voce dell'Eterno, il tuo Dio, per osservare e mettere in pratica tutto questo comandamento che oggi ti comando.

6 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, ti benedirà come ti ha detto, e presterai a molte nazioni, ma tu non prenderai in prestito, e dominerai su molte nazioni, ma su di te non domineranno.

7 Se vi sarà un povero tra i tuoi fratelli, in una delle tue porte, nella tua terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, non indurire il tuo cuore e non chiudere la tua mano verso il tuo fratello povero.

8 Poiché aprirai del tutto la tua mano a lui, e gli presterai in abbondanza quanto basta alla sua mancanza, ciò che gli manca.

9 Guàrdati che non vi sia nel tuo cuore un'azione scellerata, dicendo: "L'anno settimo, l'anno della remissione, si avvicina", e il tuo occhio sia maligno verso il tuo fratello povero, e tu non gli dia nulla, ed egli gridi all'Eterno contro di te, e vi sia in te un peccato.

10 Dovrai certamente dargli, e il tuo cuore non si rattristi quando gli darai, perché per motivo di questa cosa l'Eterno, il tuo Dio, ti benedirà in tutta la tua opera e in ogni opera della tua mano.

11 Poiché il povero non verrà mai a mancare in mezzo alla terra, perciò io ti comando, dicendo: "Apri liberamente la tua mano al tuo fratello, al tuo povero e al tuo bisognoso nella tua terra."

12 Se il tuo fratello Ebreo o l'Ebrea sarà venduto a te, e ti avrà servito sei anni, nel settimo anno lo rimanderai libero da te.

13 Quando lo rimandi libero da te, non lo rimanderai a mani vuote.

14 Certamente darai a lui dalle tue pecore, dalla tua aia e dal tuo torchio; di ciò con cui l'Eterno, il tuo Dio, ti ha benedetto, darai a lui.

15 E ricorderai che fosti servo nella terra d'Egitto, e che l'Eterno, il tuo Dio, ti riscattò; perciò io ti comando questa cosa oggi.

16 E avverrà che, se egli ti dirà: "Non uscirò da te", perché ti ama e ama la tua casa, perché sta bene con te,

17 Prenderai la lesina, la metterai nel suo orecchio e nella porta, e sarà per te un servo per l'eternità; e anche alla tua serva farai così.

18 Non ti sia grave agli occhi tuoi, quando lo rimandi libero da te, perché per il doppio del salario di un operaio ti ha servito sei anni; e l'Eterno, il tuo Dio, ti benedirà in tutto ciò che farai.

19 Ogni primogenito maschio che nascerà tra i tuoi buoi e tra le tue pecore, lo consacrerai all'Eterno, il tuo Dio; non lavorerai con il primogenito del tuo bue, e non toserai il primogenito delle tue pecore.

20 Davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, lo mangerai anno dopo anno, nel luogo che l'Eterno sceglierà, tu e la tua casa.

21 E se vi sarà in esso un difetto, zoppo oppure cieco, qualsiasi difetto grave, non lo sacrificherai all'Eterno, il tuo Dio.

22 Nelle tue porte lo mangerai; l'impuro e il puro insieme, come la gazzella e come il cervo.

23 Solo il suo sangue non mangerai; sulla terra lo spargerai come acqua.

Deuteronomy 16

1 Osserva il mese delle spighe e celebra la Pasqua per l'Eterno, il tuo Dio, perché nel mese delle spighe l'Eterno, il tuo Dio, ti ha fatto uscire dall'Egitto di notte.

2 Sacrificherai la Pasqua all'Eterno, il tuo Dio, pecora e bue, nel luogo che l'Eterno sceglierà per farvi abitare il suo nome.

3 Non mangerai con esso lievito; sette giorni mangerai con esso azzimi, pane di afflizione, perché con fretta uscisti dalla terra d'Egitto, affinché tu ricordi il giorno della tua uscita dalla terra d'Egitto tutti i giorni della tua vita.

4 Non si vedrà lievito presso di te in tutto il tuo confine per sette giorni, e non resterà della carne che sacrifichi nella sera del primo giorno fino al mattino.

5 Non potrai sacrificare la Pasqua in una delle tue porte, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

6 ma soltanto nel luogo che l'Eterno, il tuo Dio, sceglierà per farvi abitare il suo nome, là sacrificherai la Pasqua, alla sera, al calare del sole, nel tempo stabilito della tua uscita dall'Egitto, nel tempo stabilito.

7 E lo cuocerai e lo mangerai nel luogo che l'Eterno, il tuo Dio, avrà scelto; e la mattina ti volgerai e te ne andrai alle tue tende.

8 Sei giorni mangerai azzimi, e nel settimo giorno vi sarà un'assemblea solenne per l'Eterno, il tuo Dio; non farai alcun lavoro.

9 Sette settimane conterai per te; dal cominciare della falce nel grano in piedi comincerai a contare sette settimane.

10 Farai la festa delle settimane all'Eterno, il tuo Dio, con il tributo dell'offerta volontaria della tua mano, che darai secondo come l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà benedetto.

11 Gioirai davanti all'Eterno, il tuo Dio, tu, il tuo figlio e la tua figlia, il tuo servo e la tua serva, il Levita che è nelle tue porte, lo straniero, l'orfano e la vedova che sono in mezzo a te, nel luogo che l'Eterno, il tuo Dio, sceglierà per farvi abitare il suo nome.

12 E ricorderai che fosti servo in Egitto, e osserverai e metterai in pratica questi statuti.

13 Farai per te la festa delle capanne per sette giorni, quando raccoglierai dalla tua aia e dal tuo torchio.

14 Gioirai nella tua festa, tu, tuo figlio e tua figlia, il tuo servo e la tua serva, il Levita, lo straniero, l'orfano e la vedova che sono nelle tue porte.

15 Sette giorni celebrerai la festa all'Eterno, il tuo Dio, nel luogo che l'Eterno sceglierà, perché l'Eterno, il tuo Dio, ti benedirà in tutto il tuo prodotto e in tutta l'opera delle tue mani, e sarai soltanto gioioso.

16 Tre volte all'anno comparirà ogni tuo maschio davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, nel luogo che egli sceglierà: nella festa degli azzimi, nella festa delle settimane e nella festa delle capanne. E non comparirà davanti al volto dell'Eterno a mani vuote.

17 Ciascun uomo secondo il dono della sua mano, secondo la benedizione dell'Eterno, il tuo Dio, che ti ha dato.

18 Costituirai giudici e ufficiali per te in tutte le tue porte, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà per le tue tribù, ed essi giudicheranno il popolo con giudizio di giustizia.

19 Non deviare il giudizio, non guardare al volto, e non accettare tangente, perché la tangente acceca gli occhi dei saggi e perverte le parole dei giusti.

20 Persegui la giustizia, la giustizia, affinché tu viva e possieda la terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

21 Non pianterai per te un'Asera di alcun albero presso l'altare dell'Eterno, il tuo Dio, che ti farai.

22 Non erigerai per te una pietra eretta, che l'Eterno, il tuo Dio, odia.

Deuteronomy 17

1 Non sacrificherai all'Eterno, il tuo Dio, un bue o una pecora che abbia un difetto, qualsiasi cosa cattiva; poiché è un'abominazione all'Eterno, il tuo Dio.

2 Se nel tuo mezzo, in una delle tue porte che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, si trovi un uomo o una donna che faccia il male agli occhi dell'Eterno, il tuo Dio, trasgredendo il suo patto,

3 e andò e servì altri dèi e si prostrò davanti a loro, o al sole o alla luna o a tutto l'esercito del cielo, cosa che io non ho comandato.

4 E ti sarà riferito e tu avrai udito, e avrai indagato diligentemente, ed ecco che è verità: il fatto è confermato, questa abominazione è stata commessa in Israele.

5 Condurrai fuori alle tue porte quell'uomo o quella donna che hanno fatto questa cosa malvagia, quell'uomo o quella donna, e li lapiderai con pietre, ed essi moriranno.

6 Sulla parola di due testimoni o di tre testimoni sarà messo a morte chi deve morire; non sarà messo a morte sulla bocca di un solo testimone.

7 La mano dei testimoni sarà su di lui per prima per metterlo a morte, e la mano di tutto il popolo per ultima; e toglierai il male dal tuo mezzo.

8 Se una questione ti sarà troppo difficile per il giudizio, tra sangue e sangue, tra giudizio e giudizio, e tra piaga e piaga, in liti nelle tue porte, allora ti alzerai e salirai al luogo che l'Eterno, il tuo Dio, avrà scelto.

9 E verrai dai sacerdoti leviti e dal giudice che sarà in quei giorni, e consulterai, ed essi ti dichiareranno la parola del giudizio.

10 E agirai secondo la parola che ti dichiareranno da quel luogo che l'Eterno avrà scelto, e avrai cura di fare secondo tutto ciò che ti insegneranno.

11 Secondo la legge che ti insegneranno e secondo il giudizio che ti diranno, farai; non ti scosterai dalla parola che ti annunceranno, né a destra né a sinistra.

12 E l'uomo che agirà con superbia, per non ascoltare il sacerdote che sta là per servire l'Eterno, il tuo Dio, o il giudice, quell'uomo morirà; e toglierai il male da Israele.

13 E tutto il popolo udrà e temerà, e non agirà più con arroganza.

14 Quando sarai entrato nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, e la possederai e vi abiterai, e dirai: "Porrò su di me un re, come tutte le nazioni che sono intorno a me",

15 Por certo porrai su di te un re che l'Eterno, il tuo Dio, sceglierà; di mezzo ai tuoi fratelli porrai su di te un re; non potrai porre su di te un uomo straniero, che non sia tuo fratello.

16 Soltanto non moltiplichi per sé cavalli, e non faccia tornare il popolo in Egitto per moltiplicare cavalli; poiché l'Eterno vi ha detto: "Non tornerete più per questa via."

17 Non avrà molte donne, e il suo cuore non si allontani; né argento né oro accumuli in gran quantità per sé.

18 E sarà che, quando siederà sul trono del suo regno, scriverà per sé una copia di questa legge su un libro, davanti al volto dei sacerdoti leviti.

19 E sarà con lui, ed egli vi leggerà tutti i giorni della sua vita, affinché impari a temere l'Eterno, il suo Dio, per osservare tutte le parole di questa legge e questi statuti, per metterli in pratica.

20 affinché il suo cuore non si innalzi sopra i suoi fratelli, e non si allontani dal comandamento né a destra né a sinistra, affinché prolunghi i suoi giorni nel suo regno, egli e i suoi figli, in mezzo a Israele.

Deuteronomy 18

1 Non vi sarà per i sacerdoti leviti, tutta la tribù di Levi, parte né eredità con Israele; mangeranno i sacrifici dell'Eterno e la sua eredità.

2 Non avrà eredità in mezzo ai suoi fratelli; l'Eterno è la sua eredità, come gli ha parlato.

3 Questo sarà il giudizio dei sacerdoti da parte del popolo, da parte di coloro che offrono il sacrificio, sia bue sia pecora: si darà al sacerdote il braccio, le guance e il ventriglio.

4 Il principio del tuo grano, del tuo vino e del tuo olio, e il principio del vello delle tue pecore, darai a lui.

5 Poiché lui ha scelto l'Eterno, il tuo Dio, da tutte le tue tribù, per stare a servire nel nome dell'Eterno, lui e i suoi figli, tutti i giorni.

6 E se il Levita viene da una delle tue porte, da tutto Israele, dove egli soggiorna, e viene con tutto il desiderio della sua anima al luogo che l'Eterno sceglierà,

7 E servirà nel nome dell'Eterno, suo Dio, come tutti i suoi fratelli Leviti che stanno là davanti al volto dell'Eterno.

8 Mangeranno una parte come una parte, solo oltre alla vendita dei loro padri.

9 Poiché tu stai per entrare nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà; non imparerai a fare secondo le abominazioni di quelle nazioni.

10 Non si trovi in te chi faccia passare suo figlio o sua figlia attraverso il fuoco, né chi pratichi la divinazione, né chi osservi presagi, né chi faccia incantesimi, né stregone.

11 e chi pronuncia incantesimi, e chi consulta uno spirito familiare, e l'indovino, e chi interroga i morti.

12 Poiché è un'abominazione dell'Eterno tutto ciò che fa queste cose, e per il motivo di queste abominazioni l'Eterno, il tuo Dio, li scaccia dal tuo volto.

13 Sii integro con l'Eterno, il tuo Dio.

14 Poiché queste nazioni che tu stai per spossessare ascoltano gli indovini e i presagi, ma a te l'Eterno, il tuo Dio, non ha concesso nulla di simile.

15 Un profeta dal tuo mezzo, dai tuoi fratelli, come me, l'Eterno, il tuo Dio, susciterà per te; a lui ascolterete.

16 Secondo tutto ciò che hai chiesto all'Eterno, il tuo Dio, a Oreb, nel giorno dell'assemblea, dicendo: "Non udrò più la voce dell'Eterno, il mio Dio, e questo grande fuoco non lo vedrò più, e non morirò."

17 L'Eterno mi disse: "Hanno parlato bene."

18 Io susciterò per loro un profeta in mezzo ai loro fratelli, simile a te; e metterò le mie parole nella sua bocca, ed egli parlerà loro tutto ciò che io gli comanderò.

19 E avverrà che l'uomo che non ascolterà le mie parole, che egli pronuncerà nel mio nome, io stesso gliene domanderò conto.

20 Ma il profeta che presumerà di dire una parola nel mio nome, che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà nel nome di altri dèi, quel profeta morirà.

21 E se dici nel tuo cuore: "Come conosceremo la parola che l'Eterno non ha pronunciato?"

22 Quando il profeta parlerà nel nome dell'Eterno e la parola non avverrà né si compirà, quella è la parola che l'Eterno non ha pronunciato; con superbia l'ha pronunciata il profeta; non temerlo.

Deuteronomy 19

1 Quando l'Eterno, il tuo Dio, avrà sterminato le nazioni la cui terra l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, e tu le avrai ereditate e abiterai nelle loro città e nelle loro case,

2 Tre città ti separerai in mezzo alla tua terra, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà da possedere.

3 Preparerai per te la via, e dividerai in tre parti il confine della tua terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti darà in eredità, e sarà per fuggire là ogni omicida.

4 Questo è il caso dell'omicida che fuggirà là e vivrà: colui che colpisce il suo prossimo senza conoscenza, e non lo odiava dal tempo passato.

5 E se uno va con il suo prossimo nella foresta a tagliare alberi, e la sua mano vibra l'ascia per abbattere l'albero, e il ferro si stacca dal manico e colpisce il suo prossimo, così che egli muoia, quegli fuggirà a una di queste città e vivrà.

6 affinché il vendicatore del sangue non insegua l'omicida, poiché il suo cuore si infiamma, e lo raggiunga, perché la via è lunga, e lo colpisca a morte, mentre per lui non c'è giudizio di morte, perché non lo odiava da tempo passato.

7 Perciò io ti comando, dicendo: tre città ti separerai.

8 E se l'Eterno, il tuo Dio, allargherà il tuo confine, come ha giurato ai tuoi padri, e ti darà tutta la terra che ha promesso di dare ai tuoi padri,

9 Se osserverai tutto questo comandamento per metterlo in pratica, che oggi io ti comando, amando l'Eterno, il tuo Dio, e camminando nelle sue vie tutti i giorni, allora aggiungerai per te altre tre città oltre a queste tre.

10 E non sia versato sangue innocente in mezzo alla tua terra, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità, e non ci sia su di te sangue.

11 E se un uomo odia il suo prossimo, e gli tende un'imboscata, e si alza contro di lui, e lo colpisce a morte così che muoia, e fugge a una di queste città,

12 Gli anziani della sua città manderanno a prenderlo di là e lo consegneranno nella mano del vendicatore del sangue, ed egli morirà.

13 Il tuo occhio non avrà pietà di lui, e purgerai il sangue dell'innocente da Israele, e sarà bene per te.

14 Non sposterai il confine del tuo prossimo, che i primi hanno stabilito, nella tua eredità che possederai nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà per possederla.

15 Non si alzerà un solo testimone contro un uomo per qualsiasi iniquità e per qualsiasi peccato, in ogni peccato che egli commetta; per la parola di due testimoni o per la parola di tre testimoni si stabilirà la questione.

16 Se un testimone di violenza si alza contro un uomo per testimoniare contro di lui una ribellione,

17 E i due uomini che hanno la lite staranno in piedi davanti al volto dell'Eterno, davanti al volto dei sacerdoti e dei giudici che saranno in quei giorni.

18 I giudici indagheranno diligentemente; ed ecco, se il testimone è un testimone di falsità, ha testimoniato falsità contro suo fratello.

19 Farete a lui come egli aveva tramato di fare al suo fratello, e toglierai il male dal tuo mezzo.

20 E i rimanenti udranno e temeranno, e non continueranno più a fare una tale azione malvagia in mezzo a te.

21 E il tuo occhio non avrà pietà: anima per anima, occhio per occhio, dente per dente, mano per mano, piede per piede.
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1 Quando esci in guerra contro i tuoi nemici e vedi cavallo e carro, un popolo più numeroso di te, non temerli, perché l'Eterno, il tuo Dio, è con te, colui che ti ha fatto salire dalla terra d'Egitto.

2 E avverrà che quando vi avvicinerete alla guerra, il sacerdote si farà avanti e parlerà al popolo.

3 E dirà loro: "Ascolta, Israele: voi oggi vi avvicinate alla guerra contro i vostri nemici; non si faccia fiacco il vostro cuore, non temete, non vi affrettate e non vi terrorizzate davanti al loro volto."

4 Poiché l'Eterno, il vostro Dio, è colui che cammina con voi, per combattere per voi contro i vostri nemici, per salvarvi.

5 Gli ufficiali parleranno al popolo, dicendo: "Chi è l'uomo che ha costruito una casa nuova e non l'ha dedicata? Vada e torni alla sua casa, affinché non muoia in guerra e un altro uomo la dedichi."

6 E chi è l'uomo che ha piantato una vigna e non l'ha ancora goduta? Vada e torni alla sua casa, affinché non muoia in guerra e un altro uomo la goda.

7 E chi è l'uomo che ha fidanzato una donna e non l'ha presa? Vada e torni alla sua casa, affinché non muoia in guerra e un altro uomo la prenda.

8 E gli ufficiali continueranno a parlare al popolo e diranno: "Chi è l'uomo timoroso e dal cuore debole? Vada e torni alla sua casa, affinché non sciolga il cuore dei suoi fratelli come il suo cuore."

9 E avverrà che, quando gli ufficiali avranno finito di parlare al popolo, porranno i capi degli eserciti a capo del popolo.

10 Quando ti avvicinerai a una città per combatterla, le proclamerai la pace.

11 E sarà che, se ti risponde con pace e ti apre, allora tutto il popolo che si troverà in essa sarà per te un tributo e ti servirà.

12 Ma se non farà pace con te, e ti farà guerra, allora la assedierai.

13 L'Eterno, il tuo Dio, la darà nella tua mano, e colpirai ogni suo maschio con il filo della spada.

14 Soltanto le donne, i bambini, il bestiame e tutto ciò che sarà nella città, tutto il suo bottino, prenderai per te; e mangerai il bottino dei tuoi nemici, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

15 Così farai a tutte le città che sono molto lontane da te, che non sono delle città di queste nazioni.

16 Solo dalle città di questi popoli che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà come eredità, non lascerai in vita tutto ciò che respira.

17 Poiché li voterai allo sterminio: gli Hittei, gli Amorei, i Cananei, i Perizziti, gli Evei e i Gebusei, come l'Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato.

18 affinché non vi insegnino a fare secondo tutte le loro abominazioni, che hanno fatto ai loro dèi, e voi pecchiate contro l'Eterno, il vostro Dio.

19 Quando assedierai una città per molti giorni, combattendo contro di essa per prenderla, non distruggerai i suoi alberi alzando contro di essi l'ascia, perché di essi mangerai, e non li taglierai, poiché l'uomo non è l'albero del campo, da venire davanti a te nell'assedio.

20 Soltanto l'albero che sai che non è albero da cibo, quello distruggerai e taglierai, e costruirai un assedio contro la città che fa guerra con te, finché non la sottometti.
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1 Se un uomo ucciso sarà trovato caduto nel campo, nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà per possederla, e non si saprà chi lo ha colpito,

2 I tuoi anziani e i tuoi giudici usciranno e misureranno verso le città che sono intorno al corpo ucciso.

3 E la città più vicina all'ucciso, gli anziani di quella città prenderanno una giovenca del gregge che non sia stata lavorata, che non abbia tirato con il giogo.

4 Gli anziani di quella città faranno scendere la giovenca a un torrente perenne, che non sia stato lavorato né seminato, e là spezzeranno il collo alla giovenca nel torrente.

5 I sacerdoti, figli di Levi, si avvicineranno, perché l'Eterno, il tuo Dio, li ha scelti per servirlo e per benedire nel nome dell'Eterno, e per la loro parola sarà decisa ogni lite e ogni piaga.

6 E tutto gli anziani di quella città, i più vicini al cadavere, laveranno le loro mani sulla giovenca decapitata nel torrente.

7 E risponderanno e diranno: "Le nostre mani non hanno sparso questo sangue, e i nostri occhi non hanno visto."

8 Esprimi il perdono per il tuo popolo Israele, che tu hai riscattato, o Eterno, e non porre sangue innocente in mezzo al tuo popolo Israele; e il sangue sarà loro espiato.

9 E tu purgerai il sangue innocente dal tuo mezzo, quando farai ciò che è retto agli occhi dell'Eterno.

10 Quando uscirai in guerra contro i tuoi nemici, e l'Eterno, il tuo Dio, li darà nella tua mano, e farai prigionieri i loro prigionieri.

11 E se vedrai tra i prigionieri una donna di bell'aspetto, e la desidererai, e la prenderai per te come donna.

12 La condurrai in mezzo alla tua casa, ed essa raderà il suo capo e si taglierà le unghie.

13 E lei si toglierà di dosso il vestito della sua prigionia, e abiterà nella tua casa, e piangerà suo padre e sua madre un mese di giorni; e dopo questo, tu potrai venire a lei e prenderla in moglie, ed ella sarà tua donna.

14 E se non ti sarà gradita, la lascerai andare secondo la sua anima; non la venderai per argento, non la tratterai con durezza, perché l'hai umiliata.

15 Se un uomo avrà due donne, l'una amata e l'altra odiata, e l'amata e l'odiata gli avranno partorito figli, e il figlio primogenito sarà dell'odiata,

16 E avverrà che nel giorno in cui farà ereditare ai suoi figli ciò che possiede, non potrà trattare come primogenito il figlio dell'amata a preferenza del figlio della non amata, che è il primogenito, davanti al volto di quest'ultimo.

17 Poiché riconoscerà il primogenito, il figlio della non amata, per dargli una doppia porzione in tutto ciò che si troverà in suo possesso; poiché egli è il principio della sua forza; a lui appartiene il giudizio della primogenitura.

18 Se un uomo avrà un figlio ribelle e ostinato, che non ascolta la voce di suo padre né la voce di sua madre, e lo correggono ma egli non dà loro ascolto,

19 Suo padre e sua madre lo afferreranno e lo condurranno fuori agli anziani della sua città e alla porta del suo luogo.

20 E diranno agli anziani della sua città: "Questo nostro figlio è ribelle e ostinato, non ascolta la nostra voce; è un ghiottone e un ubriacone."

21 Tutti gli uomini della sua città lo lapideranno con pietre, così che muoia; e tu toglierai il male dal tuo mezzo, e tutto Israele udrà e temerà.

22 E se un uomo avrà un peccato di giudizio di morte, e sarà messo a morte, e lo appenderai a un albero.

23 Non lascerai la sua carcassa sull'albero durante la notte, ma lo seppellirai certamente in quello stesso giorno, perché appeso è una maledizione di Dio; e non contaminerai la tua terra, che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità.
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1 Non vedrai il bue del tuo fratello o la sua pecora smarriti e ti nasconderai da loro; li riporterai certamente al tuo fratello.

2 E se il tuo fratello non è vicino a te e non lo conosci, lo raccoglierai dentro il mezzo della tua casa, e resterà con te finché il tuo fratello lo cerchi, e glielo restituirai.

3 Così farai per il suo asino, e così farai per il suo vestito, e così farai per ogni cosa perduta del tuo fratello che si perda da lui e tu la trovi; non potrai nasconderti.

4 Non vedrai l'asino del tuo fratello o il suo bue caduti nella via, e ti nasconderai da loro; certo li rialzerai con lui.

5 Non sarà un'arma d'uomo sopra una donna, e un uomo non indosserà il vestito di una donna, perché è un'abominazione per l'Eterno, il tuo Dio, tutto chi fa queste cose.

6 Se per caso trovi un nido di uccello davanti a te sulla via, in qualunque albero o sulla terra, con pulcini o uova, e la madre sia accovacciata sui pulcini o sulle uova, non prenderai la madre con i figli.

7 Lascia andare la madre, ma prendi per te i figli, affinché ti vada bene e tu prolunghi i tuoi giorni.

8 Quando costruirai una casa nuova, farai un parapetto per il tuo tetto, così non metterai sangue nella tua casa, se qualcuno che cade cadrà da essa.

9 Non seminerai la tua vigna con seme misto, affinché la pienezza del seme che seminerai e il prodotto della vigna non siano consacrati.

10 Non arare con un bue e con un asino insieme.

11 Non indosserai un misto di lana e lino, lana e lino insieme.

12 Frange ti farai sulle quattro ali del tuo vestito con cui ti copri.

13 Quando un uomo prende una donna e va da lei e la odia,

14 E mette contro di lei accuse, e diffonde su di lei un nome cattivo, e dice: "Ho preso questa donna, e mi sono avvicinato a lei, ma non ho trovato in lei verginità."

15 Il padre della fanciulla e sua madre prenderanno e porteranno fuori le prove della verginità della fanciulla agli anziani della città, alla porta.

16 Il padre della fanciulla dirà agli anziani: "Ho dato mia figlia a quest'uomo come donna, ma egli l'ha odiata."

17 Ed ecco, egli ha messo in campo accuse, dicendo: "Non ho trovato verginità per tua figlia, e queste sono le verginità di mia figlia"; e stenderanno il vestito davanti al volto degli anziani della città."

18 Gli anziani di quella città prenderanno l'uomo e lo castigheranno.

19 E la puniranno con cento sicli d'argento, e li daranno al padre della fanciulla, perché ha diffuso un nome cattivo su una vergine d'Israele; e lei sarà sua donna; non potrà mandarla via per tutti i suoi giorni.

20 Ma se questa accusa è vera, non sono state trovate verginità nella fanciulla.

21 E la faranno uscire, la fanciulla, all'ingresso della casa di suo padre, e gli uomini della sua città la lapideranno con pietre, ed essa morirà, perché ha commesso un'infamia in Israele, prostituendosi nella casa di suo padre; così estirperai il male dal tuo mezzo.

22 Se un uomo viene trovato a giacere con una donna sposata a un padrone, allora moriranno entrambi, l'uomo che giaceva con la donna e la donna; e tu estirperai il male da Israele.

23 Se una fanciulla vergine è fidanzata a un uomo, e un uomo la trova nella città e giace con lei,

24 E condurrete entrambi alla porta di quella città e li lapiderete con pietre, ed essi moriranno: la fanciulla, perché non gridò nella città, e l'uomo, perché ha umiliato la donna del suo prossimo; così estirperai il male dal tuo mezzo.

25 Ma se nel campo l'uomo trova la fanciulla fidanzata, e l'uomo la afferra e giace con lei, allora morirà solo l'uomo che è giaciuto con lei.

26 Ma alla fanciulla non farai nulla; la fanciulla non ha peccato degno di morte, perché come quando un uomo si leva contro il suo prossimo e lo uccide, così è questo caso.

27 Poiché nel campo la trovò; la fanciulla fidanzata gridò, e non vi fu chi la salvasse.

28 Se un uomo trova una fanciulla vergine che non è fidanzata, e la afferra e giace con lei, e sono scoperti,

29 L'uomo che giace con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d'argento, e lei sarà sua donna, perché l'ha umiliata; non potrà mandarla via per tutti i suoi giorni.

30 Nessun uomo prenderà la donna di suo padre, né scoprirà l'ala di suo padre.
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1 Non entri l'eunuco con i testicoli schiacciati né il mutilato nel membro nell'assemblea dell'Eterno.

2 Il bastardo non entri nell'assemblea dell'Eterno; neppure la decima generazione entri per lui nell'assemblea dell'Eterno.

3 Non entrerà l'Ammonita né il Moabita nell'assemblea dell'Eterno; neppure la decima generazione entrerà per loro nell'assemblea dell'Eterno, fino all'eternità.

4 Perché non vi vennero incontro con pane e con acqua sulla via, quando usciste dall'Egitto, e perché assoldò contro di te Balaam figlio di Beor, da Petor di Mesopotamia, per maledirti.

5 Ma l'Eterno, il tuo Dio, non volle ascoltare Balaam, e l'Eterno, il tuo Dio, convertì per te la maledizione in benedizione, perché l'Eterno, il tuo Dio, ti ama.

6 Non cercherai la loro pace né il loro bene, tutti i tuoi giorni, in eternità.

7 Non aborrirai l'Idumeo, perché egli è tuo fratello; non aborrirai l'Egiziano, perché fosti straniero nella sua terra.

8 I figli che saranno loro nati, la terza generazione, entreranno nell'assemblea dell'Eterno.

9 Quando esci con un accampamento contro i tuoi nemici, guardati da ogni cosa cattiva.

10 Se vi sarà tra voi un uomo che non sia puro per un accidente notturno, uscirà fuori dall'accampamento, fuori dall'accampamento; non entrerà nel mezzo dell'accampamento.

11 E sarà che, al calare della sera, si laverà con acqua; e al tramonto del sole, entrerà in mezzo all'accampamento.

12 Avrai una mano fuori dall'accampamento, e uscirai là fuori fuori dall'accampamento.

13 Avrai anche un piolo oltre alle tue armi; e quando ti sederai fuori, scaverai con esso, poi ti volterai e coprirai il tuo escremento.

14 Poiché l'Eterno, il tuo Dio, cammina in mezzo al tuo accampamento per liberarti e per consegnare i tuoi nemici davanti al tuo volto, e il tuo accampamento deve essere santo, affinché non veda in te una cosa indecente e si ritiri da dietro a te.

15 Non consegnerai al suo signore il servo che si è rifugiato presso di te dal suo signore.

16 Dimorerà con te, in mezzo a te, nel luogo che sceglierà in una delle tue porte, dove sarà bene per lui; non lo opprimerai.

17 Non vi sarà alcuna prostituta sacra tra le figlie d'Israele, né vi sarà alcun prostituto sacro tra i figli d'Israele.

18 Non porterai il salario di una prostituta né il prezzo di un cane nella casa dell'Eterno, il tuo Dio, per alcun voto, perché entrambi sono un'abominazione all'Eterno, il tuo Dio.

19 Non farai pagare usura al tuo fratello: usura d'argento, usura di cibo, usura di ogni cosa che si presta con usura.

20 Allo straniero presterai con interesse, ma a tuo fratello non presterai con interesse, affinché l'Eterno, il tuo Dio, ti benedica in ogni opera della tua mano sulla terra nella quale stai entrando per possederla.

21 Se fai un voto all'Eterno, il tuo Dio, non tardare a compierlo, perché l'Eterno, il tuo Dio, lo richiederà certamente da te, e sarebbe un peccato in te.

22 Ma se ti asterrai dal fare voto, non ci sarà in te peccato.

23 Osserva la parola delle tue labbra e compila, come hai promesso all'Eterno, il tuo Dio, un'offerta volontaria, la parola che hai pronunciato con la tua bocca.

24 Quando entrerai nella vigna del tuo prossimo, potrai mangiare uva secondo il desiderio della tua anima, fino alla tua sazietà, ma non metterai nulla nel tuo vaso.

25 Quando entri nel grano in piedi del tuo prossimo, potrai cogliere le spighe con la tua mano, ma non alzerai la falce sul grano in piedi del tuo prossimo.
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1 Quando un uomo prende una donna e la sposa, e avviene che ella non trovi favore ai suoi occhi perché ha trovato in lei una cosa indecente, allora le scriverà un libro di divorzio e lo metterà nella sua mano e la manderà via dalla sua casa.

2 Ed ella uscirà dalla sua casa, e se ne andrà, e sarà di un altro uomo.

3 E se l'ultimo uomo la odia, e le scrive un libro di divorzio e glielo mette in mano e la manda via dalla sua casa, oppure se l'ultimo uomo che l'aveva presa per sé come donna muore,

4 Il suo primo padrone, che l'aveva rimandata, non potrà riprenderla per farla sua donna, dopo che è stata contaminata, perché è un'abominazione davanti al volto dell'Eterno; e non farai peccare la terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità.

5 Quando un uomo prende una donna nuova, non uscirà con l'esercito, e non gli sarà imposto alcun incarico; sarà libero per la sua casa per un anno, e rallegrerà la sua donna che ha preso.

6 Non prenderai in pegno la macina né il carro, perché sarebbe prendere in pegno la vita.

7 Se un uomo sarà trovato che ruba una persona tra i suoi fratelli, tra i figli d'Israele, e lo tratta con inganno e lo vende, quel ladro morirà, e toglierai il male dal tuo mezzo.

8 Guàrdati dalla piaga della lebbra, per osservare diligentemente e fare secondo tutto ciò che i sacerdoti leviti vi insegneranno; come ho comandato loro, osserverete di fare.

9 Ricorda ciò che l'Eterno, il tuo Dio, fece a Maria lungo la via, quando usciste dall'Egitto.

10 Quando farai al tuo prossimo un prestito di qualsiasi cosa, non entrerai nella sua casa per prendere il suo pegno.

11 Rimarrai fuori sulla strada, e l'uomo a cui sei creditore ti porterà fuori il pegno sulla strada.

12 E se è un uomo povero, non ti coricherai sul suo pegno.

13 Restituirai certamente a lui il pegno al calare del sole, ed egli si coricherà nel suo mantello e ti benedirà; e per te sarà giustizia davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio.

14 Non opprimerai il salariato povero e bisognoso, sia tuo fratello o lo straniero che è nella tua terra, dentro le tue porte.

15 Nel suo giorno gli darai il suo salario, e il sole non tramonterà su di lui, perché egli è povero, e a lui egli affida il suo cuore; e non griderà contro di te all'Eterno, e sarà in te un peccato.

16 I padri non saranno messi a morte per i figli, né i figli saranno messi a morte per i padri; ogni uomo sarà messo a morte per il proprio peccato.

17 Non distogliere il giudizio dello straniero né dell'orfano, e non prendere in pegno il vestito della vedova.

18 E ricorderai che fosti servo in Egitto, e l'Eterno, il tuo Dio, ti riscattò di là; perciò io ti comando di fare questo atto.

19 Quando mieterai il tuo raccolto nel tuo campo e dimenticherai un omer nel campo, non tornerai a prenderlo; sarà per lo straniero, per l'orfano e per la vedova, affinché l'Eterno, il tuo Dio, ti benedica in tutta l'opera delle tue mani.

20 Quando batterai il tuo olivo, non ripassare i rami dietro di te; sarà per lo straniero, per l'orfano e per la vedova.

21 Quando vendemmierai la tua vigna, non racimolerai dietro a te; sarà per lo straniero, per l'orfano e per la vedova.

22 E ricorderai che fosti servo nella terra d'Egitto; perciò io ti comando di fare questo atto.
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1 Quando vi sarà una lite tra uomini e si presenteranno al giudizio, e li giudicheranno, dichiarando giusto il giusto e condannando il colpevole,

2 E se il malvagio è figlio degno di percosse, il giudice lo farà stendere e lo colpirà davanti al suo volto, secondo la sufficienza della sua empietà, in numero.

3 Lo colpirà con quaranta piaghe, non di più; perché non continui a colpirlo oltre queste con una piaga grave, e il tuo fratello sia disprezzato davanti ai tuoi occhi.

4 Non metterai la museruola al bue mentre trebbia.

5 Quando fratelli abiteranno insieme e uno di loro morirà senza figlio, la donna del morto non andrà fuori a un uomo estraneo; il suo cognato verrà da lei, la prenderà per sé come donna e compirà verso di lei il dovere di cognato.

6 Il primogenito che ella partorirà succederà nel nome del suo fratello morto, e il suo nome non sarà cancellato da Israele.

7 E se l'uomo non desidera prendere la sua cognata, allora la sua cognata salirà alla porta dagli anziani e dirà: "Il mio cognato rifiuta di suscitare un nome per suo fratello in Israele; non ha voluto fare da cognato per me."

8 Gli anziani della sua città lo chiameranno e gli parleranno; ed egli si alzerà e dirà: "Non ho voluto prenderla."

9 Allora la sua cognata si avvicinerà a lui davanti agli occhi degli anziani, gli toglierà il calzare dal piede, e gli sputerà in volto, e risponderà e dirà: "Così si faccia all'uomo che non costruisce la casa di suo fratello."

10 Il suo nome sarà chiamato in Israele: la casa dello scalzato del calzare.

11 Quando degli uomini litigano insieme, un uomo e suo fratello, e la donna di uno si avvicina per liberare il suo uomo dalla mano di chi lo colpisce, ed ella stende la sua mano e afferra la sua vergogna,

12 E le taglierai la mano; il tuo occhio non avrà pietà di lei.

13 Non avrai nella tua borsa una pietra e una pietra, grande e piccola.

14 Non avrai in casa tua un efa e un efa, uno grande e uno piccolo.

15 Una pietra intera e giusta avrai, un efa intero e giusto avrai, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

16 Poiché abominazione all'Eterno, il tuo Dio, è tutto chi fa queste cose, tutto chi fa iniquità.

17 Ricorda ciò che ti fece Amalek sulla via, quando uscivate dall'Egitto.

18 che ti venne incontro per la via e attaccò alle spalle tutti i deboli che ti seguivano, mentre tu eri stanco e sfinito, e non temette Dio.

19 E sarà che, quando l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato riposo da tutti i tuoi nemici intorno, nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità da possedere, cancellerai la memoria di Amalek da sotto il cielo; non dimenticare.
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1 Quando sarai entrato nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità, e la possederai e vi abiterai,

2 Prenderai dal principio di tutto il frutto della terra che porterai dalla tua terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, e lo metterai nella cesta, e andrai al luogo che l'Eterno, il tuo Dio, sceglierà per farvi abitare il suo nome.

3 E verrai al sacerdote che sarà in quei giorni, e gli dirai: "Io dichiaro oggi all'Eterno, il tuo Dio, che sono entrato nella terra che l'Eterno giurò ai nostri padri di darci."

4 Il sacerdote prenderà la cesta dalla tua mano e la deporrà davanti al volto dell'altare dell'Eterno, il tuo Dio.

5 Risponderai e dirai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio: "Mio padre era un Siro errante, e scese in Egitto e vi dimorò con pochi uomini, e là divenne una nazione grande, potente e numerosa."

6 Gli Egiziani ci trattarono duramente e ci oppressero, e imposero su di noi un servizio duro.

7 E noi gridammo all'Eterno, il Dio dei nostri padri, e l'Eterno udì la nostra voce e vide la nostra afflizione, la nostra fatica e la nostra oppressione.

8 L'Eterno ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con braccio steso, e con grande terrore, e con segni e con prodigi.

9 E ci condusse a questo luogo e ci diede questa terra, una terra che scorre latte e miele.

10 E ora, ecco, ho portato il principio del frutto della terra che tu mi hai dato, o Eterno; e lo ho deposto davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, e ti prostrerai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio.

11 Gioirai in tutto il bene che l'Eterno, il tuo Dio, ha dato a te e alla tua casa: tu, il Levita e lo straniero che è in mezzo a te.

12 Quando avrai finito di prelevare tutta la decima del tuo prodotto nell'anno terzo, l'anno della decima, la darai al Levita, allo straniero, all'orfano e alla vedova, ed essi mangeranno dentro le tue porte e saranno saziati.

13 E dirai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio: "Ho rimosso il santo dalla casa, e l'ho anche dato al Levita, allo straniero, all'orfano e alla vedova, secondo tutto il tuo comandamento che mi hai ordinato; non ho trasgredito i tuoi comandamenti e non li ho dimenticati."

14 Non ho mangiato di esso nella mia afflizione, né ho tolto di esso in stato di impurità, né ho dato di esso per un morto; ho ascoltato la voce dell'Eterno, il mio Dio, ho fatto secondo tutto ciò che mi hai comandato.

15 Guarda dalla tua santa dimora, dal cielo, e benedici il tuo popolo Israele e la terra che ci hai dato, come hai giurato ai nostri padri, una terra che scorre latte e miele.

16 In questo giorno l'Eterno, il tuo Dio, ti comanda di mettere in pratica questi statuti e questi giudizi; e li osserverai e li metterai in pratica con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima.

17 Oggi hai dichiarato l'Eterno per essere il tuo Dio, per camminare nelle sue vie, per osservare i suoi statuti, i suoi comandamenti e i suoi giudizi, e per ascoltare la sua voce.

18 Oggi l'Eterno ti ha dichiarato per essere per lui un popolo tesoro, come ti ha parlato, e per osservare tutti i suoi comandamenti.

19 e per metterti in alto sopra tutte le nazioni che egli ha fatto, per lode e per nome e per gloria, e perché tu sia un popolo santo all'Eterno, al tuo Dio, come egli ha parlato.
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1 Mosè e gli anziani d'Israele comandarono al popolo, dicendo: "Osserva tutto il comandamento che oggi io ti comando."

2 E avverrà che nel giorno in cui passerete il Giordano verso la terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, erigerai per te pietre grandi e le rivestirai di calce.

3 E scriverai su di esse tutte le parole di questa legge, quando sarai passato, affinché tu entri nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà, una terra che scorre latte e miele, come l'Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti ha parlato.

4 E avverrà che, quando avrete attraversato il Giordano, erigerete queste pietre che oggi io vi comando sul monte Ebal, e le rivestirete di calce.

5 E costruirai là un altare all'Eterno, il tuo Dio, un altare di pietre; non alzerai ferro sopra di esse.

6 Con pietre intere costruirai l'altare dell'Eterno, il tuo Dio, e offrirai su di esso olocausti all'Eterno, il tuo Dio.

7 E offrirai sacrifici di pace e mangerai là, e ti rallegrerai davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio.

8 Scriverai sulle pietre tutte le parole di questa legge, in modo molto chiaro.

9 Mosè e i sacerdoti leviti parlarono a tutto Israele, dicendo: "Fa' silenzio e ascolta, Israele: oggi sei diventato un popolo per l'Eterno, il tuo Dio."

10 Ascolta la voce dell'Eterno, il tuo Dio, e metti in pratica i suoi comandamenti e i suoi statuti che oggi ti comando.

11 In quel giorno Mosè diede ordine al popolo, dicendo:

12 Questi staranno sul monte Garizim per benedire il popolo, quando avrete attraversato il Giordano: Simeone, Levi, Giuda, Issacar, Giuseppe e Beniamino.

13 E questi staranno per la maledizione sul monte Ebal: Ruben, Gad, Aser, Zabulon, Dan e Neftali.

14 E i Leviti risponderanno e diranno a ogni uomo d'Israele con voce alta:

15 Maledetto l'uomo che fa un'immagine scolpita o un'immagine fusa, abominazione dell'Eterno, opera delle mani di un artigiano, e la mette in segreto; e tutto il popolo risponderà e dirà: Amen.

16 Maledetto chi disonora suo padre e sua madre; e tutto il popolo dirà: Amen.

17 Maledetto chi sposta il confine del suo prossimo; e tutto il popolo dirà: Amen.

18 Maledetto chi fa smarrire un cieco nella via, e tutto il popolo dirà: Amen.

19 Maledetto chi perverte il giudizio dello straniero, dell'orfano e della vedova; e tutto il popolo dirà: Amen.

20 Maledetto chi giace con la donna di suo padre, perché ha scoperto l'ala di suo padre; e tutto il popolo dirà: Amen.

21 Maledetto chi giace con qualsiasi bestiame; e tutto il popolo dirà: Amen.

22 Maledetto chi giace con sua sorella, figlia di suo padre o figlia di sua madre; e tutto il popolo dirà: Amen.

23 Maledetto chi giace con sua nuora; e tutto il popolo dirà: Amen.

24 Maledetto chi colpisce il suo prossimo in segreto, e tutto il popolo dirà: Amen.

25 Maledetto chi prende una tangente per colpire la vita con sangue innocente; e tutto il popolo dirà: "Amen".

26 Maledetto chi non conferma le parole di questa legge per metterle in pratica; e tutto il popolo dirà: Amen.
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1 E sarà che, se ascolterai diligentemente la voce dell'Eterno, il tuo Dio, per osservare e mettere in pratica tutti i suoi comandamenti che oggi ti do, allora l'Eterno, il tuo Dio, ti innalzerà al di sopra di tutte le nazioni della terra.

2 Tutte queste benedizioni verranno su di te e ti raggiungeranno, perché ascolti la voce dell'Eterno, il tuo Dio.

3 Benedetto sei tu nella città, e benedetto sei tu nel campo.

4 Benedetto il frutto del tuo ventre e il frutto della tua terra e il frutto del tuo bestiame, il parto dei tuoi buoi e i parti delle tue pecore.

5 Benedetta la tua cesta e la tua madia.

6 Benedetto sei tu nel tuo entrare, e benedetto sei tu nel tuo uscire.

7 L'Eterno farà sì che i tuoi nemici che insorgono contro di te siano colpiti davanti al tuo volto; usciranno contro di te per una via, ma fuggiranno davanti al tuo volto per sette vie.

8 L'Eterno comandi con te la benedizione nei tuoi granai e in tutto l'opera della tua mano, e ti benedica nella terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti dà.

9 L'Eterno ti stabilirà per sé come popolo santo, come ti ha giurato, se osserverai i comandamenti dell'Eterno, il tuo Dio, e camminerai nelle sue vie.

10 E tutti i popoli della terra vedranno che il nome dell'Eterno è invocato su di te, e ti temeranno.

11 L'Eterno ti farà abbondare in bene, nel frutto del tuo ventre, nel frutto del tuo bestiame e nel frutto della tua terra, sulla terra che l'Eterno giurò ai tuoi padri di darti.

12 L'Eterno aprirà per te il suo buon tesoro, il cielo, per dare la pioggia alla tua terra al suo tempo, e per benedire tutta l'opera delle tue mani; e presterai a molte nazioni, ma tu non presterai.

13 L'Eterno ti costituirà come capo e non come coda, e sarai soltanto in alto e non sarai in basso, se ascolti i comandamenti dell'Eterno, il tuo Dio, che oggi ti comando di osservare e di mettere in pratica.

14 E non ti allontanerai da tutte le cose che oggi ti comando, né a destra né a sinistra, per andare dietro ad altri dèi per servirli.

15 E avverrà che, se non ascolterai la voce dell'Eterno, il tuo Dio, per osservare e mettere in pratica tutti i suoi comandamenti e i suoi statuti che oggi io ti comando, allora tutte queste maledizioni verranno su di te e ti raggiungeranno.

16 Maledetto sei tu nella città, e maledetto sei tu nel campo.

17 Maledetta la tua cesta e la tua madia.

18 Maledetto il frutto del tuo ventre e il frutto della tua terra, il parto dei tuoi buoi e i parti delle tue pecore.

19 Maledetto tu sei nel tuo entrare, e maledetto tu sei nel tuo uscire.

20 L'Eterno manderà contro di te la maledizione, la sconfitta e la minaccia in ogni opera della tua mano che farai, finché tu sia distrutto e finché tu perisca presto, a causa della malvagità delle tue azioni, per le quali mi hai abbandonato, davanti al mio volto.

21 L'Eterno attacchi a te la peste, finché non ti abbia consumato dalla terra, nella quale tu stai entrando per possederla.

22 L'Eterno ti colpirà con consunzione, con febbre, con infiammazione, con arsura, con spada, con arsione e con giallume; e ti perseguiteranno fino alla tua rovina.

23 I tuoi cieli che sono sopra il tuo capo saranno di rame, e la terra che è sotto di te sarà di ferro.

24 L'Eterno darà la pioggia della tua terra come polvere fine e polvere; dal cielo scenderà su di te finché tu sia distrutto.

25 L'Eterno ti renderà sconfitto davanti al volto dei tuoi nemici; per una via uscirai contro di lui, e per sette vie fuggirai davanti al suo volto; e sarai un terrore per tutti i regni della terra.

26 La tua carcassa sarà cibo per tutti gli uccelli del cielo e per il bestiame della terra, e non vi sarà chi le faccia fuggire.

27 L'Eterno ti colpirà con foruncoli d'Egitto e con emorroidi e con scabbia e con prurito, che non potrai guarire.

28 l'Eterno ti colpirà con delirio, con cecità e con stupore di cuore.

29 E sarai come chi brancola a mezzogiorno, come il cieco brancola nell'oscurità, e non riuscirai nelle tue vie; e sarai soltanto oppresso e spogliato tutti i giorni, e non ci sarà chi ti salvi.

30 Sposerai una donna, e un altro uomo giacerà con lei; costruirai una casa, e non vi abiterai; pianterai una vigna, e non ne coglierai i frutti.

31 Il tuo bue è sgozzato davanti ai tuoi occhi, e non ne mangerai; il tuo asino è rapito davanti al tuo volto, e non tornerà a te; le tue pecore sono date ai tuoi nemici, e non c'è per te chi ti salvi.

32 I tuoi figli e le tue figlie saranno dati a un altro popolo, e i tuoi occhi vedranno e languiranno verso di loro tutto il giorno, e non vi sarà forza nella tua mano, né Dio potrà aiutarti.

33 Il frutto della tua terra e tutta la tua fatica li mangerà un popolo che non hai conosciuto, e sarai soltanto oppresso e schiacciato tutti i giorni.

34 E sarai fuori di senno per l'aspetto dei tuoi occhi che vedrai.

35 L'Eterno ti colpirà con un foruncolo maligno sui ginocchi e sulle cosce, che non potrai far guarire, dalla pianta del tuo piede fino alla cima del tuo capo.

36 L'Eterno ti condurrà, tu e il tuo re che avrai stabilito su di te, verso una nazione che non hai conosciuto, né tu né i tuoi padri; e là servirai ad altri dèi, albero e pietra.

37 E sarai una desolazione, un proverbio e uno scherno, in mezzo a tutti i popoli dove l'Eterno ti condurrà.

38 Molto seme porterai fuori al campo, ma poco raccoglierai, perché la locusta lo consumerà.

39 Pianterai vigne e le lavorerai, ma non berrai vino né lo raccoglierai, perché lo scarlatto lo divorerà.

40 Avrai olivi in tutti i tuoi confini, ma non ti ungerai con olio, perché il tuo olivo cadrà.

41 Genererai figli e figlie, ma non saranno tuoi, perché andranno in prigionia.

42 Tutto il tuo albero e il frutto della tua terra li possederanno le cavallette.

43 Lo straniero che è in mezzo a te salirà sopra di te sempre più in alto, mentre tu scenderai sempre più in basso.

44 Egli presterà a te, ma tu non presterai a lui; egli sarà per capo, e tu sarai per coda.

45 E tutte queste maledizioni verranno su di te, ti inseguiranno e ti raggiungeranno finché tu sia distrutto, perché non hai ascoltato la voce dell'Eterno, il tuo Dio, per osservare i suoi comandamenti e i suoi statuti che ti ha comandato.

46 Essi saranno in te come segno e prodigio, e nel tuo seme fino all'eternità.

47 Poiché non hai servito l'Eterno, il tuo Dio, con gioia e con bontà di cuore, per la moltitudine di tutto.

48 Servirai i tuoi nemici, che l'Eterno manderà contro di te, con carestia, con sete, con nudità e con mancanza di tutto; e porrà un giogo di ferro sul tuo collo, finché ti abbia distrutto.

49 L'Eterno solleverà contro di te una nazione da lontano, dall'estremità della terra, come l'aquila che si avventa, una nazione la cui lingua non comprenderai.

50 Una nazione dal volto duro, che non avrà riguardo per il volto dell'anziano e non avrà pietà del giovane.

51 E mangerà il frutto del tuo bestiame e il frutto della tua terra, finché tu sia distrutto; non ti lascerà né grano, né vino, né olio, né il parto dei tuoi buoi, né il parto delle tue pecore, finché egli ti abbia fatto perire.

52 Ti assedierà in tutte le tue porte, finché cadano le tue mura alte e fortificate, nelle quali confidi in tutta la tua terra; e ti assedierà in tutte le tue porte, in tutta la tua terra che l'Eterno, il tuo Dio, ti ha dato.

53 Mangerai il frutto del tuo ventre, la carne dei tuoi figli e delle tue figlie, che l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato, nell'assedio e nella distretta con cui il tuo nemico ti stringerà.

54 L'uomo tenero in mezzo a te e il molto delicato guarderà con occhio maligno suo fratello, la donna del suo seno e il resto dei suoi figli che gli saranno rimasti.

55 di dare a qualcuno di loro della carne dei suoi figli che egli mangerà, senza lasciargli nulla, nell'assedio e nella distretta con cui il tuo nemico ti stringerà in tutte le tue porte.

56 La donna delicata e molle tra di voi, che non ha mai provato a posare la pianta del suo piede sulla terra, per delicatezza e per tenerezza, il suo occhio guarderà con malevolenza l'uomo del suo seno, e suo figlio, e sua figlia.

57 e nella sua placenta che esce di tra i suoi piedi, e nei suoi figli che partorirà, perché li mangerà per mancanza di tutto, in segreto, nell'assedio e nella distretta che il tuo nemico ti infliggerà nelle tue porte.

58 Se non osserverai di mettere in pratica tutte le parole di questa legge, scritte in questo libro, per temere questo nome glorioso e terribile, l'Eterno, il tuo Dio,

59 E l'Eterno renderà straordinarie le tue piaghe e le piaghe della tua discendenza: piaghe grandi e fedeli, e malattie maligne e fedeli.

60 Egli farà tornare su di te tutte le malattie d'Egitto, delle quali avesti timore, e si attaccheranno a te.

61 Anche ogni malattia e ogni piaga che non è scritta nel libro di questa legge, l'Eterno farà venire su di te, finché tu sia distrutto.

62 E rimarrete in pochi uomini, in luogo di essere stati come le stelle del cielo in moltitudine, perché non hai ascoltato la voce dell'Eterno, il tuo Dio.

63 E sarà che, come l'Eterno si è rallegrato su di voi per farvi del bene e per moltiplicarvi, così l'Eterno si rallegrerà su di voi per farvi perire e per sterminarvi; e sarete sradicati dalla terra nella quale tu entri per possederla.

64 L'Eterno ti disperderà fra tutti i popoli, dall'estremità della terra fino all'estremità della terra, e là servirai altri dèi, che non hai conosciuto, né tu né i tuoi padri, albero e pietra.

65 E fra quelle nazioni non troverai riposo, e non ci sarà riposo per la pianta del tuo piede; e l'Eterno ti darà là un cuore tremante, consunzione degli occhi e tristezza d'anima.

66 La tua vita ti starà sospesa davanti, e temerai di notte e di giorno, e non avrai fiducia nella tua vita.

67 Al mattino dirai: "Se solo fosse sera!" e alla sera dirai: "Se solo fosse mattina!", per il terrore del tuo cuore che temerai e per l'aspetto dei tuoi occhi che vedrai.

68 E l'Eterno ti farà tornare in Egitto su navi, per la via della quale ti ho detto: "Non la vedrai mai più"; e là vi venderete ai vostri nemici come servi e serve, ma non ci sarà chi compri.
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1 Queste sono le parole del patto che l'Eterno comandò a Mosè di stipulare con i figli d'Israele nella terra di Moab, oltre al patto che egli fece con loro in Oreb.

2 Mosè chiamò tutto Israele e disse loro: "Voi avete visto con i vostri occhi tutto ciò che l'Eterno fece nella terra d'Egitto al Faraone, a tutti i suoi servi e a tutta la sua terra."

3 Le grandi prove che i tuoi occhi hanno visto, quei segni e quei grandi prodigi.

4 E l'Eterno non vi ha dato un cuore per conoscere, né occhi per vedere, né orecchi per udire, fino a questo giorno.

5 Vi ho condotti quarant'anni nel deserto; i vostri mantelli non si sono logorati addosso a voi, e il tuo calzare non si è logorato dal tuo piede.

6 Pane non avete mangiato, e vino e bevanda forte non avete bevuto, affinché sappiate che io sono l'Eterno, il vostro Dio.

7 E veniste a questo luogo, e Sicon re di Esebon e Og re di Basan uscirono contro di noi per la guerra, e li colpimmo.

8 Prendemmo la loro terra e la demmo in eredità ai Rubeniti e ai Gaditi e alla metà della tribù dei Manassiti.

9 Osservate le parole di questo patto e mettetele in pratica, affinché prosperiate in tutto ciò che farete.

10 Oggi voi tutti siete in piedi davanti al volto dell'Eterno, il vostro Dio: i vostri capi, le vostre tribù, i vostri anziani e i vostri ufficiali, ogni uomo d'Israele.

11 I vostri bambini, le vostre donne, e lo straniero che è in mezzo al tuo accampamento, dal tagliatore dei tuoi alberi fino all'attinto delle tue acque.

12 per entrare nel patto dell'Eterno, il tuo Dio, e nella sua maledizione, che l'Eterno, il tuo Dio, stringe con te oggi.

13 affinché oggi ti stabilisca come suo popolo, ed egli sia per te Dio, come ti ha parlato e come ha giurato ai tuoi padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe.

14 E non con voi soli io faccio questo patto e questa maledizione.

15 ma con chi è qui con noi oggi, stando davanti al volto dell'Eterno nostro Dio, e con chi non è qui con noi oggi.

16 Poiché voi sapete come abbiamo abitato nella terra d'Egitto e come siamo passati in mezzo alle nazioni che avete attraversato.

17 E voi vedeste le loro abominazioni e i loro idoli: albero e pietra, argento e oro, che erano con loro.

18 Non vi sia tra voi uomo o donna, o famiglia o tribù, il cui cuore oggi si allontani dall'Eterno, nostro Dio, per andare a servire gli dèi di quelle nazioni; non vi sia tra voi radice che produca veleno e assenzio.

19 E avverrà che, quando egli udrà le parole di questa maledizione, si benedirà nel suo cuore, dicendo: "Avrò pace, perché cammino nell'ostinazione del mio cuore", così che l'abbondanza trascini via la sete.

20 L'Eterno non vorrà perdonarlo, perché allora l'ira dell'Eterno e la sua gelosia si accenderanno contro quell'uomo, e tutta la maledizione scritta in questo libro si poserà su di lui, e l'Eterno cancellerà il suo nome di sotto il cielo.

21 E l'Eterno lo separerà per il male da tutte le tribù d'Israele, secondo tutte le maledizioni del patto scritte nel libro di questa legge.

22 E la generazione ultima, i vostri figli che sorgeranno dopo di voi, e lo straniero che verrà da terra lontana, quando vedranno le piaghe di quella terra e le sue malattie, con le quali l'Eterno l'ha colpita, diranno:

23 Zolfo e sale, un bruciamento di tutta la sua terra; non sarà seminata né germoglierà, né salirà in essa alcuna erba, come il sovvertimento di Sodoma e Gomorra, Adma e Zeboiim, che l'Eterno sovvertì nella sua ira e nel suo furore.

24 E tutte le nazioni diranno: "Perché l'Eterno ha fatto così a questa terra? Qual è questa grande ira ardente?"

25 E diranno: "Perché hanno abbandonato il patto dell'Eterno, il Dio dei loro padri, che egli aveva stabilito con loro quando li fece uscire dalla terra d'Egitto."

26 Andarono e servirono altri dèi e si prostrarono davanti a loro: dèi che non conoscevano e che non erano stati loro assegnati.

27 L'ira dell'Eterno si accese contro quella terra, per far venire su di essa tutto la maledizione scritta in questo libro.

28 E l'Eterno li sradicò dalla loro terra con ira e con furore e con grande indignazione, e li scagliò in un'altra terra, come avviene in questo giorno.

29 Le cose occulte appartengono all'Eterno, nostro Dio; ma le cose rivelate sono per noi e per i nostri figli, per sempre, per mettere in pratica tutte le parole di questa legge.
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1 E avverrà che, quando tutte queste parole saranno giunte su di te, la benedizione e la maledizione che ho posto davanti al tuo volto, e tu le avrai richiamate al tuo cuore fra tutte le nazioni dove l'Eterno, il tuo Dio, ti avrà disperso,

2 E tornerai all'Eterno, il tuo Dio, e ascolterai la sua voce, secondo tutto ciò che oggi io ti comando, tu e i tuoi figli, con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima.

3 L'Eterno, il tuo Dio, farà tornare la tua cattività e avrà compassione di te, e tornerà e ti radunerà da tutti i popoli dove l'Eterno, il tuo Dio, ti ha disperso.

4 Se il tuo disperso sarà all'estremità del cielo, di là l'Eterno, il tuo Dio, ti radunerà, e di là ti prenderà.

5 L'Eterno, il tuo Dio, ti farà venire nella terra che i tuoi padri possedettero, e tu la possederai; e ti farà del bene e ti moltiplicherà più dei tuoi padri.

6 L'Eterno, il tuo Dio, circonciderà il tuo cuore e il cuore della tua discendenza, per amare l'Eterno, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, affinché tu viva.

7 L'Eterno, il tuo Dio, metterà tutte queste maledizioni sui tuoi nemici e su quelli che ti odiano, che ti hanno perseguitato.

8 E tu ritornerai e ascolterai la voce dell'Eterno, e metterai in pratica tutti i suoi comandamenti che oggi io ti comando.

9 E l'Eterno, il tuo Dio, ti farà abbondare in ogni opera delle tue mani, nel frutto del tuo ventre, nel frutto del tuo bestiame e nel frutto della tua terra, per il bene; perché l'Eterno tornerà a gioire su di te per il bene, come ha gioito sui tuoi padri.

10 Se ascolterai la voce dell'Eterno, il tuo Dio, osservando i suoi comandamenti e i suoi statuti scritti in questo libro della legge, quando ti volgerai all'Eterno, il tuo Dio, con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima.

11 Poiché questo comandamento che oggi ti comando non è troppo difficile per te, né è lontano.

12 Non è nel cielo, per dire: "Chi salirà per noi al cielo e la prenderà per noi e ce la farà udire, perché la facciamo?"

13 E non è al di là del mare, per dire: "Chi passerà per noi al lato del mare e lo prenderà per noi, e ce lo farà udire, e lo faremo?"

14 Poiché la parola è molto vicina a te, nella tua bocca e nel tuo cuore, per metterla in pratica.

15 Vedi, io ho posto oggi davanti al tuo volto la vita e il bene, e la morte e il male.

16 che io oggi ti comando di amare l'Eterno, il tuo Dio, di camminare nelle sue vie e di osservare i suoi comandamenti, i suoi statuti e i suoi giudizi, affinché tu viva e ti moltiplichi, e l'Eterno, il tuo Dio, ti benedica nella terra nella quale stai per entrare per possederla.

17 Ma se il tuo cuore si volge e non ascolti, e sei trascinato e ti prostri ad altri dèi e li servi,

18 Vi dichiaro oggi che certo perirete; non prolungherete i giorni sulla terra alla quale tu passi il Giordano per entrarvi a possederla.

19 Io chiamo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: ho posto davanti al tuo volto la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dunque la vita, affinché tu e la tua discendenza viviate.

20 per amare l'Eterno, il tuo Dio, per ascoltare la sua voce e per restare attaccato a lui, perché egli è la tua vita e la lunghezza dei tuoi giorni, per abitare sulla terra che l'Eterno giurò ai tuoi padri, ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, di dare loro.
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1 Mosè andò e pronunciò queste parole a tutto Israele.

2 E disse loro: "Oggi io sono figlio di centoventi anni; non posso più uscire ed entrare, e l'Eterno mi ha detto: 'Non attraverserai questo Giordano'."

3 L'Eterno, il tuo Dio, è colui che passa davanti a te; egli distruggerà queste nazioni davanti a te, e tu le possederai. Giosuè è colui che passa davanti a te, come l'Eterno ha parlato.

4 E l'Eterno farà a loro come fece a Sicon e a Og, re degli Amorei, e alla loro terra, che egli distrusse.

5 L'Eterno li darà davanti al vostro volto, e farete a loro secondo tutto il comandamento che vi ho ordinato.

6 Siate forti e coraggiosi, non temete e non vi spaventate davanti al loro volto, perché l'Eterno, il tuo Dio, è colui che cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà.

7 Mosè chiamò Giosuè e gli disse davanti agli occhi di tutto Israele: "Sii forte e coraggioso, perché tu condurrai questo popolo nella terra che l'Eterno giurò ai loro padri di dare loro, e tu la farai loro ereditare."

8 L'Eterno stesso è colui che cammina davanti al tuo volto; egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà; non temere e non ti sgomentare.

9 Mosè scrisse questa legge e la diede ai sacerdoti, figli di Levi, che portavano l'arca del patto dell'Eterno, e a tutti gli anziani d'Israele.

10 Mosè comandò loro, dicendo: "Alla fine di sette anni, nel tempo stabilito dell'anno della remissione, nella festa delle capanne, presso il tempo stabilito."

11 Quando tutto Israele verrà per comparire davanti al volto dell'Eterno, il tuo Dio, nel luogo che egli sceglierà, leggerai questa legge davanti a tutto Israele, nei loro orecchi.

12 Radunate il popolo, gli uomini e le donne e i bambini, e lo straniero che è nelle tue porte, affinché ascoltino e affinché imparino e temano l'Eterno, il vostro Dio, e osservino per mettere in pratica tutte le parole di questa legge.

13 I loro figli che non hanno conosciuto udranno e impareranno a temere l'Eterno, il vostro Dio, tutti i giorni che vivrete sulla terra che state attraversando il Giordano per possederla.

14 L'Eterno disse a Mosè: "Ecco, i tuoi giorni si avvicinano per morire; chiama Giosuè e presentatevi nella tenda di convegno, e io gli darò ordini." E Mosè andò con Giosuè, e si presentarono nella tenda di convegno.

15 L'Eterno apparve nella tenda in una colonna di nuvola, e la colonna di nuvola si fermò all'ingresso della tenda.

16 L'Eterno disse a Mosè: "Ecco, tu giacerai con i tuoi padri; e questo popolo si alzerà e si prostituirà dietro agli dèi stranieri della terra, in mezzo alla quale esso entra, e mi abbandonerà e violerà il mio patto che ho stabilito con esso."

17 La mia ira si accenderà contro di lui in quel giorno, e li abbandonerò, e nasconderò il mio volto da loro, ed egli sarà per essere divorato, e lo troveranno molti mali e angosce, e dirà in quel giorno: "Non è forse perché il mio Dio non è in mezzo a me che questi mali mi hanno trovato?"

18 E io certamente nasconderò il mio volto in quel giorno, a causa di tutto il male che egli ha fatto, perché si è rivolto ad altri dèi.

19 Ora dunque scrivete per voi questo canto e insegnatelo ai figli d'Israele; mettetelo nella loro bocca, affinché questo canto mi sia per testimone contro i figli d'Israele.

20 Poiché io lo condurrò nella terra che ho giurato ai suoi padri, terra che scorre latte e miele; ed egli mangerà e si sazierà e ingrasserà; poi si volgerà ad altri dèi e li serviranno, e mi disprezzeranno e infrangeranno il mio patto.

21 E avverrà che quando lo colpiranno molti mali e angosce, questo canto risponderà davanti al suo volto come testimone, perché non sarà dimenticato dalla bocca del suo seme; poiché io conosco la sua inclinazione, ciò che egli fa oggi, prima che io lo introduca nella terra che ho giurato.

22 Mosè scrisse questo canto in quel giorno, e lo insegnò ai figli d'Israele.

23 E comandò a Giosuè figlio di Nun e disse: "Sii forte e coraggioso, perché tu condurrai i figli d'Israele nella terra che ho giurato loro, e io sarò con te."

24 E avvenne che, quando Mosè ebbe finito di scrivere le parole di questa legge su un libro, fino al loro compimento,

25 Mosè comandò ai Leviti, portatori dell'arca del patto dell'Eterno, dicendo:

26 Prendete questo libro della legge e mettetelo al lato dell'arca del patto dell'Eterno, vostro Dio, e sarà là in mezzo a te come testimone.

27 Poiché io conosco la tua ribellione e la tua cervice dura; ecco, mentre sono ancora vivo con voi oggi, siete stati ribelli contro l'Eterno; e quanto più dopo la mia morte.

28 Radunate presso di me tutti gli anziani delle vostre tribù e i vostri ufficiali, e parlerò alle loro orecchie queste parole, e chiamerò a testimonianza contro di loro il cielo e la terra.

29 Poiché io so che dopo la mia morte certamente vi corromperete e vi allontanerete dalla via che vi ho comandato, e il male vi colpirà alla fine dei giorni, perché farete il male agli occhi dell'Eterno, provocandolo a ira con l'opera delle vostre mani.

30 Mosè parlò agli orecchi di tutta l'assemblea d'Israele le parole di questo canto, fino al loro compimento.
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1 Prestate orecchio, o cieli, e io parlerò; e ascolti la terra le parole della mia bocca.

2 La mia dottrina stilli come la pioggia, la mia parola scenda come la rugiada, come pioggerella sull'erba, e come acquazzoni sull'erba.

3 Poiché il nome dell'Eterno io proclamerò: date grandezza al nostro Dio.

4 La Roccia, perfetta è la sua opera, perché tutte le sue vie sono giudizio; Dio di fedeltà e senza iniquità, giusto e retto è lui.

5 Si sono corrotti verso di lui; non sono suoi figli, ma il loro difetto; una generazione storta e perversa.

6 È così che ripaghi l'Eterno, o popolo stolto e non saggio? Non è lui il padre tuo che ti ha acquistato? Egli ti ha fatto e ti ha stabilito.

7 Ricorda i giorni antichi, comprendi gli anni di generazione in generazione; chiedi a tuo padre, ed egli te lo farà sapere; ai tuoi anziani, ed essi te lo diranno.

8 Quando l'Altissimo assegnò le nazioni, quando separò i figli degli uomini, stabilì i confini dei popoli secondo il numero dei figli d'Israele.

9 Poiché la parte dell'Eterno è il suo popolo, Giacobbe è la parte della sua eredità.

10 Lo trovò in terra di deserto, e nel deserto ululante di solitudine; lo circondò, lo curò, lo custodì come la pupilla del suo occhio.

11 Come un'aquila che desta il suo nido, sopra i suoi piccoli si libra, spiega le sue ali, lo prende, lo porta sulla sua ala.

12 L'Eterno da solo lo guidò nella solitudine, e non c'era con lui alcun Dio straniero.

13 Lo fece cavalcare sugli alti luoghi della terra, e mangiò i frutti del campo, e lo fece succhiare miele dalla roccia, e olio dalla selce della roccia.

14 Burro di buoi e latte di pecore, con grasso di agnelli e montoni, figli di Basan, e capri, con grasso di reni di grano, e sangue d'uva berrai vino.

15 Iesurun è ingrassato e ha recalcitrato; ti sei ingrassato, ti sei fatto grosso, ti sei impinguato; e ha abbandonato il Dio che lo aveva fatto, e ha disprezzato la Roccia della sua salvezza.

16 Lo provocarono a gelosia con dèi stranieri, con abominazioni lo irritarono.

17 Hanno sacrificato ai demoni, non a Dio, a dèi che non conoscevano, nuovi venuti di recente, che i vostri padri non avevano temuto.

18 Hai abbandonato la Roccia che ti ha generato, e hai dimenticato il Dio che ti ha formato.

19 L'Eterno vide e li disprezzò, per l'ira dei suoi figli e delle sue figlie.

20 Allora disse: Io nasconderò il mio volto da loro, vedrò quale sarà la loro fine, perché sono una generazione di perversità, figli in cui non c'è fedeltà.

21 Essi mi hanno reso geloso con ciò che non è Dio, mi hanno irritato con le loro vanità; e io li renderò gelosi con un popolo che non è popolo, con una nazione stolta li farò adirare.

22 Poiché un fuoco è acceso nella mia ira, e arde fino al soggiorno dei morti più profondo, e divora la terra e il suo prodotto, e incendia i fondamenti dei monti.

23 Accumulerò su di loro i mali, le mie frecce consumerò contro di loro.

24 Consumati dalla carestia e divorati dalla febbre ardente e dallo sterminio amaro; e il dente del bestiame manderò contro di loro, con il furore di coloro che strisciano nella polvere.

25 Fuori, la spada priverà di figli, e dalle camere il terrore; anche il giovane, anche la vergine, il lattante con l'uomo dalla vecchiaia.

26 Ho detto: "Li farò perire; farò cessare dagli uomini la loro memoria."

27 Se non fosse per l'ira del nemico, sarei stato distrutto, per timore che i loro avversari non riconoscano, per timore che dicano: "La nostra mano è alta, e l'Eterno non ha fatto tutto questo."

28 Poiché sono una nazione priva di consiglio, e non c'è in loro intendimento.

29 Oh, se fossero saggi, comprendessero questo, e intendessero la loro fine!

30 Come può un solo uomo inseguirne mille, e due metterne in fuga diecimila, se non perché la loro roccia li ha venduti, e l'Eterno li ha consegnati?

31 Poiché la loro roccia non è come la nostra roccia, e i nostri nemici sono giudici.

32 Poiché dalla vite di Sodoma è la loro vite, e dai campi di Gomorra; la loro uva è uva di veleno, grappoli di fiele per loro.

33 Il loro vino è furore di draghi, e veleno crudele di aspidi.

34 Non è forse questo nascosto presso di me, sigillato nei miei tesori?

35 A me la vendetta e la ricompensa, al tempo in cui il loro piede vacillerà; perché vicino è il giorno della loro calamità, e ciò che è preparato per loro si affretta.

36 Poiché l'Eterno giudicherà il suo popolo, e sui suoi servi si pentirà, quando vedrà che la mano è venuta meno, e non c'è estremità né rinchiuso né abbandonato.

37 E dirà: "Dov'è il loro Dio, la roccia in cui si rifugiavano?"

38 che mangiavano il grasso dei loro sacrifici, bevevano il vino delle loro libagioni; si alzino e vi aiutino, sia su di voi il loro segreto.

39 Vedete ora che io, io sono lui, e non c'è Dio con me; io faccio morire e faccio vivere, io ferisco e io guarisco, e non c'è chi liberi dalla mia mano.

40 Poiché alzo al cielo la mia mano, e dico: "Vivo io per l'eternità".

41 Quando avrò affilato il lampo della mia spada e la mia mano afferrerà il giudizio, renderò vendetta ai miei nemici e ricompenserò quelli che mi odiano.

42 Inebrierò di sangue le mie frecce, e la mia spada divorerà carne: del sangue degli uccisi e dei prigionieri, dal capo dei capi, condottieri del nemico.

43 Esultate, o nazioni, col suo popolo, perché egli vendicherà il sangue dei suoi servi, e renderà vendetta ai suoi nemici, e farà espiazione per la sua terra e per il suo popolo.

44 Mosè venne e pronunciò tutte le parole di questo canto agli orecchi del popolo, lui e Osea figlio di Nun.

45 Mosè finì di dire tutte queste parole a tutto Israele.

46 E disse loro: "Ponete il vostro cuore su tutte le parole che io oggi attesto contro di voi, affinché le comandiate ai vostri figli, perché osservino e mettano in pratica tutte le parole di questa legge."

47 Poiché non è una parola vuota per voi, perché essa è la vostra vita, e per questa parola prolungherete i giorni sulla terra che attraversate il Giordano per possederla.

48 L'Eterno parlò a Mosè in quello stesso giorno, dicendo:

49 Sali su questo monte degli Abarim, il monte Nebo, che è nella terra di Moab, di fronte a Gerico, e guarda la terra di Canaan che io do ai figli d'Israele come possessione.

50 E morirai sul monte sul quale stai salendo, e sarai riunito al tuo popolo, come morì Aronne tuo fratello sul monte Or, e fu riunito al suo popolo.

51 Poiché avete agito con infedeltà verso di me in mezzo ai figli d'Israele, alle acque della contesa di Kades, nel deserto di Tsin, perché non mi avete santificato in mezzo ai figli d'Israele.

52 Poiché da lontano vedrai la terra, ma non vi entrerai, nella terra che io do ai figli d'Israele.
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1 E questa è la benedizione che Mosè, uomo di Dio, pronunciò sui figli d'Israele, prima della sua morte.

2 Disse: "L'Eterno venne dal Sinai, e spuntò da Seir per loro; risplendette dal monte Paran, e giunse fra diecimila santi; alla sua destra, una legge di fuoco, un decreto per loro."

3 Certamente egli ama i popoli; tutti i suoi santi sono nella tua mano; ed essi si prostrarono ai tuoi piedi; egli accoglie dalle tue parole.

4 Mosè ci comandò la legge, eredità dell'assemblea di Giacobbe.

5 Vi fu un re in Iesurun, quando si radunarono i capi del popolo, insieme le tribù d'Israele.

6 Viva Ruben e non muoia, e i suoi uomini siano in numero.

7 E questo per Giuda, ed egli disse: "Ascolta, o Eterno, la voce di Giuda, e riconducilo al suo popolo; le sue mani siano sufficienti per lui, e sii tu un aiuto contro i suoi nemici."

8 E a Levi disse: "Il tuo Urim e il tuo Tummim siano per l'uomo tuo pio, che hai provato a Massa, e con cui hai contenduto alle acque di Meriba."

9 Colui che dice a suo padre e a sua madre: "Non l'ho visto", e non riconosce i suoi fratelli, e non conosce i suoi figli, perché hanno osservato la tua parola e custodiranno il tuo patto.

10 Insegneranno i tuoi giudizi a Giacobbe e la tua legge a Israele; porranno incenso davanti al tuo volto e olocausto sul tuo altare.

11 Benedici, o Eterno, la sua sostanza, e l'opera delle sue mani accetta; colpisci i fianchi di coloro che si levano contro di lui e dei suoi nemici, così che non si rialzino.

12 A Beniamino disse: "Il prediletto dell'Eterno abiterà in sicurezza presso di lui; lo protegge tutto il giorno, e tra le sue spalle dimora."

13 E a Giuseppe disse: "Benedetta dall'Eterno sia la sua terra, per il frutto delizioso del cielo, per la rugiada e per l'abisso che giace sotto."

14 e dal frutto delizioso dei prodotti del sole, e dalla crescita deliziosa del frutto dei mesi.

15 e dal capo dei monti antichi, e dal frutto delizioso delle colline antiche.

16 E dal frutto delizioso della terra e della sua pienezza, e dal favore di colui che abita nel cespuglio, venga sul capo di Giuseppe e sulla cima del capo del Nazireo tra i suoi fratelli.

17 Il primogenito del suo bue è la sua maestà, e le corna di bufalo sono le sue corna; con esse cozzerà i popoli insieme fino alle estremità della terra; essi sono le diecimila di Efraim, ed essi sono le migliaia di Manasse.

18 E a Zabulon disse: "Rallègrati, Zabulon, nella tua uscita, e Issacar nelle tue tende."

19 I popoli chiameranno il monte, là offriranno sacrifici di giustizia, perché succhieranno l'abbondanza dei mari e i tesori nascosti della sabbia.

20 E a Gad disse: "Benedetto chi allarga Gad; come un leone dimora, e strappa il braccio, anche la cima del capo."

21 Egli vide il principio per sé, perché là la parte del legislatore era nascosta; e venne con i capi del popolo; la giustizia dell'Eterno compì, e i suoi giudizi con Israele.

22 E a Dan disse: "Dan è un leoncello di leone; balza da Basan."

23 E a Neftali disse: "Neftali, sazio di favore e pieno della benedizione dell'Eterno, possieda il mare e il sud."

24 E ad Aser disse: "Benedetto più dei figli sia Aser; sia gradito ai suoi fratelli, e immerga il suo piede nell'olio."

25 Ferro e rame il tuo calzare, e come i tuoi giorni la tua forza.

26 Non c'è Dio come Iesurun, che cavalca i cieli in tuo aiuto, e nella sua maestà le nuvole.

27 Il Dio dei tempi antichi è la tua dimora, e sotto le braccia eterne; egli scacciò il nemico dal tuo volto, e disse: Distruggi.

28 Israele abitò in sicurezza, in solitudine, l'occhio di Giacobbe, verso una terra di grano e vino; anche i suoi cieli stillarono rugiada.

29 Beato te, Israele, chi è come te, popolo salvato dall'Eterno, scudo del tuo aiuto e spada della tua maestà; i tuoi nemici ti si sottometteranno, e tu calcherai i loro alti luoghi.
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1 Mosè salì dalla pianura di Moab al monte Nebo, al capo del Pisga, che è di fronte a Gerico; e l'Eterno gli mostrò tutto il paese, Galaad fino a Dan.

2 e tutto Neftali, e la terra di Efraim e di Manasse, e tutta la terra di Giuda, fino al mare occidentale.

3 e il mezzogiorno, e la pianura, la pianura della valle di Gerico, città delle palme, fino a Tsoar.

4 L'Eterno gli disse: "Questa è la terra che ho giurato ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, dicendo: 'Al tuo seme la darò'; te l'ho fatta vedere con i tuoi occhi, ma là non passerai."

5 Mosè, servo dell'Eterno, morì là nella terra di Moab, secondo la parola dell'Eterno.

6 Lo seppellì nella valle, nella terra di Moab, di fronte a Bet-Peor; e nessun uomo ha conosciuto la sua sepoltura fino a questo giorno.

7 Mosè era figlio di centoventi anni alla sua morte; il suo occhio non si era offuscato, né il suo vigore era venuto meno.

8 I figli d'Israele piansero Mosè nelle pianure di Moab per trenta giorni, e si compirono i giorni del pianto e del lutto per Mosè.

9 Giosuè figlio di Nun era pieno di spirito di sapienza, perché Mosè aveva posto le sue mani su di lui; e i figli d'Israele gli diedero ascolto e fecero come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

10 E non è più sorto un profeta in Israele come Mosè, che l'Eterno conosceva faccia a faccia.

11 per tutti i segni e i prodigi che l'Eterno lo aveva mandato a compiere nella terra d'Egitto, contro il Faraone e contro tutti i suoi servi e contro tutta la sua terra.

12 e per tutta la mano potente e per tutto il grande terrore che Mosè compì davanti agli occhi di tutto Israele.


Joshua

Joshua 1

1 Dopo la morte di Mosè, servo dell'Eterno, l'Eterno disse a Giosuè figlio di Nun, servitore di Mosè, dicendo:

2 Mosè, mio servo, è morto; e ora alzati, attraversa questo Giordano, tu e tutto questo popolo, verso la terra che io do loro, ai figli d'Israele.

3 Ogni luogo che la pianta del vostro piede calcherà, io ve l'ho dato, come ho parlato a Mosè.

4 Dal deserto e da questo Libano fino al grande fiume, il fiume Eufrate, tutta la terra degli Hittei, e fino al grande mare, verso il tramonto del sole, sarà il vostro confine.

5 Nessun uomo potrà reggere davanti al tuo volto per tutti i giorni della tua vita; come fui con Mosè, così sarò con te; non ti lascerò e non ti abbandonerò.

6 Sii forte e coraggioso, perché tu darai in eredità a questo popolo la terra che ho giurato ai loro padri di dare loro.

7 Sii solo forte e molto coraggioso, per osservare e mettere in pratica tutta la legge che Mosè, mio servo, ti ha comandato; non deviare da essa né a destra né a sinistra, affinché tu abbia successo in tutto ciò che intraprendi.

8 Non si allontani dalla tua bocca questo libro della legge, ma medita in esso giorno e notte, affinché tu osservi di fare secondo tutto ciò che vi è scritto; perché allora renderai prospera la tua via, e allora avrai successo.

9 Non ti ho forse comandato: sii forte e coraggioso? Non tremare e non sgomentarti, perché l'Eterno, il tuo Dio, è con te in tutto ciò che farai.

10 Giosuè comandò ai sorveglianti del popolo, dicendo:

11 Passate in mezzo all'accampamento e comandate al popolo, dicendo: "Preparatevi dei viveri, perché entro tre giorni voi passerete questo Giordano, per entrare a possedere la terra che l'Eterno, il vostro Dio, vi dà da possedere."

12 E ai Rubeniti, ai Gadita e alla metà della tribù di Manasse, Giosuè disse, dicendo:

13 Ricordate la parola che Mosè, servo dell'Eterno, vi comandò, dicendo: "L'Eterno, il vostro Dio, vi dà riposo e vi darà questa terra."

14 Le vostre donne, i vostri bambini e il vostro bestiame rimarranno nella terra che Mosè vi ha dato al di là del Giordano; ma voi passerete armati, tutti i valorosi dell'esercito, davanti al volto dei vostri fratelli, e li aiuterete.

15 finché l'Eterno dia riposo ai vostri fratelli come a voi, ed essi pure possiedano la terra che l'Eterno, il vostro Dio, dà loro; allora tornerete alla terra della vostra eredità e la possederete, quella che Mosè, servo dell'Eterno, vi diede al di là del Giordano, verso l'oriente.

16 E risposero a Giosuè, dicendo: "Tutto ciò che ci hai comandato faremo, e a tutto ciò dove ci manderai andremo."

17 Come abbiamo ubbidito a Mosè in ogni cosa, così ubbidiremo a te; solo l'Eterno, il tuo Dio, sia con te, come è stato con Mosè.

18 Ogni uomo che disubbidirà alla tua bocca e non ascolterà le tue parole in tutto ciò che gli comanderai, sarà messo a morte; soltanto sii forte e coraggioso.

Joshua 2

1 Giosuè figlio di Nun mandò da Sittim due uomini come spie, in segreto, dicendo: "Andate, osservate la terra e Gerico". Essi andarono e giunsero alla casa di una donna prostituta, il cui nome era Raab, e vi si coricarono.

2 Fu riferito al re di Gerico, dicendo: "Ecco, degli uomini sono venuti qui stanotte dai figli d'Israele per esplorare la terra."

3 Il re di Gerico mandò a dire a Raab: "Fa' uscire gli uomini che sono venuti da te, i quali sono entrati nella tua casa, perché sono venuti per esplorare tutta la terra."

4 La donna prese i due uomini e li nascose, e disse: "Sì, gli uomini sono venuti da me, ma non sapevo da dove fossero."

5 Quando la porta stava per essere chiusa nelle tenebre, gli uomini erano usciti; non so dove siano andati quegli uomini; inseguiteli presto, perché li raggiungerete.

6 Ella li fece salire sul tetto e li nascose tra i fusti di lino dell'albero, disposti per lei sul tetto.

7 Gli uomini li inseguirono per la via del Giordano fino ai guadi, e la porta fu chiusa dopo che i persecutori erano usciti dietro di loro.

8 Ed essi non si erano ancora coricati, quando ella salì da loro sul tetto.

9 Ella disse agli uomini: "Io so che l'Eterno vi ha dato la terra, e che il vostro terrore è caduto su di noi, e che tutti gli abitanti della terra si sono sciolti davanti al vostro volto."

10 Poiché abbiamo udito come l'Eterno prosciugò le acque del mare dei Giunchi davanti a voi, quando usciste dall'Egitto, e ciò che faceste ai due re degli Amorei che stavano al di là del Giordano, a Sicon e a Og, i quali votaste allo sterminio.

11 Abbiamo udito e il nostro cuore si è sciolto, e non è rimasto più coraggio in alcun uomo a causa del vostro volto, perché l'Eterno, il vostro Dio, è Dio nei cieli di sopra e sulla terra di sotto.

12 Ora dunque, giuratemi per l'Eterno, poiché io ho usato benignità verso di voi, che anche voi userete benignità verso la casa di mio padre, e mi darete un segno di verità.

13 E conserverete in vita mio padre e mia madre e i miei fratelli e le mie sorelle e tutto ciò che è loro, e libererete le nostre vite dalla morte.

14 Gli uomini le dissero: "La nostra vita sia in cambio della vostra, fino alla morte, se non rivelerete questa nostra affare; e quando l'Eterno ci darà la terra, faremo con te benignità e verità."

15 Ella li fece scendere con una corda dalla finestra, perché la sua casa era nel muro della cinta, e lei abitava nel muro.

16 E disse loro: "Andate al monte, affinché gli inseguitori non vi incontrino; nascondetevi là per tre giorni, finché gli inseguitori siano tornati; e dopo proseguite per la vostra via."

17 Gli uomini le dissero: "Noi siamo innocenti da questo tuo giuramento che ci hai fatto giurare."

18 Ecco, noi stiamo entrando nella terra: legherai questo filo di scarlatto alla finestra dalla quale ci hai fatti scendere, e radunerai presso di te, in casa tua, tuo padre, tua madre, i tuoi fratelli e tutta la casa di tuo padre.

19 E avverrà che chiunque uscirà dalle porte della tua casa verso la strada, il suo sangue sarà sul suo capo, e noi saremo innocenti; ma chiunque sarà con te nella casa, il suo sangue sarà sul nostro capo, se una mano sarà posta su di lui.

20 Ma se tu rivelerai questa nostra affare, allora saremo liberi dal tuo giuramento che ci hai fatto giurare.

21 Ella disse: "Secondo le vostre parole, così sia." E li congedò, ed essi se ne andarono; e legò la cordicella scarlatta alla finestra.

22 Andarono e giunsero al monte, e vi rimasero tre giorni, finché gli inseguitori tornarono; e gli inseguitori cercarono per tutta la via, ma non trovarono nulla.

23 I due uomini tornarono e scesero dal monte, passarono e vennero da Giosuè figlio di Nun, e gli raccontarono tutto ciò che era loro accaduto.

24 Dissero a Giosuè: "L'Eterno ha dato nelle nostre mani tutta la terra, e anche tutti gli abitanti della terra si sono sciolti davanti a noi."

Joshua 3

1 Giosuè si alzò di mattina presto, e partirono da Sittim e giunsero fino al Giordano, lui e tutti i figli d'Israele, e si accamparono là prima di attraversare.

2 E avvenne che, dopo tre giorni, i sorveglianti passarono in mezzo all'accampamento.

3 E ordinarono al popolo, dicendo: "Quando vedrete l'arca del patto dell'Eterno, il vostro Dio, e i sacerdoti leviti che la portano, allora voi partirete dal vostro luogo e camminerete dietro ad essa."

4 Solo vi sia una distanza tra voi e lui di circa duemila cubiti, nella misura; non vi avvicinate a lui, affinché conosciate la via per la quale dovete camminare, perché non siete passati per quella via nel tempo passato.

5 Giosuè disse al popolo: "Santificatevi, perché domani l'Eterno farà meraviglie in mezzo a voi."

6 E Giosuè disse ai sacerdoti: "Prendete l'arca del patto e passate davanti al popolo". Ed essi presero l'arca del patto e camminarono davanti al popolo.

7 L'Eterno disse a Giosuè: "In questo giorno comincerò a renderti grande agli occhi di tutto Israele, perché sappiano che come fui con Mosè, così sarò con te."

8 E tu comanderai ai sacerdoti che portano l'arca del patto, dicendo: "Quando giungerete fino all'estremità delle acque del Giordano, nel Giordano vi fermerete."

9 Giosuè disse ai figli d'Israele: "Avvicinatevi qui e ascoltate le parole dell'Eterno, il vostro Dio."

10 E Giosuè disse: "Da questo conoscerete che il Dio vivente è in mezzo a voi, ed egli scaccerà davanti al vostro volto il Cananeo, l'Hitteo, l'Eveo, il Perizzita, il Gergeseo, l'Amoreo e il Gebuseo."

11 Ecco l'arca del patto, il Signore di tutta la terra, passa davanti a voi nel Giordano.

12 Ora prendete per voi dodici uomini dalle tribù d'Israele, un uomo, un uomo per ciascuna tribù.

13 E avverrà che quando le piante dei piedi dei sacerdoti che portano l'arca dell'Eterno, Signore di tutta la terra, si poseranno nelle acque del Giordano, le acque del Giordano saranno tagliate, le acque che scendono dall'alto, e si fermeranno in un unico mucchio.

14 E avvenne che, mentre il popolo partiva dalle sue tende per attraversare il Giordano, i sacerdoti che portavano l'arca del patto erano davanti al popolo.

15 E quando i portatori dell'arca giunsero al Giordano, e i piedi dei sacerdoti che portavano l'arca si immersero nell'estremità dell'acqua, il Giordano era pieno su tutte le sue rive per tutti i giorni del raccolto.

16 Le acque che scendevano dall'alto si fermarono; si levarono in un unico mucchio molto lontano, ad Adamo, la città che è dal lato di Tsartan, e le acque che scendevano verso il mare della pianura, il mare del sale, si esaurirono e furono tagliate; e il popolo passò di fronte a Gerico.

17 I sacerdoti che portavano l'arca del patto dell'Eterno rimasero fermi sulla terra asciutta in mezzo al Giordano, e tutto Israele passò sulla terra asciutta, finché tutta la nazione ebbe finito di attraversare il Giordano.

Joshua 4

1 E avvenne che, quando tutta la nazione ebbe finito di passare il Giordano, l'Eterno disse a Giosuè, dicendo:

2 Prendete per voi dal popolo dodici uomini, un uomo per ciascuna tribù.

3 E comandate loro, dicendo: "Prendete per voi di qui, dal mezzo del Giordano, dal luogo dei piedi dei sacerdoti, dodici pietre pronte, e le trasporterete con voi, e le deporrete nell'alloggio dove pernotterete questa notte."

4 Giosuè chiamò i dodici uomini che aveva preparato tra i figli d'Israele, un uomo, un uomo per ciascuna tribù.

5 E Giosuè disse loro: "Passate davanti all'arca dell'Eterno, vostro Dio, in mezzo al Giordano, e sollevate per voi ciascun uomo una pietra sulla sua spalla, secondo il numero delle tribù dei figli d'Israele."

6 Affinché questo sia un segno in mezzo a voi: quando i vostri figli domanderanno in futuro, dicendo: "Che cosa sono queste pietre per voi?"

7 E direte loro: "Le acque del Giordano furono tagliate davanti al volto dell'arca del patto dell'Eterno, quando essa passò il Giordano; le acque del Giordano furono tagliate, e queste pietre saranno un memoriale per i figli d'Israele per l'eternità."

8 I figli d'Israele fecero così come Giosuè aveva comandato: presero dodici pietre dal mezzo del Giordano, come l'Eterno aveva detto a Giosuè, secondo il numero delle tribù dei figli d'Israele, e le portarono con sé all'alloggio, e le deposero là.

9 Giosuè eresse dodici pietre in mezzo al Giordano, sotto il luogo dei piedi dei sacerdoti che portavano l'arca del patto, e sono rimaste là fino a questo giorno.

10 I sacerdoti che portavano l'arca rimasero in mezzo al Giordano finché non fu compiuto ogni comando che l'Eterno aveva comandato a Giosuè di dire al popolo, secondo tutto ciò che Mosè aveva comandato a Giosuè; e il popolo si affrettò e passò.

11 E avvenne che, quando tutto il popolo ebbe finito di passare, l'arca dell'Eterno passò, e i sacerdoti, davanti al volto del popolo.

12 I figli di Ruben e i figli di Gad e la metà della tribù di Manasse passarono armati davanti ai figli d'Israele, come Mosè aveva loro parlato.

13 Circa quarantamila armati per l'esercito passarono davanti al volto dell'Eterno per la guerra, verso le pianure di Gerico.

14 In quel giorno l'Eterno rese grande Giosuè agli occhi di tutto Israele, ed essi lo temettero come avevano temuto Mosè, tutti i giorni della sua vita.

15 L'Eterno disse a Giosuè, dicendo:

16 Comanda ai sacerdoti che portano l'arca della testimonianza di salire dal Giordano.

17 Giosuè comandò ai sacerdoti, dicendo: "Salite dal Giordano."

18 E avvenne che, quando i sacerdoti che portavano l'arca del patto dell'Eterno salirono dal mezzo del Giordano, e le piante dei piedi dei sacerdoti si staccarono verso la terra asciutta, le acque del Giordano tornarono al loro luogo e scorrevano come nel tempo passato sopra tutte le sue rive.

19 Il popolo salì dal Giordano il decimo giorno del primo mese, e si accamparono a Ghilgal, all'estremità orientale di Gerico.

20 E queste dodici pietre che avevano preso dal Giordano, Giosuè le eresse in Ghilgal.

21 E disse ai figli d'Israele, dicendo: "Quando in futuro i vostri figli chiederanno ai loro padri, dicendo: 'Che significano queste pietre?'"

22 E farete sapere ai vostri figli, dicendo: "Sulla terra asciutta Israele attraversò questo Giordano."

23 l'Eterno, il vostro Dio, prosciugò le acque del Giordano davanti a voi, finché non foste passati, come l'Eterno, il vostro Dio, fece al mare dei Giunchi, che prosciugò davanti a noi, finché non fummo passati.

24 affinché tutti i popoli della terra conoscano la mano dell'Eterno, che è potente, affinché temiate l'Eterno, il vostro Dio, tutti i giorni.
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1 E avvenne che, quando tutti i re degli Amorei che erano al di là del Giordano, verso il mare, e tutti i re dei Cananei che erano presso il mare, udirono come l'Eterno aveva prosciugato le acque del Giordano davanti ai figli d'Israele finché fummo passati, il loro cuore si sciolse, e non rimase più in loro alcuno spirito, a causa dei figli d'Israele.

2 In quel tempo l'Eterno disse a Giosuè: "Fatti spade di roccia, e torna a circoncidere i figli d'Israele una seconda volta."

3 E Giosuè si fece spade di roccia, e circoncise i figli d'Israele sulla collina dei prepuzi.

4 E questa è l'atto per cui Giosuè circoncise: tutto il popolo uscito dall'Egitto, i maschi, tutti gli uomini di guerra, morirono nel deserto, lungo la via, quando uscirono dall'Egitto.

5 Poiché tutto il popolo che era uscito era circonciso, ma tutto il popolo nato nel deserto, lungo la via, alla loro uscita dall'Egitto, non era stato circonciso.

6 Poiché per quarant'anni i figli d'Israele camminarono nel deserto, finché non fu consumata tutta la nazione, gli uomini di guerra che erano usciti dall'Egitto, i quali non avevano ascoltato la voce dell'Eterno; ai quali l'Eterno aveva giurato che non avrebbe loro mostrato la terra che l'Eterno aveva giurato ai loro padri di dare a noi, una terra che scorre latte e miele.

7 E i loro figli, che egli aveva fatto sorgere al loro posto, li circoncise Giosuè, perché erano incirconcisi, poiché non li avevano circoncisi lungo la via.

8 E avvenne che, quando tutta la nazione ebbe finito di circoncidersi, rimasero al loro posto nell'accampamento finché non furono guariti.

9 L'Eterno disse a Giosuè: "Oggi ho rotolato via da voi il vituperio dell'Egitto"; e quel luogo fu chiamato nome Ghilgal fino al giorno d'oggi.

10 I figli d'Israele si accamparono a Ghilgal e celebrarono la Pasqua il quattordicesimo giorno del mese, alla sera, nelle pianure di Gerico.

11 Mangiarono del grano della terra, l'indomani della Pasqua, azzimi e grano arrostito, in quello stesso giorno.

12 La manna cessò l'indomani, dopo che ebbero mangiato del grano della terra, e non ci fu più manna per i figli d'Israele; ma mangiarono del prodotto della terra di Canaan in quell'anno.

13 Ora, mentre Giosuè era presso Gerico, alzò gli occhi e guardò, ed ecco un uomo stava davanti a lui, con la sua spada sguainata in mano; e Giosuè andò verso di lui e gli disse: "Sei tu per noi o per i nostri nemici?"

14 Ed egli disse: "No, perché io sono il capo dell'esercito dell'Eterno; ora sono venuto." E Giosuè cadde con il volto a terra, si prostrò e gli disse: "Che cosa dice il mio Signore al suo servo?"

15 Il capo dell'esercito dell'Eterno disse a Giosuè: "Togliti il calzare dal piede, perché il luogo sul quale stai è santo." E Giosuè fece così.
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1 Gerico era chiusa e sbarrata a causa dei figli d'Israele; nessuno usciva e nessuno entrava.

2 L'Eterno disse a Giosuè: "Vedi, io ho dato nella tua mano Gerico e il suo re, i valorosi."

3 E girerete attorno alla città, tutti gli uomini di guerra, facendo il giro della città una volta; così farete per sei giorni.

4 E sette sacerdoti porteranno sette trombe di corno d'ariete davanti all'arca; e nel settimo giorno girerete intorno alla città sette volte, e i sacerdoti suoneranno le trombe.

5 E avverrà che quando si suonerà a lungo il corno d'ariete, quando udrete la voce della tromba, tutto il popolo griderà con un grande grido, e il muro della città crollerà sotto di sé, e il popolo salirà, ogni uomo diritto davanti a sé.

6 Giosuè figlio di Nun chiamò i sacerdoti e disse loro: "Prendete l'arca del patto, e sette sacerdoti porteranno sette trombe di corno d'ariete davanti all'arca dell'Eterno."

7 Dissero al popolo: "Passate e girate intorno alla città, e l'avanguardia passerà davanti all'arca dell'Eterno."

8 E avvenne che, come Giosuè parlò al popolo, i sette sacerdoti che portavano le sette trombe di corno d'ariete passarono davanti all'Eterno e suonarono le trombe; e l'arca del patto dell'Eterno camminava dietro a loro.

9 E gli armati camminavano davanti ai sacerdoti che suonavano le trombe, e la retroguardia camminava dietro l'arca, procedendo e suonando le trombe.

10 E Giosuè comandò al popolo, dicendo: "Non gridate, e non fate udire la vostra voce, e non esca dalla vostra bocca alcuna parola, fino al giorno in cui vi dirò: 'Gridate', e allora griderete."

11 E l'arca dell'Eterno fece il giro della città una volta, e vennero all'accampamento, e passarono la notte nell'accampamento.

12 Giosuè si alzò di buon mattino, e i sacerdoti presero l'arca dell'Eterno.

13 E sette sacerdoti, portando sette trombe di corno d'ariete davanti al volto dell'arca dell'Eterno, camminavano andando e suonavano le trombe; e l'avanguardia camminava davanti al loro volto, e la retroguardia camminava dietro all'arca dell'Eterno, andando e suonando le trombe.

14 Fecero il giro della città il secondo giorno una volta, e tornarono all'accampamento; così fecero per sei giorni.

15 E il settimo giorno si alzarono di buon mattino allo spuntare dell'alba, e fecero il giro della città secondo questo giudizio sette volte; solo in quel giorno fecero il giro della città sette volte.

16 E avvenne che alla settima volta i sacerdoti suonarono le trombe; e Giosuè disse al popolo: "Gridate, perché l'Eterno vi ha dato la città."

17 La città sarà un interdetto all'Eterno, essa e tutto ciò che è in essa; solo Raab la prostituta vivrà, essa e tutti quelli che sono con lei nella casa, perché ha nascosto i messaggeri che abbiamo inviato.

18 Ma voi, guardatevi dall'interdetto, per non incorrere nell'interdetto prendendo qualcosa di esso, e rendiate l'accampamento d'Israele un interdetto, portando su di esso la rovina.

19 E tutto l'argento e l'oro e i vasi di rame e di ferro sono santi all'Eterno; entreranno nel tesoro dell'Eterno.

20 Il popolo gridò, e suonarono le trombe; e avvenne che, quando il popolo udì la voce della tromba, il popolo lanciò un grande grido, e il muro crollò sotto di sé; e il popolo salì verso la città, ogni uomo diritto davanti a sé, e presero la città.

21 E sterminarono tutto ciò che era nella città, dall'uomo alla donna, dal giovane all'anziano, fino al bue, alla pecora e all'asino, a fil di spada.

22 E ai due uomini che avevano esplorato la terra, Giosuè disse: "Entrate nella casa della donna prostituta e fate uscire di là la donna e tutto ciò che è suo, come le avete giurato."

23 I giovani che avevano esplorato la terra entrarono e condussero fuori Raab, suo padre, sua madre, i suoi fratelli, tutto ciò che era suo e tutte le sue famiglie; li portarono fuori e li posero fuori, sulla strada, fuori dall'accampamento d'Israele.

24 La città la bruciarono col fuoco, e tutto ciò che era in essa; solo l'argento e l'oro e i vasi di rame e di ferro li misero nel tesoro della casa dell'Eterno.

25 E così Giosuè risparmiò Raab la prostituta, la casa di suo padre e tutto ciò che le apparteneva; ed ella abitò in mezzo a Israele fino al giorno d'oggi, perché aveva nascosto i messaggeri che Giosuè aveva inviato per esplorare Gerico.

26 In quel tempo Giosuè fece giurare, dicendo: "Maledetto davanti al volto dell'Eterno l'uomo che si alzerà e ricostruirà questa città, Gerico; sul suo primogenito ne getterà le fondamenta, e sul suo ultimo figlio ne erigerà le porte."

27 L'Eterno fu con Giosuè, e la sua fama si diffuse in tutta la terra.
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1 I figli d'Israele commisero un'infedeltà riguardo all'interdetto; Acan, figlio di Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerach, della tribù di Giuda, prese dall'interdetto, e l'ira dell'Eterno si accese contro i figli d'Israele.

2 Giosuè mandò uomini da Gerico ad Ai, che è presso Bet-Aven, a oriente di Betel, e disse loro: "Salite ed esplorate la terra." E gli uomini salirono ed esplorarono Ai.

3 Tornarono a Giosuè e gli dissero: "Non salga tutto il popolo; circa duemila uomini o tremila uomini salgano e colpiscano Ai; non affaticare là tutto il popolo, perché sono pochi."

4 Salirono di là dal popolo circa tremila uomini, e fuggirono davanti al volto degli uomini di Ai.

5 Gli uomini di Ai colpirono di loro circa trentasei uomini, e li inseguirono davanti alla porta fino a Scebarim, e li colpirono nella discesa; e il cuore del popolo si sciolse e divenne come acqua.

6 Giosuè strappò i suoi vestiti e cadde con il volto a terra davanti all'arca dell'Eterno fino alla sera, lui e gli anziani d'Israele, e gettarono polvere sul loro capo.

7 E Giosuè disse: "Ah, Signore, l'Eterno, perché hai fatto passare questo popolo il Giordano, per darci in mano dell'Amoreo, per farci perire? Oh, fossimo rimasti e avessimo abitato al di là del Giordano, dall'altro lato!"

8 O Signore, che dirò, dopo che Israele ha voltato la cervice davanti al volto dei suoi nemici?

9 E i Cananei e tutti gli abitanti della terra lo udranno, e si accerchieranno contro di noi, e stermineranno il nostro nome dalla terra; e che cosa farai per il tuo grande nome?

10 L'Eterno disse a Giosuè: "Alzati, perché stai cadendo sul tuo volto?"

11 Israele ha peccato, e hanno anche trasgredito il mio patto che io avevo loro comandato, e hanno anche preso dall'interdetto, e hanno anche rubato, e hanno anche mentito, e hanno anche messo nei loro vasi.

12 E i figli d'Israele non poterono stare in piedi davanti ai loro nemici; voltarono la cervice davanti ai loro nemici, perché erano diventati un interdetto; non continuerò a essere con voi, se non distruggerete l'interdetto dal vostro mezzo.

13 Alzati, consacra il popolo e di': "Santificatevi per domani, perché così ha detto l'Eterno, il Dio d'Israele: un interdetto è in mezzo a te, o Israele; non potrai stare in piedi davanti al volto dei tuoi nemici, finché non avrete tolto l'interdetto dal vostro mezzo."

14 Vi avvicinerete al mattino per le vostre tribù; e la tribù che l'Eterno avrà designato si avvicinerà per famiglie, e la famiglia che l'Eterno avrà designato si avvicinerà per case, e la casa che l'Eterno avrà designato si avvicinerà per uomini.

15 E colui che sarà stato preso con l'interdetto sarà bruciato col fuoco, lui e tutto ciò che gli appartiene, perché ha trasgredito il patto dell'Eterno e perché ha commesso un'infamia in Israele.

16 Giosuè si alzò di mattina presto e fece avvicinare Israele per le sue tribù, e fu presa la tribù di Giuda.

17 Fece avvicinare la famiglia di Giuda, e fu presa la famiglia degli Zarchiti; poi fece avvicinare la famiglia degli Zarchiti per gli uomini, e fu preso Zabdi.

18 E fece avvicinare la sua casa agli uomini, e fu preso Acan, figlio di Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerach, della tribù di Giuda.

19 Allora Giosuè disse ad Acan: "Figlio mio, da' ora gloria all'Eterno, Dio d'Israele, e rendigli lode; e dichiara ora a me ciò che hai fatto, non me lo nascondere."

20 Acan rispose a Giosuè e disse: "In verità, io ho peccato contro l'Eterno, il Dio d'Israele, e ho fatto così e così."

21 E vidi nel bottino un mantello di Scinear, uno buono, e duecento sicli d'argento, e una lingua d'oro, una del peso di cinquanta sicli; e li desiderai e li presi; ed ecco, sono nascosti nella terra in mezzo alla mia tenda, e l'argento è sotto di essa.

22 Giosuè mandò messaggeri, ed essi corsero alla tenda, ed ecco, era nascosta nella sua tenda, e l'argento sotto di essa.

23 Li presero dal mezzo della tenda e li portarono a Giosuè e a tutti i figli d'Israele, e li versarono davanti al volto dell'Eterno.

24 Allora Giosuè prese Acan figlio di Zerach, e l'argento, e il mantello, e la lingua d'oro, e i suoi figli, e le sue figlie, e il suo bue, e il suo asino, e le sue pecore, e la sua tenda, e tutto ciò che era suo, e tutto Israele con lui, e li fecero salire alla valle di Acor.

25 Allora Giosuè disse: "Perché ci hai turbati? L'Eterno ti turbi in questo giorno." E tutto Israele lo lapidò con pietre, e li bruciarono con fuoco, e li lapidarono con pietre.

26 Innalzarono su di lui un grande mucchio di pietre fino a questo giorno, e l'Eterno si ritrasse dall'ardore della sua ira; perciò chiamarono il nome di quel luogo Valle di Acor fino a questo giorno.

Joshua 8

1 L'Eterno disse a Giosuè: "Non temere e non ti sgomentare; prendi con te tutto il popolo di guerra, e alzati, sali contro Ai; ecco, ho dato nella tua mano il re di Ai, il suo popolo, la sua città e la sua terra."

2 Farai ad Ai e al suo re come hai fatto a Gerico e al suo re; solo il suo bottino e il suo bestiame prenderete per voi. Metti per te un'imboscata contro la città, dietro di essa.

3 Giosuè si alzò, e tutto il popolo di guerra per salire contro Ai; e Giosuè scelse trentamila uomini, valorosi dell'esercito, e li inviò di notte.

4 E comandò loro, dicendo: "Vedete, voi sarete in agguato contro la città, dietro la città; non vi allontanate molto dalla città, e siate tutti pronti."

5 E io, e tutto il popolo che è con me, ci avvicineremo alla città; e avverrà che, quando usciranno contro di noi come la prima volta, fuggiremo davanti a loro.

6 Ed usciranno dietro a noi finché li avremo attirati fuori dalla città, perché diranno: "Fuggono davanti a noi come la prima volta", e noi fuggiremo davanti a loro.

7 E voi vi alzerete dall'imboscata e prenderete possesso della città, e l'Eterno, il vostro Dio, la darà nelle vostre mani.

8 Quando avrete preso la città, darete fuoco alla città; farete secondo il comando dell'Eterno. Ecco, io ve l'ho comandato.

9 Giosuè li mandò, ed essi andarono all'imboscata e si posero tra Betel e Ai, a occidente di Ai, verso il mare; e Giosuè passò quella notte in mezzo al popolo.

10 Giosuè si alzò di mattina presto e passò in rassegna il popolo; poi salì lui con gli anziani d'Israele davanti al popolo verso Ai.

11 E tutto il popolo di guerra che era con lui salirono, e si avvicinarono, e giunsero davanti alla città, e si accamparono a settentrione di Ai, con la valle tra loro e Ai.

12 Prese circa cinquemila uomini e li pose in agguato tra Betel e Ai, a occidente della città, verso il mare.

13 Il popolo pose tutto l'accampamento a settentrione della città, e il suo calcagno dal mare, a occidente della città; e Giosuè andò quella notte in mezzo alla valle.

14 Quando il re di Ai vide, si affrettarono e si alzarono di buon mattino, e gli uomini della città uscirono incontro a Israele per la guerra, lui e tutto il suo popolo, al tempo stabilito davanti alla pianura; ma egli non sapeva che un'imboscata era per lui dietro la città.

15 Giosuè e tutto Israele si lasciarono colpire davanti a loro, e fuggirono per la via del deserto.

16 Tutto il popolo che era nella città fu chiamato a raccolta per inseguirli, e inseguirono Giosuè, e furono staccati dalla città di Ai.

17 E non rimase uomo in Ai e in Betel che non fosse uscito dietro a Israele; e lasciarono la città aperta, e inseguirono dietro a Israele.

18 L'Eterno disse a Giosuè: "Stendi la lancia che è nella tua mano verso Ai, perché nella tua mano la darò." E Giosuè stese la lancia che era nella sua mano verso la città.

19 E l'imboscata si alzò con velocità dal suo luogo, e corsero quando egli stese la sua mano, ed entrarono nella città e la catturarono, e si affrettarono e incendiarono la città con il fuoco.

20 Gli uomini di Ai si voltarono indietro e videro, ed ecco, il fumo della città saliva al cielo, e non ebbero forza nelle mani per fuggire di qua o di là, e il popolo che fuggiva verso il deserto si voltò contro l'inseguitore.

21 E Giosuè e tutto Israele videro che l'imboscata aveva preso la città e che il fumo della città saliva, così si voltarono e colpirono gli uomini di Ai.

22 E questi uscirono dalla città incontro a loro, e furono in mezzo a Israele, questi da un lato e quelli dall'altro, e li colpirono finché non rimase loro né superstite né fuggiasco.

23 E presero vivo il re di Ai, e lo condussero a Giosuè.

24 Quando Israele ebbe finito di uccidere tutti gli abitanti di Ai nel campo, nel deserto dove li avevano inseguiti, e tutti caddero per la bocca della spada fino a essere sterminati, tutto Israele tornò ad Ai e la colpì con la bocca della spada.

25 E tutto ciò che cadde in quel giorno, da uomo a donna, fu dodicimila, tutti gli uomini di Ai.

26 Giosuè non ritirò la sua mano che aveva steso con la lancia, finché non ebbe sterminato tutti gli abitanti di Ai.

27 Solo il bestiame e il bottino di quella città presero per sé gli Israeliti, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva comandato a Giosuè.

28 Giosuè bruciò Ai e la ridusse a un mucchio di rovine per l'eternità, una desolazione, fino al giorno d'oggi.

29 E il re di Ai lo appese all'albero fino al tempo della sera; e al calare del sole, Giosuè comandò, e calarono la sua carcassa dall'albero, e la gettarono all'ingresso della porta della città, e innalzarono su di lui un grande mucchio di pietre, fino al giorno di oggi.

30 Allora Giosuè costruì un altare all'Eterno, Dio d'Israele, sul monte Ebal.

31 come Mosè, servo dell'Eterno, aveva comandato ai figli d'Israele, come è scritto nel libro della legge di Mosè, un altare di pietre intere, sulle quali non era stato alzato ferro; e offrirono su di esso olocausti all'Eterno, e sacrificarono sacrifici di pace.

32 E scrisse là sulle pietre la copia della legge di Mosè, che egli aveva scritto davanti al volto dei figli d'Israele.

33 E tutto Israele, con i suoi anziani, i suoi ufficiali e i suoi giudici, stava da una parte e dall'altra dell'arca, davanti ai sacerdoti leviti che portavano l'arca del patto dell'Eterno, sia lo straniero sia il nativo, metà di loro di fronte al monte Garizim e l'altra metà di fronte al monte Ebal, come aveva comandato Mosè, servo dell'Eterno, per benedire il popolo d'Israele per primo.

34 E dopo questo, lesse tutte le parole della legge, la benedizione e la maledizione, secondo tutto ciò che è scritto nel libro della legge.

35 Non vi fu parola alcuna di tutto ciò che Mosè aveva comandato, che Giosuè non leggesse davanti a tutta l'assemblea d'Israele, alle donne, ai bambini e allo straniero che camminava in mezzo a loro.

Joshua 9

1 E avvenne che, quando tutti i re che erano al di là del Giordano, sul monte e nella pianura e su tutta la costa del mare grande, di fronte al Libano — gli Hittei, gli Amorei, i Cananei, i Perizziti, gli Evei e i Gebusei — udirono,

2 Si radunarono insieme per combattere contro Giosuè e contro Israele, con una sola bocca.

3 Gli abitanti di Gabaon udirono ciò che Giosuè aveva fatto a Gerico e ad Ai.

4 Fecero anche loro uso di astuzia, e partirono e si finsero ambasciatori, e presero sacchi vecchi per i loro asini, e otri di vino vecchi, rotti e ricuciti.

5 Calzari vecchi e rappezzati ai loro piedi, e mantelli vecchi addosso a loro, e tutto il pane dei loro viveri era secco, divenuto pane ammuffito.

6 Andarono da Giosuè, all'accampamento di Ghilgal, e dissero a lui e agli uomini d'Israele: "Da una terra lontana siamo venuti; ora fate con noi un patto."

7 Gli uomini d'Israele dissero all'Eveo: "Forse tu abiti in mezzo a noi; e come potrei fare patto con te?"

8 Dissero a Giosuè: "Noi siamo tuoi servi." E Giosuè disse loro: "Chi siete, e da dove venite?"

9 E gli dissero: "Dalla terra molto lontana sono venuti i tuoi servi, per il nome dell'Eterno, il tuo Dio, perché abbiamo udito la sua fama e tutto ciò che ha fatto in Egitto."

10 e tutto ciò che fece ai due re degli Amorei che erano al di là del Giordano, a Sicon re di Esebon e a Og re di Basan, che era ad Astarte.

11 I nostri anziani e tutti gli abitanti della nostra terra ci dissero: "Prendete in mano viveri per la via, andate loro incontro e dite loro: 'Noi siamo vostri servi; ora quindi fate un patto con noi.'"

12 Questo è il nostro pane: lo avevamo preso caldo dalle nostre case nel giorno in cui partimmo per venire da voi; e ora, ecco, è secco e ammuffito.

13 E questi otri di vino, che riempimmo nuovi, ed ecco, si sono rotti; e questi nostri mantelli e i nostri calzari si sono logorati a causa della grande distanza, grandemente.

14 Gli uomini presero della loro cacciagione, ma non consultarono la bocca dell'Eterno.

15 E Giosuè fece pace con loro, e stipulò con loro un patto per lasciarli vivere; e i principi della congregazione giurarono loro.

16 E avvenne che, dopo tre giorni dopo che ebbero fatto con loro un patto, udirono che essi erano loro vicini e che abitavano in mezzo a loro.

17 I figli d'Israele partirono e giunsero alle loro città il terzo giorno; e le loro città erano Gabaon, Chefira, Berot e Kiriat-Iearim.

18 I figli d'Israele non li colpirono, perché i principi della congregazione avevano giurato loro per l'Eterno, Dio d'Israele; e tutta la congregazione mormorò contro i principi.

19 Tutti i principi dissero a tutta la congregazione: "Noi abbiamo giurato loro per l'Eterno, Dio d'Israele; e ora non possiamo toccarli."

20 Questo faremo loro: li lasceremo vivere, e non ci sarà su di noi ira a causa del giuramento che abbiamo giurato loro.

21 I principi dissero loro: "Vivano". E divennero tagliatori di alberi e portatori di acqua per tutta la congregazione, come i principi avevano loro parlato.

22 Allora Giosuè li chiamò e parlò loro, dicendo: "Perché ci avete ingannati, dicendo: 'Siamo molto lontani da voi', mentre voi abitate in mezzo a noi?"

23 E ora siete maledetti, e non sarà mai tolto da voi un servo, né tagliatori di alberi, né attingitori di acqua per la casa del mio Dio.

24 Risposero a Giosuè e dissero: "Poiché è stato riferito ai tuoi servi ciò che l'Eterno, il tuo Dio, aveva comandato a Mosè, suo servo, di darvi tutta la terra e di sterminare tutti gli abitanti della terra davanti a voi, noi abbiamo temuto molto per le nostre vite a causa vostra, e abbiamo fatto questa cosa."

25 Ora, eccoci nella tua mano; fa' con noi ciò che è buono e retto ai tuoi occhi.

26 E così fece loro, e li liberò dalla mano dei figli d'Israele, e non li uccisero.

27 E quel giorno Giosuè li destinò a tagliare alberi e ad attingere acqua per la congregazione e per l'altare dell'Eterno, fino a questo giorno, nel luogo che egli avrebbe scelto.

Joshua 10

1 Or avvenne che, quando Adoni-Tsedek, re di Gerusalemme, udì che Giosuè aveva preso Ai e l'aveva votata allo sterminio, come aveva fatto a Gerico e al suo re, così aveva fatto ad Ai e al suo re, e che gli abitanti di Gabaon avevano fatto pace con Israele e che erano in mezzo a loro,

2 Ebbero grande timore, perché Gabaon era una grande città, come una delle città del regno, e perché essa era più grande di Ai, e tutti i suoi uomini erano forti.

3 Adoni-Tsedek, re di Gerusalemme, mandò a Oam, re di Ebron, e a Piram, re di Iarmut, e a Iafia, re di Lachis, e a Debir, re di Eglon, dicendo:

4 Salite a me e aiutatemi, e colpiamo Gabaon, perché ha fatto pace con Giosuè e con i figli d'Israele.

5 Così si radunarono e salirono i cinque re degli Amorei: il re di Gerusalemme, il re di Ebron, il re di Iarmut, il re di Lachis, il re di Eglon, essi con tutti i loro accampamenti, e si accamparono contro Gabaon e combatterono contro di essa.

6 Gli uomini di Gabaon mandarono a dire a Giosuè, all'accampamento di Ghilgal: "Non ritrarre la tua mano dai tuoi servi; sali presto da noi, salvaci e aiutaci, perché tutti i re degli Amorei che abitano sul monte si sono radunati contro di noi."

7 Giosuè salì da Ghilgal, lui e tutto il popolo di guerra con lui, e tutti i valorosi dell'esercito.

8 L'Eterno disse a Giosuè: "Non temerli, perché li ho dati nella tua mano; nessun uomo di loro starà in piedi davanti al tuo volto."

9 E Giosuè giunse a loro all'improvviso; tutta la notte era salito da Ghilgal.

10 L'Eterno li mise in rotta davanti a Israele e li colpì con una grande piaga a Gabaon; poi li inseguì per la via della salita di Bet-Oron e li colpì fino ad Azeca e fino a Makkeda.

11 E avvenne che, mentre fuggivano davanti al volto d'Israele, essendo essi nella discesa di Bet-Oron, l'Eterno scagliò su di loro grandi pietre dal cielo fino ad Azeca, ed essi morirono; molti furono quelli che morirono per le pietre della grandine, più di quanti i figli d'Israele uccisero con la spada.

12 Allora Giosuè parlò all'Eterno nel giorno in cui l'Eterno consegnò l'Amoreo davanti al volto dei figli d'Israele, e disse davanti agli occhi d'Israele: "Sole, fermati in Gabaon, e luna, nella valle di Aialon."

13 E il sole si fermò, e la luna rimase, finché la nazione non si vendicò dei suoi nemici; non è forse scritto nel libro del Giusto? E il sole si fermò in metà del cielo, e non si affrettò a tramontare, come un giorno intero.

14 E non vi fu giorno come quello, né prima né dopo, perché l'Eterno ascoltasse la voce di un uomo; poiché l'Eterno combatteva per Israele.

15 Giosuè tornò, e tutto Israele con lui, all'accampamento di Ghilgal.

16 Quei cinque re fuggirono e si nascosero nella grotta a Makkeda.

17 Fu riferito a Giosuè, dicendo: "I cinque re sono stati trovati, nascosti nella grotta a Makkeda."

18 Allora Giosuè disse: "Rotolate grandi pietre alla bocca della grotta e incaricate degli uomini di far loro da guardia."

19 Ma voi non fermatevi; inseguite i vostri nemici e colpiteli alle spalle; non lasciateli entrare nelle loro città, perché l'Eterno, il vostro Dio, li ha dati nelle vostre mani.

20 E avvenne che, quando Giosuè e i figli d'Israele ebbero finito di colpirli con una piaga grandissima, fino a sterminarli, i superstiti che rimasero di loro fuggirono ed entrarono nelle città della fortezza.

21 Tutto il popolo tornò all'accampamento, a Giosuè, a Makkeda, in pace; nessun uomo dei figli d'Israele mosse la sua lingua.

22 Allora Giosuè disse: "Aprite la bocca della grotta, e portate fuori a me questi cinque re dalla grotta."

23 Fecero così, e condussero a lui quei cinque re fuori dalla grotta: il re di Gerusalemme, il re di Ebron, il re di Iarmut, il re di Lachis, il re di Eglon.

24 E avvenne che, quando ebbero condotto questi re a Giosuè, Giosuè chiamò tutti gli uomini d'Israele e disse ai capi degli uomini di guerra che erano andati con lui: "Avvicinatevi, mettete i vostri piedi sui colli di questi re." Ed essi si avvicinarono e misero i loro piedi sui loro colli.

25 Allora Giosuè disse loro: "Non temete e non vi sgomentate; siate forti e coraggiosi, perché così farà l'Eterno a tutti i vostri nemici, contro i quali voi combattete."

26 Dopo di ciò, Giosuè li colpì e li uccise, e li appese a cinque alberi; e rimasero appesi agli alberi fino alla sera.

27 E al tempo del tramonto del sole, Giosuè comandò, e li fecero scendere dagli alberi, e li gettarono nella grotta dove si erano nascosti, e posero grandi pietre alla bocca della grotta, fino all'osso di questo giorno.

28 E quel giorno Giosuè prese Makkeda e la colpì a fil di spada, e sterminò il suo re, loro, e ogni persona che era in essa, senza lasciare superstite; e fece al re di Makkeda come aveva fatto al re di Gerico.

29 Giosuè e tutto Israele con lui passò da Makkeda a Libna, e combatté contro Libna.

30 L'Eterno diede anche quella città in mano d'Israele, con il suo re; la colpì a fil di spada, e ogni anima che vi era, non vi lasciò superstite; e fece al suo re come aveva fatto al re di Gerico.

31 Giosuè passò oltre, e tutto Israele con lui, da Libna a Lachis, e si accampò contro di essa e combatté contro di essa.

32 L'Eterno diede Lachis in mano a Israele, e la prese il secondo giorno, e la colpì a fil di spada, con ogni anima che era in essa, come tutto ciò che aveva fatto a Libna.

33 Allora Oram, re di Ghezer, salì per aiutare Lachis; e Giosuè colpì lui e il suo popolo, fino a non lasciargli alcun superstite.

34 Allora Giosuè passò, e tutto Israele con lui, da Lachis a Eglon, e si accamparono contro di essa e combatterono contro di essa.

35 La catturarono in quel giorno e la colpirono a fil di spada, e ogni anima che era in lei la votarono allo sterminio in quel giorno, come aveva fatto a Lachis.

36 Giosuè salì con tutto Israele con lui da Eglon a Ebron, e combatterono contro di essa.

37 La presero e la colpirono a fil di spada, con il suo re e tutte le sue città e ogni anima che era in essa; non lasciò alcun superstite, come aveva fatto a Eglon, e la votò allo sterminio con ogni anima che era in essa.

38 Giosuè tornò, e tutto Israele con lui, verso Debir, e combatté contro di essa.

39 La catturò, con il suo re e tutte le sue città, e li colpirono a fil di spada, e votarono allo sterminio ogni anima che vi era; non lasciò alcun superstite. Come aveva fatto a Ebron, così fece a Debir e al suo re, e come aveva fatto a Libna e al suo re.

40 Giosuè colpì tutto il paese: il monte, il mezzogiorno, la pianura e le pendici, e tutti i loro re; non lasciò alcun superstite, e votò allo sterminio ogni respiro, come aveva comandato l'Eterno, Dio d'Israele.

41 Giosuè li colpì da Kades-Barnea fino a Gaza, e tutta la terra di Gosen fino a Gabaon.

42 E tutti questi re e la loro terra Giosuè prese in una sola volta, perché l'Eterno, il Dio d'Israele, combatteva per Israele.

43 Giosuè tornò, e tutto Israele con lui, all'accampamento di Ghilgal.

Joshua 11

1 E avvenne che, quando udì Iabin, re di Cazor, mandò a Iobab, re di Madon, e al re di Scimron, e al re di Acasaf.

2 e ai re che erano a settentrione, sul monte e nella pianura a mezzogiorno di Cinneret, e nella pianura, e nella regione di Dor, verso il mare.

3 il Cananeo dall'oriente e dal mare, e l'Amoreo e l'Hitteo e il Perizzita e i Gebusei sul monte, e l'Eveo sotto Ermon nella terra di Mitspa.

4 Uscirono essi, e tutti i loro accampamenti con loro, un popolo numeroso come la sabbia che è sul labbro del mare, in grande moltitudine, e cavalli e carri in grandissima quantità.

5 Tutti questi re si radunarono e vennero e si accamparono insieme presso le acque di Merom per combattere contro Israele.

6 L'Eterno disse a Giosuè: "Non temere a causa del loro volto, perché domani a questo tempo io darò tutti loro come uccisi davanti al volto d'Israele; i loro cavalli tu renderai storpi, e i loro carri brucerai col fuoco."

7 Allora Giosuè e tutto il popolo di guerra con lui vennero contro di loro alle acque di Merom all'improvviso, e caddero su di loro.

8 L'Eterno li diede nella mano d'Israele, ed essi li colpirono e li inseguirono fino a Sidone la grande, fino a Misrefot-Maim e fino alla pianura di Mitspa, a oriente; e li colpirono fino a non lasciare loro alcun superstite.

9 Giosuè fece loro come l'Eterno gli aveva detto: azzoppò i loro cavalli e bruciò i loro carri col fuoco.

10 In quel tempo Giosuè tornò e catturò Cazor, e colpì il suo re con la spada, perché Cazor prima era il capo di tutti questi regni.

11 Colpirono con la bocca della spada ogni anima che era in essa, votandola allo sterminio; non rimase alcun respiro, e bruciarono Cazor con il fuoco.

12 E Giosuè prese tutte le città di questi re e tutti i loro re, e li colpì a fil di spada, e li votò allo sterminio, come aveva comandato Mosè, servo dell'Eterno.

13 Solo tutte le città che sorgevano sul loro mucchio di rovine, Israele non le bruciò; eccetto Cazor soltanto, Giosuè la bruciò.

14 E tutto il bottino di queste città e il bestiame, i figli d'Israele presero per sé; ma ogni uomo colpirono con la bocca della spada, fino a sterminarli; non lasciarono alcun respiro.

15 Come l'Eterno aveva comandato a Mosè suo servo, così Mosè comandò a Giosuè, e così fece Giosuè: non tolse parola alcuna da tutto ciò che l'Eterno aveva comandato a Mosè.

16 Giosuè prese tutta questa terra: il monte, e tutto il mezzogiorno, e tutta la terra di Gosen, e la bassa collina, e la pianura dell'Arabà, e il monte d'Israele con la sua bassa collina.

17 Dal monte Calac, che sale verso Seir, fino a Baal-Gad nella pianura del Libano, sotto il monte Ermon, e catturò tutti i loro re, li colpì e li mise a morte.

18 Giosuè fece guerra per molti giorni contro tutti questi re.

19 Non vi fu città che facesse pace con i figli d'Israele, se non gli Evei che abitavano in Gabaon; tutto presero con la guerra.

20 Poiché dall'Eterno era venuto il fortificare il loro cuore per affrontare in guerra Israele, affinché fossero votati allo sterminio e non avessero alcun favore, ma fossero distrutti, come l'Eterno aveva comandato a Mosè.

21 In quel tempo Giosuè venne e sterminò gli Anachim dal monte, da Ebron, da Debir, da Anab e da tutto il monte di Giuda e da tutto il monte d'Israele; con le loro città Giosuè li votò allo sterminio.

22 Non rimase alcun Anachim nella terra dei figli d'Israele; solo a Gaza, a Gat e ad Asdod ne rimasero.

23 Giosuè prese tutta la terra, secondo tutto ciò che l'Eterno aveva detto a Mosè, e Giosuè la diede in eredità a Israele, secondo le loro divisioni per le loro tribù; e la terra ebbe riposo dalla guerra.

Joshua 12

1 Questi sono i re della terra che i figli d'Israele sconfissero e di cui possedettero la terra al di là del Giordano, verso l'oriente del sole, dal torrente Arnon fino al monte Ermon, e tutto il deserto a oriente.

2 Sicon, re degli Amorei, che abitava in Esebon, dominava da Aroer, che è sul labbro del torrente Arnon, e dal mezzo del torrente, e la metà di Galaad, fino al torrente Iabbok, confine dei figli di Ammon.

3 E il deserto fino al mare di Cinneret, a oriente, e fino al mare del deserto, il mare del sale, a oriente, per la via di Bet-Iescimot, e dal mezzogiorno sotto le pendici del Pisga.

4 E il confine di Og, re di Basan, del resto dei Refaim, che abitava in Astarte e in Edrei.

5 e dominava sul monte Ermon, su Salca e su tutto Basan, fino al confine dei Ghesuriti e dei Maacatiti, e la metà di Galaad, confine di Sicon, re di Esebon.

6 Mosè, servo dell'Eterno, e i figli d'Israele li colpirono; e Mosè, servo dell'Eterno, diede loro in eredità ai Rubeniti, ai Gaditi e alla metà della tribù di Manasse.

7 Questi sono i re della terra che Giosuè e i figli d'Israele colpirono al di là del Giordano verso il mare, da Baal-Gad nella pianura del Libano fino al monte Calac che sale verso Seir; e Giosuè la diede alle tribù d'Israele come eredità secondo le loro divisioni.

8 Nel monte, nella pianura, nella valle, nelle pendici, nel deserto e nel mezzogiorno: l'Hitteo, l'Amoreo, il Cananeo, il Perizzita, l'Eveo e il Gebuseo.

9 Il re di Gerico, uno; il re di Ai, che è dal lato di Betel, uno.

10 Il re di Gerusalemme, uno; il re di Ebron, uno.

11 Il re di Iarmut, uno; il re di Lachis, uno.

12 Il re di Eglon, uno; il re di Ghezer, uno.

13 Il re di Debir, uno; il re di Gheder, uno.

14 Il re di Corma, uno; il re di Arad, uno.

15 Il re di Libna, uno; il re di Adullam, uno.

16 Il re di Makkeda, uno; il re di Betel, uno.

17 Il re di Tappuach, uno; il re di Chefer, uno.

18 Il re di Afek, uno; il re di Saron, uno.

19 un re di Madon, uno; un re di Cazor, uno.

20 Il re di Scimron-Meron, uno; il re di Acasaf, uno.

21 Il re di Taanac, uno; il re di Meghiddo, uno.

22 Il re di Kedes, uno; il re di Iokneam del Carmelo, uno.

23 Il re di Dor, per la regione di Dor, uno; il re delle nazioni, per Ghilgal, uno.

24 Il re di Tirtsa, uno: tutti i re, trentuno.

Joshua 13

1 Or Giosuè era vecchio, avanzato nei giorni; e l'Eterno gli disse: "Tu sei vecchio, avanzato nei giorni, e la terra rimane ancora moltissima da conquistare."

2 Questa è la terra che rimane: tutte le regioni dei Filistei e tutto il territorio dei Ghesuriti.

3 Dal Scihor che è di fronte al volto d'Egitto fino al confine di Ekron verso il settentrione, sarà considerata come del Cananeo: i cinque principi dei Filistei, il Gazzita, gli Asdodei, l'Ascalonita, il Gatteo, l'Ecronita e gli Avvei.

4 Dal mezzogiorno, tutto il territorio del Cananeo, e Meara, che appartiene ai Sidoni, fino ad Afek, fino al confine dell'Amoreo.

5 La terra dei Ghibliti, e tutto il Libano, dall'oriente del sole, da Baal-Gad sotto il monte Ermon, fino all'ingresso di Camat.

6 Tutti gli abitanti del monte, dal Libano fino a Misrefot-Maim, tutti i Sidoni, io stesso li scaccerò davanti ai figli d'Israele; soltanto assegnalo a Israele come eredità, come ti ho comandato.

7 Ora dunque dividi questa terra in eredità per le nove tribù e per la metà della tribù di Manasse.

8 Con lui i Rubeniti e i Gadita presero la loro eredità, che Mosè diede loro al di là del Giordano, verso oriente, come Mosè, servo dell'Eterno, diede loro.

9 Da Aroer, che è sul labbro del torrente Arnon, e la città che è in mezzo al torrente, e tutta la pianura da Medeba fino a Dibon.

10 E tutte le città di Sicon, re dell'Amoreo, che regnò in Esebon, fino al confine dei figli di Ammon.

11 E Galaad e il confine dei Ghesuriti e del Maacatita, e tutto il monte Ermon e tutto Basan fino a Salca.

12 Tutto il regno di Og in Basan, che regnò in Astarte e in Edrei; egli era rimasto del resto dei Refaim; e Mosè li colpì e li scacciò.

13 I figli d'Israele non scacciarono i Ghesuriti né i Maacatiti, e Ghesur e Maaca abitarono in mezzo a Israele fino al giorno d'oggi.

14 Soltanto alla tribù di Levi non diede eredità; i sacrifici dell'Eterno, Dio d'Israele, sono la sua eredità, come gli aveva parlato.

15 Mosè diede alla tribù dei figli di Ruben secondo le loro famiglie.

16 Il loro confine era da Aroer, che è sul labbro del torrente Arnon, e la città che è in mezzo al torrente, e tutta la pianura fino a Medeba.

17 Esebon e tutte le sue città che sono nella pianura, Dibon e Bamot-Baal e Bet-Baal-Meon.

18 Iaaz, Kedemot e Mefaàt.

19 Cariataim e Sibma e Zeret-Sacar sul monte della valle.

20 Bet-Peor, le pendici del Pisga e Bet-Iescimot.

21 E tutte le città della pianura, e tutto il regno di Sicon, re degli Amorei, che regnò in Esebon, il quale Mosè colpì, lui e i principi di Madian: Evi, Rekem, Sur, Ur e Reba, principi di Sicon, abitanti della terra.

22 E i figli d'Israele uccisero con la spada Balaam, figlio di Beor, il divinatore, tra i loro uccisi.

23 Il confine dei figli di Ruben era il Giordano e il suo confine; questa è l'eredità dei figli di Ruben secondo le loro famiglie: le città e i loro villaggi.

24 Mosè diede alla tribù di Gad, ai figli di Gad, secondo le loro famiglie.

25 Il loro confine fu Iaezer e tutte le città di Galaad, e la metà della terra dei figli di Ammon, fino ad Aroer, che è di fronte a Rabba.

26 Da Esebon fino a Ramà di Mispa e Betonim, e da Mahanaim fino al confine di Debir.

27 E nella valle: Bet-Haram e Bet-Nimra, e Succot e Tsafon, il resto del regno di Sicon, re di Esebon, il Giordano e il suo confine, fino all'estremità del mare di Cinneret, al di là del Giordano, verso oriente.

28 Questa è l'eredità dei figli di Gad secondo le loro famiglie: le città e i loro villaggi.

29 Mosè diede alla metà della tribù di Manasse; e fu per la metà della tribù dei figli di Manasse, secondo le loro famiglie.

30 Il loro confine era da Mahanaim, tutto Basan, tutto il regno di Og re di Basan, e tutti i villaggi di Iair che sono in Basan, sessanta città.

31 La metà di Galaad, e Astarte, ed Edrei, città del regno di Og in Basan, per i figli di Machir, figlio di Manasse, per la metà dei figli di Machir secondo le loro famiglie.

32 Queste sono le terre che Mosè assegnò in eredità nel deserto di Moab, al di là del Giordano di Gerico, verso oriente.

33 Alla tribù di Levi Mosè non diede eredità; l'Eterno, Dio d'Israele, è la loro eredità, come aveva detto loro.

Joshua 14

1 Questi sono i possedimenti che i figli d'Israele ricevettero in eredità nella terra di Canaan, che furono loro assegnati da Eleazar il sacerdote, da Giosuè figlio di Nun e dai capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele.

2 Per sorte la loro eredità, come l'Eterno aveva comandato per mano di Mosè, alle nove tribù e alla metà della tribù.

3 Poiché Mosè diede l'eredità delle due tribù e della metà della tribù al di là del Giordano, ma ai Leviti non diede eredità in mezzo a loro.

4 Poiché i figli di Giuseppe erano due tribù, Manasse ed Efraim, e non diedero parte ai Leviti nella terra, se non città per abitarvi e i loro contadi per il loro bestiame e per i loro beni.

5 Come l'Eterno aveva comandato a Mosè, così fecero i figli d'Israele, e spartirono la terra.

6 I figli di Giuda si avvicinarono a Giosuè a Ghilgal, e Caleb figlio di Gefunne il Kenizeo gli disse: "Tu conosci la parola che l'Eterno parlò a Mosè, uomo di Dio, riguardo a me e riguardo a te a Kades-Barnea."

7 Io ero figlio di quarant'anni quando Mosè, servo dell'Eterno, mi mandò da Kades-Barnea per esplorare la terra, e gli riportai una parola secondo ciò che era nel mio cuore.

8 I miei fratelli che salirono con me fecero sciogliere il cuore del popolo, ma io seguii pienamente l'Eterno, il mio Dio.

9 Mosè giurò in quel giorno, dicendo: "Se non che la terra sulla quale il tuo piede ha camminato sarà per te come eredità e per i tuoi figli fino all'eternità, perché hai seguito pienamente l'Eterno, il mio Dio."

10 E ora, ecco, l'Eterno mi ha conservato in vita, come aveva detto, questi quarantacinque anni, da quando l'Eterno parlò questa parola a Mosè, mentre Israele camminava nel deserto; e ora, ecco, oggi io sono figlio di ottantacinque anni.

11 Ancora oggi sono forte come nel giorno in cui Mosè mi mandò; come la mia forza allora, così la mia forza ora, per la guerra e per uscire e per entrare.

12 Ora dunque dammi questo monte, del quale l'Eterno parlò in quel giorno, poiché tu hai udito in quel giorno che gli Anachim vi sono, e città grandi e fortificate; forse l'Eterno sarà con me, e io li scaccerò, come l'Eterno ha detto.

13 Giosuè lo benedisse e diede Ebron a Caleb, figlio di Gefunne, come eredità.

14 Perciò Ebron divenne l'eredità di Caleb, figlio di Gefunne il Kenizeo, fino a questo giorno, perché egli seguì pienamente l'Eterno, Dio d'Israele.

15 E il nome di Ebron prima era Kiriat-Arba, l'uomo grande tra gli Anachim; e la terra ebbe quiete dalla guerra.

Joshua 15

1 La sorte toccò alla tribù dei figli di Giuda, secondo le loro famiglie, fino al confine di Edom, al deserto di Tsin, verso mezzogiorno, all'estremità del mezzogiorno.

2 Il loro confine a mezzogiorno era dall'estremità del mare del sale, dalla lingua che volge a mezzogiorno.

3 e usciva verso il mezzogiorno alla Salita di Akrabbim, e passava per Tsin, e saliva dal mezzogiorno a Kades-Barnea, e passava per Cezron, e saliva ad Addar, e girava verso Carca.

4 E passerà ad Asmon, e uscirà al torrente d'Egitto; e le uscite del confine saranno verso il mare; questo sarà per voi il confine del mezzogiorno.

5 Il confine a oriente era il mare del sale fino all'estremità del Giordano; e il confine dal lato del settentrione era dalla lingua del mare, dall'estremità del Giordano.

6 Il confine saliva a Bet-Cogla, e passava dal settentrione a Bet-Araba; poi il confine saliva alla pietra di Bocan, figlio di Ruben.

7 Il confine saliva a Debir dalla valle di Acor, e verso il settentrione si volgeva a Ghilgal, che è di fronte alla salita di Adummim, a mezzogiorno del torrente; poi il confine passava alle acque di En-Semes, e le sue uscite erano a En-Roghel.

8 Il confine saliva per la valle del figlio di Innom, verso il lato del Gebusei dal mezzogiorno; questa è Gerusalemme. E il confine saliva verso il capo del monte che è di fronte al volto della valle di Innom, verso il mare, che è all'estremità della valle di Refaim, verso il settentrione.

9 Il confine si estende dal capo del monte alla fontana delle acque di Neftoah, e prosegue verso le città del monte Efron; il confine gira verso Baala, che è Kiriat-Iearim.

10 Il confine girava da Baala verso il mare, al monte Seir, e passava alla spalla del monte Iearim dal settentrione, che è Chesalon, e scendeva a Bet-Semes, e passava a Timna.

11 Il confine usciva verso la spalla di Ekron a settentrione; poi il confine si volgeva verso Sicron, passava il monte Baala e usciva a Iabneel; e le uscite del confine erano verso il mare.

12 E il confine del mare era il mare grande, e questo confine era il confine dei figli di Giuda, tutto intorno, secondo le loro famiglie.

13 A Caleb, figlio di Gefunne, diede una parte in mezzo ai figli di Giuda, secondo la parola dell'Eterno a Giosuè: Kiriat-Arba, padre di Anak, cioè Ebron.

14 E Caleb scacciò di là i tre figli di Anak: Scesai, Achiman e Talmai, nati in casa di Anak.

15 Salì di là agli abitanti di Debir; e il nome di Debir prima era Cariat-Sanna, prima.

16 E Caleb disse: "Chi colpirà Cariat-Sanna e la prenderà, io gli darò Acsa, mia figlia, per donna."

17 Otniel, figlio di Kenaz, fratello di Caleb, la conquistò, e le diede Acsa, sua figlia, come donna.

18 E quando ella giunse, lo incitò a chiedere a suo padre un campo, e scese dall'asino, e Caleb le disse: "Che hai?"

19 E lei disse: "Dammi una benedizione, poiché mi hai dato la terra del mezzogiorno; dammi anche sorgenti d'acqua." E lui le diede le sorgenti superiori e le sorgenti inferiori.

20 Questa è l'eredità della tribù dei figli di Giuda, secondo le loro famiglie.

21 Le città erano dall'estremità della tribù dei figli di Giuda fino al confine di Edom, verso il mezzogiorno: Kabtseel, Eder e Iagur.

22 China, Dimona e Adada.

23 Kedes, Cazor e Itnan.

24 Zif, Telem e Bealot.

25 Cazor-Cadatta, e Cariot, Cezron, che è Cazor.

26 Amam, Sema e Molada.

27 Cazar-Gadda, Esmòn e Bet-Palet.

28 Cazar-Sual, Bersabea e Biziotia.

29 Baala, Iim e Asem.

30 Eltolad, Chesil e Corma.

31 Ziclag, Madmanna e Sansanna.

32 Lebaot, Sielchim, Ain e Rimmon: tutte le città, ventinove, con i loro villaggi.

33 Nella pianura: Estaol, Tsorea e Asna.

34 Zanoach ed En-Gannim, Tappuach ed Enaim.

35 Iarmut e Adullam, Soco e Azeca.

36 Saaraim e Aditaim e Ghedera e Ghederotaim: quattordici città con i loro villaggi.

37 Tsenan, Adasa e Migdol-Gad.

38 Dilean, Mitspa e Iocteel.

39 Lachis, Boscat ed Eglon.

40 Cabbon, Lacmas e Chetlis.

41 Ghederot, Bet-Dagon, Naama e Makkeda: sedici città con i loro villaggi.

42 Libna, Eter e Asan.

43 Iefte, Asna e Netsib.

44 Keila, Acazib e Maresa: nove città con i loro villaggi.

45 Ekron con le sue figlie e i suoi villaggi.

46 Da Ekron fino al mare, tutto ciò che era presso la mano di Asdod, con i suoi villaggi.

47 Asdod con le sue figlie e i suoi villaggi, Gaza con le sue figlie e i suoi villaggi, fino al torrente d'Egitto, e il mare con il suo confine e il confine.

48 E nel monte: Samir, Iattir e Soco.

49 Danna e Cariat-Sanna, essa è Debir.

50 Anab, Estemoa e Anim.

51 Gosen, Colon e Ghilo: undici città con i loro villaggi.

52 Arab, Duma ed Escean.

53 Ianum, e Bet-Tappuach, e Afeca.

54 Cumta e Kiriat-Arba, che è Ebron, e Zior: nove città e i loro villaggi.

55 Maon, Carmelo, Zif e Iutta.

56 Izreel, Iokdeam e Zanoach.

57 Caino, Ghibea e Timna: dieci città e i loro villaggi.

58 Calcul, Bet-Tsur e Ghedor.

59 Maarat, Bet-Anot ed Eltekon: sei città con i loro villaggi.

60 Kiriat-Baal, cioè Kiriat-Iearim, e Rabba: due città e i loro villaggi.

61 Nel deserto: Bet-Araba, Middin e Secaca.

62 Nibsan, e Ir-Hammelah, e En-Ghedi: sei città con i loro villaggi.

63 E i Gebusei che abitavano in Gerusalemme, i figli di Giuda non poterono scacciarli; e il Gebuseo abitò con i figli di Giuda in Gerusalemme fino al giorno d'oggi.

Joshua 16

1 La sorte toccò ai figli di Giuseppe, dal Giordano di Gerico alle acque di Gerico verso oriente, il deserto che sale da Gerico al monte di Betel.

2 E uscì da Betel verso Luz, e passò al confine dell'Archita, ad Atarot.

3 E discende verso il mare, al confine del Iafletita, fino al confine di Bet-Oron inferiore, e fino a Ghezer; e le sue uscite sono verso il mare.

4 I figli di Giuseppe, Manasse ed Efraim, ricevettero l'eredità.

5 Il confine dei figli di Efraim secondo le loro famiglie fu il confine della loro eredità a oriente, da Atarot-Adar fino a Bet-Oron superiore.

6 Il confine usciva verso il mare, da Micmetat a settentrione, e il confine girava verso oriente a Taanat-Silo, e lo oltrepassava dall'oriente di Ianoach.

7 E discendeva da Ianoach ad Atarot e a Naara, e giungeva a Gerico, e usciva al Giordano.

8 Da Tappuach il confine prosegue verso il mare, al torrente Kana, e le sue uscite sono al mare; questa è l'eredità della tribù dei figli di Efraim secondo le loro famiglie.

9 Le città messe a parte per i figli di Efraim in mezzo all'eredità dei figli di Manasse, tutte le città e i loro villaggi.

10 E non scacciarono il Cananeo che abitava in Ghezer; e il Cananeo abitò in mezzo a Efraim fino a questo giorno, e fu sottoposto a tributo.

Joshua 17

1 La sorte fu per la tribù di Manasse, perché egli era il primogenito di Giuseppe; a Machir, primogenito di Manasse, padre di Galaad, perché egli fu uomo di guerra, e a lui toccarono Galaad e Basan.

2 E ai figli di Manasse rimasti, secondo le loro famiglie: ai figli di Abiezer, e ai figli di Chelek, e ai figli di Asriel, e ai figli di Sichem, e ai figli di Chefer, e ai figli di Semida; questi sono i figli maschi di Manasse figlio di Giuseppe, secondo le loro famiglie.

3 E a Tselofehad figlio di Chefer, figlio di Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse, non c'erano figli maschi, ma solo figlie; e questi sono i nomi delle sue figlie: Macla, Noa, Ogla, Milca e Tirtsa.

4 Esse si avvicinarono davanti a Eleazar il sacerdote, davanti a Giosuè figlio di Nun, e davanti ai principi, dicendo: "L'Eterno ha comandato a Mosè di darci un'eredità in mezzo ai nostri fratelli." E diede loro, secondo il comando dell'Eterno, un'eredità in mezzo ai fratelli del loro padre.

5 Le parti di Manasse furono dieci, oltre alla terra di Galaad e di Basan, che è al di là del Giordano.

6 Poiché le figlie di Manasse ricevettero un'eredità in mezzo ai suoi figli, e la terra di Galaad appartenne ai figli rimanenti di Manasse.

7 Il confine di Manasse era da Aser a Micmetat, che è di fronte al volto di Sichem, e il confine andava a destra, verso gli abitanti di En-Tappuah.

8 A Manasse apparteneva la terra di Tappuach, e Tappuach era sul confine di Manasse, per i figli di Efraim.

9 Il confine scendeva al torrente di Kana, a mezzogiorno del torrente; queste città erano di Efraim in mezzo alle città di Manasse, e il confine di Manasse era dal settentrione del torrente, e la sua uscita era verso il mare.

10 A mezzogiorno Efraim, e a settentrione Manasse, e il mare era il suo confine; e ad Aser si estendevano da settentrione, e a Issacar da oriente.

11 Manasse ebbe, in Issacar e in Aser, Bet-Sean e le sue figlie, e Ibleam e le sue figlie, e gli abitanti di Dor e le sue figlie, e gli abitanti di En-Dor e le sue figlie, e gli abitanti di Taanac e le sue figlie, e gli abitanti di Meghiddo e le sue figlie: tre regioni.

12 I figli di Manasse non poterono scacciare gli abitanti di quelle città, e il Cananeo volle restare a dimorare in questa terra.

13 Quando i figli d'Israele divennero forti, imposero il Cananeo come tributo, ma non lo scacciarono del tutto.

14 I figli di Giuseppe parlarono a Giosuè, dicendo: "Perché mi hai dato in eredità una sola sorte e una sola parte, mentre io sono un popolo numeroso, fino a che l'Eterno mi ha benedetto fino ad ora?"

15 Giosuè disse loro: "Se sei un popolo numeroso, sali per te nella foresta e dissodati là nella terra del Perizzita e dei Refaim, perché il monte di Efraim è troppo angusto per te."

16 I figli di Giuseppe dissero: "Il monte non ci basta, e tutti i Cananei che abitano nella terra della valle hanno carri di ferro, sia quelli che sono in Bet-Sean e nelle sue figlie, sia quelli che sono nella valle di Izreel."

17 E Giosuè disse alla casa di Giuseppe, a Efraim e a Manasse, dicendo: "Tu sei un popolo numeroso e hai grande forza; non avrai una sola sorte."

18 Poiché il monte sarà tuo, poiché è una foresta, e la dissoderai, e le sue uscite saranno tue, poiché scaccerai il Cananeo, poiché ha carri di ferro, poiché è forte.

Joshua 18

1 Tutta la congregazione dei figli d'Israele si radunò a Silo, e vi collocarono la tenda di convegno; e la terra fu sottomessa davanti a loro.

2 E rimasero tra i figli d'Israele quelli che non avevano ricevuto la loro eredità: sette tribù.

3 Giosuè disse ai figli d'Israele: "Fino a quando sarete negligenti nell'entrare a possedere la terra che l'Eterno, il Dio dei vostri padri, vi ha dato?"

4 Date a voi stessi tre uomini per tribù, e io li manderò; essi si alzeranno, percorreranno la terra, e la scriveranno secondo la loro eredità, e verranno a me.

5 La divideranno in sette parti; Giuda resterà sul suo confine a mezzogiorno, e la casa di Giuseppe resterà sul loro confine a settentrione.

6 E voi scriverete la terra in sette parti e le porterete qui a me, e io tirerò la sorte per voi qui, davanti al volto dell'Eterno, nostro Dio.

7 Poiché non c'è parte per i Leviti in mezzo a voi, perché il sacerdozio dell'Eterno è la sua eredità; e Gad e Ruben e la metà della tribù di Manasse hanno preso la loro eredità al di là del Giordano, verso oriente, che Mosè, servo dell'Eterno, diede loro.

8 Gli uomini si alzarono e partirono; e Giosuè comandò a quelli che andavano a descrivere la terra, dicendo: "Andate, percorrete la terra, descrivetela, e tornate da me; e qui getterò per voi la sorte davanti al volto dell'Eterno, a Silo."

9 Gli uomini andarono, attraversarono la terra e la scrissero per le città in sette parti su un libro, poi vennero da Giosuè all'accampamento di Silo.

10 Giosuè gettò per loro la sorte a Silo davanti al volto dell'Eterno; e là Giosuè divise la terra ai figli d'Israele secondo le loro divisioni.

11 La sorte salì per la tribù dei figli di Beniamino secondo le loro famiglie, e il confine della loro sorte uscì tra i figli di Giuda e i figli di Giuseppe.

12 Il loro confine era dal lato del settentrione, dal Giordano; e il confine saliva alla spalla di Gerico dal settentrione, e saliva al monte verso il mare, e le sue uscite erano al deserto di Bet-Aven.

13 E il confine passava di là verso Luz, alla spalla di Luz a mezzogiorno, che è Betel; e il confine scendeva ad Atarot-Adar, sul monte che è a mezzogiorno di Bet-Oron inferiore.

14 Il confine si estende e gira verso il lato del mare, a mezzogiorno, dal monte che è di fronte al volto di Bet-Oron, a mezzogiorno; e le sue uscite vanno a Kiriat-Baal, che è Kiriat-Iearim, città dei figli di Giuda; questo è il lato del mare.

15 Il lato del mezzogiorno parte dall'estremità di Kiriat-Iearim, e il confine esce verso il mare, ed esce alla fontana delle acque di Neftoah.

16 Il confine scendeva all'estremità del monte che è di fronte al volto della valle del figlio di Innom, che è nella valle dei Refaim verso il settentrione; poi scendeva alla valle di Innom, alla spalla del Gebuseo verso il mezzogiorno, e scendeva a En-Roghel.

17 E dal settentrione esce verso En-Semes, e prosegue verso Ghelilòt, che è di fronte alla salita di Adummim, e scende alla pietra di Bocan, figlio di Ruben.

18 E passò alla spalla di fronte al deserto, verso il settentrione, e scese al deserto.

19 E il confine passa alla spalla di Bet-Cogla verso il settentrione, e l'uscita del confine va alla lingua del mare del sale verso il settentrione, all'estremità del Giordano verso il mezzogiorno; questo è il confine del mezzogiorno.

20 Il Giordano lo delimita dal lato dell'oriente; questa è l'eredità dei figli di Beniamino secondo i suoi confini, tutto intorno, secondo le loro famiglie.

21 Le città della tribù dei figli di Beniamino, secondo le loro famiglie, furono: Gerico, Bet-Cogla e la valle di Cheziz.

22 Bet-Araba, Tsemaraim e Betel.

23 e gli Avvim e Para e Ofra.

24 Chefarhaamonai, Ofni e Gheba: dodici città con i loro villaggi.

25 Gabaon e Rama e Berot.

26 e Mitspa, Chefira e Motsa.

27 Rekem, Irpeel e Tareala.

28 Zela, Elef, il Gebuseo, cioè Gerusalemme, Ghibeàt e Kiriat-Iearim: quattordici città con i loro villaggi. Questa è l'eredità dei figli di Beniamino, secondo le loro famiglie.

Joshua 19

1 La seconda sorte toccò a Simeone, per la tribù dei figli di Simeone secondo le loro famiglie; e la loro eredità fu in mezzo all'eredità dei figli di Giuda.

2 La loro eredità comprendeva Bersabea, Seba e Molada.

3 Cazar-Sual, Bala e Asem.

4 Eltolad, Betul e Corma.

5 Ziclag, Bet-Marcabot e Cazar-Susa.

6 Bet-Lebaot e Saruchen: tredici città con i loro villaggi.

7 Ain, Rimmon, Eter e Asan: quattro città e i loro villaggi.

8 E tutti i villaggi che erano intorno a queste città, fino a Baalat-Beer, Rama del mezzogiorno: questa è l'eredità della tribù dei figli di Simeone, secondo le loro famiglie.

9 Dal territorio dei figli di Giuda fu l'eredità dei figli di Simeone, perché la parte dei figli di Giuda era troppo grande per loro, e i figli di Simeone ereditarono in mezzo alla loro eredità.

10 La terza sorte toccò ai figli di Zabulon secondo le loro famiglie, e il confine della loro eredità arrivò fino a Sarid.

11 Il loro confine saliva verso il mare e a Mareala, e toccava Dabbeset, e giungeva al torrente che è di fronte a Iokneam.

12 E il confine tornava da Sarid verso oriente, dal sorgere del sole, fino al confine di Cislot-Tabor, e usciva a Dabrat, e saliva a Iafia.

13 Da là passava verso oriente, a Gat-Chefer, a Et-Catsin, e usciva a Rimmon, il segnato, a Nea.

14 Il confine lo girava dal settentrione verso Cannaton, e le sue uscite erano la valle di Iftach-El.

15 Cattat, Naalal, Scimron, Ideala e Betlemme: dodici città con i loro villaggi.

16 Questa è l'eredità dei figli di Zabulon secondo le loro famiglie: queste città e i loro villaggi.

17 La quarta sorte uscì per Issacar, per i figli di Issacar secondo le loro famiglie.

18 Il loro confine era Izreel, Chesullot e Sunem.

19 Cafaraim, Scion e Anacarat.

20 e Rabbìt, e Kision, e Abez.

21 Remet, En-Gannim, En-Hadda e Bet-Passez.

22 Il confine toccava Tabor, Sacatsom e Bet-Semes, e le uscite del loro confine erano al Giordano: sedici città con i loro villaggi.

23 Questa è l'eredità della tribù dei figli di Issacar secondo le loro famiglie: le città e i loro villaggi.

24 La quinta sorte uscì per la tribù dei figli di Aser, secondo le loro famiglie.

25 Il loro confine era Elcat, Cali, Beten e Acasaf.

26 e Allammelec, e Amad, e Misal; e giunge al Carmelo verso il mare, e a Scihor-Libnat.

27 E poi il confine tornava verso oriente, a Bet-Dagon, e toccava Zabulon e la valle di Iftach-El a settentrione, Bet-Emek e Neiel, e usciva a Cabul, a sinistra, verso il sole.

28 Ebron, Recob, Camòn e Kana, fino a Sidone la grande.

29 Il confine tornava a Rama, e fino alla città fortezza di Tiro; poi il confine tornava a Cosa, e le sue uscite erano verso il mare, dalla regione di Acazib.

30 Ummah, Afek e Recob: ventidue città con i loro villaggi.

31 Questa è l'eredità della tribù dei figli di Aser secondo le loro famiglie: queste città e i loro villaggi.

32 Ai figli di Neftali uscì la sesta sorte, ai figli di Neftali secondo le loro famiglie.

33 Il loro confine era da Elef, da Allon a Tsaannaim, e Adami a Nekeb, e Iabneel fino a Lakkum; e le sue uscite erano il Giordano.

34 Il confine volgeva verso il mare ad Aznot-Tabor, e di là usciva a Cuccoc, e toccava Zabulon dal mezzogiorno, e Aser dal mare, e Giuda al Giordano, verso l'oriente del sole.

35 E le città fortificate: Ziddim, Tser, Cammat, Raccat e Cinneret.

36 Adama, Rama e Cazor.

37 Kedes, Edrei ed En-Hatsor.

38 Ireon, Migdol-El, Corem, Bet-Anat e Bet-Semes: diciannove città con i loro villaggi.

39 Questa è l'eredità della tribù dei figli di Neftali secondo le loro famiglie: le città e i loro villaggi.

40 Per la tribù dei figli di Dan, secondo le loro famiglie, uscì la settima sorte.

41 Il confine della loro eredità era Tsorea ed Estaol e Ir-Semes.

42 Saalbim, Aialon e Itla.

43 Elon, Timna ed Ekron.

44 Elteke, Ghibbeton e Baalat.

45 Iehud e Bene-Berak e Gat-Rimmon.

46 Le acque di Me-Iarkon e Raccon, con il confine di fronte a Giaffa.

47 Il confine dei figli di Dan uscì da loro; e i figli di Dan salirono e combatterono contro Lesem, e la presero e la colpirono con la bocca della spada, e la possedettero e abitarono in essa, e chiamarono Lesem Dan, secondo il nome di Dan loro padre.

48 Questa è l'eredità della tribù dei figli di Dan secondo le loro famiglie: queste città e i loro villaggi.

49 Finito di spartire la terra secondo i suoi confini, i figli d'Israele diedero un'eredità a Giosuè figlio di Nun in mezzo a loro.

50 Per comando dell'Eterno gli diedero la città che aveva chiesto, Timnat-Serach, sul monte di Efraim; e costruì la città e vi abitò.

51 Queste sono le eredità che Eleazar il sacerdote, e Giosuè figlio di Nun, e i capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele, spartirono a sorte in Silo davanti all'Eterno, all'ingresso della tenda di convegno; e finirono di dividere la terra.

Joshua 20

1 L'Eterno parlò a Giosuè, dicendo:

2 Parla ai figli d'Israele, dicendo: "Datevi le città di rifugio, delle quali vi ho parlato per mezzo della mano di Mosè."

3 perché vi fugga l'omicida che ha colpito un'anima per errore, senza conoscenza; e vi saranno come rifugio dal vendicatore del sangue.

4 E fugga a una di queste città, e si fermi all'ingresso della porta della città, e dica le sue parole agli orecchi degli anziani di quella città; ed essi lo accoglieranno nella città presso di loro, e gli daranno un luogo, e abiterà con loro.

5 E se il vendicatore del sangue lo insegue, non consegneranno l'omicida nella sua mano, perché senza conoscenza ha colpito il suo prossimo, e non era suo nemico dal tempo passato.

6 E dimorerà in quella città, finché stia davanti al volto della congregazione per il giudizio, fino alla morte del sommo sacerdote che sarà in quei giorni; allora l'omicida ritornerà e verrà alla sua città e alla sua casa, alla città da cui era fuggito.

7 E consacrarono Kedes in Galilea, sul monte di Neftali, e Sichem, sul monte di Efraim, e Kiriat-Arba, che è Ebron, sul monte di Giuda.

8 E dall'altro lato del Giordano, da Gerico verso oriente, diedero Betser nel deserto, nella pianura, dalla tribù di Ruben; e Ramot in Galaad, dalla tribù di Gad; e Golan in Basan, dalla tribù di Manasse.

9 Queste furono le città di rifugio per tutti i figli d'Israele e per lo straniero che soggiorna in mezzo a loro, perché vi fugga chiunque colpisca un'anima per errore, e non muoia per mano del vendicatore del sangue, finché non stia davanti alla congregazione.

Joshua 21

1 I capi dei padri dei Leviti si avvicinarono a Eleazar il sacerdote, a Giosuè figlio di Nun e ai capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele.

2 Parlarono loro a Silo, nella terra di Canaan, dicendo: "L'Eterno ha comandato per mano di Mosè di darci città per abitarvi, e il loro contado per il nostro bestiame."

3 I figli d'Israele diedero ai Leviti dalla loro eredità, secondo la parola dell'Eterno, queste città e i loro contadi.

4 La sorte uscì per le famiglie dei Keatiti; e fu per i figli di Aronne il sacerdote, tra i Leviti, dalla tribù di Giuda, dalla tribù dei Simeoniti e dalla tribù di Beniamino, mediante la sorte, tredici città.

5 E ai figli di Keat rimasti, dalle famiglie della tribù di Efraim e dalla tribù di Dan e dalla metà della tribù di Manasse, per sorte, dieci città.

6 Ai figli di Gherson, dalle famiglie della tribù di Issacar e dalla tribù di Aser e dalla tribù di Neftali e dalla metà della tribù di Manasse in Basan, per sorte, tredici città.

7 Ai figli di Merari, secondo le loro famiglie, dalla tribù di Ruben e dalla tribù di Gad e dalla tribù di Zabulon, dodici città.

8 I figli d'Israele diedero ai Leviti queste città e i loro contadi, come l'Eterno aveva comandato per mano di Mosè, mediante la sorte.

9 Diedero dalla tribù dei figli di Giuda e dalla tribù dei figli di Simeone queste città, che egli chiamò per nome.

10 E ai figli di Aronne, delle famiglie dei Keatiti, dei figli di Levi, fu la sorte prima.

11 E diedero loro Kiriat-Arba, padre di Anak, cioè Ebron, sul monte di Giuda, e il suo contado intorno ad essa.

12 E il campo della città e i suoi villaggi diedero a Caleb, figlio di Gefunne, in sua possessione.

13 Ai figli di Aronne, il sacerdote, diedero la città di rifugio per l'omicida: Ebron con il suo contado, e Libna con il suo contado.

14 e Iattir con il suo contado, ed Estemoa con il suo contado.

15 e Colon col suo contado, e Debir col suo contado.

16 E Ain con il suo contado, e Iutta con il suo contado, e Bet-Semes con il suo contado: nove città da queste due tribù.

17 E dalla tribù di Beniamino: Gabaon con il suo contado, Gheba con il suo contado.

18 Anatot e il suo contado, e Almon e il suo contado: quattro città.

19 Tutte le città dei figli di Aronne, i sacerdoti, erano tredici città con i loro contadi.

20 E alle famiglie dei figli di Keat, i Leviti, i rimanenti dei figli di Keat, le loro città della sorte furono dalla tribù di Efraim.

21 Essi diedero loro la città di rifugio per l'omicida, Sichem e il suo contado sul monte di Efraim, e Ghezer e il suo contado.

22 E Cibzaim con il suo contado, e Bet-Oron con il suo contado: quattro città.

23 E dalla tribù di Dan, Elteke e il suo contado, Ghibbeton e il suo contado.

24 Aialon e il suo contado, Gat-Rimmon e il suo contado: quattro città.

25 e dalla metà della tribù di Manasse, Taanac e il suo contado, e Gat-Rimmon e il suo contado: due città.

26 Tutte le città erano dieci con il loro contado, per le famiglie dei figli di Keat che rimanevano.

27 E ai figli di Gherson, dalle famiglie dei Leviti, dalla metà della tribù di Manasse, la città di rifugio per l'omicida, Golan in Basan e il suo contado, e Beestrà e il suo contado: due città.

28 Dalla tribù di Issacar: Kision e il suo contado, Dabrat e il suo contado.

29 Iarmut e il suo contado, En-Gannim e il suo contado: quattro città.

30 Dalla tribù di Aser: Misal e il suo contado, Abdon e il suo contado.

31 Elcat e il suo contado, e Recob e il suo contado: quattro città.

32 Dalla tribù di Neftali, la città di rifugio per l'omicida, Kedes in Galilea con il suo contado, e Cammot-Dor con il suo contado, e Cartan con il suo contado: tre città.

33 Tutte le città dei Ghersoniti secondo le loro famiglie: tredici città con i loro contadi.

34 E alle famiglie dei figli di Merari, i Leviti rimanenti, dalla tribù di Zabulon: Iokneam e il suo contado, Karta e il suo contado.

35 Dimna e il suo contado, Naalal e il suo contado: quattro città.

36 Dalla tribù di Ruben, Betser e il suo contado, e Iaaz e il suo contado.

37 Kedemot e il suo contado, e Mefaàt e il suo contado: quattro città.

38 Dalla tribù di Gad, la città di rifugio per l'omicida: Ramot di Galaad con il suo contado, e Mahanaim con il suo contado.

39 Esebon e il suo contado, Iaezer e il suo contado: in tutto quattro città.

40 Tutte le città per i figli di Merari secondo le loro famiglie, le rimanenti dalle famiglie dei Leviti, e la loro sorte fu dodici città.

41 Tutte le città dei Leviti, in mezzo alla possessione dei figli d'Israele, erano quarantotto città con i loro contadi.

42 Queste città erano ciascuna città con il suo contado intorno ad essa; così per tutte queste città.

43 L'Eterno diede a Israele tutto il paese che aveva giurato di dare ai loro padri; ed essi lo possedettero e vi abitarono.

44 L'Eterno diede loro riposo intorno, secondo tutto ciò che aveva giurato ai loro padri; e nessun uomo dei loro nemici rimase in piedi davanti a loro; l'Eterno consegnò nelle loro mani tutti i loro nemici.

45 Non cadde alcuna parola di tutto il bene che l'Eterno aveva detto alla casa d'Israele; tutto si compì.
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1 Allora Giosuè chiamò i Rubeniti, i Gadita e la metà della tribù di Manasse.

2 E disse loro: "Voi avete osservato tutto ciò che Mosè, servo dell'Eterno, vi ha comandato, e avete ascoltato la mia voce in tutto ciò che vi ho comandato."

3 Non avete abbandonato i vostri fratelli per molti giorni fino a questo giorno, e avete custodito la custodia del comandamento dell'Eterno, il vostro Dio.

4 Ora l'Eterno, il vostro Dio, ha dato riposo ai vostri fratelli, come aveva loro promesso; ora dunque voltatevi e andate alle vostre tende, nella terra della vostra possessione, che Mosè, servo dell'Eterno, vi ha dato al di là del Giordano.

5 Soltanto abbiate gran cura di mettere in pratica il comandamento e la legge che Mosè, servo dell'Eterno, vi ha ordinato: amare l'Eterno, il vostro Dio, camminare in tutte le sue vie, osservare i suoi comandamenti, rimanere attaccati a lui e servirlo con tutto il vostro cuore e con tutta la vostra anima.

6 E Giosuè li benedisse e li congedò, e se ne andarono alle loro tende.

7 E alla metà della tribù di Manasse, Mosè diede in Basan; e all'altra metà Giosuè diede con i loro fratelli al di là del Giordano verso il mare; e anche, quando Giosuè li rimandò alle loro tende, li benedisse.

8 E disse loro: "Con grande ricchezza tornate alle vostre tende, e con molto bestiame, con argento e con oro, con rame e con ferro, e con moltissimi mantelli; dividete il bottino dei vostri nemici con i vostri fratelli."

9 I figli di Ruben e i figli di Gad e la metà della tribù di Manasse tornarono e partirono dai figli d'Israele da Silo, che è nella terra di Canaan, per andare alla terra di Galaad, alla terra della loro possessione, che avevano posseduta, secondo il comando dell'Eterno per mano di Mosè.

10 Giunsero alla regione del Giordano, che è nella terra di Canaan, e i figli di Ruben, i figli di Gad e la metà della tribù di Manasse costruirono là un altare sul Giordano, un altare grande d'aspetto.

11 E i figli d'Israele udirono dire: "Ecco, i figli di Ruben e i figli di Gad e la metà della tribù di Manasse hanno costruito l'altare di fronte alla terra di Canaan, nella regione del Giordano, al lato dei figli d'Israele."

12 I figli d'Israele udirono, e tutta la congregazione dei figli d'Israele si radunò a Silo per salire contro di loro con l'esercito.

13 I figli d'Israele inviarono ai figli di Ruben, ai figli di Gad e alla metà della tribù di Manasse, nella terra di Galaad, Fineas figlio di Eleazar il sacerdote.

14 E dieci principi con lui, un principe per ogni casa paterna di tutte le tribù d'Israele, ed essi erano capi della casa dei loro padri, uomini delle migliaia d'Israele.

15 Vennero ai figli di Ruben, ai figli di Gad e alla metà della tribù di Manasse, nella terra di Galaad, e parlarono con loro, dicendo:

16 Così dice tutta la congregazione dell'Eterno: "Che infedeltà è questa che avete commesso contro il Dio d'Israele, per tornare oggi dall'andare dietro all'Eterno, costruendovi un altare per ribellarvi oggi contro l'Eterno?"

17 È forse troppo poca per noi l'iniquità di Peor, dalla quale non ci siamo purificati fino a questo giorno, e la piaga venne sulla congregazione dell'Eterno?

18 Ma voi oggi vi allontanate dall'Eterno; e avverrà che vi ribellerete oggi contro l'Eterno, e domani egli si adirerà contro tutta la congregazione d'Israele.

19 Ma se la terra della vostra possessione è impura, passate nella terra della possessione dell'Eterno, dove dimora il tabernacolo dell'Eterno, e prendete possessione in mezzo a noi; e non ribellatevi contro l'Eterno, e non ribellatevi contro di noi, costruendovi un altare oltre all'altare dell'Eterno nostro Dio.

20 Non ha forse Acan, figlio di Zerach, commesso un'infedeltà nell'interdetto, e su tutta la congregazione d'Israele è venuta l'ira, mentre egli era un solo uomo e non è morto nella sua iniquità?

21 I figli di Ruben e i figli di Gad e la metà della tribù di Manasse risposero e parlarono ai capi delle migliaia d'Israele.

22 Dio, Dio l'Eterno, Dio, Dio l'Eterno, egli conosce, e Israele, egli saprà; se in ribellione o se in infedeltà contro l'Eterno, non salvarci in questo giorno.

23 Se abbiamo costruito un altare per allontanarci dal seguire l'Eterno, o per offrire su di esso olocausto e offerta, o per fare su di esso sacrifici di pace, l'Eterno stesso lo richieda.

24 E se non per ansia, per una questione, abbiamo fatto questo, dicendo: "Domani i vostri figli diranno ai nostri figli: 'Che cosa avete voi con l'Eterno, il Dio d'Israele?'"

25 L'Eterno ha posto un confine tra noi e voi, figli di Ruben e figli di Gad, il Giordano; non avete parte nell'Eterno, e i vostri figli faranno cessare i nostri figli dal temere l'Eterno.

26 E abbiamo detto: "Facciamo ora per noi, per costruire l'altare, non per olocausto e non per sacrificio."

27 Poiché è un testimone tra noi e voi, e tra le nostre generazioni dopo di noi, per compiere il servizio dell'Eterno davanti al suo volto con i nostri olocausti, con i nostri sacrifici e con i nostri sacrifici di pace; e i vostri figli non diranno domani ai nostri figli: "Non avete parte nell'Eterno".

28 E abbiamo detto: "E avverrà che quando ci diranno, a noi e alle nostre generazioni, domani, allora diremo: 'Guardate il modello dell'altare dell'Eterno che i nostri padri hanno fatto, non per olocausto né per sacrificio, ma esso è testimone tra noi e voi.'"

29 Lungi da noi il ribellarci contro l'Eterno e il tornare oggi dall'andare dietro all'Eterno, costruendo un altare per olocausto, per offerta e per sacrificio, oltre all'altare dell'Eterno nostro Dio che è davanti al volto del suo tabernacolo.

30 Fineas il sacerdote e i principi della congregazione e i capi delle migliaia d'Israele che erano con lui udirono le parole che i figli di Ruben e i figli di Gad e i figli di Manasse avevano pronunciato, e ciò fu gradito ai loro occhi.

31 E Fineas, figlio del sacerdote Eleazar, disse ai figli di Ruben, ai figli di Gad e ai figli di Manasse: "Oggi sappiamo che l'Eterno è in mezzo a noi, perché non avete commesso questa infedeltà contro l'Eterno; allora avete liberato i figli d'Israele dalla mano dell'Eterno."

32 Fineas figlio di Eleazar, il sacerdote, e i principi tornarono dai figli di Ruben e dai figli di Gad, dalla terra di Galaad, alla terra di Canaan, ai figli d'Israele, e riportarono loro la parola.

33 La cosa piacque agli occhi dei figli d'Israele, e i figli d'Israele benedissero Dio, e non dissero di salire contro di loro per l'esercito, per distruggere la terra nella quale abitavano i figli di Ruben e i figli di Gad.

34 I figli di Ruben e i figli di Gad chiamarono l'altare: "Testimone tra noi che l'Eterno è Dio".

Joshua 23

1 E avvenne dopo molti giorni, dopo che l'Eterno aveva dato riposo a Israele da tutti i loro nemici intorno, e Giosuè era vecchio, avanzato nei giorni.

2 Giosuè chiamò tutto Israele, i suoi anziani, i suoi capi, i suoi giudici e i suoi ufficiali, e disse loro: "Io sono invecchiato, sono giunto ai giorni."

3 E voi avete visto tutto ciò che l'Eterno, il vostro Dio, ha fatto a tutte queste nazioni davanti a voi, perché l'Eterno, il vostro Dio, è colui che combatte per voi.

4 Ecco, io vi ho assegnato in eredità queste nazioni rimaste, per le vostre tribù, dal Giordano, e tutte le nazioni che ho sterminato, fino al mare grande, all'ingresso del sole.

5 L'Eterno, il vostro Dio, li scaccerà davanti a voi e li spoglierà dalla vostra presenza; e voi possederete la loro terra, come l'Eterno, il vostro Dio, vi ha detto.

6 Siate molto forti nel custodire e nel mettere in pratica tutto ciò che è scritto nel libro della legge di Mosè, senza deviare da esso né a destra né a sinistra.

7 per non mescolarvi con queste nazioni che rimangono con voi, e non menzionerete il nome dei loro dèi, né farete giurare, né li servirete, né vi prostrerete davanti a loro.

8 Ma all'Eterno, il vostro Dio, resterete attaccati, come avete fatto fino a questo giorno.

9 L'Eterno ha scacciato davanti al vostro volto nazioni grandi e potenti, e nessun uomo ha resistito davanti al vostro volto fino a questo giorno.

10 Un solo uomo di voi ne inseguirà mille, perché l'Eterno, il vostro Dio, è colui che combatte per voi, come vi ha detto.

11 Vigilate molto sulle vostre anime, per amare l'Eterno, il vostro Dio.

12 Ma se voi vi volgete indietro e vi unite al resto di queste nazioni che rimangono con voi, e vi imparentate con loro, e entrate in mezzo a loro ed esse in mezzo a voi,

13 Sappiate con certezza che l'Eterno, il vostro Dio, non continuerà a scacciare queste nazioni davanti al vostro volto; ed esse saranno per voi una trappola e un laccio, un flagello ai vostri lati e spine ai vostri occhi, finché perirete da questa buona terra che l'Eterno, il vostro Dio, vi ha dato.

14 Ed ecco, oggi io vado per la via di tutta la terra; e voi saprete con tutto il vostro cuore e con tutta la vostra anima che non è caduta una sola parola di tutte le buone parole che l'Eterno, il vostro Dio, ha detto riguardo a voi; tutte sono giunte a voi, non ne è caduta una sola parola.

15 E sarà che, come è venuta su di voi tutta la buona cosa che l'Eterno, il vostro Dio, vi ha detto, così l'Eterno farà venire su di voi tutta la cosa cattiva, finché vi abbia distrutti da sopra questa buona terra che l'Eterno, il vostro Dio, vi ha dato.

16 Quando trasgredirete il patto dell'Eterno, il vostro Dio, che vi ha comandato, e andrete e servirete altri dèi e vi prostrerete davanti a loro, allora l'ira dell'Eterno si accenderà contro di voi, e perirete in velocità dalla buona terra che vi ha dato.

Joshua 24

1 Giosuè radunò tutte le tribù d'Israele a Sichem, e chiamò gli anziani d'Israele, i suoi capi, i suoi giudici e i suoi ufficiali, ed essi si presentarono davanti al volto di Dio.

2 Giosuè disse a tutto il popolo: "Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Al di là del fiume abitarono i vostri padri fin dall'eternità, Terach, padre di Abramo e padre di Nacor, e servirono altri dèi."

3 E presi vostro padre Abramo dall'altra parte del fiume e lo condussi per tutta la terra di Canaan, e moltiplicai il suo seme, e gli diedi Isacco.

4 E diedi a Isacco Giacobbe ed Esaù, e diedi a Esaù il monte di Seir perché lo possedesse; ma Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto.

5 E mandai Mosè e Aronne, e colpii l'Egitto come feci in mezzo a loro, e dopo vi feci uscire.

6 Io feci uscire i vostri padri dall'Egitto, e voi giungeste al mare; e gli Egiziani inseguirono i vostri padri con carri e cavalieri fino al Mar dei Giunchi.

7 E gridarono all'Eterno, ed egli pose tenebre tra voi e gli Egiziani, e fece venire su di loro il mare, che li coprì; e i vostri occhi videro ciò che feci in Egitto; e dimoraste nel deserto molti giorni.

8 Vi condussi nella terra dell'Amoreo che abitava al di là del Giordano, ed essi combatterono contro di voi; e li diedi nelle vostre mani, e possedeste la loro terra, e li distrussi davanti al vostro volto.

9 Balak figlio di Tsippor, re di Moab, si levò e combatté contro Israele; e mandò a chiamare Balaam figlio di Beor per maledirvi.

10 E non volli ascoltare Balaam, ed egli vi benedisse ripetutamente, e vi liberai dalla sua mano.

11 Attraversaste il Giordano e giungeste a Gerico, e i signori di Gerico, l'Amoreo, il Perizzita, il Cananeo, l'Hitteo, il Gergeseo, l'Eveo e il Gebuseo, combatterono contro di voi, e io li diedi nelle vostre mani.

12 E mandai il calabrone davanti a voi, ed esso li scacciò dal vostro volto: i due re dell'Amoreo, non con la tua spada né con il tuo arco.

13 Vi diedi una terra sulla quale non avevi faticato, e città che non avevate costruito, e vi abitaste in esse; vigne e olivi che non avevate piantato, voi mangiate.

14 Ora temete l'Eterno e servitelo con integrità e verità; e rimuovete gli dèi che i vostri padri servirono al di là del fiume e in Egitto, e servite l'Eterno.

15 E se vi sembra male ai vostri occhi servire all'Eterno, scegliete oggi per voi stessi chi servire: se gli dèi che i vostri padri servirono al di là del fiume, o gli dèi degli Amorei, nella cui terra abitate; ma io e la mia casa serviremo all'Eterno.

16 Il popolo rispose e disse: "Lungi da noi l'abbandonare l'Eterno per servire altri dèi."

17 Poiché l'Eterno, il nostro Dio, è colui che ha fatto salire noi e i nostri padri dalla terra d'Egitto, dalla casa di servitù, e che ha fatto davanti ai nostri occhi questi grandi segni, e ci ha custoditi in tutta la via per la quale abbiamo camminato, e fra tutti i popoli in mezzo ai quali siamo passati.

18 L'Eterno scacciò davanti a noi tutti i popoli, e l'Amoreo che abitava la terra; anche noi serviremo l'Eterno, perché egli è il nostro Dio.

19 Giosuè disse al popolo: "Non potrete servire l'Eterno, perché egli è un Dio santo, è un Dio geloso; non perdonerà le vostre trasgressioni né i vostri peccati."

20 Se voi abbandonate l'Eterno e servite dèi stranieri, egli si volgerà e vi farà del male e vi consumerà, dopo che vi ha fatto del bene.

21 Il popolo disse a Giosuè: "No, ma serviremo l'Eterno."

22 Allora Giosuè disse al popolo: "Voi siete testimoni contro voi stessi che avete scelto per voi l'Eterno per servirlo". E quelli dissero: "Siamo testimoni".

23 Ora dunque, togliete gli dèi stranieri che sono in mezzo a voi, e rivolgete il vostro cuore all'Eterno, Dio d'Israele.

24 Il popolo disse a Giosuè: "Serviremo l'Eterno, il nostro Dio, e obbediremo alla sua voce."

25 In quel giorno Giosuè fece un patto con il popolo, e stabilì per loro uno statuto e un giudizio a Sichem.

26 Giosuè scrisse queste parole nel libro della legge di Dio, e prese una grande pietra e la eresse là sotto la quercia che era nel santuario dell'Eterno.

27 Giosuè disse a tutto il popolo: "Ecco, questa pietra sarà per noi una testimonianza, perché essa ha udito tutte le parole dell'Eterno che egli ha pronunciato con noi; e sarà tra voi una testimonianza, affinché non rinneghiate il vostro Dio."

28 Giosuè rimandò il popolo, ciascun uomo alla sua eredità.

29 Dopo queste parole, morì Giosuè figlio di Nun, servo dell'Eterno, all'età di cento dieci anni.

30 Lo seppellirono nel confine della sua eredità a Timnat-Serach, che è sul monte di Efraim, a settentrione del monte di Gaas.

31 Israele servì l'Eterno per tutti i giorni di Giosuè e per tutti i giorni degli anziani che prolungarono i giorni dopo Giosuè, e che conoscevano tutta l'opera che l'Eterno aveva fatto per Israele.

32 E le ossa di Giuseppe, che i figli d'Israele avevano portato su dall'Egitto, le seppellirono a Sichem, nella parte del campo che Giacobbe aveva comprato dai figli di Emor, padre di Sichem, per cento pezzi d'argento; e divennero eredità per i figli di Giuseppe.

33 Eleazar, figlio di Aronne, morì, e lo seppellirono sulla collina di Fineas, suo figlio, che gli era stata data sul monte di Efraim.


Judges

Judges 1

1 Dopo la morte di Giosuè, i figli d'Israele interrogarono l'Eterno, dicendo: "Chi salirà per noi contro il Cananeo, all'inizio, per combattere contro di lui?"

2 L'Eterno disse: "Giuda salirà; ecco, ho dato la terra nella sua mano."

3 Giuda disse a Simeone suo fratello: "Sali con me nella mia sorte, e combattiamo contro il Cananeo, e anch'io andrò con te nella tua sorte." E Simeone andò con lui.

4 Giuda salì, e l'Eterno diede il Cananeo e il Perizzita nelle loro mani, e li colpirono a Bezek, diecimila uomini.

5 Trovarono Adoni-Bezek a Bezek, e combatterono contro di lui, e colpirono il Cananeo e il Perizzita.

6 Adoni-Bezek fuggì, e lo inseguirono; lo catturarono e tagliarono i pollici delle sue mani e dei suoi piedi.

7 Adoni-Bezek disse: "Settanta re, con i pollici delle loro mani e dei loro piedi mozzati, raccoglievano sotto la mia tavola; come ho fatto, così Dio mi ha ripagato." E lo portarono a Gerusalemme, e là morì.

8 I figli di Giuda combatterono contro Gerusalemme, la catturarono, la colpirono a fil di spada, e la città la diedero al fuoco.

9 E dopo, i figli di Giuda scesero per combattere contro il Cananeo che abitava sul monte, nel mezzogiorno e nella pianura.

10 Giuda andò contro il Cananeo che abitava in Ebron, e il nome di Ebron prima era Kiriat-Arba; e colpirono Scesai, Achiman e Talmai.

11 E andò di là agli abitanti di Debir; e il nome di Debir prima era Cariat-Sanna, prima.

12 Allora Caleb disse: "Chi colpirà Cariat-Sanna e la prenderà, io gli darò Acsa, mia figlia, per donna."

13 Otniel, figlio di Kenaz, fratello minore di Caleb, la conquistò; e gli diede Acsa, sua figlia, come donna.

14 Quando ella giunse, lo spinse a chiedere a suo padre il campo, e scese dall'asino; e Caleb le disse: "Che hai?"

15 E lei gli disse: "Dammi una benedizione, poiché mi hai dato una terra del mezzogiorno, e dammi anche sorgenti d'acqua." E Caleb le diede le sorgenti superiori e le sorgenti inferiori.

16 I figli del Chenita, suocero di Mosè, salirono dalla città delle palme con i figli di Giuda nel deserto di Giuda, che è a mezzogiorno di Arad; e andarono e abitarono con il popolo.

17 Allora Giuda andò con Simeone suo fratello, e colpirono il Cananeo che abitava a Zefat, e la votarono allo sterminio, e chiamò il nome della città Corma.

18 Giuda conquistò Gaza e il suo confine, e Ascalona e il suo confine, e Ekron e il suo confine.

19 L'Eterno fu con Giuda, ed egli conquistò il monte, ma non poté scacciare gli abitanti della valle, perché avevano carri di ferro.

20 Diedero a Caleb Ebron, come aveva detto Mosè; ed egli scacciò di là i tre figli di Anak.

21 E i Gebusei che abitavano in Gerusalemme non furono scacciati dai figli di Beniamino; e il Gebuseo abitò con i figli di Beniamino in Gerusalemme fino al giorno d'oggi.

22 La casa di Giuseppe salì anch'essa a Betel, e l'Eterno era con loro.

23 La casa di Giuseppe esplorò Betel, e il nome della città prima era Luz.

24 Le guardie videro un uomo uscire dalla città, e gli dissero: "Mostraci ora l'ingresso della città, e faremo con te benignità."

25 Egli mostrò loro l'ingresso della città, e colpirono la città con la bocca della spada, ma lasciarono andare l'uomo e tutta la sua famiglia.

26 E l'uomo andò nella terra degli Hittei, costruì una città e la chiamò Luz; questo è il suo nome fino al giorno d'oggi.

27 E Manasse non scacciò gli abitanti di Bet-Sean e le sue figlie, né quelli di Taanac e le sue figlie, né gli abitanti di Dor e le sue figlie, né gli abitanti di Ibleam e le sue figlie, né gli abitanti di Meghiddo e le sue figlie; e il Cananeo volle abitare in questa terra.

28 Quando Israele divenne forte, mise il Cananeo a tributo, ma non lo scacciò del tutto.

29 Efraim non scacciò il Cananeo che abitava in Ghezer, e il Cananeo abitò in mezzo a lui in Ghezer.

30 Zabulon non scacciò gli abitanti di Kitron e gli abitanti di Naalal; e il Cananeo abitò in mezzo a lui, e divennero tributo.

31 Aser non scacciò gli abitanti di Acco, né gli abitanti di Sidone, né Aclab, né Acazib, né Elba, né Afek, né Recob.

32 L'Aserita abitò in mezzo al Cananeo, abitante della terra, perché non lo scacciò.

33 Neftali non scacciò gli abitanti di Bet-Semes né gli abitanti di Bet-Anat, e dimorò in mezzo al Cananeo, abitanti della terra; e gli abitanti di Bet-Semes e di Bet-Anat divennero loro un tributo.

34 Gli Amorei pressarono i figli di Dan verso il monte, perché non permisero loro di scendere nella valle.

35 L'Amoreo volle abitare sul monte Cherez, in Aialon e in Saalbim; ma la mano della casa di Giuseppe prevalse, e divennero tributo.

36 Il confine dell'Amoreo era dalla Salita di Akrabbim, dalla roccia e in su.

Judges 2

1 L'angelo dell'Eterno salì da Ghilgal a Bochim e disse: "Vi ho fatti salire dall'Egitto e vi ho condotti nella terra che giurai ai vostri padri, e dissi: 'Non romperò mai il mio patto con voi, per l'eternità.'"

2 Ma voi non farete patto con gli abitanti di questa terra; abbatterete i loro altari; ma non avete ascoltato la mia voce. Che cosa avete fatto?

3 E anche ho detto: "Non li scaccerò davanti al vostro volto; ma saranno per voi come spine nei fianchi, e i loro dèi saranno per voi un laccio."

4 E avvenne che, quando l'angelo dell'Eterno ebbe detto queste parole a tutti i figli d'Israele, il popolo alzò la propria voce e pianse.

5 Chiamarono quel luogo col nome di Bochim, e là sacrificarono all'Eterno.

6 Giosuè rimandò il popolo, e i figli d'Israele andarono, ciascun uomo alla sua eredità, per possedere la terra.

7 Il popolo servì l'Eterno per tutti i giorni di Giosuè e per tutti i giorni degli anziani che sopravvissero a lungo dopo Giosuè, i quali avevano visto tutta la grande opera dell'Eterno che egli aveva compiuto per Israele.

8 E morì Giosuè, figlio di Nun, servo dell'Eterno, all'età di cento dieci anni.

9 Lo seppellirono nel confine della sua eredità, a Timnat-Serach, sul monte di Efraim, dal settentrione del monte Gaas.

10 Anche tutta quella generazione fu riunita ai suoi padri, e sorse un'altra generazione dopo di loro, che non conosceva l'Eterno, né l'opera che egli aveva fatto per Israele.

11 I figli d'Israele fecero il male agli occhi dell'Eterno e servirono i Baal.

12 Abbandonarono l'Eterno, il Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dalla terra d'Egitto, e andarono dietro ad altri dèi, tra gli dèi dei popoli che erano intorno a loro, e si prostrarono davanti a loro, e provocarono ad ira l'Eterno.

13 Abbandonarono l'Eterno e servirono Baal e le Astarti.

14 L'ira dell'Eterno si accese contro Israele, e li consegnò in mano ai predoni, che li depredarono; e li vendette in mano ai loro nemici all'intorno, e non poterono più stare in piedi davanti al volto dei loro nemici.

15 In tutto ciò che intraprendevano, la mano dell'Eterno era contro di loro per il male, come l'Eterno aveva parlato e come l'Eterno aveva giurato loro; e furono molto angustiati.

16 L'Eterno suscitò giudici, ed essi li salvarono dalla mano dei loro oppressori.

17 E non ascoltarono neppure i loro giudici, perché si prostituirono dietro ad altri dèi e si prostrarono davanti a loro; si allontanarono presto dalla via nella quale i loro padri avevano camminato, per ubbidire ai comandamenti dell'Eterno; non fecero così.

18 E quando l'Eterno suscitava loro dei giudici, l'Eterno era con il giudice e li salvava dalla mano dei loro nemici per tutti i giorni del giudice, perché l'Eterno si pentiva a causa dei loro gemiti, a causa dei loro oppressori e di coloro che li affliggevano.

19 E avveniva che, alla morte del giudice, tornavano indietro e si corrompevano più dei loro padri, seguendo altri dèi per servirli e prostrarsi davanti a loro; non abbandonavano le loro azioni né la loro via ostinata.

20 L'ira dell'Eterno si accese contro Israele, ed egli disse: "Poiché questa nazione ha trasgredito il mio patto che avevo comandato ai loro padri, e non hanno ascoltato la mia voce,"

21 Anch'io non continuerò più a scacciare alcun uomo dal loro volto, dalle nazioni che Giosuè lasciò quando morì.

22 affinché per mezzo loro mettesse alla prova Israele, per vedere se essi custodiscono la via dell'Eterno camminando in essa, come i loro padri l'hanno custodita, oppure no.

23 L'Eterno lasciò queste nazioni senza scacciarle rapidamente, e non le diede in mano a Giosuè.

Judges 3

1 Queste sono le nazioni che l'Eterno lasciò per mettere alla prova per mezzo loro Israele, cioè tutti quelli che non avevano conosciuto tutte le guerre di Canaan.

2 Soltanto affinché le generazioni dei figli d'Israele conoscessero, per insegnar loro la guerra, soltanto a quelli che prima non l'avevano conosciuta, prima.

3 I cinque principi dei Filistei, e tutti i Cananei, e i Sidoni, e gli Evei che abitano sul monte Libano, dal monte Baal-Ermon fino all'ingresso di Camat.

4 Essi servirono per mettere alla prova Israele, per sapere se avrebbero ascoltato i comandamenti dell'Eterno, che egli aveva comandato ai loro padri per mano di Mosè.

5 I figli d'Israele abitarono in mezzo al Cananeo, all'Hitteo, all'Amoreo, al Perizzita, all'Eveo e al Gebuseo.

6 Presero le loro figlie come donne per sé, e diedero le loro figlie ai loro figli, e servirono i loro dèi.

7 I figli d'Israele fecero il male agli occhi dell'Eterno, dimenticarono l'Eterno, il loro Dio, e servirono i Baal e le Asere.

8 L'Eterno si adirò contro Israele e li vendé nella mano di Cusan-Risataim, re di Mesopotamia; e i figli d'Israele servirono Cusan-Risataim per otto anni.

9 I figli d'Israele gridarono all'Eterno, e l'Eterno suscitò un salvatore per i figli d'Israele, e li salvò: Otniel, figlio di Kenaz, fratello minore di Caleb.

10 Lo spirito dell'Eterno venne su di lui, ed egli giudicò Israele; uscì in guerra, e l'Eterno diede nella sua mano Cusan-Risataim, re di Aram, e la sua mano prevalse su Cusan-Risataim.

11 La terra ebbe riposo per quarant'anni, e Otniel, figlio di Kenaz, morì.

12 I figli d'Israele continuarono a fare il male agli occhi dell'Eterno; e l'Eterno rafforzò Eglon, re di Moab, contro Israele, perché avevano fatto il male agli occhi dell'Eterno.

13 Radunò presso di sé i figli di Ammon e Amalek, andò e colpì Israele, e presero possesso della città delle palme.

14 I figli d'Israele servirono Eglon, re di Moab, diciotto anni.

15 I figli d'Israele gridarono all'Eterno, e l'Eterno suscitò loro un salvatore, Eud, figlio di Ghera, Beniaminita, uomo impedito nella mano destra; e i figli d'Israele inviarono per sua mano un'offerta a Eglon, re di Moab.

16 Eud si fece una spada a doppio taglio, lunga un cubito, e la cinse sotto le sue vesti sulla coscia destra.

17 Portò l'offerta a Eglon, re di Moab; ed Eglon era un uomo molto grasso.

18 E avvenne che, quando ebbe finito di presentare l'offerta, congedò il popolo che portava l'offerta.

19 Egli tornò dagli idoli che erano presso Ghilgal, e disse: "Ho una parola segreta per te, o re." E il re disse: "Fate silenzio." E tutti coloro che stavano attorno a lui uscirono dalla sua presenza.

20 Eud venne a lui, mentre egli sedeva nella camera superiore della sala fresca, che era sua, solo; e Eud disse: "Ho una parola di Dio per te". Ed egli si alzò dal trono.

21 Allora Eud stese la sua mano sinistra, prese la spada dalla coscia destra, e gliela conficcò nel ventre.

22 E l'elsa entrò anch'essa dopo la lama, e il grasso si chiuse attorno alla lama, perché non aveva estratto la spada dal suo ventre, e ne uscì lo sterco.

23 Eud uscì al portico, chiuse dietro di sé le porte della camera superiore e le serrò.

24 Egli uscì, e i suoi servi vennero e videro che le porte della camera superiore erano chiuse a chiave, e dissero: "Certo egli si copre i piedi nella camera della sala fresca."

25 Attesero finché si vergognarono, ed ecco, egli non apriva le porte della camera superiore; allora presero la chiave e aprirono, ed ecco, il loro signore giaceva caduto a terra, morto.

26 Eud sfuggì mentre essi indugiavano, e passò oltre gli idoli e si rifugiò a Seira.

27 Quando giunse, suonò la tromba sul monte di Efraim, e i figli d'Israele scesero con lui dal monte, ed egli era davanti al loro volto.

28 Disse loro: "Inseguite dietro a me, perché l'Eterno ha dato i vostri nemici, Moab, nelle vostre mani." E scesero dietro a lui, e presero i guadi del Giordano verso Moab, e non lasciarono passare nessun uomo.

29 E colpirono Moab in quel tempo circa diecimila uomini, tutti robusti e tutti uomini d'esercito, e non scampò alcun uomo.

30 Così Moab fu sottomesso in quel giorno sotto la mano d'Israele, e la terra ebbe riposo per ottant'anni.

31 Dopo di lui fu Samgar, figlio di Anat, il quale colpì seicento uomini Filistei con un pungolo da buoi; e anch'egli salvò Israele.

Judges 4

1 I figli d'Israele continuarono a fare il male agli occhi dell'Eterno, ed Eud morì.

2 L'Eterno li vendé nella mano di Iabin, re di Canaan, che regnava in Cazor; e il capo del suo esercito era Sisera, che abitava in Caroscet delle nazioni.

3 I figli d'Israele gridarono all'Eterno, perché egli aveva novecento carri di ferro, e oppresse i figli d'Israele con forza per vent'anni.

4 E Debora, donna profetessa, moglie di Lappidot, ella giudicava Israele in quel tempo.

5 Ella sedeva sotto la palma di Debora, tra Rama e Betel, sul monte di Efraim; e i figli d'Israele salivano da lei per il giudizio.

6 Ella mandò a chiamare Barak, figlio di Abinoam, da Kedes di Neftali, e gli disse: "Non ha forse comandato l'Eterno, Dio d'Israele: 'Va', e raduna gente sul monte Tabor, e prendi con te diecimila uomini dai figli di Neftali e dai figli di Zabulon'?"

7 E attirerò a te, al torrente Kison, Sisera, capo dell'esercito di Iabin, con il suo carro e la sua moltitudine, e lo darò nella tua mano.

8 Barak le disse: "Se tu vai con me, io andrò; ma se non vai con me, non andrò."

9 Ella disse: "Certo andrò con te; ma la tua gloria non sarà sulla via che percorri, perché l'Eterno venderà Sisera per mano di una donna." E Debora si alzò e andò con Barak a Kedes.

10 Barak convocò Zabulon e Neftali a Kedes, e salirono dietro ai suoi piedi diecimila uomini, e Debora salì con lui.

11 Eber, il Chenita, si era separato da Caino, dai figli di Obab, suocero di Mosè, e aveva piantato la sua tenda fino alla quercia di Tsaannaim, che è presso Kedes.

12 Riferirono a Sisera che Barak, figlio di Abinoam, era salito al monte Tabor.

13 Sisera convocò tutti i suoi carri, novecento carri di ferro, e tutto il popolo che era con lui, da Caroscet delle nazioni al torrente Kison.

14 Debora disse a Barak: "Alzati, perché questo è il giorno in cui l'Eterno ha dato Sisera nella tua mano; non è forse l'Eterno uscito davanti al tuo volto?" E Barak scese dal monte Tabor, e diecimila uomini dietro a lui.

15 E l'Eterno mise in rotta Sisera e tutto il suo carro e tutto il suo accampamento con la bocca della spada davanti al volto di Barak; e Sisera scese dal suo carro e fuggì con i suoi piedi.

16 E Barak inseguì il carro e l'accampamento fino a Caroscet delle nazioni, e tutto l'accampamento di Sisera cadde a fil di spada; non ne rimase neppure uno.

17 Sisera fuggì a piedi verso la tenda di Iael, donna di Eber il Chenita, perché c'era pace tra Iabin, re di Cazor, e la casa di Eber il Chenita.

18 Iael uscì incontro a Sisera e gli disse: "Volgiti, mio signore, volgiti a me, non temere." Ed egli si volse verso di lei nella tenda, e lei lo coprì con la coperta.

19 Egli le disse: "Dammi da bere un poco d'acqua, ti prego, perché ho sete." Ed ella aprì l'otre del latte, gli diede da bere e lo coprì.

20 Le disse: "Fermati all'ingresso della tenda; e se un uomo viene e ti chiede: 'C'è un uomo qui?', dirai: 'Non c'è'."

21 Iael, donna di Eber, prese il piuolo della tenda, mise il martello nella sua mano, venne a lui di piano, conficcò il piuolo nella sua tempia, e affondò nella terra; ed egli era profondamente addormentato e stanco, e morì.

22 Ed ecco, Barak inseguiva Sisera, e Iael uscì incontro a lui e gli disse: "Vieni, e ti mostrerò l'uomo che cerchi." Ed egli entrò da lei, ed ecco, Sisera giaceva morto, e il piuolo era nella sua tempia.

23 In quel giorno Dio umiliò Iabin, re di Canaan, davanti al volto dei figli d'Israele.

24 La mano dei figli d'Israele continuava a farsi sempre più pesante su Iabin, re di Canaan, finché ebbero eliminato Iabin, re di Canaan.

Judges 5

1 In quel giorno Debora e Barak, figlio di Abinoam, cantarono, dicendo:

2 Quando si è presa vendetta in Israele, quando il popolo si è offerto volenterosamente, benedite l'Eterno.

3 Udite, o re; porgete orecchio, o principi: io, sì, io canterò all'Eterno, salmeggerò all'Eterno, Dio d'Israele.

4 O Eterno, quando uscisti da Seir, quando marciasti dal campo di Edom, la terra tremò; anche i cieli stillarono, anche le nuvole gocciolarono acqua.

5 I monti fluirono davanti al volto dell'Eterno; questo Sinai, davanti al volto dell'Eterno, Dio d'Israele.

6 Nei giorni di Samgar, figlio di Anat, nei giorni di Iael, cessarono le vie, e i viandanti dei sentieri andavano per vie tortuose.

7 Cessarono i villaggi in Israele, cessarono; finché mi levai io, Debora, mi levai madre in Israele.

8 Scelsero dèi nuovi; allora la guerra fu alle porte; scudo non si vedeva né giavellotto tra quarantamila in Israele.

9 Il mio cuore è per i condottieri d'Israele, che si sono offerti volontariamente tra il popolo. Benedite l'Eterno.

10 O voi che cavalcate asine bianche, che sedete su coperte, e che camminate per la via, raccontate.

11 Al suono della voce degli arcieri tra gli abbeveratoi, là si raccontano gli atti di giustizia dell'Eterno, gli atti di giustizia dei suoi villaggi in Israele; allora scesero alle porte il popolo dell'Eterno.

12 Destati, destati, Debora; destati, destati, intona un canto! Sorgi, Barak, e conduci i tuoi prigionieri, figlio di Abinoam!

13 Allora scese un superstite per i potenti del popolo; l'Eterno scese per me tra i forti.

14 Dall'Efraim la loro radice è in Amalek; dietro a te, Beniamino, tra i tuoi popoli; da Machir scesero i legislatori, e da Zabulon quelli che portano la tribù dello scriba.

15 I capi di Issacar con Debora, e Issacar come Barak nella valle fu mandato ai suoi piedi; nelle divisioni di Ruben grandi sono i decreti del cuore.

16 Perché sei rimasto seduto tra gli ovili, ad ascoltare i belati dei greggi? Nelle divisioni di Ruben, grandi furono le ricerche del cuore.

17 Galaad dimora al di là del Giordano, e Dan, perché si trattiene presso le navi? Aser siede sulla costa del mare, e nei suoi porti abita.

18 Zabulon, un popolo che ha esposto la propria anima alla morte, e Neftali, sulle altezze del campo.

19 Vennero i re, combatterono; allora combatterono i re di Canaan a Taanac, presso le acque di Meghiddo; non presero guadagno d'argento.

20 Dal cielo combatterono; le stelle dalle loro orbite combatterono contro Sisera.

21 Il torrente Kison li travolse, il torrente antico, il torrente Kison; calpesta la forza, o anima mia.

22 Allora i calcagni del cavallo batterono per i galoppi, i galoppi dei suoi potenti.

23 Maledite Meroz, disse l'angelo dell'Eterno, maledite amaramente i suoi abitanti, perché non vennero in aiuto dell'Eterno, in aiuto dell'Eterno contro i forti.

24 Benedetta fra le donne sia Iael, donna di Eber il Chenita; fra le donne nella tenda sia benedetta.

25 Acqua chiese, latte gli diede; in una coppa di nobili offrì burro.

26 La sua mano tese al piuolo, e la sua destra al martello degli operai; e colpì Sisera, gli fracassò il capo, e gli spaccò e trafisse la tempia.

27 Fra i suoi piedi egli si curvò, cadde, giacque; fra i suoi piedi si curvò e cadde; dove si curvò, là cadde distrutto.

28 Dalla finestra si affacciò e gemette la madre di Sisera, dall'inferriata: "Perché il suo carro tarda a venire? Perché le volte dei suoi carri si attardano?"

29 Le più sagge delle sue principesse le rispondono; anche lei stessa replica le sue parole.

30 Non troveranno forse e non divideranno il bottino: una fanciulla, due fanciulle per il capo di ogni uomo, bottino di vesti variopinte per Sisera, bottino di vesti variopinte e ricamate, una veste variopinta di doppio ricamo per i colli del bottino?

31 Così periscano tutti i tuoi nemici, o Eterno; e quelli che lo amano siano come il sole che esce nella sua potenza. E la terra ebbe riposo per quarant'anni.

Judges 6

1 I figli d'Israele fecero il male agli occhi dell'Eterno, e l'Eterno li diede nella mano di Madian per sette anni.

2 La mano di Madian prevalse su Israele; a causa di Madian, i figli d'Israele si fecero le caverne che sono nei monti, e le grotte, e le fortezze.

3 E avveniva che, quando Israele seminava, salivano Madian e Amalek e i figli dell'oriente, e salivano contro di lui.

4 Si accamparono contro di loro e devastarono il prodotto della terra fino a Gaza, e non lasciarono alcun sostentamento in Israele, né pecora, né bue, né asino.

5 Poiché essi e il loro bestiame salivano, e le loro tende venivano come una sufficienza di locuste in moltitudine, e per loro e per i loro cammelli non c'era numero; e vennero nella terra per devastarla.

6 Israele fu ridotto in grande miseria a causa di Madian, e i figli d'Israele gridarono all'Eterno.

7 E avvenne che, quando i figli d'Israele gridarono all'Eterno a motivo di Madian,

8 L'Eterno mandò un uomo profeta ai figli d'Israele, e disse loro: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Io vi ho fatti salire dall'Egitto e vi ho tratti fuori dalla casa dei servi."

9 Vi liberai dalla mano dell'Egiziano e dalla mano di tutti i vostri oppressori, e li scacciai davanti a voi, e vi diedi la loro terra.

10 E vi dissi: "Io sono l'Eterno, il vostro Dio; non temete gli dèi dell'Amoreo, nella cui terra abitate; ma non avete ascoltato la mia voce."

11 L'angelo dell'Eterno venne e si sedette sotto la quercia che era a Ofra, appartenente a Ioas, l'Abiezerita; e Gedeone, suo figlio, batteva il grano nel torchio per nasconderlo dai Madianiti.

12 L'angelo dell'Eterno gli apparve e gli disse: "L'Eterno è con te, uomo valoroso dell'esercito."

13 E Gedeone gli disse: "Deh, mio signore, se l'Eterno è con noi, perché ci è accaduto tutto questo? E dove sono tutte le sue meraviglie che i nostri padri ci raccontarono, dicendo: 'Non ci ha forse fatto salire l'Eterno dall'Egitto?' Ma ora l'Eterno ci ha abbandonati e ci ha dati in mano di Madian."

14 L'Eterno si voltò verso di lui e disse: "Va' con questa tua forza, e salverai Israele dalla mano di Madian. Non ti ho forse mandato?"

15 Ed egli gli disse: "Ti prego, Signore, con che cosa salverò Israele? Ecco, il mio bue è il più debole in Manasse, e io sono il più giovane nella casa di mio padre."

16 L'Eterno gli disse: "Poiché io sarò con te, e colpirai Madian come un solo uomo."

17 Ed egli gli disse: "Se ora ho trovato favore ai tuoi occhi, fammi un segno che sei tu che parli con me."

18 Ti prego, non allontanarti da qui finché io non venga da te, e porti fuori la mia offerta e la ponga davanti al tuo volto. Ed egli disse: "Io resterò finché tu non ritorni."

19 Gedeone venne e preparò un capretto di capra e un'efa di farina azzima; la carne la mise nel cesto e il brodo lo mise nella pentola, e li portò a lui sotto la quercia e li presentò.

20 L'angelo di Dio gli disse: "Prendi la carne e gli azzimi, e mettili su questa roccia, e versa il brodo." Ed egli fece così.

21 L'angelo dell'Eterno stese l'estremità del bastone che aveva in mano, e toccò la carne e gli azzimi; e il fuoco salì dalla roccia e consumò la carne e gli azzimi; e l'angelo dell'Eterno sparì dai suoi occhi.

22 Gedeone vide che era l'angelo dell'Eterno, e Gedeone disse: "Ah, Signore, l'Eterno, poiché per questo ho visto l'angelo dell'Eterno volto a volto."

23 L'Eterno gli disse: "Pace a te; non temere; non morirai."

24 Allora Gedeone costruì là un altare all'Eterno e lo chiamò "l'Eterno è pace"; fino a questo giorno esso è ancora in Ofra degli Abiezeriti.

25 E quella notte l'Eterno gli disse: "Prendi il giovenco del bue che è di tuo padre, e il secondo giovenco di sette anni, e demolisci l'altare di Baal che è di tuo padre, e taglia l'Asera che è sopra di esso."

26 Edificherai un altare all'Eterno, il tuo Dio, sul capo di questa fortezza, nello schieramento; e prenderai il secondo giovenco e lo offrirai come olocausto sul legno dell'albero di Asera che taglierai.

27 Gedeone prese dieci uomini tra i suoi servi e fece come l'Eterno gli aveva detto; ma poiché temeva la casa di suo padre e gli uomini della città, lo fece di notte.

28 Gli uomini della città si alzarono presto al mattino, ed ecco che l'altare di Baal era stato demolito, e l'Asera che era sopra di esso era stata tagliata, e il secondo giovenco era stato offerto in olocausto sull'altare costruito.

29 E ciascun uomo disse al suo prossimo: "Chi ha fatto questa azione?" E cercarono e investigarono, e dissero: "Gedeone, figlio di Ioas, ha fatto questa azione."

30 Gli uomini della città dissero a Ioas: "Conduci fuori tuo figlio, e muoia, perché ha demolito l'altare di Baal e ha tagliato l'Asera che era sopra di esso."

31 Ioas disse a tutti quelli che stavano contro di lui: "Voi contendereste per Baal? Se voi lo salvereste, chi contenderà per lui sarà messo a morte prima della mattina; se egli è Dio, contenda per sé stesso, perché ha demolito il suo altare."

32 In quel giorno lo chiamò Ierubbaal, dicendo: "Baal contenda con lui, perché ha demolito il suo altare."

33 Tutto Madian, Amalek e i figli dell'oriente si radunarono insieme, e attraversarono e si accamparono nella valle di Izreel.

34 Lo spirito dell'Eterno rivestì Gedeone, ed egli suonò la tromba, e Abiezer si radunò dietro a lui.

35 E mandò messaggeri in tutto Manasse, e anche lui fu chiamato a raccolta dietro di lui; e mandò messaggeri in Aser, in Zabulon e in Neftali, e salirono loro incontro.

36 Gedeone disse a Dio: "Se davvero salverai Israele per mezzo della mia mano, come hai detto."

37 Ecco, io pongo il vello di lana sull'aia: se la rugiada sarà sul vello soltanto, e su tutta la terra arsura, allora saprò che tu salverai per la mia mano Israele, come hai detto.

38 E così fu: si alzò di buon mattino l'indomani, strizzò il vello, e spremette la rugiada dal vello, una pienezza di coppa d'acqua.

39 Gedeone disse a Dio: "Non si accenda la tua ira contro di me, e parlerò solo questa volta; lascia che io provi, ti prego, soltanto questa volta con il vello: ci sia arsura sul vello soltanto, e su tutta la terra ci sia rugiada."

40 E Dio fece così in quella notte: vi fu arsura sul vello soltanto, e su tutta la terra vi fu rugiada.

Judges 7

1 Ierubbaal, cioè Gedeone, e tutto il popolo che era con lui si alzarono di buon mattino e si accamparono presso la fonte di Harod; e l'accampamento di Madian era a settentrione di loro, dalla collina di Moreh, nella valle.

2 L'Eterno disse a Gedeone: "Il popolo che è con te è troppo numeroso perché io dia Madian nelle loro mani; Israele potrebbe vantarsi contro di me, dicendo: 'La mia mano mi ha salvato'."

3 Ora dunque proclama agli orecchi del popolo, dicendo: "Chi è timoroso e trepidante, torni indietro e si allontani dal monte di Galaad". E tornarono dal popolo ventiduemila, e diecimila rimasero.

4 L'Eterno disse a Gedeone: "Il popolo è ancora troppo numeroso; falli scendere all'acqua, e là te li purificherò. E avverrà che colui del quale ti dirò: 'Questi andrà con te', egli andrà con te; e tutto colui del quale ti dirò: 'Questi non andrà con te', egli non andrà."

5 Allora condusse il popolo all'acqua, e l'Eterno disse a Gedeone: "Chiunque lambirà con la sua lingua dall'acqua come lambisce il cane, quello mettilo da solo; e chiunque si piegherà sulle sue ginocchia per bere, tutto quello mettilo da parte."

6 Il numero di quelli che lambirono con la loro mano alla loro bocca fu trecento uomini; e tutto il resto del popolo si inginocchiò sulle loro ginocchia per bere acqua.

7 Allora l'Eterno disse a Gedeone: "Con i trecento uomini che lambiscono l'acqua io vi salverò, e darò Madian nella tua mano; e tutto il popolo andrà, ciascun uomo al suo luogo."

8 Presero i viveri del popolo nelle loro mani e le loro trombe, e rimandarono ogni uomo d'Israele alla sua tenda, ma tennero i trecento uomini; e l'accampamento di Madian era sotto di lui nella valle.

9 E avvenne in quella notte che l'Eterno gli disse: "Alzati, scendi nell'accampamento, perché io l'ho dato nella tua mano."

10 E se hai paura di scendere, scendi tu e Pura, il tuo servitore, verso l'accampamento.

11 E ascolterai ciò che dicono, e dopo le tue mani saranno rafforzate, e scenderai all'accampamento; e scese egli e Pura, suo servitore, all'estremità delle schiere che erano nell'accampamento.

12 E Madian e Amalek e tutti i figli dell'oriente giacevano nella valle come locuste in moltitudine, e i loro cammelli erano senza numero, come la sabbia che è sul labbro del mare in moltitudine.

13 Gedeone giunse, ed ecco un uomo che raccontava al suo prossimo un sogno, e disse: "Ecco, ho sognato un sogno, ed ecco una focaccia di pane d'orzo che rotolava nell'accampamento di Madian, e giunse fino alla tenda, e la colpì, ed essa cadde, e la rovesciò sottosopra, e la tenda cadde."

14 Il suo prossimo rispose e disse: "Questa non è altro che la spada di Gedeone, figlio di Ioas, uomo d'Israele; Dio ha dato in sua mano Madian e tutto l'accampamento."

15 Quando Gedeone udì il racconto del sogno e la sua interpretazione, si prostrò; poi tornò all'accampamento d'Israele e disse: "Alzatevi, perché l'Eterno ha dato nelle vostre mani l'accampamento di Madian."

16 Divise i trecento uomini in tre capi, e mise trombe nelle mani di tutti loro, e brocche vuote, e torce in mezzo alle brocche.

17 E disse loro: "Da me guardate e così fate; ecco, io vengo all'estremità dell'accampamento, e come farò io, così farete voi."

18 Io suonerò la tromba, io e tutti quelli che sono con me; e anche voi suonerete le trombe intorno a tutto l'accampamento, e direte: "Per l'Eterno e per Gedeone".

19 Gedeone e i cento uomini che erano con lui giunsero all'estremità dell'accampamento, al capo della veglia di mezzo, proprio quando avevano appena posto le sentinelle; e suonarono le trombe e spezzarono le brocche che erano nelle loro mani.

20 I tre capi suonarono le trombe e spezzarono le brocche, e tennero nella mano sinistra le torce e nella mano destra le trombe per suonare, e gridarono: "Spada per l'Eterno e per Gedeone!"

21 Ciascun uomo stette al suo posto, intorno all'accampamento; e tutto l'accampamento corse, e gridarono, e fuggirono.

22 Suonarono le trecento trombe, e l'Eterno pose la spada di ciascun uomo contro il suo prossimo e contro tutto l'accampamento; e l'accampamento fuggì fino a Bet-Sitta, verso Tserera, fino al labbro di Abel-Meola, presso Tabbat.

23 Gli uomini d'Israele gridarono da Neftali, da Aser e da tutto Manasse, e inseguirono Madian.

24 E Gedeone inviò messaggeri per tutto il monte di Efraim, dicendo: "Scendete contro Madian e prendete per loro le acque fino a Bet-Bara e al Giordano". E tutti gli uomini di Efraim gridarono e presero le acque fino a Bet-Bara e al Giordano.

25 Catturarono i due capi di Madian, Oreb e Zeeb, e uccisero Oreb alla roccia di Oreb, e Zeeb lo uccisero al torchio di Zeeb; poi inseguirono Madian, e portarono le teste di Oreb e di Zeeb a Gedeone, al di là del Giordano.

Judges 8

1 Gli uomini di Efraim gli dissero: "Che cosa è questa che ci hai fatto, di non averci chiamati quando sei andato a combattere contro Madian?" E litigarono con lui con forza.

2 Ed egli disse loro: "Che ho fatto io ora in confronto a voi? Non sono forse i racimoli di Efraim migliori della vendemmia di Abiezer?"

3 Nella vostra mano Dio ha dato i capi di Madian, Oreb e Zeeb; e che cosa ho potuto fare io in confronto a voi? Allora il loro spirito si placò verso di lui, quando egli pronunciò questa parola.

4 Gedeone giunse al Giordano, passando lui e i trecento uomini che erano con lui, stanchi e all'inseguimento.

5 Disse agli uomini di Succot: "Date, vi prego, pagnotte di pane al popolo che è ai miei piedi, perché sono stanchi, e io inseguo Zebach e Salmunna, re di Madian."

6 I capi di Succot dissero: "La mano di Zebach e di Salmunna è forse ora nella tua mano, perché noi diamo pane al tuo esercito?"

7 Gedeone disse: "Perciò, quando l'Eterno darà Zebach e Salmunna nella mia mano, trebbierò la vostra carne con le spine del deserto e con i triboli."

8 Salì di là a Penuel e parlò loro in questo modo; e gli uomini di Penuel gli risposero come avevano risposto gli uomini di Succot.

9 E disse anche agli uomini di Penuel: "Quando tornerò in pace, demolirò questa torre."

10 Zebach e Salmunna erano a Carcor, e il loro accampamento con loro, circa quindicimila, tutti i rimasti da tutto l'accampamento dei figli d'oriente; e i caduti erano centoventimila uomini che sguainavano la spada.

11 Gedeone salì per la via di quelli che abitano in tende, a oriente di Nobach e di Iogbeha, e colpì l'accampamento, mentre l'accampamento era in sicurezza.

12 Zebach e Salmunna fuggirono, ed egli li inseguì; e catturò i due re di Madian, Zebach e Salmunna, e mise in terrore tutto l'accampamento.

13 Gedeone figlio di Ioas tornò dalla guerra, dalla salita del sole.

14 Catturò un giovane degli uomini di Succot e lo interrogò; e quello gli scrisse i capi di Succot e i suoi anziani, settantasette uomini.

15 E venne agli uomini di Succot e disse: "Ecco Zebach e Salmunna, dei quali mi avete insultato, dicendo: 'Forse che la mano di Zebach e di Salmunna è ora nella tua mano, perché dessimo pane ai tuoi uomini stanchi?'"

16 Prese gli anziani della città, le spine del deserto e i triboli, e con essi fece conoscere agli uomini di Succot.

17 E abbatté la torre di Penuel e uccise gli uomini della città.

18 Disse a Zebach e a Salmunna: "Dove sono gli uomini che uccideste a Tabor?" Ed essi risposero: "Come te, così erano loro; ciascuno aveva l'aspetto di figli di re."

19 Disse: "Erano miei fratelli, figli di mia madre. Come vive l'Eterno, se li aveste lasciati in vita, non vi avrei uccisi."

20 E disse a Ieter, suo primogenito: "Alzati, uccidili!" Ma il giovane non sguainò la sua spada, perché temeva, poiché era ancora un giovane.

21 Allora Zebach e Salmunna dissero: "Alzati tu stesso e colpiscici, perché come è l'uomo, così è la sua potenza." E Gedeone si alzò e uccise Zebach e Salmunna, e prese gli ornamenti lunari che erano sui colli dei loro cammelli.

22 Gli uomini d'Israele dissero a Gedeone: "Regna su di noi, tu, tuo figlio e il figlio di tuo figlio, perché ci hai salvati dalla mano di Madian."

23 Gedeone disse loro: "Io non dominerò su di voi, né mio figlio dominerà su di voi; l'Eterno dominerà su di voi."

24 Allora Gedeone disse loro: "Vi farò una richiesta: datemi ciascuno un orecchino del suo bottino", poiché avevano orecchini d'oro, perché erano Ismaeliti.

25 Dissero: "Daremo, daremo!" E stesero il vestito, e vi gettarono ciascun uomo l'orecchino del suo bottino.

26 Il peso degli orecchini d'oro che egli chiese fu di mille e settecento sicli d'oro, oltre agli ornamenti lunari e ai pendenti e ai vestiti di porpora che erano sui re di Madian, e oltre alle collane che erano sui colli dei loro cammelli.

27 Gedeone ne fece un efod e lo pose nella sua città, a Ofra; e tutto Israele si prostituì dietro a esso là, e divenne un laccio per Gedeone e per la sua casa.

28 Madian fu sottomesso davanti al volto dei figli d'Israele, e non continuarono più a sollevare il loro capo; e la terra ebbe quiete per quarant'anni nei giorni di Gedeone.

29 Ierubbaal, figlio di Ioas, andò e abitò nella sua casa.

30 A Gedeone c'erano settanta figli, usciti dal suo fianco, perché aveva molte donne.

31 La sua concubina che era in Sichem gli partorì anche lei un figlio, ed egli pose il suo nome Abimelec.

32 Gedeone figlio di Ioas morì in buona vecchiaia e fu sepolto nel sepolcro di Ioas suo padre, in Ofra dell'Abiezerita.

33 Dopo che Gedeone morì, i figli d'Israele tornarono indietro e si prostituirono dietro ai Baal, e si stabilirono Baal-Berit come loro Dio.

34 I figli d'Israele non ricordarono l'Eterno, il loro Dio, che li aveva liberati dalla mano di tutti i loro nemici intorno.

35 E non fecero benignità con la casa di Ierubbaal Gedeone, secondo tutto il bene che egli aveva fatto con Israele.

Judges 9

1 Abimelec, figlio di Ierubbaal, andò a Sichem, dai fratelli di sua madre, e parlò loro e a tutta la famiglia della casa del padre di sua madre, dicendo:

2 Parlate ora agli orecchi di tutti gli uomini di Sichem: "Che cosa è meglio per voi: che settanta uomini, tutti i figli di Ierubbaal, governino su di voi, o che un solo uomo governi su di voi?" E ricordate che io sono vostro osso e vostra carne.

3 I fratelli di sua madre parlarono di lui agli orecchi di tutti gli uomini di Sichem tutte queste parole, e il loro cuore si volse dietro ad Abimelec, perché dicevano: "Egli è nostro fratello."

4 Essi gli diedero settanta sicli d'argento dalla casa di Baal-Berit, e Abimelec assoldò con essi uomini vuoti e sconsiderati, ed essi andarono dietro a lui.

5 Venne alla casa di suo padre, a Ofra, e uccise i suoi fratelli, figli di Ierubbaal, settanta uomini, su una sola pietra; ma Iotam, il figlio più giovane di Ierubbaal, rimase, perché si era nascosto.

6 Tutti gli uomini di Sichem e tutta la casa di Millo si radunarono, andarono e proclamarono re Abimelec, presso il terebinto eretto che è in Sichem.

7 Riferirono a Iotam, ed egli andò e si fermò in cima al monte Garizim, e alzò la sua voce e gridò, e disse loro: "Ascoltatemi, uomini di Sichem, e Dio ascolti voi."

8 Gli alberi andarono a ungere un re su di loro, e dissero all'olivo: "Regna su di noi."

9 L'olivo disse loro: "Dovrei forse rinunciare alla mia cenere, con cui si onorano Dio e gli uomini, e andare a vagare tra gli alberi?"

10 Gli alberi dissero al fico: "Vieni tu, regna su di noi."

11 Il fico disse loro: "Ho forse lasciato la mia dolcezza e il mio buon frutto, per andare a vagare sopra gli alberi?"

12 Allora gli alberi dissero alla vite: "Vieni tu, regna su di noi."

13 La vite rispose loro: "Dovrei forse rinunciare al mio vino, che rallegra Dio e gli uomini, per andare a ondeggiare sopra gli alberi?"

14 Tutti gli alberi dissero alla spina: "Vieni tu, regna su di noi."

15 La spina disse agli alberi: "Se in verità mi ungete come re su di voi, venite, rifugiatevi nella mia ombra; ma se no, esca un fuoco dalla spina e divori i cedri del Libano."

16 Ora dunque, se con verità e con integrità avete agito, e avete fatto re Abimelec, e se avete fatto del bene a Ierubbaal e alla sua casa, e se gli avete reso secondo la ricompensa delle sue mani,

17 che mio padre combatté per voi, e gettò la sua anima davanti a voi, e vi liberò dalla mano di Madian.

18 Ma voi oggi vi siete sollevati contro la casa di mio padre, e avete ucciso i suoi figli, settanta uomini, su una sola pietra, e avete fatto re Abimelec, figlio della sua serva, sugli uomini di Sichem, perché egli è vostro fratello.

19 E se con verità e con integrità avete agito con Ierubbaal e con la sua casa in questo giorno, rallegratevi in Abimelec, e si rallegri anche lui in voi.

20 Ma se non è così, esca fuoco da Abimelec e divori i padroni di Sichem e la casa di Millo; ed esca fuoco dai padroni di Sichem e dalla casa di Millo, e divori Abimelec.

21 Iotam fuggì, e scappò, e andò a Beer, e dimorò là, a causa di Abimelec, suo fratello.

22 Abimelec governò su Israele tre anni.

23 Dio mandò uno spirito malvagio tra Abimelec e i padroni di Sichem, e i padroni di Sichem agirono con tradimento verso Abimelec.

24 per far venire la violenza dei settanta figli di Ierubbaal e il loro sangue da porre su Abimelec loro fratello, che li aveva uccisi, e sui padroni di Sichem, che avevano rafforzato le sue mani per uccidere i suoi fratelli.

25 I signori di Sichem gli tesero un'imboscata sulle cime dei monti, e derubarono tutti coloro che passavano accanto a loro per la via; e la cosa fu riferita ad Abimelec.

26 Gaal figlio di Ebed venne con i suoi fratelli e passarono per Sichem, e i padroni di Sichem confidarono in lui.

27 Uscirono nel campo, vendemmiarono le loro vigne, le pigiarono e fecero festa; poi entrarono nella casa del loro Dio, mangiarono e bevvero, e maledissero Abimelec.

28 Gaal figlio di Ebed disse: "Chi è Abimelec, e chi è Sichem, che lo serviamo? Non è egli figlio di Ierubbaal, e Zebul è il suo soprintendente? Servite gli uomini di Emor, padre di Sichem; e perché lo serviremmo noi?"

29 Chi metterà questo popolo nella mia mano, e io toglierò di mezzo Abimelec? E disse ad Abimelec: "Rinforza il tuo esercito ed esci!"

30 Zebul, capo della città, udì le parole di Gaal figlio di Ebed, e la sua ira si accese.

31 Mandò messaggeri ad Abimelec con inganno, dicendo: "Ecco, Gaal figlio di Ebed e i suoi fratelli sono venuti a Sichem, ed ecco che assediano la città contro di te."

32 Ora alzati di notte, tu e il popolo che è con te, e tendi un'imboscata nel campo.

33 E sarà al mattino, allo spuntare del sole, che ti alzerai presto e ti avventerai sulla città; ed ecco, lui e il popolo che è con lui usciranno contro di te, e farai a lui secondo ciò che la tua mano troverà da fare.

34 Abimelec si alzò, e tutto il popolo che era con lui, di notte, e tesero un'imboscata contro Sichem, in quattro capi.

35 Gaal figlio di Ebed uscì e si fermò all'ingresso della porta della città, e Abimelec e il popolo che era con lui si alzarono dall'imboscata.

36 Gaal vide il popolo e disse a Zebul: "Ecco un popolo che scende dai capi dei monti." E Zebul gli disse: "Tu vedi l'ombra dei monti come uomini."

37 E Gaal riprese a parlare e disse: "Ecco un popolo che scende dall'ombelico della terra, e un capo viene per la via della quercia dei Meonenim."

38 Allora Zebul gli disse: "Dov'è ora la tua bocca, con cui dicevi: 'Chi è Abimelec, perché lo serviamo?' Non è questo il popolo che hai disprezzato? Esci ora e combatti contro di lui."

39 Gaal uscì davanti al volto dei padroni di Sichem e combatté contro Abimelec.

40 Abimelec lo inseguì, ed egli fuggì dalla sua presenza, e caddero molti feriti a morte fino all'ingresso della porta.

41 Abimelec si stabilì ad Aruma, e Zebul scacciò Gaal e i suoi fratelli dall'abitare in Sichem.

42 E l'indomani il popolo uscì nel campo, e fu riferito ad Abimelec.

43 Prese il popolo e lo divise in tre capi, e si mise in agguato nel campo; e vide, ed ecco, il popolo usciva dalla città, e si levò contro di loro e li colpì.

44 Abimelec e i capi che erano con lui avanzarono e si fermarono all'ingresso della porta della città, e i due capi avanzarono contro tutti quelli che erano nel campo e li colpirono.

45 Abimelec combatté contro la città tutto quel giorno, e prese la città, e uccise il popolo che era in essa, e demolì la città, e la seminò di sale.

46 Tutti i padroni della torre di Sichem udirono, e vennero alla roccaforte della casa di Dio-Berit.

47 Fu riferito ad Abimelec che tutti i padroni della torre di Sichem si erano radunati.

48 Abimelec salì sul monte Salmon, lui e tutto il popolo che era con lui; e Abimelec prese le scuri in mano sua, e tagliò un ramo di alberi, e lo sollevò e lo pose sulla sua spalla, e disse al popolo che era con lui: "Ciò che mi avete visto fare, affrettatevi a fare come me."

49 E anche tutto il popolo tagliò ciascuno un ramo, e seguirono Abimelec, e li posero sulla torre, e incendiarono la torre con il fuoco; e morirono anche tutti gli uomini della torre di Sichem, circa mille uomini e donne.

50 Abimelec andò a Tebez, si accampò contro Tebez e la conquistò.

51 E c'era una torre di forza in mezzo alla città, e là fuggirono tutti gli uomini e le donne e tutti i padroni della città, e si chiusero dietro di sé, e salirono sul tetto della torre.

52 Abimelec giunse fino alla torre e combatté contro di essa; si avvicinò fino all'ingresso della torre per bruciarla con il fuoco.

53 Una donna gettò un pezzo di macina superiore sul capo di Abimelec e gli fracassò la testa.

54 E chiamò in fretta il servitore che portava le sue armi, e gli disse: "Sfodera la tua spada e uccidimi, affinché non dicano di me: 'Una donna l'ha ucciso'." E il suo servitore lo trafisse, ed egli morì.

55 Gli uomini d'Israele videro che Abimelec era morto, e ciascun uomo andò al suo luogo.

56 Dio fece ricadere su Abimelec il male che egli aveva fatto a suo padre, uccidendo i suoi settanta fratelli.

57 E tutto il male degli uomini di Sichem, Dio lo fece ricadere sul loro capo; e venne su di loro la maledizione di Iotam figlio di Ierubbaal.

Judges 10

1 Dopo Abimelec, Tola figlio di Pua, figlio di Dodo, uomo di Issacar, si levò per salvare Israele; ed egli abitava a Samir, sul monte di Efraim.

2 Giudicò Israele per ventitré anni, poi morì e fu sepolto a Samir.

3 Dopo di lui si levò Iair, il Galaadita, e giudicò Israele per ventidue anni.

4 Egli ebbe trenta figli che cavalcavano su trenta puledri, e avevano trenta puledri per loro; questi sono chiamati Avvot-Iair fino al giorno d'oggi, che è nella terra di Galaad.

5 Iair morì e fu sepolto a Camone.

6 I figli d'Israele continuarono a fare il male agli occhi dell'Eterno, e servirono i Baal e le Astarti, e gli dèi di Aram, e gli dèi di Sidone, e gli dèi di Moab, e gli dèi dei figli di Ammon, e gli dèi dei Filistei; e abbandonarono l'Eterno e non lo servirono.

7 L'ira dell'Eterno si accese contro Israele, e li vendette nella mano dei Filistei e nella mano dei figli di Ammon.

8 E li oppressero e li schiacciarono, i figli d'Israele, in quell'anno, per diciotto anni, tutti i figli d'Israele che erano al di là del Giordano, nella terra dell'Amoreo, che è in Galaad.

9 I figli di Ammon passarono il Giordano per combattere anche contro Giuda, contro Beniamino e contro la casa di Efraim; e Israele fu molto angustiato.

10 I figli d'Israele gridarono all'Eterno, dicendo: "Abbiamo peccato contro di te, perché abbiamo abbandonato il nostro Dio e abbiamo servito i Baal."

11 L'Eterno disse ai figli d'Israele: "Non vi ho forse liberati dall'Egitto, dagli Amorei, dai figli di Ammon e dai Filistei?"

12 I Sidoni, Amalek e Maon vi oppressero, e voi gridaste a me, e io vi salvai dalla loro mano.

13 Ma voi mi avete abbandonato e avete servito altri dèi; perciò non continuerò più a salvarvi.

14 Andate e gridate a Dio che avete scelto; essi vi salveranno nel tempo della vostra angoscia.

15 I figli d'Israele dissero all'Eterno: "Abbiamo peccato; fa' tu a noi secondo tutto il bene ai tuoi occhi; soltanto liberaci, ti preghiamo, in questo giorno."

16 Rimossero gli dèi stranieri dal loro mezzo e servirono l'Eterno, e la sua anima si rattristò per la fatica d'Israele.

17 I figli di Ammon si radunarono e si accamparono in Galaad, e i figli d'Israele si radunarono e si accamparono a Mitspa.

18 Il popolo, i capi di Galaad, disse ciascun uomo al suo prossimo: "Chi è l'uomo che comincerà a combattere contro i figli di Ammon? Egli sarà capo su tutti gli abitanti di Galaad."

Judges 11

1 Iefte il Galaadita era un uomo valoroso e forte in esercito, ed egli era figlio di una donna prostituta; e Galaad generò Iefte.

2 La donna di Galaad gli partorì figli, e i figli della donna crebbero e scacciarono Iefte, e gli dissero: "Non avrai eredità nella casa di nostro padre, perché sei figlio di un'altra donna."

3 Iefte fuggì dai suoi fratelli e abitò nella terra di Tob; e si radunarono presso Iefte uomini vuoti, e uscirono con lui.

4 E avvenne dopo alcuni giorni che i figli di Ammon combatterono contro Israele.

5 Or avvenne che, quando i figli di Ammon combatterono contro Israele, gli anziani di Galaad andarono a prendere Iefte dalla terra di Tob.

6 Dissero a Iefte: "Vieni, e sii nostro capo, e combatteremo contro i figli di Ammon."

7 Iefte disse agli anziani di Galaad: "Non mi avete forse odiato e scacciato dalla casa di mio padre? E perché venite ora da me, quando siete nell'avversità?"

8 Gli anziani di Galaad dissero a Iefte: "Perciò ora siamo tornati a te, e andrai con noi e combatterai contro i figli di Ammon, e sarai per noi capo su tutti gli abitanti di Galaad."

9 Iefte disse agli anziani di Galaad: "Se mi rimandate a combattere contro i figli di Ammon, e l'Eterno li dà davanti a me, io sarò per voi come capo."

10 Gli anziani di Galaad dissero a Iefte: "L'Eterno sia testimone tra di noi; se non faremo secondo la tua parola, così sia."

11 Iefte andò con gli anziani di Galaad, e il popolo lo pose su di loro come capo e comandante; e Iefte pronunciò tutte le sue parole davanti all'Eterno a Mitspa.

12 Iefte inviò messaggeri al re dei figli di Ammon, dicendo: "Che cosa ho io a che fare con te, che sei venuto contro di me per combattere nella mia terra?"

13 Il re dei figli di Ammon disse ai messaggeri di Iefte: "Poiché Israele ha preso la mia terra quando è salito dall'Egitto, dall'Arnon fino allo Iabbok e fino al Giordano; ora dunque restituiscile in pace."

14 Iefte mandò di nuovo messaggeri al re dei figli di Ammon.

15 Gli disse: "Così ha detto Iefte: Israele non ha preso la terra di Moab, né la terra dei figli di Ammon."

16 Poiché quando salirono dall'Egitto, Israele camminò nel deserto fino al mare di Giunco, e giunse a Kades.

17 Israele inviò messaggeri al re di Edom, dicendo: "Ti prego, lascia che io passi per la tua terra", ma il re di Edom non ascoltò; e mandò anche al re di Moab, ma egli non volle; così Israele rimase a Kades.

18 Andò per il deserto, e girò attorno alla terra di Edom e alla terra di Moab, e venne dall'oriente del sole verso la terra di Moab, e si accamparono al di là dell'Arnon; ma non entrarono nel confine di Moab, perché l'Arnon è il confine di Moab.

19 Israele inviò messaggeri a Sicon, re degli Amorei, re di Esebon, e Israele gli disse: "Passeremo, ti prego, attraverso la tua terra fino al mio luogo."

20 Ma Sicon non credette a Israele che potesse passare per il suo confine, così Sicon radunò tutto il suo popolo e si accamparono a Iaaz, e combatté contro Israele.

21 L'Eterno, Dio d'Israele, diede Sicon e tutto il suo popolo nella mano d'Israele, e li colpirono; e Israele possedette tutta la terra dell'Amoreo che abitava in quella terra.

22 Possedettero tutto il confine dell'Amoreo, dall'Arnon fino allo Iabbok, e dal deserto fino al Giordano.

23 Ora l'Eterno, Dio d'Israele, ha scacciato l'Amoreo davanti al volto del suo popolo Israele; e tu lo possederesti?

24 Non è forse ciò che Camos, il tuo Dio, ti fa possedere, che tu possederai? E tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, ha scacciato davanti a noi, noi lo possederemo.

25 E ora, sei tu forse migliore di Balak, figlio di Tsippor, re di Moab? Ha egli forse conteso con Israele, o ha forse combattuto contro di loro?

26 Mentre Israele abitava in Esebon e nelle sue figlie, e in Aroer e nelle sue figlie, e in tutte le città che sono lungo le mani dell'Arnon, trecento anni, perché non li avete liberati in quel tempo?

27 E io non ho peccato contro di te, ma tu mi fai del male combattendo contro di me; giudichi l'Eterno, il Giudice, oggi tra i figli d'Israele e i figli di Ammon.

28 Il re dei figli di Ammon non ascoltò le parole di Iefte che gli aveva inviato.

29 Lo spirito dell'Eterno fu su Iefte, ed egli attraversò Galaad e Manasse, poi passò per Mitspa di Galaad, e da Mitspa di Galaad passò oltre verso i figli di Ammon.

30 Iefte fece un voto all'Eterno e disse: "Se davvero darai i figli di Ammon nelle mie mani,

31 E sarà che chiunque uscirà dalle porte della mia casa per venirmi incontro, quando tornerò in pace dai figli di Ammon, sarà dell'Eterno, e lo offrirò in olocausto.

32 Iefte passò ai figli di Ammon per combattere contro di loro, e l'Eterno li diede nella sua mano.

33 Colpì da Aroer fino all'ingresso di Minnit, venti città, e fino ad Abel-Cheràmin, con una piaga molto grande; e i figli di Ammon furono sottomessi davanti al volto dei figli d'Israele.

34 Iefte giunse a Mitspa, alla sua casa, ed ecco sua figlia usciva ad incontrarlo con tamburelli e danze; ed ella era la sua unica; non aveva oltre a lei figlio né figlia.

35 Quando la vide, si stracciò le vesti e disse: "Ah, figlia mia! Mi hai prostrato del tutto, e tu sei tra quelli che mi affliggono; e io ho aperto la mia bocca all'Eterno, e non posso tornare indietro."

36 E lei gli disse: "Padre mio, hai aperto la tua bocca all'Eterno; fa' a me secondo ciò che è uscito dalla tua bocca, poiché l'Eterno ha fatto vendetta per te sui tuoi nemici, sui figli di Ammon."

37 E lei disse a suo padre: "Mi sia fatta questa cosa: lasciami per due mesi, e io andrò e scenderò sui monti, e piangerò sulla mia verginità, io e le mie compagne."

38 Ed egli disse: "Va'"; e la lasciò andare per due mesi. Ed ella andò con le sue compagne, e pianse sulla sua verginità sui monti.

39 E dopo due mesi ella tornò da suo padre, ed egli compì su di lei il voto che aveva fatto; ed ella non aveva conosciuto uomo, e ciò divenne uno statuto in Israele.

40 Di anno in anno le figlie d'Israele andavano a lamentare la figlia di Iefte il Galaadita, quattro giorni all'anno.

Judges 12

1 Allora un uomo di Efraim gridò e passò verso il settentrione, e dissero a Iefte: "Perché sei passato a combattere contro i figli di Ammon, e non ci hai chiamati per andare con te? Bruceremo la tua casa sopra di te con il fuoco."

2 Iefte disse loro: "Io e il mio popolo fummo in grande lite con i figli di Ammon, e io vi chiamai, ma voi non mi salvasti dalla loro mano."

3 Vidi che tu non mi salvavi, così misi la mia anima nella mia mano e passai contro i figli di Ammon, e l'Eterno li diede nella mia mano; e perché siete saliti contro di me oggi, in questo giorno, per combattere con me?

4 Iefte radunò tutti gli uomini di Galaad e combatté contro Efraim; e gli uomini di Galaad colpirono Efraim, perché dicevano: "Voi siete fuggiaschi di Efraim, o Galaad, in mezzo a Efraim, in mezzo a Manasse."

5 Galaad conquistò i guadi del Giordano contro Efraim; e avveniva che quando i fuggiaschi di Efraim dicevano: "Lasciami passare", gli uomini di Galaad gli dicevano: "Sei tu un Efrateo?" Ed egli rispondeva: "No".

6 Gli dissero: "Di' ora: Scibboleth". Ed egli disse: "Sibbolet", e non riusciva a pronunciarla correttamente. Allora lo afferrarono e lo uccisero ai guadi del Giordano; e in quel tempo caddero di Efraim quarantaduemila uomini.

7 Iefte giudicò Israele per sei anni; poi Iefte il Galaadita morì e fu sepolto nelle città di Galaad.

8 Dopo di lui giudicò Israele Ibsan da Betlemme.

9 Egli ebbe trenta figli e trenta figlie; mandò fuori queste, e portò dalle strade trenta figlie per i suoi figli. E giudicò Israele per sette anni.

10 Ibsan morì e fu sepolto a Betlemme.

11 Dopo di lui giudicò Israele Elon, lo Zabulonita; e giudicò Israele dieci anni.

12 Elon lo Zabulonita morì e fu sepolto ad Aialon, nella terra di Zabulon.

13 Dopo di lui giudicò Israele Abdon, figlio di Hillel, il Piratonita.

14 Ed ebbe quaranta figli e trenta figli di figli, che cavalcavano su settanta puledri; e giudicò Israele per otto anni.

15 Abdon figlio di Hillel, il Piratonita, morì e fu sepolto a Piraton, nella terra di Efraim, sul monte dell'Amalecita.

Judges 13

1 I figli d'Israele continuarono a fare il male agli occhi dell'Eterno, e l'Eterno li consegnò nella mano dei Filistei per quarant'anni.

2 C'era un uomo di Tsorea, della famiglia dei Daniti, il cui nome era Manoach; e sua donna era sterile e non aveva partorito.

3 L'angelo dell'Eterno apparve alla donna e le disse: "Ecco, tu sei sterile e non hai partorito, ma concepirai e partorirai un figlio."

4 Ora dunque, guardati, ti prego, e non bere vino né bevanda forte, e non mangiare nulla di impuro.

5 Poiché ecco, tu sei incinta e partorirai un figlio, e il rasoio non salirà sul suo capo, perché il giovane sarà Nazireo di Dio dal ventre; ed egli comincerà a salvare Israele dalla mano dei Filistei.

6 La donna venne e disse a suo marito: "Un uomo di Dio è venuto da me, e il suo aspetto era come l'aspetto di un angelo di Dio, molto terribile; ma non gli ho chiesto da dove fosse, e il suo nome non me l'ha rivelato."

7 Mi disse: "Ecco, sei incinta e partorirai un figlio; ora non bere vino né bevanda forte, e non mangiare alcuna impurità, perché il giovane sarà Nazireo di Dio dal ventre fino al giorno della sua morte."

8 Manoach supplicò l'Eterno e disse: "O Signore mio, l'uomo di Dio che hai mandato venga ancora a noi e ci insegni che cosa dobbiamo fare per il giovane che nascerà."

9 Dio ascoltò la voce di Manoach, e l'angelo di Dio venne ancora alla donna, mentre ella sedeva nel campo, e Manoach, suo uomo, non era con lei.

10 La donna si affrettò, corse e raccontò a suo marito, e gli disse: "Ecco, mi è apparso l'uomo che venne da me in quel giorno."

11 Allora Manoach si alzò e andò dietro a sua donna, e venne all'uomo e gli disse: "Sei tu l'uomo che hai parlato alla donna?" E quello disse: "Io sono."

12 Manoach disse: "Ora venga la tua parola; quale sarà il giudizio del giovane e la sua opera?"

13 L'angelo dell'Eterno disse a Manoach: "Di tutto ciò che ho detto alla donna, ella si guardi."

14 Di tutto ciò che esce dalla vite del vino non mangerai, e vino e bevanda forte non berrai, e ogni impurità non mangerai; tutto ciò che le ho comandato osserverà.

15 Manoach disse all'angelo dell'Eterno: "Ti preghiamo di fermarti, e prepareremo davanti al tuo volto un capretto delle capre."

16 L'angelo dell'Eterno disse a Manoach: "Se mi trattieni, non mangerò del tuo pane; e se prepari un olocausto, offrilo all'Eterno." Poiché Manoach non sapeva che egli era l'angelo dell'Eterno.

17 Manoach disse all'angelo dell'Eterno: "Qual è il tuo nome, affinché, quando la tua parola si avvererà, ti onoriamo?"

18 L'angelo dell'Eterno gli disse: "Perché chiedi il mio nome? Esso è meraviglioso."

19 Manoach prese il capretto delle capre e l'offerta, e lo offrì sulla roccia all'Eterno; e Colui che opera meraviglie agiva, e Manoach e sua donna guardavano.

20 E avvenne che, mentre la fiamma saliva dall'altare verso il cielo, l'angelo dell'Eterno salì nella fiamma dell'altare; e Manoach e sua donna guardavano, e caddero con il volto a terra.

21 E l'angelo dell'Eterno non apparve più a Manoach e alla sua donna; allora Manoach riconobbe che era l'angelo dell'Eterno.

22 Manoach disse alla sua donna: "Certo moriremo, perché abbiamo visto Dio."

23 Sua moglie gli disse: "Se l'Eterno avesse voluto farci morire, non avrebbe preso dalla nostra mano l'olocausto e l'offerta, né ci avrebbe mostrato tutte queste cose, né in questo tempo ci avrebbe fatto udire una cosa simile."

24 La donna partorì un figlio e chiamò il suo nome Sansone. Il giovane crebbe, e l'Eterno lo benedisse.

25 E lo spirito dell'Eterno cominciò a muoverlo nell'accampamento di Dan, fra Tsorea ed Estaol.

Judges 14

1 Sansone scese a Timna e vide una donna a Timna tra le figlie dei Filistei.

2 Salì e riferì a suo padre e a sua madre, dicendo: "Ho visto una donna a Timna, tra le figlie dei Filistei; ora prendetela per me come moglie."

3 Suo padre e sua madre gli dissero: "Non c'è forse una donna tra le figlie dei tuoi fratelli e in tutto il mio popolo, che tu vada a prendere una donna dai Filistei incirconcisi?" E Sansone disse a suo padre: "Prendi quella per me, perché è giusta ai miei occhi."

4 Suo padre e sua madre non sapevano che ciò veniva dall'Eterno, perché egli cercava un'occasione contro i Filistei; e in quel tempo i Filistei dominavano su Israele.

5 Sansone scese con suo padre e sua madre a Timna, e giunsero fino alle vigne di Timna; ed ecco, un giovane leone, un leone, ruggiva contro di lui.

6 Lo spirito dell'Eterno s'impadronì di lui, ed egli lo squartò come si squarta un capretto, senza avere nulla in mano; e non raccontò a suo padre né a sua madre ciò che aveva fatto.

7 Scese e parlò alla donna, e fu gradita agli occhi di Sansone.

8 Poi tornò dopo alcuni giorni per prenderla, e si voltò per vedere la carcassa del leone; ed ecco una congregazione di api nel cadavere del leone, e miele.

9 Lo prese nelle sue mani e se ne andò camminando e mangiando; poi andò da suo padre e da sua madre, e ne diede loro, ed essi mangiarono; ma non disse loro che aveva preso il miele dal cadavere del leone.

10 Suo padre scese dalla donna, e Sansone fece là un banchetto, perché così fanno i giovani.

11 E avvenne che, quando lo videro, presero trenta amici, e furono con lui.

12 Allora Sansone disse loro: "Vi propongo un indovinello; se me lo spiegate entro i sette giorni del banchetto e lo trovate, vi darò trenta tuniche di lino e trenta mute di vestiti."

13 Ma se non potete dirmelo, mi darete voi trenta tuniche di lino e trenta mute di vestiti. Ed essi gli dissero: "Proponi il tuo indovinello, e lo ascolteremo."

14 Disse loro: "Da colui che mangia è uscito il cibo, e dal forte è uscita la dolcezza." E non poterono spiegare l'indovinello per tre giorni.

15 Al settimo giorno dissero alla donna di Sansone: "Siedi il tuo uomo, e ci dica l'indovinello, altrimenti bruceremo te e la casa di tuo padre con il fuoco. Ci avete chiamati per spogliarci, non è così?"

16 La donna di Sansone pianse su di lui e disse: "Tu mi odi soltanto e non mi ami; hai proposto un indovinello ai figli del mio popolo, ma a me non l'hai rivelato". Ed egli le disse: "Ecco, a mio padre e a mia madre non l'ho rivelato, e a te lo rivelerò?"

17 E lei pianse su di lui per i sette giorni in cui ebbero il banchetto; e avvenne che al settimo giorno egli glielo disse, perché lei lo aveva tormentato; e lei rivelò l'indovinello ai figli del suo popolo.

18 Gli uomini della città gli dissero il settimo giorno, prima che il sole tramontasse: "Che cosa è più dolce del miele, e che cosa è più forte del leone?" Ed egli rispose loro: "Se non aveste arato con la mia giovenca, non avreste trovato il mio indovinello."

19 Lo spirito dell'Eterno scese su di lui, ed egli scese ad Ascalona, colpì trenta uomini di loro, prese le loro spoglie, e diede le mute a quelli che avevano spiegato l'indovinello; e la sua ira si accese, e salì alla casa di suo padre.

20 La donna di Sansone fu data al suo amico, che era stato suo compagno.

Judges 15

1 E avvenne in quei giorni, al tempo del raccolto del grano, che Sansone andò a trovare sua donna con un capretto di capre, e disse: "Entrerò da mia donna nella camera", ma suo padre non gli permise di entrare.

2 Suo padre disse: "Certo, ho pensato che tu la odiassi, e perciò l'ho data al tuo amico. Non è la sua sorella più giovane migliore di lei? Prendila, ti prego, al suo posto."

3 Allora Sansone disse loro: "Questa volta sono innocente verso i Filistei, perché faccio loro del male."

4 Sansone andò e catturò trecento volpi, prese delle torce, voltò coda contro coda, e mise una torcia in mezzo tra le due code.

5 Accese il fuoco alle torce e le lanciò nel grano in piedi dei Filistei, e bruciò dai covoni fino al grano in piedi e fino alla vigna di olivi.

6 I Filistei dissero: "Chi ha fatto questo?" E dissero: "Sansone, il genero del Timnita, perché ha preso la sua donna e l'ha data al suo amico." E i Filistei salirono e bruciarono lei e suo padre con il fuoco.

7 Sansone disse loro: "Se fate così, certamente mi vendicherò di voi, e poi smetterò."

8 Colpì loro la coscia sopra il fianco con una grande piaga, poi scese e dimorò nella cima della roccia di Etam.

9 I Filistei salirono e si accamparono in Giuda, e si sparsero a Lechi.

10 Gli uomini di Giuda dissero loro: "Perché siete saliti contro di noi?" Ed essi risposero: "Per legare Sansone siamo saliti, per fargli come egli ha fatto a noi."

11 Tremila uomini di Giuda scesero alla cima della roccia di Etam, e dissero a Sansone: "Non sai tu che i Filistei dominano su di noi? E che cosa è questo che ci hai fatto?" Ed egli disse loro: "Come hanno fatto a me, così ho fatto a loro."

12 E loro gli dissero: "Siamo scesi per legarti, per consegnarti in mano dei Filistei." E Sansone disse loro: "Giuratemi che non mi assalirete voi stessi."

13 Gli risposero: "No, ti legheremo e ti consegneremo nelle loro mani, ma non ti uccideremo". Lo legarono con due corde nuove e lo fecero salire dalla roccia.

14 Giunse fino a Lechi, e i Filistei alzarono grida andandogli incontro; allora lo spirito dell'Eterno lo investì, e le corde che erano sulle sue braccia divennero come lino bruciato dal fuoco, e i suoi legami si sciolsero dalle sue mani.

15 Trovò una guancia d'asino fresca, stese la sua mano e la prese, e con essa colpì mille uomini.

16 Sansone disse: "Con la guancia dell'asino, mucchio su mucchio, con la guancia dell'asino ho colpito mille uomini."

17 E avvenne che, quando ebbe finito di parlare, gettò la guancia dalla sua mano, e chiamò quel luogo Ramà-Lechi.

18 Ed ebbe grandissima sete, e invocò l'Eterno e disse: "Tu hai dato per mano del tuo servo questa grande salvezza; e ora morirò di sete, e cadrò in mano degli incirconcisi."

19 Dio squarciò il mortaio che è nella guancia, e ne uscì acqua, ed egli bevve, e il suo spirito tornò, ed egli visse; perciò chiamò il suo nome En-Hakkore, che è a Lechi, fino al giorno d'oggi.

20 Egli giudicò Israele nei giorni dei Filistei per venti anni.

Judges 16

1 Sansone andò a Gaza, e vide là una donna prostituta, e entrò da lei.

2 Ai Gazziti fu detto: "Sansone è venuto qui." Allora lo circondarono e gli tesero un'imboscata tutta la notte alla porta della città, e rimasero in silenzio tutta la notte, dicendo: "Fino alla luce del mattino, poi lo uccideremo."

3 Sansone giacque fino alla metà della notte, poi si alzò nella metà della notte, afferrò i battenti della porta della città e i due stipiti, li sradicò insieme alla sbarra, li pose sulle sue spalle, e li portò su al capo del monte che è di fronte al volto di Ebron.

4 Dopo queste cose, egli amò una donna nel torrente di Sorek, e il suo nome era Dalila.

5 I principi dei Filistei salirono da lei e le dissero: "Seducilo e scopri in che cosa la sua forza sia grande, e in che cosa possiamo prevalere su di lui, così da legarlo per umiliarlo; e noi ti daremo ciascuno mille e cento sicli d'argento."

6 Allora Dalila disse a Sansone: "Ti prego, dichiarami in che cosa la tua forza è grande, e con che cosa tu possa essere legato per essere afflitto."

7 Sansone le disse: "Se mi legano con sette corde fresche che non siano seccate, allora diventerò debole e sarò come uno degli altri uomini."

8 I principi dei Filistei le portarono sette corde fresche che non erano state essiccate, e lei lo legò con esse.

9 L'agguato sedeva con lei nella camera, e lei gli disse: "Filistei su di te, Sansone!" Ed egli spezzò le corde come si spezza un cordone di stoppa quando sente il fuoco, e la sua forza non fu conosciuta.

10 Allora Dalila disse a Sansone: "Ecco, ti sei beffato di me e mi hai parlato menzogne; ora, ti prego, dichiarami con che cosa potrai essere legato."

11 Ed egli le disse: "Se mi legano con corde nuove, sulle quali non sia stato fatto alcun lavoro, allora diventerò debole e sarò come un uomo qualunque."

12 Dalila prese corde nuove, lo legò con esse e gli disse: "Filistei su di te, Sansone!" mentre l'agguato stava seduto nella camera; ma egli le spezzò dalle sue braccia come un filo.

13 Allora Dalila disse a Sansone: "Fino ad ora mi hai ingannato e mi hai parlato menzogne; dichiarami con che cosa potrai essere legato." Ed egli le disse: "Se tu intrecci le sette trecce del mio capo con l'ordito."

14 Ella piantò il piuolo nel telaio e gli disse: "I Filistei sono su di te, Sansone!" Ed egli si svegliò dal suo sonno e strappò il piuolo del telaio, la spola e l'ordito.

15 Ella gli disse: "Come puoi dire: 'Ti amo', quando il tuo cuore non è con me? Ecco, tre volte mi hai ingannato, e non mi hai rivelato in che cosa risieda la tua grande forza."

16 E avvenne che, poiché lo pressava con le sue parole tutti i giorni e lo tormentava, la sua anima si accorciò fino a morire.

17 Ed egli le raccontò tutto il suo cuore e le disse: "Un rasoio non è mai salito sul mio capo, perché io sono Nazireo di Dio dal ventre di mia madre; se fossi rasato, la mia forza si allontanerebbe da me, e io diventerei debole e sarei come ogni altro uomo."

18 Dalila vide che egli le aveva rivelato tutto il suo cuore, allora mandò a chiamare i principi dei Filistei, dicendo: "Salite questa volta, perché egli mi ha rivelato tutto il suo cuore." E i principi dei Filistei salirono da lei, e portarono l'argento nelle loro mani.

19 Ella lo fece addormentare sulle sue ginocchia, chiamò l'uomo, e rase le sette trecce del suo capo; poi cominciò ad affliggerlo, e la sua forza si allontanò da lui.

20 "Filistei su di te, Sansone!" Ed egli si svegliò dal suo sonno e disse: "Uscirò come le altre volte e mi scuoterò." Ma egli non sapeva che l'Eterno si era ritirato da lui.

21 I Filistei lo catturarono, gli cavarono gli occhi, lo condussero giù a Gaza, lo legarono con catene di rame, ed egli macinava nella casa dei prigionieri.

22 Il pelo del suo capo cominciò a ricrescere, come quando era stato rasato.

23 I principi dei Filistei si radunarono per offrire un grande sacrificio a Dagon, loro Dio, e per gioia, e dissero: "Il nostro Dio ha dato nelle nostre mani Sansone, nostro nemico."

24 Il popolo lo vide e lodò il loro Dio, perché dicevano: "Il nostro Dio ha dato nella nostra mano il nostro nemico e colui che devastava la nostra terra e che ha moltiplicato i nostri caduti."

25 E avvenne che, quando il loro cuore era allegro, dissero: "Chiamate Sansone, perché ci faccia divertire." E chiamarono Sansone dalla casa dei prigionieri, ed egli fece giochi davanti a loro, e lo posero tra le colonne.

26 Sansone disse al giovane che lo teneva per mano: "Lasciami andare, e fammi toccare le colonne sulle quali la casa è stabilita, e mi appoggerò su di esse."

27 La casa era piena di uomini e donne, e là c'erano tutti i principi dei Filistei; e sul tetto circa tremila uomini e donne che guardavano il divertimento di Sansone.

28 Sansone chiamò l'Eterno e disse: "Signore, Eterno, ricordati di me, ti prego, e fortificami, ti prego, solo questa volta, o Dio, e io prenderò una vendetta per i miei due occhi dai Filistei."

29 Allora Sansone afferrò le due colonne del mezzo, sulle quali la casa era sostenuta, e si appoggiò su di esse, una con la sua destra e una con la sua sinistra.

30 E Sansone disse: "L'anima mia muoia con i Filistei!" Poi si chinò con forza, e la casa cadde sui principi e su tutto il popolo che vi era dentro. E i morti che egli uccise nella sua morte furono più numerosi di quelli che aveva ucciso nella sua vita.

31 I suoi fratelli e tutta la casa di suo padre scesero, lo presero, lo portarono su e lo seppellirono tra Tsorea e Estaol, nel sepolcro di Manoach suo padre; ed egli giudicò Israele venti anni.

Judges 17

1 Vi era un uomo del monte di Efraim, e il suo nome era Mica.

2 E disse a sua madre: "I mille e cento sicli d'argento che ti erano stati presi, e per i quali hai pronunciato una maledizione, e hai anche detto in mia presenza: 'Ecco, l'argento è con me; io l'ho preso'", e sua madre disse: "Benedetto sia mio figlio dall'Eterno".

3 Restituì i mille e cento sicli d'argento a sua madre, e sua madre disse: "Ho consacrato interamente l'argento all'Eterno dalla mia mano per mio figlio, per fare un'immagine scolpita e un'immagine fusa; e ora te lo restituisco."

4 Restituì l'argento a sua madre, e sua madre prese duecento sicli d'argento e li diede al fonditore, che ne fece un'immagine scolpita e un'immagine fusa; e fu nella casa di Mica.

5 L'uomo Mica aveva una casa di Dio; fece un efod e dei terafim, e consacrò la mano di uno dei suoi figli, che divenne per lui sacerdote.

6 In quei giorni non c'era re in Israele; ogni uomo faceva ciò che era retto ai suoi occhi.

7 Vi era un giovane da Betlemme di Giuda, della famiglia di Giuda, ed egli era Levita, e dimorava là come forestiero.

8 L'uomo partì dalla città, da Betlemme di Giuda, per soggiornare dove avesse trovato, e giunse al monte di Efraim, fino alla casa di Mica, per fare la sua via.

9 Mica gli disse: "Da dove vieni?" E il Levita gli rispose: "Sono un Levita di Betlemme di Giuda, e vado a dimorare dove troverò."

10 Mica gli disse: "Resta con me, e sii per me padre e sacerdote; io ti darò dieci pezzi d'argento all'anno, e il vestiario, e il tuo sostentamento." E il Levita se ne andò.

11 Il Levita acconsentì ad abitare con l'uomo, e il giovane divenne per lui come uno dei suoi figli.

12 Mica riempì la mano del Levita, e il giovane divenne suo sacerdote, e rimase nella casa di Mica.

13 Allora Mica disse: "Ora so che l'Eterno mi farà del bene, perché ho il Levita come sacerdote."

Judges 18

1 In quei giorni non c'era re in Israele; e in quei giorni la tribù dei Daniti cercava per sé un'eredità dove abitare, perché fino a quel giorno non le era toccata in mezzo alle tribù d'Israele un'eredità.

2 I figli di Dan mandarono dalla loro famiglia cinque uomini, dalle loro estremità, uomini valorosi, da Tsorea e da Estaol, per esplorare la terra e per investigarla; e dissero loro: "Andate, investigate la terra". Essi giunsero al monte di Efraim, fino alla casa di Mica, e vi pernottarono.

3 Essi erano presso la casa di Mica, e riconobbero la voce del giovane Levita; allora si voltarono da quella parte e gli dissero: "Chi ti ha condotto qui, e che cosa fai in questo luogo, e che cosa hai qui?"

4 Egli disse loro: "Così e così mi ha fatto Mica; mi ha assunto, e io sono diventato suo sacerdote."

5 E gli dissero: "Consulta ora Dio, affinché sappiamo se la nostra via sulla quale stiamo andando avrà successo."

6 Il sacerdote disse loro: "Andate in pace; la vostra via, per la quale camminate, è davanti all'Eterno."

7 I cinque uomini andarono e giunsero a Lais, e videro il popolo che vi abitava in mezzo, vivendo in sicurezza, secondo il giudizio dei Sidoni, tranquillo e fiducioso; e non c'era chi facesse vergogna alcuna nella terra, né magistrato che opprimesse; ed essi erano lontani dai Sidoni, e non avevano relazioni con alcun uomo.

8 Vennero dai loro fratelli a Tsorea e a Estaol, e i loro fratelli dissero loro: "Che cosa siete?"

9 Dissero: "Alzatevi, saliamo contro di loro, perché abbiamo visto la terra, ed ecco, è molto buona; e voi state in silenzio? Non siate pigri nell'andare, nell'entrare, per possedere la terra."

10 Quando giungerete, entrerete da un popolo fiducioso, e la terra è ampia di mano, perché Dio l'ha data nelle vostre mani; un luogo dove non c'è mancanza di tutto ciò che è cosa nella terra.

11 Partirono di là, dalla famiglia dei Daniti, da Tsorea e da Estaol, seicento uomini cinti con armi di guerra.

12 Salirono e si accamparono a Kiriat-Iearim, in Giuda; perciò chiamarono quel luogo Accampamento di Dan, fino al giorno d'oggi; ecco, è dietro a Kiriat-Iearim.

13 Passarono di là al monte di Efraim e giunsero fino alla casa di Mica.

14 I cinque uomini che erano andati a esplorare la terra di Lais risposero ai loro fratelli: "Sapete che in queste case c'è un efod, terafim, un'immagine scolpita e un'immagine fusa? Ora considerate che cosa dovete fare."

15 Si diressero là, e giunsero alla casa del giovane Levita, alla casa di Mica, e gli chiesero della sua pace.

16 E sei cento uomini, cinti con le armi della loro guerra, stavano ritti all'ingresso della porta, i quali erano dei figli di Dan.

17 I cinque uomini che erano andati a esplorare la terra salirono, entrarono là, presero l'idolo, l'efod, i terafim e l'immagine fusa, mentre il sacerdote stava all'ingresso della porta, con i seicento uomini cinti con le armi di guerra.

18 E questi entrarono nella casa di Mica e presero l'immagine scolpita dell'efod, i terafim e l'immagine fusa; e il sacerdote disse loro: "Che cosa state facendo?"

19 Gli dissero: "Taci, metti la tua mano sulla tua bocca e vieni con noi, e sii per noi padre e sacerdote. È meglio per te essere sacerdote per la casa di un solo uomo, o essere sacerdote per una tribù e una famiglia in Israele?"

20 Il cuore del sacerdote si rallegrò, e prese l'efod, i terafim e l'immagine scolpita, e andò in mezzo al popolo.

21 Si voltarono e se ne andarono, e misero i bambini, il bestiame e il carico prezioso davanti al loro volto.

22 Essi si erano allontanati dalla casa di Mica, e gli uomini che erano nelle case vicine alla casa di Mica si radunarono e raggiunsero i figli di Dan.

23 Chiamarono i figli di Dan, ed essi voltarono il loro volto, e dissero a Mica: "Che hai tu, che ti sei radunato?"

24 E disse: "Avete preso i miei dèi che io ho fatto, e il sacerdote, e ve ne siete andati; che cosa mi resta? E che cosa è questo che mi dite: 'Che hai?'"

25 I figli di Dan gli dissero: "Non far sentire la tua voce tra noi, affinché uomini dall'anima amara non vi assalgano, e tu perda la tua anima e l'anima della tua casa."

26 I figli di Dan proseguirono per la loro via, e Mica vide che essi erano più forti di lui, così si voltò e tornò alla sua casa.

27 Essi presero ciò che Mica aveva fatto e il sacerdote che era suo, e vennero contro Lais, contro un popolo tranquillo e fiducioso, e li colpirono a fil di spada, e bruciarono la città con il fuoco.

28 E non c'era nessuno che li liberasse, perché era lontana da Sidone, e non avevano relazioni con alcun uomo, ed essa era nella valle che appartiene a Bet-Rehob; così ricostruirono la città e vi abitarono.

29 E chiamarono il nome della città Dan, nel nome di Dan loro padre, che era nato a Israele; ma prima il nome della città era Lais.

30 I figli di Dan eressero per sé l'immagine scolpita; e Giònata, figlio di Ghersom, figlio di Manasse, lui e i suoi figli furono sacerdoti per la tribù dei Daniti, fino al giorno dell'esilio della terra.

31 Essi stabilirono per sé l'immagine scolpita di Mica, che egli aveva fatta, per tutti i giorni in cui la casa di Dio fu a Silo.

Judges 19

1 In quei giorni non c'era re in Israele; e un uomo levita abitava come forestiero nelle estremità del monte di Efraim, e prese per sé una donna concubina da Betlemme di Giuda.

2 La sua concubina commise adulterio contro di lui, e se ne andò da lui alla casa di suo padre, a Betlemme di Giuda, e rimase là quattro mesi e quattro giorni.

3 Il suo uomo si alzò e andò dietro a lei per parlare al suo cuore, per farla tornare, con il suo giovane con lui e un paio di asini; e lei lo condusse nella casa di suo padre, e il padre della fanciulla lo vide e si rallegrò nel suo incontro.

4 Il suo suocero, il padre della fanciulla, lo trattenne, e rimase con lui tre giorni; mangiarono e bevvero, e passarono la notte là.

5 Nel quarto giorno, si alzarono di mattina presto, ed egli si levò per partire; e il padre della fanciulla disse al suo genero: "Rinfranca il tuo cuore con un boccone di pane, e poi andrete."

6 E si sedettero, e mangiarono entrambi insieme, e bevvero. E il padre della fanciulla disse all'uomo: "Degnati, ti prego, di passare la notte, e il tuo cuore si rallegri."

7 L'uomo si alzò per andarsene, ma suo suocero lo pregò con insistenza, così tornò indietro e passò la notte là.

8 Si alzò presto la mattina del quinto giorno per partire, e il padre della fanciulla disse: "Conforta ora il tuo cuore, e trattenetevi finché il giorno declina"; e mangiarono entrambi.

9 L'uomo si alzò per andarsene, lui con la sua concubina e il suo giovane; e il suo suocero, il padre della fanciulla, gli disse: "Ecco, ora il giorno è declinato verso sera; per favore, fermatevi qui per la notte; ecco, il giorno volge al termine; rimani qui, e il tuo cuore si rallegri; e domani vi alzerete presto per il vostro cammino, e andrai alla tua tenda."

10 L'uomo non volle passare la notte lì, e si alzò e partì, e giunse fino di fronte a Gebus, cioè Gerusalemme, e con lui un paio di asini sellati, e la sua concubina con lui.

11 Erano presso Gebus, e il giorno era molto avanzato; e il giovane disse al suo signore: "Vieni, ti prego, e deviamo verso questa città dei Gebusei, e passiamo la notte in essa."

12 Il suo signore gli disse: "Non ci volgeremo verso una città straniera, che non sia dei figli d'Israele, ma passeremo fino a Ghibea."

13 E disse al suo giovane: "Va', avviciniamoci a uno dei luoghi, e pernotteremo a Ghibea o a Rama."

14 Passarono oltre e proseguirono il cammino, e il sole tramontò per loro vicino a Ghibea, che apparteneva a Beniamino.

15 Si voltarono là per entrare a passare la notte a Ghibea; ed egli entrò e si sedette nella piazza della città, e non c'era nessun uomo che li accogliesse in casa per passarvi la notte.

16 Ed ecco, un uomo anziano veniva dalla sua opera dal campo alla sera, e quell'uomo era del monte di Efraim, ed egli abitava come forestiero a Ghibea; ma gli uomini del luogo erano Beniaminiti.

17 Alzò gli occhi e vide l'uomo che era ospite nella piazza della città, e l'uomo anziano disse: "Dove vai e da dove vieni?"

18 E gli disse: "Noi stiamo passando da Betlemme di Giuda fino alle estremità del monte di Efraim; di là sono io, e sono andato fino a Betlemme di Giuda; e ora vado alla casa dell'Eterno, ma non c'è uomo che mi accolga in casa."

19 Anche paglia e foraggio ci sono per i nostri asini, e pane e vino sono per me, per la tua serva e per il giovane che è con i tuoi servi; non manca nulla di tutto ciò che è cosa.

20 L'uomo anziano disse: "Pace a te; solo ogni tua mancanza sia su di me; solo in piazza non passare la notte."

21 Lo condusse alla sua casa e diede foraggio agli asini; poi si lavarono i piedi, e mangiarono e bevvero.

22 Mentre essi si rallegravano il cuore, ecco gli uomini della città, uomini figli di scellerati, circondarono la casa, picchiando sulla porta, e dissero all'uomo, padrone della casa, il vecchio, dicendo: "Fa' uscire l'uomo che è entrato in casa tua, affinché lo conosciamo."

23 L'uomo, padrone della casa, uscì verso di loro e disse loro: "No, fratelli miei, non fate del male, vi prego; poiché quest'uomo è entrato in casa mia, non commettete questa infamia."

24 Ecco la mia figlia vergine e la sua concubina: le farò uscire ora; umiliatele e fate loro ciò che è bene ai vostri occhi, ma a quest'uomo non fate questa azione d'infamia.

25 Gli uomini non vollero ascoltarlo; allora l'uomo prese la sua concubina e la condusse fuori da loro sulla strada; essi la conobbero e abusarono di lei tutta la notte fino al mattino, e la lasciarono andare allo spuntare dell'alba.

26 La donna giunse al volgersi della mattina e cadde all'ingresso della casa dell'uomo dov'era il suo signore, fino alla luce.

27 Il suo signore si alzò al mattino, aprì le porte della casa, e uscì per andare per la sua via; ed ecco, la donna, la sua concubina, giaceva caduta all'ingresso della casa, con le sue mani sulla soglia.

28 Le disse: "Alzati e andiamo", ma non ci fu risposta. Allora la caricò sull'asino, e l'uomo si alzò e andò al suo luogo.

29 Giunse alla sua casa, prese il coltello, afferrò la sua concubina e la tagliò a pezzi secondo le sue ossa in dodici pezzi, e la mandò per tutto il confine d'Israele.

30 E tutto colui che vedeva diceva: "Non è stata fatta né vista una cosa simile, dal giorno in cui i figli d'Israele salirono dalla terra d'Egitto fino a questo giorno. Riflettete su di essa, prendete consiglio e parlate."

Judges 20

1 Tutti i figli d'Israele uscirono, e la congregazione si radunò come un solo uomo, da Dan fino a Bersabea e alla terra di Galaad, all'Eterno a Mitspa.

2 I capi di tutto il popolo, tutte le tribù d'Israele, si presentarono nell'assemblea del popolo di Dio: quattrocentomila uomini a piedi, che sguainavano la spada.

3 I figli di Beniamino udirono che i figli d'Israele erano saliti a Mitspa, e i figli d'Israele dissero: "Parlate, come è avvenuto questo male?"

4 L'uomo levita, marito della donna uccisa, rispose e disse: "A Ghibea, che appartiene a Beniamino, sono venuto io con la mia concubina per passarvi la notte."

5 Gli uomini di Ghibea si levarono contro di me e circondarono la casa intorno a me di notte; pensarono di uccidermi, e la mia concubina la violentarono, ed essa morì.

6 Presi la mia concubina e la tagliai a pezzi, e la mandai per tutto il campo dell'eredità d'Israele, perché hanno commesso scelleratezza e infamia in Israele.

7 Ecco, tutti voi figli d'Israele, portate qui la vostra parere e il vostro consiglio.

8 E tutto il popolo si levò come un solo uomo, dicendo: "Non andremo, nessun uomo alla sua tenda, e non ci ritireremo, nessun uomo alla sua casa."

9 Ora, questa è l'azione che faremo a Ghibea: contro di essa per sorte.

10 E prenderemo dieci uomini su cento per tutte le tribù d'Israele, e cento su mille, e mille su diecimila, per prendere viveri per il popolo, per fare al loro arrivo a Gheba di Beniamino secondo tutta l'infamia che ha commessa in Israele.

11 Tutto l'uomo d'Israele si radunò alla città, come un solo uomo, compagni.

12 Le tribù d'Israele inviarono uomini in tutte le tribù di Beniamino, dicendo: "Qual è questo male che è avvenuto in mezzo a voi?"

13 Ora dunque consegnate quegli uomini, figli di scellerati, che sono a Ghibea, e li metteremo a morte, e rimuoveremo il male da Israele; ma Beniamino non volle ascoltare la voce dei suoi fratelli, i figli d'Israele.

14 I figli di Beniamino si radunarono dalle città verso Ghibea per uscire in guerra contro i figli d'Israele.

15 I figli di Beniamino furono contati in quel giorno dalle città: ventiseimila uomini che sguainavano la spada, oltre ai soli abitanti di Ghibea, che furono contati in settecento uomini scelti.

16 Da tutto questo popolo, settecento uomini scelti, ciascuno con la mano destra impedita, tutti questi lanciavano una pietra contro un capello e non mancavano il bersaglio.

17 Gli uomini d'Israele furono contati, oltre a Beniamino: quattrocentomila uomini che traevano la spada, tutti questi erano uomini di guerra.

18 Si alzarono e salirono a Betel, e consultarono Dio; e i figli d'Israele dissero: "Chi salirà per noi per primo all'inizio della guerra contro i figli di Beniamino?" E l'Eterno disse: "Giuda, all'inizio."

19 I figli d'Israele si alzarono al mattino e si accamparono contro Ghibea.

20 Gli uomini d'Israele uscirono per la guerra contro Beniamino, e gli uomini d'Israele schierarono la battaglia contro di loro a Ghibea.

21 I figli di Beniamino uscirono da Ghibea e colpirono in Israele in quel giorno ventiduemila uomini, stendendoli a terra.

22 Il popolo, gli uomini d'Israele, prese coraggio, e tornarono a schierare la guerra nel luogo dove l'avevano schierata il primo giorno.

23 I figli d'Israele salirono e piansero davanti al volto dell'Eterno fino alla sera, e consultarono l'Eterno, dicendo: "Devo ancora avanzare in guerra contro i figli di Beniamino, mio fratello?" E l'Eterno disse: "Salite contro di lui."

24 I figli d'Israele si avvicinarono ai figli di Beniamino nel secondo giorno.

25 Beniamino uscì loro incontro da Ghibea il secondo giorno, e colpirono ancora tra i figli d'Israele diciottomila uomini a terra, tutti questi erano tiratori di spada.

26 Tutti i figli d'Israele e tutto il popolo salirono e vennero a Betel, e piansero e sedettero là davanti all'Eterno, e digiunarono in quel giorno fino alla sera, e offrirono olocausti e sacrifici di pace davanti all'Eterno.

27 I figli d'Israele interrogarono l'Eterno, e là si trovava l'arca del patto di Dio in quei giorni.

28 E Fineas, figlio di Eleazar, figlio di Aronne, stava davanti al suo volto in quei giorni, dicendo: "Devo ancora uscire in guerra contro i figli di Beniamino, mio fratello, o devo desistere?" E l'Eterno disse: "Salite, perché domani lo darò nella tua mano."

29 Israele pose agguati intorno a Ghibea.

30 I figli d'Israele salirono contro i figli di Beniamino il terzo giorno, e si schierarono contro Ghibea come le altre volte.

31 I figli di Beniamino uscirono incontro al popolo, si staccarono dalla città, e cominciarono a colpire tra il popolo dei morti, come volta per volta, sulle strade, una delle quali sale a Betel e l'altra a Ghibea nel campo, circa trenta uomini d'Israele.

32 I figli di Beniamino dissero: "Essi sono colpiti davanti a noi come la prima volta"; e i figli d'Israele dissero: "Fuggiamo e attiriamoli dalla città verso le strade".

33 E tutto l'uomo d'Israele si levò dal suo luogo e si schierò a Baal-Tamar, e l'imboscata d'Israele uscì dal suo luogo dalla prateria di Ghibea.

34 Vennero da dirimpetto a Ghibea diecimila uomini scelti da tutto Israele, e la guerra fu dura; ma essi non sapevano che il male era vicino a loro.

35 L'Eterno colpì Beniamino davanti al volto d'Israele, e i figli d'Israele distrussero in Beniamino in quel giorno venticinquemila e cento uomini, tutti questi che sguainavano la spada.

36 I figli di Beniamino videro che erano stati sconfitti, e gli uomini d'Israele diedero luogo a Beniamino, perché confidavano nell'imboscata che avevano posto contro Ghibea.

37 L'agguato si affrettò e si lanciò contro Ghibea; l'agguato si estese e colpì tutta la città con la bocca della spada.

38 Il tempo stabilito era per l'uomo d'Israele con l'imboscata, un segnale di fumo da far salire dalla città.

39 Gli uomini d'Israele si voltarono nella guerra, e Beniamino cominciò a colpire morti tra gli uomini d'Israele, circa trenta uomini, perché dicevano: "Certo egli è stato colpito davanti al nostro volto, come nella prima guerra."

40 E il segnale cominciò a salire dalla città, una colonna di fumo; e Beniamino si voltò indietro, ed ecco, l'intera città saliva verso il cielo.

41 E l'uomo d'Israele si voltò, e l'uomo di Beniamino fu preso da terrore, perché vide che il male era giunto su di lui.

42 Volsero il volto davanti all'uomo d'Israele verso la via del deserto, e la guerra li inseguì, e quelli delle città li distruggevano in mezzo a loro.

43 Cinsero Beniamino, lo inseguirono, lo calpestarono nel suo riposo, fino a dirimpetto a Ghibea, verso l'oriente del sole.

44 Caddero di Beniamino diciottomila uomini, tutti questi erano uomini di esercito.

45 Si voltarono e fuggirono verso il deserto, alla roccia di Rimmon, e li colpirono lungo le strade: cinquemila uomini; e li inseguirono fino a Ghidom, e ne uccisero duemila uomini.

46 E tutto il numero dei caduti di Beniamino in quel giorno fu di venticinquemila uomini che traevano la spada; tutti questi erano uomini di esercito.

47 Si voltarono e fuggirono nel deserto verso la roccia di Rimmon, seicento uomini, e dimorarono nella roccia di Rimmon quattro mesi.

48 Gli uomini d'Israele tornarono contro i figli di Beniamino e li colpirono a fil di spada, dalla città intera fino al bestiame, fino a tutto ciò che si trovava; anche tutte le città che si trovavano le diedero al fuoco.

Judges 21

1 Gli uomini d'Israele giurarono a Mitspa, dicendo: "Nessun uomo tra noi darà sua figlia a Beniamino come donna."

2 Il popolo venne a Betel e vi rimase fino alla sera davanti al volto di Dio, e alzarono la loro voce e piansero con un grande pianto.

3 Perché, o Eterno, Dio d'Israele, è accaduto questo in Israele, che oggi manchi dall'Israele una tribù?

4 E il giorno seguente, il popolo si alzò presto, e costruirono là un altare, e offrirono olocausti e sacrifici di pace.

5 I figli d'Israele dissero: "Chi è colui che non salì all'assemblea da tutte le tribù d'Israele davanti all'Eterno? Poiché il grande giuramento era stato fatto contro chi non salì all'Eterno a Mitspa, dicendo: 'Certo sarà messo a morte'."

6 I figli d'Israele si pentirono riguardo a Beniamino, loro fratello, e dissero: "Oggi una tribù è stata recisa da Israele."

7 Che faremo per loro, per quelli che sono rimasti, riguardo alle donne, poiché abbiamo giurato per l'Eterno di non dare loro delle nostre figlie come donne?

8 Dissero: "Quale tribù d'Israele non è salita all'Eterno a Mitspa?" Ed ecco, nessun uomo era venuto dall'accampamento di Iabes di Galaad all'assemblea.

9 Il popolo fu passato in rassegna, ed ecco, non c'era là nessun uomo degli abitanti di Iabes di Galaad.

10 La congregazione inviò là dodicimila uomini, dei figli dell'esercito, e diedero loro quest'ordine, dicendo: "Andate e colpite gli abitanti di Iabes di Galaad con la bocca della spada, le donne e i bambini."

11 E questa è la cosa che farete: tutto il maschio e ogni donna che conosce il letto di un maschio, li voterete allo sterminio.

12 Trovarono tra gli abitanti di Iabes di Galaad quattrocento fanciulle vergini, che non avevano conosciuto uomo nel letto di un maschio, e le condussero all'accampamento di Silo, che è nella terra di Canaan.

13 Tutta la congregazione inviò e parlò ai figli di Beniamino che erano nella roccia di Rimmon, e proclamarono loro pace.

14 Beniamino tornò in quel tempo, e diedero loro le donne che avevano risparmiato tra le donne di Iabes di Galaad; ma non trovarono per loro abbastanza.

15 Il popolo provò compassione per Beniamino, perché l'Eterno aveva fatto una breccia nelle tribù d'Israele.

16 Gli anziani della congregazione dissero: "Che faremo per i rimasti, per dare loro donne, poiché è stata sterminata da Beniamino la donna?"

17 Dissero: "L'eredità dello scampato sia per Beniamino, e non sia cancellata una tribù da Israele."

18 Ma noi non possiamo dare loro donne dalle nostre figlie, perché i figli d'Israele hanno giurato, dicendo: "Maledetto chi dà una donna a Beniamino."

19 Dissero: "Ecco, la festa dell'Eterno a Silo si celebra di giorno in giorno, anno per anno, che è a settentrione di Betel, a oriente del sole, lungo la strada che sale da Betel a Sichem, e a mezzogiorno di Lebona."

20 E i figli di Beniamino ricevettero questo comando: "Andate e tendete un'imboscata nelle vigne."

21 E vedrete, ed ecco, se le figlie di Silo escono a danzare nelle danze, allora uscirete dalle vigne e rapirete per voi ciascun uomo la sua donna dalle figlie di Silo, e andrete nella terra di Beniamino.

22 E sarà che, quando i loro padri o i loro fratelli verranno da noi per reclamare, noi diremo loro: "Concedeteci questi, poiché non abbiamo preso ciascun uomo la sua donna in guerra; e poiché non siete voi che le avete date loro, in questo tempo sarete colpevoli."

23 I figli di Beniamino fecero così: presero donne secondo il loro numero dalle danzatrici che avevano rapito; poi andarono e tornarono alla loro eredità, ricostruirono le città e vi abitarono.

24 In quel tempo i figli d'Israele se ne andarono di là, ciascun uomo alla sua tribù e alla sua famiglia, e uscirono di là, ciascun uomo alla sua eredità.

25 In quei giorni non c'era re in Israele; ogni uomo faceva ciò che era retto ai suoi occhi.


Ruth

Ruth 1

1 Avvenne nei giorni in cui giudicavano i giudici, e ci fu una carestia nella terra; e un uomo da Betlemme di Giuda andò a soggiornare nei campi di Moab, lui con la sua donna e i suoi due figli.

2 Il nome dell'uomo era Elimelec, e il nome di sua donna Noemi, e il nome dei suoi due figli Maclon e Kilion, Efratei da Betlemme di Giuda; e vennero nei campi di Moab e rimasero là.

3 Elimelec, uomo di Noemi, morì, e rimase lei con i suoi due figli.

4 Presero per sé donne moabite: il nome dell'una era Orpa, e il nome dell'altra era Rut; e abitarono là circa dieci anni.

5 Morirono anche entrambi, Maclon e Kilion, e la donna rimase priva dei suoi due bambini e del suo uomo.

6 Allora ella si alzò con le sue spose e tornò dai campi di Moab, perché aveva udito nel campo di Moab che l'Eterno aveva visitato il suo popolo per dare loro del pane.

7 Partì dal luogo dove era stata, e le sue due spose con lei; e camminarono per la via per tornare alla terra di Giuda.

8 Noemi disse alle sue due spose: "Andate, tornate ciascuna donna alla casa di sua madre; l'Eterno faccia con voi benignità, come voi avete fatto con i morti e con me."

9 L'Eterno conceda a voi di trovare riposo, ciascuna donna nella casa del suo uomo. Poi essa le baciò, ed esse alzarono la loro voce e piansero.

10 E le dissero: "Certo, torneremo con te al tuo popolo."

11 Noemi disse: "Tornate, figlie mie; perché andreste con me? Ho forse ancora figli nel mio ventre, che possano diventare vostri mariti?"

12 Tornate, figlie mie, andate, perché sono troppo vecchia per appartenere a un uomo; anche se dicessi: "Ho speranza", anche se questa notte fossi con un uomo, e anche se partorissi figli.

13 Aspettereste voi finché siano cresciuti? Restereste voi senza marito, senza avere un uomo? No, figlie mie, perché io sono molto più amara di voi, poiché la mano dell'Eterno è uscita contro di me.

14 Alzarono la voce e piansero ancora; Orpa baciò la sua suocera, ma Rut si attaccò a lei.

15 Allora Naomi disse: "Ecco, la tua cognata è tornata al suo popolo e ai suoi dèi; torna anche tu dietro alla tua cognata."

16 E Rut disse: "Non insistere con me perché ti lasci, per tornare indietro da dietro a te; poiché dove andrai tu, andrò io, e dove alloggerai tu, alloggerò io; il tuo popolo sarà il mio popolo, e il tuo Dio sarà il mio Dio."

17 Dove morirai tu, morirò io, e là sarò sepolta; così mi faccia l'Eterno, e così aggiunga, se la morte mi separerà da te.

18 Ella vide che era determinata ad andare con lei, e smise di parlarle.

19 Camminarono entrambe fino ad arrivare a Betlemme; e avvenne che, quando giunsero a Betlemme, tutta la città fu in agitazione per loro, e dicevano: "È questa Noemi?"

20 Ella disse loro: "Non chiamatemi Noemi; chiamatemi Mara, perché l'Onnipotente mi ha resa molto amara."

21 Io piena me ne andai, e vuota mi ha fatto tornare l'Eterno; perché mi chiamate Noemi, quando l'Eterno ha testimoniato contro di me e l'Onnipotente mi ha afflitta?

22 Così Noemi tornò, e Rut la Moabita, sua sposa, con lei, tornando dal campo di Moab; ed esse giunsero a Betlemme all'inizio del raccolto dell'orzo.

Ruth 2

1 Noemi aveva un parente del suo uomo, un uomo valoroso della ricchezza, della famiglia di Elimelec, e il suo nome era Boaz.

2 Rut la Moabita disse a Noemi: "Lasciami andare al campo e raccoglierò spighe dietro a colui agli occhi del quale troverò favore." E lei le disse: "Va', figlia mia."

3 Ella andò e venne e spigolò nel campo dietro ai mietitori; e la sua sorte cadde sulla parte del campo di Boaz, che era della famiglia di Elimelec.

4 Ed ecco, Boaz venne da Betlemme e disse ai mietitori: "L'Eterno sia con voi." Ed essi gli risposero: "L'Eterno ti benedica."

5 Boaz disse al suo giovane, che era preposto ai mietitori: "Di chi è questa fanciulla?"

6 Il giovane che stava sopra i mietitori rispose e disse: "Questa è una fanciulla Moabita, quella che è tornata con Noemi dal campo di Moab."

7 E disse: "Ti prego, lascia che io spigoli e raccolga tra gli omer dietro i mietitori". E venne e si fermò dalla mattina fino ad ora; questo è il suo stare in casa per poco tempo.

8 Boaz disse a Rut: "Non hai forse udito, figlia mia? Non andare a spigolare in un altro campo, e non passare oltre da questo; ma resta qui con le mie fanciulle."

9 I tuoi occhi siano sul campo dove mietono, e va' dietro a loro; non ho forse comandato ai giovani di non toccarti? E quando avrai sete, va' ai vasi e bevi di ciò che attingono i giovani.

10 Ella cadde sul suo volto e si prostrò a terra, e gli disse: "Perché ho trovato favore ai tuoi occhi, per farmi riconoscere, mentre io sono una straniera?"

11 Boaz rispose e le disse: "Mi è stato riferito per intero tutto ciò che hai fatto per la tua suocera dopo la morte del tuo uomo, e come hai lasciato tuo padre e tua madre e la terra del tuo paese natio, e sei andata verso un popolo che non conoscevi nel tempo passato."

12 L'Eterno ripaghi la tua opera, e il tuo salario sia completo da parte dell'Eterno, Dio d'Israele, sotto le cui ali sei venuta a rifugiarti.

13 Ed ella disse: "Trovi io favore ai tuoi occhi, mio signore, poiché mi hai consolato e hai parlato al cuore della tua serva, mentre io non sono come una delle tue serve."

14 Boaz le disse al tempo del cibo: "Vieni qui, mangia del pane e intingi il tuo boccone nell'aceto." Ella si sedette al lato dei mietitori, ed egli le porse del grano abbrustolito; ella mangiò, fu saziata e ne avanzò.

15 Ella si alzò per spigolare, e Boaz comandò ai suoi giovani, dicendo: "Anche tra gli omer spigoli, e non la svergognate."

16 E anche certamente tirerete fuori per lei dai manipoli, e la lascerete raccogliere, e non la sgriderete.

17 Raccattò nel campo fino alla sera, e batté ciò che aveva raccolto, e fu circa un'efa di orzo.

18 Prese il raccolto e tornò in città, e la sua suocera vide ciò che aveva spigolato; poi tirò fuori e le diede ciò che le era rimasto dalla sua sazietà.

19 La sua suocera le disse: "Dove hai spigolato oggi e dove hai lavorato? Sia benedetto colui che ti ha riconosciuto!" Ed ella raccontò alla sua suocera ciò che aveva fatto con lui, e disse: "Il nome dell'uomo con cui ho lavorato oggi è Boaz."

20 Noemi disse alla sua sposa: "Benedetto sia lui dall'Eterno, che non ha abbandonato la sua benignità verso i vivi e verso i morti". E Noemi le disse: "L'uomo ci è vicino, è uno dei nostri riscattatori".

21 E Rut la Moabita disse: "Mi ha anche detto: 'Resta con i giovani che sono miei, finché non abbiano terminato tutto il raccolto che è mio.'"

22 Noemi disse a Rut, sua sposa: "È bene, figlia mia, che tu esca con le sue fanciulle, e che non ti si incontri in un altro campo."

23 E rimase con le fanciulle di Boaz per spigolare, fino alla fine del raccolto dell'orzo e del raccolto del grano; e abitò con sua suocera.

Ruth 3

1 Allora Noemi, sua suocera, le disse: "Figlia mia, non devo forse cercarti un riposo che sia buono per te?"

2 E ora, non è Boaz nostra parentela, con le cui fanciulle sei stata? Ecco, egli sta vagliando l'orzo sull'aia questa notte.

3 Lavati e ungiti, e metti su di te il tuo vestito, e scendi all'aia; non farti riconoscere dall'uomo finché egli non abbia finito di mangiare e di bere.

4 Quando egli si coricherà, osserva il luogo dove si coricherà, poi va' e scopri i suoi piedi e coricati; ed egli ti dirà ciò che devi fare.

5 E lei le disse: "Tutto ciò che dirai, io farò."

6 Scese all'aia e fece secondo tutto ciò che la sua suocera le aveva comandato.

7 Boaz mangiò e bevve, e il suo cuore fu lieto, e andò a coricarsi all'estremità del mucchio; ed ella venne di nascosto, scoprì i suoi piedi e si coricò.

8 E avvenne a metà della notte che l'uomo fu preso da tremore e si voltò, ed ecco una donna giaceva ai suoi piedi.

9 Ed egli disse: "Chi sei tu?" E lei rispose: "Io sono Rut, tua serva; stendi la tua ala sulla tua serva, perché tu sei un riscattatore."

10 Ed egli disse: "Benedetta tu sia dall'Eterno, figlia mia; hai fatto la tua benignità ultima migliore della prima, non essendo andata dietro ai giovani, sia povero che ricco."

11 Ora, figlia mia, non temere; tutto ciò che dirai io farò per te, perché tutta la porta del mio popolo sa che sei una donna di valore.

12 Ora, in verità, io sono un riscattatore, ma c'è anche un riscattatore più vicino di me.

13 Rimani qui questa notte, e al mattino, se egli vorrà riscattarti, bene, ti riscatti; ma se non gli piacerà riscattarti, ti riscatterò io, com'è vero che l'Eterno vive; coricati fino al mattino.

14 Ella giacque ai suoi piedi fino al mattino, e si alzò prima che un uomo potesse riconoscere il suo prossimo. Ed egli disse: "Non si sappia che la donna è venuta all'aia."

15 Poi disse: "Porta il mantello che hai addosso e tienilo." E lei lo tenne, ed egli misurò sei misure di orzo e gliele pose addosso, poi entrò nella città.

16 Venne dalla sua suocera, e questa le disse: "Chi sei tu, figlia mia?" Ed ella le raccontò tutto ciò che l'uomo aveva fatto per lei.

17 E disse: "Questi sei orzi mi ha dato, perché ha detto: 'Non andare a vuoto da tua suocera'."

18 Resta, figlia mia, finché tu sappia come cadrà la cosa, perché l'uomo non si acquieterà finché non abbia compiuto la cosa oggi.

Ruth 4

1 Boaz salì alla porta e si sedette là; ed ecco, il riscattatore di cui Boaz aveva parlato passava, e disse: "Volgiti, siediti qui, o tale dei tali." Ed egli si voltò e si sedette.

2 Prese dieci uomini dagli anziani della città e disse: "Sedete qui"; ed essi si sedettero.

3 Poi disse al riscattatore: "Noemi, che è tornata dal campo di Moab, ha venduto la parte del campo che apparteneva al nostro fratello Elimelec."

4 E io ho detto: "Ti farò sapere, dicendo: 'Compra davanti a quelli che siedono e davanti agli anziani del mio popolo; se vuoi riscattare, riscatta; ma se non vuoi riscattare, dichiaramelo, perché io sappia che non c'è altri oltre a te per riscattare, e io sono dopo di te.'" E lui disse: "Io riscatterò."

5 Allora Boaz disse: "Nel giorno in cui comprerai il campo dalla mano di Noemi, acquisterai anche Rut la Moabita, la donna del defunto, per far sorgere il nome del defunto sulla sua eredità."

6 Allora il riscattatore disse: "Non posso riscattare per me, per non rovinare la mia eredità; riscatta tu per te il mio riscatto, perché io non posso riscattare."

7 E questo era il costume in passato in Israele riguardo al riscatto e allo scambio, per confermare ogni cosa: un uomo si toglieva il suo calzare e lo dava al suo prossimo; e questa era la testimonianza in Israele.

8 Il riscattatore disse a Boaz: "Compralo per te", e si tolse il calzare.

9 Boaz disse agli anziani e a tutto il popolo: "Voi siete testimoni oggi che ho acquistato tutto ciò che apparteneva a Elimelec e tutto ciò che apparteneva a Kilion e a Maclon dalla mano di Noemi."

10 E anche Rut la Moabita, donna di Maclon, ho acquistato per me come donna, per far sorgere il nome del morto sulla sua eredità, e perché il nome del morto non sia cancellato tra i suoi fratelli e dalla porta del suo luogo; voi siete testimoni oggi.

11 Tutto il popolo che era alla porta e gli anziani dissero: "Siamo testimoni. L'Eterno faccia la donna che entra nella tua casa come Rachele e come Lia, le quali entrambe costruirono la casa d'Israele; e compi una prodezza in Efrata, e proclama un nome in Betlemme."

12 E la tua casa sia come la casa di Peres, che Tamar partorì a Giuda, dal seme che l'Eterno ti darà da questa fanciulla.

13 Boaz prese Rut, ed ella divenne sua donna; egli entrò da lei, e l'Eterno le concesse il concepimento, ed ella partorì un figlio.

14 Le donne dissero a Noemi: "Benedetto sia l'Eterno, che oggi non ti ha fatto mancare un redentore, e il suo nome sia proclamato in Israele."

15 Egli sarà per te un restauratore dell'anima e un sostentamento per la tua vecchiaia, perché la tua sposa, che ti ha amato, l'ha partorito, lei che è per te migliore di sette figli.

16 Noemi prese il bambino, lo pose sul suo seno, e divenne sua nutrice.

17 Le vicine gli diedero un nome, dicendo: "È nato un figlio a Noemi", e chiamarono il suo nome Obed; egli è il padre di Iesse, padre di Davide.

18 Queste sono le generazioni di Peres: Peres generò Cezron.

19 Cezron generò Ram, e Ram generò Amminadab.

20 Amminadab generò Naasson, e Naasson generò Salmon.

21 Salmon generò Boaz, e Boaz generò Obed.

22 Obed generò Iesse, e Iesse generò Davide.


1 Samuel

1 Samuel 1

1 Vi fu un uomo da Ramataim-Tsofi, dal monte di Efraim, e il suo nome era Elkana, figlio di Ierocam, figlio di Eliu, figlio di Tohu, figlio di Zofai, l'Efrateo.

2 Egli aveva due donne: il nome dell'una era Anna, e il nome della seconda era Peninna; e Peninna aveva bambini, ma Anna non aveva bambini.

3 E quell'uomo saliva dalla sua città di giorno in giorno per prostrarsi e sacrificare all'Eterno degli eserciti in Silo; e là c'erano i due figli di Eli, Cofni e Fineas, sacerdoti dell'Eterno.

4 Or avvenne che in quel giorno Elkana offrì un sacrificio, e diede a Peninna sua donna e a tutti i suoi figli e alle sue figlie delle porzioni.

5 A Elkanah dava ad Anna una porzione doppia, perché amava Anna, ma l'Eterno aveva chiuso il suo seno.

6 La sua rivale la provocava anche duramente, per irritarla, perché l'Eterno aveva chiuso il suo seno.

7 E così faceva egli anno dopo anno, ogni volta che ella saliva alla casa dell'Eterno, così la provocava; ed ella piangeva e non mangiava.

8 Elkana, suo uomo, le disse: "Anna, perché piangi? E perché non mangi? E perché è triste il tuo cuore? Non sono io per te migliore di dieci figli?"

9 Poi Anna si alzò dopo aver mangiato in Silo e dopo aver bevuto, e il sacerdote Eli sedeva sul trono presso lo stipite del tempio dell'Eterno.

10 Ed ella era amareggiata nell'anima, e pregò l'Eterno, e pianse amaramente.

11 Fece un voto e disse: "O Eterno degli eserciti, se davvero guarderai all'afflizione della tua serva, e ti ricorderai di me e non dimenticherai la tua serva, e darai alla tua serva un seme di uomini, allora lo darò all'Eterno per tutti i giorni della sua vita, e un rasoio non salirà sul suo capo."

12 E avvenne che, mentre ella continuava a pregare davanti al volto dell'Eterno, Eli stava osservando la sua bocca.

13 Or Anna parlava nel suo cuore; solo le sue labbra si muovevano, e la sua voce non si udiva; ed Eli la ritenne ubriaca.

14 Allora Eli le disse: "Fino a quando sarai ubriaca? Togli il tuo vino da sopra di te."

15 Allora Anna rispose e disse: "No, mio signore, io sono una donna dallo spirito afflitto; non ho bevuto né vino né bevanda forte, ma ho versato la mia anima davanti al volto dell'Eterno."

16 Non considerare la tua serva come una figlia scellerata, perché dalla moltitudine del mio lamento e della mia ira ho parlato fino ad ora.

17 Eli rispose e disse: "Va' in pace, e il Dio d'Israele ti conceda la richiesta che gli hai chiesto."

18 Ella disse: "La tua serva trovi favore ai tuoi occhi." Poi la donna se ne andò per la sua via, e mangiò, e il suo volto non era più triste.

19 Si alzarono di mattina e si prostrarono davanti al volto dell'Eterno, poi tornarono e vennero alla loro casa in Rama. Elkana conobbe Anna sua donna, e l'Eterno si ricordò di lei.

20 E avvenne che alla fine dell'anno Anna concepì e partorì un figlio, e chiamò il suo nome Samuele, perché: "Dall'Eterno l'ho chiesto".

21 L'uomo Elkana salì con tutta la sua casa per offrire all'Eterno il sacrificio dei giorni e il suo voto.

22 Ma Anna non salì, perché disse a suo uomo: "Fino a quando il giovane non sarà svezzato, allora lo porterò, e comparirà davanti al volto dell'Eterno, e resterà là per l'eternità."

23 Elkana, suo uomo, le disse: "Fa' ciò che è bene ai tuoi occhi; rimani finché non l'avrai svezzato; soltanto, l'Eterno adempia la sua parola." E la donna rimase e allattò suo figlio finché non l'ebbe svezzato.

24 Ella lo portò con sé, dopo averlo svezzato, con tre giovenchi, un efa di farina e un otre di vino, e lo condusse alla casa dell'Eterno a Silo; e il giovane era ancora giovane.

25 Sacrificarono il giovenco e portarono il giovane a Eli.

26 Ti prego, mio signore, per la tua anima, mio signore, io sono la donna che stava qui con te a pregare l'Eterno.

27 Per questo giovane ho pregato, e l'Eterno mi ha concesso la richiesta che gli ho chiesto.

28 Anche io l'ho dedicato all'Eterno per tutti i giorni della sua vita, poiché egli è stato dedicato all'Eterno. E là si prostrarono davanti all'Eterno.

1 Samuel 2

1 Allora Anna pregò e disse: "Il mio cuore esulta nell'Eterno, il mio corno è innalzato nell'Eterno; la mia bocca si è aperta contro i miei nemici, perché mi sono rallegrata nella tua salvezza."

2 Non c'è santo come l'Eterno, perché non c'è nessuno oltre a te; e non c'è roccia come il nostro Dio.

3 Non moltiplicate parole superbe, superbe; esca l'arroganza dalla vostra bocca, perché l'Eterno è un Dio di conoscenza, e le azioni non sono da Lui pesate.

4 L'arco dei forti è spezzato, e gli inciampanti si cingono di forza.

5 I sazi si sono venduti per pane, e gli affamati hanno cessato; finché la sterile ha partorito sette, e colei che aveva molti figli è languita.

6 L'Eterno fa morire e fa vivere; fa scendere al soggiorno dei morti e fa risalire.

7 L'Eterno fa impoverire e fa arricchire; abbassa, e anche innalza.

8 Solleva il povero dalla polvere, dal letamaio innalza il bisognoso, per farli sedere con i nobili, e un trono di gloria fa loro ereditare; poiché dell'Eterno sono le colonne della terra, ed egli ha posto su di esse il mondo.

9 Egli custodisce i piedi dei suoi fedeli, ma gli empi saranno ridotti al silenzio nelle tenebre, perché non per la forza prevarrà l'uomo.

10 L'Eterno spezzerà i suoi avversari; dal cielo tuonerà; l'Eterno giudicherà le estremità della terra; e darà forza al suo re, e innalzerà il corno del suo unto.

11 Elkana andò a Rama, alla sua casa; e il giovane serviva l'Eterno davanti al volto di Eli, il sacerdote.

12 I figli di Eli erano figli scellerati; non conoscevano l'Eterno.

13 Il giudizio dei sacerdoti verso il popolo era questo: ogni uomo che offriva un sacrificio, veniva il giovane del sacerdote mentre la carne si cuoceva, con una forchetta di tre denti in mano.

14 E colpiva il bacino, o il calderone, o la caldaia, o la pentola: tutto ciò che la forchetta faceva salire, il sacerdote lo prendeva con essa; così facevano a tutto Israele che veniva là a Silo.

15 Ancora prima che facessero bruciare il grasso, veniva il giovane del sacerdote e diceva all'uomo che offriva il sacrificio: "Dà della carne da arrostire per il sacerdote, perché non prenderà da te carne cotta, ma soltanto cruda."

16 E l'uomo gli disse: "Facciano pure bruciare il grasso oggi, come si fa ogni giorno; prendi per te quanto la tua anima desidera". Ma egli disse: "No, ora lo darai; altrimenti lo prenderò con la forza".

17 Il peccato dei giovani fu molto grande davanti al volto dell'Eterno, perché quegli uomini disprezzarono l'offerta dell'Eterno.

18 Samuele serviva davanti al volto dell'Eterno, un giovane cinto con un efod di lino.

19 Sua madre gli faceva un piccolo manto e glielo portava ogni anno, quando saliva con suo marito per offrire il sacrificio annuale.

20 Eli benedisse Elkana e sua moglie, e disse: "L'Eterno ti conceda seme da questa donna in cambio della richiesta che ella ha fatto all'Eterno." Poi se ne andarono al loro luogo.

21 Poiché l'Eterno visitò Anna, ed ella concepì e partorì tre figli e due figlie; e il giovane Samuele crebbe con l'Eterno.

22 Or Eli era molto vecchio, e udì tutto ciò che i suoi figli facevano a tutto Israele, e come giacevano con le donne che prestavano servizio all'ingresso della tenda di convegno.

23 Ed egli disse loro: "Perché fate tali cose? Poiché io sento le vostre cattive parole da tutto questo popolo."

24 No, figli miei, perché non è buona la notizia che io sento: voi fate traviare il popolo dell'Eterno.

25 Se un uomo pecca contro un altro uomo, Dio lo giudicherà; ma se un uomo pecca contro l'Eterno, chi pregherà per lui? Essi non ascoltarono la voce del loro padre, perché l'Eterno desiderava farli morire.

26 Il giovane Samuele cresceva e progrediva, ed era gradito sia all'Eterno sia agli uomini.

27 Un uomo di Dio venne da Eli e gli disse: "Così dice l'Eterno: Non mi sono forse rivelato chiaramente alla casa di tuo padre, quando erano in Egitto, alla casa del Faraone?"

28 E ho scelto lui da tutte le tribù d'Israele per me come sacerdote, per salire sul mio altare, per bruciare incenso, per portare l'efod davanti al mio volto; e ho dato alla casa di tuo padre tutti i sacrifici dei figli d'Israele.

29 Perché calpestate il mio sacrificio e la mia offerta, che ho comandato nella dimora, e onori i tuoi figli più di me, per ingrassarvi con il principio di ogni offerta di Israele, mio popolo?

30 Perciò, oracolo dell'Eterno, Dio d'Israele: "Certo avevo detto che la tua casa e la casa di tuo padre avrebbero camminato davanti al mio volto per l'eternità; ma ora, oracolo dell'Eterno: lungi da me! Poiché io onorerò chi mi onora, e chi mi disprezza sarà tenuto in poco conto."

31 Ecco, vengono giorni in cui troncherò il tuo braccio e il braccio della casa di tuo padre, così che non vi sia più un vecchio nella tua casa.

32 E guarderai con ostilità la dimora, in tutto ciò che egli farà del bene a Israele, e non ci sarà alcun anziano nella tua casa per tutti i giorni.

33 Ma non eliminerò ogni uomo per te dal mio altare, per consumare i tuoi occhi e affliggere la tua anima; e tutta la moltitudine della tua casa morirà in età adulta.

34 E questo sarà per te il segno, ciò che verrà sui tuoi due figli, su Cofni e Fineas: in un solo giorno moriranno entrambi.

35 E susciterò per me un sacerdote fedele, che agirà secondo il mio cuore e la mia anima; e gli edificherò una casa fedele, e camminerà davanti al volto del mio unto tutti i giorni.

36 E avverrà che tutto ciò che rimarrà nella tua casa verrà a prostrarsi davanti a lui per un pezzo d'argento e per una pagnotta di pane, e dirà: "Ti prego, annoverami tra una delle classi del sacerdozio, per mangiare un boccone di pane".

1 Samuel 3

1 Il giovane Samuele serviva l'Eterno davanti al volto di Eli; e la parola dell'Eterno era rara in quei giorni, non c'era visione diffusa.

2 E in quel giorno, Eli giaceva nel suo luogo; i suoi occhi avevano cominciato a offuscarsi, non poteva vedere.

3 La lampada di Dio non era ancora spenta, e Samuele giaceva nel tempio dell'Eterno, dove era l'arca di Dio.

4 L'Eterno chiamò Samuele, ed egli rispose: "Eccomi".

5 Corse da Eli e disse: "Eccomi, perché mi hai chiamato." Ma egli disse: "Non ti ho chiamato; torna, coricati." Ed egli andò e si coricò.

6 L'Eterno chiamò di nuovo Samuele; e Samuele si alzò, andò da Eli e disse: "Eccomi, perché mi hai chiamato." Ed egli disse: "Non ti ho chiamato, figlio mio; torna a coricarti."

7 Samuele non conosceva ancora l'Eterno, e la parola dell'Eterno non gli era stata ancora rivelata.

8 L'Eterno continuò a chiamare Samuele per la terza volta; ed egli si alzò, andò da Eli e disse: "Eccomi, poiché mi hai chiamato". Allora Eli comprese che l'Eterno chiamava il giovane.

9 Eli disse a Samuele: "Va', coricati; e se egli ti chiama, dirai: 'Parla, o Eterno, perché il tuo servo ascolta'." E Samuele andò e si coricò nel suo luogo.

10 L'Eterno venne, si fermò e chiamò come le altre volte: "Samuele, Samuele!" E Samuele disse: "Parla, perché il tuo servo ascolta."

11 L'Eterno disse a Samuele: "Ecco, io faccio una cosa in Israele, tale che a chiunque la udrà, entrambe le sue orecchie tinteranno."

12 In quel giorno io farò avverare per Eli tutto ciò che ho detto riguardo alla sua casa, dal principio alla fine.

13 E gli dichiarai che io giudico la sua casa per l'eternità, a causa dell'iniquità che egli conosceva, perché i suoi figli si maledicevano, ed egli non li trattenne.

14 Perciò ho giurato alla casa di Eli: l'iniquità della casa di Eli non sarà espiata con sacrificio né con offerta, fino all'eternità.

15 Samuele rimase coricato fino alla mattina, poi aprì le porte della casa dell'Eterno; e Samuele temeva di riferire la visione a Eli.

16 Eli chiamò Samuele e disse: "Samuele, figlio mio". Ed egli rispose: "Eccomi".

17 Ed egli disse: "Qual è la parola che ti ha detto? Non nascondermela, ti prego. Così ti faccia Dio e così aggiunga, se mi nascondi una parola di tutto ciò che ti ha detto."

18 Samuele gli riferì tutte le parole e non gli nascose nulla; ed egli disse: "L'Eterno è lui; faccia ciò che è buono ai suoi occhi."

19 Samuele crebbe, e l'Eterno era con lui, e non lasciò cadere a terra nessuna di tutte le sue parole.

20 Tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, conobbe che Samuele era un profeta fedele dell'Eterno.

21 L'Eterno continuò ad apparire a Silo, perché l'Eterno si rivelò a Samuele a Silo mediante la parola dell'Eterno.

1 Samuel 4

1 La parola di Samuele giunse a tutto Israele, e Israele uscì incontro ai Filistei per la guerra, e si accamparono presso Eben-Ezer, e i Filistei si accamparono ad Afek.

2 I Filistei si schierarono in battaglia contro Israele, e la guerra infuriò, e Israele fu sconfitto davanti ai Filistei, e colpirono nello schieramento in campo circa quattromila uomini.

3 Il popolo venne all'accampamento, e gli anziani d'Israele dissero: "Perché l'Eterno ci ha colpiti oggi davanti ai Filistei? Prendiamo con noi da Silo l'arca del patto dell'Eterno, affinché venga in mezzo a noi e ci salvi dalla mano dei nostri nemici."

4 Il popolo mandò a Silo, e portarono di là l'arca del patto dell'Eterno degli eserciti, che siede sui cherubini; e là, con l'arca del patto di Dio, c'erano i due figli di Eli, Cofni e Fineas.

5 E avvenne che, quando l'arca del patto dell'Eterno giunse all'accampamento, tutto Israele levò un grande grido, e la terra ne fu scossa.

6 I Filistei udirono la voce del giubilo e dissero: "Che è questa grande voce di giubilo nell'accampamento degli Ebrei?" E seppero che l'arca dell'Eterno era venuta nell'accampamento.

7 I Filistei ebbero timore, perché dissero: "Dio è venuto nell'accampamento"; e dissero: "Guai a noi! Poiché non è accaduto nulla di simile né prima d'ora."

8 Guai a noi! Chi ci libererà dalla mano di questi dèi potenti? Questi sono gli dèi che colpirono l'Egitto con ogni piaga nel deserto.

9 Siate forti e siate uomini, o Filistei, affinché non serviate agli Ebrei come essi hanno servito a voi; siate uomini e combattete.

10 I Filistei combatterono, e Israele fu sconfitto, e ciascun uomo fuggì alla sua tenda, e la piaga fu molto grande, e caddero d'Israele trentamila fanti.

11 L'arca di Dio fu presa, e i due figli di Eli morirono, Cofni e Fineas.

12 Un uomo di Beniamino corse dallo schieramento e giunse a Silo in quel giorno, con le sue vesti stracciate e terra sul suo capo.

13 Egli giunse, ed ecco Eli sedeva sul trono lungo la via, osservando, perché il suo cuore tremava per l'arca di Dio; e l'uomo venne per annunciare nella città, e tutta la città gridò.

14 Eli udì la voce del grido e disse: "Che è questa voce di tumulto?" E l'uomo si affrettò, venne e riferì a Eli.

15 Eli aveva novantotto anni, e i suoi occhi erano offuscati, e non poteva vedere.

16 L'uomo disse a Eli: "Io sono colui che è venuto dallo schieramento, e oggi sono fuggito dallo schieramento." Ed Eli disse: "Che cosa è accaduto, figlio mio?"

17 Il messaggero rispose e disse: "Israele è fuggito davanti al volto dei Filistei, e anche una grande piaga è avvenuta nel popolo; e anche i tuoi due figli sono morti, Cofni e Fineas, e l'arca di Dio è stata presa."

18 E avvenne che, quando egli menzionò l'arca di Dio, cadde all'indietro dal trono, accanto alla mano della porta, e la sua nuca si spezzò, ed egli morì, perché l'uomo era vecchio e pesante; ed egli aveva giudicato Israele per quaranta anni.

19 Sua sposa, la donna di Fineas, era incinta e prossima al parto; udì la notizia che l'arca di Dio era stata presa e che suo suocero e suo uomo erano morti, e si chinò e partorì, perché i suoi dolori erano venuti su di lei.

20 E al tempo della sua morte, le donne che stavano presso di lei le dissero: "Non temere, perché hai partorito un figlio", ma ella non rispose e non pose il suo cuore.

21 Ella chiamò il bambino Icabod, dicendo: "La gloria è andata via da Israele", perché l'arca di Dio era stata presa, e per il suo suocero e per il suo uomo.

22 Ella disse: "La gloria è partita da Israele, perché l'arca di Dio è stata presa."

1 Samuel 5

1 I Filistei presero l'arca di Dio e la portarono da Eben-Ezer ad Asdod.

2 I Filistei presero l'arca di Dio e la portarono nella casa di Dagon, e la collocarono accanto a Dagon.

3 Gli Asdodei si alzarono presto l'indomani, ed ecco Dagon giaceva con il volto a terra davanti all'arca dell'Eterno; presero Dagon e lo rimisero al suo luogo.

4 E si alzarono la mattina all'indomani, ed ecco Dagon giaceva caduto con il volto a terra davanti all'arca dell'Eterno; e il capo di Dagon e le due palme delle sue mani erano tagliate sulla soglia; solo Dagon rimase su di esso.

5 Perciò i sacerdoti di Dagon e tutti quelli che entrano nella casa di Dagon non calpestano la soglia di Dagon in Asdod, fino al giorno d'oggi.

6 La mano dell'Eterno si aggravò sugli Asdodei e li devastò, e colpì loro con emorroidi, Asdod e il suo confine.

7 Gli uomini di Asdod videro che così era, e dissero: "L'arca del Dio d'Israele non resterà con noi, perché la sua mano è stata dura su di noi e su Dagon nostro dio."

8 Mandarono e radunarono presso di loro tutti i principi dei Filistei, e dissero: "Che faremo dell'arca del Dio d'Israele?" E risposero: "L'arca del Dio d'Israele passi a Gat." Così fecero passare l'arca del Dio d'Israele.

9 Dopo che l'ebbero trasportato, la mano dell'Eterno fu sulla città con un tumulto grandissimo, e colpì gli uomini della città, dal piccolo al grande, e spuntarono loro emorroidi.

10 Mandarono l'arca di Dio a Ekron; e quando l'arca di Dio giunse a Ekron, gli Ecroniti gridarono, dicendo: "Hanno portato a me l'arca del Dio d'Israele per uccidere me e il mio popolo."

11 Mandarono e radunarono tutti i principi dei Filistei, e dissero: "Rimandate l'arca del Dio d'Israele, e torni al suo luogo, e non faccia morire me e il mio popolo; perché c'era un tumulto di morte in tutta la città; la mano di Dio era molto pesante là."

12 E gli uomini che non morirono furono colpiti con emorroidi, e il grido della città salì al cielo.

1 Samuel 6

1 L'arca dell'Eterno fu nel campo dei Filistei sette mesi.

2 I Filistei chiamarono i sacerdoti e gli indovini, dicendo: "Che faremo dell'arca dell'Eterno? Fateci sapere con che cosa la rimanderemo al suo luogo."

3 Dissero: "Se rimandate l'arca del Dio d'Israele, non la rimandate vuota; poiché dovete assolutamente restituirgli un sacrificio per la colpa; allora sarete guariti, e vi sarà noto perché la sua mano non si ritira da voi."

4 Dissero: "Quale sacrificio per la colpa gli dobbiamo rendere?" E risposero: "Secondo il numero dei principi dei Filistei, cinque emorroidi d'oro e cinque topi d'oro, perché la stessa piaga è su tutti loro e sui vostri principi."

5 Farete immagini delle vostre emorroidi e immagini dei vostri topi che devastano la terra, e darete gloria al Dio d'Israele; forse allenterà la sua mano da sopra di voi, e da sopra i vostri dèi, e da sopra la vostra terra.

6 E perché indurireste il vostro cuore, come gli Egiziani e il Faraone indurirono il loro cuore? Non è forse vero che, quando egli li trattò con durezza, li lasciarono partire ed essi se ne andarono?

7 Ora dunque prendete e fate un carro nuovo, una sola, e due giovenche che allattano, sulle quali non sia mai stato posto un giogo, e aggiogate le giovenche al carro, e fate tornare i loro figli da dietro di loro a casa.

8 Prendete l'arca dell'Eterno e mettetela sul carro, e i vasi d'oro che gli avete restituito come sacrificio per la colpa metteteli nello scrigno al suo lato, e rimandatela, e se ne andrà.

9 Osserverete: se sale per la via del suo confine verso Bet-Semes, è lui che ci ha fatto questo grande male; ma se no, sapremo che la sua mano non ci ha toccati: è stata una sorte che ci è capitata.

10 Gli uomini fecero così: presero due giovenche che allattavano, le legarono al carro, e chiusero i loro figli nella casa.

11 Posero l'arca dell'Eterno sul carro, e lo scrigno, e i topi d'oro, e le immagini delle loro emorroidi.

12 Le giovenche presero dirittamente la via verso Bet-Semes; percorsero una sola strada, andando e muggendo, e non deviarono né a destra né a sinistra; e i principi dei Filistei le seguirono fino al confine di Bet-Semes.

13 Or Bet-Semes stavano mietendo il raccolto di grano nella valle; e alzarono gli occhi e videro l'arca, e si rallegrarono nel vederla.

14 Il carro giunse al campo di Giosuè il Bet-Semesita e si fermò là; e là c'era una grande pietra. E spaccarono il legno degli alberi del carro, e le giovenche le offrirono in olocausto all'Eterno.

15 I Leviti calarono l'arca dell'Eterno e lo scrigno che era con essa, nel quale erano i vasi d'oro, e li posero sulla grande pietra; e gli uomini di Bet-Semes offrirono olocausti e sacrificarono sacrifici in quel giorno all'Eterno.

16 I cinque principi dei Filistei videro, e tornarono a Ekron in quel giorno.

17 Questi sono le emorroidi d'oro che i Filistei restituirono come sacrificio per la colpa all'Eterno: una per Asdod, una per Gaza, una per Ascalona, una per Gat, una per Ekron.

18 E i topi d'oro, secondo il numero di tutte le città dei Filistei appartenenti ai cinque principi, dalla città fortificata fino al villaggio degli abitanti delle campagne, e fino ad Abel la grande, sulla quale posero l'arca dell'Eterno, fino a questo giorno, nel campo di Giosuè il Bet-Semesita.

19 Colpì gli uomini di Bet-Semes perché avevano guardato nell'arca dell'Eterno, e colpì il popolo: settanta uomini, cinquantamila uomini; e il popolo fece lutto, perché l'Eterno aveva colpito il popolo con una grande piaga.

20 Gli uomini di Bet-Semes dissero: "Chi può stare davanti al volto dell'Eterno, questo Dio santo? E a chi salirà da noi?"

21 Mandarono messaggeri agli abitanti di Kiriat-Iearim, dicendo: "I Filistei hanno restituito l'arca dell'Eterno; scendete, portatela su a voi."

1 Samuel 7

1 Gli uomini di Kiriat-Iearim vennero e portarono su l'arca dell'Eterno, e la condussero alla casa di Abinadab sulla collina; e consacrarono Eleazar suo figlio per custodire l'arca dell'Eterno.

2 E avvenne che dal giorno in cui l'arca rimase a Kiriat-Iearim, i giorni si moltiplicarono e furono venti anni; e tutta la casa d'Israele pianse dietro all'Eterno.

3 Samuele disse a tutta la casa d'Israele: "Se con tutto il vostro cuore tornate all'Eterno, togliete gli dèi stranieri e le Astarti dal vostro mezzo, e preparate il vostro cuore all'Eterno e servite lui solo, ed egli vi libererà dalla mano dei Filistei."

4 I figli d'Israele rimossero i Baal e le Astarti, e servirono l'Eterno solo.

5 Samuele disse: "Radunate tutto Israele a Mitspa, e io pregherò per voi all'Eterno."

6 Si radunarono a Mitspa, attinsero acqua e la versarono davanti al volto dell'Eterno, e digiunarono in quel giorno, e dissero là: "Abbiamo peccato contro l'Eterno". E Samuele giudicò i figli d'Israele a Mitspa.

7 I Filistei udirono che i figli d'Israele si erano radunati a Mitspa, e i principi dei Filistei salirono contro Israele; e i figli d'Israele, udendo ciò, ebbero timore davanti ai Filistei.

8 I figli d'Israele dissero a Samuele: "Non cessare di gridare per noi all'Eterno, nostro Dio, affinché ci salvi dalla mano dei Filistei."

9 Samuele prese un agnello da latte e lo offrì intero in olocausto all'Eterno; e Samuele gridò all'Eterno per Israele, e l'Eterno gli rispose.

10 Mentre Samuele offriva l'olocausto, i Filistei si avvicinarono per la guerra contro Israele; e l'Eterno tuonò con gran voce in quel giorno contro i Filistei e li mise in rotta, ed essi furono sconfitti davanti al volto di Israele.

11 Gli uomini d'Israele uscirono da Mitspa e inseguirono i Filistei, e li colpirono fino al di sotto di Bet-Car.

12 Samuele prese una pietra e la pose tra Mitspa e Scen, e chiamò il suo nome Eben-Ezer, e disse: "Fino a qui l'Eterno ci ha aiutati."

13 I Filistei furono umiliati e non continuarono più a venire nel confine d'Israele; e la mano dell'Eterno fu contro i Filistei per tutti i giorni di Samuele.

14 Le città che i Filistei avevano prese da Israele tornarono a Israele, da Ekron fino a Gat, e il loro confine lo liberò Israele dalla mano dei Filistei; e vi fu pace tra Israele e l'Amoreo.

15 Samuele giudicò Israele per tutti i giorni della sua vita.

16 E andava ogni anno, anno dopo anno, e faceva il giro di Betel, di Ghilgal e di Mitspa, e giudicava Israele in tutti quei luoghi, secondo la sufficienza di ogni anno.

17 Il suo ritorno era a Rama, perché là era la sua casa, e là giudicava Israele; e costruì là un altare all'Eterno.

1 Samuel 8

1 E avvenne che, quando Samuele fu invecchiato, egli costituì i suoi figli come giudici su Israele.

2 Il nome del suo figlio primogenito era Gioele, e il nome del suo secondo era Abia; essi giudicavano in Bersabea.

3 I figli suoi non camminarono nella sua via, ma si volsero dietro al guadagno, presero tangenti e pervertirono il giudizio.

4 Tutti gli anziani d'Israele si radunarono e vennero da Samuele a Rama.

5 Gli dissero: "Ecco, tu sei invecchiato, e i tuoi figli non camminano nelle tue vie; ora stabilisci per noi un re che ci giudichi, come tutte le nazioni."

6 La cosa fu sgradita agli occhi di Samuele, quando dissero: "Dacci un re per giudicarci"; e Samuele pregò l'Eterno.

7 L'Eterno disse a Samuele: "Ascolta la voce del popolo in tutto ciò che ti diranno, perché non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io non regni su di loro."

8 Secondo tutte le opere che hanno fatto dal giorno in cui li ho fatti salire dall'Egitto fino a questo giorno, e mi hanno abbandonato e hanno servito altri dèi, così fanno anche a te.

9 Ora ascolta la loro voce; ma avvertili chiaramente e dichiara loro il giudizio del re che regnerà su di loro.

10 Samuele riferì tutte le parole dell'Eterno al popolo che gli chiedeva un re.

11 E disse: "Questo sarà il giudizio del re che regnerà su di voi: prenderà i vostri figli e li metterà per sé sul suo carro e tra i suoi cavalieri, ed essi correranno davanti al suo carro."

12 e per costituirsi capi di migliaia e capi di cinquantine, e per arare la sua aratura e per mietere il suo raccolto, e per fare le armi della sua guerra e gli attrezzi dei suoi carri.

13 E prenderà le vostre figlie per profumiere, cuciniere e fornaie.

14 Prenderà i vostri campi, le vostre vigne e i vostri migliori olivi, e li darà ai suoi servi.

15 Prenderà la decima dei vostri semi e delle vostre vigne, e li darà ai suoi eunuchi e ai suoi servi.

16 Prenderà i vostri servi, le vostre serve, i vostri giovani migliori e i vostri asini, e li adopererà per il suo lavoro.

17 Prenderà la decima delle vostre pecore, e voi sarete suoi servi.

18 E griderete in quel giorno a causa del vostro re che avrete scelto per voi, ma l'Eterno non vi risponderà in quel giorno, davanti a lui.

19 Il popolo rifiutò di ascoltare la voce di Samuele, e dissero: "No, ma un re sarà su di noi."

20 E saremo anche noi come tutte le nazioni, e il nostro re ci giudicherà, e uscirà davanti a noi, e combatterà le nostre guerre.

21 Samuele udì tutte le parole del popolo e le riferì agli orecchi dell'Eterno.

22 L'Eterno disse a Samuele: "Ascolta la loro voce e stabilisci per loro un re". E Samuele disse agli uomini d'Israele: "Andate, ciascun uomo alla sua città".

1 Samuel 9

1 C'era un uomo di Beniamino, il cui nome era Kis, figlio di Abiel, figlio di Zeror, figlio di Becorat, figlio di Afiac, figlio di un Beniaminita, uomo valoroso.

2 Egli aveva un figlio di nome Saul, giovane e bello; non c'era uomo tra i figli d'Israele più bello di lui; dalle spalle in su era più alto di tutto il popolo.

3 Le asine di Kis, padre di Saul, si erano smarrite; e Kis disse a Saul suo figlio: "Prendi ora con te uno dei giovani, e alzati, va' a cercare le asine."

4 Passò per il monte di Efraim, e passò per la terra di Salisa, ma non le trovarono; e passarono per la terra di Saalim, e non ce n'era; e passò per la terra dei Beniaminiti, ma non le trovarono.

5 Giunsero nella terra di Zofai, e Saul disse al suo servitore che era con lui: "Vieni, torniamo, perché mio padre non smetta di pensare alle asine e si preoccupi per noi."

6 E gli disse: "Ecco ora c'è un uomo di Dio in questa città, e l'uomo è onorato; tutto ciò che dice si avvera certamente. Andiamo ora là; forse ci indicherà la nostra via, per la quale siamo andati."

7 Saul disse al suo servitore: "Ecco, andiamo, ma che cosa porteremo all'uomo? Poiché il pane è venuto meno dai nostri vasi, e non c'è dono da portare all'uomo di Dio. Che cosa abbiamo con noi?"

8 Il servitore continuò a rispondere a Saul e disse: "Ecco, ho in mano un quarto di siclo d'argento; lo darò all'uomo di Dio, ed egli ci indicherà la nostra via."

9 Nei tempi passati in Israele, così diceva l'uomo quando andava a cercare Dio: "Venite, andiamo dal veggente", perché colui che oggi è chiamato profeta, anticamente era chiamato veggente.

10 Saul disse al suo servitore: "La tua parola è buona; vieni, andiamo." E andarono alla città dove era l'uomo di Dio.

11 Essi salivano per la salita della città, e trovarono delle fanciulle che uscivano ad attingere acqua, e dissero loro: "È qui il veggente?"

12 Ed esse risposero loro e dissero: "Sì, eccolo davanti a te; affrettati ora, perché oggi è venuto in città, poiché il popolo ha oggi un sacrificio nell'alto luogo."

13 Quando entrerete nella città, così lo troverete, prima che salga all'alto luogo per mangiare, perché il popolo non mangerà finché egli non sia venuto, poiché egli benedirà il sacrificio; dopo di ciò mangeranno gli invitati. Ora salite, perché proprio in questo giorno lo troverete.

14 Salirono alla città; mentre essi entravano in mezzo alla città, ecco Samuele usciva loro incontro per salire all'alto luogo.

15 L'Eterno aveva rivelato all'orecchio di Samuele, un giorno prima che Saul venisse, dicendo:

16 Domani a questo tempo ti manderò un uomo dalla terra di Beniamino, e lo ungerai come principe sul mio popolo Israele, ed egli salverà il mio popolo dalla mano dei Filistei; poiché ho visto il mio popolo, perché il suo grido è giunto fino a me.

17 Samuele vide Saul, e l'Eterno gli rispose: "Ecco l'uomo del quale ti ho parlato: questi tratterrà il mio popolo."

18 Saul si avvicinò a Samuele in mezzo alla porta e disse: "Ti prego, indicami dove è la casa del veggente."

19 Samuele rispose a Saul e disse: "Io sono il veggente; sali davanti a me all'alto luogo, e mangerete con me oggi; e domani mattina ti lascerò andare, e tutto ciò che è nel tuo cuore te lo dichiarerò."

20 Non porre il tuo cuore sulle asine che ti si sono smarrite oggi, tre giorni fa, perché sono state ritrovate; e a chi appartiene tutto il desiderio d'Israele, se non a te e a tutta la casa di tuo padre?

21 Saul rispose e disse: "Non sono io un Beniaminita, della più piccola delle tribù d'Israele, e la mia famiglia non è la più piccola di tutte le famiglie della tribù di Beniamino? Perché dunque mi hai parlato secondo questa parola?"

22 Samuele prese Saul e il suo servitore e li condusse nella camera, e diede loro un luogo in capo agli invitati, ed essi erano circa trenta uomini.

23 Samuele disse al capo delle guardie: "Da' la porzione che ti ho dato, della quale ti ho detto: 'Mettila con te'."

24 Il capo delle guardie sollevò la coscia e ciò che vi era sopra, e la pose davanti a Saul, e disse: "Ecco ciò che è rimasto; mettilo davanti al tuo volto e mangia, perché per il tempo stabilito è stato conservato per te, dicendo: 'Ho chiamato il popolo'." Così Saul mangiò con Samuele in quel giorno.

25 Scesero dall'alto luogo alla città, e parlò con Saul sul tetto.

26 Si alzarono presto, e avvenne che, allo spuntare dell'alba, Samuele chiamò Saul sul tetto, dicendo: "Alzati, e ti congederò". E Saul si alzò, e uscirono entrambi, lui e Samuele, sulla strada.

27 Stavano scendendo all'estremità della città, e Samuele disse a Saul: "Di' al giovane che passi davanti a noi", e quello passò; ma tu fermati oggi, e ti farò udire la parola di Dio.

1 Samuel 10

1 Samuele prese l'ampolla dell'olio e la versò sul suo capo, poi lo baciò e disse: "Non ti ha forse l'Eterno unto come principe sulla sua eredità?"

2 Mentre oggi te ne vai da me, troverai due uomini presso la sepoltura di Rachele, nel confine di Beniamino, a Tseltsah; e ti diranno: "Le asine che sei andato a cercare sono state trovate; ed ecco, tuo padre ha lasciato la questione delle asine ed è in ansia per voi, dicendo: Che farò per mio figlio?"

3 E passerai di là, più oltre, e giungerai fino alla pianura di Tabor; e là ti troveranno tre uomini che salgono a Dio a Betel: uno che porta tre capretti, un altro che porta tre pagnotte di pane, e un altro che porta un otre di vino.

4 Ti chiederanno della tua pace e ti daranno due pani, e tu li prenderai dalla loro mano.

5 Dopo di ciò, giungerai alla collina di Dio, dove vi è la guarnigione dei Filistei; e quando sarai giunto là nella città, incontrerai un gruppo di profeti che scendono dall'alto luogo, e davanti a loro un saltèro, un tamburello, un flauto e una cetra, ed essi profetizzano.

6 Lo spirito dell'Eterno piomberà su di te, e profetizzerai con loro, e sarai trasformato in un altro uomo.

7 E avverrà che quando questi segni ti saranno venuti, fa' per te ciò che la tua mano troverà, perché Dio è con te.

8 Scenderai davanti a me a Ghilgal, ed ecco, io scenderò da te per offrire olocausti e sacrificare sacrifici di pace; sette giorni aspetterai finché io venga da te, e ti farò sapere ciò che dovrai fare.

9 E avvenne che, come voltò la sua schiena per andarsene da Samuele, Dio gli cambiò il cuore in un altro; e tutti questi segni si compirono in quel giorno.

10 Giunsero là alla collina, ed ecco una schiera di profeti veniva incontro a lui; lo spirito di Dio s'impadronì di lui, ed egli profetizzò in mezzo a loro.

11 E avvenne che tutti quelli che lo conoscevano da ieri e da prima videro, ed ecco, egli profetizzava con i profeti; e il popolo diceva, ciascun uomo al suo prossimo: "Che cosa è accaduto al figlio di Kis? Anche Saul è tra i profeti?"

12 Un uomo di là rispose e disse: "E chi è il loro padre?" Perciò divenne un proverbio: "Anche Saul è tra i profeti?"

13 E finì di profetizzare e giunse all'alto luogo.

14 Lo zio di Saul disse a lui e al suo giovane: "Dove siete andati?" Ed egli rispose: "A cercare le asine; e avendo visto che non c'erano, siamo andati da Samuele."

15 Lo zio di Saul disse: "Ti prego, dimmi che cosa vi ha detto Samuele."

16 Saul disse a suo zio: "Ci ha dichiarato chiaramente che le asine erano state trovate." Ma non gli riferì la questione del regno, della quale Samuele aveva parlato.

17 Samuele convocò il popolo davanti all'Eterno a Mitspa.

18 E disse ai figli d'Israele: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Io ho fatto salire Israele dall'Egitto, e vi ho liberati dalla mano dell'Egitto e dalla mano di tutti i regni che vi opprimevano."

19 E voi oggi avete rigettato il vostro Dio, che è il salvatore per voi da tutti i vostri mali e dalle vostre angosce, e gli avete detto: "Metti un re su di noi". Ora dunque, presentatevi davanti al volto dell'Eterno, per le vostre tribù e per le vostre migliaia.

20 Samuele fece avvicinare tutte le tribù d'Israele, e fu presa la tribù di Beniamino.

21 Fece avvicinare la tribù di Beniamino per le sue famiglie, e fu presa la famiglia di Matri; poi fu preso Saul, figlio di Kis. Lo cercarono, ma non fu trovato.

22 Interrogarono ancora l'Eterno: "L'uomo è già venuto qui?" E l'Eterno disse: "Ecco, egli è nascosto presso i vasi."

23 Corsero e lo presero di là, ed egli si fermò in mezzo al popolo, ed era più alto di tutto il popolo dalle sue spalle in su.

24 Samuele disse a tutto il popolo: "Vedete colui che l'Eterno ha scelto? Poiché non c'è nessuno come lui in tutto il popolo." E tutto il popolo gridò e disse: "Viva il re!"

25 Samuele parlò al popolo il giudizio del regno, e lo scrisse nel libro, e lo pose davanti al volto dell'Eterno; poi Samuele rimandò tutto il popolo, ciascun uomo alla sua casa.

26 E anche Saul andò alla sua casa a Ghibea, e con lui andò l'esercito di coloro il cui cuore Dio aveva toccato.

27 Ma i figli scellerati dissero: "Come può costui salvarci?" E lo disprezzarono e non gli portarono alcuna offerta; ma egli rimase come uno che non ode.

1 Samuel 11

1 Naas l'Ammonita salì e si accampò contro Iabes di Galaad; e tutti gli uomini di Iabes dissero a Naas: "Fa' un patto con noi, e ti serviremo."

2 Naas l'Ammonita disse loro: "Con questo farò patto con voi: cavando a ciascuno l'occhio destro, e lo porrò come vituperio su tutto Israele."

3 Gli anziani di Iabes gli dissero: "Concedici sette giorni, e manderemo messaggeri in tutto il confine d'Israele; e se non c'è chi ci salvi, allora usciremo a te."

4 I messaggeri giunsero a Ghibea di Saul e riferirono le parole agli orecchi del popolo; e tutto il popolo alzò la propria voce e pianse.

5 Ed ecco, Saul veniva dietro il bestiame dal campo, e Saul disse: "Che ha il popolo, che piange?" E gli riferirono le parole degli uomini di Iabes.

6 Lo spirito di Dio s'impadronì di Saul quando udì queste parole, e la sua ira si accese grandemente.

7 Prese un paio di buoi, li fece a pezzi e li inviò per tutto il confine d'Israele per mano dei messaggeri, dicendo: "Chiunque non esca dietro a Saul e dietro a Samuele, così sarà fatto ai suoi buoi." E il terrore dell'Eterno cadde sul popolo, e uscirono come un solo uomo.

8 Li passò in rassegna a Bezek; e i figli d'Israele erano trecentomila, e gli uomini di Giuda trentamila.

9 Dissero ai messaggeri che erano venuti: "Così direte agli uomini di Iabes di Galaad: Domani avrete salvezza al calore del sole". E i messaggeri vennero e lo riferirono agli uomini di Iabes, ed essi si rallegrarono.

10 Gli uomini di Iabes dissero: "Domani usciremo verso di voi, e farete a noi secondo tutto ciò che è bene ai vostri occhi."

11 Il giorno seguente, Saul dispose il popolo in tre capi, ed essi entrarono in mezzo all'accampamento alla veglia della mattina, e colpirono Ammon fino al calore del giorno; e i superstiti furono dispersi, e non rimasero due insieme.

12 Il popolo disse a Samuele: "Chi è colui che ha detto: 'Saul regnerà su di noi'? Consegnate quegli uomini, e li metteremo a morte."

13 Saul disse: "Nessun uomo sarà messo a morte in questo giorno, perché oggi l'Eterno ha operato salvezza in Israele."

14 Samuele disse al popolo: "Venite, andiamo a Ghilgal, e rinnoviamo là il regno."

15 Tutto il popolo andò a Ghilgal, e là proclamarono re Saul davanti al volto dell'Eterno a Ghilgal; e là offrirono sacrifici di pace davanti al volto dell'Eterno; e Saul e tutti gli uomini d'Israele si rallegrarono grandemente.

1 Samuel 12

1 Samuele disse a tutto Israele: "Ecco, ho ascoltato la vostra voce in tutto ciò che mi avete detto, e ho costituito su di voi un re."

2 E ora, ecco, il re cammina davanti al vostro volto, e io sono invecchiato e incanutito, e i miei figli eccoli con voi; e io ho camminato davanti al vostro volto dalla mia giovinezza fino a questo giorno.

3 Eccomi, rispondete contro di me davanti all'Eterno e davanti al suo unto: di chi ho preso il bue, e di chi ho preso l'asino, e chi ho defraudato, chi ho oppresso, e dalla mano di chi ho preso un riscatto per chiudere i miei occhi su di lui? Ve lo restituirò.

4 Dissero: "Non ci hai oppressi, né ci hai maltrattati, e non hai preso nulla dalla mano di alcun uomo."

5 "L'Eterno è testimone contro di voi, e il suo unto è testimone in questo giorno, che non avete trovato nulla nella mia mano." Ed egli disse: "Testimone."

6 Samuele disse al popolo: "L'Eterno, che fece Mosè e Aronne, e che fece salire i vostri padri dalla terra d'Egitto."

7 Ora, presentatevi, e io contenderò con voi davanti al volto dell'Eterno, riguardo a tutti gli atti di giustizia dell'Eterno che egli ha operato con voi e con i vostri padri.

8 Quando Giacobbe venne in Egitto, i vostri padri gridarono all'Eterno, e l'Eterno mandò Mosè e Aronne, che fecero uscire i vostri padri dall'Egitto e li stabilirono in questo luogo.

9 Dimenticarono l'Eterno, il loro Dio, ed egli li vendette nella mano di Sisera, capo dell'esercito di Cazor, e nella mano dei Filistei, e nella mano del re di Moab, ed essi combatterono contro di loro.

10 Gridarono all'Eterno e dissero: "Abbiamo peccato, perché abbiamo abbandonato l'Eterno e abbiamo servito i Baal e le Astarti; ora liberaci dalla mano dei nostri nemici, e ti serviremo."

11 L'Eterno mandò Ierubbaal, Bedan, Iefte e Samuele, e vi liberò dalla mano dei vostri nemici intorno, e abitaste in sicurezza.

12 E vedeste che Naas, re dei figli di Ammon, venne contro di voi, e mi diceste: "No, ma un re regnerà su di noi", mentre l'Eterno, il vostro Dio, è il vostro re.

13 Ora, ecco il re che avete scelto, che avete chiesto; ed ecco che l'Eterno ha posto su di voi un re.

14 Se temete l'Eterno, e lo servite, e ascoltate la sua voce, e non vi ribellate alla parola dell'Eterno, allora sarete anche voi, e anche il re che regna su di voi, seguaci dell'Eterno vostro Dio.

15 Ma se non ascolterete la voce dell'Eterno e vi ribellerete contro la parola dell'Eterno, la mano dell'Eterno sarà contro di voi e contro i vostri padri.

16 Anche ora, fermatevi e vedete questa grande azione che l'Eterno compie davanti ai vostri occhi.

17 Non è forse oggi il raccolto del grano? Io chiamerò l'Eterno, ed egli darà voci di tuono e pioggia; e sappiate e vedete che grande è il male che avete fatto agli occhi dell'Eterno, chiedendo per voi un re.

18 Allora Samuele invocò l'Eterno, e l'Eterno fece venire voci di tuono e pioggia in quel giorno; e tutto il popolo temette grandemente l'Eterno e Samuele.

19 Tutto il popolo disse a Samuele: "Prega per i tuoi servi presso l'Eterno, il tuo Dio, e non moriamo, perché abbiamo aggiunto a tutti i nostri peccati il male di chiedere per noi un re."

20 Samuele disse al popolo: "Non temete; voi avete fatto tutto questo male; tuttavia non vi allontanate dal seguire l'Eterno, e servite l'Eterno con tutto il vostro cuore."

21 Non vi allontanate, perché seguireste la vanità che non giova e non salva, poiché essi sono vanità.

22 Perché l'Eterno non abbandonerà il suo popolo per causa del suo grande nome, poiché l'Eterno ha voluto fare di voi un popolo per sé.

23 Anche io, lungi da me il peccare contro l'Eterno cessando di pregare per voi; e vi insegnerò la via buona e retta.

24 Solo temete l'Eterno e servitelo in verità con tutto il vostro cuore, poiché vedete quali grandi cose ha fatto per voi.

25 Ma se farete il male, sia voi sia il vostro re sarete spazzati via.

1 Samuel 13

1 Saul era figlio di un anno quando cominciò a regnare, e regnò due anni su Israele.

2 Saul scelse per sé tremila uomini d'Israele; duemila stavano con Saul a Micmas e sul monte di Betel, e mille stavano con Giònata a Ghibea di Beniamino; e il resto del popolo lo rimandò, ciascun uomo alla sua tenda.

3 Giònata colpì la guarnigione dei Filistei che era a Gheba, e i Filistei lo seppero; e Saul suonò la tromba per tutta la terra, dicendo: "Ascoltino gli Ebrei".

4 E tutto Israele udì dire: "Saul ha colpito la guarnigione dei Filistei, e anche Israele è divenuto in odio ai Filistei." E il popolo si radunò dietro a Saul a Ghilgal.

5 I Filistei si radunarono per combattere contro Israele: trentamila carri, seimila cavalieri, e un popolo come la sabbia che è sul labbro del mare, in grande moltitudine; e salirono e si accamparono a Micmas, a oriente di Bet-Aven.

6 Gli uomini d'Israele videro che erano in angoscia, perché il popolo era oppresso; e il popolo si nascose nelle grotte, nelle macchie, nelle rocce, nelle roccaforti e nelle cisterne.

7 E gli Ebrei attraversarono il Giordano verso la terra di Gad e di Galaad; e Saul era ancora a Ghilgal, e tutto il popolo tremava dietro a lui.

8 Attese sette giorni, fino al tempo stabilito fissato da Samuele; ma Samuele non venne a Ghilgal, e il popolo si disperse da lui.

9 Saul disse: "Portatemi l'olocausto e il sacrificio di pace", e offrì l'olocausto.

10 E avvenne che, quando ebbe finito di offrire l'olocausto, ecco che Samuele arrivò; e Saul uscì ad incontrarlo per salutarlo.

11 Allora Samuele disse: "Che cosa hai fatto?" E Saul disse: "Poiché ho visto che il popolo si disperdeva da me, e tu non eri venuto al tempo stabilito dei giorni, e i Filistei erano radunati a Micmas, al tempo stabilito."

12 E dissi: "Ora i Filistei scenderanno contro di me a Ghilgal, e non ho implorato il volto dell'Eterno; così mi sono fatto forza e ho offerto l'olocausto."

13 Samuele disse a Saul: "Hai agito stoltamente; non hai osservato il comandamento dell'Eterno, il tuo Dio, che ti aveva comandato; perché ora l'Eterno avrebbe stabilito il tuo regno su Israele per l'eternità."

14 Ora il tuo regno non durerà; l'Eterno si è cercato un uomo secondo il suo cuore, e l'Eterno gli ha comandato di essere principe sul suo popolo, perché tu non hai osservato ciò che l'Eterno ti aveva comandato.

15 Samuele si alzò e salì da Ghilgal a Ghibea di Beniamino; e Saul passò in rassegna il popolo che era con lui, circa seicento uomini.

16 Saul e Giònata suo figlio e il popolo che si trovava con loro stavano in Gheba di Beniamino, e i Filistei si accamparono a Micmas.

17 Il distruttore uscì dall'accampamento dei Filistei in tre capi: il primo capo si diresse verso la via di Ofra, verso la terra di Sual.

18 E un capo si volse verso la via di Bet-Oron, e un altro capo si volse verso la via del confine che guarda sulla valle di Zeboiim, verso il deserto.

19 Non si trovava alcun artigiano in tutta la terra d'Israele, perché i Filistei avevano detto: "Che gli Ebrei non facciano spada o lancia".

20 Tutto Israele scendeva dai Filistei per affilare ciascun uomo il suo vomero, e il suo vomere, e la sua scure, e la sua zappa.

21 La lima era per le zappe, per i vomeri, per i tridenti a tre punte, per le scuri, e per affilare la punta del pungolo.

22 E avvenne che nel giorno della guerra non si trovò spada né lancia in mano di nessuno di tutto il popolo che era con Saul e con Giònata; ma si trovò per Saul e per Giònata suo figlio.

23 La guarnigione dei Filistei uscì verso il guado di Micmas.

1 Samuel 14

1 Or avvenne in quel giorno che Giònata, figlio di Saul, disse al giovane che portava le sue armi: "Vieni, passiamo alla guarnigione dei Filistei che è dall'altro lato"; ma a suo padre non lo disse.

2 Saul sedeva all'estremità di Ghibea, sotto il melagrano che è a Migron, e il popolo che era con lui era circa seicento uomini.

3 Achia, figlio di Achitub, fratello di Icabod, figlio di Fineas, figlio di Eli, sacerdote dell'Eterno a Silo, portava l'efod; e il popolo non sapeva che Giònata era partito.

4 E tra i guadi che Giònata cercava di attraversare per raggiungere la guarnigione dei Filistei, c'era un dente di roccia da un lato e un dente di roccia dall'altro lato; il nome dell'uno era Bozets e il nome dell'altro era Sene.

5 L'un dente era una colonna a settentrione, di fronte a Micmas, e l'altro a mezzogiorno, di fronte a Gheba.

6 Allora Giònata disse al giovane che portava le sue armi: "Vieni, passiamo alla guarnigione di questi incirconcisi; forse l'Eterno agirà per noi, perché non c'è ostacolo per l'Eterno per salvare con molti o con pochi."

7 Il suo scudiero gli disse: "Fa' tutto ciò che è nel tuo cuore; volgiti, eccomi con te, secondo il tuo cuore."

8 Allora Giònata disse: "Ecco, noi stiamo passando verso quegli uomini, e ci mostreremo a loro."

9 Se ci dicono così: "Fermatevi finché non arriviamo a voi", allora resteremo nel nostro posto e non saliremo da loro.

10 E se diranno così: "Salite contro di noi", allora saliremo contro di loro, perché l'Eterno li ha dati nelle nostre mani; e questo sarà per noi il segno.

11 Entrambi si scoprirono alla guarnigione dei Filistei, e i Filistei dissero: "Ecco gli Ebrei che escono dai buchi dove si erano nascosti."

12 Gli uomini della guarnigione risposero a Giònata e al suo portatore di armi, e dissero: "Salite da noi, e vi faremo conoscere una cosa." E Giònata disse al suo portatore di armi: "Sali dietro a me, perché l'Eterno li ha dati nella mano d'Israele."

13 Giònata salì con le sue mani e con i suoi piedi, e il suo portatore di armi lo seguiva; e caddero davanti al volto di Giònata, e il suo portatore di armi li uccideva dietro di lui.

14 La prima piaga che Giònata e il suo portatore di armi inflissero fu di circa venti uomini, in una metà di solco di un paio di campo.

15 Vi fu un terrore nell'accampamento, nel campo e in tutto il popolo; la guarnigione e il distruttore tremarono anch'essi, e la terra fu scossa, e divenne un terrore di Dio.

16 Le sentinelle di Saul, a Ghibea di Beniamino, videro, ed ecco che la moltitudine si scioglieva e andava di qua e di là.

17 Allora Saul disse al popolo che era con lui: "Contate ora e vedete chi è partito da noi." E contarono, ed ecco che Giònata e il suo portatore di armi non c'erano.

18 Saul disse ad Achia: "Avvicina l'arca di Dio", perché l'arca di Dio era in quel giorno con i figli d'Israele.

19 Mentre Saul parlava ancora al sacerdote, il tumulto che era nell'accampamento dei Filistei andava crescendo sempre più; e Saul disse al sacerdote: "Ritira la tua mano."

20 Saul e tutto il popolo che era con lui si radunarono a gran voce, e giunsero fino alla guerra; ed ecco, la spada di ciascun uomo era contro il suo prossimo: un tumulto grandissimo.

21 E gli Ebrei erano stati con i Filistei come ieri e l'altro ieri, quelli che erano saliti con loro nell'accampamento intorno; e anche essi erano per essere con Israele, quelli che erano con Saul e Giònata.

22 E tutti gli uomini d'Israele che si nascondevano sul monte di Efraim udirono che i Filistei erano fuggiti, e anch'essi li inseguirono nella guerra.

23 In quel giorno l'Eterno salvò Israele, e la guerra passò oltre Bet-Aven.

24 E gli uomini d'Israele furono oppressi in quel giorno; e Saul fece giurare al popolo, dicendo: "Maledetto l'uomo che mangerà pane fino alla sera, finché io non mi sia vendicato dei miei nemici." E tutto il popolo non gustò pane.

25 E tutto il paese entrò nella foresta, e c'era miele sulla superficie del campo.

26 Il popolo entrò nella foresta, ed ecco, c'era del miele colato; ma nessuno portava la sua mano alla sua bocca, perché il popolo temeva il giuramento.

27 Giònata non aveva udito quando suo padre aveva fatto giurare il popolo; stese l'estremità del bastone che aveva in mano, la intinse nel favo di miele, riportò la mano alla bocca, e i suoi occhi si rischiararono.

28 Un uomo del popolo rispose e disse: "Tuo padre ha fatto giurare solennemente il popolo, dicendo: 'Maledetto l'uomo che mangerà pane oggi'", e il popolo era sfinito.

29 Allora Giònata disse: "Mio padre ha turbato la terra. Vedete ora che i miei occhi sono illuminati, perché ho gustato un poco di questo miele."

30 Anzi, se pure il popolo avesse oggi mangiato del bottino dei suoi nemici che ha trovato, poiché ora non sarebbe stata così grande la piaga tra i Filistei.

31 In quel giorno colpirono i Filistei da Micmas fino ad Aialon, e il popolo era molto stanco.

32 Il popolo si gettò sul bottino, e presero pecore, buoi e figli di buoi, e li scannarono per terra; e il popolo mangiò sopra il sangue.

33 Riferirono a Saul, dicendo: "Ecco, il popolo pecca contro l'Eterno mangiando con il sangue." Ed egli disse: "Avete agito con infedeltà; rotolate oggi a me una grande pietra."

34 E Saul disse: "Spargetevi tra il popolo e dite loro: 'Ciascun uomo porti a me il suo bue e ciascun uomo la sua pecora, e sgozzateli qui e mangiate, e non peccherete contro l'Eterno mangiando con il sangue.'" Allora tutto il popolo portò ciascun uomo il suo bue nella sua mano quella notte, e li sgozzarono là.

35 Saul costruì un altare all'Eterno; fu lui a cominciare a costruire un altare all'Eterno.

36 Saul disse: "Scendiamo di notte dietro ai Filistei e saccheggiamoli fino alla luce del mattino, e non lasciamo tra loro alcun uomo." E dissero: "Fa' tutto ciò che è bene ai tuoi occhi." Poi il sacerdote disse: "Avviciniamoci qui a Dio."

37 Saul consultò Dio: "Scenderò dietro ai Filistei? Li darai nella mano d'Israele?" Ma non gli rispose in quel giorno.

38 Saul disse: "Avvicinatevi qui, tutti i capi del popolo, e sappiate e vedete in che cosa sia stato questo peccato oggi."

39 Poiché vive l'Eterno, che salva Israele, che se ciò è in Giònata, mio figlio, certamente morirà. E nessuno di tutto il popolo gli rispose.

40 E disse a tutto Israele: "Voi sarete da un lato, e io e Giònata mio figlio saremo dall'altro lato." E il popolo disse a Saul: "Fa' ciò che è bene ai tuoi occhi."

41 Saul disse all'Eterno, Dio d'Israele: "Da' la sorte perfetta". E Giònata e Saul furono presi, ma il popolo uscì.

42 Allora Saul disse: "Tirate a sorte tra me e Giònata, mio figlio". E Giònata fu preso.

43 Saul disse a Giònata: "Dichiarami ciò che hai fatto". E Giònata glielo dichiarò, dicendo: "Ho assaggiato con l'estremità del bastone che era nella mia mano un poco di miele; eccomi, devo morire".

44 Allora Saul disse: "Così faccia Dio e così aggiunga, poiché di certo morirai, Giònata."

45 Il popolo disse a Saul: "Dovrebbe forse morire Giònata, che ha compiuto questa grande salvezza in Israele? Lungi da ciò! Come vive l'Eterno, non cadrà un capello del suo capo in terra, perché con Dio ha agito in questo giorno." Così il popolo riscattò Giònata, ed egli non morì.

46 Saul salì dall'inseguimento dei Filistei, e i Filistei andarono al loro luogo.

47 E Saul prese il regno sopra Israele, e combatté intorno contro tutti i suoi nemici: contro Moab, contro i figli di Ammon, contro Edom, contro i re di Soba, e contro i Filistei; e dovunque si volgeva, faceva del male.

48 Compose una prodezza, colpì Amalek e liberò Israele dalla mano di chi lo saccheggiava.

49 I figli di Saul erano Giònata, Isvi e Malchisua; e il nome delle sue due figlie era: il nome della primogenita, Merab, e il nome della più giovane, Mical.

50 Il nome della donna di Saul era Achinoam, figlia di Achimaats, e il nome del capo del suo esercito era Abner, figlio di Ner, zio di Saul.

51 Kis, padre di Saul, e Ner, padre di Abner, figlio di Abiel.

52 La guerra fu aspra contro i Filistei per tutti i giorni di Saul; e Saul vedeva ogni uomo valoroso e ogni uomo valoroso, e lo radunava presso di sé.

1 Samuel 15

1 Samuele disse a Saul: "L'Eterno mi ha mandato per ungerti re sul suo popolo, su Israele; ora dunque ascolta la voce delle parole dell'Eterno."

2 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Ho visitato ciò che Amalek fece a Israele, come gli si oppose lungo la via, quando saliva dall'Egitto."

3 Ora va' e colpisci Amalek, e votate allo sterminio tutto ciò che è suo; non risparmiarlo, ma metti a morte dall'uomo fino alla donna, dal bambino fino al lattante, dal bue fino alla pecora, dal cammello fino all'asino.

4 Saul convocò il popolo e li passò in rassegna a Telaim: duecentomila fanti e diecimila uomini di Giuda.

5 Saul giunse fino alla città di Amalek, e contese presso il torrente.

6 Saul disse al Chenita: "Andate, ritiratevi, scendete dal mezzo degli Amaleciti, affinché io non ti distrugga insieme a lui; poiché tu hai mostrato benignità verso tutti i figli d'Israele quando salirono dall'Egitto." Così il Chenita si ritirò dal mezzo di Amalek.

7 Saul colpì Amalek da Avila fino a Sur, che è di fronte al volto dell'Egitto.

8 Catturò Agag, re di Amalek, vivo, e tutto il popolo lo sterminò a fil di spada.

9 Saul e il popolo risparmiarono Agag e il meglio delle pecore e dei buoi e delle bestie ingrassate e degli agnelli e tutto ciò che era buono, e non vollero sterminarli; ma ogni lavoro spregevole e vile, quello lo sterminarono.

10 La parola dell'Eterno fu rivolta a Samuele, dicendo:

11 Mi pento di aver fatto re Saul, perché si è allontanato da me e non ha adempiuto i miei comandi; e Samuele si adirò, e gridò all'Eterno tutta la notte.

12 Samuele si alzò di buon mattino per andare incontro a Saul; e fu riferito a Samuele, dicendo: "Saul è venuto al Carmelo, ed ecco, si è eretto un monumento; poi si è voltato, è passato oltre ed è sceso a Ghilgal."

13 Samuele venne da Saul, e Saul gli disse: "Benedetto tu sei all'Eterno; ho adempiuto la parola dell'Eterno."

14 Samuele disse: "Che voce di queste pecore è questa nelle mie orecchie, e la voce dei buoi che io sento?"

15 Saul disse: "Dagli Amaleciti li hanno portati; il popolo ha risparmiato il meglio delle pecore e dei buoi, per sacrificare all'Eterno, il tuo Dio; e il resto l'abbiamo votato allo sterminio."

16 Samuele disse a Saul: "Fermati, e ti annuncerò ciò che l'Eterno mi ha detto questa notte." E Saul gli disse: "Parla."

17 Samuele disse: "Non è forse vero che, sebbene tu sia piccolo ai tuoi occhi, sei capo delle tribù d'Israele? E l'Eterno ti ha unto per re sopra Israele."

18 L'Eterno ti ha mandato per una via e ha detto: "Va' e stermina i peccatori, Amalek, e combatti contro di lui finché non li abbia consumati."

19 E perché non hai ascoltato la voce dell'Eterno, ma ti sei gettato sul bottino e hai fatto il male agli occhi dell'Eterno?

20 Saul disse a Samuele: "Ho ascoltato la voce dell'Eterno e ho camminato per la via che l'Eterno mi aveva mandato, e ho portato Agag, re di Amalek, e ho sterminato Amalek."

21 Il popolo prese dal bottino pecore e buoi, il principio dell'interdetto, per sacrificare all'Eterno, il tuo Dio, a Ghilgal.

22 E Samuele disse: "L'Eterno ha forse desiderio di olocausti e sacrifici come di ascoltare la voce dell'Eterno? Ecco, l'ubbidire è meglio del sacrificio, il prestare attenzione è meglio del grasso dei montoni."

23 Poiché il peccato di divinazione è la ribellione, e l'iniquità e i terafim sono l'ostinazione; poiché hai disprezzato la parola dell'Eterno, egli ti ha disprezzato dal regnare come re.

24 Saul disse a Samuele: "Ho peccato, perché ho trasgredito il comando dell'Eterno e i tuoi comandi, perché ho temuto il popolo e ho ascoltato la loro voce."

25 Ora, ti prego, perdona il mio peccato, e ritorna con me, e mi prostrerò all'Eterno.

26 Samuele disse a Saul: "Non ritornerò con te, perché hai rigettato la parola dell'Eterno, e l'Eterno ti ha rigettato dall'essere re su Israele."

27 Samuele si voltò per andarsene, ed egli afferrò l'ala del suo manto, e si strappò.

28 Samuele gli disse: "L'Eterno ha strappato oggi da te il regno d'Israele, e lo ha dato al tuo prossimo, che è migliore di te."

29 E anche la perpetuità d'Israele non mentirà né si pentirà, perché non è un uomo per pentirsi.

30 Ho peccato; ora, ti prego, onorami davanti agli anziani del mio popolo e davanti a Israele; e torna con me, e mi prostrerò all'Eterno, il tuo Dio.

31 Samuele tornò dietro a Saul, e Saul si prostrò davanti all'Eterno.

32 Allora Samuele disse: "Conducetemi Agag, re di Amalek". E Agag venne a lui con delizia, e Agag disse: "Certo l'amarezza della morte è passata".

33 E Samuele disse: "Come la tua spada ha privato le donne dei figli, così tua madre sarà privata dei figli tra le donne." E Samuele fece a pezzi Agag davanti al volto dell'Eterno a Ghilgal.

34 Samuele andò a Rama, e Saul salì alla sua casa a Ghibea di Saul.

35 E Samuele non continuò più a vedere Saul fino al giorno della sua morte, perché Samuele fece lutto per Saul; e l'Eterno si pentì di aver fatto regnare Saul su Israele.

1 Samuel 16

1 L'Eterno disse a Samuele: "Fino a quando farai lutto per Saul, mentre io l'ho rigettato dal regnare su Israele? Riempi il tuo corno d'olio e va': io ti mando da Iesse il Betlemmita, perché ho visto tra i suoi figli un re per me."

2 Samuele disse: "Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà." E l'Eterno disse: "Prendi in mano una giovenca, e di': 'Sono venuto per sacrificare all'Eterno.'"

3 Chiamerai Iesse al sacrificio, e io ti farò sapere ciò che dovrai fare, e ungerai per me colui che ti dirò.

4 Samuele fece ciò che l'Eterno aveva detto, e venne a Betlemme; gli anziani della città tremarono andandogli incontro, e dissero: "La tua venuta è pace?"

5 "Pace, sono venuto per offrire un sacrificio all'Eterno; santificatevi e venite con me al sacrificio." E santificò Iesse e i suoi figli, e li chiamò al sacrificio.

6 Quando essi giunsero, egli vide Eliab e disse: "Certo, davanti all'Eterno sta il suo unto."

7 L'Eterno disse a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né all'altezza della sua statura, perché l'ho rifiutato; poiché non come vede l'uomo, perché l'uomo vede con gli occhi, ma l'Eterno vede con il cuore."

8 Iesse chiamò Abinadab e lo fece passare davanti al volto di Samuele, e disse: "Anche in costui l'Eterno non ha scelto."

9 Iesse fece passare Samma, e disse: "Anche in questo l'Eterno non ha scelto."

10 Iesse fece passare i suoi sette figli davanti al volto di Samuele; e Samuele disse a Iesse: "L'Eterno non ha scelto tra questi."

11 Samuele disse a Iesse: "Sono finiti i giovani?" E disse: "Rimane ancora il più piccolo, ed ecco, pascola le pecore." E Samuele disse a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola finché egli non venga qui."

12 Mandò a chiamarlo e lo fece venire: egli era rossiccio, con begli occhi e di bell'aspetto. E l'Eterno disse: "Alzati, ungilo, perché è lui."

13 Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito dell'Eterno venne su Davide da quel giorno in poi; poi Samuele si alzò e andò a Rama.

14 Lo spirito dell'Eterno si era ritirato da Saul, e uno spirito malvagio da parte dell'Eterno lo tormentava.

15 I servi di Saul gli dissero: "Ecco, ora uno spirito malvagio da parte di Dio ti tormenta."

16 Dica ora il nostro signore ai tuoi servi che stanno davanti a te di cercare un uomo che sappia suonare la cetra; e avverrà che, quando lo spirito cattivo di Dio sarà su di te, egli suonerà con la sua mano, e ti sarà di sollievo.

17 Saul disse ai suoi servi: "Cercatemi ora un uomo che sappia suonare bene, e portatemelo."

18 Uno dei giovani rispose e disse: "Ecco, ho visto un figlio di Iesse, il Betlemmita, che sa suonare, ed è un uomo valoroso, e un uomo di guerra, e intelligente di parola, e un uomo di bell'aspetto, e l'Eterno è con lui."

19 Saul mandò messaggeri a Iesse e disse: "Mandami Davide, tuo figlio, che è con le pecore."

20 Iesse prese un asino, del pane, un otre di vino e un capretto di capre, e li mandò per mano di Davide suo figlio a Saul.

21 Davide venne da Saul e si presentò davanti al suo volto; Saul lo amò grandemente, e Davide divenne il suo portatore d'armi.

22 Saul mandò a dire a Iesse: "Davide stia davanti al mio volto, perché ha trovato favore ai miei occhi."

23 E avveniva che, quando lo spirito di Dio veniva su Saul, Davide prendeva la cetra e suonava con la sua mano; e Saul respirava, e stava bene per lui, e lo spirito malvagio si allontanava da lui.

1 Samuel 17

1 I Filistei radunarono i loro accampamenti per la guerra, e si radunarono a Soco, che appartiene a Giuda, e si accamparono tra Soco e Azeca, a Efes-Dammim.

2 Saul e gli uomini d'Israele si radunarono e si accamparono nella valle di Ela, e schierarono la guerra contro i Filistei.

3 I Filistei stavano sul monte da una parte, e Israele stava sul monte dall'altra parte, e la valle era tra di loro.

4 Uscì un uomo campione dagli accampamenti dei Filistei, Golia era il suo nome, da Gat; la sua altezza era di sei cubiti e una spanna.

5 Un elmo di rame sul suo capo, e una corazza di scaglie egli indossava; e il peso della corazza era di cinquemila sicli di rame.

6 E schinieri di rame sui suoi piedi, e una lancia di rame tra le sue spalle.

7 La freccia della sua lancia era come l'asta dei tessitori, e la fiamma della sua lancia pesava seicento sicli di ferro, e colui che portava lo scudo camminava davanti al suo volto.

8 Si fermò e gridò agli schieramenti d'Israele, e disse loro: "Perché uscite per disporre la guerra? Non sono io il Filisteo, e voi non siete servi di Saul? Scegliete per voi un uomo, e scenda da me."

9 Se egli può combattere con me e colpirmi, allora saremo vostri servi; ma se io posso prevalere su di lui e colpirlo, allora sarete nostri servi e ci servirete.

10 Il Filisteo disse: "Io ho insultato lo schieramento d'Israele in questo giorno; datemi un uomo, e combatteremo insieme."

11 Saul e tutto Israele udirono queste parole del Filisteo, e furono atterriti e temettero grandemente.

12 Davide era figlio di quell'uomo Efrateo, da Betlemme di Giuda, il cui nome era Iesse, e aveva otto figli; e quell'uomo, ai giorni di Saul, era vecchio, avanzato negli anni.

13 I tre figli maggiori di Iesse andarono dietro a Saul alla guerra; e i nomi dei suoi tre figli che andarono alla guerra erano: Eliab il primogenito, il secondo Abinadab, e il terzo Samma.

14 Davide era il più giovane, e i tre maggiori seguirono Saul.

15 Davide andava e tornava dalla presenza di Saul per pascolare le pecore di suo padre a Betlemme.

16 Il Filisteo si avvicinava mattina e sera, e si presentò per quaranta giorni.

17 Iesse disse a Davide suo figlio: "Prendi ora per i tuoi fratelli un efa di questo grano abbrustolito e questi dieci pani, e corri all'accampamento dai tuoi fratelli."

18 E questi dieci formaggi di latte porterai al capo del migliaio, e visiterai i tuoi fratelli per la pace, e prenderai il loro pegno.

19 Saul, ed essi, e ogni uomo d'Israele erano nella valle di Ela, combattendo contro i Filistei.

20 Davide si alzò di mattina presto, lasciò le pecore a un custode, prese il suo carico e andò come Iesse gli aveva comandato; giunse al trinceramento, e l'esercito usciva verso lo schieramento, e gridavano in guerra.

21 Israele e i Filistei schierarono le file, schieramento contro schieramento.

22 Davide lasciò le sue armi sopra di sé, presso la mano del guardiano delle armi, e corse allo schieramento; venne e chiese ai suoi fratelli della loro pace.

23 Mentre egli parlava con loro, ecco salire il campione, Golia il Filisteo, di Gat, il cui nome era tale, dallo schieramento dei Filistei, e parlò secondo quelle parole, e Davide le udì.

24 E ogni uomo d'Israele, vedendo quell'uomo, fuggì dal suo volto e temette grandemente.

25 Un uomo d'Israele disse: "Avete visto quest'uomo che sale? Egli sale per insultare Israele. E l'uomo che lo colpirà, il re lo arricchirà di grande ricchezza, e gli darà sua figlia, e renderà libera la casa di suo padre in Israele."

26 Davide disse agli uomini che stavano con lui: "Che cosa sarà fatto per l'uomo che colpisce questo Filisteo e toglie il vituperio da Israele? Poiché chi è questo Filisteo incirconciso, che ha insultato lo schieramento del Dio vivente?"

27 Il popolo gli disse secondo questa parola, dicendo: "Così sarà fatto all'uomo che lo colpirà."

28 Eliab, suo fratello maggiore, udì mentre parlava agli uomini, e l'ira di Eliab si accese contro Davide, e disse: "Perché sei sceso qui, e a chi hai lasciato quel poco di pecore nel deserto? Io conosco la tua superbia e la malvagità del tuo cuore, poiché sei sceso solo per vedere la guerra."

29 Davide disse: "Che cosa ho fatto ora? Non era forse solo una parola?"

30 Egli si voltò da lui verso un altro, e disse la stessa parola; e il popolo gli rispose con la stessa parola di prima.

31 Furono udite le parole che Davide aveva detto, e le riferirono davanti al volto di Saul, ed egli lo prese.

32 Davide disse a Saul: "Non cada il cuore di nessun uomo a causa sua; il tuo servo andrà e combatterà con questo Filisteo."

33 Saul disse a Davide: "Non puoi andare contro questo Filisteo per combattere con lui, perché tu sei un giovane, ed egli è un uomo di guerra dalla sua giovinezza."

34 Davide disse a Saul: "Il tuo servo era pastore delle pecore di suo padre; e venne il leone e l'orso, e portò via una pecora dal gregge."

35 E uscii dietro a lui, lo colpii e lo liberai dalla sua bocca; ed egli si alzò contro di me, e afferrai la sua barba, lo colpii e lo uccisi.

36 Il tuo servo ha colpito sia il leone che l'orso, e questo Filisteo incirconciso sarà come uno di loro, perché ha insultato gli schieramenti del Dio vivente.

37 Davide disse: "L'Eterno, che mi ha liberato dalla mano del leone e dalla mano dell'orso, egli mi libererà dalla mano di questo Filisteo." E Saul disse a Davide: "Va', e l'Eterno sia con te."

38 Saul vestì Davide con le sue vesti, e mise un elmo di rame sul suo capo, e lo rivestì di una corazza.

39 Davide cinse la sua spada sopra la sua veste e tentò di camminare, perché non l'aveva provata; e Davide disse a Saul: "Non posso camminare con queste cose, perché non le ho provate". E Davide le tolse da sé.

40 Prese il suo bastone in mano, scelse per sé cinque pietre lisce dal torrente, le mise nella bisaccia del pastore che aveva e nella bisaccia, e la sua fionda era in mano; poi si avvicinò al Filisteo.

41 Il Filisteo camminava e si avvicinava a Davide, e l'uomo portava lo scudo davanti al suo volto.

42 Il Filisteo guardò e vide Davide, e lo disprezzò, perché era un giovane, rossiccio e di bell'aspetto.

43 Il Filisteo disse a Davide: "Sono forse un cane, che tu vieni a me con bastoni?" E il Filisteo maledisse Davide per il suo Dio.

44 Il Filisteo disse a Davide: "Vieni a me, e darò la tua carne agli uccelli del cielo e al bestiame del campo."

45 Davide disse al Filisteo: "Tu vieni a me con spada, con lancia e con giavellotto, ma io vengo a te nel nome dell'Eterno degli eserciti, il Dio degli schieramenti d'Israele, che tu hai insultato."

46 Questo giorno l'Eterno ti chiuderà nella mia mano, e ti colpirò, e toglierò il tuo capo da te; e darò il cadavere dell'accampamento dei Filistei questo giorno agli uccelli del cielo e alle bestie della terra; e saprà tutta la terra che c'è Dio per Israele.

47 E tutta questa assemblea saprà che non con spada né con lancia l'Eterno salva, perché dell'Eterno è la guerra, ed egli vi darà nelle nostre mani.

48 E avvenne che, quando il Filisteo si alzò e venne e si avvicinò incontro a Davide, Davide si affrettò e corse dallo schieramento incontro al Filisteo.

49 Davide mise la mano nella bisaccia, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo alla fronte; la pietra si conficcò nella sua fronte, ed egli cadde con il volto a terra.

50 Davide prevalse sul Filisteo con la fionda e con la pietra, e colpì il Filisteo e lo uccise; e non c'era spada nella mano di Davide.

51 Davide corse e si fermò sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò dal suo fodero, lo uccise e con essa gli tagliò il capo. Quando i Filistei videro che il loro campione era morto, fuggirono.

52 Gli uomini d'Israele e di Giuda si levarono e gridarono, e inseguirono i Filistei fino alla valle e fino alle porte di Ekron; e i feriti dei Filistei caddero lungo la via di Saaraim, fino a Gat e fino a Ekron.

53 I figli d'Israele tornarono dall'inseguire i Filistei e saccheggiarono il loro accampamento.

54 Davide prese il capo del Filisteo e lo portò a Gerusalemme, e i suoi armi li mise nella sua tenda.

55 Quando Saul vide Davide uscire incontro al Filisteo, disse ad Abner, capo dell'esercito: "Di chi è figlio questo giovane, Abner?" E Abner rispose: "Come vive l'anima tua, o re, non lo so."

56 Il re disse: "Chiedi tu di chi è figlio questo giovane."

57 E quando Davide tornò dall'aver colpito il Filisteo, Abner lo prese e lo condusse davanti al volto di Saul, con il capo del Filisteo nella sua mano.

58 Saul gli disse: "Di chi sei figlio, o giovane?" E Davide rispose: "Sono figlio del tuo servo Iesse, il Betlemmita."

1 Samuel 18

1 E avvenne che, quando ebbe finito di parlare con Saul, l'anima di Giònata si legò all'anima di Davide; e Giònata lo amò come la propria anima.

2 Saul lo prese quel giorno e non lo lasciò tornare alla casa di suo padre.

3 Giònata e Davide fecero un patto, nell'amore che egli aveva per lui come la propria anima.

4 Giònata si tolse il manto che aveva addosso e lo diede a Davide, insieme alle sue vesti, e anche la sua spada, il suo arco e la sua cintura.

5 Davide riusciva in tutto ciò che Saul gli affidava, e Saul lo pose sopra gli uomini di guerra; ed egli era gradito agli occhi di tutto il popolo e anche agli occhi dei servi di Saul.

6 E avvenne che, al loro arrivo, quando Davide tornava dall'aver colpito il Filisteo, le donne uscirono da tutte le città d'Israele con canti e danze per incontrare il re Saul, con tamburelli, con gioia e con capitani.

7 Le donne che giocavano risposero e dissero: "Saul ha colpito i suoi mille, e Davide i suoi diecimila."

8 Saul si adirò molto, e questo fatto fu male ai suoi occhi, e disse: "A Davide hanno dato le diecimila, e a me hanno dato le migliaia; non gli manca altro che il regno."

9 Saul guardò Davide con iniquità da quel giorno in poi.

10 Il giorno seguente, uno spirito malvagio da parte di Dio si abbatté su Saul, ed egli profetizzò in mezzo alla casa, mentre Davide suonava con la sua mano come negli altri giorni, e la lancia era nella mano di Saul.

11 Saul scagliò la lancia e disse: "Colpirò Davide e il muro", ma Davide si voltò due volte dal suo volto.

12 Saul temeva davanti al volto di Davide, perché l'Eterno era con lui, ma si era allontanato da Saul.

13 Saul lo allontanò da sé e lo costituì per lui capo di mille; ed egli usciva e rientrava davanti al volto del popolo.

14 Davide era prudente in tutte le sue vie, e l'Eterno era con lui.

15 Saul vide che egli riusciva molto bene, e temette davanti al suo volto.

16 E tutto Israele e Giuda amava Davide, perché egli usciva e rientrava davanti al loro volto.

17 Saul disse a Davide: "Ecco, mia figlia maggiore, Merab, te la darò per donna; soltanto sii per me un figlio valoroso e combatti le guerre dell'Eterno." Ma Saul pensava: "La mia mano non sia contro di lui, ma sia contro di lui la mano dei Filistei."

18 Davide disse a Saul: "Chi sono io, e che cosa è la mia vita, la famiglia di mio padre in Israele, perché io diventi genero del re?"

19 E avvenne che al tempo di dare Merab, figlia di Saul, a Davide, ella fu data in moglie ad Adriel il Mecolatita.

20 Mical, figlia di Saul, amò Davide; e lo riferirono a Saul, e la cosa fu gradita ai suoi occhi.

21 Saul disse: "Gliela darò, e sarà per lui un laccio, e la mano dei Filistei sarà contro di lui." Poi Saul disse a Davide: "Oggi diventerai mio genero con duecento prepuzi dei Filistei."

22 Saul ordinò ai suoi servi: "Parlate a Davide in segreto, dicendo: 'Ecco, il re si compiace di te, e tutti i suoi servi ti amano; ora dunque imparenta col re in segreto.'"

23 I servi di Saul riferirono queste parole agli orecchi di Davide, e Davide disse: "È forse cosa da poco ai vostri occhi diventare genero del re, mentre io sono un uomo povero e disprezzato?"

24 I servi di Saul riferirono a lui, dicendo: "Con queste parole ha parlato Davide."

25 Saul disse: "Così direte a Davide: Il re non ha desiderio di dote, ma di cento prepuzi di Filistei, per prendere vendetta sui nemici del re." E Saul pensava di far cadere Davide per mano dei Filistei.

26 I suoi servi riferirono a Davide questi fatti, e la cosa fu gradita agli occhi di Davide per imparentarsi col re; ma i giorni non erano ancora compiuti.

27 Davide si alzò e andò, lui e i suoi uomini, e colpì duecento uomini dei Filistei; e Davide portò i loro prepuzi e li consegnò tutti al re, per diventare genero del re. E Saul gli diede Mical, sua figlia, per donna.

28 Saul vide e comprese che l'Eterno era con Davide, e Mical figlia di Saul lo amava.

29 Saul continuò a temere ancora di più a causa di Davide, e Saul fu nemico di Davide tutti i giorni.

30 I capi dei Filistei uscirono, e avvenne che, ogni volta che uscivano, Davide riusciva più saggio di tutti i servi di Saul, e il suo nome divenne molto illustre.

1 Samuel 19

1 Saul parlò a Giònata suo figlio e a tutti i suoi servi per far morire Davide; ma Giònata figlio di Saul aveva grande affetto per Davide.

2 Giònata riferì a Davide, dicendo: "Saul, mio padre, cerca di ucciderti; ora dunque, sta' in guardia domattina, e rimani nel luogo segreto e nasconditi."

3 Io uscirò e starò accanto alla mano di mio padre nel campo dove tu sei, e parlerò di te a mio padre; e vedrò ciò che accade e te lo riferirò.

4 Giònata parlò bene di Davide a Saul suo padre e gli disse: "Il re non pecchi contro il suo servo Davide, perché egli non ha peccato contro di te, e perché le sue opere ti sono molto buone."

5 Egli mise la sua anima nella sua mano e colpì il Filisteo, e l'Eterno operò una grande salvezza per tutto Israele; tu lo vedesti e ti rallegrasti; perché dunque peccheresti contro il sangue innocente, facendo morire Davide senza motivo?

6 Saul ascoltò la voce di Giònata, e Saul giurò: "Com'è vero che l'Eterno vive, egli non sarà messo a morte."

7 Giònata chiamò Davide e gli riferì tutte queste parole; poi Giònata condusse Davide da Saul, ed egli stette davanti al suo volto come prima.

8 La guerra riprese, e Davide uscì e combatté contro i Filistei, e li colpì con una grande piaga, e fuggirono dal suo volto.

9 Lo spirito malvagio dell'Eterno fu su Saul, ed egli sedeva in casa sua con la sua lancia in mano, e Davide suonava con la mano.

10 Saul cercò di colpire Davide con la lancia contro il muro, ma Davide si scostò dal volto di Saul, e la lancia colpì il muro; e Davide fuggì e scampò in quella notte.

11 Saul mandò messaggeri alla casa di Davide per sorvegliarlo e per ucciderlo al mattino; e Mical, sua donna, riferì a Davide, dicendo: "Se questa notte non salvi la tua anima, domani sarai messo a morte."

12 Mical fece scendere Davide dalla finestra, ed egli se ne andò e fuggì, e scampò.

13 Mical prese i terafim e li pose sul letto, e mise un cuscino di pelo di capra al capo del letto, e lo coprì con il vestito.

14 Saul mandò messaggeri per prendere Davide, ma lei disse: "Egli è malato."

15 Saul mandò i messaggeri a vedere Davide, dicendo: "Portatelo su nel letto a me per ucciderlo."

16 I messaggeri vennero, ed ecco i terafim sul letto, e un cuscino di pelo di capra al suo capo del letto.

17 Allora Saul disse a Mical: "Perché mi hai ingannato così e hai lasciato andare il mio nemico, ed egli è fuggito?" E Mical disse a Saul: "Egli mi ha detto: 'Lasciami andare; perché dovrei ucciderti?'"

18 Davide fuggì e si salvò, e venne da Samuele a Rama, e gli raccontò tutto ciò che Saul gli aveva fatto. Poi egli e Samuele andarono e abitarono a Naiot.

19 Fu riferito a Saul, dicendo: "Ecco, Davide è a Naiot, in Rama."

20 Saul mandò messaggeri per prendere Davide, ed egli vide l'adunanza dei profeti che profetizzavano, e Samuele che stava ritto sopra di loro; e lo spirito di Dio venne sui messaggeri di Saul, e anche loro profetizzarono.

21 Riferirono a Saul, ed egli inviò altri messaggeri, e anche quelli profetizzarono. Saul aggiunse ancora e inviò messaggeri per la terza volta, e anche quelli profetizzarono.

22 Egli andò anch'egli a Rama, e giunse alla grande cisterna che è in Secu, e domandò dicendo: "Dove sono Samuele e Davide?" E gli fu detto: "Ecco, sono a Naiot in Rama."

23 Egli andò là a Naiot in Rama, e anche su di lui venne lo spirito di Dio, e proseguì camminando e profetizzando finché giunse a Naiot in Rama.

24 Anche lui si tolse i suoi vestiti e profetizzò anch'egli davanti al volto di Samuele, e cadde nudo tutto quel giorno e tutta la notte. Perciò si dice: "È anche Saul tra i profeti?"

1 Samuel 20

1 Davide fuggì da Naiot in Rama, e venne e disse davanti al volto di Giònata: "Che cosa ho fatto? Qual è la mia iniquità e qual è il mio peccato davanti al volto di tuo padre, poiché egli cerca la mia anima?"

2 Gli disse: "Lungi da me! Non morirai. Ecco, mio padre non fa cosa grande o piccola senza rivelarmela all'orecchio; e perché mai mio padre mi nasconderebbe questa cosa? Non è così."

3 Davide giurò ancora e disse: "Tuo padre sa bene che ho trovato favore ai tuoi occhi, e ha detto: 'Giònata non sappia questo, perché non si rattristi'. Ma, come vive l'Eterno e come vive la tua anima, c'è solo un passo tra me e la morte."

4 Giònata disse a Davide: "Che cosa desideri, e io la farò per te."

5 Davide disse a Giònata: "Ecco, domani è il mese nuovo, e io dovrei sedermi con il re per mangiare; ma tu mi lascerai andare, e io mi nasconderò nel campo fino alla sera del terzo giorno."

6 Se tuo padre mi cercasse, allora dirai: "Davide mi ha chiesto con insistenza di correre a Betlemme, sua città, perché là c'è un sacrificio di giorni per tutta la famiglia."

7 Se egli dice: "Va bene, pace per il tuo servo", e se si adira, sappi che il male è deciso da lui.

8 Fa' benignità verso il tuo servo, poiché nel patto dell'Eterno hai condotto il tuo servo con te; e se c'è iniquità in me, uccidimi tu stesso, e fino a tuo padre perché mi condurresti?

9 Allora Giònata disse: "Lungi da te! Poiché se certamente sapessi che il male è deciso da parte di mio padre per venire su di te, non te lo annuncerei forse?"

10 Davide disse a Giònata: "Chi mi riferirà, o che cosa ti risponderà tuo padre duramente?"

11 Giònata disse a Davide: "Vieni, usciamo al campo"; e uscirono entrambi al campo.

12 Giònata disse a Davide: "L'Eterno, Dio d'Israele, è testimone che io sonderò mio padre a questo tempo domani, il terzo giorno; e se vi è del bene per Davide, allora non ti manderò a informarti, ma ti rivelerò il mio orecchio."

13 Così faccia l'Eterno a Giònata, e così aggiunga, se il male verso mio padre è deciso contro di te, allora ti rivelerò il mio orecchio, e ti manderò, e te ne andrai in pace; e sia l'Eterno con te, come è stato con mio padre.

14 E non solo: finché sarò ancora vivo, farai con me la benignità dell'Eterno, e non morirò.

15 E non troncherai la tua benignità dalla mia casa per l'eternità, né quando l'Eterno troncherà i nemici di Davide, ogni uomo, dal volto della terra.

16 Giònata concluse un patto con la casa di Davide, e l'Eterno richiese dalla mano dei nemici di Davide.

17 Giònata fece di nuovo giurare a Davide, per l'amore che gli portava, perché lo amava come l'amore della propria anima.

18 Giònata gli disse: "Domani è il mese nuovo, e la tua dimora sarà notata come vuota, perché sarà osservato che manchi."

19 E poi scenderai molto, e verrai al luogo dove ti eri nascosto nel giorno dell'opera, e ti siederai accanto alla pietra Ezel.

20 Io scaglierò tre frecce di lato, come per tirare verso il bersaglio.

21 Ed ecco, io manderò il giovane: "Va', cerca le frecce". Se dico al giovane: "Ecco, le frecce sono oltre te e qui, prendile e vieni", allora c'è pace per te e non c'è alcuna cosa; com'è vero che l'Eterno vive.

22 E se così dico al giovane: "Ecco, le frecce sono oltre te, al di là", va', perché l'Eterno ti ha mandato.

23 Quanto alla parola che abbiamo detto io e tu, ecco l'Eterno è tra me e te per l'eternità.

24 Davide si nascose nel campo; e venne il mese, e il re si sedette a mangiare il pane.

25 Il re si sedette sul suo seggio, come al solito, sul seggio presso il muro; Giònata si alzò, e Abner si sedette al lato di Saul, e il luogo di Davide rimase vuoto.

26 E Saul non disse nulla in quel giorno, perché pensava: "È una sorte; egli non è puro, poiché non è puro."

27 E l'indomani del mese, il secondo giorno, il luogo di Davide fu vuoto; e Saul disse a Giònata suo figlio: "Perché il figlio di Iesse non è venuto né ieri né oggi al pane?"

28 Giònata rispose a Saul: "Davide mi ha chiesto con insistenza di andare fino a Betlemme."

29 E disse: "Lasciami andare, ti prego, perché abbiamo un sacrificio di famiglia nella città, e mio fratello me lo ha comandato; ora, se ho trovato favore ai tuoi occhi, lascia che io scampi, ti prego, e veda i miei fratelli. Per questo non sono venuto alla tavola del re."

30 L'ira di Saul si accese contro Giònata, e gli disse: "Figlio di una donna perversa e ribelle, non sapevo forse che tu hai scelto il figlio di Iesse per tua vergogna e per la vergogna della nudità di tua madre?"

31 Poiché tutti i giorni che il figlio di Iesse vivrà sulla terra, non sarai stabilito tu né il tuo regno; e ora manda e prendilo presso di me, perché è figlio di morte.

32 Giònata rispose a Saul suo padre e gli disse: "Perché deve essere messo a morte? Che cosa ha fatto?"

33 Saul scagliò la lancia contro di lui per colpirlo; e Giònata comprese che suo padre aveva deciso del tutto di uccidere Davide.

34 Giònata si alzò dalla tavola con ira ardente, e non mangiò pane nel secondo giorno del mese, perché era addolorato per Davide, perché suo padre lo aveva umiliato.

35 La mattina, Giònata uscì al campo per l'appuntamento con Davide, e un giovane piccolo era con lui.

36 Disse al suo giovane: "Corri, trova ora le frecce che io scaglio." Il giovane corse, ed egli scagliò la freccia per farla passare oltre lui.

37 Il giovane giunse al luogo della freccia che Giònata aveva scagliato, e Giònata chiamò dietro al giovane e disse: "La freccia non è forse oltre te?"

38 E Giònata chiamò dietro al giovane: "Velocità, affrettati, non fermarti!" E il giovane di Giònata raccolse la freccia e venne al suo signore.

39 Il giovane non sapeva nulla; solo Giònata e Davide conoscevano la parola.

40 Giònata diede i suoi armi al giovane che era suo, e gli disse: "Va', portali in città."

41 Il giovane arrivò, e Davide si alzò dal lato del mezzogiorno, e cadde con la faccia a terra e si prostrò tre volte; e si baciarono l'uno l'altro, uomo con il suo prossimo, e piansero l'uno con l'altro, uomo con il suo prossimo, finché Davide crebbe nel pianto.

42 Giònata disse a Davide: "Va' in pace, poiché noi due abbiamo giurato l'uno e l'altro nel nome dell'Eterno, dicendo: 'L'Eterno sia tra me e te, e tra il mio seme e il tuo seme, per l'eternità'." Poi si alzò e se ne andò, e Giònata entrò nella città.

1 Samuel 21

1 Davide venne a Nob, da Achimelec il sacerdote; e Achimelec tremò andando incontro a Davide, e gli disse: "Perché sei tu solo, e non c'è alcun uomo con te?"

2 Davide disse al sacerdote Achimelec: "Il re mi ha comandato una parola, e mi ha detto: 'Nessun uomo sappia nulla della parola che io ti mando e che ti ho comandato; e ai giovani ho fatto sapere un certo luogo.'"

3 Ora, che cosa hai sotto mano? Dammi cinque pani in mano, o ciò che si trova.

4 Il sacerdote rispose a Davide e disse: "Non c'è pane profano sotto la mia mano; ma c'è pane santo, se i giovani si sono guardati almeno dalle donne."

5 Davide rispose al sacerdote e gli disse: "Certamente le donne ci sono state tenute lontane come nel tempo passato, quando sono uscito, e i corpi dei giovani erano santi, sebbene quella fosse una via profana; quanto più oggi sarà santificato nel vaso."

6 Il sacerdote gli diede del pane santo, perché non c'era là pane se non il pane del volto, che era stato tolto dalla presenza dell'Eterno, per mettere pane caldo nel giorno in cui era stato rimosso.

7 E in quel giorno vi era un uomo tra i servi di Saul, trattenuto davanti al volto dell'Eterno, e il suo nome era Doeg l'Idumeo, il capo dei pastori che appartenevano a Saul.

8 Davide disse ad Achimelec: "Non c'è qui sotto la tua mano una lancia o una spada? Poiché non ho preso in mano né la mia spada né i miei armi, perché la parola del re era urgente."

9 Il sacerdote disse: "La spada di Golia il Filisteo, che tu colpisti nella valle di Ela, eccola avvolta in un vestito dietro l'efod. Se la vuoi prendere, prendila, perché non ce n'è un'altra qui." E Davide disse: "Non ce n'è una come lei; dammela."

10 Davide si alzò e fuggì in quel giorno dal volto di Saul, e venne da Akis, re di Gat.

11 I servi di Akis gli dissero: "Non è costui Davide, il re della terra? Non è a costui che cantavano nelle danze, dicendo: 'Saul ha colpito i suoi mille, e Davide i suoi diecimila'?"

12 Davide pose queste parole nel suo cuore, e temette grandemente a causa del volto di Akis, re di Gat.

13 E cambiò il suo comportamento davanti ai loro occhi, e si comportò da pazzo nelle loro mani, e tracciò segni sulle ante della porta, e lasciò cadere la sua saliva sulla sua barba.

14 Akis disse ai suoi servi: "Ecco, vedete un uomo che delira; perché lo portate a me?"

15 Manco io di pazzi, che avete condotto costui a fare il folle davanti a me? Costui entrerà nella mia casa?

1 Samuel 22

1 Davide partì di là e si rifugiò nella grotta di Adullam; e i suoi fratelli e tutta la casa di suo padre lo seppero, e scesero da lui là.

2 E si radunarono presso di lui tutti gli uomini in distretta, e tutti gli uomini che avevano un creditore, e tutti gli uomini di spirito amareggiato, ed egli divenne loro capo; e furono con lui circa quattrocento uomini.

3 Davide partì di là verso Mitspa di Moab e disse al re di Moab: "Ti prego, lascia che mio padre e mia madre stiano con voi, finché io sappia che cosa Dio farà per me."

4 Egli li condusse davanti al re di Moab, e abitarono con lui tutti i giorni che Davide fu nella fortezza.

5 Il profeta Gad disse a Davide: "Non restare nella fortezza; va' e entra nella terra di Giuda." E Davide andò e giunse alla foresta di Cheret.

6 Saul udì che Davide e gli uomini che erano con lui erano stati scoperti, e Saul sedeva a Ghibea sotto la tamerice sull'altura, con la sua lancia in mano, e tutti i suoi servi stavano in piedi attorno a lui.

7 Saul disse ai suoi servi che stavano attorno a lui: "Ascoltate ora, Beniaminiti: anche a tutti voi darà il figlio di Iesse campi e vigne, e a tutti voi vi farà capi di migliaia e capi di centinaia."

8 Poiché tutti voi avete congiurato contro di me, e non c'è chi mi scopra l'orecchio quando mio figlio fa patto con il figlio di Iesse, e non c'è chi di voi si dolga per me e mi scopra l'orecchio, perché mio figlio ha sollevato il mio servo contro di me, per tendermi insidie come in questo giorno.

9 Allora rispose Doeg l'Idumeo, che stava tra i servi di Saul, e disse: "Ho visto il figlio di Iesse venire a Nob, da Achimelec figlio di Achitub."

10 Egli consultò l'Eterno per lui, e gli diede viveri, e gli diede anche la spada di Golia il Filisteo.

11 Il re mandò a chiamare Achimelec figlio di Achitub, il sacerdote, e tutta la casa di suo padre, i sacerdoti che erano a Nob; e vennero tutti al re.

12 Saul disse: "Ascolta, ti prego, figlio di Achitub". Ed egli disse: "Eccomi, mio signore".

13 Saul disse: "Perché avete cospirato contro di me, tu e il figlio di Iesse, dandogli pane e spada e consultando Dio per lui, per sorgere contro di me e tendermi un'imboscata, come in questo giorno?"

14 Achimelec rispose al re e disse: "E chi fra tutti i tuoi servi è fedele come Davide, genero del re, capo della tua guardia ed è onorato nella tua casa?"

15 Oggi ho cominciato a consultare Dio per lui? Lungi da me! Non metta il re alcuna parola contro il suo servo, né contro tutta la casa di mio padre, perché il tuo servo non sapeva nulla di tutto questo, né piccola né grande parola.

16 Il re disse: "Certo morirai, Achimelec, tu e tutta la casa di tuo padre."

17 Il re disse ai corrieri che stavano davanti a lui: "Volgetevi e mettete a morte i sacerdoti dell'Eterno, perché anche la loro mano è con Davide, e perché sapevano che egli era fuggitivo e non me l'hanno rivelato all'orecchio." Ma i servi del re non vollero stendere la loro mano per colpire i sacerdoti dell'Eterno.

18 Il re disse a Doeg: "Volgiti tu e colpisci i sacerdoti." Allora Doeg l'Idumeo si voltò e colpì i sacerdoti, e uccise in quel giorno ottantacinque uomini che portavano l'efod di lino.

19 E colpì Nob, la città dei sacerdoti, con il filo della spada: da uomo a donna, da bambino a lattante, e bue, asino e pecora, con il filo della spada.

20 Un figlio di Achimelec, figlio di Achitub, di nome Abiatar, scampò e fuggì dietro a Davide.

21 Abiatar riferì a Davide che Saul aveva ucciso i sacerdoti dell'Eterno.

22 Davide disse ad Abiatar: "Io sapevo in quel giorno che là c'era Doeg l'Idumeo, perché egli avrebbe certamente riferito a Saul. Io stesso ho causato la morte di ogni persona della casa di tuo padre."

23 Rimani con me, non temere, perché chi cerca la mia vita cercherà anche la tua vita; perché tu sei sotto la mia custodia.

1 Samuel 23

1 Riferirono a Davide, dicendo: "Ecco, i Filistei combattono contro Keila, e saccheggiano le aie."

2 Davide consultò l'Eterno, dicendo: "Devo andare e colpire questi Filistei?" E l'Eterno disse a Davide: "Va', colpisci i Filistei e salva Keila."

3 Gli uomini di Davide gli dissero: "Ecco, noi siamo qui in Giuda pieni di timore; e tanto più se andiamo a Keila contro gli schieramenti dei Filistei."

4 Davide consultò di nuovo l'Eterno, e l'Eterno gli rispose e disse: "Alzati, scendi a Keila, perché io do i Filistei nelle tue mani."

5 Davide andò a Keila con i suoi uomini, e combatté contro i Filistei, e condusse via il loro bestiame, e li colpì con una grande piaga; così Davide salvò gli abitanti di Keila.

6 Or avvenne che, mentre Abiatar, figlio di Achimelec, fuggiva verso Davide a Keila, un efod scese nella sua mano.

7 Fu riferito a Saul che Davide era venuto a Keila, e Saul disse: "Dio lo ha consegnato nella mia mano, poiché si è rinchiuso entrando in una città con porte e sbarra."

8 Saul convocò tutto il popolo alla guerra, per scendere a Keila, per assediare Davide e i suoi uomini.

9 Davide seppe che Saul tramava il male contro di lui, e disse ad Abiatar il sacerdote: "Porta qui l'efod."

10 Davide disse: "O Eterno, Dio d'Israele, il tuo servo ha udito certamente che Saul cerca di venire a Keila per distruggere la città per causa mia."

11 Gli uomini di Keila mi consegneranno nella sua mano? Scenderà Saul, come ha udito il tuo servo? O Eterno, Dio d'Israele, dichiara, ti prego, al tuo servo. E l'Eterno disse: Scenderà.

12 Davide disse: "Mi consegneranno gli uomini di Keila, me e i miei uomini, nelle mani di Saul?" E l'Eterno disse: "Ti consegneranno."

13 Davide si alzò con i suoi uomini, circa seicento uomini, e uscirono da Keila, e andarono vagando dove potevano andare. E fu riferito a Saul che Davide era fuggito da Keila, ed egli cessò di uscire.

14 Davide dimorò nel deserto, nelle fortezze, e abitò sul monte, nel deserto di Zif; e Saul lo cercava tutti i giorni, ma Dio non lo diede nella sua mano.

15 Davide vide che Saul era uscito per cercare la sua vita, e Davide era nel deserto di Zif, nella foresta.

16 Giònata, figlio di Saul, si alzò e andò da Davide nella foresta, e rafforzò la sua mano in Dio.

17 E gli disse: "Non temere, perché la mano di Saul mio padre non ti troverà, e tu regnerai su Israele, e io sarò per te come secondo; e anche Saul mio padre sa questo."

18 Entrambi fecero un patto davanti al volto dell'Eterno; Davide rimase nella foresta, e Giònata andò a casa sua.

19 Gli Zifei salirono da Saul a Ghibea, dicendo: "Non è forse Davide nascosto con noi nelle fortezze della foresta, sulla collina di Achila, che è a destra del deserto?"

20 Ora dunque, per tutto il desiderio della tua anima, o re, scendi; e noi lo consegneremo nella mano del re.

21 Saul disse: "Benedetti siete voi dall'Eterno, perché avete avuto compassione di me."

22 Andate ora, preparate ancora, e sappiate e vedete il luogo dove sarà il suo piede, chi l'ha visto là; poiché mi ha detto: "Certo egli si nasconderà".

23 Osservate e informatevi da tutti i rifugi dove egli si nasconde, e tornate a me con certezza, e io andrò con voi; e avverrà che, se egli è nella terra, lo cercherò in tutti i migliaia di Giuda.

24 Si alzarono e andarono a Zif davanti al volto di Saul; e Davide e i suoi uomini erano nel deserto di Maon, nel deserto, alla destra del deserto.

25 Saul e i suoi uomini andarono a cercarlo, e riferirono a Davide; allora egli scese alla roccia e si stabilì nel deserto di Maon. Saul lo udì e inseguì Davide nel deserto di Maon.

26 Saul andò da un lato del monte, e Davide e i suoi uomini dall'altro lato del monte; e Davide si affrettava a fuggire dal volto di Saul, mentre Saul e i suoi uomini circondavano Davide e i suoi uomini per catturarli.

27 E un messaggero venne a Saul, dicendo: "Affrettati e va', perché i Filistei hanno invaso la terra."

28 Allora Saul cessò d'inseguire Davide e andò incontro ai Filistei; perciò chiamarono quel luogo Sela-Maclecòt.

29 Davide salì di là e dimorò nelle fortezze di En-Ghedi.

1 Samuel 24

1 Or avvenne che, quando Saul tornò dall'inseguire i Filistei, gli riferirono, dicendo: "Ecco, Davide è nel deserto di En-Ghedi."

2 Saul prese tremila uomini scelti da tutto Israele, e andò a cercare Davide e i suoi uomini sulla faccia delle rocce delle capre selvatiche.

3 E venne ai recinti delle pecore lungo la via, e là c'era una grotta; e Saul entrò per coprirsi i piedi, mentre Davide e i suoi uomini erano seduti nelle estremità della grotta.

4 Gli uomini di Davide gli dissero: "Ecco il giorno di cui l'Eterno ti ha parlato: 'Ecco, io do il tuo nemico nella tua mano, e farai a lui come sarà bene ai tuoi occhi'." Allora Davide si alzò e tagliò di nascosto l'ala del manto che era di Saul.

5 Dopo queste cose, il cuore di Davide lo colpì, perché aveva tagliato l'ala del mantello di Saul.

6 Poi disse ai suoi uomini: "L'Eterno mi guardi dal fare questa parola al mio signore, all'unto dell'Eterno, stendendo la mia mano contro di lui, perché egli è l'unto dell'Eterno."

7 Davide trattenne i suoi uomini con le parole e non permise loro di alzarsi contro Saul; e Saul si alzò dalla grotta e proseguì per la via.

8 Poi Davide si alzò dopo questo, uscì dalla grotta e chiamò dietro a Saul, dicendo: "Mio signore, il re!" E Saul guardò dietro di sé, e Davide chinò il volto a terra e si prostrò.

9 Davide disse a Saul: "Perché ascolti le parole di un uomo che dice: 'Ecco, Davide cerca il tuo male'?"

10 Ecco, questo giorno i tuoi occhi hanno visto che l'Eterno ti ha dato oggi nella mia mano nella grotta; e si è detto di ucciderti, ma io ho avuto pietà di te, e ho detto: "Non stenderò la mia mano contro il mio signore, perché egli è l'unto dell'Eterno."

11 E mio padre, guarda, guarda pure l'ala del tuo manto nella mia mano; poiché ho tagliato l'ala del tuo manto e non ti ho ucciso, sappi e vedi che non c'è male né trasgressione nella mia mano, e non ho peccato contro di te; ma tu dai la caccia alla mia anima per prenderla.

12 L'Eterno giudichi tra me e te, e l'Eterno mi vendichi di te; ma la mia mano non sarà contro di te.

13 Come dice il proverbio degli antichi: "Dall'empio procede l'empietà", ma la mia mano non sarà contro di te.

14 Dopo chi è uscito il re d'Israele? Dopo chi vai tu inseguendo? Dopo un cane morto, dopo una sola pulce.

15 L'Eterno sarà giudice e giudicherà tra me e te; egli vedrà e difenderà la mia lite, e mi farà giustizia dalla tua mano.

16 E avvenne che, quando Davide ebbe finito di dire queste parole a Saul, Saul disse: "È questa la tua voce, figlio mio Davide?" E Saul alzò la sua voce e pianse.

17 E disse a Davide: "Tu sei più giusto di me, perché tu mi hai reso del bene, mentre io ti ho reso del male."

18 Oggi hai dichiarato il bene che hai fatto con me, che l'Eterno mi aveva consegnato nella tua mano e non mi hai ucciso.

19 E se un uomo trova il suo nemico e lo lascia andare per una buona via, l'Eterno ti ricompenserà con del bene per questo giorno che hai fatto verso di me.

20 E ora, ecco, io so che certo regnerai, e che il regno d'Israele sarà stabilito nella tua mano.

21 Ora dunque giurami per l'Eterno che non sterminerai il mio seme dopo di me, e che non distruggerai il mio nome dalla casa di mio padre.

22 Davide giurò a Saul, e Saul andò a casa sua, ma Davide e i suoi uomini salirono alla fortezza.

1 Samuel 25

1 Samuele morì, e tutto Israele si radunò e lo pianse, e lo seppellirono nella sua casa a Rama. Poi Davide si alzò e scese al deserto di Paran.

2 C'era un uomo in Maon, e la sua opera era nel Carmelo; e l'uomo era molto grande, e aveva tremila pecore e mille capre; e avvenne che tosava le sue pecore nel Carmelo.

3 Il nome dell'uomo era Nabal, e il nome di sua moglie era Abigail; e la donna era di buona intelligenza e di bell'aspetto, ma l'uomo era duro e malvagio nelle sue azioni, ed egli era Calebita di cuore.

4 Davide udì nel deserto che Nabal tosava le sue pecore.

5 Davide mandò dieci giovani, e Davide disse ai giovani: "Salite al Carmelo, e giungerete da Nabal, e gli chiederete nel mio nome riguardo alla pace."

6 Direte così: "Pace a te, pace alla tua casa, e pace a tutto ciò che è tuo."

7 E ora ho udito che hai dei tosatori; ora, i pastori che erano con noi non li abbiamo insultati, e nulla è stato loro rimproverato in tutto il tempo che sono stati al Carmelo.

8 Chiedi ai tuoi giovani, ed essi te lo diranno; e i giovani trovino favore ai tuoi occhi, poiché siamo venuti in un giorno buono; da', ti prego, ciò che la tua mano trova ai tuoi servi e a tuo figlio Davide.

9 I giovani di Davide vennero e parlarono a Nabal secondo tutte queste parole nel nome di Davide, e si fermarono.

10 Nabal rispose ai servi di Davide e disse: "Chi è Davide e chi è il figlio di Iesse? Oggi vi sono molti servi che fuggono, ciascun uomo dal volto del suo signore."

11 Prenderei forse il mio pane e la mia acqua e la mia carne che ho preparato per i miei tosatori, e lo darei a uomini che non so da dove siano?

12 I giovani di Davide si voltarono per la loro via, e tornarono, e vennero, e gli riferirono tutte queste parole.

13 Davide disse ai suoi uomini: "Ciascuno cinga la sua spada"; e ciascuno cinse la sua spada, e anche Davide cinse la sua spada; e salirono dietro a Davide circa quattrocento uomini, mentre duecento rimasero presso i bagagli.

14 E uno dei giovani informò Abigail, donna di Nabal, dicendo: "Ecco, Davide ha mandato messaggeri dal deserto per benedire il nostro signore, ma egli li ha respinti con asprezza."

15 E quegli uomini furono molto buoni con noi, e non fummo offesi, né ci mancò nulla in tutti i giorni che andammo con loro, mentre eravamo nel campo.

16 Fummo un muro per noi, sia di notte sia di giorno, tutti i giorni che fummo con loro, pascolando le pecore.

17 Ora dunque sappi e considera ciò che devi fare, perché il male è decretato contro il nostro signore e contro tutta la sua casa; ed egli è un figlio scellerato, tanto che non gli si può parlare.

18 Abigail si affrettò e prese duecento pani, due otri di vino, cinque pecore preparate, cinque misure di grano abbrustolito, cento grappoli di uva secca e duecento masse di fichi secchi, e li caricò sugli asini.

19 E disse ai suoi giovani: "Passate davanti a me; ecco, io vengo dietro a voi." Ma al suo uomo Nabal non lo disse.

20 Or avvenne che, mentre ella cavalcava sull'asino e scendeva per il segreto del monte, ecco Davide e i suoi uomini scendevano incontro a lei, ed ella li incontrò.

21 E Davide disse: "Certo per falsità ho custodito tutto ciò che apparteneva a costui nel deserto, e nulla è mancato di tutto ciò che era suo, ma egli mi ha reso male in cambio di bene."

22 Così faccia Dio ai nemici di Davide, e così aggiunga, se lascio di tutto ciò che è suo fino alla mattina uno che urini contro il muro.

23 Abigail vide Davide, e si affrettò, e scese dall'asino, e cadde davanti a Davide, sul suo volto, e si prostrò a terra.

24 Cadde ai suoi piedi e disse: "Mio signore, sia su di me l'iniquità; ma lascia che la tua serva parli ai tuoi orecchi, e ascolta le parole della tua serva."

25 Non ponga il mio signore il suo cuore verso quest'uomo scellerato, verso Nabal, poiché come è il suo nome, così è lui: Nabal è il suo nome, e l'infamia è con lui; e io, tua serva, non ho visto i giovani del mio signore che tu hai mandato.

26 Ora, mio signore, come è vero che l'Eterno vive e che la tua anima vive, l'Eterno ti ha impedito di venire a spargere sangue e di farti giustizia con la tua propria mano; ora dunque, siano come Nabal i tuoi nemici e quelli che cercano male contro il mio signore.

27 Ora questa benedizione che la tua serva ha portato al mio signore, sia data ai giovani che camminano ai piedi del mio signore.

28 Perdona, ti prego, la trasgressione della tua serva; poiché l'Eterno farà certamente al mio signore una casa fedele, perché il mio signore combatte le guerre dell'Eterno, e non si troverà male in te in tutti i tuoi giorni.

29 Un uomo si è levato per perseguitarti e per cercare la tua anima; ma l'anima del mio signore sarà legata nel sacchetto dei viventi con l'Eterno, il tuo Dio, e l'anima dei tuoi nemici egli la scaglierà in mezzo alla fionda.

30 E avverrà che quando l'Eterno avrà fatto al mio signore secondo tutto il bene che ha detto riguardo a te, e ti avrà costituito principe sopra Israele,

31 E non sia questo per te un dolore né una pietra d'inciampo al cuore del mio signore, né per aver sparso sangue innocentemente, né per aver salvato il mio signore da sé stesso; e l'Eterno faccia del bene al mio signore, e tu ti ricorderai della tua serva.

32 Davide disse ad Abigail: "Benedetto sia l'Eterno, il Dio d'Israele, che ti ha mandato oggi questo giorno per venirmi incontro."

33 Benedetto sia il tuo consiglio, e benedetta sei tu, che oggi mi hai impedito di venire a spargere sangue e di liberare la mia mano per me stesso.

34 Ma come è vero che l'Eterno, il Dio d'Israele, vive, che mi ha impedito di farti del male, se tu non ti fossi affrettata a venirmi incontro, certo non sarebbe rimasto a Nabal, fino alla luce del mattino, neppure un uomo che urini contro il muro.

35 Davide prese dalla sua mano ciò che lei gli aveva portato, e le disse: "Sali in pace alla tua casa; ecco, ho ascoltato la tua voce e ho alzato il tuo volto."

36 Abigail giunse da Nabal, ed ecco, egli aveva un banchetto in casa sua come il banchetto del re, e il cuore di Nabal era allegro in lui, ed egli era ubriaco fino all'eccesso; e lei non gli disse alcuna parola, né piccola né grande, fino alla luce della mattina.

37 E avvenne che al mattino, quando il vino era uscito da Nabal, sua donna gli raccontò queste parole, e il suo cuore morì dentro di lui, ed egli divenne come una pietra.

38 E avvenne che, dopo dieci giorni, l'Eterno colpì Nabal, ed egli morì.

39 Davide udì che Nabal era morto, e disse: "Benedetto l'Eterno, che ha difeso la mia lite di vituperio dalla mano di Nabal, e ha trattenuto il suo servo dal male; e il male di Nabal l'Eterno l'ha fatto ricadere sul suo capo." Poi Davide mandò a parlare ad Abigail, per prenderla come sua donna.

40 I servi di Davide vennero da Abigail al Carmelo e le parlarono, dicendo: "Davide ci ha mandati a te per prenderti come sua donna."

41 Ella si alzò, si prostrò con il volto a terra, e disse: "Ecco la tua serva, come serva per lavare i piedi dei servi del mio signore."

42 Abigail si affrettò, si alzò, montò sull'asino, e con le sue cinque fanciulle che la seguivano a piedi, andò dietro ai messaggeri di Davide, e divenne sua donna.

43 Davide prese anche Achinoam da Izreel, e tutte e due gli furono donne.

44 Saul diede Mical sua figlia, donna di Davide, a Palti figlio di Lais, che era da Gallim.

1 Samuel 26

1 I Zifei vennero da Saul a Ghibea, dicendo: "Non è forse Davide nascosto sulla collina di Achila, di fronte al volto del deserto?"

2 Saul si alzò e scese al deserto di Zif, e con lui tremila uomini scelti d'Israele, per cercare Davide nel deserto di Zif.

3 Saul si accampò sulla collina di Achila, che è di fronte al deserto, lungo la via; e Davide dimorava nel deserto, e vide che Saul era venuto dietro a lui nel deserto.

4 Davide inviò delle spie e seppe che Saul era venuto a Nacon.

5 Davide si alzò e venne al luogo dove Saul era accampato; e Davide vide il luogo dove giaceva Saul, e Abner figlio di Ner, capo del suo esercito; e Saul dormiva nel trinceramento, e il popolo era accampato intorno a lui.

6 Davide rispose e disse ad Achimelec l'Hitteo e ad Abisai figlio di Tseruia, fratello di Ioab: "Chi scenderà con me da Saul nell'accampamento?" E Abisai disse: "Io scenderò con te."

7 Davide e Abisai giunsero al popolo di notte, ed ecco Saul giaceva addormentato nel trinceramento, e la sua lancia era conficcata nella terra al capo del suo letto, e Abner e il popolo giacevano intorno a lui.

8 Abisai disse a Davide: "Oggi Dio ha chiuso il tuo nemico nella tua mano; ora lascia che lo colpisca con la lancia e lo conficchi in terra in una sola volta, e non lo farò una seconda volta."

9 Davide disse ad Abisai: "Non distruggerlo, perché chi ha steso la sua mano contro l'unto dell'Eterno e ne è rimasto innocente?"

10 Davide disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, l'Eterno stesso lo colpirà, oppure il suo giorno verrà e morirà, oppure scenderà in guerra e perirà."

11 Lungi da me, per l'Eterno, stendere la mia mano contro l'unto dell'Eterno; ma ora prendi, ti prego, la lancia che è al capo del suo letto e l'orciuolo dell'acqua, e andiamocene.

12 Davide prese la lancia e l'orciuolo dell'acqua dal capezzale di Saul, e se ne andarono; e non c'era chi vedesse, né chi sapesse, né chi si svegliasse, perché tutti dormivano, poiché un sonno profondo dell'Eterno era caduto su di loro.

13 Davide passò dall'altro lato e si fermò sul capo del monte, da lontano; grande era il luogo tra loro.

14 Davide chiamò il popolo e Abner figlio di Ner, dicendo: "Non risponderai, Abner?" E Abner rispose e disse: "Chi sei tu che hai chiamato il re?"

15 Davide disse ad Abner: "Non sei tu un uomo? E chi è come te in Israele? Perché non hai custodito il tuo signore, il re? Poiché uno del popolo è venuto per distruggere il re, tuo signore."

16 Non è buona questa azione che hai fatto: come l'Eterno vive, voi siete figli di morte, perché non avete custodito il vostro signore, l'unto dell'Eterno. E ora guarda dov'è la lancia del re e l'orciuolo dell'acqua che era al suo capo del letto.

17 Saul riconobbe la voce di Davide e disse: "È questa la tua voce, figlio mio Davide?" E Davide disse: "È la mia voce, mio signore, il re."

18 E disse: "Perché il mio signore persegue il suo servo? Che cosa ho fatto, e quale male c'è nella mia mano?"

19 Ora ascolti pure il mio signore, il re, le parole del suo servo: se l'Eterno ti ha incitato contro di me, accetti un'offerta; ma se sono i figli degli uomini, maledetti siano essi davanti al volto dell'Eterno, perché mi hanno scacciato oggi dall'eredità dell'Eterno, dicendo: "Va', servi altri dèi."

20 Ora non cada il mio sangue in terra davanti al volto dell'Eterno; poiché il re d'Israele è uscito per cercare una sola pulce, come si insegue una pernice sui monti.

21 Allora Saul disse: "Ho peccato; ritorna, figlio mio Davide, poiché non ti farò più del male, giacché la mia anima è stata preziosa ai tuoi occhi in questo giorno; ecco, ho agito stoltamente e ho errato grandemente."

22 Davide rispose e disse: "Ecco la lancia del re; passi uno dei giovani e la prenda."

23 L'Eterno renderà a ciascun uomo la sua giustizia e la sua fedeltà, poiché l'Eterno ti aveva consegnato oggi nella mia mano, ma io non ho voluto stendere la mia mano contro l'unto dell'Eterno.

24 Ecco, come la tua anima è stata grande oggi ai miei occhi, così sia grande la mia anima agli occhi dell'Eterno, ed egli mi liberi da ogni angoscia.

25 Saul disse a Davide: "Benedetto sei tu, figlio mio Davide; certo farai, e certo potrai prevalere." Poi Davide proseguì per la sua via, e Saul tornò al suo luogo.

1 Samuel 27

1 Davide disse nel suo cuore: "Ora perirò un giorno per mano di Saul; non c'è per me nulla di meglio che fuggire, fuggire nella terra dei Filistei; e Saul desisterà dal cercarmi ancora in tutto il confine d'Israele, e mi salverò dalla sua mano."

2 Davide si alzò e passò, lui e seicento uomini che erano con lui, da Akis figlio di Maoc, re di Gat.

3 Davide dimorò con Akis a Gat, lui e i suoi uomini, ciascun uomo con la sua casa; Davide e le sue due donne, Achinoam l'Izreelita e Abigail, donna di Nabal il Carmelita.

4 Fu riferito a Saul che Davide era fuggito a Gat, e non lo cercò più.

5 Davide disse ad Akis: "Se ho trovato favore ai tuoi occhi, mi sia dato un luogo in una delle città del campo, e abiterò là; perché il tuo servo dovrebbe abitare con te nella città del regno?"

6 In quel giorno Akis gli diede Ziclag; perciò Ziclag appartenne ai re di Giuda fino al giorno d'oggi.

7 Il numero dei giorni che Davide dimorò nel campo dei Filistei fu un anno e quattro mesi.

8 Davide e i suoi uomini salirono e fecero un'incursione contro i Ghesuriti, i Ghezriti e gli Amaleciti, poiché essi abitavano quella terra da tempi antichi, dall'eternità, da Sur fino alla terra d'Egitto.

9 Davide colpì la terra e non lasciò in vita né uomo né donna; e prese pecore, buoi, asini, cammelli e vestiti, poi tornò e venne da Akis.

10 Disse Akis: "Non avete fatto un'incursione oggi?" E Davide rispose: "Contro il mezzogiorno di Giuda, contro il mezzogiorno degli Ieracmeeliti e contro il mezzogiorno dei Cheniti."

11 Davide non lasciava in vita né uomo né donna per portarli a Gat, dicendo: "Che non riferiscano su di noi, dicendo: 'Così ha fatto Davide, e così è il suo giudizio'", per tutti i giorni che dimorò nel campo dei Filistei.

12 Akis credette a Davide, dicendo: "Si è reso abominevole al suo popolo, a Israele, e sarà per me un servo per l'eternità."

1 Samuel 28

1 In quei giorni i Filistei radunarono i loro accampamenti per la guerra, per combattere contro Israele. E Akis disse a Davide: "Certo tu sai che uscirai con me nell'accampamento, tu e i tuoi uomini."

2 Davide disse ad Akis: "Perciò tu saprai ciò che farà il tuo servo." E Akis disse a Davide: "Perciò ti porrò come custode del mio capo per tutti i giorni."

3 Samuele morì, e tutto Israele lo pianse e lo seppellì a Rama, nella sua città; e Saul aveva rimosso dalla terra gli spiriti familiari e gli indovini.

4 I Filistei si radunarono, vennero e si accamparono a Sunem; e Saul radunò tutto Israele, e si accamparono a Ghilboa.

5 Saul vide l'accampamento dei Filistei, e temette, e il suo cuore tremò grandemente.

6 Saul consultò l'Eterno, ma l'Eterno non gli rispose, né per sogni, né per Urim, né per profeti.

7 Saul disse ai suoi servi: "Cercatemi una donna che sia padrona di uno spirito familiare, e io andrò da lei e la consulterò." E i suoi servi gli dissero: "Ecco, c'è una donna che è padrona di uno spirito familiare a En-Dor."

8 Saul si travestì, indossò altri vestiti, e andò, lui e due uomini con lui, e giunsero alla donna di notte, e disse: "Ti prego, divina per me mediante lo spirito familiare, e fammi salire colui che ti dirò."

9 La donna gli disse: "Ecco, tu sai ciò che Saul ha fatto, come ha eliminato gli spiriti familiari e gli indovini dalla terra; perché allora tendi un'insidia alla mia anima per farmi morire?"

10 Saul le giurò per l'Eterno, dicendo: "Com'è vero che l'Eterno vive, non ti accadrà iniquità in questa parola."

11 La donna disse: "Chi devo farti salire?" Ed egli rispose: "Fammi salire Samuele."

12 La donna vide Samuele e gridò a gran voce, e la donna disse a Saul: "Perché mi hai ingannata? Tu sei Saul!"

13 Il re le disse: "Non temere, perché che cosa hai visto?" E la donna disse a Saul: "Ho visto Dio salire dalla terra."

14 Le disse: "Qual è il suo aspetto?" E lei rispose: "Un uomo anziano sale, ed è avvolto in un manto." Allora Saul capì che era Samuele, e chinò il volto a terra e si prostrò.

15 Samuele disse a Saul: "Perché mi hai turbato facendomi salire?" E Saul disse: "Sono in grande angoscia, perché i Filistei combattono contro di me, e Dio si è ritirato da me e non mi risponde più, né per mano dei profeti né per sogni; perciò ho chiamato te, perché mi faccia sapere che cosa devo fare."

16 Samuele disse: "E perché mi chiedi? L'Eterno si è allontanato da te ed è diventato tuo nemico."

17 L'Eterno ha fatto a lui come aveva detto per mia mano; l'Eterno ha strappato il regno dalla tua mano e lo ha dato al tuo prossimo, a Davide.

18 Poiché non hai ascoltato la voce dell'Eterno e non hai eseguito il furore della sua ira contro Amalek, per questo l'Eterno ti ha fatto questa azione in questo giorno.

19 L'Eterno darà anche Israele con te nella mano dei Filistei; e domani tu e i tuoi figli sarete con me; anche l'accampamento d'Israele darà l'Eterno nella mano dei Filistei.

20 Saul si affrettò e cadde a terra per tutta la sua altezza, e temette grandemente per le parole di Samuele; inoltre non c'era forza in lui, perché non aveva mangiato pane tutto il giorno e tutta la notte.

21 La donna venne a Saul e vide che era molto terrorizzato, e gli disse: "Ecco, la tua serva ha ascoltato la tua voce, e ho messo la mia anima nella mia mano, e ho ascoltato le tue parole che mi hai detto."

22 Ora dunque ascolta anche tu la voce della tua serva; ti porrò davanti un boccone di pane, e mangia, e avrai forza, perché andrai per la via.

23 Egli rifiutò e disse: "Non mangerò", ma i suoi servi e anche la donna insistettero con lui, ed egli ascoltò la loro voce; allora si alzò da terra e si sedette sul letto.

24 La donna aveva un vitello ingrassato nella stalla, in casa; si affrettò e lo uccise; prese della farina, la impastò e ne fece cuocere delle focacce azzime.

25 Ella lo portò davanti al volto di Saul e davanti al volto dei suoi servi, e mangiarono; poi si alzarono e se ne andarono in quella notte.

1 Samuel 29

1 I Filistei radunarono tutto il loro accampamento ad Afek, e Israele era accampato presso l'occhio che è in Izreel.

2 I principi dei Filistei marciavano a centinaia e a migliaia, e Davide e i suoi uomini marciavano in retroguardia con Akis.

3 I capi dei Filistei dissero: "Che cosa sono questi Ebrei?" E Akis disse ai capi dei Filistei: "Non è questo Davide, servo di Saul, re d'Israele, che è stato con me questi giorni o questi anni, e non ho trovato in lui nulla dal giorno della sua defezione fino a questo giorno?"

4 I capi dei Filistei si adirarono contro di lui, e i capi dei Filistei gli dissero: "Fa' tornare quest'uomo, e ritorni al suo luogo dove lo hai stabilito, e non scenda con noi in guerra, e non ci sia come avversario in guerra; e con che cosa si riconcilierà costui con i suoi signori? Non è forse con le teste di quegli uomini?"

5 Non è questo Davide, del quale cantavano nelle danze, dicendo: "Saul ha colpito i suoi migliaia, e Davide i suoi diecimila"?

6 Akis chiamò Davide e gli disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, tu sei retto, e buono ai miei occhi è il tuo uscire e il tuo entrare con me nell'accampamento, perché non ho trovato in te alcun male dal giorno in cui sei venuto da me fino a questo giorno; ma agli occhi dei principi tu non sei gradito."

7 Ora dunque torna e va' in pace, e non fare alcun male agli occhi dei principi dei Filistei.

8 Davide disse ad Akis: "Che cosa ho fatto, e che cosa hai trovato nel tuo servo, dal giorno in cui sono stato davanti al tuo volto fino a questo giorno, perché io non vada e combatta contro i nemici del mio signore, il re?"

9 Akis rispose e disse a Davide: "Io so che tu sei buono ai miei occhi come un angelo di Dio; ma i capi dei Filistei hanno detto: 'Non salga con noi in guerra.'"

10 Ora dunque, alzati presto al mattino, tu e i servi del tuo signore che sono venuti con te; e alzatevi presto al mattino, e quando avrete luce, andatevene.

11 Davide si alzò presto, lui e i suoi uomini, per andare al mattino a tornare nella terra dei Filistei; e i Filistei salirono a Izreel.

1 Samuel 30

1 E avvenne che, quando Davide e i suoi uomini giunsero a Ziclag il terzo giorno, gli Amaleciti avevano fatto un'incursione verso il mezzogiorno e contro Ziclag, e avevano colpito Ziclag e l'avevano bruciata con il fuoco.

2 Presero le donne che erano in essa, dal più piccolo al più grande; non uccisero alcun uomo, e le condussero via e proseguirono per la loro via.

3 Davide e i suoi uomini arrivarono alla città, ed ecco che essa era bruciata col fuoco, e le loro donne, i loro figli e le loro figlie erano stati fatti prigionieri.

4 Davide e il popolo che era con lui alzarono la loro voce e piansero, finché non ebbero più forza per piangere.

5 E le due donne di Davide furono catturate: Achinoam l'Izreelita e Abigail, donna di Nabal il Carmelita.

6 Davide fu grandemente angosciato, perché il popolo parlava di lapidarlo, poiché l'anima di tutto il popolo era amareggiata, ogni uomo per i suoi figli e per le sue figlie; ma Davide si fortificò nell'Eterno, suo Dio.

7 Davide disse ad Abiatar, il sacerdote, figlio di Achimelec: "Portami qui l'efod". E Abiatar portò l'efod a Davide.

8 Davide consultò l'Eterno, dicendo: "Inseguirò questa banda? La raggiungerò?" E gli disse: "Insegui, perché certamente raggiungerai e certamente libererai."

9 Davide andò, lui e i seicento uomini che erano con lui, e giunsero al torrente Besor; e quelli che rimasero si fermarono.

10 Davide proseguì l'inseguimento, lui e quattrocento uomini, mentre duecento uomini si fermarono, essendo troppo stanchi per attraversare il torrente Besor.

11 Trovarono un uomo egiziano nel campo e lo condussero a Davide; gli diedero del pane ed egli mangiò, e gli diedero dell'acqua da bere.

12 Gli diedero un pezzo di massa di fichi secchi e due grappoli di uva secca, ed egli mangiò, e il suo spirito tornò a lui, perché non aveva mangiato pane né bevuto acqua per tre giorni e tre notti.

13 Davide gli disse: "Di chi sei tu, e di dove sei?" E il giovane disse: "Io sono un giovane Egiziano, servo di un uomo Amalecita; il mio signore mi ha abbandonato, perché sono ammalato da tre giorni."

14 Noi abbiamo fatto un'incursione contro il mezzogiorno dei Cheretei, e contro ciò che appartiene a Giuda, e contro il mezzogiorno di Caleb, e abbiamo bruciato Ziclag con il fuoco.

15 Davide gli disse: "Mi condurrai giù a questa banda?" E quello rispose: "Giurami per Dio che non mi ucciderai e non mi consegnerai nelle mani del mio signore, e io ti condurrò giù a questa banda."

16 Lo condusse giù, ed ecco, erano sparsi sulla faccia di tutta la terra, mangiando e bevendo e facendo festa con tutto il grande bottino che avevano preso dalla terra dei Filistei e dalla terra di Giuda.

17 Davide li colpì dal crepuscolo fino alla sera dell'indomani; e non ne scampò alcun uomo, se non quattrocento giovani che cavalcavano sui cammelli e fuggirono.

18 Davide recuperò tutto ciò che Amalek aveva preso, e le sue due donne le salvò Davide.

19 Non mancò loro nulla, dal più piccolo al più grande, e fino ai figli e alle figlie, e del bottino, fino a tutto ciò che avevano preso per sé; tutto Davide recuperò.

20 Davide prese tutto il gregge di pecore e i buoi; li condussero davanti al volto di quel bestiame, e dissero: "Questo è il bottino di Davide."

21 Davide giunse ai duecento uomini che erano rimasti indietro, incapaci di seguire Davide, e li aveva fatti sostare al torrente Besor; essi uscirono incontro a Davide e incontro al popolo che era con lui. Davide si avvicinò al popolo e chiese loro della pace.

22 Allora tutti gli uomini malvagi e scellerati tra gli uomini che erano andati con Davide risposero e dissero: "Poiché non sono andati con me, non daremo loro nulla del bottino che abbiamo liberato, ma a ciascun uomo la sua donna e i suoi figli, e li conducano e se ne vadano."

23 Davide disse: "Non fate così, fratelli miei, riguardo a ciò che l'Eterno ci ha dato: egli ci ha protetti e ha consegnato nelle nostre mani la banda che veniva contro di noi."

24 E chi vi ascolterebbe riguardo a questa questione? Poiché come la parte di chi scende in guerra, così la parte di chi resta presso i bagagli: insieme divideranno.

25 Da quel giorno in poi, lo stabilì come statuto e giudizio per Israele, fino al giorno d'oggi.

26 Davide giunse a Ziclag e inviò del bottino agli anziani di Giuda, suoi amici, dicendo: "Ecco per voi una benedizione dal bottino dei nemici dell'Eterno."

27 a quelli che erano a Betel, e a quelli che erano a Ramot del sud, e a quelli che erano a Iattir.

28 e a quelli che erano in Aroer, e a quelli che erano in Sifmot, e a quelli che erano in Estemoa.

29 e a quelli di Racal, e a quelli delle città degli Ieracmeeliti, e a quelli delle città dei Cheniti.

30 e a quelli che erano a Corma, e a quelli che erano a Cor-Asan, e a quelli che erano ad Atac.

31 e a quelli in Ebron, e a tutti i luoghi dove Davide e i suoi uomini erano andati.

1 Samuel 31

1 I Filistei combattevano contro Israele, e gli uomini d'Israele fuggirono davanti ai Filistei, e caddero uccisi sul monte Ghilboa.

2 I Filistei incalzarono Saul e i suoi figli, e i Filistei colpirono Giònata, Abinadab e Malchisua, figli di Saul.

3 La guerra gravò duramente su Saul, e gli arcieri, uomini con l'arco, lo colpirono, ed egli fu molto angosciato dagli arcieri.

4 Saul disse al suo scudiero: "Sfodera la tua spada e trafiggimi con essa, affinché questi incirconcisi non vengano, mi trafiggano e mi facciano oltraggio." Ma il suo scudiero non volle, perché temeva grandemente. Allora Saul prese la spada e vi si gettò sopra.

5 Il suo scudiero, vedendo che Saul era morto, si gettò anch'egli sulla sua spada e morì con lui.

6 Così morirono Saul, i suoi tre figli, il portatore delle sue armi, e anche tutti i suoi uomini, in quello stesso giorno, tutti insieme.

7 Gli uomini d'Israele che erano al di là della valle e al di là del Giordano videro che gli uomini d'Israele erano fuggiti e che Saul e i suoi figli erano morti; allora abbandonarono le città e fuggirono, e i Filistei vennero e abitarono in esse.

8 Il giorno seguente, i Filistei vennero a spogliare i caduti, e trovarono Saul e i suoi tre figli caduti sul monte Ghilboa.

9 E tagliarono il suo capo, e spogliarono le sue armi, e li mandarono nella terra dei Filistei, tutto intorno, per annunciare nella casa dei loro idoli e al popolo.

10 Posero le sue armi nella casa di Astarte, e conficcarono il suo cadavere nel muro di Bet-Sean.

11 Gli abitanti di Iabes di Galaad udirono ciò che i Filistei avevano fatto a Saul.

12 Tutti gli uomini valorosi si alzarono e camminarono tutta la notte, e presero il cadavere di Saul e i cadaveri dei suoi figli dal muro di Bet-Sean, e vennero a Iabes, e li bruciarono là.

13 Presero le loro ossa e le seppellirono sotto la tamerice a Iabes, e digiunarono sette giorni.


2 Samuel

2 Samuel 1

1 Dopo la morte di Saul, Davide tornò dall'aver colpito Amalek, e Davide dimorò a Ziclag due giorni.

2 E avvenne il terzo giorno, ed ecco un uomo venne dall'accampamento, dal seguito di Saul, con i suoi vestiti strappati e terra sul suo capo; e quando giunse a Davide, cadde a terra e si prostrò.

3 Davide gli disse: "Da dove vieni?" E quegli gli rispose: "Sono fuggito dall'accampamento d'Israele."

4 Davide gli disse: "Qual è stato l'avvenimento? Dimmelo, ti prego." E quello rispose: "Il popolo è fuggito dalla guerra, e anche molti del popolo sono caduti e sono morti, e anche Saul e Giònata suo figlio sono morti."

5 Davide disse al giovane che glielo riferiva: "Come sai che Saul e Giònata suo figlio sono morti?"

6 Il giovane che glielo riferì disse: "Mi trovavo per caso sul monte Ghilboa, ed ecco Saul era appoggiato sulla sua lancia, ed ecco il carro e gli uomini dei cavalieri lo incalzavano."

7 Egli si voltò indietro, mi vide, mi chiamò, e io dissi: "Eccomi".

8 Mi disse: "Chi sei?" E io gli risposi: "Sono un Amalecita."

9 Mi disse: "Ti prego, fermati sopra di me e dammi la morte, perché la vertigine mi ha afferrato, perché tutta la mia anima è ancora in me."

10 Mi fermai sopra di lui e lo uccisi, perché sapevo che non sarebbe sopravvissuto dopo la sua caduta; e presi il diadema che era sul suo capo e il bracciale che era sul suo braccio, e li ho portati qui al mio signore.

11 Davide afferrò il suo vestito e lo strappò; e anche tutti gli uomini che erano con lui fecero lo stesso.

12 Fecero lutto, piansero e digiunarono fino alla sera per Saul e per Giònata suo figlio, e per il popolo dell'Eterno e per la casa d'Israele, perché erano caduti di spada.

13 Davide disse al giovane che glielo riferiva: "Di dove sei?" E quello rispose: "Io sono figlio di un uomo straniero, un Amalecita."

14 Davide gli disse: "Come mai non hai temuto di stendere la tua mano per distruggere l'unto dell'Eterno?"

15 Davide chiamò uno dei giovani e disse: "Avvicinati, colpiscilo". E quello lo colpì, ed egli morì.

16 Davide gli disse: "Il tuo sangue sia sul tuo capo, perché la tua bocca ha testimoniato contro di te, dicendo: 'Io ho ucciso l'unto dell'Eterno'."

17 Davide intonò questo lamento su Saul e su Giònata suo figlio.

18 Egli disse di insegnare ai figli di Giuda l'arco; ecco, è scritto nel libro del Giusto.

19 La bellezza d'Israele è stata trafitta sulle tue alture! Come sono caduti i prodi!

20 Non lo annunciate in Gat, non lo proclamate nelle strade di Ascalona, affinché non gioiscano le figlie dei Filistei, affinché non esultino le figlie degli incirconcisi.

21 Monti di Ghilboa, né rugiada né pioggia su di voi, né campi di offerte; perché là fu avvilito lo scudo dei prodi, lo scudo di Saul, non unto con olio.

22 Dal sangue degli uccisi, dal grasso dei prodi, l'arco di Giònata non tornò indietro, e la spada di Saul non tornò a vuoto.

23 Saul e Giònata, amati e amabili nella loro vita, e nella loro morte non furono separati; più veloci delle aquile, più forti dei leoni.

24 Figlie d'Israele, piangete per Saul, che vi vestiva di scarlatto con delizie, che poneva ornamenti d'oro sui vostri vestiti.

25 Come sono caduti i prodi in mezzo alla guerra! Giònata, colpito a morte sui tuoi alti luoghi.

26 Angoscia ho per te, fratello mio Giònata; mi eri molto caro; il tuo amore per me era meraviglioso, più dell'amore delle donne.

27 Come sono caduti i prodi, e sono perite le armi di guerra!

2 Samuel 2

1 Dopo queste cose, Davide consultò l'Eterno, dicendo: "Salirò in una delle città di Giuda?" E l'Eterno gli disse: "Sali". E Davide disse: "Dove salirò?" E disse: "A Ebron".

2 Davide salì là, e anche le sue due donne: Achinoam l'Izreelita e Abigail, donna di Nabal il Carmelita.

3 Davide fece salire i suoi uomini che erano con lui, ogni uomo con la sua casa, e abitarono nelle città di Ebron.

4 Gli uomini di Giuda vennero e unsero là Davide come re sulla casa di Giuda; e riferirono a Davide, dicendo: "Gli uomini di Iabes di Galaad, che avevano sepolto Saul."

5 Davide inviò messaggeri agli uomini di Iabes di Galaad e disse loro: "Benedetti siate dall'Eterno, perché avete fatto questa benignità verso il vostro signore, verso Saul, e l'avete sepolto."

6 Or ora l'Eterno faccia con voi benignità e verità; e anch'io vi farò questo bene, perché avete fatto questa azione.

7 Ora, fortificate le vostre mani e siate uomini valorosi, poiché il vostro signore Saul è morto, e anche me hanno unto la casa di Giuda come re su di loro.

8 E Abner figlio di Ner, capo dell'esercito che apparteneva a Saul, prese Is-Boset figlio di Saul e lo condusse a Mahanaim.

9 Lo fece re su Galaad, sugli Asuriti, su Izreel, su Efraim, su Beniamino e su tutto Israele.

10 Is-Boset figlio di Saul aveva quarant'anni quando cominciò a regnare su Israele, e regnò due anni; ma la casa di Giuda seguiva Davide.

11 Il numero dei giorni che Davide fu re in Ebron sulla casa di Giuda fu sette anni e sei mesi.

12 Abner figlio di Ner e i servi di Is-Boset figlio di Saul uscirono da Mahanaim verso Gabaon.

13 Ioab figlio di Tseruia e i servi di Davide uscirono, e li incontrarono presso lo stagno di Gabaon; e si sedettero questi da un lato dello stagno, e quelli dall'altro lato dello stagno.

14 Abner disse a Ioab: "Si alzino ora i giovani e giochino davanti a noi". E Ioab disse: "Si alzino".

15 Si alzarono e passarono in numero: dodici per Beniamino e per Is-Boset figlio di Saul, e dodici dai servi di Davide.

16 Ciascun uomo afferrò il suo prossimo per il capo, e la sua spada nel lato del suo prossimo, e caddero insieme; e quel luogo fu chiamato Elcat-Tsurim, che è in Gabaon.

17 La guerra fu molto dura in quel giorno, e Abner e gli uomini d'Israele furono sconfitti davanti al volto dei servi di Davide.

18 C'erano là tre figli di Tseruia: Ioab, Abisai e Asael; e Asael era veloce nei suoi piedi come una delle gazzelle che sono nel campo.

19 Asael inseguì Abner, e non si voltò per andare né a destra né a sinistra, seguendo Abner.

20 Abner si voltò indietro e disse: "Sei tu, Asael?" Ed egli rispose: "Sono io."

21 Abner gli disse: "Piegati alla tua destra o alla tua sinistra, afferra uno dei giovani e prendi per te la sua spoglia." Ma Asael non volle deviare dal seguirlo.

22 Abner aggiunse ancora, dicendo ad Asael: "Allontanati da dietro a me; perché dovrei colpirti a terra? E come alzerei il mio volto verso Ioab, tuo fratello?"

23 Egli rifiutò di deviare, così Abner lo colpì con l'impugnatura della lancia alla quinta costola, e la lancia uscì dietro di lui; ed egli cadde là e morì. E tutto colui che veniva al luogo dove Asael era caduto e morto si fermò.

24 Allora Ioab e Abisai inseguirono Abner; e il sole stava tramontando, ed essi giunsero alla collina di Amma, che è di fronte al volto di Ghiah, lungo la via del deserto di Gabaon.

25 I figli di Beniamino si radunarono dietro Abner e divennero un unico gruppo, e si fermarono sul capo di una collina.

26 Abner chiamò Ioab e disse: "La spada divorerà forse in perpetuità? Non sai che alla fine sarà amarezza? E fino a quando non dirai al popolo di tornare dall'inseguire i loro fratelli?"

27 Ioab disse: "Com'è vero che Dio vive, se tu non avessi parlato, già dalla mattina il popolo sarebbe salito, ciascun uomo dietro al proprio fratello."

28 Allora Ioab suonò la tromba, e tutto il popolo si fermò, e non inseguirono più Israele, e non continuarono più a combattere.

29 Abner e i suoi uomini camminarono per il deserto tutta quella notte, attraversarono il Giordano, percorsero tutto il Bitron e giunsero a Mahanaim.

30 Ioab tornò dall'inseguire Abner e radunò tutto il popolo; e mancarono dei servi di Davide diciannove uomini e Asael.

31 I servi di Davide colpirono tra i Beniaminiti e tra gli uomini di Abner trecentosessanta uomini che morirono.

32 Portarono Asael e lo seppellirono nel sepolcro di suo padre, che era in Betlemme; poi camminarono tutta la notte Ioab e i suoi uomini, e spuntò loro l'alba a Ebron.

2 Samuel 3

1 La guerra fu lunga tra la casa di Saul e la casa di Davide; e Davide andava sempre più forte, mentre la casa di Saul andava sempre più debole.

2 Nacquero a Davide figli in Ebron; il suo primogenito fu Amnon, da Achinoam l'Izreelita.

3 Il suo secondo fu Chileab, di Abigail, donna di Nabal il Carmelita; e il terzo fu Assalonne, figlio di Maaca, figlia di Talmai, re di Ghesur.

4 Il quarto era Adonìa figlio di Aggit, e il quinto era Sefatia figlio di Abital.

5 Il sesto, Itream, da Egla, donna di Davide; questi nacquero a Davide in Ebron.

6 E avvenne che, mentre c'era guerra tra la casa di Saul e la casa di Davide, Abner si fortificava nella casa di Saul.

7 Saul aveva una concubina, il cui nome era Ritspa, figlia di Aia. E disse ad Abner: "Perché sei entrato dalla concubina di mio padre?"

8 Abner si adirò moltissimo per le parole di Is-Boset, e disse: "Sono io un capo di cane che appartiene a Giuda? Oggi faccio benignità con la casa di Saul tuo padre, verso i suoi fratelli e verso il suo amico, e non ti ho consegnato nella mano di Davide; eppure oggi mi imputi l'iniquità di questa donna."

9 Così faccia Dio ad Abner, e così aggiunga a lui, poiché come l'Eterno ha giurato a Davide, così farò a lui.

10 per trasferire il regno dalla casa di Saul e per stabilire il trono di Davide su Israele e su Giuda, da Dan fino a Bersabea.

11 E non poté più rispondere ad Abner una parola, per la paura che aveva di lui.

12 Abner inviò messaggeri a Davide, dicendo: "Di chi è la terra?" dicendo: "Fai patto con me, ed ecco, la mia mano è con te, per rivolgere a te tutto Israele."

13 Disse: "Va bene; io farò un patto con te. Ma una sola parola ti chiedo, dicendo: Non vedrai il mio volto, se non quando avrai portato Mical, figlia di Saul, prima di venire a vedere il mio volto."

14 Davide inviò messaggeri a Is-Boset, figlio di Saul, dicendo: "Rendimi la mia donna, Mical, che io mi ero fidanzato con cento prepuzi di Filistei."

15 Is-Boset mandò un uomo e la prese dall'uomo, da Paltiel figlio di Lais.

16 E il suo uomo andò con lei, camminando e piangendo dietro a lei fino a Bacurim; e Abner gli disse: "Va', torna indietro", ed egli tornò.

17 Il consiglio di Abner fu con gli anziani d'Israele, dicendo: "Già ieri, già il tempo passato, voi cercavate Davide come re su di voi."

18 Ora dunque fate così, perché l'Eterno ha detto a Davide: "Per mano del mio servo Davide salverò il mio popolo Israele dalla mano dei Filistei e dalla mano di tutti i loro nemici."

19 Abner parlò anche agli orecchi di Beniamino, e Abner andò anche a parlare agli orecchi di Davide a Ebron di tutto ciò che era buono agli occhi d'Israele e agli occhi di tutta la casa di Beniamino.

20 Abner venne da Davide a Ebron, e con lui venti uomini; e Davide fece un banchetto per Abner e per gli uomini che erano con lui.

21 Abner disse a Davide: "Mi alzerò, andrò e radunerò presso il mio signore il re tutto Israele, e faranno con te un patto, e regnerai su tutto ciò che la tua anima desidera." E Davide congedò Abner, ed egli se ne andò in pace.

22 Ed ecco, i servi di Davide e Ioab arrivarono dalla banda, portando con sé un grande bottino; ma Abner non era con Davide a Ebron, perché lo aveva congedato, ed egli era partito in pace.

23 E Ioab e tutto l'esercito che era con lui vennero, e riferirono a Ioab, dicendo: "Abner, figlio di Ner, è venuto dal re, e lo ha congedato, ed è partito in pace."

24 Ioab venne dal re e disse: "Che cosa hai fatto? Ecco, Abner è venuto da te; perché l'hai rimandato, ed egli se n'è andato?"

25 Tu conosci Abner, figlio di Ner, che è venuto per ingannarti e per conoscere la tua uscita e la tua venuta, e per sapere tutto ciò che fai.

26 Ioab uscì dalla presenza di Davide e inviò messaggeri dietro ad Abner, e lo fecero tornare dalla cisterna di Sira; ma Davide non lo seppe.

27 Abner tornò a Ebron, e Ioab lo condusse in mezzo alla porta per parlargli in segreto, e lo colpì là alla quinta costola, e morì per il sangue di Asael suo fratello.

28 E Davide udì dopo questo e disse: "Innocente sono io e il mio regno, davanti all'Eterno, per l'eternità, dal sangue di Abner figlio di Ner."

29 Ricada sul capo di Ioab e su tutta la casa di suo padre, e non sia mai sterminato dalla casa di Ioab chi ha flusso, né il lebbroso, né chi tiene il bastone, né chi cade per la spada, né chi manca di pane.

30 Ioab e Abisai suo fratello uccisero Abner, perché egli aveva fatto morire Asael loro fratello a Gabaon, in guerra.

31 Davide disse a Ioab e a tutto il popolo che era con lui: "Strappate i vostri vestiti, cingetevi di sacchi e fate lamento davanti al volto di Abner". E il re Davide camminava dietro al letto.

32 Sepolsero Abner in Ebron, e il re alzò la sua voce e pianse presso il sepolcro di Abner, e tutto il popolo pianse.

33 Il re fece lamento su Abner e disse: "Come muore uno stolto, così muore Abner?"

34 Le tue mani non erano legate, né i tuoi piedi erano stati messi in ceppi di rame; sei caduto come si cade davanti al volto dei figli dell'iniquità. E tutto il popolo riprese a piangere su di lui.

35 Tutto il popolo venne per far mangiare del pane a Davide mentre era ancora giorno, e Davide giurò, dicendo: "Così mi faccia Dio e così aggiunga, se prima che il sole tramonti io gusterò pane o qualsiasi altra cosa."

36 E tutto il popolo riconobbe, e fu gradito ai loro occhi, come tutto ciò che il re aveva fatto era buono agli occhi di tutto il popolo.

37 E tutto il popolo e tutto Israele seppero in quel giorno che non era stato dal re l'uccidere Abner figlio di Ner.

38 Il re disse ai suoi servi: "Non sapete che un capo e un grande è caduto oggi in Israele?"

39 E io oggi sono debole, benché re unto; e questi uomini, figli di Tseruia, sono più duri di me; l'Eterno ripaghi chi fa il male secondo il suo male.

2 Samuel 4

1 Il figlio di Saul udì che Abner era morto a Ebron, e le sue mani si indebolirono, e tutto Israele fu atterrito.

2 E due uomini, capi di bande, erano figli di Saul; il nome del primo era Baana, e il nome del secondo era Recab, figli di Rimmon il Berotita, dei figli di Beniamino, perché anche Berot era considerata come appartenente a Beniamino.

3 I Berotiti fuggirono a Ghitaim e sono stati là forestieri fino a questo giorno.

4 E a Giònata, figlio di Saul, era un figlio storpio dei piedi; era figlio di cinque anni quando giunse la notizia di Saul e di Giònata da Izreel; e la sua nutrice lo prese e fuggì; e avvenne che, nella sua fretta di fuggire, egli cadde e divenne zoppo; e il suo nome era Mefiboset.

5 I figli di Rimmon il Berotita, Recab e Baana, andarono e giunsero al calore del giorno alla casa di Is-Boset, ed egli giaceva sul suo letto a mezzogiorno.

6 Ed essi giunsero fino al mezzo della casa, prenditori di grano, e lo colpirono alla quinta costola; ma Recab e Baana suo fratello scamparono.

7 Entrarono nella casa, ed egli giaceva sul suo letto nella camera del suo riposo, e lo colpirono e lo uccisero, e gli tolsero il capo; e presero il suo capo, e camminarono per la via del deserto tutta la notte.

8 Portarono il capo di Is-Boset a Davide a Ebron e dissero al re: "Ecco il capo di Is-Boset, figlio di Saul, tuo nemico, che cercava la tua anima; e l'Eterno ha dato oggi al mio signore il re vendetta da Saul e dal suo seme."

9 Davide rispose a Recab e a Baana suo fratello, figli di Rimmon il Berotita, e disse loro: "Com'è vero che l'Eterno vive, che ha riscattato la mia anima da ogni angoscia."

10 Poiché colui che mi riferì, dicendo: "Ecco, Saul è morto", e che ai suoi occhi era come un araldo di buone notizie, io lo afferrai e lo uccisi a Ziclag, per dargli la ricompensa della sua notizia.

11 Anzi, se uomini malvagi hanno ucciso un uomo giusto nella sua casa, sul suo letto, ora non dovrò forse chiedere il suo sangue dalle vostre mani e sterminarvi dalla terra?

12 Davide comandò ai giovani, e li uccisero, e tagliarono le loro mani e i loro piedi, e li appesero sopra lo stagno a Ebron; e presero il capo di Is-Boset, e lo seppellirono nel sepolcro di Abner a Ebron.

2 Samuel 5

1 Tutte le tribù d'Israele vennero da Davide a Ebron e dissero: "Ecco, noi siamo tuo osso e tua carne."

2 Anche ieri e l'altro ieri, quando Saul era re su di noi, tu conducevi fuori e riconducevi Israele; e l'Eterno ti disse: "Tu pascerai il mio popolo Israele, e tu sarai principe su Israele."

3 Tutti gli anziani d'Israele vennero dal re a Ebron, e il re Davide fece con loro un patto a Ebron davanti al volto dell'Eterno; e unsero Davide come re su Israele.

4 Davide era figlio di trent'anni quando cominciò a regnare, e regnò quarant'anni.

5 In Ebron regnò su Giuda sette anni e sei mesi, e in Gerusalemme regnò trentatré anni su tutto Israele e Giuda.

6 Il re e i suoi uomini andarono a Gerusalemme contro i Gebusei, abitanti del paese; ed essi dissero a Davide: "Non entrerai qui, perché i ciechi e gli zoppi ti respingeranno", dicendo: "Davide non entrerà qui".

7 Davide conquistò la fortezza di Sion; essa è la città di Davide.

8 Davide disse in quel giorno: "Chiunque colpisca i Gebusei, raggiunga il canale e colpisca gli zoppi e i ciechi, che sono odiati da Davide; perciò si dice: 'Il cieco e lo zoppo non entreranno nella casa'."

9 Davide si stabilì nella fortezza e la chiamò città di Davide; e Davide costruì intorno, dal Millo verso casa.

10 Davide andava crescendo e ingrandendosi, e l'Eterno, Dio degli eserciti, era con lui.

11 Iram, re di Tiro, inviò messaggeri a Davide, e alberi di cedro, e artigiani del legno e artigiani della pietra per il muro; ed essi costruirono una casa per Davide.

12 Davide riconobbe che l'Eterno lo aveva stabilito come re su Israele, e che aveva esaltato il suo regno per causa del suo popolo Israele.

13 Davide prese ancora concubine e donne da Gerusalemme, dopo che fu venuto da Ebron, e nacquero ancora a Davide figli e figlie.

14 Questi sono i nomi dei nati a lui in Gerusalemme: Sammua, Sobab, Natan e Salomone.

15 Ibhar, Elisùa, Nefeg e Iafia.

16 ed Elisamà, ed Eliada, ed Elifelet.

17 I Filistei udirono che avevano unto Davide re su Israele, e tutti i Filistei salirono per cercare Davide; e Davide lo udì, e scese alla fortezza.

18 I Filistei vennero e si sparsero nella valle dei Refaim.

19 Davide consultò l'Eterno, dicendo: "Salirò contro i Filistei? Li darai nelle mie mani?" E l'Eterno disse a Davide: "Sali, perché certamente darò i Filistei nelle tue mani."

20 Davide giunse a Baal-Perazim, e là Davide li sconfisse, e disse: "L'Eterno ha aperto una breccia nei miei nemici davanti a me, come una breccia di acque". Perciò chiamò quel luogo col nome di Baal-Perazim.

21 E lasciarono là i loro idoli, e Davide e i suoi uomini li portarono via.

22 I Filistei aggiunsero ancora a salire, e si sparsero nella valle dei Refaim.

23 Davide consultò l'Eterno, e disse: "Non salire; gira loro alle spalle e va' contro di loro di fronte agli alberi di baca."

24 E quando udrai la voce di passi sulle cime degli alberi di baca, allora ti muoverai con prontezza, perché allora l'Eterno uscirà davanti al tuo volto per colpire l'accampamento dei Filistei.

25 Davide fece così, come l'Eterno gli aveva comandato, e colpì i Filistei da Gheba fino al tuo arrivo a Ghezer.

2 Samuel 6

1 Davide radunò di nuovo tutti gli scelti d'Israele, trentamila.

2 Davide si alzò e andò con tutto il popolo che era con lui da Baalè di Giuda, per far salire di là l'arca di Dio, sulla quale è invocato il nome, il nome dell'Eterno degli eserciti, che siede sui cherubini.

3 Caricarono l'arca di Dio su un carro nuovo e la portarono via dalla casa di Abinadab, che era sulla collina; e Uzza e Achio, figli di Abinadab, guidavano il carro nuovo.

4 Lo portarono via dalla casa di Abinadab, che era sulla collina, insieme all'arca di Dio; e Achio camminava davanti all'arca.

5 Davide e tutta la casa d'Israele facevano festa davanti al volto dell'Eterno con ogni sorta di alberi di cipresso, con cetre, con saltèri, con tamburelli, con sonagli e con cembali.

6 Giunsero fino all'aia di Nacon, e Uzza stese la mano verso l'arca di Dio e la afferrò, perché i buoi avevano inciampato.

7 L'Eterno si adirò contro Uzza, e Dio lo colpì là per quella temerità, ed egli morì là presso l'arca di Dio.

8 Davide si adirò perché l'Eterno aveva fatto una breccia in Uzza, e chiamò quel luogo Peres-Uzza fino al giorno d'oggi.

9 In quel giorno Davide ebbe timore dell'Eterno e disse: "Come potrà venire da me l'arca dell'Eterno?"

10 Davide non volle portare con sé l'arca dell'Eterno nella città di Davide, ma Davide la fece deviare alla casa di Obed-Edom il Gatteo.

11 L'arca dell'Eterno rimase nella casa di Obed-Edom il Gatteo per tre mesi, e l'Eterno benedisse Obed-Edom e tutta la sua casa.

12 Fu riferito al re Davide, dicendo: "L'Eterno ha benedetto la casa di Obed-Edom e tutto ciò che gli appartiene, per causa dell'arca di Dio". Allora Davide andò e fece salire l'arca di Dio dalla casa di Obed-Edom alla città di Davide con gioia.

13 E avvenne che, quando i portatori dell'arca dell'Eterno ebbero fatto sei passi, egli sacrificò un bue e un vitello grasso.

14 Davide danzava con tutta la sua forza davanti all'Eterno, e Davide era cinto di un efod di lino.

15 E Davide e tutta la casa d'Israele portavano su l'arca dell'Eterno con giubilo e con voce di tromba.

16 Quando l'arca dell'Eterno entrò nella città di Davide, Mical figlia di Saul guardò dalla finestra e vide il re Davide che saltava e danzava davanti all'Eterno, e lo disprezzò nel suo cuore.

17 Portarono l'arca dell'Eterno e la collocarono al suo luogo, in mezzo alla tenda che Davide aveva piantato per essa; e Davide offrì olocausti e sacrifici di pace davanti al volto dell'Eterno.

18 Davide finì di offrire l'olocausto e i sacrifici di pace, e benedisse il popolo nel nome dell'Eterno degli eserciti.

19 Distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine d'Israele, dagli uomini fino alle donne, a ciascun uomo una focaccia di pane, un pezzo di carne e una schiacciata d'uva; e tutto il popolo se ne andò, ciascun uomo alla sua casa.

20 Davide tornò per benedire la sua casa, e Mical, figlia di Saul, uscì incontro a Davide e disse: "Quanto è stato onorato oggi il re d'Israele, che si è scoperto oggi davanti agli occhi delle serve dei suoi servi, come si scopre uno degli uomini vani!"

21 Davide disse a Mical: "Davanti al volto dell'Eterno, che ha scelto me da tuo padre e da tutta la sua casa per costituirmi principe sul popolo dell'Eterno, su Israele, ho danzato davanti al volto dell'Eterno."

22 E sarò ancora più disprezzato di così, e sarò umile ai miei occhi; ma con le serve delle quali hai parlato, con loro sarò onorato.

23 E a Mical, figlia di Saul, non ci fu bambino fino al giorno della sua morte.

2 Samuel 7

1 E avvenne che, quando il re sedeva nella sua casa, l'Eterno gli diede riposo intorno da tutti i suoi nemici.

2 Il re disse a Natan il profeta: "Vedi, ora, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca di Dio abita in mezzo al telo."

3 Natan disse al re: "Va' e fa' tutto ciò che è nel tuo cuore, perché l'Eterno è con te."

4 In quella notte, la parola dell'Eterno fu rivolta a Natan, dicendo:

5 Va' e di' al mio servo Davide: "Così dice l'Eterno: Sei tu che mi costruirai una casa per la mia dimora?"

6 Poiché non ho abitato in una casa dal giorno in cui feci salire i figli d'Israele dall'Egitto fino a questo giorno, e sono andato vagando in tenda e in tabernacolo.

7 In tutto ciò in cui ho camminato tra tutti i figli d'Israele, ho forse detto una parola a una delle tribù d'Israele, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele, dicendo: "Perché non mi avete costruito una casa di cedro?"

8 Ora così dirai al mio servo Davide: "Così ha detto l'Eterno degli eserciti: Io ti ho preso dal recinto delle pecore, da dietro le pecore, per essere principe sul mio popolo, su Israele."

9 E fui con te in tutto ciò che hai camminato, e ho reciso tutti i tuoi nemici davanti al tuo volto, e ti ho fatto un nome grande, come il nome dei grandi che sono nella terra.

10 E stabilirò un luogo per il mio popolo, per Israele, e lo pianterò, e abiterà sotto di esso, e non tremerà più, e i figli dell'iniquità non continueranno ad affliggerlo come in passato.

11 E dal giorno in cui comandai ai giudici sul mio popolo Israele, e ti ho dato riposo da tutti i tuoi nemici; e l'Eterno ti dichiara che l'Eterno ti farà una casa.

12 Quando i tuoi giorni saranno compiuti e giacerai con i tuoi padri, io susciterò il tuo seme dopo di te, che uscirà dal tuo ventre, e stabilirò il suo regno.

13 Egli edificherà una casa per il mio nome, e stabilirò il trono del suo regno per l'eternità.

14 Io gli sarò padre, ed egli mi sarà figlio; quando commetterà il male, lo correggerò con la verga degli uomini e con le piaghe dei figli dell'uomo.

15 La mia benignità non si allontanerà da lui, come l'ho allontanata da Saul, che ho rimosso dal tuo volto.

16 La tua casa e il tuo regno saranno saldi per l'eternità davanti al tuo volto; il tuo trono sarà stabile per l'eternità.

17 Secondo tutte queste parole e secondo tutta questa visione, così parlò Natan a Davide.

18 Il re Davide venne e si sedette davanti al volto dell'Eterno, e disse: "Chi sono io, o Signore, l'Eterno, e chi è la mia casa, che mi hai condotto fin qui?"

19 E ancora questo è stato poco ai tuoi occhi, o Signore, l'Eterno, e hai parlato anche della casa del tuo servo per un tempo lontano; e questa è il modo dell'uomo, o Signore, l'Eterno.

20 E che cosa può aggiungere ancora Davide per parlarti? Tu conosci il tuo servo, o Signore, l'Eterno.

21 Per causa mia, secondo la tua parola e il tuo cuore, hai fatto tutta questa maestà, per farla conoscere al tuo servo.

22 Perciò tu sei grande, o Signore, l'Eterno, perché non c'è nessuno come te, e non c'è Dio all'infuori di te, in tutto ciò che abbiamo udito con i nostri orecchi.

23 E chi è come il tuo popolo, come Israele, nazione unica sulla terra, per la quale Dio è andato a riscattarla per sé come popolo, per farsi un nome, e per fare per voi la maestà e le cose tremende per la tua terra, davanti al volto del tuo popolo che hai riscattato per te dall'Egitto, dalle nazioni e dai loro dèi?

24 Hai stabilito per te il tuo popolo Israele, per essere tuo popolo per l'eternità; e tu, o Eterno, sei stato per loro Dio.

25 Ora, o Eterno Dio, la parola che hai pronunciato riguardo al tuo servo e riguardo alla sua casa, stabiliscila per l'eternità, e fa' come hai detto.

26 Il tuo nome sia grande per l'eternità, dicendo: "L'Eterno degli eserciti è Dio sopra Israele", e la casa del tuo servo Davide sia stabile davanti al tuo volto.

27 Poiché tu, o Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, hai rivelato all'orecchio del tuo servo, dicendo: "Io ti edificherò una casa"; perciò il tuo servo ha trovato nel suo cuore di rivolgerti questa preghiera.

28 Ora, o Signore, l'Eterno, tu sei Dio, e le tue parole saranno verità, e hai parlato al tuo servo di questo bene.

29 Ora, ti prego, benedici la casa del tuo servo, perché rimanga in eterno davanti al tuo volto; poiché tu, o Signore, l'Eterno, hai parlato, e con la tua benedizione sarà benedetta la casa del tuo servo per l'eternità.

2 Samuel 8

1 Dopo queste cose, Davide colpì i Filistei e li sottomise; e Davide prese Meteg-Amma dalla mano dei Filistei.

2 Colpì Moab e li misurò con la linea, facendoli giacere per terra; misurò due linee per mettere a morte, e la pienezza della linea per lasciare in vita. E Moab divenne per Davide servi che portano tributo.

3 Davide sconfisse Hadadezer, figlio di Recob, re di Soba, quando egli andò a ristabilire la sua mano sul fiume Eufrate.

4 Davide prese da lui mille e settecento cavalieri e ventimila uomini a piedi; e Davide azzoppò tutti i carri, e ne risparmiò cento carri.

5 Allora Aram di Damasco venne per aiutare Hadadezer, re di Soba, e Davide colpì Aram con ventiduemila uomini.

6 Davide pose guarnigioni in Aram di Damasco, e Aram divenne per Davide servi che portavano offerta; e l'Eterno salvò Davide in tutto ciò che egli intraprese.

7 Davide prese gli scudi d'oro che erano appartenuti ai servi di Hadadezer e li portò a Gerusalemme.

8 E da Betach e da Berotai, città di Hadadezer, il re Davide prese rame in grandissima quantità.

9 Toi, re di Camat, udì che Davide aveva colpito tutto l'esercito di Hadadezer.

10 Toi mandò suo figlio Ioram al re Davide per chiedergli della sua pace e per benedirlo, perché aveva combattuto contro Hadadezer e l'aveva sconfitto, poiché Hadadezer era un uomo di guerra per Toi; e nella sua mano c'erano vasi d'argento, vasi d'oro e vasi di rame.

11 Anche questi il re Davide consacrò all'Eterno, insieme all'argento e all'oro che aveva consacrato da tutte le nazioni che aveva sottomesso.

12 dall'Aram e da Moab e dai figli di Ammon e dai Filistei e da Amalek e dal bottino di Hadadezer figlio di Recob, re di Soba.

13 Davide si fece un nome quando tornò dall'aver sconfitto Aram nella valle del sale, diciotto mila.

14 E pose guarnigioni in Edom; in tutto Edom pose guarnigioni, e tutto Edom divenne servo di Davide; e l'Eterno salvò Davide in tutto ciò che egli intraprese.

15 Davide regnò su tutto Israele, e Davide faceva giudizio e giustizia a tutto il suo popolo.

16 Ioab figlio di Tseruia era a capo dell'esercito, e Giosafat figlio di Achilud era il cancelliere.

17 Sadoc figlio di Achitub e Achimelec figlio di Abiatar erano sacerdoti, e Seraia era scriba.

18 Benaia figlio di Ioiadà, e i Cheretei e i Peletei, e i figli di Davide erano sacerdoti.

2 Samuel 9

1 Davide disse: "C'è ancora qualcuno rimasto della casa di Saul, perché io gli faccia benignità per amore di Giònata?"

2 E alla casa di Saul c'era un servo, il cui nome era Siba; e lo chiamarono da Davide, e il re gli disse: "Sei tu Siba?" Ed egli rispose: "Il tuo servo."

3 Il re disse: "C'è ancora qualcuno della casa di Saul, perché io gli faccia benignità di Dio?" E Siba disse al re: "C'è ancora un figlio di Giònata, storpio ai piedi."

4 Il re gli disse: "Dov'è?" E Siba disse al re: "Ecco, egli è nella casa di Machir, figlio di Ammiel, a Lodebar."

5 Il re Davide mandò e lo prese dalla casa di Machir, figlio di Ammiel, da Lodebar.

6 Mefiboset, figlio di Giònata, figlio di Saul, venne da Davide, cadde sulla sua faccia e si prostrò. E Davide disse: "Mefiboset!" Ed egli rispose: "Ecco il tuo servo!"

7 Davide gli disse: "Non temere, perché certamente farò con te benignità per causa di Giònata tuo padre, e ti restituirò tutto il campo di Saul tuo padre; e tu mangerai pane alla mia tavola continuamente."

8 Si prostrò e disse: "Che cosa è il tuo servo, che ti sei rivolto al cane morto, quale io sono?"

9 Il re chiamò Siba, servitore di Saul, e gli disse: "Tutto ciò che apparteneva a Saul e a tutta la sua casa, l'ho dato al figlio del tuo signore."

10 Coltiverai per lui la terra, tu, i tuoi figli e i tuoi servi, e porterai il raccolto, e sarà pane per il figlio del tuo signore, ed egli lo mangerà; e Mefiboset, figlio del tuo signore, mangerà pane continuamente alla mia tavola; e per Siba, quindici figli e venti servi.

11 Siba disse al re: "Secondo tutto ciò che il mio signore, il re, comanda al suo servo, così farà il tuo servo." E Mefiboset mangia alla mia tavola come uno dei figli del re.

12 E a Mefiboset c'era un figlio piccolo, il cui nome era Mica; e tutta la dimora della casa di Siba erano servi di Mefiboset.

13 Mefiboset abitava in Gerusalemme, perché mangiava sempre alla tavola del re, ed era zoppo di entrambi i piedi.

2 Samuel 10

1 Dopo queste cose, morì il re dei figli di Ammon, e Canun, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Davide disse: "Farò benignità con Canun, figlio di Naas, come suo padre ha fatto benignità con me". E Davide mandò a consolarlo per mezzo dei suoi servi riguardo a suo padre. E i servi di Davide giunsero nella terra dei figli di Ammon.

3 I capi dei figli di Ammon dissero a Canun, loro signore: "Davide onora tuo padre ai tuoi occhi perché ti ha mandato consolatori? Non è forse per esplorare la città, per spiarla e per rovesciarla che Davide ha mandato i suoi servi a te?"

4 Allora Canun prese i servi di Davide, e rasò loro la metà della barba, e tagliò le loro vesti a metà fino alle natiche, e li rimandò via.

5 Riferirono a Davide, ed egli mandò loro incontro, perché gli uomini erano molto vergognosi; e il re disse: "Rimanete a Gerico finché la vostra barba sia cresciuta, e poi tornerete."

6 I figli di Ammon videro che si erano resi odiosi a Davide, e i figli di Ammon mandarono a prendere a soldo gli Aramei di Bet-Rehob e gli Aramei di Soba, ventimila fanti, e il re di Maaca con mille uomini, e gli uomini di Tob con dodicimila uomini.

7 Davide udì, e mandò Ioab e tutto l'esercito dei prodi.

8 I figli di Ammon uscirono e schierarono battaglia all'ingresso della porta, mentre Aram di Soba, Recob, l'uomo di Tob e Maaca erano da soli nel campo.

9 Ioab vide che la battaglia era rivolta contro di lui davanti e dietro, e scelse da tutto Israele alcuni dei migliori guerrieri e li schierò contro Aram.

10 E il resto del popolo lo diede in mano di Abisai suo fratello, e lo schierò contro i figli di Ammon.

11 Disse: "Se Aram prevale su di me, allora tu mi sarai di soccorso; ma se i figli di Ammon prevarranno su di te, allora io verrò a portarti soccorso."

12 Sii forte e mostriamoci coraggiosi per il nostro popolo e per le città del nostro Dio; e l'Eterno farà ciò che è buono ai suoi occhi.

13 Allora Ioab e il popolo che era con lui avanzarono alla guerra contro Aram, e quelli fuggirono davanti al suo volto.

14 I figli di Ammon videro che Aram era fuggito, e fuggirono davanti al volto di Abisai ed entrarono nella città; e Ioab tornò dai figli di Ammon e venne a Gerusalemme.

15 Aram vide che era stato sconfitto davanti al volto d'Israele, e si radunarono insieme.

16 Allora Hadadezer mandò a far uscire Aram che era al di là del fiume, ed essi giunsero a Elam; e Sobac, capo dell'esercito di Hadadezer, era davanti al loro volto.

17 Fu riferito a Davide, ed egli radunò tutto Israele, attraversò il Giordano e giunse a Elam; e Aram si schierò contro Davide e combatté con lui.

18 Aram fuggì davanti al volto d'Israele, e Davide uccise di Aram settecento carri e quarantamila cavalieri; e colpì Sobac, capo del suo esercito, ed egli morì là.

19 Tutti i re, servi di Hadadezer, videro che erano stati sconfitti davanti a Israele, e fecero pace con Israele e li servirono; e Aram temette di soccorrere ancora i figli di Ammon.

2 Samuel 11

1 Avvenne al volgere dell'anno, al tempo in cui i re escono, che Davide mandò Ioab e i suoi servi con lui e tutto Israele, e devastarono i figli di Ammon e assediarono Rabba, mentre Davide rimase a Gerusalemme.

2 Or avvenne al tempo della sera che Davide si alzò dal suo letto e camminò sul tetto della casa del re, e vide una donna che si lavava dal tetto, e la donna era di aspetto molto bello.

3 Davide mandò a informarsi riguardo alla donna, e disse: "Non è questa Betsabea, figlia di Eliam, moglie di Uria l'Hitteo?"

4 Davide mandò messaggeri e la prese; ed ella venne da lui, ed egli giacque con lei, mentre ella si purificava dalla sua impurità; poi ella tornò alla sua casa.

5 La donna concepì, e mandò a riferire a Davide, e disse: "Sono incinta."

6 Davide mandò a dire a Ioab: "Mandami Uria l'Hitteo." E Ioab mandò Uria a Davide.

7 Uria venne da lui, e Davide domandò della pace di Ioab, e della pace del popolo, e della pace della guerra.

8 Davide disse a Uria: "Scendi a casa tua e lavati i piedi." Uria uscì dalla casa del re, e dietro a lui uscì un dono del re.

9 Uria dormì all'ingresso della casa del re con tutti i servi del suo signore, e non scese alla sua casa.

10 Riferirono a Davide, dicendo: "Uria non è sceso a casa sua." E Davide disse a Uria: "Non vieni forse dalla via? Perché non sei sceso a casa tua?"

11 Uria disse a Davide: "L'arca, Israele e Giuda dimorano in capanne, e il mio signore Ioab e i servi del mio signore sono accampati sulla faccia del campo; e io dovrei entrare nella mia casa per mangiare e bere e giacere con la mia donna? Per la tua vita e per la vita della tua anima, non farò questa cosa."

12 Davide disse a Uria: "Rimani qui anche oggi, e domani ti congederò." Così Uria rimase a Gerusalemme quel giorno e l'indomani.

13 Davide lo chiamò, ed egli mangiò davanti al suo volto e bevve, e lo fece ubriacare; poi uscì di sera per coricarsi sul suo letto con i servi del suo signore, ma non scese alla sua casa.

14 La mattina seguente Davide scrisse un libro a Ioab e lo mandò per mano di Uria.

15 Scrisse nel libro, dicendo: "Collocate Uria di fronte al volto della guerra più forte, e ritiratevi da dietro a lui, così che sia colpito e muoia."

16 Mentre Ioab faceva la guardia alla città, mise Uria nel luogo dove sapeva che c'erano uomini valorosi.

17 Gli uomini della città uscirono e combatterono contro Ioab, e caddero alcuni del popolo, dei servi di Davide, e morì anche Uria l'Hitteo.

18 Ioab mandò a riferire a Davide tutti gli avvenimenti della guerra.

19 E ordinò al messaggero, dicendo: "Quando avrai finito di riferire al re tutti gli avvenimenti della guerra,

20 E avverrà che, se salirà il furore del re e ti dirà: "Perché vi siete avvicinati alla città per combattere? Non sapevate che cosa scagliano dall'alto del muro?"

21 Chi colpì Abimelec figlio di Ierubbeset? Non fu forse una donna che gettò su di lui un pezzo di macina da carro dall'alto del muro, così che morì a Tebez? Perché vi siete avvicinati al muro? E dirai: "Anche il tuo servo Uria l'Hitteo è morto."

22 Il messaggero andò, venne e riferì a Davide tutto ciò che Ioab gli aveva ordinato.

23 Il messaggero disse a Davide: "Gli uomini hanno prevalso su di noi, e sono usciti contro di noi nel campo, e noi siamo stati su di loro fino all'ingresso della porta."

24 E gli arcieri hanno tirato contro i tuoi servi dall'alto del muro, e sono morti alcuni dei servi del re; e anche il tuo servo Uria l'Hitteo è morto.

25 Davide disse al messaggero: "Così dirai a Ioab: 'Non sia male ai tuoi occhi questa cosa, perché la spada divora così uno come un altro; rafforza la tua guerra contro la città e distruggila, e incoraggialo.'"

26 La donna di Uria udì che Uria, suo uomo, era morto, e fece lamento per il suo marito.

27 Passato il lutto, Davide mandò a prenderla e la portò nella sua casa, ed ella divenne sua donna e gli partorì un figlio. Ma l'azione che Davide aveva fatto fu male agli occhi dell'Eterno.

2 Samuel 12

1 L'Eterno mandò Natan a Davide, ed egli venne da lui e gli disse: "Due uomini erano in una città, uno ricco e uno povero."

2 Il ricco aveva pecore e buoi in grandissima abbondanza.

3 E il povero non aveva nulla, se non una piccola agnella che aveva comprato; e la allevò, ed essa crebbe con lui e con i suoi figli insieme; dal suo boccone mangiava, dalla sua coppa beveva, e nel suo seno dormiva, e gli era come una figlia.

4 Un viandante giunse all'uomo ricco, ed egli risparmiò di prendere dalle sue pecore e dai suoi buoi per preparare da mangiare al viandante che era venuto da lui; ma prese l'agnella dell'uomo povero e la preparò per l'uomo che era venuto da lui.

5 L'ira di Davide si accese grandemente contro quell'uomo, e disse a Natan: "Com'è vero che l'Eterno vive, l'uomo che ha fatto questo è figlio di morte."

6 E l'agnella pagherà quattro volte, perché ha fatto questa azione, e perché non ha avuto pietà.

7 Natan disse a Davide: "Tu sei quell'uomo. Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: 'Io ti ho unto re su Israele, e ti ho liberato dalla mano di Saul.'"

8 Ti ho dato la casa del tuo signore e le donne del tuo signore nel tuo seno, e ti ho dato la casa d'Israele e di Giuda; e se questo è poco, ti avrei aggiunto ancora di più e di più.

9 Perché hai disprezzato la parola dell'Eterno, facendo il male davanti ai suoi occhi? Hai colpito con la spada Uria l'Hitteo, e hai preso la sua donna come tua donna, e lui l'hai ucciso con la spada dei figli di Ammon.

10 E ora la spada non si allontanerà dalla tua casa per l'eternità, perché mi hai disprezzato e hai preso la donna di Uria l'Hitteo per essere tua donna.

11 Così dice l'Eterno: Ecco, io suscito contro di te un male dalla tua stessa casa, e prenderò le tue donne davanti ai tuoi occhi, e le darò al tuo prossimo, ed egli giacerà con le tue donne davanti agli occhi di questo sole.

12 Poiché tu hai agito in segreto, ma io farò questa cosa davanti a tutto Israele e davanti al sole.

13 Davide disse a Natan: "Ho peccato contro l'Eterno." E Natan disse a Davide: "Anche l'Eterno ha rimosso il tuo peccato; non morirai."

14 Tuttavia, poiché con questa azione hai disprezzato gli avversari dell'Eterno, anche il figlio che ti è nato dovrà certamente morire.

15 Natan andò a casa sua, e l'Eterno colpì il bambino che la donna di Uria aveva partorito a Davide, ed egli si ammalò gravemente.

16 Davide cercò Dio in favore del giovane, e Davide digiunò, e andò, e passò la notte, e giacque sulla terra.

17 Gli anziani della sua casa si alzarono sopra di lui per sollevarlo da terra, ma egli non volle e non mangiò pane con loro.

18 Nel settimo giorno il bambino morì, e i servi di Davide temevano di annunciargli che il bambino era morto, perché dicevano: "Ecco, mentre il bambino era ancora vivo, gli abbiamo parlato e non ha ascoltato la nostra voce; come potremo dirgli: 'Il bambino è morto'? Egli potrebbe fare del male."

19 Davide vide che i suoi servi sussurravano tra loro, e Davide comprese che il bambino era morto; allora Davide disse ai suoi servi: "È morto il bambino?" Ed essi risposero: "È morto."

20 Davide si alzò dalla terra, si lavò, si unse, cambiò il suo vestito, e indossò altri vestiti; poi entrò nella casa dell'Eterno e si prostrò. Quindi entrò nella sua casa, chiese del pane, e gliene fu messo davanti, ed egli mangiò.

21 I suoi servi gli dissero: "Che cosa è questa che hai fatto? Per causa mia, per il bambino, mentre era vivo, hai digiunato e pianto; ma quando il bambino è morto, ti sei alzato e hai mangiato pane."

22 E disse: "Mentre il bambino era ancora vivo, ho digiunato e ho pianto, perché dicevo: 'Chi sa se l'Eterno avrà pietà di me e il bambino vivrà?'"

23 Ora che è morto, perché dovrei digiunare? Posso forse farlo tornare ancora? Io vado a lui, ma egli non tornerà a me.

24 Davide consolò Betsabea sua donna, e andò da lei e giacque con lei; ed ella partorì un figlio, e chiamò il suo nome Salomone; e l'Eterno lo amò.

25 Mandò per mano del profeta Natan, e chiamò il suo nome Iedidia, per amore dell'Eterno.

26 Ioab combatté contro Rabba dei figli di Ammon, e conquistò la città del regno.

27 Ioab inviò messaggeri a Davide, dicendo: "Ho combattuto contro Rabba e ho anche preso la città delle acque."

28 Ora dunque raduna il resto del popolo, accampati contro la città e prendila, affinché non sia io a prendere la città e il mio nome sia chiamato su di essa.

29 Davide radunò tutto il popolo e andò a Rabba, e combatté contro di essa e la prese.

30 Prese la corona del loro re dal suo capo, e il suo peso era un talento d'oro e una pietra preziosa, e fu posta sul capo di Davide; e il bottino della città fu portato via in grandissima quantità.

31 E il popolo che era in essa lo fece uscire, e lo mise sotto la sega, e sotto gli erpici di ferro, e sotto le scuri di ferro, e li fece passare per la fornace da mattoni; così fece a tutte le città dei figli di Ammon. Poi Davide e tutto il popolo tornarono a Gerusalemme.

2 Samuel 13

1 Dopo queste cose, Assalonne figlio di Davide aveva una sorella di nome Tamar, bella, e Amnon figlio di Davide la amò.

2 E ad Amnon venne un'angoscia fino a farlo ammalare per causa di Tamar sua sorella, perché ella era vergine; e sembrava impossibile agli occhi di Amnon farle alcun nulla.

3 Amnon aveva un amico il cui nome era Gionadab, figlio di Simea, fratello di Davide; e Gionadab era un uomo molto saggio.

4 Gli disse: "Perché sei così abbattuto, figlio del re, mattina dopo mattina? Non me lo vuoi dire?" E Amnon gli rispose: "Io amo Tamar, sorella di Assalonne mio fratello."

5 Allora Gionadab gli disse: "Coricati sul tuo letto e fingiti malato; quando tuo padre verrà a vederti, digli: 'Ti prego, lascia che Tamar mia sorella venga e mi prepari del pane, e faccia la vivanda davanti ai miei occhi, affinché io veda e mangi dalla sua mano.'"

6 Amnon si mise a letto e finse di essere malato; il re venne a vederlo, e Amnon disse al re: "Ti prego, venga mia sorella Tamar e faccia davanti ai miei occhi due frittelle, e mangerò dalla sua mano."

7 Davide mandò a dire a Tamar, in casa: "Va' ora a casa di Amnon, tuo fratello, e preparagli la vivanda."

8 Tamar andò alla casa di Amnon, suo fratello, mentre egli era coricato; prese la pasta, la impastò, ne fece delle frittelle davanti ai suoi occhi, e cucinò le frittelle.

9 Prese la padella e la versò davanti al suo volto, ma egli rifiutò di mangiare; e Amnon disse: "Fate uscire ogni uomo da me", e uscirono tutti gli uomini dal suo volto.

10 Allora Amnon disse a Tamar: "Porta la vivanda nella camera, e mangerò dalla tua mano". E Tamar prese le frittelle che aveva preparato e le portò ad Amnon, suo fratello, nella camera.

11 Ella gli portò da mangiare, ed egli la afferrò e le disse: "Vieni, giaci con me, sorella mia."

12 Ella gli disse: "No, fratello mio, non umiliarmi, perché non si fa così in Israele; non commettere questa infamia."

13 E io, dove porterei il mio vituperio? E tu saresti come uno degli stolti in Israele. Ora, parla, ti prego, al re, perché non mi negherà a te.

14 Ma egli non volle ascoltare la sua voce; e, essendo più forte di lei, la violentò e giacque con lei.

15 Amnon la odiò con un odio grandissimo, perché l'odio con cui la odiava era più grande dell'amore con cui l'aveva amata; e Amnon le disse: "Alzati, vattene!"

16 Ella gli disse: "Non addurre come motivo questo grande male, peggiore dell'altro che mi hai fatto, mandandomi via." Ma egli non volle ascoltarla.

17 Chiamò il suo giovane che lo serviva e disse: "Mandate ora costei fuori da me, sulla strada, e chiudete la porta dietro di lei."

18 E su di lei c'era una tunica di veste variopinta, perché così le figlie vergini del re indossavano mantelli; e il suo servitore la condusse fuori sulla strada e chiuse la porta dietro di lei.

19 Tamar prese della cenere e la pose sul suo capo, e strappò la tunica variopinta che aveva addosso; poi mise la mano sul suo capo e se ne andò camminando e gridando.

20 Allora Assalonne suo fratello le disse: "Amnon tuo fratello è stato con te? Ora, sorella mia, taci; egli è tuo fratello, non porre il tuo cuore su questa cosa." E Tamar rimase desolata nella casa di Assalonne suo fratello.

21 Il re Davide udì tutte queste parole, e ne fu molto adirato.

22 E Assalonne non parlò con Amnon né in male né in bene, perché Assalonne odiava Amnon a causa dell'azione per cui egli aveva umiliato Tamar sua sorella.

23 E avvenne che, trascorsi due anni di giorni, i tosatori erano presso Assalonne in Baal-Asor, che è vicino a Efraim; e Assalonne chiamò tutti i figli del re.

24 Assalonne venne dal re e disse: "Ecco, il tuo servo ha dei tosatori; vada pure il re e i suoi servi con il tuo servo."

25 Il re disse ad Assalonne: "No, figlio mio, non andiamo tutti, per non esserti di peso." Ma egli insistette con lui, e non volle andare; e lo benedisse.

26 Allora Assalonne disse: "Non vada pure Amnon, mio fratello, con noi." Ma il re gli disse: "Perché dovrebbe andare con te?"

27 Assalonne insistette con lui, e mandò con lui Amnon e tutti i figli del re.

28 Assalonne ordinò ai suoi giovani, dicendo: "Osservate ora: quando il cuore di Amnon sarà allegro per il vino, e io vi dirò: 'Colpite Amnon', allora uccidetelo. Non temete; non sono forse io che vi ho comandato? Siate forti e siate figli valorosi."

29 I giovani di Assalonne fecero ad Amnon come Assalonne aveva comandato; allora tutti i figli del re si alzarono, e ciascun uomo montò sul suo mulo, e fuggirono.

30 Mentre erano per via, giunse a Davide la notizia, dicendo: "Assalonne ha colpito tutti i figli del re, e non è rimasto di loro nessuno."

31 Il re si alzò, si strappò i vestiti e si gettò a terra, e tutti i suoi servi stavano in piedi con i vestiti strappati.

32 Allora Gionadab, figlio di Simea, fratello di Davide, rispose e disse: "Il mio signore non dica che hanno ucciso tutti i giovani, figli del re, perché solo Amnon è morto; poiché per comando di Assalonne era stata decisa fin dal giorno in cui egli violentò Tamar, sua sorella."

33 Ora, non ponga il mio signore, il re, nel suo cuore la cosa di dire: "Tutti i figli del re sono morti"; perché solo Amnon è morto.

34 Assalonne fuggì, e il giovane che faceva la guardia alzò i suoi occhi e guardò, ed ecco, un popolo numeroso veniva per la via dietro a lui, dal lato del monte.

35 Gionadab disse al re: "Ecco, i figli del re vengono; secondo la parola del tuo servo, così è avvenuto."

36 E avvenne che, quando ebbe finito di parlare, ecco i figli del re arrivarono, e alzarono la loro voce e piansero; e anche il re e tutti i suoi servi piansero con un pianto grandissimo.

37 E Assalonne fuggì e andò da Talmai, figlio di Ammiud, re di Ghesur, e fece lutto per suo figlio tutti i giorni.

38 E Assalonne fuggì e andò a Ghesur, e rimase là tre anni.

39 Il re Davide desiderava uscire verso Assalonne, perché si era consolato riguardo ad Amnon, poiché era morto.

2 Samuel 14

1 Ioab, figlio di Tseruia, sapeva che il cuore del re era verso Assalonne.

2 Ioab mandò a Tekoa e prese di là una donna saggia, e le disse: "Fa' lutto, ti prego, e indossa vestiti di lutto, e non ungerti con olio, e sii come una donna che da molti giorni è in lutto per un morto."

3 Andrai dal re e gli parlerai in questo modo; e Ioab mise le parole nella sua bocca.

4 La donna di Tecoi disse al re, e cadde con il volto a terra e si prostrò, e disse: "Salva, o re!"

5 Il re le disse: "Che hai?" Ed ella rispose: "In verità, io sono una donna vedova, e il mio uomo è morto."

6 La tua serva aveva due figli, e i due vennero alle mani nel campo, e non c'era nessuno che li separasse; e l'uno colpì l'altro e lo uccise.

7 Ed ecco, tutta la famiglia è insorta contro la tua serva, e hanno detto: "Consegna colui che ha colpito suo fratello, e lo metteremo a morte in cambio dell'anima di suo fratello che egli ha ucciso, e distruggeremo anche l'erede"; così spegneranno il mio carbone che è rimasto, per non lasciare al mio uomo né nome né resto sulla faccia della terra.

8 Il re disse alla donna: "Va' a casa tua, e io darò ordini riguardo a te."

9 La donna di Tecoi disse al re: "Su di me, mio signore il re, sia l'iniquità, e sulla casa di mio padre; ma il re e il suo trono siano innocenti."

10 Il re disse: "Chi ti parla, conducilo a me, e non tornerà più a toccarti."

11 "Che il re si ricordi, ti prego, dell'Eterno, il tuo Dio, perché il vendicatore del sangue non aumenti la distruzione e non distruggano mio figlio." E disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, non cadrà a terra un solo capello di tuo figlio."

12 La donna disse: "Ti prego, lascia che la tua serva dica una parola al mio signore, il re." Ed egli disse: "Parla."

13 E la donna disse: "E perché hai pensato così riguardo al popolo di Dio? E nel parlare il re questa parola, è come colpevole, per non far tornare il re il suo esiliato."

14 Poiché certamente moriremo, e siamo come acque versate sulla terra che non si possono raccogliere; e Dio non toglie l'anima, ma escogita pensieri affinché il reietto non sia scacciato da lui.

15 E ora, poiché sono venuta a parlare questa parola al re, mio signore, perché il popolo mi ha spaventata, la tua serva ha detto: "Parlerei ora al re; forse il re farà la parola della sua serva".

16 Poiché il re ascolterà per liberare la sua serva dalla mano dell'uomo, per distruggere me e mio figlio insieme dall'eredità di Dio.

17 La tua serva ha detto: "Sia pure la parola del mio signore, il re, per il riposo, poiché come un angelo di Dio, così è il mio signore, il re, per discernere il bene e il male; e l'Eterno, il tuo Dio, sia con te."

18 Il re rispose e disse alla donna: "Ti prego, non nascondermi alcuna parola di ciò che io ti domando." E la donna disse: "Parli pure il mio signore, il re."

19 Il re disse: "La mano di Ioab è con te in tutto questo?" E la donna rispose e disse: "Come vive l'anima tua, o mio signore il re, non c'è chi possa volgersi a destra o a sinistra da tutto ciò che il mio signore il re ha detto; perché il tuo servo Ioab è colui che mi ha comandato, ed egli ha messo in bocca alla tua serva tutte queste parole."

20 Per cambiare l'aspetto della questione, il tuo servo Ioab ha fatto questa questione; e il mio signore è saggio, come la sapienza dell'angelo di Dio, per conoscere tutto ciò che è nella terra.

21 Il re disse a Ioab: "Ecco, ora ho fatto questa cosa; va', fa' tornare il giovane Assalonne."

22 Ioab cadde con la faccia a terra, si prostrò e benedisse il re; poi Ioab disse: "Oggi il tuo servo sa che ho trovato favore ai tuoi occhi, mio signore il re, perché il re ha fatto la parola del suo servo."

23 Allora Ioab si alzò e andò a Ghesur, e condusse Assalonne a Gerusalemme.

24 Il re disse: "Torni alla sua casa, e il mio volto non lo vedrà". Così Assalonne tornò alla sua casa, e il volto del re non lo vide.

25 Come Assalonne, non c'era uomo in tutto Israele tanto bello da essere lodato grandemente; dalla pianta del suo piede fino alla cima del suo capo non c'era in lui alcun difetto.

26 E quando si radeva il capo, e avveniva alla fine dei giorni, di anno in anno, che si radeva, perché il peso gli era gravoso, e si radeva, pesava il pelo del suo capo: duecento sicli, secondo la pietra del re.

27 Nacquero ad Assalonne tre figli e una figlia, il cui nome era Tamar; ella era una donna di bell'aspetto.

28 Assalonne dimorò a Gerusalemme due anni interi, e non vide il volto del re.

29 Assalonne mandò a Ioab per mandarlo al re, ma Ioab non volle venire da lui; mandò di nuovo una seconda volta, ma non volle venire.

30 E disse ai suoi servi: "Vedete il campo di Ioab che è vicino alla mia mano, e là ha orzo; andate e date fuoco al campo." Così i servi di Assalonne diedero fuoco al campo.

31 Allora Ioab si alzò, venne a casa di Assalonne e gli disse: "Perché i tuoi servi hanno dato fuoco al campo che è mio?"

32 Assalonne disse a Ioab: "Ecco, ti ho mandato a dire: 'Vieni qui, e ti invierò dal re per dire: "Perché sono venuto da Ghesur? Meglio per me sarebbe se fossi ancora là. Ora lascia che veda il volto del re; e se c'è in me iniquità, che mi faccia morire."'"

33 Ioab venne dal re e glielo riferì; il re chiamò Assalonne, ed egli venne dal re, e si prostrò con la faccia a terra davanti al re, placando la sua faccia; e il re baciò Assalonne.

2 Samuel 15

1 Dopo queste cose, Assalonne si fece un carro e cavalli, e cinquanta uomini che correvano davanti al suo volto.

2 Assalonne si alzava presto e si metteva presso la mano della via della porta; e avveniva che ogni uomo che avesse una lite da portare al re per il giudizio, Assalonne lo chiamava e gli diceva: "Di quale città sei tu?" E quello rispondeva: "Il tuo servo è da una delle tribù d'Israele."

3 Assalonne gli disse: "Ecco, il tuo consiglio è buono e giusto, ma non c'è chi ti ascolti da parte del re."

4 E Assalonne disse: Chi mi costituirà giudice nella terra? E a me verrà ogni uomo che abbia una lite e un giudizio, e gli renderò giustizia.

5 E quando un uomo si avvicinava per prostrarsi davanti a lui, egli stendeva la sua mano, lo afferrava e lo baciava.

6 Assalonne fece questa cosa a tutto Israele che veniva al re per il giudizio, e Assalonne rubò il cuore degli uomini d'Israele.

7 E avvenne che, alla fine di quaranta anni, Assalonne disse al re: "Ti prego, lascia che io vada e adempia il voto che ho fatto all'Eterno in Ebron."

8 Poiché il tuo servo ha fatto un voto mentre abitavo a Ghesur, in Aram, dicendo: "Se l'Eterno mi fa tornare a Gerusalemme, allora servirò l'Eterno."

9 Il re gli disse: "Va' in pace". Ed egli si alzò e andò a Ebron.

10 Assalonne mandò spie in tutte le tribù d'Israele, dicendo: "Quando udrete la voce della tromba, allora direte: 'Assalonne regna in Ebron.'"

11 E con Assalonne andarono duecento uomini da Gerusalemme, invitati e andando nella loro integrità, e non sapevano alcuna cosa.

12 Assalonne mandò Achitofel il Ghilonita, consigliere di Davide, dalla sua città, da Ghilo, mentre offriva i sacrifici; e la cospirazione divenne forte, e il popolo andava aumentando con Assalonne.

13 E il messaggero venne a Davide, dicendo: "Il cuore degli uomini d'Israele è dietro ad Assalonne."

14 Davide disse a tutti i suoi servi che erano con lui a Gerusalemme: "Alzatevi e fuggiamo, perché non ci sarà per noi alcuno scampato di fronte al volto di Assalonne; affrettatevi a partire, perché non si affretti e ci raggiunga, e faccia cadere su di noi il male, e colpisca la città con la bocca della spada."

15 I servi del re dissero al re: "Ecco, i tuoi servi sono pronti a tutto ciò che il mio signore, il re, sceglierà."

16 Il re uscì, e tutta la sua casa con lui a piedi; e il re lasciò dieci donne, concubine, per custodire la casa.

17 Il re uscì con tutto il popolo ai suoi piedi, e si fermarono alla casa più lontana.

18 E tutti i suoi servi passavano al suo fianco, e tutti i Cheretei e tutti i Peletei, e tutti i Gattei, seicento uomini che erano venuti a piedi da Gat, passavano davanti al re.

19 Il re disse a Itai il Gatteo: "Perché vuoi andare anche tu con noi? Torna e resta con il re, perché tu sei straniero e anche esule dal tuo luogo."

20 Ieri sei venuto, e oggi dovrei farti andare vagando con noi? Io vado dove vado; torna e riporta con te i tuoi fratelli; benignità e verità siano con te.

21 Itai rispose al re e disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, e come vive il mio signore il re, nel luogo dove sarà il mio signore il re, sia per morte o per vita, lì sarà il tuo servo."

22 Davide disse a Itai: "Va' e passa oltre". E Itai il Gatteo passò oltre, con tutti i suoi uomini e tutti i bambini che erano con lui.

23 E tutta la terra piangeva a gran voce, e tutto il popolo passava; e il re passava per il torrente Kidron, e tutto il popolo passava davanti al volto della via verso il deserto.

24 Ed ecco, anche Sadoc e tutti i Leviti con lui portavano l'arca del patto di Dio, e posarono l'arca di Dio, e Abiatar salì, finché tutto il popolo ebbe finito di passare dalla città.

25 Il re disse a Sadoc: "Riporta l'arca di Dio nella città. Se trovo favore agli occhi dell'Eterno, egli mi farà tornare e mi mostrerà essa e la sua dimora."

26 Ma se egli dice: "Non ho piacere in te", eccomi, faccia di me ciò che è bene ai suoi occhi.

27 Il re disse al sacerdote Sadoc: "Non sei tu il veggente? Ritorna in pace alla città, e Achimaats tuo figlio e Giònata figlio di Abiatar, i vostri due figli, siano con voi."

28 Ecco, io mi tratterrò nelle pianure del deserto, finché non giunga una parola da parte vostra per farmelo sapere.

29 Sadoc e Abiatar riportarono l'arca di Dio a Gerusalemme, e rimasero là.

30 Davide saliva per la salita degli olivi, salendo e piangendo, con il capo coperto, e camminava scalzo; e tutto il popolo che era con lui aveva ciascun uomo il capo coperto, e salivano salendo e piangendo.

31 Davide fu informato, dicendo: "Achitofel è tra i congiurati con Assalonne." E Davide disse: "Rendi stolto, ti prego, il consiglio di Achitofel, o Eterno."

32 Or avvenne che Davide giunse fino al capo del monte dove si prostrava davanti a Dio; ed ecco, gli venne incontro Usai l'Archita con la tunica stracciata e terra sul capo.

33 Davide gli disse: "Se passi con me, mi sarai di peso come un peso."

34 Ma se torni in città e dici ad Assalonne: "Io sarò tuo servo, o re; come sono stato servo di tuo padre fin da allora, così ora sono tuo servo", allora tu renderai vano per me il consiglio di Achitofel.

35 E non sono con te là Sadoc e Abiatar, i sacerdoti? E avverrà che ogni parola che udrai dalla casa del re, la riferirai a Sadoc e ad Abiatar, i sacerdoti.

36 Ecco, là con loro ci sono i loro due figli: Achimaats con Sadoc e Giònata con Abiatar; e voi manderete per loro mano a me ogni parola che udirete.

37 Usai, amico di Davide, venne nella città, e Assalonne entrò in Gerusalemme.

2 Samuel 16

1 Davide aveva appena oltrepassato un poco il capo, ed ecco Siba, giovane di Mefiboset, gli veniva incontro, con un paio di asini sellati, e su di essi duecento pani, cento grappoli di uva secca, cento frutti d'estate e un otre di vino.

2 Il re disse a Siba: "Che sono queste cose per te?" E Siba rispose: "Gli asini sono per la casa del re, per cavalcare; il pane e il frutto dell'estate per i giovani da mangiare, e il vino per gli stanchi da bere nel deserto."

3 Il re disse: "E dov'è il figlio del tuo signore?" E Siba disse al re: "Ecco, egli abita in Gerusalemme, perché ha detto: 'Oggi la casa d'Israele mi restituirà il regno di mio padre.'"

4 Il re disse a Siba: "Ecco, tutto ciò che appartiene a Mefiboset è tuo." E Siba disse: "Mi prostro davanti a te; possa io trovare favore ai tuoi occhi, mio signore, o re."

5 Il re Davide giunse fino a Bacurim, ed ecco, da quel luogo usciva un uomo della famiglia della casa di Saul, il cui nome era Simei, figlio di Ghera; egli usciva maledicendo.

6 E gettò pietre contro Davide e contro tutti i servi del re Davide, e tutto il popolo e tutti i prodi erano alla sua destra e alla sua sinistra.

7 Così disse Simei nella sua maledizione: "Esci, esci, uomo di sangue e uomo scellerato!"

8 L'Eterno ha fatto ricadere su di te tutto il sangue della casa di Saul, al posto del quale tu hai regnato; e l'Eterno ha dato il regno in mano di Assalonne, tuo figlio; ed ecco, tu sei nel tuo male, perché sei un uomo di sangue.

9 Abisai, figlio di Tseruia, disse al re: "Perché questo cane morto maledice il mio signore, il re? Lascia che io passi, ti prego, e gli tolga il capo."

10 Il re disse: "Che ho io da fare con voi, figli di Tseruia? Se egli maledice, e se l'Eterno gli ha detto: 'Maledici Davide', chi dirà: 'Perché hai fatto così?'"

11 Davide disse ad Abisai e a tutti i suoi servi: "Ecco, il mio figlio, che è uscito dal mio ventre, cerca la mia anima; quanto più ora questo Beniaminita! Lasciatelo stare, che maledica, poiché l'Eterno gli ha detto così."

12 Forse l'Eterno vedrà la mia iniquità, e l'Eterno mi renderà del bene in cambio della sua maledizione in questo giorno.

13 Davide e i suoi uomini proseguirono per la via, mentre Simei camminava sul lato del monte accanto a lui, andando e maledicendo, e gettava pietre accanto a lui, e sollevava polvere.

14 Il re giunse, e tutto il popolo che era con lui, stanco, e si riposò là.

15 E Assalonne e tutto il popolo, ogni uomo d'Israele, vennero a Gerusalemme, e Achitofel con lui.

16 E avvenne che, quando Usai l'Archita, amico di Davide, giunse da Assalonne, Usai disse ad Assalonne: "Viva il re, viva il re!"

17 Allora Assalonne disse a Usai: "È questa la tua benignità verso il tuo amico? Perché non sei andato con il tuo amico?"

18 Usai disse ad Assalonne: "No, ma colui che l'Eterno, questo popolo e tutti gli uomini d'Israele hanno scelto, di lui sarò e con lui resterò."

19 E in secondo luogo, per chi dovrei servire, se non davanti al volto di suo figlio? Come ho servito davanti al volto di tuo padre, così sarò davanti al tuo volto.

20 Allora Assalonne disse ad Achitofel: "Datevi consiglio, che cosa faremo?"

21 Achitofel disse ad Assalonne: "Va' dalle concubine di tuo padre, che egli ha lasciato per custodire la casa; e tutto Israele udrà che ti sei reso odioso a tuo padre, e le mani di tutti quelli che sono con te si rafforzeranno."

22 Essi piantarono la tenda per Assalonne sul tetto, e Assalonne entrò dalle concubine di suo padre davanti agli occhi di tutto Israele.

23 Il consiglio di Achitofel che egli dava in quei giorni era come quando un uomo consulta la parola di Dio; così era tutto il consiglio di Achitofel, tanto per Davide quanto per Assalonne.

2 Samuel 17

1 Achitofel disse ad Assalonne: "Lasciami scegliere ora dodicimila uomini, e mi alzerò e inseguirò Davide questa notte."

2 E verrò contro di lui mentre è stanco e debole di mani, e lo farò tremare, e tutto il popolo che è con lui fuggirà, e colpirò il re da solo.

3 E ricondurrò tutto il popolo a te; come quando ritorna tutto, l'uomo che tu cerchi, tutto il popolo sarà in pace.

4 La proposta fu gradita agli occhi di Assalonne e agli occhi di tutti gli anziani d'Israele.

5 Allora Assalonne disse: "Chiama pure anche Usai l'Archita, e ascoltiamo anche ciò che è nella sua bocca."

6 Usai venne da Assalonne, e Assalonne gli disse: "Secondo questo consiglio ha parlato Achitofel; faremo il suo consiglio? Se no, parla tu."

7 Usai disse ad Assalonne: "Il consiglio che Achitofel ha consigliato non è buono questa volta."

8 Usai disse: "Tu conosci tuo padre e i suoi uomini, che sono valorosi e hanno l'anima amareggiata come un'orsa privata dei suoi piccoli nel campo; e tuo padre è un uomo di guerra, e non passerà la notte con il popolo."

9 Ecco, ora egli è nascosto in una delle fosse o in uno dei luoghi; e avverrà che, quando cadranno su di loro all'inizio, chi lo udrà dirà: "C'è stata una piaga tra il popolo che segue Assalonne".

10 Anche lui, figlio valoroso, il cui cuore è come il cuore del leone, certo verrà meno, perché tutto Israele sa che tuo padre è un prode, e i figli valorosi che sono con lui.

11 Poiché io ho consigliato che tutto Israele sia raccolto presso di te, da Dan fino a Bersabea, come la sabbia che è sul mare in moltitudine, e il tuo volto vada in battaglia.

12 E verremo a lui in uno dei luoghi dove si troverà, e ci getteremo su di lui come cade la rugiada sulla terra, e non resterà di lui né di tutti gli uomini che sono con lui neppure uno.

13 E se si rifugia in una città, tutto Israele porterà corde a quella città, e lo trascineremo fino al torrente, finché non vi si trovi più nemmeno un sacchetto.

14 Allora Assalonne e tutto l'uomo d'Israele dissero: "Il consiglio di Usai l'Archita è migliore del consiglio di Achitofel". E l'Eterno aveva ordinato di vanificare il buon consiglio di Achitofel, affinché l'Eterno facesse venire il male su Assalonne.

15 Usai disse a Sadoc e ad Abiatar, i sacerdoti: "Così e così ha consigliato Achitofel ad Assalonne e agli anziani d'Israele, e così e così ho consigliato io."

16 Ora mandate subito con velocità e dite a Davide: "Non passare la notte nelle pianure del deserto, ma anche attraversa pure oltre, affinché il re non sia inghiottito, né tutto il popolo che è con lui."

17 Giònata e Achimaats stavano presso En-Roghel, e la serva andò e riferì loro, ed essi andarono e riferirono al re Davide, perché non potevano farsi vedere entrando nella città.

18 Un giovane li vide e lo riferì ad Assalonne; allora i due andarono in fretta e giunsero alla casa di un uomo a Bacurim, che aveva un pozzo nel suo cortile, e vi scesero.

19 La donna prese la copertura e la stese sul volto del pozzo, e vi distese sopra il grano pestato; e non si seppe parola.

20 I servi di Assalonne vennero alla donna in casa e dissero: "Dove sono Achimaats e Giònata?" E la donna disse loro: "Hanno attraversato il ruscello dell'acqua." Essi cercarono, ma non trovarono, e tornarono a Gerusalemme.

21 Dopo che essi se ne furono andati, salirono dal pozzo, andarono e riferirono al re Davide, dicendo a Davide: "Alzatevi e attraversate in fretta l'acqua, perché così ha consigliato Achitofel contro di voi."

22 Davide si alzò, e tutto il popolo che era con lui, e attraversarono il Giordano fino alla luce del mattino; fino a che non mancò nessuno che non avesse attraversato il Giordano.

23 Achitofel vide che il suo consiglio non era stato seguito, sellò l'asino, si alzò e andò a casa sua, nella sua città; diede disposizioni alla sua casa, poi si impiccò e morì, e fu sepolto nel sepolcro di suo padre.

24 Davide giunse a Mahanaim, e Assalonne attraversò il Giordano, lui e tutto l'uomo d'Israele con lui.

25 E Assalonne pose Amasa al posto di Ioab sopra l'esercito; e Amasa era figlio di un uomo il cui nome era Ietra l'Israelita, che era entrato da Abigail figlia di Naas, sorella di Tseruia, madre di Ioab.

26 Israele e Assalonne si accamparono nella terra di Galaad.

27 Quando Davide giunse a Mahanaim, Sobi figlio di Naas, da Rabba dei figli di Ammon, e Machir figlio di Ammiel, da Lodebar, e Barzillai il Galaadita, da Rogelim,

28 Un letto, e dei bacini, e un utensile da vasaio, e grano, e orzo, e farina, e grano abbrustolito, e fave, e lenticchie, e grano abbrustolito.

29 Miele, burro, pecore e formaggio di buoi portarono a Davide e al popolo che era con lui, perché mangiassero; poiché dicevano: "Il popolo è affamato, stanco e assetato nel deserto."

2 Samuel 18

1 Davide passò in rassegna il popolo che era con lui, e stabilì su di loro capi di migliaia e capi di centinaia.

2 Davide mandò il popolo: un terzo sotto la mano di Ioab, un terzo sotto la mano di Abisai figlio di Tseruia, fratello di Ioab, e un terzo sotto la mano di Itai il Gatteo; e il re disse al popolo: "Anch'io uscirò certamente con voi."

3 Il popolo disse: "Non uscirai, perché se noi fuggiamo, non porranno il cuore su di noi, e se muore la metà di noi, non porranno il cuore su di noi; poiché ora noi siamo come diecimila, e ora è meglio che tu ci sia di aiuto dalla città."

4 Il re disse loro: "Farò ciò che è bene ai vostri occhi". E il re si fermò presso la mano della porta, e tutto il popolo uscì a centinaia e a migliaia.

5 Il re comandò a Ioab, ad Abisai e a Itai, dicendo: "Trattate con dolcezza, per amor mio, il giovane Assalonne". E tutto il popolo udì quando il re diede l'ordine a tutti i capi riguardo ad Assalonne.

6 Il popolo uscì nel campo incontro a Israele, e la guerra fu nella foresta di Efraim.

7 Il popolo d'Israele fu sconfitto là davanti ai servi di Davide, e vi fu in quel giorno una grande piaga: ventimila.

8 La guerra si diffuse là su tutto il volto della terra, e la foresta divorò più popolo di quanto la spada ne divorasse in quel giorno.

9 Assalonne si trovò davanti al volto dei servi di Davide; e Assalonne cavalcava sul mulo, e il mulo entrò sotto i rami intrecciati della grande quercia, e il suo capo rimase preso nella quercia, e fu sospeso tra il cielo e la terra, e il mulo che era sotto di lui passò oltre.

10 Un uomo vide e lo riferì a Ioab, dicendo: "Ecco, ho visto Assalonne appeso alla quercia."

11 Allora Ioab disse all'uomo che glielo riferiva: "Ecco, tu l'hai visto; perché non l'hai colpito là a terra? E io ti avrei dato dieci pezzi d'argento e una cintura."

12 E l'uomo disse a Ioab: "Anche se pesassi nelle mie mani mille sicli d'argento, non stenderei la mia mano contro il figlio del re, perché ai nostri orecchi il re ti ha comandato, a te, ad Abisai e a Itai, dicendo: 'Proteggete il giovane Assalonne'."

13 O se avessi agito con falsità contro la sua anima, e ogni parola non fosse nascosta al re, tu stesso ti saresti posto di fronte.

14 Ioab disse: "Non aspetterò così davanti al tuo volto"; e prese tre verge nella sua mano e le conficcò nel cuore di Assalonne, mentre era ancora vivo nel cuore della quercia.

15 Dieci giovani, portatori delle armi di Ioab, circondarono Assalonne, lo colpirono e lo uccisero.

16 Allora Ioab suonò la tromba, e il popolo cessò di inseguire Israele, perché Ioab trattenne il popolo.

17 Presero Assalonne e lo gettarono nella foresta, nella grande fossa, e innalzarono sopra di lui un mucchio di pietre molto grande; e tutto Israele fuggì, ogni uomo alla sua tenda.

18 Assalonne prese e si eresse mentre era ancora in vita un monumento, quello che è nella valle del re, perché disse: "Non ho un figlio per ricordare il mio nome"; e chiamò il monumento con il suo nome, e fu chiamato "mano di Assalonne" fino al giorno d'oggi.

19 Achimaats, figlio di Sadoc, disse: "Ora correrò e porterò al re la notizia che l'Eterno gli ha reso giustizia dalla mano dei suoi nemici."

20 Allora Ioab gli disse: "Non sei tu oggi un uomo di buona notizia; ma porterai la notizia in un altro giorno. E oggi non porterai la notizia, perché il figlio del re è morto."

21 Ioab disse all'Etiope: "Va', riferisci al re ciò che hai visto." E l'Etiope si prostrò davanti a Ioab e corse.

22 Poi Achimaats, figlio di Sadoc, parlò di nuovo a Ioab e disse: "Qualunque cosa accada, lascia che corra anch'io dietro all'Etiope." E Ioab disse: "Perché vuoi correre, figlio mio, se non hai una notizia che porti profitto?"

23 "Qualunque cosa accada, correrò", e gli disse: "Corri". E Achimaats corse per la via della pianura e superò l'Etiope.

24 Davide sedeva tra le due porte, e la sentinella salì sul tetto della porta, sul muro; alzò gli occhi e guardò, ed ecco un uomo che correva solo.

25 La sentinella chiamò e riferì al re, e il re disse: "Se è solo, c'è una notizia nella sua bocca". E quello continuava ad avanzare e ad avvicinarsi.

26 La sentinella vide un altro uomo correre, e la sentinella chiamò il portinaio e disse: "Ecco un uomo che corre solo". E il re disse: "Anche questo è un messaggero".

27 La sentinella disse: "Vedo la corsa del primo come la corsa di Achimaats figlio di Sadoc." E il re disse: "Questo è un uomo buono, e viene con una buona notizia."

28 Achimaats chiamò e disse al re: "Pace". Poi si prostrò davanti al re con la faccia a terra, e disse: "Benedetto sia l'Eterno, il tuo Dio, che ha consegnato gli uomini che hanno alzato la loro mano contro il mio signore, il re".

29 Il re disse: "C'è pace per il giovane Assalonne?" E Achimaats rispose: "Ho visto il grande tumulto quando Ioab ha mandato il servo del re e il tuo servo, ma non ho saputo che cosa fosse."

30 Il re disse: "Girati, fermati qui." Ed egli si girò e si fermò.

31 Ed ecco, l'Etiope arrivò, e l'Etiope disse: "Il mio signore il re riceva buone notizie, perché oggi l'Eterno ti ha reso giustizia dalla mano di tutti coloro che si sono levati contro di te."

32 Il re disse all'Etiope: "C'è pace per il giovane Assalonne?" E l'Etiope rispose: "Siano come il giovane i nemici del mio signore, il re, e tutto ciò che si leva contro di te per il male."

33 Il re fu profondamente turbato e salì alla camera superiore sopra la porta, e pianse; e mentre camminava diceva così: "Figlio mio Assalonne, figlio mio, figlio mio Assalonne! Oh, se fossi morto io al posto tuo, Assalonne, figlio mio, figlio mio!"

2 Samuel 19

1 Fu riferito a Ioab: "Ecco, il re piange e fa lutto per Assalonne."

2 E la salvezza divenne in quel giorno un lutto per tutto il popolo, perché il popolo udì in quel giorno dire: "Il re è addolorato per suo figlio."

3 In quel giorno il popolo entrò furtivamente nella città, come il popolo che si vergogna si introduce di nascosto quando fugge dalla guerra.

4 Il re si coprì il volto, e il re gridò a gran voce: "Figlio mio Assalonne, Assalonne, figlio mio, figlio mio!"

5 Allora Ioab entrò dal re nella casa e disse: "Oggi hai coperto di vergogna il volto di tutti i tuoi servi, che oggi hanno salvato la tua vita, e la vita dei tuoi figli e delle tue figlie, e la vita delle tue mogli e delle tue concubine."

6 amare coloro che ti odiano e odiare coloro che ti amano, perché oggi hai dichiarato che non hai né capi né servi, perché oggi so che Assalonne è vivo e tutti noi oggi siamo morti; allora sarebbe stato giusto ai tuoi occhi.

7 Ora alzati, esci e parla al cuore dei tuoi servi, perché per l'Eterno ho giurato che se non esci, nessun uomo passerà la notte con te, e questo sarà per te peggiore di tutto il male che è venuto su di te dalla tua giovinezza fino ad ora.

8 Il re si alzò e si sedette alla porta, e a tutto il popolo fu annunciato, dicendo: "Ecco, il re è seduto alla porta"; e tutto il popolo venne davanti al re, ma Israele era fuggito, ciascun uomo alla sua tenda.

9 E tutto il popolo era in contesa in tutte le tribù d'Israele, dicendo: "Il re ci ha liberati dalla mano dei nostri nemici, ed egli ci ha salvati dalla mano dei Filistei; ma ora è fuggito dalla terra a causa di Assalonne."

10 E Assalonne, che avevamo unto sopra di noi, è morto in guerra; e ora, perché tacete riguardo al far tornare il re?

11 Il re Davide mandò a Sadoc e ad Abiatar, i sacerdoti, dicendo: "Parlate agli anziani di Giuda, dicendo: 'Perché sareste gli ultimi a far tornare il re alla sua casa? Poiché la parola di tutto Israele è giunta al re, alla sua casa.'"

12 Voi siete miei fratelli, mie ossa e mia carne siete; e perché sareste gli ultimi a far tornare il re?

13 E ad Amasa direte: "Non sei tu il mio osso e la mia carne? Così mi faccia Dio e così aggiunga, se non sarai capo dell'esercito davanti al mio volto tutti i giorni al posto di Ioab."

14 Egli piegò il cuore di tutti gli uomini di Giuda come un solo uomo, e mandarono al re: "Torna tu e tutti i tuoi servi."

15 Il re tornò e giunse fino al Giordano, e Giuda venne a Ghilgal per andare incontro al re, per far passare il re il Giordano.

16 Simei, figlio di Ghera, il Beniaminita, che era di Bacurim, si affrettò e scese con l'uomo di Giuda incontro al re Davide.

17 E mille uomini con lui da Beniamino, e Siba, servo della casa di Saul, e i suoi quindici figli e i suoi venti servi con lui, e attraversarono il Giordano davanti al volto del re.

18 E il traghetto passò per far attraversare la casa del re e per fare ciò che era buono ai suoi occhi; e Simei, figlio di Ghera, cadde davanti al re mentre egli attraversava il Giordano.

19 E disse al re: "Il mio signore non mi imputi iniquità, e non ricordi ciò che il tuo servo ha fatto di male nel giorno in cui il mio signore il re è uscito da Gerusalemme, perché il re non lo ponga nel suo cuore."

20 Perché il tuo servo sa che io ho peccato, ed ecco, oggi sono venuto per primo da tutta la casa di Giuseppe, per scendere incontro al mio signore, il re.

21 Abisai, figlio di Tseruia, rispose e disse: "Non dovrà forse morire Simei per questo, perché ha maledetto l'unto dell'Eterno?"

22 Davide disse: "Che ho io da fare con voi, figli di Tseruia, che oggi mi siate da avversario? Oggi un uomo deve essere messo a morte in Israele? Non so forse che oggi io sono re su Israele?"

23 Il re disse a Simei: "Non morirai". E il re gli giurò.

24 Mefiboset, figlio di Saul, scese incontro al re, e non si era curato i piedi, né si era tagliata la barba, né aveva lavato i suoi vestiti, dal giorno in cui il re era partito fino al giorno in cui era tornato in pace.

25 Quando Mefiboset giunse a Gerusalemme per incontrare il re, il re gli disse: "Perché non sei venuto con me, Mefiboset?"

26 Allora il mio signore, il re, il mio servo mi ha ingannato, perché il tuo servo aveva detto: 'Io sella per me l'asino e vi monterò sopra, e andrò con il re, perché il tuo servo è zoppo.'

27 Egli ha calunniato il tuo servo davanti al mio signore, il re; ma il mio signore, il re, è come un angelo di Dio; fa' dunque ciò che è bene ai tuoi occhi.

28 Poiché tutta la casa di mio padre non era che uomini degni di morte per il mio signore, il re, eppure tu hai posto il tuo servo tra quelli che mangiano alla tua tavola; e che diritto ho ancora, e perché dovrei gridare ancora al re?

29 Il re gli disse: "Perché continui a parlare delle tue parole? Ho detto: tu e Siba dividerete il campo."

30 Mefiboset disse al re: "Prenda pure tutto, visto che il mio signore, il re, è giunto in pace alla sua casa."

31 E Barzillai il Galaadita scese da Rogelim e attraversò il Giordano con il re, per accompagnarlo oltre il Giordano.

32 Barzillai era molto vecchio, un figlio di ottant'anni, e lui aveva sostenuto il re durante la sua dimora a Mahanaim, perché era un uomo molto grande.

33 Il re disse a Barzillai: "Tu passa con me, e io ti provvederò con me in Gerusalemme."

34 Barzillai disse al re: "Quanti sono i giorni degli anni della mia vita, perché io salga con il re a Gerusalemme?"

35 Io sono oggi un figlio di ottant'anni; posso forse distinguere tra il bene e il male? Il tuo servo può forse gustare ciò che mangio e ciò che bevo? Posso forse ancora udire la voce dei cantori e delle cantatrici? E perché il tuo servo dovrebbe essere ancora un peso per il mio signore, il re?

36 Il tuo servo passerebbe appena un poco il Giordano con il re; e perché mai il re mi darebbe questa ricompensa?

37 Torni ora il tuo servo e muoia nella mia città, presso il sepolcro di mio padre e di mia madre; ma ecco, il tuo servo Chimham passerà con il mio signore, il re, e fai a lui ciò che è bene ai tuoi occhi.

38 Il re disse: "Con me passerà Chimham, e io farò per lui ciò che è bene ai tuoi occhi; e tutto ciò che sceglierai da me, lo farò per te."

39 Tutto il popolo attraversò il Giordano, e il re attraversò; poi il re baciò Barzillai e lo benedisse, e quegli tornò al suo luogo.

40 Il re passò a Ghilgal, e Chimham passò con lui; e tutto il popolo di Giuda, e anche la metà del popolo d'Israele, passarono con il re.

41 Ed ecco, ogni uomo d'Israele venne al re, e dissero al re: "Perché i nostri fratelli, gli uomini di Giuda, ti hanno portato via, e hanno fatto passare il re e la sua casa attraverso il Giordano, e tutti gli uomini di Davide con lui?"

42 Tutti gli uomini di Giuda risposero all'uomo d'Israele: "Perché il re è vicino a noi; e perché ti adiri per questa parola? Abbiamo forse mangiato qualcosa dal re, o ci è stato portato qualche dono?"

43 Allora l'uomo d'Israele rispose all'uomo di Giuda e disse: "Dieci mani ho nel re, e anche in Davide io sono più di te; e perché mi hai disprezzato, e la mia parola non è stata la prima per me a far tornare il mio re?" E la parola dell'uomo di Giuda fu più dura della parola dell'uomo d'Israele.

2 Samuel 20

1 E c'era là un uomo scellerato, il cui nome era Seba, figlio di Bicri, uomo Beniaminita; e suonò la tromba e disse: "Non abbiamo parte in Davide, né eredità nel figlio di Iesse; o Israele, ognuno alle sue tende!"

2 Tutto l'uomo d'Israele salì da dietro a Davide, dietro a Seba figlio di Bicri; ma l'uomo di Giuda si attaccò al loro re, dal Giordano fino a Gerusalemme.

3 Davide giunse alla sua casa a Gerusalemme, e il re prese le dieci donne concubine che aveva lasciato a custodire la casa, e le mise in una casa di custodia e provvide loro il sostentamento, ma non entrò da loro; e rimasero recluse fino al giorno della loro morte, vivendo come vedove.

4 Il re disse ad Amasa: "Convocami gli uomini di Giuda entro tre giorni, e tu sta' qui."

5 Amasa andò a convocare Giuda, ma si attardò oltre il tempo stabilito che gli era stato fissato.

6 Davide disse ad Abisai: "Ora Sceba, figlio di Bicri, ci farà più male di Assalonne. Prendi tu i servi del tuo signore e inseguilo, affinché non trovi per sé città fortificate e ci sfugga dagli occhi."

7 Gli uomini di Ioab uscirono dietro a lui, i Cheretei, i Peletei e tutti i prodi; uscirono da Gerusalemme per inseguire Seba, figlio di Bicri.

8 Essi erano presso la grande pietra che è in Gabaon, e Amasa venne davanti a loro; e Ioab era cinto della sua veste, e sopra di essa un vestito, con una cintura, una spada fissata sui suoi fianchi nel suo fodero; ed egli uscì, ed essa cadde.

9 Allora Ioab disse ad Amasa: "Hai pace, fratello mio?" E la mano destra di Ioab prese la barba di Amasa per baciarlo.

10 Amasa non si guardò dalla spada che era nella mano di Ioab, ed egli lo colpì con essa alla quinta costola, e i suoi ventri si sparsero per terra, e non gli diede un secondo colpo, e morì; e Ioab e Abisai suo fratello inseguirono Seba figlio di Bicri.

11 Un uomo stava presso di lui, uno dei giovani di Ioab, e disse: "Chi desidera Ioab e chi è per Davide, segua Ioab!"

12 E Amasa si rotolava nel sangue in mezzo alla strada; e l'uomo vide che tutto il popolo si fermava, allora spostò Amasa dalla strada al campo e gettò su di lui un vestito, quando vide che tutti quelli che giungevano su di lui si fermavano.

13 Quando fu rimosso dalla strada, tutto l'uomo passò dietro a Ioab per inseguire Seba, figlio di Bicri.

14 Passò attraverso tutte le tribù d'Israele, fino ad Abel e Bet-Maaca e a tutti i Beriti; e si radunarono e vennero anche dietro a lui.

15 Vennero e lo assediarono in Abel di Bet-Maaca, e innalzarono un terrapieno contro la città, e il terrapieno si fermò contro il muro; e tutto il popolo che era con Ioab devastava per far crollare il muro.

16 Una donna saggia chiamò dalla città: "Ascoltate, ascoltate! Dite, vi prego, a Ioab: 'Avvicinati fin qui, e ti parlerò.'"

17 Egli si avvicinò a lei, e la donna disse: "Sei tu Ioab?" Ed egli rispose: "Io sono." Allora ella gli disse: "Ascolta le parole della tua serva." Ed egli disse: "Io ascolto."

18 Ella disse: "Certo, si parlava fin dall'inizio, dicendo: 'Si chiedeva ad Abel, e così si concludeva.'"

19 Io sono tra i pacifici e fedeli d'Israele; tu cerchi di far morire una città e una madre in Israele. Perché vuoi inghiottire l'eredità dell'Eterno?

20 Ioab rispose e disse: "Lungi da me, lungi da me il divorare o il distruggere!"

21 Non è così la parola: ma un uomo del monte Efraim, di nome Seba figlio di Bicri, ha alzato la sua mano contro il re, contro Davide. Consegnatelo solo, e io mi ritirerò dalla città. E la donna disse a Ioab: "Ecco, il suo capo ti sarà gettato oltre il muro."

22 La donna andò a tutto il popolo con la sua sapienza, e tagliarono il capo di Seba figlio di Bicri e lo gettarono a Ioab; ed egli suonò la tromba, e si dispersero dalla città, ogni uomo alla sua tenda; e Ioab tornò a Gerusalemme, al re.

23 Ioab era su tutto l'esercito d'Israele, e Benaia figlio di Ioiadà era sui Cheretei e sui Peletei.

24 Adoram era sopra la leva, e Giosafat figlio di Achilud era il cancelliere.

25 Sceia era scriba, e Sceva, e Sadoc e Abiatar erano sacerdoti.

26 Anche Ira, l'Iairita, era sacerdote per Davide.

2 Samuel 21

1 Vi fu una carestia ai giorni di Davide per tre anni, anno dopo anno, e Davide cercò il volto dell'Eterno; e l'Eterno disse: "A causa di Saul e della sua casa di sangue, perché egli uccise i Gabaoniti."

2 Il re chiamò i Gabaoniti e disse loro: "I Gabaoniti non erano dei figli d'Israele, ma del resto degli Amorei; e i figli d'Israele avevano giurato loro, ma Saul aveva cercato di colpirli nel suo zelo per i figli d'Israele e di Giuda."

3 Davide disse ai Gabaoniti: "Che cosa farò per voi, e con che cosa farò espiazione, affinché benediciate l'eredità dell'Eterno?"

4 I Gabaoniti gli dissero: "Non abbiamo argento né oro con Saul né con la sua casa, e non abbiamo uomo da mettere a morte in Israele." Ed egli disse: "Che cosa dite che io faccia per voi?"

5 Dissero al re: "L'uomo che ci ha distrutti e che ha tramato contro di noi, siamo stati sterminati dal poterci stabilire in tutto il confine d'Israele."

6 Siano dati a noi sette uomini tra i suoi figli, e li impiccheremo davanti all'Eterno a Ghibea di Saul, l'eletto dell'Eterno. E il re disse: "Io li darò."

7 Il re risparmiò Mefiboset, figlio di Giònata, figlio di Saul, a causa del giuramento dell'Eterno che era tra loro, tra Davide e Giònata, figlio di Saul, per la vergogna.

8 Il re prese i due figli di Ritspa, figlia di Aia, che ella aveva partorito a Saul: Armoni e Mefiboset, e i cinque figli di Mical, figlia di Saul, che ella aveva partorito ad Adriel, figlio di Barzillai il Mecolatita.

9 Li consegnò nelle mani dei Gabaoniti, che li appesero sul monte davanti al volto dell'Eterno, e caddero tutti e sette insieme; essi furono messi a morte nei giorni del raccolto, nei primi giorni, all'inizio del raccolto dell'orzo.

10 Ritspa figlia di Aia prese il sacco e lo stese per sé sulla roccia, dall'inizio del raccolto finché acqua non cadde su di loro dal cielo, e non permise all'uccello del cielo di posarsi su di loro di giorno, né alle bestie del campo di notte.

11 Fu riferito a Davide ciò che Ritspa, figlia di Aia, concubina di Saul, aveva fatto.

12 Davide andò e prese le ossa di Saul e le ossa di Giònata suo figlio dagli uomini di Iabes di Galaad, i quali le avevano sottratte dalla piazza di Bet-Sean, dove i Filistei le avevano appese nel giorno in cui i Filistei colpirono Saul a Ghilboa.

13 Egli portò su di là le ossa di Saul e le ossa di Giònata suo figlio, e raccolsero le ossa dei giustiziati.

14 Sepolsero le ossa di Saul e di Giònata suo figlio nella terra di Beniamino, a Zela, nel sepolcro di Kis suo padre; e fecero tutto ciò che il re aveva comandato. E dopo questo Dio fu placato verso la terra.

15 Vi fu ancora guerra tra i Filistei e Israele; Davide scese con i suoi servi con lui, e combatterono contro i Filistei, e Davide si affaticò.

16 Isbi-Benob, che era dei nati in casa dei Refaim, e il peso della sua lancia era di trecento sicli di rame, ed egli era cinto di una spada nuova, e disse di voler colpire Davide.

17 Allora Abisai figlio di Tseruia venne in suo aiuto, colpì il Filisteo e lo uccise. In quel tempo gli uomini di Davide gli giurarono, dicendo: "Non uscirai più con noi in guerra, e non spegnerai la lampada d'Israele."

18 Dopo queste cose, ci fu ancora guerra a Gob con i Filistei; allora Sibbecai l'Usatita colpì Saf, che era uno dei nati in casa dei Refaim.

19 Vi fu ancora guerra a Gob con i Filistei, ed Elcanan figlio di Iaare-Oreghim, il Betlemmita, colpì Golia il Gatteo, e l'albero della sua lancia era come l'asta di un tessitore.

20 Vi fu ancora una guerra a Gat, e vi era un uomo di grande statura, che aveva sei dita per mano e sei dita per piede, ventiquattro in numero; e anche lui era nato dai Refaim.

21 Egli insultò Israele, e Giònata, figlio di Simei, fratello di Davide, lo colpì a morte.

22 Questi quattro nacquero al Refaim in Gat, e caddero per mano di Davide e per mano dei suoi servi.

2 Samuel 22

1 Davide rivolse all'Eterno le parole di questo canto, nel giorno in cui l'Eterno lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul.

2 Disse: l'Eterno è la mia roccia, la mia fortezza e il mio liberatore.

3 Il mio Dio, la mia roccia, in lui mi rifugio; il mio scudo e il corno della mia salvezza, il mio rifugio e il mio riparo, il mio salvatore, dalla violenza mi salvi.

4 Invocherò l'Eterno, che è degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.

5 Poiché le onde della morte mi hanno circondato, i torrenti dello scellerato mi hanno spaventato.

6 I dolori del soggiorno dei morti mi hanno circondato; i lacci della morte mi hanno raggiunto.

7 Nella mia angoscia invoco l'Eterno, e al mio Dio grido; ed egli ode dal suo tempio la mia voce, e il mio grido giunge alle sue orecchie.

8 La terra fu scossa e tremò, i fondamenti dei cieli furono agitati e vacillarono, perché egli era adirato.

9 Fumo salì dalle sue narici, e fuoco dalla sua bocca divorava; carboni arsero da lui.

10 Egli piegò i cieli e discese, e la caligine era sotto i suoi piedi.

11 Cavalcò sopra un cherubino e volò, e apparve sulle ali del vento.

12 Egli pose le tenebre intorno a sé come capanne, acque oscure, dense nubi del cielo.

13 Dallo splendore che lo precedeva, si accesero carboni di fuoco.

14 L'Eterno tuona dal cielo, e l'Altissimo fa udire la sua voce.

15 Mandò frecce e li disperse; lampo, e li mise in rotta.

16 Furono visti i canali del mare, furono scoperti i fondamenti del mondo, per la minaccia dell'Eterno, per il respiro dello spirito della sua ira.

17 Mandò dall'altezza, mi prese; mi trasse fuori da molte acque.

18 Mi liberò dal mio potente nemico, da quelli che mi odiavano, perché erano più forti di me.

19 Mi assalirono nel giorno della mia calamità, ma l'Eterno fu il mio sostegno.

20 Mi ha tratto fuori in un luogo spazioso; mi ha liberato, perché si è compiaciuto di me.

21 L'Eterno mi ripaghi secondo la mia giustizia, secondo la purezza delle mie mani mi renda.

22 Perché ho custodito le vie dell'Eterno e non mi sono allontanato con empietà dal mio Dio.

23 Poiché tutti i suoi giudizi sono davanti a me, e i suoi statuti non li abbandonerò.

24 Fui integro verso di lui, e mi guardai dalla mia iniquità.

25 L'Eterno mi ha retribuito secondo la mia giustizia, secondo la mia purezza davanti ai suoi occhi.

26 Con il fedele ti mostri fedele, con il forte integro ti mostri integro.

27 Con il puro ti mostri puro, e con il perverso ti mostri astuto.

28 E il popolo umile tu salvi, e i tuoi occhi sugli altieri abbassi.

29 Poiché tu sei la mia lampada, o Eterno, e l'Eterno rischiara le mie tenebre.

30 Poiché con te corro contro una banda, con il mio Dio salto un muro.

31 Dio è perfetto nella sua via; la parola dell'Eterno è raffinata; egli è uno scudo per tutti coloro che si rifugiano in lui.

32 Poiché chi è Dio all'infuori dell'Eterno, e chi è roccia all'infuori del nostro Dio?

33 Dio è la mia fortezza di forza, e rende perfetta la mia via.

34 Egli rende i miei piedi come quelli delle cerve, e sui miei alti luoghi mi fa stare.

35 Egli addestra le mie mani alla guerra, e le mie braccia piegano un arco di rame.

36 Mi hai dato lo scudo della tua salvezza, e la tua risposta mi ha reso grande.

37 Tu allarghi il mio passo sotto di me, e le mie caviglie non sono vacillate.

38 Inseguirò i miei nemici e li distruggerò, e non tornerò indietro finché non siano annientati.

39 Li ho consumati e li ho fatti a pezzi, e non si sono rialzati; sono caduti sotto i miei piedi.

40 Mi hai cinto di forza per la guerra; hai piegato sotto di me i miei avversari.

41 Hai fatto voltare la cervice dei miei nemici davanti a me, i miei avversari, e li ho sterminati.

42 Gridano aiuto, ma non c'è salvatore; gridano all'Eterno, ma egli non risponde loro.

43 Li ridurrò in polvere come la polvere della terra, li pesterò come il fango delle strade, li triturerò e li calpesterò.

44 Tu mi hai liberato dalle liti del mio popolo; mi hai preservato come capo delle nazioni; un popolo che non conoscevo mi servirà.

45 I figli dello straniero mi rinnegheranno; all'udire con l'orecchio mi ubbidiranno.

46 I figli dello straniero appassiranno e si cingeranno dalle loro fortezze.

47 Viva l'Eterno, e benedetta sia la mia roccia, e sia esaltato il Dio, la roccia della mia salvezza.

48 Il Dio che mi concede vendetta e che abbatte i popoli sotto di me.

49 e mi fa uscire dai miei nemici, e mi innalzi sopra quelli che si levano contro di me; dall'uomo di violenza mi liberi.

50 Perciò ti loderò, o Eterno, fra le nazioni, e al tuo nome canterò.

51 Egli è una torre di salvezza per il suo re, e fa benignità al suo unto, a Davide e al suo seme, fino all'eternità.

2 Samuel 23

1 Queste sono le ultime parole di Davide: oracolo di Davide, figlio di Iesse, e oracolo dell'uomo innalzato all'Altissimo, l'unto del Dio di Giacobbe, e il dolce nei canti d'Israele.

2 Lo spirito dell'Eterno ha parlato per mezzo di me, e la sua parola era sulla mia lingua.

3 Il Dio d'Israele ha detto, a me ha parlato la Roccia d'Israele: chi governa sugli uomini, giusto, governa nel timore di Dio.

4 E come la luce del mattino, quando il sole sorge, un mattino senza nuvole, dallo splendore dopo la pioggia, l'erba spunta dalla terra.

5 Poiché non è così la mia casa con Dio? Poiché un patto eterno egli ha stabilito per me, ordinato in ogni cosa e custodito; poiché tutta la mia salvezza e ogni mio desiderio, non lo farà forse germogliare?

6 Ma gli scellerati sono tutti come una spina dispersa, perché non si prendono con la mano.

7 E l'uomo che li tocca si armerà di ferro e di albero di lancia, e con fuoco saranno del tutto bruciati nel luogo.

8 Questi sono i nomi dei prodi che erano con Davide: Ioseb-Bassebet il Tachemonita, capo dei tre; egli era Adino l'Eznita, che colpì ottocento uomini in una sola volta.

9 Dopo di lui, Eleazar figlio di Dodo, figlio dell'Acochita, fu uno dei tre prodi che erano con Davide, quando sfidarono i Filistei che si erano radunati là per la guerra, e gli uomini d'Israele salirono.

10 Egli si alzò e colpì i Filistei finché la sua mano si stancò e la sua mano si attaccò alla spada; e l'Eterno operò una grande salvezza in quel giorno, e il popolo tornò dietro a lui soltanto per spogliare i caduti.

11 Dopo di lui, Samma figlio di Age l'Ararita; e i Filistei si radunarono in schiera, e là c'era una parte del campo pieno di lenticchie, e il popolo fuggì davanti al volto dei Filistei.

12 Si fermò in mezzo al campo e lo difese, colpì i Filistei, e l'Eterno operò una grande salvezza.

13 Allora tre dei trenta capi scesero e vennero al raccolto, a Davide, alla grotta di Adullam; e la schiera dei Filistei era accampata nella valle di Refaim.

14 Davide era allora nella fortezza, e la guarnigione dei Filistei era allora a Betlemme.

15 Davide ebbe un desiderio e disse: "Chi mi darà da bere acqua dalla cisterna di Betlemme che è presso la porta?"

16 I tre prodi irruppero nell'accampamento dei Filistei, attinsero acqua dalla cisterna che è alla porta di Betlemme, la presero e la portarono a Davide; ma egli non volle berla, e la versò all'Eterno.

17 "Lungi da me, o Eterno, il fare questo! È il sangue degli uomini che sono andati con pericolo della loro anima!" E non volle berlo. Questo fecero i tre prodi.

18 Abisai, fratello di Ioab, figlio di Tseruia, era il capo dei tre; egli brandì la sua lancia contro trecento uccisi, e aveva nome tra i tre.

19 Fra i tre egli era il più onorato, e divenne loro capo, ma non giunse ai tre.

20 Benaia figlio di Ioiadà, figlio di un uomo valoroso, grande in opere, da Kabtseel; egli colpì i due leoni di Moab, e scese e colpì il leone in mezzo alla cisterna nel giorno della neve.

21 Ed egli colpì un uomo egiziano, uomo di aspetto imponente, e nella mano dell'Egiziano c'era una lancia; e scese verso di lui con il bastone, e strappò la lancia dalla mano dell'Egiziano, e lo uccise con la sua lancia.

22 Queste cose fece Benaia, figlio di Ioiadà, ed ebbe un nome tra i tre prodi.

23 Fu onorato fra i trenta, ma non giunse ai tre; e Davide lo pose a capo della sua guardia.

24 Asael, fratello di Ioab, era tra i Trenta; Elcanan, figlio di Dodo, da Betlemme.

25 Samma il Carodita, Elika il Carodita.

26 Elets il Paltita, Ira figlio di Icches il Tecoi.

27 Abiezer l'Anatotita, Mebunnai l'Usatita.

28 Salmon l'Acochita, Maharai il Netofatita.

29 Eleb figlio di Baana il Netofatita, Itai figlio di Ribai, da Ghibea dei figli di Beniamino.

30 Benaia il Piratonita, Iddai dai torrenti di Gaas.

31 Abialbon l'Arbatita, Azmavet il Barhumita.

32 Eliahba il Saalbonita, figli di Iasen, Giònata.

33 Samma l'Ararita, Achiam figlio di Sarar l'Ararita.

34 Elifelet figlio di Ahasbai, figlio del Maacatita; Eliam figlio di Achitofel, il Ghilonita.

35 Cezro il Carmelita, Paarai l'Arbita.

36 Igal figlio di Natan, da Soba; Bani il Gadita.

37 Tselek l'Ammonita, Nacarai il Berotita, scudiero di Ioab figlio di Tseruia.

38 Ira l'Itrita, Gareb l'Itrita.

39 Uria l'Hitteo, in tutto trentasette.

2 Samuel 24

1 L'Eterno tornò ad accendersi d'ira contro Israele, e incitò Davide contro di loro, dicendo: "Va', conta Israele e Giuda."

2 Il re disse a Ioab, capo dell'esercito che era con lui: "Va' ora attraverso tutte le tribù d'Israele, da Dan fino a Bersabea, e fate il censimento del popolo, affinché io conosca il numero del popolo."

3 Ioab disse al re: "L'Eterno, il tuo Dio, aggiunga al popolo cento volte tanto quanto essi sono, e gli occhi del mio signore, il re, lo vedano; ma il mio signore, il re, perché desidera questa parola?"

4 La parola del re prevalse su Ioab e sui capi dell'esercito; così Ioab e i capi dell'esercito uscirono dal volto del re per contare il popolo d'Israele.

5 Attraversarono il Giordano e si accamparono ad Aroer, a destra della città che è in mezzo alla valle di Gad, e verso Iaezer.

6 Vennero a Galaad e alla terra di Tacatim-Codsi, e vennero a Dan-Iaan e intorno a Sidone.

7 Giunsero alla fortezza di Tiro e a tutte le città dell'Eveo e del Cananeo, e uscirono verso il mezzogiorno di Giuda, a Bersabea.

8 Percorsero tutta la terra, e giunsero a Gerusalemme dopo nove mesi e venti giorni.

9 Ioab diede il numero del censimento del popolo al re; e Israele era di ottocentomila uomini valorosi che traevano la spada, e gli uomini di Giuda erano cinquecentomila uomini.

10 Il cuore di Davide lo colpì dopo che ebbe contato il popolo; e Davide disse all'Eterno: "Ho peccato gravemente in ciò che ho fatto; ma ora, o Eterno, ti prego, rimuovi l'iniquità del tuo servo, perché ho agito molto stoltamente."

11 Davide si alzò al mattino, e la parola dell'Eterno fu rivolta a Gad il profeta, veggente di Davide, dicendo:

12 Va' e parla a Davide: "Così dice l'Eterno: tre cose io pongo su di te; scegline una per te, e io la farò a te."

13 Gad venne da Davide e glielo riferì, e gli disse: "Ti verranno sette anni di carestia nella tua terra, oppure tre mesi di fuga davanti al volto dei tuoi nemici, mentre egli ti insegue, oppure tre giorni di peste nella tua terra? Ora sappi e vedi che cosa risponderò a colui che mi ha mandato la parola."

14 Davide disse a Gad: "Sono in grande angoscia; cadiamo ora nella mano dell'Eterno, perché grande è la sua compassione, ma nella mano dell'uomo non cadrò."

15 L'Eterno mandò una peste in Israele, dalla mattina fino al tempo stabilito, e morirono del popolo, da Dan fino a Bersabea, settantamila uomini.

16 L'angelo stese la sua mano contro Gerusalemme per distruggerla, ma l'Eterno si pentì del male e disse all'angelo che distruggeva il popolo: "Basta ora, ritira la tua mano". E l'angelo dell'Eterno era presso l'aia di Arauna il Gebuseo.

17 Davide disse all'Eterno, quando vide l'angelo che colpiva il popolo, e disse: "Ecco, io ho peccato e ho agito perversamente; ma queste pecore, che cosa hanno fatto? Sia pure la tua mano contro di me e contro la casa di mio padre."

18 In quel giorno Gad venne da Davide e gli disse: "Sali, erigi un altare all'Eterno nell'aia di Arauna il Gebuseo."

19 Davide salì secondo la parola di Gad, come l'Eterno aveva comandato.

20 Arauna guardò e vide il re e i suoi servi che passavano verso di lui; allora Arauna uscì e si prostrò davanti al re con la sua faccia a terra.

21 Arauna disse: "Perché il mio signore, il re, viene dal suo servo?" E Davide disse: "Per comprare da te l'aia, per costruire un altare all'Eterno, affinché la piaga sia trattenuta dal popolo."

22 Allora Arauna disse a Davide: "Il mio signore, il re, prenda e offra ciò che è buono ai suoi occhi; ecco i buoi per l'olocausto, e le trebbie e i vasi dei buoi per gli alberi."

23 Tutto ha dato Arauna, il re, al re; e Arauna disse al re: "L'Eterno, il tuo Dio, ti sia propizio."

24 Il re disse ad Arauna: "No, ma certo comprerò da te a prezzo, e non offrirò all'Eterno, mio Dio, olocausti senza costo." E Davide comprò l'aia e i buoi per cinquanta sicli d'argento.

25 Davide costruì là un altare all'Eterno e offrì olocausti e sacrifici di pace; e l'Eterno fu placato verso la terra, e la piaga fu fermata sopra Israele.


1 Kings

1 Kings 1

1 Il re Davide era vecchio, avanzato nei giorni, e lo coprirono con vestiti, ma non si riscaldava.

2 I suoi servi gli dissero: "Si cerchi per il mio signore il re una fanciulla vergine, che stia davanti al re e gli faccia da custode, e che giaccia nel tuo seno, e riscaldi il mio signore il re."

3 Cercarono una fanciulla bella in tutto il confine d'Israele, e trovarono Abisag la Sunamita, e la portarono al re.

4 La fanciulla era molto bella, e divenne per il re una custode e lo serviva; ma il re non la conobbe.

5 Ora Adonìa, figlio di Aggit, si esaltava dicendo: "Io regnerò", e si procurò un carro e cavalieri, e cinquanta uomini che corressero davanti al suo volto.

6 E suo padre non lo afflisse mai in tutti i suoi giorni, dicendogli: "Perché hai fatto così?" Ed egli era anche di aspetto molto bello, e sua madre lo partorì dopo Assalonne.

7 Il suo consiglio era con Ioab, figlio di Tseruia, e con Abiatar, il sacerdote, ed essi aiutarono Adonìa.

8 Sadoc, il sacerdote, e Benaia, figlio di Ioiadà, e Natan, il profeta, e Simei e Rei, e i prodi che erano con Davide, non erano con Adonìa.

9 Adonìa sacrificò pecore, buoi e vitelli grassi presso la pietra di Zolet, che è accanto a En-Roghel; e convocò tutti i suoi fratelli, figli del re, e tutti gli uomini di Giuda, servi del re.

10 Ma Natan il profeta, Benaia, i prodi e Salomone suo fratello non li chiamò.

11 Natan disse a Betsabea, madre di Salomone, dicendo: "Non hai forse udito che Adonìa, figlio di Aggit, è diventato re, e il nostro signore Davide non lo sa?"

12 Ora va', ti darò un consiglio: salva la tua anima e l'anima di tuo figlio Salomone.

13 Va' e entra dal re Davide, e digli: "Non hai tu giurato, mio signore il re, alla tua serva, dicendo: 'Certo Salomone tuo figlio regnerà dopo di me, ed egli siederà sul mio trono'? Perché allora regna Adonìa?"

14 Ecco, mentre tu stai ancora parlando là con il re, io verrò dietro a te e compirò le tue parole.

15 Betsabea entrò nella camera del re, e il re era molto vecchio, e Abisag la Sunamita serviva il re.

16 Betsabea s'inchinò e si prostrò davanti al re, e il re disse: "Che hai?"

17 Ella gli disse: "Mio signore, tu hai giurato per l'Eterno, il tuo Dio, alla tua serva, dicendo: 'Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, ed egli siederà sul mio trono'."

18 Ora, ecco, Adonìa è diventato re; e ora, mio signore il re, tu non lo sapevi.

19 Ha sacrificato un bue, un vitello grasso e pecore in moltitudine, e ha chiamato tutti i figli del re, e Abiatar il sacerdote, e Ioab capo dell'esercito; ma Salomone, tuo servo, non lo ha chiamato.

20 Ma tu, mio signore il re, gli occhi di tutto Israele sono su di te, per dire loro chi siederà sul trono del mio signore il re dopo di lui.

21 E avverrà che quando il mio signore, il re, giacerà con i suoi padri, io e mio figlio Salomone saremo considerati colpevoli.

22 Ed ecco, mentre lei stava ancora parlando con il re, il profeta Natan arrivò.

23 E riferirono al re, dicendo: "Ecco Natan il profeta." Ed egli venne davanti al re e si prostrò al re con la faccia a terra.

24 Natan disse: "Mio signore, il re, tu hai detto: 'Adonìa regnerà dopo di me', ed egli siederà sul mio trono."

25 Poiché oggi è sceso e ha sacrificato un bue, un vitello grasso e pecore in moltitudine, e ha chiamato tutti i figli del re, i capi dell'esercito e Abiatar il sacerdote; ed ecco, essi mangiano e bevono davanti al suo volto, e hanno detto: "Viva il re Adonìa!"

26 Ma me, tuo servo, e Sadoc il sacerdote, e Benaia figlio di Ioiadà, e Salomone tuo servo, non ha chiamato.

27 Se questa parola è venuta dal mio signore, il re, perché non hai fatto conoscere ai tuoi servi chi siederà sul trono del mio signore, il re, dopo di lui?

28 Il re Davide rispose e disse: "Chiamatemi Betsabea". Ed ella venne davanti al re e si fermò davanti al re.

29 Il re giurò e disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, che ha riscattato la mia anima da ogni angoscia."

30 Poiché come ti ho giurato per l'Eterno, il Dio d'Israele, dicendo: "Certo Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, ed egli siederà sul mio trono al mio posto", così farò oggi questo giorno.

31 Betsabea chinò il volto con faccia a terra e si prostrò davanti al re, e disse: "Viva il mio signore, il re Davide, in eternità."

32 Il re Davide disse: "Chiamatemi Sadoc il sacerdote, Natan il profeta e Benaia figlio di Ioiadà." Ed essi vennero davanti al re.

33 Il re disse loro: "Prendete con voi i servi del vostro signore, e fate salire Salomone mio figlio sul mulo che è mio, e portatelo giù a Ghicon."

34 Là Sadoc, il sacerdote, e Natan, il profeta, lo ungeranno re sopra Israele; e suonerete la tromba, e direte: "Viva il re Salomone!"

35 Salirete dietro a lui, ed egli verrà e siederà sul mio trono, ed egli regnerà al mio posto; e lui ho comandato che sia principe su Israele e su Giuda.

36 Benaia, figlio di Ioiadà, rispose al re e disse: "Amen, così dica l'Eterno, il Dio del mio signore, il re."

37 Come l'Eterno è stato con il mio signore, il re, così sia con Salomone, e renda il suo trono più grande del trono del mio signore, il re Davide.

38 Sadoc il sacerdote e Natan il profeta e Benaia figlio di Ioiadà e i Cheretei e i Peletei scesero, e fecero montare Salomone sul mulo del re Davide, e lo condussero a Ghicon.

39 Sadoc, il sacerdote, prese il corno dell'olio dalla tenda e unse Salomone; poi suonarono la tromba, e tutto il popolo disse: "Viva il re Salomone!"

40 Tutto il popolo salì dietro a lui, e il popolo suonava i flauti e gioiva con grande gioia, e la terra si squarciò alla loro voce.

41 Adonìa e tutti i convitati che erano con lui avevano appena finito di mangiare, quando Ioab udì il suono della tromba e disse: "Perché la voce della città è in tumulto?"

42 Mentre egli ancora parlava, ecco Giònata, figlio di Abiatar, il sacerdote, arrivò; e Adonìa disse: "Entra, perché tu sei un uomo valoroso e rechi buone notizie."

43 Giònata rispose e disse ad Adonìa: "Certamente il nostro signore, il re Davide, ha fatto re Salomone."

44 Il re mandò con lui Sadoc il sacerdote e Natan il profeta e Benaia figlio di Ioiadà e i Cheretei e i Peletei, e lo fecero salire sul mulo del re.

45 Sadoc il sacerdote e Natan il profeta lo unsero re a Ghicon, e salirono di là gioiosi, e la città ne fu in subbuglio; questa è la voce che avete udita.

46 E anche Salomone si è seduto sul trono del regno.

47 Anche i servi del re vennero a benedire il nostro signore, il re Davide, dicendo: "Il tuo Dio renda il nome di Salomone migliore del tuo nome, e renda il suo trono più grande del tuo trono." E il re si prostrò sul letto.

48 E anche così disse il re: "Benedetto sia l'Eterno, Dio d'Israele, che ha dato oggi uno che siede sul mio trono, e i miei occhi lo vedono."

49 Tremarono e si alzarono tutti gli invitati che erano di Adonìa, e andarono ciascun uomo per la sua via.

50 Adonìa temette a causa di Salomone, e si alzò, andò e si afferrò ai corni dell'altare.

51 Fu riferito a Salomone, dicendo: "Ecco, Adonìa teme il re Salomone; ed ecco, ha afferrato i corni dell'altare, dicendo: 'Mi giuri oggi il re Salomone che non farà morire il suo servo con la spada.'"

52 Salomone disse: "Se sarà un uomo valoroso, non cadrà a terra un suo capello; ma se si troverà in lui del male, morirà."

53 Allora il re Salomone mandò a farlo scendere dall'altare, ed egli venne e si prostrò davanti al re Salomone; e Salomone gli disse: "Va' a casa tua."

1 Kings 2

1 I giorni di Davide si avvicinarono alla morte, ed egli ordinò a Salomone suo figlio, dicendo:

2 Io vado per la via di tutta la terra; sii forte e diventa un uomo.

3 E osserva la custodia dell'Eterno, il tuo Dio, camminando nelle sue vie, per custodire i suoi statuti, i suoi comandamenti, i suoi giudizi e le sue testimonianze, come è scritto nella legge di Mosè, affinché tu prosperi in tutto ciò che fai e in tutto ciò a cui ti volgi là.

4 affinché l'Eterno adempia la sua parola che ha pronunciato su di me, dicendo: "Se i tuoi figli custodiranno la loro via, camminando davanti al mio volto in verità, con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima, allora non ti sarà tolto un uomo dal trono d'Israele."

5 E anche tu sai ciò che mi fece Ioab, figlio di Tseruia, ciò che fece ai due capi degli eserciti d'Israele, ad Abner figlio di Ner e ad Amasa figlio di Ieter, e li uccise, e versò sangue di guerra in pace, e pose sangue di guerra sulla sua cintura che era ai suoi fianchi, e sui suoi calzari che erano ai suoi piedi.

6 Agisci secondo la tua sapienza, e non lasciare che la sua vecchiaia scenda in pace al soggiorno dei morti.

7 Ai figli di Barzillai il Galaadita farai benignità, ed essi saranno tra quelli che mangiano alla tua tavola, poiché così si avvicinarono a me quando fuggivo dal volto di Assalonne, tuo fratello.

8 Ecco, con te c'è Simei, figlio di Ghera, il Beniaminita di Bacurim; egli mi maledisse con una maledizione grave nel giorno in cui andavo a Mahanaim, ma egli scese a incontrarmi al Giordano, e io gli giurai per l'Eterno, dicendo: "Non ti metterò a morte con la spada".

9 E ora non assolverlo, perché sei un uomo saggio e sai ciò che devi fargli; farai scendere la sua vecchiaia con sangue al soggiorno dei morti.

10 Davide si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella città di Davide.

11 I giorni che Davide regnò su Israele furono quaranta anni: a Ebron regnò sette anni, e a Gerusalemme regnò trentatré anni.

12 Salomone sedette sul trono di Davide suo padre, e il suo regno fu saldamente stabilito.

13 Adonìa, figlio di Aggit, venne da Betsabea, madre di Salomone, e lei disse: "La tua venuta è in pace?" Ed egli disse: "Pace."

14 Poi disse: "Ho una parola per te", e lei disse: "Parla".

15 Tu sai che il regno era mio, e tutto Israele aveva posto il suo volto su di me per regnare; ma il regno si è voltato ed è diventato di mio fratello, perché dall'Eterno era per lui.

16 Ora, una sola richiesta io ti chiedo: non respingermi. Ed ella gli disse: "Parla."

17 E disse: "Ti prego, parla al re Salomone, poiché non ti rifiuterà, e mi dia Abisag la Sunamita come donna."

18 Betsabea disse: "Va bene; io parlerò al re a tuo favore."

19 Betsabea venne dal re Salomone per parlargli riguardo ad Adonìa; il re si alzò per andarle incontro, si prostrò davanti a lei, si sedette sul suo trono e fece porre un trono per la madre del re, ed ella si sedette alla sua destra.

20 Ella disse: "Una piccola richiesta io ti chiedo: non respingermi." E il re le disse: "Chiedi, madre mia, perché non ti respingerò."

21 E disse: "Sia data Abisag la Sunamita ad Adonìa tuo fratello per donna."

22 Il re Salomone rispose e disse a sua madre: "E perché chiedi Abisag la Sunamita per Adonìa? Chiedi pure per lui il regno, poiché egli è mio fratello maggiore, e per lui, e per Abiatar il sacerdote, e per Ioab figlio di Tseruia."

23 Il re Salomone giurò per l'Eterno, dicendo: "Così mi faccia Dio e così aggiunga, poiché Adonìa ha parlato questa parola contro la sua propria anima."

24 Ora, come vive l'Eterno, che mi ha stabilito e mi ha fatto sedere sul trono di Davide mio padre, e che mi ha fatto una casa come aveva promesso, oggi Adonìa sarà messo a morte.

25 Il re Salomone mandò per mano di Benaia, figlio di Ioiadà, ed egli lo colpì, e morì.

26 E al sacerdote Abiatar disse il re: "Va' ad Anatot, ai tuoi campi, perché sei un uomo di morte; ma in questo giorno non ti farò morire, perché hai portato l'arca del Signore, l'Eterno, davanti al volto di Davide mio padre, e perché ti sei afflitto in tutto ciò in cui si afflisse mio padre."

27 Salomone allontanò Abiatar dall'essere sacerdote dell'Eterno, per adempiere la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato riguardo alla casa di Eli in Silo.

28 La notizia giunse fino a Ioab, perché Ioab aveva seguito Adonìa, ma non aveva seguito Assalonne; allora Ioab fuggì alla tenda dell'Eterno e afferrò i corni dell'altare.

29 Fu riferito al re Salomone che Ioab era fuggito alla tenda dell'Eterno, ed ecco, era presso l'altare; allora Salomone inviò Benaia, figlio di Ioiadà, dicendo: "Va', colpiscilo."

30 Benaia venne alla tenda dell'Eterno e gli disse: "Così dice il re: Esci!" Ed egli rispose: "No, perché qui morirò." E Benaia riportò la parola al re, dicendo: "Così ha parlato Ioab, e così mi ha risposto."

31 Il re gli disse: "Fa' come ha detto, colpiscilo e seppelliscilo, e toglierai da me e dalla casa di mio padre il sangue innocente che Ioab ha versato."

32 L'Eterno farà ricadere il suo sangue sul suo capo, perché egli colpì due uomini più giusti e migliori di lui, e li uccise con la spada, mentre mio padre Davide non lo sapeva: Abner figlio di Ner, capo dell'esercito d'Israele, e Amasa figlio di Ieter, capo dell'esercito di Giuda.

33 E il loro sangue ricada sul capo di Ioab e sul capo del suo seme per l'eternità; ma per Davide e per il suo seme e per la sua casa e per il suo trono vi sarà pace dall'Eterno fino all'eternità.

34 Benaia, figlio di Ioiadà, salì, lo colpì e lo uccise; e fu sepolto nella sua casa nel deserto.

35 Il re pose Benaia, figlio di Ioiadà, al suo posto sull'esercito, e il re pose Sadoc, il sacerdote, al posto di Abiatar.

36 Il re mandò a chiamare Simei e gli disse: "Costruisciti una casa in Gerusalemme e abita là, e non uscire di là né di qua né di là."

37 E sarà che nel giorno in cui uscirai e attraverserai il torrente Kidron, saprai per certo che morirai di morte; il tuo sangue sarà sul tuo capo.

38 Simei disse al re: "La parola è buona; come ha detto il mio signore, il re, così farà il tuo servo." E Simei abitò a Gerusalemme molti giorni.

39 Avvenne che, alla fine di tre anni, due servi di Simei fuggirono ad Akis, figlio di Maaca, re di Gat; e fu riferito a Simei, dicendo: "Ecco, i tuoi servi sono a Gat".

40 Simei si alzò, sellò il suo asino e andò a Gat, da Akis, per cercare i suoi servi; e Simei andò e portò i suoi servi da Gat.

41 Fu riferito a Salomone che Simei era andato da Gerusalemme a Gat ed era tornato.

42 Il re mandò a chiamare Simei e gli disse: "Non ti avevo forse fatto giurare per l'Eterno e non ti avevo avvertito, dicendo: 'Nel giorno in cui uscirai e andrai qua e là, saprai per certo che morirai di morte'? E tu mi dicesti: 'La parola è buona; l'ho udita'."

43 E perché non hai osservato il giuramento dell'Eterno e il comandamento che ti avevo ordinato?

44 Il re disse a Simei: "Tu conosci tutto il male che il tuo cuore sa, che hai fatto a Davide mio padre; e l'Eterno farà ricadere il tuo male sul tuo capo."

45 E il re Salomone sia benedetto, e il trono di Davide sia stabile davanti al volto dell'Eterno per l'eternità.

46 Il re comandò a Benaia figlio di Ioiadà, che uscì e lo colpì, ed egli morì; e il regno fu stabilito nella mano di Salomone.

1 Kings 3

1 Salomone imparentò con il Faraone, re d'Egitto, e prese la figlia del Faraone e la condusse nella città di Davide, finché non ebbe finito di costruire la sua casa e la casa dell'Eterno e il muro di Gerusalemme tutto intorno.

2 Solo il popolo sacrificava negli alti luoghi, perché non era stata costruita una casa al nome dell'Eterno fino a quei giorni.

3 Salomone amava l'Eterno, camminando negli statuti di Davide suo padre; soltanto negli alti luoghi egli sacrificava e offriva incenso.

4 Il re andò a Gabaon per sacrificare là, perché quello era il grande alto luogo; mille olocausti offrì Salomone su quell'altare.

5 A Gabaon l'Eterno apparve a Salomone in un sogno di notte, e Dio disse: "Chiedi ciò che ti darò."

6 Salomone disse: "Tu hai mostrato una grande benignità verso il tuo servo Davide, mio padre, perché egli camminò davanti al tuo volto in verità, in giustizia e in rettitudine di cuore con te; e tu gli hai conservato questa grande benignità, e gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene in questo giorno."

7 Ora, o Eterno mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide mio padre; ma io sono un giovane piccolo, che non so come uscire né entrare.

8 E il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che tu hai scelto, un popolo numeroso che non si può contare né si può annoverare per la sua moltitudine.

9 Da' al tuo servo un cuore che ascolti per giudicare il tuo popolo, per discernere tra il bene e il male; poiché chi potrà giudicare questo tuo popolo così numeroso?

10 La parola fu gradita agli occhi del Signore, perché Salomone aveva chiesto questa parola.

11 E Dio gli disse: "Poiché hai chiesto questa parola, e non hai chiesto per te molti giorni, e non hai chiesto per te ricchezza, e non hai chiesto l'anima dei tuoi nemici, ma hai chiesto per te intendimento per ascoltare il giudizio,

12 Ecco, ho fatto secondo la tua parola; ecco, ti ho dato un cuore saggio e intelligente, tale che non c'è stato nessuno come te prima di te, e dopo di te non sorgerà nessuno come te.

13 E anche ciò che non hai chiesto ti ho dato: sia ricchezza, sia gloria, così che non vi è stato uomo come te tra i re per tutti i tuoi giorni.

14 E se camminerai nelle mie vie, per osservare i miei statuti e i miei comandamenti, come camminò Davide tuo padre, allora prolungherò i tuoi giorni.

15 Salomone si svegliò, ed ecco che era un sogno. Poi venne a Gerusalemme e si presentò davanti al volto dell'arca del patto del Signore, offrì olocausti e fece sacrifici di pace, e preparò un banchetto per tutti i suoi servi.

16 Allora due donne prostitute vennero dal re e si presentarono davanti al suo volto.

17 La donna disse: "Ti prego, mio signore, io e questa donna abitavamo nella stessa casa, e partorii con lei in casa."

18 Avvenne che il terzo giorno dopo il mio parto, anche questa donna partorì, e noi eravamo insieme; nessun estraneo era con noi in casa, soltanto noi due eravamo in casa.

19 Il figlio di questa donna morì di notte, perché ella si coricò sopra di lui.

20 E si alzò nel mezzo della notte, prese mio figlio dal mio fianco mentre la tua serva dormiva, e lo pose nel suo seno, e il suo figlio morto lo pose nel mio seno.

21 Mi alzai al mattino per allattare mio figlio, ed ecco che era morto; e lo osservai attentamente al mattino, ed ecco che non era mio figlio, quello che avevo partorito.

22 L'altra donna disse: "No, il mio figlio è il vivo e il tuo figlio è il morto", e questa disse: "No, il tuo figlio è il morto e il mio figlio è il vivo", e parlarono davanti al volto del re.

23 Il re disse: "Questa dice: 'Questo è mio figlio, il vivo, e tuo figlio è il morto'; e questa dice: 'No, tuo figlio è il morto, e mio figlio è il vivo'."

24 Il re disse: "Portatemi una spada", e portarono la spada davanti al volto del re.

25 Allora il re disse: "Tagliate il bambino vivo in due, e date la metà all'una e la metà all'altra."

26 La donna il cui figlio era vivo disse al re, poiché la sua compassione si era commossa per suo figlio, e disse: "Ti prego, mio signore, date a lei il bambino vivo e non lo mettete a morte". Ma l'altra diceva: "Non sarà né per me né per te; dividetelo".

27 Il re rispose e disse: "Date a lei il bambino vivo, e non lo mettete a morte; lei è sua madre."

28 Tutto Israele udì il giudizio che il re aveva pronunciato, e temettero davanti al volto del re, perché videro che la sapienza di Dio era in mezzo a lui per rendere giustizia.

1 Kings 4

1 Il re Salomone era re su tutto Israele.

2 Questi erano i capi che appartenevano a lui: Azaria figlio di Sadoc, il sacerdote.

3 Elihoref e Achia, figli di Scisa, scribi; Giosafat figlio di Achilud, il cancelliere.

4 Benaia figlio di Ioiadà era capo dell'esercito, e Sadoc e Abiatar erano sacerdoti.

5 Azaria figlio di Natan era sopra i prefetti, e Zabud figlio di Natan era sacerdote, amico del re.

6 Achisar era sopra la casa, e Adoniram figlio di Abda era sopra la leva.

7 E Salomone aveva dodici prefetti su tutto Israele, che provvedevano al re e alla sua casa; un mese all'anno ciascuno doveva provvedere.

8 E questi sono i loro nomi: Ben-Cur, sul monte di Efraim.

9 Ben-Deker in Macaz e in Saalbim e in Bet-Semes, ed Elon di Bet-Canan.

10 Ben-Chesed in Arubbot; a lui appartenevano Soco e tutta la terra di Chefer.

11 Ben-Abinadab, tutta la regione di Dor; Tafat, figlia di Salomone, fu sua donna.

12 Baana figlio di Achilud: Taanac e Meghiddo, e tutto Bet-Sean, che è presso Tsartan, sotto Izreel, da Bet-Sean fino ad Abel-Meola, fino oltre Iocmeam.

13 Ben-Gheber a Ramot di Galaad; a lui i villaggi di Iair figlio di Manasse, che è in Galaad; a lui la regione di Argob, che è in Basan, sessanta città grandi con muro e sbarra di rame.

14 Achinadab figlio di Iddo, a Mahanaim.

15 Achimaats in Neftali; anche lui prese Basmat figlia di Salomone come donna.

16 Baana figlio di Usai, in Aser e in Bealot.

17 Giosafat figlio di Paruac, in Issacar.

18 Simei figlio di Ela, in Beniamino.

19 Gheber figlio di Uri nella terra di Galaad, la terra di Sicon re degli Amorei e di Og re di Basan, e una guarnigione che era nella terra.

20 Giuda e Israele erano numerosi come la sabbia che è sul mare, in moltitudine, mangiando e bevendo e rallegrandosi.

21 Salomone era dominatore su tutti i regni, dal fiume, la terra dei Filistei, fino al confine dell'Egitto; essi portavano offerte e servivano Salomone tutti i giorni della sua vita.

22 Il pane di Salomone per un giorno era trenta cor di fior di farina e sessanta cor di farina.

23 Dieci buoi ingrassati, venti buoi da pascolo e cento pecore, oltre al cervo, alla gazzella, al daino e al pollame d'allevamento.

24 Poiché egli dominava su tutta la regione oltre il fiume, da Tifsa fino a Gaza, su tutti i re del lato del fiume, e pace aveva da tutti i suoi lati intorno.

25 Giuda e Israele abitarono in sicurezza, ciascun uomo sotto la sua vite e sotto il suo fico, da Dan fino a Bersabea, tutti i giorni di Salomone.

26 Salomone aveva quarantamila stalle di cavalli per i suoi carri, e dodicimila cavalieri.

27 E questi prefetti provvedevano al re Salomone e a tutti quelli che si avvicinavano alla tavola del re Salomone, ciascun uomo nel suo mese; non mancava alcuna cosa.

28 E l'orzo e la paglia per i cavalli e per i corsieri li portavano al luogo dove ciascun uomo era, secondo il suo giudizio.

29 Dio diede a Salomone sapienza e intendimento molto grande, e larghezza di cuore come la sabbia che è sul labbro del mare.

30 La sapienza di Salomone superò la sapienza di tutti i figli dell'oriente e tutta la sapienza dell'Egitto.

31 Egli fu più saggio di tutti gli uomini, più di Etan l'Ezrahita, e di Eman, e di Calcol, e di Darda, figli di Macol; e il suo nome fu in tutte le nazioni intorno.

32 Parlò tremila proverbî, e il suo canto fu mille e cinque.

33 Parlò degli alberi, dal cedro che è nel Libano fino all'issopo che spunta dal muro; parlò anche del bestiame, degli uccelli, dei rettili e dei pesci.

34 Vennero da tutti i popoli per udire la sapienza di Salomone, da tutti i re della terra che avevano udito la sua sapienza.

1 Kings 5

1 Iram, re di Tiro, mandò i suoi servi a Salomone, perché aveva udito che lo avevano unto re al posto di suo padre, poiché Iram era stato amico di Davide per tutti i giorni.

2 Salomone mandò a dire a Iram:

3 Tu conosci Davide mio padre, che non poté costruire una casa per il nome dell'Eterno, suo Dio, a causa della guerra che lo circondò, finché l'Eterno non li ebbe posti sotto le piante dei suoi piedi.

4 Ora l'Eterno, il mio Dio, mi ha dato riposo intorno; non c'è avversario né occasione di male.

5 Ed ecco, io dico di costruire una casa al nome dell'Eterno, mio Dio, come l'Eterno parlò a Davide mio padre, dicendo: "Il tuo figlio, che io porrò sul tuo trono al tuo posto, egli costruirà la casa al mio nome."

6 Ora dunque, comanda che mi taglino cedri dal Libano, e i miei servi saranno con i tuoi servi, e ti darò il salario dei tuoi servi secondo tutto ciò che dirai; perché tu sai che non c'è tra noi uomo che sappia tagliare alberi come i Sidoni.

7 Quando Iram udì le parole di Salomone, si rallegrò grandemente e disse: "Benedetto sia l'Eterno in questo giorno, che ha dato a Davide un figlio saggio su questo grande popolo."

8 Iram mandò a dire a Salomone: "Ho udito ciò che mi hai mandato a dire; io farò tutto il tuo desiderio riguardo agli alberi di cedro e agli alberi di cipresso."

9 I miei servi li faranno scendere dal Libano al mare, e io li metterò come zattere sul mare fino al luogo dove mi manderai, e li spezzerò là, e tu li porterai via; e tu farai il mio desiderio, dando pane alla mia casa.

10 Iram dava a Salomone alberi di cedro e alberi di cipresso, secondo tutto il suo desiderio.

11 E Salomone diede a Iram ventimila cor di grano come viveri per la sua casa, e venti cor di olio puro; così Salomone dava a Iram anno dopo anno.

12 L'Eterno diede sapienza a Salomone, come gli aveva parlato; e vi fu pace tra Iram e Salomone, e i due fecero un patto tra loro.

13 Il re Salomone impose una leva su tutto Israele, e la leva fu di trentamila uomini.

14 Li inviò al Libano, diecimila al mese, a mute: un mese stavano nel Libano, due mesi nella loro casa; e Adoniram era sopra la leva.

15 Salomone aveva settantamila portatori di pesi e ottantamila tagliatori di pietre sul monte.

16 Oltre ai capi degli ufficiali di Salomone, che erano sopra il lavoro, tremila trecento, che governavano il popolo che faceva il lavoro.

17 Il re comandò, e trasportarono pietre grandi, pietre preziose, per fondare la casa, pietre squadrate.

18 I tagliatori di Salomone, i tagliatori di Iram e i Ghibliti prepararono gli alberi e le pietre per costruire la casa.

1 Kings 6

1 E avvenne nell'anno quattrocentottantesimo dopo l'uscita dei figli d'Israele dalla terra d'Egitto, nel quarto anno del regno di Salomone su Israele, nel mese di Ziv, che è il secondo mese, che egli costruì la casa dell'Eterno.

2 La casa che il re Salomone costruì per l'Eterno era di sessanta cubiti la sua lunghezza, e venti la sua larghezza, e trenta cubiti la sua altezza.

3 Il portico sul volto del tempio della casa era di venti cubiti la sua lunghezza, sul volto della larghezza della casa, e di dieci cubiti la sua larghezza, sul volto della casa.

4 Fecero per la casa finestre con grate chiuse.

5 Edificò una struttura a piani contro il muro della casa, tutto intorno, contro i muri della casa, tutto intorno, per il tempio e per il santuario, e fece lati tutto intorno.

6 Il piano inferiore era largo cinque cubiti, il piano di mezzo sei cubiti di larghezza, e il terzo sette cubiti di larghezza; poiché egli diede delle sporgenze alla casa intorno, all'esterno, per non far presa sui muri della casa.

7 La casa, mentre veniva costruita, fu edificata con pietra intera da cava; e martelli e ascia, ogni strumento di ferro, non si udirono nella casa mentre veniva costruita.

8 L'ingresso del lato di mezzo era alla spalla destra della casa, e per una scala a chiocciola si saliva al lato di mezzo, e dal lato di mezzo al terzo.

9 Costruì la casa e la portò a compimento, e rivestì la casa con travi e fila di cedro.

10 Costruì il piano su tutta la casa, la sua altezza era di cinque cubiti, e fissò la casa con alberi di cedro.

11 La parola dell'Eterno fu rivolta a Salomone, dicendo:

12 Questa casa che tu stai costruendo, se camminerai nei miei statuti, eseguirai i miei giudizi e osserverai tutti i miei comandamenti camminando in essi, allora stabilirò la mia parola con te, quella che ho pronunciato a Davide, tuo padre.

13 E abiterò in mezzo ai figli d'Israele, e non abbandonerò il mio popolo Israele.

14 Salomone costruì la casa e la completò.

15 E costruì i muri della casa dall'interno con assi di cedro, dal pavimento della casa fino ai muri del soffitto; rivestì di legno d'albero l'interno della casa, e coprì il pavimento della casa con assi di cipresso.

16 Costruì venti cubiti delle estremità della casa con tavole di cedro, dal pavimento fino ai muri; e costruì per essa, dentro la casa, un santuario per il santo dei santi.

17 E quaranta cubiti era la casa, cioè il tempio, davanti a lui.

18 Il cedro dentro la casa era intaglio di pomi e fiori aperti; tutto era cedro, non si vedeva alcuna pietra.

19 E il santuario, in mezzo alla casa, all'interno, lo preparò per porvi l'arca del patto dell'Eterno.

20 Davanti al volto del santuario c'erano venti cubiti di lunghezza, venti cubiti di larghezza e venti cubiti della sua altezza; e lo rivestì d'oro puro, e rivestì d'oro l'altare di cedro.

21 Salomone rivestì la casa all'interno con oro puro, e fece passare catene d'oro davanti al santuario, e lo rivestì d'oro.

22 E rivestì d'oro tutta la casa, fino a completare tutta la casa; e rivestì d'oro tutto l'altare che apparteneva al santuario.

23 Nel santuario fece due cherubini di albero d'olio, di dieci cubiti la loro altezza.

24 E cinque cubiti l'ala del primo cherubino, e cinque cubiti l'ala del secondo cherubino: dieci cubiti dall'estremità delle sue ali fino all'estremità delle sue ali.

25 Il secondo cherubino era di dieci cubiti; una stessa misura e una stessa forma per i due cherubini.

26 L'altezza del primo cherubino era di dieci cubiti, e così anche il secondo cherubino.

27 Pose i cherubini nel mezzo della casa interna, e stesero le ali dei cherubini; l'ala dell'uno toccava il muro, e l'ala del secondo cherubino toccava il secondo muro, e le loro ali verso il mezzo della casa si toccavano, ala contro ala.

28 E rivestì i cherubini d'oro.

29 E tutte le pareti della casa, tutto il giro, egli scolpì con incisioni di intagli di cherubini e di palme e di fiori aperti, dal volto interno fino al volto esterno.

30 E il pavimento della casa rivestì d'oro, dentro e fuori.

31 E per l'ingresso del santuario fece porte di albero d'olio; l'architrave degli stipiti era di cinque lati.

32 E le due porte erano di alberi d'olio, e su di esse intagliò intagli di cherubini, palme e fiori sbocciati, e le rivestì d'oro; e distese l'oro sui cherubini e sulle palme.

33 Così fece anche per l'ingresso del tempio stipiti di alberi d'olio, dalla quarta parte.

34 E le due porte erano di alberi di cipresso; i due battenti della prima porta erano pannelli pieghevoli, e i due battenti della seconda porta erano pannelli pieghevoli.

35 Intagliò cherubini, palme e fiori sbocciati, e li rivestì d'oro, disteso sopra l'intaglio.

36 Costruì il cortile interno con tre ordini di pietra squadrata e un ordine di travi di cedro.

37 Nel quarto anno fu fondata la casa dell'Eterno, nel mese di Ziv.

38 Nell'anno undicesimo, nel mese di Bul, che è l'ottavo mese, la casa fu completata in tutte le sue parole e in tutti i suoi giudizi, e la costruì in sette anni.

1 Kings 7

1 E Salomone costruì la sua casa in tredici anni, e terminò tutta la sua casa.

2 Edificò la casa della foresta del Libano: cento cubiti la sua lunghezza, cinquanta cubiti la sua larghezza, e trenta cubiti la sua altezza, sopra quattro ordini di colonne di cedro, e travi di cedro sopra le colonne.

3 Era coperto di cedro sopra, sui travi che erano sulle colonne, quarantacinque, quindici per ordine.

4 E finestre in tre ordini, e finestra contro finestra, tre volte.

5 E tutti gli ingressi e gli stipiti erano quadrati con le finestre, e finestra di fronte a finestra per tre volte.

6 E fece il portico delle colonne: la sua lunghezza era di cinquanta cubiti e la sua larghezza di trenta cubiti, e un portico davanti a loro, con colonne e una trave davanti a loro.

7 E il portico del trono dove giudicava, il portico del giudizio, fece; ed era rivestito di cedro dal pavimento fino al pavimento.

8 La sua casa, dove abitava, nell'altro cortile, dentro dalla casa del portico, era come quest'opera; e fece una casa per la figlia del Faraone, che Salomone aveva preso, come questo portico.

9 Tutte queste erano pietre preziose, secondo la misura di pietre squadrate, segate con la sega, dall'interno e dall'esterno, e dal fondamento fino al cornicione, e dalla strada fino al grande cortile.

10 Il fondamento era di pietre preziose, pietre grandi, pietre di dieci cubiti e pietre di otto cubiti.

11 E sopra, pietre preziose secondo le misure di pietra squadrata, e cedro.

12 Il grande cortile tutto intorno aveva tre ordini di pietra squadrata e un ordine di travi di cedro, e così per il cortile interno della casa dell'Eterno e per il portico della casa.

13 Il re Salomone mandò a prendere Iram da Tiro.

14 Era figlio di una donna vedova, della tribù di Neftali, e suo padre era un uomo Tirio, artigiano del rame; fu riempito di sapienza, di intendimento e di conoscenza per fare ogni lavoro nel rame, e venne al re Salomone e fece tutto il suo lavoro.

15 E gettò le due colonne di rame; l'altezza della prima colonna era di diciotto cubiti, e un filo di dodici cubiti circondava la seconda colonna.

16 E fece due capitelli, per metterli sulle cime delle colonne, fusi in rame; cinque cubiti era l'altezza del primo capitello, e cinque cubiti era l'altezza del secondo capitello.

17 Reticella, opera di reticolo, frange, opera di catena, per i capitelli che erano sul capo delle colonne: sette per il primo capitello e sette per il secondo capitello.

18 Fece le colonne, e due ordini intorno sul primo reticolo, per coprire i capitelli che erano sul capo delle melagrane; e così fece per il secondo capitello.

19 I capitelli che erano sul capo delle colonne, opera di giglio nel portico, erano di quattro cubiti.

20 E i capitelli sopra le due colonne, anche in alto, accanto al ventre che era sul lato opposto del reticolo, e le melagrane, duecento in ordine intorno, sul secondo capitello.

21 Egli eresse le colonne per il portico del tempio; eresse la colonna destra e chiamò il suo nome Iachin, ed eresse la colonna sinistra e chiamò il suo nome Boaz.

22 E sul capo delle colonne c'era un'opera di giglio; e fu completato il lavoro delle colonne.

23 Fuse il mare di metallo fuso, di dieci cubiti dal suo labbro fino al suo secondo labbro, rotondo tutto intorno, e di cinque cubiti la sua altezza; e una corda di trenta cubiti lo cingeva tutto intorno.

24 E i pomi erano sotto il suo labbro, tutto intorno, dieci per cubito, circondando il mare tutto intorno; due ordini di pomi, fusi nella loro colata.

25 Stava su dodici buoi: tre rivolti verso il settentrione, tre verso il mare, tre verso il mezzogiorno e tre verso l'oriente; e il mare era sopra di loro, dall'alto, e tutto il loro dietro era verso casa.

26 Il suo spessore era di un palmo, e il suo labbro era come l'opera del labbro di una coppa, fiore di giglio; conteneva duemila bati.

27 Fabbricò le dieci basi di rame; quattro cubiti era la lunghezza di ciascuna base, e quattro cubiti la sua larghezza, e tre cubiti la sua altezza.

28 E questa era l'opera della base: avevano cornici, e cornici tra i sostegni.

29 Sulle cornici che erano tra i sostegni c'erano leoni, buoi e cherubini; e sui sostegni così di sopra, e di sotto ai leoni e ai buoi, c'erano ghirlande di opera di discesa.

30 E quattro ruote di rame per ciascuna base, e assi di rame, e i suoi quattro angoli avevano sostegni; sotto la conca i sostegni erano fusi, accanto a ciascuna delle ghirlande.

31 La sua bocca, dalla casa del capitello in su, era di un cubito; e la sua bocca era rotonda, opera di base, di un cubito e mezzo; e anche sulla sua bocca c'erano intagli, e le loro cornici erano quadrate, non rotonde.

32 E le quattro ruote erano sotto le cornici, e le mani delle ruote erano nella base, e l'altezza di una ruota era di un cubito e metà di un cubito.

33 E l'opera delle ruote era come l'opera della ruota del carro: le loro mani, i loro mozzi, i loro cerchioni e i loro raggi, tutto era fuso.

34 E quattro spalle ai quattro angoli dell'unica base; dalla base erano le sue spalle.

35 Sul capo della base, la metà di un cubito era l'altezza, rotonda tutto intorno; e sul capo della base erano le sue mani e le sue cornici, da essa stessa.

36 E incise sulle tavole delle sue mani e sulle sue cornici cherubini, leoni e palme, secondo lo spazio di un uomo, e ghirlande intorno.

37 Così fece le dieci basi: una stessa fusione, una stessa misura, una stessa forma per tutte loro.

38 Fece dieci conche di rame; ogni conca conteneva quaranta bati, ogni conca era di quattro cubiti; una conca sopra ciascuna delle dieci basi.

39 E pose le basi: cinque sulla spalla destra della casa e cinque sulla spalla sinistra della casa; e il mare lo pose dalla spalla destra della casa, verso oriente, di fronte al mezzogiorno.

40 Iram fece le conche, le pale e le coppe; e Iram terminò tutto il lavoro che aveva fatto per il re Salomone nella casa dell'Eterno.

41 Due colonne, e due coppe dei capitelli che erano sul capo delle colonne, e due reticoli per coprire le due coppe dei capitelli che erano sul capo delle colonne.

42 e quattrocento melagrane per i due reticoli: due ordini di melagrane per ciascun reticolo, per coprire le due coppe dei capitelli che erano sulla superficie dei volti delle colonne.

43 E le dieci basi, e le dieci conche sopra le basi.

44 E il mare unico, e i dodici buoi sotto il mare.

45 E le pentole, e le pale, e le coppe, e tutti i vasi che Iram fece per il re Salomone per la casa dell'Eterno, erano di rame lucidato.

46 Nella pianura del Giordano il re li fuse in argilla di terra, tra Succot e Tsartan.

47 Salomone lasciò tutti i vasi per la grandissima moltitudine; non fu investigato il peso del rame.

48 Salomone fece tutti i vasi che erano nella casa dell'Eterno: l'altare d'oro e la tavola sulla quale stava il pane del volto, d'oro.

49 E i cinque candelabri a destra e cinque a sinistra davanti al volto del santuario, d'oro puro, e il fiore e le lampade e le mollesse d'oro.

50 E le soglie, e le forbici, e le coppe, e le mani, e i turiboli, d'oro puro; e le vergogne per le porte della casa interna, per il santo dei santi, e per le porte della casa, del tempio, d'oro.

51 Così fu completato tutto il lavoro che il re Salomone aveva fatto per la casa dell'Eterno; e Salomone portò le cose sante di Davide suo padre, l'argento, l'oro e i vasi, e li mise nei tesori della casa dell'Eterno.

1 Kings 8

1 Allora Salomone radunò gli anziani d'Israele, tutti i capi delle tribù, i principi dei padri dei figli d'Israele, presso il re Salomone a Gerusalemme, per far salire l'arca del patto dell'Eterno dalla città di Davide, cioè Sion.

2 Tutti gli uomini d'Israele si radunarono presso il re Salomone nel mese di Etanim, nella festa, che è il settimo mese.

3 Vennero tutti gli anziani d'Israele, e i sacerdoti sollevarono l'arca.

4 Fecero salire l'arca dell'Eterno e la tenda di convegno e tutti i vasi santi che erano nella tenda; li fecero salire i sacerdoti e i Leviti.

5 Il re Salomone e tutta la congregazione d'Israele che si era radunata con lui stavano con lui davanti all'arca, sacrificando pecore e buoi, che non si potevano contare né numerare per la moltitudine.

6 I sacerdoti portarono l'arca del patto dell'Eterno al suo luogo, nel santuario della casa, nel luogo santissimo, sotto le ali dei cherubini.

7 Poiché i cherubini stendevano le ali verso il luogo dell'arca, e i cherubini coprivano l'arca e le sue stanghe dall'alto.

8 Le stanghe erano lunghe, e i capi delle stanghe si vedevano dal santo luogo, di fronte al volto del santuario, ma non si vedevano dall'esterno; e sono rimaste là fino a questo giorno.

9 Nell'arca non c'era altro che le due tavole di pietra, che Mosè vi aveva deposte in Oreb, le quali l'Eterno aveva fatto con i figli d'Israele quando uscirono dalla terra d'Egitto.

10 E avvenne che, quando i sacerdoti uscirono dal santo, la nuvola riempì la casa dell'Eterno.

11 E i sacerdoti non poterono stare in piedi per servire a causa della nuvola, perché la gloria dell'Eterno riempì la casa dell'Eterno.

12 Allora Salomone disse: "L'Eterno ha detto che abiterà nella caligine."

13 Ho costruito una casa di dimora per te, un luogo per la tua sede per l'eternità.

14 Il re voltò il suo volto e benedisse tutta l'assemblea d'Israele, e tutta l'assemblea d'Israele stava in piedi.

15 E disse: "Benedetto l'Eterno, Dio d'Israele, che ha parlato con la sua bocca a Davide mio padre, e con la sua mano ha adempiuto, dicendo:"

16 Dal giorno in cui ho fatto uscire il mio popolo Israele dall'Egitto, non ho scelto una città fra tutte le tribù d'Israele per costruire una casa dove fosse il mio nome; ma ho scelto Davide perché fosse sul mio popolo Israele.

17 E fu nel cuore di Davide mio padre di costruire una casa per il nome dell'Eterno, Dio d'Israele.

18 L'Eterno disse a Davide mio padre: "Poiché era nel tuo cuore costruire una casa al mio nome, hai fatto bene, perché era nel tuo cuore."

19 Solo tu non edificherai la casa, ma il tuo figlio, che uscirà dai tuoi fianchi, egli edificherà la casa per il mio nome.

20 L'Eterno ha adempiuto la sua parola che aveva pronunciato; e io sono sorto al posto di Davide mio padre e mi sono seduto sul trono d'Israele, come l'Eterno aveva detto, e ho costruito la casa per il nome dell'Eterno, Dio d'Israele.

21 E ho posto là un luogo per l'arca, dove è il patto dell'Eterno, che egli fece con i nostri padri quando li fece uscire dalla terra d'Egitto.

22 Salomone stette davanti all'altare dell'Eterno, di fronte a tutta l'assemblea d'Israele, e stese le sue mani verso il cielo.

23 E disse: "O Eterno, Dio d'Israele, non c'è Dio come te, né nei cieli di sopra né sulla terra di sotto, che custodisci il patto e la benignità verso i tuoi servi che camminano davanti al tuo volto con tutto il loro cuore."

24 che hai mantenuto per il tuo servo Davide, mio padre, ciò che gli avevi promesso; hai parlato con la tua bocca e con la tua mano hai adempiuto, come in questo giorno.

25 Ora, o Eterno, Dio d'Israele, mantieni al tuo servo Davide, mio padre, ciò che gli hai promesso dicendo: "Non ti sarà tolto un uomo davanti al mio volto che sieda sul trono d'Israele, purché i tuoi figli custodiscano la loro via, camminando davanti al mio volto come tu hai camminato davanti al mio volto."

26 Ora, o Dio d'Israele, si avverino le tue parole che hai detto al tuo servo Davide, mio padre.

27 È forse vero che Dio abiti sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non ti possono contenere, quanto meno questa casa che io ho costruito.

28 Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, o Eterno, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che il tuo servo innalza davanti al tuo volto in questo giorno.

29 Siano i tuoi occhi aperti verso questa casa notte e giorno, verso il luogo del quale hai detto: "Il mio nome sarà là", per ascoltare la preghiera che il tuo servo rivolgerà verso questo luogo.

30 Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno verso questo luogo; e tu ascolta dal luogo della tua dimora, dal cielo, e ascolta e perdona.

31 Quando un uomo pecca contro il suo prossimo, e gli è imposta una maledizione per farlo giurare, ed egli viene con la maledizione davanti al volto del tuo altare in questa casa,

32 Ma tu ascolta dal cielo, e agisci, e giudica i tuoi servi, dichiarando colpevole il colpevole, per far ricadere la sua via sul suo capo, e dichiarando giusto il giusto, per dargli secondo la sua giustizia.

33 Quando il tuo popolo Israele sarà colpito davanti al nemico, perché hanno peccato contro di te, e si convertiranno a te, e confesseranno il tuo nome, e pregheranno e ti supplicheranno in questa casa,

34 E tu ascolterai dal cielo e perdonerai il peccato del tuo popolo Israele, e li ricondurrai alla terra che hai dato ai loro padri.

35 Quando il cielo sarà chiuso e non ci sarà pioggia, perché avranno peccato contro di te, e pregheranno verso questo luogo e confesseranno il tuo nome, e si convertiranno dal loro peccato, perché tu li avrai afflitti,

36 E tu ascolterai dal cielo e perdonerai il peccato dei tuoi servi e del tuo popolo Israele, perché insegni loro la via buona nella quale devono camminare, e darai pioggia sulla tua terra, che hai dato al tuo popolo come eredità.

37 Se vi sarà carestia nella terra, se vi sarà peste, se vi sarà arsione, giallume, locusta o bruco; se il suo nemico lo assedierà nella terra delle sue porte; ogni piaga, ogni malattia.

38 Ogni preghiera, ogni supplica che sarà fatta da ogni uomo, da tutto il tuo popolo Israele, quando ciascuno conoscerà la piaga del proprio cuore e stenderà le sue mani verso questa casa.

39 Ma tu ascolta dal cielo, luogo della tua dimora, e perdona, e agisci, e da' a ogni uomo secondo tutte le sue vie, poiché tu solo conosci il cuore di ogni figlio dell'uomo.

40 affinché ti temano tutti i giorni che vivranno sulla faccia della terra che hai dato ai nostri padri.

41 E anche allo straniero che non è del tuo popolo Israele, ma viene da una terra lontana per amore del tuo nome,

42 Poiché udranno del tuo grande nome, della tua mano forte e del tuo braccio steso, e verranno e pregheranno verso questa casa.

43 Tu ascolterai dal cielo, luogo della tua dimora, e agirai secondo tutto ciò che lo straniero invoca a te, affinché tutti i popoli della terra conoscano il tuo nome, per temerti come il tuo popolo Israele, e sappiano che il tuo nome è invocato su questa casa che io ho costruito.

44 Quando il tuo popolo uscirà in guerra contro il suo nemico, per la via che tu li avrai mandati, pregheranno all'Eterno verso la via della città che tu hai scelto e verso la casa che io ho costruito per il tuo nome.

45 Ascolta dai cieli la loro preghiera e la loro supplica, e rendi loro giudizio.

46 Se peccano contro di te, poiché non c'è uomo che non pecchi, e ti adiri contro di loro e li consegni davanti al volto del nemico, e i loro catturatori li portino prigionieri nella terra del nemico, lontana o vicina,

47 E se rientreranno in sé nel loro cuore, nella terra dove sono stati deportati, e si convertiranno e ti supplicheranno nella terra dei loro catturatori, dicendo: "Abbiamo peccato, abbiamo agito perversamente, abbiamo fatto il male",

48 e si convertiranno a te con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima nella terra dei loro nemici che li hanno deportati, e pregheranno a te verso la via della loro terra che hai dato ai loro padri, la città che hai scelto e la casa che ho costruito per il tuo nome.

49 E tu ascolterai dal cielo, il luogo della tua dimora, la loro preghiera e la loro supplica, e farai il loro giudizio.

50 E perdona al tuo popolo che ha peccato contro di te, e tutte le loro trasgressioni con cui hanno trasgredito contro di te; e concedi loro compassione davanti al volto di coloro che li hanno catturati, affinché abbiano misericordia di loro.

51 Poiché essi sono il tuo popolo e la tua eredità, che hai fatto uscire dall'Egitto, dal mezzo della fornace di ferro.

52 Siano i tuoi occhi aperti alla supplica del tuo servo e alla supplica del tuo popolo Israele, per ascoltarli in tutto ciò che ti invocano.

53 Poiché tu li hai separati per te come eredità da tutti i popoli della terra, come hai parlato per mano di Mosè tuo servo, quando hai fatto uscire i nostri padri dall'Egitto, o Signore, l'Eterno.

54 Quando Salomone ebbe finito di rivolgere all'Eterno tutta questa preghiera e questa supplica, si alzò davanti all'altare dell'Eterno, essendo stato in ginocchio, con le sue mani tese verso il cielo.

55 E si alzò in piedi e benedisse tutta l'assemblea d'Israele con voce alta, dicendo:

56 Benedetto l'Eterno, che ha dato riposo al suo popolo Israele, secondo tutto ciò che ha detto; non è caduta una sola parola di tutte le sue buone parole che ha pronunciato per mano di Mosè, suo servo.

57 Sia l'Eterno, il nostro Dio, con noi, come fu con i nostri padri; non ci abbandoni e non ci lasci.

58 per volgere il nostro cuore a lui, per camminare in tutte le sue vie e per osservare i suoi comandamenti, i suoi statuti e i suoi giudizi, che egli comandò ai nostri padri.

59 E queste mie parole, con le quali ho supplicato davanti all'Eterno, siano vicine all'Eterno nostro Dio giorno e notte, per rendere giudizio al suo servo e giudizio al suo popolo Israele, secondo la parola di ogni giorno nel suo giorno.

60 affinché tutti i popoli della terra sappiano che l'Eterno è Dio; non ve n'è altro.

61 Il vostro cuore sia tutto con l'Eterno, il nostro Dio, per camminare nei suoi statuti e per osservare i suoi comandamenti, come in questo giorno.

62 Il re e tutto Israele con lui offrivano un sacrificio davanti al volto dell'Eterno.

63 Salomone offrì il sacrificio di pace che sacrificò all'Eterno: ventiduemila buoi e centoventimila pecore. E il re e tutti i figli d'Israele dedicarono la casa dell'Eterno.

64 In quel giorno il re consacrò il mezzo del cortile che era davanti al volto della casa dell'Eterno, perché fece là l'olocausto e l'offerta e il grasso dei sacrifici di pace, poiché l'altare di rame che era davanti al volto dell'Eterno era troppo piccolo per contenere l'olocausto e l'offerta e il grasso dei sacrifici di pace.

65 In quel tempo Salomone celebrò la festa, e tutto Israele con lui, una grande assemblea, dall'ingresso di Camat fino al torrente d'Egitto, davanti al volto dell'Eterno, nostro Dio, per sette giorni e sette giorni, quattordici giorni.

66 Nell'ottavo giorno congedò il popolo, e benedissero il re, e andarono alle loro tende, gioiosi e di buon cuore, per tutto il bene che l'Eterno aveva fatto a Davide suo servo e a Israele suo popolo.

1 Kings 9

1 E avvenne che, quando Salomone ebbe finito di costruire la casa dell'Eterno e la casa del re, e tutto il desiderio che Salomone aveva desiderato di fare,

2 L'Eterno apparve a Salomone una seconda volta, come gli era apparso a Gabaon.

3 L'Eterno gli disse: "Ho ascoltato la tua preghiera e la tua supplica che hai innalzato davanti al mio volto; ho consacrato questa casa che hai costruito per porre il mio nome là per l'eternità, e i miei occhi e il mio cuore saranno là tutti i giorni."

4 E tu, se cammini davanti al mio volto come camminò Davide tuo padre, con integrità di cuore e con rettitudine, per fare secondo tutto ciò che ti ho comandato, e osservi i miei statuti e i miei giudizi,

5 E stabilirò il trono del tuo regno sopra Israele per l'eternità, come ho promesso a Davide tuo padre, dicendo: "Non ti sarà tolto un uomo dal trono d'Israele."

6 Se voi e i vostri figli vi allontanate davvero da me, e non osservate i miei comandamenti e i miei statuti che ho posto davanti a voi, e andate a servire altri dèi e vi prostrate davanti a loro,

7 Io sterminerò Israele dalla faccia della terra che ho dato loro, e la casa che ho consacrato al mio nome la scaccerò dalla mia presenza; e Israele diventerà un proverbio e un oggetto di scherno fra tutti i popoli.

8 E questa casa sarà eccelsa; chiunque passerà vicino ad essa resterà attonito e fischierà, e diranno: "Perché l'Eterno ha fatto così a questa terra e a questa casa?"

9 E diranno: "Perché hanno abbandonato l'Eterno, il loro Dio, che ha fatto uscire i loro padri dalla terra d'Egitto, e si sono aggrappati ad altri dèi, si sono prostrati davanti a loro e li hanno serviti; per questo l'Eterno ha fatto venire su di loro tutto questo male."

10 E fu dopo venti anni, nei quali Salomone costruì le due case, la casa dell'Eterno e la casa del re.

11 Iram, re di Tiro, aveva portato a Salomone legno di cedro e legno di cipresso e oro, secondo tutto il suo desiderio; allora il re Salomone diede a Iram venti città nella terra della Galilea.

12 Iram uscì da Tiro per vedere le città che Salomone gli aveva dato, ma non gli piacquero ai suoi occhi.

13 Ed egli disse: "Che città sono queste che mi hai dato, fratello mio?" E le chiamò terra di Cabul fino al giorno d'oggi.

14 Iram inviò al re centoventi talenti d'oro.

15 E questo è il resoconto del tributo che il re Salomone impose per costruire la casa dell'Eterno, e la sua casa, e il Millo, e il muro di Gerusalemme, e Cazor, e Meghiddo, e Ghezer.

16 Il Faraone, re d'Egitto, salì e prese Ghezer, e la bruciò con il fuoco, e uccise il Cananeo che abitava nella città, e la diede come dono a sua figlia, la donna di Salomone.

17 Salomone edificò Ghezer e Bet-Oron inferiore.

18 e Baalat e Tadmor, nel deserto del paese.

19 E tutte le città di magazzino che erano di Salomone, e le città dei carri, e le città dei cavalieri, e il desiderio di Salomone che desiderò costruire in Gerusalemme e nel Libano e in tutta la terra del suo dominio.

20 Tutto il popolo rimasto degli Amorei, degli Hittei, dei Perizziti, degli Evei e dei Gebusei, che non erano dei figli d'Israele.

21 I loro figli che erano rimasti dopo di loro nella terra, che i figli d'Israele non avevano potuto sterminare, Salomone li rese un tributo di servi fino al giorno d'oggi.

22 Ma dai figli d'Israele, Salomone non fece alcuno servo, perché essi erano uomini di guerra, e suoi servi, e suoi capi, e suoi capitani, e capi dei suoi carri, e suoi cavalieri.

23 Questi sono i capi dei prefetti che erano sopra il lavoro per Salomone: cinquecentocinquantacinque, che dominavano sul popolo che faceva il lavoro.

24 Ma la figlia del Faraone salì dalla città di Davide alla sua casa che egli le aveva costruito; allora egli costruì il Millo.

25 Salomone offriva tre volte all'anno olocausti e sacrifici di pace sull'altare che aveva costruito all'Eterno, e bruciava incenso con esso, che era davanti al volto dell'Eterno; e completò la casa.

26 Il re Salomone fece una flotta a Esion-Gheber, che è presso Elot, sul labbro del mare dei Giunchi, nella terra di Edom.

27 Iram inviò con la flotta i suoi servi, uomini di navi, esperti del mare, con i servi di Salomone.

28 Giunsero a Ofir, presero di là oro, quattrocento venti talenti, e lo portarono al re Salomone.

1 Kings 10

1 La regina di Sceba udì la fama di Salomone per il nome dell'Eterno, e venne per metterlo alla prova con indovinelli.

2 Ella giunse a Gerusalemme con un seguito molto numeroso, cammelli che portavano aromi e oro in grande abbondanza e pietre preziose; e venne da Salomone e gli parlò di tutto ciò che era nel suo cuore.

3 Salomone le disse tutte le sue parole; non vi fu parola nascosta al re che non le avesse detta.

4 La regina di Sceba vide tutta la sapienza di Salomone, e la casa che egli aveva costruito.

5 Il cibo della sua tavola, la dimora dei suoi servi, il servizio dei suoi ministri, i loro vestiti, i suoi coppieri, e il suo olocausto che offriva nella casa dell'Eterno; e non ci fu più spirito in lei.

6 Ella disse al re: "Era vera la notizia che ho udito nella mia terra riguardo alle tue parole e alla tua sapienza."

7 Non credetti alle notizie finché non venni e i miei occhi videro, ed ecco, non mi era stata riferita la metà: hai aggiunto sapienza e bene alla notizia che avevo udito.

8 Beati i tuoi uomini, beati questi tuoi servi, che stanno continuamente davanti al tuo volto, e ascoltano la tua sapienza.

9 Sia benedetto l'Eterno, il tuo Dio, che ha avuto piacere in te per metterti sul trono d'Israele; per l'amore che l'Eterno ha per Israele in eternità, ti ha costituito re per esercitare giudizio e giustizia.

10 E diede al re centoventi talenti d'oro, e aromi in grandissima abbondanza, e pietre preziose; non venne più tale abbondanza di aromi come quella che la regina di Sceba diede al re Salomone.

11 Anche la flotta di Iram, che portava oro da Ofir, portò da Ofir alberi di legno di almug in grandissima quantità e pietre preziose.

12 Il re fece degli alberi di legno di almug dei sostegni per la casa dell'Eterno e per la casa del re, e cetre e saltèri per i cantori; non era venuto tale legno di almug, né si era visto fino a questo giorno.

13 Il re Salomone diede alla regina di Sceba tutto il suo desiderio che aveva chiesto, oltre a ciò che le diede secondo la mano del re Salomone; poi ella si voltò e se ne andò alla sua terra, lei e i suoi servi.

14 Il peso dell'oro che venne a Salomone in un anno era di seicento sessantasei talenti d'oro.

15 oltre a quello degli uomini delle tasse e al commercio dei mercanti, e a tutti i re dell'Arabia e ai governatori della terra.

16 Il re Salomone fece duecento scudi d'oro battuto; seicento sicli d'oro salivano su ciascuno scudo.

17 E trecento scudi d'oro battuto, tre mine d'oro salivano su ciascuno scudo; e il re li pose nella casa della foresta del Libano.

18 Il re fece un grande trono di dente d'avorio e lo rivestì d'oro puro.

19 Sei gradini per il trono, e un capo rotondo per il trono dietro di esso, e mani da questo lato e da quel lato verso il luogo del sedile, e due leoni stavano in piedi accanto alle mani.

20 E dodici leoni stavano là sui sei gradini, da un lato e dall'altro; non fu fatto così per tutti i regni.

21 E tutti i vasi della bevanda del re Salomone erano d'oro, e tutti i vasi della casa della foresta del Libano erano d'oro puro; non c'era argento che fosse considerato nulla nei giorni di Salomone.

22 Poiché il re aveva nel mare una flotta di Tarsis con la flotta di Iram; ogni tre anni la flotta di Tarsis veniva, portando oro e argento, avorio, scimmie e pavoni.

23 Il re Salomone divenne più grande di tutti i re della terra in ricchezza e in sapienza.

24 E tutta la terra cercava il volto di Salomone per ascoltare la sua sapienza, che Dio aveva posta nel suo cuore.

25 E ogni uomo portava la sua offerta: vasi d'argento e vasi d'oro, mantelli e armi e aromi, cavalli e muli, anno dopo anno.

26 Salomone radunò carri e cavalieri, e ebbe mille quattrocento carri e dodicimila cavalieri, e li collocò nelle città dei carri e presso il re in Gerusalemme.

27 Il re fece l'argento in Gerusalemme come le pietre, e i cedri li diede come i sicomori che sono nella pianura, in grande moltitudine.

28 La provenienza dei cavalli che appartenevano a Salomone era dall'Egitto, e la speranza dei mercanti del re prendeva speranza a prezzo.

29 E un carro saliva e usciva dall'Egitto per seicento sicli d'argento, e un cavallo per centocinquanta; e così a tutti i re degli Hittei e ai re di Aram, per loro mano li facevano uscire.

1 Kings 11

1 Il re Salomone amò molte donne straniere, oltre alla figlia del Faraone: Moabite, Ammonite, Idumee, Sidonie e Hittee.

2 Dalle nazioni delle quali l'Eterno aveva detto ai figli d'Israele: "Non entrerete in mezzo a loro, ed esse non entreranno in mezzo a voi; certo piegheranno i vostri cuori dietro ai loro dèi", a queste Salomone si unì in amore.

3 Egli ebbe settecento donne principesse e trecento concubine; e le sue donne gli traviarono il cuore.

4 E avvenne che al tempo della vecchiaia di Salomone, le sue donne inclinarono il suo cuore dietro ad altri dèi; e il suo cuore non fu intero con l'Eterno, il suo Dio, come il cuore di Davide suo padre.

5 Salomone andò dietro ad Astarte, Dio dei Sidoni, e dietro a Milcom, abominio degli Ammoniti.

6 Salomone fece il male agli occhi dell'Eterno, e non seguì pienamente l'Eterno come Davide suo padre.

7 Allora Salomone costruì un alto luogo per Camos, abominio di Moab, sul monte che è di fronte al volto di Gerusalemme, e per Moloc, abominio dei figli di Ammon.

8 E così fece per tutte le sue donne straniere, che offrivano incenso e sacrificavano ai loro dèi.

9 L'Eterno si adirò con Salomone, perché il suo cuore si era allontanato dall'Eterno, Dio d'Israele, che gli era apparso due volte.

10 Ed egli gli comandò riguardo a questa parola, di non andare dietro ad altri dèi; ma egli non osservò ciò che l'Eterno gli aveva comandato.

11 L'Eterno disse a Salomone: "Poiché questo è stato con te, e non hai osservato il mio patto e i miei statuti che ti ho comandato, certamente strapperò il regno da sopra di te e lo darò al tuo servo."

12 Soltanto, ai tuoi giorni, non lo farò, per amore di Davide tuo padre; dalla mano di tuo figlio lo strapperò.

13 Solo tutto il regno non strapperò; una tribù darò a tuo figlio, per amore di Davide mio servo e per amore di Gerusalemme, che ho scelto.

14 L'Eterno suscitò un avversario contro Salomone: Hadad l'Idumeo, del seme del re, egli era in Edom.

15 Avvenne che, mentre Davide era in Edom, quando Ioab, capo dell'esercito, salì per seppellire i caduti, egli colpì ogni maschio in Edom.

16 Poiché sei mesi dimorò là Ioab con tutto Israele, finché ebbe sterminato ogni maschio in Edom.

17 Adad fuggì, lui e uomini Idumei tra i servi di suo padre con lui, per andare in Egitto; e Hadad era un giovane piccolo.

18 Si alzarono da Madian e vennero a Paran; presero con sé degli uomini da Paran e vennero in Egitto, dal Faraone, re d'Egitto; ed egli gli diede una casa, gli promise del pane, e gli diede anche della terra.

19 Hadad trovò grande favore agli occhi del Faraone, e questi gli diede in moglie la sorella di sua moglie, la sorella di Tafni, la regina.

20 La sorella di Tafni gli partorì Genubat, suo figlio, e Tafni lo svezzò in mezzo alla casa del Faraone; e Genubat era in casa del Faraone, in mezzo ai figli del Faraone.

21 Quando Hadad udì in Egitto che Davide si era coricato con i suoi padri e che Ioab, capo dell'esercito, era morto, Hadad disse al Faraone: "Lasciami partire, e andrò nella mia terra."

22 Il Faraone gli disse: "Che cosa ti manca con me, che cerchi di andare nella tua terra?" Ed egli rispose: "No, ma certo mi rimanderai."

23 Dio suscitò contro di lui un avversario: Reson, figlio di Eliada, che era fuggito da Hadadezer, re di Soba, suo signore.

24 Radunò degli uomini presso di sé e divenne capo di una banda quando Davide li uccise; poi andarono a Damasco e vi abitarono, e regnarono in Damasco.

25 E fu avversario contro Israele tutti i giorni di Salomone, oltre al male che fece Hadad; ed egli ebbe in abominio Israele, e regnò su Aram.

26 Geroboamo figlio di Nebat, Efrateo da Tsereda, e il nome di sua madre era Tserua, donna vedova, servo di Salomone, alzò la mano contro il re.

27 E questa è l'atto per cui alzò la mano contro il re: Salomone costruì il Millo, chiuse la breccia della città di Davide suo padre.

28 L'uomo Geroboamo era un prode guerriero; e Salomone, vedendo il giovane che era attivo nel lavoro, lo costituì sopra tutto il peso della casa di Giuseppe.

29 In quel tempo Geroboamo uscì da Gerusalemme, e il profeta Achia il Silonita lo trovò per la via, mentre egli era avvolto in un mantello nuovo, ed entrambi erano soli nel campo.

30 Achia afferrò il mantello nuovo che era su di lui, e lo strappò in dodici strappi.

31 E disse a Geroboamo: "Prendi per te dieci strappi, poiché così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Ecco, io strappo il regno dalla mano di Salomone e ti darò le dieci tribù."

32 E la tribù unica sarà per lui, per amore del mio servo Davide e per amore di Gerusalemme, la città che ho scelto fra tutte le tribù d'Israele.

33 Poiché mi hanno abbandonato e si sono prostrati davanti ad Astarte, dio dei Sidoni, davanti a Camos, dio di Moab, e davanti a Milcom, dio dei figli di Ammon, e non hanno camminato nelle mie vie per fare ciò che è retto ai miei occhi, e i miei statuti e i miei giudizi, come Davide suo padre.

34 Ma non prenderò tutto il regno dalla sua mano, perché lo costituirò principe per tutti i giorni della sua vita, per amore di Davide mio servo, che ho scelto, il quale ha osservato i miei comandamenti e i miei statuti.

35 E prenderò il regno dalla mano di suo figlio, e lo darò a te: le dieci tribù.

36 E al suo figlio darò una tribù, affinché ci sia una lampada per Davide, mio servo, tutti i giorni davanti al mio volto in Gerusalemme, la città che ho scelto per me per porre il mio nome là.

37 E ti prenderò, e regnerai su tutto ciò che la tua anima desidera, e sarai re su Israele.

38 E sarà che, se ascolterai tutto ciò che ti comanderò, e camminerai nelle mie vie, e farai ciò che è retto ai miei occhi, osservando i miei statuti e i miei comandamenti, come fece Davide mio servo, allora io sarò con te, e ti edificherò una casa stabile, come edificai per Davide, e ti darò Israele.

39 E affliggerò il seme di Davide per questo, ma non per tutti i giorni.

40 Salomone cercò di far morire Geroboamo; ma Geroboamo si alzò e fuggì in Egitto, da Scisak re d'Egitto, e rimase in Egitto fino alla morte di Salomone.

41 Il resto degli atti di Salomone, e tutto ciò che fece, e la sua sapienza, non sono forse scritti nel libro degli atti di Salomone?

42 E i giorni che Salomone regnò in Gerusalemme su tutto Israele furono quaranta anni.

43 Salomone si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella città di Davide suo padre, e Roboamo suo figlio regnò al suo posto.

1 Kings 12

1 Roboamo andò a Sichem, perché in Sichem era venuto tutto Israele per farlo re.

2 Or avvenne che, quando Geroboamo figlio di Nebat udì, mentre era ancora in Egitto, dove era fuggito dal volto del re Salomone, Geroboamo rimase in Egitto.

3 Mandarono a chiamarlo; vennero Geroboamo e tutta l'assemblea d'Israele, e parlarono a Roboamo, dicendo:

4 Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo; ora tu alleggerisci il duro servizio di tuo padre e il pesante giogo che egli ha posto su di noi, e ti serviremo.

5 Disse loro: "Andate ancora per tre giorni, poi tornate da me." E il popolo se ne andò.

6 Il re Roboamo si consigliò con gli anziani che erano stati al servizio del volto di Salomone suo padre mentre era ancora in vita, dicendo: "Come consigliate voi di rispondere con una parola a questo popolo?"

7 E gli parlarono, dicendo: "Se oggi tu sarai servo di questo popolo, e li servirai, e risponderai loro, e parlerai loro buone parole, allora essi saranno tuoi servi per tutti i giorni."

8 Ed egli abbandonò il consiglio degli anziani che lo avevano consigliato, e si consigliò con i bambini che erano cresciuti con lui, che stavano davanti al suo volto.

9 Egli disse loro: "Che cosa consigliate? Che parola dobbiamo rispondere a questo popolo, che mi ha parlato dicendo: 'Alleggerisci il giogo che tuo padre ha posto su di noi'?"

10 I giovani che erano cresciuti con lui gli parlarono, dicendo: "Così dirai a questo popolo che ti ha parlato, dicendo: 'Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo, ma tu alleggeriscilo da noi'—così parlerai loro: 'Il mio mignolo è più grosso dei fianchi di mio padre.'"

11 Ora, mio padre ha imposto su di voi un giogo pesato, e io aggiungerò al vostro giogo; mio padre vi ha castigati con fruste, ma io vi castigherò con scorpioni.

12 Geroboamo e tutto il popolo vennero a Roboamo il terzo giorno, come il re aveva detto, dicendo: "Tornate a me il terzo giorno."

13 Il re rispose duramente al popolo, e abbandonò il consiglio degli anziani che gli avevano dato.

14 E parlò loro secondo il consiglio dei bambini, dicendo: "Mio padre ha reso pesante il vostro giogo, e io aggiungerò al vostro giogo; mio padre vi ha castigati con le fruste, e io vi castigherò con gli scorpioni."

15 Il re non ascoltò il popolo, perché questa era una causa proveniente dall'Eterno, per adempiere la parola che l'Eterno aveva detto per mezzo della mano di Achia il Silonita a Geroboamo figlio di Nebat.

16 Tutto Israele vide che il re non li aveva ascoltati, e il popolo rispose al re con questa parola, dicendo: "Che parte abbiamo noi in Davide? Nessuna eredità nel figlio di Iesse! Alle tue tende, o Israele! Ora guarda alla tua casa, o Davide!" E Israele se ne andò alle sue tende.

17 Ma i figli d'Israele che abitavano nelle città di Giuda, su di loro regnò Roboamo.

18 Il re Roboamo mandò Adoram, che era sopra il tributo, e tutto Israele lo lapidò con pietre, così che morì; e il re Roboamo si affrettò a salire sul carro per fuggire a Gerusalemme.

19 Israele si ribellò contro la casa di Davide fino a questo giorno.

20 E avvenne che, quando tutto Israele udì che Geroboamo era tornato, mandarono a chiamarlo alla congregazione e lo fecero re su tutto Israele; non vi fu chi seguisse la casa di Davide, se non la tribù di Giuda sola.

21 E Roboamo venne a Gerusalemme, e radunò tutta la casa di Giuda e la tribù di Beniamino, centottantamila giovani scelti, atti alla guerra, per combattere contro la casa d'Israele, per restituire il regno a Roboamo figlio di Salomone.

22 La parola di Dio venne a Semaia, uomo di Dio, dicendo:

23 Di' a Roboamo, figlio di Salomone, re di Giuda, e a tutta la casa di Giuda e di Beniamino, e al resto del popolo, dicendo:

24 Così dice l'Eterno: "Non salite e non combattete contro i vostri fratelli, i figli d'Israele; tornate ciascun uomo alla sua casa, perché da me è venuta questa parola." Ed essi ascoltarono la parola dell'Eterno e tornarono per andare secondo la parola dell'Eterno.

25 E Geroboamo edificò Sichem sul monte di Efraim, e vi abitò; poi uscì di là, ed edificò Penuel.

26 Geroboamo disse nel suo cuore: "Ora il regno tornerà alla casa di Davide."

27 Se questo popolo salirà per offrire sacrifici nella casa dell'Eterno a Gerusalemme, allora il cuore di questo popolo si volgerà ai loro signori, a Roboamo re di Giuda, e mi uccideranno e ritorneranno a Roboamo re di Giuda.

28 Il re prese consiglio e fece due vitelli d'oro, e disse loro: "È troppo per voi salire a Gerusalemme; ecco il tuo Dio, o Israele, che ti ha fatto salire dalla terra d'Egitto."

29 E pose uno a Betel, e l'altro lo mise a Dan.

30 E questa azione divenne un peccato, e il popolo andò davanti al volto dell'uno fino a Dan.

31 Egli fece una casa di alti luoghi, e fece sacerdoti dalle estremità del popolo, che non erano dei figli di Levi.

32 Geroboamo fece una festa nell'ottavo mese, il quindicesimo giorno del mese, come la festa che era in Giuda, e salì sull'altare; così fece a Betel, per sacrificare ai vitelli che aveva fatto, e stabilì a Betel i sacerdoti degli alti luoghi che aveva fatto.

33 Salì all'altare che aveva fatto a Betel il quindicesimo giorno dell'ottavo mese, nel mese che aveva ideato da solo nel suo cuore, e fece una festa per i figli d'Israele, e salì all'altare per bruciare incenso.

1 Kings 13

1 Ed ecco, un uomo di Dio venne da Giuda per parola dell'Eterno a Betel, e Geroboamo stava presso l'altare per offrire incenso.

2 E chiamò contro l'altare per parola dell'Eterno e disse: "Altare, altare, così dice l'Eterno: Ecco, un figlio nascerà alla casa di Davide, il cui nome sarà Giosia, e sacrificherà su di te i sacerdoti degli alti luoghi che bruciano incenso su di te, e ossa di uomini saranno bruciate su di te."

3 E in quel giorno diede un prodigio, dicendo: "Questo è il prodigio che l'Eterno ha annunciato: ecco, l'altare si squarcia e la cenere che è sopra di esso si spande."

4 E avvenne che, quando il re udì la parola dell'uomo di Dio che aveva gridato contro l'altare in Betel, Geroboamo stese la sua mano dall'alto dell'altare, dicendo: "Prendetelo!" Ma la sua mano che aveva steso contro di lui si seccò, e non poté ritirarla a sé.

5 E l'altare si squarciò, e la cenere si sparse dall'altare, secondo il prodigio che l'uomo di Dio aveva annunciato per parola dell'Eterno.

6 Il re rispose e disse all'uomo di Dio: "Ti prego, implora il volto dell'Eterno, il tuo Dio, e prega per me, affinché la mia mano torni a me." E l'uomo di Dio implorò il volto dell'Eterno, e la mano del re tornò a lui, e fu come prima.

7 Il re disse all'uomo di Dio: "Vieni con me a casa e ristorati, e ti darò un dono."

8 L'uomo di Dio disse al re: "Se mi dessi la metà della tua casa, non verrei con te, e non mangerò pane né berrò acqua in questo luogo."

9 Poiché così mi ha comandato per parola dell'Eterno, dicendo: "Non mangerai pane e non berrai acqua, e non tornerai per la via per la quale sei andato."

10 E andò per un'altra via, e non tornò per la via per la quale era venuto a Betel.

11 Ora un profeta anziano abitava a Betel; e suo figlio venne e gli raccontò tutta l'opera che l'uomo di Dio aveva fatto quel giorno a Betel, le parole che aveva detto al re; e le riferirono al loro padre.

12 Il padre parlò loro: "Quale via ha preso?" E i suoi figli videro la via per la quale era andato l'uomo di Dio che era venuto da Giuda.

13 Disse ai suoi figli: "Legatemi l'asino"; ed essi legarono per lui l'asino, ed egli vi montò sopra.

14 E andò dietro all'uomo di Dio, e lo trovò seduto sotto la quercia; e gli disse: "Sei tu l'uomo di Dio che sei venuto da Giuda?" Ed egli rispose: "Sono io."

15 Gli disse: "Va' con me a casa e mangia del pane."

16 Ed egli disse: "Non posso tornare con te, né venire con te; e non mangerò pane, né berrò acqua con te in questo luogo."

17 Poiché una parola mi è stata rivolta per mezzo della parola dell'Eterno: "Non mangerai pane né berrai acqua là, non tornerai per la via per la quale sei andato."

18 Gli disse: "Anche io sono profeta come te, e un angelo mi ha parlato per parola dell'Eterno, dicendo: 'Riportalo con te alla tua casa, ed egli mangerà pane e berrà acqua'." Ma gli mentì.

19 E tornò con lui, e mangiò pane in casa sua, e bevve acqua.

20 Mentre essi sedevano a tavola, la parola dell'Eterno fu rivolta al profeta che lo aveva fatto ritornare.

21 E chiamò all'uomo di Dio che era venuto da Giuda, dicendo: "Così ha detto l'Eterno: Poiché hai disobbedito alla parola dell'Eterno e non hai osservato il comandamento che l'Eterno, il tuo Dio, ti aveva comandato,"

22 E così sei tornato e hai mangiato pane e hai bevuto acqua nel luogo dove egli ti aveva parlato, dicendo: "Non mangiare pane né bere acqua"; la tua carcassa non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri.

23 E avvenne che, dopo aver mangiato pane e dopo aver bevuto, sellò l'asino per il profeta che lo aveva fatto tornare.

24 Egli andò, e un leone lo trovò sulla via e lo uccise; e la sua carcassa fu gettata sulla via, e l'asino stava accanto ad essa, e il leone stava accanto alla carcassa.

25 Ed ecco, degli uomini che passavano videro la carcassa gettata sulla via e il leone che stava accanto alla carcassa; e vennero e parlarono nella città dove il profeta anziano abitava.

26 Il profeta che lo aveva fatto tornare dalla via udì e disse: "È l'uomo di Dio che ha disobbedito alla parola dell'Eterno; e l'Eterno lo ha consegnato al leone, che lo ha spezzato e lo ha ucciso, secondo la parola dell'Eterno che gli aveva parlato."

27 Parlò ai suoi figli, dicendo: "Sellatemi l'asino". Ed essi lo sellarono.

28 Andò e trovò la sua carcassa gettata sulla via, e l'asino e il leone stavano accanto alla carcassa; il leone non aveva mangiato la carcassa, né aveva spezzato l'asino.

29 Il profeta prese la carcassa dell'uomo di Dio, la pose sull'asino e la riportò; poi venne alla città del profeta anziano per fare lamento e seppellirlo.

30 Depose la sua carcassa nel suo sepolcro, e fecero lamento su di lui: "Ohimè, fratello mio!"

31 Dopo che l'ebbero sepolto, egli disse ai suoi figli: "Quando morirò, seppellitemi nel sepolcro dove è sepolto l'uomo di Dio; accanto alle sue ossa deponete le mie ossa."

32 Poiché certamente avverrà la parola che egli proclamò per parola dell'Eterno contro l'altare che è in Betel e contro tutte le case degli alti luoghi che sono nelle città di Samaria.

33 Dopo questa parola, Geroboamo non si convertì dalla sua via malvagia, ma tornò a fare sacerdoti degli alti luoghi dalle estremità del popolo; chiunque lo desiderava, riempiva la sua mano, e diventava sacerdote degli alti luoghi.

34 E così questa parola divenne un'occasione di peccato per la casa di Geroboamo, e per sterminare e distruggere dal volto della terra.

1 Kings 14

1 In quel tempo Abia, figlio di Geroboamo, si ammalò.

2 Geroboamo disse a sua moglie: "Alzati ora, e travestiti, così che non si sappia che tu sei la donna di Geroboamo; e va' a Silo. Ecco, là c'è Achia il profeta; egli parlò di me per farmi re su questo popolo."

3 Prendi nella tua mano dieci pani, e focacce, e una brocca di miele, e va' da lui; egli ti dirà ciò che sarà del giovane.

4 La donna di Geroboamo fece così: si alzò, andò a Silo e giunse alla casa di Achia. Ma Achia non poteva vedere, perché i suoi occhi erano offuscati dalla vecchiaia.

5 Or l'Eterno aveva detto ad Achia: "Ecco, la donna di Geroboamo viene a chiedere una parola da te riguardo a suo figlio, perché egli è malato; così e così le dirai; e quando ella verrà, si fingerà estranea."

6 Quando Achia udì la voce dei suoi piedi che entrava dall'ingresso, disse: "Entra, donna di Geroboamo; perché ti fingi un'altra? Io sono inviato a te con un messaggio duro."

7 Va', di' a Geroboamo: Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Poiché ti ho innalzato dal mezzo del popolo e ti ho fatto principe sul mio popolo Israele,

8 E strappai il regno dalla casa di Davide e lo diedi a te; ma tu non sei stato come il mio servo Davide, che osservò i miei comandamenti e camminò dietro a me con tutto il suo cuore, per fare solo ciò che è retto ai miei occhi.

9 Hai fatto male più di tutto ciò che è stato davanti al tuo volto, e sei andato e ti sei fatto altri dèi e immagini fuse per provocarmi a ira, e me hai gettato dietro la tua schiena.

10 Perciò, ecco, io faccio venire il male sulla casa di Geroboamo, e sterminerò da Geroboamo chiunque orina contro il muro, sia il rinchiuso sia l'abbandonato in Israele; e spazzerò via la casa di Geroboamo come si spazza lo sterco, fino alla sua completa distruzione.

11 Chi muore a Geroboamo in città, lo mangeranno i cani; e chi muore nel campo, lo mangeranno gli uccelli del cielo, perché l'Eterno ha parlato.

12 Ma tu, àlzati, va' a casa tua; quando i tuoi piedi entreranno nella città, il bambino morirà.

13 Tutto Israele lo pianse e lo seppellì, perché solo lui, della casa di Geroboamo, entrerà nel sepolcro, poiché in lui è stata trovata una cosa buona verso l'Eterno, il Dio d'Israele, nella casa di Geroboamo.

14 L'Eterno susciterà per sé un re su Israele, che sterminerà la casa di Geroboamo in questo giorno; e che cosa anche ora?

15 E l'Eterno colpirà Israele come la canna è agitata nell'acqua, e svellerà Israele da sopra questa buona terra che egli diede ai loro padri, e li disperderà al di là del fiume, perché hanno fatto le loro Asere, provocando l'Eterno.

16 Egli darà Israele a motivo dei peccati di Geroboamo, che egli commise e con i quali fece peccare Israele.

17 La donna di Geroboamo si alzò, andò e giunse a Tirtsa; mentre ella arrivava alla soglia della casa, il giovane morì.

18 Lo seppellirono, e tutto Israele fece lutto per lui, secondo la parola dell'Eterno, che egli aveva pronunciato per mezzo della mano del suo servo Achia il profeta.

19 Il resto degli atti di Geroboamo, come combatté e come regnò, ecco, sono scritti nel libro degli atti dei giorni dei re d'Israele.

20 I giorni che Geroboamo regnò furono ventidue anni; poi si coricò con i suoi padri, e Nadab suo figlio regnò al suo posto.

21 Roboamo figlio di Salomone regnò in Giuda. Roboamo aveva quarantun anni quando cominciò a regnare, e regnò diciassette anni in Gerusalemme, la città che l'Eterno aveva scelto per porre il suo nome là, fra tutte le tribù d'Israele. E il nome di sua madre era Naama, l'Ammonita.

22 Giuda fece il male agli occhi dell'Eterno, e lo provocarono a gelosia più di tutto ciò che i loro padri avevano fatto con i loro peccati che avevano commesso.

23 Anche essi si costruirono per sé alti luoghi, statue e Asere, su ogni collina alta e sotto ogni albero verdeggiante.

24 C'era anche un prostituto nella terra; fecero secondo tutte le abominazioni delle nazioni che l'Eterno aveva scacciate dal volto dei figli d'Israele.

25 Nell'anno quinto del re Roboamo, Scisak, re d'Egitto, salì contro Gerusalemme.

26 Prese i tesori della casa dell'Eterno e i tesori della casa del re, e prese tutto; prese anche tutti gli scudi d'oro che Salomone aveva fatto.

27 Il re Roboamo fece al loro posto scudi di rame, e li affidò alle mani dei capi delle guardie che custodivano l'ingresso della casa del re.

28 E avveniva che, ogni volta che il re entrava nella casa dell'Eterno, i corridori li prendevano e li riportavano alla camera dei corridori.

29 Il resto degli atti di Roboamo e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro degli atti dei giorni dei re di Giuda?

30 E ci fu guerra tra Roboamo e Geroboamo per tutti i giorni.

31 Roboamo si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide; e il nome di sua madre era Naama, l'Ammonita; e Abiam, suo figlio, regnò al suo posto.

1 Kings 15

1 Nell'anno diciottesimo del re Geroboamo, figlio di Nebat, Abiam divenne re su Giuda.

2 Regnò tre anni in Gerusalemme, e il nome di sua madre era Maaca, figlia di Assalonne.

3 Egli camminò in tutti i peccati di suo padre, che egli aveva commesso davanti a lui, e il suo cuore non fu integro con l'Eterno, il suo Dio, come il cuore di Davide suo padre.

4 Per amore di Davide, l'Eterno suo Dio gli diede una lampada in Gerusalemme, per suscitare suo figlio dopo di lui e per stabilire Gerusalemme.

5 Davide fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, e non si allontanò da tutto ciò che gli aveva comandato, per tutti i giorni della sua vita, se non nella faccenda di Uria l'Hitteo.

6 E ci fu guerra tra Roboamo e Geroboamo per tutti i giorni della sua vita.

7 Il resto degli atti di Abiam e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro degli atti dei giorni dei re di Giuda? E ci fu guerra tra Abiam e Geroboamo.

8 Abiam si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella città di Davide; e Asa, suo figlio, regnò al suo posto.

9 Nell'anno ventesimo di Geroboamo, re d'Israele, Asa divenne re di Giuda.

10 Regnò quarantun anni in Gerusalemme, e il nome di sua madre era Maaca, figlia di Assalonne.

11 Asa fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, come Davide suo padre.

12 Egli allontanò i prostituti sacri dalla terra e rimosse tutti gli idoli che i suoi padri avevano fatto.

13 E anche Maaca, sua madre, la rimosse dall'essere regina, perché aveva fatto un idolo per Asera; e Asa tagliò il suo idolo e lo bruciò nel torrente Kidron.

14 Gli alti luoghi non furono rimossi; ma il cuore di Asa fu integro con l'Eterno tutti i suoi giorni.

15 Portò i santi doni di suo padre e i suoi santi doni nella casa dell'Eterno: argento, oro e vasi.

16 Vi fu guerra tra Asa e Baasa, re d'Israele, per tutti i loro giorni.

17 Baasa, re d'Israele, salì contro Giuda e costruì Rama, per non lasciare che alcuno uscisse o entrasse da Asa, re di Giuda.

18 Asa prese tutto l'argento e l'oro che rimanevano nei tesori della casa dell'Eterno e i tesori della casa del re, e li diede in mano ai suoi servi; e il re Asa li inviò per mezzo dei suoi servi a Ben-Hadad, figlio di Tabrimmon, figlio di Ezion, re di Aram, che abitava a Damasco, dicendo:

19 Vi è un patto tra me e te, tra mio padre e tuo padre; ecco, ti ho inviato una tangente di argento e oro: va', annulla il tuo patto con Baasa, re d'Israele, affinché egli si ritiri da me.

20 Ben-Hadad ascoltò il re Asa e inviò i capi dei suoi eserciti contro le città d'Israele, e colpì Iion, Dan, Abel-Bet-Maaca e tutta Cinneret, su tutta la terra di Neftali.

21 Quando Baasa udì ciò, cessò di costruire Rama e rimase a Tirtsa.

22 Il re Asa convocò tutto Giuda, nessuno escluso, e portarono via le pietre di Rama e i suoi alberi con cui Baasa aveva costruito; e il re Asa costruì con esse Gheba di Beniamino e Mitspa.

23 Il resto di tutti gli atti di Asa e tutta la sua potenza e tutto ciò che fece e le città che costruì, non sono forse scritti nel libro degli atti dei giorni dei re di Giuda? Solo al tempo della sua vecchiaia fu malato nei suoi piedi.

24 Asa si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide suo padre; e Giosafat suo figlio regnò al suo posto.

25 Nadab figlio di Geroboamo divenne re su Israele nell'anno secondo di Asa re di Giuda, e regnò su Israele due anni.

26 Fece il male agli occhi dell'Eterno, e camminò nella via di suo padre e nel suo peccato, con il quale fece peccare Israele.

27 Baasa, figlio di Achia, della casa di Issacar, congiurò contro di lui; e Baasa lo colpì a Ghibbeton, che apparteneva ai Filistei, mentre Nadab e tutto Israele assediavano Ghibbeton.

28 Baasa lo uccise nell'anno terzo di Asa, re di Giuda, e regnò al suo posto.

29 E avvenne che, quando cominciò a regnare, colpì tutta la casa di Geroboamo; non lasciò alcun respiro a Geroboamo, finché non lo sterminò, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato per mezzo della mano del suo servo Achia il Silonita.

30 A causa dei peccati di Geroboamo che egli commise e con i quali fece peccare Israele, nell'ira con cui provocò l'Eterno, Dio d'Israele.

31 E il resto degli atti di Nadab, e tutto ciò che fece, non sono essi scritti nel libro degli atti dei giorni dei re d'Israele?

32 Vi fu guerra tra Asa e Baasa, re d'Israele, per tutti i loro giorni.

33 Nel terzo anno di Asa, re di Giuda, Baasa figlio di Achia regnò su tutto Israele a Tirtsa per ventiquattro anni.

34 Fece il male agli occhi dell'Eterno, e camminò nella via di Geroboamo e nel suo peccato con cui aveva fatto peccare Israele.

1 Kings 16

1 La parola dell'Eterno fu rivolta a Ieu figlio di Anani contro Baasa, dicendo:

2 Poiché ti ho sollevato dalla polvere e ti ho costituito principe sul mio popolo Israele, e tu hai camminato per la via di Geroboamo e hai fatto peccare il mio popolo Israele, provocandomi ad ira con i loro peccati.

3 Ecco, io sto per spazzare via Baasa e la sua casa, e renderò la tua casa come la casa di Geroboamo figlio di Nebat.

4 Chi muore di Baasa nella città, lo divoreranno i cani; e chi muore di lui nel campo, lo divoreranno gli uccelli del cielo.

5 Il resto degli atti di Baasa, e ciò che fece, e la sua potenza, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

6 Baasa si addormentò con i suoi padri e fu sepolto a Tirtsa; ed Ela, suo figlio, regnò al suo posto.

7 E anche per mano di Ieu, figlio di Anani, il profeta, la parola dell'Eterno fu contro Baasa e contro la sua casa, e per tutto il male che egli fece agli occhi dell'Eterno, provocandolo a ira con l'opera delle sue mani, per essere come la casa di Geroboamo, e perché egli lo colpì.

8 Nell'anno ventiseiesimo di Asa, re di Giuda, Ela figlio di Baasa cominciò a regnare su Israele a Tirtsa, per due anni.

9 Il suo servo Zimri, capo della metà dei carri, congiurò contro di lui mentre egli era a Tirtsa, ubriaco, bevendo nella casa di Arza, che era sovrintendente della casa a Tirtsa.

10 Zimri venne, lo colpì e lo uccise nell'anno ventisettesimo di Asa, re di Giuda, e regnò al suo posto.

11 Quando cominciò a regnare, appena si fu seduto sul suo trono, colpì tutta la casa di Baasa; non gli lasciò chi urinasse contro il muro, né i suoi parenti né il suo prossimo.

12 Zimri sterminò tutta la casa di Baasa, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato contro Baasa per mano del profeta Ieu.

13 per tutti i peccati di Baasa e i peccati di Ela suo figlio, che commisero e con i quali fecero peccare Israele, provocando l'Eterno, il Dio d'Israele, con le loro vanità.

14 Il resto degli atti di Ela e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

15 Nell'anno ventisettesimo dell'anno di Asa, re di Giuda, Zimri regnò sette giorni a Tirtsa; e il popolo era accampato contro Ghibbeton, che apparteneva ai Filistei.

16 Il popolo accampato udì dire: "Zimri ha congiurato e ha anche colpito il re"; così tutto Israele proclamò re Omri, capo dell'esercito, su Israele in quel giorno nell'accampamento.

17 Omri salì, e tutto Israele con lui, da Ghibbeton, e assediarono Tirtsa.

18 Quando Zimri vide che la città era presa, entrò nel palazzo della casa del re, e bruciò su di sé la casa del re con il fuoco, e morì.

19 a causa del suo peccato che aveva commesso, facendo il male agli occhi dell'Eterno, camminando nella via di Geroboamo e nel suo peccato che aveva commesso, facendo peccare Israele.

20 Il resto degli atti di Zimri e la sua cospirazione che egli ordì, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

21 Allora il popolo d'Israele fu diviso in due metà: metà del popolo stava dietro a Tibni figlio di Ghinat, per farlo re, e l'altra metà dietro a Omri.

22 Il popolo che seguiva Omri prevalse sul popolo che seguiva Tibni figlio di Ghinat; e Tibni morì, e Omri regnò.

23 Nell'anno trentunesimo di Asa, re di Giuda, Omri regnò su Israele dodici anni; a Tirtsa regnò sei anni.

24 Comprò il monte di Samaria da Scemer per due talenti d'argento, e costruì sul monte, e chiamò il nome della città che aveva costruito, sul nome di Scemer, signore del monte, Samaria.

25 Omri fece il male agli occhi dell'Eterno, e fu peggiore di tutti quelli che erano stati prima di lui, davanti al suo volto.

26 Camminò in tutta la via di Geroboamo figlio di Nebat, e nei suoi peccati con i quali fece peccare Israele, provocando l'Eterno, Dio d'Israele, con le loro vanità.

27 Il resto degli atti di Omri che egli fece, e la sua potenza che egli compì, non sono essi scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

28 Omri si addormentò con i suoi padri e fu sepolto in Samaria; e Acab, suo figlio, regnò al suo posto.

29 Acab figlio di Omri regnò su Israele nell'anno trentottesimo di Asa re di Giuda, e Acab figlio di Omri regnò su Israele in Samaria ventidue anni.

30 Acab figlio di Omri fece il male agli occhi dell'Eterno, più di tutti quelli che erano stati prima di lui, davanti al suo volto.

31 E avvenne che fu cosa leggera per lui camminare nei peccati di Geroboamo figlio di Nebat; e prese una donna, Izebel figlia di Etbaal re dei Sidoni, e andò e servì Baal e si prostrò davanti a lui.

32 Erse un altare per Baal, la casa di Baal che egli costruì in Samaria.

33 Acab fece l'Asera; e Acab continuò a fare per provocare l'Eterno, Dio d'Israele, più di tutti i re d'Israele che erano stati prima di lui al suo volto.

34 Nei suoi giorni Iel il Betelita ricostruì Gerico; su Abiram, suo primogenito, ne pose le fondamenta, e su Segub, suo figlio più giovane, ne fissò le porte, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato per mano di Giosuè figlio di Nun.

1 Kings 17

1 Elia, il Tisbita, forestiero degli abitanti di Galaad, disse ad Acab: "Com'è vero che l'Eterno, il Dio d'Israele, davanti al cui volto io sto, non ci sarà in questi anni né rugiada né pioggia, se non secondo la mia parola."

2 La parola dell'Eterno fu rivolta a lui, dicendo:

3 Va' via di qui, e volgiti verso oriente, e nasconditi nel torrente Cherit, che è di fronte al volto del Giordano.

4 Berrai dal torrente, e ho comandato ai corvi di nutrirti là.

5 Egli andò e fece secondo la parola dell'Eterno, e andò e dimorò nel torrente Cherit, che è di fronte al volto del Giordano.

6 I corvi gli portavano pane e carne al mattino, e pane e carne alla sera; e beveva dal torrente.

7 E avvenne che, dopo alcuni giorni, il torrente si seccò, perché non c'era pioggia nella terra.

8 E la parola dell'Eterno venne a lui, dicendo:

9 Alzati, va' a Sarepta, che appartiene a Sidone, e abita là; ecco, io ho comandato là a una donna vedova di provvedere al tuo sostentamento.

10 Egli si alzò e andò a Sarepta, e giunse all'ingresso della città, ed ecco là una donna vedova che raccoglieva legna dagli alberi; la chiamò e disse: "Prendimi, ti prego, un poco d'acqua nel vaso, e berrò."

11 Ella andò a prenderlo, ed egli le gridò e disse: "Prendi, ti prego, per me un boccone di pane nella tua mano."

12 Vive l'Eterno, il tuo Dio, che non ho alcuna torta, ma solo una manciata di farina nella brocca e un poco di olio nell'orciuolo; ed ecco, sto raccogliendo due alberi, e andrò e la preparerò per me e per mio figlio, e la mangeremo e moriremo.

13 Elia le disse: "Non temere; va', fa' secondo la tua parola; ma prima fammi di là una piccola focaccia, e portamela; poi ne farai per te e per tuo figlio."

14 Poiché così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: la brocca della farina non si esaurirà, e l'orciuolo dell'olio non verrà meno, fino al giorno in cui l'Eterno darà pioggia sulla faccia della terra.

15 Ella andò e fece secondo la parola di Elia; e mangiarono lui, lei e la sua casa per molti giorni.

16 La brocca della farina non si esaurì, e l'orciuolo dell'olio non venne meno, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato per mano di Elia.

17 Dopo queste parole, il figlio della donna, padrona della casa, si ammalò, e la sua malattia fu molto grave, finché non rimase in lui alcun respiro.

18 Ella disse a Elia: "Che ho a che fare con te, uomo di Dio? Sei venuto da me per ricordare la mia iniquità e per far morire mio figlio?"

19 E le disse: "Dammi tuo figlio." E lo prese dal suo seno, e lo portò su nella camera superiore dove egli abitava, e lo coricò sul suo letto.

20 E chiamò l'Eterno e disse: "O Eterno, mio Dio, hai forse fatto del male anche alla vedova con la quale io dimoro, facendo morire suo figlio?"

21 Si distese sul bambino tre volte, e invocò l'Eterno e disse: "O Eterno, mio Dio, ti prego, fa' tornare l'anima di questo bambino nel suo corpo."

22 L'Eterno ascoltò la voce di Elia, e l'anima del bambino tornò nel suo corpo, ed egli visse.

23 Elia prese il bambino e lo fece scendere dalla camera superiore nella casa, e lo diede a sua madre; e Elia disse: "Guarda, tuo figlio è vivo."

24 La donna disse a Elia: "Ora so che tu sei un uomo di Dio e che la parola dell'Eterno nella tua bocca è verità."

1 Kings 18

1 E avvenne dopo molti giorni che la parola dell'Eterno fu rivolta a Elia, nel terzo anno, dicendo: "Va', mostrati ad Acab, e io farò cadere pioggia sulla faccia della terra."

2 Elia andò a presentarsi ad Acab, e la carestia era grave in Samaria.

3 Acab chiamò Obadia, che era sopra la casa, e Obadia temeva grandemente l'Eterno.

4 Or avvenne che, quando Izebel sterminava i profeti dell'Eterno, Obadia prese cento profeti e li nascose, cinquanta uomini in una grotta, e li sostenne con pane e acqua.

5 Acab disse a Obadia: "Va' per la terra a tutte le fontane d'acqua e a tutti i torrenti; forse troveremo erba e manterremo in vita cavallo e mulo, e non stermineremo il bestiame."

6 Divisero tra loro la terra per attraversarla: Acab andò per una via da solo, e Obadia andò per una via da solo.

7 Or Obadia era per la via, ed ecco Elia gli veniva incontro; lo riconobbe, cadde sul suo volto e disse: "Sei tu, mio signore Elia?"

8 Ed egli gli disse: "Io sono; va', di' al tuo signore: Ecco Elia."

9 Ed egli disse: "In che cosa ho peccato, che tu dia il tuo servo in mano ad Acab per farmi morire?"

10 Com'è vero che l'Eterno, il tuo Dio, vive, non c'è nazione né regno dove il mio signore non abbia mandato a cercarti; e quando dicevano: "Non c'è", egli faceva giurare quel regno e quella nazione che non ti avrebbero trovato.

11 E ora tu dici: "Va', di' al tuo signore: Ecco, Elia è qui."

12 E avverrà che, mentre io me ne andrò da te, lo spirito dell'Eterno ti porterà dove io non so; e io verrò a riferirlo ad Acab, ma egli non ti troverà e mi ucciderà; e il tuo servo ha temuto l'Eterno fin dalla mia giovinezza.

13 Non è stato forse riferito al mio signore ciò che ho fatto quando Izebel uccideva i profeti dell'Eterno, che ho nascosto cento uomini dei profeti dell'Eterno, cinquanta per cinquanta in una grotta, e li ho nutriti con pane e acqua?

14 E ora tu dici: "Va', di' al tuo signore: Ecco Elia"; e mi ucciderà.

15 Elia disse: "Com'è vero che l'Eterno degli eserciti vive, davanti al cui volto io sto, oggi mi mostrerò a lui."

16 Obadia andò incontro ad Acab e glielo riferì; poi Acab andò incontro a Elia.

17 Quando Acab vide Elia, Acab gli disse: "Sei tu colui che turba Israele?"

18 Ed egli disse: "Io non ho turbato Israele, ma tu e la casa di tuo padre, poiché avete abbandonato i comandamenti dell'Eterno e siete andati dietro ai Baal."

19 Ora dunque, manda a radunare presso di me tutto Israele al monte Carmelo, e i profeti di Baal, quattrocentocinquanta, e i profeti di Asera, quattrocento, che mangiano alla tavola di Izebel.

20 Acab mandò in tutto il territorio dei figli d'Israele, e radunò i profeti sul monte Carmelo.

21 Allora Elia si avvicinò a tutto il popolo e disse: "Fino a quando zoppicherete tra due pensieri? Se l'Eterno è Dio, seguitelo; ma se è Baal, seguitelo." E il popolo non gli rispose una parola.

22 Elia disse al popolo: "Io solo sono rimasto come profeta dell'Eterno, mentre i profeti di Baal sono quattrocentocinquanta uomini."

23 Diano a noi due giovenchi, ed essi scelgano per sé il giovenco uno, e lo taglino in pezzi, e lo pongano sugli alberi, e fuoco non vi pongano; e io preparerò il giovenco altro, e lo porrò sugli alberi, e fuoco non vi porrò.

24 Voi invocherete il nome dei vostri dèi, e io invocherò il nome dell'Eterno; e il Dio che risponderà con il fuoco, quello è Dio. E tutto il popolo rispose e disse: "Buona è la parola."

25 Allora Elia disse ai profeti di Baal: "Sceglietevi il giovenco uno e fate per primi, poiché voi siete i molti; e invocate il nome del vostro Dio, e non mettete fuoco."

26 Presero il giovenco che egli aveva dato loro, lo prepararono, e invocarono il nome di Baal dalla mattina fino al mezzogiorno, dicendo: "Baal, rispondici!" Ma non vi fu voce, né alcuno che rispondesse; e saltellavano intorno all'altare che avevano fatto.

27 E fu a mezzogiorno che Elia si fece beffe di loro e disse: "Gridate a gran voce, poiché egli è Dio; forse è assorto in meditazione, o in inseguimento, o è in via; forse dorme, e si sveglierà."

28 Gridarono a gran voce e si fecero incisioni secondo il loro giudizio con spade e con giavellotti, finché il sangue scorreva su di loro.

29 E fu che, passato il mezzogiorno, profetizzarono fino all'offerta dell'offerta, ma non vi fu voce, né risposta, né attenzione.

30 Allora Elia disse a tutto il popolo: "Avvicinatevi a me"; e tutto il popolo si avvicinò a lui, e riparò l'altare dell'Eterno che era stato demolito.

31 Elia prese dodici pietre, secondo il numero delle tribù dei figli di Giacobbe, al quale era giunta la parola dell'Eterno, dicendo: "Israele sarà il tuo nome."

32 Costruì con le pietre un altare nel nome dell'Eterno, e fece un fosso intorno all'altare, della capacità di due misure di seme, come una casa.

33 Dispose il legname sugli alberi, tagliò il giovenco a pezzi e lo pose sugli alberi.

34 E disse: "Riempite quattro brocche d'acqua e versatela sull'olocausto e sul legno degli alberi." Poi disse: "Fatelo di nuovo", e lo fecero di nuovo. Poi disse: "Fatelo una terza volta", e lo fecero una terza volta.

35 Le acque scorrevano intorno all'altare, e riempì anche il fosso d'acqua.

36 E avvenne che, mentre si offriva l'offerta, il profeta Elia si avvicinò e disse: "O Eterno, Dio di Abramo, di Isacco e di Israele, oggi sia noto che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo servo; per la tua parola ho fatto tutte queste cose."

37 Rispondimi, o Eterno, rispondimi, e sappia questo popolo che tu sei l'Eterno, il Dio, e che tu hai fatto tornare indietro il loro cuore.

38 Il fuoco dell'Eterno cadde e consumò l'olocausto, e gli alberi, e le pietre, e la polvere, e lambì l'acqua che era nel fosso.

39 Tutto il popolo vide, e caddero sul loro volto, e dissero: "L'Eterno è Dio, l'Eterno è Dio."

40 Allora Elia disse loro: "Afferrate i profeti di Baal; nessun uomo di loro scampi." E li afferrarono, e Elia li condusse giù al torrente Kison, e là li sgozzò.

41 Elia disse ad Acab: "Sali, mangia e bevi, perché c'è la voce di un rumore di pioggia."

42 Acab salì a mangiare e a bere; ed Elia salì sulla cima del Carmelo, si chinò a terra e pose il suo volto tra le sue ginocchia.

43 E disse al suo giovane: "Sali ora, guarda verso la via del mare". Ed egli salì, guardò e disse: "Non c'è nulla". Ed egli disse: "Torna sette volte".

44 E alla settima volta avvenne che egli disse: "Ecco una piccola nuvola, come la mano di un uomo, che sale dal mare." Poi disse: "Sali, di' ad Acab: 'Attacca i cavalli e scendi, affinché la pioggia non ti trattenga.'"

45 E così avvenne che, fino a quel momento, i cieli si oscurarono con nuvole e vento, e vi fu una grande pioggia; e Acab montò e andò a Izreel.

46 E la mano dell'Eterno fu su Elia, ed egli cinse i suoi fianchi, e corse davanti al volto di Acab fino a giungere a Izreel.

1 Kings 19

1 Acab riferì a Izebel tutto ciò che Elia aveva fatto, e tutto ciò che aveva ucciso con la spada tutti i profeti.

2 Izebel mandò un messaggero a Elia, dicendo: "Così mi facciano gli dèi, e così mi aggiungano, se domani a questo tempo non avrò reso la tua anima come l'anima di uno di loro."

3 Egli vide, si alzò e andò per salvarsi, e giunse a Bersabea, che appartiene a Giuda, e lasciò lì il suo giovane.

4 Ed egli camminò nel deserto un giorno di via, e venne e si sedette sotto un ginepro, e chiese alla sua anima di morire, dicendo: "Basta, ora, o Eterno, prendi la mia anima, perché io non sono migliore dei miei padri."

5 Si coricò e si addormentò sotto un ginepro; ed ecco, un angelo lo toccò e gli disse: "Alzati, mangia".

6 Guardò, ed ecco presso il capo del letto una focaccia cotta su pietra calda e un orciuolo d'acqua; mangiò e bevve, poi si rimise a letto.

7 L'angelo dell'Eterno tornò una seconda volta, lo toccò e disse: "Alzati, mangia, perché la via è troppo lunga per te."

8 Egli si alzò, mangiò e bevve, e camminò con la forza di quel cibo quaranta giorni e quaranta notti, fino al monte di Dio, Oreb.

9 Giunse là alla grotta e vi passò la notte; ed ecco, la parola dell'Eterno fu rivolta a lui, e gli disse: "Che fai qui, Elia?"

10 Ed egli disse: "Ho mostrato un grande zelo per l'Eterno, il Dio degli eserciti, perché i figli d'Israele hanno abbandonato il tuo patto, hanno demolito i tuoi altari e hanno ucciso i tuoi profeti con la spada; e io solo sono rimasto, e cercano la mia anima per toglierla."

11 Ed egli disse: "Esci e fermati sul monte davanti al volto dell'Eterno; ed ecco, l'Eterno passava, e un vento grande e forte che squarciava i monti e spezzava le rocce davanti al volto dell'Eterno; ma l'Eterno non era nel vento; e dopo il vento, un terremoto; ma l'Eterno non era nel terremoto."

12 E dopo il terremoto, un fuoco; l'Eterno non era nel fuoco; e dopo il fuoco, una voce di silenzio sottile.

13 Quando Elia udì, avvolse il suo volto nel suo mantello, uscì e si fermò all'ingresso della grotta; ed ecco, una voce giunse a lui e disse: "Che fai qui, Elia?"

14 Ed egli disse: "Ho mostrato grande zelo per l'Eterno, il Dio degli eserciti, perché i figli d'Israele hanno abbandonato il tuo patto, hanno demolito i tuoi altari e hanno ucciso i tuoi profeti con la spada; e io sono rimasto solo, e cercano di togliermi la mia anima."

15 L'Eterno gli disse: "Va', ritorna per la tua via, nel deserto di Damasco; e giungerai e ungerai Azael come re su Aram."

16 Ungerai Ieu figlio di Nimsi come re su Israele, e ungerai Eliseo figlio di Safat, da Abel-Meola, come profeta al tuo posto.

17 E chi sfuggirà alla spada di Azael sarà ucciso da Ieu, e chi sfuggirà alla spada di Ieu sarà ucciso da Eliseo.

18 Lascerò in Israele settemila: tutte le ginocchia che non si sono piegate a Baal e ogni bocca che non lo ha baciato.

19 Partì di là e trovò Eliseo, figlio di Safat, mentre arava con dodici paia di buoi davanti a sé, ed egli era con il dodicesimo; ed Elia, passando verso di lui, gettò su di lui il suo mantello.

20 E lasciò i buoi, e corse dietro a Elia, e disse: "Ti prego, lascia che baci mio padre e mia madre, e poi ti seguirò." Ed egli gli disse: "Va', torna, perché che cosa ti ho fatto?"

21 Tornò da dietro a lui, prese il paio di buoi e li sacrificò; con i vasi dei buoi lesse la carne e la diede al popolo, ed essi mangiarono. Poi si alzò, andò dietro a Elia e lo servì.

1 Kings 20

1 Ben-Hadad, re di Aram, radunò tutto il suo esercito, e trentadue re con lui, e cavalli e carri; e salì e pose l'assedio contro Samaria e combatté contro di essa.

2 Mandò messaggeri ad Acab, re d'Israele, nella città.

3 Gli disse: "Così dice Ben-Hadad: il tuo argento e il tuo oro sono miei, e le tue donne e i tuoi figli migliori sono miei."

4 Il re d'Israele rispose e disse: "Secondo la tua parola, mio signore, o re, io sono tuo, e tutto ciò che è mio."

5 I messaggeri tornarono e dissero: "Così dice Ben-Hadad: 'Poiché ti ho mandato a dire: il tuo argento e il tuo oro, le tue donne e i tuoi figli, a me li darai.'"

6 ma domani a questo tempo manderò i miei servi da te, ed essi perquisiranno la tua casa e le case dei tuoi servi; e metteranno nelle loro mani ogni cosa preziosa ai tuoi occhi, e la porteranno via.

7 Il re d'Israele chiamò tutti gli anziani della terra e disse: "Sappiate ora e vedete che costui cerca il male, poiché ha mandato a me per le mie donne, per i miei figli, per il mio argento e per il mio oro, e non gliel'ho negato."

8 Tutti gli anziani e tutto il popolo gli dissero: "Non ascoltare e non acconsentire."

9 E disse agli ambasciatori di Ben-Hadad: "Dite al mio signore, il re: 'Tutto ciò che hai mandato al tuo servo la prima volta, lo farò; ma questa parola non posso farla.'" E gli ambasciatori andarono e gli riportarono la parola.

10 Ben-Hadad gli mandò a dire: "Così mi faccia Dio e così aggiunga, se la polvere di Samaria basterà per manciate a tutto il popolo che è ai miei piedi."

11 Il re d'Israele rispose e disse: "Dite: non si vanti chi si cinge come chi si scioglie."

12 E avvenne che, quando udì questo atto, mentre egli beveva, lui e i re, nelle capanne, disse ai suoi servi: "Disponete", e disposero contro la città.

13 Ed ecco, un profeta si avvicinò ad Acab, re d'Israele, e disse: "Così dice l'Eterno: 'Hai visto tutta questa grande moltitudine? Ecco, io la do oggi nella tua mano, e saprai che io sono l'Eterno.'"

14 Acab disse: "Per mezzo di chi?" Ed egli rispose: "Così dice l'Eterno: Per mezzo dei giovani dei capi delle province." Ed egli disse: "Chi inizierà la guerra?" Ed egli rispose: "Tu."

15 Egli passò in rassegna i giovani dei capi delle province, ed erano duecentotrentadue; e dopo di loro passò in rassegna tutto il popolo, tutti i figli d'Israele, settemila.

16 Uscirono a mezzogiorno, mentre Ben-Hadad beveva ubriaco nella capanna, lui e i re, i trentadue re che lo aiutavano.

17 I giovani dei capi delle province uscirono per primi; e Ben-Hadad mandò, e gli riferirono, dicendo: "Degli uomini sono usciti da Samaria."

18 Ed egli disse: "Se sono usciti in pace, catturateli vivi; e se sono usciti per la guerra, catturateli vivi."

19 E questi uscirono dalla città, i giovani dei capi delle province, e l'esercito che li seguiva.

20 Ciascuno colpì il suo uomo, e gli Aramei fuggirono; Israele li inseguì, e Ben-Hadad, re di Aram, si salvò su un cavallo con i cavalieri.

21 Il re d'Israele uscì e colpì il cavallo e il carro, e inflisse ad Aram una grande piaga.

22 Il profeta si avvicinò al re d'Israele e gli disse: "Va', fortificati, e sappi e vedi ciò che farai, perché al ritorno dell'anno il re di Aram salirà contro di te."

23 I servi del re di Aram gli dissero: "I loro dèi sono dèi dei monti; per questo sono stati più forti di noi. Ma combattiamo contro di loro nella pianura, e certamente saremo più forti di loro."

24 Fa' anche questo atto: rimuovi i re, ciascun uomo dal suo luogo, e metti governatori al loro posto.

25 E tu ti formerai un esercito come l'esercito che è caduto da te, e cavallo come cavallo, e carro come carro, e combatteremo contro di loro nella pianura; se non saremo più forti di loro. Ed egli ascoltò la loro voce e fece così.

26 E avvenne al ritorno dell'anno, che Ben-Hadad passò in rassegna Aram, e salì ad Afek per la guerra contro Israele.

27 I figli d'Israele furono radunati e provvisti, e andarono loro incontro; e i figli d'Israele si accamparono di fronte a loro come due piccoli greggi di capre, mentre Aram riempì la terra.

28 Allora l'uomo di Dio si avvicinò e disse al re d'Israele: "Così dice l'Eterno: Poiché Aram ha detto: 'L'Eterno è Dio dei monti, e non è Dio delle valli', io darò tutta questa grande moltitudine nella tua mano, e conoscerete che io sono l'Eterno."

29 Accamparono questi di fronte a quelli per sette giorni; e nel settimo giorno la guerra si avvicinò, e i figli d'Israele colpirono Aram, centomila fanti in un solo giorno.

30 I fuggirono i rimanenti ad Afek, nella città, e il muro cadde su ventisettemila uomini dei rimanenti; e Ben-Hadad fuggì, ed entrò nella città, di camera in camera.

31 I suoi servi gli dissero: "Ecco, ora abbiamo udito che i re della casa d'Israele sono re di benignità; mettiamo ora dei sacchi sui nostri fianchi e delle corde sui nostri capi, e usciamo verso il re d'Israele; forse egli risparmierà la tua anima."

32 Cinsero sacchi ai loro fianchi e corde ai loro capi, e vennero al re d'Israele e dissero: "Il tuo servo Ben-Hadad dice: 'Ti prego, viva la mia anima.'" E il re disse: "È ancora vivo? Egli è mio fratello."

33 Gli uomini interpretarono questo come un buon presagio, si affrettarono a cogliere la sua parola e dissero: "Tuo fratello Ben-Hadad". Ed egli disse: "Andate, prendetelo". Allora Ben-Hadad uscì verso di lui, e lo fece salire sul carro.

34 E gli disse: "Le città che mio padre prese da tuo padre, le restituirò; e farai delle strade per te a Damasco, come mio padre ne fece in Samaria; e io, nel patto, ti lascerò andare." Così fece con lui un patto e lo lasciò andare.

35 Un uomo dei figli dei profeti disse al suo prossimo per parola dell'Eterno: "Colpiscimi, ti prego". Ma quell'uomo rifiutò di colpirlo.

36 E gli disse: "Poiché non hai ascoltato la voce dell'Eterno, ecco, te ne vai da me, e il leone ti colpirà." E se ne andò da lui, e il leone lo trovò e lo colpì.

37 E trovò un altro uomo, e disse: "Colpiscimi, ti prego"; e l'uomo lo colpì, ferendolo.

38 Il profeta andò e si fermò davanti al re sulla via, e si nascose con una benda sugli occhi.

39 E avvenne che il re passava, ed egli gridò al re, e disse: "Il tuo servo è uscito in mezzo alla guerra, ed ecco, un uomo si è allontanato e mi ha portato un uomo, e ha detto: 'Custodisci quest'uomo; se viene a mancare, la tua anima sarà al posto della sua anima, oppure peserai un talento d'argento.'"

40 Il tuo servo era occupato qua e là, e lui non c'era. Allora il re d'Israele gli disse: "Così è il tuo giudizio: tu stesso l'hai deciso."

41 Egli si affrettò e tolse la benda dai suoi occhi, e il re d'Israele lo riconobbe, perché era uno dei profeti.

42 E gli disse: "Così dice l'Eterno: Poiché hai lasciato andare dalla tua mano l'uomo del mio interdetto, la tua anima sarà in luogo della sua anima, e il tuo popolo in luogo del suo popolo."

43 Il re d'Israele andò alla sua casa, triste e adirato, e giunse a Samaria.

1 Kings 21

1 Dopo questi fatti, vi era una vigna di Nabot l'Izreelita, che era in Izreel, accanto al palazzo di Acab, re di Samaria.

2 Acab parlò a Nabot, dicendo: "Dammi la tua vigna, e sia per me un giardino di verdura, perché è vicina alla mia casa; e ti darò in cambio una vigna migliore di quella; se è buona ai tuoi occhi, ti darò argento, il prezzo di questa."

3 Nabot disse ad Acab: "Lungi da me, da parte dell'Eterno, il darti l'eredità dei miei padri."

4 Acab tornò alla sua casa, triste e irritato per la parola che Nabot l'Izreelita gli aveva detto, dicendo: "Non ti darò l'eredità dei miei padri". E si coricò sul suo letto, voltò il suo volto, e non mangiò pane.

5 Allora Izebel, sua donna, venne a lui e gli disse: "Perché il tuo spirito è turbato, e non mangi pane?"

6 Ed egli le disse: "Perché ho parlato a Nabot l'Izreelita e gli ho detto: 'Dammi la tua vigna per argento, o se preferisci, ti darò una vigna in cambio di essa'; ed egli ha detto: 'Non ti darò la mia vigna'."

7 Sua moglie Izebel gli disse: "Tu ora eserciti il regno su Israele? Alzati, mangia del pane e il tuo cuore si rallegri; io ti darò la vigna di Nabot l'Izreelita."

8 Scrisse lettere in nome di Acab, le sigillò con il suo sigillo, e inviò le lettere agli anziani e ai notabili che erano nella sua città, che abitavano con Nabot.

9 E scrisse nei libri, dicendo: "Proclamate un digiuno e fate sedere Nabot in capo al popolo."

10 E facciano sedere due uomini, figli di scellerati, davanti a lui, e testimonino contro di lui, dicendo: "Hai maledetto Dio e il re"; poi lo conducano fuori e lo lapidino, e muoia.

11 Gli uomini della sua città, gli anziani e i notabili che abitavano nella sua città, fecero come Izebel aveva loro mandato, secondo quanto era scritto nei libri che ella aveva loro inviato.

12 Proclamarono un digiuno e collocarono Nabot a capo del popolo.

13 Vennero due uomini, figli di scellerati, e si sedettero di fronte a lui; e gli uomini scellerati testimoniarono contro Nabot davanti al popolo, dicendo: "Nabot ha maledetto Dio e il re". Poi lo condussero fuori dalla città, e lo lapidarono con pietre, ed egli morì.

14 Mandarono a Izebel, dicendo: "Nabot è stato lapidato ed è morto."

15 Or avvenne che, quando Izebel udì che Nabot era stato lapidato ed era morto, Izebel disse ad Acab: "Alzati, prendi possesso della vigna di Nabot l'Izreelita, che rifiutò di darti per argento, poiché Nabot non è vivo, ma è morto."

16 Quando Acab udì che Nabot era morto, Acab si alzò per scendere alla vigna di Nabot l'Izreelita, per prenderne possesso.

17 La parola dell'Eterno fu rivolta a Elia il Tisbita, dicendo:

18 Alzati, scendi a incontrare Acab, re d'Israele, che è in Samaria; ecco, è nella vigna di Nabot, dove è sceso per prenderne possesso.

19 Parlerai a lui dicendo: "Così dice l'Eterno: 'Hai ucciso e anche hai preso possesso?'" E parlerai a lui dicendo: "Così dice l'Eterno: 'Nel luogo dove i cani hanno leccato il sangue di Nabot, i cani leccheranno il tuo sangue, anche il tuo.'"

20 Acab disse a Elia: "Mi hai trovato, mio nemico?" Ed egli disse: "Ti ho trovato, perché ti sei venduto per fare il male agli occhi dell'Eterno."

21 Ecco, io farò venire su di te il male, e spazzerò via la tua discendenza; e sterminerò da Acab chiunque orina contro il muro, sia il rinchiuso sia l'abbandonato in Israele.

22 E darò la tua casa come la casa di Geroboamo figlio di Nebat, e come la casa di Baasa figlio di Achia, a causa dell'ira con cui mi hai provocato ad ira e hai fatto peccare Israele.

23 E anche riguardo a Izebel l'Eterno parlò, dicendo: "I cani mangeranno Izebel nel terrapieno di Izreel."

24 Chi muore ad Acab nella città, lo mangeranno i cani; e chi muore nel campo, lo mangeranno gli uccelli del cielo.

25 Solo non vi fu nessuno simile ad Acab, il quale si vendé per fare il male agli occhi dell'Eterno, che Izebel sua donna lo aveva incitato.

26 Egli commise un abominio grandissimo, seguendo gli idoli, secondo tutto ciò che avevano fatto gli Amorei, che l'Eterno aveva scacciato dal volto dei figli d'Israele.

27 Quando Acab udì queste parole, stracciò i suoi vestiti, si mise un sacco sulla carne, digiunò, giacque nel sacco e camminò lentamente.

28 La parola dell'Eterno fu rivolta a Elia il Tisbita, dicendo:

29 Hai visto come Acab si è umiliato davanti al mio volto? Poiché si è umiliato davanti al mio volto, non recherò il male nei suoi giorni; nei giorni di suo figlio recherò il male sulla sua casa.

1 Kings 22

1 E rimasero per tre anni, senza guerra tra Aram e Israele.

2 Nel terzo anno, Giosafat, re di Giuda, scese dal re d'Israele.

3 Il re d'Israele disse ai suoi servi: "Sapete che Ramot di Galaad è nostra, e noi restiamo inattivi senza prenderla dalla mano del re di Aram?"

4 Disse a Giosafat: "Andrai con me alla guerra a Ramot di Galaad?" E Giosafat disse al re d'Israele: "Come me, così te; come il mio popolo, così il tuo popolo; come i miei cavalli, così i tuoi cavalli."

5 Giosafat disse al re d'Israele: "Consulta, ti prego, oggi la parola dell'Eterno."

6 Il re d'Israele radunò i profeti, circa quattrocento uomini, e disse loro: "Devo andare a Ramot di Galaad per la guerra, o devo desistere?" Ed essi risposero: "Sali, e il Signore lo darà nella mano del re."

7 "Non c'è qui ancora un profeta dell'Eterno, così che possiamo consultarlo?" disse Giosafat.

8 Il re d'Israele disse a Giosafat: "C'è ancora un uomo per consultare l'Eterno per mezzo di lui, ma io lo odio, perché non profetizza su di me il bene, ma soltanto il male: Micaia, figlio di Imla". E Giosafat disse: "Il re non dica così".

9 Il re d'Israele chiamò un certo eunuco e disse: "Fa' venire in fretta Micaia, figlio di Imla."

10 Il re d'Israele e Giosafat re di Giuda sedevano ciascun uomo sul proprio trono, vestiti con vestiti, nell'aia all'ingresso della porta di Samaria, e tutti i profeti profetizzavano davanti al loro volto.

11 Sedecia figlio di Chenaana si fece delle corna di ferro e disse: "Così dice l'Eterno: Con queste cozzerai contro Aram finché non siano consumati."

12 E tutti i profeti profetizzavano così, dicendo: "Sali a Ramot di Galaad e prospera, e l'Eterno la darà nella mano del re."

13 Il messaggero che era andato a chiamare Micaia gli parlò, dicendo: "Ecco, le parole dei profeti sono unanimi favorevoli al re; sia la tua parola come la parola di uno di loro, e parla bene."

14 Micaia disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, ciò che l'Eterno mi dirà, quello parlerò."

15 E venne al re, e il re gli disse: "Micaia, andremo a Ramot di Galaad in guerra, o ce ne asterremo?" E gli disse: "Sali e prospera, e l'Eterno darà in mano del re."

16 Il re gli disse: "Fino a quante volte ti farò giurare che tu non mi dica altro che la verità nel nome dell'Eterno?"

17 Allora egli disse: "Ho visto tutto Israele disperso sui monti, come pecore che non hanno pastore; e l'Eterno disse: 'Questi non hanno signore; torni ciascun uomo alla sua casa in pace.'"

18 Il re d'Israele disse a Giosafat: "Non ti avevo forse detto che non avrebbe profetizzato del bene su di me, ma solo del male?"

19 Allora egli disse: "Perciò ascolta la parola dell'Eterno: ho visto l'Eterno seduto sul suo trono, e tutto l'esercito del cielo in piedi accanto a lui, alla sua destra e alla sua sinistra."

20 L'Eterno disse: "Chi sedurrà Acab, perché salga e cada a Ramot di Galaad?" E uno diceva in un modo, e un altro diceva in un altro.

21 Allora uno spirito uscì e si presentò davanti all'Eterno e disse: "Io lo sedurrò."

22 E l'Eterno gli disse: "Con che cosa?" E disse: "Uscirò e sarò uno spirito di falsità nella bocca di tutti i suoi profeti." E disse: "Tu lo sedurrai e anche riuscirai; esci e fa' così."

23 E ora, ecco, l'Eterno ha messo uno spirito di falsità nella bocca di tutti questi tuoi profeti, e l'Eterno ha parlato male contro di te.

24 Allora Sedecia, figlio di Chenaana, si avvicinò e colpì Micaia sulla guancia, e disse: "Dove è passato lo spirito dell'Eterno da me per parlare a te?"

25 Micaia disse: "Ecco, tu lo vedrai in quel giorno, quando entrerai di camera in camera per nasconderti."

26 Il re d'Israele disse: "Prendi Micaia e riportalo ad Amon, capo della città, e a Ioas, figlio del re."

27 E dirai: "Così dice il re: Mettete costui nella casa di prigione, e nutrite lui con pane di oppressione e acqua di oppressione, finché io venga in pace."

28 Micaia disse: "Se torni in pace, l'Eterno non ha parlato per mezzo mio." E disse: "Ascoltate, popoli tutti."

29 Il re d'Israele salì, e Giosafat re di Giuda, a Ramot di Galaad.

30 Il re d'Israele disse a Giosafat: "Mascherati e va' in guerra, ma tu indossa i tuoi vestiti." Così il re d'Israele si mascherò e andò in guerra.

31 Il re di Aram comandò ai suoi trentadue capi dei carri, dicendo: "Non combattete né contro il piccolo né contro il grande, ma solo contro il re d'Israele, lui solo."

32 Quando i capi dei carri videro Giosafat, dissero: "Certamente è il re d'Israele", e si voltarono contro di lui per combattere; ma Giosafat gridò.

33 Quando i capi dei carri videro che egli non era il re d'Israele, si ritirarono dal seguirlo.

34 Un uomo tese l'arco a caso, e colpì il re d'Israele tra la saldatura e la corazza; e disse al suo auriga: "Volgi la tua mano e portami fuori dall'accampamento, perché sono ferito."

35 La guerra salì in quel giorno, e il re stava ritto sul carro di fronte ad Aram; morì alla sera, e il sangue della piaga si versò nel seno del carro.

36 Il grido passò per l'accampamento al calare del sole, dicendo: "Ogni uomo alla sua città e ogni uomo alla sua terra."

37 Il re morì e giunse a Samaria, e seppellirono il re in Samaria.

38 Fu lavato il carro nello stagno di Samaria, e i cani leccarono il suo sangue, e le prostitute si lavarono, secondo la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato.

39 Il resto delle parole di Acab e tutto ciò che fece, e la casa d'avorio che costruì, e tutte le città che edificò, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

40 Acab si coricò con i suoi padri, e Achazia suo figlio regnò al suo posto.

41 Giosafat, figlio di Asa, regnò su Giuda nell'anno quarto di Acab, re d'Israele.

42 Giosafat, figlio di trentacinque anni quando cominciò a regnare, e regnò venticinque anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Azuba, figlia di Sielchi.

43 Camminò in tutta la via di Asa suo padre, non se ne allontanò, facendo ciò che è retto agli occhi dell'Eterno. Ma gli alti luoghi non furono rimossi; il popolo continuava ancora a offrire sacrifici e a bruciare incenso sugli alti luoghi.

44 Giosafat fece pace con il re d'Israele.

45 Il resto delle parole di Giosafat e la sua potenza, che egli compì e come combatté, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

46 Il resto dei prostituti del tempio che era rimasto dai giorni di Asa suo padre, lo eliminò dalla terra.

47 E non c'era re in Edom; un governatore era re.

48 Giosafat fece dieci navi di Tarsis per andare a Ofir per l'oro, ma non andarono, perché le navi si ruppero a Esion-Gheber.

49 Allora Achazia, figlio di Acab, disse a Giosafat: "I miei servi vadano con i tuoi servi sulle navi", ma Giosafat non volle.

50 Giosafat si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide suo padre; e Ioram suo figlio regnò al suo posto.

51 Achazia figlio di Acab regnò su Israele in Samaria nell'anno diciassettesimo di Giosafat re di Giuda, e regnò su Israele due anni.

52 Fece il male agli occhi dell'Eterno, e camminò nella via di suo padre e nella via di sua madre e nella via di Geroboamo figlio di Nebat, che fece peccare Israele.

53 Servì Baal e si prostrò davanti a lui, e provocò l'Eterno, Dio d'Israele, secondo tutto ciò che suo padre aveva fatto.


2 Kings

2 Kings 1

1 Moab si ribellò contro Israele dopo la morte di Acab.

2 Achazia cadde attraverso il reticolo della sua camera superiore, che era in Samaria, e si ammalò. Allora inviò messaggeri e disse loro: "Andate, consultate Baal-Zebub, dio di Ekron, se guarirò da questa malattia."

3 E l'angelo dell'Eterno parlò a Elia il Tisbita: "Alzati, sali incontro ai messaggeri del re di Samaria, e di' loro: 'È forse perché non c'è Dio in Israele che voi andate a consultare Baal-Zebub, dio di Ekron?'"

4 Perciò così dice l'Eterno: "Il letto sul quale sei salito non ne scenderai, perché certamente morirai." Ed Elia se ne andò.

5 I messaggeri tornarono a lui, ed egli disse loro: "Perché siete tornati?"

6 Gli risposero: "Un uomo è salito a incontrarci e ci ha detto: 'Andate, tornate al re che vi ha mandato, e ditegli: Così dice l'Eterno: "È forse perché non c'è Dio in Israele che tu mandi a consultare Baal-Zebub, dio di Ekron? Perciò non scenderai dal letto sul quale sei salito, perché certamente morirai."'"

7 Ed egli disse loro: "Quale giudizio aveva l'uomo che salì a incontrarvi e vi disse queste parole?"

8 Gli risposero: "Un uomo, uomo peloso, con una cintura di pelle cinta ai suoi fianchi". Ed egli disse: "È Elia il Tisbita".

9 Mandò a lui un capo di cinquanta con i suoi cinquanta, e salì da lui; ed ecco, egli sedeva sulla cima del monte. E gli disse: "Uomo di Dio, il re ha detto: Scendi."

10 Elia rispose e parlò al capo dei cinquanta: "Se io sono uomo di Dio, scenda fuoco dal cielo e consumi te e i tuoi cinquanta." E scese fuoco dal cielo e consumò lui e i suoi cinquanta.

11 E poi tornò e inviò a lui un altro capo di cinquanta con i suoi cinquanta; e l'uomo di Dio rispose e gli disse: "Così dice il re: scendi con velocità."

12 Allora Elia rispose e disse loro: "Se io sono uomo di Dio, scenda fuoco dal cielo e consumi te e i tuoi cinquanta." E scese fuoco di Dio dal cielo e consumò lui e i suoi cinquanta.

13 Poi tornò e mandò un terzo capo di cinquanta con i suoi cinquanta; e il terzo capo di cinquanta salì, venne, si inginocchiò sulle sue ginocchia davanti a Elia, lo supplicò e gli disse: "Uomo di Dio, ti prego, sia preziosa la mia anima e l'anima di questi tuoi cinquanta servi ai tuoi occhi."

14 Ecco, è sceso fuoco dal cielo e ha divorato i due primi capi di cinquanta e i loro cinquanta; e ora sia preziosa la mia anima ai tuoi occhi.

15 L'angelo dell'Eterno parlò a Elia: "Scendi con lui, non temere il suo volto". Egli si alzò e scese con lui dal re.

16 E gli disse: "Così dice l'Eterno: Poiché hai inviato messaggeri a consultare Baal-Zebub, dio di Ekron, come se non ci fosse Dio in Israele per consultare la sua parola, perciò dal letto sul quale sei salito non scenderai, perché certamente morirai."

17 Morì secondo la parola dell'Eterno che Elia aveva pronunciato, e Ioram regnò al suo posto nell'anno secondo di Ioram figlio di Giosafat re di Giuda, perché non aveva figlio.

18 E il resto delle parole di Achazia che egli fece, non sono esse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

2 Kings 2

1 Or avvenne che, quando l'Eterno stava per far salire Elia in cielo con una tempesta, Elia ed Eliseo partirono da Ghilgal.

2 Elia disse a Eliseo: "Resta qui, ti prego, perché l'Eterno mi ha mandato fino a Betel." Ed Eliseo disse: "Com'è vero che l'Eterno vive e che vive la tua anima, non ti lascerò." E scesero a Betel.

3 I figli dei profeti che erano a Betel uscirono incontro a Eliseo e gli dissero: "Sai che oggi l'Eterno toglierà il tuo signore dal di sopra del tuo capo?" Ed egli rispose: "Anch'io lo so; tacete."

4 Elia disse a Eliseo: "Resta qui, ti prego, perché l'Eterno mi ha mandato a Gerico." Ed egli disse: "Com'è vero che l'Eterno vive e che vive la tua anima, non ti lascerò." E vennero a Gerico.

5 I figli dei profeti che erano in Gerico si avvicinarono a Eliseo e gli dissero: "Sai che oggi l'Eterno porterà via il tuo signore dal di sopra del tuo capo?" Ed egli disse: "Anch'io lo so; tacete."

6 Elia gli disse: "Resta qui, ti prego, perché l'Eterno mi ha mandato al Giordano." Ma egli rispose: "Com'è vero che l'Eterno vive e che la tua anima vive, non ti lascerò." E i due proseguirono insieme.

7 E cinquanta uomini tra i figli dei profeti andarono e si fermarono di fronte, da lontano; e i due si fermarono presso il Giordano.

8 Elia prese il suo mantello, lo arrotolò e colpì l'acqua, e questa si divise da una parte e dall'altra, e i due attraversarono sulla terra asciutta.

9 Mentre passavano, Elia disse a Eliseo: "Chiedi che cosa io debba fare per te, prima che io sia tolto da te." Ed Eliseo disse: "Sia, ti prego, una doppia porzione del tuo spirito sul mio spirito."

10 Ed egli disse: "Hai chiesto una cosa difficile; se mi vedi quando sarò tolto da te, ti sarà così; ma se no, non sarà."

11 Mentre essi camminavano parlando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco, che li separarono l'uno dall'altro; ed Elia salì al cielo nella tempesta.

12 Eliseo vedeva e gridava: "Padre mio, padre mio, carro d'Israele e suoi cavalieri!" E non lo vide più; allora afferrò i suoi vestiti e li strappò in due strappi.

13 Egli raccolse il mantello di Elia, che era caduto da lui, e tornò e si fermò sul labbro del Giordano.

14 Prese il mantello di Elia che era caduto da sopra di lui, e colpì le acque, e disse: "Dov'è l'Eterno, il Dio di Elia?" Poi colpì anche lui le acque, e queste si divisero di qua e di là, ed Eliseo passò.

15 I figli dei profeti che erano in Gerico lo videro da lontano e dissero: "Lo spirito di Elia si è posato su Eliseo". Poi andarono incontro a lui e si prostrarono a terra davanti a lui.

16 Gli dissero: "Ecco, ora ci sono con i tuoi servi cinquanta uomini, figli di valore; lascia che vadano ora e cerchino il tuo signore, per timore che lo spirito dell'Eterno lo abbia sollevato e gettato su uno dei monti o in una delle valli." Ma egli disse: "Non mandate."

17 E insistettero presso di lui fino a farlo vergognare, ed egli disse: "Mandateli". Così mandarono cinquanta uomini, e cercarono per tre giorni, ma non lo trovarono.

18 Tornarono da lui, mentre egli sedeva in Gerico, e disse loro: "Non vi avevo forse detto: 'Non andate'?"

19 Gli uomini della città dissero a Eliseo: "Ecco, la dimora della città è buona, come il mio signore vede; ma le acque sono cattive e la terra è sterile."

20 Ed egli disse: "Prendetemi una scodella nuova e mettete là del sale". E gliela portarono.

21 Uscì alla sorgente dell'acqua e gettò là del sale, e disse: "Così dice l'Eterno: Io ho sanato queste acque; non vi sarà più da esse morte né sterilità."

22 Le acque furono risanate fino a questo giorno, secondo la parola di Eliseo che egli aveva pronunciato.

23 Salì di là a Betel; e mentre egli saliva per la via, dei giovani piccoli uscirono dalla città e lo derisero, dicendogli: "Sali, calvo! Sali, calvo!"

24 Egli si voltò, li vide e li maledisse nel nome dell'Eterno; allora due orse uscirono dalla foresta e sbranarono quarantadue bambini.

25 Poi di là andò al monte Carmelo, e di là tornò a Samaria.

2 Kings 3

1 Ioram figlio di Acab regnò su Israele in Samaria nell'anno diciottesimo di Giosafat re di Giuda, e regnò dodici anni.

2 Fece ciò che è male agli occhi dell'Eterno, ma non come suo padre e come sua madre; egli rimosse la statua di Baal che suo padre aveva fatto.

3 Solo nei peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che fece peccare Israele, rimase attaccato; non si allontanò da essi.

4 Mesa, re di Moab, era un pastore di pecore, e rendeva al re d'Israele centomila agnelli e centomila montoni con la loro lana.

5 Dopo la morte di Acab, il re di Moab si ribellò contro il re d'Israele.

6 Il re Ioram uscì in quel giorno da Samaria e passò in rassegna tutto Israele.

7 Egli partì e mandò a dire a Giosafat, re di Giuda: "Il re di Moab si è ribellato contro di me; verrai con me contro Moab per la guerra?" E Giosafat rispose: "Salirò; come me, così te; come il mio popolo, così il tuo popolo; come i miei cavalli, così i tuoi cavalli."

8 Disse: "Per quale via saliremo?" E disse: "La via del deserto di Edom."

9 Il re d'Israele, il re di Giuda e il re di Edom partirono, e fecero un giro di sette giorni di via, ma non c'era acqua per l'accampamento né per il bestiame che era ai loro piedi.

10 Il re d'Israele disse: "Ahimè, perché l'Eterno ha chiamato questi tre re per darli in mano a Moab!"

11 E Giosafat disse: "Non c'è qui un profeta dell'Eterno, perché consultiamo l'Eterno per mezzo di lui?" E uno dei servi del re d'Israele rispose e disse: "Qui c'è Eliseo, figlio di Safat, che versò acqua sulle mani di Elia."

12 Giosafat disse: "C'è ancora la parola dell'Eterno." E scesero a lui il re d'Israele, Giosafat e il re di Edom.

13 Eliseo disse al re d'Israele: "Che ho io a che fare con te? Va' dai profeti di tuo padre e dai profeti di tua madre." E il re d'Israele gli disse: "No, perché l'Eterno ha chiamato questi tre re per darli nella mano di Moab."

14 Eliseo disse: "Com'è vero che l'Eterno degli eserciti, davanti al cui volto io sto, vive, se non fosse per il volto di Giosafat, re di Giuda, io non ti guarderei né ti vedrei."

15 Ora portatemi un suonatore; e mentre il suonatore suonava, la mano dell'Eterno fu su di lui.

16 Ed egli disse: "Così dice l'Eterno: fate in questo torrente fosse, fosse."

17 Poiché così dice l'Eterno: non vedrete vento e non vedrete pioggia, e quel torrente si riempirà d'acqua, e berrete voi, il vostro bestiame e le vostre bestie.

18 E questo è cosa leggera agli occhi dell'Eterno, ed egli darà Moab nelle vostre mani.

19 Colpirete ogni città fortezza e ogni città ragguardevole, e abbatterete ogni albero buono, e ostruirete tutte le fontane d'acqua, e rovinerete con pietre ogni campo buono.

20 E avvenne che al mattino, quando si offriva l'offerta, ecco, dell'acqua veniva dalla via di Edom, e la terra si riempì dell'acqua.

21 Tutto Moab udì che i re erano saliti per combattere contro di loro, e si radunarono da ogni uomo cinto di cintura in su, e si fermarono sul confine.

22 Si alzarono di mattina presto, e il sole splendeva sulle acque, e Moab vide da lontano le acque rosse come sangue.

23 Dissero: "Questo è sangue; i re sono stati certamente distrutti, e ciascun uomo ha colpito il suo prossimo. Ora, Moab, al bottino!"

24 E vennero all'accampamento d'Israele, e Israele si levò e colpì Moab, e fuggirono dal loro volto; e entrarono in essa e colpirono Moab.

25 E distrussero le città, e ogni buon campo gettarono ogni uomo la sua pietra e lo riempirono; e ostruirono ogni fontana d'acqua, e abbatterono ogni buon albero, finché lasciarono le sue pietre nelle mura di Kir-Cheres; e i frombolieri la circondarono e la colpirono.

26 Il re di Moab vide che la guerra era troppo forte per lui, prese con sé settecento uomini che sguainavano la spada per aprirsi un varco verso il re di Edom, ma non riuscirono.

27 Prese il suo figlio primogenito, che doveva regnare al suo posto, e lo offrì in olocausto sul muro; e vi fu grande ira contro Israele, e si ritirarono da lui e tornarono alla loro terra.

2 Kings 4

1 Una donna delle mogli dei figli dei profeti gridò a Eliseo, dicendo: "Il tuo servo, mio uomo, è morto, e tu sai che il tuo servo temeva l'Eterno; e il creditore è venuto per prendere i miei due bambini come suoi servi."

2 Eliseo le disse: "Che cosa posso fare per te? Dimmi, che cosa hai in casa?" Ed ella rispose: "La tua serva non ha nulla in casa, se non un vaso d'olio."

3 Ed egli disse: "Va', chiediti dei vasi di fuori, da ogni tuo vicino, vasi vuoti; non farne pochi."

4 Entra, chiudi la porta dietro di te e dietro i tuoi figli, e versa su tutti questi vasi; e quando uno è pieno, spostalo.

5 Ella andò via da lui, chiuse la porta dietro di sé e dietro i suoi figli; essi le portavano i vasi, ed ella versava.

6 E quando i vasi furono pieni, ella disse al suo figlio: "Portami ancora un vaso", ed egli le disse: "Non c'è più alcun vaso", e l'olio si fermò.

7 Ella venne e lo riferì all'uomo di Dio, ed egli disse: "Va', vendi l'olio, e paga il tuo debito; e tu e i tuoi figli vivrete del rimanente."

8 E avvenne un giorno che Eliseo passò verso Sunem, e là c'era una donna di grande importanza, e lo trattenne a mangiare pane; e avvenne che, ogni volta che passava, si ritirava là a mangiare pane, ogni volta che passava.

9 Ella disse al suo uomo: "Ecco, ora ho saputo che egli è un uomo di Dio, santo, che passa sempre su di noi in modo continuo."

10 Facciamo pure una piccola camera superiore con un muro, e mettiamo là per lui un letto, una tavola, un trono e un candelabro; e quando verrà da noi, si ritirerà là.

11 E avvenne che in quel giorno egli venne là, e si ritirò nella camera superiore, e vi si coricò.

12 E disse a Ghecazi, suo giovane: "Chiama questa Sunamita". E la chiamò, ed ella si fermò davanti al suo volto.

13 E le disse: "Di' ora a lei: 'Ecco, tu hai tremato per noi con tutta questa premura; che cosa si deve fare per te? C'è forse qualcosa da dire per te al re o al capo dell'esercito?'" E lei rispose: "In mezzo al mio popolo io abito."

14 Ed egli disse: "E che cosa si deve fare per lei?" E Ghecazi disse: "Ma lei non ha figlio, e il suo uomo è vecchio."

15 E disse: "Chiamala". E la chiamò, ed ella si fermò all'ingresso.

16 Ed egli disse: "In questo tempo stabilito, al tempo della vita, abbraccerai un figlio." E lei disse: "No, mio signore, uomo di Dio, non mentire alla tua serva."

17 La donna concepì e partorì un figlio, nel tempo stabilito, secondo il tempo di vita, come Eliseo le aveva detto.

18 Il bambino crebbe, e venne il giorno che uscì da suo padre, ai mietitori.

19 E disse a suo padre: "Il mio capo, il mio capo!" E disse al giovane: "Portalo a sua madre."

20 Lo sollevò e lo portò a sua madre; e rimase sulle sue ginocchia fino a mezzogiorno, e morì.

21 Salì e lo adagiò sul letto dell'uomo di Dio, chiuse dietro di lui e uscì.

22 Ella chiamò suo marito e disse: "Ti prego, mandami uno dei giovani e una delle asine, e correrò fino all'uomo di Dio e ritornerò."

23 "Perché vai da lui oggi? Non è né mese nuovo né sabato." E lei disse: "Pace."

24 Ella sellò l'asina e disse al suo giovane: "Guida e va'; non trattenermi per montare, se non quando ti avrò detto."

25 Ella andò e giunse all'uomo di Dio, al monte Carmelo; e quando l'uomo di Dio la vide da lontano, disse al suo giovane Ghecazi: "Ecco la Sunamita."

26 Ora corri, ti prego, incontro a lei e dille: "C'è pace per te? C'è pace per il tuo uomo? C'è pace per il bambino?" Ed ella disse: "Pace".

27 Ella giunse all'uomo di Dio sul monte e afferrò i suoi piedi; ma Ghecazi si avvicinò per respingerla, e l'uomo di Dio disse: "Lasciala stare, perché la sua anima è amareggiata in lei, e l'Eterno me l'ha nascosto e non me l'ha rivelato."

28 Ed ella disse: "Ho forse chiesto un figlio al mio signore? Non dissi io: 'Non illudermi'?"

29 E disse a Ghecazi: "Cingiti i fianchi, prendi il mio bastone in mano e va'; se incontri un uomo, non lo salutare, e se un uomo ti saluta, non rispondergli; e metterai il mio bastone sul volto del giovane."

30 La madre del giovane disse: "Com'è vero che l'Eterno vive e che la tua anima vive, non ti lascerò." Ed egli si alzò e andò dietro a lei.

31 Ghecazi passò davanti a loro e pose il bastone sul volto del giovane, ma non vi fu voce né attenzione; allora tornò incontro a lui e gli riferì, dicendo: "Il giovane non si è svegliato."

32 Eliseo entrò nella casa, ed ecco il giovane era morto, disteso sul suo letto.

33 Entrò, chiuse la porta dietro a entrambi, e pregò l'Eterno.

34 Salì e si distese sul bambino, e pose la sua bocca sulla bocca di lui, e i suoi occhi sugli occhi di lui, e le sue mani sulle mani di lui; si chinò su di lui, e la carne del bambino si riscaldò.

35 Poi tornò e camminò per la casa, una volta di qua e una volta di là, poi salì e si chinò su di lui; il giovane starnutì sette volte, e il giovane aprì i suoi occhi.

36 Chiamò Ghecazi e disse: "Chiama questa Sunamita". Egli la chiamò, ed ella venne a lui. Poi disse: "Prendi tuo figlio".

37 Ed ella entrò, cadde ai suoi piedi, si prostrò a terra, prese suo figlio e uscì.

38 Eliseo tornò a Ghilgal, e c'era carestia nella terra, e i figli dei profeti sedevano davanti a lui. Ed egli disse al suo giovane: "Metti la pentola grande e cuoci una minestra per i figli dei profeti."

39 Uno uscì al campo per raccogliere erbe, e trovò una vite di campo; e raccolse da essa zucche di campo, una pienezza del suo vestito; e venne e le tagliò nella pentola della minestra, perché non sapevano.

40 Versarono da mangiare per gli uomini; e mentre mangiavano dalla minestra, gridarono e dissero: "Morte nella pentola, uomo di Dio!" E non poterono mangiare.

41 E disse: "Prendete della farina", e la gettò nella pentola; poi disse: "Servitela al popolo, perché mangino". E non vi fu alcuna cosa cattiva nella pentola.

42 Un uomo venne da Baal-Salisa e portò all'uomo di Dio pane di primizia, venti pani d'orzo e spighe fresche nel suo sacco; e disse: "Da' al popolo e mangino."

43 Il suo servitore disse: "Che cosa devo mettere questo davanti al volto di cento uomini?" Ed egli disse: "Dallo al popolo e mangino, perché così ha detto l'Eterno: Mangeranno e ne avanzerà."

44 Egli lo pose davanti al loro volto, ed essi mangiarono e ne avanzò, secondo la parola dell'Eterno.

2 Kings 5

1 Naaman, capo dell'esercito del re di Aram, era un uomo grande davanti al suo signore e tenuto in alta considerazione, perché per mezzo suo l'Eterno aveva dato salvezza ad Aram; e quest'uomo era un prode valoroso, ma lebbroso.

2 Bande di Aram erano uscite e avevano condotto via dalla terra d'Israele una fanciulla giovane, ed essa stava davanti al volto della donna di Naaman.

3 Ella disse alla sua padrona: "Se solo il mio signore fosse davanti al profeta che è in Samaria, allora egli lo libererebbe dalla sua lebbra."

4 Venne e riferì al suo signore, dicendo: "Così e così ha parlato la fanciulla che è dalla terra d'Israele."

5 Il re di Aram disse: "Va', parti, e io manderò un libro al re d'Israele." Egli andò e prese nella sua mano dieci talenti d'argento, seimila di oro, e dieci mute di vestiti.

6 E portò il libro al re d'Israele, dicendo: "E ora, quando questo libro ti sarà giunto, ecco, ti ho mandato il mio servo Naaman, e lo libererai dalla sua lebbra."

7 Quando il re d'Israele ebbe letto il libro, strappò i suoi vestiti e disse: "Sono forse Dio, per far morire e per far vivere, che costui mi manda a guarire un uomo dalla sua lebbra? Ma ora sappiate e vedete che egli cerca pretesto contro di me."

8 Quando Eliseo, uomo di Dio, udì che il re d'Israele aveva strappato i suoi vestiti, mandò a dire al re: "Perché hai strappato i tuoi vestiti? Venga pure da me, e saprà che c'è un profeta in Israele."

9 Naaman giunse con i suoi cavalli e con il suo carro, e si fermò all'ingresso della casa di Eliseo.

10 Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: "Va', lavati sette volte nel Giordano, e la tua carne tornerà a te, e sarai puro."

11 Naaman si adirò e se ne andò, dicendo: "Ecco, io avevo detto tra me: 'Certo egli uscirà, si fermerà, invocherà il nome dell'Eterno, il suo Dio, agiterà la sua mano verso il luogo e guarirà il lebbroso.'"

12 Non sono forse l'Abana e il Farpar, fiumi di Damasco, migliori di tutte le acque d'Israele? Non potrei lavarmi in essi ed essere purificato? Ed egli si voltò e se ne andò con furore.

13 I suoi servi si avvicinarono e gli parlarono, dicendo: "Padre mio, se il profeta ti avesse detto una grande azione, non l'avresti fatta? Quanto più, quando ti ha detto: 'Lavati e sarai puro'?"

14 Scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne tornò come la carne di un giovane piccolo, e fu purificato.

15 Allora tornò all'uomo di Dio, lui e tutto il suo accampamento, e venne e si fermò davanti a lui, e disse: "Ecco, ora ho riconosciuto che non c'è Dio in tutta la terra, se non in Israele; e ora, ti prego, accetta una benedizione dal tuo servo."

16 "L'Eterno vive, davanti al cui volto sto, che non lo prenderò." E benché insistesse con lui perché lo prendesse, egli rifiutò.

17 Allora Naaman disse: "Si preghi, sia dato al tuo servo un carico di un paio di muli di terra, perché il tuo servo non offrirà più olocausto né sacrificio ad altri dèi, ma solo all'Eterno."

18 In questo atto perdoni l'Eterno al tuo servo: quando il mio signore entra nella casa di Rimmon per prostrarsi là, e si appoggia sulla mia mano, e io mi prostro nella casa di Rimmon, quando mi prostro nella casa di Rimmon, perdoni l'Eterno al tuo servo in questo atto.

19 "Va' in pace." E colui partì da lui per un tratto di strada di terra.

20 Allora Ghecazi, giovane di Eliseo, uomo di Dio, disse: "Ecco, il mio signore ha risparmiato questo Naaman il Siro, non accettando dalla sua mano ciò che aveva portato; come vive l'Eterno, correrò dietro a lui e prenderò da lui qualche cosa."

21 Ghecazi inseguì Naaman, e Naaman lo vide correre dietro a lui, scese dal carro per andargli incontro e disse: "È tutto in pace?"

22 "Pace", disse, "il mio signore mi ha mandato a dire: 'Ecco, proprio ora sono venuti da me due giovani dal monte di Efraim, tra i figli dei profeti; ti prego, da' loro un talento d'argento e due mute di vestiti'."

23 Naaman disse: "Ti prego, prendi due talenti"; e lo costrinse, e pesò due talenti d'argento in due borsellini, e due mute di vestiti, e li diede a due dei suoi giovani, ed essi li portarono davanti al suo volto.

24 Giunse alla collina, prese dalla loro mano, lo riposte in casa, congedò gli uomini, ed essi se ne andarono.

25 Ed egli entrò e si fermò davanti al suo signore, ed Eliseo gli disse: "Ghecazi!" Ed egli rispose: "Il tuo servo non è andato né qua né là."

26 E gli disse: "Non era il mio cuore presente quando un uomo si voltò dal suo carro per venirti incontro? È questo il tempo di prendere l'argento, di prendere vestiti, olivi e vigne, pecore e buoi, servi e serve?"

27 E la lebbra di Naaman si attaccherà a te e al tuo seme per l'eternità; ed egli uscì dal suo volto lebbroso come la neve.

2 Kings 6

1 I figli dei profeti dissero a Eliseo: "Ecco, il luogo dove noi abitiamo davanti al tuo volto è troppo stretto per noi."

2 Andiamo ora fino al Giordano, e prendiamo di là ciascuno un uomo una trave, e facciamoci là un luogo per abitarvi; ed egli disse: Andate.

3 Uno disse: "Ti prego, acconsenti e va' con i tuoi servi." Ed egli rispose: "Io andrò."

4 E andò con loro, e giunsero al Giordano, e tagliarono gli alberi.

5 E avvenne che uno stava abbattendo la trave, e il ferro cadde nell'acqua; ed egli gridò e disse: "Ahimè, signore mio, ed era preso in prestito!"

6 L'uomo di Dio disse: "Dove è caduto?" e gli mostrò il luogo; allora tagliò un albero e lo gettò là, e il ferro venne a galla.

7 E disse: "Alza la mano per te"; ed egli stese la sua mano e lo prese.

8 Il re di Aram era in guerra con Israele, e consultò i suoi servi, dicendo: "In tale e tale luogo sarà il mio accampamento."

9 L'uomo di Dio mandò a dire al re d'Israele: "Guàrdati dal passare da questo luogo, perché là Aram è in agguato."

10 Il re d'Israele mandò al luogo che l'uomo di Dio gli aveva detto e lo aveva avvertito, e si guardò là, non una volta né due.

11 Il cuore del re di Aram fu turbato per questo fatto; ed egli chiamò i suoi servi e disse loro: "Non mi direte chi dei nostri è per il re d'Israele?"

12 Uno dei suoi servi disse: "No, mio signore, o re; ma Eliseo, il profeta che è in Israele, riferisce al re d'Israele le parole che tu pronunci nella tua camera da letto."

13 E disse: "Andate e vedete dov'è, e io manderò a prenderlo." E gli fu riferito, dicendo: "Ecco, egli è a Dotan."

14 Mandò là cavalli, carri e un esercito pesante; essi giunsero di notte e circondarono la città.

15 Il servitore dell'uomo di Dio si alzò presto al mattino, uscì, ed ecco un esercito circondava la città, con cavalli e carri. E il suo giovane gli disse: "Ahimè, mio signore, che faremo?"

16 Egli disse: "Non temere, perché più numerosi sono quelli che sono con noi di quelli che sono con loro."

17 Eliseo pregò e disse: "O Eterno, apri, ti prego, i suoi occhi, ed egli vedrà." E l'Eterno aprì gli occhi del giovane, ed egli vide, ed ecco, il monte era pieno di cavalli e carri di fuoco intorno a Eliseo.

18 Scesero verso di lui, ed Eliseo pregò l'Eterno e disse: "Colpisci ora questa nazione con cecità." E li colpì con cecità, secondo la parola di Eliseo.

19 Allora Eliseo disse loro: "Questa non è la via, e questa non è la città; seguite me, e vi condurrò all'uomo che cercate." E li condusse a Samaria.

20 E avvenne che, quando giunsero a Samaria, Eliseo disse: "O Eterno, apri gli occhi di costoro, affinché vedano." E l'Eterno aprì i loro occhi, ed essi videro, ed ecco, erano in mezzo a Samaria.

21 Il re d'Israele disse a Eliseo, quando li vide: "Colpirò forse, colpirò, padre mio?"

22 Ed egli disse: "Non colpire; colpiresti tu quelli che hai fatto prigionieri con la tua spada e con il tuo arco? Metti pane e acqua davanti a loro, affinché mangino e bevano, e poi vadano dai loro signori."

23 E preparò loro un grande banchetto, e mangiarono e bevvero, e li congedò, e andarono al loro signore; e le bande di Aram non vennero più nella terra d'Israele.

24 Dopo queste cose, Ben-Hadad, re di Aram, radunò tutto il suo accampamento, salì e pose l'assedio a Samaria.

25 Vi fu una grande carestia in Samaria, ed ecco, gli assedianti la circondavano, finché un capo d'asino valeva ottanta pezzi d'argento, e un quarto di cabo di sterco di colombi, cioè sterco di colombo, valeva cinque pezzi d'argento.

26 Or avvenne che il re d'Israele passava sul muro, e una donna gridò a lui, dicendo: "Salva, mio signore, o re!"

27 Disse: "Se l'Eterno non ti salva, da dove ti salverò io? Dall'aia o dal torchio?"

28 Allora il re le disse: "Che hai?" E quella donna disse: "Questa donna mi ha detto: 'Dà tuo figlio, e lo mangeremo oggi, e mio figlio lo mangeremo domani.'"

29 Codemmo mio figlio e lo mangiammo; e le dissi il giorno seguente: "Dammi tuo figlio, e lo mangeremo"; ma ella nascose suo figlio.

30 Quando il re udì le parole della donna, strappò i suoi vestiti, mentre passava sul muro; e il popolo guardò, ed ecco il sacco sulla sua carne, di dentro della casa.

31 Così mi faccia Dio, e così aggiunga, se il capo di Eliseo figlio di Safat resterà su di lui oggi.

32 Eliseo era seduto in casa sua, e gli anziani sedevano con lui; e mandò un uomo dalla sua presenza, prima che il messaggero giungesse a lui; ed egli disse agli anziani: "Avete visto come questo figlio dell'omicida ha mandato a togliere il mio capo? Guardate: quando il messaggero verrà, chiudete la porta e spingetelo contro la porta; non è forse la voce dei piedi del suo signore dietro di lui?"

33 Mentre egli parlava ancora con loro, ecco, il messaggero scese a lui, e disse: "Ecco, questo male viene dall'Eterno; che cosa posso ancora sperare dall'Eterno?"

2 Kings 7

1 Allora Eliseo disse: "Ascoltate la parola dell'Eterno: così dice l'Eterno: domani a questo tempo, una misura di fior di farina per un siclo, e due misure di orzo per un siclo, alla porta di Samaria."

2 Il capitano sul cui braccio il re si appoggiava rispose all'uomo di Dio e disse: "Ecco, se l'Eterno facesse finestre nel cielo, potrebbe accadere questa parola?" Ed egli disse: "Ecco, lo vedrai con i tuoi occhi, ma di là non mangerai."

3 Quattro uomini erano lebbrosi all'ingresso della porta, e dissero l'uno al suo prossimo: "Perché restiamo seduti qui fino a morire?"

4 Se diciamo: "Entriamo nella città", e la carestia è nella città, allora moriremo là; e se restiamo qui, moriremo. Ora dunque venite, e gettiamoci nell'accampamento di Aram; se ci lasciano vivere, vivremo; e se ci uccidono, moriremo.

5 Si alzarono al crepuscolo per entrare nell'accampamento di Aram, e giunsero fino all'estremità dell'accampamento di Aram, ed ecco, non c'era là alcun uomo.

6 Il Signore fece udire all'accampamento di Aram la voce di carri, la voce di cavalli, la voce di un grande esercito; e dissero l'uno all'altro: "Ecco, il re d'Israele ha assunto contro di noi i re degli Hittei e i re d'Egitto per venire contro di noi."

7 Si alzarono e fuggirono al crepuscolo, e abbandonarono le loro tende, i loro cavalli e i loro asini, l'accampamento com'era, e fuggirono per la loro anima.

8 Questi lebbrosi giunsero fino all'estremità dell'accampamento, ed entrarono in una tenda, e mangiarono e bevvero, e presero di là argento, oro e vestiti, e andarono e li nascosero; poi tornarono, ed entrarono in un'altra tenda, e presero di là, e andarono e li nascosero.

9 E si dissero l'uno all'altro: "Non facciamo bene; questo giorno è un giorno di buona notizia, e noi tacciamo, e se aspettiamo fino alla luce della mattina, troveremo l'iniquità. Ora dunque andiamo, entriamo e annunciamo nella casa del re."

10 Vennero e chiamarono il portinaio della città, e riferirono loro, dicendo: "Siamo andati all'accampamento di Aram, ed ecco, non c'è là alcun uomo né voce di uomo, ma solo il cavallo legato e l'asino legato, e le tende come erano."

11 I portinai chiamarono e riferirono dentro la casa del re.

12 Il re si alzò di notte e disse ai suoi servi: "Vi prego, vi dirò ciò che Aram ha fatto a noi: essi sanno che siamo affamati, e sono usciti dall'accampamento per nascondersi nel campo, dicendo: 'Quando usciranno dalla città, li prenderemo vivi, e entreremo nella città'."

13 Uno dei suoi servi rispose e disse: "Si prendano ora cinque dei cavalli che rimangono, quelli che sono rimasti in essa; ecco, sono come tutta la moltitudine d'Israele che è rimasta in essa; ecco, sono come tutta la moltitudine d'Israele che è perita; mandiamo e vediamo."

14 Presero due carri con cavalli, e il re li mandò dietro all'accampamento di Aram, dicendo: "Andate e vedete."

15 Andarono dietro a loro fino al Giordano, ed ecco, tutta la via era piena di vestiti e vasi che Aram aveva gettato via nella sua fretta; e i messaggeri tornarono e riferirono al re.

16 Il popolo uscì e saccheggiò l'accampamento di Aram; e una misura di fior di farina fu per un siclo, e due misure di orzo per un siclo, secondo la parola dell'Eterno.

17 Il re affidò al capitano, sul cui mano si appoggiava, il comando della porta; ma il popolo lo calpestò nella porta, ed egli morì, secondo la parola che l'uomo di Dio aveva pronunciato quando il re era sceso da lui.

18 E avvenne che, come l'uomo di Dio aveva parlato al re, dicendo: "Due misure di orzo per un siclo, e una misura di fior di farina per un siclo, saranno domani a questo tempo nella porta di Samaria".

19 Il capitano rispose all'uomo di Dio e disse: "Ecco, se l'Eterno facesse finestre nel cielo, potrebbe avvenire questa parola?" Ed egli disse: "Ecco, tu lo vedrai con i tuoi occhi, ma di là non mangerai."

20 E così avvenne per lui; e il popolo lo calpestò nella porta, ed egli morì.

2 Kings 8

1 Eliseo parlò alla donna il cui figlio aveva fatto rivivere, dicendo: "Alzati e va', tu e la tua casa, e soggiorna dove potrai soggiornare, perché l'Eterno ha chiamato la carestia, ed essa è pure giunta sulla terra per sette anni."

2 La donna si alzò e fece secondo la parola dell'uomo di Dio; andò lei con la sua casa e dimorò nella terra dei Filistei per sette anni.

3 Avvenne che, dopo sette anni, la donna tornò dalla terra dei Filistei, e uscì a gridare al re per la sua casa e per il suo campo.

4 Il re stava parlando con Ghecazi, giovane dell'uomo di Dio, dicendo: "Raccontami, ti prego, tutte le grandi cose che ha fatto Eliseo."

5 Mentre egli raccontava al re come aveva fatto rivivere il morto, ecco la donna il cui figlio aveva fatto rivivere gridava al re per la sua casa e per il suo campo. E Ghecazi disse: "Mio signore, o re, questa è la donna, e questo è suo figlio, che Eliseo ha fatto rivivere."

6 Il re domandò alla donna, ed ella glielo raccontò; allora il re le diede un eunuco, dicendo: "Restituisci tutto ciò che è suo e tutti i prodotti del campo, dal giorno in cui lasciò la terra fino ad ora."

7 Eliseo giunse a Damasco, e Ben-Hadad, re di Aram, era malato; e gli fu riferito, dicendo: "L'uomo di Dio è arrivato fin qui."

8 Il re disse ad Azael: "Prendi nella tua mano un'offerta, e va' incontro all'uomo di Dio, e consulta l'Eterno per mezzo suo, dicendo: 'Guarirò da questa malattia?'"

9 Azael andò a incontrarlo, prese in mano un'offerta e tutti i beni di Damasco, un tributo di quaranta cammelli; venne, si fermò davanti al suo volto e disse: "Tuo figlio Ben-Hadad, re di Aram, mi ha mandato da te per dire: 'Guarirò da questa malattia?'"

10 Allora Eliseo gli disse: "Va', digli: 'Non vivrai'; ma l'Eterno mi ha mostrato che certamente morirà."

11 Egli fissò il suo volto e lo tenne finché l'uomo si vergognò; e l'uomo di Dio pianse.

12 E Azael disse: "Perché il mio signore piange?" E lui rispose: "Perché so il male che farai ai figli d'Israele: manderai il fuoco nelle loro fortezze, ucciderai con la spada i loro giovani, sfracellerai i loro bambini e squarcerai le loro donne incinte."

13 E Azael disse: "Che cosa è il tuo servo, il cane, che faccia questa grande azione?" E Eliseo disse: "L'Eterno mi ha mostrato te come re su Aram."

14 Partì da Eliseo e venne dal suo signore, che gli disse: "Che cosa ti ha detto Eliseo?" Ed egli rispose: "Mi ha detto: 'Certo vivrai.'"

15 E l'indomani prese la coperta e la immerse nell'acqua e la stese sul suo volto, ed egli morì; e Azael regnò al suo posto.

16 Nell'anno quinto di Ioram figlio di Acab, re d'Israele, e di Giosafat re di Giuda, divenne re Ioram figlio di Giosafat, re di Giuda.

17 Aveva trentadue anni quando cominciò a regnare, e regnò otto anni in Gerusalemme.

18 Camminò per la via dei re d'Israele, come aveva fatto la casa di Acab, perché la figlia di Acab era sua donna, e fece il male agli occhi dell'Eterno.

19 Ma l'Eterno non volle distruggere Giuda, per amore di Davide suo servo, come gli aveva promesso di dare a lui una lampada per i suoi figli tutti i giorni.

20 Nei suoi giorni Edom si ribellò da sotto la mano di Giuda, e si stabilirono un re sopra di loro.

21 Ioram passò per Tsair con tutto il carro che era con lui; e avvenne che egli si alzò di notte e colpì Edom che lo circondava, e i capi dei carri, e il popolo fuggì alle loro tende.

22 Edom si ribellò dal sotto la mano di Giuda fino a questo giorno; allora Libna si ribellò in quel tempo.

23 Il resto delle parole di Ioram e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

24 Ioram si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide; e Achazia, suo figlio, regnò al suo posto.

25 Nell'anno dodicesimo di Ioram figlio di Acab, re d'Israele, divenne re Achazia figlio di Ioram, re di Giuda.

26 Achazia aveva ventidue anni quando cominciò a regnare, e regnò un anno a Gerusalemme; e il nome di sua madre era Atalia, figlia di Omri, re d'Israele.

27 Camminò per la via della casa di Acab e fece il male agli occhi dell'Eterno, come la casa di Acab, perché era genero della casa di Acab.

28 Andò con Ioram figlio di Acab alla guerra contro Azael re di Aram, a Ramot di Galaad, e i Siri colpirono Ioram.

29 Il re Ioram tornò a farsi curare a Izreel dalle piaghe che i Siri gli avevano inflitte a Rama, quando combatteva contro Azael, re di Aram. E Achazia, figlio di Ioram, re di Giuda, scese a vedere Ioram, figlio di Acab, a Izreel, perché egli era malato.

2 Kings 9

1 Eliseo il profeta chiamò uno dei figli dei profeti e gli disse: "Cingiti i fianchi, prendi quest'ampolla d'olio nella tua mano e va' a Ramot di Galaad."

2 E giungerai là, e vedrai là Ieu figlio di Giosafat figlio di Nimsi; e entrerai, e lo farai alzare di mezzo ai suoi fratelli, e lo condurrai in una camera interna.

3 Prendi l'ampolla dell'olio e versalo sul suo capo, e di': "Così dice l'Eterno: Io ti ho unto re su Israele". Poi apri la porta e fuggi, e non attendere.

4 Il giovane, il giovane profeta, andò a Ramot di Galaad.

5 Ed entrò, ed ecco i capi dell'esercito sedevano; e disse: "Ho un messaggio per te, o capo". E Ieu disse: "A chi di tutti noi?" E disse: "A te, o capo".

6 Egli si alzò ed entrò nella casa, versò l'olio sul suo capo e gli disse: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Ti ho unto re sul popolo dell'Eterno, su Israele."

7 E colpirai la casa di Acab, tuo signore, e vendicherò il sangue dei miei servi, i profeti, e il sangue di tutti i servi dell'Eterno dalla mano di Izebel.

8 E perirà tutta la casa di Acab, e sterminerò da Acab chiunque orina contro il muro, sia il rinchiuso sia l'abbandonato in Israele.

9 E darò la casa di Acab come la casa di Geroboamo figlio di Nebat, e come la casa di Baasa figlio di Achia.

10 I cani mangeranno Izebel nella parte di Izreel, e non ci sarà chi la seppellisca. Poi aprì la porta e fuggì.

11 Ieu uscì verso i servi del suo signore, e gli dissero: "È pace? Perché questo pazzo è venuto da te?" Ed egli disse loro: "Voi conoscete l'uomo e il suo lamento."

12 Dissero: "È falsità! Raccontacelo ora". Ed egli disse: "Così e così mi ha detto, dicendo: 'Così dice l'Eterno: Ti ho unto re su Israele'."

13 Si affrettarono, e ciascun uomo prese il suo vestito e lo mise sotto di lui sulla sommità dei gradini, e suonarono la tromba e dissero: "Ieu è re!"

14 Ieu figlio di Giosafat figlio di Nimsi congiurò contro Ioram; e Ioram stava facendo la guardia a Ramot di Galaad, lui e tutto Israele, a causa di Azael re di Aram.

15 Il re Ioram era tornato a curarsi a Izreel dalle piaghe che i Siri gli avevano inflitte quando combatteva contro Azael, re di Aram. E Ieu disse: "Se è il vostro desiderio, nessun fuggiasco esca dalla città per andare a portare la notizia a Izreel."

16 Ieu montò a cavallo e andò a Izreel, perché Ioram vi giaceva malato; e Achazia, re di Giuda, era sceso a vedere Ioram.

17 La sentinella stava sulla torre in Izreel, e vide la moltitudine di Ieu mentre veniva, e disse: "Vedo una moltitudine". Allora Ioram disse: "Prendi un auriga e mandalo loro incontro, e dica: 'C'è pace?'"

18 Il cavaliere del cavallo andò incontro a lui e disse: "Così dice il re: 'C'è pace?'" E Ieu rispose: "Che cosa hai tu a che fare con la pace? Volgiti dietro a me." E la sentinella riferì, dicendo: "Il messaggero è giunto fino a loro, ma non è tornato."

19 Mandò un secondo cavaliere a cavallo, che giunse a loro e disse: "Così dice il re: Pace?" E Ieu rispose: "Che cosa hai tu a che fare con la pace? Volgiti dietro a me."

20 La sentinella riferì, dicendo: "È arrivato fino a loro e non è tornato; e la condotta, modo di guidare è come la condotta, modo di guidare di Ieu figlio di Nimsi, perché guida con furia."

21 Allora Ioram disse: "Attacca il carro", e attaccò il suo carro. Ioram, re d'Israele, e Achazia, re di Giuda, uscirono, ciascuno sul suo carro, e uscirono incontro a Ieu, e lo trovarono nel campo di Nabot l'Izreelita.

22 Quando Ioram vide Ieu, disse: "È pace, Ieu?" E Ieu rispose: "Che pace, finché durano le prostituzioni di Izebel, tua madre, e le sue numerose stregonerie?"

23 Ioram voltò le sue mani e fuggì, e disse ad Achazia: "Frode, Achazia!"

24 Ieu riempì la sua mano con l'arco e colpì Ioram tra le sue braccia, e la freccia uscì dal suo cuore, ed egli si piegò nel suo carro.

25 Poi disse a Bidkar, suo capitano: "Prendilo e gettalo nel campo di Nabot l'Izreelita, perché ricordo che io e tu cavalcavamo un paio di cavalli dietro ad Acab suo padre, e l'Eterno pronunciò su di lui questo oracolo."

26 Se non ho visto il sangue di Nabot e il sangue dei suoi figli ieri, oracolo dell'Eterno, e ti ripagherò in questo campo, oracolo dell'Eterno; ora prendilo e gettalo nel campo, secondo la parola dell'Eterno.

27 Achazia, re di Giuda, vide e fuggì per la via della casa del giardino; e Ieu lo inseguì, e disse: "Colpite anche lui sul carro" alla salita di Gur, che è presso Ibleam. Ed egli fuggì a Meghiddo, e là morì.

28 I suoi servi lo trasportarono a Gerusalemme e lo seppellirono nella sua sepoltura con i suoi padri nella città di Davide.

29 Nell'anno undicesimo dell'anno di Ioram figlio di Acab, Achazia divenne re su Giuda.

30 Ieu giunse a Izreel; e Izebel, avendolo udito, si mise dell'antimonio sugli occhi, si acconciò il capo e si affacciò alla finestra.

31 Ieu entrò dalla porta, e lei disse: "È pace, Zimri, assassino del suo signore?"

32 Alzò il suo volto verso la finestra e disse: "Chi è con me? Chi?" E due o tre eunuchi si affacciarono verso di lui.

33 Disse: "Gettatela giù". E la gettarono giù, e il suo sangue schizzò sul muro e sui cavalli, ed egli la calpestò.

34 Poi entrò, mangiò e bevve, e disse: "Occupatevi ora di questa maledetta e seppellitela, perché è figlia di re."

35 Andarono per seppellirla, ma non trovarono di lei altro che la testa, i piedi e le palme delle mani.

36 Tornarono e glielo riferirono, ed egli disse: "Questa è la parola dell'Eterno, che egli pronunciò per mezzo della mano del suo servo Elia il Tisbita, dicendo: 'Nella parte di Izreel i cani mangeranno la carne di Izebel.'"

37 La carcassa di Izebel sarà come letame sulla superficie del volto del campo, nella parte di Izreel, così che non si dirà: "Questa è Izebel".

2 Kings 10

1 Or Acab aveva settanta figli in Samaria; e Ieu scrisse dei libri e li inviò a Samaria, ai capi di Izreel, agli anziani e ai tutori di Acab, dicendo:

2 Ora, quando questa lettera vi sarà giunta, e con voi vi siano i figli del vostro signore, e con voi vi siano i carri e i cavalli, e una città fortificata e le armi,

3 Osservate il migliore e il più retto tra i figli del vostro signore, e ponetelo sul trono di suo padre, e combattete per la casa del vostro signore.

4 Ebbero grandissima paura e dissero: "Ecco, i due re non hanno resistito davanti al suo volto; e come potremo resistere noi?"

5 Il sovrintendente della casa, il governatore della città, gli anziani e i tutori mandarono a dire a Ieu: "Noi siamo tuoi servi; faremo tutto ciò che ci dirai; non faremo re nessun uomo; fa' ciò che è bene ai tuoi occhi."

6 Scrisse loro un secondo libro, dicendo: "Se siete per me e ascoltate la mia voce, prendete i capi degli uomini, figli del vostro signore, e venite da me a questo tempo domani a Izreel." Ora i figli del re erano settanta uomini, e i grandi della città li allevavano.

7 Quando la lettera giunse a loro, presero i figli del re e sgozzarono settanta uomini, e misero i loro capi nelle ceste, e li inviarono a lui a Izreel.

8 Il messaggero venne e gli riferì, dicendo: "Hanno portato i capi dei figli del re". Ed egli disse: "Metteteli in due mucchi all'ingresso della porta fino alla mattina."

9 E avvenne al mattino che egli uscì, si fermò e disse a tutto il popolo: "Voi siete giusti; ecco, io ho congiurato contro il mio signore e l'ho ucciso, ma chi ha colpito tutti questi?"

10 Sappiate ora che non cadrà a terra nessuna parola dell'Eterno che l'Eterno ha pronunciato riguardo alla casa di Acab; e l'Eterno ha fatto ciò che ha detto per mezzo della mano del suo servo Elia.

11 Ieu colpì tutto ciò che restava della casa di Acab in Izreel, e tutti i suoi grandi, i suoi intimi e i suoi sacerdoti, finché non gli lasciò alcun superstite.

12 Egli si alzò, andò e giunse a Samaria; egli era alla casa di ritrovo dei pastori lungo la via.

13 Ieu trovò i fratelli di Achazia, re di Giuda, e disse: "Chi siete voi?" Ed essi risposero: "Siamo i fratelli di Achazia, e siamo scesi per augurare pace ai figli del re e ai figli della regina."

14 Disse: "Prendeteli vivi", e li presero vivi, e li sgozzarono presso la cisterna della casa di ritrovo dei pastori, quarantadue uomini, e non ne lasciò scampare nessuno.

15 Partì di là e trovò Gionadab, figlio di Recab, che gli veniva incontro; lo salutò e gli disse: "Il tuo cuore è retto come il mio cuore è con il tuo cuore?" E Gionadab rispose: "Sì, lo è". Allora gli disse: "Dammi la tua mano". Ed egli gli diede la sua mano, e lo fece salire con sé sul carro.

16 E disse: "Vieni con me e vedi la mia gelosia per l'Eterno." E lo fecero salire sul suo carro.

17 E venne a Samaria, e colpì tutto ciò che restava di Acab in Samaria, fino a sterminarlo, secondo la parola dell'Eterno che aveva detto a Elia.

18 Ieu radunò tutto il popolo e disse loro: "Acab ha servito Baal poco; Ieu lo servirà molto."

19 Ora chiamate a me tutti i profeti di Baal, tutti i suoi servitori e tutti i suoi sacerdoti; nessun uomo manchi, perché ho un grande sacrificio per Baal; chiunque mancherà non vivrà. E Ieu fece questo con astuzia, per distruggere i servitori di Baal.

20 Ieu disse: "Consacrate un'assemblea solenne per Baal", e la proclamarono.

21 Ieu inviò in tutto Israele, e vennero tutti i servitori di Baal, e non rimase uomo che non venisse; ed entrarono nella casa di Baal, e la casa di Baal si riempì da un capo all'altro.

22 E disse a colui che era sopra le vestimenta: "Porta fuori un vestito per tutti i servitori di Baal". E quello portò loro il vestito.

23 Ieu e Gionadab figlio di Recab entrarono nella casa di Baal, e disse ai servi di Baal: "Cercate e vedete che non ci sia qui con voi alcuno dei servi dell'Eterno, ma solo i servi di Baal."

24 Vennero per fare sacrifici e olocausti, e Ieu si pose fuori con ottanta uomini, e disse: "L'uomo che scamperà dagli uomini che io conduco nelle vostre mani, la sua anima sarà in cambio dell'anima di lui."

25 E quando ebbe finito di offrire l'olocausto, Ieu disse ai corrieri e ai capitani: "Entrate, colpiteli; nessun uomo esca!" E li colpirono con la bocca della spada, e i corrieri e i capitani li gettarono fuori, e andarono fino alla città della casa di Baal.

26 Portarono fuori le colonne della casa di Baal e le bruciarono.

27 Demolirono la colonna di Baal, e demolirono la casa di Baal, e la ridussero a latrina, fino al giorno d'oggi, come latrina.

28 Ieu sterminò Baal da Israele.

29 Soltanto i peccati di Geroboamo figlio di Nebat, con i quali egli aveva fatto peccare Israele, non si allontanò Ieu da essi: i vitelli d'oro che erano a Betel e quelli che erano a Dan.

30 L'Eterno disse a Ieu: "Poiché hai fatto ciò che è retto ai miei occhi, e hai agito secondo tutto ciò che era nel mio cuore verso la casa di Acab, i tuoi figli siederanno sul trono d'Israele fino alla quarta generazione."

31 Ieu non osservò di camminare nella legge dell'Eterno, Dio d'Israele, con tutto il suo cuore; non si allontanò dai peccati di Geroboamo, che aveva fatto peccare Israele.

32 In quei giorni l'Eterno cominciò a ridurre Israele, e Azael li colpì in tutto il confine d'Israele.

33 Dal Giordano, a oriente del sole, tutto il territorio di Galaad, dei Gaditi, dei Rubeniti e dei Manassiti, da Aroer, che è sul torrente Arnon, e Galaad e Basan.

34 Il resto degli atti di Ieu, e tutto ciò che fece, e tutta la sua potenza, non sono essi scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

35 Ieu si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono in Samaria; e Ioacaz, suo figlio, regnò al suo posto.

36 E i giorni che Ieu regnò su Israele furono ventotto anni in Samaria.

2 Kings 11

1 Or Atalia, madre di Achazia, vedendo che suo figlio era morto, si levò e fece perire tutto il seme del regno.

2 Ioseba, figlia del re Ioram, sorella di Achazia, prese Ioas figlio di Achazia e lo sottrasse di mezzo ai figli del re che venivano uccisi, lui e la sua balia, nella camera dei letti; e lo nascosero dal volto di Atalia, e non fu messo a morte.

3 Egli rimase con lei nascosto nella casa dell'Eterno per sei anni, mentre Atalia regnava sulla terra.

4 Nell'anno settimo Ioiadà mandò a prendere i capi dei Cheretei e delle guardie, e li condusse a sé nella casa dell'Eterno; fece con loro un patto e li fece giurare nella casa dell'Eterno, e mostrò loro il figlio del re.

5 E comandò loro, dicendo: "Questa è la cosa che farete: il terzo di voi, quelli che entrano nel sabato, custodiranno la custodia della casa del re."

6 E un terzo alla porta di Sur, e un terzo alla porta dietro i corridori; e veglierete sulla custodia della casa come guardia.

7 E le due mani di voi, tutti quelli che escono al sabato, custodiranno la custodia della casa dell'Eterno presso il re.

8 E circonderete il re da ogni intorno, ogni uomo con la sua arma in mano, e chiunque entrerà nei ranghi sarà messo a morte; e sarete con il re quando esce e quando entra.

9 I capi fecero secondo tutto ciò che il sacerdote Ioiadà aveva comandato, e ogni uomo prese i suoi uomini, quelli che entravano al sabato con quelli che uscivano al sabato, e vennero al sacerdote Ioiadà.

10 Il sacerdote diede ai capi delle centinaia la lancia e gli scudi che erano del re Davide, che erano nella casa dell'Eterno.

11 Le guardie si schierarono, ogni uomo con la sua arma in mano, dalla spalla destra della casa fino alla spalla sinistra della casa, presso l'altare e la casa, attorno al re, tutto intorno.

12 Egli condusse fuori il figlio del re, e pose su di lui il diadema e la testimonianza; lo proclamarono re e lo unsero, e batterono le mani e dissero: "Viva il re!"

13 Atalia udì la voce del popolo che correva, e venne al popolo nella casa dell'Eterno.

14 Ella guardò, ed ecco il re stava in piedi presso la colonna, secondo il giudizio, e i capi e le trombe erano presso il re, e tutto il popolo della terra gioiva e suonava le trombe; allora Atalia si strappò i vestiti e gridò: "Cospirazione, cospirazione!"

15 Allora il sacerdote Ioiadà comandò ai capi delle centinaia, ufficiali dell'esercito, e disse loro: "Conducetela fuori dalle fila, e chi la segue sia messo a morte con la spada"; poiché il sacerdote aveva detto: "Non sia uccisa nella casa dell'Eterno".

16 Le misero le mani addosso, ed ella entrò per la via dell'ingresso dei cavalli nella casa del re, e là fu messa a morte.

17 Ioiadà concluse il patto tra l'Eterno e tra il re e tra il popolo, per essere popolo dell'Eterno, e tra il re e tra il popolo.

18 Tutto il popolo della terra entrò nella casa di Baal e la demolirono; i suoi altari e le sue immagini li spezzarono completamente, e uccisero Mattan, sacerdote di Baal, davanti agli altari. Poi il sacerdote stabilì dei sorveglianti sulla casa dell'Eterno.

19 Prese i capi delle centinaia, i Cheretei, le guardie e tutto il popolo della terra, e fecero scendere il re dalla casa dell'Eterno, e vennero per la via della porta delle guardie alla casa del re; ed egli sedette sul trono dei re.

20 Tutto il popolo della terra si rallegrò, e la città fu in quiete; e Atalia la misero a morte con la spada nella casa del re.

21 Ioas aveva sette anni quando cominciò a regnare.

2 Kings 12

1 Nell'anno settimo di Ieu, Ioas divenne re, e regnò quarant'anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Zibia, da Bersabea.

2 Ioas fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno tutti i suoi giorni, nei quali Ioiadà il sacerdote lo istruì.

3 Soltanto gli alti luoghi non furono rimossi; il popolo continuava a sacrificare e a bruciare incenso sugli alti luoghi.

4 Ioas disse ai sacerdoti: "Tutto l'argento delle cose sante che viene portato nella casa dell'Eterno, l'argento di ogni uomo che passa in rassegna, l'argento delle anime secondo la loro stima, tutto l'argento che sale al cuore di un uomo per portarlo nella casa dell'Eterno,"

5 I sacerdoti prendano per sé, ciascun uomo dal suo conoscente, ed essi riparino le fessure della casa in ogni luogo dove si trovi una fessura.

6 E nell'anno ventitreesimo del re Ioas, i sacerdoti non avevano riparato le fessure della casa.

7 Il re Ioas chiamò Ioiadà il sacerdote e i sacerdoti, e disse loro: "Perché non riparate le fessure della casa? Ora non prendete argento dai vostri conoscenti, ma per le fessure della casa lo darete."

8 I sacerdoti acconsentirono a non prendere argento dal popolo e a non riparare le fessure della casa.

9 Il sacerdote Ioiadà prese una cassa, vi fece un buco nella porta, e la pose accanto all'altare, a destra, quando un uomo entra nella casa dell'Eterno; e i sacerdoti che custodivano la soglia mettevano là tutto l'argento che veniva portato nella casa dell'Eterno.

10 Quando videro che c'era molto argento nella cassa, lo scriba del re e il sommo sacerdote salirono, legarono e contarono l'argento che si trovava nella casa dell'Eterno.

11 E diedero l'argento pesato nelle mani di quelli che facevano il lavoro, i sovrintendenti della casa dell'Eterno, e lo portarono fuori agli artigiani del legno e ai costruttori che lavoravano alla casa dell'Eterno.

12 e ai muratori e ai tagliatori di pietra, e per comprare alberi e pietre tagliate per rinforzare le fessure della casa dell'Eterno, e per tutto ciò che occorreva per la casa per il suo rafforzamento.

13 Soltanto, non si faranno per la casa dell'Eterno bacini d'argento, forbici, coppe, trombe, né alcun vaso d'oro o vaso d'argento, dal denaro che viene portato nella casa dell'Eterno.

14 Poiché lo davano a quelli che facevano il lavoro, e con esso rafforzavano la casa dell'Eterno.

15 E non si faceva rendiconto agli uomini nelle cui mani si consegnava l'argento per darlo a quelli che facevano il lavoro, perché agivano con fedeltà.

16 L'argento del sacrificio per la colpa e l'argento del peccato non saranno portati nella casa dell'Eterno; apparterranno ai sacerdoti.

17 Allora Azael, re di Aram, salì e combatté contro Gat e la conquistò; poi Azael volse il suo volto per salire contro Gerusalemme.

18 Ioas, re di Giuda, prese tutte le cose sante che Giosafat, Ioram e Achazia, suoi padri, re di Giuda, avevano consacrato, e le sue cose sante, e tutto l'oro che si trovava nei tesori della casa dell'Eterno e nella casa del re, e lo mandò ad Azael, re di Aram, ed egli si ritirò da Gerusalemme.

19 Il resto degli atti di Ioas e tutto ciò che fece, non è forse scritto nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

20 I suoi servi insorsero e ordirono una cospirazione, e colpirono Ioas nella casa di Millo, che scende a Silla.

21 Iozacar figlio di Scimeat e Iozabàd figlio di Somer, suoi servi, lo colpirono, ed egli morì; e lo seppellirono con i suoi padri nella città di Davide; e Amasia, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Kings 13

1 Nell'anno ventitreesimo di Ioas figlio di Achazia, re di Giuda, Ioacaz figlio di Ieu regnò su Israele in Samaria, per diciassette anni.

2 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, e camminò dietro ai peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che aveva fatto peccare Israele; non si allontanò da essi.

3 L'Eterno si adirò contro Israele e li consegnò nella mano di Azael, re di Aram, e nella mano di Ben-Hadad, figlio di Azael, per tutti quei giorni.

4 Ioacaz supplicò il volto dell'Eterno, e l'Eterno lo ascoltò, perché vide l'oppressione d'Israele, perché il re di Aram li opprimeva.

5 L'Eterno diede a Israele un salvatore, e uscirono da sotto la mano di Aram; e i figli d'Israele abitarono nelle loro tende come nel tempo passato.

6 Tuttavia non si allontanarono dai peccati della casa di Geroboamo, con i quali egli aveva fatto peccare Israele; egli vi camminò, e anche l'Asera rimase in Samaria.

7 Poiché non era rimasto a Ioacaz popolo, se non cinquanta cavalieri, dieci carri e diecimila fanti, perché il re di Aram li aveva distrutti e li aveva resi come polvere da calpestare.

8 Il resto degli atti di Ioacaz e tutto ciò che fece e la sua potenza, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

9 Ioacaz si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono in Samaria; e Ioas, suo figlio, regnò al suo posto.

10 Nell'anno trentasettesimo di Ioas, re di Giuda, Ioas figlio di Ioacaz regnò su Israele in Samaria per sedici anni.

11 Fece il male agli occhi dell'Eterno; non si allontanò da tutti i peccati di Geroboamo figlio di Nebat, con i quali egli aveva fatto peccare Israele; in essi camminò.

12 Il resto degli atti di Ioas e tutto ciò che fece e la sua potenza con cui combatté contro Amasia, re di Giuda, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

13 Ioas si addormentò con i suoi padri, e Geroboamo sedette sul suo trono; e Ioas fu sepolto in Samaria con i re d'Israele.

14 Eliseo era malato della malattia per la quale doveva morire; e Ioas, re d'Israele, scese da lui, pianse sul suo volto e disse: "Padre mio, padre mio, carro d'Israele e suoi cavalieri!"

15 Eliseo gli disse: "Prendi un arco e frecce". Ed egli prese per sé un arco e frecce.

16 Disse al re d'Israele: "Metti la tua mano sull'arco"; ed egli vi mise la mano, ed Eliseo pose le sue mani sulle mani del re.

17 Poi disse: "Apri la finestra verso oriente", ed egli la aprì. Poi Eliseo disse: "Scocca", ed egli scoccò. Poi disse: "Freccia di salvezza dell'Eterno, e freccia di salvezza contro Aram; colpirai Aram ad Afek fino a consumarlo."

18 Poi disse: "Prendi le frecce"; e le prese. Poi disse al re d'Israele: "Colpisci la terra"; ed egli colpì tre volte e si fermò.

19 L'uomo di Dio si adirò contro di lui e disse: "Se avessi colpito cinque o sei volte, allora avresti colpito Aram fino a sterminarlo; ma ora colpirai Aram solo tre volte."

20 Eliseo morì e lo seppellirono, e le bande di Moab vennero nella terra in quell'anno.

21 Mentre seppellivano un uomo, ecco, videro la banda; gettarono quell'uomo nel sepolcro di Eliseo. L'uomo, toccando le ossa di Eliseo, rivisse e si alzò sui suoi piedi.

22 Azael, re di Aram, oppresse Israele per tutti i giorni di Ioacaz.

23 L'Eterno mostrò loro grazia e ne ebbe compassione, e si volse a loro a causa del suo patto con Abramo, Isacco e Giacobbe; e non volle distruggerli, né li scacciò dal suo volto fino ad ora.

24 Azael, re di Aram, morì, e Ben-Hadad, suo figlio, regnò al suo posto.

25 Ioas, figlio di Ioacaz, tornò e prese le città dalla mano di Ben-Hadad, figlio di Azael, che egli aveva tolte dalla mano di Ioacaz suo padre in guerra; tre volte Ioas lo colpì e recuperò le città d'Israele.

2 Kings 14

1 Nell'anno secondo di Ioas figlio di Ioacaz, re d'Israele, cominciò a regnare Amasia figlio di Ioas, re di Giuda.

2 Aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò ventinove anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Ieoaddàn, da Gerusalemme.

3 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, solo non come Davide suo padre; fece secondo tutto ciò che aveva fatto Ioas suo padre.

4 Soltanto gli alti luoghi non furono rimossi; il popolo continuava a sacrificare e a bruciare incenso sugli alti luoghi.

5 Quando il regno fu saldo nella sua mano, colpì i suoi servi che avevano colpito il re, suo padre.

6 Ma i figli degli uccisori non li fece morire, secondo quanto è scritto nel libro della legge di Mosè, che l'Eterno comandò, dicendo: "I padri non saranno messi a morte per i figli, né i figli saranno messi a morte per i padri, ma ciascun uomo morirà per il proprio peccato."

7 Egli colpì Edom nella valle del sale, diecimila, e prese Sela in guerra, e chiamò il suo nome Iocteel fino al giorno d'oggi.

8 Allora Amasia inviò messaggeri a Ioas, figlio di Ioacaz, figlio di Ieu, re d'Israele, dicendo: "Vieni, vediamoci di volto."

9 Ioas, re d'Israele, mandò a dire ad Amasia, re di Giuda: "La spina che era nel Libano mandò a dire al cedro che era nel Libano: 'Da' tua figlia a mio figlio per donna'; ma le bestie del campo che erano nel Libano passarono e calpestarono la spina."

10 Hai colpito Edom, e il tuo cuore ti ha innalzato. Gloriati, ma resta nella tua casa. Perché provocare il male, così che tu cada, tu e Giuda con te?

11 Amasia non ascoltò, e Ioas re d'Israele salì, e si videro faccia a faccia lui e Amasia re di Giuda, a Bet-Semes, che appartiene a Giuda.

12 Giuda fu sconfitto davanti al volto d'Israele, e ciascun uomo fuggì alla sua tenda.

13 E Ioas, re d'Israele, catturò Amasia, re di Giuda, figlio di Ioas, figlio di Achazia, a Bet-Semes; e vennero a Gerusalemme, e abbatté il muro di Gerusalemme dalla porta di Efraim fino alla porta dell'angolo, quattrocento cubiti.

14 E prese tutto l'oro e l'argento e tutti i vasi che si trovavano nella casa dell'Eterno e nei tesori della casa del re, e i figli degli ostaggi; poi tornò a Samaria.

15 Il resto delle parole di Ioas, ciò che fece, e la sua potenza, e come combatté contro Amasia, re di Giuda, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

16 Ioas si addormentò con i suoi padri e fu sepolto in Samaria con i re d'Israele; e Geroboamo, suo figlio, regnò al suo posto.

17 Amasia figlio di Ioas, re di Giuda, visse dopo la morte di Ioas figlio di Ioacaz, re d'Israele, quindici anni.

18 Il resto delle parole di Amasia, non sono esse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

19 Fecero una cospirazione contro di lui a Gerusalemme, ed egli fuggì a Lachis; ma mandarono dietro a lui a Lachis e lo uccisero là.

20 Lo caricarono sui cavalli, e fu sepolto in Gerusalemme con i suoi padri nella città di Davide.

21 Tutto il popolo di Giuda prese Azaria, che era figlio di sedici anni, e lo fecero re al posto di suo padre Amasia.

22 Egli ricostruì Elot e la restituì a Giuda, dopo che il re si addormentò con i suoi padri.

23 Nell'anno quindicesimo di Amasia, figlio di Ioas, re di Giuda, regnò Geroboamo, figlio di Ioas, re d'Israele, in Samaria, per quarantun anni.

24 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno; non si allontanò da tutti i peccati di Geroboamo figlio di Nebat, con i quali egli aveva fatto peccare Israele.

25 Egli ristabilì il confine d'Israele dall'ingresso di Camat fino al mare della pianura, secondo la parola dell'Eterno, Dio d'Israele, che egli aveva pronunciato per mezzo della mano del suo servo Giona, figlio di Amittai, il profeta, che era da Gat-Chefer.

26 Perché l'Eterno vide l'afflizione di Israele, molto amara, e non c'era nessuno di recluso né nessuno di abbandonato, e non c'era chi aiutasse Israele.

27 E l'Eterno non parlò di cancellare il nome d'Israele da sotto il cielo, e li salvò per mano di Geroboamo figlio di Ioas.

28 Il resto delle parole di Geroboamo e tutto ciò che fece, e la sua potenza con cui combatté, e come recuperò Damasco e Camat per Giuda in Israele, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

29 Geroboamo si addormentò con i suoi padri, con i re d'Israele, e Zaccaria suo figlio regnò al suo posto.

2 Kings 15

1 Nell'anno ventisettesimo di Geroboamo, re d'Israele, cominciò a regnare Azaria, figlio di Amasia, re di Giuda.

2 Aveva sedici anni quando cominciò a regnare, e regnò cinquantadue anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Iecolia, da Gerusalemme.

3 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Amasia suo padre.

4 Soltanto gli alti luoghi non furono rimossi; il popolo continuava a sacrificare e a bruciare incenso sugli alti luoghi.

5 L'Eterno colpì il re, ed egli rimase lebbroso fino al giorno della sua morte, e abitò in una casa separata; e Iotam, figlio del re, era sopra la casa, giudicando il popolo della terra.

6 Il resto delle parole di Azaria e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

7 Azaria si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono con i suoi padri nella città di Davide; e Iotam, suo figlio, regnò al suo posto.

8 Nell'anno trentottesimo di Azaria, re di Giuda, Zaccaria figlio di Geroboamo regnò su Israele in Samaria per sei mesi.

9 Fece ciò che è male agli occhi dell'Eterno, come avevano fatto i suoi padri; non si allontanò dai peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che aveva fatto peccare Israele.

10 Sallum figlio di Iabes congiurò contro di lui, lo colpì in presenza del popolo e lo uccise, e regnò al suo posto.

11 Il resto delle parole di Zaccaria è scritto nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele.

12 Questa fu la parola dell'Eterno che egli aveva pronunciato a Ieu, dicendo: "I tuoi figli, fino alla quarta generazione, siederanno sul trono d'Israele." E così avvenne.

13 Sallum figlio di Iabes regnò nell'anno trentanovesimo di Uzzia re di Giuda, e regnò un mese di giorni in Samaria.

14 Menahem figlio di Gadi salì da Tirtsa e venne a Samaria, e colpì Sallum figlio di Iabes in Samaria, e lo uccise, e regnò al suo posto.

15 Il resto delle parole di Sallum e la sua cospirazione che egli cospirò, ecco, sono scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele.

16 Allora Menahem colpì Tifsa e tutto ciò che era in essa e i suoi confini da Tirtsa, perché non gli aveva aperto; e colpì tutte le sue donne incinte, squarciandole.

17 Nell'anno trentanovesimo del regno di Azaria, re di Giuda, Menahem figlio di Gadi regnò su Israele dieci anni in Samaria.

18 Fece il male agli occhi dell'Eterno; non si allontanò dai peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che aveva fatto peccare Israele, tutti i suoi giorni.

19 Pul, re d'Assiria, venne contro la terra, e Menahem diede a Pul mille talenti d'argento perché le sue mani fossero con lui, per rafforzare il regno nella sua mano.

20 Menahem fece uscire l'argento da Israele, da tutti i valorosi dell'esercito, per darlo al re dell'Assiria: cinquanta sicli d'argento per ogni uomo. E il re dell'Assiria tornò indietro e non si fermò là nella terra.

21 Il resto delle parole di Menahem e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele?

22 Menahem si addormentò con i suoi padri, e Pekachia suo figlio regnò al suo posto.

23 Nell'anno cinquantesimo di Azaria, re di Giuda, Pekachia figlio di Menahem regnò su Israele in Samaria due anni.

24 Fece il male agli occhi dell'Eterno; non si allontanò dai peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che aveva fatto peccare Israele.

25 Pekach figlio di Remalia, suo capitano, congiurò contro di lui e lo colpì in Samaria, nel palazzo della casa del re, con Argob e con Arie, e con lui cinquanta uomini dei figli dei Galaaditi; e lo uccise, e regnò al suo posto.

26 Il resto delle parole di Pekachia e tutto ciò che fece, ecco, sono scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele.

27 Nell'anno cinquantaduesimo di Azaria, re di Giuda, Pekach figlio di Remalia regnò su Israele in Samaria venti anni.

28 Fece il male agli occhi dell'Eterno; non si allontanò dai peccati di Geroboamo figlio di Nebat, che aveva fatto peccare Israele.

29 Nei giorni di Pekach, re d'Israele, venne Tiglat-Pileser, re d'Assiria, e prese Iion, Abel-Bet-Maaca, Ianoach, Kedes, Cazor, Galaad e Galilea, tutto il territorio di Neftali, e li deportò in Assiria.

30 Osea figlio di Ela ordì una cospirazione contro Pekach figlio di Remalia, lo colpì e lo uccise, e regnò al suo posto nell'anno ventesimo di Iotam figlio di Uzzia.

31 Il resto delle parole di Pekach e tutto ciò che fece, ecco, sono scritti nel libro delle parole dei giorni dei re d'Israele.

32 Nell'anno secondo di Pekach figlio di Remalia, re d'Israele, regnò Iotam figlio di Uzzia, re di Giuda.

33 Aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò sedici anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Gerusa, figlia di Sadoc.

34 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Uzzia suo padre.

35 Soltanto gli alti luoghi non furono rimossi; il popolo continuava a sacrificare e a bruciare incenso sugli alti luoghi. Egli costruì la porta superiore della casa dell'Eterno.

36 E il resto delle parole di Iotam che egli fece, non sono esse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

37 In quei giorni l'Eterno cominciò a mandare contro Giuda Retsin, re di Aram, e Pekach figlio di Remalia.

38 Iotam si addormentò con i suoi padri, e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide suo padre; e Acaz, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Kings 16

1 Nell'anno diciassettesimo dell'anno di Pekach figlio di Remalia, Acaz figlio di Iotam, re di Giuda, divenne re.

2 Acaz aveva vent'anni quando cominciò a regnare, e regnò sedici anni in Gerusalemme; e non fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, suo Dio, come Davide suo padre.

3 Camminò per la via dei re d'Israele, e fece passare suo figlio attraverso il fuoco, secondo le abominazioni delle nazioni che l'Eterno aveva scacciato davanti ai figli d'Israele.

4 Offrì sacrifici e bruciò incenso sugli alti luoghi e sulle colline e sotto ogni albero verdeggiante.

5 Allora Retsin, re di Aram, e Pekach, figlio di Remalia, re d'Israele, salirono a Gerusalemme per la guerra, e assediarono Acaz, ma non poterono combattere.

6 In quel tempo Retsin, re di Aram, restituì Elot ad Aram e scacciò i Giudei da Elot; e i Siri vennero a Elot e vi abitarono fino al giorno d'oggi.

7 Acaz inviò messaggeri a Tiglat-Pileser, re dell'Assiria, dicendo: "Io sono il tuo servo e tuo figlio; sali e salvami dalla mano del re di Aram e dalla mano del re d'Israele, che si levano contro di me."

8 Acaz prese l'argento e l'oro che si trovavano nella casa dell'Eterno e nei tesori della casa del re, e li mandò come tangente al re dell'Assiria.

9 Il re d'Assiria ascoltò lui, e il re d'Assiria salì contro Damasco, la prese, la deportò a Chir, e fece morire Retsin.

10 Il re Acaz andò incontro a Tiglat-Pileser, re dell'Assiria, a Damasco, e vide l'altare che era a Damasco; e il re Acaz inviò al sacerdote Uria la somiglianza dell'altare e il suo modello, secondo tutta la sua opera.

11 Il sacerdote Uria costruì l'altare, secondo tutto ciò che il re Acaz aveva mandato da Damasco; così fece il sacerdote Uria, finché il re Acaz venne da Damasco.

12 Il re giunse da Damasco, e il re vide l'altare; il re si avvicinò all'altare e vi salì sopra.

13 Offrì il suo olocausto e la sua offerta, versò la sua libazione e spruzzò il sangue dei suoi sacrifici di pace sull'altare.

14 E l'altare di rame che era davanti all'Eterno, lo portò via dalla parte anteriore della casa, da tra l'altare e la casa dell'Eterno, e lo mise sul fianco dell'altare, verso settentrione.

15 Il re Acaz ordinò al sacerdote Uria, dicendo: "Sul grande altare offri in fumo l'olocausto del mattino e l'offerta della sera, e l'olocausto del re e la sua offerta, e l'olocausto di tutto il popolo della terra e la loro offerta e le loro libazioni; e tutto il sangue dell'olocausto e tutto il sangue del sacrificio lo spargerai su di esso; ma l'altare di rame sarà per me per consultare."

16 Uria, il sacerdote, fece secondo tutto ciò che il re Acaz aveva comandato.

17 Il re Acaz tagliò le cornici delle basi, e tolse da esse la conca; e fece scendere il mare dai buoi di rame che erano sotto di esso, e lo pose su un pavimento di pietre.

18 E il passaggio coperto del sabato che avevano costruito nella casa, e l'ingresso esterno del re, li rimosse dalla casa dell'Eterno, a causa del re d'Assiria.

19 Il resto delle parole di Acaz che egli fece, non sono forse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

20 Acaz si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide, e regnò al suo posto Ezechia suo figlio.

2 Kings 17

1 Nell'anno dodicesimo di Acaz, re di Giuda, Osea figlio di Ela regnò in Samaria sopra Israele nove anni.

2 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, ma non come i re d'Israele che erano stati prima di lui, prima di lui.

3 Salì contro di lui Salmanàssar, re d'Assiria, e Osea divenne suo servo e gli portò un'offerta.

4 Il re d'Assiria trovò in Osea una cospirazione, perché egli aveva inviato messaggeri a So, re d'Egitto, e non aveva portato offerta al re d'Assiria anno dopo anno; perciò il re d'Assiria lo catturò e lo imprigionò nella casa di prigione.

5 Il re d'Assiria salì contro tutta la terra, e salì contro Samaria e la assediò per tre anni.

6 Nell'anno nono di Osea, il re d'Assiria catturò Samaria e deportò Israele in Assiria, e li stabilì a Calach e a Cabor, sul fiume di Gozan, e nelle città della Media.

7 E avvenne che i figli d'Israele peccarono contro l'Eterno, il loro Dio, che li aveva fatti salire dalla terra d'Egitto, da sotto la mano del Faraone, re d'Egitto, e temettero altri dèi.

8 Camminarono negli statuti delle nazioni che l'Eterno aveva scacciato dal volto dei figli d'Israele, e nei re d'Israele che avevano fatto.

9 I figli d'Israele commisero atti che non erano retti riguardo all'Eterno, il loro Dio, e si costruirono alti luoghi in tutte le loro città, dalla torre delle sentinelle fino alla città fortificata.

10 Essi eressero per sé statue e Asera su ogni collina alta e sotto ogni albero verdeggiante.

11 E offrivano incenso là su ogni alto luogo, come le nazioni che l'Eterno aveva deportato dal loro volto, e fecero cose malvagie per provocare ad ira l'Eterno.

12 Servirono gli idoli, dei quali l'Eterno aveva detto loro: "Non farete questa cosa."

13 L'Eterno testimoniò contro Israele e contro Giuda per mano di tutti i suoi profeti, di ogni veggente, dicendo: "Tornate dalle vostre vie malvagie e osservate i miei comandamenti e i miei statuti, secondo tutta la legge che ho comandato ai vostri padri e che vi ho inviato per mano dei miei servi, i profeti."

14 Non ascoltarono, e indurirono la loro cervice come la cervice dei loro padri, i quali non credettero nell'Eterno, loro Dio.

15 Rifiutarono i suoi statuti e il patto che egli aveva stabilito con i loro padri, e le sue testimonianze che egli aveva attestato contro di loro; e andarono dietro alla vanità e divennero vani, e dietro alle nazioni che erano intorno a loro, delle quali l'Eterno aveva loro comandato di non fare come loro.

16 Abbandonarono tutti i comandamenti dell'Eterno, il loro Dio, e si fecero un'immagine fusa, due vitelli; e fecero un'Asera, e si prostrarono davanti a tutto l'esercito del cielo, e servirono Baal.

17 Fecero passare i loro figli e le loro figlie attraverso il fuoco, praticarono la divinazione e gli incantesimi, e si vendettero per fare il male agli occhi dell'Eterno, per provocarlo a ira.

18 L'Eterno si adirò molto contro Israele e li allontanò dal suo volto; non rimase altro che la sola tribù di Giuda.

19 Anche Giuda non osservò i comandamenti dell'Eterno, il loro Dio, e camminarono negli statuti d'Israele che essi avevano fatto.

20 L'Eterno rigettò tutto il seme d'Israele, li afflisse e li diede in mano di predatori, finché li scacciò dal suo volto.

21 Poiché Israele si era staccato dalla casa di Davide, ed essi avevano fatto re Geroboamo figlio di Nebat, e Geroboamo allontanò Israele dal seguire l'Eterno, e li fece commettere un grande peccato.

22 I figli d'Israele camminarono in tutti i peccati di Geroboamo che egli aveva commesso; non si allontanarono da essi.

23 Fino a quando l'Eterno ebbe tolto Israele dal suo volto, come aveva detto per mezzo della mano di tutti i suoi servi, i profeti; e Israele fu deportato dalla sua terra in Assiria, fino a questo giorno.

24 Il re d'Assiria portò gente da Babilonia, da Cut, da Ava, da Camat e da Sefarvaim, e li stabilì nelle città di Samaria al posto dei figli d'Israele; ed essi presero possesso di Samaria e abitarono nelle sue città.

25 All'inizio della loro dimora là, non temevano l'Eterno; e l'Eterno mandò contro di loro i leoni, che uccidevano tra di loro.

26 Dissero al re d'Assiria: "Le nazioni che tu hai deportato e hai fatto abitare nelle città di Samaria non conoscono il giudizio del Dio della terra; ed egli ha mandato fra loro i leoni, ed ecco, essi le uccidono, perché non conoscono il giudizio del Dio della terra."

27 Il re d'Assiria comandò, dicendo: "Conducete là uno dei sacerdoti che avete deportato da quel luogo; egli vada e vi abiti, e insegni loro il giudizio del Dio della terra."

28 Uno dei sacerdoti che erano stati deportati da Samaria venne e abitò a Betel, e insegnava loro come temere l'Eterno.

29 Così ogni nazione faceva i propri dèi, e li collocavano nelle case degli alti luoghi che i Samaritani avevano costruito, ogni nazione nelle proprie città dove abitavano.

30 Gli uomini di Babilonia fecero Succot-Benot, e gli uomini di Cut fecero Nergal, e gli uomini di Camat fecero Ascima.

31 Gli Avvei fecero Nibcaz e Tartak; e i Sefarviti bruciavano i loro figli nel fuoco ad Adrammelec e ad Anammelec, dèi di Sefarvaim.

32 E temevano l'Eterno, e si fecero dalle loro estremità sacerdoti degli alti luoghi, e offrivano sacrifici per loro stessi nella casa degli alti luoghi.

33 Temevano l'Eterno e servivano i loro dèi secondo il giudizio delle nazioni dalle quali erano stati deportati.

34 Fino a questo giorno essi agiscono secondo i giudizi antichi: non temono l'Eterno e non agiscono secondo i loro statuti e i loro giudizi, né secondo la legge e il comandamento che l'Eterno comandò ai figli di Giacobbe, al quale pose il nome di Israele.

35 L'Eterno stipulò con loro un patto e diede loro questo comando: "Non temete altri dèi, non prostratevi davanti a loro, non serviteli e non offrite loro sacrifici."

36 Ma l'Eterno, che vi ha fatti salire dalla terra d'Egitto con grande forza e con braccio steso, lui temerete, e a lui vi prostrerete, e a lui offrirete sacrifici.

37 Osserverete gli statuti e i giudizi, la legge e il comandamento che egli scrisse per voi, per metterli in pratica tutti i giorni; e non temerete altri dèi.

38 E non dimenticherete il patto che ho stabilito con voi, e non temerete altri dèi.

39 Ma temerete l'Eterno, il vostro Dio, ed egli vi libererà dalla mano di tutti i vostri nemici.

40 E non ascoltarono, ma continuarono ad agire secondo il loro giudizio precedente.

41 Queste nazioni temevano l'Eterno e servivano i loro idoli; anche i loro figli e i figli dei loro figli, come avevano fatto i loro padri, essi fanno fino a questo giorno.

2 Kings 18

1 Avvenne nel terzo anno di Osea figlio di Ela, re d'Israele, che Ezechia figlio di Acaz, re di Giuda, cominciò a regnare.

2 Aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò ventinove anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Abi, figlia di Zaccaria.

3 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Davide suo padre.

4 Egli rimosse gli alti luoghi, spezzò le statue, tagliò l'Asera, e ridusse in polvere il serpente di rame che Mosè aveva fatto, perché fino a quei giorni i figli d'Israele gli bruciavano incenso; e lo chiamò Neustan.

5 Confidò nell'Eterno, Dio d'Israele; e dopo di lui non vi fu alcuno simile a lui fra tutti i re di Giuda, né fra quelli che furono prima di lui prima di lui.

6 Si attaccò all'Eterno, non si allontanò da dietro a lui, e osservò i suoi comandamenti che l'Eterno aveva comandato a Mosè.

7 L'Eterno fu con lui; in tutto ciò che intraprendeva riusciva, e si ribellò al re dell'Assiria e non lo servì.

8 Egli colpì i Filistei fino a Gaza e ai suoi confini, dalla torre delle sentinelle fino alla città fortificata.

9 Or avvenne che nell'anno quarto del re Ezechia, che era l'anno settimo di Osea figlio di Ela, re d'Israele, Salmanàssar re d'Assiria salì contro Samaria e la cinse d'assedio.

10 La catturarono dopo tre anni, nell'anno sesto di Ezechia; quello era l'anno nono di Osea re d'Israele: Samaria fu catturata.

11 Il re d'Assiria deportò Israele in Assiria e li stabilì a Calach e a Cabor, sul fiume di Gozan, e nelle città della Media.

12 Perché non avevano ascoltato la voce dell'Eterno, il loro Dio, e avevano trasgredito il suo patto, tutto ciò che Mosè, servo dell'Eterno, aveva comandato; e non avevano ascoltato né messo in pratica.

13 Nell'anno quattordicesimo del re Ezechia, Sennacherib re d'Assiria salì contro tutte le città fortificate di Giuda e le prese.

14 Ezechia, re di Giuda, mandò al re d'Assiria a Lachis, dicendo: "Ho peccato; ritirati da me; tutto ciò che imporrai su di me lo sopporterò". E il re d'Assiria impose a Ezechia, re di Giuda, trecento talenti d'argento e trenta talenti d'oro.

15 Ezechia diede tutto l'argento che si trovava nella casa dell'Eterno e nei tesori della casa del re.

16 In quel tempo Ezechia tagliò le porte del tempio dell'Eterno e gli stipiti che Ezechia, re di Giuda, aveva rivestito, e li diede al re d'Assiria.

17 Il re d'Assiria inviò Tartan, il capo degli eunuchi e Rabsachè da Lachis al re Ezechia con un grande esercito contro Gerusalemme; essi salirono e giunsero a Gerusalemme, salirono e giunsero e si fermarono presso il canale dello stagno superiore, che è sulla strada del campo del lavandaio.

18 Chiamarono il re, e uscirono verso di loro Eliakim figlio di Chelkia, che era sopra la casa, e Scebna lo scriba, e Ioa figlio di Asaf il segretario.

19 Il Rabsachè disse loro: "Dite ora a Ezechia: Così dice il gran re, il re d'Assiria: Qual è questa fiducia in cui hai confidato?"

20 Hai detto: "Sono solo parole delle labbra: consiglio e potenza per la guerra." Ora, su chi hai confidato, che ti sei ribellato contro di me?

21 Ora, ecco, tu confidi su questo bastone di canna spezzata, sull'Egitto, sul quale se un uomo si appoggia, gli entra nella mano e la trafigge; così è il Faraone, re d'Egitto, per tutti quelli che confidano in lui.

22 E se mi direte: "Noi confidiamo nell'Eterno, nostro Dio", non è forse lui quello che Ezechia ha rimosso i suoi alti luoghi e i suoi altari, e ha detto a Giuda e a Gerusalemme: "Davanti a questo altare vi prostrerete in Gerusalemme"?

23 Ora dunque, fa' una scommessa col mio signore, il re d'Assiria, e io ti darò duemila cavalli, se tu puoi mettere su di essi dei cavalieri.

24 E come potresti tu far voltare il volto di un solo governatore, uno dei servi più piccoli del mio signore, e confidare in Egitto per carri e per cavalieri?

25 Ora, sono forse salito senza l'Eterno contro questo luogo per distruggerlo? L'Eterno mi ha detto: "Sali contro questa terra e distruggila".

26 Allora Eliakim figlio di Chelkia, Scebna e Ioa dissero a Rabsachè: "Parla, ti prego, ai tuoi servi in aramaico, poiché noi lo comprendiamo, e non parlare con noi in lingua giudaica agli orecchi del popolo che è sul muro."

27 Il Rabsachè disse loro: "Forse al tuo signore e a te mi ha mandato il mio signore per dire queste parole? Non è forse agli uomini che siedono sul muro, per mangiare il loro sterco di colombi e bere la loro orina con voi, finché non venga l'immondizia e l'acqua dei loro piedi?"

28 Allora Rabsachè si alzò e gridò a gran voce in lingua giudaica, e parlò e disse: "Ascoltate la parola del grande re, il re d'Assiria."

29 Così dice il re: "Non vi inganni Ezechia, perché non potrà liberarvi dalla sua mano."

30 E non vi faccia Ezechia confidare nell'Eterno, dicendo: "L'Eterno certamente ci libererà, e questa città non sarà data in mano al re d'Assiria."

31 Non ascoltate Ezechia, poiché così dice il re d'Assiria: fate con me benedizione e uscite verso di me, e mangiate ciascun uomo della sua vite e ciascun uomo del suo fico, e beva ciascun uomo l'acqua della sua cisterna.

32 finché io venga e vi prenda per condurvi in una terra come la vostra terra, una terra di grano e di vino, una terra di pane e di vigne, una terra di olivi, di olio e di miele; e vivrete e non morirete. Non ascoltate Ezechia, perché vi seduce dicendo: "L'Eterno ci libererà".

33 Hanno forse gli dèi delle nazioni liberato ciascuno la propria terra dalla mano del re d'Assiria?

34 Dove sono gli dèi di Camat e di Arpad? Dove sono gli dèi di Sefarvaim, di Ena e di Ava? Hanno forse liberato Samaria dalla mia mano?

35 Chi tra tutti gli dèi delle terre ha liberato la propria terra dalla mia mano, perché l'Eterno liberi Gerusalemme dalla mia mano?

36 Il popolo tacque e non gli rispose una parola, perché questo era il comandamento del re: "Non rispondetegli".

37 Allora Eliakim figlio di Chelkia, che era sovrintendente della casa, e Scebna lo scriba, e Ioa figlio di Asaf il cancelliere, vennero da Ezechia con i vestiti strappati, e gli riferirono le parole di Rabsachè.

2 Kings 19

1 Quando il re Ezechia udì, strappò i suoi vestiti, si coprì di sacco ed entrò nella casa dell'Eterno.

2 Mandò Eliakim, che era sopra la casa, e Scebna lo scriba, e gli anziani dei sacerdoti, coperti di sacchi, dal profeta Isaia, figlio di Amots.

3 Gli dissero: "Così dice Ezechia: 'Questo giorno è un giorno di angoscia, di correzione e di bestemmia, perché i figli sono giunti fino al parto, ma non c'è forza per partorire.'"

4 Forse l'Eterno, il tuo Dio, udrà tutte le parole di Rabsachè, che il re d'Assiria, suo signore, ha mandato per insultare il Dio vivente, e lo riprenderà per le parole che l'Eterno, il tuo Dio, ha udite; tu, dunque, innalza una preghiera per il resto che rimane.

5 I servi del re Ezechia vennero da Isaia.

6 Isaia disse loro: "Così direte al vostro signore: Così ha detto l'Eterno: Non temere a causa delle parole che hai udito, con le quali i giovani del re d'Assiria hanno bestemmiato contro di me, davanti al mio volto."

7 Ecco, io metto in lui uno spirito, ed egli udrà una notizia e tornerà alla sua terra, e lo farò cadere di spada nella sua terra.

8 Rabsachè tornò e trovò il re dell'Assiria che combatteva contro Libna, perché aveva udito che si era mosso da Lachis.

9 E Tirhaka, re d'Etiopia, udì dire: "Ecco, egli è uscito per combattere contro di te"; allora si ritirò e inviò messaggeri a Ezechia, dicendo:

10 Così direte a Ezechia, re di Giuda: "Il tuo Dio, nel quale confidi, non ti inganni dicendo: Gerusalemme non sarà data in mano al re d'Assiria".

11 Ecco, tu hai udito ciò che i re d'Assiria hanno fatto a tutte le terre, per sterminarle; e tu saresti liberato?

12 Gli dèi delle nazioni che i miei padri hanno distrutto, Gozan, Carran, Retsef e i figli di Eden che sono in Telassar, li hanno forse liberati?

13 Dov'è il re di Camat e il re di Arpad e il re della città di Sefarvaim, di Ena e di Ava?

14 Ezechia prese i libri dalla mano dei messaggeri e li lesse; poi salì alla casa dell'Eterno, ed Ezechia li spiegò davanti al volto dell'Eterno.

15 Ezechia pregò davanti al volto dell'Eterno e disse: "O Eterno, Dio d'Israele, che siedi sui cherubini, tu sei il solo Dio di tutti i regni della terra; tu hai fatto i cieli e la terra."

16 Piega il tuo orecchio, o Eterno, e ascolta; apri i tuoi occhi, o Eterno, e guarda; e ascolta le parole di Sennacherib, che egli ha inviato per oltraggiare il Dio vivente.

17 O Eterno, i re dell'Assiria hanno devastato le nazioni e la loro terra.

18 E gettarono i loro dèi nel fuoco, perché non erano dèi, ma opera di mani d'uomo, albero e pietra, e li distrussero.

19 E ora, o Eterno, nostro Dio, salvaci, ti preghiamo, dalla sua mano, e sappiano tutti i regni della terra che tu, o Eterno, sei Dio solo.

20 Allora Isaia, figlio di Amots, mandò a dire a Ezechia: "Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: 'Quanto alla preghiera che mi hai rivolta riguardo a Sennacherib, re d'Assiria, io l'ho udita.'"

21 Questa è la parola che l'Eterno ha pronunciato contro di lui: ti ha disprezzato, si è fatta beffe di te la vergine figlia di Sion; dietro a te ha scosso il capo la figlia di Gerusalemme.

22 Chi hai insultato e bestemmiato, e contro chi hai alzato la voce e levato in alto i tuoi occhi? Contro il Santo d'Israele.

23 Per mano dei tuoi messaggeri hai insultato il Signore, e hai detto: "Con la moltitudine dei miei carri sono salito all'altezza dei monti, alle estremità del Libano; e taglierò l'altezza dei suoi cedri, i suoi cipressi scelti; e entrerò nel suo ultimo rifugio, nella foresta del suo campo fertile."

24 Io ho scavato e bevuto acque straniere, e con la pianta dei miei piedi ho prosciugato tutti i fiumi delle fortezze.

25 Non hai forse udito che da lontano io l'ho fatta, fin dai giorni antichi l'ho formata? Ora l'ho fatta venire, ed essa è divenuta per ridurre in mucchi desolate le città fortificate.

26 I loro abitanti, corti di mano, furono atterriti e svergognati; divennero come erba del campo e verdura d'erba, erba dei tetti e arsione davanti al volto del grano in piedi.

27 Io conosco il tuo sederti, il tuo uscire e il tuo entrare, e il tuo infuriarti contro di me.

28 Poiché ti sei infuriato contro di me, e la tua arroganza è salita ai miei orecchi, metterò il mio uncino nelle tue narici e la mia briglia sulle tue labbra, e ti farò tornare per la via per la quale sei venuto.

29 E questo sarà per te il segno: mangerai quest'anno la crescita spontanea, e nel secondo anno la crescita spontanea; ma nel terzo anno seminate e mietete, piantate vigne e mangiate il loro frutto.

30 E il rimanente della casa di Giuda che è scampato metterà radice in basso e porterà frutto in alto.

31 Poiché da Gerusalemme uscirà un resto, e uno scampato dal monte di Sion; la gelosia dell'Eterno degli eserciti farà questo.

32 Perciò, così dice l'Eterno al re dell'Assiria: "Non entrerà in questa città, né vi scaglierà freccia, né la affronterà con scudo, né innalzerà contro di essa un terrapieno."

33 Per la via per la quale è venuto, ritornerà, e a questa città non entrerà, dice l'oracolo dell'Eterno.

34 E proteggerò questa città per salvarla, per amor mio e per amore di Davide, mio servo.

35 Avvenne in quella notte che l'angelo dell'Eterno uscì e colpì nell'accampamento dell'Assiria centottantacinquemila uomini; e la mattina, quando si alzarono, ecco, tutti erano cadaveri morti.

36 Sennacherib, re dell'Assiria, partì, se ne andò, tornò e dimorò a Ninive.

37 Mentre egli era prostrato nella casa di Nisroc, suo dio, Adrammelec e Saretser lo colpirono con la spada, ed essi fuggirono nella terra di Ararat; e Assarhaddon, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Kings 20

1 In quei giorni Ezechia si ammalò gravemente, e Isaia figlio di Amots, il profeta, venne da lui e gli disse: "Così dice l'Eterno: Da' ordini alla tua casa, perché morirai e non vivrai."

2 Egli voltò il suo volto verso il muro e pregò l'Eterno, dicendo:

3 Deh, o Eterno, ricorda ora che ho camminato davanti al tuo volto in verità e con cuore integro, e ho fatto ciò che è buono ai tuoi occhi. Ed Ezechia pianse con un grande pianto.

4 Or avvenne che Isaia non era ancora uscito nel cortile di mezzo, e la parola dell'Eterno fu rivolta a lui, dicendo:

5 Torna e di' a Ezechia, principe del mio popolo: "Così dice l'Eterno, il Dio di Davide tuo padre: Ho udito la tua preghiera, ho visto le tue lacrime; ecco, io ti guarisco; al terzo giorno salirai alla casa dell'Eterno."

6 E aggiungerò ai tuoi giorni quindici anni, e ti libererò dalla mano del re d'Assiria, te e questa città, e proteggerò questa città per amor mio e per amore di Davide, mio servo.

7 Isaia disse: "Prendete una massa di fichi secchi"; essi la presero e la posero sul foruncolo, ed egli visse.

8 Allora Ezechia disse a Isaia: "Quale segno avrò che l'Eterno mi guarirà, e che salirò il terzo giorno alla casa dell'Eterno?"

9 Isaia disse: "Questo è per te il segno da parte dell'Eterno, che l'Eterno farà l'atto che ha pronunciato: l'ombra avanzerà di dieci gradini, oppure tornerà indietro di dieci gradini."

10 Ezechia disse: "È cosa facile per l'ombra avanzare di dieci gradini; ma no, che l'ombra torni indietro di dieci gradini."

11 Il profeta Isaia invocò l'Eterno, ed egli fece tornare indietro l'ombra sui gradini dove era scesa sui gradini di Acaz, dieci gradini all'indietro.

12 In quel tempo Berodac-Baladan, figlio di Baladan, re di Babilonia, inviò lettere e un'offerta a Ezechia, perché aveva udito che Ezechia era stato malato.

13 Ezechia li ascoltò e mostrò loro tutta la casa delle sue cose preziose: l'argento, l'oro, gli aromi, l'olio pregiato, la casa dei suoi vasi, e tutto ciò che si trovava nei suoi tesori. Non vi fu cosa che Ezechia non mostrasse loro nella sua casa e in tutto il suo dominio.

14 Il profeta Isaia venne dal re Ezechia e gli disse: "Che cosa hanno detto questi uomini, e da dove sono venuti a te?" Ed Ezechia rispose: "Sono venuti da una terra lontana, da Babilonia."

15 Ed egli disse: "Che cosa hanno visto nella tua casa?" Ed Ezechia disse: "Hanno visto tutto ciò che è nella mia casa; non c'è stata cosa che io non abbia mostrato loro nei miei tesori."

16 Allora Isaia disse a Ezechia: "Ascolta la parola dell'Eterno."

17 Ecco, vengono giorni in cui tutto ciò che è nella tua casa e ciò che i tuoi padri hanno accumulato fino a questo giorno sarà portato a Babilonia; non resterà alcuna cosa, dice l'Eterno.

18 E dai tuoi figli che usciranno da te, che genererai, saranno presi, e saranno eunuchi nel palazzo del re di Babilonia.

19 Ezechia disse a Isaia: "Buona è la parola dell'Eterno che hai pronunciato." E disse: "Non è forse così, se pace e verità saranno nei miei giorni?"

20 Il resto degli atti di Ezechia e tutta la sua potenza, e ciò che fece con lo stagno e con il canale, e come portò l'acqua nella città, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

21 Ezechia si addormentò con i suoi padri, e Manasse suo figlio regnò al suo posto.

2 Kings 21

1 Manasse aveva dodici anni quando cominciò a regnare, e regnò cinquantacinque anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Cefzi-Ba.

2 Fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo le abominazioni delle nazioni che l'Eterno aveva scacciate dal volto dei figli d'Israele.

3 Egli tornò e ricostruì gli alti luoghi che Ezechia suo padre aveva distrutto, e innalzò altari a Baal e fece un'Asera, come aveva fatto Acab re d'Israele, e si prostrò a tutto l'esercito del cielo e li servì.

4 Edificò altari nella casa dell'Eterno, della quale l'Eterno aveva detto: "In Gerusalemme porrò il mio nome."

5 Edificò altari per tutto l'esercito del cielo nei due cortili della casa dell'Eterno.

6 E fece passare suo figlio attraverso il fuoco, e praticò la divinazione e la magia, e stabilì uno spirito familiare e indovini; moltiplicò il fare il male agli occhi dell'Eterno, per provocarlo a ira.

7 E pose l'immagine scolpita dell'Asera, che aveva fatta, nella casa della quale l'Eterno aveva detto a Davide e a Salomone suo figlio: "In questa casa e in Gerusalemme, che ho scelta fra tutte le tribù d'Israele, porrò il mio nome in eternità."

8 Non farò più vagare il piede d'Israele dalla terra che ho dato ai loro padri, purché osservino di fare secondo tutto ciò che ho comandato loro e secondo tutta la legge che il mio servo Mosè ha comandato loro.

9 E non ascoltarono; e Manasse li fece smarrire per fare il male più delle nazioni che l'Eterno aveva distrutte dal volto dei figli d'Israele.

10 L'Eterno parlò per mezzo della mano dei suoi servi, i profeti, dicendo:

11 Poiché Manasse, re di Giuda, ha commesso queste abominazioni, ha fatto il male più di tutto ciò che avevano fatto gli Amorei che erano stati davanti al suo volto, e ha anche fatto peccare Giuda con i suoi idoli.

12 Perciò, così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Ecco, io sto portando un male su Gerusalemme e su Giuda, tale che a chiunque lo udrà, entrambe le sue orecchie tinteranno.

13 Stenderò su Gerusalemme la corda di Samaria e il piombino della casa di Acab, e cancellerò Gerusalemme come si cancella un piatto, cancellandolo e rivoltandolo sul suo volto.

14 Abbandonerò il resto della mia eredità e li darò in mano ai loro nemici; e saranno per bottino e per preda a tutti i loro nemici.

15 perché hanno fatto il male ai miei occhi e mi hanno provocato a sdegno, dal giorno in cui i loro padri uscirono dall'Egitto fino a questo giorno.

16 E anche sangue innocente Manasse versò in grandissima abbondanza, finché riempì Gerusalemme da bocca a bocca, oltre al suo peccato con cui fece peccare Giuda, facendo il male agli occhi dell'Eterno.

17 Il resto degli atti di Manasse e tutto ciò che fece e il suo peccato che commise, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

18 Manasse si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nel giardino della sua casa, nel giardino di Uzza; e Amon, suo figlio, regnò al suo posto.

19 Amon aveva ventidue anni quando cominciò a regnare, e regnò due anni in Gerusalemme; il nome di sua madre era Mesullemet, figlia di Caruts, da Iotba.

20 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, come aveva fatto Manasse suo padre.

21 Camminò in tutta la via che suo padre aveva camminato, e servì gli idoli che suo padre aveva servito, e si prostrò davanti a loro.

22 Abbandonò l'Eterno, il Dio dei suoi padri, e non camminò nella via dell'Eterno.

23 I servi di Amon congiurarono contro di lui, e uccisero il re nella sua casa.

24 Il popolo della terra colpì tutti i congiurati contro il re Amon, e il popolo della terra fece re Giosia, suo figlio, al suo posto.

25 Il resto degli atti di Amon che egli fece, non sono esse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

26 Lo seppellirono nella sua sepoltura nel giardino di Uzza, e Giosia suo figlio regnò al suo posto.
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1 Giosia aveva otto anni quando cominciò a regnare, e regnò trentun anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Iedida, figlia di Adaia, da Boscat.

2 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, e camminò in tutta la via di Davide suo padre, e non si voltò né a destra né a sinistra.

3 Or avvenne nell'anno diciottesimo del re Giosia, che il re mandò Safan, figlio di Atsalia, figlio di Mesullam, lo scriba, alla casa dell'Eterno, dicendo:

4 Sali da Chelkia, il sommo sacerdote, e fa' contare l'argento che è stato portato nella casa dell'Eterno, che i custodi della porta hanno raccolto dal popolo.

5 E lo diano in mano a quelli che fanno il lavoro, ai sorveglianti nella casa dell'Eterno, ed essi lo diano a quelli che fanno il lavoro che è nella casa dell'Eterno, per riparare le fessure della casa.

6 agli artigiani, ai costruttori e ai muratori, e per comprare alberi e pietre tagliate per rinforzare la casa.

7 Soltanto non sarà loro chiesto conto dell'argento dato nelle loro mani, perché essi agiscono con fedeltà.

8 Chelkia, il sommo sacerdote, disse a Safan, lo scriba: "Ho trovato il libro della legge nella casa dell'Eterno". E Chelkia diede il libro a Safan, ed egli lo lesse.

9 Allora Safan, lo scriba, venne dal re e riferì al re la parola, dicendo: "I tuoi servi hanno versato l'argento che si è trovato nella casa e lo hanno consegnato nelle mani di quelli che fanno il lavoro, i sovrintendenti della casa dell'Eterno."

10 Safan, lo scriba, riferì al re, dicendo: "Il sacerdote Chelkia mi ha dato un libro". E Safan lo lesse davanti al re.

11 E avvenne che, quando il re udì le parole del libro della legge, strappò i suoi vestiti.

12 Il re comandò a Chelkia il sacerdote, e ad Achikam figlio di Safan, e ad Acbor figlio di Micaia, e a Safan lo scriba, e ad Asaia servo del re, dicendo:

13 Andate, consultate l'Eterno per me, per il popolo e per tutto Giuda, riguardo alle parole di questo libro che è stato trovato; poiché grande è il furore dell'Eterno che si è acceso contro di noi, perché i nostri padri non hanno ascoltato le parole di questo libro, per fare secondo tutto ciò che è scritto su di noi.

14 Il sacerdote Chelkia, Achikam, Acbor, Safan e Asaia andarono da Ulda la profetessa, donna di Sallum figlio di Tikva figlio di Arcas, custode dei vestiti, che abitava a Gerusalemme nel collegio, e le parlarono.

15 E disse loro: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Dite all'uomo che vi ha mandati a me:

16 Così dice l'Eterno: Ecco, io porto male su questo luogo e sui suoi abitanti, tutte le parole del libro che il re di Giuda ha letto.

17 Poiché mi hanno abbandonato e hanno bruciato incenso ad altri dèi, per provocarmi a sdegno con tutta l'opera delle loro mani, il mio furore si accenderà in questo luogo e non si spegnerà.

18 E al re di Giuda, che vi ha mandato a consultare l'Eterno, così direte a lui: così ha detto l'Eterno, il Dio d'Israele: le parole che hai udito.

19 Poiché il tuo cuore fu tenero e ti umiliasti davanti al volto dell'Eterno, quando udisti ciò che io ho detto contro questo luogo e contro i suoi abitanti, che sarebbe diventato una desolazione e una maledizione, e strappasti i tuoi vestiti e piangesti davanti al mio volto, anch'io ho udito, oracolo dell'Eterno.

20 Perciò, ecco, io ti raccoglierò presso i tuoi padri, e sarai raccolto nei tuoi sepolcri in pace, e i tuoi occhi non vedranno tutto il male che io sto per far venire su questo luogo. E riportarono la parola al re.
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1 Il re mandò e radunò presso di sé tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme.

2 Il re salì alla casa dell'Eterno, con lui tutto l'uomo di Giuda e tutti gli abitanti di Gerusalemme, i sacerdoti e i profeti e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande; e lesse ai loro orecchi tutte le parole del libro del patto che fu trovato nella casa dell'Eterno.

3 Il re stette sulla colonna e fece il patto davanti all'Eterno, per camminare dietro all'Eterno e per osservare i suoi comandamenti, le sue testimonianze e i suoi statuti con tutto il cuore e con tutta l'anima, per stabilire le parole di questo patto scritte in questo libro; e tutto il popolo stette nel patto.

4 Il re comandò a Chelkia, il sommo sacerdote, e ai sacerdoti del secondo ordine e ai custodi della porta, di far uscire dal tempio dell'Eterno tutti i vasi fatti per Baal e per l'Asera e per tutto l'esercito del cielo; e li bruciò fuori, fuori di Gerusalemme, nei campi di Kidron, e portò la loro polvere a Betel.

5 Egli soppresse i sacerdoti idolatri che i re di Giuda avevano stabilito per bruciare incenso sugli alti luoghi nelle città di Giuda e nei dintorni di Gerusalemme, e anche coloro che bruciavano incenso a Baal, al sole, alla luna, ai pianeti e a tutto l'esercito del cielo.

6 Portò fuori l'Asera dalla casa dell'Eterno, fuori di Gerusalemme, al torrente Kidron, e la bruciò nel torrente Kidron, e la ridusse in polvere, e gettò la sua polvere sul sepolcro dei figli del popolo.

7 E abbatté le case dei consacrati che erano nella casa dell'Eterno, dove le donne tessevano tende per Asera.

8 E portò tutti i sacerdoti dalle città di Giuda e profanò gli alti luoghi dove i sacerdoti avevano bruciato incenso, da Gheba fino a Bersabea, e demolì gli alti luoghi delle porte che erano all'ingresso della porta di Giosuè, capo della città, che era alla sinistra dell'uomo alla porta della città.

9 Soltanto i sacerdoti degli alti luoghi non salivano all'altare dell'Eterno in Gerusalemme, ma mangiavano azzimi in mezzo ai loro fratelli.

10 E profanò il Tofet, che è nella valle dei figli di Innom, affinché nessun uomo facesse passare suo figlio o sua figlia attraverso il fuoco a Moloc.

11 Egli rimosse i cavalli che i re di Giuda avevano dedicato al sole dall'ingresso della casa dell'Eterno, fino alla camera di Netan-Melec, l'eunuco, che era nel Parbar, e bruciò con il fuoco i carri del sole.

12 E gli altari che erano sul tetto della camera superiore di Acaz, che i re di Giuda avevano fatto, e gli altari che Manasse aveva fatto nei due cortili della casa dell'Eterno, il re li demolì; e corse di là e gettò la loro polvere nel torrente Kidron.

13 E gli alti luoghi che erano davanti al volto di Gerusalemme, che erano alla destra del monte della distruzione, che Salomone re d'Israele aveva costruito per Astarte, abominio dei Sidoni, e per Camos, abominio di Moab, e per Milcom, abominazione dei figli di Ammon, il re li profanò.

14 E spezzò le statue, e tagliò gli Asera, e riempì il loro luogo con ossa di uomo.

15 E anche l'altare che era a Betel, l'alto luogo che aveva fatto Geroboamo figlio di Nebat, il quale aveva fatto peccare Israele, anche quell'altare e l'alto luogo distrusse; e bruciò l'alto luogo, lo ridusse in polvere, e bruciò l'Asera.

16 Allora Giosia si voltò e vide i sepolcri che erano là sul monte; mandò a prendere le ossa dai sepolcri e le bruciò sull'altare, e lo contaminò, secondo la parola dell'Eterno che l'uomo di Dio aveva proclamato, il quale aveva annunciato queste parole.

17 Allora disse: "Che segnale è questo che io vedo?" E gli uomini della città gli dissero: "È il sepolcro dell'uomo di Dio che venne da Giuda, e proclamò queste parole che tu hai compiuto contro l'altare di Betel."

18 Disse: "Lasciatelo stare; nessun uomo muova le sue ossa." Così preservarono le sue ossa, insieme alle ossa del profeta che era venuto da Samaria.

19 E anche tutte le case degli alti luoghi che erano nelle città di Samaria, che i re d'Israele avevano fatto per provocare ad ira, Giosia le rimosse, e fece loro come tutte le opere che aveva fatto a Betel.

20 E sacrificò tutti i sacerdoti degli alti luoghi che erano là sugli altari, e bruciò su di essi le ossa di uomini, e tornò a Gerusalemme.

21 Il re comandò a tutto il popolo, dicendo: "Fate la Pasqua all'Eterno, vostro Dio, come è scritto in questo libro del patto."

22 Poiché non era stata fatta una Pasqua come questa dai giorni dei giudici che giudicarono Israele, né in tutti i giorni dei re d'Israele e dei re di Giuda.

23 Ma soltanto nell'anno diciottesimo del re Giosia fu fatta questa Pasqua all'Eterno in Gerusalemme.

24 E anche gli spiriti familiari, e gli indovini, e i terafim, e gli idoli, e tutti gli abomini che si vedevano nella terra di Giuda e in Gerusalemme, Giosia li eliminò, per adempiere le parole della legge scritte nel libro che Chelkia, il sacerdote, aveva trovato nella casa dell'Eterno.

25 E non ci fu re prima di lui che si rivolgesse all'Eterno con tutto il suo cuore, con tutta la sua anima e con tutta la sua forza, secondo tutta la legge di Mosè; e dopo di lui non ne sorse alcuno simile a lui.

26 Tuttavia l'Eterno non si ritrasse dalla sua grande ira, con cui la sua ira era divampata contro Giuda, a causa di tutte le provocazioni con cui Manasse lo aveva provocato.

27 L'Eterno disse: "Anche Giuda allontanerò dal mio volto, come ho allontanato Israele, e rigetterò questa città che avevo scelto, Gerusalemme, e la casa della quale avevo detto: 'Il mio nome sarà là'."

28 Il resto degli atti di Giosia e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

29 Nei suoi giorni, il Faraone Neco, re d'Egitto, salì contro il re d'Assiria al fiume Eufrate; e il re Giosia andò incontro a lui, ed egli lo uccise a Meghiddo, appena lo vide.

30 I suoi servi lo trasportarono morto da Meghiddo, e lo portarono a Gerusalemme, e lo seppellirono nella sua sepoltura. Poi il popolo della terra prese Ioacaz figlio di Giosia, e lo unsero e lo fecero re al posto di suo padre.

31 Ioacaz aveva ventitré anni quando cominciò a regnare, e regnò tre mesi in Gerusalemme; il nome di sua madre era Camutal, figlia di Geremia, da Libna.

32 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che i suoi padri avevano fatto.

33 Il Faraone Neco lo legò a Ribla, nella terra di Camat, quando regnava a Gerusalemme, e impose sulla terra una punizione di cento talenti d'argento e un talento d'oro.

34 Il Faraone Neco fece regnare Eliakim figlio di Giosia al posto di Giosia suo padre, e cambiò il suo nome in Ioiakìm; poi prese Ioacaz e lo condusse in Egitto, dove morì.

35 Ioiakìm diede l'argento e l'oro al Faraone, ma tassò la terra per dare l'argento secondo la bocca del Faraone; ogni uomo secondo la sua tassazione impose l'argento e l'oro al popolo della terra, per dare al Faraone Neco.

36 Ioiakìm aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò undici anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Zebudda, figlia di Pedaia, da Ruma.

37 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che avevano fatto i suoi padri.
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1 Nei suoi giorni salì Nabucodònosor, re di Babilonia, e Ioiakìm fu suo servo per tre anni; poi si voltò e si ribellò contro di lui.

2 L'Eterno mandò contro di lui le bande dei Caldei, le bande di Aram, le bande di Moab e le bande dei figli di Ammon, e le mandò contro Giuda per distruggerlo, secondo la parola dell'Eterno che aveva pronunciato per mezzo della mano dei suoi servi, i profeti.

3 Solo per la bocca dell'Eterno avvenne questo in Giuda, per rimuoverlo dal suo volto, a causa dei peccati di Manasse, secondo tutto ciò che egli aveva fatto.

4 E anche il sangue innocente che egli aveva sparso, e aveva riempito Gerusalemme di sangue innocente; e l'Eterno non volle perdonare.

5 Il resto delle parole di Ioiakìm e tutto ciò che fece, non sono forse scritti nel libro delle parole dei giorni dei re di Giuda?

6 Ioiakìm si addormentò con i suoi padri, e Ioiakìn suo figlio regnò al suo posto.

7 Il re d'Egitto non uscì più dalla sua terra, perché il re di Babilonia aveva preso tutto ciò che apparteneva al re d'Egitto, dal torrente d'Egitto fino al fiume Eufrate.

8 Ioiakìn aveva diciotto anni quando cominciò a regnare, e regnò tre mesi in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Neusta, figlia di Elnatan, da Gerusalemme.

9 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto suo padre.

10 In quel tempo i servi di Nabucodònosor, re di Babilonia, salirono contro Gerusalemme, e la città fu posta in assedio.

11 Nabucodònosor, re di Babilonia, venne contro la città, e i suoi servi la assediarono.

12 Ioiakìn, re di Giuda, uscì incontro al re di Babilonia, lui con sua madre, i suoi servi, i suoi capi e i suoi eunuchi; e il re di Babilonia lo prese nell'ottavo anno del suo regno.

13 E portò fuori di là tutti i tesori della casa dell'Eterno e i tesori della casa del re, e fece a pezzi tutti i vasi d'oro che Salomone, re d'Israele, aveva fatto nel tempio dell'Eterno, come l'Eterno aveva detto.

14 E portò in esilio tutta Gerusalemme e tutti i capi e tutti i valorosi dell'esercito, diecimila esuli, e tutti gli artigiani e i fabbri; non rimase nessuno, se non i poveri del popolo della terra.

15 Esiliò Ioiakìn a Babilonia, e la madre del re, e le donne del re, e i suoi eunuchi, e i notabili del paese condusse in esilio da Gerusalemme a Babilonia.

16 E tutti gli uomini dell'esercito, settemila, e l'artigiano e il fabbro, mille, tutti loro forti, esperti di guerra, il re di Babilonia li condusse in esilio a Babilonia.

17 Il re di Babilonia fece re Mattania, suo zio, al suo posto, e cambiò il suo nome in Sedecia.

18 Sedecia aveva ventun anni quando cominciò a regnare, e regnò undici anni in Gerusalemme; il nome di sua madre era Camutal, figlia di Geremia, da Libna.

19 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Ioiakìm.

20 Poiché per l'ira dell'Eterno avvenne questo in Gerusalemme e in Giuda, finché egli li scacciò dal suo volto; e Sedecia si ribellò contro il re di Babilonia.
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1 E nell'anno nono del suo regno, nel mese decimo, il decimo giorno del mese, Nabucodònosor re di Babilonia venne, lui e tutto il suo esercito, contro Gerusalemme, e si accampò contro di essa; e costruirono contro di essa una fortezza come strumento a dieci corde tutto intorno.

2 La città fu in assedio fino all'undicesimo anno del re Sedecia.

3 Al nono giorno del mese, la carestia si fece grave nella città, e non c'era pane per il popolo della terra.

4 La città fu squarciata, e tutti gli uomini di guerra fuggirono di notte per la via della porta tra le due mura, che era presso il giardino del re, mentre i Caldei erano intorno alla città; e il re prese la via della pianura.

5 L'esercito dei Caldei inseguì il re e lo raggiunse nelle pianure di Gerico, e tutto il suo esercito si disperse da lui.

6 Catturarono il re e lo condussero al re di Babilonia, a Ribla, e pronunciarono contro di lui il giudizio.

7 E i figli di Sedecia furono uccisi davanti ai suoi occhi, e gli occhi di Sedecia furono accecati, e lo legarono con catene di rame, e lo condussero a Babilonia.

8 Nel quinto mese, il sette del mese, nell'anno diciannovesimo del re Nabucodònosor, re di Babilonia, venne Nebuzaradan, capo delle guardie, servo del re di Babilonia, a Gerusalemme.

9 Incendiò la casa dell'Eterno e la casa del re, e tutte le case di Gerusalemme, e ogni grande casa bruciò con il fuoco.

10 E tutto l'esercito dei Caldei che era con il capo delle guardie abbatté i muri di Gerusalemme tutto intorno.

11 E il resto del popolo che era rimasto nella città, e quelli che erano caduti al re di Babilonia, e il resto della moltitudine, li deportò Nebuzaradan, capo delle guardie.

12 E dei poveri della terra il capo delle guardie lasciò alcuni come vignaiuoli e come lavoratori della terra.

13 E i Caldei spezzarono le colonne di rame che erano nella casa dell'Eterno, e le basi e il mare di rame che era nella casa dell'Eterno, e portarono il loro rame a Babilonia.

14 E presero le pentole, e le pale, e le forbici, e le coppe, e tutti i vasi di rame con i quali servivano.

15 E i turiboli e le coppe, quelli d'oro in oro, e quelli d'argento in argento, li prese il capo delle guardie.

16 Le due colonne, il mare unico, e le basi che Salomone fece per la casa dell'Eterno: non c'era peso per il rame di tutti questi vasi.

17 L'altezza della prima colonna era diciotto cubiti, e sopra di essa c'era un capitello di rame; l'altezza del capitello era di tre cubiti, con un reticolo e melagrane attorno al capitello, tutto di rame; e così per la seconda colonna, con il suo reticolo, tutto intorno.

18 Il capo delle guardie prese Seraia, il sacerdote capo, e Sofonia, il sacerdote secondo, e i tre custodi della soglia.

19 Dalla città prese un eunuco che era soprintendente degli uomini di guerra, e cinque uomini tra quelli che vedevano il volto del re, i quali si trovavano nella città, e lo scriba, capo dell'esercito, che arruolava il popolo della terra, e sessanta uomini del popolo della terra che si trovavano nella città.

20 Nebuzaradan, capo delle guardie, li prese e li condusse al re di Babilonia, a Ribla.

21 Il re di Babilonia li colpì e li fece morire a Ribla, nella terra di Camat; e Giuda fu deportato dalla sua terra.

22 E il popolo rimasto nella terra di Giuda, che Nabucodònosor re di Babilonia aveva lasciato, egli pose su di loro Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan.

23 Tutti i capi dell'esercito, essi e gli uomini, udirono che il re di Babilonia aveva affidato a Ghedalia, e vennero da Ghedalia a Mitspa: Ismaele figlio di Netania, Giovanni figlio di Kareah, Seraia figlio di Tanhumet il Netofatita, e Iaazania figlio del Maacatita, essi e i loro uomini.

24 Ghedalia giurò loro e ai loro uomini, e disse loro: "Non temete i servi dei Caldei; abitate nella terra e servite il re di Babilonia, e sarà bene per voi."

25 Nel settimo mese, Ismaele figlio di Netania, figlio di Elisamà, del seme del regno, venne con dieci uomini con lui, e colpirono Ghedalia, ed egli morì, e anche i Giudei e i Caldei che erano con lui a Mitspa.

26 Tutto il popolo, dal più piccolo al più grande, e i capi dell'esercito si alzarono e andarono in Egitto, perché temevano a causa del volto dei Caldei.

27 E avvenne nell'anno trentasettesimo della cattività di Ioiakìn, re di Giuda, nel dodicesimo mese, il ventisettesimo giorno del mese, Evil-Merodac, re di Babilonia, nell'anno del suo regno, sollevò il capo di Ioiakìn, re di Giuda, dalla casa della prigione.

28 E gli parlò con benevolenza e pose il suo trono al di sopra del trono dei re che erano con lui a Babilonia.

29 E cambiò i vestiti della sua prigione, e mangiò pane continuo davanti al suo volto tutti i giorni della sua vita.

30 Il suo vitto era un vitto continuo, datogli da parte del re, la razione di ogni giorno, per tutti i giorni della sua vita.
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1 Adamo, Set, Enos.

2 Kenan, Malaleel, Iared.

3 Enoc, Matusalemme, Lamec.

4 Noè, Sem, Cam e Iafet.

5 I figli di Iafet: Gomer e Magog e Media e Iavan e Tubal e Mesech e Tiras.

6 I figli di Gomer: Ascenez, Rifat e Togarma.

7 I figli di Iavan: Elisà, Tarsis, Chittim e Dodanim.

8 I figli di Cam: Etiopia, Egitto, Put e Canaan.

9 I figli di Etiopia: Seba, Avila, Sabta, Raama e Sabteca; e i figli di Raama: Sceba e Dedan.

10 Etiopia generò Nimrod; egli cominciò a essere un potente sulla terra.

11 E l'Egitto generò Ludim, Anamim, Leabim e Naftuhim.

12 e i Patrusim e i Casluchim, dai quali uscirono i Filistei, e i Caftorim.

13 Canaan generò Sidone, suo primogenito, e Het.

14 e i Gebusei, e l'Amoreo, e il Gergeseo

15 e l'Eveo e l'Archeo e il Sinite

16 e gli Arvadei, gli Zemarita e i Camattei.

17 I figli di Sem: Elam, Assiria, Arpacsad, Lud e Aram; e Uz, Ul, Gheter e Mesech.

18 Arpacsad generò Selach, e Selach generò Eber.

19 Ad Eber nacquero due figli: il nome del primo era Peleg, perché ai suoi giorni la terra fu divisa, e il nome di suo fratello era Ioktan.

20 Ioktan generò Almodad, Selef, Cazarmavet e Ierach.

21 e Adoram, e Uzal, e Dikla.

22 ed Ebal, e Abimael, e Sceba.

23 e Ofir, e Avila, e Iobab: tutti questi sono figli di Ioktan.

24 Sem, Arpacsad, Selach.

25 Eber, Peleg, Reu.

26 Serug, Nacor, Terach.

27 Abramo, egli è Abramo.

28 I figli di Abramo: Isacco e Ismaele.

29 Queste sono le loro generazioni: il primogenito di Ismaele, Nebaiot, e Kedar, e Adbeel, e Mibsam.

30 Misma, Duma, Massa, Adad e Tema.

31 Ietur, Nafis e Chedema: questi sono i figli di Ismaele.

32 I figli di Ketura, concubina di Abramo, ella partorì Zimran, Ioksan, Medan, Madian, Isbak e Suach; e i figli di Ioksan: Sceba e Dedan.

33 I figli di Madian: Efa, Efer, Enoc, Abida ed Eldaa; tutti questi erano figli di Ketura.

34 Abramo generò Isacco; i figli di Isacco furono Esaù e Israele.

35 I figli di Esaù: Elifaz, Reuel, Ieu, Ialam e Kore.

36 I figli di Elifaz: Teman, Omar, Tsefo, Gatam, Kenaz, Timna e Amalek.

37 I figli di Reuel: Nacat, Zerach, Samma e Mizza.

38 I figli di Seir: Lotan, Sobal, Zibeon, Ana, Dison, Etser e Disan.

39 I figli di Lotan: Ori e Omam; e la sorella di Lotan: Timna.

40 I figli di Sobal: Alvan, Manacat, Ebal, Sefo e Onam; e i figli di Zibeon: Aia e Ana.

41 I figli di Ana: Dison. E i figli di Dison: Camran, Esban, Itran e Cheran.

42 I figli di Etser: Bilan, Zaavan e Iaacan; i figli di Dison: Uz e Aran.

43 Questi sono i re che regnarono nella terra di Edom davanti al volto di un re che regnasse sui figli d'Israele: Bela figlio di Beor, e il nome della sua città era Dinhaba.

44 Bela morì, e Iobab figlio di Zerach da Botsra regnò al suo posto.

45 Iobab morì, e Usam, della terra del Temanita, regnò al suo posto.

46 Usam morì, e al suo posto regnò Hadad figlio di Bedad, colui che colpì Madian nel campo di Moab; e il nome della sua città era Avit.

47 Hadad morì, e Samla di Masreka regnò al suo posto.

48 Samla morì, e al suo posto regnò Saul, da Recobot del fiume.

49 Saul morì, e Baal-Canan figlio di Acbor regnò al suo posto.

50 Baal-Canan morì, e Hadad regnò al suo posto; il nome della sua città era Pau, e il nome della sua donna era Meitabel, figlia di Matred, figlia di Mezahab.

51 Hadad morì, e i capi di Edom furono: il capo Timna, il capo Alva, il capo Ietet.

52 Capo Oolibama, capo Ela, capo Pinon.

53 Capo Kenaz, capo Teman, capo Mibtsar.

54 Capo Magdiel, capo Iram; questi sono i capi di Edom.

1 Chronicles 2

1 Questi sono i figli d'Israele: Ruben, Simeone, Levi e Giuda, Issacar e Zabulon.

2 Dan, Giuseppe, Beniamino, Neftali, Gad e Aser.

3 I figli di Giuda: Er, Onan e Sela, tre gli nacquero dalla figlia di Sua, la Cananea; ed Er, primogenito di Giuda, fu malvagio agli occhi dell'Eterno, ed egli lo fece morire.

4 Tamar, sua sposa, gli partorì Peres e Zerach; tutti i figli di Giuda furono cinque.

5 I figli di Peres: Cezron e Camul.

6 I figli di Zerach: Zimri, Etan, Eman, Calcol e Dara; tutti loro cinque.

7 I figli di Carmi: Acan, che turbò Israele, colui che commise infedeltà nell'interdetto.

8 I figli di Etan: Azaria.

9 I figli di Cezron che gli nacquero furono Ieracmeel, Ram e Chelubai.

10 Ram generò Amminadab, e Amminadab generò Naasson, principe dei figli di Giuda.

11 Naasson generò Salma, e Salma generò Boaz.

12 Boaz generò Obed, e Obed generò Iesse.

13 Iesse generò il suo primogenito Eliab, e Abinadab il secondo, e Simea il terzo.

14 Netaneel il quarto, Raddai il quinto.

15 Otsem il sesto, Davide il settimo.

16 E le loro sorelle erano Tseruia e Abigail; e i figli di Tseruia: Abisai, Ioab e Asael, tre.

17 Abigail partorì Amasa, e il padre di Amasa fu Ieter l'Ismaelita.

18 Caleb figlio di Cezron generò Azuba, donna, e Ieriot; e questi erano i suoi figli: Ieser, Sobab e Ardon.

19 Azuba morì, e Caleb prese per sé Efrata, ed ella gli partorì Ur.

20 Ur generò Uri, e Uri generò Betsaleel.

21 In seguito, Cezron entrò dalla figlia di Machir, padre di Galaad, e la prese; egli era di sessant'anni, ed ella gli partorì Segub.

22 Segub generò Iair, ed egli ebbe ventitré città nella terra di Galaad.

23 Ghesur e Aram presero da loro i villaggi di Iair: Kenat e le sue figlie, sessanta città. Tutti questi erano figli di Machir, padre di Galaad.

24 Dopo la morte di Cezron in Caleb-Efrata, la donna di Cezron, Abia, gli partorì Asur, padre di Tekoa.

25 I figli di Ieracmeel, primogenito di Cezron, furono Ram il primogenito, e Buna, e Oren, e Otsem, e Achia.

26 Ieracmeel ebbe un'altra donna, il cui nome era Atara; ella fu madre di Onam.

27 I figli di Ram, primogenito di Ieracmeel, furono Maats, Iamin ed Eker.

28 I figli di Onam furono Sammai e Iada; e i figli di Sammai furono Nadab e Abisur.

29 Il nome della donna di Abisur era Abiail, ed ella gli partorì Ahban e Molid.

30 I figli di Nadab: Seled e Appaim; e Seled morì senza figli.

31 I figli di Appaim furono Isci, e i figli di Isci furono Sesan, e i figli di Sesan furono Ahlai.

32 I figli di Iada, fratello di Sammai, furono Ieter e Giònata; e Ieter morì senza figli.

33 I figli di Giònata: Pelet e Zaza. Questi erano i figli di Ieracmeel.

34 Sesan non ebbe figli, ma solo figlie; e Sesan aveva un servo egiziano, il cui nome era Iarca.

35 Sesan diede sua figlia a Iarca, suo servo, come donna, ed ella gli partorì Attai.

36 Attai generò Natan, e Natan generò Zabad.

37 Zabad generò Efial, ed Efial generò Obed.

38 Obed generò Ieu, e Ieu generò Azaria.

39 Azaria generò Elets, ed Elets generò Elasa.

40 Elasa generò Sismai, e Sismai generò Sallum.

41 Sallum generò Iekamia, e Iekamia generò Elisamà.

42 I figli di Caleb, fratello di Ieracmeel: Mesa, suo primogenito, egli è il padre di Zif; e i figli di Maresa, padre di Ebron.

43 E i figli di Ebron: Kore, Tappuach, Rekem e Sema.

44 Sema generò Racam, padre di Iorkeam, e Rekem generò Sammai.

45 Il figlio di Sammai fu Maon, e Maon fu padre di Bet-Tsur.

46 Efa, concubina di Caleb, partorì Carran, Motsa e Gazez; e Carran generò Gazez.

47 I figli di Iehdai: Reghem, Iotam, Ghesan, Pelet, Efa e Saaf.

48 La concubina di Caleb, Maaca, partorì Sceber e Tirhana.

49 Saaf, padre di Madmanna, generò Sceva, padre di Macbena e padre di Ghibea; e la figlia di Caleb fu Acsa.

50 Questi furono i figli di Caleb, figlio di Ur, primogenito di Efrata: Sobal, padre di Kiriat-Iearim.

51 Salma, padre di Betlemme; Aref, padre di Bet-Gader.

52 Furono figli per Sobal, padre di Kiriat-Iearim: Aroe, metà di Menuhoth.

53 Le famiglie di Kiriat-Iearim: gli Itriti, i Puiti, gli Scumatiti e i Misraei; da questi uscirono i Tsoratiti e gli Estaoliti.

54 Figli di Salma: Betlemme e i Netofatiti, Atrot-Bet-Ioab, e la metà dei Manaetiti, i Tsoratiti.

55 Le famiglie degli scribi che dimoravano a Iabez: i Tiratei, gli Scimeatei e i Sucatiti; questi sono i Cheniti che vennero da Cammat, padre della casa di Recab.

1 Chronicles 3

1 Questi furono i figli di Davide che gli nacquero in Ebron: il primogenito Amnon, da Achinoam l'Izreelita; il secondo, Daniele, da Abigail la Carmelita.

2 Il terzo, Assalonne, figlio di Maaca, figlia di Talmai, re di Ghesur; il quarto, Adonìa, figlio di Aggit.

3 Il quinto Sefatia, da Abital; il sesto Itream, da Egla sua donna.

4 Sei gli nacquero in Ebron, e regnò là sette anni e sei mesi; e trentatré anni regnò in Gerusalemme.

5 Questi gli nacquero in Gerusalemme: Simea, Sobab, Natan e Salomone, quattro, da Bat-Sua figlia di Ammiel.

6 e Ibhar, ed Elisamà, ed Elifelet.

7 e Noga, e Nefeg, e Iafia.

8 Ed Elisamà, ed Eliada, ed Elifelet: nove.

9 Tutti i figli di Davide, oltre ai figli delle concubine, e Tamar loro sorella.

10 Il figlio di Salomone fu Roboamo; Abia suo figlio; Asa suo figlio; Giosafat suo figlio.

11 Ioram suo figlio, Achazia suo figlio, Ioas suo figlio.

12 Amasia suo figlio, Azaria suo figlio, Iotam suo figlio.

13 Acaz suo figlio, Ezechia suo figlio, Manasse suo figlio.

14 Amon suo figlio, Giosia suo figlio.

15 I figli di Giosia: il primogenito Giovanni, il secondo Ioiakìm, il terzo Sedecia, il quarto Sallum.

16 E i figli di Ioiakìm: Ieconia suo figlio, Sedecia suo figlio.

17 I figli di Ieconia: Assir, Scealtiel suo figlio.

18 Malkiram, Pedaia, Scenatsar, Iekamia, Osama e Nedabia.

19 I figli di Pedaia: Zorobabele e Simei; e il figlio di Zorobabele: Mesullam, Canania e Selomìt loro sorella.

20 Casuba, Oel, Berechia, Casadia, Iusab-Chesed: cinque.

21 E il figlio di Canania: Pelatia e Isaia, figli di Refaia, figli di Arnan, figli di Obadia, figli di Secania.

22 I figli di Secania: Semaia; e i figli di Semaia: Attus, Igal, Bariah, Nearia e Safat, sei.

23 I figli di Nearia: Elioenai, Ezechia e Azrikam, tre.

24 I figli di Elioenai: Odaia, Odavia, Eliascib, Pelaia, Accub, Giovanni, Delaia e Anani, sette.

1 Chronicles 4

1 I figli di Giuda: Peres, Cezron, Carmi, Ur e Sobal.

2 Reaia figlio di Sobal generò Iacat, e Iacat generò Ahumai e Lacad; queste sono le famiglie dei Tsoratiti.

3 Questi erano il padre di Etam: Izreel, Isma e Idbas; e il nome della loro sorella era Selelfoni.

4 Penuel padre di Ghedor, ed Ezer padre di Usa; questi sono i figli di Ur, primogenito di Efrata, padre di Betlemme.

5 Asur, padre di Tekoa, ebbe due donne: Elea e Naara.

6 Naara partorì per lui Ahuzam, Chefer, Temeni e Acastari; questi erano i figli di Naara.

7 I figli di Elea: Tseret, Tsohar e Etnan.

8 Accos generò Anub e Zobeba, e le famiglie di Aharhel figlio di Arum.

9 Iabez fu più onorevole dei suoi fratelli, e sua madre gli chiamò nome Iabez, dicendo: "Perché l'ho partorito con dolore."

10 Iabez invocò il Dio d'Israele, dicendo: "Se davvero mi benedici e allarghi il mio confine, e la tua mano sia con me, e mi preservi dal male, così che non io sia afflitto", e Dio gli concesse ciò che aveva chiesto.

11 Chelub, fratello di Suha, generò Meir; egli fu padre di Eston.

12 Eston generò Bet-Rafa, Paseah e Tehinna, padre di Ir-Nacas; questi erano gli uomini di Reca.

13 I figli di Kenaz: Otniel e Seraia; e i figli di Otniel: Catat.

14 Meonotai generò Ofra, e Seraia generò Ioab, padre della valle degli artigiani, perché erano artigiani.

15 I figli di Caleb, figlio di Gefunne: Iru, Ela e Naam; e i figli di Ela: Kenaz.

16 I figli di Ieallelel: Zif, Zifa, Tiria e Asareel.

17 E il figlio di Esdra: Ieter, Mered, Efer e Ialon; ed ella concepì Maria, Sammai e Isba, padre di Estemoa.

18 La sua moglie giudea partorì Iared, padre di Ghedor, ed Eber, padre di Soco, e Iecutiel, padre di Zanoach; e questi sono i figli di Bitia, figlia del Faraone, che Mered prese.

19 I figli della donna di Odia, sorella di Naam, padre di Keila il Garmita, ed Estemoa il Maacatita.

20 I figli di Scimon: Amnon e Rinna, Ben-Canan e Tilon. E i figli di Isci: Zozet e Ben-Zoet.

21 I figli di Sela, figlio di Giuda: Er, padre di Leca, e Lada, padre di Maresa, e le famiglie della casa del servizio del bisso, per la casa di Asbea.

22 Iokim e gli uomini di Cozeba, e Ioas e Saraf, che ebbero dominio su Moab, e Iasubi-Lehem; e queste sono parole antiche.

23 Essi erano i vasai e gli abitanti di Netaim e del recinto; con il re nel suo lavoro dimorarono là.

24 I figli di Simeone: Nemuel e Iamin, Iarib, Zerach, Saul.

25 Sallum suo figlio, Mibsam suo figlio, Misma suo figlio.

26 I figli di Misma: Camuel suo figlio, Zaccur suo figlio, Simei suo figlio.

27 A Simei nacquero sedici figli e sei figlie; ma i suoi fratelli non ebbero molti figli, e tutta la loro famiglia non si moltiplicò come i figli di Giuda.

28 Abitarono a Bersabea, a Molada e a Cazar-Sual.

29 e con Bila e con Asem e con Tolad.

30 e in Betuel, e in Corma, e in Ziclag.

31 E in Bet-Marcabot e in Cazar-Susim e in Bet-Biri e in Saaraim: queste erano le loro città fino al regno di Davide.

32 I loro villaggi erano Etam, Ain, Rimmon, Tochen e Asan: cinque città.

33 E tutti i loro villaggi intorno a queste città fino a Baal. Questa è la loro dimora, e la loro genealogia per loro.

34 E Mesobab, e Iamlec, e Iosa figlio di Amasia.

35 Gioele, e Ieu figlio di Iosibia, figlio di Seraia, figlio di Asiel.

36 Elioenai, Iaacoba, Iesocai, Asaia, Adiel, Iesimiel e Benaia.

37 Ziza figlio di Scifi, figlio di Allon, figlio di Iedaia, figlio di Scimri, figlio di Semaia.

38 Questi sono quelli che vennero per nome, principi nelle loro famiglie, e la casa dei loro padri si moltiplicò in gran moltitudine.

39 Andarono all'ingresso di Ghedor, fino all'oriente della valle, per cercare pascolo per le loro pecore.

40 Trovarono un pascolo grasso e buono, e la terra era spaziosa di mano e tranquilla e pacifica, perché da Cam erano quelli che vi abitavano prima, prima.

41 Questi, registrati per nome, vennero nei giorni di Ezechia, re di Giuda, e colpirono le loro tende e i Meuniti che furono trovati là, e li votarono allo sterminio fino al giorno d'oggi, e abitarono al loro posto, perché c'era pascolo per le loro pecore.

42 E da loro, dei figli di Simeone, andarono al monte Seir cinquecento uomini, e Pelatia, Nearia, Refaia e Uzziel, figli di Isci, erano al loro capo.

43 E colpirono il resto degli scampati di Amalek, e abitarono là fino al giorno d'oggi.

1 Chronicles 5

1 E i figli di Ruben, primogenito d'Israele—poiché egli era il primogenito, ma avendo profanato il letto di suo padre, la sua primogenitura fu data ai figli di Giuseppe, figlio d'Israele—e non fu registrato secondo la primogenitura.

2 Poiché Giuda prevalse sui suoi fratelli, e da lui venne un principe, ma la primogenitura fu di Giuseppe.

3 I figli di Ruben, primogenito d'Israele: Enoc, Pallu, Cezron e Carmi.

4 Figli di Gioele: Semaia suo figlio, Gog suo figlio, Simei suo figlio.

5 Mica suo figlio, Reaia suo figlio, Baal suo figlio.

6 Beera suo figlio, che Tiglat-Pileser re d'Assiria deportò; egli era principe dei Rubeniti.

7 E i suoi fratelli, secondo le loro famiglie, quando furono registrati nelle loro generazioni: il capo Ieiel e Zaccaria.

8 Bela figlio di Azaz, figlio di Sema, figlio di Gioele; egli abitò in Aroer e fino a Nebo e a Baal-Meon.

9 E verso l'oriente abitò fino all'ingresso del deserto, dal fiume Eufrate, perché il loro bestiame si era moltiplicato nella terra di Galaad.

10 Nei giorni di Saul fecero guerra contro gli Agareni, ed essi caddero per la loro mano; e abitarono nelle loro tende su tutto il volto dell'oriente di Galaad.

11 I figli di Gad abitarono di fronte a loro nella terra di Basan fino a Salca.

12 Gioele il capo, e Safam il secondo, e Ianai e Safat in Basan.

13 E i loro fratelli, secondo le case dei loro padri: Micael, Mesullam, Seba, Iorai, Iacan, Zia ed Eber, sette.

14 Questi sono i figli di Abiail, figlio di Uri, figlio di Iaroach, figlio di Galaad, figlio di Micael, figlio di Iesiscai, figlio di Iacdo, figlio di Buz.

15 Ahi figlio di Abdiel figlio di Guni, capo della casa dei loro padri.

16 Abitarono in Galaad, in Basan e nelle sue figlie, e in tutto il contado di Saron fino alle loro uscite.

17 Tutti loro furono registrati nelle genealogie nei giorni di Iotam, re di Giuda, e nei giorni di Geroboamo, re d'Israele.

18 I figli di Ruben e i Gaditi e la metà della tribù di Manasse, uomini valorosi, uomini che portavano scudo e spada e che tendevano l'arco, addestrati alla guerra, quarantaquattromila settecentosessanta, che uscivano in esercito.

19 Fecero guerra contro gli Agareni, Ietur, Nafis e Nodab.

20 Furono aiutati contro di loro, e gli Agareni furono dati nelle loro mani, con tutto ciò che era con loro, perché gridarono a Dio nella guerra, ed egli fu loro propizio, perché confidarono in lui.

21 Catturarono il loro bestiame: i loro cammelli, cinquantamila, e pecore, duecentocinquantamila, e asini, duemila, e anime di uomini, centomila.

22 Poiché molti feriti a morte caddero, poiché la guerra era da Dio; e abitarono al loro posto fino all'esilio.

23 I figli della metà della tribù di Manasse abitarono nella terra, da Basan fino a Baal-Ermon e Senir e il monte Ermon; essi erano numerosi.

24 Questi sono i capi delle case dei loro padri: Efer, Isci, Eliel, Azriel, Geremia, Odavia e Iadiel, uomini valorosi dell'esercito, uomini di nome, capi delle case dei loro padri.

25 Commisero un tradimento contro il Dio dei loro padri e si prostituirono dietro agli dèi dei popoli della terra, i quali Dio aveva distrutto davanti al loro volto.

26 Il Dio d'Israele destò lo spirito di Pul, re d'Assiria, e lo spirito di Tiglat-Pileser, re d'Assiria, e deportò i Rubeniti, i Gadita e la metà della tribù di Manasse, e li condusse a Calach, a Cabor, ad Ara e al fiume Gozan, fino al giorno d'oggi.

1 Chronicles 6

1 I figli di Levi: Gherson, Keat e Merari.

2 I figli di Keat: Amram, Izhar, Ebron e Uzziel.

3 I figli di Amram: Aronne, Mosè e Maria; e i figli di Aronne: Nadab, Abiu, Eleazar e Itamar.

4 Eleazar generò Fineas; Fineas generò Abisua.

5 Abisua generò Bukki, e Bukki generò Uzzi.

6 Uzzi generò Zerahia, e Zerahia generò Meraiot.

7 Meraiot generò Amaria, e Amaria generò Achitub.

8 Achitub generò Sadoc, e Sadoc generò Achimaats.

9 Achimaats generò Azaria, e Azaria generò Giovanni.

10 Giovanni generò Azaria; egli fu colui che esercitò il sacerdozio nella casa che Salomone costruì in Gerusalemme.

11 Azaria generò Amaria, e Amaria generò Achitub.

12 Achitub generò Sadoc, e Sadoc generò Sallum.

13 Sallum generò Chelkia, e Chelkia generò Azaria.

14 Azaria generò Seraia, e Seraia generò Iozadàch.

15 Iozadàch andò quando l'Eterno deportò Giuda e Gerusalemme per mano di Nabucodònosor.

16 I figli di Levi: Ghersom, Keat e Merari.

17 E questi sono i nomi dei figli di Ghersom: Libni e Simei.

18 I figli di Keat: Amram, Izhar, Ebron e Uzziel.

19 I figli di Merari: Macli e Musci. E queste sono le famiglie dei Leviti secondo i loro padri.

20 Di Ghersom: Libni suo figlio, Iacat suo figlio, Zimma suo figlio.

21 Ioa suo figlio, Iddo suo figlio, Zerach suo figlio, Ieatrai suo figlio.

22 I figli di Keat: Amminadab suo figlio, Kore suo figlio, Assir suo figlio.

23 Elkana suo figlio, ed Ebiasaf suo figlio, e Assir suo figlio.

24 Tahat suo figlio, Uriel suo figlio, Uzzia suo figlio e Saul suo figlio.

25 I figli di Elkana: Amasai e Achimot.

26 Elkana, suo figlio, Elkana, Zofai suo figlio e Nacat suo figlio.

27 Eliab suo figlio, Ierocam suo figlio, Elkana suo figlio.

28 I figli di Samuele: il primogenito Vasni e Abia.

29 I figli di Merari: Macli, Libni suo figlio, Simei suo figlio, Uzza suo figlio.

30 Simea suo figlio, Aggia suo figlio, Asaia suo figlio.

31 E questi sono quelli che Davide pose sopra le mani del canto nella casa dell'Eterno, dal riposo dell'arca.

32 Erano ministri davanti al volto del tabernacolo della tenda di convegno con il canto, finché Salomone costruì la casa dell'Eterno in Gerusalemme; e si presentarono secondo il loro giudizio per il loro servizio.

33 E questi erano quelli che stavano in servizio con i loro figli, tra i figli del Keatita: Eman il cantore, figlio di Gioele, figlio di Samuele.

34 Figlio di Elkana, figlio di Ierocam, figlio di Eliel, figlio di Toah.

35 Figlio di Zofai, figlio di Elkana, figlio di Macat, figlio di Amasai.

36 Figlio di Elkana, figlio di Gioele, figlio di Azaria, figlio di Sofonia.

37 Figlio di Tahat, figlio di Assir, figlio di Ebiasaf, figlio di Kore.

38 Figlio di Izhar, figlio di Keat, figlio di Levi, figlio di Israele.

39 E suo fratello Asaf, che stava alla sua destra: Asaf figlio di Berechia, figlio di Simea.

40 Figlio di Micael, figlio di Baaseia, figlio di Malchia.

41 Figlio di Etni, figlio di Zerach, figlio di Adaia.

42 Figlio di Etan, figlio di Zimma, figlio di Simei.

43 Figlio di Iacat, figlio di Ghersom, figlio di Levi.

44 I figli di Merari, loro fratelli, alla sinistra: Etan figlio di Kisi, figlio di Abdi, figlio di Malluc.

45 Figlio di Casabia, figlio di Amasia, figlio di Chelkia.

46 Figlio di Amtsi, figlio di Bani, figlio di Scemer.

47 Figlio di Macli, figlio di Musci, figlio di Merari, figlio di Levi.

48 E i loro fratelli, i Leviti, erano dati per tutto il servizio del tabernacolo della casa di Dio.

49 E Aronne e i suoi figli offrivano incenso sull'altare dell'olocausto e sull'altare dell'incenso, per tutto il lavoro del luogo santissimo, e per fare espiazione per Israele, secondo tutto ciò che Mosè, servo di Dio, aveva comandato.

50 Questi sono i figli di Aronne: Eleazar suo figlio, Fineas suo figlio, Abisua suo figlio.

51 Bukki suo figlio, Uzzi suo figlio, Zerahia suo figlio.

52 Meraiot suo figlio, Amaria suo figlio, Achitub suo figlio.

53 Sadoc suo figlio, Achimaats suo figlio.

54 Queste erano le loro dimore, secondo le loro dimore entro i loro confini: per i figli di Aronne, secondo la famiglia del Keatita, perché a loro era toccata la sorte.

55 E diedero loro Ebron nella terra di Giuda, e il suo contado intorno ad essa.

56 E il campo della città e i suoi cortili li diedero a Caleb, figlio di Gefunne.

57 Ai figli di Aronne diedero le città di rifugio: Ebron con il suo contado, Libna con il suo contado, Iattir ed Estemoa con i loro contadi.

58 e Ilen e il suo contado, e Debir e il suo contado.

59 e Asan con il suo contado, e Bet-Semes con il suo contado.

60 Dalla tribù di Beniamino: Gheba con il suo contado, Alemet con il suo contado, e Anatot con il suo contado; tutte le loro città, tredici città, secondo le loro famiglie.

61 E ai figli di Keat rimasti, dalla famiglia della tribù, dalla metà della tribù di Manasse, per sorte, dieci città.

62 Ai figli di Ghersom, secondo le loro famiglie, dalla tribù di Issacar e dalla tribù di Aser e dalla tribù di Neftali e dalla tribù di Manasse in Basan, tredici città.

63 Ai figli di Merari, secondo le loro famiglie, dalla tribù di Ruben e dalla tribù di Gad e dalla tribù di Zabulon, per sorte, dodici città.

64 I figli d'Israele diedero ai Leviti le città e i loro contadi.

65 Essi diedero a sorte, dalla tribù dei figli di Giuda, dalla tribù dei figli di Simeone e dalla tribù dei figli di Beniamino, queste città che chiamarono per nome.

66 E dalle famiglie dei figli di Keat, le loro città di confine furono dalla tribù di Efraim.

67 E diedero loro le città di rifugio: Sichem e il suo contado sul monte di Efraim, e Ghezer e il suo contado.

68 e Iocmeam con il suo contado, e Bet-Oron con il suo contado.

69 e Aialon e il suo contado, e Gat-Rimmon e il suo contado.

70 E dalla metà della tribù di Manasse: Aner con il suo contado, e Balaam con il suo contado, per la famiglia dei figli di Keat che erano rimasti.

71 Ai figli di Ghersom, dalla famiglia della metà della tribù di Manasse: Golan in Basan con il suo contado, e Astarte con il suo contado.

72 Dalla tribù di Issacar, Kedes e il suo contado, Dabrat e il suo contado.

73 e Ramot con il suo contado, e Anem con il suo contado.

74 E dalla tribù di Aser: Masal e il suo contado, e Abdon e il suo contado.

75 e Cuccoc e il suo contado, e Recob e il suo contado.

76 Dalla tribù di Neftali: Kedes in Galilea con il suo contado, e Camòn con il suo contado, e Cariataim con il suo contado.

77 Ai figli di Merari, i rimanenti, dalla tribù di Zabulon, Rimmon con il suo contado, e Tabor con il suo contado.

78 E dall'altro lato del Giordano, di Gerico, a oriente del Giordano, dalla tribù di Ruben: Betser nel deserto con il suo contado, e Iaaz con il suo contado.

79 e Kedemot col suo contado, e Mefaàt col suo contado.

80 E dalla tribù di Gad, Ramot in Galaad con il suo contado, e Mahanaim con il suo contado.

81 ed Esebon e il suo contado, e Iaezer e il suo contado.

1 Chronicles 7

1 E ai figli di Issacar: Tola, Pua, Iasub e Scimron, quattro.

2 I figli di Tola: Uzzi, Refaia, Ieriael, Iacmai, Ibsam e Samuele, capi delle case dei loro padri, per Tola, valorosi guerrieri dell'esercito nelle loro generazioni; il loro numero ai giorni di Davide era ventiduemila seicento.

3 I figli di Uzzi: Izrahia; e i figli di Izrahia: Micael, Obadia, Gioele e Iscia, cinque, tutti capi.

4 E con loro, secondo le loro generazioni, per le case dei loro padri, bande di esercito per la guerra, trentaseimila, perché avevano molte donne e figli.

5 I loro fratelli, per tutte le famiglie di Issacar, uomini valorosi, ottantasettemila, furono tutti registrati nelle genealogie.

6 Beniamino: Bela, Becher e Iediael, tre.

7 E i figli di Bela: Etsbon, Uzzi, Uzziel, Ierimot e Iri, cinque capi di casa dei padri, valorosi guerrieri dell'esercito; e il loro censimento fu ventiduemila e trentaquattro.

8 I figli di Becher: Zemira, Ioas, Eliezer, Elioenai, Omri, Ierimot, Abia, Anatot e Alemet; tutti questi erano figli di Becher.

9 E il loro censimento per le loro generazioni, capi delle case dei loro padri, uomini valorosi, ventimila e duecento.

10 I figli di Iediael: Bilan; e i figli di Bilan: Ieu, Beniamino, Eud, Chenaana, Zetan, Tarsis e Achisahar.

11 Tutti questi erano figli di Iediael, capi dei padri, prodi valorosi, diciassettemila e duecento, che uscivano in schiera per la guerra.

12 Suppim e Cuppim, figli di Ir; Uscim, figli di Acher.

13 I figli di Neftali: Iatsiel, Guni, Ietser e Sallum, figli di Bila.

14 I figli di Manasse: Asriel, che la sua concubina sira partorì; ella partorì Machir, padre di Galaad.

15 Machir prese una donna per Cuppim e per Suppim, e il nome di sua sorella era Maaca, e il nome del secondo era Tselofehad; e a Tselofehad nacquero figlie.

16 Maaca, donna di Machir, partorì un figlio e chiamò il suo nome Peres; e il nome di suo fratello era Seres; e i suoi figli erano Ulam e Rekem.

17 I figli di Ulam: Bedan. Questi sono i figli di Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse.

18 La sua sorella Molechet partorì Isod, Abiezer e Macla.

19 I figli di Semida furono Achian, Sichem, Lichi e Aniam.

20 I figli di Efraim: Sutela, e Bered suo figlio, e Tacat suo figlio, e Eleada suo figlio, e Tacat suo figlio.

21 Zabad suo figlio, e Sutela suo figlio, e Ezer ed Elead; e gli uomini di Gat, nati nella terra, li uccisero, perché erano scesi per prendere il loro bestiame.

22 Efraim, loro padre, fece lutto per molti giorni, e i suoi fratelli vennero a consolarlo.

23 Poi entrò da sua donna, ed ella concepì e partorì un figlio, ed egli chiamò il suo nome Beria, perché il male era stato nella sua casa.

24 Sua figlia fu Sceera, la quale costruì Bet-Oron inferiore e Bet-Oron superiore, e Uzzen-Scera.

25 E Refa suo figlio, e Resef, e Tela suo figlio, e Tahan suo figlio.

26 Laedan suo figlio, Ammiud suo figlio, Elisamà suo figlio.

27 Nun, suo figlio, Giosuè, suo figlio.

28 La loro possessione e le loro dimore erano Betel e le sue figlie; e verso l'oriente Naaran, e verso l'occidente Ghezer e le sue figlie, e Sichem e le sue figlie, fino a Gaza e le sue figlie.

29 E presso la mano dei figli di Manasse: Bet-Sean e le sue figlie, Taanac e le sue figlie, Meghiddo e le sue figlie, Dor e le sue figlie. In questi abitarono i figli di Giuseppe, figlio d'Israele.

30 I figli di Aser: Imna, Isva, Isvi e Beria, e Serach loro sorella.

31 I figli di Beria: Eber e Malkiel; egli fu padre di Birsavit.

32 Eber generò Iaflet, Somer, Otam e Sua, loro sorella.

33 I figli di Iaflet: Pasac, Bimhal e Asvat; questi sono i figli di Iaflet.

34 I figli di Scemer: Ahi, Roega, Ieubbà e Aram.

35 E il figlio di Elem, suo fratello: Zofa, Imna, Seles e Amal.

36 I figli di Zofa: Suach, Arnefer, Sual, Beri e Imra.

37 Betser, Od, Samma, Silsa, Itran e Beera.

38 I figli di Ieter: Gefunne, Pispa e Ara.

39 I figli di Ulla: Arah, Canniel e Ritsia.

40 Tutti questi erano figli di Aser, capi delle case dei padri, uomini scelti, valorosi guerrieri, capi dei principi; e il loro numero nell'esercito per la guerra era di ventiseimila uomini.

1 Chronicles 8

1 Beniamino generò Bela, suo primogenito, Asbel il secondo, e Aharah il terzo.

2 Noca il quarto, e Rafa il quinto.

3 E Bela ebbe figli: Addar, Ghera e Abiud.

4 Abisua, Naaman e Ahoah.

5 Ghera, Sefufan e Uram.

6 Questi sono i figli di Ehud: essi erano capi dei padri degli abitanti di Gheba, e li deportarono a Manacat.

7 Naaman, Achia e Ghera—egli fu colui che li deportò—e generò Uzza e Achiud.

8 Sacaraim generò figli nel campo di Moab, dopo aver ripudiato le sue donne: Uscim e Baara.

9 Generò da Odes sua donna Iobab, Zibia, Mesa e Milcom.

10 E Ieu, Socia e Mirma; questi sono i suoi figli, capi di padri.

11 Da Uscim generò Abitub ed Elpaal.

12 I figli di Elpaal: Eber, Misam e Scemer; egli costruì Ono e Lod con le sue figlie.

13 Beria e Sema erano i capi dei padri degli abitanti di Aialon; essi scacciarono gli abitanti di Gat.

14 Achio, Sasak e Ierimot.

15 Zebadia, Arad ed Eder.

16 Micael, Ispa e Ioa, figli di Beria.

17 Zebadia e Mesullam ed Ezechia ed Eber.

18 Ismerai, Iezlia e Iobab, figli di Elpaal.

19 e Iachim e Zicri e Zabdi

20 Elienai e Tsilletai ed Eliel.

21 Adaia, Beraia e Scimrat, figli di Simei.

22 Ispan, Eber ed Eliel.

23 Abdon, Zicri e Canan.

24 Canania, Elam e Antotia.

25 Ifdeia e Penuel, figli di Sasak.

26 Samsarai, Secaria e Atalia.

27 Iaaresia, Elia e Zicri, figli di Ierocam.

28 Questi sono i capi dei padri secondo le loro generazioni, capi; questi abitarono in Gerusalemme.

29 In Gabaon abitava il padre di Gabaon, e il nome della sua donna era Maaca.

30 E il suo figlio primogenito Abdon, e Sur, e Kis, e Baal, e Nadab.

31 Ghedor, Achio e Zecher.

32 Miclòt generò Simea, e anch'essi abitarono in Gerusalemme di fronte ai loro fratelli, con i loro fratelli.

33 Ner generò Kis, e Kis generò Saul, e Saul generò Giònata, Malchisua, Abinadab ed Esbaal.

34 Il figlio di Giònata fu Merib-Baal, e Merib-Baal generò Mica.

35 I figli di Mica: Piton, Melec, Taarea e Acaz.

36 Acaz generò Ieoadda, e Ieoadda generò Alemet, Azmavet e Zimri, e Zimri generò Motsa.

37 Motsa generò Binea; Rafa suo figlio, Elasa suo figlio, Atsel suo figlio.

38 E ad Atsel sei figli, e questi sono i loro nomi: Azrikam, Bocru, Ismaele, Searia, Obadia e Canan; tutti questi sono figli di Atsel.

39 I figli di Esech, suo fratello: Ulam il primogenito, Ieu il secondo, ed Elifelet il terzo.

40 I figli di Ulam furono uomini valorosi, abili nell'arco, e ebbero molti figli e figli di figli, centocinquanta; tutti questi erano dei figli di Beniamino.

1 Chronicles 9

1 E tutto Israele fu registrato nelle genealogie, ed ecco, essi sono scritti nel libro dei re d'Israele; e Giuda fu deportato a Babilonia per la loro infedeltà.

2 I primi abitanti che erano nelle loro possessioni nelle loro città: Israele, i sacerdoti, i Leviti e i Netinei.

3 E in Gerusalemme abitarono dei figli di Giuda e dei figli di Beniamino e dei figli di Efraim e di Manasse.

4 Utai figlio di Ammiud, figlio di Omri, figlio di Imri, figlio di Bani, figlio di Beniamino, dei figli di Peres, figlio di Giuda.

5 E dai Siloniti, Asaia il primogenito e i suoi figli.

6 E dai figli di Zerach: Ieuel e i loro fratelli, seicentonovanta.

7 E dai figli di Beniamino: Sallu, figlio di Mesullam, figlio di Odavia, figlio di Assenua.

8 Ibneia figlio di Ierocam, ed Ela figlio di Uzzi, figlio di Micri, e Mesullam figlio di Sefatia, figlio di Reuel, figlio di Ibnia.

9 I loro fratelli, secondo le loro generazioni, erano novecentocinquantasei; tutti questi erano uomini, capi di padri, per la casa dei loro padri.

10 E dai sacerdoti: Iedaia, Ioiarìb e Iachin.

11 Azaria figlio di Chelkia, figlio di Mesullam, figlio di Sadoc, figlio di Meraiot, figlio di Achitub, principe della casa di Dio.

12 Adaia figlio di Ierocam, figlio di Pascur, figlio di Malchia, e Maesai figlio di Adiel, figlio di Iazera, figlio di Mesullam, figlio di Mescillemit, figlio di Immer.

13 E i loro fratelli, capi delle case dei loro padri, mille settecento sessanta, uomini valorosi per il lavoro del servizio della casa di Dio.

14 E dai Leviti: Semaia figlio di Cassub, figlio di Azrikam, figlio di Casabia, dai figli di Merari.

15 Bakbakkar, Cherez e Galal, e Mattania figlio di Mica, figlio di Zicri, figlio di Asaf.

16 Obadia figlio di Semaia, figlio di Galal, figlio di Iedutun, e Berechia figlio di Asa, figlio di Elkana, che abitava nei villaggi del Netofatita.

17 I portinai erano Sallum, Accub, Talmon, Achiman, e il loro fratello Sallum, il capo.

18 E fino a qui, alla porta del re, verso oriente, essi erano i portinai per gli accampamenti dei figli di Levi.

19 Sallum figlio di Core, figlio di Ebiasaf, figlio di Kore, e i suoi fratelli della casa di suo padre, i Korahiti, erano preposti al lavoro del servizio, custodi delle soglie della tenda; e i loro padri erano preposti all'accampamento dell'Eterno, custodi dell'ingresso.

20 Fineas figlio di Eleazar era principe su di loro in passato, e l'Eterno era con lui.

21 Zaccaria figlio di Meselemia, portinaio dell'ingresso della tenda di convegno.

22 Tutti loro, i prescelti come portinai alle soglie, erano duecentododici; essi furono registrati nelle loro genealogie nei loro cortili. Davide e Samuele il veggente li stabilirono nella loro fedeltà.

23 Ed essi e i loro figli erano alle porte della casa dell'Eterno, della casa della tenda, per le custodie.

24 Ai quattro lati saranno i portinai: a oriente, a mare, a settentrione e a mezzogiorno.

25 E i loro fratelli, nei loro villaggi, venivano per sette giorni, di tempo in tempo, con questi.

26 Perché in fedeltà essi, i quattro portinai principali, erano i Leviti, e avevano la responsabilità delle camere e dei tesori della casa di Dio.

27 E all'intorno della casa di Dio pernottavano, perché su di loro era la custodia, e a loro spettava aprirla ogni mattina.

28 E tra loro vi erano quelli incaricati dei vasi del servizio, perché per numero li introducevano e per numero li estraevano.

29 E tra loro erano incaricati dei vasi e di tutti i vasi del santo, e del fior di farina, e del vino, e dell'olio, e dell'incenso, e degli aromi.

30 E dai figli dei sacerdoti, i preparatori dell'unguento per gli aromi.

31 E Mattitia, dei Leviti, egli era il primogenito di Sallum il Korahita, con fedeltà sull'opera delle gratelle.

32 E tra i figli dei Keatiti, tra i loro fratelli, erano incaricati del pane delle file, per prepararlo ogni sabato, di sabato in sabato.

33 Questi sono i cantori, capi dei padri dei Leviti, nelle camere, esenti, perché giorno e notte il lavoro era su di loro.

34 Questi sono i capi dei padri dei Leviti secondo le loro generazioni, capi; questi abitarono in Gerusalemme.

35 In Gabaon abitavano Ieiel, padre di Gabaon, e il nome di sua donna era Maaca.

36 Il suo figlio primogenito fu Abdon, e Sur, e Kis, e Baal, e Ner, e Nadab.

37 Ghedor, Achio, Zaccaria e Miclòt.

38 Miclòt generò Simeam, e anch'essi abitarono di fronte ai loro fratelli in Gerusalemme, con i loro fratelli.

39 Ner generò Kis, e Kis generò Saul, e Saul generò Giònata, Malchisua, Abinadab ed Esbaal.

40 Il figlio di Giònata fu Merib-Baal, e Merib-Baal generò Mica.

41 I figli di Mica: Piton, Melec e Tarea.

42 Acaz generò Iara, e Iara generò Alemet e Azmavet e Zimri, e Zimri generò Motsa.

43 Motsa generò Binea; Refaia suo figlio, Elasa suo figlio, Atsel suo figlio.

44 E ad Atsel sei figli, e questi sono i loro nomi: Azrikam, Bocru, Ismaele, Searia, Obadia e Canan; questi sono i figli di Atsel.

1 Chronicles 10

1 I Filistei combatterono contro Israele, e gli uomini d'Israele fuggirono davanti al volto dei Filistei, e caddero colpiti a morte sul monte Ghilboa.

2 I Filistei inseguirono Saul e i suoi figli, e i Filistei colpirono Giònata, Abinadab e Malchisua, figli di Saul.

3 La guerra si fece pesante su Saul, e gli arcieri lo colpirono con l'arco, ed egli fu ferito dagli arcieri.

4 Allora Saul disse al suo scudiero: "Sfodera la tua spada e trafiggimi con essa, affinché questi incirconcisi non vengano e mi facciano oltraggio"; ma il suo scudiero non volle, perché temeva grandemente. Allora Saul prese la spada e vi si gettò sopra.

5 E il portatore delle sue armi vide che Saul era morto, e anche lui cadde sulla spada e morì.

6 Saul morì, e i suoi tre figli, e tutta la sua casa morirono insieme.

7 E tutti gli uomini d'Israele che erano nella valle videro che erano fuggiti, e che Saul e i suoi figli erano morti; abbandonarono le loro città e fuggirono, e i Filistei vennero e abitarono in esse.

8 Il giorno dopo, i Filistei vennero a spogliare i cadaveri, e trovarono Saul e i suoi figli caduti sul monte Ghilboa.

9 Lo spogliarono, presero il suo capo e le sue armi, e li inviarono per la terra dei Filistei, intorno, per annunciare la notizia ai loro idoli e al popolo.

10 Posero le sue armi nella casa del loro Dio, e conficcarono la sua testa nella casa di Dagon.

11 E tutto Iabes di Galaad udì tutto ciò che i Filistei avevano fatto a Saul.

12 Tutti gli uomini valorosi si alzarono, presero il cadavere di Saul e i cadaveri dei suoi figli, li portarono a Iabes, seppellirono le loro ossa sotto la quercia a Iabes, e digiunarono sette giorni.

13 Saul morì per la sua infedeltà con cui fu infedele all'Eterno, riguardo alla parola dell'Eterno che non osservò, e anche per aver consultato lo spirito familiare per cercare guida.

14 E non aveva consultato l'Eterno, perciò lo fece morire, e trasferì il regno a Davide, figlio di Iesse.

1 Chronicles 11

1 Tutto Israele si radunò presso Davide a Ebron, dicendo: "Ecco, noi siamo il tuo osso e la tua carne."

2 Anche ieri e nel tempo passato, anche quando Saul era re, tu conducevi fuori e introducevi Israele; e l'Eterno, il tuo Dio, ti disse: "Tu pascerai il mio popolo Israele, e tu sarai principe sul mio popolo Israele."

3 Tutti gli anziani d'Israele vennero dal re a Ebron, e Davide fece con loro un patto a Ebron davanti al volto dell'Eterno; e unsero Davide come re su Israele, secondo la parola dell'Eterno per mano di Samuele.

4 Davide e tutto Israele andarono a Gerusalemme, che è Gebus, e là i Gebusei erano gli abitanti della terra.

5 Gli abitanti di Gebus dissero a Davide: "Non entrerai qui." Ma Davide prese la fortezza di Sion, che è la città di Davide.

6 Davide disse: "Chiunque colpisca per primo un Gebuseo sarà capo e comandante." E Ioab, figlio di Tseruia, salì per primo e divenne capo.

7 Davide si stabilì nella fortezza; perciò la chiamarono città di Davide.

8 Edificò la città intorno, dal Millo fino all'intorno; e Ioab restaurò il resto della città.

9 Davide andava crescendo e diventando grande, e l'Eterno degli eserciti era con lui.

10 Questi sono i capi dei prodi che erano con Davide, i quali si rafforzarono con lui nel suo regno, insieme a tutto Israele, per farlo re, secondo la parola dell'Eterno riguardo a Israele.

11 Questi sono il numero dei prodi che appartenevano a Davide: Iasobeam, figlio di Acmoni, capo dei trenta; egli brandì la sua lancia contro trecento cadaveri in una sola volta.

12 Dopo di lui, Eleazar figlio di Dodo, l'Acochita, era uno dei tre prodi.

13 Egli era con Davide a Pas-Dammin, e i Filistei si radunarono là per la guerra, e il campo era pieno di orzo, e il popolo fuggì davanti al volto dei Filistei.

14 Si collocarono in mezzo al campo e lo liberarono, e colpirono i Filistei, e l'Eterno operò una grande salvezza.

15 Tre dei trenta capi scesero sulla roccia verso Davide, alla grotta di Adullam, mentre l'accampamento dei Filistei era accampato nella valle di Refaim.

16 Davide era allora nella fortezza, e la guarnigione dei Filistei era allora a Betlemme.

17 Davide ebbe un desiderio e disse: "Chi mi darà da bere acqua dalla cisterna di Betlemme, che è presso la porta?"

18 I tre irruppero nell'accampamento dei Filistei, attinsero acqua dalla cisterna di Betlemme, che è alla porta, la presero e la portarono a Davide; ma Davide non volle berla, e la versò all'Eterno.

19 Disse: "Lungi da me, o mio Dio, il fare questo! Berrei io il sangue di questi uomini a rischio delle loro anime? Poiché a rischio delle loro anime essi lo hanno portato." E non volle berlo. Questo fecero i tre prodi.

20 Abisai, fratello di Ioab, era il capo dei tre; egli brandì la sua lancia contro trecento uccisi, e aveva un nome tra i tre.

21 Fra i tre egli era il più onorato rispetto ai due, e divenne loro capo, ma non giunse ai primi tre.

22 Benaia figlio di Ioiadà, figlio di un uomo valoroso, ricco di opere, da Kabtseel: egli colpì i due leoni di Moab, e scese e colpì il leone in mezzo alla cisterna nel giorno della neve.

23 Ed egli colpì l'uomo egiziano, uomo di misura di cinque cubiti, e nella mano dell'Egiziano c'era una lancia come un'asta di tessitori; e scese a lui con un bastone, e strappò la lancia dalla mano dell'Egiziano, e lo uccise con la sua lancia.

24 Queste cose fece Benaia, figlio di Ioiadà, ed ebbe un nome tra i tre prodi.

25 Fra i trenta era onorato, ma ai tre non giunse; e Davide lo pose sopra la sua guardia.

26 I valorosi dell'esercito erano Asael, fratello di Ioab, Elcanan figlio di Dodo, da Betlemme.

27 Samot l'Arorita, Elets il Pelonita.

28 Ira figlio di Icches il Tecoi, Abiezer l'Anatotita.

29 Sibbecai l'Usatita, Ilai l'Acochita.

30 Maharai il Netofatita, Eled figlio di Baana il Netofatita.

31 Itai figlio di Ribai, da Ghibea dei figli di Beniamino, Benaia il Piratonita.

32 Urai dai torrenti di Gaas, Abiel l'Arbatita.

33 Azmavet il Bacarumi, Eliahba il Saalbonita.

34 I figli di Asem il Gizonita: Giònata figlio di Saghe l'Ararita.

35 Achiam figlio di Sacar l'Ararita, Elifal figlio di Ur.

36 Chefer il Mechereatita, Achia il Pelonita.

37 Cezro il Carmelita, Naarai figlio di Ezbai.

38 Gioele, fratello di Natan, Mibcar figlio dell'Agareno.

39 Tselek l'Ammonita, Nacarai il Berotita, portatore delle armi di Ioab figlio di Tseruia.

40 Ira l'Itrita, Gareb l'Itrita.

41 Uria l'Hitteo, Zabad figlio di Ahlai.

42 Adina figlio di Sciza, il Rubenita, capo dei Rubeniti, e con lui trenta.

43 Canan figlio di Maaca e Giosafat il Mitnita.

44 Uzzia l'Asteratita, Sama e Ieiel, figli di Otam l'Aroerita.

45 Iediael figlio di Scimri, e Ioa suo fratello, il Tizita.

46 Eliel il Maavita, e Ieribai e Giosavia, figli di Elnaam, e Itma il Moabita.

47 Eliel e Obed e Iaasiel il Metsobaita.

1 Chronicles 12

1 E questi sono quelli che vennero a Davide a Ziclag, mentre era ancora trattenuto a causa di Saul, figlio di Kis; ed essi erano tra i prodi, aiutanti nella guerra.

2 Arcieri che scoccano con la destra e con la sinistra, con pietre e con frecce con l'arco, tra i fratelli di Saul, di Beniamino.

3 Il capo Achiezer e Ioas, figli di Semea il Ghibeateo, Ieziel e Pelet, figli di Azmavet, e Beraca e Ieu l'Anatotita.

4 Ismaia il Gabaonita, prode tra i trenta, e sopra i trenta; e Geremia, e Iacaziel, e Giovanan, e Iozabad il Ghederatita.

5 Eluzai, Ierimot, Bealia, Scemaria e Sefatia, il Carufita.

6 Elkana, Iscia, Azareel, Ioezer e Iasobeam, i Korahiti.

7 Ioela e Zebadia, figli di Ierocam, da Ghedor.

8 E dai Gaditi si separarono verso Davide, alla fortezza del deserto, uomini valorosi, uomini di guerra per la guerra, che maneggiavano scudo e giavellotto, e i loro volti erano come volti di leone, e come gazzelle sui monti per affrettarsi.

9 Ezer il capo, Obadia il secondo, Eliab il terzo.

10 Mismanna il quarto, Geremia il quinto.

11 Attai il sesto, Eliel il settimo.

12 Giovanan l'ottavo, Elzabad il nono.

13 Geremia il decimo, Macbannai l'undicesimo.

14 Questi erano dei figli di Gad, capi dell'esercito: il più piccolo comandava su cento, e il più grande su mille.

15 Questi sono coloro che attraversarono il Giordano nel primo mese, mentre esso si riversava su tutte le sue rive; e misero in fuga tutti gli abitanti delle valli, verso l'oriente e verso l'occidente.

16 Vennero alcuni dei figli di Beniamino e di Giuda fino alla fortezza, a Davide.

17 Davide uscì davanti al loro volto, rispose e disse loro: "Se siete venuti a me in pace per aiutarmi, il mio cuore sarà con voi come uno solo insieme; ma se siete venuti per tradirmi ai miei nemici, senza che vi sia violenza nelle mie mani, il Dio dei nostri padri lo veda e giudichi."

18 Lo spirito rivestì Amasai, capo dei trenta: "Per te, Davide, e con te, figlio di Iesse, pace, pace a te, e pace al tuo aiutante, perché il tuo Dio ti aiuta." E Davide li accolse e li pose a capo della banda.

19 E da Manasse caddero su Davide quando egli venne con i Filistei contro Saul per la guerra, ma non li aiutarono, perché per consiglio i principi dei Filistei lo rimandarono, dicendo: "Sui nostri capi cadrà verso il suo signore Saul".

20 Quando egli andò a Ziclag, si unirono a lui dalla tribù di Manasse: Adna, Iozabad, Iediael, Micael, Iozabad, Eliu e Tsilletai, capi delle migliaia di Manasse.

21 Ed essi aiutarono Davide contro la banda, perché erano tutti uomini valorosi, e divennero capi nell'esercito.

22 Poiché di tempo in giorno, giorno dopo giorno, venivano a Davide per aiutarlo, finché vi fu un grande accampamento, come un accampamento di Dio.

23 E questi sono i numeri dei capi dell'esercito che vennero da Davide a Ebron per trasferire a lui il regno di Saul, secondo la bocca dell'Eterno.

24 I figli di Giuda, portatori di scudo e giavellotto, seimilaottocento, pronti per l'esercito.

25 Dai figli di Simeone, valorosi guerrieri per l'esercito, settemila e cento.

26 Dei figli di Levi, quattromilaseicento.

27 Ioiadà, principe di Aronne, e con lui tremilasettecento.

28 Sadoc era un giovane forte e valoroso, e la casa di suo padre aveva ventidue capi.

29 E dai figli di Beniamino, fratelli di Saul, tremila; e fino ad ora la loro moltitudine custodiva la custodia della casa di Saul.

30 E dai figli di Efraim, ventimilaottocento prodi guerrieri, uomini di nome, per la casa dei loro padri.

31 E dalla metà della tribù di Manasse, diciottomila, che erano stati designati per nome per venire a proclamare re Davide.

32 E dai figli di Issacar, che avevano intelligenza dei tempi, per sapere ciò che Israele doveva fare, i loro capi erano duecento, e tutti i loro fratelli erano sotto la loro bocca.

33 Da Zabulon, uscenti in esercito, ordinanti la guerra con ogni arma di guerra, cinquantamila, e per schierarsi senza cuore doppio.

34 E da Neftali, mille capi, e con loro con scudo e lancia, trentasettemila.

35 E dai Daniti, esperti in guerra, ventottomila seicento.

36 E da Aser, quelli che uscivano con l'esercito per ordinare la battaglia, quarantamila.

37 E dall'altro lato del Giordano, dai Rubeniti e dai Gaditi e dalla metà della tribù di Manasse, con ogni arma d'esercito di guerra, centoventi mila.

38 Tutti questi erano uomini di guerra, pronti allo schieramento, con cuore perfetto vennero a Ebron per fare re Davide su tutto Israele; e anche tutto il resto d'Israele aveva un solo cuore per fare re Davide.

39 E rimasero là con Davide tre giorni, mangiando e bevendo, perché i loro fratelli avevano preparato per loro.

40 Anche i loro vicini, fino a Issacar, Zabulon e Neftali, portavano pane su asini, su cammelli, su muli e su buoi: cibo, farina, masse di fichi secchi, uva secca, vino e olio, buoi e pecore in grande moltitudine, perché c'era gioia in Israele.

1 Chronicles 13

1 Davide si consigliò con i capi delle migliaia e delle centinaia, con ogni principe.

2 Davide disse a tutta l'assemblea d'Israele: "Se vi sembra bene e dall'Eterno nostro Dio, mandiamo ai nostri fratelli che restano in tutte le terre d'Israele, e con loro i sacerdoti e i Leviti nelle città dei loro contadi, e si radunino presso di noi."

3 E riportiamo a noi l'arca del nostro Dio, perché non l'abbiamo cercata nei giorni di Saul.

4 Tutta l'assemblea disse di fare così, perché la cosa era retta agli occhi di tutto il popolo.

5 Davide radunò tutto Israele, dal Scihor d'Egitto fino all'ingresso di Camat, per portare l'arca di Dio da Kiriat-Iearim.

6 Davide e tutto Israele salirono a Baala, a Kiriat-Iearim, che appartiene a Giuda, per portare su di là l'arca di Dio, l'Eterno che siede sui cherubini, il cui nome è invocato.

7 Caricarono l'arca di Dio su un carro nuovo dalla casa di Abinadab, e Uzza e Achio conducevano il carro.

8 Davide e tutto Israele facevano festa davanti al volto di Dio con tutta la forza, con canti, con cetre, con saltèri, con tamburelli, con cembali e con trombe.

9 Giunsero fino all'aia di Chidon, e Uzza stese la sua mano per afferrare l'arca, perché i buoi avevano inciampato.

10 L'ira dell'Eterno si accese contro Uzza, e lo colpì perché aveva steso la mano sull'arca; e morì là davanti al volto di Dio.

11 Davide si adirò, perché l'Eterno aveva fatto una breccia in Uzza; e chiamò quel luogo Peres-Uzza, fino al giorno d'oggi.

12 In quel giorno Davide ebbe timore di Dio e disse: "Come posso portare a me l'arca di Dio?"

13 E Davide non portò l'arca a sé, nella città di Davide, ma la fece deviare alla casa di Obed-Edom il Gatteo.

14 L'arca di Dio rimase con la casa di Obed-Edom nella sua casa per tre mesi, e l'Eterno benedisse la casa di Obed-Edom e tutto ciò che gli apparteneva.

1 Chronicles 14

1 Iram, re di Tiro, inviò messaggeri a Davide, con alberi di cedro, artigiani del muro e artigiani del legno, per costruirgli una casa.

2 Davide seppe che l'Eterno lo aveva stabilito come re su Israele, perché il suo regno era stato innalzato in alto per causa del suo popolo Israele.

3 Davide prese ancora donne a Gerusalemme, e Davide generò ancora figli e figlie.

4 E questi sono i nomi dei figli che gli nacquero in Gerusalemme: Sammua e Sobab, Natan e Salomone.

5 Ibhar, Elisùa ed Elifelet.

6 Noga, Nefeg e Iafia.

7 Elisamà, Beeliada ed Elifelet.

8 I Filistei udirono che Davide era stato unto re su tutto Israele, e tutti i Filistei salirono per cercare Davide; e Davide lo udì, e uscì davanti al loro volto.

9 I Filistei vennero e si sparsero nella valle dei Refaim.

10 Davide consultò Dio, dicendo: "Salirò contro i Filistei? Li darai nelle mie mani?" E l'Eterno gli disse: "Sali, e li darò nelle tue mani."

11 Salirono a Baal-Perazim, e là Davide li sconfisse; e Davide disse: "Dio ha aperto una breccia tra i miei nemici per mia mano, come una breccia di acque". Perciò chiamarono il nome di quel luogo Baal-Perazim.

12 Là abbandonarono i loro dèi, e Davide disse, e furono bruciati nel fuoco.

13 I Filistei aggiunsero ancora e si sparsero nella valle.

14 Davide consultò ancora Dio, e Dio gli disse: "Non salire dietro a loro; girati da loro e vieni contro di loro di fronte agli alberi di baca."

15 E sarà che, quando udrai la voce del passo sulle cime degli alberi di baca, allora uscirai in guerra, perché Dio è uscito davanti al tuo volto per colpire l'accampamento dei Filistei.

16 Davide fece come Dio gli aveva comandato, e colpirono l'accampamento dei Filistei da Gabaon fino a Ghezer.

17 Il nome di Davide si diffuse in tutte le terre, e l'Eterno pose il suo terrore su tutte le nazioni.

1 Chronicles 15

1 Egli si fece delle case nella città di Davide, e preparò un luogo per l'arca di Dio, e tese per essa una tenda.

2 Allora Davide disse: "Non spetta portare l'arca di Dio se non ai Leviti, perché l'Eterno ha scelto loro per portare l'arca dell'Eterno e per servirlo in eternità."

3 Davide radunò tutto Israele a Gerusalemme per far salire l'arca dell'Eterno al suo luogo, che egli le aveva preparato.

4 Davide radunò i figli di Aronne e i Leviti.

5 Ai figli di Keat: Uriel il capo, e i suoi fratelli, centoventi.

6 Ai figli di Merari, Asaia il capo e i suoi fratelli, duecentoventi.

7 Ai figli di Gherson: Gioele il capo, e i suoi fratelli, centotrenta.

8 Ai figli di Elitsafan: Semaia, il capo, e i suoi fratelli, duecento.

9 Ai figli di Ebron, Eliel il capo, e i suoi fratelli, ottanta.

10 Dei figli di Uzziel: Amminadab il capo e i suoi fratelli, cento dodici.

11 Davide convocò Sadoc e Abiatar, i sacerdoti, e i Leviti: Uriel, Asaia, Gioele, Semaia, Eliel e Amminadab.

12 E disse loro: "Voi siete i capi dei padri dei Leviti; santificatevi, voi e i vostri fratelli, e portate su l'arca dell'Eterno, Dio d'Israele, al luogo che le ho preparato."

13 Perciò, la prima volta non foste voi; l'Eterno, il nostro Dio, ha fatto una breccia in noi, perché non lo cercammo secondo il giudizio.

14 I sacerdoti e i Leviti si santificarono per trasportare l'arca dell'Eterno, Dio d'Israele.

15 I figli dei Leviti portarono l'arca di Dio, come Mosè aveva comandato secondo la parola dell'Eterno, sulle loro spalle con i gioghi sopra di essa.

16 Davide disse ai capi dei Leviti di far stare i loro fratelli cantori con gli strumenti del canto, saltèri e cetre e cembali, che facessero udire alzando la voce con gioia.

17 I Leviti fecero stare Eman figlio di Gioele, e tra i suoi fratelli Asaf figlio di Berechia, e tra i figli di Merari loro fratelli Etan figlio di Cusiaia.

18 E con loro i loro fratelli del secondo ordine: Zaccaria, Ben, Iaaziel, Semiramot, Ieiel, Unni, Eliab, Benaia, Maaseia, Mattitia, Elifalehu, Mikneia, Obed-Edom, e Ieiel, i portinai.

19 I cantori, Eman, Asaf ed Etan, con cembali di rame, per farli risuonare.

20 Zaccaria, Aziel, Semiramot, Ieiel, Unni, Eliab, Maaseia e Benaia, con saltèri per Alamot.

21 Mattitia, Elifalehu, Mikneia, Obed-Edom, Ieiel e Azazia, con cetre sull'ottava, per dirigere.

22 Chenania, capo dei Leviti, era incaricato del carico; egli istruiva nel carico, perché era esperto.

23 Berechia ed Elkana erano portinai dell'arca.

24 Scebania, Giosafat, Netaneel, Amasai, Zaccaria, Benaia ed Eliezer, i sacerdoti, suonavano le trombe davanti all'arca di Dio; e Obed-Edom e Ieia erano portinai dell'arca.

25 Davide, gli anziani d'Israele e i capi delle migliaia andarono per far salire l'arca del patto dell'Eterno dalla casa di Obed-Edom con gioia.

26 E avvenne che, quando Dio aiutò i Leviti che portavano l'arca del patto dell'Eterno, sacrificarono sette giovenchi e sette montoni.

27 Davide era avvolto in un manto di bisso, e tutti i Leviti che portavano l'arca, e i cantori, e Chenania, il capo del carico dei cantori; e su Davide c'era un efod di lino.

28 E tutto Israele faceva salire l'arca del patto dell'Eterno con giubilo e con suono di corno, e con trombe e con cembali, facendo risuonare saltèri e cetre.

29 L'arca del patto dell'Eterno giunse fino alla città di Davide; e Mical, figlia di Saul, guardò dalla finestra e vide il re Davide che saltava e danzava, e lo disprezzò nel suo cuore.

1 Chronicles 16

1 Portarono l'arca di Dio e la collocarono in mezzo alla tenda che Davide aveva piantato per essa, e offrirono olocausti e sacrifici di pace davanti al volto di Dio.

2 Davide terminò di offrire l'olocausto e i sacrifici di pace, e benedisse il popolo nel nome dell'Eterno.

3 Egli distribuì a tutto Israele, a ogni uomo e a ogni donna, a ciascun uomo una pagnotta, un pezzo di carne e un dolce d'uva.

4 Egli stabilì davanti al volto dell'arca dell'Eterno, tra i Leviti, dei ministri, per far ricordare, per rendere grazie e per lodare l'Eterno, Dio d'Israele.

5 Asaf il capo e il suo secondo Zaccaria, Ieiel, Semiramot, Ieiel, Mattitia, Eliab, Benaia, Obed-Edom e Ieiel, con strumenti di saltèri e di cetre, e Asaf con i cembali che risuonava.

6 Benaia e Iacaziel, i sacerdoti, con trombe continuamente davanti al volto dell'arca del patto di Dio.

7 In quel giorno Davide pose per la prima volta al capo per rendere grazie all'Eterno per mano di Asaf e dei suoi fratelli.

8 Rendete grazie all'Eterno, invocate il suo nome, fate conoscere tra i popoli le sue azioni.

9 Cantate a Lui, salmeggiate a Lui, parlate di tutte le Sue meraviglie.

10 Gloriatevi nel suo santo nome; si rallegri il cuore di quelli che cercano l'Eterno.

11 Cercate l'Eterno e la sua forza, cercate il suo volto continuamente.

12 Ricordate le sue meraviglie che ha fatto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.

13 Seme d'Israele suo servo, figli di Giacobbe suoi eletti.

14 Egli è l'Eterno, il nostro Dio; in tutta la terra sono i suoi giudizi.

15 Ricordate per l'eternità il suo patto, la parola che comandò a mille generazioni.

16 che fece con Abramo, e il suo giuramento a Isacco.

17 Lo stabilì per Giacobbe come statuto, per Israele come patto di eternità.

18 Dicendo: "A te darò la terra di Canaan, parte della vostra eredità."

19 Quando eravate uomini di numero scarso, poco numerosi, e stranieri in essa.

20 Andarono da nazione a nazione, e da un regno a un altro popolo.

21 Non permise ad alcun uomo di opprimerli, e rimproverò re per causa loro.

22 Non toccate i miei unti, e ai miei profeti non fate del male.

23 Cantate all'Eterno, tutta la terra; annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

24 Proclamate fra le nazioni la sua gloria, in tutti i popoli le sue meraviglie.

25 Poiché grande è l'Eterno e sommamente degno di lode, e tremendo egli è sopra tutti gli dèi.

26 Poiché tutti gli dèi dei popoli sono idoli, ma l'Eterno ha fatto i cieli.

27 Maestà e splendore sono davanti al suo volto, forza e gioia nel suo luogo.

28 Date all'Eterno, famiglie dei popoli, date all'Eterno gloria e forza.

29 Date all'Eterno la gloria del suo nome; portate un'offerta e venite davanti al suo volto; prostratevi all'Eterno nella maestà del santo.

30 Tremate davanti al suo volto, tutta la terra; certo il mondo è stabilito, non sarà smosso.

31 Si rallegrino i cieli e gioisca la terra, e dicano fra le nazioni: "L'Eterno regna."

32 Rugga il mare e la sua pienezza; esulti il campo e tutto ciò che è in esso.

33 Allora gli alberi della foresta canteranno di gioia davanti al volto dell'Eterno, perché egli viene a giudicare la terra.

34 Rendete grazie all'Eterno, perché è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

35 E dite: "Salvaci, o Dio della nostra salvezza, e raccoglici e liberaci dalle nazioni, per rendere grazie al tuo santo nome, per gloriarci nella tua lode."

36 Benedetto l'Eterno, Dio d'Israele, dall'eternità fino all'eternità. E tutto il popolo disse: "Amen", e lode all'Eterno.

37 E lasciò là, davanti al volto dell'arca del patto dell'Eterno, Asaf e i suoi fratelli, per servire davanti al volto dell'arca continuamente, secondo la parola di ogni giorno nel suo giorno.

38 Obed-Edom e i suoi fratelli, sessantotto; e Obed-Edom figlio di Iedutun, e Cosa, come portinai.

39 E Sadoc, il sacerdote, e i suoi fratelli, i sacerdoti, davanti al volto del tabernacolo dell'Eterno, nell'alto luogo che è in Gabaon.

40 per offrire olocausti all'Eterno sull'altare dell'olocausto, continuamente, al mattino e alla sera, e per tutto ciò che è scritto nella legge dell'Eterno, che egli comandò a Israele.

41 E con loro Eman e Iedutun e il resto degli scelti, che erano stati designati per nome, per rendere grazie all'Eterno, perché la sua benignità dura in eternità.

42 E con loro Eman e Iedutun, trombe e cembali per far risuonare, e strumenti per il canto di Dio, e i figli di Iedutun alla porta.

43 Tutto il popolo andò, ciascun uomo alla sua casa, e Davide si voltò per benedire la sua casa.

1 Chronicles 17

1 E avvenne che, quando Davide abitava nella sua casa, Davide disse al profeta Natan: "Ecco, io abito in una casa di cedro, mentre l'arca del patto dell'Eterno è sotto i teli."

2 Natan disse a Davide: "Fa' tutto ciò che è nel tuo cuore, perché Dio è con te."

3 In quella notte, la parola di Dio venne a Natan, dicendo:

4 Va' e di' a Davide, mio servo: "Così dice l'Eterno: Non sarai tu a costruirmi la casa per abitarvi."

5 Poiché non ho abitato in una casa dal giorno in cui feci salire Israele fino a questo giorno, e sono stato di tenda in tenda e di tabernacolo in tabernacolo.

6 In tutto ciò che ho camminato in tutto Israele, ho forse detto una parola a qualcuno dei giudici d'Israele, ai quali avevo comandato di pascere il mio popolo, dicendo: "Perché non mi avete costruito una casa di cedro?"

7 Ora dunque dirai così al mio servo Davide: "Così dice l'Eterno degli eserciti: Io ti ho preso dal recinto delle pecore, da dietro le pecore, per essere principe sul mio popolo Israele."

8 Sono stato con te in tutto ciò che hai fatto, e ho reciso tutti i tuoi nemici davanti al tuo volto, e ti ho fatto un nome come il nome dei grandi che sono nella terra.

9 E stabilirò un luogo per il mio popolo Israele, e lo pianterò, e abiterà sotto di esso, e non sarà più turbato; e i figli dell'iniquità non continueranno più a consumarlo, come in passato.

10 E dai giorni in cui comandai giudici sul mio popolo Israele, e umiliai tutti i tuoi nemici, ti dichiarai che l'Eterno ti edificherà una casa.

11 E avverrà che, quando i tuoi giorni saranno compiuti per andare con i tuoi padri, io susciterò il tuo seme dopo di te, che sarà uno dei tuoi figli, e stabilirò il suo regno.

12 Egli mi costruirà una casa, e stabilirò il suo trono per l'eternità.

13 Io gli sarò padre, ed egli mi sarà figlio; e la mia benignità non la ritirerò da lui, come la ritirai da colui che fu davanti al tuo volto.

14 Lo stabilirò nella mia casa e nel mio regno per l'eternità, e il suo trono sarà saldo per l'eternità.

15 Secondo tutte queste parole e secondo tutta questa visione, così parlò Natan a Davide.

16 Il re Davide venne e si sedette davanti al volto dell'Eterno, e disse: "Chi sono io, o Eterno Dio, e che cosa è la mia casa, che tu mi hai condotto fin qui?"

17 E questa cosa è stata piccola ai tuoi occhi, o Dio, e hai parlato della casa del tuo servo per un lontano avvenire, e mi hai guardato come alla condizione elevata dell'uomo che sale, o Eterno Dio.

18 Che cosa può aggiungere ancora Davide a te per dare gloria al tuo servo? E tu conosci il tuo servo.

19 O Eterno, per amore del tuo servo e secondo il tuo cuore, hai fatto tutta questa maestà, per far conoscere tutte le maestà.

20 O Eterno, non c'è nessuno come te, e non c'è Dio all'infuori di te, in tutto ciò che abbiamo udito con i nostri orecchi.

21 E chi è come il tuo popolo Israele, unica nazione sulla terra, per la quale Dio è andato a riscattarsi un popolo, per darti un nome di maestà e di cose tremende, scacciando nazioni davanti al tuo popolo, che tu hai riscattato dall'Egitto?

22 E hai dato il tuo popolo Israele a te come popolo per l'eternità, e tu, o Eterno, sei stato per loro Dio.

23 Ora, o Eterno, la parola che hai pronunciato riguardo al tuo servo e alla sua casa sia stabilita per l'eternità, e fa' come hai detto.

24 E sia stabilito e sia grandeggiato il tuo nome per l'eternità, dicendo: "L'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele, è Dio per Israele", e la casa di Davide, tuo servo, sia salda davanti al tuo volto.

25 Poiché tu sei il mio Dio, hai aperto l'orecchio del tuo servo per costruirgli una casa; perciò il tuo servo ha trovato [il coraggio] di pregare davanti al tuo volto.

26 Ora, o Eterno, tu sei Dio, e hai parlato riguardo al tuo servo questa cosa buona.

27 E ora hai voluto benedire la casa del tuo servo, perché sia per sempre davanti al tuo volto; poiché tu, o Eterno, l'hai benedetta, ed è benedetta per l'eternità.

1 Chronicles 18

1 Dopo queste cose, Davide colpì i Filistei e li sottomise, e prese Gat e le sue figlie dalla mano dei Filistei.

2 Colpì Moab, e i Moabiti divennero servi di Davide, portando un'offerta.

3 Davide colpì Hadadezer, re di Soba, verso Camat, quando egli andò a stabilire la sua mano sul fiume Eufrate.

4 Davide prese da lui mille carri, settemila cavalieri e ventimila uomini a piedi; e Davide azzoppò tutti i carri, e ne lasciò cento carri.

5 Allora Aram di Damasco venne in aiuto di Hadadezer, re di Soba, e Davide colpì Aram, uccidendo ventiduemila uomini.

6 Davide pose guarnigioni in Aram di Damasco, e Aram divenne per Davide servi che portavano offerte; e l'Eterno salvò Davide in tutto ciò che egli intraprese.

7 Davide prese gli scudi d'oro che erano sui servi di Hadadezer e li portò a Gerusalemme.

8 E da Tibcat e da Cun, città di Hadadezer, Davide prese rame in grandissima quantità; con esso Salomone fece il mare di rame, le colonne e i vasi di rame.

9 Toi, re di Camat, udì che Davide aveva sconfitto tutto l'esercito di Hadadezer, re di Soba.

10 E mandò Adoram suo figlio al re Davide per chiedergli della sua pace e per benedirlo, perché aveva combattuto contro Hadadezer e l'aveva sconfitto, poiché Toi era stato uomo di guerre contro Hadadezer; e tutti i vasi d'oro, d'argento e di rame.

11 Anche questi il re Davide consacrò all'Eterno, insieme all'argento e all'oro che aveva preso da tutte le nazioni: da Edom, da Moab, dai figli di Ammon, dai Filistei e da Amalek.

12 Abisai figlio di Tseruia colpì Edom nella valle del sale, diciottomila.

13 Egli pose guarnigioni in Edom, e tutto Edom divenne servo di Davide; e l'Eterno salvò Davide in tutto ciò che intraprese.

14 Davide regnò su tutto Israele, e fece giudizio e giustizia a tutto il suo popolo.

15 Ioab figlio di Tseruia era capo dell'esercito, e Giosafat figlio di Achilud era cancelliere.

16 Sadoc figlio di Achitub e Abimelec figlio di Abiatar erano sacerdoti, e Savsa era scriba.

17 Benaia figlio di Ioiadà era sopra i Cheretei e i Peletei, e i figli di Davide erano i primi alla mano del re.
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1 Dopo queste cose, Naas, re dei figli di Ammon, morì, e suo figlio regnò al suo posto.

2 E disse Davide: "Farò benignità con Canun figlio di Naas, perché suo padre ha fatto benignità con me". E Davide inviò messaggeri per consolarlo riguardo a suo padre. E i servi di Davide vennero nella terra dei figli di Ammon, a Canun, per consolarlo.

3 I capi dei figli di Ammon dissero a Canun: "Davide onora forse tuo padre ai tuoi occhi, perché ti ha mandato dei consolatori? Non sono forse venuti i suoi servi a te per esplorare, per sovvertire e per spiare la terra?"

4 Canun prese i servi di Davide, li rasò, tagliò le loro vesti a metà fino alle natiche, e li rimandò via.

5 Andarono e riferirono a Davide riguardo a quegli uomini, ed egli mandò loro incontro, perché gli uomini erano molto confusi; e il re disse: "Rimanete a Gerico finché la vostra barba sia cresciuta, e poi tornate."

6 I figli di Ammon videro che si erano resi odiosi a Davide, e Canun e i figli di Ammon mandarono mille talenti d'argento per assumere per sé carri e cavalieri dalla Mesopotamia, da Aram-Maaca e da Soba.

7 Assoldarono per sé trentaduemila carri, e il re di Maaca con il suo popolo; e vennero e si accamparono davanti a Medeba. E i figli di Ammon si radunarono dalle loro città e vennero alla guerra.

8 Davide udì, e mandò Ioab e tutto l'esercito dei prodi.

9 I figli di Ammon uscirono e schierarono la guerra all'ingresso della città, mentre i re che erano venuti rimasero soli nel campo.

10 Ioab vide che la guerra era contro di lui di fronte e di dietro, e scelse da tutto il fiore d'Israele e li schierò contro Aram.

11 E il resto del popolo lo diede in mano ad Abisai, suo fratello, e si schierarono in battaglia contro i figli di Ammon.

12 Disse: "Se Aram è più forte di me, allora tu mi sarai di salvezza; ma se i figli di Ammon sono più forti di te, allora io ti salverò."

13 Sii forte, e rafforziamoci per il nostro popolo e per le città del nostro Dio; e l'Eterno faccia ciò che è buono ai suoi occhi.

14 Ioab e il popolo che era con lui si avvicinarono davanti al volto di Aram per la guerra, e fuggirono dal suo volto.

15 I figli di Ammon videro che Aram era fuggito, e fuggirono anch'essi dal volto di Abisai, suo fratello, ed entrarono nella città; e Ioab tornò a Gerusalemme.

16 Aram vide che erano stati sconfitti davanti a Israele, e inviarono messaggeri e fecero uscire Aram che era dall'altro lato del fiume, e Sofac, capo dell'esercito di Hadadezer, andava davanti a loro.

17 Fu riferito a Davide, ed egli radunò tutto Israele, attraversò il Giordano, venne contro di loro e schierò le sue forze contro di loro; Davide schierò l'esercito in battaglia contro Aram per affrontarli in guerra, ed essi combatterono contro di lui.

18 Aram fuggì dal volto d'Israele, e Davide uccise di Aram settemila carri e quarantamila uomini a piedi, e uccise Sofac, capo dell'esercito.

19 I servi di Hadadezer videro che erano stati sconfitti davanti al volto d'Israele, e fecero pace con Davide e lo servirono; e Aram non volle più soccorrere i figli di Ammon.
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1 Avvenne al tempo del ritorno dell'anno, al tempo in cui i re escono, che Ioab condusse l'esercito delle truppe e devastò la terra dei figli di Ammon; venne e assediò Rabba, mentre Davide rimaneva a Gerusalemme. Ioab colpì Rabba e la distrusse.

2 Davide prese la corona del loro re dal suo capo e ne trovò il peso di un talento d'oro, e in essa c'era una pietra preziosa; e fu posta sul capo di Davide. E il bottino della città lo portò via in grandissima abbondanza.

3 E il popolo che era in essa lo fece uscire, e lo mise a lavorare con la sega, con gli erpici di ferro e con le seghe; e così fece Davide a tutte le città dei figli di Ammon. Poi Davide tornò con tutto il popolo a Gerusalemme.

4 Dopo queste cose, ci fu guerra a Ghezer con i Filistei; allora Sibbecai l'Usatita colpì Sippai, uno dei nati in casa dei Refaim, e furono sottomessi.

5 Vi fu ancora guerra contro i Filistei; ed Elcanan, figlio di Iair, colpì Lacmi, fratello di Golia il Gatteo, e l'albero della sua lancia era come un'asta di tessitore.

6 Vi fu ancora guerra a Gat, e vi era un uomo di grande misura, e le sue dita erano sei e sei, ventiquattro, e anch'egli era nato dai Refaim.

7 Egli insultò Israele, e Giònata figlio di Simea, fratello di Davide, lo colpì.

8 Questi nacquero ai Refaim a Gat, e caddero per mano di Davide e per mano dei suoi servi.
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1 Satana si levò contro Israele e incitò Davide a censire Israele.

2 Davide disse a Ioab e ai capi del popolo: "Andate, contate Israele da Bersabea fino a Dan, e portatemi il rapporto, affinché io conosca il loro numero."

3 Allora Ioab disse: "L'Eterno aggiunga al suo popolo cento volte tanto quanto sono; non sono tutti, mio signore il re, servi del mio signore? Perché il mio signore cerca questo? Perché ciò sarebbe una colpa per Israele?"

4 La parola del re prevalse su Ioab; e Ioab uscì, percorse tutto Israele, e tornò a Gerusalemme.

5 Ioab diede il numero del censimento del popolo a Davide; e tutto Israele fu un milione e centomila uomini che sguainavano la spada, e Giuda quattrocentosettantamila uomini che sguainavano la spada.

6 Ma Levi e Beniamino non li contò in mezzo a loro, perché la parola del re era abominevole per Ioab.

7 Fu male agli occhi di Dio riguardo a questo fatto, ed egli colpì Israele.

8 Davide disse a Dio: "Ho peccato grandemente in ciò che ho fatto questo atto; ma ora, ti prego, rimuovi l'iniquità del tuo servo, perché ho agito molto stoltamente."

9 L'Eterno parlò a Gad, veggente di Davide, dicendo:

10 Va' e parla a Davide, dicendo: "Così dice l'Eterno: Tre cose io pongo su di te; scegline una per te, e io la farò per te."

11 Gad venne da Davide e gli disse: "Così dice l'Eterno: Scegli per te."

12 Se tre anni di carestia, o tre mesi consumati davanti al volto dei tuoi nemici e la spada del tuo nemico che ti insegue, o tre giorni la spada dell'Eterno e la peste nella terra e l'angelo dell'Eterno che distrugge in tutto il confine d'Israele — ora vedi, che cosa devo rispondere a colui che mi ha mandato questo messaggio?

13 Davide disse a Gad: "Sono in grande angoscia; lascia che io cada ora nella mano dell'Eterno, perché la sua compassione è molto grande, ma non cada nella mano dell'uomo."

14 L'Eterno mandò una peste in Israele, e caddero d'Israele settantamila uomini.

15 Dio mandò un angelo a Gerusalemme per distruggerla; e mentre la distruggeva, l'Eterno guardò e si pentì del male, e disse all'angelo distruttore: "Basta, ora ferma la tua mano". E l'angelo dell'Eterno stava presso l'aia di Ornan il Gebuseo.

16 Davide alzò gli occhi e vide l'angelo dell'Eterno che stava in piedi tra la terra e il cielo, con la sua spada sguainata in mano, stesa su Gerusalemme; allora Davide e gli anziani, coperti di sacchi, caddero con il volto a terra.

17 Davide disse a Dio: "Non sono io che ho detto di contare il popolo? Io sono quello che ha peccato e ha fatto molto male; ma queste pecore, che hanno fatto? Eterno, mio Dio, sia pure la tua mano su di me e sulla casa di mio padre, ma non sul tuo popolo, perché non vi sia piaga."

18 L'angelo dell'Eterno disse a Gad, dicendo a Davide: "Che Davide salga a erigere un altare all'Eterno nell'aia di Ornan il Gebuseo."

19 Davide salì secondo la parola di Gad, che egli aveva pronunciato nel nome dell'Eterno.

20 Ornan si voltò e vide l'angelo, e i suoi quattro figli con lui si nascondevano; e Ornan trebbiava il grano.

21 Davide giunse fino a Ornan, e Ornan guardò e vide Davide, e uscì dall'aia e si prostrò davanti a Davide con la faccia a terra.

22 Davide disse a Ornan: "Dammi il luogo dell'aia, e vi costruirò un altare all'Eterno; per argento pieno dammelo, e la piaga sarà trattenuta dal popolo."

23 Allora Ornan disse a Davide: "Prendi per te, e faccia il mio signore il re ciò che è buono ai suoi occhi. Ecco, io ho dato i buoi per gli olocausti, e le trebbie per legna da albero, e il grano per l'offerta; tutto ho dato."

24 Il re Davide disse a Ornan: "No, anzi comprerò certamente con argento pieno, perché non prenderò ciò che è tuo per l'Eterno, né offrirò un olocausto gratuitamente."

25 Davide diede a Ornan, nel luogo, sicli d'oro del peso di seicento.

26 Là Davide costruì un altare all'Eterno e offrì olocausti e sacrifici di pace; invocò l'Eterno, ed egli gli rispose con fuoco dal cielo sull'altare dell'olocausto.

27 E l'Eterno disse all'angelo, e questi ripose la sua spada nel suo fodero.

28 In quel tempo, vedendo Davide che l'Eterno gli aveva risposto nell'aia di Ornan il Gebuseo, sacrificò là.

29 Il tabernacolo dell'Eterno, che Mosè aveva fatto nel deserto, e l'altare dell'olocausto, in quel tempo erano sull'alto luogo di Gabaon.

30 E Davide non poté andare davanti al suo volto per consultare Dio, perché era atterrito dal volto della spada dell'angelo dell'Eterno.
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1 Davide disse: "Questa è la casa dell'Eterno Dio, e questo è l'altare per l'olocausto a Israele."

2 Davide disse di radunare gli stranieri che erano nella terra d'Israele, e stabilì tagliatori di pietre per squadrare pietre da costruzione, al fine di edificare la casa di Dio.

3 E ferro in moltitudine per i chiodi dei battenti delle porte e per le commettiture preparò Davide, e rame in moltitudine senza peso.

4 E alberi di cedro senza numero, perché i Sidoni e i Tirii portarono alberi di cedro in moltitudine per Davide.

5 Davide disse: "Salomone mio figlio è giovane e tenero, e la casa da costruire per l'Eterno deve essere grandissima, per nome e per gloria in tutte le terre; perciò io gli preparerò ora quanto occorre." E Davide fece preparativi in grande moltitudine davanti al suo volto, prima della sua morte.

6 Chiamò Salomone suo figlio e gli ordinò di costruire una casa all'Eterno, Dio d'Israele.

7 Davide disse a Salomone suo figlio: "Io avevo in cuore di costruire una casa per il nome dell'Eterno, mio Dio."

8 La parola dell'Eterno venne su di me, dicendo: "Hai versato sangue in moltitudine e hai fatto grandi guerre; non costruirai una casa al mio nome, perché hai versato molto sangue sulla terra davanti al mio volto."

9 Ecco, un figlio ti nascerà; egli sarà un uomo di riposo, e io gli darò riposo da tutti i suoi nemici intorno; poiché Salomone sarà il suo nome, e pace e quiete darò su Israele nei suoi giorni.

10 Egli edificherà una casa al mio nome, ed egli mi sarà per figlio, e io gli sarò per padre, e stabilirò il trono del suo regno sopra Israele per l'eternità.

11 Ora, figlio mio, l'Eterno sia con te, e prospererai, e costruirai la casa dell'Eterno, il tuo Dio, come egli ha detto di te.

12 Solo l'Eterno ti dia senno e intelligenza, e ti comandi su Israele, e per custodire la legge dell'Eterno, il tuo Dio.

13 Allora prospererai, se osserverai di mettere in pratica gli statuti e i giudizi che l'Eterno comandò a Mosè per Israele. Sii forte e coraggioso; non temere e non ti sgomentare.

14 Ed ecco, nella mia afflizione ho preparato per la casa dell'Eterno centomila talenti d'oro e mille migliaia di talenti d'argento; e per il rame e per il ferro non c'è peso, perché era in grande moltitudine; e alberi e pietre ho preparato, e su di essi tu aggiungerai.

15 E con te vi è una moltitudine di operatori di lavoro, tagliatori di pietra e artigiani di pietra e di albero, e ogni uomo sapiente in ogni lavoro.

16 Non c'è numero per l'oro, per l'argento, per il rame e per il ferro; alzati e agisci, e l'Eterno sia con te.

17 Davide comandò a tutti i capi d'Israele di aiutare Salomone, suo figlio.

18 Non è forse l'Eterno, il vostro Dio, con voi, e non vi ha dato riposo intorno? Poiché egli ha dato nella mia mano gli abitanti della terra, e la terra è stata sottomessa davanti al volto dell'Eterno e davanti al volto del suo popolo.

19 Ora date il vostro cuore e la vostra anima per cercare l'Eterno, il vostro Dio; e alzatevi e costruite il santuario dell'Eterno Dio, per portare l'arca del patto dell'Eterno e i vasi santi di Dio nella casa che sarà edificata per il nome dell'Eterno.
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1 Davide era vecchio e sazio di giorni, e fece re Salomone suo figlio sopra Israele.

2 Radunò tutti i capi d'Israele, i sacerdoti e i Leviti.

3 I Leviti furono contati dall'età di trent'anni in su, e il loro numero, per teste, come uomini, fu di trentottomila.

4 Di questi, ventiquattromila per il lavoro della casa dell'Eterno, e seimila ufficiali e giudici.

5 e quattromila portinai, e quattromila che lodano l'Eterno con i vasi che ho fatto per lodare.

6 Davide li divise in divisioni per i figli di Levi: per Ghersom, Keat e Merari.

7 Ai Ghersoniti, a Laedan e a Simei.

8 I figli di Laedan: il capo Ieiel, Zetam e Gioele, tre.

9 I figli di Simei: Selomòt, Aziel e Aran, tre. Questi erano i capi dei padri per Laedan.

10 I figli di Simei: Iacat, Zina, Ieu e Beria; questi erano i figli di Simei, quattro.

11 Iacat fu il capo, e Ziza il secondo; Ieu e Beria non ebbero molti figli, e divennero una casa di padre per una sola sorveglianza.

12 I figli di Keat: Amram, Izhar, Ebron e Uzziel, quattro.

13 I figli di Amram: Aronne e Mosè. E Aronne fu separato per consacrarlo come santissimo, lui e i suoi figli, per l'eternità, per bruciare incenso davanti al volto dell'Eterno, per servirlo e per benedire nel suo nome per l'eternità.

14 Mosè, uomo di Dio, i suoi figli saranno chiamati con la tribù di Levi.

15 I figli di Mosè furono Ghersom ed Eliezer.

16 I figli di Ghersom: Scebuel, il capo.

17 I figli di Eliezer erano Recabia il capo, ed Eliezer non ebbe altri figli, e i figli di Recabia divennero molto numerosi.

18 I figli di Izhar: Selomìt il capo.

19 I figli di Ebron: Ieria il capo, Amaria il secondo, Iacaziel il terzo e Iekameam il quarto.

20 I figli di Uzziel: Mica il capo e Iscia il secondo.

21 I figli di Merari: Macli e Musci. I figli di Macli: Eleazar e Kis.

22 Eleazar morì e non ebbe figli, ma solo figlie; e i figli di Kis, loro fratelli, le presero in moglie.

23 I figli di Musci: Macli, Eder e Ierimot, tre.

24 Questi sono i figli di Levi secondo le loro case paterne, i capi dei padri, secondo i loro registri, nel numero dei nomi, per le loro teste, quelli che facevano il lavoro per il servizio della casa dell'Eterno, dai venti anni in su.

25 Perché Davide disse: "L'Eterno, Dio d'Israele, ha dato riposo al suo popolo, e ha dimorato in Gerusalemme fino all'eternità."

26 E anche ai Leviti non c'è più bisogno di portare il tabernacolo e tutti i suoi vasi per il suo servizio.

27 Poiché secondo le ultime parole di Davide, essi erano il numero dei figli di Levi, dal figlio di vent'anni e al di sopra.

28 Poiché il loro servizio era alla mano dei figli di Aronne, per il servizio della casa dell'Eterno, riguardo ai cortili e riguardo alle camere, e riguardo alla purificazione di ogni cosa santa, e l'opera del servizio della casa di Dio.

29 e per il pane della fila, e per il fior di farina per l'offerta, e per le focacce degli azzimi, e per la padella, e per la mescolanza, e per ogni misura di capacità e di lunghezza.

30 E stare in piedi ogni mattina, mattina dopo mattina, per rendere grazie e lodare l'Eterno, e così pure alla sera.

31 e per tutti gli olocausti da offrire all'Eterno, nei sabati, nei mesi nuovi e nelle feste stabilite, secondo il numero e il giudizio stabilito su di essi, continuamente davanti al volto dell'Eterno.

32 E custodiranno la custodia della tenda di convegno e la custodia del santo e la custodia dei figli di Aronne loro fratelli, per il servizio della casa dell'Eterno.
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1 E ai figli di Aronne, le loro divisioni: i figli di Aronne, Nadab e Abiu, Eleazar e Itamar.

2 Nadab e Abiu morirono davanti al volto del loro padre, e non ebbero figli; ed Eleazar e Itamar esercitarono il sacerdozio.

3 Davide e Sadoc, tra i figli di Eleazar, e Achimelec, tra i figli di Itamar, li divisero secondo il loro ufficio nel loro servizio.

4 I figli di Eleazar si trovarono essere molti, come capi degli uomini, rispetto ai figli di Itamar; e li divisero: per i figli di Eleazar, capi di case paterne, sedici; e per i figli di Itamar, secondo le loro case paterne, otto.

5 Li divisero a sorte, questi con quelli, perché erano capi del santo e capi di Dio, tra i figli di Eleazar e tra i figli di Itamar.

6 Semaia figlio di Netaneel, lo scriba, dei Leviti, li scrisse davanti al re e ai capi, e a Sadoc il sacerdote, e ad Achimelec figlio di Abiatar, e ai capi dei padri dei sacerdoti e dei Leviti: una casa di padre fu assegnata a Eleazar, e un'assegnazione fu assegnata a Itamar.

7 La prima sorte toccò a Ioiarìb, la seconda a Iedaia.

8 A Carim la terza, a Seorim la quarta.

9 A Malchia la quinta, a Miamin la sesta.

10 Ad Accos il settimo, ad Abia l'ottavo.

11 A Giosuè la nona, a Secania la decima.

12 Ad Eliascib undici, a Iachim dodici.

13 A Cuppa la tredicesima, a Iesebeab la quattordicesima.

14 A Bilga, la quindicesima; a Immer, la sedicesima.

15 A Ezir, il diciassettesimo; ad Appitsets, il diciottesimo.

16 A Petachia la diciannovesima, a Ezechiele la ventesima.

17 A Iachin, ventunesimo; a Gamul, ventiduesimo.

18 A Delaia ventitré, a Maazia ventiquattro.

19 Questi sono i loro uffici per il loro servizio, per entrare nella casa dell'Eterno secondo il loro giudizio, per mano di Aronne loro padre, come l'Eterno, Dio d'Israele, gli aveva comandato.

20 E ai figli di Levi rimasti: ai figli di Amram, Scebuel; ai figli di Scebuel, Ieddeia.

21 Per Recabia, dei figli di Recabia, il capo era Iscia.

22 Per gli Izhariti: Selomòt; per i figli di Selomòt: Iacat.

23 Figli di Ieria: Amaria il secondo, Iacaziel il terzo, Iekameam il quarto.

24 I figli di Uzziel: Mica; dei figli di Mica: Samir.

25 Il fratello di Mica era Iscia; dei figli di Iscia, Zaccaria.

26 I figli di Merari: Macli e Musci; i figli di Iaazia, suo figlio.

27 I figli di Merari: Iaazia suo figlio, e Soham, e Zaccur, e Ibri.

28 Per Macli, Eleazar, e non ebbe figli.

29 Di Kis, figli di Kis: Ieracmeel.

30 I figli di Musci: Macli, Eder e Ierimot; questi erano i figli dei Leviti secondo la casa dei loro padri.

31 Anche loro gettarono le sorti accanto ai loro fratelli, figli di Aronne, davanti al re Davide, a Sadoc e ad Achimelec, e ai capi dei padri dei sacerdoti e dei Leviti; i padri principali accanto al loro fratello minore.
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1 Davide e i capi dell'esercito separarono per il servizio i figli di Asaf, di Eman e di Iedutun, i profeti, con cetre, con saltèri e con cembali; e il loro numero fu di uomini di lavoro per il loro servizio.

2 Ai figli di Asaf: Zaccur, Giuseppe, Netania e Asarela, figli di Asaf, sotto la mano di Asaf, che profetizzava secondo le mani del re.

3 Per Iedutun, i figli di Iedutun: Ghedalia, Tseri, Isaia, Casabia e Mattitia, sei, sotto le mani del loro padre Iedutun, con la cetra, profetizzando per rendere grazie e lode all'Eterno.

4 Per Eman; i figli di Eman: Bucchia, Mattania, Uzziel, Scebuel, Ierimot, Canania, Anani, Eliata, Gheddalti, Romamti-Ezer, Iosbekasa, Malloti, Cotir, Macaziot.

5 Tutti questi erano figli di Eman, veggente del re nelle parole di Dio, per innalzare il corno; e Dio diede a Eman quattordici figli e tre figlie.

6 Tutti questi erano sotto la mano del loro padre nel canto della casa dell'Eterno, con cembali, saltèri e cetre, per il servizio della casa di Dio, sotto la mano del re: Asaf, Iedutun ed Eman.

7 Il loro numero, insieme ai loro fratelli, istruiti nel canto per l'Eterno, tutti gli esperti, era duecentottantotto.

8 Gettarono le sorti per la custodia, accanto al piccolo come al grande, il sapiente con il discepolo.

9 La prima sorte toccò ad Asaf, per Giuseppe; Ghedalia fu il secondo, egli con i suoi fratelli e i suoi figli, dodici.

10 Il terzo fu Zaccur, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

11 Il quarto a Itsri, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

12 Il quinto, Netania, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

13 Il sesto fu Bucchia, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

14 La settima a Iesarela, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

15 L'ottavo Isaia, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

16 Il nono Mattania, i suoi figli e i suoi fratelli erano dodici.

17 Il decimo Simei, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

18 L'undicesimo ad Azareel, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

19 La dodicesima a Casabia, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

20 La tredicesima a Scebuel, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

21 Al quattordicesimo, Mattitia, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

22 Al quindicesimo, a Ierimot, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

23 Al sedicesimo, Canania, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

24 La diciassettesima a Iosbekasa, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

25 Al diciottesimo, ad Anani, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

26 Al diciannovesimo, Malloti, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

27 Al ventesimo, a Eliata, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

28 Al ventunesimo, a Cotir, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

29 A Gheddalti, la ventiduesima: i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

30 Al ventitreesimo toccò a Macaziot, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

31 La ventiquattresima a Romamti-Ezer, i suoi figli e i suoi fratelli, dodici.

1 Chronicles 26

1 Per le divisioni dei portinai, i Korahiti: Meselemia figlio di Core, dei figli di Asaf.

2 E a Meselemia, figli: Zaccaria il primogenito, Iediael il secondo, Zebadia il terzo, Iatniel il quarto.

3 Elam il quinto, Giovanan il sesto, Elioenai il settimo.

4 A Obed-Edom nacquero figli: Semaia il primogenito, Iozabàd il secondo, Ioa il terzo, Sacar il quarto, e Netaneel il quinto.

5 Ammiel il sesto, Issacar il settimo, Peulletai l'ottavo, perché Dio lo aveva benedetto.

6 A Semaia suo figlio nacquero figli che avevano dominio sulla casa del loro padre, perché erano prodi guerrieri dell'esercito.

7 I figli di Semaia: Otni, Refael e Obed; Elzabad, loro fratello, figli di valore, Eliu e Semachia.

8 Tutti questi erano figli di Obed-Edom: essi, i loro figli e i loro fratelli, uomini valorosi e forti per il servizio; sessantadue erano di Obed-Edom.

9 E a Meselemia, figli e fratelli, uomini valorosi, diciotto.

10 E a Cosa, dai figli di Merari, i figli: Scimri era il capo, perché non era il primogenito, e suo padre lo costituì capo.

11 Chelkia il secondo, Tebalia il terzo, Zaccaria il quarto; tutti i figli e i fratelli di Cosa erano tredici.

12 A questi appartengono le divisioni dei portinai, per i capi degli uomini, le custodie accanto ai loro fratelli, per servire nella casa dell'Eterno.

13 Gettarono le sorti, dal piccolo al grande, secondo le case dei loro padri, per ogni porta e porta.

14 La sorte cadde a oriente per Selemia; e Zaccaria suo figlio, consigliere con intelligenza, tirarono le sorti, e la sua sorte uscì a settentrione.

15 A Obed-Edom, verso mezzogiorno, e ai suoi figli, la casa dei magazzini.

16 A Suppim e a Cosa, a occidente, con la porta di Sallechet sulla strada che sale, una guardia accanto all'altra guardia.

17 All'oriente, sei Leviti; al settentrione, quattro per giorno; al mezzogiorno, quattro per giorno; e per i magazzini, due a due.

18 Al Parbar, verso occidente: quattro per la strada, due al Parbar.

19 Queste sono le divisioni dei portinai, per i figli del Korahita e per i figli di Merari.

20 I Leviti: Achia era sopra i tesori della casa di Dio e sopra i tesori delle cose sante.

21 I figli di Laedan, i figli del Ghersonita: i capi dei padri di Laedan, il Ghersonita, erano Ieieli.

22 I figli di Ieieli: Zetam e Gioele suo fratello, sopra i tesori della casa dell'Eterno.

23 Agli Amramiti, agli Izhariti, agli Ebroniti, agli Uzzieliti.

24 Scebuel figlio di Ghersom figlio di Mosè era principe sui tesori.

25 E i suoi fratelli, di Eliezer: Recabia suo figlio, Isaia suo figlio, Ioram suo figlio, Zicri suo figlio, e Selomòt suo figlio.

26 Selomòt e i suoi fratelli erano sopra tutti i tesori delle cose sante che il re Davide e i capi dei padri, i capi delle migliaia e delle centinaia, e i capi dell'esercito avevano consacrato.

27 Dalle guerre e dal bottino consacrarono per rafforzare la casa dell'Eterno.

28 E tutto ciò che Samuele il veggente e Saul figlio di Kis e Abner figlio di Ner e Ioab figlio di Tseruia avevano consacrato, tutto ciò che era consacrato, era sotto la mano di Selomìt e dei suoi fratelli.

29 Per gli Izhariti, Chenania e i suoi figli, per il lavoro esterno su Israele, come sorveglianti e giudici.

30 Degli Ebroniti, Casabia e i suoi fratelli, figli di valore, mille e settecento, sopra l'amministrazione d'Israele, dal lato del Giordano verso occidente, per tutto il lavoro dell'Eterno e per il servizio del re.

31 Per gli Ebroniti, Ieria era il capo; per gli Ebroniti, secondo le loro generazioni e i loro padri, nell'anno quarantesimo del regno di Davide furono ricercati, e si trovarono tra loro uomini forti di esercito a Iaezer di Galaad.

32 E i suoi fratelli, figli di valore, duemilasettecento capi dei padri, il re Davide li costituì sopra i Rubeniti, i Gaditi e la metà della tribù dei Manassiti, per ogni affare di Dio e ordine del re.

1 Chronicles 27

1 E i figli d'Israele, secondo il loro numero, i capi dei padri e i capi delle migliaia e delle centinaia, e i loro sorveglianti che servivano il re in ogni parola delle divisioni che entravano e uscivano mese per mese, per tutti i mesi dell'anno, la divisione era di ventiquattromila.

2 Sulla prima divisione del primo mese era Iasobeam figlio di Zabdiel; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

3 Dai figli di Peres, il capo di tutti i capi dell'esercito per il primo mese.

4 Sulla divisione del secondo mese, Dodai l'Acochita e la sua divisione, e Miclòt il principe, e sulla sua divisione ventiquattromila.

5 Il capo dell'esercito per il terzo mese era Benaia, figlio di Ioiadà il sacerdote, capo; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

6 Egli era Benaia, prode fra i trenta e sopra i trenta; e la sua divisione era Ammizabad, suo figlio.

7 Il quarto, per il quarto mese, era Asael, fratello di Ioab, e dopo di lui Zebadia suo figlio; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

8 Il quinto per il quinto mese, il capo Samut l'Izrahita, e sulla sua divisione ventiquattromila.

9 Il sesto per il sesto mese era Ira figlio di Icches, il Tecoita; e sulla sua divisione ventiquattromila.

10 Il settimo, per il settimo mese, era Elets il Pelonita, dei figli di Efraim; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

11 L'ottavo, per l'ottavo mese, era Sibbecai l'Usatita, degli Zarchiti; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

12 Il nono per il nono mese era Abiezer l'Anatotita, dei Beniaminiti; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila uomini.

13 Il decimo per il decimo mese era Maharai il Netofatita, per lo Zarchita; e sulla sua divisione c'erano ventiquattromila.

14 Per l'undicesimo mese, Benaia il Piratonita, dei figli di Efraim, era capo della sua divisione, e nella sua divisione c'erano ventiquattromila.

15 Il dodicesimo, per il dodicesimo mese, era Cheddai il Netofatita, per Otniel; e sulla sua divisione ventiquattromila.

16 E sulle tribù d'Israele: per i Rubeniti, principe era Eliezer figlio di Zicri; per i Simeoniti, Sefatia figlio di Maaca.

17 Per i Leviti, Casabia figlio di Kemuel; per Aronne, Sadoc.

18 Per Giuda, Eliu, fratello di Davide; per Issacar, Omri figlio di Micael.

19 Per Zabulon, Ismaia figlio di Obadia; per Neftali, Ierimot figlio di Azriel.

20 Per i figli di Efraim, Osea figlio di Azazia; per la metà della tribù di Manasse, Gioele figlio di Pedaia.

21 Per la metà di Manasse, in Galaad, Iddo figlio di Zaccaria; per Beniamino, Iaasiel figlio di Abner.

22 Per Dan, Azareel figlio di Ierocam; questi erano i capi delle tribù d'Israele.

23 E non prese Davide il loro numero, dai figli di vent'anni anni e in giù, perché l'Eterno aveva detto di moltiplicare Israele come le stelle del cielo.

24 Ioab figlio di Tseruia cominciò a contare, ma non finì, e per questo vi fu ira su Israele; e il numero non fu registrato nel numero delle cronache dei giorni per il re Davide.

25 Sui tesori del re, Azmavet figlio di Adiel; e sui tesori nella campagna, nelle città, nei villaggi e nelle torri, Giònata figlio di Uzzia.

26 E sopra quelli che facevano il lavoro del campo per il servizio della terra, Ezri figlio di Chelub.

27 E sulle vigne: Simei il Ramatita; e su ciò che era nelle vigne per i tesori del vino: Zabdi il Sefamita.

28 E sugli olivi e sui sicomori che erano nella pianura, Baal-Canan il Ghederita; e sui tesori dell'olio, Ioas.

29 E sui buoi che pascevano in Saron, Scitrai il Saronita; e sui buoi nelle valli, Safat figlio di Adlai.

30 E sui cammelli, Obil l'Ismaelita; e sulle asine, Ieddeia il Meronotita.

31 Sulle pecore c'era Iaziz l'Agareno; tutti questi erano capi dei beni che appartenevano al re Davide.

32 Giònata, zio di Davide, era consigliere, uomo intelligente e scriba; e Ieiel figlio di Acmoni era con i figli del re.

33 Achitofel era consigliere del re, e Usai l'Archita era amico del re.

34 Dopo Achitofel, Ioiadà figlio di Benaia e Abiatar, e capo dell'esercito del re era Ioab.

1 Chronicles 28

1 Davide radunò in Gerusalemme tutti i capi d'Israele, i capi delle tribù, i capi delle divisioni che servivano il re, i capi delle migliaia e i capi delle centinaia, i capi di tutti i beni e del bestiame del re e dei suoi figli, con gli eunuchi e i prodi, e ogni uomo valoroso dell'esercito.

2 Il re Davide si alzò in piedi e disse: "Ascoltatemi, fratelli miei e popolo mio; io avevo in cuore di costruire una casa di riposo per l'arca del patto dell'Eterno e per lo sgabello dei piedi del nostro Dio, e ho preparato per costruire."

3 E Dio mi disse: "Non costruirai una casa al mio nome, perché sei un uomo di guerre e hai sparso sangue."

4 L'Eterno, Dio d'Israele, mi scelse da tutta la casa di mio padre per essere re su Israele per l'eternità, poiché in Giuda scelse un principe, e nella casa di Giuda, la casa di mio padre, e tra i figli di mio padre, in me si compiacque per farmi re su tutto Israele.

5 E da tutti i miei figli, poiché l'Eterno mi ha dato molti figli, ha scelto Salomone, mio figlio, per sedere sul trono del regno dell'Eterno sopra Israele.

6 E mi disse: "Salomone, tuo figlio, egli edificherà la mia casa e i miei cortili, perché io l'ho scelto per me come figlio, e io gli sarò padre."

7 E stabilirò il suo regno per l'eternità, se egli si manterrà saldo nell'osservare i miei comandamenti e i miei giudizi, come in questo giorno.

8 E ora, davanti agli occhi di tutto Israele, assemblea dell'Eterno, e agli orecchi del nostro Dio, osservate e cercate tutti i comandamenti dell'Eterno, vostro Dio, affinché possediate la buona terra e la lasciate in eredità ai vostri figli dopo di voi, per l'eternità.

9 E tu, Salomone, figlio mio, conosci il Dio di tuo padre e servilo con cuore integro e con anima volenterosa, perché l'Eterno scruta tutti i cuori e comprende ogni intento dei pensieri; se lo cerchi, sarà trovato da te, ma se lo abbandoni, egli ti respingerà per l'eternità.

10 Vedi ora che l'Eterno ha scelto te per costruire una casa per il santuario; sii forte e falla.

11 Davide diede a Salomone suo figlio il modello del portico, e le sue case, e le sue tesorerie, e le sue camere superiori, e le sue camere interne, e la casa del propiziatorio.

12 E il modello di tutto ciò che era nel suo spirito per i cortili della casa dell'Eterno e per tutte le camere intorno, per i tesori della casa di Dio e per i tesori delle cose sante.

13 e per le divisioni dei sacerdoti e dei Leviti, e per tutto il lavoro del servizio della casa dell'Eterno, e per tutti i vasi del servizio della casa dell'Eterno.

14 Per l'oro, secondo il peso, per l'oro, per tutti i vasi di servizio e di servizio; per tutti i vasi d'argento, secondo il peso, per tutti i vasi di servizio e di servizio.

15 e il peso per i candelabri d'oro e le loro lampade d'oro, secondo il peso di ciascun candelabro e delle sue lampade; e per i candelabri d'argento, secondo il peso di ciascun candelabro e delle sue lampade, secondo il servizio di ogni candelabro e candelabro.

16 E l'oro, il suo peso per le tavole della fila, per una tavola e per l'altra, e argento per le tavole d'argento.

17 E le forchette e le coppe e i coperchi di oro puro; e per le coppe d'oro, secondo il peso, coppa per coppa; e per le coppe d'argento, secondo il peso, coppa per coppa.

18 E per l'altare dell'incenso, oro raffinato a peso; e per il modello del carro, i cherubini d'oro che stendono le ali e coprono l'arca del patto dell'Eterno.

19 Tutto questo in scritto dalla mano dell'Eterno mi ha reso intelligente, ogni lavoro del modello.

20 Davide disse a Salomone suo figlio: "Sii forte e coraggioso, e agisci; non temere e non ti sgomentare, perché l'Eterno, Dio, il mio Dio, è con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà, finché sia compiuto tutto il lavoro del servizio della casa dell'Eterno."

21 Ed ecco, le divisioni dei sacerdoti e dei Leviti per tutto il servizio della casa di Dio, e con te in ogni lavoro, ogni uomo volenteroso con sapienza per ogni servizio, e i capi e tutto il popolo per tutte le tue parole.

1 Chronicles 29

1 Il re Davide disse a tutta l'assemblea: "Mio figlio Salomone, l'unico, Dio lo ha scelto, giovane e tenero; e il lavoro è grande, perché il palazzo non è per un uomo, ma per l'Eterno Dio."

2 E con tutta la mia forza ho preparato per la casa del mio Dio: oro per l'oro, argento per l'argento, rame per il rame, ferro per il ferro, e alberi per gli alberi; pietre di onice e pietre per incastonare, pietre lucenti e di ricamo, e ogni pietra preziosa, e pietre di marmo in moltitudine.

3 Inoltre, nel mio compiacimento per la casa del mio Dio, ho un tesoro di oro e argento; ho dato alla casa del mio Dio, oltre a tutto ciò che ho preparato per la casa santa.

4 Tre mila talenti d'oro, dell'oro di Ofir, e sette mila talenti d'argento raffinato per rivestire i muri delle case.

5 Per l'oro, per l'oro, e per l'argento, per l'argento, e per ogni lavoro per mano di artigiani; e chi si offre volontariamente oggi a riempire la sua mano per l'Eterno?

6 I capi dei padri e i capi delle tribù d'Israele e i capi delle migliaia e delle centinaia, e i capi del lavoro del re, offrirono volontariamente.

7 Essi diedero per il servizio della casa di Dio: oro, cinquemila talenti e diecimila dramme; argento, diecimila talenti; rame, diciottomila talenti; e ferro, centomila talenti.

8 E quelli che avevano pietre con sé le diedero al tesoro della casa dell'Eterno, per mano di Ieiel il Ghersonita.

9 Il popolo si rallegrò per le loro offerte volontarie, perché con cuore integro avevano offerto volontariamente all'Eterno; e anche il re Davide provò una grande gioia.

10 Davide benedisse l'Eterno davanti agli occhi di tutta l'assemblea, e Davide disse: "Benedetto sei tu, o Eterno, Dio d'Israele nostro padre, dall'eternità fino all'eternità."

11 A te, o Eterno, la maestà, la potenza, la gloria, la vittoria e la maestà, poiché tutto nei cieli e sulla terra è tuo; a te, o Eterno, il regno, e colui che è esaltato come capo sopra ogni cosa.

12 La ricchezza e la gloria vengono dal tuo volto, e tu domini su tutto; nella tua mano sono forza e potenza, e nella tua mano sta l'ingrandire e il rafforzare ogni cosa.

13 Ora, Dio nostro, ti rendiamo grazie e lodiamo il nome della tua gloria.

14 E chi sono io, e chi è il mio popolo, che abbiamo la forza di offrire volontariamente una cosa simile? Poiché da te viene tutto, e dalla tua mano ti abbiamo dato.

15 Poiché siamo stranieri davanti al tuo volto e forestieri, come tutti i nostri padri; come un'ombra sono i nostri giorni sulla terra, e non c'è permanenza.

16 O Eterno, nostro Dio, tutta questa abbondanza che abbiamo preparato per costruire una casa al nome del tuo santo, dalla tua mano è, e tuo è tutto.

17 E io so, Dio mio, che tu provi il cuore e ti compiaci della rettitudine; io, con rettitudine del mio cuore, ho offerto volontariamente tutto questo; e ora ho visto con gioia il tuo popolo, che si trova qui, offrire volontariamente a te.

18 O Eterno, Dio di Abramo, di Isacco e di Israele, nostri padri, custodisci questo per l'eternità nell'intento dei pensieri del cuore del tuo popolo, e prepara il loro cuore verso di te.

19 E al mio figlio Salomone da' un cuore integro per osservare i tuoi comandamenti, le tue testimonianze e i tuoi statuti, e per fare ogni cosa, e per costruire il palazzo che io ho preparato.

20 Allora Davide disse a tutta l'assemblea: "Benedite ora l'Eterno, il vostro Dio". E tutta l'assemblea benedisse l'Eterno, il Dio dei loro padri, e si inchinarono e si prostrarono davanti all'Eterno e al re.

21 Sacrificarono sacrifici all'Eterno e offrirono olocausti all'Eterno l'indomani di quel giorno: mille giovenchi, mille montoni, mille agnelli con le loro libazioni, e sacrifici in gran moltitudine per tutto Israele.

22 Mangiarono e bevvero davanti al volto dell'Eterno in quel giorno con grande gioia, e proclamarono re per la seconda volta Salomone figlio di Davide, e unsero per l'Eterno come principe e Sadoc come sacerdote.

23 Salomone sedette sul trono dell'Eterno come re al posto di Davide suo padre, e prosperò; e tutto Israele gli ubbidì.

24 E tutti i capi e i prodi, e anche tutti i figli del re Davide, diedero la mano sotto il re Salomone.

25 L'Eterno fece grande Salomone al di sopra di tutto, davanti agli occhi di tutto Israele, e gli diede una maestà di regno che non era stata su alcun re prima di lui sopra Israele.

26 Davide, figlio di Iesse, regnò su tutto Israele.

27 E i giorni che regnò su Israele furono quaranta anni; in Ebron regnò sette anni, e in Gerusalemme regnò trentatré.

28 Morì in buona vecchiaia, sazio di giorni, di ricchezza e di gloria; e Salomone, suo figlio, regnò al suo posto.

29 Le parole del re Davide, le prime e le ultime, ecco, sono scritte nelle parole di Samuele il veggente, e nelle parole di Natan il profeta, e nelle parole di Gad il veggente.

30 Con tutto il suo regno e la sua potenza, e i tempi che passarono su di lui e su Israele e su tutti i regni delle terre.


2 Chronicles

2 Chronicles 1

1 Salomone figlio di Davide si fortificò sul suo regno, e l'Eterno suo Dio era con lui e lo rese grandissimo.

2 Salomone parlò a tutto Israele, ai capi delle migliaia e delle centinaia, e ai giudici, e a ogni principe di tutto Israele, capi dei padri.

3 Salomone e tutta l'assemblea con lui andarono all'alto luogo che era in Gabaon, perché là si trovava la tenda di convegno di Dio, che Mosè, servo dell'Eterno, aveva fatta nel deserto.

4 Ma l'arca di Dio Davide la portò su da Kiriat-Iearim, dove Davide le aveva preparato un posto, perché le aveva teso una tenda in Gerusalemme.

5 E l'altare di rame che Betsaleel, figlio di Uri, figlio di Ur, aveva fatto, lo pose davanti al tabernacolo dell'Eterno; e Salomone e l'assemblea lo consultarono.

6 Salomone salì là all'altare di rame davanti al volto dell'Eterno, che era presso la tenda di convegno, e offrì su di esso mille olocausti.

7 In quella notte Dio apparve a Salomone e gli disse: "Chiedi ciò che ti darò."

8 Salomone disse a Dio: "Tu hai fatto una grande benignità con Davide mio padre, e mi hai fatto regnare al suo posto."

9 Ora, o Eterno Dio, sia confermata la tua parola con Davide mio padre, poiché tu mi hai fatto re su un popolo numeroso come la polvere della terra.

10 Ora dammi sapienza e intelligenza, e uscirò davanti al volto di questo popolo e vi entrerò, perché chi può giudicare questo tuo grande popolo?

11 E Dio disse a Salomone: "Poiché questo è stato nel tuo cuore, e non hai chiesto ricchezza, beni, né gloria, né l'anima dei tuoi nemici, e nemmeno hai chiesto molti giorni, ma hai chiesto per te sapienza e intelligenza, per giudicare il mio popolo, sul quale ti ho fatto re,"

12 La sapienza e l'intelligenza ti sono date, e ricchezza e beni e gloria ti darò, come non vi fu per i re che furono prima di te, e dopo di te non vi sarà tale.

13 Salomone venne all'alto luogo che era in Gabaon, a Gerusalemme, davanti alla tenda di convegno, e regnò su Israele.

14 Salomone radunò carri e cavalieri, e ebbe mille quattrocento carri e dodicimila cavalieri, e li collocò nelle città dei carri e con il re in Gerusalemme.

15 Il re fece abbondare l'argento e l'oro in Gerusalemme come le pietre, e fece i cedri come i sicomori che sono nella pianura, in grande moltitudine.

16 La provenienza dei cavalli che erano di Salomone era dall'Egitto, e la speranza dei mercanti del re: da una speranza li prendevano a prezzo.

17 Facevano salire e tiravano fuori dall'Egitto un carro per seicento pezzi d'argento e un cavallo per centocinquanta; e così, per mano loro, li portavano fuori per tutti i re degli Hittei e per i re di Aram.

2 Chronicles 2

1 Salomone disse di costruire una casa per il nome dell'Eterno e una casa per il suo regno.

2 Salomone contò settanta mila uomini portatori di pesi, e ottanta mila uomini che tagliavano nel monte, e sovrintendenti su di loro, tremila seicento.

3 Salomone mandò a dire a Uram, re di Tiro: "Come hai agito con Davide mio padre, e gli hai inviato cedri per costruirgli una casa in cui abitare,

4 Ecco, io costruisco una casa per il nome dell'Eterno, mio Dio, per consacrarla a Lui, per bruciare davanti al suo volto incenso di aromi, e la fila continua, e gli olocausti per la mattina e per la sera, per i sabati, per i mesi e per le feste stabilite dell'Eterno, nostro Dio; questo è per l'eternità su Israele.

5 E la casa che io sto costruendo è grande, perché grande è il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

6 E chi avrebbe la forza di costruirgli una casa, poiché i cieli e i cieli dei cieli non lo possono contenere? E chi sono io, per costruirgli una casa, se non per bruciare incenso davanti al suo volto?

7 Ora mandami un uomo abile, che sappia lavorare l'oro, l'argento, il rame, il ferro, la porpora, il cremisi e l'azzurro, e che sappia fare incisioni, insieme agli abili che sono con me in Giuda e a Gerusalemme, che Davide mio padre ha preparato.

8 Mandami dal Libano legno di cedro, di cipresso e di legno di algum, poiché io so che i tuoi servi sanno tagliare gli alberi del Libano; ed ecco, i miei servi saranno con i tuoi servi.

9 E per prepararmi alberi in moltitudine, perché la casa che io costruisco è grande e meravigliosa.

10 Ed ecco, ai tagliatori che tagliano gli alberi ho dato grano, piaghe, per i tuoi servi, ventimila cor, e orzo, ventimila cor, e vino, ventimila bato, e olio, ventimila bato.

11 Uram, re di Tiro, scrisse in uno scritto e lo inviò a Salomone: "Per l'amore dell'Eterno per il suo popolo, ti ha fatto re su di loro."

12 Uram disse: "Benedetto l'Eterno, Dio d'Israele, che ha fatto il cielo e la terra, che ha dato al re Davide un figlio saggio, dotato di intelligenza e discernimento, che costruirà una casa per l'Eterno e una casa per il suo regno."

13 Ora ho inviato un uomo saggio, dotato di intelligenza, a Uram, mio padre.

14 Figlio di una donna delle figlie di Dan, e suo padre un uomo Tirio, esperto nel lavorare l'oro, l'argento, il rame, il ferro, le pietre e gli alberi, nella porpora, nell'azzurro, nel bisso e nel cremisi, e nell'incidere ogni incisione e nel concepire ogni pensiero che gli sarà affidato, insieme ai tuoi saggi e ai saggi del mio signore Davide, tuo padre.

15 E ora il grano e l'orzo, l'olio e il vino che il mio signore ha detto di mandare ai suoi servi.

16 E noi taglieremo alberi dal Libano secondo ogni tuo bisogno, e te li porteremo su zattere per mare fino a Giaffa, e tu li farai salire a Gerusalemme.

17 Salomone contò tutti gli uomini stranieri che erano nella terra d'Israele, dopo il numero che Davide suo padre ne aveva fatto, e se ne trovarono centocinquantatremilaseicento.

18 E fece di loro settantamila portatori di pesi, ottantamila tagliatori di pietre sul monte, e tremilaseicento sorveglianti per far lavorare il popolo.

2 Chronicles 3

1 Salomone cominciò a costruire la casa dell'Eterno in Gerusalemme, sul monte Moria, che era stato mostrato a Davide suo padre, il luogo che Davide aveva preparato nell'aia di Ornan il Gebuseo.

2 E cominciò a costruire nel secondo mese, nel secondo giorno del mese, nell'anno quarto del suo regno.

3 Queste furono le fondamenta che Salomone pose per costruire la casa di Dio: la lunghezza, secondo la prima misura, era di sessanta cubiti, e la larghezza di venti cubiti.

4 Il portico che era davanti alla lunghezza, davanti alla larghezza della casa, era di venti cubiti, e l'altezza era di centoventi; e lo rivestì internamente con oro puro.

5 E la casa grande rivestì con legno di cipresso, e la ricoprì d'oro fino, e vi fece salire sopra palme e catene.

6 E rivestì la casa con pietra preziosa per gloria, e l'oro era oro di Parvaim.

7 E rivestì la casa, le travi, gli stipiti, i suoi muri e le sue porte con oro, e intagliò cherubini sui muri.

8 E fece la casa del luogo santissimo, la sua lunghezza di venti cubiti secondo il volto della larghezza della casa, e la sua larghezza di venti cubiti, e la rivestì d'oro buono, per seicento talenti.

9 Il peso dei chiodi era di cinquanta sicli d'oro, e rivestì le camere superiori con oro.

10 Fecero nella casa del santo dei santi due cherubini, opera d'immagini, e li rivestirono d'oro.

11 Le ali dei cherubini avevano una lunghezza di venti cubiti: l'ala del primo era di cinque cubiti, toccando il muro della casa, e l'altra ala era di cinque cubiti, raggiungendo l'ala dell'altro cherubino.

12 E l'ala dell'uno dei cherubini era di cinque cubiti, giungendo al muro della casa; e l'altra ala era di cinque cubiti, attaccata all'ala dell'altro cherubino.

13 Le ali di questi cherubini si estendevano per venti cubiti, ed essi stavano in piedi sui loro piedi, con i loro volti verso la casa.

14 Fece il velo di azzurro, porpora, cremisi e bisso, e vi ricamò sopra dei cherubini.

15 Fecero davanti al volto della casa due colonne, di trentacinque cubiti di lunghezza, e il capitello che era sul suo capo, di cinque cubiti.

16 Fece catene nel santuario e le pose sul capo delle colonne; fece cento melagrane e le mise sulle catene.

17 Egli eresse le colonne davanti al tempio, una a destra e una a sinistra; e chiamò il nome di quella a destra Iachin, e il nome di quella a sinistra Boaz.

2 Chronicles 4

1 Fece un altare di rame, di venti cubiti la sua lunghezza, e venti cubiti la sua larghezza, e dieci cubiti la sua altezza.

2 Fece il mare di metallo fuso, dieci cubiti dal suo labbro al suo labbro, rotondo tutto intorno, e cinque cubiti la sua altezza, e una corda di trenta cubiti lo circondava tutto intorno.

3 E la somiglianza di buoi era sotto di esso, tutto intorno, dieci per cubito, circondando il mare all'intorno; due ordini di buoi erano fusi nel suo tubo.

4 Stava sopra dodici buoi: tre rivolti verso il settentrione, tre verso il mare, tre verso il mezzogiorno, e tre verso l'oriente; e il mare era sopra di loro, dall'alto, e tutto il loro dietro era verso la casa.

5 Il suo spessore era di un palmo, e il suo labbro era come l'opera del labbro di una coppa, un fiore di giglio; conteneva tremila bati.

6 Fece dieci conche, e pose cinque a destra e cinque a sinistra, per lavare in esse l'opera dell'olocausto; vi sciacquavano ciò che vi era. E il mare era per i sacerdoti, per lavarsi in esso.

7 Fabbricò i dieci candelabri d'oro secondo il loro giudizio, e li pose nel tempio, cinque a destra e cinque a sinistra.

8 Fece dieci tavole e le collocò nel tempio, cinque a destra e cinque a sinistra, e fece cento coppe d'oro.

9 Fece il cortile dei sacerdoti e il grande cortile, e porte per il cortile, e rivestì le loro porte di rame.

10 E il mare lo pose dalla spalla destra, verso oriente, di fronte al mezzogiorno.

11 Uram fece le pentole, le pale e le coppe; e Iram portò a termine il lavoro che aveva fatto per il re Salomone nella casa di Dio.

12 Due colonne, e i capitelli e i capitelli sopra il capo delle colonne, due; e i reticoli, due, per coprire i due capitelli dei capitelli che erano sopra il capo delle colonne.

13 E quattrocento melagrane per i due reticoli: due ordini di melagrane per ciascun reticolo, per coprire le due coppe dei capitelli che erano sulla faccia delle colonne.

14 E fece le basi, e fece le conche sopra le basi.

15 il mare, uno solo, e i dodici buoi sotto di esso.

16 E le pentole, e le pale, e le forchette, e tutti i loro vasi, Uram suo padre fece per il re Salomone per la casa dell'Eterno, di rame lucidato.

17 Nella pianura del Giordano il re li fuse nel fitto della terra, tra Succot e Tsereda.

18 Salomone fece tutti questi vasi in grandissima moltitudine, perché il peso del rame non fu investigato.

19 Salomone fece tutti i vasi per la casa di Dio, e l'altare d'oro, e le tavole, e su di esse il pane del volto.

20 E i candelabri e le loro lampade, da accendere secondo il giudizio davanti al volto del santuario, in oro puro.

21 E il fiore, e le lampade, e le mollesse erano d'oro; quello era oro puro.

22 E le forbici e le coppe e le mani e i turiboli d'oro puro; e l'ingresso della casa, le sue porte interne per il santo dei santi, e le porte della casa per il tempio, d'oro.

2 Chronicles 5

1 Così fu completato tutto il lavoro che Salomone aveva fatto per la casa dell'Eterno; e Salomone portò le cose sante di Davide suo padre, e l'argento, e l'oro, e tutti i vasi, e li mise nei tesori della casa di Dio.

2 Allora Salomone radunò gli anziani d'Israele e tutti i capi delle tribù, i principi dei padri dei figli d'Israele, a Gerusalemme, per far salire l'arca del patto dell'Eterno dalla città di Davide, cioè Sion.

3 Tutti gli uomini d'Israele si radunarono presso il re alla festa, nel mese settimo.

4 Vennero tutti gli anziani d'Israele, e i Leviti sollevarono l'arca.

5 Fecero salire l'arca, la tenda di convegno e tutti i vasi santi che erano nella tenda; li fecero salire i sacerdoti leviti.

6 Il re Salomone e tutta la congregazione d'Israele, radunata davanti a lui al cospetto dell'arca, sacrificavano pecore e buoi, che non si potevano contare né numerare, per la loro moltitudine.

7 I sacerdoti portarono l'arca del patto dell'Eterno al suo luogo, nel santuario della casa, nel luogo santissimo, sotto le ali dei cherubini.

8 I cherubini stendevano le ali sul luogo dell'arca, e i cherubini coprivano l'arca e le sue stanghe dall'alto.

9 Le stanghe furono allungate, e i capi delle stanghe si vedevano dall'arca verso il volto del santuario, ma non si vedevano dalla strada; e sono state là fino al giorno d'oggi.

10 Nell'arca non c'era altro che le due tavole che Mosè aveva posto in Oreb, le quali l'Eterno aveva stabilito con i figli d'Israele quando uscirono dall'Egitto.

11 E avvenne che, quando i sacerdoti uscirono dal santo, poiché tutti i sacerdoti che si trovavano là si erano santificati, non c'era bisogno di osservare le divisioni.

12 E i Leviti cantori, tutti loro, per Asaf, per Eman, per Iedutun, e per i loro figli e per i loro fratelli, vestiti di bisso, con cembali, saltèri e cetre, stavano in piedi a oriente dell'altare; e con loro c'erano sacerdoti, centoventi, che suonavano le trombe.

13 E avvenne che, come uno solo, i trombettieri e i cantori facevano udire una sola voce per lodare e ringraziare l'Eterno; e quando alzavano la voce con le trombe, con i cembali e con i vasi del canto, lodando l'Eterno, perché è buono, perché la sua benignità dura in eternità, la casa, la casa dell'Eterno, fu piena di una nuvola.

14 E i sacerdoti non potevano stare in piedi per servire a causa del volto della nuvola, perché la gloria dell'Eterno riempì la casa di Dio.

2 Chronicles 6

1 Allora Salomone disse: "L'Eterno ha detto di abitare nella caligine."

2 Io ti ho costruito una casa di dimora, e un luogo per la tua abitazione per l'eternità.

3 Il re voltò il suo volto e benedisse tutta l'assemblea d'Israele, e tutta l'assemblea d'Israele stava in piedi.

4 E disse: "Benedetto l'Eterno, Dio d'Israele, che ha parlato con la sua bocca a Davide mio padre, e con le sue mani ha adempiuto ciò che aveva promesso, dicendo:"

5 Dal giorno in cui ho fatto uscire il mio popolo dalla terra d'Egitto, non ho scelto una città fra tutte le tribù d'Israele per costruire una casa dove fosse il mio nome, né ho scelto un uomo per essere principe sul mio popolo Israele.

6 E ho scelto Gerusalemme perché il mio nome vi fosse, e ho scelto Davide perché fosse sul mio popolo Israele.

7 Fu nel cuore di Davide, mio padre, di costruire una casa per il nome dell'Eterno, Dio d'Israele.

8 L'Eterno disse a Davide mio padre: "Poiché era nel tuo cuore costruire una casa per il mio nome, hai fatto bene che fosse nel tuo cuore."

9 Soltanto tu non edificherai la casa, poiché il tuo figlio, che uscirà dai tuoi fianchi, egli edificherà la casa per il mio nome.

10 L'Eterno ha adempiuto la sua parola che aveva pronunciato; e io sono sorto al posto di Davide mio padre, e mi sono seduto sul trono d'Israele, come l'Eterno aveva detto, e ho costruito la casa per il nome dell'Eterno, il Dio d'Israele.

11 E vi ho posto l'arca, nella quale è il patto dell'Eterno, che egli fece con i figli d'Israele.

12 Egli stette davanti al volto dell'altare dell'Eterno, di fronte a tutta l'assemblea d'Israele, e stese le sue mani.

13 Poiché Salomone fece una conca di rame e la pose in mezzo al cortile; cinque cubiti la sua lunghezza, e cinque cubiti la sua larghezza, e tre cubiti la sua altezza; e vi stette sopra, e si inginocchiò sulle sue ginocchia davanti a tutta l'assemblea d'Israele, e stese le sue mani verso il cielo.

14 E l'Eterno, Dio d'Israele, disse: "Non c'è nessuno come te, o Dio, nei cieli e sulla terra, tu che mantieni il patto e la benignità verso i tuoi servi che camminano davanti al tuo volto con tutto il loro cuore."

15 Tu hai mantenuto per il tuo servo Davide, mio padre, ciò che gli avevi promesso; con la tua bocca lo hai detto e con la tua mano lo hai compiuto, come in questo giorno.

16 Ora dunque, o Eterno, Dio d'Israele, mantieni al tuo servo Davide, mio padre, ciò che gli hai promesso dicendo: "Non ti sarà tolto un uomo davanti a me che sieda sul trono d'Israele, purché i tuoi figli custodiscano la loro via, camminando nella mia legge, come tu hai camminato davanti a me."

17 Ora dunque, o Eterno, Dio d'Israele, sia confermata la tua parola che hai pronunciato al tuo servo Davide.

18 Ma davvero Dio abiterà con l'uomo sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non ti possono contenere, quanto meno questa casa che io ho costruito!

19 Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, o Eterno, mio Dio, per ascoltare il grido e la preghiera che il tuo servo innalza davanti al tuo volto.

20 Siano i tuoi occhi aperti verso questa casa giorno e notte, verso il luogo del quale hai detto di porre il tuo nome là, per ascoltare la preghiera che il tuo servo rivolgerà verso questo luogo.

21 Ascolta le suppliche del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno verso questo luogo; e tu ascolta dal luogo della tua dimora, dal cielo, ascolta e perdona.

22 Se un uomo pecca contro il suo prossimo, e gli viene imposto un giuramento per farlo giurare, ed egli viene con la maledizione davanti al tuo altare in questa casa,

23 Tu ascolterai dal cielo e agirai, e giudicherai i tuoi servi, per far ricadere sul malvagio la sua via sul suo capo, e per dichiarare giusto il giusto, dandogli secondo la sua giustizia.

24 E se il tuo popolo Israele sarà sconfitto davanti al nemico, perché hanno peccato contro di te, e si convertiranno e confesseranno il tuo nome, e pregheranno e supplicheranno davanti al tuo volto in questa casa,

25 E tu ascolta dal cielo, e perdona il peccato del tuo popolo Israele, e riconducili alla terra che hai dato a loro e ai loro padri.

26 Quando i cieli saranno chiusi e non ci sarà pioggia, perché avranno peccato contro di te, e pregheranno verso questo luogo e confesseranno il tuo nome, e si convertiranno dal loro peccato, perché tu li avrai afflitti,

27 E tu ascolta dal cielo e perdona il peccato dei tuoi servi e del tuo popolo Israele, poiché insegni loro la via buona nella quale devono camminare, e manda pioggia sulla tua terra, che hai dato al tuo popolo come eredità.

28 Se vi sarà carestia nella terra, peste, se vi sarà arsione o giallume, locusta o bruco, se i suoi nemici lo assedieranno nella terra delle sue porte, ogni piaga e ogni malattia.

29 Ogni preghiera, ogni supplica che sarà fatta da qualsiasi uomo e da tutto il tuo popolo Israele, quando ciascuno conoscerà la propria piaga e il proprio dolore, e stenderà le sue mani verso questa casa,

30 E tu ascolterai dal cielo, luogo della tua dimora, e perdonerai, e darai a ogni uomo secondo tutte le sue vie, poiché tu conosci il suo cuore; perché tu solo conosci il cuore dei figli degli uomini.

31 affinché ti temano, camminando nelle tue vie tutti i giorni che vivono sulla faccia della terra che hai dato ai nostri padri.

32 Anche allo straniero che non è del tuo popolo Israele, ma viene da una terra lontana a causa del tuo grande nome, della tua mano potente e del tuo braccio teso, quando vengono e pregano verso questa casa,

33 E tu ascolterai dai cieli, dal luogo della tua dimora, e farai secondo tutto ciò che lo straniero invoca a te, affinché tutti i popoli della terra conoscano il tuo nome e ti temano come il tuo popolo Israele, e sappiano che il tuo nome è invocato su questa casa che io ho costruito.

34 Quando il tuo popolo uscirà in guerra contro i suoi nemici per la via che tu lo invierai, ed essi pregheranno a te verso questa città che hai scelto e verso la casa che ho costruito per il tuo nome,

35 Ascolta dal cielo la loro preghiera e la loro supplica, e rendi loro giudizio.

36 Poiché peccheranno contro di te, poiché non c'è uomo che non pecchi, e ti adirerai contro di loro e li darai davanti al volto del nemico, e i loro catturatori li condurranno in una terra lontana o vicina.

37 e se rientrano in sé nella terra dove sono stati condotti prigionieri, e si convertono e ti supplicano nella terra del loro prigioniero, dicendo: "Abbiamo peccato, abbiamo agito perversamente e abbiamo agito empiamente",

38 E se tornano a te con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima nella terra della loro prigionia, dove li hanno condotti prigionieri, e pregano verso la via della loro terra che hai dato ai loro padri, e verso la città che hai scelto, e verso la casa che ho costruito per il tuo nome.

39 Ascolta dal cielo, dal luogo della tua dimora, la loro preghiera e le loro suppliche, e rendi loro giudizio, e perdona al tuo popolo che ha peccato contro di te.

40 Ora, Dio mio, siano aperti i tuoi occhi e attenti i tuoi orecchi alla preghiera di questo luogo.

41 Orsù, lèvati, o Eterno Dio, verso il tuo riposo, tu e l'arca della tua forza; i tuoi sacerdoti, o Eterno Dio, si rivestano di salvezza, e i tuoi fedeli gioiscano nel bene.

42 O Eterno Dio, non respingere il volto del tuo unto; ricorda le benignità di Davide, tuo servo.

2 Chronicles 7

1 E quando Salomone ebbe finito di pregare, il fuoco scese dal cielo e consumò l'olocausto e i sacrifici, e la gloria dell'Eterno riempì la casa.

2 I sacerdoti non potevano entrare nella casa dell'Eterno, perché la gloria dell'Eterno riempiva la casa dell'Eterno.

3 E tutto il popolo d'Israele, vedendo scendere il fuoco e la gloria dell'Eterno sulla casa, si inchinarono con la faccia a terra sul pavimento e si prostrarono, e resero grazie all'Eterno, perché è buono, perché la sua benignità dura in eterno.

4 Il re e tutto il popolo offrivano sacrifici davanti al volto dell'Eterno.

5 Il re Salomone offrì in sacrificio ventiduemila buoi e centoventimila pecore, e il re e tutto il popolo dedicarono la casa di Dio.

6 E i sacerdoti stavano nelle loro custodie, e i Leviti con i vasi del canto dell'Eterno, che il re Davide aveva fatto per rendere grazie all'Eterno, perché la sua benignità dura in eternità, mentre Davide lodava con le loro mani; e i sacerdoti suonavano le trombe davanti a loro, e tutto Israele stava in piedi.

7 Salomone consacrò il mezzo del cortile che era davanti al volto della casa dell'Eterno, perché là offrì gli olocausti e il grasso dei sacrifici di pace, poiché l'altare di rame che Salomone aveva fatto non poteva contenere l'olocausto, l'offerta e i grassi.

8 Salomone fece la festa in quel tempo per sette giorni, e tutto Israele con lui, un'assemblea grandissima, dall'ingresso di Camat fino al torrente d'Egitto.

9 E nell'ottavo giorno fecero un'assemblea solenne, perché la dedicazione dell'altare l'avevano fatta per sette giorni, e la festa per sette giorni.

10 E il ventitreesimo giorno del settimo mese rimandò il popolo alle loro tende, gioiosi e di buon cuore per il bene che l'Eterno aveva fatto a Davide e a Salomone e a Israele, suo popolo.

11 Salomone terminò la casa dell'Eterno e la casa del re; e tutto ciò che venne nel cuore di Salomone di fare nella casa dell'Eterno e nella sua casa, lo fece prosperare.

12 L'Eterno apparve a Salomone di notte e gli disse: "Ho ascoltato la tua preghiera e ho scelto questo luogo per me come casa di sacrificio."

13 Ecco, io chiuderò i cieli e non ci sarà pioggia, e comanderò alla locusta di divorare la terra, e se manderò la peste in mezzo al mio popolo,

14 E il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome, si umilierà e pregherà e cercherà il mio volto e si convertirà dalle loro vie malvagie, allora io ascolterò dal cielo e perdonerò il loro peccato e guarirò la loro terra.

15 Ora i miei occhi saranno aperti e le mie orecchie attente alla preghiera di questo luogo.

16 E ora ho scelto e consacrato questa casa, perché il mio nome vi sia per l'eternità; e i miei occhi e il mio cuore vi saranno tutti i giorni.

17 E tu, se camminerai davanti al mio volto come camminò Davide tuo padre, e farai secondo tutto ciò che ti ho comandato, e osserverai i miei statuti e i miei giudizi,

18 E stabilirò il trono del tuo regno, come ho promesso a Davide tuo padre, dicendo: "Non ti sarà tolto un uomo che governi su Israele."

19 Ma se voi vi allontanate e abbandonate i miei statuti e i miei comandamenti che ho posto davanti al vostro volto, e andate e servite altri dèi e vi prostrate davanti a loro,

20 Li sradicherò dalla mia terra che ho dato loro, e questa casa che ho consacrato al mio nome la getterò via dal mio volto, e la farò diventare un proverbio e uno scherno tra tutti i popoli.

21 E questa casa, che era eccelsa, sarà una desolazione per chiunque vi passi accanto; e dirà: "Perché l'Eterno ha fatto così a questa terra e a questa casa?"

22 E diranno: "Perché hanno abbandonato l'Eterno, il Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dalla terra d'Egitto, e si sono attaccati ad altri dèi, si sono prostrati davanti a loro e li hanno serviti; per questo egli ha fatto venire su di loro tutto questo male."

2 Chronicles 8

1 E avvenne che, alla fine di venti anni, nei quali Salomone aveva costruito la casa dell'Eterno e la sua casa,

2 E le città che Uram aveva dato a Salomone, Salomone le ricostruì, e vi stabilì i figli d'Israele.

3 Salomone andò a Camat-Tsoba e la fortificò.

4 Edificò Tadmor nel deserto, e tutte le città di magazzino che aveva costruito a Camat.

5 E costruì Bet-Oron superiore e Bet-Oron inferiore, città di assedio, con mura, porte e sbarra.

6 e Baalat e tutte le città di approvvigionamento che appartenevano a Salomone, e tutte le città dei carri e le città dei cavalieri, e tutto il desiderio di Salomone che egli desiderò costruire in Gerusalemme e nel Libano e in tutta la terra del suo dominio.

7 Tutto il popolo rimasto degli Hittei, degli Amorei, dei Perizziti, degli Evei e dei Gebusei, che non erano d'Israele.

8 Dai loro figli che erano rimasti dopo di loro nella terra, che i figli d'Israele non avevano sterminato, Salomone li rese tributari fino al giorno d'oggi.

9 Ma dei figli d'Israele, che Salomone non aveva dato come servi per il suo lavoro, perché essi erano uomini di guerra, capi dei suoi capitani, capi dei suoi carri e dei suoi cavalieri.

10 E questi erano i capi degli ufficiali che appartenevano al re Salomone: duecentocinquanta, che governavano sul popolo.

11 E Salomone fece salire la figlia del Faraone dalla città di Davide alla casa che le aveva costruito, perché disse: "La mia donna non abiterà nella casa di Davide, re d'Israele, perché sante sono quelle cose nelle quali è entrata l'arca dell'Eterno."

12 Allora Salomone offrì olocausti all'Eterno sull'altare dell'Eterno, che egli aveva costruito davanti al volto del portico.

13 e secondo la parola del giorno, giorno per giorno, per offrire secondo il comandamento di Mosè, per i sabati, per i mesi, e per le feste stabilite, tre volte all'anno: nella festa degli azzimi, nella festa delle settimane, e nella festa delle capanne.

14 Stabilì, secondo il giudizio di Davide suo padre, le divisioni dei sacerdoti per il loro servizio, e i Leviti per le loro custodie, per lodare e servire davanti ai sacerdoti, secondo il bisogno di ogni giorno, e i portinai nelle loro divisioni, per porta e porta, poiché così era il comandamento di Davide, uomo di Dio.

15 E non si allontanarono dal comandamento del re riguardo ai sacerdoti e ai Leviti, in ogni cosa e nei tesori.

16 E tutto il lavoro di Salomone fu preparato dal giorno del fondamento della casa dell'Eterno fino al suo compimento; la casa dell'Eterno fu completata.

17 Allora Salomone andò a Esion-Gheber e a Elot, sul labbro del mare, nella terra di Edom.

18 Uram gli inviò per mezzo dei suoi servi navi e servi esperti del mare, ed essi andarono con i servi di Salomone a Ofir, e presero da là quattrocentocinquanta talenti d'oro, e li portarono al re Salomone.

2 Chronicles 9

1 La regina di Sceba udì la fama di Salomone e venne per mettere alla prova Salomone con indovinelli a Gerusalemme, con un esercito molto numeroso, e cammelli che portavano aromi e oro in moltitudine e pietre preziose; e venne da Salomone e gli parlò di tutto ciò che era nel suo cuore.

2 Salomone le disse tutte le sue questioni, e non ci fu parola nascosta a Salomone che egli non le avesse detta.

3 La regina di Sceba vide la sapienza di Salomone e la casa che egli aveva costruito.

4 Il cibo della sua tavola, la dimora dei suoi servi, il servizio dei suoi ministri, i loro vestiti, i suoi coppieri, i loro vestiti, e la sua camera superiore per la quale saliva alla casa dell'Eterno, e non rimase più spirito in lei.

5 Ella disse al re: "Verità è la parola che ho udito nella mia terra riguardo alle tue parole e alla tua sapienza."

6 Non credetti ai loro racconti, finché non venni e i miei occhi videro; ed ecco, non mi fu riferita la metà della grandezza della tua sapienza: tu superi la notizia che avevo udito.

7 Beati i tuoi uomini, e beati questi tuoi servi che stanno davanti al tuo volto continuamente e ascoltano la tua sapienza.

8 Sia benedetto l'Eterno, il tuo Dio, che ha preso piacere in te per metterti sul suo trono come re per l'Eterno, il tuo Dio; per l'amore del tuo Dio per Israele, per stabilirlo in eternità, e ti ha posto su di loro come re per fare giudizio e giustizia.

9 E diede al re centoventi talenti d'oro, e aromi in grandissima moltitudine, e pietre preziose; e non vi fu aroma come quello che la regina di Sceba diede al re Salomone.

10 Anche i servi di Iram e i servi di Salomone, che avevano portato oro da Ofir, portarono alberi di legno di algum e pietre preziose.

11 Il re fece degli alberi di legno di algum delle terrazze per la casa dell'Eterno e per la casa del re, e cetre e saltèri per i cantori; e non se ne erano visti di simili prima, nella terra di Giuda.

12 Il re Salomone diede alla regina di Sceba tutto il suo desiderio che aveva chiesto, oltre a ciò che ella aveva portato al re; poi ella si voltò e se ne andò nella sua terra, lei e i suoi servi.

13 Il peso dell'oro che veniva a Salomone in un anno era di seicento sessantasei talenti d'oro.

14 Oltre a ciò che portavano gli esattori e i mercanti, e tutti i re d'Arabia e i governatori della terra portavano oro e argento a Salomone.

15 Il re Salomone fece duecento scudi d'oro battuto; seicento sicli d'oro battuto salivano su ciascuno scudo.

16 E trecento scudi d'oro battuto, trecento sicli d'oro per ciascuno scudo, e il re li pose nella casa della foresta del Libano.

17 Il re fece un grande trono di dente d'avorio e lo rivestì d'oro puro.

18 Il trono aveva sei gradini, e uno sgabello d'oro attaccato al trono, con braccioli da un lato e dall'altro sul luogo del seggio, e due leoni che stavano accanto ai braccioli.

19 E dodici leoni stavano là sulle sei gradine, da questo lato e da quel lato; non era stato fatto nulla di simile per tutto il regno.

20 E tutti i vasi da bevanda del re Salomone erano d'oro, e tutti i vasi della casa della foresta del Libano erano d'oro puro; l'argento non era considerato nulla nei giorni di Salomone.

21 Poiché le navi del re andavano a Tarsis con i servi di Uram; una volta ogni tre anni venivano le navi di Tarsis, portando oro e argento, avorio, scimmie e pavoni.

22 Il re Salomone divenne più grande di tutti i re della terra in ricchezza e sapienza.

23 E tutti i re della terra cercavano il volto di Salomone, per udire la sua sapienza, che Dio aveva posta nel suo cuore.

24 E ogni uomo portava la sua offerta: vasi d'argento, vasi d'oro, mantelli, armi, aromi, cavalli e muli, ogni anno.

25 Salomone aveva quattromila stalle per cavalli e carri, e dodicimila cavalieri; e li collocò nelle città dei carri e presso il re a Gerusalemme.

26 Egli dominava su tutti i re, dal fiume fino alla terra dei Filistei e fino al confine dell'Egitto.

27 Il re rese l'argento in Gerusalemme come pietre, e i cedri li diede come i sicomori che sono nella pianura, in grande moltitudine.

28 E si conducevano cavalli dall'Egitto per Salomone, e da tutte le terre.

29 Il resto delle parole di Salomone, le prime e le ultime, non sono forse scritte nelle parole di Natan il profeta, e nella profezia di Achia il Silonita, e nella visione di Iddo il veggente riguardo a Geroboamo figlio di Nebat?

30 Salomone regnò in Gerusalemme su tutto Israele per quaranta anni.

31 Salomone si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella città di Davide suo padre; e Roboamo suo figlio regnò al suo posto.

2 Chronicles 10

1 Roboamo andò a Sichem, perché tutto Israele era venuto a Sichem per farlo re.

2 Or avvenne che, quando Geroboamo figlio di Nebat udì, mentre era in Egitto, dove era fuggito dal volto del re Salomone, Geroboamo tornò dall'Egitto.

3 Mandarono a chiamarlo, e vennero Geroboamo e tutto Israele, e parlarono a Roboamo, dicendo:

4 Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo; ora alleggerisci il duro servizio di tuo padre e il pesante giogo che ha imposto su di noi, e ti serviremo.

5 Ed egli disse loro: "Ancora tre giorni, e tornate a me". E il popolo se ne andò.

6 Il re Roboamo si consigliò con gli anziani che erano stati al servizio di Salomone suo padre mentre era ancora in vita, dicendo: "Come consigliate di rispondere a questo popolo con una parola?"

7 E gli parlarono, dicendo: "Se sarai benevolo verso questo popolo e li accontenterai, e parlerai loro buone parole, essi saranno tuoi servi per tutti i giorni."

8 Egli abbandonò il consiglio degli anziani che gli avevano consigliato, e si consultò con i bambini che erano cresciuti con lui, quelli che stavano davanti al suo volto.

9 Egli disse loro: "Che cosa consigliate, e che parola dobbiamo rispondere a questo popolo, che mi ha parlato dicendo: 'Alleggerisci il giogo che tuo padre ha posto su di noi'?"

10 I giovani che erano cresciuti con lui gli parlarono, dicendo: "Così dirai al popolo che ti ha parlato, dicendo: 'Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo, ma tu alleggeriscilo da noi' — così dirai loro: 'Il mio mignolo è più grosso dei fianchi di mio padre.'"

11 E ora, mio padre ha imposto su di voi un giogo pesante, e io aggiungerò al vostro giogo; mio padre vi ha castigati con le fruste, e io con gli scorpioni.

12 Geroboamo e tutto il popolo vennero a Roboamo il terzo giorno, come il re aveva detto, dicendo: "Tornate a me il terzo giorno."

13 Il re rispose loro duramente, e il re Roboamo abbandonò il consiglio degli anziani.

14 E parlò loro secondo il consiglio dei bambini, dicendo: "Io renderò pesante il vostro giogo, e vi aggiungerò sopra; mio padre vi ha castigati con le fruste, ma io con gli scorpioni."

15 Il re non ascoltò il popolo, perché la causa era da parte di Dio, affinché l'Eterno adempisse la sua parola che aveva pronunciato per mezzo della mano di Achia il Silonita a Geroboamo figlio di Nebat.

16 E tutto Israele, poiché il re non li ascoltò, il popolo rispose al re, dicendo: "Che parte abbiamo noi in Davide, e nessuna eredità nel figlio di Iesse? Ogni uomo alle sue tende, o Israele! Ora guarda alla tua casa, o Davide!" E tutto Israele andò alle sue tende.

17 Ma i figli d'Israele che abitavano nelle città di Giuda, su di loro regnò Roboamo.

18 Il re Roboamo mandò Adoram, che era sopra il tributo, e i figli d'Israele lo lapidarono con pietre, ed egli morì; e il re Roboamo fece forza per salire sul carro per fuggire a Gerusalemme.

19 Israele si ribellò contro la casa di Davide fino al giorno d'oggi.

2 Chronicles 11

1 Roboamo giunse a Gerusalemme e radunò la casa di Giuda e di Beniamino, centottantamila uomini scelti, atti alla guerra, per combattere contro Israele, per restituire il regno a Roboamo.

2 La parola dell'Eterno fu rivolta a Semaia, uomo di Dio, dicendo:

3 Di' a Roboamo figlio di Salomone, re di Giuda, e a tutto Israele in Giuda e Beniamino, dicendo:

4 Così dice l'Eterno: "Non salite e non combattete contro i vostri fratelli; tornate, ciascun uomo alla sua casa, perché da me è avvenuta questa parola." Ed essi ascoltarono le parole dell'Eterno e si ritirarono dall'andare contro Geroboamo.

5 Roboamo dimorò a Gerusalemme e costruì città per assedio in Giuda.

6 Edificò Betlemme, Etam e Tekoa.

7 e Bet-Tsur, e Soco, e Adullam.

8 e Gat e Maresa e Zif.

9 e Adoraim e Lachis e Azeca

10 e Tsorea e Aialon ed Ebron, che sono in Giuda e in Beniamino, città fortificate.

11 Fortificò le città fortificate e vi pose principi, e tesori di cibo, olio e vino.

12 E in ogni città e città scudi e giavellotti, e li fortificò grandemente; e Giuda e Beniamino erano suoi.

13 I sacerdoti e i Leviti che erano in tutto Israele si schierarono dalla sua parte da ogni loro confine.

14 Perché i Leviti abbandonarono i loro contadi e le loro possessioni, e andarono a Giuda e a Gerusalemme, perché Geroboamo e i suoi figli li avevano esclusi dall'ufficio di sacerdoti dell'Eterno.

15 Egli stabilì per sé sacerdoti per gli alti luoghi, per i capri e per i vitelli che aveva fatto.

16 E dopo di loro, da tutte le tribù d'Israele, quelli che mettevano il loro cuore a cercare l'Eterno, il Dio d'Israele, vennero a Gerusalemme per sacrificare all'Eterno, il Dio dei loro padri.

17 Così rafforzarono il regno di Giuda e resero saldo Roboamo figlio di Salomone per tre anni, perché camminarono nella via di Davide e di Salomone per tre anni.

18 Roboamo prese per sé una donna, Macalat figlia di Ierimot figlio di Davide, e Abiail figlia di Eliab figlio di Iesse.

19 Ella gli partorì figli: Ieu, Scemaria e Zacam.

20 Dopo di lei prese Maaca, figlia di Assalonne, ed ella gli partorì Abia, Attai, Ziza e Selomìt.

21 Roboamo amò Maaca figlia di Assalonne più di tutte le sue donne e le sue concubine, perché prese diciotto donne e sessanta concubine, e generò ventotto figli e sessanta figlie.

22 Roboamo pose a capo Abia, figlio di Maaca, come principe tra i suoi fratelli, perché voleva farlo re.

23 E costruì e si diffuse fra tutti i suoi figli in tutte le terre di Giuda e di Beniamino, in tutte le città fortificate, e diede loro viveri in abbondanza, e cercò molte mogli.

2 Chronicles 12

1 Quando il regno di Roboamo fu stabilito e la sua forza fu consolidata, egli abbandonò la legge dell'Eterno, e tutto Israele con lui.

2 Nell'anno quinto del re Roboamo, Scisak re d'Egitto salì contro Gerusalemme, perché avevano agito con infedeltà verso l'Eterno.

3 Con mille e duecento carri e con sessantamila cavalieri, e senza numero il popolo che venne con lui dall'Egitto: Libi, Suchiti ed Etiopi.

4 Conquistò le città fortificate di Giuda e giunse fino a Gerusalemme.

5 Semaia il profeta venne a Roboamo e ai capi di Giuda che si erano radunati a Gerusalemme per timore del volto di Scisak, e disse loro: "Così dice l'Eterno: Voi mi avete abbandonato, e anch'io vi ho abbandonati nella mano di Scisak."

6 I capi d'Israele e il re si umiliarono e dissero: "Giusto è l'Eterno."

7 Quando l'Eterno vide che si erano umiliati, la parola dell'Eterno fu rivolta a Semaia, dicendo: "Si sono umiliati; non li distruggerò, e darò loro un poco come liberazione, e il mio furore non si verserà su Gerusalemme per mano di Scisak."

8 Poiché saranno suoi servi, e conosceranno il mio servizio e il servizio dei regni delle terre.

9 Scisak, re d'Egitto, salì contro Gerusalemme e prese i tesori della casa dell'Eterno e i tesori della casa del re; prese tutto. Prese anche gli scudi d'oro che Salomone aveva fatto.

10 Il re Roboamo fece al loro posto scudi di rame, e li affidò nelle mani dei capi delle guardie che custodivano l'ingresso della casa del re.

11 E avveniva che, ogni volta che il re entrava nella casa dell'Eterno, i corrieri venivano e li portavano, e li riportavano alla camera dei corrieri.

12 Quando egli si umiliò, l'ira dell'Eterno si ritirò da lui, così da non distruggerlo del tutto; e anche in Giuda vi furono parole buone.

13 Il re Roboamo si fortificò in Gerusalemme e regnò; perché Roboamo era figlio di quarantun anni quando cominciò a regnare, e regnò diciassette anni in Gerusalemme, la città che l'Eterno aveva scelto per porre il suo nome là, fra tutte le tribù d'Israele; e il nome di sua madre era Naama, l'Ammonita.

14 Egli fece il male, perché non preparò il suo cuore per cercare l'Eterno.

15 Le parole di Roboamo, le prime e le ultime, non sono forse scritte nelle parole del profeta Semaia e di Iddo il veggente, per la genealogia? E le guerre di Roboamo e di Geroboamo, tutti i giorni.

16 Roboamo si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella città di Davide; e Abia, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Chronicles 13

1 Nell'anno diciottesimo del re Geroboamo, Abia regnò su Giuda.

2 Regnò tre anni in Gerusalemme, e il nome di sua madre era Micaia, figlia di Uriel, da Ghibea; e ci fu guerra tra Abia e Geroboamo.

3 Abia schierò la guerra con un esercito di valorosi guerrieri, quattrocentomila uomini scelti; e Geroboamo dispose contro di lui la guerra con ottocentomila uomini scelti, valorosi e forti.

4 Abia si alzò sul monte Tsemaraim, che è nel monte di Efraim, e disse: "Ascoltatemi, Geroboamo e tutto Israele."

5 Non vi è forse noto che l'Eterno, Dio d'Israele, ha dato il regno a Davide sopra Israele per l'eternità, a lui e ai suoi figli, un patto di sale?

6 Ma Geroboamo figlio di Nebat, servo di Salomone figlio di Davide, si levò e si ribellò contro il suo signore.

7 E si radunarono contro di lui uomini vuoti, figli di scellerati, e si rafforzarono contro Roboamo figlio di Salomone; e Roboamo era giovane e tenero di cuore, e non si fortificò davanti a loro.

8 E ora voi dite di fortificarvi davanti al regno dell'Eterno per mano dei figli di Davide; e voi siete una grande moltitudine, e con voi ci sono i vitelli d'oro che Geroboamo vi ha fatti come dèi.

9 Non avete forse scacciato i sacerdoti dell'Eterno, i figli di Aronne e i Leviti, e vi siete fatti sacerdoti come i popoli delle terre: chiunque venga a riempire la sua mano con un giovenco, figlio di bue, e sette montoni, diventa sacerdote di ciò che non è Dio.

10 Ma noi siamo dell'Eterno, nostro Dio, e non lo abbiamo abbandonato; e i sacerdoti che servono l'Eterno sono figli di Aronne, e i Leviti attendono al loro lavoro.

11 E offrono all'Eterno olocausti ogni mattina e ogni sera, e incenso di aromi, e la fila di pane sulla tavola pura, e il candelabro d'oro con le sue lampade da accendere ogni sera; poiché noi custodiamo la custodia dell'Eterno, nostro Dio, ma voi lo avete abbandonato.

12 Ed ecco, con noi c'è Dio in capo, e i suoi sacerdoti e le trombe dell'allarme per suonare l'allarme contro di voi. O figli d'Israele, non combattete contro l'Eterno, il Dio dei vostri padri, perché non prospererete.

13 Geroboamo fece girare l'imboscata per venire dietro di loro; ed essi erano davanti al volto di Giuda, e l'imboscata era dietro di loro.

14 Allora Giuda si voltò, ed ecco che avevano la guerra davanti e dietro; gridarono all'Eterno, e i sacerdoti suonarono le trombe.

15 Gli uomini di Giuda alzarono il grido, e avvenne che, mentre gli uomini di Giuda gridavano, Dio colpì Geroboamo e tutto Israele davanti al volto di Abia e di Giuda.

16 I figli d'Israele fuggirono dal volto di Giuda, e Dio li diede nelle loro mani.

17 Abia e il suo popolo li colpirono con una grande piaga, e caddero uccisi d'Israele cinquecentomila uomini scelti.

18 I figli d'Israele furono umiliati in quel tempo, ma i figli di Giuda si rafforzarono, perché si appoggiavano sull'Eterno, il Dio dei loro padri.

19 Abia inseguì Geroboamo e gli prese delle città: Betel con le sue figlie, Iesana con le sue figlie, ed Efron con le sue figlie.

20 E Geroboamo non ebbe più forza nei giorni di Abia; l'Eterno lo colpì, ed egli morì.

21 Abia si fortificò e prese per sé quattordici donne, e generò ventidue figli e sedici figlie.

22 Il resto delle parole di Abia, e le sue vie e le sue parole, sono scritte nelle memorie del profeta Iddo.

2 Chronicles 14

1 Abia si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella città di Davide; e Asa, suo figlio, regnò al suo posto. Nei suoi giorni la terra ebbe riposo per dieci anni.

2 Asa fece ciò che era buono e retto agli occhi dell'Eterno, suo Dio.

3 Rimosse gli altari degli stranieri e gli alti luoghi, spezzò le statue e abbatté le Asere.

4 E disse a Giuda di cercare l'Eterno, il Dio dei loro padri, e di mettere in pratica la legge e il comandamento.

5 Egli rimosse da tutte le città di Giuda gli alti luoghi e gli idoli, e il regno ebbe pace davanti al suo volto.

6 Edificò città fortificate in Giuda, perché la terra era in quiete e non c'era guerra con lui in quegli anni, perché l'Eterno gli aveva dato riposo.

7 E disse a Giuda: "Costruiamo queste città, e circondiamole di muro e torri, con porte e sbarre, mentre la terra è ancora davanti a noi, perché abbiamo cercato l'Eterno, il nostro Dio; lo abbiamo cercato, ed egli ci ha dato riposo da ogni intorno." Così costruirono e prosperarono.

8 Asa aveva un esercito che portava scudo e giavellotto: da Giuda trecentomila, e da Beniamino duecentottantamila che portavano scudo e tendevano l'arco; tutti questi erano guerrieri valorosi.

9 Zerach l'Etiope uscì contro di loro con un esercito di mille migliaia e trecento carri, e giunse fino a Maresa.

10 Asa uscì davanti al suo volto, e schierarono la guerra nella valle di Zefata, verso Maresa.

11 Asa invocò l'Eterno, il suo Dio, e disse: "O Eterno, non c'è con te chi aiuti tra il potente e chi non ha forza; aiutaci, o Eterno, nostro Dio, perché su di te ci appoggiamo, e nel tuo nome siamo venuti contro questa moltitudine. O Eterno, nostro Dio, tu sei; non lasciare che un uomo prevalga contro di te."

12 L'Eterno colpì gli Etiopi davanti al volto di Asa e davanti al volto di Giuda, e gli Etiopi fuggirono.

13 Asa e il popolo che era con lui li inseguirono fino a Gherar, e caddero degli Etiopi fino a non avere alcuna vita, perché furono spezzati davanti al volto dell'Eterno e davanti al volto del suo accampamento; e portarono via un bottino molto abbondante.

14 Colpirono tutte le città intorno a Gherar, perché il terrore dell'Eterno era su di loro, e saccheggiarono tutte le città, perché in esse vi era grande bottino.

15 E colpirono anche le tende del bestiame, e catturarono pecore in moltitudine e cammelli, e tornarono a Gerusalemme.

2 Chronicles 15

1 Lo spirito di Dio fu su Azaria, figlio di Oded.

2 Uscì davanti al volto di Asa e gli disse: "Ascoltatemi, Asa, e tutto Giuda e Beniamino: l'Eterno è con voi quando siete con lui; e se lo cercate, si farà trovare da voi; ma se lo abbandonate, egli abbandonerà voi."

3 E vi furono molti giorni per Israele senza Dio di verità, e senza sacerdote che insegnasse, e senza legge.

4 Nella loro angoscia tornarono all'Eterno, Dio d'Israele, e lo cercarono, e fu trovato da loro.

5 E in quei tempi non c'era pace per chi usciva e per chi entrava, perché molti tumulti erano su tutti gli abitanti delle terre.

6 E le nazioni furono frantumate l'una contro l'altra, e le città contro le città, perché Dio le aveva sconvolte in ogni angoscia.

7 Ma voi, siate forti e non si lascino cadere le vostre mani, perché c'è un salario per la vostra opera.

8 Quando Asa udì queste parole e la profezia di Oded il profeta, si fortificò e rimosse gli abomini da tutta la terra di Giuda e di Beniamino e dalle città che aveva conquistato dal monte di Efraim, e rinnovò l'altare dell'Eterno che era davanti al portico dell'Eterno.

9 Riunì tutto Giuda e Beniamino e gli stranieri che dimoravano con loro, da Efraim, da Manasse e da Simeone, perché una grande moltitudine d'Israele era passata a lui, vedendo che l'Eterno, il suo Dio, era con lui.

10 Si radunarono a Gerusalemme nel terzo mese, nell'anno quindicesimo del regno di Asa.

11 In quel giorno sacrificarono all'Eterno, dal bottino che avevano portato: settecento buoi e settemila pecore.

12 Fecero quindi un patto per cercare l'Eterno, il Dio dei loro padri, con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima.

13 E tutto chi non cercherà l'Eterno, Dio d'Israele, sarà messo a morte, dal piccolo fino al grande, dall'uomo fino alla donna.

14 Giurarono all'Eterno con gran voce e con giubilo, con trombe e con corni.

15 Tutto Giuda si rallegrò del giuramento, perché avevano giurato con tutto il loro cuore e lo avevano cercato con tutto il loro favore, e fu trovato da loro; e l'Eterno diede loro riposo intorno.

16 E anche Maaca, madre del re Asa, egli la rimosse dalla carica di regina, perché ella aveva fatto un idolo per Asera; e Asa abbatté il suo idolo, lo ridusse in polvere e lo bruciò nel torrente di Kidron.

17 Gli alti luoghi non furono rimossi da Israele; solo il cuore di Asa fu integro tutti i suoi giorni.

18 Portò i santi doni di suo padre e i suoi santuari nella casa di Dio: argento, oro e vasi.

19 E non ci fu guerra fino all'anno trentacinquesimo del regno di Asa.

2 Chronicles 16

1 Nell'anno trentaseiesimo del regno di Asa, Baasa re d'Israele salì contro Giuda e costruì Rama, per non permettere che alcuno uscisse o entrasse ad Asa re di Giuda.

2 Asa trasse argento e oro dai tesori della casa dell'Eterno e dalla casa del re, e li inviò a Ben-Hadad, re di Aram, che abitava in Damasco, dicendo:

3 C'è un patto tra me e te, tra mio padre e tuo padre; ecco, ti ho mandato argento e oro: va', rompi il tuo patto con Baasa, re d'Israele, perché si ritiri da me.

4 Ben-Hadad ascoltò il re Asa e inviò i capi dei suoi eserciti contro le città d'Israele, e colpirono Iion, Dan, Abel-Maim e tutti i depositi di approvvigionamento delle città di Neftali.

5 Quando Baasa udì, cessò di costruire Rama e abbandonò il suo lavoro.

6 Il re Asa prese tutto Giuda, e portarono via le pietre di Rama e i suoi alberi che Baasa aveva usato per costruire; e con essi edificò Gheba e Mitspa.

7 In quel tempo Anani il veggente venne da Asa, re di Giuda, e gli disse: "Poiché ti sei appoggiato sul re di Aram e non ti sei appoggiato sull'Eterno, il tuo Dio, per questo l'esercito del re di Aram è sfuggito dalla tua mano."

8 Non erano gli Etiopi e i Libii un esercito numerosissimo, con carri e cavalieri in grandissima moltitudine? Eppure, quando ti appoggiasti sull'Eterno, egli li diede nelle tue mani.

9 Poiché l'Eterno, i suoi occhi scorrono su tutta la terra per rafforzare coloro il cui cuore è interamente verso di lui; tu hai agito stoltamente in questo, poiché da ora in poi ci saranno guerre con te.

10 Asa si adirò contro il veggente e lo mise nella casa di prigione, perché era in ira contro di lui per questo; e Asa oppresse parte del popolo in quel tempo.

11 Ed ecco, gli atti di Asa, le prime e le ultime, ecco, sono scritti nel libro dei re di Giuda e d'Israele.

12 Nell'anno trentanovesimo del suo regno, Asa fu colpito da una malattia ai piedi, e la sua malattia fu molto grave; eppure nella sua malattia non cercò l'Eterno, ma i medici.

13 Asa si coricò con i suoi padri e morì nell'anno quarantunesimo del suo regno.

14 Lo seppellirono nei suoi sepolcri, che egli aveva scavato per sé nella città di Davide, e lo posero sul letto che aveva riempito di aromi e di sorti di unguenti preparati con opera di profumiere; e gli fecero un grandissimo rogo.

2 Chronicles 17

1 Giosafat, suo figlio, regnò al suo posto e si fortificò contro Israele.

2 Egli pose uomini valorosi in tutte le città fortificate di Giuda, e pose ufficiali nella terra di Giuda e nelle città di Efraim che Asa suo padre aveva conquistato.

3 L'Eterno fu con Giosafat, perché camminò nelle vie di Davide suo padre, quelle dei primi tempi, e non cercò i Baal.

4 Poiché cercò il Dio di suo padre e camminò nei suoi comandamenti, e non secondo l'opera d'Israele.

5 L'Eterno stabilì il regno nella sua mano, e tutto Giuda portò offerte a Giosafat, ed egli ebbe ricchezza e gloria in moltitudine.

6 Il suo cuore si innalzò nelle vie dell'Eterno, e inoltre rimosse gli alti luoghi e le Asere da Giuda.

7 Nel terzo anno del suo regno inviò i suoi capi: Ben-Cail, Obadia, Zaccaria, Netaneel e Micaia, per insegnare nelle città di Giuda.

8 E con loro i Leviti: Semaia, Netania, Zebadia, Asael, Semiramot, Giònata, Adonìa, Tobia e Tob-Adonia, i Leviti; e con loro Elisamà e Ioram, i sacerdoti.

9 Insegnarono in Giuda, portando con sé il libro della legge dell'Eterno; percorsero tutte le città di Giuda e insegnarono al popolo.

10 Il terrore dell'Eterno fu su tutti i regni delle terre che erano intorno a Giuda, e non fecero guerra con Giosafat.

11 E dai Filistei portavano a Giosafat offerta e argento come tributo; anche gli Arabi portavano a lui pecore: montoni, settemilasettecento, e becchi, settemilasettecento.

12 Giosafat continuava a crescere e a diventare potente, e costruì in Giuda castelli e città di approvvigionamento.

13 E aveva molto lavoro nelle città di Giuda, e uomini di guerra, valorosi dell'esercito, in Gerusalemme.

14 E questi erano i loro registri secondo le case dei loro padri: per Giuda, capi di migliaia, Adna il capo, e con lui uomini valorosi dell'esercito, trecentomila.

15 E al suo lato, Giovanan il capo, e con lui duecentottantamila.

16 E al suo fianco Amasia, figlio di Zicri, che si era offerto volontariamente all'Eterno, e con lui duecentomila uomini valorosi dell'esercito.

17 E da Beniamino, un uomo valoroso dell'esercito, Eliada, e con lui duecentomila armati di arco e scudo.

18 E al suo fianco Iozabàd, e con lui centottantamila pronti per l'esercito.

19 Questi erano coloro che servivano il re, oltre a quelli che il re aveva posto nelle città di fortezza in tutto Giuda.

2 Chronicles 18

1 Giosafat ebbe ricchezza e gloria in moltitudine, e si imparentò con Acab.

2 Dopo alcuni anni scese da Acab a Samaria; e Acab sacrificò per lui pecore e buoi in gran moltitudine, e per il popolo che era con lui; e lo persuase a salire contro Ramot di Galaad.

3 Acab, re d'Israele, disse a Giosafat, re di Giuda: "Verrai con me a Ramot di Galaad?" E gli rispose: "Come me, così te; e come il tuo popolo, così il mio popolo; e sarò con te in guerra."

4 Giosafat disse al re d'Israele: "Consulta, ti prego, oggi la parola dell'Eterno."

5 Il re d'Israele radunò i profeti, quattrocento uomini, e disse loro: "Andrò a Ramot di Galaad in guerra, o me ne starò?" Ed essi dissero: "Sali, e Dio la darà in mano del re."

6 Giosafat disse: "Non c'è qui ancora un profeta dell'Eterno, perché lo consultiamo?"

7 Il re d'Israele disse a Giosafat: "C'è ancora un uomo per consultare l'Eterno, ma io lo odio, perché non profetizza su di me il bene, ma tutto il suo male per tutti i suoi giorni: è Micaia figlio di Imla." E Giosafat disse: "Il re non dica così."

8 Il re d'Israele chiamò un eunuco e disse: "Fa' venire presto Micaia, figlio di Imla."

9 Il re d'Israele e Giosafat, re di Giuda, sedevano ciascun uomo sul proprio trono, vestiti con i loro vestiti, e sedevano nell'aia all'ingresso della porta di Samaria, e tutti i profeti profetizzavano davanti al loro volto.

10 Sedecia figlio di Chenaana si fece delle corna di ferro e disse: "Così dice l'Eterno: Con queste cozzerai contro Aram finché non siano consumati."

11 E tutti i profeti profetizzavano così, dicendo: "Sali a Ramot di Galaad e avrai successo, e l'Eterno la darà nella mano del re."

12 Il messaggero che era andato a chiamare Micaia gli disse: "Ecco, le parole dei profeti sono a una sola bocca buone per il re; sia ora la tua parola come una delle loro, e parla bene."

13 Micaia disse: "Com'è vero che l'Eterno vive, ciò che il mio Dio dirà, quello parlerò."

14 Poi venne dal re, e il re gli disse: "Mica, andremo a Ramot di Galaad in guerra, o desisterò?" Ed egli rispose: "Salite, e prosperate, e saranno dati nelle vostre mani."

15 Il re gli disse: "Fino a quante volte ti farò giurare che tu non mi parli se non la verità nel nome dell'Eterno?"

16 Ed egli disse: "Ho visto tutto Israele disperso sui monti come pecore che non hanno pastore; e l'Eterno disse: 'Questi non hanno signore; torni ciascun uomo alla sua casa in pace.'"

17 Il re d'Israele disse a Giosafat: "Non ti avevo forse detto che non avrebbe profetizzato del bene riguardo a me, ma solo del male?"

18 Allora disse: "Ascoltate la parola dell'Eterno: ho visto l'Eterno seduto sul suo trono, e tutto l'esercito del cielo in piedi alla sua destra e alla sua sinistra."

19 L'Eterno disse: "Chi sedurrà Acab, re d'Israele, perché salga e cada a Ramot di Galaad?" E uno diceva in un modo, e un altro in un altro.

20 Allora lo spirito uscì, si presentò davanti al volto dell'Eterno e disse: "Io lo sedurrò". E l'Eterno gli disse: "Con che cosa?"

21 Ed egli disse: "Uscirò e sarò uno spirito di falsità nella bocca di tutti i suoi profeti." E disse: "Tu lo sedurrai e anche riuscirai; esci e fa' così."

22 Ora dunque, ecco, l'Eterno ha messo uno spirito di falsità nella bocca di questi tuoi profeti, e l'Eterno ha parlato male contro di te.

23 Allora Sedecia, figlio di Chenaana, si avvicinò e colpì Micaia sulla guancia, e disse: "Per quale via è passato lo spirito dell'Eterno da me per parlare a te?"

24 Micaia disse: "Ecco, tu lo vedrai in quel giorno, quando entrerai di camera in camera per nasconderti."

25 Il re d'Israele disse: "Prendete Micaia e riportatelo ad Amon, capo della città, e a Ioas, figlio del re."

26 E direte: "Così dice il re: mettete costui nella casa di prigione, e nutritelo con pane di oppressione e acqua di oppressione, finché io ritorni in pace."

27 Micaia disse: "Se torni in pace, l'Eterno non ha parlato per mezzo mio." E disse: "Ascoltate, popoli tutti."

28 Il re d'Israele e Giosafat, re di Giuda, salirono a Ramot di Galaad.

29 Il re d'Israele disse a Giosafat: "Mascherati e va' in guerra, ma tu indossa i tuoi vestiti." Così il re d'Israele si mascherò, ed essi andarono in guerra.

30 Il re di Aram aveva ordinato ai capi dei suoi carri, dicendo: "Non combattete né contro il piccolo né contro il grande, ma soltanto contro il re d'Israele, lui solo."

31 E avvenne che, quando i capi dei carri videro Giosafat, dissero: "È il re d'Israele", e si voltarono contro di lui per combattere; ma Giosafat gridò, e l'Eterno lo aiutò, e Dio li allontanò da lui.

32 E avvenne che, quando i capi dei carri videro che non c'era il re d'Israele, si ritirarono dal seguirlo.

33 Un uomo tese l'arco a caso, e colpì il re d'Israele tra la saldatura e la corazza; e disse al cavaliere: "Volgi la tua mano e portami fuori dall'accampamento, perché sono ferito."

34 La guerra salì di intensità in quel giorno, e il re d'Israele stava ritto sul carro di fronte ad Aram fino alla sera; e morì al tempo del tramonto del sole.

2 Chronicles 19

1 Giosafat, re di Giuda, tornò alla sua casa in pace a Gerusalemme.

2 Uscì incontro a lui Ieu, figlio di Anani, il veggente, e disse al re Giosafat: "Aiuti forse l'empio e ami coloro che odiano l'Eterno? Per questo, su di te è l'ira da parte del volto dell'Eterno."

3 Ma si sono trovate in te buone cose, perché hai eliminato le Asere dalla terra e hai preparato il tuo cuore a cercare Dio.

4 Giosafat abitò in Gerusalemme, poi tornò e uscì fra il popolo da Bersabea fino al monte di Efraim, e li fece ritornare all'Eterno, il Dio dei loro padri.

5 Egli stabilì dei giudici nella terra, in tutte le città fortificate di Giuda, città per città.

6 E disse ai giudici: "Guardate ciò che fate, perché non giudicate per l'uomo, ma per l'Eterno, e con voi è la questione del giudizio."

7 Ora sia il terrore dell'Eterno su di voi; vigilate e agite, perché presso l'Eterno, nostro Dio, non c'è iniquità, né riguardo al volto, né accettazione di tangente.

8 E anche in Gerusalemme Giosafat stabilì dei Leviti, dei sacerdoti e dei capi dei padri d'Israele per il giudizio dell'Eterno e per le liti; e tornarono a Gerusalemme.

9 E comandò loro, dicendo: "Così farete nel timore dell'Eterno, con fedeltà e con cuore integro."

10 E ogni lite che verrà su di voi dai vostri fratelli che abitano nelle loro città, tra sangue e sangue, tra legge e comandamento, statuti e giudizi, voi li ammonirete, e non saranno colpevoli verso l'Eterno; e vi sarà ira su di voi e sui vostri fratelli. Così farete, e non sarete colpevoli.

11 Ed ecco, Amaria, il sacerdote capo, è sopra di voi per ogni parola dell'Eterno; e Zebadia, figlio di Ismaele, è il principe della casa di Giuda per ogni parola del re; e i Leviti sono davanti a voi. Siate forti e agite, e l'Eterno sia con il buono.

2 Chronicles 20

1 Dopo queste cose, i figli di Moab e i figli di Ammon, e con loro alcuni degli Ammoniti, vennero contro Giosafat per la guerra.

2 Vennero e riferirono a Giosafat, dicendo: "Una grande moltitudine viene contro di te dall'altro lato del mare, da Aram; ed ecco, sono a Cazezon-Tamar, che è En-Ghedi."

3 Giosafat ebbe timore e rivolse il suo volto a cercare l'Eterno, e proclamò un digiuno su tutto Giuda.

4 E Giuda si radunò per cercare l'Eterno; anche da tutte le città di Giuda vennero per cercare l'Eterno.

5 Giosafat stette in piedi nell'assemblea di Giuda e di Gerusalemme, nella casa dell'Eterno, davanti al cortile nuovo.

6 E disse: "O Eterno, Dio dei nostri padri, non sei tu Dio nei cieli? E tu domini su tutti i regni delle nazioni, e nella tua mano sono forza e potenza, e nessuno può starti davanti per resisterti."

7 Non sei tu il nostro Dio, che hai scacciato gli abitanti di questa terra davanti al volto del tuo popolo Israele, e l'hai data al seme di Abramo, tuo amico, per l'eternità?

8 Vi abitarono, e vi costruirono per te un santuario al tuo nome, dicendo:

9 Se verrà su di noi il male, la spada del giudizio, la peste e la carestia, noi ci presenteremo davanti al volto di questa casa e davanti al tuo volto, perché il tuo nome è in questa casa, e grideremo a te dalla nostra angoscia, e tu ascolterai e salverai.

10 E ora, ecco i figli di Ammon e di Moab e il monte di Seir, ai quali non permettesti a Israele di entrare quando venivano dalla terra d'Egitto, perché si erano allontanati da loro e non li avevano distrutti.

11 Ed ecco, essi ci ripagano venendo a scacciarci dalla tua eredità, che tu ci hai fatto ereditare.

12 Dio nostro, non li giudicherai tu? Poiché non abbiamo forza davanti a questa grande moltitudine che viene contro di noi, e non sappiamo che cosa fare, perché su di te sono i nostri occhi.

13 E tutto Giuda stava davanti al volto dell'Eterno, anche i loro bambini, le loro donne e i loro figli.

14 E Iacaziel, figlio di Zaccaria, figlio di Benaia, figlio di Ieiel, figlio di Mattania, il Levita, dei figli di Asaf, fu su di lui lo spirito dell'Eterno in mezzo all'assemblea.

15 Prestate ascolto, tutto Giuda e abitanti di Gerusalemme, e re Giosafat: così dice l'Eterno a voi: Non temete e non vi sgomentate a causa del volto di questa grande moltitudine, perché la guerra non è vostra, ma di Dio.

16 Domani scendete contro di loro; ecco, essi salgono per la salita di Ziz, e li troverete alla fine del torrente, di fronte al deserto di Ieruel, davanti al volto del deserto di Ieruel.

17 Non tocca a voi combattere in questa cosa; prendete posizione, fermatevi, e vedete la salvezza dell'Eterno con voi, o Giuda e Gerusalemme. Non temete e non vi sgomentate; domani uscite davanti a loro, e l'Eterno sarà con voi.

18 Giosafat chinò il volto a terra, e tutto Giuda e gli abitanti di Gerusalemme caddero davanti al volto dell'Eterno per prostrarsi all'Eterno.

19 I Leviti, dai figli dei Keatiti e dai figli dei Korahiti, si alzarono per lodare l'Eterno, Dio d'Israele, con voce alta e potente.

20 Si alzarono di mattina presto e uscirono verso il deserto di Tekoa; e mentre uscivano, Giosafat si fermò e disse: "Ascoltatemi, Giuda e abitanti di Gerusalemme: credete nell'Eterno, il vostro Dio, e sarete stabiliti; credete nei suoi profeti, e prospererete."

21 Egli si consigliò con il popolo, e stabilì dei cantori per l'Eterno, e degli adoratori per la maestà del santo, mentre uscivano davanti al volto dell'avanguardia, dicendo: "Rendete grazie all'Eterno, perché la sua benignità dura in eternità."

22 E nel tempo in cui cominciarono con canti e lode, l'Eterno pose agguati contro i figli di Ammon, di Moab e del monte Seir, che venivano contro Giuda, e furono sconfitti.

23 I figli di Ammon e Moab si levarono contro gli abitanti del monte Seir per sterminarli e distruggerli; e quando ebbero finito con gli abitanti di Seir, ciascun uomo aiutò il suo prossimo per la distruzione.

24 Giuda giunse alla torre di guardia nel deserto, e si voltarono verso la moltitudine, ed ecco che erano cadaveri caduti a terra, e non vi era alcuno scampato.

25 Giosafat e il suo popolo vennero a prendere il loro bottino, e trovarono in essi una grande moltitudine, beni, cadaveri e vasi di oggetti preziosi; e ne fecero bottino per sé fino a non averne più da portare, e furono tre giorni a spogliare il bottino, perché era grande.

26 E il quarto giorno si radunarono nella valle di Beraca, perché là avevano benedetto l'Eterno; perciò chiamarono il nome di quel luogo valle di Beraca, fino al giorno d'oggi.

27 E tutti gli uomini di Giuda e di Gerusalemme, con Giosafat alla loro testa, tornarono a Gerusalemme con gioia, perché l'Eterno li aveva rallegrati riguardo ai loro nemici.

28 Vennero a Gerusalemme con saltèri, con cetre e con trombe, alla casa dell'Eterno.

29 Il terrore di Dio fu su tutti i regni delle terre, quando udirono che l'Eterno aveva combattuto contro i nemici d'Israele.

30 Il regno di Giosafat fu tranquillo, e il suo Dio gli diede riposo intorno.

31 Giosafat regnò su Giuda; aveva trentacinque anni quando cominciò a regnare, e regnò venticinque anni in Gerusalemme. Il nome di sua madre era Azuba, figlia di Sielchi.

32 Camminò per la via di Asa suo padre e non si allontanò da essa, facendo ciò che è retto agli occhi dell'Eterno.

33 Soltanto gli alti luoghi non furono rimossi, e il popolo non aveva ancora preparato il proprio cuore verso il Dio dei loro padri.

34 Il resto degli atti di Giosafat, le prime e le ultime, ecco, sono scritti nelle parole di Ieu figlio di Anani, che fu menzionato nel libro dei re d'Israele.

35 E dopo queste cose, Giosafat re di Giuda si alleò con Achazia re d'Israele; egli agì empiamente nel fare ciò.

36 E si unì con lui per costruire navi per andare a Tarsis, e fecero navi a Esion-Gheber.

37 Eliezer, figlio di Dodava, da Maresa, profetizzò contro Giosafat, dicendo: "Poiché ti sei alleato con Achazia, l'Eterno ha distrutto le tue opere; e le navi si sono spezzate e non hanno potuto andare a Tarsis."

2 Chronicles 21

1 Giosafat si addormentò con i suoi padri e fu sepolto con i suoi padri nella città di Davide, e Ioram suo figlio regnò al suo posto.

2 Ed egli aveva fratelli, figli di Giosafat: Azaria, Ieiel, Zaccaria, Azaria, Micael e Sefatia; tutti questi erano figli di Giosafat, re d'Israele.

3 Il loro padre diede loro molti doni in argento, in oro e in doni preziosi, insieme a città fortificate in Giuda; ma il regno lo diede a Ioram, perché egli era il primogenito.

4 Ioram si levò sul regno di suo padre e si fortificò, e uccise con la spada tutti i suoi fratelli, e anche alcuni dei capi d'Israele.

5 Ioram aveva trentadue anni quando cominciò a regnare, e regnò otto anni in Gerusalemme.

6 Camminò per la via dei re d'Israele, come aveva fatto la casa di Acab, perché la figlia di Acab era sua donna, e fece il male agli occhi dell'Eterno.

7 Ma l'Eterno non volle distruggere la casa di Davide, a causa del patto che aveva stabilito con Davide, e come aveva promesso di dare a lui una lampada e ai suoi figli per tutti i giorni.

8 Nei suoi giorni Edom si ribellò da sotto la mano di Giuda, e stabilirono un re su di loro.

9 Ioram passò con i suoi capi e tutto il carro con lui; e si levò di notte e colpì Edom che lo circondava e i capi del carro.

10 Edom si ribellò dal sotto la mano di Giuda fino a questo giorno; allora Libna si ribellò in quel tempo dal sotto la sua mano, perché egli aveva abbandonato l'Eterno, il Dio dei suoi padri.

11 Egli fece anche alti luoghi sui monti di Giuda, e indusse gli abitanti di Gerusalemme a prostituirsi, e trascinò Giuda fuori strada.

12 Un scritto gli giunse da Elia il profeta, dicendo: "Così dice l'Eterno, il Dio di Davide tuo padre: Poiché non hai camminato nelle vie di Giosafat tuo padre, né nelle vie di Asa re di Giuda,

13 Hai camminato per la via dei re d'Israele e hai fatto prostituire Giuda e gli abitanti di Gerusalemme, come la prostituzione della casa di Acab, e hai anche ucciso i tuoi fratelli, la casa di tuo padre, che erano migliori di te.

14 Ecco, l'Eterno colpirà con una grande piaga il tuo popolo, i tuoi figli, le tue donne e tutti i tuoi beni.

15 E tu avrai molte malattie, nella malattia del tuo ventre, finché il tuo ventre esca fuori a causa della malattia, giorno dopo giorno.

16 L'Eterno destò contro Ioram lo spirito dei Filistei e degli Arabi che erano presso la mano degli Etiopi.

17 Salirono contro Giuda e la sfondarono, e catturarono tutti i beni che si trovavano nella casa del re, e anche i suoi figli e le sue donne; e non gli rimase alcun figlio, se non Ioacaz, il più piccolo dei suoi figli.

18 E dopo tutto questo, l'Eterno lo colpì nel ventre con una malattia senza guarigione.

19 E avvenne che, passando i giorni, al tempo della fine dei due anni, le sue viscere uscirono con la sua malattia, e morì in malattie gravi; e il suo popolo non gli fece un bruciamento come il bruciamento dei suoi padri.

20 Aveva trentadue anni quando cominciò a regnare, e regnò otto anni in Gerusalemme; e camminò senza essere desiderato, e lo seppellirono nella città di Davide, ma non nei sepolcri dei re.

2 Chronicles 22

1 Gli abitanti di Gerusalemme fecero re Achazia, suo figlio minore, al suo posto, perché la banda venuta con gli Arabi all'accampamento aveva ucciso tutti i primogeniti; e regnò Achazia, figlio di Ioram, re di Giuda.

2 Achazia aveva quarantadue anni quando cominciò a regnare, e regnò un anno in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Atalia, figlia di Omri.

3 Anche lui camminò nelle vie della casa di Acab, perché sua madre era sua consigliera per fare il male.

4 Fece il male agli occhi dell'Eterno, come la casa di Acab, perché essi erano per lui consiglieri dopo la morte di suo padre, per la sua distruzione.

5 Egli seguì anche il loro consiglio e andò con Ioram, figlio di Acab, re d'Israele, alla guerra contro Azael, re di Aram, a Ramot di Galaad; e i Siri colpirono Ioram.

6 E tornò a curarsi a Izreel, perché le piaghe che gli avevano inflitto a Rama, quando combatteva contro Azael re di Aram; e Azaria figlio di Ioram re di Giuda scese a vedere Ioram figlio di Acab a Izreel, perché era malato.

7 Dalla parte di Dio fu la distruzione di Achazia, per venire a Ioram; e quando giunse, uscì con Ioram contro Ieu, figlio di Nimsi, che l'Eterno aveva unto per sterminare la casa di Acab.

8 E avvenne che, mentre Ieu faceva giustizia contro la casa di Acab, trovò i capi di Giuda e i figli dei fratelli di Achazia che servivano Achazia, e li uccise.

9 Cercarono Achazia e lo catturarono, mentre egli si nascondeva in Samaria; lo condussero a Ieu e lo misero a morte. Lo seppellirono, perché dissero: "Egli è figlio di Giosafat, che cercò l'Eterno con tutto il suo cuore." Ma la casa di Achazia non aveva forza per mantenere il regno.

10 Atalia, madre di Achazia, vide che suo figlio era morto, e si levò e sterminò tutto il seme regale della casa di Giuda.

11 Iosabet, figlia del re, prese Ioas figlio di Achazia e lo sottrasse di mezzo ai figli del re che venivano messi a morte, e lo mise con la sua balia nella camera dei letti; e Iosabet, figlia del re Ioram, donna di Ioiadà il sacerdote, lo nascose, perché ella era sorella di Achazia, a motivo del volto di Atalia, e non lo fece uccidere.

12 Egli rimase con loro nella casa di Dio, nascosto per sei anni, mentre Atalia regnava sulla terra.

2 Chronicles 23

1 Nell'anno settimo Ioiadà si fortificò e prese i capi delle centinaia: Azaria figlio di Ierocam, Ismaele figlio di Giovanan, Azaria figlio di Obed, Maaseia figlio di Adaia, ed Elisafàt figlio di Zicri, con sé nel patto.

2 Girarono per Giuda e radunarono i Leviti da tutte le città di Giuda e i capi dei padri d'Israele, e vennero a Gerusalemme.

3 Tutta l'assemblea concluse un patto con il re nella casa di Dio, e disse loro: "Ecco, il figlio del re regnerà, come l'Eterno ha parlato riguardo ai figli di Davide."

4 Questa è la cosa che farete: un terzo di voi, quelli che entrano nel sabato, saranno per i sacerdoti e per i Leviti, come portinai delle soglie.

5 E un terzo nella casa del re, e un terzo alla porta del fondamento, e tutto il popolo nei cortili della casa dell'Eterno.

6 Nessuno entri nella casa dell'Eterno, se non i sacerdoti e i Leviti che servono; essi entreranno, perché sono santi; e tutto il popolo custodirà la custodia dell'Eterno.

7 I Leviti circonderanno il re tutto intorno, ogni uomo con le sue armi in mano; e chiunque entrerà nella casa sarà messo a morte; e staranno con il re quando entrerà e quando uscirà.

8 I Leviti e tutto Giuda fecero secondo tutto ciò che il sacerdote Ioiadà aveva comandato, e ogni uomo prese i suoi uomini, quelli che entravano al sabato con quelli che uscivano al sabato, perché il sacerdote Ioiadà non aveva congedato le divisioni.

9 Il sacerdote Ioiadà diede ai capi delle centinaia le lance, gli scudi e i brocchieri che erano del re Davide, che erano nella casa di Dio.

10 E pose tutto il popolo, e ogni uomo con la sua arma in mano, dalla spalla destra della casa fino alla spalla sinistra della casa, verso l'altare e verso la casa, attorno al re, tutto intorno.

11 Fecero uscire il figlio del re, e misero su di lui il diadema e la testimonianza, e lo proclamarono re; Ioiadà e i suoi figli lo unsero e dissero: "Viva il re!"

12 Atalia udì la voce del popolo che correva e lodava il re, e venne al popolo nella casa dell'Eterno.

13 Ella guardò, ed ecco, il re stava in piedi presso la sua colonna all'ingresso, e i capi e le trombe erano presso il re, e tutto il popolo della terra gioiva e suonava le trombe, e i cantori con gli strumenti musicali proclamavano la lode. Allora Atalia si strappò i vestiti e disse: "Cospirazione, cospirazione!"

14 Allora il sacerdote Ioiadà fece uscire i capi delle centinaia, gli ufficiali dell'esercito, e disse loro: "Conducetela fuori tra le file, e chi la segue sia messo a morte con la spada"; poiché il sacerdote aveva detto: "Non la mettete a morte nella casa dell'Eterno".

15 Le misero le mani addosso, ed ella entrò per l'ingresso della porta dei cavalli della casa del re, e là la uccisero.

16 Ioiadà fece un patto tra sé e tutto il popolo e tra il re, per essere un popolo per l'Eterno.

17 Tutto il popolo entrò nella casa di Baal e la demolirono, e spezzarono i suoi altari e le sue immagini, e uccisero Mattan, sacerdote di Baal, davanti agli altari.

18 Ioiadà pose la sorveglianza della casa dell'Eterno nelle mani dei sacerdoti leviti, che Davide aveva assegnato sulla casa dell'Eterno, per offrire olocausti all'Eterno, come è scritto nella legge di Mosè, con gioia e con canto, per le mani di Davide.

19 I portinai stavano alle porte della casa dell'Eterno, e nessun impuro poteva entrare per alcun motivo.

20 Prese i capi delle centinaia, i nobili, i governanti del popolo e tutto il popolo della terra, e fece scendere il re dalla casa dell'Eterno; vennero in mezzo alla porta superiore della casa del re, e fecero sedere il re sul trono del regno.

21 Tutto il popolo della terra si rallegrò, e la città fu tranquilla, e Atalia la misero a morte con la spada.

2 Chronicles 24

1 Ioas aveva sette anni quando cominciò a regnare, e regnò quarant'anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Zibia, da Bersabea.

2 Ioas fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, per tutti i giorni di Ioiadà, il sacerdote.

3 Ioiadà prese per sé due donne e generò figli e figlie.

4 Dopo queste cose, Ioas ebbe in cuore di rinnovare la casa dell'Eterno.

5 Radunò i sacerdoti e i Leviti e disse loro: "Andate nelle città di Giuda e raccogliete da tutto Israele argento per rafforzare la casa del vostro Dio, ogni anno, e voi affrettatevi in questa cosa." Ma i Leviti non si affrettarono.

6 Il re chiamò Ioiadà, il capo, e gli disse: "Perché non hai richiesto ai Leviti di portare da Giuda e da Gerusalemme il contributo di Mosè, servo dell'Eterno, e dell'assemblea d'Israele, per la tenda della testimonianza?"

7 Poiché Atalia la scellerata, i suoi figli hanno fatto irruzione nella casa di Dio, e anche tutte le cose sante della casa dell'Eterno le hanno dedicate ai Baal.

8 Il re disse, e fecero un'arca, e la posero alla porta della casa dell'Eterno, fuori sulla strada.

9 Fecero udire una voce in Giuda e in Gerusalemme, per portare all'Eterno il contributo di Mosè, servo di Dio, imposto su Israele nel deserto.

10 Tutti i capi e tutto il popolo si rallegrarono, e portarono e gettarono nell'arca finché fu piena.

11 E avvenne che, al tempo in cui si portava l'arca alla consegna del re per mano dei Leviti, e quando vedevano che c'era molto argento, veniva lo scriba del re e il soprintendente del sacerdote capo, e vuotavano l'arca, la prendevano e la riportavano al suo luogo; così facevano giorno per giorno, e raccoglievano argento in grande moltitudine.

12 Il re e Ioiadà lo diedero a quelli che facevano il lavoro del servizio della casa dell'Eterno, e assoldavano tagliapietre e artigiani per rinnovare la casa dell'Eterno, e anche artigiani del ferro e del rame per rafforzare la casa dell'Eterno.

13 Gli operai del lavoro compirono l'opera, e la riparazione dell'opera progredì nelle loro mani, e rimisero in piedi la casa di Dio sulle sue fondamenta e la rafforzarono.

14 E quando ebbero finito, portarono davanti al re e a Ioiadà il resto dell'argento, e ne fecero vasi per la casa dell'Eterno, vasi per il servizio e per gli olocausti, e mani, e vasi d'oro e d'argento; e offrivano olocausti nella casa dell'Eterno continuamente, tutti i giorni di Ioiadà.

15 Ioiadà invecchiò, si saziò di giorni e morì; era figlio di centotrenta anni alla sua morte.

16 Lo seppellirono nella città di Davide con i re, perché aveva fatto del bene in Israele, e con Dio e con la sua casa.

17 Dopo la morte di Ioiadà, i capi di Giuda vennero e si prostrarono davanti al re; allora il re li ascoltò.

18 Abbandonarono la casa dell'Eterno, il Dio dei loro padri, e servirono le Asere e gli idoli; e l'ira venne su Giuda e su Gerusalemme per questa loro colpa.

19 Egli mandò tra loro dei profeti per farli ritornare all'Eterno, ed essi testimoniarono contro di loro, ma non ascoltarono.

20 Lo spirito di Dio rivestì Zaccaria, figlio del sacerdote Ioiadà, ed egli si levò in mezzo al popolo e disse loro: "Così dice Dio: Perché trasgredite i comandamenti dell'Eterno? Non prospererete, poiché avete abbandonato l'Eterno, ed egli ha abbandonato voi."

21 Congiurarono contro di lui e lo lapidarono con pietre per comandamento del re, nel cortile della casa dell'Eterno.

22 Il re Ioas non ricordò la benignità che Ioiadà suo padre aveva usato verso di lui, e uccise suo figlio; e mentre moriva, disse: "L'Eterno veda e ne chieda conto."

23 Alla fine dell'anno, l'esercito di Aram salì contro di lui; vennero a Giuda e a Gerusalemme, e distrussero tutti i capi del popolo, togliendoli dal popolo, e tutto il loro bottino lo mandarono al re di Damasco.

24 Poiché con un piccolo numero di uomini venne l'esercito di Aram, e l'Eterno diede nelle loro mani un esercito molto numeroso, perché avevano abbandonato l'Eterno, il Dio dei loro padri; e fecero giudizi contro Ioas.

25 E quando si furono allontanati da lui, perché lo avevano lasciato con molte malattie, i suoi servi congiurarono contro di lui per il sangue dei figli di Ioiadà, il sacerdote, e lo uccisero sul suo letto, ed egli morì; e lo seppellirono nella città di Davide, ma non lo seppellirono nei sepolcri dei re.

26 E questi sono quelli che congiurarono contro di lui: Zabad, figlio di Scimeat l'Ammonita, e Iozabàd, figlio di Scimrit la Moabita.

27 I suoi figli e i molti pesi imposti su di lui, e la fondazione della casa di Dio, ecco, sono scritti nelle memorie del libro dei re; e Amasia, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Chronicles 25

1 Amasia aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò ventinove anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Ieoaddàn, da Gerusalemme.

2 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, ma non con cuore integro.

3 Quando il regno fu saldo nelle sue mani, egli uccise i suoi servi che avevano colpito il re, suo padre.

4 Ma i loro figli non li fece morire, perché così sta scritto nella legge, nel libro di Mosè, che l'Eterno comandò, dicendo: "I padri non moriranno per i figli, né i figli moriranno per i padri, ma ciascun uomo morirà per il proprio peccato."

5 Amasia radunò Giuda e li stabilì per case di padri, come capi delle migliaia e capi delle centinaia, per tutto Giuda e Beniamino; li registrò dai figli di vent'anni in su, e li trovò trecentomila scelti, atti a uscire in esercito, che impugnavano giavellotto e scudo.

6 Assoldò da Israele centomila uomini valorosi di esercito per cento talenti d'argento.

7 E un uomo di Dio venne a lui, dicendo: "O re, non venga con te l'esercito d'Israele, perché l'Eterno non è con Israele, con tutti i figli di Efraim."

8 Ma se tu vai e ti fai forte per la guerra, Dio ti farà inciampare davanti al volto del nemico, perché c'è forza in Dio per aiutare e per far inciampare.

9 Amasia disse all'uomo di Dio: "E che cosa devo fare per i cento talenti che ho dato alla banda d'Israele?" E l'uomo di Dio rispose: "L'Eterno ha da darti molto più di questo."

10 Amasia separò la banda che era venuta a lui da Efraim, perché andasse al suo luogo; e la loro ira si accese grandemente contro Giuda, e tornarono al loro luogo con ira ardente.

11 Amasia si fece coraggio, condusse il suo popolo, andò alla valle del Sale e colpì i figli di Seir, diecimila.

12 E diecimila vivi catturarono i figli di Giuda, e li condussero al capo della roccia, e li precipitarono dal capo della roccia, e tutti quanti furono fatti a pezzi.

13 E i figli della banda che Amasia aveva rimandato dall'andare con lui alla guerra, si sparsero per le città di Giuda, da Samaria fino a Bet-Oron, e colpirono di loro tremila, e presero un grande bottino.

14 Dopo che Amasia fu tornato dall'aver sconfitto gli Idumei, portò gli dèi dei figli di Seir, e li stabilì per sé come dèi, e si prostrò davanti al loro volto e bruciò loro incenso.

15 L'ira dell'Eterno si accese contro Amasia, ed egli gli mandò un profeta che gli disse: "Perché hai cercato gli dèi del popolo che non hanno liberato il loro popolo dalla tua mano?"

16 E avvenne che, mentre gli parlava, gli disse: "Ti hanno forse costituito consigliere del re? Fermati! Perché dovrebbero colpirti?" E il profeta si fermò, e disse: "So che Dio ha deciso di distruggerti, perché hai fatto questo e non hai ascoltato il mio consiglio."

17 Amasia, re di Giuda, prese consiglio e mandò a Ioas, figlio di Ioacaz, figlio di Ieu, re d'Israele, dicendo: "Vieni, vediamoci faccia a faccia."

18 Allora Ioas, re d'Israele, mandò ad Amasia, re di Giuda, a dire: "Il cardo che è nel Libano mandò al cedro che è nel Libano, dicendo: 'Da' tua figlia a mio figlio per donna'. Ma la bestia del campo che è nel Libano passò e calpestò il cardo."

19 Hai detto: "Ecco, ho colpito Edom", e il tuo cuore ti ha innalzato per farti insuperbire; ora rimani nella tua casa; perché provocare il male, così che tu cada e Giuda con te?

20 Amasia non ascoltò, perché ciò veniva da Dio, per consegnarli in mano, poiché avevano cercato gli dèi di Edom.

21 Allora Ioas, re d'Israele, salì, e si videro faccia a faccia lui e Amasia, re di Giuda, a Bet-Semes, che appartiene a Giuda.

22 Giuda fu sconfitto davanti al volto d'Israele, e ogni uomo fuggì alla sua tenda.

23 E Ioas, re d'Israele, catturò Amasia, re di Giuda, figlio di Ioas figlio di Ioacaz, a Bet-Semes, e lo condusse a Gerusalemme, e abbatté il muro di Gerusalemme dalla porta di Efraim fino alla porta dell'angolo, quattrocento cubiti.

24 E tutto l'oro e l'argento e tutti i vasi che si trovavano nella casa di Dio con Obed-Edom, e i tesori della casa del re, e i figli degli ostaggi, e tornò a Samaria.

25 Amasia, figlio di Ioas, re di Giuda, visse quindici anni dopo la morte di Ioas, figlio di Ioacaz, re d'Israele.

26 Il resto degli atti di Amasia, le prime e le ultime, non sono forse scritte nel libro dei re di Giuda e d'Israele?

27 Dal tempo in cui Amasia si allontanò dall'Eterno, fu ordita contro di lui una cospirazione in Gerusalemme, ed egli fuggì a Lachis; ma mandarono dietro a lui a Lachis e lo uccisero là.

28 Lo caricarono sui cavalli e lo seppellirono con i suoi padri nella città di Giuda.

2 Chronicles 26

1 Tutto il popolo di Giuda prese Uzzia, che era figlio di sedici anni, e lo fecero re al posto di suo padre Amasia.

2 Egli costruì Elot e la restituì a Giuda, dopo che il re giacque con i suoi padri.

3 Uzzia aveva sedici anni quando cominciò a regnare, e regnò cinquantadue anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Iecolia, da Gerusalemme.

4 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Amasia suo padre.

5 Egli cercò Dio nei giorni di Zaccaria, che aveva intendimento nella visione di Dio; e nei giorni in cui cercò l'Eterno, Dio lo fece prosperare.

6 Uscì e combatté contro i Filistei, e abbatté il muro di Gat, il muro di Iabne e il muro di Asdod; e costruì città in Asdod e nel territorio dei Filistei.

7 E Dio lo aiutò contro i Filistei e contro gli Arabi che abitavano in Gur-Baal e i Meuniti.

8 Gli Ammoniti diedero un'offerta a Uzzia, e il suo nome si diffuse fino all'ingresso dell'Egitto, perché egli era diventato molto potente.

9 Uzzia costruì torri a Gerusalemme, alla porta dell'angolo e alla porta della valle e all'angolo, e le fortificò.

10 Edificò torri nel deserto e scavò molte cisterne, perché aveva molto bestiame, e nella bassa collina e nella pianura contadini e vignaiuoli, sui monti e sul Carmelo, perché amava la terra.

11 Uzzia ebbe un esercito che faceva guerra, uscendo in schiere, secondo il numero del loro registro, per mano di Ieiel lo scriba e di Maaseia il sorvegliante, sotto la mano di Canania, uno dei capi del re.

12 Il numero totale dei capi dei padri, uomini valorosi dell'esercito, era duemila seicento.

13 Sotto la loro mano c'era un esercito di guerra di trecentomila e settemilacinquecento uomini, valorosi in forza, per aiutare il re contro il nemico.

14 Uzzia preparò per loro, per tutto l'esercito, scudi, giavellotti, elmi, corazze, archi e pietre per le fionde.

15 E fece in Gerusalemme macchine inventate da ingegneri, per essere sopra le torri e sopra i merli, per scagliare frecce e pietre grandi; e il suo nome si diffuse fino in lontananza, perché fu meravigliosamente aiutato finché divenne forte.

16 Ma quando la sua forza divenne grande, il suo cuore si innalzò fino a corrompersi, e commise infedeltà contro l'Eterno, il suo Dio, entrando nel tempio dell'Eterno per bruciare incenso sull'altare dell'incenso.

17 Il sacerdote Azaria gli andò dietro, e con lui ottanta sacerdoti dell'Eterno, uomini valorosi.

18 Si opposero al re Uzzia e gli dissero: "Non spetta a te, Uzzia, offrire incenso all'Eterno, ma ai sacerdoti figli di Aronne, che sono consacrati per offrirlo. Esci dal santuario, perché hai commesso un'infedeltà, e non avrai gloria dall'Eterno Dio."

19 Uzzia si adirò, e nella sua mano aveva un turibolo per offrire incenso; e mentre era adirato contro i sacerdoti, la lebbra gli spuntò sulla fronte davanti ai sacerdoti, nella casa dell'Eterno, presso l'altare dell'incenso.

20 Azaria, il sacerdote capo, e tutti i sacerdoti si voltarono verso di lui, ed ecco, egli era lebbroso sulla fronte; perciò lo fecero uscire in fretta di là, e anche lui si affrettò a uscire, perché l'Eterno lo aveva colpito.

21 Il re Uzzia fu lebbroso fino al giorno della sua morte, e dimorò in una casa separata, lebbroso, perché era stato escluso dalla casa dell'Eterno; e Iotam, suo figlio, era a capo della casa del re, giudicando il popolo della terra.

22 Il resto degli atti di Uzzia, le prime e le ultime, le scrisse Isaia, figlio di Amots, il profeta.

23 Uzzia si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono con i suoi padri nel campo della sepoltura che apparteneva ai re, perché dicevano: "È lebbroso". E Iotam, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Chronicles 27

1 Iotam aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò sedici anni in Gerusalemme; e il nome di sua madre era Gerusa, figlia di Sadoc.

2 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Uzzia suo padre, solo che non entrò nel tempio dell'Eterno; e il popolo continuava ancora a corrompersi.

3 Egli costruì la porta superiore della casa dell'Eterno, e sul muro dell'Ofel costruì in gran moltitudine.

4 Edificò città sul monte di Giuda, e nelle foreste edificò castelli e torri.

5 Ed egli combatté contro il re dei figli di Ammon, e prevalse su di loro; e i figli di Ammon gli diedero in quell'anno cento talenti d'argento, e diecimila cor di grano, e diecimila di orzo; questo gli restituirono i figli di Ammon, e nel secondo anno e nel terzo.

6 Iotam divenne forte, perché preparò le sue vie davanti al volto dell'Eterno, suo Dio.

7 Il resto degli atti di Iotam e tutte le sue guerre e le sue vie, ecco, sono scritte nel libro dei re d'Israele e di Giuda.

8 Aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò sedici anni in Gerusalemme.

9 Iotam si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella città di Davide; e Acaz, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Chronicles 28

1 Acaz aveva vent'anni quando cominciò a regnare, e regnò sedici anni in Gerusalemme; e non fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, come Davide suo padre.

2 Camminò nelle vie dei re d'Israele, e fece anche immagini fuse per i Baal.

3 Egli offrì incenso nella valle del figlio di Innom, e bruciò i suoi figli nel fuoco, secondo le abominazioni delle nazioni che l'Eterno aveva scacciate dal volto dei figli d'Israele.

4 Offrì sacrifici e bruciò incenso sugli alti luoghi, sulle colline e sotto ogni albero verdeggiante.

5 L'Eterno, il suo Dio, lo diede nella mano del re di Aram, ed essi lo colpirono e presero da lui una grande moltitudine di prigionieri, e li portarono a Damasco; e fu anche dato nella mano del re d'Israele, che lo colpì con una grande piaga.

6 Pekach figlio di Remalia uccise in Giuda centoventi mila in un giorno, tutti uomini valorosi, perché avevano abbandonato l'Eterno, il Dio dei loro padri.

7 Zicri, prode di Efraim, uccise Maaseia figlio del re, e Azrikam principe della casa, ed Elkana secondo del re.

8 I figli d'Israele catturarono dai loro fratelli duecentomila donne, figli e figlie, e anche un grande bottino spogliarono da loro; e portarono il bottino a Samaria.

9 E là c'era un profeta dell'Eterno, il cui nome era Oded; egli uscì davanti al volto dell'esercito che veniva a Samaria e disse loro: "Ecco, nel furore dell'Eterno, il Dio dei vostri padri, contro Giuda, li ha dati nelle vostre mani, e voi li avete uccisi con ira, tanto che è giunta fino al cielo."

10 E ora, figli di Giuda e di Gerusalemme, voi dite di sottomettere come servi e serve per voi; non è forse solo con voi la colpa verso l'Eterno, il vostro Dio?

11 Ora dunque ascoltatemi e restituite il prigioniero che avete preso dai vostri fratelli, perché l'ira ardente dell'Eterno è su di voi.

12 Allora si levarono alcuni uomini tra i capi dei figli di Efraim: Azaria figlio di Giovanan, Berechia figlio di Mesillèmot, Ezechia figlio di Sallum, e Amasa figlio di Adlai, contro quelli che venivano dall'esercito.

13 E dissero loro: "Non portate qui il prigioniero, perché per la colpa dell'Eterno su di noi, voi intendete aggiungere ai nostri peccati e alle nostre colpe; poiché grande è la nostra colpa, e l'ira ardente è su Israele."

14 Gli armati lasciarono i prigionieri e il bottino davanti al volto dei capi e di tutta l'assemblea.

15 Gli uomini designati per nome si alzarono e presero i prigionieri, e rivestirono dalle loro nudità tutti quelli che erano spogli, usando il bottino: li vestirono, li calzarono, li nutrirono, li dissetarono, li unsero, e li condussero su asini, tutti quelli che erano deboli, e li portarono a Gerico, la città delle palme, presso i loro fratelli; poi tornarono a Samaria.

16 In quel tempo il re Acaz mandò ai re dell'Assiria per ricevere aiuto.

17 Inoltre gli Idumei vennero, colpirono Giuda e portarono via prigionieri.

18 I Filistei si sparsero nelle città della pianura e del mezzogiorno di Giuda, e presero Bet-Semes, Aialon, Ghederot, Soco con le sue figlie, Timna con le sue figlie, e Ghimzo con le sue figlie, e vi abitarono.

19 Poiché l'Eterno aveva umiliato Giuda per causa di Acaz, re d'Israele, perché egli aveva agito perversamente in Giuda e aveva commesso una grave infedeltà contro l'Eterno.

20 Tiglat-Pileser, re d'Assiria, venne contro di lui e lo oppresse, e non lo rafforzò.

21 Acaz spogliò la casa dell'Eterno, la casa del re e quella dei capi, e diede tutto al re d'Assiria, ma ciò non gli fu di aiuto.

22 E nel tempo della sua angoscia, egli aggiunse a essere infedele all'Eterno, lui, il re Acaz.

23 Sacrificò agli dèi di Damasco che lo avevano colpito, e disse: "Poiché gli dèi dei re di Aram aiutano loro, a loro sacrificherò, e mi aiuteranno". Ma essi furono per lui un inciampo, e per tutto Israele.

24 Acaz raccolse i vasi della casa di Dio, e tagliò a pezzi i vasi della casa di Dio, e chiuse le porte della casa dell'Eterno, e si fece altari in ogni angolo di Gerusalemme.

25 E in ogni città di Giuda fece alti luoghi per bruciare incenso ad altri dèi, e provocò ad ira l'Eterno, il Dio dei suoi padri.

26 Il resto delle sue parole e tutte le sue vie, le prime e le ultime, ecco, sono scritte nel libro dei re di Giuda e d'Israele.

27 Acaz si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella città, in Gerusalemme, perché non lo avevano portato ai sepolcri dei re d'Israele; e regnò Ezechia suo figlio al suo posto.

2 Chronicles 29

1 Ezechia cominciò a regnare all'età di venticinque anni, e regnò ventinove anni in Gerusalemme; il nome di sua madre era Abia, figlia di Zaccaria.

2 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Davide suo padre.

3 Nel primo anno del suo regno, nel primo mese, aprì le porte della casa dell'Eterno e le rafforzò.

4 Fece venire i sacerdoti e i Leviti, e li radunò nella piazza dell'oriente.

5 Disse loro: "Ascoltatemi, Leviti: ora santificatevi e santificate la casa dell'Eterno, il Dio dei vostri padri, e portate fuori l'impurità dal santo."

6 Poiché i nostri padri hanno commesso infedeltà e hanno fatto il male agli occhi dell'Eterno, nostro Dio, e lo hanno abbandonato, e hanno distolto i loro volti dal tabernacolo dell'Eterno, e hanno voltato la cervice.

7 Anche chiusero le porte del portico, e spensero le lampade, e non bruciarono incenso, e non offrirono olocausto nel santo luogo al Dio d'Israele.

8 L'ira dell'Eterno fu contro Giuda e Gerusalemme, e li diede in preda a tremore, a terrore, a desolazione e a scherno, come voi vedete con i vostri occhi.

9 Ed ecco, i nostri padri sono caduti per la spada, e i nostri figli e le nostre figlie e le nostre donne sono in prigionia per questo.

10 Ora ho in cuore di fare un patto con l'Eterno, il Dio d'Israele, affinché l'ira ardente della sua ira si allontani da noi.

11 Figli miei, ora non siate negligenti, perché l'Eterno ha scelto voi per stare davanti al suo volto, per servirlo e per essergli ministri e offerenti d'incenso.

12 I Leviti si alzarono: Macat figlio di Amasai e Gioele figlio di Azaria, dai figli dei Keatiti; e dai figli di Merari: Kis figlio di Abdi e Azaria figlio di Ieallelel; e dai Ghersoniti: Ioa figlio di Zimma ed Eden figlio di Ioa.

13 e dai figli di Elitsafan: Scimri e Ieiel, e dai figli di Asaf: Zaccaria e Mattania.

14 E dai figli di Eman: Ieiel e Simei; e dai figli di Iedutun: Semaia e Uzziel.

15 Radunarono i loro fratelli e si santificarono, e vennero secondo il comandamento del re, per le parole dell'Eterno, per purificare la casa dell'Eterno.

16 I sacerdoti entrarono nell'interno della casa dell'Eterno per purificarla, e portarono fuori tutta l'impurità che trovarono nel tempio dell'Eterno, nel cortile della casa dell'Eterno; e i Leviti la ricevettero per portarla fuori, al torrente Kidron, sulla strada.

17 Cominciarono il primo giorno del primo mese a santificare, e l'ottavo giorno del mese vennero al portico dell'Eterno, e santificarono la casa dell'Eterno per otto giorni, e il sedicesimo giorno del primo mese finirono.

18 Vennero dentro dal re Ezechia e dissero: "Abbiamo purificato tutta la casa dell'Eterno, l'altare dell'olocausto con tutti i suoi vasi, e la tavola delle file con tutti i suoi vasi."

19 E tutti i vasi che il re Acaz aveva trascurato nel suo regno, nella sua infedeltà, li abbiamo preparati e consacrati, ed ecco, sono davanti al volto dell'altare dell'Eterno.

20 Il re Ezechia si alzò presto, radunò i capi della città e salì alla casa dell'Eterno.

21 Portarono sette giovenchi, sette montoni, sette agnelli e sette capri come sacrificio per il peccato, per il regno, per il santuario e per Giuda; e disse ai figli di Aronne, i sacerdoti, di offrirli sull'altare dell'Eterno.

22 Sacrificarono i buoi, e i sacerdoti ricevettero il sangue e lo sparsero sull'altare; poi sacrificarono i montoni e sparsero il sangue sull'altare; poi sacrificarono gli agnelli e sparsero il sangue sull'altare.

23 Portarono i capri del sacrificio espiatorio davanti al volto del re e dell'assemblea, e posarono le loro mani su di essi.

24 I sacerdoti li scannarono e aspersero il loro sangue sull'altare per fare espiazione per tutto Israele, perché per tutto Israele il re aveva ordinato l'olocausto e il sacrificio espiatorio.

25 Egli pose i Leviti nella casa dell'Eterno con cembali, con saltèri e con cetre, secondo il comandamento di Davide e di Gad, veggente del re, e di Natan, il profeta, perché il comandamento era per mano dell'Eterno, per mano dei suoi profeti.

26 I Leviti si presentarono con gli strumenti di Davide, e i sacerdoti con le trombe.

27 Ezechia disse di offrire l'olocausto sull'altare; e al tempo in cui cominciò l'olocausto, cominciò il canto dell'Eterno e le trombe, con le mani sugli strumenti di Davide, re d'Israele.

28 E tutto il popolo si prostrava, e il canto risuonava, e le trombe suonavano; tutto continuò finché l'olocausto fu completato.

29 E quando ebbero finito di offrire l'olocausto, il re e tutti quelli che erano con lui si inginocchiarono e si prostrarono.

30 Il re Ezechia e i capi dissero ai Leviti di lodare l'Eterno con le parole di Davide e di Asaf il veggente; e lodarono con gioia, e si inchinarono e si prostrarono.

31 Allora Ezechia rispose e disse: "Ora avete riempito le vostre mani per l'Eterno; avvicinatevi e portate sacrifici e lodi alla casa dell'Eterno." E l'assemblea portò sacrifici e lodi, e ogni cuore generoso portò olocausti.

32 E il numero dell'olocausto che l'assemblea portò fu di settanta buoi, cento montoni, duecento agnelli; tutto questo come olocausto all'Eterno.

33 E le cose consacrate: seicento buoi e tremila pecore.

34 Soltanto i sacerdoti erano troppo pochi e non potevano scuoiare tutti gli olocausti; perciò i loro fratelli, i Leviti, li aiutarono finché il lavoro fu compiuto e finché i sacerdoti si fossero santificati, poiché i Leviti erano più retti di cuore nel santificarsi rispetto ai sacerdoti.

35 E anche l'olocausto in moltitudine, con il grasso dei sacrifici di pace e con le libazioni per l'olocausto, e il servizio della casa dell'Eterno fu stabilito.

36 Ezechia e tutto il popolo gioirono per ciò che Dio aveva preparato per il popolo, perché la cosa era avvenuta improvvisamente.

2 Chronicles 30

1 Ezechia mandò messaggeri per tutto Israele e Giuda, e scrisse anche lettere a Efraim e a Manasse, perché venissero alla casa dell'Eterno a Gerusalemme, per celebrare la Pasqua all'Eterno, Dio d'Israele.

2 Il re e i suoi capi e tutta l'assemblea in Gerusalemme presero consiglio per fare la Pasqua nel secondo mese.

3 Poiché non poterono farlo in quel tempo, perché i sacerdoti non si erano santificati a sufficienza, e il popolo non si era radunato a Gerusalemme.

4 La proposta fu gradita agli occhi del re e agli occhi di tutta l'assemblea.

5 Stabilirono un decreto per far passare una voce in tutto Israele, da Bersabea fino a Dan, per venire a fare la Pasqua all'Eterno, Dio d'Israele, in Gerusalemme; poiché non in grande moltitudine avevano fatto come è scritto.

6 I corrieri andarono con le lettere dalla mano del re e dei suoi capi per tutto Israele e Giuda, secondo il comandamento del re, dicendo: "Figli d'Israele, tornate all'Eterno, il Dio di Abramo, di Isacco e d'Israele, ed egli tornerà allo scampato che vi è rimasto dalla mano dei re d'Assiria."

7 E non siate come i vostri padri e come i vostri fratelli, che hanno commesso infedeltà contro l'Eterno, il Dio dei loro padri, ed egli li ha dati in desolazione, come voi vedete.

8 Ora non indurite la vostra cervice come i vostri padri; date la mano all'Eterno e venite al suo santuario, che egli ha consacrato per l'eternità, e servite l'Eterno, il vostro Dio, affinché l'ira ardente della sua collera si allontani da voi.

9 Poiché se tornate all'Eterno, i vostri fratelli e i vostri figli troveranno compassione davanti al volto di coloro che li hanno condotti in cattività, e torneranno a questa terra; poiché l'Eterno, il vostro Dio, è clemente e misericordioso, e non distoglierà il volto da voi, se tornate a lui.

10 I corrieri passavano di città in città per la terra di Efraim e di Manasse, e fino a Zabulon; ma essi si facevano beffe di loro e li deridevano.

11 Soltanto uomini da Aser, da Manasse e da Zabulon si umiliarono e vennero a Gerusalemme.

12 Anche in Giuda la mano di Dio fu su di loro per dare loro un cuore solo, per eseguire il comandamento del re e dei capi, secondo la parola dell'Eterno.

13 Un gran popolo si radunò a Gerusalemme per celebrare la festa degli azzimi nel secondo mese: un'assemblea di grandissima moltitudine.

14 Si alzarono e rimossero gli altari che erano in Gerusalemme, e rimossero tutti gli altari per l'incenso, e li gettarono nel torrente Kidron.

15 Sacrificarono la Pasqua il quattordicesimo giorno del secondo mese; e i sacerdoti e i Leviti si vergognarono, si santificarono e portarono olocausti alla casa dell'Eterno.

16 Stettero al loro posto secondo il loro giudizio, secondo la legge di Mosè, uomo di Dio; i sacerdoti spargevano il sangue dalla mano dei Leviti.

17 Poiché molti nell'assemblea non si erano santificati, e i Leviti erano incaricati della macellazione degli agnelli di Pasqua per tutti coloro che non erano puri, per consacrarli all'Eterno.

18 Poiché la maggior parte del popolo, molti di Efraim e di Manasse, di Issacar e di Zabulon, non si erano purificati, perché mangiarono la Pasqua non secondo quanto è scritto; ma Ezechia pregò per loro, dicendo: "L'Eterno, che è buono, perdoni".

19 Con tutto il suo cuore egli si preparò a cercare Dio, l'Eterno, il Dio dei suoi padri, ma non secondo la purificazione della cosa santa.

20 L'Eterno ascoltò Ezechia e guarì il popolo.

21 I figli d'Israele che si trovavano in Gerusalemme celebrarono la festa degli azzimi per sette giorni con grande gioia, e lodavano l'Eterno giorno dopo giorno i Leviti e i sacerdoti con strumenti di forza all'Eterno.

22 Ezechia parlò al cuore di tutti i Leviti che avevano intelligenza e buon discernimento per l'Eterno, e mangiarono la festa per sette giorni, offrendo sacrifici di pace e rendendo grazie all'Eterno, Dio dei loro padri.

23 E tutta l'assemblea deliberò di fare altri sette giorni, e fecero sette giorni di gioia.

24 Poiché Ezechia, re di Giuda, offrì all'assemblea mille giovenchi e settemila pecore, e i capi offrirono all'assemblea mille giovenchi e diecimila pecore, e i sacerdoti si santificarono in gran moltitudine.

25 E tutto il popolo di Giuda si rallegrò, e i sacerdoti e i Leviti, e tutta l'assemblea che era venuta da Israele, e gli stranieri che erano venuti dalla terra d'Israele, e quelli che abitavano in Giuda.

26 Vi fu una grande gioia in Gerusalemme, perché dai giorni di Salomone figlio di Davide, re d'Israele, non vi era stata cosa simile in Gerusalemme.

27 I sacerdoti e i Leviti si alzarono e benedissero il popolo, e la loro voce fu udita, e la loro preghiera giunse alla dimora del suo santo, ai cieli.

2 Chronicles 31

1 E quando tutto questo fu compiuto, tutti gli Israeliti che si trovavano là uscirono verso le città di Giuda, e spezzarono le stele, tagliarono gli Asera, e distrussero gli alti luoghi e gli altari da tutto Giuda e Beniamino, e in Efraim e Manasse, fino a consumarli; poi tutti i figli d'Israele tornarono, ciascun uomo alla sua possessione, alle loro città.

2 Ezechia stabilì le divisioni dei sacerdoti e dei Leviti secondo le loro divisioni, ciascun uomo secondo il suo servizio, per i sacerdoti e per i Leviti, per l'olocausto e per i sacrifici di pace, per servire, per rendere grazie e per lodare alle porte degli accampamenti dell'Eterno.

3 La porzione del re dai suoi beni per gli olocausti, per gli olocausti della mattina e della sera, e per gli olocausti dei sabati, dei mesi nuovi e delle feste stabilite, come è scritto nella legge dell'Eterno.

4 Disse al popolo, agli abitanti di Gerusalemme, di dare la porzione dei sacerdoti e dei Leviti, affinché fossero forti nella legge dell'Eterno.

5 E quando l'ordine si diffuse, i figli d'Israele portarono in abbondanza il principio del grano, del vino, dell'olio e del miele, e ogni prodotto del campo, e portarono la decima di tutto in grande abbondanza.

6 Anche i figli d'Israele e di Giuda che abitavano nelle città di Giuda portarono la decima dei buoi e delle pecore, e la decima delle cose sante consacrate all'Eterno, loro Dio, e li deposero in mucchi su mucchi.

7 Nel terzo mese cominciarono i mucchi per il fondamento, e nel settimo mese li finirono.

8 Ezechia e i capi vennero e videro i mucchi, e benedissero l'Eterno e il suo popolo Israele.

9 Ezechia interrogò i sacerdoti e i Leviti riguardo ai mucchi.

10 Azaria, il sacerdote capo della casa di Sadoc, gli disse: "Da quando si è cominciato a portare l'offerta nella casa dell'Eterno, abbiamo mangiato e siamo stati saziati, e ne è avanzato in abbondanza, perché l'Eterno ha benedetto il suo popolo; e ciò che è rimasto è questa grande moltitudine."

11 Ezechia disse di preparare camere nella casa dell'Eterno, e le prepararono.

12 Portarono l'offerta, la decima e le cose consacrate con fedeltà; e sopra di essi era principe Conania il Levita, e Simei suo fratello come secondo.

13 Ieiel, Azazia, Nacat, Asael, Ierimot, Iozabad, Eliel, Ismachia, Macat e Benaia erano soprintendenti sotto la mano di Conania e di Simei suo fratello, per l'incarico del re Ezechia e di Azaria, principe della casa di Dio.

14 Core, figlio di Imna, il Levita, portinaio verso oriente, era incaricato delle offerte volontarie di Dio, per dare l'offerta dell'Eterno e le cose santissime.

15 E sotto la sua mano, Eden, Miniamin, Giosuè, Semaia, Amaria e Secania, nelle città dei sacerdoti, con fedeltà, per dare ai loro fratelli secondo le divisioni, tanto al grande quanto al piccolo.

16 Oltre a essere registrati tra i maschi, dal figlio di tre anni in su, per tutti quelli che entrano nella casa dell'Eterno, secondo il compito di ogni giorno, per il loro servizio, nelle loro custodie, secondo le loro divisioni.

17 E i sacerdoti secondo le loro case paterne, e i Levita dal figlio di vent'anni anni in su, secondo le loro custodie e secondo le loro divisioni.

18 e per essere registrati nelle genealogie con tutti i loro bambini, le loro donne, i loro figli e le loro figlie, per tutta l'assemblea, perché nella loro fedeltà si santificavano come santo.

19 E ai figli di Aronne, i sacerdoti, nei campi del contado delle loro città, in ogni città e città, uomini designati per nome, per dare porzioni a ogni maschio tra i sacerdoti e a ogni Levita registrato nelle genealogie.

20 Ezechia fece così in tutto Giuda, e fece il bene, il retto e la verità davanti al volto dell'Eterno, suo Dio.

21 E in ogni opera che iniziò per il servizio della casa di Dio, e nella legge e nel comandamento, per cercare il suo Dio, con tutto il suo cuore fece e prosperò.

2 Chronicles 32

1 Dopo questi fatti e questa verità, Sennacherib re d'Assiria venne, entrò in Giuda, si accampò contro le città fortificate e disse di volerle espugnare per sé.

2 Ezechia vide che Sennacherib era venuto, e il suo volto era rivolto alla guerra contro Gerusalemme.

3 Egli prese consiglio con i suoi capi e i suoi prodi per chiudere le acque delle sorgenti che erano fuori della città, ed essi lo aiutarono.

4 Un gran popolo si radunò e ostruirono tutte le fontane e il torrente che scorreva in mezzo alla terra, dicendo: "Perché i re dell'Assiria dovrebbero venire e trovare molte acque?"

5 Si fortificò e ricostruì tutto il muro che era stato abbattuto, e lo innalzò sulle torri, e un altro muro all'esterno, e fortificò il Millo della città di Davide, e fece dardi in abbondanza e scudi.

6 E pose dei capi di guerra sul popolo, e li radunò presso di sé nella piazza della porta della città, e parlò al loro cuore, dicendo:

7 Siate forti e coraggiosi, non temete e non vi sgomentate a causa del volto del re dell'Assiria e a causa del volto di tutta la moltitudine che è con lui, perché con noi c'è più di quanto sia con lui.

8 Con lui è un braccio di carne, ma con noi è l'Eterno, il nostro Dio, per aiutarci e per combattere le nostre guerre. E il popolo si appoggiò sulle parole di Ezechia, re di Giuda.

9 Dopo questo, Sennacherib re d'Assiria mandò i suoi servi a Gerusalemme, mentre egli era presso Lachis con tutto il suo dominio con lui, contro Ezechia re di Giuda e contro tutto Giuda che era in Gerusalemme, dicendo:

10 Così dice Sennacherib, re dell'Assiria: "Su che cosa confidate voi, che rimanete in assedio in Gerusalemme?"

11 Non vi seduce forse Ezechia, per darvi in balia della morte per carestia e per sete, dicendo: "L'Eterno, il nostro Dio, ci salverà dalla mano del re d'Assiria"?

12 Non è forse Ezechia colui che ha rimosso i suoi alti luoghi e i suoi altari, e ha detto a Giuda e a Gerusalemme: "Davanti a un unico altare vi prostrerete e su di esso offrirete incenso"?

13 Non sapete forse ciò che io e i miei padri abbiamo fatto a tutti i popoli delle terre? Gli dèi delle nazioni delle terre hanno forse potuto liberare la loro terra dalla mia mano?

14 Chi tra tutti gli dèi delle nazioni che i miei padri hanno sterminato ha potuto salvare il suo popolo dalla mia mano? Come potrebbe il vostro Dio salvarvi dalla mia mano?

15 Ora dunque, non vi inganni Ezechia e non vi seduca in questo modo, e non credetegli; poiché nessun dio di alcuna nazione o regno ha potuto liberare il suo popolo dalla mia mano e dalla mano dei miei padri; quanto meno i vostri dèi vi libereranno dalla mia mano.

16 I suoi servi parlarono ancora contro l'Eterno Dio e contro Ezechia suo servo.

17 Scrisse anche lettere per oltraggiare l'Eterno, Dio d'Israele, e per parlare contro di lui, dicendo: "Come gli dèi delle nazioni delle terre non hanno liberato il loro popolo dalla mia mano, così il Dio di Ezechia non libererà il suo popolo dalla mia mano."

18 E gridarono a gran voce in lingua giudaica al popolo di Gerusalemme che era sul muro, per spaventarli e atterrirli, affinché prendessero la città.

19 Parlarono contro il Dio di Gerusalemme come contro i dèi dei popoli della terra, opera delle mani dell'uomo.

20 Il re Ezechia e il profeta Isaia, figlio di Amots, pregarono riguardo a questo e gridarono al cielo.

21 L'Eterno mandò un angelo, che colpì ogni uomo forte di esercito, principe e capo nell'accampamento del re d'Assiria; ed egli tornò con vergogna sul volto alla sua terra, e quando entrò nella casa del suo Dio, i suoi stessi figli lo uccisero lì con la spada.

22 L'Eterno salvò Ezechia e gli abitanti di Gerusalemme dalla mano di Sennacherib, re dell'Assiria, e dalla mano di tutti, e li guidò da ogni intorno.

23 E molti portavano offerte all'Eterno a Gerusalemme e doni preziosi a Ezechia, re di Giuda; ed egli fu esaltato agli occhi di tutte le nazioni dopo di ciò.

24 In quei giorni Ezechia si ammalò fino alla morte, e pregò l'Eterno, e gli parlò, e un prodigio gli diede.

25 Ma Ezechia non rese secondo la ricompensa che gli era stata fatta, perché il suo cuore si innalzò; e vi fu ira su di lui e su Giuda e su Gerusalemme.

26 Ezechia si umiliò per l'orgoglio del suo cuore, lui e gli abitanti di Gerusalemme, e l'ira dell'Eterno non venne su di loro nei giorni di Ezechia.

27 Ezechia ebbe ricchezza e gloria in grandissima abbondanza, e fece tesori per l'argento e per l'oro e per le pietre preziose e per gli aromi e per gli scudi e per ogni oggetto prezioso.

28 E approvvigionamenti per il prodotto del grano, del vino e dell'olio, e stalle per ogni bestiame e bestiame, e greggi per le stalle.

29 E fece per sé città, e bestiame di pecore e buoi in grande moltitudine, perché Dio gli aveva dato beni molto abbondanti.

30 Egli, Ezechia, chiuse l'uscita delle acque del Ghicon superiore e le diresse in basso verso l'occidente della città di Davide; ed Ezechia prosperò in tutta la sua opera.

31 E così, riguardo ai messaggeri dei capi di Babilonia, che gli erano stati inviati per informarsi del prodigio che era avvenuto nella terra, Dio lo lasciò, per metterlo alla prova, per conoscere tutto ciò che era nel suo cuore.

32 Il resto dei fatti di Ezechia e le sue benignità, ecco, sono scritte nella visione di Isaia, figlio di Amots, il profeta, nel libro dei re di Giuda e d'Israele.

33 Ezechia si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella salita dei sepolcri dei figli di Davide; e tutto Giuda e gli abitanti di Gerusalemme gli resero gloria alla sua morte. E Manasse, suo figlio, regnò al suo posto.

2 Chronicles 33

1 Manasse era figlio di dodici anni quando cominciò a regnare, e regnò cinquantacinque anni in Gerusalemme.

2 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo le abominazioni delle nazioni che l'Eterno aveva scacciate dal volto dei figli d'Israele.

3 Egli tornò e ricostruì gli alti luoghi che Ezechia suo padre aveva demolito, e innalzò altari a Baal, e fece Asere, e si prostrò davanti a tutto l'esercito del cielo, e li servì.

4 Edificò altari nella casa dell'Eterno, della quale l'Eterno aveva detto: "In Gerusalemme sarà il mio nome in eternità".

5 Edificò altari a tutto l'esercito dei cieli nei due cortili della casa dell'Eterno.

6 Egli fece passare i suoi figli attraverso il fuoco nella valle del figlio di Innom, e praticò la divinazione, l'incantesimo e la stregoneria, e consultò uno spirito familiare e un indovino; moltiplicò il male agli occhi dell'Eterno per provocarlo.

7 E pose l'immagine scolpita dell'idolo che aveva fatto nella casa di Dio, della quale Dio aveva detto a Davide e a Salomone suo figlio: "In questa casa e in Gerusalemme, che ho scelto fra tutte le tribù d'Israele, porrò il mio nome in eternità."

8 E non rimuoverò più il piede d'Israele dalla terra che ho stabilito per i vostri padri, purché osservino di fare tutto ciò che ho comandato loro, secondo tutta la legge, gli statuti e i giudizi, per mano di Mosè.

9 Manasse fece deviare Giuda e gli abitanti di Gerusalemme, per fare il male più delle nazioni che l'Eterno aveva distrutto davanti al volto dei figli d'Israele.

10 L'Eterno parlò a Manasse e al suo popolo, ma non ascoltarono.

11 L'Eterno fece venire contro di loro i capi dell'esercito del re d'Assiria, ed essi catturarono Manasse con le spine, lo legarono con catene di rame e lo condussero a Babilonia.

12 E quando fu in angoscia, supplicò il volto dell'Eterno, suo Dio, e si umiliò grandemente davanti al volto del Dio dei suoi padri.

13 Pregò a lui, e fu esaudito, e udì la sua supplica, e lo ricondusse a Gerusalemme al suo regno; e Manasse riconobbe che l'Eterno è Dio.

14 E dopo queste cose costruì un muro esterno per la città di Davide, a occidente di Ghicon, nel torrente, e fino all'ingresso della porta dei pesci, e lo fece girare attorno all'Ofel, e lo innalzò moltissimo; e pose capi dell'esercito in tutte le città fortificate di Giuda.

15 Rimosse gli dèi stranieri e l'idolo dalla casa dell'Eterno, e tutti gli altari che aveva costruito sul monte della casa dell'Eterno e in Gerusalemme, e li gettò fuori dalla città, sulla strada.

16 E riparò l'altare dell'Eterno, e offrì su di esso sacrifici di pace e di lode, e disse a Giuda di servire l'Eterno, Dio d'Israele.

17 Ma il popolo continuava a sacrificare sugli alti luoghi, soltanto all'Eterno, il loro Dio.

18 Il resto dei fatti di Manasse, la sua preghiera al suo Dio, e le parole dei veggenti che gli parlarono nel nome dell'Eterno, il Dio d'Israele, ecco, sono nel libro dei fatti dei re d'Israele.

19 E la sua preghiera e come fu esaudito, e tutto il suo peccato e la sua infedeltà, e i luoghi dove costruì alti luoghi e fece stare le Asere e gli idoli davanti al suo volto prima di umiliarsi, ecco, sono scritti nelle cronache del Veggente.

20 Manasse si addormentò con i suoi padri, e lo seppellirono nella sua casa; e Amon, suo figlio, regnò al suo posto.

21 Amon aveva ventidue anni quando cominciò a regnare, e regnò due anni in Gerusalemme.

22 Amon fece il male agli occhi dell'Eterno, come aveva fatto Manasse suo padre; e a tutti gli idoli che Manasse suo padre aveva fatto, Amon offrì sacrifici e li servì.

23 E non si umiliò davanti al volto dell'Eterno come si era umiliato Manasse suo padre, perché egli, Amon, moltiplicò la colpa.

24 I suoi servi congiurarono contro di lui e lo uccisero nella sua casa.

25 Il popolo della terra colpì tutti i congiurati contro il re Amon, e il popolo della terra fece re Giosia, suo figlio, al suo posto.

2 Chronicles 34

1 Giosia aveva otto anni quando cominciò a regnare, e regnò trentun anni in Gerusalemme.

2 Fece ciò che è retto agli occhi dell'Eterno e camminò nelle vie di Davide suo padre, e non si allontanò né a destra né a sinistra.

3 Nell'ottavo anno del suo regno, mentre era ancora giovane, cominciò a cercare il Dio di Davide suo padre; e nel dodicesimo anno cominciò a purificare Giuda e Gerusalemme dagli alti luoghi, dalle Asere, dagli idoli e dalle immagini fuse.

4 Demolirono davanti al suo volto gli altari dei Baal, e tagliò gli idoli che erano sopra di essi; e spezzò e ridusse in polvere le Asere, gli idoli e le immagini fuse, e le sparse sulla superficie dei sepolcri di coloro che avevano sacrificato loro.

5 E bruciò le ossa dei sacerdoti sui loro altari, e purificò Giuda e Gerusalemme.

6 E nelle città di Manasse, di Efraim e di Simeone, fino a Neftali, nei loro monti e nelle loro case, intorno, con le loro spade.

7 Demolì gli altari, e le Asere e gli idoli li ridusse in polvere, e tagliò tutti gli idoli in tutta la terra d'Israele, poi tornò a Gerusalemme.

8 Nell'anno diciottesimo del suo regno, per purificare la terra e la casa, mandò Safan figlio di Atsalia, e Maaseia capo della città, e Ioa figlio di Ioacaz il cancelliere, per rafforzare la casa dell'Eterno, il suo Dio.

9 Vennero da Chelkia, il sommo sacerdote, e consegnarono l'argento che era stato portato nella casa di Dio, che i Leviti custodi della soglia avevano raccolto dalla mano di Manasse e di Efraim, e da tutto il resto d'Israele, e da tutto Giuda e Beniamino, e dagli abitanti di Gerusalemme.

10 Lo diedero nelle mani di quelli che facevano il lavoro, i sovrintendenti nella casa dell'Eterno; e quelli che facevano il lavoro, che operavano nella casa dell'Eterno, lo diedero per riparare e rafforzare la casa.

11 Diedero agli artigiani e ai costruttori pietre tagliate e alberi per le commettiture, e per riparare le case che i re di Giuda avevano distrutto.

12 E gli uomini facevano il lavoro con fedeltà, e sopra di loro erano preposti Iacat e Obadia, i Leviti, dei figli di Merari, e Zaccaria e Mesullam, dei figli dei Keatiti, per dirigere; e i Leviti, tutti quelli che erano esperti negli strumenti del canto.

13 E sopra i portatori di pesi e i sorveglianti di tutto il lavoro da fare in servizio e in servizio, e dai Leviti, scribi, sorveglianti e portinai.

14 E mentre portavano fuori l'argento che era stato portato nella casa dell'Eterno, Chelkia il sacerdote trovò il libro della legge dell'Eterno per mano di Mosè.

15 Chelkia rispose e disse a Safan, lo scriba: "Ho trovato il libro della legge nella casa dell'Eterno". E Chelkia diede il libro a Safan.

16 Safan portò il libro al re e riferì ancora al re una parola, dicendo: "Tutto ciò che è stato dato in mano ai tuoi servi, essi lo stanno facendo."

17 Hanno versato l'argento che si trovava nella casa dell'Eterno e l'hanno consegnato nelle mani dei sovrintendenti e nelle mani di quelli che fanno il lavoro.

18 Safan, lo scriba, riferì al re, dicendo: "Il sacerdote Chelkia mi ha dato un libro". E Safan lo lesse davanti al re.

19 Quando il re udì le parole della legge, si strappò i vestiti.

20 Il re ordinò a Chelkia, e ad Achikam figlio di Safan, e ad Abdon figlio di Mica, e a Safan lo scriba, e ad Asaia servo del re, dicendo:

21 Andate, consultate l'Eterno per me e per il residuo in Israele e in Giuda, riguardo alle parole del libro che è stato trovato; poiché grande è il furore dell'Eterno che è stato riversato su di noi, perché i nostri padri non hanno osservato la parola dell'Eterno, per fare secondo tutto ciò che è scritto in questo libro.

22 Chelkia e quelli del re andarono da Ulda la profetessa, donna di Sallum figlio di Tocat figlio di Casra, custode dei vestiti, ed ella abitava in Gerusalemme nel collegio; e parlarono a lei in questo modo.

23 Ella disse loro: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Dite all'uomo che vi ha mandati a me:

24 Così dice l'Eterno: Ecco, io porto il male su questo luogo e sui suoi abitanti, tutte le maledizioni scritte nel libro che hanno letto davanti al re di Giuda.

25 Poiché mi hanno abbandonato e hanno offerto incenso ad altri dèi, provocando il mio sdegno con tutte le opere delle loro mani, il mio furore si riverserà su questo luogo e non si spegnerà.

26 E al re di Giuda che vi ha mandato a consultare l'Eterno, così direte a lui: così ha detto l'Eterno, Dio d'Israele, riguardo alle parole che hai udito:

27 Poiché il tuo cuore è stato tenero e ti sei umiliato davanti a Dio, udendo le sue parole riguardo a questo luogo e ai suoi abitanti, e ti sei umiliato davanti a me, e hai strappato i tuoi vestiti, e hai pianto davanti a me, anch'io ho udito, oracolo dell'Eterno.

28 Ecco, io ti riunirò ai tuoi padri, e sarai riunito nei tuoi sepolcri in pace, e i tuoi occhi non vedranno tutto il male che io sto per far venire su questo luogo e sui suoi abitanti". E riportarono la parola al re.

29 Il re mandò a convocare tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme.

30 Il re salì alla casa dell'Eterno, con tutti gli uomini di Giuda e gli abitanti di Gerusalemme, i sacerdoti e i Leviti, e tutto il popolo, dal più grande al più piccolo; e lesse in loro orecchi tutte le parole del libro del patto che fu trovato nella casa dell'Eterno.

31 Il re si fermò sul suo posto e fece il patto davanti al volto dell'Eterno, per camminare dietro all'Eterno e per osservare i suoi comandamenti, le sue testimonianze e i suoi statuti con tutto il suo cuore e con tutta la sua anima, per mettere in pratica le parole del patto scritte in questo libro.

32 Egli fece stare in piedi tutti quelli che si trovavano in Gerusalemme e in Beniamino; e gli abitanti di Gerusalemme agirono secondo il patto di Dio, il Dio dei loro padri.

33 Giosia rimosse tutte le abominazioni da tutte le terre che appartenevano ai figli d'Israele, e fece servire tutti quelli che si trovavano in Israele all'Eterno, loro Dio; per tutti i suoi giorni non si allontanarono dal seguire l'Eterno, il Dio dei loro padri.

2 Chronicles 35

1 Giosia celebrò la Pasqua all'Eterno in Gerusalemme, e immolarono la Pasqua il quattordicesimo giorno del primo mese.

2 Egli stabilì i sacerdoti nelle loro custodie e li incoraggiò per il servizio della casa dell'Eterno.

3 Disse ai Leviti, gli istruiti per tutto Israele, i santi dell'Eterno: "Date l'arca del santo nella casa che Salomone, figlio di Davide, re d'Israele, ha costruito; non avete carico sulla spalla; ora servite l'Eterno, il vostro Dio, e il suo popolo Israele."

4 E preparatevi per le case dei vostri padri secondo le vostre divisioni, secondo lo scritto di Davide re d'Israele e secondo lo scritto di Salomone suo figlio.

5 E rimanete nel santo secondo le divisioni delle case dei padri per i vostri fratelli, i figli del popolo, e la divisione della casa del padre per i Leviti.

6 Sacrificate la Pasqua, e santificatevi, e preparate per i vostri fratelli, per fare secondo la parola dell'Eterno per mano di Mosè.

7 Giosia offrì ai figli del popolo pecore, agnelli e figli di capre, tutto per le Pasque, per tutti i presenti, in numero di trentamila, e buoi tremila; questi dai beni del re.

8 I loro capi, come offerta volontaria al popolo, ai sacerdoti e ai Leviti, offrirono; Chelkia, Zaccaria e Ieiel, principi della casa di Dio, diedero ai sacerdoti per le Pasque duemilaseicento e trecento buoi.

9 Conania, Semaia e Netaneel suoi fratelli, e Casabia, Ieiel e Iozabad, capi dei Leviti, offrirono ai Leviti per le Pasque cinquemila pecore e cinquecento buoi.

10 Il servizio fu stabilito, e i sacerdoti stettero nei loro posti e i Leviti nelle loro divisioni secondo il comandamento del re.

11 Sacrificarono la Pasqua, e i sacerdoti sparsero il sangue dalle loro mani, mentre i Leviti scuoiavano.

12 Poi tolsero l'olocausto per darli alle divisioni delle case dei padri dei figli del popolo, per offrirli all'Eterno, come è scritto nel libro di Mosè; e così pure per i buoi.

13 Cucinarono la Pasqua al fuoco secondo il giudizio, e le cose sante le cucinarono nelle pentole, nelle caldaie e nelle pentole, e le portarono rapidamente a tutti i figli del popolo.

14 E poi prepararono per sé e per i sacerdoti, perché i sacerdoti, figli di Aronne, erano occupati a offrire l'olocausto e i grassi fino alla notte; e i Leviti prepararono per sé e per i sacerdoti, figli di Aronne.

15 I cantori, figli di Asaf, erano al loro posto secondo il comandamento di Davide, di Asaf, di Eman e di Iedutun, veggente del re; e i portinai erano a ogni porta; non dovevano allontanarsi dal loro servizio, perché i loro fratelli, i Leviti, avevano preparato per loro.

16 Così fu stabilito tutto il servizio dell'Eterno in quel giorno, per fare la Pasqua e offrire olocausti sull'altare dell'Eterno, secondo il comandamento del re Giosia.

17 I figli d'Israele che si trovarono là celebrarono la Pasqua in quel tempo, e la festa degli azzimi per sette giorni.

18 E non fu fatta una Pasqua simile in Israele dai giorni del profeta Samuele; e tutti i re d'Israele non fecero una Pasqua come quella che fece Giosia, con i sacerdoti e i Leviti, e tutto Giuda e Israele che si trovava là, e gli abitanti di Gerusalemme.

19 Nell'anno diciottesimo del regno di Giosia, fu celebrata questa Pasqua.

20 Dopo tutto questo, quando Giosia ebbe preparato la casa, Neco, re d'Egitto, salì per combattere a Carchemis sull'Eufrate, e Giosia uscì per incontrarlo.

21 Mandò messaggeri a lui, dicendo: "Che ho io a che fare con te, re di Giuda? Non contro di te oggi, ma contro la casa della mia guerra; e Dio mi ha comandato di affrettarmi. Cessa di opporti a Dio, che è con me, affinché non ti distrugga."

22 E Giosia non voltò il suo volto da lui, perché si era travestito per combattere contro di lui, e non ascoltò le parole di Neco dalla bocca di Dio; e venne a combattere nella pianura di Meghiddo.

23 Gli arcieri tirarono contro il re Giosia, e il re disse ai suoi servi: "Portatemi via, perché sono gravemente ferito."

24 I suoi servi lo fecero scendere dal carro e lo posero sul secondo carro che era suo, e lo condussero a Gerusalemme; ed egli morì e fu sepolto nei sepolcri dei suoi padri. E tutto Giuda e Gerusalemme facevano lutto per Giosia.

25 Geremia fece lamento per Giosia, e tutti i cantori e le cantanti parlarono nei loro lamenti su Giosia fino al giorno d'oggi, e li stabilirono come statuto per Israele; ed ecco, essi sono scritti nei lamenti.

26 Il resto degli atti di Giosia e le sue benignità, secondo quanto è scritto nella legge dell'Eterno.

27 I suoi atti, i primi e gli ultimi, ecco, sono scritte nel libro dei re d'Israele e di Giuda.

2 Chronicles 36

1 Il popolo della terra prese Ioacaz figlio di Giosia e lo fece re al posto di suo padre in Gerusalemme.

2 Ioacaz era figlio di ventitré anni quando cominciò a regnare, e regnò tre mesi in Gerusalemme.

3 Il re d'Egitto lo depose a Gerusalemme e impose alla terra una multa di cento talenti d'argento e un talento d'oro.

4 Il re d'Egitto fece re Eliakim, suo fratello, su Giuda e Gerusalemme, e cambiò il suo nome in Ioiakìm; ma Neco prese Ioacaz, suo fratello, e lo portò in Egitto.

5 Ioiakìm aveva venticinque anni quando cominciò a regnare, e regnò undici anni in Gerusalemme; e fece ciò che è male agli occhi dell'Eterno, suo Dio.

6 Salì contro di lui Nabucodònosor, re di Babilonia, e lo legò con catene di rame per condurlo a Babilonia.

7 E dei vasi della casa dell'Eterno, Nabucodònosor portò a Babilonia, e li mise nel suo tempio a Babilonia.

8 Il resto degli atti di Ioiakìm e le sue abominazioni che egli commise, e ciò che fu trovato contro di lui, ecco, sono scritti nel libro dei re d'Israele e di Giuda; e Ioiakìn, suo figlio, regnò al suo posto.

9 Figlio di otto anni era Ioiakìn quando cominciò a regnare, e regnò tre mesi e dieci giorni in Gerusalemme, e fece il male agli occhi dell'Eterno.

10 E al ritorno dell'anno, il re Nabucodònosor mandò e lo portò a Babilonia con i vasi preziosi della casa dell'Eterno, e fece regnare Sedecia suo fratello su Giuda e Gerusalemme.

11 Sedecia aveva ventun anni quando cominciò a regnare, e regnò undici anni in Gerusalemme.

12 Fece il male agli occhi dell'Eterno, suo Dio, e non si umiliò davanti al volto di Geremia il profeta, dalla bocca dell'Eterno.

13 Anche contro il re Nabucodònosor si ribellò, colui che lo aveva fatto giurare per Dio; e indurì la sua cervice e rafforzò il suo cuore, per non tornare all'Eterno, il Dio d'Israele.

14 Anche tutti i capi dei sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedeltà, seguendo tutte le abominazioni delle nazioni, e contaminarono la casa dell'Eterno, che egli aveva consacrato in Gerusalemme.

15 L'Eterno, il Dio dei loro padri, mandò contro di loro per mano dei suoi messaggeri, alzandosi presto e inviando, perché ebbe compassione del suo popolo e della sua dimora.

16 Schernivano i messaggeri di Dio, disprezzavano le sue parole e si facevano beffe dei suoi profeti, finché il furore dell'Eterno salì contro il suo popolo, fino a non esserci più guarigione.

17 Egli fece salire contro di loro il re dei Caldei, che uccise con la spada i loro giovani nella casa del loro santuario, e non ebbe pietà del giovane né della vergine, del vecchio né del decrepito; tutto consegnò nella sua mano.

18 E tutti i vasi della casa di Dio, grandi e piccoli, e i tesori della casa dell'Eterno, e i tesori del re e dei suoi capi, tutto portò a Babilonia.

19 Incendiarono la casa di Dio e abbatterono il muro di Gerusalemme, e tutti i suoi palazzi bruciarono con il fuoco, e distrussero tutti i vasi delle sue cose preziose.

20 E il resto scampato dalla spada fu deportato a Babilonia, e divennero servi suoi e dei suoi figli fino al regno del regno di Persia.

21 Per adempiere la parola dell'Eterno per bocca di Geremia, finché la terra avesse goduto i suoi sabati; per tutti i giorni della desolazione essa riposò, per adempiere settanta anni.

22 Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, per compiere la parola dell'Eterno pronunciata per bocca di Geremia, l'Eterno destò lo spirito di Ciro, re di Persia, e fece passare una voce in tutto il suo regno, e anche per scritto, dicendo:

23 Così dice Ciro, re di Persia: "L'Eterno, il Dio dei cieli, mi ha dato tutti i regni della terra, ed egli mi ha incaricato di costruirgli una casa in Gerusalemme, che è in Giuda. Chi tra voi, di tutto il suo popolo, abbia l'Eterno suo Dio con lui, e salga."


Ezra

Ezra 1

1 Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, per compiere la parola dell'Eterno pronunciata per bocca di Geremia, l'Eterno destò lo spirito di Ciro, re di Persia, e fece passare una voce in tutto il suo regno, e anche per scritto, dicendo:

2 Così dice Ciro, re di Persia: l'Eterno, il Dio dei cieli, mi ha dato tutti i regni della terra, e mi ha incaricato di costruirgli una casa in Gerusalemme, che è in Giuda.

3 Chi tra voi, di tutto il suo popolo, il suo Dio sia con lui, e salga a Gerusalemme, che è in Giuda, e ricostruisca la casa dell'Eterno, Dio d'Israele; egli è il Dio che è in Gerusalemme.

4 E tutto il rimanente, da tutti i luoghi dove egli dimora, gli uomini del suo luogo lo sosterranno con argento e con oro, con beni e con bestiame, insieme all'offerta volontaria per la casa di Dio che è in Gerusalemme.

5 Si levarono i capi dei padri di Giuda e di Beniamino, e i sacerdoti e i Leviti, tutti quelli il cui spirito Dio aveva destato, per salire a costruire la casa dell'Eterno che è in Gerusalemme.

6 E tutti quelli che erano intorno a loro li rafforzarono con le loro mani, con vasi d'argento, con oro, con beni e con bestiame e con doni preziosi, oltre a tutto ciò che fu offerto volontariamente, solo.

7 Il re Ciro fece uscire i vasi della casa dell'Eterno, che Nabucodònosor aveva portato via da Gerusalemme, e li diede nella casa del suo Dio.

8 Ciro, re di Persia, li fece uscire per mano di Mitredat, il tesoriere, e li contò a Sesbassar, principe di Giuda.

9 E questi sono il loro numero: trenta bacini d'oro, mille bacini d'argento, ventinove coltelli.

10 trenta coppe d'oro, quattrocentodieci coppe d'argento di second'ordine, mille altri vasi.

11 Tutti i vasi d'oro e d'argento, cinquemilaquattrocento in tutto, tutto questo Sesbassar portò su con la risalita dell'esilio da Babilonia a Gerusalemme.

Ezra 2

1 Questi sono i figli della provincia che salirono dalla prigionia dell'esilio, i quali Nabucodònosor re di Babilonia aveva deportato a Babilonia; e tornarono a Gerusalemme e a Giuda, ciascun uomo alla sua città.

2 Quelli che vennero con Zorobabele: Giosuè, Neemia, Seraia, Reelaia, Mardocheo, Bilsan, Mispar, Bigvai, Recum, Baana; il numero degli uomini del popolo d'Israele:

3 I figli di Paros: duemilacentosettantadue.

4 I figli di Sefatia: trecentosettantadue.

5 I figli di Arah: settecentosettantacinque.

6 I figli di Pacat-Moab, dei figli di Giosuè e Ioab, duemila ottocento dodici.

7 I figli di Elam: mille duecentocinquantaquattro.

8 I figli di Zattu: novecentoquarantacinque.

9 I figli di Zaccai: settecentosessanta.

10 I figli di Bani: seicentoquarantadue.

11 I figli di Bebai, seicentoventitré.

12 I figli di Azgad: mille duecentoventidue.

13 I figli di Adonikam: seicento sessantasei.

14 I figli di Bigvai: duemila cinquantasei.

15 I figli di Adin: quattrocentocinquantaquattro.

16 I figli di Ater, di Ezechia: novantotto.

17 I figli di Bezai: trecentoventitré.

18 I figli di Iora: cento dodici.

19 I figli di Casum: duecentoventitré.

20 I figli di Ghibbar, novantacinque.

21 I figli di Betlemme: centoventitré.

22 Gli uomini di Netofa, cinquantasei.

23 Gli uomini di Anatot: centoventotto.

24 I figli di Azmavet: quarantadue.

25 I figli di Kiriat-Iearim, Chefira e Berot: settecentoquarantatré.

26 I figli di Rama e di Gheba, seicentoventuno.

27 Gli uomini di Micmas, centoventidue.

28 Gli uomini di Betel e Ai, duecentoventitré.

29 I figli di Nebo, cinquantadue.

30 I figli di Magbis: centocinquantasei.

31 I figli di Elam: mille duecentocinquantaquattro.

32 I figli di Carim: trecentoventi.

33 I figli di Lod: Adid e Ono, settecentoventicinque.

34 I figli di Gerico, trecentoquarantacinque.

35 I figli di Senaa: tremilaseicentotrenta.

36 I sacerdoti, i figli di Iedaia, della casa di Giosuè, novecentosettantatré.

37 I figli di Immer: mille cinquantadue.

38 I figli di Pascur: mille duecento quarantasette.

39 I figli di Carim: mille e diciassette.

40 I Leviti: i figli di Giosuè e Kadmiel, dei figli di Odavia, settantaquattro.

41 I cantori, i figli di Asaf, centoventotto.

42 I figli dei portinai: i figli di Sallum, i figli di Ater, i figli di Talmon, i figli di Accub, i figli di Atita, i figli di Sobai; in tutto centotrentanove.

43 I Netinei: i figli di Siha, i figli di Casufa, i figli di Tabbaot.

44 I figli di Keros, i figli di Sia, i figli di Padon.

45 I figli di Lebana, i figli di Agaba, i figli di Accub.

46 I figli di Agab, i figli di Samlai, i figli di Canan.

47 I figli di Ghiddel, i figli di Gahar, i figli di Reaia.

48 I figli di Retsin, i figli di Nekoda, i figli di Gazzam.

49 I figli di Uzza, i figli di Paseah, i figli di Besai.

50 I figli di Asna, i figli dei Meuniti, i figli di Nefusim.

51 I figli di Bakbuk, i figli di Acufa, i figli di Arcur.

52 I figli di Bazlut, i figli di Mehida, i figli di Harsa.

53 I figli di Barkos, i figli di Sisera, i figli di Temach.

54 I figli di Netsiah, i figli di Atifa.

55 I figli dei servi di Salomone: i figli di Sotai, i figli di Soferet, i figli di Perida.

56 I figli di Iaala, i figli di Darkon, i figli di Ghiddel.

57 I figli di Sefatia, i figli di Attil, i figli di Pocheret-Sevaim, i figli di Ami.

58 Tutti i Netinei e i figli dei servi di Salomone: trecentonovantadue.

59 Questi sono quelli che salirono da Tel-Melac e Tel-Carsa, Cherubino, Addan e Immer; ma non poterono dichiarare la casa dei loro padri e il loro seme, se erano d'Israele.

60 I figli di Delaia, i figli di Tobia, i figli di Nekoda: seicentocinquantadue.

61 E dai figli dei sacerdoti: i figli di Abia, i figli di Accos, i figli di Barzillai, il quale prese una donna dalle figlie di Barzillai il Galaadita, e fu chiamato con il loro nome.

62 Questi cercarono il loro scritto tra quelli che erano registrati, ma non fu trovato, e furono esclusi dal sacerdozio.

63 Il governatore disse loro che non avrebbero mangiato delle cose sante, le santissime, finché non si presentasse un sacerdote per gli Urim e per i Tummim.

64 Tutta l'assemblea, come un sol uomo, era di quarantaduemila trecentosessanta.

65 Oltre ai loro servi e alle loro serve, questi erano settemila trecentotrentasette; e avevano duecento cantori e cantatrici.

66 I loro cavalli erano settecentotrentasei; i loro muli duecentoquarantacinque.

67 I loro cammelli, quattrocentotrentacinque; gli asini, seimila settecentoventi.

68 E dai capi dei padri, al loro arrivo alla casa dell'Eterno che è in Gerusalemme, offrirono volontariamente per la casa di Dio, per stabilirla sul suo luogo.

69 Secondo la loro forza diedero al tesoro del lavoro: oro, sessantunmila dariche, e argento, cinquemila mine, e cento tuniche sacerdotali.

70 I sacerdoti e i Leviti e parte del popolo e i cantori e i portinai e i Netinei abitarono nelle loro città, e tutto Israele nelle loro città.

Ezra 3

1 Giunse il settimo mese, e i figli d'Israele erano nelle città, e il popolo si radunò come un solo uomo a Gerusalemme.

2 Allora si levarono Giosuè figlio di Iozadàk e i suoi fratelli i sacerdoti, e Zorobabele figlio di Scealtiel e i suoi fratelli, e costruirono l'altare del Dio d'Israele, per offrire su di esso olocausti, come è scritto nella legge di Mosè, uomo di Dio.

3 Essi eressero l'altare sulle sue basi, perché il terrore era su di loro a causa dei popoli delle terre, e offrirono su di esso olocausti all'Eterno, olocausti per la mattina e per la sera.

4 Fecero la festa delle capanne come sta scritto, e l'olocausto di giorno per giorno secondo il numero, secondo il giudizio della parola di ogni giorno nel suo giorno.

5 E dopo questo, l'olocausto continuo, e per i mesi, e per tutte le feste stabilite santificate dell'Eterno, e per ogni offerta volontaria all'Eterno.

6 Dal primo giorno del settimo mese cominciarono a offrire olocausti all'Eterno, ma il tempio dell'Eterno non era ancora fondato.

7 Diedero argento agli scalpellini e agli artigiani, e cibo, banchetto e olio ai Sidoni e ai Tirii, per portare alberi di cedro dal Libano al mare di Giaffa, secondo il permesso di Ciro, re di Persia, su di loro.

8 E nel secondo anno del loro arrivo alla casa di Dio a Gerusalemme, nel secondo mese, cominciarono Zorobabele figlio di Scealtiel e Giosuè figlio di Iozadàk e il resto dei loro fratelli, i sacerdoti e i Leviti, e tutti quelli che erano venuti dalla prigionia a Gerusalemme, e stabilirono i Leviti dall'età di vent'anni in su per dirigere il lavoro della casa dell'Eterno.

9 Giosuè, i suoi figli e i suoi fratelli, Kadmiel e i suoi figli, i figli di Giuda, come un solo uomo, si alzarono per dirigere il lavoro nella casa di Dio: i figli di Chenadad, i loro figli e i loro fratelli, i Leviti.

10 E i costruttori posero le fondamenta del tempio dell'Eterno, e i sacerdoti, vestiti, si presentarono con le trombe, e i Leviti, figli di Asaf, con i cembali, per lodare l'Eterno secondo la mano di Davide, re d'Israele.

11 E rispondevano lodando e rendendo grazie all'Eterno, perché egli è buono, perché la sua benignità dura in eternità sopra Israele; e tutto il popolo alzò un grande giubilo lodando l'Eterno, perché era stata posta la fondazione della casa dell'Eterno.

12 E molti dei sacerdoti e dei Leviti e dei capi dei padri, gli anziani che avevano visto la prima casa quando fu fondata, questa casa ai loro occhi, piangevano a gran voce, e molti con giubilo e con gioia alzavano la voce.

13 Il popolo non distingueva la voce del giubilo di gioia dalla voce del pianto del popolo, perché il popolo emetteva un grande giubilo, e la voce si udiva fino da lontano.

Ezra 4

1 I nemici di Giuda e di Beniamino udirono che i figli dell'esilio costruivano il tempio all'Eterno, Dio d'Israele.

2 Si avvicinarono a Zorobabele e ai capi dei padri e dissero loro: "Costruiremo con voi, perché come voi cerchiamo il vostro Dio, e noi sacrifichiamo dai giorni di Assarhaddon, re d'Assiria, che ci ha fatto salire qui."

3 Zorobabele, Giosuè e il resto dei capi dei padri d'Israele dissero loro: "Non spetta a voi e a noi costruire una casa al nostro Dio, perché noi insieme costruiremo all'Eterno, Dio d'Israele, come ci ha comandato il re Ciro, re di Persia."

4 Il popolo della terra indeboliva le mani del popolo di Giuda e li spaventava mentre costruivano.

5 e assoldavano consiglieri contro di loro per vanificare il loro consiglio, tutti i giorni di Ciro re di Persia e fino al regno di Dario re di Persia.

6 E nel regno di Assuero, all'inizio del suo regno, scrissero un'accusa contro gli abitanti di Giuda e di Gerusalemme.

7 Nei giorni di Artaserse, Bislam, Mitredat, Tabeel e il resto dei loro compagni scrissero ad Artaserse, re di Persia; e lo scritto della lettera era scritto in aramaico e tradotto in aramaico.

8 Recum, cancelliere, e Simsai, scriba, scrissero una lettera contro Gerusalemme ad Artaserse, il re, come segue:

9 Allora Recum, cancelliere, e Simsai, scriba, e il resto dei loro compagni: i Dinaiti, gli Afarsechei, i Tarpelei, gli Afarsei, gli Archevei, i Babilonesi, i Susanchiti, i Dehaviti, gli Elamiti.

10 E il resto delle nazioni che Asnappar, il grande e illustre, aveva deportato e stabilito nella città di Samaria, e il resto oltre il fiume, e così via.

11 Questa è la copia della lettera che i suoi servi, uomini d'oltre il fiume, inviarono al re Artaserse: "I tuoi servi, gli uomini d'oltre il fiume, e ora."

12 Sia noto al re che i Giudei che sono saliti da te sono venuti a noi, a Gerusalemme; edificano la città ribelle e malvagia, e completano i muri e riparano i fondamenti.

13 Ora sia noto al re che se questa città viene ricostruita e le sue mura vengono completate, non pagheranno tributo, imposta né pedaggio, e le entrate dei re ne saranno danneggiate.

14 Ora, poiché abbiamo mangiato il sale del palazzo e il disonore del re non è cosa che possiamo sopportare di vedere, per questo abbiamo inviato e fatto sapere al re.

15 che si cerchi nel libro dei registri dei tuoi padri, e troverai nel libro dei registri e saprai che questa città è una città ribelle e dannosa ai re e alle province, e che sedizioni sono state compiute in mezzo ad essa dai tempi antichi; per questo questa città è stata distrutta.

16 Ti facciamo sapere al re che, se questa città sarà ricostruita e le sue mura saranno completate, a causa di ciò non avrai parte oltre il fiume.

17 Il re inviò una risposta a Recum, cancelliere, e a Simsai, scriba, e al resto dei loro compagni che abitano in Samaria, e al resto di oltre il fiume: pace, e ora.

18 La lettera che ci avete inviato è stata letta chiaramente davanti a me.

19 E per mio ordine fu fatto ricerca, e si trovò che questa città si è sollevata contro i re fin dai tempi antichi, e in essa si compiono ribellione e sedizione.

20 E c'erano re potenti su Gerusalemme, che dominavano su tutto l'oltre il fiume, e pedaggio, tributo e imposta venivano loro pagati.

21 Ora date un ordine per far cessare questi uomini, e quella città non sia ricostruita finché non sia dato un comandamento da parte mia.

22 Siate diligenti a non commettere errore in questo, affinché il danno non cresca a danno dei re.

23 Allora, appena la copia della lettera del re Artaserse fu letta davanti a Recum e a Simsai lo scriba e ai loro compagni, andarono in fretta a Gerusalemme contro i Giudei e li fecero cessare con forza e potenza.

24 Allora il servizio della casa di Dio in Gerusalemme cessò, e rimase sospeso fino all'anno secondo del regno di Dario, re dei Persiani.

Ezra 5

1 E il profeta Aggeo e Zaccaria, figlio di Iddo, profeti, profetizzarono ai Giudei che erano in Giuda e in Gerusalemme, nel nome del Dio d'Israele su di loro.

2 Allora Zorobabele figlio di Scealtiel e Giosuè figlio di Iozadàk si levarono, e i capi con loro, per costruire la casa di Dio che è in Gerusalemme, e con loro i profeti di Dio li sostenevano.

3 In quel tempo venne a loro Tattenai, governatore oltre il fiume, e Setar-Boznai e i loro compagni, e così dissero loro: "Chi vi ha dato ordine di costruire questa casa e di completare questo muro?"

4 Allora dicemmo loro così: "Quali sono i nomi degli uomini che costruiscono questo edificio?"

5 L'occhio del loro Dio era sugli anziani dei Giudei, e non li fermarono finché il comandamento non giunse a Dario; e allora risposero con una lettera riguardo a questo.

6 Copia della lettera che Tattenai, governatore oltre il fiume, e Setar-Boznai e i suoi compagni, gli Afarsechei, che sono oltre il fiume, inviarono al re Dario.

7 Gli inviarono una risposta, e così era scritto in mezzo ad essa: "A Dario, il re, pace in tutto."

8 Sia noto al re che siamo andati nella provincia di Giuda, alla casa del grande Dio, ed essa viene costruita con pietre grandi, e legno viene posto nei suoi muri, e questo servizio viene fatto con diligenza e prospera nelle loro mani.

9 Allora interrogammo quegli anziani, dicendo loro così: "Chi ha posto per voi un ordine riguardo a questa casa da costruire e a questo muro da completare?"

10 E anche il loro nome abbiamo chiesto loro, per fartelo sapere, affinché si scrivesse il nome degli uomini che erano a capo di loro.

11 E così ci risposero con questa parola, dicendo: "Noi siamo servi del Dio del cielo e della terra, e stiamo ricostruendo la casa che fu edificata in un tempo passato, molti anni fa, e un grande re d'Israele la costruì e la completò."

12 Perciò, poiché i nostri padri provocarono l'ira del Dio del cielo, egli li diede in mano di Nabucodònosor, re di Babilonia, il Caldeo, e distrusse questa casa, e deportò il popolo a Babilonia.

13 Ma nell'anno primo di Ciro, re di Babilonia, il re Ciro diede un ordine riguardo a questa casa di Dio, che fosse ricostruita.

14 E anche i vasi della casa di Dio, d'oro e d'argento, che Nabucodònosor aveva tratto dal tempio che era in Gerusalemme e li aveva portati al tempio di Babilonia, il re Ciro li trasse dal tempio di Babilonia, e furono dati a Sesbassar, il cui nome era governatore.

15 E gli disse: "Prendi questi vasi, va' e deponili nel tempio che è in Gerusalemme, e la casa di Dio sia edificata sul suo luogo."

16 Allora Sesbassar venne e pose il fondamento della casa di Dio che è in Gerusalemme, e da quel tempo fino ad ora è stata costruita, ma non è stata completata.

17 Ora, se al re pare bene, si faccia ricerca nella casa del tesoro del re, che è là in Babilonia, se è vero che da Ciro, re, fu dato un ordine di costruire questa casa di Dio in Gerusalemme; e la volontà del re su questo ci venga inviata.

Ezra 6

1 Allora il re Dario diede un ordine, e si fece ricerca nella casa dei libri, dove i tesori erano riposti là in Babilonia.

2 E fu trovato in Ahmata, nel palazzo che è nella provincia di Medi, un rotolo; e così era scritto in mezzo ad esso: un registro.

3 Nell'anno primo del re Ciro, il re Ciro pose un ordine: la casa di Dio in Gerusalemme, la casa sarà edificata, luogo dove si offrono sacrifici, e i suoi fondamenti saranno posti; la sua altezza sessanta cubiti, la sua larghezza sessanta cubiti.

4 Tre file di pietre grandi e una fila di legno nuovo, e la spesa sarà data dalla casa del re.

5 E anche i vasi d'oro e d'argento della casa di Dio, che Nabucodònosor aveva tratto dal tempio che era in Gerusalemme e aveva portato a Babilonia, siano restituiti e vadano al tempio che è in Gerusalemme, al suo luogo, e siano posti nella casa di Dio.

6 Ora, Tattenai, governatore dell'oltre il fiume, Setar-Boznai e i loro compagni, gli Afarsechei che sono oltre il fiume, state lontani da là.

7 Lasciate il servizio della casa di questo Dio; il governatore dei Giudei e gli anziani dei Giudei costruiscano la casa di questo Dio nel suo luogo.

8 E da me è posto un ordine riguardo a ciò che dovete fare con gli anziani di questi Giudei, per costruire la casa di quel Dio: e dai beni del re, che provengono dal tributo della regione oltre il fiume, la spesa sia data prontamente a questi uomini, affinché non sia interrotta.

9 E ciò che è bisogno, e figli di buoi, e montoni, e agnelli per olocausti al Dio del cielo, grano, sale, vino e olio, secondo la parola dei sacerdoti che sono in Gerusalemme, sia loro dato giorno per giorno, senza errore.

10 affinché offrano profumi di odore soave al Dio del cielo e preghino per la vita del re e dei suoi figli.

11 E da me è stato posto un ordine: che ogni uomo che cambi questa parola, un legno sia strappato dalla sua casa, e innalzato sia confitto su di esso, e la sua casa sia fatta un letamaio per questo.

12 Il Dio che ha fatto abitare il suo nome là, abbatta ogni re e popolo che stenda la sua mano per alterare o distruggere questa casa di Dio che è in Gerusalemme. Io, Dario, ho emesso l'ordine; sia eseguito prontamente.

13 Allora Tattenai, governatore oltre il fiume, Setar-Boznai e i loro compagni, secondo ciò che il re Dario aveva mandato, fecero prontamente.

14 Gli anziani dei Giudei edificavano e prosperavano per la profezia di Aggeo il profeta e di Zaccaria figlio di Iddo; ed essi costruirono e completarono secondo il comandamento del Dio d'Israele e secondo l'ordine di Ciro, di Dario e di Artaserse re dei Persiani.

15 E questa casa fu completata fino al terzo giorno del mese di Adar, che era il sesto anno del regno del re Dario.

16 I figli d'Israele, i sacerdoti, i Leviti e il resto dei figli dell'esilio celebrarono la dedicazione di questa casa di Dio con gioia.

17 E offrirono per la dedicazione di questa casa di Dio: cento buoi, duecento montoni, quattrocento agnelli, e dodici capri come sacrificio per il peccato per tutto Israele, secondo il numero delle tribù d'Israele.

18 Stabilirono i sacerdoti nelle loro divisioni e i Leviti nelle loro classi per il servizio di Dio in Gerusalemme, secondo la scrittura del libro di Mosè.

19 I figli dell'esilio celebrarono la Pasqua il quattordicesimo giorno del primo mese.

20 Perché i sacerdoti e i Leviti si erano purificati tutti insieme, tutti loro erano puri, e sacrificarono la Pasqua per tutti i figli dell'esilio e per i loro fratelli i sacerdoti e per loro stessi.

21 I figli d'Israele che erano tornati dall'esilio mangiarono, e tutti quelli che si erano separati dall'impurità delle nazioni della terra per unirsi a loro, per cercare l'Eterno, il Dio d'Israele.

22 Fecero la festa degli azzimi per sette giorni con gioia, perché l'Eterno li aveva rallegrati e aveva volto il cuore del re d'Assiria verso di loro, per rafforzare le loro mani nel lavoro della casa di Dio, il Dio d'Israele.

Ezra 7

1 Dopo queste parole, nel regno di Artaserse re di Persia, Esdra figlio di Seraia, figlio di Azaria, figlio di Chelkia.

2 Figlio di Sallum, figlio di Sadoc, figlio di Achitub.

3 Figlio di Amaria, figlio di Azaria, figlio di Meraiot.

4 Figlio di Zerahia, figlio di Uzzi, figlio di Bukki.

5 figlio di Abisua, figlio di Fineas, figlio di Eleazar, figlio di Aronne, il sacerdote capo.

6 Questi è Esdra, che salì da Babilonia; ed egli era uno scriba esperto nella legge di Mosè, che l'Eterno, il Dio d'Israele, aveva dato; e il re gli concesse, secondo la mano dell'Eterno suo Dio su di lui, tutta la sua richiesta.

7 Salirono alcuni dei figli d'Israele, e dei sacerdoti, e dei Leviti, e dei cantori, e dei portinai, e dei Netinei, a Gerusalemme, nell'anno settimo del re Artaserse.

8 Giunse a Gerusalemme nel quinto mese, nell'anno settimo del re.

9 Poiché nel primo giorno del primo mese ebbe inizio la partenza da Babilonia, e nel primo giorno del quinto mese giunse a Gerusalemme, secondo la buona mano del suo Dio su di lui.

10 Poiché Esdra aveva preparato il suo cuore a ricercare la legge dell'Eterno e a metterla in pratica, e a insegnare in Israele statuto e giudizio.

11 Questa è la copia della lettera che il re Artaserse diede a Esdra, il sacerdote, lo scriba, scriba delle parole dei comandamenti dell'Eterno e dei suoi statuti per Israele.

12 Artaserse, re dei re, a Esdra, sacerdote, scriba della legge del Dio del cielo, perfetto e completo.

13 Da parte mia è stato emanato un ordine: tutto il popolo d'Israele, i suoi sacerdoti e i Leviti, nel mio regno, che volontariamente vogliono andare a Gerusalemme, vada con te.

14 Poiché da parte del re e dei suoi sette consiglieri sei inviato per investigare su Giuda e su Gerusalemme, secondo la legge del tuo Dio che è nella tua mano.

15 E per portare argento e oro che il re e i suoi consiglieri hanno offerto volontariamente al Dio d'Israele, la cui dimora è in Gerusalemme.

16 E tutto l'argento e l'oro che troverai in tutta la provincia di Babilonia, con l'offerta volontaria del popolo e dei sacerdoti, che offrono volontariamente per la casa del loro Dio che è in Gerusalemme.

17 Perciò, con questo argento comprerai diligentemente buoi, montoni, agnelli, con le loro offerte e le loro libazioni, e li offrirai sull'altare della casa del vostro Dio che è in Gerusalemme.

18 E quanto ti sembrerà bene a te e ai tuoi fratelli di fare con il resto dell'argento e dell'oro, lo farete secondo la volontà del vostro Dio.

19 E i vasi che ti sono dati per il servizio della casa del tuo Dio, consegnali interamente davanti al Dio di Gerusalemme.

20 E il resto del bisogno della casa del tuo Dio, che ti occorra di dare, lo darai dalla casa dei tesori del re.

21 E io, Artaserse il re, do ordine a tutti i tesorieri che sono oltre il fiume, che tutto ciò che vi chiederà Esdra, sacerdote, scriba della legge del Dio del cielo, sia fatto diligentemente.

22 fino a cento talenti d'argento, e fino a cento cor di grano, e fino a cento bati di vino, e fino a cento bati d'olio, e sale senza scrittura.

23 Tutto ciò che è per comandamento del Dio del cielo sia fatto con diligenza per la casa del Dio del cielo, affinché non vi sia ira sul regno del re e dei suoi figli.

24 E vi sia noto che a tutto il sacerdote, ai Leviti, ai cantori, ai portinai, ai Netinei e ai ministri di questa casa di Dio, non è lecito imporre loro pedaggio, tributo o imposta.

25 E tu, Esdra, secondo la sapienza del tuo Dio che è nella tua mano, nomina giudici e magistrati che giudichino tutto il popolo che è oltre il fiume, tutti quelli che conoscono le leggi del tuo Dio; e chi non le conosce, istruitelo.

26 E chiunque non osserverà la legge del tuo Dio e la legge del re, prontamente sia eseguito su di lui il giudizio: sia a morte, sia a bando, sia a confisca di beni e a prigionia.

27 Benedetto l'Eterno, il Dio dei nostri padri, che ha messo una cosa simile nel cuore del re, per abbellire la casa dell'Eterno che è in Gerusalemme.

28 Ed egli ha riversato su di me benignità davanti al volto del re e dei suoi consiglieri, e davanti a tutti i capi del re, gli uomini potenti; e io mi sono rafforzato, secondo la mano dell'Eterno, mio Dio, su di me, e ho radunato da Israele dei capi per salire con me.

Ezra 8

1 Questi sono i capi dei loro padri e il loro registro genealogico, quelli che salirono con me nel regno del re Artaserse da Babilonia.

2 Dai figli di Fineas, Ghersom; dai figli di Itamar, Daniele; dai figli di Davide, Attus.

3 Dai figli di Secania, dai figli di Paros, Zaccaria, e con lui furono registrati per genealogia centocinquanta maschi.

4 Dai figli di Pacat-Moab: Elioenai, figlio di Zerahia, e con lui duecento maschi.

5 Dai figli di Secania, figlio di Iacaziel, e con lui trecento maschi.

6 E dai figli di Adin, Ebed figlio di Giònata, e con lui cinquanta maschi.

7 E dai figli di Elam, Isaia figlio di Atalia, e con lui settanta maschi.

8 E dai figli di Sefatia, Zebadia figlio di Micael, e con lui ottanta maschi.

9 Dai figli di Ioab, Obadia figlio di Ieiel, e con lui duecentodiciotto maschi.

10 E dai figli di Selomìt, figlio di Iosifia, e con lui centosessanta maschi.

11 E dai figli di Bebai, Zaccaria figlio di Bebai, e con lui ventotto maschi.

12 E dai figli di Azgad, Giovanni figlio di Accatan, e con lui centodieci maschi.

13 E dai figli di Adonikam, gli ultimi, e questi sono i loro nomi: Elifelet, Ieiel e Semaia, e con loro sessanta maschi.

14 E dai figli di Bigvai: Utai e Zabbud, e con lui settanta maschi.

15 Li radunai presso il fiume che scorre verso Aava, e accampammo là tre giorni; poi esaminai il popolo e i sacerdoti, ma tra i figli di Levi non ne trovai nessuno là.

16 Mandai a chiamare Eliezer, Ariel, Semaia, Elnatan, Iarib, Elnatan, Natan, Zaccaria e Mesullam, i capi, e anche Ioiarib ed Elnatan, uomini intelligenti.

17 Li mandai a Iddo, capo nel luogo di Casifia, e misi nella loro bocca parole da dire a Iddo, suo fratello, i Netinei nel luogo di Casifia, per farci venire ministri per la casa del nostro Dio.

18 E ci portarono, secondo la buona mano del nostro Dio su di noi, un uomo di intelligenza, dei figli di Macli, figlio di Levi, figlio d'Israele, e Serebia con i suoi figli e i suoi fratelli, diciotto.

19 E Casabia, e con lui Isaia, dai figli di Merari, i suoi fratelli e i loro figli, venti.

20 E dai Netinei che Davide e i capi avevano dato per il servizio dei Leviti, duecentoventi Netinei, tutti designati per nome.

21 E proclamai là un digiuno presso il fiume Aava, per umiliarci davanti al volto del nostro Dio, per chiedere da lui una via diritta per noi, per i nostri bambini e per tutti i nostri beni.

22 Perché mi vergognavo di chiedere al re un esercito e cavalieri per aiutarci dal nemico nella via, poiché avevamo detto al re: "La mano del nostro Dio è su tutti quelli che lo cercano per il bene, e la sua forza e la sua ira su tutti quelli che lo abbandonano."

23 E digiunammo e chiedemmo questo al nostro Dio, ed egli si lasciò supplicare da noi.

24 E poi separai dodici capi dei sacerdoti: Serebia, Casabia, e con loro dieci dei loro fratelli.

25 E pesai loro l'argento, l'oro e i vasi, l'offerta della casa del nostro Dio, che avevano offerto il re, i suoi consiglieri, i suoi capi e tutto Israele che si trovava là.

26 E pesai nelle loro mani seicento cinquanta talenti d'argento, e vasi d'argento per cento talenti, e cento talenti d'oro.

27 Venti coppe d'oro, per mille dramme, e due vasi di rame lucido, preziosi come oro.

28 E dissi loro: "Voi siete santi per l'Eterno, e i vasi sono santi, e l'argento e l'oro sono un'offerta volontaria all'Eterno, il Dio dei vostri padri."

29 Vigilate e custodite finché non pesiate davanti al volto dei capi dei sacerdoti e dei Leviti e dei capi dei padri d'Israele in Gerusalemme, nelle camere della casa dell'Eterno.

30 I sacerdoti e i Leviti ricevettero il peso dell'argento e dell'oro e dei vasi, per portarli a Gerusalemme, alla casa del nostro Dio.

31 Partimmo dal fiume Aava il dodicesimo giorno del primo mese, per andare a Gerusalemme; e la mano del nostro Dio fu su di noi, e ci liberò dalla mano del nemico e dall'agguato sulla via.

32 E arrivammo a Gerusalemme, e rimanemmo là tre giorni.

33 E il quarto giorno l'argento, l'oro e i vasi furono pesati nella casa del nostro Dio, per mano di Meremot figlio di Uria il sacerdote, e con lui Eleazar figlio di Fineas, e con loro Iozabad figlio di Giosuè e Noadia figlio di Binnui, i Leviti.

34 In numero, in peso, per tutto; e tutto il peso fu registrato in quel tempo.

35 Quelli che erano venuti dalla prigionia, i figli dell'esilio, offrirono olocausti al Dio d'Israele: dodici giovenchi per tutto Israele, novantasei montoni, settantasette agnelli, e dodici capri come sacrifici per il peccato; tutto fu un olocausto all'Eterno.

36 Essi consegnarono i decreti del re ai satrapi del re e ai governatori dell'altro lato del fiume, e sostennero il popolo e la casa di Dio.

Ezra 9

1 E quando queste cose furono compiute, i capi si avvicinarono a me, dicendo: "Il popolo d'Israele, i sacerdoti e i Leviti non si sono separati dai popoli delle terre, secondo le loro abominazioni, dai Cananei, dagli Hittei, dai Perizziti, dai Gebusei, dagli Ammoniti, dai Moabiti, dagli Egiziani e dagli Amorei."

2 Poiché hanno preso delle loro figlie per sé e per i loro figli, e il seme santo si è mescolato con i popoli delle terre, e la mano dei capi e dei governatori è stata la prima in questa colpa.

3 E quando udii questa azione, stracciai il mio vestito e il mio manto, e mi strappai il pelo dal capo e dalla barba, e mi sedetti sgomento.

4 E a me si radunarono tutti quelli che tremavano alle parole del Dio d'Israele, a causa dell'infedeltà dell'esilio, e io sedevo desolato fino all'offerta della sera.

5 E all'offerta della sera mi alzai dalla mia afflizione, e avendo stracciato il mio vestito e il mio manto, mi inginocchiai sulle mie ginocchia e stesi le mie mani all'Eterno, mio Dio.

6 E dissi: "Dio mio, sono confuso e vergognoso di alzare, Dio mio, il mio volto verso di te, perché le nostre iniquità sono aumentate sopra il nostro capo, e la nostra colpa è cresciuta fino al cielo."

7 Dai giorni dei nostri padri noi siamo stati in grande colpa fino a questo giorno, e per le nostre iniquità siamo stati consegnati, noi, i nostri re e i nostri sacerdoti, nella mano dei re delle terre, alla spada, alla prigionia, al bottino e alla vergogna del volto, come in questo giorno.

8 E ora, per poco istante, c'è stato favore da parte dell'Eterno, nostro Dio, per lasciarci uno scampato e per darci un piuolo nel luogo del suo santo, per illuminare i nostri occhi, nostro Dio, e per darci un poco di sostentamento nella nostra servitù.

9 Poiché siamo servi, e nella nostra servitù il nostro Dio non ci ha abbandonati, ma ha piegato su di noi benignità davanti al volto dei re di Persia, per darci vita, per innalzare la casa del nostro Dio e per rialzare i suoi deserti, e per darci un muro in Giuda e in Gerusalemme.

10 E ora, che diremo, o Dio nostro, dopo questo? Poiché abbiamo abbandonato i tuoi comandamenti.

11 che tu hai comandato per mezzo della mano dei tuoi servi i profeti, dicendo: "La terra nella quale voi entrate per possederla è una terra di impurità, per l'impurità dei popoli delle terre, a causa delle loro abominazioni con cui l'hanno riempita da un capo all'altro con la loro impurità."

12 Ora non date le vostre figlie ai loro figli, e non prendete le loro figlie per i vostri figli, e non cercate la loro pace né la loro prosperità per l'eternità, affinché diventiate forti e mangiate la bontà della terra e la lasciate in eredità ai vostri figli per l'eternità.

13 E dopo tutto ciò che è venuto su di noi per le nostre opere malvagie e per la nostra grande colpa, poiché tu, nostro Dio, hai risparmiato di punirci secondo le nostre iniquità e ci hai dato uno scampato come questo.

14 Dovremmo forse tornare a violare i tuoi comandamenti e a imparentarci con i popoli di queste abominazioni? Non ti adireresti forse contro di noi fino a consumarci, senza che rimanga né resto né scampato?

15 O Eterno, Dio d'Israele, tu sei giusto, perché siamo rimasti come scampati, come in questo giorno; eccoci davanti al tuo volto nelle nostre colpe, perché non c'è chi possa stare davanti al tuo volto a causa di questo.

Ezra 10

1 Mentre Esdra pregava e faceva confessione, piangendo e prostrandosi davanti al volto della casa di Dio, si radunò presso di lui dall'Israele un'assemblea molto grande, uomini e donne e bambini, perché il popolo piangeva con gran pianto.

2 Allora Secania, figlio di Ieiel, dei figli di Elam, rispose e disse a Esdra: "Noi abbiamo agito con infedeltà verso il nostro Dio, prendendo donne straniere dai popoli della terra; ma ora c'è speranza per Israele riguardo a questo."

3 Ora facciamo un patto con il nostro Dio di mandare via tutte le donne e i nati da loro, secondo il consiglio del Signore e di quelli che tremano al comandamento del nostro Dio, e si faccia secondo la legge.

4 Alzati, perché la questione è su di te, e noi siamo con te; fatti forza e agisci.

5 Allora Esdra si alzò e fece giurare ai capi dei sacerdoti, ai Leviti e a tutto Israele di agire secondo questa parola, ed essi giurarono.

6 Esdra si alzò da davanti al volto della casa di Dio e andò alla camera di Giovanan figlio di Eliascib; e là non mangiò pane né bevve acqua, perché era in lutto per l'infedeltà dell'esilio.

7 Fecero passare una voce in Giuda e in Gerusalemme a tutti i figli dell'esilio, per radunarsi a Gerusalemme.

8 E chiunque non fosse venuto entro tre giorni, secondo il consiglio dei capi e degli anziani, tutti i suoi beni sarebbero stati confiscati, ed egli sarebbe stato separato dall'assemblea dell'esilio.

9 Tutti gli uomini di Giuda e di Beniamino si radunarono a Gerusalemme entro tre giorni; era il nono mese, il ventesimo giorno del mese, e tutto il popolo si sedette nella piazza della casa di Dio, tremando per la questione e per le piogge.

10 Allora Esdra il sacerdote si alzò e disse loro: "Voi avete commesso un'infedeltà, e avete preso donne straniere, aggiungendo alla colpa d'Israele."

11 Ora dunque date lode all'Eterno, Dio dei vostri padri, e fate la sua volontà, e separatevi dai popoli della terra e dalle donne straniere.

12 Tutta l'assemblea rispose e disse a gran voce: "Così, secondo la tua parola, dobbiamo fare."

13 Ma il popolo è numeroso, e il tempo è di pioggia, e non c'è forza per stare fuori in strada, e il lavoro non è per un giorno né per due, perché abbiamo molto trasgredito in questo affare.

14 I nostri capi stiano, ti prego, per tutta l'assemblea, e chiunque nelle nostre città abbia preso donne straniere venga a tempi stabiliti, e con loro gli anziani di ogni città e i suoi giudici, finché l'ira ardente del nostro Dio sia allontanata da noi riguardo a questo affare.

15 Ma Giònata figlio di Asael e Iacazia figlio di Tikva si opposero a questo, e Mesullam e Sabbetai il Levita li aiutarono.

16 I figli dell'esilio fecero così. Esdra il sacerdote scelse uomini, capi dei padri, per la casa dei loro padri, tutti loro per nome; e si sedettero il primo giorno del decimo mese per esaminare questo affare.

17 E finirono con tutti gli uomini che avevano preso donne straniere, fino al primo giorno del primo mese.

18 Fra i figli dei sacerdoti che avevano sposato donne straniere, furono trovati: dei figli di Giosuè figlio di Iozadàk e dei suoi fratelli, Maaseia, Eliezer, Iarib e Ghedalia.

19 E diedero la loro mano per mandare via le loro donne, e offrirono un montone del gregge per la loro colpa.

20 E dai figli di Immer: Anani e Zebadia.

21 E dai figli di Carim: Maaseia, Elia, Semaia, Ieiel e Uzzia.

22 E dai figli di Pascur: Elioenai, Maaseia, Ismaele, Netaneel, Iozabad ed Elasa.

23 E dei Leviti: Iozabad, Simei, Cheilaia (egli è Kelita), Petachia, Giuda ed Eliezer.

24 E dai cantori, Eliascib; e dai portinai, Sallum, Telem e Uri.

25 E dall'Israele, dai figli di Paros: Ramìa, Izzia, Malchia, Miamin, Eleazar, Malchia e Benaia.

26 E dai figli di Elam: Mattania, Zaccaria, Ieiel, Abdi, Ierimot ed Elia.

27 E dai figli di Zattu: Elioenai, Eliascib, Mattania, Ierimot, Zabad e Aziza.

28 E dai figli di Bebai: Giovanan, Canania, Zabbai, Atlai.

29 E dai figli di Bani: Mesullam, Malluc, Adaia, Iasub, Sceal e Ierimot.

30 E dai figli di Pacat-Moab: Adna e Chelal, Benaia, Maaseia, Mattania, Betsaleel, Binnui e Manasse.

31 E i figli di Carim: Eliezer, Iscia, Malchia, Semaia, Simeone.

32 Beniamino, Malluc, Scemaria.

33 Dai figli di Casum: Mattenai, Mattatta, Zabad, Elifelet, Ieremai, Manasse, Simei.

34 Tra i figli di Bani: Maadai, Amram e Uel.

35 Benaia, Bedia, Cheluhai.

36 Vania, Meremot, Eliascib.

37 Mattania, Mattenai e Iaasu.

38 Bani e Binnui e Simei.

39 Selemia, Natan e Adaia.

40 Macnadbai, Sasai, Sarai.

41 Azareel e Selemia, Scemaria.

42 Sallum, Amaria, Giuseppe.

43 Dai figli di Nebo: Ieiel, Mattitia, Zabad, Zebina, Iddo, Gioele e Benaia.

44 Tutti questi avevano preso donne straniere, e vi erano tra loro donne, e avevano messo al mondo figli.


Nehemiah

Nehemiah 1

1 Parole di Neemia, figlio di Acalia. E avvenne nel mese di Chisleu, nell'anno ventesimo, e io ero a Susa, nel palazzo.

2 Venne Anani, uno dei miei fratelli, lui e alcuni uomini da Giuda; e li interrogai riguardo ai Giudei scampati, che erano rimasti dalla prigionia, e riguardo a Gerusalemme.

3 Mi dissero: "I superstiti rimasti dalla prigionia là nella provincia sono in grande male e vituperio, e il muro di Gerusalemme è squarciato, e le sue porte sono state consumate dal fuoco."

4 Quando udii queste parole, mi sedetti e piansi, e feci lutto per giorni, e fui digiunando e pregando davanti al volto del Dio dei cieli.

5 E dissi: "Ti prego, o Eterno, Dio del cielo, il Dio grande e tremendo, che custodisci il patto e la benignità verso coloro che lo amano e osservano i suoi comandamenti."

6 Sia il tuo orecchio attento e i tuoi occhi aperti per ascoltare la preghiera del tuo servo, che io rivolgo davanti a te oggi, giorno e notte, per i figli d'Israele, tuoi servi, e per confessare i peccati dei figli d'Israele che abbiamo commesso contro di te; e io e la casa di mio padre abbiamo peccato.

7 Abbiamo agito molto perversamente contro di te, e non abbiamo osservato i comandamenti, gli statuti e i giudizi che hai comandato a Mosè, tuo servo.

8 Ricorda ora la parola che hai comandato al tuo servo Mosè, dicendo: "Se voi sarete infedeli, io vi disperderò fra i popoli."

9 E se tornerete a me e osserverete i miei comandamenti e li metterete in pratica, anche se i vostri esuli saranno all'estremità del cielo, di là li radunerò e li condurrò al luogo che ho scelto per farvi abitare il mio nome.

10 Ed essi sono i tuoi servi e il tuo popolo, che hai riscattato con la tua grande forza e con la tua mano potente.

11 Ti prego, Signore, sia ora il tuo orecchio attento alla preghiera del tuo servo e alla preghiera dei tuoi servi che desiderano temere il tuo nome; e concedi successo al tuo servo oggi, e dàllo alla compassione davanti al volto di quest'uomo. E io ero coppiere del re.

Nehemiah 2

1 Nel mese di Nisan, nell'anno ventesimo del re Artaserse, il vino era davanti a lui; e io presi il vino e lo diedi al re, e non ero triste davanti a lui.

2 Il re mi disse: "Perché il tuo volto è triste, sebbene tu non sia malato? Questo non è altro che tristezza di cuore." Allora ebbi grandissima paura.

3 E dissi al re: "Il re viva per l'eternità. Perché non dovrebbe essere triste il mio volto, quando la città, casa dei sepolcri dei miei padri, è in rovina, e le sue porte sono state consumate dal fuoco?"

4 Il re mi disse: "Perché cerchi questo?" Allora pregai il Dio dei cieli.

5 E dissi al re: "Se al re piace, e se il tuo servo è gradito al tuo volto, che tu mi mandi in Giuda, alla città dei sepolcri dei miei padri, e io la ricostruirò."

6 E il re mi disse, e la regina che sedeva accanto a lui: "Fino a quando sarà il tuo cammino, e quando tornerai?" E piacque al volto del re, e mi mandò, e gli diedi un tempo.

7 E dissi al re: "Se al re sembra bene, mi siano date lettere per i governatori dell'altro lato del fiume, affinché mi lascino passare finché io arrivi a Giuda."

8 E una lettera ad Asaf, custode del giardino del re, affinché mi dia alberi per travi per le porte del palazzo, per il muro della città e per la casa in cui entrerò; e il re me lo concesse, secondo la buona mano del mio Dio su di me.

9 E venni ai governatori dell'altro lato del fiume, e diedi loro le lettere del re; e il re mandò con me capi dell'esercito e cavalieri.

10 Sanballat l'Oronita e Tobia, il servo Ammonita, udirono, e fu per loro un male grandissimo che un uomo fosse venuto a cercare il bene dei figli d'Israele.

11 Giunsi a Gerusalemme e vi rimasi tre giorni.

12 Mi alzai di notte, io e pochi uomini con me, e non avevo detto ad alcun uomo ciò che il mio Dio metteva nel mio cuore di fare per Gerusalemme; e non c'era bestiame con me, se non la bestia sulla quale cavalcavo.

13 Uscii di notte per la porta della valle, di fronte alla fonte del dragone, e verso la porta del letamaio; e osservai i muri di Gerusalemme, che erano stati abbattuti, e le sue porte, che erano state consumate dal fuoco.

14 E passai alla porta dell'occhio e allo stagno del re, e non c'era luogo per il bestiame per passare sotto di me.

15 Salii di notte per il torrente, e ispezionai il muro; poi tornai indietro ed entrai per la porta della valle, e ritornai.

16 I governatori non sapevano dove fossi andato né che cosa stessi facendo; e ai Giudei, ai sacerdoti, ai notabili, ai governatori e al resto di quelli che facevano il lavoro, fino ad allora non avevo rivelato nulla.

17 E dissi loro: "Voi vedete il male nel quale noi siamo, che Gerusalemme è in rovina e le sue porte sono state consumate dal fuoco. Venite, e ricostruiamo il muro di Gerusalemme, e non saremo più un vituperio."

18 E raccontai loro della mano del mio Dio, che era buona su di me, e anche le parole del re che mi aveva detto; e dissero: "Alziamoci e costruiamo", e rafforzarono le loro mani per il bene.

19 Sanballat l'Oronita, Tobia il servo Ammonita e Ghesem l'Arabo udirono, e si fecero beffe di noi e ci disprezzarono, e dissero: "Che cosa è questa che voi fate? Vi ribellate voi contro il re?"

20 E risposi loro con questa parola e dissi: "Il Dio del cielo, lui ci farà prosperare, e noi, suoi servi, ci alzeremo e costruiremo; ma voi non avete parte, né diritto, né memoriale in Gerusalemme."

Nehemiah 3

1 Eliascib, il sommo sacerdote, si alzò con i suoi fratelli sacerdoti, e costruirono la porta delle Pecore; essi la consacrarono e ne fissarono le porte, e la consacrarono fino alla torre di Meah, fino alla torre di Cananeel.

2 E accanto alla sua mano costruirono gli uomini di Gerico, e accanto alla sua mano costruì Zaccur figlio di Imri.

3 E la porta dei Pesci la costruirono i figli di Senaa; essi la rivestirono e collocarono le sue porte, le sue serrature e le sue sbarre.

4 E accanto alla loro mano tenne fermo Meremot figlio di Uria figlio di Accos, e accanto alla loro mano tenne fermo Mesullam figlio di Berechia figlio di Mesezabeel, e accanto alla loro mano tenne fermo Sadoc figlio di Baana.

5 E accanto alla loro mano i Tecoi ripararono con forza, ma i loro nobili non piegarono il loro collo al servizio dei loro signori.

6 E la porta vecchia la ripararono Ioiada figlio di Paseah e Mesullam figlio di Besodeia; essi la rivestirono e ne eressero le porte, con le sue serrature e le sue sbarre.

7 E accanto alla loro mano tennero fermo Melatia il Gabaonita e Iadon il Meronotita, uomini di Gabaon e di Mitspa, per il trono del governatore d'oltre il fiume.

8 Accanto alla sua mano tenne Uzziel, figlio di Arcaia, dei profumieri, e accanto alla sua mano tenne Canania, figlio dei profumieri; e lasciarono Gerusalemme fino al muro largo.

9 E accanto alla loro mano tenne fermo Refaia figlio di Ur, capo della metà del distretto di Gerusalemme.

10 E accanto alla loro mano tenne fermo Iedaia figlio di Carumaf, di fronte alla sua casa; e accanto alla sua mano tenne fermo Attus figlio di Casabneia.

11 Una seconda misura la ripararono Malchia figlio di Carim e Cassub figlio di Pacat-Moab, e la torre dei forni.

12 E accanto alla sua mano tenne fermo Sallum figlio di Alloches, capo della metà del distretto di Gerusalemme, egli e le sue figlie.

13 Canun e gli abitanti di Zanoach rafforzarono la porta della valle; essi la ricostruirono e collocarono le sue porte, le sue serrature e le sue sbarre, e mille cubiti di muro fino alla porta del letamaio.

14 E la porta del letamaio la rinforzò Malchia figlio di Recab, capo del distretto di Bet-Cherem; egli la ricostruì e ne eresse le porte, le sue serrature e le sue sbarre.

15 E Sallum figlio di Col-Hozeh, capo del distretto di Mitspa, riparò la porta dell'occhio: egli la costruì e la coprì, e ne eresse le porte, le sue serrature e le sue sbarre; e il muro dello stagno di Siloam, verso il giardino del re, fino ai gradini che scendono dalla città di Davide.

16 Dopo di lui Neemia figlio di Azbuk, capo della metà del distretto di Bet-Tsur, riparò fino di fronte ai sepolcri di Davide, e fino allo stagno costruito, e fino alla casa dei prodi.

17 Dopo di lui restaurarono i Leviti, Recum figlio di Bani; accanto alla sua mano restaurò Casabia, capo della metà del distretto di Keila, per il suo distretto.

18 Dopo di loro i loro fratelli rafforzarono Bavvai figlio di Chenadad, capo della metà del distretto di Keila.

19 Ezer figlio di Giosuè, capo di Mitspa, riparò accanto alla sua mano una seconda misura, di fronte alla salita dell'arma all'angolo.

20 Dopo di lui Baruc figlio di Zabbai riparò con ardore un'altra sezione, dall'angolo fino all'ingresso della casa di Eliascib, il sommo sacerdote.

21 Dopo di lui Meremot figlio di Uria figlio di Accos riparò una seconda misura, dall'ingresso della casa di Eliascib fino alla fine della casa di Eliascib.

22 Dopo di lui i sacerdoti, uomini della pianura, presero a rafforzare.

23 Dopo di lui tenne fermo Beniamino e Cassub di fronte alla loro casa; dopo di lui tenne fermo Azaria figlio di Maaseia figlio di Anania accanto alla sua casa.

24 Dopo di lui Binnui, figlio di Chenadad, restaurò una seconda misura, dalla casa di Azaria fino all'angolo e fino all'angolo.

25 Palal figlio di Uzai, di fronte all'angolo e alla torre che sporge dalla casa superiore del re, che è presso il cortile della prigione; dopo di lui Pedaia figlio di Paros.

26 I Netinei abitavano nell'Ofel, fino di fronte alla porta dell'acqua, verso l'oriente, e la torre che sporge.

27 Dopo di lui i Tecoi ripararono un'altra misura, di fronte alla grande torre che sporge, e fino al muro dell'Ofel.

28 Dall'alto della porta dei cavalli ripararono i sacerdoti, ciascun uomo di fronte alla propria casa.

29 Dopo di lui Sadoc figlio di Immer restaurò di fronte alla sua casa; e dopo di lui Semaia figlio di Secania, guardiano della porta dell'oriente, restaurò.

30 Dopo di lui Canania figlio di Selemia e Canun figlio di Tsalaf, il sesto, ripararono una seconda misura; dopo di loro Mesullam figlio di Berechia riparò di fronte alla sua camera.

31 Dopo di lui Malchia, figlio dell'orafo, riparò fino alla casa dei Netinei e dei mercanti, di fronte alla porta della rassegna e fino alla camera superiore dell'angolo.

32 E tra la camera superiore dell'angolo e la porta delle pecore, ripararono gli orafi e i mercanti.

Nehemiah 4

1 Quando Sanballat udì che noi stavamo costruendo il muro, si adirò e si sdegnò grandemente, e si fece beffe dei Giudei.

2 Disse davanti ai suoi fratelli e all'esercito di Samaria: "Che cosa fanno questi Giudei deboli? Li lasceranno fare? Offriranno sacrifici? Finiranno in un giorno? Faranno rivivere le pietre dai mucchi di polvere, mentre sono bruciate?"

3 E Tobia l'Ammonita, che gli stava accanto, disse: "Anche ciò che costruiscono, se vi sale una volpe, abbatterà il loro muro di pietra."

4 Ascolta, Dio nostro, perché siamo stati oggetto di disprezzo; fa' ricadere il loro vituperio sul loro capo, e rendili bottino in terra di prigionia.

5 E non coprire la loro iniquità, e il loro peccato non sia cancellato dal tuo volto, perché hanno provocato ira davanti ai costruttori.

6 E noi costruimmo il muro, e tutto il muro fu congiunto fino alla sua metà, e il popolo ebbe cuore per fare l'opera.

7 E avvenne che quando Sanballat e Tobia e gli Arabi e gli Ammoniti e gli Asdodei udirono che la riparazione delle mura di Gerusalemme era salita, e che le brecce cominciavano a essere chiuse, si adirarono molto.

8 Tutti insieme congiurarono per venire a combattere contro Gerusalemme e per farle danno.

9 Pregammo al nostro Dio e mettemmo una guardia contro di loro di giorno e di notte, a causa della loro presenza.

10 Allora Giuda disse: "La forza del portatore di pesi viene meno, e la polvere è abbondante, e noi non siamo in grado di costruire il muro."

11 I nostri nemici dicevano: "Non sapranno e non vedranno, finché non giungeremo in mezzo a loro e li uccideremo, e faremo cessare il lavoro."

12 E avvenne che quando vennero i Giudei che abitavano vicino a loro, ci dissero dieci volte: "Da tutti i luoghi dove tornerete, saremo contro di noi."

13 E così collocai le guardie nei luoghi più bassi, dietro il muro, nei luoghi scoperti, e disposi il popolo per famiglie con le loro spade, i loro giavellotti e i loro archi.

14 Guardai, mi alzai e dissi ai notabili, ai governatori e al resto del popolo: "Non temete davanti a loro; ricordatevi del Signore, il grande e il terribile, e combattete per i vostri fratelli, i vostri figli e le vostre figlie, le vostre donne e le vostre case."

15 E avvenne che, quando i nostri nemici udirono che ci era stato fatto sapere, Dio frustrò il loro consiglio, e tornammo tutti al muro, ciascun uomo al suo lavoro.

16 E avvenne da quel giorno che la metà dei miei giovani faceva il lavoro, e l'altra metà teneva i giavellotti, gli scudi, gli archi e le corazze; e i capi stavano dietro a tutta la casa di Giuda.

17 Coloro che costruivano il muro e quelli che portavano il peso erano carichi; con una mano facevano il lavoro e con l'altra tenevano l'arma.

18 E i costruttori, ciascun uomo con la sua spada legata ai fianchi, costruivano; e colui che suonava la tromba stava accanto a me.

19 Dissi ai notabili, ai governatori e al resto del popolo: "Il lavoro è grande e vasto, e noi siamo separati sul muro, lontani l'uno dall'altro, ciascun uomo dal suo fratello."

20 Nel luogo dove udrete la voce della tromba, là vi radunerete presso di noi; il nostro Dio combatterà per noi.

21 E noi facevamo il lavoro, e la metà di loro teneva i giavellotti dallo spuntare dell'alba fino all'uscita delle stelle.

22 Anche in quel tempo dissi al popolo: ogni uomo e il suo giovane passino la notte in mezzo a Gerusalemme, e siano per noi di notte una guardia e di giorno un lavoro.

23 Né io, né i miei fratelli, né i miei giovani, né gli uomini della guardia che erano dietro di me, nessuno di noi si spogliava dei nostri vestiti; ognuno aveva la sua arma in mano, anche presso l'acqua.

Nehemiah 5

1 E il grido del popolo e delle loro donne fu grande contro i loro fratelli, i Giudei.

2 Vi sono quelli che dicono: "Noi siamo molti, noi e i nostri figli e le nostre figlie; prendiamo del grano, mangiamo e viviamo."

3 Vi sono quelli che dicono: "I nostri campi, le nostre vigne e le nostre case noi le diamo in pegno, e prendiamo grano nella carestia."

4 E c'è chi dice: "Abbiamo preso in prestito argento per la misura del re, i nostri campi e le nostre vigne."

5 E ora, la nostra carne è come la carne dei nostri fratelli, i loro figli come i nostri figli; ed ecco, noi sottoponiamo i nostri figli e le nostre figlie a servitù, e alcune delle nostre figlie sono già state sottoposte, e non c'è potere nella nostra mano, e i nostri campi e le nostre vigne appartengono ad altri.

6 Mi adirai molto quando udii il loro grido e queste parole.

7 Il mio cuore prese consiglio dentro di me, e rimproverai i notabili e i governatori, e dissi loro: "Voi esigete interessi usurari, ciascun uomo dal proprio fratello". E convocai contro di loro una grande assemblea.

8 E dissi loro: "Noi abbiamo comprato i nostri fratelli Giudei che erano stati venduti alle nazioni, secondo le nostre possibilità; e anche voi vendereste i vostri fratelli, e sarebbero venduti a noi?" Ed essi tacquero, e non trovarono risposta.

9 E disse: "Non è buona la cosa che voi fate; non camminerete forse nel timore del nostro Dio, per evitare il vituperio delle nazioni nostre nemiche?"

10 Anche io, i miei fratelli e i miei giovani prestiamo loro argento e grano; lasciamo ora questa usura.

11 Restituite loro, vi prego, come in questo giorno, i loro campi, le loro vigne, i loro olivi e le loro case, e la centesima parte dell'argento, del grano, del vino e dell'olio che voi esigete da loro.

12 E dissero: "Restituiremo, e da loro non chiederemo nulla; così faremo come tu dici." E chiamai i sacerdoti e li feci giurare di fare secondo questa parola.

13 Anche il mio grembo scossi e dissi: "Così scuota Dio ogni uomo che non mantiene questa parola, dalla sua casa e dalla sua fatica, e così sia scosso e vuoto". E tutta l'assemblea disse: "Amen", e lodarono l'Eterno, e il popolo fece secondo questa parola.

14 Inoltre, dal giorno in cui fui incaricato di essere governatore nella terra di Giuda, dall'anno ventesimo fino all'anno trentaduesimo del re Artaserse, per dodici anni, io e i miei fratelli non mangiammo il pane del governatore.

15 E i governatori precedenti che erano prima di me avevano aggravato il popolo e avevano preso da loro in pane e vino, oltre a quaranta sicli d'argento; anche i loro giovani dominavano sul popolo. Ma io non ho fatto così, per timore del volto di Dio.

16 E anche nel lavoro di questo muro ho rafforzato le mie mani, e non abbiamo comprato alcun campo; e tutti i miei giovani erano radunati là per il lavoro.

17 E i Giudei e i governatori, centocinquanta uomini, e quelli che venivano a noi dalle nazioni che erano intorno a noi, alla mia tavola.

18 E ciò che si preparava per un giorno era un bue, sei pecore scelte, e uccelli erano preparati per me; e ogni dieci giorni, vino in abbondanza; e con tutto ciò, non ho chiesto il pane del governatore, perché il servizio era pesante su questo popolo.

19 Ricordati di me, o mio Dio, per il bene, tutto ciò che ho fatto per questo popolo.

Nehemiah 6

1 Or avvenne che, quando Sanballat e Tobia e Ghesem l'Arabo e il resto dei nostri nemici seppero che io avevo costruito il muro e che in esso non era rimasta alcuna breccia, sebbene fino a quel tempo non avessi ancora messo le porte nei portoni,

2 Sanballat e Ghesem mandarono a dirmi: "Vieni, e incontriamoci insieme nei villaggi della pianura di Ono." Ma essi tramavano di farmi del male.

3 E ho inviato loro dei messaggeri per dire: "Sto facendo un grande lavoro, e non posso scendere. Perché il lavoro dovrebbe cessare mentre lo lascio e scendo da voi?"

4 Mi mandarono questa stessa parola quattro volte, e io risposi loro con questa stessa parola.

5 Sanballat mi mandò questa stessa parola per la quinta volta, per mezzo del suo giovane, con una lettera aperta in mano.

6 È scritto in essa: tra le nazioni si sente dire, e Ghesem afferma, che tu e i Giudei pensate di ribellarvi; perciò tu costruisci il muro, e tu diventi loro re, secondo queste parole.

7 Hai anche stabilito profeti per proclamare su di te in Gerusalemme, dicendo: "Re in Giuda!" E ora il re udrà queste parole. Orsù, vieni, e consigliamoci insieme.

8 E gli mandai a dire: "Non è avvenuto nulla di queste parole che tu dici, perché dal tuo cuore le inventi."

9 Poiché tutti loro ci spaventavano, dicendo: "Le loro mani si indeboliranno dal lavoro e non sarà fatto"; ma ora, rafforza le mie mani.

10 E io venni alla casa di Semaia, figlio di Delaia, figlio di Meitabel, ed egli era rinchiuso; e disse: "Incontriamoci nella casa di Dio, nel mezzo del tempio, e chiudiamo le porte del tempio, perché vengono per ucciderti, e di notte vengono per ucciderti."

11 E dissi: "Un uomo come me fuggirebbe? E chi, come me, entrerebbe nel tempio e vivrebbe? Non entrerò."

12 E riconobbi che non era Dio a mandarlo, ma che egli aveva pronunciato quella profezia contro di me, perché Tobia e Sanballat lo avevano pagato.

13 Perciò egli era stato assoldato, affinché io temessi e facessi così e peccassi; e ciò sarebbe stato per loro un nome cattivo, affinché mi potessero insultare.

14 Ricordati, Dio mio, di Tobia e di Sanballat secondo queste loro opere, e anche di Noadia la profetessa e del resto dei profeti che mi spaventavano.

15 Il muro fu completato il venticinque di Elul, in cinquantadue giorni.

16 E avvenne che, quando tutti i nostri nemici udirono, e tutte le nazioni che erano intorno a noi videro, caddero molto ai loro occhi, e seppero che questa opera era stata fatta dal nostro Dio.

17 Anche in quei giorni i notabili di Giuda inviavano le loro lettere a Tobia, e quelle di Tobia giungevano a loro.

18 Poiché molti in Giuda erano legati da giuramento per lui, poiché egli era genero di Secania figlio di Arah, e Giovanan suo figlio aveva preso la figlia di Mesullam figlio di Berechia.

19 Anche le sue buone azioni erano raccontate davanti al mio volto, e le mie parole erano riferite a lui; Tobia inviava lettere per spaventarmi.

Nehemiah 7

1 E avvenne che, quando il muro fu edificato e io ebbi collocato le porte, furono designati i portinai, i cantori e i Leviti.

2 E diedi ordine ad Anani, mio fratello, e a Canania, capo del palazzo, riguardo a Gerusalemme, perché egli era come un uomo di verità e temeva Dio più di molti.

3 E disse loro: "Le porte di Gerusalemme non si apriranno finché il sole non sia caldo; e mentre essi stanno in piedi, chiudano le porte e le tengano salde; e stabilisci delle guardie degli abitanti di Gerusalemme, ciascun uomo nella sua guardia, e ciascun uomo davanti alla sua casa."

4 La città era spaziosa di mano e grande, e il popolo era poco in mezzo ad essa, e non c'erano case costruite.

5 Il mio Dio mi mise in cuore di radunare i notabili, i governatori e il popolo per essere registrati nelle genealogie, e trovai il libro della genealogia di quelli che erano saliti per primi, e vi trovai scritto:

6 Questi sono i figli della provincia che salirono dalla prigionia dell'esilio, i quali Nabucodònosor re di Babilonia aveva deportato, e tornarono a Gerusalemme e a Giuda, ciascun uomo alla sua città.

7 Quelli che vennero con Zorobabele: Giosuè, Neemia, Azaria, Raamia, Naamatita, Mardocheo, Bilsan, Misperet, Bigvai, Neum, Baana. Il numero degli uomini del popolo d'Israele:

8 I figli di Paros: duemila cento settantadue.

9 I figli di Sefatia: trecentosettantadue.

10 I figli di Arah: seicentocinquantadue.

11 I figli di Pacat-Moab, dei figli di Giosuè e Ioab, duemila ottocento diciotto.

12 I figli di Elam: mille duecentocinquantaquattro.

13 I figli di Zattu: ottocento quarantacinque.

14 I figli di Zaccai: settecentosessanta.

15 I figli di Binnui: seicentoquarantotto.

16 I figli di Bebai, seicentoventotto.

17 I figli di Azgad: duemila trecentoventidue.

18 I figli di Adonikam: seicento sessantasette.

19 I figli di Bigvai: duemila sessantasette.

20 I figli di Adin: seicentocinquantacinque.

21 I figli di Ater, di Ezechia: novantotto.

22 I figli di Casum: trecentoventotto.

23 I figli di Bezai: trecentoventiquattro.

24 I figli di Carif: centododici.

25 I figli di Gabaon: novantacinque.

26 Gli uomini di Betlemme e di Netofa: centottantotto.

27 Gli uomini di Anatot: centoventotto.

28 Gli uomini di Bet-Azmavet, quarantadue.

29 Gli uomini di Kiriat-Iearim, Chefira e Berot: settecentoquarantatré.

30 Gli uomini di Rama e di Gheba, seicentoventuno.

31 Gli uomini di Micmas: centoventidue.

32 Gli uomini di Betel e di Ai, centoventitré.

33 Gli uomini di Nebo, cinquantadue.

34 I figli dell'altro Elam: mille duecentocinquantaquattro.

35 I figli di Carim: trecentoventi.

36 I figli di Gerico: trecentoquarantacinque.

37 I figli di Lod: Adid e Ono, settecentoventuno.

38 I figli di Senaa: tremila novecentotrenta.

39 I sacerdoti, figli di Iedaia, della casa di Giosuè: novecentosettantatré.

40 I figli di Immer: mille cinquecentocinquantadue.

41 I figli di Pascur: mille duecento quarantasette.

42 I figli di Carim: mille diciassette.

43 I Leviti: figli di Giosuè, di Kadmiel, dei figli di Odeva, settantaquattro.

44 I cantori, i figli di Asaf, centoquarantotto.

45 I portinai: i figli di Sallum, i figli di Ater, i figli di Talmon, i figli di Accub, i figli di Atita, i figli di Sobai: centotrentotto.

46 I Netinei: i figli di Siha, i figli di Casufa, i figli di Tabbaot.

47 I figli di Keros, i figli di Sia, i figli di Padon.

48 I figli di Lebana, i figli di Agaba, i figli di Salmai.

49 I figli di Canan, i figli di Ghiddel, i figli di Gahar.

50 I figli di Reaia, i figli di Retsin, i figli di Nekoda.

51 I figli di Gazzam, i figli di Uzza, i figli di Paseah.

52 I figli di Besai, i figli dei Meuniti, i figli dei Nefiscesim.

53 I figli di Bakbuk, i figli di Acufa, i figli di Arcur.

54 I figli di Bazlut, i figli di Mehida, i figli di Harsa.

55 I figli di Barkos, i figli di Sisera, i figli di Temach.

56 I figli di Netsiah, i figli di Atifa.

57 I figli dei servi di Salomone: i figli di Sotai, i figli di Soferet, i figli di Perida.

58 I figli di Iaala, i figli di Darkon, i figli di Ghiddel.

59 I figli di Sefatia, i figli di Attil, i figli di Pocheret-Sevaim, i figli di Amon.

60 Tutti i Netinei e i figli dei servi di Salomone: trecentonovantadue.

61 E questi sono quelli che salirono da Tel-Melac, da Tel-Carsa, Cherubino, Addon e Immer, e non poterono dichiarare la casa dei loro padri e il loro seme, se erano d'Israele.

62 I figli di Delaia, i figli di Tobia, i figli di Nekoda: seicentoquarantadue.

63 E dai sacerdoti, i figli di Abia, i figli di Accos, i figli di Barzillai, il quale prese una donna dalle figlie di Barzillai il Galaadita, e fu chiamato con il loro nome.

64 Questi cercarono il loro scritto genealogico, ma non fu trovato; e furono esclusi dal sacerdozio.

65 Il governatore disse loro che non avrebbero mangiato dalle cose sante, le santissime, finché il sacerdote non si presentasse con Urim e Tummim.

66 Tutta l'assemblea, come un sol uomo, era di quarantaduemila trecentosessanta.

67 Oltre ai loro servi e alle loro serve, sette mila trecento trentasette, e avevano cantori e cantatrici, duecentoquarantacinque.

68 I loro cavalli, settecentotrentasei; i loro muli, duecentoquarantacinque.

69 Cammelli, quattrocentotrentacinque; asini, seimilasettecentoventi.

70 E una parte dei capi dei padri diedero per il lavoro: il governatore diede al tesoro mille dariche d'oro, cinquanta coppe, e cinquecentotrenta tuniche sacerdotali.

71 E dai capi dei padri diedero al tesoro del lavoro oro, ventimila dariche, e argento, duemiladuecento mine.

72 E il resto del popolo diede oro, ventimila dariche, e argento, duemila mine, e sessantasette tuniche sacerdotali.

73 I sacerdoti, i Leviti, i portinai, i cantori, parte del popolo, i Netinei e tutto Israele abitarono nelle loro città; e giunse il settimo mese, e i figli d'Israele erano nelle loro città.

Nehemiah 8

1 Tutto il popolo si radunò come un solo uomo nella piazza che è davanti alla porta delle Acque, e dissero a Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè, che l'Eterno aveva comandato a Israele.

2 Esdra il sacerdote portò la legge davanti al volto dell'assemblea, dall'uomo fino alla donna, e tutto ciò che poteva comprendere nell'ascoltare, nel giorno primo del mese settimo.

3 E lesse in esso davanti alla piazza che è davanti alla porta delle Acque, dalla luce fino alla metà del giorno, davanti agli uomini e alle donne e a quelli che comprendevano; e gli orecchi di tutto il popolo erano attenti al libro della legge.

4 Esdra lo scriba stette sulla torre di albero che avevano fatto a tale scopo, e stettero accanto a lui Mattitia, Sema, Anania, Uria, Chelkia e Maaseia alla sua destra; e alla sua sinistra Pedaia, Misael, Malchia, Casum, Casbaddana, Zaccaria e Mesullam.

5 Esdra aprì il libro davanti agli occhi di tutto il popolo, perché era al di sopra di tutto il popolo; e quando lo aprì, tutto il popolo si alzò in piedi.

6 Esdra benedisse l'Eterno, il grande Dio, e tutto il popolo rispose: "Amen, Amen", con l'elevazione delle loro mani, e si inchinarono e adorarono l'Eterno con i loro volti verso terra.

7 Giosuè, Bani, Serebia, Iamin, Accub, Sabbetai, Odia, Maaseia, Kelita, Azaria, Iozabad, Canan, Pelaia, e i Leviti, che spiegavano al popolo la legge; e il popolo stava al suo posto.

8 Lessero nel libro della legge di Dio in modo chiaro, e diedero intelligenza, e compresero la convocazione.

9 Neemia, che era il governatore, ed Esdra, il sacerdote e scriba, e i Leviti che istruivano il popolo, dissero a tutto il popolo: "Questo giorno è santo per l'Eterno, il vostro Dio; non fate lutto e non piangete", perché tutto il popolo piangeva nell'udire le parole della legge.

10 Andate, mangiate del grasso, bevete della dolcezza, e mandate porzioni a chi non ha nulla di preparato, perché il giorno è santo per il nostro Signore; e non siate tristi, perché la gioia dell'Eterno è la vostra fortezza.

11 E i Leviti facevano tacere tutto il popolo, dicendo: "Fate silenzio, perché oggi è giorno santo; e non vi rattristate."

12 E tutto il popolo andò a mangiare e a bere, e a mandare porzioni, e a fare grande gioia, perché avevano compreso le parole che erano state loro annunciate.

13 E il secondo giorno si radunarono i capi dei padri di tutto il popolo, i sacerdoti e i Leviti, presso Esdra lo scriba, per comprendere le parole della legge.

14 Trovarono scritto nella legge che l'Eterno aveva comandato per mano di Mosè che i figli d'Israele dimorassero in capanne durante la festa del settimo mese.

15 E fecero udire e proclamare una voce in tutte le loro città e in Gerusalemme, dicendo: "Uscite al monte e portate foglie di olivo, e foglie di albero d'olio, e foglie di mirto, e foglie di palma, e foglie di albero frondoso, per fare capanne come è scritto."

16 Il popolo uscì e portarono e fecero per sé capanne, ciascun uomo sul suo tetto e nei loro cortili e nei cortili della casa di Dio e nella piazza della porta delle Acque e nella piazza della porta di Efraim.

17 Tutta l'assemblea di quelli che erano tornati dalla prigionia fecero capanne e abitarono nelle capanne; poiché dai giorni di Giosuè figlio di Nun i figli d'Israele non avevano fatto così fino a quel giorno, e vi fu grandissima gioia.

18 E si leggeva nel libro della legge di Dio giorno per giorno, dal primo giorno fino all'ultimo giorno; e fecero una festa per sette giorni, e nell'ottavo giorno ci fu un'assemblea solenne, secondo il giudizio.

Nehemiah 9

1 E il giorno ventiquattro di questo mese i figli d'Israele si radunarono in digiuno, con sacchi e terra su di loro.

2 Il seme d'Israele si separò da tutti i figli dello straniero, e si alzarono e confessarono i loro peccati e le iniquità dei loro padri.

3 Si alzarono sul loro posto e lessero nel libro della legge dell'Eterno, loro Dio, per un quarto del giorno; e per un quarto si confessarono e si prostrarono davanti all'Eterno, loro Dio.

4 Allora Giosuè e Bani, Kadmiel, Scebania, Bunni, Serebia, Bani e Chenani si alzarono sulla salita dei Leviti e gridarono a gran voce all'Eterno, loro Dio.

5 I Leviti Giosuè, Kadmiel, Bani, Casabneia, Serebia, Odia, Scebania e Petachia dissero: "Alzatevi, benedite l'Eterno, il vostro Dio, dall'eternità fino all'eternità; e benedicano il nome della tua gloria, che è esaltato sopra ogni benedizione e lode."

6 Tu sei l'Eterno, tu solo; tu hai fatto il cielo, i cieli dei cieli e tutto il loro esercito, la terra e tutto ciò che è su di essa, i mari e tutto ciò che è in essi; e tu dai vita a tutti loro, e l'esercito dei cieli si prostra davanti a te.

7 Tu sei l'Eterno, il Dio che hai scelto Abramo e lo hai fatto uscire da Ur dei Caldei, e hai posto il suo nome Abramo.

8 E trovasti il suo cuore fedele davanti al tuo volto, e facesti con lui il patto di dare la terra del Cananeo, dell'Hitteo, dell'Amoreo, del Perizzita, del Gebuseo e del Gergeseo, per darla al suo seme; e adempisti le tue parole, perché tu sei giusto.

9 Vedesti l'afflizione dei nostri padri in Egitto, e udisti il loro grido presso il mare dei Giunchi.

10 E tu desti segni e prodigi contro il Faraone e contro tutti i suoi servi e contro tutto il popolo della sua terra, perché sapevi che essi avevano agito con superbia contro di loro, e ti facesti un nome come in questo giorno.

11 E il mare hai squarciato davanti al loro volto, e passarono in mezzo al mare sulla terra asciutta; e i loro inseguitori hai gettato negli abissi come una pietra in acque impetuose.

12 E con una colonna di nuvola li guidasti di giorno, e con una colonna di fuoco di notte, per illuminare loro la via per la quale dovevano camminare.

13 Sei sceso sul monte Sinai e hai parlato con loro dal cielo, e hai dato loro giudizi retti e leggi di verità, statuti e comandamenti buoni.

14 E il tuo santo sabato hai fatto loro conoscere, e comandamenti, statuti e legge hai comandato loro per mano di Mosè, tuo servo.

15 E diede loro pane dal cielo per la loro carestia, e acqua dalla roccia facesti uscire per loro per la loro sete, e dicesti loro di entrare a possedere la terra che avevi alzato la tua mano per dare loro.

16 Ma essi e i nostri padri agirono con superbia, indurirono la loro cervice e non ascoltarono i tuoi comandamenti.

17 Rifiutarono di ascoltare e non ricordarono le tue meraviglie che avevi compiuto con loro; indurirono la loro cervice e si misero un capo per tornare alla loro servitù nella loro ribellione; ma tu sei un Dio di perdono, clemente e misericordioso, lento all'ira e ricco di benignità, e non li abbandonasti.

18 Anche quando si fecero un vitello di immagine fusa e dissero: "Questo è il tuo Dio che ti ha fatto salire dall'Egitto", e commisero grandi bestemmie.

19 E tu, nella tua grande compassione, non li abbandonasti nel deserto; la colonna di nuvola non si allontanò da loro di giorno, per guidarli nella via, né la colonna di fuoco di notte, per illuminare loro la via per la quale dovevano camminare.

20 E il tuo buono spirito desti per istruirli, e la manna non rifiutasti dalla loro bocca, e acqua desti loro per la loro sete.

21 Per quarant'anni li sostentasti nel deserto; non mancarono di nulla; i loro mantelli non si logorarono, e i loro piedi non si gonfiarono.

22 E diede loro regni e popoli, e li distribuì in parti; ed essi possedettero la terra di Sicon, e la terra del re di Esebon, e la terra di Og re di Basan.

23 E i loro figli moltiplicasti come le stelle del cielo, e li conducesti nella terra della quale avevi detto ai loro padri che sarebbero entrati a possederla.

24 I figli vennero e possedettero la terra, e tu umiliasti davanti a loro gli abitanti della terra, i Cananei, e li consegnasti nelle loro mani, insieme ai loro re e ai popoli della terra, per fare di loro secondo la loro volontà.

25 Catturarono città fortificate e terra fertile, e possedettero case piene di ogni bene, cisterne scavate, vigne e olivi e alberi da cibo in grande moltitudine; e mangiarono e si saziarono e ingrassarono, e si deliziarono nella tua grande bontà.

26 Si ribellarono e si sollevarono contro di te, gettarono la tua legge dietro le loro schiene, uccisero i tuoi profeti che avevano testimoniato contro di loro per farli tornare a te, e commisero grandi bestemmie.

27 E li consegnasti in mano ai loro nemici, ed essi li oppressero; ma nel tempo della loro angoscia gridarono a te, e tu dal cielo ascoltasti, e secondo le tue grandi compassioni desti loro salvatori, che li salvarono dalla mano dei loro nemici.

28 E quando ebbero riposo, tornarono a fare il male davanti al tuo volto; e tu li abbandonasti nella mano dei loro nemici, che li dominarono; poi tornarono e gridarono a te, e tu dal cielo ascoltasti e li liberasti secondo le tue grandi compassioni, in molti tempi.

29 E li ammonisti per farli tornare alla tua legge, ma essi agirono con superbia e non ascoltarono i tuoi comandamenti, e peccarono contro i tuoi giudizi, nei quali se l'uomo li osserva, vivrà in essi; e diedero una spalla ribelle, e indurirono la loro cervice, e non ascoltarono.

30 E tu fosti paziente con loro per molti anni, e li ammonisti con il tuo spirito per mezzo dei tuoi profeti, ma essi non ascoltarono; e li consegnasti nelle mani dei popoli delle terre.

31 Ma nella tua grande compassione non li hai sterminati del tutto, né li hai abbandonati, perché tu sei un Dio clemente e misericordioso.

32 E ora, nostro Dio, il Dio grande, il potente e il terribile, che custodisci il patto e la benignità, non sia poco davanti al tuo volto tutta la fatica che ci ha colpiti, per i nostri re, per i nostri capi, per i nostri sacerdoti, per i nostri profeti, per i nostri padri e per tutto il tuo popolo, dai giorni dei re d'Assiria fino a questo giorno.

33 Ma tu sei giusto riguardo a tutto ciò che è venuto su di noi, perché hai agito con verità, e noi abbiamo agito empiamente.

34 E i nostri re, i nostri capi, i nostri sacerdoti e i nostri padri non hanno osservato la tua legge, e non hanno prestato ascolto ai tuoi comandamenti e alle tue testimonianze, che tu hai attestato contro di loro.

35 E loro, nel loro regno e nella tua grande bontà che hai dato loro, e nella terra vasta e fertile che hai posto davanti a loro, non ti hanno servito, e non si sono convertiti dalle loro azioni malvagie.

36 Ecco, oggi siamo servi; e la terra che hai dato ai nostri padri per mangiare il suo frutto e la sua bontà, ecco, siamo servi su di essa.

37 Il suo prodotto è abbondante per i re che hai posto su di noi a causa dei nostri peccati, e sui nostri corpi dominano, e sul nostro bestiame secondo il loro favore, e in grande angoscia noi siamo.

38 E in tutto questo noi facciamo un patto e lo scriviamo, e sul sigillo sono i nostri capi, i nostri Leviti, i nostri sacerdoti.

Nehemiah 10

1 E sopra i sigillati: Neemia, il governatore, figlio di Acalia, e Sedecia.

2 Seraia, Azaria, Geremia.

3 Pascur, Amaria, Malchia.

4 Attus, Scebania, Malluc.

5 Carim, Meremot, Obadia.

6 Daniele, Ginneton, Baruc.

7 Mesullam, Abia, Miamin.

8 Maazia, Bilgai, Semaia; questi erano i sacerdoti.

9 E i Leviti: Giosuè figlio di Azania, Binnui figlio di Chenadad, Kadmiel.

10 I loro fratelli: Scebania, Odia, Kelita, Pelaia, Canan.

11 Mica, Recob, Casabia.

12 Zaccur, Serebia, Scebania.

13 Odia, Bani e Beninu.

14 I capi del popolo: Paros, Pacat-Moab, Elam, Zattu, Bani.

15 Bunni, Azgad, Bebai.

16 Adonìa, Bigvai, Adin.

17 Ater, Ezechia, Azzur.

18 Odia, Casum e Bezai.

19 Carif, Anatot, Nobai.

20 Magpiàs, Mesullam, Ezir.

21 Mesezabeel, Sadoc, Iaddua.

22 Pelatia, Canan e Anania.

23 Osea, Canania, Cassub.

24 Alloches afferra Pilha; Sobek se ne va.

25 Recum, Casabna e Maaseia.

26 Achia, Canan e Anan.

27 Malluc, Carim, Baana.

28 E il resto del popolo, i sacerdoti, i Leviti, i portinai, i cantori, i Netinei, e tutti quelli che si erano separati dai popoli delle terre verso la legge di Dio, le loro donne, i loro figli e le loro figlie, chiunque sapesse e comprendesse.

29 Tenendo fermamente ai loro fratelli, i loro nobili, e venendo con maledizione e giuramento per camminare nella legge di Dio, che fu data per mano di Mosè, servo di Dio, e per osservare e mettere in pratica tutti i comandamenti dell'Eterno, nostro Signore, e i suoi giudizi e i suoi statuti.

30 E non daremo le nostre figlie ai popoli della terra, e non prenderemo le loro figlie per i nostri figli.

31 E i popoli della terra che portano merce e ogni grano nel giorno del sabato per vendere, non prenderemo da loro nel sabato né nel giorno santo; e lasceremo l'anno settimo e ogni esazione di debito.

32 E abbiamo stabilito su di noi il comandamento di dare su di noi un terzo di siclo all'anno per il servizio della casa del nostro Dio.

33 per il pane della fila e per l'offerta del continuo e per l'olocausto del continuo, per i sabati, per i mesi, per le feste stabilite, e per le cose sante, e per i sacrifici per il peccato, per fare espiazione su Israele, e per ogni lavoro della casa del nostro Dio.

34 E le sorti le abbiamo tirate per l'offerta degli alberi, i sacerdoti, i Leviti e il popolo, per portarla alla casa del nostro Dio, alla casa dei nostri padri, a tempi stabiliti, anno per anno, per bruciare sull'altare dell'Eterno, nostro Dio, come è scritto nella legge.

35 e per portare le primizie della nostra terra e le primizie di tutto il frutto di ogni albero, anno dopo anno, alla casa dell'Eterno.

36 E i primogeniti dei nostri figli e del nostro bestiame, come è scritto nella legge, e i primogeniti dei nostri buoi e delle nostre pecore, per portarli alla casa del nostro Dio, ai sacerdoti che servono nella casa del nostro Dio.

37 E il principio dei nostri impasti e le nostre offerte e il frutto di ogni albero, vino e olio, porteremo ai sacerdoti, nelle camere della casa del nostro Dio, e la decima della nostra terra ai Leviti; ed essi, i Leviti, sono quelli che riscuotono le decime in tutte le città del nostro servizio.

38 Il sacerdote, figlio di Aronne, sarà con i Leviti quando i Leviti riceveranno la decima delle decime, e i Leviti porteranno la decima della decima alla casa del nostro Dio, nelle camere della casa del tesoro.

39 Poiché i figli d'Israele e i figli di Levi porteranno l'offerta del grano, del vino nuovo e dell'olio nelle camere, e là saranno i vasi del santuario, e i sacerdoti che servono, e i portinai, e i cantori; e non abbandoneremo la casa del nostro Dio.

Nehemiah 11

1 I capi del popolo abitarono in Gerusalemme, e il resto del popolo tirò le sorti per far venire uno su dieci ad abitare in Gerusalemme, la città santa, e le nove mani nelle città.

2 Il popolo benedisse tutti gli uomini che si offrirono volontariamente per abitare in Gerusalemme.

3 E questi sono i capi della provincia che abitarono in Gerusalemme; ma nelle città di Giuda abitarono ciascun uomo nella sua possessione, nelle loro città: Israele, i sacerdoti, i Leviti, i Netinei, e i figli dei servi di Salomone.

4 E in Gerusalemme abitarono dei figli di Giuda e dei figli di Beniamino; dei figli di Giuda: Ataià figlio di Uzzia, figlio di Zaccaria, figlio di Amaria, figlio di Sefatia, figlio di Malaleel, dei figli di Peres.

5 Maaseia figlio di Baruc, figlio di Col-Hozeh, figlio di Azaia, figlio di Adaia, figlio di Ioiarib, figlio di Zaccaria, figlio dello Scilonita.

6 Tutti i figli di Peres che abitavano in Gerusalemme: quattrocentosessantotto uomini valorosi.

7 E questi sono i figli di Beniamino: Sallu figlio di Mesullam, figlio di Ioed, figlio di Pedaia, figlio di Colaia, figlio di Maaseia, figlio di Itiel, figlio di Isaia.

8 E dopo di lui Gabbai, Sallu, novecentoventotto.

9 Gioele figlio di Zicri era soprintendente su di loro, e Giuda figlio di Assenua era secondo sulla città.

10 Tra i sacerdoti: Iedaia figlio di Ioiarib, Iachin.

11 Seraia figlio di Chelkia, figlio di Mesullam, figlio di Sadoc, figlio di Meraiot, figlio di Achitub, principe della casa di Dio.

12 I loro fratelli, che facevano il lavoro per la casa, erano ottocentoventidue; e Adaia figlio di Ierocam, figlio di Pelalia, figlio di Amtsi, figlio di Zaccaria, figlio di Pascur, figlio di Malchia.

13 E i suoi fratelli, capi dei padri, duecentoquarantadue; e Amasai figlio di Azareel, figlio di Ahzai, figlio di Mesillèmot, figlio di Immer.

14 E i loro fratelli, uomini valorosi, centoventotto, e sopra di loro era soprintendente Zabdiel, figlio degli uomini grandi.

15 E dai Leviti: Semaia figlio di Cassub, figlio di Azrikam, figlio di Casabia, figlio di Bunni.

16 Sabbetai e Iozabad erano sopra il lavoro esterno della casa di Dio, tra i capi dei Leviti.

17 Mattania figlio di Mica, figlio di Zabdi, figlio di Asaf, capo dell'inizio della preghiera, e Bakbukia secondo tra i suoi fratelli, e Abda figlio di Sammua, figlio di Galal, figlio di Iedutun.

18 Tutti i Leviti nella città santa erano duecentottantaquattro.

19 I portinai Accub, Talmon, e i loro fratelli che facevano la guardia alle porte, centosettantadue.

20 E il resto d'Israele, i sacerdoti, i Leviti, in tutte le città di Giuda, ogni uomo nella sua eredità.

21 I Netinei abitavano nell'Ofel; e Siha e Ghispa erano sopra i Netinei.

22 Il soprintendente dei Leviti in Gerusalemme era Uzzi, figlio di Bani, figlio di Casabia, figlio di Mattania, figlio di Mica, dei figli di Asaf, i cantori, preposto al lavoro della casa di Dio.

23 Poiché il comandamento del re era su di loro, e un patto era sui cantori, la porzione di ogni giorno nel suo giorno.

24 Petachia figlio di Mesezabeel, dei figli di Zerach figlio di Giuda, era alla mano del re per ogni affare riguardante il popolo.

25 E nei villaggi nei loro campi, dai figli di Giuda abitarono in Kiriat-Arba e nelle sue figlie, e in Dibon e nelle sue figlie, e in Iekabseel e nei suoi villaggi.

26 e in Giosuè e in Molada e in Bet-Palet.

27 e in Cazar-Sual e in Bersabea e nelle sue figlie

28 e a Ziclag e a Mecona e nelle sue figlie.

29 e in En-Rimmon, e in Tsorea, e in Iarmut.

30 Zanoach, Adullam e i loro villaggi, Lachis e i suoi campi, Azeca e le sue figlie; e si accamparono da Bersabea fino alla valle di Innom.

31 E i figli di Beniamino da Gheba, da Micmas e Ai, e da Betel e le sue figlie.

32 Anatot, Nob, Anania.

33 Cazor, Rama e Ghitaim.

34 Adid, Zeboiim e Neballat.

35 Lod e Ono, la valle degli artigiani.

36 E dai Leviti, le divisioni di Giuda e di Beniamino.

Nehemiah 12

1 Questi sono i sacerdoti e i Leviti che salirono con Zorobabele figlio di Scealtiel e Giosuè: Seraia, Geremia, Esdra.

2 Amaria, Malluc, Attus.

3 Secania, Recum, Meremot.

4 Iddo, Ginneton, Abia.

5 Miamin, Maadia, Bilga.

6 Semaia e Ioiarib, Iedaia.

7 Sallu, Amok, Chelkia, Iedaia: questi erano i capi dei sacerdoti e i loro fratelli nei giorni di Giosuè.

8 E i Leviti: Giosuè, Binnui, Kadmiel, Serebia, Giuda e Mattania, preposti alle lodi, lui e i suoi fratelli.

9 Bakbukia e Unni, loro fratelli, stavano di fronte a loro per la custodia.

10 Giosuè generò Ioiakim, e Ioiakim generò Eliascib, e Eliascib generò Ioiada.

11 Ioiada generò Giònata, e Giònata generò Iaddua.

12 Nei giorni di Ioiakim, i sacerdoti capi dei padri erano: per Seraia, Meraia; per Geremia, Canania.

13 A Esdra, Mesullam; ad Amaria, Giovanan.

14 A Malluc, Giònata; a Scebania, Giuseppe.

15 A Carim, Adna; a Meraiot, Elcai.

16 Per Iddo, Zaccaria; per Ginneton, Mesullam.

17 Per Abia, Zicri; per Miniamin, per Moadia, Piltai.

18 A Bilga, Sammua; a Semaia, Giònata.

19 A Ioiarib, Mattenai; a Iedaia, Uzzi.

20 A Sallu, Kallai, Amok, Eber.

21 A Chelkia, Casabia; a Iedaia, Netaneel.

22 I Leviti nei giorni di Eliascib, Ioiada, Giovanni e Iaddua furono scritti come capi dei padri, e i sacerdoti, fino al regno di Dario il Persiano.

23 I figli di Levi, capi dei padri, furono scritti nel libro delle parole dei giorni, e fino ai giorni di Giovanni figlio di Eliascib.

24 I capi dei Leviti: Casabia, Serebia e Giosuè figlio di Kadmiel, e i loro fratelli di fronte a loro, per lodare e rendere grazie secondo il comandamento di Davide, uomo di Dio, guardia accanto a guardia.

25 Mattania, Bakbukia, Obadia, Mesullam, Talmon, Accub, portinai, erano di guardia nei magazzini delle porte.

26 Questi furono nei giorni di Ioiakim, figlio di Giosuè, figlio di Iozadàk, e nei giorni di Neemia il governatore, e di Esdra il sacerdote, lo scriba.

27 E nella dedicazione del muro di Gerusalemme cercarono i Leviti da tutti i loro luoghi per condurli a Gerusalemme, per fare la dedicazione con gioia e con lodi e con canto, con cembali, saltèri e cetre.

28 I figli dei cantori si radunarono dalla pianura intorno a Gerusalemme e dai villaggi di Netofatita.

29 e dalla casa di Ghilgal e dai campi di Gheba e di Azmavet, poiché i cantori si erano costruiti villaggi intorno a Gerusalemme.

30 I sacerdoti e i Leviti si purificarono, e purificarono il popolo, le porte e il muro.

31 E feci salire i capi di Giuda sopra il muro, e collocai due grandi lodi e cortei a destra sopra il muro, verso la porta del letamaio.

32 E andò dietro a loro Osaia, e la metà dei capi di Giuda.

33 Azaria, Esdra e Mesullam.

34 Giuda, Beniamino, Semaia e Geremia.

35 E dai figli dei sacerdoti con le trombe: Zaccaria figlio di Giònata, figlio di Semaia, figlio di Mattania, figlio di Micaia, figlio di Zaccur, figlio di Asaf.

36 E i suoi fratelli Semaia, Azareel, Milalai, Ghilalai, Maai, Netaneel, Giuda e Anani, con gli strumenti musicali di Davide, uomo di Dio, ed Esdra lo scriba davanti a loro.

37 E alla porta della sorgente, e di fronte a loro salirono per i gradini della città di Davide, per la salita del muro, sopra la casa di Davide, e fino alla porta delle acque a oriente.

38 E la seconda lode procedeva dal lato opposto, e io dietro ad essa, con la metà del popolo sopra il muro, dalla torre dei forni fino al muro largo.

39 E sopra la porta di Efraim, e sulla porta Iesana, e sulla porta del pesce, e la torre di Cananeel, e la torre dei cento, fino alla porta delle pecore; e si fermarono alla porta della Guardia.

40 Le due schiere di lode si fermarono nella casa di Dio, e io con la metà dei governatori ero con loro.

41 E i sacerdoti Eliakim, Maaseia, Miniamin, Micaia, Elioenai, Zaccaria e Canania con le trombe.

42 Maaseia e Semaia ed Eleazar e Uzzi e Giovanan e Malchia ed Elam ed Ezer fecero udire i cantori, e Izrahia era il soprintendente.

43 In quel giorno offrirono grandi sacrifici e gioirono, perché Dio li aveva rallegrati con grande gioia; anche le donne e i bambini gioirono, e la gioia di Gerusalemme fu udita da lontano.

44 In quel giorno furono designati uomini sopra le camere dei tesori, per le offerte, per il principio e per le decime, per raccogliere in esse dai campi delle città le porzioni della legge per i sacerdoti e per i Leviti, perché la gioia di Giuda era per i sacerdoti e per i Leviti che stavano in servizio.

45 Essi osservarono la custodia del loro Dio e la custodia della purificazione, e i cantori e i portinai, secondo il comandamento di Davide e di Salomone suo figlio.

46 Poiché nei giorni di Davide e di Asaf, in passato, vi erano capi dei cantori e canto di lode e ringraziamento a Dio.

47 E tutto Israele, nei giorni di Zorobabele e nei giorni di Neemia, dava le porzioni dei cantori e dei portinai, la porzione di ogni giorno nel suo giorno; e consacravano per i Leviti, e i Leviti consacravano per i figli di Aronne.

Nehemiah 13

1 In quel giorno fu letto nel libro di Mosè agli orecchi del popolo, e si trovò scritto in esso che l'Ammonita e il Moabita non entrerebbero nell'assemblea di Dio per l'eternità.

2 Poiché non vennero incontro ai figli d'Israele con pane e con acqua, e assoldarono contro di lui Balaam per maledirlo, ma il nostro Dio cambiò la maledizione in benedizione.

3 E avvenne che, quando udirono la legge, separarono tutta la moltitudine mista da Israele.

4 E prima di questo, Eliascib il sacerdote era stato posto nella camera della casa del nostro Dio, vicino a Tobia.

5 E fece per lui una grande camera, e là prima si mettevano l'offerta, l'incenso, i vasi, la decima del grano, il vino e l'olio, il comandamento dei Leviti, dei cantori e dei portinai, e l'offerta dei sacerdoti.

6 E in tutto questo io non ero a Gerusalemme, perché nell'anno trentadue di Artaserse, re di Babilonia, venni dal re, e alla fine di quei giorni chiesi al re.

7 Giunsi a Gerusalemme e compresi il male che Eliascib aveva fatto per Tobia, preparandogli una camera nei cortili della casa di Dio.

8 Mi dispiacque molto, e gettai fuori dalla camera tutti i vasi della casa di Tobia, sulla strada.

9 E dissi, e purificarono le camere, e vi riportai i vasi della casa di Dio, l'offerta e l'incenso.

10 E seppi che le porzioni dei Leviti non erano state date, e ogni uomo era fuggito al suo campo, i Leviti e i cantori che facevano il lavoro.

11 E contesi con i governatori e dissi: "Perché è stata abbandonata la casa di Dio?" E li radunai e li rimisi al loro posto.

12 E tutto Giuda portò la decima del grano, del vino e dell'olio ai tesori.

13 Costituii sopra i tesori Selemia il sacerdote, e Sadoc lo scriba, e Pedaia dei Leviti, e sotto la loro mano Canan figlio di Zaccur figlio di Mattania, perché erano considerati fedeli, e a loro spettava distribuire ai loro fratelli.

14 Ricordati di me, o mio Dio, per questo, e non cancellare le mie benignità che ho compiuto nella casa del mio Dio e nelle sue guardie.

15 In quei giorni vidi in Giuda gente che calpestava i torchi nel sabato, e che portava i mucchi, e che caricava sugli asini, e anche vino, uva, fichi e ogni carico, e che li portava a Gerusalemme nel giorno del sabato; e io testimoniai contro di loro nel giorno in cui vendevano cibo.

16 I Tiri abitavano in essa, portando pesce e ogni merce, e vendevano di sabato ai figli di Giuda e in Gerusalemme.

17 E contesi con i notabili di Giuda e dissi loro: "Che è questa azione cattiva che voi fate, profanando il giorno del sabato?"

18 Non hanno forse fatto così i vostri padri, e il nostro Dio ha fatto venire su di noi tutto questo male e su questa città? E voi aggiungete ira su Israele, profanando il sabato.

19 Quando le porte di Gerusalemme si oscuravano davanti al sabato, io ordinai, e le porte furono chiuse; e ordinai che non fossero aperte fino a dopo il sabato. E misi dei miei giovani alle porte, perché non entrasse alcun carico nel giorno del sabato.

20 I mercanti e i venditori di ogni vendita si accamparono fuori dalla strada di Gerusalemme una volta e due volte.

21 Li ammonii e dissi loro: "Perché passate la notte davanti al muro? Se lo fate di nuovo, stenderò la mano su di voi." Da quel tempo in poi non vennero più di sabato.

22 Dissi ai Leviti che si purificassero e venissero a fare la guardia alle porte, per santificare il giorno del sabato. Anche questo ricordati di me, o mio Dio, e abbi pietà di me secondo la moltitudine della tua benignità.

23 Anche in quei giorni vidi i Giudei che avevano preso donne asdodee, ammonite e moabite.

24 E i loro figli, la metà parlava l'asdodeo, e non sapevano parlare la lingua giudaica, ma secondo la lingua di un popolo e dell'altro popolo.

25 E contesi con loro e li maledissi, e percossi alcuni di loro, uomini, e li strappai i capelli, e li feci giurare per Dio: "Se darete le vostre figlie ai loro figli, o se prenderete delle loro figlie per i vostri figli o per voi stessi".

26 Non fu forse per queste cose che peccò Salomone, re d'Israele? Eppure tra le molte nazioni non vi fu re come lui, ed era amato dal suo Dio, e Dio lo aveva fatto re su tutto Israele; anche lui fu fatto peccare dalle donne straniere.

27 E a voi dobbiamo dare ascolto per fare tutto questo grande male, commettendo infedeltà contro il nostro Dio, prendendo donne straniere?

28 E dai figli di Ioiada, figlio di Eliascib, il sommo sacerdote, uno era genero di Sanballat l'Oronita; e lo scacciai via da me.

29 Ricordati di loro, o mio Dio, per la contaminazione del sacerdozio e per il patto del sacerdozio e dei Levita.

30 E li purificai da ogni straniero, e stabilii le custodie per i sacerdoti e per i Leviti, ciascun uomo nel suo lavoro.

31 E per l'offerta degli alberi nei tempi stabiliti e per le primizie, ricordati di me, mio Dio, per il bene.


Esther

Esther 1

1 Or avvenne nei giorni di Assuero, quell'Assuero che regnava dall'India fino all'Etiopia, su centoventisette province.

2 In quei giorni, quando il re Assuero sedeva sul trono del suo regno, che era a Susa, il palazzo.

3 Nel terzo anno del suo regno fece un banchetto per tutti i suoi capi e i suoi servi, l'esercito di Persia e di Media, i nobili e i capi delle province, davanti a lui.

4 Mostrando egli le ricchezze della gloria del suo regno e l'onore della gloria della sua maestà, per molti giorni, centottanta giorni.

5 E quando questi giorni furono compiuti, il re fece per tutto il popolo che si trovava in Susa, il palazzo, dal grande fino al piccolo, un banchetto di sette giorni nel cortile del giardino del palazzo del re.

6 Bianco, verde e azzurro, tenuti da corde di bisso e porpora, su anelli d'argento e colonne di marmo; letti d'oro e d'argento su un pavimento di marmo rosso, bianco e marmo nero.

7 E si beveva in vasi d'oro, e vasi di vasi differenti, e vino del regno in abbondanza, secondo la mano del re.

8 Il bere era secondo il decreto: non c'era costrizione, perché così aveva stabilito il re per tutti i capi della sua casa, di fare secondo il favore di ogni uomo e di ogni uomo.

9 Anche la regina Vasti fece un banchetto di donne nella casa del regno che apparteneva al re Assuero.

10 Il settimo giorno, quando il cuore del re era allegro per il vino, disse a Mehuman, Bizta, Arbona, Bigta, Abagta, Zetar e Carcas, i sette eunuchi che servivano davanti al volto del re Assuero.

11 per far comparire la regina Vasti davanti al volto del re con la corona del regno, per mostrare ai popoli e ai capi la sua bellezza, poiché era di bell'aspetto.

12 La regina Vasti rifiutò di venire al comando del re, trasmessa per mano degli eunuchi; e il re si adirò grandemente, e il suo furore arse dentro di lui.

13 Il re disse ai saggi che conoscevano i tempi, poiché così era la parola del re davanti al volto di tutti coloro che conoscevano il decreto e il giudizio.

14 E i più vicini a lui erano Carsena, Setar, Admatà, Tarsis, Meres, Marsena e Memucan, i sette capi di Persia e di Media, che vedevano il volto del re, sedendo i primi nel regno.

15 Secondo il decreto, che si deve fare alla regina Vasti, perché non ha eseguito il comandamento del re Assuero per mano degli eunuchi?

16 Memucan disse davanti al re e ai capi: "Non solo contro il re ha offeso Vasti, la regina, ma contro tutti i capi e contro tutti i popoli che sono in tutte le province del re Assuero."

17 Poiché l'azione della regina si diffonderà fra tutte le donne, per far disprezzare i loro padroni ai loro occhi, dicendo: "Il re Assuero comandò di condurre la regina Vasti davanti a lui, ma lei non venne."

18 E questo giorno le principesse di Persia e di Media, che hanno udito la parola della regina, lo diranno a tutti i capi del re, e vi sarà sufficienza di disprezzo e d'ira.

19 Se al re va bene, esca un decreto di regno dal suo volto e sia scritta nei decreti di Persia e di Media, e non passi, che Vasti non venga più al volto del re Assuero, e il re dia il suo regno alla sua compagna che è migliore di lei.

20 E il decreto del re, che egli farà in tutto il suo regno, sarà udito, perché è grande, e tutte le donne daranno onore ai loro padroni, dal grande al piccolo.

21 La parola piacque agli occhi del re e dei capi, e il re fece secondo il consiglio di Memucan.

22 Mandò lettere a tutte le province del re, a ogni provincia secondo il suo scritto e a ogni popolo secondo la sua lingua, affinché ogni uomo fosse signore nella sua casa e parlasse secondo la lingua del suo popolo.

Esther 2

1 Dopo questi fatti, quando il furore del re Assuero si fu placato, egli si ricordò di Vasti e di ciò che aveva fatto e di ciò che era stato decretato contro di lei.

2 I servi del re, suoi giovani, dissero: "Si cerchino per il re fanciulle vergini di bell'aspetto."

3 E il re nomini soprintendenti in tutte le province del suo regno, e radunino ogni fanciulla vergine di bell'aspetto a Susa, il palazzo, nella casa delle donne, sotto la mano di Hegai, eunuco del re, custode delle donne, e si diano loro i loro cosmetici.

4 E la fanciulla che piacerà agli occhi del re regnerà al posto di Vasti; e la proposta piacque agli occhi del re, ed egli fece così.

5 Un uomo Giudeo era nel palazzo di Susa, e il suo nome era Mardocheo, figlio di Iair, figlio di Simei, figlio di Kis, un Beniaminita.

6 che era stato deportato da Gerusalemme con l'esilio che era stato deportato con Ieconia, re di Giuda, che Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva deportato.

7 Egli allevava Adassa, cioè Ester, figlia di suo zio, perché non aveva padre né madre; e la fanciulla era di bell'aspetto e di avvenente sembianza; e alla morte di suo padre e di sua madre, Mardocheo la prese per sé come figlia.

8 E avvenne che, quando fu udita la parola del re e il suo decreto, e quando furono radunate molte fanciulle a Susa, il palazzo, sotto la mano di Hegai, Ester fu presa alla casa del re, sotto la mano di Hegai, custode delle donne.

9 La fanciulla piacque ai suoi occhi e trovò benignità davanti al suo volto; egli si affrettò a darle i suoi cosmetici e le sue porzioni, e le sette fanciulle scelte per darle dalla casa del re; e la trasferì, lei e le sue fanciulle, nel luogo migliore della casa delle donne.

10 Ester non rivelò il suo popolo né la sua parentela, perché Mardocheo le aveva ordinato di non rivelarlo.

11 E ogni giorno, giorno dopo giorno, Mardocheo camminava davanti al cortile della casa delle donne, per sapere la pace di Ester e ciò che sarebbe stato fatto di lei.

12 E quando giungeva la volta di una fanciulla e di un'altra fanciulla di entrare dal re Assuero, dopo la fine del tempo stabilito per lei secondo il decreto delle donne, dodici mesi, poiché così si compivano i giorni delle loro purificazioni: sei mesi con olio di mirra e sei mesi con aromi e con i cosmetici delle donne.

13 E in questo modo la fanciulla veniva al re: tutto ciò che diceva le veniva dato per venire con lei dalla casa delle donne fino alla casa del re.

14 La sera ella veniva, e la mattina tornava alla seconda casa delle donne, sotto la mano di Saasgaz, eunuco del re, custode delle concubine; non entrava più dal re, se non quando il re si compiaceva di lei ed era chiamata per nome.

15 E quando giunse la volta di Ester, figlia di Abiail, zio di Mardocheo, che egli aveva presa per sé come figlia, per entrare dal re, ella non chiese alcuna parola, se non ciò che Hegai, eunuco del re, custode delle donne, avrebbe detto; ed Ester ottenne favore agli occhi di tutti coloro che la vedevano.

16 Ester fu condotta al re Assuero, nella sua casa reale, nel decimo mese, cioè il mese di Tebet, nell'anno settimo del suo regno.

17 Il re amò Ester più di tutte le donne, ed ella ottenne favore e benignità davanti a lui più di tutte le vergini; ed egli pose la corona del regno sul suo capo, e la fece regina al posto di Vasti.

18 Il re fece un grande banchetto per tutti i suoi capi e i suoi servi, il banchetto di Ester, e concesse uno sgravio alle province, e diede un dono secondo la mano del re.

19 E quando le vergini furono radunate una seconda volta, Mardocheo sedeva alla porta del re.

20 Ester non rivelava la sua parentela e il suo popolo, come Mardocheo le aveva comandato; e Ester eseguiva il comandamento di Mardocheo, come quando era sotto la sua tutela.

21 In quei giorni, mentre Mardocheo sedeva alla porta del re, Bigtan e Teres, due eunuchi del re, fra i guardiani della soglia, si adirarono e cercarono di mettere mano sul re Assuero.

22 Il fatto fu conosciuto da Mardocheo, ed egli la riferì alla regina Ester, e Ester parlò al re nel nome di Mardocheo.

23 La cosa fu investigata e trovata, e quei due furono appesi a un albero, e fu scritto nel libro delle cronache davanti al re.

Esther 3

1 Dopo questi fatti, il re Assuero innalzò Aman figlio di Amedata, l'Agaghita, e lo esaltò, e pose il suo trono al di sopra di tutti i capi che erano con lui.

2 E tutti i servi del re che erano alla porta del re si inginocchiavano e si prostravano davanti ad Aman, perché così aveva comandato per lui il re; ma Mardocheo non si inginocchiava né si prostravano.

3 I servi del re che erano alla porta del re dissero a Mardocheo: "Perché trasgredisci il comandamento del re?"

4 E avvenne che, mentre gli parlavano giorno dopo giorno ed egli non li ascoltava, riferirono la cosa ad Aman, per vedere se le parole di Mardocheo avrebbero retto, perché egli aveva detto loro che era Giudeo.

5 Aman vide che Mardocheo non si inginocchiava né si prostrava davanti a lui, e Aman fu pieno di furore.

6 Disdegnò ai suoi occhi mettere la mano solo su Mardocheo, perché gli avevano riferito il popolo di Mardocheo; e Aman cercò di sterminare tutti i Giudei che erano in tutto il regno di Assuero, il popolo di Mardocheo.

7 Nel primo mese, cioè il mese di Nisan, nell'anno dodicesimo del re Assuero, fu gettato Pur, cioè la sorte, davanti al volto di Aman, da giorno a giorno e da mese a mese, il dodicesimo, cioè il mese di Adar.

8 E Aman disse al re Assuero: "C'è un popolo sparso e disperso tra i popoli in tutte le province del tuo regno, e i loro decreti sono diversi da quelli di ogni popolo, e non osservano i decreti del re; e non conviene al re lasciarli stare."

9 Se al re va bene, sia scritto per distruggerli, e diecimila talenti d'argento peserò nelle mani di quelli che fanno il lavoro, per portarli nei tesori del re.

10 Il re tolse il suo anello dalla sua mano e lo diede ad Aman, figlio di Amedata, l'Agaghita, nemico dei Giudei.

11 Il re disse ad Aman: "L'argento ti è dato, e il popolo, per fare con esso come è bene ai tuoi occhi."

12 Furono chiamati gli scribi del re nel primo mese, il tredicesimo giorno di esso, e fu scritto secondo tutto ciò che Aman aveva comandato ai satrapi del re e ai governatori che erano sopra ogni provincia e ai capi di ogni popolo, a ogni provincia secondo il suo scritto e a ogni popolo secondo la sua lingua; nel nome del re Assuero fu scritto e fu sigillato con l'anello del re.

13 E si mandarono lettere per mano dei corrieri a tutte le province del re, per sterminare, uccidere e annientare tutti i Giudei, dal giovane fino al vecchio, bambini e donne, in un solo giorno, il tredicesimo giorno del dodicesimo mese, che è il mese di Adar, e per saccheggiare il loro bottino.

14 La copia dello scritto, per dare un decreto in ogni provincia e provincia, reso noto a tutti i popoli, per essere pronti per quel giorno.

15 I corrieri uscirono in fretta per ordine del re, e il decreto fu dato a Susa, il palazzo; e il re e Aman sedettero a bere, mentre la città di Susa era sconvolta.

Esther 4

1 Mardocheo venne a conoscenza di tutto ciò che era stato fatto, e Mardocheo strappò i suoi vestiti, indossò un sacco e cenere, uscì in mezzo alla città e gridò con un grido grande e amaro.

2 Giunse fino davanti al volto della porta del re, perché non si poteva entrare dalla porta del re con vestito di sacco.

3 In ogni provincia e provincia, in ogni luogo dove la parola del re e il suo decreto giungeva, vi era grande lutto per i Giudei, e digiuno e pianto e lamento; sacco e cenere erano stesi per molti.

4 Vennero le fanciulle di Ester e i suoi eunuchi e glielo riferirono, e la regina fu grandemente angosciata; e mandò vestiti per vestire Mardocheo e per togliere il suo sacco da sopra di lui, ma egli non li accettò.

5 Ester chiamò Atac, uno degli eunuchi del re, che egli aveva posto davanti al suo volto, e gli comandò riguardo a Mardocheo, per sapere che cosa fosse questo e per quale motivo.

6 Atac uscì verso Mardocheo, alla piazza della città che è davanti al volto della porta del re.

7 Mardocheo gli raccontò tutto ciò che gli era accaduto e la somma d'argento che Aman aveva detto di pesare per i tesori del re, per i Giudei, per distruggerli.

8 E gli diede la copia dello scritto del decreto che era stato dato in Susa per distruggerli, per mostrarla a Ester e per dichiararle, e per ordinarle di andare dal re per supplicarlo e per chiedere davanti al suo volto per il suo popolo.

9 Atac venne e riferì a Ester le istruzioni di Mardocheo.

10 Ester disse ad Atac e gli ordinò di dire a Mardocheo:

11 Tutti i servi del re e il popolo delle province del re sanno che ogni uomo e donna che venga al re nel cortile interno senza essere chiamato, un solo decreto ha per lui: essere messo a morte, eccetto colui al quale il re stende lo scettro d'oro, e allora vivrà; e io non sono stata chiamata a venire al re in questi trenta giorni.

12 Riferirono a Mardocheo le parole di Ester.

13 Mardocheo disse di rispondere a Ester: "Non immaginare nella tua anima di scampare nella casa del re più di tutti i Giudei."

14 Se tu taci del tutto in questo tempo, sollievo e liberazione sorgeranno per i Giudei da un altro luogo, ma tu e la casa di tuo padre perirete; e chi sa se per un tempo come questo sei giunta al regno?

15 Ester disse di rispondere a Mardocheo.

16 Va', raduna tutti i Giudei che si trovano a Susa, e digiunate per me, e non mangiate e non bevete per tre giorni, notte e giorno; anch'io con le mie fanciulle digiunerò in questo modo; poi entrerò dal re, benché ciò non sia secondo il decreto; e se perisco, perisco.

17 Mardocheo passò oltre e fece tutto ciò che Ester gli aveva comandato.

Esther 5

1 Or avvenne che al terzo giorno Ester indossò le vesti regali e si fermò nel cortile interno della casa del re, di fronte alla casa del re; e il re sedeva sul suo trono regale nella casa del regno, di fronte all'ingresso della casa.

2 Quando il re vide la regina Ester che stava nel cortile, ella ottenne favore ai suoi occhi; e il re tese a Ester lo scettro d'oro che aveva in mano; allora Ester si avvicinò e toccò la punta dello scettro.

3 Il re le disse: "Che cosa hai, Ester, regina? E qual è la tua richiesta? Fino alla metà del regno, ti sarà data."

4 Ester rispose: "Se al re pare bene, venga oggi il re con Aman al banchetto che ho preparato per lui."

5 Il re disse: "Affrettatevi a far venire Aman per eseguire la parola di Ester." Così il re e Aman vennero al banchetto che Ester aveva preparato.

6 Il re disse a Ester nel banchetto del vino: "Qual è la tua richiesta, e ti sarà concessa? E qual è la tua domanda? Fino alla metà del regno, e sarà fatta."

7 Ester rispose e disse: "La mia richiesta e la mia domanda.

8 Se ho trovato favore agli occhi del re, e se è bene al re concedere la mia richiesta e fare la mia domanda, vengano il re e Aman al banchetto che preparerò per loro, e domani farò secondo la parola del re.

9 Quel giorno Aman uscì gioioso e con cuore contento; ma quando Aman vide Mardocheo alla porta del re, e che non si alzava né si muoveva davanti a lui, Aman fu pieno di furore contro Mardocheo.

10 Aman si trattenne e andò a casa sua, poi mandò a chiamare i suoi amici e Zeres, sua donna.

11 Aman raccontò loro la gloria della sua ricchezza e la moltitudine dei suoi figli, e tutto ciò che il re aveva fatto per lui, e come lo aveva innalzato sopra i capi e i servi del re.

12 E Aman disse: "La regina Ester non ha portato con il re al banchetto che ha fatto nessuno se non me; e anche per domani io sono invitato da lei con il re."

13 E tutto questo non mi è nulla, in ogni tempo in cui vedo Mardocheo il Giudeo seduto alla porta del re.

14 Allora Zeres, sua donna, e tutti i suoi amici gli dissero: "Facciano un albero alto cinquanta cubiti, e al mattino di' al re che vi appendano Mardocheo; poi va' con il re al banchetto lieto." E la cosa piacque al volto di Aman, ed egli fece l'albero.

Esther 6

1 In quella notte il sonno del re fuggì, ed egli disse di portare il libro dei memoriali, le parole dei giorni, e furono lette davanti al volto del re.

2 E si trovò scritto che Mardocheo aveva riferito riguardo a Bigtan e a Teres, due eunuchi del re, fra i custodi della soglia, i quali avevano cercato di stendere la mano contro il re Assuero.

3 Il re disse: "Che onore e maestà è stato fatto a Mardocheo per questo?" E i giovani del re, suoi servitori, dissero: "Non è stata fatta con lui alcuna cosa."

4 Il re disse: "Chi è nel cortile?" E Aman era venuto nel cortile esterno della casa del re, per dire al re di appendere Mardocheo all'albero che egli aveva preparato per lui.

5 I giovani del re gli dissero: "Ecco, Aman è in piedi nel cortile." E il re disse: "Entri."

6 Aman entrò, e il re gli disse: "Che cosa si deve fare per l'uomo che il re desidera onorare?" E Aman disse nel suo cuore: "Per chi il re desidererebbe fare un onore più grande di me?"

7 Allora Aman disse al re: "C'è un uomo che il re desidera onorare."

8 Portino un vestito del regno con cui il re si è vestito, e un cavallo su cui il re ha cavalcato, e sul cui capo è stata posta una corona del regno.

9 E si dia il vestito e il cavallo in mano a uno dei capi nobili del re, e vestano l'uomo che il re desidera onorare, e lo facciano montare sul cavallo nella piazza della città, e proclamino davanti a lui: "Così si farà all'uomo che il re desidera onorare".

10 Il re disse ad Aman: "Affrettati, prendi il vestito e il cavallo come hai detto, e fa' così per Mardocheo il Giudeo, che siede alla porta del re; non lasciar cadere una parola di tutto ciò che hai detto."

11 Aman prese il vestito e il cavallo, vestì Mardocheo, lo fece montare nella piazza della città, e proclamò davanti a lui: "Così si farà all'uomo che il re desidera onorare."

12 Mardocheo tornò alla porta del re, mentre Aman fu spinto verso la sua casa, in lutto e con il capo coperto.

13 Aman raccontò a Zeres sua donna e a tutti i suoi amici tutto ciò che gli era accaduto; e i suoi saggi e Zeres sua donna gli dissero: "Se Mardocheo, davanti al cui volto hai cominciato a cadere, è del seme dei Giudei, non potrai prevalere contro di lui, ma certamente cadrai davanti al suo volto."

14 Mentre ancora parlavano con lui, giunsero gli eunuchi del re, e si affrettarono a condurre Aman al banchetto che Ester aveva preparato.

Esther 7

1 Il re e Aman vennero a bere con la regina Ester.

2 Il re disse a Ester anche nel secondo giorno, al banchetto del vino: "Qual è la tua richiesta, Ester, o regina? Ti sarà concessa. E qual è la tua domanda? Fino alla metà del regno, e sarà fatta."

3 Allora la regina Ester rispose e disse: "Se ho trovato favore ai tuoi occhi, o re, e se al re piace, sia concessa a me la mia anima per la mia richiesta, e il mio popolo per la mia richiesta."

4 Poiché siamo stati venduti, io e il mio popolo, per essere sterminati, uccisi e annientati; e se fossimo stati venduti come servi e serve, avrei taciuto, perché il nemico non è degno del danno del re.

5 Allora il re Assuero disse e parlò alla regina Ester: "Chi è costui, e dove è costui, che ha riempito il suo cuore per fare così?"

6 Ester disse: "Un uomo nemico e avversario, questo malvagio Aman", e Aman fu atterrito davanti al volto del re e della regina.

7 Il re si alzò nel suo furore dal banchetto del vino verso il giardino del palazzo, e Aman rimase in piedi per supplicare per la sua anima dalla regina Ester, perché vide che il male era decretato contro di lui da parte del re.

8 Il re tornò dal giardino del palazzo alla casa del banchetto del vino, e Aman era caduto sul letto sul quale era Ester; e il re disse: "Vuole anche forzare la regina con me in casa?" La parola uscì dalla bocca del re, e il volto di Aman fu coperto.

9 E Arbona, uno degli eunuchi che stavano davanti al re, disse: "Ecco, anche l'albero che Aman ha fatto per Mardocheo, che ha parlato bene riguardo al re, è in piedi nella casa di Aman, alto cinquanta cubiti." E il re disse: "Appendetelo su di esso."

10 E poi appesero Aman all'albero che egli aveva preparato per Mardocheo, e il furore del re si placò.

Esther 8

1 In quel giorno il re Assuero diede alla regina Ester la casa di Aman, nemico dei Giudei, e Mardocheo venne davanti al re, perché Ester aveva dichiarato ciò che egli era per lei.

2 Il re si tolse il suo anello, che aveva fatto togliere ad Aman, e lo diede a Mardocheo; ed Ester pose Mardocheo sopra la casa di Aman.

3 Ester aggiunse e parlò davanti al re, e cadde ai suoi piedi, e pianse e lo supplicò di allontanare il male di Aman l'Agaghita e il suo pensiero che aveva pensato contro i Giudei.

4 Il re stese a Ester lo scettro d'oro, ed Ester si alzò e stette davanti al re.

5 E disse: "Se al re va bene, e se ho trovato favore davanti al suo volto, e se la questione è retta davanti al volto del re, e se io sono buona ai suoi occhi, sia scritto per revocare i libri del pensiero di Aman, figlio di Amedata, l'Agaghita, che scrisse per distruggere i Giudei che sono in tutte le province del re."

6 Poiché come potrei io vedere il male che colpirà il mio popolo, e come potrei io vedere la distruzione della mia parentela?

7 Il re Assuero disse alla regina Ester e a Mardocheo il Giudeo: "Ecco, ho dato a Ester la casa di Aman, e lui è stato appeso all'albero, perché aveva steso la sua mano contro i Giudei."

8 E voi scrivete riguardo ai Giudei come è bene ai vostri occhi, nel nome del re, e sigillate con l'anello del re; poiché uno scritto che è scritto nel nome del re e sigillato con l'anello del re non può essere revocato.

9 Furono chiamati gli scribi del re in quel tempo, nel terzo mese, cioè il mese di Sivan, il ventitré dello stesso; e fu scritto secondo tutto ciò che Mardocheo aveva comandato ai Giudei, e ai satrapi, ai governatori e ai capi delle province che vanno dall'India fino all'Etiopia, centoventisette province, a ogni provincia secondo il suo scritto e a ogni popolo secondo la sua lingua, e ai Giudei secondo il loro scritto e secondo la loro lingua.

10 Scrisse nel nome del re Assuero, e sigillò con l'anello del re, e inviò libri per mano dei corrieri a cavallo, cavalieri dei corsieri reali, figli dei dromedari.

11 che il re aveva concesso ai Giudei che erano in ogni città e città di radunarsi e di stare per la loro anima, per distruggere, uccidere e annientare tutto l'esercito del popolo e della provincia che li osteggiava, bambini e donne, e di saccheggiare il loro bottino.

12 In un solo giorno, in tutte le province del re Assuero, il tredicesimo giorno del dodicesimo mese, cioè il mese di Adar.

13 Copia dello scritto, per dare il decreto in ogni provincia, manifesto a tutti i popoli, e perché i Giudei fossero pronti per quel giorno, per vendicarsi dei loro nemici.

14 I corrieri, cavalcando corsieri reali, uscirono in fretta e spinti dal comando del re, e il decreto fu dato a Susa, il palazzo.

15 Mardocheo uscì dalla presenza del re con un vestito regale di azzurro e bianco, una grande corona d'oro, e una veste di bisso e porpora; e la città di Susa esultò e si rallegrò.

16 Per i Giudei vi fu luce e gioia, e letizia e onore.

17 E in ogni provincia e in ogni città, in ogni luogo dove giungeva la parola del re e il suo decreto, c'era gioia e allegrezza per i Giudei, banchetto e giorno di festa; e molti dei popoli della terra si facevano Giudei, perché il terrore dei Giudei era caduto su di loro.

Esther 9

1 Nel dodicesimo mese, che è il mese di Adar, il tredicesimo giorno di esso, quando la parola del re e il suo decreto giunsero per essere eseguiti, nel giorno in cui i nemici dei Giudei avevano sperato di dominare su di loro, e fu rovesciato: che i Giudei stessi dominassero su coloro che li odiavano.

2 I Giudei si radunarono nelle loro città, in tutte le province del re Assuero, per stendere la mano contro coloro che cercavano il loro male, e nessun uomo poté resistere davanti a loro, perché il loro terrore era caduto su tutti i popoli.

3 E tutti i capi delle province, e i satrapi, e i governatori, e gli operatori del lavoro del re, sostenevano i Giudei, perché il terrore di Mardocheo era caduto su di loro.

4 Poiché Mardocheo era grande nella casa del re, e la sua fama si diffondeva in tutte le province, poiché l'uomo Mardocheo andava crescendo in grandezza.

5 I Giudei colpirono tutti i loro nemici con piaga di spada, strage e distruzione, e fecero con i loro avversari secondo il loro favore.

6 E a Susa, nel palazzo, i Giudei uccisero e distrussero cinquecento uomini.

7 e Parsandata, e Dalfon, e Aspata

8 e Porata, e Adalia, e Aridata.

9 e Parmasta, e Arisai, e Aridai, e Vaizata.

10 I dieci figli di Aman, figlio di Amedata, nemico dei Giudei, uccisero; ma nel bottino non stesero la loro mano.

11 In quel giorno il numero degli uccisi nel palazzo di Susa giunse davanti al volto del re.

12 Il re disse alla regina Ester nel palazzo di Susa: "I Giudei hanno ucciso e distrutto cinquecento uomini e i dieci figli di Aman; nel resto delle province del re, che cosa hanno fatto? E qual è la tua richiesta, e ti sarà concessa? E qual è la tua ulteriore richiesta, e sarà fatta?"

13 Allora Ester disse: "Se al re pare bene, sia concesso anche domani ai Giudei che sono in Susa di agire secondo il decreto di oggi, e i dieci figli di Aman siano appesi all'albero."

14 Il re disse che si facesse così, e fu emanato un decreto a Susa, e i dieci figli di Aman furono impiccati.

15 Anche i Giudei che erano in Susa si radunarono il quattordicesimo giorno del mese di Adar, e uccisero in Susa trecento uomini, ma non stesero la mano sul bottino.

16 Il resto dei Giudei che erano nelle province del re si radunarono e stettero per la loro anima, e trovarono riposo dai loro nemici, e uccisero settantacinquemila dei loro odiatori, ma non stesero la mano sul bottino.

17 Nel giorno tredici del mese di Adar, e riposo nel quattordicesimo dello stesso, e lo fecero giorno di banchetto e di gioia.

18 E i Giudei che erano a Susa si radunarono il tredicesimo giorno e il quattordicesimo giorno di quel mese, e il quindicesimo giorno di quel mese ebbero riposo, e ne fecero un giorno di banchetto e di gioia.

19 Perciò i Giudei che abitano nelle città senza mura, gli abitanti delle campagne, fanno del giorno quattordici del mese di Adar un giorno di gioia e di banchetto, un giorno buono, e l'invio di porzioni, ciascun uomo al suo prossimo.

20 Mardocheo scrisse questi atti e inviò libri a tutti i Giudei che erano in tutte le province del re Assuero, sia vicini che lontani.

21 per stabilire su di loro di osservare il giorno quattordici del mese di Adar, e il giorno quindici di esso, in ogni anno e anno.

22 come i giorni in cui i Giudei ebbero riposo dai loro nemici, e il mese che fu loro cambiato da dolore in gioia e da lutto in giorno buono, per farne giorni di banchetto e di gioia, e di invio di porzioni, ciascun uomo al suo prossimo, e doni ai poveri.

23 I Giudei accettarono ciò che avevano cominciato a fare e ciò che Mardocheo aveva scritto loro.

24 Poiché Aman, figlio di Amedata, l'Agaghita, nemico di tutti i Giudei, aveva tramato contro i Giudei per distruggerli, e aveva gettato il Pur, cioè la sorte, per annientarli e distruggerli.

25 E quando ella fu giunta davanti al re, egli disse con il libro che il suo pensiero malvagio, che aveva pensato contro i Giudei, tornasse sul suo capo, e appesero lui e i suoi figli all'albero.

26 Perciò chiamarono quei giorni Purim, dal nome Pur; perciò, a causa di tutte le parole di questa lettera, e di ciò che videro su questo conto, e di ciò che era loro accaduto.

27 I Giudei stabilirono e accettarono per sé, per il loro seme e per tutti quelli che si unirono a loro, che non sarebbe venuto meno l'osservare questi due giorni secondo il loro scritto e secondo il loro tempo, in ogni anno e anno.

28 E questi giorni sono ricordati e celebrati in ogni generazione e generazione, famiglia e famiglia, provincia e provincia, e città e città; e questi giorni di Purim non passeranno dal mezzo dei Giudei, e la loro memoria non cesserà dal loro seme.

29 La regina Ester, figlia di Abiail, e Mardocheo il Giudeo scrissero con tutta la loro potenza per confermare questa seconda lettera di Purim.

30 E mandò libri a tutti i Giudei, alle centoventisette province del regno di Assuero, parole di pace e di verità.

31 per stabilire questi giorni di Purim nei loro tempi, come Mardocheo il Giudeo e la regina Ester avevano stabilito per loro, e come avevano stabilito per la propria anima e per il proprio seme, le parole dei digiuni e del loro grido.

32 Il comandamento di Ester confermò le parole di questi Purim, e fu scritto nel libro.

Esther 10

1 Il re Assuero impose un tributo sulla terra e sulle isole del mare.

2 E tutto l'opera della sua potenza e della sua forza, e la somma della maestà di Mardocheo, che il re aveva grandemente onorato, non sono esse scritte nel libro delle parole dei giorni dei re di Media e di Persia?

3 Poiché Mardocheo il Giudeo era secondo dopo il re Assuero, e grande tra i Giudei, e gradito alla moltitudine dei suoi fratelli, cercando il bene del suo popolo e parlando pace a tutto il suo seme.


Job

Job 1

1 C'era un uomo nella terra di Uz, il cui nome era Giobbe; e quell'uomo era integro e retto, temeva Dio e si allontanava dal male.

2 Gli nacquero sette figli e tre figlie.

3 Il suo bestiame era di settemila pecore, tremila cammelli, cinquecento paia di buoi, cinquecento asine, e una servitù molto numerosa; e quell'uomo era grande più di tutti i figli dell'oriente.

4 I suoi figli andavano e facevano un banchetto nella casa di ciascun uomo nel suo giorno, e mandavano a chiamare le loro tre sorelle per mangiare e bere con loro.

5 Quando i giorni del banchetto erano compiuti, Giobbe mandava a chiamarli e li santificava, alzandosi di mattina presto e offrendo olocausti secondo il numero di tutti loro, perché Giobbe diceva: "Forse i miei figli hanno peccato e hanno benedetto Dio nei loro cuori." Così faceva Giobbe tutti i giorni.

6 Or avvenne che un giorno i figli di Dio vennero a presentarsi davanti all'Eterno, e anche Satana venne in mezzo a loro.

7 L'Eterno disse a Satana: "Da dove vieni?" E Satana rispose all'Eterno e disse: "Dal percorrere la terra e dal camminare in essa."

8 L'Eterno disse a Satana: "Hai posto il tuo cuore sul mio servo Giobbe, poiché non c'è nessuno come lui sulla terra, uomo integro e retto, timorato di Dio e che si allontana dal male."

9 Satana rispose all'Eterno e disse: "È forse per nulla che Giobbe teme Dio?"

10 Non hai forse posto una siepe intorno a lui, intorno alla sua casa e intorno a tutto ciò che gli appartiene, da ogni lato? Hai benedetto l'opera delle sue mani, e il suo bestiame si è moltiplicato nella terra.

11 Ma ora stendi la tua mano e tocca tutto ciò che possiede: se non ti maledirà in volto!

12 L'Eterno disse a Satana: "Ecco, tutto ciò che è suo è nella tua mano; soltanto non stendere la tua mano contro di lui." E Satana uscì dalla presenza del volto dell'Eterno.

13 Accadde in quel giorno che i suoi figli e le sue figlie mangiavano e bevevano vino nella casa del loro fratello primogenito.

14 Un messaggero venne da Giobbe e disse: "I buoi stavano arando e le asine pascolavano accanto a loro, presso le loro mani."

15 Sceba piombò su di loro e li portò via, e i giovani li colpirono a fil di spada; e solo io scampai per annunciartelo.

16 Mentre questi ancora parlava, un altro arrivò e disse: "Il fuoco di Dio è caduto dal cielo e ha bruciato le pecore e i giovani, e li ha consumati; io solo sono scampato per annunciartelo."

17 Mentre questi ancora parlava, un altro arrivò e disse: "I Caldei hanno formato tre schiere e si sono lanciati sui cammelli e li hanno presi, e i giovani li hanno colpiti con la spada; e sono scampato solo io, da solo, per annunciartelo."

18 Mentre questi ancora parlava, ecco un altro arrivò e disse: "I tuoi figli e le tue figlie mangiavano e bevevano vino nella casa del loro fratello primogenito."

19 Ed ecco, un gran vento venne dal lato del deserto e colpì i quattro angoli della casa, e cadde sui giovani, ed essi morirono; e solo io scampai, io solo, per annunciartelo.

20 Allora Giobbe si alzò, si strappò il manto, si rasò il capo, cadde a terra e si prostrò.

21 Disse: "Nudo sono uscito dal ventre di mia madre, e nudo vi ritornerò; l'Eterno ha dato, e l'Eterno ha tolto; sia il nome dell'Eterno benedetto."

22 In tutto questo Giobbe non peccò, né attribuì follia a Dio.

Job 2

1 E avvenne che un giorno i figli di Dio vennero a presentarsi davanti all'Eterno, e anche Satana venne in mezzo a loro per presentarsi davanti all'Eterno.

2 L'Eterno disse a Satana: "Da dove vieni?" E Satana rispose all'Eterno e disse: "Dal percorrere la terra e dal camminare in essa."

3 L'Eterno disse a Satana: "Hai posto il tuo cuore sul mio servo Giobbe, poiché non c'è nessuno come lui sulla terra: uomo integro e retto, timorato di Dio e che si allontana dal male, ed egli ancora tiene salda la sua integrità, mentre tu mi hai incitato contro di lui per rovinarlo senza motivo."

4 Satana rispose all'Eterno e disse: "Pelle per pelle, e tutto ciò che l'uomo ha darà per la sua anima."

5 Ma ora stendi la tua mano e tocca il suo osso e la sua carne; se non ti benedirà in faccia al tuo volto.

6 L'Eterno disse a Satana: "Ecco, egli è nella tua mano; soltanto risparmia la sua anima."

7 Allora Satana uscì dalla presenza del volto dell'Eterno, e colpì Giobbe con un foruncolo maligno dalla pianta del suo piede fino alla cima del suo capo.

8 Prese per sé un coccio per grattarsi con esso, e sedeva in mezzo alla cenere.

9 Sua moglie gli disse: "Rimani ancora saldo nella tua integrità? Benedici Dio e muori!"

10 Le disse: "Parli come parlerebbe una delle stolte. Riceveremmo il bene da Dio, e non riceveremmo il male?" In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra.

11 I tre amici di Giobbe udirono tutto questo male che era venuto su di lui, e vennero ciascun uomo dal suo luogo: Elifaz il Temanita, Bildad il Suhita e Zofar il Naamatita; e si accordarono insieme per venire a fare lutto con lui e a consolarlo.

12 Alzarono gli occhi da lontano e non lo riconobbero; alzarono la voce e piansero; ciascun uomo si stracciò il suo manto e gettarono polvere sui loro capi verso il cielo.

13 E si sedettero con lui sulla terra sette giorni e sette notti, e nessuno gli rivolse una parola, perché vedevano che il dolore era molto grande.

Job 3

1 Dopo questo, Giobbe aprì la sua bocca e maledisse il suo giorno.

2 Giobbe rispose e disse:

3 Perisca il giorno in cui fui generato, e la notte che disse: "Un uomo è stato concepito."

4 Quel giorno sia tenebre; Dio non lo cerchi dall'alto, né luce risplenda su di esso.

5 Lo rivendichino le tenebre e l'ombra di morte; una nuvola si posi su di lui; lo terrorizzino le oscurità del giorno.

6 Quella notte la prenda l'oscurità; non sia annoverata tra i giorni dell'anno, non entri nel numero dei mesi.

7 Ecco, quella notte sia solitaria; non venga in essa alcun canto di gioia.

8 Lo maledicano quelli che maledicono il giorno, pronti a destare il leviatano.

9 Si oscurino le stelle del suo crepuscolo; aspetti la luce ma non ve ne sia, e non veda le palpebre dell'alba.

10 Perché non ha chiuso le porte del mio ventre, né ha nascosto l'afflizione dai miei occhi.

11 Perché non sono morto dal seno, uscito dal ventre e non ho spirato?

12 Perché mi hanno accolto le ginocchia, e perché i seni, perché io poppassi?

13 Perché ora giacerei e sarei tranquillo; dormirei, allora avrei riposo.

14 Con i re e i consiglieri della terra, che costruirono deserti per sé.

15 o con i capi che avevano oro, che riempivano le loro case d'argento.

16 O come aborto nascosto, non sarei; come bambini che non hanno visto la luce.

17 Là gli empi cessano il turbamento, e là riposano gli stanchi di forza.

18 Insieme i prigionieri sono in riposo; non hanno udito la voce dell'oppressore.

19 Il piccolo e il grande sono là, e il servo è libero dal suo signore.

20 Perché dare luce all'affaticato e vita agli amareggiati d'anima?

21 Che aspettano la morte, ma essa non viene, e la cercano più che un tesoro nascosto.

22 Coloro che gioiscono con gioia esulteranno, perché troveranno un sepolcro.

23 All'uomo la cui via è nascosta, e Dio lo ha recintato.

24 Poiché davanti al mio pane viene il mio gemito, e i miei ruggiti si riversano come acqua.

25 Poiché il terrore che temevo mi è sopraggiunto, e ciò che paventavo è venuto su di me.

26 Non ho avuto pace, né sono stato quieto, né mi sono riposato, e venne il turbamento.

Job 4

1 Allora Elifaz il Temanita rispose e disse:

2 Se un atto ti è di peso, ti stancherebbe; e chi può trattenere le parole?

3 Ecco, tu hai istruito molti, e mani deboli hai rafforzato.

4 Chi inciampa, le tue parole rialzano chi inciampa; e le ginocchia che si piegano, tu le rafforzi.

5 Poiché ora viene a te e ti affatichi, ti tocca e resti sconvolto.

6 La tua fiducia non è forse il tuo timore, la tua speranza e l'integrità delle tue vie?

7 Ricorda ora: chi mai, essendo innocente, è perito? E dove gli uomini retti sono stati sterminati?

8 Come ho visto, quelli che arano iniquità e seminano afflizione, la mietono.

9 Per il respiro di Dio periscono, e per il soffio della sua ira sono consumati.

10 Il ruggito del leone e la voce del leone, e i denti dei giovani leoni sono spezzati.

11 Il leone perisce senza preda, e i figli della leonessa si disperdono.

12 A me fu recata di nascosto una parola, e il mio orecchio ne colse un sussurro.

13 Nei pensieri delle visioni della notte, quando il sonno profondo cade sugli uomini.

14 Un terrore mi colse e un tremore, e tutte le mie ossa furono atterrite.

15 Un spirito passò sul mio volto, e i capelli della mia carne si rizzarono.

16 Si fermò, e non riconobbi il suo aspetto; un'immagine davanti ai miei occhi: un silenzio e una voce udii.

17 Può un uomo essere giusto davanti a Dio? Può un uomo essere puro davanti al suo Creatore?

18 Ecco, nei suoi servi non ha fiducia, e nei suoi angeli mette follia.

19 Anche gli abitanti di case d'argilla, il cui fondamento è nella polvere, sono schiacciati davanti al volto della tignola.

20 Dalla mattina alla sera sono colpiti, senza che alcuno se ne accorga, periscono per la perpetuità.

21 Non è forse strappato via il loro resto? Muoiono, e senza sapienza.

Job 5

1 Gridisci ora: c'è forse chi ti risponda? E a quale dei santi ti volgerai?

2 Poiché l'ira uccide lo stolto, e la gelosia fa morire il semplice.

3 Io ho visto lo stolto mettere radici, e ho maledetto la sua dimora all'improvviso.

4 I suoi figli saranno lontani dalla salvezza, e saranno schiacciati alla porta, e non vi sarà chi li liberi.

5 Il cui raccolto il famelico mangia, e dalle spine lo porta via, e un predone divora i loro beni.

6 Poiché non esce dalla polvere l'iniquità, né dalla terra germoglia l'afflizione.

7 Poiché l'uomo nasce per la tribolazione, e i figli della scintilla alzano il volo.

8 Ma io mi rivolgerò a Dio, e a Dio affiderò la mia causa.

9 Fa grandi cose insondabili, e meraviglie senza numero.

10 Colui che dà la pioggia sulla faccia della terra e manda le acque sulla faccia delle strade.

11 Egli innalza gli umili all'altezza, e gli afflitti sono esaltati in salvezza.

12 Egli sventa i pensieri degli astuti, e le loro mani non compiono saggezza.

13 Egli cattura i saggi nella loro astuzia, e il consiglio degli astuti è sventato.

14 Di giorno si imbattono nelle tenebre, e come di notte brancolano a mezzogiorno.

15 Egli salva il povero dalla spada, dalla loro bocca, e dalla mano del forte.

16 Così il povero ha speranza, e l'iniquità chiude la sua bocca.

17 Ecco, beato è l'uomo che Dio corregge; non disprezzare la disciplina dell'Onnipotente.

18 Poiché egli ferisce, ma fascia la piaga; colpisce, ma le sue mani risanano.

19 In sei angosce ti libererà, e nella settima il male non ti toccherà.

20 Nella carestia ti riscatterà dalla morte, e in guerra dalla mano della spada.

21 Sarai nascosto dalla frusta della lingua, e non temerai la distruzione quando verrà.

22 Della distruzione e della carestia riderai, e dalle bestie della terra non temerai.

23 Poiché con le pietre del campo è il tuo patto, e le bestie del campo sono in pace con te.

24 Saprai che la tua tenda è in pace, e visiterai la tua dimora e non peccherai.

25 E saprai che il tuo seme è numeroso, e la tua prole come l'erba della terra.

26 Verrà nella vecchiaia al sepolcro, come sale il covone al suo tempo.

27 Ecco, questo abbiamo investigato; così è; ascoltalo, e tu sappi per te stesso.

Job 6

1 Giobbe rispose e disse:

2 Oh, se la mia ira fosse pesata, e la mia calamità fosse sollevata insieme sulla bilancia!

3 Poiché ora sarebbe più pesante della sabbia del mare; perciò le mie parole sono inghiottite.

4 Poiché le frecce dell'Onnipotente sono con me, il cui furore beve il mio spirito; i terrori di Dio si schierano contro di me.

5 Ragghia forse l'asino selvatico sull'erba, o muggisce il bue sul suo foraggio?

6 Si può mangiare ciò che è insipido senza sale? O c'è sapore nell'albume?

7 La mia anima rifiuta di toccarli; sono come cibo disgustoso per il mio pane.

8 Oh, se venisse la mia richiesta, e Dio concedesse la mia speranza!

9 E se Dio volesse schiacciarmi, stendesse la sua mano e mi recidesse!

10 E il mio conforto sarebbe ancora questo, e mi rallegrerei nel dolore, se egli non risparmiasse; poiché non ho nascosto le parole del Santo.

11 Qual è la mia forza, che io speri? E qual è la mia fine, che io prolunghi la mia anima?

12 La mia forza è forse la forza delle pietre? La mia carne è forse di bronzo?

13 Non è forse il mio aiuto in me, e la saggezza è stata scacciata da me?

14 Chi nega la bontà all'amico abbandona il timore dell'Onnipotente.

15 I miei fratelli mi hanno tradito come un torrente, come il canale dei torrenti che passano.

16 Oscuri per il ghiaccio, su di essi si nasconde la neve.

17 Nel tempo in cui si riscaldano, sono estinte; nel suo calore, svaniscono dal loro luogo.

18 Le loro vie si attorcigliano lungo il loro cammino; salgono nel deserto e periscono.

19 Le vie di Tema guardarono, le carovane di Sceba attesero per loro.

20 Furono svergognati perché avevano confidato; giunsero là e rimasero delusi.

21 Poiché ora siete diventati nulla; non vedete il terrore, e avete paura.

22 Ho forse detto: "Datemi qualcosa", e "dalla vostra forza offrite doni per me"?

23 E liberatemi dalla mano del nemico, e dalla mano dei violenti riscattatemi.

24 Insegnatemi, e io tacerò; e fatemi capire in che cosa ho sbagliato.

25 Quanto sono forti le parole di rettitudine, e quanto è convincente il rimprovero da parte vostra!

26 Pensate di rimproverare parole, e al vento le parole del disperato?

27 Voi anzi vi gettate sull'orfano e scavate una fossa al vostro amico.

28 E ora, siate così cortesi da volgervi verso di me; e sulla vostra faccia, se mentissi.

29 Tornate, vi prego, non vi sia iniquità; tornate ancora, la mia giustizia è in essa.

30 C'è forse iniquità nella mia lingua? Il mio palato non discerne le calamità?

Job 7

1 Non è forse un esercito la vita dell'uomo sulla terra, e i suoi giorni non sono come i giorni di un mercenario?

2 Come il servo anela all'ombra, e come il salariato attende la sua opera.

3 Così ho ereditato per me mesi di vanità, e notti di fatica mi sono state assegnate.

4 Se mi corico e dico: "Quando mi alzerò?", e la sera si trascina, e sono sazio di agitazione fino al crepuscolo.

5 La mia carne è rivestita di vermi e di zolle di polvere; la mia pelle si raggrinza e diventa ripugnante.

6 I miei giorni sono più veloci di una spola, e finiscono senza nessuna speranza.

7 Ricorda che la mia vita è un soffio, il mio spirito non tornerà; il mio occhio non vedrà più il bene.

8 L'occhio di chi mi vede non mi vedrà più; i tuoi occhi sono su di me, e io non sono più.

9 La nuvola svanisce e se ne va; così chi scende al soggiorno dei morti non risale.

10 Non tornerà più alla sua casa, e il suo luogo non lo riconoscerà più.

11 Anche io non tratterrò la mia bocca; parlerò nell'angoscia del mio spirito; mi lamenterò nell'amarezza della mia anima.

12 Sono io il mare o un mostro marino, perché tu ponga su di me una guardia?

13 Poiché ho detto: "Il mio letto mi consolerà, il mio giaciglio solleverà il mio lamento".

14 E mi atterrisci con sogni, e con visioni mi spaventi.

15 La mia anima ha scelto lo strozzamento, la morte piuttosto che le mie ossa.

16 Detesto la mia vita; non vivrò per sempre. Allontanati da me, perché i miei giorni sono vanità.

17 Che cosa è l'uomo, che tu lo ingrandisca, e che tu ponga su di lui il tuo cuore?

18 E lo visiti ogni mattina, e a ogni istante lo metti alla prova.

19 Fino a quando non distoglierai lo sguardo da me, non mi lascerai andare finché non inghiotta il mio sputo?

20 Ho peccato; che cosa posso fare per te, o custode dell'uomo? Perché mi hai posto come bersaglio per te, e sono diventato un peso per me stesso?

21 Perché non perdoni la mia trasgressione e non rimuovi la mia iniquità? Poiché ora giacerò nella polvere, e mi cercherai, ma io non sarò più.

Job 8

1 Bildad il Suhita rispose e disse:

2 Fino a quando parlerai queste cose, e un vento impetuoso saranno le parole della tua bocca?

3 Dio pervertirà forse il giudizio, o l'Onnipotente pervertirà la giustizia?

4 Se i tuoi figli hanno peccato contro di lui, egli li ha consegnati in mano alla loro trasgressione.

5 Se tu cerchi Dio e supplichi l'Onnipotente,

6 Se tu sei puro e retto, allora ora egli si desterà per te e ricompenserà la dimora della tua giustizia.

7 Il tuo principio sarà piccolo, ma la tua fine crescerà grandemente.

8 Interroga pure la generazione passata e applicati alla ricerca dei loro padri.

9 Poiché siamo di ieri e non sappiamo nulla, poiché l'ombra dei nostri giorni è sulla terra.

10 Non ti istruiranno essi, non ti parleranno, e dal loro cuore trarranno parole?

11 Può forse crescere il giunco senza palude? Può forse prosperare la giuncaia senz'acqua?

12 Mentre è ancora nel suo verde, non viene reciso; e prima di ogni erba, al volto di tutto, si secca.

13 Tali sono le vie di tutti coloro che dimenticano Dio, e la speranza dell'empio perirà.

14 La sua fiducia è il suo fianco, e la casa del ragno è la sua sicurezza.

15 Si appoggerà sulla sua casa, ma non starà in piedi; vi si aggrapperà, ma non si ergerà.

16 È rigoglioso davanti al volto del sole, e sul suo giardino spunta il suo germoglio.

17 Sul mucchio le sue radici si intrecciano; una casa di pietre egli osserva.

18 Se lo divora dal suo luogo, allora lo rinnega: "Non ti ho visto".

19 Ecco, egli è la gioia della sua via, e dalla polvere altri germoglieranno.

20 Ecco, Dio non respinge l'uomo integro, e non sostiene per mano i malfattori.

21 Finché la tua bocca sarà piena di riso e le tue labbra di giubilo.

22 I tuoi nemici saranno vestiti di vergogna, e la tenda degli empi non sarà più.

Job 9

1 Giobbe rispose e disse:

2 Davvero, io so che è così; e come può l'uomo essere giusto davanti a Dio?

3 Se egli volesse contendere con lui, non potrebbe rispondergli una volta su mille.

4 Chi è saggio di cuore e forte di forza? Chi si è indurito contro di lui ed è rimasto in pace?

5 Egli rimuove i monti, ed essi non lo sanno; li rovescia nella sua ira.

6 Egli scuote la terra dal suo luogo, e le sue colonne tremano.

7 Egli parla al sole, ed esso non sorge, e sigilla le stelle.

8 Egli stende i cieli da solo, e cammina sugli alti luoghi del mare.

9 Egli fa l'Orsa, Orione e le Pleiadi, e le camere del mezzogiorno.

10 Egli fa cose grandi, oltre ogni ricerca, e meraviglie senza numero.

11 Ecco, egli passa oltre me e non lo vedo; e prosegue, e non lo percepisco.

12 Ecco, se egli afferra, chi lo farà tornare indietro? Chi gli dirà: "Che cosa fai?"

13 Dio non ritira la sua ira; sotto di lui si sono curvati gli aiutanti di Racab.

14 Quanto meno io gli risponderò, sceglierò le mie parole con lui.

15 Se anche fossi giusto, non risponderei; al mio giudice supplicherei.

16 Se ho chiamato ed egli mi ha risposto, non crederei che presti ascolto alla mia voce.

17 che nella tempesta mi schiaccia, e moltiplica le mie ferite senza motivo.

18 Non mi lascia riprendere il respiro, anzi mi sazia di amarezza.

19 Se per la forza, ecco, egli è potente; e se per il giudizio, chi mi citerà in giudizio?

20 Se io fossi giusto, la mia bocca mi condannerebbe; sono integro, ed egli mi dichiara perverso.

21 Sono integro; non conosco la mia anima; disprezzo la mia vita.

22 Una cosa è questa; perciò ho detto: "Il puro e l'empio, egli li consuma."

23 Se la frusta uccide all'improvviso, deride la prova degli innocenti.

24 La terra è data in mano all'empio; egli copre il volto dei suoi giudici. Se non è lui, chi è?

25 I miei giorni sono stati più veloci di un corridore; sono fuggiti senza vedere il bene.

26 Passano con navi di giunco, come un'aquila che piomba sul cibo.

27 Se dico: "Dimenticherò il mio lamento, abbandonerò il mio volto e mi rinfrancherò",

28 Temo tutti i miei dolori; so che non mi assolverai.

29 Io sono colpevole; perché allora è vanità la mia fatica?

30 Se anche mi lavassi con acqua di neve e rendessi pure le mie mani con potassa,

31 Allora nella fossa mi immergerai, e i miei mantelli mi aborriranno.

32 Poiché non è un uomo come me, perché io gli risponda; andiamo insieme in giudizio.

33 Non c'è tra noi un arbitro che ponga la sua mano su entrambi.

34 Allontani da me la sua verga, e il suo terrore non mi spaventi.

35 Parlerei e non lo temerei, perché non è così con me; io sono con lui.

Job 10

1 L'anima mia è nauseata della mia vita; lascerò libero il mio lamento su di me; parlerò nell'amarezza dell'anima mia.

2 Dirò a Dio: "Non condannarmi; fammi sapere per quale motivo contendi con me."

3 È forse un bene per te opprimere, disprezzare la fatica delle tue mani, e risplendere sul consiglio degli empi?

4 Hai occhi di carne? O vedi come vede l'uomo?

5 I tuoi giorni sono forse come i giorni dell'uomo, o i tuoi anni come i giorni di un uomo?

6 Poiché tu cerchi la mia iniquità e vai in cerca del mio peccato.

7 Poiché la tua conoscenza sa che non sono colpevole, e non c'è nessuno che liberi dalla tua mano.

8 Le tue mani mi hanno plasmato e mi hanno fatto; tutto intorno, e mi hai distrutto.

9 Ricorda ora che come argilla mi hai fatto, e in polvere mi farai tornare.

10 Non mi hai forse versato come latte e fatto cagliare come formaggio?

11 Pelle e carne mi hai rivestito, e con ossa e tendini mi hai intessuto.

12 Vita e benignità hai operato con me, e la tua visita ha custodito il mio spirito.

13 E queste cose hai nascoste nel tuo cuore; io so che questo è con te.

14 Se ho peccato, tu mi hai osservato, e dalla mia iniquità non mi assolvi.

15 Se ho peccato, guai a me; e se sono giusto, non alzerò il mio capo, pieno d'ignominia e vedendo la mia afflizione.

16 E se mi esalto, come un leone mi dai la caccia, e torni a operare prodigi contro di me.

17 Rinnovi i tuoi testimoni contro di me, e moltiplichi la tua ira con me; mute e esercito sono con me.

18 E perché mi hai tratto dal seno? Sarei spirato, e occhio non mi avrebbe visto.

19 Come se non fossi mai esistito, sarei; dal ventre al sepolcro sarei portato.

20 I miei giorni non sono forse pochi? Cessi da me, e mi consoli un poco.

21 Prima che io vada e non ritorni, alla terra delle tenebre e dell'ombra di morte.

22 Una terra di oscurità, come tenebre, ombra di morte e senza ordine, e che risplende come oscurità.

Job 11

1 Zofar il Naamatita rispose e disse:

2 La moltitudine di parole non riceverà risposta, e un uomo di labbra sarà giustificato?

3 Le tue menzogne faranno tacere gli uomini, e ti farai beffe, e non c'è chi ti svergogni.

4 Tu dici: "Il mio discorso è puro, e sono stato puro ai tuoi occhi."

5 Ma chi potrà far sì che Dio parli, e apra le sue labbra con te?

6 E ti rivelerà i segreti della sapienza, perché sono un doppio per la saggezza; e sappi che Dio ti condona parte della tua iniquità.

7 Puoi forse scoprire la profondità di Dio? Puoi forse trovare la perfezione dell'Onnipotente?

8 Le altezze del cielo, che cosa farai? Profonda più del soggiorno dei morti, che cosa conoscerai?

9 La sua misura è più lunga della terra, e più larga del mare.

10 Se egli passa oltre e imprigiona, e convoca, chi potrà farlo tornare?

11 Poiché egli conosce gli uomini di vanità, e vede l'iniquità, e non la considera.

12 L'uomo vuoto diventerà saggio, e un puledro di asino selvatico nascerà uomo.

13 Se tu hai preparato il tuo cuore e hai steso a lui la tua mano,

14 Se c'è iniquità nella tua mano, allontanala, e non far abitare l'iniquità nelle tue tende.

15 Allora alzerai il tuo volto senza difetto, e sarai saldo e non temerai.

16 Sì, tu dimenticherai l'afflizione; come acque passate la ricorderai.

17 La tua vita sorgerà più luminosa del mezzogiorno; l'oscurità sarà come il mattino.

18 Confiderai, perché c'è speranza; e, scavato, in sicurezza giacerai.

19 Ti coricherai e nessuno ti spaventerà, e molti imploreranno il tuo volto.

20 Gli occhi degli empi verranno meno, e il rifugio perirà per loro, e la loro speranza sarà la spirazione dell'anima.

Job 12

1 Giobbe rispose e disse:

2 Davvero, voi siete il popolo, e con voi morirà la sapienza.

3 Anche io ho un cuore come voi; non sono da meno di voi; e chi non ha cose come queste?

4 Io sono uno scherno per il mio amico, che invoca Dio ed egli gli risponde; uno scherno il giusto, l'integro.

5 Una torcia disprezzata nel pensiero di chi è tranquillo, pronta per chi vacilla col piede.

6 Le tende dei predoni sono in pace, e c'è sicurezza per quelli che provocano Dio, per colui al quale Dio ha dato in mano.

7 Ma chiedi ora al bestiame, ed esso ti istruirà; e all'uccello del cielo, ed esso ti dirà.

8 O parla alla terra, ed essa ti istruirà, e i pesci del mare te lo racconteranno.

9 Chi non sa, fra tutte queste cose, che la mano dell'Eterno ha fatto questo?

10 Nella cui mano è l'anima di tutto ciò che vive, e lo spirito di ogni carne d'uomo.

11 Non forse l'orecchio prova le parole, e il palato assaggia per sé il cibo?

12 Negli anziani è la sapienza, e nella lunghezza dei giorni l'intendimento.

13 Con lui sono sapienza e potenza; a lui appartengono consiglio e intendimento.

14 Ecco, egli abbatte e non sarà ricostruito; chiude su un uomo e non sarà aperto.

15 Ecco, egli trattiene le acque, ed esse si seccano; le rimanda, ed esse sovvertono la terra.

16 Con lui sono forza e saggezza; suoi sono chi sbaglia e chi fa sbagliare.

17 Egli conduce i consiglieri spogliati, e i giudici fa impazzire.

18 Scioglie la disciplina dei re, e cinge una cintura ai loro fianchi.

19 Egli conduce i sacerdoti spogliati, e sovverte i potenti.

20 Egli toglie il labbro ai fedeli, e porta via il discernimento degli anziani.

21 Sparge disprezzo sui nobili e allenta la forza dei canali.

22 Egli rivela le profondità dalle tenebre, e fa uscire alla luce l'ombra di morte.

23 Egli accresce le nazioni e le distrugge; stende le nazioni e le guida.

24 Egli toglie il cuore ai capi del popolo della terra, e li fa vagare in un vuoto senza via.

25 Tastano le tenebre e non la luce, e li fa barcollare come un ubriaco.

Job 13

1 Ecco, il mio occhio ha visto tutto; il mio orecchio ha udito e ha compreso per sé.

2 Come la vostra conoscenza, così anche io conosco; non sono da meno di voi.

3 Ma io parlerò all'Onnipotente, e desidero contendere con Dio.

4 Ma voi siete fabbricanti di falsità, medici di idoli, tutti quanti.

5 Oh, se taceste del tutto, e ciò vi fosse per sapienza!

6 Ascoltate ora la mia correzione, e prestate attenzione alle liti delle mie labbra.

7 Parlereste voi iniquità a Dio, e a lui parlereste frode?

8 Alzerete il suo volto? O contenderete con Dio?

9 È forse bene che egli vi scruti? O come si beffa di un uomo, così vi befferete di lui?

10 Certamente vi riprenderà, se in segreto farete accettazione di volti.

11 La sua maestà non vi farà forse tremare, e il suo terrore cadrà su di voi?

12 I vostri memoriali sono proverbi di cenere, difese d'argilla le vostre difese.

13 Tacete davanti a me, e parlerò io, e venga su di me ciò che vuole.

14 Perché dovrei prendere la mia carne tra i miei denti, e mettere la mia anima nella mia mano?

15 Ecco, mi ucciderà; non spererò; ma le mie vie davanti al suo volto proverò.

16 Anche lui è per me salvezza, perché davanti al suo volto non entrerà l'empio.

17 Ascoltate attentamente la mia parola, e la mia dichiarazione nei vostri orecchi.

18 Ecco, ora ho preparato il mio giudizio; so che io sarò giustificato.

19 Chi è colui che contenderà con me? Poiché ora tacerò e morirò.

20 Soltanto due cose non fare con me; allora dal tuo volto non mi nasconderò.

21 Allontana la tua mano da me, e non lasciare che il tuo terrore mi spaventi.

22 Chiama, e io risponderò; oppure parlerò io, e rispondimi.

23 Quante sono le mie iniquità e i miei peccati? Fammi conoscere la mia trasgressione e il mio peccato.

24 Perché nascondi il tuo volto e mi consideri tuo nemico?

25 Vorresti spaventare una foglia sospinta dal vento, e inseguire la stoppia secca?

26 Poiché scrivi contro di me cose amare, e mi fai ereditare le iniquità della mia giovinezza.

27 E metti i miei piedi nel ceppo, e sorvegli tutte le mie vie; sulle radici dei miei piedi incidi.

28 Egli si consuma come marciume, come un vestito che la tignola ha divorato.

Job 14

1 L'uomo nato da donna, corto di giorni e pieno di turbamento.

2 Come un fiore sboccia e appassisce; fugge come un'ombra e non dura.

3 Eppure su costui hai aperto il tuo occhio, e me conduci in giudizio con te.

4 Chi può trarre una cosa pura da una impura? Nessuno.

5 Se i suoi giorni sono determinati, il numero dei suoi mesi è presso di te; hai stabilito il suo limite, ed egli non lo oltrepasserà.

6 Distogli lo sguardo da lui, e cessi, finché compia il suo giorno come un salariato.

7 Poiché c'è speranza per l'albero: se viene tagliato, ancora germoglierà, e il suo germoglio non cesserà.

8 Se la sua radice invecchia nella terra, e nel polvere muore il suo tronco.

9 Al sentire l'odore dell'acqua fiorisce, e produce un raccolto come una pianta.

10 L'uomo muore e viene meno; l'uomo spira, e dov'è?

11 Le acque svaniscono dal mare, e il fiume si inaridisce e si secca.

12 E l'uomo giace e non si alza; finché non vi siano più cieli, non si sveglieranno, né saranno destati dal loro sonno.

13 Chi mi concederà che tu mi nasconda nel soggiorno dei morti, che tu mi celi finché la tua ira si ritiri, che tu stabilisca per me un termine e ti ricordi di me?

14 Se un uomo muore, vivrà di nuovo? Tutti i giorni del mio esercito io attenderò, finché venga la mia muta.

15 Tu chiamerai, e io ti risponderò; desidererai l'opera delle tue mani.

16 Poiché ora tu conti i miei passi, non vegli sul mio peccato.

17 La mia trasgressione è sigillata in un sacchetto, e tu hai coperto la mia iniquità.

18 Ma pure il monte che cade si sgretola, e la roccia si sposta dal suo luogo.

19 Le acque consumano le pietre, la loro crescita spontanea è travolta dalla polvere della terra; e tu hai distrutto la speranza dell'uomo.

20 Tu lo sopraffai per la perpetuità, ed egli se ne va; tu cambi il suo volto e lo congedi.

21 I suoi figli saranno onorati, ma egli non lo saprà; saranno umiliati, ma egli non lo comprenderà.

22 Soltanto la sua carne su di lui soffrirà, e la sua anima su di lui farà lutto.

Job 15

1 Elifaz il Temanita rispose e disse:

2 Il saggio risponderà con conoscenza del vento, e riempirà il suo ventre di vento d'oriente.

3 Rimproverare con parola che non giova, e parole con cui non si fa alcun bene?

4 Anche tu annulli il timore e sottrai la meditazione davanti al volto di Dio.

5 Poiché la tua iniquità insegna alla tua bocca, e tu scegli la lingua degli astuti.

6 La tua bocca ti condannerà, e non io; e le tue labbra testimonieranno contro di te.

7 Sei tu il primo uomo che è nato, e prima delle colline sei stato formato?

8 Ascolti tu il consiglio segreto di Dio, e attiri a te la sapienza?

9 Che cosa sai tu che noi non sappiamo? Tu comprendi, ma non è con noi.

10 Anche il canuto, anche il vecchio sono tra noi, più ricco di giorni di tuo padre.

11 Sono forse poche per te le consolazioni di Dio, e una parola detta con dolcezza con te?

12 Perché il tuo cuore ti trascina, e perché i tuoi occhi ammiccano?

13 perché rivolgi il tuo spirito contro Dio e fai uscire parole dalla tua bocca.

14 Che cosa è l'uomo perché sia puro, e che sia giusto il nato da donna?

15 Ecco, nei suoi santi non ha fiducia, e i cieli non sono puri ai suoi occhi.

16 Quanto più l'uomo abominevole e corrotto, che beve l'iniquità come acqua!

17 Ti dichiarerò; ascoltami, e questo ho visto, e lo racconterò.

18 ciò che i saggi dichiarano, e non hanno nascosto ai loro padri.

19 A loro soli fu data la terra, e nessuno straniero passò in mezzo a loro.

20 Tutti i giorni dell'empio egli è in angoscia, e il numero degli anni è nascosto al tiranno.

21 Una voce di terrore nelle sue orecchie; nella pace, il distruttore verrà su di lui.

22 Non crederà di tornare dalle tenebre, ed egli è guardato per la spada.

23 Vaga per il pane: "Dov'è?" Sa che un giorno di tenebre è pronto nella sua mano.

24 Lo assalgono tribolazione e angoscia, lo sopraffanno come un re pronto alla pugna.

25 Poiché ha steso la sua mano contro Dio, e contro l'Onnipotente si è fatto forte.

26 Corre contro di lui a collo teso, attraverso lo spessore dei suoi scudi.

27 Perché ha coperto il suo volto con il suo grasso, e ha fatto grassezza sopra il fianco.

28 E dimorò in città desolate, in case che non erano abitate, che erano state destinate ai mucchi.

29 Non si arricchirà, né la sua ricchezza si ergerà, né stenderà sulla terra la sua ricchezza.

30 Non si allontanerà dalle tenebre; la fiamma seccherà il suo germoglio, e si allontanerà per lo spirito della sua bocca.

31 Non confidi l'errante nella vanità, perché la vanità sarà il suo ricambio.

32 Prima del suo giorno sarà compiuto, e il suo ramo non sarà verdeggiante.

33 Spoglierà come la vite la sua uva acerba, e getterà via come l'olivo il suo fiore.

34 Poiché la congregazione dell'empio è desolata, e il fuoco ha divorato le tende della tangente.

35 Concepiscono male e partoriscono iniquità, e il loro ventre prepara frode.

Job 16

1 Giobbe rispose e disse:

2 Ho udito molte cose simili; tutti voi siete consolatori di pena.

3 Avranno fine le parole di vento? O che cosa ti provoca a rispondere?

4 Anche io parlerei come voi; se la vostra anima fosse al posto della mia anima, ammucchierei parole contro di voi e scuoterei il mio capo su di voi.

5 Vi rafforzerei con la mia bocca, e il conforto delle mie labbra vi darebbe sollievo.

6 Se parlo, il mio dolore non è alleviato; e se taccio, che cosa se ne va da me?

7 Certo, ora mi hai stancato; hai devastato tutta la mia congregazione.

8 Mi ha raggrinzito come testimone; la mia magrezza si è levata contro di me, risponde in mia presenza.

9 La sua ira mi ha lacerato e mi perseguita; ha digrignato i suoi denti contro di me; il mio nemico aguzza i suoi occhi su di me.

10 Hanno aperto la loro bocca contro di me; con vituperio hanno colpito le mie guance; insieme contro di me si sono riempiti.

11 Dio mi consegna all'empio, e nelle mani dei malvagi mi getta.

12 Ero tranquillo, ma egli mi ha spezzato; mi ha afferrato per la cervice e mi ha frantumato; mi ha posto come suo bersaglio in prigione.

13 I suoi arcieri mi circondano, trafigge le mie reni e non ha pietà; sparge per terra il mio fiele.

14 Mi apre breccia su breccia, corre contro di me come un guerriero, contro di me.

15 Ho cucito un sacco sulla mia pelle, e ho abbassato il mio corno nella polvere.

16 Il mio volto è arrossato dal pianto, e sulle mie palpebre c'è l'ombra di morte.

17 Senza violenza nelle mie mani, e la mia preghiera è pura.

18 Terra, non coprire il mio sangue, e non ci sia luogo per il mio grido.

19 Anche ora, ecco, nei cieli è il mio testimone, e il mio garante nelle altezze.

20 I miei amici sono i miei schernitori; a Dio stilla lacrime il mio occhio.

21 E possa egli difendere l'uomo davanti a Dio, e il figlio dell'uomo davanti al suo amico.

22 Poiché gli anni in numero verranno, e per una via non ritornerò, io andrò.

Job 17

1 Il mio spirito è infranto, i miei giorni sono spenti, i sepolcri sono per me.

2 Se non ci fossero schernitori con me, e il mio occhio non si posasse sulla loro provocazione...

3 Metti ora un pegno per me presso di te; chi è colui che batterà la mia mano?

4 Poiché hai nascosto il loro cuore dall'intelligenza, perciò non li esalterai.

5 Per una parte denuncia l'amico, e gli occhi dei suoi figli verranno meno.

6 Ed egli mi ha fatto diventare un proverbio per i popoli, e sono diventato un bersaglio davanti al loro volto.

7 Il mio occhio si è offuscato per il dolore, e tutti i miei membri sono come un'ombra.

8 Gli uomini retti saranno sgomenti per questo, e l'innocente si solleverà contro l'empio.

9 Il giusto tiene salda la sua via, e chi ha mani pure accresce la forza.

10 Ma certo, tutti voi tornate e venite pure; ma non troverò in voi un uomo saggio.

11 I miei giorni sono passati, le mie scelleratezze sono state recise; la possessione del mio cuore è svanita.

12 Fanno della notte un giorno, la luce è vicina al volto delle tenebre.

13 Se attendo il soggiorno dei morti come mia casa, nelle tenebre ho disteso il mio letto.

14 Alla fossa ho gridato: "Tu sei mio padre"; al verme: "Mia madre e mia sorella".

15 E dove è dunque la mia speranza? E la mia speranza, chi la vedrà?

16 Scenderanno le stanghe del soggiorno dei morti? Avremo insieme riposo sulla polvere?

Job 18

1 Allora Bildad il Suhita rispose e disse:

2 Fino a quando porrete fine alle parole? Comprendete, e poi parleremo.

3 Perché siamo considerati come bestiame, e siamo visti come impuri ai vostri occhi?

4 Laceri te stesso nella tua ira; forse per causa tua sarà abbandonata la terra, e la roccia sarà rimossa dal suo luogo?

5 Anche la luce degli empi si spegnerà, e la scintilla del suo fuoco non risplenderà.

6 La luce si è oscurata nella sua tenda, e la sua lampada sopra di lui si spegnerà.

7 I passi della sua forza saranno ostacolati, e il suo stesso consiglio lo getterà a terra.

8 Perché è stato gettato nella rete ai suoi piedi, e camminerà sul reticolo.

9 Un laccio lo afferra per il calcagno, un predone si stringe su di lui.

10 La sua corda è nascosta nella terra, e la sua trappola è sul sentiero.

11 Da ogni intorno lo spaventano i terrori, e lo disperdono ai suoi piedi.

12 La sua forza sarà affamata, e la calamità sarà pronta al suo lato.

13 Divorerà le membra della sua pelle, divorerà le sue membra il primogenito della morte.

14 La sua fiducia sarà strappata dalla sua tenda, e lo condurrà al re dei terrori.

15 Abiterà nella sua tenda, senza che sia sua; zolfo sarà sparso sulla sua dimora.

16 Sotto le sue radici si seccano, e dall'alto il suo raccolto è reciso.

17 La sua memoria è perita dalla terra, e non ha nome sul volto della strada.

18 Lo cacciano dalla luce alle tenebre, e dal mondo lo bandiscono.

19 Non avrà discendenza né nipote nel suo popolo, e nessun superstite nella sua dimora.

20 Per il suo giorno i posteri sono desolati, e i precedenti sono presi da tempesta.

21 Sì, questi sono i tabernacoli del perverso, e questo è il luogo di chi non conosce Dio.

Job 19

1 Allora Giobbe rispose e disse:

2 Fino a quando affliggerete l'anima mia e mi opprimerete con parole?

3 Già dieci volte mi fate vergognare; non vi vergognate di trattarmi con arroganza.

4 E anche se davvero ho errato, il mio errore resta con me.

5 Se davvero vi innalzate contro di me, e mi rinfacciate il mio vituperio,

6 Sappiate dunque che Dio mi ha pervertito, e la sua fortezza ha circondato contro di me.

7 Ecco, grido "violenza!" ma non sono risposto; invoco aiuto, e non c'è giudizio.

8 La mia via ha sbarrato e non posso passare, e sui miei sentieri pone tenebre.

9 La mia gloria mi ha spogliato, e ha tolto la corona del mio capo.

10 Mi ha distrutto da ogni intorno, e me ne vado; e ha sradicato come un albero la mia speranza.

11 La sua ira si accese contro di me, e mi considerò come uno dei suoi nemici.

12 Insieme vengono le sue bande, e spianano contro di me la loro via, e si accampano intorno alla mia tenda.

13 I miei fratelli ha allontanato da me, e i miei conoscenti sono del tutto estranei da me.

14 I miei parenti stretti hanno cessato, e i miei conoscenti mi hanno dimenticato.

15 Gli ospiti della mia casa e le mie serve mi considerano uno straniero; sono diventato un estraneo ai loro occhi.

16 Ho chiamato il mio servo, ma non risponde; con la mia stessa bocca lo supplico.

17 Il mio spirito è estraneo alla mia donna, e la mia supplica è per i figli del mio ventre.

18 Anche i bambini mi hanno disprezzato; mi sono alzato, e hanno parlato contro di me.

19 Tutti i miei intimi amici mi aborrono, e colui che io amavo si è rivolto contro di me.

20 La mia pelle e la mia carne si sono attaccate alle mie ossa, e sono scampato con la pelle dei miei denti.

21 Abbiate pietà di me, abbiate pietà di me, voi miei prossimi, perché la mano di Dio mi ha colpito.

22 Perché mi perseguitate come Dio, e non siete sazi della mia carne?

23 Oh, se le mie parole fossero scritte! Oh, se fossero incise in un libro!

24 Con penna di ferro e piombo, nell'eternità, nella roccia siano incise.

25 Io so che il mio Redentore è vivo, e alla fine si ergerà sulla polvere.

26 E dopo che la mia pelle sarà distrutta, e dalla mia carne vedrò Dio.

27 che io stesso vedrò per me, e i miei occhi lo vedranno, e non uno straniero; le mie reni si consumano nel mio seno.

28 Poiché dite: "Perché lo perseguiamo?" e la radice della questione si trova in me.

29 Temete davanti al volto della spada, perché il furore delle iniquità è una spada, affinché sappiate che c'è un giudizio.

Job 20

1 Allora Zofar il Naamatita rispose e disse:

2 Perciò i miei pensieri mi rispondono, e a causa della mia fretta in me.

3 La disciplina della mia vergogna io ascolto, e lo spirito della mia intelligenza mi risponde.

4 Non sai tu questo, dall'eternità, da quando l'uomo fu posto sulla terra?

5 Poiché il canto di gioia degli empi è di breve durata, e la gioia dell'ipocrita dura fino a un istante.

6 Se la sua altezza sale fino al cielo, e il suo capo giunge alla nuvola.

7 Come il suo sterco, perirà in perpetuità; quelli che lo vedono diranno: "Dov'è?"

8 Come un sogno vola via e non lo trovano; è dissipato come una visione della notte.

9 L'occhio che lo guardava non lo vedrà più, e il suo luogo non lo scorgerà oltre.

10 I suoi figli placheranno i poveri, e le sue mani restituiranno la sua forza.

11 Le sue ossa sono piene di giovinezza, e con lui giacerà nella polvere.

12 Se il male è dolce nella sua bocca, lo nasconde sotto la sua lingua.

13 La risparmierà e non l'abbandonerà, e la tratterrà in mezzo al suo palato.

14 Il suo pane si muta in fiele nel suo ventre, veleno d'aspide dentro di lui.

15 Ha ingoiato una ricchezza, e lo vomiterà; dal suo ventre Dio lo farà uscire.

16 Succhierà il veleno dell'aspide; lo ucciderà la lingua della vipera.

17 Non vedrà i fiumi, i torrenti di miele e di burro.

18 Restituirà il frutto del suo lavoro e non lo inghiottirà; come una ricchezza la sua ricompensa, e non se ne rallegrerà.

19 Perché ha oppresso e abbandonato i poveri, ha rapito una casa e non la ricostruirà.

20 Perché non conobbe pace nel suo ventre; nella sua bramosia non potrà salvarsi.

21 Non c'è superstite per il suo cibo; perciò la sua prosperità non durerà.

22 Nella pienezza della sua sufficienza sarà nell'angoscia; ogni mano del travaglio verrà su di lui.

23 Sia per riempire il suo ventre, egli scaglierà su di lui l'ira del suo furore, e farà piovere su di lui mentre egli mangia.

24 Fuggirà dall'arma di ferro; un arco di rame lo trapasserà.

25 Egli lo estrae dal corpo, e il lampo esce dal suo fiele; su di lui cadono terrore.

26 Tutte le tenebre sono nascoste per i suoi tesori; un fuoco non soffiato lo divorerà; il superstite sarà afflitto nella sua tenda.

27 I cieli rivelano la sua iniquità, e la terra si solleva contro di lui.

28 Il prodotto della sua casa sarà portato via, trascinato via nel giorno della sua ira.

29 Questa è la parte dell'uomo malvagio da Dio, e l'eredità della sua parola da Dio.

Job 21

1 Giobbe rispose e disse:

2 Ascoltate, ascoltate la mia parola, e sia questa la vostra consolazione.

3 Sopportatemi, e io parlerò; e dopo il mio parlare, deridete pure.

4 È forse per un uomo il mio lamento? E perché il mio spirito non dovrebbe essere impaziente?

5 Volgetevi a me e siate sgomenti, e mettete la mano sulla bocca.

6 E se ricordo, sono atterrito, e un terrore afferra la mia carne.

7 Perché i malvagi vivono, invecchiano e anche crescono in potenza?

8 Il loro seme è stabilito davanti a loro, con loro, e la loro prole davanti ai loro occhi.

9 Le loro case sono in pace, senza terrore, e la verga di Dio non è su di loro.

10 Il suo bue monta e non fallisce; la sua giovenca partorisce e non perde il frutto.

11 Mandano i loro bambini come pecore, e i loro piccoli danzano.

12 Sollevano il tamburello e la cetra, e gioiscono alla voce del flauto.

13 Trascorrono i loro giorni nel benessere, e in un istante scendono al soggiorno dei morti.

14 Hanno detto a Dio: "Allontanati da noi, e la conoscenza delle tue vie non la desideriamo."

15 Che cosa è l'Onnipotente, che lo serviamo? E che utilità abbiamo, se lo preghiamo?

16 Ecco, la loro prosperità non è nelle loro mani; il consiglio degli empi è lontano da me.

17 Quante volte la lampada degli empi si spegne, e la loro calamità viene su di loro, e Dio distribuisce dolori nella sua ira?

18 Siano come paglia davanti al vento, e come loppa che la tempesta porta via.

19 Dio serba per i suoi figli la sua iniquità; gliela ripagherà, ed egli la conoscerà.

20 I suoi occhi vedranno la sua distruzione, e berrà dal furore dell'Onnipotente.

21 Che desiderio ha egli della sua casa dopo di lui, e il numero dei suoi mesi è troncato?

22 Insegnerà forse a Dio conoscenza, mentre egli giudica gli eccelsi?

23 Questi muore nel pieno del suo osso, tutto intero nella sua integrità, tranquillo e sicuro.

24 Le sue mammelle sono piene di latte, e il midollo delle sue ossa è inumidito.

25 E quest'uno muore con anima amara, e non ha mangiato del bene.

26 Insieme sulla polvere giaceranno, e il verme li coprirà.

27 Ecco, io conosco i vostri pensieri, e le macchinazioni che tramate contro di me.

28 Poiché dite: "Dov'è la casa del nobile?" e "Dov'è la tenda della dimora degli empi?"

29 Non avete forse chiesto ai viandanti della via, e non riconoscereste i loro segni?

30 Poiché per il giorno della calamità è risparmiato il malvagio, per il giorno dell'ira sono condotti via.

31 Chi può dichiarare davanti al suo volto la sua via? E chi ha agito, chi gli renderà il contraccambio?

32 E sarà portato ai sepolcri, e sul covone veglierà.

33 Le zolle del torrente gli sono dolci, e dietro a lui ogni uomo si trascina, e davanti al suo volto non c'è numero.

34 E come potete consolarmi con vanità, mentre le vostre risposte restano piene di infedeltà?

Job 22

1 Elifaz il Temanita rispose e disse:

2 Può un uomo essere utile a Dio? Certamente il saggio è utile a se stesso.

3 È forse un desiderio per l'Onnipotente che tu sia giusto, o un guadagno che tu renda perfette le tue vie?

4 È forse per il tuo timore che ti riprende, o verrà con te in giudizio?

5 Il tuo male non è forse grande, e non c'è fine alle tue iniquità?

6 Perché hai preso in pegno il tuo fratello senza motivo, e hai spogliato i vestiti degli ignudi.

7 Non hai dato acqua all'assetato, e all'affamato hai negato il pane.

8 L'uomo dal braccio possente possedeva la terra, e chi era favorito nel volto vi abitava.

9 Hai rimandato le vedove a mani vuote, e le braccia degli orfani sono state schiacciate.

10 Perciò intorno a te ci sono lacci, e un terrore improvviso ti spaventerà.

11 O tenebre, non vedrai, e un'abbondanza d'acqua ti coprirà.

12 Non è forse Dio l'altezza del cielo? E guarda la sommità delle stelle, come sono alte.

13 E tu dirai: "Che cosa sa Dio? Giudicherà forse attraverso la caligine?"

14 Le nuvole sono il suo segreto, ed egli non vede; e percorre il cerchio del cielo.

15 Osserverai tu la via antica, che hanno calcato gli uomini d'iniquità?

16 che furono stroncati prima del tempo; un fiume fu versato sul loro fondamento.

17 Quelli che dicono a Dio: "Allontanati da noi", e all'Onnipotente: "Che cosa può farci?"

18 Ma egli riempì le loro case di beni, e il consiglio degli empi è lontano da me.

19 I giusti vedranno e si rallegreranno, e l'innocente si farà beffe di loro.

20 Se non è stato stroncato il nostro avversario, e il loro resto l'ha divorato il fuoco.

21 Riconciliati ora con lui e abbi pace; per mezzo di queste ti verrà il bene.

22 Accetta ora la legge dalla sua bocca, e poni le sue parole nel tuo cuore.

23 Se tu torni all'Onnipotente, sarai riedificato; allontanerai l'iniquità dalla tua tenda.

24 E metti l'oro nella polvere, e la roccia dei torrenti come oro di Ofir.

25 E l'Onnipotente sarà il tuo oro, e argento il tuo vigore.

26 Allora ti diletterai nell'Onnipotente, e alzerai il tuo volto a Dio.

27 Supplicherai a lui, ed egli ti ascolterà; e i tuoi voti adempirai.

28 Deciderai una parola, e sarà stabilita per te, e sulle tue vie risplenderà la luce.

29 Poiché essi sono abbattuti, e tu dici: "Orgoglio", ma egli salva chi ha gli occhi bassi.

30 Egli libererà chi non è innocente, e sarà liberato per la purezza delle tue mani.

Job 23

1 Giobbe rispose e disse:

2 Anche oggi la mia ribellione è il mio lamento; la mia mano è pesante sul mio gemito.

3 Oh, se sapessi dove trovarlo, e potessi giungere fino al suo trono!

4 Esporrò il giudizio davanti al suo volto, e riempirò la mia bocca di correzioni.

5 Conoscerei le parole che mi risponderebbe, e comprenderei ciò che mi direbbe.

6 Contenderebbe con me nella grandezza della forza? No, certo, egli porrebbe in me la sua potenza.

7 Là l'uomo retto disputerebbe con lui, e io sarei liberato per sempre dal mio giudice.

8 Ecco, vado avanti, ma egli non è là; e dietro, ma non lo percepisco.

9 Quando opera a sinistra, io non lo afferro; si volge a destra, e non lo vedo.

10 Poiché egli conosce la via che è con me; mi ha provato, e uscirò come oro.

11 Il mio piede si è tenuto saldo ai suoi passi; ho custodito la sua via e non ho deviato.

12 Non mi sono allontanato dal comandamento delle sue labbra; ho custodito le parole della sua bocca più del mio cibo quotidiano.

13 Egli è uno solo, e chi può farlo tornare? La sua anima ha desiderato, e ha fatto.

14 Poiché egli compirà ciò che mi è stato assegnato, e molte cose simili sono con lui.

15 Perciò tremo davanti al suo volto; rifletto e ho paura di lui.

16 Dio ha fiaccato il mio cuore, e l'Onnipotente mi ha atterrito.

17 Perché non sono stato stroncato davanti alle tenebre, e l'oscurità ha coperto la mia presenza.

Job 24

1 Perché dall'Onnipotente non sono nascosti i tempi, e quelli che lo conoscono non vedono i suoi giorni?

2 Spostano i confini; rubano il gregge e lo pascono.

3 Guidano l'asino degli orfani, prendono in pegno il bue della vedova.

4 Deviano i poveri dalla via; insieme si nascondono i miseri della terra.

5 Ecco, gli asini selvatici nel deserto escono nella loro opera, cercando la preda fin dal mattino; la pianura è pane per loro, per i giovani.

6 Nel campo mietono il loro foraggio, e vendemmiano la vigna dell'empio.

7 Nudi passano la notte senza vestito, e non c'è vestito contro il freddo.

8 Dalla piena dei monti si bagnano, e senza rifugio abbracciano la roccia.

9 Strappano dal seno l'orfano, e sul povero prendono pegno.

10 Nudi camminavano senza vestito, e gli affamati portavano l'omer.

11 Fra i loro muri spremono olio; calcano i torchi, e hanno sete.

12 Dalla città gemono i morti, e l'anima dei feriti grida, ma Dio non considera la follia.

13 Essi furono ribelli alla luce, non conobbero le sue vie, né dimorarono nei suoi sentieri.

14 Alla luce si alza l'omicida, uccide il povero e il bisognoso, e di notte è come un ladro.

15 L'occhio dell'adultero osserva il crepuscolo, dicendo: "Nessun occhio mi vedrà", e pone un segreto sul volto.

16 Nelle tenebre scavano le case; di giorno si sigillano per sé; non conoscono la luce.

17 Poiché insieme la mattina è per loro ombra di morte, poiché riconosce i terrori dell'ombra di morte.

18 Leggero egli è sulla faccia delle acque; maledetto è il loro campo nella terra; non si volgerà alla via delle vigne.

19 Il deserto e il calore rubano le acque della neve; così il soggiorno dei morti rapisce quelli che hanno peccato.

20 Il seno lo dimentichi, il verme gli sia dolcezza; non sarà più ricordato, e l'iniquità sarà spezzata come un albero.

21 Egli affligge la sterile che non partorisce, e alla vedova non fa del bene.

22 Egli trascina i potenti con la sua forza; si alza, ma non confida nei viventi.

23 Egli gli dà sicurezza, ed egli è sostenuto; e i suoi occhi sono sulle loro vie.

24 Sono innalzati per un poco, e poi non sono più; sono abbattuti, come tutto sono raccolti, e come il capo della spiga sono recisi.

25 E se non è così, chi mi smentirà e ridurrà a nulla la mia parola?

Job 25

1 Allora Bildad il Suhita rispose e disse:

2 Il dominio e il terrore sono con lui; egli fa pace nelle sue altezze.

3 C'è un numero per le sue bande, e su chi non sorge la sua luce?

4 E come può un uomo essere giusto davanti a Dio, e come può essere puro chi è nato da donna?

5 Ecco, la luna stessa non risplende, e le stelle non sono pure ai suoi occhi.

6 Quanto meno l'uomo, che è un verme, e il figlio dell'uomo, che è un verme.

Job 26

1 Giobbe rispose e disse:

2 Che aiuto hai dato a chi non ha forza! Hai salvato un braccio senza vigore!

3 Che consiglio hai dato a chi non ha sapienza, e quale saggezza hai fatto conoscere in abbondanza!

4 A chi hai dichiarato parole, e il respiro di chi è uscito da te?

5 I morti tremano sotto le acque e i loro abitanti.

6 Nudo è il soggiorno dei morti davanti a lui, e non c'è vestito per l'abisso.

7 Egli stende il settentrione sul vuoto, sospende la terra sul nulla.

8 Egli trattiene le acque nelle sue nuvole, e la nuvola non si squarcia sotto di esse.

9 Egli tiene saldo il volto del trono, stendendo su di esso la sua nuvola.

10 Ha tracciato un limite sulla superficie delle acque, fino alla fine della luce con le tenebre.

11 Le colonne del cielo tremano e restano stupite dalla sua minaccia.

12 Con la sua forza egli agita il mare, e con il suo intendimento colpisce Racab.

13 Col suo spirito adornò i cieli; la sua mano trafisse il serpente fuggente.

14 Ecco, queste sono le estremità delle sue vie; e quanto è piccolo il sussurro di una parola che si ode di lui! Ma il tuono della sua potenza, chi lo può comprendere?

Job 27

1 E Giobbe riprese a sollevare il suo proverbio e disse:

2 Vive Dio, che ha rimosso il mio giudizio, e l'Onnipotente, che ha amareggiato la mia anima.

3 Finché tutto il mio respiro è in me, e lo spirito di Dio è nelle mie narici.

4 Le mie labbra non parleranno iniquità, e la mia lingua non mediterà frode.

5 Lungi da me il giustificarvi; fino alla mia morte non allontanerò da me la mia integrità.

6 Ho stretto la mia giustizia e non la lascerò andare; il mio cuore non mi rimprovererà per tutti i miei giorni.

7 Sia come il perverso il mio nemico, e chi si leva contro di me come l'empio.

8 Poiché qual è la speranza dell'empio quando guadagna, quando Dio gli toglie l'anima?

9 Dio ascolterà il suo grido quando l'angoscia verrà su di lui?

10 Se davvero si diletta nell'Onnipotente, invochi Dio in ogni tempo.

11 Vi istruirò riguardo alla mano di Dio; ciò che è con l'Onnipotente non lo nasconderò.

12 Ecco, tutti voi avete visto; e perché mai questa vanità vaneggiate?

13 Questa è la parte dell'uomo malvagio con Dio, e l'eredità dei tiranni che riceveranno dall'Onnipotente.

14 Se i suoi figli si moltiplicano, è per la spada, e la sua prole non si sazierà di pane.

15 I suoi superstiti saranno sepolti nella morte, e le sue vedove non piangeranno.

16 Se accumula argento come polvere, e prepara vestiti come argilla,

17 Egli lo prepara, ma il giusto lo indosserà, e l'argento puro lo dividerà.

18 Egli costruisce la sua casa come la tignola, e come una capanna che una sentinella fa.

19 Il ricco si corica e non è raccolto; apre i suoi occhi e non è più.

20 I terrori lo raggiungono come acque; di notte la tempesta lo rapisce.

21 Il vento d'oriente lo solleverà e se ne andrà, e lo spazzerà via dal suo luogo.

22 Getta su di lui e non risparmierà; dalla sua mano fuggirà fuggendo.

23 Batterà le sue mani su di loro, e fischierà contro di lui dal suo luogo.

Job 28

1 Certamente c'è un'uscita per l'argento, e un luogo per l'oro dove lo raffinano.

2 Il ferro è tratto dalla polvere, e la pietra fonde il rame.

3 Egli pone fine alle tenebre, e scruta ogni limite: la pietra dell'oscurità e dell'ombra di morte.

4 Un canale scaturisce da presso l'abitante; dimenticati dal piede, si abbassano lontano dall'uomo, vacillano.

5 La terra, da cui esce il pane, e sotto di essa è sconvolta come fuoco.

6 Il suo luogo ha pietre di zaffiro, e la sua polvere è oro.

7 Un sentiero che nessun uccello rapace ha conosciuto, né l'occhio dell'avvoltoio l'ha scorto.

8 I superbi figli non l'hanno calpestata, il leone non è passato sopra di essa.

9 Contro la selce stese la sua mano, sconvolse i monti dalla radice.

10 Nelle rocce aprì canali di fiumi, e il suo occhio vide ogni cosa preziosa.

11 Frena il pianto dei fiumi, e il suo segreto egli trae alla luce.

12 Ma la sapienza, dove si troverà? E qual è il luogo dell'intelligenza?

13 Nessun uomo conosce il suo valore, né si trova nella terra dei viventi.

14 L'abisso disse: "Non è in me"; e il mare disse: "Non è con me".

15 Non si darà oro in cambio di essa, né si peserà argento come suo prezzo.

16 Non può essere valutata con oro di Ofir, né con onice prezioso, né con zaffiro.

17 Non la pareggerà oro né cristallo, né il suo equivalente sarà un vaso d'oro puro.

18 Corallo e perla non saranno ricordati, e il seme della sapienza vale più delle perle.

19 Il topazio d'Etiopia non la eguaglierà; con oro puro non sarà valutata.

20 Ma la sapienza, da dove viene, e dov'è il luogo dell'intelligenza?

21 Ed è nascosta agli occhi di ogni vivente, e dagli uccelli del cielo è celata.

22 L'abisso e la morte hanno detto: "Con i nostri orecchi abbiamo udito la sua notizia."

23 Dio ha compreso la sua via, e lui conosce il suo luogo.

24 Poiché egli guarda fino alle estremità della terra, e vede sotto tutto il cielo.

25 Per dare al vento il suo peso, e stabilire le acque con misura.

26 Quando egli stabilì uno statuto per la pioggia, e una via per il lampo delle voci.

27 Allora egli la vide e la proclamò; la stabilì e anche la scrutò.

28 E all'uomo disse: "Ecco, il timore del Signore è la sapienza, e il ritrarsi dal male è l'intelligenza."

Job 29

1 E Giobbe riprese il suo proverbio e disse:

2 Chi mi concedesse di essere come nei mesi di un tempo, come nei giorni in cui Dio mi custodiva!

3 Quando la sua lampada splendeva sul mio capo, alla sua luce camminavo nelle tenebre.

4 Come quando ero nei giorni del mio inverno, quando il consiglio segreto di Dio era sopra la mia tenda.

5 Quando l'Onnipotente era ancora con me, i miei giovani erano intorno a me.

6 Quando i miei passi erano lavati nel burro, e la roccia versava con me ruscelli d'olio.

7 Quando uscivo dalla porta della città, nella piazza preparavo la mia dimora.

8 I giovani mi vedevano e si nascondevano, e i vecchi si alzavano e restavano in piedi.

9 I capi trattenevano le parole, e mettevano la mano sulla loro bocca.

10 La voce dei principi si nascondeva, e la loro lingua si attaccava al loro palato.

11 Poiché l'orecchio che mi udì mi chiamò beato, e l'occhio che mi vide mi rese testimonianza.

12 Perché liberavo il povero che gridava aiuto, e l'orfano che non aveva chi lo soccorresse.

13 La benedizione di colui che periva veniva su di me, e facevo cantare di gioia il cuore della vedova.

14 Mi vestii di giustizia, ed essa mi rivestì; come un manto e un diadema era il mio giudizio.

15 Ero occhi per il cieco, e piedi per lo zoppo ero io.

16 Ero padre per i poveri, e la lite che non conoscevo, la investigavo.

17 Spezzai i denti molari del perverso, e dalle sue zanne gettai via la preda.

18 E dicevo: "Nel mio nido morirò, e come la sabbia moltiplicherò i giorni."

19 La mia radice è aperta verso le acque, e la rugiada dimora sul mio raccolto.

20 La mia gloria è rinnovata con me, e il mio arco nella mia mano si rinnova.

21 A me ascoltavano e attendevano, e tacevano davanti al mio consiglio.

22 Dopo la mia parola non cambiavano, e su di loro stillava la mia parola.

23 E mi aspettavano come la pioggia, e aprivano la loro bocca per la pioggia tardiva.

24 Sorridevo loro, non credevano, e la luce del mio volto non la facevano cadere.

25 Sceglievo la loro via e sedevo come capo, e dimoravo come un re tra le schiere, come chi consola gli afflitti.

Job 30

1 E ora ridono di me i più giovani di me in giorni, i cui padri io disdegnai di porre con i cani del mio gregge di pecore.

2 Anche la forza delle loro mani, a che mi serve? Su di loro è perita la vecchiaia.

3 Nella miseria e nella carestia, aridi, rodono il deserto, nell'oscurità di rovina e desolazione.

4 Coloro che colgono erba salsa tra gli arbusti, e la radice del ginepro è il loro pane.

5 Dalla società sono scacciati; gridano contro di loro come un ladro.

6 Nei burroni dei torrenti abitano, nei buchi della polvere e delle rocce.

7 Tra gli arbusti ragliano, sotto l'ortica si accovacciano.

8 Figli di Nabal, anche figli senza nome, furono umiliati dalla terra.

9 E ora sono diventato la loro canzone, e sono per loro una parola.

10 Mi aborriscono, si sono allontanati da me, e dal mio volto non hanno trattenuto lo sputo.

11 Poiché ha allentato la mia corda e mi ha afflitto, e hanno scagliato il freno lontano dal mio volto.

12 Alla destra si leva la giovinezza; i miei piedi sono respinti, e hanno tracciato su di me le vie della loro calamità.

13 Hanno distrutto il mio sentiero per la mia calamità; non c'è chi li aiuti.

14 Come una breccia ampia giungono; sotto la rovina si sono rotolati.

15 I terrori si sono rivolti contro di me; inseguono il mio onore come il vento, e la mia salvezza è passata come una nuvola.

16 E ora l'anima mia si riversa su di me; i giorni dell'afflizione mi afferrano.

17 Di notte le mie ossa sono trafitte dentro di me, e le mie vene non hanno riposo.

18 Per la gran forza del capo, il mio vestito è travestito; come la bocca della mia tunica mi cinge.

19 Mi ha gettato nell'argilla, e sono diventato come polvere e cenere.

20 A te grido, e non mi rispondi; mi fermo in piedi, e tu mi guardi.

21 Ti sei rivolto contro di me con crudeltà; con la potenza della tua mano mi perseguiti.

22 Mi sollevi al vento, mi fai cavalcare su di esso, e mi dissolvi nella saggezza.

23 Poiché so che la morte mi riporterà, e la casa del luogo di convegno per ogni vivente.

24 Certo, non contro la tomba stende la mano; se nella sua sciagura c'è per loro un grido d'aiuto.

25 Se non ho pianto per il giorno duro, la mia anima si è afflitta per il povero.

26 Poiché il bene sperai, ma venne il male; e attesi la luce, ma venne l'oscurità.

27 Il mio ventre ribolle e non tace; i giorni dell'afflizione mi hanno preceduto.

28 Cammino oscurato, senza sole; mi alzo nell'assemblea e grido.

29 Sono diventato fratello dei mostri marini, e compagno delle figlie dello struzzo.

30 La mia pelle si è annerita sopra di me, e le mie ossa bruciano per l'arsura.

31 La mia cetra è divenuta lutto, e il mio flauto voce di pianto.

Job 31

1 Ho fatto un patto con i miei occhi; come potrei dunque guardare una vergine?

2 Quale parte ha Dio dall'alto, e quale eredità dell'Onnipotente dalle altezze?

3 Non è forse la calamità per il perverso, e la strana sorte per gli operatori d'iniquità?

4 Non vede egli le mie vie, e non conta tutti i miei passi?

5 Se ho camminato con vanità, e il mio piede è corso dietro alla frode,

6 Mi pesi su bilance di giustizia, e Dio conosca la mia integrità.

7 Se il mio passo si è allontanato dalla via, e il mio cuore è andato dietro ai miei occhi, e alle mie mani si è attaccato un difetto,

8 Io semini, e un altro mangi; e la mia prole sia sradicata.

9 Se il mio cuore è stato sedotto da una donna, e ho teso agguati all'ingresso del mio prossimo,

10 La mia donna macini per un altro, e su di lei si chinino altri.

11 Poiché quella è scelleratezza, ed è iniquità degna di giudizio.

12 Poiché è un fuoco che divora fino all'abisso, e sradica tutto il mio prodotto.

13 Se ho disprezzato il giudizio del mio servo e della mia serva, quando contendevano con me,

14 E che cosa farò quando Dio si alzerà? E quando egli visiterà, che cosa gli risponderò?

15 Non ha forse fatto lui me nel ventre, e non l'ha formato uno stesso nel seno?

16 Se ho negato il desiderio dei poveri, e ho fatto languire gli occhi della vedova,

17 E mangiavo il mio boccone da solo, e l'orfano non ne mangiava.

18 Poiché dalla mia giovinezza mi allevò come un padre, e dal ventre di mia madre mi ha guidato.

19 Se vedo uno che perisce senza vestito, e non c'è vestito per il povero,

20 Se i suoi fianchi non mi hanno benedetto, e non si è riscaldato con il vello dei miei agnelli.

21 Se ho alzato la mia mano contro l'orfano, perché vedevo il mio aiuto alla porta,

22 La mia spalla cada dalla sua giuntura, e il mio braccio si spezzi dalla sua articolazione.

23 Poiché il terrore della calamità di Dio era su di me, e a causa della sua maestà non potevo sopportare.

24 Se ho posto l'oro come mio fianco, e all'oro ho detto: "Tu sei la mia fiducia".

25 Se mi rallegravo perché la mia potenza era grande, e perché la mia mano aveva trovato molto.

26 Se ho visto la luce quando splendeva, e la luna avanzare nel suo fulgore,

27 e il mio cuore fu sedotto in segreto, e la mia mano baciò la mia bocca.

28 Anche questo sarebbe un'iniquità degna di giudizio, perché avrei rinnegato Dio lassù.

29 Se ho gioito della sciagura di chi mi odiava, e mi sono esaltato quando il male lo ha colpito,

30 E non ho permesso al mio palato di peccare, chiedendo con maledizione la sua anima.

31 Se gli uomini della mia tenda non hanno detto: "Chi ci darà della sua carne? Non ne saremo saziati!"

32 Lo straniero non pernottava fuori sulla strada; le mie porte aprivo alla via.

33 Se ho nascosto le mie trasgressioni come Adamo, celando nel mio seno la mia iniquità,

34 Perché temerei la gran moltitudine, e il disprezzo delle famiglie mi atterrirebbe; e sarei rimasto in silenzio, non sarei uscito all'ingresso.

35 Chi mi darà uno che mi ascolti? Ecco il mio segno: l'Onnipotente mi risponda, e il libro che ha scritto l'uomo della mia lite.

36 Se non sulla mia spalla lo porterò, lo legherò come corone per me.

37 Il numero dei miei passi dichiarerò, come un principe mi avvicinerò a lui.

38 Se la mia terra grida contro di me, e i suoi solchi piangono insieme.

39 Se ho mangiato la sua forza senza argento, e ho fatto venir meno l'anima dei suoi padroni.

40 Invece del grano esca la spina, e invece dell'orzo il loglio. Qui finiscono le parole di Giobbe.

Job 32

1 Quei tre uomini cessarono di rispondere a Giobbe, perché egli era giusto ai propri occhi.

2 L'ira di Eliu, figlio di Baracheel il Buzita, della famiglia di Ram, si accese contro Giobbe; la sua ira divampò perché egli dichiarava giusta la propria anima davanti a Dio.

3 La sua ira si accese contro i suoi tre compagni, perché non avevano trovato risposta, e così dichiararono colpevole Giobbe.

4 Eliu aveva atteso Giobbe con le sue parole, perché essi erano più anziani di lui in giorni.

5 Eliu vide che non c'era risposta nella bocca dei tre uomini, e la sua ira si accese.

6 Allora Eliu, figlio di Baracheel il Buzita, rispose e disse: "Giovane sono io di giorni, e voi siete anziani; perciò ho esitato e ho temuto di manifestarvi la mia conoscenza."

7 Io dicevo: "I giorni parleranno, e la moltitudine degli anni farà conoscere la sapienza."

8 Certo, lo spirito è nell'uomo, e il respiro dell'Onnipotente dà loro intendimento.

9 Non i molti sono saggi, né gli anziani intendono il giudizio.

10 Perciò ho detto: "Ascoltami; anch'io dichiarerò la mia conoscenza."

11 Ecco, ho atteso alle vostre parole, ho prestato orecchio fino ai vostri intendimenti, finché non abbiate scrutato le parole.

12 E a voi ho prestato attenzione, ed ecco, non c'è per Giobbe chi lo riprenda, chi risponda alle sue parole tra di voi.

13 Non dite: 'Abbiamo trovato la sapienza; Dio lo respingerà, non l'uomo'.

14 Egli non ha rivolto a me parole, e con le vostre parole non gli risponderò.

15 Sono sbigottiti, non rispondono più; hanno ritirato da loro le parole.

16 E ho atteso, perché non parlavano, perché si fermavano e non rispondevano più.

17 Anch'io risponderò la mia parte; anch'io dichiarerò la mia conoscenza.

18 Poiché sono pieno di parole; lo spirito del mio ventre mi opprime.

19 Ecco, il mio ventre è come vino che non si apre; come otri nuovi si spaccherà.

20 Parlerò e troverò sollievo; aprirò le mie labbra e risponderò.

21 Non solleverò il volto di alcun uomo, né darò titoli onorifici a uomo.

22 Poiché non so lusingare; altrimenti il mio Fattore mi porterebbe via in poco tempo.

Job 33

1 Ma ora ascolta, Giobbe, le mie parole, e presta attenzione a tutte le mie parole.

2 Ecco, ora ho aperto la mia bocca; la mia lingua ha parlato nel mio palato.

3 La rettitudine del mio cuore sono le mie parole, e la conoscenza delle mie labbra è pura.

4 Lo spirito di Dio mi ha fatto, e il respiro dell'Onnipotente mi dà vita.

5 Se puoi, rispondimi; disponi le tue parole davanti al mio volto, mettiti in piedi.

6 Ecco, io sono come la tua bocca davanti a Dio; anch'io sono stato formato dall'argilla.

7 Ecco, il mio terrore non ti spaventerà, e la mia autorità su di te non sarà pesante.

8 Certamente hai detto al mio orecchio, e la voce delle parole ho udito.

9 Io sono puro, senza trasgressione; sono innocente, e non c'è iniquità in me.

10 Ecco, trova pretesti di ostilità contro di me; mi considera suo nemico.

11 Ha messo i miei piedi nel ceppo; sorveglia tutte le mie vie.

12 Ecco, in questo non hai ragione; io ti risponderò: Dio è più grande dell'uomo.

13 Perché contendi con lui, dal momento che in tutte le sue parole egli non risponde?

14 Poiché in un modo parla Dio, e in due non lo si percepisce.

15 In un sogno, visione di notte, quando un sonno profondo cade sugli uomini, nei sonni sul letto.

16 Allora apre l'orecchio degli uomini, e con il loro ammonimento imprime il sigillo.

17 Per distogliere l'uomo dalla sua opera, e l'orgoglio dall'uomo egli nasconde.

18 Risparmia la sua anima dalla fossa, e la sua vita dal passare attraverso la spada.

19 È corretto sul suo letto con dolore, e la lite delle sue ossa è continua.

20 La sua vita aborrisce il pane, e la sua anima il cibo del desiderio.

21 La sua carne si consuma dalla vista, e le sue ossa, che non erano visibili, sporgono dall'altura.

22 La sua anima si avvicina alla fossa, e la sua vita ai morti.

23 Se vi è per lui un angelo, un interprete, uno fra mille, per annunciare all'uomo la sua rettitudine,

24 Ed egli ha pietà di lui e dice: "Riscattalo dal discendere nella fossa; ho trovato un riscatto."

25 La sua carne diventi più fresca che nella giovinezza, ritorni ai giorni della sua giovinezza.

26 Supplicherà Dio, e Dio gli sarà propizio, e vedrà il suo volto con giubilo, e restituirà all'uomo la sua giustizia.

27 Egli guarda sugli uomini e dice: "Ho peccato e ho pervertito il giusto, e non mi è stato di alcun profitto".

28 Ha riscattato la mia anima dallo scendere nella fossa, e la mia vita vedrà la luce.

29 Ecco, tutte queste cose Dio le fa, due volte, tre volte, con l'uomo.

30 per far ritornare la sua anima dalla fossa, alla luce nella luce della vita.

31 Ascolta, Giobbe, dammi ascolto; taci, e io parlerò.

32 Se hai qualche parola, rispondimi; parla, perché desidero la tua giustizia.

33 Se non ascolti me, taci, e ti insegnerò la sapienza.

Job 34

1 Allora Eliu rispose e disse:

2 Ascoltate, o saggi, la mia parola; e voi che sapete, prestate orecchio a me.

3 Poiché l'orecchio prova le parole, e il palato gusta per mangiare.

4 Scegliamo per noi il giudizio; conosciamo tra noi ciò che è buono.

5 Poiché Giobbe ha detto: "Io sono giusto, e Dio ha rimosso il mio giudizio."

6 Contro il mio giudizio mentirei; la mia freccia è incurabile senza trasgressione.

7 Quale uomo è come Giobbe, che beve lo scherno come acqua?

8 e fa compagnia con gli operatori d'iniquità, e cammina con uomini d'empietà.

9 Poiché ha detto: "Non giova all'uomo il compiacersi con Dio."

10 Perciò, uomini di cuore, ascoltatemi: lungi da Dio l'empietà, e dall'Onnipotente l'iniquità.

11 Poiché l'opera dell'uomo egli gli ripagherà, e secondo la via dell'uomo gli farà trovare.

12 Certo, Dio non agisce ingiustamente, e l'Onnipotente non perverte il giudizio.

13 Chi ha affidato a lui la terra, e chi ha posto su di lui il mondo tutto?

14 Se egli ponesse il suo cuore su di lui, il suo spirito e il suo respiro li raccoglierebbe a sé.

15 Ogni carne perirà insieme, e l'uomo tornerà alla polvere.

16 E se hai intelligenza, ascolta questo; presta orecchio alla voce delle mie parole.

17 Può forse governare chi odia il giudizio? E condannerai tu il giusto e potente?

18 Si dice forse al re: "Scellerato", e ai nobili: "Empio"?

19 che non ha riguardo al volto dei capi, e non riconosce il ricco davanti al volto del povero, perché opera delle sue mani sono tutti loro.

20 In un istante muoiono, e a mezzanotte il popolo è scosso e passa, e i potenti sono rimossi senza mano.

21 Poiché i suoi occhi sono sulle vie dell'uomo, e vede tutti i suoi passi.

22 Non ci sono tenebre né ombra di morte dove possano nascondersi gli operatori d'iniquità.

23 Poiché non pone più sull'uomo l'andare a Dio in giudizio.

24 Spezza i potenti senza ricerca, e stabilisce altri al loro posto.

25 Perciò egli riconosce le loro opere, e rovescia la notte, ed essi sono schiacciati.

26 Sotto i malvagi li colpisce, in luogo di chi vede.

27 perché si sono allontanati da dietro a lui, e non hanno considerato tutte le sue vie.

28 per far giungere a lui il grido del povero, e il grido dei miseri egli ascolta.

29 Egli dà quiete, e chi condannerà? Egli nasconde il volto, e chi lo vedrà? E ciò avviene su una nazione e su un uomo insieme.

30 Perché non regni un uomo empio, lontano dai lacci del popolo.

31 Poiché a Dio si dice: "Ho sopportato; non farò torto."

32 Se non vedo io stesso, insegnami tu; se ho commesso iniquità, non lo farò più.

33 Forse da te egli lo ripagherà, poiché hai disprezzato, poiché tu scegli, e non io? E ciò che sai, dichiaralo.

34 Gli uomini di cuore mi diranno, e l'uomo saggio mi ascolterà.

35 Giobbe parla senza conoscenza, e le sue parole non sono con intendimento.

36 Giobbe sia messo alla prova fino alla fine, per le risposte da uomini d'iniquità.

37 Perché aggiunge trasgressione al suo peccato, batte le mani in mezzo a noi, e moltiplica le sue parole contro Dio.

Job 35

1 Allora Eliu rispose e disse:

2 È questo che hai considerato come giudizio? Hai detto: "La mia giustizia è da Dio".

3 Poiché tu dici: "Che guadagno ne ho? Che vantaggio traggo dal mio peccato?"

4 Io ti risponderò con parole, e i tuoi compagni con te.

5 Guarda il cielo e vedi, e osserva le nuvole: sono più alte di te.

6 Se hai peccato, che cosa farai contro di lui? E se le tue trasgressioni sono molte, che cosa gli farai?

7 Se sei stato giusto, che cosa gli darai? O che cosa prenderà dalla tua mano?

8 Per un uomo come te, la tua empietà; e per un figlio d'uomo, la tua giustizia.

9 Per la moltitudine delle oppressioni gridano, invocano aiuto dal braccio dei potenti.

10 E non dice: "Dov'è Dio, mio creatore, che dà canti nella notte?"

11 Ci insegna dal bestiame della terra, e dagli uccelli del cielo ci rende saggi.

12 Là gridano, ma egli non risponde, a causa dell'orgoglio dei malvagi davanti al suo volto.

13 Certamente Dio non ascolta la vanità, e l'Onnipotente non la considera.

14 Anche se dici che non lo vedi, il giudizio è davanti al suo volto, e tu devi attendere lui.

15 E ora, poiché la sua ira non ha visitato, e non ha conosciuto l'estremità.

16 Giobbe apre la sua bocca in vanità, senza conoscenza moltiplica le parole.

Job 36

1 Eliu continuò e disse:

2 Concedimi un poco, e ti mostrerò; poiché ci sono ancora parole per Dio.

3 Solleverò la mia conoscenza da lontano, e al mio operato darò giustizia.

4 Poiché in verità le mie parole non sono falsità; una conoscenza integra è con te.

5 Ecco, Dio è potente e non disprezza; potente è la forza del cuore.

6 Non lascerà vivere l'empio, e darà giudizio agli afflitti.

7 Non distoglie i suoi occhi dal giusto, e con i re sul trono li stabilisce per la perpetuità, ed essi sono esaltati.

8 E se sono legati in catene, saranno presi nelle corde dell'afflizione.

9 E dichiarò loro la loro opera, e le loro trasgressioni, perché si erano ingrandite.

10 Egli apre il loro orecchio alla disciplina, e dice che si convertano dall'iniquità.

11 Se ascoltano e servono, compiranno i loro giorni nel bene, e i loro anni nelle delizie.

12 E se non ascoltano, passeranno per la spada, e periranno senza conoscenza.

13 Gli ipocriti di cuore accumulano ira; non gridano quando egli li lega.

14 La loro anima muore in giovinezza, e la loro vita tra i consacrati.

15 Libera l'afflitto nella sua afflizione, e nell'oppressione apre il loro orecchio.

16 E anche ti ha tratto dalla bocca dell'angoscia in una larghezza senza costrizione sotto di essa; e il riposo della tua tavola era pieno di cenere.

17 E il giudizio dell'empio hai colmato; giudizio e giustizia ti afferreranno.

18 Poiché il furore, guarda che non ti seduca con colpo, e un grande riscatto non ti faccia deviare, o grande.

19 Ti servirà forse il tuo grido nella distretta, o tutti gli sforzi della tua forza?

20 Non desiderare la notte, per far salire i popoli al loro posto.

21 Guàrdati, non volgerti all'iniquità, perché per questo hai scelto l'afflizione.

22 Ecco, Dio è eccelso nella sua forza; chi è maestro come lui?

23 Chi ha prescritto la sua via, e chi ha detto: "Hai commesso iniquità"?

24 Ricorda di magnificare la sua opera, che gli uomini hanno celebrato.

25 Ogni uomo lo ha visto, l'uomo mortale lo contempla da lontano.

26 Ecco, Dio è grande e non lo conosciamo; il numero dei suoi anni è senza ricerca.

27 Poiché egli distilla le gocce d'acqua come resina, stillano pioggia dal suo vapore.

28 che le nuvole stillano e gocciolano sull'uomo in abbondanza

29 Anche se uno comprendesse la distesa delle nuvole, il fragore della sua capanna?

30 Ecco, egli spande su di esso la sua luce, e copre le radici del mare.

31 Poiché per mezzo loro giudica i popoli, dà cibo in abbondanza.

32 Copre la luce con le sue mani, e comanda a lei colui che colpisce.

33 Il suo fragore lo annuncia, il bestiame pure riguardo a ciò che sale.

Job 37

1 Anche per questo trema il mio cuore, e sussulta dal suo luogo.

2 Ascoltate, con tremore, la sua voce, e il rombo che esce dalla sua bocca.

3 Sotto tutti i cieli lo scaglia, e la sua luce sulle ali della terra.

4 Dopo di lui ruggisce una voce; tuona con la voce della sua maestà, e non li trattiene quando la sua voce è udita.

5 Dio tuona con la sua voce in modo meraviglioso; compie grandi cose che non conosciamo.

6 Poiché alla neve dice: "Sii sulla terra", e pioggia dirotta, e pioggia di forti acquazzoni della sua forza.

7 Nella mano di ogni uomo egli imprime un sigillo, perché tutti gli uomini conoscano la sua opera.

8 La bestia entra nella tana, e nelle sue tane dimora.

9 Dalla camera viene la tempesta, e dagli aquiloni il freddo.

10 Dal respiro di Dio si forma il ghiaccio, e la larghezza delle acque è ristretta nell'angoscia.

11 Anche con l'umidità carica la nuvola; disperde la nuvola della sua luce.

12 Ed esso si volge in giri, mutando direzione secondo il suo disegno, per compiere ogni cosa che egli comanda loro sulla faccia del mondo, sulla terra.

13 Se per correzione, se per la sua terra, se per benignità, egli lo fa avvenire.

14 Porgi l'orecchio a questo, Giobbe; fermati e contempla le meraviglie di Dio.

15 Sai tu quando Dio dà loro ordine, e fa risplendere la luce della sua nuvola?

16 Conosci l'equilibrio della nuvola, le opere meravigliose di colui che è perfetto in conoscenza?

17 tu, i cui vestiti sono caldi, quando la terra è quieta dal sud

18 Stendi con lui le nuvole, forti come uno specchio di metallo fuso.

19 Facci conoscere ciò che gli diremo; non possiamo comparire davanti al suo volto a causa delle tenebre.

20 Si racconterà forse a lui che io parlo? Se un uomo dice che sarà inghiottito.

21 E ora non vedono la luce, brillante essa è nelle nuvole, e il vento è passato e le ha purificate.

22 Dal settentrione viene l'oro; su Dio, maestà tremenda.

23 L'Onnipotente, non lo possiamo trovare; egli è grande in forza, e in giudizio e in abbondante giustizia non opprime.

24 Perciò gli uomini lo temono; egli non guarda a tutti i saggi di cuore.

Job 38

1 Allora l'Eterno rispose a Giobbe dalla tempesta e disse:

2 Chi è costui che oscura il consiglio con parole senza conoscenza?

3 Cingi ora come un uomo i tuoi fianchi, e io ti interrogherò, e tu fammi sapere.

4 Dove eri tu quando io fondai la terra? Dichiaralo, se hai intelligenza.

5 Chi ha stabilito le sue misure, se lo sai? O chi ha teso su di essa una corda?

6 Su che cosa furono affondate le sue basi, o chi pose la sua pietra d'angolo?

7 Quando le stelle del mattino cantavano insieme, e tutti i figli di Dio gridavano di gioia.

8 Egli chiuse il mare con due porte, quando eruppe dal seno materno.

9 Quando ho fatto della nuvola il suo vestito, e della caligine la sua fascia.

10 E ho stabilito su di esso il mio statuto, e ho posto sbarra e porte.

11 E dissi: "Fin qui giungerai, e non oltre; qui si fermerà l'orgoglio delle tue onde."

12 Hai forse comandato la mattina fin dai tuoi giorni, e fatto conoscere all'alba il suo luogo?

13 per afferrare le ali della terra, e i malvagi ne siano scossi via.

14 Si trasforma come argilla sotto il sigillo, e si ergono come un vestito.

15 E la loro luce sarà sottratta agli empi, e il braccio elevato sarà spezzato.

16 Sei giunto fino alle sorgenti del mare, e nella ricerca dell'abisso hai camminato?

17 Ti sono state rivelate le porte della morte, e vedrai le porte dell'ombra di morte?

18 Hai considerato fino alla larghezza della terra? Dichiaralo, se la conosci tutta.

19 Dov'è la via dove abita la luce, e le tenebre, dov'è il loro luogo?

20 Che tu lo porti al suo confine, e che tu comprenda i sentieri della sua casa?

21 Tu lo sai, perché allora fosti nato, e il numero dei tuoi giorni è grande.

22 Sei giunto ai tesori della neve, e i tesori della grandine hai visto?

23 che ho riservato per il tempo di angoscia, per il giorno di battaglia e di guerra.

24 Dov'è la via per cui si divide la luce, e il vento d'oriente si sparge sulla terra?

25 Chi ha aperto un canale per l'inondazione, e una via per il lampo delle voci?

26 per far piovere su una terra senza uomo, su un deserto dove non c'è uomo.

27 per saziare la rovina e la desolazione, e per far germogliare l'uscita dell'erba.

28 La pioggia ha forse un padre? O chi ha generato le gocce della rugiada?

29 Dal ventre di chi esce il ghiaccio, e la brina del cielo, chi l'ha generata?

30 Come pietra le acque si nascondono, e il volto dell'abisso si congela.

31 Puoi tu legare i legami delle Pleiadi, o sciogliere le catene di Orione?

32 Fai tu uscire Mazzarot al suo tempo, e guiderai l'Orsa con i suoi figli?

33 Conosci tu gli statuti dei cieli, o stabilisci il suo dominio sulla terra?

34 Alzerai la tua voce alla nuvola, e l'abbondanza delle acque ti coprirà?

35 Puoi tu mandare i lampi, ed essi andranno, e ti diranno: "Eccoci"?

36 Chi ha posto la sapienza nelle interiora, o chi ha dato intelligenza al cuore?

37 Chi può contare le nuvole con sapienza, e chi può adagiare i vasi del cielo?

38 Quando la polvere si fonde nella fusione, e le zolle si attaccano insieme.

39 Cacci tu la preda per il leone, e sazierai l'appetito dei giovani leoni?

40 Quando si accovacciano nelle tane, stanno seduti nella capanna per l'agguato.

41 Chi prepara al corvo la sua cacciagione, quando i suoi bambini gridano a Dio e vagano senza cibo?

Job 39

1 Conosci tu il tempo del parto delle capre selvatiche della roccia? Osservi tu le doglie delle cerve?

2 Conti tu i mesi che esse compiono, e conosci il tempo del loro partorire?

3 Si curvano, partoriscono i loro bambini, mandano fuori i loro dolori del parto.

4 I loro figli diventano forti, crescono nel grano; escono e non tornano più a loro.

5 Chi ha lasciato libero l'asino selvatico, e chi ha sciolto i legami dell'asino selvatico?

6 A cui ho dato la pianura per casa, e i suoi tabernacoli per terra salata.

7 Ride del tumulto della città, il fragore dell'esattore non ode.

8 Esplora i monti come suo pascolo, e dopo ogni verde va in cerca.

9 Vorrebbe il bufalo servirti, o passerebbe la notte presso la tua mangiatoia?

10 Legherai il bufalo al solco con la sua corda? O arerà le valli dietro a te?

11 Confiderai tu in lui perché la sua forza è grande, e affiderai a lui la tua fatica?

12 Confiderai tu in lui che il tuo seme ritorni, e la tua aia raccolga?

13 L'ala dello struzzo si rallegra; è forse l'ala della cicogna e la sua piuma?

14 Perché abbandona alla terra le sue uova, e sulla polvere le riscalda.

15 E dimentica che un piede li schiaccerà, e la bestia selvatica li calpesterà.

16 Tratta duramente i suoi figli, come se non fossero suoi; invano è la sua fatica, senza terrore.

17 Perché Dio le ha negato la sapienza, e non le ha dato parte nell'intelligenza.

18 Nel tempo, nell'altezza, essa si solleva; ride del cavallo e del suo cavaliere.

19 Dai tu potenza al cavallo? Rivesti tu il suo collo di criniera?

20 Lo fai balzare come una locusta; la maestà del suo sbuffo è terrore.

21 Scalpitano nella valle e gioiscono di forza, escono incontro alle armi.

22 Ride del terrore e non si spaventa, e non torna indietro davanti al volto della spada.

23 Su di esso risuona la faretra, la lama della lancia e del giavellotto.

24 Con terremoto e tremore divora la terra, e non crede che sia la voce della tromba.

25 Al suono della tromba dice: "Ah!" e da lontano fiuta la guerra, il tuono dei capi e il giubilo, al suono della tromba.

26 Forse per la tua intelligenza lo sparviero spicca il volo, e stende le sue ali verso il mezzogiorno?

27 Forse per tuo comando l'aquila s'innalza, e fa il suo nido in alto?

28 Abiti sulla roccia e vi pernotta, sul dente della roccia e sulla fortezza.

29 Di là scruta il cibo; i suoi occhi guardano lontano.

30 I suoi pulcini leccano sangue, e dove sono i cadaveri, là egli è.

Job 40

1 L'Eterno rispose a Giobbe e disse:

2 Vuole forse l'istruttore contendere con l'Onnipotente? Chi rimprovera Dio, risponda.

3 Giobbe rispose all'Eterno e disse:

4 Ecco, sono troppo piccolo; che cosa ti risponderò? La mia mano metto sulla mia bocca.

5 Una cosa ho detto, e non risponderò; due volte, e non aggiungerò oltre.

6 L'Eterno rispose a Giobbe dalla tempesta e disse:

7 Cingiti ora come un uomo i tuoi fianchi; io ti interrogherò, e tu fammelo sapere.

8 Vuoi davvero annullare il mio giudizio? Mi condannerai per essere giustificato?

9 E se hai un braccio come Dio, e con voce come la sua tu tuoni,

10 Adornati ora di maestà e altezza, e rivestiti di maestà e splendore.

11 Sfoga i furori della tua ira, e guarda ogni superbo e umilialo.

12 Guarda ogni superbo e umilialo, e schiaccia gli empi al loro posto.

13 Nascondili nella polvere tutti insieme; fascia i loro volti nel luogo occulto.

14 Anch'io ti loderò, perché la tua destra ti salva.

15 Ecco, Beemot, che ho fatto con te: mangia erba come un bue.

16 Ecco, la sua forza è nei suoi fianchi, e il suo vigore nei tendini del suo ventre.

17 Piega la sua coda come un cedro; i tendini delle sue cosce sono intrecciati.

18 Le sue ossa sono canali di rame, le sue ossa come una barra di ferro.

19 Egli è il principio delle vie di Dio; chi lo ha fatto può avvicinare la sua spada.

20 I monti producono per lui la pastura, e ogni bestia selvatica vi gioca.

21 Sotto i loti si sdraia, nel segreto della canna e della palude.

22 I loti lo coprono con la loro ombra; i salici del torrente lo circondano.

23 Ecco, se un fiume lo opprime, non si affretta; confida che il Giordano si precipiti nella sua bocca.

24 Nei suoi occhi lo prenderà; nei lacci sarà trafitto il suo volto.

Job 41

1 Puoi tirare fuori il leviatano con un amo, o affondare la sua lingua con una corda?

2 Metterai un giunco nel suo naso, e con una spina forerai la sua guancia?

3 Moltiplicherà verso di te le suppliche? Ti parlerà forse parole tenere?

4 Farà egli un patto con te? Lo prenderai come servo per l'eternità?

5 Scherzerai con lui come con un uccello, e lo legherai per le tue fanciulle?

6 I soci di pesca ne fanno forse commercio? Se lo dividono tra i mercanti?.

7 Riempirai la sua pelle di spine, e il suo capo di arpioni di pesce?

8 Metti la tua mano su di lui; ricorda la guerra, non aggiungerne altra.

9 Ecco, la sua speranza è delusa; forse sarà gettato anche al suo aspetto?

10 Nessuno è così feroce da osare risvegliarlo; e chi è colui che può stare davanti al mio volto?

11 Chi mi ha preceduto, perché io debba ripagare? Sotto tutti i cieli, mio è lui.

12 Non tacerò le sue membra, né la parola della sua potenza, né la bellezza della sua struttura.

13 Chi ha scoperto il volto del suo vestito? Nel doppio del suo freno, chi entrerà?

14 Chi ha aperto le porte del suo volto? Intorno ai suoi denti è terrore.

15 La maestà dei canali degli scudi è chiusa, un sigillo stretto.

16 Uno per uno si avvicinano, e uno spirito non passa in mezzo a loro.

17 Un uomo si attacca al suo fratello; sono saldati insieme e non si separano.

18 I suoi starnuti fanno balenare luce, e i suoi occhi sono come le palpebre dell'alba.

19 Dalla sua bocca procedono torce, scintille di fuoco si sprigionano.

20 Dalle sue narici esce fumo, come da una caldaia accesa e da un giunco.

21 La sua anima accende carboni ardenti, e una fiamma esce dalla sua bocca.

22 Nel suo collo dimora la forza, e davanti al suo volto fugge il dolore.

23 Le parti flosce della sua carne sono aderenti; è fuso su di lui, non vacillerà.

24 Il suo cuore è duro come una pietra, e saldo come un pezzo di macina inferiore.

25 Al suo levarsi tremano i potenti, dai suoi terrori si purificano.

26 La spada che lo raggiunge non prevale, né la lancia, né il dardo, né la corazza.

27 Considera il ferro come paglia, e il rame come albero di marciume.

28 Il figlio dell'arco non lo farà fuggire; in stoppia si trasformano per lui le pietre della fionda.

29 Come stoppia sono contati i dardi, ed egli ride dello scuotimento della lancia.

30 Sotto di lui stanno punte aguzze di cocci; stende una trebbiatrice sul fango.

31 Fa bollire l'abisso come una pentola, e rende il mare come un vaso da profumi.

32 Dietro di lui il sentiero risplende; egli considera l'abisso come vecchiaia.

33 Non v'è sulla polvere chi lo domini; è stato fatto senza spavento.

34 Egli vede ogni cosa alta; è re su tutti i figli del superbo.

Job 42

1 Giobbe rispose all'Eterno e disse:

2 Io so che tu puoi tutto, e nessun disegno ti è nascosto.

3 Chi è costui che nasconde il consiglio senza conoscenza? Perciò ho dichiarato ciò che non capivo; cose troppo meravigliose per me, che non conoscevo.

4 Ascolta, ti prego, e io parlerò; ti interrogherò, e tu fammelo sapere.

5 Per la notizia dell'orecchio ti avevo udito, ma ora il mio occhio ti ha visto.

6 Perciò io mi disprezzo e mi pento su polvere e cenere.

7 Dopo che l'Eterno ebbe detto queste parole a Giobbe, l'Eterno disse a Elifaz il Temanita: "La mia ira è accesa contro di te e contro i tuoi due amici, perché non avete parlato di me ciò che è giusto, come il mio servo Giobbe."

8 Ora prendete per voi sette giovenchi e sette montoni, andate dal mio servo Giobbe e offrite un olocausto per voi; e il mio servo Giobbe pregherà per voi, poiché io accoglierò il suo volto, per non fare con voi un'infamia, perché non avete parlato di me rettamente come il mio servo Giobbe.

9 Andarono Elifaz il Temanita, Bildad il Suhita e Zofar il Naamatita, e fecero come l'Eterno aveva loro detto; e l'Eterno accettò il volto di Giobbe.

10 L'Eterno fece tornare la cattività di Giobbe, quando egli pregava per il suo amico, e l'Eterno aggiunse a Giobbe tutto il doppio.

11 Vennero a lui tutti i suoi fratelli e tutte le sue sorelle e tutti quelli che lo avevano conosciuto prima, e mangiarono pane con lui in casa sua, e si lamentarono per lui e lo consolarono per tutto il male che l'Eterno aveva portato su di lui; e ciascun uomo gli diede un pezzo d'argento e ciascun uomo un orecchino d'oro.

12 E l'Eterno benedisse la fine di Giobbe più del suo principio, e gli vennero quattordicimila pecore, seimila cammelli, mille paia di buoi e mille asine.

13 Ed ebbe sette figli e tre figlie.

14 Chiamò il nome della prima Iemima, e il nome della seconda Chezia, e il nome della terza Cheren-Appuc.

15 E non si trovarono donne belle come le figlie di Giobbe in tutta la terra; e il loro padre diede loro un'eredità in mezzo ai loro fratelli.

16 Dopo questo, Giobbe visse centoquaranta anni, e vide i suoi figli e i figli dei suoi figli, quattro generazioni.

17 Giobbe morì, vecchio e sazio di giorni.


Psalms

Psalms 1

1 Beato l'uomo che non cammina nel consiglio degli empi, né si ferma nella via dei peccatori, né siede nella dimora degli schernitori.

2 ma il suo desiderio è nella legge dell'Eterno, e nella sua legge medita giorno e notte.

3 Sarà come un albero piantato presso i ruscelli d'acqua, che dà il suo frutto nella sua stagione, e la sua foglia non appassisce; e tutto ciò che fa riesce bene.

4 Non così gli empi, ma sono come la loppa che il vento disperde.

5 Perciò gli empi non reggeranno nel giudizio, né i peccatori nella congregazione dei giusti.

6 Poiché l'Eterno conosce la via dei giusti, ma la via degli empi perirà.

Psalms 2

1 Perché le nazioni fremono, e i popoli tramano invano?

2 I re della terra si schierano e i governanti congiurano insieme contro l'Eterno e contro il suo unto.

3 Spezziamo i loro legami e gettiamo via da noi le loro corde.

4 Colui che siede nei cieli ride; il Signore li schernisce.

5 Allora parlerà loro nella sua ira, e nel suo furore li atterrirà.

6 Io ho stabilito il mio re sopra Sion, monte mio santo.

7 Io proclamerò lo statuto dell'Eterno: egli mi ha detto: "Tu sei mio figlio, oggi io ti ho generato."

8 Chiedimi, e ti darò le nazioni come tua eredità, e tua possessione le estremità della terra.

9 Li spezzerai con una verga di ferro; come un vaso di vasaio li frantumerai.

10 Ora, re, siate saggi; lasciatevi correggere, giudici della terra.

11 Servite l'Eterno con timore, e gioite con tremore.

12 Baciate il figlio, affinché non si adiri e voi non periate dalla via, poiché la sua ira arde in poco tempo; beato tutto chi si rifugia in lui.

Psalms 3

1 Salmo di Davide, quando fuggiva dal volto di Assalonne suo figlio. O Eterno, quanto sono numerosi i miei nemici! Molti si levano contro di me.

2 Molti dicono all'anima mia: "Non c'è salvezza per lui in Dio." Sela.

3 Ma tu, o Eterno, sei uno scudo intorno a me, la mia gloria, e colui che solleva il mio capo.

4 La mia voce all'Eterno io levo, ed egli mi risponde dal suo santo monte. Sela.

5 Io mi sono coricato e ho dormito; mi sono svegliato, perché l'Eterno mi sostiene.

6 Non temerò diecimila di popolo che si sono posti contro di me tutto intorno.

7 Alzati, o Eterno, salvami, o Dio mio, poiché hai colpito tutti i miei nemici sulla guancia, hai spezzato i denti degli empi.

8 All'Eterno appartiene la salvezza; sul tuo popolo sia la tua benedizione. Sela.

Psalms 4

1 Al direttore del coro, con strumenti a corda, salmo di Davide. Quando grido, rispondimi, o Dio della mia giustizia; nella distretta mi hai dato spazio; abbi pietà di me e ascolta la mia preghiera.

2 Figli dell'uomo, fino a quando la mia gloria sarà per vergogna? Amerete la vanità, cercherete la menzogna? Sela.

3 Sappiate che l'Eterno ha distinto per sé il suo fedele; l'Eterno ascolta quando io lo invoco.

4 Tremate, e non peccate; parlate nel vostro cuore sul vostro letto, e tacete. Sela.

5 Offrite sacrifici di giustizia e confidate nell'Eterno.

6 Molti dicono: "Chi ci mostrerà il bene?" Alza su di noi la luce del tuo volto, o Eterno.

7 Hai messo gioia nel mio cuore, più del tempo in cui il loro grano e il loro vino abbondarono.

8 In pace mi coricherò e insieme dormirò, perché tu solo, o Eterno, nella solitudine mi fai abitare in sicurezza.

Psalms 5

1 Al maestro del coro, secondo Neilot, salmo di Davide. Porgi l'orecchio alle mie parole, o Eterno, comprendi la mia meditazione.

2 Ascolta la voce del mio grido, mio re e mio Dio, poiché a te io prego.

3 O Eterno, al mattino ascolterai la mia voce; al mattino mi presenterò a te e starò in attesa.

4 Poiché tu non sei un Dio che si compiace dell'empietà; il male non abiterà presso di te.

5 I folli non staranno davanti ai tuoi occhi; tu odi tutti gli operatori d'iniquità.

6 Tu distruggerai quelli che parlano menzogna; l'uomo di sangue e di frode, l'Eterno lo abomina.

7 Ma io, per la moltitudine della tua benignità, entrerò nella tua casa; mi prostrerò verso il tuo santo tempio nel tuo timore.

8 O Eterno, guidami nella tua giustizia, a causa dei miei nemici; appiana davanti al mio volto la tua via.

9 Poiché non c'è rettitudine nella sua bocca; il loro interno è calamità; la loro gola è un sepolcro aperto; con la loro lingua essi lusingano.

10 O Dio, rendili colpevoli; cadano dai loro consigli; per la moltitudine delle loro trasgressioni respingili, poiché si sono ribellati contro di te.

11 E si rallegrino tutti coloro che si rifugiano in te; cantino con gioia per l'eternità, e tu li protegga, e si rallegrino in te quelli che amano il tuo nome.

12 Poiché tu benedici il giusto, o Eterno; come con uno scudo, con favore lo incoroni.

Psalms 6

1 Al maestro del coro, con strumenti a corda, sull'ottava, salmo di Davide. O Eterno, non correggermi nella tua ira, né disciplinarmi nel tuo furore.

2 Abbi pietà di me, o Eterno, perché io sono debole; guariscimi, o Eterno, perché le mie ossa sono sconvolte.

3 La mia anima è grandemente sconvolta; e tu, o Eterno, fino a quando?

4 Torna, o Eterno, libera la mia anima; salvami per la tua benignità.

5 Poiché nella morte non c'è memoria di te; nel soggiorno dei morti, chi ti renderà grazie?

6 Sono stanco con il mio gemito; ogni notte inondo il mio letto, con le mie lacrime bagno il mio giaciglio.

7 Il mio occhio si è consumato per il dolore, è invecchiato a causa di tutti i miei avversari.

8 Allontanatevi da me, tutti operatori d'iniquità, perché l'Eterno ha udito la voce del mio pianto.

9 L'Eterno ha udito la mia supplica; l'Eterno accoglierà la mia preghiera.

10 Siano grandemente confusi e atterriti tutti i miei nemici; tornino indietro e siano confusi in un istante.

Psalms 7

1 Sigaion di Davide, che cantò all'Eterno riguardo alle parole di Cus, il Beniaminita. O Eterno, mio Dio, in te ho riposto la mia fiducia; salvami da tutti i miei persecutori e liberami.

2 Che non strazi come un leone la mia anima, lacerandola, senza che vi sia chi liberi.

3 O Eterno, mio Dio, se ho fatto questo, se c'è iniquità nella mia mano,

4 Se ho reso male a chi era in pace con me, o ho spogliato il mio nemico senza motivo,

5 Il nemico perseguiti la mia anima e la raggiunga, calpesti a terra la mia vita e faccia dimorare la mia gloria nella polvere. Selah.

6 Alzati, o Eterno, nella tua ira; innalzati contro l'ira dei miei nemici, e risvegliati per me nel giudizio che hai comandato.

7 E la congregazione dei popoli ti circondi; e su di essa, ritorna all'altezza.

8 L'Eterno giudicherà i popoli; giudicami, o Eterno, secondo la mia giustizia e secondo la mia integrità che è in me.

9 Ponga fine, ti prego, al male degli empi, e stabilisci il giusto; e il Dio giusto che prova i cuori e i reni.

10 Il mio scudo è Dio, salvatore dei retti di cuore.

11 Dio è giudice giusto, e Dio è adirato ogni giorno.

12 Se non si converte, affilerà la sua spada; ha teso il suo arco e l'ha preparato.

13 Ed egli ha preparato per lui armi di morte; le sue frecce le ha fatte per i persecutori.

14 Ecco, egli è in travaglio con iniquità, e concepisce afflizione, e partorisce falsità.

15 Ha scavato una cisterna, l'ha approfondita, ed è caduto nella fossa che aveva fatto.

16 La sua afflizione ricada sul suo capo, e la sua violenza scenda sulla cima del suo capo.

17 Renderò grazie all'Eterno per la sua giustizia, e canterò lodi al nome dell'Eterno, l'Altissimo.

Psalms 8

1 Al maestro del coro, sopra Ghittea, salmo di Davide. O Eterno, Signore nostro, quanto è magnifico il tuo nome in tutta la terra, tu che hai posto la tua maestà sopra i cieli!

2 Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai fondato la forza, a causa dei tuoi nemici, per far cessare il nemico e il vendicatore.

3 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai stabilito.

4 Che cosa è l'uomo, che ti ricordi di lui, e il figlio dell'uomo, che lo visiti?

5 L'hai fatto di poco inferiore a Dio, e con gloria e maestà l'hai coronato.

6 Lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani; tutto hai posto sotto i suoi piedi.

7 Pecore e buoi, tutti loro, e anche il bestiame del campo.

8 l'uccello del cielo e i pesci del mare, il viandante delle vie dei mari.

9 O Eterno, Signore nostro, quanto è magnifico il tuo nome in tutta la terra!

Psalms 9

1 Al direttore del coro, su Mut-Labben, salmo di Davide. Renderò grazie all'Eterno con tutto il mio cuore; racconterò tutte le tue meraviglie.

2 Io mi rallegrerò e gioirò in te; canterò lodi al tuo nome, o Altissimo.

3 Quando i miei nemici tornano indietro, inciampano e periscono davanti al tuo volto.

4 Poiché hai fatto il mio giudizio e la mia causa, ti sei seduto sul trono, giudice di giustizia.

5 Hai rimproverato le nazioni, hai distrutto l'empio; hai cancellato il loro nome per l'eternità e per l'eternità.

6 Il nemico è finito, desolazioni per perpetuità, e città hai distrutto; la loro memoria è perita, essi stessi.

7 L'Eterno siede in eternità, ha stabilito il suo trono per il giudizio.

8 Ed egli giudicherà il mondo con giustizia, governerà i popoli con rettitudine.

9 L'Eterno sia un rifugio per l'oppresso, un rifugio nei tempi di angoscia.

10 E coloro che conoscono il tuo nome confideranno in te, perché tu non hai abbandonato quelli che ti cercano, o Eterno.

11 Cantate all'Eterno, che abita in Sion; proclamate tra i popoli le sue azioni.

12 Poiché colui che chiede conto del sangue si ricorda di loro; non dimentica il grido dei poveri.

13 Abbi pietà di me, o Eterno; guarda la mia afflizione da parte di quelli che mi odiano, tu che mi innalzi dalle porte della morte.

14 affinché io racconti tutta la tua lode nelle porte della figlia di Sion; io esulterò nella tua salvezza.

15 Le nazioni sono affondate nella fossa che hanno fatto; nella rete che hanno nascosto, il loro piede è stato catturato.

16 L'Eterno si è fatto conoscere, ha fatto giudizio; nell'opera delle sue mani il malvagio è rimasto impigliato. Meditazione. Sela.

17 I malvagi torneranno al soggiorno dei morti, tutte le nazioni che dimenticano Dio.

18 Poiché non sarà dimenticato per la perpetuità il povero, la speranza degli afflitti non perirà per l'eternità.

19 Alzati, o Eterno, non prevalga l'uomo; siano giudicate le nazioni davanti al tuo volto.

20 Poni, o Eterno, terrore su di loro; le nazioni conoscano che sono uomini. Sela.

Psalms 10

1 Perché, o Eterno, ti tieni lontano, e ti nascondi nei tempi di angoscia?

2 Nella superbia dell'empio il povero è incalzato; siano presi nei disegni che hanno ideato.

3 Perché l'empio si vanta del desiderio della sua anima, e il rapace benedice e disprezza l'Eterno.

4 Il malvagio, nel suo orgoglio, non cerca; non c'è Dio in tutti i suoi disegni.

5 Le sue vie prosperano in ogni tempo; i tuoi giudizi sono in altezza lontani dalla sua vista; egli soffia contro tutti i suoi avversari.

6 Ha detto nel suo cuore: "Non sarò scosso, di generazione in generazione, senza sventura."

7 La sua bocca è piena di maledizione, di frode e di inganno; sotto la sua lingua c'è afflizione e iniquità.

8 Siede in imboscata nei cortili, nei nascondigli uccide l'innocente; i suoi occhi spiano il meschino.

9 Agguata nel nascondiglio come un leone nel suo nascondiglio; agguata per rapire il povero; rapisce il povero quando lo trascina nella sua rete.

10 Si accovaccia, si china, e il meschino cade tra i suoi forti eserciti.

11 Egli dice nel suo cuore: "Dio ha dimenticato; nasconde il suo volto, non vedrà mai in perpetuità."

12 Alzati, o Eterno; o Dio, alza la tua mano; non dimenticare gli afflitti.

13 Perché l'empio disprezza Dio? Egli dice nel suo cuore: "Tu non lo richiederai".

14 Tu hai visto, perché tu consideri l'afflizione e l'ira, per darle nella tua mano; a te si affida il meschino, tu sei stato l'aiuto dell'orfano.

15 Spezza il braccio dell'empio, e del malvagio cerca la sua empietà finché non la trovi più.

16 L'Eterno è re per l'eternità e per sempre; le nazioni sono perite dalla sua terra.

17 Hai ascoltato il desiderio degli umili, o Eterno; tu prepari il loro cuore, tu porgi il tuo orecchio.

18 Per giudicare l'orfano e l'oppresso, affinché l'uomo non continui più a terrorizzare dalla terra.

Psalms 11

1 Al maestro del coro, di Davide. Nell'Eterno mi sono rifugiato; come dite alla mia anima: "Fuggi al vostro monte, uccello"?

2 Poiché ecco, gli empi tendono l'arco, hanno preparato la loro freccia sulla corda, per scoccare nell'oscurità contro i retti di cuore.

3 Poiché i fondamenti sono distrutti, che cosa può fare il giusto?

4 L'Eterno è nel tempio della sua santità; l'Eterno ha il suo trono nei cieli; i suoi occhi vedono, le sue palpebre esaminano i figli degli uomini.

5 L'Eterno mette alla prova il giusto, ma l'empio e chi ama la violenza, la sua anima li odia.

6 Farà piovere sui malvagi lacci, fuoco e zolfo, e un vento bruciante sarà la porzione della loro coppa.

7 Poiché l'Eterno è giusto, ama la giustizia; gli uomini retti vedranno il suo volto.

Psalms 12

1 Al maestro del coro, sull'ottava, salmo di Davide. Salva, o Eterno, perché è finito il pio, perché sono scomparsi i fedeli tra i figli degli uomini.

2 Parlano vanità, ciascuno al suo prossimo; con labbro lusinghiero e cuore doppio parlano.

3 L'Eterno recida tutte le labbra lusinghiere, la lingua che parla grandi cose.

4 che hanno detto: "Con la nostra lingua prevaleremo, le nostre labbra sono con noi; chi è signore su di noi?"

5 Per la distruzione dei poveri, per il gemito dei bisognosi, ora mi alzerò, dice l'Eterno; porrò in salvezza colui che sospira per essa.

6 Le parole dell'Eterno sono parole pure, argento raffinato in un crogiuolo di terra, purificato sette volte.

7 Tu, o Eterno, li custodirai; lo preserverai da questa generazione per l'eternità.

8 Intorno camminano i malvagi, mentre la bassezza è esaltata tra i figli dell'uomo.

Psalms 13

1 Al direttore del coro. Salmo di Davide. Fino a quando, o Eterno, mi dimenticherai in perpetuità? Fino a quando nasconderai il tuo volto da me?

2 Fino a quando porrò consiglio nella mia anima, dolore nel mio cuore ogni giorno? Fino a quando si innalzerà il mio nemico sopra di me?

3 Guarda, rispondimi, o Eterno, Dio mio; illumina i miei occhi, affinché non dorma il sonno della morte.

4 Che il mio nemico non dica: "L'ho vinto"; i miei nemici esultino quando io vacillo.

5 Ma io ho confidato nella tua benignità; il mio cuore esulterà nella tua salvezza.

6 Canterò all'Eterno, perché mi ha ripagato con bene.

Psalms 14

1 Al direttore del coro: di Davide. Lo stolto dice nel suo cuore: "Non c'è Dio". Si sono corrotti, hanno commesso azioni abominevoli; non c'è chi faccia il bene.

2 L'Eterno dal cielo ha guardato sui figli dell'uomo, per vedere se c'è chi è saggio, chi cerca Dio.

3 Tutto si è svitato, insieme sono divenuti corrotti; non c'è chi faccia il bene, non c'è neppure uno.

4 Non sanno forse tutti gli operatori d'iniquità, che divorano il mio popolo come mangiano il pane? Non hanno invocato l'Eterno.

5 Là tremarono di terrore, perché Dio è nella generazione del giusto.

6 Voi fate vergognare il consiglio del povero, perché l'Eterno è il suo rifugio.

7 Chi darà da Sion la salvezza d'Israele? Quando l'Eterno farà tornare la cattività del suo popolo, Giacobbe esulterà, Israele si rallegrerà.

Psalms 15

1 Salmo di Davide. O Eterno, chi dimorerà nella tua tenda? Chi abiterà sul tuo santo monte?

2 Cammina nell'integrità e opera la giustizia, e parla la verità nel suo cuore.

3 Non calunnia con la sua lingua, non fa male al suo prossimo, e non solleva vituperio contro il suo vicino.

4 Disprezzato è ai suoi occhi chi è vile, ma onora quelli che temono l'Eterno; giura a proprio danno e non muta.

5 Il suo argento non ha dato a usura, e una tangente contro l'innocente non ha preso; chi fa queste cose non sarà smosso in eternità.

Psalms 16

1 Michtam di Davide: Guardami, o Dio, perché in te mi sono rifugiato.

2 Ho detto all'Eterno: "Tu sei il mio Signore; il mio bene non è al di sopra di te."

3 Ai santi che sono sulla terra, essi, e ai magnifici: tutto il mio desiderio è in loro.

4 Si moltiplicheranno i loro dolori; essi corrono dietro a un altro dio. Io non verserò le loro libazioni di sangue, né prenderò i loro nomi sulle mie labbra.

5 L'Eterno è la porzione della mia parte e della mia coppa; tu sostieni la mia sorte.

6 Le sorti mi sono cadute in luoghi piacevoli; sì, la mia eredità è bella per me.

7 Benedirò l'Eterno che mi ha consigliato; anche le notti mi istruiscono le mie reni.

8 Ho posto l'Eterno sempre davanti a me; poiché alla mia destra non sarò smosso.

9 Perciò il mio cuore si rallegra e la mia gloria esulta; anche la mia carne dimorerà in sicurezza.

10 Poiché non abbandonerai l'anima mia al soggiorno dei morti, non permetterai che il tuo fedele veda la fossa.

11 Fammi conoscere la via della vita: sazietà di gioie davanti al tuo volto; delizie alla tua destra in perpetuità.

Psalms 17

1 Preghiera di Davide. Ascolta, o Eterno, la giustizia; presta attenzione al mio grido; porgi l'orecchio alla mia preghiera, senza labbra di frode.

2 Dal tuo volto proceda il mio giudizio; i tuoi occhi vedano la rettitudine.

3 Hai provato il mio cuore, mi hai visitato di notte, mi hai raffinato e non hai trovato nulla; ho deciso che la mia bocca non trasgredirà.

4 Per le opere dell'uomo, per la parola delle tue labbra, io ho custodito le vie del distruttore.

5 Sostieni i miei passi nei tuoi sentieri, non vacillino le mie volte.

6 Io ti ho invocato, perché tu mi rispondi, o Dio; inclina il tuo orecchio a me, ascolta la mia parola.

7 Mostra le tue meravigliose benignità, tu che salvi coloro che si rifugiano in te da quelli che insorgono contro la tua destra.

8 Custodiscimi come la pupilla della figlia dell'occhio; all'ombra delle tue ali nascondimi.

9 Dal volto dei malvagi che mi opprimono, i miei nemici che mi circondano con violenza.

10 Il loro grasso hanno chiuso; la loro bocca ha parlato con superbia.

11 I nostri passi ora mi hanno circondato; i loro occhi hanno posto per piegare a terra.

12 La sua somiglianza è come quella di un leone che brama di sbranare, e come un giovane leone che siede nel nascondiglio.

13 Alzati, o Eterno, fagli fronte al suo volto, abbattilo; libera la mia anima dall'empio con la tua spada.

14 Dagli uomini, per la tua mano, o Eterno, dagli uomini di questo mondo, la cui parte è nella vita; tu riempi il loro ventre con il tuo tesoro; si saziano di figli e lasciano il loro resto ai loro bambini.

15 Io nella giustizia vedrò il tuo volto; sarò saziato al risveglio con la tua immagine.

Psalms 18

1 Al direttore del coro, del servo dell'Eterno, di Davide, che parlò all'Eterno le parole di questo canto, nel giorno in cui l'Eterno lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul, e disse: "Ti amo, o Eterno, mia forza".

2 L'Eterno è la mia roccia e la mia fortezza e il mio liberatore; il mio Dio è la mia roccia, in lui mi rifugio; il mio scudo e il corno della mia salvezza, il mio rifugio.

3 Lodato, invocherò l'Eterno, e dai miei nemici sarò salvato.

4 Le corde della morte mi hanno circondato, e i torrenti di Belial mi hanno spaventato.

5 I dolori del soggiorno dei morti mi circondarono; i lacci della morte mi vennero incontro.

6 Nella mia angoscia ho invocato l'Eterno, e ho gridato al mio Dio; egli ha udito la mia voce dal suo tempio, e il mio grido è giunto davanti al suo volto, nei suoi orecchi.

7 La terra tremò e scosse, e i fondamenti dei monti furono agitati e vacillarono, perché egli era adirato.

8 Salì fumo dalle sue narici, e fuoco dalla sua bocca consumava; carboni ardevano da lui.

9 Egli piegò i cieli e discese, e la caligine era sotto i suoi piedi.

10 Cavalcò un cherubino e volò, e si librò sulle ali del vento.

11 Egli pose le tenebre come suo segreto, intorno a lui la sua capanna: oscurità di acque, nuvole dense del cielo.

12 Dal suo splendore, davanti a lui, le sue nuvole passarono; grandine e carboni di fuoco.

13 L'Eterno tuonò dal cielo, e l'Altissimo fece udire la sua voce: grandine e carboni di fuoco.

14 Mandò le sue frecce e li disperse, e molti lampi, e li mise in rotta.

15 I canali delle acque apparvero, e i fondamenti del mondo furono scoperti dalla tua minaccia, o Eterno, dal respiro dello spirito delle tue narici.

16 Mandò dall'altezza, mi prese; mi trasse fuori da molte acque.

17 Egli mi libera dal mio nemico potente e da quelli che mi odiano, perché erano più forti di me.

18 Mi assalirono nel giorno della mia calamità, ma l'Eterno fu il mio sostegno.

19 Mi ha tratto fuori in un luogo spazioso; mi ha liberato, perché si è compiaciuto di me.

20 L'Eterno mi ricompenserà secondo la mia giustizia, secondo la purezza delle mie mani mi restituirà.

21 Perché ho custodito le vie dell'Eterno e non ho agito empiamente contro il mio Dio.

22 Poiché tutti i suoi giudizi sono davanti a me, e i suoi statuti non li allontanerò da me.

23 Fui integro con lui, e mi guardai dalla mia iniquità.

24 L'Eterno mi ha retribuito secondo la mia giustizia, secondo la purezza delle mie mani davanti ai suoi occhi.

25 Con l'uomo fedele ti mostri fedele; con l'uomo integro ti mostri integro.

26 Con il puro ti mostri puro, e con il perverso ti mostri astuto.

27 Poiché tu salvi il popolo afflitto, e abbassi gli occhi superbi.

28 Poiché tu accendi la mia lampada; l'Eterno, il mio Dio, rischiara le mie tenebre.

29 Poiché per te io assalgo una banda, e col mio Dio salto un muro.

30 Dio, perfetta è la sua via; la parola dell'Eterno è raffinata; scudo è egli per tutti coloro che si rifugiano in lui.

31 Poiché chi è Dio all'infuori dell'Eterno, e chi è roccia se non il nostro Dio?

32 Dio è colui che mi cinge di forza e rende perfetta la mia via.

33 Egli rende i miei piedi come quelli delle cerve, e sui miei alti luoghi mi fa stare.

34 Egli addestra le mie mani alla guerra, e le mie braccia piegano un arco di rame.

35 Mi hai dato lo scudo della tua salvezza, la tua destra mi sostiene, e la tua clemenza mi fa grande.

36 Tu allarghi il mio passo sotto di me, e le mie caviglie non vacillano.

37 Inseguirò i miei nemici e li raggiungerò, e non tornerò finché non siano distrutti.

38 Li colpirò, e non potranno rialzarsi; cadranno sotto i miei piedi.

39 Mi hai cinto di forza per la guerra; hai fatto piegare sotto di me i miei avversari.

40 Hai dato a me la cervice dei miei nemici, e i miei odiatori ho sterminato.

41 Gridano, ma non c'è chi li salvi; all'Eterno, ma egli non risponde loro.

42 Li ho ridotti in polvere come polvere davanti al vento; come fango delle strade li ho dispersi.

43 Tu mi liberi dalle liti del popolo, mi poni come capo delle nazioni; un popolo che non conoscevo mi servirà.

44 Al semplice udire dell'orecchio mi ubbidiranno; i figli dello straniero mi mentiranno.

45 I figli dello straniero verranno meno, e tremeranno dalle loro fortezze.

46 Viva l'Eterno, e benedetta sia la mia roccia, e sia esaltato il Dio della mia salvezza.

47 Il Dio che mi concede vendetta e sottomette popoli sotto di me.

48 Mi liberatore dai miei nemici, e anche da quelli che si levano contro di me tu mi innalzi; dall'uomo di violenza tu mi salvi.

49 Perciò ti loderò fra le nazioni, o Eterno, e al tuo nome canterò.

50 Torre di salvezza per il suo re, e colui che mostra benignità al suo unto, a Davide e al suo seme per l'eternità.

Psalms 19

1 Al maestro del coro, salmo di Davide. I cieli raccontano la gloria di Dio, e il firmamento proclama l'opera delle sue mani.

2 Il giorno al giorno esprime parola, e la notte alla notte rivela conoscenza.

3 Non c'è parola e non ci sono parole, senza che la loro voce sia udita.

4 In tutta la terra è uscita la loro corda, e fino all'estremità del mondo le loro parole; per il sole ha posto una tenda in essi.

5 Ed egli, come uno sposo che esce dalla sua camera nuziale, gioisce come un prode per correre la via.

6 Dall'estremità del cielo è la sua uscita, e il suo giro fino alle loro estremità; e non c'è nulla che sia nascosto dal suo calore.

7 La legge dell'Eterno è perfetta, che ristora l'anima; la testimonianza dell'Eterno è fedele, che rende saggio il semplice.

8 I precetti dell'Eterno sono retti, rallegrano il cuore; il comandamento dell'Eterno è puro, illumina gli occhi.

9 Il timore dell'Eterno è puro, dura in eternità; i giudizi dell'Eterno sono verità, tutti insieme giusti.

10 Più desiderabili dell'oro e dell'oro fino in abbondanza, e più dolci del miele e del favo di miele.

11 Anche il tuo servo è ammonito da essi; nel custodirli c'è grande ricompensa.

12 Chi può comprendere gli errori? Dalle cose nascoste purificami.

13 Anche dal superbo risparmia il tuo servo; non dominino su di me; allora sarò integro, e sarò puro da grande trasgressione.

14 Siano gradite davanti a te le parole della mia bocca e la meditazione del mio cuore davanti al tuo volto, o Eterno, mia roccia e mio redentore.

Psalms 20

1 Al maestro del coro. Salmo di Davide. Ti risponda l'Eterno nel giorno dell'angoscia; ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.

2 Ti mandi aiuto dal santo luogo, e da Sion ti sostenga.

3 Ricordi tutte le tue offerte e gradisca il tuo olocausto. Sela.

4 Ti conceda secondo il tuo cuore e adempia tutto il tuo consiglio.

5 Canteremo di gioia nella tua salvezza, e nel nome del nostro Dio alzeremo il vessillo; l'Eterno adempia ogni tuo desiderio.

6 Ora so che l'Eterno salva il suo unto; gli risponde dai suoi santi cieli con la potenza della salvezza della sua destra.

7 Questi su carri e questi su cavalli, ma noi nel nome dell'Eterno, nostro Dio, faremo menzione.

8 Essi si sono piegati e sono caduti, ma noi ci siamo alzati e siamo stati rinfrancati.

9 O Eterno, salva! Il re ci risponda nel giorno in cui lo invochiamo.

Psalms 21

1 Al direttore del coro, salmo di Davide. O Eterno, il re si rallegra nella tua forza, e nella tua salvezza quanto esulta grandemente!

2 Il desiderio del suo cuore gli hai concesso, e la richiesta delle sue labbra non hai negato. Sela.

3 Poiché tu lo accogli con benedizioni di bene, poni sul suo capo una corona d'oro fino.

4 Vita ti chiese; tu gliela desti: lunghezza di giorni, eternità e perpetuità.

5 Grande è la sua gloria nella tua salvezza; maestà e splendore tu poni su di lui.

6 Perché tu lo poni con benedizioni per l'eternità; lo rallegri con gioia davanti al tuo volto.

7 Poiché il re confida nell'Eterno, e per la benignità dell'Altissimo non sarà smosso.

8 La tua mano troverà tutti i tuoi nemici; la tua destra troverà quelli che ti odiano.

9 Li porrai come un forno di fuoco al tempo della tua ira, o Eterno; nella sua ira li divorerà, e il fuoco li consumerà.

10 Il loro frutto dalla terra distruggerai, e il loro seme dai figli dell'uomo.

11 Poiché hanno tramato male contro di te; hanno ideato un disegno, ma non potranno riuscirvi.

12 Poiché tu li metti in fuga sulla schiena, con le tue corde prepari il tuo tiro contro il loro volto.

13 Innalzati, o Eterno, nella tua forza; canteremo e celebreremo la tua potenza.

Psalms 22

1 Al maestro del coro, sulla cerva dell'alba, salmo di Davide. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Lontane dalla mia salvezza sono le parole del mio ruggito.

2 Dio mio, io grido di giorno e tu non rispondi, e di notte, e non c'è silenzio per me.

3 Ma tu sei santo, tu che abiti nelle lodi d'Israele.

4 In te confidarono i nostri padri; confidarono, e tu li liberasti.

5 A te gridarono e furono liberati; in te confidarono e non furono svergognati.

6 Ma io sono scarlatto e non un uomo, vituperio dell'uomo e disprezzato dal popolo.

7 Tutti quelli che mi vedono mi scherniscono, aprono le labbra, scuotono il capo.

8 Si affida all'Eterno; lo liberi lui, lo salvi lui, poiché in lui si compiace.

9 Poiché tu sei colui che mi hai tratto dal ventre, mia fiducia sul seno di mia madre.

10 Su di te sono stato gettato dal seno; dal ventre di mia madre, tu sei il mio Dio.

11 Non allontanarti da me, perché l'angoscia è vicina, perché non c'è chi aiuti.

12 Molti giovenchi mi circondano; i potenti di Basan mi hanno accerchiato.

13 Hanno aperto contro di me la loro bocca, un leone che sbrana e ruggisce.

14 Come acqua sono stato versato, e si sono disgiunte tutte le mie ossa; il mio cuore è stato come cera, che si scioglie in mezzo al mio ventre.

15 La mia forza è inaridita come un coccio, e la mia lingua è attaccata alla mia preda, e mi poni nella polvere della morte.

16 Poiché cani mi hanno circondato; una congregazione di malfattori mi ha accerchiato; mi hanno forato le mani e i piedi.

17 Posso contare tutte le mie ossa; essi guardano, mi osservano.

18 Si dividono i miei vestiti tra loro, e sulla mia veste gettano la sorte.

19 Ma tu, o Eterno, non stare lontano; mia forza, affrettati al mio aiuto.

20 Libera la mia anima dalla spada, la mia unica dalla mano del cane.

21 Salvami dalla bocca del leone, e dalle corna dei bufali tu mi hai risposto.

22 Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli; in mezzo all'assemblea ti loderò.

23 Voi che temete l'Eterno, lodatelo; tutto il seme di Giacobbe, glorificatelo; e tremate davanti a lui, tutto il seme d'Israele.

24 Perché non ha disprezzato né aborrito l'afflizione dell'afflitto, e non ha nascosto il suo volto da lui; e quando ha gridato a lui, ha ascoltato.

25 Da te viene la mia lode nella grande assemblea; i miei voti adempirò davanti a quelli che lo temono.

26 I mansueti mangeranno e saranno saziati; loderanno l'Eterno quelli che lo cercano; viva il vostro cuore in eternità.

27 Si ricorderanno e torneranno all'Eterno tutte le estremità della terra, e si prostreranno davanti al tuo volto tutte le famiglie delle nazioni.

28 Poiché dell'Eterno è il regno, ed egli domina sulle nazioni.

29 Mangiarono e si prostrarono tutti i grassi della terra; davanti al suo volto si inginocchieranno tutti quelli che scendono nella polvere, e la sua anima non ha conservata in vita.

30 Il seme lo servirà; sarà raccontato al Signore per la generazione.

31 Verranno e annunceranno la sua giustizia al popolo che nascerà, perché egli ha agito.

Psalms 23

1 Salmo di Davide. L'Eterno è il mio pastore: non mancherò di nulla.

2 Nei pascoli d'erba mi fa riposare; presso acque di riposo mi conduce.

3 Egli restaura la mia anima; mi guida nei sentieri della giustizia per amore del suo nome.

4 Anche se cammino nella valle dell'ombra di morte, non temerò alcun male, perché tu sei con me; la tua verga e il tuo bastone mi consolano.

5 Tu prepari una tavola davanti a me, al cospetto dei miei nemici; ungi con olio il mio capo; la mia coppa è piena d'abbondanza.

6 Certo, il bene e la benignità mi inseguiranno tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa dell'Eterno per la lunghezza dei giorni.

Psalms 24

1 Salmo di Davide. Dell'Eterno è la terra e la sua pienezza, il mondo e i suoi abitanti.

2 Poiché egli l'ha fondata sui mari, e l'ha stabilita sui fiumi.

3 Chi salirà al monte dell'Eterno, e chi starà nel luogo del suo santo?

4 Chi ha mani innocenti e cuore puro, che non ha elevato la sua anima alla vanità, né ha giurato con frode.

5 Riceverà benedizione dall'Eterno e giustizia dal Dio della sua salvezza.

6 Questa è la generazione di quelli che cercano il tuo volto, o Giacobbe. Sela.

7 Alzate, o porte, i vostri capi, e innalzatevi, o porte antiche, e il re della gloria entrerà.

8 Chi è questo re della gloria? L'Eterno, forte e potente, l'Eterno, potente in guerra.

9 Alzate, o porte, i vostri capi, e alzatevi, o porte dell'eternità, e entrerà il re della gloria.

10 Chi è questo re della gloria? L'Eterno degli eserciti, egli è il re della gloria. Sela.

Psalms 25

1 Di Davide. A te, o Eterno, innalzo l'anima mia.

2 Dio mio, in te ho confidato; non sia io svergognato; non trionfino i miei nemici su di me.

3 Anche tutti coloro che sperano in te non saranno svergognati; saranno svergognati i traditori senza motivo.

4 Fammi conoscere le tue vie, o Eterno; insegnami i tuoi sentieri.

5 Guidami nella tua verità e insegnami, perché tu sei il Dio della mia salvezza; in te ho sperato tutto il giorno.

6 Ricordati delle tue compassioni, o Eterno, e delle tue benignità, poiché sono dall'eternità.

7 Non ricordare i peccati della mia giovinezza e le mie trasgressioni; secondo la tua benignità ricordati di me, tu, per amore della tua bontà, o Eterno.

8 Perché l'Eterno è buono e retto, perciò insegna ai peccatori la via.

9 Guida gli umili nel giudizio, e insegna agli umili la sua via.

10 Tutte le vie dell'Eterno sono benignità e verità per quelli che custodiscono il suo patto e le sue testimonianze.

11 Per amore del tuo nome, o Eterno, perdona la mia iniquità, perché essa è grande.

12 Chi è quest'uomo che teme l'Eterno? Egli lo istruirà nella via che egli sceglierà.

13 La sua anima riposerà nel bene, e il suo seme erediterà la terra.

14 Il consiglio segreto dell'Eterno è per coloro che lo temono, e il suo patto per farlo loro conoscere.

15 I miei occhi sono continuamente verso l'Eterno, perché egli trarrà i miei piedi dalla rete.

16 Volgiti a me e abbi pietà di me, perché io sono solo e afflitto.

17 Le angosce del mio cuore si sono allargate; dalle mie angosce, ti prego, liberami.

18 Vedi la mia afflizione e la mia fatica, e perdona tutti i miei peccati.

19 Guarda i miei nemici, poiché sono molti, e con odio violento mi hanno odiato.

20 Custodisci la mia anima e liberami; non sia io svergognato, perché in te mi sono rifugiato.

21 Integrità e rettitudine mi custodiscano, poiché ho sperato in te.

22 Redimi, o Dio, Israele da tutte le sue angosce.

Psalms 26

1 Di Davide. Giudicami, o Eterno, perché io ho camminato nella mia integrità, e nell'Eterno ho confidato: non vacillerò.

2 Esaminami, o Eterno, e mettimi alla prova; raffina le mie reni e il mio cuore.

3 Poiché la tua benignità è davanti ai miei occhi, e ho camminato nella tua verità.

4 Non ho seduto con uomini di vanità, e con quelli che si nascondono non entrerò.

5 Odio l'assemblea dei malfattori, e con gli empi non siederò.

6 Laverò le mie mani nell'innocenza, e girerò attorno al tuo altare, o Eterno.

7 per far udire con voce di lode, e per raccontare tutte le tue meraviglie.

8 O Eterno, ho amato la dimora della tua casa e il luogo del tabernacolo della tua gloria.

9 Non raccogliere con i peccatori l'anima mia, né con gli uomini di sangue la mia vita.

10 i quali hanno nelle loro mani scelleratezza, e la loro destra è piena di tangente.

11 Ma io camminerò nella mia integrità; riscattami e abbi pietà di me.

12 Il mio piede sta nel luogo piano; nelle assemblee benedirò l'Eterno.

Psalms 27

1 Di Davide. L'Eterno è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò? L'Eterno è la fortezza della mia vita; di chi avrò paura?

2 Quando i malvagi si avvicinarono a me per divorare la mia carne, i miei nemici e i miei avversari, essi inciamparono e caddero.

3 Se un accampamento si accampa contro di me, il mio cuore non temerà; se contro di me sorge guerra, in questo io confido.

4 Una cosa ho chiesto all'Eterno, quella ricerco: abitare nella casa dell'Eterno tutti i giorni della mia vita, per contemplare la piacevolezza dell'Eterno e per vegliare nel suo tempio.

5 Poiché mi nasconderà nel suo rifugio nel giorno del male; mi occulterà nel segreto della sua tenda; su una roccia mi innalzerà.

6 Ora il mio capo si leverà sopra i miei nemici intorno a me; offrirò nella sua tenda sacrifici di giubilo; canterò e salmodierò all'Eterno.

7 Ascolta, o Eterno, la mia voce quando grido; abbi pietà di me e rispondimi.

8 A te ha detto il mio cuore: "Cercate il mio volto"; il tuo volto, o Eterno, io cerco.

9 Non nascondere il tuo volto da me, non respingere con ira il tuo servo; sei stato il mio aiuto, non abbandonarmi e non lasciarmi, o Dio della mia salvezza.

10 Poiché mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma l'Eterno mi accoglierà.

11 Insegnami, o Eterno, la tua via, e guidami sul sentiero della rettitudine, a causa dei miei nemici.

12 Non darmi in mano ai miei nemici, perché si sono levati contro di me testimoni di falsità e un calunniatore di violenza.

13 Se non avessi creduto di vedere la bontà dell'Eterno nella terra dei viventi.

14 Spera nell'Eterno; sii forte, e il tuo cuore si rinfranchi; sì, spera nell'Eterno.

Psalms 28

1 Di Davide. A te, o Eterno, io grido; mia roccia, non restare in silenzio verso di me, perché, se tu taci verso di me, io divento come quelli che scendono nella cisterna.

2 Ascolta la voce delle mie suppliche quando grido a te, quando alzo le mie mani verso il tuo santo santuario.

3 Non trascinarmi via con gli empi, né con gli operatori d'iniquità, che parlano di pace con il loro prossimo, ma hanno il male nel loro cuore.

4 Da' loro secondo la loro opera e secondo la malvagità delle loro azioni; secondo l'opera delle loro mani da' loro; rendi la loro ricompensa a loro.

5 Poiché non comprendono le opere dell'Eterno, né l'opera delle sue mani, egli li abbatterà e non li edificherà.

6 Benedetto l'Eterno, perché ha udito la voce delle mie suppliche.

7 L'Eterno è la mia forza e il mio scudo; in lui si è fidato il mio cuore, e sono stato aiutato; perciò il mio cuore esulta, e con il mio canto lo loderò.

8 L'Eterno è forza per loro, e fortezza di salvezze è l'unto suo.

9 Salva il tuo popolo e benedici la tua eredità, e guidali e sostienili fino all'eternità.

Psalms 29

1 Salmo di Davide. Date all'Eterno, o figli di Dio, date all'Eterno gloria e forza.

2 Date all'Eterno la gloria del suo nome; prostratevi all'Eterno nella maestà del santo.

3 La voce dell'Eterno è sulle acque; il Dio della gloria tuona; l'Eterno è sulle molte acque.

4 La voce dell'Eterno è in forza; la voce dell'Eterno è in maestà.

5 La voce dell'Eterno spezza i cedri; l'Eterno spezza i cedri del Libano.

6 Li fece saltare come un vitello, il Libano e il Sirion come un figlio di bufalo.

7 La voce dell'Eterno spacca fiamme di fuoco.

8 La voce dell'Eterno fa tremare il deserto; l'Eterno fa tremare il deserto di Kades.

9 La voce dell'Eterno fa partorire le cerve e spoglia le foreste; e nel suo tempio tutto proclama: "Gloria!"

10 L'Eterno sedette sul diluvio, e l'Eterno siede come re per l'eternità.

11 L'Eterno darà forza al suo popolo; l'Eterno benedirà il suo popolo con pace.

Psalms 30

1 Salmo, canto di dedicazione della casa, di Davide. Ti esalterò, o Eterno, perché mi hai sollevato, e non hai fatto rallegrare i miei nemici su di me.

2 O Eterno, mio Dio, ho gridato a te, e tu mi hai guarito.

3 O Eterno, hai fatto salire la mia anima dal soggiorno dei morti; mi hai mantenuto in vita, da quelli che scendono nella cisterna.

4 Cantate all'Eterno, suoi fedeli, e rendete grazie alla memoria del suo santo.

5 Poiché un istante è nella sua ira, vita nel suo favore; alla sera alberga il pianto, ma alla mattina un canto di gioia.

6 Ma io ho detto nella mia prosperità: "Non sarò mai smosso per l'eternità".

7 O Eterno, nel tuo favore avevi reso stabile la forza del mio monte; hai nascosto il tuo volto, sono stato turbato.

8 A te, o Eterno, io grido; e al Signore supplicherò.

9 Quale guadagno nel mio sangue, quando scendo alla fossa? Ti loderà la polvere? Annuncerà la tua verità?

10 Ascolta, o Eterno, e abbi pietà di me; o Eterno, sii il mio aiuto.

11 Hai trasformato il mio lamento in danza per me; hai aperto il mio sacco e mi hai cinto di gioia.

12 Affinché la mia gloria ti canti e non taccia, o Eterno, mio Dio, per l'eternità ti loderò.

Psalms 31

1 Al maestro del coro, salmo di Davide. In te, o Eterno, mi sono rifugiato; non sia io svergognato in eternità; nella tua giustizia liberami.

2 Piega a me il tuo orecchio, in velocità salvami; sii per me una roccia di fortezza, una casa di fortezze, per salvarmi.

3 Poiché tu sei la mia roccia e la mia fortezza, e per amore del tuo nome guidami e conducimi.

4 Tiriami fuori dalla rete che hanno teso di nascosto per me, perché tu sei la mia fortezza.

5 Nella tua mano affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, o Eterno, Dio di verità.

6 Odio quelli che osservano vane vanità, ma io confido nell'Eterno.

7 Esulterò e mi rallegrerò nella tua benignità, perché hai visto la mia afflizione; hai conosciuto le angosce della mia anima.

8 E non mi hai consegnato nella mano del nemico; hai posto i miei piedi in un luogo spazioso.

9 Abbi pietà di me, o Eterno, perché sono in angoscia; il mio occhio, la mia anima e il mio ventre si consumano nel dolore.

10 Poiché la mia vita si consuma nel dolore, e i miei anni nei gemiti; la mia forza viene meno a causa della mia iniquità, e le mie ossa si sono logorate.

11 Da tutti i miei avversari sono diventato un vituperio, e per i miei vicini grandemente, e un terrore per i miei conoscenti; quelli che mi vedevano per strada fuggivano da me.

12 Sono dimenticato come un morto dal cuore; sono diventato come un vaso perduto.

13 Poiché ho udito la calunnia di molti, terrore intorno, mentre si radunavano insieme contro di me, tramavano di prendere la mia anima.

14 Ma io ho confidato in te, o Eterno; ho detto: "Tu sei il mio Dio."

15 Nella tua mano sono i miei tempi; liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori.

16 Fa' risplendere il tuo volto sul tuo servo; salvami nella tua benignità.

17 O Eterno, non sia io svergognato, poiché ti ho invocato; siano svergognati gli empi, siano ridotti al silenzio nel soggiorno dei morti.

18 Siano ammutoliti i labbri della falsità, che parlano contro il giusto con arroganza, con superbia e disprezzo.

19 Quanto è grande la tua bontà, che hai riservato per quelli che ti temono, che hai operato per quelli che si rifugiano in te, davanti ai figli degli uomini.

20 Li nasconderai nel segreto del tuo volto dall'orgoglio dell'uomo; li proteggerai in una capanna dalla lite delle lingue.

21 Benedetto l'Eterno, perché ha fatto meravigliosa la sua benignità verso di me in una città assediata.

22 Ma io dicevo nella mia fretta: "Sono reciso davanti ai tuoi occhi"; certo hai udito la voce delle mie suppliche quando ho gridato a te.

23 Amate l'Eterno, voi tutti suoi fedeli; l'Eterno custodisce i fedeli, e ripaga con abbondanza chi agisce con superbia.

24 Siate forti e il vostro cuore prenda coraggio, voi tutti che sperate nell'Eterno.

Psalms 32

1 Di Davide. Maschil. Beato colui la cui trasgressione è perdonata, il cui peccato è coperto.

2 Beato l'uomo a cui l'Eterno non imputa iniquità, e nel cui spirito non c'è frode.

3 Poiché ho taciuto, le mie ossa si sono consumate nel mio ruggito tutto il giorno.

4 Poiché giorno e notte la tua mano pesava su di me, il mio vigore si è mutato in siccità d'estate. Sela.

5 Il mio peccato ti ho fatto conoscere, e la mia iniquità non ho coperto. Ho detto: "Confesserò le mie trasgressioni all'Eterno", e tu hai perdonato l'iniquità del mio peccato. Sela.

6 Per questo ogni fedele pregherà a te nel tempo di trovarti; certo, all'inondazione di molte acque, esse non giungeranno a lui.

7 Tu sei il mio segreto; dalla distretta mi proteggerai; con canti di liberazione mi circonderai. Selah.

8 Ti istruirò e ti insegnerò nella via in cui devi camminare; ti consiglierò con il mio occhio su di te.

9 Non siate come il cavallo o come il mulo, senza intelletto, il cui ornamento è la briglia e il freno per trattenerli, altrimenti non si avvicinano a te.

10 Molti dolori per l'empio, ma chi confida nell'Eterno, la benignità lo circonda.

11 Rallegratevi nell'Eterno ed esultate, o giusti; e gridate di gioia, tutti voi retti di cuore.

Psalms 33

1 Esultate, o giusti, nell'Eterno; agli uomini retti si addice la lode.

2 Rendete grazie all'Eterno con la cetra; con il saltèro, strumento a dieci corde, salmeggiate a lui.

3 Cantategli un canto nuovo; fate risuonare abilmente il giubilo.

4 Poiché retta è la parola dell'Eterno, e tutta la sua opera è in fedeltà.

5 Egli ama la giustizia e il giudizio; la terra è piena della benignità dell'Eterno.

6 Dalla parola dell'Eterno furono fatti i cieli, e dal soffio della sua bocca tutto il loro esercito.

7 Egli raccoglie come un mucchio le acque del mare; mette nei tesori gli abissi.

8 Tema l'Eterno tutta la terra, da lui tremino tutti gli abitanti del mondo.

9 Poiché egli parlò, e fu; egli comandò, e tutto stette saldo.

10 L'Eterno ha frustrato il consiglio delle nazioni, ha reso vani i pensieri dei popoli.

11 Il consiglio dell'Eterno rimane per l'eternità, i pensieri del suo cuore di generazione in generazione.

12 Beato la nazione il cui Dio è l'Eterno, il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

13 Dai cieli l'Eterno ha guardato; ha visto tutti i figli degli uomini.

14 Dal luogo della sua dimora egli osserva tutti gli abitanti della terra.

15 Colui che forma il loro cuore tutti insieme, colui che comprende ogni loro opera.

16 Il re non è salvato dalla moltitudine della potenza; il prode non è liberato dalla moltitudine della forza.

17 Falsità è il cavallo per la salvezza, e nella moltitudine della sua forza non può liberare.

18 Ecco, l'occhio dell'Eterno è su quelli che lo temono, su quelli che sperano nella sua benignità.

19 per liberare la loro anima dalla morte, e per sostenerli in tempo di carestia.

20 La nostra anima attende l'Eterno; egli è il nostro aiuto e il nostro scudo.

21 Poiché in lui il nostro cuore gioisce, perché nel suo santo nome abbiamo confidato.

22 La tua benignità, o Eterno, sia su di noi, come abbiamo sperato in te.

Psalms 34

1 Di Davide, quando cambiò il suo comportamento davanti al volto di Abimelec, e lo scacciò, ed egli se ne andò. Benedirò l'Eterno in ogni tempo; la sua lode sarà continuamente nella mia bocca.

2 Nell'Eterno si glorierà l'anima mia; gli umili udranno e si rallegreranno.

3 Magnificate l'Eterno con me, ed esaltiamo il suo nome insieme.

4 Ho cercato l'Eterno, ed egli mi ha risposto, e da tutte le mie paure mi ha liberato.

5 Guardate a lui e siate raggianti, e i vostri volti non siano confusi.

6 Questo povero gridò, e l'Eterno udì, e da tutte le sue angosce lo salvò.

7 L'angelo dell'Eterno si accampa intorno a quelli che lo temono, e li libera.

8 Assaggiate e vedete che l'Eterno è buono; beato l'uomo che si rifugia in lui.

9 Temete l'Eterno, voi suoi santi, poiché non c'è mancanza per quelli che lo temono.

10 I giovani leoni soffrono miseria e fame, ma quelli che cercano l'Eterno non mancano di alcun bene.

11 Venite, figli, ascoltatemi; il timore dell'Eterno vi insegnerò.

12 Chi è l'uomo che desidera la vita, che ama i giorni per vedere il bene?

13 Custodisci la tua lingua dal male e le tue labbra dal parlare frode.

14 Allontanati dal male e fa' il bene; cerca la pace e perseguila.

15 Gli occhi dell'Eterno sono verso i giusti, e i suoi orecchi verso il loro grido.

16 Il volto dell'Eterno è contro quelli che fanno il male, per recidere dalla terra la loro memoria.

17 Gridarono, e l'Eterno udì; da tutte le loro angosce li liberò.

18 L'Eterno è vicino a quelli dal cuore spezzato, e salva quelli dallo spirito affranto.

19 Molte sono le avversità del giusto, ma da tutte lo libera l'Eterno.

20 Egli protegge tutte le sue ossa; non una di esse è spezzata.

21 Il male farà morire il malvagio, e coloro che odiano il giusto saranno dichiarati colpevoli.

22 L'Eterno riscatta l'anima dei suoi servi, e nessuno di tutti coloro che in lui si rifugiano sarà condannato.

Psalms 35

1 Di Davide. Contendi, o Eterno, con i miei avversari; combatti contro quelli che combattono contro di me.

2 Afferra lo scudo e il brocchiere, e sorgi in mio aiuto.

3 Sguaina la lancia e chiudi il passo contro i miei persecutori; di' alla mia anima: "Io sono la tua salvezza".

4 Siano confusi e svergognati quelli che cercano l'anima mia; indietreggino e siano coperti di vergogna quelli che tramano il male contro di me.

5 Siano come loppa davanti al vento, e l'angelo dell'Eterno li sospinga.

6 Sia la loro via tenebre e lusinghe, e l'angelo dell'Eterno li insegua.

7 Poiché senza motivo hanno nascosto per me la loro rete in una fossa; senza motivo hanno scavato per la mia anima.

8 La rovina lo colga all'improvviso, e la sua rete che ha nascosto lo catturi; nella rovina cada in essa.

9 E la mia anima esulterà nell'Eterno, gioirà nella sua salvezza.

10 Tutte le mie ossa diranno: "O Eterno, chi è come te, che salvi il povero da chi è più forte di lui, e il povero e il bisognoso da chi lo spoglia?"

11 Si levano testimoni di violenza; quelli che non conoscevo mi interrogano.

12 Mi rendono male in cambio del bene, privazione dei figli per la mia anima.

13 Ma io, quando erano malati, mi vestivo di sacco, umiliavo con il digiuno la mia anima, e la mia preghiera tornava sul mio seno.

14 Come per un prossimo, come per un fratello, io camminavo; come chi è in lutto per una madre, afflitto mi chinavo.

15 Nella mia avversità gioirono e si radunarono; si radunarono contro di me gli sconosciuti, e non lo seppi; mi lacerarono e non tacquero.

16 Tra i beffardi ipocriti di un banchetto, digrignano i loro denti contro di me.

17 Signore, fino a quando guarderai? Riconduci la mia anima dalla loro rovina, dai giovani leoni la mia unica.

18 Ti renderò grazie nella grande assemblea; in mezzo a un popolo potente ti loderò.

19 Non si rallegrino di me i miei nemici con falsità; quelli che mi odiano senza motivo non facciano cenno con l'occhio.

20 Poiché non parlano pace, e contro i quieti della terra meditano parole di frode.

21 Hanno spalancato la loro bocca contro di me, dicendo: "Aha, aha! I nostri occhi hanno visto."

22 Hai visto, o Eterno, non tacere; o Signore, non allontanarti da me.

23 Svegliati e destati per il mio giudizio, Dio mio e Signore mio, per la mia lite.

24 Giudicami secondo la tua giustizia, o Eterno, mio Dio, e non si rallegrino di me.

25 Non dicano nel loro cuore: "Ah, lo abbiamo divorato!"; non dicano: "Lo abbiamo divorato".

26 Siano confusi e svergognati insieme quelli che si rallegrano del mio male; si rivestano di vergogna e di disonore quelli che si innalzano contro di me.

27 Cantino e gioiscano quelli che si dilettano nella mia giustizia, e dicano continuamente: "Sia magnificato l'Eterno, che si compiace nella pace del suo servo."

28 La mia lingua mediterà la tua giustizia, tutto il giorno la tua lode.

Psalms 36

1 Al maestro del coro, del servo dell'Eterno, di Davide. Oracolo della trasgressione dell'empio nel mezzo del mio cuore: non c'è terrore di Dio davanti ai suoi occhi.

2 Poiché egli si lusinga ai propri occhi, per trovare la sua iniquità e odiarla.

3 Gli atti della sua bocca sono iniquità e frode; ha cessato di agire con saggezza e di fare il bene.

4 Egli medita iniquità sul suo letto; si stabilisce su una via che non è buona; il male non lo rifiuta.

5 L'Eterno, nei cieli è la tua benignità; la tua fedeltà fino alle nuvole.

6 La tua giustizia è come i monti di Dio, i tuoi giudizi sono un grande abisso; salvi l'uomo e il bestiame, o Eterno.

7 Quanto è preziosa la tua benignità, o Dio, e i figli dell'uomo si rifugiano all'ombra delle tue ali.

8 Si sazieranno della cenere della tua casa, e del torrente delle tue delizie li disseti.

9 Poiché presso di te è la fonte della vita; nella tua luce vediamo la luce.

10 Distendi la tua benignità verso quelli che ti conoscono, e la tua giustizia verso i retti di cuore.

11 Non venga contro di me il piede della superbia, e la mano degli empi non mi faccia vagare.

12 Là sono caduti gli operatori d'iniquità, sono stati spinti e non hanno potuto rialzarsi.

Psalms 37

1 Di Davide. Non adirarti a causa dei malvagi; non invidiare quelli che commettono iniquità.

2 Poiché come l'erba in velocità sono falciati, e come l'erba del verde si seccano.

3 Confida nell'Eterno e fa' il bene; abita nella terra e pasci la fedeltà.

4 Godi nell'Eterno, ed egli ti concederà i desideri del tuo cuore.

5 Affida all'Eterno la tua via, e confida in lui, ed egli agirà.

6 Farà risplendere la tua giustizia come la luce, e il tuo giudizio come il mezzogiorno.

7 Sta' in silenzio davanti all'Eterno e attendilo; non adirarti per chi prospera nella sua via, per l'uomo che compie disegni malvagi.

8 Cessa dall'ira e abbandona il furore; non irritarti, solo per fare il male.

9 Poiché i malvagi saranno recisi, ma quelli che aspettano l'Eterno, essi erediteranno la terra.

10 Ancora un poco, e il malvagio non sarà più; considererai il suo luogo, ed egli non vi sarà.

11 I mansueti erediteranno la terra e si diletteranno nella moltitudine della pace.

12 Il malvagio trama contro il giusto e digrigna i suoi denti contro di lui.

13 Il Signore riderà di lui, perché vede che il suo giorno sta arrivando.

14 Gli empi hanno sguainato la spada e hanno teso il loro arco, per far cadere il povero e il bisognoso, per sgozzare quelli che camminano nella via retta.

15 La loro spada entrerà nel loro cuore, e i loro archi saranno spezzati.

16 Meglio è il poco del giusto che la moltitudine di molti malvagi.

17 Poiché le braccia degli empi saranno spezzate, ma l'Eterno sostiene i giusti.

18 L'Eterno conosce i giorni degli integri, e la loro eredità sarà per l'eternità.

19 Non saranno svergognati nel tempo del male, e nei giorni di carestia saranno saziati.

20 Poiché gli empi periranno, e i nemici dell'Eterno come lo splendore dei prati; svaniranno, in fumo svaniranno.

21 L'empio prende in prestito e non restituisce, ma il giusto è misericordioso e dona.

22 Poiché i suoi benedetti erediteranno la terra, ma i suoi maledetti saranno recisi.

23 Dall'Eterno sono stabiliti i passi dell'uomo, e la sua via egli gradisce.

24 Perché se cade, non sarà gettato a terra, perché l'Eterno sostiene la sua mano.

25 Giovane sono stato, e anche sono invecchiato, e non ho visto il giusto abbandonato, né il suo seme mendicare pane.

26 Tutto il giorno fa grazia e presta, e il suo seme è per benedizione.

27 Allontanati dal male e fa' il bene, e abita per sempre.

28 Poiché l'Eterno ama il giudizio e non abbandonerà i suoi fedeli; essi sono custoditi in eternità, ma il seme degli empi sarà reciso.

29 I giusti erediteranno la terra e vi abiteranno per l'eternità.

30 La bocca del giusto medita sapienza, e la sua lingua parla giudizio.

31 La legge del suo Dio è nel suo cuore; i suoi passi non vacilleranno.

32 L'empio spia il giusto e cerca di farlo morire.

33 l'Eterno non lo abbandonerà nella sua mano, né lo condannerà quando sarà giudicato.

34 Aspetta l'Eterno e custodisci la sua via, ed egli ti innalzerà per ereditare la terra; quando i malvagi saranno stroncati, tu lo vedrai.

35 Ho visto l'empio violento, che si estendeva come un albero verde nel suo nativo suolo.

36 Passò oltre, ed ecco, non c'era più; lo cercai, ma non fu trovato.

37 Osserva l'integro e guarda il retto, perché la fine dell'uomo di pace è pace.

38 Ma i trasgressori saranno distrutti insieme; la fine degli empi sarà recisa.

39 La salvezza dei giusti è dall'Eterno; la loro fortezza nel tempo dell'angoscia.

40 L'Eterno li aiutò e li liberò; li liberò dai malvagi e li salvò, perché si erano rifugiati in lui.

Psalms 38

1 Salmo di Davide, per il memoriale. O Eterno, non correggermi nella tua ira, né disciplinarmi nel tuo furore.

2 Perché le tue frecce si sono conficcate in me, e la tua mano è discesa su di me.

3 Non c'è salute nella mia carne a causa della tua indignazione; non c'è pace nelle mie ossa a causa del mio peccato.

4 Poiché le mie iniquità hanno travalicato il mio capo; come un carico pesante, esse gravano su di me.

5 Le mie contusioni sono fetide e purulente, a causa del volto della mia follia.

6 Sono piegato, sono abbattuto oltre misura; tutto il giorno cammino nel lutto.

7 Perché i miei fianchi sono pieni di piaga, e non c'è salute nella mia carne.

8 Sono intorpidito e abbattuto oltre misura; ruggisco per il fremito del mio cuore.

9 Signore, davanti a te è tutto il mio desiderio, e il mio gemito non ti è nascosto.

10 Il mio cuore è agitato, la mia forza mi ha abbandonato; e la luce dei miei occhi, anch'essa, non è con me.

11 I miei amici e i miei vicini si fermano di fronte alla mia piaga, e i miei parenti stanno da lontano.

12 Hanno teso lacci quelli che cercano la mia anima, e quelli che bramano il mio male hanno parlato di calamità, e frodi tutto il giorno meditano.

13 Ma io, come un sordo, non odo; e come un muto, non apre la sua bocca.

14 E fui come un uomo che non ode, e nella sua bocca non vi è correzione.

15 Perché a te, o Eterno, ho sperato; tu risponderai, o Signore, mio Dio.

16 Perché ho detto: "Non si rallegrino di me; quando il mio piede vacilla, si esaltino contro di me".

17 Poiché io sono pronto per lo zoppicamento, e il mio dolore è davanti a me continuo.

18 Poiché la mia iniquità dichiarerò; mi affliggerò per il mio peccato.

19 I miei nemici sono vivi e forti, e sono molti quelli che mi odiano senza falsità.

20 E quelli che ripagano il male in cambio del bene mi sono avversari, perché io seguo il bene.

21 Non abbandonarmi, o Eterno; Dio mio, non allontanarti da me.

22 Affrettati al mio aiuto, o Signore, mia salvezza.

Psalms 39

1 Al maestro del coro, per Iedutun, salmo di Davide. Ho detto: "Guarderò le mie vie dal peccare con la mia lingua; guarderò la mia bocca con un freno, mentre l'empio è davanti a me."

2 Sono ammutolito in silenzio, ho taciuto persino il bene, e il mio dolore è stato agitato.

3 Il mio cuore arde in mezzo a me, nella mia meditazione divampa il fuoco; ho parlato con la mia lingua.

4 Fammi conoscere, o Eterno, la mia fine, e quale sia la misura dei miei giorni; fa' che io sappia quanto sono caduco.

5 Ecco, hai fatto i miei giorni come un palmo, e la mia vita è come nulla davanti a te; certo ogni uomo è tutta vanità. Sela.

6 Certo, in immagine cammina l'uomo; certo, in vanità si agitano; accumula e non sa chi li raccoglierà.

7 E ora, che cosa spero, Signore? La mia speranza è in te.

8 Da tutte le mie trasgressioni liberami; non farmi essere il vituperio dello stolto.

9 Sono rimasto muto, non aprirò la mia bocca, perché tu hai fatto questo.

10 Togli da me la tua piaga; dal colpo della tua mano io sono consumato.

11 Con correzione per l'iniquità hai castigato l'uomo, e hai fatto dissolvere come tignola la sua cosa preziosa; certo, vanità è ogni uomo. Sela.

12 Ascolta la mia preghiera, o Eterno, e presta orecchio al mio grido; non tacere davanti alle mie lacrime, perché io sono uno straniero presso di te, un forestiero come tutti i miei padri.

13 Distogli da me lo sguardo, e riprenderò vigore, prima che me ne vada e non sia più.

Psalms 40

1 Al maestro del coro: salmo di Davide. Ho atteso con pazienza l'Eterno, ed egli si è chinato verso di me e ha udito il mio grido.

2 Mi ha tratto su dalla cisterna del tumulto, dal fango del pantano, e ha posto i miei piedi sulla roccia, rendendo saldi i miei passi.

3 Egli ha messo nella mia bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio; molti vedranno e temeranno, e confideranno nell'Eterno.

4 Beato l'uomo che pone nell'Eterno la sua fiducia, e non si volge ai superbi né a quelli che si piegano alla menzogna.

5 Molte cose hai fatto tu, o Eterno, mio Dio, le tue meraviglie e i tuoi pensieri verso di noi; non c'è chi possa paragonarsi a te. Se volessi annunciarli e parlarne, sono troppi per contarli.

6 Sacrificio e offerta non hai desiderato; orecchi mi hai forato; olocausto e peccato non hai richiesto.

7 Allora dissi: "Ecco, vengo; nel rotolo del libro è scritto di me."

8 Ho preso piacere nel fare la tua volontà, Dio mio, e la tua legge è in mezzo al mio ventre.

9 Ho annunciato la giustizia nella grande assemblea; ecco, le mie labbra non ho trattenuto; l'Eterno, tu lo sai.

10 La tua giustizia non ho nascosto in mezzo al mio cuore; la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato; non ho celato la tua benignità e la tua verità alla grande assemblea.

11 Tu, o Eterno, non trattenere la tua compassione da me; la tua benignità e la tua verità mi proteggano in continuo.

12 Poiché mi hanno circondato mali senza numero; le mie iniquità mi hanno raggiunto, e non ho potuto vedere; sono più numerose dei capelli del mio capo, e il mio cuore mi ha abbandonato.

13 Sii propizio, o Eterno, per liberarmi; o Eterno, affrettati al mio aiuto.

14 Siano svergognati e confusi insieme quelli che cercano la mia anima per distruggerla; tornino indietro e siano coperti di vergogna quelli che desiderano il mio male.

15 Siano svergognati per la loro vergogna quelli che mi dicono: "Aha, aha!"

16 Gioiscano e si rallegrino in te tutti quelli che ti cercano; dicano continuamente: "Sia magnificato l'Eterno", quelli che amano la tua salvezza.

17 Ma io sono povero e bisognoso; il Signore pensi a me. Tu sei il mio aiuto e il mio liberatore; Dio mio, non tardare.

Psalms 41

1 Al direttore del coro. Salmo di Davide. Beato chi ha cura del povero; nel giorno del male l'Eterno lo libererà.

2 L'Eterno lo proteggerà e lo farà vivere nella terra, e non lo darà al desiderio dei suoi nemici.

3 L'Eterno lo sosterrà sul letto dell'infermità; tutto il suo letto hai trasformato nella sua malattia.

4 Io ho detto: l'Eterno, abbi pietà di me; guarisci l'anima mia, perché ho peccato contro di te.

5 I miei nemici dicono male di me: "Quando morirà, e perirà il suo nome?"

6 E se viene a vedere vanità, parla; il suo cuore accumula iniquità per sé; esce fuori, sulla strada, parla.

7 Insieme sussurrano contro di me tutti i miei nemici; contro di me meditano male per me.

8 Un'azione scellerata è riversata su di lui; e chi giace non si alzerà più.

9 Anche l'uomo della mia pace, nel quale confidavo, che mangiava il mio pane, ha levato contro di me il calcagno.

10 Ma tu, o Eterno, abbi pietà di me e rialzami, e io li ripagherò.

11 Da questo ho conosciuto che tu hai avuto piacere in me, perché il mio nemico non trionferà su di me.

12 E io, nella mia integrità, mi hai sostenuto, e mi hai stabilito davanti al tuo volto per l'eternità.

13 Benedetto l'Eterno, il Dio d'Israele, dall'eternità e fino all'eternità. Amen e amen.

Psalms 42

1 Al direttore del coro, un cantico dei figli di Kore. Come il cervo anela ai canali d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio.

2 L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente; quando verrò e comparirò davanti al volto di Dio?

3 Le mie lacrime sono state il mio pane giorno e notte, mentre mi dicono tutto il giorno: "Dov'è il tuo Dio?"

4 Queste cose ricordo e verso su di me la mia anima, poiché passavo con la folla, li conducevo fino alla casa di Dio, con voce di gioia e di lode, una moltitudine che celebra.

5 Perché ti prostri, anima mia, e sei turbata dentro di me? Spera in Dio, perché ancora lo loderò, salvezza del suo volto.

6 Dio mio, l'anima mia è abbattuta in me; perciò mi ricordo di te dalla terra del Giordano e degli Ermoniti, dal monte Mitsar.

7 L'abisso chiama l'abisso alla voce dei tuoi canali; tutte le tue onde e i tuoi flutti sono passati sopra di me.

8 Di giorno l'Eterno comanda la sua benignità, e di notte il suo canto è con me, una preghiera al Dio della mia vita.

9 Dico a Dio, mia roccia: "Perché mi hai dimenticato? Perché vado vestito a lutto nell'oppressione del nemico?"

10 Con spada nelle mie ossa i miei nemici mi insultano, dicendomi tutto il giorno: "Dov'è il tuo Dio?"

11 Perché ti prostri, anima mia, e perché fremi dentro di me? Spera in Dio, perché ancora lo loderò: salvezza del mio volto e mio Dio.

Psalms 43

1 Giudicami, o Dio, e difendi la mia lite contro una nazione non pia; dall'uomo di frode e d'iniquità liberami.

2 Poiché tu sei il Dio della mia fortezza, perché mi hai rigettato? Perché cammino in lutto per l'oppressione del nemico?

3 Manda la tua luce e la tua verità; esse mi guideranno, mi condurranno al monte del tuo santo e ai tuoi tabernacoli.

4 E andrò all'altare di Dio, al Dio, gioia della mia letizia, e ti renderò grazie con la cetra, o Dio, Dio mio.

5 Perché ti prostri, anima mia, e perché fremi dentro di me? Spera in Dio, perché ancora lo loderò, la salvezza del mio volto e il mio Dio.

Psalms 44

1 Al direttore del coro; dei figli di Kore; un cantico. Dio, con i nostri orecchi abbiamo udito, i nostri padri ci hanno raccontato l'opera che hai compiuto nei loro giorni, nei giorni antichi.

2 Tu con la tua mano hai scacciato le nazioni e le hai piantate; hai afflitto i popoli e li hai mandati via.

3 Poiché non con la loro spada ereditarono la terra, né il loro braccio li salvò, ma la tua destra e il tuo braccio e la luce del tuo volto, perché li avevi favoriti.

4 Tu sei il mio re, o Dio; comanda salvezze per Giacobbe.

5 In te cozzeremo i nostri nemici; nel tuo nome calpesteremo i nostri avversari.

6 Perché non confido nel mio arco, e la mia spada non mi salverà.

7 Poiché ci hai salvati dai nostri nemici, e hai svergognato quelli che ci odiano.

8 In Dio ci gloriamo tutto il giorno, e il tuo nome celebreremo in eternità. Sela.

9 Certo, ci hai respinti e ci hai coperti di vergogna, e non esci più con i nostri eserciti.

10 Ci fai tornare indietro davanti al nemico, e quelli che ci odiano si sono presi il bottino.

11 Ci hai dati come pecore da cibo, e fra le nazioni ci hai dispersi.

12 Hai venduto il tuo popolo senza ricchezza, e non hai accresciuto il loro prezzo.

13 Ci hai fatti oggetto di vituperio per i nostri vicini, di scherno e di derisione per quelli che ci stanno intorno.

14 Ci hai fatti diventare un proverbio tra le nazioni, uno scuotimento di capo tra i popoli.

15 Tutto il giorno la mia vergogna mi sta davanti, e la vergogna del mio volto mi ha coperto.

16 Per la voce di chi schernisce e bestemmia, per il volto del nemico e del vendicatore.

17 Tutto questo è venuto su di noi, e non ti abbiamo dimenticato, e non siamo stati falsi al tuo patto.

18 Il nostro cuore non si è ritirato dietro, né i nostri passi si sono allontanati dalla tua via.

19 Poiché ci hai abbattuti nel luogo dei mostri marini, e ci hai coperti con l'ombra di morte.

20 Se abbiamo dimenticato il nome del nostro Dio e steso le nostre mani a un Dio straniero,

21 Non forse Dio scruta questo? Poiché egli conosce i segreti del cuore.

22 Per amor tuo siamo uccisi tutto il giorno; siamo stati contati come pecore da macello.

23 Svegliati, perché dormi, Signore? Risvegliati, non rigettarci in perpetuità.

24 Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra afflizione e la nostra oppressione?

25 Poiché la nostra anima si è curvata fino alla polvere, il nostro ventre si è attaccato alla terra.

26 Alzati, nostro aiuto, e riscattaci per amore della tua benignità.

Psalms 45

1 Al direttore del coro, sui gigli, per i figli di Kore, un maschil, un canto d'amori. Il mio cuore ribolle di una buona parola; io dico le mie opere al re; la mia lingua è la penna di uno scriba veloce.

2 Tu sei più bello dei figli degli uomini; il favore è stato riversato sulle tue labbra; perciò Dio ti ha benedetto per l'eternità.

3 Cingi la tua spada sulla coscia, o prode; la tua maestà e il tuo splendore.

4 E la tua maestà, cavalca prosperamente per amore della verità, di clemenza e di giustizia; e la tua destra ti insegnerà cose tremende.

5 Le tue frecce sono affilate; i popoli cadono sotto di te; nel cuore dei nemici del re.

6 Il tuo trono, o Dio, è per sempre e in eterno; scettro di rettitudine è lo scettro del tuo regno.

7 Hai amato la giustizia e hai odiato l'empietà; perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio di gioia più che i tuoi compagni.

8 Mirra, aloe e cassia sono tutti i tuoi vestiti; dai palazzi d'avorio ti hanno rallegrato.

9 Le figlie dei re sono tra le tue dame d'onore; la regina sta alla tua destra in oro di Ofir.

10 Ascolta, figlia, e guarda, e inclina il tuo orecchio; dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

11 Il re desideri la tua bellezza, perché egli è il tuo signore, e prostrati a lui.

12 E la figlia di Tiro con offerta implorerà il tuo volto, i ricchi del popolo.

13 Tutto il bagaglio della figlia del re è dentro; di castoni d'oro è il suo vestito.

14 In ricami è condotta al re; le vergini dietro di lei, le sue compagne, sono condotte a te.

15 Saranno condotte con gioia e letizia, entreranno nel palazzo del re.

16 Invece dei tuoi padri saranno i tuoi figli; li costituirai capi in tutta la terra.

17 Io farò menzione del tuo nome in ogni generazione e generazione; perciò i popoli ti loderanno per l'eternità e per sempre.

Psalms 46

1 Al maestro del coro, dei figli di Kore, su Alamot, un canto. Dio è per noi un rifugio e una forza, un aiuto nelle angosce, trovato grandemente.

2 Perciò non temeremo quando la terra sarà mutata, e quando i monti saranno scossi nel cuore dei mari.

3 Ruggano e si agitino le sue acque; tremino i monti per la sua maestà. Sela.

4 Un fiume, i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, il santo tabernacolo delle dimore dell'Altissimo.

5 Dio è in mezzo a lei; non sarà smossa; Dio la aiuterà al volgersi del mattino.

6 Le nazioni rumoreggiarono, i regni vacillarono; egli diede la sua voce, la terra si sciolse.

7 L'Eterno degli eserciti è con noi, rifugio per noi è il Dio di Giacobbe. Sela.

8 Venite, vedete le opere dell'Eterno, che ha posto desolazioni sulla terra.

9 Fa cessare le guerre fino all'estremità della terra; spezza l'arco e tronca la lancia; brucia i carri nel fuoco.

10 Fermatevi e sappiate che io sono Dio; sarò esaltato fra le nazioni, sarò esaltato sulla terra.

11 L'Eterno degli eserciti è con noi, rifugio per noi è il Dio di Giacobbe. Sela.

Psalms 47

1 Al maestro del coro, dei figli di Kore, un salmo. Tutti i popoli, battete le mani; acclamate a Dio con voce di giubilo.

2 Poiché l'Eterno è l'Altissimo, tremendo, un grande re su tutta la terra.

3 Sottometterà i popoli sotto di noi, e le nazioni sotto i nostri piedi.

4 Egli sceglie per noi la nostra eredità, la gloria di Giacobbe, che egli amò. Sela.

5 Dio è salito con giubilo, l'Eterno con voce di tromba.

6 Cantate a Dio, cantate; cantate al nostro re, cantate.

7 Poiché Dio è re di tutta la terra; cantate un cantico sapienziale.

8 Dio regna sulle nazioni; Dio siede sul trono della sua santità.

9 I nobili dei popoli si sono radunati, il popolo del Dio di Abramo, perché a Dio appartengono gli scudi della terra; egli è grandemente esaltato.

Psalms 48

1 Canto, salmo per i figli di Kore. Grande è l'Eterno e molto lodato nella città del nostro Dio, il monte del suo santo.

2 Bella posizione, gioia di tutta la terra, monte Sion, estremità del settentrione, città del gran re.

3 Dio è conosciuto nei suoi palazzi come rifugio.

4 Poiché ecco, i re si sono radunati; sono passati insieme.

5 Essi videro, certo rimasero stupiti; furono atterriti, si affrettarono a fuggire.

6 Tremore li afferrò là, dolore come di partoriente.

7 Con vento d'oriente tu spezzi le navi di Tarsis.

8 Come abbiamo udito, così abbiamo visto nella città dell'Eterno degli eserciti, nella città del nostro Dio: Dio la stabilirà per l'eternità. Sela.

9 Abbiamo meditato, o Dio, sulla tua benignità in mezzo al tuo tempio.

10 Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode fino alle estremità della terra; di giustizia è piena la tua destra.

11 Il monte Sion gioisca, le figlie di Giuda esultino a causa dei tuoi giudizi.

12 Circondate Sion e fatele il giro; contate le sue torri.

13 Ponete il vostro cuore sul baluardo, percorrete i suoi palazzi, affinché possiate raccontarlo alla generazione futura.

14 Perché questo è Dio, il nostro Dio, per sempre e in eterno; egli ci guiderà fino alla morte.

Psalms 49

1 Al maestro del coro, per i figli di Kore, un salmo. Ascoltate questo, tutti i popoli; porgete orecchio, tutti gli abitanti della vita.

2 Anche i figli dell'uomo, anche i figli dell'uomo, insieme il ricco e il povero.

3 La mia bocca parlerà sapienza, e la meditazione del mio cuore sarà intendimento.

4 Piegherò il mio orecchio al proverbio; aprirò il mio indovinello sulla cetra.

5 Perché dovrei temere nei giorni del male, quando l'iniquità dei miei calcagni mi circonda?

6 Coloro che confidano nella loro forza e nella moltitudine delle loro ricchezze si vantano.

7 Nessun fratello può riscattare un uomo; non può dare a Dio il suo riscatto.

8 E il riscatto della loro anima è prezioso, e cessa per l'eternità.

9 E viva ancora in perpetuità, non vedrà la fossa.

10 Poiché vede che i saggi muoiono, insieme lo stolto e l'insensato periscono, e lasciano ad altri le loro ricchezze.

11 Il loro pensiero interiore è che le loro case siano per l'eternità, i loro tabernacoli per generazione e generazione; hanno chiamato i loro nomi sulle terre.

12 L'uomo nell'onore non rimane; è paragonato al bestiame che perisce.

13 Questa è la loro via, stoltezza per loro; e dopo di loro, con la loro bocca, si compiacciono. Sela.

14 Come pecore sono posti nel soggiorno dei morti; la morte li pascerà, e i retti domineranno su di loro al mattino; il loro idolo sarà consumato nel soggiorno dei morti, lontano dalla loro dimora di roccia.

15 Sì, Dio riscatterà l'anima mia dalla mano del soggiorno dei morti, perché mi prenderà. Sela.

16 Non temere quando un uomo si arricchisce, quando aumenta la gloria della sua casa.

17 Poiché nella sua morte non prenderà il tutto; la sua gloria non scenderà dietro a lui.

18 Poiché la sua anima benedice se stessa nella sua vita, e ti loderanno quando farai del bene a te stesso.

19 Giungerà alla generazione dei suoi padri; fino alla perpetuità non vedranno la luce.

20 L'uomo nell'onore che non comprende è simile al bestiame che perisce.

Psalms 50

1 Salmo di Asaf. Dio, l'Eterno, ha parlato e ha chiamato la terra dall'oriente del sole fino al suo tramonto.

2 Da Sion, perfezione di bellezza, Dio è apparso.

3 Il nostro Dio viene e non tace; un fuoco divora davanti al suo volto, e intorno a lui infuria una tempesta violentissima.

4 Chiamerà i cieli dall'Altissimo, e la terra, per giudicare il suo popolo.

5 Radunate per me i miei fedeli, quelli che hanno stretto il mio patto con sacrificio.

6 I cieli proclamano la sua giustizia, perché Dio è il giudice. Sela.

7 Ascolta, popolo mio, e parlerò; Israele, e testimonierò contro di te: io sono Dio, il tuo Dio.

8 Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici, e i tuoi olocausti sono davanti a me continuamente.

9 Non prenderò un giovenco dalla tua casa, né capri dai tuoi ovili.

10 Poiché mio è ogni animale della foresta, il bestiame sui monti dalle mille cime.

11 Conosco tutto l'uccello dei monti, e la bestia selvatica del campo è con me.

12 Se avessi fame, non te lo direi, perché mio è il mondo e la sua pienezza.

13 Mangerò io la carne dei tori e berrò il sangue dei capri?

14 Offri a Dio un sacrificio di lode e adempi i tuoi voti all'Altissimo.

15 Invoca me nel giorno dell'angoscia; io ti libererò, e tu mi darai gloria.

16 E al malvagio Dio disse: "Che hai tu da raccontare i miei statuti, e porti il mio patto sulla tua bocca?"

17 E tu hai odiato la disciplina, e hai gettato le mie parole dietro a te.

18 Se vedevi un ladro, correvi con lui; e con gli adùlteri era la tua parte.

19 La tua bocca hai lasciato andare al male, e la tua lingua tesse frode.

20 Tu siedi e parli contro tuo fratello; contro il figlio di tua madre lanci calunnia.

21 Queste cose hai fatto, e io ho taciuto; pensavi che io fossi come te; ti riprenderò e le metterò davanti ai tuoi occhi.

22 Comprendete questo ora, voi che dimenticate Dio, affinché io non vi sbrani, e non ci sia chi liberi.

23 Chi offre lode mi glorifica, e a chi prepara la via mostrerò la salvezza di Dio.

Psalms 51

1 Al maestro del coro. Salmo di Davide. Abbi pietà di me, o Dio, secondo la tua benignità; secondo la moltitudine delle tue compassioni cancella le mie trasgressioni.

2 Quando Natan il profeta venne a lui, dopo che egli era entrato da Betsabea, lavami abbondantemente dalla mia iniquità, e purificami dal mio peccato.

3 Poiché le mie trasgressioni io conosco, e il mio peccato è davanti a me continuo.

4 Contro te, contro te solo ho peccato, e ho fatto il male ai tuoi occhi, affinché tu sia giusto nella tua parola, e puro nel tuo giudizio.

5 Ecco, in iniquità sono stato generato, e in peccato mia madre mi ha concepito.

6 Ecco, tu desideri la verità nelle interiora, e nel segreto mi farai conoscere la sapienza.

7 Purificami con issopo, e sarò puro; lavami, e sarò più bianco della neve.

8 Fammi udire gioia e letizia; gioiscano le ossa che hai spezzato.

9 Nascondi il tuo volto dai miei peccati, e cancella tutte le mie iniquità.

10 Crea in me un cuore puro, o Dio, e rinnova uno spirito saldo in mezzo a me.

11 Non gettarmi via dal tuo volto, e non togliere da me il tuo spirito santo.

12 Rendimi la gioia della tua salvezza, e uno spirito generoso mi sostenga.

13 Insegnerò ai trasgressori le tue vie, e i peccatori torneranno a te.

14 Liberami dal sangue, o Dio, Dio della mia salvezza; la mia lingua canterà la tua giustizia.

15 Signore, apri le mie labbra, e la mia bocca annuncerà la tua lode.

16 Poiché non gradisci sacrificio, e io lo offrirei; olocausto non accetti.

17 I sacrifici di Dio sono uno spirito rotto; un cuore rotto e contrito, o Dio, non disprezzerai.

18 Fa' del bene a Sion nel tuo favore; edifica le mura di Gerusalemme.

19 Allora ti compiacerai dei sacrifici di giustizia, dell'olocausto e dell'offerta intera; allora saliranno giovenchi sul tuo altare.

Psalms 52

1 Al maestro del coro, maschil di Davide. Perché ti vanti dell'avversità, o potente? La benignità di Dio dura tutto il giorno.

2 Quando Doeg l'Idumeo venne, riferì a Saul e gli disse: "Davide è venuto alla casa di Achimelec." Calamità tu progetti con la tua lingua, come un rasoio affilato che opera frode.

3 Hai amato il male più che il bene, la falsità più che parlare giustizia. Sela.

4 Hai amato tutte le parole di divoratore, lingua di frode.

5 Anche Dio ti distruggerà per la perpetuità; ti afferrerà e ti strapperà dalla tenda, e la tua radice dalla terra dei viventi. Selah.

6 I giusti vedranno e temeranno, e di lui rideranno.

7 Ecco l'uomo che non pone Dio come sua fortezza, ma confida nella moltitudine delle sue ricchezze, e si fortifica nella sua malvagità.

8 Ma io sono come un olivo verdeggiante nella casa di Dio; confido nella benignità di Dio per l'eternità e oltre.

9 Ti loderò in eternità, perché hai agito; e attenderò il tuo nome, perché è buono, davanti ai tuoi fedeli.

Psalms 53

1 Al maestro del coro, su Macalat, cantico di Davide. Lo stolto ha detto nel suo cuore: "Non c'è Dio." Si sono corrotti e hanno commesso iniquità abominevole; non c'è chi faccia il bene.

2 Dio dal cielo ha guardato sui figli degli uomini, per vedere se c'è chi è saggio, che cerchi Dio.

3 Tutto quanto è corrotto, insieme sono divenuti abominevoli; non c'è chi faccia il bene, non ce n'è neppure uno.

4 Non sanno forse gli operatori d'iniquità, che divorano il mio popolo come pane? Non hanno invocato Dio.

5 Là furono presi da terrore, dove non c'era terrore, perché Dio ha disperso le ossa di chi si accampa contro di te; tu li hai svergognati, perché Dio li ha respinti.

6 Chi darà da Sion la salvezza d'Israele? Quando Dio farà tornare la cattività del suo popolo, Giacobbe esulterà, Israele si rallegrerà.

Psalms 54

1 Al maestro del coro, con strumenti a corda, un cantico di Davide. Dio, salvami per il tuo nome, e con la tua potenza rendimi giustizia.

2 Quando vennero gli Zifei e dissero a Saul: "Non è forse Davide nascosto in mezzo a noi?" Dio, ascolta la mia preghiera; presta orecchio alle parole della mia bocca.

3 Poiché stranieri sono insorti contro di me, e tiranni hanno cercato la mia vita; non hanno posto Dio davanti a sé. Sela.

4 Ecco, Dio è il mio aiuto; il Signore è tra coloro che sostengono l'anima mia.

5 Il male ricada sui miei nemici; nella tua verità distruggili.

6 Con offerta volontaria ti sacrificherò; celebrerò il tuo nome, o Eterno, perché è buono.

7 Perché da ogni angoscia mi ha salvato, e sui miei nemici ha guardato il mio occhio.

Psalms 55

1 Al maestro del coro, con strumenti a corda, un cantico di Davide. Porgi l'orecchio, o Dio, alla mia preghiera, e non ti nascondere dalla mia supplica.

2 Porgi l'orecchio a me e rispondimi; sono inquieto nel mio lamento e gemo.

3 Per la voce del nemico, dal volto dell'oppressione del malvagio, poiché fanno cadere su di me iniquità, e con ira mi odiano.

4 Il mio cuore trema in mezzo a me, e terrori di morte sono caduti su di me.

5 Timore e tremore vengono su di me, e terrore mi ricopre.

6 E dissi: "Chi mi darà ali come di colomba? Volerei e troverei riposo."

7 Ecco, mi allontanerei vagando, dimorerei nel deserto. Sela.

8 Mi affretterò al mio rifugio dal vento impetuoso, dalla tempesta.

9 Distruggi, o Signore, dividi la loro lingua, perché ho visto violenza e lite nella città.

10 Di giorno e di notte la circondano sopra i suoi muri, e iniquità e afflizione sono in mezzo a lei.

11 Calamità in mezzo a lei, e non si allontanano dalla sua piazza frode e inganno.

12 Poiché non è un nemico che mi insulta, e lo sopporterei; non è uno che mi odia che si è innalzato contro di me, e mi nasconderei da lui.

13 Ma tu, uomo mio pari, mio capo e mio conoscente.

14 Noi che insieme rendevamo dolce il consiglio segreto, nella casa di Dio camminavamo in mezzo alla folla.

15 La morte li colga, scendano vivi al soggiorno dei morti, perché il male è nel loro pellegrinaggio, in mezzo a loro.

16 Io grido a Dio, e l'Eterno mi salverà.

17 Sera e mattina e mezzogiorno io parlerò e gemerò, ed egli udrà la mia voce.

18 Ha riscattato in pace l'anima mia dalla battaglia contro di me, perché molti erano con me.

19 Dio ascolti e risponda loro, lui che siede sul trono fin dai tempi antichi, Selah; essi che non hanno muta e non temono Dio.

20 Stese le sue mani contro la sua pace, profanò il suo patto.

21 Le parole della sua bocca sono lisce come burro, ma la battaglia è nel suo cuore; le sue parole sono più tenere dell'olio, ma esse sono spade sguainate.

22 Getta il tuo peso sull'Eterno, ed egli ti sosterrà; non permetterà mai che il giusto sia smosso in eternità.

23 Ma tu, o Dio, li farai scendere nel pozzo della fossa; gli uomini di sangue e di frode non giungeranno alla metà dei loro giorni; ma io confiderò in te.

Psalms 56

1 Al maestro del coro, sulla colomba del silenzio tra i lontani, un Michtam di Davide, quando i Filistei lo catturarono a Gat. Abbi pietà di me, o Dio, perché un uomo mi ha calpestato; tutto il giorno combatte e mi opprime.

2 I miei nemici mi divorano tutto il giorno, poiché molti combattono contro di me con arroganza.

3 Nel giorno in cui temo, io confido in te.

4 In Dio loderò la sua parola; in Dio ho confidato, non temerò; che cosa può farmi la carne?

5 Tutto il giorno le loro parole mi affliggono; contro di me sono tutti i loro pensieri per il male.

6 Si nascondono, spiano i miei calcagni, osservano la mia anima, come hanno atteso la mia vita.

7 Per l'iniquità, liberali; nell'ira, abbatti i popoli, o Dio.

8 Il mio vagabondaggio tu hai contato; metti le mie lacrime nel tuo otre; non sono esse nel tuo libro?

9 Allora i miei nemici volgeranno le spalle indietro nel giorno in cui io griderò; questo so, che Dio è per me.

10 In Dio loderò la parola; nell'Eterno loderò la parola.

11 In Dio ho confidato, non temerò; che cosa può farmi l'uomo?

12 Su di me, o Dio, sono i tuoi voti; ti renderò lodi.

13 Poiché hai liberato l'anima mia dalla morte, non hai forse preservato i miei piedi dalla caduta, per camminare davanti al volto di Dio nella luce dei viventi?

Psalms 57

1 Al maestro del coro, "Non distruggere", Michtam di Davide, quando fuggì dal volto di Saul nella grotta. Abbi pietà di me, o Dio, abbi pietà di me, perché in te si è rifugiata l'anima mia; e all'ombra delle tue ali mi rifugerò, finché siano passate le calamità.

2 Io grido a Dio l'Altissimo, al Dio che compie per me.

3 Mandi dal cielo e mi salva, svergogna chi mi calpesta; Selah. Dio mandi la sua benignità e la sua verità.

4 La mia anima è in mezzo a leoni; giaccio tra figli di uomini ardenti, i loro denti sono lancia e frecce, e la loro lingua è una spada affilata.

5 Innalzati sopra i cieli, o Dio; sopra tutta la terra la tua gloria.

6 Hanno preparato una rete per i miei passi; hanno piegato la mia anima; hanno scavato una fossa davanti al mio volto; sono caduti in mezzo ad essa. Sela.

7 Il mio cuore è saldo, o Dio, il mio cuore è saldo; canterò e salmodierò.

8 Svegliati, gloria mia; svegliati, saltèro e cetra; io desterò l'alba.

9 Ti loderò fra i popoli, o Signore; ti canterò lodi fra le nazioni.

10 Poiché grande fino al cielo è la tua benignità, e fino alle nuvole la tua verità.

11 Innalzati sopra i cieli, o Dio; sopra tutta la terra la tua gloria.

Psalms 58

1 Al direttore del coro, "Non distruggere", Michtam di Davide. Parlate voi davvero giustizia, o colomba? Giudicate con rettitudine, o figli dell'uomo?

2 Davvero nel cuore operate iniquità; sulla terra pesate la violenza delle vostre mani.

3 Gli empi si sono allontanati dal seno materno, hanno smarrito la via fin dal ventre, proferendo menzogna.

4 Il loro furore è come la somiglianza del furore del serpente, come un aspide sordo che chiude il suo orecchio.

5 che non ascolta la voce degli incantatori, del mago che incanta con incantesimi sapienti.

6 Dio, spezza i denti nella loro bocca; le zanne dei giovani leoni, infrangi, o Eterno.

7 Siano dispersi come acque che scorrono via; quando tenderà le sue frecce, siano come spezzate.

8 Come la lumaca che si scioglie nello sciogliersi, se ne vada; come l'aborto di donna, non vedano il sole.

9 Prima che le vostre pentole sentano la spina, come il vivo, come l'ira ardente, egli le spazzerà via.

10 Il giusto si rallegrerà quando vedrà la vendetta; i suoi passi laveranno nel sangue dell'empio.

11 E l'uomo dirà: "Certo, c'è un frutto per il giusto; certo, c'è un Dio che giudica sulla terra."

Psalms 59

1 Al maestro del coro: "Non distruggere", Michtam di Davide, quando Saul mandò a sorvegliare la casa per ucciderlo. Liberami dai miei nemici, o Dio mio; dagli avversari che mi assalgono, rendimi sicuro.

2 Salvami dagli operatori d'iniquità, e dagli uomini di sangue liberami.

3 Poiché ecco, essi tendono insidie alla mia anima; i potenti si radunano contro di me, non per mia trasgressione né per mio peccato, o Eterno.

4 Senza iniquità corrono e si preparano; svegliati per venirmi incontro e guarda.

5 Ma tu, o Eterno, Dio degli eserciti, Dio d'Israele, destati per visitare tutte le nazioni; non aver pietà di tutti i traditori d'iniquità. Sela.

6 Ritorneranno alla sera, ululeranno come il cane, e gireranno attorno alla città.

7 Ecco, vomitano spade dalla loro bocca, con le loro labbra, perché chi ascolta?

8 Ma tu, o Eterno, ridi di loro; ti fai beffe di tutte le nazioni.

9 La sua forza, a te la custodirò, perché Dio è il mio rifugio.

10 Il mio Dio nella sua benignità mi viene incontro; Dio mi farà vedere la rovina dei miei nemici.

11 Non ucciderli, affinché il mio popolo non dimentichi; falli vagare con la tua forza e abbattili, nostro scudo, o Signore.

12 Per il peccato della loro bocca, per la parola dei loro labbri, siano presi nel loro orgoglio, e per la maledizione e per la menzogna che raccontano.

13 Consumali nel furore, consumali, e non siano più; e conoscano che Dio governa Giacobbe fino alle estremità della terra. Sela.

14 E ritornino alla sera, ululino come un cane, e girino attorno alla città.

15 Vagano in cerca di cibo; se non sono sazi, passano la notte.

16 Ma io canterò la tua forza e celebrerò al mattino la tua benignità, perché sei stato un rifugio per me e un riparo nel giorno della mia angoscia.

17 La mia forza, a te canterò; poiché Dio è il mio rifugio, il Dio della mia benignità.

Psalms 60

1 Al maestro del coro, su Susan-Edut, un Michtam di Davide, per insegnare. Dio, ci hai respinti, ci hai squarciati; ti sei adirato: torna a noi.

2 Quando ebbe sconfitto Aram-Mesopotamia e Aram-Tsoba, Ioab tornò e colpì Edom nella valle del sale, dodicimila. Tu hai fatto tremare la terra, l'hai squarciata; sana le sue rovine, perché essa vacilla.

3 Hai mostrato al tuo popolo cose dure; ci hai fatto bere vino di stordimento.

4 Hai dato un vessillo a quelli che ti temono, per innalzarlo a causa della verità. Sela.

5 Affinché i tuoi diletti siano liberati, salva con la tua destra e rispondici.

6 Dio ha parlato nella sua santità: esulterò, dividerò Sichem, e misurerò la valle di Succot.

7 Mio è Galaad e mio è Manasse, ed Efraim è la fortezza del mio capo; Giuda è il mio legislatore.

8 Moab è il mio bacino per lavarmi; su Edom getterò il mio calzare; su di me, Filistia, esulta!

9 Chi mi condurrà alla città assediata? Chi mi guiderà fino a Edom?

10 Non sei tu, o Dio, che ci hai respinti? E non esci, o Dio, con i nostri eserciti?

11 Dacci aiuto contro il nemico, perché vanità è la salvezza dell'uomo.

12 In Dio faremo prodezze, e lui calpesterà i nostri nemici.

Psalms 61

1 Al maestro del coro, sopra uno strumento a corda di Davide. Ascolta, o Dio, il mio grido; presta attenzione alla mia preghiera.

2 Dall'estremità della terra io grido a te, quando il mio cuore viene meno; guidami alla roccia che è più alta di me.

3 Poiché tu sei stato un rifugio per me, una torre di forza davanti al volto del nemico.

4 Abiterò nella tua tenda per l'eternità; mi rifugerò nel segreto delle tue ali. Sela.

5 Poiché tu, o Dio, hai ascoltato i miei voti; hai dato l'eredità a quelli che temono il tuo nome.

6 Aggiungi giorni ai giorni del re; i suoi anni siano come generazione e generazione.

7 Dimori in eternità davanti al volto di Dio; benignità e verità lo custodiranno.

8 Così canterò il tuo nome per l'eternità, per adempiere i miei voti giorno dopo giorno.

Psalms 62

1 Al maestro del coro, su Iedutun, salmo di Davide. Solo a Dio in silenzio è l'anima mia; da lui viene la mia salvezza.

2 Sì, egli è la mia roccia e la mia salvezza, il mio rifugio; non sarò affatto scosso.

3 Fino a quando attaccherete un uomo? Voi tutti lo ucciderete, come un muro inclinato, una staccionata crollante.

4 Solo dalla sua altezza tramano di rovesciarlo; si compiacciono di menzogna; con la sua bocca benedicono, ma nel loro mezzo maledicono. Sela.

5 Soltanto a Dio si acquieta l'anima mia, poiché da lui viene la mia speranza.

6 Sì, egli è la mia roccia e la mia salvezza, il mio rifugio; non sarò smosso.

7 In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; la roccia della mia forza, il mio rifugio è in Dio.

8 Confidate in lui in ogni tempo, o popolo; riversate davanti a lui il vostro cuore; Dio è il nostro rifugio. Sela.

9 Sì, vanità sono i figli dell'uomo, menzogna i figli dell'uomo; sulla bilancia per salire, essi insieme sono meno che vanità.

10 Non confidate nell'oppressione, e nella rapina non vaneggiate; se la ricchezza produce frutto, non ponete il cuore su di essa.

11 Una cosa ha detto Dio, due ne ho udite: che la forza appartiene a Dio.

12 Ma a te, o Signore, è la benignità, perché tu ripaghi l'uomo secondo la sua opera.

Psalms 63

1 Salmo di Davide, quando era nel deserto di Giuda. Dio, tu sei il mio Dio, io ti cerco; la mia anima ha sete di te, la mia carne langue per te, in una terra arida e stanca, senza acqua.

2 Così nel santo luogo ti ho contemplato, per vedere la tua forza e la tua gloria.

3 Poiché la tua benignità è migliore della vita, le mie labbra ti loderanno.

4 Così ti benedirò nella mia vita; nel tuo nome alzerò le mie mani.

5 Come grasso e cenere sarà saziata l'anima mia, e le mie labbra con canti di gioia loderà la mia bocca.

6 Se ti ricordo sul mio letto, nelle veglie medito su di te.

7 Poiché sei stato il mio aiuto, e all'ombra delle tue ali esulterò.

8 L'anima mia si attacca a te; la tua destra mi sostiene.

9 Ma essi cercano la rovina della mia anima; scenderanno nelle profondità della terra.

10 Saranno consegnati alla mano della spada; saranno porzione delle volpi.

11 E il re si rallegrerà in Dio; si glorierà tutto chi giura per lui, perché la bocca di quelli che parlano falsità sarà chiusa.

Psalms 64

1 Al maestro del coro, salmo di Davide. Ascolta, o Dio, la mia voce nel mio lamento; dal terrore del nemico custodisci la mia vita.

2 Nascondimi dal consiglio segreto dei malvagi, dalla folla degli operatori d'iniquità.

3 Hanno affilato la loro lingua come una spada, hanno teso la loro freccia, una parola amara.

4 Per colpire dal nascondiglio l'uomo integro; improvvisamente lo colpiscono e non temono.

5 Si rafforzano in un'azione malvagia, parlano di nascondere lacci; dicono: "Chi li vedrà?"

6 Cercano l'iniquità; hanno compiuto una ricerca accurata; e l'intimo dell'uomo e il cuore profondo.

7 Ma Dio scagliò loro una freccia all'improvviso; le loro piaghe furono.

8 La loro lingua li fece inciampare contro di loro; tutti quelli che li vedono scuoteranno il capo.

9 Tutti gli uomini temettero e proclamarono l'opera di Dio, e la sua opera considerarono con intelligenza.

10 Il giusto si rallegrerà nell'Eterno e si rifugerà in lui, e si glorieranno tutti i retti di cuore.

Psalms 65

1 Al maestro del coro, salmo di Davide, un canto. A te, o Dio, in Sion, il silenzio è lode, e a te sarà adempiuto un voto.

2 O tu che ascolti la preghiera, a te verrà ogni carne.

3 Gli atti delle iniquità hanno prevalso su di me; le nostre trasgressioni, tu le espi.

4 Beato chi tu scegli e fai avvicinare, perché abiti nei tuoi cortili; saremo saziati della bontà della tua casa, del tuo santo tempio.

5 Cose tremende in giustizia ci risponderai, o Dio della nostra salvezza, fiducia di tutte le estremità della terra e del mare lontano.

6 Egli stabilisce i monti con la sua forza, cinto di potenza.

7 Che placa il tumulto dei mari, il tumulto delle loro onde, e il tumulto dei popoli.

8 Gli abitanti delle estremità temono i tuoi segni; le uscite della mattina e della sera cantano lode.

9 Hai visitato la terra e l'hai dissetata, l'hai arricchita grandemente; il ruscello di Dio è pieno d'acqua; prepari il loro grano, perché così la prepari.

10 Innaffi i suoi solchi, assesti le sue zolle; con acquazzoni la sciogli, benedici il suo germoglio.

11 Hai coronato l'anno della tua bontà, e i tuoi solchi stillano cenere.

12 Stillano i pascoli del deserto, e le colline si cingono di gioia.

13 I prati si rivestono di greggi, e le valli si coprono di grano; gridano di gioia, anzi cantano.

Psalms 66

1 Al maestro del coro, un canto, un salmo: acclamate a Dio, tutta la terra.

2 Cantate la gloria del suo nome; date gloria alla sua lode.

3 Dite a Dio: "Quanto sono tremende le tue opere; per la moltitudine della tua forza i tuoi nemici ti si sottometteranno con menzogna."

4 Tutta la terra si prostrerà a te e canterà le tue lodi; canteranno al tuo nome. Sela.

5 Venite e vedete le opere di Dio, un'azione tremenda sui figli dell'uomo.

6 Ha trasformato il mare in terra asciutta; attraverso il fiume passarono a piede; là ci rallegriamo in lui.

7 Egli domina con la sua potenza in eternità, i suoi occhi osservano le nazioni; i ribelli non si innalzino. Sela.

8 Benedite, popoli, il nostro Dio, e fate udire la voce della sua lode.

9 Colui che pone la nostra anima nella vita e non permette che il nostro piede vacilli.

10 Poiché ci hai messi alla prova, o Dio, ci hai raffinati come si raffina l'argento.

11 Ci hai condotti nella fortezza; hai posto afflizione sui nostri fianchi.

12 Hai fatto cavalcare un uomo sul nostro capo; siamo passati attraverso il fuoco e l'acqua, e ci hai condotti all'abbondanza.

13 Entrerò nella tua casa con olocausti; ti adempirò i miei voti.

14 che le mie labbra hanno proferito, e la mia bocca ha parlato nella mia angoscia.

15 Offrirò olocausti di animali grassi a te, con incenso di montoni; sacrificherò buoi con capri. Selah.

16 Venite, ascoltate, e io racconterò a tutti quelli che temono Dio ciò che egli ha fatto per la mia anima.

17 A lui ho gridato con la mia bocca, e la lode era sotto la mia lingua.

18 Se ho visto iniquità nel mio cuore, il Signore non ascolterà.

19 Certamente Dio ha ascoltato; ha prestato attenzione alla voce della mia preghiera.

20 Benedetto sia Dio, che non ha allontanato la mia preghiera né la sua benignità da me.

Psalms 67

1 Al maestro del coro, con strumenti a corda; un salmo, un canto. Dio abbia pietà di noi e ci benedica; faccia risplendere il suo volto su di noi. Sela.

2 Per far conoscere sulla terra la tua via, in tutte le nazioni la tua salvezza.

3 Ti lodino i popoli, o Dio; ti lodino tutti i popoli.

4 Gioiscano e cantino di gioia i popoli, poiché giudicherai i popoli con rettitudine, e guiderai i popoli nella terra. Sela.

5 Ti lodino i popoli, o Dio; ti lodino tutti i popoli.

6 La terra ha dato il suo prodotto; ci benedica Dio, il nostro Dio.

7 Dio ci benedica, e lo temano tutte le estremità della terra.

Psalms 68

1 Al direttore del coro, di Davide, salmo, canto. Si alzi Dio, si disperdano i suoi nemici, e fuggano i suoi avversari dal suo volto.

2 Come il fumo è disperso, disperdili; come la cera si scioglie davanti al fuoco, periscano i malvagi dal volto di Dio.

3 E i giusti si rallegreranno, esulteranno davanti al volto di Dio e gioiranno con gioia.

4 Cantate a Dio, salmeggiate al suo nome; aprite la strada a colui che cavalca sulle pianure; il suo nome è l'Eterno, e gioite davanti al suo volto.

5 Padre degli orfani e giudice delle vedove è Dio nella sua santa dimora.

6 Dio fa abitare i solitari in casa, fa uscire i prigionieri in prosperità; ma i ribelli dimorano in terra arida.

7 Dio, quando uscisti davanti al volto del tuo popolo, quando marciasti nel deserto, Selah.

8 La terra tremò, anche il cielo stillò dal volto di Dio, questo Sinai, dal volto di Dio, il Dio d'Israele.

9 Pioggia di offerte volontarie tu fai scendere, o Dio; la tua eredità, benché stanca, tu l'hai stabilita.

10 Le tue creature viventi vi hanno dimorato; nella tua bontà, o Dio, hai preparato per il povero.

11 Il Signore darà la parola: le annunciatrici sono un grande esercito.

12 I re degli eserciti fuggono, fuggono, e la padrona di casa divide il bottino.

13 Se giacete tra gli uncini, le ali della colomba coperte d'argento, e le sue penne in giallo d'oro.

14 Quando l'Onnipotente disperse i re in essa, nevicò su Salmon.

15 Monte di Dio, monte di Basan, monte di cime, monte di Basan.

16 Perché saltate, o monti dalle alte cime? Il monte che Dio ha desiderato per sua dimora; certo l'Eterno vi abiterà in perpetuità.

17 Il carro di Dio è di due miriadi, migliaia di miriadi; il Signore è in mezzo a loro, il Sinai in santità.

18 Sei salito all'altezza, hai condotto prigionia, hai ricevuto doni tra gli uomini, e anche i ribelli, perché abiti l'Eterno Dio.

19 Benedetto il Signore, giorno per giorno, porta per noi il Dio della nostra salvezza. Sela.

20 Dio è per noi un Dio di salvezze, e all'Eterno, il Signore, appartengono le uscite dalla morte.

21 Ma Dio schiaccerà il capo dei suoi nemici, la cima del capo coperta di pelo di chi cammina nelle sue colpe.

22 Il Signore ha detto: "Da Basan farò ritornare, farò ritornare dagli abissi del mare."

23 Affinché il tuo piede si immerga nel sangue, e la lingua dei tuoi cani abbia la sua parte dai nemici.

24 Hanno visto le tue processioni, o Dio, le processioni del mio Dio, del mio re, nel santuario.

25 I cantori precedono, i musicisti seguono, in mezzo alle vergini che suonano i tamburelli.

26 Nelle assemblee benedite Dio; l'Eterno, dalla fonte d'Israele.

27 Là Beniamino, il più giovane, li domina; i capi di Giuda, la loro schiera; i capi di Zabulon, i capi di Neftali.

28 Il tuo Dio ha comandato la tua forza; rafforza, o Dio, ciò che hai fatto per noi.

29 Dal tuo tempio su Gerusalemme, a te porteranno i re un dono.

30 Rimprovera la bestia dei canneti, la congregazione dei potenti tra i vitelli dei popoli, che calpesta pezzi d'argento; disperdi i popoli che si compiacciono delle battaglie.

31 Verranno principi dall'Egitto; l'Etiopia stenderà le sue mani a Dio.

32 Regni della terra, cantate a Dio; intonate lodi al Signore. Sela.

33 A colui che cavalca sui cieli dei cieli antichi, ecco, egli dà alla sua voce una voce di forza.

34 Date forza a Dio; sopra Israele è la sua maestà, e la sua forza è nelle nuvole.

35 Terribile è Dio dai tuoi santuari, il Dio d'Israele; egli dà forza e potenza al popolo. Benedetto sia Dio.

Psalms 69

1 Al maestro del coro, sui gigli, di Davide. Salvami, o Dio, perché le acque sono giunte fino all'anima.

2 Sono sprofondato nel pantano dell'abisso, e non c'è luogo stabile; sono giunto nelle profondità dell'acqua, e la corrente mi ha travolto.

3 Sono stanco di gridare; la mia gola è arsa; i miei occhi vengono meno mentre attendo il mio Dio.

4 Più numerosi dei capelli del mio capo sono quelli che mi odiano senza motivo; potenti sono i miei distruttori, i miei nemici per falsità; ciò che non ho depredato, allora devo restituire.

5 Dio, tu conosci la mia follia, e le mie colpe non ti sono nascoste.

6 Non siano svergognati per causa mia quelli che ti aspettano, o Signore, l'Eterno degli eserciti; non siano confusi per causa mia quelli che ti cercano, o Dio d'Israele.

7 Poiché per te ho portato vituperio; la vergogna ha coperto il mio volto.

8 Sono diventato uno straniero per i miei fratelli, e un estraneo per i figli di mia madre.

9 Poiché la gelosia della tua casa mi ha consumato, e i vituperi di coloro che ti vituperano sono caduti su di me.

10 Piansi con digiuno nell'anima mia, e ciò mi fu per vituperio.

11 E misi il mio vestito di sacco, e divenni per loro un proverbio.

12 Quelli che siedono alla porta parlano di me, e canzoni di quelli che bevono bevanda forte.

13 Ma io, la mia preghiera è a te, o Eterno, in tempo di favore; o Dio, nella moltitudine della tua benignità, rispondimi nella verità della tua salvezza.

14 Salvami dal fango, e non sprofondi; sia io liberato dai miei nemici e dalle profondità dell'acqua.

15 Non mi travolga la corrente d'acqua, e non mi inghiotta l'abisso, e non chiuda su di me il pozzo la sua bocca.

16 Rispondimi, o Eterno, perché buona è la tua benignità; secondo la moltitudine delle tue compassioni, volgiti a me.

17 E non nascondere il tuo volto dal tuo servo, perché sono nell'angoscia; affrettati, rispondimi.

18 Avvicinati alla mia anima, riscattala; per amore dei miei nemici, liberami.

19 Tu conosci il mio vituperio, la mia vergogna e il mio disonore; davanti a te stanno tutti i miei avversari.

20 Il vituperio ha spezzato il mio cuore, e sono abbattuto; ho atteso compassione, ma non c'era; e consolatori, ma non ne ho trovati.

21 Mi hanno dato veleno per cibo, e nella mia sete mi hanno fatto bere aceto.

22 La loro tavola diventi un laccio davanti al loro volto, e la loro pace un laccio.

23 Siano oscurati i loro occhi dal vedere, e i loro fianchi siano sempre in continuo vacillamento.

24 Versa su di loro la tua indignazione, e l'ira del tuo furore li raggiunga.

25 La loro dimora sia desolata; nelle loro tende non vi sia abitante.

26 Poiché perseguitano colui che tu hai colpito, e raccontano il dolore dei tuoi feriti a morte.

27 Aggiungi iniquità sulla loro iniquità, e non entrino nella tua giustizia.

28 Siano cancellati dal libro della vita, e con i giusti non siano scritti.

29 Ma io sono povero e sofferente; la tua salvezza, o Dio, mi innalzi.

30 Loderò il nome di Dio con canto e lo magnificherò con lode.

31 E sarà gradito all'Eterno più che un bue, un giovenco con corna e unghie divise.

32 Gli umili vedono e gioiscono; voi che cercate Dio, il vostro cuore viva.

33 Poiché l'Eterno ascolta i poveri, e non disprezza i suoi prigionieri.

34 I cieli e la terra lo lodino, i mari e tutto ciò che si muove in essi.

35 Poiché Dio salverà Sion e ricostruirà le città di Giuda, e vi abiteranno e la possederanno.

36 Il seme dei suoi servi la possederà, e quelli che amano il suo nome vi abiteranno.

Psalms 70

1 Al maestro del coro, di Davide, per fare memoria. Dio, per liberarmi; o Eterno, affrettati al mio aiuto.

2 Siano svergognati e confusi quelli che cercano l'anima mia; indietreggino e siano coperti di vergogna quelli che desiderano la mia avversità.

3 Tornino indietro per la loro vergogna quelli che dicono: "Aha, aha!"

4 Gioiscano e si rallegrino in te tutti quelli che ti cercano; e dicano continuamente quelli che amano la tua salvezza: "Sia esaltato Dio".

5 Ma io sono povero e bisognoso; o Dio, affrettati a me; tu sei il mio aiuto e il mio liberatore; o Eterno, non tardare.

Psalms 71

1 In te, o Eterno, mi sono rifugiato; non sia io svergognato in eternità.

2 Nella tua giustizia salvami e liberami; inclina a me il tuo orecchio e soccorrimi.

3 Sii per me una roccia di dimora, a cui io possa venire continuamente; tu hai comandato di salvarmi, perché tu sei la mia roccia e la mia fortezza.

4 Dio mio, liberami dalla mano dell'empio, dalla mano del violento e del crudele.

5 Poiché tu sei la mia speranza, o Signore, l'Eterno, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.

6 Su di te mi sono appoggiato fin dal ventre; dal ventre di mia madre tu sei il mio sostegno; in te è la mia lode in continuo.

7 Sono diventato un prodigio per molti, e tu sei il mio rifugio di forza.

8 La mia bocca sarà piena della tua lode, tutto il giorno della tua gloria.

9 Non gettarmi via al tempo della vecchiaia; quando la mia forza viene meno, non abbandonarmi.

10 Poiché i miei nemici hanno detto di me, e quelli che spiano la mia anima si sono consultati insieme.

11 Dicendo: "Dio lo ha abbandonato; inseguitelo e afferratelo, perché non c'è chi lo liberi."

12 Dio, non allontanarti da me; Dio mio, affrettati al mio aiuto.

13 Siano svergognati e consumati gli avversari della mia anima; siano coperti di vituperio e di vergogna quelli che cercano la mia avversità.

14 Ma io continuamente spererò, e aggiungerò a tutta la tua lode.

15 La mia bocca narrerà la tua giustizia, tutto il giorno la tua salvezza, poiché non conosco il loro numero.

16 Verrò con la potenza del Signore, l'Eterno; farò menzione della tua giustizia, solo tua.

17 Dio, tu mi hai insegnato dalla mia giovinezza, e fino ad ora annuncerò le tue meraviglie.

18 E anche fino alla vecchiaia e alla canizie, o Dio, non abbandonarmi, finché io annunci il tuo braccio alla generazione, a tutti quelli che verranno la tua potenza.

19 La tua giustizia, o Dio, giunge fino all'altezza; tu hai fatto grandi cose, o Dio, chi è come te?

20 Tu, che ci hai fatto vedere molte angosce e mali, di nuovo ci darai vita, e dagli abissi della terra di nuovo mi farai salire.

21 Accresci la mia maestà e torni a consolarmi.

22 Anch'io ti loderò con lo strumento del saltèro, la tua verità, o Dio mio; ti canterò con la cetra, o Santo d'Israele.

23 Le mie labbra esulteranno, perché canterò a te, e la mia anima, che tu hai riscattata.

24 Anche la mia lingua tutto il giorno mediterà la tua giustizia, perché sono svergognati, perché sono confusi quelli che cercano la mia avversità.

Psalms 72

1 A Salomone, o Dio, da' i tuoi giudizi al re, e la tua giustizia al figlio del re.

2 Giudicherà il tuo popolo con giustizia e i tuoi afflitti con giudizio.

3 I monti portino pace al popolo, e le colline per giustizia.

4 Giudicherà gli afflitti del popolo, salverà i figli del bisognoso, e schiaccerà l'oppressore.

5 Ti temeranno finché ci sarà il sole, e davanti alla luna, di generazione in generazione.

6 Scenderà come pioggia sull'erba falciata, come acquazzoni che bagnano la terra.

7 Nei suoi giorni fiorirà il giusto, e grande pace, finché non vi sia più luna.

8 Egli dominerà da mare a mare, e dal fiume fino alle estremità della terra.

9 Davanti al suo volto si prostreranno gli animali del deserto, e i suoi nemici leccheranno la polvere.

10 I re di Tarsis e delle isole offriranno un'offerta; i re di Sceba e di Seba presenteranno doni.

11 Tutti i re si prostreranno davanti a lui; tutte le nazioni lo serviranno.

12 Poiché egli libererà il povero che grida, e il misero che non ha chi lo aiuti.

13 Avrà compassione del povero e del bisognoso, e salverà le anime dei bisognosi.

14 Dalla frode e dalla violenza riscatterà la loro anima, e il loro sangue sarà prezioso ai suoi occhi.

15 Viva, e gli si dia dell'oro di Sceba, e si preghi per lui continuamente; tutto il giorno lo si benedica.

16 Vi sia una manciata di grano nella terra; sulla cima dei monti il suo frutto stormisca come il Libano, e fioriscano dalla città come l'erba della terra.

17 Il suo nome duri in eternità, davanti al volto del sole il suo nome permanga; in lui tutte le nazioni saranno benedette, lo proclameranno beato.

18 Benedetto l'Eterno Dio, il Dio d'Israele, che solo fa meraviglie.

19 E benedetto sia il nome della sua gloria per l'eternità, e la sua gloria riempia tutta la terra; amen e amen.

20 Terminarono le preghiere di Davide, figlio di Iesse.

Psalms 73

1 Salmo di Asaf. Certamente buono è Dio per Israele, per i puri di cuore.

2 Ma io, per poco i miei piedi non sono stati piegati; quasi i miei passi sono stati sparsi.

3 Poiché ho invidiato i superbi, vedendo la pace degli empi.

4 Perché non ci sono legami nella loro morte, e il loro vigore è robusto.

5 Non sono nella afflizione dell'uomo, e con gli uomini non sono colpiti.

6 Perciò la superbia è il loro monile; la violenza li avvolge come un vestito.

7 I suoi occhi sporgono dal grasso; superano le fantasie del cuore.

8 Sprofondano e parlano con malvagità; dall'altezza parlano oppressione.

9 Hanno posto la loro bocca nel cielo, e la loro lingua cammina sulla terra.

10 Perciò il suo popolo torna qui, e acque piene sono loro spremute.

11 E dicono: "Come può Dio sapere? E c'è conoscenza nell'Altissimo?"

12 Ecco questi sono gli empi, e i tranquilli per sempre hanno accresciuto le ricchezze.

13 Solo invano ho purificato il mio cuore, e ho lavato le mie mani nell'innocenza.

14 E fui colpito tutto il giorno, e la mia correzione era ogni mattina.

15 Se avessi detto: "Parlerò così," ecco, avrei tradito la generazione dei tuoi figli.

16 E pensai di conoscere questo; fu tormento ai miei occhi.

17 Finché non giungo ai santuari di Dio, comprendo la loro fine.

18 Certo, nei luoghi scivolosi li poni; li hai fatti cadere in desolazione.

19 Come sono diventati una desolazione in un istante! Sono stati consumati, sono finiti tra i terrori.

20 Come un sogno al risvegliarsi, o Signore, nella città disprezzi la loro immagine.

21 Quando il mio cuore si inasprì e le mie reni furono trafitte.

22 Io ero stolto e non comprendevo; ero come bestiame davanti a te.

23 Ma io sono sempre con te; tu hai preso la mia mano destra.

24 Col tuo consiglio mi guiderai, e poi mi accoglierai nella gloria.

25 Chi ho io nei cieli? E con te non ho desiderato nulla sulla terra.

26 La mia carne e il mio cuore vengono meno; ma la roccia del mio cuore e la mia parte è Dio per l'eternità.

27 Poiché ecco, quelli che sono lontani da te periranno; tu hai sterminato tutto chi si allontana da te.

28 Ma per me, l'avvicinamento a Dio è bene; ho posto il mio rifugio nel Signore, l'Eterno, per raccontare tutto il tuo lavoro.

Psalms 74

1 Cantico di Asaf. Perché, o Dio, ci hai respinti per la perpetuità? Fuma la tua ira contro le pecore del tuo gregge?

2 Ricordati della tua congregazione, che hai acquistato anticamente, hai redento la tribù della tua eredità, il monte Sion, dove hai abitato.

3 Alza le tue volte verso le rovine eterne, tutto il male che il nemico ha fatto nel santo.

4 I tuoi nemici ruggirono in mezzo al tuo luogo di convegno; posero i loro segni come segni.

5 Si conosce come chi alza in alto la scure nella boscaglia degli alberi.

6 Le sue incisioni sono state spezzate tutte insieme con scure e martello.

7 Hanno dato alle fiamme il tuo santuario; hanno profanato sulla terra il tabernacolo del tuo nome.

8 Dissero nel loro cuore: "Opprimiamoli insieme"; bruciarono tutti i luoghi di culto di Dio nel paese.

9 I nostri segni non li abbiamo visti; non c'è più profeta, e non c'è con noi chi sappia fino a quando.

10 Fino a quando, o Dio, il nemico insulterà? Il nemico disprezzerà il tuo nome in perpetuità?

11 Perché ritiri la tua mano, e la tua destra, dal tuo seno? Distruggi la tua destra!

12 E Dio è il mio re fin dai tempi antichi, operante salvezze in mezzo alla terra.

13 Tu hai diviso il mare con la tua forza; hai spezzato i capi dei mostri marini sulle acque.

14 Tu hai schiacciato i capi del leviatano; lo hai dato come cibo al popolo degli animali del deserto.

15 Tu hai aperto fontana e torrente; tu hai prosciugato fiumi possenti.

16 A te appartiene il giorno, a te anche la notte; tu hai preparato il luminare e il sole.

17 Tu hai stabilito tutti i confini della terra; l'estate e l'inverno, tu li hai formati.

18 Ricorda questo: il nemico ha oltraggiato l'Eterno, e un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.

19 Non dare alla bestia selvaggia la vita della tua tortora; la vita dei tuoi poveri non dimenticare per sempre.

20 Guarda al patto, perché le tenebre della terra sono piene di pascoli di violenza.

21 Non torni indietro confuso l'oppresso; il povero e il bisognoso lodino il tuo nome.

22 Alzati, o Dio, difendi la tua lite; ricorda il tuo vituperio da parte dello stolto tutto il giorno.

23 Non dimenticare la voce dei tuoi nemici, il tumulto di quelli che si levano contro di te sale continuo.

Psalms 75

1 Al maestro del coro: "Non distruggere"; salmo di Asaf, canto. Ti rendiamo grazie, o Dio, ti rendiamo grazie, e il tuo nome è vicino; essi raccontano le tue meraviglie.

2 Poiché io prenderò il tempo stabilito; io giudicherò con rettitudine.

3 La terra e tutti i suoi abitanti si dissolvono; io ho reso salde le sue colonne. Sela.

4 Ho detto agli arroganti: "Non vantatevi", e agli empi: "Non alzate il corno".

5 Non alzate la vostra corna verso l'altezza; non parlate con collo di arroganza.

6 Poiché non dall'uscita né dall'occidente, e non dal deserto dei monti.

7 Poiché Dio è giudice: questi egli abbassa, e quello egli innalza.

8 Poiché una coppa è nella mano dell'Eterno, e vino rosso pieno di mistura, ed egli ne versa; certo la sua feccia la spremeranno e la berranno tutti gli empi della terra.

9 Ma io proclamerò per l'eternità; canterò lodi al Dio di Giacobbe.

10 E tutte le corna degli empi io troncherò; si innalzino le corna del giusto.

Psalms 76

1 Al direttore del coro, con strumenti a corda; salmo di Asaf, canto. Dio è conosciuto in Giuda; in Israele grande è il suo nome.

2 Il suo rifugio fu in Salem, e la sua dimora in Sion.

3 Là egli spezzò le frecce ardenti dell'arco, lo scudo, la spada e la guerra. Sela.

4 Tu sei splendente, o Potente, più dei monti di preda.

5 Furono spogliati i forti di cuore, dormirono il loro sonno, e tutti gli uomini di valore non trovarono le loro mani.

6 Dalla tua minaccia, o Dio di Giacobbe, si sono addormentati carro e cavallo.

7 Tu sei tremendo, tu; e chi può stare davanti al tuo volto, da quando si accende la tua ira?

8 Dal cielo facesti udire il giudizio; la terra temette e tacque.

9 Quando Dio si alza per il giudizio, per salvare tutti gli umili della terra. Selah

10 Poiché il furore dell'uomo ti loderà; il resto dei furori tu lo cingerai.

11 Fate voti e adempieteli all'Eterno, vostro Dio; tutti quelli che gli stanno intorno portino doni al Terrore.

12 Egli recide lo spirito dei principi; è tremendo per i re della terra.

Psalms 77

1 Al maestro del coro, su Iedutun, salmo di Asaf. La mia voce a Dio, e grido; la mia voce a Dio, ed egli mi ascolta.

2 Nel giorno della mia angoscia ho cercato il Signore; la mia mano si è stesa di notte e non si è stancata; la mia anima ha rifiutato di essere consolata.

3 Ricordo Dio e gemo; medito, e il mio spirito viene meno. Selah.

4 Hai tenuto in veglia i miei occhi; sono turbato e non posso parlare.

5 Ho considerato i giorni antichi, gli anni delle eternità.

6 Ricordo la mia canzone nella notte; con il mio cuore medito, e il mio spirito scruta.

7 Il Signore rigetterà forse per l'eternità, e non sarà più favorevole?

8 È forse venuta meno per la perpetuità la sua benignità? È forse terminata la sua parola di generazione in generazione?

9 Ha forse dimenticato Dio di essere clemente? Ha forse chiuso nell'ira la sua compassione? Sela.

10 E dissi: "Questo è il mio dolore: gli anni della destra dell'Altissimo."

11 Ricorderò le opere dell'Eterno; sì, ricorderò le tue meraviglie dai tempi antichi.

12 Mediterò su tutte le tue opere, e parlerò delle tue azioni.

13 O Dio, nel santo è la tua via; chi è un Dio grande come Dio?

14 Tu sei Dio, che fai meraviglie; hai fatto conoscere la tua forza fra i popoli.

15 Hai riscattato con il tuo braccio il tuo popolo, i figli di Giacobbe e di Giuseppe. Sela.

16 Le acque ti videro, o Dio, le acque ti videro e tremarono; certo gli abissi si scossero.

17 Le nuvole versarono acqua, le nubi diedero voce; anche le tue frecce si aggirarono.

18 La voce del tuo tuono era nella ruota; i lampi illuminarono il mondo; la terra tremò e si scosse.

19 Nel mare è la tua via, e i tuoi sentieri nelle grandi acque, e le tue orme non sono conosciute.

20 Hai condotto come pecore il tuo popolo, per mano di Mosè e di Aronne.

Psalms 78

1 Cantico di Asaf. Porgi l'orecchio, popolo mio, alla mia legge; inclinate le vostre orecchie alle parole della mia bocca.

2 Aprirò la mia bocca in un proverbio, proferirò enigmi dei tempi antichi.

3 Ciò che abbiamo udito e conosciuto, e i nostri padri ci hanno raccontato.

4 Non nasconderemo ai loro figli, alla generazione futura, le lodi dell'Eterno e la sua potenza e le sue meraviglie che egli ha compiuto.

5 Egli stabilì una testimonianza in Giacobbe e pose una legge in Israele, che comandò ai nostri padri di far conoscere ai loro figli.

6 affinché la generazione futura lo sappia, i figli che nasceranno, si alzino e lo raccontino ai loro figli.

7 E porranno in Dio il loro fianco, e non dimenticheranno le azioni di Dio, e custodiranno i suoi comandamenti.

8 E non siano come i loro padri, generazione ribelle e ostinata, generazione che non preparò il suo cuore, e il cui spirito non fu fedele a Dio.

9 I figli di Efraim, armati di arco, si voltarono indietro nel giorno della battaglia.

10 Non custodirono il patto di Dio, e nella sua legge rifiutarono di camminare.

11 Dimenticarono le sue azioni e le sue meraviglie che aveva loro mostrate.

12 Davanti ai loro padri fece una meraviglia nella terra d'Egitto, nel campo di Tsoan.

13 Divise il mare e li fece passare, e fece stare le acque come un mucchio.

14 Li guidò con una nuvola di giorno, e tutta la notte con luce di fuoco.

15 Spaccò le rocce nel deserto e diede loro da bere come da grandi abissi.

16 Fece scaturire ruscelli dalla roccia, e fece scendere acque come fiumi.

17 E continuarono ancora a peccare contro di lui, ribellandosi all'Altissimo nel deserto.

18 E tentarono Dio nel loro cuore, chiedendo cibo per la loro anima.

19 Parlarono contro Dio, dicendo: "Può Dio preparare una tavola nel deserto?"

20 Ecco, egli colpì la roccia e le acque sgorgarono, e i torrenti strariparono; può forse dare anche pane? Potrà preparare carne per il suo popolo?

21 Perciò l'Eterno udì e si adirò, e un fuoco si accese contro Giacobbe, e anche ira salì contro Israele.

22 Perché non credettero in Dio, né confidarono nella sua salvezza.

23 Comandò alle nuvole dall'alto, e aprì le porte del cielo.

24 Fece piovere su di loro manna da mangiare, e grano del cielo diede loro.

25 Pane di potenti mangiò l'uomo; viveri inviò loro fino a sazietà.

26 Fece levare nei cieli il vento d'oriente, e con la sua forza condusse il mezzogiorno.

27 Fece piovere su di loro carne come polvere, e uccelli alati come la sabbia del mare.

28 E li fece cadere in mezzo al suo accampamento, intorno ai suoi tabernacoli.

29 E mangiarono e furono grandemente saziati, e portò loro il loro desiderio.

30 Non si erano allontanati dal loro desiderio; il loro cibo era ancora nella loro bocca.

31 E l'ira di Dio salì contro di loro, e uccise i loro grassi, e abbatté i giovani scelti d'Israele.

32 Nonostante tutto questo, peccarono ancora e non credettero nelle sue meraviglie.

33 E consumò i loro giorni in vanità, e i loro anni in terrore.

34 Quando li uccideva, lo cercavano; si convertivano e ricercavano Dio.

35 E ricordarono che Dio era la loro roccia, e Dio l'Altissimo il loro redentore.

36 Lo lusingarono con la loro bocca, e con la loro lingua gli mentirono.

37 Il loro cuore non era saldo con lui, e non furono fedeli al suo patto.

38 Ma egli, misericordioso, perdona l'iniquità e non distrugge; e ha spesso ritirato la sua ira, e non ha suscitato tutto il suo furore.

39 E si ricordò che essi erano carne, uno spirito che va e non ritorna.

40 Quante volte lo provocarono nel deserto, lo rattristarono nel deserto!

41 Tornarono indietro e misero alla prova Dio, e provocarono il Santo d'Israele.

42 Non ricordarono la sua mano, il giorno in cui li riscattò dal nemico.

43 Egli pose i suoi segni in Egitto e i suoi prodigi nel campo di Tsoan.

44 Egli mutò i loro fiumi in sangue, e i loro ruscelli non poterono bere.

45 Mandò tra loro mosche che li divorarono, e rane che li distrussero.

46 E diede il loro prodotto al bruco, e la loro fatica alla locusta.

47 Colpì la loro vite con la grandine, e i loro sicomori con la brina.

48 Consegnò alla grandine il loro bestiame, e i loro armenti alle fiamme.

49 Egli scagliò su di loro l'ira del suo furore, ira, indignazione e angoscia, un congedo di angeli malvagi.

50 Egli tracciò un sentiero per la sua ira; non risparmiò la loro anima dalla morte, e la loro vita consegnò alla peste.

51 Colpì ogni primogenito in Egitto, il principio della forza nelle tende di Cam.

52 Egli fece partire il suo popolo come pecore, e li condusse come un gregge nel deserto.

53 Li condusse in sicurezza, e non ebbero timore, e il mare coprì i loro nemici.

54 Li condusse al confine del suo santo, questo monte che la sua destra aveva acquistato.

55 Egli scacciò le nazioni davanti al loro volto, e le fece cadere con la linea dell'eredità, e fece abitare nelle loro tende le tribù d'Israele.

56 Tentarono e provocarono Dio, l'Altissimo, e non osservarono le sue testimonianze.

57 Si ritirarono e agirono con tradimento come i loro padri; si pervertirono come un arco di frode.

58 Lo provocarono ad ira con i loro alti luoghi, e con i loro idoli lo resero geloso.

59 Dio udì e si adirò, e rigettò con grande disprezzo Israele.

60 Egli abbandonò il tabernacolo di Silo, la tenda dove dimorava tra gli uomini.

61 Diede la sua forza alla prigionia, e la sua gloria nella mano del nemico.

62 Consegnò alla spada il suo popolo, e contro la sua eredità si adirò.

63 Il fuoco divorò i suoi giovani, e le sue vergini non furono lodate.

64 I suoi sacerdoti caddero di spada, e le sue vedove non piansero.

65 Il Signore si svegliò come chi dorme, come un prode che grida per il vino.

66 Colpì i suoi nemici dietro, diede loro un vituperio di eternità.

67 Egli rigettò la tenda di Giuseppe, e non scelse la tribù di Efraim.

68 Scelse la tribù di Giuda, il monte Sion che egli ama.

69 Edificò il suo santuario come le alture, come la terra che ha fondato per l'eternità.

70 Scelse Davide suo servo, e lo prese dagli ovili delle pecore.

71 Dopo le pecore che allattano lo condusse per pascere Giacobbe, suo popolo, e Israele, sua eredità.

72 E li pasturò con integrità del suo cuore, e con l'intendimento delle sue mani li guidò.

Psalms 79

1 Salmo di Asaf. Dio, le nazioni sono entrate nella tua eredità, hanno contaminato il tuo santo tempio, hanno ridotto Gerusalemme a rovine.

2 Hanno dato la carcassa dei tuoi servi come cibo agli uccelli del cielo, la carne dei tuoi fedeli alle bestie della terra.

3 Hanno versato il loro sangue come acqua intorno a Gerusalemme, e non c'era chi li seppellisse.

4 Siamo diventati un vituperio per i nostri vicini, uno scherno e una derisione per quelli che ci stanno intorno.

5 Fino a quando, o Eterno, sarai adirato per la perpetuità? Arderà come fuoco la tua gelosia?

6 Versa il tuo furore sulle nazioni che non ti conoscono, e sui regni che non hanno invocato il tuo nome.

7 Poiché hanno divorato Giacobbe, e hanno devastato la sua dimora.

8 Non ricordare contro di noi le iniquità dei padri; affrettati, le tue compassioni ci vengano incontro, perché siamo ridotti molto in basso.

9 Aiutaci, o Dio della nostra salvezza, per amore della gloria del tuo nome; e liberaci, e perdona i nostri peccati, per amore del tuo nome.

10 Perché diranno le nazioni: "Dov'è il loro Dio?" Sia conosciuta tra le nazioni, davanti ai nostri occhi, la vendetta del sangue dei tuoi servi che è stato sparso.

11 Il gemito del prigioniero giunga davanti al tuo volto; secondo la grandezza del tuo braccio, libera i figli della morte.

12 E rendi ai nostri vicini sette volte nel loro seno il loro vituperio, con il quale ti hanno vituperato, o Signore.

13 E noi, tuo popolo e pecore del tuo gregge, ti renderemo grazie per l'eternità; di generazione in generazione proclameremo la tua lode.

Psalms 80

1 Al maestro del coro, su Susan-Edut, testimonianza di Asaf, salmo. O pastore d'Israele, porgi l'orecchio, tu che guidi come un gregge di pecore Giuseppe, tu che siedi sui cherubini, fà risplendere la tua luce.

2 Davanti al volto di Efraim, di Beniamino e di Manasse, risveglia la tua potenza e vieni per la nostra salvezza.

3 Dio, facci tornare, e fa' risplendere il tuo volto, e saremo salvati.

4 O Eterno, Dio degli eserciti, fino a quando sarai adirato contro la preghiera del tuo popolo?

5 Li hai nutriti con pane di lacrime, e li hai dissetati con lacrime in abbondanza di capitano.

6 Ci hai fatti oggetto di contesa per i nostri vicini, e i nostri nemici ridono di noi.

7 O Dio degli eserciti, facci tornare; fa' risplendere il tuo volto, e saremo salvati.

8 Una vite dall'Egitto hai trasportato; hai scacciato le nazioni e l'hai piantata.

9 Hai sgombrato davanti a lei, hai fatto radicare le sue radici, e ha riempito la terra.

10 I monti furono coperti dalla sua ombra, e i suoi rami divennero i cedri di Dio.

11 Estende il suo raccolto fino al mare, e i suoi germogli fino al fiume.

12 Perché hai abbattuto il suo muro, e la calpestano tutti quelli che passano per la via?

13 La devasta il porco della foresta, e la bestia selvatica del campo la pasce.

14 Dio degli eserciti, ritorna, ti preghiamo; guarda dal cielo e vedi, e visita questa vite.

15 La vigna che la tua destra ha piantato, e il figlio che hai reso forte per te.

16 Arsa nel fuoco, recisa; dalla minaccia del tuo volto periranno.

17 La tua mano sia sull'uomo della tua destra, sul figlio dell'uomo che hai reso forte per te.

18 E non ci ritireremo da te; dacci vita, e nel tuo nome saremo chiamati.

19 O Eterno, Dio degli eserciti, facci tornare; fa' risplendere il tuo volto, e saremo salvati.

Psalms 81

1 Al direttore del coro, sulla Ghittea, per Asaf. Cantate con gioia a Dio, nostra forza; acclamate al Dio di Giacobbe.

2 Alzate una melodia e date il tamburello, la cetra soave con il saltèro.

3 Suonate la tromba al mese nuovo, al plenilunio, per il giorno della nostra festa.

4 Poiché è uno statuto per Israele, un giudizio per il Dio di Giacobbe.

5 Egli pose una testimonianza in Giuseppe, quando uscì sulla terra d'Egitto: un labbro che non conoscevo io udii.

6 Ho tolto il peso dalla sua spalla; le sue mani sono passate oltre la cesta.

7 Nell'angoscia hai chiamato, e io ti ho liberato; ti ho risposto nel segreto del tuono; ti ho messo alla prova alle acque di Meriba. Selah.

8 Ascolta, popolo mio, e io ti renderò testimonianza; Israele, se tu mi ascoltassi.

9 Non ci sarà in te un Dio straniero, e non ti prostrerai a un Dio straniero.

10 Io sono l'Eterno, il tuo Dio, che ti ho fatto salire dalla terra d'Egitto; spalanca la tua bocca, e io la riempirò.

11 Il mio popolo non ascoltò la mia voce, e Israele non volle darmi ascolto.

12 E li ho lasciati andare nell'ostinazione del loro cuore; cammineranno nei loro consigli.

13 Oh, se il mio popolo mi ascoltasse, Israele camminerebbe nelle mie vie.

14 In poco tempo sottometterò i loro nemici, e volgerò la mia mano contro i loro avversari.

15 Quelli che odiano l'Eterno gli mentiranno, e il loro tempo sarà per l'eternità.

16 Lo avrebbe nutrito con il grasso del grano, e dalla roccia ti avrei saziato di miele.

Psalms 82

1 Salmo di Asaf. Dio sta nella congregazione di Dio; in mezzo agli dèi egli giudica.

2 Fino a quando giudicherete iniquità e mostrerete parzialità verso gli empi? Sela.

3 Giudicate il debole e l'orfano; fate giustizia al povero e al bisognoso.

4 Liberate il povero e il bisognoso, dalla mano degli empi salvateli.

5 Non conoscono né comprendono; camminano nell'oscurità; vacillano tutti i fondamenti della terra.

6 Io ho detto: "Voi siete dèi, e tutti voi siete figli dell'Altissimo."

7 Certamente come un uomo morirete, e come uno dei capi cadrete.

8 Alzati, o Dio, giudica la terra, perché tu possiederai tutte le nazioni.

Psalms 83

1 Canto, salmo di Asaf. Dio, non restare in silenzio; non tacere e non startene quieto, o Dio.

2 Poiché ecco, i tuoi nemici fremono, e quelli che ti odiano hanno alzato il capo.

3 Contro il tuo popolo tramano un consiglio segreto, e si consultano contro i tuoi nascosti.

4 Hanno detto: "Venite, e sterminiamoli dalla nazione, e il nome d'Israele non sia più ricordato."

5 Poiché hanno preso consiglio insieme col cuore; contro di te stringono un patto.

6 Le tende di Edom e degli Ismaeliti, Moab e gli Agareni.

7 Ghebal e Ammon e Amalek, Filistia con gli abitanti di Tiro.

8 Anche l'Assiria si è unita a loro; sono diventati un braccio per i figli di Lot. Sela.

9 Fa' a loro come a Madian, come a Sisera e a Iabin al torrente Kison.

10 Furono distrutti a En-Dor; divennero letame per la terra.

11 Rendi i loro capi come Oreb e come Zeeb, e come Zebach e come Salmunna, tutti i loro principi.

12 che dicevano: "Prendiamo per noi i pascoli di Dio".

13 Dio mio, rendili come una ruota, come stoppia davanti al vento.

14 Come fuoco che brucia la foresta, e come fiamma che divampa sui monti.

15 Così li inseguirai con la tua tempesta, e con la tua tempesta li atterrirai.

16 Riempì i loro volti d'ignominia, e cerchino il tuo nome, o Eterno.

17 Siano svergognati e atterriti fino all'eternità, e siano confusi e periscano.

18 E sappiano che tu, il cui nome è l'Eterno, sei solo l'Altissimo su tutta la terra.

Psalms 84

1 Al maestro del coro, sopra Ghittea, salmo dei figli di Kore. Quanto sono amabili i tuoi tabernacoli, o Eterno degli eserciti!

2 La mia anima langue e anche vien meno per i cortili dell'Eterno; il mio cuore e la mia carne gridano di gioia al Dio vivente.

3 Anche l'uccello ha trovato una casa, e la rondine un nido per sé, dove ha posto i suoi pulcini presso i tuoi altari, o Eterno degli eserciti, mio re e mio Dio.

4 Beati coloro che abitano nella tua casa; ancora ti loderanno. Sela.

5 Beato l'uomo la cui forza è in te, le cui strade sono nel loro cuore.

6 Coloro che attraversano la valle del pianto la trasformano in una fontana; anche la pioggia precoce la ricopre di benedizioni.

7 Vanno di forza in forza, si presentano davanti a Dio in Sion.

8 O Eterno, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera; porgi l'orecchio, o Dio di Giacobbe. Sela.

9 O nostro scudo, guarda, o Dio, e contempla il volto del tuo unto.

10 Poiché un giorno nei tuoi cortili è migliore di mille; ho scelto di stare sulla soglia nella casa del mio Dio, piuttosto che abitare nelle tende dell'empietà.

11 Poiché sole e scudo è l'Eterno Dio; favore e gloria darà l'Eterno; non negherà il bene a quelli che camminano nell'integrità.

12 O Eterno degli eserciti, beato l'uomo che confida in te.

Psalms 85

1 Al maestro del coro, salmo dei figli di Kore. Hai mostrato favore alla tua terra, o Eterno; hai fatto tornare la cattività di Giacobbe.

2 Hai portato l'iniquità del tuo popolo, hai coperto tutto il loro peccato. Sela.

3 Hai raccolto tutta la tua ira; ti sei ritirato dall'ardore della tua collera.

4 Facci tornare, o Dio della nostra salvezza, e fa' cessare la tua ira da noi.

5 Vuoi forse adirarti con noi per l'eternità, prolungare la tua ira di generazione in generazione?

6 Non tornerai tu a darci vita, e il tuo popolo si rallegrerà in te?

7 Mostraci la tua benignità, o Eterno, e donaci la tua salvezza.

8 Ascolterò ciò che dirà Dio, l'Eterno, poiché parlerà pace al suo popolo e ai suoi fedeli; ma non tornino alla loro follia.

9 Certo, vicina è la sua salvezza per chi lo teme, perché la gloria abiti nella nostra terra.

10 La benignità e la verità si sono incontrate; la giustizia e la pace si sono baciate.

11 La verità spunterà dalla terra, e la giustizia guarderà dal cielo.

12 Anche l'Eterno darà il bene, e la nostra terra darà il suo prodotto.

13 La giustizia camminerà davanti al suo volto, e porrà una via per le sue volte.

Psalms 86

1 Preghiera di Davide. Piega il tuo orecchio, o Eterno, rispondimi, perché povero e bisognoso io sono.

2 Custodisci la mia vita, perché io sono pio; salva il tuo servo, tu, mio Dio, che confida in te.

3 Abbi pietà di me, o Signore, perché a te grido tutto il giorno.

4 Rallegra l'anima del tuo servo, perché a te, o Signore, elevo la mia anima.

5 Poiché tu, o Signore, sei buono e perdonatore, e grande in benignità verso tutti quelli che ti invocano.

6 Porgi l'orecchio, o Eterno, alla mia preghiera, e ascolta la voce delle mie suppliche.

7 Nel giorno della mia angoscia ti invoco, perché tu mi rispondi.

8 Non c'è nessuno come te tra gli dèi, o Signore, e non ci sono opere come le tue.

9 Tutte le nazioni che hai fatto verranno e si prostreranno davanti al tuo volto, o Signore, e daranno gloria al tuo nome.

10 Poiché tu sei grande e fai meraviglie; tu solo sei Dio.

11 Insegnami, o Eterno, la tua via; camminerò nella tua verità; unisci il mio cuore al timore del tuo nome.

12 Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il mio cuore, e onorerò il tuo nome per l'eternità.

13 Perché la tua benignità è grande verso di me, e hai liberato la mia anima dal soggiorno dei morti più profondo.

14 Dio, gli arroganti sono sorti contro di me, e la congregazione dei violenti cerca la mia anima, e non ti hanno posto davanti a loro.

15 Ma tu, o Signore, sei un Dio misericordioso e clemente, lento all'ira e ricco in benignità e verità.

16 Volgiti a me e abbi pietà di me; da' la tua forza al tuo servo, e salva il figlio della tua serva.

17 Fa' con me un segno per il bene, e vedano i miei nemici e siano svergognati, perché tu, o Eterno, mi hai aiutato e mi hai consolato.

Psalms 87

1 Ai figli di Kore, salmo, canto: il suo fondamento è nei monti santi.

2 L'Eterno ama le porte di Sion più di tutti i tabernacoli di Giacobbe.

3 Cose gloriose sono dette di te, città di Dio. Sela.

4 Io menzionerò Rahab e Babilonia fra quelli che mi conoscono; ecco Filistia e Tiro con Etiopia: questo è nato là.

5 E a Sion si dirà: "Un uomo e un uomo sono nati in lei", e l'Altissimo stesso la stabilirà.

6 L'Eterno conterà, scrivendo i popoli: "Questi è nato là". Sela.

7 E cantori come danzatori: tutte le mie fontane sono in te.

Psalms 88

1 Canto, salmo dei figli di Kore, al direttore, su Macalat per l'afflizione, cantico di Eman l'Ezrahita. O Eterno, Dio della mia salvezza, di giorno ho gridato, e di notte davanti a te.

2 La mia preghiera giunga davanti al tuo volto; inclina il tuo orecchio al mio grido.

3 Poiché l'anima mia è sazia di avversità, e la mia vita è giunta fino al soggiorno dei morti.

4 Sono annoverato con quelli che scendono nella cisterna; sono diventato come un uomo senza forza.

5 Tra i morti, libero, come gli uccisi che giacciono nel sepolcro, dei quali non ti ricordi più, e che sono recisi dalla tua mano.

6 Mi hai posto in una cisterna profonda, nelle tenebre, negli abissi.

7 Il tuo furore si è posato su di me, e con tutte le tue onde mi hai afflitto. Sela.

8 Hai allontanato da me i miei conoscenti, mi hai reso un'abominazione per loro; sono rinchiuso e non posso uscire.

9 Il mio occhio si consuma per l'afflizione; ti ho invocato, o Eterno, ogni giorno; ho steso a te le mie mani.

10 Farai forse meraviglie per i morti? Si alzeranno i defunti per lodarti? Sela.

11 Sarà forse narrata nel sepolcro la tua benignità, la tua fedeltà nell'abisso?

12 Sarà forse conosciuta nelle tenebre la tua meraviglia, e la tua giustizia nella terra dell'oblio?

13 Ma io a te, o Eterno, ho gridato, e al mattino la mia preghiera ti viene incontro.

14 Perché, o Eterno, respingi la mia anima? Nascondi il tuo volto da me.

15 Sono afflitto e vengo meno fin dalla giovinezza; ho portato i tuoi terrori, sono sconvolto.

16 Sopra di me sono passate le tue ire; i tuoi terrori mi hanno annientato.

17 Come acqua mi hanno circondato tutto il giorno; mi hanno avvolto insieme.

18 Hai allontanato da me l'amico e il prossimo; i miei conoscenti sono tenebre.

Psalms 89

1 Cantico di Etan l'Ezrahita. Canterò per l'eternità le benignità dell'Eterno; di generazione in generazione farò conoscere la tua fedeltà con la mia bocca.

2 Poiché ho detto: "La tua benignità sarà edificata per sempre; nei cieli stabilirai la tua fedeltà."

3 Ho stretto un patto con il mio eletto; ho giurato a Davide, mio servo.

4 Per l'eternità stabilirò il tuo seme, e edificherò il tuo trono per ogni generazione. Selah.

5 I cieli celebreranno la tua meraviglia, o Eterno, e la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.

6 Chi nei cieli può paragonarsi all'Eterno? Chi può essere simile all'Eterno tra i figli di Dio?

7 Dio è tremendo nel consiglio segreto dei santi, grande e terribile sopra tutti quelli che gli stanno intorno.

8 O Eterno, Dio degli eserciti, chi è come te, potente Eterno? E la tua fedeltà ti circonda intorno.

9 Tu domini nella maestà del mare; quando si sollevano le sue onde, tu le plachi.

10 Tu hai schiacciato Rahab come un ucciso; con il braccio della tua forza hai disperso i tuoi nemici.

11 Tuoi sono i cieli, anche tua è la terra; il mondo e la sua pienezza, tu li hai fondati.

12 Il settentrione e la destra, tu li hai creati; Tabor ed Ermon esultano nel tuo nome.

13 Tuo è il braccio con potenza; forte è la tua mano, esaltata è la tua destra.

14 Giustizia e giudizio sono il luogo del tuo trono; benignità e verità precedono il tuo volto.

15 Beato il popolo che conosce il giubilo; o Eterno, nella luce del tuo volto cammineranno.

16 Nel tuo nome esulteranno tutto il giorno, e nella tua giustizia saranno innalzati.

17 Poiché tu sei la gloria della loro forza, e nel tuo favore il nostro corno è esaltato.

18 Poiché dell'Eterno è il nostro scudo, e del Santo d'Israele è il nostro re.

19 Allora parlasti in visione ai tuoi fedeli, e dicesti: "Ho posto aiuto su un prode; ho innalzato un eletto dal popolo."

20 Ho trovato Davide, mio servo; con il mio olio santo l'ho unto.

21 La mia mano sarà salda con lui; anche il mio braccio lo rafforzerà.

22 Il nemico non lo sfrutterà, e un figlio d'iniquità non lo opprimerà.

23 E colpirò i suoi nemici davanti al suo volto, e colpirò coloro che lo odiano.

24 La mia fedeltà e la mia benignità saranno con lui, e nel mio nome il suo corno sarà esaltato.

25 Porrò la sua mano nel mare, e la sua destra nei fiumi.

26 Egli mi chiamerà: "Padre mio sei tu, mio Dio e roccia della mia salvezza."

27 Anch'io lo farò primogenito, il più alto sopra i re della terra.

28 Per l'eternità gli conserverò la mia benignità, e il mio patto gli sarà fedele.

29 E porrò il suo seme in eternità, e il suo trono come i giorni del cielo.

30 Se i suoi figli abbandonano la mia legge e non camminano nei miei giudizi,

31 Se i miei statuti profanano, e i miei comandamenti non osservano.

32 E punirò la loro trasgressione con la verga, e la loro iniquità con piaghe.

33 La mia benignità non ritirerò da lui, e non sarò falso nella mia fedeltà.

34 Non profanerò il mio patto, e l'uscita delle mie labbra non la cambierò.

35 Una cosa ho giurato per la mia santità: non mentirò a Davide.

36 Il suo seme sarà per l'eternità, e il suo trono come il sole davanti a me.

37 Come la luna sarà stabile per sempre, e un testimone fedele nel cielo. Selah.

38 Ma tu hai respinto e disprezzato; ti sei adirato contro il tuo unto.

39 Hai ripudiato il patto del tuo servo, hai profanato il suo diadema fino a terra.

40 Hai abbattuto tutti i suoi recinti, hai ridotto le sue fortezze in rovina.

41 Tutti i passanti per la via lo hanno saccheggiato; è divenuto un vituperio per i suoi vicini.

42 Hai innalzato la destra dei suoi nemici, hai rallegrato tutti i suoi avversari.

43 Hai fatto retrocedere la roccia della sua spada, e non l'hai stabilito nella guerra.

44 Hai fatto cessare il suo splendore, e il suo trono hai gettato a terra.

45 Hai accorciato i giorni della sua giovinezza; hai coperto su di lui vergogna. Sela.

46 Fino a quando, o Eterno, ti nasconderai in perpetuità? Arderà come fuoco il tuo furore?

47 Ricorda quanto è breve la mia vita; per quale vanità hai creato tutti i figli dell'uomo?

48 Quale uomo vivrà e non vedrà la morte? Potrà liberare la sua anima dalla mano del soggiorno dei morti? Sela.

49 Dove sono le tue benignità antiche, o Signore, che giurasti a Davide nella tua fedeltà?

50 Ricorda, o Signore, il vituperio dei tuoi servi, che porto nel mio seno da tutti i molti popoli.

51 I nemici tuoi hanno lanciato insulti, o Eterno, hanno lanciato insulti al calcagno del tuo unto.

52 Benedetto l'Eterno per l'eternità, amen e amen.

Psalms 90

1 Preghiera di Mosè, uomo di Dio: o Signore, tu sei stato per noi una dimora di generazione in generazione.

2 Prima che i monti fossero nati e tu avessi formato la terra e il mondo, dall'eternità fino all'eternità, tu sei Dio.

3 Tu fai tornare l'uomo fino alla polvere, e dici: "Ritornate, figli dell'uomo."

4 Poiché mille anni ai tuoi occhi sono come il giorno di ieri che è passato, e come una veglia nella notte.

5 Li sommergi; sono come un sonno; alla mattina, come l'erba, passano.

6 Al mattino fiorisce e passa; alla sera è recisa e secca.

7 Poiché siamo consumati dalla tua ira, e dal tuo furore siamo atterriti.

8 Le nostre iniquità stanno davanti a te, i nostri peccati nascosti alla luce del tuo volto.

9 Poiché tutti i nostri giorni sono passati nella tua ira; abbiamo consumato i nostri anni come un sospiro.

10 I giorni dei nostri anni sono settanta anni; e se con potenza, ottanta anni, e la loro forza è affanno e iniquità, perché passa presto e noi voliamo via.

11 Chi conosce la forza della tua ira, e il tuo furore secondo il tuo timore?

12 Insegnaci a contare i nostri giorni, così che possiamo portare al cuore la sapienza.

13 Torna, o Eterno, fino a quando? E abbi pietà dei tuoi servi.

14 Saziaci al mattino con la tua benignità, e noi canteremo con gioia e ci rallegreremo in tutti i nostri giorni.

15 Rallegraci secondo i giorni in cui ci hai afflitti, gli anni in cui abbiamo visto l'avversità.

16 La tua opera appaia ai tuoi servi, e la tua maestà sui loro figli.

17 Sia la piacevolezza del Signore, nostro Dio, su di noi, e l'opera delle nostre mani conferma su di noi; sì, l'opera delle nostre mani confermala.

Psalms 91

1 Chi abita nel segreto dell'Altissimo, all'ombra dell'Onnipotente dimorerà.

2 Dirò all'Eterno: "Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio, in lui confiderò."

3 Poiché egli ti libererà dal laccio dell'uccellatore, dalla peste delle calamità.

4 Con le sue ali ti coprirà, e sotto le sue ali troverai rifugio; scudo e brocchiere è la sua verità.

5 Non temerai il terrore della notte, né la freccia che vola di giorno.

6 dalla peste che cammina nell'oscurità, dallo sterminio che devasta a mezzogiorno.

7 Cadranno mille al tuo lato, e diecimila alla tua destra; ma a te non si avvicinerà.

8 Solo con i tuoi occhi guarderai, e vedrai la ricompensa degli empi.

9 Poiché tu, o Eterno, sei il mio rifugio; hai posto la tua dimora nell'Altissimo.

10 Non ti accadrà male alcuno, e nessuna piaga si avvicinerà alla tua tenda.

11 Perché ai suoi angeli darà ordine per te, di custodirti in tutte le tue vie.

12 Ti porteranno sulle loro mani, perché il tuo piede non inciampi contro una pietra.

13 Camminerai sul leone e sull'aspide, calpesterai il giovane leone e il mostro marino.

14 Poiché ha posto il suo amore in me, io lo libererò; lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

15 Mi invocherà, e io gli risponderò; con lui sarò nell'angoscia; lo libererò e lo onorerò.

16 Lo sazierò con lunghezza di giorni, e gli mostrerò la mia salvezza.

Psalms 92

1 Salmo, canto per il giorno del sabato. È bene rendere grazie all'Eterno e cantare lodi al tuo nome, o Altissimo.

2 Per annunciare al mattino la tua benignità, e la tua fedeltà nelle notti.

3 Sullo strumento a dieci corde e sul saltèro, sulla meditazione con la cetra.

4 Poiché mi hai rallegrato, o Eterno, con la tua opera; nelle opere delle tue mani esulterò.

5 Quanto grandi sono le tue opere, o Eterno! Molto profondi sono i tuoi pensieri.

6 L'uomo stolto non conosce, e lo sciocco non comprende questo.

7 Quando gli empi germogliano come l'erba e tutti gli operatori d'iniquità fioriscono, è per essere distrutti fino all'eternità.

8 Ma tu, o Eterno, sei in altezza per l'eternità.

9 Poiché ecco, i tuoi nemici, o Eterno, poiché ecco, i tuoi nemici periranno; saranno dispersi tutti gli operatori d'iniquità.

10 Tu hai innalzato il mio corno come quello del bufalo; io sono stato unto con olio fresco.

11 Il mio occhio ha guardato i miei nemici; contro di me si levano i malvagi, le mie orecchie hanno udito.

12 Il giusto fiorirà come la palma, crescerà come un cedro nel Libano.

13 Piante nella casa dell'Eterno, nei cortili del nostro Dio fioriranno.

14 Ancora daranno frutto nella vecchiaia; saranno pieni di vigore e verdeggianti.

15 per proclamare che l'Eterno è retto, la mia roccia, e in lui non c'è iniquità.

Psalms 93

1 L'Eterno regna, vestito di maestà; l'Eterno si è vestito di forza e si è cinto; anche il mondo è stabilito, non sarà smosso.

2 Il tuo trono è stabilito da allora; dall'eternità, tu sei.

3 I fiumi sollevano, o Eterno, i fiumi sollevano la loro voce; i fiumi sollevano il loro fragore.

4 Più delle voci di molte acque, potenti onde del mare, potente è l'Eterno nell'altezza.

5 Le tue testimonianze sono fedelissime; alla tua casa si addice il santo, o Eterno, per la lunghezza dei giorni.

Psalms 94

1 Dio delle vendette, l'Eterno; Dio delle vendette, risplendi.

2 Innalzati, o Giudice della terra; rendi la ricompensa ai superbi.

3 Fino a quando gli empi, o Eterno, fino a quando gli empi esulteranno?

4 Sfogano parole arroganti; si vantano tutti gli operatori d'iniquità.

5 Il tuo popolo, o Eterno, schiacciano, e la tua eredità affliggono.

6 Uccidono la vedova e lo straniero, e assassinano gli orfani.

7 Hanno detto: "L'Eterno non vede, e il Dio di Giacobbe non comprende."

8 Comprendete, o stolti del popolo, e voi insensati, quando sarete saggi?

9 Colui che pianta l'orecchio, non udirà forse? Colui che forma l'occhio, non vedrà forse?

10 Colui che castiga le nazioni, non riprenderà forse? Colui che insegna all'uomo la conoscenza, non saprà?

11 L'Eterno conosce i pensieri dell'uomo, poiché essi sono vanità.

12 Beato l'uomo che tu disciplini, o Eterno, e che istruisci nella tua legge.

13 per dargli riposo nei giorni di sventura, finché sia scavata una fossa per l'empio.

14 Poiché l'Eterno non abbandonerà il suo popolo, né lascerà la sua eredità.

15 Poiché il giudizio tornerà alla giustizia, e dietro a esso tutti i retti di cuore.

16 Chi sorgerà per me contro i malvagi? Chi si ergerà per me contro gli operatori d'iniquità?

17 Se l'Eterno non fosse stato il mio aiuto, in poco tempo la mia anima avrebbe abitato nel silenzio.

18 Se ho detto: "Il mio piede vacilla", la tua benignità, o Eterno, mi sostiene.

19 Nella moltitudine dei miei pensieri dentro di me, le tue consolazioni rallegrano la mia anima.

20 Potrebbe il trono di malvagità unirsi a te, che forma iniquità per statuto?

21 Si radunano in bande contro l'anima del giusto, e condannano il sangue innocente.

22 L'Eterno è stato per me un rifugio, e il mio Dio una roccia del mio riparo.

23 Egli farà ricadere su di loro la loro iniquità, e nel loro male li distruggerà; li distruggerà l'Eterno, il nostro Dio.

Psalms 95

1 Venite, cantiamo con gioia all'Eterno; acclamiamo con grida alla roccia della nostra salvezza.

2 Presentiamoci davanti al suo volto con lode; con canti acclamiamo a lui.

3 Poiché l'Eterno è un Dio grande, e un grande re sopra tutti gli dèi.

4 Nelle cui mani sono le profondità della terra, e il vigore dei monti è suo.

5 A lui appartiene il mare, ed egli lo ha fatto; e la terra asciutta le sue mani hanno formato.

6 Venite, prostràmoci e adoriamo; inginocchiàmoci davanti al volto dell'Eterno, nostro fattore.

7 Poiché egli è il nostro Dio, e noi siamo il popolo del suo gregge e le pecore della sua mano; oggi, se ascoltate la sua voce.

8 Non indurite il vostro cuore come a Meriba, come nel giorno della prova nel deserto.

9 I vostri padri mi tentarono, mi misero alla prova, e videro pure la mia opera.

10 Per quarant'anni fui disgustato con quella generazione, e dissi: "Sono un popolo dal cuore errante, e non hanno conosciuto le mie vie."

11 Come giurai nella mia ira: "Non entreranno nel mio riposo."

Psalms 96

1 Cantate all'Eterno un canto nuovo; cantate all'Eterno, tutta la terra.

2 Cantate all'Eterno, benedite il suo nome; annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

3 Proclamate fra le nazioni la sua gloria, in tutti i popoli le sue meraviglie.

4 Poiché grande è l'Eterno e sommamente degno di lode, tremendo è lui sopra tutti gli dèi.

5 Poiché tutti gli dèi dei popoli sono idoli, ma l'Eterno ha fatto i cieli.

6 Maestà e splendore sono davanti al suo volto, forza e gloria nel suo santuario.

7 Date all'Eterno, famiglie dei popoli, date all'Eterno gloria e forza.

8 Date all'Eterno la gloria del suo nome; portate un'offerta e venite nei suoi cortili.

9 Prostratevi all'Eterno nella maestà del santo; tremi davanti al suo volto tutta la terra.

10 Dite fra le nazioni: l'Eterno regna; il mondo è stabilito, non sarà smosso; egli giudicherà i popoli con rettitudine.

11 Gioiscano i cieli e si rallegri la terra; frema il mare e la sua pienezza.

12 Esulti il campo e tutto ciò che è in esso; allora canteranno con gioia tutti gli alberi della foresta.

13 Davanti al volto dell'Eterno, perché egli è venuto, perché è venuto a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con la sua fedeltà.

Psalms 97

1 L'Eterno regna; esulti la terra; gioiscano le molte isole.

2 Nuvola e caligine sono intorno a lui; giustizia e giudizio sono il luogo del suo trono.

3 Fuoco va davanti al suo volto, e divampa intorno ai suoi nemici.

4 I suoi lampi illuminarono il mondo; la terra vide e tremò.

5 I monti si sciolsero come cera davanti al volto dell'Eterno, davanti al volto del Signore di tutta la terra.

6 I cieli hanno proclamato la sua giustizia, e tutti i popoli hanno visto la sua gloria.

7 Siano confusi tutti quelli che servono un'immagine scolpita, che si vantano degli idoli; prostratevi a lui, tutti voi dèi.

8 Sion ha udito e si è rallegrata, e le figlie di Giuda hanno esultato a causa dei tuoi giudizi, o Eterno.

9 Poiché tu, o Eterno, sei l'Altissimo su tutta la terra; sei grandemente esaltato sopra tutti gli dèi.

10 Voi che amate l'Eterno, odiate il male; egli custodisce le anime dei suoi fedeli; dalla mano degli empi li libererà.

11 La luce è seminata per il giusto, e per i retti di cuore, gioia.

12 Rallegratevi, giusti, nell'Eterno, e rendete grazie alla memoria del suo santo.

Psalms 98

1 Salmo. Cantate all'Eterno un canto nuovo, perché ha fatto cose meravigliose; la sua destra e il suo santo braccio gli hanno portato salvezza.

2 L'Eterno ha fatto conoscere la sua salvezza; davanti agli occhi delle nazioni ha rivelato la sua giustizia.

3 Egli si è ricordato della sua benignità e della sua fedeltà verso la casa d'Israele; tutte le estremità della terra hanno visto la salvezza del nostro Dio.

4 Acclamate all'Eterno, tutta la terra; prorompete in grida di gioia, cantate e salmodiate.

5 Salmodiate all'Eterno con la cetra, con la cetra e la voce della melodia.

6 Con trombe e voce di tromba, acclamate davanti al volto del re, l'Eterno.

7 Rugga il mare e la sua pienezza, il mondo e i suoi abitanti.

8 I fiumi battano le mani; insieme i monti gioiscano.

9 Davanti al volto dell'Eterno, perché egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.

Psalms 99

1 L'Eterno regna, tremino i popoli; egli siede sui cherubini, si muova la terra.

2 L'Eterno è grande in Sion, ed egli è eccelso sopra tutti i popoli.

3 Lodino il tuo nome, grande e tremendo; santo è lui.

4 La forza del re ama il giudizio; tu hai stabilito la rettitudine; giudizio e giustizia in Giacobbe tu hai compiuto.

5 Esaltate l'Eterno nostro Dio, e prostratevi davanti allo sgabello dei suoi piedi; egli è santo.

6 Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, e Samuele tra coloro che invocano il suo nome; invocavano l'Eterno, ed egli rispondeva loro.

7 In una colonna di nuvola parlò loro; custodirono le sue testimonianze e lo statuto che diede loro.

8 O Eterno, nostro Dio, tu li hai esauditi; sei stato per loro un Dio che perdona, e vendicatore delle loro azioni.

9 Esaltate l'Eterno nostro Dio e prostratevi al monte del suo santo, perché santo è l'Eterno nostro Dio.

Psalms 100

1 Salmo di lode: acclamate all'Eterno, tutta la terra.

2 Servite l'Eterno con gioia; venite davanti al suo volto con canto di gioia.

3 Sappiate che l'Eterno è Dio; egli ci ha fatti, e non noi stessi; noi siamo il suo popolo e le pecore del suo gregge.

4 Entrate nelle sue porte con lode, nei suoi cortili con lode; rendete grazie a lui, benedite il suo nome.

5 Poiché l'Eterno è buono, la sua benignità dura in eternità, e la sua fedeltà di generazione in generazione.

Psalms 101

1 Salmo di Davide. Canterò benignità e giudizio; a te, o Eterno, salmeggerò.

2 Considererò la via dell'integrità: quando verrai a me? Camminerò nell'integrità del mio cuore in mezzo alla mia casa.

3 Non porrò davanti ai miei occhi una parola scellerata; odio l'opera delle deviazioni; non si attaccherà a me.

4 Il cuore perverso si allontanerà da me; non conoscerò il male.

5 Chi calunnia in segreto il suo prossimo, io lo sterminerò; chi ha occhi alteri e cuore superbo, non lo sopporterò.

6 I miei occhi sono sui fedeli della terra, perché dimorino con me; chi cammina nella via dell'integrità, egli mi servirà.

7 Non abiterà in mezzo alla mia casa chi pratica la frode; chi parla falsità non sarà stabilito davanti ai miei occhi.

8 Ogni mattina farò perire tutti gli empi della terra, per sterminare dalla città dell'Eterno tutti gli operatori d'iniquità.

Psalms 102

1 Preghiera di un povero quando è sfinito, e davanti al volto dell'Eterno egli riversa il suo lamento. O Eterno, ascolta la mia preghiera, e il mio grido giunga a te.

2 Non nascondere il tuo volto da me nel giorno della mia angoscia; inclina a me il tuo orecchio; nel giorno in cui grido, affrettati a rispondermi.

3 Poiché i miei giorni sono finiti in fumo, e le mie ossa sono arse come un focolare.

4 Sono stato colpito come l'erba, e il mio cuore si è seccato, perché ho dimenticato di mangiare il mio pane.

5 Per la voce del mio gemito, il mio osso si è attaccato alla mia carne.

6 Sono diventato come un cormorano del deserto; sono stato come una coppa delle rovine.

7 Ho vegliato e sono come un uccello solitario sul tetto.

8 Tutto il giorno i miei nemici mi insultano; i miei schernitori giurano per me.

9 Perché cenere come pane ho mangiato, e la mia bevanda con pianto ho mescolato.

10 A causa della tua indignazione, della tua indignazione e della tua ira, poiché mi hai sollevato e mi hai gettato via.

11 I miei giorni sono come un'ombra che si piega, e io sono inaridito come l'erba.

12 Ma tu, o Eterno, siedi in eternità, e la tua memoria dura di generazione in generazione.

13 Tu ti alzerai, avrai compassione di Sion, perché è tempo di mostrarle favore, perché è giunto il tempo stabilito.

14 Poiché i tuoi servi amano le sue pietre, e hanno pietà della sua polvere.

15 E le nazioni temeranno il nome dell'Eterno, e tutti i re della terra la tua gloria.

16 Poiché l'Eterno ha edificato Sion, è apparso nella sua gloria.

17 Egli si volge alla preghiera del povero e non disprezza la loro preghiera.

18 Questo sia scritto per la generazione futura, e il popolo creato loderà l'Eterno.

19 Poiché l'Eterno ha guardato dall'altezza del suo santo, dai cieli ha osservato la terra.

20 per udire il gemito del prigioniero, per liberare i figli della morte.

21 Per narrare in Sion il nome dell'Eterno, e la sua lode in Gerusalemme.

22 Quando i popoli saranno radunati insieme, e i regni per servire l'Eterno.

23 Egli ha afflitto la mia forza lungo la via; ha accorciato i miei giorni.

24 Io dico: Dio mio, non portarmi via alla metà dei miei giorni; le tue anni sono per ogni generazione di generazioni.

25 Nei tempi antichi hai fondato la terra, e i cieli sono opera delle tue mani.

26 Essi periranno, ma tu rimarrai; e tutti loro si logoreranno come un vestito; come un vestito li cambierai, ed essi passeranno.

27 Ma tu sei lui, e i tuoi anni non avranno fine.

28 I figli dei tuoi servi abiteranno, e il loro seme sarà stabilito davanti al tuo volto.

Psalms 103

1 Di Davide. Benedici, anima mia, l'Eterno, e tutto il mio intimo, il suo santo nome.

2 Benedici, anima mia, l'Eterno, e non dimenticare tutte le sue ricompense.

3 Colui che perdona tutte le tue iniquità, colui che guarisce tutte le tue malattie.

4 Colui che riscatta dalla fossa la tua vita, che ti corona di benignità e compassione.

5 Colui che sazia di beni il tuo ornamento, la tua giovinezza si rinnova come l'aquila.

6 L'Eterno opera giustizia e giudizio per tutti gli oppressi.

7 Fece conoscere le sue vie a Mosè, ai figli d'Israele le sue azioni.

8 L'Eterno è misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di benignità.

9 Non contenderà in perpetuità, e non serberà ira per l'eternità.

10 Non ci ha trattato secondo i nostri peccati, né ci ha ripagato secondo le nostre iniquità.

11 Poiché quanto il cielo è alto sopra la terra, tanto è grande la sua benignità verso quelli che lo temono.

12 Quanto l'oriente è lontano dall'occidente, tanto ha allontanato da noi le nostre trasgressioni.

13 Come un padre ha compassione dei figli, così l'Eterno ha compassione di quelli che lo temono.

14 Poiché egli conosce il nostro disegno; si ricorda che siamo polvere.

15 L'uomo, come l'erba sono i suoi giorni; come il fiore del campo, così fiorisce.

16 Poiché un vento vi passa sopra, ed esso non è più, e il suo luogo non lo riconosce più.

17 La benignità dell'Eterno è dall'eternità fino all'eternità su quelli che lo temono, e la sua giustizia per i figli dei figli.

18 A coloro che custodiscono il suo patto e a coloro che ricordano i suoi precetti per metterli in pratica.

19 L'Eterno ha stabilito il suo trono nei cieli, e il suo regno domina su tutto.

20 Benedite l'Eterno, voi suoi angeli, potenti in forza, che eseguite la sua parola, obbedendo alla voce della sua parola.

21 Benedite l'Eterno, tutto il suo esercito, suoi servitori, che fate la sua volontà.

22 Benedite l'Eterno, tutte le sue opere, in tutti i luoghi del suo dominio; benedici, anima mia, l'Eterno.

Psalms 104

1 Benedici, anima mia, l'Eterno; o Eterno, Dio mio, tu sei molto grande; ti sei vestito di maestà e splendore.

2 Egli si avvolge di luce come di un mantello, stende il cielo come un telo.

3 Egli che trae le sue camere superiori dalle acque, che fa delle nuvole il suo carro, che cammina sulle ali del vento.

4 Fa' dei suoi angeli venti, dei suoi ministri un fuoco fiammeggiante.

5 Egli ha fondato la terra sui suoi luoghi; non sarà smossa per sempre e in eterno.

6 L'abisso come un vestito lo hai coperto; sopra i monti stavano le acque.

7 Dalla tua minaccia fuggiranno; dalla voce del tuo tuono si affretteranno.

8 Salirono i monti, scesero le pianure, al luogo che tu avevi stabilito per loro.

9 Hai posto un confine che non oltrepasseranno; non torneranno a coprire la terra.

10 Egli manda le fontane nei torrenti; tra i monti esse scorrono.

11 Tutte le bestie del campo bevono; gli asini selvatici placano la loro sete.

12 Presso di loro dimora l'uccello del cielo; tra le fronde fanno udire la loro voce.

13 Egli innaffia i monti dalle sue camere superiori; del frutto delle tue opere si sazia la terra.

14 Egli fa germogliare l'erba per il bestiame e l'erba per il servizio dell'uomo, per trarre il pane dalla terra.

15 e il vino rallegra il cuore dell'uomo, per far risplendere il volto più dell'olio; e il pane sostiene il cuore dell'uomo.

16 Si saziano gli alberi dell'Eterno, i cedri del Libano che egli ha piantato.

17 Là dove gli uccelli fanno i loro nidi, la cicogna ha la sua casa nei cipressi.

18 I monti alti sono per le capre selvatiche; le rocce sono un rifugio per gli iraci.

19 Ha fatto la luna per i tempi stabiliti; il sole conosce il suo tramonto.

20 Tu poni le tenebre, e si fa notte; in essa si muove ogni bestia della foresta.

21 I giovani leoni ruggiscono per la preda, e cercano il loro cibo da Dio.

22 Sorge il sole, si radunano; e nelle loro tane si accovacciano.

23 L'uomo esce alla sua opera e al suo servizio fino alla sera.

24 Quante sono le tue opere, o Eterno! Tutte le hai fatte con sapienza; la terra è piena dei tuoi beni.

25 Questo è il mare, grande e largo di mani; là vi sono rettili senza numero, creature viventi piccole con grandi.

26 Là vanno le navi, il leviatano, che hai formato per giocare in esso.

27 Tutti loro volgono lo sguardo a te, per dare il loro cibo al suo tempo.

28 Tu dai loro, ed essi raccolgono; apri la tua mano, e si saziano di bene.

29 Nascondi il tuo volto, sono atterriti; togli loro il respiro, muoiono e ritornano alla loro polvere.

30 Tu mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi il volto della terra.

31 Sia la gloria dell'Eterno per l'eternità; gioisca l'Eterno nelle sue opere.

32 Egli guarda la terra, ed essa trema; tocca i monti, ed essi fumano.

33 Canterò all'Eterno finché ho vita; salmeggerò al mio Dio finché esisto.

34 La mia meditazione gli sia gradita; io gioirò nell'Eterno.

35 Siano consumati i peccatori dalla terra, e gli empi non siano più; benedici, anima mia, l'Eterno. Alleluia.

Psalms 105

1 Rendete grazie all'Eterno, invocate il suo nome, fate conoscere tra i popoli le sue azioni.

2 Cantate a lui, salmeggiate a lui, parlate di tutte le sue meraviglie.

3 Gloriatevi nel nome del suo santo; gioisca il cuore di quelli che cercano l'Eterno.

4 Cercate l'Eterno e la sua forza; cercate il suo volto continuamente.

5 Ricordate le sue meraviglie che egli ha compiuto, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca.

6 Seme di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suoi eletti.

7 Egli è l'Eterno, il nostro Dio; in tutta la terra sono i suoi giudizi.

8 Egli ricorda per l'eternità il suo patto, la parola che ha comandato per mille generazioni.

9 il patto che fece con Abramo, e il suo giuramento a Isacco.

10 E la stabilì per Giacobbe come statuto, per Israele come patto di eternità.

11 dicendo: "A te darò la terra di Canaan, parte della vostra eredità."

12 Quando erano pochi di numero, assai pochi, e forestieri in essa.

13 E andarono da nazione a nazione, da un regno a un altro popolo.

14 Non permise ad alcun uomo di opprimerli, e rimproverò re per causa loro.

15 Non toccate i miei unti, e ai miei profeti non fate del male.

16 Egli chiamò la carestia sulla terra; spezzò ogni bastone di pane.

17 Mandò davanti a loro un uomo, come servo fu venduto Giuseppe.

18 Afflissero i suoi piedi nel ceppo; nel ferro entrò la sua anima.

19 Fino al tempo in cui venne la sua parola, la parola dell'Eterno lo raffinò.

20 Il re mandò e lo liberò; il dominatore dei popoli lo sciolse.

21 Lo costituì signore sulla sua casa, e governatore su tutti i suoi beni.

22 Per legare i suoi capi a suo piacimento, e istruirà i suoi anziani.

23 Israele venne in Egitto, e Giacobbe dimorò come straniero nella terra di Cam.

24 E fece il suo popolo molto numeroso, e lo rese più forte dei suoi nemici.

25 Volse il loro cuore a odiare il suo popolo, a tramare contro i suoi servi.

26 Mandò Mosè suo servo, e Aronne, colui che egli aveva scelto.

27 Posero in loro i suoi segni e prodigi, e i suoi prodigi nella terra di Cam.

28 Mandò le tenebre e si fece buio, e non disobbedirono alla sua parola.

29 Egli trasformò le loro acque in sangue e fece morire i loro pesci.

30 La loro terra brulicò di rane, nelle camere dei loro re.

31 Egli parlò, e vennero mosche, pidocchi in tutto il loro confine.

32 Diede le loro piogge come grandine, fuoco di fiamme sulla loro terra.

33 Colpì la loro vite e il loro fico, e spezzò l'albero del loro confine.

34 Egli parlò, e venne la locusta, e il bruco senza numero.

35 E divorò ogni erba nella loro terra, e divorò il frutto del loro suolo.

36 Colpì ogni primogenito nella loro terra, il principio di tutta la loro forza.

37 Li fece uscire con argento e oro, e non vi fu chi inciampasse nelle loro tribù.

38 L'Egitto si rallegrò alla loro partenza, perché il loro terrore era caduto su di loro.

39 Stese una nuvola come tenda, e fuoco per illuminare la notte.

40 Chiese, e portò quaglie, e li saziò con pane del cielo.

41 Aprì la roccia e sgorgarono acque; camminarono per il deserto come un fiume.

42 Perché si ricordò della sua santa parola, data ad Abramo suo servo.

43 Fece uscire il suo popolo con gioia, con grido i suoi eletti.

44 E diede loro le terre delle nazioni, e ereditarono la fatica dei popoli.

45 Affinché custodiscano i suoi statuti e osservino le sue leggi. Alleluia.

Psalms 106

1 Alleluia. Ringraziate l'Eterno, perché egli è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

2 Chi può narrare le potenze dell'Eterno? Chi può far udire tutta la sua lode?

3 Beati coloro che osservano il giudizio, che fanno giustizia in ogni tempo.

4 Ricordati di me, o Eterno, nel favore del tuo popolo; visitami con la tua salvezza.

5 per vedere il bene dei tuoi eletti, per gioire nella gioia della tua nazione, per gloriarmi con la tua eredità.

6 Abbiamo peccato con i nostri padri, abbiamo commesso iniquità, abbiamo agito empiamente.

7 I nostri padri in Egitto non compresero le tue meraviglie; non ricordarono la moltitudine delle tue benignità, e si ribellarono presso il mare, al mare dei Giunchi.

8 Li salvò per amore del suo nome, per far conoscere la sua potenza.

9 Egli rimproverò il mare di Giunco, e si prosciugò; e li condusse attraverso gli abissi come per un deserto.

10 Li salvò dalla mano dell'odiatore, e li riscattò dalla mano del nemico.

11 Le acque coprirono i loro nemici; non ne rimase neppure uno.

12 Credettero alle sue parole, cantarono la sua lode.

13 Si affrettarono, dimenticarono le sue opere; non attesero il suo consiglio.

14 Desiderarono con bramosia un desiderio nel deserto, e misero alla prova Dio nella solitudine.

15 Ed egli diede loro la loro richiesta, e mandò consunzione nelle loro anime.

16 Portarono invidia a Mosè nell'accampamento, e ad Aronne, il santo dell'Eterno.

17 La terra si aprì e inghiottì Datan, e coprì la congregazione di Abiram.

18 Un fuoco arse nella loro congregazione, una fiamma divorò gli empi.

19 Fecero un vitello a Oreb e si prostrarono davanti a un'immagine fusa.

20 Scambiarono la loro gloria con il modello di un bue che mangia erba.

21 Dimenticarono Dio, loro salvatore, che aveva fatto grandi cose in Egitto.

22 Meraviglie nella terra di Cam, cose tremende sul mare di Giunco.

23 Egli disse che li avrebbe distrutti, se non fosse stato Mosè, suo eletto, che stette nella breccia davanti al suo volto, per far ritornare il suo furore dallo sterminio.

24 Rifiutarono la terra desiderabile; non credettero alla sua parola.

25 Mormorarono nelle loro tende; non ascoltarono la voce dell'Eterno.

26 Alzò la sua mano contro di loro, per farli cadere nel deserto.

27 e per far cadere il loro seme fra le nazioni, e per disperderli nelle terre.

28 Si unirono a Baal-Peor e mangiarono i sacrifici dei morti.

29 Lo irritarono con le loro azioni, e una piaga scoppiò in mezzo a loro.

30 Fineas si alzò e pregò, e la piaga fu arrestata.

31 E gli fu contato come giustizia, di generazione in generazione, fino all'eternità.

32 Essi provocarono ira alle acque della contesa, e fu male per Mosè per causa loro.

33 Poiché essi si ribellarono contro il suo spirito, ed egli parlò avventatamente con le sue labbra.

34 Non sterminarono i popoli che l'Eterno aveva loro detto.

35 Si mescolarono fra le nazioni e impararono le loro opere.

36 Servirono i loro idoli, e divennero per loro un laccio.

37 Sacrificarono i loro figli e le loro figlie ai demoni.

38 Versarono sangue innocente, il sangue dei loro figli e delle loro figlie, che sacrificarono agli idoli di Canaan, e la terra fu contaminata con il sangue.

39 Si contaminarono con le loro opere, e si prostituirono con le loro azioni.

40 L'Eterno si accese d'ira contro il suo popolo e abominò la sua eredità.

41 E li diede in mano alle nazioni, e i loro nemici dominarono su di loro.

42 I loro nemici li oppressero, e furono umiliati sotto la loro mano.

43 Molte volte li liberò, ma essi si ribellarono contro il loro consiglio, e furono abbattuti per la loro iniquità.

44 Egli vide la loro angoscia, quando udì il loro grido.

45 E si ricordò per loro del suo patto, e si pentì secondo la moltitudine delle sue benignità.

46 E diede loro compassione davanti al volto di tutti i loro oppressori.

47 Salvaci, o Eterno, Dio nostro, e raccoglici dalle nazioni, per rendere grazie al tuo santo nome, per gloriarci nella tua lode.

48 Sia benedetto l'Eterno, Dio d'Israele, dall'eternità e fino all'eternità; e dica tutto il popolo: Amen. Alleluia.

Psalms 107

1 Rendete grazie all'Eterno, perché egli è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

2 Dicano i redenti dell'Eterno, che egli ha redenti dalla mano del nemico.

3 e dalle terre li radunò, dall'oriente e dall'occidente, dal settentrione e dal mare.

4 Erraron nel deserto, in una landa desolata; la via verso una città abitata non trovarono.

5 Affamati e anche assetati, la loro anima dentro di loro veniva meno.

6 Gridarono all'Eterno nella loro angoscia; dalle loro angosce li liberò.

7 E li condusse per una via diritta, per andare a una città di dimora.

8 Ringrazino l'Eterno per la sua benignità e per le sue meraviglie verso i figli degli uomini.

9 Poiché egli sazia l'anima assetata, e l'anima affamata riempie di beni.

10 Quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra di morte, prigionieri di afflizione e di ferro.

11 Perché hanno disprezzato le parole di Dio e hanno disprezzato il consiglio dell'Altissimo.

12 Umiliò il loro cuore con la afflizione; inciamparono, e non vi fu chi li aiutasse.

13 Gridarono all'Eterno nella loro angoscia; dalle loro angosce li salvò.

14 Li fa uscire dalle tenebre e dall'ombra di morte, e spezza i loro legami.

15 Ringrazino l'Eterno per la sua benignità, e le sue meraviglie per i figli degli uomini.

16 Poiché egli ha spezzato le porte di rame e ha troncato le sbarre di ferro.

17 Gli stolti, a causa della via della loro trasgressione, e a causa delle loro iniquità, sono afflitti.

18 La loro anima aborriva ogni cibo, e giunsero fino alle porte della morte.

19 Gridarono all'Eterno nella loro angoscia; dalle loro angosce li salvò.

20 Egli manda la sua parola e li guarisce, e li libera dalle loro distruzioni.

21 Ringrazino l'Eterno per la sua benignità e le sue meraviglie verso i figli degli uomini.

22 Offrano sacrifici di lode e raccontino le sue opere con grido di gioia.

23 Coloro che scendono al mare su navi, che fanno lavoro in grandi acque.

24 Essi videro le opere dell'Eterno e le sue meraviglie nell'abisso.

25 Egli parlò, e fece sorgere un vento di tempesta, che sollevò le sue onde.

26 Salgono ai cieli, scendono negli abissi; la loro anima si strugge nel male.

27 Vacillano e barcollano come un ubriaco, e tutta la loro sapienza è inghiottita.

28 Gridarono all'Eterno nella loro angoscia, e dalle loro angosce li trasse fuori.

29 Egli ridusse la tempesta in silenzio, e le loro onde si acquietarono.

30 E si rallegrarono perché si erano acquietati, ed egli li condusse al porto del loro desiderio.

31 Ringrazino l'Eterno per la sua benignità e le sue meraviglie verso i figli degli uomini.

32 Lo esaltino nell'assemblea del popolo, e nella dimora degli anziani lo lodino.

33 Egli trasforma i fiumi in deserto, e le uscite delle acque in siccità.

34 La terra fruttifera in terra salata, per il male dei suoi abitanti.

35 Egli muta il deserto in stagno d'acqua, e la terra arida in uscite d'acqua.

36 E vi fece abitare gli affamati, e stabilirono una città di dimora.

37 E seminarono campi e piantarono vigne, e fecero frutto di prodotto.

38 Li benedisse, e si moltiplicarono grandemente, e il loro bestiame non diminuì.

39 E furono diminuiti e abbattuti per oppressione, male e dolore.

40 Egli riversa disprezzo sui nobili, e li fa vagare in un vuoto senza via.

41 Sollevò l'afflitto dalla sua afflizione, e pose le sue famiglie come un gregge di pecore.

42 I giusti vedranno e si rallegreranno, e ogni iniquità chiuderà la sua bocca.

43 Chi è saggio e osserverà queste cose, e comprenderanno le benignità dell'Eterno.

Psalms 108

1 Canto, salmo di Davide. Saldo è il mio cuore, o Dio; canterò e salmodierò, anche la mia gloria.

2 Destati, o saltèro e cetra; io desterò l'alba.

3 Ti loderò fra i popoli, o Eterno, e ti canterò salmi fra le nazioni.

4 Poiché grande sopra i cieli è la tua benignità, e fino alle nuvole la tua verità.

5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli, e sopra tutta la terra la tua gloria.

6 Affinché i tuoi diletti siano liberati, salva con la tua destra e rispondimi.

7 Dio ha parlato nel suo santo: "Esulterò, dividerò Sichem, e misurerò la valle di Succot."

8 Mio è Galaad, mio è Manasse, ed Efraim è la fortezza del mio capo; Giuda è il mio legislatore.

9 Moab è il mio bacino per lavare; su Edom getterò il mio calzare; sulla Filistia esulterò.

10 Chi mi condurrà alla città fortificata? Chi mi guiderà fino a Edom?

11 Non ci hai forse rigettati, o Dio? E non esci, o Dio, con i nostri eserciti?

12 Dacci aiuto contro il nemico, perché vanità è la salvezza dell'uomo.

13 Con Dio faremo prodezze, ed egli calpesterà i nostri nemici.

Psalms 109

1 Al direttore del coro, salmo di Davide. Dio della mia lode, non tacere.

2 Poiché la bocca dell'empio e la bocca della frode si sono aperte contro di me; hanno parlato con me con lingua di falsità.

3 E parole d'odio mi hanno circondato, e mi hanno combattuto senza motivo.

4 In cambio del mio amore mi accusano, ma io sono preghiera.

5 Hanno messo contro di me male in cambio di bene, e odio in cambio del mio amore.

6 Costituisci su di lui un empio, e un avversario stia alla sua destra.

7 Quando sarà giudicato, l'empio uscirà colpevole, e la sua preghiera diventerà un'offerta per il peccato.

8 I suoi giorni siano pochi; un altro prenda la sua visita.

9 I suoi figli siano orfani, e la sua donna vedova.

10 I suoi figli vagheranno e mendicheranno, e cercheranno dai loro luoghi desolati.

11 Il creditore richieda tutto ciò che è suo, e gli stranieri saccheggino la sua fatica.

12 Non vi sia per lui chi mostri benignità, e non vi sia chi sia misericordioso verso i suoi orfani.

13 La sua fine sia per essere recisa; nella generazione successiva sia cancellato il loro nome.

14 Sia ricordata l'iniquità dei suoi padri davanti all'Eterno, e il peccato di sua madre non sia cancellato.

15 Siano sempre davanti all'Eterno, ed egli recida dalla terra la loro memoria.

16 Poiché non si è ricordato di fare benignità, e ha perseguitato l'uomo povero e bisognoso e dal cuore affranto, per metterlo a morte.

17 Amò la maledizione, ed essa venne su di lui; e non desiderò la benedizione, ed essa si allontanò da lui.

18 Egli si vestì di maledizione come di una veste, ed essa entrò come acqua nel suo mezzo, e come olio nelle sue ossa.

19 Gli sia come un vestito che lo avvolge, e come una cintura con cui si cinge sempre.

20 Questa sia la ricompensa dei miei avversari da parte dell'Eterno, e di quelli che parlano male contro la mia anima.

21 Ma tu, o Eterno, Signore, agisci con me per amore del tuo nome, poiché la tua benignità è buona; salvami.

22 Perché io sono povero e bisognoso, e il mio cuore è ferito in mezzo a me.

23 Come l'ombra quando declina, me ne sono andato; sono scosso via come una locusta.

24 Le mie ginocchia hanno vacillato per il digiuno, e la mia carne è dimagrita per mancanza d'olio.

25 E io sono stato un vituperio per loro; quando mi vedono, scuotono il capo.

26 Aiutami, o Eterno, mio Dio; salvami secondo la tua benignità.

27 E sappiano che questa è la tua mano: tu, o Eterno, l'hai fatta.

28 Maledicano essi, ma tu benedici; si levino e siano svergognati, e il tuo servo si rallegri.

29 I miei avversari si vestano di vergogna e si coprano del loro disonore come di un manto.

30 Loderò l'Eterno grandemente con la mia bocca, e in mezzo a molti lo loderò.

31 Poiché egli sta alla destra del bisognoso, per salvare la sua anima da quelli che la giudicano.

Psalms 110

1 Salmo di Davide. Oracolo dell'Eterno al mio signore: "Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi."

2 L'Eterno invierà da Sion il bastone della tua forza; domina in mezzo ai tuoi nemici.

3 Il tuo popolo sarà offerta volontaria nel giorno della tua potenza, in sante maestà; dal seno dell'alba, per te sarà la rugiada della tua giovinezza.

4 L'Eterno ha giurato e non si pentirà: "Tu sei sacerdote per l'eternità, secondo l'ordine di Melchisedec."

5 Il Signore alla tua destra colpisce i re nel giorno della sua ira.

6 Giudicherà fra le nazioni, piena di cadaveri; colpirà il capo su una terra vasta.

7 Berrà dal torrente lungo la via; perciò alzerà il capo.

Psalms 111

1 Alleluia! Renderò grazie all'Eterno con tutto il cuore, nel consiglio segreto dei retti e nella congregazione.

2 Grandi sono le opere dell'Eterno, ricercate da tutti coloro che si dilettano in esse.

3 Maestà e splendore è la sua opera, e la sua giustizia rimane in eternità.

4 Ha fatto una memoria delle sue meraviglie; clemente e misericordioso è l'Eterno.

5 Preda ha dato a quelli che lo temono; si ricorderà per l'eternità del suo patto.

6 La forza delle sue opere ha annunciato al suo popolo, per dare loro l'eredità delle nazioni.

7 Le opere delle sue mani sono verità e giudizio; fedeli sono tutti i suoi precetti.

8 Sono stabili per l'eternità, per sempre, fatti in verità e rettitudine.

9 Mandò redenzione al suo popolo, comandò il suo patto per l'eternità; santo e tremendo è il suo nome.

10 Il principio della sapienza è il timore dell'Eterno; buona intelligenza a tutti coloro che li praticano; la sua lode rimane in eternità.

Psalms 112

1 Alleluia. Beato l'uomo che teme l'Eterno, nei suoi comandamenti si diletta grandemente.

2 Il suo seme sarà potente sulla terra; la generazione degli uomini retti sarà benedetta.

3 Ricchezza e beni sono nella sua casa, e la sua giustizia rimane in eterno.

4 La luce sorge nelle tenebre per i retti; egli è clemente, misericordioso e giusto.

5 Buono è l'uomo che è misericordioso e presta; egli sostiene i suoi affari con giudizio.

6 Poiché in eternità non sarà smosso; il giusto sarà in memoria eterna.

7 Di una notizia cattiva non avrà timore; il suo cuore è saldo, fiducioso nell'Eterno.

8 Il suo cuore è saldo, non temerà, finché non veda la rovina dei suoi nemici.

9 Ha sparso, ha dato ai poveri; la sua giustizia dura in eternità; il suo corno si innalza in gloria.

10 L'empio vedrà e si adirerà, digrignerà i suoi denti e si struggerà; il desiderio degli empi perirà.

Psalms 113

1 Alleluia. Lodate, servi dell'Eterno, lodate il nome dell'Eterno.

2 Sia benedetto il nome dell'Eterno, da ora e fino all'eternità.

3 Dall'oriente del sole fino al suo tramonto, sia lodato il nome dell'Eterno.

4 L'Eterno è eccelso sopra tutte le nazioni, la sua gloria è sopra i cieli.

5 Chi è come l'Eterno, il nostro Dio, che s'innalza per dimorare in alto?

6 che si abbassa per guardare nei cieli e sulla terra.

7 Solleva il povero dalla polvere, dal letamaio innalza il bisognoso.

8 per collocarmi con i nobili, con i nobili del suo popolo.

9 Egli fa abitare in casa la sterile, madre gioiosa di figli. Alleluia.

Psalms 114

1 Quando Israele uscì dall'Egitto, la casa di Giacobbe da un popolo di lingua straniera.

2 Giuda divenne il suo santuario, Israele il suo dominio.

3 Il mare vide e fuggì, il Giordano si volse indietro.

4 I monti saltarono come montoni, le colline come figli di pecora.

5 Che hai tu, o mare, che fuggi? O Giordano, che ti volgi indietro?

6 O monti, perché saltate come montoni, e colline, come figli di pecore?

7 Davanti al volto del signore trema, o terra, davanti al volto del Dio di Giacobbe.

8 Egli muta la roccia in stagno d'acqua, la selce in fontana d'acqua.

Psalms 115

1 Non a noi, o Eterno, non a noi, ma al tuo nome da' gloria, per la tua benignità, per la tua verità.

2 Perché diranno le nazioni: "Dov'è ora il loro Dio?"

3 Il nostro Dio è nei cieli; tutto ciò che ha voluto, ha fatto.

4 I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell'uomo.

5 Hanno bocca, ma non parlano; hanno occhi, ma non vedono.

6 Hanno orecchi e non odono; hanno naso e non odorano.

7 Le loro mani non toccano, i loro piedi non camminano, non emettono voce dalla loro gola.

8 Come loro saranno i loro artefici, tutto chi confida in loro.

9 Israele confida nell'Eterno; egli è il loro aiuto e il loro scudo.

10 Casa di Aronne, confidate nell'Eterno; egli è il loro aiuto e il loro scudo.

11 Voi che temete l'Eterno, confidate nell'Eterno; egli è il loro aiuto e il loro scudo.

12 L'Eterno si ricorda di noi; egli benedirà, benedirà la casa d'Israele, benedirà la casa d'Aronne.

13 Benedica quelli che temono l'Eterno, i piccoli insieme ai grandi.

14 Vi aggiunga l'Eterno su di voi, su di voi e sui vostri figli.

15 Benedetti voi dall'Eterno, che ha fatto il cielo e la terra.

16 I cieli sono i cieli dell'Eterno, ma la terra l'ha data ai figli degli uomini.

17 Non i morti lodano l'Eterno, né tutti coloro che scendono nel silenzio.

18 Ma noi benediremo l'Eterno da ora e per l'eternità. Alleluia.

Psalms 116

1 Io amo l'Eterno, perché egli ascolta la mia voce, le mie suppliche.

2 Poiché ha chinato il suo orecchio verso di me, e nei miei giorni io invocherò.

3 Le corde della morte mi hanno circondato, e le angosce del soggiorno dei morti mi hanno trovato; angoscia e dolore ho trovato.

4 Nel nome dell'Eterno io invoco; ti prego, o Eterno, libera la mia anima.

5 L'Eterno è clemente e giusto; il nostro Dio è misericordioso.

6 L'Eterno protegge il semplice; ero caduto in basso, ed egli mi ha salvato.

7 Torna, anima mia, al tuo riposo, perché l'Eterno ha agito generosamente verso di te.

8 Poiché tu hai liberato l'anima mia dalla morte, il mio occhio dalle lacrime, il mio piede dalla caduta.

9 Camminerò davanti al volto dell'Eterno nelle terre dei viventi.

10 Ho creduto, perciò ho parlato; io sono stato grandemente afflitto.

11 Io ho detto nella mia fretta: ogni uomo è bugiardo.

12 Che cosa renderò all'Eterno per tutti i suoi benefici verso di me?

13 Alzerò la coppa della salvezza e invocherò il nome dell'Eterno.

14 I miei voti all'Eterno adempirò davanti a tutto il suo popolo.

15 Preziosa agli occhi dell'Eterno è la morte dei suoi fedeli.

16 O Eterno, poiché io sono il tuo servo, io sono il tuo servo, figlio della tua serva; tu hai sciolto i miei legami.

17 A te offrirò un sacrificio di lode, e nel nome dell'Eterno invocherò.

18 I miei voti all'Eterno adempirò, ora, davanti a tutto il suo popolo.

19 Nei cortili della casa dell'Eterno, in mezzo a te, o Gerusalemme. Alleluia.

Psalms 117

1 Lodate l'Eterno, tutte le nazioni; celebrate lui, tutti i popoli.

2 Poiché la sua benignità è stata grande sopra di noi, e la verità dell'Eterno dura in eternità. Alleluia.

Psalms 118

1 Rendete grazie all'Eterno, perché è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

2 Dica pure Israele: poiché la sua benignità è per l'eternità.

3 Dica ora la casa di Aronne: perché la sua benignità è per l'eternità.

4 Dicano ora quelli che temono l'Eterno: poiché la sua benignità è per l'eternità.

5 Dall'angoscia ho invocato l'Eterno; l'Eterno mi ha risposto in un luogo spazioso.

6 L'Eterno è per me, non temerò; che cosa può farmi l'uomo?

7 L'Eterno è per me tra i miei aiutanti, e io vedrò la mia vendetta sui miei nemici.

8 Meglio è rifugiarsi nell'Eterno che confidare nell'uomo.

9 Meglio è rifugiarsi nell'Eterno che confidare nei nobili.

10 Tutte le nazioni mi hanno circondato; nel nome dell'Eterno, poiché io le sterminerò.

11 Mi hanno circondato, anzi mi hanno accerchiato; nel nome dell'Eterno, poiché li distruggerò.

12 Mi circondarono come api; si spensero come fuoco di spine; nel nome dell'Eterno, poiché li ho distrutti.

13 Mi hanno spinto con violenza per farmi cadere, ma l'Eterno mi ha aiutato.

14 La mia forza e il mio canto è l'Eterno, ed egli è diventato la mia salvezza.

15 Voce di grido e di salvezza nelle tende dei giusti; la destra dell'Eterno compie prodezze.

16 La destra dell'Eterno è esaltata; la destra dell'Eterno compie prodezze.

17 Non morirò, poiché vivrò, e racconterò le opere dell'Eterno.

18 L'Eterno mi ha severamente castigato, ma non mi ha dato alla morte.

19 Aprite per me le porte della giustizia; entrerò in esse e renderò grazie all'Eterno.

20 Questa è la porta dell'Eterno; i giusti entreranno per essa.

21 Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, e sei stato per me salvezza.

22 La pietra che i costruttori hanno rifiutato è diventata capo dell'angolo.

23 Questo è stato fatto dall'Eterno; è una meraviglia ai nostri occhi.

24 Questo è il giorno che ha fatto l'Eterno; rallegriamoci e gioiamo in esso.

25 Ti prego, o Eterno, salva ora; ti prego, o Eterno, fa' prosperare ora.

26 Benedetto colui che viene nel nome dell'Eterno; vi benediciamo dalla casa dell'Eterno.

27 Dio è l'Eterno, e ci ha illuminato; legate la festa con corde fino ai corni dell'altare.

28 Dio mio sei tu, e ti renderò grazie; Dio mio, ti esalterò.

29 Rendete grazie all'Eterno, perché è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

Psalms 119

1 Beati gli integri nella via, che camminano nella legge dell'Eterno.

2 Beati coloro che custodiscono le sue testimonianze, con tutto il cuore lo cercano.

3 Certo, non hanno operato iniquità; nelle sue vie hanno camminato.

4 Tu hai comandato i tuoi precetti da osservare molto attentamente.

5 Oh, se le mie vie fossero stabilite per osservare i tuoi statuti!

6 Allora non sarò svergognato, quando guardo a tutti i tuoi comandamenti.

7 Ti loderò con rettitudine di cuore, quando imparerò i giudizi della tua giustizia.

8 Osserverò i tuoi statuti; non abbandonarmi del tutto.

9 Con che cosa il giovane purificherà la sua via? Nel custodire la tua parola.

10 Con tutto il mio cuore ti ho cercato; non farmi deviare dai tuoi comandamenti.

11 Nel mio cuore ho custodito la tua parola, per non peccare contro di te.

12 Benedetto sei tu, o Eterno; insegnami i tuoi statuti.

13 Con le mie labbra ho raccontato tutti i giudizi della tua bocca.

14 Nella via delle tue testimonianze ho gioito, come su ogni ricchezza.

15 Mediterò nei tuoi precetti e considererò le tue vie.

16 Nei tuoi statuti mi diletterò; non dimenticherò la tua parola.

17 Ricompensa il tuo servo, e vivrò e osserverò la tua parola.

18 Apri i miei occhi, e contemplerò le meraviglie della tua legge.

19 Straniero sono io nella terra; non nascondere da me i tuoi comandamenti.

20 L'anima mia è consumata dalla brama dei tuoi giudizi in ogni tempo.

21 Tu hai rimproverato i superbi maledetti, che si allontanano dai tuoi comandamenti.

22 Allontana da me il vituperio e il disprezzo, perché ho custodito le tue testimonianze.

23 Anche i capi si sono seduti e hanno parlato contro di me; il tuo servo mediterà nei tuoi statuti.

24 Anche le tue testimonianze sono il mio diletto, gli uomini del mio consiglio.

25 La mia anima è attaccata alla polvere; dammi vita secondo la tua parola.

26 Ho raccontato le mie vie, e tu mi hai risposto; insegnami i tuoi statuti.

27 Fammi comprendere la via dei tuoi precetti, e mediterò sulle tue meraviglie.

28 L'anima mia stilla per la tristezza; sostenimi secondo la tua parola.

29 Allontana da me la via della falsità, e nella tua legge donami grazia.

30 Ho scelto la via della fedeltà; ho posto i tuoi giudizi.

31 Mi sono aggrappato alle tue testimonianze; o Eterno, non farmi vergognare.

32 Correrò per la via dei tuoi comandamenti, perché tu allarghi il mio cuore.

33 Insegnami, o Eterno, la via dei tuoi statuti, e la custodirò fino alla fine.

34 Fammi comprendere, e osserverò la tua legge, e la custodirò con tutto il cuore.

35 Guidami sul sentiero dei tuoi comandamenti, perché in esso mi diletto.

36 Inclina il mio cuore alle tue testimonianze, e non al guadagno.

37 Distogli i miei occhi dal vedere la vanità; nella tua via dammi vita.

38 Adempi la tua parola al tuo servo, che è per il tuo timore.

39 Allontana da me il mio vituperio, che ho temuto, perché i tuoi giudizi sono buoni.

40 Ecco, ho desiderato i tuoi precetti; nella tua giustizia dammi vita.

41 Vengano a me le tue benignità, o Eterno; la tua salvezza secondo la tua parola.

42 E risponderò con una parola a chi mi insulta, perché ho confidato nella tua parola.

43 E non togliere dalla mia bocca la parola di verità fino all'estremo, perché nel tuo giudizio ho sperato.

44 E osserverò la tua legge continuamente, per l'eternità e per sempre.

45 E andrò in luogo spazioso, perché ho cercato i tuoi precetti.

46 E parlerò delle tue testimonianze davanti ai re, e non sarò svergognato.

47 E mi diletterò nei tuoi comandamenti, che ho amato.

48 Alzerò le mie mani ai tuoi comandamenti, che ho amato, e mediterò nei tuoi statuti.

49 Ricordati della parola data al tuo servo, sulla quale mi hai fatto sperare.

50 Questo è il mio conforto nella mia afflizione, perché la tua parola mi ha dato vita.

51 I superbi mi hanno deriso grandemente, ma dalla tua legge non mi sono allontanato.

52 Ho ricordato i tuoi giudizi di sempre, o Eterno, e mi sono consolato.

53 Un orrore mi ha afferrato a causa degli empi, che abbandonano la tua legge.

54 I tuoi statuti sono stati per me canti nella casa del mio pellegrinaggio.

55 Nella notte ho ricordato il tuo nome, o Eterno, e ho custodito la tua legge.

56 Questo è stato per me, perché ho osservato i tuoi precetti.

57 La mia parte è l'Eterno; ho detto di osservare le tue parole.

58 Ho implorato il tuo volto con tutto il cuore; abbi pietà di me secondo la tua parola.

59 Ho considerato le mie vie e ho rivolto i miei piedi verso le tue testimonianze.

60 Mi sono affrettato e non ho indugiato a osservare i tuoi comandamenti.

61 Le corde degli empi mi hanno avvolto, ma non ho dimenticato la tua legge.

62 A mezzanotte mi alzerò per renderti grazie per i giudizi della tua giustizia.

63 Compagno sono io di tutti quelli che ti temono, e di quelli che osservano i tuoi precetti.

64 La tua benignità, o Eterno, riempie la terra; insegnami i tuoi statuti.

65 Hai fatto del bene al tuo servo, o Eterno, secondo la tua parola.

66 Insegnami bontà, giudizio e conoscenza, perché nei tuoi comandamenti ho creduto.

67 Prima che fossi afflitto, io andavo errando; ma ora ho custodito la tua parola.

68 Tu sei buono e fai del bene; insegnami i tuoi statuti.

69 I superbi hanno tramato falsità contro di me; io con tutto il cuore custodirò i tuoi precetti.

70 Il loro cuore è divenuto duro come grasso; io mi sono dilettato nella tua legge.

71 È stato bene per me essere afflitto, affinché imparassi i tuoi statuti.

72 Meglio per me è la legge della tua bocca, che migliaia di oro e argento.

73 Le tue mani mi hanno fatto e mi hanno plasmato; dammi intelligenza, e imparerò i tuoi comandamenti.

74 Quelli che ti temono mi vedranno e si rallegreranno, perché nella tua parola ho sperato.

75 Io so, o Eterno, che i tuoi giudizi sono giustizia, e nella tua fedeltà mi hai afflitto.

76 Sia ora la tua benignità per consolarmi, secondo la tua parola al tuo servo.

77 Vengano a me le tue compassioni, e vivrò, perché la tua legge è il mio diletto.

78 Siano svergognati i superbi, perché con falsità mi hanno oppresso; io mediterò nei tuoi precetti.

79 Si volgano a me quelli che ti temono, e conoscano le tue testimonianze.

80 Il mio cuore sia integro nei tuoi statuti, affinché io non sia svergognato.

81 L'anima mia langue per la tua salvezza; nella tua parola ho sperato.

82 I miei occhi vengono meno per la tua parola, dicendo: "Quando mi consolerai?"

83 Poiché sono stato come un otre nel fumo; i tuoi statuti non ho dimenticato.

84 Quanti sono i giorni del tuo servo? Quando farai giudizio sui miei persecutori?

85 I superbi mi hanno scavato fosse, che non sono secondo la tua legge.

86 Tutti i tuoi comandamenti sono verità; con falsità mi perseguitano; aiutami.

87 Per poco non mi hanno consumato sulla terra, ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.

88 Secondo la tua benignità, dammi vita, e osserverò la testimonianza della tua bocca.

89 In eternità, o Eterno, la tua parola è salda nei cieli.

90 Di generazione in generazione è la tua fedeltà; hai stabilito la terra, ed essa rimane.

91 I tuoi giudizi stanno fermi oggi, perché ogni cosa è tua serva.

92 Se la tua legge non fosse stata il mio diletto, allora sarei perito nella mia afflizione.

93 Per l'eternità non dimenticherò i tuoi precetti, perché in essi mi hai dato vita.

94 A te appartengo; salvami, poiché ho cercato i tuoi precetti.

95 Gli empi mi hanno teso insidie per farmi perire; io mediterò sulle tue testimonianze.

96 A ogni perfezione ho visto una fine; il tuo comandamento è molto ampio.

97 Quanto amo la tua legge! Tutto il giorno essa è la mia meditazione.

98 I tuoi comandamenti mi rendono più saggio dei miei nemici, perché sono per me un'eternità.

99 Ho più intendimento di tutti i miei maestri, perché le tue testimonianze sono la mia meditazione.

100 Più degli anziani ho comprensione, perché ho custodito i tuoi precetti.

101 Da ogni via malvagia ho trattenuto i miei piedi, per custodire la tua parola.

102 Dai tuoi giudizi non mi sono allontanato, perché tu mi hai insegnato.

103 Quanto sono dolci al mio palato le tue parole, più del miele alla mia bocca.

104 Dai tuoi precetti acquisto intendimento; perciò odio ogni via di falsità.

105 La tua parola è una lampada ai miei piedi e una luce al mio sentiero.

106 Ho giurato e confermerò di osservare i giudizi della tua giustizia.

107 Sono afflitto oltre misura; o Eterno, dammi vita secondo la tua parola.

108 Le offerte volontarie della mia bocca ti siano gradite, o Eterno, e insegnami i tuoi giudizi.

109 La mia anima è nella mia mano continuamente, e non ho dimenticato la tua legge.

110 Gli empi hanno posto un laccio per me, ma non mi sono allontanato dai tuoi precetti.

111 Ho ereditato le tue testimonianze per l'eternità, perché esse sono la gioia del mio cuore.

112 Ho inclinato il mio cuore a compiere i tuoi statuti, per l'eternità, in cambio.

113 Odio i pensieri divisi, e amo la tua legge.

114 Tu sei il mio segreto e il mio scudo; nella tua parola ho sperato.

115 Allontanatevi da me, o malvagi, e osserverò i comandamenti del mio Dio.

116 Sostienimi secondo la tua parola, e vivrò; e non farmi vergognare della mia speranza.

117 Sostienimi, e sarò salvato, e osserverò i tuoi statuti in continuo.

118 Hai respinto tutti quelli che si allontanano dai tuoi statuti, perché falsità è il loro inganno.

119 Hai fatto cessare come scoria tutti gli empi della terra; perciò ho amato le tue testimonianze.

120 La mia carne ha provato terrore per il tuo spavento, e dei tuoi giudizi ho avuto timore.

121 Ho fatto giudizio e giustizia; non abbandonarmi ai miei oppressori.

122 Sii garante del tuo servo per il bene; non mi opprimano i superbi.

123 I miei occhi vengono meno per la tua salvezza e per la parola della tua giustizia.

124 Agisci con il tuo servo secondo la tua benignità, e insegnami i tuoi statuti.

125 Io sono il tuo servo; dammi intelligenza, e conoscerò le tue testimonianze.

126 È tempo di agire per l'Eterno: hanno violato la tua legge.

127 Perciò ho amato i tuoi comandamenti più dell'oro, e più dell'oro fino.

128 Perciò ho stimato retti tutti i tuoi precetti riguardo a ogni cosa; ho odiato ogni via di falsità.

129 Le tue testimonianze sono meraviglie; perciò la mia anima le ha custodite.

130 L'apertura delle tue parole illumina; dà intendimento ai semplici.

131 Ho aperto la mia bocca e ho ansimato, perché ho desiderato i tuoi comandamenti.

132 Volgiti a me e abbi pietà di me, secondo il giudizio per quelli che amano il tuo nome.

133 Dirigi i miei passi nella tua parola, e non lasciare che alcuna iniquità domini su di me.

134 Riscattami dall'oppressione dell'uomo, e osserverò i tuoi precetti.

135 Fa' risplendere il tuo volto sul tuo servo, e insegnami i tuoi statuti.

136 Ruscelli d'acqua scendono dai miei occhi, perché non hanno osservato la tua legge.

137 Tu sei giusto, o Eterno, e retti sono i tuoi giudizi.

138 Hai comandato giustizia, le tue testimonianze, e fedeltà in gran misura.

139 La mia gelosia mi ha consumato, perché i miei nemici hanno dimenticato le tue parole.

140 La tua parola è raffinata al massimo, e il tuo servo la ama.

141 Giovane sono io e disprezzato; i tuoi precetti non ho dimenticato.

142 La tua giustizia è giustizia per l'eternità, e la tua legge è verità.

143 Angoscia e distretta mi hanno trovato; i tuoi comandamenti sono il mio diletto.

144 Le tue testimonianze sono giustizia per l'eternità; dammi intelligenza, e vivrò.

145 Ho gridato con tutto il cuore; rispondimi, o Eterno; osserverò i tuoi statuti.

146 Ti ho invocato; salvami, e osserverò le tue testimonianze.

147 Ho anticipato il crepuscolo e ho gridato; ho sperato nella tua parola.

148 I miei occhi hanno preceduto le veglie, per meditare sulla tua parola.

149 Ascolta la mia voce secondo la tua benignità, o Eterno; secondo il tuo giudizio dammi vita.

150 Si avvicinano i persecutori della scelleratezza; dalla tua legge si sono allontanati.

151 Tu sei vicino, o Eterno, e tutti i tuoi comandamenti sono verità.

152 Da molto tempo ho conosciuto le tue testimonianze, che le hai stabilite per l'eternità.

153 Guarda la mia afflizione e liberami, perché non ho dimenticato la tua legge.

154 Difendi la mia lite e riscattami; per la tua parola dammi vita.

155 La salvezza è lontana dagli empi, perché non cercano i tuoi statuti.

156 Grande è la tua compassione, o Eterno; secondo i tuoi giudizi dammi vita.

157 Molti sono i miei persecutori e i miei nemici; ma dalle tue testimonianze non ho deviato.

158 Ho visto i traditori e ne sono stato afflitto, perché non hanno osservato la tua parola.

159 Vedi che ho amato i tuoi precetti; o Eterno, secondo la tua benignità dammi vita.

160 Il capo della tua parola è verità, e in eternità tutto il giudizio della tua giustizia.

161 I capi mi hanno perseguitato senza motivo, ma il mio cuore ha tremato davanti alle tue parole.

162 Esulto per la tua parola, come chi trova un grande bottino.

163 La falsità ho odiato e aborrito; la tua legge ho amato.

164 Sette volte al giorno ti lodo per i giudizi della tua giustizia.

165 Gran pace hanno quelli che amano la tua legge, e per loro non c'è pietra d'inciampo.

166 Ho sperato nella tua salvezza, o Eterno, e ho osservato i tuoi comandamenti.

167 La mia anima ha custodito le tue testimonianze, e le ho amate grandemente.

168 Ho osservato i tuoi precetti e le tue testimonianze, perché tutte le mie vie sono davanti a te.

169 Il mio grido giunga davanti al tuo volto, o Eterno; secondo la tua parola, dammi intendimento.

170 La mia supplica giunga davanti al tuo volto; secondo la tua parola, liberami.

171 Le mie labbra faranno sgorgare lode, perché mi insegni i tuoi statuti.

172 La mia lingua risponda alla tua parola, perché tutti i tuoi comandamenti sono giustizia.

173 La tua mano sia pronta ad aiutarmi, perché ho scelto i tuoi precetti.

174 Ho desiderato ardentemente la tua salvezza, o Eterno, e la tua legge è il mio diletto.

175 Viva la mia anima e ti loderà, e il tuo giudizio mi aiuterà.

176 Ho errato come una pecora smarrita; cerca il tuo servo, perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.

Psalms 120

1 Canto dei gradini: all'Eterno, nella mia angoscia, ho gridato, ed egli mi ha risposto.

2 O Eterno, libera l'anima mia dal labbro di falsità, dalla lingua di frode.

3 Che cosa ti darà, e che cosa ti aggiungerà, lingua di frode?

4 Frecce affilate di guerriero, con carboni di ginepro.

5 Guai a me, perché ho soggiornato in Mesech, ho abitato con le tende di Kedar.

6 Troppo a lungo ha dimorato l'anima mia con chi odia la pace.

7 Io sono pace, ma quando parlo, essi sono per la guerra.

Psalms 121

1 Canto dei gradini. Alzo i miei occhi verso i monti: da dove verrà il mio aiuto?

2 Il mio aiuto viene dall'Eterno, che ha fatto il cielo e la terra.

3 Non permetta che il tuo piede vacilli; non si addormenti il tuo custode.

4 Ecco, non sonnecchia e non dorme il custode d'Israele.

5 L'Eterno è il tuo custode; l'Eterno è la tua ombra alla tua mano destra.

6 Di giorno il sole non ti colpirà, né la luna di notte.

7 L'Eterno ti guarderà da tutto il male; egli custodirà la tua anima.

8 l'Eterno custodirà la tua uscita e il tuo ingresso, da ora e fino all'eternità.

Psalms 122

1 Canto dei gradini, di Davide. Mi sono rallegrato quando mi dicevano: "Andiamo alla casa dell'Eterno."

2 I nostri piedi stavano ritti nelle tue porte, o Gerusalemme.

3 Gerusalemme, edificata, come una città che è unita insieme.

4 Là salirono le tribù, le tribù dell'Eterno, testimonianza per Israele, per rendere grazie al nome dell'Eterno.

5 Poiché là sedevano i troni per il giudizio, i troni della casa di Davide.

6 Chiedete la pace di Gerusalemme; prosperino quelli che ti amano.

7 Sia pace nelle tue mura, prosperità nei tuoi palazzi.

8 Per amore dei miei fratelli e dei miei prossimi, io dirò ora pace su di te.

9 Per amore della casa dell'Eterno, nostro Dio, cercherò il bene per te.

Psalms 123

1 Canto dei gradini: a te ho alzato i miei occhi, o tu che abiti nei cieli.

2 Ecco, come gli occhi dei servi guardano alla mano dei loro signori, come gli occhi della serva alla mano della sua padrona, così i nostri occhi guardano all'Eterno, nostro Dio, finché egli abbia pietà di noi.

3 Abbi pietà di noi, o Eterno, abbi pietà di noi, perché siamo abbondantemente sazi di disprezzo.

4 La nostra anima è piena in abbondanza dello scherno degli arroganti, del disprezzo dei superbi.

Psalms 124

1 Canto dei gradini, di Davide. Se l'Eterno non fosse stato per noi, lo dica pure Israele.

2 Se non fosse stato l'Eterno per noi, quando si levò contro di noi un uomo,

3 Allora ci avrebbero inghiottiti vivi, nell'ardore della loro ira contro di noi.

4 Allora le acque ci avrebbero travolto, un torrente sarebbe passato sopra la nostra anima.

5 Allora le acque impetuose sarebbero passate sopra la nostra anima.

6 Benedetto l'Eterno, che non ci ha dati come preda ai loro denti.

7 La nostra anima è scampata come un uccello dal laccio dei cacciatori; il laccio si è spezzato, e noi siamo scampati.

8 Il nostro aiuto è nel nome dell'Eterno, che ha fatto il cielo e la terra.

Psalms 125

1 Canto dei gradini. Quelli che confidano nell'Eterno sono come il monte di Sion, che non vacilla, ma dimora per l'eternità.

2 Come i monti circondano Gerusalemme, così l'Eterno circonda il suo popolo, da ora e fino in eternità.

3 Poiché non riposerà lo scettro dell'empietà sulla sorte dei giusti, affinché i giusti non stendano le loro mani nell'iniquità.

4 Fa' del bene, o Eterno, ai buoni, e a quelli che sono retti nei loro cuori.

5 Ma quelli che deviano verso i loro sentieri tortuosi, l'Eterno li condurrà con gli operatori d'iniquità; pace su Israele.

Psalms 126

1 Canto dei gradini. Quando l'Eterno fece tornare la cattività di Sion, eravamo come sognatori.

2 Allora la nostra bocca fu piena di riso e la nostra lingua di grido di gioia; allora si disse tra le nazioni: "L'Eterno ha fatto grandi cose con questi."

3 L'Eterno ha fatto grandi cose per noi; eravamo pieni di gioia.

4 Fa' ritornare la nostra cattività, o Eterno, come i canali nel mezzogiorno.

5 Quelli che seminano con lacrime, con grido mieteranno.

6 Camminando cammina e piange, portando il seme prezioso; verrà certo con grido di gioia, portando i suoi covoni.

Psalms 127

1 Canto dei gradini, per Salomone. Se l'Eterno non costruisce la casa, invano faticano i suoi costruttori in essa; se l'Eterno non custodisce la città, invano veglia il guardiano.

2 Vanità per voi, che vi alzate presto, che indugiate a sedervi, mangiando il pane della fatica; così egli dà il sonno al suo diletto.

3 Ecco, eredità dell'Eterno sono i figli; salario, il frutto del ventre.

4 Come frecce in mano al guerriero, così sono i figli della giovinezza.

5 Beato l'uomo che ha riempito la sua faretra di loro; non saranno svergognati, perché parleranno con i nemici alla porta.

Psalms 128

1 Canto dei gradini. Beato tutto chi teme l'Eterno, che cammina nelle sue vie.

2 Mangerai la fatica delle tue mani; beato te, e bene per te.

3 La tua donna sarà come una vite fruttifera nelle estremità della tua casa; i tuoi figli come piante di olivo intorno alla tua tavola.

4 Ecco, così è benedetto l'uomo che teme l'Eterno.

5 Ti benedica l'Eterno da Sion, e tu veda la prosperità di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita.

6 E vedrai figli dei tuoi figli; pace su Israele.

Psalms 129

1 Canto dei gradini: "Molto mi hanno oppresso dalla mia giovinezza", dica ora Israele.

2 Mi hanno molto oppresso fin dalla mia giovinezza, ma non hanno prevalso contro di me.

3 Sul mio dorso hanno arato gli aratori; hanno allungato i loro solchi.

4 L'Eterno è giusto; ha tagliato le corde degli empi.

5 Siano svergognati e respinti indietro tutti coloro che odiano Sion.

6 Siano come l'erba dei tetti, che inaridisce prima che spunti.

7 che non riempie la sua mano il mietitore, né le sue braccia chi raccoglie i covoni.

8 E non dissero i passanti: "La benedizione dell'Eterno sia su di voi; vi benediciamo nel nome dell'Eterno."

Psalms 130

1 Canto dei gradini: dalle profondità ho chiamato te, o Eterno.

2 Signore, ascolta la mia voce; siano le tue orecchie attente alla voce delle mie suppliche.

3 Se tu osservi le iniquità, o Eterno, o Signore, chi potrà reggere?

4 Poiché presso di te è il perdono, affinché tu sia temuto.

5 Ho atteso l'Eterno, l'anima mia ha atteso, e nella sua parola ho sperato.

6 L'anima mia è per il Signore, più che le sentinelle per la mattina, le sentinelle per la mattina.

7 Speri Israele nell'Eterno, perché con l'Eterno è la benignità, e abbondante redenzione è con lui.

8 Egli riscatterà Israele da tutte le sue iniquità.

Psalms 131

1 Canto dei gradini, di Davide. O Eterno, non si è innalzato il mio cuore, né si sono levati i miei occhi, e non ho camminato in cose grandi, né in meraviglie al di sopra di me.

2 Se non ho acquietato e calmato la mia anima, come un bimbo svezzato sul seno di sua madre, come un bimbo svezzato è la mia anima verso di me.

3 Israele speri nell'Eterno, da ora e fino all'eternità.

Psalms 132

1 Canto dei gradini. Ricordati, o Eterno, di Davide, di tutta la sua afflizione.

2 Egli che giurò all'Eterno, fece voto al Potente di Giacobbe.

3 Se entro nella tenda della mia casa, se salgo sul letto del mio giaciglio.

4 Se do sonno ai miei occhi, alle mie palpebre sonno.

5 finché trovi un luogo per l'Eterno, tabernacoli per il Potente di Giacobbe.

6 Ecco, ne abbiamo udito parlare in Efrata; l'abbiamo trovata nei campi della foresta.

7 Entriamo nei suoi tabernacoli, prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi.

8 Alzati, o Eterno, verso il tuo riposo, tu e l'arca della tua forza.

9 I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia, e i tuoi fedeli esultino di gioia.

10 Per causa mia, Davide tuo servo, non respingere il volto del tuo unto.

11 L'Eterno ha giurato a Davide in verità, non se ne ritrarrà: "Dal frutto del tuo ventre porrò sul tuo trono."

12 Se i tuoi figli custodiranno il mio patto e le mie testimonianze che insegnerò loro, anche i loro figli siederanno sul tuo trono per l'eternità.

13 Poiché l'Eterno ha scelto Sion, l'ha desiderata per sua dimora.

14 Questo è il mio riposo per l'eternità; qui siederò, perché l'ho desiderato.

15 Benedirò certo il suo cibo; i suoi poveri sazierò di pane.

16 Vestirò i suoi sacerdoti di salvezza, e i suoi fedeli canteranno con gioia.

17 Là farò spuntare un corno per Davide; ho preparato una lampada per il mio unto.

18 I suoi nemici vestirò di vergogna, ma su di lui fiorirà il suo diadema.

Psalms 133

1 Canto dei gradini, di Davide. Ecco, quanto è buono e quanto è piacevole che i fratelli dimorino anche insieme!

2 Come l'olio buono sul capo, che scende sulla barba, la barba di Aronne, che scende fino alla bocca delle sue vesti.

3 Come la rugiada dell'Ermon che scende sui monti di Sion, perché là l'Eterno ha comandato la benedizione: vita per l'eternità.

Psalms 134

1 Canto dei gradini: ecco, benedite l'Eterno, tutti i servi dell'Eterno, che state nella casa dell'Eterno nelle notti.

2 Alzate le vostre mani in santità e benedite l'Eterno.

3 Ti benedica l'Eterno da Sion, il creatore del cielo e della terra.

Psalms 135

1 Alleluia. Lodate il nome dell'Eterno; lodate, servi dell'Eterno.

2 che stanno nella casa dell'Eterno, nei cortili della casa del nostro Dio.

3 Alleluia. Perché l'Eterno è buono; cantate al suo nome, perché è piacevole.

4 Poiché l'Eterno ha scelto Giacobbe per sé, Israele come suo tesoro.

5 Poiché io so che grande è l'Eterno, e il nostro Signore è al di sopra di tutti gli dèi.

6 Tutto ciò che l'Eterno ha voluto, egli ha fatto nei cieli e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi.

7 Egli fa salire i principi dalle estremità della terra, fa i lampi per la pioggia, trae il vento dai suoi tesori.

8 Egli colpì i primogeniti d'Egitto, dall'uomo fino al bestiame.

9 Mandò segni e prodigi in mezzo all'Egitto, contro il Faraone e contro tutti i suoi servi.

10 Colui che colpì molte nazioni e uccise re potenti.

11 a Sicon, re degli Amorei, e a Og, re di Basan, e a tutti i regni di Canaan.

12 E diede la loro terra in eredità, in eredità a Israele, suo popolo.

13 l'Eterno, il tuo nome è per l'eternità; l'Eterno, la tua memoria per generazione e generazione.

14 Poiché l'Eterno giudicherà il suo popolo, e sui suoi servi avrà compassione.

15 Gli idoli delle nazioni sono argento e oro, opera delle mani dell'uomo.

16 Hanno una bocca, ma non parlano; hanno occhi, ma non vedono.

17 Hanno orecchi e non odono; non c'è alcun respiro nella loro bocca.

18 Come loro saranno quelli che li fanno, tutti quelli che confidano in essi.

19 Casa d'Israele, benedite l'Eterno; casa d'Aronne, benedite l'Eterno.

20 Casa di Levi, benedite l'Eterno; voi che temete l'Eterno, benedite l'Eterno.

21 Benedetto l'Eterno da Sion, che abita in Gerusalemme. Alleluia.

Psalms 136

1 Rendete grazie all'Eterno, perché egli è buono, perché la sua benignità dura in eternità.

2 Rendete grazie al Dio degli dèi, perché la sua benignità dura in eternità.

3 Rendete grazie al signore dei signori, perché la sua benignità è per l'eternità.

4 A colui che solo compie grandi meraviglie, perché la sua benignità dura in eternità.

5 A colui che fece i cieli con intendimento, perché la sua benignità è per l'eternità.

6 A colui che distende la terra sulle acque, perché la sua benignità è per l'eternità.

7 A colui che fece le grandi luci, perché la sua benignità è per l'eternità.

8 Il sole per il dominio del giorno, perché la sua benignità è per l'eternità.

9 La luna e le stelle per i domini della notte, perché in eternità è la sua benignità.

10 A colui che colpì l'Egitto nei loro primogeniti, perché la sua benignità è per l'eternità.

11 E fece uscire Israele di mezzo a loro, perché la sua benignità è per l'eternità.

12 Con mano forte e con braccio disteso, perché la sua benignità dura in eternità.

13 Lui che divise il mare di Giunco in parti, perché la sua benignità è per l'eternità.

14 E fece passare Israele in mezzo ad esso, perché la sua benignità è per l'eternità.

15 E scrollò Faraone e il suo esercito nel mare dei Giunchi, perché in eternità è la sua benignità.

16 A colui che condusse il suo popolo nel deserto, perché la sua benignità è per l'eternità.

17 A colui che colpì grandi re, perché la sua benignità è per l'eternità.

18 E colpì re potenti, perché la sua benignità è per l'eternità.

19 A Sicon, re degli Amorei, perché la sua benignità dura in eternità.

20 e a Og, re di Basan, perché in eternità è la sua benignità.

21 E diede la loro terra in eredità, perché la sua benignità dura in eternità.

22 Un'eredità per Israele, suo servo, perché in eternità è la sua benignità.

23 Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché la sua benignità è per l'eternità.

24 E ci ha liberati dai nostri nemici, perché la sua benignità è per l'eternità.

25 Dà pane a ogni carne, perché la sua benignità è per l'eternità.

26 Rendete grazie a Dio dei cieli, perché la sua benignità è per l'eternità.

Psalms 137

1 Sui fiumi di Babilonia, là ci sedemmo e anche piangemmo, ricordandoci di Sion.

2 Sui salici in mezzo ad essa appendemmo le nostre cetre.

3 Perché là i nostri rapitori ci chiedevano parole di canto, e i nostri oppressori gioia: "Cantateci un canto di Sion".

4 Come potremmo cantare il canto dell'Eterno sulla terra straniera?

5 Se io ti dimentico, Gerusalemme, la mia destra dimentichi.

6 La mia lingua si attacchi al mio palato se non ti ricordo, se non innalzo Gerusalemme al di sopra del capo della mia gioia.

7 Ricorda, o Eterno, contro i figli di Edom il giorno di Gerusalemme, che dicevano: "Spianatela, spianatela fino al suo fondamento!"

8 Figlia di Babilonia, devastata, beato chi ti ripaga la tua ricompensa che ci hai reso.

9 Beato chi afferra e sfracella i tuoi bambini contro la roccia.

Psalms 138

1 Di Davide. Ti loderò con tutto il mio cuore; davanti a Dio ti canterò salmi.

2 Mi inchinerò verso il tuo santo tempio e renderò grazie al tuo nome per la tua benignità e per la tua verità, perché hai magnificato la tua parola sopra ogni tuo nome.

3 Nel giorno in cui ho gridato, mi hai risposto; hai rafforzato la mia anima con forza.

4 Ti renderanno grazie, o Eterno, tutti i re della terra, perché hanno udito le parole della tua bocca.

5 E canteranno nelle vie dell'Eterno, perché grande è la gloria dell'Eterno.

6 Poiché l'Eterno è eccelso, e guarda l'umile; e il superbo lo conosce da lontananza.

7 Se io cammino in mezzo all'angoscia, tu mi fai vivere; contro l'ira dei miei nemici stendi la tua mano, e la tua destra mi salva.

8 L'Eterno compirà per me; l'Eterno, la tua benignità è per l'eternità; le opere delle tue mani non abbandonare.

Psalms 139

1 Al maestro del coro: salmo di Davide. O Eterno, tu mi hai scrutato e mi hai conosciuto.

2 Tu conosci il mio sedermi e il mio alzarmi, intendi da lontano il mio pensiero.

3 Tu hai scrutato il mio cammino e il mio giacere, e hai conosciuto tutte le mie vie.

4 Poiché non c'è parola sulla mia lingua, ecco, o Eterno, tu la conosci tutta.

5 Mi hai cinto dietro e davanti, e hai posto su di me la tua mano.

6 La conoscenza è per me troppo meravigliosa; è così elevata che non posso raggiungerla.

7 Dove andrò lontano dal tuo spirito, e dove fuggirò dal tuo volto?

8 Se salgo al cielo, là tu sei; e se stendo il mio letto nel soggiorno dei morti, ecco, tu sei là.

9 Prenderò le ali dell'alba, abiterò nella fine del mare.

10 Anche là la tua mano mi guiderà, e la tua destra mi afferrerà.

11 E dissi: "Certo le tenebre mi copriranno, e la notte sarà luce intorno a me."

12 Anche le tenebre non ti sono oscure, e la notte risplende come il giorno; l'oscurità è come la luce.

13 Poiché tu hai formato le mie reni; mi hai intessuto nel ventre di mia madre.

14 Ti rendo grazie, perché sono stato fatto in modo stupendo e meraviglioso; meravigliose sono le tue opere, e la mia anima lo sa molto bene.

15 La mia potenza non ti fu nascosta, quando fui formato in segreto, intessuto nelle profondità della terra.

16 I tuoi occhi videro la mia massa informe, e nel tuo libro tutti loro furono scritti: i giorni che furono formati, quando non uno di essi esisteva ancora.

17 Quanto mi sono preziosi i tuoi pensieri, o Dio! Quanto è grande il numero della loro somma!

18 Se li contassi, sono più numerosi della sabbia; mi sveglio, e sono ancora con te.

19 Se tu uccidessi, o Dio, l'empio, e gli uomini di sangue si allontanino da me.

20 Quelli che parlano di te con disegno malvagio; i tuoi nemici prendono il tuo nome in vanità.

21 Non odio forse, o Eterno, quelli che ti odiano, e non provo avversione per i tuoi avversari?

22 Li odio con odio perfetto; sono diventati nemici per me.

23 Esaminami, o Dio, e conosci il mio cuore; mettimi alla prova e conosci i miei pensieri.

24 Vedi se c'è in me una via di dolore, e guidami nella via dell'eternità.

Psalms 140

1 Al maestro del coro, salmo di Davide. Liberami, o Eterno, dall'uomo malvagio; dall'uomo di violenza preservami.

2 che meditano il male nel cuore; ogni giorno suscitano guerre.

3 Hanno affilato la loro lingua come un serpente; furore di vipera è sotto le loro labbra. Sela.

4 Custodiscimi, o Eterno, dalla mano dell'empio; preservami dall'uomo di violenza, che hanno tramato di far vacillare le mie volte.

5 I superbi hanno nascosto un laccio per me, e corde; hanno teso una rete presso il sentiero, a mano; hanno posto lacci per me. Sela.

6 Ho detto all'Eterno: "Tu sei il mio Dio; presta orecchio, o Eterno, alla voce delle mie suppliche."

7 O Eterno, Signore, forza della mia salvezza, tu hai coperto il mio capo nel giorno dell'arma.

8 Non dare, o Eterno, il desiderio dell'empio; non compiere il suo disegno, perché non si innalzino. Sela.

9 La sommità di quelli che mi circondano, il male delle loro labbra li copra.

10 Cadano su di loro carboni ardenti; nel fuoco li precipiti; in fosse profonde non si rialzino.

11 L'uomo dalla lingua non sarà stabilito nella terra; l'uomo di violenza, il male lo caccerà alla rovina.

12 Io so che l'Eterno farà il giudizio dell'afflitto, il giudizio dei poveri.

13 Sì, i giusti renderanno grazie al tuo nome; gli uomini retti abiteranno davanti al tuo volto.

Psalms 141

1 Salmo di Davide. O Eterno, io ti ho chiamato; affrettati a me; porgi orecchio alla mia voce quando grido a te.

2 La mia preghiera sia posta come incenso davanti al tuo volto, l'elevazione delle mie mani come offerta della sera.

3 Poni, o Eterno, una guardia alla mia bocca; custodisci la porta delle mie labbra.

4 Non inclinare il mio cuore a male, per commettere azioni di empietà con gli uomini che operano iniquità, e non mi cibi delle loro leccornie.

5 Il giusto mi colpisca con benignità e mi riprenda; olio sul capo, il mio capo non lo rifiuti, perché ancora la mia preghiera è contro i loro mali.

6 I loro giudici sono stati gettati giù per mano della roccia, e hanno udito le mie parole, perché erano piacevoli.

7 Come chi fende e spacca la terra, le nostre ossa sono state disperse alla bocca del soggiorno dei morti.

8 Poiché a te, o Eterno, Signore, sono i miei occhi; in te ho riposto la mia fiducia; non esporre la mia anima.

9 Guardami dalla mano del laccio che mi hanno teso, e dai lacci di quelli che operano l'iniquità.

10 Cadano gli empi nelle loro reti; io invece passerò oltre.

Psalms 142

1 Cantico di Davide, quando era nella grotta, una preghiera. La mia voce all'Eterno io grido; la mia voce all'Eterno io supplico.

2 Io verso il mio lamento davanti al suo volto; la mia angoscia dichiaro davanti al suo volto.

3 Quando il mio spirito veniva meno dentro di me, tu conoscevi il mio sentiero; sulla via per cui camminavo, mi nascosero un laccio.

4 Guarda a destra e vedi: non c'è chi mi riconosca; è perito il mio rifugio; non c'è chi cerchi la mia anima.

5 Ho gridato a te, o Eterno; ho detto: "Tu sei il mio rifugio, la mia parte nella terra dei viventi."

6 Presta orecchio al mio grido, perché sono molto afflitto; liberami dai miei persecutori, perché sono più forti di me.

7 Fa' uscire la mia anima dalla prigione, per lodare il tuo nome; i giusti mi circonderanno di corona, perché mi ricompenserai con bontà.

Psalms 143

1 Salmo di Davide. O Eterno, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alle mie suppliche; nella tua fedeltà rispondimi, nella tua giustizia.

2 Non entrare in giudizio con il tuo servo, perché nessun vivente sarà giustificato davanti al tuo volto.

3 Poiché il nemico ha inseguito l'anima mia, ha schiacciato a terra la mia vita, mi ha fatto abitare nelle tenebre come i morti dell'eternità.

4 Il mio spirito viene meno dentro di me; in mezzo a me il mio cuore è desolato.

5 Ho ricordato i giorni antichi; ho meditato su tutte le tue opere; sulle opere delle tue mani ho riflettuto.

6 Ho steso le mie mani verso di te; la mia anima è come una terra assetata di te. Sela.

7 Affrettati, rispondimi, o Eterno; il mio spirito viene meno. Non nascondere il tuo volto da me, affinché io non sia come quelli che scendono nella cisterna.

8 Fammi udire al mattino la tua benignità, perché in te ho confidato; fammi conoscere la via per la quale devo camminare, perché a te ho elevato l'anima mia.

9 Salvami dai miei nemici, o Eterno; a te mi sono rifugiato.

10 Insegnami a fare la tua volontà, poiché tu sei il mio Dio; il tuo spirito buono mi guidi nella terra di rettitudine.

11 Per amore del tuo nome, o Eterno, dammi vita; nella tua giustizia, fa' uscire la mia anima dall'angoscia.

12 Nella tua benignità farò perire i miei nemici, e annienterai tutti gli avversari della mia anima, perché io sono il tuo servo.

Psalms 144

1 Di Davide. Benedetto l'Eterno, la mia roccia, che addestra le mie mani alla battaglia, le mie dita alla guerra.

2 La mia benignità e la mia fortezza, il mio rifugio e il mio liberatore, il mio scudo, e in lui ho confidato; colui che sottomette il mio popolo sotto di me.

3 O Eterno, che cosa è l'uomo, che tu lo conosca, il figlio dell'uomo, che tu lo consideri?

4 L'uomo è simile alla vanità; i suoi giorni sono come un'ombra che passa.

5 O Eterno, piega i tuoi cieli e scendi; tocca i monti e fumeranno.

6 Fa' balenare il lampo e disperdili; scaglia le tue frecce e mettili in rotta.

7 Stendi la tua mano dall'altezza, liberami e salvami dalle molte acque, dalla mano dei figli dello straniero.

8 La cui bocca parla vanità, e la loro destra è una destra di falsità.

9 O Dio, un canto nuovo canterò a te; con saltèro, strumento a dieci corde, a te salmodierò.

10 Colui che dà salvezza ai re, che libera Davide suo servo dalla spada malvagia.

11 Liberami e salvami dalla mano dei figli dello straniero, la cui bocca parla vanità e la cui destra è una destra di falsità.

12 I nostri figli come piante cresciute nella loro giovinezza, le nostre figlie come angoli scolpiti, modello di tempio.

13 I nostri granai sono pieni, fornendo ogni sorta di provvista, ogni sorta; le nostre pecore si moltiplicano in migliaia e in decine di migliaia nei nostri campi.

14 I nostri capi sono carichi; non c'è breccia, né sortita, né grido nelle nostre piazze.

15 Beato il popolo che ha così; beato il popolo il cui Dio è l'Eterno.

Psalms 145

1 Lode di Davide. Io ti esalterò, mio Dio, o re, e benedirò il tuo nome per l'eternità e per l'eternità.

2 Ogni giorno ti benedirò e loderò il tuo nome per l'eternità e per l'eternità.

3 Grande è l'Eterno e sommamente degno di lode, e alla sua maestà non c'è ricerca.

4 Una generazione all'altra loderà le tue opere, e annunceranno le tue potenze.

5 La maestà della gloria del tuo splendore, e gli atti delle tue meraviglie, io mediterò.

6 Parleranno della potenza delle tue opere tremende, e io racconterò la tua maestà.

7 Celebreranno la memoria della tua grande bontà e canteranno con gioia la tua giustizia.

8 L'Eterno è clemente e misericordioso, lento all'ira e grande in benignità.

9 L'Eterno è buono verso tutti, e la sua compassione è su tutte le sue opere.

10 Ti lodino, o Eterno, tutte le tue opere, e i tuoi fedeli ti benedicano.

11 Parleranno della gloria del tuo regno e proclameranno la tua potenza.

12 per far conoscere ai figli dell'uomo le sue potenze, e la gloria della maestà del suo regno.

13 Il tuo regno è un regno di tutte le eternità, e il tuo dominio in ogni generazione e generazione.

14 L'Eterno sostiene tutti quelli che cadono e rialza tutti quelli che sono curvi.

15 Gli occhi di tutti guardano a te, e tu dai loro il loro cibo nel suo tempo.

16 Apri la tua mano e sazi ogni vivente con desiderio.

17 L'Eterno è giusto in tutte le sue vie, e fedele in tutte le sue opere.

18 L'Eterno è vicino a tutti quelli che lo invocano, a tutti quelli che lo invocano in verità.

19 Esaudirà il desiderio di quelli che lo temono; ascolterà il loro grido e li salverà.

20 L'Eterno custodisce tutti coloro che lo amano, ma distruggerà tutti gli empi.

21 La mia bocca proclamerà la lode dell'Eterno, e ogni carne benedirà il suo santo nome per l'eternità e per sempre.

Psalms 146

1 Alleluia. Loda, anima mia, l'Eterno.

2 Loderò l'Eterno durante la mia vita; canterò al mio Dio finché esisto.

3 Non confidate nei nobili, nel figlio dell'uomo, che non ha salvezza.

4 Il suo respiro esce, egli ritorna alla sua terra; in quel giorno periscono i suoi pensieri.

5 Beato colui il cui aiuto è il Dio di Giacobbe, la cui speranza è nell'Eterno, suo Dio.

6 Colui che ha fatto i cieli e la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, che custodisce la verità in eternità.

7 Egli fa giudizio per gli oppressi, dà pane agli affamati; l'Eterno scioglie i prigionieri.

8 L'Eterno apre gli occhi ai ciechi, l'Eterno rialza i curvati, l'Eterno ama i giusti.

9 L'Eterno protegge lo straniero, sostiene l'orfano e la vedova, ma la via degli empi la sovverte.

10 L'Eterno regnerà per l'eternità; il tuo Dio, o Sion, per generazione e generazione. Alleluia.

Psalms 147

1 Alleluia. Perché è buono cantare lodi al nostro Dio, perché è dolce e bella la lode.

2 L'Eterno edifica Gerusalemme; raduna i dispersi d'Israele.

3 Egli guarisce quelli dal cuore spezzato e fascia i loro dolori.

4 Egli conta il numero delle stelle; a tutte loro dà i nomi.

5 Grande è il nostro Signore e grande è la sua forza; al suo intendimento non c'è numero.

6 L'Eterno rialza gli umili, abbassa i malvagi fino alla terra.

7 Cantate all'Eterno con lode, salmeggiate al nostro Dio con la cetra.

8 Egli copre i cieli di nuvole, prepara la pioggia per la terra, fa germogliare l'erba sui monti.

9 Dà il pane al bestiame, ai figli del corvo che gridano.

10 Non si compiace nella potenza del cavallo, né prende piacere nelle cosce dell'uomo.

11 L'Eterno si compiace di quelli che lo temono, di quelli che sperano nella sua benignità.

12 Loda, Gerusalemme, l'Eterno; celebra il tuo Dio, Sion.

13 Perché ha rafforzato le sbarre delle tue porte; ha benedetto i tuoi figli in mezzo a te.

14 Colui che stabilisce il tuo confine in pace ti sazierà con il grasso del grano.

15 Egli manda la sua parola sulla terra; la sua parola corre con velocità.

16 Egli dà la neve come lana; sparge la brina come cenere.

17 Egli getta il suo ghiaccio come bocconi; davanti al suo freddo, chi può stare?

18 Egli manda la sua parola e li scioglie; fa soffiare il suo vento, e le acque scorrono.

19 Egli annuncia le sue parole a Giacobbe, i suoi statuti e i suoi giudizi a Israele.

20 Non ha fatto così con ogni nazione, e i suoi giudizi essi non li hanno conosciuti. Alleluia.

Psalms 148

1 Alleluia. Lodate l'Eterno dai cieli, lodatelo nelle altezze.

2 Lodatelo, tutti i suoi angeli; lodatelo, tutti i suoi eserciti.

3 Lodatelo, sole e luna; lodatelo, tutte le stelle della luce.

4 Lodatelo, cieli dei cieli, e le acque che sono sopra i cieli.

5 Lodino il nome dell'Eterno, perché egli comandò e furono creati.

6 Li ha stabiliti per l'eternità, per l'eternità; ha dato uno statuto che non passerà.

7 Lodate l'Eterno dalla terra, mostri marini e tutti gli abissi.

8 Fuoco e grandine, neve e fumo, vento di tempesta che esegue la sua parola.

9 I monti e tutte le colline, l'albero da frutto e tutti i cedri.

10 La creatura vivente e tutto il bestiame, il rettile e l'uccello d'ala.

11 I re della terra e tutti i popoli, i capi e tutti i giudici della terra.

12 Giovani e anche vergini, anziani con giovani.

13 Lodino il nome dell'Eterno, poiché il suo nome solo è eccelso; la sua maestà è sopra la terra e il cielo.

14 Egli ha innalzato un corno per il suo popolo, una lode per tutti i suoi fedeli, per i figli d'Israele, popolo a lui vicino. Alleluia.

Psalms 149

1 Alleluia. Cantate all'Eterno un canto nuovo; la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

2 Gioisca Israele nel suo Creatore; i figli di Sion esultino nel loro re.

3 Lodino il suo nome con la danza; con tamburello e cetra gli cantino lodi.

4 Poiché l'Eterno si compiace nel suo popolo, egli onorerà gli umili con la salvezza.

5 I fedeli esultino nella gloria; cantino di gioia sui loro letti.

6 Lodi di Dio nelle loro gole, e una spada a doppio taglio nelle loro mani.

7 Per eseguire vendetta sulle nazioni, correzione sui popoli.

8 Per legare i loro re con catene, e i loro nobili con ceppi di ferro.

9 Per eseguire su di loro il giudizio scritto: questa è una maestà per tutti i suoi fedeli. Alleluia.

Psalms 150

1 Alleluia. Lodate Dio nel suo santuario; lodatelo nel firmamento della sua forza.

2 Lodatelo per la sua potenza; lodatelo secondo la moltitudine della sua grandezza.

3 Lodatelo con il suono della tromba; lodatelo con il saltèro e la cetra.

4 Lodatelo con tamburello e danza; lodatelo con strumenti a corde e flauto.

5 Lodatelo con cembali di risonanza; lodatelo con cembali di giubilo.

6 Ogni respiro lodi l'Eterno. Alleluia.


Proverbs

Proverbs 1

1 Proverbi di Salomone, figlio di Davide, re d'Israele.

2 Per conoscere sapienza e disciplina, per comprendere le parole dell'intelligenza.

3 per ricevere disciplina di saggezza, giustizia, giudizio e rettitudine.

4 per dare ai semplici astuzia, al giovane conoscenza e disegno.

5 Il saggio ascolti e accresca la dottrina, e l'uomo intelligente acquisti consigli saggi.

6 per comprendere il proverbio e l'interpretazione, le parole dei saggi e i loro indovinelli.

7 Il timore dell'Eterno è il principio della conoscenza; la sapienza e la disciplina gli stolti le hanno disprezzate.

8 Ascolta, figlio mio, la disciplina di tuo padre, e non abbandonare la legge di tua madre.

9 Poiché sono un ornamento di favore per il tuo capo, e una collana per il tuo collo.

10 Figlio mio, se i peccatori ti lusingano, non acconsentire.

11 Se dicono: "Vieni con noi, tendiamo insidie per sangue, nascondiamoci per colpire l'innocente senza motivo,

12 Ingoiiamoli vivi come il soggiorno dei morti, e interi, come quelli che scendono nella cisterna.

13 Troveremo ogni ricchezza preziosa; riempiremo le nostre case di bottino.

14 Getta la tua sorte in mezzo a noi; una sola borsa sia per tutti noi.

15 Figlio mio, non camminare nella loro via; trattieni il tuo piede dal loro sentiero.

16 Perché i loro piedi corrono al male, e si affrettano a spargere sangue.

17 Perché invano è tesa la rete davanti agli occhi di ogni essere alato.

18 Ed essi pongono agguati al loro proprio sangue, tendono insidie alle loro proprie anime.

19 Tali sono le vie di tutto chi fa guadagno ingiusto; essa toglie la vita dei suoi padroni.

20 La sapienza grida nella strada, nelle piazze fa udire la sua voce.

21 In cima ai luoghi tumultuosi ella chiama, agli ingressi delle porte, nella città, dice le sue parole.

22 Fino a quando, o semplici, amerete la semplicità, e gli schernitori desidereranno per sé lo schernire, e gli stolti odieranno la conoscenza?

23 Convertitevi alla mia correzione; ecco, io effonderò su di voi il mio spirito; vi farò conoscere le mie parole.

24 Poiché ho chiamato e voi avete rifiutato, ho steso la mia mano e nessuno vi prestava attenzione.

25 E avete respinto tutto il mio consiglio, e la mia correzione non avete voluto.

26 Anch'io riderò della vostra calamità; mi farò beffe quando verrà il vostro terrore.

27 Quando verrà su di voi la desolazione come un terrore, e la vostra calamità giungerà come una tempesta, quando verrà su di voi angoscia e angoscia.

28 Allora mi chiameranno, ma io non risponderò; mi cercheranno con premura, ma non mi troveranno.

29 Poiché hanno odiato la conoscenza e non hanno scelto il timore dell'Eterno.

30 Non hanno voluto il mio consiglio; hanno disprezzato tutta la mia correzione.

31 Mangeranno del frutto della loro via, e dei loro consigli saranno saziati.

32 Poiché l'apostasia dei semplici li ucciderà, e la prosperità degli stolti li distruggerà.

33 Chi mi ascolta abiterà in sicurezza, e sarà tranquillo, senza terrore del male.

Proverbs 2

1 Figlio mio, se ricevi le mie parole e custodisci i miei comandamenti dentro di te,

2 Presta orecchio alla sapienza, inclina il tuo cuore all'intendimento.

3 Poiché se chiami l'intelligenza e alzi la tua voce per l'intendimento,

4 Se la cerchi come l'argento, e come tesori nascosti la scavi.

5 Allora comprenderai il timore dell'Eterno e troverai la conoscenza di Dio.

6 Perché l'Eterno dà sapienza; dalla sua bocca vengono conoscenza e intendimento.

7 Egli riserva saggezza per i retti, uno scudo per coloro che camminano nell'integrità.

8 per custodire le vie del giudizio, e la via dei suoi fedeli egli guarderà.

9 Allora comprenderai la giustizia e il giudizio, e la rettitudine, ogni sentiero buono.

10 Quando la sapienza entrerà nel tuo cuore e la conoscenza sarà dolce alla tua anima,

11 Il disegno ti custodirà, l'intendimento ti proteggerà.

12 per liberarti dalla via del male, dall'uomo che parla perversità.

13 Coloro che abbandonano le vie della rettitudine per camminare nelle vie delle tenebre.

14 che godono nel fare il male, esultano nelle perversità del male.

15 le cui vie sono tortuose, e che si sviano nei loro sentieri.

16 per liberarti dalla donna straniera, dalla forestiera che lusinga con le sue parole.

17 Colei che abbandona il compagno della sua giovinezza e dimentica il patto del suo Dio.

18 Poiché la sua casa sprofonda verso la morte, e i suoi sentieri verso i morti.

19 Tutti quelli che entrano in lei non ritorneranno, e non raggiungeranno le vie della vita.

20 affinché tu cammini per la via dei buoni e custodisca le vie dei giusti.

21 Poiché gli uomini retti abiteranno la terra, e gli integri vi rimarranno.

22 E gli empi saranno recisi dalla terra, e i traditori ne saranno sradicati.

Proverbs 3

1 Figlio mio, non dimenticare la mia legge, e il tuo cuore custodisca i miei comandamenti.

2 Poiché lunghezza di giorni e anni di vita e pace ti saranno aggiunti.

3 Benignità e verità non ti abbandonino; legale al tuo collo, scrivile sulla tavola del tuo cuore.

4 e trova favore e buona intelligenza agli occhi di Dio e dell'uomo.

5 Confida nell'Eterno con tutto il tuo cuore, e non appoggiarti sulla tua intelligenza.

6 In tutte le tue vie riconoscilo, ed egli appianerà i tuoi sentieri.

7 Non essere saggio ai tuoi occhi; temi l'Eterno e ritirati dal male.

8 Sarà salute per il tuo ombelico, e bevanda per le tue ossa.

9 Onora l'Eterno dalla tua ricchezza e dal principio di tutto il tuo prodotto.

10 I tuoi granai saranno colmi di abbondanza, e i tuoi torchi traboccheranno di vino nuovo.

11 Figlio mio, non disprezzare la disciplina dell'Eterno, e non ti stancare della sua correzione.

12 Perché l'Eterno riprende colui che ama, e come un padre il figlio in cui si compiace.

13 Beato l'uomo che trova la sapienza, e l'uomo che ottiene intelligenza e intendimento.

14 Poiché la sua mercanzia è migliore della mercanzia d'argento, e il suo prodotto più che dell'oro.

15 È più preziosa dei rubini, e tutti i tuoi desideri non la eguagliano.

16 Lunghezza di giorni nella sua destra; nella sua sinistra, ricchezza e gloria.

17 Le sue vie sono vie di piacevolezza, e tutti i suoi sentieri sono pace.

18 È un albero di vita per quelli che la afferrano, e chi la sostiene è beato.

19 L'Eterno con sapienza fondò la terra, stabilì i cieli con intendimento.

20 Dalla sua conoscenza gli abissi furono squarciati, e le nuvole stillarono rugiada.

21 Figlio mio, non si allontanino dai tuoi occhi; custodisci la saggezza e il disegno.

22 E saranno vita per la tua anima e favore per il tuo collo.

23 Allora camminerai con sicurezza nella tua via, e il tuo piede non inciamperà.

24 Se ti coricherai, non avrai timore; anzi ti coricherai, e il tuo sonno sarà dolce.

25 Non temere il terrore improvviso, né la rovina degli empi quando viene.

26 Perché l'Eterno sarà la tua fiducia, e custodirà il tuo piede dall'essere preso.

27 Non negare il bene a chi a cui è dovuto, quando hai in tuo potere la mano per farlo.

28 Non dire al tuo prossimo: "Va' e torna, e domani ti darò", mentre hai ciò con te.

29 Non tramare male contro il tuo prossimo, mentre egli siede in sicurezza con te.

30 Non contendere con un uomo senza motivo, se non ti ha fatto del male.

31 Non invidiare l'uomo di violenza, e non scegliere nessuna delle sue vie.

32 Poiché l'abominazione dell'Eterno è il perverso, ma con gli retti è il suo consiglio segreto.

33 La maledizione dell'Eterno è nella casa del malvagio, ma la dimora dei giusti egli benedice.

34 Se agli schernitori egli schernisce, ma agli umili darà favore.

35 I saggi erediteranno gloria, ma gli stolti innalzano ignominia.

Proverbs 4

1 Ascoltate, figli, la disciplina del padre, e prestate attenzione per conoscere l'intelligenza.

2 Poiché vi ho dato una buona dottrina; non abbandonate la mia legge.

3 Poiché ero figlio per mio padre, tenero e unico davanti al volto di mia madre.

4 Egli mi istruiva e mi diceva: "Il tuo cuore ritenga le mie parole; osserva i miei comandamenti e vivrai."

5 Acquista sapienza, acquista intelligenza; non dimenticare e non deviare dalle parole della mia bocca.

6 Non abbandonarla, ed ella ti custodirà; amala, ed ella ti proteggerà.

7 Il principio della sapienza: acquista la sapienza; e con tutti i tuoi beni acquista l'intelligenza.

8 Esaltala, ed ella ti innalzerà; ti onorerà quando l'abbraccerai.

9 Darà al tuo capo un ornamento di favore; una corona di gloria ti proteggerà.

10 Ascolta, figlio mio, e accogli le mie parole, e si moltiplicheranno per te gli anni di vita.

11 Nella via della sapienza ti ho istruito; ti ho condotto nei sentieri della rettitudine.

12 Quando cammini, il tuo passo non sarà ostacolato, e se corri, non inciamperai.

13 Tieni salda la disciplina, non lasciarla andare; custodiscila, perché essa è la tua vita.

14 Non entrare nella via degli empi, e non procedere per la via dei malvagi.

15 Evitalo, non passarvi oltre; allontanati da esso e prosegui.

16 Poiché non dormono se non hanno fatto il male, e il loro sonno è rapito se non hanno fatto inciampare.

17 Poiché mangiano il pane dell'empietà e bevono il vino della violenza.

18 La via dei giusti è come la luce dello splendore, che risplende sempre più fino al pieno giorno.

19 La via degli empi è come l'oscurità; non sanno in ciò che inciampano.

20 Figlio mio, presta attenzione alle mie parole; inclina il tuo orecchio ai miei detti.

21 Non si allontanino dai tuoi occhi; custodiscili in mezzo al tuo cuore.

22 Perché sono vita per chi le trova, e per tutta la sua carne guarigione.

23 Da ogni guardia custodisci il tuo cuore, perché da esso procedono le uscite della vita.

24 Allontana da te la perversità della bocca, e tieni lontana da te la perversità dei labbri.

25 I tuoi occhi guardino davanti a te, e le tue palpebre siano diritte dinanzi a te.

26 Pondera il sentiero dei tuoi piedi, e tutte le tue vie saranno stabilite.

27 Non deviare a destra né a sinistra; allontana il tuo piede dal male.

Proverbs 5

1 Figlio mio, presta attenzione alla mia sapienza; inclina il tuo orecchio al mio intendimento.

2 per custodire le astuzie, e le tue labbra conserveranno la conoscenza.

3 Poiché favo stillicida stillano le labbra della straniera, e il suo palato è più liscio dell'olio.

4 ma la sua fine è amara come l'assenzio, aguzza come una spada a doppio taglio.

5 I suoi piedi scendono alla morte, i suoi passi sostengono il soggiorno dei morti.

6 Non ponderare la via della vita; i suoi sentieri sono instabili, non li conoscerai.

7 Ora, figli, ascoltatemi, e non vi allontanate dalle parole della mia bocca.

8 Tieni lontana da lei la tua via, e non avvicinarti all'ingresso della sua casa.

9 Che tu non dia ad altri la tua maestà, e i tuoi anni al crudele.

10 Che gli estranei non si sazino della tua forza, e le tue fatiche vadano nella casa dello straniero.

11 E gemerai nella tua fine, quando il tuo corpo e i tuoi parenti saranno consumati.

12 E dirai: "Come ho odiato la disciplina, e il mio cuore ha disprezzato la correzione!"

13 E non ho ascoltato la voce dei miei insegnanti, e ai miei maestri non ho inclinato il mio orecchio.

14 Per poco non fui in tutto il male, in mezzo all'assemblea e alla congregazione.

15 Bevi acqua dalla tua cisterna e acque correnti dal mezzo del tuo pozzo.

16 Si riversino le tue fontane fuori, nelle piazze i ruscelli d'acqua.

17 Siano per te solo, e non per gli estranei con te.

18 Sia benedetta la tua fonte, e rallegrati con la donna della tua giovinezza.

19 Cerva d'amore e gazzella di grazia, il suo seno ti sazi in ogni tempo; nel suo amore ti diletti sempre con continuo diletto.

20 E perché, figlio mio, ti smarriresti con la straniera, e abbracceresti il seno dell'estranea?

21 Poiché le vie dell'uomo sono davanti agli occhi dell'Eterno, ed Egli pesa tutti i suoi sentieri.

22 Le sue iniquità cattureranno l'empio, e con le corde del suo peccato sarà trattenuto.

23 Egli morirà senza disciplina, e nella moltitudine della sua follia andrà errante.

Proverbs 6

1 Figlio mio, se hai dato garanzia per il tuo prossimo, hai stretto le tue mani per lo straniero.

2 Sei rimasto intrappolato dalle parole della tua bocca, sei stato catturato dalle parole della tua bocca.

3 Fa' questo, figlio mio, e liberati, poiché sei caduto nella mano del tuo prossimo; va', umiliati e insisti presso il tuo prossimo.

4 Non dare sonno ai tuoi occhi, né sonno alle tue palpebre.

5 Scampati come la gazzella dalla mano, e come l'uccello dalla mano dell'uccellatore.

6 Va' alla formica, o pigro; osserva le sue vie e sii saggio.

7 che non ha capo, né ufficiale, né governatore.

8 Prepara nell'estate il suo pane, raccoglie nel raccolto il suo cibo.

9 Fino a quando, o pigro, giacerai? Quando ti alzerai dal tuo sonno?

10 Un poco di sonno, un poco di sonno, un poco di abbraccio delle mani per giacere.

11 E la tua povertà verrà come un viandante, e la tua mancanza come un uomo con lo scudo.

12 Un uomo scellerato, un uomo d'iniquità, cammina con perversità di bocca.

13 Strizza gli occhi, parla con i piedi, fa segno con le dita.

14 Perversità nel suo cuore, egli trama il male in ogni tempo; manda discordia e contesa.

15 Perciò improvvisamente verrà la sua calamità; in un attimo sarà spezzato, e non vi sarà guarigione.

16 Sei cose l'Eterno odia, e sette sono un'abominazione per la sua anima.

17 Occhi alteri, lingua di falsità, e mani che spargono sangue innocente.

18 Un cuore che trama pensieri d'iniquità, piedi che si affrettano a correre verso il male.

19 Un testimone di falsità che spira menzogne, e chi semina discordia tra fratelli.

20 Figlio mio, custodisci il comandamento di tuo padre, e non abbandonare la legge di tua madre.

21 Legali continuamente sul tuo cuore; avvolgili attorno al tuo collo.

22 Quando cammini, essa ti guiderà; quando ti corichi, veglierà su di te; e quando ti svegli, essa parlerà con te.

23 Perché il comandamento è una lampada e la legge è luce, e la via della vita è la correzione della disciplina.

24 per preservarti dalla donna malvagia, dal parlare lusinghiero della lingua straniera.

25 Non desiderare la sua bellezza nel tuo cuore, e non ti catturi con le sue palpebre.

26 Poiché a causa della donna prostituta si arriva fino a un talento di pane, ma la donna di un uomo insidia un'anima preziosa.

27 Può un uomo portare fuoco nel suo seno senza che i suoi vestiti siano bruciati?

28 Se un uomo cammina sui carboni, i suoi piedi non saranno scottati.

29 Così è chi va dalla donna del suo prossimo; non resterà impunito chiunque la tocca.

30 Non si disprezza il ladro quando ruba per saziare il suo appetito, perché ha fame.

31 Se viene trovato, pagherà sette volte; darà tutta la ricchezza della sua casa.

32 Chi commette adulterio con una donna è privo di cuore; chi distrugge la propria vita, egli stesso lo fa.

33 Piaga e ignominia troverà, e il suo vituperio non sarà cancellato.

34 Poiché la gelosia è il furore dell'uomo, e non avrà pietà nel giorno della vendetta.

35 Non alzerà il volto per alcun riscatto, e non acconsentirà, anche se moltiplichi la tangente.

Proverbs 7

1 Figlio mio, custodisci le mie parole, e riponi i miei comandamenti presso di te.

2 Osserva i miei comandamenti e vivrai, e la mia legge come la pupilla dei tuoi occhi.

3 Legali alle tue dita; scrivili sulla tavola del tuo cuore.

4 Di' alla sapienza: "Tu sei mia sorella", e chiama l'intelligenza tua parente.

5 per preservarti dalla donna straniera, dalla forestiera che lusinga con le sue parole.

6 Poiché dalla finestra della mia casa, attraverso la mia inferriata, ho guardato.

7 E vidi tra i semplici, discernii tra i figli un giovane privo di cuore.

8 Passava per la strada, presso l'angolo della strada, e per la via della sua casa faceva i suoi passi.

9 Nel crepuscolo, nella sera del giorno, nella pupilla della notte e nell'oscurità.

10 Ed ecco, una donna gli venne incontro, con vestito di prostituta e cuore guardinga.

11 È turbolenta e ribelle; i suoi piedi non dimorano nella sua casa.

12 Una volta per strada, una volta nelle piazze, e presso ogni angolo sta in agguato.

13 Ella lo afferrò e lo baciò; indurì il suo volto e gli disse:

14 I sacrifici di pace sono su di me; oggi ho adempiuto i miei voti.

15 Perciò sono uscita incontro a te, per cercare il tuo volto, e ti ho trovato.

16 Ho disteso tappeti sul mio letto, intagli di lino fino d'Egitto.

17 Ho profumato il mio letto con mirra, aloe e cannella.

18 Vieni, inebriamoci di amori fino alla mattina; deliziamoci negli amori.

19 Poiché l'uomo non è in casa sua; è andato per una via lontana.

20 Prese un sacchetto d'argento in mano; al giorno stabilito verrà a casa sua.

21 Lo ha sedotto con la moltitudine delle sue parole, con l'adulazione delle sue labbra lo trascina via.

22 Egli la segue subito, come un bue va al macello, e come un ornamento tintinnante alla disciplina dello stolto.

23 Finché una freccia gli trafigga il fegato, come un uccello che si affretta al laccio, ed egli non sa che è per la sua anima.

24 E ora, figli, ascoltatemi, e prestate attenzione alle parole della mia bocca.

25 Non si volga il tuo cuore verso le sue vie, non smarrirti nei suoi sentieri.

26 Perché molti feriti ha fatto cadere, e forti sono tutti i suoi uccisi.

27 Le vie del soggiorno dei morti sono la sua casa, che scendono alle camere della morte.

Proverbs 8

1 Non grida forse la sapienza, e l'intendimento non fa udire la sua voce?

2 Sul capo delle altezze, lungo la via, in casa dei sentieri si è posta.

3 Presso la mano delle porte, all'ingresso della città, all'ingresso delle porte gridano.

4 A voi, o uomini, io grido, e la mia voce è ai figli dell'uomo.

5 Comprendete, o semplici, l'astuzia; e voi stolti, comprendete con il cuore.

6 Ascoltate, perché parlerò di principi, e l'apertura delle mie labbra è rettitudine.

7 Poiché il mio palato proclama la verità, e l'abominazione delle mie labbra è l'empietà.

8 In giustizia sono tutte le parole della mia bocca; non c'è in esse nulla di tortuoso né di perverso.

9 Tutti loro sono retti per chi comprende, e giusti per quelli che trovano conoscenza.

10 Prendete la mia disciplina e non argento, e conoscenza più che oro scelto.

11 Perché la sapienza è migliore dei rubini, e ogni desiderio non le è pari.

12 Io, la sapienza, abito con l'astuzia, e trovo la conoscenza dei disegni.

13 Il timore dell'Eterno è odiare il male; la superbia e l'orgoglio, la via del male e la bocca delle perversità, io odio.

14 A me appartengono consiglio e saggezza; io sono l'intelligenza, a me appartiene la potenza.

15 Per me regnano i re, e i governanti decretano giustizia.

16 Per me i capi governano, e i nobili, tutti i giudici di giustizia.

17 Io amo quelli che mi amano, e quelli che mi cercano con diligenza mi troveranno.

18 Ricchezza e gloria sono con me, ricchezza duratura e giustizia.

19 Il mio frutto è migliore della trebbiatrice e dell'oro, e il mio prodotto più dell'argento scelto.

20 Cammino per la via della giustizia, in mezzo ai sentieri del giudizio.

21 per far ereditare ai miei amanti ricchezze, e riempirò i loro tesori.

22 L'Eterno mi possedette al principio della sua via, prima delle sue opere, fin dai tempi antichi.

23 Dall'eternità sono stata stabilita, dal principio, dai tempi antichi della terra.

24 Quando non c'erano gli abissi, fui generata; quando non c'erano fontane cariche d'acqua.

25 Prima che i monti fossero stabiliti, davanti al volto delle colline io fui generata.

26 Prima che facesse la terra e gli spazi aperti, e il principio della polvere del mondo.

27 Quando egli stabilì i cieli, là io ero; quando tracciò un cerchio sulla faccia dell'abisso.

28 Quando rese salde le nuvole in alto, quando rafforzò gli occhi dell'abisso.

29 Quando pose al mare il suo statuto, e le acque non oltrepassano il suo comando, quando stabilì i fondamenti della terra.

30 Ero accanto a lui come artefice, ed ero il suo diletto ogni giorno, giocando davanti al suo volto in ogni tempo.

31 Giocando nel mondo della sua terra, e i miei diletti sono con i figli degli uomini.

32 Ora dunque, figli, ascoltatemi; e beati coloro che custodiscono le mie vie.

33 Ascoltate la disciplina e siate saggi, e non la rifiutate.

34 Beato l'uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, custodendo gli stipiti dei miei ingressi.

35 Perché chi mi trova trova la vita, e ottiene favore dall'Eterno.

36 Chi pecca contro di me fa violenza alla propria anima; tutti quelli che mi odiano amano la morte.

Proverbs 9

1 La sapienza ha edificato la sua casa; ha scolpito le sue sette colonne.

2 Ha immolato la sua vittima, ha mescolato il suo vino, e ha anche apparecchiato la sua tavola.

3 Ha mandato le sue fanciulle, chiama sulle alture delle altezze della città.

4 Chi è semplice, si volga qui; a chi manca di cuore ella dice:

5 Venite, mangiate del mio pane, e bevete del vino che io ho mescolato.

6 Abbandonate i semplici e vivete, e camminate nella via dell'intelligenza.

7 Chi corregge lo schernitore riceve per sé ignominia, e chi riprende l'empio ottiene il suo difetto.

8 Non rimproverare lo schernitore, affinché non ti odi; rimprovera il saggio, ed egli ti amerà.

9 Da' al saggio, ed egli diventerà più saggio; istruisci il giusto, ed egli accrescerà la sua dottrina.

10 L'inizio della sapienza è il timore dell'Eterno, e la conoscenza dei santi è intelligenza.

11 Perché per mezzo mio i tuoi giorni si moltiplicheranno, e ti saranno aggiunti anni di vita.

12 Se sei stato saggio, sei stato saggio per te stesso; e se hai schernito, tu solo lo porterai.

13 La donna di follia è chiassosa, stoltezza e non sa nulla.

14 E siede all'ingresso della sua casa, su un trono nelle altezze della città.

15 Per chiamare quelli che passano per la via, che raddrizzano i loro sentieri.

16 "Chi è semplice, si volga qui!" E a chi manca di cuore dice:

17 Le acque rubate sono dolci, e il pane dei segreti è piacevole.

18 Egli non sa che i morti sono là, nelle profondità del soggiorno dei morti, i suoi invitati.

Proverbs 10

1 Proverbi di Salomone: il figlio saggio rallegra il padre, ma il figlio stolto è tristezza di sua madre.

2 I tesori dell'empietà non gioveranno, ma la giustizia libererà dalla morte.

3 L'Eterno non farà patire fame all'anima del giusto, ma respingerà la calamità degli empi.

4 La mano pigra conduce alla povertà, ma la mano dei diligenti arricchisce.

5 Chi raccoglie in estate è un figlio saggio; chi dorme al tempo del raccolto è un figlio che reca vergogna.

6 Benedizioni sul capo del giusto, ma la bocca degli empi copre violenza.

7 La memoria del giusto è per benedizione, ma il nome degli empi imputridirà.

8 Il saggio di cuore accetta i comandamenti, ma lo stolto di labbra sarà abbattuto.

9 Chi cammina nell'integrità va in sicurezza, ma chi perverte le sue vie sarà conosciuto.

10 Chi ammicca con l'occhio procura dolore, e lo stolto di labbra sarà colpito.

11 La bocca del giusto è una fonte di vita, ma la bocca degli empi copre violenza.

12 L'odio suscita discordia, ma l'amore copre ogni trasgressione.

13 Nelle labbra del prudente si trova sapienza, ma una verga è per la schiena di chi manca di cuore.

14 I saggi accumulano conoscenza, ma la bocca dello stolto è una rovina vicina.

15 La ricchezza del ricco è la sua città di forza; la rovina dei poveri è la loro povertà.

16 L'opera del giusto è per la vita; il prodotto del malvagio è per il peccato.

17 Chi custodisce la disciplina è sulla via della vita, ma chi abbandona la correzione fa errare.

18 Chi copre l'odio ha labbra di falsità, e chi diffonde calunnia è uno stolto.

19 Nella moltitudine delle parole non cessa la trasgressione, ma chi trattiene le sue labbra è prudente.

20 Argento scelto è la lingua del giusto; il cuore degli empi è come poco.

21 Le labbra del giusto pascono molti, ma gli stolti muoiono per mancanza di cuore.

22 La benedizione dell'Eterno è quella che arricchisce, e non aggiunge fatica con essa.

23 Per lo stolto commettere scelleratezza è come uno scherno, ma la sapienza è per l'uomo d'intendimento.

24 La paura del malvagio verrà su di lui, e il desiderio dei giusti sarà concesso.

25 Come passa la tempesta, e l'empio non è più, ma il giusto è fondamento per l'eternità.

26 Come l'aceto ai denti e il fumo agli occhi, così è il pigro per chi lo manda.

27 Il timore dell'Eterno aggiunge giorni, ma gli anni degli empi saranno accorciati.

28 La speranza dei giusti è gioia, ma la speranza degli empi perirà.

29 La via dell'Eterno è una fortezza per l'uomo integro, ma rovina per gli operatori d'iniquità.

30 Il giusto non sarà mai smosso mai, ma gli empi non abiteranno la terra.

31 La bocca del giusto produce sapienza, ma la lingua perversità sarà tagliata.

32 Le labbra del giusto conoscono ciò che è gradito, ma la bocca degli empi proferisce perversità.

Proverbs 11

1 Bilance di frode sono un'abominazione per l'Eterno, ma una pietra intera è il suo diletto.

2 Quando viene la superbia, viene anche l'ignominia; ma con gli umili è la sapienza.

3 L'integrità dei retti li guiderà, ma la perversità dei traditori sarà la loro rovina.

4 La ricchezza non gioverà nel giorno dell'ira, ma la giustizia libererà dalla morte.

5 La giustizia dell'uomo integro raddrizza la sua via, ma per la sua empietà l'empio cadrà.

6 La giustizia degli uomini retti li salverà, ma nella calamità dei traditori saranno catturati.

7 Alla morte dell'uomo malvagio perisce la speranza, e l'attesa degli iniqui è perduta.

8 Il giusto è liberato dall'angoscia, e l'empio vi entra al suo posto.

9 Con la bocca l'ipocrita distrugge il suo prossimo, ma per la conoscenza dei giusti essi sono liberati.

10 Nella prosperità dei giusti la città esulta, e nella rovina degli empi c'è un'esultanza.

11 Per la benedizione degli uomini retti la città è innalzata, ma per la bocca degli empi è demolita.

12 Chi disprezza il suo prossimo è privo di cuore, ma l'uomo di intendimento tace.

13 Chi va in giro come delatore rivela il consiglio segreto, ma lo spirito fedele nasconde la cosa.

14 Senza consiglio saggio, il popolo cade; ma nella moltitudine di consiglieri c'è salvezza.

15 È un male grave farsi garante per uno straniero, ma chi odia il garante è al sicuro.

16 Una donna di favore sostiene la gloria, ma i violenti sostengono la ricchezza.

17 L'uomo benigno fa del bene alla propria anima, ma il crudele tormenta la propria carne.

18 L'empio fa un'opera di falsità, ma chi semina giustizia riceve una ricompensa di verità.

19 Così la giustizia conduce alla vita, ma chi persegue il male va verso la sua morte.

20 L'abominazione dell'Eterno sono i perversi di cuore, ma il suo compiacimento è per gli integri di via.

21 Mano a mano, il malvagio non resterà impunito, ma il seme dei giusti sarà salvato.

22 Un orecchino d'oro nel naso di un porco è una donna bella ma priva di discrezione.

23 Il desiderio dei giusti è solo bene; la speranza degli empi è ira.

24 C'è chi sparge e riceve ancora di più, e chi trattiene dalla rettitudine, ma solo per mancanza.

25 L'anima benedetta sarà arricchita, e chi innaffia sarà anch'egli innaffiato.

26 Chi trattiene il grano, il popolo lo maledirà, ma benedizione sarà sul capo di chi lo spaccia.

27 Chi cerca il bene ottiene favore, ma chi persegue il male, il male gli verrà addosso.

28 Chi confida nella sua ricchezza cadrà, ma i giusti fioriranno come la foglia.

29 Chi turba la sua casa erediterà vento, e il servo stolto sarà al servizio del saggio di cuore.

30 Il frutto del giusto è un albero di vita, e chi prende le anime è saggio.

31 Ecco, il giusto è ricompensato sulla terra; quanto più il malvagio e il peccatore!

Proverbs 12

1 Chi ama la disciplina ama la conoscenza, ma chi odia la correzione è stolto.

2 L'uomo buono è gradito all'Eterno, ma l'uomo dai disegni perversi egli condanna.

3 L'uomo non sarà stabilito nell'empietà, ma la radice dei giusti non sarà smossa.

4 La donna valorosa è una corona per il suo marito, ma una donna vergognosa è come marciume nelle sue ossa.

5 I pensieri dei giusti sono giudizio, i consigli degli empi sono frode.

6 Le parole degli empi sono un'imboscata per il sangue, ma la bocca dei retti li libera.

7 I malvagi sono rovesciati e non sono più, ma la casa dei giusti rimarrà in piedi.

8 Secondo la sua saggezza è lodato l'uomo per la sua intelligenza, ma il perverso di cuore sarà oggetto di disprezzo.

9 Meglio è chi è disprezzato e ha un servo, che chi si gloria di sé e manca di pane.

10 Il giusto conosce l'appetito del suo bestiame, ma la compassione degli empi è crudele.

11 Chi lavora la sua terra sarà sazio di pane, ma chi insegue cose vane è privo di cuore.

12 Il malvagio desidera il laccio dei malvagi, ma la radice dei giusti darà frutto.

13 Nella trasgressione delle labbra c'è un laccio per il malvagio, ma il giusto esce dall'angoscia.

14 Dal frutto della bocca l'uomo si sazia di bene, e la ricompensa delle mani dell'uomo torna a lui.

15 La via dello stolto è diritta ai suoi occhi, ma chi ascolta il consiglio è saggio.

16 Lo stolto fa conoscere la sua ira in quel giorno, ma chi copre l'ignominia è prudente.

17 Chi dice la verità proclama giustizia, ma il testimone di falsità è frode.

18 C'è chi parla avventatamente come pugnalate di spada, ma la lingua dei saggi è guarigione.

19 Il labbro di verità sarà stabilito per l'eternità, ma la lingua di falsità dura solo un istante.

20 La frode è nel cuore di chi trama il male, ma per i consiglieri di pace c'è gioia.

21 Nessun male colpirà il giusto, ma gli empi sono pieni di male.

22 Le labbra di falsità sono un'abominazione per l'Eterno, ma quelli che agiscono con fedeltà sono il suo diletto.

23 L'uomo accorto nasconde la conoscenza, ma il cuore degli stolti proclama la follia.

24 La mano dei diligenti dominerà, ma la pigrizia sarà per tributo.

25 L'ansia nel cuore dell'uomo lo abbatte, ma una buona parola lo rallegra.

26 Il giusto eccede il suo prossimo, ma la via degli empi li svia.

27 La pigrizia non arrostirà il suo cibo, ma la ricchezza dell'uomo è un tesoro prezioso per il diligente.

28 Nella via della giustizia c'è vita, e il sentiero della via non è morte.

Proverbs 13

1 Il figlio saggio accetta la disciplina del padre, ma lo schernitore non ascolta la minaccia.

2 Dal frutto della bocca un uomo mangia il bene, ma l'anima dei traditori mangia violenza.

3 Chi custodisce la sua bocca preserva la sua vita; chi spalanca le sue labbra, rovina è per lui.

4 L'anima del pigro desidera e non ottiene nulla, ma l'anima dei diligenti sarà saziata.

5 La parola di falsità l'odia il giusto, ma l'empio rende vergognoso e disonora.

6 La giustizia custodisce l'integrità della via, ma l'empietà sovverte il peccatore.

7 C'è chi si arricchisce e non ha nulla; c'è chi si impoverisce, eppure ha grande ricchezza.

8 Il riscatto dell'anima di un uomo è la sua ricchezza, ma il povero non ascolta la minaccia.

9 La luce dei giusti risplenderà, ma la lampada degli empi si spegnerà.

10 Solo con la superbia viene la contesa, ma con coloro che prendono consiglio c'è la sapienza.

11 La ricchezza dalla vanità diminuirà, ma chi raccoglie con la mano aumenterà.

12 Una speranza prolungata è malattia del cuore, ma un desiderio che si avvera è un albero di vita.

13 Chi disprezza la parola sarà punito per essa, ma chi teme il comandamento sarà ricompensato.

14 La legge del saggio è una fonte di vita, per allontanarsi dai lacci della morte.

15 La buona intelligenza procura favore, ma la via dei traditori è dura.

16 Ogni uomo accorto agisce con conoscenza, ma lo stolto spande follia.

17 Un messaggero malvagio cadrà nel male, ma un ambasciatore fedele è guarigione.

18 Povertà e ignominia per chi rifiuta la disciplina, ma chi osserva la correzione sarà onorato.

19 Il desiderio realizzato è dolce per l'anima, ma l'abominazione degli stolti è allontanarsi dal male.

20 Chi cammina con i saggi diventerà saggio, ma il compagno degli stolti sarà rovinato.

21 Il male inseguirà i peccatori, ma ai giusti sarà ricompensato il bene.

22 Il buono lascia un'eredità ai figli dei figli, e la ricchezza del peccatore è custodita per il giusto.

23 Una moltitudine di cibo viene dal maggese dei poveri, ma vi è chi è spazzato via senza giudizio.

24 Chi risparmia la sua verga odia suo figlio, ma chi lo ama lo corregge con disciplina.

25 Il giusto mangia fino alla sazietà della sua anima, ma il ventre degli empi sarà privo.

Proverbs 14

1 La sapienza delle donne edifica la sua casa, ma la follia con le sue mani la distrugge.

2 Chi cammina nella sua rettitudine teme l'Eterno, ma chi è perverso nelle sue vie lo disprezza.

3 Nella bocca dello stolto c'è un ramo di superbia, ma i labbri dei saggi li proteggeranno.

4 Dove non ci sono buoi, la mangiatoia è pura; ma abbondanza di raccolti viene per la forza del bue.

5 Il testimone fedele non dice menzogne, ma il testimone falso proferisce falsità.

6 Lo schernitore cerca la sapienza e non la trova; ma la conoscenza è facile per l'uomo intelligente.

7 Vattene dalla presenza dell'uomo stolto, e non conoscerai labbra di conoscenza.

8 La sapienza dell'accorto è comprendere la propria via, ma la follia degli stolti è frode.

9 Gli stolti si fanno beffe della colpa, ma tra i retti c'è benevolenza.

10 Il cuore conosce l'amarezza della sua anima, e nella sua gioia non si mescola uno straniero.

11 La casa degli empi sarà distrutta, ma la tenda dei retti fiorirà.

12 C'è una via che sembra diritta davanti al volto dell'uomo, ma la sua fine sono le vie della morte.

13 Anche nella risata il cuore prova dolore, e la sua fine è gioia che diventa tristezza.

14 Dalle sue vie si sazia il cuore travìato, e da sé stesso l'uomo buono.

15 Il semplice crede a ogni parola, ma l'accorto comprende il suo passo.

16 Il saggio teme e si allontana dal male, ma lo stolto s'infuria e confida.

17 Chi è pronto all'ira commette follia, e l'uomo di disegni malvagi è odiato.

18 I semplici ereditano la follia, ma i prudenti si coronano di conoscenza.

19 I malvagi si inchinano davanti al volto dei buoni, e gli empi alle porte del giusto.

20 Anche dal suo prossimo è odiato il povero, ma molti sono gli amanti del ricco.

21 Chi disprezza il suo prossimo pecca, ma chi ha pietà dei poveri è beato.

22 Non si smarriscono forse quelli che tramano il male? Ma benignità e verità saranno per quelli che tramano il bene.

23 In ogni fatica c'è profitto, ma la parola delle labbra porta solo a mancanza.

24 La corona dei saggi è la loro ricchezza; la follia degli stolti è follia.

25 Un testimone verità salva le anime, ma chi sparge menzogne è frode.

26 Nel timore dell'Eterno c'è una fiducia di forza, e per i suoi figli egli sarà un rifugio.

27 Il timore dell'Eterno è una fonte di vita, per allontanarsi dai lacci della morte.

28 Nella moltitudine del popolo è la maestà del re, ma nella mancanza di popolo è la rovina del principe.

29 Chi è lento all'ira ha grande intendimento, ma chi è corto di spirito esalta la follia.

30 Un cuore che porta guarigione è vita per la carne, ma la gelosia è marciume per le ossa.

31 Chi opprime il povero insulta il suo Creatore, ma chi lo onora ha pietà del bisognoso.

32 Nella sua male sarà respinto il malvagio, ma il giusto trova rifugio nella sua morte.

33 Nel cuore dell'uomo intelligente riposa la sapienza, ma in mezzo agli stolti si fa conoscere.

34 La giustizia innalza una nazione, ma la vergogna dei popoli è peccato.

35 Il favore del re è per il servo prudente, ma la sua ira sarà per chi reca vergogna.

Proverbs 15

1 Una risposta dolce placa il furore, ma una parola dura fa salire l'ira.

2 La lingua dei saggi rende piacevole la conoscenza, ma la bocca degli stolti riversa follia.

3 In ogni luogo gli occhi dell'Eterno osservano i malvagi e i buoni.

4 La lingua che porta guarigione è un albero di vita, ma la perversità in essa è rovina dello spirito.

5 Lo stolto disprezza la disciplina di suo padre, ma chi osserva la correzione diventa prudente.

6 La casa del giusto è una grande forza, ma il prodotto dell'empio è sconvolto.

7 Le labbra dei saggi spargono conoscenza, ma il cuore degli stolti non è così.

8 Il sacrificio degli empi è un'abominazione all'Eterno, ma la preghiera dei retti è il suo diletto.

9 L'abominazione dell'Eterno è la via dell'empio, e chi persegue la giustizia è amato.

10 La disciplina è un male per chi abbandona la via; chi odia la correzione morirà.

11 Il soggiorno dei morti e l'abisso sono davanti all'Eterno, quanto più i cuori dei figli dell'uomo.

12 Lo schernitore non ama chi lo riprende; non andrà dai saggi.

13 Un cuore allegro rende lieto il volto, ma per il dolore del cuore lo spirito è abbattuto.

14 Il cuore intelligente cerca conoscenza, ma la bocca degli stolti pasce follia.

15 Tutti i giorni del povero sono cattivi, ma il cuore buono è un banchetto continuo.

16 Meglio è poco con il timore dell'Eterno, che un grande tesoro con tumulto in esso.

17 Meglio un vitto di verdura con amore, che un bue ingrassato con odio.

18 L'uomo dal furore suscita contesa, ma chi è lento all'ira placa la lite.

19 La via del pigro è come una siepe di spine, ma la via dei retti è una strada rialzata.

20 Il figlio saggio rallegra il padre, ma l'uomo stolto disprezza sua madre.

21 La follia è gioia per chi è privo di cuore, ma l'uomo d'intendimento raddrizza il suo cammino.

22 I pensieri falliscono senza consiglio segreto, ma nella moltitudine dei consiglieri si stabiliscono.

23 Gioia c'è per l'uomo nella risposta della sua bocca, e una parola al suo tempo, quanto è buona!

24 La via della vita è in alto per il prudente, per allontanarsi dal soggiorno dei morti in basso.

25 L'Eterno sradicherà la casa dei superbi e stabilirà il confine della vedova.

26 Abominazione per l'Eterno sono i pensieri del male, ma pure sono le parole di piacevolezza.

27 Chi turba la sua casa accumula guadagno, ma chi odia i doni vivrà.

28 Il cuore del giusto medita per rispondere, ma la bocca degli empi riversa male.

29 L'Eterno è lontano dagli empi, ma la preghiera dei giusti egli ascolta.

30 La luce degli occhi rallegra il cuore; la buona notizia ingrassa l'osso.

31 L'orecchio che ascolta la correzione di vita dimora in mezzo ai saggi.

32 Chi rifiuta la disciplina disprezza la propria anima, ma chi ascolta la correzione acquista cuore.

33 Il timore dell'Eterno è disciplina di sapienza, e davanti alla gloria sta l'umiltà.

Proverbs 16

1 All'uomo appartengono i disegni del cuore, ma dall'Eterno viene la risposta della lingua.

2 Tutte le vie dell'uomo sono pure ai suoi occhi, ma l'Eterno pesa gli spiriti.

3 Affida all'Eterno le tue opere, e i tuoi pensieri saranno stabiliti.

4 L'Eterno ha fatto ogni cosa per la sua risposta, e anche l'empio per il giorno del male.

5 Abominazione all'Eterno è ogni cuore altero; mano a mano, non resterà impunito.

6 Con benignità e verità si espia l'iniquità, e con il timore dell'Eterno ci si allontana dal male.

7 Quando l'Eterno gradisce le vie di un uomo, anche i suoi nemici fa pace con lui.

8 Meglio è poco con giustizia che una moltitudine di prodotti senza giudizio.

9 Il cuore dell'uomo medita la sua via, ma l'Eterno dirige il suo passo.

10 Divinazione è sulle labbra del re; nel giudizio la sua bocca non verrà meno.

11 La stadera e le bilance del giudizio appartengono all'Eterno; opera sua sono tutte le pietre della borsa.

12 L'abominazione dei re è commettere empietà, perché con la giustizia il trono è stabilito.

13 Il gradimento dei re è per le labbra di giustizia, e chi parla con rettitudine è amato.

14 Il furore del re è messaggero di morte, ma l'uomo saggio lo placherà.

15 Nella luce del volto del re c'è vita, e il suo favore è come una nuvola di pioggia tardiva.

16 Acquistare sapienza, quanto è meglio che un oro; e acquistare intelligenza è più scelto che argento.

17 La strada dei retti è allontanarsi dal male; chi custodisce la sua anima preserva la sua via.

18 Davanti al volto della rovina c'è l'orgoglio, e davanti al volto della caduta c'è l'orgoglio dello spirito.

19 Meglio è l'umiltà di spirito con i poveri, che dividere il bottino con i superbi.

20 Chi è prudente nella questione trova il bene, e chi confida nell'Eterno è beato.

21 Chi ha cuore saggio sarà chiamato intendente, e la dolcezza dei labbri accresce la dottrina.

22 La fonte della vita è l'intelligenza del suo padrone, ma la disciplina degli stolti è follia.

23 Il cuore del saggio rende prudente la sua bocca, e sulle sue labbra aggiunge dottrina.

24 Favo di miele sono le parole di piacevolezza, dolci all'anima e guarigione all'osso.

25 C'è una via che sembra diritta davanti al volto dell'uomo, ma la sua fine sono le vie della morte.

26 L'appetito del lavoratore fatica per lui, perché la sua bocca lo spinge.

27 L'uomo scellerato scava il male, e sulle sue labbra c'è come un fuoco ardente.

28 L'uomo dalle perversità scatena la contesa, e il pettegolo separa l'amico.

29 L'uomo violento seduce il suo prossimo e lo conduce per una via che non è buona.

30 Chiude i suoi occhi per meditare perversità; schiude le sue labbra, ha compiuto il male.

31 La corona di gloria è la vecchiaia; nella via della giustizia si trova.

32 Meglio è chi è lento all'ira che un forte, e chi domina il suo spirito che chi conquista una città.

33 Nel seno si getta la sorte, ma dall'Eterno viene tutto il suo giudizio.

Proverbs 17

1 Meglio un boccone asciutto con prosperità, che una casa piena di sacrifici di lite.

2 Un servo prudente dominerà su un figlio che reca vergogna, e in mezzo ai fratelli dividerà l'eredità.

3 Il crogiuolo per l'argento e la fornace per l'oro, ma chi prova i cuori è l'Eterno.

4 Il malvagio presta attenzione al labbro d'iniquità; la falsità ascolta la lingua di calamità.

5 Chi schernisce il povero insulta il suo Creatore; chi gioisce della calamità non sarà assolto.

6 Corona dei vecchi sono i figli dei figli, e gloria dei figli sono i loro padri.

7 Non si addice allo stolto un labbro eccellente, tanto meno al nobile un labbro di falsità.

8 Una pietra di favore è la tangente agli occhi dei suoi padroni; verso tutto ciò a cui si volge, riesce.

9 Chi copre la trasgressione cerca amore, ma chi ripete il fatto separa l'amico.

10 Una minaccia penetra nell'uomo intelligente più di cento colpi su uno stolto.

11 Certo, la ribellione cerca il male, e un messaggero crudele sarà mandato contro di lui.

12 Meglio incontrare un orso privato dei suoi piccoli che un uomo nella sua follia.

13 Chi rende male in cambio di bene, il male non si allontanerà dalla sua casa.

14 Chi libera l'acqua è il principio della contesa; e davanti al volto della lite che scoppia, abbandonala.

15 Chi assolve il colpevole e condanna l'innocente è un'abominazione per l'Eterno, entrambe queste cose.

16 Perché questo prezzo nella mano dello stolto, per comprare sapienza, se non c'è cuore?

17 In ogni tempo l'amico ama, e un fratello nasce per l'angoscia.

18 L'uomo privo di cuore batte la mano, si fa garante di un pegno davanti al volto del suo prossimo.

19 Chi ama la trasgressione ama la contesa; chi alza la sua porta cerca la rovina.

20 Il perverso di cuore non troverà bene, e chi è tortuoso nella sua lingua cadrà nel male.

21 Chi genera uno stolto, lo genera per la sua tristezza, e il padre dello stolto non gioirà.

22 Un cuore allegro fa buona medicina, ma uno spirito affranto secca le ossa.

23 Il malvagio prende una tangente dal seno, per deviare le vie del giudizio.

24 Il volto del sapiente è nella sapienza, ma gli occhi dello stolto sono all'estremità della terra.

25 Ira per suo padre è un figlio stolto, e amarezza per colei che l'ha partorito.

26 Anche punire il giusto non è bene, colpire i nobili per la rettitudine.

27 Chi trattiene le sue parole possiede conoscenza, e un uomo di intendimento è di spirito calmo.

28 Anche lo stolto, se tace, è considerato saggio; chi chiude le sue labbra è intelligente.

Proverbs 18

1 Chi si separa cerca secondo il suo desiderio; in ogni saggezza si manifesta.

2 Lo stolto non si compiace nell'intendimento, ma solo nel rivelare il suo cuore.

3 Quando viene il malvagio, viene anche il disprezzo, e con l'ignominia il vituperio.

4 Acque profonde sono le parole della bocca dell'uomo; un torrente che scorre è la fonte della sapienza.

5 Non è bene aver riguardo al volto dell'empio, per far deviare il giusto nel giudizio.

6 Le labbra dello stolto entrano in lite, e la sua bocca chiama colpi.

7 La bocca dello stolto è la sua rovina, e le sue labbra sono un laccio per la sua anima.

8 Le parole del calunniatore sono come ferite, e scendono nelle camere del ventre.

9 Anche chi è negligente nel suo lavoro è fratello del distruttore.

10 Torre di forza è il nome dell'Eterno; in esso corre il giusto ed è innalzato.

11 La ricchezza del ricco è la sua città di forza, e come un muro elevato nella sua immaginazione.

12 Davanti al volto della rovina si innalza il cuore dell'uomo, e davanti al volto della gloria sta l'umiltà.

13 Chi risponde con una parola prima di aver ascoltato, è follia per lui e vergogna.

14 Lo spirito dell'uomo sostiene la sua malattia, ma lo spirito abbattuto, chi lo può sopportare?

15 Il cuore dell'uomo intelligente acquista conoscenza, e l'orecchio dei saggi cerca conoscenza.

16 Il dono dell'uomo gli fa largo spazio, e lo conduce davanti al volto dei grandi.

17 Il primo nella sua lite è giusto; viene il suo prossimo e lo scruta.

18 La sorte fa cessare le contese, e separa i potenti.

19 Un fratello offeso è più inaccessibile di una città di forza, e le contese sono come la sbarra di un palazzo.

20 Dal frutto della bocca dell'uomo il suo ventre sarà saziato; del prodotto delle sue labbra sarà saziato.

21 Morte e vita sono in mano alla lingua, e chi la ama ne mangerà il frutto.

22 Chi trova una donna trova il bene, e ottiene favore dall'Eterno.

23 Il povero parla con suppliche, ma il ricco risponde con durezza.

24 Un uomo di molti amici è per farsi amico, e vi è un amante più attaccato di un fratello.

Proverbs 19

1 Meglio il povero che cammina nella sua integrità, che chi ha labbra perverse ed è stolto.

2 Anche senza conoscenza, la persona non è buona, e chi affretta i piedi pecca.

3 La follia dell'uomo perverte la sua via, e contro l'Eterno si adira il suo cuore.

4 La ricchezza aggiunge molti amici, ma il povero è separato dal suo prossimo.

5 Il testimone di falsità non sarà assolto, e chi sparge menzogne non scamperà.

6 Molti implorano il volto del nobile, e tutto il prossimo è amico dell'uomo del dono.

7 Tutti i fratelli del povero lo odiano; certo anche i suoi amici si allontanano da lui; egli insegue parole, ma esse non ci sono.

8 Chi acquista cuore ama se stesso; chi custodisce l'intendimento trova il bene.

9 Il testimone di falsità non sarà impunito, e chi spira menzogne perirà.

10 La delizia non si addice allo stolto; quanto meno a un servo governare sui capi.

11 L'intelligenza dell'uomo rende lenta la sua ira, e la sua gloria è passare sopra una trasgressione.

12 Il ruggito del giovane leone è l'ira del re, e il suo favore è come rugiada sull'erba.

13 Un figlio stolto è una calamità per suo padre, e il stillicidio di una donna è contese continue.

14 Casa e ricchezza sono eredità dei padri, ma dall'Eterno viene la donna prudente.

15 La pigrizia fa cadere in sonno profondo, e l'indolente avrà fame.

16 Chi osserva il comandamento custodisce la propria vita; chi disprezza le sue vie morirà.

17 Chi dona al povero presta all'Eterno, e la sua ricompensa gliela rimborserà.

18 Correggi tuo figlio, perché c'è speranza, e non sollevare il tuo desiderio per farlo morire.

19 L'iracondo porta il furore come punizione, perché se lo liberi, ancora aggiungerai.

20 Ascolta il consiglio e accetta la disciplina, affinché tu sia saggio alla tua fine.

21 Molti sono i pensieri nel cuore dell'uomo, ma il consiglio dell'Eterno è ciò che sussiste.

22 Il desiderio dell'uomo è la sua benignità, e un povero è meglio di un uomo di menzogna.

23 Il timore dell'Eterno conduce alla vita, e chi ne è sazio riposerà al sicuro, non sarà colpito dal male.

24 Il pigro affonda la sua mano nel piatto; non la riporta nemmeno alla sua bocca.

25 Colpisci lo schernitore, e il semplice diventerà accorto; riprendi l'intelligente, e comprenderà la conoscenza.

26 Chi deruba il padre e scaccia la madre è un figlio che reca vergogna e disonore.

27 Cessa, figlio mio, di ascoltare la disciplina, per non smarrirti dalle parole della conoscenza.

28 Il testimone scellerato si fa beffe del giudizio, e la bocca degli empi divora l'iniquità.

29 I giudizi sono preparati per gli schernitori, e colpi per la schiena degli stolti.

Proverbs 20

1 Il vino è beffardo, la bevanda forte è tumultuosa; e chiunque ne è svisto non diventa saggio.

2 Il ruggito del giovane leone è il terrore del re; chi lo provoca pecca contro la propria anima.

3 Gloria per l'uomo è l'astenersi dalla lite, ma ogni stolto si espone.

4 A causa dell'inverno il pigro non ara; al raccolto chiederà, e non c'è nulla.

5 Acque profonde è il consiglio nel cuore dell'uomo, ma l'uomo d'intendimento lo attingerà.

6 Molti uomini proclamano la propria benignità, ma un uomo fedele, chi lo troverà?

7 Chi cammina nella sua integrità è giusto; beati i suoi figli dopo di lui.

8 Un re seduto sul trono di giudizio, con i suoi occhi disperde ogni male.

9 Chi può dire: "Ho reso puro il mio cuore, sono puro dal mio peccato"?

10 Pietra e pietra, efa ed efa, sono un'abominazione all'Eterno, entrambe le cose.

11 Anche nelle sue azioni si fa riconoscere il giovane, se la sua opera è pura e retta.

12 L'orecchio che ascolta e l'occhio che vede, l'Eterno ha fatto entrambi.

13 Non amare il sonno, per timore che tu diventi povero; apri i tuoi occhi e saziati di pane.

14 "Male, male," dice il compratore; ma quando se ne va, allora si vanta.

15 C'è oro e moltitudine di rubini, ma un vaso d'onore sono le labbra della conoscenza.

16 Prendi il suo vestito, poiché ha dato garanzia per uno straniero, e per gli estranei prendi da lui un pegno.

17 Dolce è all'uomo il pane di falsità, ma dopo la sua bocca sarà piena di ghiaia.

18 I pensieri si stabiliscono con il consiglio, e con i consigli saggi fai la guerra.

19 Chi rivela il consiglio segreto va in giro come delatore; e con chi apre le sue labbra non ti associare.

20 Chi maledice suo padre e sua madre, la sua lampada si spegnerà nella pupilla delle tenebre.

21 Un'eredità acquistata in fretta al principio, ma la sua fine non sarà benedetta.

22 Non dire: "Renderò il male"; spera nell'Eterno, ed egli ti salverà.

23 Abominazione per l'Eterno è pietra e pietra, e bilancia di frode non è buona.

24 Dall'Eterno sono i passi dell'uomo; e l'uomo, come può comprendere la sua via?

25 Un laccio per l'uomo è votare una cosa santa, e dopo i voti andare indagando.

26 Il re saggio disperde gli empi e fa girare su di loro la ruota.

27 La lampada dell'Eterno è il respiro dell'uomo, che scruta tutte le camere del ventre.

28 Benignità e verità custodiscono il re, e con benignità sostiene il suo trono.

29 La gloria dei giovani è la loro forza, e la maestà dei vecchi è la vecchiaia.

30 Le contusioni della ferita sono un rimedio per il male, e le piaghe purificano le camere del ventre.

Proverbs 21

1 Il cuore del re è come ruscelli d'acqua nella mano dell'Eterno; egli lo inclina verso tutto ciò che desidera.

2 Ogni via dell'uomo è retta ai suoi occhi, ma l'Eterno pesa i cuori.

3 Praticare la giustizia e il giudizio è scelto dall'Eterno più del sacrificio.

4 L'alterigia degli occhi e la larghezza del cuore, il maggese degli empi, è peccato.

5 I pensieri del diligente portano certo al profitto, ma tutto ciò che è affrettato porta certo alla mancanza.

6 L'opera dei tesori con lingua di falsità è vanità dispersa per quelli che cercano la morte.

7 La distruzione degli empi li travolgerà, perché hanno rifiutato di fare giudizio.

8 Tortuosa è la via dell'uomo straniero, ma pura è l'opera del retto.

9 Meglio abitare su un angolo del tetto che con una donna di contesa e una casa di compagnia.

10 L'appetito dell'empio desidera il male; il suo prossimo non trova grazia ai suoi occhi.

11 Quando lo schernitore è punito, il semplice diventa saggio; e quando si istruisce il saggio, egli riceve conoscenza.

12 Il giusto considera la casa dell'empio; egli sovverte gli empi per la loro rovina.

13 Chi chiude il suo orecchio al grido del povero, anche lui griderà e non sarà ascoltato.

14 Un dono in segreto placa l'ira, e una tangente nel seno placa il furore violento.

15 Gioia è per il giusto fare giudizio, e rovina per gli operatori d'iniquità.

16 L'uomo che si smarrisce dalla via della saggezza riposerà nell'assemblea dei morti.

17 L'uomo che ama la gioia è un uomo di mancanza; chi ama il vino e l'olio non si arricchirà.

18 Il riscatto per il giusto è l'empio, e al posto degli uomini retti, il traditore.

19 Meglio abitare in terra di deserto che con una donna di contesa e d'ira.

20 Tesoro prezioso e olio sono nella dimora del saggio, ma l'uomo stolto lo divora.

21 Chi persegue giustizia e benignità troverà vita, giustizia e gloria.

22 Il savio sale alla città dei forti e abbatte la forza della sua fiducia.

23 Chi custodisce la sua bocca e la sua lingua, custodisce la sua anima dalle angosce.

24 Il superbo, l'arrogante, "burlatore" è il suo nome; agisce nell'ira della superbia.

25 Il desiderio del pigro lo uccide, perché le sue mani rifiutano di lavorare.

26 Tutto il giorno desidera con desiderio, ma il giusto dà e non trattiene.

27 Il sacrificio degli empi è un'abominazione, tanto più quando è portato con scelleratezza.

28 Il testimone di menzogne perirà, ma l'uomo che ascolta parlerà per sempre.

29 L'uomo malvagio mostra un volto insolente, ma l'uomo retto rende sicure le sue vie.

30 Non c'è sapienza, né intendimento, né consiglio contro l'Eterno.

31 Il cavallo è preparato per il giorno della guerra, ma dell'Eterno è la salvezza.

Proverbs 22

1 Un buon nome è preferibile a grandi ricchezze; più dell'argento e dell'oro, il favore è cosa buona.

2 Il ricco e il povero si incontrano; l'Eterno è il creatore di tutti loro.

3 L'accorto vede il male e si nasconde, ma i semplici passano oltre e ne subiscono la pena.

4 La ricompensa dell'umiltà e del timore dell'Eterno è ricchezza, gloria e vita.

5 Spine e lacci sono nella via del perverso; chi custodisce la sua anima se ne terrà lontano.

6 Educa il giovane secondo la sua via; anche quando invecchierà, non se ne allontanerà.

7 Il ricco domina sui poveri, e il servo è debitore all'uomo che presta.

8 Chi semina iniquità raccoglierà iniquità, e la verga della sua ira sarà distrutta.

9 Chi ha l'occhio buono sarà benedetto, perché dà del suo pane al povero.

10 Scaccia lo schernitore, e la contesa se ne andrà; e cesseranno la lite e l'ignominia.

11 Chi ama la purezza di cuore, per il favore delle sue labbra, il re è suo prossimo.

12 Gli occhi dell'Eterno custodiscono la conoscenza, e sovverte le parole del traditore.

13 Il pigro dice: "C'è un leone sulla strada; in mezzo alle piazze sarò ucciso."

14 La bocca delle donne straniere è una fossa profonda; chi è maledetto dall'Eterno vi cadrà.

15 La follia è legata nel cuore del giovane; la verga della disciplina la allontanerà da lui.

16 Chi opprime il povero per accrescere per sé, dà al ricco, ma solo per mancanza.

17 Piega il tuo orecchio e ascolta le parole dei saggi, e poni il tuo cuore alla mia conoscenza.

18 Perché è piacevole se le custodisci nel tuo ventre; esse saranno stabilite insieme sulle tue labbra.

19 Perché la tua fiducia sia nell'Eterno, io te l'ho fatto sapere oggi, anche a te.

20 Non ti ho forse scritto consigli e conoscenza?

21 Per farti conoscere la verità delle parole di verità, per riportare parole di verità a coloro che ti hanno inviato.

22 Non derubare il povero, perché è povero, e non opprimere il misero alla porta.

23 Poiché l'Eterno difenderà la loro lite, e strapperà la vita di coloro che li spogliano.

24 Non fare amicizia con l'uomo iracondo, e non entrare con l'uomo di furore.

25 affinché tu non impari le sue vie e prenda un laccio per la tua anima.

26 Non essere tra quelli che battono la mano, tra quelli che si fanno garanti per debiti.

27 Se non hai nulla da pagare, perché dovrebbe prendere il tuo letto da sotto di te?

28 Non spostare il confine antico che i tuoi padri hanno stabilito.

29 Hai visto un uomo abile nel suo lavoro? Egli si presenterà davanti al volto dei re; non si presenterà davanti al volto degli oscuri.

Proverbs 23

1 Quando ti siedi per mangiare con un governante, considera attentamente ciò che è davanti al tuo volto.

2 Metti un coltello alla tua gola, se sei un uomo ingordo.

3 Non desiderare le sue vivande squisite, perché è pane di menzogna.

4 Non affaticarti per arricchire; dalla tua intelligenza desisti.

5 Fisserai i tuoi occhi su di esso? E non c'è più; poiché certo si farà ali, come aquila, e volerà verso il cielo.

6 Non mangiare il pane dell'uomo dall'occhio maligno, e non desiderare le sue vivande squisite.

7 Poiché come uno che calcola nel suo appetito, così è lui: "Mangia e bevi" ti dirà, ma il suo cuore non è con te.

8 Il boccone che hai mangiato lo vomiterai, e perderai le tue parole piacevoli.

9 Non parlare agli orecchi dello stolto, perché disprezzerà l'intelligenza delle tue parole.

10 Non spostare il confine antico, e nei campi degli orfani non entrare.

11 Perché il loro redentore è forte; egli contenderà la loro lite con te.

12 Porta il tuo cuore alla disciplina, e il tuo orecchio alle parole della conoscenza.

13 Non trattenere la disciplina dal giovane; se lo colpisci con la verga, non morirà.

14 Tu con la verga lo colpirai, e la sua anima dal soggiorno dei morti salverai.

15 Figlio mio, se il tuo cuore è saggio, il mio cuore gioirà anch'io.

16 Le mie reni esulteranno quando le tue labbra parleranno rettitudine.

17 Non lasciare che il tuo cuore invidi i peccatori, ma piuttosto nel timore dell'Eterno tutto il giorno.

18 Poiché certo vi è una fine, e la tua speranza non sarà recisa.

19 Ascolta, figlio mio, e sii saggio, e dirigi il tuo cuore nella via.

20 Non essere tra gli ubriaconi di vino, tra i golosi di carne.

21 Poiché l'ubriacone e il goloso impoveriranno, e gli strappi vestiranno la sonnolenza.

22 Ascolta tuo padre, che ti ha generato, e non disprezzare tua madre quando è invecchiata.

23 Acquista la verità e non venderla; la sapienza, la disciplina e l'intelligenza.

24 Il padre del giusto gioirà grandemente, e chi genera un figlio saggio si rallegrerà in lui.

25 Gioisca tuo padre e tua madre, e si rallegri colei che ti ha partorito.

26 Dammi, figlio mio, il tuo cuore, e i tuoi occhi osservino le mie vie.

27 Perché fossa profonda è la prostituta, e pozzo stretto la straniera.

28 Anche lei sta in agguato come preda, e i traditori accresce fra l'uomo.

29 A chi l'ohimè, a chi il lamento, a chi la contesa, a chi le chiacchiere, a chi le ferite senza motivo, a chi la rossezza degli occhi?

30 Per coloro che si attardano sul vino, per coloro che vanno in cerca di vino mescolato.

31 Non guardare il vino quando si arrossa, quando dà il suo bagliore nella coppa e scorre giù senza intoppi; esso va dritto nella gola, ma l'occhio non lo vede.

32 La sua fine è come il morso di un serpente, e come un basilisco che sparge il veleno.

33 I tuoi occhi vedranno cose strane, e il tuo cuore parlerà perversità.

34 E sarai come chi dorme in mezzo al cuore del mare, e come chi giace in cima al capo dell'albero maestro.

35 Mi hanno colpito, ma non ne ho sentito dolore; mi hanno percosso, ma non me ne sono accorto; quando mi sveglierò? Lo cercherò ancora.

Proverbs 24

1 Non invidiare gli uomini del male, e non desiderare di essere con loro.

2 Perché il loro cuore medita distruzione, e le loro labbra parlano male.

3 Con la sapienza si edifica una casa, e con l'intendimento essa è stabilita.

4 E con la conoscenza le camere si riempiranno di ogni ricchezza preziosa e piacevole.

5 L'uomo saggio è forte in forza, e l'uomo di conoscenza rafforza il potere.

6 Perché con direzione farai la guerra, e la salvezza è nella moltitudine dei consiglieri.

7 Le altezze della sapienza sono per lo stolto; alla porta non apre la sua bocca.

8 Chi medita di fare il male sarà chiamato uomo di disegni malvagi.

9 Il pensiero dello stolto è peccato, e l'abominazione per l'uomo è lo schernitore.

10 Sei venuto meno nel giorno dell'angoscia; scarsa è la tua forza.

11 Salva quelli che sono condotti alla morte, e quelli che vacillano verso la strage, se tu ti trattieni.

12 Se tu dicessi: "Ecco, non lo sapevamo", colui che pesa i cuori non lo comprende? Egli che custodisce la tua anima lo sa, e renderà all'uomo secondo la sua opera.

13 Mangia, figlio mio, del miele, perché è buono, e il favo è dolce al tuo palato.

14 Così conosci la sapienza per la tua anima: se l'hai trovata, c'è una fine, e la tua speranza non sarà recisa.

15 Non tendere insidie, o malvagio, alla dimora del giusto; non devastare il suo giaciglio.

16 Poiché sette volte cade il giusto e si rialza, ma gli empi inciamperanno nel male.

17 Quando il tuo nemico cade, non gioire; e quando inciampa, il tuo cuore non si rallegri.

18 perché l'Eterno non veda e sia male ai suoi occhi, e ritiri da lui la sua ira.

19 Non adirarti a causa dei malvagi; non invidiare gli empi.

20 Poiché non ci sarà fine per il malvagio; la lampada degli empi sarà spenta.

21 Temi l'Eterno, figlio mio, e il re; con i mutevoli non associarti.

22 Poiché improvvisamente sorgerà la loro calamità, e la sciagura di entrambi, chi la conosce?

23 Anche questi sono per i saggi: fare favoritismi nel giudizio non è cosa buona.

24 Chi dice all'empio: "Tu sei giusto", i popoli lo malediranno, le nazioni lo detesteranno.

25 E per i correttori vi sarà dolcezza, e su di loro verrà benedizione di bene.

26 Bacerà i labbri chi risponde parole rette.

27 Prepara il tuo lavoro all'esterno e rendilo pronto per te nel campo; poi, dopo, costruirai la tua casa.

28 Non essere testimone senza motivo contro il tuo prossimo, e non ingannare con le tue labbra.

29 Non dire: "Come ha fatto a me, così farò a lui"; renderò all'uomo secondo la sua opera.

30 Passai accanto al campo dell'uomo pigro e accanto alla vigna dell'uomo privo di cuore.

31 Ed ecco, tutto era coperto di spine, le ortiche ne avevano ricoperto il volto, e il suo muro di pietra era demolito.

32 E io ho osservato, ho posto il mio cuore; ho visto, ho ricevuto disciplina.

33 Un poco di sonno, un poco di sonnolenza, un poco di abbraccio delle mani per giacere.

34 E la tua povertà verrà come un viandante, e la tua mancanza come un uomo con lo scudo.

Proverbs 25

1 Anche questi sono proverbî di Salomone, che gli uomini di Ezechia, re di Giuda, trascrissero.

2 La gloria di Dio è nascondere una parola, e la gloria dei re è investigare una parola.

3 I cieli per l'altezza, e la terra per la profondità, e il cuore dei re non ha ricerca.

4 Togli le scorie dall'argento, e ne uscirà un vaso per il raffinatore.

5 Togli il malvagio dal volto del re, e il suo trono sarà stabilito nella giustizia.

6 Non ti gloriare davanti al volto del re, e nel luogo dei grandi non startene in piedi.

7 Poiché è meglio che ti sia detto: "Sali qui", piuttosto che tu sia umiliato davanti al volto di un nobile che i tuoi occhi hanno visto.

8 Non uscire in fretta per una lite, per timore che tu non sappia che fare alla fine, quando il tuo prossimo ti avrà svergognato.

9 Difendi la tua lite con il tuo prossimo, ma il consiglio segreto di un altro non rivelare.

10 Che chi ascolta non ti disonori, e la tua calunnia non torni indietro.

11 Mele d'oro in immagini d'argento è una parola detta al suo tempo.

12 Un orecchino d'oro e un gioiello d'oro fino è un saggio che rimprovera su un orecchio che ascolta.

13 Come il freddo di neve nel giorno del raccolto, un messaggero fedele per chi lo invia, e l'anima del suo signore egli fa ritornare.

14 Nuvole e vento senza pioggia, un uomo che si vanta di un dono di falsità.

15 Con lunghezza d'ira si persuade il capo, e una lingua gentile spezza un osso.

16 Se trovi del miele, mangiane quanto basta alla tua sufficienza, per non saziartene e vomitarlo.

17 Fa' che il tuo piede sia raro nella casa del tuo prossimo, affinché non si sazi di te e ti odi.

18 Una mazza, una spada e una freccia affilata è l'uomo che risponde contro il suo prossimo, un testimone di falsità.

19 Dente guasto e piede vacillante è la fiducia in un traditore nel giorno dell'angoscia.

20 Togliere un vestito in giorno di freddo è aceto su nitro, e chi canta canti su un cuore cattivo.

21 Se il tuo nemico ha fame, dagli pane da mangiare; e se ha sete, dagli acqua da bere.

22 Perché tu accumuli carboni ardenti sul suo capo, e l'Eterno ti ricompenserà.

23 Il vento del settentrione produce pioggia, e un volto adirato è una lingua di segreto.

24 Meglio abitare su un angolo del tetto che con una donna litigiosa e una casa di contesa.

25 Acqua fresca su un'anima stanca, e una buona notizia da una terra lontana.

26 Fontana inquinata e fonte corrotta è il giusto che cade davanti al volto dell'empio.

27 Mangiare troppo miele non è bene, e la ricerca della propria gloria non è gloria.

28 Città demolita senza muro, un uomo che non ha dominio sul suo spirito.

Proverbs 26

1 Come la neve d'estate e la pioggia al raccolto, così non si addice allo stolto la gloria.

2 Come l'uccello che vaga, come la rondine che vola, così la maledizione immeritata non viene.

3 La frusta per il cavallo, la briglia per l'asino, e la verga per la schiena degli stolti.

4 Non rispondere allo stolto secondo la sua follia, affinché anche tu non diventi simile a lui.

5 Rispondi allo stolto secondo la sua follia, affinché non sia saggio ai suoi propri occhi.

6 Chi taglia i piedi beve violenza, chi invia parole per mano di uno stolto.

7 Le cosce del paralitico pendono inerti, e un proverbio nella bocca degli stolti.

8 Come una pietra legata nella fionda, così è dare gloria a uno stolto.

9 Una spina sale nella mano dell'ubriaco, e un proverbio nella bocca degli stolti.

10 Chi ferisce tutti è come un arciere che tira a caso, e chi assume uno stolto assume anche i passanti.

11 Come il cane che torna al suo vomito, così lo stolto ripete la sua follia.

12 Hai visto un uomo saggio ai propri occhi? C'è più speranza per lo stolto che per lui.

13 Il pigro dice: "Un leone è sulla via, un leone è in mezzo alle piazze."

14 La porta gira sul suo cardine, e il pigro sul suo letto.

15 Il pigro affonda la sua mano nel piatto; si stanca di riportarla alla sua bocca.

16 Il pigro è saggio ai propri occhi, più di sette che danno giudizio.

17 Chi afferra un cane per le orecchie, chi passa e si adira per una lite non sua.

18 Come chi lancia catene, frecce e morte.

19 Così è l'uomo che inganna il suo prossimo, e poi dice: "Non stavo forse scherzando?"

20 Senza legna si spegne il fuoco, e senza un pettegolo la contesa tace.

21 I carboni per la brace, e gli alberi per il fuoco, e un uomo di contese per attizzare la lite.

22 Le parole del calunniatore sono come colpi che feriscono, e scendono nelle camere del ventre.

23 Argento di scoria ricoperto su un coccio sono labbra ardenti e un cuore malvagio.

24 Chi odia si maschera con le sue labbra, e dentro di lui pone frode.

25 Quando rende dolce la sua voce, non credergli, perché sette abominazioni sono nel suo cuore.

26 L'odio si copre con l'inganno, ma il suo male sarà rivelato nell'assemblea.

27 Chi scava una fossa vi cadrà dentro, e chi rotola una pietra, essa tornerà su di lui.

28 La lingua della falsità odia i suoi oppressi, e la bocca lusinghiera produce rovina.

Proverbs 27

1 Non ti gloriare del giorno di domani, perché non sai che cosa il giorno partorirà.

2 Ti lodi lo straniero, e non la tua bocca; il forestiero, e non le tue labbra.

3 La pesantezza della pietra e il peso della sabbia, ma l'ira dello stolto è più pesante di entrambe.

4 Crudeltà del furore e inondazione d'ira; e chi può stare davanti al volto della gelosia?

5 Meglio è una correzione palese che un amore nascosto.

6 Fedeli sono le ferite di chi ama, ma abbondanti i baci di chi odia.

7 L'anima sazia disprezza il favo, ma all'anima affamata ogni cosa amara è dolce.

8 Come un uccello che vaga dal suo nido, così è un uomo che vaga dal suo luogo.

9 Olio e incenso rallegrano il cuore, e la dolcezza del prossimo viene dal consiglio sincero.

10 Non abbandonare il tuo prossimo né l'amico di tuo padre, e non entrare nella casa di tuo fratello nel giorno della tua calamità; meglio è un prossimo vicino che un fratello lontano.

11 Sii saggio, figlio mio, e rallegra il mio cuore, e avrò una parola da rispondere a chi mi insulta.

12 L'uomo accorto vede il male e si nasconde; i semplici passano oltre e ne subiscono la pena.

13 Prendi il suo vestito, perché ha fatto da garante per uno straniero, e per una donna straniera prendi il suo pegno.

14 Chi benedice il suo prossimo con voce alta, la mattina presto, gli sarà contato come una maledizione.

15 Stillicidio che scola in giorno di pioggia scrosciante e donna di contesa sono simili.

16 Chi la nasconde nasconde il vento, e l'olio della sua destra lo proclama.

17 Il ferro con il ferro si affila, e l'uomo affila il volto del suo prossimo.

18 Chi custodisce il fico ne mangerà il frutto, e chi veglia sul suo signore sarà onorato.

19 Come l'acqua riflette il volto di fronte al volto, così il cuore dell'uomo verso l'uomo.

20 Il soggiorno dei morti e l'abisso non si saziano, e gli occhi dell'uomo non si saziano.

21 Il crogiuolo per l'argento e la fornace per l'oro, e l'uomo secondo la sua lode.

22 Se tu pesterai lo stolto nel mortaio in mezzo al grano pestato con il pestello, la sua follia non si allontanerà da lui.

23 Conosci bene il volto delle tue pecore; poni il tuo cuore sui greggi.

24 Poiché non per l'eternità è il tesoro, e un diadema dura forse per generazione e generazione?

25 L'erba è tolta, e appare l'erba tenera, e le erbe dei monti sono raccolte.

26 Gli agnelli per il tuo vestito, e il prezzo del campo, i capri.

27 E avrai sufficienza di latte di capra per il tuo pane, per il pane della tua casa, e vita per le tue fanciulle.

Proverbs 28

1 Gli empi fuggono senza che alcuno li insegua, ma i giusti sono fiduciosi come un giovane leone.

2 Per la trasgressione della terra molti sono i suoi capi, ma con un uomo intelligente e che sa, così si prolunga.

3 Un uomo povero che opprime i bisognosi è una pioggia che spazza via, e non c'è pane.

4 Coloro che abbandonano la legge lodano l'empio, ma coloro che osservano la legge contendono con loro.

5 Gli uomini malvagi non comprendono il giudizio, ma quelli che cercano l'Eterno comprendono ogni cosa.

6 Meglio è il povero che cammina nella sua integrità, che colui che è perverso nelle sue vie, ed è ricco.

7 Chi custodisce la legge è un figlio intelligente, ma chi frequenta i golosi fa vergognare suo padre.

8 Chi accresce la sua ricchezza con interesse e con usura, la raduna per chi è misericordioso verso i poveri.

9 Chi distoglie il suo orecchio dall'ascoltare la legge, anche la sua preghiera è un'abominazione.

10 Chi fa deviare i retti per una via cattiva cadrà nella sua fossa, ma gli integri erediteranno il bene.

11 L'uomo ricco è saggio ai propri occhi, ma il povero che comprende lo scruta.

12 Quando i giusti esultano, grande è la gloria; ma quando gli empi si innalzano, l'uomo è ricercato.

13 Chi nasconde le sue trasgressioni non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà misericordia.

14 Beato l'uomo che teme in modo continuo; ma chi indurisce il suo cuore cadrà nel male.

15 Un leone ruggente e un orso affamato è un governante malvagio sopra un popolo povero.

16 Un principe privo d'intendimento è grande nelle estorsioni, ma chi odia il guadagno disonesto prolungherà i suoi giorni.

17 L'uomo oppresso per sangue versato fuggirà alla fossa; nessuno lo sostenga.

18 Chi cammina nell'integrità sarà salvato, ma chi è perverso nelle sue vie cadrà in una sola.

19 Chi lavora la sua terra sarà sazio di pane, ma chi insegue cose vuote sarà sazio di povertà.

20 Un uomo di fedeltà abbonda di benedizioni, ma chi si affretta ad arricchirsi non resterà impunito.

21 Avere riguardo al volto non è bene; e per un boccone di pane un uomo trasgredirà.

22 L'uomo dall'occhio malvagio si affretta alla ricchezza, e non sa che la miseria verrà su di lui.

23 Chi rimprovera un uomo dopo troverà favore più di chi lusinga con la lingua.

24 Chi deruba suo padre e sua madre e dice: "Non c'è trasgressione", è compagno dell'uomo che distrugge.

25 Chi ha l'anima avida provoca contesa, ma chi confida nell'Eterno sarà saziato.

26 Chi confida nel proprio cuore è uno stolto, ma chi cammina nella sapienza sarà salvato.

27 Chi dà al povero non avrà mancanza, ma chi chiude i suoi occhi avrà molte maledizioni.

28 Quando sorgono gli empi, l'uomo si nasconde; ma quando periscono, i giusti si moltiplicano.

Proverbs 29

1 L'uomo che indurisce la cervice dopo la correzione sarà spezzato all'improvviso, e non vi è guarigione.

2 Quando i giusti aumentano, il popolo gioisce; ma quando l'empio governa, il popolo sospira.

3 L'uomo che ama la sapienza rallegra suo padre, ma chi frequenta prostitute dissipa la ricchezza.

4 Il re con giudizio fa stare salda la terra, ma l'uomo di offerte la distrugge.

5 L'uomo che lusinga il suo prossimo stende una rete sulle sue volte.

6 Nella trasgressione dell'uomo malvagio c'è un laccio, ma il giusto canterà e si rallegrerà.

7 Il giusto conosce la causa dei poveri; l'empio non comprende la conoscenza.

8 Gli uomini schernitori infiammano la città, ma i saggi placano l'ira.

9 Un uomo saggio contende con un uomo stolto, e si adira e ride, e non c'è riposo.

10 Gli uomini di sangue odiano l'uomo integro, e i retti cercano la sua anima.

11 Lo stolto dà sfogo a tutto il suo spirito, ma il saggio lo trattiene dietro.

12 Un sovrano che presta ascolto alla parola di falsità, tutti i suoi servitori sono malvagi.

13 Il povero e l'uomo d'inganno si sono incontrati; l'Eterno illumina gli occhi di entrambi.

14 Un re che giudica i poveri con verità, il suo trono sarà stabilito per l'eternità.

15 La verga e la correzione danno sapienza, ma il giovane lasciato libero fa vergognare sua madre.

16 Quando i malvagi si moltiplicano, la trasgressione aumenta, ma i giusti vedranno la loro caduta.

17 Correggi il tuo figlio, e ti darà riposo, e darà delizie alla tua anima.

18 Senza visione il popolo è senza freno, ma beato chi osserva la legge.

19 Con parole non si correggerà il servo, perché comprende, ma non c'è risposta.

20 Hai visto un uomo precipitoso nelle sue parole? Più speranza c'è per lo stolto che per lui.

21 Chi tratta con delicatezza il suo servo fin dalla giovinezza, alla fine lo avrà come figlio.

22 L'uomo iracondo provoca contese, e l'uomo di furore abbonda di trasgressione.

23 La superbia dell'uomo lo umilia, ma chi è umile di spirito sostiene la gloria.

24 Chi condivide con il ladro odia la propria anima; ascolta la maledizione e non la denuncia.

25 Il terrore dell'uomo pone un laccio, ma chi confida nell'Eterno sarà innalzato.

26 Molti cercano il volto del governante, ma dall'Eterno viene il giudizio dell'uomo.

27 L'abominazione dei giusti è l'uomo d'iniquità, e l'abominazione del malvagio è la via retta.

Proverbs 30

1 Parole di Agur, figlio di Iakè, l'oracolo: la dichiarazione dell'uomo a Itiel, a Itiel e a Ucal.

2 Poiché io sono più stolto di un uomo, e non ho intelligenza d'uomo.

3 E non ho imparato la sapienza, né conosco la conoscenza dei santi.

4 Chi è salito al cielo ed è disceso? Chi ha raccolto il vento nelle sue manate? Chi ha avvolto le acque in un vestito? Chi ha stabilito tutte le estremità della terra? Qual è il suo nome, e qual è il nome di suo figlio, se lo sai?

5 Ogni parola di Dio è raffinata; egli è uno scudo per coloro che in lui si rifugiano.

6 Non aggiungere alle sue parole, perché non ti riprenda e tu sia trovato bugiardo.

7 Due cose ti ho chiesto; non me le negare prima che io muoia.

8 Allontana da me vanità e parola di menzogna; non darmi né povertà né ricchezza; nutrimi con il pane del mio pane quotidiano.

9 Che io non sia sazio e ti rinneghi, e dica: "Chi è l'Eterno?"; o che io non diventi povero e rubi, e prenda il nome del mio Dio.

10 Non calunniare il servo davanti al suo signore, perché non ti maledica e tu ne sia colpevole.

11 Una generazione maledice suo padre, e non benedice sua madre.

12 Una generazione pura ai propri occhi, ma dalla sua immondizia non è stata lavata.

13 Generazione, quanto sono alte le sue palpebre, e i suoi occhi si sollevano!

14 Una generazione le cui spade sono i suoi denti, e i suoi coltelli sono i suoi denti molari, per divorare i poveri dalla terra e i bisognosi dall'uomo.

15 La sanguisuga ha due figlie: "Dà, dà!" Tre non si saziano; quattro non dicono: "Basta!"

16 Il soggiorno dei morti, il grembo sterile, la terra che non è sazia d'acqua, e il fuoco che non dice mai: "Ricchezza".

17 L'occhio che deride il padre e disprezza l'ubbidienza della madre, lo beccheranno i corvi del torrente, e lo divoreranno i figli dell'aquila.

18 Tre cose mi sono troppo meravigliose, e quattro non le conosco.

19 La via dell'aquila nel cielo, la via del serpente sulla roccia, la via della nave nel cuore del mare, e la via dell'uomo con la vergine.

20 Tale è la via della donna adultera: mangia e si pulisce la bocca, e dice: "Non ho commesso iniquità."

21 Sotto tre cose trema la terra, e sotto quattro non può sopportare.

22 Sotto un servo quando regna, e uno stolto quando è sazio di pane.

23 Sotto l'odiata quando si sposa, e la serva quando eredita la sua padrona.

24 Quattro sono le più piccole della terra, eppure sono sapienti, sommamente sapienti.

25 Le formiche sono un popolo non forte, eppure preparano il loro pane nell'estate.

26 Le irace sono un popolo non potente, e pongono la loro casa nella roccia.

27 Non c'è re per la locusta, eppure esce tutta in schiere.

28 Il ragno afferra con le mani, e si trova nei palazzi del re.

29 Tre sono quelli che rendono bello il passo, e quattro quelli che rendono bello il camminare.

30 Il leone è forte tra il bestiame, e non torna indietro da nessuno.

31 Levriero dai fianchi, o becco, e un re contro cui nessuno si leva.

32 Se hai agito stoltamente nell'esaltarti, e se hai tramato, metti la mano sulla bocca.

33 Poiché la spremitura del latte produce burro, e la spremitura del naso produce sangue, e la spremitura dell'ira produce lite.

Proverbs 31

1 Parole di Lemuel, re; l'oracolo che sua madre gli insegnò.

2 Che cosa, figlio mio? E che cosa, figlio del mio ventre? E che cosa, figlio dei miei voti?

3 Non dare alle donne la tua forza, e le tue vie a chi distrugge i re.

4 Non è per i re, o Lemuel, non è per i re bere vino, né per i principi bevanda forte.

5 Che non beva e dimentichi lo statuto, e perverta il giudizio di tutti i figli dell'afflizione.

6 Date bevanda forte a chi perisce, e vino a chi ha l'anima amara.

7 Bevano e dimentichino la loro povertà, e la loro miseria non sia più ricordata.

8 Apri la tua bocca per il muto, per la causa di tutti gli sventurati.

9 Apri la tua bocca, giudica con giustizia, e difendi la causa del povero e del bisognoso.

10 Una donna di valore, chi la troverà? Il suo valore è ben più lontano dei rubini.

11 Il cuore del suo marito confida in lei, e non mancherà il bottino.

12 Gli rende bene e non male, tutti i giorni della sua vita.

13 Cerca lana e lino, e lavora con gioia delle sue mani.

14 Ella è come le navi del mercante; da lontananza porta il suo pane.

15 Si alza mentre è ancora notte, e dà il cibo alla sua casa, e il compito assegnato alle sue fanciulle.

16 Considerò un campo e lo acquistò; dal frutto delle sue mani piantò una vigna.

17 Ha cinto i suoi fianchi con forza e ha rafforzato le sue braccia.

18 Ha assaggiato che la sua mercanzia è buona; la sua lampada non si spegne nella notte.

19 Le sue mani stende al fuso, e le sue palme sostengono il fuso.

20 Apre la sua mano al povero, e stende le sue mani al bisognoso.

21 Non teme per la sua casa a causa della neve, perché tutta la sua casa è vestita di scarlatto.

22 Fece per sé tappeti; di lino fino e porpora è il suo vestito.

23 Suo marito è conosciuto alle porte, quando siede con gli anziani della terra.

24 Fa tuniche di lino e le vende, e dà una cintura al mercante.

25 Forza e maestà sono il suo vestito, e ride del giorno avvenire.

26 Apre la sua bocca con sapienza, e la legge della benignità è sulla sua lingua.

27 Sorveglia il cammino della sua casa, e non mangia il pane dell'ozio.

28 I suoi figli si alzano e la proclamano beata; il suo marito la loda.

29 Molte figlie hanno compiuto prodezze, ma tu sei salita sopra tutte.

30 La falsità è il favore e vanità è la bellezza; la donna che teme l'Eterno, essa sarà lodata.

31 Datele del frutto delle sue mani, e le sue opere la lodino alle porte.


Ecclesiastes

Ecclesiastes 1

1 Le parole di Qoelet, figlio di Davide, re in Gerusalemme.

2 Vanità delle vanità, dice Qoelet, vanità delle vanità, tutto è vanità.

3 Quale profitto ha l'uomo in tutta la sua fatica con cui si affatica sotto il sole?

4 Una generazione va e una generazione viene, ma la terra rimane in eterno.

5 Il sole sorge e il sole tramonta, e anela verso il suo luogo, là risplende.

6 Il vento va verso il sud e gira verso il settentrione; girando e rigirando va il vento, e sui suoi giri il vento ritorna.

7 Tutti i torrenti scorrono verso il mare, e il mare non è mai pieno; al luogo dove i torrenti scorrono, là essi ritornano per scorrere.

8 Tutte le parole sono faticose; nessun uomo può esprimerle; l'occhio non si sazia di vedere, né l'orecchio si riempie di udire.

9 Ciò che è stato è ciò che sarà, e ciò che è stato fatto è ciò che sarà fatto; e non c'è nulla di nuovo sotto il sole.

10 C'è una cosa di cui si possa dire: "Guarda, questo è nuovo"? Già essa era nei tempi antichi, che fu prima di noi.

11 Non c'è memoriale dei primi, e nemmeno degli ultimi che saranno, non ci sarà per loro memoriale presso quelli che saranno alla fine.

12 Io, Qoelet, fui re su Israele in Gerusalemme.

13 E ho dato il mio cuore a cercare e a investigare con sapienza tutto ciò che si fa sotto il cielo: è un'occupazione penosa che Dio ha dato ai figli dell'uomo per affannarvisi.

14 Ho visto tutte le opere che si fanno sotto il sole, ed ecco, tutto è vanità e vanità di spirito.

15 Ciò che è storto non può essere raddrizzato, e la mancanza non può essere contata.

16 Ho parlato con il mio cuore, dicendo: "Ecco, io ho accresciuto e aggiunto sapienza oltre a tutto ciò che è stato prima di me in Gerusalemme, e il mio cuore ha visto molta sapienza e conoscenza."

17 Ho applicato il mio cuore a conoscere la sapienza e a conoscere la follia e la stoltezza; ho imparato che anche questo è afflizione di spirito.

18 Poiché nella moltitudine della sapienza c'è molta afflizione, e chi accresce la conoscenza accresce il dolore.

Ecclesiastes 2

1 Dissi nel mio cuore: "Vieni, ti metterò alla prova con la gioia; goditi il bene." Ma ecco, anche questo è vanità.

2 Della risata ho detto: "È follia", e della gioia: "Che cosa fa questa?"

3 Ho esplorato nel mio cuore per trascinare la mia carne nel vino, mentre il mio cuore era guidato dalla sapienza, e per afferrare la follia, finché non vedessi quale bene sia per i figli dell'uomo, che essi compiono sotto il cielo, nel numero dei giorni della loro vita.

4 Ingrandii le mie opere; mi costruii case; mi piantai vigne.

5 Mi feci giardini e parchi, e vi piantai alberi di ogni frutto.

6 Feci per me stagni d'acqua, per irrigare da essi una foresta che fa crescere alberi.

7 Acquistai servi e serve, e figli di casa ebbi; anche bestiame di buoi e pecore in abbondanza ebbi, più di tutti quelli che furono prima di me in Gerusalemme.

8 Accumulai per me anche argento e oro, e il tesoro dei re e delle province; mi feci cantori e cantatrici, e le delizie dei figli dell'uomo, una donna e donne.

9 E crebbi e aumentai più di tutto ciò che era stato prima di me in Gerusalemme; anche la mia sapienza rimase con me.

10 E tutto ciò che i miei occhi chiesero non lo negai loro; non trattenni il mio cuore da alcuna gioia, perché il mio cuore gioiva di tutta la mia fatica, e questa fu la mia parte da tutta la mia fatica.

11 Io mi volsi a tutte le opere che le mie mani avevano fatto e alla fatica che avevo faticato per compiere; ed ecco, tutto era vanità e vanità di spirito, e non c'era alcun profitto sotto il sole.

12 E poi mi sono rivolto io stesso a osservare la sapienza, la follia e la stoltezza: poiché che cosa è l'uomo che verrà dopo il re? Ciò che già è stato fatto.

13 E io vidi che c'è profitto nella sapienza più che nella follia, come il profitto della luce più che delle tenebre.

14 Il saggio ha i suoi occhi nel suo capo, ma lo stolto cammina nelle tenebre; e ho conosciuto anch'io che una stessa sorte accade a tutti loro.

15 E dissi io nel mio cuore: come la sorte dello stolto, anche a me accadrà; e perché allora ho cercato la sapienza più? E parlai nel mio cuore, dicendo che anche questo è vanità.

16 Poiché non c'è memoriale del saggio con lo stolto per l'eternità; già nei giorni a venire tutto è dimenticato, e come muore il saggio con lo stolto?

17 E ho odiato la vita, perché l'opera che si fa sotto il sole è per me un male, poiché tutto è vanità e vanità di spirito.

18 E ho odiato io stesso tutta la mia fatica con cui mi affatico sotto il sole, perché la lascio all'uomo che sarà dopo di me.

19 E chi sa se sarà saggio o stolto? Eppure dominerà su tutta la mia fatica, nella quale ho faticato e nella quale ho agito con saggezza sotto il sole. Anche questo è vanità.

20 E così io mi volsi a far disperare il mio cuore riguardo a tutta la fatica che avevo sostenuto sotto il sole.

21 Poiché c'è un uomo la cui fatica è con sapienza e con conoscenza e con successo, e a un uomo che non ha faticato in essa egli dà la sua parte; anche questo è vanità e un grande male.

22 Poiché che cosa ha l'uomo da tutta la sua fatica e dall'affanno del suo cuore, con cui egli si affatica sotto il sole?

23 Poiché tutti i suoi giorni sono dolori, e la sua occupazione è dolore; anche di notte il suo cuore non riposa. Anche questo è vanità.

24 Non c'è bene per l'uomo se non mangiare e bere e far vedere alla sua anima il bene nella sua fatica; anche questo ho visto io, che è dalla mano di Dio.

25 Poiché chi può mangiare e chi può godere senza di me, senza di me?

26 Poiché all'uomo che è buono davanti al suo volto, Dio dà sapienza, conoscenza e gioia; ma al peccatore dà l'occupazione di raccogliere e accumulare, per dare a chi è buono davanti al volto di Dio. Anche questo è vanità e vanità di spirito.

Ecclesiastes 3

1 C'è un tempo per ogni cosa, e un tempo per ogni affare sotto il cielo.

2 Un tempo per nascere e un tempo per morire, un tempo per piantare e un tempo per sradicare ciò che è piantato.

3 Un tempo per uccidere e un tempo per guarire, un tempo per demolire e un tempo per costruire.

4 Un tempo per piangere e un tempo per ridere, un tempo per fare lutto e un tempo per danzare.

5 Un tempo per gettare pietre, e un tempo per raccogliere pietre; un tempo per abbracciare, e un tempo per astenersi dall'abbracciare.

6 Un tempo per cercare e un tempo per perdere, un tempo per custodire e un tempo per gettare via.

7 Tempo di strappare e tempo di cucire, tempo di tacere e tempo di parlare.

8 Tempo per amare e tempo per odiare; tempo di guerra e tempo di pace.

9 Quale profitto ha chi lavora in ciò in cui egli si affatica?

10 Ho visto l'occupazione che Dio ha dato ai figli dell'uomo per affliggersi in essa.

11 Egli ha fatto ogni cosa bella nel suo tempo; ha anche posto l'eternità nel loro cuore, senza che l'uomo possa trovare l'opera che Dio ha fatta dal principio fino alla fine.

12 Io so che non c'è nulla di buono in loro, se non rallegrarsi e fare del bene nella loro vita.

13 E anche ogni uomo che mangia e beve e vede il bene in tutta la sua fatica, è un dono di Dio.

14 Io so che tutto ciò che Dio fa dura in eternità; su di esso non c'è nulla da aggiungere, né da esso nulla da togliere; e Dio ha fatto questo perché si temano davanti a lui.

15 Ciò che è stato, già è; e ciò che sarà, già è stato; e Dio cerca ciò che è stato perseguitato.

16 Ho visto inoltre sotto il sole: il luogo del giudizio, là c'era l'empietà, e il luogo della giustizia, là c'era l'empietà.

17 Dissi nel mio cuore: "Dio giudicherà il giusto e l'empio, perché c'è un tempo per ogni affare e per ogni opera là."

18 Ho detto nel mio cuore, riguardo alla condizione dei figli dell'uomo, che Dio li mette alla prova, e per vedere che essi stessi sono bestiame per loro.

19 Poiché la sorte dei figli dell'uomo e la sorte del bestiame è una stessa sorte per loro: come la morte di questo, così è la morte di quello, e uno stesso spirito è per tutti; e la superiorità dell'uomo rispetto al bestiame è nulla, perché tutto è vanità.

20 Tutto va a un luogo solo; tutto fu dalla polvere, e tutto ritorna alla polvere.

21 Chi conosce lo spirito dei figli dell'uomo, che sale in alto, e lo spirito del bestiame, che scende in basso verso la terra?

22 E ho visto che non c'è nulla di meglio per l'uomo che rallegrarsi nelle sue opere, perché quella è la sua parte; perché chi lo condurrà a vedere ciò che sarà dopo di lui?

Ecclesiastes 4

1 E poi mi sono voltato e ho visto tutte le oppressioni che si fanno sotto il sole: ecco le lacrime degli oppressi, e non hanno chi li consoli; e dalla mano dei loro oppressori viene la forza, e non hanno chi li consoli.

2 E io lodo i morti che sono già morti, più dei vivi che sono ancora in vita.

3 E migliore di entrambi è colui che non è ancora stato, che non ha visto l'opera malvagia che si fa sotto il sole.

4 E io ho visto tutto la fatica e tutto il successo dell'opera, che essa è gelosia dell'uomo verso il suo prossimo; anche questo è vanità e vanità di spirito.

5 Lo stolto incrocia le sue mani e mangia la propria carne.

6 Meglio una pienezza di mano con riposo che una pienezza di manate con fatica e afflizione di spirito.

7 E poi tornai e vidi vanità sotto il sole.

8 C'è uno solo, e non c'è un secondo; non ha né figlio né fratello, e non c'è fine a tutta la sua fatica; i suoi occhi non si saziano di ricchezza, e per chi mi affatico io, e privo la mia anima del bene? Anche questo è vanità e una cattiva occupazione.

9 Due sono migliori di uno solo, perché hanno un buon salario nella loro fatica.

10 Poiché se cadono, l'uno solleverà il suo compagno; ma guai a chi cade quando non c'è un secondo per sollevarlo.

11 Anche se due giacciono insieme, hanno calore; ma uno solo, come si scalderà?

12 E se uno prevale contro l'altro, i due gli staranno di fronte; e il filo triplo non si spezza in fretta.

13 Meglio un bambino povero e saggio che un re vecchio e stolto, il quale non sa più lasciarsi ammonire.

14 Perché dalla casa dei prigionieri è uscito per regnare, perché anche nel suo regno è nato povero.

15 Ho visto tutti i viventi che camminano sotto il sole, con il secondo bambino che starà al suo posto.

16 Non c'è fine a tutto il popolo, a tutti quelli che sono stati davanti al loro volto; anche gli ultimi non si rallegreranno in lui, perché anche questo è vanità e vanità di spirito.

Ecclesiastes 5

1 Guarda i tuoi piedi quando vai alla casa di Dio, e avvicinati per ascoltare piuttosto che per offrire il sacrificio degli stolti, perché non sanno fare il male.

2 Non essere affrettato con la tua bocca, e il tuo cuore non si affretti a proferire una parola davanti al volto di Dio, perché Dio è nei cieli e tu sei sulla terra; perciò le tue parole siano poche.

3 Poiché il sogno viene con la moltitudine dell'occupazione, e la voce dello stolto con la moltitudine delle parole.

4 Quando fai un voto a Dio, non tardare a adempierlo, perché non c'è piacere negli stolti; ciò che hai promesso, adempilo.

5 Meglio è non fare voto, che fare voto e non adempiere.

6 Non dare la tua bocca a far peccare la tua carne, e non dire davanti al volto dell'angelo: "È stato un errore"; perché dovrebbe adirarsi Dio per la tua voce e distruggere l'opera delle tue mani?

7 Poiché nella moltitudine dei sogni vi sono vanità e molte parole; ma temi tu Dio.

8 Se vedi oppressione del povero e perversione del giudizio e della giustizia nella provincia, non meravigliarti della cosa; poiché uno più alto dell'alto veglia, e vi sono più alti sopra di loro.

9 Il profitto della terra è in tutto: un re è servito dal campo.

10 Chi ama l'argento non si sazia d'argento, e chi ama la moltitudine non ne ha prodotto; anche questo è vanità.

11 Quando i beni aumentano, molti sono coloro che li mangiano; e che successo c'è per il suo padrone, se non la veduta dei suoi occhi?

12 Dolce è il sonno del lavoratore, sia che mangi poco o molto; ma l'abbondanza del ricco non gli permette di dormire.

13 C'è un male grave che ho visto sotto il sole: ricchezza custodita dai suoi padroni per il suo male.

14 E quella ricchezza perisce in una cattiva occupazione, ed egli genera un figlio, e non c'è nulla nella sua mano.

15 Come è uscito dal ventre di sua madre, nudo ritornerà per andarsene come era venuto, e nulla porterà dalla sua fatica che possa portare nella sua mano.

16 Anche questo è un male grave: come è venuto, così se ne va; e che profitto ha colui che fatica per il vento?

17 Anche tutto i suoi giorni mangia nelle tenebre, e con molta ira, e con la sua malattia e con indignazione.

18 Ecco ciò che ho visto: è bene e bello mangiare e bere e godere del bene in tutta la fatica con cui uno si affatica sotto il sole, per il numero dei giorni della sua vita che Dio gli ha dato, perché questa è la sua parte.

19 Anche ogni uomo a cui Dio ha dato ricchezza e beni, e gli ha dato potere di mangiarne e di portare la sua parte e di gioire nella sua fatica, questo è un dono di Dio.

20 Poiché non ricorderà molto i giorni della sua vita, perché Dio gli risponde con la gioia del suo cuore.

Ecclesiastes 6

1 C'è un male che ho visto sotto il sole, ed è grande sull'uomo.

2 Un uomo a cui Dio dà ricchezza e beni e gloria, così che nulla manca alla sua anima di tutto ciò che desidera, ma Dio non gli dà potere di mangiarne, perché un uomo straniero lo mangia: questo è vanità e una malattia grave.

3 Se un uomo genera cento figli e vive molti anni, e numerosi sono i giorni dei suoi anni, ma la sua anima non si sazia del bene, e inoltre non ha sepoltura, dico che l'aborto è migliore di lui.

4 Poiché in vanità egli viene e nelle tenebre se ne va, e nelle tenebre il suo nome è coperto.

5 Neppure il sole ha visto né ha conosciuto; più riposo ha questo di quello.

6 Anche se vivesse mille anni due volte, e non vedesse il bene, non vanno forse tutti a un unico luogo?

7 Tutta la fatica dell'uomo è per la sua bocca, eppure l'anima non si sazia.

8 Poiché quale vantaggio ha il saggio sullo stolto, quale ne ha il povero che sa camminare davanti ai viventi?

9 Meglio è l'aspetto degli occhi che il vagare dell'anima; anche questo è vanità e vanità di spirito.

10 Ciò che è stato, già il suo nome è stato chiamato, ed è noto che egli è uomo; e non può contendere con chi è più forte di lui.

11 Poiché vi sono molte cose che accrescono la vanità; quale vantaggio ha l'uomo?

12 Poiché chi sa ciò che è bene per l'uomo nella vita, il numero dei giorni della sua vita vana, che egli trascorre come un'ombra? E chi può dire all'uomo ciò che sarà dopo di lui sotto il sole?

Ecclesiastes 7

1 Un buon nome è migliore dell'olio prezioso, e il giorno della morte è migliore del giorno della nascita.

2 Meglio andare alla casa del lutto che andare alla casa del banchetto, perché quella è la fine di ogni uomo, e il vivente lo metta nel suo cuore.

3 Meglio è l'ira che lo scherno, perché con la malvagità del volto il cuore diventa buono.

4 Il cuore dei saggi è nella casa del lutto, e il cuore degli stolti nella casa della gioia.

5 Meglio ascoltare la minaccia del saggio che un uomo che ascolta il canto degli stolti.

6 Poiché come la voce delle spine sotto la pentola, così è la risata dello stolto; e anche questo è vanità.

7 Poiché l'oppressione fa impazzire il saggio, e il dono distrugge il cuore.

8 Meglio è la fine di una cosa che il suo principio; meglio è uno spirito paziente che uno spirito altero.

9 Non affrettare il tuo spirito ad adirarti, perché l'ira riposa nel seno degli stolti.

10 Non dire: "Perché i giorni passati erano migliori di questi?" poiché non è con sapienza che hai chiesto riguardo a questo.

11 La sapienza è buona con un'eredità, e un vantaggio per coloro che vedono il sole.

12 Poiché all'ombra della sapienza, all'ombra dell'argento, e il profitto della conoscenza: la sapienza fa vivere il suo padrone.

13 Considera l'opera di Dio: chi può raddrizzare ciò che egli ha fatto storto?

14 Nel giorno del bene sii nel bene, e nel giorno del male considera: anche questo, accanto a quello, ha fatto Dio, affinché l'uomo non trovi nulla dopo di lui, secondo l'ordine.

15 Ho visto tutto nei giorni della mia vanità: c'è un giusto che perisce nella sua giustizia, e c'è un malvagio che prolunga i suoi giorni nel suo male.

16 Non essere troppo giusto, e non farti saggio oltre misura; perché dovresti rovinarti?

17 Non essere troppo malvagio, e non essere stolto; perché moriresti prima del tuo tempo?

18 È bene che tu afferri questo, e anche da quello non ritirare la tua mano; perché chi teme Dio uscirà con tutto.

19 La sapienza dà forza al saggio, più di dieci governanti che erano nella città.

20 Poiché non c'è uomo giusto sulla terra che faccia il bene e non pecchi.

21 Anche a tutte le parole che diranno, non dare il tuo cuore, affinché tu non oda il tuo servo che ti maledice.

22 Poiché anche molte volte il tuo cuore ha saputo che anche tu hai maledetto altri.

23 Tutto questo ho provato con la sapienza; ho detto: "Diventerò saggio", ma essa era lontana da me.

24 Lontano è ciò che è stato, e profondo, profondo: chi lo troverà?

25 Mi sono volto, io e il mio cuore, per conoscere e per investigare e per cercare sapienza e ragione, e per conoscere l'empietà del fianco e la stoltezza della follia.

26 E trovo che la donna è più amara della morte: il suo cuore è un laccio e un interdetto, le sue mani sono legami; chi è buono davanti al volto di Dio sarà liberato da lei, ma il peccatore sarà catturato in lei.

27 Ecco, questo ho trovato, dice Qoelet: una cosa dopo l'altra, per trovare la ragione.

28 Ciò che ancora la mia anima ha cercato e non ho trovato: un uomo su mille ho trovato, ma una donna in tutte queste non ho trovato.

29 Solo questo ho trovato: che Dio ha fatto l'uomo retto, ma essi hanno cercato molte invenzioni.

Ecclesiastes 8

1 Chi è come il saggio, e chi conosce l'interpretazione dell'azione? La sapienza dell'uomo illumina il suo volto, e la forza del suo volto si trasforma.

2 Io: custodisci la bocca del re, e riguardo all'ordine del giuramento di Dio.

3 Non essere sgomento davanti al suo volto, non fermarti in una questione cattiva, perché tutto ciò che vuole, egli lo fa.

4 Poiché l'ordine del re ha potere, e chi può dirgli: "Che cosa fai?"

5 Chi osserva il comandamento non conoscerà cosa cattiva, e il cuore del saggio conosce il tempo e il giudizio.

6 Perché per ogni affare c'è un tempo e un giudizio, poiché il male dell'uomo è grande su di lui.

7 Poiché egli non sa ciò che sarà; poiché, quando sarà, chi glielo dirà?

8 Nessun uomo ha potere sullo spirito per trattenere lo spirito, e non c'è potere nel giorno della morte, e non c'è congedo in guerra; e l'empietà non salverà il suo padrone.

9 Tutto questo ho visto, e ho dato il mio cuore a ogni opera che si fa sotto il sole: c'è un tempo in cui l'uomo domina sull'uomo per il suo male.

10 Così ho visto gli empi sepolti, e venivano e andavano dal luogo santo, e furono dimenticati nella città dove avevano fatto così; anche questo è vanità.

11 Poiché non si esegue con velocità un decreto contro l'opera del male, per questo il cuore dei figli dell'uomo è pieno in loro di fare il male.

12 Sebbene il peccatore faccia il male cento volte e prolunghi i suoi giorni, pure io so che sarà bene per quelli che temono Dio, i quali temono davanti al suo volto.

13 Ma non sarà bene per l'empio, e non prolungherà i suoi giorni come un'ombra, perché non teme davanti al volto di Dio.

14 C'è una vanità che si fa sulla terra: ci sono giusti ai quali accade secondo l'opera dei malvagi, e ci sono malvagi ai quali accade secondo l'opera dei giusti; ho detto che anche questo è vanità.

15 Io lodai la gioia, perché non c'è nulla di buono per l'uomo sotto il sole, se non mangiare, bere e rallegrarsi; e questo lo accompagnerà nella sua fatica nei giorni della sua vita che Dio gli ha dato sotto il sole.

16 Quando ho applicato il mio cuore a conoscere la sapienza e a vedere l'occupazione che si compie sulla terra, poiché né di giorno né di notte i suoi occhi vedono sonno,

17 Ho visto tutta l'opera di Dio: l'uomo non può trovare l'opera che si fa sotto il sole; per quanto l'uomo si affatichi a cercarla, non la troverà; e anche se il saggio dice di conoscerla, non potrà trovarla.

Ecclesiastes 9

1 Poiché tutto questo ho posto nel mio cuore, e per esaminare tutto questo: che i giusti e i saggi e le loro opere sono nella mano di Dio; anche amore e anche odio, l'uomo non conosce; tutto è davanti al loro volto.

2 Tutto è come per tutti: una stessa sorte tocca al giusto e all'empio, al buono e al puro e all'impuro, a chi sacrifica e a chi non sacrifica; come il buono, così il peccatore; chi giura, come chi teme il giuramento.

3 Questo è un male in tutto ciò che si fa sotto il sole: che una stessa sorte tocca a tutti; e anche il cuore dei figli dell'uomo è pieno di male, e la follia è nel loro cuore durante la loro vita, e dopo di ciò vanno ai morti.

4 Poiché chi tra tutti i viventi ha fiducia? Certo, un cane vivo è migliore di un leone morto.

5 Poiché i viventi sanno che moriranno, ma i morti non sanno nulla, e non hanno più salario, perché la loro memoria è dimenticata.

6 Anche il loro amore, anche il loro odio, anche la loro gelosia è già perita, e non hanno più parte alcuna in eternità in tutto ciò che si fa sotto il sole.

7 Va', mangia il tuo pane con gioia, e bevi il tuo vino con cuore lieto, perché già Dio ha gradito le tue opere.

8 In ogni tempo siano i tuoi vestiti bianchi, e l'olio sul tuo capo non venga a mancare.

9 Godi la vita con la donna che ami, per tutti i giorni della vita della tua vanità, che ti è stata data sotto il sole, per tutti i giorni della tua vanità; perché questa è la tua parte nella vita e nella tua fatica con cui ti affatichi sotto il sole.

10 Tutto ciò che la tua mano trova da fare con la tua forza, fallo; perché non c'è opera, né ragione, né conoscenza, né sapienza nel soggiorno dei morti, dove tu vai.

11 Mi sono voltato e ho visto sotto il sole che la corsa non è dei veloci, né la guerra dei forti, né il pane dei saggi, né la ricchezza degli intelligenti, né il favore di coloro che sanno, perché tempo e occasione accadono a tutti loro.

12 Poiché l'uomo non conosce il suo tempo: come i pesci che sono presi in una rete malvagia, e come gli uccelli che sono presi nel laccio, così i figli dell'uomo sono insidiati per un tempo malvagio, quando cade improvvisamente su di loro.

13 Anche questa sapienza ho visto sotto il sole, ed è grande ai miei occhi.

14 Una città piccola, e pochi uomini in essa; e venne contro di lei un grande re, e la circondò, e costruì contro di lei grandi fortezze.

15 E vi fu trovato un uomo povero e saggio, ed egli salvò la città con la sua sapienza; ma nessun uomo si ricordò di quell'uomo povero.

16 E io dissi: "La sapienza è migliore della potenza, ma la sapienza del povero è disprezzata, e le sue parole non sono ascoltate."

17 Le parole dei saggi sono ascoltate con riposo, più del grido di un governante tra gli stolti.

18 La sapienza è migliore delle armi di guerra, ma un solo peccatore distrugge molto bene.

Ecclesiastes 10

1 Le mosche morte fanno puzzare e fermentare l'olio del profumiere; una piccola follia è più preziosa della sapienza e della gloria.

2 Il cuore del saggio è alla sua destra, e il cuore dello stolto alla sua sinistra.

3 Anche per la via, quando lo stolto cammina, il suo cuore è privo di senno, e dice a tutti: "È uno stolto".

4 Se l'ira del governante si leva contro di te, non abbandonare il tuo luogo, perché la guarigione farà cessare grandi peccati.

5 C'è un male che ho visto sotto il sole: un errore che procede dal volto del sovrano.

6 La follia è posta in grande altezza, e i ricchi siedono nell'abbassamento.

7 Ho visto servi a cavallo, e capi che camminavano come servi sulla terra.

8 Chi scava una fossa vi cadrà dentro, e chi abbatte un muro sarà morso dal serpente.

9 Chi smuove pietre ne sarà affaticato; chi spacca alberi ne sarà in pericolo.

10 Se il ferro è smussato e non si affila il filo, allora occorre più forza; ma il profitto della sapienza è il successo.

11 Se il serpente morde senza incantesimo, non c'è profitto per il padrone della lingua.

12 Le parole della bocca del saggio sono favore, ma le labbra dello stolto lo divorano.

13 L'inizio delle parole della sua bocca è follia, e la fine della sua bocca è follia cattiva.

14 Lo stolto moltiplica le parole; l'uomo non sa ciò che sarà, e ciò che sarà dopo di lui, chi glielo dirà?

15 La fatica degli stolti li stanca, perché non sanno andare alla città.

16 Guai a te, terra, il cui re è un giovane, e i cui capi mangiano al mattino.

17 Beata te, terra, il cui re è figlio di notabili, e i cui capi mangiano al tempo giusto, con potenza e non con ubriachezza.

18 Per la pigrizia il soffitto sprofonda, e per la pigrizia delle mani la casa gocciola.

19 Fanno il pane per la risata, e il vino rallegra la vita, e l'argento risponde a tutto.

20 Anche nella tua intelligenza non maledire il re, e nelle camere del tuo letto non maledire il ricco, perché un uccello del cielo porterà la voce, e un padrone di ali riferirà la parola.

Ecclesiastes 11

1 Getta il tuo pane sulla faccia delle acque, perché nella moltitudine dei giorni lo troverai.

2 Dà una parte a sette e anche a otto, perché non sai quale male avverrà sulla terra.

3 Se le nuvole sono piene di pioggia, la riversano sulla terra; e se un albero cade a sud o a settentrione, nel luogo dove cade l'albero, là rimane.

4 Chi guarda il vento non seminerà, e chi osserva le nuvole non mieterà.

5 Come tu non conosci la via dello spirito, né come le ossa nel ventre della donna gravida, così non conosci l'opera di Dio, che fa ogni cosa.

6 Al mattino semina il tuo seme, e alla sera non trattenere la tua mano, perché non sai quale riuscirà, se questo o quello, o se entrambi saranno ugualmente buoni.

7 E dolce è la luce, e buono per gli occhi vedere il sole.

8 Se pure l'uomo vivesse molti anni, in tutti si rallegri; e ricordi i giorni delle tenebre, perché saranno molti: tutto ciò che viene è vanità.

9 Rallegrati, o giovane, nella tua giovinezza, e il tuo cuore ti rallegri nei giorni della tua giovinezza; cammina nelle vie del tuo cuore e nell'aspetto dei tuoi occhi; ma sappi che per tutte queste cose Dio ti farà venire in giudizio.

10 Togli l'ira dal tuo cuore e allontana il male dalla tua carne, perché la giovinezza e la gioventù sono vanità.

Ecclesiastes 12

1 Ricordati del tuo Creatore nei giorni della tua giovinezza, prima che vengano i giorni del male e giungano gli anni in cui dirai: "Non ho in essi alcun desiderio."

2 finché non si oscurino il sole e la luce, e la luna e le stelle, e le nuvole ritornino dopo la pioggia.

3 Nel giorno in cui tremeranno i custodi della casa, e si curveranno gli uomini forti, e le macine cesseranno perché saranno poche, e si oscureranno quelle che guardano dalle finestre.

4 E le porte saranno chiuse nella strada, quando la voce della macinatura sarà bassa, e ci si alzerà alla voce dell'uccello, e tutte le figlie del canto saranno umiliate.

5 Anche dall'alto avranno timore, e terrore sulla via; il mandorlo fiorirà, la locusta si trascinerà, e il desiderio verrà meno, perché l'uomo va alla sua casa dell'eternità, e i piangenti gireranno per la strada.

6 finché la corda d'argento non sia strappata, e la coppa d'oro non sia infranta, e la brocca non si spezzi sulla fontana, e la ruota non si rompa nella cisterna.

7 e la polvere ritorni alla terra com'era, e lo spirito ritorni a Dio che lo ha dato.

8 Vanità delle vanità, dice Qoelet: tutto è vanità.

9 Inoltre Qoelet fu saggio, ancora insegnò conoscenza al popolo, e ponderò e investigò, compose molti proverbi.

10 Qoelet cercò di trovare parole piacevoli, e scrisse con rettitudine parole di verità.

11 Le parole dei saggi sono come pungoli, e come chiodi piantati dai padroni delle raccolte; sono state date da un solo pastore.

12 Oltre a questo, figlio mio, sii avvertito: fare molti libri non ha fine, e lo studio intenso è stanchezza della carne.

13 La fine della parola, tutto è stato udito: temi Dio e osserva i suoi comandamenti, perché questo è tutto l'uomo.

14 Poiché Dio farà venire in giudizio ogni opera, su tutto ciò che è nascosto, sia buono sia cattivo.


Song of Solomon

Song of Solomon 1

1 Il canto dei canti, che è di Salomone.

2 Mi baci con i baci della sua bocca, poiché i tuoi amori sono migliori del vino.

3 Al profumo dei tuoi oli preziosi, olio versato è il tuo nome; perciò le vergini ti amano.

4 Trascinami dietro a te, correremo; il re mi ha condotto nelle sue camere; gioiremo e ci rallegreremo in te; ricorderemo i tuoi amori più del vino; gli uomini retti ti amano.

5 Sono bruna ma bella, o figlie di Gerusalemme, come le tende di Kedar, come i teli di Salomone.

6 Non guardatemi perché sono bruna, perché il sole mi ha abbronzata; i figli di mia madre si sono adirati con me, mi hanno fatta custode delle vigne; la mia vigna, la mia, non l'ho custodita.

7 Dimmi, o tu che la mia anima ama, dove pasci, dove fai riposare il gregge a mezzogiorno; perché dovrei essere come una velata accanto ai greggi dei tuoi compagni?

8 Se non lo sai, o bella tra le donne, esci sui calcagni del gregge e pasci le tue caprette presso i tabernacoli dei pastori.

9 Alla mia cavalla tra i carri del Faraone ti ho paragonato, amica mia.

10 Quanto sono belle le tue guance con i fili, il tuo collo con le collane.

11 Faremo per te fili d'oro con borchiette d'argento.

12 Mentre il re era nel suo posto a tavola, il mio spigonardo ha dato il suo odore.

13 Un sacchetto di mirra è il mio amato per me; egli riposerà tra i miei seni.

14 Un grappolo di hennè è il mio amato per me, nelle vigne di En-Ghedi.

15 Ecco, sei bella, amica mia; ecco, sei bella; i tuoi occhi sono colombe.

16 Ecco, tu sei bello, mio amato, anzi piacevole; anche il nostro letto è verdeggiante.

17 Le travi delle nostre case sono cedri, i nostri travicelli sono abeti.

Song of Solomon 2

1 Io sono la rosa di Saron, il giglio delle valli.

2 Come un giglio tra le spine, così è la mia amica tra le figlie.

3 Come un melo tra gli alberi della foresta, così è il mio amato tra i figli; alla sua ombra ho desiderato e mi sono seduta, e il suo frutto è dolce al mio palato.

4 Mi ha condotto nella casa del vino, e il suo stendardo su di me è amore.

5 Sostenetemi con fiaschi di vino, ristoratemi con mele, perché io sono malata d'amore.

6 La sua sinistra è sotto il mio capo, e la sua destra mi abbraccia.

7 Vi scongiuro, o figlie di Gerusalemme, per le gazzelle o per le cerve del campo, non destate né risvegliate l'amore finché non lo desideri.

8 La voce del mio amato: ecco, egli viene, saltando sui monti, balzando sulle colline.

9 Il mio amato è simile a una gazzella o a un cerbiatto di cervo; ecco, egli sta dietro il nostro muro, guarda dalle finestre, si affaccia dalle persiane.

10 Il mio amato ha risposto e mi ha detto: "Alzati, amica mia, bella mia, e vieni via."

11 Poiché ecco, l'inverno è passato, la pioggia è cessata e se n'è andata.

12 I fiori si vedono nella terra, il tempo del canto è giunto, e la voce della tortora si ode nella nostra terra.

13 Il fico ha formato i suoi fichi acerbi, e le viti hanno dato il loro odore di grappoli acerbi; alzati, amica mia, mia bella, e vieni via.

14 Colomba mia, nelle fenditure della roccia, nel segreto della balza, mostrami il tuo aspetto, fammi udire la tua voce, perché la tua voce è soave e il tuo aspetto è amabile.

15 Catturateci le volpi, le volpi piccole che rovinano le vigne, e le nostre vigne sono in grappoli acerbi.

16 Il mio amato è per me, e io sono per lui, che pasce tra i gigli.

17 Fino a quando il giorno spiri e le ombre fuggano, volgiti, sii simile, o mio amato, a una gazzella o a un cerbiatto dei cervi sui monti di Beter.

Song of Solomon 3

1 Sul mio letto, nelle notti, ho cercato colui che la mia anima ama; l'ho cercato, ma non l'ho trovato.

2 Mi alzerò ora e girerò per la città, per le strade e per le piazze; cercherò colui che la mia anima ama; l'ho cercato, ma non l'ho trovato.

3 Mi trovarono le guardie che girano per la città: "Avete visto colui che la mia anima ama?"

4 Poco dopo averli superati, trovai colui che l'anima mia ama; lo afferrai e non lo lascerò andare, finché non l'avessi condotto nella casa di mia madre e nella camera di colei che mi ha concepito.

5 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le gazzelle o per le cerve del campo: non destate né risvegliate l'amore finché non lo desideri.

6 Chi è costei che sale dal deserto come colonne di fumo, profumata di mirra e di incenso, da ogni polvere del mercante?

7 Ecco il letto di Salomone; sessanta prodi gli stanno intorno, fra i prodi d'Israele.

8 Tutti loro sono armati di spada, addestrati alla guerra, ogni uomo con la sua spada sul fianco, per il terrore delle notti.

9 Il re Salomone si fece una lettiga dagli alberi del Libano.

10 Le sue colonne fece d'argento, la sua base d'oro, il suo carro di porpora, il suo mezzo è lastricato d'amore, dalle figlie di Gerusalemme.

11 Uscite e guardate, figlie di Sion, il re Salomone, con la corona con cui sua madre lo incoronò nel giorno dei suoi sponsali e nel giorno della gioia del suo cuore.

Song of Solomon 4

1 Ecco, sei bella, amica mia; ecco, sei bella: i tuoi occhi sono colombe dietro la tua chioma; il tuo pelo è come un gregge di capre che scendono dal monte Galaad.

2 I tuoi denti sono come un gregge di pecore tosate che salgono dal lavatoio; tutte quante sono perfette, e non ve n'è alcuna priva di prole.

3 Come un filo di scarlatto sono le tue labbra, e il tuo parlare è amabile; come un pezzo di melagrana è la tua tempia, dietro la tua chioma.

4 Come la torre di Davide è il tuo collo, costruita per armeria; mille scudi vi sono appesi, tutti gli scudi dei prodi.

5 I tuoi due seni sono come due cerbiatti, gemelli di gazzella, che pascolano tra i gigli.

6 Finché il giorno spiri e le ombre fuggano, andrò al monte della mirra e alla collina dell'incenso.

7 Tutta tu sei bella, amica mia, e non c'è difetto in te.

8 Vieni con me dal Libano, o sposa, con me dal Libano vieni; guarda dalla cima dell'Amana, dalla cima del Senir e dell'Ermon, dalle tane dei leoni, dai monti dei leopardi.

9 Mi hai rapito il cuore, sorella mia, sposa mia; mi hai rapito il cuore con uno dei tuoi occhi, con una collana del tuo collo.

10 Quanto sono belli i tuoi amori, sorella mia, sposa; quanto sono migliori i tuoi amori del vino, e l'odore dei tuoi olii più di tutti gli aromi.

11 Favo stillano le tue labbra, o sposa; miele e latte sono sotto la tua lingua, e l'odore dei tuoi mantelli è come l'odore del Libano.

12 Giardino chiuso è la mia sorella, sposa; sorgente chiusa, fontana sigillata.

13 I tuoi germogli sono un giardino di melagrane con il frutto di frutti deliziosi, hennè con spigonardi.

14 Spigonardo e zafferano, canna e cannella, con tutti gli alberi d'incenso; mirra e aloe, con tutti i principali degli aromi.

15 Fontana di giardini, pozzo di acque vive, e correnti che scorrono dal Libano.

16 Destati, o settentrione, e vieni, o mezzogiorno; soffia sul mio giardino, scorrano i suoi aromi; venga il mio amato nel suo giardino e mangi il frutto dei suoi frutti deliziosi.

Song of Solomon 5

1 Sono venuto nel mio giardino, sorella mia, sposa mia; ho raccolto la mia mirra con il mio aroma; ho mangiato la mia foresta con il mio miele; ho bevuto il mio vino con il mio latte. Mangiate, amici; bevete e inebriatevi, o amati.

2 Io dormo, ma il mio cuore veglia; la voce del mio amato bussa: "Aprimi, sorella mia, amica mia, colomba mia, perfetta mia, perché il mio capo è pieno di rugiada, le mie ciocche di gocce della notte."

3 Mi sono tolta la mia tunica; come potrò rivestirmela? Ho lavato i miei piedi; come potrò sporcarli di nuovo?

4 Il mio amato ha steso la sua mano dal buco, e il mio ventre si è commosso per lui.

5 Mi alzai io per aprire al mio amato, e le mie mani gocciolavano mirra, e le mie dita mirra fluente sulle maniglie della serratura.

6 Ho aperto io al mio amato, ma il mio amato si era sottratto ed era passato oltre; la mia anima uscì alla sua parola; l'ho cercato e non l'ho trovato; l'ho chiamato e non mi ha risposto.

7 Mi trovarono le guardie che girano per la città; mi percossero, mi ferirono; mi tolsero il mio velo da sopra di me le guardie delle mura.

8 Vi ho scongiurato, figlie di Gerusalemme: se trovate il mio amato, che gli direte? Che sono malata d'amore.

9 Che cosa è il tuo amato più di un amato, o la più bella tra le donne? Che cosa è il tuo amato più di un amato, che così ci hai fatto giurare?

10 Il mio amato è raggiante e rosso, distinto fra diecimila.

11 Il suo capo è oro purissimo, le sue ciocche sono riccioli, neri come il corvo.

12 I suoi occhi come colombe sui canali d'acqua, che si lavano nel latte, incastonate come gemme.

13 Le sue guance sono come un'aiuola d'aroma, torri di profumi; le sue labbra sono gigli che stillano mirra che scorre.

14 Le sue mani sono anelli d'oro, pieni di crisolito; il suo ventre è avorio lavorato, rivestito di zaffiri.

15 Le sue cosce sono colonne di marmo, fondate su basi d'oro puro; il suo aspetto è come il Libano, scelto come i cedri.

16 Il suo palato è dolcezza, e tutto lui è cosa preziosa; questo è il mio amato e questo è il mio amico, figlie di Gerusalemme.

Song of Solomon 6

1 Dove è andato il tuo amato, o la più bella tra le donne? Dove si è rivolto il tuo amato, e lo cercheremo con te.

2 Il mio amato è sceso nel suo giardino, alle aiuole dell'aroma, per pascolare nei giardini e per cogliere gigli.

3 Io sono del mio amato, e il mio amato è mio, colui che pasce tra i gigli.

4 Sei bella, amica mia, come Tirtsa, avvenente come Gerusalemme, terribile come schiere con stendardi.

5 Distogli i tuoi occhi da me, poiché essi mi hanno sopraffatto; i tuoi capelli sono come un gregge di capre che sono scese dal Galaad.

6 I tuoi denti sono come un gregge di pecore che sono salite dal lavatoio; tutte sono appaiate, e non c'è tra loro alcuna priva di prole.

7 Come un pezzo di melagrana la tua tempia dietro la tua chioma.

8 Sessanta sono le regine, e ottanta le concubine, e le vergini senza numero.

9 Una è la mia colomba, la mia perfetta; una è lei per sua madre, pura è lei per colei che l'ha partorita. L'hanno vista le figlie e l'hanno detta beata; le regine e le concubine l'hanno lodata.

10 Chi è costei che si affaccia come l'alba, bella come la luna, splendente come il sole, terribile come schiere in ordine di battaglia?

11 Sono scesa al giardino delle noci, per vedere il verde della valle, per vedere se la vite fioriva, se le melagrane sbocciavano.

12 Non lo sapevo; non mi conoscevo; mi hanno posta sui carri del mio popolo nobile.

13 Torna, torna, o Sulamita; torna, torna, e ti guarderemo. Che cosa guardate nella Sulamita, come la danza dell'accampamento?

Song of Solomon 7

1 Quanto sono belle le tue volte nei calzari, o figlia di principe! I contorni delle tue cosce sono come gioielli, opera delle mani di un artefice.

2 Il tuo ombelico è una coppa rotonda, che non manchi il vino; il tuo ventre è un mucchio di grano, cinto di gigli.

3 I tuoi due seni sono come due cerbiatti gemelli di una gazzella.

4 Il tuo collo è come la torre d'avorio, i tuoi occhi come stagni a Esebon, presso la porta di Bat-Rabbim, il tuo naso come la torre del Libano, che guarda verso il volto di Damasco.

5 Il tuo capo su di te è come il Carmelo, e la chioma fluente del tuo capo come la porpora; un re è incatenato dalle tue trecce.

6 Quanto sei bella e quanto sei dolce, o amore, nelle delizie!

7 La tua altezza è simile a una palma, e il tuo seno a grappoli.

8 Ho detto: "Salirò sulla palma, afferrerò i suoi rami; e siano pure i tuoi seni come grappoli della vite, e l'odore del tuo naso come mele."

9 Il tuo palato è come il vino pregiato, che scorre diritto verso il mio diletto, muovendo le labbra di chi dorme con rettitudine.

10 Io sono del mio diletto, e su di me è il suo desiderio.

11 Vieni, mio diletto, usciamo al campo, pernottiamo nei villaggi.

12 Alziamoci presto alle vigne, vediamo se la vite è fiorita, se il grappolo acerbo si è aperto, se le melagrane sono in fiore; là ti darò i miei diletti.

13 Le mandragole hanno diffuso il loro odore, e ai nostri ingressi vi sono tutti i frutti deliziosi, nuovi e anche vecchi; mio diletto, li ho custoditi per te.

Song of Solomon 8

1 Chi ti rendesse come un fratello per me, che succhiò il seno di mia madre! Ti troverei per strada, ti bacierei, e non mi disprezzerebbero.

2 Ti condurrò, ti porterò alla casa di mia madre; essa mi insegnerà. Ti farò bere del vino aromatico, del mosto delle mie melagrane.

3 La sua sinistra sotto il mio capo, e la sua destra mi abbraccia.

4 Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme: perché destare e perché risvegliare l'amore finché non lo desideri?

5 Chi è costei che sale dal deserto, appoggiata sul suo diletto? Sotto il melo ti ho svegliato; là ti ha concepito tua madre, là ha concepito colei che ti ha partorito.

6 Mettimi come un sigillo sul tuo cuore, come un sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l'amore, dura come il soggiorno dei morti è la gelosia; le sue fiamme sono fiamme di fuoco, una fiamma ardente dell'Eterno.

7 Le molte acque non possono spegnere l'amore, né i fiumi lo sommergeranno; se un uomo desse tutta la ricchezza della sua casa per amore, certo lo disprezzerebbero.

8 Abbiamo una sorella piccola, e non ha seno; che faremo per la nostra sorella nel giorno in cui si parlerà di lei?

9 Se ella è un muro, edificheremo su di lei un palazzo d'argento; e se ella è una porta, metteremo su di lei una tavola di cedro.

10 Io sono un muro, e i miei seni sono come torri; allora fui ai suoi occhi come colei che trova pace.

11 Una vigna aveva Salomone a Baal-Camon; affidò la vigna ai custodi; ciascun uomo doveva portare per il suo frutto mille pezzi d'argento.

12 La mia vigna, che è mia, è davanti al mio volto; mille per te, o Salomone, e duecento per quelli che custodiscono il suo frutto.

13 Tu che siedi nei giardini, i compagni ascoltano la tua voce; fammela udire.

14 Fuggi, o mio diletto, e sii simile a una gazzella o a un cerbiatto di cervi sui monti degli aromi.


Isaiah

Isaiah 1

1 La visione di Isaia, figlio di Amots, che egli vide riguardo a Giuda e a Gerusalemme nei giorni di Uzzia, Iotam, Acaz ed Ezechia, re di Giuda.

2 Udite, o cieli, e ascolta, o terra, perché l'Eterno ha parlato: ho allevato figli e li ho esaltati, ma essi si sono ribellati contro di me.

3 Il bue conosce il suo padrone, e l'asino la mangiatoia del suo padrone; Israele non conosce, il mio popolo non comprende.

4 Guai alla nazione peccatrice, al popolo carico d'iniquità, seme di malfattori, figli corrotti; hanno abbandonato l'Eterno, hanno disprezzato il Santo d'Israele, si sono ritirati indietro.

5 Perché continuate a essere colpiti, aggiungendo ancora ribellione? Tutto il capo è in malattia, e tutto il cuore è languente.

6 Dalla pianta della mano del piede fino al capo non c'è in esso salute: ferita, contusione e piaga fresca; non sono state spremute, né fasciate, né ammorbidite con olio.

7 La vostra terra è una desolazione, le vostre città sono bruciate dal fuoco; la vostra terra, davanti a voi, la divorano gli stranieri, ed è una desolazione come il sovvertimento degli stranieri.

8 La figlia di Sion rimarrà come una capanna in una vigna, come una capanna in un campo di cetrioli, come una città assediata.

9 Se l'Eterno degli eserciti non ci avesse lasciato un superstite, come un poco, saremmo stati come Sodoma, saremmo divenuti simili a Gomorra.

10 Ascoltate la parola dell'Eterno, capi di Sodoma; prestate orecchio alla legge del nostro Dio, popolo di Gomorra.

11 "Perché mi serve la moltitudine dei vostri sacrifici?" dice l'Eterno. "Sono sazio di olocausti di montoni e del grasso di vitelli grassi; e il sangue di giovenchi, agnelli e capri non lo desidero."

12 Quando venite a comparire davanti al mio volto, chi ha richiesto questo dalla vostra mano, calpestare i miei cortili?

13 Non continuate a portare offerta di vanità; incenso di abominazione è per me; mese e sabato, convocare convocazione, non posso sopportare iniquità e assemblea solenne.

14 I vostri mesi e le vostre feste solenni la mia anima odia; sono diventati per me un peso; sono stanco di sopportarli.

15 Quando stendete le vostre mani, distolgo i miei occhi da voi; anche se moltiplicate la preghiera, io non ascolto; le vostre mani sono piene di sangue.

16 Lavatevi, purificatevi, rimuovete la malvagità delle vostre azioni davanti ai miei occhi; cessate di fare il male.

17 Imparate a fare il bene, cercate il giudizio, soccorrete l'oppresso, rendete giustizia all'orfano, difendete la vedova.

18 Venite ora, e discutiamo insieme, dice l'Eterno: se i vostri peccati sono come lo scarlatto, diventeranno bianchi come la neve; se sono rossi come il vermiglio, diventeranno come la lana.

19 Se siete disposti e ascoltate, mangerete i beni della terra.

20 Ma se rifiutate e vi ribellate, sarete divorati dalla spada, perché la bocca dell'Eterno ha parlato.

21 Come mai è diventata una prostituta la città fedele, piena di giudizio? La giustizia albergava in essa, ma ora assassini.

22 Il tuo argento è diventato scoria, la tua bevanda è mescolata con acqua.

23 I tuoi capi sono ribelli e compagni di ladri; tutti amano la tangente e inseguono la ricompensa; non rendono giustizia all'orfano, e la lite della vedova non giunge a loro.

24 Perciò, oracolo del Signore, l'Eterno degli eserciti, il Forte d'Israele: "Guai, mi vendicherò dei miei nemici e mi vendicherò dei miei avversari."

25 Rivolgerò la mia mano contro di te, e purificherò le tue scorie come con potassa, e rimuoverò tutto il tuo stagno.

26 E ristabilirò i tuoi giudici come all'inizio, e i tuoi consiglieri come al principio; dopo di ciò sarai chiamata città della giustizia, città fedele.

27 Sion sarà redenta con giudizio, e i suoi reduci con giustizia.

28 La rovina dei ribelli e dei peccatori sarà insieme, e quelli che abbandonano l'Eterno saranno consumati.

29 Poiché si vergogneranno degli alberi possenti che avete desiderato, e sarete confusi per i giardini che avete scelto.

30 Poiché sarete come una quercia la cui foglia appassisce, e come un giardino che non ha acqua.

31 Il forte sarà come stoppa, e la sua opera come scintilla; entrambi bruceranno insieme, e nessuno li spegnerà.

Isaiah 2

1 La parola che Isaia, figlio di Amots, vide riguardo a Giuda e a Gerusalemme.

2 Avverrà alla fine dei giorni che il monte della casa dell'Eterno sarà stabilito in capo ai monti, e sarà elevato al di sopra delle colline, e tutte le nazioni affluiranno a lui.

3 E molti popoli andranno e diranno: "Venite, saliamo al monte dell'Eterno, alla casa del Dio di Giacobbe; egli ci insegnerà le sue vie, e noi cammineremo nei suoi sentieri." Poiché da Sion uscirà la legge, e la parola dell'Eterno da Gerusalemme.

4 Giudicherà fra le nazioni e sgriderà molti popoli; trasformeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in roncole; una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, e non impareranno più la guerra.

5 Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce dell'Eterno.

6 Poiché hai abbandonato il tuo popolo, la casa di Giacobbe, perché sono pieni di pratiche orientali e di indovini come i Filistei, e abbondano di bambini stranieri.

7 La sua terra fu piena d'argento e d'oro, e non c'era estremità ai suoi tesori; la sua terra fu piena di cavalli, e non c'era estremità ai suoi carri.

8 La sua terra è piena di idoli; si prostrano davanti all'opera delle loro mani, davanti a ciò che le loro dita hanno fatto.

9 L'uomo si è inchinato e l'uomo si è umiliato; non li esaltare.

10 Entra nella roccia e nasconditi nella polvere, dal terrore dell'Eterno e dalla gloria della sua maestà, davanti al suo volto.

11 Gli occhi dell'alterigia dell'uomo saranno abbassati, e l'alterigia degli uomini sarà umiliata; e l'Eterno solo sarà esaltato in quel giorno.

12 Poiché un giorno dell'Eterno degli eserciti è contro ogni superbo e altero, e contro ogni elevato e abbassato.

13 e contro tutti i cedri del Libano, alti ed elevati, e contro tutte le querce di Basan.

14 e su tutti i monti alti, e su tutte le colline elevate.

15 e sopra ogni torre alta, e sopra ogni muro fortificato.

16 e su tutte le navi di Tarsis, e su tutte le immagini preziose.

17 L'alterigia dell'uomo sarà abbassata, e l'alterigia degli uomini sarà umiliata, e l'Eterno solo sarà esaltato in quel giorno.

18 E gli idoli spariranno del tutto.

19 Entreranno nelle grotte delle rocce e nelle cave della polvere, davanti al terrore dell'Eterno e davanti alla gloria della sua maestà, quando si alzerà per atterrire la terra.

20 In quel giorno l'uomo getterà i suoi idoli d'argento e i suoi idoli d'oro, che si erano fatti per adorare, alle talpe e ai pipistrelli.

21 per entrare nelle fenditure delle rocce e nei rami delle rocce, davanti al volto del terrore dell'Eterno e davanti alla maestà del suo orgoglio, quando egli si alza per atterrire la terra.

22 Cessate dall'uomo, il cui respiro è nelle sue narici, poiché in che cosa è egli stimato?

Isaiah 3

1 Poiché ecco, il Signore, l'Eterno degli eserciti, toglie da Gerusalemme e da Giuda sostegno e bastone, ogni sostegno di pane e ogni sostegno d'acqua.

2 Il forte e l'uomo di guerra, il giudice e il profeta, l'indovino e l'anziano.

3 Il capo di cinquanta e l'uomo dal volto elevato, e il consigliere, e il saggio artigiano, e l'intendente di incantesimi.

4 Darò loro giovani come capi, e bambini domineranno su di loro.

5 Il popolo sarà oppresso, un uomo contro un uomo e un uomo contro il suo prossimo; il giovane insorgerà contro l'anziano, e il vile contro l'onorato.

6 Quando un uomo afferra suo fratello nella casa di suo padre, dicendo: "Hai un vestito, tu sarai nostro capo, e questa rovina sarà sotto la tua mano".

7 In quel giorno alzerà la voce dicendo: "Non sarò un guaritore, e nella mia casa non c'è pane né vestito; non mi farete capo del popolo."

8 Poiché Gerusalemme è inciampata, e Giuda è caduto, perché la loro lingua e le loro azioni sono contro l'Eterno, per provocare gli occhi della sua gloria.

9 L'aspetto dei loro volti testimonia contro di loro, e il loro peccato come Sodoma lo hanno dichiarato, non l'hanno nascosto. Guai alla loro anima, perché si sono procurati del male.

10 Dite del giusto che è bene, poiché mangeranno il frutto delle loro azioni.

11 Guai all'empio, male! Poiché la ricompensa delle sue mani gli sarà fatta.

12 Il mio popolo, i suoi oppressori sono fanciulli, e donne dominano su di esso; popolo mio, i tuoi lusingatori ti sviano, e la via dei tuoi sentieri hanno divorato.

13 L'Eterno si presenta per la lite, e sta in piedi per giudicare i popoli.

14 L'Eterno viene in giudizio con gli anziani del suo popolo e con i suoi capi: "Voi avete bruciato la vigna; la rapina del povero è nelle vostre case."

15 Voi schiacciate il mio popolo e macinate il volto dei poveri, oracolo del Signore, dell'Eterno degli eserciti.

16 L'Eterno ha detto: "Poiché le figlie di Sion si sono innalzate e camminano a collo teso, con occhi ammiccanti, andando a passi leggeri e facendo tintinnare i loro piedi,"

17 Il Signore colpirà la cima del capo delle figlie di Sion, e l'Eterno scoprirà la loro vergogna.

18 In quel giorno il Signore toglierà la bellezza degli ornamenti tintinnanti, le reticelle e gli ornamenti lunari.

19 i pendenti e i braccialetti e i veli

20 i diademi, le catenelle dei piedi, le cinture, i vasetti di profumo e gli amuleti

21 gli anelli e gli orecchini del volto

22 Gli abiti di gala, i manti, i mantelli e i borsellini.

23 gli specchi, le tuniche di lino, i turbanti e i veli.

24 Invece dell'aroma ci sarà marciume, e invece della cintura uno strappo, e invece dell'opera di riccioli la calvizie, e invece del manto una cintura di sacco, perché invece della bellezza.

25 I tuoi uomini cadranno per la spada, e la tua potenza in guerra.

26 Le sue porte saranno in lutto e piangeranno, ed essa, spogliata, siederà per terra.

Isaiah 4

1 In quel giorno sette donne afferreranno un uomo, dicendo: "Mangeremo il nostro pane e indosseremo i nostri vestiti; soltanto sia chiamato il tuo nome su di noi; togli il nostro vituperio."

2 In quel giorno il germoglio dell'Eterno sarà per bellezza e per gloria, e il frutto della terra per maestà e per gloria, per gli scampati d'Israele.

3 E colui che sarà rimasto in Sion e colui che sarà lasciato in Gerusalemme sarà chiamato santo: tutto ciò che è scritto per la vita in Gerusalemme.

4 Se il Signore avrà lavato l'immondizia delle figlie di Sion e avrà ripulito il sangue di Gerusalemme dal suo mezzo con spirito di giudizio e con spirito di ardore.

5 L'Eterno creerà su tutto il luogo del monte di Sion e sulla sua convocazione una nuvola di giorno e fumo, e lo splendore di un fuoco di fiamma di notte, perché su tutta la gloria vi sarà una protezione.

6 E vi sarà una capanna per ombra di giorno dall'arsura, e per riparo e per rifugio dalla piena e dalla pioggia.

Isaiah 5

1 Canterò ora per il mio diletto il canto del mio diletto riguardo alla sua vigna: una vigna aveva il mio diletto sul corno di un figlio dell'olio.

2 Lo vangò, lo sgombrò dalle pietre, e lo piantò con vite scelta; vi costruì una torre in mezzo, e vi scavò anche un torchio; e aspettò che producesse uva, ma produsse uva selvatica.

3 Ora dunque, abitante di Gerusalemme e uomo di Giuda, giudicate, vi prego, tra me e la mia vigna.

4 Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna, che non abbia fatto in essa? Perché, mentre aspettavo che producesse uva, ha prodotto uva selvatica?

5 E ora vi farò sapere ciò che sto facendo alla mia vigna: togliere la sua siepe, e sarà per il pascolo; abbattere il suo muro, e sarà per il calpestio.

6 La farò diventare una desolazione; non sarà potata né zappata, e vi cresceranno rovi e spine; e alle nuvole comanderò che non facciano cadere pioggia su di essa.

7 Poiché la vigna dell'Eterno degli eserciti è la casa d'Israele, e l'uomo di Giuda è la pianta del suo diletto; ed egli aspettava giudizio, ed ecco spargimento di sangue; giustizia, ed ecco grido.

8 Guai a coloro che aggiungono casa a casa, campo a campo, finché non vi sia più posto, e sarete fatti abitare soli in mezzo alla terra.

9 Nei miei orecchi, l'Eterno degli eserciti: "In verità, molte case saranno una desolazione, grandi e belle, senza abitante."

10 Poiché dieci paia di vigna produrranno un bato, e un seme di argilla produrrà un'efa.

11 Guai a coloro che si alzano di mattina presto per inseguire la bevanda forte, che si trattengono fino al crepuscolo, finché il vino li infiamma.

12 E vi saranno cetra e saltèro, tamburello e flauto e vino nei loro banchetti; ma non guardano l'opera dell'Eterno, e l'opera delle sue mani non vedono.

13 Perciò il mio popolo va in esilio senza conoscenza, e la sua gloria sono uomini di carestia, e la sua moltitudine è arsa dalla sete.

14 Perciò il soggiorno dei morti ha allargato il suo appetito e ha spalancato la sua bocca senza limite; e discendono il suo splendore, la sua moltitudine, il suo tumulto e chi esulta in essa.

15 L'uomo sarà abbassato, e l'uomo sarà umiliato, e gli occhi degli alti saranno abbassati.

16 L'Eterno degli eserciti fu esaltato nel giudizio, e il Dio santo fu santificato nella giustizia.

17 Gli agnelli pasceranno come nel loro pascolo, e i luoghi desolati dei grassi saranno divorati dai forestieri.

18 Guai a quelli che trascinano l'iniquità con corde di vanità, e il peccato come con corde di carro.

19 Quelli che dicono: "Affretti, acceleri la sua opera, affinché la vediamo; e si avvicini e venga il consiglio del Santo d'Israele, e lo conosciamo."

20 Guai a quelli che chiamano il male bene e il bene male, che pongono le tenebre come luce e la luce come tenebre, che pongono l'amaro come dolce e il dolce come amaro.

21 Guai a coloro che sono saggi ai propri occhi e prudenti davanti a se stessi.

22 Guai ai forti per bere vino, e agli uomini valorosi per mescolare bevanda forte.

23 Che assolvono il malvagio per una ricompensa, una tangente, e la giustizia dei giusti tolgono da lui.

24 Perciò, come la lingua del fuoco consuma la stoppia e la fiamma fa svanire la paglia, la loro radice sarà come marciume e il loro fiore salirà come polvere, perché hanno rigettato la legge dell'Eterno degli eserciti e hanno disprezzato la parola del Santo d'Israele.

25 Perciò l'ira dell'Eterno si accese contro il suo popolo, ed egli stese la sua mano contro di esso e lo colpì; e i monti tremarono, e le loro carcasse erano come spazzatura in mezzo alle strade. Con tutto ciò, la sua ira non si è ritirata, e la sua mano è ancora stesa.

26 Alzerà un vessillo per le nazioni da lontano, e fischierà ad esso dall'estremità della terra; ed ecco, con velocità verrà rapidamente.

27 Non c'è stanco e non c'è chi inciampi in lui; non sonnecchierà né dormirà; non si aprirà la cintura dei suoi fianchi, né si strapperà il laccio del suo calzare.

28 le cui frecce sono affilate, e tutti i suoi archi sono tesi; gli zoccoli dei suoi cavalli sono considerati come pietra focaia, e le sue ruote come una tempesta.

29 Il suo ruggito è come quello di un leone; ruggerà come giovani leoni, e brontolerà, e afferrerà la preda, e la porterà via, e non c'è chi liberi.

30 E ruggerà su di lui in quel giorno come il fremito del mare; e guarderà verso la terra, ed ecco tenebre, angoscia, e la luce si è oscurata nei suoi cieli.

Isaiah 6

1 Nell'anno della morte del re Uzzia, vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato, e i suoi orli riempivano il tempio.

2 I serafini stavano sopra di lui; ciascuno aveva sei ali: con due copriva il suo volto, con due copriva i suoi piedi, e con due volava.

3 E l'uno chiamava all'altro e diceva: "Santo, santo, santo è l'Eterno degli eserciti; la pienezza di tutta la terra è la sua gloria."

4 Gli stipiti delle soglie tremarono alla voce di colui che gridava, e la casa si riempì di fumo.

5 E dissi: "Guai a me, perché sono perduto, perché sono un uomo dalle labbra impure, e abito in mezzo a un popolo dalle labbra impure, perché i miei occhi hanno visto il re, l'Eterno degli eserciti."

6 Uno dei serafini volò verso di me, con in mano un carbone ardente; con le mollesse lo prese dall'altare, dal pavimento.

7 E toccò la mia bocca e disse: "Ecco, questo ha toccato le tue labbra, e la tua iniquità è rimossa, e il tuo peccato è espiato."

8 E udii la voce del Signore che diceva: "Chi manderò, e chi andrà per noi?" E dissi: "Eccomi, manda me."

9 Ed egli disse: "Va' e di' a questo popolo: 'Ascoltate pure, ma non comprendete; guardate pure, ma non percepite.'"

10 Rendi grasso il cuore di questo popolo, e appesantisci i suoi orecchi, e chiudi i suoi occhi, affinché non veda con i suoi occhi, e non oda con i suoi orecchi, e il suo cuore non comprenda, e non si converta, e non vi sia guarigione per lui.

11 E dissi: "Fino a quando, Signore?" Ed egli disse: "Fino a che le città siano devastate, senza abitante, e le case senza uomo, e la terra sia ridotta a desolazione."

12 L'Eterno allontanerà l'uomo, e grande sarà la desolazione in mezzo alla terra.

13 E in essa rimarrà una decima parte, e ritornerà e sarà per il fuoco; come la quercia e come la quercia, il cui ceppo, quando è abbattuto, resta come ceppo: il suo ceppo sarà seme santo.

Isaiah 7

1 E avvenne nei giorni di Acaz figlio di Iotam figlio di Uzzia, re di Giuda, che Retsin re di Aram e Pekach figlio di Remalia, re d'Israele, salirono contro Gerusalemme per farle guerra, ma non poterono combattere contro di essa.

2 Fu riferito alla casa di Davide, dicendo: "Aram si è accampato su Efraim"; e il suo cuore e il cuore del suo popolo si agitò, come si agitano gli alberi della foresta davanti al vento.

3 L'Eterno disse a Isaia: "Esci ora incontro ad Acaz, tu e Sear-Iasub tuo figlio, all'estremità del canale dello stagno superiore, sulla strada del campo del lavandaio."

4 E dirai a lui: "Sta' attento e resta tranquillo; non temere, e il tuo cuore non si abbatta per queste due code di tizzoni fumanti, per l'ira ardente di Retsin e di Aram e del figlio di Remalia."

5 Poiché Aram ha tramato male contro di te, Efraim e il figlio di Remalia, dicendo:

6 Saliamo contro Giuda e la assaliremo, e la squarceremo per noi, e faremo regnare un re in mezzo ad essa, il figlio di Tabeel.

7 Così dice il Signore, l'Eterno: non sussisterà e non avverrà.

8 Poiché il capo di Aram è Damasco, e il capo di Damasco è Retsin; e ancora sessantacinque anni, ed Efraim sarà infranto come popolo.

9 Il capo di Efraim è Samaria, e il capo di Samaria è il figlio di Remalia; se non credete, certo non sarete stabiliti.

10 L'Eterno continuò a parlare ad Acaz, dicendo:

11 Chiedi per te un segno dall'Eterno, il tuo Dio; chiedilo in profondità, o in alto.

12 Acaz disse: "Non chiederò e non metterò alla prova l'Eterno."

13 Allora egli disse: "Ascoltate ora, casa di Davide: è forse poco per voi stancare gli uomini, che vogliate stancare anche il mio Dio?"

14 Perciò il Signore stesso vi darà un segno: ecco, la vergine è incinta e partorirà un figlio, e chiamerà il suo nome Emmanuele.

15 Mangerà burro e miele, finché sappia rifiutare il male e scegliere il bene.

16 Poiché prima che il giovane sappia rifiutare il male e scegliere il bene, la terra che tu detesti sarà abbandonata a causa dei suoi due re.

17 L'Eterno farà venire su di te, sul tuo popolo e sulla casa di tuo padre giorni quali non sono venuti dal giorno in cui Efraim si è separato da Giuda, cioè il re d'Assiria.

18 E avverrà in quel giorno che l'Eterno fischierà alla mosca che è all'estremità dei fiumi d'Egitto, e all'ape che è nella terra d'Assiria.

19 Verranno e si poseranno tutti nei torrenti del deserto, nelle fessure delle rocce, in ogni luogo di spine e in ogni pascolo.

20 In quel giorno il Signore raderà con un rasoio preso a nolo al di là del fiume, per mezzo del re d'Assiria, il capo e il pelo dei piedi, e anche la barba sarà tolta.

21 E avverrà in quel giorno che un uomo manterrà in vita una giovenca di buoi e due pecore.

22 E avverrà che, per la moltitudine del latte prodotto, mangerà burro; poiché burro e miele mangerà chiunque rimarrà in mezzo alla terra.

23 E avverrà in quel giorno che ogni luogo dove vi saranno mille viti, del valore di mille sicli d'argento, sarà per i rovi e per le spine.

24 Con frecce e con arco verrà là, perché rovo e spine sarà tutta la terra.

25 E tutto i monti che con la zappa si zappano, non vi giungerà il timore di rovi e di spine; e sarà per l'invio del bue e per il calpestio della pecora.

Isaiah 8

1 L'Eterno mi disse: "Prenditi una tavoletta grande e scrivi su di essa con uno stilo d'uomo: Maher-Salal-Cas-Baz."

2 E io mi prenderò testimoni fedeli: Uria il sacerdote e Zaccaria figlio di Ieberechia.

3 Mi avvicinai alla profetessa, ed ella concepì e partorì un figlio. E l'Eterno mi disse: "Chiama il suo nome Maher-Salal-Cas-Baz."

4 Poiché prima che il giovane sappia chiamare "padre mio" e "madre mia", porterà via le ricchezze di Damasco e il bottino di Samaria davanti al volto del re d'Assiria.

5 L'Eterno continuò a parlarmi ancora, dicendo:

6 Poiché questo popolo ha disprezzato le acque di Siloam, che scorrono dolcemente, e si rallegra per Retsin e per il figlio di Remalia.

7 Perciò, ecco, il Signore fa salire su di loro le acque del fiume, potenti e abbondanti: il re d'Assiria e tutta la sua gloria; ed esso salirà sopra tutti i suoi canali, e scorrerà sopra tutte le sue rive.

8 E passerà per Giuda, inonderà e oltrepasserà, fino al collo giungerà; e lo stendimento delle sue ali sarà la pienezza della larghezza della tua terra, o Emmanuele.

9 Fatevi spezzare, o popoli, e siate atterriti; ascoltate, tutti voi lontananze della terra; cingetevi e siate atterriti; cingetevi e siate atterriti.

10 Formate un consiglio, e sarà frustrato; dite una parola, e non sussisterà, perché Dio è con noi.

11 Poiché così mi ha detto l'Eterno con la forza della mano, e mi ha istruito dal camminare nella via di questo popolo, dicendo:

12 Non chiamate cospirazione tutto ciò che questo popolo chiama cospirazione, e non temete il loro terrore, né vi spaventate.

13 Santificate l'Eterno degli eserciti, lui stesso; sia lui il vostro terrore, e lui sia il vostro spavento.

14 Sarà un santuario, e una pietra d'inciampo e una roccia d'inciampo per le due case d'Israele, una trappola e un laccio per l'abitante di Gerusalemme.

15 E molti inciamperanno in essi, e cadranno, e saranno infranti, e saranno presi al laccio, e saranno catturati.

16 Lega la testimonianza, sigilla la legge tra i miei discepoli.

17 E aspetterò l'Eterno, che nasconde il suo volto dalla casa di Giacobbe, e in lui riporrò la mia fiducia.

18 Ecco, io e i bambini che l'Eterno mi ha dato come segni e prodigi in Israele, da parte dell'Eterno degli eserciti, che abita sul monte Sion.

19 E quando vi diranno: "Consultate gli spiriti familiari e gli indovini, che pigolano e mormorano", non consulterà forse il popolo il suo Dio? Si consulteranno i morti a favore dei vivi?

20 Alla legge e alla testimonianza; se non parlano secondo questa parola, è perché non hanno alba.

21 E passerà per essa chi è in angoscia e affamato; e avverrà che, quando avrà fame, si adirerà e maledirà il suo re e il suo Dio, e volgerà lo sguardo verso l'alto.

22 Guarderà verso la terra, ed ecco angoscia e tenebre, buio di angoscia, e fitta oscurità.

Isaiah 9

1 Poiché non vi è oscurità per chi è in angoscia; come al tempo primo egli ha reso lieve la terra di Zabulon e la terra di Neftali, ma all'ultimo ha reso grave la via del mare, al lato del Giordano, la Galilea delle nazioni.

2 Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano nella terra dell'ombra di morte, una luce è risplenduta.

3 Hai moltiplicato la nazione, non hai accresciuto la gioia; si rallegrano davanti al tuo volto come con la gioia del raccolto, come quando esultano nel dividere il bottino.

4 Poiché il giogo del suo peso e la verga della sua spalla, il bastone di chi lo opprimeva, tu hai spezzato come nel giorno di Madian.

5 Poiché ogni calzatura del calzato con tumulto, e il vestito avvolto in sangue, sarà per bruciamento, combustibile di fuoco.

6 Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato, e il governo sarà sulla sua spalla; e il suo nome sarà chiamato Meraviglia, Consigliere, Dio potente, Padre dell'eternità, Capo della pace.

7 L'incremento del governo e la pace non avranno fine, sul trono di Davide e sul suo regno, per stabilirlo e sostenerlo con giudizio e con giustizia, da ora e per l'eternità; la gelosia dell'Eterno degli eserciti farà questo.

8 Il Signore ha inviato una parola contro Giacobbe, ed essa è caduta su Israele.

9 E tutto il popolo lo saprà, Efraim e gli abitanti di Samaria, con superbia e con grandezza di cuore, dicendo:

10 I mattoni sono caduti, ma noi edificheremo con pietra squadrata; i sicomori sono stati tagliati, ma noi li sostituiremo con cedri.

11 L'Eterno sollevò i nemici di Retsin contro di lui, e i suoi avversari li inciterà.

12 Aram da oriente e i Filistei da dietro, e hanno divorato Israele con tutta la bocca; con tutto ciò non si è ritirata la sua ira, e ancora la sua mano è stesa.

13 E il popolo non tornò a colui che lo colpiva, e non cercarono l'Eterno degli eserciti.

14 L'Eterno recise da Israele capo e coda, ramo e giunco in un solo giorno.

15 L'anziano e l'uomo dal volto onorato è il capo, ma il profeta che insegna falsità è la coda.

16 E i fautori di questo popolo sono fuorvianti, e i suoi favoriti sono inghiottiti.

17 Perciò il Signore non si rallegrerà dei suoi giovani, e dei suoi orfani e delle sue vedove non avrà pietà, perché tutto è empio e malvagio, e ogni bocca parla infamia; con tutto ciò la sua ira non si è ritirata, e la sua mano è ancora stesa.

18 Poiché l'empietà è divampata come fuoco, ha divorato rovo e spine; si è accesa nella boscaglia della foresta, e il fumo si è levato in alto.

19 Nell'ira dell'Eterno degli eserciti la terra è arsa, e il popolo è come combustibile per il fuoco; l'uomo non risparmia il suo fratello.

20 Tagliò sulla destra ed ebbe fame, mangiò sulla sinistra e non furono saziati; ogni uomo mangiò la carne del proprio braccio.

21 Manasse contro Efraim, ed Efraim contro Manasse; insieme essi sono contro Giuda. Con tutto ciò, la sua ira non si è ritirata, e la sua mano è ancora stesa.

Isaiah 10

1 Guai a coloro che decretano decreti d'iniquità, e scrivono oppressione con i loro scritti.

2 pervertire la causa dei poveri e rapire il diritto degli afflitti del mio popolo, per fare delle vedove il loro bottino e depredare gli orfani.

3 E che farete voi nel giorno della visita e della rovina che viene da lontano? A chi fuggirete per aiuto, e dove lascerete la vostra gloria?

4 Senza piegarsi sotto il prigioniero, e sotto gli uccisi cadranno; con tutto ciò la sua ira non si è ritirata, e la sua mano è ancora stesa.

5 Guai all'Assiria, verga della mia ira, e bastone è nella loro mano la mia indignazione.

6 Lo manderò contro una nazione empia, e contro il popolo della mia ira gli darò ordine, per spogliare il bottino e predare la preda, e per metterlo come calpestio, come argilla delle strade.

7 Ma egli non immagina così, e il suo cuore non pensa così; poiché nel suo cuore ha in mente di distruggere e di sterminare nazioni non poche.

8 Poiché egli dirà: "Non sono forse i miei capi tutti re?"

9 Non è Calne come Carchemis? Non è Camat come Arpad? Non è Damasco come Samaria?

10 Come la mia mano ha trovato i regni degli idoli, e i loro idoli, da Gerusalemme e da Samaria.

11 Non ho forse fatto a Samaria e ai suoi idoli come farò a Gerusalemme e ai suoi idoli?

12 E avverrà che, quando il Signore avrà compiuto tutta la sua opera sul monte di Sion e in Gerusalemme, io punirò il frutto della grandezza del cuore del re d'Assiria e la bellezza dell'alterigia dei suoi occhi.

13 Perché ha detto: "Con la forza della mia mano ho fatto questo, e con la mia sapienza, perché sono intelligente; ho rimosso i confini dei popoli, ho saccheggiato i loro tesori, e ho abbattuto come un potente gli abitanti."

14 La mia mano ha trovato come un nido le ricchezze dei popoli, e come si raccolgono uova abbandonate, ho raccolto tutta la terra; e non c'era chi muovesse un'ala, né aprisse la bocca, né pigolasse.

15 Si gloria forse l'ascia sopra chi taglia con essa? O si esalta la sega sopra chi la muove, come se una verga brandisse quelli che la sollevano, come se un bastone alzasse ciò che non è albero?

16 Perciò il Signore, l'Eterno degli eserciti, manderà consunzione tra i suoi robusti, e sotto la sua gloria arderà un incendio come incendio di fuoco.

17 La luce d'Israele sarà un fuoco, e il suo Santo una fiamma; e brucerà e consumerà le sue spine e il suo rovo in un solo giorno.

18 E la gloria della sua foresta e del suo campo fertile, dall'anima fino alla carne, consumerà; e sarà come lo struggersi di chi si strugge.

19 Il resto degli alberi della sua foresta sarà un numero così piccolo che un giovane li potrà contare.

20 E avverrà in quel giorno che il resto d'Israele e gli scampati della casa di Giacobbe non continueranno più ad appoggiarsi su colui che li colpiva, ma si appoggeranno sull'Eterno, il Santo d'Israele, in verità.

21 Il resto ritornerà, il resto di Giacobbe, al Dio potente.

22 Poiché se il tuo popolo, Israele, fosse come la sabbia del mare, un resto ritornerà in esso; la consunzione decretata traboccherà di giustizia.

23 Poiché una consumazione e un decreto definitivo: il Signore, l'Eterno degli eserciti, compie in mezzo a tutta la terra.

24 Perciò così dice il Signore, l'Eterno degli eserciti: "Non temere, popolo mio, che abiti in Sion, a causa dell'Assiria; con la verga ti colpirà, e il suo bastone solleverà contro di te, nella via dell'Egitto."

25 Poiché ancora un poco, molto poco, e l'indignazione sarà finita, e la mia ira sarà sulla loro distruzione.

26 L'Eterno degli eserciti desterà contro di lui una frusta come la piaga di Madian alla roccia di Oreb; e il suo bastone sarà sul mare, e la solleverà per la via d'Egitto.

27 E avverrà in quel giorno che il suo peso sarà tolto dalla tua spalla, e il suo giogo dal tuo collo, e il giogo sarà spezzato a causa dell'olio.

28 È giunto ad Ai, è passato per Migron, a Micmas ha affidato le sue armi.

29 Hanno attraversato il guado; Gheba è il nostro alloggio; Rama trema; Ghibea di Saul fugge.

30 Alza la tua voce, figlia di Gallim; presta orecchio, o Lais, povera Anatot.

31 Madmena è fuggita; gli abitanti di Ghebim si sono dati alla fuga.

32 Ancora oggi a Nob si fermerà; agiterà la sua mano contro il monte della casa della figlia di Sion, contro la collina di Gerusalemme.

33 Ecco il signore, l'Eterno degli eserciti, che recide il ramo con terrore; e gli alti di altezza saranno tagliati, e gli elevati saranno abbassati.

34 Le boscaglie della foresta saranno abbattute col ferro, e il Libano cadrà per il Potente.

Isaiah 11

1 Un ramo uscirà dal tronco di Iesse, e un germoglio dalle sue radici fiorirà.

2 E lo spirito dell'Eterno si poserà su di lui, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di potenza, spirito di conoscenza e di timore dell'Eterno.

3 Egli respirerà il timore dell'Eterno; non giudicherà secondo l'aspetto dei suoi occhi, né deciderà secondo il sentito dire dei suoi orecchi.

4 Giudicherà con giustizia i poveri, e riprenderà con rettitudine i mansueti della terra; colpirà la terra con la verga della sua bocca, e con il soffio delle sue labbra farà morire l'empio.

5 E la giustizia sarà cintura dei suoi fianchi, e la fedeltà cintura dei suoi lombi.

6 Il lupo abiterà con l'agnello, e il leopardo si sdraierà con il capretto; il vitello, il giovane leone e il vitello grasso staranno insieme, e un giovane fanciullo li condurrà.

7 La giovenca e l'orso pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme; e il leone, come il bue, mangerà paglia.

8 Il lattante giocherà sul buco dell'aspide, e sulla tana del basilisco il bambino svezzato stenderà la sua mano.

9 Non faranno male né distruggeranno in tutto il mio santo monte, perché la terra sarà piena della conoscenza dell'Eterno, come le acque coprono il mare.

10 E avverrà in quel giorno: la radice di Iesse, che sta come vessillo per i popoli, a lui le nazioni ricorreranno, e il suo riposo sarà gloria.

11 E avverrà in quel giorno che il Signore stenderà di nuovo la sua mano per la seconda volta a riscattare il resto del suo popolo che rimarrà dall'Assiria, dall'Egitto, da Patros, dall'Etiopia, da Elam, da Scinear, da Camat e dalle isole del mare.

12 Alzerà un vessillo per le nazioni, e radunerà gli esuli d'Israele, e raccoglierà i dispersi di Giuda dalle quattro ali della terra.

13 La gelosia di Efraim cesserà, e gli avversari di Giuda saranno sterminati; Efraim non sarà geloso di Giuda, e Giuda non affliggerà Efraim.

14 Voleranno dal lato dei Filistei verso il mare; insieme deprederanno i figli dell'oriente; Edom e Moab saranno la stesa della loro mano, e i figli di Ammon la loro sottomissione.

15 L'Eterno prosciugherà la lingua del mare d'Egitto, e agiterà la sua mano sul fiume con il suo vento impetuoso, e lo colpirà in sette torrenti, e farà passare con i calzari.

16 Vi sarà una strada per il resto del suo popolo che rimarrà dall'Assiria, come vi fu per Israele nel giorno in cui salì dalla terra d'Egitto.

Isaiah 12

1 E in quel giorno dirai: "Ti ringrazio, o Eterno, perché ti sei adirato con me; la tua ira si è ritirata e mi hai consolato."

2 Ecco, Dio è la mia salvezza; confiderò e non temerò, perché la mia forza e il mio canto è l'Eterno, l'Eterno, ed è diventato per me salvezza.

3 Attingerete acqua con gioia dalle fontane della salvezza.

4 E in quel giorno direte: "Rendete grazie all'Eterno, invocate il suo nome, fate conoscere tra i popoli le sue azioni, ricordate che il suo nome è esaltato."

5 Cantate all'Eterno, perché ha fatto maestà; sia questo conosciuto in tutta la terra.

6 Esulta e grida di gioia, o abitante di Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d'Israele.

Isaiah 13

1 Oracolo su Babilonia, che Isaia, figlio di Amots, vide.

2 Sul monte alto alzate un vessillo, alzate la voce per loro, agitate la mano, ed entrino nelle porte dei nobili.

3 Io ho comandato ai miei consacrati, ho pure chiamato i miei prodi per la mia ira, gli esultanti della mia superbia.

4 Voce di moltitudine sui monti, come somiglianza di popolo numeroso; voce di tumulto di regni, di nazioni radunate; l'Eterno degli eserciti passa in rassegna l'esercito di guerra.

5 Vengono da una terra lontana, dall'estremità del cielo: l'Eterno e i vasi della sua indignazione, per distruggere tutta la terra.

6 Ululate, perché vicino è il giorno dell'Eterno; come distruzione dall'Onnipotente esso viene.

7 Perciò ogni mano si affloscerà, e ogni cuore d'uomo si scioglierà.

8 Saranno atterriti; dolori e corde li afferreranno; come una partoriente gemeranno; ogni uomo si meraviglierà del suo prossimo; i volti saranno volti di fiamma.

9 Ecco, il giorno dell'Eterno viene, crudele, con ira e ardente collera, per ridurre la terra a desolazione, e i suoi peccatori sterminerà da essa.

10 Poiché le stelle del cielo e le loro costellazioni non daranno la loro luce; il sole si oscurerà al suo sorgere, e la luna non farà risplendere la sua luce.

11 Io punirò il mondo per il suo male e gli empi per la loro iniquità; farò cessare l'orgoglio degli arroganti e abbatterò la superbia dei tiranni.

12 Renderò l'uomo più prezioso dell'oro fino, e l'uomo più dell'oro di Ofir.

13 Perciò farò tremare i cieli, e la terra sarà scossa dal suo luogo, per l'ira dell'Eterno degli eserciti e nel giorno dell'ardore della sua ira.

14 Sarà come una gazzella dispersa e come una pecora senza chi la raduni; ogni uomo si volgerà al suo popolo, e ogni uomo fuggirà alla sua terra.

15 Chiunque sarà trovato sarà trafitto, e chiunque sarà raccolto cadrà per la spada.

16 I loro bambini saranno fatti a pezzi davanti ai loro occhi; le loro case saranno saccheggiate e le loro donne saranno violentate.

17 Ecco, io suscito contro di loro i Medi, che non stimano l'argento e non desiderano l'oro.

18 Gli archi dei giovani saranno spezzati, e non avranno pietà del frutto del ventre; il loro occhio non risparmierà i figli.

19 Babilonia, splendore dei regni, splendore della superbia dei Caldei, sarà come il sovvertimento di Dio di Sodoma e di Gomorra.

20 Non sarà abitata in perpetuità, né vi dimorerà di generazione in generazione; non vi pianterà la tenda l'Arabo, né i pastori vi faranno riposare le greggi.

21 Vi si accovacceranno gli animali del deserto, e le loro case si riempiranno di gufi; vi abiteranno le figlie dello struzzo, e i capri vi danzeranno.

22 Gli sciacalli risponderanno nelle sue vedove, e gli sciacalli nei palazzi di delizia; il suo tempo è vicino a venire, e i suoi giorni non saranno prolungati.

Isaiah 14

1 Poiché l'Eterno avrà pietà di Giacobbe e sceglierà ancora Israele, e li farà riposare sulla loro terra; e lo straniero si unirà a loro, e si aggregheranno alla casa di Giacobbe.

2 I popoli li prenderanno e li condurranno al loro luogo, e la casa d'Israele li possederà come servi e serve sulla terra dell'Eterno; saranno catturatori di quelli che li avevano catturati, e domineranno sui loro oppressori.

3 E avverrà che nel giorno in cui l'Eterno ti darà riposo dal tuo dolore e dalla tua ira, e dal duro servizio con cui fosti fatto servire,

4 Alzerai questo proverbio contro il re di Babilonia e dirai: "Come ha cessato l'oppressore, è cessata la città d'oro!"

5 L'Eterno ha spezzato la verga degli empi, il bastone dei dominatori.

6 Colpiva i popoli con ira, una piaga senza ribellione; dominava le nazioni con ira, una persecuzione senza risparmio.

7 Tutta la terra riposa e tace; prorompono in canti di gioia.

8 Anche i cipressi si rallegrano di te, i cedri del Libano: "Da quando giaci, il tagliatore non salirà più contro di noi."

9 Il soggiorno dei morti sotto trema per te, per venirti incontro al tuo arrivo; risveglia per te i morti, tutti i capri della terra; solleva dai loro troni tutti i re delle nazioni.

10 Tutti loro risponderanno e ti diranno: "Anche tu sei stato indebolito come noi, sei diventato simile a noi."

11 Il tuo orgoglio è stato abbassato al soggiorno dei morti, il fragore dei tuoi saltèri; sotto di te è steso un letto di larve, e i vermi sono la tua coperta.

12 Come sei caduto dal cielo, o Lucifero, figlio dell'alba! Sei stato abbattuto fino alla terra, tu che indebolivi le nazioni.

13 E tu dicevi nel tuo cuore: "Salirò al cielo, al di sopra delle stelle di Dio innalzerò il mio trono, e siederò sul monte dell'assemblea, nelle estremità del settentrione."

14 Salirò sugli alti luoghi delle nuvole; sarò simile all'Altissimo.

15 Ma scenderai al soggiorno dei morti, alle estremità della fossa.

16 Quelli che ti vedono ti guarderanno, ti osserveranno: "È questo l'uomo che faceva tremare la terra, che scuoteva i regni?"

17 Ha fatto del mondo un deserto, e ha distrutto le sue città; non ha aperto la casa ai suoi prigionieri.

18 Tutti i re delle nazioni, tutti loro, giacciono nella gloria, ciascun uomo nella sua casa.

19 Ma tu sei stato gettato dal tuo sepolcro come un germoglio aborrito, vestito di uccisi trafitti dalla spada, di quelli che scendono alle pietre della fossa, come un cadavere calpestato.

20 Non sarai unito a loro nella sepoltura, perché hai distrutto la tua terra, hai ucciso il tuo popolo; non sarà chiamato per l'eternità il seme dei malvagi.

21 Preparate per i suoi figli un massacro per l'iniquità dei loro padri, affinché non si alzino e non possiedano la terra, e non riempiano il volto del mondo di città.

22 "Mi alzerò contro di loro", oracolo dell'Eterno degli eserciti, "e sterminerò da Babilonia nome e resto, discendenza e nipote", oracolo dell'Eterno.

23 La ridurrò a possessione del tarabuso e a stagni d'acqua, e la spazzerò con la scopa della distruzione, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

24 L'Eterno degli eserciti ha giurato, dicendo: "In verità, come ho pensato, così è avvenuto, e come ho deciso, essa si adempirà."

25 Per spezzare l'Assiria nella mia terra, e sui miei monti lo calpesterò; e il suo giogo si allontanerà da loro, e il suo peso sarà tolto dalla sua spalla.

26 Questo è il consiglio deciso contro tutta la terra, e questa è la mano stesa contro tutte le nazioni.

27 Poiché l'Eterno degli eserciti ha deciso, e chi potrà annullarlo? La sua mano è stesa, e chi potrà farla tornare indietro?

28 Nell'anno della morte del re Acaz fu questo oracolo.

29 Non gioire, Filistia tutta, perché è spezzata la verga che ti colpiva; poiché dalla radice del serpente uscirà un basilisco, e il suo frutto sarà un serafino volante.

30 I primogeniti dei poveri pasceranno, e i bisognosi giaceranno in sicurezza; ma io farò morire di carestia la tua radice, e il tuo resto sarà ucciso.

31 Ulula, o porta; grida, o città; tutta tu, Filistia, sei dissolta, perché dal settentrione viene fumo, e non c'è nessuno che si attardi nel suo tempo stabilito.

32 E che risponderanno i messaggeri della nazione? Poiché l'Eterno ha fondato Sion, e in essa si rifugeranno gli afflitti del suo popolo.

Isaiah 15

1 Oracolo su Moab: certo, di notte Ar di Moab è devastata, è ridotta al silenzio; certo, di notte Chir di Moab è devastata, è ridotta al silenzio.

2 Salì a Bait e a Dibon, agli alti luoghi, per pianto; su Nebo e su Medeba Moab manda lamenti; su tutti i suoi capi c'è calvizie, ogni barba è tagliata.

3 Nelle sue strade si sono cinti di sacco; sui suoi tetti e nelle sue piazze tutto quanto urla, scendendo nel pianto.

4 Esebon ha gridato, ed Eleale, fino a Iaaz si è udita la loro voce; perciò gli armati di Moab gridano, la sua anima geme dentro di lui.

5 Il mio cuore grida per Moab; le sue sbarre fino a Tsoar, giovenca di tre anni; poiché la salita di Luchit sale con pianto, perché per la via di Oronaim levano un grido di rovina.

6 Poiché le acque di Nimrim saranno una desolazione, poiché l'erba è seccata, l'erba è venuta meno, non c'era erba verde.

7 Perciò l'abbondanza sarà fatta, e la loro ricchezza sarà portata sul torrente dei salici.

8 Poiché il grido ha circondato il confine di Moab; fino a Eglaim il suo ululato, e a Beer-Elim il suo ululato.

9 Poiché le acque di Dimon sono piene di sangue; poiché io porrò su Dimon aggiunte, un leone per lo scampato di Moab, e per il resto della terra.

Isaiah 16

1 Mandate un agnello al sovrano della terra, da Sela, dal deserto, al monte della figlia di Sion.

2 E sarà come un uccello che vola via, un nido abbandonato, così saranno le figlie di Moab ai guadi dell'Arnon.

3 Portate consiglio, fate giudizio; poni la tua ombra come la notte in mezzo al mezzogiorno; nascondi gli esuli, non rivelare il vagabondo.

4 I tuoi esuli dimorino presso di te, Moab; sii per loro un segreto rifugio dal volto del distruttore, poiché l'estorsore è cessato, la distruzione è finita, il calpestatore è scomparso dalla terra.

5 E sarà stabilito in benignità un trono, e vi siederà sopra in verità nella tenda di Davide, giudice e ricercatore del giudizio e pronto alla giustizia.

6 Abbiamo udito l'orgoglio di Moab, molto superbo; la sua superbia, il suo orgoglio e la sua ira; non così le sue menzogne.

7 Perciò Moab gemerà per Moab, tutto gemerà; per le schiacciate di Kir-Cheres sospirerete, certo afflitti.

8 Poiché i campi di Esebon languiscono, la vite di Sibma; i padroni delle nazioni hanno colpito i suoi tralci scelti; fino a Iaezer sono giunti, hanno vagato nel deserto; le sue propaggini sono state abbandonate, hanno attraversato il mare.

9 Perciò piangerò con il pianto di Iaezer per la vite di Sibma; ti inonderò con le mie lacrime, o Esebon ed Eleale, perché sul tuo frutto d'estate e sul tuo raccolto è caduto un grido.

10 La gioia e l'allegria sono tolte dal campo fertile, e nelle vigne non si canta né si grida; il vino nei torchi non lo pigerà il pigiatore; ho fatto cessare il grido di gioia.

11 Perciò le mie viscere fremono per Moab come una cetra, e le mie viscere per Kir-Cheres.

12 E avverrà che, quando si vedrà che Moab è stanco sull'alto luogo, verrà al suo santuario per pregare, ma non potrà.

13 Questa è la parola che l'Eterno ha pronunciato riguardo a Moab fin da allora.

14 Ora l'Eterno ha parlato, dicendo: "In tre anni, come gli anni di un salariato, la gloria di Moab sarà umiliata in tutta la sua grande moltitudine; e il resto sarà un poco, molto piccolo, non potente."

Isaiah 17

1 Oracolo su Damasco: ecco, Damasco è tolta dall'essere città, e diventerà un ammasso di rovina.

2 Le città di Aroer saranno abbandonate; saranno per greggi, e vi si accovacceranno senza che alcuno le spaventi.

3 Cesserà la fortezza da Efraim, e il regno da Damasco, e il resto di Aram; saranno come la gloria dei figli d'Israele, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

4 E avverrà in quel giorno che la gloria di Giacobbe sarà diminuita, e il grasso della sua carne sarà consumato.

5 E avverrà come quando si raccoglie il raccolto del grano in piedi, e il suo braccio miete le spighe; e avverrà come chi raccoglie spighe nella valle di Refaim.

6 E vi resteranno racimoli, come allo scuotimento dell'olivo: due o tre bacche in cima al ramo più alto, quattro o cinque sui suoi rami fruttiferi, oracolo dell'Eterno, Dio d'Israele.

7 In quel giorno l'uomo guarderà al suo Fattore, e i suoi occhi vedranno il Santo d'Israele.

8 Non si volgerà più agli altari, opera delle sue mani, e non guarderà ciò che le sue dita hanno fatto, né le Asere né gli idoli.

9 In quel giorno le sue città di fortezza saranno come l'abbandono della foresta e del ramo, che essi abbandonarono davanti al volto dei figli d'Israele, e vi sarà desolazione.

10 Perché hai dimenticato il Dio della tua salvezza, e non ti sei ricordata della roccia della tua fortezza; perciò pianterai piante piacevoli, e vi pianterai un tralcio straniero.

11 Nel giorno della tua pianta tu germoglierai, e nella mattina il tuo seme fiorirà; un mucchio di raccolto nel giorno dell'eredità, e un dolore incurabile.

12 Guai, la moltitudine di molti popoli rumoreggia come il rumoreggiare dei mari; e il tumulto delle nazioni è portato via come il tumulto di acque impetuose.

13 I popoli faranno tumulto come il tumulto di molte acque, ma egli li sgriderà e fuggiranno lontano, e saranno inseguiti come la loppa dei monti davanti al vento, e come una ruota davanti alla tempesta.

14 Al tempo della sera, ed ecco terrore; prima del mattino esso non è più. Questa è la parte di quelli che ci spogliano, e la sorte di quelli che ci depredano.

Isaiah 18

1 Guai alla terra dall'ombra d'ali, che è al di là dei fiumi dell'Etiopia, dal lato oltre i fiumi.

2 Egli invia messaggeri per mare, in vasi di giunco sulla superficie delle acque: "Andate, messaggeri veloci, verso una nazione alta e liscia, verso un popolo terribile da allora e in poi, una nazione misurata e calpestata, la cui terra i fiumi hanno diviso."

3 Tutti gli abitanti del mondo e i dimoranti sulla terra, come si alza un vessillo sui monti, vedrete, e come si suona la tromba, udrete.

4 Poiché così mi ha detto l'Eterno: "Starò quieto e guarderò dal mio luogo, come calore sereno sopra la luce, come nuvola di rugiada nel calore del raccolto."

5 Poiché prima del raccolto, quando il fiore è completo e l'agresto che matura diventa fiore, egli taglierà i tralci con le roncole e rimuoverà i tralci recisi.

6 Saranno abbandonati insieme all'uccello rapace dei monti e al bestiame della terra; l'uccello rapace vi passerà l'estate, e tutto il bestiame della terra vi passerà l'inverno.

7 In quel tempo sarà portato un dono all'Eterno degli eserciti, un popolo trascinato e rasato, e da un popolo terribile fin dal suo principio e oltre, una nazione misurata e calpestata, la cui terra i fiumi hanno diviso, al luogo del nome dell'Eterno degli eserciti, il monte Sion.

Isaiah 19

1 Oracolo sull'Egitto: ecco, l'Eterno cavalca su una nuvola leggera e viene in Egitto; gli idoli d'Egitto tremeranno davanti al suo volto, e il cuore dell'Egitto si scioglierà in mezzo ad esso.

2 Inciterò l'Egitto contro l'Egitto, e combatteranno un uomo contro suo fratello e un uomo contro il suo prossimo, città contro città, regno contro regno.

3 Lo coraggio dell'Egitto verrà meno in mezzo ad esso, e io dissiperò il suo consiglio; ed essi consulteranno gli idoli, gli incantatori, gli spiriti familiari e gli indovini.

4 E consegnerò l'Egitto in mano di signori duri, e un re forte dominerà su di loro, oracolo del Signore, l'Eterno degli eserciti.

5 Le acque verranno meno dal mare, e il fiume si prosciugherà e si seccherà.

6 I fiumi si prosciugheranno, le acque scorreranno deboli e si seccheranno i canali della fortezza; la canna e il giunco appassiranno.

7 Le praterie lungo il fiume, lungo la bocca del fiume, e tutto il seminato del fiume si seccherà, sarà disperso, e non sarà più.

8 I pescatori gemeranno, e faranno lutto tutti quelli che gettano l'amo nel fiume, e quelli che stendono la rete sulla faccia delle acque saranno desolati.

9 E si vergogneranno i lavoratori del lino, quelli che battono le stuoie, e i tessitori di rete.

10 I suoi fondamenti saranno schiacciati; tutti quelli che fanno salario saranno afflitti nell'anima.

11 Solo i capi di Tsoan sono stolti, il consiglio dei savi consiglieri del Faraone è insensato; come direte al Faraone: "Io sono figlio di savi, figlio di re antichi"?

12 Dove sono ora i tuoi saggi? Che ti dicano pure, e che sappiano ciò che l'Eterno degli eserciti ha deciso contro l'Egitto.

13 I capi di Tsoan sono stolti, i capi di Nof sono ingannati; hanno svisto l'Egitto, il capo delle sue tribù.

14 L'Eterno ha mescolato in mezzo a lei uno spirito di vertigine, e hanno fatto errare l'Egitto in tutta la sua opera, come un ubriaco che barcolla nel suo vomito.

15 E non ci sarà per l'Egitto opera che faccia capo e coda, ramo e giunco.

16 In quel giorno l'Egitto sarà come donne, e tremerà e avrà paura a causa dell'agitarsi della mano dell'Eterno degli eserciti, che egli agita sopra di esso.

17 La terra di Giuda sarà per l'Egitto un terrore; tutto ciò che la ricorderà a lui temerà, a causa del consiglio dell'Eterno degli eserciti, che egli consiglia contro di lui.

18 In quel giorno ci saranno cinque città nella terra d'Egitto che parleranno il labbro di Canaan e giureranno per l'Eterno degli eserciti; una sarà chiamata città della distruzione.

19 In quel giorno ci sarà un altare all'Eterno in mezzo alla terra d'Egitto, e una stele presso il suo confine all'Eterno.

20 Sarà un segno e un testimone per l'Eterno degli eserciti nella terra d'Egitto; poiché grideranno all'Eterno a causa dei loro oppressori, ed egli manderà loro un salvatore e un difensore, e li libererà.

21 L'Eterno si farà conoscere all'Egitto, e gli Egiziani conosceranno l'Eterno in quel giorno, e serviranno con sacrificio e offerta, e faranno un voto all'Eterno e lo adempiranno.

22 L'Eterno colpirà l'Egitto, colpendo e sanando; ed essi ritorneranno all'Eterno, ed egli si lascerà supplicare da loro e li sanerà.

23 In quel giorno ci sarà una strada dall'Egitto verso l'Assiria, e l'Assiria verrà in Egitto, e l'Egitto in Assiria, e l'Egitto servirà l'Assiria.

24 In quel giorno Israele sarà terzo con l'Egitto e con l'Assiria, una benedizione in mezzo alla terra.

25 Colui che l'Eterno degli eserciti ha benedetto, dicendo: "Benedetto sia il mio popolo Egitto, e l'opera delle mie mani Assiria, e la mia eredità Israele."

Isaiah 20

1 Nell'anno in cui Tartan venne ad Asdod, quando Sargon, re d'Assiria, lo mandò, ed egli combatté contro Asdod e la prese.

2 In quel tempo l'Eterno parlò per mezzo della mano di Isaia figlio di Amots, dicendo: "Va', e togli il sacco dai tuoi fianchi, e sciogli i tuoi calzari dai tuoi piedi." E così fece, camminando nudo e scalzo.

3 L'Eterno disse: "Come il mio servo Isaia è andato nudo e scalzo, per tre anni come segno e prodigio sull'Egitto e sull'Etiopia,"

4 Così condurrà il re d'Assiria la prigionia d'Egitto e la cattività d'Etiopia, giovani e anziani, nudi e scalzi, e con le natiche scoperte, la nudità d'Egitto.

5 E saranno atterriti e confusi a causa dell'Etiopia, loro speranza, e dell'Egitto, loro gloria.

6 E l'abitante di questa isola dirà in quel giorno: "Ecco, tale è la nostra speranza, alla quale siamo fuggiti per aiuto, per essere liberati dal volto del re d'Assiria; e come scamperemo noi?"

Isaiah 21

1 Oracolo del deserto del mare: come tempeste dal mezzogiorno che passano, dal deserto viene, da una terra terribile.

2 Una visione dura mi è stata annunciata: il traditore tradisce, e il devastatore devasta. Sali, Elam; assedia, Media! Ho fatto cessare ogni gemito.

3 Perciò i miei fianchi sono pieni di dolore, dolori mi hanno afferrato, come i dolori di una partoriente; sono piegato dall'udire, sono sbigottito dal vedere.

4 Il mio cuore si smarrisce, il terrore mi sconvolge; il crepuscolo del mio desiderio mi è diventato un tremore.

5 Prepara la tavola, fa' la guardia dalla torre di guardia, mangia, bevi; alzatevi, o capi, ungete lo scudo.

6 Poiché così mi ha detto il Signore: "Va', poni la sentinella, che riferisca ciò che vede."

7 E vide un carro, un paio di cavalieri, un carro d'asino, un carro di cammello, e prestò molta attenzione, grande attenzione.

8 Il leone gridò: "Sul torre di guardia del Signore io sto continuamente di giorno, e sulla mia custodia io sono fermo tutte le notti."

9 Ed ecco, un carro di un uomo, un paio di cavalieri; ed egli rispose e disse: "Caduta, caduta è Babilonia, e tutti gli idoli dei suoi dèi ha spezzato a terra."

10 La mia aia e il figlio della mia aia, ciò che ho udito dall'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, ve l'ho annunciato.

11 Oracolo su Duma. Mi chiama da Seir: "Sentinella, che cosa della notte? Sentinella, che cosa della notte?"

12 La sentinella disse: "Viene la mattina, e anche la notte; se volete domandare, domandate; tornate, venite."

13 Oracolo sull'Arabia: nella foresta dell'Arabia pernotterete, o carovane dei Dedaniti.

14 Venite incontro all'assetato, portate acqua, abitanti della terra di Tema; con il suo pane andate incontro al fuggitivo.

15 Poiché fuggirono dinanzi al volto delle spade, dinanzi al volto della spada sguainata, e dinanzi al volto dell'arco teso, e dinanzi al volto della pesantezza della guerra.

16 Poiché così mi ha detto il Signore: "Ancora un anno, come gli anni di un mercenario, e tutta la gloria di Kedar sarà finita."

17 Il resto del numero degli archi dei valorosi figli di Kedar sarà ridotto, perché l'Eterno, il Dio d'Israele, ha parlato.

Isaiah 22

1 Oracolo della valle della visione: Che hai ora, che sei salita tutta quanta sui tetti?

2 Piena di fragore, città tumultuosa, città gioiosa; i tuoi uccisi non sono uccisi di spada, né morti di guerra.

3 Tutti i tuoi capi sono fuggiti insieme; dall'arco sono stati legati; tutti i tuoi trovati sono stati legati insieme, da lontano sono fuggiti.

4 Perciò ho detto: "Allontanatevi da me, io piangerò amaramente nel pianto; non affrettatevi a consolarmi per la distruzione della figlia del mio popolo."

5 Poiché un giorno di tumulto, di calpestamento e di perplessità è per il Signore, l'Eterno degli eserciti, nella valle della visione: si abbatte il muro e si grida al monte, e il ricco è colpito.

6 Elam prese la faretra, con carro di uomo e cavalieri; e Chir scoprì lo scudo.

7 I tuoi valli scelti erano pieni di carri, e i cavalieri si schierarono alla porta.

8 Egli tolse la copertura di Giuda, e in quel giorno guardasti verso le armi della casa della foresta.

9 E avete visto le brecce della città di Davide, che erano molte, e avete raccolto le acque dello stagno inferiore.

10 E avete contato le case di Gerusalemme, e avete demolito le case per fortificare il muro.

11 E faceste un bacino tra i due muri per le acque dello stagno vecchio; ma non guardaste a colui che lo fece, e colui che lo formò da lontano non lo vedeste.

12 Il Signore, l'Eterno degli eserciti, chiamò in quel giorno al pianto e al lamento, alla calvizie e al cingersi di sacco.

13 Ed ecco gioia e allegria, uccidere buoi e scannare pecore, mangiare carne e bere vino: "Mangiamo e beviamo, perché domani moriremo".

14 Ed è stato rivelato ai miei orecchi dall'Eterno degli eserciti: "Certo, questa iniquità non vi sarà perdonata finché non moriate", dice il Signore, l'Eterno degli eserciti.

15 Così dice il Signore, l'Eterno degli eserciti: "Va', entra da questo amministratore, da Scebna, che è sopra la casa."

16 Che fai qui, e chi hai qui, che ti sei scavato qui un sepolcro? Tu che scolpisci in altezza il tuo sepolcro, tu che incidi nella roccia un tabernacolo per te.

17 Ecco, l'Eterno ti scaglierà con uno scuotimento d'uomo, e ti avvolgerà con un avvolgimento.

18 Ti avvolgerà strettamente e ti lancerà come una palla verso una terra vasta; là morirai, e là saranno i carri della tua gloria, ignominia della casa del tuo signore.

19 Ti scaccerò dalla tua guarnigione, e dal tuo ufficio ti rovescerò.

20 E avverrà in quel giorno che chiamerò il mio servo Eliakim, figlio di Chelkia.

21 Lo rivestirò della tua tunica, e lo cingerò con la tua cintura, e darò il tuo dominio nella sua mano; ed egli sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per la casa di Giuda.

22 Porrò la chiave della casa di Davide sulla sua spalla; egli aprirà e nessuno chiuderà, e chiuderà e nessuno aprirà.

23 Lo fisserò come un piuolo in un luogo sicuro, e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre.

24 E si appenderanno su di lui tutta la gloria della casa di suo padre, la prole e il rampollo, tutti i vasi del piccolo, dai vasi delle coppe fino a tutti i vasi dei saltèri.

25 In quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti, il piuolo conficcato in luogo sicuro sarà rimosso, e sarà tagliato e cadrà, e l'oracolo che era su di esso sarà reciso, perché l'Eterno ha parlato.

Isaiah 23

1 Oracolo su Tiro: ululate, o navi di Tarsis, perché è stata devastata, senza casa né ingresso; dalla terra di Chittim è stato loro rivelato.

2 Tacete, abitanti dell'isola; il mercante di Sidone, che attraversa il mare, ti ha colmata.

3 E con molte acque, il seme di Scihor, il raccolto del fiume, il suo prodotto, divenne la mercanzia delle nazioni.

4 Vergognati, o Sidone, perché il mare, la fortezza del mare, dice: "Non ho sofferto le doglie, né ho partorito, né ho allevato giovani, né ho cresciuto vergini."

5 Come la fama giunse in Egitto, tremeranno alla fama di Tiro.

6 Passate a Tarsis, urlate, abitanti dell'isola.

7 È questa la vostra città gioiosa, la cui antichità risale ai giorni antichi? I suoi piedi la condurranno da lontano per soggiornare.

8 Chi ha deciso questo contro Tiro, la città coronata, i cui mercanti sono principi, i cui commercianti sono i nobili della terra?

9 L'Eterno degli eserciti l'ha decretato, per profanare la superbia di ogni bellezza, per abbassare tutti gli illustri della terra.

10 Attraversa la tua terra come il fiume, figlia di Tarsis: non c'è più forza.

11 La sua mano ha steso sul mare, ha fatto tremare i regni; l'Eterno ha comandato contro Canaan per distruggere le sue fortezze.

12 Ed egli disse: "Non continuerai più a gioire, o vergine oppressa, figlia di Sidone; alzati, passa a Chittim; anche là non avrai riposo."

13 Ecco la terra dei Caldei: questo popolo non era; l'Assiria la fondò per gli animali del deserto; essi innalzarono le sue torri, suscitarono i suoi palazzi, la ridusse a rovina.

14 Ululate, o navi di Tarsis, perché la vostra fortezza è stata distrutta.

15 E avverrà in quel giorno che Tiro sarà dimenticata per settant'anni, come i giorni di un solo re; alla fine di settant'anni sarà per Tiro come il canto della prostituta.

16 Prendi la cetra, percorri la città, o prostituta dimenticata; suona bene, moltiplica il canto, affinché tu sia ricordata.

17 E avverrà che, alla fine di settanta anni, l'Eterno visiterà Tiro, ed essa tornerà al suo salario, e si prostituirà con tutti i regni della terra sulla faccia della terra.

18 La sua mercanzia e il suo salario saranno santi all'Eterno; non sarà accumulato né tesaurizzato, perché la sua mercanzia sarà per coloro che abitano davanti al volto dell'Eterno, per mangiare fino alla sazietà e per copertura di chi è anziano.

Isaiah 24

1 Ecco, l'Eterno svuota la terra e la spoglia, sconvolge il suo volto e disperde i suoi abitanti.

2 Sarà come il popolo, come il sacerdote; come il servo, come il suo signore; come la serva, come la sua padrona; come il compratore, come il venditore; come il mutuante, come il mutuatario; come il creditore, come colui che è in debito con lui.

3 La terra sarà del tutto vuotata e del tutto saccheggiata, perché l'Eterno ha pronunciato questa parola.

4 La terra è in lutto, langue; il mondo deperisce e langue; languiscono gli alti del popolo della terra.

5 La terra è contaminata sotto i suoi abitanti, perché hanno trasgredito le leggi, hanno violato lo statuto, hanno infranto il patto dell'eternità.

6 Perciò la maledizione ha divorato la terra, e i suoi abitanti sono divenuti colpevoli; perciò gli abitanti della terra sono stati arsi, e rimane solo un uomo in poco numero.

7 Il vino nuovo è in lutto, la vite langue, gemono tutti quelli che hanno il cuore allegro.

8 La gioia dei tamburelli è cessata, il tumulto degli esultanti è finito, la gioia della cetra è cessata.

9 Col canto non berranno vino; amara sarà la bevanda forte per chi la beve.

10 La città del caos è distrutta; ogni casa è chiusa, senza che vi si possa entrare.

11 Grido sul vino nelle strade; ogni gioia è svanita, la letizia della terra è stata bandita.

12 Nella città è rimasta la desolazione, e la rovina colpisce la porta.

13 Poiché così sarà in mezzo alla terra, in mezzo ai popoli, come lo scuotimento dell'olivo, come i racimoli quando la vendemmia è finita.

14 Essi alzeranno la loro voce, canteranno con gioia; nella maestà dell'Eterno esulteranno dal mare.

15 Perciò nelle regioni dell'aurora glorificate l'Eterno, nelle isole del mare il nome dell'Eterno, Dio d'Israele.

16 Dall'ala della terra abbiamo udito canti: bellezza al giusto. E ho detto: magrezza per me, magrezza per me, guai a me! I traditori hanno tradito, e con tradimento di traditori hanno tradito il vestito.

17 Terrore, fossa e laccio sono su di te, o abitante della terra.

18 E avverrà che chi fugge dalla voce del terrore cadrà nella fossa, e chi sale dal mezzo della fossa sarà preso nel laccio; poiché le finestre dall'altezza si sono aperte, e i fondamenti della terra hanno tremato.

19 La terra è tutta squassata, la terra è tutta frantumata, la terra è tutta scossa e vacillante.

20 La terra barcolla come un ubriaco, e oscilla come una capanna; la sua trasgressione pesa su di essa, ed essa cade e non si rialzerà più.

21 E avverrà in quel giorno che l'Eterno punirà l'esercito dell'altezza nell'altezza, e i re della terra sulla terra.

22 E saranno radunati, prigioniero su fossa, e saranno rinchiusi in prigione, e dopo molti giorni saranno visitati.

23 La luna sarà confusa e il sole sarà svergognato, perché l'Eterno degli eserciti regnerà sul monte Sion e in Gerusalemme, e davanti ai suoi anziani vi sarà gloria.

Isaiah 25

1 O Eterno, tu sei il mio Dio; ti esalterò, loderò il tuo nome, perché hai fatto meraviglie: consigli da lontano, fedeltà e verità.

2 Poiché hai ridotto la città a un mucchio, la città fortificata a rovina; il palazzo degli stranieri non sarà più città, in eternità non sarà ricostruito.

3 Perciò ti onorerà un popolo forte; la città di nazioni tiranniche ti temerà.

4 Poiché sei stato una fortezza per il povero, una fortezza per il bisognoso nella sua angoscia, un rifugio dalla piena, un'ombra dall'arsura, perché il soffio dei tiranni è come una piena contro un muro.

5 Come l'arsura in luogo arido, il tumulto degli stranieri tu farai tacere; come l'arsura all'ombra di una nuvola, il canto dei violenti sarà umiliato.

6 L'Eterno degli eserciti preparerà per tutti i popoli su questo monte un banchetto di vini invecchiati, un banchetto di vini invecchiati, vini invecchiati purissimi, vini invecchiati raffinati.

7 Su questo monte egli distruggerà il volto del velo che copre tutti i popoli, e l'immagine fusa che è stesa su tutte le nazioni.

8 La morte sarà inghiottita per la perpetuità, e il Signore, l'Eterno, asciugherà le lacrime da ogni volto, e il vituperio del suo popolo rimuoverà da tutta la terra, perché l'Eterno ha parlato.

9 E si dirà in quel giorno: "Ecco, questo è il nostro Dio; abbiamo atteso lui, ed egli ci salverà. Questo è l'Eterno; abbiamo atteso lui. Gioiremo e ci rallegreremo nella sua salvezza."

10 Poiché la mano dell'Eterno riposerà su questo monte, e Moab sarà calpestato sotto di lui, come si calpesta la paglia nel letamaio.

11 Ed egli stenderà le sue mani in mezzo ad esso, come il nuotatore le stende per nuotare; e abbasserà la sua superbia insieme con il bottino delle sue mani.

12 E la fortezza del rifugio delle tue mura egli ha abbattuto, ha umiliato, ha gettato a terra fino alla polvere.

Isaiah 26

1 In quel giorno si canterà questo canto nella terra di Giuda: una città di forza è per noi; la salvezza porrà mura e baluardo.

2 Aprite le porte, e entri la nazione giusta che custodisce la fedeltà.

3 Un disegno saldo tu custodirai in pace, pace, perché in te ha fiducia.

4 Confidate nell'Eterno per sempre, perché nell'Eterno, l'Eterno, è la roccia dei secoli.

5 Poiché egli ha umiliato gli abitanti dell'altezza, la città eccelsa; la abbasserà, la abbatterà fino a terra, la farà giungere fino alla polvere.

6 La calpesterà il piede, i piedi del povero, le volte dei miseri.

7 La via del giusto è rettitudine; tu appiani il sentiero del giusto.

8 Anche la via dei tuoi giudizi, o Eterno, ti abbiamo atteso; il tuo nome e la tua memoria sono il desiderio dell'anima.

9 L'anima mia ti ha desiderato nella notte, anzi il mio spirito nel mio mezzo ti cerca al mattino; perché quando i tuoi giudizi sono sulla terra, gli abitanti del mondo imparano la giustizia.

10 Si mostra favore all'empio, ma egli non impara la giustizia; nella terra della rettitudine agisce perversamente, e non vede la maestà dell'Eterno.

11 O Eterno, la tua mano è alta, ma non la vedono; vedranno la gelosia per il tuo popolo e si vergogneranno; anzi, il fuoco dei tuoi nemici li divorerà.

12 O Eterno, tu stabilirai pace per noi, perché anche tutte le nostre opere le hai compiute tu per noi.

13 O Eterno, nostro Dio, altri signori oltre a te hanno dominato su di noi; solo in te ricordiamo il tuo nome.

14 I morti non vivranno, i defunti non risorgeranno; perciò li hai visitati e li hai sterminati, e hai fatto perire ogni loro memoria.

15 Hai accresciuto la nazione, o Eterno, hai accresciuto la nazione; sei stato glorificato; hai allontanato tutte le estremità della terra.

16 Nell'Eterno, nella distretta ti hanno cercato; hanno versato una preghiera sussurrata, la tua disciplina era su di loro.

17 Come una donna incinta che si avvicina al parto, si contorce e grida nelle sue doglie, così siamo stati noi davanti al tuo volto, o Eterno.

18 Abbiamo concepito, abbiamo avuto doglie, come se avessimo partorito vento; non abbiamo operato salvezza per la terra, né sono caduti gli abitanti del mondo.

19 I tuoi morti vivranno, la mia carcassa risorgerà; svegliatevi e cantate, abitanti della polvere, perché la tua rugiada è rugiada di luce, e la terra farà cadere i morti.

20 Va', popolo mio, entra nelle tue camere e chiudi le tue porte dietro di te; nasconditi per un poco, un istante, finché l'indignazione sia passata.

21 Poiché ecco, l'Eterno esce dal suo luogo per punire l'iniquità dell'abitante della terra sopra di lui; e la terra rivelerà il suo sangue, e non coprirà più i suoi uccisi.

Isaiah 27

1 In quel giorno l'Eterno punirà con la sua spada dura, grande e forte il leviatano, serpente fuggente, e il leviatano, serpente tortuoso, e ucciderà il mostro marino che è nel mare.

2 In quel giorno, cantate alla vigna desiderabile.

3 Io, l'Eterno, la custodisco; a ogni istante la innaffio; perché nessuno la visiti, di notte e di giorno la guarderò.

4 Non ho furore; chi mi darà rovi e spine in guerra? Li calpesterei, li brucerei insieme.

5 O se si aggrappa alla mia fortezza, faccia pace con me; pace faccia con me.

6 Quelli che vengono faranno radicare Giacobbe, Israele fiorirà e germoglierà, e riempiranno il volto del mondo di frutto.

7 Lo ha forse colpito come ha colpito chi lo colpiva? O è stato ucciso come furono uccisi i suoi uccisi?

8 Con misura, nel suo invio, hai contenduto con lei; egli l'ha scacciata con il suo vento impetuoso nel giorno del vento d'oriente.

9 Perciò con questo sarà espiata l'iniquità di Giacobbe, e questo è tutto il frutto della rimozione del suo peccato: quando avrà ridotto tutte le pietre dell'altare in pietre di gesso frantumate, non si ergeranno più le Asere né gli idoli.

10 Poiché la città fortificata è in solitudine, una dimora abbandonata e lasciata come il deserto; là pascerà il vitello, e là si accovaccerà e consumerà i suoi rami.

11 Quando il suo raccolto sarà secco, le donne verranno a spezzarlo e ad accenderlo; poiché non è un popolo di intelligenza, perciò il suo Creatore non avrà pietà di lui, e il suo Formatore non gli mostrerà grazia.

12 E avverrà in quel giorno che l'Eterno batterà dal canale del fiume fino al torrente d'Egitto, e voi sarete raccolti uno a uno, figli d'Israele.

13 E avverrà in quel giorno che si suonerà una grande tromba, e verranno gli smarriti nella terra dell'Assiria e i dispersi nella terra dell'Egitto, e si prostreranno davanti all'Eterno sul monte santo, in Gerusalemme.

Isaiah 28

1 Guai alla corona di superbia degli ubriachi di Efraim, e al fiore appassito della bellezza del suo splendore, che è sul capo della valle fertile, colpiti dal vino.

2 Ecco, un forte e potente per il Signore, come una piena di grandine, una tempesta di sterminio, come una piena di acque impetuose che travolgono, egli ha posato sulla terra con la sua mano.

3 Con i piedi sarà calpestata la corona di superbia degli ubriachi di Efraim.

4 E il fiore appassito della bellezza del suo splendore, che è sul capo della valle fertile, sarà come la primizia prima dell'estate: chi la vede, mentre è ancora nella sua mano, la inghiotte.

5 In quel giorno l'Eterno degli eserciti sarà una corona di bellezza e un diadema di splendore per il resto del suo popolo.

6 e per spirito di giudizio a colui che siede sul giudizio, e per potenza a quelli che respingono la guerra fino alla porta.

7 Anche questi barcollano per il vino e per la bevanda forte vanno errando; il sacerdote e il profeta barcollano per la bevanda forte, sono inghiottiti dal vino, vanno errando per la bevanda forte, barcollano nella visione, inciampano nel giudizio.

8 Poiché tutte le tavole sono piene di vomito e immondizia, senza alcun luogo.

9 A chi insegnerà conoscenza, e a chi farà intendere la notizia? Ai divezzati dal latte, ai ritirati dal seno.

10 Poiché precetto su precetto, precetto su precetto, corda su corda, corda su corda, poco là, poco là.

11 Poiché con labbra balbuzienti e con lingua straniera parlerà a questo popolo.

12 Egli aveva detto loro: "Questo è il riposo; date riposo allo stanco, e questo è il ristoro", ma non vollero ascoltare.

13 E sarà per loro la parola dell'Eterno: precetto su precetto, precetto su precetto, corda su corda, corda su corda, un poco là, un poco là, affinché vadano e cadano all'indietro, e siano spezzati, e siano presi al laccio, e siano catturati.

14 Perciò, ascoltate la parola dell'Eterno, o uomini schernitori, governanti di questo popolo che è in Gerusalemme.

15 Poiché avete detto: "Abbiamo stretto un patto con la morte, e con il soggiorno dei morti abbiamo fatto un veggente; il flagello, quando passerà, non verrà su di noi, perché abbiamo fatto della menzogna il nostro rifugio, e nella falsità ci siamo nascosti."

16 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io pongo in Sion una pietra, una pietra provata, una pietra preziosa d'angolo, un fondamento saldo; chi crede non si affretterà."

17 Porciò porrò il giudizio come corda e la giustizia come piombino; e la grandine spazzerà via il rifugio della menzogna, e le acque inonderanno il segreto.

18 Il vostro patto con la morte sarà annullato, e il vostro accordo con il soggiorno dei morti non reggerà; quando la frusta travolgente passerà, sarete per essa un calpestio.

19 Ad ogni suo passaggio vi prenderà, perché di mattina in mattina passerà, di giorno e di notte; e sarà solo turbamento comprendere la notizia.

20 Poiché il letto è troppo corto per stendersi, e l'immagine fusa è troppo stretta per avvolgersi.

21 Poiché come il monte Perazim si leverà l'Eterno, come la valle di Gabaon si adirerà, per fare la sua opera, strana è la sua opera, e per compiere il suo servizio, estraneo è il suo servizio.

22 Ora non schernite, affinché i vostri legami non si rafforzino, perché ho udito dall'Eterno, il Signore degli eserciti, una distruzione e una decisione definitiva su tutta la terra.

23 Prestate orecchio e ascoltate la mia voce; fate attenzione e ascoltate la mia parola.

24 Ara forse tutto il giorno il contadino per seminare? Apre e sarchia la sua terra?

25 Non è forse vero che, dopo averne livellato la superficie, sparge la nigella, getta il cumino, e mette il grano nel solco, l'orzo nel suo posto, e il farro nel suo confine?

26 Il suo Dio lo istruisce per il giudizio e lo ammaestra.

27 Poiché la nigella non si trebbia con il tribbio, né la ruota del carro si fa girare sul cumino; ma la nigella si batte con il bastone, e il cumino con la verga.

28 Il pane è macinato, perché non lo si trebbia per sempre; la ruota del suo carro lo frantuma, ma i suoi cavalieri non lo riducono in polvere.

29 Anche questo è proceduto dall'Eterno degli eserciti: egli ha reso meraviglioso il consiglio, ha grandemente accresciuto la saggezza.

Isaiah 29

1 Guai ad Ariel, Ariel, città dove Davide accampò! Aggiungete anno su anno, le feste si susseguano.

2 Porciò angoscia su Ariel; vi sarà lutto e lamento, e sarà per me come Ariel.

3 Accamperò contro di te come un assedio, ti assedierò con una torre d'assedio, e innalzerò contro di te città fortificate.

4 Sarai abbassata, dalla terra parlerai, e dalla polvere la tua parola sarà umiliata; la tua voce sarà come uno spirito familiare dalla terra, e dalla polvere la tua parola bisbiglierà.

5 Sarà come polvere sottile la moltitudine dei tuoi stranieri, e come loppa che passa la moltitudine dei tiranni; e sarà in un improvviso, subitaneo istante.

6 Dall'Eterno degli eserciti sarai visitata con tuono e terremoto e voce grande, tempesta e uragano, e fiamma di fuoco divorante.

7 E sarà come un sogno, una visione di notte, la moltitudine di tutte le nazioni che combattono contro Ariel, e tutto il loro esercito e la sua fortezza, e quelli che la opprimono.

8 Sarà come quando l'affamato sogna, ed ecco, mangia, ma si sveglia e la sua anima è vuota; e come quando l'assetato sogna, ed ecco, beve, ma si sveglia ed ecco, è stanco, e la sua anima è inaridita: così sarà la moltitudine di tutte le nazioni che combattono contro il monte di Sion.

9 Stupitevi e meravigliatevi, accecatevi e siate ciechi; sono ebbri, ma non di vino, barcollano, ma non per bevanda forte.

10 Poiché l'Eterno ha versato su di voi uno spirito di sonno profondo, e ha chiuso i vostri occhi; ha coperto i profeti e i vostri capi, i veggenti.

11 E la visione di tutto questo sarà per voi come le parole del libro sigillato, che si dà a chi sa leggere, dicendo: "Leggi questo, ti prego"; ed egli dirà: "Non posso, perché è sigillato".

12 E il libro sarà dato a colui che non sa leggere, dicendo: "Leggi ora questo"; ed egli dirà: "Non so leggere il libro".

13 Il Signore ha detto: "Poiché questo popolo si avvicina con la sua bocca e con le sue labbra mi onora, ma il suo cuore è lontano da me, e il loro timore di me è un comandamento di uomini insegnato."

14 Perciò, ecco, io continuerò a fare meraviglie con questo popolo, una meraviglia e una prodigiosa meraviglia; e perirà la sapienza dei suoi sapienti, e l'intelligenza dei suoi intelligenti sarà nascosta.

15 Guai a coloro che si nascondono profondamente dall'Eterno per celare il consiglio, e la loro opera è nelle tenebre, e dicono: "Chi ci vede e chi ci conosce?"

16 La vostra perversità è forse considerata come l'argilla del vasaio? Poiché l'opera dirà al suo artefice: "Non mi hai fatto", e il disegno dirà al suo creatore: "Non hai compreso".

17 Non è ancora un poco, un pochissimo, e il Libano tornerà a essere un campo fertile, e il campo fertile sarà considerato una foresta.

18 E in quel giorno i sordi udranno le parole del libro, e dall'oscurità e dalle tenebre gli occhi dei ciechi vedranno.

19 Gli umili aumenteranno la loro gioia nell'Eterno, e i poveri tra gli uomini esulteranno nel Santo d'Israele.

20 Poiché l'oppressore è venuto meno, e lo schernitore è finito, e tutti quelli che vegliano per l'iniquità sono stati stroncati.

21 Coloro che fanno peccare l'uomo con la parola, e tendono insidie a chi riprende alla porta, e deviano il giusto nel vuoto.

22 Perciò, così dice l'Eterno alla casa di Giacobbe, che ha riscattato Abramo: non ora sarà svergognato Giacobbe, né ora il suo volto impallidirà.

23 Poiché quando vedrà i suoi bambini, opera delle mie mani in mezzo a lui, santificheranno il mio nome; e santificheranno il Santo di Giacobbe, e temeranno il Dio d'Israele.

24 E quelli che errano nello spirito acquisteranno intelligenza, e i mormoratori impareranno la dottrina.

Isaiah 30

1 Guai ai figli ribelli, oracolo dell'Eterno, che fanno un consiglio ma non da me, e che fondono un'immagine fusa ma non dal mio spirito, per aggiungere peccato su peccato.

2 Coloro che scendono in Egitto senza aver consultato la mia bocca, per cercare rifugio nella fortezza del Faraone e per ripararsi all'ombra dell'Egitto.

3 E la fortezza del Faraone sarà per voi una vergogna, e il ricetto all'ombra dell'Egitto una confusione.

4 Poiché i suoi capi erano in Tsoan, e i suoi messaggeri giungevano a Canes.

5 Tutto sarà di vergogna per un popolo che non gioverà loro, né per aiuto né per utilità, ma per vergogna e anche per vituperio.

6 Oracolo sul bestiame del mezzogiorno: attraverso una terra di angoscia e di tribolazione, da cui vengono la leonessa e il leone, la vipera e il serafino volante, portano sulle spalle dei puledri le loro ricchezze, e sulle gobbe dei cammelli i loro tesori, a un popolo che non gioverà.

7 L'Egitto è vanità e invano aiuterà; perciò ho chiamato questo: Racab che se ne sta seduta.

8 Ora vieni, scrivila su una tavola con loro, e incidila su un libro, affinché sia per il giorno futuro, un testimone per sempre, fino all'eternità.

9 Poiché è un popolo ribelle, figli di falsità, figli che non hanno voluto ascoltare la legge dell'Eterno.

10 che dicono ai veggenti: "Non vedete", e ai profeti: "Non scrutate per noi cose rette; parlateci parole lusinghiere, scrutate illusioni".

11 Allontanatevi dalla via, deviate dal sentiero, togliete davanti a noi il Santo d'Israele.

12 Perciò, così dice il Santo d'Israele: Poiché avete disprezzato questa parola e avete confidato nell'oppressione e nella perversità, e vi siete appoggiati su di essa.

13 Perciò questa iniquità sarà per voi come una breccia che cade, un rigonfiamento in un muro alto, la cui rovina viene improvvisa, in un istante.

14 E la sua rovina sarà come la rovina di un vaso di vasaio, frantumato senza pietà; e nella sua frantumazione non si troverà un coccio per attingere fuoco dal focolare, né per attingere acqua dalla cisterna.

15 Poiché così ha detto il Signore, l'Eterno, il Santo d'Israele: "Nel ritorno e nel riposo sarete salvati; nella calma e nella fiducia sarà la vostra potenza." Ma voi non avete voluto.

16 E voi avete detto: "No, perché fuggiremo su un cavallo"; perciò fuggirete. E: "Cavalcheremo su un veloce"; perciò i vostri inseguitori saranno veloci.

17 Mille fuggiranno davanti alla minaccia di uno, davanti alla minaccia di cinque fuggirete, finché non siate rimasti come un segnale sulla cima del monte e come un vessillo sulla collina.

18 Perciò l'Eterno attende per farvi grazia, e perciò s'innalza per aver pietà di voi; poiché l'Eterno è un Dio di giudizio; beato tutto chi lo attende.

19 Poiché il popolo abiterà in Sion, in Gerusalemme; tu non piangerai più; certo egli avrà pietà di te alla voce del tuo grido; appena l'avrà udita, ti risponderà.

20 Il Signore vi darà pane di angoscia e acqua di oppressione, ma il tuo insegnante non si nasconderà più, e i tuoi occhi vedranno il tuo insegnante.

21 Le tue orecchie udranno una parola dietro di te, dicendo: "Questa è la via, camminate in essa", quando andate a destra e quando andate a sinistra.

22 Profanerete il rivestimento dei vostri idoli d'argento e l'efod della vostra immagine fusa d'oro; li getterete via come un panno mestruale, e gli direte: "Via!"

23 E darà pioggia al tuo seme che seminerai nella terra, e pane come prodotto della terra; e sarà pingue e grasso; il tuo bestiame pascolerà in quel giorno in un ampio pascolo di montoni.

24 E i buoi e i puledri che lavorano la terra mangeranno foraggio salato, che è vagliato con la pala e con il vaglio.

25 E avverrà che su ogni monte alto e su ogni collina elevata ci saranno ruscelli, canali d'acqua, nel giorno della grande strage, quando cadranno le torri.

26 E la luce della luna sarà come la luce del sole, e la luce del sole sarà sette volte tanto, come la luce di sette giorni, nel giorno in cui l'Eterno fascerà la rovina del suo popolo e guarirà il colpo della sua piaga.

27 Ecco, il nome dell'Eterno viene da lontano, ardente è la sua ira, e pesantezza di carico; le sue labbra sono piene di indignazione, e la sua lingua è come un fuoco che divora.

28 Il suo spirito è come un torrente che inonda fino al collo, per vagliare le nazioni con il vaglio della vanità, e un freno che svia sulle guance dei popoli.

29 Il canto sarà per voi come nella notte della consacrazione della festa, e gioia di cuore come chi va con il flauto per venire al monte dell'Eterno, alla Roccia d'Israele.

30 L'Eterno farà udire la maestà della sua voce, e farà vedere il riposo del suo braccio, con ira ardente e fiamma di fuoco divorante, dispersione, piena e pietra di grandine.

31 Per la voce dell'Eterno sarà spezzata l'Assiria; con la verga egli colpirà.

32 E avverrà che ogni colpo del bastone stabilito, sul quale l'Eterno posa, sarà con tamburelli e con cetre; e in battaglie agitando il braccio si combatterà contro di essa.

33 Poiché il Tofet è preparato fin dal passato, anche per il re è reso pronto; egli lo ha reso profondo e largo; il suo rogo è fuoco e molti alberi; il respiro dell'Eterno, come un torrente di zolfo, arde in esso.

Isaiah 31

1 Guai a quelli che scendono in Egitto per aiuto, che fanno affidamento sui cavalli, e confidano nei carri perché sono molti, e nei cavalieri perché sono molto potenti, ma non guardano al Santo d'Israele, e non cercano l'Eterno.

2 Anche lui è saggio e fa venire il male, e non ritira le sue parole; e si leverà contro la casa dei malvagi e contro l'aiuto di quelli che operano l'iniquità.

3 L'Egitto è uomo e non Dio, e i loro cavalli sono carne e non spirito; l'Eterno stenderà la sua mano, e l'aiutante inciamperà e l'aiutato cadrà, e insieme tutti loro periranno.

4 Poiché così mi ha detto l'Eterno: come il leone e il giovane leone ruggiscono sulla loro preda, quando contro di esso è chiamata una pienezza di pastori, per la loro voce non si spaventa e per la loro moltitudine non si accascia, così scenderà l'Eterno degli eserciti per combattere sul monte di Sion e sulla sua collina.

5 Come uccelli che volano, così l'Eterno degli eserciti proteggerà Gerusalemme; proteggerà e libererà, passerà oltre e salverà.

6 Tornate a colui contro il quale i figli d'Israele hanno profondamente approfondito la ribellione.

7 Poiché in quel giorno ogni uomo rigetterà gli idoli del suo argento e gli idoli del suo oro, che le vostre mani vi hanno fatto come peccato.

8 E l'Assiria cadrà per spada non di uomo, e una spada non di uomo lo divorerà; e fuggirà davanti alla spada, e i suoi giovani saranno per tributo.

9 La sua roccia passerà per il terrore, e i suoi capi fuggiranno davanti al vessillo; oracolo dell'Eterno, che ha il suo fuoco in Sion e il suo forno in Gerusalemme.

Isaiah 32

1 Ecco, per la giustizia regnerà un re, e i capi governeranno per il giudizio.

2 E un uomo sarà come un rifugio dal vento, e un segreto dalla piena, come ruscelli d'acqua in luogo arido, come l'ombra di una roccia pesante in terra stanca.

3 Gli occhi di quelli che vedono non saranno più accecati, e gli orecchi di quelli che odono ascolteranno attentamente.

4 Il cuore dei precipitosi comprenderà per conoscere, e la lingua dei balbuzienti si affretterà a parlare chiaramente.

5 Non sarà più chiamato nobile lo stolto, e al villano non sarà detto generoso.

6 Poiché lo stolto parla infamia, e il suo cuore medita iniquità, per commettere ipocrisia e per parlare disordine contro l'Eterno, per svuotare l'anima dell'affamato e far mancare la bevanda all'assetato, il coppiere lo priva.

7 I vasi del malvagio sono vasi malvagi; egli ha ideato scelleratezze per rovinare gli umili con parole di falsità, e quando il povero parla di giudizio.

8 L'uomo nobile progetta cose nobili, e per le cose nobili egli si alzerà.

9 Donne spensierate, alzatevi, ascoltate la mia voce; figlie fiduciose, prestate orecchio alla mia parola.

10 Tra poco più di un anno tremerete, o donne fiduciose, perché la vendemmia verrà meno, e la raccolta non giungerà.

11 Tremate, o donne spensierate; siate turbate, o donne fiduciose; spogliatevi e denudatevi, e cingete i fianchi.

12 Sui seni si batteranno il petto, per i campi desiderabili, per la vite fruttifera.

13 Sulla terra del mio popolo saliranno spina e rovo, poiché su tutte le case di gioia, la città festante.

14 Poiché il palazzo è abbandonato, la moltitudine della città è lasciata; l'Ofel e la torre di guardia sono diventate grotte per l'eternità, gioia degli asini selvatici, pascolo dei greggi.

15 Finché su di noi sia riversato lo spirito dall'altezza, e il deserto diventi un campo fertile, e il campo fertile sia considerato come una foresta.

16 E il giudizio abiterà nel deserto, e la giustizia dimorerà nel campo fertile.

17 E l'opera della giustizia sarà pace, e il servizio della giustizia sarà quiete e sicurezza per l'eternità.

18 Il mio popolo abiterà in una dimora di pace, in tabernacoli di fiducia e in riposi tranquilli.

19 E la grandine, scendendo sulla foresta, e nel luogo basso sarà abbassata la città.

20 Beati voi che seminate presso tutte le acque, che lasciate andare il piede del bue e dell'asino.

Isaiah 33

1 Guai a te, o devastatore, che non sei stato devastato, e o traditore, che non è stato tradito! Quando avrai finito di devastare, sarai devastato; quando avrai compiuto il tuo tradimento, ti tradiranno.

2 O Eterno, abbi pietà di noi, poiché a te abbiamo guardato: sii il loro braccio ogni mattina, e anche la nostra salvezza nel tempo dell'angoscia.

3 Al rumore della moltitudine i popoli fuggirono; alla tua esaltazione le nazioni furono disperse.

4 Il vostro bottino sarà raccolto, come la raccolta del bruco, come la scorribanda delle locuste che vi si avventano.

5 L'Eterno è esaltato, poiché abita nell'altezza; ha riempito Sion di giudizio e di giustizia.

6 Sarà la fedeltà dei tuoi tempi un tesoro di salvezze, sapienza e conoscenza; il timore dell'Eterno è il suo tesoro.

7 Ecco, i loro eroi gridano fuori; i messaggeri di pace piangono amaramente.

8 Le strade sono desolate, è cessato chi passa per la via; ha infranto il patto, ha disprezzato le città, non ha considerato l'uomo.

9 La terra è in lutto e langue; il Libano è confuso e appassisce; Saron è diventato come un deserto, e Basan e Carmelo sono scossi.

10 Ora mi alzerò, dice l'Eterno; ora sarò esaltato; ora sarò innalzato.

11 Concepite fieno secco, partorite stoppia; il vostro respiro è un fuoco che vi consumerà.

12 I popoli saranno come bruciamenti di calce, come spine tagliate che nel fuoco saranno accese.

13 Udite, o lontani, ciò che ho fatto; e sappiate, o vicini, la mia potenza.

14 I peccatori in Sion sono presi da timore; il tremore ha afferrato gli empi: chi di noi può abitare con il fuoco divorante? chi di noi può abitare con il focolare dell'eternità?

15 Chi cammina nella giustizia e parla rettitudine, che rifiuta il guadagno delle estorsioni, scuote le sue mani dal trattenere la tangente, tappa il suo orecchio dall'udire sangue, e chiude i suoi occhi dal vedere il male.

16 Egli abiterà nelle altezze; fortezze di rocce saranno il suo rifugio; il suo pane gli sarà dato, le sue acque saranno sicure.

17 I tuoi occhi vedranno il re nella sua bellezza; contempleranno una terra molto lontana.

18 Il tuo cuore mediterà terrore: dov'è lo scriba, dov'è il pesatore, dov'è chi conta le torri?

19 Non vedrai il popolo feroce, il popolo dal labbro profondo, oltre l'udito, dalla lingua beffarda, senza intelligenza.

20 Guarda Sion, città delle nostre feste solenni; i tuoi occhi vedranno Gerusalemme, dimora tranquilla, tenda che non sarà smossa, i suoi piuoli non saranno mai rimossi per la perpetuità, e tutte le sue corde non saranno spezzate.

21 Ma là l'Eterno sarà magnifico per noi, luogo di fiumi e canali dalle ampie mani, dove non andrà flotta a remi, né nave possente lo attraverserà.

22 Poiché l'Eterno è il nostro giudice, l'Eterno è il nostro legislatore, l'Eterno è il nostro re; egli ci salverà.

23 Le tue corde sono allentate; non rafforzano la base del loro albero maestro, non spiegano la vela. Allora si divide un abbondante bottino di preda; gli zoppi saccheggiano l'incremento del bottino.

24 E nessun abitante dirà: "Sono malato"; il popolo che vi abita è perdonato della sua iniquità.

Isaiah 34

1 Avvicinatevi, nazioni, per ascoltare, e popoli, prestate attenzione; ascolti la terra e la sua pienezza, il mondo e tutta la sua prole.

2 Poiché l'ira dell'Eterno è su tutte le nazioni, e il furore su tutti i loro eserciti; li ha votati allo sterminio, li ha dati al macello.

3 I loro uccisi saranno gettati fuori, e i loro cadaveri faranno salire la loro puzza, e i monti si scioglieranno per il loro sangue.

4 Tutto l'esercito dei cieli si dissolverà, e i cieli saranno arrotolati come un libro, e tutto il loro esercito appassirà come appassisce la foglia dalla vite e come il fico dal fico.

5 Poiché la mia spada si è inebriata nei cieli; ecco, scenderà su Edom e sul popolo del mio interdetto, per il giudizio.

6 La spada dell'Eterno è piena di sangue, è coperta di grasso, del sangue di montoni e di capri, del grasso delle reni dei montoni; poiché l'Eterno ha un sacrificio in Botsra, e un grande macello nella terra di Edom.

7 Scenderanno i bufali con loro, e i giovenchi con i tori possenti; la loro terra sarà inzuppata di sangue, e la loro polvere sarà impregnata di grasso.

8 Poiché un giorno di vendetta è dell'Eterno, un anno di ricompensa per la lite di Sion.

9 I suoi torrenti saranno trasformati in pece, e la sua polvere in zolfo; e la sua terra diventerà pece ardente.

10 Notte e giorno non si spegnerà; per l'eternità salirà il suo fumo; di generazione in generazione sarà desolata; per la perpetuità delle perpetuità nessuno vi passerà.

11 La possederanno il pellicano e il tarabuso, e il gufo e il corvo vi abiteranno; ed egli stenderà su di essa la corda del caos e pietre del nulla.

12 I suoi notabili non vi saranno, nessun regno vi sarà chiamato, e tutti i suoi capi saranno nulla.

13 I suoi palazzi diventeranno pentole di spine, ortiche e rovi nelle sue fortezze; sarà una dimora di sciacalli, un cortile per le figlie dello struzzo.

14 Gli animali del deserto incontreranno gli sciacalli, e il capro chiamerà il suo prossimo; certo, là si poserà lo spettro notturno e troverà per sé un luogo di riposo.

15 Là il gufo ha nidificato e ha deposto le uova, e ha covato e allevato i suoi piccoli alla sua ombra; certo là si sono radunati gli avvoltoi, una donna con la sua compagna.

16 Cercate nel libro dell'Eterno e leggete: nessuna di esse manca, una donna non ha cercato la sua compagna; perché la sua bocca ha comandato, e il suo spirito le ha radunate.

17 Egli ha gettato per loro la sorte, e la sua mano l'ha divisa con la corda; fino all'eternità la erediteranno, di generazione in generazione vi abiteranno.

Isaiah 35

1 Il deserto e la terra arida gioiranno, e il deserto esulterà e fiorirà come una rosa.

2 Fiorirà rigogliosamente e gioirà, anzi con gioia e canto; la gloria del Libano le sarà data, la maestà del Carmelo e di Saron; essi vedranno la gloria dell'Eterno, la maestà del nostro Dio.

3 Rafforzate le mani fiacche, e le ginocchia vacillanti rendete salde.

4 Dite a quelli dal cuore timoroso: "Siate forti, non temete; ecco, il vostro Dio viene con vendetta, con la ricompensa di Dio; egli viene e vi salverà."

5 Allora si apriranno gli occhi dei ciechi, e le orecchie dei sordi si schiuderanno.

6 Allora lo zoppo salterà come un cervo, e la lingua del muto canterà, perché acque scaturiranno nel deserto e torrenti nel deserto.

7 Il miraggio diventerà uno stagno, e la siccità fontane d'acqua; nella dimora degli sciacalli, nel loro giaciglio, ci sarà erba, canna e giunco.

8 Vi sarà una strada maestra e una via, e la via santa sarà chiamata per essa; l'impuro non vi passerà, ma sarà per loro una via; chi cammina per la via, e gli stolti non si smarriranno.

9 Non vi sarà lì leone, né distruttore delle bestie salirà su di essa; non vi si troverà, e cammineranno i redenti.

10 I riscattati dell'Eterno ritorneranno e verranno a Sion con canti di gioia, e gioia eterna sarà sul loro capo; otterranno gioia e letizia, e fuggiranno dolore e gemito.

Isaiah 36

1 E nell'anno quattordicesimo del re Ezechia, Sennacherib re d'Assiria salì contro tutte le città fortificate di Giuda e le prese.

2 Il re d'Assiria inviò Rabsachè da Lachis a Gerusalemme, al re Ezechia, con un grande esercito; ed egli si fermò presso il canale dello stagno superiore, sulla strada del campo del lavandaio.

3 Uscì a lui Eliakim figlio di Chelkia, che era sopra la casa, e Scebna lo scriba, e Ioa figlio di Asaf il cancelliere.

4 Il Rabsachè disse loro: "Dite ora a Ezechia: Così dice il gran re, il re d'Assiria: Qual è questa fiducia in cui hai confidato?"

5 Ho detto: "Solo parola di labbra è consiglio e potenza per la guerra." Ora, su chi hai confidato, che ti sei ribellato contro di me?

6 Ecco, tu hai confidato sul bastone di questa canna rotta, sull'Egitto, sul quale se un uomo si appoggia, esso entra nella sua mano e la trafigge; così è il Faraone, re d'Egitto, per tutti quelli che confidano in lui.

7 E se mi dirai: "Noi confidiamo nell'Eterno, nostro Dio", non è forse lui quello di cui Ezechia ha rimosso gli alti luoghi e gli altari, dicendo a Giuda e a Gerusalemme: "Davanti a questo altare vi prostrerete"?

8 Ora dunque, fa' una scommessa col mio signore, il re d'Assiria, e io ti darò duemila cavalli, se puoi trovare per te cavalieri per essi.

9 E come potresti tu respingere un solo governatore, uno dei minimi servi del mio signore, e confidare nell'Egitto per carri e cavalieri?

10 E ora, sarei forse salito contro questa terra per distruggerla senza l'Eterno? L'Eterno mi ha detto: "Sali contro questa terra e distruggila."

11 Eliakim, Scebna e Ioa dissero a Rabsachè: "Parla, ti prego, ai tuoi servi in aramaico, perché noi lo comprendiamo; e non parlarci in lingua giudaica, agli orecchi del popolo che è sul muro."

12 E Rabsachè disse: "Il mio signore mi ha forse mandato al tuo signore e a te per dire queste parole? Non è forse agli uomini che siedono sul muro, per mangiare il loro sterco e bere la loro orina con voi, insieme alla loro immondizia e all'acqua dei loro piedi?"

13 Allora Rabsachè si alzò in piedi e gridò a gran voce in lingua giudaica, dicendo: "Ascoltate le parole del grande re, il re d'Assiria."

14 Così dice il re: "Ezechia non vi inganni, perché non potrà salvarvi."

15 E non vi faccia Ezechia confidare nell'Eterno, dicendo: "L'Eterno certamente ci libererà; questa città non sarà data in mano al re d'Assiria."

16 Non ascoltate Ezechia, poiché così dice il re d'Assiria: Fate con me un patto di benedizione e uscite verso di me, e ciascun uomo mangi della sua vite e ciascun uomo del suo fico, e ciascun uomo beva l'acqua della sua cisterna.

17 finché io venga e vi porti in una terra come la vostra terra, una terra di grano e di vino, una terra di pane e di vigne.

18 Guardate che Ezechia non vi inganni, dicendo: "L'Eterno ci salverà". Forse gli dèi delle nazioni hanno salvato ciascuno la propria terra dalla mano del re d'Assiria?

19 Dove sono gli dèi di Camat e di Arpad? Dove sono gli dèi di Sefarvaim? Hanno forse liberato Samaria dalla mia mano?

20 Chi, fra tutti gli dèi di queste terre, ha liberato la sua terra dalla mia mano, perché l'Eterno liberi Gerusalemme dalla mia mano?

21 Tacquero e non gli risposero alcuna parola, perché questo era il comandamento del re: "Non gli rispondete".

22 Allora Eliakim figlio di Chelkia, che era sopra la casa, e Scebna lo scriba, e Ioa figlio di Asaf il cancelliere, vennero a Ezechia con i vestiti strappati, e gli riferirono le parole di Rabsachè.

Isaiah 37

1 Quando il re Ezechia udì questo, strappò le sue vesti, si coprì di sacco ed entrò nella casa dell'Eterno.

2 Mandò Eliakim, che era sopra la casa, e Scebna lo scriba, e gli anziani dei sacerdoti, coperti di sacchi, dal profeta Isaia figlio di Amots.

3 E gli dissero: "Così dice Ezechia: Questo giorno è giorno di angoscia, di correzione e di bestemmia, perché i figli sono giunti fino al parto, ma non c'è forza per partorire."

4 Forse l'Eterno, il tuo Dio, ha udito le parole di Rabsachè, che il re d'Assiria, suo signore, ha mandato per insultare il Dio vivente, e castigherà le parole che l'Eterno, il tuo Dio, ha udito; alza quindi una preghiera per il resto che rimane.

5 I servi del re Ezechia vennero da Isaia.

6 Allora Isaia disse loro: "Così direte al vostro signore: Così dice l'Eterno: Non temere a causa delle parole che hai udite, con le quali i servi del re d'Assiria hanno oltraggiato me, davanti a me."

7 Ecco, io metto in lui un soffio, ed egli udrà una notizia e tornerà alla sua terra; e lo farò cadere di spada nella sua terra.

8 Rabsachè tornò e trovò il re d'Assiria che combatteva contro Libna, perché aveva udito che si era mosso da Lachis.

9 E Tirhaka, re d'Etiopia, udì dire: "È uscito per combattere contro di te"; e, avendolo udito, mandò messaggeri a Ezechia, dicendo:

10 Così direte a Ezechia, re di Giuda: "Il tuo Dio, nel quale confidi, non ti inganni dicendo: Gerusalemme non sarà data in mano al re d'Assiria."

11 Ecco, tu hai udito ciò che i re dell'Assiria hanno fatto a tutte le terre, per votarle allo sterminio; e tu saresti liberato?

12 I dèi delle nazioni hanno forse liberato quelli che i miei padri distrussero, Gozan e Carran e Retsef e i figli di Eden che erano in Telassar?

13 Dov'è il re di Camat e il re di Arpad e il re della città di Sefarvaim? Dove sono Ena e Ava?

14 Ezechia prese i libri dalla mano dei messaggeri e li lesse; poi salì alla casa dell'Eterno, ed Ezechia li spiegò davanti al volto dell'Eterno.

15 Ezechia pregò all'Eterno, dicendo:

16 O Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio di tutti i regni della terra; tu hai fatto i cieli e la terra.

17 Piega il tuo orecchio, o Eterno, e ascolta; apri i tuoi occhi, o Eterno, e guarda; e ascolta tutte le parole di Sennacherib, che egli ha inviato per oltraggiare il Dio vivente.

18 Veramente, o Eterno, i re dell'Assiria hanno devastato tutte le terre e la loro terra.

19 E diedero i loro dèi al fuoco, perché non sono dèi, ma opera di mani d'uomo, albero e pietra, e li distrussero.

20 Ora, o Eterno nostro Dio, salvaci dalla sua mano, affinché tutti i regni della terra conoscano che tu solo sei l'Eterno.

21 Allora Isaia, figlio di Amots, mandò a dire a Ezechia: "Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Riguardo a ciò che hai pregato a me riguardo a Sennacherib, re d'Assiria,"

22 Questa è la parola che l'Eterno ha pronunciato contro di lui: ti ha disprezzato, si è fatta beffe di te la vergine figlia di Sion; dietro a te ha scosso il capo la figlia di Gerusalemme.

23 Chi hai insultato e bestemmiato, e contro chi hai alzato la voce, e hai levato in alto i tuoi occhi verso il Santo d'Israele?

24 Per mano dei tuoi servi hai insultato il Signore, e hai detto: "Con la moltitudine dei miei carri io sono salito all'altezza dei monti, alle estremità del Libano; e taglierò l'altezza dei suoi cedri, lo scelto dei suoi cipressi; e entrerò all'altezza della sua estremità, nella foresta del suo campo fertile."

25 Io ho scavato e bevuto acqua, e con la pianta dei miei piedi ho prosciugato, a ogni volta dei miei passi, tutti i fiumi della fortezza.

26 Non hai forse udito che da lontano l'ho fatta, dai giorni antichi l'ho formata? Ora l'ho condotta, ed essa sarà per ridurre in mucchi desolate le città fortificate.

27 E i loro abitanti, di mano corta, sono atterriti e confusi; sono come erba del campo, come verdura d'erba, come erba dei tetti, e come campo davanti al volto del grano in piedi.

28 Io conosco il tuo sederti, il tuo uscire e il tuo entrare, e il tuo infuriarti contro di me.

29 Poiché ti sei infuriato contro di me e la tua arroganza è salita ai miei orecchi, metterò il mio uncino nella tua ira e la mia briglia sulle tue labbra, e ti farò tornare per la via per la quale sei venuto.

30 E questo sarà per te il segno: mangerete quest'anno la crescita spontanea, e nel secondo anno la crescita spontanea; ma nel terzo anno seminerete e mieterete, e pianterete vigne e ne mangerete il frutto.

31 E il rimanente della casa di Giuda che è scampato metterà radice in basso e farà frutto in alto.

32 Poiché da Gerusalemme uscirà un resto, e uno scampato dal monte Sion; la gelosia dell'Eterno degli eserciti farà questo.

33 Perciò, così dice l'Eterno al re dell'Assiria: Non entrerà in questa città, né vi scaglierà freccia, né la affronterà con scudo, né alzerà contro di essa un terrapieno.

34 Tornerà per la via per la quale è venuto, e in questa città non entrerà, dice l'oracolo dell'Eterno.

35 E proteggerò questa città per salvarla, per amor mio e per amore di Davide, mio servo.

36 L'angelo dell'Eterno uscì e colpì nell'accampamento dell'Assiria centottantacinquemila uomini; e la mattina, quando si alzarono, ecco che tutti erano cadaveri morti.

37 Così Sennacherib, re d'Assiria, partì, se ne andò e tornò, e dimorò a Ninive.

38 Mentre egli si prostrava nella casa di Nisroc, suo dio, Adrammelec e Saretser, suoi figli, lo colpirono con la spada, e fuggirono nella terra di Ararat; e Assarhaddon, suo figlio, regnò al suo posto.

Isaiah 38

1 In quei giorni Ezechia si ammalò gravemente, e Isaia, figlio di Amots, il profeta, venne a lui e gli disse: "Così dice l'Eterno: 'Da' ordini alla tua casa, perché tu morirai e non vivrai.'"

2 Ezechia voltò il suo volto verso il muro e pregò l'Eterno.

3 E disse: "O Eterno, ricorda ora che ho camminato davanti al tuo volto in verità e con cuore integro, e ho fatto ciò che è buono ai tuoi occhi." E Ezechia pianse con un grande pianto.

4 La parola dell'Eterno fu rivolta a Isaia, dicendo:

5 Va' e di' a Ezechia: "Così dice l'Eterno, il Dio di Davide tuo padre: Ho udito la tua preghiera, ho visto le tue lacrime; ecco, aggiungerò ai tuoi giorni quindici anni."

6 e dalla mano del re d'Assiria ti libererò, e questa città; e proteggerò questa città.

7 E questo sarà per te il segno dall'Eterno, che l'Eterno farà questa cosa che ha detto.

8 Ecco, io faccio tornare indietro l'ombra dei gradini che è scesa sui gradini di Acaz per mezzo del sole, di dieci gradini; e il sole tornò indietro di dieci gradini sui gradini per i quali era sceso.

9 Scritto di Ezechia, re di Giuda, quando fu malato e visse dalla sua malattia.

10 Io ho detto: nel silenzio dei miei giorni andrò alle porte del soggiorno dei morti; mi è stato tolto il resto dei miei anni.

11 Ho detto: "Non vedrò l'Eterno, l'Eterno nella terra dei viventi; non guarderò più l'uomo con gli abitanti del mondo."

12 La mia generazione è stata strappata e rimossa da me come una tenda di pastore; ho arrotolato la mia vita come un tessitore; dalla trama mi reciderà; dal giorno fino alla notte mi porterai a compimento.

13 Ho atteso fino alla mattina; come un leone, così egli spezza tutte le mie ossa; dal giorno fino alla notte tu mi fai finire.

14 Come il cavallo, come la rondine, così io pigolo; gemo come la colomba; i miei occhi si levano all'altezza: Signore, violenza subisco; fatti mio garante.

15 Che cosa dirò, e mi ha parlato, ed egli ha fatto; camminerò lentamente tutti i miei anni nell'amarezza della mia anima.

16 Signore, su di essi vivranno, e in tutto ciò è la vita del mio spirito; e mi ristorerai e mi farai vivere.

17 Ecco, per la pace ho avuto amarezza, amarezza; ma tu hai amato la mia anima dalla fossa della distruzione, perché hai gettato dietro la tua schiena tutti i miei peccati.

18 Poiché il soggiorno dei morti non ti ringrazia, la morte non ti loda; quelli che scendono nella fossa non sperano nella tua verità.

19 Il vivente, il vivente, egli ti loderà come faccio io oggi; il padre farà conoscere ai figli la tua verità.

20 L'Eterno per salvarmi, e le mie canzoni canteremo tutti i giorni della nostra vita nella casa dell'Eterno.

21 Isaia disse: "Prendano una massa di fichi secchi e la spalmino sul foruncolo, ed egli vivrà."

22 Ezechia disse: "Qual è il segno che salirò alla casa dell'Eterno?"

Isaiah 39

1 In quel tempo, Merodac-Baladan, figlio di Baladan, re di Babilonia, inviò libri e un'offerta a Ezechia, perché aveva udito che era stato malato ed era guarito.

2 Ezechia si rallegrò di loro e mostrò loro la casa delle sue cose preziose, l'argento e l'oro, gli aromi e l'olio pregiato, e tutta la casa dei suoi vasi, e tutto ciò che si trovava nei suoi tesori; non vi fu cosa che Ezechia non mostrasse loro nella sua casa e in tutto il suo dominio.

3 Il profeta Isaia venne dal re Ezechia e gli disse: "Che cosa hanno detto questi uomini, e da dove sono venuti a te?" Ed Ezechia rispose: "Sono venuti a me da una terra lontana, da Babilonia."

4 Ed egli disse: "Che cosa hanno visto nella tua casa?" Ed Ezechia disse: "Tutto ciò che è nella mia casa hanno visto; non c'è stata cosa che io non abbia loro mostrato nei miei tesori."

5 Allora Isaia disse a Ezechia: "Ascolta la parola dell'Eterno degli eserciti."

6 Ecco, vengono giorni in cui tutto ciò che è nella tua casa e ciò che i tuoi padri hanno accumulato fino a questo giorno sarà portato a Babilonia; non resterà alcuna cosa, dice l'Eterno.

7 E dei tuoi figli che usciranno da te, che genererai, saranno presi e diventeranno eunuchi nel palazzo del re di Babilonia.

8 Ezechia disse a Isaia: "Buona è la parola dell'Eterno che hai pronunciato." E disse: "Poiché vi sarà pace e verità nei miei giorni."

Isaiah 40

1 Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio.

2 Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che il suo esercito è completo, che la sua iniquità è stata espiata, che ha ricevuto dalla mano dell'Eterno il doppio per tutti i suoi peccati.

3 Una voce grida nel deserto: "Preparate la via dell'Eterno, appianate nel deserto una strada per il nostro Dio."

4 Ogni valle sarà innalzata, e ogni monte e collina sarà abbassato; il luogo erto diventerà pianura, e i luoghi scoscesi diventeranno pianura.

5 E la gloria dell'Eterno sarà rivelata, e ogni carne la vedrà insieme, perché la bocca dell'Eterno ha parlato.

6 Una voce dice: "Proclama!" e io dico: "Che cosa proclamerò?" Ogni carne è erba, e tutta la sua benignità è come il fiore del campo.

7 L'erba si secca, il fiore appassisce, perché il soffio dell'Eterno soffia su di esso; certo, il popolo è erba.

8 L'erba si secca, il fiore appassisce, ma la parola del nostro Dio sussiste in eternità.

9 Sali su un monte alto, tu che annunci la buona notizia a Sion; alza con forza la tua voce, tu che annunci la buona notizia a Gerusalemme; alzala, non temere; di' alle città di Giuda: "Ecco il vostro Dio!"

10 Ecco, il Signore, l'Eterno, viene con forza, e il suo braccio domina per lui; ecco, il suo salario è con lui, e la sua ricompensa davanti al suo volto.

11 Come un pastore pascerà il suo gregge; con il suo braccio raccoglierà gli agnelli, e nel suo seno li porterà; condurrà le pecore che allattano.

12 Chi ha misurato le acque nel cavo della sua mano, e ha stabilito i cieli con la spanna, e ha racchiuso tutta la polvere della terra in un capitano, e ha pesato i monti con la bilancia, e le colline con le bilance?

13 Chi ha diretto lo spirito dell'Eterno, e quale uomo del suo consiglio glielo farà sapere?

14 Con chi ha preso consiglio, e chi gli ha dato intendimento? Chi gli ha insegnato la via del giudizio, e gli ha insegnato la conoscenza, e gli ha mostrato la via dell'intendimento?

15 Ecco, le nazioni sono come una goccia di un secchio, e come la polvere sottile sulla bilancia sono contate; ecco, le isole come polvere sottile egli solleva.

16 E il Libano non ha sufficienza per il fuoco, e le sue bestie non hanno sufficienza per l'olocausto.

17 Tutte le nazioni sono come nulla davanti a lui; come meno che nulla e vanità sono contate per lui.

18 A chi mietereste Dio, e quale somiglianza gli disporreste?

19 L'artigiano fonde l'immagine scolpita, e l'orefice la riveste d'oro, e il fonditore d'argento fa catene d'argento.

20 Il povero sceglie come offerta un albero che non marcisca; cerca un artigiano saggio per sé, per preparare un'immagine scolpita che non vacilli.

21 Non lo sapete? Non lo udite? Non vi è stato annunciato dal principio? Non avete compreso i fondamenti della terra?

22 Colui che siede sul cerchio della terra, e i suoi abitanti sono come locuste; che stende i cieli come una cortina, e li dispiega come una tenda per abitarvi.

23 Egli riduce i governanti al nulla, e i giudici della terra rende come il vuoto.

24 Neppure furono piantati, neppure furono seminati, neppure il loro tronco prese radice nella terra; e anche soffiò su di loro, e si seccarono, e una tempesta li portò via come stoppia.

25 A chi mi paragonerete, e a chi sarei uguale? dice il Santo.

26 Alzate in alto i vostri occhi e guardate: chi ha creato queste cose? Colui che fa uscire il loro esercito in numero, e le chiama tutte per nome; per la moltitudine delle forze e per il vigore del potere, nessun uomo manca.

27 Perché dici, Giacobbe, e parli, Israele: "La mia via è nascosta all'Eterno, e il mio giudizio passa oltre al mio Dio"?

28 Non l'hai forse saputo? Non l'hai forse udito? Il Dio dell'eternità, l'Eterno, il Creatore delle estremità della terra, non si affatica e non si stanca; non c'è ricerca del suo intendimento.

29 Egli dà forza allo stanco, e a chi non ha forza accresce la forza.

30 I giovani si affaticano e si stancano, e i giovani scelti inciampano e cadono.

31 Ma quelli che sperano nell'Eterno acquisteranno nuova forza, saliranno con ali come aquile, correranno e non si stancheranno, cammineranno e non si affaticheranno.

Isaiah 41

1 Tacete davanti a me, o isole, e i popoli rinnovino la forza; si avvicinino, poi parlino; insieme accostiamoci al giudizio.

2 Chi ha suscitato dall'oriente colui che la giustizia chiama ai suoi piedi? Egli consegna davanti al suo volto le nazioni e sottomette i re; rende la sua spada come polvere, il suo arco come stoppia dispersa.

3 Li insegue, passa in pace; per una via che i suoi piedi non hanno calcato.

4 Chi ha operato e fatto questo, chiamando le generazioni dal principio? Io, l'Eterno, sono il primo, e con gli ultimi io sono lui.

5 Le isole videro e temettero, le estremità della terra tremarono; si avvicinarono e vennero.

6 Ciascun uomo aiuta il suo prossimo, e al suo fratello dice: "Sii forte".

7 L'artigiano incoraggia il fonditore, e chi leviga col martello colui che batte l'incudine alla volta, dicendo della saldatura: "È buona", e lo fissa con chiodi perché non si muova.

8 Ma tu, Israele, mio servo, Giacobbe, che io ho scelto, seme di Abramo, mio amato.

9 Io ti ho preso dalle estremità della terra, e dai suoi nobili ti ho chiamato, e ti ho detto: "Tu sei il mio servo", ti ho scelto e non ti ho rigettato.

10 Non temere, perché io sono con te; non ti smarrire, perché io sono il tuo Dio; ti ho fortificato, anzi ti ho aiutato, anzi ti sostengo con la destra della mia giustizia.

11 Ecco, saranno svergognati e confusi tutti quelli che sono adirati contro di te; saranno come nulla e periranno gli uomini della tua lite.

12 Li cercherai, ma non li troverai; gli uomini della tua contesa saranno come nulla e come nulla, gli uomini della tua guerra.

13 Perché io sono l'Eterno, il tuo Dio, che ti afferra la destra, colui che ti dice: "Non temere, io ti ho aiutato."

14 Non temere, verme di Giacobbe, uomini d'Israele; io ti ho aiutato, oracolo dell'Eterno, e il tuo redentore è il Santo d'Israele.

15 Ecco, ti ho fatto una trebbia affilata, una trebbiatrice nuova, padrone di denti a doppio taglio; trebbierai i monti e li ridurrai in polvere, e farai le colline come loppa.

16 Li disperderai, e il vento li porterà via, e la tempesta li disperderà; ma tu gioirai nell'Eterno, ti vanterai nel Santo d'Israele.

17 Gli afflitti e i bisognosi cercano acqua, ma non ce n'è; la loro lingua è inaridita dalla sete; io, l'Eterno, risponderò loro; io, il Dio d'Israele, non li abbandonerò.

18 Aprirò fiumi sulle alture, e in mezzo alle pianure fontane; farò del deserto uno stagno d'acqua, e della terra arida uscite d'acqua.

19 Porrò nel deserto il cedro, l'acacia, il mirto e l'albero d'olio; metterò nel deserto il cipresso, il pino e il bosso tutti insieme.

20 affinché vedano e conoscano, e considerino e comprendano insieme, che la mano dell'Eterno ha fatto questo, e il Santo d'Israele lo ha creato.

21 Avvicinate la vostra lite, dice l'Eterno; portate le vostre fortezze, dice il re di Giacobbe.

22 Vengano e ci dichiarino ciò che accadrà: le cose precedenti, che cosa siano, dichiaratele, e porremo il nostro cuore e conosceremo la loro fine; oppure le cose future, fatecele udire.

23 Annunciate le cose passate, dietro, e sapremo che voi siete Dio; fate pure del bene o del male, e saremo atterriti insieme.

24 Ecco, voi siete da nulla, e la vostra opera è da niente; un'abominazione sceglie voi.

25 Ho suscitato dal settentrione uno, ed egli è venuto; dall'oriente del sole chiamerà il mio nome; e verrà sui governatori come sull'argilla, e come il vasaio calpesta il fango.

26 Chi ha annunciato dal principio e lo sapremo, e dai tempi antichi e diremo: "Giusto"? Certo, nessuno annuncia, certo, nessuno proclama, certo, nessuno ascolta le vostre parole.

27 Il primo a Sion: "Ecco, eccoli!" E a Gerusalemme darò un messaggero di buone notizie.

28 E guardai, e non c'era uomo, e tra questi non c'era consigliere; e li interrogai, ma non risposero parola.

29 Ecco, tutti loro sono vanità, nulla le loro opere; vento e vuoto sono le loro libazioni.

Isaiah 42

1 Ecco il mio servo, io lo sosterrò; il mio eletto, in cui la mia anima si compiace; ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il giudizio alle nazioni.

2 Non griderà, né alzerà la voce, né farà udire la sua voce in pubblico.

3 La canna rotta non spezzerà, e il lino fumigante non spegnerà; in verità farà uscire il giudizio.

4 Non si spegnerà né si scoraggerà, finché non abbia stabilito il giudizio sulla terra; e le isole attenderanno la sua legge.

5 Così dice Dio, l'Eterno, che crea i cieli e li distende, che spiana la terra e la sua prole, che dà respiro al popolo che è su di essa e spirito a coloro che camminano in essa.

6 Io sono l'Eterno, ti ho chiamato in giustizia, e ti prenderò per mano; ti custodirò e ti darò come patto del popolo, come luce delle nazioni.

7 per aprire gli occhi ciechi, per far uscire il prigioniero dal carcere, dalla casa di detenzione quelli che abitano nelle tenebre.

8 Io sono l'Eterno, questo è il mio nome; e la mia gloria non la darò ad un altro, né la mia lode agli idoli.

9 Le cose passate, ecco, sono avvenute, e cose nuove io annuncio; prima che germoglino, ve le faccio udire.

10 Cantate all'Eterno un canto nuovo, la sua lode dall'estremità della terra; voi che scendete al mare e alla sua pienezza, isole e i loro abitanti.

11 Il deserto e le sue città alzino la voce, i villaggi dove abita Kedar; gioiscano gli abitanti di Sela, dal capo dei monti gridino.

12 Diano gloria all'Eterno e proclamino la sua lode nelle isole.

13 L'Eterno esce come un prode, come un uomo di guerra desta la gelosia; grida, anzi lancia il suo grido, sui suoi nemici prevale.

14 Ho taciuto dall'eternità, ho taciuto, mi sono trattenuto; come una partoriente griderò, ansimerò e respirerò affannosamente insieme.

15 Devasterò i monti e le colline, e farò seccare tutta la loro erba; trasformerò i fiumi in isole, e farò inaridire gli stagni.

16 Condurrò i ciechi per una via che non conoscevano, per sentieri che non conoscevano li guiderò; porrò le tenebre davanti al loro volto in luce, e i luoghi tortuosi in pianura. Queste parole ho fatto, e non li ho abbandonati.

17 Indietreggeranno e saranno coperti di vergogna quelli che confidano nell'immagine scolpita, quelli che dicono all'immagine fusa: "Voi siete il nostro Dio."

18 Sordi, ascoltate; e ciechi, guardate per vedere.

19 Chi è cieco se non il mio servo, e sordo come il mio messaggero che invio? Chi è cieco come il perfetto, e cieco come il servo dell'Eterno?

20 Hai visto molte cose, ma non osservi; hai aperto gli orecchi, ma non odi.

21 L'Eterno si compiace per la sua giustizia; renderà grande la legge e la renderà gloriosa.

22 Questo popolo è spogliato e depredato; tutti sono presi nei buchi e nascosti nelle case di prigione; sono diventati bottino, e non c'è chi li liberi; bottino, e non c'è chi dica: "Restituisci!"

23 Chi di voi presterà orecchio a questo, ascolterà e udrà per il dietro?

24 Chi ha dato Giacobbe come preda e Israele come bottino? Non è forse l'Eterno, contro il quale abbiamo peccato, e non vollero camminare nelle sue vie, né ascoltarono la sua legge?

25 Egli ha riversato su di lui il furore della sua ira e la potenza della guerra; lo ha avvolto di fiamme tutto intorno, ma egli non ha compreso; lo ha bruciato, ma non se l'è messo sul cuore.

Isaiah 43

1 Ora così dice l'Eterno, il tuo creatore, o Giacobbe, e colui che ti ha formato, o Israele: "Non temere, perché io ti ho riscattato; ti ho chiamato per nome: tu sei mio."

2 Quando passerai attraverso le acque, io sarò con te, e i fiumi non ti travolgeranno; quando camminerai nel fuoco, non sarai bruciato, e la fiamma non ti consumerà.

3 Poiché io sono l'Eterno, il tuo Dio, il Santo d'Israele, il tuo salvatore; ho dato l'Egitto come tuo riscatto, l'Etiopia e Seba al tuo posto.

4 Poiché fosti prezioso ai miei occhi, fosti onorato, e io ti ho amato; e darò uomini in cambio di te, e popoli in cambio della tua anima.

5 Non temere, perché io sono con te; dall'oriente farò venire il tuo seme, e dall'occidente ti radunerò.

6 Di' al settentrione: "Rendi", e al mezzogiorno: "Non trattenere"; porta i miei figli da lontano e le mie figlie dall'estremità della terra.

7 Tutto ciò che è chiamato con il mio nome, e per la mia gloria l'ho creato, l'ho formato, anzi l'ho fatto.

8 Fate uscire il popolo cieco, pur avendo occhi, e i sordi, pur avendo orecchi.

9 Tutte le nazioni si sono radunate insieme, e i popoli si sono raccolti; chi tra loro dichiara questo, e ci fa udire le cose passate? Presentino i loro testimoni e siano giustificati, e ascoltino e dicano: "Verità".

10 Voi siete i miei testimoni, oracolo dell'Eterno, e il mio servo che ho scelto, affinché sappiate e crediate in me e comprendiate che io sono lui: davanti al mio volto non fu formato alcun Dio, e dopo di me non ve ne sarà.

11 Io, io sono l'Eterno, e non c'è salvatore fuori di me.

12 Io ho annunciato, e ho salvato, e ho fatto udire, e non c'è tra voi alcuno straniero; e voi siete miei testimoni, oracolo dell'Eterno, e io sono Dio.

13 Anche dal giorno io sono lui, e non c'è chi salvi dalla mia mano; io agisco, e chi lo farà tornare indietro?

14 Così dice l'Eterno, il vostro Redentore, il Santo d'Israele: Per amor vostro ho mandato contro Babilonia e ho fatto scendere tutti i loro fuggitivi, e i Caldei nelle navi del loro giubilo.

15 Io sono l'Eterno, il vostro Santo, il Creatore d'Israele, il vostro re.

16 Così dice l'Eterno, che apre una via nel mare e un sentiero nelle acque impetuose.

17 Colui che fa uscire carro e cavallo, esercito e forza; insieme giacciono, non si alzeranno; sono spenti come lino, si sono estinti.

18 Non ricordate le cose passate, e le cose antiche non considerate.

19 Ecco, io faccio una cosa nuova; ora germoglia, non la riconoscerete? Sì, porrò una via nel deserto, fiumi nel deserto.

20 Le bestie del campo mi onoreranno, lo sciacallo e le figlie dello struzzo, perché ho dato acqua nel deserto, fiumi nella landa desolata, per dissetare il mio popolo, il mio eletto.

21 Il popolo che ho formato per me proclamerà la mia lode.

22 E non hai invocato me, Giacobbe; perché ti sei stancato di me, Israele.

23 Non mi hai portato la tua pecora per l'olocausto, né mi hai onorato con i tuoi sacrifici; non ti ho fatto servire con offerta, né ti ho stancato con l'incenso.

24 Non mi hai comprato canna con argento, né mi hai saziato con il grasso dei tuoi sacrifici; anzi, mi hai fatto servire con i tuoi peccati, mi hai stancato con le tue iniquità.

25 Io, io sono colui che cancella le tue trasgressioni per amore di me stesso, e i tuoi peccati non li ricorderò.

26 Fammi ricordare, giudichiamo insieme; racconta tu, affinché tu sia giustificato.

27 Il tuo primo padre peccò, e i tuoi mediatori trasgredirono contro di me.

28 E profanerò i capi consacrati, e darò Giacobbe all'interdetto e Israele agli oltraggi.

Isaiah 44

1 Ora ascolta, Giacobbe, mio servo, e Israele, che ho scelto.

2 Così dice l'Eterno, colui che ti ha fatto e ti ha formato dal ventre, egli ti aiuterà: Non temere, mio servo Giacobbe, e Iesurun, che ho scelto.

3 Poiché verserò acqua sull'assetato, e torrenti sulla terra asciutta; verserò il mio spirito sul tuo seme, e la mia benedizione sulla tua prole.

4 E germoglieranno in mezzo all'erba, come salici presso i ruscelli d'acqua.

5 Uno dirà: "Io sono dell'Eterno"; un altro si chiamerà col nome di Giacobbe; un altro scriverà sulla sua mano: "Dell'Eterno", e si darà il nome di Israele.

6 Così dice l'Eterno, re d'Israele e suo redentore, l'Eterno degli eserciti: "Io sono il primo e io sono l'ultimo, e fuori di me non c'è Dio."

7 E chi è come me? Lo proclami e lo dichiari a me, e lo disponga davanti a me, da quando ho stabilito un popolo per l'eternità; e le cose future e quelle che devono venire, le annuncino a loro.

8 Non temete e non vi spaventate: non vi ho forse fatto udire e annunciato fin da allora? E voi siete miei testimoni. C'è forse un Dio oltre a me? E non c'è roccia; io non ne conosco alcuna.

9 Coloro che formano un'immagine scolpita sono tutti vuoto, e le loro cose preziose non giovano a nulla; e i loro testimoni, essi stessi, non vedono e non conoscono, affinché siano svergognati.

10 Chi ha plasmato un Dio o fuso un'immagine scolpita, senza che serva a nulla?

11 Ecco, tutti i suoi compagni saranno svergognati, e gli artigiani sono solo uomini; si raduneranno tutti, staranno in piedi, temeranno, saranno svergognati insieme.

12 L'artigiano del ferro lavora con l'ascia, e opera col carbone, e con i martelli lo forma; e lo lavora con il braccio della sua forza; anche ha fame e non c'è forza; non ha bevuto acqua e si affatica.

13 L'artigiano del legno tende la corda, lo traccia con la matita, lo lavora con la pialla e con il compasso lo delinea; lo fa secondo il modello di un uomo, come bellezza di un uomo, per abitare in una casa.

14 Per tagliarsi dei cedri, prende un cipresso e una quercia, e si fortifica con gli alberi della foresta; pianta un pino, e la pioggia lo fa crescere.

15 E sarà per l'uomo per ardere, e ne prende e si scalda; anche accende e cuoce il pane; anche fa un Dio e si prostra, ne ha fatto un'immagine scolpita e si inchina ad essa.

16 La metà di esso brucia nel fuoco; sull'altra metà mangia carne, arrostisce un arrosto e si sazia; inoltre si scalda e dice: "Ah, mi sono scaldato, ho visto il fuoco."

17 E il resto di esso lo fa un dio, la sua immagine scolpita; si prostra davanti ad esso, si inchina e prega ad esso, dicendo: "Salvami, perché tu sei il mio Dio."

18 Non sanno né comprendono, perché i loro occhi sono coperti dal vedere, e i loro cuori dal capire.

19 E non lo considera nel suo cuore, né c'è conoscenza né intendimento per dire: "La metà di esso ho bruciato nel fuoco, e ho anche cotto pane sui suoi carboni; ho arrostito carne e l'ho mangiata; e il suo resto lo farò un'abominazione? Mi prostrerò davanti a un ceppo di albero?"

20 Si nutre di cenere; un cuore ingannato lo ha svviato, e non salverà la sua anima, né dirà: "Non è forse una falsità nella mia destra?"

21 Ricorda queste cose, o Giacobbe, e Israele, perché tu sei il mio servo; io ti ho formato, tu sei mio servo, o Israele, non sarai dimenticato da me.

22 Ho cancellato come una nuvola le tue trasgressioni, e come una nuvola i tuoi peccati; ritorna a me, perché io ti ho redento.

23 Cantate, o cieli, perché l'Eterno ha agito; gridate di gioia, o profondità della terra; prorompete in canti di gioia, o monti, foresta e ogni albero in essa; perché l'Eterno ha riscattato Giacobbe e in Israele sarà glorificato.

24 Così dice l'Eterno, il tuo Redentore, e colui che ti ha formato dal ventre: "Io sono l'Eterno, che faccio tutto, che stendo il cielo da solo, che distendo la terra; chi è con me?"

25 Egli annulla i segni dei bugiardi e rende folli gli indovini; fa tornare indietro i saggi e rende stolta la loro conoscenza.

26 Egli conferma la parola del suo servo e compie il consiglio dei suoi messaggeri; che dice a Gerusalemme: "Sarai abitata", e alle città di Giuda: "Sarete ricostruite", e i suoi luoghi desolati io rialzerò.

27 Colui che dice all'abisso: "Inaridisciti", e i tuoi fiumi io prosciugherò.

28 Colui che dice a Ciro: "Mio pastore", e compirà tutto il mio desiderio, e dice a Gerusalemme: "Sarai ricostruita", e al tempio: "Sarai fondato".

Isaiah 45

1 Così dice l'Eterno al suo unto, a Ciro, che io ho sostenuto per la sua destra, per soggiogare nazioni davanti al suo volto e per sciogliere i fianchi dei re; per aprire davanti al suo volto le porte, e le porte non saranno chiuse.

2 Io andrò davanti al tuo volto, e appianerò i luoghi scabri; spezzerò le porte di rame e troncherò le sbarre di ferro.

3 Ti darò i tesori delle tenebre e i tesori nascosti dei nascondigli, affinché tu sappia che io sono l'Eterno, che ti chiama per nome, il Dio d'Israele.

4 Per amore del mio servo Giacobbe e d'Israele, mio eletto, ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo, eppure non mi hai conosciuto.

5 Io sono l'Eterno, e non c'è altro; fuori di me non c'è Dio. Io ti cingerò, anche se non mi hai conosciuto.

6 Affinché sappiano dall'oriente del sole e dall'occidente che non c'è altro oltre a me: io sono l'Eterno, e non c'è altro.

7 Io formo la luce e creo le tenebre, faccio la pace e creo il male; io sono l'Eterno, che faccio tutto questo.

8 Stillate, o cieli, dall'alto, e le nuvole facciano piovere giustizia; si apra la terra e produca salvezza, e faccia germogliare giustizia insieme; io, l'Eterno, ho creato questo.

9 Guai a chi contende con il suo Creatore, un coccio tra i vasi di terra della terra! Dirà forse l'argilla al suo plasmatore: "Che cosa fai?" e la tua opera non ha mani?

10 Guai a chi dice al padre: "Che cosa generi?" e alla donna: "Che cosa partorisci?"

11 Così dice l'Eterno, il Santo d'Israele e il suo Creatore: "Interrogatemi circa le cose future; comandatemi riguardo ai miei figli e all'opera delle mie mani."

12 Io ho fatto la terra, e ho creato l'uomo su di essa; io, le mie mani hanno steso i cieli, e ho comandato a tutto il loro esercito.

13 Io l'ho suscitato in giustizia, e appianerò tutte le sue vie; egli edificherà la mia città e libererà la mia cattività, non per prezzo né per tangente, dice l'Eterno degli eserciti.

14 Così dice l'Eterno: la fatica dell'Egitto e la mercanzia dell'Etiopia e i Sabei, uomini di misura, passeranno a te e saranno tuoi; dopo di te cammineranno, in catene passeranno, e si prostreranno davanti a te, a te rivolgeranno suppliche: "Solo in te è Dio, e non c'è altro, nessun altro dio."

15 In verità tu sei un Dio che si nasconde, Dio d'Israele, salvatore.

16 Siano confusi e anche svergognati tutti loro; insieme vadano nella vergogna gli artigiani di idoli.

17 Israele è salvato dall'Eterno con salvezza eterna; non sarete svergognati né umiliati fino alle eternità eterne.

18 Poiché così dice l'Eterno, il creatore dei cieli, egli è Dio, colui che ha formato la terra e l'ha fatta, egli l'ha stabilita; non l'ha creata come un vuoto, l'ha formata per abitarvi: "Io sono l'Eterno, e non c'è nessun altro."

19 Non ho parlato in segreto, in un luogo di terra di tenebre; non ho detto al seme di Giacobbe: "Cercatemi nel vuoto". Io sono l'Eterno, che parla giustizia, che annuncia rettitudine.

20 Radunatevi e venite, avvicinatevi insieme, fuggiaschi delle nazioni; non sanno coloro che portano l'albero della loro immagine scolpita e pregano un Dio che non salva.

21 Annunciate e presentate, anzi consigliatevi insieme: chi ha fatto udire questo fin dall'antichità, e da allora lo ha dichiarato? Non sono io, l'Eterno? E non c'è altro Dio fuori di me; un Dio giusto e salvatore, non c'è nessuno oltre a me.

22 Volgetevi a me e siate salvati, tutte le estremità della terra, perché io sono Dio e non ve n'è altro.

23 Per me stesso ho giurato; è uscita dalla mia bocca una parola di giustizia, e non tornerà indietro: poiché a me si piegherà ogni ginocchio, giurerà ogni lingua.

24 Solo nell'Eterno, mi si dice, sono giustizia e forza; a lui verranno e saranno svergognati tutti coloro che si adirano contro di lui.

25 Nell'Eterno saranno giustificati e si glorieranno tutto il seme d'Israele.

Isaiah 46

1 Bel si piega, Nebo si curva; i loro idoli sono per le bestie e per il bestiame; le vostre cose portate sono caricate, un carico per lo stanco.

2 Si sono curvati, si sono prostrati insieme; non hanno potuto salvare il carico, e la loro anima è andata in prigionia.

3 Ascoltatemi, casa di Giacobbe, e tutto il resto della casa d'Israele, voi che siete portati dal ventre, voi che siete sostenuti dalla compassione.

4 Fino alla vecchiaia io sono lo stesso, e fino alla vecchiaia io porterò; io ho fatto, e io solleverò, e io porterò e libererò.

5 A chi mi assomigliereste e mi rendereste uguale, e a chi mi paragonereste, così che fossimo simili?

6 Versano oro dalla borsa e pesano argento con la canna; assumono un orafo e ne fanno un dio, si prostrano e anche si inchinano.

7 Lo sollevano sulla spalla, lo portano e lo depongono al suo posto; egli sta in piedi e non si muove dal suo luogo. Anche se grida a lui, non risponde; dalla sua angoscia non lo salva.

8 Ricordate questo e fatevi coraggio; peccatori, riportatelo al cuore.

9 Ricordate le cose passate dall'eternità, perché io sono Dio e non c'è altro; Dio, e non c'è altro simile a me.

10 Io annuncio la fine dal principio, e fin dall'antichità le cose che non sono ancora state fatte; dico: "Il mio consiglio sussisterà, e compirò tutto il mio desiderio."

11 Chiama dall'oriente un uccello rapace, da una terra lontana l'uomo del mio consiglio; sì, ho parlato, sì, lo farò venire; l'ho formato, sì, lo compirò.

12 Ascoltatemi, voi dal cuore forte, lontani dalla giustizia.

13 Ho avvicinato la mia giustizia, non sarà lontana, e la mia salvezza non tarderà; e porrò in Sion la salvezza, a Israele la mia gloria.

Isaiah 47

1 Scendi e siediti nella polvere, vergine figlia di Babilonia; siedi sulla terra, senza trono, figlia dei Caldei, perché non ti chiameranno più tenera e delicata.

2 Prendi la macina e macina farina, scopri la tua chioma, spogliati dello strascico, scopri la coscia, attraversa i fiumi.

3 La tua nudità sarà scoperta, anche il tuo vituperio sarà visto; prenderò vendetta, e non risparmierò alcun uomo.

4 Il nostro Redentore, l'Eterno degli eserciti è il suo nome, il Santo d'Israele.

5 Siedi in silenzio, e entra nelle tenebre, figlia dei Caldei, perché non ti chiameranno più padrona dei regni.

6 Ero adirato con il mio popolo, ho profanato la mia eredità e li ho dati nella tua mano; non hai mostrato loro compassione, sull'anziano hai reso molto pesante il tuo giogo.

7 E dicevi: "Per l'eternità sarò padrona", finché non ponesti queste cose sul tuo cuore, non ricordasti la sua fine.

8 Ora ascolta questo, o delicata, che abiti nella sicurezza, che dici nel tuo cuore: "Io sono, e non c'è altra; non siederò come vedova, né conoscerò la privazione dei figli."

9 E queste due cose ti verranno addosso in un istante, in un solo giorno: privazione dei figli e vedovanza; nella loro piena integrità verranno su di te, per la moltitudine delle tue stregonerie, per la grande forza dei tuoi incantesimi.

10 Hai confidato nella tua malvagità, dicendo: "Nessuno mi vede"; la tua sapienza e la tua conoscenza ti hanno sviatà, e hai detto nel tuo cuore: "Io, e nessun altro oltre a me."

11 Su di te verrà il male, di cui non conoscerai l'alba; e cadrà su di te la rovina, che non potrai espiare; e verrà su di te improvvisamente la rovina, che non conoscerai.

12 Rimani pure nei tuoi incantesimi e nella moltitudine delle tue stregonerie, nelle quali ti sei affaticata fin dalla tua giovinezza; forse potrai trarre profitto, forse incuterai terrore.

13 Sei stanca per la moltitudine dei tuoi consigli; si alzino ora e ti salvino gli osservatori del cielo, quelli che scrutano le stelle, che annunciano per i mesi ciò che verrà su di te.

14 Ecco, sono come stoppia; il fuoco li ha consumati; non salveranno la loro anima dalla mano della fiamma; non c'è carbone per il loro pane, né fuoco per sedersi davanti ad esso.

15 Così sono stati per te quelli per i quali ti sei affaticata: i tuoi mercanti dalla tua giovinezza, ogni uomo ha vagato per il suo lato; non c'è chi ti salvi.

Isaiah 48

1 Ascoltate questa, casa di Giacobbe, chiamati per nome d'Israele e usciti dalle acque di Giuda; voi che giurate nel nome dell'Eterno e fate menzione del Dio d'Israele, non in verità né in giustizia.

2 Poiché dalla città santa sono chiamati, e sul Dio d'Israele si appoggiano; l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

3 Le cose passate le annunciai da tempo, e dalla mia bocca uscirono e le feci udire; improvvisamente le compii, ed esse avvennero.

4 Poiché so che sei duro, e tendine di ferro è la tua cervice, e la tua fronte è di rame.

5 Te l'ho dichiarato fin da allora, prima che accadesse te l'ho fatto udire, perché tu non dicessi: "Il mio dolore le ha fatte, e la mia immagine scolpita e la mia libazione le hanno ordinate".

6 Avete udito, vedete tutto questo; e voi, non lo proclamerete? Io ti ho fatto udire cose nuove da ora, e cose nascoste che non conoscevi.

7 Ora sono state create, e non da allora, e davanti al volto del giorno non le avevi udite, affinché tu non dica: "Ecco, le conoscevo".

8 Neppure hai ascoltato, neppure hai conosciuto, neppure da allora il tuo orecchio si è aperto; poiché io sapevo che agirai con perfidia, e dal ventre sei chiamato ribelle.

9 Per amore del mio nome prolungherò la mia ira, e per la mia lode la tratterrò per te, per non sterminarti.

10 Ecco, ti ho raffinato, ma non con argento; ti ho scelto nella fornace dell'afflizione.

11 Per amor mio, per amor mio lo farò, poiché come sarebbe profanato? E la mia gloria non la darò a un altro.

12 Ascoltami, o Giacobbe, e Israele, mio chiamato: io sono lui, io sono il primo, e anche io sono l'ultimo.

13 La mia mano ha fondato la terra, e la mia destra ha disteso i cieli; io li chiamo, ed essi stanno insieme.

14 Radunatevi tutti voi e ascoltate: chi fra loro ha annunciato queste cose? L'Eterno lo ha amato; egli compirà il suo desiderio in Babilonia, e il suo braccio sarà contro i Caldei.

15 Io, io ho parlato; sì, l'ho chiamato; l'ho condotto, e la sua via prospererà.

16 Avvicinatevi a me, ascoltate questo: non ho parlato in segreto fin dal principio; dal tempo in cui ciò avvenne, io sono là. E ora il Signore, l'Eterno, mi ha mandato, e il suo spirito.

17 Così dice l'Eterno, il tuo Redentore, il Santo d'Israele: "Io sono l'Eterno, il tuo Dio, che ti insegna per il tuo bene, che ti guida per la via in cui devi camminare."

18 Se avessi ascoltato i miei comandamenti, la tua pace sarebbe stata come un fiume, e la tua giustizia come le onde del mare.

19 Il tuo seme sarebbe come la sabbia, e la prole del tuo ventre come i suoi granelli; il suo nome non sarebbe stroncato né cancellato dal mio volto.

20 Uscite da Babilonia, fuggite dai Caldei; con voce di gioia annunciate, fate udire questo, portatelo fino all'estremità della terra; dite: "L'Eterno ha riscattato il suo servo Giacobbe."

21 E non ebbero sete; nei luoghi desolati li condusse, fece scorrere acqua dalla roccia per loro; e spaccò la roccia, e scaturirono acque.

22 Non c'è pace, dice l'Eterno, per gli empi.

Isaiah 49

1 Ascoltatemi, o isole, e prestate attenzione, o popoli da lontano: l'Eterno mi ha chiamato dal ventre, dal ventre di mia madre ha menzionato il mio nome.

2 Ha reso la mia bocca come una spada affilata, all'ombra della sua mano mi ha nascosto; mi ha fatto come una freccia lucente, nella sua faretra mi ha celato.

3 Mi disse: "Tu sei il mio servo, Israele, in cui mi glorificherò."

4 Ma io ho detto: "Invano ho faticato, per il vuoto e la vanità ho consumato la mia forza; certo, il mio giudizio è presso l'Eterno, e la mia ricompensa è presso il mio Dio."

5 E ora dice l'Eterno, che mi ha formato dal ventre per essere suo servo, per ricondurre a lui Giacobbe, e Israele non sarà raccolto; e sarò onorato agli occhi dell'Eterno, e il mio Dio è stato la mia forza.

6 È troppo poco che tu sia mio servo per rialzare le tribù di Giacobbe e per far tornare i superstiti d'Israele; ti farò anche luce delle nazioni, perché la mia salvezza giunga fino all'estremità della terra.

7 Così dice l'Eterno, il Redentore d'Israele, il suo Santo, a colui che è disprezzato nell'anima, alla nazione aborrita, al servo dei dominatori: i re vedranno e si alzeranno, i capi si prostreranno, per amore dell'Eterno, che è fedele, il Santo d'Israele, che ti ha scelto.

8 Così dice l'Eterno: Nel tempo del favore ti ho risposto, e nel giorno della salvezza ti ho aiutato; e ti custodirò e ti darò come patto del popolo, per far sorgere la terra, per dare in eredità le eredità desolate.

9 dicendo ai prigionieri: "Uscite", a quelli che sono nelle tenebre: "Mostratevi"; lungo le vie pasceranno, e su ogni altura sarà il loro gregge.

10 Non avranno fame né sete, e non li colpirà il calore né il sole, perché colui che ha compassione di loro li guiderà, e li condurrà alle fontane d'acqua.

11 E metterò ogni monte come via, e le mie strade saranno innalzate.

12 Ecco, questi verranno da lontano; ed ecco, questi dal settentrione e dal mare, e questi dalla terra di Sinim.

13 Esultate, o cieli, e gioisci, o terra; prorompano i monti in canti di gioia, perché l'Eterno ha consolato il suo popolo e avrà pietà dei suoi afflitti.

14 Sion ha detto: "L'Eterno mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato."

15 Può una donna dimenticare il suo lattante, non avere compassione del figlio del suo ventre? Anche queste dimenticherebbero, ma io non ti dimenticherò.

16 Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho inciso; le tue mura sono davanti a me in continuo.

17 I tuoi figli si affrettano; i tuoi distruttori e i tuoi devastatori usciranno da te.

18 Alza i tuoi occhi intorno e guarda: tutti loro si sono radunati, sono venuti a te. Com'è vero che io vivo, oracolo dell'Eterno, ti vestirai di tutti loro come di un ornamento, e te ne cingerai come una sposa.

19 Poiché i tuoi luoghi desolati e le tue desolazioni e la terra della tua distruzione, poiché ora sarai angusta per l'abitante, e i tuoi divoratori si allontaneranno.

20 Ancora diranno nei tuoi orecchi i figli della tua perdita dei figli: "Stretto è per me il luogo; fai spazio per me, e abiterò."

21 E dirai nel tuo cuore: "Chi mi ha partorito questi? Io ero privata di figli e sola, esiliata e respinta; e questi, chi li ha allevati? Ecco, io ero rimasta sola; questi, dove sono?"

22 Così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, alzo la mia mano verso le nazioni, e verso i popoli innalzo il mio vessillo; ed essi porteranno i tuoi figli in braccio, e le tue figlie saranno portate sulla spalla."

23 I re saranno i tuoi tutori, e le loro principesse le tue nutrici; con la faccia si prostreranno a te con la faccia a terra, e leccheranno la polvere dei tuoi piedi; e saprai che io sono l'Eterno, quelli che mi aspettano non saranno svergognati.

24 Si può forse prendere la preda dal potente, o il prigioniero del giusto sarà liberato?

25 Poiché così dice l'Eterno: "Anche il prigioniero del forte sarà preso, e la preda del tiranno sarà liberata; e io contenderò con i tuoi avversari, e io salverò i tuoi figli."

26 E ti farò mangiare la tua propria carne, e del loro sangue si ubriacheranno come di mosto; e ogni carne conoscerà che io sono l'Eterno, il tuo salvatore e il tuo redentore, il Potente di Giacobbe.

Isaiah 50

1 Così dice l'Eterno: Dov'è il libro di divorzio di vostra madre, che io le ho dato? O chi è uno dei miei creditori, a cui io vi ho venduti? Ecco, per le vostre iniquità siete stati venduti, e per le vostre trasgressioni è stata mandata via vostra madre.

2 Perché sono venuto e non c'era nessun uomo? Ho chiamato e nessuno rispondeva. La mia mano è forse troppo corta per la redenzione? O non c'è in me forza per salvare? Ecco, con la mia minaccia inaridisco il mare, trasformo i fiumi in deserto; i loro pesci imputridiscono per mancanza d'acqua e muoiono di sete.

3 Rivesto i cieli di nero e pongo un sacco come loro vestito.

4 Il Signore, l'Eterno, mi ha dato una lingua da discepoli, per saper sostenere con una parola chi è stanco; egli risveglia ogni mattina, ogni mattina risveglia il mio orecchio per ascoltare come i discepoli.

5 Il Signore, l'Eterno, mi ha aperto l'orecchio, e io non sono stato ribelle, non mi sono tirato indietro.

6 Ho dato il mio corpo ai percuotitori, e le mie guance a chi le strappa; non ho nascosto il mio volto dalle vergogne e dallo sputo.

7 Il Signore, l'Eterno, mi aiuta; perciò non sono stato svergognato; perciò ho posto il mio volto come selce, e so che non sarò confuso.

8 Il mio giustificatore è vicino; chi contenderà con me? Presentiamoci insieme; chi è l'avversario? Si avvicini a me.

9 Ecco, il Signore, l'Eterno, mi aiuta; chi è colui che mi condannerà? Ecco, tutti quanti invecchieranno come un vestito; la tignola li divorerà.

10 Chi tra voi teme l'Eterno, ascolta la voce del suo servo? Chi cammina nelle oscurità e non ha splendore per lui, confidi nel nome dell'Eterno e si appoggi al suo Dio.

11 Ecco, tutti voi accendete fuoco, cingendovi di catene; camminate alla luce del vostro fuoco e nelle catene che avete acceso; dalla mia mano vi è venuto questo: in dolore giacerete.
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1 Ascoltatemi, voi che perseguite la giustizia, voi che cercate l'Eterno: guardate alla roccia da cui foste tagliati, e alla cava della fossa da cui foste estratti.

2 Guardate ad Abramo vostro padre e a Sara che vi ha partoriti, perché io l'ho chiamato da solo e l'ho benedetto e l'ho moltiplicato.

3 Poiché l'Eterno ha consolato Sion, ha consolato tutte le sue desolate rovine, e ha fatto i suoi luoghi desolati come l'Eden, e il suo deserto come il giardino dell'Eterno; gioia e letizia si troveranno in essa, lode e voce di melodia.

4 Prestate ascolto a me, popolo mio, e nazione mia, porgetemi orecchio; poiché la legge uscirà da me, e il mio giudizio lo stabilirò come luce per i popoli.

5 La mia giustizia è vicina, la mia salvezza è uscita, e le mie braccia giudicheranno i popoli; le isole spereranno in me, e nel mio braccio riporranno la loro fiducia.

6 Alzate i vostri occhi al cielo e guardate la terra di sotto, perché i cieli si dissolvono come fumo, e la terra si logora come un vestito, e i suoi abitanti muoiono allo stesso modo; ma la mia salvezza sarà per l'eternità, e la mia giustizia non verrà meno.

7 Ascoltatemi, voi che conoscete la giustizia, popolo nel cui cuore è la mia legge: non temete il vituperio dell'uomo, e non vi sgomentate per i loro oltraggi.

8 Poiché come un vestito la tignola li divorerà, e come lana la tignola li divorerà; ma la mia giustizia sarà per l'eternità, e la mia salvezza per generazione e generazione.

9 Svegliati, svegliati, rivestiti di forza, o braccio dell'Eterno; svegliati come nei giorni antichi, nelle generazioni dell'eternità. Non sei tu che hai fatto a pezzi Rahab, che hai trafitto il mostro marino?

10 Non sei tu che hai prosciugato il mare, le acque del grande abisso, che hai fatto delle profondità del mare una via per il passaggio dei redenti?

11 I riscattati dell'Eterno ritorneranno e verranno a Sion con grido, e gioia di eternità sul loro capo; otterranno gioia e letizia, fuggiranno dolore e gemito.

12 Io, io stesso sono colui che vi consola; chi sei tu, che temi dell'uomo che muore, e del figlio dell'uomo che è dato come erba?

13 Hai dimenticato l'Eterno, il tuo creatore, che distende il cielo e fonda la terra, e hai temuto continuamente tutto il giorno a causa del furore dell'oppressore, come se egli fosse pronto a distruggere; e dov'è il furore dell'oppressore?

14 Colui che è prigioniero si affretta per essere liberato, e non morirà nella fossa, e non mancherà il suo pane.

15 Io sono l'Eterno, il tuo Dio, che agita il mare e fanno rumore le sue onde; l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

16 Ho posto le mie parole nella tua bocca, e con l'ombra della mia mano ti ho coperto, per piantare i cieli e fondare la terra, e per dire a Sion: "Tu sei il mio popolo".

17 Svegliati, svegliati, alzati, Gerusalemme, che hai bevuto dalla mano dell'Eterno la coppa del suo furore; la feccia della coppa dello stordimento hai bevuto, l'hai vuotata.

18 Non c'è chi la guidi tra tutti i figli che ha partorito, né chi le prenda la mano tra tutti i figli che ha allevato.

19 Due cose ti sono accadute: chi ti compiangerà? Distruzione e rovina, carestia e spada: chi ti consolerà?

20 I tuoi figli sono svenuti, giacciono al capo di ogni strada come un bue selvatico in una rete, pieni del furore dell'Eterno, della minaccia del tuo Dio.

21 Perciò ascolta ora questo, o afflitta, ebbra, ma non di vino.

22 Così dice il tuo Signore, l'Eterno, e il tuo Dio, che difende la causa del suo popolo: Ecco, ho tolto dalla tua mano la coppa dello stordimento, la feccia della coppa del mio furore; tu non la berrai più.

23 La porrò in mano ai tuoi oppressori, che hanno detto alla tua anima: "Chinati, e noi passeremo"; e tu hai posto il tuo corpo come la terra, e come una strada per i passanti.
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1 Svegliati, svegliati, rivestiti della tua forza, Sion; rivestiti dei tuoi vestiti di bellezza, Gerusalemme, città santa, perché non entrerà più in te né incirconciso né impuro.

2 Scuotiti dalla polvere, alzati, siediti, Gerusalemme; sciogli i legami del tuo collo, figlia di Sion.

3 Poiché così dice l'Eterno: per nulla foste venduti, e non con argento sarete riscattati.

4 Poiché così ha detto il Signore, l'Eterno: "Il mio popolo scese in Egitto al principio per soggiornarvi, e l'Assiria lo oppresse senza motivo."

5 "E ora, che ho qui?", dice l'oracolo dell'Eterno, "poiché il mio popolo è stato preso per nulla? I loro dominatori fanno loro urlare", dice l'oracolo dell'Eterno, "e continuamente, tutto il giorno, il mio nome è disprezzato."

6 Perciò il mio popolo conoscerà il mio nome; perciò in quel giorno, perché io sono colui che parla, eccomi.

7 Quanto sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, che porta buone notizie, che proclama la salvezza, che dice a Sion: "Il tuo Dio regna!"

8 La voce delle tue sentinelle si è levata, alzano la voce, insieme esultano; perché occhio a occhio vedranno quando l'Eterno farà tornare Sion.

9 Esultate, cantate insieme, o luoghi desolati di Gerusalemme, perché l'Eterno ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme.

10 L'Eterno ha scoperto il suo santo braccio agli occhi di tutte le nazioni, e tutte le estremità della terra hanno visto la salvezza del nostro Dio.

11 Allontanatevi, allontanatevi, uscite di là, non toccate cosa impura; uscite dal suo mezzo, purificatevi, voi che portate i vasi dell'Eterno.

12 Poiché non uscirete in fretta, né andrete in fuga; perché l'Eterno cammina davanti al vostro volto, e il Dio d'Israele vi raduna.

13 Ecco, il mio servo prospererà; sarà elevato, innalzato e grandemente esaltato.

14 Come molti si stupirono di te, così il suo aspetto era uno sfiguramento più che quello di un uomo, e il suo aspetto più che quello dei figli degli uomini.

15 Così egli aspergerà molte nazioni; su di lui i re chiuderanno la loro bocca; poiché ciò che non era stato loro raccontato, vedranno, e ciò che non avevano udito, comprenderanno.
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1 Chi ha creduto alla nostra notizia, e il braccio dell'Eterno, a chi è stato rivelato?

2 Salì come un rampollo davanti a lui, e come una radice da terra arida; non aveva aspetto né bellezza; lo vedemmo, ma non c'era aspetto da desiderarlo.

3 Disprezzato e abbandonato dagli uomini, uomo di dolori, e noto alla malattia, e come uno che nasconde il volto da noi, disprezzato, e non lo abbiamo stimato.

4 Certamente egli ha portato le nostre malattie e ha sopportato i nostri dolori; ma noi lo abbiamo considerato colpito, percosso da Dio e afflitto.

5 Ma egli è stato trafitto per le nostre trasgressioni, schiacciato per le nostre iniquità; la disciplina della nostra pace era su di lui, e per la sua contusione siamo stati guariti.

6 Tutti noi come pecore ci siamo smarriti, ciascun uomo ha seguito la propria via, e l'Eterno ha fatto ricadere su di lui l'iniquità di tutti noi.

7 Fu oppresso e afflitto, ma non aprì la sua bocca; come un agnello condotto al macello, e come una pecora muta davanti a chi la tosa, così non aprì la sua bocca.

8 Dall'oppressione e dal giudizio fu tolto; e la sua generazione, chi la considererà? Poiché fu reciso dalla terra dei viventi; per la trasgressione del mio popolo, la piaga fu su di loro.

9 E assegnò con gli empi il suo sepolcro, e con il ricco la sua morte, sebbene non avesse commesso violenza, né vi fosse frode nella sua bocca.

10 Ma l'Eterno volle colpirlo con infermità; se la sua anima offrirà un sacrificio per la colpa, egli vedrà un seme, prolungherà i suoi giorni, e il desiderio dell'Eterno prospererà nella sua mano.

11 Dall'angoscia della sua anima vedrà, sarà saziato; con la sua conoscenza il mio servo giusto giustificherà molti, e le loro iniquità egli porterà.

12 Perciò io gli darò parte tra i molti, e con i potenti dividerà il bottino, perché ha esposto la sua anima alla morte ed è stato annoverato con i trasgressori; e ha portato il peccato di molti, e intercederà per i trasgressori.
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1 Gridisci, o sterile che non hai partorito; prorompi in grido ed esulta, tu che non hai provato le doglie, perché molti sono i figli dell'abbandonata, più dei figli di colei che ha marito, dice l'Eterno.

2 Allarga il luogo della tua tenda, e i teli dei tuoi tabernacoli siano stesi; non risparmiare; allunga le tue corde, e rafforza i tuoi piuoli.

3 Poiché ti estenderai a destra e a sinistra, e il tuo seme erediterà le nazioni, e abiteranno le città desolate.

4 Non temere, perché non sarai svergognata; e non vergognarti, perché non sarai coperta di vituperio; poiché dimenticherai la vergogna della tua giovinezza, e il vituperio della tua vedovanza non lo ricorderai più.

5 Poiché il tuo sposo è il tuo Fattore, l'Eterno degli eserciti è il suo nome, e il tuo Redentore è il Santo d'Israele, Dio di tutta la terra sarà chiamato.

6 Poiché come una donna abbandonata e afflitta di spirito ti chiama l'Eterno, e come donna della giovinezza, quando è ripudiata, dice il tuo Dio.

7 Per un breve istante ti ho abbandonata, ma con grande compassione ti raccoglierò.

8 Nell'impeto dell'ira ho nascosto il mio volto da te per un istante, ma con benignità eterna ho avuto pietà di te, dice il tuo Redentore, l'Eterno.

9 Poiché le acque di Noè sono per me questo, per cui ho giurato che le acque di Noè non passeranno più sulla terra; così ho giurato di non adirarmi contro di te e di non rimproverarti.

10 Poiché i monti si sposteranno e le colline vacilleranno, ma la mia benignità non si allontanerà da te, e il patto della mia pace non vacillerà, dice l'Eterno che ha misericordia di te.

11 Afflitta, tempestata, non consolata; ecco, io incastono le tue pietre con pietre lucenti, e pongo le tue fondamenta su zaffiri.

12 E porrò i tuoi soli come agate, e le tue porte come pietre di carbonchio, e tutto il tuo confine come pietre preziose.

13 E tutti i tuoi figli saranno discepoli dell'Eterno, e grande sarà la pace dei tuoi figli.

14 Nella giustizia sarai stabilita; sarai lontana dall'oppressione, perché non temerai, e dalla rovina, perché non si avvicinerà a te.

15 Ecco, un forestiero soggiornerà, ma non dalla mia parte; chi soggiorna con te cadrà su di te.

16 Ecco, io ho creato l'artigiano che soffia il fuoco sul carbone e che produce lo strumento per la sua opera, e io ho creato il distruttore per rovinare.

17 Ogni arma forgiata contro di te non prospererà, e ogni lingua che si alzerà contro te in giudizio tu la condannerai; questa è l'eredità dei servi dell'Eterno, e la loro giustizia viene da me, oracolo dell'Eterno.
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1 O voi tutti assetati, venite alle acque; e chi non ha argento, venite, comprate e mangiate; venite, comprate senza argento e senza prezzo, vino e latte.

2 Perché pesate argento per ciò che non è pane, e la vostra fatica per ciò che non dà sazietà? Ascoltatemi attentamente, e mangiate il bene, e la vostra anima si delizierà nel grasso.

3 Piegate i vostri orecchi e venite a me; ascoltate, e la vostra anima vivrà; e farò con voi un patto di eternità, le benignità fedeli di Davide.

4 Ecco, l'ho dato come testimone ai popoli, come principe e comandante alle nazioni.

5 Ecco, chiamerai una nazione che non conoscevi, e una nazione che non ti conosceva correrà a te, per amore dell'Eterno, del tuo Dio, e del Santo d'Israele, perché ti ha glorificato.

6 Cercate l'Eterno mentre può essere trovato; chiamatelo mentre è vicino.

7 Abbandoni l'empio la sua via, e l'uomo d'iniquità i suoi pensieri; e ritorni all'Eterno, ed egli avrà pietà di lui, e al nostro Dio, perché egli è abbondante nel perdonare.

8 "Poiché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, né le vostre vie sono le mie vie", dice l'oracolo dell'Eterno.

9 Poiché come i cieli sono alti sopra la terra, così le mie vie sono alte sopra le vostre vie, e i miei pensieri sopra i vostri pensieri.

10 Poiché come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano, se non dopo aver innaffiato la terra e averla fatta generare e germogliare, e aver dato seme al seminatore e pane a chi mangia.

11 Così sarà la mia parola che esce dalla mia bocca: non ritornerà a me vuota, ma farà ciò che ho voluto e prospererà in ciò per cui l'ho inviata.

12 Poiché con gioia uscirete, e in pace sarete condotti; i monti e le colline proromperanno in grido di gioia davanti a voi, e tutti gli alberi del campo batteranno le mani.

13 Invece della spina salirà il cipresso, invece del rovo salirà il mirto; e sarà per l'Eterno un nome, un segno di eternità che non sarà reciso.
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1 Così dice l'Eterno: custodite il giudizio e fate la giustizia, perché la mia salvezza è vicina a venire e la mia giustizia a essere rivelata.

2 Beato l'uomo che fa questo, e il figlio dell'uomo che vi si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo, e che custodisce la sua mano dal fare ogni male.

3 E non dica il figlio dello straniero che si è unito all'Eterno: "Certo l'Eterno mi separerà dal suo popolo", e non dica l'eunuco: "Ecco, io sono un albero secco".

4 Poiché così dice l'Eterno agli eunuchi che osservano i miei sabati e scelgono ciò che mi è gradito e si attengono al mio patto:

5 Darò loro nella mia casa e dentro le mie mura una mano e un nome migliore di figli e di figlie; un nome di eternità darò a lui, che non sarà reciso.

6 E i figli dello straniero che si uniscono all'Eterno per servirlo e per amare il nome dell'Eterno, per essere suoi servi: tutti quelli che osservano il sabato senza profanarlo e che tengono saldo il mio patto.

7 Li condurrò al mio santo monte e li rallegrerò nella mia casa di preghiera; i loro olocausti e i loro sacrifici saranno graditi sul mio altare, perché la mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutti i popoli.

8 Oracolo del Signore, l'Eterno, che raduna i dispersi d'Israele: "Ancora radunerò su di lui i suoi radunati."

9 Ogni bestia del campo, venite a mangiare, ogni bestia della foresta.

10 Le loro sentinelle sono ciechi, tutti loro non sanno nulla; tutti loro sono cani muti, non possono abbaiare; sognano, sdraiati, amanti del sonnecchiare.

11 E i cani sono avidi di appetito, non conoscono sazietà; e sono pastori che non sanno comprendere; tutti si sono volti alla propria via, ciascun uomo al proprio guadagno, dal proprio angolo.

12 Venite, prenderò del vino, e berremo bevanda forte; e il giorno di domani sarà come questo, molto più grande.
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1 Il giusto perisce, e nessun uomo lo pone a cuore; e gli uomini di benignità sono raccolti, senza che alcuno comprenda che a causa del male il giusto è stato raccolto dal volto del male.

2 Venga la pace, riposeranno sui loro letti, chi cammina nella sua rettitudine.

3 Ma voi, avvicinatevi qui, figli della fattucchiera, seme dell'adultero e della prostituta.

4 Contro chi vi dilettate, contro chi aprite la bocca e allungate la lingua? Non siete voi bambini di trasgressione, seme di falsità?

5 Voi che vi consolate con gli dèi sotto ogni albero verdeggiante, che sgozzate i bambini nei torrenti, sotto le fenditure delle rocce.

6 Nelle pietre lisce del torrente è la tua parte; esse, esse sono la tua sorte; anche a loro hai versato libazione, hai offerto offerta. Dovrei forse consolarmi di queste cose?

7 Sul monte alto ed elevato hai posto il tuo letto; anche là sei salita per offrire un sacrificio.

8 Dietro la porta e lo stipite hai posto il tuo memoriale; poiché da me ti sei scoperta e sei salita, hai allargato il tuo letto e hai fatto patto per te con loro; hai amato il loro letto, hai guardato la mano.

9 E andasti al re con olio, e moltiplicasti i tuoi profumi, e inviasti i tuoi messaggeri fino in lontananza, e ti abbassasti fino al soggiorno dei morti.

10 Per la moltitudine delle tue vie ti sei stancata, ma non hai detto: "Sono senza speranza"; hai trovato la forza della tua mano, perciò non ti sei ammalata.

11 E chi hai temuto e di chi hai avuto paura, che tu mentissi, e di me non ti sei ricordata, non hai posto sul tuo cuore? Non sono io che ho taciuto fin dall'eternità, e me non temi?

12 Io dichiarerò la tua giustizia, e le tue opere non ti gioveranno.

13 Quando griderai, la tua folla ti salverà, ma il vento porterà via tutti loro, la vanità li rapirà; ma chi si rifugia in me erediterà la terra e possederà il mio santo monte.

14 E dirà: "Spianate, spianate, preparate la via; rimuovete la pietra d'inciampo dalla via del mio popolo."

15 Poiché così dice l'Alto e l'Elevato, che abita l'eternità, e santo è il suo nome: "Nell'altezza e nella santità dimoro, e con il contrito e l'umile di spirito, per ravvivare lo spirito degli umili e per ravvivare il cuore dei contriti."

16 Poiché non contenderò in eternità, né mi adirerò in perpetuità; poiché lo spirito davanti al mio volto verrebbe meno, e i respiri che io ho fatto.

17 Per l'iniquità del suo guadagno mi sono adirato e l'ho colpito; ho nascosto il volto e mi sono adirato, ma egli è andato ribelle per la via del suo cuore.

18 Ho visto le sue vie, e lo guarirò, e lo condurrò, e darò consolazione a lui e ai suoi afflitti.

19 Colui che crea il frutto delle labbra: pace, pace a chi è lontano e a chi è vicino, dice l'Eterno, e lo guarirò.

20 E i malvagi sono come il mare agitato, poiché non può quietarsi, e le sue acque gettano melma e fango.

21 Non c'è pace, dice il mio Dio, per gli empi.
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1 Grida a piena gola, non trattenerti; alza la tua voce come una tromba; dichiara al mio popolo la loro trasgressione, e alla casa di Giacobbe i loro peccati.

2 E mi cercano ogni giorno, e desiderano la conoscenza delle mie vie, come una nazione che ha fatto giustizia e non ha abbandonato il giudizio del suo Dio; mi chiedono giudizi di giustizia, desiderano l'avvicinamento a Dio.

3 Perché digiuniamo e tu non vedi? Affliggiamo la nostra anima e tu non lo sai? Ecco, nel giorno del vostro digiuno trovate il vostro desiderio, e opprimete tutto il vostro lavoro.

4 Ecco, voi digiunate per lite e contesa, e per colpire con pugno d'empietà; non digiunate come in un giorno per far udire nell'altezza la vostra voce.

5 È forse questo il digiuno che io scelgo, un giorno in cui l'uomo affligge la sua anima? Piegare il suo capo come un giunco, e stendere sacco e cenere? È questo che chiami digiuno, e un giorno di favore per l'Eterno?

6 Non è questo il digiuno che io scelgo: sciogliere i legami dell'empietà, slegare i gioghi del peso, e lasciare liberi gli oppressi, e spezzare ogni giogo?

7 Non è forse dividere il tuo pane con l'affamato, e condurre in casa i poveri nell'afflizione? Quando vedi uno nudo, coprilo, e non ti nascondere dalla tua propria carne.

8 Allora la tua luce spunterà come l'alba, e la tua salute germoglierà con velocità; la tua giustizia camminerà davanti al tuo volto, e la gloria dell'Eterno ti raccoglierà.

9 Allora chiamerai e l'Eterno risponderà; griderai aiuto ed egli dirà: "Eccomi"; se togli dal tuo mezzo il giogo, lo stendere il dito e il parlare iniquità.

10 E se apri la tua anima all'affamato e sazi l'anima dell'afflitto, la tua luce sorgerà nelle tenebre e la tua oscurità sarà come il mezzogiorno.

11 E l'Eterno ti guiderà in continuo, e sazierà la tua anima nei luoghi aridi, e darà vigore alle tue ossa; e sarai come un giardino irrigato, e come un'uscita d'acqua le cui acque non vengono meno.

12 E dalle tue rovine saranno edificate le rovine di eternità, i fondamenti di generazione in generazione tu rialzerai, e sarai chiamato riparatore di breccia, restauratore di sentieri per abitarvi.

13 Se tu trattieni il tuo piede dal sabato, dal fare i tuoi desideri nel mio giorno santo, e chiami il sabato una delizia, il santo dell'Eterno onorevole, e lo onori non seguendo le tue vie, né cercando il tuo desiderio, né proferendo una parola,

14 Allora ti diletterai nell'Eterno, e ti farò cavalcare sugli alti luoghi della terra, e ti farò mangiare l'eredità di Giacobbe tuo padre, perché la bocca dell'Eterno ha parlato.
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1 Ecco, la mano dell'Eterno non è troppo corta per salvare, né il suo orecchio è troppo pesante per udire.

2 Ma le vostre iniquità hanno fatto separazione tra voi e il vostro Dio, e i vostri peccati hanno nascosto il suo volto da voi, per non ascoltare.

3 Poiché le vostre mani sono contaminate di sangue, e le vostre dita di iniquità; le vostre labbra hanno parlato falsità, la vostra lingua medita iniquità.

4 Nessuno invoca la giustizia, e nessuno giudica con fedeltà; si confida nel vuoto e si parla vanità, si concepisce fatica e si partorisce iniquità.

5 Covano uova di basilisco, e tessono ragnatele di ragno; chi mangia delle loro uova muore, e ciò che è schiacciato si schiude in una vipera.

6 Le loro ragnatele non diventeranno un vestito, né si copriranno con le loro opere; le loro opere sono opere di iniquità, e l'opera di violenza è nelle loro mani.

7 I loro piedi corrono al male, e si affrettano a spargere sangue innocente; i loro pensieri sono pensieri d'iniquità, distruzione e rovina nelle loro strade.

8 La via della pace non hanno conosciuto, e non c'è giudizio nei loro sentieri; le loro vie le hanno rese tortuose per sé; chiunque cammina su di esse non conosce pace.

9 Perciò il giudizio è lontano da noi, e la giustizia non ci raggiunge; speriamo nella luce, ed ecco tenebre; nello splendore, ma camminiamo in oscurità.

10 Andiamo a tastoni come ciechi lungo il muro, e come senza occhi brancoliamo; inciampiamo a mezzogiorno come nel crepuscolo, nei luoghi desolati come i morti.

11 Ruggiamo come orsi, tutti noi, e come colombe gemiamo; aspettiamo il giudizio, ma non c'è, la salvezza è lontana da noi.

12 Poiché le nostre trasgressioni si sono moltiplicate davanti a te, e i nostri peccati hanno testimoniato contro di noi; poiché le nostre trasgressioni sono con noi, e le nostre iniquità le conosciamo.

13 Trasgredire e mentire contro l'Eterno, e ritirarsi dal seguire il nostro Dio, parlare oppressione e ribellione, concepire e proferire dal cuore parole di falsità.

14 Il giudizio è respinto indietro, e la giustizia sta da lontano; perché la verità è inciampata nella piazza, e la rettitudine non può entrare.

15 La verità venne a mancare, e chi si allontana dal male è spogliato; e l'Eterno vide, e fu male ai suoi occhi, perché non c'è giudizio.

16 Egli vide che non c'era uomo, e si stupì che non ci fosse nessuno che intercedesse; allora il suo braccio gli portò salvezza, e la sua giustizia fu il suo sostegno.

17 Indossò la giustizia come corazza, e un elmo di salvezza sul suo capo; si vestì di vestiti di vendetta come vestito, e si avvolse di gelosia come un manto.

18 Secondo la ricompensa delle sue opere, così ripagherà: furore ai suoi nemici, ricompensa ai suoi avversari; alle isole ripagherà la ricompensa.

19 E dall'occidente temeranno il nome dell'Eterno, e dall'oriente del sole la sua gloria; poiché verrà come un fiume un nemico, ma lo spirito dell'Eterno lo metterà in fuga.

20 E il Redentore verrà a Sion, e a quelli che si convertono dalla trasgressione in Giacobbe, oracolo dell'Eterno.

21 "E quanto a me, questo è il mio patto con loro", dice l'Eterno: "Il mio spirito che è su di te e le mie parole che ho messo nella tua bocca non si allontaneranno dalla tua bocca, né dalla bocca del tuo seme, né dalla bocca del seme del tuo seme", dice l'Eterno, "da ora e per l'eternità".

Isaiah 60

1 Alzati, risplendi, perché la tua luce è venuta, e la gloria dell'Eterno è sorta su di te.

2 Poiché ecco, le tenebre copriranno la terra e la caligine i popoli; ma su di te splenderà l'Eterno, e la sua gloria su di te sarà vista.

3 E le nazioni cammineranno alla tua luce, e i re allo splendore del tuo sorgere.

4 Alza i tuoi occhi intorno e guarda: tutti si sono radunati, vengono a te; i tuoi figli verranno da lontano, e le tue figlie saranno portate sul lato.

5 Allora vedrai e risplenderai, e il tuo cuore tremerà e si allargherà, perché l'abbondanza del mare si volgerà a te, le ricchezze delle nazioni verranno a te.

6 Una moltitudine di cammelli ti coprirà, dromedari di Madian e di Efa; tutti loro da Sceba verranno; porteranno oro e incenso, e proclameranno le lodi dell'Eterno.

7 Tutte le pecore di Kedar si raduneranno per te, i montoni di Nebaiot ti serviranno; saliranno con favore sul mio altare, e glorificherò la casa della mia bellezza.

8 Chi sono questi che volano come una nuvola, e come colombe alle loro finestre?

9 Poiché per me le isole attendono, e le navi di Tarsis per prime, per portare i tuoi figli da lontano, il loro argento e il loro oro con loro, per il nome dell'Eterno, il tuo Dio, e per il Santo d'Israele, perché ti ha glorificata.

10 I figli dello straniero edificheranno le tue mura, e i loro re ti serviranno; poiché nella mia ira ti ho colpito, ma nel mio favore ho avuto misericordia di te.

11 Le tue porte saranno aperte di continuo, giorno e notte non saranno chiuse, per portare a te la ricchezza delle nazioni e i loro re condotti.

12 Poiché la nazione e il regno che non ti serviranno periranno, e le nazioni saranno completamente devastate.

13 La gloria del Libano verrà a te, cipresso, pino e bosso insieme, per abbellire il luogo del mio santuario, e il luogo dei miei piedi io onorerò.

14 I figli dei tuoi oppressori verranno a te chinati, e si prostreranno sulle palme dei tuoi piedi tutti quelli che ti disprezzavano; e ti chiameranno "città dell'Eterno", Sion, il Santo d'Israele.

15 Invece di essere abbandonata e odiata, senza che alcuno passi, ti farò un orgoglio eterno, una gioia di generazione in generazione.

16 Succhierai il latte delle nazioni, e il seno dei re succhierai; e conoscerai che io sono l'Eterno, il tuo salvatore, e il tuo redentore, il Forte di Giacobbe.

17 Invece del rame porterò oro, e invece del ferro porterò argento, e invece degli alberi rame, e invece delle pietre ferro; e stabilirò la tua sorveglianza come pace, e i tuoi oppressori come giustizia.

18 Non si udrà più violenza nella tua terra, né distruzione né rovina entro i tuoi confini; chiamerai le tue mura Salvezza e le tue porte Lode.

19 Il sole non sarà più per te luce del giorno, né lo splendore della luna ti illuminerà; ma l'Eterno sarà per te luce eterna, e il tuo Dio sarà la tua gloria.

20 Il tuo sole non tramonterà più, né il tuo mese verrà meno, perché l'Eterno sarà per te una luce eterna, e i giorni del tuo lutto saranno compiuti.

21 Il tuo popolo, tutti loro giusti, possederanno la terra per l'eternità, germoglio della mia piantagione, opera delle mie mani, per essere glorificato.

22 Il piccolo diventerà mille, e l'insignificante una nazione potente; io, l'Eterno, nel suo tempo lo affretterò.

Isaiah 61

1 Lo spirito del Signore, l'Eterno, è su di me, perché l'Eterno mi ha unto per annunciare buone notizie ai poveri; mi ha mandato a fasciare quelli che hanno il cuore spezzato, a proclamare libertà ai prigionieri e apertura del carcere a quelli che sono legati.

2 per proclamare l'anno di favore dell'Eterno e il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti.

3 per mettere un turbante ai lutti di Sion, per dare loro olio di gioia invece di cenere, veste di lode invece di spirito abbattuto; e saranno chiamati terebinti di giustizia, piantagione dell'Eterno, per gloria.

4 Ricostruiranno le rovine antiche, rialzeranno le desolazioni antiche, e rinnoveranno le città dell'arsura, le desolazioni di generazione in generazione.

5 Stranieri staranno e pasceranno le vostre pecore, e figli di straniero saranno i vostri contadini e i vostri vignaiuoli.

6 Voi sarete chiamati sacerdoti dell'Eterno, ministri del nostro Dio si dirà di voi; mangerete la ricchezza delle nazioni e nella loro gloria vi glorierete.

7 In luogo della vostra vergogna avrete una doppia porzione, e in luogo della vergogna gioiranno della loro parte; perciò nella loro terra possederanno una doppia porzione, e una gioia di eternità sarà per loro.

8 Poiché io sono l'Eterno, che amo il giudizio, che odia la rapina nell'olocausto; e darò la loro ricompensa in verità, e farò con loro un patto di eternità.

9 La loro discendenza sarà conosciuta fra le nazioni, e la loro prole in mezzo ai popoli; tutti quelli che li vedranno li riconosceranno, perché essi sono un seme che l'Eterno ha benedetto.

10 Esulterò grandemente nell'Eterno, la mia anima gioirà nel mio Dio, perché mi ha rivestito con vestiti di salvezza, mi ha avvolto con un manto di giustizia, come uno sposo che si cinge con un turbante, e come una sposa che si adorna con i suoi gioielli.

11 Poiché come la terra produce il suo germoglio, e come il giardino fa germogliare le sue semenze, così il Signore, l'Eterno, farà germogliare giustizia e lode davanti a tutte le nazioni.

Isaiah 62

1 Per amore di Sion non tacerò, e per amore di Gerusalemme non mi darò riposo, finché la sua giustizia non risplenda come uno splendore, e la sua salvezza come una torcia che arde.

2 Le nazioni vedranno la tua giustizia, e tutti i re la tua gloria; e ti sarà dato un nome nuovo, che la bocca dell'Eterno pronuncerà.

3 Sarai una corona di gloria nella mano dell'Eterno, e un diadema di regno nella palma del tuo Dio.

4 Non sarai più chiamata Abbandonata, e alla tua terra non sarà più detto Desolazione, perché a te sarà chiamato Cefzi-Ba, e alla tua terra Beula, perché l'Eterno si compiace in te, e la tua terra sarà sposata.

5 Poiché come un giovane sposa una vergine, così ti sposeranno i tuoi figli; e come la gioia dello sposo per la sposa, così si rallegrerà per te il tuo Dio.

6 Sulle tue mura, Gerusalemme, ho posto sentinelle; tutto il giorno e tutta la notte, in continuo, non taceranno. Voi che ricordate l'Eterno, non abbiate silenzio.

7 E non date silenzio a lui, finché egli stabilisca e finché ponga Gerusalemme come lode nella terra.

8 L'Eterno ha giurato per la sua destra e per il braccio della sua forza: "Certo, non darò più il tuo grano come cibo ai tuoi nemici, e i figli dello straniero non berranno il tuo vino, per il quale hai faticato."

9 Poiché i suoi raccoglitori lo mangeranno e loderanno l'Eterno, e i suoi adunatori lo berranno nei cortili del mio santo.

10 Passate, passate per le porte, spianate la via del popolo; costruite, costruite la strada, togliete le pietre, innalzate un vessillo sopra i popoli.

11 Ecco, l'Eterno ha proclamato fino all'estremità della terra: "Dite alla figlia di Sion: Ecco, la tua salvezza viene; ecco, il suo salario è con lui, e la sua ricompensa è davanti al suo volto."

12 E li chiameranno popolo santo, redenti dell'Eterno; e a te sarà chiamato Ricercata, città non abbandonata.

Isaiah 63

1 Chi è costui che viene da Edom, con le vesti tinte di rosso da Botsra, questo magnifico nel suo vestito, che cammina nella moltitudine della sua forza? Io, che parlo in giustizia, grande per salvare.

2 Perché è rosso il tuo vestito, e i tuoi vestiti come chi pesta nel torchio?

3 Ho calcato il torchio da solo, e dai popoli non c'era uomo con me; li ho calpestati nella mia ira, e li ho schiacciati nel mio furore; il loro sangue è sprizzato sui miei vestiti, e ho macchiato tutte le mie vesti.

4 Poiché il giorno della vendetta è nel mio cuore, e l'anno dei miei redenti è venuto.

5 E guardai, e non c'era chi aiutasse; e fui sbigottito, e non c'era chi sostenesse; ma il mio braccio mi portò salvezza, e il mio furore fu quello che mi sostenne.

6 E calpesterò i popoli nella mia ira, e li inebrierò nel mio furore, e farò scendere a terra il loro sangue.

7 Io celebrerò le benignità dell'Eterno, le lodi dell'Eterno, secondo tutto ciò che l'Eterno ci ha concesso, e la grande bontà verso la casa d'Israele, che egli ha loro elargito secondo le sue compassioni e secondo la moltitudine delle sue benignità.

8 "Certamente essi sono il mio popolo, figli che non mentiranno"; e fu per loro un salvatore.

9 In tutta la loro angoscia egli non fu angosciato, e l'angelo del suo volto li salvò; nel suo amore e nella sua pietà egli li riscattò; li sollevò e li portò tutti i giorni antichi.

10 Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo spirito; perciò egli si trasformò in loro nemico, egli stesso combatté contro di loro.

11 Egli si ricordò dei giorni antichi, di Mosè, del suo popolo: dov'è colui che fece salire dal mare il pastore del suo gregge? Dov'è colui che pose in mezzo a lui il suo spirito santo?

12 Colui che condusse alla destra di Mosè il braccio della sua gloria, che squarciò le acque davanti a loro, per farsi un nome eterno.

13 Li conduce attraverso gli abissi come un cavallo nel deserto; non inciamperanno.

14 Come il bestiame scende nella pianura, lo spirito dell'Eterno gli dà riposo; così hai condotto il tuo popolo per farti un nome di gloria.

15 Guarda dal cielo e vedi, dalla dimora della tua santità e della tua gloria: dov'è la tua gelosia e la tua potenza? L'abbondanza del tuo ventre e le tue compassioni verso di me si sono trattenute.

16 Poiché tu sei nostro padre, poiché Abramo non ci ha conosciuti e Israele non ci riconosce; tu, o Eterno, sei nostro padre, il nostro redentore dall'eternità è il tuo nome.

17 Perché ci fai vagare, o Eterno, dalle tue vie, e indurisci il nostro cuore dal tuo timore? Ritorna per amore dei tuoi servi, delle tribù della tua eredità.

18 Per poco tempo il tuo popolo santo l'ha posseduto; i nostri nemici hanno calpestato il tuo santuario.

19 Siamo stati da lungo tempo come quelli su cui non hai regnato, come quelli su cui il tuo nome non è stato invocato.

Isaiah 64

1 Se tu squarciassi il cielo e scendessi, davanti al tuo volto i monti si scioglierebbero, come da sempre il tuo nome è noto.

2 Come il fuoco accende la legna secca, come il fuoco fa bollire l'acqua, per far conoscere il tuo nome ai tuoi nemici, davanti al tuo volto le nazioni tremeranno.

3 Quando facevi cose tremende che non aspettavamo, sei sceso; davanti al tuo volto i monti si sciolsero.

4 Dall'eternità non hanno udito, non hanno prestato orecchio; occhio non ha visto un Dio fuori di te, che agisce per chi lo attende.

5 Tu incontri chi gioisce e fa giustizia, quelli che ti ricordano nelle tue vie. Ecco, tu ti sei adirato, e noi abbiamo peccato; in esse abbiamo perseverato, e saremo salvati.

6 Siamo diventati come l'impuro, tutti noi, e come un abito lordato sono tutte le nostre giustizie; siamo appassiti come una foglia, tutti noi, e la nostra iniquità, come il vento, ci porta via.

7 Nessuno invoca il tuo nome, né si risveglia per afferrarti, poiché hai nascosto il tuo volto da noi e ci hai fatti dissolvere nella mano della nostra iniquità.

8 Ora, o Eterno, tu sei nostro padre; noi siamo l'argilla, e tu sei colui che ci forma; e l'opera delle tue mani siamo tutti noi.

9 Non adirarti oltre misura, o Eterno, e non ricordare l'iniquità per l'eternità; ecco, guarda, ti preghiamo, al tuo popolo: siamo tutti noi.

10 Le tue sante città sono diventate un deserto; Sion è diventata un deserto; Gerusalemme, una desolazione.

11 La casa del nostro santo e della nostra gloria, dove i nostri padri ti hanno lodato, è diventata un bruciamento di fuoco, e tutte le nostre cose preziose sono diventate una desolazione.

12 Ti tratterrai for queste cose, o Eterno? Tacerai e ci affliggerai oltre misura?

Isaiah 65

1 Sono stato cercato da chi non chiedeva, sono stato trovato da chi non mi cercava; ho detto: "Eccomi, eccomi", a una nazione che non invocava il mio nome.

2 Ho steso le mie mani tutto il giorno verso un popolo ribelle, che cammina per una via non buona, dietro ai loro pensieri.

3 Il popolo che mi provoca sul mio volto continuamente, sacrificando nei giardini e bruciando incenso sui mattoni.

4 Coloro che siedono nei sepolcri e passano la notte nei luoghi nascosti, che mangiano carne di porco, e brodo di cose aborrite è nei loro vasi.

5 Dicono: "Avvicinati a te, non mi toccare, perché ti ho santificato"; questi sono fumo nella mia ira, un fuoco ardente tutto il giorno.

6 Ecco, è scritto davanti al mio volto: non tacerò, ma ripagherò, e ripagherò nel loro seno.

7 Le vostre iniquità e le iniquità dei vostri padri insieme, dice l'Eterno, i quali hanno bruciato incenso sui monti e sulle colline mi hanno oltraggiato; perciò misurerò la loro ricompensa primiera nel loro seno.

8 Così dice l'Eterno: come si trova il vino nel grappolo, e si dice: "Non distruggerlo, perché c'è una benedizione in esso", così farò per amore dei miei servi, per non distruggere il tutto.

9 Farò uscire da Giacobbe un seme, e da Giuda un erede dei miei monti; i miei eletti li possederanno, e i miei servi vi abiteranno.

10 E il Saron sarà una dimora di pecore, e la valle di Acor un giaciglio di buoi, per il mio popolo che mi ha cercato.

11 Ma voi che abbandonate l'Eterno, che dimenticate il mio santo monte, che apparecchiate una tavola per Gad e riempite per Meni un vino mescolato.

12 Vi destinerò alla spada, e tutti voi vi prostrerete al macello, perché ho chiamato e non avete risposto, ho parlato e non avete ascoltato, ma avete fatto il male ai miei occhi, e avete scelto ciò che non mi era gradito.

13 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, i miei servi mangeranno, ma voi avrete fame; ecco, i miei servi berranno, ma voi avrete sete; ecco, i miei servi si rallegreranno, ma voi sarete confusi."

14 Ecco, i miei servi canteranno per la gioia del cuore, ma voi griderete per il dolore del cuore, e per la rovina dello spirito urlerete.

15 E lascerete il vostro nome come giuramento ai miei eletti, e il Signore, l'Eterno, ti farà morire, e ai suoi servi chiamerà un altro nome.

16 Chi si benedice nella terra sarà benedetto nel Dio dell'Amen, e chi giura nella terra giurerà nel Dio dell'Amen, perché le angosce precedenti sono dimenticate e sono nascoste dai miei occhi.

17 Poiché ecco, io creo nuovi cieli e una nuova terra, e le cose precedenti non saranno più ricordate, né saliranno sul cuore.

18 Ma rallegratevi e gioite per l'eternità in ciò che io creo; poiché ecco, io creo Gerusalemme come gioia e il suo popolo come gioia.

19 Esulterò in Gerusalemme e gioirò nel mio popolo; e non si udrà più in essa voce di pianto né voce di grido.

20 Non vi sarà più là lattante di giorni, né vecchio che non compia i suoi giorni; poiché il giovane morirà figlio di cento anni, e il peccatore sarà maledetto figlio di cento anni.

21 Edificheranno case e vi abiteranno, pianteranno vigne e mangeranno il loro frutto.

22 Non edificheranno e un altro abiterà; non pianteranno e un altro mangerà; poiché come i giorni dell'albero saranno i giorni del mio popolo, e l'opera delle loro mani i miei eletti godranno.

23 Non faticheranno invano, né partoriranno per il terrore, perché sono il seme dei benedetti dell'Eterno, e la loro prole è con loro.

24 E avverrà che, prima che chiamino, io risponderò; mentre ancora parlano, io ascolterò.

25 Il lupo e l'agnello pascoleranno insieme, e il leone mangerà paglia come il bue, e il serpente avrà la polvere come suo pane; non faranno male né distruggeranno in tutto il mio santo monte, dice l'Eterno.

Isaiah 66

1 Così dice l'Eterno: "Il cielo è il mio trono, e la terra è lo sgabello dei miei piedi; quale casa mi costruirete, e quale luogo per il mio riposo?"

2 Tutte queste cose la mia mano le ha fatte, e tutte queste sono venute all'esistenza, oracolo dell'Eterno; ma su questo io guarderò: su colui che è povero e contrito di spirito, e che trema davanti alla mia parola.

3 Chi sacrifica il bue colpisce un uomo, chi sgozza la pecora spezza il collo a un cane, chi offre un'offerta presenta sangue di porco, chi fa memoria dell'incenso benedice l'iniquità; anch'essi hanno scelto le loro vie, e la loro anima si è compiaciuta nei loro abomini.

4 Anch'io sceglierò le loro sventure e porterò su di loro i loro terrori, perché ho chiamato e nessuno ha risposto, ho parlato e non hanno ascoltato, e hanno fatto il male davanti ai miei occhi, e hanno scelto ciò che non mi era gradito.

5 Ascoltate la parola dell'Eterno, voi che tremate alla sua parola: i vostri fratelli che vi odiano e vi scacciano per amore del mio nome hanno detto: "Sia glorificato l'Eterno, e vedremo la vostra gioia"; ma essi saranno svergognati.

6 Voce di tumulto dalla città, voce dal tempio, voce dell'Eterno che rende la ricompensa ai suoi nemici.

7 Prima che sentisse le doglie, ha partorito; prima che le venisse la doglia, ha dato alla luce un maschio.

8 Chi ha mai udito una cosa simile? Chi ha mai visto cose come queste? Può una terra nascere in un solo giorno, o una nazione essere partorita in una volta sola? Poiché Sion ha avuto le doglie e ha partorito i suoi figli.

9 "Farò io giungere al parto e non farò nascere?" dice l'Eterno. "Se io faccio nascere, forse tratterrò il nascere?" dice il tuo Dio.

10 Rallegratevi con Gerusalemme e gioite in essa, tutti voi che la amate; esultate con lei con gioia, tutti voi che fate lutto per lei.

11 affinché succhiate e siate saziati dal seno delle sue consolazioni, affinché tracanniate e vi deliziate dall'abbondanza della sua gloria.

12 Poiché così dice l'Eterno: "Ecco, io stendo verso di lei la pace come un fiume, e la gloria delle nazioni come un torrente che straripa; e voi sarete allattati, sarete portati sul lato e sarete cullati sulle ginocchia."

13 Come un uomo che sua madre consola, così io vi consolerò, e in Gerusalemme sarete consolati.

14 Voi vedrete e il vostro cuore gioirà, e le vostre ossa fioriranno come l'erba; e la mano dell'Eterno si farà conoscere ai suoi servi, e il suo sdegno contro i suoi nemici.

15 Poiché ecco, l'Eterno verrà con fuoco, e i suoi carri come una tempesta, per riversare il suo furore con ira e la sua minaccia con fiamme di fuoco.

16 Poiché con fuoco l'Eterno giudicherà, e con la sua spada ogni carne; e molti saranno i colpiti dall'Eterno.

17 Coloro che si santificano e si purificano nei giardini, dietro a uno in mezzo, mangiando carne di porco, l'abominio e il topo, insieme saranno sterminati, dice l'oracolo dell'Eterno.

18 E io conosco le loro opere e i loro pensieri; viene il tempo di radunare tutte le nazioni e le lingue, ed esse verranno e vedranno la mia gloria.

19 Porciò porrò in mezzo a loro un segno, e manderò da loro dei fuggiaschi alle nazioni: a Tarsis, a Pul e a Lud, che tirano d'arco, a Tubal e a Iavan, alle isole lontane che non hanno udito la mia fama né hanno visto la mia gloria; ed essi annunceranno la mia gloria fra le nazioni.

20 E porteranno tutti i vostri fratelli da tutte le nazioni come offerta all'Eterno, su cavalli, su carri, su carri coperti, su muli e su corsieri, al mio santo monte di Gerusalemme, dice l'Eterno, come i figli d'Israele portano l'offerta in un vaso puro nella casa dell'Eterno.

21 E anche da loro prenderò per sacerdoti e per Leviti, dice l'Eterno.

22 Poiché come i nuovi cieli e la nuova terra che io faccio stanno davanti al mio volto, oracolo dell'Eterno, così staranno il vostro seme e il vostro nome.

23 E sarà che, secondo il ritorno del mese nel suo mese, e secondo il ritorno del sabato nel suo sabato, ogni carne verrà a prostrarsi davanti al mio volto, dice l'Eterno.

24 Usciranno e vedranno i cadaveri degli uomini che si sono ribellati contro di me; poiché il loro verme non morirà e il loro fuoco non si spegnerà, e saranno un orrore per ogni carne.


Jeremiah

Jeremiah 1

1 Le parole di Geremia, figlio di Chelkia, dei sacerdoti che erano in Anatot, nella terra di Beniamino.

2 La parola dell'Eterno fu rivolta a lui nei giorni di Giosia figlio di Amon, re di Giuda, nell'anno tredicesimo del suo regno.

3 E avvenne nei giorni di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, fino alla fine dell'undicesimo anno di Sedecia figlio di Giosia, re di Giuda, fino all'esilio di Gerusalemme nel quinto mese.

4 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

5 Prima che ti formassi nel ventre ti ho conosciuto, e prima che uscissi dal seno ti ho santificato; profeta alle nazioni ti ho costituito.

6 Ahimè, Signore, l'Eterno! Ecco, non so parlare, perché sono un giovane.

7 L'Eterno mi disse: "Non dire: 'Sono un giovane', perché andrai dovunque ti manderò e dirai tutto ciò che ti comanderò."

8 Non temere la loro presenza, perché io sono con te per liberarti, oracolo dell'Eterno.

9 L'Eterno stese la sua mano e toccò la mia bocca, e l'Eterno mi disse: "Ecco, ho messo le mie parole nella tua bocca."

10 Ecco, oggi ti ho costituito sopra le nazioni e sopra i regni, per sradicare e per demolire, per distruggere e per abbattere, per costruire e per piantare.

11 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo: "Che cosa vedi, Geremia?" E io dissi: "Vedo un bastone di mandorlo."

12 L'Eterno mi disse: "Hai visto bene, perché io veglio sulla mia parola per compierla."

13 La parola dell'Eterno mi fu rivolta una seconda volta, dicendo: "Che cosa vedi?" E io dissi: "Vedo una pentola che bolle, e il suo volto è dal volto del settentrione."

14 L'Eterno mi disse: "Dal settentrione si scatenerà il male su tutti gli abitanti della terra."

15 Poiché ecco, io chiamo tutte le famiglie dei regni del settentrione, oracolo dell'Eterno; ed essi verranno e porranno ciascun uomo il suo trono all'ingresso delle porte di Gerusalemme, e contro tutte le sue mura intorno, e contro tutte le città di Giuda.

16 E pronuncerò i miei giudizi contro di loro per tutto il loro male, perché mi hanno abbandonato e hanno bruciato incenso ad altri dèi e si sono prostrati davanti alle opere delle loro mani.

17 E tu cingiti i fianchi, alzati e parla loro tutto ciò che io ti comando; non ti sgomentare davanti a loro, perché io non ti faccia tremare davanti a loro.

18 E io, ecco, oggi ti ho posto come città fortificata, come colonna di ferro e come mura di rame contro tutta la terra, contro i re di Giuda, contro i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e contro il popolo della terra.

19 Combatteranno contro di te, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti, oracolo dell'Eterno.

Jeremiah 2

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Va' e proclama agli orecchi di Gerusalemme, dicendo: Così dice l'Eterno: Io ricordo per te la benignità della tua giovinezza, l'amore del tuo fidanzamento, il tuo camminare dietro a me nel deserto, in una terra non seminata.

3 Santo è Israele per l'Eterno, principio del suo prodotto; tutti coloro che lo divorano saranno colpevoli, il male verrà su di loro, oracolo dell'Eterno.

4 Ascoltate la parola dell'Eterno, casa di Giacobbe, e tutte le famiglie della casa d'Israele.

5 Così dice l'Eterno: "Quale iniquità hanno trovato i vostri padri in me, che si sono allontanati da me e sono andati dietro alla vanità e sono diventati vani?"

6 E non hanno detto: "Dov'è l'Eterno, che ci ha fatto salire dalla terra d'Egitto, che ci ha condotti nel deserto, in una terra di deserto e di fossa, in una terra di siccità e di ombra di morte, in una terra che nessun uomo attraversò e dove nessun uomo abitò?"

7 Vi condussi nella terra del frutteto, per mangiarne il frutto e la sua bontà; ma voi veniste e contaminaste la mia terra, e la mia eredità rendeste un'abominazione.

8 I sacerdoti non dissero: "Dov'è l'Eterno?" e quelli che maneggiano la legge non mi conobbero, e i pastori si ribellarono contro di me, e i profeti profetizzarono in nome di Baal e andarono dietro a ciò che non giova.

9 Perciò ancora contenderò con voi, oracolo dell'Eterno, e con i figli dei vostri figli contenderò.

10 Passate alle isole di Chittim e guardate, e a Kedar mandate e osservate attentamente; e vedete se è mai accaduta una cosa simile.

11 Una nazione cambia forse i suoi dèi, che però non sono dèi? Ma il mio popolo ha cambiato la sua gloria con ciò che non giova.

12 Sbigottitevi, o cieli, per questo; e inorridite, siate grandemente desolati, dice l'oracolo dell'Eterno.

13 Poiché due mali ha fatto il mio popolo: hanno abbandonato me, la fonte di acque vive, per scavarsi delle cisterne, cisterne rotte, che non possono contenere le acque.

14 È forse Israele un servo, o un nato in casa? Perché è diventato bottino?

15 Su di lui ruggiscono i giovani leoni, hanno fatto udire la loro voce, e hanno ridotto la sua terra in desolazione, le sue città sono senza abitante.

16 Anche i figli di Nof e di Tafni ti pasceranno la cima del capo.

17 Non è forse questo che ti fai da te stessa, abbandonando l'Eterno, il tuo Dio, nel tempo in cui ti conduceva per la via?

18 E ora, che cosa hai tu a che fare con la via dell'Egitto, per bere le acque di Scihor? E che cosa hai tu a che fare con la via dell'Assiria, per bere le acque del fiume?

19 La tua malvagità ti correggerà, e le tue apostasie ti rimprovereranno; riconosci e vedi che è male e amaro aver abbandonato l'Eterno, il tuo Dio, e che la mia paura non è in te, dice l'oracolo del Signore, l'Eterno degli eserciti.

20 Poiché da sempre ho spezzato il tuo giogo, ho strappato i tuoi legami, e tu hai detto: "Non servirò"; ma su ogni collina alta e sotto ogni albero verdeggiante tu ti sei prostrata come prostituta.

21 Eppure io ti avevo piantata come vite scelta, tutto seme di verità; e come ti sei cambiata per me in tralci di vite straniera?

22 Anche se ti lavassi con nitro e moltiplicassi per te il sapone, la tua iniquità è impressa davanti al mio volto, dice l'oracolo del Signore, l'Eterno.

23 Come puoi dire: "Non mi sono contaminata, non sono andata dietro ai Baal"? Guarda la tua via nella valle, riconosci ciò che hai fatto: dromedario veloce che intreccia le sue vie.

24 Asino selvatico abituato al deserto, nel desiderio della sua anima aspira il respiro; la sua occasione, chi la farà tornare indietro? Tutti quelli che la cercano non si stancheranno; nel suo mese la troveranno.

25 Trattieni il tuo piede dall'andare scalzo, e la tua gola dalla sete; ma tu hai detto: "È vano! No, perché ho amato gli stranieri, e dietro a loro andrò".

26 Come il ladro è preso da vergogna quando viene scoperto, così si è vergognata la casa d'Israele: essi, i loro re, i loro capi, i loro sacerdoti e i loro profeti.

27 Dicono all'albero: "Tu sei mio padre", e alla pietra: "Tu mi hai partorito"; poiché hanno voltato a me la cervice e non il volto; ma nel tempo del loro male diranno: "Alzati e salvaci".

28 Ma dove sono i tuoi dèi che ti sei fatto? Si alzino, se ti possono salvare nel tempo del tuo male; poiché il numero delle tue città, Giuda, erano i tuoi dèi.

29 Perché contendete con me? Tutti voi avete trasgredito contro di me, dice l'oracolo dell'Eterno.

30 Invano ho colpito i vostri figli; non hanno ricevuto disciplina; la vostra spada ha divorato i vostri profeti come un leone distruttore.

31 O generazione, vedete la parola dell'Eterno: Sono stato forse un deserto per Israele, una terra di tenebre? Perché il mio popolo ha detto: "Siamo liberi, non verremo più a te"?

32 Dimentica forse una vergine il suo ornamento, una sposa la sua acconciatura? Eppure il mio popolo mi ha dimenticato per giorni senza numero.

33 Quanto bene rendi bella la tua via per cercare amore! Perciò anche alle malvage hai insegnato le tue vie.

34 Anche sulle tue ali è stato trovato il sangue delle anime dei poveri innocenti; non in uno scasso li ho trovati, ma su tutte queste cose.

35 E hai detto: "Poiché sono innocente, certo la sua ira si è allontanata da me." Ecco, io entro in giudizio con te, perché hai detto: "Non ho peccato."

36 Perché vai tanto vagando, cambiando la tua via? Anche dall'Egitto sarai svergognata, come fosti svergognata dall'Assiria.

37 Anche da costui uscirai, con le tue mani sul tuo capo, perché l'Eterno ha rigettato la tua fiducia, e non avrai successo con loro.

Jeremiah 3

1 Di': Ecco, se un uomo ripudia la sua donna ed ella se ne va da lui e diventa di un altro uomo, tornerà forse ancora a lei? Non sarebbe forse quella terra completamente contaminata? E tu hai fornicato con molti amanti, eppure ritorna a me, oracolo dell'Eterno.

2 Alza i tuoi occhi verso le alture e guarda: dove non ti sei prostituita? Lungo le vie ti sei seduta per loro, come un Arabo nel deserto, e hai contaminato la terra con la tua prostituzione e con il tuo male.

3 Gli acquazzoni sono stati trattenuti, e la pioggia tardiva non è venuta; ma tu avevi la fronte di una donna prostituta, hai rifiutato di vergognarti.

4 Non è forse da ora che mi chiami: "Padre mio, capo della mia giovinezza sei tu"?

5 Conserverà forse l'ira per l'eternità, o la terrà per la perpetuità? Ecco, hai parlato e hai fatto il male, e ne hai avuto il potere.

6 L'Eterno mi disse ai giorni del re Giosia: "Hai visto ciò che ha fatto l'apostasia d'Israele? Essa è andata su ogni monte alto e sotto ogni albero verdeggiante, e là si è prostituita."

7 E dissi: "Dopo che essa ha fatto tutte queste cose, tornerà a me", ma non tornò; e la sua sorella infedele Giuda lo vide.

8 E vidi che per tutti i motivi per i quali l'apostasia d'Israele aveva commesso adulterio, io l'avevo ripudiata e le avevo dato il libro del suo divorzio; ma non temette la sua sorella Giuda, la traditrice, e anch'essa andò e si prostituì.

9 E avvenne che per la voce della sua prostituzione ella contaminò la terra, e commise adulterio con la pietra e con l'albero.

10 Eppure, in tutto questo, la sorella infedele Giuda non è tornata a me con tutto il suo cuore, ma solo con falsità, oracolo dell'Eterno.

11 L'Eterno mi disse: "L'apostasia d'Israele ha reso giusta la sua anima più della perfidia di Giuda."

12 Va' e proclama queste parole verso il settentrione, e di': "Ritorna, o Israele apostata", oracolo dell'Eterno; non mostrerò il mio volto contro di voi, perché misericordioso sono io, oracolo dell'Eterno; non serberò ira per l'eternità.

13 Solo riconosci la tua iniquità, perché contro l'Eterno, il tuo Dio, hai trasgredito, e hai disperso le tue vie agli stranieri sotto ogni albero frondoso, e alla mia voce non avete ascoltato, oracolo dell'Eterno.

14 Tornate, figli ribelli, dice l'oracolo dell'Eterno, perché io vi ho sposati; e vi prenderò uno da una città e due da una famiglia, e vi condurrò a Sion.

15 E vi darò pastori secondo il mio cuore, e vi pasceranno con conoscenza e intelligenza.

16 E avverrà che quando vi moltiplicherete e sarete fecondi nella terra, in quei giorni, oracolo dell'Eterno, non si dirà più: "L'arca del patto dell'Eterno"; né salirà sul cuore, né la ricorderanno, né la visiteranno, né sarà fatta di nuovo.

17 In quel tempo chiameranno Gerusalemme trono dell'Eterno, e tutte le nazioni si raduneranno a lei, al nome dell'Eterno, a Gerusalemme, e non seguiranno più l'ostinazione del loro cuore malvagio.

18 In quei giorni la casa di Giuda camminerà con la casa d'Israele, e verranno insieme dalla terra del settentrione alla terra che ho dato in eredità ai vostri padri.

19 E io dissi: "Come ti porrò tra i figli, e ti darò una terra piacevole, l'eredità della bellezza degli eserciti delle nazioni?" E dissi: "Mi chiamerete: Padre mio, e non vi allontanerete da me."

20 Certo, la donna ha tradito il suo compagno; così avete tradito me, casa d'Israele, oracolo dell'Eterno.

21 Una voce sulle alture si ode, pianto di suppliche dei figli d'Israele, perché hanno pervertito la loro via e hanno dimenticato l'Eterno, il loro Dio.

22 Tornate, figli ribelli, io guarirò le vostre apostasie; eccoci, veniamo a te, perché tu sei l'Eterno, il nostro Dio.

23 Certamente, per la falsità vengono le colline, la moltitudine dei monti; certamente, nell'Eterno, nostro Dio, è la salvezza d'Israele.

24 La vergogna ha divorato la fatica dei nostri padri fin dalla nostra giovinezza: le loro pecore e i loro buoi, i loro figli e le loro figlie.

25 Ci corichiamo nella nostra vergogna, e la nostra confusione ci copre, perché abbiamo peccato contro l'Eterno, il nostro Dio, noi e i nostri padri, dalla nostra giovinezza fino a questo giorno, e non abbiamo ascoltato la voce dell'Eterno, il nostro Dio.

Jeremiah 4

1 Se tu torni, Israele, oracolo dell'Eterno, a me tornerai; e se rimuovi i tuoi abomini dal mio volto, non vagherai.

2 E giurerai: "Come vive l'Eterno", in verità, in giudizio e in giustizia; e si benediranno in lui le nazioni, e in lui si glorieranno.

3 Poiché così dice l'Eterno all'uomo di Giuda e a Gerusalemme: "Dissodate per voi un maggese, e non seminate tra le spine."

4 Circoncidetevi all'Eterno e rimuovete i prepuzi del vostro cuore, o uomo di Giuda e abitanti di Gerusalemme, affinché il mio furore non esca come fuoco e bruci senza che alcuno lo spenga, a causa della malvagità delle vostre azioni davanti al mio volto.

5 Annunciate in Giuda e in Gerusalemme fate udire, e dite: "Suonate la tromba nella terra; gridate a piena voce e dite: 'Radunatevi e entriamo nelle città della fortezza.'"

6 Alzate un vessillo verso Sion, fuggite, non fermatevi, perché io faccio venire un male dal settentrione e una grande rovina.

7 Il leone è salito dalla sua boscaglia, e il distruttore delle nazioni è partito; è uscito dal suo luogo per ridurre la tua terra in desolazione; le tue città saranno desolate, senza abitante.

8 Per questo cingete sacchi, lamentatevi e urlate, perché l'ira ardente dell'Eterno non si è ritirata da noi.

9 E avverrà in quel giorno, oracolo dell'Eterno, che il cuore del re e il cuore dei capi verrà meno, e i sacerdoti saranno sbigottiti, e i profeti saranno stupiti.

10 E dissi: "Ahimè, Signore, l'Eterno, certo hai ingannato questo popolo e Gerusalemme dicendo: 'Pace avrete', mentre la spada ha raggiunto fino all'anima."

11 In quel tempo si dirà a questo popolo e a Gerusalemme: un vento di alture nel deserto, la via della figlia del mio popolo, non per vagliare né per purificare.

12 Un vento pieno di questi verrà a me; ora anche io parlerò giudizi contro di loro.

13 Ecco, sale come nuvole, e i suoi carri come una tempesta, i suoi cavalli sono più veloci delle aquile. Guai a noi, perché siamo stati devastati.

14 Lava il tuo cuore dal male, Gerusalemme, affinché tu sia salvata; fino a quando dimoreranno in mezzo a te i pensieri della tua iniquità?

15 Poiché una voce annuncia da Dan, e proclama iniquità dal monte di Efraim.

16 Annunciate alle nazioni: ecco, fate udire contro Gerusalemme: guardie vengono da una terra lontana, e alzeranno la loro voce contro le città di Giuda.

17 Come guardiani di un campo furono intorno a lei, perché si è ribellata contro di me, oracolo dell'Eterno.

18 La tua via e le tue azioni ti hanno procurato queste cose; questo è il tuo male, perché è amaro, perché ha raggiunto il tuo cuore.

19 I miei ventri, i miei ventri, le pareti del mio cuore fremono; il mio cuore non tace, perché ho udito la voce della tromba, o anima mia, il grido di guerra.

20 Rovina su rovina è proclamata, perché tutta la terra è devastata; improvvisamente le mie tende sono devastate, in un istante i miei teli.

21 Fino a quando vedrò il vessillo, udrò la voce della tromba?

22 Poiché il mio popolo è stolto, non mi hanno conosciuto; sono figli insensati, e non sono intelligenti; sono saggi per fare il male, ma non sanno fare il bene.

23 Ho visto la terra, ed ecco, era informe e vuota, e i cieli, e la loro luce non c'era.

24 Ho visto i monti, ed ecco, essi tremavano, e tutte le colline erano sconvolte.

25 Ho guardato, ed ecco, non c'era uomo; e ogni uccello del cielo era fuggito.

26 Ho guardato, ed ecco il frutteto era un deserto, e tutte le sue città erano distrutte davanti al volto dell'Eterno, davanti al volto dell'ira del suo furore.

27 Poiché così dice l'Eterno: "Tutta la terra sarà una desolazione, ma non farò una distruzione completa."

28 Per questo la terra sarà in lutto, e i cieli di sopra si oscureranno, perché ho parlato, ho deciso, e non mi pentirò, né mi ritrarrò da ciò.

29 Al suono della voce del cavaliere e dell'arciere con l'arco, fugge tutta la città; entrano tra i folti cespugli e salgono sulle rocce; tutta la città è abbandonata, e non vi abita alcun uomo.

30 E tu, devastata, che farai? Anche se ti vesti di scarlatto, anche se ti adorni con ornamento d'oro, anche se ti spalmi gli occhi con antimonio, invano ti rendi bella; gli amanti ti hanno disprezzata, cercano la tua anima.

31 Poiché ho udito una voce come di donna in travaglio, angoscia come di primipara, la voce della figlia di Sion che ansima e stende le sue mani: "Ohimè, ora per me, perché la mia anima è sfinita davanti agli uccisori".

Jeremiah 5

1 Percorrete le strade di Gerusalemme, e guardate ora, e sappiate, e cercate nelle sue piazze se trovate un uomo, se c'è chi faccia giudizio, chi cerchi fedeltà; e io perdonerò a lei.

2 Se dicono: "Come vive l'Eterno", certo giurano per la falsità.

3 O Eterno, i tuoi occhi non sono forse sulla fedeltà? Tu li hai colpiti, ma non hanno provato dolore; li hai consumati, hanno rifiutato di ricevere la disciplina; hanno reso i loro volti più duri della roccia, hanno rifiutato di tornare.

4 Ma io ho detto: "Certo, essi sono poveri; sono stolti, perché non conoscono la via dell'Eterno, il giudizio del loro Dio."

5 Andrò ai grandi e parlerò loro, poiché essi conoscono la via dell'Eterno, il giudizio del loro Dio; ma anch'essi, tutti insieme, hanno spezzato il giogo, hanno rotto i legami.

6 Perciò il leone della foresta li ha colpiti, il lupo del deserto li ha devastati, il leopardo spia sulle loro città; tutto ciò che esce da esse sarà sbranato, perché le loro trasgressioni sono molte, le loro apostasie si sono rafforzate.

7 Come potrei perdonarti questo? I tuoi figli mi hanno abbandonato e hanno giurato per ciò che non è Dio; io li ho saziati, ma essi hanno commesso adulterio e si sono affollati in casa di una prostituta.

8 Erano cavalli ben pasciuti e focosi, che nitrivano al mattino; ciascun uomo nitriva verso la donna del suo prossimo.

9 Non forse per queste cose non punirò? dice l'oracolo dell'Eterno; e non si vendicherà la mia anima di una nazione come questa?

10 Salite sulle sue mura e devastate, ma non fate una distruzione completa; togliete i suoi tralci, perché non sono dell'Eterno.

11 Poiché hanno tradito con perfidia contro di me la casa d'Israele e la casa di Giuda, oracolo dell'Eterno.

12 Hanno negato l'Eterno e hanno detto: "Non è Lui"; e non verrà su di noi il male, né vedremo spada né carestia.

13 I profeti saranno come vento, e non c'è parola in loro; così sarà fatto a loro.

14 Perciò, così dice l'Eterno, Dio degli eserciti: Poiché avete pronunciato questa parola, ecco, io metto le mie parole nella tua bocca come fuoco, e questo popolo come alberi, e li consumerà.

15 Ecco, io faccio venire su di voi una nazione dalla lontananza, o casa d'Israele, oracolo dell'Eterno: una nazione potente, una nazione antica, una nazione di cui non conosci la lingua, e non capisci ciò che dice.

16 La sua faretra è come un sepolcro aperto; tutti loro sono guerrieri.

17 Mangerà il tuo raccolto e il tuo pane; mangeranno i tuoi figli e le tue figlie; mangerà le tue pecore e i tuoi buoi; mangerà la tua vite e il tuo fico; distruggerà con la spada le città delle tue fortezze, nelle quali confidi.

18 "E anche in quei giorni", dice l'oracolo dell'Eterno, "non farò con voi una distruzione completa."

19 E avverrà che quando direte: "Perché l'Eterno, il nostro Dio, ci ha fatto tutte queste cose?" allora dirai loro: "Come avete abbandonato me e avete servito dèi stranieri nella vostra terra, così servirete stranieri in una terra che non è vostra."

20 Annunciate questo nella casa di Giacobbe, e proclamatelo in Giuda, dicendo:

21 Ascoltate ora questo, popolo stolto e senza cuore: hanno occhi e non vedono, hanno orecchi e non odono.

22 Non temerete me? dice l'oracolo dell'Eterno; non tremerete davanti al mio volto, io che ho posto la sabbia come confine al mare, uno statuto di eternità che esso non oltrepasserà; e si agitano le sue onde, ma non possono prevalere, e muggono i suoi flutti, ma non lo oltrepasseranno.

23 Ma questo popolo ha un cuore ribelle e ostinato; si sono sviati e se ne sono andati.

24 E non hanno detto nel loro cuore: "Temiamo ora l'Eterno, il nostro Dio, che dà la pioggia, la prima pioggia e la pioggia tardiva al suo tempo, e che preserva per noi le settimane degli statuti del raccolto."

25 Le vostre iniquità hanno deviato queste cose, e i vostri peccati hanno trattenuto il bene da voi.

26 Poiché nel mio popolo si trovano degli empi; spiano come si apposta l'uccellatore, hanno posto una distruzione per catturare gli uomini.

27 Come una gabbia piena di uccelli, così le loro case sono piene di frode; perciò sono diventati grandi e si sono arricchiti.

28 Sono ingrassati, sono diventati lucidi, hanno anche oltrepassato azioni malvagie; non hanno giudicato la causa, la causa dell'orfano, e prosperano; e la causa dei poveri non hanno giudicato.

29 Non forse per queste cose io non punirò? dice l'oracolo dell'Eterno; se in una nazione come questa la mia anima non si vendicherà?

30 Desolazione e cosa orribile sono avvenute nella terra.

31 I profeti profetizzano falsità, e i sacerdoti dominano per le loro mani, e il mio popolo ama così; e che farete alla sua fine?

Jeremiah 6

1 Fuggite, figli di Beniamino, dal mezzo di Gerusalemme, e in Tekoa suonate la tromba, e verso Bet-Cherem alzate un segnale di fuoco, poiché il male si affaccia dal settentrione e una grande rovina.

2 Alla graziosa e delicata ho paragonato la figlia di Sion.

3 A lei verranno pastori con i loro greggi; pianteranno tende intorno a lei; pasceranno, ciascun uomo, la sua mano.

4 Consacrate guerra contro di lei; alzatevi e saliamo a mezzogiorno. Guai a noi, perché il giorno declina, perché si allungano le ombre della sera.

5 Alziamoci e saliamo di notte e distruggiamo i suoi palazzi.

6 Poiché così ha detto l'Eterno degli eserciti: Tagliate alberi e innalzate un terrapieno contro Gerusalemme; essa è la città visitata, tutta quanta è oppressione in mezzo a lei.

7 Come una cisterna fa scaturire le sue acque, così essa ha fatto scaturire il suo male; violenza e distruzione si odono in lei; davanti al mio volto, continuo è il male, malattia e piaga.

8 Lasciati correggere, Gerusalemme, affinché la mia anima non si stacchi da te, affinché io non ti riduca a desolazione, una terra non abitata.

9 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Raccoglieranno fino all'ultimo come una vite il resto d'Israele; torna con la tua mano come un vendemmiatore sui cesti."

10 A chi parlerò e a chi testimonierò, perché ascoltino? Ecco, il loro orecchio è incirconciso, e non possono prestare attenzione; ecco, la parola dell'Eterno è diventata per loro un vituperio; non vi trovano piacere.

11 Sono pieno del furore dell'Eterno, sono stanco di trattenerlo; spargilo sul bambino nella strada e sul consiglio segreto dei giovani insieme; poiché anche l'uomo con la donna saranno catturati, il vecchio con colui che è pieno di giorni.

12 Le loro case saranno date ad altri, campi e donne insieme, perché stenderò la mia mano sugli abitanti della terra, oracolo dell'Eterno.

13 Poiché dal più piccolo di loro fino al più grande, tutto è avido di guadagno; e dal profeta fino al sacerdote, tutto pratica la falsità.

14 Hanno curato la rovina del mio popolo alla leggera, dicendo: "Pace, pace", ma pace non c'è.

15 Si vergognano perché hanno commesso un'abominazione; ma non si vergognano affatto, né conoscono la vergogna. Perciò cadranno tra i caduti; nel tempo in cui li visiterò, inciamperanno", dice l'Eterno.

16 Così dice l'Eterno: "Fermatevi sulle vie e guardate, e chiedete dei sentieri antichi, qual è la via buona, e camminate in essa, e troverete riposo per le vostre anime." Ma essi dissero: "Non cammineremo."

17 Ho posto su di voi delle sentinelle: "Ascoltate la voce della tromba". Ma essi dissero: "Non ascolteremo".

18 Perciò ascoltate, o nazioni, e sappi, o congregazione, ciò che è in loro.

19 Ascolta, o terra: ecco, io faccio venire un male su questo popolo, il frutto dei loro pensieri, perché non hanno ascoltato le mie parole e hanno disprezzato la mia legge.

20 A che scopo mi giunge l'incenso da Sceba, e la canna pregiata da una terra di lontananza? I vostri olocausti non mi sono graditi, e i vostri sacrifici non mi sono graditi.

21 Perciò, così dice l'Eterno: Ecco, io do a questo popolo pietre d'inciampo, e vi inciamperanno padri e figli insieme, il vicino e il suo prossimo periranno.

22 Così dice l'Eterno: Ecco, un popolo viene dalla terra del settentrione, e una grande nazione si desterà dalle estremità della terra.

23 Impugneranno arco e lancia; egli è crudele e non avrà pietà; la loro voce ruggirà come il mare; e cavalcheranno su cavalli; schierati come un uomo per la guerra contro di te, figlia di Sion.

24 Abbiamo udito la sua fama; le nostre mani sono infiacchite; angoscia ci ha afferrati, dolore come di partoriente.

25 Non uscire al campo, e non andare per la via, perché la spada del nemico è terrore intorno.

26 Figlia del mio popolo, cingiti di sacco e rotolati nella cenere; fatti un lutto come per un figlio unico, un lamento di amaritudine, perché improvvisamente verrà il distruttore su di noi.

27 Ti ho posto come saggiatore tra il mio popolo, come fortezza; e conoscerai e saggerai la loro via.

28 Tutti loro sono ribelli ostinati, che vanno in giro come delatori, rame e ferro; tutti loro sono corruttori.

29 Il mantice soffia con forza nel fuoco, il piombo si consuma invano; il raffinatore raffina per la vanità, ma i malvagi non sono stati separati.

30 Argento rifiutato li hanno chiamati, perché l'Eterno li ha rifiutati.

Jeremiah 7

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Fermati alla porta della casa dell'Eterno, e proclama là questa parola, e di': "Ascoltate la parola dell'Eterno, tutto Giuda, voi che entrate per queste porte per prostrarvi davanti all'Eterno."

3 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Migliorate le vostre vie e le vostre azioni, e vi farò abitare in questo luogo.

4 Non confidate in parole di falsità, dicendo: "Il tempio dell'Eterno, il tempio dell'Eterno, il tempio dell'Eterno sono questi."

5 Ma se davvero migliorerete le vostre vie e le vostre azioni, se davvero farete giudizio tra un uomo e il suo prossimo,

6 Non opprimerete lo straniero, l'orfano e la vedova, e non spargerete sangue innocente in questo luogo, e non seguirete altri dèi per il vostro male.

7 E vi stabilirò in questo luogo, nella terra che ho dato ai vostri padri, dall'eternità fino all'eternità.

8 Ecco, voi confidate per voi stessi sulle parole della falsità, senza che ciò giovi.

9 Rubare, uccidere, commettere adulterio, giurare il falso, offrire incenso a Baal, e camminare dietro ad altri dèi che non avete conosciuto.

10 E verrete e vi presenterete davanti al mio volto in questa casa, sulla quale è invocato il mio nome, e direte: "Siamo stati liberati", per fare tutte queste abominazioni.

11 Questa grotta di ladri è forse la casa sulla quale è invocato il mio nome ai vostri occhi? Anche io, ecco, l'ho vista, oracolo dell'Eterno.

12 Poiché andate ora al mio luogo che è in Silo, dove feci dimorare il mio nome da principio, e vedete ciò che gli ho fatto a causa del male del mio popolo Israele, davanti al mio volto.

13 E ora, poiché avete fatto tutte queste opere, oracolo dell'Eterno, e vi ho parlato, alzandomi presto e parlando, ma non avete ascoltato, e vi ho chiamato, ma non avete risposto.

14 E farò alla casa sulla quale è invocato il mio nome, nella quale voi confidate, e al luogo che ho dato a voi e ai vostri padri, come ho fatto a Silo.

15 E vi scaccerò dal mio volto, come ho scacciato tutti i vostri fratelli, tutto il seme di Efraim.

16 Ma tu non pregare per questo popolo, e non innalzare per loro grido e preghiera, e non intercedere con me, perché io non ti ascolto.

17 Non vedi tu ciò che essi fanno nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme?

18 I figli raccolgono legna, e i padri accendono il fuoco, e le donne impastano la pasta per fare focacce alla regina del cielo e per versare libazioni ad altri dèi, per provocarmi ad ira.

19 Sono essi che mi provocano ad ira? Oracolo dell'Eterno. Non è forse loro stessi, per la vergogna del loro volto?

20 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: ecco, la mia ira e il mio furore si riversano su questo luogo, sull'uomo e sul bestiame, e sull'albero del campo e sul frutto della terra; e brucerà e non si spegnerà.

21 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Aggiungete i vostri olocausti ai vostri sacrifici e mangiate la carne."

22 Poiché non ho parlato ai vostri padri, né ho dato loro comandi nel giorno in cui li ho fatti uscire dalla terra d'Egitto, riguardo a parole di olocausto e sacrificio.

23 Ma questo è il comandamento che ho dato loro, dicendo: "Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro Dio, e voi sarete il mio popolo, e camminerete in tutta la via che vi comando, affinché vi sia bene."

24 E non ascoltarono, né piegarono il loro orecchio, ma camminarono nei consigli, nell'ostinazione del loro cuore malvagio, e divennero come chi va dietro e non in avanti.

25 Dal giorno in cui i vostri padri uscirono dalla terra d'Egitto fino a questo giorno, io vi ho inviato tutti i miei servi i profeti, giorno dopo giorno, alzandomi presto e inviandoli.

26 Non mi hanno ascoltato, né hanno teso il loro orecchio; hanno indurito la loro cervice e hanno agito peggio dei loro padri.

27 E parlerai loro tutte queste parole, ma non ti ascolteranno; e li chiamerai, ma non ti risponderanno.

28 E dirai loro: "Questa è la nazione che non ha ascoltato la voce dell'Eterno, suo Dio, e non ha ricevuto disciplina; è perita la fedeltà ed è stata recisa dalla loro bocca."

29 Taglia i tuoi capelli consacrati e gettali via, e innalza un lamento sulle alture, perché l'Eterno ha rigettato e abbandonato la generazione della sua ira.

30 Poiché i figli di Giuda hanno fatto il male ai miei occhi, oracolo dell'Eterno; hanno posto i loro abomini nella casa sulla quale il mio nome è invocato, per contaminarla.

31 E hanno costruito gli alti luoghi di Tofet, che è nella valle del figlio di Innom, per bruciare nel fuoco i loro figli e le loro figlie, cosa che io non ho comandato, né è salita sul mio cuore.

32 Perciò, ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e non si dirà più Tofet e valle del figlio di Innom, ma valle della strage; e seppelliranno in Tofet, per mancanza di luogo.

33 E la carcassa di questo popolo sarà cibo per gli uccelli del cielo e per il bestiame della terra, e non vi sarà chi le faccia fuggire.

34 E farò cessare dalle città di Giuda e dalle strade di Gerusalemme la voce di gioia e la voce di allegrezza, la voce dello sposo e la voce della sposa; perché la terra diventerà una desolazione.

Jeremiah 8

1 In quel tempo, oracolo dell'Eterno, si trarranno fuori le ossa dei re di Giuda e le ossa dei suoi capi e le ossa dei sacerdoti e le ossa dei profeti e le ossa degli abitanti di Gerusalemme dai loro sepolcri.

2 Li stenderanno al sole, alla luna e a tutto l'esercito del cielo, che hanno amato, che hanno servito, dietro cui sono andati, che hanno cercato e a cui si sono prostrati; non saranno raccolti né sepolti, saranno come letame sulla faccia della terra.

3 E la morte sarà scelta piuttosto che la vita da tutto il resto che rimane di questa famiglia malvagia, in tutti i luoghi rimasti dove li ho dispersi, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

4 E dirai loro: "Così dice l'Eterno: Cadono forse e non si rialzano? Se uno si allontana, non torna forse indietro?"

5 Perché questo popolo, Gerusalemme, si è allontanato con un'apostasia perpetua? Hanno tenuto saldo l'inganno, hanno rifiutato di tornare.

6 Ho ascoltato e ho udito: non parlano così; non c'è uomo che si penta del suo male, dicendo: "Che cosa ho fatto?" Tutti tornano alla loro corsa, come un cavallo che si lancia impetuoso nella guerra.

7 Anche la cicogna nel cielo conosce i suoi tempi stabiliti, e la tortora, il cavallo e la rondine osservano il tempo della loro venuta; ma il mio popolo non conosce il giudizio dell'Eterno.

8 Come potete dire: "Noi siamo saggi, e la legge dell'Eterno è con noi"? Certo, ecco, per la falsità ha operato la penna falsa degli scribi.

9 I sapienti sono svergognati, sono atterriti e sono stati catturati; ecco, hanno disprezzato la parola dell'Eterno, e quale sapienza hanno?

10 Perciò darò le loro donne ad altri, i loro campi a nuovi possessori; poiché dal piccolo al grande, tutti sono avidi di guadagno; dal profeta al sacerdote, tutti praticano la falsità.

11 Hanno curato la rovina della figlia del mio popolo con leggerezza, dicendo: "Pace, pace", ma non c'è pace.

12 Si vergognano perché hanno commesso un'abominazione; ma non si vergognano affatto, e non conoscono la confusione; perciò cadranno tra i caduti; nel tempo della loro visita inciamperanno, dice l'Eterno.

13 "Li raccoglierò del tutto", oracolo dell'Eterno; non c'è uva sulla vite, né fichi sul fico, e la foglia è appassita; e ciò che ho dato loro, passerà via da loro.

14 Perché restiamo seduti? Radunatevi, e andiamo nelle città della fortezza, e periamo là, poiché l'Eterno, il nostro Dio, ci ha fatti perire e ci ha dato da bere acqua di veleno, perché abbiamo peccato contro l'Eterno.

15 Aspettiamo la pace, ma non c'è bene; per il tempo della guarigione, ed ecco il terrore.

16 Da Dan si ode lo sbuffare delle sue narici, il rumore dei suoi cavalli; al suono del nitrito dei suoi possenti trema tutta la terra; vengono e divorano la terra e la sua pienezza, la città e i suoi abitanti.

17 Poiché ecco, io mando contro di voi serpenti, basilischi, contro i quali non c'è incantesimo, e vi morderanno, oracolo dell'Eterno.

18 Il mio conforto è svanito nel dolore; il mio cuore è affranto dentro di me.

19 Ecco la voce del grido della figlia del mio popolo da una terra di lontananza: "L'Eterno non è in Sion? Il suo re non è in lei?" Perché mi hanno provocato ad ira con i loro idoli, con le vanità dello straniero.

20 Il raccolto è passato, l'estate è finita, e noi non siamo stati salvati.

21 Per la rovina della figlia del mio popolo sono rotto; sono in lutto; la desolazione mi ha afferrato.

22 Non c'è balsamo in Galaad? Non c'è forse un medico là? Perché dunque la guarigione della figlia del mio popolo non è salita?

Jeremiah 9

1 Chi darà al mio capo acqua e al mio occhio una fonte di lacrime, e piangerò giorno e notte per gli uccisi della figlia del mio popolo?

2 Chi mi darà nel deserto un alloggio di viandanti, e lascerò il mio popolo e me ne andrò da loro? Poiché tutti sono adulteri, un'assemblea solenne di traditori.

3 Hanno teso la loro lingua come il loro arco di falsità, e non nella fedeltà hanno prevalso nella terra; poiché da male a male sono usciti, e me non hanno conosciuto, oracolo dell'Eterno.

4 Ciascun uomo guardatevi dal suo prossimo, e su ogni fratello non confidate; poiché ogni fratello inganna con frode, e ogni prossimo cammina come delatore.

5 Ciascun uomo inganna il suo prossimo, e non parlano verità; hanno insegnato alla loro lingua a dire falsità, si sono stancati nel commettere il male.

6 La tua dimora è in mezzo alla frode; nella frode hanno rifiutato di conoscermi, oracolo dell'Eterno.

7 Perciò, così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, io li affinerò e li metterò alla prova, perché come potrei agire per la figlia del mio popolo?

8 Una freccia è la loro lingua; parla frode; con la sua bocca parla pace al suo prossimo, ma nel suo mezzo pone il suo agguato.

9 Non forse per queste cose li punirò? oracolo dell'Eterno: non si vendicherà la mia anima di una nazione come questa?

10 Sui monti solleverò pianto e lamento, e sui pascoli del deserto un lamento funebre, perché sono arsi senza che vi sia uomo che passi, e non hanno udito la voce del bestiame; dall'uccello del cielo fino alla bestia, sono fuggiti, se ne sono andati.

11 E darò Gerusalemme a mucchi di rovine, dimora di sciacalli; e le città di Giuda darò in desolazione, senza abitante.

12 Chi è l'uomo saggio che comprenda questo, e a cui la bocca dell'Eterno ha parlato, e lo dichiari? Perché la terra è perita, è stata arsa come un deserto, senza che alcuno vi passi?

13 E l'Eterno disse: "Perché hanno abbandonato la mia legge, che avevo posto davanti al loro volto, e non hanno ascoltato la mia voce, né hanno camminato in essa."

14 E sono andati dietro all'ostinazione del loro cuore e dietro ai Baal che i loro padri avevano loro insegnato.

15 Perciò così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, io do da mangiare a questo popolo dell'assenzio, e darò loro da bere acque di veleno.

16 Li disperderò fra le nazioni che non hanno conosciuto, né loro né i loro padri, e manderò dietro a loro la spada finché non li abbia consumati.

17 Così dice l'Eterno degli eserciti: Considerate, e chiamate le lamentatrici perché vengano, e mandate per le sagge perché vengano.

18 E si affrettino e levino su di noi un lamento, e i nostri occhi versino lacrime, e le nostre palpebre stillino acqua.

19 Poiché una voce di lamento si ode da Sion: "Come siamo stati devastati! Siamo grandemente confusi, perché abbiamo abbandonato la terra, perché hanno gettato via i nostri tabernacoli."

20 Poiché ascoltate, donne, la parola dell'Eterno, e il vostro orecchio riceva la parola della sua bocca; e insegnate alle vostre figlie il lamento, e ogni donna alla sua compagna il lamento funebre.

21 Perché la morte è salita per le nostre finestre, è entrata nei nostri palazzi, per sterminare il bambino dalla strada, i giovani dalle piazze.

22 Parla: così dice l'oracolo dell'Eterno: e la carcassa dell'uomo cadrà come letame sulla faccia del campo, e come un covone dietro il mietitore, e non c'è chi lo raccolga.

23 Così dice l'Eterno: non si vanti il saggio nella sua sapienza, e non si vanti il forte nella sua potenza; non si vanti il ricco nella sua ricchezza.

24 ma chi si vanta, si vanti in questo: nell'essere saggio e nel conoscere me, perché io sono l'Eterno, che fa benignità, giudizio e giustizia sulla terra; perché in queste cose mi compiaccio, oracolo dell'Eterno.

25 Ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e io farò visita su tutto ciò che è circonciso nel prepuzio.

26 Contro l'Egitto e contro Giuda e contro Edom e contro i figli di Ammon e contro Moab e contro tutti quelli che si tagliano gli angoli dei capelli, che abitano nel deserto: poiché tutte le nazioni sono incirconcise, e tutta la casa d'Israele è incirconcisa di cuore.

Jeremiah 10

1 Ascoltate la parola che l'Eterno ha pronunciato contro di voi, casa d'Israele.

2 Così dice l'Eterno: "Non imparate la via delle nazioni, e non vi spaventate dei segni del cielo, perché le nazioni si spaventano di essi."

3 Poiché gli statuti dei popoli sono vanità: poiché un albero dalla foresta è tagliato, opera delle mani di un artigiano con l'ascia.

4 Con argento e oro lo adornano; con chiodi e martelli lo fissano, ma non può muoversi.

5 Come una palma lavorata al martello, essi sono, e non parlano; portati sono portati, perché non camminano. Non temete di loro, perché non possono fare male, né c'è in loro il fare bene.

6 Non c'è nessuno come te, o Eterno; grande sei tu, e grande è il tuo nome in potenza.

7 Chi non ti temerà, o re delle nazioni? Poiché a te spetta, poiché fra tutti i saggi delle nazioni e in tutti i loro regni non c'è nessuno come te.

8 In una sola cosa sono stolti e insensati: la disciplina delle vanità è un albero.

9 Argento battuto da Tarsis è portato, e oro da Ufaz, opera di artigiano e delle mani del fonditore; azzurro e porpora sono il loro vestito; opera di sapienti è tutto quanto.

10 L'Eterno è Dio di verità; egli è il Dio vivente e il re dell'eternità; dal suo ira trema la terra, e le nazioni non possono sopportare la sua indignazione.

11 Così direte loro: "Gli dèi che non hanno fatto il cielo e la terra periranno dalla terra e da sotto questi cieli."

12 Colui che fa la terra con la sua forza, che stabilisce il mondo con la sua sapienza, e con il suo intendimento stende i cieli.

13 Al suono della sua voce, l'abbondanza delle acque nei cieli; egli fa salire i principi dall'estremità della terra, fa i lampi per la pioggia e fa uscire il vento dai suoi tesori.

14 Ogni uomo è stordito, privo di conoscenza; ogni orafo è svergognato dall'immagine scolpita, perché la sua libazione è falsità, e non c'è spirito in essi.

15 Vanità sono, opera d'inganno; al tempo della loro visita periranno.

16 Non è come questi la parte di Giacobbe, perché egli è il creatore di tutto, e Israele è la tribù della sua eredità; l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

17 Raccogli dalla terra il tuo bagaglio, tu che abiti nell'assedio.

18 Poiché così dice l'Eterno: Ecco, io scaglio questa volta gli abitanti della terra, e recherò loro angoscia, affinché siano trovati.

19 Guai a me per la mia rovina! La mia piaga è grave. E io ho detto: "Certo, questa è la mia malattia, e la sopporterò."

20 La mia tenda è devastata, e tutte le mie corde sono spezzate; i miei figli mi hanno lasciato e non sono più; non c'è chi stenda ancora la mia tenda e chi alzi i miei teli.

21 Poiché i pastori sono diventati stolti e non hanno cercato l'Eterno; perciò non hanno prosperato, e tutto il loro gregge è stato disperso.

22 Una voce di notizia: ecco, viene, e un grande tremore dalla terra del settentrione, per ridurre le città di Giuda in desolazione, in dimora di sciacalli.

23 Io so, o Eterno, che non è dell'uomo la sua via; non è dell'uomo che cammina il dirigere il suo passo.

24 Correggimi, o Eterno, ma con giudizio; non nella tua ira, affinché tu non mi riduca a poco.

25 Versa il tuo furore sulle nazioni che non ti hanno conosciuto, e sulle famiglie che non hanno invocato il tuo nome; poiché hanno divorato Giacobbe, e lo hanno consumato, e hanno devastato la sua dimora.

Jeremiah 11

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Ascoltate le parole di questo patto e parlatele agli uomini di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme.

3 E dirai loro: "Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Maledetto l'uomo che non ascolta le parole di questo patto."

4 che comandai ai vostri padri nel giorno in cui li trassi fuori dalla terra d'Egitto, dalla fornace di ferro, dicendo: "Ascoltate la mia voce e fate tutto ciò che vi comando; e sarete per me un popolo, e io sarò per voi un Dio."

5 per mantenere il giuramento che ho fatto ai vostri padri, di dare loro una terra che scorre latte e miele, come in questo giorno; e io risposi e dissi: "Amen, o Eterno".

6 L'Eterno mi disse: "Proclama tutte queste parole nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme, dicendo: Ascoltate le parole di questo patto e mettetele in pratica."

7 Poiché ho solennemente testimoniato ai vostri padri, dal giorno in cui li feci salire dalla terra d'Egitto fino a questo giorno, alzandomi presto e testimoniando, dicendo: "Ascoltate la mia voce".

8 E non ascoltarono, e non piegarono il loro orecchio, e camminarono ciascun uomo nell'ostinazione del loro cuore malvagio; e io portai su di loro tutte le parole di questo patto che avevo comandato di fare, ma non le fecero.

9 L'Eterno mi disse: "È stata trovata una cospirazione tra l'uomo di Giuda e tra gli abitanti di Gerusalemme."

10 Sono tornati alle iniquità dei loro padri antichi, i quali rifiutarono di ascoltare le mie parole, e sono andati dietro ad altri dèi per servirli; la casa d'Israele e la casa di Giuda hanno infranto il mio patto, che io avevo stabilito con i loro padri.

11 Perciò, così dice l'Eterno: Ecco, io faccio venire su di loro un male dal quale non potranno uscire; e grideranno a me, ma io non li ascolterò.

12 E le città di Giuda e gli abitanti di Gerusalemme andranno e grideranno a Dio, al quale essi offrono incenso, ma essi non li salveranno affatto nel tempo del loro male.

13 Poiché come il numero delle tue città sono stati i tuoi dèi, o Giuda, e come il numero delle strade di Gerusalemme avete posto altari alla vergogna, altari per bruciare incenso a Baal.

14 E tu, non pregare per questo popolo, e non innalzare per loro grido né preghiera, perché io non ascolto nel tempo in cui mi invocano a causa del loro male.

15 Che cosa ha il mio diletto nella mia casa, mentre compie molti disegni malvagi? La carne santa passerà via da te, perché nella tua malvagità allora ti rallegri.

16 Un olivo rigoglioso, bello di frutto e d'aspetto, l'Eterno ha chiamato il tuo nome; alla voce di un gran fragore ha acceso il fuoco su di esso, e i suoi rami sono stati bruciati.

17 L'Eterno degli eserciti, che ti ha piantato, ha pronunciato male contro di te, a motivo del male della casa d'Israele e della casa di Giuda, che hanno commesso per sé, provocandomi ad ira, bruciando incenso a Baal.

18 L'Eterno mi ha fatto sapere, e io l'ho conosciuto; allora mi hai mostrato le loro azioni.

19 E io ero come un agnello mansueto condotto al macello, e non sapevo che tramavano pensieri contro di me, dicendo: "Distruggiamo l'albero con il suo pane, e tagliamolo dalla terra dei viventi, e il suo nome non sia più ricordato".

20 Ma l'Eterno degli eserciti giudica con giustizia, che scruta i reni e il cuore, io vedrò la tua vendetta su di loro, poiché a te ho rivelato la mia lite.

21 Perciò, così dice l'Eterno riguardo agli uomini di Anatot che cercano la tua anima, dicendo: "Non profetizzare nel nome dell'Eterno, e non morirai per la nostra mano."

22 Perciò, così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, io li punirò; i giovani moriranno di spada, i loro figli e le loro figlie moriranno di carestia.

23 E non ci sarà per loro alcun resto, perché io farò venire il male sugli uomini di Anatot, nell'anno della loro visita.

Jeremiah 12

1 Giusto sei tu, o Eterno, quando io contendo con te; ma parlerò di giudizi con te: perché la via degli empi prospera, e stanno in pace tutti quelli che agiscono con perfidia?

2 Li hai piantati, e hanno messo radici; camminano, e portano anche frutto; vicino sei tu nella loro bocca, ma lontano dalle loro reni.

3 Ma tu, o Eterno, mi conosci, mi vedi e hai messo alla prova il mio cuore verso di te: strappali come pecore per il macello e consacrali per il giorno della strage.

4 Fino a quando farà lutto la terra, e l'erba di tutto il campo si seccherà, a causa del male di coloro che vi abitano? Il bestiame e gli uccelli sono stati spazzati via, perché hanno detto: "Egli non vedrà la nostra fine".

5 Poiché hai corso con i fanti e ti hanno stancato, come potrai gareggiare con i cavalli? E in una terra di pace sei fiducioso, ma come farai nell'orgoglio del Giordano?

6 Poiché anche i tuoi fratelli e la casa di tuo padre, anch'essi ti hanno tradito, anch'essi hanno gridato dietro a te a piena voce; non fidarti di loro, perché ti parleranno cose buone.

7 Ho abbandonato la mia casa, ho lasciato la mia eredità; ho dato l'amato della mia anima nella mano dei suoi nemici.

8 La mia eredità è divenuta per me come un leone nella foresta; ha alzato contro di me la sua voce; perciò l'ho odiata.

9 La mia eredità è forse un uccello rapace per me? L'uccello rapace è tutto intorno a lei: venite, radunate ogni bestia del campo, venite per il cibo.

10 Molti pastori hanno distrutto la mia vigna, hanno calpestato il mio campo; hanno reso il mio prezioso campo un deserto di desolazione.

11 L'ha ridotta a una desolazione; ella piange su di me, desolata; tutta la terra è devastata, perché non c'è uomo che lo prenda a cuore.

12 Su tutte le alture del deserto sono giunti i devastatori, perché la spada dell'Eterno divora dall'estremità della terra fino all'estremità della terra; non c'è pace per tutta la carne.

13 Hanno seminato grano e hanno mietuto spine; si sono affaticati senza alcun profitto; e saranno svergognati dei vostri prodotti a causa dell'ira ardente dell'Eterno.

14 Così dice l'Eterno riguardo a tutti i miei vicini malvagi che toccano l'eredità che ho dato in possesso al mio popolo Israele: "Ecco, li sradicherò dalla loro terra, e la casa di Giuda sradicherò di mezzo a loro."

15 E avverrà che, dopo averli sradicati, tornerò e avrò compassione di loro, e li ricondurrò, ciascun uomo alla sua eredità e ciascun uomo alla sua terra.

16 E sarà che, se impareranno diligentemente le vie del mio popolo, giurando nel mio nome: "Come vive l'Eterno", così come hanno insegnato al mio popolo a giurare per Baal, allora saranno edificati in mezzo al mio popolo.

17 Ma se non ascolteranno, allora sradicherò quella nazione, sradicandola e distruggendola, oracolo dell'Eterno.

Jeremiah 13

1 Così dice l'Eterno a me: "Va' e comprati una cintura di lino, e mettila sui tuoi fianchi; e non portarla nell'acqua."

2 E comprai la cintura secondo la parola dell'Eterno, e la posi sui miei fianchi.

3 La parola dell'Eterno mi fu rivolta una seconda volta, dicendo:

4 Prendi la cintura che hai comprato, che è sui tuoi fianchi, e alzati, va' all'Eufrate, e nascondila là nella fessura della roccia.

5 Andai e lo nascosi presso l'Eufrate, come l'Eterno mi aveva comandato.

6 Dopo molti giorni, l'Eterno mi disse: "Alzati, va' all'Eufrate, e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondere là."

7 Andai all'Eufrate, scavai e presi la cintura dal luogo dove l'avevo nascosta; ed ecco, la cintura era guasta, non serviva a nulla.

8 E la parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

9 Così dice l'Eterno: in questo modo distruggerò l'orgoglio di Giuda e il grande orgoglio di Gerusalemme.

10 Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie parole, che cammina nell'ostinazione del proprio cuore, ed è andato dietro ad altri dèi per servirli e prostrarsi davanti a loro, sarà come questa cintura, che non giova a nulla.

11 Poiché come la cintura aderisce ai fianchi dell'uomo, così ho fatto aderire a me tutta la casa d'Israele e tutta la casa di Giuda, oracolo dell'Eterno, per essere per me un popolo, un nome, una lode e una gloria; ma non hanno ascoltato.

12 E dirai loro questa parola: "Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Ogni vaso sarà riempito di vino." E ti diranno: "Non sappiamo forse che ogni vaso sarà riempito di vino?"

13 E dirai loro: "Così dice l'Eterno: Ecco, io riempio di ebbrezza tutti gli abitanti di questa terra, e i re che siedono sul trono di Davide, e i sacerdoti e i profeti, e tutti gli abitanti di Gerusalemme."

14 Li frantumerò, un uomo contro suo fratello, e i padri e i figli insieme, oracolo dell'Eterno; non avrò pietà, non risparmierò, né avrò compassione, fino a distruggerli.

15 Ascoltate e porgete orecchio, non insuperbitevi, perché l'Eterno ha parlato.

16 Date gloria all'Eterno, il vostro Dio, prima che venga l'oscurità, e prima che i vostri piedi inciampino sui monti del crepuscolo; e voi aspettate la luce, ma egli la trasforma in ombra di morte, in caligine.

17 E se non ascolterete questo, nel nascondiglio piangerà la mia anima a causa dell'orgoglio, e piangerà amaramente e scenderà il mio occhio in lacrime, perché è stato deportato il gregge dell'Eterno.

18 Di' al re e alla regina: "Umiliatevi, sedete, perché è sceso dai vostri principati la corona della vostra gloria."

19 Le città del mezzogiorno sono state chiuse, e non c'è chi apra; Giuda è stata deportata, tutta quanta è stata deportata in pace.

20 Alzate i vostri occhi e guardate quelli che vengono dal settentrione. Dov'è il gregge che ti fu dato, il gregge delle tue pecore, la tua gloria?

21 Che dirai quando ti visiterà, tu che hai insegnato loro a essere capi sopra di te? Non ti afferreranno forse le doglie come a donna in parto?

22 E se dici nel tuo cuore: "Perché mi sono accadute queste cose?" per la moltitudine della tua iniquità i tuoi lembi sono stati scoperti, i tuoi calcagni sono stati violati.

23 Può l'Etiope cambiare la sua pelle, o il leopardo le sue macchie? Allora anche voi potreste fare il bene, abituati come siete al male.

24 E li disperderò come stoppia che passa al vento del deserto.

25 Questa è la tua sorte, la porzione della tua misura da parte mia, oracolo dell'Eterno, perché mi hai dimenticato e hai confidato nella falsità.

26 Anch'io ho scoperto il tuo lembo sopra il tuo volto, e la tua ignominia sarà vista.

27 I tuoi adulteri e i tuoi nitriti, la scelleratezza della tua prostituzione, sulle colline nel campo ho visto i tuoi abomini. Guai a te, Gerusalemme! Non sarai purificata; fino a quando ancora?

Jeremiah 14

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Geremia riguardo alle parole della siccità.

2 Giuda è in lutto, e le sue porte languiscono; sono oscurate fino a terra, e il grido di Gerusalemme è salito.

3 I loro nobili mandarono i loro servi all'acqua; vennero alle fosse, non trovarono acqua; tornarono con i loro vasi vuoti; furono svergognati e confusi, e coprirono il loro capo.

4 Per causa mia la terra è sbigottita, perché non c'è stata pioggia sulla terra; i contadini si sono vergognati, hanno coperto il loro capo.

5 Poiché anche la cerva nel campo ha partorito e ha abbandonato, perché non c'era erba.

6 Gli asini selvatici si fermarono sulle alture, aspirarono l'aria come sciacalli; i loro occhi si consumarono, perché non c'è erba.

7 Se le nostre iniquità testimoniano contro di noi, o Eterno, agisci per amore del tuo nome; poiché le nostre apostasie sono molte, contro di te abbiamo peccato.

8 Speranza d'Israele, suo salvatore nel tempo dell'angoscia, perché dovresti essere come uno straniero nella terra, e come un viandante che si accampa per passare la notte?

9 Perché dovresti essere come un uomo sbigottito, come un guerriero che non può salvare? Eppure tu sei in mezzo a noi, o Eterno, e il tuo nome è invocato su di noi; non abbandonarci.

10 Così dice l'Eterno a questo popolo: "Hanno amato vagare, non hanno trattenuto i loro piedi; e l'Eterno non si è compiaciuto di loro; ora ricorderà la loro iniquità e punirà i loro peccati."

11 L'Eterno mi disse: "Non pregare per questo popolo per il suo bene."

12 Poiché quando digiunano, io non ascolto il loro grido; e quando offrono olocausto e offerta, io non li accetto; poiché con la spada, con la carestia e con la peste io li sto consumando.

13 E dissi: "Ah, Signore, Eterno! Ecco, i profeti dicono loro: 'Non vedrete spada, e carestia non ci sarà per voi, perché pace di verità io vi darò in questo luogo.'"

14 E l'Eterno mi disse: "Falsità profetizzano i profeti nel mio nome; io non li ho mandati, né ho dato loro comando, né ho parlato loro; visione di falsità, divinazione, vanità, idolo e inganno del loro cuore: essi profetizzano a voi."

15 Perciò, così dice l'Eterno riguardo ai profeti che profetizzano nel mio nome, benché io non li abbia mandati, e che dicono: "Spada e carestia non ci saranno in questa terra": per spada e per carestia saranno consumati quei profeti.

16 E il popolo al quale essi profetizzano sarà gettato nelle strade di Gerusalemme a causa della carestia e della spada, e non ci sarà chi li seppellisca, essi, le loro donne, i loro figli e le loro figlie; e verserò su di loro il loro male.

17 E dirai loro questa parola: "Scendano i miei occhi in lacrime notte e giorno, e non cessino, perché di grande rovina è stata rovinata la vergine figlia del mio popolo, di una piaga molto grave."

18 Se esco nel campo, ed ecco gli uccisi dalla spada, e se entro nella città, ed ecco le malattie della carestia, perché anche il profeta e anche il sacerdote hanno trafficato verso la terra, e non hanno conosciuto.

19 Hai forse disprezzato del tutto Giuda? O la tua anima ha forse aborrito Sion? Perché ci hai colpiti, e non c'è per noi guarigione? Aspettavamo pace, ma non c'è bene; e un tempo di guarigione, ed ecco terrore.

20 Conosciamo, o Eterno, la nostra empietà, l'iniquità dei nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te.

21 Non disprezzare per amore del tuo nome, non profanare il trono della tua gloria; ricorda, non annullare il tuo patto con noi.

22 C'è forse tra le vanità delle nazioni chi faccia piovere, o i cieli possono dare acquazzoni? Non sei tu l'Eterno, il nostro Dio? E noi speriamo in te, perché tu hai fatto tutte queste cose.

Jeremiah 15

1 L'Eterno mi disse: "Se anche Mosè e Samuele stessero davanti al mio volto, la mia anima non sarebbe verso questo popolo; mandali via dal mio volto, e se ne vadano."

2 E avverrà che quando ti diranno: "Dove usciremo?", dirai loro: "Così dice l'Eterno: chi è per la morte, alla morte; e chi è per la spada, alla spada; e chi è per la carestia, alla carestia; e chi è per la prigionia, alla prigionia."

3 E farò venire su di loro quattro famiglie, oracolo dell'Eterno: la spada per uccidere, i cani per trascinare, e gli uccelli del cielo e il bestiame della terra per divorare e per distruggere.

4 Li renderò un orrore per tutti i regni della terra, a motivo di Manasse figlio di Ezechia, re di Giuda, per ciò che fece in Gerusalemme, e saranno un terrore per ogni regno della terra.

5 Poiché chi avrà pietà di te, Gerusalemme, e chi farà lutto per te, e chi si volterà per chiedere della tua pace?

6 Tu mi hai abbandonato, oracolo dell'Eterno, andrai all'indietro; e ho steso la mia mano su di te e ti ho distrutto; sono stanco di pentirmi.

7 Li ho vagliati con il vaglio alle porte della terra; ho privato di figli, ho distrutto il mio popolo; non sono tornati dalle loro vie.

8 Le sue vedove sono diventate più numerose della sabbia dei mari; ho portato contro di loro, sulla madre di un giovane, un devastatore a mezzogiorno; ho fatto cadere su di lei improvvisamente, città e terrore.

9 Sfinità è colei che ha partorito sette, ha esalato il suo respiro; il suo sole è tramontato mentre era ancora giorno; è stata svergognata e confusa. E il loro resto lo darò alla spada davanti al volto dei loro nemici, oracolo dell'Eterno.

10 Guai a me, madre mia, che mi hai partorito, uomo di lite e uomo di contesa per tutta la terra; non ho prestato né hanno preso in prestito da me, eppure tutti mi maledicono.

11 L'Eterno ha detto: "Se non ti libero per il bene, se non faccio sì che il nemico ti supplichi in tempo di male e in tempo di angoscia."

12 Può forse il ferro spezzare il ferro del settentrione e il rame?

13 La tua ricchezza e i tuoi tesori darò in bottino, non per prezzo, per tutti i tuoi peccati e in tutti i tuoi confini.

14 E ti farò passare nella terra dei tuoi nemici, in una terra che non conosci, perché un fuoco è acceso nella mia ira; su di voi arderà.

15 Tu sai, o Eterno; ricordati di me e visitami, e vendicami dei miei persecutori; non prendermi nella lunghezza della tua ira; sappi che porto su di me il vituperio per causa tua.

16 Le tue parole sono state trovate e le ho mangiate, e la tua parola è stata per me una gioia e una letizia del mio cuore, perché il tuo nome è invocato su di me, o Eterno, Dio degli eserciti.

17 Non mi sono seduto nel consiglio segreto dei beffardi, né ho esultato; a causa della tua mano ho abitato in solitudine, perché mi hai riempito di indignazione.

18 Perché il mio dolore è una perpetuità, e la mia piaga è incurabile, rifiuta di essere sanata? È diventata per me come un'acqua ingannevole, non fedele.

19 Perciò così dice l'Eterno: "Se tu ritorni, io ti ristabilirò; davanti al mio volto starai; e se tu estrai ciò che è prezioso da ciò che è vile, sarai come la mia bocca. Essi ritorneranno a te, ma tu non ritornerai a loro."

20 Ti ho posto per questo popolo come un muro di rame fortificato; combatteranno contro di te, ma non prevarranno su di te, perché io sono con te per salvarti e per liberarti, oracolo dell'Eterno.

21 Ti libererò dalla mano dei malvagi e ti riscatterò dalla mano dei violenti.

Jeremiah 16

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Non prenderai per te una donna, e non avrai per te figli né figlie in questo luogo.

3 Poiché così dice l'Eterno riguardo ai figli e alle figlie nati in questo luogo, e riguardo alle loro madri che li hanno partoriti, e ai loro padri che li hanno generati in questa terra:

4 Moriranno di morte per malattia; non saranno lamentati né sepolti; saranno come letame sulla superficie del volto della terra; e per la spada e per la carestia saranno consumati, e le loro carcasse saranno cibo per gli uccelli del cielo e per il bestiame della terra.

5 Poiché così dice l'Eterno: "Non entrare nella casa di lutto, e non andare a fare cordoglio, e non fare lamento per loro; poiché ho ritirato la mia pace da questo popolo", oracolo dell'Eterno, "la benignità e la compassione".

6 E moriranno i grandi e i piccoli in questa terra; non saranno sepolti, né si farà lamento per loro, né si faranno incisioni, né si raderanno il capo per loro.

7 E non spezzeranno per loro il pane nel lutto per consolarli per il morto, e non daranno loro da bere la coppa di consolazione per suo padre e per sua madre.

8 E non entrerai in casa di banchetto per sederti con loro a mangiare e a bere.

9 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, io farò cessare da questo luogo, davanti ai vostri occhi e nei vostri giorni, la voce di gioia e la voce di allegrezza, la voce dello sposo e la voce della sposa.

10 E avverrà che quando annuncerai a questo popolo tutte queste parole, ed essi ti diranno: "Perché l'Eterno ha pronunciato contro di noi tutto questo grande male? E qual è la nostra iniquità, e qual è il nostro peccato che abbiamo commesso contro l'Eterno, il nostro Dio?"

11 E dirai loro: "Poiché i vostri padri mi hanno abbandonato", oracolo dell'Eterno, "e sono andati dietro ad altri dèi, e li hanno serviti e si sono prostrati davanti a loro, e hanno abbandonato me, e non hanno osservato la mia legge."

12 E voi avete agito peggio dei vostri padri, ed ecco, ciascun uomo cammina dietro l'ostinazione del suo cuore malvagio, per non ascoltarmi.

13 Vi scaglierò via da questa terra verso la terra che non avete conosciuto, né voi né i vostri padri, e là servirete altri dèi giorno e notte, dove non vi concederò alcun favore.

14 Perciò, ecco, giorni vengono, oracolo dell'Eterno, e non si dirà più: "Vive l'Eterno, che ha fatto salire i figli d'Israele dalla terra d'Egitto."

15 ma: "Com'è vero che l'Eterno vive, che ha fatto salire i figli d'Israele dal paese del settentrione e da tutti i paesi dove li aveva scacciati, li ricondurrò nella loro terra, che ho dato ai loro padri."

16 Ecco, io mando molti pescatori, oracolo dell'Eterno, ed essi li pescheranno; e dopo questo manderò molti cacciatori, ed essi li cacceranno da sopra ogni monte e da sopra ogni collina e dalle fessure delle rocce.

17 Poiché i miei occhi sono su tutte le loro vie, non sono nascoste dal mio volto, e la loro iniquità non è celata davanti ai miei occhi.

18 E ripagherò il doppio della loro iniquità e del loro peccato, perché hanno profanato la mia terra con la carcassa dei loro abomini e con le loro abominazioni hanno riempito la mia eredità.

19 O Eterno, mia forza, mia fortezza e mio rifugio nel giorno dell'angoscia, a te verranno le nazioni dalle estremità della terra e diranno: "Solo falsità hanno ereditato i nostri padri, vanità, e non c'è in loro alcun vantaggio."

20 Può un uomo farsi un dio, mentre essi non sono dèi?

21 Perciò, ecco, in questa volta farò loro conoscere la mia mano e la mia potenza, e sapranno che il mio nome è l'Eterno.

Jeremiah 17

1 Il peccato di Giuda è scritto con una penna di ferro, con un'unghia di rovo; è inciso sulla tavola del loro cuore e sui corni dei vostri altari.

2 Come i loro figli ricordano i loro altari e le loro Asere presso l'albero verdeggiante, sulle colline elevate.

3 Il mio monte nel campo, la tua ricchezza e tutti i tuoi tesori darò in bottino, i tuoi alti luoghi per il peccato in tutti i tuoi confini.

4 E lascerai andare la tua eredità che ti ho dato, e ti farò servire i tuoi nemici nella terra che non conoscevi, perché avete acceso un fuoco nella mia ira; arderà per l'eternità.

5 Così dice l'Eterno: Maledetto l'uomo che confida nell'uomo, e fa della carne il suo braccio, e il cui cuore si allontana dall'Eterno.

6 Sarà come una tamerice nella pianura, e non vedrà quando viene il bene; abiterà in luoghi aridi nel deserto, in una terra di terra salata e non abitata.

7 Beato l'uomo che confida nell'Eterno, e l'Eterno è la sua fiducia.

8 Sarà come un albero piantato presso l'acqua, e che stende le sue radici verso il ruscello; non temerà quando viene il calore, e la sua foglia rimarrà verde; nell'anno di siccità non si preoccuperà, né cesserà di produrre frutto.

9 Il cuore è più ingannevole di ogni cosa, e insanabilmente malvagio; chi può conoscerlo?

10 Io, l'Eterno, scruto il cuore, provo i reni, per dare a ciascun uomo secondo la sua via, secondo il frutto delle sue azioni.

11 La pernice cova ciò che non ha deposto; chi accumula ricchezza senza giudizio, nella metà dei suoi giorni la lascerà, e alla sua fine sarà uno stolto.

12 Trono di gloria, altezza fin dal principio, è il luogo del nostro santuario.

13 Speranza d'Israele, l'Eterno, tutti quelli che ti abbandonano saranno svergognati; gli apostati saranno scritti nella terra, perché hanno abbandonato la fonte di acque vive, l'Eterno.

14 Guariscimi, o Eterno, e sarò guarito; salvami, e sarò salvato, perché tu sei la mia lode.

15 Ecco, essi mi dicono: "Dov'è la parola dell'Eterno? Venga pure ora."

16 Io non ho avuto fretta di seguirti come pastore, né ho desiderato il giorno della calamità; tu lo sai: la parola delle mie labbra è stata davanti al tuo volto.

17 Non essere per me una rovina; tu sei il mio rifugio nel giorno del male.

18 Siano svergognati i miei persecutori, e non sia io svergognato; siano atterriti loro, e non sia io atterrito; porta su di loro il giorno del male, e con doppia rovina distruggili.

19 Così dice l'Eterno a me: "Va' e fermati nella porta dei figli del popolo, per la quale entrano i re di Giuda e per la quale escono, e in tutte le porte di Gerusalemme."

20 E dirai loro: "Ascoltate la parola dell'Eterno, re di Giuda, e tutto Giuda, e tutti gli abitanti di Gerusalemme che entrate per queste porte."

21 Così dice l'Eterno: "Guardatevi nelle vostre anime, e non portate alcun carico nel giorno del sabato, e non lo introducete per le porte di Gerusalemme."

22 Non porterete carico fuori dalle vostre case nel giorno del sabato, e non farete alcun lavoro; santificherete il giorno del sabato, come ho comandato ai vostri padri.

23 E non ascoltarono, né piegarono il loro orecchio, ma indurirono la loro cervice, per non ascoltare e per non ricevere disciplina.

24 E avverrà che, se mi ascolterete diligentemente, oracolo dell'Eterno, per non introdurre alcun carico attraverso le porte di questa città nel giorno del sabato, e per santificare il giorno del sabato, astenendovi dal fare in esso ogni lavoro,

25 Entreranno dalle porte di questa città re e capi, seduti sul trono di Davide, montati su carri e su cavalli, essi e i loro capi, ogni uomo di Giuda e gli abitanti di Gerusalemme, e questa città abiterà per l'eternità.

26 E verranno dalle città di Giuda e dai dintorni di Gerusalemme e dalla terra di Beniamino e dalla pianura e dal monte e dal mezzogiorno, portando olocausto e sacrificio e offerta e incenso, e porteranno offerte di lode alla casa dell'Eterno.

27 Ma se non mi ascolterete per santificare il giorno del sabato e per non portare carico ed entrare per le porte di Gerusalemme nel giorno del sabato, allora accenderò un fuoco nelle sue porte, ed esso consumerà i palazzi di Gerusalemme, e non si spegnerà.

Jeremiah 18

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Alzati e scendi alla casa del vasaio, e là ti farò udire le mie parole.

3 Scesi alla casa del vasaio, ed ecco, egli stava facendo un lavoro sulla ruota.

4 Il vaso che egli faceva con l'argilla si guastò nella mano del vasaio, ed egli tornò e lo fece un altro vaso, come parve giusto agli occhi del vasaio di fare.

5 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

6 "Non potrei io fare con voi come questo vasaio, casa d'Israele?" oracolo dell'Eterno. "Ecco, come l'argilla è nella mano del vasaio, così voi siete nella mia mano, casa d'Israele."

7 In un istante parlerò contro una nazione e contro un regno, per sradicare e per abbattere e per distruggere.

8 e se quella nazione si converte dal suo male, del quale ho parlato contro di essa, mi pentirò del male che avevo pensato di farle.

9 E in un istante parlerò riguardo a una nazione e riguardo a un regno, per edificare e per piantare.

10 e se farà il male ai miei occhi, non ascoltando la mia voce, mi pentirò del bene che avevo detto di fargli.

11 Ora dunque di' all'uomo di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme: "Così dice l'Eterno: Ecco, io formo contro di voi un male e medito contro di voi un pensiero; tornate ora ciascuno dalla sua via malvagia e migliorate le vostre vie e le vostre azioni."

12 E diranno: "È disperazione! Poiché seguiremo i nostri pensieri, e ogni uomo farà l'ostinazione del suo cuore malvagio."

13 Perciò, così dice l'Eterno: "Chiedete ora fra le nazioni: chi ha udito cose simili? La vergine d'Israele ha commesso una cosa orribile in modo estremo."

14 Abbandonerà la roccia del campo la neve del Libano? O saranno strappate le acque straniere, fredde e scorrenti?

15 Poiché il mio popolo mi ha dimenticato, offrono incenso alla vanità; e li hanno fatti inciampare nelle loro vie, nei sentieri antichi, per camminare su sentieri, per una via non battuta.

16 per fare della loro terra una desolazione, un fischio di scherno per l'eternità; chiunque passi su di essa sarà atterrito e scuoterà il capo.

17 Come vento d'oriente li disperderò davanti al volto del nemico; mostrerò loro la cervice e non il volto nel giorno della loro calamità.

18 Dissero: "Venite, e tramiamo pensieri contro Geremia, perché la legge non perirà dal sacerdote, né il consiglio dal saggio, né la parola dal profeta. Venite, e colpiamolo con la lingua, e non prestiamo ascolto a tutte le sue parole."

19 Porgi l'orecchio, o Eterno, a me, e ascolta la voce dei miei avversari.

20 Si renderà forse male in cambio di bene? Poiché hanno scavato una fossa per la mia anima. Ricorda che mi sono presentato davanti al tuo volto per parlare in loro favore, per allontanare da loro il tuo furore.

21 Perciò da' i loro figli alla carestia e consegnali alla mano della spada; le loro donne diventino prive di figli e vedove, e i loro uomini siano uccisi dalla morte, i loro giovani colpiti dalla spada in guerra.

22 Si oda un grido dalle loro case, quando farai venire su di loro una banda all'improvviso; perché hanno scavato una fossa per catturarmi, e hanno nascosto lacci per i miei piedi.

23 E tu, o Eterno, hai conosciuto tutto il loro consiglio contro di me per la morte; non perdonare la loro iniquità, e il loro peccato non cancellare dal tuo volto; siano fatti cadere davanti al tuo volto; nel tempo della tua ira agisci contro di loro.

Jeremiah 19

1 Così dice l'Eterno: "Va' e comprati una brocca di vaso di terra dal vasaio, e prendi alcuni degli anziani del popolo e alcuni degli anziani dei sacerdoti."

2 Uscirete alla valle del figlio di Innom, che è all'ingresso della porta dei Vasai, e là proclamerete le parole che io vi dirò.

3 E dirai: "Ascoltate la parola dell'Eterno, re di Giuda e abitanti di Gerusalemme: così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Ecco, io faccio venire un male su questo luogo, tale che a chiunque lo udrà gli tinteranno le orecchie."

4 Poiché mi hanno abbandonato e hanno profanato questo luogo, e vi hanno bruciato incenso ad altri dèi che non conoscevano, né loro, né i loro padri, né i re di Giuda, e hanno riempito questo luogo di sangue innocente.

5 Hanno costruito gli alti luoghi di Baal per bruciare i loro figli nel fuoco come olocausti a Baal, cosa che non avevo comandato né detto, né era salita sul mio cuore.

6 Perciò, ecco, giorni vengono, oracolo dell'Eterno, e non sarà più chiamato questo luogo Tofet e valle del figlio di Innom, ma valle della strage.

7 E annullerò il consiglio di Giuda e di Gerusalemme in questo luogo, e li farò cadere di spada davanti ai loro nemici e per mano di quelli che cercano la loro anima, e darò le loro carcasse come cibo agli uccelli del cielo e al bestiame della terra.

8 Renderò questa città una desolazione e un fischio; chiunque passerà per essa sarà desolato e fischierà su tutte le sue piaghe.

9 E farò loro mangiare la carne dei loro figli e la carne delle loro figlie, e ogni uomo mangerà la carne del suo prossimo, durante l'assedio e la distretta con cui i loro nemici e quelli che cercano la loro anima li stringeranno.

10 E spezzerai la brocca davanti agli occhi degli uomini che camminano con te.

11 E dirai loro: Così dice l'Eterno degli eserciti: In questo modo io spezzerò questo popolo e questa città, come si spezza il vaso del vasaio, che non può più essere riparato; e in Tofet si seppellirà, per mancanza di luogo per seppellire.

12 Così farò a questo luogo, oracolo dell'Eterno, e ai suoi abitanti, e renderò questa città come Tofet.

13 E le case di Gerusalemme e le case dei re di Giuda saranno come il luogo del Tofet, impure, per tutte le case sui cui tetti hanno bruciato incenso a tutto l'esercito del cielo e hanno versato libazioni a dèi stranieri.

14 Allora Geremia tornò da Tofet, dove l'Eterno lo aveva mandato a profetizzare, e si fermò nel cortile della casa dell'Eterno, e disse a tutto il popolo.

15 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Ecco, io faccio venire su questa città e su tutte le sue città tutto il male che ho pronunciato contro di essa, perché hanno indurito la loro cervice per non ascoltare le mie parole.

Jeremiah 20

1 Pascur, figlio di Immer, il sacerdote, che era soprintendente e principe nella casa dell'Eterno, udì Geremia profetizzare queste parole.

2 Pascur colpì il profeta Geremia e lo mise nel ceppo che era alla porta superiore di Beniamino, nella casa dell'Eterno.

3 E il giorno seguente Pascur fece uscire Geremia dal ceppo, e Geremia gli disse: "L'Eterno non ha chiamato il tuo nome Pascur, ma Magor-Missabib."

4 Poiché così dice l'Eterno: Ecco, io ti do per terrore a te e a tutti i tuoi amici, ed essi cadranno per la spada dei loro nemici, e i tuoi occhi lo vedranno; e darò tutto Giuda in mano del re di Babilonia, ed egli li condurrà in esilio a Babilonia e li colpirà con la spada.

5 E darò tutto il tesoro di questa città, e tutta la sua fatica, e tutte le sue cose preziose, e tutti i tesori dei re di Giuda in mano ai loro nemici; ed essi li deprederanno, e li prenderanno, e li porteranno a Babilonia.

6 E tu, Pascur, e tutti gli abitanti della tua casa andrete in prigionia, e a Babilonia verrai, e là morirai, e là sarai sepolto, tu e tutti i tuoi amici, ai quali hai profetizzato con falsità.

7 Mi hai sedotto, o Eterno, e io sono stato sedotto; mi hai afferrato e hai prevalso; sono diventato uno scherno tutto il giorno, tutti si fanno beffe di me.

8 Poiché secondo la sufficienza del mio parlare grido, proclamo violenza e distruzione; poiché la parola dell'Eterno è divenuta per me un vituperio e uno scherno tutto il giorno.

9 E dissi: "Non lo ricorderò più, né parlerò ancora nel suo nome"; ma nel mio cuore vi era come un fuoco ardente, rinchiuso nelle mie ossa; e mi sono stancato di trattenerlo, e non ho potuto.

10 Poiché ho udito la calunnia di molti, terrore intorno: "Denunciatelo, e lo denunceremo!" Tutto l'uomo della mia pace, quelli che osservano il mio zoppicamento, dicono: "Forse sarà ingannato, e noi prevarremo su di lui, e prenderemo la nostra vendetta da lui."

11 Ma l'Eterno è con me come un guerriero terribile; perciò i miei persecutori inciamperanno e non prevarranno; saranno grandemente svergognati, perché non hanno agito con saggezza: una vergogna di eternità che non sarà dimenticata.

12 Ma l'Eterno degli eserciti, che prova il giusto, che vede i reni e il cuore, fa' che io veda la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia lite.

13 Cantate all'Eterno, lodate l'Eterno, perché ha liberato l'anima del povero dalla mano dei malvagi.

14 Maledetto il giorno in cui nacqui; il giorno in cui mia madre mi partorì non sia benedetto.

15 Maledetto l'uomo che portò la notizia a mio padre, dicendo: "Ti è nato un figlio maschio", rallegrandolo con grande gioia.

16 E sia quell'uomo come le città che l'Eterno ha rovesciato e non si è pentito; e oda un grido al mattino e un grido di guerra al tempo del mezzogiorno.

17 che non mi fece morire dal seno, e mia madre sarebbe stata il mio sepolcro, e il suo seno una gravidanza eterna.

18 Perché sono uscito dal seno per vedere fatica e dolore, e i miei giorni si consumano in vergogna?

Jeremiah 21

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, quando il re Sedecia mandò a lui Pascur figlio di Malchia e Sofonia figlio di Maaseia, il sacerdote, per dire:

2 Interroga ora l'Eterno per noi, poiché Nabucodònosor, re di Babilonia, combatte contro di noi; forse l'Eterno farà con noi secondo tutte le sue meraviglie, e lo farà allontanare da noi.

3 Geremia disse loro: "Così direte a Sedecia:"

4 Così dice l'Eterno, il Dio d'Israele: Ecco, io faccio ritornare le armi di guerra che sono nelle vostre mani, con le quali voi combattete contro il re di Babilonia e contro i Caldei che vi assediano dalla strada fuori del muro, e li radunerò in mezzo a questa città.

5 Io stesso combatterò contro di voi con mano stesa e con braccio forte, con ira e con furore e con grande ira.

6 E colpirò gli abitanti di questa città, e l'uomo e il bestiame; di grande peste moriranno.

7 E dopo questo, oracolo dell'Eterno, darò Sedecia re di Giuda, i suoi servi, il popolo e i superstiti in questa città dalla peste, dalla spada e dalla carestia, in mano di Nabucodònosor re di Babilonia, in mano dei loro nemici e in mano di quelli che cercano la loro anima; ed egli li colpirà a fil di spada, non avrà pietà di loro, non risparmierà e non avrà misericordia.

8 E a questo popolo dirai: "Così dice l'Eterno: Ecco, io pongo davanti al vostro volto la via della vita e la via della morte."

9 Chi rimane in questa città morirà di spada, di carestia e di peste; ma chi esce e si arrende ai Caldei che vi assediano vivrà, e la sua anima sarà per lui come bottino.

10 Poiché ho posto il mio volto contro questa città per il male e non per il bene, oracolo dell'Eterno: sarà data in mano al re di Babilonia, ed egli la brucerà con il fuoco.

11 E alla casa del re di Giuda, ascoltate la parola dell'Eterno.

12 Casa di Davide, così dice l'Eterno: rendete giudizio al mattino e liberate il derubato dalla mano dell'oppressore, affinché il mio furore non esca come fuoco e bruci senza che alcuno lo spenga, a causa della malvagità delle loro azioni, davanti al mio volto.

13 Ecco, io sono contro di te, o abitatrice della valle, roccia della pianura, oracolo dell'Eterno, voi che dite: "Chi scenderà contro di noi? E chi entrerà nelle nostre dimore?"

14 E punirò su di voi il frutto delle vostre azioni, oracolo dell'Eterno; e accenderò un fuoco nella sua foresta, e divorerà tutto ciò che le sta intorno.

Jeremiah 22

1 Così dice l'Eterno: Scendi alla casa del re di Giuda, e pronuncia là questa parola.

2 E dirai: "Ascolta la parola dell'Eterno, o re di Giuda, che siedi sul trono di Davide, tu, i tuoi servi e il tuo popolo che entrano per queste porte."

3 Così dice l'Eterno: fate giudizio e giustizia, e liberate il derubato dalla mano dell'oppressore; e non opprimete lo straniero, l'orfano e la vedova, non fate violenza, e non spargete sangue innocente in questo luogo.

4 Ma se davvero farete questa cosa, allora entreranno per le porte di questa casa i re che siedono sul trono di Davide, montati su carri e su cavalli, egli e i suoi servi e il suo popolo.

5 Ma se non ascolterete queste parole, per me stesso ho giurato, oracolo dell'Eterno, che questa casa diventerà una desolazione.

6 Poiché così dice l'Eterno sulla casa del re di Giuda: "Galaad sei tu per me, capo del Libano; se non ti farò diventare un deserto, città non abitate."

7 Consacrerò contro di te distruttori, ogni uomo con le sue armi, e taglieranno lo scelto dei tuoi cedri e li getteranno nel fuoco.

8 E molte nazioni passeranno presso questa città, e ogni uomo dirà al suo prossimo: "Perché l'Eterno ha fatto così a questa grande città?"

9 E diranno: "Perché hanno abbandonato il patto dell'Eterno, il loro Dio, e si sono prostrati davanti ad altri dèi e li hanno serviti."

10 Non piangete per il morto, e non fate lamento per lui; piangete amaramente per colui che se ne va, perché non tornerà più e non vedrà la terra del suo paese natio.

11 Poiché così dice l'Eterno a Sallum figlio di Giosia, re di Giuda, che regna al posto di Giosia suo padre, che è uscito da questo luogo: "Non tornerà più là".

12 Poiché nel luogo dove l'hanno deportato, là morirà, e questa terra non la vedrà più.

13 Guai a chi costruisce la sua casa senza giustizia e le sue camere superiori senza giudizio, che fa servire il suo prossimo gratuitamente e non gli dà la sua opera.

14 Colui che dice: "Mi costruirò una casa di misura e camere superiori spaziose, e si apre finestre, e la riveste di cedro e la dipinge di vermiglione."

15 Regnerai tu forse perché gareggi nel cedro? Tuo padre non mangiò e bevve, e fece giudizio e giustizia? Allora fu bene per lui.

16 Egli giudicò il giudizio del povero e del bisognoso, e fu bene; non è questo conoscere me? dice l'oracolo dell'Eterno.

17 Poiché i tuoi occhi e il tuo cuore non sono rivolti ad altro che al tuo guadagno, e a spargere il sangue innocente, e all'oppressione e alla violenza per compierle.

18 Perciò così dice l'Eterno riguardo a Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda: Non lo piangeranno, dicendo: "Ahimè, fratello mio!" e "Ahimè, sorella!" Non lo piangeranno, dicendo: "Ahimè, signore!" e "Ahimè, maestà sua!"

19 Sarà sepolto con la sepoltura di un asino, trascinato e gettato oltre le porte di Gerusalemme.

20 Sali sul Libano e grida, e in Basan alza la tua voce; grida dagli Abarim, perché tutti i tuoi amanti sono stati spezzati.

21 Ti ho parlato nella tua prosperità, hai detto: "Non ascolterò"; questa è la tua via fin dalla tua giovinezza, perché non hai ascoltato la mia voce.

22 Tutti i tuoi pastori li pascerà il vento, e i tuoi amanti andranno in prigionia; poiché allora ti vergognerai e sarai svergognata per tutto il tuo male.

23 Abiti nel Libano, fai il tuo nido nei cedri; come gemerai quando ti verranno le doglie, dolore come di donna che partorisce!

24 "Com'è vero che io vivo", dice l'Eterno, "anche se Conia, figlio di Ioiakìm, re di Giuda, fosse un sigillo sulla mia mano destra, da lì ti strapperei."

25 Ti darò in mano di quelli che cercano la tua anima, e in mano di quelli di cui temi il volto, e in mano di Nabucodònosor re di Babilonia, e in mano dei Caldei.

26 E ti scaglierò, te e tua madre che ti ha partorito, su un'altra terra dove non siete nati, e là morirete.

27 E nella terra alla quale essi sollevano la loro anima per tornarvi, là non torneranno.

28 È forse un idolo disprezzato, un vaso rotto, quest'uomo Conia? È un vaso in cui non c'è desiderio? Perché sono stati gettati via lui e il suo seme, e sono stati scagliati sulla terra che non conoscevano?

29 O terra, terra, terra, ascolta la parola dell'Eterno.

30 Così dice l'Eterno: "Scrivete di quest'uomo come privato di figli, un uomo che non prospererà nei suoi giorni; poiché nessun uomo del suo seme siederà sul trono di Davide, né dominerà ancora in Giuda."

Jeremiah 23

1 Guai ai pastori che distruggono e disperdono le pecore del mio gregge, oracolo dell'Eterno.

2 Perciò così dice l'Eterno, Dio d'Israele, riguardo ai pastori che pascono il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore e le avete scacciate, e non le avete curate; ecco, io farò ricadere su di voi la malvagità delle vostre azioni, oracolo dell'Eterno.

3 E io radunerò il resto delle mie pecore da tutte le terre dove le ho scacciate, e le ricondurrò alle loro dimore, e saranno feconde e si moltiplicheranno.

4 E susciterò su di loro pastori che le pasceranno; e non temeranno più, né si sgomenteranno, né ne mancherà alcuna, oracolo dell'Eterno.

5 "Ecco, giorni vengono", oracolo dell'Eterno, "e susciterò per Davide un germoglio giusto; e regnerà un re, e agirà con saggezza, e farà giudizio e giustizia nella terra.

6 Nei suoi giorni Giuda sarà salvato, e Israele abiterà in sicurezza; e questo è il suo nome con cui lo chiameranno: l'Eterno, nostra giustizia.

7 Perciò, ecco, giorni vengono, oracolo dell'Eterno, e non diranno più: "Vive l'Eterno, che ha fatto salire i figli d'Israele dalla terra d'Egitto."

8 ma: "Com'è vero che l'Eterno vive, che ha fatto salire e ha ricondotto il seme della casa d'Israele dalla terra del settentrione e da tutte le terre dove li avevo dispersi, ed essi abiteranno sulla loro terra."

9 Per i profeti il mio cuore è spezzato in mezzo a me, tutte le mie ossa tremano; sono diventato come un uomo ubriaco, e come un uomo vinto dal vino, a causa del volto dell'Eterno e a causa delle parole della sua santità.

10 Poiché di adulteri è piena la terra; poiché a causa del volto della maledizione è in lutto la terra; i pascoli del deserto sono inariditi; la loro corsa è malvagia, e la loro potenza non è retta.

11 Poiché anche il profeta e anche il sacerdote sono empi; anche nella mia casa ho trovato il loro male, oracolo dell'Eterno.

12 Perciò la loro via sarà per loro come luoghi sdrucciolevoli nell'oscurità; saranno spinti e cadranno in essa, perché io farò venire su di loro il male, l'anno della loro visita, oracolo dell'Eterno.

13 Nei profeti di Samaria ho visto follia: profetizzarono in nome di Baal e fecero errare il mio popolo Israele.

14 E nei profeti di Gerusalemme ho visto una cosa orribile: commettono adulterio e camminano nella falsità, e rafforzano le mani dei malvagi, affinché nessun uomo si converta dal suo male; tutti loro sono per me come Sodoma, e i suoi abitanti come Gomorra.

15 Perciò così dice l'Eterno degli eserciti riguardo ai profeti: Ecco, io li nutrirò con assenzio e darò loro da bere acque di veleno, perché dai profeti di Gerusalemme è uscita l'empietà su tutta la terra.

16 Così dice l'Eterno degli eserciti: Non ascoltate le parole dei profeti che profetizzano a voi; vi illudono. Essi parlano la visione del loro cuore, non dalla bocca dell'Eterno.

17 Dicono, dicendo a quelli che mi disprezzano: "L'Eterno ha parlato: pace avrete"; e a tutto chi cammina nell'ostinazione del suo cuore dicono: "Non verrà su di voi il male".

18 Chi è stato nel consiglio segreto dell'Eterno, e ha visto e ha udito la sua parola? Chi ha prestato attenzione alla sua parola e ha udito?

19 Ecco, la tempesta dell'Eterno, un furore, è uscita, e una tempesta che si avvolge si abbatterà sul capo degli empi.

20 L'ira dell'Eterno non tornerà indietro finché non abbia compiuto e finché non abbia stabilito i disegni del suo cuore; alla fine dei giorni la comprenderete con intelligenza.

21 Io non ho mandato i profeti, eppure essi corsero; non ho parlato loro, eppure essi profetizzarono.

22 E se fossero stati nel mio consiglio segreto, avrebbero fatto udire le mie parole al mio popolo, e li avrebbero fatti tornare dalla loro via malvagia e dalla malvagità delle loro azioni.

23 Sono io un Dio vicino, oracolo dell'Eterno, e non un Dio lontano?

24 Può un uomo nascondersi nei nascondigli senza che io lo veda? dice l'oracolo dell'Eterno. Non riempio io i cieli e la terra? dice l'oracolo dell'Eterno.

25 Ho udito ciò che i profeti hanno profetizzato nel mio nome con falsità, dicendo: "Ho sognato, ho sognato."

26 Fino a quando ci sarà nel cuore dei profeti che profetizzano falsità, e profeti dell'inganno del loro cuore?

27 Quelli che pensano di far dimenticare al mio popolo il mio nome con i loro sogni, che ciascun uomo racconta al suo prossimo, come i loro padri dimenticarono il mio nome in Baal.

28 Il profeta che ha un sogno racconti il sogno, e chi ha la mia parola parli la mia parola con verità. Che cosa ha a che fare la paglia con il grano? dice l'oracolo dell'Eterno.

29 La mia parola non è forse come fuoco, oracolo dell'Eterno, e come un martello che spezza la roccia?

30 Perciò, eccomi contro i profeti, oracolo dell'Eterno, che rubano le mie parole, ciascun uomo dal suo prossimo.

31 Ecco, io sono contro i profeti, oracolo dell'Eterno, che prendono la loro lingua e pronunciano un oracolo.

32 Ecco, io sono contro i profeti di sogni di falsità, oracolo dell'Eterno, che li raccontano e fanno errare il mio popolo con le loro falsità e con la loro temerità; ma io non li ho mandati né li ho comandati, e non gioveranno affatto a questo popolo, oracolo dell'Eterno.

33 E se questo popolo, o il profeta, o il sacerdote ti domanderà, dicendo: "Qual è l'oracolo dell'Eterno?", dirai loro: "Quale oracolo? Io vi abbandonerò", dice l'Eterno.

34 E il profeta e il sacerdote e il popolo che dirà: "Oracolo dell'Eterno", io punirò quell'uomo e la sua casa.

35 Così direte, ciascun uomo al suo prossimo e ogni uomo al suo fratello: "Che cosa ha risposto l'Eterno, e che cosa ha detto l'Eterno?"

36 Non ricorderete più l'oracolo dell'Eterno, perché l'oracolo sarà per ciascun uomo la sua propria parola, e avete pervertito le parole del Dio vivente, dell'Eterno degli eserciti, del nostro Dio.

37 Così dirai al profeta: "Che cosa ti ha risposto l'Eterno, e che cosa ha detto l'Eterno?"

38 E se direte: "Oracolo dell'Eterno", perciò così dice l'Eterno: "Poiché avete detto questa parola: 'Oracolo dell'Eterno', e io vi ho mandato a dire: 'Non direte: Oracolo dell'Eterno'",

39 Perciò, ecco, io vi dimenticherò del tutto, e vi abbandonerò, voi e la città che ho dato a voi e ai vostri padri, lontano dal mio volto.

40 E metterò su di voi un vituperio di eternità e una vergogna di eternità che non sarà dimenticata.

Jeremiah 24

1 L'Eterno mi mostrò, ed ecco due canestri di fichi posti davanti al tempio dell'Eterno, dopo che Nabucodònosor re di Babilonia ebbe deportato Ieconia figlio di Ioiakìm, re di Giuda, e i capi di Giuda, e i falegnami e i fabbri da Gerusalemme, e li ebbe condotti a Babilonia.

2 Una cesta conteneva fichi molto buoni, come i fichi delle primizie; e l'altra cesta conteneva fichi molto cattivi, che non si potevano mangiare per la loro cattiveria.

3 L'Eterno mi disse: "Che cosa vedi, Geremia?" E io risposi: "Fichi; i fichi buoni sono molto buoni, e i cattivi sono molto cattivi, tanto che non si possono mangiare a causa della loro cattiveria."

4 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

5 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: "Come questi fichi buoni, così riconoscerò la cattività di Giuda, che ho mandato da questo luogo nella terra dei Caldei, per il loro bene."

6 Porrò i miei occhi su di loro per il loro bene, e li ricondurrò su questa terra; li edificherò e non li demolirò, e li pianterò e non li sradicherò.

7 E darò loro un cuore per conoscermi, perché io sono l'Eterno; ed essi saranno per me un popolo, e io sarò per loro Dio, perché torneranno a me con tutto il loro cuore.

8 E come i fichi cattivi, che non si possono mangiare a causa della loro malvagità, così dice l'Eterno: così darò Sedecia, re di Giuda, e i suoi capi, e il resto di Gerusalemme che rimane in questa terra, e quelli che abitano nella terra d'Egitto.

9 E li darò in tremore, in male, a tutti i regni della terra, in vituperio e in proverbio, in scherno e in maledizione, in tutti i luoghi dove li scaccerò.

10 Manderò in mezzo a loro la spada, la carestia e la peste, finché siano consumati dalla terra che ho dato a loro e ai loro padri.

Jeremiah 25

1 La parola che fu rivolta a Geremia riguardo a tutto il popolo di Giuda, nell'anno quarto di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, che era l'anno primo di Nabucodònosor re di Babilonia.

2 La quale il profeta Geremia pronunciò riguardo a tutto il popolo di Giuda e a tutti gli abitanti di Gerusalemme, dicendo:

3 Dal tredicesimo anno di Giosia figlio di Amon, re di Giuda, fino a questo giorno, sono ventitré anni: la parola dell'Eterno è stata rivolta a me, e io vi ho parlato, alzandomi presto e parlando, ma voi non avete ascoltato.

4 E l'Eterno vi ha mandato tutti i suoi servi, i profeti, alzandosi presto e mandandoli, ma voi non avete ascoltato, né avete inclinato il vostro orecchio per udire.

5 dicendo: "Tornate ora, ciascuno dalla sua via malvagia e dalla malvagità delle vostre azioni, e abitate sulla terra che l'Eterno vi ha dato, a voi e ai vostri padri, dall'eternità passata fino all'eternità futura."

6 E non andate dietro ad altri dèi per servirli e prostrarvi davanti a loro; e non provocate me con l'opera delle vostre mani, e non vi farò del male.

7 E non mi avete ascoltato, oracolo dell'Eterno, per provocarmi ad ira con l'opera delle vostre mani, a vostro danno.

8 Perciò così dice l'Eterno degli eserciti: Poiché non avete ascoltato le mie parole,

9 Ecco, io mando e prendo tutte le famiglie del settentrione, oracolo dell'Eterno, e Nabucodònosor re di Babilonia, mio servo, e li farò venire contro questa terra e contro i suoi abitanti e contro tutte queste nazioni intorno; e li voterò allo sterminio e li porrò a desolazione, a fischio e a rovine di eternità.

10 E farò cessare da loro la voce della gioia e la voce dell'allegrezza, la voce dello sposo e la voce della sposa, la voce della macina e la luce della lampada.

11 E tutta questa terra sarà un deserto e una desolazione, e queste nazioni serviranno il re di Babilonia per settant'anni.

12 E avverrà che, quando saranno compiuti i settanta anni, io punirò il re di Babilonia e quella nazione, oracolo dell'Eterno, per la loro iniquità, e la terra dei Caldei; e la ridurrò a desolazioni di eternità.

13 E farò venire su quella terra tutte le mie parole che ho pronunciato contro di essa, tutto ciò che è scritto in questo libro, che Geremia ha profetizzato contro tutte le nazioni.

14 Poiché anche essi hanno servito in mezzo a loro molte nazioni e grandi re, e io li ripagherò secondo la loro opera e secondo l'opera delle loro mani.

15 Poiché così mi ha detto l'Eterno, il Dio d'Israele: "Prendi dalla mia mano questa coppa del vino del furore, e fa' bere di essa a tutte le nazioni alle quali io ti mando."

16 Berranno e vacilleranno e impazziranno a causa del volto della spada che io mando in mezzo a loro.

17 Presi la coppa dalla mano dell'Eterno e diedi da bere a tutte le nazioni alle quali l'Eterno mi aveva mandato.

18 Gerusalemme e le città di Giuda, e i suoi re, i suoi capi, per darli in deserto, in desolazione, in scherno e in maledizione, come in questo giorno.

19 il Faraone, re d'Egitto, i suoi servi, i suoi capi e tutto il suo popolo.

20 e tutto il popolo misto, e tutti i re della terra di Uz, e tutti i re della terra dei Filistei, e Ascalona, e Gaza, e Ekron, e il resto di Asdod.

21 Edom, Moab e i figli di Ammon.

22 e tutti i re di Tiro, e tutti i re di Sidone, e i re dell'isola che è al di là del mare.

23 e Dedan, e Tema, e Buz, e tutti quelli che si tagliano gli angoli dei capelli.

24 e tutti i re dell'Arabia, e tutti i re del popolo misto che abitano nel deserto.

25 e tutti i re di Zimri, e tutti i re di Elam, e tutti i re di Media

26 E tutti i re del settentrione, quelli vicini e quelli lontani, uomo con suo fratello, e tutti i regni della terra che sono sulla faccia della terra, e il re di Sesac berrà dopo di loro.

27 E dirai loro: "Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Bevete, ubriacatevi, vomitate, e cadete, e non vi rialzerete, a causa del volto della spada che io mando in mezzo a voi."

28 E avverrà che, se rifiuteranno di prendere la coppa dalla tua mano per bere, allora dirai loro: "Così dice l'Eterno degli eserciti: certo berrete."

29 Poiché ecco, nella città sulla quale è invocato il mio nome, io comincio a fare il male; e voi sareste del tutto assolti? Non sarete assolti, perché io chiamo la spada su tutti gli abitanti della terra, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

30 E tu profetizzerai loro tutte queste parole, e dirai loro: l'Eterno ruggirà dall'altezza, e dalla sua santa dimora farà udire la sua voce; ruggirà con forza contro la sua dimora; un grido, come di quelli che pigiano l'uva, risponderà contro tutti gli abitanti della terra.

31 È giunto il tumulto fino all'estremità della terra, perché l'Eterno ha una lite con le nazioni; egli giudica ogni carne; gli empi li ha dati alla spada, oracolo dell'Eterno.

32 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, un male esce da nazione a nazione, e una grande tempesta si solleva dalle estremità della terra.

33 E gli uccisi dell'Eterno in quel giorno saranno da un'estremità della terra fino all'altra estremità della terra; non saranno pianti, né raccolti, né sepolti; saranno come letame sulla faccia della terra.

34 Ululate, pastori, e gridate, e rotolatevi nella polvere, potenti del gregge, perché i vostri giorni sono compiuti per il macello, e le vostre dispersioni, e cadrete come un vaso prezioso.

35 La fuga perirà dai pastori, e lo scampo dai capi del gregge di pecore.

36 Voce del grido dei pastori e ululato dei capi del gregge, perché l'Eterno ha devastato il loro pascolo.

37 E i pascoli della pace saranno devastati a causa del volto dell'ira ardente dell'Eterno.

38 Ha abbandonato come un giovane leone la sua tana, perché la loro terra è divenuta una desolazione a causa dell'ira dell'oppressore e della sua ira ardente.

Jeremiah 26

1 Nel principio del regno di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, fu questa parola dall'Eterno, dicendo:

2 Così dice l'Eterno: "Sta' nel cortile della casa dell'Eterno, e parla a tutte le città di Giuda che vengono per prostrarsi nella casa dell'Eterno, tutte le parole che ti ho comandato di dire loro; non omettere alcuna parola."

3 Forse ascolteranno e torneranno ciascun uomo dalla sua via malvagia, e mi pentirò del male che penso di fare loro, a causa della malvagità delle loro azioni, davanti al mio volto.

4 E dirai loro: "Così dice l'Eterno: Se non ascoltate me, per camminare nella mia legge che ho posto davanti al vostro volto,

5 per ascoltare le parole dei miei servi i profeti, che io vi mando, alzandomi presto e inviandoli, ma voi non avete ascoltato.

6 E renderò questa casa come Silo, e darò questa città in maledizione a tutte le nazioni della terra.

7 I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremia mentre pronunciava queste parole nella casa dell'Eterno.

8 E avvenne che, quando Geremia ebbe finito di dire tutto ciò che l'Eterno gli aveva comandato di dire a tutto il popolo, i sacerdoti e i profeti e tutto il popolo lo afferrarono, dicendo: "Morirai di certo."

9 "Perché hai profetizzato nel nome dell'Eterno, dicendo: 'Come Silo sarà questa casa, e questa città sarà devastata senza abitante'?" E tutto il popolo si radunò presso Geremia nella casa dell'Eterno.

10 I capi di Giuda udirono queste parole e salirono dalla casa del re alla casa dell'Eterno, e si sedettero all'ingresso della porta nuova dell'Eterno.

11 I sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo, dicendo: "Giudizio di morte per quest'uomo, perché ha profetizzato contro questa città, come avete udito con le vostre orecchie."

12 Allora Geremia disse a tutti i capi e a tutto il popolo, dicendo: "L'Eterno mi ha mandato a profetizzare contro questa casa e contro questa città tutte le parole che avete udito."

13 Ora dunque, migliorate le vostre vie e le vostre azioni, e ascoltate la voce dell'Eterno, il vostro Dio, e l'Eterno si pentirà del male che ha pronunciato contro di voi.

14 E io, eccomi nelle vostre mani; fate di me come è buono e retto ai vostri occhi.

15 Ma sappiate con certezza che, se mi fate morire, voi mettete sangue innocente su voi stessi, e su questa città, e sui suoi abitanti; perché in verità l'Eterno mi ha mandato a voi per pronunciare ai vostri orecchi tutte queste parole.

16 I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai profeti: "Quest'uomo non merita il giudizio di morte, perché ha parlato a noi nel nome dell'Eterno, nostro Dio."

17 E si alzarono alcuni uomini dagli anziani della terra, e dissero a tutta l'assemblea del popolo, dicendo:

18 Mica il Morastita profetizzava nei giorni di Ezechia, re di Giuda, e disse a tutto il popolo di Giuda: "Così dice l'Eterno degli eserciti: Sion sarà arata come un campo, e Gerusalemme diventerà un cumulo di rovine, e il monte della casa sarà come gli alti luoghi di una foresta."

19 Forse Ezechia, re di Giuda, e tutto Giuda lo fecero morire? Non temette egli l'Eterno, e supplicò il volto dell'Eterno, e l'Eterno si pentì del male che aveva pronunciato contro di loro? Ma noi stiamo facendo un grande male contro le nostre anime.

20 Vi fu anche un uomo che profetizzava nel nome dell'Eterno, Uria figlio di Semaia, da Kiriat-Iearim, e profetizzò contro questa città e contro questa terra secondo tutte le parole di Geremia.

21 Il re Ioiakìm e tutti i suoi prodi e tutti i capi udirono le sue parole, e il re cercò di farlo morire; e Uria, avendone sentito parlare, ebbe timore, fuggì e andò in Egitto.

22 Il re Ioiakìm mandò uomini in Egitto, Elnatan figlio di Acbor, e uomini con lui, in Egitto.

23 Fecero uscire Uria dall'Egitto e lo condussero al re Ioiakìm, che lo colpì con la spada e gettò la sua carcassa nei sepolcri dei figli del popolo.

24 Soltanto la mano di Achikam, figlio di Safan, fu con Geremia, per non consegnarlo nelle mani del popolo per farlo morire.

Jeremiah 27

1 Al principio del regno di Ioiakìm, figlio di Giosia, re di Giuda, questa parola fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Così ha detto l'Eterno a me: "Fatti dei legami e dei gioghi, e mettili sul tuo collo."

3 E li invierai al re di Edom, al re di Moab, al re dei figli di Ammon, al re di Tiro e al re di Sidone, per mano dei messaggeri che vengono a Gerusalemme da Sedecia, re di Giuda.

4 E comanda loro ai loro signori, dicendo: "Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Così direte ai vostri signori:"

5 Io ho fatto la terra, l'uomo e il bestiame che sono sulla faccia della terra, con la mia grande forza e con il mio braccio steso, e l'ho data a chi è stato retto ai miei occhi.

6 E ora io ho dato tutte queste terre in mano di Nabucodònosor, re di Babilonia, mio servo; e anche le bestie selvatiche della campagna ho dato a lui per servirlo.

7 Tutte le nazioni serviranno lui, e suo figlio, e il figlio di suo figlio, fino a che venga anche il tempo della sua terra; e molte nazioni e grandi re lo serviranno.

8 E avverrà che la nazione e il regno che non serviranno Nabucodònosor, re di Babilonia, e che non porrà il suo collo sotto il giogo del re di Babilonia, io punirò quella nazione con la spada, con la carestia e con la peste, oracolo dell'Eterno, finché non li abbia consumati per la sua mano.

9 Ma voi non ascoltate i vostri profeti, né i vostri indovini, né i vostri sogni, né i vostri incantatori, né i vostri stregoni, che vi dicono: "Non servirete il re di Babilonia."

10 Poiché vi profetizzano falsità, per allontanarvi dalla vostra terra, e io vi scaccerò e perirete.

11 E la nazione che porterà il suo collo sotto il giogo del re di Babilonia e lo servirà, io la lascerò sulla sua terra, oracolo dell'Eterno, e la lavorerà e vi abiterà.

12 E a Sedecia, re di Giuda, parlai secondo tutte queste parole, dicendo: "Portate i vostri colli sotto il giogo del re di Babilonia, e servite lui e il suo popolo, e vivrete."

13 Perché dovresti morire tu e il tuo popolo per la spada, per la carestia e per la peste, come l'Eterno ha parlato alla nazione che non servirà il re di Babilonia?

14 Non ascoltate le parole dei profeti che vi dicono: "Non servirete il re di Babilonia", perché è falsità ciò che vi profetizzano.

15 Poiché io non li ho mandati, oracolo dell'Eterno, ed essi profetizzano nel mio nome con falsità, per scacciarvi, e perirete, voi e i profeti che vi profetizzano.

16 E ai sacerdoti e a tutto questo popolo ho parlato, dicendo: "Così dice l'Eterno: Non ascoltate le parole dei vostri profeti che vi profetizzano, dicendo: 'Ecco, i vasi della casa dell'Eterno saranno riportati da Babilonia ora in velocità'; poiché è falsità ciò che essi vi profetizzano."

17 Non ascoltateli; servite il re di Babilonia e vivrete. Perché questa città dovrebbe diventare un deserto?

18 E se essi sono profeti, e se c'è parola dell'Eterno con loro, intercedano ora presso l'Eterno degli eserciti, affinché i vasi che rimangono nella casa dell'Eterno e nella casa del re di Giuda e in Gerusalemme non vadano a Babilonia.

19 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti riguardo alle colonne, e riguardo al mare, e riguardo alle basi, e riguardo al resto dei vasi che rimangono in questa città:

20 che Nabucodònosor re di Babilonia non aveva preso, quando deportò Ieconia figlio di Ioiakìm re di Giuda da Gerusalemme a Babilonia, e tutti i notabili di Giuda e di Gerusalemme.

21 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele, riguardo ai vasi che rimangono nella casa dell'Eterno e nella casa del re di Giuda e in Gerusalemme:

22 A Babilonia saranno portati, e là rimarranno fino al giorno in cui li visiterò, oracolo dell'Eterno; e li farò salire e li ricondurrò a questo luogo.

Jeremiah 28

1 Avvenne in quell'anno, al principio del regno di Sedecia re di Giuda, nell'anno quarto, nel mese quinto, che Canania figlio di Azzur, il profeta che era da Gabaon, mi parlò nella casa dell'Eterno, davanti agli occhi dei sacerdoti e di tutto il popolo, dicendo:

2 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Ho spezzato il giogo del re di Babilonia."

3 Ancora due anni di giorni, e io farò ritornare in questo luogo tutti i vasi della casa dell'Eterno, che Nabucodònosor, re di Babilonia, prese da questo luogo e portò a Babilonia.

4 E io ricondurrò Ieconia figlio di Ioiakìm, re di Giuda, e tutta la cattività di Giuda che è venuta a Babilonia, in questo luogo, oracolo dell'Eterno; poiché spezzerò il giogo del re di Babilonia.

5 Il profeta Geremia disse al profeta Canania, davanti agli occhi dei sacerdoti e davanti agli occhi di tutto il popolo che stava nella casa dell'Eterno.

6 Il profeta Geremia disse: "Amen, così faccia l'Eterno; l'Eterno confermi le tue parole che hai profetizzato, per far tornare i vasi della casa dell'Eterno e tutto l'esilio da Babilonia a questo luogo."

7 Ma ascolta ora questa parola che io pronuncio nei tuoi orecchi e negli orecchi di tutto il popolo.

8 I profeti che furono davanti al mio volto e davanti al tuo volto, fin dall'eternità, profetizzarono a molte terre e contro grandi regni, riguardo alla guerra, alla calamità e alla peste.

9 Il profeta che profetizza pace, quando la parola del profeta si avvererà, sarà riconosciuto il profeta che l'Eterno ha mandato in verità.

10 Allora Canania il profeta prese il giogo dal collo di Geremia il profeta e lo spezzò.

11 Canania disse davanti agli occhi di tutto il popolo, dicendo: "Così dice l'Eterno: 'In questo modo spezzerò il giogo di Nabucodònosor, re di Babilonia, entro due anni di giorni, dal collo di tutte le nazioni.'" E il profeta Geremia se ne andò per la sua via.

12 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dopo che il profeta Canania ebbe spezzato il giogo dal collo del profeta Geremia, dicendo:

13 Va' e di' a Canania: "Così dice l'Eterno: hai spezzato gioghi di albero, e hai fatto al loro posto gioghi di ferro."

14 Poiché così ha detto l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: "Ho posto un giogo di ferro sul collo di tutte queste nazioni, perché servano Nabucodònosor, re di Babilonia, e lo serviranno; e ho dato anche a lui le bestie selvatiche della campagna."

15 Il profeta Geremia disse al profeta Canania: "Ascolta ora, Canania: l'Eterno non ti ha mandato, e tu hai fatto confidare questo popolo nella falsità."

16 Perciò, così dice l'Eterno: Ecco, io ti mando via dal volto della terra; quest'anno tu morirai, perché hai parlato ribellione contro l'Eterno.

17 E il profeta Canania morì in quell'anno, nel settimo mese.

Jeremiah 29

1 Queste sono le parole del libro che Geremia il profeta inviò da Gerusalemme al resto degli anziani dell'esilio, e ai sacerdoti, e ai profeti, e a tutto il popolo che Nabucodònosor aveva deportato da Gerusalemme a Babilonia.

2 Dopo che Ieconia il re, la regina, i cortigiani, i capi di Giuda e di Gerusalemme, l'artigiano e il fabbro erano usciti da Gerusalemme.

3 Per mano di Elasa figlio di Safan e di Ghemaria figlio di Chelkia, i quali Sedecia re di Giuda inviò a Nabucodònosor re di Babilonia, a Babilonia, per dire:

4 Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, a tutto l'esilio che ho deportato da Gerusalemme a Babilonia:

5 Costruite case e abitatele, piantate giardini e mangiate il loro frutto.

6 Prendete donne e generate figli e figlie; prendete donne per i vostri figli e date le vostre figlie a uomini, affinché partoriscano figli e figlie; moltiplicatevi là e non diminuite.

7 Cercate la pace della città dove vi ho deportati, e pregate per essa l'Eterno, perché nella sua pace avrete pace.

8 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Non vi ingannino i vostri profeti che sono in mezzo a voi, né i vostri indovini; e non ascoltate i vostri sogni che voi sognate."

9 Poiché con falsità profetizzano a voi nel mio nome; non li ho mandati, oracolo dell'Eterno.

10 Poiché così dice l'Eterno: "Quando saranno compiuti i settanta anni per Babilonia, io vi visiterò e adempirò su di voi la mia buona parola, per farvi tornare in questo luogo."

11 Poiché io conosco i pensieri che ho su di voi, oracolo dell'Eterno, pensieri di pace e non di male, per darvi una fine e una speranza.

12 Voi mi invocherete, e verrete, e pregherete a me, e io vi ascolterò.

13 Mi cercherete e mi troverete, quando mi cercherete con tutto il vostro cuore.

14 E mi lascerò trovare da voi, oracolo dell'Eterno, e farò tornare la vostra cattività e vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho scacciati, oracolo dell'Eterno, e vi ricondurrò al luogo da cui vi ho deportati.

15 Poiché avete detto: "L'Eterno ha suscitato per noi profeti in Babilonia."

16 Poiché così dice l'Eterno al re che siede sul trono di Davide e a tutto il popolo che abita in questa città, i vostri fratelli che non sono usciti con voi nell'esilio:

17 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, io mando in mezzo a loro la spada, la carestia e la peste, e li renderò come i fichi cattivi, che non si possono mangiare a causa della loro malvagità.

18 E li perseguirò con la spada, con la carestia e con la peste, e li farò oggetto di orrore per tutti i regni della terra, di maledizione, di desolazione, di scherno e di vituperio fra tutte le nazioni dove li ho dispersi.

19 Poiché non hanno ascoltato le mie parole, oracolo dell'Eterno, che ho inviato loro per mezzo dei miei servi i profeti, alzandomi presto e inviando, ma voi non avete ascoltato, oracolo dell'Eterno.

20 E voi, ascoltate la parola dell'Eterno, tutto l'esilio che ho mandato da Gerusalemme a Babilonia.

21 Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, ad Acab figlio di Colaia e a Sedecia figlio di Maaseia, che vi profetizzano falsità nel mio nome: Ecco, io li do in mano di Nabucodònosor re di Babilonia, ed egli li colpirà davanti ai vostri occhi.

22 E sarà presa da loro una maledizione per tutta la cattività di Giuda che è in Babilonia, dicendo: "L'Eterno ti renda come Sedecia e come Acab, che il re di Babilonia arse nel fuoco."

23 Poiché hanno commesso infamia in Israele, hanno commesso adulterio con le donne del loro prossimo e hanno parlato in mio nome una parola di falsità che io non avevo loro comandato; e io lo so e ne sono testimone, oracolo dell'Eterno.

24 E a Semaia il Neelamita dirai, dicendo:

25 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele, dicendo: Poiché hai inviato in tuo nome libri a tutto il popolo che è in Gerusalemme, e a Sofonia figlio di Maaseia il sacerdote, e a tutti i sacerdoti, dicendo:

26 L'Eterno ti ha costituito sacerdote al posto del sacerdote Ioiadà, per essere soprintendente nella casa dell'Eterno riguardo a ogni uomo che fa il pazzo e che profetizza, e tu lo metterai in prigione e nel ceppo.

27 E ora, perché non hai ripreso Geremia l'Anatotita, che profetizza a voi?

28 Poiché per questo ci ha mandato in Babilonia, dicendo: "Lunga è essa; costruite case e abitate, e piantate giardini e mangiate il loro frutto."

29 Sofonia il sacerdote lesse questo libro agli orecchi di Geremia il profeta.

30 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dicendo:

31 Manda a tutto l'esilio, dicendo: "Così dice l'Eterno a Semaia il Neelamita: Poiché Semaia vi ha profetizzato, e io non l'ho mandato, e vi ha fatto confidare nella falsità—"

32 Pertanto, così dice l'Eterno: Ecco, io punirò Semaia il Neelamita e il suo seme; non ci sarà per lui un uomo che abiti in mezzo a questo popolo, né vedrà il bene che io faccio al mio popolo, oracolo dell'Eterno, perché ha parlato ribellione contro l'Eterno.

Jeremiah 30

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: "Scrivi per te tutte le parole che ti ho detto in un libro."

3 Poiché ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e farò tornare la cattività del mio popolo Israele e Giuda, dice l'Eterno, e li ricondurrò alla terra che diedi ai loro padri, ed essi la possederanno.

4 E queste sono le parole che l'Eterno ha pronunciato a Israele e a Giuda.

5 Poiché così dice l'Eterno: "Una voce di tremore abbiamo udito: terrore e non pace."

6 Chiedete ora e vedete se un maschio può partorire; perché ho visto ogni uomo con le sue mani sui fianchi, come una donna che partorisce, e tutti i volti sono diventati pallidi.

7 Guai, perché grande è quel giorno, non ve n'è alcuno simile; ed è tempo di angoscia per Giacobbe, ma da esso sarà salvato.

8 E sarà in quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti, che io spezzerò il suo giogo dal tuo collo e spezzerò i tuoi legami; e gli stranieri non lo serviranno più.

9 Serviranno all'Eterno, il loro Dio, e a Davide, loro re, che io susciterò per loro.

10 Ma tu non temere, servo mio Giacobbe, oracolo dell'Eterno, e non ti sgomentare, Israele, poiché ecco, io ti salvo da lontano, e il tuo seme dalla terra della loro prigionia; e Giacobbe ritornerà e sarà tranquillo e sicuro, e non vi sarà chi lo spaventi.

11 Poiché io sono con te, oracolo dell'Eterno, per salvarti; poiché farò distruzione completa in mezzo a tutte le nazioni dove ti ho disperso, ma di te non farò distruzione completa; ti correggerò con giudizio, e non ti lascerò del tutto impunito.

12 Poiché così dice l'Eterno: la tua rovina è incurabile, la tua piaga è grave.

13 Non c'è chi difenda la tua causa; per la tua piaga non c'è medicina, non c'è guarigione per te.

14 Tutti i tuoi amanti ti hanno dimenticato, non ti cercano più; poiché ti ho colpita con la piaga di un nemico, con la disciplina di un crudele, a causa della moltitudine della tua iniquità, i tuoi peccati sono diventati numerosi.

15 Perché gridi per la tua rovina? Il tuo dolore è incurabile; per la moltitudine della tua iniquità i tuoi peccati si sono moltiplicati; io ti ho fatto queste cose.

16 Perciò tutti i tuoi divoratori saranno divorati, e tutti i tuoi nemici, tutti loro, andranno in prigionia; e i tuoi predatori saranno per bottino, e tutti i tuoi spogliatori darò come bottino.

17 Poiché io farò salire la salute per te, e dalle tue piaghe ti guarirò, oracolo dell'Eterno; poiché ti hanno chiamata "Ripudiata": "Questa è Sion, nessuno la cerca".

18 Così dice l'Eterno: "Ecco, io farò tornare la cattività delle tende di Giacobbe e avrò misericordia dei suoi tabernacoli; e la città sarà ricostruita sul suo mucchio di rovine, e il palazzo sarà abitato secondo il suo giudizio."

19 E uscirà da loro la lode e la voce di quelli che si rallegrano; e li moltiplicherò, e non saranno pochi; e li onorerò, e non saranno disprezzati.

20 I suoi figli saranno come ai tempi antichi, e la sua congregazione sarà stabilita davanti al mio volto; e io punirò tutti i suoi oppressori.

21 Il suo principe sarà uno di loro, e il suo dominatore uscirà dal suo mezzo; lo farò avvicinare, ed egli si accosterà a me; poiché chi è costui che ha impegnato il suo cuore per accostarsi a me? oracolo dell'Eterno.

22 E sarete per me un popolo, e io sarò per voi un Dio.

23 Ecco, una tempesta dell'Eterno, un furore è uscito, una tempesta che si avvolge; sul capo degli empi essa si abbatterà.

24 L'ira ardente dell'Eterno non si ritirerà finché egli non abbia compiuto e realizzato i disegni del suo cuore; alla fine dei giorni lo comprenderete.

Jeremiah 31

1 In quel tempo, oracolo dell'Eterno, io sarò Dio per tutte le famiglie d'Israele, ed essi saranno per me un popolo.

2 L'Eterno dice: "Ho trovato favore nel deserto per il popolo, i superstiti della spada; va' a dare loro riposo, Israele."

3 Da lontano l'Eterno mi è apparso: "Con amore di eternità ti ho amato; perciò ti ho attirato con benignità."

4 Ancora ti edificherò, e sarai edificata, o vergine d'Israele; ancora ti ornerai dei tuoi tamburelli e uscirai nella danza di quelli che gioiscono.

5 Ancora pianterai vigne sui monti di Samaria; i piantatori pianteranno e profaneranno.

6 Poiché vi è un giorno in cui le sentinelle grideranno sul monte di Efraim: "Alzatevi, e saliamo a Sion, all'Eterno nostro Dio."

7 Poiché così dice l'Eterno: "Esultate per Giacobbe con gioia, e gridate di gioia alla testa delle nazioni; fate udire, lodate, e dite: 'Salva, o Eterno, il tuo popolo, il resto d'Israele.'"

8 Ecco, li faccio venire dalla terra del settentrione e li radunerò dalle estremità della terra; tra loro il cieco e lo zoppo, la gravida e la partoriente, insieme; una grande assemblea ritornerà qui.

9 Con pianto verranno, e con suppliche li condurrò; li farò camminare verso i torrenti d'acqua per una via diritta, in cui non inciamperanno; perché sono stato un padre per Israele, ed Efraim è il mio primogenito.

10 Udite la parola dell'Eterno, o nazioni, e annunciatela nelle isole della lontananza; e dite: "Colui che ha disperso Israele lo raccoglierà e lo custodirà come un pastore custodisce il suo gregge."

11 Poiché l'Eterno ha riscattato Giacobbe e lo ha liberato dalla mano di uno più forte di lui.

12 Verranno e canteranno con gioia sull'altezza di Sion, e affluiranno alla bontà dell'Eterno, per il grano e per il vino e per l'olio, e per i figli delle pecore e dei buoi; e la loro anima sarà come un giardino irrigato, e non continueranno più ad affliggersi.

13 Allora la vergine gioirà nella danza, e i giovani e gli anziani insieme; e trasformerò il loro lutto in gioia, li consolerò e li rallegrerò dal loro dolore.

14 Sazierò l'anima dei sacerdoti con cenere, e il mio popolo sarà saziato della mia bontà, oracolo dell'Eterno.

15 Così dice l'Eterno: una voce si ode in Rama, lamento, pianto di amaritudine; Rachele piange per i suoi figli, rifiuta di essere consolata per i suoi figli, perché non sono più.

16 Così dice l'Eterno: Trattieni la tua voce dal pianto e i tuoi occhi dalle lacrime, perché c'è un salario per la tua ricompensa, oracolo dell'Eterno, e torneranno dalla terra del nemico.

17 C'è speranza per la tua fine, oracolo dell'Eterno, e i figli torneranno al loro confine.

18 Ho udito distintamente Efraim che si lamenta: "Mi hai castigato, e sono stato castigato come un vitello non addestrato; riconducimi, e ritornerò, perché tu sei l'Eterno, il mio Dio."

19 Poiché dopo il mio ritorno mi sono pentito, e dopo che mi sono reso conto mi sono battuto la coscia; mi sono vergognato e anche umiliato, perché ho portato il vituperio della mia giovinezza.

20 È forse Efraim un figlio prezioso per me, un bambino diletto? Poiché ogni volta che parlo di lui, ancora lo ricordo; perciò le mie viscere si commuovono per lui; certo avrò pietà di lui, oracolo dell'Eterno.

21 Poni per te segnali, metti per te pali indicatori; fissa il tuo cuore sulla strada, sulla via per cui sei andata. Ritorna, vergine d'Israele, ritorna a queste tue città.

22 Fino a quando andrai vagando, o figlia ribelle? Poiché l'Eterno ha creato una cosa nuova sulla terra: una femmina circonderà un uomo.

23 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Ancora diranno questa parola nella terra di Giuda e nelle sue città, quando io farò tornare la loro cattività: "L'Eterno ti benedica, o dimora di giustizia, o monte santo."

24 E in essa abiteranno Giuda e tutte le sue città insieme, contadini e quelli che si muovono con il gregge.

25 Poiché ho saziato l'anima stanca, e ogni anima afflitta ho riempito.

26 Per questo mi sono svegliato e ho guardato, e il mio sonno mi è stato dolce.

27 "Ecco, vengono giorni", dice l'Eterno, "e seminerò la casa d'Israele e la casa di Giuda con seme d'uomo e seme di bestiame."

28 E avverrà che, come ho vegliato su di loro per sradicare e per demolire e per distruggere e per far perire e per fare del male, così veglierò su di loro per costruire e per piantare, oracolo dell'Eterno.

29 In quei giorni non si dirà più: "I padri hanno mangiato agresto, e i denti dei figli si allegrano."

30 Ma ciascun uomo morirà per la propria iniquità; ogni uomo che mangerà l'agresto, i suoi denti saranno allegati.

31 Ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e io farò con la casa d'Israele e con la casa di Giuda un patto nuovo.

32 Non come il patto che feci con i loro padri nel giorno in cui li presi per mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, il quale essi violarono, il mio patto, benché io fossi loro signore, oracolo dell'Eterno.

33 Poiché questa è il patto che io stipulerò con la casa d'Israele dopo quei giorni, oracolo dell'Eterno: porrò la mia legge nel loro mezzo, e sul loro cuore la scriverò; e sarò per loro Dio, ed essi saranno per me un popolo.

34 E non insegneranno più ciascuno al suo prossimo, né ciascuno al suo fratello, dicendo: "Conoscete l'Eterno", perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo di loro fino al più grande, oracolo dell'Eterno, poiché perdonerò la loro iniquità e del loro peccato non mi ricorderò più.

35 Così dice l'Eterno, che dà il sole per luce del giorno, gli statuti della luna e delle stelle per luce della notte, che agita il mare e le sue onde rumoreggiano, l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

36 Se questi statuti si allontaneranno dal mio volto, oracolo dell'Eterno, anche il seme d'Israele cesserà di essere una nazione davanti al mio volto per tutti i giorni.

37 Così dice l'Eterno: "Se i cieli di sopra possono essere misurati e i fondamenti della terra di sotto possono essere scrutati, anch'io rigetterò tutto il seme d'Israele per tutto ciò che hanno fatto", oracolo dell'Eterno.

38 Ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e la città sarà ricostruita per l'Eterno, dalla torre di Cananeel fino alla porta dell'angolo.

39 E la corda di misura uscirà ancora davanti a lui, sopra la collina di Gareb, e girerà verso Goa.

40 E tutto la valle dei cadaveri e della cenere, e tutti i campi fino al torrente Kidron, fino all'angolo della porta dei cavalli verso oriente, sarà santo all'Eterno; non sarà sradicato né demolito mai più, in eternità.

Jeremiah 32

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno nell'anno decimo di Sedecia, re di Giuda, che era l'anno diciottesimo di Nabucodònosor.

2 E allora l'esercito del re di Babilonia assediava Gerusalemme, e il profeta Geremia era rinchiuso nel cortile della prigione, che era nella casa del re di Giuda.

3 che Sedecia, re di Giuda, aveva rinchiuso, dicendo: "Perché profetizzi tu, dicendo: Così dice l'Eterno: Ecco, io do questa città in mano al re di Babilonia, ed egli la prenderà?"

4 Sedecia, re di Giuda, non scamperà dalla mano dei Caldei, perché sarà certamente dato in mano al re di Babilonia, e la sua bocca parlerà con la sua bocca, e i suoi occhi vedranno i suoi occhi.

5 E condurrà Sedecia a Babilonia, e là resterà finché non lo visiterò, oracolo dell'Eterno; poiché combatterete contro i Caldei, non riuscirete.

6 E Geremia disse: la parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

7 Ecco, Canameel, figlio di Sallum, tuo zio, viene a te per dire: "Compra per te il mio campo che è in Anatot, perché a te spetta il giudizio del riscatto per comprarlo."

8 Venne a me Canameel, figlio di mio zio, secondo la parola dell'Eterno, al cortile della prigione, e mi disse: "Compra ora il mio campo che è ad Anatot, che è nella terra di Beniamino, perché a te spetta il giudizio dell'eredità e a te il riscatto; compralo per te". Allora seppi che questa era la parola dell'Eterno.

9 Comprato ho il campo da Canameel, figlio del mio zio, che era in Anatot, e gli ho pesato l'argento: sette sicli e dieci pezzi d'argento.

10 Scrissi nel libro, lo sigillai, chiamai testimoni, e pesai l'argento sulla bilancia.

11 E presi il libro dell'acquisto, il sigillato, il comandamento e gli statuti, e l'aperto.

12 E diedi il libro dell'acquisto a Baruc figlio di Neria, figlio di Maaseia, davanti agli occhi di Canameel mio zio, e davanti agli occhi dei testimoni che scrivevano nel libro dell'acquisto, davanti agli occhi di tutti i Giudei che sedevano nel cortile della prigione.

13 E comandai a Baruc davanti ai loro occhi, dicendo:

14 Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Prendi questi libri, questo libro dell'acquisto e quello sigillato e questo libro aperto, e mettili in un vaso di terra, affinché durino molti giorni.

15 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Ancora si compreranno case, campi e vigne in questa terra.

16 E pregai all'Eterno, dopo aver dato il libro dell'acquisto a Baruc figlio di Neria, dicendo:

17 Ahimè, Signore, l'Eterno! Ecco, tu hai fatto il cielo e la terra con la tua grande forza e con il tuo braccio steso; non c'è cosa alcuna che sia troppo difficile per te: nessuna cosa è impossibile per te.

18 che fa benignità a migliaia, e ripaga l'iniquità dei padri nel seno dei loro figli dopo di loro; il Dio grande, il potente, l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

19 Grande nel consiglio e abbondante nell'opera, i cui occhi sono aperti su tutte le vie dei figli degli uomini, per dare a ciascun uomo secondo le sue vie e secondo il frutto delle sue azioni.

20 che hai posto segni e prodigi nella terra d'Egitto fino a questo giorno, e in Israele e tra gli uomini, e ti sei fatto un nome come in questo giorno.

21 E facesti uscire il tuo popolo, Israele, dalla terra d'Egitto con segni e prodigi, con mano potente e braccio teso, e con grande terrore.

22 E hai dato loro questa terra, che avevi giurato ai loro padri di dare loro, una terra che scorre latte e miele.

23 Vennero e ne presero possesso, ma non ascoltarono la tua voce e non camminarono nella tua legge; non fecero nulla di tutto ciò che avevi comandato loro di fare; perciò hai fatto venire su di loro tutto questo male.

24 Ecco, i terrapieni sono giunti alla città per prenderla, e la città è stata data in mano ai Caldei che combattono contro di lei a causa della spada, della carestia e della peste; e ciò che tu hai detto è avvenuto, ed ecco, tu lo vedi.

25 E tu mi hai detto, o Signore, l'Eterno: "Compra per te il campo con argento e prendi testimoni", mentre la città è data in mano ai Caldei.

26 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dicendo:

27 Ecco, io sono l'Eterno, il Dio di ogni carne; c'è forse qualche cosa troppo difficile per me?

28 Perciò così dice l'Eterno: Ecco, io do questa città in mano dei Caldei e in mano di Nabucodònosor, re di Babilonia, ed egli la prenderà.

29 Verranno i Caldei che combattono contro questa città, e daranno fuoco a questa città e la bruceranno, insieme alle case sui cui tetti hanno bruciato incenso a Baal e hanno versato libazioni ad altri dèi, per provocarmi a ira.

30 Poiché i figli d'Israele e i figli di Giuda hanno fatto solo il male ai miei occhi fin dalla loro giovinezza; poiché i figli d'Israele non hanno fatto altro che provocarmi con l'opera delle loro mani, oracolo dell'Eterno.

31 Poiché per la mia ira e per il mio furore questa città è stata per me dal giorno in cui la costruirono fino a questo giorno, per toglierla dal mio volto.

32 Per tutto il male dei figli d'Israele e dei figli di Giuda, che hanno commesso per provocarmi ad ira, essi, i loro re, i loro capi, i loro sacerdoti e i loro profeti, e ogni uomo di Giuda e gli abitanti di Gerusalemme.

33 Mi hanno voltato la cervice, e non il volto; e li ho istruiti, alzandomi presto e insegnando, ma essi non ascoltano per ricevere disciplina.

34 Hanno posto i loro abomini nella casa sulla quale è invocato il mio nome, per contaminarla.

35 Edificarono gli alti luoghi di Baal, che sono nella valle del figlio di Innom, per far passare i loro figli e le loro figlie a Moloc, cosa che non avevo comandato, né mi era salita al cuore di fare questa abominazione, per far peccare Giuda.

36 E ora, perciò, così dice l'Eterno, Dio d'Israele, riguardo a questa città della quale voi dite: "Sarà data in mano del re di Babilonia, con la spada, con la carestia e con la peste".

37 Ecco, li radunerò da tutte le terre dove li ho scacciati nella mia ira, nel mio furore e in grande indignazione, e li ricondurrò a questo luogo e li farò abitare in sicurezza.

38 E saranno per me un popolo, e io sarò per loro Dio.

39 E darò loro un cuore solo e una via sola, per temermi tutti i giorni, per il loro bene e per quello dei loro figli dopo di loro.

40 E farò con loro un patto eterno, che non mi ritirerò da loro per fare loro del bene, e metterò il mio timore nel loro cuore, affinché non si allontanino da me.

41 Gioirò su di loro facendo loro del bene, e li pianterò in questa terra in verità, con tutto il mio cuore e con tutta la mia anima.

42 Poiché così dice l'Eterno: come ho portato su questo popolo tutto questo grande male, così io porterò su di loro tutto il bene che io dichiaro riguardo a loro.

43 E il campo sarà acquistato in questa terra, della quale voi dite: "È una desolazione, senza uomo né bestiame; è stata data in mano ai Caldei."

44 Campi con argento compreranno, e scriveranno nel libro e sigilleranno, e faranno testimoniare testimoni, nella terra di Beniamino e nei dintorni di Gerusalemme e nelle città di Giuda e nelle città del monte e nelle città della pianura e nelle città del mezzogiorno, perché farò tornare la loro cattività, oracolo dell'Eterno.

Jeremiah 33

1 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia una seconda volta, mentre era ancora rinchiuso nel cortile della prigione, dicendo:

2 Così dice l'Eterno che la fa, l'Eterno che la forma per stabilirla, l'Eterno è il suo nome.

3 Chiama a me, e ti risponderò, e ti annuncerò cose grandi e impenetrabili che tu non conosci.

4 Poiché così dice l'Eterno, Dio d'Israele, riguardo alle case di questa città e alle case dei re di Giuda, che sono state demolite per i terrapieni e per la spada:

5 Vengono per combattere contro i Caldei e per riempirli dei cadaveri degli uomini che ho colpito nella mia ira e nel mio furore, e dai quali ho nascosto il mio volto da questa città a causa di tutto il loro male.

6 Ecco, io faccio salire per lei salute e guarigione, e li curerò; e rivelerò loro abbondanza di pace e di verità.

7 E farò tornare la cattività di Giuda e la cattività d'Israele, e li ricostruirò come in principio.

8 Li purificherò da tutta la loro iniquità con cui hanno peccato contro di me, e perdonerò tutte le loro iniquità con cui hanno peccato contro di me e con cui si sono ribellati contro di me.

9 E sarà per me un nome di gioia, una lode e una gloria per tutte le nazioni della terra, le quali udranno tutto il bene che io faccio loro, e temeranno e tremeranno per tutto il bene e per tutta la pace che io faccio ad essa.

10 Così dice l'Eterno: Ancora si udrà in questo luogo, del quale voi dite: "È desolato, senza uomo e senza bestiame", nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme, che sono desolate, senza uomo e senza abitante e senza bestiame.

11 Voce di gioia e voce di letizia, voce di sposo e voce di sposa, voce di quelli che dicono: "Rendete grazie all'Eterno degli eserciti, perché l'Eterno è buono, perché la sua benignità dura in eternità", portando lode alla casa dell'Eterno, perché farò tornare la cattività della terra come al principio, dice l'Eterno.

12 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ancora vi sarà in questo luogo desolato, senza uomo e senza bestiame, e in tutte le sue città, una dimora di pastori che fanno riposare le pecore.

13 Nelle città del monte, nelle città della pianura, nelle città del mezzogiorno, nella terra di Beniamino, e nell'intorno di Gerusalemme, e nelle città di Giuda, ancora passeranno le pecore sotto la mano di chi le conta, dice l'Eterno.

14 Ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e io adempirò la buona parola che ho pronunciato riguardo alla casa d'Israele e riguardo alla casa di Giuda.

15 In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide un germoglio di giustizia, ed egli eseguirà giudizio e giustizia nella terra.

16 In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme abiterà in sicurezza, e questo è il nome con cui la chiameranno: l'Eterno, nostra giustizia.

17 Poiché così dice l'Eterno: Non sarà tagliato via a Davide un uomo che sieda sul trono della casa d'Israele.

18 E ai sacerdoti leviti non sarà mai tolto un uomo davanti al mio volto, che offra olocausto e bruci offerta e faccia sacrificio tutti i giorni.

19 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dicendo:

20 Così dice l'Eterno: Se romperete il mio patto del giorno e il mio patto della notte, così che non vi sia giorno e notte al loro tempo,

21 Anche il mio patto sarà infranto con Davide, mio servo, così che non abbia un figlio che regni sul suo trono, e con i Leviti, i sacerdoti, miei ministri.

22 Come l'esercito del cielo non si può contare, né la sabbia del mare si può misurare, così moltiplicherò il seme di Davide mio servo e i Leviti che mi servono.

23 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dicendo:

24 Non hai visto ciò che questo popolo ha detto, dicendo: "Le due famiglie che l'Eterno aveva scelto, le ha respinte"? Così disprezzano il mio popolo, al punto che non sia più una nazione davanti a loro.

25 Così dice l'Eterno: "Se non ho stabilito il mio patto con il giorno e la notte, e gli statuti del cielo e della terra,

26 Neppure il seme di Giacobbe e di Davide mio servo io rigetterò, prendendo dal suo seme dei dominatori sul seme di Abramo, Isacco e Giacobbe, perché farò tornare la loro cattività e avrò misericordia di loro.

Jeremiah 34

1 La parola che fu rivolta a Geremia dall'Eterno, quando Nabucodònosor re di Babilonia, con tutto il suo esercito, e tutti i regni della terra sotto il dominio della sua mano, e tutti i popoli, combattevano contro Gerusalemme e contro tutte le sue città, dicendo:

2 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: "Va' e parla a Sedecia, re di Giuda, e digli: Così dice l'Eterno: Ecco, io do questa città in mano del re di Babilonia, ed egli la brucerà con il fuoco."

3 Ma tu non scamperai dalla sua mano, perché certo sarai catturato e sarai consegnato nella sua mano; i tuoi occhi vedranno gli occhi del re di Babilonia, e la sua bocca parlerà con la tua bocca, e tu entrerai in Babilonia.

4 Ascolta soltanto la parola dell'Eterno, Sedecia, re di Giuda: così dice l'Eterno riguardo a te: non morirai per la spada.

5 In pace morirai, e come i bruciamenti dei tuoi padri, i re precedenti che furono prima di te, così bruceranno per te, e ti faranno lamento: "Ah, signore!" Poiché io ho pronunciato la parola, oracolo dell'Eterno.

6 Il profeta Geremia parlò a Sedecia, re di Giuda, tutte queste parole in Gerusalemme.

7 L'esercito del re di Babilonia combatteva contro Gerusalemme e contro tutte le città di Giuda che erano rimaste, contro Lachis e contro Azeca, poiché queste erano rimaste tra le città di Giuda come città fortificate.

8 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dopo che il re Sedecia ebbe fatto un patto con tutto il popolo che era in Gerusalemme, per proclamare loro la libertà.

9 che ciascun uomo rimandasse libero il suo servo e ciascun uomo la sua serva, l'Ebreo e l'Ebrea, affinché nessuno tenesse in schiavitù un Giudeo, suo fratello, uomo.

10 Tutti i capi e tutto il popolo che erano entrati nel patto udirono di mandare liberi ciascun uomo il proprio servo e ciascun uomo la propria serva, per non servirsene più oltre; e obbedirono e li rimandarono.

11 Ma dopo questo si pentirono e fecero tornare i servi e le serve che avevano lasciato liberi, e li soggiogarono come servi e come serve.

12 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

13 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: Io ho stretto un patto con i vostri padri nel giorno in cui li trassi fuori dalla terra d'Egitto, dalla casa dei servi, dicendo:

14 Al termine di sette anni rimanderai ogni uomo il proprio fratello ebreo che ti sarà stato venduto; ti avrà servito sei anni, e lo rimanderai libero da te; ma i vostri padri non mi ascoltarono e non piegarono il loro orecchio.

15 Oggi voi vi siete convertiti e avete fatto ciò che è retto ai miei occhi, proclamando la libertà, ciascun uomo al suo prossimo, e avete stretto un patto davanti al mio volto nella casa sulla quale è invocato il mio nome.

16 Ma vi siete voltati e avete profanato il mio nome, e avete fatto tornare ciascun uomo il suo servo e ciascun uomo la sua serva, che avevate lasciati liberi secondo il loro desiderio, e li avete soggiogati per essere vostri servi e serve.

17 Perciò, così dice l'Eterno: Voi non mi avete ascoltato per proclamare la libertà, ciascun uomo al suo fratello e ciascun uomo al suo prossimo; ecco, io proclamo per voi la libertà, oracolo dell'Eterno, alla spada, alla peste e alla carestia; e vi farò essere un tremore, un terrore per tutti i regni della terra.

18 E darò gli uomini che hanno trasgredito il mio patto, i quali non hanno osservato le parole del patto che hanno stipulato davanti al mio volto, il vitello che hanno tagliato in due e sono passati in mezzo alle sue parti.

19 I capi di Giuda e i capi di Gerusalemme, i cortigiani e i sacerdoti, e tutto il popolo della terra, che passarono tra le parti del vitello.

20 E li darò in mano ai loro nemici e in mano a quelli che cercano la loro anima, e le loro carcasse saranno cibo per gli uccelli del cielo e per il bestiame della terra.

21 E darò Sedecia, re di Giuda, e i suoi capi in mano dei loro nemici e in mano di quelli che cercano la loro anima, e in mano dell'esercito del re di Babilonia, che sono saliti da voi.

22 Ecco, io do un ordine, oracolo dell'Eterno, e li farò tornare contro questa città, ed essi combatteranno contro di essa, la prenderanno e la bruceranno con il fuoco; e farò delle città di Giuda una desolazione, senza abitante.

Jeremiah 35

1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, nei giorni di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, dicendo:

2 Va' alla casa dei Reca e parla loro, e portali nella casa dell'Eterno, in una delle camere, e da' loro da bere vino.

3 E presi Iaazania, figlio di Geremia, figlio di Abacania, e i suoi fratelli, e tutti i suoi figli, e tutta la casa dei Reca.

4 E li condussi nella casa dell'Eterno, alla camera dei figli di Canan, figlio di Igdalia, uomo di Dio, che era accanto alla camera dei capi, che era sopra la camera di Maaseia, figlio di Sallum, custode della soglia.

5 E misi davanti al volto dei figli della casa dei Reca coppe piene di vino e coppe, e dissi loro: "Bevete vino."

6 Dissero: "Non berremo vino, perché Gionadab, figlio di Recab, nostro padre, ci comandò, dicendo: 'Non berrete vino, voi e i vostri figli, per l'eternità'."

7 Non costruirete casa, né seminerete seme, né pianterete vigna, e non avrete nulla di ciò; ma abiterete in tende tutti i vostri giorni, affinché viviate molti giorni sulla faccia della terra dove voi soggiornate.

8 E abbiamo ubbidito alla voce di Gionadab figlio di Recab, nostro padre, in tutto ciò che ci aveva comandato, di non bere vino in tutti i nostri giorni, noi, le nostre donne, i nostri figli e le nostre figlie.

9 e per non costruire case per abitarvi, e non avremo né vigna, né campo, né seme.

10 E così abitammo nelle tende, e ascoltammo e facemmo secondo tutto ciò che Gionadab nostro padre ci aveva comandato.

11 E avvenne che, quando Nabucodònosor re di Babilonia salì contro la terra, dicemmo: "Venite, andiamo a Gerusalemme, a causa del volto dell'esercito dei Caldei e a causa del volto dell'esercito di Aram"; e abitammo in Gerusalemme.

12 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dicendo:

13 Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: "Va' e di' all'uomo di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme: Non riceverete disciplina per ascoltare le mie parole? Oracolo dell'Eterno."

14 Le parole di Gionadab figlio di Recab, che egli comandò ai suoi figli di non bere vino, sono state adempiute: essi non hanno bevuto fino a questo giorno, perché hanno obbedito al comandamento del loro padre; ma io ho parlato a voi, alzandomi presto e parlando, e voi non mi avete ascoltato.

15 E vi ho inviato tutti i miei servi, i profeti, alzandomi presto e inviandoli a dire: "Tornate ora, ciascun uomo dalla sua via malvagia, e migliorate le vostre azioni, e non andate dietro ad altri dèi per servirli, e abitate nella terra che ho dato a voi e ai vostri padri"; ma non avete piegato il vostro orecchio e non mi avete ascoltato.

16 Poiché i figli di Gionadab, figlio di Recab, hanno osservato il comandamento del loro padre che aveva loro ordinato, ma questo popolo non ha ascoltato me.

17 Perciò così dice l'Eterno, Dio degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, io porto su Giuda e su tutti gli abitanti di Gerusalemme tutto il male che ho pronunciato contro di loro, perché ho parlato loro ma non hanno ascoltato, e li ho chiamati ma non hanno risposto.

18 E alla casa dei Reca, Geremia disse: "Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Poiché avete ascoltato il comandamento di Gionadab vostro padre, e avete osservato tutti i suoi comandamenti e avete fatto secondo tutto ciò che vi aveva comandato,

19 Perciò, così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: "Non sarà tagliato via a Gionadab, figlio di Recab, un uomo che stia davanti al mio volto tutti i giorni."

Jeremiah 36

1 Or avvenne nell'anno quarto di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, che questa parola fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dicendo:

2 Prendi per te un rotolo di libro, e scrivi su di esso tutte le parole che ti ho detto riguardo a Israele e riguardo a Giuda e riguardo a tutte le nazioni, dal giorno in cui ti ho parlato, dai giorni di Giosia, fino a questo giorno.

3 Forse la casa di Giuda ascolterà tutto il male che io penso di fare loro, affinché ciascun uomo si converta dalla sua via malvagia, e io perdonerò la loro iniquità e il loro peccato.

4 Geremia chiamò Baruc figlio di Neria, e Baruc scrisse dalla bocca di Geremia tutte le parole dell'Eterno che egli gli aveva dette su un rotolo di libro.

5 Geremia comandò a Baruc, dicendo: "Io sono trattenuto, non posso entrare nella casa dell'Eterno."

6 Tu verrai e leggerai nel rotolo che hai scritto dalla mia bocca le parole dell'Eterno, in orecchio del popolo, nella casa dell'Eterno, nel giorno del digiuno; e anche in orecchio di tutto Giuda che viene dalle loro città le leggerai.

7 Forse la loro supplica cadrà davanti al volto dell'Eterno, e ciascun uomo si convertirà dalla sua via malvagia, poiché grande è l'ira e il furore che l'Eterno ha pronunciato contro questo popolo.

8 Baruc, figlio di Neria, fece secondo tutto ciò che gli aveva comandato Geremia il profeta, leggendo nel libro le parole dell'Eterno nella casa dell'Eterno.

9 E nell'anno quinto di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, nel mese nono, proclamarono un digiuno davanti al volto dell'Eterno, tutto il popolo in Gerusalemme, e tutto il popolo che veniva dalle città di Giuda in Gerusalemme.

10 Baruc lesse nel libro le parole di Geremia nella casa dell'Eterno, nella camera di Ghemaria figlio di Safan lo scriba, nel cortile superiore, all'ingresso della porta nuova della casa dell'Eterno, agli orecchi di tutto il popolo.

11 Micaia, figlio di Ghemaria, figlio di Safan, udì tutte le parole dell'Eterno dal libro.

12 Scese alla casa del re, nella camera dello scriba, ed ecco là tutti i capi sedevano: Elisamà lo scriba, Delaia figlio di Semaia, Elnatan figlio di Acbor, Ghemaria figlio di Safan, Sedecia figlio di Canania, e tutti i capi.

13 E Micaia riferì loro tutte le parole che aveva udito, quando Baruc leggeva nel libro agli orecchi del popolo.

14 Tutti i capi mandarono Ieudi, figlio di Netania, figlio di Selemia, figlio di Cusci, a Baruc, dicendo: "Prendi in mano tua il rotolo che hai letto agli orecchi del popolo, e vieni". E Baruc, figlio di Neria, prese il rotolo in mano sua e venne a loro.

15 Gli dissero: "Siediti ora e leggila ai nostri orecchi". E Baruc la lesse ai loro orecchi.

16 E quando ebbero udito tutte queste parole, ciascun uomo si spaventò verso il suo prossimo, e dissero a Baruc: "Certamente riferiremo al re tutte queste parole."

17 E chiesero a Baruc, dicendo: "Raccontaci ora come hai scritto tutte queste parole dalla sua bocca."

18 Baruc disse loro: "Dalla sua bocca mi leggeva tutte queste parole, e io le scrivevo sul libro con inchiostro."

19 I capi dissero a Baruc: "Va', nasconditi tu e Geremia, e nessun uomo sappia dove siete."

20 Vennero al re nel cortile, e depositarono il rotolo nella camera di Elisamà lo scriba, e riferirono agli orecchi del re tutte le parole.

21 Il re mandò Ieudi a prendere il rotolo, ed egli lo prese dalla camera di Elisamà lo scriba; e Ieudi lo lesse agli orecchi del re e agli orecchi di tutti i capi che stavano presso il re.

22 Il re sedeva nella casa d'inverno nel nono mese, e il braciere ardeva davanti al suo volto.

23 E avvenne che, quando Ieudi ebbe letto tre o quattro porte, lo tagliò con il temperino dello scriba e lo gettò nel fuoco che era sul braciere, finché tutto il rotolo fu consumato sul fuoco che era sul braciere.

24 E non ebbero timore, né si strapparono i loro vestiti, il re e tutti i suoi servi che udirono tutte queste parole.

25 E anche Elnatan, Delaia e Ghemaria intercedettero presso il re perché non si bruciasse il rotolo, ma egli non li ascoltò.

26 Il re comandò a Ieracmeel figlio del re, a Seraia figlio di Azriel e a Selemia figlio di Abdeel di prendere Baruc lo scriba e Geremia il profeta; ma l'Eterno li nascose.

27 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, dopo che il re ebbe bruciato il rotolo e le parole che Baruc aveva scritto dalla bocca di Geremia, dicendo:

28 Torna a prendere per te un altro rotolo e scrivi su di esso tutte le parole precedenti che erano sul primo rotolo, che Ioiakìm, re di Giuda, ha bruciato.

29 E all'Ioiakìm, re di Giuda, dirai: "Così dice l'Eterno: Tu hai bruciato questo rotolo, dicendo: 'Perché hai scritto su di esso: Il re di Babilonia verrà certamente e distruggerà questa terra, e farà cessare da essa uomo e bestiame?'"

30 Perciò così dice l'Eterno riguardo a Ioiakìm, re di Giuda: Non avrà chi sieda sul trono di Davide, e la sua carcassa sarà gettata all'arsura di giorno e al ghiaccio di notte.

31 E punirò su di lui, sul suo seme e sui suoi servi la loro iniquità; e farò venire su di loro, sugli abitanti di Gerusalemme e sull'uomo di Giuda, tutto il male che ho pronunciato contro di loro, ma non hanno ascoltato.

32 E Geremia prese un altro rotolo e lo diede a Baruc, figlio di Neria, lo scriba, e vi scrisse dalla bocca di Geremia tutte le parole del libro che Ioiakìm, re di Giuda, aveva bruciato nel fuoco; e vi furono ancora aggiunte molte altre parole simili.

Jeremiah 37

1 Il re Sedecia, figlio di Giosia, regnò al posto di Conia, figlio di Ioiakìm, che Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva fatto re nella terra di Giuda.

2 E lui, i suoi servi e il popolo della terra non ascoltarono le parole dell'Eterno, che egli pronunciò per mano del profeta Geremia.

3 Il re Sedecia mandò Ieucal figlio di Selemia e Sofonia figlio di Maaseia il sacerdote al profeta Geremia, dicendo: "Prega ora per noi all'Eterno, nostro Dio."

4 Geremia andava e veniva in mezzo al popolo, e non lo avevano messo nella casa della prigione.

5 L'esercito del Faraone uscì dall'Egitto, e i Caldei che assediavano Gerusalemme udirono la loro fama, e si ritirarono da Gerusalemme.

6 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia il profeta, dicendo:

7 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele: "Così direte al re di Giuda, che vi ha mandati a me per consultarmi: Ecco, l'esercito del Faraone, che è uscito in vostro aiuto, ritornerà nella sua terra, in Egitto."

8 I Caldei ritorneranno e combatteranno contro questa città, la prenderanno e la bruceranno con il fuoco.

9 Così dice l'Eterno: Non illudetevi dicendo: "I Caldei se ne andranno certamente da noi", perché non se ne andranno.

10 Poiché anche se aveste colpito tutto l'esercito dei Caldei che combattono contro di voi, e rimanessero tra loro uomini trafitti, ciascun uomo si alzerà nella sua tenda e daranno alle fiamme questa città con il fuoco.

11 E avvenne che, quando l'esercito dei Caldei salì da sopra Gerusalemme a causa dell'esercito del Faraone,

12 Geremia uscì da Gerusalemme per andare nella terra di Beniamino, per prendere di là la sua parte in mezzo al popolo.

13 E avvenne che, mentre egli era alla porta di Beniamino, là c'era un capo della guardia, il cui nome era Iria, figlio di Selemia, figlio di Canania; e afferrò il profeta Geremia, dicendo: "Tu stai cadendo nelle mani dei Caldei."

14 Geremia disse: "Falsità, io non sto cadendo verso i Caldei", ma egli non gli diede ascolto; allora Iria afferrò Geremia e lo condusse ai capi.

15 I capi si adirarono contro Geremia, lo colpirono e lo misero nella casa del legame, nella casa di Giònata lo scriba, perché l'avevano fatta diventare una casa di prigione.

16 Poiché Geremia era entrato nella cella sotterranea e nelle celle, e Geremia vi rimase molti giorni.

17 Il re Sedecia mandò a prenderlo, e il re lo interrogò in casa sua in segreto, e disse: "C'è una parola dall'Eterno?" E Geremia disse: "C'è", e disse: "Sarai dato in mano del re di Babilonia."

18 Geremia disse al re Sedecia: "Che cosa ho peccato contro di te, contro i tuoi servi e contro questo popolo, che mi avete messo nella casa della prigione?"

19 Dove sono i vostri profeti che vi profetizzavano, dicendo: "Il re di Babilonia non verrà contro di voi, né contro questa terra"?

20 Ora, ti prego, ascolta, mio signore il re; cada la mia supplica davanti al tuo volto, e non rimandarmi alla casa di Giònata lo scriba, perché io non muoia là.

21 Il re Sedecia comandò, e affidarono Geremia al cortile della prigione, e gli fu dato un talento di pane al giorno dalla strada dei fornai, finché tutto il pane della città fu consumato; e Geremia rimase nel cortile della prigione.

Jeremiah 38

1 Sefatia figlio di Mattan, Ghedalia figlio di Pascur, Iucal figlio di Selemia e Pascur figlio di Malchia udirono le parole che Geremia diceva a tutto il popolo, dicendo:

2 Così dice l'Eterno: chi rimane in questa città morirà di spada, di carestia e di peste; ma chi esce verso i Caldei vivrà, e la sua anima sarà per lui come bottino, e vivrà.

3 Così dice l'Eterno: "Questa città sarà certamente data in mano all'esercito del re di Babilonia, ed egli la prenderà."

4 I capi dissero al re: "Quest'uomo deve essere messo a morte, perché egli indebolisce le mani degli uomini di guerra che rimangono in questa città e le mani di tutto il popolo, parlando loro tali parole; poiché quest'uomo non cerca la pace per questo popolo, ma il male."

5 Il re Sedecia disse: "Ecco, egli è nelle vostre mani, perché il re non può farvi alcuna cosa."

6 Presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di Malchia figlio del re, che era nel cortile della prigione, e calarono Geremia con corde; e nella cisterna non c'era acqua, ma solo fango, e Geremia affondò nel fango.

7 Ebed-Melec l'Etiope, uomo cortigiano che era nella casa del re, udì che avevano messo Geremia nella fossa; e il re sedeva alla porta di Beniamino.

8 Ebed-Melec uscì dalla casa del re e parlò al re, dicendo:

9 Mio signore, il re, questi uomini hanno fatto male in tutto ciò che hanno fatto al profeta Geremia, che hanno gettato nella fossa; ed egli morirà là a causa della carestia, perché non c'è più pane nella città.

10 Allora il re comandò a Ebed-Melec l'Etiope, dicendo: "Prendi con la tua mano da qui trenta uomini, e fa' salire il profeta Geremia dalla cisterna prima che muoia."

11 Ebed-Melec prese con sé gli uomini per mano, ed entrò nella casa del re, sotto il tesoro, e prese di là stracci vecchi e cenci logori e stracci marci, e li calò a Geremia nella cisterna con delle corde.

12 Ebed-Melec l'Etiope disse a Geremia: "Metti ora gli stracci vecchi e i cenci e gli stracci marci sotto le ascelle delle tue mani, sotto le corde." E Geremia fece così.

13 Trascinarono Geremia con le corde e lo tirarono su dalla fossa, e Geremia rimase nel cortile della prigione.

14 Il re Sedecia mandò a prendere il profeta Geremia e lo portò da sé, all'ingresso del terzo cortile, che era nella casa dell'Eterno; e il re disse a Geremia: "Ti chiedo una parola: non nascondermi nulla."

15 Geremia disse a Sedecia: "Se te lo dichiaro, non mi metterai certamente a morte? E se ti do consiglio, non mi ascolterai."

16 Il re Sedecia giurò a Geremia in segreto, dicendo: "Com'è vero che l'Eterno vive, che ci ha fatto questa vita, io non ti metterò a morte, né ti darò in mano di questi uomini che cercano la tua vita."

17 Allora Geremia disse a Sedecia: "Così dice l'Eterno, Dio degli eserciti, Dio d'Israele: Se uscirai davvero verso i capi del re di Babilonia, la tua vita vivrà, e questa città non sarà bruciata col fuoco, e vivrai tu e la tua casa."

18 Ma se non uscirai verso i capi del re di Babilonia, questa città sarà data in mano ai Caldei, ed essi la bruceranno con il fuoco, e tu non scamperai dalle loro mani.

19 Il re Sedecia disse a Geremia: "Io temo i Giudei che sono passati ai Caldei, che non mi consegnino nelle loro mani e mi maltrattino."

20 Geremia disse: "Non ti consegneranno; ascolta ora la voce dell'Eterno, alla quale io ti parlo, e ti sarà bene, e la tua vita vivrà."

21 Ma se rifiuti di uscire, questa è la parola che l'Eterno mi ha mostrato:

22 Ed ecco, tutte le donne rimaste nella casa del re di Giuda saranno condotte fuori verso i capi del re di Babilonia, ed esse diranno: "I tuoi uomini di pace ti hanno sedotto e hanno prevalso su di te; hanno affondato i tuoi piedi nel fango, si sono ritirati dietro."

23 E tutte le tue donne e i tuoi figli saranno condotti fuori ai Caldei, e tu non scamperai dalla loro mano, perché sarai catturato per mano del re di Babilonia, e questa città sarà bruciata col fuoco.

24 Sedecia disse a Geremia: "Nessun uomo sappia di queste parole, e tu non morirai."

25 E se i capi vengono a sapere che ho parlato con te, e vengono da te e ti dicono: "Dichiaraci ora quello che hai detto al re; non celarcelo, e non ti faremo morire; e quello che il re ti ha detto"—

26 E dirai loro: "Io presento la mia supplica davanti al volto del re, perché non mi faccia tornare nella casa di Giònata, per morire là."

27 E tutti i capi vennero a Geremia e lo interrogarono, ed egli riferì loro tutte queste parole che il re aveva comandato; così essi tacquero verso di lui, perché la cosa non era stata udita.

28 Geremia rimase nel cortile della prigione fino al giorno in cui Gerusalemme fu presa; e avvenne quando Gerusalemme fu presa.
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1 Nell'anno nono di Sedecia, re di Giuda, nel decimo mese, Nabucodònosor, re di Babilonia, venne con tutto il suo esercito contro Gerusalemme, e la assediarono.

2 Nell'undicesimo anno di Sedecia, nel quarto mese, il nono giorno del mese, la città fu aperta.

3 Vennero tutti i capi del re di Babilonia e si sedettero nella porta di mezzo: Nergal-saretser, Samgar-Nebò, Sarsechim, capo degli eunuchi, Nergal-saretser, Rab-Mag, e tutto il resto dei capi del re di Babilonia.

4 Quando Sedecia, re di Giuda, e tutti gli uomini di guerra li videro, fuggirono e uscirono di notte dalla città per la via del giardino del re, per la porta tra le due mura, e uscirono per la via della pianura.

5 L'esercito dei Caldei li inseguì e raggiunse Sedecia nella pianura di Gerico; lo presero e lo condussero su a Nabucodònosor, re di Babilonia, a Ribla, nella terra di Camat, ed egli pronunciò contro di lui il suo giudizio.

6 Il re di Babilonia sgozzò i figli di Sedecia a Ribla davanti ai suoi occhi, e tutti i notabili di Giuda sgozzò il re di Babilonia.

7 E accecò gli occhi di Sedecia, e lo legò con catene di rame per condurlo a Babilonia.

8 I Caldei bruciarono con il fuoco la casa del re e la casa del popolo, e abbatterono i muri di Gerusalemme.

9 E il resto del popolo che era rimasto nella città, e quelli che erano passati a lui, e il resto del popolo che era rimasto, li deportò a Babilonia Nebuzaradan, capo delle guardie.

10 E tra il popolo povero che non aveva nulla, Nebuzaradan, capo delle guardie, lasciò alcuni nella terra di Giuda, e diede loro vigne e campi in quel giorno.

11 Nabucodònosor, re di Babilonia, diede ordine riguardo a Geremia per mano di Nebuzaradan, capo delle guardie, dicendo:

12 Prendilo, e poni i tuoi occhi su di lui, e non fargli alcun nulla di male; ma come egli ti parlerà, così fa' con lui.

13 Nebuzaradan, capo delle guardie, Nebusazban, capo degli eunuchi, Nergal-saretser, Rab-Mag, e tutti i capi del re di Babilonia mandarono a prendere Seraia, il sommo sacerdote, e Sofonia, il secondo sacerdote, e i tre custodi della soglia.

14 Mandarono e presero Geremia dal cortile della prigione, e lo consegnarono a Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan, per condurlo alla casa; e dimorò in mezzo al popolo.

15 E la parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia, mentre era rinchiuso nel cortile della prigione, dicendo:

16 Va' e parla a Ebed-Melec l'Etiope, dicendo: "Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, io faccio venire le mie parole su questa città per male e non per bene, ed esse saranno davanti al tuo volto in quel giorno."

17 Ma ti libererò in quel giorno, oracolo dell'Eterno, e non sarai dato in mano degli uomini dal cui volto tu temi.

18 Poiché certamente ti libererò, e non cadrai per la spada, e la tua vita sarà per te come bottino, perché hai confidato in me, oracolo dell'Eterno.
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1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte dell'Eterno, dopo che Nebuzaradan, capo delle guardie, lo aveva rimandato da Rama, quando lo prese mentre era legato con catene in mezzo a tutta la cattività di Gerusalemme e di Giuda, che erano condotti in esilio a Babilonia.

2 Il capo delle guardie prese Geremia e gli disse: "L'Eterno, il tuo Dio, ha pronunciato questo male contro questo luogo."

3 L'Eterno ha fatto venire e ha compiuto come aveva detto, perché avete peccato contro l'Eterno e non avete ascoltato la sua voce, e questa parola è diventata per voi.

4 E ora, ecco, oggi ti ho liberato dalle catene che erano sulla tua mano; se è bene ai tuoi occhi venire con me a Babilonia, vieni, e porrò il mio occhio su di te; ma se è male ai tuoi occhi venire con me a Babilonia, fermati; ecco, tutta la terra è davanti al tuo volto; va' dove è bene e retto ai tuoi occhi andare.

5 E mentre non era ancora tornato, "Torna da Ghedalia figlio di Achikam, figlio di Safan, che il re di Babilonia ha posto sopra le città di Giuda, e abita con lui in mezzo al popolo; oppure va dove ti sembra giusto agli occhi tuoi andare." E il capo delle guardie gli diede vitto e un dono, e lo congedò.

6 Geremia venne da Ghedalia figlio di Achikam, a Mitspa, e abitò con lui in mezzo al popolo che era rimasto nella terra.

7 Tutti i capi dell'esercito che erano nel campo, essi e i loro uomini, udirono che il re di Babilonia aveva affidato a Ghedalia figlio di Achikam il governo della terra, e che aveva affidato a lui uomini, donne e bambini, e i poveri della terra, fra quelli che non erano stati deportati a Babilonia.

8 Vennero da Ghedalia a Mitspa: Ismaele figlio di Netania, Giovanni e Giònata figli di Kareah, Seraia figlio di Tanhumet, i figli di Efai il Netofatita, e Iezania figlio del Maacatita, essi e i loro uomini.

9 Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan giurò loro e ai loro uomini, dicendo: "Non temete di servire i Caldei; abitate nella terra e servite il re di Babilonia, e sarà bene per voi."

10 E io, eccomi, abito a Mitspa, per stare davanti al volto dei Caldei che verranno da noi; ma voi, raccogliete vino, frutti d'estate e olio, e metteteli nei vostri vasi, e abitate nelle vostre città che avete conquistate.

11 E anche tutti i Giudei che erano in Moab e tra i figli di Ammon e in Edom, e quelli che erano in tutte le terre, udirono che il re di Babilonia aveva lasciato un resto a Giuda, e che aveva posto su di loro Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan.

12 E tutti i Giudei tornarono da tutti i luoghi dove erano stati dispersi, e vennero nella terra di Giuda a Ghedalia, a Mitspa, e raccolsero vino e frutti d'estate in grandissima abbondanza.

13 E Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito che erano nel campo vennero da Ghedalia a Mitspa.

14 Gli dissero: "Sai forse che Baalis, re dei figli di Ammon, ha mandato Ismaele figlio di Netania a colpire la tua vita?" Ma Ghedalia figlio di Achikam non credette loro.

15 E Giovanni figlio di Kareah parlò a Ghedalia in segreto, a Mitspa, dicendo: "Lascia che io vada ora e colpisca Ismaele figlio di Netania, e nessun uomo lo saprà; perché dovrebbe toglierti la vita, così che tutti i Giudei che si sono radunati a te si disperdano e perisca il resto di Giuda?"

16 Ghedalia figlio di Achikam disse a Giovanni figlio di Kareah: "Non fare questa cosa, perché falsità tu parli riguardo a Ismaele."
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1 Nel settimo mese, Ismaele figlio di Netania, figlio di Elisamà, del seme del regno e capi del re, venne con dieci uomini con lui a Ghedalia figlio di Achikam a Mitspa; e mangiarono là pane insieme a Mitspa.

2 Ismaele figlio di Netania si levò, lui e i dieci uomini che erano con lui, e colpirono Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan con la spada e lo uccisero, colui che il re di Babilonia aveva costituito sulla terra.

3 E tutti i Giudei che erano con lui, con Ghedalia a Mitspa, e i Caldei che si trovavano là, gli uomini di guerra, li colpì Ismaele.

4 E il secondo giorno dopo l'uccisione di Ghedalia, nessun uomo lo sapeva.

5 Vennero degli uomini da Sichem, da Silo e da Samaria, ottanta uomini, con la barba rasa e i vestiti strappati e con ferite sul corpo, e con offerta e incenso nelle loro mani, da portare alla casa dell'Eterno.

6 Uscì Ismaele figlio di Netania incontro a loro da Mitspa, camminando e piangendo; e quando li incontrò, disse loro: "Venite da Ghedalia figlio di Achikam."

7 E avvenne che, quando giunsero in mezzo alla città, Ismaele figlio di Netania li sgozzò in mezzo alla cisterna, lui e gli uomini che erano con lui.

8 Dieci uomini furono trovati in mezzo a loro, e dissero a Ismaele: "Non ucciderci, perché abbiamo tesori nascosti nel campo: grano, orzo, olio e miele." Così egli desistette e non li uccise in mezzo ai loro fratelli.

9 E la cisterna nella quale Ismaele aveva gettato tutti i cadaveri degli uomini che egli aveva colpito per mano di Ghedalia, essa era quella che il re Asa aveva fatto a causa del volto di Baasa, re d'Israele; quella riempì Ismaele figlio di Netania di cadaveri.

10 Ismaele condusse in cattività tutto il resto del popolo che era a Mitspa, le figlie del re e tutto il popolo che rimaneva a Mitspa, che Nebuzaradan, capo delle guardie, aveva affidato a Ghedalia figlio di Achikam; e Ismaele figlio di Netania li condusse in cattività e se ne andò per passare ai figli di Ammon.

11 Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito che erano con lui udirono tutto il male che Ismaele figlio di Netania aveva fatto.

12 Presero tutti gli uomini e andarono a combattere contro Ismaele figlio di Netania, e lo trovarono presso le grandi acque che sono a Gabaon.

13 E avvenne che, quando tutto il popolo che era con Ismaele vide Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito che erano con lui, si rallegrarono.

14 Tutto il popolo che Ismaele aveva condotto via da Mitspa si voltò, e tornarono e andarono da Giovanni figlio di Kareah.

15 Ismaele, figlio di Netania, scampò con otto uomini dal volto di Giovanni, e andò dai figli di Ammon.

16 Allora Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito che erano con lui presero tutto il resto del popolo che egli aveva ricondotto da Ismaele figlio di Netania, da Mitspa, dopo che egli aveva colpito Ghedalia figlio di Achikam: uomini, donne, bambini e ufficiali, che egli aveva ricondotto da Gabaon.

17 Andarono e dimorarono nella dimora di Chimham, che è presso Betlemme, per andare a entrare in Egitto.

18 A causa del volto dei Caldei, perché temevano a causa del loro volto, perché Ismaele figlio di Netania aveva colpito Ghedalia figlio di Achikam, che il re di Babilonia aveva costituito sulla terra.
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1 Allora si avvicinarono tutti i capi dell'esercito, e Giovanni figlio di Kareah, e Iezania figlio di Osaia, e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande.

2 Dissero a Geremia il profeta: "Cada ora la nostra supplica davanti al tuo volto, e prega per noi all'Eterno, il tuo Dio, per tutto questo resto, perché siamo rimasti in pochi tra molti, come i tuoi occhi ci vedono."

3 E l'Eterno, il tuo Dio, ci mostri la via per la quale dobbiamo camminare e la parola che dobbiamo fare.

4 Il profeta Geremia disse loro: "Ho udito; ecco, io prego l'Eterno, il vostro Dio, secondo le vostre parole; e ogni parola che l'Eterno vi risponderà, ve la annuncerò; non vi nasconderò alcuna parola."

5 Ed essi dissero a Geremia: "L'Eterno sia tra noi testimone di verità e di fedeltà, se non faremo secondo ogni parola che l'Eterno, il tuo Dio, ti manderà a noi."

6 Sia buono o cattivo, ascolteremo la voce dell'Eterno, nostro Dio, alla quale ti mandiamo, affinché ci vada bene, perché ascolteremo la voce dell'Eterno, nostro Dio.

7 E avvenne che, alla fine di dieci giorni, la parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia.

8 E chiamò Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito che erano con lui, e tutto il popolo, dal più piccolo al più grande.

9 E disse loro: "Così dice l'Eterno, Dio d'Israele, al quale mi avete inviato per presentare la vostra supplica davanti al suo volto."

10 Se davvero rimarrete in questa terra, vi edificherò e non vi demolirò, vi pianterò e non vi sradicherò, perché mi sono pentito del male che vi ho fatto.

11 Non temete davanti al re di Babilonia, del cui volto avete timore; non temete da lui, oracolo dell'Eterno, perché io sono con voi per salvarvi e per liberarvi dalla sua mano.

12 E vi darò compassione e avrò pietà di voi, e vi ricondurrò alla vostra terra.

13 Ma se voi dite: "Non abiteremo in questa terra", per non ascoltare la voce dell'Eterno, il vostro Dio,

14 dicendo: "No, ma entreremo nella terra d'Egitto, dove non vedremo guerra, né udremo voce di tromba, né avremo fame di pane, e là abiteremo."

15 E ora, perciò, ascoltate la parola dell'Eterno, o resto di Giuda: così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Se voi certamente volgerete il vostro volto per entrare in Egitto, e andrete a dimorare là,

16 La spada che temete vi raggiungerà là nella terra d'Egitto, e la carestia di cui siete preoccupati si attaccherà a voi là in Egitto, e là morirete.

17 E tutti gli uomini che hanno posto il loro volto per andare in Egitto a dimorarvi moriranno di spada, di carestia e di peste; e non ci sarà per loro superstite né fuggiasco davanti al male che io farò venire su di loro.

18 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Come la mia ira e il mio furore sono stati versati sugli abitanti di Gerusalemme, così il mio furore sarà versato su di voi quando entrerete in Egitto; e sarete una maledizione, una desolazione, una maledizione e un vituperio, e non vedrete più questo luogo.

19 L'Eterno ha parlato contro di voi, o resto di Giuda: "Non entrate in Egitto; sappiate per certo che oggi io ho testimoniato contro di voi."

20 Poiché avete ingannato le vostre anime, perché voi mi avete mandato all'Eterno, il vostro Dio, dicendo: "Prega per noi all'Eterno, il nostro Dio, e secondo tutto ciò che l'Eterno, il nostro Dio, dirà, così dichiaracelo, e lo faremo."

21 E io ve l'ho dichiarato oggi, ma non avete ascoltato la voce dell'Eterno, il vostro Dio, né tutto ciò che egli mi ha mandato a dirvi.

22 E ora certamente saprete che per la spada, per la carestia e per la peste morirete nel luogo dove avete desiderato andare per abitarvi.
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1 E avvenne che, quando Geremia ebbe finito di parlare a tutto il popolo tutte le parole dell'Eterno, il loro Dio, che l'Eterno, il loro Dio, gli aveva mandato a loro, tutte queste parole,

2 Allora Azaria figlio di Osaia, e Giovanni figlio di Kareah, e tutti gli uomini superbi dissero a Geremia: "Tu parli falsità; l'Eterno, il nostro Dio, non ti ha mandato per dire: 'Non entrate in Egitto per abitarvi là.'"

3 Perché Baruc, figlio di Neria, ti istiga contro di noi, per darci nella mano dei Caldei, per ucciderci e per deportarci a Babilonia.

4 E Giovanni figlio di Kareah, e tutti i capi dell'esercito, e tutto il popolo, non ascoltarono la voce dell'Eterno, per dimorare nella terra di Giuda.

5 Giovanni figlio di Kareah e tutti i capi dell'esercito presero tutto il resto di Giuda, che erano tornati da tutte le nazioni dove erano stati dispersi, per abitare nella terra di Giuda.

6 gli uomini e le donne e i bambini e le figlie del re e ogni anima che Nebuzaradan, capo delle guardie, aveva lasciato con Ghedalia figlio di Achikam figlio di Safan, e Geremia il profeta e Baruc figlio di Neria.

7 Vennero nella terra d'Egitto, perché non avevano ascoltato la voce dell'Eterno, e giunsero fino a Tafni.

8 La parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia in Tafni, dicendo:

9 Prendi in mano delle pietre grandi e nascondile nell'argilla, nella fornace da mattoni che è all'ingresso della casa del Faraone a Tafni, sotto gli occhi degli uomini Giudei.

10 E dirai loro: Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Ecco, io mando e prenderò Nabucodònosor, re di Babilonia, mio servo, e porrò il suo trono sopra queste pietre che ho nascosto, ed egli stenderà il suo padiglione reale sopra di esse.

11 Verrà e colpirà la terra d'Egitto: chi è destinato alla morte, alla morte; chi è destinato alla prigionia, alla prigionia; chi è destinato alla spada, alla spada.

12 Accenderò un fuoco nelle case degli dèi d'Egitto, e li brucerà e li porterà via; e avvolgerà la terra d'Egitto come il pastore avvolge il suo vestito, e uscirà di là in pace.

13 E spezzerà le stele di Bet-Semes che sono nella terra d'Egitto, e le case degli dèi d'Egitto brucerà con il fuoco.
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1 La parola che fu rivolta a Geremia riguardo a tutti i Giudei che abitavano nella terra d'Egitto, che abitavano a Migdol, a Tafni, a Nof e nella terra di Patros, dicendo:

2 Così dice l'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: "Voi avete visto tutto il male che ho portato su Gerusalemme e su tutte le città di Giuda; ed ecco, esse sono un deserto in questo giorno, e non c'è in esse alcun abitante."

3 A causa del male che hanno commesso per provocarmi, andando a bruciare incenso e a servire altri dèi che non hanno conosciuto, né loro, né voi, né i vostri padri, davanti al mio volto.

4 E vi mandai tutti i miei servi, i profeti, alzandomi presto e mandandoli, per dire: "Non fate, vi prego, questa parola di abominazione che io odio."

5 Non hanno ascoltato e non hanno piegato il loro orecchio per tornare dal loro male, per non bruciare incenso ad altri dèi.

6 Il mio furore e la mia ira si riversarono sulle città di Giuda e sulle strade di Gerusalemme, e divennero un deserto e una desolazione come in questo giorno.

7 Ora così dice l'Eterno, Dio degli eserciti, Dio d'Israele: "Perché fate un gran male alle vostre vite, per sterminare da voi uomo e donna, bambino e lattante, dal mezzo di Giuda, così da non lasciarvi alcun resto?"

8 per irritarmi con le opere delle vostre mani, bruciando incenso ad altri dèi nella terra d'Egitto, dove siete entrati per abitarvi, al fine di sterminarvi, e al fine di diventare una maledizione e un vituperio fra tutte le nazioni della terra.

9 Avete forse dimenticato i mali dei vostri padri, e i mali dei re di Giuda, e i mali delle loro donne, e i vostri mali, e i mali delle vostre donne, che essi commisero nella terra di Giuda e nelle strade di Gerusalemme?

10 Non si sono umiliati fino al giorno d'oggi, né hanno temuto, né hanno camminato nella mia legge e nei miei statuti, che ho posto davanti a voi e davanti ai vostri padri.

11 Perciò, così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Ecco, io pongo il mio volto contro di voi per il male, e per sterminare tutto Giuda.

12 E prenderò il resto di Giuda che hanno posto il loro volto per venire nella terra d'Egitto per dimorarvi, e saranno tutti consumati nella terra d'Egitto; cadranno per la spada, per la carestia saranno consumati, dal più piccolo fino al più grande; per la spada e per la carestia moriranno, e saranno per maledizione, per desolazione, per maledizione e per vituperio.

13 E punirò gli abitanti nella terra d'Egitto, come ho punito Gerusalemme, con la spada, con la carestia e con la peste.

14 E non ci sarà fuggiasco né superstite per il resto di Giuda che sono venuti a soggiornare là nella terra d'Egitto, e per tornare nella terra di Giuda, verso la quale essi sollevano la loro anima per tornare ad abitarvi, perché non ritorneranno se non fuggiaschi.

15 Tutti gli uomini che sapevano che le loro donne offrivano incenso ad altri dèi, e tutte le donne che stavano in piedi in una grande assemblea, e tutto il popolo che abitava nella terra d'Egitto, a Patros, risposero a Geremia, dicendo:

16 La parola che ci hai detto nel nome dell'Eterno, non ti ascoltiamo.

17 Poiché certamente faremo ogni parola che è uscita dalla nostra bocca, per offrire incenso alla regina del cielo e per versare a lei libazioni, come abbiamo fatto noi e i nostri padri, i nostri re e i nostri capi, nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme; e ci siamo saziati di pane e siamo stati bene, e male non abbiamo visto.

18 E da allora, quando abbiamo cessato di offrire incenso alla regina del cielo e di versarle libazioni, siamo mancati di tutto, e per spada e per carestia siamo stati consumati.

19 E quando noi offriamo incenso alla regina del cielo e versiamo per lei libazioni, forse senza i nostri uomini abbiamo fatto per lei focacce per adorarla e versato per lei libazioni?

20 Geremia disse a tutto il popolo, agli uomini e alle donne e a tutto il popolo che gli rispondeva una parola, dicendo:

21 Non ha forse l'Eterno ricordato l'incenso che avete bruciato nelle città di Giuda e nelle strade di Gerusalemme, voi e i vostri padri, i vostri re e i vostri capi e il popolo della terra, e non è forse salito al suo cuore?

22 E l'Eterno non poté più sopportare a causa della malvagità delle vostre azioni, a causa delle abominazioni che avete commesse; e la vostra terra è divenuta un deserto, una desolazione e una maledizione, senza abitante, come in questo giorno.

23 A causa del fatto che avete bruciato incenso e avete peccato contro l'Eterno, e non avete ascoltato la voce dell'Eterno, né avete camminato nella sua legge, nei suoi statuti e nelle sue testimonianze, perciò questo male vi è accaduto, come in questo giorno.

24 Allora Geremia disse a tutto il popolo e a tutte le donne: "Ascoltate la parola dell'Eterno, tutto Giuda che siete nella terra d'Egitto."

25 Così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Voi e le vostre donne avete parlato con la vostra bocca e con le vostre mani avete adempiuto, dicendo: "Certo faremo i nostri voti che abbiamo votato, per bruciare incenso alla regina del cielo e per versarle libazioni." Stabilite pure i vostri voti e fate pure i vostri voti.

26 Perciò, ascoltate la parola dell'Eterno, tutto Giuda che abitate nella terra d'Egitto: Ecco, io ho giurato per il mio grande nome, dice l'Eterno, che il mio nome non sarà più invocato dalla bocca di alcun uomo di Giuda, dicendo: "Vive il Signore, l'Eterno", in tutta la terra d'Egitto.

27 Ecco, io veglio su di loro per il male e non per il bene; e tutti gli uomini di Giuda che sono nella terra d'Egitto saranno consumati dalla spada e dalla carestia, finché non siano sterminati.

28 E i fuggiaschi della spada torneranno dalla terra d'Egitto alla terra di Giuda, uomini di numero; e saprà tutto il resto di Giuda, quelli che vengono nella terra d'Egitto per abitarvi, la parola di chi si avvererà, la mia o la loro.

29 E questa sarà per voi il segno, oracolo dell'Eterno, che io vi punirò in questo luogo, affinché sappiate che le mie parole si adempiranno certamente su di voi per il male.

30 Così dice l'Eterno: "Ecco, io do il Faraone Hofra, re d'Egitto, in mano dei suoi nemici e in mano di quelli che cercano la sua anima, come ho dato Sedecia, re di Giuda, in mano di Nabucodònosor, re di Babilonia, suo nemico e cercatore della sua anima."

Jeremiah 45

1 La parola che Geremia il profeta disse a Baruc figlio di Neria, quando egli scrisse queste parole su un libro dalla bocca di Geremia, nell'anno quarto di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, dicendo:

2 Così dice l'Eterno, Dio d'Israele, a te, Baruc.

3 Ho detto: "Guai a me, ora, perché l'Eterno ha aggiunto dolore al mio dolore; mi sono stancato nel mio gemito, e riposo non ho trovato."

4 Così dirai a lui: così dice l'Eterno: Ecco, ciò che ho edificato io lo demolisco, e ciò che ho piantato io lo sradico, e tutta la terra.

5 Ma tu cerchi per te cose grandi? Non cercarle; poiché ecco, io faccio venire il male su ogni carne, oracolo dell'Eterno, e ti darò la tua anima come bottino in tutti i luoghi dove andrai.

Jeremiah 46

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Geremia il profeta riguardo alle nazioni.

2 Contro l'Egitto, riguardo all'esercito del Faraone Neco, re d'Egitto, che era presso il fiume Eufrate a Carchemis, il quale Nabucodònosor, re di Babilonia, colpì nell'anno quarto di Ioiakìm, figlio di Giosia, re di Giuda.

3 Preparate il brocchiere e lo scudo, e avanzate alla guerra.

4 Legate i cavalli, salite, cavalieri, e prendete posizione con gli elmi; affilate i giavellotti, indossate le corazze.

5 Perché li ho visti atterriti, ritirarsi indietro? I loro prodi sono colpiti, e fuggono in fuga senza voltarsi. Terrore intorno, oracolo dell'Eterno.

6 Non fugga il veloce, né scampi il forte; verso il settentrione, sulla mano del fiume Eufrate, sono inciampati e sono caduti.

7 Chi è costui che sale come un fiume, le cui acque si agitano come i fiumi?

8 L'Egitto sale come il fiume, e come i fiumi si agitano le acque; e dice: "Salirò, coprirò la terra, distruggerò la città e i suoi abitanti."

9 Salite, cavalli, e infuriatevi, carri; escano i prodi: Etiopia e Put, impugnatori di scudo, e i Ludim, impugnatori che tendono l'arco.

10 E quel giorno sarà per il Signore, l'Eterno degli eserciti, un giorno di vendetta, per vendicarsi dei suoi nemici; la spada divorerà e si sazierà, e si inebrierà del loro sangue, perché un sacrificio è per il Signore, l'Eterno degli eserciti, nella terra del settentrione, presso il fiume Eufrate.

11 Sali a Galaad e prendi balsamo, vergine figlia d'Egitto; invano hai moltiplicato i rimedi, non c'è guarigione per te.

12 Le nazioni hanno udito la tua ignominia, e il tuo grido ha riempito la terra; poiché il forte è inciampato sul forte, insieme sono caduti entrambi.

13 La parola che l'Eterno ha pronunciato a Geremia il profeta, riguardo alla venuta di Nabucodònosor, re di Babilonia, per colpire la terra d'Egitto.

14 Annunciate in Egitto e proclamate in Migdol, e fate udire in Nof e in Tafni; dite: "Fermati e preparati, perché la spada ha divorato ciò che ti sta intorno."

15 Perché il tuo forte è stato spazzato via? Non è rimasto in piedi, perché l'Eterno lo ha respinto.

16 Egli ha fatto molti inciampare; anche è caduto un uomo sul suo prossimo, e hanno detto: "Alzatevi e torniamo al nostro popolo e alla terra del nostro paese natio, a causa della spada oppressore."

17 Là gridarono: "Faraone, re d'Egitto, è un tumulto; ha lasciato passare il tempo stabilito."

18 Com'è vero che io vivo, dice l'oracolo del re, il cui nome è l'Eterno degli eserciti: come Tabor tra i monti e come Carmelo presso il mare, così egli verrà.

19 Fatti vasi d'esilio, o abitante, figlia d'Egitto; perché Nof sarà una desolazione, e sarà arsa, senza alcun abitante.

20 Giovenca di bellezza è l'Egitto; un tafano dal settentrione è venuto, è venuto.

21 Anche i suoi mercenari in mezzo a lei sono come vitelli di stalla; poiché anch'essi si sono voltati, sono fuggiti insieme, non hanno resistito, perché il giorno della loro calamità è venuto su di loro, il tempo della loro visita.

22 La sua voce va come un serpente; poiché con una forza avanzano, e con scuri vengono contro di lei, come tagliatori di alberi.

23 Tagliate la sua foresta, oracolo dell'Eterno, poiché non può essere esplorata; poiché sono più numerose delle locuste, e non hanno numero.

24 La figlia d'Egitto è svergognata, è stata data in mano al popolo del settentrione.

25 L'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, dice: "Ecco, io vengo a punire Amon di No, e il Faraone, e l'Egitto, e i suoi dèi, e i suoi re, e il Faraone, e quelli che confidano in lui."

26 E li darò in mano a quelli che cercano la loro anima, e in mano a Nabucodònosor re di Babilonia, e in mano ai suoi servi; e dopo di ciò abiterà come nei giorni antichi, oracolo dell'Eterno.

27 Ma tu non temere, servo mio Giacobbe, e non ti sgomentare, Israele, poiché ecco, io ti salvo da lontano, e il tuo seme dalla terra della loro prigionia; e Giacobbe ritornerà e sarà tranquillo e sicuro, e non vi sarà chi lo spaventi.

28 Tu non temere, mio servo Giacobbe, oracolo dell'Eterno, perché io sono con te; poiché farò distruzione in mezzo a tutte le nazioni dove ti ho disperso, ma di te non farò distruzione, e ti correggerò con giudizio, ma non ti lascerò del tutto impunito.

Jeremiah 47

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Geremia il profeta riguardo ai Filistei, prima che il Faraone colpisse Gaza.

2 Così dice l'Eterno: Ecco, acque salgono dal settentrione e diventeranno un torrente che travolge, e inonderanno la terra e la sua pienezza, la città e i suoi abitanti; e grideranno gli uomini, e urlerà ogni abitante della terra.

3 Al suono dello scalpitìo degli zoccoli dei suoi potenti, al tremore del suo carro, al rumore delle sue ruote, i padri non si voltarono verso i figli, per la debolezza delle mani.

4 A causa del giorno che viene per distruggere tutti i Filistei, per recidere da Tiro e da Sidone ogni superstite che porti aiuto, poiché l'Eterno distruggerà i Filistei, il resto dell'isola di Caftor.

5 La calvizie è giunta su Gaza, Ascalona è ridotta a un resto della loro valle; fino a quando ti farai incisioni?

6 Guai, spada dell'Eterno! Fino a quando non ti acquieterai? Racchiuditi, non stenderti come un fodero, riposa e taci.

7 Come potrai tu stare quieta, dal momento che l'Eterno le ha dato un ordine? Contro Ascalona e contro la costa del mare, là l'ha destinata.

Jeremiah 48

1 A Moab: così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Guai a Nebo, perché è stata devastata; Cariataim è coperta di vergogna, è stata catturata; il rifugio è coperto di vergogna e abbattuto."

2 Non c'è più lode per Moab; in Esebon hanno tramato il male contro di lei: "Venite, e tagliamola via dalla nazione". Anche Madmen sarà ridotta al silenzio; dietro a te andrà la spada.

3 Voce di grido da Oronaim: distruzione e grande rovina.

4 Moab è spezzato; hanno fatto udire un grido i suoi piccoli.

5 Poiché alla salita di Luchit si sale con pianto, pianto; poiché alla discesa di Oronaim i nemici hanno udito il grido di rovina.

6 Fuggite, salvate le vostre anime, e siate come la tamerice nel deserto.

7 Poiché hai confidato nelle tue opere e nei tuoi tesori, anche tu sarai catturata; e Camos andrà in esilio, i suoi sacerdoti e i suoi capi insieme.

8 Il distruttore verrà su ogni città, e nessuna città scamperà; la valle perirà e la pianura sarà devastata, come ha detto l'Eterno.

9 Date un fiore a Moab, perché certo fuggirà; e le sue città saranno una desolazione, senza alcun abitante in esse.

10 Maledetto chi compie il lavoro dell'Eterno con frode, e maledetto chi trattiene la sua spada dal sangue.

11 Moab è stato tranquillo dalla sua giovinezza, e riposa sulla sua feccia; non è stato vuotato da vaso a vaso, né è andato in esilio; perciò il suo sapore è rimasto in lui, e il suo odore non è cambiato.

12 Perciò, ecco, giorni vengono, oracolo dell'Eterno, e manderò a lui dei distruttori che lo distruggeranno; e i suoi vasi svuoteranno, e i loro vasi spezzeranno.

13 E Moab si vergognerà di Camos, come la casa d'Israele si vergognò di Betel, loro fiducia.

14 Come potete dire: "Siamo prodi, e uomini valorosi per la guerra"?

15 Moab è devastato, e le sue città sono salite, e i suoi giovani scelti sono scesi al macello, oracolo del re, l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

16 La calamità di Moab è vicina a venire, e il suo male si affretta grandemente.

17 Lamentate per lui, tutti quelli che gli stanno intorno, e tutti quelli che conoscono il suo nome; dite: "Come è stato spezzato il bastone della forza, il bastone della gloria!"

18 Scendi dalla gloria, siediti nella sete, o figlia che abiti in Dibon; poiché il devastatore di Moab è salito contro di te, ha distrutto le tue fortezze.

19 Fermati sulla via e guarda, o abitante di Aroer; chiedi al fuggitivo e alla scampata, di': "Che cosa è accaduto?"

20 Moab è svergognato, perché è rotto; ululate e gridate, annunciate sull'Arnon che Moab è devastato.

21 E il giudizio è venuto sulla terra della pianura, su Colon e su Iaaz e su Mefaàt.

22 e su Dibon e su Nebo e su Bet-Diblataim.

23 e contro Cariataim e contro Bet-Gamul e contro Bet-Baal-Meon.

24 e su Cariot e su Botsra, e su tutte le città della terra di Moab, le lontane e le vicine.

25 Il corno di Moab è troncato, e il suo braccio è spezzato, oracolo dell'Eterno.

26 Ubriacatelo, perché si è ingrandito contro l'Eterno; e Moab sguazzerà nel suo vomito, e anch'egli sarà uno scherno.

27 E non era forse Israele per te uno scherno? Fu egli trovato tra i ladri? Poiché ogni volta che parli di lui, scuoti il capo.

28 Abbandonate le città e abitate nella roccia, o abitanti di Moab; e siate come una colomba che nidifica sui lati della bocca della fossa.

29 Abbiamo udito l'orgoglio di Moab, egli è molto orgoglioso; la sua altezza, il suo orgoglio, la sua superbia e l'alterigia del suo cuore.

30 Io conosco la sua ira, oracolo dell'Eterno, e non è giusta; le sue menzogne non hanno fatto ciò che è giusto.

31 Perciò su Moab urlerò, e per tutto Moab griderò; per gli uomini di Kir-Cheres gemerò.

32 Per il pianto di Iaezer piangerò per te, o vite di Sibma; i tuoi tralci passarono il mare, giunsero fino al mare di Iaezer; sulla tua estate e sulla tua vendemmia è caduto il devastatore.

33 La gioia e l'esultanza sono tolte dal frutteto e dalla terra di Moab; e ho fatto cessare il vino dai torchi: non si calpesterà più con grido di gioia, il grido di gioia non sarà più grido di gioia.

34 Dal grido di Esebon fino a Eleale, fino a Iaaz hanno dato la loro voce; da Tsoar fino a Oronaim, giovenca del terzo anno; poiché anche le acque di Nimrim saranno una desolazione.

35 E farò cessare da Moab, oracolo dell'Eterno, chi sale all'alto luogo e chi brucia incenso al suo Dio.

36 Perciò il mio cuore per Moab suona come flauti, e il mio cuore per gli uomini di Kir-Cheres suona come flauti; perciò l'abbondanza che egli ha fatto è perita.

37 Poiché ogni capo è calvizie, e ogni barba è rasa; su tutte le mani ci sono incisioni, e sui fianchi un sacco.

38 Su tutti i tetti di Moab e nelle sue piazze tutto è lamento, perché io ho spezzato Moab come un vaso in cui non c'è desiderio, oracolo dell'Eterno.

39 Come è stata spezzata! Urlano! Come Moab ha voltato la cervice con vergogna! E Moab sarà uno scherno e una rovina per tutto ciò che è intorno a lui.

40 Poiché così dice l'Eterno: Ecco, come un'aquila si avventerà, e stenderà le sue ali verso Moab.

41 Cariot è stata catturata, e le fortezze sono state prese; e il cuore dei prodi di Moab in quel giorno sarà come il cuore di una donna in travaglio.

42 Moab sarà distrutto come popolo, perché si è innalzato contro l'Eterno.

43 Terrore, fossa e laccio ricadano su di te, o abitante di Moab, oracolo dell'Eterno.

44 Chi fugge a causa del terrore cadrà nella fossa, e chi sale dalla fossa sarà preso nel laccio; poiché io farò venire su di lei, su Moab, l'anno della loro visita, oracolo dell'Eterno.

45 All'ombra di Esebon si fermarono, privi di forza i fuggiaschi; perché un fuoco è uscito da Esebon, e una fiamma di mezzo a Sicon, e ha divorato l'angolo di Moab e la cima del capo dei figli del tumulto.

46 Guai a te, Moab! È perito il popolo di Camos, perché i tuoi figli sono stati presi in prigionia e le tue figlie in prigionia.

47 E ristorerò la cattività di Moab alla fine dei giorni, oracolo dell'Eterno. Fino a qui il giudizio di Moab.

Jeremiah 49

1 Ai figli di Ammon, così dice l'Eterno: "Non ci sono figli per Israele, o non c'è un erede per lui? Perché il loro re ha preso possesso di Gad, e il suo popolo abita nelle sue città?"

2 Perciò, ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, in cui farò udire contro Rabba dei figli di Ammon il grido di guerra, ed essa diventerà un mucchio di rovine, una desolazione, e le sue figlie saranno consumate dal fuoco; e Israele possederà coloro che lo possedevano, dice l'Eterno.

3 Lamenta, Esebon, perché Ai è stata devastata; gridate, figlie di Rabba, cingetevi di sacchi, fate lamento e vagate tra i recinti, perché il loro re andrà in esilio, i suoi sacerdoti e i suoi capi insieme.

4 Perché ti vanti nelle valli, la tua valle trabocca, o figlia ribelle, che confidi nei tuoi tesori: "Chi verrà contro di me?"

5 Ecco, io porto su di te terrore, oracolo del Signore, dell'Eterno degli eserciti, da tutto ciò che ti sta intorno; e sarete dispersi, ciascun uomo davanti a lui, e non vi sarà chi raduni il fuggitivo.

6 E dopo questo farò tornare la cattività dei figli di Ammon, oracolo dell'Eterno.

7 All'Edom, così dice l'Eterno degli eserciti: "Non c'è più sapienza in Teman? È perito il consiglio dai figli? È marcita la loro sapienza?"

8 Fuggite, voltatevi, fate profondo per abitare, o abitanti di Dedan, perché la calamità di Esaù ho portato su di lui, il tempo in cui l'ho visitato.

9 Se dei vendemmiatori venissero da te, non lascerebbero racimoli; se dei ladri di notte, distruggerebbero solo la loro sufficienza.

10 Poiché io ho scoperto Esaù, ho rivelato il suo nascondiglio, e non potrà nascondersi; il suo seme è devastato, e i suoi fratelli e i suoi vicini, ed egli non è più.

11 Lascia i tuoi orfani, io li farò vivere; e le tue vedove confidino in me.

12 Poiché così dice l'Eterno: Ecco, quelli che non avevano giudizio di bere la coppa certamente berranno; e tu saresti del tutto innocente? Non sarai innocente, perché certamente berrai.

13 Poiché per me ho giurato, oracolo dell'Eterno, che Botsra sarà una desolazione, un vituperio, un'arsura e una maledizione; e tutte le sue città saranno deserti per l'eternità.

14 Ho udito una notizia dall'Eterno, e un messaggero è inviato tra le nazioni: radunatevi e venite contro di lei, e alzatevi per la guerra.

15 Poiché ecco, ti ho reso piccolo tra le nazioni, disprezzato tra gli uomini.

16 Il tuo terrore ti ha ingannato, la superbia del tuo cuore, tu che abiti nelle fenditure della roccia, tu che possiedi l'altezza della collina; sebbene tu innalzi il tuo nido come l'aquila, di là ti farò scendere, oracolo dell'Eterno.

17 Edom sarà una desolazione; chiunque passerà per lei resterà sgomento e fischierà su tutte le sue piaghe.

18 Come il sovvertimento di Sodoma e di Gomorra e dei loro vicini, dice l'Eterno, non vi abiterà uomo, né vi soggiornerà figlio d'uomo.

19 Ecco, come un leone salirà dall'orgoglio del Giordano verso la dimora forte; poiché in un attimo lo farò fuggire via da essa, e chi è il prescelto che io designerò contro di lei? Poiché chi è come me, e chi mi citerà in giudizio? E chi è questo pastore che potrà stare davanti a me?

20 Perciò ascoltate il consiglio dell'Eterno che ha deliberato contro Edom, e i suoi pensieri che ha ideato contro gli abitanti di Teman: certo i più piccoli del gregge li trascineranno via, certo la loro dimora sarà devastata su di loro.

21 Al suono della loro rovina la terra tremò; un grido fu udito al mare dei Giunchi, la sua voce.

22 Ecco, come un'aquila salirà e si librerà, e stenderà le sue ali su Botsra; e il cuore dei prodi di Edom in quel giorno sarà come il cuore di una donna in travaglio.

23 Damasco è svergognata, Camat e Arpad sono confusi, perché hanno udito una cattiva notizia; si sono sciolti; nel mare c'è ansia, non possono trovare quiete.

24 Damasco è divenuta fiacca, si è voltata per fuggire, e il tremore l'ha afferrata; angoscia e doglie l'hanno presa come una partoriente.

25 Come mai non è stata abbandonata la città di lode, la città della mia gioia?

26 Perciò cadranno i suoi giovani nelle sue piazze, e tutti gli uomini di guerra saranno ridotti al silenzio in quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

27 Accenderò un fuoco nel muro di Damasco, ed esso consumerà i palazzi di Ben-Hadad.

28 A Kedar e ai regni di Cazor, che Nabucodònosor, re di Babilonia, colpì, così dice l'Eterno: "Alzatevi, salite contro Kedar e saccheggiate i figli dell'oriente."

29 Le loro tende e le loro pecore saranno prese, i loro teli e tutti i loro vasi e i loro cammelli saranno portati via per loro, e grideranno contro di loro: "Terrore da ogni intorno!"

30 Fuggite, vagate molto lontano, nascondetevi in profondità per abitarvi, abitanti di Cazor, oracolo dell'Eterno; poiché ha ideato contro di voi un consiglio Nabucodònosor, re di Babilonia, e ha pensato contro di loro un pensiero.

31 Alzatevi, salite contro la nazione tranquilla che abita in sicurezza, oracolo dell'Eterno: non ha porte né sbarra per sé; nella solitudine dimorano.

32 I loro cammelli saranno per bottino, e la moltitudine del loro bestiame per preda; e li disperderò a ogni vento, quelli che si tagliano gli angoli dei capelli; e da tutti i loro lati farò venire la loro calamità, oracolo dell'Eterno.

33 Cazor sarà una dimora di sciacalli, una desolazione per l'eternità; nessun uomo vi abiterà, né un figlio d'uomo vi soggiornerà.

34 La parola dell'Eterno che fu rivolta al profeta Geremia riguardo a Elam, al principio del regno di Sedecia, re di Giuda, dicendo:

35 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, io spezzo l'arco di Elam, il principio della loro potenza.

36 E porterò su Elam i quattro venti dalle quattro estremità del cielo, e li disperderò a tutti questi venti; e non vi sarà nazione alla quale non giungano i dispersi di Elam.

37 E farò tremare Elam davanti ai loro nemici e davanti a quelli che cercano la loro anima, e farò venire su di loro il male, l'ira del mio furore, oracolo dell'Eterno; e manderò dietro a loro la spada, finché non li abbia consumati.

38 Porrò il mio trono in Elam, e distruggerò di là re e capi, oracolo dell'Eterno.

39 E avverrà alla fine dei giorni che farò tornare la cattività di Elam, oracolo dell'Eterno.

Jeremiah 50

1 La parola che l'Eterno ha pronunciato contro Babilonia, contro la terra dei Caldei, per mano di Geremia il profeta.

2 Annunciate fra le nazioni e proclamate, alzate un vessillo; proclamate, non nascondete: dite: "Babilonia è catturata, Bel è svergognato, Merodac è atterrito; i suoi idoli sono svergognati, le sue immagini sono atterrite."

3 Poiché una nazione è salita contro di lei dal settentrione; essa renderà la sua terra una desolazione, e non vi sarà abitante in essa; dall'uomo fino al bestiame, sono fuggiti, se ne sono andati.

4 In quei giorni e in quel tempo, oracolo dell'Eterno, verranno i figli d'Israele, essi e i figli di Giuda insieme; camminando e piangendo andranno, e cercheranno l'Eterno, il loro Dio.

5 Domanderanno della via di Sion; là sarà il loro sguardo: "Venite, e uniamoci all'Eterno con un patto di eternità che non sarà dimenticato."

6 Pecore smarrite è stato il mio popolo; i loro pastori le hanno fatte smarrire, le hanno fatte vagare sui monti; di monte in collina sono andate, hanno dimenticato il loro giaciglio.

7 Tutti quelli che li trovavano li divoravano, e i loro nemici dicevano: "Non siamo colpevoli", perché hanno peccato contro l'Eterno, la dimora della giustizia, e la speranza dei loro padri, l'Eterno.

8 Fuggite di mezzo a Babilonia, e dalla terra dei Caldei uscite, e siate come capri davanti al volto delle pecore.

9 Poiché ecco, io suscito e faccio salire contro Babilonia un'assemblea di grandi nazioni dalla terra del settentrione, e si schiereranno contro di lei; da là sarà presa; le sue frecce saranno come quelle di un guerriero esperto che non torna a vuoto.

10 I Caldei saranno per il bottino; tutti quelli che li spoglieranno saranno saziati, oracolo dell'Eterno.

11 Poiché gioisci, poiché esulti, o devastatrice della mia eredità, poiché salti come una giovenca che trebbia e nitrisci come stalloni.

12 La vostra madre è grandemente svergognata, è confusa colei che vi ha partoriti; ecco, la fine delle nazioni è un deserto, una terra arida e un deserto.

13 Per l'ira dell'Eterno non sarà abitata, e sarà una desolazione tutta quanta; chiunque passa per Babilonia resterà attonito e fischierà su tutte le sue piaghe.

14 Schieratevi contro Babilonia intorno, tutti voi che tendete l'arco; scoccate contro di lei, non risparmiate la freccia, perché ha peccato contro l'Eterno.

15 Gridate contro di lei tutto intorno; ha dato la sua mano; le sue colonne sono cadute, i suoi muri sono distrutti, perché è la vendetta dell'Eterno. Prendete vendetta su di lei; come ha fatto, fatele.

16 Sradicate il seminatore da Babilonia, e chi impugna la falce al tempo del raccolto; a causa del volto della spada, ogni uomo si volgerà al suo popolo, e ogni uomo fuggirà alla sua terra.

17 Pecora dispersa è Israele; i leoni l'hanno scacciata: il primo l'ha divorata il re dell'Assiria, e quest'ultimo le ha spezzato le ossa Nabucodònosor, re di Babilonia.

18 Perciò, così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "Ecco, io farò visita al re di Babilonia e alla sua terra, come ho fatto visita al re d'Assiria."

19 E ricondurrò Israele alla sua dimora, e pascerà sul Carmelo e sul Basan; e sul monte di Efraim e di Galaad la sua anima sarà saziata.

20 In quei giorni e in quel tempo, oracolo dell'Eterno, si cercherà l'iniquità d'Israele, ma non ci sarà, e i peccati di Giuda, ma non si troveranno, perché perdonerò a quelli che lascerò.

21 Sali contro la terra di Merataim, sali contro di essa, e contro gli abitanti di Pekod; distruggi e vota allo sterminio dopo di loro, oracolo dell'Eterno, e fa' secondo tutto ciò che ti ho comandato.

22 Voce di guerra nella terra, e grande rovina.

23 Come è stato spezzato e frantumato il martello di tutta la terra! Come è diventata Babilonia una desolazione tra le nazioni!

24 Ti ho teso un laccio, e anche sei stata catturata, o Babilonia, e tu non lo sapevi; sei stata trovata e anche presa, perché hai lottato contro l'Eterno.

25 L'Eterno ha aperto il suo tesoro e ha tratto fuori i vasi della sua indignazione, perché questo è un lavoro per il Signore, l'Eterno degli eserciti, nella terra dei Caldei.

26 Venite contro di lei dalla fine; aprite i suoi magazzini; ammucchiatela come mucchi di grano e distruggetela; non ci sia per lei alcun resto.

27 Sterminate tutti i suoi giovenchi, scendano al macello; guai a loro, perché è venuto il loro giorno, il tempo della loro visita.

28 Voce di fuggiaschi e di scampati dalla terra di Babilonia, per annunciare in Sion la vendetta dell'Eterno, nostro Dio, la vendetta del suo tempio.

29 Proclamate contro Babilonia molti arcieri, tutti quelli che tendono l'arco; accampatevi contro di lei intorno, non vi sia alcuno scampato; rendetele secondo la sua opera, secondo tutto ciò che ha fatto fate a lei; perché ha agito con arroganza contro l'Eterno, contro il Santo d'Israele.

30 Perciò cadranno i suoi giovani nelle sue piazze, e tutti i suoi uomini di guerra saranno sterminati in quel giorno, oracolo dell'Eterno.

31 Ecco, io sono contro di te, o superbia, oracolo del Signore, dell'Eterno degli eserciti; poiché è venuto il tuo giorno, il tempo in cui ti visiterò.

32 E il superbo inciamperà e cadrà, e non vi sarà chi lo rialzi; e accenderò un fuoco nelle sue città, e divorerà tutto il suo intorno.

33 Così dice l'Eterno degli eserciti: oppressi sono i figli d'Israele e i figli di Giuda insieme; e tutti i loro catturatori li hanno trattenuti, hanno rifiutato di lasciarli andare.

34 Il loro Redentore è forte, l'Eterno degli eserciti è il suo nome; egli difenderà con zelo la loro lite, per dare riposo alla terra e turbare gli abitanti di Babilonia.

35 Spada contro i Caldei, oracolo dell'Eterno, e contro gli abitanti di Babilonia, e contro i suoi capi, e contro i suoi saggi.

36 Spada contro i millantatori, ed essi diventeranno stolti; spada contro i suoi prodi, ed essi saranno atterriti.

37 Spada contro i suoi cavalli e contro i suoi carri e contro tutto il popolo misto che è in mezzo a lei, e diventeranno come donne; spada contro i suoi tesori, e saranno saccheggiati.

38 Arsura sulle sue acque, ed esse si seccheranno; poiché è una terra di idoli, e nei terrori vaneggiano.

39 Perciò abiteranno gli animali del deserto con gli sciacalli, e le figlie dello struzzo abiteranno in essa; e non sarà più abitata in perpetuità, né sarà dimorata di generazione in generazione.

40 Come il sovvertimento che Dio fece di Sodoma e di Gomorra e delle loro vicine, oracolo dell'Eterno: non vi abiterà uomo, né vi soggiornerà figlio di uomo.

41 Ecco, un popolo viene dal settentrione, e una grande nazione e molti re si desteranno dalle estremità della terra.

42 Tengono l'arco e la lancia; sono crudeli e non hanno pietà; la loro voce ruggisce come il mare; cavalcano su cavalli, schierati come un uomo per la guerra contro di te, figlia di Babilonia.

43 Il re di Babilonia udì la loro fama, e le sue mani si afflosciarono; l'angoscia lo afferrò, un dolore come di donna che partorisce.

44 Ecco, come un leone salirà dall'orgoglio del Giordano verso la dimora forte; poiché in un attimo lo farò fuggire via da essa, e chi è il prescelto che io designerò contro di lei? Poiché chi è come me, e chi mi convocherà, e chi è questo pastore che potrà stare davanti al mio volto?

45 Perciò ascoltate il consiglio dell'Eterno che ha consigliato contro Babilonia, e i suoi pensieri che ha pensato contro la terra dei Caldei: certo i più giovani delle pecore li trascineranno via, certo renderà desolata la loro dimora.

46 Al rumore della cattura di Babilonia, la terra tremò, e un grido fu udito tra le nazioni.

Jeremiah 51

1 Così dice l'Eterno: Ecco, io suscito contro Babilonia e contro gli abitanti del cuore del mio alzamento un vento distruttore.

2 Manderò contro Babilonia stranieri, e la disperderanno, e svuoteranno la sua terra; poiché saranno contro di lei da ogni intorno nel giorno del male.

3 Non lasci avanzare l'arciere col suo arco, né salire sulla sua corazza; non abbiate pietà dei suoi giovani, votate allo sterminio tutto il suo esercito.

4 E i feriti a morte cadranno nella terra dei Caldei, e i trafitti nelle sue strade.

5 Poiché Israele e Giuda non sono rimasti vedovi del loro Dio, dell'Eterno degli eserciti, perché la loro terra è piena di colpa, a causa del Santo d'Israele.

6 Fuggite di mezzo a Babilonia, e salvate ciascuno la propria anima; non siate distrutti nella sua iniquità, perché è tempo di vendetta per l'Eterno, una ricompensa che egli le rende.

7 Una coppa d'oro è Babilonia nella mano dell'Eterno, che inebria tutta la terra; dal suo vino hanno bevuto le nazioni, perciò le nazioni sono impazzite.

8 Improvvisamente Babilonia è caduta ed è stata spezzata; lamentatevi su di lei, prendete balsamo per il suo dolore, forse sarà guarita.

9 Abbiamo curato Babilonia, ma non è guarita; abbandonatela, e andiamo ciascun uomo alla sua terra, perché il suo giudizio giunge fino al cielo e si innalza fino alle nuvole.

10 L'Eterno ha fatto risplendere la nostra giustizia; venite, e raccontiamo in Sion l'opera dell'Eterno, nostro Dio.

11 Affilate le frecce, riempite gli scudi; l'Eterno ha destato lo spirito dei re di Media, perché contro Babilonia è il suo disegno per distruggerla; perché è la vendetta dell'Eterno, la vendetta del suo tempio.

12 Alzate un vessillo contro le mura di Babilonia, rafforzate la guardia, stabilite le sentinelle, preparate gli agguati, perché l'Eterno ha sia ideato sia compiuto ciò che ha detto contro gli abitanti di Babilonia.

13 Tu che abiti su molte acque, ricca di tesori, è giunta la tua fine, il cubito del tuo guadagno.

14 L'Eterno degli eserciti ha giurato per la sua anima: "Certo, ti riempirò di uomini come il bruco, e alzeranno contro di te un grido."

15 Colui che fa la terra con la sua forza, che stabilisce il mondo con la sua sapienza, e con il suo intendimento stende i cieli.

16 Al suono della sua voce, un fragore di acque nei cieli; egli fa salire i principi dall'estremità della terra; fa lampi per la pioggia e fa uscire il vento dai suoi tesori.

17 Ogni uomo è stordito, privo di conoscenza; ogni orafo è svergognato dall'immagine scolpita, perché la sua libazione è falsità, e non c'è spirito in essi.

18 Vanità sono, opera d'inganno; nel tempo della loro visita periranno.

19 Non è come questi la parte di Giacobbe, perché egli è il creatore di tutto, e la tribù della sua eredità; l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

20 Martello sei tu per me, arma di guerra; e con te io frantumerò le nazioni, e con te distruggerò i regni.

21 E in te spezzerò il cavallo e il suo cavaliere, e in te spezzerò il carro e il suo cavaliere.

22 E in te spezzerò uomo e donna, e in te spezzerò vecchio e giovane, e in te spezzerò giovane e vergine.

23 E ti farò a pezzi, pastore e suo gregge, e ti farò a pezzi, contadino e suo paio, e ti farò a pezzi, governatori e prefetti.

24 E ricambierò a Babilonia e a tutti gli abitanti di Caldea tutto il male che hanno fatto in Sion davanti ai vostri occhi, oracolo dell'Eterno.

25 Ecco, io sono contro di te, o monte di distruzione, oracolo dell'Eterno, che distruggi tutta la terra; stenderò la mia mano su di te, ti farò rotolare giù dalle rocce, e ti ridurrò a un monte di bruciamento.

26 Non prenderanno da te pietra per angolo, né pietra per fondamento, perché sarai una desolazione eterna, oracolo dell'Eterno.

27 Alzate un vessillo nella terra, suonate la tromba tra le nazioni, consacrate contro di lei le nazioni, proclamate contro di lei i regni di Ararat, di Minni e di Ascenez; nominate contro di lei un generale, fate salire il cavallo come un bruco irsuto.

28 Consacrate contro di lei le nazioni, i re di Media, i suoi governatori e tutti i suoi ufficiali, e tutta la terra del suo dominio.

29 La terra tremò e si contorse, perché si levano contro Babilonia i pensieri dell'Eterno, per fare della terra di Babilonia una desolazione senza abitante.

30 Gli eroi di Babilonia hanno cessato di combattere; sono rimasti seduti nelle fortezze; la loro potenza è venuta meno; sono diventati come donne; hanno incendiato i suoi tabernacoli; le sue sbarre sono state spezzate.

31 Corre un messaggero incontro a un altro messaggero, e un araldo incontro a un altro araldo, per annunciare al re di Babilonia che la sua città è stata presa dall'estremità.

32 I guadi furono occupati, e gli stagni bruciarono col fuoco, e gli uomini di guerra furono presi da terrore.

33 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: "La figlia di Babilonia è come un'aia al tempo della sua trebbiatura; ancora un poco, e verrà per lei il tempo del raccolto."

34 Nabucodònosor, re di Babilonia, mi ha divorato, mi ha schiacciato; mi ha reso un vaso vuoto; mi ha inghiottito come un mostro marino, ha riempito il suo ventre delle mie delizie; mi ha scacciato invano.

35 La mia violenza e i miei parenti su Babilonia, dirà l'abitante di Sion; e il mio sangue sui Caldei, dirà Gerusalemme.

36 Perciò, così dice l'Eterno: Ecco, io contenderò la tua lite e farò la tua vendetta; e devasterò il suo mare e farò inaridire la sua fonte.

37 Babilonia diventerà mucchi di rovine, dimora di sciacalli, desolazione e scherno, senza abitante.

38 Insieme ruggiranno come giovani leoni, si agiteranno come cuccioli di leoni.

39 Nel loro calore porrò i loro banchetti, e li inebrierò affinché esultino e dormano un sonno di eternità e non si sveglino, oracolo dell'Eterno.

40 Li farò scendere come agnelli al macello, come montoni e capri.

41 Come è stata catturata Sesac, e la lode di tutta la terra è stata afferrata! Come è diventata Babilonia una desolazione tra le nazioni!

42 Il mare è salito su Babilonia; con il fragore delle sue onde è stata coperta.

43 Le loro città sono divenute una desolazione, una terra di deserto e di deserto arido, una terra in cui non abita alcun uomo, né vi passa un figlio d'uomo.

44 E punirò Bel in Babilonia, e farò uscire dalla sua bocca la sua distruzione, e le nazioni non affluiranno più a lui; anche il muro di Babilonia è caduto.

45 Uscite dal suo mezzo, popolo mio, e salvate ciascun uomo la propria anima dall'ira ardente dell'Eterno.

46 E non venga meno il vostro cuore e non temiate per la notizia che si ode nella terra; e verrà la notizia in un anno, e dopo di esso in un altro anno la notizia, e violenza nella terra, e un dominatore su un dominatore.

47 Perciò, ecco, vengono giorni in cui io punirò gli idoli di Babilonia, e tutta la sua terra sarà svergognata, e tutti i suoi uccisi cadranno in mezzo a lei.

48 Cantino con gioia su Babilonia i cieli e la terra, e tutto ciò che è in essi, perché dal settentrione verranno contro di lei i devastatori, oracolo dell'Eterno.

49 Anche Babilonia è caduta per i caduti d'Israele; anche a Babilonia sono caduti i caduti di tutta la terra.

50 Fuggiaschi dalla spada, andate, non fermatevi; ricordatevi da lontano dell'Eterno, e Gerusalemme salga sul vostro cuore.

51 Ci siamo vergognati, perché abbiamo udito un vituperio; la vergogna ha coperto il nostro volto, perché sono venuti stranieri sui santuari della casa dell'Eterno.

52 Perciò, ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, e io punirò i suoi idoli; e in tutta la sua terra gemerà il ferito.

53 Se Babilonia salisse al cielo e fortificasse l'altezza della sua forza, da me verranno devastatori contro di lei, oracolo dell'Eterno.

54 Voce di grido da Babilonia, e grande rovina dalla terra dei Caldei.

55 Poiché l'Eterno devasta Babilonia e fa perire da essa la gran voce; e le loro onde muggiscono come molte acque, il tumulto della loro voce è stato dato.

56 Poiché è venuto su di lei, su Babilonia, un devastatore, e i suoi prodi sono stati catturati, i loro archi sono spezzati; perché l'Eterno è un Dio di ricompense, certo ripagherà.

57 E farò ubriacare i suoi capi e i suoi saggi, i suoi governatori e i suoi governatori e i suoi forti; e dormiranno un sonno di eternità e non si sveglieranno, oracolo del re, l'Eterno degli eserciti è il suo nome.

58 Così dice l'Eterno degli eserciti: le mura dell'ampia Babilonia saranno completamente demolite, e le sue alte porte saranno bruciate col fuoco; e i popoli faticheranno solo per vanità di vanità, e le nazioni per vanità di fuoco, e si stancheranno.

59 La parola che il profeta Geremia comandò a Seraia figlio di Neria, figlio di Maaseia, quando egli andava con Sedecia re di Giuda a Babilonia, nell'anno quarto del suo regno; e Seraia era capo del riposo.

60 Geremia scrisse in un unico libro tutto il male che sarebbe venuto su Babilonia, tutte queste parole che sono scritte contro Babilonia.

61 Geremia disse a Seraia: "Quando giungerai a Babilonia, e vedrai, allora leggerai tutte queste parole."

62 E dirai: "O Eterno, tu hai parlato contro questo luogo per sterminarlo, affinché non vi sia più abitante, né uomo né bestiame, perché sarà una desolazione eterna."

63 E sarà quando avrai finito di leggere questo libro, lega una pietra su di esso e gettalo nel mezzo dell'Eufrate.

64 E dirai: "Così affonderà Babilonia e non si rialzerà a causa del male che io sto portando su di lei; e si stancheranno." Fino a qui le parole di Geremia.

Jeremiah 52

1 Sedecia aveva ventun anni quando cominciò a regnare, e regnò undici anni in Gerusalemme; il nome di sua madre era Camutal, figlia di Geremia, da Libna.

2 Egli fece il male agli occhi dell'Eterno, secondo tutto ciò che aveva fatto Ioiakìm.

3 Poiché per l'ira dell'Eterno avvenne contro Gerusalemme e Giuda, finché egli li scacciò dal suo volto; e Sedecia si ribellò contro il re di Babilonia.

4 E nell'anno nono del suo regno, nel mese decimo, il decimo giorno del mese, Nabucodònosor re di Babilonia venne, lui e tutto il suo esercito, contro Gerusalemme, e si accamparono contro di essa, e costruirono attorno ad essa una fortezza di strumenti a dieci corde tutto intorno.

5 La città fu in stato d'assedio fino all'undicesimo anno del re Sedecia.

6 Nel quarto mese, il nove del mese, la carestia si fece grave nella città, e non c'era pane per il popolo della terra.

7 La città fu squarciata, e tutti gli uomini di guerra fuggirono e uscirono dalla città di notte per la via della porta tra le due mura, che era presso il giardino del re, mentre i Caldei erano intorno alla città; e se ne andarono per la via della pianura.

8 L'esercito dei Caldei inseguì il re e raggiunse Sedecia nella pianura di Gerico, e tutto il suo esercito si disperse da lui.

9 Presero il re e lo condussero al re di Babilonia, a Ribla, nella terra di Camat, e parlò con lui giudizi.

10 Il re di Babilonia uccise i figli di Sedecia davanti ai suoi occhi, e uccise anche tutti i capi di Giuda a Ribla.

11 E accecò gli occhi di Sedecia, e lo legò con catene di rame, e il re di Babilonia lo condusse a Babilonia, e lo mise nella casa della custodia fino al giorno della sua morte.

12 Nel quinto mese, il dieci del mese, nell'anno diciannovesimo del re Nabucodònosor, re di Babilonia, venne Nebuzaradan, capo delle guardie, che stava davanti al re di Babilonia, a Gerusalemme, con lo strumento a dieci corde.

13 E bruciò la casa dell'Eterno e la casa del re, e tutte le case di Gerusalemme, e ogni grande casa bruciò con il fuoco.

14 E tutte le mura di Gerusalemme intorno fu demolito da tutto l'esercito dei Caldei che era con il capo delle guardie.

15 E i più poveri del popolo, e il resto del popolo che era rimasto nella città, e quelli che erano caduti al re di Babilonia, e il resto della folla, Nebuzaradan, capo delle guardie, li deportò.

16 E dei poveri della terra Nebuzaradan, capo delle guardie, lasciò per i vignaiuoli e per i contadini.

17 E le colonne di rame che erano nella casa dell'Eterno, e le basi, e il mare di rame che era nella casa dell'Eterno, i Caldei spezzarono, e portarono tutto il loro rame a Babilonia.

18 E le pentole, e le pale, e le forbici, e le coppe, e le mani, e tutti i vasi di rame con cui servivano, li presero.

19 E i bacini, e i turiboli, e le coppe per libazione, e le pentole, e i candelabri, e i calici, e le coppe, quelle d'oro in oro, e quelle d'argento in argento, il capo delle guardie prese.

20 Le due colonne, il mare unico, e i dodici buoi di rame che erano sotto le basi, che il re Salomone aveva fatto per la casa dell'Eterno: non c'era peso per il loro rame; tutti questi vasi.

21 Quanto alle colonne, l'altezza di una colonna era di diciotto cubiti, e un filo di dodici cubiti la circondava; il suo spessore era di quattro dita, ed era vuota.

22 E il capitello sopra di esso era di rame, e l'altezza del primo capitello era di cinque cubiti, e un reticolo e melagrane sul capitello tutto intorno, il tutto di rame; e così per la seconda colonna, con melagrane.

23 Sul lato c'erano novantasei melagrane; tutte le melagrane erano cento sul reticolo, tutto intorno.

24 Il capo delle guardie prese Seraia, sacerdote capo, e Sofonia, sacerdote secondo, e i tre custodi della soglia.

25 E dalla città prese un cortigiano che era soprintendente sugli uomini di guerra, e sette uomini fra quelli che vedevano il volto del re, i quali furono trovati nella città, e lo scriba, capo dell'esercito, che arruolava il popolo della terra, e sessanta uomini del popolo della terra che furono trovati in mezzo alla città.

26 Nebuzaradan, capo delle guardie, li prese e li condusse al re di Babilonia, a Ribla.

27 Il re di Babilonia li colpì e li fece morire a Ribla, nella terra di Camat; e Giuda fu deportato dalla sua terra.

28 Questo è il popolo che Nabucodònosor deportò nell'anno settimo: Giudei, tremila ventitré.

29 Nell'anno diciottesimo di Nabucodònosor, da Gerusalemme, ottocento trentadue anime.

30 Nell'anno ventitreesimo di Nabucodònosor, Nebuzaradan, capo delle guardie, deportò dei Giudei settecentoquarantacinque anime; tutte le anime, quattromilaseicento.

31 E avvenne nell'anno trentasettesimo della cattività di Ioiakìn, re di Giuda, nel dodicesimo mese, il venticinquesimo giorno del mese, Evil-Merodac, re di Babilonia, nell'anno del suo regno, sollevò il capo di Ioiakìn, re di Giuda, e lo fece uscire dalla casa di prigione.

32 E gli parlò con benevolenza e pose il suo trono al di sopra del trono dei re che erano con lui a Babilonia.

33 E cambiò i vestiti della sua prigione, e mangiò pane davanti al suo volto continuamente tutti i giorni della sua vita.

34 E il suo vitto, un vitto continuo, gli fu dato dal re di Babilonia, una porzione per ogni giorno, fino al giorno della sua morte, tutti i giorni della sua vita.


Lamentations

Lamentations 1

1 Come siede solitaria la città, un tempo piena di popolo! È divenuta come una vedova; la grande tra le nazioni, la principessa delle province, è divenuta tributaria.

2 Piange amaramente nella notte, e le sue lacrime sono sulle sue guance; non ha chi la consoli tra tutti i suoi amanti; tutti i suoi prossimi l'hanno tradita, sono diventati suoi nemici.

3 Giuda è andata in esilio per l'afflizione e per la moltitudine del servizio; essa è rimasta tra le nazioni, non ha trovato riposo; tutti i suoi persecutori l'hanno raggiunta in mezzo alle angosce.

4 Le vie di Sion sono in lutto, senza quelli che vengono all'assemblea solenne; tutte le sue porte sono desolate, i suoi sacerdoti sospirano, le sue vergini sono afflitte, ed essa ha amarezza.

5 I suoi nemici sono diventati capo, i suoi avversari prosperano, perché l'Eterno l'ha afflitta per la moltitudine delle sue trasgressioni; i suoi bambini sono andati in prigionia davanti al volto del nemico.

6 Dalla figlia di Sion è uscita tutta la sua maestà; i suoi capi sono stati come cervi che non hanno trovato pascolo, e sono andati senza forza davanti al volto del persecutore.

7 Gerusalemme si ricordò dei giorni della sua afflizione e delle sue afflizioni, di tutte le sue cose piacevoli che erano state dai giorni antichi, quando il suo popolo cadde per mano del nemico e non vi fu per lei alcun soccorritore; i nemici la videro, derisero il suo sabato.

8 Gerusalemme ha commesso un grave peccato; perciò è divenuta una cosa impura; tutti quelli che la onoravano l'hanno disprezzata, perché hanno visto la sua nudità; anche lei ha sospirato e si è voltata indietro.

9 La sua impurità è nei suoi orli; non ha ricordato la sua fine, ed è scesa in meraviglie; non c'è chi la consoli. Vedi, o Eterno, la mia afflizione, perché il nemico si è ingrandito.

10 Il nemico ha steso la sua mano su tutte le sue cose preziose, perché ella ha visto le nazioni entrare nel suo santuario, delle quali tu avevi comandato che non entrassero nella tua assemblea.

11 Tutto il suo popolo geme, cercando pane; hanno dato le loro cose preziose per cibo per sostenere la vita. Guarda, o Eterno, e osserva, perché sono diventata spregevole.

12 Non è nulla per voi, tutti voi che passate per la via? Guardate e vedete se c'è un dolore come il mio dolore, che è stato inflitto a me, che l'Eterno ha inflitto nel giorno dell'ira della sua ira.

13 Dall'altezza ha mandato fuoco nelle mie ossa e l'ha domato; ha teso una rete ai miei piedi, mi ha fatto tornare indietro; mi ha resa desolata, tutto il giorno inferma.

14 Il giogo delle mie trasgressioni è legato dalla sua mano; si sono intrecciati, sono saliti sul mio collo; ha fatto vacillare la mia forza; il Signore mi ha consegnato nelle mani di coloro da cui non posso alzarmi.

15 Il Signore ha rigettato tutti i miei forti in mezzo a me; ha convocato contro di me un'assemblea solenne per spezzare i miei giovani; come in un torchio il Signore ha calpestato la vergine figlia di Giuda.

16 Per queste cose io piango; il mio occhio, il mio occhio scorre acqua, perché lontano da me è chi consola, chi fa tornare la mia anima; i miei figli sono desolati, perché il nemico ha prevalso.

17 Sion stende le sue mani; non c'è chi la consoli; l'Eterno ha comandato contro Giacobbe che i suoi nemici lo circondino; Gerusalemme è diventata un'impurità in mezzo a loro.

18 L'Eterno è giusto, perché ho ribellato contro la sua parola; ascoltate ora, tutti i popoli, e vedete il mio dolore: le mie vergini e i miei giovani sono andati in prigionia.

19 Chiamai i miei amanti, ma essi mi hanno ingannato; i miei sacerdoti e i miei anziani nella città sono periti, perché cercavano cibo per sé e per sostenere la loro vita.

20 Guarda, o Eterno, che sono in angoscia; le mie viscere sono sconvolte, il mio cuore si è riversato in mezzo a me, perché ho agito con grande ribellione. Fuori, la spada priva di figli; in casa, come la morte.

21 Hanno udito che io gemo; non c'è chi mi consoli. Tutti i miei nemici hanno udito il mio male, hanno gioito perché tu l'hai fatto. Hai fatto venire il giorno che hai proclamato, ed essi saranno come me.

22 Venga tutto il loro male davanti al tuo volto, e tratta loro come hai trattato me per tutte le mie trasgressioni; poiché molti sono i miei gemiti, e il mio cuore è affranto.

Lamentations 2

1 Come ha offuscato il Signore nella sua ira la figlia di Sion, ha gettato dal cielo alla terra la gloria d'Israele, e non ha ricordato lo sgabello dei suoi piedi nel giorno della sua ira.

2 Il Signore ha distrutto senza pietà tutti i pascoli di Giacobbe; nella sua ira ha abbattuto le fortezze della figlia di Giuda, le ha gettate a terra; ha profanato il regno e i suoi capi.

3 Nel furore della sua ira ha reciso ogni corno d'Israele; ha ritirato la sua destra dietro dal volto del nemico; e ha acceso in Giacobbe come un fuoco di fiamma che divora intorno.

4 Tese il suo arco come un nemico, stabilì la sua destra come un avversario, e uccise tutte le cose preziose agli occhi; nella tenda della figlia di Sion versò come fuoco il suo furore.

5 Il Signore è stato come un nemico: ha divorato Israele, ha divorato tutti i suoi palazzi, ha distrutto le sue fortezze, e ha moltiplicato nella figlia di Giuda lutto e lamento.

6 Ha devastato come un giardino la sua tenda, ha distrutto la sua festa solenne; l'Eterno ha fatto dimenticare in Sion la festa solenne e il sabato, e nell'indignazione della sua ira ha disprezzato re e sacerdote.

7 Il Signore ha respinto il suo altare, ha disprezzato il suo santuario, ha consegnato in mano del nemico i muri dei suoi palazzi; hanno alzato la voce nella casa dell'Eterno come nel giorno di un'assemblea solenne.

8 L'Eterno ha deciso di distruggere il muro della figlia di Sion; ha steso la corda, non ha ritirato la sua mano dalla rovina; ha fatto lamentare il baluardo e il muro insieme, sono stati afflitti.

9 Le sue porte sono sprofondate nella terra; egli ha distrutto e spezzato le sue sbarre; il suo re e i suoi capi sono tra le nazioni; non c'è legge; anche i suoi profeti non hanno trovato visione dall'Eterno.

10 Siedono a terra, tacciono gli anziani della figlia di Sion; hanno gettato polvere sul loro capo, si sono cinti di sacco; hanno abbassato a terra il loro capo le vergini di Gerusalemme.

11 I miei occhi sono consumati dalle lacrime, il mio ventre è sconvolto, il mio fegato si è versato per terra a causa della rovina della figlia del mio popolo, mentre il bambino e il lattante vengono meno nelle piazze della città.

12 Alle loro madri diranno: "Dov'è il grano e il vino?" mentre vengono meno come feriti a morte nelle piazze della città, mentre la loro anima si riversa nel seno delle loro madri.

13 Che cosa ti servirà da testimonianza, che cosa ti paragonerò, o figlia di Gerusalemme? Che cosa ti uguaglierò per consolarti, o vergine figlia di Sion? Poiché grande come il mare è la tua rovina; chi ti guarirà?

14 I tuoi profeti hanno visto per te vanità e stoltezza, e non hanno rivelato la tua iniquità per far tornare la tua cattività; ma hanno visto per te fardelli di vanità e cause di esilio.

15 Battono le mani su di te tutti i passanti per la via; fischiano e scuotono il capo contro la figlia di Gerusalemme: "È questa la città di cui si diceva: piena bellezza, gioia di tutta la terra?"

16 Tutti i tuoi nemici hanno aperto la loro bocca contro di te, hanno fischiato e hanno striduto i denti; hanno detto: "L'abbiamo inghiottita! Certo questo è il giorno che aspettavamo: l'abbiamo trovato, l'abbiamo visto."

17 L'Eterno ha fatto ciò che aveva deciso, ha compiuto la sua parola che aveva comandato fin dai giorni antichi; ha distrutto e non ha avuto pietà, e ha rallegrato su di te il nemico, ha innalzato il corno dei tuoi nemici.

18 Il loro cuore gridò al Signore: "Muro della figlia di Sion, fa' scendere come un torrente le lacrime giorno e notte; non darti riposo, non taccia la figlia del tuo occhio."

19 Alzati, grida nella notte, al capo delle veglie; riversa come acqua il tuo cuore davanti al volto del Signore; alza a lui le tue mani per l'anima dei tuoi bambini, che vengono meno per la carestia al capo di ogni strada.

20 Guarda, o Eterno, e osserva a chi hai fatto così: le donne mangeranno il loro frutto, i bambini allevati con cura? Saranno uccisi nel santuario del Signore il sacerdote e il profeta?

21 Giacciono per terra nelle strade il giovane e il vecchio; le mie vergini e i miei giovani sono caduti di spada; hai ucciso nel giorno della tua ira, hai massacrato senza pietà.

22 Hai convocato come in giorno di festa solenne i miei terrori da ogni intorno; e non vi fu nel giorno dell'ira dell'Eterno né fuggiasco né superstite; quelli che io avevo allevato e cresciuto, il mio nemico li ha sterminati.

Lamentations 3

1 Io sono l'uomo che ha visto afflizione per la verga della sua ira.

2 Mi ha condotto e mi ha fatto camminare nelle tenebre, e non nella luce.

3 Solo contro di me egli ritorna, rivolta la sua mano tutto il giorno.

4 Ha consumato la mia carne e la mia pelle; ha spezzato le mie ossa.

5 Ha costruito contro di me e mi ha circondato di veleno e fatica.

6 Mi ha fatto abitare in tenebre, come i morti dell'eternità.

7 Mi ha cinto d'assedio, e non posso uscire; ha reso pesante il mio rame.

8 Anche se grido e invoco aiuto, egli ha chiuso la mia preghiera.

9 Ha murato le mie vie con pietra squadrata; ha reso tortuosi i miei sentieri.

10 Un orso in agguato è lui per me, un leone nei nascondigli.

11 Ha fatto deviare le mie vie e mi ha fatto a pezzi; mi ha reso desolato.

12 Tese il suo arco e mi pose come bersaglio per la freccia.

13 Ha fatto entrare nelle mie reni i figli della sua faretra.

14 Sono stato lo scherno di tutto il mio popolo, la loro canzone tutto il giorno.

15 Mi ha saziato di amarezza, mi ha dissetato con assenzio.

16 Mi ha fatto stridere i denti nella ghiaia, mi ha prostrato nella cenere.

17 La mia anima è stata respinta dalla pace; ho dimenticato il bene.

18 E dissi: "La mia perpetuità è perduta, e la mia speranza dall'Eterno."

19 Ricorda la mia afflizione e la mia miseria, l'assenzio e il veleno.

20 Certo, ricordo, e la mia anima si piega dentro di me.

21 Questo farò tornare al mio cuore; perciò spererò.

22 Le benignità dell'Eterno non sono finite, poiché le sue compassioni non sono esaurite.

23 Ogni mattina sono nuove; grande è la tua fedeltà.

24 "L'Eterno è la mia parte", ha detto l'anima mia; perciò spererò in lui.

25 L'Eterno è buono verso chi lo attende, verso l'anima che lo cerca.

26 È bene attendere in silenzio la salvezza dell'Eterno.

27 È bene per l'uomo portare il giogo nella sua giovinezza.

28 Siederà in solitudine e tacerà, perché egli lo ha preso su di sé.

29 Ponga la sua bocca nella polvere; forse c'è speranza.

30 Porga la sua guancia a chi lo percuote, sia sazio di vituperio.

31 Poiché il Signore non rigetterà per l'eternità.

32 Poiché se affligge, avrà anche compassione secondo la moltitudine delle sue benignità.

33 Poiché non affligge dal suo cuore, né rattrista i figli dell'uomo.

34 Calpestare sotto i suoi piedi tutti i prigionieri della terra.

35 Pervertire il giudizio di un uomo davanti al volto dell'Altissimo.

36 Pervertire un uomo nella sua lite, il Signore non l'ha visto.

37 Chi è colui che ha parlato e la cosa è avvenuta, senza che il Signore l'avesse comandato?

38 Dalla bocca dell'Altissimo non esce il male e il bene.

39 Perché si lamenta un uomo vivente, un uomo per il suo peccato?

40 Esaminiamo le nostre vie e scrutiamole, e torniamo all'Eterno.

41 Alziamo il nostro cuore con le mani verso Dio nei cieli.

42 Noi abbiamo trasgredito e ci siamo ribellati; tu non hai perdonato.

43 Ci sei avvolto nell'ira e ci hai inseguiti; hai ucciso, senza pietà.

44 Ti sei coperto con una nuvola, perché la preghiera non passasse.

45 Ci hai fatti diventare spazzatura e rifiuto in mezzo ai popoli.

46 Hanno aperto la loro bocca contro di noi tutti i nostri nemici.

47 Terrore e fossa sono stati per noi, desolazione e rovina.

48 Ruscelli d'acqua scendono dal mio occhio per la rovina della figlia del mio popolo.

49 Il mio occhio scorre e non cessa, senza alcuna interruzione.

50 finché l'Eterno guardi e veda dal cielo.

51 Il mio occhio affligge la mia anima, per tutte le figlie della mia città.

52 I miei nemici mi hanno dato la caccia come a un uccello, senza motivo.

53 Hanno spento la mia vita nella fossa e hanno gettato una pietra su di me.

54 Le acque hanno coperto il mio capo; ho detto: "Sono reciso."

55 Ho invocato il tuo nome, o Eterno, dalla cisterna più profonda.

56 Hai udito la mia voce; non nascondere il tuo orecchio al mio respiro, al mio grido.

57 Ti sei avvicinato nel giorno in cui ti ho invocato; hai detto: "Non temere".

58 Hai difeso, o Signore, le liti della mia anima; hai riscattato la mia vita.

59 Hai visto, o Eterno, il mio torto; giudica il mio giudizio.

60 Hai visto tutta la loro vendetta, tutti i loro pensieri contro di me.

61 Hai udito il loro vituperio, o Eterno, tutti i loro pensieri contro di me.

62 I labbri dei miei avversari e la loro meditazione sono contro di me tutto il giorno.

63 Osserva il loro sedersi e il loro levarsi; io sono la loro canzone.

64 Rendi loro la ricompensa, o Eterno, secondo l'opera delle loro mani.

65 Da' loro induramento di cuore, la tua maledizione sia su di loro.

66 Perseguili con ira e distruggili da sotto i cieli dell'Eterno.

Lamentations 4

1 Come si è offuscato l'oro! È cambiato l'oro pregiato! Le pietre sante sono sparse al capo di ogni strada.

2 I figli di Sion, i preziosi, stimati come oro fino, come sono considerati come vasi di terra, opera delle mani di un vasaio!

3 Anche gli sciacalli porgono il seno e allattano i loro leoncelli, ma la figlia del mio popolo è diventata crudele, come gli struzzi nel deserto.

4 La lingua del lattante si attacca al suo palato per la sete; i bambini hanno chiesto pane, ma non c'è chi lo spezzi per loro.

5 Quelli che mangiavano delizie sono desolati nelle strade; quelli che erano allevati nello scarlatto abbracciano letamai.

6 L'iniquità della figlia del mio popolo è cresciuta più del peccato di Sodoma, che fu sovvertita in un istante, e non vi si posero mani.

7 I Nazirei erano più puri della neve, più bianchi del latte; le loro ossa erano più rosse dei rubini, il loro aspetto era come zaffiro.

8 Il loro aspetto è più scuro del carbone; non sono riconosciuti nelle strade; la loro pelle si è attaccata alle loro ossa, è diventata secca come un albero.

9 Meglio erano i trafitti dalla spada che i trafitti dalla carestia, poiché essi si dissolvono trafitti, privi dei frutti del campo.

10 Le mani di donne compassionevoli hanno cotto i loro bambini; sono diventati il loro cibo nella rovina della figlia del mio popolo.

11 L'Eterno ha esaurito il suo furore, ha versato l'ira della sua collera; e ha acceso un fuoco in Sion, che ha divorato le sue fondamenta.

12 I re della terra e tutti gli abitanti del mondo non credettero che un nemico e un avversario sarebbero entrati nelle porte di Gerusalemme.

13 Per i peccati dei suoi profeti, le iniquità dei suoi sacerdoti, che hanno sparso in mezzo a lei il sangue dei giusti.

14 I ciechi vagarono per le strade, furono contaminati col sangue, senza poter toccare i loro vestiti.

15 "Via, l'impuro!" gridavano loro: "Via, via, non toccate!" poiché sono stati respinti e hanno vagato; dicevano tra le nazioni: "Non abiteranno più."

16 Il volto dell'Eterno li ha dispersi; non li guarderà più; non hanno rispettato il volto dei sacerdoti, né hanno avuto pietà degli anziani.

17 Ancora si consumano i nostri occhi verso il nostro aiuto, vanità; nella nostra attesa abbiamo atteso una nazione che non salva.

18 Hanno cacciato i nostri passi dal camminare nelle nostre piazze; si è avvicinata la nostra fine, si sono compiuti i nostri giorni, perché è venuta la nostra fine.

19 I nostri persecutori erano più veloci delle aquile del cielo; sui monti ci hanno inseguiti, nel deserto ci hanno teso agguati.

20 Il soffio delle nostre narici, l'unto dell'Eterno, fu catturato nelle loro fosse; colui del quale dicevamo: "Alla sua ombra vivremo tra le nazioni."

21 Gioisci e rallegrati, figlia di Edom, che abiti nella terra di Uz; anche su di te passerà la coppa: ti ubriacherai e sarai spogliata.

22 È compiuta la tua iniquità, figlia di Sion; non ti esilierà più. Ha punito la tua iniquità, figlia di Edom; ha scoperto i tuoi peccati.

Lamentations 5

1 Ricordati, o Eterno, di ciò che ci è accaduto; guarda e vedi il nostro vituperio.

2 La nostra eredità è stata data a stranieri, le nostre case a forestieri.

3 Siamo orfani, senza padre; le nostre madri sono come vedove.

4 La nostra acqua l'abbiamo bevuta per argento, i nostri alberi vengono a prezzo.

5 Sul nostro collo siamo perseguitati; siamo stanchi, e non ci è dato riposo.

6 Abbiamo dato la mano all'Egitto e all'Assiria, per saziarci di pane.

7 I nostri padri hanno peccato; essi non sono più; noi abbiamo portato le loro iniquità.

8 Servi hanno dominato su di noi; non c'è chi ci liberi dalla loro mano.

9 Con la nostra anima portiamo il nostro pane a causa della spada del deserto.

10 La nostra pelle è diventata come un forno, arsa dalla furia della carestia.

11 Le donne in Sion sono state violentate, le vergini nelle città di Giuda.

12 I capi furono appesi per le loro mani; il volto degli anziani non fu onorato.

13 I giovani hanno portato la macina, e i ragazzi sono inciampati sull'albero.

14 Gli anziani hanno cessato dalla porta, i giovani dalla loro canzone.

15 La gioia del nostro cuore è cessata, la nostra danza si è mutata in lutto.

16 È caduta la corona del nostro capo; guai a noi, perché abbiamo peccato.

17 Per questo il nostro cuore è affranto, per queste cose i nostri occhi si sono oscurati.

18 Sul monte di Sion, che è desolato, le volpi vi camminano.

19 Tu, o Eterno, siedi per l'eternità; il tuo trono dura di generazione in generazione.

20 Perché ci dimentichi per la perpetuità, e ci abbandoni per la lunghezza dei giorni?

21 Facci tornare a te, o Eterno, e noi torneremo; rinnova i nostri giorni come ai tempi antichi.

22 Poiché ci hai del tutto rigettati, ti sei adirato contro di noi oltre misura.


Ezekiel

Ezekiel 1

1 Nel trentesimo anno, nel quarto mese, il quinto giorno del mese, mentre io ero in mezzo all'esilio presso il fiume Chebar, i cieli si aprirono e vidi visioni di Dio.

2 Nel quinto giorno del mese, era l'anno quinto della cattività del re Ioiakin.

3 La parola dell'Eterno fu rivolta a Ezechiele, figlio di Buzi, il sacerdote, nella terra dei Caldei, presso il fiume Chebar; e là fu su di lui la mano dell'Eterno.

4 E vidi, ed ecco un vento di tempesta veniva dal settentrione, una grande nuvola e un fuoco che si avvolgeva, e uno splendore intorno ad esso, e dal suo mezzo, come l'occhio del rame terso, dal mezzo del fuoco.

5 E dal suo mezzo appariva la somiglianza di quattro creature viventi; e questo era il loro aspetto: avevano la somiglianza di un uomo.

6 Quattro volti aveva ciascuno, e quattro ali ciascuno di loro.

7 I loro piedi erano un piede diritto, e la pianta dei loro piedi era come la pianta del piede di un vitello, e scintillavano come l'occhio del rame lucido.

8 E avevano mani d'uomo sotto le loro ali, sui loro quattro lati; e i loro volti e le loro ali erano per tutti e quattro.

9 Le loro ali erano unite l'una all'altra; non si voltavano nel loro camminare; ciascun uomo andava diritto dritto davanti a sé.

10 La somiglianza dei loro volti era un volto d'uomo, e un volto di leone a destra per tutti e quattro, e un volto di bue a sinistra per tutti e quattro, e un volto d'aquila per tutti e quattro.

11 I loro volti e le loro ali erano separate in alto; per ciascun uomo due ali erano unite l'una all'altra, e due coprivano i loro corpi.

12 Ciascun uomo andava dritto davanti a sé; dove il vento doveva andare, là andavano; non si voltavano nel loro camminare.

13 E la somiglianza delle creature viventi: il loro aspetto era come carboni di fuoco ardenti, come l'aspetto delle torce; essa si muoveva in mezzo alle creature viventi, e lo splendore del fuoco, e dal fuoco usciva un lampo.

14 E le creature viventi correvano e tornavano come l'aspetto del lampo.

15 E vidi le creature viventi, ed ecco una ruota sulla terra accanto alle creature viventi, per ciascuno dei loro quattro volti.

16 L'aspetto delle ruote e la loro opera era come l'occhio del crisolito, e la somiglianza di tutte e quattro era una sola; e il loro aspetto e la loro opera era come se una ruota fosse in mezzo a un'altra ruota.

17 Camminavano sui loro quattro quarti; nel loro cammino non si voltavano.

18 I loro cerchi erano alti, e avevano altezza e timore; e i loro cerchi erano pieni di occhi intorno, per tutte e quattro le loro parti.

19 E quando le creature viventi camminavano, le ruote camminavano accanto a loro; e quando le creature viventi si sollevavano da sopra la terra, le ruote si sollevavano.

20 Dove lo spirito intendeva andare, essi andavano; là lo spirito andava, e le ruote si sollevavano accanto a loro, perché lo spirito della creatura vivente era nelle ruote.

21 Quando essi camminavano, camminavano; quando si fermavano, si fermavano; e quando si sollevavano da terra, le ruote si sollevavano accanto a loro, perché lo spirito della creatura vivente era nelle ruote.

22 E la somiglianza sopra i capi della creatura vivente era un firmamento, come l'occhio del ghiaccio terribile, steso sopra i loro capi dall'alto.

23 Sotto il firmamento, le loro ali erano diritte, una donna verso la sua sorella; per ogni uomo due ali li coprivano, e per ogni uomo due ali li coprivano, i loro corpi.

24 E udii la voce delle loro ali come la voce di molte acque, come la voce dell'Onnipotente quando camminavano; la voce del fragore come la voce di un accampamento; quando si fermavano, le loro ali si abbassavano.

25 Vi fu una voce dall'alto del firmamento che era sopra i loro capi; quando si fermavano, abbassavano le loro ali.

26 E sopra il firmamento che era sopra i loro capi, come l'aspetto di una pietra di zaffiro, la somiglianza di un trono; e sulla somiglianza del trono, una somiglianza come l'aspetto di un uomo su di esso, dall'alto.

27 E vidi come un occhio di rame terso, come l'aspetto di un fuoco che aveva una casa intorno, dall'aspetto dei suoi fianchi in su; e dall'aspetto dei suoi fianchi in giù vidi come l'aspetto di un fuoco, e il suo splendore era intorno.

28 Come l'aspetto dell'arco che appare nella nuvola nel giorno della pioggia, così era l'aspetto dello splendore intorno; questo era l'aspetto della somiglianza della gloria dell'Eterno. E vidi, e caddi sulla mia faccia, e udii una voce che parlava.

Ezekiel 2

1 Mi disse: "Figlio d'uomo, alzati in piedi, e ti parlerò."

2 Lo spirito entrò in me quando mi parlò, e mi fece stare in piedi, e udii colui che mi parlava.

3 Mi disse: "Figlio d'uomo, io ti mando ai figli d'Israele, alle nazioni ribelli che si sono ribellate contro di me; essi e i loro padri hanno peccato contro di me fino a questo stesso giorno, fino all'osso di questo giorno."

4 E i figli sono di volto duro e di cuore ostinato; io ti mando a loro, e dirai loro: "Così dice il Signore, l'Eterno."

5 Ed essi, sia che ascoltino sia che si astengano, perché sono una casa di ribellione, sapranno che un profeta è stato in mezzo a loro.

6 Ma tu, figlio d'uomo, non temerli e non temere le loro parole, perché rovi e spine sono con te, e tu abiti tra scorpioni; non temere le loro parole e non ti sgomentare davanti al loro volto, perché sono una casa di ribellione.

7 E parlerai loro le mie parole, sia che ascoltino sia che rifiutino, perché sono una casa di ribellione.

8 E tu, figlio d'uomo, ascolta ciò che io ti dico: non essere ribelle come la casa ribelle; apri la tua bocca e mangia ciò che io ti do.

9 E vidi, ed ecco una mano tesa verso di me, ed ecco in essa un rotolo di libro.

10 La spiegò davanti al mio volto, ed era scritta sul volto e sul dietro; e vi erano scritti lamenti, rombo e guai.

Ezekiel 3

1 E mi disse: "Figlio dell'uomo, mangia ciò che trovi; mangia questo rotolo, e va', parla alla casa d'Israele."

2 Aprii la mia bocca, ed egli mi fece mangiare questo rotolo.

3 E mi disse: "Figlio d'uomo, mangia questo rotolo che io ti do, riempi il tuo ventre e le tue viscere." E lo mangiai, e fu nella mia bocca dolce come miele.

4 E mi disse: "Figlio d'uomo, va', entra nella casa d'Israele e pronuncia le mie parole a loro."

5 Poiché non sei inviato a un popolo dal labbro profondo e dalla lingua pesante, ma alla casa d'Israele.

6 Non a molti popoli, di labbro profondo e di lingua pesante, le cui parole tu non intendi; se ti avessi mandato a loro, essi ti ascolterebbero.

7 E la casa d'Israele non vorrà ascoltarti, perché non vogliono ascoltare me; poiché tutta la casa d'Israele è di fronte dura e di cuore ostinato.

8 Ecco, ho reso il tuo volto forte accanto ai loro volti, e la tua fronte forte accanto alle loro fronti.

9 Come un diamante, più duro della selce, ho reso la tua fronte; non li temere e non ti sgomentare davanti al loro volto, perché sono una casa di ribellione.

10 E mi disse: "Figlio d'uomo, ricevi nel tuo cuore tutte le mie parole che io ti dico, e ascoltale con le tue orecchie."

11 Va', entra nell'esilio, ai figli del tuo popolo, e parla loro e di' loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: sia che ascoltino, sia che desistano."

12 Il vento mi sollevò, e udii dietro di me una voce di grande fragore: "Benedetta sia la gloria dell'Eterno dal suo luogo."

13 E la voce delle ali delle creature viventi che si toccavano l'una con l'altra, donna con la sua sorella, e la voce delle ruote accanto a loro, e la voce di un grande fragore.

14 Il vento mi sollevò e mi portò via, e io andai con amarezza nel furore del mio spirito, e la mano dell'Eterno era forte su di me.

15 Giunsi agli esuli a Tel-Abib, che abitavano presso il fiume Chebar, dove essi dimoravano, e rimasi là sette giorni, attonito in mezzo a loro.

16 E avvenne che, all'estremità di sette giorni, la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

17 Figlio d'uomo, ti ho costituito sentinella per la casa d'Israele; e ascolterai dalla mia bocca una parola, e li avvertirai da parte mia.

18 Quando io dico all'empio: "Certo morirai", e tu non lo avverti e non parli per avvertire l'empio dalla sua via malvagia per preservarlo in vita, quell'empio morirà nella sua iniquità, e il suo sangue lo richiederò dalla tua mano.

19 Ma tu, poiché hai avvertito l'empio, ed egli non si è convertito dalla sua empietà e dalla sua via malvagia, egli morirà nella sua iniquità, ma tu hai salvato la tua anima.

20 Quando il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette iniquità, e io pongo una pietra d'inciampo davanti al suo volto, egli morirà; poiché tu non lo hai avvertito, nel suo peccato morirà, e le sue giustizie che ha compiuto non saranno ricordate; e il suo sangue lo richiederò dalla tua mano.

21 Ma tu, poiché hai avvertito il giusto di non peccare, e lui non ha peccato, egli certamente vivrà, perché è stato avvertito, e tu hai salvato la tua anima.

22 E la mano dell'Eterno fu su di me là, e mi disse: "Alzati, esci verso la pianura, e là ti parlerò."

23 Mi alzai e uscii verso la pianura, ed ecco che là la gloria dell'Eterno stava ritta, come la gloria che avevo visto presso il fiume Chebar, e caddi sulla mia faccia.

24 Lo spirito entrò in me e mi fece stare in piedi, e mi parlò e mi disse: "Va', rinchiuditi in mezzo alla tua casa."

25 E tu, figlio d'uomo, ecco, hanno posto corde su di te e ti hanno legato con esse, e non uscirai in mezzo a loro.

26 Farò aderire la tua lingua al tuo palato, e sarai muto, e non sarai per loro un uomo che riprende, perché sono una casa di ribellione.

27 Quando ti parlerò, aprirò la tua bocca, e dirai loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: chi ascolta ascolti, e chi desiste desista, perché sono una casa di ribellione."

Ezekiel 4

1 E tu, figlio d'uomo, prenditi un mattone e mettilo davanti al tuo volto, e incidi su di esso la città di Gerusalemme.

2 Porrai contro di essa un assedio, costruirai contro di essa una fortezza, getterai contro di essa un terrapieno, porrai contro di essa accampamenti e disporrai contro di essa arieti tutto intorno.

3 E tu prenditi una padella di ferro, e mettila come muro di ferro tra te e la città; e volgi il tuo volto verso di essa, e sarà in stato di assedio, e la assedierai: questo è un segno per la casa d'Israele.

4 E tu giacerai sul tuo lato sinistro e porrai su di esso l'iniquità della casa d'Israele; per il numero dei giorni che giacerai su di esso, porterai la loro iniquità.

5 E io ti ho dato le loro due iniquità per numero di giorni, trecento e novanta giorni, e porterai l'iniquità della casa d'Israele.

6 E quando avrai compiuto questi, ti coricherai sul tuo lato destro una seconda volta, e porterai l'iniquità della casa di Giuda per quaranta giorni: un giorno per ogni anno, un giorno per ogni anno, te l'ho assegnato.

7 E verso l'assedio di Gerusalemme fisserai il tuo volto, e il tuo braccio sarà scoperto, e profetizzerai contro di essa.

8 Ed ecco, ho messo su di te delle corde, e non ti volgerai dal tuo lato all'altro lato, finché non siano compiuti i giorni del tuo assedio.

9 E tu prenditi grano, orzo, fave, lenticchie, miglio e farro, e mettili in un unico vaso, e fatteli come pane; secondo il numero dei giorni che giaci sul tuo lato, trecentonovanta giorni ne mangerai.

10 Il tuo cibo che mangerai sarà a peso, venti sicli al giorno; di tempo in tempo lo mangerai.

11 E berrai acqua in misura, la sesta parte di un hin; di tempo in tempo berrai.

12 Mangerai una focaccia d'orzo, e la cuocerai con sterco di escremento d'uomo davanti ai loro occhi.

13 E l'Eterno disse: "Così mangeranno i figli d'Israele il loro pane impuro, tra le nazioni dove li scaccerò."

14 E dissi: "Ahimè, Signore, l'Eterno! Ecco, la mia anima non è stata contaminata; e carcassa e preda sbranata non ho mangiato dalla mia giovinezza fino ad ora, e non è entrata nella mia bocca carne di cosa aborrita."

15 Mi disse: "Ecco, ti ho dato sterco bovino al posto dello sterco dell'uomo, e farai il tuo pane su di esso."

16 E mi disse: "Figlio d'uomo, ecco, io spezzo il bastone del pane in Gerusalemme, e mangeranno pane a peso e con ansia, e berranno acqua a misura e con stupore."

17 affinché manchino di pane e acqua, e ciascun uomo e suo fratello siano atterriti, e si consumino nella loro iniquità.

Ezekiel 5

1 Ma tu, figlio d'uomo, prenditi una spada affilata, prendi per te un rasoio da barbiere, e fallo passare sul tuo capo e sulla tua barba; poi prenditi delle bilance di peso e dividili.

2 Un terzo brucerai con fuoco in mezzo alla città, quando saranno compiuti i giorni dell'assedio; poi prenderai il terzo e lo colpirai con la spada tutto intorno ad essa, e il terzo lo disperderai al vento, e io sguainerò la spada dietro a loro.

3 E prenderai di là un poco in numero, e li legherai nelle tue ali.

4 E da essi ancora prenderai, e li getterai in mezzo al fuoco, e li brucerai nel fuoco; da esso uscirà un fuoco su tutta la casa d'Israele.

5 Così dice il Signore, l'Eterno: "Questa è Gerusalemme; in mezzo alle nazioni l'ho posta, e intorno a lei delle terre."

6 Essa ha reso i miei giudizi più empietà delle nazioni, e i miei statuti più delle terre che le stanno intorno, perché hanno disprezzato i miei giudizi e non hanno camminato nei miei statuti.

7 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: Poiché il vostro tumulto supera le nazioni che sono intorno a voi, non avete camminato nei miei statuti, né avete eseguito i miei giudizi, e non avete agito secondo i giudizi delle nazioni che sono intorno a voi.

8 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io sono contro di te, anch'io, e farò in mezzo a te dei giudizi agli occhi delle nazioni."

9 E farò in te ciò che non ho fatto, e ciò che non farò più simile, a causa di tutte le tue abominazioni.

10 Perciò i padri mangeranno i figli in mezzo a te, e i figli mangeranno i loro padri; e farò in te giudizi, e disperderò tutto il tuo resto a ogni vento.

11 "Perciò, com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "poiché hai profanato il mio santuario con tutti i tuoi abomini e con tutte le tue abominazioni, anch'io ritirerò, e il mio occhio non avrà pietà, e anch'io non avrò compassione."

12 Un terzo di te morirà di peste e sarà consumato dalla carestia in mezzo a te, e un terzo cadrà di spada intorno a te, e un terzo lo disperderò a ogni vento, e sguainerò la spada dietro di loro.

13 La mia ira si consumerà, e farò riposare il mio furore su di loro, e sarò consolato; e sapranno che io sono l'Eterno, ho parlato nella mia gelosia, quando avrò spento il mio furore su di loro.

14 Ti farò diventare un deserto e un vituperio fra le nazioni che ti stanno intorno, davanti agli occhi di ogni passante.

15 E sarai un vituperio e un obbrobrio, una disciplina e una desolazione per le nazioni che sono intorno a te, quando eseguirò in te giudizi con ira e con furore e con correzioni di furore; io, l'Eterno, ho parlato.

16 Quando scaglierò contro di loro le frecce della carestia distruttiva, che sono per la distruzione, che io manderò per distruggervi, e la carestia si accumulerà su di voi, e spezzerò per voi il bastone del pane.

17 Manderò su di voi la carestia e una bestia malvagia che vi priverà dei figli, e la peste e il sangue passeranno in mezzo a te; e farò venire la spada su di te: io, l'Eterno, ho parlato.

Ezekiel 6

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, volgi il tuo volto verso i monti d'Israele e profetizza contro di loro.

3 E dirai: "Monti d'Israele, ascoltate la parola del Signore, l'Eterno: così dice il Signore, l'Eterno, ai monti e alle colline, ai canali e alle valli: Ecco, io stesso porto su di voi la spada, e distruggerò i vostri alti luoghi."

4 I vostri altari saranno desolati, e i vostri idoli saranno spezzati; e farò cadere i vostri cadaveri davanti al volto dei vostri idoli.

5 E metterò i cadaveri dei figli d'Israele davanti ai loro idoli, e spargerò le vostre ossa intorno ai vostri altari.

6 In tutte le vostre dimore le città saranno devastate e gli alti luoghi saranno desolati, affinché i vostri altari siano devastati e desolati, e i vostri idoli siano spezzati e annientati, e i vostri idoli del sole siano abbattuti, e le vostre opere siano cancellate.

7 E i feriti a morte cadranno in mezzo a voi, e conoscerete che io sono l'Eterno.

8 E lascerò tra voi dei fuggiaschi dalla spada tra le nazioni, quando sarete dispersi per le terre.

9 I vostri fuggiaschi si ricorderanno di me tra le nazioni dove saranno stati deportati, perché io ho spezzato il loro cuore adultero che si era allontanato da me, e i loro occhi che si prostituivano dietro ai loro idoli; e proveranno disgusto di sé stessi davanti a me, a causa dei mali che hanno commesso in tutte le loro abominazioni.

10 E sapranno che io sono l'Eterno; non ho parlato invano per fare loro questo male.

11 Così dice il Signore, l'Eterno: batti con la tua mano e stampa con il tuo piede, e di': Ahimè! a causa di tutte le abominazioni malvagie della casa d'Israele, che per la spada, per la carestia e per la peste cadranno.

12 Il lontano morirà di peste, e il vicino cadrà di spada, e colui che sarà rimasto e colui che sarà assediato morirà di carestia; e sfogherò il mio furore su di loro.

13 Voi conoscerete che io sono l'Eterno, quando i loro uccisi saranno in mezzo ai loro idoli, intorno ai loro altari, su ogni collina alta, su tutti i capi dei monti, e sotto ogni albero verdeggiante, e sotto ogni quercia folta, nel luogo dove essi offrirono un odore soave a tutti i loro idoli.

14 Stenderò la mia mano contro di loro, e farò della terra una devastazione e una desolazione dal deserto di Dibla in tutte le loro dimore; e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 7

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 E tu, figlio dell'uomo, così dice il Signore, l'Eterno, alla terra d'Israele: la fine, la fine è giunta sulle quattro ali della terra.

3 Ora la fine è su di te, e manderò la mia ira contro di te, e ti giudicherò secondo le tue vie, e farò venire su di te tutte le tue abominazioni.

4 Il mio occhio non avrà pietà di te, né avrò compassione; poiché metterò su di te le tue vie, e le tue abominazioni saranno in mezzo a te, e conoscerete che io sono l'Eterno.

5 Così dice il Signore, l'Eterno: un male, un male, ecco, viene.

6 La fine è giunta, è giunta la fine; si è svegliata contro di te; ecco, è venuta.

7 È giunto il mattino per te, o abitante della terra; è venuto il tempo, vicino è il giorno: tumulto, e non eco di monti.

8 Ora, da vicino, verserò il mio furore su di te, e consumerò la mia ira in te, e ti giudicherò secondo le tue vie, e metterò su di te tutte le tue abominazioni.

9 Il mio occhio non avrà pietà, e non risparmierò; secondo le tue vie ti darò, e le tue abominazioni saranno in mezzo a te; e conoscerete che io sono l'Eterno che colpisce.

10 Ecco il giorno, ecco che viene; è uscito il mattino, è germogliata la verga, è fiorita la superbia.

11 La violenza è sorta come verga di empietà; non da loro, né dalla loro moltitudine, né da alcuno di loro, e non c'è lamento in loro.

12 È venuto il tempo, è giunto il giorno; il compratore non si rallegri, e il venditore non si affligga, perché l'ira è su tutta la sua moltitudine.

13 Poiché il venditore non tornerà alla vendita, e mentre ancora vivono nella loro vita, non torneranno; poiché la visione riguardo a tutta la sua moltitudine non tornerà, e nessun uomo, a causa della sua iniquità, rafforzerà la sua vita.

14 Suonate la tromba e preparate tutto, ma nessuno va alla guerra, perché la mia ira è contro tutta la sua moltitudine.

15 La spada nella strada, e la peste e la carestia nella casa; chi è nel campo morirà di spada, e chi è nella città, la carestia e la peste lo consumeranno.

16 I loro fuggiaschi fuggiranno e saranno sui monti come colombe delle valli, tutti quanti gemendo, ciascun uomo per la sua iniquità.

17 Tutte le mani saranno fiacche, e tutti i ginocchi si scioglieranno come acqua.

18 Si cingeranno di sacchi, e il terrore li coprirà; su ogni volto ci sarà vergogna, e su tutti i loro capi calvizie.

19 Il loro argento getteranno nelle strade, e il loro oro sarà come impurità; il loro argento e il loro oro non potranno salvarli nel giorno dell'ira dell'Eterno; la loro anima non sarà saziata, e il loro ventre non sarà riempito, perché è stata una pietra d'inciampo per la loro iniquità.

20 La bellezza del suo ornamento l'ha posta come orgoglio, e le immagini delle loro abominazioni, i loro abomini, hanno fatto in esso; perciò l'ho dato loro per impurità.

21 E lo darò in mano agli stranieri per bottino, e agli empi della terra per preda, e la profaneranno.

22 E distoglierò il mio volto da loro, e profaneranno il mio luogo segreto; e vi entreranno i distruttori e lo profaneranno.

23 Fa' una catena, perché la terra è piena di giudizio di sangue, e la città è piena di violenza.

24 E farò venire i peggiori delle nazioni, ed essi prenderanno possesso delle loro case; e farò cessare l'orgoglio dei potenti, e i loro santuari saranno profanati.

25 La distruzione è venuta, e cercheranno pace, ma non ce n'è.

26 Rovina su rovina verrà, e notizia su notizia ci sarà; e cercheranno una visione dal profeta, e la legge perirà dal sacerdote, e il consiglio dagli anziani.

27 Il re sarà in lutto, e il principe si vestirà di desolazione, e le mani del popolo della terra tremeranno; secondo la loro via farò loro, e secondo i loro giudizi li giudicherò; e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 8

1 E nell'anno sesto, nel sesto mese, il quinto giorno del mese, io sedevo in casa mia, e gli anziani di Giuda sedevano davanti al mio volto, e là cadde su di me la mano del Signore, l'Eterno.

2 E guardai, ed ecco una somiglianza come l'aspetto di fuoco: dall'aspetto dei suoi fianchi in giù, fuoco; e dai suoi fianchi in su, come l'aspetto di splendore, come l'occhio del rame terso.

3 Ed egli stese una figura di mano e mi prese per una nappa del mio capo; e lo spirito mi sollevò tra la terra e il cielo e mi portò a Gerusalemme in visioni di Dio, all'ingresso della porta interna che guarda verso il settentrione, dove era la dimora dell'idolo della gelosia che provoca gelosia.

4 Ed ecco, là era la gloria del Dio d'Israele, come l'aspetto che avevo visto nella pianura.

5 Poi mi disse: "Figlio d'uomo, alza ora i tuoi occhi verso la via del settentrione"; e alzai i miei occhi verso la via del settentrione, ed ecco, dal settentrione, alla porta dell'altare, questo idolo della gelosia, all'ingresso.

6 Poi mi disse: "Figlio d'uomo, vedi tu ciò che fanno, le grandi abominazioni che la casa d'Israele commette qui, per allontanarsi dal mio santuario? E ancora tornerai a vedere abominazioni ancora più grandi."

7 Mi condusse all'ingresso del cortile, e guardai, ed ecco un buco nel muro.

8 Ed egli mi disse: "Figlio d'uomo, scava ora nel muro"; e io scavai nel muro, ed ecco un ingresso.

9 E mi disse: "Vieni e vedi le abominazioni malvagie che essi fanno qui."

10 Entrai e vidi, ed ecco ogni forma di rettile e di bestiame, abominio, e tutti gli idoli della casa d'Israele, incisi sul muro tutto intorno.

11 Settanta uomini degli anziani della casa d'Israele, e Iaazania figlio di Safan, stavano in mezzo a loro, ritti davanti a loro, ciascuno con il suo turibolo in mano, e una fitta nuvola d'incenso saliva densa.

12 E mi disse: "Figlio d'uomo, hai visto ciò che gli anziani della casa d'Israele fanno nelle tenebre, ciascuno nella camera della sua immagine? Poiché dicono: 'L'Eterno non ci vede; l'Eterno ha abbandonato la terra.'"

13 E mi disse: "Ancora vedrai abominazioni più grandi che essi commettono."

14 Mi condusse all'ingresso della porta della casa dell'Eterno, che è verso il settentrione; ed ecco, là sedevano le donne, piangendo per Tammuz.

15 Poi mi disse: "Hai visto, figlio dell'uomo? Ancora vedrai abominazioni più grandi di queste."

16 E mi condusse nel cortile interno della casa dell'Eterno, ed ecco, all'ingresso del tempio dell'Eterno, tra il portico e l'altare, circa venticinque uomini, con le loro spalle dietro al tempio dell'Eterno e i loro volti verso oriente, ed essi si prostravano verso oriente, al sole.

17 Mi disse: "Hai visto, figlio d'uomo? È forse cosa da poco per la casa di Giuda commettere le abominazioni che hanno commesse qui, poiché hanno riempito la terra di violenza e sono tornati a provocare la mia ira? Ed ecco, essi si mettono il tralcio davanti al loro naso."

18 Anch'io agirò con furore; il mio occhio non risparmierà, né avrò pietà; grideranno alle mie orecchie con gran voce, ma non li ascolterò.

Ezekiel 9

1 Ed egli gridò nei miei orecchi con gran voce, dicendo: "Avvicinatevi, o incaricati della città, e ogni uomo con la sua arma di distruzione nella sua mano."

2 Ed ecco, sei uomini venivano dalla via della porta superiore che guarda verso il settentrione, e ogni uomo aveva un'arma di distruzione nella sua mano; e in mezzo a loro c'era un uomo vestito di lino, con il calamaio dello scriba ai suoi fianchi; ed essi giunsero e si fermarono accanto all'altare di rame.

3 E la gloria del Dio d'Israele si sollevò da sopra il cherubino, sul quale era, verso la soglia della casa; e chiamò l'uomo vestito di lino, che aveva il calamaio dello scriba ai suoi fianchi.

4 E l'Eterno disse: "Passa in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme, e segna un segno sulla fronte degli uomini che sospirano e gemono per tutte le abominazioni che si commettono in mezzo ad essa."

5 E a questi disse ai miei orecchi: "Passate attraverso la città dietro a lui e colpite; il vostro occhio non risparmi, e non abbiate pietà."

6 Uccidete fino alla distruzione il vecchio, il giovane, la vergine, il bambino e le donne; ma non avvicinatevi a nessun uomo sul quale sia il segno, e cominciate dal mio santuario. E cominciarono dagli uomini anziani che stavano davanti alla casa.

7 Poi disse loro: "Contaminate la casa e riempite i cortili di cadaveri; uscite". E uscirono e colpirono nella città.

8 E avvenne che, mentre li colpivano, io rimasi solo, e caddi sulla mia faccia, e gridai, e dissi: "Ahimè, Signore, Eterno! Stai forse distruggendo tutto il resto d'Israele, versando il tuo furore su Gerusalemme?"

9 Mi disse: "L'iniquità della casa d'Israele e di Giuda è grandissima, la terra è piena di sangue e la città è piena di prevaricazione, perché dicono: 'L'Eterno ha abbandonato la terra, e l'Eterno non vede.'"

10 Anche io, il mio occhio non risparmierà, né avrò compassione; la loro via l'ho posta sul loro capo.

11 Ed ecco, l'uomo vestito di lino, che aveva il calamaio ai suoi fianchi, riportò la parola dicendo: "Ho fatto tutto come mi hai comandato."

Ezekiel 10

1 E vidi, ed ecco, sul firmamento che era sopra il capo dei cherubini, come una pietra di zaffiro, nell'aspetto della somiglianza di un trono, appariva sopra di loro.

2 Poi disse all'uomo vestito di lino: "Entra tra le ruote, sotto il cherubino, riempi le tue manate di carboni ardenti di fuoco da tra i cherubini, e spargili sulla città". Ed egli entrò davanti ai miei occhi.

3 I cherubini stavano alla destra della casa quando l'uomo entrò, e la nuvola riempì il cortile interno.

4 La gloria dell'Eterno si sollevò da sopra il cherubino verso la soglia della casa, e la casa si riempì della nuvola, e il cortile si riempì dello splendore della gloria dell'Eterno.

5 E il rumore delle ali dei cherubini si udì fino al cortile esterno, come la voce di Dio Onnipotente quando parla.

6 E avvenne che, quando egli comandò all'uomo vestito di lino, dicendo: "Prendi fuoco da in mezzo alle ruote, da in mezzo ai cherubini", egli entrò e si fermò accanto alla ruota.

7 Il cherubino stese la sua mano di tra i cherubini verso il fuoco che era tra i cherubini, e lo prese e lo mise nelle manate di colui che era vestito di lino; poi lo prese e uscì.

8 E si vide sotto le ali dei cherubini una figura di mano d'uomo.

9 E guardai, ed ecco quattro ruote accanto ai cherubini: una ruota accanto a un cherubino, e una ruota accanto a un cherubino; e l'aspetto delle ruote era come l'occhio di una pietra di crisolito.

10 Il loro aspetto era una stessa somiglianza per tutti e quattro, come quando una ruota è in mezzo all'altra ruota.

11 Nel loro cammino vanno verso i loro quattro quarti; non si voltano nel loro cammino, perché il luogo dove il capo si volge, là vanno; non si voltano nel loro cammino.

12 E tutto il loro corpo, e il loro dorso, e le loro mani, e le loro ali, e le ruote erano pieni di occhi intorno, alle loro quattro ruote.

13 Alle ruote, a loro si chiamava "la ruota" nei miei orecchi.

14 E quattro volti aveva ciascuno: il volto del primo era volto di cherubino, il volto del secondo era volto di uomo, il terzo era volto di leone, e il quarto era volto di aquila.

15 I cherubini si elevarono; quella era la creatura vivente che vidi presso il fiume Chebar.

16 Quando i cherubini camminavano, le ruote si muovevano accanto a loro; e quando i cherubini alzavano le loro ali per elevarsi da sopra la terra, le ruote non si allontanavano neppure esse dal loro fianco.

17 Quando essi si fermavano, essi si fermavano; e quando si alzavano, essi si alzavano con loro, perché lo spirito del vivente era in loro.

18 La gloria dell'Eterno uscì da sopra la soglia della casa e si fermò sui cherubini.

19 I cherubini alzarono le loro ali e si elevarono dalla terra davanti ai miei occhi, mentre uscivano, e le ruote erano accanto a loro; e si fermarono all'ingresso della porta orientale della casa dell'Eterno, e la gloria del Dio d'Israele era sopra di loro, dall'alto.

20 Questa è la creatura vivente che vidi sotto il Dio d'Israele presso il fiume Chebar, e seppi che erano cherubini.

21 Quattro volti per ciascuno, e quattro ali per ciascuno, e la somiglianza di mani d'uomo sotto le loro ali.

22 E la somiglianza dei loro volti era quella dei volti che vidi presso il fiume Chebar, il loro aspetto e la loro figura; ciascun uomo procedeva verso il lato del proprio volto.

Ezekiel 11

1 Il vento mi sollevò e mi portò alla porta della casa dell'Eterno, quella orientale, che guarda verso oriente; ed ecco, all'ingresso della porta, venticinque uomini, e vidi in mezzo a loro Iaazania figlio di Azzur e Pelatia figlio di Benaia, capi del popolo.

2 Mi disse: "Figlio d'uomo, questi sono gli uomini che meditano iniquità e danno consiglio malvagio in questa città."

3 Coloro che dicono: "Non è vicino il costruire case; essa è la pentola, e noi siamo la carne."

4 Perciò profetizza contro di loro; profetizza, figlio dell'uomo.

5 Lo spirito dell'Eterno cadde su di me, e mi disse: "Di': Così dice l'Eterno: 'Così avete detto, casa d'Israele, e i gradini del vostro spirito, io li conosco.'"

6 Avete moltiplicato i vostri uccisi in questa città, e avete riempito le sue strade di cadaveri.

7 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: I vostri uccisi che avete posto in mezzo ad essa, essi sono la carne, ed essa è la pentola; ma voi li farò uscire dal suo mezzo.

8 Avete temuto la spada, e io farò venire la spada su di voi, oracolo del Signore, l'Eterno.

9 Vi farò uscire dal suo mezzo, e vi darò in mano di stranieri, e farò su di voi giudizi.

10 Cadrete di spada; al confine d'Israele vi giudicherò, e conoscerete che io sono l'Eterno.

11 Essa non sarà per voi una pentola, e voi sarete in mezzo ad essa come carne; al confine d'Israele vi giudicherò.

12 E saprete che io sono l'Eterno, i cui statuti non avete seguito e i cui giudizi non avete messo in pratica, ma avete agito secondo i giudizi delle nazioni che sono intorno a voi.

13 E avvenne che, mentre io profetizzavo, Pelatia figlio di Benaia morì. Allora caddi sul mio volto e gridai a gran voce, e dissi: "Ahimè, Signore, l'Eterno, farai tu una distruzione del resto d'Israele?"

14 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

15 Figlio d'uomo, i tuoi fratelli, i tuoi fratelli, gli uomini della tua parentela, e tutta la casa d'Israele, tutta quanta, ai quali gli abitanti di Gerusalemme hanno detto: "Allontanatevi dall'Eterno; a noi è stata data la terra in eredità."

16 Perciò di': Così ha detto il Signore, l'Eterno: Poiché li ho allontanati fra le nazioni, e poiché li ho dispersi per le terre, sono stato per loro un santuario di poco conto nelle terre dove sono giunti.

17 Perciò di': Così dice il Signore, l'Eterno: "Io vi radunerò dai popoli e vi raccoglierò dalle terre dove siete stati dispersi, e vi darò la terra d'Israele."

18 E vi entreranno, e rimuoveranno da essa tutto il suo abominio e tutte le sue abominazioni.

19 Darò loro un cuore solo e metterò uno spirito nuovo in mezzo a voi; toglierò il cuore di pietra dalla loro carne e darò loro un cuore di carne.

20 affinché camminino nei miei statuti e custodiscano i miei giudizi e li mettano in pratica, e siano per me un popolo, e io sia per loro Dio.

21 E a coloro il cui cuore segue i loro abomini e le loro abominazioni, la loro via la porrò sul loro capo, oracolo del Signore, l'Eterno.

22 I cherubini alzarono le loro ali, e le ruote erano accanto a loro, e la gloria del Dio d'Israele era sopra di loro, dall'alto.

23 La gloria dell'Eterno salì dal mezzo della città e si fermò sul monte che è a oriente della città.

24 E lo spirito mi sollevò e mi portò in Caldea, agli esuli, nell'aspetto per lo spirito di Dio; e l'aspetto che avevo visto salì da me.

25 E parlai all'esilio tutte le parole dell'Eterno che egli mi aveva mostrato.

Ezekiel 12

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, tu abiti in mezzo alla casa della ribellione; essi hanno occhi per vedere e non vedono, orecchi per udire e non odono, perché sono una casa di ribellione.

3 E tu, figlio d'uomo, fatti oggetti d'esilio e va' in esilio di giorno davanti ai loro occhi; e te ne andrai dal tuo luogo a un altro luogo davanti ai loro occhi; forse vedranno, perché sono una casa di ribellione.

4 E porterai fuori i tuoi vasi come vasi d'esilio di giorno davanti ai loro occhi; e tu uscirai alla sera davanti ai loro occhi, come l'uscita di chi va in esilio.

5 Ai loro occhi, scava per te nel muro, e uscirai attraverso di esso.

6 Davanti ai loro occhi, sulla spalla lo porterai; nelle tenebre lo farai uscire; coprirai il tuo volto e non vedrai la terra, perché ti ho posto come prodigio per la casa d'Israele.

7 E così feci come mi era stato comandato: portai fuori i miei vasi come vasi d'esilio di giorno, e alla sera scavai per me nel muro con la mano; nelle tenebre li portai fuori, li portai sulla spalla davanti ai loro occhi.

8 La parola dell'Eterno mi fu rivolta al mattino, dicendo:

9 Figlio d'uomo, non ti ha forse detto la casa d'Israele, la casa ribelle: "Che cosa fai?"

10 Dì loro: così dice il Signore, l'Eterno: questo carico riguarda il principe in Gerusalemme e tutta la casa d'Israele che è in mezzo a loro.

11 Di': "Io sono il vostro prodigio; come ho fatto io, così sarà fatto a loro; andranno in esilio, in prigionia."

12 Il principe che è in mezzo a loro porterà sulla spalla nelle tenebre e uscirà; attraverso il muro scaveranno per farlo uscire; coprirà il suo volto, perché non vedrà con l'occhio la terra.

13 Stenderò la mia rete su di lui, e sarà preso nella mia fortezza; e lo condurrò a Babilonia, nella terra dei Caldei, ma non la vedrà, e là morirà.

14 E tutto ciò che è intorno a lui come aiuto, e tutte le sue schiere, disperderò a ogni vento, e sguainerò la spada dietro a loro.

15 E sapranno che io sono l'Eterno, quando li avrò dispersi fra le nazioni e li avrò sparsi per le terre.

16 E lascerò sopravvivere di loro pochi uomini, dalla spada, dalla carestia e dalla peste, affinché raccontino tutte le loro abominazioni tra le nazioni dove sono giunti, e conoscano che io sono l'Eterno.

17 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

18 Figlio d'uomo, mangerai il tuo pane con tremore, e berrai le tue acque con tremore e con ansia.

19 E dirai al popolo della terra: "Così dice il Signore, l'Eterno, agli abitanti di Gerusalemme, alla terra d'Israele: il loro pane mangeranno con ansia, e la loro acqua berranno con stupore, affinché la sua terra sia spopolata dalla sua pienezza, a causa della violenza di tutti coloro che vi abitano."

20 Le città abitate saranno ridotte in rovina, e la terra diventerà una desolazione, e voi conoscerete che io sono l'Eterno.

21 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

22 Figlio d'uomo, che proverbio è questo che avete voi sulla terra d'Israele, dicendo: "I giorni si prolungano, e ogni visione perisce"?

23 Perciò di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Io farò cessare questo proverbio, e non lo useranno più come proverbio in Israele; ma di' loro: I giorni si avvicinano, e l'adempimento di ogni visione.

24 Poiché non vi sarà più alcuna visione di vanità né divinazione lusinghiera in mezzo alla casa d'Israele.

25 Poiché io sono l'Eterno; io parlerò la parola che parlerò, e sarà fatta; non sarà più differita; poiché nei vostri giorni, o casa della ribellione, io parlerò la parola e la compirò, dice l'oracolo del Signore, l'Eterno.

26 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

27 Figlio d'uomo, ecco, la casa d'Israele dice: "La visione che egli vede è per molti giorni, e per tempi lontani egli profetizza."

28 Perciò di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Non sarà più ritardata alcuna delle mie parole; la parola che dirò si compirà, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 13

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, profetizza contro i profeti d'Israele che profetizzano, e di' ai profeti del loro cuore: "Ascoltate la parola dell'Eterno."

3 Così dice il Signore, l'Eterno: Guai ai profeti stolti, che seguono il loro proprio spirito e non hanno visto nulla.

4 Come volpi nei deserti furono i tuoi profeti, o Israele.

5 Non siete saliti sulle brecce, né avete costruito un muro per la casa d'Israele, per stare in piedi nella guerra nel giorno dell'Eterno.

6 Hanno visto vanità e divinazione di menzogna, quelli che dicono: "Oracolo dell'Eterno", ma l'Eterno non li ha mandati, e sperano di confermare la parola.

7 Non avete forse visto una visione di vanità, e non avete pronunciato una divinazione di menzogna, dicendo: "Oracolo dell'Eterno", mentre io non ho parlato?

8 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: poiché avete parlato vanità e avete visto menzogna, perciò eccomi contro di voi, oracolo del Signore, l'Eterno.

9 La mia mano sarà contro i profeti che vedono vanità e gli indovini di menzogna: non saranno nel consiglio segreto del mio popolo, non saranno scritti nello scritto della casa d'Israele, e non entreranno nella terra d'Israele; e voi conoscerete che io sono il Signore, l'Eterno.

10 Poiché hanno ingannato il mio popolo, dicendo: "Pace", e non c'è pace; e quando uno costruisce un muro, ecco, essi lo rivestono di intonaco non preparato.

11 Di' a quelli che intonacano con malta non preparata che essa cadrà; ci sarà una pioggia torrenziale, e voi, pietre di grandine, cadrete, e un vento di tempesta la squarcerà.

12 Ed ecco, il muro è caduto; non vi si dirà forse: "Dov'è la malta che avete intonacato?"

13 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: io sprigionerò un vento di tempesta nel mio furore, e una pioggia torrenziale sarà nella mia ira, e pietre di grandine in furore per la distruzione.

14 E demolirò il muro che avete intonacato con malta, e lo farò cadere a terra, e il suo fondamento sarà scoperto; e cadrà, e sarete consumati in mezzo ad esso, e conoscerete che io sono l'Eterno.

15 E spegnerò il mio furore sul muro e sulla malta che lo ricopre; e vi dirò: "Non c'è più il muro, né c'è più la malta che lo ricopre."

16 I profeti d'Israele che profetizzano riguardo a Gerusalemme, e che vedono per essa una visione di pace, ma non c'è pace, oracolo del Signore, l'Eterno.

17 Ma tu, figlio dell'uomo, volgi il tuo volto verso le figlie del tuo popolo che profetizzano dal loro proprio cuore, e profetizza contro di loro.

18 E dirai: Così dice il Signore, l'Eterno: Guai a quelle che cuciono cuscini su tutte le ascelle delle mie mani e fanno veli sul capo di ogni altezza per cacciare le anime! Le anime che cacciate per il mio popolo, e le anime per voi stesse, le tenete in vita.

19 E mi hanno profanato in mezzo al mio popolo per cavi della mano d'orzo e per bocconi di pane, per far morire anime che non dovevano morire e per far vivere anime che non dovevano vivere, con le vostre menzogne verso il mio popolo che ascolta menzogna.

20 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro i vostri cuscini, con i quali voi cacciate là le anime per farle volare; e li strapperò dai vostri bracci, e libererò le anime che voi cacciate, le anime per farle volare.

21 Straccerò i vostri veli e libererò il mio popolo dalle vostre mani, e non saranno più nelle vostre mani come fortezza; e voi conoscerete che io sono l'Eterno.

22 Poiché avete rattristato con falsità il cuore del giusto, mentre io non l'avevo rattristato, e avete rafforzato le mani del malvagio, affinché non si convertisse dalla sua via malvagia per conservarlo in vita.

23 Perciò non vedrete più vanità, né praticherete più divinazione, e libererò il mio popolo dalla vostra mano, e conoscerete che io sono l'Eterno.

Ezekiel 14

1 Vennero a me degli uomini dagli anziani d'Israele, e si sedettero davanti al mio volto.

2 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

3 Figlio d'uomo, questi uomini hanno innalzato i loro idoli sul loro cuore e hanno posto la pietra d'inciampo della loro iniquità davanti al loro volto; dovrei forse lasciarmi consultare da loro?

4 Perciò parla loro e di' loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: Ogni uomo, ogni uomo della casa d'Israele che innalza i suoi idoli nel suo cuore e pone la pietra d'inciampo della sua iniquità davanti al suo volto, e poi viene al profeta, io, l'Eterno, gli risponderò nella moltitudine dei suoi idoli."

5 affinché io possa prendere la casa d'Israele nel loro cuore, poiché si sono allontanati da me con i loro idoli, tutti loro.

6 Perciò di' alla casa d'Israele: così dice il Signore, l'Eterno: Convertitevi e ritiratevi dai vostri idoli, e da tutte le vostre abominazioni ritirate i vostri volti.

7 Poiché ogni uomo della casa d'Israele, e dello straniero che soggiorna in Israele, che si allontani da dietro a me, e ponga i suoi idoli nel suo cuore, e metta la pietra d'inciampo della sua iniquità davanti al suo volto, e venga al profeta per consultarmi per mezzo suo, io, l'Eterno, gli risponderò per mezzo mio.

8 E volgerò il mio volto contro quell'uomo, e lo farò diventare un segno e un proverbio, e lo sterminerò dal mezzo del mio popolo; e voi conoscerete che io sono l'Eterno.

9 E se il profeta, quando è ingannato e pronuncia una parola, io, l'Eterno, ho ingannato quel profeta; e stenderò la mia mano contro di lui e lo distruggerò di mezzo al mio popolo Israele.

10 Essi porteranno la loro iniquità; come l'iniquità di chi consulta, così sarà l'iniquità del profeta.

11 Affinché la casa d'Israele non si allontani più da dietro a me, e non si contaminino più con tutte le loro trasgressioni; e siano per me un popolo, e io sia per loro Dio, oracolo del Signore, l'Eterno.

12 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

13 Figlio d'uomo, se una terra pecca contro di me commettendo infedeltà, e stendo la mia mano su di essa, e le spezzo il bastone del pane, e mando in essa la carestia, e stermino da essa uomo e bestiame.

14 E se questi tre uomini, Noè, Daniele e Giobbe, fossero in mezzo ad essa, essi con la loro giustizia salverebbero le loro anime, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 Se una bestia selvaggia passasse attraverso la terra e la privasse dei figli, e divenisse una desolazione, senza che alcuno passi a causa della bestia.

16 Questi tre uomini in mezzo ad essa, com'è vero che io vivo, oracolo del Signore, l'Eterno, se figli o figlie salvassero, essi soli sarebbero salvati, e la terra sarebbe una desolazione.

17 O se io porto una spada su quella terra, e dico: "Spada, passa attraverso la terra", e stermino da essa uomo e bestiame.

18 E questi tre uomini in mezzo ad essa, com'è vero che io vivo, oracolo del Signore, dell'Eterno, non salveranno figli né figlie; perché essi soli saranno salvati.

19 O peste manderò contro quella terra, e riverserò il mio furore su di essa con sangue, per sterminare da essa uomo e bestiame.

20 Se Noè, Daniele e Giobbe fossero in mezzo ad essa, com'è vero che io vivo, oracolo del Signore, l'Eterno, non salverebbero né figlio né figlia; essi con la loro giustizia salverebbero la propria anima.

21 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: "Anche se i miei quattro giudizi malvagi — spada, carestia, bestia selvaggia e peste — io li mando contro Gerusalemme per sterminare da essa uomo e bestiame."

22 Ed ecco, vi è rimasto in essa uno scampato, i superstiti, figli e figlie; ecco, essi escono verso di voi, e vedrete la loro via e le loro azioni, e sarete consolati riguardo al male che ho portato su Gerusalemme, tutto ciò che ho portato su di essa.

23 E vi consoleranno quando vedrete la loro via e le loro azioni, e conoscerete che non invano ho fatto tutto ciò che ho fatto in essa, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 15

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, che cosa è il legno della vite rispetto a ogni altro albero, il tralcio che era tra gli alberi della foresta?

3 Si può forse prendere da esso un albero per farne un lavoro? Se ne prenderanno un piuolo per appendervi sopra ogni vaso?

4 Ecco, è dato al fuoco come cibo; il fuoco ha consumato le sue due estremità, e il suo mezzo è annerito: riuscirà forse per il lavoro?

5 Ecco, quando era integro, non era fatto per alcun lavoro; quanto più, dopo che il fuoco l'ha consumato ed è bruciato, sarà ancora fatto per un lavoro?

6 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: come l'albero della vite tra gli alberi della foresta, che io ho dato al fuoco per cibo, così ho dato gli abitanti di Gerusalemme.

7 E porrò il mio volto contro di loro; dal fuoco sono usciti, e il fuoco li consumerà; e conoscerete che io sono l'Eterno, quando porrò il mio volto contro di loro.

8 E renderò la terra una desolazione, perché hanno commesso infedeltà con infedeltà, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 16

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, fa' conoscere a Gerusalemme le sue abominazioni.

3 Di': Così dice il Signore, l'Eterno a Gerusalemme: La tua origine e il tuo paese natio sono dalla terra del Cananeo; tuo padre era l'Amoreo e tua madre l'Hittea.

4 Il tuo paese natio e la tua nascita nel giorno in cui fosti partorita: il tuo ombelico non fu tagliato, e in acqua non fosti lavata per purificarti, e non fosti salata, e non fosti fasciata.

5 Nessun occhio ebbe pietà di te, per farti una di queste cose, per avere compassione di te; ma fosti gettata sulla faccia del campo, nel disprezzo della tua anima, nel giorno in cui fosti partorita.

6 Passai oltre a te e ti vidi mentre ti rotolavi nel tuo sangue, e ti dissi: "Nel tuo sangue, vivi!" e ti dissi: "Nel tuo sangue, vivi!"

7 Ti feci diventare diecimila come il germoglio del campo, e ti moltiplicasti e crescesti, e giungesti a ornamento di ornamenti; i seni si formarono e il tuo pelo crebbe, ma tu eri nuda e nella nudità.

8 Passai oltre a te e ti vidi, ed ecco, il tuo tempo era tempo di amori; stesi la mia ala su di te e coprii la tua nudità; ti giurai e stipulai un patto con te, oracolo del Signore, l'Eterno, e tu diventasti mia.

9 Ti lavai con acqua, ti ripulii del tuo sangue di dosso, e ti unsi con olio.

10 Ti vestii di ricamo, ti calzai di pelle di tasso, ti cinsi di lino fino e ti coprii di seta.

11 Ti adornai con ornamento, e ti misi braccialetti sulle tue mani e una collana sulla tua gola.

12 E ti misi un orecchino sul tuo naso, e orecchini sui tuoi orecchi, e una corona di bellezza sul tuo capo.

13 Ti adornasti d'oro e d'argento, e i tuoi vestiti erano di lino fino, di seta e di ricamo; mangiasti fior di farina, miele e olio, e divenisti straordinariamente bella, e prosperasti fino al regno.

14 Il tuo nome si diffuse tra le nazioni per la tua bellezza, perché era perfetta nella maestà che avevo posto su di te, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 Confidasti nella tua bellezza e ti prostituisti a causa del tuo nome, e spargesti le tue fornicazioni su ogni passante: suo era.

16 E prendesti dei tuoi vestiti e ti facesti alti luoghi variopinti, e su di essi commettesti fornicazione; cose che non erano venute né sarebbero state.

17 Poi prendesti i tuoi oggetti preziosi dal mio oro e dal mio argento, che io ti avevo dato, e ti facesti immagini di maschio, e con esse ti prostituisti.

18 E prendesti i tuoi vestiti di ricamo e li copristi, e il mio olio e il mio incenso ponesti davanti al loro volto.

19 Il mio pane che ti diedi, fior di farina, olio e miele, con cui ti nutrivo, lo ponesti davanti a loro come odore soave; e così fu, oracolo del Signore, l'Eterno.

20 Hai preso i tuoi figli e le tue figlie, che avevi partorito per me, e li hai sacrificati a loro per essere mangiati; era poco questo delle tue fornicazioni?

21 Hai sgozzato i miei figli e li hai dati, facendoli passare per loro.

22 E non ti sei ricordata di tutte le tue abominazioni e delle tue fornicazioni, nei giorni della tua giovinezza, quando eri nuda e scoperta, e ti rotolavi nel tuo sangue.

23 E avvenne dopo tutto il tuo male: guai, guai a te, oracolo del Signore, l'Eterno.

24 Hai costruito per te un luogo elevato e ti sei fatta un'altura in ogni piazza.

25 A ogni capo di via hai costruito la tua altura, e hai reso abominevole la tua bellezza, e hai spalancato i tuoi piedi a ogni passante, e hai moltiplicato la tua fornicazione.

26 Hai fornicato con i figli d'Egitto, tuoi vicini, grandi di carne, e hai moltiplicato le tue fornicazioni per provocarmi a ira.

27 Ed ecco, ho steso la mia mano contro di te, e ho diminuito le tue porzioni assegnate, e ti ho consegnata al capriccio di quelle che ti odiano, le figlie dei Filistei, che si vergognano della tua via scellerata.

28 Hai fornicato con i figli dell'Assiria, senza che la tua sazietà bastasse; hai fornicato con loro, e nemmeno così ti sei saziata.

29 Moltiplicasti la tua fornicazione verso la terra di Canaan, verso i Caldei; e neppure con questo fosti saziata.

30 Quanto è debole il tuo cuore, oracolo del Signore, l'Eterno, nel fare tutte queste cose, opera di donna prostituta dominatrice.

31 Quando costruisti il tuo luogo elevato in cima a ogni via e facesti la tua altura in ogni piazza, non fosti come la prostituta, perché disprezzasti il salario.

32 La donna adultera, sotto il suo uomo, prende degli stranieri.

33 A tutte le prostitute si danno doni, ma tu hai dato i tuoi doni a tutti i tuoi amanti, e li hai corrotti per venire a te da ogni intorno con le tue fornicazioni.

34 Fu in te il contrario delle donne nella tua fornicazione, e dopo di te non si è fornicato; e tu hai dato un salario, ma un salario non ti è stato dato, e tu fosti il contrario.

35 Perciò, o prostituta, ascolta la parola dell'Eterno.

36 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché il tuo rame è stato versato e la tua nudità è stata scoperta nelle tue fornicazioni con i tuoi amanti, e su tutti gli idoli delle tue abominazioni, e per il sangue dei tuoi figli che hai dato loro,

37 Perciò, ecco, io raduno tutti i tuoi amanti, ai quali hai fatto piacere, e tutti quelli che hai amato, insieme a tutti quelli che hai odiato; li radunerò contro di te da ogni intorno, e scoprirò la tua nudità davanti a loro, ed essi vedranno tutta la tua nudità.

38 Ti giudicherò secondo i giudizi delle adultere e di quelle che versano sangue, e ti darò sangue di furore e di gelosia.

39 Ti darò nelle loro mani, ed essi demoliranno il tuo luogo elevato e abbatteranno le tue alture; ti spoglieranno dei tuoi vestiti e prenderanno i tuoi oggetti preziosi; e ti lasceranno nuda e nella nudità.

40 Faranno salire contro di te un'assemblea, ti lapideranno con pietre e ti trafiggeranno con le loro spade.

41 Bruceranno le tue case con il fuoco e faranno in te giudizi davanti agli occhi di molte donne; e ti farò cessare dalla prostituzione, e anche il salario non darai più.

42 E farò cessare il mio furore contro di te, e la mia gelosia si allontanerà da te; e mi acquieterò e non mi adirerò più.

43 Poiché non ti sei ricordata dei giorni della tua giovinezza e mi hai provocato con tutte queste cose, ecco, anch'io ho messo la tua via sul tuo capo, oracolo del Signore, l'Eterno; e non hai commesso la scelleratezza oltre a tutte le tue abominazioni.

44 Ecco, ogni proverbiatore pronuncerà su di te un proverbio, dicendo: "Come la madre, così la sua figlia."

45 Tu sei figlia di tua madre, che ha ripudiato suo uomo e i suoi figli; e sei sorella delle tue sorelle, che hanno ripudiato i loro uomini e i loro figli. Vostra madre era Hittea e vostro padre Amoreo.

46 La tua sorella maggiore è Samaria, essa con le sue figlie, che abita alla tua sinistra; e la tua sorella minore di te, che abita alla tua destra, è Sodoma con le sue figlie.

47 E non hai camminato nelle loro vie, né hai commesso le loro abominazioni come se fosse poca cosa; anzi ti sei corrotta più di loro in tutte le tue vie.

48 Com'è vero che io vivo, oracolo del Signore, l'Eterno, Sodoma tua sorella, essa e le sue figlie, non ha fatto come hai fatto tu e le tue figlie.

49 Ecco, questa fu l'iniquità di Sodoma tua sorella: orgoglio, sazietà di pane e prosperità tranquilla ebbe lei e le sue figlie, ma la mano del povero e del bisognoso non sostenne.

50 Esse si innalzarono con superbia e commisero un'abominazione davanti al mio volto, e io le rimosse come vidi.

51 Samaria non ha peccato neppure la metà dei tuoi peccati, e tu hai moltiplicato le tue abominazioni più di loro, e hai giustificato tua sorella con tutte le tue abominazioni che hai commesse.

52 Anche tu porta la tua vergogna, che hai stabilito per le tue sorelle; con i tuoi peccati, con i quali ti sei resa abominevole più di loro, esse sono più giuste di te. Anche tu, vergognati e porta la tua vergogna, poiché hai giustificato le tue sorelle.

53 E farò tornare la loro cattività, la cattività di Sodoma e delle sue figlie, e la cattività di Samaria e delle sue figlie, e la cattività della tua prigionia in mezzo a loro.

54 affinché tu porti la tua vergogna e ti vergogni di tutto ciò che hai fatto, consolandole.

55 E le tue sorelle, Sodoma e le sue figlie, torneranno al loro stato precedente, e Samaria e le sue figlie torneranno al loro stato precedente, e tu e le tue figlie tornerete alla vostra antichità.

56 E Sodoma, tua sorella, non fu una notizia nella tua bocca nel giorno del tuo orgoglio.

57 Prima che il tuo male fosse scoperto, come al tempo del vituperio delle figlie di Aram e di tutto il suo intorno, le figlie dei Filistei che ti disprezzano da ogni intorno.

58 Hai portato la tua scelleratezza e le tue abominazioni, tu stessa; oracolo dell'Eterno.

59 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: io tratterò con te come hai fatto tu, che hai disprezzato la maledizione per rompere il patto.

60 E io ricorderò il mio patto con te nei giorni della tua giovinezza, e stabilirò per te un patto di eternità.

61 E ricorderai le tue vie e ti vergognerai, quando prenderai le tue sorelle, le più grandi di te, insieme alle più piccole di te; e io le darò a te per figlie, ma non per il tuo patto.

62 Io stabilirò il mio patto con te, e tu conoscerai che io sono l'Eterno.

63 affinché tu ti ricordi e ti vergogni, e non ci sia più per te apertura di bocca a causa della tua vergogna, quando ti avrò perdonato tutto ciò che hai fatto, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 17

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, pronuncia un indovinello e componi un proverbio alla casa d'Israele.

3 E dirai: Così dice il Signore, l'Eterno: La grande aquila, grande di ali, lunga di penne, piena di piume, che aveva il ricamo, venne al Libano e prese la cima del cedro.

4 Colse il capo dei suoi ramoscelli e lo portò nella terra di Canaan; in una città di mercanti lo pose.

5 Prese del seme della terra e lo mise in un campo di seme; lo prese presso acque abbondanti, come un salice lo piantò.

6 Germogliò e divenne una vite che si estendeva, bassa di altezza, con i suoi rami rivolti verso di lui, e le sue radici stavano sotto di essa; così divenne una vite, produsse tralci e mandò fuori rami.

7 Vi fu un'altra grande aquila, dalle grandi ali e dalle molte piume; ed ecco, questa vite piegò le sue radici verso di essa e distese i suoi rami verso di essa, perché essa la innaffiasse dalle aiuole della sua piantagione.

8 In un buon campo, presso acque abbondanti, essa fu piantata, per produrre rami e portare frutto, per diventare una vite maestosa.

9 Di': Così dice il Signore, l'Eterno: Prospererà? Non sradicherà forse le sue radici e taglierà il suo frutto, così che ogni germoglio delle sue foglie si secchi? E non con braccio potente né con popolo numeroso sarà sollevata dalle sue radici.

10 Ed ecco, piantata, prospererà? Non forse, quando il vento d'oriente la tocca, si seccherà del tutto? Sull'aiuola del suo germoglio si seccherà.

11 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

12 Di' ora alla casa ribelle: "Non sapete che cosa significano queste cose?" Di': "Ecco, il re di Babilonia è venuto a Gerusalemme, e ha preso il suo re e i suoi capi, e li ha condotti con sé a Babilonia."

13 Prese del seme del regno, concluse con lui un patto, lo fece entrare sotto maledizione, e prese gli uomini potenti della terra.

14 per essere un regno umile, per non innalzarsi, per custodire il suo patto affinché rimanga saldo.

15 Ma si ribellò a lui, mandando i suoi messaggeri in Egitto per ricevere cavalli e un popolo numeroso. Riuscirà forse? Scamperà forse chi fa queste cose? Ha infranto il patto e vorrebbe scampare?

16 "Com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "certamente nel luogo del re che lo ha fatto re, del quale ha disprezzato la maledizione e ha infranto il patto, con lui in mezzo a Babilonia morirà."

17 E non con grande esercito né con numerosa assemblea farà il Faraone per lui in guerra, nello spargere terrapieno e nel costruire fortezza, per sterminare molte vite.

18 Ha disprezzato la maledizione per infrangere il patto; ed ecco, ha dato la sua mano, e ha fatto tutte queste cose: non scamperà.

19 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: Com'è vero che io vivo, certo la mia maledizione che ha disprezzato e il mio patto che ha infranto, li porrò sul suo capo.

20 Stenderò la mia rete su di lui, e sarà preso nella mia fortezza; e lo condurrò a Babilonia, e là lo giudicherò per l'infedeltà con cui ha agito infedelmente contro di me.

21 E tutti i suoi fuggiaschi, con tutte le sue schiere, cadranno di spada, e i superstiti saranno dispersi a ogni vento; e saprete che io sono l'Eterno, che ho parlato.

22 Così dice il Signore, l'Eterno: "Io stesso prenderò dalla cima del cedro alto, e pianterò; dal capo dei suoi germogli coglierò un tenero ramoscello, e lo pianterò io su un monte alto ed elevato."

23 Sul monte dell'altezza d'Israele lo pianterò, e porterà rami e farà frutto, e diventerà un cedro maestoso; e sotto di esso abiteranno tutti gli uccelli, ogni essere alato, all'ombra dei suoi rami dimoreranno.

24 E tutti gli alberi del campo sapranno che io sono l'Eterno: ho abbassato l'albero alto, ho innalzato l'albero basso, ho seccato l'albero verde e ho fatto fiorire l'albero secco. Io, l'Eterno, ho parlato e lo farò.

Ezekiel 18

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Che cosa intendete voi, che usate questo proverbio sulla terra d'Israele, dicendo: "I padri mangiano agresto, e i denti dei figli si allegrano"?

3 "Com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "non vi sarà più per voi occasione di usare questo proverbio in Israele."

4 Ecco, tutte le anime sono mie: come l'anima del padre, così l'anima del figlio è mia; l'anima che pecca, quella morirà.

5 E se un uomo è giusto e fa giudizio e giustizia,

6 non ha mangiato sui monti, né ha alzato gli occhi verso gli idoli della casa d'Israele, né ha contaminato la donna del suo prossimo, né si è accostato a una donna in impurità.

7 Non opprime alcun uomo, restituisce il pegno al suo debitore, non commette rapina, dà il suo pane all'affamato e copre l'ignudo con un vestito.

8 Non darà a usura, e non prenderà interesse; dall'iniquità ritirerà la sua mano; farà giudizio di verità tra uomo e uomo.

9 Cammina nei miei statuti e custodisce i miei giudizi per fare la verità; egli è giusto, certamente vivrà: oracolo del Signore, dell'Eterno.

10 E se genera un figlio violento, che sparge sangue, e commette una di queste cose,

11 Ma egli non ha fatto nessuna di tutte queste cose, perché ha anche mangiato sui monti e ha contaminato la donna del suo prossimo.

12 Opprime il povero e il bisognoso, commette rapine, non restituisce il pegno, e alza i suoi occhi verso gli idoli, compie un'abominazione.

13 Ha dato a usura e ha preso interesse, e vivrà? Non vivrà! Ha fatto tutte queste abominazioni: sarà messo a morte; il suo sangue sarà sopra di lui.

14 Ed ecco, egli generò un figlio, e vide tutti i peccati di suo padre che egli aveva commesso, e lo temette, e non fece altrettanto.

15 Sui monti non ha mangiato, e i suoi occhi non ha alzato verso gli idoli della casa d'Israele; la donna del suo prossimo non ha contaminato.

16 e non ha oppresso alcun uomo, non ha preso pegno, non ha commesso rapina, ha dato il suo pane all'affamato e ha coperto l'ignudo con un vestito.

17 Dalla mano del povero ha ritirato la sua mano, usura e interesse non ha preso, ha eseguito i miei giudizi, ha camminato nei miei statuti; egli non morirà per l'iniquità di suo padre, certo vivrà.

18 Suo padre, perché ha commesso oppressione, ha rapito con estorsione il fratello, e ha fatto ciò che non è buono in mezzo al suo popolo; ecco, è morto nella sua iniquità.

19 E voi direte: "Perché il figlio non porta l'iniquità del padre?" Ma il figlio ha fatto giudizio e giustizia, ha osservato tutti i miei statuti e li ha messi in pratica: certamente vivrà.

20 L'anima che pecca, quella morirà; il figlio non porterà l'iniquità del padre, né il padre porterà l'iniquità del figlio; la giustizia del giusto sarà su di lui, e l'empietà dell'empio sarà su di lui.

21 E il malvagio, se si allontana da tutti i suoi peccati che ha commesso, e osserva tutti i miei statuti, e fa giudizio e giustizia, certamente vivrà, non morirà.

22 Tutte le sue trasgressioni che ha commesso non gli saranno ricordate; nella sua giustizia che ha compiuto vivrà.

23 "Desidero forse la morte del malvagio?" — oracolo del Signore, l'Eterno — "Non è forse che egli si converta dalle sue vie e viva?"

24 Ma quando il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette iniquità, facendo secondo tutte le abominazioni che l'empio ha fatto, vivrà egli? Tutta la sua giustizia che ha compiuto non sarà ricordata; nella sua infedeltà che ha commesso e nel suo peccato che ha peccato, in essi morirà.

25 Voi dite: "Non è retta la via del Signore." Ascoltate ora, casa d'Israele: la mia via non è forse retta? Non sono forse le vostre vie quelle che non sono rette?

26 Quando il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette iniquità e muore per esse, per l'iniquità che ha commesso morirà.

27 Quando il malvagio si allontana dalla sua empietà che ha commesso e pratica il giudizio e la giustizia, egli vivifica la propria anima.

28 Egli rifletté e si allontanò da tutte le sue trasgressioni che aveva commesse; certamente vivrà, non morirà.

29 E la casa d'Israele dirà: "La via del Signore non è giusta; le mie vie non sono giuste, casa d'Israele? Non sono forse le vostre vie quelle che non sono giuste?"

30 Perciò, o uomo, secondo le tue vie ti giudicherò, casa d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno: tornate e ritiratevi da tutte le vostre trasgressioni, e la vostra iniquità non sarà per voi una pietra d'inciampo.

31 Gettate via da voi tutte le vostre trasgressioni con le quali avete trasgredito, e fatevi un cuore nuovo e uno spirito nuovo; e perché morireste, o casa d'Israele?

32 Poiché non provo piacere nella morte del morto, oracolo del Signore, l'Eterno; convertitevi e vivete.

Ezekiel 19

1 E tu, innalza un lamento sui principi d'Israele.

2 E dirai: "Che cosa era tua madre? Una leonessa tra i leoni si accovacciò; in mezzo a giovani leoni allevò i suoi leoncelli."

3 Ella allevò uno dei suoi leoncelli, divenne un giovane leone; imparò a sbranare la preda, divorò un uomo.

4 Le nazioni udirono di lui; nella loro fossa fu catturato, e lo condussero con uncini alla terra d'Egitto.

5 Ella vide che la sua speranza era perduta, che la sua attesa era svanita; prese uno dei suoi leoncelli e lo fece un giovane leone.

6 Camminava in mezzo ai leoni, era un giovane leone; imparò a sbranare la preda, divorò un uomo.

7 Conobbe le sue vedove e devastò le loro città; e la terra e la sua pienezza fu desolata alla voce del suo ruggito.

8 Le nazioni diedero contro di lui da ogni intorno, dalle province, e stesero su di lui la loro rete; nella loro fossa fu catturato.

9 Lo misero in una gabbia con uncini, e lo condussero al re di Babilonia; lo portarono nelle fortezze, affinché la sua voce non si udisse più sui monti d'Israele.

10 Tua madre era come una vite nel tuo sangue, piantata presso le acque; fu fruttifera e piena di rami grazie alle molte acque.

11 I suoi rami divennero verghe di forza per gli scettri di governanti, e la sua altezza si elevò sopra i rami folti; fu visto nella sua altezza nella moltitudine dei suoi rami.

12 Fu sradicata con furore, gettata a terra; il vento d'oriente seccò il suo frutto; si spezzarono e si seccarono i suoi rami robusti; il fuoco le consumò.

13 Ora è piantata nel deserto, in una terra di siccità e di sete.

14 E uscì fuoco da un ramo delle sue verghe, divorò il suo frutto, e non rimase in essa verga di forza, scettro per governare. Questo è un lamento, e divenne un lamento.

Ezekiel 20

1 Nell'anno settimo, nel quinto mese, il decimo giorno del mese, vennero alcuni uomini dagli anziani d'Israele per consultare l'Eterno, e si sedettero davanti al mio volto.

2 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

3 Figlio d'uomo, parla agli anziani d'Israele e di' loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: Venite forse a consultarmi? Com'è vero che io vivo, non mi lascerò consultare da voi", oracolo del Signore, l'Eterno.

4 Li giudicherai tu, figlio d'uomo? Li giudicherai tu? Fai loro conoscere le abominazioni dei loro padri.

5 E dirai loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: Nel giorno in cui ho scelto Israele, e ho alzato la mia mano per il seme della casa di Giacobbe, e mi sono fatto conoscere a loro nella terra d'Egitto, e ho alzato la mia mano verso di loro, dicendo: Io sono l'Eterno, il vostro Dio."

6 In quel giorno alzai la mia mano per loro, per farli uscire dalla terra d'Egitto verso una terra che avevo esplorato per loro, terra che scorre latte e miele, bellezza essa è di tutte le terre.

7 Dissi loro: "Ciascun uomo getti via gli abomini dei suoi occhi, e non vi contaminerete con gli idoli d'Egitto; io sono l'Eterno, il vostro Dio."

8 Si ribellarono contro di me e non vollero ascoltarmi; nessun uomo gettò via gli abomini dei propri occhi, né abbandonarono gli idoli d'Egitto; allora dissi di riversare il mio furore su di loro, per consumare la mia ira in mezzo a loro, in mezzo alla terra d'Egitto.

9 E agii per amore del mio nome, per non profanarlo agli occhi delle nazioni in mezzo alle quali si trovavano, agli occhi dei quali mi ero fatto conoscere a loro, per farli uscire dalla terra d'Egitto.

10 Li feci uscire dalla terra d'Egitto e li condussi nel deserto.

11 E diedi loro i miei statuti, e feci loro conoscere i miei giudizi, i quali, se l'uomo li mette in pratica, vivrà per mezzo di essi.

12 E anche i miei sabati diedi loro, perché fossero un segno tra me e loro, per conoscere che io sono l'Eterno che li santifica.

13 La casa d'Israele si ribellò contro di me nel deserto; non camminarono nei miei statuti e disprezzarono i miei giudizi, che l'uomo, se li mette in pratica, vive per essi; e profanarono grandemente i miei sabati; e dissi di riversare il mio furore su di loro nel deserto, per consumarli.

14 E agii per amore del mio nome, per non profanarlo davanti agli occhi delle nazioni, davanti ai cui occhi li avevo condotti fuori.

15 E anche io alzai la mia mano per loro nel deserto, per non condurli nella terra che avevo dato, terra che scorre latte e miele, bellezza di tutte le terre.

16 Poiché hanno disprezzato i miei giudizi, e non hanno camminato nei miei statuti, e hanno profanato i miei sabati, perché il loro cuore andava dietro ai loro idoli.

17 Il mio occhio li risparmiò dalla loro distruzione, e non feci di loro una distruzione nel deserto.

18 E dissi ai loro figli nel deserto: "Non camminate negli statuti dei vostri padri, e non osservate i loro giudizi, e non contaminatévi con i loro idoli."

19 Io sono l'Eterno, il vostro Dio; camminate nei miei statuti, osservate i miei giudizi e metteteli in pratica.

20 Santificate i miei sabati, ed essi siano un segno tra me e voi, per sapere che io sono l'Eterno, il vostro Dio.

21 I figli si ribellarono contro di me, non camminarono nei miei statuti e non osservarono i miei giudizi per metterli in pratica, i quali se l'uomo li compie, vivrà per essi; profanarono i miei sabati. Allora dissi di riversare il mio furore su di loro, per consumare la mia ira contro di loro nel deserto.

22 E ritirai la mia mano e agii per amore del mio nome, affinché non fosse profanato davanti agli occhi delle nazioni, davanti ai cui occhi li avevo fatti uscire.

23 Anch'io ho alzato la mia mano verso di loro nel deserto, per disperderli tra le nazioni e per spargerli tra le terre.

24 Poiché non hanno messo in pratica i miei giudizi, hanno disprezzato i miei statuti, hanno profanato i miei sabati, e i loro occhi erano dietro agli idoli dei loro padri.

25 E anch'io diedi loro statuti non buoni e giudizi per i quali non avrebbero vissuto.

26 E li contaminai nei loro doni, facendo passare ogni primogenito della compassione, per renderli desolati, affinché sapessero che io sono l'Eterno.

27 Perciò, figlio d'uomo, parla alla casa d'Israele e di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Ancora in questo i vostri padri mi hanno oltraggiato con la loro infedeltà commessa contro di me.

28 E li condussi nella terra per la quale avevo alzato la mia mano per darla loro; ed essi videro ogni collina alta e ogni albero frondoso, e là offrirono i loro sacrifici, e là presentarono la loro offerta che provoca ira, e là posero l'odore soave dei loro profumi, e là versarono le loro libazioni.

29 E dissi loro: "Che cos'è l'alto luogo dove voi andate?" E il suo nome fu chiamato Bamà fino a questo giorno.

30 Perciò di' alla casa d'Israele: così dice il Signore, l'Eterno: "Sulla via dei vostri padri voi vi siete contaminati, e dietro i loro abomini voi vi prostituite."

31 E offrendo i vostri doni, facendo passare i vostri figli attraverso il fuoco, vi siete contaminati con tutti i vostri idoli fino a questo giorno; e dovrei io essere consultato da voi, casa d'Israele? Com'è vero che io vivo, oracolo del Signore, l'Eterno, non sarò consultato da voi.

32 E l'offerta che sale nel vostro spirito non avverrà, ciò che voi dite: "Saremo come le nazioni, come le famiglie delle terre, per servire albero e pietra."

33 "Com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "certo con mano potente e con braccio steso e con furore riversato regnerò su di voi."

34 Vi farò uscire dai popoli e vi radunerò dalle terre dove siete stati dispersi, con mano forte e con braccio steso e con furore versato.

35 E vi condurrò nel deserto dei popoli, e là contenderò con voi faccia a faccia.

36 Come giudicai i vostri padri nel deserto della terra d'Egitto, così giudicherò voi, oracolo del Signore, l'Eterno.

37 Vi farò passare sotto la verga e vi condurrò nel legame del patto.

38 E purificherò da voi i ribelli e i trasgressori contro di me; dalla terra del loro soggiorno li farò uscire, ma nella terra d'Israele non entreranno; e conoscerete che io sono l'Eterno.

39 E voi, casa d'Israele, così dice il Signore, l'Eterno: ciascun uomo vada a servire i suoi idoli; ma poi, se non mi ascoltate, non profanerete più il mio santo nome con i vostri doni e con i vostri idoli.

40 Poiché sul mio monte santo, sul monte dell'altezza d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno, là mi servirà tutta la casa d'Israele, tutta quanta nella terra; là li accoglierò, e là richiederò le vostre offerte e il principio dei vostri doni, con tutti i vostri santi.

41 In odore soave vi accoglierò, quando vi avrò tratti fuori dai popoli e vi avrò radunati dalle terre dove foste dispersi, e sarò santificato in voi agli occhi delle nazioni.

42 Voi conoscerete che io sono l'Eterno, quando vi avrò condotti nella terra d'Israele, nella terra per la quale ho alzato la mia mano per darla ai vostri padri.

43 E vi ricorderete là delle vostre vie e di tutte le vostre azioni con le quali vi siete contaminati, e proverete disgusto di voi stessi davanti a voi stessi per tutti i mali che avete commessi.

44 E saprete che io sono l'Eterno, quando agirò con voi per amore del mio nome, non secondo le vostre vie malvagie né secondo le vostre azioni corrotte, o casa d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno.

45 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

46 Figlio d'uomo, volgi il tuo volto verso la via del mezzogiorno, e stilla verso il sud, e profetizza contro la foresta del campo del mezzogiorno.

47 E dirai alla foresta del mezzogiorno: "Ascolta la parola dell'Eterno; così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io accendo in te un fuoco, che divorerà in te ogni albero verde e ogni albero secco; la fiamma ardente non si spegnerà, e in essa saranno bruciati tutti i volti, dal mezzogiorno al settentrione."

48 E ogni carne vedrà che io, l'Eterno, l'ho accesa; non si spegnerà.

49 E dissi: "Ahimè, Signore, l'Eterno! Essi mi dicono: 'Non è forse un proverbiante colui che parla per proverbio?'"

Ezekiel 21

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, volgi il tuo volto verso Gerusalemme, e stilla parola contro il santuario, e profetizza contro la terra d'Israele.

3 E dirai alla terra d'Israele: "Così dice l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, e trarrò la mia spada dal suo fodero, e taglierò via da te il giusto e l'empio."

4 Poiché ho reciso da te il giusto e l'empio, perciò la mia spada uscirà dal suo fodero contro ogni carne, da mezzogiorno a settentrione.

5 E ogni carne saprà che io sono l'Eterno; ho tratto la mia spada dal suo fodero; non tornerà più.

6 E tu, figlio d'uomo, gemi con dolore dei fianchi e con amarezza; gemi davanti ai loro occhi.

7 E avverrà che quando ti diranno: "Perché sospiri?", tu dirai: "A causa della notizia che viene; e ogni cuore si scioglierà, e tutte le mani si afflosceranno, e ogni spirito si spegnerà, e tutte le ginocchia andranno in acqua. Ecco, viene, e avverrà", oracolo del Signore, l'Eterno.

8 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

9 Figlio d'uomo, profetizza e di': Così dice il Signore: Di': Spada, spada, è affilata e anche lucidata.

10 Per macello è stata affilata, per avere lampo è stata lucidata. O ci rallegreremo? La verga del mio figlio disprezza ogni albero.

11 La diede per pulirla, per impugnarla con la mano; essa è affilata, la spada, ed essa è levigata, per darla in mano all'uccisore.

12 Grida e urla, figlio d'uomo, perché essa è stata in mezzo al mio popolo, essa è fra tutti i principi d'Israele; terrori di spada sono stati con il mio popolo; perciò batti sulla coscia.

13 Poiché è una prova; e che avverrà se anche la verga disprezzata non sarà più? Oracolo del Signore, dell'Eterno.

14 E tu, figlio dell'uomo, profetizza e batti mano contro mano, e la spada sia triplicata, la spada degli uccisi; essa è la spada del grande ucciso, la spada che penetra in loro.

15 Affinché il cuore si sciolga e le pietre d'inciampo siano molteplici su tutte le loro porte, ho dato la punta della spada. Ah! È fatta per il lampo, avvolta per il macello.

16 Radunati, va' a destra, disponiti, va' a sinistra, dovunque il tuo volto è rivolto.

17 Anch'io batterò la mia mano contro la mia mano, e farò cessare il mio furore; io, l'Eterno, ho parlato.

18 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

19 E tu, figlio d'uomo, mettiti due vie per le quali venga la spada del re di Babilonia; da una stessa terra usciranno entrambe; e una mano segni il capo della via della città.

20 Poniti una via per far venire la spada contro Rabba dei figli di Ammon, e contro Giuda in Gerusalemme fortificata.

21 Poiché il re di Babilonia si fermò al bivio della via, al capo delle due vie, per fare una divinazione; agitò le frecce, consultò i terafim, guardò nel fegato.

22 Nella sua destra era la divinazione per Gerusalemme: per porre arieti per aprire la bocca nella strage, per alzare la voce con grido di guerra, per porre arieti contro le porte, per versare un terrapieno e costruire una fortezza.

23 E sarà per loro come una divinazione vana ai loro occhi, solenni giuramenti per loro; ma egli ricorda l'iniquità per farli catturare.

24 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: poiché avete fatto ricordare la vostra iniquità, nel rivelarsi le vostre trasgressioni, per far vedere i vostri peccati in tutte le vostre azioni, poiché siete stati ricordati, sarete presi per mano.

25 E tu, ucciso empio principe d'Israele, il cui giorno è venuto, nel tempo dell'iniquità della fine.

26 Così dice il Signore, l'Eterno: Togli la mitra e rimuovi la corona; questo non sarà questo: innalza l'umile e abbassa l'elevato.

27 Rovina, rovina, rovina la farò; neppure questo è stato, finché non venga colui al quale appartiene il giudizio, e glielo darò.

28 Ma tu, figlio d'uomo, profetizza e di': Così dice il Signore, l'Eterno, ai figli di Ammon e al loro vituperio; e di': Spada, spada sguainata per il macello, affilata per consumare, per il lampo.

29 Nella vanità delle tue visioni, nella menzogna dei tuoi presagi, per metterti sul collo dei morti malvagi, il cui giorno è giunto nel tempo dell'iniquità della fine.

30 Riporta il fodero al suo posto; nel luogo dove fosti creata, nella terra della tua origine, ti giudicherò.

31 E spanderò su di te la mia indignazione, con il fuoco della mia ira soffierò su di te, e ti darò in mano a uomini ardenti, artigiani di distruzione.

32 Sarai cibo per il fuoco; il tuo sangue sarà in mezzo alla terra; non sarai più ricordata, perché io, l'Eterno, ho parlato.

Ezekiel 22

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 E tu, figlio dell'uomo, giudicherai, giudicherai la città del sangue? E le farai conoscere tutte le sue abominazioni.

3 E dirai: "Così dice il Signore, l'Eterno: città che sparge sangue in mezzo a lei per far venire il suo tempo, e che ha fatto idoli contro di sé per contaminarsi."

4 Nel tuo sangue che hai versato ti sei resa colpevole, e nei tuoi idoli che hai fatto ti sei contaminata; hai avvicinato i tuoi giorni e sei giunta fino ai tuoi anni; perciò ti ho data come vituperio alle nazioni e come scherno a tutte le terre.

5 Le vicine e le lontane da te si faranno beffe di te, infame di nome, grande di tumulto.

6 Ecco, i principi d'Israele, ciascun uomo secondo il suo braccio, erano in te per spargere sangue.

7 Hanno disprezzato il padre e la madre in te; allo straniero hanno fatto oppressione in mezzo a te; l'orfano e la vedova hanno oppresso in te.

8 Le mie cose sante hai disprezzato, e i miei sabati hai profanato.

9 Uomini calunniatori sono stati in te per spargere sangue; e sui monti hanno mangiato in te; scelleratezza hanno commesso in mezzo a te.

10 Hanno scoperto la nudità del padre in te; hanno violentato l'impurità della mestruazione in te.

11 Un uomo ha commesso un'abominazione con la donna del suo prossimo, e un uomo ha contaminato la sua sposa con scelleratezza, e un uomo ha umiliato in te la sua sorella, figlia di suo padre.

12 Hanno preso tangenti in te per spargere sangue; hai preso usura e interesse, e hai estorto i tuoi prossimi con oppressione, e hai dimenticato me, oracolo del Signore, l'Eterno.

13 Ed ecco, ho battuto la mia mano contro il tuo guadagno che hai fatto, e contro il tuo sangue che è stato in mezzo a te.

14 Reggerà il tuo cuore, o saranno forti le tue mani nei giorni in cui io agirò contro di te? Io, l'Eterno, ho parlato e lo farò.

15 Ti disperderò fra le nazioni e ti spargerò per le terre, e consumerò la tua impurità da te.

16 E sarai profanata in te stessa agli occhi delle nazioni, e saprai che io sono l'Eterno.

17 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

18 Figlio d'uomo, la casa d'Israele è divenuta per me scoria; tutti loro sono rame, stagno, ferro e piombo in mezzo alla fornace; scorie d'argento sono.

19 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Poiché tutti voi siete diventati scoria, perciò, ecco, io vi raduno in mezzo a Gerusalemme.

20 Come si raccoglie un mucchio d'argento, di rame, di ferro, di piombo e di stagno in mezzo alla fornace per soffiarvi sopra il fuoco e fonderlo, così io vi raccoglierò nella mia ira e nel mio furore, e vi deporrò e vi fonderò.

21 Vi radunerò e soffierò su di voi nel fuoco della mia ira, e sarete fusi in mezzo ad esso.

22 Come si fonde l'argento in mezzo alla fornace, così sarete fusi in mezzo ad essa, e conoscerete che io sono l'Eterno, che ho versato il mio furore su di voi.

23 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

24 Figlio d'uomo, dille: "Tu sei una terra non purificata, non bagnata dalla pioggia nel giorno dell'indignazione."

25 La cospirazione dei suoi profeti in mezzo a lei è come un leone ruggente che strappa la preda; hanno divorato le vite, hanno preso tesoro e onore, hanno moltiplicato le sue vedove in mezzo a lei.

26 I suoi sacerdoti hanno violato la mia legge e hanno profanato le mie cose sante; non hanno distinto tra il santo e il profano, e non hanno insegnato la differenza tra l'impuro e il puro; e dai miei sabati hanno nascosto i loro occhi, e io sono stato profanato in mezzo a loro.

27 I suoi capi in mezzo a lei sono come lupi che sbranano la preda, per spargere sangue, per distruggere anime, al fine di ottenere guadagno.

28 I suoi profeti hanno intonacato per loro malta, vedendo vanità e divinando per loro menzogna, dicendo: "Così dice il Signore, l'Eterno", ma l'Eterno non ha parlato.

29 Il popolo della terra ha commesso oppressione e ha praticato rapina, e hanno afflitto il povero e il bisognoso, e hanno oppresso lo straniero senza giudizio.

30 Cercai tra loro un uomo che costruisse un muro e stesse nella breccia davanti al mio volto per la terra, affinché io non la distruggessi, ma non ne trovai.

31 Ho riversato su di loro la mia indignazione; con il fuoco della mia ira li ho consumati; ho posto la loro via sul loro capo", oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 23

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, due donne, figlie di una stessa madre, erano.

3 Si prostituirono in Egitto, nella loro giovinezza commisero fornicazione; là furono compressi i loro seni, e là furono maltrattati i seni della loro verginità.

4 I loro nomi erano Oola la maggiore e Ooliba sua sorella; e divennero mie, e partorirono figli e figlie; e i loro nomi erano: Samaria Oola, e Gerusalemme Ooliba.

5 Oola si prostituì sotto di me, e si invaghì dei suoi amanti, gli Assiri, suoi vicini.

6 Vestiti di azzurro, governatori e prefetti, tutti giovani desiderabili, cavalieri che cavalcano cavalli.

7 Diede le sue fornicazioni a loro, i scelti dei figli dell'Assiria, tutti loro; e con tutti quelli per cui ardeva di passione, con tutti i loro idoli si contaminò.

8 E non abbandonò le sue fornicazioni dall'Egitto, perché in giovinezza si erano coricati con lei, ed essi avevano premuto i seni della sua verginità, e avevano versato su di lei la loro fornicazione.

9 Perciò l'ho data in mano ai suoi amanti, in mano ai figli dell'Assiria, dei quali si era invaghita.

10 Essi scoprirono la sua nudità, presero i suoi figli e le sue figlie, e uccisero lei con la spada; così divenne un nome tra le donne, e giudizi furono eseguiti su di lei.

11 La sua sorella Ooliba vide ciò, e corruppe il suo amore sfrenato più di lei, e le sue fornicazioni più delle prostituzioni della sua sorella.

12 Desiderò i figli dell'Assiria, governatori e prefetti, vicini, vestiti di ogni sorta di vesti, cavalieri su cavalli, giovani desiderabili, tutti loro.

13 E vidi che era stata contaminata: una stessa via per entrambe.

14 E aggiunse alle sue fornicazioni, e vide uomini scolpiti sul muro, immagini di Caldei incise nel vermiglione.

15 Cinti di cintura ai loro fianchi, con fasce di stoffa tinta sul loro capo, tutti con aspetto di capitani, somiglianza di figli di Babilonia, Caldei, terra del loro paese natio.

16 E si accese di passione per loro all'aspetto dei suoi occhi, e inviò messaggeri a loro, verso i Caldei.

17 Vennero a lei i figli di Babilonia al letto degli amanti, e la contaminarono con la loro fornicazione; ed ella si contaminò con loro, e la sua anima si staccò da loro.

18 Espose le sue fornicazioni e scoprì la sua nudità, e la mia anima si staccò da lei, come la mia anima si era staccata da sua sorella.

19 Accrebbe le sue fornicazioni, ricordando i giorni della sua giovinezza, quando aveva fornicato nella terra d'Egitto.

20 E si accese di passione per i loro concubini, la cui carne è carne di asini, e il cui flusso è flusso di cavalli.

21 E così hai ricordato la scelleratezza della tua giovinezza, quando in Egitto si trattavano i tuoi seni, per amore dei seni della tua giovinezza.

22 Perciò, Ooliba, così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io suscito contro di te i tuoi amanti, quelli dai quali la tua anima si era allontanata, e li farò venire contro di te da ogni intorno.

23 I figli di Babilonia e tutti i Caldei, Pekod e Soa e Coa, tutti i figli dell'Assiria con loro, giovani desiderabili, governatori e prefetti, tutti loro, capitani e chiamati, cavalieri su cavalli, tutti loro.

24 Verranno contro di te con carri, carriaggi e ruote, e con un'assemblea di popoli; brocchieri, scudi ed elmi porranno intorno a te, e darò davanti a loro il giudizio, e ti giudicheranno con i loro giudizi.

25 Metterò la mia gelosia in te, ed essi agiranno con te con furore: ti toglieranno il naso e le orecchie, e la tua fine cadrà per la spada; essi prenderanno i tuoi figli e le tue figlie, e la tua fine sarà consumata dal fuoco.

26 Ti spoglieranno dei tuoi vestiti e prenderanno i tuoi oggetti preziosi.

27 Farò cessare da te la tua scelleratezza e la tua prostituzione dalla terra d'Egitto, e non alzerai i tuoi occhi verso di loro, e d'Egitto non ti ricorderai più.

28 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io ti do in mano di coloro che hai odiato, in mano di coloro da cui la tua anima si è staccata.

29 Ti tratteranno con odio, prenderanno tutto il frutto delle tue fatiche, e ti lasceranno nuda e scoperta; sarà esposta la nudità delle tue prostituzioni, la tua scelleratezza e le tue fornicazioni.

30 Queste cose ti sono state fatte, per la tua prostituzione dietro alle nazioni, perché ti sei contaminata con i loro idoli.

31 Hai camminato per la via di tua sorella, e porrò la sua coppa nella tua mano.

32 Così dice il Signore, l'Eterno: berrai la coppa di tua sorella, profonda e larga; sarà per riso e per scherno, di grande capacità.

33 Sarai piena di ebbrezza e di dolore, della coppa di desolazione e di devastazione, della coppa della tua sorella Samaria.

34 E berrai quella coppa e la svuoterai, e i suoi cocci li frantumerai, e i tuoi seni ti strapperai, perché io ho parlato, oracolo del Signore, l'Eterno.

35 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Poiché mi hai dimenticato e mi hai gettato dietro la tua schiena, anche tu porta la tua scelleratezza e le tue fornicazioni.

36 L'Eterno mi disse: "Figlio d'uomo, giudicherai tu Oola e Ooliba? Dichiarerai loro le loro abominazioni."

37 Poiché hanno commesso adulterio, e sangue è nelle loro mani, e con i loro idoli hanno commesso adulterio, e anche i loro figli che mi avevano partorito li hanno fatti passare per loro come cibo.

38 Anche questo hanno fatto a me: hanno contaminato il mio santuario in quel giorno e hanno profanato i miei sabati.

39 E quando sacrificarono i loro figli ai loro idoli, vennero nel mio santuario in quel giorno per profanarlo; ed ecco, così fecero in mezzo alla mia casa.

40 E anche se hai mandato a chiamare uomini che vengono da lontananza, ai quali era stato inviato un messaggero, ed ecco, sono venuti; per loro ti sei lavata, ti sei dipinta gli occhi e ti sei adornata con ornamenti.

41 E sedevi su un letto sontuoso, con una tavola apparecchiata davanti ad esso, e il mio incenso e il mio olio ponevi su di esso.

42 E la voce di una moltitudine spensierata era con lei, e con uomini della moltitudine del popolo furono condotti ubriaconi dal deserto; e misero braccialetti sulle loro mani e una corona di bellezza sui loro capi.

43 E dissi dell'avvolta in adulterio: "Ora commetteranno la sua fornicazione, ed essa con loro."

44 Vennero a lei come si viene a una donna prostituta; così vennero a Oola e a Ooliba, donne di scelleratezza.

45 E uomini giusti, essi le giudicheranno con il giudizio delle adultere e con il giudizio di quelle che spargono sangue, perché esse sono adultere e sangue è nelle loro mani.

46 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: "Fate salire contro di loro un'assemblea e consegnatele al terrore e al bottino."

47 L'assemblea le colpirà con pietre, e le trafiggerà con le loro spade; uccideranno i loro figli e le loro figlie, e bruceranno le loro case con il fuoco.

48 Farò cessare la scelleratezza dalla terra, e tutte le donne riceveranno lezione, e non commetteranno secondo la vostra scelleratezza.

49 E la vostra scelleratezza sarà ricompensata su di voi, e porterete i peccati dei vostri idoli; e conoscerete che io sono il Signore, l'Eterno.

Ezekiel 24

1 E la parola dell'Eterno venne a me nell'anno nono, nel mese decimo, il decimo giorno del mese, dicendo:

2 Figlio d'uomo, scriviti il nome del giorno, questo stesso giorno: il re di Babilonia ha posto l'assedio contro Gerusalemme in questo stesso giorno.

3 Pronuncia un proverbio alla casa della ribellione, e di' loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: Metti la pentola sul fuoco, mettila, e versa anche in essa dell'acqua."

4 Raduna i suoi pezzi in essa, ogni pezzo buono: coscia e spalla, il scelto degli ossi riempi.

5 Prendi lo scelto delle pecore, e anche poni il mucchio di ossa sotto di essa; fa' bollire i suoi bollori, e anche siano cotti le sue ossa in mezzo ad essa.

6 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: Guai alla città del sangue, alla pentola il cui verderame è in essa, e la sua schiuma non è uscita da essa; pezzo per pezzo falla uscire, non è caduta su di essa la sorte.

7 Poiché il suo sangue era in mezzo a lei; lo pose sopra una roccia nuda; non lo versò sulla terra per coprirlo con polvere.

8 Per far salire il furore, per prendere vendetta, ho posto il suo sangue su una roccia nuda, affinché non sia coperto.

9 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Guai alla città del sangue! Anch'io farò grande il rogo.

10 Accumula gli alberi, accendi il fuoco, consuma la carne, e mescola il vaso da profumi, e le ossa saranno bruciate.

11 E mettila vuota sui suoi carboni, affinché si scaldi e il suo rame diventi ardente, e la sua impurità si fonda in mezzo ad essa, la sua schiuma si consumi.

12 Si è stancata di fatica, e la sua abbondante schiuma non esce da lei; nel fuoco è la sua schiuma.

13 Nella tua impurità c'è scelleratezza; poiché ti ho purificata, ma tu non ti sei purificata dalla tua impurità; non sarai più purificata, finché non avrò riversato il mio furore su di te.

14 Io sono l'Eterno; ho parlato, e lo farò venire e lo compirò; non mi ritrarrò, non avrò pietà, né mi pentirò; secondo le tue vie e secondo le tue azioni ti giudicheranno, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

16 Figlio d'uomo, ecco, io prendo da te la cosa preziosa dei tuoi occhi con una piaga; e non farai lamento, e non piangerai, e le tue lacrime non verranno.

17 Gemi in silenzio; non fare lutto per i morti; lega il tuo turbante su di te, metti i tuoi calzari ai tuoi piedi, non coprirti la barba, e non mangiare il pane degli uomini.

18 Parlai al popolo la mattina, e la mia donna morì la sera; e la mattina feci come mi era stato comandato.

19 Il popolo mi disse: "Non ci dirai tu che cosa significano per noi queste cose che tu fai?"

20 E dissi loro: la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

21 Di' alla casa d'Israele: così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io profano il mio santuario, l'orgoglio della vostra forza, la cosa preziosa dei vostri occhi e l'oggetto di compassione delle vostre anime; e i vostri figli e le vostre figlie che avete lasciato cadranno di spada.

22 E farete come ho fatto io: non vi coprirete la barba e non mangerete il pane degli uomini.

23 I vostri turbanti saranno sui vostri capi, e i vostri calzari sui vostri piedi; non farete lamento né piangerete, ma vi consumerete nelle vostre iniquità e gemerete, ciascun uomo verso suo fratello.

24 Ezechiele sarà per voi un prodigio: come tutto ciò che egli ha fatto, così farete; quando ciò avverrà, conoscerete che io sono il Signore, l'Eterno.

25 E tu, figlio dell'uomo, non è forse nel giorno in cui io toglierò da loro la loro fortezza, la gioia della loro gloria, la cosa preziosa dei loro occhi e il carico della loro anima, i loro figli e le loro figlie?

26 In quel giorno il fuggiasco verrà a te per dare notizia alle orecchie.

27 In quel giorno la tua bocca si aprirà verso il fuggiasco, e parlerai e non sarai più muto; e sarai per loro un prodigio, e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 25

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, volgi il tuo volto verso i figli di Ammon e profetizza contro di loro.

3 E dirai ai figli di Ammon: "Ascoltate la parola del Signore, l'Eterno. Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché hai detto: 'Ah!' contro il mio santuario, perché fu profanato, e contro la terra d'Israele, perché fu desolata, e contro la casa di Giuda, perché essi andarono in esilio."

4 Perciò, ecco, io ti do ai figli dell'oriente come eredità; essi stabiliranno le loro fortezze in te, e porranno in te i loro tabernacoli; essi mangeranno i tuoi frutti, ed essi berranno il tuo latte.

5 E farò di Rabba una dimora di cammelli, e dei figli di Ammon un luogo di riposo di pecore; e conoscerete che io sono l'Eterno.

6 Poiché così ha detto il Signore, l'Eterno: "Poiché hai battuto la mano e hai pestato con il piede, e hai gioito con tutto il tuo sprezzo nell'anima contro la terra d'Israele,"

7 Perciò, ecco, io stendo la mia mano contro di te, e ti do in bottino alle nazioni, e ti taglio via dai popoli, e ti faccio perire dalle terre; ti distruggerò, e saprai che io sono l'Eterno.

8 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché Moab e Seir hanno detto: "Ecco, la casa di Giuda è come tutte le nazioni".

9 Perciò, ecco, io apro il fianco di Moab dalle città, dalle sue città, dalla sua estremità, la bellezza della terra: Bet-Iescimot, Baal-Meon e Cariataim.

10 Ai figli dell'oriente contro i figli di Ammon, e la darò in eredità, affinché i figli di Ammon non siano più ricordati tra le nazioni.

11 E in Moab eseguirò giudizi, e conosceranno che io sono l'Eterno.

12 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché Edom ha agito con vendetta contro la casa di Giuda, e si sono resi gravemente colpevoli, e si sono vendicati di loro,

13 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: stenderò la mia mano contro Edom e taglierò da essa uomo e bestiame, e la farò un deserto da Teman; e Dedan cadranno per la spada.

14 E metterò la mia vendetta su Edom per mano del mio popolo Israele, ed essi tratteranno Edom secondo la mia ira e secondo il mio furore; e conosceranno la mia vendetta, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché i Filistei hanno agito con vendetta, e si sono vendicati con disprezzo nel cuore, per portare distruzione con inimicizia eterna.

16 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, stendo la mia mano contro i Filistei, e sterminerò i Cheretei, e distruggerò il resto della costa del mare."

17 E farò in loro grandi vendette con correzioni di furore; e sapranno che io sono l'Eterno, quando avrò messo la mia vendetta su di loro.

Ezekiel 26

1 Avvenne nell'undicesimo anno, nel primo giorno del mese, che la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, poiché Tiro ha detto riguardo a Gerusalemme: "Aha! La porta dei popoli è spezzata, si è rivolta a me; io sarò piena, mentre lei è devastata."

3 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io sono contro di te, Tiro, e farò salire contro di te molte nazioni, come il mare fa salire le sue onde."

4 Distruggeranno le mura di Tiro e demoliranno le sue torri; spazzerò via la sua polvere da essa e la ridurrò a una roccia nuda.

5 Sarà uno stendimento di reti in mezzo al mare, perché io ho parlato, oracolo del Signore, l'Eterno, e sarà un bottino per le nazioni.

6 E le sue figlie che sono nel campo saranno uccise con la spada, e sapranno che io sono l'Eterno.

7 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io porto contro Tiro Nabucodònosor, re di Babilonia, dal settentrione, re dei re, con cavalli, carri, cavalieri, un'assemblea e un popolo numeroso."

8 Le tue figlie nel campo ucciderà con la spada, e porrà contro di te una fortezza, e riverserà contro di te un terrapieno, e innalzerà contro di te uno scudo.

9 Porrà i suoi arieti contro le tue mura, e con le sue spade abbatterà le tue torri.

10 Per la moltitudine dei suoi cavalli ti coprirà la loro polvere; per la voce del cavaliere e della ruota e del carro tremeranno le tue mura, quando egli entrerà nelle tue porte come si entra negli ingressi di una città squarciata.

11 Con gli zoccoli dei suoi cavalli calpesterà tutte le tue strade; il tuo popolo ucciderà con la spada, e le stele della tua forza scenderanno a terra.

12 Saccheggeranno le tue ricchezze e deprederanno il tuo commercio, demoliranno le tue mura e abbatteranno le tue case preziose; le tue pietre, i tuoi alberi e la tua polvere metteranno in mezzo alle acque.

13 E farò cessare la moltitudine dei tuoi canti, e la voce delle tue cetre non si udrà più.

14 Ti ridurrò a una roccia nuda, sarai uno stendimento di interdetto; non sarai più ricostruita, perché io, l'Eterno, ho parlato", oracolo del Signore, l'Eterno.

15 Così dice il Signore, l'Eterno, a Tiro: "Non tremeranno le isole alla voce della tua caduta, quando gemerà il ferito, quando avverrà la strage in mezzo a te?"

16 E tutti i principi del mare scenderanno dai loro troni, e si toglieranno i loro manti, e spoglieranno i loro vestiti ricamati; si vestiranno di tremore, siederanno sulla terra, e tremeranno a ogni istante, e saranno desolati a causa tua.

17 Alzeranno su di te un lamento e ti diranno: "Come sei perita, o abitante del mare, città rinomata, che eri forte nel mare, tu e i tuoi abitanti, che imponevano il loro terrore a tutti i suoi abitanti!"

18 Ora tremeranno le isole nel giorno della tua caduta, e saranno sgomente le isole che sono nel mare per la tua partenza.

19 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: quando ti farò diventare una città in rovina, come le città che non sono abitate, quando farò salire su di te l'abisso e le grandi acque ti copriranno,

20 E ti farò scendere con quelli che scendono nella fossa, al popolo dei tempi antichi, e ti porrò nella terra delle profondità, come rovine antiche, con quelli che scendono nella fossa, affinché tu non abiti più; e darò gloria nella terra dei viventi.

21 Ti darò in preda al terrore, e non sarai più; sarai cercata, ma non sarai trovata mai più, per l'eternità, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 27

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 E tu, figlio dell'uomo, innalza un lamento su Tiro.

3 E dirai a Tiro, che abita agli ingressi del mare, mercante dei popoli verso molte isole: così dice il Signore, l'Eterno: Tiro, tu hai detto: "Io sono la perfezione della bellezza."

4 Nel cuore dei mari sono i tuoi confini; i tuoi costruttori hanno perfezionato la tua bellezza.

5 Con cipressi di Senir ti costruirono tutte le tue tavole; presero cedro dal Libano per fare un albero su di te.

6 Delle querce di Basan fecero i tuoi remi; i tuoi banchi fecero di dente di figlia di Assurita, dalle isole di Chittim.

7 Il tuo spiegamento era di ricamo dall'Egitto, per esserti da vessillo; azzurro e porpora dalle isole di Elisà era la tua copertura.

8 Gli abitanti di Sidone e di Arvad erano i tuoi rematori; i tuoi saggi, o Tiro, erano in te, essi erano i tuoi piloti.

9 Gli anziani di Ghebel e i suoi saggi erano in te, riparando le tue fessure; tutte le navi del mare e i loro marinai erano in te per commerciare la tua mercanzia.

10 Persia, Lud e Put erano nel tuo esercito, uomini di guerra tuoi; scudo ed elmo appendevano in te; essi hanno dato il tuo splendore.

11 I figli di Arvad e il tuo esercito erano sulle tue mura intorno, e i Gammadim nelle tue torri; i loro scudi erano appesi sulle tue mura intorno; essi completavano la tua bellezza.

12 Tarsis commerciava con te per la moltitudine di ogni ricchezza; in argento, ferro, stagno e piombo davano la tua merce.

13 Iavan, Tubal e Mesech erano i tuoi mercanti; con schiavi e vasi di rame fornivano la tua mercanzia.

14 Dalla casa di Togarma, cavalli, cavalieri e muli diedero per le tue merci.

15 I figli di Dedan erano i tuoi mercanti; molte isole erano il commercio della tua mano; corni di dente d'avorio ed ebano ti riportavano come tuo dono.

16 Aram commerciava con te per la moltitudine delle tue opere; in smeraldi, porpora, ricamo, bisso, corallo e agate davano le tue merci.

17 Giuda e la terra d'Israele erano i tuoi mercanti; con grano di Minnit, Pannag, miele, olio e balsamo fornivano la tua mercanzia.

18 Damasco era tua mercante per la moltitudine delle tue opere, per la moltitudine di tutta la ricchezza, con vino di Elbon e lana candida.

19 Vedan e Iavan da Uzal diedero merce nei tuoi commerci; ferro lavorato, cassia e canna erano nella tua mercanzia.

20 Dedan era tua mercantessa in drappi da sella per la cavalcatura.

21 Arabia e tutti i principi di Kedar, essi erano i tuoi mercanti; in agnelli, montoni e capri, in essi erano i tuoi mercanti per la tua mano.

22 I mercanti di Sceba e di Raama erano i tuoi mercanti; con il meglio di ogni aroma e con ogni pietra preziosa e oro, hanno dato le tue merci.

23 Carran, Canne ed Eden, i mercanti di Sceba, Assiria con Chilmad erano i tuoi mercanti.

24 Essi erano i tuoi mercanti in oggetti di lusso, in vesti di azzurro e di ricamo, e in tesori di stoffe preziose, legati con corde e avvolti nella tua mercanzia.

25 Le navi di Tarsis erano le tue flotte per la tua mercanzia; e ti riempisti e divenisti molto pesante nel cuore dei mari.

26 In molte acque ti hanno condotto i rematori; il vento d'oriente ti ha spezzato nel cuore dei mari.

27 La tua ricchezza, la tua merce, la tua mercanzia, i tuoi marinai e i tuoi piloti, quelli che riparano le tue fessure e i tuoi commercianti della tua mercanzia, e tutti i tuoi uomini di guerra che sono in te, e tutta la tua assemblea che è in mezzo a te, cadranno nel cuore dei mari nel giorno della tua caduta.

28 Al suono del grido dei tuoi piloti tremeranno i contadi.

29 E scenderanno dalle loro navi tutti quelli che maneggiano il remo, i marinai, tutti i piloti del mare; sulla terra si fermeranno.

30 E faranno udire la loro voce su di te, e grideranno amaramente, e getteranno polvere sui loro capi; nella cenere si rotoleranno.

31 Si raderanno il capo per te in calvizie, e si cingeranno di sacchi, e piangeranno per te con amarezza d'anima, con amaro lamento.

32 I tuoi figli leveranno un lamento su di te e faranno cordoglio su di te: "Chi è come Tiro, come la distruzione in mezzo al mare?"

33 Quando le tue merci uscivano dal mare, saziavi molti popoli; con la moltitudine delle tue ricchezze e delle tue mercanzie arricchivi i re della terra.

34 Il tempo in cui fosti spezzata dai mari nelle profondità delle acque; la tua mercanzia e tutta la tua assemblea sono cadute in mezzo a te.

35 Tutti gli abitanti delle isole sono costernati per te, e i loro re sono atterriti da tempesta; i loro volti si sono sconvolti.

36 I mercanti fra i popoli hanno fischiato su di te; sei diventata un terrore, e non sei più, fino all'eternità.

Ezekiel 28

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, di' al principe di Tiro: Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché il tuo cuore si è innalzato e hai detto: "Io sono un dio, siedo nella dimora di Dio in mezzo al cuore del mare", eppure tu sei un uomo e non un dio, e hai reso il tuo cuore come il cuore di Dio.

3 Ecco, tu sei più saggio di Daniele; nessun segreto ti è nascosto, tutto non ti è stato occultato.

4 Con la tua sapienza e con il tuo intendimento ti sei procurato una potenza, e hai fatto oro e argento nei tuoi tesori.

5 Per la moltitudine della tua sapienza, nel tuo commercio hai moltiplicato le tue ricchezze, e il tuo cuore si è innalzato a causa delle tue ricchezze.

6 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Poiché hai fatto il tuo cuore come il cuore di Dio,

7 Perciò, ecco, io faccio venire contro di te stranieri, i più violenti delle nazioni; essi sguaineranno le loro spade contro la bellezza della tua sapienza e profaneranno il tuo splendore.

8 Ti faranno scendere nella fossa, e morirai della morte degli uccisi in mezzo al cuore del mare.

9 Dirai forse: "Io sono Dio" davanti al volto di chi ti uccide, mentre sei uomo e non Dio, nella mano di chi ti trafigge?

10 Morirai della morte degli incirconcisi per mano di stranieri, perché io ho parlato, oracolo del Signore, l'Eterno.

11 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

12 Figlio d'uomo, innalza un lamento sul re di Tiro, e digli: Così dice il Signore, l'Eterno: Tu eri il sigillo della perfezione, pieno di sapienza e colmo di bellezza.

13 In Eden, il giardino di Dio, eri tu; ogni pietra preziosa era la tua copertura: sardio, topazio e diamante, crisolito, onice e diaspro, zaffiro, Smeraldo e carbonchio, e oro; il lavoro dei tuoi tamburelli e dei tuoi flauti era in te, preparato nel giorno in cui fosti creato.

14 Tu eri un cherubino unto per coprire, e io ti avevo posto; sul monte santo di Dio eri, in mezzo a pietre di fuoco camminavi.

15 Tu eri irreprensibile nelle tue vie dal giorno in cui fosti creato, finché non fu trovata iniquità in te.

16 Per la moltitudine del tuo commercio, il tuo mezzo si riempì di violenza e tu peccasti; così ti profanai dal monte di Dio e ti distrussi, o cherubino che coprivi, dal mezzo delle pietre di fuoco.

17 Il tuo cuore si è innalzato per la tua bellezza, hai corrotto la tua sapienza a causa del tuo splendore; ti ho gettato sulla terra, ti ho posto davanti al volto dei re, perché ti guardassero.

18 Per la moltitudine delle tue iniquità, nell'iniquità del tuo commercio hai profanato i tuoi santuari; e ho fatto uscire un fuoco dal tuo mezzo, che ti ha consumato, e ti ho ridotto in cenere sulla terra, davanti agli occhi di tutti quelli che ti vedono.

19 Tutti quelli che ti conoscevano tra i popoli sono sbigottiti per te; sei diventato un terrore, e non sarai più fino all'eternità.

20 La parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

21 Figlio d'uomo, poni il tuo volto verso Sidone e profetizza contro di lei.

22 E dirai: "Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, Sidone, e sarò glorificato in mezzo a te; e sapranno che io sono l'Eterno, quando eseguirò in lei i miei giudizi, e sarò santificato in lei."

23 Manderò in lei peste e sangue nelle sue strade, e cadranno i colpiti in mezzo a lei per la spada contro di essa da ogni intorno, e sapranno che io sono l'Eterno.

24 E non sarà più per la casa d'Israele una spina pungente né una spina dolorosa da tutti quelli che li circondano, che li disprezzano; e sapranno che io sono il Signore, l'Eterno.

25 Così dice il Signore, l'Eterno: quando avrò radunato la casa d'Israele dai popoli fra i quali sono stati dispersi, e mi sarò santificato in loro agli occhi delle nazioni, allora abiteranno sulla loro terra che ho dato al mio servo Giacobbe.

26 Abiteranno su di essa in sicurezza, costruiranno case e pianteranno vigne, e abiteranno in sicurezza, quando eseguirò giudizi su tutti quelli che li disprezzano da ogni intorno, e sapranno che io sono l'Eterno, il loro Dio.

Ezekiel 29

1 Nell'anno decimo, nel decimo mese, il dodicesimo giorno del mese, la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, poni il tuo volto contro il Faraone, re d'Egitto, e profetizza contro di lui e contro tutto l'Egitto.

3 Parla e di': Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, Faraone, re d'Egitto, grande mostro marino che giaci in mezzo ai tuoi fiumi, che hai detto: "Il mio fiume è mio, e io l'ho fatto per me".

4 Metterò uncini nelle tue guance e attaccherò i pesci dei tuoi fiumi alle tue scaglie; ti trarrò fuori dal mezzo dei tuoi fiumi, e tutti i pesci dei tuoi fiumi si attaccheranno alle tue scaglie.

5 Ti lascerò nel deserto, te e tutti i pesci dei tuoi fiumi; sul volto del campo cadrai, non sarai raccolto né sarai radunato; alle bestie della terra e agli uccelli del cielo ti ho dato per cibo.

6 E tutti gli abitanti dell'Egitto sapranno che io sono l'Eterno, perché sono stati un bastone di canna per la casa d'Israele.

7 Quando ti hanno afferrato con la tua mano, ti sei spezzato, e hai rotto per loro ogni spalla; e quando si sono appoggiati su di te, ti sei rotto, e hai fatto vacillare per loro tutti i fianchi.

8 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io faccio venire su di te una spada, e sterminerò da te uomo e bestiame.

9 La terra d'Egitto sarà una desolazione e una rovina, e sapranno che io sono l'Eterno, perché il fiume ha detto: "Mio è, e io l'ho fatto."

10 Perciò, ecco, io sono contro di te e contro i tuoi fiumi, e farò della terra d'Egitto una desolazione, un'arsura di desolazione, da Migdol fino a Siene, fino al confine dell'Etiopia.

11 Non vi passerà piede d'uomo, né piede di bestiame vi passerà, e non sarà abitata per quaranta anni.

12 E darò la terra d'Egitto in desolazione in mezzo alle terre desolate, e le sue città in mezzo alle città rovinate saranno una desolazione per quarant'anni; e disperderò l'Egitto fra le nazioni, e li spargerò per le terre.

13 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: alla fine di quaranta anni radunerò l'Egitto dai popoli fra i quali erano stati dispersi.

14 E farò tornare la cattività dell'Egitto, e li ricondurrò nella terra di Patros, nella terra della loro origine, e là saranno un regno umile.

15 Sarà la più umile dei regni, e non si innalzerà più sopra le nazioni; e li renderò così pochi che non domineranno più sulle nazioni.

16 E non sarà più per la casa d'Israele una fiducia che ricordi l'iniquità, quando si volgeranno dietro a loro; e sapranno che io sono il Signore, l'Eterno.

17 E avvenne nell'anno ventisettesimo, nel primo mese, il primo giorno del mese, la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

18 Figlio d'uomo, Nabucodònosor re di Babilonia ha imposto al suo esercito un grande servizio contro Tiro: ogni capo è divenuto calvo e ogni spalla è stata scorticata, ma non vi fu salario per lui né per il suo esercito da Tiro, per il servizio che ha prestato contro di essa.

19 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io do a Nabucodònosor, re di Babilonia, la terra d'Egitto; ed egli porterà via la sua moltitudine, e prenderà il suo bottino, e spoglierà la sua preda, e sarà il salario per il suo esercito.

20 La sua ricompensa per cui ha lavorato, gliel'ho data: la terra d'Egitto, perché hanno lavorato per me, oracolo del Signore, l'Eterno.

21 In quel giorno farò spuntare un corno per la casa d'Israele, e a te darò un'apertura di bocca in mezzo a loro; e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 30

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, profetizza e di': Così dice il Signore, l'Eterno: "Urlate: Ahimè per quel giorno!"

3 Poiché vicino è il giorno, e vicino è il giorno dell'Eterno: un giorno di nuvola, un tempo delle nazioni sarà.

4 La spada verrà in Egitto, e ci sarà dolore in Etiopia quando cadrà il ferito in Egitto; e prenderanno la sua moltitudine, e i suoi fondamenti saranno distrutti.

5 Etiopia, Put, Lud, tutto il popolo misto, Cub, e i figli della terra del patto cadranno con loro per la spada.

6 Così dice l'Eterno: "Cadranno i sostenitori dell'Egitto, e l'orgoglio della sua forza sarà abbattuto; da Migdol a Siene cadranno di spada in essa, oracolo del Signore, l'Eterno."

7 Saranno desolati in mezzo a terre desolate, e le loro città saranno in mezzo a città in rovina.

8 E sapranno che io sono l'Eterno, quando avrò messo fuoco in Egitto, e tutti i suoi aiutanti saranno spezzati.

9 In quel giorno usciranno messaggeri dal mio volto su navi per spaventare l'Etiopia nella sua sicurezza, e ci sarà dolore in loro nel giorno dell'Egitto, perché ecco, viene.

10 Così dice il Signore, l'Eterno: "Farò cessare la moltitudine dell'Egitto per mano di Nabucodònosor, re di Babilonia."

11 Egli e il suo popolo con lui, i più terribili delle nazioni, saranno condotti per distruggere la terra; e sguaineranno le loro spade contro l'Egitto, e riempiranno la terra di uccisi.

12 E renderò i fiumi terra asciutta, e venderò la terra in mano di malvagi, e devasterò la terra e la sua pienezza per mano di stranieri; io, l'Eterno, ho parlato.

13 Così dice il Signore, l'Eterno: "Io farò perire gli idoli e farò cessare le immagini da Nof, e non ci sarà più un principe dalla terra d'Egitto; e metterò timore nella terra d'Egitto."

14 Renderò desolata Patros, e metterò fuoco in Tsoan, e farò giudizi in No.

15 E spanderò il mio furore su Sin, fortezza d'Egitto, e sterminerò la moltitudine di No.

16 Metterò fuoco in Egitto; Sin sarà in preda a tremore, No sarà squarciata, e Nof avrà avversari ogni giorno.

17 I giovani di Aven e di Pibeset cadranno per la spada, ed esse andranno in prigionia.

18 In Tafni il giorno sarà oscurato, quando spezzerò là il giogo d'Egitto, e cesserà in essa l'orgoglio della sua forza; una nuvola la coprirà, e le sue figlie andranno in prigionia.

19 E farò giudizi in Egitto, e conosceranno che io sono l'Eterno.

20 Nell'anno undicesimo, nel primo mese, il settimo giorno del mese, la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

21 Figlio d'uomo, io ho spezzato il braccio del Faraone, re d'Egitto; ed ecco, non è stato fasciato per applicare medicamenti, per mettere una fasciatura per bendarlo, per rafforzarlo, per impugnare la spada.

22 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io sono contro il Faraone, re d'Egitto, e spezzerò le sue braccia, quella forte e quella già spezzata, e farò cadere la spada dalla sua mano."

23 E disperderò l'Egitto fra le nazioni, e li spargerò per le terre.

24 Rafforzerò le braccia del re di Babilonia e metterò la mia spada nella sua mano, e spezzerò le braccia del Faraone, ed egli gemerà con i gemiti di un ferito a morte davanti a lui.

25 E rafforzerò le braccia del re di Babilonia, e le braccia del Faraone cadranno; e sapranno che io sono l'Eterno, quando darò la mia spada in mano al re di Babilonia, ed egli la stenderà contro la terra d'Egitto.

26 E disperderò l'Egitto fra le nazioni e li spargerò per le terre, e conosceranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 31

1 E avvenne nell'anno undicesimo, nel terzo mese, il primo giorno del mese, che la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, di' al Faraone, re d'Egitto, e alla sua moltitudine: A chi sei stato simile nella tua grandezza?

3 Ecco, l'Assiria era un cedro nel Libano, bello di rami, una foresta ombrosa, e di grande altezza, e tra le fronde era la sua cima.

4 Le acque lo fecero crescere, l'abisso lo innalzò; i suoi fiumi scorrevano intorno alla sua piantagione, e i suoi fossi li inviò a tutti gli alberi del campo.

5 Perciò la sua altezza fu elevata sopra tutti gli alberi del campo, e i suoi rami si moltiplicarono, e i suoi rami si allungarono grazie alle molte acque quando le inviò.

6 Nei suoi rami nidificavano tutti gli uccelli del cielo, e sotto i suoi rami partorivano tutte le creature viventi del campo, e alla sua ombra abitavano tutte le molte nazioni.

7 Ed era bello nella sua grandezza, per la lunghezza dei suoi rami, perché la sua radice era verso molte acque.

8 I cedri non lo superavano nel giardino di Dio; i cipressi non uguagliavano i suoi rami, e i platani non erano come i suoi rami; ogni albero nel giardino di Dio non lo eguagliava nella sua bellezza.

9 Lo feci bello nella moltitudine dei suoi rami, e tutti gli alberi dell'Eden, che erano nel giardino di Dio, lo invidiarono.

10 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: Poiché ti sei innalzato in altezza, e ha posto la sua cima tra le fronde, e il suo cuore si è insuperbito nella sua altezza.

11 Lo darò in mano al potente delle nazioni; egli agirà certamente con lui secondo la sua empietà; l'ho scacciato.

12 Stranieri, tiranni delle nazioni, lo tagliarono e lo abbandonarono; sui monti e in tutte le valli caddero i suoi rami, e i suoi rami furono spezzati in tutti i canali della terra; e tutti i popoli della terra scesero dalla sua ombra e lo abbandonarono.

13 Sulla sua rovina abiteranno tutti gli uccelli del cielo, e sui suoi rami saranno tutte le bestie del campo.

14 Affinché non si innalzino nella loro altezza tutti gli alberi dell'acqua, e non pongano la loro cima tra le fronde, e non stiano in piedi verso loro nella loro altezza tutti i bevitori d'acqua; poiché tutti sono dati alla morte, nella terra inferiore, in mezzo ai figli degli uomini, verso quelli che scendono nella fossa.

15 Così dice il Signore, l'Eterno: nel giorno della sua discesa al soggiorno dei morti, ho fatto lutto, ho coperto su di lui l'abisso, e ho trattenuto i suoi fiumi, e le molte acque furono fermate; e ho fatto venire tenebre su di lui sul Libano, e tutti gli alberi del campo su di lui caddero in languore.

16 Al rumore della sua caduta feci tremare le nazioni, quando lo feci scendere al soggiorno dei morti con quelli che scendono nella fossa; e si consolarono nella terra profonda tutti gli alberi dell'Eden, il meglio e il più scelto del Libano, tutti quelli che bevono acqua.

17 Anche loro sono scesi con lui nel soggiorno dei morti, verso i trafitti dalla spada; e il suo braccio ha abitato alla sua ombra in mezzo alle nazioni.

18 A chi sei stato reso simile in gloria e in grandezza tra gli alberi di Eden? Ma sarai abbattuto con gli alberi di Eden alla terra inferiore; in mezzo agli incirconcisi giacerai con i trafitti dalla spada. Questo è il Faraone e tutta la sua moltitudine, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 32

1 E avvenne nell'anno dodicesimo, nel mese dodicesimo, al primo giorno del mese, che la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, innalza un lamento sul Faraone, re d'Egitto, e digli: "Eri come un giovane leone tra le nazioni, ma sei come un mostro marino nei mari; ti sei slanciato nei tuoi fiumi, hai intorbidito le acque con i tuoi piedi, e hai calpestato i loro fiumi."

3 Così dice il Signore, l'Eterno: "Stenderò su di te la mia rete nell'assemblea di molti popoli, e ti solleveranno nel mio interdetto."

4 Ti abbandonerò sulla terra, ti getterò sulla faccia del campo, e farò abitare su di te ogni uccello del cielo, e sazierò di te ogni bestia di tutta la terra.

5 Porrò la tua carne sui monti, e riempirò le valli con la tua altezza.

6 E farò bere alla terra in cui nuoti il tuo sangue fino ai monti, e i canali si riempiranno di te.

7 Coprirò i cieli con la tua nuvola e oscurerò le loro stelle; il sole coprirò con una nuvola, e la luna non farà risplendere la sua luce.

8 Oscurerò tutti i luminari di luce nei cieli sopra di te, e porrò tenebre sulla tua terra, oracolo del Signore, l'Eterno.

9 E farò rattristare il cuore di molti popoli, quando condurrò la tua rovina tra le nazioni, su terre che non hai conosciuto.

10 E farò stupire per te molti popoli, e i loro re rabbrividiranno per te con tempesta, quando agiterò la mia spada davanti ai loro volti; e tremeranno a ogni istante, ciascun uomo per la propria vita, nel giorno della tua caduta.

11 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: la spada del re di Babilonia verrà su di te.

12 Con le spade dei forti farò cadere la tua moltitudine, i tiranni delle nazioni, tutti loro; e deprederanno l'orgoglio dell'Egitto, e tutta la sua moltitudine sarà distrutta.

13 E farò perire tutto il suo bestiame dalle molte acque; e il piede dell'uomo non le intorbiderà più, né gli zoccoli del bestiame le intorbideranno.

14 Allora farò abbassare le loro acque e farò scorrere i loro fiumi come olio, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 Quando avrò ridotto la terra d'Egitto a una desolazione, e la terra sarà spogliata della sua pienezza, percuotendo tutti i suoi abitanti, allora conosceranno che io sono l'Eterno.

16 Questo è un lamento, e lo intoneranno; le figlie delle nazioni lo intoneranno su di esso; sull'Egitto e su tutta la sua moltitudine lo intoneranno, oracolo del Signore, l'Eterno.

17 E avvenne nell'anno dodicesimo, il quindicesimo giorno del mese, che la parola dell'Eterno fu rivolta a me, dicendo:

18 Figlio d'uomo, intona un lamento sulla moltitudine dell'Egitto e falla scendere, essa e le figlie delle nazioni potenti, nella terra delle profondità, con quelli che scendono nella fossa.

19 Da chi sei stato più amato? Scendi e giaci con gli incirconcisi.

20 In mezzo ai trafitti di spada cadranno; la spada è data; trascinatela e tutta la sua moltitudine.

21 I potenti gli parleranno dal mezzo del soggiorno dei morti, con i suoi aiutanti; sono scesi, giacciono gli incirconcisi, trafitti dalla spada.

22 Là c'è l'Assiria con tutta la sua assemblea, intorno a lui i suoi sepolcri; tutti loro sono caduti di spada.

23 I cui sepolcri furono posti nelle estremità della fossa, e la sua assemblea fu intorno alla sua sepoltura; tutti loro, trafitti dalla spada, che avevano incusso terrore nella terra dei viventi.

24 Là c'è Elam e tutta la sua moltitudine intorno alla sua sepoltura; tutti loro sono trafitti, caduti di spada, i quali sono scesi incirconcisi nella terra più profonda, essi che hanno diffuso il loro terrore nella terra dei viventi, e hanno portato la loro vergogna con quelli che scendono nella fossa.

25 In mezzo ai colpiti hanno posto il suo letto, con tutta la sua moltitudine; intorno a lui i suoi sepolcri; tutti loro sono incirconcisi, colpiti di spada, perché il loro terrore fu dato nella terra dei viventi, e hanno portato la loro vergogna con quelli che scendono nella fossa; in mezzo ai colpiti è stato posto.

26 Là Mesech, Tubal e tutta la loro moltitudine, intorno a lui i loro sepolcri; tutti loro incirconcisi, trafitti dalla spada, perché hanno diffuso il loro terrore nella terra dei viventi.

27 E non giaceranno con i prodi, i caduti degli incirconcisi, che sono scesi nel soggiorno dei morti con le armi di guerra, e hanno posto le loro spade sotto i loro capi, e le loro iniquità sono sulle loro ossa, perché il terrore dei prodi era nella terra dei viventi.

28 E tu sarai spezzato in mezzo agli incirconcisi e giacerai con gli uccisi dalla spada.

29 Là c'è Edom, i suoi re e tutti i suoi principi, che nella loro potenza furono dati con i trafitti dalla spada; essi giacciono con gli incirconcisi e con quelli che scendono nella fossa.

30 Là i principi del settentrione, tutti loro, e tutti i Sidoni, che sono scesi con i trafitti, nel loro terrore, per la loro potenza, vergognosi, e giacciono incirconcisi con i trafitti di spada, e hanno portato la loro vergogna con quelli che scendono nella fossa.

31 Faraone li vedrà e si consolerà su tutta la sua moltitudine, i trafitti dalla spada di Faraone e tutto il suo esercito, oracolo del Signore, l'Eterno.

32 Poiché ho posto il suo terrore nella terra dei viventi, e sarà deposto in mezzo agli incirconcisi, con i trafitti dalla spada, il Faraone e tutta la sua moltitudine, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 33

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, parla ai figli del tuo popolo e di' loro: "Quando farò venire la spada su una terra, e il popolo di quella terra prenderà un uomo dalle loro estremità e lo porrà come sentinella per loro,

3 Se vede la spada venire sulla terra, suona la tromba e avverte il popolo.

4 E se colui che ode ode la voce della tromba e non si dà guardia, e la spada viene e lo toglie, il suo sangue sarà sul suo capo.

5 Udendo la voce della tromba e non essendosi dato avvertimento, il suo sangue sarà sopra di lui; ma chi si dà avvertimento salverà la sua vita.

6 E se la sentinella vede venire la spada e non suona la tromba, e il popolo non è avvertito, e la spada viene e toglie loro una vita, egli sarà preso nella sua iniquità, ma il suo sangue lo richiederò dalla mano della sentinella.

7 Ma tu, figlio d'uomo, ti ho posto come sentinella per la casa d'Israele; e ascolterai la parola dalla mia bocca, e li avvertirai da parte mia.

8 Quando dico all'empio: "Empio, morirai di certo", e tu non parli per mettere in guardia l'empio dalla sua via, egli, l'empio, morirà nella sua iniquità, e il suo sangue lo richiederò dalla tua mano.

9 Ma tu, poiché hai avvertito l'empio della sua via per ritornare da essa, ed egli non è ritornato dalla sua via, egli morirà nella sua iniquità, ma tu hai salvato la tua vita.

10 Ma tu, figlio d'uomo, di' alla casa d'Israele: Così avete detto, dicendo: "Le nostre trasgressioni e i nostri peccati sono su di noi, e in essi ci consumiamo; e come potremo vivere?"

11 "Com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno: "non desidero la morte del malvagio, ma che il malvagio si converta dalla sua via e viva. Convertitevi, convertitevi dalle vostre vie malvagie; e perché morireste, casa d'Israele?"

12 E tu, figlio d'uomo, di' ai figli del tuo popolo: "La giustizia del giusto non lo salverà nel giorno della sua trasgressione, e l'empietà dell'empio non lo farà cadere nel giorno in cui si converte dalla sua empietà, e il giusto non potrà vivere per essa nel giorno del suo peccato."

13 Quando dico al giusto: "Certo vivrà", ed egli confida nella sua giustizia e commette iniquità, tutta la sua giustizia non sarà ricordata, e nella sua iniquità che ha commessa morirà.

14 E quando dirò all'empio: "Certamente morirai", ed egli si convertirà dal suo peccato e farà giudizio e giustizia,

15 Se il malvagio restituisce il pegno, ripaga la rapina, cammina negli statuti della vita per non commettere iniquità, egli vivrà e non morirà.

16 Tutto il suo peccato che ha commesso non sarà ricordato contro di lui; ha fatto giudizio e giustizia, certamente vivrà.

17 I figli del tuo popolo diranno: "La via del Signore non è giusta", ma è la loro via che non è giusta.

18 Quando il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette iniquità, morirà per esse.

19 E quando l'empio si allontana dalla sua empietà e fa giudizio e giustizia, per queste cose egli vivrà.

20 E voi dite: "Non è retta la via del Signore." Io giudicherò ciascun uomo secondo le sue vie, o casa d'Israele.

21 Nell'anno dodicesimo, nel decimo mese, al quinto giorno del mese, durante la nostra cattività, venne a me un fuggiasco da Gerusalemme, dicendo: "La città è stata colpita."

22 La mano dell'Eterno fu su di me la sera, prima del volto del fuggiasco che veniva, ed egli aprì la mia bocca fino al mattino quando egli venne a me; e la mia bocca fu aperta, e non fui più muto.

23 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

24 Figlio d'uomo, gli abitanti di queste rovine sulla terra d'Israele dicono: "Abramo era uno solo, ed ereditò la terra; ma noi siamo molti, a noi è stata data la terra in eredità."

25 Perciò di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: "Voi mangiate con il sangue, e alzate i vostri occhi verso i vostri idoli, e spargete sangue; e possederete la terra?"

26 Voi state sulla vostra spada, commettete abominazione, e ciascun uomo contamina la donna del suo prossimo; e possederete la terra?

27 Così dirai loro: così dice il Signore, l'Eterno: "Com'è vero che io vivo, certo quelli che sono nelle rovine cadranno per la spada, e colui che è sulla faccia del campo l'ho dato alla bestia per divorarlo, e quelli che sono nelle fortezze e nelle grotte moriranno di peste."

28 E renderò la terra una desolazione e una devastazione, e cesserà l'orgoglio della sua forza, e i monti d'Israele saranno desolati, senza che alcuno passi.

29 E sapranno che io sono l'Eterno, quando avrò fatto della terra una desolazione e una devastazione, a causa di tutte le loro abominazioni che hanno commesso.

30 Ma tu, figlio d'uomo, i figli del tuo popolo parlano di te presso i muri e agli ingressi delle case, e ciascuno parla con l'altro, un uomo con suo fratello, dicendo: "Venite, ora, e ascoltate quale parola esce dall'Eterno."

31 E verranno a te come viene il popolo, e siederanno davanti al tuo volto, mio popolo, e ascolteranno le tue parole, ma non le metteranno in pratica; perché con la loro bocca fanno parole d'amore, ma il loro cuore va dietro al loro guadagno.

32 Ecco, tu sei per loro come un canto d'amore, di voce bella e che suona bene; e ascoltano le tue parole, ma non le mettono in pratica.

33 E quando verrà, ecco, è venuta, e sapranno che un profeta è stato in mezzo a loro.

Ezekiel 34

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, profetizza contro i pastori d'Israele; profetizza e di' loro, ai pastori: Così dice il Signore, l'Eterno: Guai ai pastori d'Israele che pascevano se stessi! Non sono forse le pecore che i pastori devono pascere?

3 Mangiate il grasso, e vi vestite di lana; la pecora grassa la sacrificate; le pecore non le pascolate.

4 Non avete rafforzato le deboli, e non avete curato la malata, e non avete fasciato la ferita, e non avete ricondotto la smarrita, e non avete cercato la perduta; ma con forza e con asprezza le avete dominate.

5 Si dispersero senza pastore, e divennero cibo per ogni bestia del campo, e si dispersero.

6 Le mie pecore si sono smarrite su tutti i monti e su ogni collina alta; e su tutta la faccia della terra sono state disperse le mie pecore, e non c'è chi le cerchi né chi le ricerchi.

7 Perciò, pastori, ascoltate la parola dell'Eterno.

8 "Com'è vero che io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "certo, poiché le mie pecore sono diventate bottino, e le mie pecore sono state cibo per ogni bestia del campo, per mancanza di pastore, e i miei pastori non hanno cercato le mie pecore, ma i pastori hanno pasciuto se stessi, e le mie pecore non le hanno pasciute".

9 Perciò, o pastori, ascoltate la parola dell'Eterno.

10 Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro i pastori, e richiederò le mie pecore dalla loro mano, e farò cessare loro di pascolare le pecore, e i pastori non le pasceranno più, e libererò le mie pecore dalla loro bocca, e non saranno più per loro come cibo.

11 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le visiterò."

12 Come un pastore va in cerca del suo gregge nel giorno in cui si trova in mezzo alle sue pecore disperse, così io farò ricerca delle mie pecore e le libererò da tutti i luoghi dove sono state disperse, nel giorno di nuvola e di caligine.

13 Li farò uscire dai popoli, li radunerò dalle terre e li condurrò nella loro terra; li pascerò sui monti d'Israele, nei canali e in tutte le dimore della terra.

14 In un buon pascolo le pascerò, e sui monti dell'altezza d'Israele sarà la loro dimora; là si sdraieranno in una buona dimora, e in un pascolo pingue pasceranno sui monti d'Israele.

15 Io pascerò le mie pecore e io le farò riposare, dice l'oracolo del Signore, l'Eterno.

16 Cercherò la smarrita e ricondurrò la dispersa, fascerò la ferita e rafforzerò la malata; ma la grassa e la forte le distruggerò: le pascerò con giudizio.

17 E voi, mie pecore, così dice il Signore, l'Eterno: "Ecco, io giudico tra pecora e pecora, tra i montoni e i capri."

18 Vi è forse troppo poco per voi pascolare il buon pascolo, e il resto dei vostri pascoli lo calpestate con i vostri piedi, e bevete l'acqua profonda, e ciò che rimane lo intorbidite con i vostri piedi?

19 E le mie pecore pascolano il calpestio dei vostri piedi, e bevono l'acqua sporca dei vostri piedi.

20 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno, a loro: "Ecco, io stesso giudicherò tra la pecora grassa e la pecora magra."

21 Poiché con il lato e con la spalla spingevate, e con le vostre corna cozzavate contro tutte le deboli, finché le avete disperse fuori.

22 Salverò le mie pecore, e non saranno più per bottino; e giudicherò tra pecora e pecora.

23 E susciterò su di loro un solo pastore, che li pascerà: il mio servo Davide; egli li pascerà, ed egli sarà loro pastore.

24 E io, l'Eterno, sarò il loro Dio, e il mio servo Davide sarà principe in mezzo a loro; io, l'Eterno, ho parlato.

25 E farò con loro un patto di pace, e farò cessare la bestia malvagia dalla terra; e abiteranno nel deserto in sicurezza, e dormiranno nelle foreste.

26 E darò loro e i luoghi intorno alla mia collina come benedizione, e farò scendere la pioggia al suo tempo; saranno piogge di benedizione.

27 E l'albero del campo darà il suo frutto, e la terra darà il suo prodotto, e saranno sulla loro terra in sicurezza, e sapranno che io sono l'Eterno, quando spezzerò le barre del loro giogo e li libererò dalla mano di coloro che li sfruttano.

28 E non saranno più bottino per le nazioni, e le bestie della terra non li divoreranno; e abiteranno in sicurezza, e non vi sarà chi li spaventi.

29 E susciterò per loro una piantagione di nome, e non saranno più consumati dalla carestia nella terra, né porteranno più la vergogna delle nazioni.

30 E sapranno che io sono l'Eterno, il loro Dio, con loro, ed essi sono il mio popolo, la casa d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno.

31 E voi, mie pecore, pecore del mio gregge, siete uomini; io sono il vostro Dio, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 35

1 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

2 Figlio d'uomo, poni il tuo volto contro il monte di Seir e profetizza contro di esso.

3 E dirai a lui: "Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, monte Seir, e stenderò la mia mano contro di te, e ti ridurrò a desolazione e a devastazione."

4 Renderò le tue città una rovina, e tu sarai una desolazione; e conoscerai che io sono l'Eterno.

5 Poiché hai avuto un'inimicizia eterna e hai consegnato i figli d'Israele alla mano della spada nel tempo della loro calamità, nel tempo dell'iniquità della fine.

6 Perciò, com'io vivo, oracolo del Signore, l'Eterno: poiché a sangue ti farò, e sangue ti inseguirà; se non hai odiato il sangue, sangue ti inseguirà.

7 E renderò il monte Seir una desolazione e una desolazione, e sterminerò da esso chi passa e chi torna.

8 E riempirò i suoi monti dei suoi uccisi; sulle tue colline, nelle tue valli e in tutti i tuoi canali, gli uccisi di spada cadranno in essi.

9 Ti farò diventare una desolazione eterna, e le tue città non saranno abitate; e conoscerete che io sono l'Eterno.

10 Poiché hai detto: "Le due nazioni e le due terre saranno mie, e le possederemo", mentre l'Eterno era là.

11 "Pertanto, com'io vivo", dice l'oracolo del Signore, l'Eterno, "io farò secondo la tua ira e secondo la tua gelosia, con cui hai agito nel tuo odio contro di loro; e mi farò conoscere in mezzo a loro quando ti giudicherò."

12 E saprai che io sono l'Eterno: ho udito tutte le tue bestemmie che hai pronunciato contro i monti d'Israele, dicendo: "Sono desolati, ci sono stati dati come cibo".

13 Avete parlato di me con la bocca con arroganza, e avete moltiplicato contro di me le vostre parole; io ho udito.

14 Così dice il Signore, l'Eterno: come tutta la terra gioisce, io farò di te una desolazione.

15 Come la tua gioia per l'eredità della casa d'Israele, perché era divenuta una desolazione, così farò a te: sarai una desolazione, monte Seir, e tutto Edom, tutto quanto; e conosceranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 36

1 E tu, figlio dell'uomo, profetizza ai monti d'Israele e di': "Monti d'Israele, ascoltate la parola dell'Eterno."

2 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché il nemico ha detto di voi: "Ah! Le alture antiche sono diventate nostra eredità",

3 Perciò profetizza e di': così dice il Signore, l'Eterno: poiché vi hanno desolato e divorato da ogni intorno, per essere voi un'eredità per il resto delle nazioni, e siete diventati oggetto delle labbra delle male lingue e della calunnia del popolo.

4 Perciò, o monti d'Israele, ascoltate la parola del Signore, l'Eterno: così dice il Signore, l'Eterno, ai monti e alle colline, ai canali e alle valli, alle rovine desolate e alle città abbandonate, che sono state per bottino e per scherno al resto delle nazioni che sono intorno.

5 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: "Certo, nel fuoco della mia gelosia ho parlato contro il resto delle nazioni e contro tutto Edom, che si sono presi la mia terra come eredità con gioia di tutto il cuore e con disprezzo dell'anima, per fare del suo contado un bottino."

6 Perciò profetizza sulla terra d'Israele e di' ai monti e alle colline, ai canali e alle valli: Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io ho parlato nella mia gelosia e nel mio furore, perché avete portato la vergogna delle nazioni.

7 Perciò, così dice il Signore, l'Eterno: "Io ho alzato la mia mano; certo le nazioni che vi stanno intorno, esse porteranno la loro vergogna."

8 E voi, monti d'Israele, darete i vostri rami e porterete i vostri frutti per il mio popolo Israele, perché sono vicini a venire.

9 Poiché ecco, io sono per voi, e mi volgerò a voi, e sarete lavorati e seminati.

10 E moltiplicherò su di voi l'uomo, tutta la casa d'Israele, tutta quanta; e le città saranno abitate, e le rovine saranno ricostruite.

11 Moltiplicherò su di voi uomini e bestiame, e si moltiplicheranno e saranno fecondi; vi farò abitare come prima, e vi farò del bene più che al vostro principio, e conoscerete che io sono l'Eterno.

12 E farò camminare su di te l'uomo, il mio popolo Israele; essi ti possederanno, e tu sarai per loro un'eredità, e non li priverai più dei loro figli.

13 Così dice il Signore, l'Eterno: Poiché dicono di te: "Sei stata divoratrice di uomini, e hai privato la tua nazione di figli."

14 Perciò non divorerai più uomo, né farai più inciampare le tue nazioni, oracolo del Signore, l'Eterno.

15 E non farò più udire a te la vergogna delle nazioni, e il vituperio dei popoli non sopporterai più, e la tua nazione non farai più inciampare, oracolo del Signore, l'Eterno.

16 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

17 Figlio d'uomo, la casa d'Israele abitava sulla sua terra, e la contaminarono con la loro via e con le loro azioni; come l'impurità della mestruazione fu la loro via davanti al mio volto.

18 E versai il mio furore su di loro, per il sangue che avevano sparso sulla terra, e con i loro idoli la contaminarono.

19 Li dispersi fra le nazioni, e furono sparsi per le terre; secondo le loro vie e secondo le loro azioni li giudicai.

20 Giunsero alle nazioni dove erano andati, e profanarono il mio santo nome, quando si diceva di loro: "Questi sono il popolo dell'Eterno, e dalla sua terra sono usciti."

21 E provai compassione per il mio santo nome, che la casa d'Israele aveva profanato tra le nazioni dove erano giunti.

22 Perciò di' alla casa d'Israele: Così dice il Signore, l'Eterno: Non per voi io agisco, casa d'Israele, ma per il mio santo nome, che avete profanato tra le nazioni dove siete giunti.

23 E santificherò il mio grande nome, che è stato profanato fra le nazioni, che voi avete profanato in mezzo a loro; e le nazioni sapranno che io sono l'Eterno, oracolo del Signore, l'Eterno, quando mi santificherò in voi davanti ai loro occhi.

24 Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da tutte le terre e vi condurrò nella vostra terra.

25 E spanderò su di voi acqua pura, e sarete purificati da tutte le vostre impurità, e da tutti i vostri idoli vi purificherò.

26 Vi darò un cuore nuovo e metterò uno spirito nuovo in mezzo a voi; toglierò il cuore di pietra dalla vostra carne e vi darò un cuore di carne.

27 E il mio spirito metterò in mezzo a voi, e farò che camminiate nei miei statuti, e i miei giudizi osserverete e metterete in pratica.

28 E abiterete nella terra che ho dato ai vostri padri, e sarete per me un popolo, e io sarò per voi Dio.

29 E vi salverò da tutte le vostre impurità, e chiamerò il grano e lo moltiplicherò, e non metterò su di voi carestia.

30 E moltiplicherò il frutto dell'albero e il frutto del campo, affinché non riceviate più il vituperio della carestia tra le nazioni.

31 E vi ricorderete delle vostre vie malvagie e delle vostre azioni che non furono buone, e proverete disgusto di voi stessi davanti al vostro volto, a causa delle vostre iniquità e a causa delle vostre abominazioni.

32 Non per voi io agisco, oracolo del Signore, dell'Eterno; sia noto a voi: vergognatevi e siate confusi per le vostre vie, casa d'Israele.

33 Così dice il Signore, l'Eterno: nel giorno in cui vi purificherò da tutte le vostre iniquità, farò abitare le città, e i luoghi desolati saranno ricostruiti.

34 E la terra desolata sarà coltivata, invece di essere stata una desolazione agli occhi di tutti i passanti.

35 Diranno: "Questa terra che era desolata è diventata come il giardino dell'Eden, e le città che erano in rovina, desolate e distrutte sono abitate."

36 E le nazioni che saranno rimaste intorno a voi sapranno che io sono l'Eterno: ho ricostruito le rovine, ho piantato la desolazione; io, l'Eterno, ho parlato e lo farò.

37 Così dice il Signore, l'Eterno: Ancora questo sarò ricercato dalla casa d'Israele per fare loro; li moltiplicherò come un gregge di pecore, come un uomo.

38 Come un gregge di animali consacrati, come il gregge di Gerusalemme nelle sue feste stabilite, così le città desolate saranno piene di greggi di uomini; e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 37

1 La mano dell'Eterno fu su di me, e mi portò fuori per lo spirito dell'Eterno, e mi pose in mezzo alla pianura, ed essa era piena di ossa.

2 E mi fece passare sopra di loro, intorno, intorno; ed ecco, erano moltissime sulla superficie del volto della pianura; ed ecco, erano molto secche.

3 Mi disse: "Figlio d'uomo, queste ossa rivivranno?" E io risposi: "Signore, l'Eterno, tu lo sai."

4 Poi mi disse: "Profetizza su queste ossa, e di' loro: O ossa secche, ascoltate la parola dell'Eterno."

5 Così dice il Signore, l'Eterno, a queste ossa: Ecco, io porto in voi lo spirito, e vivrete.

6 Metterò su di voi tendini, farò crescere su di voi carne, vi coprirò di pelle, metterò in voi spirito, e vivrete; e conoscerete che io sono l'Eterno.

7 E profetizzai come mi era stato comandato; e mentre profetizzavo, ci fu una voce, ed ecco un fremito, e le ossa si avvicinarono, osso al suo osso.

8 E guardai, ed ecco su di loro c'erano tendini, e la carne era salita, e la pelle li ricopriva dall'alto, ma non c'era spirito in loro.

9 E mi disse: "Profetizza al vento, profetizza, figlio dell'uomo, e di' al vento: Così dice il Signore, l'Eterno: Dai quattro venti vieni, o vento, e soffia su questi uccisi, e vivranno."

10 E profetizzai come mi era stato comandato, e lo spirito entrò in loro, e vissero, e si alzarono in piedi sui loro piedi, un esercito grandissimo, oltre ogni dire.

11 Ed egli mi disse: "Figlio d'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele; ecco, essi dicono: 'Le nostre ossa sono inaridite, e la nostra speranza è perduta; siamo recisi per noi.'"

12 Perciò profetizza e di' loro: così dice il Signore, l'Eterno: ecco, io apro i vostri sepolcri e vi farò salire dai vostri sepolcri, popolo mio, e vi condurrò nella terra d'Israele.

13 E saprete che io sono l'Eterno, quando aprirò i vostri sepolcri e vi farò salire dai vostri sepolcri, popolo mio.

14 E metterò il mio spirito in voi, e vivrete, e vi stabilirò sulla vostra terra; e conoscerete che io sono l'Eterno: ho parlato e ho fatto, oracolo dell'Eterno.

15 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

16 E tu, figlio d'uomo, prendi per te un albero, e scrivi su di esso: "Per Giuda e per i figli d'Israele suoi compagni"; e prendi un altro albero, e scrivi su di esso: "Per Giuseppe, albero d'Efraim, e per tutta la casa d'Israele suoi compagni".

17 E accostali l'uno all'altro per te in un solo albero, e saranno uno solo nella tua mano.

18 E quando i figli del tuo popolo ti diranno: "Non ci dichiarerai che cosa sono queste cose per te?"

19 Parla loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io prendo il bastone di Giuseppe che è nella mano di Efraim e le tribù d'Israele sue compagne, e li metterò su di esso, con il bastone di Giuda, e li farò un solo bastone, e saranno uno nella mia mano.

20 E gli alberi sui quali scriverai saranno nella tua mano davanti ai loro occhi.

21 E di' loro: "Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io prendo i figli d'Israele di mezzo alle nazioni dove sono andati, e li radunerò da ogni intorno, e li condurrò nella loro terra."

22 E li farò diventare una sola nazione nella terra, sui monti d'Israele, e un solo re sarà re per tutti loro; non saranno più due nazioni, né si divideranno più in due regni.

23 E non si contamineranno più con i loro idoli, né con le loro abominazioni, né con tutte le loro trasgressioni; e li salverò da tutte le loro dimore nelle quali hanno peccato, e li purificherò, e saranno per me un popolo, e io sarò per loro Dio.

24 Il mio servo Davide sarà re su di loro, e un solo pastore sarà per tutti loro; cammineranno nei miei giudizi e osserveranno i miei statuti e li metteranno in pratica.

25 Abiteranno sulla terra che ho dato al mio servo Giacobbe, dove abitarono i vostri padri; e vi abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro figli, per l'eternità, e Davide, mio servo, sarà loro principe per l'eternità.

26 Farò con loro un patto di pace, un patto di eternità sarà con loro; li stabilirò e li moltiplicherò, e porrò il mio santuario in mezzo a loro per l'eternità.

27 Il mio tabernacolo sarà sopra di loro, e io sarò per loro Dio, ed essi saranno per me un popolo.

28 Le nazioni sapranno che io sono l'Eterno, che santifica Israele, quando il mio santuario sarà in mezzo a loro per l'eternità.

Ezekiel 38

1 La parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

2 Figlio d'uomo, volgi il tuo volto contro Gog, nella terra di Magog, principe capo di Mesech e Tubal, e profetizza contro di lui.

3 E dirai: "Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, Gog, principe capo di Mesech e Tubal."

4 Ti farò tornare, metterò uncini nelle tue guance, e ti condurrò fuori con tutto il tuo esercito, cavalli e cavalieri, tutti vestiti con piena armatura, una grande assemblea, con scudi e scudi, tutti impugnando spade.

5 Persia, Etiopia e Put erano con loro; tutti loro con scudo ed elmo.

6 Gomer e tutte le sue schiere, la casa di Togarma, le estremità del settentrione e tutte le sue schiere, molti popoli con te.

7 Preparati e disponiti, tu e tutta la tua assemblea che è radunata intorno a te, e sii per loro una guardia.

8 Dopo molti giorni sarai visitato; alla fine degli anni verrai verso una terra restituita dalla spada, raccolta da molti popoli, sui monti d'Israele, che erano stati una desolazione continua; ed essa fu tratta dai popoli, e abiteranno in sicurezza, tutti loro.

9 Salirai come una rovina, verrai come una nuvola per coprire la terra; sarai tu, con tutte le tue schiere e molti popoli con te.

10 Così dice il Signore, l'Eterno: In quel giorno, pensieri saliranno sul tuo cuore, e mediterai un pensiero di male.

11 E dirai: "Salirò contro una terra di villaggi, verrò contro quelli che riposano, che abitano in sicurezza; tutti loro abitano senza muro, e non hanno né sbarra né porte."

12 per fare bottino e predare il bottino, per stendere la tua mano contro i luoghi desolati ora abitati e contro un popolo radunato dalle nazioni, che possiede bestiame e beni, che abita sull'ombelico della terra.

13 Sceba, Dedan, e i mercanti di Tarsis, con tutti i suoi giovani leoni, ti diranno: "Sei venuto per prendere bottino? Hai radunato la tua assemblea per fare bottino, per portare via argento e oro, per prendere bestiame e beni, per fare un grande bottino?"

14 Perciò, profetizza, figlio d'uomo, e di' a Gog: "Così dice il Signore, l'Eterno: Non lo saprai in quel giorno, quando il mio popolo Israele abiterà in sicurezza?"

15 E verrai dal tuo luogo, dalle estremità del settentrione, tu e molti popoli con te, tutti cavalieri su cavalli, una grande assemblea e un esercito numeroso.

16 Salirai contro il mio popolo Israele come una nuvola per coprire la terra; sarà alla fine dei giorni, e ti condurrò sulla mia terra, affinché le nazioni mi conoscano quando mi santificherò in te davanti ai loro occhi, o Gog.

17 Così dice il Signore, l'Eterno: "Sei tu colui del quale ho parlato nei giorni antichi per mezzo della mano dei miei servi, i profeti d'Israele, i quali profetizzarono in quei giorni, per anni, di portarti contro di loro?"

18 E sarà in quel giorno, nel giorno in cui Gog verrà contro la terra d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno, che il mio furore salirà nella mia ira.

19 Nella mia gelosia, con il fuoco della mia ira, ho parlato: certo in quel giorno ci sarà un grande terremoto sulla terra d'Israele.

20 I pesci del mare, gli uccelli del cielo, le bestie dei campi, ogni rettile che striscia sulla terra e tutti gli uomini che sono sulla faccia della terra tremeranno davanti al mio volto; i monti saranno rovesciati, le balze cadranno e ogni muro crollerà al suolo.

21 E chiamerò contro di lui la spada su tutti i miei monti, oracolo del Signore, l'Eterno: la spada di ogni uomo sarà contro suo fratello.

22 Io lo giudicherò con peste e con sangue, e farò piovere su di lui e sulle sue schiere e su molti popoli che sono con lui pioggia torrenziale, pietre di grandine, fuoco e zolfo.

23 Mi glorificherò e mi santificherò, e mi farò conoscere agli occhi di molte nazioni; e sapranno che io sono l'Eterno.

Ezekiel 39

1 Ma tu, figlio d'uomo, profetizza contro Gog e di': "Così dice il Signore, l'Eterno: Ecco, io sono contro di te, o Gog, principe, Rosh di Mesech e Tubal."

2 Ti farò tornare, ti condurrò, e ti farò salire dalle estremità del settentrione, e ti porterò sui monti d'Israele.

3 E colpirò il tuo arco dalla tua mano sinistra, e farò cadere le tue frecce dalla tua mano destra.

4 Sui monti d'Israele cadrai tu, con tutte le tue schiere e i popoli che sono con te; agli uccelli rapaci, a ogni uccello alato e alle bestie del campo ti ho dato come cibo.

5 Sul volto del campo cadrai, perché io ho parlato, oracolo del Signore, l'Eterno.

6 E manderò fuoco su Magog e su quelli che abitano nelle isole in sicurezza, e conosceranno che io sono l'Eterno.

7 E farò conoscere il mio santo nome in mezzo al mio popolo Israele, e non profanerò più il mio santo nome; e le nazioni sapranno che io sono l'Eterno, il Santo in Israele.

8 Ecco, viene e sarà, oracolo del Signore, l'Eterno: questo è il giorno di cui ho parlato.

9 Gli abitanti delle città d'Israele usciranno e bruceranno e accenderanno con armi, scudi e targhe, con archi e frecce, con bastoni da mano e giavellotti; e li bruceranno con fuoco per sette anni.

10 Non prenderanno legna dal campo, né taglieranno alberi dalle foreste, perché con le armi accenderanno il fuoco; e spoglieranno i loro spogliatori e deprederanno i loro predatori, oracolo del Signore, l'Eterno.

11 E avverrà in quel giorno che darò a Gog un luogo di sepolcro in Israele: la valle di quelli che passano, a oriente del mare, ed essa chiuderà il passaggio a quelli che passano; e là seppelliranno Gog e tutta la sua moltitudine, e la chiameranno valle di Amon-Gog.

12 La casa d'Israele li seppellirà per sette mesi, per purificare la terra.

13 Tutto il popolo della terra li seppellirà, e sarà per loro un nome: il giorno in cui sarò glorificato, oracolo del Signore, l'Eterno.

14 E uomini di servizio continuo separeranno coloro che passano per la terra, seppellendo i passanti, i rimanenti sulla faccia della terra, per purificarla; dall'estremità di sette mesi faranno ricerche.

15 E i viandanti passeranno per la terra, e chi vedrà un osso di uomo costruirà accanto ad esso un segnale, finché i seppellitori lo seppelliscano nella valle di Amon-Gog.

16 E anche il nome della città sarà Amona, e purificheranno la terra.

17 E tu, figlio d'uomo, così dice il Signore, l'Eterno: Di' a ogni uccello d'ala e a ogni bestia del campo: Radunatevi e venite, raccoglietevi da ogni intorno sul mio sacrificio, che io sacrifico per voi, un grande sacrificio sui monti d'Israele; e mangerete carne e berrete sangue.

18 Mangerete la carne dei prodi e berrete il sangue dei principi della terra: montoni, agnelli, capri, giovenchi, vitelli grassi di Basan, tutti loro.

19 Mangerete grasso fino a sazietà, e berrete sangue fino all'ebbrezza, dal mio sacrificio che ho immolato per voi.

20 E vi sazierete sulla mia tavola di cavallo e carro, di prode e di ogni uomo di guerra: oracolo del Signore, l'Eterno.

21 E darò la mia gloria fra le nazioni, e tutte le nazioni vedranno il mio giudizio che ho eseguito e la mia mano che ho steso su di loro.

22 La casa d'Israele conoscerà che io sono l'Eterno, il loro Dio, da quel giorno in poi.

23 Le nazioni sapranno che per la loro iniquità la casa d'Israele è stata deportata, perché hanno commesso infedeltà contro di me; perciò ho nascosto il mio volto da loro e li ho dati in mano ai loro nemici, e sono caduti tutti di spada.

24 Secondo la loro impurità e secondo le loro trasgressioni ho agito con loro, e ho nascosto il mio volto da loro.

25 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: "Ora farò tornare la cattività di Giacobbe, e avrò misericordia di tutta la casa d'Israele, e sarò geloso per il mio santo nome."

26 E porteranno la loro vergogna e tutta la loro infedeltà con cui hanno agito infedelmente contro di me, quando abiteranno sulla loro terra in sicurezza, e non vi sarà chi li spaventi.

27 Quando li avrò ricondotti dai popoli e li avrò radunati dalle terre dei loro nemici, sarò santificato in loro davanti agli occhi delle molte nazioni.

28 E sapranno che io sono l'Eterno, il loro Dio, quando li avrò deportati fra le nazioni e li avrò radunati sulla loro terra; e non lascerò più nessuno di loro là.

29 E non nasconderò più il mio volto da loro, poiché ho versato il mio spirito sulla casa d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 40

1 Nell'anno venticinquesimo della nostra cattività, al capo dell'anno, il decimo giorno del mese, nell'anno quattordicesimo dopo che la città fu colpita, in quello stesso giorno fu su di me la mano dell'Eterno, ed egli mi condusse là.

2 Nelle visioni di Dio mi condusse alla terra d'Israele, e mi posò su un monte molto alto, e su di esso c'era come la struttura di una città verso il mezzogiorno.

3 Mi condusse là, ed ecco un uomo il cui aspetto era come l'aspetto del rame, con un cordone di lino in mano e una canna da misura, ed egli stava nella porta.

4 L'uomo mi parlò, dicendo: "Figlio d'uomo, guarda con i tuoi occhi e ascolta con le tue orecchie, e poni il tuo cuore a tutto ciò che io ti mostro, perché per mostrartelo sei stato condotto qui. Annuncia tutto ciò che vedi alla casa d'Israele."

5 Ed ecco, un muro era fuori della casa, tutto intorno; e nella mano dell'uomo c'era una canna da misura, di sei cubiti, secondo il cubito e un palmo. E misurò la larghezza dell'edificio, una canna, e l'altezza, una canna.

6 Venne alla porta il cui volto era verso la via dell'oriente, e salì per i suoi gradini, e misurò la soglia della porta, una canna di larghezza, e l'altra soglia, una canna di larghezza.

7 La camera era di una canna in lunghezza e una canna in larghezza; e tra le camere vi erano cinque cubiti; e la soglia della porta, accanto al portico della porta, dal lato della casa, era di una canna.

8 E misurò il portico della porta dalla casa, una canna.

9 E misurò il portico della porta: otto cubiti, e i suoi pilastri: due cubiti; e il portico della porta era verso la casa.

10 Le camere della porta, dalla via dell'oriente, erano tre da un lato e tre dall'altro; una stessa misura per tutte e tre, e una stessa misura per i pilastri da un lato e dall'altro.

11 Misurò la larghezza dell'ingresso della porta, dieci cubiti; la lunghezza della porta, tredici cubiti.

12 Il confine davanti alle camere era di un cubito, e un cubito era il confine da questo lato; e la camera era di sei cubiti da questo lato e di sei cubiti da quel lato.

13 Misurò la porta dal tetto della camera al suo tetto, una larghezza di venticinque cubiti, ingresso contro ingresso.

14 E fece i pilastri di sessanta cubiti, e fino al pilastro del cortile, la porta, tutto intorno intorno.

15 E dal volto della porta dell'ingresso fino al volto del portico della porta interna, cinquanta cubiti.

16 E le finestre erano chiuse verso le camere e verso i loro pilastri, all'interno della porta, tutto intorno; e così pure per gli archi: finestre tutto intorno all'interno, e verso il pilastro delle palme.

17 Mi condusse nel cortile esterno, ed ecco, c'erano camere e un pavimento fatto per il cortile tutto intorno, tutto intorno: trenta camere sul pavimento.

18 Il pavimento accanto alla spalla delle porte, corrispondente alla lunghezza delle porte, era il pavimento inferiore.

19 Misurò la larghezza dal volto della porta inferiore al volto del cortile interno, dall'esterno, cento cubiti, verso oriente e verso settentrione.

20 E la porta il cui volto era verso la via del settentrione, per il cortile esterno, ne misurò la lunghezza e la larghezza.

21 Le sue camere erano tre da un lato e tre dall'altro; i suoi pilastri e i suoi archi erano secondo la misura della prima porta: cinquanta cubiti la sua lunghezza e venticinque cubiti la sua larghezza.

22 Le sue finestre, i suoi portici e le sue palme erano secondo la misura della porta che aveva il volto verso la via dell'oriente; e si saliva ad essa per sette gradini, e il suo portico era davanti a loro.

23 E la porta del cortile interno era di fronte alla porta del settentrione e dell'oriente; e misurò da porta a porta cento cubiti.

24 Mi condusse per la via del sud, ed ecco una porta sulla via del sud; e misurò i suoi montoni e i suoi portici secondo quelle misure.

25 E aveva finestre e i suoi portici tutto intorno, come quelle finestre; la lunghezza era di cinquanta cubiti e la larghezza di venticinque cubiti.

26 Vi erano sette gradini per salirvi, e il suo portico era davanti a loro; e aveva palme, una da un lato e una dall'altro, sui suoi pilastri.

27 E la porta del cortile interno era sulla via del sud; e misurò da porta a porta sulla via del sud cento cubiti.

28 Mi condusse al cortile interno per la porta del sud, e misurò la porta del sud secondo queste misure.

29 Le sue camere, i suoi montoni e i suoi portici erano secondo queste misure, e aveva finestre e portici intorno, intorno; la lunghezza era di cinquanta cubiti e la larghezza di venticinque cubiti.

30 E i portici intorno, intorno: lunghezza venticinque cubiti e larghezza cinque cubiti.

31 I suoi portici davano verso il cortile esterno, con palme sui suoi pilastri, e otto gradini per la sua salita.

32 Mi condusse nel cortile interno per la via dell'oriente, e misurò la porta secondo queste misure.

33 Le sue camere, i suoi pilastri e i suoi portici erano secondo queste misure, e aveva finestre e portici intorno, intorno; la lunghezza era di cinquanta cubiti e la larghezza di venticinque cubiti.

34 Il suo portico dava verso il cortile esterno, e palme erano sui suoi pilastri, da un lato e dall'altro, e otto gradini erano la sua salita.

35 Mi condusse alla porta del settentrione, e misurò secondo quelle misure.

36 Le sue camere, i suoi pilastri, i suoi portici e le sue finestre tutto intorno, tutto intorno: la lunghezza era di cinquanta cubiti e la larghezza di venticinque cubiti.

37 I suoi pilastri davano sul cortile esterno, con palme sui pilastri da un lato e dall'altro, e otto gradini per la salita.

38 E una camera con il suo ingresso presso i pilastri delle porte; là laveranno l'olocausto.

39 Nel portico della porta c'erano due tavole da un lato e due tavole dall'altro, per scannare su di esse l'olocausto, il sacrificio espiatorio e il sacrificio per la colpa.

40 E verso la spalla, fuori dalla strada che sale all'ingresso della porta verso il settentrione, due tavole; e verso l'altra spalla, che è al portico della porta, due tavole.

41 Quattro tavole da qui e quattro tavole da là, alla spalla della porta: otto tavole, sulle quali si sacrificherà.

42 E quattro tavole per l'olocausto, di pietra squadrata, lunghezza di un cubito e mezzo, e larghezza di un cubito e mezzo, e altezza di un cubito; su di esse deporranno i vasi con cui sgozzeranno l'olocausto e il sacrificio.

43 E gli uncini, di un palmo, erano fissati nella casa tutto intorno, intorno; e sulle tavole la carne dell'offerta.

44 E fuori della porta interna, le camere dei cantori nel cortile interno, che è presso la spalla della porta del settentrione, e i loro volti verso la via del sud; una presso la spalla della porta dell'oriente, con il volto verso la via del settentrione.

45 Mi disse: "Questa è la camera il cui volto è verso la via del sud, per i sacerdoti che custodiscono la custodia della casa."

46 La camera il cui volto è verso la via del settentrione è per i sacerdoti che custodiscono la custodia dell'altare; essi sono i figli di Sadoc, che si avvicinano tra i figli di Levi all'Eterno per servirlo.

47 Misurò il cortile: lunghezza di cento cubiti e larghezza di cento cubiti, quadrato; e l'altare era davanti al volto della casa.

48 Mi condusse al portico della casa, e misurò il pilastro del portico: cinque cubiti da questo lato e cinque cubiti da quel lato; e la larghezza della porta era di tre cubiti da questo lato e tre cubiti da quel lato.

49 La lunghezza del portico era di venti cubiti e la larghezza di undici cubiti, e vi si saliva per gradini; e c'erano colonne presso i pilastri, una da un lato e una dall'altro.

Ezekiel 41

1 Mi condusse al tempio e misurò i pilastri: sei cubiti di larghezza da un lato e sei cubiti di larghezza dall'altro lato, la larghezza della tenda.

2 La larghezza dell'ingresso era di dieci cubiti, e le spalle dell'ingresso di cinque cubiti da un lato e di cinque cubiti dall'altro; e misurò la sua lunghezza, quaranta cubiti, e la larghezza, venti cubiti.

3 Poi entrò nell'interno e misurò il pilastro dell'ingresso: due cubiti; e l'ingresso: sei cubiti; e la larghezza dell'ingresso: sette cubiti.

4 Misurò la sua lunghezza di venti cubiti e la larghezza di venti cubiti verso il volto del tempio, e mi disse: "Questo è il santo dei santi."

5 Misurò il muro della casa, sei cubiti; e la larghezza del lato, quattro cubiti, intorno, intorno alla casa, intorno.

6 Le stanze laterali erano disposte una sopra l'altra, trentatré volte, e penetravano nel muro della casa per le stanze laterali, tutto intorno, tutto intorno, per essere sostenute; ma non erano sostenute nel muro della casa.

7 E si allargava e girava verso l'alto, verso l'alto, verso le stanze laterali, perché la struttura avvolgente della casa saliva verso l'alto, verso l'alto, intorno, intorno alla casa; perciò la larghezza della casa era maggiore verso l'alto, e così dal lato inferiore si saliva a quello superiore, passando per quello di mezzo.

8 E vidi l'altezza della casa intorno, intorno; i fondamenti dei lati erano la pienezza della canna, sei cubiti fino all'ascella.

9 La larghezza del muro che apparteneva al lato verso l'esterno era di cinque cubiti, e lo spazio lasciato libero, la casa dei lati che apparteneva alla casa.

10 E tra le camere vi era una larghezza di venti cubiti intorno alla casa, intorno, intorno.

11 L'ingresso del lato era per il luogo riservato, un ingresso per via del settentrione, e un ingresso per il sud; e la larghezza del luogo riservato era di cinque cubiti intorno, intorno.

12 L'edificio che era davanti allo spazio vuoto, sul lato della via del mare, aveva settanta cubiti di larghezza, e il muro dell'edificio era di cinque cubiti di larghezza tutto intorno, tutto intorno, e la sua lunghezza era di novanta cubiti.

13 E misurò la casa: la lunghezza era di cento cubiti; e lo spazio vuoto, e l'edificio, e i suoi muri, la lunghezza era di cento cubiti.

14 La larghezza del volto della casa e dello spazio vuoto verso oriente era di cento cubiti.

15 E misurò la lunghezza dell'edificio verso il volto dello spazio vuoto che era dietro di esso, e le sue gallerie da una parte e dall'altra, cento cubiti; e il tempio interno e i portici del cortile.

16 I bacini e le finestre chiuse e le gallerie intorno ai loro tre lati, di fronte alla soglia, un rivestimento di albero intorno, tutto intorno, e la terra fino alle finestre, e le finestre erano coperte.

17 Sopra l'ingresso, e fino alla casa interna, e verso l'esterno, e a tutto il muro intorno, intorno, dentro e fuori, misure.

18 Erano fatti cherubini e palme, e una palma tra un cherubino e l'altro cherubino, e due volti aveva il cherubino.

19 Il volto di un uomo era verso la palma da un lato, e il volto di un giovane leone era verso la palma dall'altro lato; era fatto per tutta la casa, tutto intorno.

20 Dal suolo fino al di sopra dell'ingresso, i cherubini e le palme erano scolpiti, e il muro del tempio.

21 Il tempio aveva stipite quadrato, e il volto del santo aveva l'aspetto come l'aspetto dell'altro.

22 L'altare era di legno, tre cubiti alto, e la sua lunghezza era di due cubiti; e i suoi angoli, la sua lunghezza e i suoi muri erano di legno. E mi disse: "Questa è la tavola che sta davanti al volto dell'Eterno."

23 E due porte per il tempio e per il santo.

24 E due porte per le porte, due porte girevoli: due per una porta, e due porte per l'altra.

25 E su di esse, sulle porte del tempio, erano fatti cherubini e palme, come erano fatti sui muri; e una trave di albero era sul volto del portico, dall'esterno.

26 Finestre chiuse e palme da una parte e dall'altra, verso gli angoli del portico, e i lati della casa e le travi.

Ezekiel 42

1 Mi condusse fuori nel cortile esterno, per la via che va verso il settentrione, e mi portò alla camera che era di fronte allo spazio vuoto e di fronte all'edificio, verso il settentrione.

2 Davanti al volto della lunghezza di cento cubiti, l'ingresso del settentrione, e la larghezza di cinquanta cubiti.

3 Di fronte ai venti per il cortile interno e di fronte al pavimento per il cortile esterno, una galleria di fronte al volto di una galleria, nei tre piani.

4 Davanti alle camere c'era un cammino di dieci cubiti di larghezza verso la parte interna, una via di un cubito; e i loro ingressi erano verso il settentrione.

5 Le camere superiori erano corte, perché le gallerie toglievano spazio ad esse, più che alle inferiori e alle di mezzo dell'edificio.

6 Poiché erano a tre piani, e non avevano colonne come le colonne dei cortili; perciò erano più strette delle inferiori e delle medie, rispetto alla terra.

7 E il muro che era all'esterno, accanto alle camere, per la via del cortile esterno, davanti al volto delle camere, la sua lunghezza era di cinquanta cubiti.

8 Poiché la lunghezza delle camere che erano per il cortile esterno era di cinquanta cubiti, ed ecco, davanti al volto del tempio era di cento cubiti.

9 E sotto queste camere c'era l'ingresso dal lato d'oriente, per chi vi entra dal cortile esterno.

10 Nella larghezza del muro del cortile, per la via dell'oriente, di fronte al volto dello spazio separato e di fronte al volto dell'edificio, vi erano le camere.

11 E la via davanti a loro era come l'aspetto delle camere che erano verso il settentrione: secondo la loro lunghezza, così era la loro larghezza; e tutte le loro uscite, e i loro giudizi, e i loro ingressi.

12 E come gli ingressi delle camere, la via del sud, un ingresso al capo della via, la via davanti al volto del recinto verso oriente, la via dell'oriente al loro entrare.

13 Poi mi disse: "Le camere del settentrione, le camere del sud, che sono davanti allo spazio separato, queste sono le camere del santo, dove i sacerdoti che sono vicini all'Eterno mangeranno le cose santissime; là deporranno le cose santissime, e l'offerta, e il sacrificio espiatorio, e il sacrificio per la colpa, perché il luogo è santo."

14 Quando i sacerdoti entreranno, non usciranno dal santo luogo al cortile esterno, e là deporranno i loro vestiti con i quali avranno servito, perché sono santi; indosseranno altri vestiti e si avvicineranno a ciò che è del popolo.

15 E quando ebbe finito di misurare la casa interna, mi condusse fuori per la via della porta che aveva il volto verso oriente, e la misurò tutto intorno, intorno.

16 Misurò il lato orientale con la canna della misura, cinque cubiti di canna con la canna della misura, tutto intorno.

17 Misurò il vento del settentrione: cinquecento canne con la canna della misura, tutto intorno.

18 Misurò il vento del sud: cinquecento canne con la canna della misura.

19 Si voltò verso il lato occidentale, misurò cinquecento canne con la canna della misura.

20 Ai quattro lati lo misurò, un muro per esso tutto intorno, lunghezza di cinquecento e larghezza di cinquecento, per separare tra il santo e il profano.

Ezekiel 43

1 E mi condusse alla porta, alla porta che guarda verso la via dell'oriente.

2 Ed ecco, la gloria del Dio d'Israele veniva dalla via dell'oriente, e la sua voce era come il rumore di molte acque, e la terra risplendeva per la sua gloria.

3 E come l'aspetto dell'aspetto che vidi, come l'aspetto che vidi quando venni per distruggere la città, e aspetti come l'aspetto che vidi presso il fiume Chebar, e caddi sul mio volto.

4 E la gloria dell'Eterno entrò nella casa per la via della porta che aveva il volto verso l'oriente.

5 Il vento mi sollevò e mi condusse al cortile interno, ed ecco, la casa era piena della gloria dell'Eterno.

6 Io udii uno che mi parlava dalla casa, e un uomo stava in piedi accanto a me.

7 E mi disse: "Figlio d'uomo, questo è il luogo del mio trono e il luogo delle piante dei miei piedi, dove abiterò in mezzo ai figli d'Israele per l'eternità; e la casa d'Israele non profanerà più il mio santo nome, né essi né i loro re, con la loro prostituzione e con i cadaveri dei loro re nei loro alti luoghi."

8 Quando posero la loro soglia accanto alla mia soglia e il loro stipite accanto al mio stipite, con il muro tra me e loro, profanarono il mio santo nome con le loro abominazioni che commisero, e li consumai nella mia ira.

9 Ora allontaneranno da me la loro prostituzione e i cadaveri dei loro re, e abiterò in mezzo a loro per l'eternità.

10 Tu, figlio d'uomo, dichiara alla casa d'Israele la casa, e si vergogneranno delle loro iniquità, e misureranno la perfezione.

11 E se si vergognano di tutto ciò che hanno fatto, fa' loro conoscere la forma della casa e la sua disposizione, e le sue uscite e le sue venute, e tutte le sue forme, e tutti i suoi statuti, e tutte le sue forme, e tutta la sua legge; scrivilo davanti ai loro occhi, affinché osservino tutta la sua forma e tutti i suoi statuti e li mettano in pratica.

12 Questa è la legge della casa: sul capo del monte, tutto il suo confine intorno, intorno, è santo dei santi; ecco, questa è la legge della casa.

13 Queste sono le misure dell'altare in cubiti: un cubito e un cubito e un palmo; e il seno sarà di un cubito, e un cubito di larghezza, e il suo confine fino al suo labbro, intorno, una spanna; e questo è la base dell'altare.

14 Dal seno della terra fino al cortile inferiore, due cubiti, e la larghezza di un cubito; e dal cortile minore fino al cortile maggiore, quattro cubiti, e la larghezza del cubito.

15 L'altare era di quattro cubiti, e dall'altare in su le corna erano quattro.

16 L'altare: dodici di lunghezza per dodici di larghezza, quadrato sui suoi quattro quarti.

17 Il cortile era di quattordici cubiti di lunghezza e quattordici di larghezza, sui suoi quattro quarti; e il confine intorno ad esso era di mezzo cubito, e il suo seno era di un cubito intorno; e i suoi gradini erano rivolti verso oriente.

18 Poi mi disse: "Figlio d'uomo, così dice il Signore, l'Eterno: Questi sono gli statuti dell'altare nel giorno in cui sarà fatto, per offrire su di esso l'olocausto e per spruzzare su di esso il sangue."

19 Darai ai sacerdoti leviti, che sono del seme di Sadoc, che si avvicinano a me, oracolo del Signore, l'Eterno, per servirmi, un giovenco figlio di bue come sacrificio espiatorio.

20 Prenderai del suo sangue e lo metterai sui quattro corni di esso, e sui quattro angoli del cortile, e sul confine tutto intorno; e purificherai l'altare e farai espiazione per esso.

21 Prenderai il giovenco espiatorio e lo brucerai nel luogo designato della casa, fuori dalla parte esterna del santuario.

22 E il secondo giorno offrirai un capro delle capre senza difetto come sacrificio espiatorio, e purificheranno l'altare come lo hanno purificato con il giovenco.

23 Quando avrai finito di fare l'espiazione, offrirai un giovenco, figlio di bue, senza difetto, e un montone del gregge di pecore, senza difetto.

24 Li presenterai davanti al volto dell'Eterno, e i sacerdoti getteranno su di loro del sale, e li offriranno in olocausto all'Eterno.

25 Per sette giorni offrirai un capro come sacrificio per il peccato ogni giorno; e un giovenco, figlio di bue, e un montone del gregge di pecore, senza difetto, offriranno.

26 Per sette giorni faranno espiazione per l'altare e lo purificheranno, e riempiranno la sua mano.

27 Quando i giorni saranno compiuti, nell'ottavo giorno e in seguito, i sacerdoti offriranno sull'altare i vostri olocausti e i vostri sacrifici di pace, e io vi accoglierò con favore, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 44

1 Mi fece tornare per la via della porta esterna del santuario, rivolta verso oriente, ed essa era chiusa.

2 L'Eterno mi disse: "Questa porta sarà chiusa; non sarà aperta, e nessun uomo entrerà per essa, perché l'Eterno, il Dio d'Israele, è entrato per essa; e sarà chiusa."

3 Il principe, egli è principe, siederà in esso per mangiare pane davanti al volto dell'Eterno; dalla via del portico della porta entrerà, e dalla sua via uscirà.

4 Mi condusse per la via della porta del settentrione, davanti al volto della casa, e vidi, ed ecco, la gloria dell'Eterno riempiva la casa dell'Eterno, e caddi sul mio volto.

5 E l'Eterno mi disse: "Figlio d'uomo, poni il tuo cuore, e guarda con i tuoi occhi, e con le tue orecchie ascolta tutto ciò che io ti dico riguardo a tutti gli statuti della casa dell'Eterno e a tutta la sua legge; e poni il tuo cuore all'ingresso della casa, a tutte le uscite del santuario."

6 Dirai alla ribellione, alla casa d'Israele: così dice il Signore, l'Eterno: "Vi basta di tutte le vostre abominazioni, o casa d'Israele."

7 Quando avete introdotto figli di stranieri, incirconcisi di cuore e incirconcisi di carne, per essere nel mio santuario per profanarlo, la mia casa, quando offrite il mio pane, il grasso e il sangue, essi hanno violato il mio patto con tutte le vostre abominazioni.

8 E non avete custodito la custodia delle mie cose sante, e avete posto per voi stessi custodi della mia custodia nel mio santuario.

9 Così dice il Signore, l'Eterno: "Ogni figlio straniero, incirconciso di cuore e incirconciso di carne, non entrerà nel mio santuario, per tutti i figli stranieri che sono in mezzo ai figli d'Israele."

10 Ma i Leviti che si allontanarono da me, quando Israele si smarrì da me dietro ai loro idoli, porteranno la loro iniquità.

11 E saranno nel mio santuario ministri, con incarico alle porte della casa e ministri della casa; essi scanneranno l'olocausto e il sacrificio per il popolo, e staranno davanti al loro volto per servirli.

12 Poiché hanno servito loro davanti ai loro idoli e sono stati per la casa d'Israele una pietra d'inciampo d'iniquità, perciò ho alzato la mia mano contro di loro, oracolo del Signore, l'Eterno, ed essi porteranno la loro iniquità.

13 Non si avvicineranno a me per servire come sacerdoti, né si accosteranno a nessuna delle mie cose sacre, alle cose santissime; ma porteranno la loro vergogna e le loro abominazioni che hanno commesso.

14 E darò loro la custodia della casa, per tutto il suo servizio e per tutto ciò che si farà in essa.

15 "E i sacerdoti leviti, figli di Sadoc, che custodirono la custodia del mio santuario quando i figli d'Israele si allontanarono da me, essi si avvicineranno a me per servirmi, e staranno davanti al mio volto per offrirmi grasso e sangue", oracolo del Signore, l'Eterno.

16 Essi entreranno nel mio santuario e si accosteranno alla mia tavola per servirmi, e custodiranno la mia custodia.

17 E avverrà che, quando entreranno per le porte del cortile interno, indosseranno vestiti di lino; e non salirà su di loro lana mentre ministrano alle porte del cortile interno e dentro la casa.

18 Turbanti di lino saranno sul loro capo, e brache di lino saranno sui loro fianchi; non si cingeranno con ciò che fa sudare.

19 Quando usciranno nel cortile esterno, nel cortile esterno verso il popolo, si spoglieranno dei loro vestiti con i quali hanno servito, e li deporranno nelle camere del santo, e indosseranno altri vestiti, e non santificheranno il popolo con i loro vestiti.

20 Non raderanno il loro capo, né lasceranno crescere il capello; ma taglieranno i capelli delle loro teste.

21 Né vino berranno tutti i sacerdoti, quando entreranno nel cortile interno.

22 Non prenderanno per sé né una vedova né una ripudiata come donne, ma solo vergini dal seme della casa d'Israele; e la vedova che sia vedova di un sacerdote la potranno prendere.

23 Insegneranno al mio popolo a distinguere tra il santo e il profano, e faranno loro conoscere la differenza tra l'impuro e il puro.

24 E staranno per la lite per giudicare secondo i miei giudizi, e la giudicheranno; e osserveranno le mie leggi e i miei statuti in tutti i miei tempi stabiliti, e santificheranno i miei sabati.

25 Non entrerà presso un uomo morto per contaminarsi, se non per il padre e per la madre, per il figlio e per la figlia, per il fratello e per la sorella che non ha avuto marito: si contamineranno.

26 E dopo la sua purificazione, gli conteranno sette giorni.

27 E nel giorno in cui entrerà nel santo, nel cortile interno, per servire nel santo, offrirà il suo sacrificio per il peccato, oracolo del Signore, l'Eterno.

28 Sarà per loro un'eredità: io sono la loro eredità; e non darete loro alcuna possessione in Israele: io sono la loro possessione.

29 L'offerta, il sacrificio per il peccato e il sacrificio per la colpa, essi li mangeranno; e ogni interdetto in Israele sarà loro.

30 Il principio di tutte le primizie di ogni cosa, e ogni offerta di tutto, da tutte le vostre offerte, sarà per i sacerdoti; e il principio dei vostri impasti darete al sacerdote, per far riposare la benedizione sulla vostra casa.

31 I sacerdoti non mangeranno alcuna carcassa o preda sbranata, sia di uccello che di bestiame.

Ezekiel 45

1 Quando spartirete la terra in eredità, alzerete un'offerta all'Eterno, una parte santa dalla terra: una lunghezza di venticinquemila di lunghezza e una larghezza di diecimila; santa sarà in tutto il suo confine intorno.

2 Da questo vi sarà per il santo: cinquecento per cinquecento, quadrato, tutto intorno; e cinquanta cubiti di contado per esso, tutto intorno.

3 E da questa misura misurerai: lunghezza venticinquemila, e larghezza diecimila; e in essa sarà il santuario, santo dei santi.

4 Una parte santa della terra sarà per i sacerdoti, ministri del santuario, che si avvicinano per servire l'Eterno; e sarà per loro un luogo per le case e un santuario per il santuario.

5 Venticinquemila di lunghezza e diecimila di larghezza saranno per i Leviti, ministri della casa, per loro in possessione, venti camere.

6 La possessione della città darete: cinquemila di larghezza e venticinquemila di lunghezza, accanto all'offerta santa; per tutta la casa d'Israele sarà.

7 E al principe, da questo lato e da quel lato, per l'offerta del santo e per la possessione della città, davanti al volto dell'offerta del santo e davanti al volto della possessione della città, dal lato del mare verso il mare e dal lato dell'oriente verso l'oriente; e la lunghezza sarà accanto a una delle parti, dal confine del mare al confine dell'oriente.

8 La terra gli sarà per possessione in Israele, e i miei principi non opprimeranno più il mio popolo, e daranno la terra alla casa d'Israele secondo le loro tribù.

9 Così dice il Signore, l'Eterno: "Basta per voi, principi d'Israele; rimuovete violenza e distruzione, e fate giudizio e giustizia; togliete le vostre esazioni dal mio popolo", oracolo del Signore, l'Eterno.

10 Bilancia di giustizia, efa di giustizia e bato di giustizia siano per voi.

11 L'efa e il bato avranno una stessa misura: il bato riceverà la decima parte dell'argilla, e l'efa la decima parte dell'argilla; secondo l'argilla sarà la sua composizione.

12 Il siclo sarà di venti ghera; venti sicli, venticinque sicli, quindici sicli: la mina sarà per voi.

13 Questa è l'offerta che offrirete: un sesto di efa da un'argilla di grano, e un sesto di efa da un'argilla di orzo.

14 Lo statuto dell'olio sarà: il bato d'olio, la decima parte del bato dal cor; dieci bati fanno un'argilla, perché dieci bati sono un'argilla.

15 E una pecora dal gregge, dalle duecento, dai pascoli irrigui d'Israele, per offerta e per olocausto e per sacrificio di pace, per fare espiazione per loro, oracolo del Signore, l'Eterno.

16 Tutto il popolo della terra sarà per questa offerta al principe in Israele.

17 E sul principe saranno l'olocausto, l'offerta e la libazione nelle feste, nei mesi nuovi e nei sabati, in tutti i tempi stabiliti della casa d'Israele; egli farà il sacrificio per il peccato, l'offerta, l'olocausto e i sacrifici di pace, per fare espiazione per la casa d'Israele.

18 Così dice il Signore, l'Eterno: Nel primo mese, il primo giorno del mese, prenderai un giovenco, figlio di bue, senza difetto, e purificherai il santuario.

19 Il sacerdote prenderà del sangue del sacrificio per il peccato e lo metterà sullo stipite della casa, sui quattro angoli del cortile dell'altare e sullo stipite della porta del cortile interno.

20 E così farai il settimo giorno del mese, per l'uomo che sbaglia e per il semplice; e farete espiazione per la casa.

21 Nel primo mese, il quattordicesimo giorno del mese, avrete la Pasqua: una festa di sette giorni; si mangerà pane azzimo.

22 In quel giorno il principe offrirà per sé e per tutto il popolo della terra un giovenco come sacrificio per il peccato.

23 Nei sette giorni della festa offrirà in olocausto all'Eterno sette giovenchi e sette montoni senza difetto, ogni giorno, per i sette giorni, e un sacrificio per il peccato: un capro delle capre, ogni giorno.

24 E farà un'offerta di un efa per il giovenco e un efa per il montone, e olio, un hin per ogni efa.

25 Nel settimo mese, il quindicesimo giorno del mese, durante la festa, farà come queste cose per sette giorni: come il sacrificio per il peccato, come l'olocausto, e come l'offerta, e come l'olio.

Ezekiel 46

1 Così dice il Signore, l'Eterno: la porta del cortile interno che guarda a oriente sarà chiusa nei sei giorni dell'opera; ma nel giorno del sabato sarà aperta, e nel giorno del mese sarà aperta.

2 Il principe entrerà per la via del portico della porta, dalla strada, e si fermerà sullo stipite della porta, e i sacerdoti offriranno il suo olocausto e i suoi sacrifici di pace, e si prostrerà sulla soglia della porta, poi uscirà; e la porta non sarà chiusa fino alla sera.

3 Il popolo della terra si prostrerà all'ingresso di quella porta nei sabati e nei mesi nuovi davanti al volto dell'Eterno.

4 L'olocausto che il principe offrirà all'Eterno nel giorno del sabato sarà di sei agnelli senza difetto e un montone senza difetto.

5 E un'offerta di un efa per il montone, e per gli agnelli un'offerta come dono della sua mano, e olio un hin per ogni efa.

6 Nel giorno del mese nuovo, un giovenco figlio di bue senza difetto, e sei agnelli e un montone senza difetto saranno.

7 Un'efa per il giovenco e un'efa per il montone farà come offerta, e per gli agnelli secondo quanto la sua mano potrà raggiungere, e olio, un hin per ogni efa.

8 Quando il principe verrà, entrerà per la via del portico della porta, e per la sua via uscirà.

9 Quando il popolo della terra verrà davanti al volto dell'Eterno nelle feste stabilite, colui che entra per la via della porta del settentrione per adorare uscirà per la via della porta del mezzogiorno, e colui che entra per la via della porta del mezzogiorno uscirà per la via della porta del settentrione; non tornerà per la via della porta per la quale è entrato, ma uscirà diritto davanti a sé.

10 Il principe, in mezzo a loro, entrerà quando essi entreranno, e uscirà quando essi usciranno.

11 Nelle feste e nelle feste stabilite, l'offerta sarà un efa per il giovenco, un efa per il montone, e per gli agnelli un dono secondo la sua mano, e olio: un hin per ogni efa.

12 E quando il principe farà un'offerta volontaria, un olocausto o un sacrificio di pace, un'offerta volontaria all'Eterno, gli si aprirà la porta che guarda a oriente, ed egli farà il suo olocausto e i suoi sacrifici di pace come fa nel giorno del sabato; poi uscirà, e si chiuderà la porta dopo la sua uscita.

13 Un agnello figlio di un anno, senza difetto, farai come olocausto all'Eterno ogni giorno; ogni mattina lo farai.

14 Farai un'offerta su di esso ogni mattina, ogni mattina: un sesto di efa, e olio un terzo di hin, per bagnare il fior di farina: offerta all'Eterno, statuto di eternità, continuo.

15 Faranno l'agnello, l'offerta e l'olio, ogni mattina, mattina dopo mattina, come olocausto continuo.

16 Così dice il Signore, l'Eterno: quando il principe darà un dono a un uomo tra i suoi figli, quella sarà la sua eredità; apparterrà ai suoi figli; sarà la loro possessione come eredità.

17 Ma se egli fa un dono dalla sua eredità a uno dei suoi servi, sarà suo fino all'anno della libertà, poi ritornerà al principe; solo la sua eredità sarà dei suoi figli.

18 Il principe non prenderà dall'eredità del popolo per defraudarli della loro possessione; dalla sua possessione darà in eredità ai suoi figli, affinché il mio popolo non sia disperso, ciascun uomo dalla sua possessione.

19 Mi condusse per l'ingresso che era sulla spalla della porta, alle camere sante dei sacerdoti, che guardavano verso il settentrione; ed ecco, là c'era un luogo nelle loro estremità verso il mare.

20 Mi disse: "Questo è il luogo dove i sacerdoti cuoceranno il sacrificio per la colpa e il peccato, e dove cuoceranno l'offerta, per non doverle portare nel cortile esterno, per santificare il popolo."

21 E mi condusse fuori nel cortile esterno, e mi fece passare ai quattro angoli del cortile; ed ecco, un cortile all'angolo del cortile, un cortile all'angolo del cortile.

22 Nei quattro angoli del cortile vi erano cortili angolari, di quaranta cubiti di lunghezza e trenta di larghezza; una stessa misura avevano tutti e quattro, ed erano agli angoli.

23 E un ordine era intorno a loro, intorno a tutti e quattro, e fornelli fatti sotto le file, intorno.

24 E mi disse: "Questa è la casa dei cuochi, dove i servitori della casa cuoceranno il sacrificio del popolo."

Ezekiel 47

1 Mi condusse all'ingresso della casa, ed ecco, acque uscivano da sotto la soglia della casa verso oriente, perché il volto della casa era verso oriente; e le acque scendevano da sotto la spalla destra della casa, a mezzogiorno dell'altare.

2 Mi condusse fuori per la via della porta del settentrione, e mi fece girare per la via esterna, fino alla porta esterna, per la via che guarda a oriente; ed ecco, acque sgorgavano dalla spalla destra.

3 Quando l'uomo uscì verso oriente, con una corda in mano, misurò mille cubiti e mi fece passare attraverso le acque, acque fino alle caviglie.

4 Misurò mille, e mi fece passare nell'acqua, acqua fino alle ginocchia; misurò mille, e mi fece passare nelle acque fino ai fianchi.

5 Poi misurò mille, un torrente che non potei attraversare, perché le acque erano acque di nuoto, un torrente che non si può attraversare.

6 E mi disse: "Hai visto, figlio d'uomo?" Poi mi condusse e mi fece tornare al labbro del torrente.

7 Mentre tornavo, ecco che sulla riva del torrente c'era un albero molto grande, da questo lato e da quel lato.

8 E mi disse: "Queste acque escono verso la regione orientale, e scendono nella pianura, e giungono al mare, al mare delle acque che sgorgano, e le acque saranno risanate."

9 E avverrà che ogni anima vivente che brulica, in ogni luogo dove giungerà il torrente, vivrà; e il pesce sarà molto abbondante, perché quelle acque sono giunte là e saranno risanate; e vivrà tutto ciò che entrerà nel torrente.

10 Sarà che i pescatori staranno presso di esso, da En-Ghedi fino a En-Eglaim; saranno un luogo per stendere le reti; il loro pesce sarà secondo la sua specie, come il pesce del mare grande, molto abbondante.

11 Le sue paludi e le sue paludi non saranno risanate; saranno date al sale.

12 E sul torrente salirà, sulle sue sponde, da questo lato e da quel lato, ogni albero da cibo; la sua foglia non appassirà, e il suo frutto non verrà meno; nei suoi mesi darà frutto nuovo, perché le sue acque escono dal santuario; il suo frutto sarà per cibo, e la sua foglia per medicina.

13 Così dice il Signore, l'Eterno: Questo è il confine con il quale spartirete la terra in eredità per le dodici tribù d'Israele: Giuseppe riceverà due parti.

14 La possederete in eredità, ciascun uomo come suo fratello, la terra che ho alzato la mia mano per darla ai vostri padri; e questa terra vi toccherà in eredità.

15 E questo sarà il confine della terra verso il lato del settentrione: dal mare grande, per la via di Etlòn, fino all'ingresso di Zedad.

16 Camat, Berotai, Sibraim, che è tra il confine di Damasco e il confine di Camat, Cazar-Ticon, che è verso il confine di Auran.

17 Il confine sarà dal mare: Cazar-Enon, confine di Damasco, e il settentrione verso settentrione, e il confine di Camat, e il lato del settentrione.

18 Il lato orientale, da tra Auran e da tra Damasco, e da tra Galaad e da tra la terra d'Israele, il Giordano, dal confine fino al mare orientale misurerete, e il lato verso oriente.

19 E il lato del mezzogiorno, verso il mezzogiorno, da Tamar fino alle acque della contesa di Kades, il torrente fino al mare grande; e il lato del mezzogiorno, verso il mezzogiorno.

20 Il lato del mare, il mare grande, dal confine fino all'ingresso di Camat; questo è il lato del mare.

21 E dividerete questa terra tra di voi per le tribù d'Israele.

22 E sarà che la assegnerete in eredità a voi e agli stranieri che dimorano in mezzo a voi, i quali hanno generato figli in mezzo a voi; e saranno per voi come nativi tra i figli d'Israele: con voi riceveranno l'eredità in mezzo alle tribù d'Israele.

23 E avverrà che nella tribù dove lo straniero soggiornerà con lui, là darete la sua eredità, oracolo del Signore, l'Eterno.

Ezekiel 48

1 E questi sono i nomi delle tribù: dall'estremità del settentrione, verso la mano della via di Etlòn, all'ingresso di Camat, fino a Cazar-Enan, confine di Damasco, a settentrione, verso la mano di Camat; e avranno il lato d'oriente fino al mare: Dan, una parte.

2 E sul confine di Dan, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Aser una parte.

3 E sul confine di Aser, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Neftali, una parte.

4 E sul confine di Neftali, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Manasse, uno.

5 E sul confine di Manasse, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Efraim, una parte.

6 E sul confine di Efraim, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Ruben, una parte.

7 E sul confine di Ruben, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Giuda, uno.

8 E sul confine di Giuda, dal lato d'oriente fino al lato del mare, sarà l'offerta che offrirete: venticinquemila di larghezza, e una lunghezza come una delle parti, dal lato d'oriente fino al lato del mare; e il santuario sarà in mezzo ad essa.

9 L'offerta che offrirete all'Eterno avrà una lunghezza di venticinquemila e una larghezza di diecimila.

10 E per questi sarà l'offerta santa per i sacerdoti: a settentrione venticinquemila, e verso il mare la larghezza di diecimila, e verso l'oriente la larghezza di diecimila, e verso il mezzogiorno la lunghezza di venticinquemila; e il santuario dell'Eterno sarà in mezzo ad essa.

11 Ai sacerdoti consacrati tra i figli di Sadoc, che hanno custodito la mia custodia, che non si sono sviati quando i figli d'Israele si sono sviati, come si sono sviati i Leviti.

12 E sarà per loro un'oblazione dall'offerta della terra, santo dei santi, verso il confine dei Leviti.

13 I Leviti, accanto al confine dei sacerdoti, avranno venticinquemila di lunghezza e diecimila di larghezza; tutta la lunghezza sarà di venticinquemila, e la larghezza di diecimila.

14 Non lo venderanno, né lo scambieranno, né trasferiranno il principio della terra, perché è santo all'Eterno.

15 E i cinquemila rimasti in larghezza, sul volto dei venticinquemila, saranno profani per la città, per dimora e per contado; e la città sarà in mezzo ad esso.

16 E queste sono le sue misure: il lato del settentrione, cinquecento e quattromila; e il lato del mezzogiorno, cinquecento e quattromila; e dal lato dell'oriente, cinquecento e quattromila; e il lato del mare, cinquecento e quattromila.

17 Il contado della città sarà di duecentocinquanta [cubiti] verso il settentrione, e duecentocinquanta verso il mezzogiorno, e duecentocinquanta verso l'oriente, e duecentocinquanta verso il mare.

18 E il rimanente nella lunghezza, accanto all'offerta santa, diecimila verso oriente e diecimila verso il mare, sarà accanto all'offerta santa, e il suo prodotto sarà per pane per coloro che servono la città.

19 E chi serve la città la servirà da tutte le tribù d'Israele.

20 Tutta l'offerta sarà di venticinquemila per venticinquemila; un quarto alzerete come offerta del santo, verso la possessione della città.

21 E il rimanente per il principe, da questo lato e da quel lato, davanti all'offerta santa e alla possessione della città, di fronte ai venticinquemila dell'offerta fino al confine d'oriente, e verso il mare, di fronte ai venticinquemila fino al confine del mare, accanto alle parti del principe; e sarà l'offerta santa, e il santuario della casa sarà in mezzo ad essa.

22 E dalla possessione dei Leviti e dalla possessione della città, in mezzo a ciò che è del principe, sarà; tra il confine di Giuda e il confine di Beniamino, sarà del principe.

23 E il resto delle tribù, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Beniamino una parte.

24 E sul confine di Beniamino, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Simeone, uno.

25 E sul confine di Simeone, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Issacar, uno.

26 E sul confine di Issacar, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Zabulon, uno.

27 E sul confine di Zabulon, dal lato d'oriente fino al lato del mare, Gad, una parte.

28 E sul confine di Gad, verso il lato del mezzogiorno, a mezzogiorno, il confine sarà da Tamar alle acque della contesa di Kades, il torrente fino al mare grande.

29 Questa è la terra che assegnerete come eredità alle tribù d'Israele, e queste sono le loro divisioni, oracolo del Signore, l'Eterno.

30 Queste sono le uscite della città: dal lato del settentrione, cinquecento e quattromila misure.

31 Le porte della città saranno secondo i nomi delle tribù d'Israele: tre porte verso il settentrione, la porta di Ruben, una; la porta di Giuda, una; la porta di Levi, una.

32 E al lato dell'oriente, cinquecento e quattromila, e tre porte: la porta di Giuseppe, una; la porta di Beniamino, una; la porta di Dan, una.

33 E il lato del mezzogiorno, cinquemila e quattrocento misure, e tre porte: la porta di Simeone, una; la porta di Issacar, una; la porta di Zabulon, una.

34 Il lato del mare, cinquemila e quattrocento; le loro porte, tre: una porta per Gad, una porta per Aser, una porta per Neftali.

35 Intorno, diciottomila. E il nome della città, da quel giorno, sarà: l'Eterno è là.


Daniel

Daniel 1

1 Nell'anno terzo del regno di Ioiakìm, re di Giuda, Nabucodònosor, re di Babilonia, venne a Gerusalemme e la cinse d'assedio.

2 Il Signore diede nella sua mano Ioiakìm, re di Giuda, e una parte dei vasi della casa di Dio, e li portò nella terra di Scinear, nella casa del suo dio; e i vasi li portò nella casa del tesoro del suo dio.

3 Il re disse ad Asfenaz, capo dei suoi eunuchi, di portare alcuni dei figli d'Israele, e del seme del regno, e dei nobili.

4 Giovani in cui non vi era alcun difetto, di bell'aspetto, esperti in ogni sapienza, conoscitori di conoscenza e intelligenti in intelligenza, e che avevano forza per stare nel palazzo del re, e da istruire nel libro e nella lingua dei Caldei.

5 Il re assegnò loro una razione per ogni giorno, giorno per giorno, dalle vivande del re e dal vino dei suoi banchetti, per allevarli tre anni, e alla fine di essi una parte di loro sarebbe stata davanti al volto del re.

6 Fra loro, dei figli di Giuda, c'erano Daniele, Canania, Misael e Azaria.

7 Il capo degli eunuchi assegnò loro dei nomi: a Daniele diede il nome di Baltassàr, a Canania quello di Sadrac, a Misael quello di Mesac, e ad Azaria quello di Abed-Nego.

8 Daniele si propose in cuor suo di non contaminarsi con la vivanda del re né con il vino dei suoi banchetti, e chiese al capo degli eunuchi di non contaminarsi.

9 Dio concesse a Daniele benignità e compassione davanti al volto del capo degli eunuchi.

10 Il capo degli eunuchi disse a Daniele: "Temo il mio signore, il re, che ha stabilito il vostro cibo e il vostro banchetto; perché dovrebbe vedere i vostri volti più tristi di quelli dei bambini della vostra stessa gioia? E mettereste a rischio il mio capo davanti al re."

11 Allora Daniele disse al maggiordomo, che il capo degli eunuchi aveva costituito sopra Daniele, Canania, Misael e Azaria:

12 Metti alla prova, ti prego, i tuoi servi per dieci giorni, e ci diano dei legumi da mangiare e acqua da bere.

13 E il nostro aspetto e l'aspetto dei bambini che mangiano la vivanda del re appaiano davanti al tuo volto; e come vedrai, fa' con i tuoi servi.

14 Egli li ascoltò in questa questione, e li mise alla prova per dieci giorni.

15 E alla parte dei dieci giorni, il loro aspetto appariva buono e più grassi di carne rispetto a tutti i bambini che mangiavano la vivanda del re.

16 Il maggiordomo portava via la loro vivanda e il vino del loro banchetto, e dava loro legumi.

17 E questi quattro bambini, Dio diede loro intelligenza e sapienza in ogni libro e saggezza; e Daniele comprese ogni visione e sogni.

18 E alla parte finale dei giorni che il re aveva stabilito per farli entrare, il capo degli eunuchi li condusse davanti al volto di Nabucodònosor.

19 Il re parlò con loro, ma non si trovò tra tutti nessuno come Daniele, Canania, Misael e Azaria; e si presentarono davanti al re.

20 E in ogni questione di sapienza e intelligenza che il re richiese loro, li trovò dieci volte superiori a tutti i magi e gli astrologi che erano in tutto il suo regno.

21 E Daniele rimase fino all'anno primo di Ciro, il re.

Daniel 2

1 Nel secondo anno del regno di Nabucodònosor, Nabucodònosor fece dei sogni, e il suo spirito fu turbato, e il suo sonno lo abbandonò.

2 Il re ordinò di chiamare i magi, gli astrologi, gli incantatori e i Caldei, perché dichiarassero al re i suoi sogni; ed essi vennero e si presentarono davanti al re.

3 Il re disse loro: "Ho sognato un sogno, e il mio spirito è turbato per conoscere il sogno."

4 I Caldei parlarono al re in aramaico: "O re, vivi per sempre; di' il sogno ai tuoi servi, e noi mostreremo l'interpretazione."

5 Il re rispose e disse ai Caldei: "La parola è da me decisa: se non mi fate conoscere il sogno e la sua interpretazione, sarete fatti a pezzi, e le vostre case saranno ridotte a letamaio."

6 Ma se mi mostrate il sogno e la sua interpretazione, riceverete da me doni, regali e grande onore; perciò mostratemi il sogno e la sua interpretazione.

7 Risposero una seconda volta e dissero: "Il re dica il sogno ai suoi servi, e ne mostreremo l'interpretazione."

8 Il re rispose e disse: "Di certo so che voi state comprando tempo, perché avete visto che la parola è andata via da me."

9 Se non mi fate conoscere il sogno, una sola è la vostra legge; e avete preparato una parola falsa e corrotta da dire davanti a me, finché il tempo non cambi. Perciò ditemi il sogno, e saprò che potete mostrarmi la sua interpretazione.

10 I Caldei risposero davanti al re e dissero: "Non c'è uomo sulla terra che possa far conoscere la parola del re, perché nessun re grande e potente ha mai chiesto una parola simile a tutto mago, astrologo o Caldeo."

11 La parola che il re domanda è difficile, e non c'è nessun altro che possa rivelarla davanti al re, se non gli dèi la cui dimora non è con la carne.

12 Il re, adirato e furioso per questo, ordinò di sterminare tutti i saggi di Babilonia.

13 Il decreto fu emanato, e i saggi venivano uccisi; e si cercava Daniele e i suoi compagni per essere messi a morte.

14 Allora Daniele rispose con consiglio e ordine ad Arioc, capo dei boia del re, che era uscito per uccidere i saggi di Babilonia.

15 Arioc rispose e disse al capitano del re: "Perché questa legge è così severa da parte del re?" Allora Arioc fece conoscere la parola a Daniele.

16 E Daniele chiese al re un tempo, e l'interpretazione da rivelare al re.

17 Allora Daniele andò a casa sua e fece conoscere la parola ai suoi compagni Canania, Misael e Azaria.

18 E cercarono misericordia dal Dio del cielo riguardo a questo segreto, affinché Daniele e i suoi compagni non perissero con il resto dei saggi di Babilonia.

19 Allora a Daniele, nella visione della notte, il segreto fu rivelato; allora Daniele benedisse il Dio del cielo.

20 Daniele rispose e disse: "Sia benedetto il nome di Dio dall'eternità fino all'eternità, perché sua sono la sapienza e la potenza."

21 Egli cambia i tempi e le stagioni, depone i re e innalza i re; dà sapienza ai saggi e conoscenza a quelli che hanno conoscenza.

22 Egli rivela le cose profonde e nascoste; conosce ciò che è nelle tenebre, e la luce dimora con lui.

23 A te, Dio dei miei padri, rendo grazie e lode, perché mi hai dato sapienza e potenza, e ora mi hai fatto conoscere ciò che ti abbiamo chiesto, poiché ci hai rivelato la parola del re.

24 Perciò Daniele si recò da Arioc, che il re aveva incaricato di far perire i saggi di Babilonia; andò e gli disse: "Non far perire i saggi di Babilonia; conducimi davanti al re, e io darò al re l'interpretazione."

25 Allora Arioc, in fretta, condusse Daniele davanti al re e così gli disse: "Ho trovato un uomo tra i figli dell'esilio di Giuda che farà conoscere al re l'interpretazione."

26 Il re rispose e disse a Daniele, il cui nome era Baltassàr: "Puoi farmi conoscere il sogno che ho visto e la sua interpretazione?"

27 Daniele rispose davanti al re e disse: "Il segreto che il re ha chiesto, né i saggi, né gli astrologi, né i magi, né gli indovini possono rivelarlo al re."

28 Ma c'è un Dio nel cielo che rivela i segreti, e ha fatto conoscere al re Nabucodònosor ciò che avverrà negli ultimi giorni: il tuo sogno e le visioni del tuo capo sul tuo letto sono questi.

29 Tu, o re, i tuoi pensieri sul tuo letto sono saliti: ciò che sarebbe dopo questo; e colui che rivela i segreti ti ha fatto conoscere ciò che sarà.

30 Ma quanto a me, non per sapienza che sia in me più di tutto ciò che vive, questo segreto mi è stato rivelato, ma per il motivo che l'interpretazione sia fatta conoscere al re, e che tu conosca i pensieri del tuo cuore.

31 Tu, o re, vedevi, ed ecco una grande statua; quella statua era enorme, e il suo splendore straordinario, stava davanti a te, e il suo aspetto era terribile.

32 Questa statua: il suo capo era di oro fino, il suo petto e le sue braccia di argento, il suo ventre e le sue cosce di bronzo.

33 Le sue gambe erano di ferro; i suoi piedi erano in parte di ferro e in parte di argilla.

34 Stavo guardando finché una pietra fu tagliata senza mano, e colpì la statua sui suoi piedi di ferro e di argilla, e li frantumò.

35 Allora il ferro, l'argilla, il bronzo, l'argento e l'oro furono frantumati insieme, e divennero come pula dalle aie dell'estate, e lo spirito li portò via, e non si trovò più alcun luogo per loro; ma la pietra che aveva colpito la statua divenne un grande monte e riempì tutta la terra.

36 Questo è il sogno, e la sua interpretazione la dichiareremo davanti al re.

37 Tu sei il re, re dei re, a cui il Dio del cielo ha dato il regno, la potenza, la forza e l'onore.

38 E in tutto ciò che abitano i figli degli uomini, le bestie del campo e gli uccelli del cielo, egli ha dato nella tua mano e ti ha fatto dominare su tutti loro: tu sei il capo d'oro.

39 Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo, e un terzo regno, di bronzo, che dominerà su tutta la terra.

40 E il quarto regno sarà forte come il ferro, poiché il ferro frantuma e spezza ogni cosa, e come il ferro che stritola tutte queste cose, esso frantumerà e spezzerà.

41 E quanto a ciò che hai visto, i piedi e le dita, in parte di argilla da vasaio e in parte di ferro, il regno sarà diviso, e vi sarà in esso della forza del ferro, perché hai visto il ferro mescolato con argilla di fango.

42 E le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte di argilla; una parte del regno sarà forte, e da essa sarà spezzata.

43 Come hai visto, il ferro mescolato con argilla di fango, si mescoleranno con il seme dell'uomo, ma non si attaccheranno l'uno all'altro: infatti, il ferro non si mescola con l'argilla.

44 Nei giorni di questi re, il Dio dei cieli farà sorgere un regno che non sarà mai distrutto per sempre, e il suo regno non sarà lasciato a un altro popolo; esso frantumerà e consumerà tutti questi regni, e durerà per sempre.

45 Poiché tu hai visto che dal monte fu tagliata una pietra, non con mani, e che ha stritolato il ferro, il bronzo, l'argilla, l'argento e l'oro, il grande Dio ha fatto conoscere al re ciò che avverrà dopo questo; e il sogno è certo, e fedele è la sua interpretazione.

46 Allora il re Nabucodònosor cadde sul suo viso e adorò Daniele, e comandò che gli fossero presentate offerta e profumi.

47 Il re rispose a Daniele e disse: "In verità, il vostro Dio è il Dio degli dèi e il Signore dei re, e colui che rivela i segreti, poiché hai potuto rivelare questo segreto."

48 Allora il re innalzò Daniele e gli diede molti grandi doni, e lo costituì sopra tutta la provincia di Babilonia, e capo dei governatori sopra tutti i saggi di Babilonia.

49 E Daniele chiese al re, e nominò sul servizio della provincia di Babilonia Sadrac, Mesac e Abed-Nego; e Daniele stava alla porta del re.

Daniel 3

1 Il re Nabucodònosor fece una statua d'oro, la cui altezza era di sessanta cubiti e la cui larghezza di sei cubiti; la eresse nella pianura di Dura, nella provincia di Babilonia.

2 Il re Nabucodònosor mandò a convocare i satrapi, i governatori, i prefetti, i consiglieri, i tesorieri, i giudici, i prefetti e tutti i governatori delle province, perché venissero alla dedicazione della statua che il re Nabucodònosor aveva eretto.

3 Allora si radunarono i satrapi, i prefetti, i governatori, i consiglieri, i tesorieri, i giudici, i magistrati e tutti i capi delle province per la dedicazione della statua che il re Nabucodònosor aveva eretto, e si presentarono davanti alla statua che Nabucodònosor aveva eretto.

4 L'araldo proclamava a gran voce: "A voi si dice, o popoli, nazioni e lingue."

5 Nel tempo in cui udrete la voce del corno, del flauto, della cetra, della sambuca, del salterio, della zampogna e di ogni specie di musica, vi prostrerete e adorerete la statua d'oro che il re Nabucodònosor ha eretto.

6 E chiunque non si prostrerà e adorerà, in quell'ora stessa sarà gettato in mezzo alla fornace di fuoco ardente.

7 Perciò, in quel tempo, quando tutti i popoli udirono la voce del corno, del flauto, della cetra, della sambuca, del salterio e di ogni specie di musica, tutti i popoli, le nazioni e le lingue si prostrarono e adorarono la statua d'oro che il re Nabucodònosor aveva eretto.

8 In quel tempo si avvicinarono alcuni uomini caldei e portarono accuse contro i Giudei.

9 Risposero e dissero al re Nabucodònosor: "O re, vivi in eternità."

10 Tu, o re, hai emanato un ordine che ogni uomo che senta la voce del corno, del flauto, della cetra, della sambuca, del salterio, della zampogna e di ogni specie di musica, cada e adori la statua d'oro.

11 E chiunque non si prostrerà e adorerà, sarà gettato in mezzo a una fornace di fuoco ardente.

12 Ci sono certi uomini Giudei, che tu hai costituito sopra il servizio della provincia di Babilonia: Sadrac, Mesac e Abed-Nego; questi uomini, o re, non hanno tenuto conto del tuo ordine, non servono i tuoi dèi, e non adorano la statua d'oro che tu hai eretto.

13 Allora Nabucodònosor con ira e furore disse di condurre Sadrac, Mesac e Abed-Nego; allora questi uomini furono condotti davanti al re.

14 Nabucodònosor rispose e disse loro: "È vero, Sadrac, Mesac e Abed-Nego, che voi non servite il mio Dio e non adorate la statua d'oro che ho eretto?"

15 Ora, se siete pronti, nel tempo in cui udrete la voce del corno, del flauto, della cetra, della sambuca, del salterio, della zampogna e di ogni specie di musica, prostrandovi adorerete la statua che ho fatta; ma se non adorerete, in quella stessa ora sarete gettati in mezzo alla fornace di fuoco ardente; e chi è quel Dio che vi libererà dalle mie mani?

16 Sadrac, Mesac e Abed-Nego risposero e dissero al re Nabucodònosor: "Non abbiamo bisogno di darti una parola in risposta su questo fatto."

17 Ecco, il nostro Dio, che serviamo, può liberarci dalla fornace di fuoco ardente e dalla tua mano, o re, ci libererà.

18 Ma se anche non fosse, sappi, o re, che noi non serviamo i tuoi dèi, né adoreremo la statua d'oro che tu hai eretto.

19 Allora Nabucodònosor fu pieno di furore, e l'aspetto del suo viso si alterò contro Sadrac, Mesac e Abed-Nego; egli rispose e disse di scaldare la fornace sette volte più di quanto si fosse soliti scaldarla.

20 E agli uomini forti di valore del suo esercito ordinò di legare Sadrac, Mesac e Abed-Nego per gettarli nella fornace di fuoco ardente.

21 Allora questi uomini furono legati con le loro tuniche, i loro calzari, i loro berretti e i loro vestiti, e furono gettati in mezzo alla fornace di fuoco ardente.

22 Perciò, poiché la parola del re era urgente e la fornace era stata riscaldata oltre misura, la fiamma del fuoco uccise quegli uomini che avevano sollevato Sadrac, Mesac e Abed-Nego.

23 E questi tre uomini, Sadrac, Mesac e Abed-Nego, caddero legati in mezzo alla fornace di fuoco ardente.

24 Allora il re Nabucodònosor fu sbigottito e si alzò in fretta; prese a dire e a parlare ai suoi consiglieri: "Non abbiamo forse gettato tre uomini legati in mezzo al fuoco?" Essi risposero e dissero al re: "Vero, o re."

25 Egli rispose e disse: "Ecco, io vedo quattro uomini sciolti, che camminano in mezzo al fuoco, e non c'è danno in loro; e l'aspetto del quarto è simile a un figlio di Dio."

26 Allora Nabucodònosor si avvicinò alla porta della fornace di fuoco ardente; rispose e disse: "Sadrac, Mesac e Abed-Nego, servi del Dio Altissimo, uscite e venite qui." Allora Sadrac, Mesac e Abed-Nego uscirono dal mezzo del fuoco.

27 E i satrapi, i governatori, i prefetti e i consiglieri del re si radunarono e videro questi uomini, che il fuoco non aveva avuto potere sui loro corpi, né il capello del loro capo era stato bruciato, né le loro tuniche erano state alterate, e l'odore del fuoco non era passato su di loro.

28 Nabucodònosor rispose e disse: "Benedetto sia il Dio di Sadrac, Mesac e Abed-Nego, che ha mandato il suo angelo e ha liberato i suoi servi che hanno confidato in lui, e hanno trasgredito la parola del re e hanno consegnato i loro corpi, per non servire né adorare alcun dio, se non il loro Dio."

29 E per me è emanato un ordine: che ogni popolo, nazione e lingua che parli con colpa contro il Dio di Sadrac, Mesac e Abed-Nego sia fatto a pezzi, e la sua casa sia ridotta a letamaio, perché non c'è altro Dio che possa salvare in questo modo.

30 Allora il re promosse Sadrac, Mesac e Abed-Nego nella provincia di Babilonia.

Daniel 4

1 Nabucodònosor, il re, a tutti i popoli, nazioni e lingue che abitano in tutta la terra: la vostra pace sia moltiplicata.

2 I segni e le meraviglie che il Dio Altissimo ha fatto con me, mi è piaciuto dichiararli.

3 Quanto grandi sono i suoi segni, e quanto potenti le sue meraviglie! Il suo regno è un regno di eternità, e il suo dominio dura di generazione in generazione.

4 Io, Nabucodònosor, ero tranquillo nella mia casa e rigoglioso nel mio palazzo.

5 Ho visto un sogno che mi ha spaventato, e i pensieri sul mio letto e le visioni del mio capo mi hanno turbato.

6 E da parte mia fu emanato un ordine di condurre davanti a me tutti i saggi di Babilonia, affinché mi facessero conoscere l'interpretazione del sogno.

7 Allora entrarono i magi, gli astrologi, i Caldei e gli indovini, e io raccontai loro il sogno, ma la sua interpretazione non mi fu fatta conoscere.

8 E infine venne davanti a me Daniele, il cui nome è Baltassàr, secondo il nome del mio Dio, e in cui è lo spirito del Dio santo, e gli raccontai il sogno.

9 Baltassàr, capo dei magi, poiché io so che lo spirito del Dio santo è in te, e nessun segreto ti è impossibile, la visione del mio sogno che ho visto e la sua interpretazione dichiara.

10 Le visioni del mio capo sul mio letto: io stavo vedendo, ed ecco un albero in mezzo alla terra, e la sua altezza era grande.

11 L'albero crebbe e divenne forte, e la sua altezza giunse al cielo, e il suo aspetto fino alla fine di tutta la terra.

12 Il suo fogliame era bello e il suo frutto abbondante, e in esso c'era cibo per tutti; sotto di esso si riparavano le bestie del campo, e nei suoi rami dimoravano gli uccelli del cielo, e da esso si nutriva ogni carne.

13 Stavo guardando nelle visioni del mio capo sul mio letto, ed ecco, un vigilante, un santo, scese dal cielo.

14 Gridò con forza e disse così: "Abbattete l'albero e tagliate i suoi rami, scuotete il suo fogliame e disperdete il suo frutto; fugga la bestia da sotto di esso e gli uccelli dai suoi rami."

15 Ma lascia il ceppo delle sue radici nella terra, e con un legame di ferro e di bronzo nell'erba tenera del campo; sia bagnato con la rugiada del cielo, e la sua parte sia con le bestie nella tignola della terra.

16 Il suo cuore sia cambiato da quello di un uomo, e gli sia dato un cuore di bestia, e sette tempi passino sopra di lui.

17 Per decreto dei vigilanti è la sentenza, e per parola dei santi è la domanda, fino al motivo che i viventi conoscano che l'Altissimo domina sul regno dell'uomo, e a chi vuole lo dà, e l'uomo più umile innalza su di esso.

18 Questo sogno ho visto io, il re Nabucodònosor; e tu, Baltassàr, dichiara l'interpretazione, perché tutti i saggi del mio regno non possono farmi conoscere l'interpretazione; ma tu puoi, perché lo spirito del Dio santo è in te.

19 Allora Daniele, il cui nome era Baltassàr, rimase sbigottito per un'ora, e i suoi pensieri lo turbavano; il re prese a dire: "Baltassàr, il sogno e la sua interpretazione non ti turbino". Baltassàr rispose e disse: "Mio signore, il sogno sia per i tuoi nemici, e la sua interpretazione per i tuoi avversari".

20 L'albero che hai visto, che cresceva e diventava forte, e la sua altezza giungeva al cielo, e il suo aspetto si estendeva a tutta la terra.

21 Il suo fogliame era bello e il suo frutto abbondante, e c'era cibo per tutti in esso; sotto di esso dimoravano le bestie del campo, e nei suoi rami abitavano gli uccelli del cielo.

22 Tu sei il re che è cresciuto e si è fatto forte, e la tua grandezza è cresciuta ed è giunta fino al cielo, e il tuo dominio fino alla fine della terra.

23 E il re vide un vigilante, un santo, che scendeva dal cielo, e disse: "Abbattete l'albero e distruggetelo, ma lasciate il ceppo delle sue radici nella terra, con un legame di ferro e di bronzo nell'erba tenera del campo; e sia bagnato dalla rugiada del cielo, e la sua parte sia con le bestie del campo, finché sette tempi passino sopra di lui."

24 Questa è l'interpretazione, o re, e il decreto dell'Altissimo è questo, che è giunto sul mio signore, il re.

25 E sarai scacciato dagli uomini, e la tua dimora sarà con le bestie del campo; ti faranno mangiare erba come i buoi, e sarai bagnato dalla rugiada del cielo, e sette tempi passeranno su di te, finché tu riconosca che l'Altissimo domina sul regno degli uomini, e lo dà a chi vuole.

26 E quanto a ciò che fu detto di lasciare il ceppo delle radici dell'albero, il tuo regno ti sarà stabilito, da quando riconoscerai che i cieli governano.

27 Perciò, o re, il mio consiglio ti sia gradito: riscatta i tuoi peccati con la giustizia e le tue iniquità con misericordia verso i poveri, affinché vi sia un prolungamento della tua prosperità.

28 Tutto questo avvenne al re Nabucodònosor.

29 Al termine di una parte di dodici mesi, camminava sul palazzo del regno di Babilonia.

30 Il re rispose e disse: "Non è questa la grande Babilonia che io ho costruito come casa del mio regno con la forza della mia potenza e per l'onore della mia maestà?"

31 Mentre la parola era ancora nella bocca del re, una voce cadde dal cielo: "A te si dice, o Nabucodònosor, re: il regno ti è stato tolto."

32 E dall'uomo sarai scacciato, e con le bestie del campo sarà la tua dimora; ti faranno mangiare erba come i buoi, e sette tempi passeranno su di te, finché tu riconosca che l'Altissimo domina nel regno degli uomini e lo dà a chi vuole.

33 In quella stessa ora la parola si adempì riguardo a Nabucodònosor, e fu scacciato dagli uomini, e mangiò erba come i buoi, e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo, finché i suoi capelli crebbero come quelli delle aquile e le sue unghie come quelle degli uccelli.

34 E alla parte dei giorni, io, Nabucodònosor, alzai i miei occhi al cielo, e la mia conoscenza mi fu restituita, e benedissi l'Altissimo, e lodai e glorificai colui che vive in eternità, il cui dominio è un dominio eterno, e il cui regno è di generazione in generazione.

35 E tutti gli abitanti della terra sono considerati come nulla, e lui agisce secondo la sua volontà nell'esercito del cielo e tra gli abitanti della terra; e non c'è chi possa trattenere la sua mano e dirgli: "Che cosa hai fatto?"

36 In quel tempo la mia conoscenza tornò a me, e per l'onore del mio regno la mia maestà e il mio splendore tornarono a me, e i miei consiglieri e i miei signori mi cercarono, e sul mio regno fui stabilito, e una grandezza ancora maggiore mi fu aggiunta.

37 Ora io, Nabucodònosor, lodo, esalto e onoro il re del cielo, perché tutte le sue opere sono verità e le sue vie sono giudizio; e chi cammina con orgoglio, egli può umiliare.

Daniel 5

1 Il re Baltassàr fece un grande banchetto per i suoi signori, mille, e davanti ai mille bevve vino.

2 Baltassàr, al banchetto del vino, ordinò di portare i vasi d'oro e d'argento che Nabucodònosor suo padre aveva tratto dal tempio di Gerusalemme, affinché ne bevessero il re e i suoi signori, le sue mogli e le sue concubine.

3 Allora furono portati i vasi d'oro che erano stati tratti dal tempio della casa di Dio che è in Gerusalemme, e bevvero da essi il re e i suoi signori, le sue mogli e le sue concubine.

4 Bevvero vino, e lodarono i dèi d'oro e d'argento, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra.

5 In quella stessa ora apparvero dita di mano d'uomo e scrivevano di fronte al candelabro sull'intonaco del muro del tempio del re, e il re vide la parte della mano che scriveva.

6 Allora il re, il suo splendore si mutò, e i suoi pensieri lo turbarono, e le giunture dei suoi fianchi si allentarono, e le sue ginocchia battevano l'una contro l'altra.

7 Il re chiamò con voce alta l'esercito per far salire gli astrologi, i Caldei e gli indovini; il re parlò e disse ai saggi di Babilonia: "Chiunque tra tutti gli uomini leggerà questa scrittura e mi mostrerà la sua interpretazione, sarà vestito di porpora, avrà una collana d'oro al collo e governerà come terzo nel regno."

8 Allora entrarono tutti i saggi del re, ma non poterono leggere la scrittura né far conoscere al re la sua interpretazione.

9 Allora il re Baltassàr fu grandemente turbato, e il suo splendore mutò su di lui, e i suoi signori erano sconcertati.

10 La regina, per le parole del re e dei suoi signori, entrò nella casa del banchetto. La regina rispose e disse: "O re, vivi in eternità! I tuoi pensieri non ti turbino, e il tuo splendore non si cambi."

11 C'è un uomo nel tuo regno in cui è lo spirito degli dèi santi, e nei giorni di tuo padre luce, intelligenza e sapienza, come sapienza degli dèi, fu trovata in lui; e il re Nabucodònosor, tuo padre, il re tuo padre, lo costituì capo dei magi, degli astrologi, dei Caldei.

12 Poiché in lui, in Daniele, a cui il re aveva posto nome Baltassàr, fu trovato uno spirito eccellente, conoscenza e intelligenza, capacità di interpretare sogni, di spiegare enigmi e di sciogliere giunture; ora sia chiamato Daniele, ed egli darà l'interpretazione.

13 Allora Daniele fu condotto davanti al re; il re prese a dire e disse a Daniele: "Sei tu quel Daniele, dei figli dell'esilio di Giuda, che il re, mio padre, fece venire da Giuda?"

14 Ho udito di te che lo spirito di Dio è in te, e che luce, intelligenza e sapienza eccellente si trovano in te.

15 Ora i saggi e gli astrologi sono stati condotti davanti a me, per leggere questa scrittura e farmi conoscere la sua interpretazione, ma non sono capaci di rivelare l'interpretazione della parola.

16 E ho sentito di te che puoi dare interpretazioni e sciogliere giunture; ora, se puoi leggere la scrittura e farmi conoscere la sua interpretazione, sarai vestito di porpora, avrai una collana d'oro al collo, e dominerai come terzo nel regno.

17 Allora Daniele rispose e disse davanti al re: "I tuoi doni siano per te, e i tuoi doni dà a un altro; ma la scrittura la leggerò al re, e l'interpretazione gliela farò conoscere."

18 Tu, o re, il Dio Altissimo diede il regno, la grandezza, l'onore e la maestà a Nabucodònosor, tuo padre.

19 E per la grandezza che gli fu data, tutti i popoli, le nazioni e le lingue tremavano e temevano davanti a lui; chiunque voleva, uccideva, e chiunque voleva, lasciava in vita, e chiunque voleva, innalzava, e chiunque voleva, abbassava.

20 E quando il suo cuore si innalzò e il suo spirito si indurì nell'arroganza, fu deposto dal trono del suo regno, e l'onore gli fu tolto.

21 E fu scacciato dai figli degli uomini, e il suo cuore fu reso simile alle bestie, e la sua dimora fu con gli asini selvatici; gli diedero da mangiare erba come ai buoi, e il suo corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo, finché riconobbe che il Dio altissimo domina sul regno degli uomini e innalza su di esso chi vuole.

22 E tu, figlio suo, Baltassàr, non hai umiliato il tuo cuore, benché tu sapessi tutto questo.

23 E contro il signore del cielo ti sei innalzato, e i vasi della sua casa sono stati portati davanti a te, e tu e i tuoi signori, le tue mogli e le tue concubine avete bevuto vino in essi; e hai lodato dèi d'argento e d'oro, di bronzo, di ferro, di legno e di pietra, che non vedono, né odono, né conoscono; ma il Dio nella cui mano è il tuo respiro e tutte le tue vie, lui non hai onorato.

24 Allora da parte sua fu inviata una parte di mano, e questa scrittura fu incisa.

25 E questa è la scrittura che è stata incisa: Mene, Mene, Tekel e Ufarsin.

26 Questa è l'interpretazione della parola: Mene, Dio ha contato il tuo regno e lo ha portato a compimento.

27 Tekel: sei stato pesato sulla bilancia e trovato mancante.

28 Ufarsin: il tuo regno è stato diviso e dato ai Medi e ai Persiani.

29 Allora Baltassàr disse, e rivestirono Daniele di porpora, con una collana d'oro al suo collo, e proclamarono riguardo a lui che sarebbe stato il terzo signore nel regno.

30 In quella notte, Baltassàr, re dei Caldei, fu ucciso.

31 E Dario il Medo ricevette il regno, essendo figlio di sessantadue anni.

Daniel 6

1 Parve bene a Dario di stabilire sul regno centoventi satrapi, che fossero in tutto il regno.

2 E sopra di loro tre presidenti, dei quali Daniele era uno, affinché questi satrapi rendessero loro conto del comandamento, e il re non subisse danno.

3 Allora questo Daniele era superiore ai presidenti e ai satrapi, perché in lui c'era uno spirito eccellente, e il re pensava di stabilirlo su tutto il regno.

4 Allora i presidenti e i satrapi cercavano di trovare un'occasione contro Daniele riguardo al regno; ma non potevano trovare alcuna occasione o errore, perché egli era fedele, e nessun errore o colpa fu trovato contro di lui.

5 Allora quegli uomini dissero: "Non troveremo alcuna occasione contro questo Daniele, se non la troviamo contro di lui nella legge del suo Dio."

6 Allora questi presidenti e satrapi si radunarono presso il re e gli dissero così: "O re Dario, vivi in eternità."

7 Tutti i presidenti del regno, i governatori, i satrapi, i consiglieri e i governatori si sono consultati per stabilire un decreto del re e per rafforzare un editto, che chiunque faccia una petizione a qualsiasi Dio o uomo per trenta giorni, eccetto che a te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni.

8 Ora, o re, stabilisci il decreto e firma la scrittura, affinché non sia mutata, secondo la legge dei Medi e dei Persiani, che non si revoca.

9 Perciò il re Dario firmò la scrittura e il decreto.

10 E Daniele, quando seppe che la scrittura era firmata, entrò nella sua casa, e con le finestre aperte nella sua camera superiore verso Gerusalemme, tre volte al giorno si inginocchiava sulle sue ginocchia e pregava e rendeva grazie davanti al suo Dio, come aveva fatto dal tempo passato.

11 Allora quegli uomini si radunarono e trovarono Daniele che pregava e supplicava davanti al suo Dio.

12 Allora si avvicinarono e dissero davanti al re riguardo al decreto del re: "Non hai forse firmato un decreto che ogni uomo che chieda a qualsiasi Dio o uomo entro trenta giorni, se non a te, o re, sia gettato nella fossa dei leoni?" Il re rispose e disse: "La parola è ferma secondo la legge dei Medi e dei Persiani, che non si può abrogare."

13 Allora risposero e dissero davanti al re: "Daniele, che è dei figli dell'esilio di Giuda, non ha tenuto conto di te, o re, dell'ordine che hai emanato, né del decreto che hai scritto, e tre tempi al giorno fa la sua petizione."

14 Allora il re, quando udì la parola, ne fu molto addolorato, e pose il suo cuore su Daniele per salvarlo; e fino al tramonto del sole si adoperò per liberarlo.

15 Allora quegli uomini si precipitarono davanti al re e dissero al re: "Sappi, o re, che la legge dei Medi e dei Persiani è che ogni interdetto e ogni decreto che il re stabilisce non può essere cambiato."

16 Allora il re ordinò, e condussero Daniele e lo gettarono nella fossa dei leoni. Il re parlò e disse a Daniele: "Il tuo Dio, che servi con continuità, egli ti libererà."

17 E fu portata una pietra, e fu posta sulla bocca della fossa, e il re la sigillò con il suo sigillo e con il sigillo dei suoi signori, affinché il proposito riguardo a Daniele non fosse cambiato.

18 Allora il re andò al suo palazzo e passò la notte digiunando; non fece portare davanti a sé strumenti musicali, e il suo sonno fuggì da lui.

19 Allora il re, al mattino, si alzò all'alba, e con fretta andò alla fossa dei leoni.

20 E mentre si avvicinava alla fossa, verso Daniele, con voce angosciata gridò; il re prese a dire e disse a Daniele: "Daniele, servo del Dio vivente, il tuo Dio, che tu servi con continuità, ha potuto liberarti dai leoni?"

21 Allora Daniele parlò con il re: "O re, vivi in eternità."

22 Il mio Dio ha mandato il suo angelo e ha chiuso la bocca dei leoni, ed essi non mi hanno fatto danno, perché davanti a lui è stata trovata in me innocenza; e anche davanti a te, o re, non ho commesso alcun danno.

23 Allora il re fu molto lieto di lui, e ordinò che Daniele fosse tratto fuori dalla fossa; e Daniele fu tratto fuori dalla fossa, e non fu trovato in lui alcun danno, perché aveva confidato nel suo Dio.

24 Allora il re ordinò, e quegli uomini che avevano portato accuse contro Daniele furono condotti e gettati nella fossa dei leoni, essi, i loro figli e le loro donne; e non erano ancora giunti al fondo della fossa, quando i leoni si avventarono su di loro e stritolarono tutte le loro ossa.

25 Allora il re Dario scrisse a tutti i popoli, nazioni e lingue che abitano in tutta la terra: "La vostra pace sia grandemente accresciuta."

26 Da parte mia è posto un ordine: che in tutto il dominio del mio regno si tremi e si tema davanti al Dio di Daniele, perché egli è il Dio vivente e stabile per l'eternità, e il suo regno non sarà distrutto, e il suo dominio durerà fino alla fine.

27 Egli salva e libera, e opera segni e meraviglie nel cielo e sulla terra, lui che ha liberato Daniele dalla mano dei leoni.

28 E questo Daniele prosperò nel regno di Dario e nel regno di Ciro il Persiano.

Daniel 7

1 Nell'anno primo di Baltassàr, re di Babilonia, Daniele vide un sogno e visioni del suo capo sul suo letto; allora scrisse il sogno, la somma delle parole dichiarò.

2 Daniele rispose e disse: "Guardavo nella mia visione di notte, ed ecco, i quattro venti del cielo si scatenavano contro il grande mare."

3 E quattro grandi bestie salirono dal mare, differenti l'una dall'altra.

4 La prima era come un leone, e aveva ali d'aquila; io guardavo finché le sue ali furono strappate, e fu sollevata dalla terra, e fu fatta stare in piedi come un uomo, e le fu dato un cuore d'uomo.

5 Ed ecco un'altra bestia, la seconda, simile a un orso, e fu sollevata su un fianco, e aveva tre costole in bocca tra i suoi denti; e così le dissero: "Alzati, mangia molta carne."

6 Dopo questo, io stavo guardando, ed ecco un'altra bestia simile a un leopardo, e aveva quattro ali di uccello sul suo dorso; e la bestia aveva quattro capi, e le fu dato dominio.

7 Dopo questo, guardavo nelle visioni della notte, ed ecco una quarta bestia, spaventosa e terribile e straordinariamente forte, con denti di ferro, grandi; divorava e stritolava, e il resto calpestava con i suoi piedi; ed era diversa da tutte le bestie che erano prima di lei, e aveva dieci corna.

8 Stavo osservando le corna, ed ecco un altro corno piccolo salì in mezzo a loro, e tre delle corna precedenti furono sradicate davanti ad esso; ed ecco in questo corno c'erano occhi come occhi d'uomo, e una bocca che parlava cose grandiose.

9 Io guardavo finché furono collocati troni, e l'Antico dei giorni si sedette; il suo vestito era bianco come la neve, e il capello del suo capo come lana pura; il suo trono era fiamme di fuoco, le sue ruote fuoco ardente.

10 Un fiume di fuoco scorreva e usciva davanti a lui; mille migliaia lo servivano, e diecimila volte diecimila stavano davanti a lui; il giudizio si sedette, e i libri furono aperti.

11 Io guardavo, allora, a causa della voce delle grandi parole che il corno pronunciava; guardavo finché la bestia fu uccisa, e il suo corpo fu distrutto, e fu dato alla fiamma del fuoco.

12 E quanto al resto delle bestie, fu loro tolto il dominio, e fu loro dato un prolungamento di vita fino a un tempo e a un tempo.

13 Stavo guardando nelle visioni della notte, ed ecco, con le nuvole del cielo veniva uno come un figlio d'uomo, e giunse fino all'Antico dei Giorni, e lo fecero avvicinare davanti a lui.

14 A lui fu dato dominio, onore e regno, e tutti i popoli, nazioni e lingue lo serviranno; il suo dominio è un dominio di eternità che non verrà meno, e il suo regno non sarà distrutto.

15 Il mio spirito fu turbato, io, Daniele, in mezzo al mio corpo, e le visioni del mio capo mi spaventavano.

16 Mi avvicinai a uno di quelli che stavano lì, e gli chiesi la verità su tutto questo; ed egli mi parlò e mi fece conoscere l'interpretazione delle parole.

17 Queste grandi bestie, che sono quattro, quattro re sorgeranno dalla terra.

18 E i santi dell'Altissimo riceveranno il regno, e possederanno il regno per l'eternità, e per l'eternità delle eternità.

19 Allora desiderai conoscere la verità riguardo alla quarta bestia, che era diversa da tutte le altre, estremamente spaventosa, i cui denti erano di ferro e le sue unghie di bronzo; essa divorava, stritolava, e il resto calpestava con i suoi piedi.

20 E riguardo alle dieci corna che erano sul suo capo, e all'altra che salì, e davanti alla quale caddero tre; e quel corno aveva occhi e una bocca che parlava grandi cose, e la sua visione era più grande delle sue compagne.

21 Io guardavo, e quel corno faceva guerra contro i santi, e li vinceva.

22 Fino a che venne l'Antico dei giorni, e il giudizio fu dato ai santi dell'Altissimo, e il tempo giunse, e i santi possedettero il regno.

23 Così disse la quarta bestia: un quarto regno sarà sulla terra, che sarà diverso da tutti i regni, e divorerà tutta la terra, e la calpesterà e la farà a pezzi.

24 E i dieci corni: da quel regno si alzeranno dieci re, e un altro si alzerà dopo di loro, ed egli sarà diverso dai primi, e umilierà tre re.

25 Pronuncerà parole contro l'Altissimo, e consumerà i santi dell'Altissimo; e penserà di cambiare i tempi e la legge; e saranno dati nella sua mano fino a un tempo, e tempi, e la metà di un tempo.

26 E il giudizio sarà emesso, e il suo dominio sarà tolto per essere distrutto e annientato fino alla fine.

27 E il regno, il dominio e la grandezza dei regni sotto tutto il cielo furono dati al popolo dei santi dell'Altissimo; il suo regno è un regno di eternità, e tutti i domini lo serviranno e gli ubbidiranno.

28 Fino alla fine della parola. Io, Daniele, i miei pensieri mi turbavano grandemente, e il mio splendore si mutò su di me, e la parola custodii nel mio cuore.

Daniel 8

1 Nell'anno terzo del regno del re Baltassàr, una visione apparve a me, io Daniele, dopo quella che mi era apparsa all'inizio.

2 E vidi nella visione; e avvenne, mentre guardavo, che io ero a Susa, il palazzo, che è nella provincia di Elam; e vidi nella visione, e io ero presso il fiume Ulai.

3 Alzai gli occhi e vidi, ed ecco un montone che stava davanti al fiume, e aveva due corna; e le corna erano alte, e l'una era più alta dell'altra, e la più alta spuntò per ultima.

4 Vidi il montone che cozzava verso il mare, verso il settentrione e verso il mezzogiorno, e nessuna bestia poteva stare davanti al suo volto, e non c'era chi liberasse dalla sua mano; e fece secondo la sua volontà e divenne grande.

5 E io stavo comprendendo, ed ecco un capro delle capre veniva dall'occidente sulla faccia di tutta la terra, e non toccava la terra; e il capro aveva un corno notevole tra i suoi occhi.

6 E venne fino al montone, padrone delle corna, che avevo visto stare davanti al fiume, e corse verso di esso nel furore della sua forza.

7 E lo vidi giungere presso il montone, e si infuriò contro di lui, e colpì il montone, e spezzò le sue due corna; e non ci fu forza nel montone per stare davanti a lui; e lo gettò a terra e lo calpestò, e non ci fu chi liberasse il montone dalla sua mano.

8 E il capro delle capre divenne molto grande; ma quando fu forte, il grande corno si spezzò, e al suo posto sorsero quattro corna notevoli verso i quattro venti del cielo.

9 E da una di esse uscì un corno piccolo, e crebbe molto verso il mezzogiorno, e verso l'oriente, e verso la bella.

10 E crebbe fino all'esercito del cielo, e gettò a terra parte dell'esercito e delle stelle, e li calpestò.

11 E fino al capo dell'esercito si era ingrandito, e da lui fu tolto il continuo, e il luogo del suo santuario fu gettato a terra.

12 E l'esercito sarà dato sul continuo a causa della trasgressione, e getterà la verità a terra, e agirà e prospererà.

13 Udii un santo che parlava, e un altro santo disse a quello che parlava: "Fino a quando durerà la visione del continuo e la trasgressione devastante, così che il luogo santo e l'esercito siano dati al calpestio?"

14 Mi disse: "Fino a sera, mattina, duemilatrecento; e il santuario sarà giustificato."

15 E avvenne che, mentre io, Daniele, vedevo la visione, cercai intelligenza, ed ecco, stava davanti a me uno con aspetto di uomo.

16 E udii una voce d'uomo tra le rive dell'Ulai, e chiamò e disse: "Gabriele, fa' intendere a costui l'aspetto."

17 Venne vicino alla mia posizione, e quando giunse fui atterrito e caddi sul mio volto; e mi disse: "Comprendi, figlio dell'uomo, perché è per il tempo della fine della visione."

18 Mentre egli parlava con me, caddi in profondo sonno con il volto a terra, ed egli mi toccò e mi rimise in piedi al mio posto.

19 Ed egli disse: "Ecco, io ti faccio sapere ciò che avverrà alla fine dell'indignazione, perché per il tempo stabilito è la fine."

20 Il montone che hai visto, padrone delle corna, sono i re di Media e di Persia.

21 E il capro irsuto è il re di Iavan, e il grande corno che è tra i suoi occhi è il primo re.

22 E il corno spezzato, e quattro sorsero al suo posto; quattro regni sorgeranno da quella nazione, ma non con la sua forza.

23 E alla fine del loro regno, quando i trasgressori avranno colmato la misura, si leverà un re dal volto fiero e che comprende gli indovinelli.

24 La sua forza sarà potente, ma non con la propria forza; distruggerà meraviglie, prospererà e agirà, e distruggerà i potenti e il popolo dei santi.

25 E con la sua intelligenza farà prosperare la frode nella sua mano, e nel suo cuore si ingrandirà, e con prosperità distruggerà molti; e contro il capo dei capi si ergerà, ma senza mano sarà spezzato, e senza mano sarà infranto.

26 L'aspetto della sera e della mattina che è stato detto è verità; e tu sigilla la visione, perché è per molti giorni.

27 E io, Daniele, rimasi debilitato e malato per giorni, poi mi alzai e feci il lavoro del re, e rimasi sbigottito per l'aspetto, e non c'era chi lo comprendesse.

Daniel 9

1 Nell'anno primo di Dario, figlio di Assuero, del seme di Media, che fu fatto re sul regno dei Caldei:

2 Nel primo anno del suo regno, io, Daniele, compresi nei libri il numero degli anni di cui la parola dell'Eterno fu rivolta a Geremia il profeta, per compiere le desolazioni di Gerusalemme, settanta anni.

3 E rivolsi il mio volto al Signore Dio, per cercare preghiera e suppliche, con digiuno, sacco e cenere.

4 E ho pregato l'Eterno, il mio Dio, e ho confessato, e ho detto: "Ti prego, o Signore, il Dio grande e tremendo, che custodisci il patto e la benignità per coloro che lo amano e per coloro che osservano i suoi comandamenti."

5 Abbiamo peccato, abbiamo commesso iniquità, abbiamo agito empiamente, ci siamo ribellati, e ci siamo allontanati dai tuoi comandamenti e dai tuoi giudizi.

6 E non abbiamo ascoltato i tuoi servi i profeti, che hanno parlato nel tuo nome ai nostri re, ai nostri capi e ai nostri padri, e a tutto il popolo della terra.

7 A te, o Signore, appartiene la giustizia, ma a noi la vergogna del volto, come in questo giorno, all'uomo di Giuda e agli abitanti di Gerusalemme e a tutto Israele, a quelli vicini e a quelli lontani, in tutte le terre dove li hai scacciati, per la loro infedeltà che hanno commesso contro di te.

8 O Eterno, a noi appartiene la vergogna del volto, per i nostri re, per i nostri capi e per i nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te.

9 Al Signore nostro Dio appartengono la compassione e il perdono, perché ci siamo ribellati contro di lui.

10 E non abbiamo ascoltato la voce dell'Eterno, nostro Dio, per camminare nelle sue leggi, che egli ha posto davanti al nostro volto per mezzo della mano dei suoi servi, i profeti.

11 E tutto Israele ha trasgredito la tua legge e si è allontanato per non ascoltare la tua voce; e hai riversato su di noi la maledizione e il giuramento che è scritto nella legge di Mosè, servo di Dio, perché abbiamo peccato contro di lui.

12 Egli ha adempiuto la sua parola che aveva pronunciato contro di noi e contro i nostri giudici che ci giudicavano, facendo venire su di noi un grande male, quale non è mai stato fatto sotto tutto il cielo come è stato fatto in Gerusalemme.

13 Come è scritto nella legge di Mosè, tutto questo male è venuto su di noi; e non abbiamo implorato il volto dell'Eterno, il nostro Dio, per tornare dalle nostre iniquità e per comprendere la tua verità.

14 L'Eterno ha vegliato sul male e l'ha fatto venire su di noi, perché giusto è l'Eterno, il nostro Dio, in tutte le sue opere che ha fatto, e non abbiamo ascoltato la sua voce.

15 Ora, Signore nostro Dio, che hai fatto uscire il tuo popolo dalla terra d'Egitto con mano potente, e ti sei fatto un nome come in questo giorno, abbiamo peccato, abbiamo agito empiamente.

16 Signore, secondo tutta la tua giustizia, ritiri ora la tua ira e il tuo furore dalla tua città Gerusalemme, il tuo santo monte; poiché per i nostri peccati e per le iniquità dei nostri padri, Gerusalemme e il tuo popolo sono diventati un vituperio per tutti quelli che ci stanno intorno.

17 Ora, ascolta, o nostro Dio, la preghiera del tuo servo e le sue suppliche, e fa' risplendere il tuo volto sul tuo santuario desolato, per amore del Signore.

18 Piega il tuo orecchio, o Dio mio, e ascolta; apri i tuoi occhi e guarda le nostre desolazioni e la città sulla quale è invocato il tuo nome; poiché non presentiamo le nostre suppliche davanti al tuo volto per la nostra giustizia, ma per le tue grandi compassioni.

19 Signore, ascolta; Signore, perdona; Signore, presta attenzione e agisci; non tardare, per amor tuo, Dio mio, perché il tuo nome è invocato sulla tua città e sul tuo popolo.

20 E mentre ancora parlavo e pregavo e confessavo il mio peccato e il peccato del mio popolo Israele, e presentavo la mia supplica davanti al volto dell'Eterno, mio Dio, per il monte santo del mio Dio,

21 Mentre ancora parlavo nella preghiera, l'uomo Gabriele, che avevo visto nella visione all'inizio, volando con volo veloce, mi toccò al tempo dell'offerta della sera.

22 E mi fece intendere e parlò con me, dicendo: "Daniele, ora sono uscito per darti intelligenza."

23 All'inizio delle tue suppliche è uscita la parola, e io sono venuto per annunciartela, perché tu sei molto amato; comprendi la parola e intendi l'aspetto.

24 Settanta settimane sono decretate sul tuo popolo e sulla tua città santa, per porre fine alla trasgressione e per sigillare i peccati e per espiare l'iniquità e per introdurre una giustizia eterna, e per sigillare visione e profeta, e per ungere il Santo dei santi.

25 Saprai e comprenderai: dall'uscita della parola per far ritornare e ricostruire Gerusalemme fino all'unto principe, sette settimane e sessantadue settimane; ritornerà e sarà ricostruita la piazza e il muro, ma in angoscia dei tempi.

26 Dopo le sessantadue settimane, l'unto sarà reciso e non avrà nulla; e il popolo del principe che verrà distruggerà la città e il santuario, e la sua fine sarà con inondazione, e fino alla fine della guerra è decretata la desolazione.

27 Egli renderà saldo un patto con molti per una settimana, e a metà della settimana farà cessare sacrificio e offerta; e sull'ala delle abominazioni sarà il desolatore, finché la distruzione decretata si riversi sul desolatore.

Daniel 10

1 Nell'anno terzo di Ciro, re di Persia, una parola fu rivelata a Daniele, il cui nome era chiamato Baltassàr; e la parola era verità, e un grande esercito, e comprese la parola, e intelligenza gli fu data nell'aspetto.

2 In quei giorni io, Daniele, ero in lutto per tre settimane di giorni.

3 Pane prelibato non ho mangiato, né carne né vino sono entrati nella mia bocca, né mi sono unto con olio, finché non furono compiute tre settimane di giorni.

4 E nel giorno ventiquattro del primo mese, io ero sulla mano del grande fiume, cioè l'Iddechel.

5 Alzai gli occhi e vidi, ed ecco un uomo vestito di lino, e i suoi fianchi erano cinti con oro di Ufaz.

6 Il suo corpo era come crisolito, il suo volto come l'aspetto di un lampo, i suoi occhi come torce di fuoco, le sue braccia e i suoi piedi come l'occhio del rame lucente, e la voce delle sue parole come la voce di una moltitudine.

7 Io, Daniele, vidi da solo la visione, e gli uomini che erano con me non videro la visione; ma un grande terrore cadde su di loro, e fuggirono per nascondersi.

8 E io rimasi solo, e vidi questa grande visione, e non rimase in me forza; e la mia maestà fu cambiata su di me in distruzione, e non trattenni forza.

9 E udii la voce delle sue parole; e quando udii la voce delle sue parole, io ero addormentato sul mio volto, e il mio volto era verso terra.

10 Ed ecco, una mano mi toccò e mi fece muovere sulle ginocchia e sulle palme delle mie mani.

11 Poi mi disse: "Daniele, uomo molto amato, comprendi le parole che ti dico e rimani in piedi dove stai, perché ora sono stato mandato a te." E mentre mi parlava questa parola, io stavo tremando.

12 Non temere, Daniele, poiché dal primo giorno in cui hai posto il tuo cuore per comprendere e per umiliarti davanti al volto del tuo Dio, le tue parole sono state ascoltate, e io sono venuto a causa delle tue parole.

13 Il capo del regno di Persia mi si oppose per ventun giorni; ed ecco, Micael, uno dei capi principali, venne in mio aiuto, e io rimasi là presso i re di Persia.

14 E sono venuto per farti comprendere ciò che accadrà al tuo popolo nella fine dei giorni, perché la visione è ancora per i giorni.

15 Mentre egli mi parlava con queste parole, volsi il mio volto a terra e rimasi muto.

16 Ed ecco, una somiglianza di figlio d'uomo toccò le mie labbra; allora aprii la mia bocca e parlai, e dissi a colui che stava davanti a me: "Mio signore, nella visione i miei dolori si sono riversati su di me, e non ho trattenuto forza."

17 E come potrà questo servo del mio signore parlare con questo mio signore? E io, d'ora in poi, non rimane in me forza, e respiro non è rimasto in me.

18 Poi tornò a toccarmi, simile all'aspetto di un uomo, e mi fortificò.

19 "Non temere, uomo molto amato; pace a te; sii forte e sii forte." E mentre parlava con me, mi fortificai, e dissi: "Parli il mio signore, perché mi hai fortificato."

20 E disse: "Sai tu perché sono venuto da te? Ora tornerò a combattere contro il capo di Persia; e io esco, ed ecco, il capo di Iavan viene."

21 Ma ti farò conoscere ciò che è scritto nello scritto della verità; e non c'è nessuno che si rafforzi con me contro queste cose, se non Micael, il vostro capo.

Daniel 11

1 E io, nell'anno primo di Dario il Medo, mi levai per sostenerlo e per essergli fortezza.

2 E ora ti annuncerò la verità: ecco, ancora tre re sorgeranno in Persia, e il quarto accumulerà una grande ricchezza più di tutti; e con la sua forza, mediante la sua ricchezza, inciterà tutto contro il regno di Iavan.

3 Sorgerà un re potente, e dominerà con grande dominio, e farà secondo la sua volontà.

4 Quando si leverà, il suo regno sarà spezzato e diviso verso i quattro venti del cielo; e non per la sua fine, né secondo il suo dominio con cui dominò, perché il suo regno sarà sradicato e sarà per altri, oltre a questi.

5 Il re del mezzogiorno si rafforzerà, e uno dei suoi capi; egli si rafforzerà su di lui e dominerà con grande dominio, e il suo dominio sarà un grande dominio.

6 Al fine degli anni si uniranno, e la figlia del re del mezzogiorno verrà al re del settentrione per fare accordi; ma non manterrà la forza del braccio, né il suo braccio resisterà; e sarà consegnata lei, e quelli che la conducono, e la sua genitrice, e chi la sostiene, in quei tempi.

7 E un germoglio sorgerà dalla radice di lei, nel suo posto come lui; e verrà contro l'esercito, ed entrerà nella fortezza del re del settentrione, e agirà contro di loro e prevarrà.

8 E anche i loro dèi, con le loro libazioni, con i vasi dei loro preziosi, argento e oro, porterà in prigionia in Egitto; ed egli per anni resisterà contro il re del settentrione.

9 E verrà nel regno del re del mezzogiorno, e ritornerà alla sua terra.

10 I suoi figli si muoveranno in guerra, e raduneranno una moltitudine di grandi eserciti, e verrà, e inonderà, e passerà; poi ritornerà, e si muoveranno in guerra fino alla sua fortezza.

11 Il re del mezzogiorno si adirerà, e uscirà e combatterà con lui, con il re del settentrione; e metterà in campo una grande moltitudine, ma la moltitudine sarà data nelle sue mani.

12 La moltitudine sarà portata via, il suo cuore si innalzerà; abbatterà diecimila, ma non prevarrà.

13 Il re del settentrione tornerà e radunerà una moltitudine più grande della prima; e alla fine dei tempi, dopo anni, verrà con un grande esercito e con molti beni.

14 In quei tempi molti si leveranno contro il re del mezzogiorno, e i figli dei violenti del tuo popolo si innalzeranno per stabilire una visione, ma inciamperanno.

15 E il re del settentrione verrà, e innalzerà un terrapieno, e prenderà una città di fortezza; e le braccia del mezzogiorno non resisteranno, né il popolo dei suoi scelti, e non ci sarà forza per resistere.

16 E colui che viene contro di lui agirà secondo la sua volontà, e nessuno starà davanti al suo volto; e si stabilirà nella terra della bella, e la fine sarà nella sua mano.

17 Egli volgerà il suo volto per venire con la potenza di tutto il suo regno, e con lui vi saranno uomini retti, e agirà; e darà a lui la figlia delle donne per corromperla, ma ella non resisterà e non sarà per lui.

18 Poi volgerà il suo volto verso le isole e catturerà molti; ma un capo farà cessare il suo vituperio contro di lui, e gli restituirà il suo vituperio.

19 E volgerà il suo volto verso le fortezze della sua terra, ma inciamperà e cadrà, e non sarà più trovato.

20 E si alzerà al suo posto uno che farà passare un esattore per la gloria del regno; ma in pochi giorni sarà spezzato, non per ira né per guerra.

21 Sorgerà al suo posto un uomo spregevole, a cui non sarà data la maestà del regno; ma verrà in prosperità e prenderà il regno con lusinghe.

22 E i bracci dell'inondazione saranno travolti davanti al suo volto e saranno spezzati; e anche il principe del patto.

23 E dopo essersi alleato con lui, agirà con frode, e salirà e si rafforzerà con poca nazione.

24 Verrà nella prosperità e nel grasso della provincia, e farà ciò che non fecero i suoi padri né i padri dei suoi padri: preda, bottino e beni spargerà per loro; e contro le fortezze mediterà i suoi pensieri, fino al tempo.

25 E desterà la sua forza e il suo cuore contro il re del mezzogiorno con un grande esercito, e il re del mezzogiorno si lancerà in guerra con un esercito grande e potentissimo, ma non resisterà, perché trameranno pensieri contro di lui.

26 E quelli che mangiano la sua vivanda lo spezzeranno, e il suo esercito sarà travolto, e cadranno molti uccisi.

27 E ambedue i re, il loro cuore sarà per il male, e sopra una stessa tavola parleranno menzogna; ma non riuscirà, perché vi è ancora una fine per il tempo stabilito.

28 E ritornerà nella sua terra con grandi beni, e il suo cuore sarà contro il patto santo; agirà e ritornerà nella sua terra.

29 Al tempo stabilito ritornerà e verrà al mezzogiorno, ma non sarà come la prima né come l'ultima.

30 Verranno contro di lui navi di Chittim, ed egli si umilierà; poi si volgerà e si adirerà contro il patto santo, e agirà; poi si volgerà di nuovo e presterà attenzione a quelli che abbandonano il patto santo.

31 E dalle sue parti si leveranno braccia, e profaneranno il santuario della fortezza, e toglieranno il continuo, e porranno l'abominio desolatore.

32 E i violatori del patto li corromperà con lusinghe; ma il popolo che conosce il suo Dio si rafforzerà e agirà.

33 I saggi del popolo faranno comprendere a molti, ma cadranno di spada e di fiamma, in prigionia e in bottino, per giorni.

34 Quando essi cadranno, saranno aiutati con un aiuto di poco conto, e molti si uniranno a loro con lusinghe.

35 E alcuni dei saggi cadranno, per essere raffinati in loro, e per essere purificati e imbiancati, fino al tempo della fine; perché c'è ancora tempo fino al tempo stabilito.

36 Il re agirà secondo la sua volontà, e si esalterà e si innalzerà sopra ogni Dio, e contro il Dio degli dèi parlerà cose meravigliose, e prospererà finché l'indignazione sia compiuta, perché ciò che è decretato sarà fatto.

37 Non terrà conto del Dio dei suoi padri, né del desiderio delle donne, né di alcun dio, perché si esalterà sopra ogni cosa.

38 E all'Iddio delle fortezze, nel suo posto renderà onore; e a un Dio che i suoi padri non conobbero renderà onore con oro e con argento e con pietra preziosa e con oggetti preziosi.

39 E agirà contro le fortezze più munite con l'aiuto di un dio straniero, che riconoscerà; accrescerà la gloria, e li farà dominare su molti, e distribuirà la terra per un prezzo.

40 E al tempo della fine, il re del mezzogiorno si scontrerà con lui, e il re del settentrione si scaglierà contro di lui con carri, cavalieri e molte navi; entrerà nelle terre, e le inonderà e passerà oltre.

41 Entrò nella terra della bellezza, e molti cadranno; ma questi scamperanno dalla sua mano: Edom e Moab e il principio dei figli di Ammon.

42 Stenderà la sua mano contro le terre, e la terra d'Egitto non sarà come scampo, come rifugio.

43 Egli dominerà sui tesori d'oro e d'argento e su tutti gli oggetti preziosi d'Egitto; e i Libi e gli Etiopi saranno ai suoi passi.

44 Notizie dall'oriente e dal settentrione lo turberanno, ed egli uscirà con grande furore per distruggere e sterminare molti.

45 E pianterà le tende del suo palazzo tra i mari, verso il monte della gloria santa, e giungerà fino alla sua fine, e non ci sarà per lui alcun aiuto.

Daniel 12

1 In quel tempo sorgerà Micael, il grande capo che sta a favore dei figli del tuo popolo; e vi sarà un tempo di angoscia, quale non vi fu da quando esiste una nazione fino a quel tempo; e in quel tempo il tuo popolo sarà salvato, tutti quelli che saranno trovati scritti nel libro.

2 E molti di quelli che dormono nella polvere della terra si desteranno: questi per la vita eterna, e quelli per il vituperio e l'orrore eterno.

3 E i saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento, e quelli che conducono molti alla giustizia come le stelle, per l'eternità e oltre.

4 Ma tu, Daniele, chiudi le parole e sigilla il libro fino al tempo della fine; molti correranno qua e là, e la conoscenza aumenterà.

5 E io, Daniele, vidi, ed ecco due altri che stavano in piedi, uno su una riva del fiume e l'altro sull'altra riva del fiume.

6 E disse all'uomo vestito di lino, che era sopra le acque del fiume: "Fino a quando sarà la fine delle meraviglie?"

7 E udii l'uomo vestito di lino, che era sopra le acque del fiume, e alzò la sua destra e la sua sinistra al cielo, e giurò per la vita dell'eternità, che per un tempo, tempi e metà, e quando sarà compiuto lo spezzare della mano del popolo santo, tutte queste cose saranno finite.

8 Io udii, ma non compresi, e dissi: "Mio signore, quale sarà la fine di queste cose?"

9 E disse: "Va', Daniele, perché le parole sono chiuse e sigillate fino al tempo della fine."

10 Molti saranno purificati, imbiancati e raffinati; ma gli empi agiranno empiamente, e nessuno degli empi comprenderà, ma i saggi comprenderanno.

11 E dal tempo che il continuo sarà tolto e sarà posto l'abominio desolatore, vi saranno mille duecento novanta giorni.

12 Beato chi aspetta e giunge a mille trecentotrentacinque giorni.

13 Ma tu va' alla fine, e riposerai, e ti alzerai per la tua sorte alla fine dei giorni.


Hosea

Hosea 1

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Osea figlio di Beeri, nei giorni di Uzzia, Iotam, Acaz ed Ezechia, re di Giuda, e nei giorni di Geroboamo figlio di Ioas, re d'Israele.

2 L'inizio della parola dell'Eterno per mezzo di Osea; e l'Eterno disse a Osea: "Va', prenditi una donna di prostituzione e bambini di prostituzione, perché la terra si prostituisce allontanandosi dall'Eterno."

3 Egli andò e prese Gomer, figlia di Diblaim; ed ella concepì e gli partorì un figlio.

4 E l'Eterno gli disse: "Chiama il suo nome Izreel, perché ancora un poco e io farò ricadere il sangue di Izreel sulla casa di Ieu, e farò cessare il regno della casa d'Israele."

5 E avverrà in quel giorno che io spezzerò l'arco d'Israele nella valle di Izreel.

6 Rimase di nuovo incinta e partorì una figlia, ed egli gli disse: "Chiama il suo nome Lo-Ruama, perché non continuerò più ad avere misericordia della casa d'Israele, ma li porterò via del tutto."

7 Avrò misericordia della casa di Giuda e li salverò per mezzo dell'Eterno, loro Dio; ma non li salverò con arco, né con spada, né con guerra, né con cavalli, né con cavalieri.

8 Poi, quando ebbe svezzato Lo-Ruama, ella concepì e partorì un figlio.

9 E disse: "Chiama il suo nome Lo-Ammi, perché voi non siete il mio popolo, e io non sarò per voi."

10 E il numero dei figli d'Israele sarà come la sabbia del mare, che non si può misurare né contare; e avverrà che nel luogo dove si dice loro: "Voi non siete il mio popolo", si dirà loro: "Voi siete figli del Dio vivente".

11 I figli di Giuda e i figli d'Israele si raduneranno insieme, si porranno un unico capo e saliranno dalla terra, perché grande è il giorno d'Izreel.

Hosea 2

1 Dite ai vostri fratelli: "Popolo mio", e alle vostre sorelle: "Ammessa a misericordia".

2 Contendete con vostra madre, contendete, perché ella non è mia donna, e io non sono suo uomo; e rimuova le sue prostituzioni dal suo volto, e i suoi adulteri dal suo seno.

3 perché non la spogli nuda e la ponga come nel giorno della sua nascita, e la renda come un deserto, e la ponga come una terra arida, e la faccia morire di sete.

4 E ai suoi figli non avrò misericordia, perché sono figli di prostituzione.

5 Poiché la loro madre ha fornicato, colei che li ha concepiti è stata svergognata; poiché ha detto: "Andrò dietro ai miei amanti, che mi danno il mio pane e la mia acqua, la mia lana e il mio lino, il mio olio e le mie bevande."

6 Perciò, ecco, io chiuderò la tua via con pentole, e costruirò un recinto attorno a lei, e i suoi sentieri non troverà.

7 Ella inseguirà i suoi amanti, ma non li raggiungerà; li cercherà, ma non li troverà. Allora dirà: "Andrò e tornerò al mio primo uomo, perché per me era meglio allora che ora."

8 E lei non ha riconosciuto che ero io a darle il grano, il vino e l'olio, e le ho moltiplicato l'argento e l'oro, che hanno usato per Baal.

9 Perciò tornerò e riprenderò il mio grano al suo tempo e il mio vino al suo tempo stabilito, e sottrarrò la mia lana e il mio lino per coprire la sua nudità.

10 Ora svelerò la sua vergogna davanti agli occhi dei suoi amanti, e nessun uomo la libererà dalla mia mano.

11 E farò cessare tutta la sua gioia, la sua festa, il suo mese, il suo sabato, e ogni sua festa stabilita.

12 Renderò desolata la sua vite e il suo fico, dei quali ella disse: "Questa è la mia ricompensa che i miei amanti mi hanno dato", e li metterò come una foresta, e li divoreranno le bestie del campo.

13 E punirò su di lei i giorni dei Baal, nei quali bruciava incenso per loro, e si adornava con il suo orecchino e i suoi gioielli, e andava dietro ai suoi amanti, ma me ha dimenticato, oracolo dell'Eterno.

14 Perciò, ecco, io la sedurrò, e la condurrò nel deserto, e parlerò al suo cuore.

15 E le darò le sue vigne da là, e la valle di Acor come ingresso di speranza; e là risponderà come nei giorni della sua giovinezza, e come nel giorno in cui salì dalla terra d'Egitto.

16 E avverrà in quel giorno, oracolo dell'Eterno, che mi chiamerai "uomo mio", e non mi chiamerai più "Baal mio".

17 E toglierò i nomi dei Baal dalla sua bocca, e non saranno più ricordati per il loro nome.

18 E farò per loro un patto in quel giorno con le bestie del campo e con gli uccelli del cielo e con i rettili della terra; e spezzerò l'arco, la spada e la guerra dalla terra, e li farò riposare in sicurezza.

19 Ti farò mia sposa per l'eternità; ti farò mia sposa in giustizia e in giudizio, in benignità e in compassione.

20 Ti farò mia sposa in fedeltà, e conoscerai l'Eterno.

21 E avverrà in quel giorno, dice l'oracolo dell'Eterno, io risponderò ai cieli, ed essi risponderanno alla terra.

22 E la terra risponderà al grano, al vino e all'olio, ed essi risponderanno a Izreel.

23 La seminerò per me nella terra, e avrò compassione di colei che non aveva ottenuto compassione, e dirò a "non-popolo-mio": "Tu sei il mio popolo", ed egli dirà: "Dio mio".

Hosea 3

1 L'Eterno mi disse: "Va' ancora, ama una donna amata dal prossimo e adultera, come l'Eterno ama i figli d'Israele, mentre essi si rivolgono ad altri dèi e amano le schiacciate d'uva."

2 La comprai per me con quindici pezzi d'argento, un'argilla di orzo e un mezzo omer di orzo.

3 E le dissi: "Per molti giorni resterai per me; non ti prostituirai e non sarai di alcun uomo; e anch'io sarò per te."

4 Perché per molti giorni i figli d'Israele resteranno senza re e senza capo, e senza sacrificio e senza stele, e senza efod e terafim.

5 Dopo, i figli d'Israele torneranno e cercheranno l'Eterno, il loro Dio, e Davide, il loro re; e temeranno l'Eterno e la sua bontà alla fine dei giorni.

Hosea 4

1 Ascoltate la parola dell'Eterno, figli d'Israele, perché l'Eterno ha una lite con gli abitanti della terra, perché non c'è verità, né benignità, né conoscenza di Dio nella terra.

2 Maledire e mentire, uccidere e rubare e commettere adulterio; irrompono, e sangue tocca sangue.

3 Perciò la terra sarà in lutto, e languirà ogni abitante di essa, con le bestie del campo e con gli uccelli del cielo; e anche i pesci del mare saranno raccolti.

4 Soltanto nessun uomo contenda, e nessun uomo riprenda; poiché il tuo popolo è come quelli che contendono con il sacerdote.

5 E inciamperai oggi, e inciamperà anche il profeta con te di notte, e ridurrò al silenzio tua madre.

6 Il mio popolo è distrutto per mancanza di conoscenza; poiché tu hai rifiutato la conoscenza, io ti rifiuterò dal servire come sacerdote per me; e poiché hai dimenticato la legge del tuo Dio, anch'io dimenticherò i tuoi figli.

7 Quanto più abbondava la loro gloria, tanto più hanno peccato contro di me; la loro gloria sarà trasformata in ignominia.

8 Il peccato del mio popolo mangiano, e verso la loro iniquità sollevano la loro anima.

9 E il popolo sarà come il sacerdote; e io farò ricadere su di lui le sue vie, e le sue azioni gli restituirò.

10 Mangeranno e non saranno saziati, si prostituiranno e non si moltiplicheranno, perché hanno abbandonato l'Eterno per non osservarlo.

11 La prostituzione e il vino e il mosto tolgono il cuore.

12 Il mio popolo consulta il suo albero, e il suo bastone gli dichiara la risposta; poiché uno spirito di prostituzione li ha sviati, e si sono prostituiti sotto il loro Dio.

13 Sui capi dei monti sacrificano, e sulle colline bruciano incenso, sotto la quercia, il pioppo e il terebinto, perché buona è la sua ombra; perciò le vostre figlie si prostituiranno, e le vostre spose commetteranno adulterio.

14 Non punirò le vostre figlie quando si prostituiscono, né le vostre spose quando commettono adulterio, perché essi stessi si separano con le prostitute e sacrificano con le sacre prostitute; e un popolo senza intendimento sarà rovinato.

15 Se tu, Israele, fornicherai, non si renda colpevole Giuda; e non andate a Ghilgal, e non salite a Bet-Aven, e non giurate: "Vive l'Eterno".

16 Poiché come una giovenca ribelle si è ribellato Israele; ora l'Eterno li pascerà come un agnello in luogo spazioso.

17 Efraim è legato agli idoli; lascialo stare.

18 La loro bevanda è svanita; hanno fornicato senza sosta; hanno amato dare ignominia ai loro scudi.

19 Il suo spirito l'ha avvolta nelle sue ali, e si vergogneranno dei loro sacrifici.

Hosea 5

1 Udite questo, o sacerdoti, e porgete orecchio, o casa d'Israele, e casa del re, ascoltate, perché per voi è il giudizio, poiché siete stati un laccio per Mitspa e una rete stesa su Tabor.

2 Hanno approfondito la strage dei ribelli, e io sono la disciplina per tutti loro.

3 Io conosco Efraim, e Israele non mi è nascosto; poiché ora hai commesso fornicazione, Efraim, Israele è contaminato.

4 Le loro azioni non permettono loro di tornare al loro Dio, perché uno spirito di prostituzione è in mezzo a loro, e non hanno conosciuto l'Eterno.

5 L'orgoglio d'Israele testimonierà contro il suo volto, e Israele ed Efraim inciamperanno nella loro iniquità; anche Giuda è inciampato con loro.

6 Con le loro pecore e con i loro buoi andranno a cercare l'Eterno, ma non lo troveranno; egli si è ritirato da loro.

7 Hanno tradito l'Eterno, perché hanno generato figli stranieri; ora il mese divorerà le loro parti.

8 Suonate la tromba a Ghibea, la tromba a Rama; date l'allarme a Bet-Aven, dietro a te, Beniamino.

9 Efraim sarà una desolazione nel giorno della correzione; fra le tribù d'Israele ho annunciato ciò che è fedele.

10 I capi di Giuda sono come quelli che spostano il confine; su di loro verserò come acqua la mia ira.

11 Efraim è oppresso, il giudizio è infranto, perché ha voluto camminare dietro al precetto.

12 Io sarò come una tignola per Efraim, e come marciume per la casa di Giuda.

13 Efraim vide la sua malattia e Giuda la sua piaga; Efraim andò in Assiria e inviò al re difensore; ma egli non può guarirvi, né la piaga si rimarginerà da voi.

14 Poiché io sono come un leone per Efraim, e come un giovane leone per la casa di Giuda; io, io stesso sbranerò e me ne andrò, porterò via, e non c'è chi liberi.

15 Me ne andrò, ritornerò al mio luogo, finché non riconoscano la loro colpa e cerchino il mio volto; nella loro angoscia mi cercheranno fin dall'alba.

Hosea 6

1 Venite, ritorniamo all'Eterno, perché egli ha lacerato e ci guarirà; ha colpito e ci fascerà.

2 Ci darà vita dopo due giorni; al terzo giorno ci farà risorgere, e vivremo davanti al suo volto.

3 Conosciamo, affrettiamoci a conoscere l'Eterno; la sua uscita è certa come l'alba, ed egli verrà a noi come la pioggia, come la pioggia tardiva che irriga la terra.

4 Che cosa farò per te, Efraim? Che cosa farò per te, Giuda? La vostra benignità è come una nuvola del mattino e come la rugiada che presto svanisce.

5 Perciò ho tagliato per mezzo dei profeti, li ho uccisi con le parole della mia bocca, e i tuoi giudizi sono luce che esce.

6 Perché benignità ho voluto, e non sacrificio, e conoscenza di Dio più che olocausti.

7 Ma essi, come Adamo, hanno trasgredito il patto; là mi hanno tradito.

8 Galaad è una città di operatori d'iniquità, macchiata di sangue.

9 Come le bande tendono agguati a un uomo, così una compagnia di sacerdoti assassina sulla via verso Sichem; poiché hanno commesso scelleratezza.

10 Nella casa d'Israele ho visto una cosa orribile: là c'è la prostituzione di Efraim; Israele è contaminato.

11 Anche Giuda ha posto un raccolto per te, quando farò ritornare la cattività del mio popolo.

Hosea 7

1 Quando guarivo Israele, si rivelava l'iniquità di Efraim e i mali di Samaria, perché commettevano falsità; il ladro entra, e la banda depreda all'esterno.

2 E non dicono nel loro cuore: "Io ricordo tutto il loro male"; ora le loro azioni li circondano, sono state davanti al mio volto.

3 Con la loro malvagità allegrano il re, e con le loro menzogne i capi.

4 Tutti loro sono adulteri, come un forno acceso dal fornaio, che smette di attizzare dal momento in cui impasta la pasta finché non è lievitata.

5 Nel giorno del nostro re i capi cominciarono il furore del vino; egli stese la sua mano verso gli schernitori.

6 Poiché hanno reso il loro cuore come un forno nel loro agguato; tutta la notte dorme il loro fornaio; al mattino esso arde come fuoco di fiamma.

7 Tutti loro ardono come un forno e divorano i loro giudici; tutti i loro re sono caduti; non c'è tra loro chi chiami a me.

8 Efraim si mescola tra i popoli; Efraim è stato una focaccia non rivoltata.

9 Stranieri hanno divorato la sua forza, ed egli non lo sapeva; anche la vecchiaia si è sparsa su di lui, ed egli non lo sapeva.

10 L'orgoglio d'Israele testimonia contro il suo volto, e non sono tornati all'Eterno, al loro Dio, né lo hanno cercato in tutto questo.

11 Efraim è diventato come una colomba senza cuore; hanno chiamato l'Egitto, sono andati in Assiria.

12 Quando andranno, stenderò su di loro la mia rete; come uccello del cielo li farò scendere; li correggerò secondo la fama della loro congregazione.

13 Guai a loro, perché sono fuggiti da me; distruzione per loro, perché hanno trasgredito contro di me. Io li redimerò, ma essi hanno detto menzogne contro di me.

14 Non hanno gridato a me con il loro cuore, ma urlano sui loro letti; per il grano e il vino nuovo si radunano, si allontanano da me.

15 Ma io li ho disciplinati, ho rafforzato le loro braccia, e contro di me tramano il male.

16 Tornano, ma non all'Altissimo; sono diventati come un arco ingannevole. I loro capi cadranno per la spada a causa dell'indignazione della loro lingua; questo sarà il loro scherno nella terra d'Egitto.

Hosea 8

1 Metti alla tua bocca una tromba, come un'aquila sulla casa dell'Eterno, perché hanno trasgredito il mio patto e contro la mia legge si sono ribellati.

2 A me grideranno: "Dio mio, ti conosciamo, Israele."

3 Israele ha respinto il bene; il nemico lo inseguirà.

4 Essi hanno stabilito re senza di me, hanno nominato principi senza che io lo sapessi; con il loro argento e il loro oro si sono fatti idoli, per essere sterminati.

5 Il tuo vitello è stato rigettato, o Samaria; la mia ira è accesa contro di loro; fino a quando non potranno ottenere innocenza?

6 Poiché da Israele è, e un artigiano lo ha fatto, e non è Dio; poiché in frantumi sarà il vitello di Samaria.

7 Poiché seminano vento e raccoglieranno tempesta; il grano in piedi non ha germoglio, il germoglio non farà farina; se pure la facesse, stranieri la divoreranno.

8 Israele è stato inghiottito; ora sono tra le nazioni come un vaso in cui non c'è desiderio.

9 Poiché essi sono saliti in Assiria, un asino selvatico solitario per sé; Efraim ha assoldato amanti.

10 Anche se essi sono dati tra le nazioni, ora li radunerò; ed essi hanno tremato leggermente a causa del carico del re dei capi.

11 Poiché Efraim ha moltiplicato altari per peccare, gli sono diventati altari per peccare.

12 Scriverò per lui le diecimila cose della mia legge; come una moltitudine straniera sono state considerate.

13 I sacrifici delle mie offerte sacrificano carne e mangiano; l'Eterno non li ha graditi. Ora ricorderà la loro iniquità e visiterà i loro peccati; essi torneranno in Egitto.

14 Israele dimenticò il suo Fattore e costruì templi, e Giuda moltiplicò città fortificate; ma io manderò fuoco sulle sue città, ed esso divorerà i suoi palazzi.

Hosea 9

1 Non rallegrarti, Israele, con gioia come i popoli, perché hai fornicato allontanandoti dal tuo Dio; hai amato il salario su ogni aia di grano.

2 L'aia e il torchio non li pasceranno, e il vino verrà meno in lei.

3 Non abiteranno nella terra dell'Eterno, e Efraim tornerà in Egitto, e in Assiria mangeranno cibo impuro.

4 Non verseranno vino all'Eterno, né i loro sacrifici gli saranno graditi; il loro pane sarà per loro come pane di lutto; tutti coloro che ne mangeranno saranno contaminati, perché il loro pane è per la loro anima; non entrerà nella casa dell'Eterno.

5 Che farete per il giorno dell'assemblea solenne, e per il giorno della festa dell'Eterno?

6 Poiché ecco, sono andati via a causa della distruzione; l'Egitto li radunerà, Menfi li seppellirà; l'ortica possederà la cosa preziosa del loro argento, e la spina sarà nelle loro tende.

7 Sono giunti i giorni della visita, sono giunti i giorni della ricompensa; Israele lo saprà: stolto è il profeta, pazzo è l'uomo dello spirito, per la moltitudine della tua iniquità e grande è l'odio.

8 Efraim è una sentinella presso il mio Dio; il profeta è un laccio da uccellatore su tutte le sue vie, odio nella casa del suo Dio.

9 Hanno approfondito la corruzione, come nei giorni di Ghibea; egli ricorderà la loro iniquità, punirà i loro peccati.

10 Come uva nel deserto ho trovato Israele, come la primizia del fico al suo principio ho visto i vostri padri; essi giunsero a Baal-Peor e si consacrarono alla vergogna, e divennero abomini come ciò che amarono.

11 Efraim, come un uccello, la loro gloria volerà via, dal parto, dal ventre e dal concepimento.

12 Se anche allevano i loro figli, io li priverò di ogni uomo; certo, guai a loro quando mi allontanerò da loro.

13 Efraim, come ho visto Tiro piantata in una dimora, ed Efraim condurrà i suoi figli all'uccisore.

14 Dà loro, o Eterno, ciò che darai; dà loro un seno che abortisca e seni inariditi.

15 Tutto il loro male è in Ghilgal, perché là li ho odiati; a causa della malvagità delle loro azioni li scaccerò dalla mia casa; non amerò più loro; tutti i loro capi sono ribelli.

16 Efraim è colpito; la loro radice è secca, non faranno frutto; anche se partoriranno, io farò morire le cose preziose del loro ventre.

17 Il mio Dio li respingerà, perché non l'hanno ascoltato, e saranno erranti tra le nazioni.

Hosea 10

1 Israele è una vite rigogliosa, che produce frutto per sé; secondo la moltitudine del suo frutto ha moltiplicato gli altari; secondo la bontà della sua terra hanno fatto buone stele.

2 Il loro cuore è diviso; ora saranno ritenuti colpevoli; egli abbatterà i loro altari, distruggerà le loro stele.

3 Poiché ora diranno: "Non abbiamo re, perché non abbiamo temuto l'Eterno; e il re, che cosa farà per noi?"

4 Hanno pronunciato parole, giurando vanità, stringendo un patto; e il giudizio germoglia come veleno sui solchi del campo.

5 Per le giovenche di Bet-Aven tremeranno gli abitanti di Samaria, perché il suo popolo farà lutto per esso, e i suoi sacerdoti idolatri gioiranno per esso, per la sua gloria, perché è andata via da esso.

6 Anche esso sarà portato in Assiria come offerta al re difensore; Efraim riceverà vergogna, e Israele si vergognerà del suo consiglio.

7 Samaria è ridotta al nulla, il suo re, come ira sulla superficie del volto delle acque.

8 Saranno distrutti gli alti luoghi dell'iniquità, peccato d'Israele; spina e cardo saliranno sui loro altari; e diranno ai monti: "Copriteci", e alle colline: "Cadete su di noi".

9 Dai giorni di Ghibea hai peccato, o Israele; là si sono fermati; la guerra in Ghibea non li raggiunse contro i figli dell'iniquità.

10 Secondo il mio desiderio li castigherò, e popoli si raduneranno contro di loro quando li legherò per i loro due solchi.

11 Efraim è una giovenca addestrata, che amavo per trebbiare; ma io sono passato sulla bellezza del suo collo; farò tirare il giogo a Efraim, Giuda arerà, Giacobbe erpicherà per lui.

12 Seminate per voi nella giustizia, mietete secondo la benignità, dissodate per voi un maggese; ed è tempo di cercare l'Eterno, finché egli venga e faccia piovere su di voi la giustizia.

13 Avete arato empietà, avete mietuto iniquità, avete mangiato il frutto della menzogna; perché hai confidato nella tua via, nella moltitudine dei tuoi forti.

14 Sorgerà un tumulto in mezzo al tuo popolo, e tutte le tue fortezze saranno distrutte, come la distruzione di Salman a Bet-Arbel nel giorno della guerra: la madre fu sfracellata sui figli.

15 Così ha fatto a voi Betel, a causa della malvagità delle vostre azioni, all'alba: all'alba sarà del tutto distrutto il re d'Israele.

Hosea 11

1 Quando Israele era giovane, io l'amai, e dall'Egitto chiamai mio figlio.

2 Li chiamavano, ma essi se ne andavano dal loro volto; sacrificavano ai Baal e bruciavano incenso agli idoli.

3 Io ho guidato Efraim, li ho presi sulle mie braccia, ma non hanno saputo che io li guarivo.

4 Con corde d'uomo li ho trascinati, con legami d'amore; e sono stato per loro come chi solleva il giogo dalle loro guance, e dolcemente ho chinato verso di lui per nutrirlo.

5 Non ritornerà alla terra d'Egitto, e l'Assiria sarà il suo re, perché hanno rifiutato di tornare.

6 La spada colpirà le sue città, consumerà le sue sbarre e divorerà i loro consigli.

7 Il mio popolo è sospeso per la sua apostasia; e all'Altissimo gridano insieme, ma egli non li innalza.

8 Come potrei abbandonarti, Efraim? Come potrei consegnarti, Israele? Come potrei renderti come Adma, come potrei farti come Zeboiim? Il mio cuore si è rivolto dentro di me, insieme si sono accese le mie consolazioni.

9 Non darò sfogo all'ira della mia collera, non tornerò a distruggere Efraim, perché io sono Dio e non uomo, il Santo in mezzo a te; e non entrerò nella città.

10 Cammineranno dietro all'Eterno; come un leone ruggirà, poiché egli ruggirà, e i figli tremeranno dal mare.

11 Tremoleranno come un uccello dall'Egitto e come una colomba dalla terra d'Assiria, e li farò abitare nelle loro case, oracolo dell'Eterno.

12 Efraim mi circonda con menzogna, e la casa d'Israele con frode; ma Giuda ancora cammina con Dio, ed è fedele con i santi.

Hosea 12

1 Efraim pasce il vento e insegue il vento d'oriente tutto il giorno; moltiplica menzogna e distruzione; fanno patto con l'Assiria, e olio è portato in Egitto.

2 L'Eterno ha una lite con Giuda, e per punire Giacobbe secondo le sue vie, secondo le sue azioni gli renderà.

3 Nel ventre supplantò suo fratello, e nella sua forza lottò con Dio.

4 Lottò con l'angelo e fu vinto; pianse e lo supplicò; a Betel lo troverà, e là parlerà con noi.

5 L'Eterno, Dio degli eserciti, l'Eterno è la sua memoria.

6 Ma tu ritorna al tuo Dio, osserva la benignità e il giudizio, e spera nel tuo Dio continuamente.

7 Canaan, nella sua mano bilance di frode, ama opprimere.

8 Allora Efraim disse: "Certo ho acquistato forza per me; ho trovato ricchezza per me; tutta la mia fatica non troverà per me iniquità che sia peccato."

9 E io sono l'Eterno, il tuo Dio, fin dalla terra d'Egitto; ancora ti farò abitare in tende come nei giorni della festa solenne.

10 E parlerò ai profeti, e io moltiplicherò la visione, e per mano dei profeti darò insegnamenti.

11 Se Galaad è afflizione, certo sono vanità; in Ghilgal sacrificarono buoi; anche i loro altari sono come cumuli sui solchi del campo.

12 Giacobbe fuggì nel campo di Aram, e Israele servì per una donna, e per una donna fece il pastore.

13 Per mezzo di un profeta l'Eterno fece salire Israele dall'Egitto, e per mezzo di un profeta fu custodito.

14 Efraim ha provocato con amaritudine, e il suo sangue ricadrà su di lui; il suo Signore gli restituirà il suo vituperio.

Hosea 13

1 Quando Efraim parlava, c'era tremore; egli si era innalzato in Israele, ma si rese colpevole con Baal e morì.

2 E ora continuano a peccare, e si sono fatti un'immagine fusa dal loro argento, secondo il loro intendimento, idoli, opera di artigiani, tutto quanto; a loro dicono: "Coloro che sacrificano un uomo baciano i vitelli."

3 Perciò saranno come una nuvola al mattino e come la rugiada che presto svanisce, come la loppa portata via dal vento dall'aia e come il fumo che esce dalla finestra.

4 Ma io sono l'Eterno, il tuo Dio, dalla terra d'Egitto; e non conoscerai altro Dio all'infuori di me, e non c'è salvatore oltre a me.

5 Io ti conobbi nel deserto, nella terra di gran siccità.

6 Come il loro gregge, si sono saziati; si sono saziati, e il loro cuore si è innalzato; perciò mi hanno dimenticato.

7 E fui per loro come un leone, come un leopardo sulla via di Assur.

8 Li incontrerò come un orso privato dei suoi piccoli, e squarcerò l'involucro del loro cuore; là li divorerò come un leone; la bestia del campo li farà a pezzi.

9 Israele, ti sei distrutto, perché in me è il tuo aiuto.

10 Dov'è il tuo re, allora, che ti salvi in tutte le tue città, e i tuoi giudici, dei quali dicesti: "Dammi un re e dei capi"?

11 Ti diedi un re nella mia ira, e lo tolsi nella mia ira.

12 L'iniquità di Efraim è legata, il suo peccato è nascosto.

13 I dolori di parto verranno a lui; egli è un figlio non saggio, perché al tempo non si fermerà nel parto dei figli.

14 Dalla mano del soggiorno dei morti li riscatterò, dalla morte li redimerò; sarò la tua peste, o morte, sarò la tua distruzione, o soggiorno dei morti; il pentimento sarà nascosto dai miei occhi.

15 Poiché egli porterà frutto tra i fratelli; verrà un vento d'oriente, il vento dell'Eterno, salendo dal deserto, e la sua fonte sarà prosciugata e la sua fontana sarà inaridita; egli saccheggerà il tesoro di ogni oggetto prezioso.

16 Samaria sarà colpevole, perché si è ribellata al suo Dio; cadranno di spada, i loro bambini saranno sfracellati, e le sue donne incinte saranno squarciate.

Hosea 14

1 Torna, Israele, all'Eterno, il tuo Dio, perché sei caduto per la tua iniquità.

2 Prendete con voi parole e tornate all'Eterno; ditegli: "Perdona tutta l'iniquità e accetta il bene, e offriremo i giovenchi delle nostre labbra".

3 Assiria non ci salverà; non cavalcheremo su cavallo, e non diremo più "Dio nostro" all'opera delle nostre mani; perché in te l'orfano trova misericordia.

4 Io guarirò la loro apostasia, li amerò con offerta volontaria, perché la mia ira si è ritirata da loro.

5 Sarò come la rugiada per Israele; fiorirà come il giglio, e affonderà le sue radici come il Libano.

6 I suoi germogli si estenderanno, e la sua maestà sarà come l'olivo, e il suo odore come il Libano.

7 Torneranno gli abitanti della sua ombra, faranno rivivere il grano e fioriranno come la vite; la sua memoria sarà come il vino del Libano.

8 Efraim, che ho più a che fare con gli idoli? Io l'ho esaudito e lo guarderò; io sono come un cipresso verdeggiante; da me si trova il tuo frutto.

9 Chi è saggio e comprenderà queste cose? Chi è prudente e le conoscerà? Poiché rette sono le vie dell'Eterno, e i giusti cammineranno in esse, ma i trasgressori inciamperanno in esse.


Joel

Joel 1

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Gioele, figlio di Petuel.

2 Udite questo, o anziani, e porgete orecchio, tutti gli abitanti della terra: è forse accaduto questo nei vostri giorni, o nei giorni dei vostri padri?

3 Raccontatelo ai vostri figli, e i vostri figli ai loro figli, e i loro figli a un'altra generazione.

4 Il resto del bruco divoratore l'ha mangiato la locusta, e il resto della locusta l'ha mangiato il bruco, e il resto del bruco l'ha mangiato il bruco.

5 Destatevi, ubriachi, e piangete; e urlate, tutti voi che bevete vino, per il mosto, perché è stato reciso dalla vostra bocca.

6 Poiché una nazione è salita contro la mia terra, potente e senza numero; i suoi denti sono denti di leone, e ha denti molari di leonessa.

7 Ha ridotto la mia vite in desolazione e il mio fico in scorza; l'ha spogliata del tutto e l'ha gettata via; i suoi tralci sono diventati bianchi.

8 Lamenta come una vergine cinta di sacco per il padrone della sua giovinezza.

9 L'offerta e la libazione sono state tagliate via dalla casa dell'Eterno; i sacerdoti, ministri dell'Eterno, sono in lutto.

10 Il campo è devastato, la terra è in lutto, perché il grano è devastato, il vino è seccato, l'olio è languito.

11 I contadini sono svergognati, i vignaiuoli fanno lamento, per il grano e per l'orzo, perché il raccolto del campo è perito.

12 La vite è seccata e il fico è languito; la melagrana, anche la palma e la mela, tutti gli alberi del campo si sono seccati, perché la gioia è venuta meno dai figli dell'uomo.

13 Cingetevi e lamentatevi, o sacerdoti; urlate, ministri dell'altare; venite, passate la notte in sacchi, ministri del mio Dio, perché è stata trattenuta dalla casa del vostro Dio l'offerta e la libazione.

14 Santificate un digiuno, convocate un'assemblea solenne, radunate gli anziani, tutto il popolo della terra, nella casa dell'Eterno, il vostro Dio, e gridate all'Eterno.

15 Ahimè per quel giorno! Poiché vicino è il giorno dell'Eterno, e come distruzione dall'Onnipotente esso viene.

16 Non è forse il cibo tagliato via davanti ai nostri occhi, la gioia e l'esultanza dalla casa del nostro Dio?

17 Il loro seme marcisce sotto le loro zolle, i tesori sono devastati, i granai sono distrutti, perché il grano è stato svergognato.

18 Come geme il bestiame! I greggi di buoi sono confusi, perché non c'è pascolo per loro; anche i greggi di pecore sono desolati.

19 A te, o Eterno, io grido, perché il fuoco ha divorato i pascoli del deserto, e la fiamma ha bruciato tutti gli alberi del campo.

20 Anche il bestiame del campo anela a te, perché i canali delle acque si sono seccati, e il fuoco ha divorato i pascoli del deserto.

Joel 2

1 Suonate la tromba in Sion e date l'allarme sul mio santo monte; tremino tutti gli abitanti della terra, perché viene il giorno dell'Eterno, perché è vicino.

2 Giorno di tenebre e di oscurità, giorno di nuvola e di caligine, come l'alba che si stende sui monti: un popolo grande e potente, come lui non vi fu mai dall'eternità, e dopo di lui non ve ne sarà più fino agli anni di generazione in generazione.

3 Davanti al suo volto un fuoco divora, e dietro a lui divampa una fiamma; come il giardino di Eden è la terra davanti al suo volto, e dietro a lui un deserto di desolazione, e non vi fu per lui alcuno scampato.

4 Il suo aspetto è come l'aspetto di cavalli, e come cavalieri così correranno.

5 Come la voce dei carri sui capi dei monti essi balzano, come la voce della fiamma di fuoco che divora la stoppia, come un popolo potente schierato per la guerra.

6 Davanti al suo volto tremano i popoli; ogni volto raccoglie nerore.

7 Come guerrieri corrono, come uomini di guerra salgono il muro; e ciascun uomo cammina per la sua via, e non deviano dai loro sentieri.

8 Nessun uomo spingerà il suo fratello; ogni uomo camminerà nella sua strada, e cadranno sull'arma senza essere feriti.

9 Nella città si precipitano, sul muro corrono, nelle case salgono, dalle finestre entrano come un ladro.

10 Davanti al suo volto la terra tremò, i cieli scossero; il sole e la luna si oscurarono, e le stelle ritirarono il loro splendore.

11 E l'Eterno ha dato la sua voce davanti al suo esercito, perché il suo accampamento è molto grande, perché potente è colui che esegue la sua parola; perché grande è il giorno dell'Eterno e molto terribile, e chi potrà sopportarlo?

12 E anche ora, oracolo dell'Eterno, tornate a me con tutto il vostro cuore, e con digiuno, e con pianto, e con lamento.

13 Strappatevi il cuore e non i vestiti, e tornate all'Eterno, il vostro Dio, perché egli è clemente e misericordioso, lento all'ira e ricco in benignità, e si pente del male.

14 Chi sa se si volgerà e si pentirà, e lascerà dietro di sé una benedizione, un'offerta e una libazione all'Eterno, al vostro Dio?

15 Suonate la tromba in Sion, santificate un digiuno, proclamate un'assemblea solenne.

16 Radunate il popolo, santificate l'assemblea, convocate gli anziani, radunate i bambini e i lattanti che poppano dal seno; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dalla sua camera nuziale.

17 Tra il portico e l'altare piangano i sacerdoti, ministri dell'Eterno, e dicano: "Perdona, o Eterno, al tuo popolo, e non dare la tua eredità al vituperio, perché le nazioni non dicano tra i popoli: 'Dov'è il loro Dio?'"

18 L'Eterno fu geloso per la sua terra e provò compassione per il suo popolo.

19 L'Eterno rispose e disse al suo popolo: "Ecco, io vi mando il grano, il vino e l'olio, e ne sarete saziati; e non vi darò più in vituperio fra le nazioni."

20 E allontanerò da voi il settentrionale, e lo spingerò verso una terra arida e desolazione, il suo volto verso il mare orientale, e la sua fine verso il mare occidentale; e salirà la sua puzza, e ascenderà il suo fetore, perché ha fatto grandi cose.

21 Non temere, o terra; gioisci e rallegrati, perché l'Eterno ha fatto grandi cose.

22 Non temete, bestiame del mio campo, perché i pascoli del deserto sono rinverditi, perché l'albero ha portato il suo frutto, il fico e la vite hanno dato la loro forza.

23 Figli di Sion, esultate e gioite nell'Eterno, vostro Dio, perché vi ha dato la pioggia per la giustizia, e ha fatto scendere su di voi pioggia, pioggia precoce e pioggia tardiva, come al principio.

24 Le aie si riempiranno di grano, e i torchi traboccheranno di vino e olio.

25 Vi restituirò gli anni che hanno divorato la locusta, la larva, il bruco e il divoratore, il mio grande esercito che ho mandato contro di voi.

26 Mangerete a sazietà e vi sazierete, e loderete il nome dell'Eterno, il vostro Dio, che ha operato meraviglie con voi; e il mio popolo non sarà mai svergognato, in eternità.

27 E voi conoscerete che io sono in mezzo a Israele, e io sono l'Eterno, il vostro Dio, e non ve n'è altro; e il mio popolo non sarà mai svergognato in eternità.

28 E avverrà dopo queste cose che io spanderò il mio spirito su tutta la carne, e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, i vostri anziani sogneranno sogni, i vostri giovani vedranno visioni.

29 E anche sui servi e sulle serve, in quei giorni, verserò il mio spirito.

30 E darò prodigi nel cielo e sulla terra: sangue e fuoco e colonne di fumo.

31 Il sole si muterà in tenebre e la luna in sangue, davanti al volto del giorno grande e terribile dell'Eterno.

32 E avverrà che chiunque invocherà il nome dell'Eterno sarà salvato, perché sul monte Sion e in Gerusalemme ci sarà uno scampato, come ha detto l'Eterno, e tra i superstiti che l'Eterno chiama.

Joel 3

1 Poiché ecco, in quei giorni e in quel tempo, quando farò tornare la cattività di Giuda e di Gerusalemme.

2 E radunerò tutte le nazioni e le farò scendere nella valle di Giosafat, e lì entrerò in giudizio con loro riguardo al mio popolo e alla mia eredità Israele, che hanno disperso fra le nazioni, e hanno diviso la mia terra.

3 E contro il mio popolo hanno gettato la sorte, e hanno dato il bambino per una prostituta, e la fanciulla hanno venduto per vino, e hanno bevuto.

4 E anche voi, che cosa siete per me, Tiro e Sidone, e tutte le regioni della Filistia? La ricompensa che voi mi rendete? E se mi rendete la ricompensa, con velocità farò ricadere la vostra ricompensa sul vostro capo.

5 Il mio argento e il mio oro avete preso, e le mie cose preziose e buone avete portato nei vostri templi.

6 E i figli di Giuda e i figli di Gerusalemme avete venduto ai figli dei Greci, per allontanarli dal loro confine.

7 Ecco, io li farò sorgere dal luogo dove li avete venduti, e farò ricadere la vostra ricompensa sul vostro capo.

8 E venderò i vostri figli e le vostre figlie per mano dei figli di Giuda, ed essi li venderanno ai Sabei, a una nazione lontana, perché l'Eterno ha parlato.

9 Proclamate questo tra le nazioni, santificate la guerra; risvegliate i valorosi, si avvicinino e salgano tutti gli uomini di guerra.

10 Forgete i vostri vomeri in spade, e le vostre roncole in giavellotti; il debole dica: "Io sono forte".

11 Affrettatevi e venite, tutte le nazioni intorno, e radunatevi là; fa' scendere, o Eterno, i tuoi forti.

12 Si sveglino e salgano le nazioni alla valle di Giosafat, perché là siederò per giudicare tutte le nazioni intorno.

13 Mettete la falce, perché il raccolto è maturo; venite, scendete, perché il torchio è pieno; i torchi traboccano, perché grande è il loro male.

14 Moltitudini, moltitudini nella valle della trebbiatrice, perché il giorno dell'Eterno è vicino nella valle della trebbiatrice.

15 Il sole e la luna si oscurarono, e le stelle ritirarono il loro splendore.

16 L'Eterno ruggirà da Sion e da Gerusalemme darà la sua voce, e tremeranno il cielo e la terra; ma l'Eterno sarà un rifugio per il suo popolo e una fortezza per i figli d'Israele.

17 Voi conoscerete che io sono l'Eterno, il vostro Dio, che abita in Sion, il mio santo monte; e Gerusalemme sarà santa, e stranieri non passeranno più attraverso di essa.

18 E avverrà in quel giorno che i monti stilleranno mosto, e le colline scorreranno latte, e tutti i canali di Giuda scorreranno acqua; e una fontana uscirà dalla casa dell'Eterno, e irrigherà il torrente di Sittim.

19 L'Egitto sarà una desolazione, ed Edom sarà un deserto di desolazione, per la violenza contro i figli di Giuda, perché hanno sparso sangue innocente nella loro terra.

20 Giuda abiterà per l'eternità, e Gerusalemme per generazione e generazione.

21 E purificherò il loro sangue, che non ho purificato; e l'Eterno abita in Sion.


Amos

Amos 1

1 Le parole di Amos, che era tra i pastori di pecore di Tekoa, che vide riguardo a Israele nei giorni di Uzzia re di Giuda e nei giorni di Geroboamo figlio di Ioas re di Israele, due anni prima del terremoto.

2 L'Eterno ruggisce da Sion, e da Gerusalemme fa udire la sua voce; i pascoli dei pastori sono in lutto, e il capo del Carmelo si secca.

3 Così dice l'Eterno: "Per tre trasgressioni di Damasco e per quattro, non lo revocherò, perché hanno trebbiato Galaad con trebbiatrici di ferro."

4 Manderò fuoco nella casa di Azael, e divorerà i palazzi di Ben-Hadad.

5 Spezzerò la sbarra di Damasco, e sterminerò l'abitante dalla pianura di Aven, e chi tiene lo scettro dalla casa delizia; e il popolo di Aram andrà in esilio a Chir, dice l'Eterno.

6 Così dice l'Eterno: Per tre trasgressioni di Gaza, e per quattro, non revocherò il suo castigo, perché hanno deportato una cattività completa per consegnarla a Edom.

7 Manderò fuoco contro il muro di Gaza, ed esso divorerà i suoi palazzi.

8 E sterminerò l'abitante da Asdod e chi tiene lo scettro da Ascalona, e volgerò la mia mano contro Ekron, e perirà il resto dei Filistei, dice il Signore, l'Eterno.

9 Così dice l'Eterno: "Per tre trasgressioni di Tiro, e per quattro, non revocherò il suo castigo, perché hanno consegnato una cattività completa a Edom e non si sono ricordati del patto di fratelli."

10 Manderò fuoco contro il muro di Tiro, ed esso divorerà i suoi palazzi.

11 Così dice l'Eterno: Per tre trasgressioni di Edom, e per quattro, non revocherò il suo castigo; perché ha inseguito suo fratello con la spada, e ha distrutto la sua compassione; la sua ira ha lacerato per l'eternità, e ha custodito la sua ira in perpetuità.

12 Manderò fuoco in Teman, e divorerà i palazzi di Botsra.

13 Così dice l'Eterno: Per tre trasgressioni dei figli di Ammon, e per quattro, non lo revocherò; perché hanno squarciato le donne incinte di Galaad, per allargare i loro confini.

14 Accenderò un fuoco nel muro di Rabba, e divorerà i suoi palazzi, con grido di guerra nel giorno di guerra, con tempesta nel giorno di tempesta.

15 Il loro re andrà in esilio, lui e i suoi capi insieme, dice l'Eterno.

Amos 2

1 Così dice l'Eterno: "Per tre trasgressioni di Moab, e per quattro, non lo farò tornare indietro: per aver bruciato le ossa del re di Edom fino a ridurle in calce."

2 Manderò fuoco contro Moab, ed esso divorerà i palazzi di Cariot; e Moab morirà in mezzo al tumulto, con grido di guerra al suono della voce della tromba.

3 E limiterò il giudice dal suo mezzo, e ucciderò con lui tutti i suoi capi, dice l'Eterno.

4 Così dice l'Eterno: Per tre trasgressioni di Giuda e per quattro non lo revocherò: perché hanno disprezzato la legge dell'Eterno e non hanno osservato i suoi statuti, e le loro menzogne li hanno sviati, dietro alle quali sono andati i loro padri.

5 Manderò fuoco contro Giuda, ed esso divorerà i palazzi di Gerusalemme.

6 Così dice l'Eterno: "Per tre trasgressioni d'Israele, e per quattro, non lo revocherò: per aver venduto il giusto per argento, e il povero per un paio di calzari."

7 Essi anelano alla polvere della terra sul capo dei poveri, e deviano la via degli umili; e un uomo e suo padre vanno alla fanciulla, per profanare il nome del mio santo.

8 E si stendono su vestiti dati in pegno accanto a ogni altare, e bevono il vino dei puniti nella casa del loro Dio.

9 E io sterminai l'Amoreo davanti a loro, la cui altezza era come l'altezza dei cedri, ed egli era forte come le querce; e distrussi il suo frutto di sopra e le sue radici di sotto.

10 E io vi feci salire dalla terra d'Egitto e vi condussi nel deserto per quarant'anni, per prendere possesso della terra dell'Amoreo.

11 E ho suscitato dai vostri figli dei profeti, e dai vostri giovani dei Nazirei. Non è forse così, figli d'Israele? — oracolo dell'Eterno.

12 E avete fatto bere vino ai Nazirei, e ai profeti avete comandato, dicendo: "Non profetizzate".

13 Ecco, io vi opprimo sotto di voi, come il carro pieno di covoni opprime.

14 E la fuga perirà dal veloce, e il forte non rafforzerà la sua forza, e il valoroso non salverà la sua anima.

15 E l'uomo che impugna l'arco non resisterà, e il veloce nei suoi piedi non scamperà, e il cavaliere del cavallo non salverà la sua anima.

16 E colui che ha cuore coraggioso tra i prodi fuggirà nudo in quel giorno, oracolo dell'Eterno.

Amos 3

1 Ascoltate questa parola che l'Eterno ha pronunciato contro di voi, figli d'Israele, contro tutta la famiglia che ho fatto salire dalla terra d'Egitto, dicendo:

2 Soltanto voi ho conosciuto fra tutte le famiglie della terra; perciò farò ricadere su di voi tutte le vostre iniquità.

3 Camminano forse due insieme senza essersi accordati?

4 Rugge forse il leone nella foresta, quando non ha preda? Il giovane leone fa udire la sua voce dalla sua tana, se non ha catturato?

5 Cade forse un uccello sul laccio in terra, quando non c'è un laccio per esso? Si alza forse il laccio dal suolo, senza che abbia catturato qualcosa?

6 Se suona la tromba nella città, e il popolo non tremerà? Se un male avviene nella città, non è forse l'Eterno che lo ha fatto?

7 Poiché il Signore, l'Eterno, non fa cosa alcuna senza rivelare il suo consiglio segreto ai suoi servi, i profeti.

8 Il leone ruggisce, chi non temerà? Il Signore, l'Eterno, ha parlato, chi non profetizzerà?

9 Proclamate sui palazzi di Asdod e sui palazzi della terra d'Egitto, e dite: "Radunatevi sui monti di Samaria e osservate i grandi tumulti in mezzo ad essa e gli oppressi nel suo mezzo."

10 Non sanno fare ciò che è retto, oracolo dell'Eterno, essi che accumulano violenza e distruzione nei loro palazzi.

11 Perciò così dice il Signore, l'Eterno: un nemico tutto intorno alla terra, e farà scendere da te la tua forza, e i tuoi palazzi saranno saccheggiati.

12 Così dice l'Eterno: come il pastore salva dalla bocca del leone due gambe o un pezzo d'orecchio, così saranno salvati i figli d'Israele che abitano in Samaria, all'angolo del letto e sul letto di Damasco.

13 Ascoltate e testimoniate nella casa di Giacobbe, oracolo del Signore, l'Eterno, Dio degli eserciti.

14 Poiché nel giorno in cui punirò le trasgressioni d'Israele su di lui, punirò anche gli altari di Betel, e i corni dell'altare saranno tagliati e cadranno a terra.

15 Colpirò la casa d'inverno insieme alla casa d'estate; le case d'avorio periranno, e le molte case saranno distrutte, oracolo dell'Eterno.

Amos 4

1 Ascoltate questa parola, giovenche di Basan, che siete sul monte di Samaria, che opprimete i poveri, che schiacciate i miseri, che dite ai vostri signori: "Portate, e berremo".

2 Il Signore, l'Eterno, ha giurato per il suo santo: "Ecco, vengono giorni su di voi, e vi porterà via con uncini, e la vostra discendenza con ami da pesca."

3 Uscirete per le brecce, ciascuna donna davanti a sé, e sarete gettate verso il palazzo, oracolo dell'Eterno.

4 Venite a Betel e trasgredite, a Ghilgal moltiplicate la trasgressione; e portate al mattino i vostri sacrifici, ogni tre giorni le vostre decime.

5 Offrite sacrificio di lode con lievito, e proclamate, fate udire offerte volontarie; poiché così avete amato, figli d'Israele, oracolo del Signore, l'Eterno.

6 E anche io vi ho dato innocenza di denti in tutte le vostre città e mancanza di pane in tutti i vostri luoghi; e non siete tornati a me, oracolo dell'Eterno.

7 E anch'io vi ho trattenuto la pioggia quando mancavano ancora tre mesi al raccolto; e ho fatto piovere su una città, mentre su un'altra città non ho fatto piovere; un campo è stato bagnato dalla pioggia, e il campo su cui non ho fatto piovere si è seccato.

8 E due o tre città andarono vagando verso un'altra città per bere acqua, ma non furono saziate; e non siete tornati a me, oracolo dell'Eterno.

9 Vi ho colpiti con arsione e con ruggine; il bruco divoratore ha mangiato i vostri giardini, le vostre vigne, i vostri fichi e i vostri olivi; eppure non siete tornati a me, oracolo dell'Eterno.

10 Ho mandato tra voi la peste per la via d'Egitto; ho ucciso con la spada i vostri giovani, insieme alla prigionia dei vostri cavalli; e ho fatto salire la puzza dei vostri accampamenti fino alle vostre narici, e nella vostra ira; e non siete tornati a me, oracolo dell'Eterno.

11 Vi ho sovvertiti come il sovvertimento di Dio su Sodoma e su Gomorra, e siete diventati come un tizzone strappato dal bruciamento; e non siete tornati a me, oracolo dell'Eterno.

12 Perciò, così farò a te, o Israele; poiché questo ti farò, perché preparati a incontrare il tuo Dio, o Israele.

13 Poiché ecco, colui che forma i monti e crea il vento, e rivela all'uomo il suo pensiero, che fa dell'alba oscurità e cammina sugli alti luoghi della terra: l'Eterno, Dio degli eserciti, è il suo nome.

Amos 5

1 Ascoltate questa parola che io innalzo su di voi, un lamento, casa d'Israele.

2 È caduta, non si rialzerà più, la vergine d'Israele; è stata abbandonata sulla sua terra, non c'è chi la sollevi.

3 Poiché così dice il Signore, l'Eterno: la città che esce con mille ne lascerà cento, e quella che esce con cento ne lascerà dieci, per la casa d'Israele.

4 Poiché così dice l'Eterno alla casa d'Israele: Cercatemi e vivrete.

5 Non cercate Betel, e non entrate in Ghilgal, e non passate per Bersabea, perché Ghilgal sarà condotta in esilio, e Betel diventerà afflizione.

6 Cercate l'Eterno e vivrete, affinché non irrompa come fuoco nella casa di Giuseppe e la divori, senza che vi sia chi la spenga per Betel.

7 Coloro che mutano il giudizio in assenzio e gettano a terra la giustizia.

8 Colui che ha fatto le Pleiadi e Orione, che volge l'ombra di morte in mattina e oscura il giorno in notte, che chiama le acque del mare e le riversa sulla faccia della terra: l'Eterno è il suo nome.

9 Colui che fa sorgere distruzione contro il forte, e distruzione verrà sulla fortezza.

10 Odiano alla porta chi riprende, e aborriscono chi parla con rettitudine.

11 Perciò, poiché avete calpestato il povero e avete preso da lui un carico di grano, avete costruito case di pietra squadrata, ma non vi abiterete; avete piantato vigne desiderabili, ma non berrete il loro vino.

12 Poiché conosco le vostre molte trasgressioni e i vostri gravi peccati: oppressori del giusto, che prendono tangente e respingono i poveri alla porta.

13 Perciò il prudente in quel tempo tacerà, perché è un tempo di male.

14 Cercate il bene e non il male, affinché viviate; e così l'Eterno, il Dio degli eserciti, sarà con voi, come avete detto.

15 Odiate il male e amate il bene, e stabilite il giudizio nella porta; forse l'Eterno, Dio degli eserciti, avrà pietà del resto di Giuseppe.

16 Perciò così dice l'Eterno, Dio degli eserciti, il Signore: in tutte le piazze vi sarà lamento, e in tutte le strade si dirà: "Ahimè! Ahimè!" E chiameranno il contadino al lutto, e il lamento a quelli che sanno fare lamenti.

17 E in tutte le vigne ci sarà lamento, perché passerò in mezzo a te, dice l'Eterno.

18 Guai a voi che desiderate il giorno dell'Eterno! A che cosa vi servirà questo giorno dell'Eterno? Esso è tenebre e non luce.

19 Come quando un uomo fugge dal volto del leone e l'orso lo incontra, ed entra nella casa e appoggia la sua mano sul muro, e il serpente lo morde.

20 Non è forse il giorno dell'Eterno tenebre, e non luce, e oscurità, e non splendore per esso?

21 Odio, disprezzo le vostre feste, e non sentirò il profumo delle vostre assemblee solenni.

22 Se mi offrite olocausti e le vostre offerte, non li accetterò; e il sacrificio di pace dei vostri vitelli grassi non lo guarderò.

23 Allontana da me il rumore dei tuoi canti, e la melodia dei tuoi saltèri non ascolterò.

24 Scorra il giudizio come l'acqua, e la giustizia come un torrente perenne.

25 Avete presentato a me sacrifici e offerte nel deserto per quaranta anni, o casa d'Israele.

26 Alzerete il tabernacolo del vostro Moloc e Chium, la stella del vostro dio, il dio che vi siete fatti.

27 E vi esilierò oltre Damasco, dice l'Eterno, il cui nome è Dio degli eserciti.

Amos 6

1 Guai a quelli che sono tranquilli in Sion e a quelli che confidano nel monte di Samaria, i notabili del principio delle nazioni, ai quali viene la casa d'Israele.

2 Passate a Calne e guardate, e andate di là a Camat la Grande, e scendete a Gat dei Filistei: sono migliori di questi regni? O è il loro confine più grande del vostro confine?

3 Voi che allontanate il giorno del male e avvicinate la sede della violenza.

4 Coloro che giacciono su letti d'avorio e si stendono sui loro letti, e mangiano agnelli del gregge e vitelli dal mezzo della stalla.

5 Coloro che cantano al suono della bocca del saltèro, come Davide si sono inventati strumenti musicali.

6 Coloro che bevono vino dalle coppe e si ungono con il principio degli oli, e non si affliggono per la rovina di Giuseppe.

7 Perciò ora andranno in esilio in capo agli esiliati, e il banchetto dei dissoluti cesserà.

8 Il Signore, l'Eterno, ha giurato per la sua anima, oracolo dell'Eterno, Dio degli eserciti: "Provo disgusto per l'orgoglio di Giacobbe, e i suoi palazzi ho odiato; consegnerò la città e la sua pienezza."

9 E avverrà che se dieci uomini rimarranno in una casa, moriranno.

10 Il suo amato lo solleverà, e colui che lo brucia, per portare fuori le ossa dalla casa, dirà a chi è nel lato della casa: "C'è ancora qualcuno con te?" E quello risponderà: "Nessuno." E dirà: "Taci, perché non si deve menzionare il nome dell'Eterno."

11 Poiché ecco, l'Eterno comanda, e colpirà la grande casa in brecce, e la piccola casa in breccia.

12 Corrono forse i cavalli sulla roccia? O si ara con i buoi? Poiché avete trasformato il giudizio in veleno e il frutto della giustizia in assenzio.

13 Voi che gioite per nulla, che dite: "Non è forse con la nostra forza che ci siamo presi dei corni?"

14 Poiché ecco, io suscito contro di voi, casa d'Israele, oracolo dell'Eterno, Dio degli eserciti, una nazione che vi opprimerà dall'ingresso di Camat fino al torrente della pianura.

Amos 7

1 Così il Signore, l'Eterno, mi ha mostrato: ed ecco, egli formava cavallette all'inizio della crescita del secondo raccolto; ed ecco, il secondo raccolto veniva dopo lo sfalcio del re.

2 E avvenne che, quando ebbe finito di divorare l'erba della terra, io dissi: "Signore, l'Eterno, perdona, ti prego; come potrà sorgere Giacobbe? Poiché egli è piccolo."

3 L'Eterno si pentì di questo; "Non avverrà", disse l'Eterno.

4 Così il Signore, l'Eterno, mi fece vedere: ed ecco, il Signore, l'Eterno, chiamava a contendere per mezzo del fuoco; e quello divorò il grande abisso e divorò la parte.

5 E dissi: "Signore, l'Eterno, fermati, ti prego; come potrà sorgere Giacobbe? Poiché egli è piccolo."

6 L'Eterno si pentì di questo; "anche questo non avverrà", disse il Signore, l'Eterno.

7 Così mi fece vedere: ed ecco il Signore stava in piedi su un muro con un filo a piombo, e in mano sua aveva un filo a piombo.

8 L'Eterno mi disse: "Che cosa vedi, Amos?" E io risposi: "Un filo a piombo." E il Signore disse: "Ecco, io metto un filo a piombo in mezzo al mio popolo Israele; non passerò più oltre per esso."

9 Gli alti luoghi di Isacco saranno desolati, e i santuari d'Israele saranno devastati; e mi leverò contro la casa di Geroboamo con la spada.

10 Amasia, sacerdote di Betel, mandò a dire a Geroboamo, re d'Israele: "Amos congiura contro di te in mezzo alla casa d'Israele; la terra non può contenere tutte le sue parole."

11 Poiché così ha detto Amos: "Di spada morirà Geroboamo, e Israele sarà certamente deportato dalla sua terra."

12 Amasia disse ad Amos: "Veggente, va', fuggi nella terra di Giuda, e là mangia pane, e là profetizza."

13 Non profetizzare più a Betel, perché questo è il santuario del re e la casa del regno.

14 Amos rispose e disse ad Amasia: "Non sono profeta, né sono figlio di profeta, perché sono un mandriano e un coltivatore di sicomori."

15 L'Eterno mi prese da dietro le pecore, e l'Eterno mi disse: "Va', profetizza al mio popolo Israele."

16 Ora dunque ascolta la parola dell'Eterno: tu dici: "Non profetizzare contro Israele, e non far gocciolare il tuo messaggio contro la casa di Isacco."

17 Perciò così dice l'Eterno: la tua donna nella città si prostituirà, e i tuoi figli e le tue figlie cadranno di spada, e la tua terra sarà divisa con la corda; e tu morirai su una terra impura, e Israele sarà certamente deportato dalla sua terra.

Amos 8

1 Così il Signore, l'Eterno, mi fece vedere, ed ecco un cesto di frutta d'estate.

2 Ed egli disse: "Che cosa vedi, Amos?" E io dissi: "Una gabbia di frutta d'estate." E l'Eterno mi disse: "La fine è giunta sul mio popolo Israele; non passerò più oltre per loro."

3 E i canti del tempio si muteranno in lamenti in quel giorno, oracolo del Signore, l'Eterno: molti cadaveri in ogni luogo, gettati in silenzio.

4 Ascoltate questo, voi che calpestate il bisognoso e fate perire i poveri della terra.

5 dicendo: "Quando passerà il mese, e venderemo il grano, e il sabato, e apriremo il grano, per rimpicciolire l'efa e per ingrandire il siclo, e per falsare le bilance di frode?"

6 per comprare con argento i poveri e il bisognoso per un paio di calzari, e la parte floscia del grano venderemo.

7 L'Eterno ha giurato per l'orgoglio di Giacobbe: "Certo, non dimenticherò mai tutto le loro opere."

8 Per questo non tremerà la terra, e non farà lutto ogni abitante di essa? E salirà tutta come un fiume, e sarà rigettata e affondata come il fiume d'Egitto.

9 E avverrà in quel giorno, oracolo del Signore, l'Eterno: farò tramontare il sole a mezzogiorno e oscurerò la terra nel giorno di luce.

10 E trasformerò le vostre feste in lutto e tutti i vostri canti in lamento; e farò salire il sacco su tutti i fianchi e la calvizie su ogni capo; e la renderò come lutto per un figlio unico, e la sua fine come un giorno amaro.

11 Ecco, vengono giorni, oracolo del Signore, l'Eterno, e manderò una carestia sulla terra: non carestia di pane, né sete di acqua, ma di ascoltare le parole dell'Eterno.

12 Erreranno da mare a mare, e dal settentrione fino all'oriente; vagheranno per cercare la parola dell'Eterno, ma non la troveranno.

13 In quel giorno le vergini belle e i giovani verranno meno per la sete.

14 Coloro che giurano per la colpa di Samaria e dicono: "Per la vita del tuo Dio, Dan", e "Per la vita della via di Bersabea", cadranno e non si alzeranno più.

Amos 9

1 Ho visto il Signore in piedi sull'altare, e ha detto: "Colpisci l'architrave, e tremino le soglie, e spezzali sul capo di tutti loro; e la loro fine con la spada ucciderò; non fuggirà per loro un fuggiasco, né scamperà per loro uno scampato."

2 Se scavano fino al soggiorno dei morti, di là la mia mano li prenderà; e se salgono al cielo, di là li farò scendere.

3 E se si nascondono in cima al Carmelo, di là li cercherò e li prenderò; e se si occultano davanti ai miei occhi nel fondo del mare, di là comanderò al serpente, e li morderà.

4 E se andranno in prigionia davanti al volto dei loro nemici, di là comanderò la spada, e li ucciderà; e porrò il mio occhio su di loro per il male e non per il bene.

5 Il Signore, l'Eterno degli eserciti, tocca la terra ed essa si scioglie, e fanno lutto tutti i suoi abitanti; e sale tutta come il fiume, e si abbassa come il fiume d'Egitto.

6 Colui che costruisce nei cieli le sue camere superiori, e ha fondato la sua schiera sulla terra; egli chiama le acque del mare e le riversa sulla faccia della terra: l'Eterno è il suo nome.

7 Non siete forse per me come i figli degli Etiopi, o figli d'Israele? dice l'oracolo dell'Eterno. Non ho forse fatto salire Israele dalla terra d'Egitto, e i Filistei da Caftor, e Aram da Chir?

8 Ecco, gli occhi del Signore, l'Eterno, sono sul regno peccatore, e lo sterminerò dalla faccia della terra; ma non sterminerò del tutto la casa di Giacobbe, oracolo dell'Eterno.

9 Poiché ecco, io comando e scuoterò la casa d'Israele fra tutte le nazioni, come si scuote nel crivello, e non cadrà a terra alcun sacchetto.

10 Moriranno di spada tutti i peccatori del mio popolo, quelli che dicono: "Il male non si avvicinerà né ci raggiungerà".

11 In quel giorno io rialzerò la capanna caduta di Davide, e riparerò le sue brecce, e rialzerò le sue rovine, e la ricostruirò come nei giorni dell'eternità.

12 affinché possiedano il resto di Edom e tutte le nazioni sulle quali è invocato il mio nome, oracolo dell'Eterno che fa questo.

13 Ecco, vengono giorni, oracolo dell'Eterno, quando l'aratore raggiungerà il mietitore e chi pesta l'uva colui che trascina il seme; e i monti stilleranno mosto, e tutte le colline si scioglieranno.

14 E farò tornare la cattività del mio popolo Israele, ed essi ricostruiranno le città desolate e vi abiteranno, e pianteranno vigne e berranno il loro vino, e faranno giardini e mangeranno il loro frutto.

15 Li pianterò sulla loro terra, e non saranno più sradicati dalla loro terra che ho dato loro, dice l'Eterno, il tuo Dio.


Obadiah

Obadiah 1

1 Visione di Obadia. Così dice il Signore, l'Eterno, a Edom: Una notizia abbiamo udito dall'Eterno, e un messaggero è inviato tra le nazioni: Alzatevi, e alziamoci contro di lei per la guerra.

2 Ecco, ti ho reso piccolo fra le nazioni; sei molto disprezzato.

3 La superbia del tuo cuore ti ha ingannato, tu che abiti nelle fenditure della roccia, nell'altezza del tuo soggiorno, che dici nel suo cuore: "Chi mi farà scendere a terra?"

4 Se tu ti innalzi come l'aquila, e se fra le stelle poni il tuo nido, di là ti farò scendere, oracolo dell'Eterno.

5 Se dei ladri venissero da te, se predoni di notte—come sei ridotto! Non ruberebbero forse quanto basta? Se vendemmiatori venissero da te, non lascerebbero forse dei racimoli?

6 Come è stato perquisito Esaù, sono stati scoperti i suoi tesori nascosti.

7 Fino al confine ti hanno mandato tutti gli uomini del tuo patto; ti hanno ingannato, hanno prevalso su di te gli uomini della tua pace; il tuo pane hanno posto come insidia sotto di te; non c'è intendimento in lui.

8 Non è forse in quel giorno, oracolo dell'Eterno, che io farò perire i saggi da Edom e l'intendimento dal monte di Esaù?

9 I tuoi prodi saranno atterriti, o Teman, affinché ogni uomo sia sterminato dal monte di Esaù per la strage.

10 Per la violenza contro tuo fratello Giacobbe, la vergogna ti coprirà, e sarai reciso per l'eternità.

11 Nel giorno in cui tu stavi da parte, nel giorno in cui stranieri portavano via le sue ricchezze, e forestieri entravano nelle sue porte e gettavano la sorte su Gerusalemme, anche tu eri come uno di loro.

12 E non guardare nel giorno di tuo fratello, nel giorno della sua sventura, e non rallegrarti dei figli di Giuda nel giorno della loro rovina, e non allargare la tua bocca nel giorno dell'angoscia.

13 Non entrare nella porta del mio popolo nel giorno della loro calamità; non guardare anche tu al suo male nel giorno della sua calamità; e non mettere mano alle sue ricchezze nel giorno della sua calamità.

14 Non fermarti al bivio per sterminare i suoi fuggiaschi, e non consegnare i suoi superstiti nel giorno dell'angoscia.

15 Poiché vicino è il giorno dell'Eterno su tutte le nazioni; come hai fatto, sarà fatto a te; la tua ricompensa ritornerà sul tuo capo.

16 Poiché come avete bevuto sul mio santo monte, berranno tutte le nazioni continuamente; berranno e inghiottiranno, e saranno come se non fossero state.

17 Sul monte Sion vi sarà uno scampato, e sarà santo, e la casa di Giacobbe possederà le loro possessioni.

18 La casa di Giacobbe sarà fuoco, la casa di Giuseppe fiamma, e la casa di Esaù stoppia; si accenderanno contro di loro e li consumeranno, e non ci sarà superstite per la casa di Esaù, perché l'Eterno ha parlato.

19 Il mezzogiorno possederà il monte di Esaù, e la pianura i Filistei; possederanno il campo di Efraim e il campo di Samaria, e Beniamino Galaad.

20 E la cattività di questo esercito dei figli d'Israele, che sono Cananei fino a Sarepta, e la cattività di Gerusalemme che è in Sefarad, possederanno le città del mezzogiorno.

21 Saliranno dei salvatori sul monte di Sion per giudicare il monte di Esaù, e il regno sarà dell'Eterno.


Jonah

Jonah 1

1 La parola dell'Eterno fu rivolta a Giona, figlio di Amittai, dicendo:

2 Alzati, va' a Ninive, la grande città, e proclama contro di lei, perché il loro male è salito davanti al mio volto.

3 Giona si alzò per fuggire a Tarsis, lontano dal volto dell'Eterno; e scese a Giaffa, e trovò una nave che andava a Tarsis; e pagò il suo salario, e vi scese dentro per andare con loro a Tarsis, lontano dal volto dell'Eterno.

4 E l'Eterno scagliò un gran vento sul mare, e vi fu una grande tempesta sul mare, e la nave stava per spezzarsi.

5 I marinai ebbero paura, e ciascun uomo gridò al suo Dio; gettarono i vasi che erano nella nave nel mare per alleggerirla da loro; ma Giona era sceso alle estremità della nave, si era coricato e si era addormentato profondamente.

6 Il capitano della nave si avvicinò a lui e gli disse: "Che hai, dormiglione? Alzati, invoca il tuo Dio! Forse Dio si prenderà cura di noi, e non periremo."

7 E dissero l'uno al suo prossimo: "Venite, tiriamo le sorti, per sapere per causa di chi questo male ci è venuto addosso." E tirarono le sorti, e la sorte cadde su Giona.

8 E gli dissero: "Dicci, ti preghiamo, per causa di chi è questo male che ci è venuto addosso? Qual è il tuo lavoro, e da dove vieni? Qual è la tua terra, e di quale popolo sei?"

9 E disse loro: "Io sono un Ebreo, e temo l'Eterno, il Dio del cielo, che ha fatto il mare e la terra asciutta."

10 Gli uomini ebbero un grande timore e gli dissero: "Che cosa hai fatto?" Poiché gli uomini sapevano che egli fuggiva dal volto dell'Eterno, perché glielo aveva detto.

11 Allora gli dissero: "Che cosa ti faremo, perché il mare si calmi da sopra di noi?" Poiché il mare continuava a infuriarsi e a tempestare.

12 Allora disse loro: "Sollevatemi e gettatemi nel mare, e il mare si calmerà per voi; poiché io so che per causa mia questa grande tempesta è su di voi."

13 Gli uomini remarono per tornare alla terra asciutta, ma non poterono, perché il mare andava e infuriava contro di loro.

14 E gridarono all'Eterno e dissero: "Ti preghiamo, o Eterno, non perire a causa dell'anima di quest'uomo, e non mettere su di noi sangue innocente, perché tu, o Eterno, hai fatto come hai voluto."

15 Allora sollevarono Giona e lo gettarono nel mare, e il mare cessò dalla sua furia.

16 Gli uomini ebbero un grande timore dell'Eterno, e offrirono un sacrificio all'Eterno, e fecero voti.

17 L'Eterno designò un grande pesce per inghiottire Giona, e Giona fu nel ventre del pesce tre giorni e tre notti.

Jonah 2

1 Giona pregò all'Eterno, il suo Dio, dal ventre del pesce.

2 E disse: "Nella mia angoscia ho gridato all'Eterno, ed egli mi ha risposto; dal ventre del soggiorno dei morti ho invocato aiuto, tu hai udito la mia voce."

3 Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare, e un fiume mi ha circondato; tutte le tue onde e i tuoi flutti sono passati sopra di me.

4 Ma io ho detto: "Sono stato scacciato dai tuoi occhi; tuttavia continuerò a guardare verso il tuo santo tempio."

5 Le acque mi hanno circondato fino all'anima; l'abisso mi avvolge; il giunco è legato al mio capo.

6 Sceso alle basi dei monti, la terra con le sue sbarre era contro di me per l'eternità; ma tu hai fatto risalire la mia vita dalla fossa, o Eterno, mio Dio.

7 Quando la mia anima veniva meno in me, io mi ricordai dell'Eterno, e la mia preghiera giunse a te, al tuo santo tempio.

8 Coloro che osservano le vanità della vanità abbandonano la loro benignità.

9 Ma io con voce di lode ti sacrificherò; adempirò ciò che ho promesso. La salvezza appartiene all'Eterno.

10 L'Eterno parlò al pesce, e questo vomitò Giona sulla terra asciutta.

Jonah 3

1 La parola dell'Eterno fu rivolta a Giona una seconda volta, dicendo:

2 Alzati, va' a Ninive, la grande città, e proclama ad essa la predicazione che io ti dico.

3 Giona si alzò e andò a Ninive secondo la parola dell'Eterno; e Ninive era una grande città per Dio, un cammino di tre giorni.

4 Giona cominciò a entrare nella città, un cammino di un giorno, e gridò e disse: "Ancora quaranta giorni e Ninive sarà rovesciata."

5 Gli uomini di Ninive credettero in Dio, e proclamarono un digiuno, e si vestirono di sacchi, dal loro più grande fino al loro più piccolo.

6 La parola giunse al re di Ninive, ed egli si alzò dal suo trono, si tolse il suo mantello, si coprì di sacco e si sedette sulla cenere.

7 Egli proclamò e disse in Ninive, per decreto del re e dei suoi grandi: "L'uomo e il bestiame, i buoi e le pecore non assaggino nulla, non pascolino e non bevano acqua."

8 E si coprano di sacco gli uomini e il bestiame, e gridino a Dio con forza; e ciascun uomo si converta dalla sua via malvagia e dalla violenza che è nelle loro mani.

9 Chi sa? Forse Dio si volgerà e si pentirà, e si ritrarrà dall'ira ardente, e noi non periremo.

10 Dio vide le loro opere, che si erano convertiti dalla loro via malvagia; e Dio si pentì del male che aveva detto di fare loro, e non lo fece.

Jonah 4

1 Fu un gran male per Giona, e si accese d'ira.

2 Pregò all'Eterno e disse: "Deh, Eterno, non era questa la mia parola, mentre ero ancora sulla mia terra? Per questo mi affrettai a fuggire a Tarsis, perché sapevo che tu sei un Dio clemente e misericordioso, lento all'ira e ricco in benignità, e che ti penti del male."

3 Ora, o Eterno, prendi, ti prego, la mia anima da me, perché la mia morte è migliore della mia vita.

4 E l'Eterno disse: "È forse bene che tu sia adirato?"

5 Giona uscì dalla città e si sedette a oriente della città, e si fece là una capanna, e vi si sedette sotto all'ombra, finché vedesse che cosa sarebbe accaduto alla città.

6 L'Eterno Dio fece salire un ricino sopra Giona, perché fosse un'ombra sul suo capo, per liberarlo dal suo male; e Giona provò una grande gioia per quel ricino.

7 E Dio designò un verme scarlatto allo spuntare dell'alba per l'indomani, ed esso colpì il ricino, e si seccò.

8 Quando il sole sorse, Dio fece venire un vento d'oriente ardente, e il sole colpì sul capo di Giona, ed egli venne meno; e chiese alla sua anima di morire, dicendo: "Meglio è la mia morte che la mia vita."

9 Allora Dio disse a Giona: "È forse giusto che tu sia adirato per il ricino?" Ed egli rispose: "È giusto che io sia adirato fino alla morte."

10 Allora l'Eterno disse: "Tu hai avuto pietà del ricino, per il quale non hai faticato e che non hai fatto crescere, che è stato figlio di una notte e figlio di una notte è perito."

11 E io, non dovrei forse risparmiare Ninive, la grande città, nella quale ci sono più di centoventimila persone che non sanno distinguere la loro destra dalla loro sinistra, e anche molto bestiame?


Micah

Micah 1

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Mica il Morastita, nei giorni di Iotam, Acaz ed Ezechia, re di Giuda, la quale egli vide riguardo a Samaria e a Gerusalemme.

2 Ascoltate, popoli tutti; presta attenzione, terra e la sua pienezza; e sia il Signore, l'Eterno, testimone contro di voi, il Signore dal suo santo tempio.

3 Poiché ecco, l'Eterno esce dal suo luogo, e scenderà e camminerà sugli alti luoghi della terra.

4 I monti si scioglieranno sotto di lui, e le valli si spaccheranno, come cera davanti al fuoco, come acque versate lungo una discesa.

5 Per la trasgressione di Giacobbe tutto questo, e per i peccati della casa d'Israele; qual è la trasgressione di Giacobbe? Non è forse Samaria? E qual è l'alto luogo di Giuda? Non è forse Gerusalemme?

6 Renderò Samaria una rovina nel campo, una piantagione di vigna; verserò le sue pietre nella valle e scoprirò i suoi fondamenti.

7 E tutti i suoi idoli saranno tagliati, e tutti i suoi salari saranno bruciati col fuoco, e tutti i suoi idoli li farò una desolazione, perché dal salario di una prostituta li ha raccolti, e al salario di una prostituta ritorneranno.

8 Per questo farò lamento e griderò, andrò spogliato e nudo; farò un lamento come gli sciacalli, e lutto come le figlie dello struzzo.

9 Poiché incurabili sono le sue piaghe, poiché è giunta fino a Giuda, ha toccato fino alla porta del mio popolo, fino a Gerusalemme.

10 Non proclamatelo in Gat, non piangete affatto; in Bet-Leafra rotolati nella polvere.

11 Passate, o abitante di Safir, con nudità e vergogna; l'abitante di Zaanan non è uscita; il cordoglio di Bet-Ezel prenderà da voi la sua posizione.

12 Poiché la dimorante di Marot è malata per il bene, poiché il male è sceso dall'Eterno alla porta di Gerusalemme.

13 Attacca il carro al corsiero, o abitante di Lachis; essa è il principio del peccato per la figlia di Sion, perché in te sono state trovate le trasgressioni d'Israele.

14 Perciò darai doni a Moreset-Gat; le case di Acazib saranno un inganno per i re d'Israele.

15 Ancora l'erede verrà a te, o abitante di Maresa; fino ad Adullam verrà la gloria d'Israele.

16 Rasati e tosati per i figli delle tue delizie; allarga la tua calvizie come l'aquila, perché sono andati in esilio da te.

Micah 2

1 Guai a coloro che tramano iniquità e operano il male sui loro letti; alla luce della mattina lo compiono, perché hanno il potere in mano loro, ma non da Dio.

2 Desiderano i campi e li rapiscono, e le case e le portano via; opprimono l'uomo e la sua casa, e l'uomo e la sua eredità.

3 Perciò, così dice l'Eterno: Ecco, io medito contro questa famiglia un male, dal quale non ritirerete i vostri colli, né camminerete eretti, perché è un tempo di male.

4 In quel giorno si leverà contro di voi un proverbio e si intonerà un lamento, dicendo: "Siamo stati completamente devastati; egli cambia la parte del mio popolo. Come la rimuove da me! Ai ribelli divide i nostri campi."

5 Perciò non avrai chi getti la corda per la sorte nell'assemblea dell'Eterno.

6 Non profetizzate, essi profetizzano; non profetizzeranno a costoro; non si allontanerà la vergogna.

7 Si dice forse, casa di Giacobbe, che lo spirito dell'Eterno sia limitato? Sono queste le sue azioni? Le mie parole non fanno forse del bene a chi cammina rettamente?

8 Ma ieri il mio popolo si è levato come nemico; davanti al mantello spogliate la veste a quelli che passano in sicurezza, reduci dalla guerra.

9 Le donne del mio popolo scacciate dalla casa delle loro delizie; dai loro bambini togliete la mia maestà per l'eternità.

10 Alzatevi e andate, perché questo non è il riposo; per causa dell'impurità essa distrugge, con una distruzione dolorosa.

11 Se un uomo che cammina in spirito e falsità mentisse, profetizzando a te vino e bevanda forte, egli sarebbe il profeta di questo popolo.

12 Certamente raccoglierò tutto Giacobbe, radunerò il resto d'Israele; li porrò insieme come pecore in Bozra, come un gregge in mezzo al suo pascolo; faranno rumore per la moltitudine di uomini.

13 L'irrompente è salito davanti a loro; hanno fatto breccia e sono passati per la porta, e ne sono usciti; il loro re è passato davanti a loro, e l'Eterno è alla loro testa.

Micah 3

1 E dissi: "Ascoltate ora, capi di Giacobbe e governanti della casa d'Israele: non spetta forse a voi conoscere il giudizio?"

2 O voi che odiate il bene e amate il male, che strappate la loro pelle di dosso a loro e la loro carne di sopra le loro ossa.

3 Hanno mangiato la carne del mio popolo, hanno strappato la loro pelle da sopra di loro, hanno spezzato le loro ossa, e li hanno sparsi come in una pentola, e come carne in mezzo a una caldaia.

4 Allora grideranno all'Eterno, ma egli non risponderà loro; e nasconderà il suo volto da loro in quel tempo, perché le loro azioni sono state malvagie.

5 Così dice l'Eterno riguardo ai profeti che sviano il mio popolo: quelli che mordono con i loro denti e gridano "pace", ma a chi non mette nulla nella loro bocca, dichiarano guerra contro di lui.

6 Perciò notte avrete invece di visione, e tenebre invece di divinazione; il sole tramonterà sui profeti, e il giorno si oscurerà su di loro.

7 I veggenti saranno svergognati, e gli indovini saranno confusi; tutti si copriranno la barba, perché non c'è risposta da Dio.

8 Ma io sono pieno di forza, dello spirito dell'Eterno, di giudizio e di potenza, per dichiarare a Giacobbe la sua trasgressione e a Israele il suo peccato.

9 Ascoltate ora questo, capi della casa di Giacobbe e governanti della casa d'Israele, che aborrite il giudizio e pervertite tutto ciò che è retto.

10 Costruisce Sion con sangue, e Gerusalemme con iniquità.

11 I suoi capi giudicano per tangente, e i suoi sacerdoti insegnano per prezzo, e i suoi profeti divinano per argento, eppure si appoggiano sull'Eterno, dicendo: "Non è forse l'Eterno in mezzo a noi? Non verrà su di noi il male."

12 Perciò, per motivo di voi, Sion sarà arata come un campo, e Gerusalemme diventerà una rovina, e il monte della casa sarà come alti luoghi di una foresta.

Micah 4

1 E avverrà alla fine dei giorni che il monte della casa dell'Eterno sarà stabilito in capo ai monti, e sarà elevato sopra le colline, e a lui affluiranno i popoli.

2 E molte nazioni andranno e diranno: "Venite, saliamo al monte dell'Eterno e alla casa del Dio di Giacobbe, ed egli ci insegnerà le sue vie, e noi cammineremo nei suoi sentieri; poiché da Sion uscirà la legge, e la parola dell'Eterno da Gerusalemme."

3 Giudicherà fra molti popoli e rimprovererà nazioni potenti fino a lontano; e trasformeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in roncole; una nazione non alzerà la spada contro un'altra nazione, e non impareranno più la guerra.

4 Ognuno siederà sotto la sua vite e sotto il suo fico, e nessuno farà paura, perché la bocca dell'Eterno degli eserciti ha parlato.

5 Poiché tutti i popoli cammineranno, ciascun uomo nel nome del suo dio, e noi cammineremo nel nome dell'Eterno, nostro Dio, per l'eternità e oltre.

6 In quel giorno, oracolo dell'Eterno, radunerò la zoppa e raccoglierò la dispersa, e quella che ho afflitto.

7 E porrò la zoppa come resto, e la sbandata come nazione forte; e l'Eterno regnerà su di loro sul monte di Sion, da ora e fino all'eternità.

8 E tu, torre del gregge, rocca della figlia di Sion, a te verrà; e verrà il dominio precedente, il regno della figlia di Gerusalemme.

9 Ora, perché gridi con clamore? Non c'è un re in te? Il tuo consigliere è perito, poiché il dolore ti ha afferrato come una partoriente.

10 Gemiti e contorci, figlia di Sion, come una partoriente; poiché ora uscirai dalla città e abiterai nel campo, e giungerai fino a Babilonia; là sarai liberata, là l'Eterno ti riscatterà dalla mano dei tuoi nemici.

11 Ora molte nazioni si sono radunate contro di te, dicendo: "Sia profanata, e i nostri occhi vedano Sion!"

12 Ma essi non conoscono i pensieri dell'Eterno, né comprendono il suo consiglio, perché li ha radunati come un covone sull'aia.

13 Alzati e trebbia, figlia di Sion, perché io farò il tuo corno di ferro e i tuoi zoccoli farò di rame, e ridurrai in polvere molti popoli; e consacrerò all'Eterno il loro guadagno, e le loro ricchezze al signore di tutta la terra.

Micah 5

1 Ora ti colpirai, figlia di predoni, assedio è posto contro di noi; con il bastone colpiranno sulla guancia il giudice d'Israele.

2 Ma tu, Betlemme Efrata, sebbene tu sia piccola tra le migliaia di Giuda, da te mi uscirà colui che sarà dominatore in Israele, e le sue origini sono dall'antichità, dai giorni dell'eternità.

3 Perciò li abbandonerà fino al tempo in cui colei che partorisce avrà partorito; e il resto dei suoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele.

4 Egli starà e pascerà con la forza dell'Eterno, nella maestà del nome dell'Eterno, suo Dio; e abiteranno, perché ora egli sarà grande fino alle estremità della terra.

5 E questo sarà la pace: quando l'Assiria verrà nella nostra terra e calpesterà i nostri palazzi, allora susciteremo contro di lui sette pastori e otto principi di uomini.

6 Pasceranno la terra d'Assiria con la spada, e la terra di Nimrod nei suoi ingressi; ed egli ci libererà dall'Assiria, quando verrà nella nostra terra e quando calpesterà il nostro confine.

7 E il resto di Giacobbe sarà in mezzo a molti popoli come rugiada dall'Eterno, come acquazzoni sull'erba, che non attende l'uomo né spera nei figli degli uomini.

8 E il resto di Giacobbe sarà tra le nazioni, in mezzo a molti popoli, come un leone tra il bestiame della foresta, come un giovane leone tra i greggi di pecore, che se passa, calpesta e sbrana, e non c'è chi liberi.

9 La tua mano si alzerà sopra i tuoi nemici, e tutti i tuoi avversari saranno recisi.

10 E avverrà in quel giorno, oracolo dell'Eterno, che io sterminerò i tuoi cavalli dal tuo mezzo e distruggerò i tuoi carri.

11 E sterminerò le città della tua terra, e abbatterò tutte le tue fortezze.

12 E strapperò la stregoneria dalla tua mano, e non avrai più indovini.

13 E strapperò i tuoi idoli e le tue stele dal tuo mezzo, e non ti prostrerai più all'opera delle tue mani.

14 Sradicherò le tue Asere dal tuo mezzo, e distruggerò le tue città.

15 E farò vendetta con ira e con furore contro le nazioni che non hanno ascoltato.

Micah 6

1 Ascoltate ora ciò che l'Eterno dice: "Alzati, contendi con i monti, e le colline ascoltino la tua voce."

2 Ascoltate, o monti, la lite dell'Eterno, e voi, fondamenti duraturi della terra; poiché l'Eterno ha una lite con il suo popolo, e con Israele egli contenderà.

3 Popolo mio, che cosa ti ho fatto, e in che cosa ti ho stancato? Rispondimi.

4 Poiché ti ho fatto salire dalla terra d'Egitto e dalla casa di servi ti ho riscattato, e ho inviato davanti al tuo volto Mosè, Aronne e Maria.

5 Popolo mio, ricorda ora ciò che consigliò Balak, re di Moab, e ciò che gli rispose Balaam, figlio di Beor, da Sittim fino a Ghilgal, affinché tu conosca le giustizie dell'Eterno.

6 Con che cosa mi presenterò davanti all'Eterno, mi prostrerò davanti al Dio dell'altezza? Mi presenterò davanti a lui con olocausti, con vitelli figli di un anno?

7 Sarà forse l'Eterno compiaciuto di migliaia di montoni, di diecimila torrenti d'olio? Darò il mio primogenito per la mia trasgressione, il frutto del mio ventre per il peccato della mia anima?

8 Ti è stato dichiarato, o uomo, ciò che è buono; e che cosa richiede da te l'Eterno, se non praticare il giudizio, amare la benignità e camminare umilmente con il tuo Dio?

9 La voce dell'Eterno grida alla città, e la saggezza vedrà il tuo nome: ascoltate, o verga, e chi l'ha designata.

10 Vi è ancora nella casa dell'empio tesori di empietà, e un efa di consunzione che è maledetto.

11 Potrei io essere puro con bilance di empietà e con una borsa di pietre di frode?

12 i cui ricchi sono pieni di violenza, e i suoi abitanti parlano falsità, e la loro lingua è frode nella loro bocca.

13 Anche io ti ho reso malato colpendo, devastandoti per i tuoi peccati.

14 Mangerai e non sarai saziato, e l'inanizione sarà dentro di te; porterai via ma non salverai, e ciò che salverai lo darò alla spada.

15 Tu seminerai e non mieterai; tu pesterai l'olivo e non ti ungerai con olio; e vino, ma non berrai vino.

16 Osserverete gli statuti di Omri e tutta l'opera della casa di Acab, e camminerete nei loro consigli, affinché io ti riduca a desolazione e i suoi abitanti a scherno; e porterete il vituperio del mio popolo.

Micah 7

1 Guai a me, perché sono diventato come la raccolta dell'estate, come i racimoli della vendemmia; non c'è grappolo da mangiare, la primizia che l'anima mia desiderava.

2 L'uomo pio è scomparso dalla terra, e non c'è nessun retto tra gli uomini; tutti tendono insidie per il sangue, ciascuno dà la caccia al proprio fratello con l'interdetto.

3 Riguardo al male, le loro mani sono pronte a fare il bene; il capo chiede, e il giudice per ricompensa, e il grande parla l'iniquità della sua anima: egli la esalta.

4 Il migliore di loro è come una spina, il più retto è peggiore di una siepe spinosa. Il giorno delle tue sentinelle, la tua visita è giunta; ora sarà la loro perplessità.

5 Non fidatevi del prossimo, non riponete fiducia in un amico; da colei che riposa nel tuo seno, custodisci gli ingressi della tua bocca.

6 Poiché il figlio disonora il padre, la figlia insorge contro sua madre, la sposa contro sua suocera; i nemici dell'uomo sono gli uomini della sua casa.

7 Ma io porrò la mia attesa nell'Eterno, spererò nel Dio della mia salvezza; il mio Dio mi ascolterà.

8 Non rallegrarti di me, o mia nemica; se sono caduta, mi rialzerò; se siedo nelle tenebre, l'Eterno è la mia luce.

9 Sopporterò l'ira dell'Eterno, perché ho peccato contro di lui, finché egli tratti la mia lite e faccia il mio giudizio; mi condurrà alla luce, e io vedrò la sua giustizia.

10 La mia nemica lo vedrà e la coprirà la vergogna, colei che mi diceva: "Dov'è l'Eterno, il tuo Dio?" I miei occhi la vedranno; ora sarà per il calpestio come fango delle strade.

11 Giorno per costruire i tuoi muri; quel giorno sarà allontanato il decreto.

12 Quel giorno verrà fino a te dall'Assiria e dalle città d'assedio, e dalla fortezza fino al fiume, e dal mare al mare, e dal monte al monte.

13 E la terra sarà una desolazione a causa dei suoi abitanti, per il frutto delle loro azioni.

14 Pasci il tuo popolo con il tuo bastone, la pecora della tua eredità, che abita in solitudine nella foresta in mezzo al Carmelo; pascolino in Basan e in Galaad come nei giorni antichi.

15 Come nei giorni della tua uscita dalla terra d'Egitto, gli mostrerò meraviglie.

16 Le nazioni vedranno e si vergogneranno di tutta la loro potenza; metteranno la mano sulla bocca, i loro orecchi saranno assordati.

17 Lameranno la polvere come il serpente, come i rettili della terra tremeranno dalle loro cornici; temeranno l'Eterno, il nostro Dio, e avranno timore di te.

18 Chi è Dio come te, che perdoni l'iniquità e passi sopra alla trasgressione per il resto della sua eredità? Egli non ritiene la sua ira per l'eternità, perché si compiace nella benignità.

19 Tornerà, avrà compassione di noi, calpesterà le nostre iniquità, e getterà negli abissi del mare tutti i loro peccati.

20 Darai verità a Giacobbe, benignità ad Abramo, come hai giurato ai nostri padri fin dai giorni antichi.


Nahum

Nahum 1

1 Oracolo su Ninive: libro della visione di Naum l'Elkosita.

2 Dio geloso e vendicatore è l'Eterno; vendicatore è l'Eterno e padrone di furore; vendicatore è l'Eterno contro i suoi nemici, ed egli serba rancore per i suoi avversari.

3 L'Eterno è lento all'ira e grande in forza, e non lascerà impunito il colpevole; l'Eterno ha la sua via nella tempesta e nella bufera, e la nuvola è la polvere dei suoi piedi.

4 Egli rimprovera il mare e lo prosciuga, e prosciuga tutti i fiumi; Basan langue e il Carmelo, e il fiore del Libano langue.

5 I monti tremarono davanti a lui, e le colline si sciolsero; la terra fu sollevata dalla sua presenza, e il mondo e tutti i suoi abitanti.

6 Chi può stare davanti al suo volto nella sua indignazione, e chi può alzarsi nell'ira del suo furore? La sua ira si riversa come fuoco, e le rocce sono spezzate da lui.

7 L'Eterno è buono, una fortezza nel giorno dell'angoscia, e conosce chi si rifugia in lui.

8 E con inondazione travolgente farà completa distruzione del suo luogo, e le tenebre inseguiranno i suoi nemici.

9 Che cosa tramate contro l'Eterno? Egli farà una distruzione completa; l'angoscia non si alzerà una seconda volta.

10 Perché come pentole di spine intrecciate, e come la loro bevanda sono inebriati; sono consumati come stoppia secca, piena.

11 Da te è uscito chi medita il male contro l'Eterno, consigliere scellerato.

12 Così dice l'Eterno: "Sebbene siano completi e numerosi, così saranno tagliati e passeranno; e ti ho afflitta, non ti affliggerò più."

13 Ora spezzerò la sua stanga da sopra di te, e spezzerò i tuoi legami.

14 L'Eterno ha dato ordine contro di te: non sarà più seminato il tuo nome. Dalla casa del tuo Dio io sterminerò l'immagine scolpita e l'immagine fusa; farò del tuo sepolcro il loro posto, perché sei stato vile.

15 Ecco, sui monti i piedi del messaggero che annuncia pace; celebra le tue feste, Giuda, adempi i tuoi voti, perché non passerà più oltre in te lo scellerato: tutto è reciso.

Nahum 2

1 L'aggressore è salito contro il tuo volto; custodisci la città fortificata, osserva la via, rafforza i fianchi, rendi molto grande la forza.

2 Poiché l'Eterno ha restaurato l'orgoglio di Giacobbe, come l'orgoglio di Israele, poiché i devastatori li hanno devastati e hanno distrutto i loro tralci.

3 Lo scudo dei suoi prodi è rosseggiante, gli uomini dell'esercito sono vestiti di scarlatto; i carri sono come fuoco di torce nel giorno della sua preparazione, e i cipressi tremano.

4 Nelle strade impazziranno i carri, si urteranno nelle piazze; il loro aspetto è come torce, come lampi correranno.

5 Ricorda i suoi valorosi; inciampano nel loro cammino; si affrettano al suo muro, e la difesa è preparata.

6 Le porte dei fiumi si aprirono, e il palazzo si dissolse.

7 E fu stabilito il basamento, fu portata via la sua nudità, e le sue serve gemevano come la voce di colombe, battendosi il cuore.

8 Ninive è come uno stagno d'acqua dai suoi giorni; ma essi fuggono: "Fermatevi, fermatevi!" e nessuno si volta indietro.

9 Saccheggiate argento, saccheggiate oro; e non c'è estremità al tesoro, gloria di ogni oggetto prezioso.

10 Vuotaggine e vuoto e rovina, e cuore che vien meno, e tremore di ginocchia, e dolore in tutti i fianchi, e i volti di tutti hanno raccolto nerore.

11 Dov'è la dimora dei leoni e il pascolo che è per i giovani leoni, dove il leone, la leonessa e il leoncello camminavano, e nessuno che spaventasse?

12 Un leone sbrana abbastanza per i suoi cuccioli, e strangola per le sue leonesse; e riempì di preda i suoi buchi, e le sue tane di preda sbranata.

13 "Ecco, io sono contro di te", oracolo dell'Eterno degli eserciti; farò salire in fumo i tuoi carri, e la spada divorerà i tuoi giovani leoni; sterminerò dalla terra la tua preda, e non si udrà più la voce dei tuoi messaggeri.

Nahum 3

1 Guai alla città di sangue, tutta piena di menzogna e di rapina; la preda non si allontana.

2 Voce di frusta e voce di fragore di ruota, e cavallo che galoppa e carro che sobbalza.

3 Il cavaliere avanza, e il lampo della spada, e il lampo della lancia, e la moltitudine dei caduti, e la pesantezza dei cadaveri, e non c'è estremità ai cadaveri; inciamperanno sui loro cadaveri.

4 Per la moltitudine delle prostituzioni della prostituta, favorita di grazia, padrona di stregonerie, che vende le nazioni con le sue prostituzioni e le famiglie con le sue stregonerie.

5 Ecco, io sono contro di te, oracolo dell'Eterno degli eserciti, e solleverò i tuoi orli sul tuo volto, e mostrerò alle nazioni la tua nudità e ai regni la tua ignominia.

6 E getterò su di te abominii, e ti renderò vile, e ti farò come uno spettacolo.

7 E avverrà che tutti quelli che ti vedono fuggiranno da te, e diranno: "Ninive è devastata; chi la compiangerà?" Da dove cercherò consolatori per te?

8 Saresti tu migliore di No Amon, che sedeva tra i fiumi, con acque intorno a lei, il cui baluardo era il mare, e dal mare il suo muro?

9 Etiopia era la tua forza, e l'Egitto senza fine; Put e i Libi erano nel tuo aiuto.

10 Anche lei è andata in esilio, in prigionia; anche i suoi bambini sono stati sfracellati al capo di ogni strada; e sui suoi onorati hanno gettato la sorte, e tutti i suoi grandi sono stati legati con catene.

11 Anche tu sarai inebriata, sarai nascosta; anche tu cercherai una fortezza dal nemico.

12 Tutte le tue fortezze sono fichi con primizie; se sono scossi, cadono sulla bocca di chi mangia.

13 Ecco, il tuo popolo è come donne in mezzo a te; le porte della tua terra sono state spalancate ai tuoi nemici; il fuoco ha consumato le tue sbarre.

14 Attingi acqua per l'assedio, rafforza le tue fortezze; entra nel fango e pesta l'argilla, rafforza la fornace da mattoni.

15 Là il fuoco ti divorerà, la spada ti sterminerà, ti divorerà come il bruco; sii ingrossato come il bruco, sii ingrossata come la locusta.

16 Hai moltiplicato i tuoi mercanti più delle stelle del cielo; il bruco si è spogliato ed è volato via.

17 Le tue corone sono come locuste, e i tuoi generali come cavallette di cavallette, che si accampano nei recinti nel giorno del freddo; il sole sorge, ed esse fuggono, e non si conosce il loro luogo: dove sono?

18 Dormono i tuoi pastori, o re dell'Assiria; i tuoi nobili riposano; il tuo popolo è disperso sui monti, e non c'è chi lo raduni.

19 Non c'è rimedio alla tua rovina, la tua piaga è incurabile; tutti quelli che odono la tua fama battono le mani su di te, perché su chi non è passato continuamente il tuo male?


Habakkuk

Habakkuk 1

1 L'oracolo che vide Abacuc il profeta.

2 Fino a quando, o Eterno, griderò aiuto e non ascolterai? Io grido a te: "Violenza!" e non salvi.

3 Perché mi fai vedere afflizione, e guardi la fatica, mentre distruzione e violenza sono davanti a me; e sorge lite e contesa si solleva.

4 Perciò la legge è paralizzata, e il giudizio non esce mai, perché l'empio assedia il giusto; perciò esce un giudizio pervertito.

5 Guardate fra le nazioni e osservate, e meravigliatevi profondamente; poiché un'opera è compiuta nei vostri giorni, che non credereste se fosse raccontata.

6 Poiché ecco, io suscito i Caldei, quella nazione amara e impetuosa, che cammina per i luoghi spaziosi della terra, per prendere possesso di tabernacoli che non sono suoi.

7 Egli è terribile e spaventevole; da lui escono il suo giudizio e la sua dignità.

8 I suoi cavalli sono più veloci dei leopardi, e più agili dei lupi della sera; i suoi cavalieri si spandono, e i suoi cavalieri vengono da lontano; volano come un'aquila che si affretta a divorare.

9 Tutto quanto viene per la violenza; l'impeto dei loro volti è verso l'oriente, e raccoglie prigionia come la sabbia.

10 Egli si fa beffe dei re, e i principi sono per lui uno scherno; egli ride di ogni fortezza, ammucchia polvere e la cattura.

11 Allora il vento passò oltre e proseguì, ed egli è colpevole: questa è la sua forza per il suo Dio.

12 Non sei tu fin dall'eternità, o Eterno, mio Dio, il mio Santo? Non moriremo. O Eterno, per il giudizio lo hai posto, e come roccia per correggere lo hai fondato.

13 Tuoi occhi sono troppo puri per vedere il male, e non puoi guardare la fatica; perché guardi i traditori e taci quando l'empio divora il giusto più di lui?

14 Hai reso l'uomo come i pesci del mare, come un rettile che non ha chi lo governi.

15 Tutto lo solleva con l'amo, lo trascina con il suo interdetto, e lo raccoglie nella sua rete; perciò egli gioisce e si rallegra.

16 Perciò sacrificherà al suo interdetto e offrirà incenso alla sua rete, perché per esse la sua parte è grassa e il suo cibo è abbondante.

17 Forse per questo egli vuota il suo interdetto, e continuo a uccidere nazioni senza pietà?

Habakkuk 2

1 Starò sulla mia custodia, e mi porrò sull'assedio, e veglierò per vedere ciò che mi dirà, e ciò che risponderò alla mia correzione.

2 L'Eterno mi rispose e disse: "Scrivi la visione e dichiarala sulle tavole, affinché chi la legge possa correre."

3 Poiché ancora una visione è per il tempo stabilito, e affretta verso la fine e non mentirà; se indugia, aspettala, perché certo verrà, non tarderà.

4 Ecco, la sua anima è gonfia, non è retta in lui; ma il giusto vivrà per la sua fedeltà.

5 E anche il vino è traditore; l'uomo superbo non dimora, che allarga la sua anima come il soggiorno dei morti, ed è come la morte e non si sazia, e raduna a sé tutte le nazioni, e raccoglie a sé tutti i popoli.

6 Non sono forse tutti questi un proverbio contro di lui, e un motto di scherno di indovinelli per lui? E si dirà: "Guai a chi accumula ciò che non è suo — fino a quando? — e si carica di fango spesso su di sé!"

7 Non sorgeranno forse all'improvviso i tuoi morditori, e non si scuoteranno i tuoi agitatori? E tu sarai per loro un bottino.

8 Poiché tu hai spogliato molte nazioni, ti spoglieranno tutti i resti dei popoli, per il sangue dell'uomo e la violenza contro la terra, la città e tutti i suoi abitanti.

9 Guai a chi accumula guadagno malvagio per la sua casa, per porre il suo nido nell'altezza, per scampare dalla mano del male.

10 Hai progettato vergogna per la tua casa, hai sterminato molti popoli e hai peccato contro la tua anima.

11 Poiché la pietra griderà dal muro, e la trave dall'albero le risponderà.

12 Guai a chi costruisce una città con sangue e fonda una città con iniquità.

13 Non è forse dall'Eterno degli eserciti che i popoli si affaticano per il fuoco, e le nazioni si stancano per il nulla?

14 Poiché la terra sarà piena della conoscenza della gloria dell'Eterno, come le acque coprono il mare.

15 Guai a chi dà da bere al suo prossimo, versando il tuo otre e anche inebriando, per guardare le loro nudità.

16 Ti sei saziato d'ignominia invece che di gloria; bevi anche tu e sii scoperto: la coppa della destra dell'Eterno girerà su di te, e ignominia sulla tua gloria.

17 Poiché la violenza contro il Libano ti coprirà, e la distruzione del bestiame ti farà tremare, a causa del sangue dell'uomo e della violenza contro la terra, la città e tutti i suoi abitanti.

18 A che giova l'immagine scolpita, poiché il suo artefice l'ha scolpita, l'immagine fusa e il maestro di falsità, poiché l'artefice confida nel suo disegno, facendo idoli muti?

19 Guai a chi dice all'albero: "Svegliati!" e alla pietra silenziosa: "Alzati!"—ecco, è ricoperta d'oro e d'argento, e non c'è alcun respiro dentro di essa.

20 L'Eterno è nel suo santo tempio; taccia davanti al suo volto tutta la terra.

Habakkuk 3

1 Preghiera di Abacuc il profeta, sopra Sigaion.

2 O Eterno, ho udito la tua fama, ho temuto; o Eterno, ravviva la tua opera in mezzo agli anni, in mezzo agli anni falla conoscere; nell'ira ricordati della misericordia.

3 Dio viene da Teman, e il Santo dal monte Paran. Selah. La sua maestà copre i cieli, e la sua lode riempie la terra.

4 Il suo splendore sarà come la luce; corna escono dalla sua mano, e là è il nascondimento della sua forza.

5 Davanti al suo volto cammina la peste, e una fiamma esce ai suoi piedi.

6 Egli si fermò e misurò la terra; guardò e fece tremare le nazioni; i monti eterni si frantumarono, le colline eterne si abbassarono; i suoi cammini sono eternità.

7 Sotto l'afflizione ho visto le tende di Cusan; tremarono i teli della terra di Madian.

8 L'Eterno è forse adirato contro i fiumi? O contro i fiumi è la tua ira, o contro il mare il tuo furore, poiché cavalchi sui tuoi cavalli, i tuoi carri sono salvezza?

9 La tua nudità si è scoperta, il tuo arco è stato snudato; giuramenti alle tribù, parola. Selah. Tu fendesti la terra con fiumi.

10 I monti ti videro e tremarono; la piena delle acque passò; l'abisso diede la sua voce; in alto levò le sue mani.

11 Il sole e la luna si fermarono nella loro dimora; alla luce delle tue frecce camminarono, allo splendore del lampo della tua lancia.

12 Con indignazione percorri la terra, con ira calpesti le nazioni.

13 Sei uscito per la salvezza del tuo popolo, per la salvezza del tuo unto; hai colpito il capo dalla casa dell'empio, scoprendo il fondamento fino al collo. Sela.

14 Hai trafitto con le sue lance il capo della banda, schiera; essi si scatenarono per disperdermi; il loro giubilo era come per divorare il povero nel nascondiglio.

15 Hai calpestato il mare con i tuoi cavalli, l'argilla di molte acque.

16 Ho udito, e il mio ventre tremò; al suono della voce le mie labbra sussultarono; marciume entrò nelle mie ossa, e sotto di me fui scosso; poiché devo attendere il giorno dell'angoscia, quando salirà contro il popolo chi lo invaderà.

17 Poiché il fico non fiorirà, e non vi sarà prodotto nelle vigne; l'opera dell'olivo verrà meno, e i campi non daranno cibo; il gregge sarà reciso dall'ovile, e non vi sarà bue nelle stalle.

18 Ma io nell'Eterno esulterò, gioirò nel Dio della mia salvezza.

19 L'Eterno, il Signore, è la mia forza, e rende i miei piedi come quelli delle cerve, e sui miei alti luoghi mi farà camminare; per il direttore, con i miei strumenti a corda.


Zephaniah

Zephaniah 1

1 La parola dell'Eterno che fu rivolta a Sofonia figlio di Cusci, figlio di Ghedalia, figlio di Amaria, figlio di Ezechia, nei giorni di Giosia figlio di Amon, re di Giuda.

2 "Tutto spazzerò via dalla faccia della terra", dice l'oracolo dell'Eterno.

3 Io farò sparire l'uomo e il bestiame, farò sparire l'uccello del cielo e i pesci del mare, e le pietre d'inciampo con gli empi; e sterminerò l'uomo dalla faccia della terra, oracolo dell'Eterno.

4 Stenderò la mia mano contro Giuda e contro tutti gli abitanti di Gerusalemme, e sterminerò da questo luogo il resto di Baal, il nome dei sacerdoti idolatri insieme ai sacerdoti.

5 e quelli che si prostrano sui tetti all'esercito del cielo, e quelli che si prostrano giurando per l'Eterno, e quelli che giurano per Milcom, loro re.

6 e quelli che si ritirano dal seguire l'Eterno, e quelli che non hanno cercato l'Eterno né lo hanno consultato.

7 Taci davanti al volto del Signore, l'Eterno, perché il giorno dell'Eterno è vicino; poiché l'Eterno ha preparato un sacrificio, ha consacrato i suoi invitati.

8 E avverrà nel giorno del sacrificio dell'Eterno, che punirò i capi e i figli del re, e tutti quelli che indossano un vestito straniero.

9 E punirò in quel giorno tutti quelli che saltano sopra la soglia, quelli che riempiono la casa dei loro signori di violenza e di frode.

10 E avverrà in quel giorno, oracolo dell'Eterno: voce di grido dalla porta dei pesci, e ululato dal secondo quartiere, e grande rovina dalle colline.

11 Ululate, abitanti di Macetes, perché tutto il popolo di Canaan è distrutto; sono sterminati tutti i portatori d'argento.

12 Avverrà in quel tempo che io scruterò Gerusalemme con lampade, e punirò gli uomini che riposano sulla loro feccia, i quali dicono nel loro cuore: 'L'Eterno non farà né bene né male'.

13 La loro ricchezza sarà per il bottino, e le loro case per la desolazione; ed edificheranno case, ma non le abiteranno, e pianteranno vigne, ma non berranno il loro vino.

14 Il grande giorno dell'Eterno è vicino, vicino e affretta molto; la voce del giorno dell'Eterno è amara, là grida il guerriero.

15 Giorno d'ira quel giorno, giorno d'angoscia e di costernazione, giorno di rovina e di desolazione, giorno di tenebre e di oscurità, giorno di nuvola e di caligine.

16 Giorno di tromba e di grido di guerra, sulle città fortificate e sulle torri elevate.

17 E recherò angoscia all'uomo, e cammineranno come ciechi, perché hanno peccato contro l'Eterno; e il loro sangue sarà versato come polvere, e la loro carne come sterco.

18 Neppure il loro argento né il loro oro potranno salvarli nel giorno dell'ira dell'Eterno; e nel fuoco della sua gelosia sarà consumata tutta la terra, perché farà una distruzione improvvisa e totale di tutti gli abitanti della terra.

Zephaniah 2

1 Radunatevi e raccoglietevi, o nazione non desiderata.

2 Prima che nasca il tempo stabilito, come loppa passa il giorno; prima che venga su di voi l'ira dell'Eterno, prima che venga su di voi il giorno dell'ira dell'Eterno.

3 Cercate l'Eterno, voi tutti umili della terra, che avete messo in pratica il suo giudizio; cercate la giustizia, cercate l'umiltà; forse sarete nascosti nel giorno dell'ira dell'Eterno.

4 Poiché Gaza sarà abbandonata, e Ascalona diventerà una desolazione; Asdod sarà scacciata a mezzogiorno, ed Ekron sarà sradicata.

5 Guai agli abitanti della costa del mare, nazione dei Cheretei! La parola dell'Eterno è contro di voi, o Canaan, terra dei Filistei, e ti distruggerò fino a non esservi più abitante.

6 E la costa del mare sarà pascoli con ovili per i pastori e recinti di pecore.

7 Sarà una parte per il resto della casa di Giuda; su di essi pasceranno; nelle case di Ascalona, alla sera, si accovacceranno, perché l'Eterno, il loro Dio, li visiterà e farà tornare la loro cattività.

8 Ho udito il vituperio di Moab e gli oltraggi dei figli di Ammon, con i quali hanno vituperato il mio popolo e si sono ingranditi contro il loro confine.

9 Perciò, com'è vero che io vivo, dice l'oracolo dell'Eterno degli eserciti, Dio d'Israele: Moab sarà come Sodoma, e i figli di Ammon come Gomorra, un campo di ortiche e una salina di sale e una desolazione per l'eternità; il resto del mio popolo li spoglierà, e il resto delle nazioni li erediterà.

10 Questo è ciò che avranno in cambio del loro orgoglio, perché hanno insultato e si sono vantati contro il popolo dell'Eterno degli eserciti.

11 L'Eterno è tremendo contro di loro, perché ha ridotto a nulla tutti gli dèi della terra; e si prostreranno davanti a lui, ogni uomo dal suo luogo, tutte le isole delle nazioni.

12 Anche voi, Etiopi, sarete trafitti dalla mia spada.

13 Stenderà la sua mano contro il settentrione, e distruggerà l'Assiria, e farà di Ninive una desolazione, un luogo arido come il deserto.

14 E greggi giaceranno in mezzo a lei, ogni bestia della nazione; anche il pellicano, anche il tarabuso albergheranno nei suoi architravi; una voce canterà alla finestra, arsura alla soglia, perché il rivestimento di cedro è messo a nudo.

15 Questa è la città gaudente che abitava in sicurezza, che diceva nel suo cuore: "Io sono, e non c'è più alcun altro oltre a me". Come è diventata una desolazione, una tana per le bestie! Tutto ciò che passa oltre di lei fischia e agita la sua mano.

Zephaniah 3

1 Guai alla ribelle e contaminata, la città oppressiva!

2 Non ha ascoltato la voce, non ha accettato la disciplina; nell'Eterno non ha confidato, al suo Dio non si è avvicinata.

3 I suoi capi in mezzo a lei sono leoni ruggenti; i suoi giudici sono lupi della sera, che non lasciano nulla per la mattina.

4 I suoi profeti sono uomini perfidi, i suoi sacerdoti hanno profanato le cose sante, hanno fatto violenza alla legge.

5 L'Eterno è giusto in mezzo a lei; non commette iniquità; ogni mattina, ogni mattina dà il suo giudizio alla luce; non viene meno; ma il perverso non conosce vergogna.

6 Ho sterminato le nazioni, i loro baluardi sono desolati; ho devastato le loro strade, senza che alcuno passi; le loro città sono distrutte, senza uomo, senza abitante.

7 Avevo detto: "Certo mi temerai, accetterai la disciplina, e la sua dimora non sarà recisa, tutto ciò che ho stabilito contro di lei." Ma essi si sono affrettati a corrompere tutte le loro azioni.

8 "Perciò aspettatemi", oracolo dell'Eterno, "per il giorno in cui mi alzerò per la preda; poiché il mio giudizio è radunare le nazioni, raccogliere i regni, per versare su di loro la mia indignazione, tutto il furore della mia ira; poiché nel fuoco della mia gelosia sarà consumata tutta la terra."

9 Poiché allora io volgerò ai popoli un linguaggio puro, affinché tutti invochino il nome dell'Eterno, per servirlo di comune accordo.

10 Dall'altro lato dei fiumi dell'Etiopia, i miei supplicanti, la figlia dei miei dispersi, porteranno la mia offerta.

11 In quel giorno non ti vergognerai di tutte le tue azioni con cui hai trasgredito contro di me, perché allora rimuoverò dal tuo mezzo quelli che esultano nella tua superbia, e non aggiungerai più a innalzarti sul mio santo monte.

12 E lascerò in mezzo a te un popolo povero e umile, e confideranno nel nome dell'Eterno.

13 Il resto d'Israele non commetterà iniquità, né parlerà menzogna, né si troverà nella loro bocca una lingua d'inganno; poiché essi pasceranno e si sdraieranno, e non vi sarà chi li spaventi.

14 Esulta, figlia di Sion; grida di gioia, Israele; rallegrati e gioisci con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme.

15 L'Eterno ha rimosso i tuoi giudizi, ha allontanato il tuo nemico; il re d'Israele, l'Eterno, è in mezzo a te; non temerai più alcun male.

16 In quel giorno si dirà a Gerusalemme: "Non temere; Sion, non si affloscino le tue mani."

17 L'Eterno, il tuo Dio, in mezzo a te è potente, egli salva; esulta su di te con gioia, tace nel suo amore, grida di gioia su di te con canto.

18 Ho raccolto da te quelli che erano afflitti per la festa solenne; erano un peso, su di lei un vituperio.

19 Ecco, in quel tempo io agirò contro tutti i tuoi oppressori; salverò la zoppa e radunerò la dispersa, e li farò oggetto di lode e di nome in tutta la terra, dove hanno subito vergogna.

20 In quel tempo vi ricondurrò, e in quel tempo vi radunerò; poiché vi darò un nome e una lode fra tutti i popoli della terra, quando farò tornare la vostra cattività davanti ai vostri occhi, dice l'Eterno.


Haggai

Haggai 1

1 Nell'anno secondo del re Dario, nel mese sesto, nel giorno primo del mese, la parola dell'Eterno fu rivolta per mano del profeta Aggeo a Zorobabele figlio di Scealtiel, governatore di Giuda, e a Giosuè figlio di Iozadàch, il sacerdote grande, dicendo:

2 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Questo popolo dice: Non è il tempo di venire, il tempo per costruire la casa dell'Eterno."

3 E la parola dell'Eterno fu per mezzo della mano di Aggeo il profeta, dicendo:

4 È forse tempo per voi di abitare nelle vostre case rivestite di legno, mentre questa casa è in rovina?

5 Ora così dice l'Eterno degli eserciti: ponete il vostro cuore sulle vostre vie.

6 Avete seminato molto e raccolto poco; mangiate, ma non fino a sazietà; bevete, ma non fino a ubriacarvi; vi vestite, ma nessuno di voi ha caldo; e chi guadagna un salario, lo guadagna in un sacchetto forato.

7 Così dice l'Eterno degli eserciti: ponete il vostro cuore sulle vostre vie.

8 Salite sul monte, portate albero, e costruite la casa; e io mi compiacerò in essa, e sarò glorificato, dice l'Eterno.

9 Guardate al molto, ed ecco, poco; e voi lo portaste a casa, e io vi soffiai sopra. Perché? dice l'oracolo dell'Eterno degli eserciti: perché la mia casa è in rovina, mentre voi correte, ciascun uomo, alla propria casa.

10 Perciò su di voi i cieli hanno trattenuto la rugiada, e la terra ha trattenuto il suo prodotto.

11 E ho chiamato l'arsura sulla terra e sui monti e sul grano e sul vino e sull'olio e su ciò che la terra produce, e sull'uomo e sul bestiame e su tutta la fatica delle mani.

12 Zorobabele, figlio di Scealtiel, e Giosuè, figlio di Iozadàch, il sommo sacerdote, e tutto il resto del popolo ascoltarono la voce dell'Eterno, il loro Dio, e le parole del profeta Aggeo, come l'Eterno, il loro Dio, lo aveva mandato; e il popolo temette davanti al volto dell'Eterno.

13 E il messaggero dell'Eterno, Aggeo, parlò al popolo con il messaggio dell'Eterno, dicendo: "Io sono con voi", oracolo dell'Eterno.

14 L'Eterno destò lo spirito di Zorobabele, figlio di Scealtiel, governatore di Giuda, e lo spirito di Giosuè, figlio di Iozadàch, il sommo sacerdote, e lo spirito di tutto il resto del popolo; ed essi vennero e fecero il lavoro nella casa dell'Eterno degli eserciti, il loro Dio.

15 Nel giorno ventiquattro del mese sesto, nell'anno secondo del re Dario.

Haggai 2

1 Nel settimo mese, il ventunesimo giorno del mese, la parola dell'Eterno fu per mano del profeta Aggeo, dicendo:

2 Parla ora a Zorobabele, figlio di Scealtiel, governatore di Giuda, e a Giosuè, figlio di Iozadàch, il sacerdote, e al resto del popolo, dicendo:

3 Chi è rimasto tra voi che ha visto questa casa nella sua gloria primiera? E come la vedete ora? Non è forse come nulla ai vostri occhi?

4 Ora, sii forte, Zorobabele, oracolo dell'Eterno; e sii forte, Giosuè, figlio di Iozadàch, il sommo sacerdote; e sii forte, tutto il popolo della terra, oracolo dell'Eterno, e agite, perché io sono con voi, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

5 Il patto che ho stabilito con voi quando usciste dall'Egitto, e il mio spirito dimora in mezzo a voi: non temete.

6 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti: Ancora una volta, fra poco, e io farò tremare i cieli e la terra, il mare e la terra asciutta.

7 E farò tremare tutte le nazioni, e verrà il desiderio di tutte le nazioni; e riempirò questa casa di gloria, dice l'Eterno degli eserciti.

8 Mio è l'argento e mio è l'oro, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

9 Grande sarà la gloria di questa casa ultima più che la prima, dice l'Eterno degli eserciti; e in questo luogo darò pace, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

10 Nel ventiquattresimo giorno del nono mese, nell'anno secondo di Dario, fu la parola dell'Eterno rivolta al profeta Aggeo, dicendo:

11 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Chiedi ora ai sacerdoti una legge, dicendo:"

12 Ecco, se un uomo porta carne santa nell'ala del suo vestito, e con la sua ala tocca il pane, o la minestra, o il vino, o l'olio, o ogni cibo, diventerà santo? E i sacerdoti risposero e dissero: No.

13 E Aggeo disse: "Se uno che è impuro per una persona morta tocca qualcuna di tutte queste cose, sarà forse impuro?" E i sacerdoti risposero e dissero: "Sarà impuro."

14 Aggeo rispose e disse: "Così è questo popolo, e così è questa nazione davanti al mio volto, oracolo dell'Eterno, e così è tutta l'opera delle loro mani; e ciò che offrono là è impuro."

15 E ora ponete il vostro cuore, da questo giorno in poi, prima che si ponesse pietra su pietra nel tempio dell'Eterno.

16 Quando venivano al mucchio di venti misure, c'erano dieci; quando venivano al torchio per attingere cinquanta misure, c'erano venti.

17 Vi colpii con arsione, con ruggine e con grandine tutta l'opera delle vostre mani, ma non foste rivolti a me, oracolo dell'Eterno.

18 Ponete ora il vostro cuore da questo giorno in poi, dal giorno ventiquattro del nono mese, dal giorno in cui fu fondato il tempio dell'Eterno; ponete il vostro cuore.

19 Il seme è ancora nel granaio? Fino a oggi la vite, il fico, la melagrana e l'albero d'olivo non hanno portato frutto. Da questo giorno io benedirò.

20 La parola dell'Eterno venne una seconda volta ad Aggeo, il ventiquattresimo giorno del mese, dicendo:

21 Parla a Zorobabele, governatore di Giuda, dicendo: Io farò tremare il cielo e la terra.

22 E rovescerò il trono dei regni e distruggerò la forza dei regni delle nazioni; e rovescerò il carro e i suoi cavalieri, e cadranno i cavalli e i loro cavalieri, ciascun uomo per la spada del suo fratello.

23 In quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti, ti prenderò, Zorobabele, figlio di Scealtiel, mio servo, oracolo dell'Eterno, e ti porrò come un sigillo, perché in te ho scelto, oracolo dell'Eterno degli eserciti.


Zechariah

Zechariah 1

1 Nel mese ottavo, nell'anno secondo di Dario, fu la parola dell'Eterno a Zaccaria figlio di Berechia, figlio di Iddo il profeta, dicendo:

2 L'Eterno è stato adirato con ira contro i vostri padri.

3 E dirai loro: "Così dice l'Eterno degli eserciti: Tornate a me, oracolo dell'Eterno degli eserciti, e io tornerò a voi, dice l'Eterno degli eserciti."

4 Non siate come i vostri padri, ai quali i profeti precedenti avevano proclamato, dicendo: "Così dice l'Eterno degli eserciti: Tornate ora dalle vostre vie malvagie e dalle vostre azioni malvagie"; ma essi non ascoltarono e non prestarono attenzione a me, oracolo dell'Eterno.

5 I vostri padri, dove sono? E i profeti, vivranno in eternità?

6 Ma le mie parole e i miei statuti, che avevo comandato ai miei servi i profeti, non forse raggiunsero i vostri padri? Ed essi si convertirono e dissero: "Come l'Eterno degli eserciti aveva deliberato di fare a noi, secondo le nostre vie e secondo le nostre azioni, così ha fatto con noi."

7 Nel giorno ventiquattro del mese undicesimo, che è il mese di Scebat, nell'anno secondo di Dario, fu la parola dell'Eterno a Zaccaria, figlio di Berechia, figlio di Iddo, il profeta, dicendo:

8 Nella notte vidi, ed ecco un uomo che cavalcava un cavallo rosso, e stava in piedi tra i mirti che erano nella profondità; e dietro di lui c'erano cavalli rossi, sauri e bianchi.

9 E dissi: "Che cosa sono questi, mio signore?" E l'angelo che parlava con me mi disse: "Io ti mostrerò che cosa sono questi."

10 L'uomo che stava in mezzo ai mirti rispose e disse: "Questi sono coloro che l'Eterno ha mandato a percorrere la terra."

11 Risposero all'angelo dell'Eterno che stava in mezzo ai mirti, e dissero: "Abbiamo percorso la terra, ed ecco, tutta la terra è abitata e tranquilla."

12 L'angelo dell'Eterno rispose e disse: "Fino a quando, o Eterno degli eserciti, non avrai pietà di Gerusalemme e delle città di Giuda, contro le quali hai sdegnato questi settanta anni?"

13 E l'Eterno rispose all'angelo che parlava con me con buone parole, parole di consolazione.

14 L'angelo che parlava con me mi disse: "Proclama, dicendo: Così dice l'Eterno degli eserciti: Ho provato una grande gelosia per Gerusalemme e per Sion."

15 E io sono in gran collera, con ira, contro le nazioni che vivono tranquille, perché io ero adirato solo un poco, ma esse hanno contribuito al male.

16 Perciò così dice l'Eterno: "Sono tornato a Gerusalemme con compassione; la mia casa sarà edificata in essa", oracolo dell'Eterno degli eserciti, e una corda sarà stesa su Gerusalemme.

17 Ancora proclama, dicendo: "Così dice l'Eterno degli eserciti: Ancora le mie città traboccheranno di beni, e l'Eterno consolerà ancora Sion e sceglierà ancora Gerusalemme."

18 Alzai i miei occhi e vidi, ed ecco quattro corni.

19 E dissi all'angelo che parlava con me: "Che cosa sono questi?" Ed egli mi disse: "Questi sono i corni che hanno disperso Giuda, Israele e Gerusalemme."

20 L'Eterno mi mostrò quattro artigiani.

21 Allora dissi: "Che cosa vengono questi a fare?" Ed egli disse, dicendo: "Questi sono i corni che hanno disperso Giuda, così che nessun uomo ha alzato il suo capo; e questi sono venuti per spaventarli, per abbattere i corni delle nazioni che hanno alzato il corno contro la terra di Giuda per disperderla."

Zechariah 2

1 Alzai gli occhi e vidi, ed ecco un uomo, e nella sua mano una corda da misura.

2 E dissi: "Dove vai tu?" Ed egli mi disse: "A misurare Gerusalemme, per vedere quanta è la sua larghezza e quanta è la sua lunghezza."

3 Ed ecco, l'angelo che parlava con me usciva, e un altro angelo usciva incontro a lui.

4 E gli disse: "Corri, parla a quel giovane, dicendo: 'Gerusalemme sarà abitata come villaggio aperto, per la moltitudine di uomini e di bestiame in mezzo a lei.'"

5 "E sarò per lei", dice l'Eterno, "un muro di fuoco intorno, e sarò per gloria in mezzo a lei".

6 Guai, guai, fuggite dalla terra del settentrione, oracolo dell'Eterno, poiché come i quattro venti del cielo vi ho dispersi, oracolo dell'Eterno.

7 Guai a Sion, fuggi, o figlia che abiti in Babilonia.

8 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti: "Dopo la gloria mi ha mandato alle nazioni che vi spogliano, perché chi tocca voi tocca la pupilla del suo occhio."

9 Poiché ecco, io agito la mia mano contro di loro, ed essi diventeranno bottino per i loro servi; e voi saprete che l'Eterno degli eserciti mi ha mandato.

10 Esulta e gioisci, figlia di Sion, perché ecco, io vengo e abiterò in mezzo a te, oracolo dell'Eterno.

11 Molte nazioni si uniranno all'Eterno in quel giorno, e saranno per me un popolo; e abiterò in mezzo a te, e saprai che l'Eterno degli eserciti mi ha mandato a te.

12 L'Eterno prenderà Giuda come sua parte sulla terra consacrata, e sceglierà ancora Gerusalemme.

13 Taccia ogni carne davanti al volto dell'Eterno, perché egli si è destato dalla sua santa dimora.

Zechariah 3

1 Poi mi mostrò Giosuè, il sommo sacerdote, che stava in piedi davanti al volto dell'angelo dell'Eterno, e l'avversario stava alla sua destra per accusarlo.

2 L'Eterno disse a Satana: "L'Eterno ti sgridi, o Satana! E l'Eterno, che ha scelto Gerusalemme, ti sgridi! Non è questo un tizzone strappato dal fuoco?"

3 E Giosuè era vestito di vestiti sporchi, e stava in piedi davanti al volto dell'angelo.

4 Allora rispose e disse a quelli che stavano davanti al suo volto: "Togliete da lui i vestiti sporchi". E gli disse: "Ecco, ho rimosso da te la tua iniquità, e ti rivestirò di abiti preziosi".

5 E dissi: "Pongano una mitra pura sul suo capo". E posero la mitra pura sul suo capo, e lo vestirono con vestiti; e l'angelo dell'Eterno stava in piedi.

6 E l'angelo dell'Eterno testimoniò a Giosuè, dicendo:

7 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Se camminerai nelle mie vie e se custodirai la mia custodia, anche tu giudicherai la mia casa e anche custodirai i miei cortili; e ti darò luoghi da percorrere tra questi che stanno qui."

8 Ascolta ora, o Giosuè, sommo sacerdote, tu e i tuoi prossimi che siedono davanti al tuo volto, poiché essi sono uomini di prodigio; ecco, io faccio venire il mio servo, il Germoglio.

9 Poiché ecco, la pietra che ho posto davanti al volto di Giosuè: su una sola pietra vi sono sette occhi; ecco, io inciderò la sua incisione, oracolo dell'Eterno degli eserciti, e toglierò l'iniquità di quella terra in un solo giorno.

10 In quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti, chiamerete ciascun uomo il suo prossimo sotto la vite e sotto il fico.

Zechariah 4

1 L'angelo che parlava con me tornò e mi svegliò come un uomo che è svegliato dal suo sonno.

2 Mi disse: "Che cosa vedi?" E io dissi: "Ho visto, ed ecco un candelabro tutto d'oro, con la sua coppa in cima, e sette lampade sopra di esso, sette e sette tubi per le lampade che sono sul suo capo."

3 E due olivi sopra di esso, uno alla destra della coppa e uno alla sua sinistra.

4 E risposi e dissi all'angelo che parlava con me: "Che cosa sono queste cose, mio signore?"

5 E l'angelo che parlava con me rispose e mi disse: "Non sai tu che cosa sono queste cose?" E io dissi: "No, mio signore."

6 Egli rispose e mi disse, dicendo: "Questa è la parola dell'Eterno a Zorobabele, dicendo: Non con potenza, né con forza, ma con il mio spirito, dice l'Eterno degli eserciti."

7 Chi sei tu, grande monte, davanti al volto di Zorobabele? Diventerai una pianura; ed egli trarrà fuori la pietra principale in mezzo a fragori di "favore, favore a lei!"

8 E la parola dell'Eterno venne a me, dicendo:

9 Le mani di Zorobabele hanno posto le fondamenta di questa casa, e le sue mani la compiranno; e tu conoscerai che l'Eterno degli eserciti mi ha mandato a voi.

10 Poiché chi ha disprezzato il giorno delle piccole cose? E si rallegreranno e vedranno la pietra di stagno nella mano di Zorobabele; questi sette sono gli occhi dell'Eterno, che scorrono per tutta la terra.

11 E risposi e gli dissi: "Che cosa sono questi due olivi, alla destra del candelabro e alla sua sinistra?"

12 E risposi una seconda volta e gli dissi: "Che cosa sono i due rami degli olivi che stanno nella mano dei due condotti d'oro, i quali versano da sopra di loro l'oro?"

13 Ed egli mi disse, dicendo: "Non sai tu che cosa sono queste?" E io risposi: "No, mio signore."

14 Ed egli disse: "Questi sono i due figli dell'olio, che stanno davanti al signore di tutta la terra."

Zechariah 5

1 Poi mi voltai e alzai i miei occhi e guardai, ed ecco un rotolo che volava.

2 Mi disse: "Che cosa vedi?" E io risposi: "Vedo un rotolo che vola: la sua lunghezza è di venti cubiti e la sua larghezza di dieci cubiti."

3 E mi disse: "Questa è la maledizione che esce sul volto di tutta la terra, perché chiunque ruba, da questo lato, come essa è, sarà dichiarato innocente; e chiunque giura, da questo lato, come essa è, sarà dichiarato innocente."

4 "L'ho fatta uscire", oracolo dell'Eterno degli eserciti, "ed essa entrerà nella casa del ladro e nella casa di chi giura falsamente nel mio nome; dimorerà in mezzo alla sua casa e la consumerà, con i suoi alberi e le sue pietre."

5 L'angelo che parlava con me uscì e mi disse: "Alza ora i tuoi occhi e guarda che cosa è questa che esce."

6 E dissi: "Che cos'è?" Ed egli disse: "Questa è l'efa che esce." E disse: "Questo è il loro occhio in tutta la terra."

7 Ed ecco, un talento di piombo fu sollevato; e questa donna sedeva in mezzo all'efa.

8 E disse: "Questa è l'empietà", e la gettò in mezzo all'efa, e gettò la pietra di piombo sulla sua bocca.

9 Alzai gli occhi e vidi, ed ecco due donne che uscivano, con vento nelle loro ali; avevano ali come le ali della cicogna, e sollevarono l'efa tra la terra e il cielo.

10 E dissi all'angelo che parlava con me: "Dove portano l'efa?"

11 E mi disse: "Per costruirle una casa nella terra di Scinear; e sarà preparata e posta là sul suo luogo."

Zechariah 6

1 Poi mi voltai e alzai i miei occhi e vidi, ed ecco quattro carri uscire da tra due monti; e i monti erano monti di rame.

2 Nel primo carro, cavalli rossi; e nel secondo carro, cavalli neri.

3 E nel terzo carro cavalli bianchi, e nel quarto carro cavalli pezzati e rossicci.

4 E risposi e dissi all'angelo che parlava con me: "Che cosa sono queste, mio signore?"

5 L'angelo rispose e mi disse: "Questi sono i quattro venti del cielo, che escono dal presentarsi davanti al signore di tutta la terra."

6 Quelli che hanno i cavalli neri escono verso la terra del settentrione, e i bianchi escono dietro a loro, e i pezzati escono verso la terra del mezzogiorno.

7 E i vigorosi uscirono e cercarono di andare a percorrere la terra; ed egli disse: "Andate, percorrete la terra"; e percorsero la terra.

8 Egli mi chiamò e mi parlò, dicendo: "Vedi, quelli che escono verso la terra del settentrione hanno dato riposo al mio spirito nella terra del settentrione."

9 La parola dell'Eterno mi fu rivolta, dicendo:

10 Prendi dall'esilio, da Cheddai e da Tobia e da Iedaia, e verrai tu in quel giorno, e entrerai nella casa di Giosia figlio di Sofonia, che sono venuti da Babilonia.

11 Prenderai argento e oro, farai corone, e le porrai sul capo di Giosuè figlio di Iozadàch, il sacerdote grande.

12 E dirai a lui, dicendo: "Così dice l'Eterno degli eserciti, dicendo: Ecco un uomo il cui nome è Germoglio, e dal suo luogo germoglierà, e costruirà il tempio dell'Eterno."

13 Egli edificherà il tempio dell'Eterno, e porterà la maestà, e siederà e dominerà sul suo trono, e sarà sacerdote sul suo trono, e un consiglio di pace sarà tra i due.

14 E le corone saranno per Elem, e per Tobia, e per Iedaia, e per Chen figlio di Sofonia, come memoriale nel tempio dell'Eterno.

15 E quelli che sono lontani verranno e costruiranno nel tempio dell'Eterno, e conoscerete che l'Eterno degli eserciti mi ha mandato a voi; e avverrà che se ascolterete diligentemente la voce dell'Eterno, il vostro Dio.

Zechariah 7

1 Nell'anno quarto del re Dario, la parola dell'Eterno fu rivolta a Zaccaria, nel quarto giorno del nono mese, cioè nel mese di Chisleu.

2 E Betel inviò Saretser e Reghem-Melec e i suoi uomini per implorare il volto dell'Eterno.

3 Parla ai sacerdoti della casa dell'Eterno degli eserciti e ai profeti, dicendo: Devo io piangere nel quinto mese, facendo astinenza come ho fatto in questi molti anni?

4 E la parola dell'Eterno degli eserciti venne a me, dicendo:

5 Di' a tutto il popolo della terra e ai sacerdoti, dicendo: Quando avete digiunato e fatto lutto nel quinto e nel settimo mese, e questo per settanta anni, era forse un digiuno per me, per me?

6 E quando mangiate e quando bevete, non siete voi quelli che mangiano e voi quelli che bevono?

7 Non sono forse queste le parole che l'Eterno proclamò per mezzo della mano dei profeti precedenti, quando Gerusalemme era abitata e prospera, con le sue città intorno a lei, e il mezzogiorno e la pianura erano popolati?

8 La parola dell'Eterno fu rivolta a Zaccaria, dicendo:

9 Così dice l'Eterno degli eserciti, dicendo: "Giudicate giudizio di verità, e fate benignità e compassione, ciascun uomo verso suo fratello."

10 Non opprimete la vedova, né l'orfano, né lo straniero, né il povero, e non pensate nel vostro cuore il male dell'uomo contro suo fratello.

11 Rifiutarono di prestare attenzione, e diedero una spalla ribelle, e resero pesanti i loro orecchi per non udire.

12 E il loro cuore lo resero duro come un diamante, per non ascoltare la legge e le parole che l'Eterno degli eserciti aveva inviato per mezzo del suo spirito, per mano dei profeti precedenti; e vi fu grande ira da parte dell'Eterno degli eserciti.

13 E avvenne che, come egli chiamò e non ascoltarono, così essi chiameranno e io non ascolterò, dice l'Eterno degli eserciti.

14 E li disperderò fra tutte le nazioni che non hanno conosciuto, e la terra sarà desolata dietro di loro, senza che alcuno passi o ritorni; e hanno fatto della terra del desiderio una desolazione.

Zechariah 8

1 La parola dell'Eterno degli eserciti fu rivolta, dicendo:

2 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Ho provato una grande gelosia per Sion, e con grande furore sono stato geloso di lei."

3 Così dice l'Eterno: "Sono tornato a Sion e abiterò in mezzo a Gerusalemme; e Gerusalemme sarà chiamata città della verità, e il monte dell'Eterno degli eserciti, monte santo."

4 Così dice l'Eterno degli eserciti: Anche ancora siederanno vecchi e vecchie nelle piazze di Gerusalemme, e ogni uomo con il suo bastone in mano per la moltitudine dei giorni.

5 E le piazze della città saranno piene di bambini e fanciulle che giocano nelle sue piazze.

6 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Se sarà straordinario agli occhi del resto di questo popolo in quei giorni, sarà anche straordinario ai miei occhi", oracolo dell'Eterno degli eserciti.

7 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ecco, io salvo il mio popolo dalla terra dell'oriente e dalla terra del tramonto del sole.

8 E li condurrò, e abiteranno in mezzo a Gerusalemme, e saranno per me un popolo, e io sarò per loro Dio, in verità e in giustizia.

9 Così dice l'Eterno degli eserciti: "Si fortifichino le vostre mani, voi che in questi giorni ascoltate queste parole dalla bocca dei profeti, dal giorno in cui fu posta la fondazione della casa dell'Eterno degli eserciti, il tempio, per essere edificato."

10 Poiché prima di quei giorni non c'era salario per l'uomo, né salario per il bestiame, e non c'era pace per chi usciva né per chi entrava, a causa del nemico; e io rimandavo ogni uomo, ciascuno contro il suo prossimo, davanti al mio volto.

11 Ma ora non sarò per il resto di questo popolo come nei giorni passati, oracolo dell'Eterno degli eserciti.

12 Poiché il seme della pace, la vite darà il suo frutto, e la terra darà il suo prodotto, e i cieli daranno la loro rugiada; e farò ereditare al resto di questo popolo tutte queste cose.

13 E sarà che, come foste una maledizione tra le nazioni, o casa di Giuda e casa d'Israele, così vi salverò, e sarete una benedizione. Non temete; si fortifichino le vostre mani.

14 Poiché così dice l'Eterno degli eserciti: come ho progettato di farvi del male quando i vostri padri mi provocarono a ira, dice l'Eterno degli eserciti, e non mi sono pentito,

15 Così in questi giorni ho di nuovo deciso di fare del bene a Gerusalemme e alla casa di Giuda; non temete.

16 Queste sono le parole che farete: parlate verità, ciascun uomo al suo prossimo; verità e giudizio di pace giudicate nelle vostre porte.

17 Nessun uomo pensi nel proprio cuore il male del suo prossimo, e non amate il giuramento di falsità, perché tutte queste cose che io odio, dice l'Eterno, sono il suo oracolo.

18 La parola dell'Eterno degli eserciti mi fu rivolta, dicendo:

19 Così dice l'Eterno degli eserciti: il digiuno del quarto mese, il digiuno del quinto, il digiuno del settimo e il digiuno del decimo saranno per la casa di Giuda gioia e letizia, e feste solenni buone; amate la verità e la pace.

20 Così dice l'Eterno degli eserciti: Ancora verranno popoli e abitanti di molte città.

21 E gli abitanti di una città andranno all'altra, dicendo: "Andiamo, andiamo a implorare il volto dell'Eterno e a cercare l'Eterno degli eserciti; anch'io andrò."

22 E molti popoli e nazioni potenti verranno a cercare l'Eterno degli eserciti in Gerusalemme e a implorare il volto dell'Eterno.

23 Così dice l'Eterno degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno l'ala di un uomo Giudeo, dicendo: "Noi andremo con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi."

Zechariah 9

1 Oracolo della parola dell'Eterno sulla terra di Adrac, e Damasco suo riposo; poiché dell'Eterno è l'occhio dell'uomo e tutte le tribù d'Israele.

2 Anche Camat sarà delimitata da essa, Tiro e Sidone, perché è molto saggia.

3 Tiro si costruì un assedio per sé, e ammassò argento come polvere, e oro fino come fango delle strade.

4 Ecco, il Signore la spoglierà e colpirà nel mare la sua potenza, e lei sarà consumata dal fuoco.

5 Ascalona vedrà e temerà, e Gaza tremerà grandemente, ed Ekron, perché la sua speranza è confusa; e un re perirà da Gaza, e Ascalona non sarà abitata.

6 Il bastardo abiterà in Asdod, e io taglierò l'orgoglio dei Filistei.

7 E toglierò il suo sangue dalla sua bocca e i suoi abomini dai suoi denti, e anch'egli sarà lasciato al nostro Dio, e sarà come un capo in Giuda, ed Ekron come i Gebusei.

8 Accamperò come guarnigione per la mia casa, contro chi passa e chi ritorna, e non passerà più su di loro l'oppressore, perché ora ho visto con i miei occhi.

9 Esulta grandemente, figlia di Sion; grida di gioia, figlia di Gerusalemme: ecco, il tuo re viene a te, giusto e salvato è lui, umile e cavalcante su un asino, e su un puledro, figlio di un'asina.

10 Io eliminerò il carro da Efraim e il cavallo da Gerusalemme; l'arco di guerra sarà spezzato, ed egli parlerà pace alle nazioni; e il suo dominio sarà da mare a mare, e dal fiume fino alle estremità della terra.

11 Anche tu, per il sangue del tuo patto, ho liberato i tuoi prigionieri dalla fossa in cui non c'è acqua.

12 Tornate alla fortezza, prigionieri della speranza; anche oggi dichiaro che ti restituirò il doppio.

13 Poiché ho teso Giuda come mio arco, ho caricato Efraim; ho destato i tuoi figli, o Sion, contro i tuoi figli, o Iavan, e ti ho reso come spada di prode.

14 L'Eterno apparirà sopra di loro, e la sua freccia uscirà come un lampo; il Signore, l'Eterno, suonerà la tromba e camminerà nelle tempeste del mezzogiorno.

15 L'Eterno degli eserciti farà loro da scudo; mangeranno e calpesteranno le pietre della fionda, berranno e faranno strepito come di vino, e si riempiranno come la coppa, come gli angoli dell'altare.

16 L'Eterno, il loro Dio, li salverà in quel giorno come un gregge di pecore del suo popolo, perché sono pietre di un diadema che risplendono sulla sua terra.

17 Poiché quanto è grande il suo bene e quanto è grande la sua bellezza! Il grano farà fiorire i giovani, e il vino nuovo le vergini.

Zechariah 10

1 Chiedete all'Eterno pioggia al tempo della pioggia tardiva; l'Eterno fa i lampi, e darà loro pioggia dirotta, a ogni uomo erba nel campo.

2 Poiché i terafim hanno parlato iniquità, e gli indovini hanno visto falsità; e sogni di vanità proferiscono, con vanità consolano; perciò sono andati via come pecore, sono afflitti perché non c'è pastore.

3 Contro i pastori è accesa la mia ira, e contro i capri farò punizione; poiché l'Eterno degli eserciti ha visitato il suo gregge, la casa di Giuda, e li ha posti come un cavallo di sua maestà in guerra.

4 Da lui la pietra angolare, da lui il piuolo, da lui l'arco di guerra; da lui esce ogni oppressore insieme.

5 Saranno come prodi che calpestano il fango delle strade in guerra, e combatteranno, perché l'Eterno è con loro, e svergogneranno i cavalieri sui cavalli.

6 Fortificherò la casa di Giuda e salverò la casa di Giuseppe, e li farò tornare, perché ho avuto compassione di loro, e saranno come se non li avessi respinti, perché io sono l'Eterno, il loro Dio, e risponderò loro.

7 Efraim sarà come un prode, e il loro cuore si rallegrerà come per il vino; i loro figli vedranno e gioiranno, il loro cuore esulterà nell'Eterno.

8 Io fischierò loro e li radunerò, perché li ho riscattati; e si moltiplicheranno come si moltiplicarono.

9 Li seminerò fra i popoli, e nelle lontananze si ricorderanno di me; vivranno con i loro figli e torneranno.

10 Li farò tornare dalla terra d'Egitto e dall'Assiria li radunerò; e nella terra di Galaad e del Libano li condurrò, e non troveranno posto per loro.

11 Passerà attraverso il mare con angoscia, colpirà nel mare le onde, e si seccheranno tutti gli abissi del fiume; l'orgoglio dell'Assiria sarà abbattuto e lo scettro d'Egitto sarà rimosso.

12 Li fortificherò nell'Eterno, e nel suo nome cammineranno", oracolo dell'Eterno.

Zechariah 11

1 Apri le tue porte, o Libano, e il fuoco divori i tuoi cedri.

2 Lamenta, cipresso, perché il cedro è caduto, poiché i magnifici sono stati devastati; urlate, querce di Basan, perché la foresta impenetrabile è caduta.

3 Voce di ululato dei pastori, perché il loro mantello è stato devastato; voce di ruggito di giovani leoni, perché l'orgoglio del Giordano è stato devastato.

4 Così dice l'Eterno, il mio Dio: "Pasci le pecore della strage."

5 Coloro che le comprano le uccidono e non sono ritenuti colpevoli, e i loro venditori dicono: "Benedetto l'Eterno, e mi sono arricchito", e i loro pastori non hanno pietà di loro.

6 Poiché non avrò più pietà degli abitanti della terra, oracolo dell'Eterno; ed ecco, io farò venire l'uomo, ciascuno nella mano del suo prossimo e nella mano del suo re, ed essi colpiranno la terra, e non libererò nessuno dalla loro mano.

7 E pascolai le pecore della strage, proprio i poveri del gregge; e presi per me due bastoni: a uno chiamai Piacevolezza, e all'altro chiamai Legami, e pascolai le pecore.

8 E liminai i tre pastori in un mese, e la mia anima si stancò di loro, e anche la loro anima provò disgusto di me.

9 E dissi: "Non vi pascerò più; la morta morirà, e la perduta si perderà, e le rimanenti mangeranno ciascuna donna la carne della sua compagna."

10 E presi il mio bastone, la piacevolezza, e lo spezzai, per annullare il mio patto che avevo stabilito con tutti i popoli.

11 In quel giorno fu spezzato, e così i poveri del gregge che mi osservavano conobbero che era la parola dell'Eterno.

12 Allora dissi loro: "Se è bene ai vostri occhi, date il mio salario; e se no, astenetevi". Essi pesarono il mio salario: trenta sicli d'argento.

13 L'Eterno mi disse: "Getta al vasaio il prezzo magnifico, il prezzo al quale fui stimato da loro." E presi i trenta sicli d'argento e li gettai nella casa dell'Eterno, al vasaio.

14 E spezzai il mio secondo bastone, i legami, per annullare la fratellanza tra Giuda e Israele.

15 E l'Eterno mi disse: "Prendi ancora per te il vaso di un pastore stolto."

16 Poiché ecco, io suscito un pastore nella terra: le perite non visiterà, il giovane animale non cercherà, la ferita non curerà, la sana non sosterrà, ma mangerà la carne delle grasse e spezzerà i loro zoccoli.

17 Guai all'idolo, pastore che abbandona le pecore: spada sul suo braccio e sul suo occhio destro; il suo braccio si seccherà del tutto, e il suo occhio destro si offuscherà completamente.

Zechariah 12

1 Oracolo della parola dell'Eterno su Israele: oracolo dell'Eterno, che distende il cielo e fonda la terra e forma lo spirito dell'uomo in mezzo a lui.

2 Ecco, io pongo Gerusalemme come una coppa di stordimento per tutti i popoli intorno, e anche su Giuda sarà l'assedio contro Gerusalemme.

3 E avverrà in quel giorno che porrò Gerusalemme come pietra di peso per tutti i popoli; tutti coloro che la solleveranno saranno gravemente feriti, e si raduneranno contro di lei tutte le nazioni della terra.

4 In quel giorno, oracolo dell'Eterno, colpirò ogni cavallo con stupore e il suo cavaliere con delirio; ma sulla casa di Giuda aprirò i miei occhi, e ogni cavallo dei popoli colpirò con cecità.

5 I capi di Giuda diranno nel loro cuore: "La forza degli abitanti di Gerusalemme è nell'Eterno degli eserciti, il loro Dio."

6 In quel giorno farò dei capi di Giuda come una conca di fuoco tra gli alberi e come una torcia di fuoco tra i covoni, e divoreranno a destra e a sinistra tutti i popoli intorno; e Gerusalemme abiterà ancora nel suo luogo, in Gerusalemme.

7 L'Eterno salverà per prime le tende di Giuda, affinché la gloria della casa di Davide e la gloria dell'abitante di Gerusalemme non si innalzino sopra Giuda.

8 In quel giorno l'Eterno proteggerà l'abitante di Gerusalemme, e colui che inciampa tra loro in quel giorno sarà come Davide, e la casa di Davide come Dio, come l'angelo dell'Eterno davanti a loro.

9 E avverrà in quel giorno che io cercherò di distruggere tutte le nazioni che vengono contro Gerusalemme.

10 E spanderò sulla casa di Davide e sugli abitanti di Gerusalemme uno spirito di favore e di supplica; e guarderanno a me, a colui che hanno trafitto, e faranno cordoglio per lui come si fa cordoglio per l'unico figlio, e si addoloreranno amaramente per lui come ci si addolora per il primogenito.

11 In quel giorno il lamento in Gerusalemme sarà grande come il lamento di Hadad-Rimmon nella pianura di Meghiddo.

12 La terra farà lamento, famiglia per famiglia, da sole; la famiglia della casa di Davide da sola, e le loro donne da sole; la famiglia della casa di Natan da sola, e le loro donne da sole.

13 La famiglia della casa di Levi da sola, e le loro donne da sole; la famiglia del Simeita da sola, e le loro donne da sole.

14 Tutte le famiglie rimaste, famiglia per famiglia da sole, e le loro donne da sole.

Zechariah 13

1 In quel giorno vi sarà una fonte aperta per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme, per la purificazione dal peccato e per l'impurità.

2 E avverrà in quel giorno, oracolo dell'Eterno degli eserciti: io eliminerò i nomi degli idoli dalla terra, e non saranno più ricordati; e anche i profeti e lo spirito dell'impurità farò sparire dalla terra.

3 E avverrà che, se un uomo profetizza ancora, suo padre e sua madre, i suoi genitori, gli diranno: "Non vivrai, perché hai parlato falsità nel nome dell'Eterno"; e suo padre e sua madre, i suoi genitori, lo trafiggeranno mentre profetizza.

4 In quel giorno i profeti si vergogneranno, ciascun uomo della propria visione, quando profetizzeranno; e non indosseranno un mantello di pelo per mentire.

5 E dirà: "Non sono profeta; sono un uomo che lavora la terra, perché un uomo mi ha acquistato fin dalla mia giovinezza."

6 E gli dirà: "Che piaghe sono queste nelle tue mani?" E lui risponderà: "Quelle con cui fui colpito nella casa dei miei amanti."

7 Spada, destati contro il mio pastore e contro l'uomo mio prossimo, oracolo dell'Eterno degli eserciti: colpisci il pastore, e le pecore saranno disperse, e volgerò la mia mano contro i piccoli.

8 E avverrà in tutta la terra, oracolo dell'Eterno: due parti in essa saranno sterminate e periranno, e la terza vi rimarrà.

9 E condurrò il terzo nel fuoco, e li raffinerò come si raffina l'argento, e li proverò come si prova l'oro. Egli invocherà il mio nome, e io gli risponderò; dirò: "È il mio popolo", ed egli dirà: "L'Eterno è il mio Dio".

Zechariah 14

1 Ecco, un giorno viene per l'Eterno, e il tuo bottino sarà diviso in mezzo a te.

2 E radunerò tutte le nazioni contro Gerusalemme per la guerra, e la città sarà presa, e le case saranno saccheggiate, e le donne saranno violate; e metà della città andrà in esilio, ma il resto del popolo non sarà sterminato dalla città.

3 L'Eterno uscirà e combatterà contro quelle nazioni, come nel giorno della sua battaglia, nel giorno della battaglia.

4 I suoi piedi si fermeranno in quel giorno sul monte degli Ulivi, che è di fronte a Gerusalemme verso oriente; e il monte degli Ulivi si spaccherà per la sua metà da oriente verso il mare, formando una valle grandissima; e la metà del monte si sposterà verso settentrione, e la sua metà verso mezzogiorno.

5 E fuggirete nella valle dei miei monti, perché la valle dei monti giungerà fino ad Atsel; e fuggirete come fuggiste di fronte al volto del terremoto nei giorni di Uzzia, re di Giuda; e l'Eterno, il mio Dio, verrà, con lui tutti i santi.

6 In quel giorno non ci sarà luce; le luci preziose si ridurranno in raggelamento.

7 E sarà un giorno solo, che sarà conosciuto dall'Eterno: non giorno né notte; ma al tempo della sera vi sarà luce.

8 E avverrà in quel giorno che usciranno acque vive da Gerusalemme: la metà di esse verso il mare orientale, e la metà di esse verso il mare occidentale; in estate e in inverno sarà.

9 L'Eterno sarà re su tutta la terra; in quel giorno l'Eterno sarà uno, e il suo nome uno.

10 Tutto il paese sarà trasformato in pianura da Gheba a Rimmon, a mezzogiorno di Gerusalemme; e sarà innalzata e abitata nel suo luogo, dalla porta di Beniamino fino al luogo della prima porta, fino alla porta dell'angolo, e dalla torre di Cananeel fino ai torchi del re.

11 Abiteranno in essa, e non vi sarà più interdetto, e Gerusalemme abiterà in sicurezza.

12 Questa sarà la piaga con cui l'Eterno colpirà tutti i popoli che hanno mosso guerra contro Gerusalemme: la loro carne si dissolverà mentre stanno in piedi sui loro piedi, e i loro occhi si dissolveranno nei loro buchi, e la loro lingua si dissolverà nella loro bocca.

13 E avverrà in quel giorno che vi sarà un grande tumulto dell'Eterno fra loro; e ciascun uomo afferrerà la mano del suo prossimo, e la sua mano si alzerà contro la mano del suo prossimo.

14 Anche Giuda combatterà in Gerusalemme, e sarà raccolta la ricchezza di tutte le nazioni intorno: oro, argento e vestiti in grandissima moltitudine.

15 E così sarà la piaga del cavallo, del mulo, del cammello e dell'asino, e di tutto il bestiame che sarà in quegli accampamenti, come questa piaga.

16 E avverrà che tutto ciò che rimane di tutte le nazioni che sono venute contro Gerusalemme salirà di anno in anno per prostrarsi davanti al re, l'Eterno degli eserciti, e per celebrare la festa delle capanne.

17 E avverrà che chi non salirà dalle famiglie della terra a Gerusalemme per prostrarsi davanti al re, l'Eterno degli eserciti, su di loro non ci sarà pioggia.

18 E se la famiglia d'Egitto non sale e non viene, e non vi sarà pioggia su di loro, ci sarà la piaga con cui l'Eterno colpirà le nazioni che non salgono a celebrare la festa delle capanne.

19 Questa sarà la punizione del peccato dell'Egitto e la punizione del peccato di tutte le nazioni che non saliranno a celebrare la festa delle capanne.

20 In quel giorno vi sarà sui campanelli del cavallo: "Santo all'Eterno"; e le pentole nella casa dell'Eterno saranno come le coppe davanti al volto dell'altare.

21 E sarà ogni pentola in Gerusalemme e in Giuda santa all'Eterno degli eserciti; e verranno tutti quelli che sacrificano e prenderanno di esse e cuoceranno in esse; e non ci sarà più alcun Cananeo nella casa dell'Eterno degli eserciti in quel giorno.


Malachi

Malachi 1

1 Oracolo della parola dell'Eterno a Israele per mano di Malachia.

2 "Vi ho amati", dice l'Eterno, e voi avete detto: "In che cosa ci hai amati?" Non è forse Esaù fratello di Giacobbe? Oracolo dell'Eterno: "Eppure ho amato Giacobbe."

3 E ho odiato Esaù, e ho fatto dei suoi monti una desolazione, e della sua eredità gli sciacalli del deserto.

4 Se Edom dice: "Siamo stati devastati, ma torneremo e ricostruiremo le desolate", così dice l'Eterno degli eserciti: "Essi costruiranno, ma io demolirò; e saranno chiamati confine di empietà, e il popolo contro cui l'Eterno ha sdegno per l'eternità".

5 I vostri occhi vedranno, e voi direte: "L'Eterno è grande oltre il confine d'Israele."

6 Il figlio onora il padre e il servo il suo signore; e se io sono padre, dov'è la mia gloria? E se io sono signore, dov'è il mio terrore? dice l'Eterno degli eserciti a voi, sacerdoti che disprezzate il mio nome. E voi dite: "In che cosa abbiamo disprezzato il tuo nome?"

7 Offrite sul mio altare pane contaminato, e dite: "In che cosa ti abbiamo contaminato?" Nel dire: "La tavola dell'Eterno è disprezzabile."

8 E se offrite un cieco in sacrificio, non è forse male? E se offrite uno zoppo o un malato, non è forse male? Offrilo pure al tuo governatore: ti gradirà forse, o alzerà il tuo volto? dice l'Eterno degli eserciti.

9 E ora, supplicate il volto di Dio, ed egli avrà pietà di noi; dalla vostra mano è venuta questa cosa: accoglierà egli il vostro volto? dice l'Eterno degli eserciti.

10 Chi tra voi chiuderà le porte e non accenderà il mio altare invano? Non ho desiderio in voi, dice l'Eterno degli eserciti, e non accetterò offerta dalla vostra mano.

11 Poiché dall'oriente del sole fino al suo tramonto, grande è il mio nome fra le nazioni, e in ogni luogo si offre incenso al mio nome e un'offerta pura; poiché grande è il mio nome fra le nazioni, dice l'Eterno degli eserciti.

12 E voi lo profanate dicendo: "La tavola del Signore è contaminata, e il suo frutto, il suo cibo, è disprezzato."

13 E direte: "Che fatica!" e lo disprezzerete, dice l'Eterno degli eserciti; e porterete la preda, lo zoppo e il malato, e porterete l'offerta; la gradirò forse dalla vostra mano? dice l'Eterno.

14 Maledetto il fraudolento che ha un maschio nel suo gregge, e fa voto e sacrifica una vittima corrotta al Signore; poiché io sono un grande re, dice l'Eterno degli eserciti, e il mio nome è tremendo fra le nazioni.

Malachi 2

1 Ora, a voi è questo comandamento, o sacerdoti.

2 Se non ascolterete, e se non porrete sul cuore di dare gloria al mio nome, dice l'Eterno degli eserciti, manderò su di voi la maledizione e maledirò le vostre benedizioni; anzi, le ho già maledette, perché non le ponete sul cuore.

3 Ecco, io vi minaccio il seme, e spargerò sterco sui vostri volti, lo sterco delle vostre feste, e vi porterà a sé.

4 E saprete che io vi ho mandato questo comandamento, perché il mio patto fosse con Levi, dice l'Eterno degli eserciti.

5 Il mio patto era con lui, vita e pace, e gliele diedi come timore; ed egli mi temette, e davanti al mio volto e al mio nome si umiliò.

6 La legge di verità era nella sua bocca, e iniquità non fu trovata sulle sue labbra; in pace e in rettitudine camminò con me, e molti fece tornare dall'iniquità.

7 Poiché le labbra del sacerdote custodiscono la conoscenza, e la legge si cerca dalla sua bocca, perché egli è un messaggero dell'Eterno degli eserciti.

8 Ma voi vi siete allontanati dalla via, avete fatto inciampare molti nella legge, avete corrotto il patto di Levi, dice l'Eterno degli eserciti.

9 E anch'io vi ho resi disprezzati e umiliati davanti a tutto il popolo, secondo la mia parola, perché non custodite le mie vie e mostrate riguardo al volto nella legge.

10 Non abbiamo tutti un solo padre? Non ci ha creati un solo Dio? Perché ogni uomo tradisce suo fratello, profanando il patto dei nostri padri?

11 Giuda ha agito con perfidia, e un'abominazione è stata commessa in Israele e in Gerusalemme; poiché Giuda ha profanato il santo dell'Eterno che egli amava, e ha sposato la figlia di un Dio straniero.

12 L'Eterno stermini dalla tenda di Giacobbe l'uomo che fa questo, chi veglia e chi risponde, e chi presenta offerta all'Eterno degli eserciti.

13 E questa seconda cosa fate: coprite l'altare dell'Eterno di lacrime, di pianto e di gemito, perché non c'è più chi guardi all'offerta né chi accetti il favore dalla vostra mano.

14 E voi direte: "Perché?" Perché l'Eterno ha testimoniato tra te e la donna della tua giovinezza, alla quale hai agito con tradimento, mentre essa è la tua compagna e la donna del tuo patto.

15 E non uno solo egli ha fatto, e un resto di spirito è suo; e che cosa cerca l'uno? Un seme di Dio. Perciò vegliate sul vostro spirito, e non agire con tradimento verso la donna della tua giovinezza.

16 "Poiché odia il ripudio", dice l'Eterno, il Dio d'Israele, "e copre di violenza il suo vestito", dice l'Eterno degli eserciti. "Guardatevi nel vostro spirito e non siate sleali."

17 Avete stancato l'Eterno con le vostre parole, e dite: "In che cosa lo abbiamo stancato?" Nel dire: "Chiunque fa il male è buono agli occhi dell'Eterno, e in loro egli si compiace"; o: "Dov'è il Dio del giudizio?"

Malachi 3

1 Ecco, io mando il mio angelo, ed egli preparerà la via davanti al mio volto; e subito verrà al suo tempio il Signore che voi cercate, e l'angelo del patto che voi desiderate: ecco, egli viene, dice l'Eterno degli eserciti.

2 E chi può sopportare il giorno della sua venuta, e chi può stare in piedi quando egli appare? Poiché egli è come fuoco di raffinatore e come sapone di lavandai.

3 Egli siederà come raffinatore e purificatore d'argento, e purificherà i figli di Levi e li affinerà come oro e come argento; e saranno per l'Eterno coloro che presentano l'offerta in giustizia.

4 L'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita all'Eterno, come nei giorni dell'eternità e come negli anni antichi.

5 Mi avvicinerò a voi per il giudizio, e sarò un testimone pronto contro gli stregoni, contro gli adúlteri, contro quelli che giurano per la falsità, e contro quelli che opprimono il salario del lavoratore, la vedova e l'orfano, e quelli che fanno torto allo straniero, e non mi temono, dice l'Eterno degli eserciti.

6 Poiché io sono l'Eterno, non ho cambiato; e voi, figli di Giacobbe, non siete stati consumati.

7 Dai giorni dei vostri padri vi siete allontanati dai miei statuti e non li avete osservati; tornate a me e io tornerò a voi, dice l'Eterno degli eserciti. E voi direte: "In che cosa dobbiamo tornare?"

8 Può un uomo derubare Dio? Eppure voi mi derubate, e dite: "In che cosa ti abbiamo derubato?" Nella decima e nell'offerta.

9 Siete colpiti da maledizione, eppure mi derubate, la nazione tutta.

10 Portate tutte le decime nella casa del tesoro, e ci sia cibo nella mia casa, e mettetemi alla prova in questo, dice l'Eterno degli eserciti, se non vi aprirò le finestre del cielo e non riverserò su di voi benedizione finché non ci sia più bisogno.

11 E vi sgriderò contro il divoratore, e non vi distruggerà il frutto della terra, e la vite nel campo non vi sarà sterile, dice l'Eterno degli eserciti.

12 E tutte le nazioni vi proclameranno beati, perché sarete una terra di desiderio, dice l'Eterno degli eserciti.

13 Le vostre parole sono state forti contro di me, dice l'Eterno. E voi dite: "Che cosa abbiamo parlato contro di te?"

14 Avete detto: "È vanità servire a Dio, e che guadagno c'è che abbiamo custodito la sua custodia e che abbiamo camminato in lutto davanti al volto dell'Eterno degli eserciti?"

15 Ora noi chiamiamo beati i superbi; anche quelli che fanno empietà sono edificati; anche hanno messo alla prova Dio e sono scampati.

16 Allora quelli che temevano l'Eterno parlarono ciascuno al suo prossimo, e l'Eterno prestò attenzione e ascoltò, e fu scritto un libro di memoriale davanti al suo volto per quelli che temevano l'Eterno e per quelli che pensavano al suo nome.

17 E saranno miei, dice l'Eterno degli eserciti, nel giorno in cui io farò di loro un tesoro; e avrò compassione di loro, come un uomo ha compassione del suo figlio che lo serve.

18 E vi volgerete e vedrete la differenza tra il giusto e il malvagio, tra chi serve Dio e chi non lo ha servito.

Malachi 4

1 Poiché ecco, il giorno viene, ardente come un forno; e tutti i superbi e tutti coloro che commettono empietà saranno stoppia; e il giorno che viene li divorerà, dice l'Eterno degli eserciti, che non lascerà loro né radice né ramo.

2 E per voi che temete il mio nome, sorgerà il sole della giustizia, con la guarigione nelle sue ali; e uscirete e salterete come vitelli dalla stalla.

3 E calpesterete gli empi, perché saranno cenere sotto le piante dei vostri piedi, nel giorno che io faccio, dice l'Eterno degli eserciti.

4 Ricordate la legge di Mosè, mio servo, che io gli comandai in Oreb per tutto Israele: statuti e giudizi.

5 Ecco, io vi mando Elia il profeta, davanti al volto del giorno dell'Eterno, il grande e il terribile.

6 Egli farà tornare il cuore dei padri verso i figli, e il cuore dei figli verso i loro padri, affinché io non venga e colpisca la terra con l'interdetto.


Matthew

Matthew 1

1 Libro della generazione di Gesù Cristo, figlio di Davide, figlio di Abramo.

2 Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli.

3 Giuda generò Fares e Zara da Tamar; Fares generò Esrom; Esrom generò Aram.

4 Aram generò Aminadab, Aminadab generò Naasson, Naasson generò Salmon.

5 Salmon generò Booz da Rahab, e Booz generò Obed da Rut, e Obed generò Iesse.

6 Iesse generò Davide il re, e Davide il re generò Salomone da quella che era stata di Uria.

7 Salomone generò Roboamo, e Roboamo generò Abia, e Abia generò Asa.

8 Asa generò Giosafat; Giosafat generò Ioram; e Ioram generò Ozia.

9 Ozia generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechia.

10 Ezechia generò Manasse; Manasse generò Amon; Amon generò Giosia.

11 Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della deportazione di Babilonia.

12 Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatiel, e Salatiel generò Zorobabel.

13 Zorobabel generò Abiud, e Abiud generò Eliakim, e Eliakim generò Azor.

14 Azor generò Sadoc, e Sadoc generò Achim, e Achim generò Eliud.

15 Eliud generò Eleazaro, Eleazaro generò Mattan, e Mattan generò Giacobbe.

16 Giacobbe generò Giuseppe, il marito di Maria, dalla quale nacque Gesù, chiamato Cristo.

17 Così tutte le generazioni da Abramo fino a Davide sono quattordici generazioni; e da Davide fino alla deportazione in Babilonia, quattordici generazioni; e dalla deportazione in Babilonia fino a Cristo, quattordici generazioni.

18 Ora la nascita di Gesù Cristo era così: essendo stata fidanzata sua madre Maria a Giuseppe, prima che venissero insieme, fu trovata incinta per opera dello Spirito Santo.

19 Giuseppe, suo uomo, essendo giusto e non volendo esporla a pubblico disonore, volle rilasciarla di nascosto.

20 Mentre egli pensava queste cose, ecco, un angelo del Signore gli apparve in sogno, dicendo: Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua donna, perché ciò che è stato generato in lei è dallo Spirito Santo.

21 Partorirà un figlio, e chiamerai il suo nome Gesù, perché egli salverà il suo popolo dai loro peccati.

22 Ora tutto questo è avvenuto affinché si adempisse ciò che fu detto dal Signore per mezzo del profeta, che dice:

23 Ecco, la vergine sarà gravida e partorirà un figlio, e chiameranno il suo nome Emmanuele, che interpretato significa: Dio con noi.

24 Destato dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva comandato l'angelo del Signore e prese con sé la sua donna.

25 E non la conosceva finché non partorì il suo figlio primogenito; e chiamò il suo nome Gesù.

Matthew 2

1 Ora, essendo Gesù nato in Betlemme di Giudea, nei giorni del re Erode, ecco, dei magi dall'oriente giunsero a Gerusalemme.

2 dicendo: "Dov'è il re dei Giudei che è nato? Poiché abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti per adorarlo".

3 Udito ciò, il re Erode fu turbato, e tutta Gerusalemme con lui.

4 E riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro dove il Cristo nasce.

5 Ed essi gli dissero: "In Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta".

6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei affatto la minima tra i governatori di Giuda, perché da te uscirà un condottiero che pascerà il mio popolo Israele.

7 Allora Erode, avendo chiamato segretamente i magi, indagò diligentemente da loro il tempo della stella che appariva.

8 E mandatili a Betlemme, disse: "Andate e informatevi accuratamente del bambino; e quando l'avrete trovato, riferitemelo, affinché anch'io, venendo, lo adori."

9 Essi, udito il re, partirono; ed ecco, la stella che avevano vista in oriente li precedeva, finché, giunta, si fermò sopra dove era il bambino.

10 Vedendo la stella, si rallegrarono con grandissima gioia.

11 Ed entrati nella casa, trovarono il bambino con Maria, sua madre, e prostratisi lo adorarono; e aperti i loro tesori, gli offrirono doni: oro, incenso e mirra.

12 E avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra via si ritirarono nella loro regione.

13 Mentre essi si erano ritirati, ecco, un angelo del Signore appare in sogno a Giuseppe, dicendo: "Alzati, prendi il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti dica; perché Erode sta per cercare il bambino per farlo morire."

14 Egli, alzatosi, prese il bambino e sua madre di notte e si ritirò in Egitto.

15 Ed egli rimase là fino alla morte di Erode, affinché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: "Dall'Egitto ho chiamato mio figlio."

16 Allora Erode, vedendo che era stato beffato dai magi, si adirò grandemente e, mandando, uccise tutti i bambini che erano in Betlemme e in tutti i suoi confini, dall'età di due anni in giù, secondo il tempo che aveva accuratamente indagato dai magi.

17 Allora si adempì ciò che era stato detto dal profeta Geremia:

18 Una voce in Rama fu udita: lamento e pianto e gran lamento; Rachele piangeva i suoi figli, e non volle essere consolata, perché non sono più.

19 Morto Erode, ecco un angelo del Signore appare in sogno a Giuseppe in Egitto.

20 Dicendo: "Alzati, prendi il bambino e sua madre, e va' nella terra d'Israele, perché sono morti quelli che cercavano l'anima del bambino."

21 Egli, alzatosi, prese il bambino e sua madre e venne nella terra d'Israele.

22 Ma, avendo udito che Archelao regnava sulla Giudea al posto di Erode suo padre, temette di andare là; e, avvertito in sogno, si ritirò nelle parti della Galilea.

23 E venuto, abitò in una città chiamata Nazaret, affinché si adempisse ciò che fu detto per mezzo dei profeti: che sarebbe chiamato Nazareno.

Matthew 3

1 In quei giorni viene Giovanni il Battista, predicando nel deserto della Giudea.

2 e dicendo: "Ravvedetevi, perché il regno dei cieli si è avvicinato".

3 Questi è colui del quale parlò il profeta Isaia, dicendo: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri.

4 Ora Giovanni stesso aveva il suo vestito fatto di peli di cammello e una cintura di cuoio attorno ai lombi, e il suo cibo erano locuste e miele selvatico.

5 Allora Gerusalemme e tutta la Giudea e tutta la regione intorno al Giordano uscivano verso di lui.

6 E venivano battezzati nel Giordano da lui, confessando i loro peccati.

7 Vedendo molti dei farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: "Razza di vipere, chi vi ha mostrato di fuggire dall'ira che sta per venire?"

8 Fate dunque frutti degni del ravvedimento.

9 E non pensiate di dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre"; perché io vi dico che Dio può da queste pietre suscitare figli ad Abramo.

10 Già anche l'ascia è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.

11 Io vi battezzo con acqua per il ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, di cui non sono degno di portare i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con fuoco.

12 Egli ha il ventilabro nella sua mano, e purgherà completamente la sua aia, e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma la pula la brucerà con fuoco inestinguibile.

13 Allora Gesù viene dalla Galilea al Giordano, da Giovanni, per essere battezzato da lui.

14 Ma Giovanni lo impediva, dicendo: "Io ho necessità di essere battezzato da te, e tu vieni a me?"

15 Rispondendo, Gesù gli disse: "Lascia ora, perché così ci conviene compiere ogni giustizia". Allora lo lasciò.

16 E dopo essere stato battezzato, Gesù salì subito dall'acqua; ed ecco, i cieli gli si aprirono, ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui.

17 Ed ecco una voce dai cieli che diceva: "Questi è il mio Figlio, il diletto, nel quale mi sono compiaciuto".

Matthew 4

1 Allora Gesù fu condotto nello Spirito nel deserto per essere tentato dal diavolo.

2 E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame.

3 E avvicinatosi a lui il tentatore, disse: "Se tu sei il Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pani".

4 Ma egli, rispondendo, disse: Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

5 Allora il diavolo lo porta nella città santa e lo pone sul pinnacolo del tempio.

6 E gli dice: "Se tu sei il Figlio di Dio, gettati giù; poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti porteranno sulle loro mani, affinché tu non inciampi col tuo piede in una pietra".

7 Gesù gli disse di nuovo: "Sta scritto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo."

8 Di nuovo il diavolo lo porta su una montagna altissima e gli mostra tutti i regni del mondo e la loro gloria.

9 E gli dice: "Tutte queste cose ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai".

10 Allora Gesù gli dice: "Vattene, Satana, poiché sta scritto: "Adora il Signore Dio tuo, e a lui solo rendi culto"".

11 Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, gli angeli si avvicinarono e lo servivano.

12 Udito poi Gesù che Giovanni era stato consegnato, si ritirò in Galilea.

13 E lasciata Nazaret, venne ad abitare in Cafarnao, che è sul mare, nei confini di Zabulon e Neftali.

14 perché si adempisse ciò che fu detto per mezzo del profeta Isaia, che dice:

15 Terra di Zabulon e terra di Neftali, via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti.

16 Il popolo che sedeva nelle tenebre vide una grande luce, e a quelli che sedevano nella regione e nell'ombra della morte, una luce è sorta per loro.

17 Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: "Ravvedetevi, perché il regno dei cieli si è avvicinato".

18 Mentre Gesù camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, detto Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano una rete da getto nel mare; erano infatti pescatori.

19 E dice loro: "Venite dietro a me, e vi farò pescatori di uomini".

20 Ed essi, lasciando subito le reti, lo seguirono.

21 E andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo figlio di Zebedeo e Giovanni suo fratello, nella barca con Zebedeo loro padre, che riassettavano le loro reti; e li chiamò.

22 Ed essi, lasciando subito la barca e il loro padre, lo seguirono.

23 E Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando il vangelo del regno, e guarendo ogni malattia e ogni infermità nel popolo.

24 La sua fama si diffuse per tutta la Siria, e gli portarono tutti quelli che stavano male, afflitti da varie malattie e tormenti, e indemoniati, e lunatici, e paralitici, ed egli li guarì.

25 E molte folle lo seguirono dalla Galilea e dalla Decapoli e da Gerusalemme e dalla Giudea e da oltre il Giordano.

Matthew 5

1 Vedendo le folle, salì sulla montagna e, quando si fu seduto, i suoi discepoli si avvicinarono a lui.

2 E aprendendo la sua bocca, insegnava loro, dicendo:

3 Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

4 Beati coloro che fanno cordoglio, perché essi saranno consolati.

5 Beati i miti, perché essi erediteranno la terra.

6 Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia, perché essi saranno saziati.

7 Beati i misericordiosi, perché essi riceveranno misericordia.

8 Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Dio.

9 Beati gli operatori di pace, perché essi saranno chiamati figli di Dio.

10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

11 Benedetti siete quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e diranno ogni parola malvagia contro di voi, mentendo, per causa mia.

12 Rallegratevi e gioite, perché il vostro salario è grande nei cieli; poiché così perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale diventa insipido, con che cosa sarà salato? A nulla è più buono, se non a essere gettato fuori e calpestato dagli uomini.

14 Voi siete la luce del mondo; una città posta sopra una montagna non può essere nascosta.

15 Né si accende una lucerna e la si mette sotto il mogio, ma sopra la lampada, e risplende a tutti quelli che sono nella casa.

16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.

17 Non pensiate che io sia venuto a distruggere la legge o i profeti; non sono venuto a distruggere, ma a compiere.

18 In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, neppure un iota o un apice passerà dalla legge, finché tutto non sia avvenuto.

19 Chiunque pertanto avrà violato uno di questi minimi comandamenti e avrà insegnato così agli uomini, sarà chiamato minimo nel regno dei cieli; ma chiunque li avrà fatti e insegnati, questi sarà chiamato grande nel regno dei cieli.

20 Poiché vi dico che se la vostra giustizia non abbonderà più di quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

21 Avete udito che fu detto agli antichi: Non uccidere; ma chiunque ucciderà sarà sottoposto al giudizio.

22 Ma io vi dico che chiunque si adira con suo fratello senza motivo sarà sottoposto al giudizio; e chi dice a suo fratello: Raca, sarà sottoposto al consiglio; e chi dice: Stolto, sarà sottoposto all'inferno di fuoco.

23 Se dunque offri il tuo dono sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te,

24 Lascia lì il tuo dono davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con tuo fratello, e poi vieni e offri il tuo dono.

25 Sii d'accordo col tuo avversario presto, mentre sei per via con lui, perché non ti consegni l'avversario al giudice, e il giudice ti consegni alla guardia, e tu sia gettato in prigione.

26 In verità ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato l'ultimo quattrino.

27 Avete udito che fu detto agli antichi: Non commetterai adulterio.

28 Ma io vi dico che chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.

29 E se il tuo occhio destro ti fa peccare, cavalo e gettalo via da te; perché ti è meglio che perisca uno dei tuoi membri, e non che tutto il tuo corpo sia gettato nell'inferno.

30 E se la tua mano destra ti fa cadere in peccato, tagliala e gettala via da te; poiché ti è utile che uno dei tuoi membri perisca, e non che tutto il tuo corpo sia gettato nell'inferno.

31 Fu detto inoltre: chiunque ripudia la propria donna, le dia il divorzio.

32 Ma io vi dico che chiunque ripudia la propria donna, eccetto che per ragione di fornicazione, la fa commettere adulterio; e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.

33 Ancora avete udito che fu detto agli antichi: Non spergiurerai, ma adempirai al Signore i tuoi giuramenti.

34 Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio.

35 né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del grande re.

36 Né per la tua testa giurare, perché non puoi fare un capello bianco o nero.

37 Sia la vostra parola: sì, sì; no, no; poiché ciò che è di più viene dal maligno.

38 Avete udito che fu detto: occhio per occhio e dente per dente.

39 Ma io vi dico: non resistere al malvagio; ma chi ti percuote sulla guancia destra, volgigli anche l'altra.

40 E a chi vuole giudicarti e prendere la tua tunica, lascia anche il vestito.

41 E chiunque ti costringerà a fare un miglio, va' con lui due.

42 Da' a chi ti chiede, e non voltare le spalle a chi vuole prendere in prestito da te.

43 Avete udito che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico.

44 Ma io vi dico: amate i vostri nemici, benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a coloro che vi odiano, e pregate per coloro che vi maltrattano e vi perseguitano.

45 affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; perché egli fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.

46 Se infatti amate quelli che vi amano, che salario ne avete? Non fanno lo stesso anche i pubblicani?

47 E se salutate soltanto i vostri fratelli, che cosa fate di più? Non fanno così anche i pubblicani?

48 Siate dunque voi perfetti, come il Padre vostro che è nei cieli è perfetto.

Matthew 6

1 Badate di non fare la vostra elemosina davanti agli uomini, per essere visti da loro; altrimenti non avete salario presso il Padre vostro che è nei cieli.

2 Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nei vicoli, per essere glorificati dagli uomini; in verità vi dico: ricevono il loro salario.

3 Ma quando tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra.

4 affinché la tua elemosina sia nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà nel manifesto.

5 E quando pregate, non sarete come gli ipocriti, perché amano pregare stando in piedi nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini; in verità vi dico che ricevono il loro salario.

6 Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta e, chiusa la tua porta, prega il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà apertamente.

7 Ma pregando, non usate vane ripetizioni come i pagani; perché pensano che saranno ascoltati per il loro molto parlare.

8 Non siate dunque simili a loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete necessità, prima che gliele chiediate.

9 Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome.

10 Venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, così anche in terra.

11 Dacci oggi il nostro pane quotidiano.

12 E rimetti a noi i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori.

13 e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male, perché tuo è il regno e la potenza e la gloria nei secoli. Amen.

14 Se infatti perdonerete agli uomini le loro trasgressioni, perdonerà anche a voi il Padre vostro celeste.

15 Ma se voi non perdonerete agli uomini le loro trasgressioni, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre trasgressioni.

16 Ma quando digiunate, non diventate come gli ipocriti, dall'aspetto triste; poiché essi sfigurano i loro volti per apparire agli uomini come digiunanti. In verità vi dico che ricevono il loro salario.

17 Ma tu, quando digiuni, ungiti la testa e lavati il volto.

18 affinché tu non appaia agli uomini a digiunare, ma al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà nel manifesto.

19 Non tesoreggiate per voi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine corrompono, e dove ladri scassinano e rubano.

20 Ma accumulate per voi tesori in cielo, dove né tignola né ruggine consuma, e dove i ladri non sfondano né rubano.

21 Poiché dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.

22 La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso.

23 Ma se il tuo occhio è malvagio, tutto il tuo corpo sarà nelle tenebre. Se dunque la luce che è in te è tenebre, quanto grandi saranno quelle tenebre!

24 Nessuno può servire a due padroni: perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o si attaccherà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona.

25 Perciò vi dico: non siate ansiosi per la vostra anima, di ciò che mangerete e di ciò che berrete, né per il vostro corpo, di ciò che indosserete. Non è forse l'anima più del cibo e il corpo più del vestito?

26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né raccolgono in granai; e il vostro Padre celeste li nutre. Non valete voi molto più di loro?

27 Chi di voi, preoccupandosi, può aggiungere un cubito alla sua statura?

28 E riguardo al vestito, perché siete ansiosi? Considerate i gigli del campo, come crescono: non faticano né filano.

29 Ma vi dico che neppure Salomone, in tutta la sua gloria, fu vestito come uno di questi.

30 E se Dio veste così l'erba del campo, che oggi è e domani è gettata nel forno, non farà molto di più per voi, o di poca fede?

31 Non siate dunque ansiosi, dicendo: "Che mangeremo?" o "Che berremo?" o "Di che ci vestiremo?"

32 Poiché tutte queste cose cercano le nazioni; poiché il Padre vostro celeste sa che avete bisogno di tutte queste cose.

33 Cercate invece prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno aggiunte.

34 Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà delle sue proprie cose; basta al giorno la sua malizia.

Matthew 7

1 Non giudicate, affinché non siate giudicati.

2 Poiché con il giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con cui misurate vi sarà rimisurato.

3 E perché guardi il bruscolo che è nell'occhio del tuo fratello, ma non consideri la trave che è nel tuo occhio?

4 O come dirai al tuo fratello: "Lascia che io tolga il bruscolo dal tuo occhio", ed ecco, la trave è nel tuo occhio?

5 Ipocrita, caccia prima la trave dal tuo occhio, e allora vedrai chiaramente per togliere il bruscolo dall'occhio del tuo fratello.

6 Non date le cose sante ai cani, né gettate le vostre perle davanti ai maiali, affinché non le calpestino con i loro piedi e, voltatisi, vi sbranino.

7 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto.

8 Poiché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.

9 O quale uomo è tra voi, che se il suo figlio gli chiede del pane, gli darà una pietra?

10 E se gli chiede un pesce, gli darà un serpente?

11 Se voi, essendo malvagi, sapete dare doni buoni ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che glielo chiedono.

12 Tutto ciò che volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la legge e i profeti.

13 Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa.

14 Perché stretta è la porta e angusta è la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano.

15 Guardatevi dai falsi profeti, i quali vengono a voi in vestiti di pecore, ma dentro sono lupi rapaci.

16 Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai cardi?

17 Così ogni albero buono produce frutti buoni, ma l'albero marcio produce frutti cattivi.

18 Un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero marcio produrre frutti buoni.

19 Ogni albero che non produce buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.

20 Perciò dai loro frutti li riconoscerete.

21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.

22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo forse profetizzato nel tuo nome, e nel tuo nome abbiamo scacciato demoni, e nel tuo nome abbiamo compiuto molte potenze?

23 E allora confesserò loro: non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi che operate l'iniquità.

24 Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, lo paragonerò a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.

25 E la pioggia scese, e vennero i fiumi, e soffiarono i venti, e si abbatterono su quella casa, e non cadde, perché era fondata sulla roccia.

26 E chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica sarà paragonato a un uomo stolto, che costruì la sua casa sulla sabbia.

27 E la pioggia scese, e vennero i fiumi, e soffiarono i venti, e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua caduta fu grande.

28 E avvenne che, quando Gesù ebbe terminato queste parole, le folle erano stupite della sua dottrina.

29 Perché egli li insegnava come uno che ha autorità, e non come gli scribi.

Matthew 8

1 Quando egli scese dalla montagna, folle numerose lo seguirono.

2 Ed ecco, un lebbroso, venuto, lo adorava, dicendo: "Signore, se vuoi, puoi purificarmi".

3 E Gesù, stesa la mano, lo toccò, dicendo: "Lo voglio; sii purificato". E subito la sua lebbra fu purificata.

4 E Gesù gli dice: "Guarda, non dirlo a nessuno; ma va', mostrati al sacerdote e offri il dono che Mosè ha comandato, come testimonianza per loro".

5 Entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione, supplicandolo.

6 e dicendo: Signore, il mio servitore giace in casa paralitico, gravemente tormentato.

7 E Gesù gli dice: "Io, venendo, lo guarirò".

8 E il centurione, rispondendo, disse: Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola, e il mio servitore sarà guarito.

9 Anche io sono un uomo sotto autorità, avendo soldati sotto di me; e dico a questo: "Va'", ed egli va; e a un altro: "Vieni", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo", ed egli lo fa.

10 Udito ciò, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità vi dico: neppure in Israele ho trovato una fede così grande."

11 Vi dico che molti verranno da oriente e occidente e si metteranno a tavola con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli.

12 Ma i figli del regno saranno gettati nelle tenebre di fuori; là sarà il pianto e lo stridore dei denti.

13 E Gesù disse al centurione: "Va', e come hai creduto, ti sia fatto." E il suo servitore fu guarito in quell'ora.

14 E Gesù, entrato nella casa di Pietro, vide la sua suocera che giaceva con la febbre.

15 Egli toccò la sua mano, e la febbre la lasciò; ed ella si alzò e li serviva.

16 Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati, ed egli scacciò gli spiriti con la parola e guarì tutti quelli che stavano male.

17 affinché si adempisse ciò che fu detto per mezzo del profeta Isaia: "Egli ha preso le nostre debolezze e ha portato le nostre malattie."

18 Vedendo Gesù molte folle attorno a lui, comandò di partire all'altra riva.

19 E avvicinatosi uno scriba, gli disse: Maestro, ti seguirò dovunque tu vada.

20 E Gesù gli dice: "Le volpi hanno tane e gli uccelli del cielo hanno nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare la testa".

21 Un altro dei suoi discepoli gli disse: "Signore, permettimi prima di andare a seppellire mio padre".

22 Ma Gesù gli disse: "Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti".

23 Ed entrato egli nella barca, i suoi discepoli lo seguirono.

24 Ed ecco, un grande terremoto avvenne nel mare, tanto che la barca era coperta dalle onde; ma egli dormiva.

25 E avvicinatisi i suoi discepoli lo svegliarono, dicendo: Signore, salvaci, periamo!

26 E dice loro: "Perché siete timorosi, o di poca fede?" Allora, alzatosi, rimproverò i venti e il mare, e si fece una grande calma.

27 Ma gli uomini si meravigliarono, dicendo: "Che uomo è questo, che anche i venti e il mare gli ubbidiscono?"

28 E quando egli fu giunto all'altra riva, nella regione dei Gergeseni, gli vennero incontro due indemoniati uscendo dai sepolcri, molto feroci, tanto che nessuno poteva passare per quella via.

29 Ed ecco, gridarono, dicendo: "Che c'è tra noi e te, Gesù, Figlio di Dio? Sei venuto qui prima del tempo per tormentarci?"

30 Ora, lontano da loro, c'era un branco di molti maiali che pascolava.

31 E i demoni lo supplicavano, dicendo: "Se ci scacci, permettici di andare nel branco dei maiali".

32 E disse loro: "Andate". Ed essi, usciti, se ne andarono nel branco dei maiali; ed ecco, tutto il branco dei maiali si precipitò giù dal dirupo nel mare, e morirono nelle acque.

33 Ma i pastori fuggirono e, andati nella città, riferirono ogni cosa, anche ciò che era accaduto agli indemoniati.

34 Ed ecco, tutta la città uscì incontro a Gesù; e vedutolo, lo pregarono che si allontanasse dai loro confini.

Matthew 9

1 Salì sulla barca, attraversò il lago e venne nella sua città.

2 Ed ecco, gli portarono un paralitico disteso su un letto; e Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: "Coraggio, figlio, i tuoi peccati ti sono perdonati".

3 Ed ecco, alcuni degli scribi dicevano dentro di sé: "Costui bestemmia".

4 E vedendo Gesù i loro pensieri, disse: Perché pensate cose malvagie nei vostri cuori?

5 Poiché, che cosa è più facile dire: "Ti sono perdonati i peccati", o dire: "Alzati e cammina"?

6 Ma affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha autorità sulla terra di perdonare i peccati, allora dice al paralitico: "Alzati, prendi il tuo letto e va' a casa tua."

7 E alzandosi, se ne andò a casa sua.

8 E le folle, vedendo ciò, si meravigliarono e glorificarono Dio, che aveva dato tale autorità agli uomini.

9 Mentre Gesù passava oltre, vide un uomo seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: "Seguimi". Ed egli, alzatosi, lo seguì.

10 E avvenne che, mentre egli era a tavola in casa, ecco, molti pubblicani e peccatori vennero e si misero a tavola con Gesù e con i suoi discepoli.

11 E i farisei, vedendo ciò, dissero ai suoi discepoli: "Perché il vostro maestro mangia con i pubblicani e i peccatori?"

12 Ma Gesù, udito ciò, disse loro: non hanno necessità i sani del medico, ma i malati.

13 Andate e imparate che cosa significa: "Voglio misericordia, e non sacrificio". Poiché non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori al ravvedimento.

14 Allora i discepoli di Giovanni si avvicinano a lui, dicendo: "Perché noi e i farisei digiuniamo molto, ma i tuoi discepoli non digiunano?"

15 E Gesù disse loro: "Possono forse i figli degli amici dello sposo fare lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno."

16 Nessuno mette una pezza di straccio nuovo sopra un vestito vecchio, perché la pezza toglie qualcosa al vestito, e la divisione diventa peggiore.

17 Né si mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti gli otri si rompono, e il vino si spande, e gli otri si perdono; ma si mette vino nuovo in otri nuovi, e così entrambi si conservano.

18 Mentre egli diceva loro queste cose, ecco, un principe venne e si prostrò davanti a lui, dicendo: "Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei, e vivrà."

19 Gesù, alzatosi, lo seguì insieme ai suoi discepoli.

20 Ed ecco, una donna affetta da flusso di sangue da dodici anni, avvicinatasi da dietro, toccò il lembo del suo vestito.

21 Diceva infatti tra sé: "Se solo toccherò il suo vestito, sarò salvata".

22 Ma Gesù, voltatosi e vedendola, disse: "Coraggio, figlia; la tua fede ti ha salvata". E la donna fu salvata da quell'ora.

23 E Gesù, giunto alla casa del principe e vedendo i flautisti e la folla in agitazione,

24 Dice loro: "Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme". E lo deridevano.

25 Quando la folla fué cacciata fuori, entrato, prese la mano di lei, e la fanciulla si alzò.

26 E questa fama si diffuse in tutta quella terra.

27 Mentre Gesù passava di là, due ciechi lo seguirono, gridando e dicendo: "Abbi pietà di noi, Figlio di Davide!"

28 Quando fu entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono, e Gesù disse loro: "Credete che io possa fare questo?" Essi gli risposero: "Sì, Signore."

29 Allora toccò gli occhi loro, dicendo: "Secondo la vostra fede vi sia fatto".

30 E i loro occhi furono aperti, e Gesù si commosse profondamente verso di loro, dicendo: Guardate che nessuno lo sappia.

31 Ma essi, usciti, divulgarono la sua fama in tutta quella terra.

32 Mentre essi uscivano, ecco, gli portarono un uomo muto, posseduto da un demonio.

33 E cacciato il demone, il muto parlò, e le folle si meravigliarono, dicendo: "Mai è apparso così in Israele."

34 Ma i farisei dicevano: "Per mezzo del principe dei demoni scaccia i demoni".

35 E Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando il vangelo del regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità nel popolo.

36 Vedendo le folle, ne ebbe compassione, perché erano stanche e disperse come pecore senza pastore.

37 Allora dice ai suoi discepoli: la messe è molta, ma i lavoratori sono pochi.

38 Pregate dunque il Signore della messe che mandi lavoratori nella sua messe.

Matthew 10

1 E chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro autorità sugli spiriti immondi, per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.

2 Ora i nomi dei dodici apostoli sono questi: primo, Simone, detto Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni, suo fratello.

3 Filippo e Bartolomeo; Toma e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Lebbèo, chiamato Taddeo.

4 Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, che poi lo tradì.

5 Questi dodici Gesù li inviò, comandando loro: "Non andate per la via dei gentili, e non entrate in una città dei Samaritani."

6 Andate piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele.

7 Mentre andate, predicate, dicendo: "Il regno dei cieli si è avvicinato".

8 Guarite gli infermi, purificate i lebbrosi, risuscitate i morti, scacciate i demoni; gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

9 Non procurate oro, né argento, né bronzo per le vostre cinture.

10 Non bisaccia per la via, né due tuniche, né calzari, né bastone; perché il lavoratore è degno del suo cibo.

11 In qualunque città o villaggio entriate, chiedete chi in esso sia degno, e lì rimanete finché non usciate.

12 Entrando nella casa, salutate la casa.

13 E se la casa è degna, venga la vostra pace su di essa; ma se non è degna, la vostra pace ritorni a voi.

14 E chiunque non vi riceverà né ascolterà le vostre parole, uscendo da quella casa o da quella città, scuotete la polvere dai vostri piedi.

15 In verità vi dico che sarà più tollerabile per la terra di Sodoma e Gomorra nel giorno del giudizio che per quella città.

16 Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.

17 Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai consigli e nelle loro sinagoghe vi flagelleranno.

18 E sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, come testimonianza a loro e alle nazioni.

19 Ma quando vi consegneranno, non siate ansiosi di come o che cosa parlerete; perché vi sarà dato in quell'ora che cosa dovrete dire.

20 Poiché non siete voi a parlare, ma lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.

21 Il fratello consegnerà il fratello alla morte, e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire.

22 E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine, questi sarà salvato.

23 Ma quando vi perseguiranno in questa città, fuggite in un'altra; in verità vi dico che non avrete finito di percorrere le città d'Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo.

24 Il discepolo non è superiore al maestro, né il servo superiore al suo Signore.

25 Basta al discepolo che diventi come il suo maestro, e il servo come il suo Signore. Se hanno chiamato Beelzebul il padrone di casa, quanto più i membri della sua famiglia.

26 Non temete dunque costoro; poiché non c'è nulla di coperto che non sarà rivelato, né di nascosto che non sarà conosciuto.

27 Ciò che vi dico nelle tenebre, ditelo nella luce; e ciò che udite all'orecchio, predicatelo sui tetti.

28 E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l'anima; temete piuttosto colui che può distruggere sia l'anima sia il corpo nell'inferno.

29 Non si vendono forse due passeri per un soldo? Eppure uno di essi non cadrà in terra senza il vostro Padre.

30 Ma anche tutti i capelli della vostra testa sono contati.

31 Non temete dunque: voi valete più di molti passeri.

32 Chiunque dunque mi confesserà davanti agli uomini, anch'io confesserò lui davanti al Padre mio che è nei cieli.

33 Ma chiunque mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.

34 Non crediate che io sia venuto a mettere pace sulla terra; non sono venuto a mettere pace, ma una spada.

35 Perché sono venuto a dividere l'uomo contro suo padre, e la figlia contro sua madre, e la nuora contro sua suocera.

36 E i nemici dell'uomo saranno i membri della sua famiglia.

37 Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me.

38 E chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me.

39 Chi trova la sua anima la perderà, e chi perde la sua anima per causa mia la troverà.

40 Chi riceve voi, riceve me; e chi riceve me, riceve colui che mi ha mandato.

41 Chi riceve un profeta nel nome di profeta riceverà il salario di un profeta, e chi riceve un giusto nel nome di un giusto riceverà il salario di un giusto.

42 E chiunque darà da bere anche solo un calice d'acqua fredda a uno di questi piccoli, nel nome di un discepolo, in verità vi dico: non perderà il suo salario.

Matthew 11

1 E avvenne che, quando Gesù ebbe finito di dare istruzioni ai suoi dodici discepoli, se ne andò di là per insegnare e predicare nelle loro città.

2 Ma Giovanni, avendo udito nella prigione le opere di Cristo, mandò due dei suoi discepoli.

3 Gli disse: "Sei tu colui che viene, o dobbiamo aspettarne un altro?"

4 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete".

5 I ciechi riacquistano la vista e gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati e i sordi odono, i morti risuscitano e ai poveri è annunciato il vangelo.

6 E beato è colui che non si scandalizza in me.

7 Mentre questi se ne andavano, Gesù cominciò a dire alle folle riguardo a Giovanni: "Che cosa siete usciti a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento?"

8 Ma che cosa siete usciti a vedere? Un uomo vestito con vestiti morbidi? Ecco, quelli che portano vestiti morbidi stanno nelle case dei re.

9 Ma cosa siete usciti a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, e più che profeta.

10 Questi è colui del quale è scritto: Ecco, io mando il mio angelo davanti al tuo volto, che preparerà la tua via davanti a te.

11 In verità vi dico: non è sorto tra i nati da donna uno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.

12 Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza, e i violenti lo rapiscono.

13 Tutti i profeti e la legge fino a Giovanni profetizzarono.

14 E se volete riceverlo, egli è Elia, colui che deve venire.

15 Chi ha orecchi per udire, oda.

16 A chi dunque paragonerò questa generazione? È simile a ragazzi seduti nelle piazze che chiamano i loro compagni.

17 E dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; abbiamo intonato lamenti e non vi siete battuti il petto.

18 Perché è venuto Giovanni, che non mangiava né beveva, e dicono: Ha un demone.

19 Il Figlio dell'uomo è venuto mangiando e bevendo, e dicono: "Ecco un uomo mangiatore e beone, amico dei pubblicani e dei peccatori". Ma la sapienza è stata giustificata dai suoi figli.

20 Allora cominciò a rimproverare le città nelle quali erano state compiute le sue maggiori potenze, perché non si erano pentite.

21 Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! Perché se in Tiro e in Sidone fossero state fatte le potenze che sono state fatte in voi, già da tempo si sarebbero pentite in cilicio e cenere.

22 Ma vi dico che per Tiro e Sidone sarà più tollerabile nel giorno del giudizio che per voi.

23 E tu, Cafarnao, che sei stata innalzata fino al cielo, fino all'Ades sarai precipitata; perché se in Sodoma fossero state fatte le potenze che sono state fatte in te, sarebbero rimaste fino ad oggi.

24 Ma vi dico che la terra di Sodoma sarà più tollerabile nel giorno del giudizio che per te.

25 In quel tempo, rispondendo Gesù, disse: Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai bambini.

26 Sì, Padre, perché così è stata benevolenza davanti a te.

27 Tutte le cose mi sono state consegnate dal Padre mio; e nessuno conosce il Figlio se non il Padre, né alcuno conosce il Padre se non il Figlio, e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo.

28 Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo.

29 Prendete il mio giogo su di voi e imparate da me, perché sono mansueto e umile di cuore, e troverete riposo per le vostre anime.

30 Il mio giogo è benigno e il mio carico è leggero.

Matthew 12

1 In quel tempo Gesù andò attraverso i campi di grano in giorno di sabato; e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a strappare delle spighe e a mangiare.

2 Ma i farisei, vedendo ciò, gli dissero: "Ecco, i tuoi discepoli fanno ciò che non è lecito fare in giorno di sabato".

3 Ma egli disse loro: "Non avete letto ciò che fece Davide quando ebbe fame, lui e quelli che erano con lui?"

4 Come entrò nella casa di Dio e mangiò i pani della presentazione, che non gli era lecito mangiare, né a quelli che erano con lui, ma solo ai sacerdoti.

5 O non avete letto nella legge che nei sabati i sacerdoti nel tempio profanano il sabato e sono innocenti?

6 Ma io vi dico che qui c'è qualcosa più grande del tempio.

7 Ma se aveste conosciuto che cosa significa: "Voglio misericordia e non sacrificio", non avreste condannato gli innocenti.

8 Poiché il Signore è anche del sabato il Figlio dell'uomo.

9 E, partito di là, venne nella loro sinagoga.

10 Ed ecco, c'era un uomo che aveva la mano secca; e lo interrogarono, dicendo: "È lecito guarire di sabato?", per accusarlo.

11 Ma egli disse loro: quale uomo ci sarà tra voi che abbia una pecora, e se questa cade in una fossa di sabato, non la afferrerà e la solleverà?

12 Quanto più vale un uomo di una pecora! Perciò è lecito fare del bene nei sabati.

13 Allora dice all'uomo: "Stendi la tua mano". Ed egli la stese, e fu ripristinata sana come l'altra.

14 Ma i farisei, usciti, tennero consiglio contro di lui per farlo morire.

15 Ma Gesù, conoscendo ciò, si ritirò di là; e molte folle lo seguirono, ed egli guarì tutti loro.

16 E li rimproverò, affinché non lo rendessero manifesto.

17 affinché si adempisse ciò che fu detto per mezzo del profeta Isaia, che dice:

18 Ecco il mio servo che ho scelto, il mio amato nel quale la mia anima si è compiaciuta; porrò il mio spirito su di lui, e annuncerà il giudizio alle nazioni.

19 Non contenderà, né griderà, né alcuno udrà nelle piazze la sua voce.

20 La canna rotta non spezzerà, e il lino fumigante non spegnerà, finché non abbia condotto a vittoria il giudizio.

21 E nel suo nome le nazioni spereranno.

22 Allora gli fu portato un indemoniato, cieco e muto; ed egli lo guarì, così che il cieco e muto parlava e vedeva.

23 E tutte le folle erano stupite e dicevano: "È forse costui il figlio di Davide?"

24 Ma i farisei, avendo udito, dissero: Costui non scaccia i demoni se non per Beelzebùl, principe dei demoni.

25 Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse loro: Ogni regno diviso contro se stesso è desolato, e ogni città o casa divisa contro se stessa non reggerà.

26 E se Satana scaccia Satana, è diviso contro sé stesso; come dunque starà il suo regno?

27 E se io scaccio i demoni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Perciò essi saranno i vostri giudici.

28 Ma se io, per lo Spirito di Dio, scaccio i demoni, allora il regno di Dio è giunto fino a voi.

29 O come può qualcuno entrare nella casa del forte e saccheggiare i suoi vasi, se prima non lega il forte? E allora saccheggerà la sua casa.

30 Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.

31 Perciò vi dico: ogni peccato e bestemmia sarà perdonato agli uomini, ma la bestemmia dello Spirito non sarà perdonata agli uomini.

32 E chiunque parlerà una parola contro il Figlio dell'uomo, gli sarà perdonato; ma chiunque parlerà contro lo Spirito Santo, non gli sarà perdonato, né in questo secolo né in quello futuro.

33 O fate l'albero buono e il suo frutto buono, o fate l'albero marcio e il suo frutto marcio; perché dall'albero si conosce il frutto.

34 Razza di vipere, come potete parlare cose buone, essendo malvagi? Poiché dall'abbondanza del cuore la bocca parla.

35 L'uomo buono dal buon tesoro del cuore trae cose buone, e l'uomo malvagio dal malvagio tesoro trae cose malvagie.

36 Ma io vi dico che ogni parola oziosa che gli uomini avranno pronunciato, ne renderanno conto nel giorno del giudizio.

37 Poiché dalle tue parole sarai giustificato, e dalle tue parole sarai condannato.

38 Allora alcuni degli scribi e dei farisei risposero, dicendo: "Maestro, vogliamo vedere da te un segno".

39 Ma egli, rispondendo, disse loro: Una generazione malvagia e adultera cerca un segno, e un segno non le sarà dato se non il segno di Giona il profeta.

40 Poiché come Giona fu nel ventre della balena tre giorni e tre notti, così sarà il figlio dell'uomo nel cuore della terra tre giorni e tre notti.

41 I Niniviti si alzeranno nel giudizio con questa generazione e la condanneranno, perché si pentirono alla predicazione di Giona; ed ecco, qui c'è più di Giona.

42 La regina del mezzogiorno si alzerà nel giudizio con questa generazione e la condannerà, perché venne dalle estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ed ecco, qui c'è più di Salomone.

43 Quando lo spirito immondo è uscito dall'uomo, passa attraverso luoghi aridi cercando riposo e non lo trova.

44 Allora dice: "Ritornerò nella mia casa da dove sono uscito"; e venuto, la trova vuota, spazzata e adornata.

45 Allora va e prende con sé sette altri spiriti più malvagi di lui, ed entrati, vi abitano; e l'ultima condizione di quell'uomo diventa peggiore della prima. Così sarà anche per questa generazione malvagia.

46 Mentre egli parlava ancora alle folle, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori, cercando di parlargli.

47 Ma qualcuno gli disse: "Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori, cercando di parlarti".

48 Ma egli, rispondendo, disse a colui che gli parlava: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?"

49 E stendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: Ecco mia madre e i miei fratelli.

50 Poiché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è mio fratello e sorella e madre.

Matthew 13

1 In quel giorno, Gesù, uscito di casa, si sedette presso il mare.

2 E si radunarono presso di lui molte folle, così che egli, entrato nella barca, si sedette; e tutta la folla stava sulla riva.

3 E parlò loro molte cose in parabole, dicendo: Ecco, il seminatore uscì a seminare.

4 E mentre egli seminava, alcuni semi caddero lungo la via, e gli uccelli vennero e li divorarono.

5 Ma un'altra parte cadde sui luoghi rocciosi, dove non aveva molta terra, e subito spuntò, perché non aveva profondità di terra.

6 Ma quando il sole fu sorto, fu bruciato; e non avendo radice, si seccò.

7 Ma un'altra cadde tra le spine, e le spine crebbero e le soffocarono.

8 Ma un'altra cadde sulla terra buona e dava frutto, chi cento, chi sessanta, chi trenta.

9 Chi ha orecchi per udire, oda.

10 E avvicinatisi i discepoli, gli dissero: "Perché parli loro in parabole?"

11 Ma egli, rispondendo, disse loro: "A voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato."

12 Perché a chi ha, sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, anche ciò che ha sarà tolto da lui.

13 Per questo parlo loro in parabole, perché vedendo non vedono, e udendo non odono né comprendono.

14 E si adempie in loro la profezia di Isaia che dice: "Con l'udito udirete e non comprenderete, e guardando guarderete e non vedrete."

15 Poiché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, e con gli orecchi hanno udito pesantemente, e hanno chiuso i loro occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca.

16 Ma beati sono i vostri occhi, perché vedono, e le vostre orecchie, perché odono.

17 In verità vi dico che molti profeti e giusti desiderarono vedere ciò che voi vedete e non lo videro, e udire ciò che voi udite e non lo udirono.

18 Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore.

19 Chiunque ode la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e rapisce ciò che è stato seminato nel suo cuore; questi è colui che è stato seminato lungo la via.

20 Ma quello seminato sui luoghi rocciosi è colui che ascolta la parola e subito la riceve con gioia.

21 ma non ha radice in sé, ma è temporaneo; venuta però la tribolazione o la persecuzione a causa della parola, subito è scandalizzato.

22 Ma colui che è seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, e l'ansia di questo secolo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola, e diventa infruttuoso.

23 Ma quello che è seminato sulla buona terra è colui che ascolta la parola e la comprende; questi porta frutto e produce, chi il cento, chi il sessanta, chi il trenta.

24 Un'altra parabola espose loro, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a un uomo che semina buon seme nel suo campo."

25 Ma mentre gli uomini dormivano, venne il suo nemico e seminò zizzania in mezzo al grano, e se ne andò.

26 Quando l'erba germogliò e produsse frutto, allora apparvero anche le zizzanie.

27 I servi del padrone di casa, avvicinatisi, gli dissero: "Padrone, non hai seminato buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania?"

28 Ed egli disse loro: "Un uomo nemico ha fatto questo". E i servi gli dissero: "Vuoi dunque che andiamo e le raccogliamo?"

29 Ma egli disse: No, affinché raccogliendo le zizzania non sradichiate insieme con esse il grano.

30 Lasciate che entrambi crescano insieme fino alla messe; e al tempo della messe dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania, e legatela in fasci per bruciarla; ma il grano, raccoglietelo nel mio granaio.

31 Un'altra parabola espose loro, dicendo: "Il regno dei cieli è simile a un grano di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo."

32 Es vero che è il più piccolo di tutti i semi; ma quando cresce, è più grande degli ortaggi e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono e si annidano nei suoi rami.

33 Disse loro un'altra parabola: il regno dei cieli è simile al lievito che una donna prese e nascose in tre staia di farina, finché tutta fu lievitata.

34 Tutte queste cose Gesù parlò in parabole alle folle, e senza parabola non parlava loro.

35 affinché si adempisse ciò che fu detto per mezzo del profeta, che dice: Aprirò in parabole la mia bocca; proferirò cose nascoste dalla fondazione del mondo.

36 Poi, congedate le folle, Gesù venne in casa, e i suoi discepoli gli si avvicinarono, dicendo: "Spiegaci la parabola della zizzania del campo."

37 Egli rispose e disse loro: Colui che semina il buon seme è il Figlio dell'uomo.

38 Il campo è il mondo; il buon seme sono i figli del regno; le zizzanie sono i figli del maligno.

39 Il nemico che le ha seminate è il diavolo; la messe è la fine del secolo, e i mietitori sono gli angeli.

40 Come dunque si raccoglie la zizzania e si brucia col fuoco, così sarà alla fine di questo secolo.

41 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli, e raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e quelli che commettono l'iniquità.

42 e li getteranno nella fornace del fuoco; là sarà il pianto e lo stridore dei denti.

43 Allora i giusti risplenderanno come il sole nel regno del loro Padre; chi ha orecchi per udire, oda.

44 Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo, che un uomo, trovandolo, nascose; e per la sua gioia va, vende tutto ciò che ha e compra quel campo.

45 Ancora, il regno dei cieli è simile a un uomo mercante che cerca belle perle.

46 Il quale, trovata una perla di gran valore, se ne andò, vendette tutto ciò che aveva, e la comprò.

47 Di nuovo, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie da ogni stirpe.

48 Quando fu piena, tiratala su sulla riva e sedutisi, raccolsero i buoni nei vasi, e i cattivi gettarono fuori.

49 Così sarà alla fine del secolo: usciranno gli angeli e separeranno i malvagi di mezzo ai giusti.

50 e li getteranno nella fornace del fuoco; là ci sarà il pianto e lo stridore dei denti.

51 Gesù dice loro: "Avete compreso tutte queste cose?" Gli dicono: "Sì, Signore."

52 Ed egli disse loro: "Per questo ogni scriba istruito nel regno dei cieli è simile a un uomo padrone di casa, che trae fuori dal suo tesoro cose nuove e cose vecchie."

53 E avvenne che, quando Gesù ebbe finite queste parabole, partì di là.

54 E venuto nella sua patria, insegnava loro nella loro sinagoga, tanto che essi erano stupiti e dicevano: "Da dove viene a costui questa sapienza e queste potenze?"

55 Non è costui il figlio del falegname? Sua madre non si chiama Maria, e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda?

56 E le sue sorelle, non sono tutte con noi? Da dove dunque a costui tutte queste cose?

57 Ed erano scandalizzati in lui. Ma Gesù disse loro: "Un profeta non è disonorato se non nella sua patria e nella sua casa".

58 E non fece là molte potenze a causa della loro incredulità.

Matthew 14

1 In quel tempo Erode il tetrarca udì l'udito di Gesù.

2 E disse ai suoi servi: "Questi è Giovanni il Battista; egli è risorto dai morti, e per questo le potenze operano in lui."

3 Poiché Erode, avendo arrestato Giovanni, lo legò e lo mise in prigione a causa di Erodiada, la donna di Filippo, suo fratello.

4 Perché Giovanni gli diceva: "Non ti è lecito tenerla".

5 E volendo ucciderlo, temette la folla, perché lo avevano come profeta.

6 Mentre si celebrava il compleanno di Erode, la figlia di Erodiada danzò in mezzo e piacque a Erode.

7 Perciò con giuramento le promise di darle qualunque cosa avesse chiesto.

8 Ed ella, istigata da sua madre, disse: "Dammi qui su un piatto la testa di Giovanni Battista."

9 E il re si rattristò, ma a causa dei giuramenti e di quelli che erano a tavola con lui, comandò che le fosse dato.

10 E mandando, decapitò Giovanni nella prigione.

11 E la sua testa fu portata su un piatto e data alla fanciulla, ed ella la portò a sua madre.

12 E i suoi discepoli, avvicinatisi, presero il corpo e lo seppellirono; e, venuti, lo riferirono a Gesù.

13 E Gesù, udito ciò, si ritirò di là in una barca verso un luogo deserto, in disparte; e le folle, avendolo udito, lo seguirono a piedi dalle città.

14 Uscito Gesù, vide una gran folla e ne ebbe compassione e guarì i loro malati.

15 Fattasi sera, gli si avvicinarono i suoi discepoli, dicendo: "Il luogo è deserto e l'ora è già passata; congeda le folle, affinché, andando nei villaggi, comprino cibo per sé".

16 Ma Gesù disse loro: "Non hanno necessità di andarsene; date loro voi da mangiare".

17 Ma essi gli dissero: "Non abbiamo qui se non cinque pani e due pesci".

18 Ed egli disse: "Portatemeli qui".

19 E comandata la folla di adagiarsi sull'erba, e presi i cinque pani e i due pesci, alzando gli occhi al cielo, benedisse e, spezzatili, diede i pani ai discepoli, e i discepoli alla folla.

20 E tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via i frammenti avanzati: dodici cesti pieni.

21 Coloro che mangiavano erano circa cinquemila uomini, oltre alle donne e ai bambini.

22 E subito Gesù costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo all'altra riva, finché non avesse congedato le folle.

23 Dopo aver congedato le folle, salì sulla montagna in disparte per pregare. Venuta la sera, era lì solo.

24 La barca era già in mezzo al mare, tormentata dalle onde, perché il vento era contrario.

25 Alla quarta vigilia della notte, Gesù andò verso di loro camminando sul mare.

26 E i discepoli, vedendolo camminare sul mare, furono turbati, dicendo: "È un fantasma!" e dal timore gridarono.

27 Subito Gesù parlò loro, dicendo: "Coraggio, sono io; non abbiate paura".

28 Rispondendo Pietro gli disse: "Signore, se sei tu, comandami di venire a te sulle acque".

29 Ed egli disse: "Vieni". E sceso dalla barca, Pietro camminò sulle acque per andare da Gesù.

30 Ma vedendo il vento forte, ebbe paura e, cominciando ad affondare, gridò, dicendo: "Signore, salvami!"

31 Ma subito Gesù, stesa la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?"

32 E quando essi entrarono nella barca, il vento cessò.

33 Quelli che erano nella barca, venuti, lo adorarono, dicendo: "Veramente sei Figlio di Dio".

34 E, attraversato il mare, giunsero nella terra di Gennesaret.

35 E quando gli uomini di quel luogo lo riconobbero, mandarono in tutta quella regione circostante e gli portarono tutti coloro che stavano male.

36 E lo pregavano che potessero toccare soltanto il lembo del suo vestito; e quanti lo toccarono furono salvati.

Matthew 15

1 Allora si avvicinano a Gesù gli scribi e i farisei da Gerusalemme, dicendo:

2 Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli anziani? Poiché non si lavano le mani quando mangiano il pane.

3 Ma egli, rispondendo, disse loro: "Perché anche voi trasgredite il comandamento di Dio a causa della vostra tradizione?"

4 Poiché Dio ha comandato, dicendo: "Onora il padre e la madre", e: "Chi maledice il padre o la madre muoia di morte".

5 Ma voi dite: chiunque dica al padre o alla madre: "È un dono ciò con cui potresti essere aiutato da me", e non onorerà suo padre o sua madre.

6 E così avete annullato il comandamento di Dio a causa della vostra tradizione.

7 Ipocriti, bene profetizzò Isaia di voi, dicendo:

8 Questo popolo si avvicina a me con la loro bocca e con le loro labbra mi onora, ma il loro cuore è lontano da me.

9 Invano mi adorano, insegnando insegnamenti e comandamenti di uomini.

10 E chiamata a sé la folla, disse loro: "Ascoltate e comprendete".

11 Non ciò che entra nella bocca contamina l'uomo, ma ciò che esce dalla bocca, questo contamina l'uomo.

12 Allora i suoi discepoli, avvicinatisi, gli dissero: "Sai che i farisei, udita la parola, si sono scandalizzati?"

13 Ma egli, rispondendo, disse: Ogni piantagione che il Padre mio celeste non ha piantato sarà sradicata.

14 Lasciateli; sono guide cieche di ciechi; e se un cieco guida un cieco, entrambi cadranno nella fossa.

15 Rispondendo Pietro, gli disse: Dichiaraci questa parabola.

16 Ma Gesù disse: "Siete ancora anche voi insensati?"

17 Non capite ancora che tutto ciò che entra nella bocca va nel ventre e viene gettato nella latrina?

18 Ma le cose che escono dalla bocca procedono dal cuore, e quelle contaminano l'uomo.

19 Perché dal cuore escono ragionamenti malvagi: omicidi, adulteri, fornicazioni, furti, false testimonianze, bestemmie.

20 Queste sono le cose che contaminano l'uomo; ma il mangiare con mani non lavate non contamina l'uomo.

21 E uscito di là, Gesù si ritirò nelle parti di Tiro e di Sidone.

22 Ed ecco, una donna cananea, uscita da quei confini, gridò a lui, dicendo: "Abbi pietà di me, Signore, Figlio di Davide; mia figlia è gravemente tormentata da un demonio".

23 Ma egli non le rispose una parola. E i suoi discepoli, avvicinatisi, lo pregavano, dicendo: "Lasciala andare, perché grida dietro di noi".

24 Ma egli, rispondendo, disse: "Non sono stato inviato se non alle pecore perdute della casa d'Israele."

25 Ma ella, avvicinatasi, lo adorava, dicendo: Signore, aiutami.

26 Ma egli, rispondendo, disse: Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini.

27 Ed ella disse: "Sì, Signore, eppure i cagnolini mangiano delle briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni".

28 Allora Gesù le rispose: "O donna, grande è la tua fede; ti sia fatto come vuoi". E sua figlia fu guarita da quell'ora.

29 E partito di là, Gesù venne presso il mare di Galilea e, salito sulla montagna, si sedette là.

30 E grandi folle si avvicinarono a lui, avendo con sé zoppi, ciechi, muti, storpi e molti altri, e li gettarono ai piedi di Gesù, ed egli li guarì.

31 Così la folla si meravigliò vedendo i muti parlare, gli storpi guariti, gli zoppi camminare e i ciechi vedere; e glorificarono il Dio d'Israele.

32 Allora Gesù, chiamati a sé i suoi discepoli, disse: "Ho compassione della folla, perché già da tre giorni rimangono con me e non hanno da mangiare; e non voglio congedarli digiuni, perché non vengano meno lungo la via".

33 E i suoi discepoli gli dicono: "Da dove abbiamo nel deserto tanti pani da saziare una folla così grande?"

34 E Gesù dice loro: "Quanti pani avete?" Ed essi dissero: "Sette, e pochi pesciolini."

35 E comandò alle folle di adagiarsi sulla terra.

36 E presi i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò e li diede ai suoi discepoli; e i discepoli alla folla.

37 E tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via i frammenti avanzati, sette panieri pieni.

38 Or quelli che mangiavano erano quattromila uomini, senza contare donne e bambini.

39 E dopo aver congedato le folle, salì sulla barca e venne ai confini di Magadan.

Matthew 16

1 E i farisei e i sadducei, avvicinandosi, tentandolo, gli chiesero di mostrare loro un segno dal cielo.

2 Ed egli, rispondendo, disse loro: "Quando si fa sera, dite: Bel tempo, perché il cielo è rosso".

3 E al mattino: oggi ci sarà inverno, perché il cielo è rosso e cupo; ipocriti, sapete discernere il volto del cielo, ma i segni dei tempi non potete.

4 Una generazione malvagia e adultera cerca un segno, e un segno non le sarà dato se non il segno di Giona il profeta; e, lasciatili, se ne andò.

5 E i suoi discepoli, giunti all'altra riva, si dimenticarono di prendere del pane.

6 Ma Gesù disse loro: "Guardate e state attenti al lievito dei farisei e dei sadducei."

7 Ma essi ragionavano tra loro, dicendo: "Non abbiamo preso dei pani".

8 Gesù, conoscendo questo, disse loro: "Perché ragionate tra voi, uomini di poca fede, perché non avete preso dei pani?"

9 Non capite ancora né ricordate i cinque pani dei cinquemila, e quanti cesti prendeste?

10 Né i sette pani dei quattromila, e quanti panieri prendeste?

11 Come mai non capite che non vi ho parlato di pane, dicendovi di guardarvi dal lievito dei farisei e dei sadducei?

12 Allora compresero che non aveva detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dalla dottrina dei farisei e dei sadducei.

13 Essendo giunto Gesù nelle parti di Cesarea di Filippo, interrogava i suoi discepoli, dicendo: "Chi dice la gente che io, il Figlio dell'uomo, sia?"

14 Ed essi dissero: alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia, o uno dei profeti.

15 Ma voi, chi dite che io sia?

16 Rispondendo Simone Pietro disse: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente".

17 E rispondendo, Gesù gli disse: "Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli".

18 E anch'io ti dico che tu sei Pietro, e su questa roccia edificherò la mia chiesa, e le porte dell'Ades non prevarranno contro di essa.

19 E ti darò le chiavi del regno dei cieli; e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli; e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli.

20 Allora comandò ai suoi discepoli che non dicessero a nessuno che egli è Gesù il Cristo.

21 Da allora Gesù cominciò a mostrare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e essere ucciso, e al terzo giorno risorgere.

22 Allora Pietro, presolo da parte, cominciò a rimproverarlo, dicendo: "Dio ti perdoni, Signore; questo non ti accadrà mai".

23 Ma egli, voltatosi, disse a Pietro: "Vattene dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi le cose di Dio, ma quelle degli uomini".

24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: "Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua".

25 Poiché chi vorrà salvare la propria anima la perderà; ma chi perderà la propria anima per causa mia la troverà.

26 Che giova infatti all'uomo se guadagna il mondo intero, ma perde la sua anima? O che cosa darà l'uomo in riscatto per la sua anima?

27 Poiché il Figlio dell'uomo sta per venire nella gloria del Padre suo con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo la sua azione.

28 In verità vi dico: ci sono alcuni di quelli che stanno qui, i quali non gusteranno la morte finché non vedano il Figlio dell'uomo venire nel suo regno.

Matthew 17

1 E dopo sei giorni Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e li condusse in disparte su un'alta montagna.

2 E fu trasfigurato davanti a loro, e il suo volto risplendette come il sole, e i suoi vestiti divennero bianchi come la luce.

3 Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.

4 Rispondendo Pietro disse a Gesù: Signore, è bene che stiamo qui; se vuoi, facciamo qui tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia.

5 Mentre egli ancora parlava, ecco una nuvola luminosa li coprì con la sua ombra; ed ecco una voce dalla nuvola che diceva: "Questi è il mio Figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto; ascoltatelo".

6 E i discepoli, avendo udito, caddero sul loro volto e furono grandemente spaventati.

7 Allora Gesù, avvicinatosi, li toccò e disse: "Alzatevi e non abbiate paura".

8 Alzando gli occhi, non videro nessuno se non Gesù solo.

9 Mentre scendevano dal monte, Gesù comandò loro, dicendo: "Non dite a nessuno la visione, finché il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti."

10 E i suoi discepoli gli chiesero, dicendo: "Perché dunque gli scribi dicono che Elia deve venire prima?"

11 Ma Gesù, rispondendo, disse loro: Elia certamente viene prima e ristabilirà ogni cosa.

12 Vi dico che Elia è già venuto, e non l'hanno riconosciuto, ma hanno fatto di lui tutto ciò che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo sta per soffrire per mano loro.

13 Allora i discepoli compresero che egli aveva detto loro riguardo a Giovanni il Battista.

14 E quando giunsero alla folla, un uomo si avvicinò a lui, inginocchiandosi davanti a lui.

15 Signore, abbi pietà di mio figlio, perché è lunatico e soffre gravemente; spesso infatti cade nel fuoco e spesso nell'acqua.

16 E l'ho portato ai tuoi discepoli, e non hanno potuto guarirlo.

17 Rispondendo, Gesù disse: "O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi? Fino a quando vi sopporterò? Portatelo qui da me".

18 E Gesù lo rimproverò, e il demone uscì da lui, e il fanciullo fu guarito da quell'ora.

19 Allora i discepoli, avvicinatisi a Gesù in privato, dissero: "Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?"

20 Ma Gesù disse loro: "Per la vostra incredulità; in verità vi dico che se avete fede come un grano di senape, direte a questa montagna: 'Spostati da qui a là', e si sposterà; e nulla vi sarà impossibile."

21 Ma questa stirpe non esce se non per mezzo della preghiera e del digiuno.

22 Mentre essi si trovavano in Galilea, Gesù disse loro: "Il Figlio dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini."

23 Lo uccideranno, e il terzo giorno sarà risuscitato, e si addolorarono grandemente.

24 Mentre giungevano a Cafarnao, si avvicinarono a Pietro quelli che riscuotevano il didramma e dissero: "Il vostro maestro non paga il didramma?"

25 Dice: "Sì". E quando entrò nella casa, Gesù lo prevenne dicendo: "Che ti pare, Simone? I re della terra da chi prendono le gabelle o il tributo? Dai loro figli o dagli estranei?"

26 Pietro gli dice: "Dagli estranei". Gesù gli disse: "Allora i figli sono liberi".

27 Ma, per non scandalizzarli, va' al mare, getta l'amo, e prendi il primo pesce che salirà; e aprendo la sua bocca troverai uno stater; prendilo e dallo loro per me e per te.

Matthew 18

1 In quell'ora i discepoli si avvicinarono a Gesù, dicendo: "Chi è il più grande nel regno dei cieli?"

2 E chiamato a sé Gesù un bambino, lo pose in mezzo a loro.

3 E disse: "In verità vi dico: se non vi convertite e non diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli."

4 Chiunque dunque si umilierà come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli.

5 E chi riceve un tale bambino nel mio nome, riceve me.

6 Ma chiunque farà inciampare uno di questi piccoli che credono in me, gli è utile che gli venga appesa al collo una macina da mulino e che sia sommerso nella profondità del mare.

7 Guai al mondo a causa degli scandali! È necessario che vengano gli scandali, ma guai a quell'uomo per mezzo del quale viene lo scandalo.

8 E se la tua mano o il tuo piede ti fa cadere in peccato, taglialo e gettalo via da te; è meglio per te entrare nella vita zoppo o storpiato, che avere due mani o due piedi ed essere gettato nel fuoco eterno.

9 E se il tuo occhio ti scandalizza, cavalo e gettalo via da te; meglio è per te entrare nella vita con un occhio solo, che avendo due occhi essere gettato nell'inferno del fuoco.

10 Guardate di non disprezzare uno di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre il volto del Padre mio che è nei cieli.

11 Poiché il Figlio dell'uomo è venuto per salvare ciò che era perduto.

12 Che ve ne pare? Se a un uomo accadesse di avere cento pecore e una di esse si smarrisse, non lascerà forse le novantanove sui monti e, andando, cercherà quella smarrita?

13 E se avviene che la trovi, in verità vi dico che gioisce per essa più che per le novantanove che non si sono smarrite.

14 Così non è la volontà del Padre vostro che è nei cieli, che si perda uno di questi piccoli.

15 Se invece tuo fratello pecca contro di te, va' e riprendilo tra te e lui solo; se ti ascolta, hai guadagnato tuo fratello.

16 Ma se non ti ascolta, prendi con te ancora uno o due, affinché per bocca di due o tre testimoni ogni parola sia stabilita.

17 Se non ascolta loro, dillo alla chiesa; ma se non ascolta neppure la chiesa, sia per te come il pagano e il pubblicano.

18 Amen, vi dico: tutto ciò che legherete sulla terra sarà legato nel cielo, e tutto ciò che scioglierete sulla terra sarà sciolto nel cielo.

19 Di nuovo vi dico che se due di voi si accorderanno sulla terra riguardo a qualsiasi cosa che chiederanno, sarà fatta loro dal Padre mio che è nei cieli.

20 Poiché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io in mezzo a loro.

21 Allora Pietro, avvicinatosi a lui, disse: "Signore, quante volte peccherà mio fratello contro di me, e io gli perdonerò? Fino a sette volte?"

22 Gesù gli dice: non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

23 Per questo il regno dei cieli fu paragonato a un uomo re, che volle fare i conti con i suoi servi.

24 Ma cominciando egli a fare i conti, gli fu presentato un debitore di diecimila talenti.

25 Non avendo però egli di che pagare, il suo padrone comandò che fosse venduto lui, e la sua donna, e i figli, e tutto quanto aveva, e che fosse pagato il debito.

26 Il servo allora, prostratosi, lo adorava, dicendo: "Padrone, abbi pazienza con me, e ti restituirò ogni cosa".

27 Il padrone, avendo compassione di quel servo, lo rilasciò e gli condonò il debito.

28 Uscito poi quel servo, trovò uno dei suoi conservi che gli doveva cento denari; e, afferratolo, lo soffocava, dicendo: Pagami ciò che mi devi.

29 Caduto ai suoi piedi, il suo conservo lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me, e ti restituirò tutto".

30 Ma egli non volle, ma, andatosene, lo gettò in prigione finché non avesse pagato il dovuto.

31 I suoi conservi, vedendo ciò che era accaduto, si addolorarono molto e, andando, riferirono al loro padrone tutto ciò che era accaduto.

32 Allora il suo padrone, chiamatolo, gli disse: Servo malvagio, ti ho rimesso tutto quel debito, perché mi hai supplicato.

33 Non dovevi anche tu aver pietà del tuo conservo, come anche io ho avuto pietà di te?

34 E il suo padrone, adirato, lo consegnò agli aguzzini finché non avesse pagato tutto ciò che gli era dovuto.

35 Così anche il mio Padre celeste farà a voi, se non perdonerete ciascuno al suo fratello di cuore le loro trasgressioni.

Matthew 19

1 E avvenne che, quando Gesù ebbe finito queste parole, partì dalla Galilea e venne nei confini della Giudea, oltre il Giordano.

2 E molte folle lo seguirono, ed egli le guarì là.

3 E i farisei si avvicinarono a lui, mettendolo alla prova e dicendogli: "È lecito a un uomo ripudiare la propria donna per ogni causa?"

4 Ed egli, rispondendo, disse loro: "Non avete letto che colui che li fece da principio li fece maschio e femmina?"

5 E disse: Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna, e i due saranno una sola carne.

6 Così non sono più due, ma una sola carne; ciò che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi.

7 Gli dicono: "Perché allora Mosè ha comandato di dare un libro di divorzio e di ripudiarla?"

8 Egli dice loro: "Mosè, a causa della durezza del vostro cuore, vi permise di ripudiare le vostre donne, ma dall'inizio non fu così".

9 Io vi dico che chiunque ripudia la propria donna, se non per fornicazione, e ne sposa un'altra, commette adulterio; e chi sposa una donna ripudiata, commette adulterio.

10 I discepoli gli dicono: "Se così è il caso dell'uomo con la donna, non conviene sposarsi".

11 Ma egli disse loro: non tutti comprendono questa parola, ma coloro ai quali è stato dato.

12 Vi sono infatti eunuchi che sono nati così dal ventre della madre, e vi sono eunuchi che sono stati fatti eunuchi dagli uomini, e vi sono eunuchi che hanno fatto sé stessi eunuchi per il regno dei cieli; chi può comprendere, comprenda.

13 Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse le mani su di loro e pregasse; ma i discepoli li rimproverarono.

14 Ma Gesù disse: lasciate i bambini e non impedite loro di venire a me, perché di tali è il regno dei cieli.

15 E, imposte loro le mani, partì di là.

16 Ed ecco, uno, avvicinatosi, gli disse: "Maestro buono, che cosa buona farò per avere la vita eterna?"

17 Ed egli gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono se non uno solo, Dio. Ma se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti".

18 Gli dice: "Quali?". E Gesù disse: "Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso".

19 Onora tuo padre e tua madre, e amerai il tuo prossimo come te stesso.

20 Il giovane gli dice: "Tutte queste cose ho osservate fin dalla mia giovinezza; che cosa mi manca ancora?"

21 Gli disse Gesù: "Se vuoi essere perfetto, va', vendi ciò che possiedi e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi".

22 Il giovane, udita la parola, se ne andò rattristato, perché aveva molti possessi.

23 Ma Gesù disse ai suoi discepoli: "In verità vi dico che difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli."

24 Vi dico di nuovo: è più facile che un cammello passi attraverso la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio.

25 Uditi i suoi discepoli, ne furono grandemente sbigottiti, dicendo: Chi dunque può essere salvato?

26 Ma Gesù, guardandoli, disse loro: "Presso gli uomini questo è impossibile, ma presso Dio tutto è possibile."

27 Allora Pietro, rispondendo, gli disse: "Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ci sarà per noi?"

28 Ma Gesù disse loro: "In verità vi dico che voi che mi avete seguito, nella rigenerazione, quando il Figlio dell'uomo siederà sul trono della sua gloria, anche voi siederete su dodici troni, giudicando le dodici tribù d'Israele."

29 E chiunque ha lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o donna, o figli, o campi, per amore del mio nome, riceverà il centuplo ed erediterà la vita eterna.

30 Molti saranno primi ultimi, e ultimi primi.

Matthew 20

1 Il regno dei cieli è simile a un uomo, padrone di casa, che uscì di buon mattino per assumere lavoratori per la sua vigna.

2 Avendo concordato con i lavoratori per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna.

3 Ed uscito verso l'ora terza, vide altri che stavano in piazza oziosi.

4 E disse loro: Andate anche voi nella vigna, e ciò che è giusto vi darò.

5 Ma essi se ne andarono di nuovo; uscito verso la sesta e la nona ora, fece ugualmente.

6 Verso l'undicesima ora, uscito, trovò altri che stavano lì oziosi, e disse loro: "Perché state qui tutto il giorno oziosi?"

7 Gli dissero: "Nessuno ci ha assunti". Egli disse loro: "Andate anche voi nella vigna, e riceverete ciò che è giusto".

8 Fattasi sera, il padrone della vigna disse al suo amministratore: "Chiama i lavoratori e paga loro il salario, cominciando dagli ultimi fino ai primi."

9 E venendo quelli dell'undicesima ora, ricevettero ciascuno un denaro.

10 E venuti i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più, e ricevettero anch'essi un denaro ciascuno.

11 Ma, avendolo ricevuto, mormoravano contro il padrone di casa.

12 dicendo: "Questi ultimi hanno lavorato un'ora sola, e li hai fatti uguali a noi, che abbiamo portato il peso del giorno e la calura".

13 Ma egli, rispondendo, disse a uno di loro: Amico, non ti faccio torto; non hai forse convenuto con me per un denaro?

14 Prendi il tuo e va'; voglio dare a quest'ultimo quanto anche a te.

15 O non mi è lecito fare ciò che voglio con le cose mie? O è il tuo occhio malvagio perché io sono buono?

16 Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi; perché molti sono chiamati, ma pochi eletti.

17 Mentre Gesù saliva a Gerusalemme, prese con sé i dodici discepoli in disparte lungo la via e disse loro:

18 Ecco, saliamo a Gerusalemme, e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, e lo condanneranno a morte.

19 e lo consegneranno ai gentili perché sia schernito e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà.

20 Allora si avvicinò a lui la madre dei figli di Zebedeo con i suoi figli, prostrandosi e chiedendo qualcosa da lui.

21 Ed egli le disse: "Che vuoi?". Ella gli disse: "Di' che questi due miei figli siedano, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra, nel tuo regno".

22 Rispondendo Gesù disse: Non sapete che cosa chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere, ed essere battezzati col battesimo con cui io sono battezzato? Gli dicono: Possiamo.

23 Ed egli dice loro: "Certo berrete il mio calice, e del battesimo col quale io sono battezzato sarete battezzati; ma il sedere alla mia destra e alla mia sinistra non è mio darlo, ma è per coloro per i quali è stato preparato dal Padre mio".

24 E quando i dieci udirono ciò, si indignarono contro i due fratelli.

25 Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: "Voi sapete che i principi delle nazioni le dominano, e i grandi esercitano autorità su di esse".

26 Ma non sarà così tra voi; anzi, chiunque vorrà diventare grande tra voi, sia vostro servitore.

27 E chiunque tra di voi vorrà essere primo, sia vostro servo.

28 Come il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua anima come riscatto per molti.

29 Mentre uscivano da Gerico, una grande folla lo seguiva.

30 Ed ecco, due ciechi seduti lungo la via, avendo udito che Gesù passava, gridarono, dicendo: "Abbi pietà di noi, Signore, Figlio di Davide!"

31 Ma la folla li rimproverò perché tacessero; ma essi gridavano più forte, dicendo: "Abbi pietà di noi, Signore, Figlio di Davide."

32 Gesù, fermatosi, li chiamò e disse: "Che volete che io vi faccia?"

33 Signore, che i nostri occhi si aprano.

34 Gesù, commosso, toccò i loro occhi, e subito i loro occhi riacquistarono la vista, e lo seguirono.

Matthew 21

1 E quando si avvicinarono a Gerusalemme e giunsero a Betfage, verso il monte degli ulivi, allora Gesù inviò due discepoli.

2 Dicendo loro: "Andate nel villaggio che è di fronte a voi, e subito troverete un asino legato e un puledro con esso; scioglieteli e portatemeli".

3 E se qualcuno vi dirà qualcosa, direte che il Signore ne ha necessità; e subito li manderà.

4 Ora tutto questo è avvenuto affinché si adempisse ciò che fu detto per mezzo del profeta, che dice:

5 Dite alla figlia di Sion: Ecco, il tuo re viene a te, mansueto e montato sopra un asino, e sopra un puledro, figlio di un'asina.

6 I discepoli andarono e fecero come Gesù aveva loro comandato.

7 Condussero l'asina e il puledro, e posero su di essi i loro vestiti, ed egli vi si sedette sopra.

8 La folla numerosissima stese i propri vestiti sulla via; altri poi tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla via.

9 E le folle che precedevano e quelle che seguivano gridavano, dicendo: "Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nei luoghi altissimi!"

10 Quando egli entrò in Gerusalemme, tutta la città fu scossa, dicendo: "Chi è costui?"

11 Ma le folle dicevano: "Questi è Gesù, il profeta di Nazaret di Galilea".

12 E Gesù entrò nel tempio di Dio e scacciò tutti quelli che vendevano e compravano nel tempio, e rovesciò le tavole dei cambiavalute e le sedie di quelli che vendevano le colombe.

13 E dice loro: "È scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera, ma voi l'avete fatta grotta di ladroni".

14 E i ciechi e gli zoppi vennero a lui nel tempio, ed egli li guarì.

15 Ma i sommi sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che egli aveva fatto e i fanciulli che gridavano nel tempio e dicevano: "Osanna al figlio di Davide!", si indignarono.

16 E gli dissero: "Odi tu quel che questi dicono?" E Gesù dice loro: "Sì, non avete mai letto: Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai preparato la lode?"

17 E, lasciatili, uscì fuori della città a Betania, e vi pernottò.

18 La mattina, mentre tornava in città, ebbe fame.

19 E vedendo un fico sulla via, venne ad esso e non trovò in esso nulla se non foglie soltanto, e gli disse: "Mai più da te nasca frutto in eterno". E subito il fico si seccò.

20 E i discepoli, vedendo ciò, si meravigliarono, dicendo: Come mai il fico è inaridito subito?

21 Rispondendo, Gesù disse loro: "In verità vi dico: se avete fede e non dubitate, non solo farete ciò che è stato fatto al fico, ma anche se direte a questa montagna: 'Alzati e gettati nel mare', accadrà."

22 E tutto ciò che chiederete nella preghiera, credendo, lo riceverete.

23 E quando egli giunse al tempio, i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo si avvicinarono a lui mentre insegnava, dicendo: Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?

24 Rispondendo Gesù disse loro: "Vi domanderò anch'io una parola, la quale se mi direte, anch'io vi dirò con quale autorità faccio queste cose."

25 Il battesimo di Giovanni, da dove era? Dal cielo o dagli uomini? Ed essi ragionavano tra sé, dicendo: Se diciamo: Dal cielo, egli ci dirà: Perché dunque non gli credeste?

26 Ma se diciamo: dagli uomini, temiamo la folla, perché tutti considerano Giovanni come un profeta.

27 E rispondendo a Gesù, dissero: "Non sappiamo". Ed egli disse loro: "Neppure io vi dico con quale autorità faccio queste cose".

28 Che cosa vi sembra? Un uomo aveva due figli e, avvicinatosi al primo, disse: "Figlio, va' oggi a lavorare nella mia vigna."

29 Ma egli, rispondendo, disse: Non voglio; ma poi, pentitosi, andò.

30 E avvicinatosi al secondo, disse la stessa cosa. Ma egli, rispondendo, disse: "Sì, padrone", e non andò.

31 Quale dei due fece la volontà del padre? Gli dicono: "Il primo." Gesù dice loro: "In verità vi dico che i pubblicani e le prostitute vi precedono nel regno di Dio."

32 Poiché Giovanni venne a voi nella via della giustizia, e non gli credeste; ma i pubblicani e le prostitute gli credettero; e voi, vedendo ciò, non vi pentiste dopo per credergli.

33 Ascoltate un'altra parabola: c'era un uomo, padrone di casa, che piantò una vigna e vi pose attorno una siepe, e vi scavò un torchio, e costruì una torre, e la affidò a dei contadini, e se ne andò in viaggio.

34 Quando il tempo dei frutti si avvicinò, mandò i suoi servi ai contadini per prendere i suoi frutti.

35 E i contadini, presi i suoi servi, uno lo percossero, un altro lo uccisero, e un altro lo lapidarono.

36 Di nuovo mandò altri servi, più numerosi dei primi, e fecero a loro la stessa cosa.

37 Poi mandò loro suo figlio, dicendo: "Rispetteranno mio figlio."

38 Ma i contadini, vedendo il figlio, dissero tra loro: "Questi è l'erede; venite, uccidiamolo e teniamo la sua eredità."

39 E presolo, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero.

40 Quando dunque verrà il padrone della vigna, che farà a quei contadini?

41 Gli dicono: "Farà perire malamente quei malvagi, e darà la vigna in affitto ad altri contadini, che gli renderanno i frutti ai loro tempi."

42 Gesù dice loro: "Non avete mai letto nelle Scritture: "La pietra che i costruttori hanno rifiutato, questa è diventata la testa dell'angolo; dal Signore è stato fatto questo, ed è meravigliosa ai nostri occhi"?"

43 Perciò vi dico che il regno di Dio sarà tolto da voi e sarà dato a una nazione che produca i suoi frutti.

44 E chi cadrà su questa pietra sarà spezzato; ma colui sul quale essa cadrà sarà ridotto in polvere.

45 E i sommi sacerdoti e i farisei, avendo udito le sue parabole, compresero che parlava di loro.

46 E cercando di catturarlo, temettero la folla, perché lo avevano per profeta.

Matthew 22

1 E Gesù, rispondendo, parlò loro di nuovo in parabole, dicendo:

2 Il regno dei cieli fu paragonato a un uomo re, che fece nozze per suo figlio.

3 E mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma non volevano venire.

4 Di nuovo mandò altri servi, dicendo: "Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei tori e gli animali ingrassati sono stati uccisi, e tutto è pronto; venite alle nozze".

5 Ma essi, trascurando, se ne andarono; uno al proprio campo, l'altro al suo commercio.

6 Ma gli altri, afferrati i suoi servi, li maltrattarono e li uccisero.

7 Udito ciò, il re si adirò e, mandati i suoi eserciti, distrusse quegli omicidi e incendiò la loro città.

8 Allora dice ai suoi servi: le nozze sono pronte, ma gli invitati non erano degni.

9 Andate dunque ai bivi delle vie e quanti troverete chiamate alle nozze.

10 Quei servi, uscendo per le vie, radunarono tutti quelli che trovarono, sia cattivi che buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali.

11 Entrato il re per vedere quelli che erano a tavola, vide là un uomo che non indossava un vestito di nozze.

12 E gli dice: "Amico, come sei entrato qui senza avere un vestito di nozze?" Ma lui rimase in silenzio.

13 Allora il re disse ai servitori: "Legategli i piedi e le mani, prendetelo e gettatelo nelle tenebre di fuori; là ci sarà il pianto e lo stridore dei denti."

14 Molti infatti sono chiamati, ma pochi eletti.

15 Allora i farisei, andati, presero consiglio per poterlo intrappolare in una parola.

16 E mandano a lui i loro discepoli con gli Erodiani, dicendo: Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio in verità, e non ti importa di nessuno, perché non guardi in volto agli uomini.

17 Di' dunque a noi: che te ne pare? È lecito dare tributo a Cesare o no?

18 Ma Gesù, conoscendo la loro malvagità, disse: "Perché mi tentate, ipocriti?"

19 Mostratemi la moneta del tributo; ed essi gli offrirono un denaro.

20 E dice loro: di chi è questa immagine e questa iscrizione?

21 Gli dicono: "Di Cesare". Allora dice loro: "Rendete dunque a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio".

22 Udito ciò, si meravigliarono e, lasciatolo, se ne andarono.

23 In quel giorno si avvicinarono a lui dei sadducei, i quali dicono che non vi è risurrezione, e lo interrogarono.

24 dicendo: "Maestro, Mosè disse: se uno muore senza avere figli, suo fratello sposerà sua moglie e susciterà seme a suo fratello".

25 Ora c'erano con noi sette fratelli; e il primo, avendo preso moglie, morì; e non avendo seme, lasciò la sua donna a suo fratello.

26 Similmente anche il secondo, e il terzo, fino ai sette.

27 Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna.

28 Nella risurrezione, dunque, di quale dei sette sarà donna? Poiché tutti l'avevano avuta.

29 Rispondendo Gesù disse loro: Voi errate, non conoscendo le Scritture, né la potenza di Dio.

30 Poiché nella risurrezione né si sposano né sono date in matrimonio, ma sono come angeli di Dio in cielo.

31 Ma riguardo alla risurrezione dei morti, non avete letto ciò che vi è stato detto da Dio, che dice:

32 Io sono il Dio di Abramo e il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe; Dio non è Dio dei morti, ma dei viventi.

33 E le folle, avendo udito, erano stupite della sua dottrina.

34 Ma i farisei, avendo udito che egli aveva messo a tacere i Sadducei, si radunarono insieme.

35 E uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò, mettendolo alla prova e dicendo:

36 Maestro, quale comandamento è grande nella legge?

37 Ma Gesù gli disse: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente".

38 Questo è il primo e grande comandamento.

39 Il secondo è simile a questo: amerai il tuo prossimo come te stesso.

40 Da questi due comandamenti dipendono tutta la legge e i profeti.

41 Essendo riuniti i farisei, Gesù chiese loro.

42 Dicendo: "Che ve ne pare del Cristo? Di chi è figlio?" Gli dicono: "Di Davide".

43 Egli dice loro: "Come dunque Davide nello spirito lo chiama Signore, dicendo:

44 Il Signore ha detto al mio Signore: "Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi."

45 Se dunque Davide lo chiama Signore, come è suo figlio?

46 E nessuno poteva rispondergli una parola, né alcuno osò da quel giorno interrogarlo oltre.

Matthew 23

1 Allora Gesù parlò alle folle e ai suoi discepoli.

2 Dicendo: sulla sedia di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei.

3 Fate tutto ciò che vi dicono di osservare, e osservatelo e fatelo; ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno.

4 Legano infatti carichi pesanti e difficili da portare, e li mettono sulle spalle degli uomini, ma con il loro dito non vogliono muoverli.

5 Ma tutte le loro opere le fanno per essere visti dagli uomini; allargano i loro filatteri e allungano i lembi dei loro vestiti.

6 Amavano il posto d'onore nelle cene e i primi seggi nelle sinagoghe.

7 e i saluti nelle piazze ed essere chiamati dagli uomini: Rabbì, Rabbì.

8 Ma voi non siate chiamati Rabbi, perché uno è il vostro Maestro, il Cristo, e tutti voi siete fratelli.

9 E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello che è nei cieli.

10 Né siate chiamati maestri, perché uno è il vostro maestro, il Cristo.

11 Ma il più grande tra voi sarà vostro servitore.

12 Ma chiunque si esalterà sarà umiliato, e chiunque si umilierà sarà esaltato.

13 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché divorate le case delle vedove e con pretesto fate lunghe preghiere; per questo riceverete una condanna maggiore.

14 Guai a voi, scribi e farisei, ipocriti, perché chiudete il regno dei cieli davanti agli uomini; voi infatti non entrate, né lasciate entrare quelli che entrano.

15 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché girate il mare e la terra asciutta per fare un proselito, e quando lo diventa, lo fate figlio dell'inferno due volte più di voi.

16 Guai a voi, guide cieche, che dite: "Chi giura per il tempio, non è nulla; ma chi giura per l'oro del tempio, è obbligato."

17 Stolti e ciechi, poiché qual è più grande, l'oro o il tempio che santifica l'oro?

18 E chiunque giura per l'altare, non è nulla; ma chi giura per il dono che è sopra di esso, è obbligato.

19 Stolti e ciechi: che cosa infatti è più grande, il dono o l'altare che santifica il dono?

20 Chi giura per l'altare giura per esso e per tutto ciò che vi è sopra.

21 E chi giura per il tempio, giura per esso e per colui che vi abita.

22 E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per colui che vi è seduto sopra.

23 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pagate la decima della menta, dell'aneto e del cumino, e avete trascurato le cose più gravi della legge: il giudizio, la misericordia e la fede. Queste cose bisognava fare, e quelle non omettere.

24 Guide ciechi, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello.

25 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pulite l'esterno del calice e del piatto, ma dentro sono pieni di rapina e di incontinenza.

26 Fariseo cieco, purifica prima l'interno del calice e del piatto, affinché anche l'esterno di essi diventi puro.

27 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché rassomigliate a tombe imbiancate, che di fuori appaiono belle, ma dentro sono piene di ossa di morti e di ogni impurità.

28 Così anche voi, all'esterno apparite giusti agli uomini, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità.

29 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché costruite le tombe dei profeti e adornate le tombe dei giusti.

30 e dite: "Se fossimo stati nei giorni dei nostri padri, non saremmo stati loro compagni nel sangue dei profeti."

31 Così testimoniate contro voi stessi che siete figli di coloro che uccisero i profeti.

32 E voi colmate la misura dei vostri padri.

33 Serpenti, razza di vipere, come fuggirete dal giudizio dell'inferno?

34 Perciò, ecco, io mando a voi profeti e sapienti e scribi; e di essi ucciderete e crocifiggerete, e di essi flagellerete nelle vostre sinagoghe e perseguiterete di città in città.

35 affinché venga su di voi tutto il sangue giusto versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che voi uccideste tra il tempio e l'altare.

36 Amen, vi dico: tutte queste cose verranno su questa generazione.

37 Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono stati inviati, quante volte ho voluto radunare i tuoi figli nel modo in cui la gallina raduna i suoi pulcini sotto le ali, e non avete voluto!

38 Ecco, la vostra casa è lasciata deserta.

39 Vi dico infatti che non mi vedrete più, finché non direte: "Benedetto colui che viene nel nome del Signore."

Matthew 24

1 Uscito Gesù, si allontanava dal tempio, e i suoi discepoli si avvicinarono per mostrargli le edificazioni del tempio.

2 Ma Gesù disse loro: "Non vedete tutte queste cose? In verità vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta".

3 Mentre egli era seduto sul monte degli ulivi, i discepoli gli si avvicinarono in privato, dicendo: "Dicci, quando avverranno queste cose, e quale sarà il segno della tua venuta e della fine del secolo?"

4 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Guardate che nessuno vi inganni".

5 Poiché molti verranno nel mio nome, dicendo: "Io sono il Cristo", e molti saranno ingannati.

6 Sentirete guerre e voci di guerre; guardate di non turbarvi, perché tutte queste cose devono accadere, ma non è ancora la fine.

7 Poiché si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e ci saranno carestie e pesti e terremoti in vari luoghi.

8 Ma tutte queste cose sono l'inizio dei dolori.

9 Allora vi consegneranno alla tribolazione e vi uccideranno, e sarete odiati da tutte le nazioni a causa del mio nome.

10 E allora molti saranno scandalizzati, e si tradiranno a vicenda, e si odieranno a vicenda.

11 E molti falsi profeti sorgeranno e inganneranno molti.

12 E poiché l'iniquità sarà moltiplicata, l'amore di molti si raffredderà.

13 Ma chi persevera fino alla fine sarà salvato.

14 E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo come testimonianza a tutte le nazioni, e allora verrà la fine.

15 Quando dunque vedrete l'abominio della desolazione, detto per mezzo di Daniele il profeta, stare nel luogo santo, chi legge comprenda.

16 Allora quelli che sono in Giudea fuggano ai monti.

17 Chi è sul tetto non scenda a prendere qualcosa dalla sua casa.

18 E chi è nel campo non torni indietro a prendere il suo vestito.

19 Guai alle gravide e a quelle che allattano in quei giorni.

20 Pregate che la vostra fuga non avvenga d'inverno né di sabato.

21 Poiché allora ci sarà una grande tribolazione, quale non è avvenuta dall'inizio del mondo fino ad ora, né mai avverrà.

22 E se quei giorni non fossero stati accorciati, nessuna carne sarebbe stata salvata; ma per gli eletti quei giorni saranno accorciati.

23 Allora, se qualcuno vi dirà: "Ecco, qui è il Cristo", o: "Là", non credeteci.

24 Poiché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e daranno segni grandi e prodigi, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti.

25 Ecco, ve l'ho predetto.

26 Se dunque vi diranno: "Ecco, è nel deserto", non uscite; "Ecco, è nelle stanze interne", non credete.

27 Poiché come il lampo esce da oriente e appare fino a occidente, così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo.

28 Dove infatti sarà il cadavere, là si raduneranno le aquile.

29 Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, e la luna non darà la sua luce, e le stelle cadranno dal cielo, e le potenze dei cieli saranno scosse.

30 E allora apparirà il segno del Figlio dell'uomo nel cielo, e allora tutte le tribù della terra faranno cordoglio, e vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nuvole del cielo con potenza e grande gloria.

31 E invierà i suoi angeli con gran voce di tromba, e raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, dalle punte dei cieli fino alle loro punte.

32 Ora imparate dal fico la parabola: quando già il suo ramo diventa tenero e le foglie spuntano, sapete che l'estate è vicina.

33 Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte.

34 In verità vi dico: questa generazione non passerà finché tutte queste cose non siano avvenute.

35 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.

36 Ma riguardo a quel giorno e a quell'ora nessuno sa nulla, neppure gli angeli dei cieli, se non il Padre mio soltanto.

37 Ma come erano i giorni di Noè, così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo.

38 Poiché come erano nei giorni prima del diluvio, mangiando e bevendo, prendendo moglie e dando in matrimonio, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca.

39 e non conobbero finché venne il diluvio e portò via tutti; così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo.

40 Allora due saranno nel campo: l'uno è preso e l'altro è lasciato.

41 Due donne macinano al mulino: una è presa e una è lasciata.

42 Vegliate dunque, perché non sapete in quale ora viene il vostro Signore.

43 Ma sappiate questo: se il padrone di casa avesse saputo in quale prigione viene il ladro, avrebbe vegliato e non avrebbe permesso che la sua casa fosse scassinata.

44 Perciò anche voi siate pronti, perché nell'ora che non pensate, il Figlio dell'uomo viene.

45 Chi è dunque il servo fedele e saggio, che il suo padrone ha costituito sopra i suoi domestici per dare loro il cibo a suo tempo?

46 Beato quel servo che il suo padrone, venendo, troverà fare così.

47 In verità vi dico che lo costituirà sopra tutti i suoi beni.

48 Ma se quel servo malvagio dice nel suo cuore: "Il mio padrone tarda a venire",

49 e cominci a percuotere i suoi conservi, e a mangiare e a bere con gli ubriachi.

50 Il padrone di quel servo verrà in un giorno che non si aspetta e in un'ora che non conosce.

51 E lo taglierà in due, e metterà la sua parte con gli ipocriti; là sarà il pianto e lo stridore dei denti.

Matthew 25

1 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo.

2 Cinque di esse erano sagge, e cinque stolte.

3 Le stolte, avendo preso le loro lampade, non presero con sé olio.

4 Ma le sagge presero olio nei loro vasi con le loro lampade.

5 Mentre lo sposo tardava, tutte sonnecchiarono e si addormentarono.

6 Nel mezzo della notte si levò un grido: Ecco, lo sposo viene, uscite al suo incontro.

7 Allora tutte quelle vergini si alzarono e adornarono le loro lampade.

8 Le stolte dissero alle sagge: "Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono".

9 Le sagge risposero, dicendo: "No, perché non basti per noi e per voi; andate piuttosto da quelli che vendono e comprate per voi stesse."

10 Mentre quelle andavano a comprare, venne lo sposo, e le pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa.

11 Poi vennero anche le altre vergini, dicendo: Signore, Signore, aprici.

12 Ma egli, rispondendo, disse: In verità vi dico: non vi conosco.

13 Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora in cui il Figlio dell'uomo viene.

14 Poiché come un uomo che partiva per un viaggio chiamò i suoi propri servi e consegnò loro i suoi beni.

15 E a uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la propria potenza, e partì subito.

16 Colui che aveva ricevuto i cinque talenti andò, lavorò con essi e guadagnò altri cinque talenti.

17 Similmente anche colui che ne aveva guadagnati due, ne guadagnò anche lui altri due.

18 Ma colui che aveva ricevuto l'uno, andandosene, scavò nella terra e nascose il denaro del suo padrone.

19 Dopo molto tempo, il padrone di quei servi viene e regola i conti con loro.

20 E colui che aveva ricevuto i cinque talenti, venuto avanti, portò altri cinque talenti, dicendo: "Padrone, mi consegnasti cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque sopra di essi."

21 Il suo padrone gli disse: "Bene, servo buono e fedele; sei stato fedele in poche cose, ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo padrone."

22 Poi, avvicinatosi anche colui che aveva ricevuto i due talenti, disse: "Padrone, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due sopra di essi".

23 Il suo padrone gli disse: "Bene, servo buono e fedele; sei stato fedele in poche cose, ti costituirò sopra molte; entra nella gioia del tuo padrone".

24 Poi, avvicinatosi anche colui che aveva ricevuto un talento, disse: "Padrone, ti ho conosciuto, che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso."

25 E avendo paura, andai e nascosi il tuo talento nella terra; ecco, hai ciò che è tuo.

26 Rispondendo il suo padrone gli disse: Servo malvagio e pigro, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso.

27 Dovevi quindi affidare il mio denaro ai cambiavalute, e al mio ritorno avrei ritirato il mio con interesse.

28 Togliete dunque da lui il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti.

29 A chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, anche quello che ha gli sarà tolto.

30 E gettate il servo inutile nelle tenebre di fuori; là sarà il pianto e lo stridore dei denti.

31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti i santi angeli con lui, allora siederà sul trono della sua gloria.

32 E tutte le nazioni saranno radunate davanti a lui, e separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capretti.

33 E metterà le pecore alla sua destra e i capretti alla sinistra.

34 Allora il re dirà a quelli alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi dalla fondazione del mondo".

35 Perché ebbi fame e mi deste da mangiare; ebbi sete e mi deste da bere; ero straniero e mi accoglieste.

36 Nudo e mi avete vestito; ero malato e mi avete visitato; ero in prigione e siete venuti a me.

37 Allora i giusti gli risponderanno, dicendo: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo nutrito, o assetato e ti abbiamo dato da bere?"

38 Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?

39 Quando ti abbiamo visto debole o in prigione e siamo venuti da te?

40 E il re, rispondendo, dirà loro: In verità vi dico: in quanto lo avete fatto a uno di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me.

41 Allora dirà anche a quelli alla sua sinistra: "Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno preparato per il diavolo e per i suoi angeli".

42 Perché ebbi fame e non mi deste da mangiare; ebbi sete e non mi deste da bere.

43 Ero straniero e non mi avete raccolto; nudo e non mi avete rivestito; malato e in prigione, e non mi avete visitato.

44 Allora anche essi risponderanno, dicendo: Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o infermo o in prigione, e non ti abbiamo servito?

45 Allora risponderà loro, dicendo: In verità vi dico: in quanto non lo faceste a uno di questi minimi, non lo faceste neppure a me.

46 E questi andranno alla punizione eterna, ma i giusti alla vita eterna.

Matthew 26

1 E avvenne che, quando Gesù ebbe finito tutte queste parole, disse ai suoi discepoli.

2 Sapete che dopo due giorni la Pasqua si celebra, e il Figlio dell'uomo è consegnato per essere crocifisso.

3 Allora si radunarono i sommi sacerdoti e gli scribi e gli anziani del popolo nel cortile del sommo sacerdote chiamato Caiafa.

4 E consigliarono di prendere Gesù con inganno e di ucciderlo.

5 Ma dicevano: Non durante la festa, affinché non nasca un tumulto tra il popolo.

6 Ora, essendo Gesù in Betania, in casa di Simone il lebbroso,

7 Una donna si avvicinò a lui con un alabastro di olio profumato molto prezioso, e lo versò sulla sua testa mentre egli era reclinato.

8 I discepoli, vedendo ciò, si indignarono, dicendo: "A che serve questa perdizione?"

9 Questo olio profumato poteva infatti essere venduto per molto e dato ai poveri.

10 Ma Gesù, conoscendo questo, disse loro: "Perché date fastidio a questa donna? Essa ha compiuto una buona opera verso di me."

11 Poiché sempre avete i poveri con voi, ma me non sempre avete.

12 Perché, versando questo olio profumato sul mio corpo, ella lo ha fatto per prepararmi alla sepoltura.

13 In verità vi dico che dovunque sarà predicato questo vangelo in tutto il mondo, si parlerà anche di ciò che costei ha fatto, in memoriale di lei.

14 Allora uno dei dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti.

15 Disse: "Che cosa siete disposti a darmi, e io ve lo consegnerò?" Ed essi gli stabilirono trenta monete d'argento.

16 E da quel tempo cercava un'opportunità per consegnarlo.

17 Il primo giorno degli azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù, dicendogli: "Dove vuoi che ti prepariamo per mangiare la Pasqua?"

18 Ed egli disse: "Andate in città da un certo tale e ditegli: "Il maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli"".

19 I discepoli fecero come Gesù aveva loro ordinato, e prepararono la Pasqua.

20 Venuta la sera, egli era a tavola con i dodici.

21 Mentre mangiavano, disse: "In verità vi dico che uno di voi mi tradirà."

22 Ed essendo molto addolorati, cominciarono a dirgli ciascuno di loro: "Sono forse io, Signore?"

23 Ed egli, rispondendo, disse: Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà.

24 Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui; ma guai a quell'uomo per mezzo del quale il Figlio dell'uomo è tradito; sarebbe stato bene per lui se quell'uomo non fosse mai nato.

25 Allora Giuda, colui che lo tradiva, rispose e disse: "Sono forse io, Rabbi?" Gli disse: "Tu l'hai detto."

26 Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, dopo averlo benedetto, lo spezzò e lo diede ai discepoli e disse: "Prendete, mangiate; questo è il mio corpo".

27 Poi, preso il calice e rese grazie, lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti".

28 Questo infatti è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, versato per molti per la remissione dei peccati.

29 Vi dico che da ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino a quel giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio.

30 E dopo aver cantato un inno, uscirono verso la montagna degli olivi.

31 Allora Gesù dice loro: "Voi tutti sarete scandalizzati in me in questa notte; poiché sta scritto: "Colpirò il pastore, e le pecore del gregge saranno disperse.""

32 Ma dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea.

33 Ma Pietro, rispondendo, gli disse: "Anche se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai".

34 Gesù gli disse: In verità ti dico che in questa notte, prima che il gallo canti, tre volte mi rinnegherai.

35 Pietro gli dice: "Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherò". E lo stesso dissero tutti i discepoli.

36 Allora Gesù viene con loro in un campo chiamato Getsemani, e dice ai discepoli: "Sedete qui, finché io vada là e preghi".

37 E preso Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a rattristarsi e ad angosciarsi.

38 Allora dice loro: "L'anima mia è profondamente addolorata fino alla morte; rimanete qui e vegliate con me".

39 E avanzato un poco, cadde sul suo volto, pregando e dicendo: Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice; tuttavia non come io voglio, ma come tu.

40 E viene ai discepoli e li trova addormentati, e dice a Pietro: "Così non siete stati capaci di vegliare con me un'ora?"

41 Vegliate e pregate, affinché non entriate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole.

42 Di nuovo, allontanatosi una seconda volta, pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà."

43 E venendo, li trova di nuovo addormentati, perché i loro occhi erano appesantiti.

44 E lasciatili, andatosene di nuovo, pregò per la terza volta, dicendo la stessa parola.

45 Allora viene ai suoi discepoli e dice loro: "Dormite pure e riposatevi; ecco, l'ora è vicina, e il Figlio dell'uomo è consegnato nelle mani dei peccatori".

46 Alzatevi, andiamo; ecco, si è avvicinato colui che mi tradisce.

47 Mentre egli parlava ancora, ecco, Giuda, uno dei dodici, venne, e con lui una grande folla con spade e legni, da parte dei sommi sacerdoti e degli anziani del popolo.

48 Colui che lo tradiva diede loro un segno, dicendo: "Colui che bacerò, è lui; prendetelo".

49 E subito, avvicinatosi a Gesù, disse: "Salve, Rabbì!" e lo baciò.

50 Ma Gesù gli disse: "Amico, a che cosa sei qui presente?" Allora, avvicinatisi, misero le mani su Gesù e lo presero.

51 Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù, stendendo la mano, sguainò la sua spada e, colpendo il servo del sommo sacerdote, gli tagliò l'orecchio.

52 Allora Gesù gli dice: "Riponi la tua spada al suo luogo, perché tutti quelli che prendono la spada, periranno di spada".

53 O pensi che io non possa ora pregare il mio Padre, ed egli mi presenterà più di dodici legioni di angeli?

54 Come allora si adempiranno le Scritture, che così deve accadere?

55 In quell'ora Gesù disse alle folle: "Come contro un ladrone siete usciti con spade e legni per catturarmi; ogni giorno sedevo con voi insegnando nel tempio, e non mi avete catturato."

56 Ma tutto questo è avvenuto affinché si adempissero le Scritture dei profeti. Allora tutti i discepoli, lasciatolo, fuggirono.

57 Quelli che avevano preso Gesù lo condussero da Caiafa, il sommo sacerdote, dove gli scribi e gli anziani si erano radunati.

58 Ma Pietro lo seguiva da lontano fino al cortile del sommo sacerdote; ed entrato dentro, sedeva con i servitori per vedere la fine.

59 Ma i sommi sacerdoti e gli anziani e tutto il consiglio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù per metterlo a morte.

60 E non trovarono, e, sebbene molti falsi testimoni si fossero presentati, non trovarono.

61 Poi, avvicinatisi due falsi testimoni, dissero: Costui ha detto: Posso distruggere il tempio di Dio e in tre giorni riedificarlo.

62 E alzatosi il sommo sacerdote, gli disse: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?"

63 Ma Gesù taceva. E il sommo sacerdote, rispondendo, gli disse: "Ti scongiuro per il Dio vivente, che tu ci dica se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio".

64 Gesù gli dice: "Tu l'hai detto; ma io vi dico: d'ora in poi vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza e venire sulle nuvole del cielo".

65 Allora il sommo sacerdote si stracciò le sue vesti, dicendo: Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito la sua bestemmia.

66 Che ve ne pare? Ed essi, rispondendo, dissero: È reo di morte.

67 Allora sputarono nel suo volto e lo percossero con pugni; e altri lo schiaffeggiarono.

68 "Profetizza a noi, Cristo: chi è colui che ti ha colpito?" dicevano.

69 Ma Pietro era seduto fuori nel cortile, e una serva gli si avvicinò, dicendo: "Anche tu eri con Gesù il Galileo."

70 Ma egli negò davanti a tutti, dicendo: "Non so quello che dici".

71 Ma, essendo egli uscito alla porta, un'altra lo vide e disse a quelli che erano là: "Costui era con Gesù il Nazareno".

72 E di nuovo negò con giuramento: "Non conosco quell'uomo".

73 Poco dopo, quelli che stavano lì si avvicinarono e dissero a Pietro: "Davvero anche tu sei uno di loro, perché il tuo parlare ti rende evidente".

74 Allora cominciò a maledire e a giurare: "Non conosco quell'uomo". E subito un gallo cantò.

75 E Pietro si ricordò della parola di Gesù che gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte". E uscito fuori, pianse amaramente.

Matthew 27

1 Fattasi la mattina, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo presero consiglio contro Gesù per farlo morire.

2 E avendolo legato, lo condussero via e lo consegnarono a Ponzio Pilato, il governatore.

3 Allora Giuda, colui che lo tradiva, vedendo che era stato condannato, pentitosi, restituì le trenta monete d'argento ai sommi sacerdoti e agli anziani.

4 dicendo: ho peccato consegnando sangue innocente. Ma essi dissero: Che importa a noi? Tu vedrai.

5 E gettate le monete d'argento nel tempio, si ritirò; e, andatosene, si impiccò.

6 I sommi sacerdoti, preso le monete d'argento, dissero: "Non è lecito gettarle nel Corban, perché è prezzo di sangue."

7 E preso consiglio, comprarono con essi il campo del vasaio per la sepoltura degli stranieri.

8 Perciò quel campo fu chiamato campo di sangue fino al giorno d'oggi.

9 Allora si adempì ciò che fu detto per mezzo del profeta Geremia: "E presero le trenta monete d'argento, il prezzo di colui che fu valutato, che i figli d'Israele valutarono."

10 e diedero quel campo al vasaio, come il Signore mi aveva ordinato.

11 Gesù stette davanti al governatore, e il governatore lo interrogò, dicendo: "Sei tu il re dei Giudei?" E Gesù gli disse: "Tu lo dici".

12 E mentre era accusato dai sommi sacerdoti e dagli anziani, non rispose nulla.

13 Allora Pilato gli dice: "Non odi quante cose testimoniano contro di te?"

14 E non gli rispose neppure una parola, tanto che il governatore si meravigliava grandemente.

15 Ora, alla festa, il governatore era solito rilasciare alla folla un prigioniero che volevano.

16 Avevano allora un prigioniero notevole, chiamato Barabba.

17 Essendosi quindi radunati, Pilato disse loro: "Chi volete che io vi rilasci, Barabba o Gesù, detto Cristo?"

18 Sapeva infatti che per invidia lo avevano consegnato.

19 Mentre egli sedeva sul tribunale, sua moglie gli mandò a dire: "Non avere nulla a che fare con quel giusto, perché oggi ho sofferto molto in sogno a causa sua".

20 Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero le folle a chiedere Barabba e a far morire Gesù.

21 Il governatore rispose e disse loro: "Chi dei due volete che io vi rilasci?" E quelli dissero: "Barabba".

22 Dice loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti gli dicono: "Sia crocifisso!".

23 Il governatore disse: "Ma che male ha fatto?" Ed essi gridavano ancora più forte, dicendo: "Sia crocifisso!"

24 Ma Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma che anzi si faceva un tumulto, prese dell'acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: "Io sono innocente del sangue di questo giusto; vedetevela voi."

25 E tutto il popolo, rispondendo, disse: Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli.

26 Allora rilasciò loro Barabba; e dopo aver flagellato Gesù, lo consegnò per essere crocifisso.

27 Allora i soldati del governatore, preso Gesù nel pretorio, radunarono contro di lui tutta la coorte.

28 E lo spogliarono, e gli misero attorno un mantello scarlatto.

29 E intrecciata una corona di spine, la posero sulla sua testa, e una canna nella sua destra; e inginocchiatisi davanti a lui, lo schernivano, dicendo: "Salve, re dei Giudei!"

30 E sputandogli addosso, presero la canna e lo colpivano sulla testa.

31 E quando ebbero schernito lui, lo spogliarono del mantello e lo rivestirono dei suoi vestiti, e lo condussero via per crocifiggerlo.

32 Mentre uscivano, trovarono un uomo cireneo di nome Simone; costui costrinsero a portare la sua croce.

33 E giunti al luogo chiamato Golgota, che è detto luogo del teschio.

34 Gli diedero da bere aceto mescolato con fiele; e, dopo averlo assaggiato, non volle bere.

35 E crocifissolo, si divisero le sue vesti, tirando a sorte, affinché si adempisse ciò che fu detto dal profeta: "Si divisero le mie vesti tra loro, e sulla mia veste tirarono a sorte."

36 E seduti lo custodivano là.

37 E posero sopra la sua testa la sua colpa scritta: "Questi è Gesù, il re dei Giudei."

38 Allora sono crocifissi con lui due ladroni, uno a destra e uno a sinistra.

39 Ma quelli che passavano lo bestemmiavano, scuotendo le loro teste.

40 e dicendo: "Tu che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso; se sei Figlio di Dio, scendi dalla croce".

41 Similmente anche i sommi sacerdoti, schernendo insieme con gli scribi e gli anziani, dicevano:

42 Ha salvato altri; non può salvare se stesso. Se è il re d'Israele, scenda ora dalla croce, e crederemo in lui.

43 Confida in Dio; lo liberi ora, se lo vuole, perché ha detto: "Sono Figlio di Dio."

44 Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo.

45 Dalle sei ore ci furono tenebre su tutta la terra fino all'ora nona.

46 Verso la nona ora Gesù gridò a gran voce, dicendo: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", cioè: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?"

47 Alcuni di quelli che stavano lì, udendo, dicevano: "Costui chiama Elia".

48 E subito, correndo uno di loro, e presa una spugna, riempitala di aceto, e postala attorno a una canna, gli dava da bere.

49 Ma gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo".

50 Ma Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.

51 Ed ecco, la cortina del tempio si squarciò in due da cima a fondo, e la terra tremò, e le rocce si spezzarono.

52 E le tombe si aprirono, e molti corpi dei santi che dormivano furono risuscitati.

53 E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella santa città e apparvero a molti.

54 Il centurione e quelli che con lui custodivano Gesù, vedendo il terremoto e le cose accadute, temettero grandemente, dicendo: "Veramente costui era il Figlio di Dio".

55 C'erano là molte donne che osservavano da lontano, le quali avevano seguito Gesù dalla Galilea, servendolo.

56 Tra queste vi erano Maria Maddalena, e Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo.

57 Fattasi sera, giunse un uomo ricco da Arimatea, di nome Giuseppe, il quale anche lui era diventato discepolo di Gesù.

58 Questi, avvicinatosi a Pilato, chiese il corpo di Gesù; allora Pilato comandò che il corpo fosse consegnato.

59 E Giuseppe, preso il corpo, lo avvolse in un lino pulito.

60 E lo depose nella sua tomba nuova, che aveva scavata nella roccia; e, rotolata una grande pietra alla porta della tomba, se ne andò.

61 C'erano là Maria Maddalena e l'altra Maria, sedute di fronte alla tomba.

62 Il giorno seguente, che è dopo la preparazione, si radunarono i sommi sacerdoti e i farisei presso Pilato.

63 Dicendo: "Padrone, ci siamo ricordati che quel seduttore disse, mentre era ancora vivo: "Dopo tre giorni risorgo"".

64 Comanda quindi che la tomba sia resa sicura fino al terzo giorno, affinché i suoi discepoli non vengano di notte e lo rubino e dicano al popolo: "È risorto dai morti", e l'ultimo errore sia peggiore del primo.

65 Disse loro Pilato: "Avete una guardia; andate, assicuratevi come sapete".

66 Essi, andati, assicurarono la tomba, sigillando la pietra con la guardia.

Matthew 28

1 Tardi dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, vennero Maria Maddalena e l'altra Maria per vedere la tomba.

2 Ed ecco, vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò via la pietra dalla porta e si sedette su di essa.

3 Il suo aspetto era come un lampo, e il suo vestito bianco come la neve.

4 E per il timore di lui, le guardie tremarono e divennero come morti.

5 Rispondendo l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, perché so che cercate Gesù il crocifisso."

6 Non è qui, perché è risorto, come aveva detto; venite, vedete il luogo dove giaceva il Signore.

7 E andate presto a dire ai suoi discepoli che è risorto dai morti; ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete; ecco, ve l'ho detto.

8 E uscite rapidamente dalla tomba con timore e grande gioia, corsero ad annunciarlo ai suoi discepoli.

9 Mentre andavano a riferirlo ai suoi discepoli, ecco, Gesù venne loro incontro dicendo: "Rallegratevi!". Ed esse, avvicinatesi, afferrarono i suoi piedi e lo adorarono.

10 Allora Gesù dice loro: "Non temete; andate, annunciate ai miei fratelli che vadano in Galilea, e là mi vedranno".

11 Mentre esse andavano, ecco, alcuni della guardia, giunti in città, riferirono ai sommi sacerdoti tutte le cose accadute.

12 E riunitisi con gli anziani e preso consiglio, diedero denaro sufficiente ai soldati.

13 dicendo: "Dite: I suoi discepoli vennero di notte e lo rubarono mentre noi dormivamo".

14 E se questo sarà udito dal governatore, noi lo persuaderemo e vi renderemo senza preoccupazioni.

15 Essi, preso il denaro, fecero come erano stati istruiti; e questa parola fu divulgata tra i Giudei fino al giorno d'oggi.

16 Ma gli undici discepoli andarono in Galilea, al monte dove Gesù aveva loro stabilito.

17 E vedendolo, lo adorarono; ma alcuni dubitarono.

18 E avvicinatosi Gesù, parlò loro, dicendo: Mi è stata data ogni autorità in cielo e sulla terra.

19 Andate dunque e fate discepoli tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

20 insegnando loro a osservare tutte le cose che vi ho comandato; ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del secolo. Amen.


Mark

Mark 1

1 Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio.

2 Come sta scritto nei profeti: Ecco, io mando il mio angelo davanti al tuo volto, che preparerà la tua via davanti a te.

3 Voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del Signore, fate diritte i suoi sentieri.

4 Giovanni apparve battezzando nel deserto e predicando un battesimo di ravvedimento per la remissione dei peccati.

5 E usciva a lui tutta la regione della Giudea e gli abitanti di Gerusalemme, e tutti erano battezzati da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

6 Ora Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di cuoio attorno ai lombi, e mangiava locuste e miele selvatico.

7 E predicava, dicendo: "Viene dopo di me colui che è più forte di me, del quale non sono degno, chinandomi, di sciogliere il cinturino dei suoi calzari."

8 Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo.

9 E avvenne in quei giorni che Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato da Giovanni nel Giordano.

10 E subito, salendo dall'acqua, vide i cieli squarciati e lo Spirito, come una colomba, scendere su di lui.

11 E una voce venne dai cieli: Tu sei il mio Figlio, il diletto, nel quale mi sono compiaciuto.

12 E subito lo Spirito lo caccia nel deserto.

13 E fu lì nel deserto quaranta giorni, tentato da Satana, e stava con le bestie, e gli angeli lo servivano.

14 Dopo che Giovanni fu consegnato, Gesù venne in Galilea predicando il vangelo del regno di Dio.

15 e dicendo: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio si è avvicinato; ravvedetevi e credete nel vangelo".

16 Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, suo fratello, che gettavano una rete da getto nel mare; erano infatti pescatori.

17 E Gesù disse loro: "Venite dietro a me, e vi farò diventare pescatori di uomini".

18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono.

19 E avanzato un poco da lì, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre nella barca riparavano le reti.

20 E subito li chiamò; e lasciato il loro padre Zebedeo nella barca con i mercenari, se ne andarono dietro a lui.

21 Entrano a Cafarnao e, subito, di sabato, entrato nella sinagoga, insegnava.

22 Ed erano stupiti della sua dottrina, perché insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.

23 C'era nella loro sinagoga un uomo con uno spirito immondo, e gridò.

24 "Che cosa abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a distruggerci? Io so chi sei: il Santo di Dio."

25 E Gesù lo rimproverò, dicendo: "Ammutolisci ed esci da lui".

26 E lo spirito immondo, straziandolo e gridando a gran voce, uscì da lui.

27 E tutti furono sbigottiti, tanto che discutevano tra loro, dicendo: "Che cosa è questo? Che nuova dottrina è questa? Poiché con autorità comanda persino agli spiriti immondi, e gli obbediscono."

28 E la sua fama si diffuse subito in tutta la regione intorno alla Galilea.

29 E subito, usciti dalla sinagoga, vennero nella casa di Simone e Andrea, con Giacomo e Giovanni.

30 La suocera di Simone era a letto con la febbre, e subito gli parlarono di lei.

31 E avvicinatosi, la sollevò prendendola per la mano, e la febbre la lasciò subito, ed ella li serviva.

32 Quando fu sera, dopo il tramonto del sole, portavano a lui tutti quelli che stavano male e gli indemoniati.

33 E tutta la città era radunata presso la porta.

34 E guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni, e non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano.

35 E alzandosi molto presto, prima del giorno, uscì e se ne andò in un luogo deserto, e là pregava.

36 E Simone e quelli che erano con lui lo inseguirono.

37 E avendolo trovato, gli dicono: "Tutti ti cercano."

38 E dice loro: "Andiamo nei borghi vicini, affinché predichi anche là; perché per questo sono uscito".

39 E predicava nelle loro sinagoghe per tutta la Galilea, e scacciava i demoni.

40 E viene a lui un lebbroso, supplicandolo e inginocchiandosi davanti a lui e dicendogli: "Se vuoi, puoi purificarmi".

41 Gesù, avendo compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: "Lo voglio; sii purificato".

42 E mentre egli parlava, subito la lebbra si allontanò da lui, e fu purificato.

43 Ed egli, fremendo contro di lui, subito lo cacciò fuori.

44 E gli dice: Guarda di non dire niente a nessuno; ma va', mostrati al sacerdote e offri per la tua purificazione ciò che Mosè ha comandato, come testimonianza per loro.

45 Ma egli, uscito, cominciò a predicare molte cose e a divulgare la parola, tanto che egli non poteva più entrare apertamente nella città, ma se ne stava fuori in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.

Mark 2

1 E di nuovo entrò in Cafarnao dopo alcuni giorni, e si udì che era in casa.

2 E subito si radunarono molti, così che non c'era più posto neppure presso la porta; ed egli parlava loro la parola.

3 E vengono a lui portando un paralitico, sollevato da quattro.

4 E non potendo avvicinarsi a lui a causa della folla, scoprirono il tetto dove era, e, avendo fatto un'apertura, calarono il lettuccio sul quale il paralitico giaceva.

5 Vedendo Gesù la loro fede, dice al paralitico: Figlio, ti sono perdonati i tuoi peccati.

6 Ora alcuni degli scribi erano seduti là e ragionavano nei loro cuori.

7 Perché costui parla così? Egli bestemmia. Chi può perdonare i peccati, se non uno solo, cioè Dio?

8 E subito, avendo Gesù riconosciuto nel suo spirito che così ragionavano tra loro, disse loro: "Perché ragionate queste cose nei vostri cuori?"

9 Che cosa è più facile, dire al paralitico: "Ti sono perdonati i tuoi peccati", o dire: "Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina"?

10 Ma affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha autorità sulla terra di perdonare i peccati, dice al paralitico:

11 Ti dico: alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua.

12 Ed egli si alzò subito e, preso il suo lettuccio, uscì davanti a tutti, così che tutti erano stupiti e glorificavano Dio, dicendo: "Non abbiamo mai visto una cosa simile".

13 E uscì di nuovo presso il mare, e tutta la folla veniva a lui, ed egli insegnava loro.

14 Passando oltre, vide Levi, figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli dice: "Seguimi". Ed egli, alzatosi, lo seguì.

15 E avvenne che, mentre egli era a tavola in casa sua, molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli; perché erano molti e lo seguivano.

16 Gli scribi e i farisei, vedendolo mangiare con i pubblicani e i peccatori, dicevano ai suoi discepoli: "Perché mangia e beve con i pubblicani e i peccatori?"

17 Udito ciò, Gesù dice loro: "I sani non hanno necessità di medico, ma i malati; non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a ravvedimento".

18 E i discepoli di Giovanni e quelli dei farisei stavano digiunando, e vengono e gli dicono: "Perché i discepoli di Giovanni e quelli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?"

19 E Gesù disse loro: "Possono i figli degli amici dello sposo digiunare mentre lo sposo è con loro? Per tutto il tempo che hanno con sé lo sposo, non possono digiunare."

20 Verranno i giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno in quei giorni.

21 E nessuno cuce una pezza di straccio nuovo su un vestito vecchio; altrimenti la pezza nuova toglie dal vecchio, e si fa una divisione peggiore.

22 E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo rompe gli otri, e il vino si spande, e gli otri si perdono; ma il vino nuovo va messo in otri nuovi.

23 E avvenne che egli passava per i campi di grano di sabato, e i suoi discepoli cominciarono a fare la via, strappando le spighe.

24 E i farisei dicevano a lui: "Vedi, che cosa fanno nei sabati ciò che non è lecito?"

25 E lui diceva loro: "Non avete mai letto ciò che fece Davide quando ebbe necessità ed ebbe fame, lui e quelli che erano con lui?"

26 Come entrò nella casa di Dio, al tempo di Abiatar sommo sacerdote, e mangiò i pani della presentazione, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche a quelli che erano con lui.

27 E diceva loro: il sabato è stato fatto per l'uomo, non l'uomo per il sabato.

28 Così il Figlio dell'uomo è Signore anche del sabato.

Mark 3

1 E rientrò nella sinagoga, e là c'era un uomo che aveva la mano secca.

2 Osservavano attentamente lui, se lo avrebbe guarito di sabato, per accusarlo.

3 E dice all'uomo che aveva la mano secca: "Alzati in mezzo".

4 E dice loro: "È lecito nel sabato fare del bene o fare del male, salvare un'anima o uccidere?" Ma essi tacevano.

5 E guardandoli attorno con ira, addolorato per l'indurimento del loro cuore, dice all'uomo: "Stendi la tua mano". Ed egli la stese, e la sua mano fu ripristinata sana come l'altra.

6 E usciti i farisei, subito con gli Erodiani tenevano consiglio contro di lui, per farlo morire.

7 E Gesù si ritirò con i suoi discepoli verso il mare, e una grande moltitudine dalla Galilea lo seguì, e dalla Giudea.

8 E da Gerusalemme e dall'Idumea e oltre il Giordano, e quelli intorno a Tiro e Sidone, una gran moltitudine, udendo quante cose faceva, venne a lui.

9 E disse ai suoi discepoli che una barca stesse a sua disposizione a causa della folla, perché non lo affollassero.

10 Perché aveva guarito molti, così che quanti avevano flagelli si gettavano su di lui per toccarlo.

11 E gli spiriti immondi, quando lo vedevano, si prostravano davanti a lui e gridavano, dicendo: Tu sei il Figlio di Dio.

12 E li rimproverava severamente perché non lo rendessero manifesto.

13 Salì sul monte e chiamò a sé quelli che voleva, ed essi andarono da lui.

14 E fece dodici, perché fossero con lui, e per mandarli a predicare.

15 e avere autorità di guarire le malattie e di scacciare i demoni.

16 E impose a Simone il nome Pietro.

17 E Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni, fratello di Giacomo, e impose loro i nomi Boanerges, che significa figli del tuono.

18 e Andrea, e Filippo, e Bartolomeo, e Matteo, e Toma, e Giacomo figlio di Alfeo, e Taddeo, e Simone il Cananeo.

19 e Giuda Iscariota, che pure lo tradì; e vengono in casa.

20 E la folla si raduna di nuovo, così che non potevano nemmeno mangiare pane.

21 E quando i suoi lo udirono, uscirono per prenderlo, perché dicevano: È fuori di sé.

22 E gli scribi che erano scesi da Gerusalemme dicevano: "Ha Beelzebùl", e: "Per mezzo del principe dei demoni scaccia i demoni".

23 E chiamatili a sé, diceva loro in parabole: Come può Satana scacciare Satana?

24 E se un regno è diviso contro se stesso, quel regno non può reggere.

25 E se una casa è divisa contro sé stessa, quella casa non può reggere.

26 E se Satana è insorto contro sé stesso ed è diviso, non può stare in piedi, ma ha fine.

27 Nessuno può entrare nella casa dell'uomo forte e saccheggiare i suoi vasi, se prima non lega l'uomo forte; e allora saccheggerà la sua casa.

28 In verità vi dico che tutti i peccati saranno perdonati ai figli degli uomini, e le bestemmie quante ne avranno pronunciate.

29 Ma chiunque bestemmierà contro lo Spirito Santo non ha remissione in eterno, ma è colpevole di giudizio eterno.

30 Perché dicevano: "Ha uno spirito impuro".

31 Vengono allora i suoi fratelli e sua madre e, stando fuori, mandarono a chiamarlo.

32 E una folla era seduta attorno a lui; e gli dissero: "Ecco, tua madre e i tuoi fratelli fuori ti cercano".

33 E rispose loro, dicendo: "Chi è mia madre e i miei fratelli?"

34 E guardandosi intorno coloro che sedevano in cerchio, dice: Ecco mia madre e i miei fratelli.

35 Poiché chiunque fa la volontà di Dio, questi è mio fratello e mia sorella e mia madre.

Mark 4

1 E di nuovo cominciò a insegnare presso il mare, e una grande folla si radunò attorno a lui, tanto che egli, salito su una barca, si sedette sul mare; e tutta la folla era a terra presso il mare.

2 E insegnava loro molte cose in parabole, e diceva loro nella sua dottrina:

3 Ascoltate: ecco, il seminatore uscì a seminare.

4 E avvenne che, mentre seminava, una parte cadde lungo la via, e gli uccelli del cielo vennero e la divorarono.

5 Un altro cadde sul terreno roccioso, dove non aveva molta terra, e subito germogliò perché non aveva profondità di terra.

6 Ma quando il sole fu sorto, fu bruciato; e non avendo radice, si seccò.

7 E un altro cadde tra le spine, e le spine crebbero e lo soffocarono, e non diede frutto.

8 E un altro cadde nella terra buona e produceva frutto che saliva e cresceva, e portava uno a trenta, uno a sessanta e uno a cento.

9 E diceva loro: chi ha orecchi per udire, oda.

10 Quando poi fu solo, quelli che erano intorno a lui con i dodici lo interrogarono sulla parabola.

11 E diceva loro: "A voi è dato conoscere il mistero del regno di Dio; ma a quelli di fuori, tutto avviene in parabole."

12 affinché vedendo vedano ma non vedano, e udendo odano ma non comprendano, affinché non si convertano e i loro peccati siano loro perdonati.

13 E dice loro: "Non conoscete questa parabola? E come conoscerete tutte le parabole?"

14 Il seminatore semina la parola.

15 Questi sono quelli lungo la via dove la parola è seminata; e quando l'ascoltano, subito viene Satana e porta via la parola seminata nei loro cuori.

16 E questi sono similmente quelli che sono seminati sui luoghi rocciosi, i quali, quando odono la parola, subito la ricevono con gioia.

17 e non hanno radice in se stessi, ma sono temporanei; poi, quando viene la tribolazione o la persecuzione a causa della parola, subito si scandalizzano.

18 E questi sono quelli seminati tra le spine; questi sono quelli che ascoltano la parola.

19 E le ansie di questo secolo e l'inganno della ricchezza e le concupiscenze delle altre cose, entrando, soffocano la parola, e diventa infruttuosa.

20 E questi sono quelli seminati sulla terra buona, i quali ascoltano la parola e la ricevono e portano frutto, uno a trenta, uno a sessanta e uno a cento.

21 E diceva loro: "Viene forse la lucerna per essere messa sotto il mogio o sotto il letto? Non è forse per essere posta sulla lampada?"

22 Poiché non c'è nulla di nascosto che non debba essere rivelato, né nulla è stato occulto che non debba venire alla luce.

23 Se qualcuno ha orecchi per udire, oda.

24 E diceva loro: "Fate attenzione a ciò che udite: con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi, e sarà aggiunto a voi che udite."

25 Poiché chi ha, gli sarà dato; e chi non ha, anche ciò che ha gli sarà tolto.

26 E diceva: "Così è il regno di Dio, come se un uomo getti il seme sulla terra".

27 e dorme e si alza di notte e di giorno, e il seme germoglia e cresce, come egli stesso non sa.

28 La terra da sé produce frutto: prima l'erba, poi la spiga, poi il grano pieno nella spiga.

29 Ma quando il frutto si presenta, subito manda la falce, perché la messe è pronta.

30 E diceva: "A che cosa assimileremo il regno di Dio, o con quale parabola lo rappresenteremo?"

31 Come un grano di senape, che quando è seminato sulla terra, è più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra.

32 e quando è seminato, sale e diventa più grande di tutti gli ortaggi, e fa rami grandi, così che gli uccelli del cielo possano annidarsi sotto la sua ombra.

33 E con molte parabole di questo genere parlava loro la parola, secondo che potevano udire.

34 Senza parabola però non parlava loro; ma in privato ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

35 E dice loro in quel giorno, fattasi sera: "Passiamo all'altra riva".

36 E lasciata la folla, lo prendono come era nella barca; e c'erano anche altre barche con lui.

37 E si levò una grande tempesta di vento, e le onde si abbattevano sulla barca, tanto che essa già si riempiva.

38 Ed era a poppa, dormendo sul cuscino, e lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non ti importa che periamo?"

39 E si svegliò, rimproverò il vento e disse al mare: "Taci, ammutolisci!" E il vento cessò, e si fece una gran calma.

40 E disse loro: "Perché siete così timorosi? Come mai non avete fede?"

41 E temettero un grande timore e dicevano gli uni agli altri: "Chi è mai costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?"

Mark 5

1 E vennero all'altra riva del mare, nella regione dei Gadareni.

2 E mentre usciva dalla barca, subito gli venne incontro dai sepolcri un uomo con uno spirito immondo.

3 Aveva la sua dimora tra le tombe, e nessuno poteva legarlo nemmeno con catene.

4 perché egli era stato spesso legato con ceppi e catene, e le catene erano state strappate da lui e i ceppi fatti a pezzi, e nessuno poteva domarlo.

5 E sempre, di notte e di giorno, nei monti e nei sepolcri, gridava e si tagliava con pietre.

6 Vedendo Gesù da lontano, corse e gli si prostrò davanti.

7 E gridando a gran voce, disse: "Che ho a che fare con te, Gesù, Figlio del Dio Altissimo? Ti scongiuro per Dio, non tormentarmi!"

8 Perché gli diceva: "Esci, spirito impuro, da quest'uomo".

9 E gli chiese: "Qual è il tuo nome?". E rispose dicendo: "Legione è il mio nome, perché siamo molti".

10 E lo supplicava con insistenza che non li mandasse fuori dalla regione.

11 Vi era là, presso i monti, un grande branco di maiali che pascolava.

12 E tutti i demoni lo pregarono, dicendo: "Mandaci nei maiali, affinché entriamo in essi".

13 E Gesù subito permise loro; e gli spiriti immondi, usciti, entrarono nei maiali, e il branco si precipitò giù dal dirupo nel mare; erano circa duemila, e affogarono nel mare.

14 Quelli che pascolavano i maiali fuggirono e lo annunciarono nella città e nei campi, e uscirono a vedere che cosa fosse l'accaduto.

15 E vengono a Gesù e vedono il demoniaco seduto, vestito e sano di mente, colui che aveva avuto la legione; e furono presi da timore.

16 E quelli che avevano visto raccontarono loro come era accaduto al posseduto dal demonio, e riguardo ai maiali.

17 E cominciarono a supplicarlo di andarsene dai loro confini.

18 Mentre egli saliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo pregava di poter stare con lui.

19 Ma Gesù non glielo permise, ma gli disse: "Va' a casa tua, dai tuoi, e annuncia loro quanto il Signore ha fatto per te e ha avuto misericordia di te".

20 E partì e cominciò a predicare nella Decapoli quanto Gesù aveva fatto per lui, e tutti si meravigliavano.

21 E quando Gesù fu passato di nuovo in barca all'altra riva, una grande folla si radunò attorno a lui, ed egli era presso il mare.

22 Ed ecco, viene uno dei capi della sinagoga, di nome Iairo, e vedutolo, cade ai suoi piedi.

23 E lo supplicava con insistenza, dicendo: "La mia figliolina è in punto di morte; ti prego, vieni e imponi le mani su di lei, affinché sia salvata e viva."

24 E partì con lui, e una grande folla lo seguiva e lo pressava.

25 E una donna che aveva un flusso di sangue da dodici anni.

26 E avendo sofferto molto da molti medici e avendo speso tutto ciò che aveva, e non avendo tratto alcun giovamento, ma piuttosto essendo andata in peggio,

27 Avendo udito parlare di Gesù, venuta tra la folla dietro, toccò il suo vestito.

28 Perché diceva: "Se anche toccherò i suoi vestiti, sarò salvata".

29 E subito si seccò la fonte del suo sangue, e conobbe nel suo corpo che era guarita dal flagello.

30 E subito Gesù, riconoscendo in sé stesso la potenza che era uscita da lui, voltatosi verso la folla, diceva: "Chi mi ha toccato i vestiti?"

31 E i suoi discepoli gli dicevano: "Vedi la folla che ti stringe, e dici: "Chi mi ha toccato?""

32 E guardava intorno per vedere colei che aveva fatto questo.

33 La donna, temendo e tremando, sapendo ciò che le era accaduto, venne e si prostrò davanti a lui e gli disse tutta la verità.

34 Ed egli le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata; va' in pace e sii sana dal tuo flagello".

35 Mentre egli ancora parlava, vennero da parte del capo della sinagoga, dicendo: Tua figlia è morta; perché disturbi ancora il maestro?

36 Ma Gesù, udita subito la parola che si diceva, dice al capo della sinagoga: "Non temere, soltanto credi."

37 E non permise a nessuno di seguirlo, se non Pietro, Giacomo e Giovanni, il fratello di Giacomo.

38 E viene alla casa del capo della sinagoga e vede un tumulto, gente che piange e grida forte.

39 Entrato, dice loro: "Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, ma dorme".

40 E ridevano di lui. Ma egli, cacciati fuori tutti, prende il padre del bambino e la madre e quelli che erano con lui, ed entra dove il bambino giaceva.

41 E presa la mano del bambino, le dice: Talitha cumi, che interpretato significa: Fanciulla, a te dico, alzati.

42 E subito la fanciulla si alzò e camminava, perché aveva dodici anni; e furono prese da grande estasi.

43 E comandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo, e disse che le fosse dato da mangiare.

Mark 6

1 Ed egli uscì di là e venne nella sua patria, e i suoi discepoli lo seguono.

2 E venuto il sabato, cominciò a insegnare nella sinagoga; e molti, udendo, erano stupiti, dicendo: "Da dove vengono a costui queste cose? E che sapienza è questa che gli è stata data, e tali potenze avvengono per le sue mani?"

3 Non è questi il falegname, il figlio di Maria, e fratello di Giacomo e di Giuseppe e di Giuda e di Simone? E non sono le sue sorelle qui presso di noi? E si scandalizzavano di lui.

4 Gesù diceva loro: "Un profeta non è disonorato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e nella sua casa".

5 E non poteva fare là alcuna potenza, se non che, imponendo le mani sopra pochi infermi, li guarì.

6 E si meravigliava a causa della loro incredulità, e andava attorno per i villaggi d'intorno, insegnando.

7 E chiama a sé i dodici e cominciò a mandarli a due a due, e diede loro autorità sugli spiriti immondi.

8 E comandò loro che non prendessero nulla per la via, se non un bastone soltanto: né bisaccia, né pane, né bronzo nella cintura.

9 ma calzati di sandali e non indossate due tuniche.

10 E diceva loro: "Dovunque entriate in una casa, rimanete lì finché non usciate di là".

11 E chiunque non vi riceverà né vi ascolterà, uscendo di là, scuotete la polvere che è sotto i vostri piedi, in testimonianza contro di loro. In verità vi dico: sarà più tollerabile per Sodoma e Gomorra nel giorno del giudizio che per quella città.

12 Ed essendo usciti, predicavano che si pentissero.

13 E scacciavano molti demoni e ungevano con olio molti malati e li guarivano.

14 Il re Erode udì, perché il suo nome era diventato manifesto, e diceva: Giovanni il battezzatore è stato risuscitato dai morti, e per questo le potenze operano in lui.

15 Altri dicevano: "È Elia". E altri dicevano: "È un profeta", o come uno dei profeti.

16 Udito ciò, Erode disse: "Colui che io ho decapitato, Giovanni, questi è risorto dai morti."

17 Poiché Erode stesso, avendo mandato, aveva fatto arrestare Giovanni e lo aveva legato in prigione a causa di Erodiada, la donna di Filippo suo fratello, perché l'aveva sposata.

18 Perché Giovanni diceva a Erode: "Non ti è lecito avere la donna di tuo fratello."

19 Ma Erodiada gli portava rancore e voleva ucciderlo, ma non poteva.

20 Erode infatti temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e lo proteggeva; e, ascoltatolo, faceva molte cose, e volentieri lo ascoltava.

21 E venuto un giorno conveniente, quando Erode, nel suo natalizio, faceva una cena ai suoi grandi e ai tribuni e ai primi della Galilea.

22 Ed entrata la figlia della stessa Erodiada, e avendo danzato e piaciuto a Erode e a quelli che erano a tavola con lui, il re disse alla fanciulla: "Chiedimi ciò che vuoi, e te lo darò."

23 E le giurò: "Qualunque cosa mi chiederai, te la darò, fino alla metà del mio regno".

24 Ed ella, uscita, disse a sua madre: "Che cosa chiederò?" Ed ella disse: "La testa di Giovanni il Battista".

25 Ed entrata subito con diligenza dal re, chiese dicendo: "Voglio che tu mi dia subito su un piatto la testa di Giovanni il Battista."

26 E il re, divenuto profondamente addolorato, a causa dei giuramenti e di quelli che erano a tavola con lui, non volle respingerla.

27 E subito il re, avendo mandato una guardia, comandò che fosse portata la sua testa.

28 Ed egli, andato, gli tagliò la testa nella prigione, e portò la sua testa su un piatto, e la diede alla fanciulla, e la fanciulla la diede a sua madre.

29 E i suoi discepoli, avendo udito ciò, vennero e presero il suo cadavere e lo posero nella tomba.

30 E gli apostoli si radunarono presso Gesù e gli riferirono tutto ciò che avevano fatto e tutto ciò che avevano insegnato.

31 E disse loro: "Venite voi stessi in disparte, in un luogo deserto, e riposatevi un poco". Poiché molti erano quelli che andavano e venivano, e non avevano nemmeno il tempo di mangiare.

32 E partirono in barca verso un luogo deserto, in disparte.

33 E le folle li videro partire e molti lo riconobbero, e a piedi da tutte le città corsero là e li precedettero e si radunarono presso di lui.

34 Uscito, Gesù vide una grande folla e ne ebbe compassione, perché erano come pecore senza pastore; e cominciò a insegnare loro molte cose.

35 E quando era già l'ora molto avanzata, avvicinatisi a lui i suoi discepoli, dicono: "Il luogo è deserto, ed è già l'ora tarda."

36 Lasciali andare, affinché, partendo per i campi e i villaggi intorno, comprino per sé del pane; perché non hanno da mangiare.

37 Egli, rispondendo, disse loro: "Date loro voi da mangiare". E gli dissero: "Andiamo a comprare duecento denari di pane e diamo loro da mangiare?"

38 Ed egli dice loro: "Quanti pani avete? Andate e vedete". E, avendolo saputo, dicono: "Cinque, e due pesci".

39 E comandò loro di far distendere tutti a brigate sull'erba verde.

40 E si sdraiarono in gruppi, in gruppi, a cento e a cinquanta.

41 E prendendo i cinque pani e i due pesci, guardando verso il cielo, benedisse e spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li ponessero davanti a loro; e i due pesci li divise a tutti.

42 E tutti mangiarono e furono saziati.

43 E presero dodici cesti pieni di frammenti, e anche dei pesci.

44 E quelli che mangiarono i pani erano circa cinquemila uomini.

45 E subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e a precederlo all'altra riva, verso Betsaida, finché egli stesso non avesse congedato la folla.

46 Dopo aver preso congedo da loro, partì verso la montagna per pregare.

47 Fattasi sera, la barca era in mezzo al mare, ed egli solo sulla terra.

48 E vide quelli che erano tormentati nel remare, perché il vento era loro contrario; e circa la quarta vigilia della notte, viene verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli.

49 Ma essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono che fosse un fantasma e gridarono.

50 Poiché tutti lo videro e furono turbati; ma subito egli parlò con loro e disse loro: "Coraggio, sono io; non temete".

51 Salì con loro nella barca, e il vento cessò, ed essi erano grandemente stupiti dentro di sé e si meravigliavano.

52 Infatti non avevano capito il fatto dei pani, perché il loro cuore era indurito.

53 E, attraversato il mare, giunsero nella terra di Gennesaret e presero porto.

54 Ed essendo usciti dalla barca, subito lo riconobbero.

55 Corsero per tutta quella regione e cominciarono a portare in giro sui lettucci quelli che stavano male, dovunque udivano che egli era.

56 E dovunque entrava, nei villaggi o nelle città o nei campi, nelle piazze ponevano gli infermi e lo pregavano che potessero toccare almeno il lembo del suo vestito; e quanti lo toccavano erano salvati.

Mark 7

1 E si radunano presso di lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme.

2 E vedendo alcuni dei suoi discepoli mangiare pane con mani comuni, cioè non lavate, li biasimarono.

3 Poiché i farisei e tutti i Giudei, se non si lavano le mani con il pugno, non mangiano, tenendo la tradizione degli anziani.

4 E dalla piazza, se non si lavano, non mangiano; e ci sono molte altre cose che hanno ricevuto da osservare: lavaggi di calici e di orciuoli e di vasi di bronzo e di letti.

5 Poi i farisei e gli scribi gli chiedono: "Perché i tuoi discepoli non camminano secondo la tradizione degli anziani, ma mangiano il pane con mani non lavate?"

6 Ed egli, rispondendo, disse loro: "Ben profetizzò Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me"".

7 Invano mi adorano, insegnando come insegnamenti comandamenti di uomini.

8 Lasciando il comandamento di Dio, voi tenete la tradizione degli uomini: lavaggi di orciuoli e di calici, e fate molte altre cose simili.

9 E diceva loro: "Bene rifiutate il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione."

10 Mosè infatti disse: "Onora tuo padre e tua madre", e: "Chi maledice il padre o la madre muoia di morte".

11 Ma voi dite: se un uomo dice al padre o alla madre: "Corban", cioè dono, ciò che da me avresti potuto trarre profitto.

12 e non gli permettete più di fare nulla per suo padre o per sua madre.

13 Invalidando la parola di Dio con la vostra tradizione che avete tramandato, e fate molte cose simili a queste.

14 E chiamata tutta la folla, diceva loro: "Ascoltatemi tutti e comprendete".

15 Nulla è fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; ma le cose che escono da lui, quelle sono che contaminano l'uomo.

16 Se qualcuno ha orecchi per udire, oda.

17 E quando entrò in casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano riguardo alla parabola.

18 E dice loro: "Così anche voi siete senza intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo?"

19 perché non entra nel suo cuore, ma nel ventre, e va nella latrina, purificando tutti i cibi.

20 Diceva che ciò che esce dall'uomo, quello contamina l'uomo.

21 Poiché da dentro, dal cuore degli uomini, escono i ragionamenti cattivi: adulteri, fornicazioni, omicidi.

22 Furti, cupidigie, malvagità, inganno, lascivia, occhio malvagio, bestemmia, superbia, stoltezza.

23 Tutte queste cose malvagie escono da dentro e contaminano l'uomo.

24 E alzatosi di là, andò nei confini di Tiro e di Sidone; ed entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma non poté restare nascosto.

25 Poiché una donna, la cui figliolina aveva uno spirito immondo, avendo udito parlare di lui, venne e si gettò ai suoi piedi.

26 La donna era greca, sirofenicia di stirpe, e lo pregava che scacciasse il demone da sua figlia.

27 Ma Gesù le disse: "Lascia prima che si sazino i figli; non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini".

28 Ma ella rispose e gli disse: "Sì, Signore; eppure i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei bambini."

29 E le disse: "Per questa parola, va'; il demone è uscito da tua figlia."

30 E, andata a casa sua, trovò il demone uscito e la figlia gettata sul letto.

31 E di nuovo, uscito dai confini di Tiro e di Sidone, venne al mare di Galilea, in mezzo ai confini della Decapoli.

32 E portano a lui un sordo che aveva un impedimento nel parlare, e lo pregano di imporgli la mano.

33 E, prendendolo in disparte dalla folla, gli mise le dita negli orecchi e, sputando, toccò la sua lingua.

34 E, ricevuta la vista e guardando verso il cielo, gemette e gli dice: "Effatà", che significa: "Sii aperto".

35 E subito si aprirono i suoi uditi, e fu sciolto il legame della sua lingua, e parlava correttamente.

36 E comandò loro di non dirlo a nessuno; ma quanto più egli lo comandava loro, tanto più abbondantemente lo proclamavano.

37 Ed erano oltre modo stupiti, dicendo: "Ha fatto ogni cosa bene; fa udire i sordi e parlare i muti".

Mark 8

1 In quei giorni, essendoci una folla molto numerosa e non avendo da mangiare, Gesù, chiamati a sé i suoi discepoli, dice loro:

2 Ho compassione della folla, perché già da tre giorni rimangono con me e non hanno da mangiare.

3 E se li rimando a casa digiuni, verranno meno per la via; perché alcuni di loro sono venuti da lontano.

4 E i suoi discepoli gli risposero: "Da dove potrà qualcuno saziare questi con pane qui nel deserto?"

5 Ed essi rispose loro: "Quanti pani avete?" Ed essi dissero: "Sette."

6 E comandò alla folla di adagiarsi per terra; e presi i sette pani, dopo aver reso grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li ponessero davanti; ed essi li posero davanti alla folla.

7 Avevano anche alcuni pesciolini e, dopo averli benedetti, disse di metterli davanti.

8 Mangiarono e furono saziati, e portarono via sette panieri di abbondanza di frammenti.

9 Erano circa quattromila quelli che avevano mangiato, e li congedò.

10 E subito, essendo salito nella barca con i suoi discepoli, venne nelle parti di Dalmanuta.

11 E i farisei uscirono e cominciarono a disputare con lui, cercando da lui un segno dal cielo, mettendolo alla prova.

12 E sospirando profondamente nel suo spirito, dice: "Perché questa generazione cerca un segno? In verità vi dico: non sarà dato alcun segno a questa generazione".

13 E lasciatili, salito di nuovo sulla barca, partì all'altra riva.

14 E dimenticarono di prendere dei pani, e non avevano con sé che un solo pane nella barca.

15 E comandava loro, dicendo: "Guardate, badate al lievito dei farisei e al lievito di Erode."

16 E discutevano tra loro, dicendo: "Non abbiamo pane".

17 E Gesù, conoscendo ciò, dice loro: "Perché ragionate che non avete pane? Non capite ancora né comprendete? Avete ancora il cuore indurito?"

18 Avendo occhi, non vedete? E avendo orecchi, non udite? E non ricordate?

19 Quando spezzai i cinque pani per i cinquemila, quanti cesti pieni di frammenti raccoglieste? Gli dissero: Dodici.

20 E quando i sette tra i quattromila, quante piene misure di panieri di frammenti prendeste? E quelli dissero: Sette.

21 E diceva loro: "Come non comprendete?"

22 E viene a Betsaida, e gli portano un cieco e lo pregano che lo tocchi.

23 E presa la mano del cieco, lo condusse fuori dal villaggio e, sputando sui suoi occhi, imposte le mani su di lui, gli domandava se vedesse qualcosa.

24 E alzando gli occhi, diceva: Vedo gli uomini, perché li vedo camminare come alberi.

25 Poi di nuovo impose le mani sugli occhi di lui e lo fece guardare in alto, e fu ristabilito e vedeva chiaramente tutti.

26 E lo rimandò a casa sua, dicendo: "Non entrare nel villaggio e non dirlo a nessuno nel villaggio."

27 E Gesù uscì con i suoi discepoli verso i villaggi di Cesarea di Filippo, e lungo la via interrogava i suoi discepoli, dicendo loro: "Chi dice la gente che io sia?"

28 Ed essi risposero: Giovanni il Battista; e altri, Elia; e altri, uno dei profeti.

29 Ed egli dice loro: "Ma voi, chi dite che io sia?" E Pietro, rispondendo, gli dice: "Tu sei il Cristo".

30 E li rimproverò perché non dicessero di lui a nessuno.

31 E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molte cose, ed essere rifiutato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, ed essere ucciso, e dopo tre giorni risorgere.

32 Parlava apertamente la parola, e Pietro, presolo con sé, cominciò a rimproverarlo.

33 Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro, dicendo: "Vattene dietro a me, Satana, perché non pensi le cose di Dio, ma quelle degli uomini".

34 E chiamata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: "Chiunque vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua".

35 Poiché chi vorrà salvare la propria anima, la perderà; ma chi perderà la propria anima per causa mia e del vangelo, la salverà.

36 Che cosa gioverà all'uomo se guadagnerà il mondo intero e perderà la sua anima?

37 O che cosa darà un uomo in riscatto per la sua anima?

38 Poiché chi si vergognerà di me e delle mie parole in questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui quando verrà nella gloria del Padre suo con i santi angeli.

Mark 9

1 E diceva loro: "Amen, vi dico che ci sono alcuni di quelli che stanno qui, i quali non gusteranno la morte finché non vedano il regno di Dio venuto in potenza".

2 E dopo sei giorni Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un'alta montagna, in disparte, loro soli; e fu trasfigurato davanti a loro.

3 E i suoi vestiti divennero splendenti, bianchissimi come neve, tali che nessun lavandaio sulla terra può renderli bianchi.

4 E apparve loro Elia con Mosè, e stavano conversando con Gesù.

5 E Pietro, rispondendo, dice a Gesù: "Rabbi, è bene per noi stare qui; e facciamo tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia".

6 Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati.

7 E venne una nuvola che li coprì con la sua ombra, e una voce venne dalla nuvola, dicendo: "Questi è il mio Figlio diletto; ascoltatelo".

8 E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, ma solo Gesù con loro.

9 Mentre scendevano dal monte, comandò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non quando il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti.

10 E tennero la parola tra loro, discutendo che cosa fosse il risorgere dai morti.

11 E lo interrogavano, dicendo: "Perché dicono gli scribi che Elia deve venire prima?"

12 Ed egli, rispondendo, disse loro: Elia, venendo prima, ristabilisce ogni cosa; e come sta scritto del Figlio dell'uomo, che debba patire molte cose ed essere disprezzato?

13 Ma vi dico che Elia è già venuto, e gli hanno fatto tutto ciò che volevano, come sta scritto di lui.

14 E venendo ai discepoli, vide una gran folla intorno a loro e degli scribi che discutevano con loro.

15 E subito tutta la folla, vedendolo, fu sbigottita, e accorrendo lo salutavano.

16 Ed egli chiese agli scribi: "Perché disputate con loro?"

17 E uno della folla, rispondendo, disse: "Maestro, ti ho portato mio figlio, che ha uno spirito muto".

18 E ovunque lo afferra, lo getta a terra, ed egli schiuma e digrigna i denti, e diventa rigido; e ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non hanno potuto.

19 Ma egli, rispondendo, gli dice: O generazione incredula, fino a quando sarò con voi? Fino a quando vi sopporterò? Portatelo a me.

20 Lo portarono da lui; e appena lo vide, lo spirito lo scosse violentemente, ed essendo caduto per terra, si rotolava schiumando.

21 E chiese a suo padre: "Quanto tempo è che questo gli è accaduto?" E lui disse: "Fin dall'infanzia".

22 E spesso lo ha gettato anche nel fuoco e nell'acqua per distruggerlo; ma se puoi qualcosa, aiutaci, avendo compassione di noi.

23 Ma Gesù gli disse: "Se puoi credere, ogni cosa è possibile per chi crede".

24 E subito, gridando con lacrime, il padre del bambino diceva: "Credo, Signore; aiuta la mia incredulità".

25 Vedendo Gesù che la folla accorreva insieme, rimproverò lo spirito immondo, dicendogli: "Spirito muto e sordo, io ti comando: esci da lui e non entrarvi più".

26 E dopo aver gridato e averlo scosso violentemente, uscì; e divenne come morto, tanto che molti dicevano: "È morto".

27 Ma Gesù, afferratolo per la mano, lo sollevò, ed egli si alzò.

28 Ed entrato egli in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: "Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?"

29 E disse loro: "Questa stirpe non può uscire in alcun modo, se non con la preghiera e il digiuno."

30 E usciti di là, passavano attraverso la Galilea; e non voleva che alcuno lo sapesse.

31 Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: "Il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani degli uomini, e lo uccideranno; e, dopo essere stato ucciso, il terzo giorno risorgerà".

32 Ma essi non capivano quella parola e temevano di interrogarlo.

33 E venne a Cafarnao e, essendo in casa, domandava loro: "Che cosa discutevate tra di voi per la via?"

34 Ma essi tacevano, perché per via avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.

35 E sedutosi, chiamò i dodici e dice loro: "Se qualcuno vuole essere il primo, sarà l'ultimo di tutti e il servitore di tutti".

36 E prese un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciatolo, disse loro:

37 Chi riceve uno di questi bambini nel mio nome, riceve me; e chi riceve me, non riceve me, ma colui che mi ha mandato.

38 Giovanni gli rispose, dicendo: "Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demoni nel tuo nome, il quale non ci segue, e glielo abbiamo impedito, perché non ci segue".

39 Ma Gesù disse: "Non glielo impedite, perché nessuno che faccia una potenza nel mio nome potrà subito parlare male di me".

40 Perché chi non è contro di voi è per voi.

41 Poiché chiunque vi darà da bere un calice d'acqua nel mio nome, perché siete di Cristo, in verità vi dico: non perderà il suo salario.

42 E chiunque farà inciampare uno di questi piccoli che credono in me, meglio è per lui che gli sia messa una pietra da mulino al collo e sia gettato nel mare.

43 E se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; è meglio per te entrare nella vita monco, che avendo due mani andare nell'inferno, nel fuoco inestinguibile.

44 dove il loro verme non muore e il fuoco non si spegne.

45 E se il tuo piede ti fa cadere in peccato, taglialo; è meglio per te entrare nella vita zoppo, che avere due piedi ed essere gettato nell'inferno, nel fuoco inestinguibile.

46 dove il loro verme non muore e il fuoco non si spegne.

47 E se il tuo occhio ti scandalizza, caccialo via; è meglio per te entrare con un occhio solo nel regno di Dio, che avendo due occhi essere gettato nell'inferno di fuoco.

48 Dove il loro verme non muore e il fuoco non si spegne.

49 Poiché ogni cosa sarà salata con fuoco, e ogni sacrificio sarà salato con sale.

50 Il sale è buono; ma se il sale diventa insipido, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e state in pace gli uni con gli altri.

Mark 10

1 Partito di là, viene nei confini della Giudea oltre il Giordano, e di nuovo folle si radunano presso di lui; e, come era solito, di nuovo insegnava loro.

2 I farisei, avvicinatisi, gli chiesero se fosse lecito a un uomo ripudiare la propria donna, mettendolo alla prova.

3 Ed egli, rispondendo, disse loro: "Che cosa vi ha comandato Mosè?"

4 Ed essi dissero: Mosè permise di scrivere un libro di divorzio e di ripudiare.

5 E Gesù, rispondendo, disse loro: "A causa della durezza del vostro cuore egli vi scrisse questo comandamento."

6 Ma dall'inizio della creazione, maschio e femmina li fece Dio.

7 Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua donna.

8 e saranno i due una sola carne, così che non sono più due, ma una carne.

9 Perciò ciò che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi.

10 E in casa, di nuovo, i suoi discepoli lo interrogarono riguardo a questo.

11 E dice loro: chiunque ripudia la propria donna e ne sposa un'altra, commette adulterio contro di lei.

12 E se una donna ripudia suo marito e sposa un altro, commette adulterio.

13 E portavano a lui dei bambini perché li toccasse; ma i discepoli rimproveravano quelli che li portavano.

14 Ma Gesù, vedendo ciò, si indignò e disse loro: "Lasciate che i bambini vengano a me, e non glielo impedite, perché di tali è il regno di Dio".

15 In verità vi dico: chi non riceve il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.

16 E presili in braccio, ponendo le mani su di loro, li benediceva.

17 Mentre egli era in cammino per la via, uno corse a lui e, inginocchiatosi, lo interrogò: "Maestro buono, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?"

18 Ma Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non uno solo, Dio."

19 Tu conosci i comandamenti: non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre.

20 Ed egli, rispondendo, gli disse: "Maestro, tutte queste cose ho osservato fin dalla mia giovinezza".

21 Gesù, guardandolo, lo amò e gli disse: "Una cosa ti manca: va', vendi tutto ciò che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; poi vieni, seguimi, prendendo la croce".

22 Ma egli, rattristato da quella parola, se ne andò afflitto, perché aveva molti possessi.

23 E Gesù, guardandosi attorno, dice ai suoi discepoli: "Quanto difficilmente entreranno nel regno di Dio quelli che hanno le ricchezze!"

24 I discepoli erano sbigottiti alle sue parole; ma Gesù, rispondendo di nuovo, dice loro: Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio per coloro che confidano nelle ricchezze!

25 È più facile che un cammello passi attraverso la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio.

26 Ed essi erano ancora più sbigottiti, dicendo tra loro: "E chi può essere salvato?"

27 Gesù, guardandoli, dice: "Per gli uomini è impossibile, ma non per Dio; perché tutte le cose sono possibili per Dio".

28 E Pietro cominciò a dirgli: "Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito".

29 Rispondendo Gesù disse: In verità vi dico, non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o padre o madre o donna o figli o campi per causa mia e del vangelo.

30 se non riceverà cento volte tanto ora in questo tempo, case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, con persecuzioni, e nel secolo a venire la vita eterna.

31 Molti saranno primi ultimi, e gli ultimi primi.

32 Erano sulla via salendo a Gerusalemme, e Gesù andava davanti a loro, ed erano sbigottiti; e quelli che seguivano avevano paura. E presi di nuovo con sé i dodici, cominciò a dir loro le cose che stavano per accadergli.

33 Ecco, saliamo a Gerusalemme, e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, e lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai gentili.

34 Lo scherniranno e lo flagelleranno e sputeranno su di lui e lo uccideranno, e al terzo giorno risorgerà.

35 E Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, si avvicinarono a lui, dicendo: "Maestro, vogliamo che tu ci faccia ciò che ti chiederemo."

36 Ed egli disse loro: "Che volete che io faccia per voi?"

37 Ed essi gli dissero: "Concedici che, nella tua gloria, uno sieda alla tua destra e uno alla tua sinistra".

38 Ma Gesù disse loro: "Voi non sapete che cosa chiedete. Potete bere il calice che io bevo, ed essere battezzati con il battesimo con cui io sono battezzato?"

39 Ed essi gli dissero: "Possiamo". E Gesù disse loro: "Il calice che io bevo, voi lo berrete, e il battesimo con cui io sono battezzato, voi sarete battezzati".

40 Ma sedere alla mia destra e alla mia sinistra non è cosa mia da dare, ma è per coloro per i quali è stato preparato.

41 Uditi i dieci cominciarono a indignarsi riguardo a Giacomo e Giovanni.

42 Ma Gesù, chiamatili a sé, dice loro: "Voi sapete che quelli che sembrano governare le nazioni le signoreggiano, e i loro grandi esercitano autorità su di esse".

43 Ma non sarà così tra di voi; ma chiunque vorrà diventare grande tra di voi, sarà vostro servitore.

44 E chiunque tra voi vorrà essere primo, sarà servo di tutti.

45 Poiché anche il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua anima come riscatto per molti.

46 E vengono a Gerico; e mentre egli usciva da Gerico con i suoi discepoli e una gran folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, il cieco, sedeva lungo la via mendicando.

47 E avendo udito che era Gesù il Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!"

48 E molti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!"

49 E Gesù, fermatosi, disse che lo chiamassero; e chiamano il cieco, dicendogli: Coraggio, alzati, ti chiama.

50 Ma egli, gettato via il suo vestito, alzatosi, venne a Gesù.

51 E Gesù, rispondendo, gli dice: "Che vuoi che io ti faccia?" E il cieco gli disse: "Rabbunì, che io riacquisti la vista".

52 E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito riacquistò la vista e seguiva Gesù lungo la via.

Mark 11

1 E quando si avvicinano a Gerusalemme, a Betfage e a Betania, verso la montagna degli olivi, manda due dei suoi discepoli.

2 E dice loro: "Andate nel villaggio che è di fronte a voi, e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessun uomo è mai salito; scioglietelo e conducetelo".

3 E se qualcuno vi dirà: "Perché fate questo?", dite: "Il Signore ne ha necessità", e subito lo manderà qui.

4 Andarono e trovarono il puledro legato alla porta, fuori, sulla strada, e lo sciolsero.

5 E alcuni di quelli che stavano lì dicevano loro: "Che fate, sciogliendo il puledro?"

6 Ed essi dissero loro come Gesù aveva comandato, e li lasciarono andare.

7 E condussero il puledro a Gesù e gettarono su di esso i loro vestiti, ed egli vi si sedette sopra.

8 Molti stendevano i loro vestiti sulla via, e altri tagliavano fronde dagli alberi e le stendevano sulla via.

9 E quelli che andavano davanti e quelli che seguivano gridavano, dicendo: "Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!"

10 Benedetto il regno che viene nel nome del Signore, del padre nostro Davide; osanna nei luoghi altissimi.

11 E Gesù entrò in Gerusalemme e nel tempio; e dopo aver guardato ogni cosa, essendo già l'ora tarda, uscì verso Betania con i dodici.

12 Il giorno seguente, mentre uscivano da Betania, ebbe fame.

13 E vedendo un fico da lontano che aveva foglie, venne a vedere se per caso vi trovasse qualcosa; e giunto ad esso, non trovò nulla se non foglie, perché non era il tempo dei fichi.

14 E rispondendo Gesù le disse: nessuno mangi mai più frutto da te in eterno. E i suoi discepoli udivano.

15 E vengono a Gerusalemme; ed entrato Gesù nel tempio, cominciò a cacciare fuori quelli che vendevano e compravano nel tempio; e rovesciò le tavole dei cambiavalute e le sedie di quelli che vendevano le colombe.

16 E non permetteva che alcuno portasse un vaso attraverso il tempio.

17 E insegnava, dicendo loro: "Non è scritto che la mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le nazioni? Ma voi l'avete fatta una grotta di ladroni".

18 E gli scribi e i sommi sacerdoti udirono ciò e cercavano come avrebbero potuto distruggerlo, perché lo temevano, poiché tutta la folla era stupita della sua dottrina.

19 E quando fu sera, usciva fuori dalla città.

20 E al mattino, passando, videro il fico seccato dalle radici.

21 E Pietro, ricordandosi, gli dice: "Rabbì, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato".

22 E Gesù, rispondendo, dice loro: "Abbiate fede in Dio".

23 In verità vi dico che chiunque dirà a questa montagna: "Sollevati e gettati nel mare", e non dubiterà nel suo cuore, ma crederà che ciò che dice avviene, gli sarà fatto ciò che dirà.

24 Perciò vi dico: tutto ciò che domandate pregando, credete di riceverlo, e vi sarà fatto.

25 E quando state pregando, perdonate se avete qualcosa contro qualcuno, affinché anche il Padre vostro che è nei cieli perdoni a voi le vostre trasgressioni.

26 Ma se voi non perdonate, neppure il Padre vostro che è nei cieli perdonerà le vostre trasgressioni.

27 E vennero di nuovo a Gerusalemme; e mentre egli camminava nel tempio, i sommi sacerdoti, gli scribi e gli anziani vennero a lui.

28 E gli dicono: "Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità per fare queste cose?"

29 Ma Gesù, rispondendo, disse loro: "Vi domanderò anch'io una parola, e rispondetemi, e vi dirò con quale autorità faccio queste cose."

30 Il battesimo di Giovanni era dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi.

31 E ragionavano tra loro, dicendo: "Se diciamo: "Dal cielo", dirà: "Perché allora non gli avete creduto?""

32 Ma se diciamo: dagli uomini, temevano il popolo, perché tutti ritenevano che Giovanni fosse davvero un profeta.

33 E rispondendo, dicono a Gesù: "Non sappiamo". E Gesù, rispondendo, dice loro: "Neppure io vi dico con quale autorità faccio queste cose".

Mark 12

1 E cominciò a dire loro in parabole: un uomo piantò una vigna e vi pose attorno una siepe e scavò un tino e costruì una torre e la diede in affitto a dei contadini e se ne andò in viaggio.

2 E mandò ai contadini, al tempo, un servo, affinché ricevesse dai contadini del frutto della vigna.

3 Ma essi, presolo, lo percossero e lo rimandarono a mani vuote.

4 E di nuovo mandò loro un altro servo; e quello, lapidandolo, lo colpirono alla testa, e lo rimandarono maltrattato.

5 E di nuovo ne mandò un altro, e quello uccisero; e molti altri, alcuni battendoli, e alcuni uccidendoli.

6 Aveva ancora un figlio, il suo amato; lo mandò da loro per ultimo, dicendo: "Rispetteranno mio figlio."

7 Ma quei contadini dissero tra loro: "Costui è l'erede; venite, uccidiamolo, e l'eredità sarà nostra."

8 E presolo, lo uccisero e lo gettarono fuori dalla vigna.

9 Che cosa farà dunque il Signore della vigna? Verrà e distruggerà i contadini e darà la vigna ad altri.

10 Non avete letto questa Scrittura: "La pietra che i costruttori hanno rifiutato è diventata la testa dell'angolo"?

11 Questo è stato fatto dal Signore, ed è meraviglioso ai nostri occhi.

12 E cercavano di catturarlo, ma temevano la folla, perché sapevano che aveva detto la parabola contro di loro; e lasciatolo, se ne andarono.

13 E mandano a lui alcuni dei farisei e degli Erodiani, per coglierlo in un discorso.

14 Essi, venuti, gli dicono: "Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno, perché non guardi in volto agli uomini, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito dare tributo a Cesare o no?"

15 Dobbiamo dare, o non dobbiamo dare? Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse loro: "Perché mi tentate? Portatemi un denaro, perché io lo veda".

16 Ed essi la portarono, e dice loro: Di chi è questa immagine e questa iscrizione? Ed essi gli dissero: Di Cesare.

17 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Rendete a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio". E si meravigliavano di lui.

18 E vengono i sadducei a lui, i quali dicono che non c'è risurrezione, e lo interrogarono, dicendo:

19 Maestro, Mosè ci scrisse che se il fratello di qualcuno muore e lascia una donna e non lascia figli, il suo fratello prenda la sua donna e susciti un seme per il suo fratello.

20 C'erano sette fratelli, e il primo prese una donna, e morendo non lasciò seme.

21 Il secondo la prese e morì, e neanche lui lasciò seme; e il terzo similmente.

22 E i sette la presero e non lasciarono seme; ultima di tutti morì anche la donna.

23 Nella risurrezione, quando risorgeranno, di chi di loro sarà donna? Poiché i sette l'hanno avuta come donna.

24 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Non errate voi per questo, perché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio?"

25 Poiché quando risorgeranno dai morti, non si sposeranno né saranno dati in matrimonio, ma saranno come angeli nei cieli.

26 E riguardo ai morti, che risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel roveto, come Dio gli disse, dicendo: "Io sono il Dio di Abramo, e il Dio di Isacco, e il Dio di Giacobbe"?

27 Dio non è il Dio dei morti, ma il Dio dei viventi; voi quindi vi ingannate di molto.

28 E avvicinatosi uno degli scribi, avendoli uditi disputare, sapendo che aveva loro risposto bene, gli domandò: Qual è il primo comandamento di tutti?

29 Gesù gli rispose: "Il primo di tutti i comandamenti è: Ascolta, Israele, il Signore nostro Dio, il Signore è uno.

30 Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Questo è il primo comandamento.

31 E il secondo, simile a questo: amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c'è altro comandamento più grande di questi.

32 E lo scriba gli disse: "Bene, maestro, hai detto secondo verità che Dio è uno solo e non ve n'è un altro all'infuori di lui."

33 E amarlo con tutto il cuore e con tutta l'intelligenza e con tutta l'anima e con tutta la forza, e amare il prossimo come se stesso, è più di tutti gli olocausti e i sacrifici.

34 E Gesù, vedendo che aveva risposto con discernimento, gli disse: "Tu non sei lontano dal regno di Dio". E nessuno osava più interrogarlo.

35 E rispondendo Gesù diceva, insegnando nel tempio: "Come dicono gli scribi che il Cristo è figlio di Davide?"

36 Poiché Davide stesso disse nello Spirito Santo: "Il Signore ha detto al mio Signore: "Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello sotto i tuoi piedi"".

37 Davide stesso lo chiama Signore; come può essere suo figlio? E la gran folla lo ascoltava volentieri.

38 E diceva loro nella sua dottrina: "Guardatevi dagli scribi, che vogliono camminare in vesti lunghe e ricevere saluti nelle piazze".

39 e i primi seggi nelle sinagoghe e i posti d'onore nelle cene.

40 Coloro che divorano le case delle vedove e con pretesto fanno lunghe preghiere riceveranno una condanna più severa.

41 E Gesù, sedutosi di fronte alla tesoreria, osservava come la folla gettava rame nella tesoreria; e molti ricchi gettavano molto.

42 E venuta una vedova povera gettò due spiccioli, che è un quattrino.

43 E chiamati a sé i suoi discepoli, dice loro: In verità vi dico che questa vedova povera ha gettato più di tutti quelli che gettano nella tesoreria.

44 Poiché tutti gettarono dal loro superfluo, ma ella, dalla sua indigenza, gettò tutto ciò che aveva, tutto il suo sostentamento.

Mark 13

1 Mentre usciva dal tempio, uno dei suoi discepoli gli dice: "Maestro, guarda che pietre e che edificazioni!"

2 E Gesù, rispondendo, gli disse: Vedi queste grandi edificazioni? Non sarà lasciata pietra su pietra che non sia distrutta.

3 Mentre era seduto sul monte degli Olivi di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in privato.

4 Dicci: quando saranno queste cose, e quale sarà il segno quando tutte queste cose staranno per compiersi?

5 Allora Gesù, rispondendo loro, cominciò a dire: "Guardate che nessuno vi inganni".

6 Poiché molti verranno nel mio nome, dicendo: "Io sono", e inganneranno molti.

7 Ma quando udirete di guerre e di voci di guerre, non vi turbate; perché queste cose devono accadere, ma non è ancora la fine.

8 Poiché sorgerà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno terremoti in vari luoghi, e vi saranno carestie e turbamenti; questi sono l'inizio dei dolori.

9 Ma guardate voi stessi: vi consegneranno infatti ai consigli e nelle sinagoghe sarete percossi, e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, come testimonianza per loro.

10 E il vangelo deve prima essere predicato a tutte le nazioni.

11 Ma quando vi condurranno per consegnarvi, non siate in ansia prima di ciò che dovrete dire, né lo premeditate; ma qualunque cosa vi sarà data in quella stessa ora, quella dite; perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo.

12 Il fratello consegnerà il fratello alla morte, e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li uccideranno.

13 E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine, questi sarà salvato.

14 Ma quando vedrete l'abominio della desolazione, detto da Daniele il profeta, stare dove non deve, chi legge comprenda, allora quelli che sono in Giudea fuggano ai monti.

15 Ma chi è sul tetto non scenda in casa, né entri a prendere qualcosa dalla sua casa.

16 E chi è nel campo non torni indietro a prendere il suo vestito.

17 Guai alle gravide e a quelle che allattano in quei giorni.

18 Pregate invece che la vostra fuga non avvenga d'inverno.

19 Perché quei giorni saranno una tribolazione tale quale non è mai avvenuta dall'inizio della creazione che Dio ha creato fino ad ora, e non avverrà mai.

20 E se il Signore non avesse abbreviato i giorni, nessuna carne si salverebbe; ma a causa degli eletti che egli ha scelto, ha abbreviato i giorni.

21 E allora, se qualcuno vi dirà: "Ecco, qui è il Cristo", oppure: "Ecco, là", non credeteci.

22 Poiché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti, e daranno segni e prodigi per sedurre, se possibile, anche gli eletti.

23 Ma voi guardate; ecco, vi ho predetto ogni cosa.

24 Ma in quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, e la luna non darà la sua luce.

25 E le stelle del cielo cadranno, e le potenze che sono nei cieli saranno scosse.

26 E allora vedranno il Figlio dell'uomo venire nelle nuvole con grande potenza e gloria.

27 E allora manderà i suoi angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dalla punta della terra fino alla punta del cielo.

28 Ora imparate la parabola dal fico: quando il suo ramo è già diventato tenero e mette fuori le foglie, sapete che l'estate è vicina.

29 Così anche voi, quando vedrete queste cose accadere, sappiate che egli è vicino, alle porte.

30 In verità vi dico che questa generazione non passerà finché tutte queste cose non siano avvenute.

31 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.

32 Ma riguardo a quel giorno e a quell'ora nessuno sa nulla, né gli angeli nel cielo, né il Figlio, se non il Padre.

33 Guardate, vegliate e pregate, perché non sapete quando è il tempo.

34 Come un uomo che parte per un viaggio lontano, avendo lasciato la sua casa e dato autorità ai suoi servi, a ciascuno la sua opera, e al portinaio comandò di vegliare.

35 Vegliate dunque, perché non sapete quando il padrone di casa viene: o a sera, o a mezzanotte, o al canto del gallo, o al mattino.

36 che, venendo all'improvviso, non vi trovi addormentati.

37 Ma ciò che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate.

Mark 14

1 Ora, dopo due giorni erano la Pasqua e i pani azzimi; i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come, presolo con inganno, ucciderlo.

2 Dicevano però: non durante la festa, affinché non ci sia tumulto del popolo.

3 Mentre egli era in Betania, in casa di Simone il lebbroso, mentre era a tavola, venne una donna con un alabastro di olio profumato di nardo puro di gran valore; e, rotto l'alabastro, lo versò sulla sua testa.

4 Ora alcuni erano indignati tra loro e dicevano: "A che scopo è avvenuta questa perdizione dell'olio profumato?"

5 Poteva infatti essere venduto per più di trecento denari e dato ai poveri; e fremevano contro di lei.

6 Ma Gesù disse: "Lasciatela; perché le procurate fastidio? Ella ha compiuto una buona opera verso di me".

7 Poiché i poveri li avete sempre con voi, e quando volete potete far loro del bene; ma me non mi avete sempre.

8 Ella ha fatto ciò che poteva; ha preso l'iniziativa di ungere il mio corpo per la sepoltura.

9 In verità vi dico: dovunque sarà predicato questo vangelo in tutto il mondo, anche ciò che costei ha fatto sarà raccontato in suo memoriale.

10 E Giuda Iscariota, uno dei dodici, andò dai sommi sacerdoti per consegnarlo loro.

11 Ed essi, avendolo udito, si rallegrarono e promisero di dargli del denaro; ed egli cercava come consegnarlo opportunamente.

12 E il primo giorno degli azzimi, quando sacrificavano la Pasqua, i suoi discepoli gli dicono: "Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu mangi la Pasqua?"

13 E manda due dei suoi discepoli e dice loro: "Andate in città, e vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua; seguitelo".

14 E dovunque entri, dite al padrone di casa: "Il maestro dice: 'Dov'è la camera dove mangerò la Pasqua con i miei discepoli?'"

15 Ed egli stesso vi mostrerà una sala superiore grande, arredata e pronta; preparatela per noi là.

16 E i suoi discepoli uscirono e vennero nella città e trovarono come egli aveva detto loro, e prepararono la Pasqua.

17 E venuta la sera, egli viene con i dodici.

18 Mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: "In verità vi dico che uno di voi mi tradirà, colui che mangia con me".

19 Ed essi cominciarono ad attristarsi e a dirgli uno dopo l'altro: "Sono forse io?" e un altro: "Sono forse io?"

20 Egli, rispondendo, disse loro: "Uno dei dodici che intinge con me nel piatto".

21 Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui; ma guai a quell'uomo per mezzo del quale il Figlio dell'uomo è tradito; sarebbe stato bene per lui se quell'uomo non fosse mai nato.

22 Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, lo benedisse, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, mangiate; questo è il mio corpo".

23 E preso il calice, avendo reso grazie, lo diede loro, e ne bevvero tutti.

24 E disse loro: "Questo è il mio sangue, il sangue del nuovo patto, versato per molti."

25 In verità vi dico che non berrò più del frutto della vite fino a quel giorno quando lo berrò nuovo nel regno di Dio.

26 E dopo aver cantato un inno, uscirono verso la montagna degli olivi.

27 E Gesù dice loro: "Tutti sarete scandalizzati a causa mia in questa notte, perché sta scritto: "Colpirò il pastore, e le pecore saranno disperse"".

28 ma dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea.

29 Ma Pietro gli disse: "Anche se tutti saranno scandalizzati, io no."

30 E Gesù gli dice: "In verità ti dico che oggi, in questa notte, prima che il gallo canti due volte, tu mi rinnegherai tre volte".

31 Ma egli diceva con più insistenza: "Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò in alcun modo". E allo stesso modo dicevano anche tutti.

32 E vengono a un campo il cui nome è Getsemani, e dice ai suoi discepoli: "Sedete qui finché io abbia pregato".

33 E prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, e cominciò a essere atterrito e ad angosciarsi.

34 E dice loro: "L'anima mia è profondamente addolorata fino alla morte; rimanete qui e vegliate".

35 E, avanzato un poco, cadde sulla terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora.

36 E diceva: "Abba, Padre, tutte le cose sono possibili per te; allontana da me questo calice; ma non ciò che io voglio, ma ciò che tu vuoi".

37 Poi viene e li trova addormentati, e dice a Pietro: "Simone, dormi? Non hai potuto vegliare un'ora?"

38 Vegliate e pregate, affinché non entriate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole.

39 E partito di nuovo, pregò, dicendo la stessa parola.

40 E tornato, li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli.

41 E viene la terza volta e dice loro: "Dormite pure e riposatevi; basta, l'ora è venuta; ecco, il Figlio dell'uomo è consegnato nelle mani dei peccatori."

42 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si è avvicinato.

43 E subito, mentre egli ancora parlava, giunge Giuda, uno dei dodici, e con lui una gran folla con spade e legni, da parte dei sommi sacerdoti e degli scribi e degli anziani.

44 Ora colui che lo tradiva aveva dato loro un segnale, dicendo: "Colui che io bacerò, quello è lui; prendetelo e conducetelo via in sicurezza."

45 E venuto subito, avvicinatosi a lui, dice: "Rabbì, Rabbì", e lo baciò.

46 Ma essi misero le mani sopra di lui e lo afferrarono.

47 Ma uno di quelli che erano presenti, avendo estratto la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli portò via l'orecchio.

48 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Come contro un ladrone siete usciti con spade e bastoni per catturarmi?"

49 Ogni giorno ero con voi nel tempio insegnando, e non mi avete preso; ma affinché si adempissero le Scritture.

50 E tutti, lasciatolo, fuggirono.

51 E un giovane lo seguiva, avvolto in un lino fine sul corpo nudo, e i giovani lo afferrarono.

52 Ma egli, lasciato il lino fine, fuggì nudo da loro.

53 E condussero Gesù al sommo sacerdote, e si radunano presso di lui tutti i sommi sacerdoti, gli anziani e gli scribi.

54 E Pietro lo seguì da lontano fino dentro il cortile del sommo sacerdote, e stava seduto con i servitori, scaldandosi alla luce.

55 Ma i sommi sacerdoti e tutto il consiglio cercavano una testimonianza contro Gesù per farlo morire, e non la trovavano.

56 Molti infatti testimoniavano il falso contro di lui, e le testimonianze non erano uguali.

57 E alcuni, alzatisi, testimoniavano il falso contro di lui, dicendo:

58 Perché noi lo abbiamo udito dire: "Io distruggerò questo tempio fatto da mani d'uomo, e in tre giorni ne edificherò un altro non fatto da mani d'uomo".

59 E neppure così la loro testimonianza era uguale.

60 E alzatosi il sommo sacerdote in mezzo, interrogò Gesù, dicendo: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?"

61 Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogava e gli diceva: "Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?"

62 Ma Gesù disse: "Io sono, e vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della potenza e venire con le nuvole del cielo".

63 Allora il sommo sacerdote, strappandosi le tuniche, dice: "Che necessità abbiamo ancora di testimoni?"

64 Avete udito la bestemmia; che ve ne pare? E tutti lo condannarono come reo di morte.

65 E alcuni cominciarono a sputargli addosso e a coprirgli il volto e a percuoterlo e a dirgli: Profetizza! E i servitori lo colpivano con schiaffi.

66 E mentre Pietro era nel cortile di sotto, venne una delle serve del sommo sacerdote.

67 E vedendo Pietro che si scaldava, guardatolo, disse: "Anche tu eri con Gesù il Nazareno".

68 Ma egli negò, dicendo: "Non conosco né capisco ciò che dici". E uscì fuori nell'antiporto, e un gallo cantò.

69 E la serva, vedendolo di nuovo, cominciò a dire ai presenti: "Costui è uno di loro".

70 Ma egli di nuovo negava, e dopo un po' di tempo di nuovo quelli che erano presenti dicevano a Pietro: "Veramente sei uno di loro, perché sei Galileo, e il tuo parlare è simile".

71 Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quest'uomo di cui parlate".

72 E il gallo cantò per la seconda volta, e Pietro si ricordò della parola che Gesù gli aveva detto: "Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte". E, gettatosi a terra, piangeva.

Mark 15

1 E subito, al mattino, i sommi sacerdoti con gli anziani e gli scribi e tutto il consiglio, avendo tenuto consiglio, legarono Gesù, lo portarono via e lo consegnarono a Pilato.

2 E Pilato gli domandò: "Sei tu il re dei Giudei?". E lui, rispondendo, gli disse: "Tu lo dici".

3 E i sommi sacerdoti lo accusavano di molte cose.

4 Ma Pilato di nuovo gli domandò, dicendo: "Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano".

5 Ma Gesù non rispose più nulla, così che Pilato si meravigliava.

6 Ma durante la festa egli rilasciava loro un prigioniero che chiedevano.

7 C'era un certo Barabba, legato insieme ai sediziosi, i quali nella sedizione avevano commesso un omicidio.

8 La folla, gridando, cominciò a chiedere che facesse loro come sempre aveva fatto.

9 Allora Pilato rispose loro, dicendo: "Volete che vi rilasci il re dei Giudei?"

10 Sapeva infatti che per invidia i sommi sacerdoti lo avevano consegnato.

11 Ma i sommi sacerdoti incitarono la folla affinché rilasciasse loro piuttosto Barabba.

12 E Pilato, rispondendo, disse loro di nuovo: "Che volete dunque che io faccia di colui che chiamate re dei Giudei?"

13 Ma essi gridarono di nuovo: "Crocifiggilo".

14 Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?" Ma essi gridarono ancora più forte: "Crocifiggilo!"

15 Ma Pilato, volendo fare cosa sufficiente per la folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver flagellato Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

16 I soldati lo condussero dentro del cortile, che è il pretorio, e convocano tutta la coorte.

17 E lo rivestono di porpora e, intrecciata una corona di spine, gliela pongono attorno.

18 E cominciarono a salutarlo: "Salve, re dei Giudei!"

19 E colpivano la sua testa con una canna e gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, lo adoravano.

20 E quando ebbero schernito lui, lo spogliarono della porpora e lo rivestirono dei suoi vestiti, e lo conducono fuori per crocifiggerlo.

21 E costringono un certo passante, Simone Cireneo, che veniva dal campo, padre di Alessandro e di Rufo, a portare la sua croce.

22 E lo portano al Golgota, luogo che è interpretato "luogo del teschio".

23 Gli davano da bere vino mescolato con mirra, ma egli non lo prese.

24 E crocifissolo, si dividevano i suoi vestiti, tirando le sorti su di essi per vedere chi avrebbe preso cosa.

25 Era l'ora terza e lo crocifissero.

26 E l'iscrizione della sua colpa era scritta: "Il re dei Giudei".

27 E con lui crocifiggono due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra.

28 E si compì la Scrittura che dice: "E con i malfattori fu annoverato".

29 E quelli che passavano di là lo bestemmiavano, scuotendo le loro teste e dicendo: "Ah! Tu che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci."

30 Salva te stesso e scendi dalla croce.

31 Allo stesso modo anche i sommi sacerdoti, schernendo tra loro insieme agli scribi, dicevano: "Ha salvato altri, ma non può salvare se stesso".

32 Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, affinché vediamo e crediamo. E quelli che erano crocifissi con lui lo insultavano.

33 Venuta l'ora sesta, tenebre si fecero su tutta la terra fino all'ora nona.

34 E all'ora nona Gesù gridò a gran voce, dicendo: Eloi, Eloi, lama sabachthani? che è interpretato: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

35 E alcuni di quelli che erano lì presenti, udendo, dicevano: "Ecco, chiama Elia".

36 E uno, correndo, riempì una spugna di aceto e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: "Lasciate, vediamo se viene Elia a farlo scendere".

37 Ma Gesù, emessa una gran voce, spirò.

38 E la cortina del tempio si squarciò in due, da cima a fondo.

39 Il centurione, che stava lì di fronte a lui, vedendo che era spirato gridando così, disse: "Veramente quest'uomo era il Figlio di Dio".

40 C'erano anche delle donne che guardavano da lontano, tra le quali erano Maria Maddalena e Maria madre di Giacomo il piccolo e di Giuseppe, e Salome.

41 le quali, quando egli era in Galilea, lo seguivano e lo servivano; e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme.

42 E già fattasi sera, poiché era la preparazione, cioè la vigilia del sabato,

43 Giuseppe d'Arimatea, consigliere onorevole, che anch'egli aspettava il regno di Dio, venne e, fattosi coraggio, entrò da Pilato e chiese il corpo di Gesù.

44 E Pilato si meravigliò che fosse già morto, e chiamato il centurione, gli domandò se era morto da tempo.

45 E avendolo saputo dal centurione, donò il corpo a Giuseppe.

46 Comprato del lino, e, calatolo, lo avvolse nel lino, e lo depose in una tomba che era stata scavata nella roccia; poi rotolò una pietra contro la porta della tomba.

47 Maria Maddalena e Maria di Giuseppe osservavano dove veniva posto.

Mark 16

1 Passato il sabato, Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono degli aromi per andare a ungere Gesù.

2 E molto presto, il primo giorno della settimana, vengono al sepolcro, al levar del sole.

3 E dicevano tra loro: "Chi ci rotolerà via la pietra dalla porta della tomba?"

4 E alzati gli occhi, vedono che la pietra è stata rotolata via; era infatti molto grande.

5 Entrate nella tomba, videro un giovane seduto sulla destra, vestito con una veste lunga bianca, e rimasero sgomenti.

6 Ma egli dice loro: "Non vi spaventate; cercate Gesù il Nazareno, il crocifisso; è risorto, non è qui; ecco il luogo dove lo avevano posto.

7 Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea; là lo vedrete, come vi ha detto.

8 E uscite rapidamente fuggirono dalla tomba; le aveva prese tremore ed estasi, e non dissero nulla a nessuno, perché avevano paura.

9 Risorto la mattina presto, il primo giorno del sabato, apparve prima a Maria Maddalena, dalla quale aveva scacciato sette demoni.

10 Essa, andata, lo annunciò a quelli che erano stati con lui, mentre facevano cordoglio e piangevano.

11 Ma essi, udendo che egli era vivo ed era stato visto da lei, non credettero.

12 Dopo queste cose, fu rivelato in un'altra forma a due di loro che camminavano, andando verso il campo.

13 E quelli, partitisi, riferirono agli altri; ma neppure a loro credettero.

14 Infine, mentre erano a tavola, si manifestò agli undici e rimproverò la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a coloro che lo avevano visto risorto.

15 E disse loro: "Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo a ogni creazione".

16 Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato, ma chi non avrà creduto sarà condannato.

17 E questi segni accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demoni; parleranno nuove lingue.

18 Prenderanno serpenti, e se berranno qualcosa di mortale, non farà loro danno; imporranno le mani sugli infermi, e staranno bene.

19 Il Signore, dopo aver parlato loro, fu assunto in cielo e si sedette alla destra di Dio.

20 Essi poi, usciti, predicarono dappertutto, operando insieme con loro il Signore e confermando la parola per mezzo dei segni che l'accompagnavano. Amen.


Luke

Luke 1

1 Poiché molti hanno intrapreso a ordinare una narrazione delle cose che sono state pienamente accertate tra noi,

2 come ci hanno trasmesso coloro che fin dall'inizio furono testimoni oculari e servitori della parola.

3 È parso bene anche a me, dopo aver indagato con accuratezza ogni cosa dall'origine, di scriverti in ordine, eccellentissimo Teofilo.

4 affinché tu riconosca la certezza delle parole circa le quali sei stato istruito.

5 Nei giorni di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote di nome Zaccaria, della muta di Abia, e sua moglie era delle figlie di Aronne, e il suo nome era Elisabetta.

6 Erano entrambi giusti davanti a Dio, camminando in tutti i comandamenti e precetti del Signore, irreprensibili.

7 E non avevano figlio, perché Elisabetta era sterile, ed entrambi erano avanzati nei loro giorni.

8 Ora avvenne che, mentre egli esercitava il sacerdozio nell'ordine della sua muta davanti a Dio,

9 Secondo l'usanza del sacerdozio, gli toccò in sorte di offrire l'incenso, entrando nel tempio del Signore.

10 E tutta la moltitudine del popolo era fuori a pregare all'ora del profumo.

11 Gli apparve un angelo del Signore, in piedi alla destra dell'altare del profumo.

12 E Zaccaria, vedendo, fu turbato, e timore cadde su di lui.

13 L'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, perché la tua supplica è stata esaudita, e tua moglie Elisabetta ti partorirà un figlio, e chiamerai il suo nome Giovanni".

14 E sarà gioia per te ed esultanza, e molti si rallegreranno per la sua nascita.

15 Poiché sarà grande davanti al Signore, e non berrà vino né bevanda inebriante, e sarà pieno di Spirito Santo fin dal ventre di sua madre.

16 E molti dei figli d'Israele farà ritornare al Signore loro Dio.

17 Egli andrà davanti a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per far tornare i cuori dei padri ai figli e i disobbedienti alla prudenza dei giusti, per preparare al Signore un popolo preparato.

18 E Zaccaria disse all'angelo: "Come conoscerò questo? Perché io sono vecchio e la mia donna è avanzata nei suoi giorni."

19 E l'angelo, rispondendo, gli disse: "Io sono Gabriele, che sto davanti a Dio, e sono stato mandato a parlarti e ad annunciarti queste buone notizie."

20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo.

21 Il popolo stava aspettando Zaccaria e si meravigliava del suo indugiare nel tempio.

22 Uscito, non poteva parlare loro, e riconobbero che aveva visto una visione nel tempio; ed egli faceva loro cenni e rimaneva muto.

23 E avvenne che, quando furono compiuti i giorni del suo ministero, se ne andò a casa sua.

24 Dopo quei giorni, Elisabetta sua moglie concepì e si nascose per cinque mesi, dicendo:

25 Poiché così mi ha fatto il Signore nei giorni in cui ha guardato per togliere il mio obbrobrio tra gli uomini.

26 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu inviato da Dio in una città della Galilea, il cui nome era Nazaret.

27 a una vergine promessa in sposa a un uomo di nome Giuseppe, della casa di Davide; e il nome della vergine era Maria.

28 Entrato l'angelo da lei, disse: "Rallegrati, o piena di grazia, il Signore è con te; benedetta tu fra le donne".

29 Ed ella, vedendolo, fu turbata da questa parola e si domandava che razza di saluto fosse questo.

30 E l'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio."

31 Ecco, concepirai nel grembo e partorirai un figlio, e chiamerai il suo nome Gesù.

32 Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre.

33 E regnerà sulla casa di Giacobbe per i secoli, e del suo regno non ci sarà fine.

34 Maria disse all'angelo: "Come sarà questo, poiché non conosco uomo?"

35 E l'angelo, rispondendo, le disse: "Lo Spirito Santo verrà su di te, e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; perciò anche il santo che nascerà sarà chiamato Figlio di Dio."

36 Ecco, Elisabetta, tua parente, anche lei ha concepito un figlio nella sua vecchiaia; e questo è il sesto mese per lei, che è chiamata sterile.

37 Poiché nessuna cosa sarà impossibile a Dio.

38 Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore; mi sia fatto secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei.

39 In quei giorni, Maria si alzò e andò con diligenza nella regione montuosa, a una città di Giuda.

40 Ed entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta.

41 E avvenne che, come Elisabetta udì il saluto di Maria, l'infante saltò nel suo ventre, ed Elisabetta fu piena di Spirito Santo.

42 Ed esclamò a gran voce e disse: "Benedetta tu fra le donne, e benedetto è il frutto del tuo ventre".

43 E da dove mi viene questo, che la madre del mio Signore venga a me?

44 Ecco, infatti, quando la voce del tuo saluto giunse ai miei orecchi, l'infante saltò con esultanza nel mio ventre.

45 Beata colei che ha creduto, perché ci sarà compimento delle cose che le sono state dette da parte del Signore.

46 E Maria disse: l'anima mia magnifica il Signore.

47 E il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

48 Poiché egli ha guardato l'umiliazione della sua serva; ecco, infatti, da ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

49 Perché il Potente mi ha fatto grandi cose, e santo è il suo nome.

50 E la sua misericordia è di generazione in generazione per quelli che lo temono.

51 Ha operato potenza con il suo braccio; ha disperso i superbi nella mente del loro cuore.

52 Ha deposto i potenti dai troni e ha innalzato gli umili.

53 Ha riempito di beni gli affamati e ha rimandato i ricchi a mani vuote.

54 Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della misericordia.

55 come parlò ai nostri padri, ad Abramo e al suo seme, per sempre.

56 Maria rimase con lei circa tre mesi, e tornò a casa sua.

57 Per Elisabetta si compì il tempo del partorire, e diede alla luce un figlio.

58 I vicini e i parenti di lei udirono che il Signore aveva magnificato la sua misericordia verso di lei, e si rallegravano con lei.

59 E avvenne che nell'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino, e lo chiamavano col nome di suo padre Zaccaria.

60 Sua madre rispose e disse: "No, ma sarà chiamato Giovanni."

61 Ed essi le dissero: "Non c'è nessuno nella tua parentela che sia chiamato con questo nome."

62 Facevano cenni a suo padre, chiedendo come volesse che fosse chiamato.

63 E avendo chiesto una tavoletta per scrivere, scrisse, dicendo: "Giovanni è il suo nome". E tutti si meravigliarono.

64 Subito fu aperta la sua bocca e la sua lingua, e parlava benedicendo Dio.

65 E il timore venne su tutti quelli che abitavano intorno a loro, e in tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste parole.

66 E tutti quelli che le udirono le posero nel loro cuore, dicendo: Che sarà mai questo bambino? E la mano del Signore era con lui.

67 E Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo e profetizzò, dicendo:

68 Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e ha operato redenzione per il suo popolo.

69 e suscitò un corno di salvezza per noi nella casa di Davide suo servitore.

70 come parlò per bocca dei suoi santi profeti fin dal secolo antico.

71 Salvezza dai nostri nemici e dalla mano di tutti quelli che ci odiano.

72 di fare misericordia con i nostri padri e di ricordarsi del suo santo patto.

73 il giuramento che giurò ad Abramo nostro padre, di concederci

74 liberati dalla mano dei nostri nemici, servirlo senza timore.

75 in santità e giustizia davanti a lui tutti i giorni della nostra vita.

76 E tu, bambino, profeta dell'Altissimo sarai chiamato: poiché andrai davanti al volto del Signore per preparare le sue vie.

77 per dare conoscenza di salvezza al suo popolo nella remissione dei loro peccati.

78 Grazie alle viscere di misericordia del nostro Dio, con le quali ci ha visitati l'oriente dall'alto.

79 per apparire a quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra della morte, per guidare i nostri piedi nella via della pace.

80 Il bambino cresceva e si fortificava in spirito, e stava nei deserti fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

Luke 2

1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si registrasse tutto il mondo.

2 Questa registrazione fu la prima, mentre Quirinio governava la Siria.

3 E tutti andavano a farsi registrare, ciascuno nella propria città.

4 Anche Giuseppe salì dalla Galilea, dalla città di Nazaret, alla Giudea, alla città di Davide, che è chiamata Betlemme, perché egli era della casa e della famiglia di Davide.

5 per registrarsi con Maria, la donna che gli era stata promessa in sposa, essendo incinta.

6 Avvenne che, mentre erano là, si compirono i giorni per lei di partorire.

7 E partorì il suo figlio primogenito, e lo avvolse in fasce, e lo adagiò nella mangiatoia, perché non c'era per loro luogo nell'albergo.

8 C'erano dei pastori nella stessa regione, che dimoravano nei campi e facevano la guardia di notte sopra il loro gregge.

9 Ed ecco, un angelo del Signore si presentò davanti a loro, e la gloria del Signore li avvolse di splendore, ed essi furono presi da grande timore.

10 E l'angelo disse loro: "Non temete, perché ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà per tutto il popolo".

11 Poiché oggi vi è nato un salvatore, che è Cristo Signore, nella città di Davide.

12 E questo vi sarà il segno: troverete un infante avvolto in fasce, giacente nella mangiatoia.

13 E all'improvviso apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

14 Gloria a Dio nei luoghi altissimi, e sulla terra pace agli uomini di benevolenza.

15 E avvenne che, mentre gli angeli si allontanavano da loro verso il cielo, gli uomini, i pastori, dissero gli uni agli altri: "Passiamo fino a Betlemme e vediamo questo fatto che è accaduto, che il Signore ci ha fatto conoscere."

16 E vennero in fretta e trovarono Maria e Giuseppe e l'infante che giaceva nella mangiatoia.

17 E vedendolo, fecero conoscere la parola che era stata loro detta riguardo a questo bambino.

18 E tutti quelli che udirono si meravigliarono delle cose dette dai pastori verso di loro.

19 Maria custodiva tutte queste parole, meditandole nel suo cuore.

20 I pastori tornarono, glorificando e lodando Dio per tutte le cose che avevano udito e visto, come era stato detto loro.

21 E quando furono compiuti otto giorni per circoncidere il bambino, fu chiamato il suo nome Gesù, il nome posto dall'angelo prima che fosse concepito nel ventre.

22 E quando furono compiuti i giorni della loro purificazione secondo la legge di Mosè, lo portarono a Gerusalemme per presentarlo al Signore.

23 come sta scritto nella legge del Signore: ogni maschio che apre l'utero sarà chiamato santo al Signore.

24 e per offrire un sacrificio secondo quanto è detto nella legge del Signore: un paio di tortore o due pulcini di colombe.

25 Ed ecco, c'era un uomo in Gerusalemme, il cui nome era Simeone, e quest'uomo era giusto e devoto, aspettando la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui.

26 E gli era stato rivelato dallo Spirito Santo che non avrebbe visto la morte prima di aver visto il Cristo del Signore.

27 E venne nello Spirito al tempio; e quando i genitori portarono il bambino Gesù per fare secondo l'usanza della legge riguardo a lui,

28 Ed egli lo ricevette nelle sue braccia e benedisse Dio e disse:

29 Ora liberi il tuo servo, padrone, secondo la tua parola, in pace.

30 Perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza.

31 che hai preparato davanti al volto di tutti i popoli.

32 luce per rivelazione ai gentili e gloria del tuo popolo Israele.

33 E Giuseppe e sua madre erano meravigliati delle cose che si dicevano di lui.

34 E Simeone li benedisse e disse a Maria, sua madre: "Ecco, questi è posto per la caduta e la risurrezione di molti in Israele, e per un segno che sarà contraddetto".

35 E anche a te stessa una spada trapasserà l'anima, affinché siano rivelati i ragionamenti di molti cuori.

36 C'era Anna, profetessa, figlia di Fanuel, della tribù di Aser; ella era avanzata in molti giorni, avendo vissuto sette anni con il marito dalla sua verginità.

37 E questa vedova, di circa ottantaquattro anni, non si allontanava dal tempio, servendo con digiuni e suppliche notte e giorno.

38 Ed in quella stessa ora, presentatasi, rendeva grazie al Signore e parlava di lui a tutti quelli che aspettavano la redenzione in Gerusalemme.

39 E quando ebbero compiuto tutte le cose secondo la legge del Signore, tornarono in Galilea, alla loro città, Nazaret.

40 Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito, riempiendosi di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

41 I suoi genitori andavano ogni anno a Gerusalemme per la festa della Pasqua.

42 E quando egli divenne di dodici anni, essendo essi saliti a Gerusalemme secondo l'usanza della festa,

43 E compiuti i giorni, mentre essi tornavano, il fanciullo Gesù rimase in Gerusalemme, e Giuseppe e sua madre non lo seppero.

44 Pensando che egli fosse nella comitiva, fecero un giorno di via e lo cercavano tra i parenti e tra i conoscenti.

45 E non avendolo trovato, tornarono a Gerusalemme, cercandolo.

46 E avvenne che dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava.

47 E tutti quelli che lo udivano erano stupiti della sua intelligenza e delle sue risposte.

48 E quando lo videro, rimasero stupiti; e sua madre gli disse: Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo.

49 Ed egli disse loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo essere nelle cose del Padre mio?"

50 E loro non compresero la parola che egli aveva loro detto.

51 E discese con loro e venne a Nazaret, ed era loro soggetto; e sua madre custodiva tutte queste parole nel suo cuore.

52 E Gesù avanzava in sapienza e statura e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Luke 3

1 Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, essendo governatore della Giudea Ponzio Pilato, ed Erode tetrarca della Galilea, e Filippo suo fratello tetrarca della regione dell'Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell'Abilene,

2 Sotto i sommi sacerdoti Anna e Caiafa, la parola di Dio venne a Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto.

3 E venne in tutta la regione intorno al Giordano, predicando un battesimo di ravvedimento per la remissione dei peccati.

4 Come è scritto nel libro delle parole del profeta Isaia, che dice: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, fate diritte i suoi sentieri.

5 Ogni valle sarà colmata, e ogni montagna e collina sarà abbassata; e le vie tortuose diventeranno diritte, e le asperità in vie piane.

6 E ogni carne vedrà la salvezza di Dio.

7 Diceva quindi alle folle che uscivano per essere battezzate da lui: "Razza di vipere, chi vi ha mostrato di fuggire dall'ira che viene?"

8 Fate dunque frutti degni del ravvedimento, e non cominciate a dire dentro di voi: "Abbiamo Abramo per padre"; perché io vi dico che Dio può da queste pietre suscitare figli ad Abramo.

9 Già anche l'ascia è posta alla radice degli alberi; ogni albero che non fa buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco.

10 E le folle lo interrogavano, dicendo: "Che cosa dobbiamo fare, allora?"

11 Rispondendo, dice loro: chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha; e chi ha cibo, faccia altrettanto.

12 Vennero anche dei pubblicani per essere battezzati e gli dissero: "Maestro, che cosa dobbiamo fare?"

13 Ed egli disse loro: Non esigete più di quanto vi è stato ordinato.

14 Lo interrogavano anche alcuni soldati, dicendo: "E noi, che dobbiamo fare?". Ed egli disse loro: "Non fate violenza a nessuno, non accusate falsamente nessuno, e accontentatevi delle vostre paghe".

15 Mentre il popolo era in attesa e tutti ragionavano nei loro cuori riguardo a Giovanni, se mai egli fosse il Cristo.

16 Giovanni rispose a tutti, dicendo: "Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, del quale non sono degno di sciogliere il cinturino dei suoi calzari; egli vi battezzerà con Spirito Santo e fuoco".

17 Egli ha il ventilabro in mano, e ripulirà la sua aia, e raccoglierà il grano nel suo granaio, ma la pula la brucerà con fuoco inestinguibile.

18 Con molte altre esortazioni annunciava il vangelo al popolo.

19 Ma Erode il tetrarca, essendo rimproverato da lui per Erodiada, la donna di Filippo suo fratello, e per tutte le cose malvagie che Erode aveva fatto,

20 Aggiunse anche questo a tutto, e chiuse Giovanni in prigione.

21 Accadde che, mentre tutto il popolo veniva battezzato, anche Gesù, dopo essere stato battezzato e mentre pregava, il cielo si aprì.

22 E lo Spirito Santo discese in forma corporea come una colomba sopra di lui, e una voce venne dal cielo, dicendo: Tu sei il mio Figlio amato, in te mi sono compiaciuto.

23 E Gesù stesso, quando cominciò, aveva circa trent'anni, essendo, come si credeva, figlio di Giuseppe, di Eli.

24 di Mattat, di Levi, di Melchi, di Gianna, di Giuseppe.

25 di Mattatia, di Amos, di Naum, di Esli, di Naggai.

26 di Maat, di Mattatia, di Semei, di Giuseppe, di Giuda

27 di Ioannas, di Rhesa, di Zorobabel, di Salatiel, di Neri.

28 di Melchi, di Addi, di Cosam, di Elmadam, di Er.

29 di Giuseppe, di Eliezer, di Iorim, di Mattat, di Levi.

30 di Simeone, di Giuda, di Giuseppe, di Ionan, di Eliakim.

31 di Melea, di Mattata, di Natàn, di Davide

32 di Iesse, di Obed, di Booz, di Salmon, di Naasson.

33 di Aminadab, di Aram, di Esrom, di Fares, di Giuda.

34 di Giacobbe, di Isacco, di Abramo, di Tara, di Nacor.

35 di Seruch, di Ragau, di Falek, di Eber, di Sala.

36 di Cainan, di Arfacsad, di Sem, di Noè, di Lamech.

37 di Matusalemme, di Enoc, di Iared, di Maleleel, di Cainan.

38 figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di Dio.

Luke 4

1 Gesù, pieno di Spirito Santo, ritornò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto.

2 Per quaranta giorni, tentato dal diavolo, e non mangiò nulla in quei giorni; e, compiuti quelli, poi ebbe fame.

3 E il diavolo gli disse: "Se tu sei il Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane".

4 E Gesù gli rispose, dicendo: Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola di Dio.

5 E il diavolo, conducendolo su un alto monte, gli mostrò tutti i regni del mondo in un momento di tempo.

6 E il diavolo gli disse: "Ti darò tutta questa autorità e la loro gloria, perché a me è stata consegnata, e la do a chi voglio".

7 Tu, dunque, se mi adorerai davanti a me, tutto sarà tuo.

8 E Gesù, rispondendo, gli disse: "Va' dietro a me, Satana, poiché sta scritto: "Adorerai il Signore Dio tuo, e a lui solo renderai culto"".

9 E lo condusse a Gerusalemme e lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: "Se tu sei il Figlio di Dio, gettati giù di qui."

10 Poiché sta scritto: ai suoi angeli darà ordine riguardo a te, per custodirti.

11 e che ti porteranno sulle mani, perché tu non inciampi contro una pietra il tuo piede.

12 E Gesù, rispondendo, gli disse: "È detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo".

13 E, avendo compiuto ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino a un tempo.

14 E Gesù ritornò nella potenza dello Spirito in Galilea, e la sua fama si diffuse per tutta la regione circostante.

15 Ed egli insegnava nelle loro sinagoghe, essendo glorificato da tutti.

16 E venne a Nazaret, dove era stato allevato, ed entrò secondo la sua consuetudine nel giorno di sabato nella sinagoga, e si alzò per leggere.

17 E gli fu dato il libro del profeta Isaia; e aperto il libro, trovò il luogo dove era scritto:

18 Lo Spirito del Signore è su di me, perciò mi ha unto per annunciare il vangelo ai poveri; mi ha mandato per guarire quelli che hanno il cuore spezzato, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi il recupero della vista, per rimettere in libertà gli oppressi.

19 a predicare l'anno accettevole del Signore.

20 E, arrotolato il libro e restituitolo al servitore, si sedette; e gli occhi di tutti nella sinagoga erano fissi su di lui.

21 Poi cominciò a dire loro: "Oggi si è adempiuta questa Scrittura nelle vostre orecchie".

22 E tutti gli rendevano testimonianza e si meravigliavano delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca, e dicevano: "Non è costui il figlio di Giuseppe?"

23 E disse loro: "Certamente mi direte questa parabola: Medico, cura te stesso; quante cose abbiamo udito essere avvenute in Cafarnao, falle anche qui nella tua patria."

24 Disse: "Amen, vi dico che nessun profeta è accetto nella sua patria".

25 Ma in verità vi dico: molte vedove c'erano nei giorni di Elia in Israele, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi, così che ci fu una grande carestia su tutta la terra.

26 E a nessuna di loro fu mandato Elia, se non a Sarepta di Sidone, a una donna vedova.

27 E molti lebbrosi erano al tempo di Eliseo il profeta in Israele, e nessuno di loro fu purificato, se non Naaman il Siro.

28 E tutti furono pieni d'ira nella sinagoga, udendo queste cose.

29 E alzatisi, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fino alla rupe della montagna sulla quale la loro città era edificata, per precipitarlo giù.

30 Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andava.

31 E scese a Cafarnao, città della Galilea, e insegnava loro nei sabati.

32 Ed erano stupiti della sua dottrina, perché la sua parola era con autorità.

33 E nella sinagoga c'era un uomo che aveva uno spirito di demone immondo, e gridò a gran voce.

34 "Che cosa abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a distruggerci? Io so chi sei: il Santo di Dio."

35 E Gesù lo rimproverò, dicendo: "Ammutolisci ed esci da lui". E il demone, gettatolo in mezzo, uscì da lui senza fargli alcun male.

36 E venne stupore su tutti, e conversavano tra loro dicendo: "Che cosa è questa? Poiché con autorità e potenza comanda agli spiriti impuri, ed escono."

37 E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione circostante.

38 Alzatosi dalla sinagoga, entrò nella casa di Simone; e la suocera di Simone era afflitta da una grande febbre, e lo pregarono per lei.

39 E stando sopra di lei, rimproverò la febbre, e la febbre la lasciò; e subito, alzatasi, si mise a servirli.

40 Al tramontare del sole, tutti quelli che avevano malati affetti da varie malattie li condussero a lui; ed egli, imponendo le mani su ciascuno di loro, li guarì.

41 Uscivano anche demoni da molti, gridando e dicendo: "Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio". Ma egli, sgridandoli, non permetteva loro di parlare, perché sapevano che egli era il Cristo.

42 Fattosi giorno, uscì e andò in un luogo deserto, e le folle lo cercavano e vennero fino a lui e lo trattenevano perché non se ne andasse da loro.

43 Ma egli disse loro: "Devo annunciare il vangelo anche alle altre città, il regno di Dio, perché per questo sono stato mandato".

44 E predicava nelle sinagoghe della Galilea.

Luke 5

1 Avvenne che, mentre la folla gli faceva ressa per ascoltare la parola di Dio, egli stava in piedi presso il lago di Gennesaret.

2 Vide due barche ferme presso il lago; e i pescatori, scesi da esse, lavavano le reti.

3 Salito su una delle barche, che era di Simone, lo pregò di scostarsi un poco da terra; e, sedutosi, insegnava dalle barche alle folle.

4 Quando ebbe cessato di parlare, disse a Simone: "Porta in profondità e calate le vostre reti per una pesca".

5 Rispondendo, Simone gli disse: "Maestro, avendo faticato tutta la notte, non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola calerò la rete".

6 E avendo fatto questo, conclusero una grande moltitudine di pesci, e la loro rete si strappava.

7 Fecero cenno ai compagni che erano nell'altra barca di venire ad aiutarli; ed essi vennero e riempirono entrambe le barche, tanto che cominciavano ad affondare.

8 Vedendo ciò, Simone Pietro cadde alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Allontanati da me, perché sono un uomo peccatore, Signore".

9 Perché stupore aveva preso lui e tutti quelli che erano con lui per la pesca dei pesci che avevano preso.

10 Similmente anche Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano compagni di Simone. E Gesù disse a Simone: "Non temere; d'ora in poi prenderai degli uomini".

11 E, avendo condotto le barche a terra, lasciando ogni cosa, lo seguirono.

12 E avvenne che, mentre egli era in una delle città, ecco un uomo pieno di lebbra; e vedendo Gesù, cadendo sul volto, lo pregò, dicendo: Signore, se vuoi, puoi purificarmi.

13 E stendendo la mano, lo toccò, dicendo: "Lo voglio; sii purificato". E subito la lebbra scomparve da lui.

14 Ed egli gli comandò di non dirlo a nessuno, ma va', mostrati al sacerdote e offri per la tua purificazione come Mosè ha comandato, come testimonianza per loro.

15 Ma la fama di lui si diffondeva sempre più, e folle numerose si radunavano per ascoltarlo e per essere guarite da lui dalle loro debolezze.

16 Ma egli si ritirava nei luoghi deserti e pregava.

17 E avvenne in uno di quei giorni, ed egli stava insegnando, e sedevano là farisei e maestri della legge, i quali erano venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea e da Gerusalemme; e la potenza del Signore era presente per guarirli.

18 Ed ecco, degli uomini portavano sopra un letto un uomo che era paralizzato, e cercavano di portarlo dentro e di metterlo davanti a lui.

19 E non avendo trovato come introdurlo a causa della folla, saliti sul tetto, attraverso le tegole lo calarono con il lettino in mezzo, davanti a Gesù.

20 E vedendo la loro fede, disse a lui: "Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati."

21 E gli scribi e i farisei cominciarono a ragionare, dicendo: "Chi è costui che parla bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non solo Dio?"

22 Ma Gesù, conoscendo i loro ragionamenti, rispose e disse loro: "Perché ragionate nei vostri cuori?"

23 Che cosa è più facile, dire: "Ti sono perdonati i tuoi peccati", o dire: "Alzati e cammina"?

24 Ma affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha autorità sulla terra di perdonare i peccati, disse al paralitico: "A te dico: alzati, prendi il tuo lettino e va' a casa tua."

25 E subito, alzatosi davanti a loro, preso il lettuccio su cui giaceva, se ne andò a casa sua, glorificando Dio.

26 E un'estasi prese tutti, e glorificavano Dio, e furono pieni di timore, dicendo: "Oggi abbiamo visto cose straordinarie".

27 Dopo queste cose uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi".

28 E lasciando ogni cosa, alzatosi, lo seguì.

29 E Levi fece un grande convito in casa sua, e c'era una gran folla di pubblicani e di altri che erano con loro a tavola.

30 E i loro scribi e i farisei mormoravano contro i suoi discepoli, dicendo: "Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori?"

31 E Gesù, rispondendo, disse loro: non hanno necessità i sani del medico, ma quelli che stanno male.

32 Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori al ravvedimento.

33 Ed essi dissero a lui: "Perché i discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno suppliche, similmente anche quelli dei farisei, ma i tuoi mangiano e bevono?"

34 Egli disse loro: "Potete forse far digiunare gli amici dello sposo mentre lo sposo è con loro?"

35 Verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto; allora digiuneranno in quei giorni.

36 Diceva anche loro una parabola: nessuno mette una pezza di vestito nuovo sopra un vestito vecchio; altrimenti la pezza nuova squarcia anche il nuovo, e al vecchio non si addice la pezza del nuovo.

37 E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo romperà gli otri, e si spanderà, e gli otri si perderanno.

38 Ma il vino nuovo va messo in otri nuovi, ed entrambi si conservano.

39 E nessuno che beve vino vecchio subito vuole del nuovo, perché dice: Il vecchio è migliore.

Luke 6

1 Accadde che in un sabato secondo-primo egli passava attraverso i campi di grano, e i suoi discepoli coglievano le spighe e le mangiavano, sfregandole con le mani.

2 Alcuni dei farisei dissero loro: "Perché fate ciò che non è lecito fare di sabato?"

3 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Non avete nemmeno letto questo, ciò che fece Davide quando ebbe fame, lui e quelli che erano con lui?"

4 Come entrò nella casa di Dio e prese i pani della presentazione e ne mangiò e ne diede anche a quelli che erano con lui, che non è lecito mangiare se non solo ai sacerdoti.

5 E diceva loro: il Figlio dell'uomo è Signore anche del sabato.

6 Accadde anche in un altro sabato che egli entrò nella sinagoga e insegnava; e c'era là un uomo, e la sua mano destra era secca.

7 Osservavano attentamente lui gli scribi e i farisei, se nel sabato avrebbe guarito, per trovare un'accusa contro di lui.

8 Ma egli conosceva i loro ragionamenti e disse all'uomo che aveva la mano secca: "Alzati e sta' in mezzo". E quello, alzatosi, stette in piedi.

9 Allora Gesù disse loro: "Vi domando: che cosa è lecito fare nei sabati, fare del bene o fare del male, salvare un'anima o ucciderla?"

10 E guardatosi attorno tutti loro, disse all'uomo: "Stendi la tua mano". Ed egli lo fece, e la sua mano fu ristabilita sana come l'altra.

11 Ma essi furono pieni di follia e discorrevano tra loro di ciò che avrebbero fatto a Gesù.

12 In quei giorni egli uscì verso la montagna per pregare, e passò la notte in preghiera a Dio.

13 Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e, sceltone dodici, li nominò apostoli.

14 Simone, che chiamò anche Pietro, e Andrea suo fratello, Giacomo e Giovanni, Filippo e Bartolomeo.

15 Matteo e Toma, Giacomo figlio di Alfeo, e Simone chiamato Zelota.

16 Giuda di Giacomo, e Giuda Iscariota, che divenne traditore.

17 E disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante, e una folla dei suoi discepoli e una grande moltitudine del popolo da tutta la Giudea e da Gerusalemme e dalla costa di Tiro e di Sidone, i quali erano venuti per ascoltarlo e per essere guariti dalle loro malattie.

18 E quelli che erano tormentati da spiriti immondi erano guariti.

19 E tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva potenza e guariva tutti.

20 Ed egli, alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: Beati i poveri, perché vostro è il regno di Dio.

21 Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi che ora piangete, perché riderete.

22 Beati siete quando gli uomini vi odieranno, e quando vi separeranno e vi insulteranno e scacceranno il vostro nome come malvagio a causa del Figlio dell'uomo.

23 Rallegratevi in quel giorno e saltate di gioia, perché ecco, il vostro salario è grande nel cielo; così infatti facevano i loro padri ai profeti.

24 Guai a voi, ricchi, perché ricevete la vostra consolazione.

25 Guai a voi che siete saziati, perché avrete fame. Guai a voi che ora ridete, perché sarete nel lutto e piangerete.

26 Guai a voi, quando tutti gli uomini diranno bene di voi, perché così facevano i loro padri ai falsi profeti.

27 Ma io dico a voi che ascoltate: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano.

28 Benedite coloro che vi maledicono, e pregate per quelli che vi maltrattano.

29 A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; e a chi ti toglie il vestito, non impedire anche la tunica.

30 A chiunque ti chiede, da'; e a chi prende le tue cose, non richiederle.

31 E come volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fate loro allo stesso modo.

32 E se amate quelli che vi amano, che grazia è per voi? Poiché anche i peccatori amano quelli che li amano.

33 E se fate del bene a quelli che vi fanno del bene, quale grazia ne avete? Anche i peccatori fanno lo stesso.

34 E se prestate a coloro dai quali sperate di ricevere, che grazia è per voi? Anche i peccatori prestano ai peccatori, per ricevere altrettanto.

35 Ma amate i vostri nemici, e fate del bene, e prestate senza sperare nulla in cambio; e il vostro salario sarà grande, e sarete figli dell'Altissimo, perché egli è benigno verso gli ingrati e i malvagi.

36 Siate dunque misericordiosi, come anche il Padre vostro è misericordioso.

37 Non giudicate, e non sarete giudicati; non condannate, e non sarete condannati; rilasciate, e sarete rilasciati.

38 Date, e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante, vi sarà versata in seno; perché con la stessa misura con cui misurate, vi sarà rimisurato.

39 Disse poi loro una parabola: "Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno entrambi in una fossa?"

40 Il discepolo non è sopra il suo maestro; ma ogni discepolo, una volta perfezionato, sarà come il suo maestro.

41 Perché guardi il bruscolo che è nell'occhio del tuo fratello, ma non consideri la trave che è nel tuo proprio occhio?

42 O come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, lascia che tolga il bruscolo che è nel tuo occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio, e allora vedrai chiaramente per togliere il bruscolo che è nell'occhio del tuo fratello.

43 Poiché non c'è albero buono che faccia frutto cattivo, né albero cattivo che faccia frutto buono.

44 Ogni albero infatti si conosce dal proprio frutto: non si raccolgono infatti fichi dalle spine, né si vendemmia uva dal rovo.

45 L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore produce il bene, e l'uomo malvagio dal malvagio tesoro del suo cuore produce il male; perché dall'abbondanza del cuore parla la sua bocca.

46 Perché mi chiamate: "Signore, Signore", e non fate ciò che dico?

47 Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, io vi mostrerò a chi è simile.

48 È simile a un uomo che costruisce una casa, il quale scavò e approfondì e pose il fondamento sulla roccia; ma, essendo avvenuta una piena, il fiume si scagliò contro quella casa e non poté smuoverla, perché era stata fondata sulla roccia.

49 Ma colui che ha udito e non ha fatto è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra senza fondamento; il fiume la investì, e subito cadde, e la rovina di quella casa fu grande.

Luke 7

1 Dopo che ebbe compiuto tutte le sue parole agli uditi del popolo, entrò in Cafarnao.

2 Un servo di un centurione, essendo malato, stava per morire; ed egli gli era molto caro.

3 Avendo udito parlare di Gesù, mandò da lui degli anziani dei Giudei, pregandolo che venisse e salvasse il suo servo.

4 Essi, giunti da Gesù, lo pregavano con insistenza, dicendo: "Egli è degno che tu gli conceda questo".

5 Perché ama la nostra nazione e ci ha costruito la sinagoga.

6 Ma Gesù andava con loro, e già non essendo egli lontano dalla casa, il centurione gli mandò degli amici a dirgli: Signore, non darti disturbo, perché io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto.

7 Perciò non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma di' una parola, e il mio servitore sarà guarito.

8 Perché anch'io sono un uomo sotto autorità, avendo soldati sotto di me, e dico a questo: "Va'", e va; e a un altro: "Vieni", e viene; e al mio servo: "Fa' questo", e lo fa.

9 Udite queste cose, Gesù si meravigliò di lui e, voltatosi alla folla che lo seguiva, disse: "Io vi dico che neppure in Israele ho trovato una fede così grande."

10 E tornati a casa, quelli che erano stati inviati trovarono il servo malato guarito.

11 E avvenne che il giorno seguente egli andava in una città chiamata Nain, e andavano con lui molti dei suoi discepoli e una grande folla.

12 Mentre si avvicinava alla porta della città, ed ecco, veniva portato fuori un morto, figlio unico di sua madre, ed ella era vedova; e una grande folla della città era con lei.

13 E vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: Non piangere.

14 E avvicinatosi, toccò la bara; e quelli che la portavano si fermarono. E disse: "Giovane, a te dico: alzati!"

15 E il morto si sedette e cominciò a parlare, e lo diede a sua madre.

16 Un timore prese tutti, e glorificavano Dio, dicendo: "Un grande profeta è sorto in mezzo a noi, e Dio ha visitato il suo popolo".

17 E questa fama si diffuse per tutta la Giudea riguardo a lui, e in tutta la regione circostante.

18 I suoi discepoli riferirono a Giovanni tutte queste cose.

19 E Giovanni, chiamati due dei suoi discepoli, li mandò a Gesù, dicendo: "Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo aspettare un altro?"

20 Giunti a lui, quegli uomini dissero: "Giovanni il Battista ci ha mandati a te, dicendo: "Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo aspettare un altro?""

21 In quella stessa ora egli guarì molti da malattie e flagelli e spiriti maligni, e a molti ciechi donò la vista.

22 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, e ai poveri è annunciata la buona novella."

23 E beato è colui che non si scandalizza in me.

24 Quando gli angeli di Giovanni se ne furono andati, cominciò a dire alle folle riguardo a Giovanni: "Che cosa siete usciti a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento?"

25 Ma che cosa siete usciti a vedere? Un uomo vestito con vestiti morbidi? Ecco, quelli che sono in veste gloriosa e in delizia stanno nei palazzi reali.

26 Ma che cosa siete usciti a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, e più che profeta.

27 Questi è colui del quale è scritto: Ecco, io mando il mio angelo davanti al tuo volto, che preparerà la tua via davanti a te.

28 Io vi dico: tra i nati di donna non c'è nessuno più grande profeta di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno di Dio è più grande di lui.

29 E tutto il popolo che udì, e i pubblicani, giustificarono Dio, essendo stati battezzati col battesimo di Giovanni.

30 Ma i farisei e i dottori della legge respinsero il consiglio di Dio contro sé stessi, non essendo stati battezzati da lui.

31 Disse poi il Signore: A chi dunque assomiglierò gli uomini di questa generazione, e a chi sono simili?

32 Sono simili a bambini seduti in piazza, che chiamano gli altri e dicono: "Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato; abbiamo intonato lamenti e non avete pianto."

33 Poiché è venuto Giovanni il Battista, che non mangia pane né beve vino, e voi dite: Ha un demone.

34 È venuto il Figlio dell'uomo, mangiando e bevendo, e dite: Ecco un uomo mangiatore e beone, amico di pubblicani e di peccatori.

35 E la sapienza è stata giustificata da tutti i suoi figli.

36 Uno dei farisei lo pregò di mangiare con lui; ed entrato nella casa del fariseo, si mise a tavola.

37 Ed ecco, una donna nella città, che era peccatrice, avendo riconosciuto che egli era a tavola nella casa del fariseo, portò un alabastro di olio profumato.

38 E stando dietro ai suoi piedi, piangendo, cominciò a bagnare i suoi piedi con le lacrime, e li asciugava con i capelli della sua testa, e baciava i suoi piedi, e li ungeva con l'olio profumato.

39 Il fariseo che lo aveva invitato, vedendo ciò, disse dentro di sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è quella che lo tocca, perché è una peccatrice".

40 E Gesù, rispondendo, gli disse: "Simone, ho qualcosa da dirti". Ed egli disse: "Maestro, di' pure".

41 Due debitori erano per un certo creditore: il primo doveva cinquecento denari, e l'altro cinquanta.

42 Non avendo essi di che pagare, perdonò a entrambi. Quale di loro, dunque, lo amerà di più?

43 Rispondendo Simone disse: "Suppongo che sia colui al quale ha perdonato di più." E gli disse: "Hai giudicato rettamente."

44 E voltatosi alla donna, disse a Simone: Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa; non mi hai dato acqua per i piedi, ma lei ha bagnato i miei piedi con le lacrime e li ha asciugati con i capelli della sua testa.

45 Non mi hai dato un bacio; ma costei, da quando sono entrato, non ha cessato di baciare i miei piedi.

46 Non hai unto la mia testa con olio; ma lei ha unto i miei piedi con olio profumato.

47 Perciò ti dico: i suoi molti peccati sono perdonati, perché ha amato molto; ma chi è perdonato poco, ama poco.

48 Disse a lei: Ti sono perdonati i tuoi peccati.

49 E quelli che erano a tavola con lui cominciarono a dire tra di loro: "Chi è costui che perdona anche i peccati?"

50 Disse poi alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace".

Luke 8

1 E avvenne in quel seguito che egli andava per città e villaggi, predicando e annunciando il vangelo del regno di Dio, e i dodici erano con lui.

2 e alcune donne che erano state guarite da spiriti maligni e da debolezze: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette demoni.

3 e Giovanna, donna di Cuza, amministratore di Erode, e Susanna, e molte altre che servivano lui con i loro beni.

4 Mentre una grande folla si radunava e quelli che venivano da ogni città si avvicinavano a lui, disse per mezzo di una parabola.

5 Il seminatore uscì a seminare il suo seme, e mentre seminava, una parte cadde lungo la via e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono.

6 E un altro cadde sulla roccia e, appena germogliato, inaridì per non avere umidità.

7 E un'altra parte cadde in mezzo alle spine, e le spine, crescendo insieme, la soffocarono.

8 E un altro cadde sulla terra buona e, cresciuto, produsse frutto al centuplo. Dicendo queste cose, gridava: "Chi ha orecchi per udire, oda".

9 I suoi discepoli gli chiedevano, dicendo: "Che parabola è questa?"

10 Egli disse: "A voi è dato di conoscere i misteri del regno di Dio; ma agli altri in parabole, affinché vedendo non vedano, e udendo non comprendano".

11 Questa è la parabola: il seme è la parola di Dio.

12 Quelli lungo la via sono coloro che ascoltano; poi viene il diavolo e toglie la parola dal loro cuore, affinché non credano e siano salvati.

13 Quelli sulla roccia sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la parola con gioia; ma questi non hanno radice; credono per un tempo, e nel tempo della tentazione si allontanano.

14 Quello che cadde tra le spine sono coloro che hanno udito, e mentre vanno sono soffocati dalle ansie, dalle ricchezze e dai piaceri della vita, e non portano frutto a maturità.

15 Ma quella nella terra buona sono coloro che, avendo udito la parola con cuore buono e retto, la ritengono e portano frutto con pazienza.

16 Nessuno, accesa una lucerna, la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su una lampada, affinché quelli che entrano vedano la luce.

17 Poiché non c'è nulla di nascosto che non diventi manifesto, né alcuna cosa occulta che non sia conosciuta e venga alla luce.

18 Badate dunque a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato; e a chi non ha, anche ciò che crede di avere gli sarà tolto.

19 Allora sua madre e i suoi fratelli vennero a lui, ma non potevano avvicinarsi a lui a causa della folla.

20 E gli fu riferito, dicendo: Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori, volendo vederti.

21 Ma egli, rispondendo, disse loro: "Mia madre e i miei fratelli sono questi che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica."

22 E avvenne in uno di quei giorni che egli entrò in una barca con i suoi discepoli, e disse loro: "Passiamo all'altra riva del lago". E presero il largo.

23 Mentre navigavano, egli si addormentò; e una tempesta di vento scese sul lago, ed essi si riempivano d'acqua ed erano in pericolo.

24 Avvicinatisi, lo svegliarono dicendo: "Maestro, Maestro, periamo!" Ed egli, destatosi, rimproverò il vento e il flutto dell'acqua, e cessarono, e vi fu calma.

25 Disse loro: "Dov'è la vostra fede?" Ma essi, spaventati, si meravigliavano, dicendo l'uno all'altro: "Chi è mai costui, che comanda anche ai venti e all'acqua, e gli obbediscono?"

26 E arrivarono nella regione dei Gadareni, che è di fronte alla Galilea.

27 Mentre egli scendeva a terra, gli venne incontro un uomo della città che aveva demoni da molto tempo, e non indossava un vestito, e non rimaneva in una casa, ma nelle tombe.

28 Vedendo Gesù, e gridando, si prostrò davanti a lui, e con gran voce disse: Che ho io a che fare con te, Gesù, Figlio del Dio Altissimo? Ti prego, non tormentarmi.

29 Perché comandava allo spirito immondo di uscire dall'uomo; poiché per molto tempo lo aveva afferrato, ed era legato con catene e ceppi, custodito; e, spezzando i legami, era spinto dal demone nei deserti.

30 Gesù gli domandò, dicendo: "Qual è il tuo nome?" Ed egli disse: "Legione", perché molti demoni erano entrati in lui.

31 E lo supplicava che non comandasse loro di andare nell'abisso.

32 C'era là un branco di molti maiali che pascolava sulla montagna, e lo pregarono che permettesse loro di entrare in quelli, e lo permise loro.

33 Usciti i demoni dall'uomo, entrarono nei maiali, e il branco si precipitò giù dal dirupo nel lago e annegò.

34 Vedendo poi i pastori ciò che era accaduto, fuggirono e, partiti, lo riferirono nella città e nei campi.

35 Uscirono poi a vedere ciò che era accaduto, e vennero a Gesù, e trovarono l'uomo dal quale i demoni erano usciti, seduto, vestito e sano di mente, ai piedi di Gesù, e furono presi da timore.

36 Riferirono anche loro come era stato salvato l'indemoniato.

37 E tutta la moltitudine della regione dei Gadareni lo pregò di allontanarsi da loro, perché erano presi da grande timore; ma egli, salito sulla barca, se ne tornò.

38 L'uomo dal quale erano usciti i demoni lo pregava di poter stare con lui, ma Gesù lo congedò, dicendo:

39 Torna a casa tua e racconta quante cose Dio ha fatto per te. Ed egli se ne andò, predicando per tutta la città quante cose Gesù aveva fatto per lui.

40 Avvenne che, mentre Gesù tornava, la folla lo accolse, perché tutti lo aspettavano.

41 Ed ecco, venne un uomo di nome Iairo, che era principe della sinagoga; e caduto ai piedi di Gesù, lo pregava di entrare nella sua casa.

42 perché aveva una figlia unica, di circa dodici anni, ed essa stava morendo; ma mentre egli andava, le folle lo soffocavano.

43 E c'era una donna che aveva un flusso di sangue da dodici anni, la quale, avendo speso tutto il suo sostentamento in medici, non poté essere curata da nessuno.

44 Avvicinatasi da dietro, toccò il lembo del suo vestito, e subito si fermò il flusso del suo sangue.

45 E Gesù disse: "Chi mi ha toccato?" Mentre tutti negavano, Pietro e quelli che erano con lui dissero: "Maestro, le folle ti stringono e ti pressano, e dici: "Chi mi ha toccato?""

46 Ma Gesù disse: "Qualcuno mi ha toccato, perché io ho conosciuto che una potenza è uscita da me".

47 La donna, vedendo che non era passata inosservata, venne tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo la causa per cui lo aveva toccato e come era stata guarita all'istante.

48 Egli le disse: "Coraggio, figlia; la tua fede ti ha salvata; va' in pace."

49 Mentre egli ancora parlava, viene uno dal capo della sinagoga, dicendogli: Tua figlia è morta; non disturbare il maestro.

50 Ma Gesù, udito ciò, gli rispose: "Non temere; soltanto credi, e sarà salvata".

51 Entrato nella casa, non lasciò entrare nessuno se non Pietro, Giacomo, Giovanni, il padre della fanciulla e la madre.

52 Tutti piangevano e facevano lamento per lei; ma egli disse: "Non piangete; non è morta, ma dorme".

53 E ridevano di lui, sapendo che era morta.

54 Ma egli, cacciati fuori tutti e presa la mano di lei, chiamò, dicendo: Fanciulla, alzati.

55 Il suo spirito tornò, e subito si alzò, e ordinò che le fosse dato da mangiare.

56 I suoi genitori erano sbalorditi, ma egli comandò loro di non dire a nessuno ciò che era accaduto.

Luke 9

1 Avendo chiamati insieme i suoi dodici discepoli, diede loro potenza e autorità su tutti i demoni e per guarire le malattie.

2 E li inviò a predicare il regno di Dio e a guarire gli infermi.

3 E disse loro: "Non prendete nulla per la via: né bastoni, né bisaccia, né pane, né denaro, né abbiate due tuniche."

4 In qualunque casa entriate, rimanete lì e di lì uscite.

5 E quanti non vi riceveranno, uscendo da quella città, scuotete anche la polvere dai vostri piedi in testimonianza contro di loro.

6 Partendo, attraversavano i villaggi, predicando il vangelo e guarendo ovunque.

7 Erode il tetrarca udì tutte le cose che avvenivano per opera sua, ed era perplesso, perché si diceva da alcuni che Giovanni era stato risuscitato dai morti.

8 Alcuni dicevano che Elia era apparso, e altri che un profeta degli antichi era risorto.

9 Ed Erode disse: "Giovanni l'ho fatto decapitare; ma chi è costui del quale sento dire tali cose?" E cercava di vederlo.

10 E gli apostoli, essendo tornati, gli raccontarono tutto ciò che avevano fatto; e, presili con sé, si ritirò in disparte in un luogo deserto di una città chiamata Betsaida.

11 Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono; ed egli, ricevendole, parlava loro del regno di Dio, e guariva quelli che avevano necessità di guarigione.

12 Il giorno cominciava a declinare; e i dodici, avvicinatisi, gli dissero: "Lascia andare la folla, affinché, andando nei villaggi e nei campi intorno, si procurino alloggio e trovino vettovaglie, perché qui siamo in un luogo deserto".

13 Disse loro: "Date loro voi da mangiare". Ma essi dissero: "Non abbiamo più di cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare cibo per tutto questo popolo".

14 C'erano infatti circa cinquemila uomini. Poi disse ai suoi discepoli: "Fateli sedere in compagnie di cinquanta per volta."

15 E così fecero, e fecero sdraiare tutti.

16 Poi prese i cinque pani e i due pesci e, guardando verso il cielo, li benedisse, li spezzò e li dava ai discepoli per distribuirli alla folla.

17 E mangiarono e furono saziati tutti; e fu raccolto ciò che era loro avanzato dei frammenti, dodici cesti.

18 E avvenne che, mentre egli pregava in disparte, i discepoli erano con lui; ed egli domandò loro, dicendo: "Chi dicono le folle che io sia?"

19 Essi risposero e dissero: "Giovanni il Battista; altri poi Elia; altri poi che un profeta degli antichi è risorto".

20 Disse loro: "Ma voi, chi dite che io sia?" E Pietro, rispondendo, disse: "Il Cristo di Dio".

21 Ma egli, rimproverandoli, comandò loro di non dire questo a nessuno.

22 dicendo che il Figlio dell'uomo deve soffrire molte cose ed essere rifiutato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, ed essere ucciso e risorgere il terzo giorno.

23 Diceva poi a tutti: "Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua".

24 Poiché chi vorrà salvare la sua anima, la perderà; ma chi perderà la sua anima per causa mia, la salverà.

25 Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, ma perdere o subire danno a sé stesso?

26 Poiché chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella sua gloria e in quella del Padre e dei santi angeli.

27 Ma vi dico in verità: ci sono alcuni di quelli che stanno qui che non gusteranno la morte finché non vedano il regno di Dio.

28 Accadde circa otto giorni dopo queste parole, e prendendo con sé Pietro, Giovanni e Giacomo, salì sulla montagna a pregare.

29 E avvenne che, mentre egli pregava, la forma del suo volto divenne un'altra, e la sua veste divenne bianca e sfolgorante.

30 Ed ecco, due uomini conversavano con lui, i quali erano Mosè ed Elia.

31 Coloro che erano apparsi in gloria parlavano della sua partenza che stava per compiere in Gerusalemme.

32 Ma Pietro e quelli che erano con lui erano oppressi dal sonno; ma, essendosi svegliati, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.

33 E avvenne che, mentre si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bene che noi stiamo qui; e facciamo tre tende: una per te, una per Mosè e una per Elia", non sapendo ciò che diceva.

34 Mentre diceva queste cose, venne una nuvola e li coprì con la sua ombra; ed essi temettero mentre quelli entravano nella nuvola.

35 E una voce venne dalla nuvola, dicendo: "Questi è il mio Figlio diletto; ascoltatelo".

36 E mentre la voce venne, Gesù fu trovato solo; ed essi tacquero e non riferirono a nessuno in quei giorni nulla di ciò che avevano visto.

37 Il giorno seguente, mentre essi scendevano dalla montagna, una grande folla gli venne incontro.

38 Ed ecco, un uomo dalla folla gridò, dicendo: "Maestro, ti prego, guarda mio figlio, perché è il mio unico figlio".

39 Ed ecco, uno spirito lo prende, e improvvisamente grida, e lo strazia con schiuma, e a stento si allontana da lui, stritolandolo.

40 E ho pregato i tuoi discepoli che lo scacciassero, e non poterono.

41 Rispondendo Gesù, disse: O generazione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi sopporterò? Porta qui tuo figlio.

42 Mentre egli ancora si avvicinava, il demone lo gettò a terra e lo scosse violentemente; ma Gesù rimproverò lo spirito immondo, guarì il fanciullo e lo restituì a suo padre.

43 E tutti erano stupiti della maestà di Dio; e mentre tutti si meravigliavano di tutte le cose che Gesù faceva, disse ai suoi discepoli:

44 Mettete voi nelle vostre orecchie queste parole: il Figlio dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani degli uomini.

45 Ma essi non capivano questa parola, ed era loro nascosta, affinché non la percepissero; e temevano di interrogarlo riguardo a questa parola.

46 Entrò una disputa tra loro: chi di loro fosse il più grande.

47 Ma Gesù, vedendo il ragionamento del loro cuore, prese un bambino e lo pose accanto a sé.

48 E disse loro: "Chiunque riceve questo bambino nel mio nome, riceve me; e chiunque riceve me, riceve colui che mi ha mandato; perché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi sarà grande".

49 Rispondendo Giovanni disse: Maestro, abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome, e glielo abbiamo impedito, perché non ci segue.

50 E Gesù gli disse: "Non glielo impedite, perché chi non è contro di noi è per noi".

51 Avvenne poi che, mentre si compivano i giorni della sua assunzione, egli fissò il suo volto per andare a Gerusalemme.

52 E mandò angeli davanti al suo volto e, andando, entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli.

53 Ma non lo ricevettero, perché il suo volto era diretto verso Gerusalemme.

54 Vedendo ciò, i suoi discepoli Giacomo e Giovanni dissero: "Signore, vuoi che diciamo che scenda fuoco dal cielo e li consumi, come anche Elia fece?"

55 Ma voltatosi, li rimproverò e disse: "Voi non sapete di quale spirito siete".

56 Poiché il Figlio dell'uomo non è venuto per distruggere le anime degli uomini, ma per salvarle; e se ne andarono a un altro villaggio.

57 Mentre andavano per la via, uno gli disse: "Ti seguirò, Signore, dovunque tu vada".

58 E Gesù gli disse: le volpi hanno tane e gli uccelli del cielo hanno nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove reclinare la testa.

59 Disse poi a un altro: "Seguimi". Ma egli disse: "Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre".

60 Ma Gesù gli disse: "Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; ma tu, va' e annuncia il regno di Dio."

61 Disse anche un altro: "Ti seguirò, Signore; ma prima permettimi di congedarmi da quelli di casa mia".

62 Ma Gesù gli disse: "Nessuno che mette la mano all'aratro e guarda indietro è adatto per il regno di Dio".

Luke 10

1 Dopo queste cose, il Signore designò anche altri settanta e li inviò a due a due davanti al suo volto in ogni città e luogo dove egli stesso stava per venire.

2 Diceva loro: "La messe è molta, ma i lavoratori sono pochi; pregate dunque il Signore della messe che mandi lavoratori nella sua messe."

3 Andate; ecco, io vi mando come agnelli in mezzo a lupi.

4 Non portate borsa, né bisaccia, né calzari, e non salutate nessuno lungo la via.

5 In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa.

6 E se là c'è un figlio di pace, la vostra pace riposerà su di lui; ma se no, ritornerà a voi.

7 In quella stessa casa rimanete, mangiando e bevendo ciò che vi offrono, perché il lavoratore è degno del suo salario; non passate di casa in casa.

8 E in qualunque città entriate e vi ricevano, mangiate ciò che vi è posto davanti.

9 E guarite gli infermi che vi sono, e dite loro: "Il regno di Dio si è avvicinato a voi".

10 In qualunque città entriate e non vi ricevano, uscendo nelle sue piazze, dite:

11 E anche la polvere della vostra città che si è attaccata a noi, la scuotiamo contro di voi; ma sappiate questo: che il regno di Dio si è avvicinato a voi.

12 Vi dico che per Sodoma in quel giorno sarà più tollerabile che per quella città.

13 Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! Perché se in Tiro e in Sidone fossero state fatte le potenze che sono state fatte in voi, già da tempo, sedute in cilicio e cenere, si sarebbero pentite.

14 Ma per Tiro e Sidone sarà più tollerabile nel giudizio che per voi.

15 E tu, Cafarnao, che sei stata innalzata fino al cielo, sarai precipitata fino all'Ades.

16 Chi ascolta voi ascolta me; e chi respinge voi respinge me; e chi respinge me respinge colui che mi ha mandato.

17 I settanta tornarono con gioia, dicendo: "Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome".

18 Ed egli disse loro: "Vedevo Satana cadere come un lampo dal cielo".

19 Ecco, io vi do l'autorità di calpestare serpenti e scorpioni, e su tutta la potenza del nemico, e nulla vi farà del male.

20 Tuttavia, non rallegratevi di questo, che gli spiriti vi si sottomettono; rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli.

21 In quella stessa ora Gesù gioì nello Spirito e disse: "Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai bambini; sì, Padre, perché così è stata la tua benevolenza davanti a te."

22 Volgendosi ai discepoli, disse: "Tutte le cose mi sono state consegnate dal Padre mio; e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio, e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo".

23 E voltatosi ai discepoli, in privato disse: Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete.

24 Vi dico infatti che molti profeti e re hanno desiderato vedere ciò che voi vedete, e non l'hanno visto, e udire ciò che voi udite, e non l'hanno udito.

25 Ed ecco, un certo dottore della legge si alzò, mettendolo alla prova e dicendo: "Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?"

26 Ma egli disse loro: "Nella legge, che cosa è scritto? Come leggi?"

27 Egli rispose e disse: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso."

28 Disse poi a lui: "Hai risposto bene; fa' questo e vivrai".

29 Ma egli, volendo giustificare se stesso, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?"

30 Rispondendo, Gesù disse: Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e cadde in mano ai ladroni, i quali, dopo averlo spogliato e avergli inflitto piaghe, se ne andarono, lasciandolo mezzo morto.

31 Per caso, un sacerdote scendeva per quella via e, vedendolo, passò oltre.

32 Similmente anche un Levita, giunto in quel luogo e vedutolo, passò oltre dall'altra parte.

33 Ma un certo Samaritano, mentre viaggiava, giunse presso di lui e, vedendolo, ne ebbe compassione.

34 E avvicinatosi, fasciò le sue ferite, versandovi olio e vino; e, caricatolo sulla propria bestia, lo condusse a una locanda e si prese cura di lui.

35 Il giorno seguente, partito, tirò fuori due denari e li diede all'oste, dicendogli: "Abbi cura di lui; e tutto ciò che spenderai in più, te lo rimborserò al mio ritorno."

36 Chi di questi tre ti sembra essere stato il prossimo di colui che è caduto nelle mani dei ladroni?

37 Ed egli disse: "Colui che ha usato misericordia verso di lui". Allora Gesù gli disse: "Va', e anche tu fa' lo stesso".

38 Mentre essi erano in cammino, egli entrò in un villaggio; e una donna di nome Marta lo ricevette nella sua casa.

39 E questa aveva una sorella chiamata Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola.

40 Ma Marta era distratta in molto ministero; e, stando lì, disse: Signore, non ti importa che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti.

41 Rispondendo, Gesù le disse: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose".

42 ma una sola cosa è necessaria, e Maria ha scelto la buona parte, che non le sarà tolta.

Luke 11

1 E avvenne che, mentre egli era in un certo luogo a pregare, quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: "Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni insegnò ai suoi discepoli".

2 Disse loro: "Quando pregate, dite: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così anche in terra".

3 Dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano.

4 E rimetti a noi i nostri peccati, perché anche noi rimettiamo a chiunque ci è debitore; e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal maligno.

5 E disse loro: "Chi di voi avrà un amico e andrà da lui a mezzanotte e gli dirà: "Amico, prestami tre pani""

6 perché un mio amico è venuto a me da un viaggio, e non ho nulla da mettere davanti a lui.

7 E quello, di dentro, rispondendo, dica: Non darmi fastidio; la porta è già chiusa, e i miei bambini sono con me nel letto; non posso alzarmi per darteli.

8 Vi dico: anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, tuttavia, a causa della sua importunità, si alzerà e gli darà tutto ciò di cui ha bisogno.

9 E io vi dico: chiedete, e vi sarà dato; cercate, e troverete; bussate, e vi sarà aperto.

10 Poiché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto.

11 Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede del pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, al posto del pesce gli darà un serpente?

12 O se chiede un uovo, gli darà uno scorpione?

13 Se voi, pur essendo malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre dal cielo darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono.

14 Ed egli scacciava un demone, e questo era muto; e avvenne che, uscito il demone, il muto parlò, e le folle si meravigliarono.

15 Ma alcuni di loro dissero: "Scaccia i demoni per mezzo di Beelzebùl, principe dei demoni".

16 Altri poi, tentandolo, cercavano da lui un segno dal cielo.

17 Ma egli, conoscendo i loro pensieri, disse loro: ogni regno diviso contro se stesso è reso desolato, e casa cade su casa.

18 Ma se anche Satana è diviso contro se stesso, come starà in piedi il suo regno? Poiché dite che io scaccio i demoni per mezzo di Beelzebùl.

19 Ma se io scaccio i demoni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Perciò essi saranno i vostri giudici.

20 Ma se con il dito di Dio scaccio i demoni, allora il regno di Dio è giunto fino a voi.

21 Quando l'uomo forte, armato, custodisce il suo cortile, i suoi beni sono in pace.

22 Ma quando uno più forte di lui sopraggiunge e lo vince, gli toglie la panoplia nella quale confidava e distribuisce il suo bottino.

23 Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.

24 Quando lo spirito immondo esce dall'uomo, attraversa luoghi aridi cercando riposo, e non trovandolo, dice: "Ritornerò alla mia casa da dove sono uscito."

25 E venendo, la trova spazzata e adornata.

26 Allora va e prende con sé altri sette spiriti più malvagi di lui, ed entrati, vi dimora; e l'ultima condizione di quell'uomo diventa peggiore della prima.

27 Mentre diceva queste cose, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: "Beato il ventre che ti ha portato e i seni che hai succhiato".

28 Egli disse: "Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono".

29 Mentre le folle si radunavano in gran numero, egli cominciò a dire: "Questa generazione è malvagia; cerca un segno, e un segno non le sarà dato se non il segno di Giona il profeta."

30 Poiché come Giona divenne un segno per i Niniviti, così sarà anche il Figlio dell'uomo per questa generazione.

31 La regina del mezzogiorno si alzerà nel giudizio con gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché venne dalle estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ed ecco, qui c'è più di Salomone.

32 Gli uomini di Ninive si alzeranno nel giudizio con questa generazione e la condanneranno, perché si pentirono alla predicazione di Giona; ed ecco, qui c'è più di Giona.

33 Nessuno, avendo acceso una lucerna, la mette in un luogo segreto né sotto il mogio, ma sul lampada, affinché quelli che entrano vedano la luce.

34 La lucerna del corpo è l'occhio; quando dunque il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è luminoso; ma quando è malvagio, anche il tuo corpo è oscuro.

35 Guarda dunque che la luce che è in te non sia tenebre.

36 Se dunque il tuo corpo tutto è luminoso, non avendo alcuna parte oscura, sarà tutto luminoso, come quando la lucerna col lampo ti illumina.

37 Mentre egli parlava, un fariseo lo pregò di pranzare con lui; ed entrato, si mise a tavola.

38 Il fariseo, vedendo ciò, si meravigliò che non fosse stato prima battezzato prima del pranzo.

39 Ma il Signore disse a lui: Ora voi farisei pulite l'esterno del calice e del piatto, ma il vostro interno è pieno di rapina e di malvagità.

40 Stolti, colui che ha fatto l'esterno non ha fatto anche l'interno?

41 Ma date elemosina di ciò che avete dentro, ed ecco, ogni cosa vi sarà pura.

42 Guai a voi, farisei, perché pagate la decima della menta e della ruta e di ogni ortaggio, e trascurate il giudizio e l'amore di Dio; queste cose bisognava fare, senza tralasciare quelle.

43 Guai a voi, farisei, perché amate il primo seggio nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze.

44 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché siete come le tombe nascoste, e gli uomini che camminano sopra non lo sanno.

45 Ma uno dei dottori della legge, rispondendo, gli disse: "Maestro, dicendo queste cose, offendi anche noi".

46 Ed egli disse: "Guai anche a voi, dottori della legge, perché caricate gli uomini con carichi difficili da portare, e voi stessi non toccate quei carichi con un solo dito."

47 Guai a voi, perché costruite le tombe dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi.

48 Così testimoniate e consentite alle opere dei vostri padri: essi infatti li uccisero, e voi costruite le loro tombe.

49 Perciò anche la sapienza di Dio disse: Manderò a loro profeti e apostoli, e di essi uccideranno e perseguiteranno.

50 affinché sia richiesto il sangue di tutti i profeti, versato dalla fondazione del mondo, da questa generazione.

51 dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che perì tra l'altare e la casa; sì, vi dico, sarà richiesto a questa generazione.

52 Guai a voi, dottori della legge, perché avete portato via la chiave della conoscenza; voi stessi non siete entrati, e a quelli che entravano l'avete impedito.

53 Mentre diceva queste cose a loro, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo duramente e a provocarlo a parlare di molte cose.

54 Stavano in agguato per lui, cercando di catturare qualcosa dalla sua bocca per poterlo accusare.

Luke 12

1 Mentre le miriadi della folla si radunavano, tanto da calpestarsi a vicenda, egli cominciò a dire ai suoi discepoli: "Prima di tutto, guardatevi dal lievito dei farisei, che è ipocrisia".

2 Nulla è coperto che non sarà rivelato, e nulla è segreto che non sarà conosciuto.

3 Perciò tutto ciò che avete detto nelle tenebre sarà udito nella luce, e ciò che avete parlato all'orecchio nelle stanze interne sarà proclamato sui tetti.

4 Vi dico, amici miei: non temete coloro che uccidono il corpo e dopo questo non hanno nulla di più da fare.

5 Ma vi mostrerò chi dovete temere: temete colui che, dopo aver ucciso, ha autorità di gettare nell'inferno; sì, vi dico, temete costui.

6 Non si vendono forse cinque passeri per due soldi? Eppure nessuno di essi è dimenticato davanti a Dio.

7 Ma anche i capelli della vostra testa sono tutti contati; non temete dunque: valete più di molti passeri.

8 Vi dico che chiunque mi confesserà davanti agli uomini, anche il Figlio dell'uomo lo confesserà davanti agli angeli di Dio.

9 Ma colui che mi avrà rinnegato davanti agli uomini sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio.

10 E chiunque dirà una parola contro il Figlio dell'uomo, gli sarà perdonato; ma a chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato.

11 Quando vi condurranno davanti alle sinagoghe e ai magistrati e alle autorità, non siate ansiosi di come o con cosa vi difenderete o di cosa direte.

12 Poiché lo Spirito Santo vi insegnerà in quella stessa ora ciò che dovete dire.

13 Disse poi uno dalla folla: "Maestro, di' a mio fratello che divida con me l'eredità".

14 Ma egli gli disse: "Uomo, chi mi ha costituito giudice o spartitore su di voi?"

15 Disse poi loro: "Guardate e tenetevi dalla cupidigia, perché la vita di uno non consiste nell'abbondanza dei suoi beni".

16 Disse poi una parabola verso di loro, dicendo: "La campagna di un uomo ricco produsse abbondantemente".

17 Ed egli ragionava dentro di sé, dicendo: Che farò, perché non ho dove radunare i miei frutti?

18 E disse: "Farò questo: demolirò i miei granai e ne costruirò di più grandi, e lì radunerò tutti i miei frutti e i miei beni."

19 E dirò all'anima mia: "Anima, hai molti beni in deposito per molti anni; riposati, mangia, bevi, rallegrati."

20 Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte ti richiedono la tua anima; e ciò che hai preparato, di chi sarà?

21 Così è chi accumula tesori per sé e non è ricco verso Dio.

22 Disse poi ai suoi discepoli: "Per questo vi dico: non siate ansiosi per la vostra anima, di ciò che mangerete, né per il corpo, di ciò che indosserete."

23 L'anima è più del cibo e il corpo più del vestito.

24 Considerate i corvi: non seminano né mietono, non hanno né camera segreta né granaio, e Dio li nutre. Quanto più voi valete degli uccelli!

25 E chi di voi, preoccupandosi, può aggiungere un cubito alla sua statura?

26 Se dunque non potete fare neppure la cosa minima, perché vi affannate per il resto?

27 Considerate i gigli, come crescono: non faticano né filano; ma io vi dico che neppure Salomone in tutta la sua gloria si vestì come uno di questi.

28 E se così Dio veste l'erba del campo, che oggi è e domani è gettata nel forno, quanto più vestirà voi, o di poca fede?

29 E voi non cercate che cosa mangerete o che cosa berrete, e non siate di mente dubbiosa.

30 Poiché tutte queste cose le nazioni del mondo cercano, ma il vostro Padre sa che avete bisogno di queste cose.

31 Cercate piuttosto il regno di Dio, e tutte queste cose vi saranno aggiunte.

32 Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto darvi il regno.

33 Vendete i vostri beni e date elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove ladro non si avvicina né tignola corrompe.

34 Poiché dove è il vostro tesoro, lì sarà anche il vostro cuore.

35 Siano i vostri lombi cinti e le vostre lucerne accese.

36 E anche voi siate simili a uomini che aspettano il loro padrone, quando ritornerà dalle nozze, affinché, quando egli viene e bussa, subito gli aprano.

37 Beati quei servi che il padrone, venendo, troverà vigilanti; in verità vi dico che si cingerà e li farà mettere a tavola, e passando li servirà.

38 E se egli viene nella seconda prigione e nella terza prigione viene e li trova così, beati sono quei servi.

39 Sappiate questo: che se il padrone di casa avesse saputo a quale ora viene il ladro, veglierebbe e non avrebbe lasciato che la sua casa fosse scassinata.

40 Anche voi, dunque, siate pronti, perché nell'ora che non pensate, il Figlio dell'uomo viene.

41 Allora Pietro gli disse: "Signore, dici questa parabola per noi o anche per tutti?"

42 Il Signore disse: "Chi è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il padrone costituirà sopra la sua servitù per dare loro a tempo la razione di cibo?"

43 Beato quel servo che il suo padrone, venendo, troverà fare così.

44 In verità vi dico che lo costituirà sopra tutti i suoi beni.

45 Ma se quel servo dice nel suo cuore: "Il mio padrone tarda a venire", e comincia a percuotere i servi e le serve, a mangiare e a bere e a ubriacarsi,

46 Verrà il padrone di quel servo in un giorno che non si aspetta e in un'ora che non conosce, e lo taglierà in due e porrà la sua parte con gli infedeli.

47 Ma quel servo che conosceva la volontà del suo padrone e non si preparò né fece secondo la sua volontà, sarà battuto con molti colpi.

48 Ma colui che non ha conosciuto, e ha fatto cose degne di piaghe, sarà battuto con poche; ma a chiunque è stato dato molto, molto sarà richiesto a lui; e a colui al quale hanno affidato molto, gli chiederanno ancor di più.

49 Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e come vorrei che fosse già acceso!

50 Ma ho un battesimo da ricevere, e come sono angustiato finché non sia compiuto!

51 Pensate che io sia venuto a dare pace sulla terra? No, vi dico, ma divisione.

52 Poiché da ora in poi vi saranno cinque in una casa divisi: tre contro due e due contro tre.

53 Il padre sarà diviso contro il figlio e il figlio contro il padre; la madre contro la figlia e la figlia contro la madre; la suocera contro la sua nuora e la nuora contro la sua suocera.

54 Diceva anche alle folle: "Quando vedete la nuvola sorgere da occidente, subito dite: "Viene la pioggia", e così accade."

55 E quando vedete soffiare il mezzogiorno, dite: "Ci sarà calura", e così avviene.

56 Ipocriti, sapete discernere il volto della terra e del cielo; ma questo tempo, come mai non lo discernete?

57 E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?

58 Poiché mentre vai con il tuo avversario davanti al principe, sulla via, dà operosità per essere liberato da lui, affinché non ti trascini davanti al giudice, e il giudice ti consegni all'esecutore giudiziario, e l'esecutore giudiziario ti getti in prigione.

59 Ti dico che non uscirai di là finché non avrai pagato anche l'ultimo spicciolo.

Luke 13

1 In quel medesimo tempo erano presenti alcuni che gli riferivano riguardo ai Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con i loro sacrifici.

2 E Gesù, rispondendo, disse loro: "Pensate che questi Galilei fossero peccatori più di tutti i Galilei, perché hanno sofferto tali cose?"

3 No, io vi dico; ma se non vi ravvedete, tutti perirete similmente.

4 O quei diciotto, sui quali cadde la torre in Siloam e li uccise, pensate che fossero debitori più di tutti gli uomini che abitano in Gerusalemme?

5 No, io vi dico; ma se non vi ravvedete, tutti perirete similmente.

6 Diceva questa parabola: un tale aveva un fico piantato nella sua vigna, e venne cercando frutto in esso, e non ne trovò.

7 Disse poi al vignaiolo: "Ecco, tre anni vengo cercando frutto in questo fico e non ne trovo; taglialo! Perché deve anche rendere inutile la terra?"

8 Ma egli, rispondendo, gli dice: Padrone, lasciala anche quest'anno, finché io scavi intorno ad essa e vi metta del concime.

9 e se produce frutto, bene; ma se no, in futuro la taglierai.

10 Egli stava insegnando in una delle sinagoghe nel giorno di sabato.

11 Ed ecco, c'era una donna che aveva uno spirito di debolezza da diciotto anni, ed era curva e non poteva alzarsi affatto.

12 Vedendola, Gesù la chiamò a sé e le disse: "Donna, sei liberata dalla tua debolezza".

13 E le impose le mani, e subito fu raddrizzata, e glorificava Dio.

14 Ma il capo della sinagoga, indignato perché Gesù aveva guarito di sabato, diceva alla folla: "Ci sono sei giorni nei quali si deve lavorare; in questi, dunque, venite e fatevi guarire, e non nel giorno di sabato."

15 Il Signore gli rispose e disse: "Ipocrita, ciascuno di voi nel sabato non scioglie il suo bue o il suo asino dalla mangiatoia e, conducendolo via, non gli dà da bere?"

16 Questa donna, essendo figlia di Abramo, che Satana aveva legata per diciotto anni, non doveva essere sciolta da questo legame nel giorno del sabato?

17 Mentre egli diceva queste cose, tutti i suoi avversari erano svergognati, e tutta la folla gioiva per tutte le cose gloriose che erano fatte da lui.

18 Diceva dunque: a che cosa è simile il regno di Dio, e a che cosa lo paragonerò?

19 È simile a un grano di senape, che un uomo prese e gettò nel suo orto; e crebbe e divenne un grande albero, e gli uccelli del cielo si annidarono nei suoi rami.

20 E di nuovo disse: "A che cosa rassomiglierò il regno di Dio?"

21 È simile al lievito, che una donna prese e nascose in tre staia di farina, finché tutto fu lievitato.

22 E passava per città e villaggi, insegnando e facendo il suo viaggio verso Gerusalemme.

23 Disse poi uno a lui: "Signore, sono pochi quelli che si salvano?" Ed egli disse loro:

24 Sforzate di entrare per la porta stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrare e non potranno.

25 Da quando il padrone di casa si sarà alzato e avrà chiuso la porta, e comincerete a stare fuori e a bussare alla porta, dicendo: "Signore, Signore, aprici", allora egli, rispondendo, vi dirà: "Non vi conosco, di dove siete".

26 Allora comincerete a dire: "Abbiamo mangiato e bevuto davanti a te, e hai insegnato nelle nostre piazze."

27 E dirà: vi dico che non vi conosco, da dove siete; allontanatevi da me, tutti voi lavoratori di ingiustizia.

28 Lì ci sarà il pianto e lo stridore dei denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi stessi gettati fuori.

29 E verranno da oriente e da occidente, e da settentrione e da mezzogiorno, e si metteranno a tavola nel regno di Dio.

30 Ed ecco, vi sono degli ultimi che saranno primi, e vi sono dei primi che saranno ultimi.

31 In quello stesso giorno alcuni farisei si avvicinarono, dicendogli: "Esci e vattene di qui, perché Erode vuole ucciderti".

32 E disse loro: "Andate, dite a quella volpe: "Ecco, io scaccio demoni e compio guarigioni oggi e domani, e il terzo giorno sono perfezionato"".

33 Tuttavia, devo proseguire oggi e domani e il giorno seguente, perché non è possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme.

34 Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati inviati a te, quante volte ho voluto radunare i tuoi figli, nel modo in cui una gallina raduna la sua covata sotto le ali, e non avete voluto!

35 Ecco, la vostra casa vi è lasciata deserta. In verità vi dico che non mi vedrete più, finché venga il tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Luke 14

1 E avvenne che, entrato in casa di uno dei principi dei farisei, di sabato, per mangiare pane, ed essi lo osservavano.

2 Ed ecco, un uomo idropico era davanti a lui.

3 E Gesù, rispondendo, disse ai dottori della legge e ai farisei: "È lecito guarire di sabato?"

4 Ed essi tacquero; e, presolo, lo guarì e lo lasciò andare.

5 E rispondendo loro, disse: "Di chi di voi l'asino o il bue cadrà in un pozzo, e non lo tirerà subito fuori nel giorno del sabato?"

6 E non poterono rispondergli nulla a queste cose.

7 Diceva poi una parabola a quelli che erano stati invitati, osservando come sceglievano i primi posti d'onore, dicendo loro:

8 Quando sei invitato da qualcuno a delle nozze, non metterti a sedere nel posto d'onore, affinché non accada che uno più onorato di te sia stato invitato da lui.

9 e venendo colui che ha chiamato te e lui, ti dirà: Da' a costui il luogo, e allora comincerai con vergogna a occupare l'ultimo luogo.

10 Ma quando sarai chiamato, va' e mettiti a tavola nell'ultimo luogo, affinché quando verrà colui che ti ha chiamato, ti dica: "Amico, sali più in alto"; allora avrai gloria davanti a quelli che sono a tavola con te.

11 Poiché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato.

12 Diceva anche a colui che l'aveva invitato: "Quando fai un pranzo o una cena, non chiamare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi parenti, né i vicini ricchi, affinché anch'essi non ti richiamino e ti sia fatta una ricompensa."

13 Ma quando fai un convito, chiama i poveri, gli storpi, gli zoppi, i ciechi.

14 E sarai beato, perché non hanno da ricompensarti; ti sarà infatti ricompensato nella risurrezione dei giusti.

15 Udito ciò, uno di quelli che erano a tavola con lui gli disse: "Beato colui che mangerà pane nel regno di Dio".

16 Ma egli gli disse: "Un uomo fece una grande cena e chiamò molti."

17 E mandò il suo servo all'ora della cena a dire agli invitati: "Venite, perché già tutto è pronto."

18 E tutti cominciarono a una voce a scusarsi. Il primo gli disse: Ho comprato un campo, e ho necessità di uscire e vederlo; ti prego, abbi per scusato me.

19 E un altro disse: ho comprato cinque paia di buoi, e vado a provarli; ti prego, abbiami per scusato.

20 E un altro disse: ho sposato una donna e per questo non posso venire.

21 E quel servo, giunto, riferì queste cose al suo padrone. Allora il padrone di casa, adirato, disse al suo servo: "Esci presto per le piazze e per i vicoli della città, e conduci qui i poveri, gli storpi, i ciechi e gli zoppi."

22 E il servo disse: "Padrone, è avvenuto come hai comandato, e c'è ancora luogo".

23 E il padrone disse al servo: "Esci per le vie e lungo le siepi, e costringili a entrare, affinché la mia casa sia piena."

24 Vi dico infatti che nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena.

25 Orde andavano con lui molte folle, e voltatosi disse loro:

26 Se qualcuno viene a me e non odia suo padre e la madre e la donna e i figli e i fratelli e le sorelle, e inoltre anche la propria anima, non può essere mio discepolo.

27 E chiunque non porta la sua croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.

28 Quale di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima e calcola il costo, se ha ciò che occorre per il completamento?

29 affinché, postovi il fondamento e non potendo finire, tutti coloro che lo vedono comincino a deriderlo.

30 dicendo: "Quest'uomo cominciò a costruire e non poté finire."

31 O quale re, andando a incontrare un altro re in guerra, non si siede prima e delibera se è capace con diecimila migliaia di incontrare colui che viene contro di lui con ventimila migliaia?

32 Ma se no, mentre egli è ancora lontano, avendo inviato un'ambasceria, chiede le cose che riguardano la pace.

33 Così dunque chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo.

34 Il sale è buono, ma se il sale diventa insipido, con che cosa sarà salato?

35 Non è adatto né per la terra né per il concime; lo gettano fuori. Chi ha orecchi per udire, oda.

Luke 15

1 Ora tutti i pubblicani e i peccatori si avvicinavano a lui per ascoltarlo.

2 I farisei e gli scribi mormoravano, dicendo: "Costui accoglie i peccatori e mangia con loro."

3 Allora disse loro questa parabola, dicendo:

4 Quale uomo tra voi, avendo cento pecore e avendone smarrita una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella smarrita finché non la ritrova?

5 e trovatala, la mette sulle sue spalle, rallegrandosi.

6 E, giunto a casa, convoca gli amici e i vicini, dicendo loro: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta.

7 Vi dico che così ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore che si ravvede, più che per novantanove giusti che non hanno necessità di ravvedimento.

8 O quale donna, avendo dieci dracme, se perde una dracma, non accende una lucerna e spazza la casa e cerca diligentemente finché non la trova?

9 E trovatala, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la dracma che avevo perduta.

10 Così vi dico: c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si pente.

11 Disse un uomo che aveva due figli.

12 E il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta"; ed egli divise tra loro i suoi beni.

13 E non molti giorni dopo, il figlio più giovane, avendo radunato ogni cosa, partì per una regione lontana, e là dissipò i suoi beni vivendo dissolutamente.

14 Dopo che ebbe speso tutto, ci fu una grande carestia in quella regione, ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno.

15 E andato, si unì a uno dei cittadini di quella regione, e lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali.

16 E desiderava riempire il suo ventre con i baccelli che i maiali mangiavano, e nessuno gli dava nulla.

17 Ma, tornato in sé, disse: "Quanti servi salariati di mio padre hanno abbondanza di pane, mentre io muoio di carestia!"

18 Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e davanti a te.

19 e non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; fa' me come uno dei tuoi servi.

20 E alzandosi, venne a suo padre. Mentre era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione, e correndo gli si gettò al collo e lo baciò.

21 Ma il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio.

22 Ma il padre disse ai suoi servi: portate la veste lunga, la prima, e rivestitelo, e date un anello per la sua mano e calzari per i suoi piedi.

23 Portate il vitello ingrassato, sacrificatelo, e mangiando rallegriamoci.

24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, ed era perduto ed è stato ritrovato; e cominciarono a rallegrarsi.

25 Ora il suo figlio maggiore era nel campo, e mentre veniva e si avvicinava alla casa, udì musica e danze.

26 Chiamato uno dei suoi servi, gli domandava che cosa fossero quelle cose.

27 Ed egli gli disse: "Tuo fratello è venuto, e tuo padre ha sacrificato il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano."

28 Ma si adirò e non voleva entrare; allora suo padre, uscito, lo pregava.

29 Ma egli, rispondendo, disse al padre: "Ecco, da tanti anni ti servo, e non ho mai trasgredito un tuo comandamento; e a me non hai mai dato un capretto, per rallegrarmi con i miei amici.

30 Ma quando questo tuo figlio, che ha divorato i tuoi beni con le prostitute, è venuto, hai sacrificato per lui il vitello ingrassato.

31 Ma egli gli disse: "Figlio, tu sei sempre con me, e tutto ciò che è mio è tuo."

32 Bisognava rallegrarsi e gioire, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, ed era perduto ed è stato ritrovato.

Luke 16

1 Diceva anche ai suoi discepoli: un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato davanti a lui di dissipare i suoi beni.

2 E chiamatolo, gli disse: "Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare."

3 Allora l'amministratore disse dentro di sé: "Che farò, perché il mio padrone mi toglie l'amministrazione? Non ho forza per scavare; mi vergogno di mendicare."

4 So ho capito cosa farò, affinché quando sarò rimosso dall'amministrazione mi ricevano nelle loro case.

5 E avendo chiamato ciascuno dei debitori del suo padrone, diceva al primo: Quanto devi al mio padrone?

6 Ed egli disse: Cento misure d'olio. E gli disse: Prendi la tua scritta, e sedendoti presto, scrivi cinquanta.

7 Poi disse a un altro: "E tu, quanto devi?" E quello rispose: "Cento cori di grano". E gli disse: "Prendi la tua scritta e scrivi ottanta".

8 Il padrone lodò l'amministratore dell'ingiustizia perché aveva agito saggiamente, poiché i figli di questo secolo sono più prudenti dei figli della luce nella loro generazione.

9 E io vi dico: fatevi amici con il mammona dell'ingiustizia, affinché, quando verrete meno, vi ricevano nelle tende eterne.

10 Chi è fedele nel poco, è fedele anche nel molto; e chi è ingiusto nel poco, è ingiusto anche nel molto.

11 Se dunque nel mammona ingiusto non foste fedeli, chi vi affiderà il vero?

12 E se nel bene altrui non foste stati fedeli, chi vi darà il vostro?

13 Nessun domestico può servire a due padroni: perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o si attaccherà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire a Dio e a mammona.

14 Ora i farisei, che erano avari, udivano tutte queste cose e lo deridevano.

15 E disse loro: "Voi siete quelli che giustificate voi stessi davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori, perché ciò che è alto tra gli uomini è abominio davanti a Dio."

16 La legge e i profeti fino a Giovanni; da allora il regno di Dio è annunciato, e ciascuno vi entra con forza.

17 È più facile che passino il cielo e la terra, che cada un apice della legge.

18 Chiunque ripudia la propria moglie e sposa un'altra commette adulterio; e chiunque sposa una donna ripudiata dal marito commette adulterio.

19 C'era un uomo ricco, che si vestiva di porpora e bisso, rallegrandosi splendidamente ogni giorno.

20 C'era un povero di nome Lazzaro, che era stato gettato alla sua porta, coperto di piaghe.

21 e desiderando saziarsi delle briciole che cadevano dalla tavola del ricco; ma anche i cani venivano e leccavano le sue ulcere.

22 Avvenne che il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo; morì anche il ricco e fu sepolto.

23 E nell'Ades, alzando gli occhi, essendo nei tormenti, vede Abramo da lontano e Lazzaro nel suo seno.

24 Ed egli, gridando, disse: Padre Abramo, abbi pietà di me, e manda Lazzaro a intingere la punta del suo dito nell'acqua e a rinfrescare la mia lingua, perché sono tormentato in questa fiamma.

25 Ma Abramo disse: "Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni nella tua vita, e Lazzaro similmente i mali; ora invece lui è consolato qui, e tu sei tormentato".

26 E oltre a tutto questo, tra noi e voi è stabilita una grande voragine, così che quelli che vogliono passare da qui a voi non possano, né quelli di là possano attraversare verso di noi.

27 Disse: Ti prego, padre, di mandarlo alla casa di mio padre.

28 Perché ho cinque fratelli, affinché testimoni loro, perché non vengano anche loro in questo luogo di tormento.

29 Abramo gli dice: Hanno Mosè e i profeti; ascoltino loro.

30 Ma egli disse: No, padre Abramo, ma se qualcuno dai morti andrà a loro, si pentiranno.

31 Allora disse: Se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno persuadere neppure se uno risorge dai morti.

Luke 17

1 Disse poi ai discepoli: "È impossibile che non vengano gli scandali; ma guai a colui per il quale vengono!"

2 Sarebbe meglio per lui che una macina da mulino gli fosse messa al collo e fosse gettato nel mare, piuttosto che far inciampare uno di questi piccoli.

3 Badate a voi stessi. Se tuo fratello pecca contro di te, rimproveralo; e se si pente, perdonalo.

4 E se pecca contro di te sette volte al giorno, e sette volte al giorno si volge a te, dicendo: "Mi pento", gli perdonerai.

5 E gli apostoli dissero al Signore: aggiungici fede.

6 Il Signore disse: "Se aveste fede come un grano di senape, direste a questo sicomoro: "Sii sradicato e piantato nel mare", e vi avrebbe obbedito."

7 Chi di voi, avendo un servo che ara o che pasce, dirà a lui, quando rientra dal campo: "Passa subito e mettiti a tavola"?

8 Ma non gli dirà: Prepara qualcosa perché io ceni, e cingiti e servimi finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo queste cose mangerai e berrai tu?

9 Ha forse grazia verso quel servo perché ha fatto le cose che gli erano state ordinate? Non credo.

10 Così anche voi, quando avrete fatto tutte le cose che vi sono state comandate, dite: "Siamo servi inutili, perché abbiamo fatto ciò che dovevamo fare."

11 E avvenne che, mentre egli andava a Gerusalemme, passava in mezzo alla Samaria e alla Galilea.

12 Mentre entrava in un certo villaggio, gli vennero incontro dieci uomini lebbrosi, i quali si fermarono da lontano.

13 Ed essi alzarono la voce, dicendo: "Gesù, maestro, abbi pietà di noi".

14 E vedendoli, disse loro: "Andate e mostratevi ai sacerdoti". E avvenne che, mentre andavano, furono purificati.

15 Uno di loro, vedendo che era stato guarito, tornò con gran voce glorificando Dio.

16 E cadde sul volto ai suoi piedi, rendendogli grazie; ed egli era un Samaritano.

17 Rispondendo Gesù disse: Non sono stati purificati i dieci? E i nove, dove sono?

18 Non furono trovati a tornare per dare gloria a Dio, se non questo straniero?

19 E alzati, va'; la tua fede ti ha salvato.

20 Interrogato dai farisei su quando sarebbe venuto il regno di Dio, rispose loro e disse: "Il regno di Dio non viene con osservazione."

21 Né diranno: "Ecco qui!" o "Ecco là!"; perché ecco, il regno di Dio è dentro di voi.

22 Disse poi ai discepoli: "Verranno giorni in cui desidererete vedere uno dei giorni del Figlio dell'uomo, e non lo vedrete".

23 E vi diranno: "Ecco qui!" o "Ecco là!". Non andate, né inseguiteli.

24 Poiché come il lampo che lampeggia da una parte sotto il cielo risplende fino all'altra parte sotto il cielo, così sarà anche il Figlio dell'uomo nel suo giorno.

25 Ma prima egli deve soffrire molte cose ed essere rifiutato da questa generazione.

26 E come avvenne nei giorni di Noè, così sarà anche nei giorni del Figlio dell'uomo.

27 Mangiavano, bevevano, si sposavano e davano in matrimonio, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e venne il diluvio e distrusse tutti.

28 Similmente, come avvenne nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano.

29 Ma il giorno che Lot uscì da Sodoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e distrusse tutti.

30 Secondo queste cose sarà il giorno in cui il Figlio dell'uomo si rivela.

31 In quel giorno, chi sarà sul tetto e i suoi vasi in casa, non scenda a prenderli; e chi è nel campo, similmente non torni indietro.

32 Ricordatevi della donna di Lot.

33 Chi cercherà di salvare la propria anima, la perderà; e chi la perderà, la vivificherà.

34 Vi dico che in quella notte due saranno su un letto: uno sarà preso e l'altro sarà lasciato.

35 Due donne saranno a macinare insieme: una sarà presa e l'altra lasciata.

36 Due saranno nel campo; uno sarà preso e l'altro sarà lasciato.

37 E rispondendo, gli dicono: "Dove, Signore?" Ed egli disse loro: "Dove è il corpo, là si raduneranno le aquile."

Luke 18

1 Diceva anche loro una parabola sulla necessità di pregare sempre e non perdersi d'animo.

2 Dicendo: C'era un giudice in una certa città, che non temeva Dio e non rispettava uomo.

3 C'era una vedova in quella città, e veniva da lui dicendo: "Fammi giustizia contro il mio avversario."

4 E non volle per un tempo; ma dopo queste cose disse dentro di sé: "Anche se non temo Dio e non rispetto uomo,

5 Benché questa vedova mi dia fastidio, le farò giustizia, perché non venga continuamente a importunarmi fino alla fine.

6 E il Signore disse: "Ascoltate ciò che dice il giudice di ingiustizia".

7 E Dio non farà la vendetta dei suoi eletti che gridano a lui giorno e notte, ed è paziente con loro?

8 Vi dico che farà la loro vendetta con presto. Ma il Figlio dell'uomo, venendo, troverà forse la fede sulla terra?

9 Disse anche questa parabola ad alcuni che erano persuasi in se stessi di essere giusti e disprezzavano gli altri.

10 Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano.

11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: "O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, rapaci, ingiusti, adùlteri, o anche come questo pubblicano."

12 Digiuno due volte al sabato, do la decima di tutto ciò che possiedo.

13 E il pubblicano, stando da lontano, non voleva nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto, dicendo: "Dio, abbi pietà di me, peccatore."

14 Vi dico che costui scese a casa sua giustificato piuttosto che quell'altro; perché chiunque si esalta sarà umiliato, ma chi si umilia sarà esaltato.

15 Ora gli portavano anche gli infanti perché li toccasse; ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano.

16 Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: "Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché di tali è il regno di Dio".

17 In verità vi dico: chi non riceve il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso.

18 Un certo principe lo interrogò, dicendo: "Maestro buono, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?"

19 Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non uno solo: Dio."

20 Tu conosci i comandamenti: non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non testimoniare il falso; onora tuo padre e tua madre.

21 Ed egli disse: tutte queste cose ho osservato fin dalla mia giovinezza.

22 Udito ciò, Gesù gli disse: "Ancora una cosa ti manca: vendi tutto ciò che hai e distribuiscilo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi."

23 Ma egli, udite queste cose, divenne molto triste, perché era ricchissimo.

24 Vedendo Gesù che era diventato profondamente addolorato, disse: "Quanto difficilmente entreranno nel regno di Dio quelli che hanno le ricchezze!"

25 È più facile per un cammello passare attraverso la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio.

26 E quelli che udirono dissero: "E chi può essere salvato?"

27 Ma egli disse: le cose impossibili agli uomini sono possibili a Dio.

28 Allora Pietro disse: "Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito".

29 Ma egli disse loro: "In verità vi dico che non c'è nessuno che abbia lasciato casa o genitori o fratelli o donna o figli per amore del regno di Dio."

30 che non riceva molte volte tanto in questo tempo, e nel secolo venturo, la vita eterna.

31 Poi, presi con sé i dodici, disse loro: "Ecco, saliamo a Gerusalemme, e tutte le cose scritte dai profeti riguardo al Figlio dell'uomo saranno compiute".

32 Perché sarà consegnato ai gentili, e sarà schernito, e oltraggiato, e sputacchiato.

33 E dopo averlo flagellato, lo uccideranno, e il terzo giorno risorgerà.

34 Ma essi non compresero nulla di queste cose, e questa parola era loro nascosta, e non conoscevano ciò che veniva detto.

35 Avvenne che, mentre egli si avvicinava a Gerico, un certo cieco sedeva lungo la via mendicando.

36 Udendo la folla che passava, domandò che cosa fosse questo.

37 Gli riferirono che Gesù il Nazareno passa.

38 Ed egli gridò, dicendo: "Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me!"

39 E quelli che andavano avanti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!"

40 Gesù, fermatosi, comandò che gli fosse condotto; e quando gli fu vicino, lo interrogò.

41 Dicendo: "Che vuoi che io ti faccia?" Ed egli disse: "Signore, che io riacquisti la vista."

42 E Gesù gli disse: "Ricevi la vista; la tua fede ti ha salvato".

43 E subito riacquistò la vista e lo seguiva glorificando Dio; e tutto il popolo, vedendo, diede lode a Dio.

Luke 19

1 Entrato, passava attraverso Gerico.

2 Ed ecco un uomo chiamato per nome Zaccheo, ed egli era capo dei pubblicani, e costui era ricco.

3 Cercava di vedere chi fosse Gesù, e non poteva a causa della folla, perché era piccolo di statura.

4 E corse avanti e salì su un sicomoro per vederlo, perché stava per passare di là.

5 E quando giunse al luogo, Gesù, alzando lo sguardo, lo vide e gli disse: "Zaccheo, affrettati e scendi, perché oggi devo fermarmi a casa tua".

6 Si affrettò, scese e lo ricevette con gioia.

7 E tutti quelli che videro ciò mormoravano, dicendo: "È entrato a essere ospite di un uomo peccatore."

8 Zaccheo, stando in piedi, disse al Signore: "Ecco, Signore, do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno in qualcosa, restituisco il quadruplo".

9 Gesù gli disse: "Oggi la salvezza è giunta a questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo".

10 Poiché il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.

11 Mentre essi ascoltavano queste cose, egli aggiunse e disse una parabola, perché era vicino a Gerusalemme ed essi pensavano che il regno di Dio stesse per manifestarsi subito.

12 Disse dunque un uomo nobile: andò in una regione lontana per ricevere per sé un regno e poi tornare.

13 Chiamati dieci suoi servi, diede loro dieci mine e disse loro: "Fate commercio finché vengo."

14 Ma i suoi cittadini lo odiavano e mandarono un'ambasceria dietro di lui, dicendo: "Non vogliamo che costui regni su di noi."

15 E avvenne che, quando egli tornò, avendo ricevuto il regno, comandò che gli fossero chiamati quei servi ai quali aveva dato il denaro, per sapere quanto ciascuno avesse guadagnato trafficando.

16 Poi venne il primo, dicendo: "Padrone, la tua mina ha guadagnato dieci mine".

17 E gli disse: "Bene, buon servo, perché sei stato fedele nel minimo, abbi autorità sopra dieci città."

18 Poi venne il secondo, dicendo: "Padrone, la tua mina ha prodotto cinque mine".

19 Disse anche a costui: "Anche tu sii sopra cinque città".

20 E un altro venne, dicendo: Padrone, ecco la tua mina, che avevo riposta in un fazzoletto.

21 Perché ti temevo, perché sei un uomo austero: prendi ciò che non hai messo e mieti ciò che non hai seminato.

22 Egli gli disse: "Dalla tua stessa bocca ti giudico, servo malvagio. Sapevi che io sono un uomo severo, che prendo ciò che non ho messo e mieto ciò che non ho seminato".

23 E perché non hai dato il mio denaro al banco, e io, venendo, l'avrei riscosso con interesse?

24 E a quelli che erano presenti disse: "Toglietegli la mina e datela a colui che ha le dieci mine".

25 E gli dissero: "Padrone, ha dieci mine".

26 Vi dico infatti che a chiunque ha, sarà dato; ma a chi non ha, anche quello che ha gli sarà tolto.

27 Ma que quei miei nemici, che non hanno voluto che io regnassi su di loro, conduceteli qui e uccideteli davanti a me.

28 Detto questo, proseguiva davanti a loro salendo verso Gerusalemme.

29 E avvenne che, avvicinandosi a Betfage e a Betania, verso il monte chiamato degli ulivi, mandò due dei suoi discepoli.

30 Dicendo: "Andate nel villaggio di fronte a voi, nel quale, entrando, troverete un puledro legato, sul quale nessun uomo è mai salito; scioglietelo e conducetelo".

31 E se qualcuno vi domanda: "Perché lo sciogliete?", direte così: "Il Signore ne ha necessità".

32 Andati, quelli che erano stati inviati trovarono come egli aveva detto loro.

33 Mentre scioglievano il puledro, i suoi padroni dissero loro: "Perché sciogliete il puledro?"

34 Ed essi dissero: il Signore ha necessità.

35 E li condussero a Gesù e, gettando i loro vestiti sul puledro, vi fecero salire Gesù.

36 Mentre egli avanzava, stendevano i loro vestiti sulla via.

37 Mentre egli già si avvicinava alla discesa della montagna degli olivi, tutta la moltitudine dei discepoli cominciò, rallegrandosi, a lodare Dio con gran voce per tutte le potenze che avevano visto.

38 dicendo: "Benedetto il re che viene nel nome del Signore; pace in cielo e gloria nell'Altissimo".

39 E alcuni dei farisei dalla folla gli dissero: "Maestro, rimprovera i tuoi discepoli".

40 E rispondendo, disse loro: "Vi dico che se questi taceranno, le pietre grideranno".

41 E mentre si avvicinava, vedendo la città, pianse su di essa.

42 dicendo: "Se avessi conosciuto anche tu, in questo tuo giorno, le cose che portano alla tua pace! Ma ora sono state nascoste ai tuoi occhi".

43 Poiché verranno giorni su di te, e i tuoi nemici ti circonderanno con una trincea, e ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte.

44 Ti abbatteranno al suolo, te e i tuoi figli dentro di te, e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai conosciuto il tempo della tua ufficio di vescovo.

45 Ed entrato nel tempio, cominciò a cacciare quelli che vendevano e compravano in esso.

46 Dicendo loro: "È scritto: la mia casa è casa di preghiera; ma voi l'avete fatta grotta di ladroni."

47 E insegnava ogni giorno nel tempio; ma i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo morire, e anche i primi del popolo.

48 E non trovavano che cosa fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue labbra, ascoltandolo.

Luke 20

1 E avvenne in uno di quei giorni, mentre insegnava al popolo nel tempio e predicava il vangelo, che i sommi sacerdoti e gli scribi si presentarono con gli anziani.

2 E gli dissero, dicendo: "Dicci, con quale autorità fai queste cose? O chi è colui che ti ha dato questa autorità?"

3 Rispondendo, disse loro: "Vi domanderò anch'io una parola, e ditemela".

4 Il battesimo di Giovanni era dal cielo o dagli uomini?

5 Ma essi ragionarono tra sé, dicendo: "Se diciamo: Dal cielo, dirà: Perché allora non gli credeste?"

6 Ma se diciamo: dagli uomini, tutto il popolo ci lapiderà, perché sono persuasi che Giovanni sia un profeta.

7 E risposero di non sapere da dove venisse.

8 E Gesù disse loro: "Neppure io vi dico con quale autorità faccio queste cose".

9 Cominciò a dire al popolo questa parabola: un uomo piantò una vigna e la diede in affitto a dei contadini, e se ne andò lontano per molto tempo.

10 E al tempo mandò un servo ai contadini, affinché gli dessero del frutto della vigna; ma i contadini, dopo averlo battuto, lo rimandarono a mani vuote.

11 E aggiunse a mandare un altro servo; ma essi, dopo averlo percosso e disonorato, lo rimandarono a mani vuote.

12 E aggiunse a mandare un terzo; ma essi, avendo ferito anche questo, lo cacciarono fuori.

13 Allora il padrone della vigna disse: "Che farò? Manderò il mio figlio amato; forse, vedendolo, avranno rispetto".

14 Ma i contadini, vedendolo, ragionavano tra loro dicendo: "Questi è l'erede; venite, uccidiamolo, affinché l'eredità diventi nostra."

15 E, dopo averlo cacciato fuori dalla vigna, lo uccisero. Che cosa farà loro il padrone della vigna?

16 Verrà e distruggerà quei contadini e darà la vigna ad altri. Ma essi, udito ciò, dissero: Non sia mai!

17 Ma egli, guardandoli, disse: "Che cosa è dunque questo che è scritto: La pietra che gli edificatori hanno rifiutato è diventata testa d'angolo?"

18 Chiunque cadrà su quella pietra sarà spezzato, ma colui sul quale essa cadrà sarà ridotto in polvere.

19 E i sommi sacerdoti e gli scribi cercarono di mettere le mani su di lui in quell'ora, ma temettero il popolo, perché capirono che aveva detto questa parabola contro di loro.

20 E osservatolo, mandarono spie che fingevano di essere giusti, per cogliere qualche sua parola, al fine di consegnarlo al principato e all'autorità del governatore.

21 E lo interrogarono, dicendo: "Maestro, sappiamo che parli e insegni rettamente, e non guardi in volto nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità."

22 È lecito per noi dare tributo a Cesare, o no?

23 Accortosi della loro astuzia, disse loro: "Perché mi tentate?"

24 Mostratemi un denaro. Di chi ha l'immagine e l'iscrizione? E rispondendo, dissero: Di Cesare.

25 Ed egli disse loro: "Rendete dunque a Cesare quel che è di Cesare, e a Dio quel che è di Dio".

26 E non poterono cogliere alcuna sua parola davanti al popolo e, meravigliati della sua risposta, tacquero.

27 Poi alcuni dei sadducei, i quali negano che vi sia la risurrezione, si avvicinarono e lo interrogarono.

28 dicendo: "Maestro, Mosè ci ha scritto: se il fratello di qualcuno muore avendo una donna, e questi muore senza figli, il fratello di lui prenda la donna e susciti un seme al suo fratello".

29 C'erano sette fratelli, e il primo, presa una donna, morì senza figli.

30 E il secondo prese la donna, e anche questi morì senza figli.

31 Il terzo la prese; e similmente anche i sette non lasciarono figli, e morirono.

32 Poi, dopo tutti, morì anche la donna.

33 Nella risurrezione, dunque, di quale di loro diventa donna? Poiché i sette l'ebbero come moglie.

34 E Gesù, rispondendo, disse loro: "I figli di questo secolo si sposano e sono date in matrimonio".

35 Ma coloro che sono stati ritenuti degni di ottenere quel secolo e la risurrezione dai morti, né si sposano né sono dati in matrimonio.

36 Infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e sono figli di Dio, essendo figli della risurrezione.

37 Che poi i morti risuscitano, anche Mosè lo dichiarò nel rovo, quando chiama il Signore: Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe.

38 Dio non è Dio dei morti, ma dei viventi, perché tutti vivono per lui.

39 Alcuni degli scribi, rispondendo, dissero: "Maestro, hai parlato bene".

40 E non osavano più interrogarlo in nulla.

41 Disse poi loro: "Come dicono che il Cristo è figlio di Davide?"

42 E Davide stesso dice nel libro dei Salmi: "Il Signore ha detto al mio Signore: "Siedi alla mia destra"".

43 finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi.

44 Davide quindi lo chiama Signore; e come è suo figlio?

45 Mentre tutto il popolo ascoltava, disse ai suoi discepoli.

46 Guardatevi dagli scribi, che vogliono camminare in vesti lunghe e amano i saluti nelle piazze e i primi seggi nelle sinagoghe e i posti d'onore nelle cene.

47 Essi divorano le case delle vedove e con pretesto fanno lunghe preghiere; questi riceveranno una condanna più grande.

Luke 21

1 Alzando lo sguardo, vide i ricchi che gettavano i loro doni nella tesoreria.

2 Vide anche una certa vedova povera che gettava là due spiccioli.

3 E disse: In verità vi dico che questa povera vedova ha gettato più di tutti.

4 Poiché tutti questi gettarono nei doni di Dio dal loro superfluo, ma ella, dal suo bisogno, gettò tutto il sostentamento che aveva.

5 E mentre alcuni dicevano del tempio che era adornato di belle pietre e doni, disse:

6 Queste cose che vedete, verranno giorni nei quali non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta.

7 Lo interrogarono, dicendo: "Maestro, quando dunque avverranno queste cose, e quale sarà il segno quando queste cose staranno per accadere?"

8 Ed egli disse: "Guardate di non essere ingannati, perché molti verranno nel mio nome, dicendo: "Io sono", e: "Il tempo si è avvicinato". Non andate quindi dietro a loro."

9 Ma quando udrete guerre e sommosse, non vi spaventate; poiché queste cose devono accadere prima, ma non sarà subito la fine.

10 Allora diceva loro: "Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno".

11 Vi saranno grandi terremoti in vari luoghi, e carestie e pesti; e vi saranno fenomeni spaventevoli e grandi segni dal cielo.

12 Ma prima di tutte queste cose metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori a causa del mio nome.

13 Ma questo vi sarà per testimonianza.

14 Mettete dunque nei vostri cuori di non premeditare come difendervi.

15 Io infatti vi darò bocca e sapienza, alla quale non potranno opporsi né resistere tutti coloro che vi si oppongono.

16 Sarete traditi anche da genitori e fratelli e parenti e amici, e metteranno a morte alcuni di voi.

17 E sarete odiati da tutti a causa del mio nome.

18 Ma non un capello della vostra testa sarà distrutto.

19 Nella vostra pazienza acquistate le vostre anime.

20 Ma quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua desolazione è vicina.

21 Allora quelli che sono in Giudea fuggano ai monti, e quelli che sono in mezzo ad essa se ne vadano, e quelli che sono nelle regioni non entrino in essa.

22 Perché questi sono giorni di vendetta, affinché si adempia tutto ciò che è scritto.

23 Guai alle gravide e a quelle che allattano in quei giorni, perché ci sarà una grande distretta sulla terra e ira su questo popolo.

24 Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; e Gerusalemme sarà calpestata dai gentili, finché i tempi dei gentili siano compiuti.

25 E ci saranno segni nel sole e nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia delle nazioni in perplessità per il fragore del mare e delle onde.

26 Gli uomini verranno meno per il timore e l'attesa delle cose che stanno per venire sul mondo, poiché le potenze dei cieli saranno scosse.

27 E allora vedranno il Figlio dell'uomo venire in una nuvola con potenza e grande gloria.

28 Mentre queste cose cominciano ad accadere, alzate lo sguardo e sollevate le vostre teste, perché la vostra redenzione si avvicina.

29 E disse loro una parabola: guardate il fico e tutti gli alberi.

30 Quando mettono fuori le foglie, guardandole, sapete da voi stessi che l'estate è già vicina.

31 Così anche voi, quando vedrete queste cose accadere, sappiate che il regno di Dio è vicino.

32 In verità vi dico che questa generazione non passerà finché tutte queste cose siano avvenute.

33 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.

34 Badate a voi stessi, che i vostri cuori non siano appesantiti da crapula e ubriachezza e da ansie della vita, e che quel giorno non vi giunga all'improvviso.

35 Poiché come un laccio verrà sopra tutti quelli che siedono sulla faccia di tutta la terra.

36 Vegliate dunque in ogni tempo, pregando, affinché siate ritenuti degni di sfuggire a tutte queste cose che stanno per accadere, e di stare davanti al Figlio dell'uomo.

37 Di giorno insegnava nel tempio, ma di notte, uscendo, pernottava sul monte chiamato degli Olivi.

38 E tutto il popolo veniva di mattina presto a lui nel tempio per ascoltarlo.

Luke 22

1 La festa degli azzimi, chiamata Pasqua, si avvicinava.

2 I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come ucciderlo, perché temevano il popolo.

3 Allora Satana entrò in Giuda, chiamato Iscariota, che era del numero dei dodici.

4 E partito, parlò con i sommi sacerdoti e con i capitani, riguardo a come lo avrebbe consegnato loro.

5 E si rallegrarono e concordarono di dargli del denaro.

6 E confessò e cercava un'opportunità di consegnarlo a loro senza folla.

7 Venne poi il giorno degli azzimi, nel quale doveva essere sacrificata la Pasqua.

8 E mandò Pietro e Giovanni, dicendo: "Andate e preparateci la Pasqua, affinché mangiamo."

9 Ed essi gli dissero: "Dove vuoi che prepariamo?"

10 Ed egli disse loro: "Ecco, mentre entrate nella città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua; seguitelo nella casa dove entra."

11 E direte al padrone di casa: "Il maestro ti dice: "Dov'è la camera dove mangerò la Pasqua con i miei discepoli?""

12 Ed egli vi mostrerà una grande sala superiore, già arredata; lì preparate.

13 Partiti, trovarono come egli aveva detto loro, e prepararono la Pasqua.

14 Quando venne l'ora, si mise a tavola, e con lui i dodici apostoli.

15 E disse loro: "Con concupiscenza ho desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima che io soffra".

16 Vi dico infatti che non mangerò più di esso finché non si compia nel regno di Dio.

17 Poi prese un calice, rese grazie e disse: "Prendete questo e dividetelo tra voi".

18 Vi dico infatti che non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio.

19 E prendendo il pane, dopo aver reso grazie, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me."

20 Similmente anche il calice, dopo aver cenato, dicendo: "Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, che è versato per voi".

21 Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me sulla tavola.

22 E il Figlio dell'uomo va secondo ciò che è determinato, ma guai a quell'uomo per mezzo del quale egli è tradito.

23 Ed essi cominciarono a disputare tra loro chi di loro fosse colui che stava per fare questo.

24 Ci fu anche una contesa tra loro, chi di loro sembrasse essere il più grande.

25 Ma egli disse loro: "I re delle nazioni le signoreggiano, e quelli che hanno autorità su di esse sono chiamati benefattori".

26 Ma voi non così; anzi il maggiore tra voi sia come il minore, e chi governa come colui che serve.

27 Poiché chi è più grande, colui che siede a tavola o colui che serve? Non è colui che siede a tavola? Ma io sono in mezzo a voi come colui che serve.

28 Ma voi siete quelli che siete rimasti con me nelle mie tentazioni.

29 E anch'io vi assegno un regno, come il Padre mio lo ha assegnato a me.

30 affinché mangiate e beviate alla mia tavola nel mio regno, e sediate su troni, giudicando le dodici tribù d'Israele.

31 Il Signore disse: "Simone, Simone, ecco, Satana ha desiderato vagliarvi come il grano."

32 Ma io ho pregato per te, affinché la tua fede non venga meno; e tu, quando ti sarai convertito, fortifica i tuoi fratelli.

33 Ma egli gli disse: "Signore, con te sono pronto ad andare anche in prigione e a morte".

34 Ma egli disse: "Ti dico, Pietro, che il gallo non canterà oggi, prima che tu abbia negato tre volte di conoscermi".

35 E disse loro: "Quando vi ho mandato senza borsa, senza bisaccia e senza calzari, vi è mancato qualcosa?" Ed essi dissero: "Niente."

36 Disse loro: "Ma ora, chi ha una borsa, la prenda, e similmente anche una bisaccia; e chi non ha, venda il suo vestito e compri una spada".

37 Poiché vi dico che ancora questo che è scritto deve compiersi in me: "E fu annoverato con i trasgressori". Infatti anche le cose che mi riguardano hanno fine.

38 Ed essi dissero: "Signore, ecco qui due spade". Ed egli disse loro: "Basta".

39 Uscito, andò secondo la sua usanza al monte degli ulivi, e anche i suoi discepoli lo seguirono.

40 Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate di non entrare in tentazione".

41 E si allontanò da loro circa un tiro di pietra, e postosi in ginocchio, pregava.

42 Dicendo: Padre, se vuoi, allontana da me questo calice; però non la mia volontà, ma la tua sia fatta.

43 Gli apparve un angelo dal cielo, che lo fortificava.

44 E trovandosi in agonia, pregava più intensamente; e il suo sudore divenne come gocce di sangue che cadevano sulla terra.

45 E alzatosi dalla preghiera, venuto ai discepoli, li trovò addormentati dalla tristezza.

46 E disse loro: "Perché dormite? Alzatevi e pregate, affinché non entriate in tentazione".

47 Mentre egli ancora parlava, ecco una folla, e colui che si chiamava Giuda, uno dei dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo.

48 Ma Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?"

49 Coloro che erano attorno a lui, vedendo ciò che stava per accadere, gli dissero: "Signore, colpiremo con la spada?"

50 E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli portò via l'orecchio destro.

51 Rispondendo, Gesù disse: "Lasciate fino a questo punto". E toccato il suo orecchio, lo guarì.

52 Allora Gesù disse ai sommi sacerdoti, ai capitani del tempio e agli anziani che erano venuti contro di lui: "Siete usciti come contro un ladrone, con spade e bastoni?"

53 Ogni giorno ero con voi nel tempio, e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora e l'autorità delle tenebre.

54 Avendolo preso, lo condussero e lo introdussero nella casa del sommo sacerdote; e Pietro lo seguiva da lontano.

55 Avendo acceso un fuoco in mezzo al cortile e sedutisi insieme, Pietro sedeva in mezzo a loro.

56 Una serva, vedendolo seduto presso la luce e fissandolo, disse: "Anche questo era con lui".

57 Ma egli lo negò, dicendo: Donna, non lo conosco.

58 E poco dopo un altro, vedendolo, disse: "Anche tu sei di loro". Ma Pietro disse: "Uomo, non lo sono".

59 Trascorsa circa un'ora, un altro affermava con insistenza, dicendo: "In verità anche costui era con lui, perché è Galileo."

60 Ma Pietro disse: "Uomo, non so ciò che dici". E subito, mentre ancora parlava, il gallo cantò.

61 E il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò della parola del Signore, come gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte."

62 E uscito fuori, Pietro pianse amaramente.

63 E gli uomini che trattenevano Gesù lo deridevano, percuotendolo.

64 E, dopo averlo coperto, lo colpivano sul volto e lo interrogavano, dicendo: "Profetizza: chi è che ti ha percosso?"

65 E dicevano molte altre cose, bestemmiando contro di lui.

66 E quando fu giorno, si radunò il collegio degli anziani del popolo, i sommi sacerdoti e gli scribi, e lo condussero nel loro consiglio, dicendo:

67 Se tu sei il Cristo, diccelo. Ma egli disse loro: Se ve lo dicessi, non credereste.

68 E se anche io vi interrogassi, non mi rispondereste né mi lascereste andare.

69 Da ora in poi il Figlio dell'uomo sarà seduto alla destra della potenza di Dio.

70 Allora dissero tutti: "Tu sei il Figlio di Dio?" Ed egli disse loro: "Voi dite che io sono."

71 Ed essi dissero: "Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? Poiché noi stessi l'abbiamo udito dalla sua bocca".

Luke 23

1 Alzatasi tutta la moltitudine di loro, lo condussero davanti a Pilato.

2 Cominciarono ad accusarlo, dicendo: "Abbiamo trovato costui che perverte la nazione e impedisce di dare tributo a Cesare, dicendo di essere lui Cristo re".

3 Allora Pilato gli domandò, dicendo: "Sei tu il re dei Giudei?" E egli, rispondendo, gli disse: "Tu lo dici."

4 Ma Pilato disse ai sommi sacerdoti e alle folle: "Non trovo alcuna colpa in quest'uomo".

5 Ma essi insistevano con più forza, dicendo: Egli solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea fino a qui.

6 Pilato, udendo Galilea, domandò se l'uomo era Galileo.

7 E avendo riconosciuto che era dell'autorità di Erode, lo rimandò a Erode, che anche lui era in Gerusalemme in quei giorni.

8 Erode, vedendo Gesù, si rallegrò grandemente, perché da molto tempo desiderava vederlo, avendo udito molte cose di lui, e sperava di vedere qualche segno fatto da lui.

9 Lo interrogava con molte parole, ma egli non gli rispose nulla.

10 Stavano là i sommi sacerdoti e gli scribi, accusandolo con veemenza.

11 Ma Erode, con i suoi eserciti, avendolo disprezzato e deriso, dopo averlo rivestito di un vestito splendente, lo rimandò a Pilato.

12 In quel giorno Pilato ed Erode divennero amici tra loro, poiché prima erano in inimicizia l'uno verso l'altro.

13 Pilato, avendo convocato i sommi sacerdoti e i principi e il popolo,

14 Disse loro: "Mi avete portato quest'uomo come uno che svia il popolo; ed ecco, io, avendolo esaminato davanti a voi, non ho trovato in quest'uomo alcuna colpa di quelle di cui lo accusate."

15 Ma neppure Erode, poiché vi rimandai a lui; ed ecco, nulla degno di morte è stato fatto da lui.

16 Dopo averlo disciplinato, lo rilascerò.

17 Ma aveva necessità di rilasciare loro uno durante la festa.

18 Allora gridarono tutti insieme, dicendo: "Togli via costui e rilasciaci Barabba!"

19 il quale era stato gettato in prigione per una sedizione avvenuta nella città e per un omicidio.

20 Allora Pilato parlò loro di nuovo, volendo liberare Gesù.

21 Ma essi gridavano, dicendo: "Crocifiggilo, crocifiggilo!"

22 Ma disse loro per la terza volta: "Che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui alcuna causa di morte; dopo averlo disciplinato, lo rilascerò."

23 Ma essi insistevano a gran voce, chiedendo che fosse crocifisso; e le loro voci e quelle dei sommi sacerdoti prevalevano.

24 Allora Pilato decretò che si facesse la loro richiesta.

25 Rilasciò loro colui che era stato messo in prigione per sedizione e omicidio, che essi chiedevano; ma consegnò Gesù alla loro volontà.

26 E mentre lo conducevano via, presero un certo Simone Cireneo, che veniva dal campo, e gli posero la croce addosso da portare dietro a Gesù.

27 Lo seguiva una gran moltitudine del popolo e di donne, le quali facevano lamento e lo piangevano.

28 Voltandosi verso di loro, Gesù disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, ma piangete per voi stesse e per i vostri figli".

29 Poiché ecco, vengono giorni nei quali diranno: "Beate le sterili, e i ventri che non hanno generato, e i seni che non hanno allattato."

30 Allora cominceranno a dire ai monti: "Cadete su di noi", e alle colline: "Copriteci".

31 Se nel legno verde fanno queste cose, nel secco che avverrà?

32 Erano condotti anche due altri malfattori con lui per essere uccisi.

33 E quando giunsero al luogo chiamato Teschio, là crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e uno a sinistra.

34 Ma Gesù diceva: Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno. E dividendo le sue vesti, gettarono la sorte.

35 Il popolo stava a guardare, e anche i principi lo deridevano insieme a loro, dicendo: "Ha salvato altri; salvi se stesso, se questo è il Cristo, l'eletto di Dio".

36 Anche i soldati, avvicinandosi, lo schernivano, offrendogli aceto.

37 e dicendo: Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso.

38 C'era anche un'iscrizione scritta sopra di lui in lettere greche, latine ed ebraiche: "Questi è il re dei Giudei."

39 Uno dei malfattori appesi lo bestemmiava, dicendo: "Se tu sei il Cristo, salva te stesso e noi".

40 Ma l'altro, rispondendo, lo rimproverava dicendo: "Non temi tu nemmeno Dio, poiché sei sotto lo stesso giudizio?"

41 E noi, giustamente, riceviamo la giusta pena per ciò che abbiamo fatto; ma costui non ha fatto nulla di male.

42 E diceva a Gesù: "Ricordati di me, Signore, quando verrai nel tuo regno".

43 E Gesù gli disse: "Amen, ti dico: oggi sarai con me in paradiso".

44 Era circa l'ora sesta, e vennero tenebre su tutta la terra fino all'ora nona.

45 E il sole si oscurò, e la cortina del tempio si squarciò nel mezzo.

46 E Gesù, gridando a gran voce, disse: Padre, nelle tue mani rimetto il mio spirito. E detto questo, spirò.

47 Il centurione, vedendo ciò che era accaduto, glorificò Dio, dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto."

48 E tutte le folle che si erano radunate per questo spettacolo, vedendo le cose accadute, tornavano battendosi i petti.

49 Tutti i suoi conoscenti stavano da lontano, e le donne che lo avevano seguito dalla Galilea, vedendo queste cose.

50 Ed ecco un uomo di nome Giuseppe, consigliere, un uomo buono e giusto.

51 Costui non aveva consentito al consiglio e all'azione loro, da Arimatea, città dei Giudei, il quale aspettava anch'egli il regno di Dio.

52 Questi, avvicinatosi a Pilato, chiese il corpo di Gesù.

53 E, calatolo, lo avvolse in lino e lo pose in una tomba scavata nella roccia, dove nessuno era ancora stato deposto.

54 Era il giorno della preparazione, e il sabato stava cominciando a spuntare.

55 Anche le donne che erano venute con lui dalla Galilea seguirono e videro la tomba e come vi era stato posto il suo corpo.

56 Poi, essendo tornate, prepararono aromi e oli profumati, e nel sabato riposarono secondo il comandamento.

Luke 24

1 Ma il primo giorno della settimana, di buon mattino, vennero al sepolcro portando gli aromi che avevano preparato, e alcune altre donne con loro.

2 Trovarono poi la pietra rotolata via dalla tomba.

3 Ed entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù.

4 E avvenne che, mentre esse erano perplesse di ciò, ecco due uomini si presentarono loro in vestiti sfolgoranti.

5 Mentre esse erano terrorizzate e chinavano il volto verso la terra, dissero loro: "Perché cercate il vivente tra i morti?"

6 Non è qui, ma è risorto. Ricordatevi come vi parlò mentre era ancora in Galilea.

7 dicendo che il Figlio dell'uomo deve essere consegnato nelle mani di uomini peccatori ed essere crocifisso, e il terzo giorno risorgere.

8 E si ricordarono delle sue parole.

9 E tornando dal sepolcro, riferirono tutte queste cose agli undici e a tutti gli altri.

10 Erano Maria Maddalena e Giovanna e Maria di Giacomo e le altre con loro, che dicevano queste cose agli apostoli.

11 E le loro parole apparvero davanti a loro come una fandonia, e non credettero a loro.

12 Ma Pietro, alzatosi, corse alla tomba e, chinatosi a guardare, vede i pannilini giacere da soli; e se ne andò a casa sua, meravigliandosi di ciò che era accaduto.

13 Ed ecco, due di loro erano in cammino in quel giorno verso un villaggio distante sessanta stadi da Gerusalemme, il cui nome è Emmaus.

14 Ed essi parlavano tra loro di tutte queste cose che erano accadute.

15 Mentre essi parlavano e discutevano, Gesù stesso, avvicinatosi, camminava con loro.

16 Ma i loro occhi erano trattenuti dal riconoscerlo.

17 Disse loro: "Quali sono queste parole che discutete tra di voi camminando, e siete tristi?"

18 Rispondendo, uno di loro, di nome Cleopa, gli disse: "Tu solo soggiorni in Gerusalemme e non hai conosciuto le cose che sono accadute in essa in questi giorni?"

19 Ed egli disse loro: "Quali cose?" E quelli gli dissero: "Le cose riguardanti Gesù il Nazareno, che fu un uomo profeta, potente in opera e in parola davanti a Dio e a tutto il popolo."

20 e come i sommi sacerdoti e i nostri principi lo consegnarono a giudizio di morte e lo crocifissero.

21 Ma noi speravamo che egli fosse colui che doveva redimere Israele; ma con tutto ciò, oggi è il terzo giorno da quando queste cose sono accadute.

22 Ma anche alcune donne tra di noi ci hanno sbalordite, essendo andate di buon mattino al sepolcro.

23 e non avendo trovato il suo corpo, vennero dicendo di aver visto anche una visione di angeli, i quali dicono che egli vive.

24 E alcuni di quelli che erano con noi andarono al sepolcro e trovarono così come le donne avevano detto, ma lui non lo videro.

25 Ed egli disse loro: "O stolti e lenti di cuore a credere a tutte le cose che hanno detto i profeti!"

26 Non doveva forse il Cristo patire queste cose ed entrare nella sua gloria?

27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, interpretava loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano.

28 Giunsero al villaggio dove erano diretti, ed egli fece come se volesse andare più lontano.

29 E lo costrinsero, dicendo: Rimani con noi, perché si fa sera e il giorno è già declinato. Ed entrò per rimanere con loro.

30 E avvenne che, mentre era a tavola con loro, prese il pane, lo benedisse, e spezzatolo, lo dava loro.

31 Allora i loro occhi furono aperti, e lo riconobbero, ed egli divenne invisibile a loro.

32 E dissero l'uno all'altro: "Non era forse ardente il nostro cuore dentro di noi mentre ci parlava per la via e ci apriva le Scritture?"

33 E alzatisi in quella stessa ora, tornarono a Gerusalemme e trovarono riuniti gli undici e quelli che erano con loro.

34 dicendo che il Signore è veramente risorto ed è apparso a Simone.

35 Ed essi raccontavano le cose avvenute per la via, e come era stato riconosciuto da loro nella rottura del pane.

36 Mentre dicevano queste cose, Gesù stesso si fermò in mezzo a loro e disse loro: "Pace a voi".

37 Ma spaventati e pieni di terrore, credevano di vedere uno spirito.

38 E disse loro: "Perché siete turbati, e perché sorgono ragionamenti nei vostri cuori?"

39 Guardate le mie mani e i miei piedi, che sono io stesso; toccatemi e guardate, perché uno spirito non ha carne e ossa come vedete che io ho.

40 E detto questo, mostrò loro le mani e i piedi.

41 E mentre essi ancora non credevano per la gioia e si meravigliavano, disse loro: "Avete qui qualcosa da mangiare?"

42 Essi gli diedero una parte di pesce arrostito e un favo di miele.

43 E prendendolo davanti a loro, mangiò.

44 Poi disse loro: "Queste sono le parole che vi ho detto mentre ero ancora con voi: che bisogna che si compia tutto ciò che è scritto nella legge di Mosè, nei profeti e nei salmi riguardo a me".

45 Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture.

46 E disse loro: così sta scritto, e così era necessario che il Cristo soffrisse e risuscitasse dai morti il terzo giorno.

47 e predicare nel suo nome ravvedimento e remissione dei peccati a tutte le nazioni, cominciando da Gerusalemme.

48 Ma voi siete testimoni di queste cose.

49 Ed ecco, io mando la promessa del Padre mio su di voi; ma voi, rimanete nella città di Gerusalemme, finché siate rivestiti di potenza dall'alto.

50 Poi li condusse fuori fino a Betania e, alzate le sue mani, li benedisse.

51 E avvenne che, mentre li benediceva, si separò da loro e fu portato su nel cielo.

52 E, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia.

53 Erano sempre nel tempio, lodando e benedicendo Dio. Amen.


John

John 1

1 In principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e la Parola era Dio.

2 Egli era in principio con Dio.

3 Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui, e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che è stato fatto.

4 In lui era la vita, e la vita era la luce degli uomini.

5 E la luce risplende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta.

6 Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome era Giovanni.

7 Questi venne per testimonianza, affinché testimoniasse della luce, affinché tutti credessero per mezzo di lui.

8 Egli non era la luce, ma doveva testimoniare della luce.

9 Era la luce vera che illumina ogni uomo che viene nel mondo.

10 Nel mondo era, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, e il mondo non lo conobbe.

11 Venne tra i suoi, e i suoi non lo ricevettero.

12 Ma a quanti lo hanno ricevuto, ha dato loro autorità di diventare figli di Dio, a quelli che credono nel suo nome.

13 i quali non da sangue, né da volontà di carne, né da volontà di uomo, ma da Dio sono nati.

14 E la parola divenne carne e abitò in mezzo a noi, e abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal padre, pieno di grazia e di verità.

15 Giovanni testimonia di lui e ha gridato, dicendo: "Questi era colui del quale io dissi: 'Colui che viene dopo di me è davanti a me, perché era prima di me.'"

16 E dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto, e grazia su grazia.

17 Poiché la legge fu data per mezzo di Mosè; la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

18 Nessuno ha mai visto Dio; il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, egli lo ha rivelato.

19 E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei mandarono da Gerusalemme sacerdoti e Leviti per interrogarlo: "Tu chi sei?"

20 E confessò e non negò, e confessò: "Io non sono il Cristo."

21 E lo interrogarono: "Che dunque? Sei tu Elia?" Ed egli disse: "Non lo sono". "Sei tu il profeta?" E rispose: "No".

22 Dissero dunque a lui: "Chi sei? Affinché possiamo dare una risposta a quelli che ci hanno mandato. Che dici di te stesso?"

23 Disse: "Io sono la voce di uno che grida nel deserto: "Raddrizzate la via del Signore", come disse il profeta Isaia".

24 E quelli che erano stati inviati erano dei farisei.

25 E lo interrogarono e gli dissero: "Perché dunque battezzi, se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?"

26 Giovanni rispose loro, dicendo: "Io battezzo con acqua; ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete".

27 Egli è colui che viene dopo di me, il quale è stato prima di me, del quale io non sono degno di sciogliere il cinturino del suo calzare.

28 Queste cose avvennero in Betabara, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

29 Il giorno dopo Giovanni vede Gesù venire verso di lui e dice: "Ecco l'agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo".

30 Questi è colui del quale io dissi: dopo di me viene un uomo che è davanti a me, perché era prima di me.

31 E io non lo conoscevo, ma affinché fosse manifestato a Israele, per questo sono venuto io battezzando con acqua.

32 E Giovanni testimoniò, dicendo: Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo, e rimase su di lui.

33 Io non lo conoscevo, ma colui che mi ha mandato a battezzare con acqua mi ha detto: "Colui sul quale vedrai lo Spirito scendere e rimanere su di lui, questi è colui che battezza con lo Spirito Santo."

34 E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio.

35 Il giorno seguente Giovanni stava di nuovo lì, e due dei suoi discepoli.

36 E guardando Gesù che camminava, dice: Ecco l'agnello di Dio.

37 I due discepoli lo udirono parlare e seguirono Gesù.

38 Gesù, voltatosi e vedendoli che lo seguivano, disse loro: "Che cercate?" Ed essi gli dissero: "Rabbì" (che, interpretato, significa "Maestro"), "dove dimori?"

39 Dice loro: "Venite e vedete". Andarono e videro dove dimorava, e rimasero con lui quel giorno; era circa l'ora decima.

40 Andrea, il fratello di Simone Pietro, era uno dei due che avevano udito Giovanni e lo avevano seguito.

41 Egli trova per primo suo fratello Simone e gli dice: "Abbiamo trovato il Messia", che tradotto significa Cristo.

42 E lo condusse da Gesù. E Gesù, guardatolo, disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giona; tu sarai chiamato Cefa", che si interpreta "Pietro".

43 Il giorno seguente Gesù volle uscire verso la Galilea e trova Filippo e gli dice: "Seguimi".

44 Ora Filippo era di Betsaida, la città di Andrea e di Pietro.

45 Filippo trova Natanaele e gli dice: "Abbiamo trovato Gesù, il figlio di Giuseppe, quello di Nazaret, del quale scrissero Mosè nella legge e i profeti".

46 E Natanaele gli disse: "Può forse venire qualcosa di buono da Nazaret?" Gli disse Filippo: "Vieni e vedi".

47 Gesù vide Natanaele che veniva verso di lui e dice di lui: "Ecco, veramente un Israelita in cui non c'è inganno".

48 Natanaele gli dice: "Da dove mi conosci?" Gesù rispose e gli disse: "Prima che Filippo ti chiamasse, mentre eri sotto il fico, ti ho visto."

49 Natanaele gli rispose: "Rabbi, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele".

50 Gesù rispose e gli disse: "Perché ti ho detto che ti ho visto sotto il fico, credi? Vedrai cose più grandi di queste."

51 E gli dice: "In verità, in verità vi dico: d'ora in poi vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo".

John 2

1 E il terzo giorno ci fu una festa di nozze a Cana di Galilea, e la madre di Gesù era là.

2 Furono invitati anche Gesù e i suoi discepoli alle nozze.

3 E venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno vino."

4 Gesù le dice: "Che ho a che fare con te, donna? Non è ancora giunta la mia ora".

5 Sua madre dice ai servitori: "Fate tutto ciò che vi dirà".

6 C'erano là sei brocche di pietra, poste per la purificazione dei Giudei, che contenevano ciascuna due o tre misure.

7 Gesù dice loro: "Riempite le brocche d'acqua". E le riempirono fino all'orlo.

8 E dice loro: "Attingete ora e portate al maestro di tavola"; ed essi lo portarono.

9 E quando il maestro di tavola ebbe assaggiato l'acqua divenuta vino, e non sapeva da dove venisse, ma i servitori che avevano attinto l'acqua lo sapevano, il maestro di tavola chiama lo sposo.

10 E gli dice: Ogni uomo serve prima il vino buono, e quando sono ubriachi, allora il minore; tu hai conservato il vino buono fino ad ora.

11 Gesù fece questo come inizio dei suoi segni a Cana di Galilea, e rivelò la sua gloria, e i suoi discepoli credettero in lui.

12 Dopo questo scese a Cafarnao, lui e sua madre e i suoi fratelli e i suoi discepoli, e là rimasero non molti giorni.

13 Ora la Pasqua dei Giudei era vicina, e Gesù salì a Gerusalemme.

14 E trovò nel tempio quelli che vendevano buoi e pecore e colombe, e i cambiavalute seduti.

15 Fatta una frusta di cordicelle, scacciò tutti dal tempio, sia le pecore sia i buoi; e versò il denaro dei cambiavalute e rovesciò le tavole.

16 E ai venditori di colombe disse: "Portate via queste cose di qui; non fate della casa del Padre mio una casa di mercato".

17 I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: "Lo zelo della tua casa mi ha divorato".

18 Allora i Giudei risposero e gli dissero: "Quale segno ci mostri, poiché fai queste cose?"

19 Gesù rispose e disse loro: "Sciogliete questo tempio, e in tre giorni lo rialzerò".

20 Allora i Giudei dissero: "In quarantasei anni fu edificato questo tempio, e tu in tre giorni lo rialzerai?"

21 Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

22 Quando dunque fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che egli diceva loro questo, e credettero alla Scrittura e alla parola che Gesù aveva detto.

23 Ora, mentre era in Gerusalemme alla Pasqua, durante la festa, molti credettero nel suo nome, vedendo i segni che egli faceva.

24 Ma Gesù non si fidava di loro, perché conosceva tutti.

25 e non aveva necessità che qualcuno testimoniasse riguardo all'uomo, perché egli stesso sapeva ciò che era nell'uomo.

John 3

1 C'era un uomo tra i farisei, di nome Nicodemo, principe dei Giudei.

2 Costui venne di notte da Gesù e gli disse: "Rabbi, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può fare questi segni che tu fai, se Dio non è con lui".

3 Gesù rispose e gli disse: "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio."

4 Nicodemo gli dice: "Come può un uomo nascere quando è vecchio? Non può entrare una seconda volta nel ventre di sua madre e nascere, vero?"

5 Gesù rispose: "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio."

6 Ciò che è nato dalla carne è carne, e ciò che è nato dallo Spirito è spirito.

7 Non ti meravigliare che ti ho detto: bisogna che voi nasciate di nuovo.

8 Il vento soffia dove vuole, e ne odi la voce, ma non sai da dove viene né dove va; così è chiunque è nato dallo Spirito.

9 Nicodemo rispose e gli disse: "Come possono accadere queste cose?"

10 Gesù rispose e gli disse: "Tu sei il maestro d'Israele e non conosci queste cose?"

11 Amen, amen, ti dico che parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo visto, e non ricevete la nostra testimonianza.

12 Se vi ho parlato delle cose terrene e non credete, come crederete se vi parlerò delle cose celesti?

13 E nessuno è salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo, che è nel cielo.

14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che il Figlio dell'uomo sia innalzato.

15 affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

16 Poiché Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

17 Dio infatti non ha mandato il suo Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

18 Chi crede in lui non è giudicato; ma chi non crede è già giudicato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.

19 Ora questo è il giudizio: che la luce è venuta nel mondo, e gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie.

20 Poiché chiunque pratica il male odia la luce e non viene alla luce, affinché le sue opere non siano rimproverate.

21 Ma colui che fa la verità viene alla luce, affinché le sue opere siano manifestate, perché sono state fatte in Dio.

22 Dopo queste cose, Gesù e i suoi discepoli vennero nella terra della Giudea, e là si trattenne con loro e battezzava.

23 Ora anche Giovanni stava battezzando a Enon, vicino a Salim, perché c'era là molta acqua; e la gente veniva e si faceva battezzare.

24 Giovanni infatti non era ancora stato gettato in prigione.

25 Nacque quindi una questione tra i discepoli di Giovanni e i Giudei riguardo alla purificazione.

26 E vennero da Giovanni e gli dissero: "Rabbi, colui che era con te oltre il Giordano, del quale tu hai testimoniato, ecco, egli battezza, e tutti vanno a lui".

27 Giovanni rispose e disse: "Nessun uomo può ricevere nulla, se non gli è dato dal cielo."

28 Voi stessi mi testimoniate che dissi: "Io non sono il Cristo", ma che sono stato inviato davanti a lui.

29 Colui che ha la sposa è lo sposo; ma l'amico dello sposo, che sta in piedi e lo ascolta, gioisce grandemente per la voce dello sposo; questa mia gioia è quindi piena.

30 Egli deve crescere, ma io devo diminuire.

31 Colui che viene dall'alto è sopra tutti; colui che è dalla terra è dalla terra e parla dalla terra; colui che viene dal cielo è sopra tutti.

32 E chi ha visto e udito, questo testimonia; e nessuno riceve la sua testimonianza.

33 Chi riceve la sua testimonianza ha sigillato che Dio è vero.

34 Poiché colui che Dio ha mandato parla le parole di Dio; poiché Dio non dà lo Spirito per misura.

35 Il Padre ama il Figlio e ha dato ogni cosa nella sua mano.

36 Chi crede nel Figlio ha vita eterna; ma chi disubbidisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui.

John 4

1 Or dunque, avendo il Signore saputo che i farisei avevano udito che Gesù faceva e battezzava più discepoli di Giovanni,

2 Sebbene Gesù stesso non battezzasse, ma i suoi discepoli.

3 Lasciò la Giudea e se ne andò di nuovo in Galilea.

4 Ma doveva passare per la Samaria.

5 Viene dunque a una città della Samaria chiamata Sichar, vicino al campo che Giacobbe diede a Giuseppe suo figlio.

6 Vi era là una fonte di Giacobbe; Gesù, stanco del viaggio, sedeva così presso la fonte. Era circa l'ora sesta.

7 Viene una donna dalla Samaria per attingere acqua. Gesù le dice: "Dammi da bere".

8 I discepoli infatti erano partiti verso la città per comprare cibo.

9 Gli dice allora la donna samaritana: "Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono donna samaritana?" Perché i Giudei non hanno rapporti con i Samaritani.

10 Gesù rispose e le disse: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere", tu avresti chiesto a lui, ed egli ti avrebbe dato acqua viva".

11 La donna gli dice: "Padrone, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove hai dunque l'acqua viva?"

12 Sei tu più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve egli stesso, e i suoi figli e il suo bestiame?

13 Gesù rispose e le disse: chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete.

14 ma chiunque beva dell'acqua che io gli darò non avrà mai sete in eterno, ma l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che zampilla per la vita eterna.

15 La donna gli dice: "Padrone, dammi quest'acqua, affinché non abbia sete e non venga qui ad attingere".

16 Gesù le dice: "Va', chiama tuo marito e vieni qui".

17 La donna rispose e disse: "Non ho marito". Gesù le disse: "Hai detto bene che non hai marito".

18 Perché hai avuto cinque mariti, e quello che ora hai non è tuo marito; questo hai detto con verità.

19 La donna gli dice: "Padrone, vedo che tu sei un profeta".

20 I nostri padri adorarono su questa montagna, e voi dite che in Gerusalemme è il luogo dove bisogna adorare.

21 Gesù le dice: "Donna, credimi: viene l'ora in cui né su questa montagna né in Gerusalemme adorerete il Padre.

22 Voi adorate ciò che non conoscete; noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei.

23 Ma viene l'ora, ed è adesso, quando i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché anche il Padre cerca tali adoratori.

24 Dio è Spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità.

25 La donna gli dice: "So che il Messia viene, il cosiddetto Cristo; quando egli sarà venuto, ci annuncerà ogni cosa".

26 Gesù le dice: "Io sono colui che ti parla".

27 In quel momento arrivarono i suoi discepoli e si meravigliarono che parlasse con una donna; nessuno però disse: "Che cerchi?" o "Che parli con lei?"

28 La donna lasciò la sua secchia e se ne andò in città, e dice agli uomini.

29 Venite, vedete un uomo che mi ha detto tutto ciò che ho fatto: non è forse costui il Cristo?

30 Uscirono allora dalla città e venivano a lui.

31 Intanto i discepoli lo pregavano, dicendo: "Rabbi, mangia".

32 Ma egli disse loro: "Io ho un cibo da mangiare che voi non conoscete".

33 Dicevano allora i discepoli tra loro: "Qualcuno gli ha portato da mangiare?"

34 Gesù dice loro: "Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera".

35 Non dite voi che ci sono ancora quattro mesi e poi viene la messe? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate le regioni, perché sono già bianche per la messe.

36 E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, affinché chi semina e chi miete gioiscano insieme.

37 Poiché in questo è vera la parola: uno è colui che semina e un altro è colui che miete.

38 Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete faticato; altri hanno faticato, e voi siete entrati nella loro fatica.

39 E molti di quella città, dei Samaritani, credettero in lui per la parola della donna che testimoniava: "Mi ha detto tutto ciò che ho fatto."

40 Quando dunque i Samaritani vennero a lui, lo pregarono di rimanere con loro, ed egli rimase là due giorni.

41 E molti più credettero a causa della sua parola.

42 E dicevano alla donna: "Non crediamo più a causa del tuo parlare, perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo, il Cristo".

43 Dopo quei due giorni, partì di là e andò in Galilea.

44 Poiché Gesù stesso testimoniò che un profeta non ha onore nella sua propria patria.

45 Quando dunque giunse in Galilea, i Galilei lo ricevettero, avendo visto tutte le cose che egli aveva fatte in Gerusalemme durante la festa; poiché anch'essi erano venuti alla festa.

46 Gesù venne di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva fatto dell'acqua del vino; e c'era un funzionario del re il cui figlio era malato a Cafarnao.

47 Avendo udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, andò da lui e lo pregava che scendesse e guarisse suo figlio, perché stava per morire.

48 Allora Gesù gli disse: "Se non vedete segni e prodigi, non crederete".

49 Il funzionario del re gli disse: "Padrone, scendi prima che il mio bambino muoia".

50 Gesù gli disse: "Va', tuo figlio vive". E l'uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto, e se ne andava.

51 Mentre egli scendeva, i suoi servi gli andarono incontro e gli riferirono, dicendo: "Tuo figlio vive".

52 Allora egli domandò loro l'ora in cui aveva cominciato a star meglio, e gli dissero: "Ieri all'ora settima la febbre lo lasciò."

53 Il padre seppe che era in quell'ora in cui Gesù gli disse: "Tuo figlio vive", e credette lui e tutta la sua casa.

54 Questo fu il secondo segno che Gesù fece, venendo dalla Giudea in Galilea.

John 5

1 Dopo queste cose c'era una festa dei Giudei, e Gesù salì a Gerusalemme.

2 Ora a Gerusalemme, presso la piscina delle pecore, vi è un luogo chiamato in ebraico Betesda, che ha cinque portici.

3 In questi giaceva una gran moltitudine di infermi, ciechi, zoppi, secchi, che aspettavano il movimento dell'acqua.

4 Un angelo infatti in un certo tempo scendeva nella piscina e turbava l'acqua; il primo quindi che entrava dopo il turbamento dell'acqua diventava sano, qualunque malattia lo tenesse stretto.

5 C'era là un uomo che aveva trentotto anni nella sua malattia.

6 Gesù, vedendolo giacere e sapendo che già da molto tempo era lì, gli dice: "Vuoi diventare sano?"

7 Il malato gli rispose: "Padrone, non ho un uomo che, quando l'acqua è agitata, mi getti nella piscina; mentre io vengo, un altro scende prima di me".

8 Gesù gli dice: "Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina".

9 E subito quell'uomo divenne sano, e prese il suo lettuccio e camminava; e quel giorno era un sabato.

10 Dicevano dunque i Giudei a colui che era stato guarito: "È sabato; non ti è lecito prendere il tuo lettuccio."

11 Colui che mi ha guarito mi disse: "Prendi il tuo lettuccio e cammina".

12 Allora gli domandarono: "Chi è l'uomo che ti ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e cammina"?"

13 Ma colui che era stato guarito non sapeva chi fosse, perché Gesù si era allontanato, essendoci una folla in quel luogo.

14 Dopo queste cose, Gesù lo trova nel tempio e gli disse: "Ecco, sei diventato sano; non peccare più, affinché non ti accada qualcosa di peggiore".

15 L'uomo se ne andò e annunciò ai Giudei che Gesù è colui che lo aveva reso sano.

16 E per questo i Giudei perseguitavano Gesù e cercavano di ucciderlo, perché faceva queste cose di sabato.

17 Ma Gesù rispose loro: "Il Padre mio opera fino ad ora, e anch'io opero".

18 Per questo quindi i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non solo violava il sabato, ma chiamava Dio suo proprio Padre, facendosi uguale a Dio.

19 Gesù rispose e disse loro: "In verità, in verità vi dico: il Figlio non può fare nulla da sé, se non ciò che vede fare al Padre; perché tutto ciò che egli fa, anche il Figlio lo fa ugualmente."

20 Il Padre infatti ama il Figlio e gli mostra tutto ciò che egli fa, e gli mostrerà opere più grandi di queste, affinché voi meravigliate.

21 Poiché come il Padre risuscita i morti e dà loro la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi vuole.

22 Infatti il Padre non giudica nessuno, ma ha dato tutto il giudizio al Figlio.

23 affinché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre; chi non onora il Figlio non onora il Padre che lo ha mandato.

24 In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita.

25 In verità, in verità vi dico: viene l'ora, ed è adesso, quando i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e quelli che l'avranno udita vivranno.

26 Poiché come il Padre ha la vita in se stesso, così ha dato anche al Figlio di avere la vita in se stesso.

27 E gli diede autorità di fare giudizio, perché è Figlio dell'uomo.

28 Non vi meravigliate di questo, perché viene l'ora in cui tutti quelli che sono nei sepolcri udranno la sua voce.

29 E usciranno quelli che hanno fatto il bene in risurrezione di vita, ma quelli che hanno praticato il male in risurrezione di giudizio.

30 Io non posso fare nulla da me stesso; come ascolto, giudico, e il mio giudizio è giusto, perché non cerco la mia volontà, ma la volontà del Padre che mi ha mandato.

31 Se io testimonio di me stesso, la mia testimonianza non è vera.

32 C'è un altro che testimonia di me, e so che la testimonianza che egli rende di me è vera.

33 Voi avete mandato a Giovanni, ed egli ha testimoniato alla verità.

34 Ma io non ricevo testimonianza da un uomo, ma dico queste cose affinché siate salvati.

35 Egli era la lucerna che ardeva e risplendeva, e voi avete voluto rallegrarvi per un'ora nella sua luce.

36 Ma io ho una testimonianza maggiore di quella di Giovanni, perché le opere che il Padre mi ha dato da compiere, quelle stesse opere che io faccio, testimoniano di me che il Padre mi ha mandato.

37 E il Padre che mi ha mandato, egli stesso ha testimoniato di me; né avete mai udito la sua voce, né avete visto la sua forma.

38 e la sua parola non rimane in voi, perché non credete a colui che egli ha mandato.

39 Voi scrutate le Scritture, perché pensate di avere in esse la vita eterna; e sono esse che testimoniano di me.

40 E non volete venire a me per avere la vita.

41 Non ricevo gloria dagli uomini.

42 Ma io vi conosco, che non avete l'amore di Dio in voi stessi.

43 Io sono venuto nel nome del Padre mio, e non mi ricevete; se un altro viene nel proprio nome, quello riceverete.

44 Come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dal solo Dio?

45 Non pensate che io vi accuserò davanti al Padre; c'è chi vi accusa, Mosè, nel quale voi avete sperato.

46 Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me, perché di me egli scrisse.

47 Ma se non credete alle sue Scritture, come crederete alle mie parole?

John 6

1 Dopo queste cose, Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberiade.

2 E una grande folla lo seguiva, perché vedevano i segni che egli faceva sugli infermi.

3 Gesù salì sulla montagna, e là si sedette con i suoi discepoli.

4 Ora la Pasqua, la festa dei Giudei, era vicina.

5 Alzando allora gli occhi, Gesù, e vedendo che una grande folla veniva verso di lui, dice a Filippo: "Dove compreremo del pane perché questi mangino?"

6 Ma questo diceva per metterlo alla prova; egli infatti sapeva ciò che stava per fare.

7 Filippo gli rispose: "Duecento denari di pane non bastano loro, perché ciascuno di essi prenda un poco."

8 Uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simone Pietro, gli dice.

9 C'è un ragazzo qui che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cosa sono questi per così tanta gente?

10 Gesù disse: "Fate sedere gli uomini." Ora c'era molta erba in quel luogo. Gli uomini si sedettero, in numero di circa cinquemila.

11 Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì ai discepoli, e i discepoli a quelli che erano sdraiati; similmente anche dei pesci quanto ne volevano.

12 Quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i frammenti avanzati, affinché nulla vada perduto".

13 Raccolsero dunque e riempirono dodici cesti di frammenti dei cinque pani d'orzo che erano avanzati a quelli che avevano mangiato.

14 Gli uomini, avendo visto il segno che Gesù aveva fatto, dicevano: "Questi è veramente il profeta che viene nel mondo."

15 Gesù, sapendo che stavano per venire e rapirlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, lui solo.

16 Quando fu sera, i suoi discepoli scesero al mare.

17 Saliti sulla barca, si dirigevano all'altra riva del mare, verso Cafarnao; ed erano già venute le tenebre, e Gesù non era ancora venuto da loro.

18 Il mare era agitato da un grande vento che soffiava.

19 Avendo remato circa venticinque o trenta stadi, vedono Gesù che cammina sul mare e si avvicina alla barca, e furono presi da timore.

20 Ma egli dice loro: "Sono io; non temete."

21 Volevano quindi prenderlo nella barca, e subito la barca giunse a terra, là dove erano diretti.

22 Il giorno seguente, la folla che stava dall'altra parte del mare, avendo visto che non c'era là un'altra barca, se non quella nella quale erano entrati i suoi discepoli, e che Gesù non era entrato nella barca con i suoi discepoli, ma i suoi discepoli erano partiti da soli,

23 Ma altre barche giunsero da Tiberiade, vicino al luogo dove avevano mangiato il pane, dopo che il Signore aveva reso grazie.

24 Quando dunque la folla vide che Gesù non era là, né i suoi discepoli, salirono anch'essi sulle barche e vennero a Cafarnao, cercando Gesù.

25 E avendolo trovato di là dal mare, gli dissero: Rabbì, quando sei venuto qui?

26 Gesù rispose loro e disse: "In verità, in verità vi dico: voi mi cercate non perché avete visto segni, ma perché avete mangiato dei pani e siete stati saziati."

27 Non lavorate per il cibo che perisce, ma per il cibo che rimane per la vita eterna, che il Figlio dell'uomo vi darà; perché su di lui il Padre, Dio, ha posto il suo sigillo.

28 Allora gli dissero: "Che dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?"

29 Gesù rispose e disse loro: "Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato".

30 Dissero allora a lui: "Che segno fai tu, perché vediamo e ti crediamo? Che opera compi?"

31 I nostri padri mangiarono la manna nel deserto, come è scritto: pane dal cielo diede loro da mangiare.

32 Allora Gesù disse loro: "In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il vero pane dal cielo."

33 Il pane di Dio è colui che scende dal cielo e dà vita al mondo.

34 Dissero allora a lui: "Padrone, dacci sempre questo pane".

35 Allora Gesù disse loro: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà mai fame, e chi crede in me non avrà mai sete".

36 Ma vi ho detto che mi avete visto, eppure non credete.

37 Tutto ciò che il Padre mi dà verrà a me, e colui che viene a me non lo caccerò fuori.

38 Perché sono disceso dal cielo, non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.

39 E questa è la volontà del Padre che mi ha mandato: che di tutto ciò che mi ha dato, io non perda nulla, ma lo risusciti nell'ultimo giorno.

40 Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

41 I Giudei mormoravano di lui perché aveva detto: "Io sono il pane che è disceso dal cielo."

42 E dicevano: "Non è questi Gesù, il figlio di Giuseppe, del quale noi conosciamo il padre e la madre? Come dunque dice costui: "Sono disceso dal cielo"?"

43 Gesù rispose e disse loro: "Non mormorate tra di voi".

44 Nessuno può venire a me se il Padre che mi ha mandato non lo attiri, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

45 È scritto nei profeti: e saranno tutti istruiti da Dio; chiunque ha udito dal Padre e ha imparato, viene a me.

46 Non che alcuno abbia visto il Padre, se non colui che è da Dio; egli ha visto il Padre.

47 In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha vita eterna.

48 Io sono il pane della vita.

49 I vostri padri mangiarono la manna nel deserto e morirono.

50 Questo è il pane che scende dal cielo, affinché chi ne mangi non muoia.

51 Io sono il pane vivente che è disceso dal cielo; se uno mangia di questo pane, vivrà in eterno; e il pane che io darò è la mia carne, che io darò per la vita del mondo.

52 I Giudei quindi contendevano tra loro, dicendo: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?"

53 Allora Gesù disse loro: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete vita in voi stessi".

54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

55 Poiché la mia carne è veramente cibo, e il mio sangue è veramente bevanda.

56 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me, e io in lui.

57 Come il Padre vivente ha mandato me, e io vivo per il Padre, così anche chi mangia me vivrà per me.

58 Questo è il pane che è disceso dal cielo, non come i vostri padri mangiarono la manna e morirono; chi mangia questo pane vivrà in eterno.

59 Queste cose disse nella sinagoga, insegnando in Cafarnao.

60 Molti dei suoi discepoli, avendo udito ciò, dissero: "Questa parola è dura; chi può ascoltarla?"

61 Ma Gesù, sapendo in sé stesso che i suoi discepoli mormoravano di questo, disse loro: "Questo vi scandalizza?"

62 Se dunque vedete il Figlio dell'uomo salire là dove era prima.

63 Lo Spirito è ciò che dà vita; la carne non giova a nulla; le parole che io vi dico sono spirito e sono vita.

64 Ma ci sono alcuni di voi che non credono; Gesù infatti sapeva fin dal principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito.

65 E diceva: Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è dato dal Padre mio.

66 Da allora molti dei suoi discepoli si ritirarono indietro e non camminavano più con lui.

67 Allora Gesù disse ai dodici: "Non volete andarvene anche voi?"

68 Allora Simone Pietro gli rispose: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna".

69 E noi abbiamo creduto e abbiamo conosciuto che tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente.

70 Gesù rispose loro: "Non ho forse scelto io voi, i dodici? Eppure uno di voi è un diavolo".

71 Diceva però di Giuda, figlio di Simone Iscariota, perché egli stava per tradirlo, essendo uno dei dodici.

John 7

1 Dopo queste cose, Gesù camminava in Galilea; infatti non voleva camminare in Giudea, perché i Giudei cercavano di ucciderlo.

2 Ora la festa dei Giudei, la festa delle Capanne, era vicina.

3 Dissero quindi a lui i suoi fratelli: "Parti di qui e va' in Giudea, affinché anche i tuoi discepoli vedano le opere che fai".

4 Nessuno infatti fa qualcosa in segreto e cerca di essere apertamente conosciuto; se fai queste cose, manifestati al mondo.

5 Neppure i suoi fratelli credevano in lui.

6 Gesù allora disse loro: "Il mio tempo non è ancora presente, ma il vostro tempo è sempre pronto".

7 Il mondo non può odiarvi, ma odia me, perché io testimonio di esso che le sue opere sono malvagie.

8 Salite voi a questa festa; io non salgo ancora a questa festa, perché il mio tempo non è ancora compiuto.

9 Dette detto loro, rimase in Galilea.

10 Ma quando i suoi fratelli salirono alla festa, allora anche lui salì, non apertamente, ma come in segreto.

11 Gli ebrei quindi lo cercavano durante la festa e dicevano: "Dov'è quello?"

12 E c'era molto mormorio riguardo a lui tra le folle; alcuni dicevano: "È buono", ma altri dicevano: "No, ma inganna la folla."

13 Nessuno però parlava con franchezza di lui per timore dei Giudei.

14 Ormai la festa era a metà, Gesù salì al tempio e insegnava.

15 I Giudei si meravigliavano, dicendo: "Come mai costui conosce le lettere, senza aver studiato?"

16 Gesù rispose loro e disse: "La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato".

17 Se qualcuno vuole fare la sua volontà, conoscerà riguardo alla dottrina, se essa è da Dio o se io parlo da me stesso.

18 Chi parla da sé stesso cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che lo ha mandato, questi è verace, e non c'è ingiustizia in lui.

19 Mosè non vi ha dato la legge? E nessuno di voi osserva la legge. Perché cercate di uccidermi?

20 La folla rispose e disse: "Hai un demone; chi cerca di ucciderti?"

21 Gesù rispose e disse loro: "Una sola opera ho compiuto, e tutti vi meravigliate."

22 Per questo Mosè vi ha dato la circoncisione, non perché essa venga da Mosè, ma dai padri; e nel sabato circoncidete un uomo.

23 Se un uomo riceve la circoncisione di sabato, affinché la legge di Mosè non sia violata, siete adirati con me perché ho reso sano un intero uomo di sabato?

24 Non giudicate secondo l'aspetto, ma giudicate con giusto giudizio.

25 Dicevano allora alcuni degli abitanti di Gerusalemme: "Non è costui quello che cercano di uccidere?"

26 Ecco, parla con franchezza, e non gli dicono nulla; forse i principi hanno veramente riconosciuto che questi è davvero il Cristo?

27 Ma costui sappiamo da dove è; il Cristo, quando viene, nessuno sa da dove è.

28 Allora Gesù gridò nel tempio, insegnando e dicendo: "Voi mi conoscete e sapete da dove vengo; e non sono venuto da me stesso, ma colui che mi ha mandato è vero, e voi non lo conoscete."

29 Ma io lo conosco, perché vengo da lui, ed egli mi ha mandato.

30 Cercavano dunque di prenderlo, ma nessuno mise la mano su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora.

31 Molti della folla credettero in lui e dicevano: "Il Cristo, quando verrà, farà forse più segni di quanti ne ha fatti costui?"

32 I farisei udirono la folla che mormorava queste cose riguardo a lui, e i farisei e i sommi sacerdoti mandarono servitori per catturarlo.

33 Gesù disse loro: "Ancora per poco tempo sono con voi, e vado a colui che mi ha mandato".

34 Mi cercherete e non mi troverete, e dove io sono, voi non potete venire.

35 Dissero dunque i Giudei tra loro: "Dove sta per andare costui, che noi non lo troveremo? Sta forse per andare nella diaspora dei Greci e insegnare ai Greci?"

36 Che parola è questa che egli disse: "Mi cercherete e non mi troverete, e dove sono io, voi non potete venire"?

37 Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù stava in piedi e gridò, dicendo: "Se qualcuno ha sete, venga a me e beva."

38 Chi crede in me, come ha detto la Scrittura, fiumi di acqua viva scorreranno dal suo ventre.

39 Questo disse riguardo allo Spirito che avrebbero ricevuto coloro che credono in lui; perché lo Spirito Santo non era ancora stato dato, poiché Gesù non era ancora stato glorificato.

40 Molti dalla folla, avendo udito la parola, dicevano: "Questi è veramente il profeta".

41 Altri dicevano: "Questi è il Cristo". Altri invece dicevano: "Il Cristo viene forse dalla Galilea?"

42 Non ha forse detto la Scrittura che il Cristo viene dal seme di Davide e da Betlemme, il villaggio dove era Davide?

43 Vi fu quindi una divisione nella folla a causa sua.

44 Ma alcuni di loro volevano prenderlo, ma nessuno mise le mani su di lui.

45 Allora i servitori vennero ai sommi sacerdoti e ai farisei, e dissero loro: "Perché non lo avete condotto?"

46 I servitori risposero: "Mai un uomo ha parlato così come parla quest'uomo."

47 Allora i farisei risposero loro: "Anche voi siete stati ingannati?"

48 Nessuno dei principi ha creduto in lui, o dei farisei?

49 Ma questa folla, che non conosce la legge, è maledetta.

50 Nicodemo dice loro, colui che era venuto a lui di notte, essendo uno di loro.

51 La nostra legge giudica forse un uomo senza prima averlo ascoltato e senza sapere ciò che fa?

52 Risposero e gli dissero: "Non sei anche tu della Galilea? Cerca e vedi che dalla Galilea non sorge alcun profeta".

53 E ciascuno andò a casa sua.

John 8

1 Gesù andò alla montagna degli olivi.

2 Di mattino poi tornò di nuovo nel tempio, e tutto il popolo veniva a lui; e, sedutosi, li insegnava.

3 I farisei e gli scribi condussero verso di lui una donna colta in adulterio e, postala in mezzo,

4 Gli dicono: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio".

5 Ora nella legge Mosè ci ha comandato di lapidare tali donne; tu dunque che dici?

6 Dicevano questo per metterlo alla prova, per avere di che accusarlo; ma Gesù, chinatosi, scriveva col dito sulla terra.

7 Ma poiché continuavano a interrogarlo, alzò lo sguardo e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei".

8 E di nuovo, chinatosi, scriveva per terra.

9 Ma essi, udito ciò, essendo ripresi dalla coscienza, uscivano uno a uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi; e Gesù fu lasciato solo, con la donna che stava in mezzo.

10 Alzato lo sguardo, Gesù, non vedendo nessuno oltre alla donna, le disse: "Donna, dove sono i tuoi accusatori? Nessuno ti ha condannata?"

11 Ella disse: "Nessuno, padrone". E Gesù le disse: "Neppure io ti condanno; va' e non peccare più".

12 Di nuovo dunque Gesù parlò loro, dicendo: "Io sono la luce del mondo; chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita".

13 Allora i farisei gli dissero: "Tu testimoni di te stesso; la tua testimonianza non è vera."

14 Gesù rispose e disse loro: "Anche se io testimonio di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado; ma voi non sapete da dove vengo né dove vado".

15 Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno.

16 E se anche io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato.

17 E nella vostra legge è scritto che la testimonianza di due uomini è vera.

18 Io sono colui che testimonia di me stesso, e il Padre che mi ha mandato testimonia di me.

19 Dicevano dunque a lui: "Dov'è tuo padre?". Rispose Gesù: "Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio".

20 Queste parole disse Gesù nella tesoreria, insegnando nel tempio, e nessuno lo prese, perché non era ancora venuta la sua ora.

21 Disse loro di nuovo Gesù: "Io vado, e mi cercherete, e morirete nel vostro peccato; dove io vado, voi non potete venire".

22 Dicevano allora i Giudei: "Forse ucciderà se stesso, poiché dice: "Dove vado io, voi non potete venire"".

23 E disse loro: "Voi siete di sotto; io sono di sopra; voi siete di questo mondo; io non sono di questo mondo".

24 Vi ho detto perciò che morirete nei vostri peccati; perché se non credete che io sono, morirete nei vostri peccati.

25 Dicevano dunque a lui: "Tu chi sei?" E Gesù disse loro: "Ciò che vi dico fin dal principio."

26 Ho molte cose da dire e da giudicare riguardo a voi; ma colui che mi ha mandato è verace, e io, ciò che ho udito da lui, questo dico al mondo.

27 Non capirono che parlava loro del Padre.

28 Allora Gesù disse loro: "Quando avrete innalzato il Figlio dell'uomo, allora conoscerete che io sono, e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo queste cose come il Padre mi ha insegnato".

29 E colui che mi ha mandato è con me; il Padre non mi ha lasciato solo, perché io faccio sempre le cose che gli sono gradite.

30 Mentre egli diceva queste cose, molti credettero in lui.

31 Diceva dunque Gesù ai Giudei che avevano creduto in lui: "Se rimanete nella mia parola, siete veramente miei discepoli".

32 e conoscerete la verità, e la verità vi libererà.

33 Gli risposero: "Siamo seme di Abramo e non siamo mai stati servi di nessuno; come dici tu: "Diventerete liberi"?"

34 Gesù rispose loro: "In verità, in verità vi dico che chiunque commette il peccato è servo del peccato."

35 Il servo non rimane nella casa per sempre; il figlio rimane per sempre.

36 Se dunque il Figlio vi libera, sarete davvero liberi.

37 So che siete seme di Abramo, ma cercate di uccidermi, perché la mia parola non trova posto in voi.

38 Io parlo di ciò che ho visto presso il Padre mio; e voi fate ciò che avete visto presso il Padre vostro.

39 Risposero e gli dissero: "Nostro padre è Abramo". Gesù disse loro: "Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo.

40 Ma ora cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità, che ho udita da Dio; questo Abramo non fece.

41 Voi fate le opere del padre vostro. Dissero allora a lui: Noi non siamo nati da fornicazione; abbiamo un solo padre, Dio.

42 Allora Gesù disse loro: "Se Dio fosse vostro padre, mi amereste; perché io sono uscito da Dio e sono venuto; infatti non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato".

43 Perché non comprendete il mio parlare? Perché non potete ascoltare la mia parola.

44 Voi siete dal padre vostro, il diavolo, e volete fare le concupiscenze del padre vostro. Egli era omicida dall'inizio e non è rimasto nella verità, perché non c'è verità in lui. Quando parla la menzogna, parla dal suo proprio, perché è bugiardo e padre di essa.

45 Ma perché io dico la verità, non mi credete.

46 Chi di voi mi rimprovera riguardo al peccato? Se dico la verità, perché voi non mi credete?

47 Chi è da Dio ascolta le parole di Dio; per questo voi non ascoltate, perché non siete da Dio.

48 Allora i Giudei risposero e gli dissero: "Non diciamo noi bene che tu sei un Samaritano e hai un demone?"

49 Gesù rispose: "Io non ho un demone, ma onoro il Padre mio, e voi mi disonorate."

50 Ma io non cerco la mia gloria; c'è chi cerca e giudica.

51 In verità, in verità vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la morte, per il secolo.

52 Allora i Giudei gli dissero: "Ora sappiamo che hai un demone. Abramo è morto, e anche i profeti; e tu dici: "Se uno osserva la mia parola, non gusterà mai la morte per il secolo"".

53 Sei tu più grande del padre nostro Abramo, che è morto? E i profeti sono morti; chi fai te stesso?

54 Gesù rispose: "Se io glorifico me stesso, la mia gloria è nulla; è il Padre mio che mi glorifica, del quale voi dite che è il vostro Dio.

55 E non l'avete conosciuto; ma io lo conosco. E se dicessi che non lo conosco, sarei come voi, un bugiardo; ma lo conosco e custodisco la sua parola.

56 Abramo, il padre vostro, esultò per vedere il mio giorno, e lo vide e si rallegrò.

57 Allora i Giudei gli dissero: "Tu non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?"

58 Gesù disse loro: "Amen, amen, io vi dico: prima che Abramo fosse, io sono".

59 Allora presero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio, passando in mezzo a loro, e così se ne andò.

John 9

1 Mentre passava, vide un uomo cieco dalla nascita.

2 E i suoi discepoli lo interrogarono, dicendo: "Rabbi, chi ha peccato, questo o i suoi genitori, perché sia nato cieco?"

3 Gesù rispose: né costui ha peccato, né i suoi genitori, ma affinché siano rivelate le opere di Dio in lui.

4 Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato mentre è giorno; viene la notte, quando nessuno può operare.

5 Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo.

6 Detto questo, sputò per terra e fece del fango con lo sputo, e unse il fango sugli occhi del cieco.

7 E gli disse: "Va', lavati nella piscina di Siloam" (che si interpreta "Inviato"). Egli dunque andò, si lavò, e tornò vedendo.

8 Allora i vicini e quelli che prima lo avevano visto, che era cieco, dicevano: "Non è costui quello che sedeva e mendicava?"

9 Altri dicevano: "Questi è lui"; altri invece: "Gli somiglia". Egli diceva: "Io sono".

10 Allora gli dicevano: "Come ti sono stati aperti gli occhi?"

11 Rispose quello e disse: "Un uomo chiamato Gesù fece del fango e mi unse gli occhi e mi disse: "Va' alla piscina di Siloam e lavati". E io, essendo andato e lavatomi, riacquistai la vista."

12 Dissero allora a lui: "Dov'è quello?" Egli dice: "Non so".

13 Lo conducono dai farisei, colui che era stato cieco.

14 Era sabato quando Gesù fece il fango e gli aprì gli occhi.

15 Allora di nuovo i farisei lo interrogavano come avesse riacquistato la vista. Ed egli disse loro: Mi mise del fango sugli occhi, e mi lavai, e vedo.

16 Alcuni dei farisei dicevano: "Quest'uomo non è da Dio, perché non osserva il sabato". Altri dicevano: "Come può un uomo peccatore fare tali segni?". E c'era divisione tra loro.

17 Dicono di nuovo al cieco: "Tu, che dici di lui, poiché ti ha aperto gli occhi?" Ed egli disse: "È un profeta".

18 Perciò i Giudei non credettero di lui che era stato cieco e aveva ricevuto la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricevuto la vista.

19 E chiesero loro, dicendo: "È questo il vostro figlio, che voi dite che è nato cieco? Come dunque ora vede?"

20 I suoi genitori risposero loro e dissero: "Noi sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco".

21 Ma come ora veda, non sappiamo; o chi gli abbia aperto gli occhi, noi non sappiamo. Egli ha età; chiedete a lui: lui parlerà di sé.

22 Questo dissero i suoi genitori, perché temevano i Giudei; infatti i Giudei avevano già concordato che se qualcuno lo confessasse come Cristo, fosse espulso dalla sinagoga.

23 Per questo i suoi genitori dissero: "Ha età; chiedete a lui".

24 Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: "Da' gloria a Dio; noi sappiamo che quest'uomo è peccatore."

25 Allora quell'uomo rispose e disse: "Se è peccatore, non lo so; una cosa so: che essendo cieco, ora vedo."

26 Allora gli dissero di nuovo: "Che cosa ti fece? Come ti aprì gli occhi?"

27 Rispose loro: "Ve l'ho detto già e non avete ascoltato; perché volete udire di nuovo? Volete forse anche voi diventare suoi discepoli?"

28 Lo insultarono quindi e dissero: "Tu sei suo discepolo; noi invece siamo discepoli di Mosè".

29 Noi sappiamo che Dio ha parlato a Mosè; ma costui non sappiamo di dove sia.

30 L'uomo rispose e disse loro: "In questo infatti è la cosa meravigliosa, che voi non sapete di dove egli sia, eppure mi ha aperto gli occhi."

31 Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori; ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta.

32 Da sempre non si è mai udito che qualcuno abbia aperto gli occhi a un cieco nato.

33 Se quest'uomo non fosse da Dio, non potrebbe fare nulla.

34 Risposero e gli dissero: "Tu sei nato tutto nei peccati, e insegni a noi?". E lo cacciarono fuori.

35 Gesù udì che lo avevano cacciato fuori e, trovatolo, gli disse: "Credi tu nel Figlio di Dio?"

36 Rispose quello e disse: "Chi è, padrone, perché io creda in lui?"

37 Gesù gli disse: "E l'hai visto, e colui che parla con te, quello è lui."

38 Ed egli disse: "Signore, io credo", e lo adorò.

39 E Gesù disse: "Per giudizio io sono venuto in questo mondo, affinché quelli che non vedono vedano, e quelli che vedono diventino ciechi".

40 Quelli che erano con lui, tra i farisei, udirono queste cose e gli dissero: "Siamo anche noi ciechi?"

41 Gesù disse loro: "Se foste ciechi, non avreste peccato; ma ora dite: "Vediamo", perciò il vostro peccato rimane".

John 10

1 In verità, in verità vi dico: chi non entra per la porta nel cortile delle pecore, ma sale da un'altra parte, quello è un ladro e un ladrone.

2 Ma colui che entra per la porta è il pastore delle pecore.

3 A questo il portinaio apre, e le pecore ascoltano la sua voce, e chiama le sue pecore per nome e le conduce fuori.

4 E quando ha fatto uscire le sue proprie pecore, va davanti a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce.

5 Ma non seguiranno lo straniero, ma fuggiranno da lui, perché non conoscono la voce degli stranieri.

6 Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono che cosa fosse ciò che egli diceva loro.

7 Allora Gesù disse loro di nuovo: "In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore".

8 Tutti quelli che sono venuti prima di me sono ladri e ladroni, ma le pecore non li hanno ascoltati.

9 Io sono la porta; se qualcuno entra per me, sarà salvato, ed entrerà e uscirà e troverà pastura.

10 Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza.

11 Io sono il buon pastore; il buon pastore dà la sua anima per le pecore.

12 Ma il mercenario, che non è pastore, e di cui non sono proprie le pecore, vede venire il lupo e abbandona le pecore e fugge; e il lupo le rapisce e disperde le pecore.

13 Ma il mercenario fugge, perché è mercenario e non gli importa delle pecore.

14 Io sono il buon pastore, e conosco le mie pecore, e le mie mi conoscono.

15 Come il Padre conosce me, anch'io conosco il Padre, e do la mia anima per le pecore.

16 Ho anche altre pecore che non sono di questo cortile; anche quelle devo condurre, e ascolteranno la mia voce, e vi sarà un solo gregge e un solo pastore.

17 Per questo il Padre mi ama, perché io do la mia anima, per riprenderla di nuovo.

18 Nessuno la toglie da me, ma io la depongo da me stesso. Ho autorità di deporla e ho autorità di riprenderla di nuovo. Questo comandamento ho ricevuto dal Padre mio.

19 Vi fu di nuovo divisione tra i Giudei a causa di queste parole.

20 Ma molti di loro dicevano: "Ha un demone ed è fuori di sé; perché lo ascoltate?"

21 Altri dicevano: "Queste parole non sono di un indemoniato; un demone non può aprire gli occhi dei ciechi".

22 Allora ebbe luogo la dedicazione in Gerusalemme, ed era inverno.

23 E Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone.

24 Allora i Giudei lo circondarono e gli dicevano: "Fino a quando terrai sospesa la nostra anima? Se tu sei il Cristo, diccelo apertamente".

25 Gesù rispose loro: "Ve l'ho detto e non credete; le opere che io faccio nel nome del Padre mio, queste testimoniano di me."

26 Ma voi non credete, perché non siete delle mie pecore, come vi ho detto.

27 Le mie pecore ascoltano la mia voce, e io le conosco, ed esse mi seguono.

28 Io do loro la vita eterna, e non periranno mai in eterno, e nessuno le strapperà dalla mia mano.

29 Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti, e nessuno può strapparle dalla mano del Padre mio.

30 Io e il Padre siamo uno.

31 Allora i Giudei presero di nuovo delle pietre per lapidarlo.

32 Gesù rispose loro: "Vi ho mostrato molte buone opere dal Padre mio; per quale di queste opere mi lapidate?"

33 Gli risposero i Giudei, dicendo: "Non ti lapidiamo per una buona opera, ma per bestemmia, e perché tu, essendo uomo, fai te stesso Dio."

34 Gesù rispose loro: "Non è scritto nella vostra legge: Io ho detto: voi siete dèi?"

35 Se egli chiamò dèi coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio, e la Scrittura non può essere annullata,

36 Colui che il Padre ha santificato e mandato nel mondo, voi dite: "Tu bestemmi", perché ho detto: "Sono Figlio di Dio".

37 Se non faccio le opere del Padre mio, non credetemi.

38 Ma se le faccio, anche se non credete a me, credete alle opere, affinché conosciate e crediate che il Padre è in me, e io in lui.

39 Cercavano di nuovo di prenderlo, ma egli uscì dalla loro mano.

40 E partì di nuovo oltre il Giordano, al luogo dove Giovanni era prima battezzando, e rimase là.

41 E molti vennero a lui e dicevano: "Giovanni certamente non fece alcun segno, ma tutto ciò che Giovanni disse di costui era vero".

42 E molti credettero in lui là.

John 11

1 Ora un certo uomo era malato, Lazzaro di Betania, del villaggio di Maria e di Marta sua sorella.

2 Era Maria quella che aveva unto il Signore con olio profumato e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli, il cui fratello Lazzaro era malato.

3 Mandarono allora le sorelle a lui, dicendo: Signore, ecco, colui che ami è malato.

4 Udito ciò, Gesù disse: "Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, affinché il Figlio di Dio sia glorificato per mezzo di essa."

5 Ora Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro.

6 Quando dunque udì che era malato, rimase allora due giorni nel luogo dove si trovava.

7 Poi dopo questo dice ai discepoli: "Andiamo di nuovo in Giudea".

8 I discepoli gli dicono: "Rabbi, ora i Giudei cercavano di lapidarti, e di nuovo vai là?"

9 Gesù rispose: "Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo."

10 Ma se qualcuno cammina nella notte, inciampa, perché la luce non è in lui.

11 Dette disse, e dopo questo dice loro: Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; ma vado a svegliarlo.

12 Allora i suoi discepoli dissero: "Signore, se si è addormentato, sarà salvato".

13 Ma Gesù aveva detto della sua morte, ma essi pensarono che parlasse del sonno del riposo.

14 Allora Gesù disse loro apertamente: "Lazzaro è morto".

15 E mi rallegro per voi, affinché crediate, che non ero là; ma andiamo da lui.

16 Allora Toma, detto Didimo, disse ai suoi condiscepoli: "Andiamo anche noi, affinché moriamo con lui".

17 Gesù, giunto, lo trovò che aveva già quattro giorni nella tomba.

18 Ora Betania era vicino a Gerusalemme, circa quindici stadi.

19 E molti dei Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle riguardo al loro fratello.

20 Marta dunque, quando udì che Gesù veniva, gli andò incontro; Maria invece sedeva in casa.

21 Allora Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto".

22 Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, Dio te la darà.

23 Gesù le dice: "Tuo fratello risorgerà."

24 Marta gli dice: "So che risorgerà nella risurrezione nell'ultimo giorno".

25 Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà.

26 E chiunque vive e crede in me non morirà mai, nel secolo. Credi tu questo?

27 Gli dice: "Sì, Signore, io ho creduto che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo".

28 Detto questo, se ne andò e chiamò di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: "Il maestro è qui e ti chiama".

29 Essendo stata udita, si alza in fretta e viene a lui.

30 Ma Gesù non era ancora giunto al villaggio, ma era nel luogo dove Marta gli era andata incontro.

31 Allora i Giudei che erano con lei in casa e la consolavano, vedendo Maria che si era alzata in fretta ed era uscita, la seguirono, dicendo: "Va alla tomba per piangere là".

32 Allora Maria, quando giunse dove era Gesù, vedendolo, cadde ai suoi piedi, dicendogli: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto".

33 Gesù dunque, come la vide piangere e i Giudei che erano venuti con lei piangere, fremé nello spirito e turbò se stesso.

34 E disse: "Dove lo avete posto?" Gli dissero: "Signore, vieni e vedi".

35 Gesù pianse.

36 Dicevano allora i Giudei: "Vedi come lo amava".

37 Ma alcuni di loro dissero: "Costui, che aprì gli occhi al cieco, non poteva fare sì che anche quest'uomo non morisse?"

38 Gesù dunque, fremendo di nuovo dentro di sé, viene alla tomba. Era una grotta, e una pietra vi era posta sopra.

39 Gesù dice: "Togliete la pietra". Gli dice Marta, la sorella del morto: "Signore, già puzza, perché è di quattro giorni".

40 Gesù le dice: "Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?"

41 Allora tolsero la pietra dal luogo dove il morto giaceva; e Gesù alzò gli occhi in alto e disse: Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato.

42 Ma io sapevo che sempre mi ascolti; ma a causa della folla che sta attorno, l'ho detto, affinché credano che tu mi hai mandato.

43 E detto questo, gridò a gran voce: "Lazzaro, vieni fuori!"

44 E il morto uscì, con i piedi e le mani legati con bende funerarie, e il suo aspetto era avvolto con un fazzoletto. Gesù disse loro: "Scioglietelo e lasciatelo andare".

45 Molti dunque dei Giudei, che erano venuti da Maria e avevano visto ciò che Gesù aveva fatto, credettero in lui.

46 Ma alcuni di loro andarono dai farisei e dissero loro ciò che Gesù aveva fatto.

47 Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono un consiglio e dicevano: "Che facciamo, perché quest'uomo compie molti segni?"

48 Se lo lasciamo così, tutti crederanno in lui, e verranno i Romani e prenderanno il nostro luogo e la nostra nazione.

49 Ma uno di loro, Caiafa, essendo sommo sacerdote di quell'anno, disse loro: "Voi non sapete nulla."

50 E non ragionate che ci conviene che un uomo muoia per il popolo, e non che tutta la nazione sia distrutta?

51 Questo però non lo disse da sé stesso, ma, essendo sommo sacerdote di quell'anno, profetizzò che Gesù stava per morire per la nazione.

52 e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire in uno i figli di Dio che erano dispersi.

53 Da quel giorno dunque deliberarono di ucciderlo.

54 Gesù quindi non camminava più apertamente tra i Giudei, ma se ne andò di là nella regione vicina al deserto, a una città chiamata Efraim, e là rimaneva con i suoi discepoli.

55 Ora la Pasqua dei Giudei era vicina, e molti salirono a Gerusalemme dalla regione prima della Pasqua per purificarsi.

56 Cercavano dunque Gesù e dicevano gli uni agli altri, stando nel tempio: "Che ve ne pare? Che non venga alla festa?"

57 Ora i sommi sacerdoti e i farisei avevano dato un comandamento che se qualcuno sapesse dove fosse, lo denunciasse, affinché lo prendessero.

John 12

1 Allora Gesù, sei giorni prima della Pasqua, venne a Betania, dove era Lazzaro, il morto, che egli risuscitò dai morti.

2 Fecero quindi una cena per lui là, e Marta serviva, e Lazzaro era uno di quelli che erano a tavola con lui.

3 Allora Maria, presa una libbra di olio profumato di nardo puro di gran valore, unse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli; e la casa si riempì della fragranza dell'olio profumato.

4 Dice allora uno dei suoi discepoli, Giuda Iscariota, figlio di Simone, che stava per tradirlo.

5 Perché questo olio profumato non è stato venduto per trecento denari e dato ai poveri?

6 Disse questo, non perché si curasse dei poveri, ma perché era ladro, e aveva la borsa, e portava ciò che vi era gettato.

7 Allora Gesù disse: "Lasciala; per il giorno della mia sepoltura lo ha conservato."

8 Poiché i poveri li avete sempre con voi, ma me non sempre mi avete.

9 Sapendo ciò, una gran folla dei Giudei venne, perché sapeva che egli era là, e non vennero soltanto per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti.

10 Ma i sommi sacerdoti deliberarono di uccidere anche Lazzaro.

11 Perché molti dei Giudei se ne andavano a causa sua e credevano in Gesù.

12 Il giorno seguente, una grande folla che era venuta alla festa, avendo udito che Gesù viene a Gerusalemme,

13 Presero i rami delle palme e uscirono incontro a lui, e gridavano: "Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele!"

14 Trovato un asinello, Gesù vi sedette sopra, come sta scritto.

15 Non temere, figlia di Sion; ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d'asino.

16 I suoi discepoli non compresero queste cose da principio, ma quando Gesù fu glorificato, allora si ricordarono che queste cose erano state scritte di lui, e che gli avevano fatto queste cose.

17 La folla che era con lui testimoniava che egli aveva chiamato Lazzaro fuori dalla tomba e lo aveva risuscitato dai morti.

18 Per questo anche la folla gli andò incontro, perché aveva udito che egli aveva fatto questo segno.

19 Allora i farisei dissero tra loro: "Vedete che non guadagnate nulla; ecco, il mondo è andato dietro a lui".

20 C'erano alcuni greci tra quelli che erano saliti per adorare durante la festa.

21 Questi dunque si avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e lo pregavano dicendo: "Padrone, vogliamo vedere Gesù".

22 Viene Filippo e dice ad Andrea; e di nuovo Andrea e Filippo dicono a Gesù.

23 Allora Gesù rispose loro, dicendo: "È giunta l'ora che il Figlio dell'uomo sia glorificato."

24 In verità, in verità vi dico: se il grano di grano, caduto nella terra, non muore, rimane solo; ma se muore, porta molto frutto.

25 Chi ama la sua anima la perderà, e chi odia la sua anima in questo mondo la conserverà per la vita eterna.

26 Se qualcuno mi serve, mi segua; e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. E se qualcuno mi serve, il Padre lo onorerà.

27 Ora l'anima mia è turbata; e che dirò? Padre, salvami da quest'ora; ma per questo sono giunto a quest'ora.

28 Padre, glorifica il tuo nome. Allora venne una voce dal cielo: "L'ho glorificato e lo glorificherò di nuovo".

29 La folla che stava lì e aveva udito diceva che era stato un tuono; altri dicevano: "Un angelo gli ha parlato".

30 Gesù rispose e disse: "Questa voce non è venuta per me, ma per voi."

31 Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà cacciato fuori.

32 E io, se sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me stesso.

33 Diceva questo, significando con quale morte stava per morire.

34 La folla gli rispose: "Noi abbiamo udito dalla legge che il Cristo rimane per sempre; e come dici tu che il Figlio dell'uomo deve essere esaltato? Chi è questo Figlio dell'uomo?"

35 Allora Gesù disse loro: "Ancora per poco tempo la luce è con voi; camminate mentre avete la luce, affinché le tenebre non vi colgano; e chi cammina nelle tenebre non sa dove va."

36 Finché avete la luce, credete nella luce, affinché diventiate figli della luce. Queste cose disse Gesù e, partito, si nascose da loro.

37 Ma, avendo egli fatto tanti segni davanti a loro, non credevano in lui.

38 affinché si adempisse la parola del profeta Isaia, che disse: "Signore, chi ha creduto al nostro udito? E il braccio del Signore, a chi è stato rivelato?"

39 Per questo non potevano credere, perché Isaia aveva detto di nuovo:

40 Ha accecato i loro occhi e ha indurito il loro cuore, affinché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore, e non si convertano, e io li guarisca.

41 Isaia disse queste cose quando vide la sua gloria e parlò di lui.

42 Tuttavia, anche molti dei principi credettero in lui, ma a causa dei farisei non lo confessavano, per non essere espulsi dalla sinagoga.

43 Poiché amavano la gloria degli uomini più che la gloria di Dio.

44 Gesù gridò e disse: "Chi crede in me, non crede in me, ma in colui che mi ha mandato".

45 E chi vede me, vede colui che mi ha mandato.

46 Io sono venuto come luce nel mondo, affinché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.

47 E se qualcuno ascolta le mie parole e non crede, io non lo giudico; perché non sono venuto per giudicare il mondo, ma per salvare il mondo.

48 Chi rifiuta me e non riceve le mie parole ha chi lo giudica: la parola che ho pronunciato, quella lo giudicherà nell'ultimo giorno.

49 Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha dato un comandamento: che cosa dire e che cosa parlare.

50 E so che il suo comandamento è vita eterna; ciò che io parlo, come il Padre mi ha detto, così parlo.

John 13

1 Prima della festa della Pasqua, Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine.

2 E durante la cena, avendo già il diavolo messo nel cuore di Giuda, figlio di Simone Iscariota, che lo tradisse,

3 Sapendo Gesù che il Padre gli aveva dato ogni cosa nelle mani, e che era uscito da Dio e a Dio se ne andava,

4 Si alza dalla cena, mette da parte i vestiti e, preso un asciugamano, si cinse.

5 Poi versa acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano del quale era cinto.

6 Viene dunque a Simone Pietro, e gli dice: Signore, tu mi lavi i piedi?

7 Gesù rispose e gli disse: "Quello che io faccio, tu non lo sai ora, ma lo saprai dopo queste cose".

8 Pietro gli dice: "Non mi laverai mai i piedi in eterno". Gesù gli rispose: "Se non ti lavo, non hai parte con me".

9 Simone Pietro gli dice: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e la testa".

10 Gesù gli dice: "Chi è stato lavato non ha necessità se non di lavarsi i piedi, ma è tutto pulito; e voi siete puliti, ma non tutti."

11 Perché sapeva chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete puri."

12 Dopo che ebbe lavato loro i piedi e prese i suoi vestiti, essendosi di nuovo reclinato, disse loro: "Sapete ciò che vi ho fatto?"

13 Voi mi chiamate Maestro e Signore, e dite bene, perché lo sono.

14 Se dunque io, il Signore e il maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri.

15 Vi ho dato infatti un esempio, affinché come io ho fatto a voi, anche voi facciate.

16 Amen, amen, vi dico: il servo non è più grande del suo Signore, né l'apostolo è più grande di colui che lo ha mandato.

17 Se sapete queste cose, beati siete se le fate.

18 Non parlo di tutti voi; io so quali ho scelto; ma affinché si adempia la Scrittura: Colui che mangia il pane con me ha levato contro di me il suo tallone.

19 Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, affinché quando accadrà crediate che io sono.

20 In verità, in verità vi dico: chi riceve colui che io mando, riceve me; e chi riceve me, riceve colui che mi ha mandato.

21 Dette detto, Gesù fu turbato nello spirito e testimoniò e disse: "In verità, in verità vi dico che uno di voi mi tradirà."

22 I discepoli si guardavano l'un l'altro, perplessi su chi dicesse.

23 Ora uno dei suoi discepoli, quello che Gesù amava, era reclinato sul seno di Gesù.

24 Simone Pietro fa quindi cenno a costui di chiedere chi fosse colui del quale dice.

25 Ed egli, gettatosi sul petto di Gesù, gli dice: Signore, chi è?

26 Gesù risponde: "È colui al quale darò il bocconcino dopo averlo intinto". E, intinto il bocconcino, lo dà a Giuda, figlio di Simone Iscariota.

27 E dopo il bocconcino, allora Satana entrò in lui. Gli dice Gesù: "Quello che fai, fallo più presto".

28 Ma nessuno di quelli che erano a tavola capì perché gli disse questo.

29 Alcuni infatti pensavano, poiché Giuda aveva la borsa, che Gesù gli dicesse: "Compra ciò di cui abbiamo necessità per la festa", o che desse qualcosa ai poveri.

30 Preso quindi il bocconcino, quello subito uscì; ed era notte.

31 Quando fu uscito, Gesù dice: "Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui".

32 Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà in se stesso, e subito lo glorificherà.

33 Figli piccolini, ancora un poco sono con voi; mi cercherete, e come ho detto ai Giudei: "Dove vado io, voi non potete venire", così ora dico a voi.

34 Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io ho amato voi, anche voi amatevi gli uni gli altri.

35 Da questo tutti conosceranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.

36 Simone Pietro gli disse: "Signore, dove vai?" Gesù gli rispose: "Dove io vado, tu non puoi seguirmi ora; ma poi mi seguirai."

37 Pietro gli dice: "Signore, perché non posso seguirti ora? Porrò la mia anima per te".

38 Gesù gli rispose: "La tua anima la darai per me? In verità, in verità ti dico: il gallo non canterà finché tu non mi abbia rinnegato tre volte".

John 14

1 Non sia turbato il vostro cuore; credete in Dio e credete in me.

2 Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, ve l'avrei detto: vado a preparare un luogo per voi.

3 E se vado e vi preparo un luogo, verrò di nuovo e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io, anche voi siate.

4 E dove io vado, sapete, e sapete anche la via.

5 Toma gli dice: "Signore, non sappiamo dove vai; e come possiamo conoscere la via?"

6 Gesù gli dice: "Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me".

7 Se mi aveste conosciuto, avreste conosciuto anche mio Padre; e da ora lo conoscete e lo avete visto.

8 Filippo gli dice: "Signore, mostraci il Padre, e ci basta".

9 Gesù gli dice: "Da tanto tempo sono con voi e non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre; e come dici tu: "Mostraci il Padre"?"

10 Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre che rimane in me, egli fa le opere.

11 Credetemi che io sono nel Padre e il Padre è in me; se no, credetemi per le opere stesse.

12 In verità, in verità vi dico: chi crede in me, le opere che io faccio, anche lui le farà, e ne farà di più grandi di queste, perché io vado al Padre mio.

13 E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figlio.

14 Se chiederete qualcosa nel mio nome, io lo farò.

15 Se mi amate, osservate i miei comandamenti.

16 E io chiederò al Padre, ed egli vi darà un altro Consolatore, perché rimanga con voi per sempre, per il secolo.

17 Lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede né lo conosce; ma voi lo conoscete, perché rimane con voi e sarà in voi.

18 Non vi lascerò orfani; vengo a voi.

19 Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; ma voi mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete.

20 In quel giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me, e io in voi.

21 Chi ha i miei comandamenti e li osserva, quello è colui che mi ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi manifesterò a lui.

22 Giuda, non l'Iscariota, gli disse: "Signore, che è accaduto che stai per manifestarti a noi e non al mondo?"

23 Gesù rispose e gli disse: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola, e il Padre mio lo amerà, e verremo a lui e faremo dimora presso di lui".

24 Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la parola che udite non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

25 Vi ho detto queste cose mentre rimanevo con voi.

26 Ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il Padre manderà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che vi ho detto.

27 Vi lascio la pace; vi do la mia pace; non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore, né si sgomenti.

28 Avete udito che io vi ho detto: vado e vengo a voi. Se mi amaste, vi rallegrereste, perché ho detto: vado al Padre, perché il Padre è più grande di me.

29 E ora ve l'ho detto prima che accada, affinché quando accadrà crediate.

30 Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe di questo mondo, e in me non ha nulla.

31 Ma affinché il mondo sappia che amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così faccio. Alzatevi, andiamo via di qui.

John 15

1 Io sono la vite vera, e il Padre mio è il contadino.

2 Ogni tralcio in me che non porta frutto, lo toglie; e ogni tralcio che porta frutto, lo purga, affinché porti più frutto.

3 Voi siete già puri a causa della parola che vi ho parlato.

4 Rimanete in me, e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da sé stesso se non rimane nella vite, così neanche voi, se non rimanete in me.

5 Io sono la vite, voi i tralci; chi rimane in me e io in lui, questi porta molto frutto, perché senza di me non potete fare nulla.

6 Se uno non rimane in me, è gettato fuori come il tralcio e si secca; e li raccolgono e li gettano nel fuoco, e brucia.

7 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete ciò che volete e vi sarà fatto.

8 In questo è glorificato il Padre mio, che portiate molto frutto e diventerete miei discepoli.

9 Come il Padre ha amato me, anch'io ho amato voi; rimanete nel mio amore.

10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.

11 Vi ho detto queste cose perché la mia gioia rimanga in voi e la vostra gioia sia piena.

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi.

13 Nessuno ha amore più grande di questo: che qualcuno dia la sua anima per i suoi amici.

14 Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.

15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa ciò che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutte le cose che ho udite dal Padre mio ve le ho fatte conoscere.

16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti affinché andiate e portiate frutto, e il vostro frutto rimanga, affinché qualunque cosa chiediate al Padre nel mio nome, egli ve la dia.

17 Vi comando queste cose: che vi amiate gli uni gli altri.

18 Se il mondo vi odia, sappiate che ha odiato me prima di voi.

19 Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; ma poiché non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia.

20 Ricordate la parola che vi ho detto: non è il servo più grande del suo padrone. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno custodito la mia parola, custodiranno anche la vostra.

21 Ma faranno tutte queste cose a voi a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato.

22 Se non fossi venuto e avessi parlato loro, non avrebbero peccato; ma ora non hanno pretesto per il loro peccato.

23 Chi odia me, odia anche il Padre mio.

24 Se non avessi fatto tra loro le opere che nessun altro ha fatto, non avrebbero peccato; ma ora hanno visto e hanno odiato sia me che il Padre mio.

25 Ma affinché si adempia la parola scritta nella loro legge: "Mi hanno odiato senza motivo".

26 Ma quando verrà il Consolatore, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità, che procede dal Padre, egli testimonierà di me.

27 E anche voi rendete testimonianza, perché dall'inizio siete con me.

John 16

1 Vi ho detto queste cose perché non siate scandalizzati.

2 Vi escluderanno dalle sinagoghe; ma viene l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di offrire un culto a Dio.

3 E queste cose vi faranno, perché non hanno conosciuto il Padre né me.

4 Ma queste cose vi ho parlato, affinché quando venga l'ora, vi ricordiate di esse, perché io ve le dissi; e non ve le dissi dall'inizio, perché io ero con voi.

5 Ma ora vado a colui che mi ha mandato, e nessuno di voi mi chiede: "Dove vai?"

6 Ma poiché vi ho detto queste cose, la tristezza ha riempito il vostro cuore.

7 Ma io vi dico la verità: vi conviene che io me ne vada; perché se non me ne vado, il Consolatore non verrà a voi; ma se vado, ve lo manderò.

8 E quando egli sarà venuto, convincerà il mondo riguardo al peccato, riguardo alla giustizia e riguardo al giudizio.

9 Riguardo al peccato, perché non credono in me.

10 E riguardo alla giustizia, perché vado al Padre mio e non mi vedete più.

11 e riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è stato giudicato.

12 Ho ancora molte cose da dirvi, ma ora non potete portarle.

13 Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà in tutta la verità; perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito, e vi annuncerà le cose future.

14 Egli glorificherà me, perché prenderà del mio e ve lo annuncerà.

15 Tutto ciò che ha il Padre è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve lo annuncerà.

16 Un poco e non mi vedrete, e di nuovo un poco e mi vedrete, perché io vado al Padre.

17 Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: "Che cos'è questo che ci dice: "Un poco e non mi vedrete, e di nuovo un poco e mi vedrete", e: "Io vado al Padre"?"

18 Dicevano dunque: "Che cos'è questo che dice: "Un poco"? Non sappiamo che cosa parla".

19 Gesù sapeva che volevano interrogarlo e disse loro: "Cercate tra di voi riguardo a questo, perché ho detto: "Ancora un poco e non mi vedete, e di nuovo un poco e mi vedrete"?"

20 In verità, in verità vi dico che voi piangerete e farete lamento, ma il mondo si rallegrerà; voi sarete afflitti, ma la vostra tristezza si trasformerà in gioia.

21 La donna, quando partorisce, ha tristezza, perché è venuta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non ricorda più la tribolazione, per la gioia che è nato un uomo nel mondo.

22 E anche voi ora avete tristezza, ma di nuovo vi vedrò e il vostro cuore si rallegrerà, e nessuno toglie la vostra gioia da voi.

23 In quel giorno non mi chiederete nulla. In verità, in verità vi dico: qualunque cosa chiederete al Padre nel mio nome, egli ve la darà.

24 Fino ad ora non avete chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affinché la vostra gioia sia piena.

25 Queste cose vi ho detto in similitudini; ma viene l'ora in cui non vi parlerò più in similitudini, ma vi annuncerò apertamente riguardo al Padre con franchezza.

26 In quel giorno chiederete nel mio nome, e non vi dico che io pregherò il Padre per voi.

27 Poiché il Padre stesso vi ama, perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio.

28 Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; di nuovo lascio il mondo e vado al Padre.

29 I suoi discepoli gli dicono: "Ecco, ora parli apertamente e non dici alcuna similitudine".

30 Ora sappiamo che sai tutte le cose e non hai necessità che alcuno ti interroghi; in questo crediamo che sei uscito da Dio.

31 Gesù rispose loro: "Ora credete?"

32 Ecco, viene l'ora, e ora è giunta, che sarete dispersi ciascuno alle proprie cose, e mi lascerete solo; ma non sono solo, perché il Padre è con me.

33 Queste cose vi ho detto, affinché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazione, ma fatevi coraggio; io ho vinto il mondo.

John 17

1 Queste cose disse Gesù, e alzò gli occhi al cielo, e disse: Padre, l'ora è venuta; glorifica il tuo Figlio, affinché anche il tuo Figlio glorifichi te.

2 Poiché gli hai dato autorità su ogni carne, affinché a tutti quelli che gli hai dato dia vita eterna.

3 Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero Dio, e Gesù Cristo che hai mandato.

4 Io ti ho glorificato sulla terra; ho portato a compimento l'opera che mi hai dato da fare.

5 E ora, Padre, glorificami tu presso te stesso con la gloria che avevo prima che il mondo fosse, presso di te.

6 Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo; erano tuoi, e li hai dati a me, e hanno custodito la tua parola.

7 Ora hanno conosciuto che tutte le cose che mi hai dato sono da te.

8 Perché le parole che mi hai dato le ho date a loro, ed essi le hanno ricevute e hanno conosciuto veramente che sono uscito da te, e hanno creduto che tu mi hai mandato.

9 Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per quelli che mi hai dato, perché sono tuoi.

10 E tutto ciò che è mio è tuo, e ciò che è tuo è mio, e sono stato glorificato in loro.

11 E non sono più nel mondo, ma questi sono nel mondo, e io vengo a te, Padre santo; custodiscili nel tuo nome, quelli che mi hai dato, affinché siano uno come noi.

12 Quando ero con loro nel mondo, io li custodivo nel tuo nome; quelli che mi hai dato li ho protetti, e nessuno di loro è perito, se non il figlio della perdizione, affinché la Scrittura si adempisse.

13 Ma ora vengo a te, e dico queste cose nel mondo, affinché abbiano la mia gioia piena in loro stessi.

14 Io ho dato loro la tua parola, e il mondo li ha odiati, perché non sono del mondo, come io non sono del mondo.

15 Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal maligno.

16 Non sono del mondo, come io non sono del mondo.

17 Santificali nella tua verità; la tua parola è verità.

18 Come tu hai mandato me nel mondo, così io ho mandato loro nel mondo.

19 E per loro io santifico me stesso, affinché anche loro siano santificati in verità.

20 Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola.

21 affinché tutti siano uno, come tu, Padre, sei in me e io in te, affinché anch'essi siano uno in noi, affinché il mondo creda che tu mi hai mandato.

22 E io ho dato loro la gloria che tu hai dato a me, affinché siano uno, come noi siamo uno.

23 Io in loro e tu in me, affinché siano perfetti nell'unità, e affinché il mondo conosca che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.

24 Padre, quelli che mi hai dato, voglio che dove sono io, anche loro siano con me, affinché vedano la mia gloria che mi hai dato, perché mi hai amato prima della fondazione del mondo.

25 Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato.

26 Ho fatto conoscere loro il tuo nome, e lo farò conoscere, affinché l'amore con cui mi hai amato sia in loro, e io in loro.

John 18

1 Dette detto, Gesù uscì con i suoi discepoli al di là del torrente Cedron, dove c'era un orto, nel quale entrò egli e i suoi discepoli.

2 Ora Giuda, che lo tradiva, conosceva anche quel luogo, perché Gesù spesso si radunava là con i suoi discepoli.

3 Allora Giuda, presa la coorte e dei sommi sacerdoti e dei farisei dei servitori, viene là con lanterne e lampade e armi.

4 Gesù, sapendo tutte le cose che venivano su di lui, uscì e disse loro: "Chi cercate?"

5 Risposero: "Gesù il Nazareno". Dice loro Gesù: "Io sono". E stava anche con loro Giuda, colui che lo tradiva.

6 Appena dunque disse loro: "Io sono", indietreggiarono e caddero a terra.

7 Allora domandò loro di nuovo: "Chi cercate?". Ed essi dissero: "Gesù il Nazareno".

8 Gesù rispose: "Vi ho detto che io sono; se dunque cercate me, lasciate andare questi."

9 affinché si adempisse la parola che egli aveva detto: "Di quelli che mi hai dato, non ne ho perduto nessuno."

10 Allora Simone Pietro, avendo una spada, la tirò fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio destro; e il nome del servo era Malco.

11 Allora Gesù disse a Pietro: "Rimetti la tua spada nel fodero; il calice che il Padre mi ha dato, non lo berrò forse?"

12 Allora la coorte e il tribuno e i servitori dei Giudei presero Gesù e lo legarono.

13 E lo condussero prima da Anna, perché era suocero di Caiafa, che era sommo sacerdote di quell'anno.

14 Era Caiafa che aveva consigliato ai Giudei che è utile che un uomo perisca per il popolo.

15 Ora Simone Pietro seguiva Gesù, insieme a un altro discepolo. Quel discepolo era noto al sommo sacerdote, ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote.

16 Ma Pietro stava fuori, presso la porta. Allora uscì l'altro discepolo, che era conosciuto dal sommo sacerdote, e parlò alla portinaia, e fece entrare Pietro.

17 Allora la serva, la portinaia, disse a Pietro: "Non sei anche tu uno dei discepoli di quest'uomo?". Egli disse: "Non lo sono".

18 Ora i servi e i servitori avevano fatto un fuoco di brace, perché faceva freddo, e si scaldavano; e anche Pietro stava con loro, in piedi e scaldandosi.

19 Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e riguardo alla sua dottrina.

20 Gesù gli rispose: "Io ho parlato apertamente al mondo; io ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove i Giudei si riuniscono sempre, e non ho detto nulla in segreto".

21 Perché mi interroghi? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno ciò che ho detto io.

22 Mentre diceva queste cose, uno dei servitori, che era lì presente, diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: "Così rispondi al sommo sacerdote?"

23 Gesù gli rispose: "Se ho parlato male, testimonia del male; ma se bene, perché mi percuoti?"

24 Anna lo mandò legato a Caiafa, il sommo sacerdote.

25 Simone Pietro stava in piedi e si scaldava. Gli dissero dunque: "Non sei anche tu uno dei suoi discepoli?" Egli lo negò e disse: "Non lo sono."

26 Uno dei servi del sommo sacerdote, essendo parente di colui a cui Pietro aveva tagliato l'orecchio, disse: "Non ti ho forse visto nell'orto con lui?"

27 Allora Pietro negò di nuovo, e subito il gallo cantò.

28 Conducevano dunque Gesù da Caiafa nel pretorio; era mattina, ed essi non entrarono nel pretorio per non contaminarsi, ma per mangiare la Pasqua.

29 Allora Pilato uscì verso di loro e disse: "Quale accusa portate contro quest'uomo?"

30 Risposero e gli dissero: "Se costui non fosse un malfattore, non te lo avremmo consegnato".

31 Allora Pilato disse loro: "Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge". Gli dissero allora i Giudei: "A noi non è lecito uccidere nessuno".

32 affinché si adempisse la parola di Gesù, che egli disse, significando con quale morte stava per morire.

33 Allora Pilato entrò di nuovo nel pretorio, chiamò Gesù e gli disse: "Sei tu il re dei Giudei?"

34 Gesù gli rispose: "Dici questo da te stesso, o altri te l'hanno detto di me?"

35 Rispose Pilato: "Sono forse io Giudeo? La tua nazione e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?"

36 Gesù rispose: "Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori combatterebbero perché io non fossi consegnato ai Giudei; ma ora il mio regno non è di qui."

37 Allora Pilato gli disse: "Dunque tu sei re?" Gesù rispose: "Tu dici che io sono re. Io per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo, per testimoniare alla verità. Chiunque è dalla verità ascolta la mia voce."

38 Gli dice Pilato: "Che cos'è la verità?". E detto questo, uscì di nuovo verso i Giudei e dice loro: "Io non trovo alcuna causa in lui".

39 Ma è vostra usanza che io vi rilasci uno nella Pasqua; volete dunque che vi rilasci il re dei Giudei?

40 Allora gridarono di nuovo tutti, dicendo: "Non costui, ma Barabba!". E Barabba era un ladrone.

John 19

1 Allora Pilato prese Gesù e lo flagellò.

2 I soldati intrecciarono una corona di spine e la posero sulla sua testa, e lo rivestirono con un vestito di porpora.

3 E dicevano: "Salve, re dei Giudei!" E gli davano schiaffi.

4 Allora Pilato uscì di nuovo fuori e disse loro: "Ecco, io ve lo conduco fuori, affinché sappiate che non trovo in lui alcuna colpa".

5 Allora Gesù uscì fuori, portando la corona di spine e il vestito di porpora, e disse loro: "Ecco l'uomo."

6 Quando dunque i sommi sacerdoti e i servitori lo videro, gridarono dicendo: "Crocifiggilo! Crocifiggilo!". Pilato dice loro: "Prendetelo voi e crocifiggetelo, perché io non trovo in lui alcuna causa."

7 Gli risposero i Giudei: "Noi abbiamo una legge, e secondo la nostra legge egli deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio".

8 Quando Pilato udì questa parola, ebbe ancora più paura.

9 Ed entrò di nuovo nel pretorio e dice a Gesù: "Di dove sei tu?" Ma Gesù non gli diede risposta.

10 Allora Pilato gli dice: "Non parli a me? Non sai che ho autorità di crocifiggerti e autorità di rilasciarti?"

11 Gesù rispose: "Non avresti alcuna autorità su di me, se non ti fosse stata data dall'alto; perciò chi mi consegna a te ha un peccato più grande."

12 Da allora Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridavano, dicendo: "Se liberi costui, non sei amico di Cesare; chiunque si fa re, si oppone a Cesare".

13 Allora Pilato, udita questa parola, condusse fuori Gesù e si sedette sul tribunale, nel luogo detto Lastrico, in ebraico Gabbatà.

14 Era la preparazione della Pasqua, ed era circa l'ora sesta; e dice ai Giudei: Ecco il vostro re.

15 Ma essi gridarono: "Via, via! Crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Devo crocifiggere il vostro re?". Risposero i sommi sacerdoti: "Non abbiamo re, se non Cesare".

16 Allora consegnò loro Gesù perché fosse crocifisso; e presero Gesù e lo condussero via.

17 E portando la sua croce, uscì verso il luogo detto del Teschio, che in ebraico si chiama Golgota.

18 Là crocifissero lui, e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù in mezzo.

19 Pilato scrisse anche un titolo e lo pose sulla croce. Era scritto: Gesù il Nazareno, il re dei Giudei.

20 Molti dei Giudei lessero questo titolo, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; ed era scritto in ebraico, in greco e in latino.

21 Dicevano dunque a Pilato i sommi sacerdoti dei Giudei: "Non scrivere: "Il re dei Giudei", ma che egli disse: "Io sono re dei Giudei"".

22 Pilato rispose: "Quello che ho scritto, ho scritto."

23 I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero i suoi vestiti e ne fecero quattro parti, una parte per ciascun soldato, e la tunica. Ora la tunica era senza cucitura, tessuta da cima a fondo per intero.

24 Dissero dunque tra loro: "Non stracciamolo, ma tiriamo a sorte di chi sarà", affinché si adempisse la Scrittura che dice: "Si sono divisi i miei vestiti e sulla mia veste hanno gettato la sorte". I soldati dunque fecero queste cose.

25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, e la sorella di sua madre, Maria di Cleopa, e Maria Maddalena.

26 Gesù, vedendo la madre e il discepolo che egli amava stare lì presente, dice a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio."

27 Poi dice al discepolo: "Ecco tua madre". E da quell'ora il discepolo la prese nella sua propria casa.

28 Dopo questo, sapendo Gesù che tutte le cose erano già compiute, affinché si adempisse la Scrittura, dice: Ho sete.

29 C'era lì un vaso pieno di aceto; e quelli, riempita una spugna di aceto e postala attorno a un ramo d'issopo, la accostarono alla sua bocca.

30 Quando dunque Gesù ebbe preso l'aceto, disse: "È compiuto"; e chinata la testa, consegnò lo spirito.

31 Allora i Giudei, affinché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato, poiché era la preparazione, e quel giorno di sabato era grande, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via.

32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe del primo e dell'altro che era stato crocifisso con lui.

33 Ma essendo venuti a Gesù, come lo videro già morto, non gli spezzarono le gambe.

34 Ma uno dei soldati gli trafisse il costato con una lancia, e subito uscì sangue e acqua.

35 E colui che ha visto ha testimoniato, e la sua testimonianza è vera, ed egli sa che dice il vero, affinché anche voi crediate.

36 Questo avvenne affinché si adempisse la Scrittura: "Nessun osso di lui sarà spezzato."

37 E ancora un'altra Scrittura dice: Vedranno colui che hanno trafitto.

38 Dopo queste cose, Giuseppe d'Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di poter prendere il corpo di Gesù; e Pilato lo permise. Egli venne quindi e prese il corpo di Gesù.

39 Venne anche Nicodemo, colui che era venuto a Gesù di notte la prima volta, portando una miscela di mirra e aloe, circa cento libbre.

40 Presero quindi il corpo di Gesù e lo avvolsero in pannilini con gli aromi, come è usanza dei Giudei di seppellire.

41 Ora nel luogo dove fu crocifisso c'era un orto, e nell'orto una tomba nuova, nella quale nessuno era ancora stato posto.

42 Lì, dunque, a causa della preparazione dei Giudei, poiché la tomba era vicina, vi posero Gesù.

John 20

1 Il primo giorno della settimana, Maria Maddalena viene al mattino, essendo ancora tenebre, alla tomba, e vede la pietra rimossa dalla tomba.

2 Corre e viene da Simone Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e dice loro: "Hanno tolto il Signore dalla tomba, e non sappiamo dove l'hanno messo".

3 Allora Pietro e l'altro discepolo uscirono e venivano alla tomba.

4 Correvano insieme i due, e l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo alla tomba.

5 Chinatosi, vede i pannilini che giacciono lì; tuttavia non entrò.

6 Allora Simone Pietro, seguendolo, entrò nella tomba e vide i pannilini che giacevano lì.

7 e il fazzoletto che era sulla sua testa, non giaceva con i pannilini, ma era avvolto in un luogo a parte.

8 Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo alla tomba, e vide e credette.

9 Non sapevano ancora la Scrittura, che egli doveva risuscitare dai morti.

10 Allora i discepoli se ne tornarono di nuovo a casa loro.

11 Maria invece stava fuori presso la tomba, piangendo; e mentre piangeva, si chinò a guardare dentro la tomba.

12 E vede due angeli in bianco seduti, uno alla testa e uno ai piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù.

13 E quelli le dicono: "Donna, perché piangi?" Ella dice loro: "Perché hanno portato via il mio Signore, e non so dove lo hanno posto".

14 Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì, ma non sapeva che era Gesù.

15 Gesù le dice: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?" Ella, pensando che fosse il giardiniere, gli dice: "Padrone, se tu l'hai portato via, dimmi dove l'hai messo, e io lo prenderò."

16 Gesù le dice: "Maria". Ella, voltatasi, gli dice: "Rabbunì", che significa "maestro".

17 Gesù le dice: "Non toccarmi, perché non sono ancora salito al Padre mio; ma va' dai miei fratelli e di' loro: "Salgo al Padre mio e Padre vostro, e al Dio mio e Dio vostro"".

18 Maria Maddalena viene annunciando ai discepoli che ha visto il Signore e che egli le ha detto queste cose.

19 Essendo dunque sera in quel giorno, il primo dei sabati, e le porte essendo chiuse dove i discepoli erano radunati per timore dei Giudei, venne Gesù e si fermò in mezzo, e disse loro: Pace a voi.

20 E detto questo, mostrò loro le mani e il suo costato; i discepoli allora gioirono vedendo il Signore.

21 Allora Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi; come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi".

22 E detto questo, soffiò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo".

23 Se voi perdonate i peccati a qualcuno, sono loro perdonati; se li trattenete a qualcuno, sono trattenuti.

24 Toma, uno dei dodici, detto Didimo, non era con loro quando Gesù venne.

25 Gli altri discepoli gli dicevano: "Abbiamo visto il Signore". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò".

26 E dopo otto giorni, i suoi discepoli erano di nuovo dentro, e Toma con loro. Gesù viene, con le porte chiuse, e si fermò in mezzo e disse: "Pace a voi."

27 Poi dice a Toma: porta il tuo dito qui e guarda le mie mani, e porta la tua mano e mettila nel mio costato, e non essere incredulo, ma credente.

28 Allora Toma rispose e gli disse: "Signore mio e Dio mio!"

29 Gesù gli disse: "Perché mi hai visto, Toma, hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto".

30 Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, che non sono scritti in questo libro.

31 Queste cose sono state scritte affinché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e affinché, credendo, abbiate vita nel suo nome.

John 21

1 Dopo queste cose, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade; e si manifestò così.

2 Erano insieme Simone Pietro e Toma, detto Didimo, e Natanaele, da Cana di Galilea, e i figli di Zebedeo, e altri due dei suoi discepoli.

3 Simone Pietro dice loro: "Vado a pescare". Gli dicono: "Veniamo anche noi con te". Uscirono e salirono sulla barca subito, e in quella notte non presero nulla.

4 Fattasi già mattina, Gesù stette sulla riva; ma i discepoli non sapevano che era Gesù.

5 Gesù allora dice loro: "Bambini, avete qualcosa di companatico?" Gli risposero: "No".

6 Ed egli disse loro: "Gettate la rete dal lato destro della barca e troverete". Essi la gettarono, e non riuscivano più a tirarla su per la moltitudine dei pesci.

7 Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il Signore". E Simone Pietro, udito che era il Signore, si cinse il camiciotto, perché era nudo, e si gettò nel mare.

8 Gli altri discepoli vennero con la barca, perché non erano lontani dalla terra, ma circa duecento cubiti, trascinando la rete dei pesci.

9 Quando dunque scesero a terra, videro una brace accesa che giaceva, e un pesce posto sopra, e del pane.

10 Gesù dice loro: "Portate dei pesci che avete preso ora".

11 Simone Pietro salì e tirò la rete a terra, piena di grandi pesci, centocinquantatré; e benché fossero tanti, la rete non si strappò.

12 Gesù dice loro: "Venite, prendete cibo". Ma nessuno dei discepoli osava interrogarlo: "Tu, chi sei?", sapendo che è il Signore.

13 Gesù viene, prende il pane e lo dà loro, e anche il pesce allo stesso modo.

14 Questa fu già la terza volta che Gesù si manifestò ai suoi discepoli, essendo risuscitato dai morti.

15 Dopo che ebbero mangiato, Gesù disse a Simone Pietro: "Simone, figlio di Giona, mi ami più di questi?". Gli disse: "Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli".

16 Gli dice di nuovo, una seconda volta: "Simone, figlio di Giona, mi ami?". Gli dice: "Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene". Gli dice: "Pasci le mie pecore".

17 Gli dice per la terza volta: "Simone, figlio di Giona, mi ami?" Pietro fu addolorato che gli avesse detto per la terza volta: "Mi ami?" E gli disse: "Signore, tu sai ogni cosa; tu sai che ti amo". Gesù gli dice: "Pasci le mie pecore".

18 Amen, amen, ti dico: quando eri più giovane, ti cingevi da te stesso e camminavi dove volevi; ma quando sarai invecchiato, stenderai le tue mani, e un altro ti cingerà e ti porterà dove non vuoi.

19 Disse questo, significando con quale morte avrebbe glorificato Dio; e detto questo, gli dice: "Seguimi".

20 Pietro, voltatosi, vede il discepolo che Gesù amava, che lo seguiva, il quale anche si era reclinato nella cena sul suo petto e aveva detto: "Signore, chi è colui che ti tradisce?"

21 Pietro, vedendolo, dice a Gesù: "Signore, e costui che cosa?"

22 Gesù gli dice: "Se voglio che egli rimanga finché io venga, che cosa importa a te? Tu seguimi."

23 Questa parola si diffuse tra i fratelli, che quel discepolo non muore; e Gesù non gli disse che non muore, ma: "Se voglio che egli rimanga finché io venga, che importa a te?"

24 Questi è il discepolo che testimonia di queste cose e ha scritto queste cose, e sappiamo che la sua testimonianza è vera.

25 Vi sono anche molte altre cose che Gesù fece, le quali, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso non potrebbe contenere i libri che si scriverebbero. Amen.


Acts

Acts 1

1 Nel primo racconto, o Teofilo, ho scritto di tutte le cose che Gesù cominciò a fare e a insegnare.

2 Fino al giorno in cui, dopo aver dato comandamenti per mezzo dello Spirito Santo agli apostoli che aveva scelto, fu assunto in cielo.

3 Ai quali anche si presentò vivente dopo la sua passione con molte prove infallibili, essendo visto da loro per quaranta giorni e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio.

4 E mentre stava con loro, comandò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere la promessa del Padre, che avete udito da me.

5 Poiché Giovanni ha battezzato con acqua, ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo non molti giorni dopo questi.

6 Quelli che si erano riuniti gli domandavano, dicendo: "Signore, è in questo tempo che ristabilirai il regno a Israele?"

7 Disse loro: "Non sta a voi conoscere i tempi o i momenti che il Padre ha stabilito con la propria autorità".

8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo sarà venuto su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea e la Samaria, e fino all'estremità della terra.

9 E detto queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato, e una nuvola lo sottrasse ai loro occhi.

10 E mentre essi guardavano fisso verso il cielo, mentre egli andava, ecco due uomini si presentarono loro in vestiti bianchi.

11 E quelli dissero: Uomini Galilei, perché state guardando verso il cielo? Questo Gesù, che è stato assunto da voi in cielo, verrà nello stesso modo in cui lo avete visto andare in cielo.

12 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte chiamato Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, distante un cammino di sabato.

13 E quando entrarono, salirono nella camera superiore dove erano rimasti Pietro e Giacomo e Giovanni e Andrea, Filippo e Toma, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo zelota e Giuda di Giacomo.

14 Tutti questi erano perseverando unanimemente nella preghiera e nella supplica, con le donne e con Maria la madre di Gesù, e con i suoi fratelli.

15 In quei giorni, alzatosi Pietro in mezzo ai discepoli, disse: e la folla dei nomi riunita era circa centoventi.

16 Uomini fratelli, doveva compiersi la Scrittura che lo Spirito Santo aveva predetto per bocca di Davide riguardo a Giuda, che divenne guida di quelli che arrestarono Gesù.

17 perché era stato annoverato con noi e ha ottenuto in sorte la parte di questo ministero.

18 Costui dunque acquistò un campo col salario dell'ingiustizia, e precipitando in avanti si squarciò in mezzo, e tutte le sue viscere si sparsero.

19 E divenne noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, tanto che quel campo fu chiamato nella loro propria lingua Acheldamà, cioè campo di sangue.

20 Poiché è scritto nel libro dei Salmi: la sua dimora diventi desolata, e non vi sia chi vi abiti, e un altro prenda il suo ufficio.

21 Bisogna dunque che tra gli uomini che sono venuti insieme con noi per tutto il tempo in cui il Signore Gesù è entrato e uscito in mezzo a noi,

22 cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui fu assunto da noi, uno di questi diventi testimone della sua risurrezione insieme a noi.

23 Elessero due: Giuseppe, detto Barsabba, che fu soprannominato Giusto, e Mattia.

24 E avendo pregato, dissero: Tu, Signore, conoscitore dei cuori di tutti, mostra quale di questi due hai scelto.

25 per prendere la sorte di questo ministero e apostolato, dal quale Giuda trasgredì per andare al proprio luogo.

26 E diedero le loro sorti, e la sorte cadde su Mattia, e fu annoverato con gli undici apostoli.

Acts 2

1 E quando giunse il giorno della Pentecoste, erano tutti insieme concordi nello stesso luogo.

2 E improvvisamente venne dal cielo un suono come di un soffio impetuoso che spirava, e riempì tutta la casa dove erano seduti.

3 E apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro.

4 E furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.

5 Ora a Gerusalemme dimoravano Giudei, uomini devoti, da ogni nazione sotto il cielo.

6 Mentre questa voce risuonava, la moltitudine si radunò e fu confusa, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua.

7 Tutti erano stupiti e si meravigliavano, dicendo l'uno all'altro: "Ecco, non sono forse Galilei tutti questi che parlano?"

8 E come noi udiamo ciascuno nella nostra propria lingua nella quale siamo nati?

9 Parti, Medi ed Elamiti, e quelli che abitano in Mesopotamia, in Giudea e in Cappadocia, nel Ponto e nell'Asia.

10 Frigia e Panfilia, l'Egitto e le parti della Libia che è verso Cirene, e i Romani che vi dimorano, Giudei e proseliti.

11 Cretesi e Arabi, li udiamo parlare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio.

12 Tutti erano stupiti e perplessi, dicendo l'uno all'altro: "Che cosa vuol dire questo?"

13 Altri, beffandosi, dicevano: Sono pieni di vino nuovo.

14 Pietro, stando con gli undici, alzò la sua voce e parlò loro: "Uomini di Giudea e tutti voi che abitate a Gerusalemme, questo vi sia noto, e prestate orecchio alle mie parole".

15 Poiché non sono ubriachi, come voi supponete; è infatti la terza ora del giorno.

16 Ma questo è ciò che fu detto per mezzo del profeta Gioele.

17 E avverrà negli ultimi giorni, dice Dio: io spanderò del mio Spirito sopra ogni carne, e i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno, e i vostri giovani vedranno visioni, e i vostri anziani sogneranno sogni.

18 E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni spanderò del mio Spirito, e profetizzeranno.

19 E darò prodigi nel cielo di sopra e segni sulla terra di sotto, sangue e fuoco e vapore di fumo.

20 Il sole si trasformerà in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il grande e glorioso giorno del Signore.

21 E avverrà che chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

22 Uomini israeliti, ascoltate queste parole: Gesù il Nazareno, uomo dimostrato da Dio tra voi con potenze, prodigi e segni che Dio fece per mezzo di lui in mezzo a voi, come anche voi stessi sapete.

23 Questi, consegnato per il determinato consiglio e la prescienza di Dio, voi, avendolo preso e avendolo crocifisso per mano di uomini senza legge, uccideste.

24 Dio lo ha risuscitato, sciogliendo i dolori della morte, perché non era possibile che egli fosse trattenuto da essa.

25 Davide infatti dice di lui: "Io ho sempre posto il Signore davanti a me, perché egli è alla mia destra, affinché io non sia scosso".

26 Perciò si è rallegrato il mio cuore e ha esultato la mia lingua; e inoltre anche la mia carne riposerà nella speranza.

27 Poiché non abbandonerai l'anima mia nell'Ades, né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.

28 Mi hai fatto conoscere le vie della vita; mi colmerai di gioia con il tuo volto.

29 Uomini fratelli, è lecito parlare con franchezza a voi riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto, e la sua tomba è presso di noi fino a questo giorno.

30 Essendo dunque profeta e sapendo che Dio gli aveva giurato con giuramento che dal frutto dei suoi lombi, secondo la carne, avrebbe suscitato il Cristo per farlo sedere sul suo trono,

31 Avendo previsto questo, parlò della risurrezione di Cristo, che la sua anima non fu lasciata nell'Ades, né la sua carne vide corruzione.

32 Questo Gesù Dio ha risuscitato, e tutti noi siamo suoi testimoni.

33 Esaltato alla destra di Dio, e avendo ricevuto dal Padre la promessa dello Spirito Santo, ha sparso questo che voi ora vedete e udite.

34 Poiché Davide non è salito nei cieli, ma egli stesso dice: "Il Signore ha detto al mio Signore: 'Siedi alla mia destra,'"

35 finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi.

36 Sappia dunque con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha fatto Signore e Cristo questo Gesù, che voi avete crocifisso.

37 Udito ciò, furono compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: "Uomini fratelli, che faremo?"

38 Pietro disse loro: "Pentitevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo per la remissione dei peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo".

39 Poiché per voi è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti il Signore nostro Dio chiamerà.

40 Con molte altre parole testimoniava e li esortava, dicendo: "Salvatevi da questa generazione perversa".

41 Quelli che accolsero con gioia la sua parola furono battezzati, e in quel giorno furono aggiunte circa tremila anime.

42 Erano perseveranti nella dottrina degli apostoli e nella comunione e nella rottura del pane e nelle preghiere.

43 E avvenne che ogni anima fu presa da timore, e molti prodigi e segni avvenivano per mezzo degli apostoli.

44 Tutti i credenti erano insieme e avevano ogni cosa in comune.

45 Vendevano i possessi e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo che ciascuno aveva necessità.

46 E ogni giorno, perseverando unanimemente nel tempio e spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con esultanza e semplicità di cuore.

47 Lodando Dio e avendo favore presso tutto il popolo, e il Signore aggiungeva ogni giorno alla chiesa quelli che venivano salvati.

Acts 3

1 Ora Pietro e Giovanni salivano al tempio all'ora della preghiera, la nona.

2 E un certo uomo, zoppo fin dal ventre di sua madre, veniva portato, che ogni giorno deponevano alla porta del tempio detta Bella, per chiedere l'elemosina a quelli che entravano nel tempio.

3 Egli, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, chiedeva di ricevere un'elemosina.

4 Pietro, fissando lo sguardo su di lui insieme a Giovanni, disse: "Guarda a noi".

5 Ed egli prestava loro attenzione, aspettando di ricevere qualcosa da loro.

6 Ma Pietro disse: "Non ho né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, alzati e cammina".

7 E afferratolo per la mano destra, lo sollevò; e subito i suoi piedi e le sue caviglie furono rafforzati.

8 E saltando su, si mise in piedi e camminava, ed entrò con loro nel tempio, camminando e saltando e lodando Dio.

9 E tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio.

10 Lo riconoscevano che era lui quello che sedeva per l'elemosina alla porta Bella del tempio, e furono pieni di stupore e di estasi per ciò che gli era accaduto.

11 Mentre l'uomo che era stato guarito teneva stretto Pietro e Giovanni, tutto il popolo accorse verso di loro al portico chiamato di Salomone, pieni di stupore.

12 Ma Pietro, vedendo ciò, rispose al popolo: Uomini israeliti, perché vi meravigliate di questo, o perché ci guardate fisso, come se per nostra propria potenza o pietà avessimo fatto camminare costui?

13 Il Dio di Abramo e di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri, ha glorificato il suo servo Gesù, che voi consegnaste e rinnegaste davanti al volto di Pilato, quando egli aveva giudicato di rilasciarlo.

14 Ma voi avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi fosse donato un uomo omicida.

15 Ma voi avete ucciso il principe della vita, che Dio ha risuscitato dai morti; del quale noi siamo testimoni.

16 E per la fede nel suo nome, quest'uomo che voi vedete e conoscete, il suo nome ha reso saldo; e la fede che viene per mezzo di lui gli ha dato questa perfetta integrità davanti a tutti voi.

17 E ora, fratelli, so che per ignoranza avete agito, come anche i vostri principi.

18 Ma Dio ha così adempiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di tutti i suoi profeti, che il Cristo avrebbe sofferto.

19 Pentitevi dunque e convertitevi, affinché i vostri peccati siano cancellati, perché vengano tempi di rinvigorimento dalla presenza del volto del Signore.

20 e mandi Gesù Cristo, che vi è stato precedentemente annunciato.

21 che il cielo deve ricevere fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, delle quali Dio ha parlato per bocca di tutti i suoi santi profeti fin dal secolo.

22 Mosè infatti disse ai padri: "Il Signore vostro Dio susciterà per voi un profeta tra i vostri fratelli, come me; voi lo ascolterete in tutto ciò che egli vi dirà".

23 Sarà che ogni anima che non ascolterà quel profeta sarà sterminata di mezzo al popolo.

24 E tutti i profeti, da Samuele e da quelli che seguirono, quanti parlarono, annunciarono pure questi giorni.

25 Voi siete figli dei profeti e del patto che Dio stabilì con i nostri padri, dicendo ad Abramo: "E nel tuo seme saranno benedette tutte le famiglie della terra."

26 Dio, avendo risuscitato il suo servo Gesù, lo ha mandato prima a voi per benedirvi, convertendo ciascuno di voi dalle vostre malvagità.

Acts 4

1 Mentre parlavano al popolo, sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i Sadducei.

2 Erano irritati perché insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti.

3 E posero le mani su di loro e li misero in prigione fino al giorno seguente, perché era già sera.

4 Molti di quelli che udirono la parola credettero, e il numero degli uomini divenne circa cinquemila.

5 Avvenne poi che il giorno seguente si radunarono in Gerusalemme i loro principi, gli anziani e gli scribi.

6 e Anna, il sommo sacerdote, e Caiafa, e Giovanni, e Alessandro, e quanti erano della stirpe dei sommi sacerdoti.

7 E li fecero stare in mezzo e domandavano: "Con quale potenza o in quale nome avete fatto questo voi?"

8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: "Prìncipi del popolo e anziani d'Israele,"

9 Se noi oggi siamo esaminati per un beneficio fatto a un uomo debole, in che modo costui è stato salvato,

10 Sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele che nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso, che Dio ha risuscitato dai morti, in questo nome costui sta qui davanti a voi sano.

11 Questi è la pietra che è stata disprezzata da voi costruttori, che è diventata testa d'angolo.

12 E non c'è salvezza in nessun altro, perché non c'è altro nome sotto il cielo dato agli uomini, nel quale dobbiamo essere salvati.

13 Osservando la franchezza di Pietro e di Giovanni, e avendo compreso che erano uomini illetterati e persone ignoranti, si meravigliavano; e li riconoscevano che erano stati con Gesù.

14 Ma vedendo l'uomo che era stato guarito stare in piedi con loro, non avevano nulla da dire contro.

15 Avendo ordinato loro di uscire dal consiglio, conferivano tra di loro.

16 dicendo: "Che faremo a questi uomini? Poiché certamente un segno noto è avvenuto per mezzo loro, manifesto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e non possiamo negarlo."

17 Ma affinché non si diffonda maggiormente tra il popolo, minacciamoli con minaccia di non parlare più in questo nome a nessun uomo.

18 E, avendoli chiamati, ordinarono loro di non parlare affatto né di insegnare nel nome di Gesù.

19 Ma Pietro e Giovanni, rispondendo, dissero loro: "Giudicate se è giusto davanti a Dio ascoltare voi piuttosto che Dio".

20 Non possiamo infatti non parlare delle cose che abbiamo visto e udito.

21 Ma, dopo averli minacciati ancora, li rilasciarono, non trovando alcun modo di punirli a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per ciò che era accaduto.

22 Poiché l'uomo sul quale era avvenuto questo segno di guarigione aveva più di quarant'anni.

23 Rilasciati, andarono dai loro e riferirono tutto ciò che i sommi sacerdoti e gli anziani avevano detto loro.

24 Ed essi, udito ciò, alzarono unanimemente la voce a Dio e dissero: "Padrone, tu sei il Dio che hai fatto il cielo e la terra e il mare e tutte le cose che sono in essi".

25 che per bocca di Davide, tuo servitore, hai detto: "Perché le nazioni hanno infuriato e i popoli hanno immaginato cose vane?"

26 I re della terra si presentarono e i principi si radunarono insieme contro il Signore e contro il suo Cristo.

27 Poiché in verità si radunarono contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai unto, Erode e Ponzio Pilato, insieme ai gentili e ai popoli d'Israele.

28 per fare tutto ciò che la tua mano e il tuo consiglio avevano predestinato che accadesse.

29 E ora, Signore, guarda alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di parlare la tua parola con tutta franchezza.

30 mentre stendi la tua mano per guarigioni, segni e prodigi avvengano mediante il nome del tuo santo servo Gesù.

31 E mentre essi pregavano, il luogo dove erano riuniti fu scosso, e tutti furono pieni di Spirito Santo, e parlavano la parola di Dio con franchezza.

32 La moltitudine di quelli che avevano creduto era di un cuore e di un'anima sola, e nessuno diceva che qualcosa dei suoi beni fosse propria, ma tutte le cose erano loro comuni.

33 E con grande potenza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù, e grande grazia era sopra tutti loro.

34 Né vi era alcuno bisognoso tra loro; perché tutti i possessori di campi o di case, vendendoli, portavano i prezzi delle cose vendute.

35 e li deponevano ai piedi degli apostoli; e si distribuiva a ciascuno secondo che qualcuno ne avesse necessità.

36 Giuseppe, chiamato dagli apostoli Barnaba, che significa figlio di consolazione, Levita, Cipriota di stirpe.

37 Possedendo un campo, lo vendé e portò la ricchezza, e la pose ai piedi degli apostoli.

Acts 5

1 Un uomo di nome Anania, con Saffira sua donna, vendette un possesso.

2 E tenne per sé parte del prezzo, essendone consapevole anche sua moglie, e portata una parte, la depose ai piedi degli apostoli.

3 Ma Pietro disse: "Anania, perché Satana ha riempito il tuo cuore per mentire allo Spirito Santo e per trattenere parte del prezzo del campo?"

4 Non era forse tuo finché rimaneva, e dopo essere stato venduto non era forse sotto la tua autorità? Perché hai messo questa cosa nel tuo cuore? Non hai mentito agli uomini, ma a Dio.

5 Udendo Anania queste parole, cadde e spirò; e un grande timore venne su tutti quelli che udivano queste cose.

6 Alzatisi i giovani, lo avvolsero e, portatolo fuori, lo seppellirono.

7 Avvenne però che, trascorso uno spazio di circa tre ore, sua moglie, non sapendo ciò che era accaduto, entrò.

8 Allora Pietro le rispose: "Dimmi, avete venduto il campo per tanto?" Ed ella disse: "Sì, per tanto."

9 Ma Pietro le disse: "Perché vi siete accordati per mettere alla prova lo Spirito del Signore? Ecco, i piedi di quelli che hanno seppellito tuo marito sono alla porta, e ti porteranno fuori".

10 Cadde subito ai suoi piedi e spirò; entrati i giovani, la trovarono morta e, portatala fuori, la seppellirono accanto a suo marito.

11 E un grande timore venne su tutta la chiesa e su tutti coloro che udirono queste cose.

12 E per mezzo delle mani degli apostoli avvennero segni e prodigi tra il popolo, molti; ed erano tutti concordi nel portico di Salomone.

13 Ma degli altri nessuno osava unirsi a loro, ma il popolo li magnificava.

14 Ancora più si aggiungevano credenti al Signore, moltitudini di uomini e di donne.

15 Così portavano gli infermi nelle piazze e li ponevano su letti e lettucci, affinché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro.

16 Accorreva anche la moltitudine delle città circostanti a Gerusalemme, portando infermi e tormentati da spiriti immondi, i quali tutti erano guariti.

17 Ma il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, cioè la setta dei Sadducei, si riempirono di invidia.

18 E misero le mani sopra gli apostoli e li posero in prigione pubblica.

19 Ma un angelo del Signore durante la notte aprì le porte della prigione e, conducendoli fuori, disse:

20 Andate e, stando nel tempio, parlate al popolo tutte le parole di questa vita.

21 Avendo udito ciò, entrarono al mattino nel tempio e insegnavano. Ma venuto il sommo sacerdote e quelli che erano con lui, convocarono il consiglio e tutto il senato dei figli d'Israele, e mandarono alla prigione per farli condurre.

22 Ma i servitori, giunti, non li trovarono nella prigione; e tornati, riferirono.

23 dicendo che trovammo la prigione chiusa con ogni sicurezza, e i guardiani in piedi fuori davanti alle porte; ma, aperte, dentro non trovammo nessuno.

24 Quando udirono queste parole, il sacerdote e il capitano del tempio e i sommi sacerdoti erano perplessi riguardo a loro, chiedendosi che cosa potesse essere questo.

25 Ma, giunto uno, riferì loro, dicendo: "Ecco, gli uomini che avete messo in prigione sono nel tempio, stando in piedi e insegnando al popolo".

26 Allora il capitano, partito con i servitori, li condusse senza violenza, perché temevano il popolo, affinché non fossero lapidati.

27 Dopo averli condotti, li presentarono davanti al consiglio, e il sommo sacerdote li interrogò.

28 Dicendo: "Non vi abbiamo forse dato un incarico espresso di non insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina, e volete far ricadere su di noi il sangue di quest'uomo."

29 Ma Pietro e gli apostoli, rispondendo, dissero: "Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli uomini".

30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a un legno.

31 Dio ha innalzato questo come principe e salvatore con la sua destra, per dare ravvedimento a Israele e remissione dei peccati.

32 E noi siamo suoi testimoni di queste parole, e anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che gli obbediscono.

33 Quando udirono queste cose, furono trafitti nel cuore e deliberavano di ucciderli.

34 Ma un certo fariseo, di nome Gamaliele, maestro della legge, stimato da tutto il popolo, alzatosi nel consiglio, comandò che gli apostoli fossero messi fuori per un poco.

35 Disse poi a loro: "Uomini israeliti, prestate attenzione a voi stessi riguardo a questi uomini: che cosa state per fare?"

36 Prima di quei giorni, infatti, si levò Teuda, dicendo di essere qualcuno, al quale si unì un numero di uomini circa quattrocento; il quale fu ucciso, e tutti quanti gli prestavano fede furono dispersi e ridotti a nulla.

37 Dopo costui si levò Giuda il Galileo nei giorni della registrazione e trascinò dietro a sé molto popolo; anch'egli perì, e tutti quelli che gli avevano dato ascolto furono dispersi.

38 E ora vi dico: allontanatevi da questi uomini e lasciateli; perché se questo consiglio o quest'opera viene dagli uomini, sarà distrutta.

39 Ma se è da Dio, non potete distruggerlo, perché non siate trovati anche combattenti contro Dio.

40 Furono persuasi da lui e, chiamati gli apostoli, dopo averli battuti, ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù, e li rilasciarono.

41 Essi dunque se ne andavano dal cospetto del consiglio, rallegrandosi di essere stati ritenuti degni di essere disonorati per il suo nome.

42 E ogni giorno, nel tempio e per casa, non cessavano di insegnare e di predicare Gesù il Cristo.

Acts 6

1 In quei giorni, moltiplicandosi i discepoli, avvenne un mormorio degli Ellenisti contro gli Ebrei, perché le loro vedove erano trascurate nel ministero quotidiano.

2 I dodici, chiamata la moltitudine dei discepoli, dissero: "Non è giusto che noi, lasciando la parola di Dio, serviamo alle tavole."

3 Perciò, fratelli, scegliete tra voi sette uomini di buona testimonianza, pieni di Spirito Santo e di sapienza, che noi incaricheremo di questa necessità.

4 Ma noi ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola.

5 Il discorso piacque davanti a tutta la moltitudine, e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, e Filippo, e Procoro, e Nicanore, e Timone, e Parmena, e Nicola, proselito Antiocheno.

6 Li presentarono davanti agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani.

7 E la parola di Dio cresceva, e il numero dei discepoli si moltiplicava in Gerusalemme grandemente; e una gran folla di sacerdoti ubbidiva alla fede.

8 Stefano, pieno di fede e di potenza, faceva prodigi e segni grandi tra il popolo.

9 Ma alcuni di quelli della sinagoga detta dei Liberti, e dei Cirenei, e degli Alessandrini, e di quelli della Cilicia e dell'Asia, si levarono a disputare con Stefano.

10 E non potevano resistere alla sapienza e allo spirito con cui parlava.

11 Allora istigarono alcuni uomini che dicevano: "Noi lo abbiamo udito pronunciare parole blasfeme contro Mosè e contro Dio".

12 E suscitarono il popolo e gli anziani e gli scribi, e sopraggiunti, lo afferrarono e lo condussero nel consiglio.

13 E presentarono testimoni falsi che dicevano: "Quest'uomo non cessa di proferire parole blasfeme contro questo luogo santo e contro la legge".

14 Poiché l'abbiamo udito dire che questo Gesù Nazareno distruggerà questo luogo e cambierà le usanze che Mosè ci ha consegnato.

15 E tutti quelli che sedevano nel consiglio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come il volto di un angelo.

Acts 7

1 Il sommo sacerdote disse: "Queste cose stanno davvero così?"

2 Ed egli disse: Uomini fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo, mentre era in Mesopotamia, prima che abitasse in Carran.

3 E gli disse: Esci dalla tua terra e dalla tua parentela, e vieni nella terra che io ti mostrerò.

4 Allora, uscito dalla terra dei Caldei, abitò in Carran; e di là, dopo la morte di suo padre, lo trasferì in questa terra nella quale voi ora abitate.

5 E non gli diede eredità in essa, né un tribunale di piede, e gli promise di darla in possesso a lui e al suo seme dopo di lui, non avendo egli figlio.

6 Dio parlò così: che il suo seme sarebbe straniero in terra altrui, e lo avrebbero reso schiavo e maltrattato per quattrocento anni.

7 E la nazione a cui serviranno, io la giudicherò, disse Dio; e dopo queste cose usciranno e mi serviranno in questo luogo.

8 E gli diede il patto della circoncisione; e così generò Isacco, e lo circoncise l'ottavo giorno; e Isacco generò Giacobbe, e Giacobbe i dodici patriarchi.

9 I patriarchi, invidiosi di Giuseppe, lo vendettero in Egitto; e Dio era con lui.

10 E lo liberò da tutte le sue tribolazioni e gli diede grazia e sapienza davanti al Faraone, re d'Egitto, e lo costituì governatore sull'Egitto e su tutta la sua casa.

11 Venne allora una carestia su tutta la terra d'Egitto e di Canaan, e una grande tribolazione, e i nostri padri non trovavano viveri.

12 Avendo udito Giacobbe che c'era grano in Egitto, mandò i nostri padri la prima volta.

13 E nel secondo, Giuseppe fu riconosciuto dai suoi fratelli, e la stirpe di Giuseppe divenne manifesta al Faraone.

14 Allora Giuseppe, avendo mandato a chiamare, fece venire suo padre Giacobbe e tutta la sua parentela, in settantacinque anime.

15 Giacobbe scese in Egitto e morì lui e i nostri padri.

16 E furono trasportati a Sichem e posti nella tomba che Abramo aveva comprato a prezzo di argento dai figli di Emmor, padre di Sichem.

17 Ma mentre si avvicinava il tempo della promessa che Dio aveva giurato ad Abramo, il popolo crebbe e si moltiplicò in Egitto.

18 Fino a quando sorse un altro re che non conosceva Giuseppe.

19 Costui, usando astuzia contro la nostra stirpe, maltrattò i nostri padri, costringendoli a esporre i loro infanti perché non vivessero.

20 In quel tempo nacque Mosè, ed era bello davanti a Dio; e fu allevato tre mesi nella casa di suo padre.

21 Essendo stato esposto, la figlia del Faraone lo prese e lo allevò per sé come figlio.

22 E Mosè fu istruito in tutta la sapienza degli Egiziani, ed era potente nei detti e nelle opere.

23 Or quando si compiva per lui il tempo di quarant'anni, salì nel suo cuore di visitare i suoi fratelli, i figli d'Israele.

24 E vedendo uno che era maltrattato, lo difese e fece vendetta per l'oppresso, colpendo l'egiziano.

25 Egli supponeva che i suoi fratelli comprendessero che Dio dava loro salvezza per mezzo della sua mano, ma essi non compresero.

26 Il giorno seguente apparve loro mentre litigavano e li riconciliò in pace, dicendo: Uomini, siete fratelli; perché vi fate torto gli uni gli altri?

27 Ma colui che faceva torto al suo prossimo lo respinse, dicendo: "Chi ti ha costituito principe e giudice su di noi?"

28 Vuoi uccidermi nella stessa maniera in cui ieri hai ucciso l'egiziano?

29 Mosè fuggì a questa parola e divenne forestiero nella terra di Madian, dove generò due figli.

30 E quando furono compiuti quaranta anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo del Signore in una fiamma di fuoco, in un rovo.

31 Ma Mosè, vedendola, si meravigliò della visione; e mentre si avvicinava per considerarla, giunse a lui la voce del Signore.

32 Io sono il Dio dei tuoi padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe; ma Mosè, divenuto tremante, non osava considerare.

33 Il Signore gli disse: "Sciogli il calzare dei tuoi piedi, perché il luogo sul quale stai è terra santa."

34 Ho certamente visto l'afflizione del mio popolo che è in Egitto, e ho udito i loro sospiri, e sono sceso per liberarli; e ora vieni, ti manderò in Egitto.

35 Questo Mosè, che essi avevano rinnegato dicendo: "Chi ti ha costituito principe e giudice?", questo Dio lo inviò come principe e liberatore per mezzo della mano dell'angelo che gli apparve nel rovo.

36 Questi li condusse fuori, avendo fatto prodigi e segni nella terra d'Egitto e nel mare Rosso e nel deserto per quarant'anni.

37 Questi è Mosè, che disse ai figli d'Israele: "Il Signore vostro Dio susciterà per voi un profeta tra i vostri fratelli, come me; ascolterete lui."

38 Questi è colui che fu nella chiesa nel deserto con l'angelo che gli parlava sul monte Sinai e con i nostri padri; egli ricevette oracoli viventi per darli a noi.

39 I nostri padri non vollero diventare ubbidienti, ma lo respinsero e si voltarono nei loro cuori verso l'Egitto.

40 Dicendo ad Aronne: "Facci dei che vadano davanti a noi, perché questo Mosè che ci ha condotti fuori dalla terra d'Egitto, non sappiamo che cosa gli sia accaduto."

41 E in quei giorni fecero un vitello e offrirono un sacrificio all'idolo e si rallegravano nelle opere delle loro mani.

42 Ma Dio si voltò e li consegnò a servire l'esercito del cielo, come è scritto nel libro dei profeti: "Mi avete forse offerto vittime sacrificali e sacrifici per quarant'anni nel deserto, casa d'Israele?"

43 E prendeste la tenda di Moloc e la stella del vostro dio Romfàn, le immagini che faceste per adorarle, e vi deportarò oltre Babilonia.

44 La tenda della testimonianza era tra i nostri padri nel deserto, come aveva ordinato colui che parlava a Mosè di farla secondo il modello che aveva visto.

45 La quale, ricevuta, introdussero i nostri padri con Gesù nel possesso delle nazioni che Dio scacciò dal volto dei nostri padri, fino ai giorni di Davide.

46 Egli trovò grazia davanti a Dio e chiese di trovare una dimora per il Dio di Giacobbe.

47 Ma Salomone gli costruì una casa.

48 Ma l'Altissimo non abita in templi fatti da mani d'uomo, come dice il profeta.

49 Il cielo è il mio trono, e la terra è lo sgabello dei miei piedi. Quale casa mi edificherete? dice il Signore, o quale è il luogo del mio riposo?

50 La mia mano non ha forse fatto tutte queste cose?

51 Testardi e incirconcisi di cuore e di orecchi, voi sempre resistete allo Spirito Santo; come i vostri padri, così anche voi.

52 Quale dei profeti non perseguitarono i vostri padri? E uccisero coloro che avevano preannunciato la venuta del Giusto, del quale ora voi siete diventati traditori e omicidi.

53 Voi che avete ricevuto la legge per ordinanze di angeli e non l'avete custodita.

54 Udendo queste cose, erano trafitti nei loro cuori e digrignavano i denti contro di lui.

55 Essendo pieno di Spirito Santo, guardando fisso in cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio.

56 E disse: Ecco, io vedo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo in piedi alla destra di Dio.

57 Ma essi, gridando a gran voce, si turarono le orecchie e si scagliarono tutti insieme contro di lui.

58 E, cacciatolo fuori della città, lo lapidavano; e i testimoni posero i loro vestiti ai piedi di un giovane chiamato Saulo.

59 E lapidavano Stefano, che invocava e diceva: "Signore Gesù, ricevi il mio spirito".

60 Poi, messosi in ginocchio, gridò a gran voce: "Signore, non imputare loro questo peccato". E detto questo, si addormentò.

Acts 8

1 Saulo era consenziente alla sua uccisione. In quel giorno avvenne una grande persecuzione contro la chiesa che era in Gerusalemme; e tutti furono dispersi per le regioni della Giudea e della Samaria, eccetto gli apostoli.

2 Alcuni uomini devoti portarono Stefano e fecero su di lui un grande lamento.

3 Ma Saulo devastava la chiesa, entrando nelle case, trascinando uomini e donne e consegnandoli in prigione.

4 Quelli che erano stati dispersi passarono di luogo in luogo, annunciando la parola.

5 Filippo, sceso nella città di Samaria, predicava loro Cristo.

6 E le folle prestavano attenzione unanimi alle cose dette da Filippo, mentre le udivano e vedevano i segni che egli faceva.

7 Poiché molti di quelli che avevano spiriti immondi, gridando a gran voce, uscivano; e molti paralitici e zoppi furono sanati.

8 E ci fu grande gioia in quella città.

9 Ora un certo uomo di nome Simone era già prima in quella città, praticando la magia e sbalordendo il popolo di Samaria, dicendo di essere lui stesso qualcuno di grande.

10 A cui tutti prestavano attenzione, dal più piccolo al più grande, dicendo: Costui è la grande potenza di Dio.

11 E gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie.

12 Quando però ebbero creduto a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, venivano battezzati uomini e donne.

13 Ma Simone stesso credette, e battezzato, era assiduo presso Filippo; e vedendo segni e grandi potenze che avvenivano, restava stupito.

14 Gli apostoli che erano a Gerusalemme, avendo udito che Samaria aveva ricevuto la parola di Dio, mandarono loro Pietro e Giovanni.

15 Essi, essendo scesi, pregarono per loro affinché ricevessero lo Spirito Santo.

16 Poiché non era ancora disceso sopra alcuno di loro, ma soltanto erano stati battezzati nel nome del Signore Gesù.

17 Allora imponevano le mani su di loro, e ricevevano lo Spirito Santo.

18 Ma quando Simone vide che lo Spirito Santo veniva dato mediante l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro delle ricchezze.

19 Dicendo: "Date anche a me questa autorità, affinché chiunque io imponga le mani riceva lo Spirito Santo".

20 Ma Pietro gli disse: "Il tuo denaro sia con te in perdizione, perché hai supposto di acquistare con ricchezze il dono di Dio".

21 Non hai parte né sorte in questa faccenda, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio.

22 Pentiti dunque della tua malizia, e prega Dio che, se possibile, ti sia perdonato il pensiero del tuo cuore.

23 Poiché vedo che sei nel fiele dell'amarezza e nel legame dell'ingiustizia.

24 Allora Simone rispose e disse: "Pregate voi per me davanti al Signore, affinché nulla di ciò che avete detto venga su di me."

25 Essi, dopo aver testimoniato e parlato la parola del Signore, tornarono a Gerusalemme, e predicarono il vangelo in molti villaggi dei Samaritani.

26 Un angelo del Signore parlò a Filippo, dicendo: "Alzati e va' verso mezzogiorno, sulla via che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta".

27 Alzatosi, si mise in cammino; ed ecco un uomo Etiope, eunuco, potente di Candace, regina degli Etiopi, il quale era sovra tutti i tesori di lei, ed era venuto per adorare in Gerusalemme.

28 Era di ritorno e, seduto sul suo carro, leggeva il profeta Isaia.

29 Lo Spirito disse a Filippo: "Avvicinati e unisciti a questo carro".

30 Correndo Filippo, lo udì mentre leggeva il profeta Isaia, e disse: "Capisci davvero ciò che leggi?"

31 Ed egli disse: "Come potrei infatti, se qualcuno non mi guida?" E pregò Filippo di salire e sedersi con lui.

32 Il passo della Scrittura che leggeva era questo: come una pecora fu condotta al macello, e come un agnello muto davanti a chi lo tosa, così non apre la sua bocca.

33 Nella sua umiliazione il suo giudizio fu tolto; e la sua generazione chi la dichiarerà? Poiché la sua vita è tolta dalla terra.

34 Rispondendo l'eunuco, disse a Filippo: "Ti prego, di chi dice questo il profeta? Di se stesso o di qualche altro?"

35 Allora Filippo aprì la sua bocca e, cominciando da questa Scrittura, gli annunciò il vangelo di Gesù.

36 Mentre proseguivano lungo la via, giunsero a un'acqua, e il eunuco dice: Ecco acqua, che cosa mi impedisce di essere battezzato?

37 Allora Filippo disse: "Se credi con tutto il cuore, è lecito". E rispondendo, disse: "Credo che Gesù Cristo è il Figlio di Dio".

38 E comandò che il carro si fermasse, e scesero entrambi nell'acqua, Filippo e l'eunuco, e lo battezzò.

39 Quando salirono dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo, e l'eunuco non lo vide più; e proseguiva la sua via rallegrandosi.

40 Filippo poi fu trovato in Azot, e passando evangelizzava tutte le città, finché giunse a Cesarea.

Acts 9

1 Ma Saulo, ancora spirante minacce e omicidio contro i discepoli del Signore, avvicinatosi al sommo sacerdote,

2 Chiese da lui lettere per Damasco alle sinagoghe, affinché, se avesse trovato alcuni che erano della Via, uomini e donne, li conducesse legati a Gerusalemme.

3 Mentre egli era in cammino, avvenne che si avvicinasse a Damasco, e improvvisamente una luce dal cielo lo avvolse con il suo splendore.

4 E caduto a terra, udì una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?"

5 Disse: "Chi sei, Signore?" E il Signore disse: "Io sono Gesù, che tu perseguiti; ti è duro recalcitrare contro i pungiglioni."

6 Tremante e sbigottito, disse: "Signore, che vuoi che io faccia?" E il Signore gli disse: "Alzati ed entra nella città, e ti sarà detto ciò che devi fare."

7 Ma gli uomini che viaggiavano con lui stavano fermi, senza parole, udendo la voce ma non vedendo nessuno.

8 Saulo si alzò da terra, e, aperti i suoi occhi, non vedeva nessuno; e conducendolo per mano, lo condussero a Damasco.

9 E rimase tre giorni senza vedere, e non mangiò né bevve.

10 Or v'era un discepolo in Damasco di nome Anania, e il Signore gli disse in visione: "Anania". Ed egli disse: "Eccomi, Signore".

11 Il Signore gli disse: "Alzati, va' nel vicolo chiamato Diritto, e cerca nella casa di Giuda un uomo di nome Saulo, di Tarso; poiché ecco, egli prega".

12 E vide in visione un uomo di nome Anania entrare e imporgli la mano, affinché riacquistasse la vista.

13 Allora Anania rispose: "Signore, ho udito da molti riguardo a quest'uomo quanto male ha fatto ai tuoi santi in Gerusalemme".

14 E qui ha autorità dai sommi sacerdoti di legare tutti quelli che invocano il tuo nome.

15 Il Signore disse a lui: "Va', perché costui è per me un vaso di elezione per portare il mio nome davanti alle nazioni e ai re e ai figli d'Israele".

16 Poiché io gli mostrerò quanto deve soffrire per il mio nome.

17 Allora Anania partì ed entrò nella casa, e imposte le mani su di lui, disse: "Saulo, fratello, il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia colmato di Spirito Santo".

18 E subito caddero dagli occhi suoi come scaglie, e recuperò la vista all'istante; e alzatosi, fu battezzato.

19 E, preso cibo, fu rafforzato; e Saulo rimase con i discepoli in Damasco alcuni giorni.

20 E subito nelle sinagoghe predicava Cristo, che questi è il Figlio di Dio.

21 Tutti quelli che lo udivano erano stupiti e dicevano: "Non è costui colui che a Gerusalemme distruggeva quelli che invocano questo nome, ed era venuto qui per questo, per condurli legati ai sommi sacerdoti?"

22 Saulo però sempre più si fortificava e confondeva i Giudei che abitavano in Damasco, dimostrando che questi è il Cristo.

23 Ma quando si compivano molti giorni, i Giudei deliberarono di ucciderlo.

24 La congiura di loro fu conosciuta da Saulo; e vigilavano le porte di giorno e di notte per ucciderlo.

25 Ma i discepoli, presolo di notte, lo calarono giù attraverso il muro, calandolo in un paniere.

26 Giunto Saulo a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti lo temevano, non credendo che fosse un discepolo.

27 Ma Barnaba, presolo, lo condusse agli apostoli e raccontò loro come lungo la via aveva visto il Signore e che gli aveva parlato, e come a Damasco aveva parlato con franchezza nel nome di Gesù.

28 E rimaneva con loro, entrando e uscendo in Gerusalemme, e predicava con franchezza nel nome del Signore Gesù.

29 Parlava e discuteva con gli Ellenisti; ma essi cercavano di ucciderlo.

30 Avendo riconosciuto ciò, i fratelli lo condussero giù a Cesarea e lo inviarono a Tarso.

31 Le chiese per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria avevano pace, essendo edificate e camminando nel timore del Signore e nella consolazione dello Spirito Santo, e si moltiplicavano.

32 Accadde che Pietro, passando per tutti, scendesse anche presso i santi che abitavano in Lidda.

33 Vi trovò un uomo di nome Enea, che da otto anni giaceva su un lettuccio, ed era paralizzato.

34 E Pietro gli disse: "Enea, Gesù Cristo ti guarisce; alzati e rifatti il letto". E subito si alzò.

35 E tutti quelli che abitavano a Lidda e a Saron lo videro, e si convertirono al Signore.

36 In Ioppe c'era una certa discepola di nome Tabita, che interpretata è chiamata Dorcas; essa era piena di buone opere e di elemosine che faceva.

37 Avvenne in quei giorni che, essendosi ammalata, morì; e dopo averla lavata, la posero nella camera superiore.

38 Poiché Lidda era vicina a Ioppe, i discepoli, avendo udito che Pietro era là, inviarono due uomini a lui, supplicandolo di non indugiare a passare fino a loro.

39 Alzandosi, Pietro andò con loro; e quando fu giunto, lo condussero nella camera superiore, e tutte le vedove gli si presentarono piangendo e mostrando le tuniche e i vestiti che Dorcas faceva mentre era con loro.

40 Ma, fatti uscire tutti fuori, Pietro, poste le ginocchia, pregò; e voltatosi al corpo, disse: "Tabita, alzati". Ed ella aprì gli occhi e, vedendo Pietro, si mise a sedere.

41 Datole la mano, la sollevò; e chiamati i santi e le vedove, la presentò viva.

42 Divenne noto per tutta Ioppe, e molti credettero nel Signore.

43 Accadde che rimase molti giorni in Ioppe presso un certo Simone, conciatore.

Acts 10

1 C'era un uomo in Cesarea di nome Cornelio, centurione della coorte chiamata Italica.

2 Pio e timorato di Dio con tutta la sua casa, facendo molte elemosine al popolo e pregando Dio sempre.

3 Vide in visione chiaramente, circa l'ora nona del giorno, un angelo di Dio entrare verso di lui e dirgli: "Cornelio".

4 Egli, fissando lo sguardo su di lui e preso da timore, disse: "Che cosa è, padrone?". E gli disse: "Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite come memoriale davanti a Dio".

5 Ora manda degli uomini a Ioppe e convoca Simone, che è chiamato Pietro.

6 Egli è ospitato presso un certo Simone conciatore, la cui casa è presso il mare; egli ti parlerà di ciò che devi fare.

7 Quando l'angelo che parlava a Cornelio se ne fu andato, chiamò due dei suoi domestici e un soldato devoto tra quelli che gli erano devoti.

8 E dopo aver dichiarato loro ogni cosa, li mandò a Ioppe.

9 Il giorno seguente, mentre essi erano in viaggio e si avvicinavano alla città, Pietro salì sul tetto per pregare, verso l'ora sesta.

10 Divenne molto affamato e voleva gustare qualcosa; e mentre quelli preparavano, cadde su di lui un'estasi.

11 E vede il cielo aperto e un vaso che scende su di lui, come un grande lenzuolo, legato ai quattro capi e calato sulla terra.

12 Nel quale vi erano tutti i quadrupedi della terra, e le bestie, e i rettili, e gli uccelli del cielo.

13 E una voce venne a lui: "Alzati, Pietro, sacrifica e mangia."

14 Ma Pietro disse: "Niente affatto, Signore, perché non ho mai mangiato nulla di comune o di impuro".

15 E una voce venne di nuovo a lui una seconda volta: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo impuro".

16 Questo avvenne per tre volte, e il vaso fu di nuovo portato su in cielo.

17 Mentre Pietro era perplesso dentro di sé su cosa potesse essere la visione che aveva visto, ecco, gli uomini inviati da Cornelio, dopo aver domandato della casa di Simone, si presentarono alla porta.

18 E chiamando, domandavano se Simone, chiamato Pietro, era ospitato là.

19 Mentre Pietro stava pensando alla visione, lo Spirito gli disse: "Ecco, tre uomini ti cercano".

20 Ma alzati, scendi e va' con loro senza dubitare di nessuno, perché io li ho mandati.

21 Sceso Pietro verso gli uomini inviati da Cornelio a lui, disse: "Ecco, io sono colui che cercate; qual è la causa per cui siete presenti?"

22 Ed essi dissero: Cornelio, centurione, uomo giusto e timorato di Dio, e che ha buona testimonianza da tutta la nazione dei Giudei, fu avvisato da un angelo santo di farti venire in casa sua e di ascoltare parole da te.

23 Avendoli fatti entrare, li ospitò; e il giorno seguente Pietro uscì con loro, e alcuni dei fratelli di Ioppe vennero con lui.

24 Il giorno seguente entrarono in Cesarea. E Cornelio li stava aspettando, avendo convocato i suoi parenti e gli amici intimi.

25 Quando Pietro stava per entrare, Cornelio, incontrandolo, cadde ai suoi piedi e lo adorò.

26 Ma Pietro lo sollevò, dicendo: "Alzati; anch'io sono un uomo".

27 E mentre parlava con lui, entrò e trovò molti che erano convenuti.

28 Disse loro: "Voi sapete quanto sia illecito per un uomo giudeo unirsi o avvicinarsi a uno straniero; ma Dio mi ha mostrato di non chiamare nessun uomo comune o impuro".

29 Perciò, senza obiezioni, venni, essendo stato chiamato; domando dunque per quale ragione mi avete fatto chiamare.

30 E Cornelio disse: "Da quattro giorni fino a quest'ora ero digiunando e pregando alla nona ora in casa mia; ed ecco, un uomo si presentò davanti a me in vestito splendente."

31 E disse: "Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita e le tue elemosine sono state ricordate davanti a Dio."

32 Manda dunque a Ioppe e fa' venire Simone, che è chiamato Pietro; egli è ospitato in casa di Simone, il conciatore, presso il mare; egli, quando sarà venuto, ti parlerà.

33 Subito perciò ti mandai a chiamare, e tu hai fatto bene a venire. Ora dunque tutti noi siamo qui presenti davanti a Dio, per ascoltare tutte le cose che ti sono state comandate da Dio.

34 Allora Pietro, aperta la bocca, disse: "In verità comprendo che Dio non ha riguardo alla qualità delle persone".

35 ma in ogni nazione chi lo teme e opera la giustizia è a lui accettevole.

36 La parola che egli ha mandato ai figli d'Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: egli è il Signore di tutti.

37 Voi sapete la parola che è avvenuta per tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea dopo il battesimo che Giovanni predicò.

38 Gesù di Nazaret, come Dio lo unse con Spirito Santo e potenza, il quale passò facendo del bene e sanando tutti gli oppressi dal diavolo, perché Dio era con lui.

39 E noi siamo testimoni di tutte le cose che egli fece nella regione dei Giudei e in Gerusalemme; il quale essi uccisero, appendendolo a un legno.

40 Dio ha risuscitato costui nel terzo giorno e ha concesso che egli si rendesse manifesto.

41 Non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che mangiammo e bevemmo con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

42 E ci comandò di predicare al popolo e di testimoniare che egli è colui che è stato determinato da Dio come giudice dei vivi e dei morti.

43 Di lui tutti i profeti testimoniano che ricevono la remissione dei peccati per mezzo del suo nome tutti coloro che credono in lui.

44 Mentre Pietro stava ancora parlando queste parole, lo Spirito Santo cadde su tutti coloro che ascoltavano la parola.

45 E i fedeli della circoncisione, quanti erano venuti con Pietro, rimasero stupiti che anche sui gentili fosse stato riversato il dono dello Spirito Santo.

46 Poiché li udivano parlare in lingue e magnificare Dio, allora Pietro rispose.

47 Può forse qualcuno impedire l'acqua, perché non siano battezzati questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo, come anche noi?

48 E comandò loro di essere battezzati nel nome del Signore. Allora lo pregarono di rimanere per alcuni giorni.

Acts 11

1 Or gli apostoli e i fratelli che erano per la Giudea udirono che anche i gentili avevano ricevuto la parola di Dio.

2 E quando Pietro salì a Gerusalemme, quelli della circoncisione discutevano con lui.

3 dicendo: "Sei entrato da uomini che hanno l'incirconcisione e hai mangiato con loro".

4 Allora Pietro, cominciando, esponeva loro in ordine, dicendo:

5 Io ero nella città di Ioppe, pregando, e vidi in estasi una visione: un vaso che scendeva, come un grande lenzuolo, calato dal cielo per quattro capi, e giunse fino a me.

6 Fissando lo sguardo in essa, consideravo e vedevo i quadrupedi della terra, e le bestie, e i rettili, e gli uccelli del cielo.

7 Udii una voce che mi diceva: "Alzati, Pietro, sacrifica e mangia".

8 Dissi: "Niente affatto, Signore, perché nulla di comune o di immondo è mai entrato nella mia bocca".

9 Una voce mi rispose per la seconda volta dal cielo: "Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo impuro."

10 Questo avvenne per tre volte, e poi tutto fu di nuovo tirato su in cielo.

11 Ed ecco, immediatamente tre uomini si presentarono alla casa dove io ero, inviati da Cesarea a me.

12 Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. E vennero con me anche questi sei fratelli, ed entrammo nella casa dell'uomo.

13 E ci riferì come aveva visto l'angelo in casa sua, che stava in piedi e gli diceva: "Manda degli uomini a Ioppe e fa' venire Simone, chiamato Pietro."

14 Egli ti parlerà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua casa.

15 E mentre cominciavo a parlare, lo Spirito Santo cadde su di loro, come anche su di noi in principio.

16 Mi ricordai della parola del Signore, come diceva: Giovanni battezzò con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo.

17 Se dunque Dio ha dato loro lo stesso dono come anche a noi che abbiamo creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per poter impedire a Dio?

18 Udite queste cose, tacquero e glorificavano Dio, dicendo: "Dunque anche ai gentili Dio ha dato il ravvedimento per la vita".

19 Quelli che erano stati dispersi a causa della tribolazione avvenuta per Stefano passarono fino a Fenicia e a Cipro e ad Antiochia, non parlando la parola a nessuno se non soltanto ai Giudei.

20 C'erano però alcuni di loro, uomini ciprioti e cirenei, i quali, entrati in Antiochia, parlavano agli ellenisti, annunciando il Signore Gesù.

21 E la mano del Signore era con loro, e un gran numero, avendo creduto, si convertì al Signore.

22 La fama giunse alle orecchie della chiesa che era in Gerusalemme riguardo a loro, e mandarono Barnaba a passare fino ad Antiochia.

23 Giunto e veduta la grazia di Dio, si rallegrò e incoraggiava tutti a rimanere con il Signore con proposito di cuore.

24 Perché egli era un uomo buono e pieno di Spirito Santo e di fede, e una gran folla fu aggiunta al Signore.

25 Barnaba poi partì per Tarso per cercare Saulo.

26 E avendolo trovato, lo condusse ad Antiochia; e avvenne che per un anno intero si radunarono insieme nella chiesa e insegnarono a una folla considerevole, e i discepoli furono chiamati per la prima volta Cristiani in Antiochia.

27 In quei giorni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia.

28 Alzandosi uno di loro, di nome Agabo, significò per mezzo dello Spirito che una grande carestia stava per venire su tutto il mondo, la quale avvenne anche sotto Claudio Cesare.

29 Ora i discepoli, ciascuno secondo ciò che possedeva, determinarono di mandare un ministero ai fratelli che abitavano in Giudea.

30 E lo fecero, avendolo inviato agli anziani per mano di Barnaba e Saulo.

Acts 12

1 In quel tempo, il re Erode stese le mani per maltrattare alcuni della chiesa.

2 Uccise Giacomo, il fratello di Giovanni, con la spada.

3 Vedendo che era gradito ai Giudei, procedette ad arrestare anche Pietro. Erano infatti i giorni degli Azzimi.

4 E avendolo preso, lo mise in prigione, consegnandolo a quattro mute di soldati perché lo custodissero, volendo dopo la Pasqua condurlo davanti al popolo.

5 Pietro era custodito nella prigione, ma la preghiera era fatta incessantemente dalla chiesa a Dio per lui.

6 Ma quando Erode stava per farlo comparire, quella notte Pietro dormiva tra due soldati, legato con due catene, e i guardiani davanti alla porta custodivano la prigione.

7 Ed ecco, un angelo del Signore si presentò, e una luce risplendette nella cella; e, colpendo il costato di Pietro, lo svegliò, dicendo: "Alzati in velocità". E le catene gli caddero dalle mani.

8 E l'angelo gli disse: "Cingiti e calzati i tuoi sandali." E così fece. E gli dice: "Avvolgiti il tuo vestito e seguimi."

9 Uscito, lo seguiva, e non sapeva che ciò che avveniva per mezzo dell'angelo era vero, ma pensava di vedere una visione.

10 Dopo aver superato il primo posto di guardia e il secondo, giunsero alla porta di ferro che conduce alla città, la quale si aprì loro da sé; e usciti, avanzarono per un vicolo, e subito l'angelo si allontanò da lui.

11 E Pietro, tornato in sé, disse: "Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha liberato dalla mano di Erode e da tutta l'attesa del popolo dei Giudei".

12 Avendo considerato ciò, venne alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto anche Marco, dove molti erano riuniti e pregavano.

13 Mentre Pietro bussava alla porta del portone, una serva di nome Roda si avvicinò per rispondere.

14 E avendo riconosciuto la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma, essendo corsa dentro, annunciò che Pietro stava davanti alla porta.

15 Ma essi le dissero: "Sei pazza". Ma ella affermava con insistenza che era così. Ed essi dicevano: "È il suo angelo".

16 Ma Pietro continuava a bussare; e quando aprirono, lo videro e rimasero stupiti.

17 Fatto segno con la mano di tacere, raccontò loro come il Signore lo aveva condotto fuori dalla prigione; e disse: "Riferite queste cose a Giacomo e ai fratelli". Poi, uscito, se ne andò in un altro luogo.

18 Fattosi giorno, vi fu non poco tumulto tra i soldati: che cosa fosse accaduto di Pietro.

19 Erode, dopo averlo cercato e non trovato, esaminati i guardiani, comandò che fossero condotti via; e sceso dalla Giudea a Cesarea, vi rimase.

20 Ora Erode era molto irritato con i Tirii e i Sidonii; ma essi vennero concordi a lui e, dopo aver persuaso Blasto, il ciambellano del re, chiedevano pace, perché la loro regione era nutrita da quella del re.

21 Nel giorno stabilito, Erode, indossato un vestito regale e seduto sul tribunale, arringava loro.

22 Il popolo gridava: voce di dio, e non di uomo.

23 Subito un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato la gloria a Dio; e, divenuto divorato dai vermi, spirò.

24 Ma la parola di Dio cresceva e si moltiplicava.

25 Barnaba e Saulo ritornarono da Gerusalemme, avendo compiuto il ministero, prendendo con sé anche Giovanni, detto Marco.

Acts 13

1 Ora nella chiesa che era in Antiochia c'erano profeti e maestri: Barnaba, Simeone chiamato Niger, Lucio il Cireneo, Manaen, compagno d'infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo.

2 Mentre essi servivano al Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: "Separate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati."

3 Allora, dopo aver digiunato e pregato e imposto le mani su di loro, li congedarono.

4 Questi, dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a Seleucia, e di là salparono verso Cipro.

5 Giunti a Salamina, proclamavano la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, e avevano anche Giovanni come servitore.

6 Avendo attraversato l'isola fino a Pafo, trovarono un certo mago, falso profeta, giudeo, di nome Bar-Gesù.

7 Egli era con il proconsole Sergio Paolo, uomo prudente; questi, chiamati Barnaba e Saulo, cercava di udire la parola di Dio.

8 Ma Elima, il mago, si opponeva a loro (così infatti si interpreta il suo nome), cercando di pervertire il proconsole dalla fede.

9 Ma Saulo, cioè anche Paolo, pieno di Spirito Santo e fissando lo sguardo su di lui,

10 Disse: O pieno di ogni inganno e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, non cesserai di pervertire le vie diritte del Signore?

11 E ora, ecco, la mano del Signore è su di te, e sarai cieco, non vedendo il sole fino a un tempo. E subito caddero su di lui caligine e tenebre, e andando attorno cercava guide per mano.

12 Allora il proconsole, vedendo ciò che era accaduto, credette, stupito della dottrina del Signore.

13 Partiti da Pafo, quelli che erano con Paolo giunsero a Perga di Panfilia; ma Giovanni, allontanatosi da loro, tornò a Gerusalemme.

14 Ma essendo passati da Perga, giunsero ad Antiochia di Pisidia; ed entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, si sedettero.

15 Dopo la lettura della legge e dei profeti, i capi della sinagoga mandarono a loro, dicendo: "Uomini, fratelli, se c'è in voi una parola di consolazione per il popolo, ditela."

16 Alzatosi Paolo e facendo cenno con la mano, disse: Uomini israeliti e voi che temete Dio, ascoltate.

17 Il Dio di questo popolo Israele scelse i nostri padri ed esaltò il popolo nella dimora nella terra d'Egitto, e con braccio alto li condusse fuori da essa.

18 E per un tempo di quarant'anni sopportò i loro costumi nel deserto.

19 E avendo distrutto sette nazioni nella terra di Canaan, distribuì loro in sorte la loro terra.

20 E dopo queste cose, per circa quattrocentocinquanta anni, diede dei giudici fino a Samuele il profeta.

21 E da lì chiesero un re, e Dio diede loro Saulo, figlio di Chis, uomo della tribù di Beniamino, per quaranta anni.

22 E avendo rimosso lui, suscitò loro Davide come re, al quale anche rese testimonianza dicendo: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore, che farà tutta la mia volontà.

23 Da questo seme, secondo la promessa, Dio ha suscitato per Israele un salvatore, Gesù.

24 Avendo Giovanni predicato prima, davanti al suo volto, la sua venuta, il battesimo di ravvedimento a tutto il popolo d'Israele.

25 Mentre Giovanni stava compiendo il suo corso, diceva: "Chi pensate che io sia? Io non sono lui; ma ecco, viene dopo di me uno, del quale non sono degno di sciogliere il calzare dei piedi."

26 Uomini fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quelli tra voi che temono Dio, a voi è stata mandata questa parola di salvezza.

27 Poiché quelli che abitano in Gerusalemme e i loro principi, non avendo conosciuto costui, e avendo giudicato, adempirono le voci dei profeti che si leggono ogni sabato.

28 E non avendo trovato alcuna causa di morte, chiesero a Pilato che fosse ucciso.

29 Quando ebbero compiuto tutte le cose scritte di lui, lo deposero dal legno e lo misero in una tomba.

30 Ma Dio lo risuscitò dai morti.

31 Egli fu visto per molti giorni da quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, i quali sono suoi testimoni davanti al popolo.

32 E noi vi annunciamo la buona novella della promessa fatta ai padri, che Dio ha adempiuto per noi, loro figli, risuscitando Gesù.

33 come anche nel salmo secondo sta scritto: "Figlio mio sei tu, io oggi ti ho generato."

34 Poiché lo ha risuscitato dai morti, non più destinato a tornare alla corruzione, così ha detto: "Vi darò le cose sante e fedeli di Davide".

35 Perciò dice anche in un altro luogo: "Non permetterai che il tuo Santo veda la corruzione".

36 Davide, avendo servito alla propria generazione secondo il consiglio di Dio, si addormentò e fu aggiunto ai suoi padri, e vide la corruzione.

37 Ma colui che Dio ha risuscitato non ha visto corruzione.

38 Sia dunque noto a voi, uomini fratelli, che per mezzo di costui vi è annunciata la remissione dei peccati.

39 E da tutte le cose dalle quali non avete potuto essere giustificati per la legge di Mosè, in costui è giustificato chiunque crede.

40 Badate dunque che non venga su di voi ciò che è stato detto nei profeti.

41 O sprezzatori, guardate e meravigliatevi e siate distrutti, perché io compio un'opera nei vostri giorni, un'opera che non credereste se qualcuno ve la raccontasse.

42 Mentre uscivano dalla sinagoga dei Giudei, i gentili li pregavano che queste parole fossero loro annunciate nel sabato successivo.

43 Sciolta la sinagoga, molti dei Giudei e dei proseliti devoti seguirono Paolo e Barnaba, i quali, parlando loro, li persuadevano a perseverare nella grazia di Dio.

44 E nel sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola di Dio.

45 Ma i Giudei, vedendo le folle, furono pieni d'invidia e contraddicevano le cose dette da Paolo, opponendosi e bestemmiando.

46 Allora Paolo e Barnaba, parlando con franchezza, dissero: "A voi era necessario che fosse annunciata per prima la parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo ai gentili".

47 Poiché così ci ha comandato il Signore: "Ti ho posto come luce per i gentili, affinché tu sia per la salvezza fino all'estremità della terra."

48 Udendo ciò, le genti si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e credettero quanti erano stati ordinati alla vita eterna.

49 La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione.

50 Ma i Giudei istigarono le donne devote e le donne onorevoli e i primi della città, e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba, e li cacciarono dai loro confini.

51 Ma essi, scuotendo la polvere dei loro piedi contro di loro, vennero a Iconio.

52 I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

Acts 14

1 Accadde in Iconio che essi entrarono insieme nella sinagoga dei Giudei e parlarono in modo tale che una grande moltitudine di Giudei e di Greci credette.

2 Ma i Giudei disobbedienti suscitarono e afflissero le anime dei gentili contro i fratelli.

3 Trascorsero quindi un tempo considerevole, parlando con franchezza nel Signore, che rendeva testimonianza alla parola della sua grazia e concedeva che segni e prodigi fossero compiuti per mezzo delle loro mani.

4 La moltitudine della città si divise, e alcuni erano con i Giudei, altri con gli apostoli.

5 Quando però ci fu un moto dei gentili e dei Giudei insieme con i loro principi, per maltrattarli e lapidarli,

6 Avendo considerato ciò, fuggirono nelle città della Licaonia, Listra e Derba, e nella regione circostante.

7 E là stavano predicando il vangelo.

8 E c'era un uomo a Listra, impotente nei piedi, che sedeva, essendo zoppo fin dal ventre di sua madre, il quale non aveva mai camminato.

9 Questi ascoltava Paolo mentre parlava, il quale, fissando lo sguardo su di lui e vedendo che aveva fede per essere salvato,

10 Disse a gran voce: "Alzati in piedi, dritto". Ed egli saltò e camminò.

11 Le folle, vedendo ciò che Paolo aveva fatto, alzarono la loro voce, dicendo in licaonio: "Gli dèi, fatti simili agli uomini, sono discesi fino a noi".

12 Chiamavano Barnaba Giove e Paolo Erme, perché egli era il principale del discorso.

13 Il sacerdote di Giove, che era davanti alla loro città, portando tori e ghirlande alle porte, con le folle voleva sacrificare.

14 Uditi queste cose, gli apostoli Barnaba e Paolo, strappatisi i vestiti, si lanciarono in mezzo alla folla gridando.

15 Uomini, perché fate queste cose? Anche noi siamo uomini della stessa natura di voi, e vi annunciamo il vangelo, perché vi convertiate da queste cose vane al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi.

16 Nelle generazioni passate egli permise a tutte le nazioni di camminare nelle loro vie.

17 Eppure non ha lasciato sé stesso senza testimonianza, facendo del bene, dandoci piogge dal cielo e tempi fruttuosi, riempiendo di cibo e di gioia i nostri cuori.

18 E dicendo queste cose, a stento trattennero le folle dal sacrificare loro.

19 Ma sopraggiunsero da Antiochia e da Iconio dei Giudei, e avendo persuaso le folle e avendo lapidato Paolo, lo trascinarono fuori della città, supponendo che fosse morto.

20 Mentre i discepoli lo circondavano, egli si alzò ed entrò nella città, e il giorno seguente partì con Barnaba verso Derba.

21 Dopo aver predicato il vangelo a quella città e fatto molti discepoli, tornarono a Listra e a Iconio e ad Antiochia.

22 fortificando le anime dei discepoli, esortandoli a perseverare nella fede, e che attraverso molte tribolazioni dobbiamo entrare nel regno di Dio.

23 Dopo aver designato loro degli anziani in ogni chiesa, e dopo aver pregato con digiuni, li affidarono al Signore nel quale avevano creduto.

24 Dopo aver attraversato la Pisidia, giunsero in Panfilia.

25 Dopo aver parlato la parola in Perga, scesero ad Attalia.

26 Di là salparono per Antiochia, dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l'opera che avevano compiuto.

27 Giunti là e riunita la chiesa, annunciarono quante cose Dio aveva fatto con loro e che aveva aperto ai gentili la porta della fede.

28 E rimasero là non poco tempo con i discepoli.

Acts 15

1 E alcuni, scesi dalla Giudea, insegnavano ai fratelli che, se non vi fate circoncidere secondo l'usanza di Mosè, non potete essere salvati.

2 Essendoci stata quindi una dissensione e una disputa non piccola tra Paolo e Barnaba contro di loro, stabilirono che Paolo e Barnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani riguardo a questa questione.

3 Essi dunque, essendo stati accompagnati dalla chiesa, attraversavano la Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione dei gentili, e facevano grande gioia a tutti i fratelli.

4 Giunti a Gerusalemme, furono accolti dalla chiesa, dagli apostoli e dagli anziani, e riferirono tutto ciò che Dio aveva fatto con loro.

5 Ma alcuni della setta dei farisei, che avevano creduto, si alzarono dicendo che bisogna circonciderli e comandare loro di osservare la legge di Mosè.

6 Gli apostoli e gli anziani si riunirono per vedere riguardo a questa questione.

7 Dopo una grande disputa, Pietro si alzò e disse loro: "Uomini, fratelli, voi sapete che fin dai giorni antichi Dio scelse tra noi che per la mia bocca i gentili ascoltassero la parola del vangelo e credessero".

8 E Dio, conoscitore dei cuori, rese loro testimonianza, dando loro lo Spirito Santo, come anche a noi.

9 e non fece alcuna distinzione tra noi e loro, avendo purificato i loro cuori mediante la fede.

10 Ora dunque, perché tentate Dio, imponendo un giogo sul collo dei discepoli, che né i nostri padri né noi abbiamo potuto portare?

11 Ma per la grazia del Signore Gesù Cristo crediamo di essere salvati, nello stesso modo in cui anche loro.

12 Alla moltitudine tacque, e ascoltavano Barnaba e Paolo che dichiaravano quanti segni e prodigi Dio aveva fatto tra i gentili per mezzo di loro.

13 Dopo che essi tacquero, Giacomo rispose, dicendo: Uomini, fratelli, ascoltatemi.

14 Simeone ha dichiarato come Dio per la prima volta ha visitato i gentili per prendere da loro un popolo per il suo nome.

15 E con questo concordano le parole dei profeti, come è scritto.

16 Dopo queste cose ritornerò e ricostruirò la tenda di Davide che era caduta, e ricostruirò le sue rovine e la rialzerò.

17 affinché il resto degli uomini cerchi il Signore, e tutte le nazioni sulle quali è invocato il mio nome, dice il Signore che fa tutte queste cose.

18 Conosciute da sempre sono a Dio tutte le sue opere.

19 Perciò io giudico di non turbare quelli che dai gentili si convertono a Dio.

20 ma scrivere loro che si astengano dalle contaminazioni degli idoli e dalla fornicazione e dal soffocato e dal sangue.

21 Poiché Mosè fin dalle generazioni antiche ha in ogni città coloro che lo predicano, essendo letto nelle sinagoghe ogni sabato.

22 Allora parve bene agli apostoli e agli anziani, con tutta la chiesa, di scegliere uomini tra loro e di mandarli ad Antiochia con Paolo e Barnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini considerati capi tra i fratelli.

23 Avendo scritto per mano loro queste cose: gli apostoli e gli anziani e i fratelli, ai fratelli che sono tra i gentili in Antiochia, in Siria e in Cilicia, salute.

24 Poiché abbiamo udito che alcuni, partiti da noi, vi hanno turbato con parole, sovvertendo le vostre anime, dicendo che dobbiate circoncidervi e osservare la legge, ai quali non abbiamo dato tale ordine.

25 Ci è parso bene, essendoci radunati unanimemente, di scegliere alcuni uomini e di mandarli a voi con i nostri amati Barnaba e Paolo.

26 uomini che hanno consegnato le loro anime per il nome del nostro Signore Gesù Cristo.

27 Abbiamo quindi mandato Giuda e Sila, i quali anch'essi riferiranno a voce le stesse cose.

28 È parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi alcun peso oltre a queste cose necessarie.

29 Astenetevi dalle carni offerte agli idoli, e dal sangue, e da ciò che è strozzato, e dalla fornicazione; dalle quali cose, guardandovi, farete bene. State bene.

30 Essi dunque, essendo stati congedati, vennero ad Antiochia e, radunata la moltitudine, consegnarono la lettera.

31 Avendo letto la lettera, si rallegrarono per la consolazione.

32 Giuda e Sila, essendo anch'essi profeti, esortarono i fratelli con molte parole e li rafforzarono.

33 Dopo aver trascorso del tempo, furono congedati in pace dai fratelli verso gli apostoli.

34 Parve bene a Sila di rimanere lì.

35 Paolo e Barnaba rimasero in Antiochia, insegnando e predicando la parola del Signore, insieme a molti altri.

36 Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: "Ritorniamo a visitare i nostri fratelli in ogni città dove abbiamo annunciato la parola del Signore, per vedere come stanno".

37 Barnaba però progettò di prendere con sé Giovanni, chiamato Marco.

38 Ma Paolo riteneva giusto non prendere con loro colui che si era allontanato da loro dalla Panfilia e non era venuto con loro all'opera.

39 Ci fu allora una contesa, così che si separarono l'uno dall'altro; e Barnaba, preso Marco, salpò per Cipro.

40 Paolo, avendo scelto Sila, partì, affidato alla grazia di Dio dai fratelli.

41 Percorreva la Siria e la Cilicia, rafforzando le chiese.

Acts 16

1 Giunse a Derba e a Listra; ed ecco, un discepolo di nome Timoteo era là, figlio di una donna giudea credente, ma di padre greco.

2 Egli era ben testimoniato dai fratelli in Listra e Iconio.

3 Paolo volle che costui uscisse con lui; e, presolo, lo circoncise a causa dei Giudei che erano in quei luoghi, perché tutti sapevano che suo padre era greco.

4 Mentre passavano per le città, consegnavano loro da osservare i decreti stabiliti dagli apostoli e dagli anziani in Gerusalemme.

5 Le chiese dunque erano fortificate nella fede e crescevano in numero ogni giorno.

6 Avendo attraversato la Frigia e la regione della Galazia, essendo stati impediti dallo Spirito Santo di parlare la parola in Asia.

7 Giunti fino alla Misia, tentavano di andare in Bitinia, ma lo Spirito non lo permise loro.

8 Passando oltre la Misia, scesero a Troas.

9 E una visione apparve di notte a Paolo: un uomo macedone stava in piedi, supplicandolo e dicendo: "Passa in Macedonia e aiutaci."

10 Appena ebbe visto la visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, concludendo che il Signore ci aveva chiamati a predicare loro il vangelo.

11 Salpati da Troas, facemmo rotta diretta verso Samotracia, e il giorno seguente verso Neapoli.

12 Di là a Filippi, che è la prima città della parte della Macedonia, colonia; e in questa città rimanemmo alcuni giorni.

13 Nel giorno di sabato uscimmo fuori della città, lungo un fiume, dove si supponeva che ci fosse un luogo di preghiera; e, sedutici, parlavamo alle donne che si erano radunate.

14 Una donna di nome Lidia, venditrice di porpora della città di Tiatira, che adorava Dio, stava ascoltando; e il Signore le aprì il cuore per prestare attenzione alle cose dette da Paolo.

15 Quando fu battezzata, insieme alla sua casa, ci pregò dicendo: "Se avete giudicato che io sia fedele al Signore, entrate in casa mia e rimanete", e ci costrinse.

16 Mentre andavamo alla preghiera, una serva che aveva uno spirito di divinazione ci venne incontro; essa procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina.

17 Questa donna, seguendo Paolo e noi, gridava dicendo: "Questi uomini sono servi del Dio Altissimo, i quali vi annunciano la via della salvezza."

18 Questo faceva per molti giorni; ma Paolo, rattristato e voltatosi allo spirito, disse: Ti comando nel nome di Gesù Cristo di uscire da lei; e uscì in quella stessa ora.

19 Ma i suoi padroni, vedendo che era uscita la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza davanti ai principi.

20 E avendoli condotti ai capitani, dissero: Questi uomini, essendo Giudei, turbano grandemente la nostra città.

21 Predicano usanze che non ci è lecito ricevere né praticare, essendo Romani.

22 La folla insorse insieme contro di loro, e i magistrati, strappando loro i vestiti, comandavano di batterli con le verghe.

23 E dopo aver inflitto loro molte piaghe, li gettarono in prigione, ordinando al carceriere di custodirli con sicurezza.

24 Avendo ricevuto tale incarico, li gettò nella prigione interiore e assicurò i loro piedi nei ceppi.

25 Verso mezzanotte Paolo e Sila, pregando, cantavano inni a Dio, e i prigionieri li ascoltavano.

26 Improvvisamente ci fu un gran terremoto, così che le fondamenta della prigione furono scosse; e subito tutte le porte si aprirono, e i legami di tutti si sciolsero.

27 Svegliatosi il carceriere e vedendo le porte della prigione aperte, tratta la spada, stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti.

28 Ma Paolo gridò a gran voce, dicendo: "Non fare a te stesso alcun male, perché siamo tutti qui".

29 Avendo chiesto delle luci, entrò di corsa e, fatto tremante, si prostrò davanti a Paolo e Sila.

30 E, conducendoli fuori, disse: "Signori, che devo fare per essere salvato?"

31 Ed essi dissero: "Credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai salvato tu e la tua casa".

32 E parlarono a lui la parola del Signore e a tutti quelli che erano in casa sua.

33 E presi con sé in quella stessa ora della notte, lavò loro le piaghe, e subito fu battezzato lui e tutti i suoi.

34 E li condusse su in casa sua, apparecchiò loro la tavola e si rallegrò con tutta la sua casa, avendo creduto in Dio.

35 Fattosi giorno, i capitani mandarono i littori a dire: "Rilasciate quegli uomini".

36 Il carceriere riferì queste parole a Paolo, dicendo: "I capitani hanno mandato a dire che siate rilasciati; ora dunque, uscendo, andate in pace."

37 Ma Paolo disse loro: "Dopo averci battuti pubblicamente, senza condanna, essendo noi uomini romani, ci hanno gettati in prigione; e ora ci cacciano di nascosto? No davvero, ma vengano loro stessi a condurci fuori".

38 I littori riferirono queste parole ai magistrati, e temettero udendo che erano Romani.

39 E venuti, li pregarono, e conducendoli fuori, chiedevano che uscissero dalla città.

40 Usciti dalla prigione, entrarono in casa di Lidia e, visti i fratelli, li incoraggiarono e uscirono.

Acts 17

1 Dopo aver attraversato Anfipoli e Apollonia, giunsero a Tessalonica, dove c'era la sinagoga dei Giudei.

2 Secondo la sua consuetudine, Paolo entrò da loro e per tre sabati discuteva con loro dalle Scritture.

3 aprendo e dimostrando che il Cristo doveva patire e risuscitare dai morti, e che questo è il Cristo, Gesù, che io vi annuncio.

4 E alcuni di loro furono persuasi e si unirono a Paolo e a Sila, come pure una gran moltitudine di Greci che adoravano Dio, e non poche donne delle principali.

5 Ma i Giudei disobbedienti, pieni di zelo, presero con sé alcuni uomini malvagi tra gli oziosi della piazza e, radunata una folla, mettevano in subbuglio la città; e, presentatisi alla casa di Giasone, cercavano di condurli davanti al popolo.

6 Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli davanti ai magistrati cittadini, gridando: "Questi che hanno messo sottosopra il mondo sono presenti anche qui".

7 Giasone li ha ricevuti, e tutti questi agiscono contro i decreti di Cesare, dicendo che c'è un altro re, Gesù.

8 Ma turbarono la folla e i magistrati cittadini, che udivano queste cose.

9 Dopo aver ricevuto una cauzione sufficiente da Giasone e dagli altri, li rilasciarono.

10 I fratelli subito, durante la notte, mandarono via Paolo e Sila verso Berea; essi, giunti, entrarono nella sinagoga dei Giudei.

11 Questi erano più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la parola con ogni prontezza, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se queste cose stavano così.

12 Molti di loro perciò credettero, e delle donne greche ragguardevoli e degli uomini non pochi.

13 Ma quando i Giudei di Tessalonica seppero che anche in Berea era stata annunciata da Paolo la parola di Dio, vennero anche là, agitando le folle.

14 Ma subito allora i fratelli mandarono Paolo a proseguire verso il mare; ma Sila e Timoteo rimasero là.

15 Quelli che accompagnavano Paolo lo condussero fino ad Atene e, ricevuto un comandamento per Sila e Timoteo di venire da lui al più presto, partirono.

16 Mentre Paolo li aspettava ad Atene, il suo spirito si irritava dentro di lui vedendo che la città era piena di idoli.

17 Discuteva quindi nella sinagoga con i Giudei e con quelli che adoravano Dio, e nella piazza ogni giorno con quelli che vi si trovavano.

18 Alcuni dei filosofi epicurei e stoici discutevano con lui, e alcuni dicevano: "Che cosa vorrebbe dire questo ciarlatano?"; altri invece: "Sembra essere un predicatore di divinità straniere", perché annunciava loro Gesù e la risurrezione.

19 E presolo, lo condussero all'Areopago, dicendo: Possiamo noi sapere quale sia questa nuova dottrina della quale tu parli?

20 Poiché tu porti certe cose strane ai nostri orecchi; vogliamo dunque sapere che cosa vogliano significare queste cose.

21 Ora tutti gli Ateniesi e gli stranieri che soggiornavano là non avevano altro passatempo che dire o ascoltare qualcosa di nuovo.

22 Poi Paolo, stando in mezzo all'Areopago, disse: "Uomini ateniesi, vi vedo in tutto come troppo superstiziosi."

23 Passando infatti e osservando i vostri oggetti di culto, ho trovato anche un altare sul quale era scritto: AL DIO IGNOTO. Quello che voi, senza conoscerlo, adorate, io ve lo annuncio.

24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che vi sono, essendo Signore del cielo e della terra, non abita in templi fatti da mani d'uomo.

25 né è servito da mani di uomini, come se avesse bisogno di qualcosa, lui che dà a tutti vita e soffio in ogni cosa.

26 E fece da un solo sangue tutta la nazione degli uomini abitare su tutta la faccia della terra, avendo determinato i tempi prestabiliti e i confini della loro abitazione.

27 che cerchino il Signore, se mai lo possano toccare con mano e trovarlo, benché egli non sia lontano da ciascuno di noi.

28 In lui infatti viviamo, ci muoviamo e siamo, come anche alcuni dei vostri facitori hanno detto: "Poiché siamo anche stirpe di lui."

29 Essendo dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile a oro, ad argento o a pietra, a incisione d'arte e di pensiero d'uomo.

30 Dio, avendo passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora comanda a tutti gli uomini, ovunque, di pentirsi.

31 perché ha stabilito un giorno nel quale è pronto a giudicare il mondo con giustizia per mezzo di un uomo che ha designato, dando fede a tutti, avendolo risuscitato dai morti.

32 Udita la risurrezione dei morti, alcuni si facevano beffe, altri dicevano: "Ti ascolteremo di nuovo su questo".

33 E così Paolo uscì dal mezzo di loro.

34 Ma alcuni uomini, unendosi a lui, credettero; tra i quali anche Dionisio l'Areopagita, e una donna di nome Damaris, e altri con loro.

Acts 18

1 Dopo queste cose, Paolo, separandosi da Atene, venne a Corinto.

2 E avendo trovato un certo Giudeo di nome Aquila, della stirpe del Ponto, giunto da poco dall'Italia, e Priscilla sua donna, perché Claudio aveva ordinato che tutti i Giudei si separassero da Roma, si avvicinò a loro.

3 E poiché era dello stesso mestiere, rimase con loro e lavorava: erano infatti tendai per arte.

4 Discuteva nella sinagoga ogni sabato, e persuadeva Giudei e Greci.

5 Quando però Sila e Timoteo scesero dalla Macedonia, Paolo era costretto dallo spirito, testimoniando ai Giudei che Gesù è il Cristo.

6 Ma mentre essi resistevano e bestemmiavano, egli, scosso i vestiti, disse loro: "Il vostro sangue sia sulla vostra testa; io sono puro; da ora andrò ai gentili."

7 E partito di là, entrò nella casa di un tale di nome Giusto, che adorava Dio, la cui casa era attigua alla sinagoga.

8 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore con tutta la sua casa, e molti dei Corinzi, udendo, credevano e venivano battezzati.

9 Il Signore disse a Paolo in una visione di notte: "Non temere, ma parla e non tacere."

10 Poiché io sono con te, e nessuno ti metterà le mani addosso per farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città.

11 E si stabilì là un anno e sei mesi, insegnando in mezzo a loro la parola di Dio.

12 Mentre Gallione era proconsole dell'Acaia, i Giudei insorsero unanimemente contro Paolo e lo condussero al tribunale.

13 dicendo che costui persuade gli uomini ad adorare Dio contro la legge.

14 Mentre Paolo stava per aprire la bocca, Gallione disse ai Giudei: "Se davvero fosse qualche ingiustizia o mala azione malvagia, o Giudei, con ragione vi sopporterei."

15 Ma se è una questione di parole e di nomi e della vostra legge, vedetevela voi stessi; io non voglio essere giudice di queste cose.

16 E li scacciò dal tribunale.

17 Allora tutti i Greci, preso Sostene, il capo della sinagoga, lo percuotevano davanti al tribunale; e a Gallione di queste cose non importava nulla.

18 Paolo, dopo essere rimasto ancora molti giorni, salutati i fratelli, salpò per la Siria, e con lui Priscilla e Aquila, dopo essersi rasato la testa a Cencrea, perché aveva fatto un voto di preghiera.

19 Giunse a Efeso e li lasciò là; ed egli stesso, entrato nella sinagoga, discusse con i Giudei.

20 Ma poiché essi lo pregavano di rimanere con loro per più tempo, non acconsentì.

21 Ma si congedò da loro, dicendo: "Devo assolutamente celebrare la festa che viene in Gerusalemme; ma tornerò di nuovo da voi, se Dio vuole". E salpò da Efeso.

22 E, sceso a Cesarea, salì e, salutata la chiesa, scese ad Antiochia.

23 Dopo aver trascorso un po' di tempo, partì, percorrendo in ordine la regione della Galazia e la Frigia, rafforzando tutti i discepoli.

24 Un giudeo di nome Apollo, Alessandrino di stirpe, uomo eloquente, arrivò a Efeso, essendo potente nelle Scritture.

25 Questi era istruito nella via del Signore e, fervente nello spirito, parlava e insegnava accuratamente le cose riguardanti il Signore, conoscendo soltanto il battesimo di Giovanni.

26 Egli cominciò a parlare con franchezza nella sinagoga; e avendolo udito Aquila e Priscilla, lo presero con sé e gli esposero più accuratamente la via di Dio.

27 Volendo egli passare in Acaia, i fratelli, avendolo esortato, scrissero ai discepoli di accoglierlo; ed egli, giunto, contribuì molto a quelli che avevano creduto per mezzo della grazia.

28 Poiché confutava vigorosamente i Giudei in pubblico, dimostrando mediante le Scritture che Gesù è il Cristo.

Acts 19

1 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le parti superiori del paese, giunse a Efeso e, trovati alcuni discepoli,

2 Disse loro: "Avete ricevuto lo Spirito Santo quando avete creduto?" Ed essi gli dissero: "Non abbiamo nemmeno sentito che ci sia uno Spirito Santo."

3 Disse loro: "In che cosa dunque siete stati battezzati?" Ed essi dissero: "Nel battesimo di Giovanni".

4 Ma Paolo disse: "Giovanni battezzò con un battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo di credere in colui che veniva dopo di lui, cioè in Cristo Gesù".

5 Avendo udito ciò, furono battezzati nel nome del Signore Gesù.

6 E quando Paolo ebbe imposto loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro, e parlavano in lingue e profetizzavano.

7 Ora tutti gli uomini erano circa dodici.

8 Entrato poi nella sinagoga, parlava con franchezza per tre mesi, ragionando e persuadendo riguardo al regno di Dio.

9 Ma mentre alcuni si indurivano e disobbedivano, parlando male della Via davanti alla moltitudine, egli, ritiratosi da loro, separò i discepoli, discutendo ogni giorno nella scuola di un certo Tiranno.

10 Questo avvenne per due anni, così che tutti quelli che abitavano in Asia udirono la parola del Signore Gesù, Giudei e Greci.

11 Dio compiva potenze non comuni per mezzo delle mani di Paolo.

12 Così che persino sui malati venivano portati dalla sua pelle fazzoletti o grembiuli, e le malattie si allontanavano da loro, e gli spiriti malvagi uscivano da loro.

13 Alcuni esorcisti giudei itineranti tentarono di invocare il nome del Signore Gesù sopra quelli che avevano gli spiriti maligni, dicendo: "Vi scongiuro per quel Gesù che Paolo predica."

14 C'erano alcuni figli di Sceva, un Giudeo sommo sacerdote, sette, che facevano questo.

15 Ma rispondendo lo spirito malvagio disse: "Conosco Gesù e so chi è Paolo; ma voi, chi siete?"

16 E l'uomo in cui era lo spirito malvagio, saltando su di loro e avendo preso il sopravvento, prevalse contro di loro, così che fuggirono da quella casa nudi e feriti.

17 Questo divenne noto a tutti i Giudei e Greci che abitavano in Efeso, e cadde timore su tutti loro, e il nome del Signore Gesù era magnificato.

18 Molti di quelli che avevano creduto venivano, confessando e annunciando le loro azioni.

19 Molti di quelli che avevano praticato arti magiche, radunati i libri, li bruciavano davanti a tutti; e, calcolatone il prezzo, trovarono cinquantamila dramme d'argento.

20 Così la parola del Signore cresceva con potenza e prevaleva.

21 Quando queste cose furono compiute, Paolo si propose nello spirito, dopo aver attraversato la Macedonia e l'Acaia, di andare a Gerusalemme, dicendo: "Dopo che sarò stato là, devo vedere anche Roma".

22 Avendo mandato in Macedonia due di quelli che lo servivano, Timoteo ed Erasto, egli stesso rimase per un po' di tempo in Asia.

23 In quel tempo avvenne un tumulto non piccolo riguardo alla Via.

24 Un certo Demetrio, di nome orafo, che faceva templi d'argento di Diana, procurava agli artigiani non poco guadagno.

25 Radunati questi e gli artigiani di tali mestieri, disse: "Uomini, sapete che da quest'arte proviene la nostra ricchezza".

26 E vedete e udite che non solo a Efeso, ma quasi in tutta l'Asia, questo Paolo, avendo persuaso, ha traviato una gran folla, dicendo che non sono dèi quelli fatti con le mani.

27 Non solo questo nostro ramo rischia di cadere in discredito, ma anche il tempio della grande dea Diana sarà considerato come nulla, e la sua maestà sta per essere abbattuta, lei che tutta l'Asia e il mondo adorano.

28 Udite queste cose e pieni d'ira, gridavano dicendo: "Grande è Diana degli Efesini!"

29 Tutta la città fu piena di confusione, e si precipitarono unanimemente verso lo spettacolo, avendo trascinato Gaio e Aristarco, Macedoni, compagni di viaggio di Paolo.

30 Ma poiché Paolo voleva entrare nel popolo, i discepoli non glielo permettevano.

31 Alcuni anche dei magistrati dell'Asia, che gli erano amici, mandarono a lui pregandolo di non darsi allo spettacolo.

32 Altri gridavano una cosa e altri un'altra, perché l'assemblea era confusa, e i più non sapevano per quale motivo si fossero riuniti.

33 Ma dalla folla trassero avanti Alessandro, avendolo spinto i Giudei; e Alessandro, facendo cenno con la mano, voleva parlare in sua difesa al popolo.

34 Ma quando riconobbero che era Giudeo, si levò una voce unanime da tutti, gridando per circa due ore: "Grande è Diana degli Efesini!"

35 Il segretario, dopo aver placato la folla, dice: "Uomini di Efeso, quale uomo infatti non sa che la città degli Efesini è guardiana del tempio della grande dea Diana e dell'immagine caduta da Giove?"

36 Poiché queste cose non possono essere contraddette, è necessario che voi stiate calmi e non facciate nulla di avventato.

37 Poiché avete condotto questi uomini, che non sono né sacrileghi né bestemmiatori della vostra dea.

38 Se dunque Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno qualche accusa contro qualcuno, vi sono i tribunali e ci sono i proconsoli; si accusino gli uni gli altri.

39 Ma se cercate qualcosa intorno ad altre questioni, sarà determinato nella chiesa legittima.

40 Perché anche noi rischiamo di essere accusati di insurrezione per i fatti di oggi, non essendovi alcuna causa per la quale potremo rendere ragione di questo assembramento.

41 Detto questo, congedò la chiesa.

Acts 20

1 Dopo che il tumulto cessò, Paolo, chiamati i discepoli e salutatili, partì per andare in Macedonia.

2 Dopo aver attraversato quelle parti e averli incoraggiati con molte parole, giunse in Grecia.

3 Dopo aver trascorso tre mesi, essendogli stata tesa una congiura da parte dei Giudei mentre stava per salpare verso la Siria, prese la decisione di tornare attraverso la Macedonia.

4 Lo accompagnava fino all'Asia Sòpatro di Berea, e dei Tessalonicesi Aristarco e Secondo, e Gaio di Derbe e Timoteo, e degli asiatici Tichico e Trofimo.

5 Questi, essendo andati avanti, ci aspettarono a Troas.

6 Noi poi salpammo dopo i giorni degli azzimi da Filippi e giungemmo da loro a Troas in cinque giorni, dove rimanemmo sette giorni.

7 Ora, nel primo giorno della settimana, essendo i discepoli riuniti per spezzare il pane, Paolo discorreva con loro, dovendo partire il giorno seguente, e prolungò la parola fino a mezzanotte.

8 C'erano molte lampade nella camera superiore dove erano riuniti.

9 Un giovane di nome Eutico, seduto sulla finestra, mentre Paolo discorreva a lungo, vinto da un sonno profondo, cadde dal terzo piano giù e fu raccolto morto.

10 Sceso Paolo, cadde su di lui e, abbracciatolo, disse: "Non turbatevi, perché la sua anima è in lui".

11 Salito poi, e spezzato il pane e gustatolo, e avendo parlato a lungo fino all'alba, così partì.

12 E condussero il giovane vivo, e furono consolati non poco.

13 Noi, essendo andati avanti alla barca, fummo condotti ad Asso, di là dovendo prendere Paolo; così infatti era stato disposto, dovendo egli andare a piedi.

14 Quando ci incontrò ad Asso, presolo a bordo, venimmo a Mitilene.

15 Partiti di là, il giorno seguente arrivammo di fronte a Chio, e il giorno dopo approdammo a Samo; e dopo esserci fermati a Troghillion, il giorno successivo giungemmo a Mileto.

16 Paolo aveva deciso di passare oltre Efeso per non dover trascorrere del tempo in Asia, poiché si affrettava, se gli fosse possibile, di essere a Gerusalemme per il giorno di Pentecoste.

17 Da Mileto, avendo mandato a Efeso, fece chiamare gli anziani della chiesa.

18 Quando giunsero da lui, disse loro: "Voi sapete dal primo giorno in cui misi piede in Asia, come sono stato con voi per tutto il tempo.

19 Servendo il Signore con tutta umiltà e con molte lacrime e tentazioni che mi sono accadute nelle congiure dei Giudei.

20 Non ho tralasciato nulla di ciò che era utile, per annunciarvi e insegnarvi pubblicamente e per le case.

21 Testimoniando ai Giudei e ai Greci il ravvedimento verso Dio e la fede nel nostro Signore Gesù Cristo.

22 E ora, ecco, io, legato nello spirito, vado a Gerusalemme, non sapendo le cose che mi accadranno là.

23 Soltanto che lo Spirito Santo attesta di città in città, dicendo che legami e tribolazioni mi attendono.

24 Ma non faccio conto di nulla, né ritengo la mia anima preziosa per me stesso, purché compia il mio corso con gioia e il ministero che ho ricevuto dal Signore Gesù, per testimoniare il vangelo della grazia di Dio.

25 E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato predicando il regno di Dio.

26 Perciò io vi attesto oggi in questo giorno che io sono puro dal sangue di tutti.

27 Poiché non mi sono sottratto dall'annunciarvi tutto il consiglio di Dio.

28 Prestate attenzione a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che egli ha acquistata con il proprio sangue.

29 Io so infatti questo: che dopo la mia partenza entreranno tra voi lupi feroci, che non risparmieranno il gregge.

30 E da voi stessi sorgeranno uomini che parleranno cose perverse per trascinare i discepoli dietro a sé.

31 Perciò vegliate, ricordando che per un triennio, notte e giorno, non ho cessato, con lacrime, di ammonire ciascuno.

32 E ora vi affido, fratelli, a Dio e alla parola della sua grazia, che è potente da edificare e da darvi l'eredità tra tutti i santificati.

33 Non desiderai argento, né oro, né vesti di nessuno.

34 Voi stessi sapete che alle mie necessità e a quelli che erano con me hanno servito queste mani.

35 Vi ho mostrato in ogni cosa che, lavorando così, bisogna soccorrere i deboli e ricordare le parole del Signore Gesù, perché egli stesso disse: "È più beato dare che ricevere".

36 Detto questo, piegò le ginocchia e pregò con tutti loro.

37 Vi fu un gran pianto di tutti, e gettandosi al collo di Paolo, lo baciavano.

38 Addolorati soprattutto per la parola che aveva detto, che non avrebbero più rivisto il suo volto, lo accompagnavano alla barca.

Acts 21

1 Quando poi fummo partiti, essendoci staccati da loro, navigando di corsa diritta, giungemmo a Cos, e il giorno seguente a Rodi, e di là a Patara.

2 Trovata una barca che passava per Fenicia, imbarcatici, salpammo.

3 Essendo apparsi a Cipro e avendola lasciata a sinistra, navigavamo verso la Siria e giungemmo a Tiro, perché là la barca scaricava la sua mercanzia.

4 Avendo trovato i discepoli, rimanemmo là sette giorni; essi dicevano a Paolo per mezzo dello Spirito di non salire a Gerusalemme.

5 Quando poi ebbero fine quei giorni, partimmo e proseguimmo il viaggio, accompagnati da tutti, con le donne e i figli, fin fuori della città; e posti i ginocchi sulla riva, pregammo.

6 Dopo averci salutati a vicenda, salimmo sulla barca; ed essi tornarono alle loro case.

7 Noi, avendo compiuto la navigazione da Tiro, arrivammo a Tolemaide; e, salutati i fratelli, rimanemmo un giorno con loro.

8 Il giorno seguente, partiti quelli che erano con Paolo, giungemmo a Cesarea; ed entrati nella casa di Filippo l'evangelista, che era uno dei sette, restammo presso di lui.

9 Questi aveva quattro figlie vergini che profetizzavano.

10 Mentre rimanevamo per molti giorni, scese dalla Giudea un profeta di nome Agabo.

11 E venuto da noi, e presa la cintura di Paolo, e legatosi le mani e i piedi, disse: Così dice lo Spirito Santo: L'uomo di cui è questa cintura, così lo legheranno i Giudei in Gerusalemme, e lo consegneranno nelle mani dei gentili.

12 Quando udimmo queste cose, supplicammo noi e quelli del luogo che non salisse a Gerusalemme.

13 Allora Paolo rispose: "Che fate, piangendo e spezzandomi il cuore? Poiché io sono pronto non solo ad essere legato, ma anche a morire in Gerusalemme per il nome del Signore Gesù".

14 Ma poiché non si lasciava persuadere, taciamo, dicendo: "Sia fatta la volontà del Signore".

15 Dopo questi giorni, fatti i preparativi, salivamo a Gerusalemme.

16 Vennero anche con noi alcuni discepoli da Cesarea, conducendoci da Mnasone, un Cipriota, discepolo antico, presso il quale saremmo stati ospitati.

17 Essendo giunti a Gerusalemme, i fratelli ci ricevettero con gioia.

18 Il giorno seguente, Paolo entrò con noi da Giacomo, e tutti gli anziani vennero.

19 Dopo averli salutati, raccontava ad uno ad uno ciò che Dio aveva fatto tra i gentili per mezzo del suo ministero.

20 Ed essi, avendo udito, glorificavano il Signore e gli dissero: "Vedi, fratello, quante miriadi di Giudei vi sono che hanno creduto, e tutti sono zeloti della legge".

21 Sono stati informati riguardo a te, che insegni apostasia da Mosè a tutti i Giudei che sono tra i gentili, dicendo di non circoncidere i loro figli né di camminare secondo le usanze.

22 Che cosa dunque è? Certamente deve radunarsi la moltitudine, perché udranno che sei venuto.

23 Fa' dunque questo che ti diciamo: ci sono tra noi quattro uomini che hanno una preghiera su di sé.

24 Prendi questi con te, purificati con loro, e spendi per loro affinché si radano la testa, e tutti conoscano che non c'è nulla di ciò che è stato loro riferito su di te, ma che anche tu cammini osservando la legge.

25 Quanto ai gentili che hanno creduto, noi abbiamo scritto, avendo giudicato che non debbano osservare nulla di simile, se non che si astengano dalle carni offerte agli idoli, e dal sangue, e da ciò che è strozzato, e dalla fornicazione.

26 Allora Paolo, avendo preso con sé quegli uomini, il giorno seguente, essendosi purificato con loro, entrò nel tempio, annunciando il compiimento dei giorni della purificazione, finché non fu offerta l'offerta per ciascuno di loro.

27 Mentre i sette giorni stavano per compiersi, i Giudei dell'Asia, avendolo visto nel tempio, confondevano tutta la folla e gli posero le mani addosso.

28 Uomini Israeliti, aiuto! Questo è l'uomo che insegna a tutti ovunque contro il popolo, la legge e questo luogo, e ha anche portato dei Greci nel tempio e ha profanato questo luogo santo.

29 Avevano infatti visto prima Trofimo l'Efesio nella città con lui, e supponevano che Paolo lo avesse introdotto nel tempio.

30 Tutta la città fu commossa, e vi fu una confluenza del popolo; e preso Paolo, lo trascinarono fuori del tempio, e subito le porte furono chiuse.

31 Mentre cercavano di ucciderlo, salì la notizia al tribuno della coorte che tutta Gerusalemme era in subbuglio.

32 Egli, presi subito dei soldati e dei centurioni, corse giù verso di loro; ed essi, vedendo il tribuno e i soldati, cessarono di percuotere Paolo.

33 Allora il tribuno, avvicinatosi, lo prese e comandò che fosse legato con due catene, e domandava chi fosse e che cosa avesse fatto.

34 Altri gridavano una cosa e altri un'altra tra la folla; e non potendo conoscere il certo a causa del tumulto, comandò che fosse condotto nella fortezza.

35 Ma quando giunse alle gradinate, accadde che fosse portato dai soldati a causa della violenza della folla.

36 La moltitudine del popolo lo seguiva, gridando: "Prendilo!"

37 Mentre stava per essere condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: "Mi è lecito dirti qualcosa?" E quello disse: "Sai il greco?"

38 Non sei tu l'Egiziano che prima di questi giorni ha sollevato un tumulto e ha condotto nel deserto i quattromila uomini dei sicari?

39 Allora Paolo disse: "Io sono un uomo giudeo, di Tarso, cittadino di una città non oscura della Cilicia; e ti prego, permettimi di parlare al popolo".

40 Avendolo egli permesso, Paolo, stando sulle gradinate, fece cenno con la mano al popolo; e fatto gran silenzio, parlò loro in lingua ebraica, dicendo:

Acts 22

1 Uomini, fratelli e padri, ascoltate la mia difesa che ora presento davanti a voi.

2 E avendo udito che parlava loro in lingua ebraica, fecero ancora più silenzio; ed egli dice:

3 Io certamente sono un uomo giudeo, nato in Tarso di Cilicia, ma allevato in questa città ai piedi di Gamaliele, istruito secondo l'esattezza della legge ancestrale, essendo zelota di Dio, come tutti voi siete oggi.

4 Io perseguitai questa via fino alla morte, legando e consegnando in prigione uomini e donne.

5 Come anche il sommo sacerdote mi rende testimonianza, e tutto il collegio degli anziani; dai quali, avendo ricevuto lettere per i fratelli, mi recavo a Damasco per condurre anche quelli che erano là, legati, a Gerusalemme, affinché fossero puniti.

6 Mentre andavo e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, improvvisamente dal cielo una luce sufficiente risplendette intorno a me.

7 Caddi a terra e udii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?

8 Io risposi: "Chi sei, Signore?" Ed egli mi disse: "Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti".

9 Ma quelli che erano con me videro la luce e furono presi da timore, ma non udirono la voce di colui che mi parlava.

10 Allora dissi: "Che cosa devo fare, Signore?" E il Signore mi disse: "Àlzati e va' a Damasco, e là ti sarà detto tutto ciò che è stato stabilito che tu faccia".

11 Poiché non potevo vedere a causa del fulgore di quella luce, essendo guidato per mano da quelli che erano con me, giunsi a Damasco.

12 Un certo Anania, uomo devoto secondo la legge, che aveva buona testimonianza da tutti i Giudei che abitavano là,

13 Venne a me e, stando davanti a me, mi disse: "Saulo, fratello, riacquista la vista". E io, in quella stessa ora, riacquistai la vista e lo guardai.

14 Ma egli disse: "Il Dio dei nostri padri ti ha scelto per conoscere la sua volontà e vedere il Giusto e udire una voce dalla sua bocca".

15 Perché sarai testimone per lui davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito.

16 E ora, perché indugi? Alzati, fatti battezzare e lava i tuoi peccati, invocando il nome del Signore.

17 Avvenne che, mentre ero tornato a Gerusalemme e pregavo nel tempio, fui rapito in estasi.

18 e vederlo che mi diceva: Affrettati ed esci presto da Gerusalemme, perché non riceveranno la tua testimonianza riguardo a me.

19 E io dissi: Signore, essi sanno che io ero colui che imprigionava e batteva nelle sinagoghe quelli che credono in te.

20 E quando il sangue di Stefano, tuo testimone, veniva versato, anch'io ero presente e approvavo la sua uccisione, e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano.

21 E mi disse: "Va', perché io ti manderò lontano ai gentili".

22 Lo ascoltavano fino a questa parola, e alzarono la loro voce, dicendo: "Togli dalla terra un tale uomo, perché non è conveniente che egli viva."

23 Mentre gridavano e gettavano via i vestiti e lanciavano polvere nell'aria,

24 Il tribuno comandò che fosse condotto nella fortezza, dicendo che fosse esaminato con flagelli, affinché riconoscesse per quale causa gridavano così contro di lui.

25 Mentre lo legavano con le cinturine, Paolo disse al centurione che stava lì: "Vi è lecito flagellare un uomo romano senza condanna?"

26 Udito ciò, il centurione, avvicinatosi, riferì al tribuno, dicendo: "Guarda ciò che stai per fare, perché quest'uomo è romano".

27 Allora il tribuno, avvicinatosi, gli disse: "Dimmi, sei tu Romano?". Ed egli rispose: "Sì".

28 Il tribuno rispose: "Io ho acquistato questa cittadinanza con una grande somma". Ma Paolo disse: "Io invece vi sono nato".

29 Subito quindi si allontanarono da lui quelli che stavano per esaminarlo, e anche il tribuno ebbe timore, riconoscendo che era Romano e che lo aveva legato.

30 Il giorno seguente, volendo sapere con certezza di che cosa fosse accusato dai Giudei, lo sciolse dai legami e comandò che venissero i sommi sacerdoti e tutto il loro consiglio; e, facendo scendere Paolo, lo pose davanti a loro.

Acts 23

1 Fissando lo sguardo nel consiglio, Paolo disse: "Uomini, fratelli, io con tutta buona coscienza ho vissuto davanti a Dio fino a questo giorno".

2 Il sommo sacerdote Anania comandò a quelli che gli stavano davanti di colpire la sua bocca.

3 Allora Paolo gli disse: "Dio sta per colpirti, muro imbiancato! E tu siedi a giudicarmi secondo la legge, e contro la legge comandi che io sia colpito?"

4 Ma quelli che erano presenti dissero: "Insulti il sommo sacerdote di Dio?"

5 Allora Paolo disse: "Fratelli, non sapevo che egli è sommo sacerdote; poiché sta scritto: Non parlerai male del principe del tuo popolo".

6 Sapendo Paolo che una parte era di Sadducei e l'altra di farisei, gridò nel consiglio: Uomini, fratelli, io sono fariseo, figlio di fariseo; per la speranza e la risurrezione dei morti io sono giudicato.

7 Mentre egli diceva questo, avvenne una dissensione tra i farisei e i sadducei, e la moltitudine fu divisa.

8 I sadducei infatti dicono che non c'è risurrezione, né angelo, né spirito; i farisei invece confessano entrambe le cose.

9 E vi fu un grande grido, e alzatisi gli scribi della parte dei farisei, contendevano dicendo: "Non troviamo alcun male in quest'uomo; ma se uno spirito o un angelo gli ha parlato, non combattiamo contro Dio."

10 Essendoci stato un grande tumulto, il tribuno, temendo che Paolo fosse fatto a pezzi da loro, comandò all'esercito di scendere e rapirlo di mezzo a loro e condurlo nella fortezza.

11 La notte seguente, il Signore gli stette accanto e disse: "Coraggio, Paolo, perché come hai testimoniato di me a Gerusalemme, così devi testimoniare anche a Roma."

12 Fattosi giorno, alcuni Giudei fecero un assembramento e si legarono con un giuramento, dicendo che non avrebbero né mangiato né bevuto finché non avessero ucciso Paolo.

13 C'erano più di quaranta che avevano fatto questa cospirazione.

14 Essi, avvicinatisi ai sommi sacerdoti e agli anziani, dissero: "Con anatema ci siamo obbligati con giuramento a non gustare nulla finché non uccidiamo Paolo."

15 Ora dunque voi, insieme al consiglio, manifestate al tribuno, affinché domani lo faccia scendere a voi, come se steste per indagare più accuratamente le cose che lo riguardano; ma noi, prima che egli si avvicini, siamo pronti a ucciderlo.

16 Ma il figlio della sorella di Paolo, avendo udito l'agguato, venne ed entrò nella fortezza e lo riferì a Paolo.

17 Allora Paolo, chiamato uno dei centurioni, disse: "Conduci questo giovane al tribuno, perché ha qualcosa da riferirgli".

18 Egli, quindi, presolo, lo condusse al tribuno e disse: "Il prigioniero Paolo, avendomi chiamato, mi ha chiesto di condurre questo giovane da te, perché ha qualcosa da dirti".

19 Il tribuno, presa la sua mano e ritiratosi in disparte, gli domandò: "Che cosa hai da riferirmi?"

20 Disse che i Giudei si erano accordati di chiederti che domani tu conduca Paolo davanti al consiglio, come se stessero per informarsi più accuratamente su di lui.

21 Tu quindi non lasciarti persuadere da loro, perché più di quaranta uomini tra loro gli tendono un agguato, i quali hanno fatto voto con giuramento di non mangiare né bere finché non lo abbiano ucciso; e ora sono pronti, aspettando la promessa da parte tua.

22 Allora il tribuno congedò il giovane, ordinandogli di non dire a nessuno che gli avevi manifestato queste cose.

23 E chiamati due dei centurioni, disse: Preparate duecento soldati perché vadano fino a Cesarea, e settanta cavalieri e duecento lancieri, dalla terza ora della notte.

24 E preparino delle cavalcature, affinché, fatto salire Paolo, lo conducano in salvo da Felice, il governatore.

25 Avendo scritto una lettera che conteneva questo tenore.

26 Claudio Lisia al governatore eccellentissimo Felice, salute.

27 Quest'uomo, essendo stato catturato dai Giudei e stando per essere ucciso da loro, sopraggiunto con l'esercito, lo liberai, avendo saputo che è Romano.

28 Volendo sapere la causa per cui lo accusavano, lo condussi al loro consiglio.

29 che ho trovato accusato riguardo a questioni della loro legge, ma senza avere alcuna accusa degna di morte o di legami.

30 Essendo stata denunciata a me una congiura contro l'uomo, che stava per accadere da parte dei Giudei, subito lo mandai a te, avendo ordinato anche agli accusatori di dire le cose contro di lui davanti a te. Stammi bene.

31 I soldati, secondo quanto era stato loro ordinato, presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipatride.

32 Il giorno seguente, lasciando andare i cavalieri con lui, tornarono alla fortezza.

33 Giunti a Cesarea, consegnata la lettera al governatore, presentarono anche Paolo a lui.

34 Il governatore, dopo averla letta e aver domandato di quale provincia fosse, e avendo appreso che era di Cilicia,

35 Ti ascolterò, disse, quando anche i tuoi accusatori saranno venuti. E comandò che fosse custodito nel pretorio di Erode.

Acts 24

1 Dopo cinque giorni, il sommo sacerdote Anania scese con gli anziani e un oratore di nome Tertullo, i quali presentarono al governatore accuse contro Paolo.

2 Essendo stato chiamato, Tertullo cominciò ad accusare, dicendo: "Poiché otteniamo molta pace per mezzo tuo e azioni meritorie avvengono per questa nazione per la tua provvidenza,

3 In ogni luogo e sempre ti accogliamo, eccellentissimo Felice, con ogni ringraziamento.

4 Ma affinché non ti trattenga più a lungo, ti prego di ascoltarci brevemente con la tua mitezza.

5 Avendo trovato quest'uomo una peste e uno che muove insurrezione tra tutti i Giudei in tutto il mondo, e capo della setta dei Nazareni.

6 Il quale tentò anche di profanare il tempio, e lo afferrammo, e secondo la nostra legge volevamo giudicarlo.

7 Ma, essendo passato Lisia, il tribuno, con molta violenza, lo condusse via dalle nostre mani.

8 Avendo comandato che i suoi accusatori vengano davanti a te, tu stesso, esaminandolo, potrai riconoscere tutte queste cose delle quali noi lo accusiamo.

9 E anche i Giudei convennero, affermando che queste cose stavano così.

10 Allora Paolo, avendo il governatore fatto cenno di parlare, rispose: "Sapendo che da molti anni sei giudice di questa nazione, con animo lieto mi difendo".

11 Potendo tu conoscere che non vi sono per me più di dodici giorni da quando salii a Gerusalemme per adorare.

12 né nel tempio mi trovarono a discutere con qualcuno o a fare un sollevamento di folla, né nelle sinagoghe, né per la città.

13 Né possono produrre prove riguardo alle cose di cui ora mi accusano.

14 Confesso questo a te, che secondo la via che chiamano setta, così servo al Dio dei padri, credendo a tutte le cose scritte nella legge e nei profeti.

15 Avendo speranza in Dio, che anche questi stessi attendono, che ci sarà una risurrezione dei morti, sia dei giusti che degli ingiusti.

16 In questo, io stesso mi esercito ad avere una coscienza senza offesa verso Dio e gli uomini, sempre.

17 Dopo molti anni, però, sono venuto a portare elemosine alla mia nazione e offerte.

18 In cui alcuni Giudei dall'Asia mi trovarono purificato nel tempio, non con folla né con tumulto.

19 I quali dovevano comparire davanti a te e accusare, se avessero avuto qualcosa contro di me.

20 Dicano questi stessi se trovarono in me qualche ingiustizia, mentre stavo davanti al consiglio.

21 Riguardo a una sola voce, che gridai stando in mezzo a loro, cioè che riguardo alla risurrezione dei morti io sono giudicato oggi da voi.

22 Udite queste cose, Felice li rimandò, sapendo con più esattezza le cose riguardanti la via, dicendo: "Quando Lisia, il tribuno, sarà sceso, esaminerò le cose vostre".

23 Avendo ordinato al centurione che Paolo fosse custodito e che avesse requie, e che nessuno dei suoi impedisse di servirlo o di avvicinarsi a lui.

24 Dopo alcuni giorni, Felice venne con Drusilla, sua moglie, che era giudea, e fece chiamare Paolo e lo ascoltò riguardo alla fede in Cristo.

25 Mentre egli discorreva riguardo alla giustizia, all'autocontrollo e al giudizio che doveva venire, Felice, divenuto spaventato, rispose: "Per ora va'; quando avrò tempo, ti chiamerò."

26 Sperando anche che gli sarebbero state date ricchezze da Paolo per liberarlo, perciò, facendolo venire più spesso, parlava con lui.

27 Trascorsi due anni, Felice ebbe come successore Porcio Festo; e volendo fare un favore ai Giudei, Felice lasciò Paolo in catene.

Acts 25

1 Festo, quindi, essendo giunto nella provincia, dopo tre giorni salì da Cesarea a Gerusalemme.

2 Il sommo sacerdote e i primi dei Giudei presentarono le loro accuse contro Paolo e lo esortavano.

3 Chiedendo grazia contro di lui, che lo facesse venire a Gerusalemme, tendendo un agguato per ucciderlo lungo la via.

4 Festo rispose che Paolo era custodito a Cesarea, e che egli stesso stava per partire presto con velocità.

5 "Quelli tra voi che sono capaci", dice, "scendano insieme; e se c'è qualche colpa in quest'uomo, lo accusino."

6 Dopo aver trascorso tra loro più di dieci giorni, sceso a Cesarea, il giorno dopo, seduto sul tribunale, comandò che Paolo fosse condotto.

7 Essendo egli giunto, i Giudei che erano discesi da Gerusalemme lo circondarono, portando contro Paolo molte e gravi accuse, che non potevano dimostrare.

8 Mentre egli si difendeva, dicendo: "Non ho peccato in nulla né contro la legge dei Giudei, né contro il tempio, né contro Cesare".

9 Ma Festo, volendo fare grazia ai Giudei, rispondendo a Paolo, disse: "Vuoi salire a Gerusalemme ed essere giudicato là davanti a me riguardo a queste cose?"

10 Allora Paolo disse: "Io sto davanti al tribunale di Cesare, dove devo essere giudicato. Non ho fatto alcun torto ai Giudei, come anche tu riconosci molto bene."

11 Se in verità ho fatto ingiustizia e ho commesso qualcosa degno di morte, non rifiuto di morire; ma se non c'è nulla di ciò di cui questi mi accusano, nessuno può consegnarmi a loro; appello a Cesare.

12 Allora Festo, dopo aver conferito con il consiglio, rispose: "Hai fatto appello a Cesare; a Cesare andrai."

13 Passati alcuni giorni, il re Agrippa e Berenice arrivarono a Cesarea per salutare Festo.

14 Poiché vi rimasero molti giorni, Festo espose al re il caso di Paolo, dicendo: "C'è un uomo lasciato prigioniero da Felice.

15 Riguardo al quale, essendo io giunto a Gerusalemme, i sommi sacerdoti e gli anziani dei Giudei presentarono la loro richiesta, chiedendo una punizione contro di lui.

16 Ai quali risposi che non è usanza dei Romani consegnare alcun uomo alla perdizione, prima che l'accusato abbia faccia a faccia gli accusatori e riceva luogo di difesa riguardo all'accusa.

17 Essendosi essi qui radunati, senza fare alcun ritardo, il giorno seguente, seduto sul tribunale, comandai che l'uomo fosse condotto.

18 Riguardo al quale, stando presenti gli accusatori, non portavano alcuna accusa di quelle che io sospettavo.

19 Avevano alcune questioni riguardo alla loro propria religione e riguardo a un certo Gesù, morto, che Paolo affermava essere vivo.

20 Essendo io in dubbio circa questa questione, dicevo se volesse andare a Gerusalemme e là essere giudicato di queste cose.

21 Ma avendo Paolo appellato che fosse custodito per il giudizio di Augusto, comandai che fosse custodito finché non lo avessi mandato a Cesare.

22 Agrippa disse a Festo: "Anch'io vorrei ascoltare quell'uomo." E lui disse: "Domani lo ascolterai."

23 Il giorno seguente, essendo venuti Agrippa e Berenice con grande pompa, ed essendo entrati nel luogo d'udienza insieme con i tribuni e gli uomini principali della città, e avendo Festo comandato, Paolo fu condotto.

24 E Festo dice: Re Agrippa, e tutti voi uomini che siete qui presenti con noi, guardate costui, per il quale tutta la moltitudine dei Giudei mi ha supplicato, sia in Gerusalemme che qui, gridando che non deve più vivere.

25 Ma, avendo io trovato che non aveva fatto nulla degno di morte, e avendo egli stesso appellato ad Augusto, ho deciso di mandarlo.

26 Non ho nulla di certo da scrivere al padrone riguardo a lui; perciò l'ho condotto davanti a voi, e soprattutto davanti a te, re Agrippa, affinché, dopo che l'esame sia stato fatto, io abbia qualcosa da scrivere.

27 Mi sembra infatti assurdo, mandando un prigioniero, non indicare anche le accuse contro di lui.

Acts 26

1 Agrippa disse a Paolo: "Ti è permesso di parlare in tua difesa". Allora Paolo, stesa la mano, si difendeva.

2 Riguardo a tutte le cose delle quali sono accusato dai Giudei, re Agrippa, mi ritengo beato, dovendo oggi difendermi davanti a te.

3 Soprattutto perché sei un conoscitore di tutte le usanze e questioni che riguardano i Giudei, perciò ti prego di ascoltarmi con pazienza.

4 Certamente, tutti i Giudei conoscono il mio modo di vita fin dalla giovinezza, che fin dall'inizio si è svolto nella mia nazione, a Gerusalemme.

5 Sapendo di me fin da principio, se vogliono testimoniarlo, che secondo la più rigorosa setta della nostra religione sono vissuto fariseo.

6 E ora, per la speranza della promessa fatta da Dio ai padri, sto in giudizio.

7 Alla quale le nostre dodici tribù, servendo con fervore notte e giorno, sperano di giungere; per la quale speranza sono accusato, re Agrippa, dai Giudei.

8 Perché è giudicato incredibile fra voi che Dio risusciti i morti?

9 Io certamente pensai dentro di me che dovevo fare molte cose contrarie al nome di Gesù il Nazareno.

10 E questo feci anche in Gerusalemme, e molti dei santi io chiusi in prigioni, avendo ricevuto l'autorità dai sommi sacerdoti; e quando erano messi a morte, diedi il mio voto.

11 E punendoli spesso in tutte le sinagoghe, li costringevo a bestemmiare; e infuriando oltre misura contro di loro, li perseguitavo fino anche nelle città esterne.

12 Nel quale viaggio, andando a Damasco con autorità e commissione dei sommi sacerdoti,

13 Nel pieno del giorno, lungo la via, vidi, o re, una luce dal cielo che superava la luminosità del sole, che mi avvolse con il suo splendore, me e quelli che viaggiavano con me.

14 Essendo tutti noi caduti a terra, udii una voce che mi parlava e diceva in lingua ebraica: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Dura cosa ti è ricalcitrare contro il pungiglione".

15 Io dissi: "Chi sei, Signore?" E lui disse: "Io sono Gesù, che tu perseguiti."

16 Ma alzati e sta' in piedi sui tuoi piedi, perché per questo ti sono apparso: per costituirti servitore e testimone delle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò.

17 Ti liberando dal popolo e dai gentili, ai quali ora ti mando.

18 per aprire i loro occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dall'autorità di Satana a Dio, per ricevere la remissione dei peccati e l'eredità tra i santificati mediante la fede in me.

19 Perciò, re Agrippa, non fui disubbidiente alla visione celeste.

20 ma prima a quelli in Damasco e a Gerusalemme, e per tutta la regione della Giudea, e ai gentili, annunciavo che si pentissero e si convertissero a Dio, compiendo opere degne del ravvedimento.

21 Per questo motivo i Giudei, avendomi preso nel tempio, cercavano di uccidermi.

22 Avendo ottenuto l'aiuto che viene da Dio, fino a questo giorno sono rimasto in piedi testimoniando a piccoli e grandi, non dicendo nulla al di fuori di ciò che i profeti e Mosè hanno detto che sarebbe accaduto.

23 Che il Cristo dovesse essere soggetto a sofferenza, che come primo dalla risurrezione dei morti stesse per annunciare luce al popolo e ai gentili.

24 Mentre egli diceva queste cose in sua difesa, Festo disse a gran voce: "Sei pazzo, Paolo; la molta dottrina ti porta alla follia."

25 Ma egli disse: "Non sono pazzo, eccellentissimo Festo, ma pronuncio parole di verità e di modestia".

26 Il re sa queste cose, e gli parlo con franchezza; sono convinto che nessuna di queste cose gli è nascosta, perché non è stato fatto in un angolo.

27 Re Agrippa, credi ai profeti? Io so che credi.

28 Allora Agrippa disse a Paolo: "Per poco mi persuadi a diventare Cristiano".

29 Paolo disse: "Pregherei Dio che, sia in poco sia in molto, non solo tu, ma anche tutti quelli che oggi mi ascoltano diventino come sono io, eccetto questi legami."

30 E detto questo, il re si alzò, e il governatore, e Berenice, e quelli che sedevano con loro.

31 E ritiratisi, parlavano tra loro, dicendo: "Quest'uomo non fa nulla di degno di morte né di legami".

32 Agrippa disse a Festo: "Quest'uomo poteva essere rilasciato, se non avesse appellato a Cesare."

Acts 27

1 E quando fu deciso che salpassimo verso l'Italia, consegnarono Paolo e alcuni altri prigionieri a un centurione di nome Giulio, della coorte Augusta.

2 Saliti su una barca di Adramittio, stando per navigare verso i luoghi dell'Asia, salpammo, essendo con noi Aristarco, Macedone, Tessalonicese.

3 Il giorno seguente fummo condotti a Sidone; e Giulio, trattando Paolo con cortesia, permise che, andato dai suoi amici, ricevesse cura.

4 Partiti di là, navigammo sotto Cipro, perché i venti erano contrari.

5 Attraversata la profondità al largo della Cilicia e della Panfilia, scendemmo a Mira, in Licia.

6 Lì il centurione trovò una barca di Alessandria che salpava per l'Italia, e ci fece salire a bordo.

7 E in quei giorni, navigando lentamente e giungendo a stento all'altezza di Gnido, poiché il vento non ci permetteva di proseguire, navigammo sotto Creta, lungo Salmone.

8 E avendo appena superato quel luogo, giungemmo a un certo luogo chiamato Buoni Porti, vicino al quale era la città di Lasea.

9 Essendo trascorso già molto tempo, ed essendo ormai pericolosa la navigazione, perché anche il digiuno era già passato, Paolo li ammoniva,

10 Uomini, vedo che la navigazione sarà con insulto e grande perdita, non solo del carico e della barca, ma anche delle nostre anime.

11 Ma il centurione dava più ascolto al timoniere e all'armatore che alle parole di Paolo.

12 Poiché il porto non era adatto per lo svernamento, i più presero il consiglio di salpare di là, per vedere se, giungendo a Fenice, potessero svernare in quel porto di Creta, che guarda verso il libeccio e verso il maestro.

13 Ma poiché soffiava dolcemente il mezzogiorno, pensando di aver conseguito il proposito, salpate le ancore, costeggiavano da vicino Creta.

14 Ma non molto dopo, un vento tempestoso, chiamato Euraquilone, si scagliò contro di essa.

15 Essendo la barca stata presa e non potendo far fronte al vento, cedemmo e eravamo portati via.

16 Essendo corsi sotto una piccola isola chiamata Clauda, a stento potemmo venire in possesso della scialuppa.

17 Avendo preso aiuti, si servivano di essi per rinforzare la barca; e temendo di cadere nelle sabbie mobili, calato l'arnese, così erano portati.

18 Essendo noi violentemente travagliati dalla tempesta, il giorno seguente facevano getto a mare.

19 E il terzo giorno, con le nostre stesse mani, gettammo in mare l'attrezzatura della barca.

20 Poiché né sole né stelle apparivano per molti giorni, e non essendoci poco inverno che ci pressava, ogni speranza di essere salvati veniva ormai meno.

21 Poiché vi era molta astinenza, allora Paolo, stando in mezzo a loro, disse: "Uomini, bisognava, avendomi dato ascolto, non salpare da Creta, per evitare questa rovina e questa perdita."

22 E ora vi esorto a essere di buon animo, perché non ci sarà alcuna perdita di anima tra voi, se non della barca.

23 Poiché questa notte mi è apparso un angelo di Dio, del quale sono e al quale servo.

24 dicendo: "Non temere, Paolo; davanti a Cesare devi comparire, ed ecco, Dio ti ha concesso tutti quelli che navigano con te."

25 Perciò, siate di buon animo, uomini, perché io credo a Dio che così sarà nel modo che mi è stato detto.

26 Ma dobbiamo incappare in una certa isola.

27 Ma quando venne la quattordicesima notte, mentre eravamo trasportati qua e là nell'Adria, verso il mezzo della notte i marinai sospettavano che si avvicinasse loro qualche regione.

28 E avendo scandagliato, trovarono venti braccia; e, essendosi un poco allontanati, e avendo di nuovo scandagliato, trovarono quindici braccia.

29 Temendo di cadere su luoghi rocciosi, gettando quattro àncore dalla poppa, pregavano che venisse il giorno.

30 Ora i marinai, cercando di fuggire dalla barca e avendo calato la scialuppa in mare con il pretesto di voler stendere le àncore dalla prua,

31 Paolo disse al centurione e ai soldati: "Se questi non rimangono nella barca, voi non potete essere salvati".

32 Allora i soldati tagliarono le cordicelle della scialuppa e la lasciarono cadere.

33 Ma mentre il giorno stava per venire, Paolo esortava tutti a prendere cibo, dicendo: "Oggi è il quattordicesimo giorno che, aspettando, continuate digiuni, senza prendere nulla".

34 Perciò vi esorto a prendere del cibo, poiché questo è per la vostra salvezza; infatti non cadrà un capello dalla testa di nessuno di voi.

35 Detto questo, e preso il pane, rese grazie a Dio davanti a tutti e, spezzatolo, cominciò a mangiare.

36 Tutti, ripreso coraggio, anch'essi presero cibo.

37 Eravamo nella barca, tutte le anime, duecentosettantasei.

38 E saziati di cibo, alleggerivano la barca, gettando il grano nel mare.

39 Quando fu giorno, non riconoscevano la terra; ma osservavano una baia che aveva una riva, sulla quale progettarono, se fosse possibile, di spingere la barca.

40 E, tolte via le àncore, le lasciarono andare nel mare, sciogliendo al contempo i legami dei timoni; e, alzato l'artimone al vento che soffiava, puntavano verso la riva.

41 Ma essendo incappati in un luogo dove due mari si incontrano, incagliarono la nave; e la prua, conficcata, rimase immobile, ma la poppa si disfaceva per la violenza delle onde.

42 Ma il consiglio dei soldati fu che uccidessero i prigionieri, affinché nessuno, essendo nuotato fuori, fuggisse.

43 Ma il centurione, volendo salvare Paolo, impedì loro quel proposito, e comandò che quelli che potevano nuotare, gettandosi per primi, uscissero a terra.

44 e gli altri, alcuni su assi, altri su alcune cose della barca; e così avvenne che tutti si salvarono giungendo a terra.

Acts 28

1 E dopo essere stati salvati, riconobbero che l'isola si chiamava Malta.

2 I barbari ci mostrarono un amore per gli uomini non comune, perché, acceso un fuoco, ci accolsero tutti a causa della pioggia che stava cadendo e del freddo.

3 Mentre Paolo raccoglieva una quantità di legna secca e la poneva sul fuoco, una vipera, uscita dal calore, si attaccò alla sua mano.

4 Quando i barbari videro la bestia appesa alla sua mano, dicevano gli uni agli altri: "Certamente quest'uomo è un omicida, che, pur essendo stato salvato dal mare, la punizione non ha permesso di vivere."

5 Egli, scuotendo la bestia nel fuoco, non subì alcun male.

6 Ma essi aspettavano che egli stesse per gonfiarsi o cadere improvvisamente morto; ma avendo atteso a lungo e vedendo che nulla di strano gli accadeva, cambiando parere, dicevano che egli era un dio.

7 Nei dintorni di quel luogo c'erano dei campi del primo dell'isola, di nome Publio, il quale, avendoci ricevuti, ci ospitò cortesemente per tre giorni.

8 Avvenne che il padre di Publio giaceva malato, colpito da febbri e dissenterìa; Paolo, entrato e pregato, impose le mani su di lui e lo guarì.

9 Accaduto ciò, anche gli altri che avevano debolezze nell'isola si avvicinavano e venivano guariti.

10 i quali ci onorarono con molti onori e, al momento di salpare, ci fornirono le cose necessarie per la necessità.

11 Dopo tre mesi salpammo su una barca che aveva svernato nell'isola, un'alessandrina con l'insegna di Castore e Polluce.

12 E giunti a Siracusa, rimanemmo tre giorni.

13 Di là, doppiato il capo, arrivammo a Reggio; e il giorno seguente, essendosi levato il vento di mezzogiorno, il secondo giorno giungemmo a Pozzuoli.

14 Qui trovammo fratelli e fummo incoraggiati a rimanere con loro sette giorni; e così venimmo a Roma.

15 E da lì i fratelli, avendo udito le cose riguardo a noi, uscirono a nostro incontro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne; vedendoli Paolo, rese grazie a Dio e prese coraggio.

16 Quando giungemmo a Roma, il centurione consegnò i prigionieri al capo della guardia, ma a Paolo fu permesso di rimanere da solo con il soldato che lo custodiva.

17 Dopo tre giorni, Paolo convocò i capi dei Giudei; e quando si furono riuniti, disse loro: "Uomini, fratelli, io non ho fatto nulla contro il popolo né contro le usanze dei padri; prigioniero da Gerusalemme, fui consegnato nelle mani dei Romani.

18 I quali, avendomi esaminato, volevano rilasciarmi, perché non c'era in me alcuna causa di morte.

19 Ma poiché i Giudei si opponevano, fui costretto ad appellarmi a Cesare, non avendo io nulla da accusare contro la mia nazione.

20 Per questa causa dunque vi ho incoraggiati a vedermi e a parlarvi; poiché per la speranza d'Israele porto questa catena.

21 Ma essi gli dissero: "Noi non abbiamo ricevuto lettere riguardo a te dalla Giudea, né alcuno dei fratelli, essendo giunto, ha riferito o ha parlato qualcosa di male riguardo a te."

22 Riteniamo degno ascoltare da te ciò che pensi; poiché riguardo a questa setta, ci è noto che è contraddetta ovunque.

23 Avendo fissato un giorno per lui, vennero da lui nel suo alloggio in gran numero, ai quali esponeva, testimoniando il regno di Dio e persuadendoli riguardo a Gesù, dalla legge di Mosè e dai profeti, dal mattino fino alla sera.

24 E alcuni erano persuasi di ciò che veniva detto, ma altri non credevano.

25 Non essendo d'accordo tra loro, si separarono, dopo che Paolo ebbe detto una parola: "Lo Spirito Santo ha parlato bene per mezzo del profeta Isaia ai nostri padri."

26 Va' a questo popolo e di': "Con l'udito udirete e non comprenderete; e guardando guarderete e non vedrete."

27 Poiché il cuore di questo popolo si è fatto insensibile, e con gli orecchi hanno udito pesantemente, e hanno chiuso i loro occhi, affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca.

28 Sia dunque noto a voi che la salvezza di Dio è stata inviata ai gentili; essi anche ascolteranno.

29 E mentre diceva queste cose, i Giudei se ne andarono, avendo tra loro una grande disputa.

30 Paolo rimase due anni interi in una casa presa in affitto, e accoglieva tutti quelli che venivano da lui.

31 Predicando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo con tutta franchezza, senza impedimento.


Romans

Romans 1

1 Paolo, servo di Gesù Cristo, chiamato apostolo, separato per il vangelo di Dio.

2 Egli aveva promesso prima per mezzo dei suoi profeti nelle sante Scritture.

3 riguardo al Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne.

4 che è stato determinato Figlio di Dio con potenza secondo lo Spirito di santità mediante la risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore.

5 per mezzo del quale abbiamo ricevuto grazia e apostolato per l'ubbidienza della fede fra tutte le nazioni, per amore del suo nome.

6 tra i quali siete anche voi, chiamati di Gesù Cristo.

7 A tutti quelli che sono in Roma, amati da Dio, chiamati santi: grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

8 Prima di tutto, rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo per tutti voi, perché la vostra fede è proclamata in tutto il mondo.

9 Dio mi è testimone, che servo nel mio spirito nel vangelo del suo Figlio, come incessantemente faccio menzione di voi.

10 Sempre nelle mie preghiere, supplicando che in qualche modo, ormai, per la volontà di Dio, io possa avere un buon viaggio per venire da voi.

11 Desidero infatti vedervi, per trasmettervi qualche dono spirituale, affinché siate rafforzati.

12 Questo infatti è essere confortati insieme in mezzo a voi mediante la fede che è in voi, sia vostra che mia.

13 Non voglio che ignoriate, fratelli, che molte volte mi sono proposto di venire da voi, ma sono stato impedito fino ad ora, affinché abbia qualche frutto anche tra voi, come pure tra le altre nazioni.

14 Sono debitore ai Greci e ai barbari, ai sapienti e agli stolti.

15 Così, per quanto dipende da me, sono pronto ad annunciare il vangelo anche a voi che siete in Roma.

16 Perché non mi vergogno del vangelo di Cristo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e del Greco.

17 Poiché la giustizia di Dio si rivela in esso da fede a fede, come sta scritto: "Il giusto vivrà per fede."

18 Poiché l'ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà e ingiustizia degli uomini che trattengono la verità nell'ingiustizia.

19 Poiché ciò che si conosce di Dio è manifesto in loro, perché Dio lo ha loro rivelato.

20 Poiché le sue cose invisibili, dalla creazione del mondo, si comprendono e si vedono chiaramente per mezzo delle sue opere, cioè la sua eterna potenza e divinità, affinché essi siano senza scusa.

21 Poiché, avendo conosciuto Dio, non lo glorificarono come Dio, né gli resero grazie, ma divennero vani nei loro ragionamenti, e il loro cuore insensato fu ottenebrato.

22 Affermando di essere saggi, divennero stolti.

23 e cambiarono la gloria del Dio incorruttibile in somiglianza di immagine di uomo corruttibile e di uccelli e di quadrupedi e di rettili.

24 Perciò Dio li ha abbandonati alle concupiscenze dei loro cuori, all'impurità, per disonorare i loro corpi tra loro stessi.

25 Essi hanno cambiato la verità di Dio nella menzogna e hanno adorato e servito la creazione invece del Creatore, il quale è benedetto nei secoli. Amen.

26 Per questo Dio li ha consegnati a passioni di disonore: infatti le loro femmine hanno cambiato l'uso naturale in quello contro natura.

27 Similmente anche i maschi, lasciato l'uso naturale della femmina, si accesero nella loro libidine gli uni verso gli altri, commettendo vergogna maschi con maschi e ricevendo in sé stessi il contraccambio che era dovuto al loro errore.

28 E come non hanno ritenuto di avere Dio nella loro conoscenza, Dio li ha abbandonati a una mente reproba, per fare le cose che non convengono.

29 pieni di ogni ingiustizia, fornicazione, malvagità, cupidigia, malizia, pieni di invidia, omicidio, contesa, inganno, malignità, pettegoli.

30 Calunniatori, nemici di Dio, insolenti, superbi, spacconi, inventori di mali, disobbedienti ai genitori.

31 Insensati, violatori di patti, senza affetto naturale, implacabili, senza misericordia.

32 Essi, avendo riconosciuto il giudizio di Dio, che quelli che fanno tali cose sono degni di morte, non solo le fanno, ma anche consentono a quelli che le fanno.

Romans 2

1 Perciò sei inescusabile, o uomo, chiunque tu sia che giudichi; poiché in ciò che giudichi l'altro, condanni te stesso; perché tu che giudichi pratichi le stesse cose.

2 Sappiamo che il giudizio di Dio è secondo verità contro quelli che praticano tali cose.

3 Ma pensi questo, o uomo che giudichi quelli che commettono tali cose e le fai, che tu sfuggirai al giudizio di Dio?

4 O disprezzi la ricchezza della sua bontà e della sua pazienza e della sua longanimità, ignorando che la bontà di Dio ti conduce al ravvedimento?

5 Ma, per la tua durezza e il tuo cuore impenitente, accumuli per te stesso ira per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio.

6 Egli renderà a ciascuno secondo le sue opere.

7 a quelli che con pazienza nella buona opera cercano gloria, onore e incorruttibilità, la vita eterna

8 Ma per quelli che sono di contesa e disobbediscono alla verità, ma si lasciano persuadere dall'ingiustizia, furore e ira.

9 Tribolazione e angoscia sopra ogni anima d'uomo che opera il male, del Giudeo prima e anche del Greco.

10 Gloria e onore e pace a chiunque opera il bene, al Giudeo prima e anche al Greco.

11 Poiché non c'è riguardo a persone presso Dio.

12 Poiché tutti quelli che hanno peccato senza legge periranno anche senza legge; e tutti quelli che hanno peccato sotto la legge saranno giudicati per mezzo della legge.

13 Poiché non gli uditori della legge sono giusti davanti a Dio, ma i facitori della legge saranno giustificati.

14 Quando infatti le nazioni che non hanno legge fanno per natura le cose della legge, queste, non avendo legge, sono legge a sé stesse.

15 i quali mostrano l'opera della legge scritta nei loro cuori, mentre la loro coscienza rende testimonianza, e i loro pensieri si accusano o anche si scusano a vicenda.

16 Nel giorno in cui Dio giudicherà i segreti degli uomini secondo il mio vangelo, per mezzo di Gesù Cristo.

17 Ecco, tu sei chiamato Giudeo, e riposi nella legge, e ti vanti in Dio.

18 Conosci la volontà e metti alla prova le cose che differiscono, essendo istruito dalla legge.

19 Confidi di essere guida dei ciechi, luce di quelli che sono nelle tenebre.

20 istruttore degli stolti, maestro dei fanciulli, avendo la forma della conoscenza e della verità nella legge.

21 Tu dunque, che insegni ad un altro, non insegni a te stesso? Tu che predichi di non rubare, rubi?

22 Tu che dici: "Non commettere adulterio", commetti adulterio? Tu che aborrisci gli idoli, commetti sacrilegio?

23 Tu che ti vanti nella legge, con la trasgressione della legge disonori Dio.

24 Poiché il nome di Dio è bestemmiato tra le nazioni a causa vostra, come sta scritto.

25 La circoncisione infatti giova se pratichi la legge; ma se sei trasgressore della legge, la tua circoncisione è diventata incirconcisione.

26 Se dunque l'incirconcisione osserva i precetti della legge, la sua incirconcisione non sarà forse considerata come circoncisione?

27 E l'incirconcisione che per natura adempie la legge giudicherà te, che con la lettera e la circoncisione sei trasgressore della legge.

28 Poiché non è Giudeo colui che lo è in apparenza, né è circoncisione quella che è in apparenza nella carne.

29 Ma è Giudeo colui che lo è nel segreto, e la circoncisione è quella del cuore, nello spirito, non nella lettera; la cui lode non viene dagli uomini, ma da Dio.

Romans 3

1 Che cosa dunque è il vantaggio del Giudeo, o quale è l'utilità della circoncisione?

2 Molto, in ogni maniera. Prima di tutto, certo, perché furono loro affidati gli oracoli di Dio.

3 Che dunque? Se alcuni non credettero, la loro incredulità annullerà forse la fede di Dio?

4 Non sia mai! Sia invece Dio verace, e ogni uomo bugiardo, come sta scritto: "Affinché tu sia giustificato nelle tue parole e tu vinca quando sei giudicato."

5 Ma se la nostra ingiustizia commenda la giustizia di Dio, che diremo? Forse è ingiusto Dio che porta l'ira? Parlo da uomo.

6 Non sia mai! Altrimenti, come giudicherà Dio il mondo?

7 Poiché se la verità di Dio è abbondata nella mia menzogna per la sua gloria, perché ancora io sono giudicato come peccatore?

8 E non come siamo bestemmiati, e come alcuni dicono che noi diciamo: Facciamo i mali, affinché vengano i beni? Il giudizio dei quali è giusto.

9 Che cosa dunque siamo migliori? Non del tutto; poiché abbiamo già accusato Giudei e Greci, tutti essere sotto peccato.

10 Come sta scritto: non c'è nessun giusto, neppure uno.

11 Non c'è chi comprenda, non c'è chi cerchi Dio.

12 Tutti si sono sviati, insieme sono divenuti inutili; non c'è chi faccia bontà, non ce n'è neppure uno.

13 La loro gola è una tomba aperta; con le loro lingue usano inganno; ruggine di aspidi è sotto le loro labbra.

14 La loro bocca è piena di maledizione e di amarezza.

15 I loro piedi sono veloci a spargere sangue.

16 Rovina e calamità sono nelle loro vie.

17 e non hanno conosciuto la via della pace.

18 Non c'è timore di Dio davanti ai loro occhi.

19 Sappiamo che tutto ciò che la legge dice, lo parla a quelli che sono sotto la legge, affinché ogni bocca sia chiusa e tutto il mondo diventi colpevole davanti a Dio.

20 Poiché dalle opere della legge nessuna persona sarà giustificata davanti a lui; infatti per mezzo della legge viene la conoscenza del peccato.

21 Ma ora, senza la legge, la giustizia di Dio è stata rivelata, attestata dalla legge e dai profeti.

22 Ma la giustizia di Dio mediante la fede in Gesù Cristo è per tutti e sopra tutti quelli che credono, poiché non c'è distinzione.

23 Poiché tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio.

24 essendo giustificati gratuitamente per la sua grazia mediante la redenzione che è in Cristo Gesù

25 Dio lo ha prestabilito come propiziazione mediante la fede nel suo sangue, per la prova della sua giustizia, a causa della remissione dei peccati passati.

26 nella pazienza di Dio, per la prova della sua giustizia nel tempo presente, affinché egli sia giusto e giustifichi colui che è della fede di Gesù.

27 Dov'è dunque il vanto? È stato escluso. Per quale legge? Delle opere? No, ma per la legge della fede.

28 Concludiamo quindi che l'uomo è giustificato mediante la fede senza le opere della legge.

29 È Dio soltanto dei Giudei? Non è anche dei gentili? Sì, anche dei gentili.

30 Poiché uno è Dio, il quale giustificherà la circoncisione per fede e l'incirconcisione mediante la fede.

31 Annulliamo dunque la legge mediante la fede? Non sia mai! Anzi, stabiliamo la legge.

Romans 4

1 Che cosa diremo dunque che Abramo, nostro padre, abbia trovato secondo la carne?

2 Se infatti Abramo fu giustificato per le opere, ha vanto, ma non davanti a Dio.

3 Che cosa dice la Scrittura? Abramo credette a Dio, e ciò gli fu accreditato come giustizia.

4 Ora a colui che lavora, il salario non è calcolato secondo grazia, ma secondo il debito.

5 Ma a colui che non opera, ma crede in colui che giustifica l'empio, la sua fede è contata come giustizia.

6 Come anche Davide proclama la beatitudine dell'uomo a cui Dio accredita giustizia senza opere.

7 Beati coloro le cui iniquità sono perdonate e i cui peccati sono coperti.

8 Beato l'uomo al quale il Signore non imputerà il peccato.

9 Questa beatitudine, dunque, è per la circoncisione o anche per l'incirconcisione? Poiché diciamo che la fede fu contata ad Abramo come giustizia.

10 Come dunque fu contato? Mentre era nella circoncisione o nell'incirconcisione? Non nella circoncisione, ma nell'incirconcisione.

11 E ricevette il segno della circoncisione come sigillo della giustizia della fede che aveva nell'incirconcisione, affinché fosse padre di tutti coloro che credono nell'incirconcisione, perché anche a loro fosse accreditata la giustizia.

12 e padre della circoncisione, non solo per quelli che sono della circoncisione, ma anche per quelli che camminano sulle orme della fede che ebbe nostro padre Abramo nell'incirconcisione.

13 Poiché non per la legge fu fatta la promessa ad Abramo o alla sua discendenza, che sarebbe erede del mondo, ma per la giustizia della fede.

14 Se infatti quelli della legge sono eredi, la fede è resa vana e la promessa è annullata.

15 Poiché la legge opera ira; dove non c'è legge, non c'è nemmeno trasgressione.

16 Perciò è per fede, affinché sia per grazia, perché la promessa sia ferma a tutto il seme, non solo a quello che è dalla legge, ma anche a quello che è dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi.

17 come sta scritto: "Ti ho costituito padre di molte nazioni", davanti a Dio, nel quale egli credette, il quale dà vita ai morti e chiama le cose che non sono come se fossero.

18 Egli credette in speranza contro speranza, per diventare padre di molte nazioni, secondo ciò che era stato detto: "Così sarà il tuo seme."

19 E non essendo debole nella fede, non considerò il suo proprio corpo già morto, essendo egli di circa cento anni, né la morte dell'utero di Sara.

20 Ma riguardo alla promessa di Dio, non dubitò con incredulità, ma fu rafforzato nella fede, dando gloria a Dio.

21 ed essendo pienamente convinto che ciò che ha promesso è potente anche da fare.

22 Perciò anche gli fu contato come giustizia.

23 Ma non fu scritto soltanto per lui che gli fu accreditato.

24 ma anche per noi, ai quali sarà accreditato, per noi che crediamo in colui che ha risuscitato Gesù, il Signore nostro, dai morti.

25 il quale fu consegnato per le nostre trasgressioni e fu risuscitato per la nostra giustificazione.

Romans 5

1 Giustificati dunque per fede, abbiamo pace verso Dio per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.

2 per mezzo del quale abbiamo anche avuto accesso per fede a questa grazia nella quale stiamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio.

3 Non solo questo, ma ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza.

4 e la pazienza prova, e la prova speranza.

5 Ma la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

6 Poiché mentre eravamo ancora deboli, Cristo, a suo tempo, morì per gli empi.

7 A malapena qualcuno morirà per un giusto; ma forse qualcuno oserebbe anche morire per il buono.

8 Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi: mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

9 Molto più dunque, essendo ora giustificati nel suo sangue, saremo salvati per mezzo di lui dall'ira.

10 Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio mediante la morte del suo Figlio, molto più, essendo stati riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita.

11 E non solo questo, ma ci gloriamo anche in Dio per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo, per mezzo del quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

12 Perciò, come per mezzo di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo, e per mezzo del peccato la morte, e così la morte è passata a tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato.

13 Perché fino alla legge il peccato era nel mondo, ma il peccato non è imputato quando non c'è legge.

14 Ma la morte regnò da Adamo fino a Mosè, anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è modello di colui che doveva venire.

15 Ma non come la trasgressione, così anche il dono; poiché se per la trasgressione di uno i molti morirono, molto più la grazia di Dio e il dono per la grazia di un solo uomo, Gesù Cristo, abbondarono per i molti.

16 E non è come nel caso di un solo peccato il dono; poiché il giudizio da uno porta alla condanna, ma il dono da molte trasgressioni porta alla giustificazione.

17 Se infatti per la trasgressione di uno solo la morte ha regnato per mezzo di quell'uno, molto più quelli che ricevono l'abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno in vita per mezzo di quell'uno, Gesù Cristo.

18 Così come per una sola trasgressione è venuta la condanna su tutti gli uomini, così anche per una sola ordinanza è venuta su tutti gli uomini la giustificazione di vita.

19 Poiché come per la disobbedienza di un solo uomo i molti furono costituiti peccatori, così anche per l'ubbidienza di uno solo i molti saranno costituiti giusti.

20 La legge poi entrò di nascosto affinché la trasgressione abbondasse; ma dove il peccato abbondò, la grazia sovrabbondò.

21 affinché, come il peccato regnò nella morte, così anche la grazia regni per mezzo della giustizia per la vita eterna per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore.

Romans 6

1 Che cosa diremo dunque? Rimarremo nel peccato affinché la grazia abbondi?

2 Non sia mai! Noi che siamo morti al peccato, come potremo ancora vivere in esso?

3 O non sapete che tutti noi che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?

4 Siamo stati sepolti con lui mediante il battesimo nella morte, affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti mediante la gloria del Padre, così anche noi camminiamo in novità di vita.

5 Se infatti siamo stati uniti alla somiglianza della sua morte, lo saremo anche alla sua risurrezione.

6 Sapendo questo, che il nostro vecchio uomo è stato crocifisso con lui, affinché il corpo del peccato fosse annullato, perché non serviamo più al peccato.

7 Colui che è morto è stato giustificato dal peccato.

8 Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui.

9 Sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più dominio su di lui.

10 Poiché egli morì, morì al peccato una volta per tutte; ma colui che vive, vive a Dio.

11 Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma vivi a Dio in Cristo Gesù, nostro Signore.

12 Non regni il peccato nel vostro corpo mortale, per ubbidire ad esso nelle sue concupiscenze.

13 Non presentate le vostre membra come armi di ingiustizia al peccato, ma presentate voi stessi a Dio come viventi dai morti, e le vostre membra come armi di giustizia a Dio.

14 Il peccato infatti non avrà dominio su di voi, perché non siete sotto la legge, ma sotto la grazia.

15 Che dunque? Peccheremo perché non siamo sotto la legge, ma sotto la grazia? Non sia mai!

16 Non sapete che a colui al quale vi presentate come servi per ubbidire, siete servi di colui al quale ubbidite, o del peccato per la morte, o dell'ubbidienza per la giustizia?

17 Ma grazie a Dio che eravate servi del peccato, ma avete ubbidito di cuore a quel tenore di dottrina al quale foste consegnati.

18 Liberati dal peccato, foste resi schiavi della giustizia.

19 Parlo in modo umano a causa della debolezza della vostra carne: come infatti avete presentato le vostre membra come serve all'impurità e all'iniquità per l'iniquità, così ora presentate le vostre membra come serve alla giustizia per la santificazione.

20 Poiché quando eravate servi del peccato, eravate liberi riguardo alla giustizia.

21 Quale frutto avevate allora, di cui ora vi vergognate? Poiché la fine di quelle cose è la morte.

22 Ma ora, liberati dal peccato e fatti servi di Dio, avete il vostro frutto per la santificazione, e il fine è la vita eterna.

23 Poiché la paga del peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore.

Romans 7

1 O non sapete, fratelli, poiché parlo a quelli che conoscono la legge, che la legge ha dominio sull'uomo per tutto il tempo che vive?

2 La donna sposata è legata dalla legge al marito vivente; ma se il marito muore, è sciolta dalla legge del marito.

3 Così, mentre il marito vive, sarà chiamata adultera se diventa di un altro uomo; ma se il marito muore, è libera dalla legge, così che non sia adultera diventando di un altro uomo.

4 Così, fratelli miei, anche voi siete stati messi a morte alla legge per mezzo del corpo di Cristo, affinché apparteniate a un altro, a colui che è stato risuscitato dai morti, perché portiamo frutto per Dio.

5 Quando infatti eravamo nella carne, le passioni dei peccati, che erano per mezzo della legge, operavano nelle nostre membra per portare frutto per la morte.

6 Ora però siamo stati liberati dalla legge, essendo morti a quella in cui eravamo trattenuti, così da servire in novità di spirito e non in vecchiezza di lettera.

7 Che diremo dunque? La legge è peccato? Non sia mai! Anzi, non avrei conosciuto il peccato se non per mezzo della legge; infatti non avrei conosciuto la concupiscenza, se la legge non dicesse: "Non concupire".

8 Ma il peccato, prendendo occasione per mezzo del comandamento, produsse in me ogni concupiscenza; perché senza la legge il peccato è morto.

9 Io vivevo senza legge una volta; ma venuto il comandamento, il peccato rivisse, e io morii.

10 e mi fu trovato che il comandamento, che era per la vita, quello era per la morte.

11 Il peccato, prendendo occasione per mezzo del comandamento, mi ingannò e per mezzo di esso mi uccise.

12 Così la legge è santa, e il comandamento è santo, giusto e buono.

13 Ciò che è buono è diventato per me morte? Non sia mai! Ma il peccato, affinché apparisse peccato, mediante il bene operando in me la morte, affinché il peccato diventasse eccessivamente peccaminoso mediante il comandamento.

14 Sappiamo infatti che la legge è spirituale, ma io sono carnale, venduto sotto il peccato.

15 Poiché ciò che faccio non lo conosco; infatti non faccio ciò che voglio, ma faccio ciò che odio.

16 Ma se faccio ciò che non voglio, consento alla legge che è buona.

17 Ora però non sono più io che lo compio, ma il peccato che abita in me.

18 So io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; poiché il volere è presente in me, ma il compiere il bene non lo trovo.

19 Poiché non faccio il bene che voglio, ma il male che non voglio, quello pratico.

20 Ma se io faccio ciò che non voglio, non sono più io a compierlo, ma il peccato che abita in me.

21 Trovo dunque questa legge: che per me, che voglio fare il bene, il male è presente.

22 Mi compiaccio infatti della legge di Dio secondo l'uomo interiore.

23 Ma vedo un'altra legge nelle mie membra, che combatte contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie membra.

24 Me infelice uomo! Chi mi libererà da questo corpo di morte?

25 Ringrazio Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore. Dunque, io stesso con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato.

Romans 8

1 Nessuna condanna ora per quelli che sono in Cristo Gesù, che non camminano secondo la carne ma secondo lo spirito.

2 Poiché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte.

3 Poiché ciò che era impossibile alla legge, in quanto era debole a causa della carne, Dio, mandando il suo proprio Figlio in somiglianza di carne di peccato e per il peccato, condannò il peccato nella carne.

4 affinché il comandamento della legge si adempia in noi, che non camminiamo secondo la carne, ma secondo lo spirito.

5 Poiché quelli che sono secondo la carne pensano alle cose della carne, ma quelli secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito.

6 Poiché il sentimento della carne è morte, ma il sentimento dello spirito è vita e pace.

7 Poiché il sentimento della carne è inimicizia contro Dio, poiché non si sottomette alla legge di Dio, né infatti può.

8 Quelli che sono nella carne non possono piacere a Dio.

9 Voi però non siete nella carne, ma nello Spirito, se pure lo Spirito di Dio abita in voi; ma se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, costui non è suo.

10 Ma se Cristo è in voi, il corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustizia.

11 Ma se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

12 Perciò, fratelli, siamo debitori, non alla carne, per vivere secondo la carne.

13 Poiché se vivete secondo la carne, morirete; ma se per mezzo dello Spirito fate morire le azioni del corpo, vivrete.

14 Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.

15 Poiché non avete ricevuto uno spirito di servitù di nuovo per il timore, ma avete ricevuto lo spirito di adozione, nel quale gridiamo: "Abba, Padre!"

16 Lo Spirito stesso testimonia al nostro spirito che siamo figli di Dio.

17 E se figli, anche eredi; eredi di Dio, e coeredi di Cristo; se pure soffriamo insieme con lui, affinché siamo anche glorificati insieme.

18 Considero infatti che le sofferenze del tempo presente non siano degne della gloria che sta per essere rivelata in noi.

19 Poiché l'attesa ansiosa della creazione aspetta la rivelazione dei figli di Dio.

20 La creazione infatti è stata sottoposta alla vanità, non volontariamente, ma a causa di colui che l'ha sottoposta, nella speranza.

21 Poiché anche la creazione stessa sarà liberata dalla servitù della corruzione per la libertà della gloria dei figli di Dio.

22 Sappiamo infatti che tutta la creazione geme insieme e soffre le doglie insieme fino ad ora.

23 Non solo questo, ma anche noi stessi, avendo le primizie dello Spirito, anche noi gemiamo dentro di noi, aspettando l'adozione, la redenzione del nostro corpo.

24 Poiché nella speranza siamo stati salvati; ma la speranza che si vede non è speranza, poiché ciò che uno vede, perché lo spererebbe ancora?

25 Ma se speriamo ciò che non vediamo, con pazienza lo attendiamo.

26 Parimenti anche lo Spirito viene in aiuto alle nostre debolezze; infatti non sappiamo che cosa dobbiamo pregare come si conviene, ma lo Spirito stesso intercede per noi con sospiri inesprimibili.

27 Ma colui che scruta i cuori conosce qual è il sentimento dello Spirito, perché intercede secondo Dio per i santi.

28 Sappiamo che per quelli che amano Dio tutte le cose cooperano al bene, per quelli che sono chiamati secondo il suo proposito.

29 Poiché quelli che ha preconosciuti, li ha pure predestinati ad essere conformi all'immagine del suo Figlio, affinché egli sia il primogenito tra molti fratelli.

30 E quelli che ha predestinato, questi ha anche chiamati; e quelli che ha chiamati, questi ha anche giustificati; e quelli che ha giustificati, questi ha anche glorificati.

31 Che diremo dunque a queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?

32 Colui che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, come non ci donerà anche tutte le cose con lui?

33 Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è colui che giustifica.

34 Chi è colui che condanna? Cristo è colui che è morto, anzi, che è anche risorto, il quale è alla destra di Dio, e che anche intercede per noi.

35 Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Tribolazione, o angoscia, o persecuzione, o carestia, o nudità, o pericolo, o spada?

36 Come sta scritto: per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno; siamo stati considerati come pecore da macello.

37 Ma in tutte queste cose siamo più che vincitori per mezzo di colui che ci ha amati.

38 Poiché sono persuaso che né morte né vita né angeli né principati né potenze né cose presenti né cose future

39 né altezza né profondità né alcun'altra creazione potrà separarci dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù nostro Signore.

Romans 9

1 Dico la verità in Cristo, non mento, testimoniando con me la mia coscienza nello Spirito Santo.

2 Poiché ho grande tristezza e continuo dolore nel mio cuore.

3 Poiché io stesso desideravo essere anatema, separato da Cristo, per i miei fratelli, i miei parenti secondo la carne.

4 Essi sono Israeliti, ai quali appartengono l'adozione, la gloria, i patti, la legislazione, il culto e le promesse.

5 dei quali sono i padri, e dai quali è Cristo secondo la carne, il quale è Dio sopra tutte le cose, benedetto nei secoli. Amen.

6 Non è che la parola di Dio sia venuta meno, perché non tutti quelli che sono d'Israele sono Israele.

7 Né perché sono seme di Abramo tutti sono figli, ma in Isacco ti sarà chiamato seme.

8 Questo è: non i figli della carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa sono considerati come seme.

9 Poiché questa è la parola della promessa: "In questo tempo verrò, e Sara avrà un figlio."

10 Non solo, ma anche Rebecca, avendo avuto un letto da uno, da Isacco nostro padre.

11 Poiché non ancora nati, né avendo praticato alcun bene o male, affinché il proposito di Dio secondo l'elezione rimanesse, non dalle opere, ma da colui che chiama.

12 Le fu detto che il maggiore servirà al minore.

13 Come sta scritto: ho amato Giacobbe, ma ho odiato Esaù.

14 Cosa diremo dunque? C'è ingiustizia presso Dio? Non sia mai!

15 Poiché dice a Mosè: "Avrò misericordia di chi avrò misericordia, e avrò compassione di chi avrò compassione".

16 Così dunque non dipende da colui che vuole, né da colui che corre, ma da Dio che fa misericordia.

17 Poiché la Scrittura dice al Faraone: "Per questo stesso scopo ti ho sollevato, per mostrare in te la mia potenza, e perché il mio nome sia proclamato in tutta la terra."

18 Così dunque egli ha misericordia di chi vuole, e indurisce chi vuole.

19 Mi dirai allora: perché ancora mi biasima? Poiché chi ha resistito al suo proposito?

20 Ma piuttosto, o uomo, chi sei tu che rispondi a Dio? Dirà forse la cosa formata a colui che l'ha formata: "Perché mi hai fatto così?"

21 O non ha il vasaio autorità sul fango, per fare dallo stesso impasto un vaso per uso nobile e un altro per disonore?

22 E se Dio, volendo mostrare la sua ira e far conoscere la sua potenza, ha sopportato con molta pazienza i vasi d'ira preparati per la perdizione,

23 e per far conoscere la ricchezza della sua gloria sui vasi di misericordia, che ha preparato in anticipo per la gloria.

24 Egli ha chiamato anche noi, non solo dai Giudei, ma anche dai gentili.

25 Come anche in Osea dice: chiamerò il non mio popolo, popolo mio, e la non amata, amata.

26 E avverrà che nel luogo dove fu detto loro: "Voi non siete il mio popolo", là saranno chiamati figli del Dio vivente.

27 Isaia grida riguardo a Israele: "Se il numero dei figli d'Israele fosse come la sabbia del mare, il resto sarà salvato".

28 Poiché il Signore compirà e accorcerà la parola in giustizia, perché il Signore farà una parola abbreviata sulla terra.

29 E come Isaia aveva predetto: se il Signore degli eserciti non ci avesse lasciato un seme, saremmo diventati come Sodoma e saremmo stati resi simili a Gomorra.

30 Che diremo dunque? Che i gentili, che non perseguivano la giustizia, hanno raggiunto la giustizia, la giustizia che è dalla fede.

31 Israele, perseguendo la legge della giustizia, non raggiunse la legge della giustizia.

32 Perché? Perché non per fede, ma come per opere della legge; hanno inciampato nella pietra dell'intoppo.

33 Come sta scritto: "Ecco, io pongo in Sion una pietra d'intoppo e una roccia di scandalo; e chiunque crede in lui non sarà svergognato".

Romans 10

1 Fratelli, la benevolenza del mio cuore e la supplica a Dio per Israele è per la salvezza.

2 Rendo loro testimonianza che hanno zelo per Dio, ma non secondo conoscenza.

3 Poiché, ignorando la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria giustizia, non si sono sottoposti alla giustizia di Dio.

4 Infatti il termine della legge è Cristo, per la giustizia di chiunque crede.

5 Mosè infatti scrive della giustizia che viene dalla legge: l'uomo che fa queste cose vivrà per mezzo di esse.

6 Ma la giustizia che viene dalla fede dice così: non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? (cioè per far discendere Cristo).

7 O chi scenderà nell'abisso? (cioè, per far risalire Cristo dai morti).

8 Ma che cosa dice? Vicino a te è la parola, nella tua bocca e nel tuo cuore: questa è la parola della fede che noi predichiamo.

9 Poiché se confesserai con la tua bocca il Signore Gesù e crederai nel tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato.

10 Poiché col cuore si crede per la giustizia, e con la bocca si confessa per la salvezza.

11 Poiché la Scrittura dice: chiunque crede in lui non sarà svergognato.

12 Poiché non c'è distinzione tra Giudeo e Greco, poiché lo stesso Signore di tutti è ricco verso tutti quelli che lo invocano.

13 Poiché chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.

14 Come dunque invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno udito? E come udiranno senza uno che predichi?

15 E come predicheranno se non saranno inviati? Come sta scritto: quanto sono belli i piedi di quelli che annunciano la pace, di quelli che annunciano le cose buone!

16 Ma non tutti hanno obbedito al vangelo; Isaia infatti dice: Signore, chi ha creduto al nostro udito?

17 Così la fede viene dall'udito, e l'udito per mezzo della parola di Dio.

18 Ma dico: non hanno forse udito? Certamente per tutta la terra è uscito il loro suono, e fino alle estremità del mondo le loro parole.

19 Ma io dico: Israele non ha forse conosciuto? Primo Mosè dice: Io vi provocherò a gelosia con una nazione che non è mia; con una nazione insensata vi irriterò.

20 Isaia però osa e dice: "Sono stato trovato da quelli che non mi cercavano; mi sono manifestato a quelli che non mi interrogavano."

21 Ma riguardo a Israele dice: tutto il giorno ho steso le mie mani verso un popolo disobbediente e ribelle.

Romans 11

1 Dico dunque: Dio ha forse respinto il suo popolo? Non sia mai! Perché anch'io sono Israelita, del seme di Abramo, della tribù di Beniamino.

2 Dio non ha respinto il suo popolo, che ha preconosciuto. O non sapete ciò che la Scrittura dice riguardo a Elia, come intercede davanti a Dio contro Israele, dicendo:

3 Signore, hanno ucciso i tuoi profeti e hanno demolito i tuoi altari, e io sono rimasto solo, e cercano la mia anima.

4 Ma che cosa gli dice la voce divina? "Mi sono riservato settemila uomini che non hanno piegato il ginocchio davanti a Baal."

5 Così anche nel tempo presente un resto è avvenuto per elezione di grazia.

6 E se per grazia, non è più per opere; altrimenti la grazia non è più grazia. E se per opere, non è più grazia; altrimenti l'opera non è più opera.

7 Che dunque? Ciò che Israele cerca, non l'ha ottenuto; ma l'elezione l'ha ottenuto, e gli altri sono stati induriti.

8 Come sta scritto: Dio ha dato loro uno spirito di stordimento, occhi per non vedere e orecchi per non udire, fino al giorno di oggi.

9 E Davide dice: la loro tavola diventi un laccio, una trappola, uno scandalo e una ricompensa per loro.

10 Siano oscurati i loro occhi per non vedere, e piega sempre la loro schiena.

11 Dico dunque: forse hanno inciampato per cadere? Non sia mai! Ma per la loro caduta è venuta la salvezza ai gentili, per provocare la loro emulazione.

12 Ma se la loro trasgressione è la ricchezza del mondo, e la loro diminuzione è la ricchezza dei gentili, quanto più la loro pienezza!

13 Poiché a voi gentili parlo, in quanto io sono apostolo dei gentili, glorifico il mio ministero.

14 se mai potrò provocare a gelosia la mia carne e salvare alcuni di loro.

15 Se infatti la loro perdita è la riconciliazione del mondo, che sarà la loro riammissione se non vita dai morti?

16 E se la primizia è santa, anche l'impasto lo è; e se la radice è santa, anche i rami lo sono.

17 Ma se alcuni dei rami sono stati spezzati, e tu, essendo olivo selvatico, sei stato innestato in mezzo a loro e sei diventato compartecipe della radice e della grassesza dell'olivo,

18 Non vantarti contro i rami; ma se ti vanti, non sei tu che porti la radice, ma la radice porta te.

19 Dirai allora: i rami sono stati spezzati perché io fossi innestato.

20 Bene, per la loro incredulità sono stati spezzati; ma tu stai saldo nella fede. Non insuperbirti, ma temi.

21 Se infatti Dio non risparmiò i rami naturali, temi che non risparmi nemmeno te.

22 Vedi dunque la bontà e la severità di Dio: severità verso quelli che sono caduti, ma bontà verso te, se perseveri nella bontà; altrimenti anche tu sarai tagliato via.

23 E anch'essi, se non perseverano nell'incredulità, saranno innestati, perché Dio è potente da innestarli di nuovo.

24 Se infatti tu sei stato tagliato dall'olivo selvatico secondo natura, e contro natura sei stato innestato nell'olivo buono, quanto più questi, che sono secondo natura, saranno innestati nel proprio olivo.

25 Non voglio che ignoriate, fratelli, questo mistero, affinché non siate saggi ai vostri occhi, perché un indurimento in parte è avvenuto a Israele, finché la pienezza dei gentili sia entrata.

26 E così tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: verrà da Sion il liberatore e allontanerà le empietà da Giacobbe.

27 E questo è il patto che io farò con loro, quando toglierò i loro peccati.

28 Riguardo al vangelo, nemici per causa vostra; ma riguardo all'elezione, amati per causa dei padri.

29 Infatti i doni e la chiamata di Dio sono senza pentimento.

30 Poiché come anche voi una volta foste disobbedienti a Dio, ora invece avete ricevuto misericordia per la disobbedienza di costoro.

31 Così anche questi ora sono stati disobbedienti alla vostra misericordia, affinché anch'essi ricevano misericordia.

32 Dio infatti ha rinchiuso tutti nella disobbedienza, per avere misericordia di tutti.

33 O profondità della ricchezza e della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto inscrutabili sono i suoi giudizi e imperscrutabili le sue vie!

34 Chi infatti ha conosciuto la mente del Signore? O chi è stato suo consigliere?

35 O chi ha dato per primo a lui, e gli sarà contraccambiato?

36 Poiché da lui e per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose; a lui sia la gloria nei secoli. Amen.

Romans 12

1 Vi esorto, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi come sacrificio vivente, santo, gradito a Dio, che è il vostro culto ragionevole.

2 E non conformatevi a questo secolo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché possiate discernere quale sia la volontà di Dio, buona, gradita e perfetta.

3 Poiché per la grazia che mi è stata data, dico a ciascuno che è tra voi di non pensare più in alto di quanto si deve pensare, ma di pensare con sobrietà, secondo la misura di fede che Dio ha distribuito a ciascuno.

4 Poiché come in un solo corpo abbiamo molte membra, ma non tutte le membra hanno la stessa azione.

5 Così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e ciascuno membro gli uni degli altri.

6 Avendo poi doni differenti secondo la grazia che ci è stata data, sia profezia, secondo la proporzione della fede.

7 se ministero, nel ministero; o chi insegna, nell'insegnamento.

8 se è l'esortatore, nell'esortazione; chi condivide, nella semplicità; chi presiede, nella diligenza; chi fa misericordia, nell'allegria.

9 L'amore sia senza ipocrisia: aborrendo il male, attaccandovi al bene.

10 Nell'amore fraterno siate affettuosi gli uni verso gli altri; nell'onore, precedetevi gli uni gli altri.

11 Nella diligenza, non pigri; ferventi nello spirito, servendo il tempo.

12 Rallegrandovi nella speranza, perseverando nella tribolazione, dedicandovi alla preghiera.

13 Condividendo con le necessità dei santi, perseguendo l'ospitalità.

14 Benedite coloro che vi perseguitano; benedite e non maledite.

15 Rallegratevi con quelli che si rallegrano, e piangete con quelli che piangono.

16 Abbiate gli stessi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate alle cose alte, ma lasciatevi trascinare con gli umili. Non siate saggi ai vostri occhi.

17 Non rendere a nessuno male per male; provvedete al bene davanti a tutti gli uomini.

18 Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini.

19 Non vendicatevi da voi stessi, amati, ma date luogo all'ira; poiché sta scritto: "A me la vendetta; io ricambierò", dice il Signore.

20 Se dunque il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere; perché facendo questo ammasserai brace di fuoco sulla sua testa.

21 Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.

Romans 13

1 Ogni anima sia sottoposta alle autorità superiori, perché non c'è autorità se non da Dio; e quelle che esistono sono state ordinate da Dio.

2 Perciò chi resiste all'autorità resiste all'ordinanza di Dio; e quelli che resistono riceveranno su di sé la condanna.

3 Poiché i principi non sono un timore per le buone opere, ma per le cattive. Vuoi tu non temere l'autorità? Fa' il bene, e avrai lode da essa.

4 Poiché è un servitore di Dio per il tuo bene; ma se fai il male, temi, perché non porta la spada invano; poiché è un servitore di Dio, vendicatore per l'ira contro colui che pratica il male.

5 Perciò è necessità sottomettersi, non solo per l'ira, ma anche per la coscienza.

6 Per questo infatti voi pagate anche i tributi, perché sono ministri di Dio, dedicandosi a questo stesso scopo.

7 Rendete a tutti ciò che è dovuto: a chi il tributo, il tributo; a chi la tassa, la tassa; a chi il timore, il timore; a chi l'onore, l'onore.

8 Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di amarvi gli uni gli altri; perché chi ama l'altro ha adempiuto la legge.

9 Poiché: non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non testimonierai il falso, non desidererai; e se vi è qualche altro comandamento, si riassume in questa parola: "Amerai il tuo prossimo come te stesso."

10 L'amore non opera il male verso il prossimo; la pienezza della legge è l'amore.

11 E facendo questo, sapendo il tempo, che è ormai ora di svegliarci dal sonno; perché ora la salvezza è più vicina a noi di quando abbiamo creduto.

12 La notte è avanzata, il giorno si è avvicinato; gettiamo via dunque le opere delle tenebre e rivestiamoci delle armi della luce.

13 Come in giorno, camminiamo decentemente, non in gozzoviglie e ubriachezze, non in letti e lascivie, non in contesa e zelo.

14 Ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della carne per le concupiscenze.

Romans 14

1 Accogliete colui che è debole nella fede, non per contese di dispute.

2 Uno crede di poter mangiare ogni cosa, ma chi è debole mangia ortaggi.

3 Chi mangia non disprezzi chi non mangia, e chi non mangia non giudichi chi mangia, perché Dio lo ha accolto.

4 Tu chi sei che giudichi il domestico altrui? Al proprio padrone egli sta in piedi o cade; ma sarà sostenuto, perché potente è Dio a sostenerlo.

5 Uno giudica un giorno più di un altro, un altro giudica ogni giorno; ciascuno sia pienamente convinto nella propria mente.

6 Chi osserva il giorno, lo osserva per il Signore; e chi non osserva il giorno, non lo osserva per il Signore. Chi mangia, mangia per il Signore, perché rende grazie a Dio; e chi non mangia, non mangia per il Signore e rende grazie a Dio.

7 Nessuno di noi, infatti, vive per se stesso, e nessuno muore per se stesso.

8 Poiché se viviamo, per il Signore viviamo; e se moriamo, per il Signore moriamo. Sia dunque che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore.

9 Per questo infatti Cristo è morto, è risorto e ha ripreso a vivere, per dominare sia sui morti che sui vivi.

10 Ma tu, perché giudichi il tuo fratello? O anche tu, perché disprezzi il tuo fratello? Poiché tutti compariremo davanti al tribunale di Cristo.

11 Poiché è scritto: "Io vivo, dice il Signore, che a me si piegherà ogni ginocchio e ogni lingua confesserà a Dio".

12 Così ciascuno di noi renderà conto di sé stesso a Dio.

13 Non giudichiamo più gli uni gli altri, ma giudicate piuttosto questo: non porre un intoppo al fratello o uno scandalo.

14 So io so e sono persuaso nel Signore Gesù che nulla è comune per se stesso, se non per colui che stima qualcosa essere comune: per lui è comune.

15 Ma se per il cibo tuo fratello è contristato, tu non cammini più secondo l'amore; non distruggere con il tuo cibo colui per il quale Cristo è morto.

16 Non sia dunque bestemmiato il vostro bene.

17 Poiché il regno di Dio non è cibo e bevanda, ma giustizia e pace e gioia nello Spirito Santo.

18 Poiché chi serve Cristo in queste cose è gradito a Dio e approvato dagli uomini.

19 Perseguiamo dunque le cose della pace e le cose dell'edificazione reciproca.

20 Non distruggere l'opera di Dio per amore del cibo. Tutte le cose sono pure, ma è male per l'uomo che mangia con intoppo.

21 È bene non mangiare carne né bere vino, né alcuna cosa per cui tuo fratello inciampi, o si offenda, o sia debole.

22 Tu hai fede; abbi la per te stesso davanti a Dio. Beato chi non giudica se stesso in ciò che approva.

23 Ma colui che dubita, se mangia, è condannato, perché non mangia da fede; e tutto ciò che non è da fede è peccato.

Romans 15

1 Noi, che siamo forti, dobbiamo portare le infermità dei deboli, e non compiacere a noi stessi.

2 Ciascuno di noi compiaccia al prossimo nel bene, per l'edificazione.

3 Poiché anche Cristo non piacque a sé stesso, ma, come sta scritto: "Gli obbrobri di quelli che ti oltraggiano sono caduti sopra di me".

4 Poiché tutto ciò che fu scritto prima, fu scritto per il nostro insegnamento, affinché mediante la pazienza e la consolazione delle Scritture abbiamo speranza.

5 Ora il Dio della pazienza e della consolazione vi dia di pensare lo stesso gli uni verso gli altri secondo Cristo Gesù.

6 affinché di un solo animo e con una sola bocca glorifichiate Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo.

7 Perciò accoglietevi gli uni gli altri, come anche Cristo accolse noi, a gloria di Dio.

8 Dico infatti che Gesù Cristo è diventato servitore della circoncisione per la verità di Dio, per confermare le promesse dei padri.

9 E i gentili glorificheranno Dio per la misericordia, come sta scritto: "Per questo ti confesserò tra i gentili e canterò salmi al tuo nome."

10 E ancora dice: Rallegratevi, gentili, con il suo popolo.

11 E ancora: lodate il Signore, tutte le genti, e lodatelo, tutti i popoli.

12 E ancora Isaia dice: la radice di Iesse, e colui che sorge per governare le nazioni; in lui i gentili spereranno.

13 Ora il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nel credere, affinché abbondiate nella speranza mediante la potenza dello Spirito Santo.

14 Sono persuaso, fratelli miei, anche io stesso riguardo a voi, che anche voi siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza, capaci anche di ammonirvi gli uni gli altri.

15 Vi ho scritto con più ardimento, fratelli, in parte come per ricordarvi, a causa della grazia che mi è stata data da Dio.

16 affinché io sia ministro di Gesù Cristo per i gentili, amministrando il vangelo di Dio, affinché l'offerta dei gentili sia gradita, santificata nello Spirito Santo.

17 Ho quindi il vanto in Cristo Gesù nelle cose che riguardano Dio.

18 Poiché non oserò parlare di alcuna cosa che Cristo non abbia operato per mezzo mio per l'ubbidienza dei gentili, in parola e in opera.

19 nella potenza di segni e prodigi, nella potenza dello Spirito di Dio, così che da Gerusalemme e intorno fino all'Illiria ho compiuto il vangelo di Cristo.

20 Così mi sono sforzato di predicare il vangelo, non dove Cristo era già stato nominato, per non edificare sopra un fondamento altrui.

21 ma come sta scritto: coloro ai quali non è stato annunciato riguardo a lui vedranno, e quelli che non hanno udito comprenderanno.

22 Per questo motivo anche io sono stato impedito molte volte di venire da voi.

23 Ma ora, non avendo più luogo in queste regioni, e avendo un grande desiderio di venire da voi da molti anni,

24 Quando andrò in Spagna, verrò da voi; poiché spero, passando, di vedervi e di essere da voi accompagnato là, se prima in parte mi sarò saziato di voi.

25 Ma ora vado a Gerusalemme per servire i santi.

26 Poiché la Macedonia e l'Acaia sono state liete di fare una comunione per i poveri dei santi che sono in Gerusalemme.

27 Poiché si sono compiaciuti, e sono loro debitori; infatti, se le nazioni hanno partecipato alle loro cose spirituali, devono anche servire loro nelle cose carnali.

28 Compiuto questo e avendo loro sigillato questo frutto, partirò per mezzo di voi verso la Spagna.

29 So so che venendo a voi in pienezza di benedizione del vangelo di Cristo, verrò.

30 Vi esorto, fratelli, per il nostro Signore Gesù Cristo e per l'amore dello Spirito, a lottare insieme con me nelle preghiere per me davanti a Dio.

31 affinché io sia liberato dai disobbedienti in Giudea, e affinché il mio ministero per Gerusalemme sia accettevole ai santi.

32 affinché con gioia venga da voi per la volontà di Dio e mi riposi insieme a voi.

33 Il Dio della pace sia con tutti voi. Amen.

Romans 16

1 Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è servitrice della chiesa che è in Cencrea.

2 affinché la accogliate nel Signore in modo degno dei santi, e le stiate accanto in qualunque cosa abbia bisogno da voi; poiché anch'ella è stata protettrice di molti, e anche di me stesso.

3 Salutate Priscilla e Aquila, miei collaboratori in Cristo Gesù.

4 i quali per la mia anima hanno esposto il loro proprio collo; ai quali non io solo rendo grazie, ma anche tutte le chiese delle nazioni.

5 Salutate la chiesa che è nella loro casa. Salutate Epeneto, il mio amato, che è la primizia dell'Acaia per Cristo.

6 Salutate Maria, che ha lavorato molto per noi.

7 Salutate Andronico e Giunio, miei parenti e miei compagni di prigionia, i quali sono notevoli tra gli apostoli, e che sono stati in Cristo prima di me.

8 Salutate Ampliato, il mio amato nel Signore.

9 Salutate Urbano, nostro collaboratore in Cristo, e Stachi, il mio amato.

10 Salutate Apelle, l'approvato in Cristo. Salutate quelli della casa di Aristobulo.

11 Salutate Erodione, mio parente. Salutate quelli della casa di Narciso che sono nel Signore.

12 Salutate Trifena e Trifosa, che lavorano nel Signore. Salutate Perside, la diletta, che ha lavorato molto nel Signore.

13 Salutate Rufo, l'eletto nel Signore, e sua madre e mia.

14 Salutate Asincrito, Flegonte, Erma, Patroba, Erme, e i fratelli che sono con loro.

15 Salutate Filologo e Giulia, Nereo e sua sorella, e Olimpia, e tutti i santi che sono con loro.

16 Salutatevi gli uni gli altri con un bacio santo. Vi salutano le chiese di Cristo.

17 Vi esorto, fratelli, a osservare quelli che causano divisioni e scandali contro la dottrina che voi avete imparato, e a evitarli.

18 Poiché tali persone non servono il nostro Signore Gesù Cristo, ma il proprio ventre, e con adulazione e benedizione ingannano i cuori degli innocenti.

19 La vostra ubbidienza è giunta a tutti; perciò mi rallegro di voi; ma voglio che siate saggi nel bene e innocenti nel male.

20 Il Dio della pace schiaccerà Satana sotto i vostri piedi presto. La grazia del nostro Signore Gesù Cristo sia con voi.

21 Vi salutano Timoteo, mio collaboratore, e Lucio, Giasone e Sosipatro, miei parenti.

22 Io, Terzio, che ho scritto la lettera nel Signore, vi saluto.

23 Gaio, mio ospite, e tutta la chiesa vi salutano. Erasto, amministratore della città, e il fratello Quarto vi salutano.

24 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. Amen.

25 Or a colui che può rafforzare voi secondo il mio vangelo e la predicazione di Gesù Cristo, secondo la rivelazione del mistero taciuto per tempi eterni.

26 ma ora essendo stato manifestato e mediante le Scritture profetiche, secondo il comando dell'eterno Dio, per l'ubbidienza della fede, fatto conoscere a tutte le nazioni.

27 Al solo Dio sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, sia la gloria nei secoli. Amen. [Ai Romani fu scritta da Corinto per mezzo di Febe, servitore della chiesa in Cencrea.]


1 Corinthians

1 Corinthians 1

1 Paolo, chiamato apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e Sostene il fratello.

2 Alla chiesa di Dio che è in Corinto, santificati in Cristo Gesù, chiamati santi, con tutti quelli che invocano il nome del nostro Signore Gesù Cristo in ogni luogo, loro e nostro.

3 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

4 Ringrazio sempre il mio Dio per voi, per la grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù.

5 perché in ogni cosa siete stati arricchiti in lui, in ogni parola e in ogni conoscenza.

6 proprio come la testimonianza di Cristo è stata confermata in mezzo a voi.

7 così che non manchiate di alcun dono, mentre aspettate la rivelazione del nostro Signore Gesù Cristo.

8 Il quale anche vi confermerà fino alla fine, irreprensibili nel giorno del nostro Signore Gesù Cristo.

9 Fedele è Dio, per mezzo del quale siete stati chiamati alla comunione del suo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore.

10 Vi esorto, fratelli, per il nome del nostro Signore Gesù Cristo, che diciate tutti la stessa cosa e che non ci siano divisioni tra voi, ma che siate perfettamente uniti nella stessa mente e nello stesso parere.

11 Mi è stato riferito infatti di voi, fratelli miei, da quelli di Cloe, che ci sono contese tra voi.

12 Dico questo, che ciascuno di voi dice: "Io sono di Paolo", e "Io di Apollo", e "Io di Cefa", e "Io di Cristo".

13 Cristo è forse diviso? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo?

14 Ringrazio Dio che nessuno di voi ho battezzato, se non Crispo e Gaio.

15 affinché nessuno dica che io ho battezzato nel mio nome.

16 Ho battezzato anche la casa di Stefana; per il resto, non so se ho battezzato qualcun altro.

17 Cristo non mi ha mandato a battezzare, ma a predicare il vangelo, non con sapienza di parola, affinché la croce di Cristo non sia resa vana.

18 La parola della croce è pazzia per quelli che si perdono, ma per noi che siamo salvati è potenza di Dio.

19 Poiché sta scritto: distruggerò la sapienza dei sapienti e respingerò l'intelligenza degli intelligenti.

20 Dov'è il sapiente? Dov'è lo scriba? Dov'è il disputatore di questo secolo? Non ha forse Dio reso stolta la sapienza di questo mondo?

21 Poiché, nella sapienza di Dio, il mondo non ha conosciuto Dio mediante la sapienza, è piaciuto a Dio salvare i credenti mediante la pazzia della predicazione.

22 Poiché i Giudei chiedono un segno e i Greci cercano sapienza.

23 Ma noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei e pazzia per i Greci.

24 ma a quelli che sono chiamati, Giudei e Greci, Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.

25 Poiché la stoltezza di Dio è più saggia degli uomini, e la debolezza di Dio è più forte degli uomini.

26 Considerate la vostra chiamata, fratelli: non molti tra voi sono sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili.

27 Ma le cose stolte del mondo Dio ha scelto per svergognare i sapienti, e le cose deboli del mondo Dio ha scelto per svergognare le forti.

28 e le cose ignobili del mondo e le disprezzate Dio ha scelto, e le cose che non sono, per annullare le cose che sono.

29 affinché nessuna carne si vanti davanti a lui.

30 Ma da lui voi siete in Cristo Gesù, il quale è stato fatto per noi sapienza da Dio, giustizia e santificazione e redenzione.

31 affinché, come sta scritto, chi si vanta si vanti nel Signore.

1 Corinthians 2

1 E anch'io, fratelli, quando venni a voi, non venni con eccellenza di parola o di sapienza, annunciandovi la testimonianza di Dio.

2 Poiché non ho giudicato di sapere alcuna cosa tra voi, se non Gesù Cristo, e lui crocifisso.

3 E io fui presso di voi in debolezza, e in timore, e in gran tremore.

4 E la mia parola e la mia predicazione non furono con parole persuasive di sapienza umana, ma con dimostrazione di Spirito e di potenza.

5 affinché la vostra fede non sia nella sapienza degli uomini, ma nella potenza di Dio.

6 Parliamo sapienza tra i perfetti, ma non la sapienza di questo secolo né dei principi di questo secolo, che vengono annullati.

7 Ma parliamo la sapienza di Dio in mistero, quella nascosta, che Dio ha predestinato prima dei secoli per la nostra gloria.

8 Nessuno dei principi di questo secolo ha conosciuto; perché se l'avessero conosciuto, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria.

9 Ma come sta scritto: cose che occhio non vide, e orecchio non udì, e non salirono in cuore d'uomo, quelle che Dio ha preparato per coloro che lo amano.

10 Ma a noi Dio lo ha rivelato per mezzo del suo Spirito; infatti lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio.

11 Poiché chi tra gli uomini conosce le cose dell'uomo, se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche le cose di Dio nessuno le conosce, se non lo Spirito di Dio.

12 Ma noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, affinché conosciamo le cose che Dio ci ha donate.

13 E anche noi parliamo, non con parole insegnate dalla sapienza umana, ma con parole insegnate dallo Spirito Santo, confrontando le cose spirituali con le spirituali.

14 Ma l'uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché sono pazzia per lui, e non può conoscerle, perché si giudicano spiritualmente.

15 Ma lo spirituale esamina ogni cosa, ma egli stesso non è esaminato da nessuno.

16 Chi infatti ha conosciuto la mente del Signore, che lo istruirà? Ma noi abbiamo la mente di Cristo.

1 Corinthians 3

1 E io, fratelli, non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma come a carnali, come a bambini in Cristo.

2 Vi ho dato da bere latte, e non cibo, perché ancora non ne eravate capaci, e neppure ora lo siete.

3 Poiché siete ancora carnali, poiché dove c'è invidia e contesa e divisioni tra voi, non siete carnali e camminate secondo l'uomo?

4 Poiché quando uno dice: "Io sono di Paolo", e un altro: "Io sono di Apollo", non siete forse carnali?

5 Che cosa è dunque Paolo? E che cosa è Apollo? Sono soltanto servitori, per mezzo dei quali avete creduto, e a ciascuno come il Signore ha dato.

6 Io piantai, Apollo annaffiò, ma Dio fece crescere.

7 Così né colui che pianta è qualcosa, né colui che annaffia, ma Dio che fa crescere.

8 Ora, colui che pianta e colui che annaffia sono una stessa cosa; ma ciascuno riceverà il proprio salario secondo la propria fatica.

9 Poiché noi siamo collaboratori di Dio; voi siete campo di Dio, edificazione di Dio.

10 Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come sapiente capomastro ho posto un fondamento; un altro vi costruisce sopra, ma ciascuno guardi come vi costruisce sopra.

11 Nessuno infatti può porre un altro fondamento oltre a quello già posto, che è Gesù Cristo.

12 Ma se qualcuno edifica sopra questo fondamento oro, argento, pietre preziose, legno, erba, stoppia,

13 L'opera di ciascuno sarà manifesta, perché il giorno la dichiarerà, poiché nel fuoco è rivelata, e il fuoco proverà quale sia l'opera di ciascuno.

14 Se l'opera di qualcuno rimane, quella che ha edificato sopra, riceverà un salario.

15 Se l'opera di qualcuno sarà bruciata, subirà perdita; egli però sarà salvato, ma così come attraverso il fuoco.

16 Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?

17 Se qualcuno corrompe il tempio di Dio, Dio corromperà costui; poiché il tempio di Dio è santo, che siete voi.

18 Nessuno inganni se stesso; se qualcuno tra voi sembra essere saggio in questo secolo, diventi stolto, affinché diventi saggio.

19 Poiché la sapienza di questo mondo è pazzia presso Dio; poiché sta scritto: Colui che prende i sapienti nella loro astuzia.

20 E ancora il Signore conosce i ragionamenti dei sapienti, che sono vani.

21 Perciò nessuno si vanti negli uomini, poiché tutte le cose sono vostre.

22 Sia Paolo, sia Apollo, sia Cefa, sia il mondo, sia la vita, sia la morte, sia le cose presenti, sia le cose future: tutto è vostro.

23 Ma voi siete di Cristo, e Cristo è di Dio.

1 Corinthians 4

1 Così ci consideri l'uomo come servitori di Cristo e amministratori dei misteri di Dio.

2 Ora si richiede negli amministratori che uno sia trovato fedele.

3 Ma per me è cosa di pochissimo conto l'essere giudicato da voi o da un giorno umano; anzi, non giudico neppure me stesso.

4 Perché non sono consapevole di nulla contro me stesso, ma non per questo sono giustificato; colui che mi esamina è il Signore.

5 Perciò non giudicate nulla prima del tempo, finché venga il Signore, il quale illuminerà le cose nascoste delle tenebre e manifesterà i consigli dei cuori; e allora la lode sarà data a ciascuno da Dio.

6 Queste cose, fratelli, le ho applicate a me stesso e ad Apollo per amor vostro, affinché in noi impariate a non andare oltre ciò che è scritto, affinché non vi gonfiate d'orgoglio a favore dell'uno contro l'altro.

7 Infatti chi ti distingue? E che cosa hai che non hai ricevuto? E se pure l'hai ricevuto, perché ti vanti come se non l'avessi ricevuto?

8 Già siete saziati, già siete diventati ricchi, senza di noi avete regnato; e volesse il cielo che aveste regnato, affinché anche noi regnassimo con voi.

9 Perché io penso che Dio abbia dimostrato noi apostoli come ultimi, come condannati a morte, perché siamo diventati uno spettacolo al mondo, e agli angeli, e agli uomini.

10 Noi siamo stolti per Cristo, ma voi siete saggi in Cristo; noi siamo deboli, ma voi siete forti; voi siete gloriosi, ma noi siamo disonorati.

11 Fino a quest'ora abbiamo fame e sete, siamo nudi, siamo percossi e non abbiamo dimora fissa.

12 Lavoriamo, operando con le nostre proprie mani; oltraggiati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo.

13 Calunniati, esortiamo; siamo diventati la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti fino ad ora.

14 Non vi scrivo queste cose per farvi vergognare, ma vi ammonisco come miei figli amati.

15 Poiché sebbene abbiate diecimila pedagoghi in Cristo, non avete però molti padri; poiché in Cristo Gesù io vi ho generati per mezzo del vangelo.

16 Vi esorto quindi a diventare miei imitatori.

17 Per questo vi ho mandato Timoteo, che è il mio figlio amato e fedele nel Signore; egli vi ricorderà le mie vie in Cristo, come insegno ovunque in ogni chiesa.

18 Ma, non venendo io da voi, alcuni si sono gonfiati d'orgoglio.

19 Verrò presto da voi, se il Signore vorrà, e conoscerò non la parola di quelli che sono gonfiati, ma la potenza.

20 Poiché il regno di Dio non è in parola, ma in potenza.

21 Che volete? Verrò a voi con bastone, o con amore e spirito di mansuetudine?

1 Corinthians 5

1 Si sente ovunque che c'è fornicazione tra voi, e tale fornicazione che non è nemmeno nominata tra i gentili, tanto che uno abbia la donna del padre.

2 E voi siete gonfiati, e non avete piuttosto fatto lutto, affinché colui che ha fatto quest'opera fosse tolto di mezzo a voi?

3 Poiché io, assente nel corpo ma presente nello spirito, ho già giudicato, come se fossi presente, colui che ha commesso una tale azione.

4 Nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, essendo voi riuniti e il mio spirito, con la potenza del nostro Signore Gesù Cristo.

5 Consegnare un tale a Satana per la distruzione della carne, affinché lo spirito sia salvato nel giorno del Signore Gesù.

6 Il vostro vanto non è buono. Non sapete che un po' di lievito fa lievitare tutto l'impasto?

7 Purificate dunque il vecchio lievito, affinché siate un nuovo impasto, come siete senza lievito; poiché anche Cristo, nostra Pasqua, è stato sacrificato per noi.

8 Celebriamo la festa, non con lievito vecchio, né con lievito di malizia e malvagità, ma con azzimi di sincerità e di verità.

9 Vi ho scritto nella lettera di non mescolarvi con i fornicatori.

10 e non certamente con i fornicatori di questo mondo, o con gli avari, o con i rapaci, o con gli idolatri; poiché allora dovreste uscire dal mondo.

11 Ora vi ho scritto di non mescolarvi; se qualcuno chiamato fratello è fornicatore, o avaro, o idolatra, o maldicente, o ubriacone, o rapace, con tale persona neppure mangiate.

12 Che cosa ho a che fare io con giudicare quelli di fuori? Non giudicate voi quelli di dentro?

13 Ma quelli di fuori Dio li giudicherà; togliete il malvagio di mezzo a voi stessi.

1 Corinthians 6

1 Oserebbe qualcuno di voi, avendo una cosa contro un altro, essere giudicato davanti agli ingiusti, e non davanti ai santi?

2 Non sapete che i santi giudicheranno il mondo? E se il mondo è giudicato da voi, siete indegni dei tribunali minimi?

3 Non sapete che giudicheremo gli angeli, quanto più le cose di questa vita?

4 Se quindi avete tribunali per le cose di questa vita, fate sedere quelli che sono disprezzati nella chiesa.

5 Lo dico per vostra vergogna: non c'è tra voi un sapiente, neppure uno, che possa discernere tra suo fratello?

6 Ma il fratello giudica il fratello, e questo davanti ai non credenti.

7 Ora è già del tutto una diminuzione in voi, perché avete cause gli uni con gli altri. Perché non subite piuttosto l'ingiustizia? Perché non siete piuttosto defraudati?

8 Ma voi fate torto e frodate, e questo ai fratelli.

9 O non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non vi ingannate: né fornicatori, né idolatri, né adulteri, né effeminati, né sodomiti

10 né ladri, né avari, né ubriaconi, né maldicenti, né rapaci erediteranno il regno di Dio.

11 E tali eravate alcuni di voi; ma siete stati lavati, ma siete stati santificati, ma siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù e nello Spirito del nostro Dio.

12 Tutte le cose mi sono lecite, ma non tutte giovano; tutte le cose mi sono lecite, ma io non sarò dominato da alcuna.

13 I cibi sono per il ventre, e il ventre per i cibi; ma Dio distruggerà sia questo che quelli. Il corpo non è per la fornicazione, ma per il Signore, e il Signore per il corpo.

14 Ma Dio ha risuscitato il Signore e risusciterà anche noi mediante la sua potenza.

15 Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e le farò membra di una prostituta? Non sia mai!

16 Non sapete forse che chi si unisce alla prostituta è un solo corpo? Poiché dice: i due saranno una sola carne.

17 Ma chi è unito al Signore è un solo spirito.

18 Fuggite la fornicazione. Ogni peccato che l'uomo commetta è fuori del corpo, ma chi fornica pecca contro il proprio corpo.

19 O non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi, il quale avete da Dio, e che non siete di voi stessi?

20 Poiché foste comprati a prezzo; glorificate dunque Dio nel vostro corpo e nel vostro spirito, che sono di Dio.

1 Corinthians 7

1 Ora, riguardo alle cose che mi avete scritto, è bene per l'uomo non toccare donna.

2 Ma a causa della fornicazione, ciascuno abbia la propria donna, e ciascuna abbia il proprio marito.

3 Il marito renda alla donna la benevolenza dovuta; e similmente anche la donna al marito.

4 La donna non ha autorità sul proprio corpo, ma il marito; similmente anche il marito non ha autorità sul proprio corpo, ma la donna.

5 Non privatevi gli uni gli altri, se non per comune consenso, per un tempo, per dedicarvi al digiuno e alla preghiera; e poi ritornate insieme, affinché Satana non vi tenti a causa della vostra incontinenza.

6 Questo però lo dico per concessione, non per comando.

7 Desidero che tutti gli uomini siano come me stesso, ma ciascuno ha il proprio dono da Dio: uno in un modo, un altro in un altro.

8 Dico poi ai non sposati e alle vedove: è bene per loro se rimangono come anche io.

9 Ma se non possono contenersi, si sposino; perché è meglio sposarsi che ardere.

10 Agli sposati comando, non io, ma il Signore: che la donna non si separi dal marito.

11 Ma se anche si separa, rimanga non sposata o si riconcili con il marito; e il marito non ripudi la donna.

12 Agli altri poi dico io, non il Signore: se un fratello ha una donna non credente, ed ella consente di abitare con lui, non la lasci.

13 E la donna che ha un marito non credente, e lui consente di abitare con lei, non lo lasci.

14 Poiché il marito non credente è santificato nella donna, e la donna non credente è santificata nel marito; altrimenti i vostri figli sarebbero impuri, ma ora sono santi.

15 Ma se l'incredulo si separa, si separi; il fratello o la sorella non sono schiavi in tali casi, ma Dio ci ha chiamati in pace.

16 Infatti, come sai, donna, se salverai tuo marito? O come sai, marito, se salverai tua moglie?

17 Soltanto, a ciascuno come Dio ha distribuito, ciascuno come il Signore ha chiamato, così cammini; e così ordino in tutte le chiese.

18 Chi è stato chiamato essendo circonciso non si faccia incirconciso; chi è stato chiamato nell'incirconcisione non si faccia circoncidere.

19 La circoncisione non è nulla, e l'incirconcisione non è nulla, ma la prigione dei comandamenti di Dio.

20 Ciascuno nella chiamata in cui è stato chiamato, in essa rimanga.

21 Sei stato chiamato servo? Non ti preoccupi; ma se anche puoi diventare libero, usalo piuttosto.

22 Poiché colui che è stato chiamato nel Signore come servo è un liberto del Signore; allo stesso modo anche colui che è stato chiamato come libero è servo di Cristo.

23 Foste comprato a prezzo; non diventate servi degli uomini.

24 Ciascuno, fratelli, nella condizione in cui è stato chiamato, in questa rimanga presso Dio.

25 Quanto alle vergini, non ho un comando del Signore, ma do il mio parere come uno che ha ricevuto misericordia dal Signore per essere fedele.

26 Ritengo quindi che questo sia buono a causa della necessità presente, che è bene per l'uomo essere così.

27 Sei legato a una donna? Non cercare la liberazione. Sei sciolto da una donna? Non cercare una donna.

28 Ma se anche ti sposi, non hai peccato; e se la vergine si sposa, non ha peccato; ma tribolazione nella carne avranno tali persone; e io vi risparmio.

29 Ma questo dico, fratelli: il tempo è abbreviato; il rimanente è che anche quelli che hanno mogli siano come se non le avessero.

30 e quelli che piangono, come se non piangessero; e quelli che gioiscono, come se non gioissero; e quelli che comprano, come se non possedessero.

31 E quelli che usano questo mondo, come se non ne abusassero; perché la figura di questo mondo passa.

32 Voglio poi che siate senza preoccupazioni: il non sposato si preoccupa delle cose del Signore, come piacere al Signore.

33 Ma colui che ha preso moglie si preoccupa delle cose del mondo, di come piacere alla donna.

34 La donna e la vergine sono divise: la non sposata si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa sia nel corpo che nello spirito; ma la sposata si preoccupa delle cose del mondo, di come piacere al marito.

35 Questo però lo dico per il vostro stesso vantaggio, non per gettarvi un laccio, ma per ciò che è onorevole e per attendere al Signore senza distrazione.

36 Ma se qualcuno pensa di comportarsi in modo sconveniente verso la sua vergine, se essa è oltre l'età del matrimonio, e così deve accadere, faccia ciò che vuole; non pecca; si sposino.

37 Ma colui che sta saldo nel suo cuore, non avendo necessità, ma avendo autorità sulla propria volontà, e ha deciso questo nel suo cuore di custodire la propria vergine, fa bene.

38 Così chi dà in matrimonio fa bene, ma chi non dà in matrimonio fa meglio.

39 La donna è legata alla legge per tutto il tempo che vive suo marito; ma se suo marito si addormenta, è libera di sposare chi vuole, solo nel Signore.

40 Ma più beata è se rimane così, secondo il mio parere; e penso che anch'io abbia lo Spirito di Dio.

1 Corinthians 8

1 Riguardo alle cose sacrificate agli idoli, sappiamo che tutti abbiamo conoscenza. La conoscenza gonfia, ma l'amore edifica.

2 Ma se qualcuno pensa di sapere qualcosa, non ha ancora conosciuto nulla come deve conoscere.

3 Ma se qualcuno ama Dio, questi è conosciuto da lui.

4 Riguardo al cibo delle carni sacrificate agli idoli, sappiamo che un idolo non è nulla nel mondo, e che non c'è alcun altro Dio se non uno solo.

5 Poiché anche se vi sono cosiddetti dèi, sia in cielo sia sulla terra, come vi sono molti dèi e molti padroni,

6 Ma per noi c'è un solo Dio, il Padre, dal quale sono tutte le cose, e noi per lui; e un solo Signore, Gesù Cristo, per mezzo del quale sono tutte le cose, e noi per mezzo di lui.

7 Ma non in tutti vi è la conoscenza; alcuni, con la coscienza dell'idolo fino ad ora, mangiano come cosa sacrificata agli idoli, e la loro coscienza, essendo debole, è contaminata.

8 Il cibo non ci presenta davanti a Dio; né, se mangiamo, abbondiamo, né, se non mangiamo, manchiamo.

9 Ma guardate che questa vostra autorità non diventi un intoppo per i deboli.

10 Poiché se qualcuno vede te, che hai conoscenza, sdraiato a tavola in un tempio degli idoli, non sarà forse edificata la sua coscienza, essendo debole, a mangiare le cose sacrificate agli idoli?

11 E il fratello debole perirà per la tua conoscenza, per il quale Cristo è morto.

12 Così, peccando contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, peccate contro Cristo.

13 Perciò, se il cibo scandalizza mio fratello, non mangerò carne mai più, per non scandalizzare mio fratello.

1 Corinthians 9

1 Non sono apostolo? Non sono libero? Non ho visto Gesù Cristo, il Signore nostro? Non siete voi la mia opera nel Signore?

2 Se per altri non sono apostolo, pure per voi lo sono; perché il sigillo del mio apostolato siete voi nel Signore.

3 Questa è la mia difesa per quelli che mi esaminano.

4 Non abbiamo forse autorità di mangiare e bere?

5 Non abbiamo forse autorità di condurre con noi una sorella come donna, come anche gli altri apostoli e i fratelli del Signore e Cefa?

6 O solo io e Barnaba non abbiamo autorità di non lavorare?

7 Chi mai presta servizio militare a proprie paghe? Chi pianta una vigna e non mangia del suo frutto? O chi pasce un gregge e non mangia del latte del gregge?

8 Non parlo forse queste cose secondo l'uomo? O non dice anche la legge queste cose?

9 Poiché nella legge di Mosè è scritto: "Non metterai la museruola al bue che trebbia". Forse Dio si prende cura dei buoi?

10 O non lo dice forse per noi? Certamente per noi è stato scritto, perché chi ara deve arare con speranza, e chi trebbia deve trebbiare con la speranza di partecipare alla sua speranza.

11 Se noi abbiamo seminato per voi le cose spirituali, è gran cosa se raccogliamo le vostre cose carnali?

12 Se altri partecipano della vostra autorità, non più noi? Ma non abbiamo usato questa autorità, ma sopportiamo ogni cosa per non dare alcun ostacolo al vangelo di Cristo.

13 Non sapete che quelli che lavorano nelle cose sacre mangiano dal tempio, e quelli che attendono all'altare partecipano dell'altare?

14 Così anche il Signore ha ordinato a quelli che annunciano il vangelo di vivere del vangelo.

15 Ma io non ho usato nessuna di queste cose, e non ho scritto queste cose affinché così avvenga a me; perché per me è meglio morire piuttosto che qualcuno svuoti il mio vanto.

16 Se infatti predico il vangelo, non ho alcun vanto, poiché la necessità mi è imposta; e guai a me se non predico il vangelo.

17 Se infatti faccio questo di mia volontà, ho un salario; ma se contro la mia volontà, mi è stata affidata un'amministrazione.

18 Qual è dunque il mio salario? Che predicando il vangelo, io ponga il vangelo di Cristo senza spesa, per non abusare della mia autorità nel vangelo.

19 Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti, per guadagnare i più.

20 E sono diventato per i Giudei come Giudeo, per guadagnare i Giudei; per quelli che sono sotto la legge, come sotto la legge, per guadagnare quelli che sono sotto la legge.

21 A coloro che sono senza legge, come senza legge, non essendo senza legge davanti a Dio, ma sotto la legge di Cristo, per guadagnare quelli che sono senza legge.

22 Sono diventato debole per i deboli, per guadagnare i deboli; sono diventato tutto per tutti, per salvare in ogni modo alcuni.

23 Ma questo faccio per il vangelo, per diventare compartecipe di esso.

24 Non sapete che quelli che corrono nello stadio, tutti corrono, ma uno riceve il premio? Correte così per afferrarlo.

25 Ma ogni atleta che gareggia esercita autocontrollo in ogni cosa; quelli lo fanno per ricevere una corona corruttibile, ma noi una incorruttibile.

26 Io quindi così corro, non come in modo incerto; così combatto, non come chi percuote l'aria.

27 Anzi, tengo sotto controllo il mio corpo e lo riduco in schiavitù, affinché, dopo aver predicato agli altri, io stesso non diventi riprovato.

1 Corinthians 10

1 Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nuvola, e tutti passarono attraverso il mare.

2 E tutti furono battezzati in Mosè nella nuvola e nel mare.

3 E tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale.

4 E tutti bevvero la stessa bevanda spirituale, perché bevevano dalla roccia spirituale che li seguiva, e la roccia era Cristo.

5 Ma non in molti di loro Dio si compiacque; infatti furono abbattuti nel deserto.

6 Queste cose divennero modelli per noi, affinché non fossimo desiderosi di cose cattive, come anche loro desiderarono.

7 Non diventate idolatri, come alcuni di loro; come sta scritto: "Il popolo si sedette a mangiare e a bere, e si alzarono a giocare."

8 Né fornicamo, come alcuni di loro fornicarono, e caddero in un giorno ventitré migliaia.

9 Non mettiamo alla prova Cristo, come alcuni di loro lo misero alla prova e furono distrutti dai serpenti.

10 Non mormorate, come alcuni di loro mormorarono, e perirono per mano del distruttore.

11 Ora tutte queste cose accaddero loro come modelli, e furono scritte per il nostro ammonimento, sui quali sono giunte le fini dei secoli.

12 Perciò chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.

13 Nessuna tentazione vi ha colti, se non umana; ma Dio è fedele, il quale non permetterà che siate tentati oltre ciò che potete, ma con la tentazione darà anche l'esito, affinché possiate sopportarla.

14 Perciò, miei diletti, fuggite dall'idolatria.

15 Come a saggi parlo; giudicate voi ciò che dico.

16 Il calice della benedizione che benediciamo, non è forse la comunione del sangue di Cristo? Il pane che spezziamo, non è forse la comunione del corpo di Cristo?

17 Poiché c'è un solo pane, noi, che siamo molti, siamo un solo corpo, poiché tutti partecipiamo dell'unico pane.

18 Guardate Israele secondo la carne: non sono quelli che mangiano i sacrifici compagni dell'altare?

19 Che cosa dico dunque? Che un idolo è qualcosa, o che ciò che è offerto agli idoli è qualcosa?

20 Ma dico che ciò che le nazioni sacrificano, lo sacrificano ai demoni e non a Dio; e non voglio che voi diventiate compagni dei demoni.

21 Non potete bere il calice del Signore e il calice dei demoni; non potete partecipare alla tavola del Signore e alla tavola dei demoni.

22 Provochiamo forse il Signore a gelosia? Siamo noi più forti di lui?

23 Tutte le cose mi sono lecite, ma non tutte sono utili; tutte le cose mi sono lecite, ma non tutte edificano.

24 Nessuno cerchi il proprio bene, ma ciascuno quello dell'altro.

25 Mangiate tutto ciò che si vende nel macello, senza fare alcuna indagine per motivo della coscienza.

26 Poiché del Signore è la terra e la sua pienezza.

27 Se qualcuno degli infedeli vi invita e volete andare, mangiate tutto ciò che vi è posto davanti, senza fare alcuna indagine per motivo della coscienza.

28 Ma se qualcuno vi dice: "Questo è offerto agli idoli", non mangiatene, per riguardo a colui che ve l'ha detto e per la coscienza; poiché del Signore è la terra e la sua pienezza.

29 Ma dico la coscienza, non la propria, ma quella dell'altro; poiché perché la mia libertà è giudicata da un'altra coscienza?

30 Ma se io partecipo con grazia, perché sono bestemmiato per ciò per cui rendo grazie?

31 Sia che mangiate, sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio.

32 Non siate motivo d'inciampo né per i Giudei, né per i Greci, né per la chiesa di Dio.

33 Come anche io compiaccio tutti in ogni cosa, non cercando il mio proprio vantaggio, ma quello dei molti, affinché siano salvati.

1 Corinthians 11

1 Siate imitatori di me, come anch'io lo sono di Cristo.

2 Vi lodo, fratelli, perché vi ricordate di me in ogni cosa e mantenete le tradizioni come ve le ho consegnate.

3 Ora voglio che sappiate che la testa di ogni uomo è Cristo, e la testa della donna è l'uomo, e la testa di Cristo è Dio.

4 Ogni uomo che prega o profetizza con la testa coperta disonora la sua testa.

5 Ma ogni donna che prega o profetizza con la testa scoperta disonora la propria testa, perché è una stessa cosa con la rasata.

6 Poiché se la donna non si copre, sia anche rasata; ma se è vergognoso per la donna esser rasata o tosata, si copra.

7 L'uomo infatti non deve coprirsi la testa, essendo immagine e gloria di Dio; ma la donna è gloria dell'uomo.

8 Poiché l'uomo non è dalla donna, ma la donna dall'uomo.

9 Infatti l'uomo non fu creato per la donna, ma la donna per l'uomo.

10 Per questo la donna deve avere autorità sulla testa, a causa degli angeli.

11 Tuttavia, né l'uomo senza la donna, né la donna senza l'uomo, nel Signore.

12 Poiché come la donna viene dall'uomo, così anche l'uomo viene per mezzo della donna; ma tutte le cose vengono da Dio.

13 Giudicate voi stessi: è conveniente che una donna preghi Dio senza velo?

14 La natura stessa non vi insegna che se un uomo porta i capelli lunghi, ciò è un disonore per lui?

15 Ma se una donna ha la chioma lunga, è gloria per lei, perché la chioma le è data in luogo di copertura.

16 Ma se qualcuno sembra essere contenzioso, noi non abbiamo tale usanza, né le chiese di Dio.

17 Ma, nel dare questo comando, non vi lodo, perché vi radunate non per il meglio, ma per il peggio.

18 Prima di tutto, infatti, quando vi riunite nella chiesa, sento che ci sono divisioni tra voi, e in parte lo credo.

19 Poiché è necessario che ci siano anche sette tra voi, affinché quelli che sono approvati diventino manifesti tra voi.

20 Quando vi riunite insieme, non è possibile mangiare la cena del Signore.

21 Poiché ciascuno prende prima la propria cena nel mangiare, e uno ha fame, e un altro è ubriaco.

22 Non avete forse case per mangiare e bere? O disprezzate la chiesa di Dio e fate vergognare quelli che non hanno nulla? Che vi dirò? Vi loderò in questo? Non vi lodo.

23 Poiché io ho ricevuto dal Signore ciò che vi ho anche trasmesso: che il Signore Gesù, nella notte in cui fu tradito, prese del pane.

24 E dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Prendete, mangiate; questo è il mio corpo, che è spezzato per voi; fate questo in memoria di me".

25 Similmente anche il calice, dopo aver cenato, dicendo: "Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne berrete, in memoria di me."

26 Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete questo calice, voi annunciate la morte del Signore finché egli venga.

27 Perciò chiunque mangia questo pane o beve il calice del Signore indegnamente, sarà colpevole del corpo e del sangue del Signore.

28 Esamini invece l'uomo se stesso, e così mangi del pane e beva del calice.

29 Poiché chi mangia e beve indegnamente, mangia e beve la propria condanna, non discernendo il corpo del Signore.

30 Perciò molti fra voi sono deboli e malati, e parecchi dormono.

31 Se infatti discernessimo noi stessi, non saremmo giudicati.

32 Ma essendo giudicati dal Signore, siamo disciplinati, affinché non siamo condannati con il mondo.

33 Così, fratelli miei, quando vi riunite per mangiare, aspettatevi gli uni gli altri.

34 Ma se qualcuno ha fame, mangi in casa, affinché non vi riuniate per giudizio. E le altre cose le disporrò quando verrò.

1 Corinthians 12

1 Ora, fratelli, non voglio che siate ignoranti riguardo ai doni spirituali.

2 Sapete che eravate gentili, trascinati verso gli idoli muti, come eravate condotti.

3 Perciò vi faccio conoscere che nessuno che parla nello Spirito di Dio dice anatema a Gesù, e nessuno può dire Signore Gesù se non nello Spirito Santo.

4 Vi sono diversità di doni, ma lo stesso Spirito.

5 E ci sono diversità di ministeri, e lo stesso Signore.

6 E ci sono diversità di operazioni, ma è lo stesso Dio che opera tutte le cose in tutti.

7 A ciascuno è data la manifestazione dello Spirito per il profitto.

8 Poiché a uno è data per mezzo dello Spirito una parola di sapienza, a un altro una parola di conoscenza secondo il medesimo Spirito.

9 a un altro fede mediante lo stesso Spirito, a un altro doni di guarigioni mediante lo stesso Spirito.

10 ad un altro, operazioni di potenze; ad un altro, profezia; ad un altro, discernimenti di spiriti; ad un altro, stirpi di lingue; ad un altro, interpretazione di lingue.

11 Ma tutte queste cose le opera il medesimo e unico Spirito, distribuendo a ciascuno individualmente come vuole.

12 Poiché come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo uno, essendo molte, sono un solo corpo, così anche Cristo.

13 Poiché in un solo Spirito noi tutti siamo stati battezzati in un solo corpo, sia Giudei che Greci, sia servi che liberi, e tutti siamo stati abbeverati di un solo Spirito.

14 Il corpo infatti non è un solo membro, ma molte parti.

15 Se il piede dicesse: "Non sono mano, non sono del corpo", non per questo non è del corpo.

16 E se l'orecchio dicesse: "Perché non sono occhio, non sono del corpo", non per questo non è del corpo.

17 Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l'udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l'olfatto?

18 Ma ora Dio ha posto le membra, ciascuna di esse, nel corpo, come ha voluto.

19 Ma se tutte le cose fossero un solo membro, dove sarebbe il corpo?

20 Ora vi sono molti membri, ma un solo corpo.

21 L'occhio non può dire alla mano: "Non ho necessità di te", né la testa ai piedi: "Non ho necessità di voi".

22 Anzi, molto più le membra del corpo che sembrano essere più deboli sono necessarie.

23 E le parti del corpo che riteniamo essere più disonorevoli, a queste attribuiamo onore più abbondante; e le nostre parti sconvenienti hanno più decenza.

24 Ma le nostre parti onorevoli non hanno necessità; ma Dio ha mescolato il corpo, dando onore più abbondante alla parte che manca.

25 affinché non ci sia divisione nel corpo, ma le membra abbiano cura le une delle altre.

26 E se un membro soffre, tutte le membra soffrono con esso; se un membro è glorificato, tutte le membra gioiscono con esso.

27 Ora voi siete il corpo di Cristo e membra, ciascuno per la sua parte.

28 E Dio ha posto nella chiesa alcuni: prima apostoli, in secondo luogo profeti, in terzo luogo maestri, poi potenze, poi doni di guarigioni, assistenze, governi, stirpi di lingue.

29 Non tutti sono apostoli; non tutti sono profeti; non tutti sono maestri; non tutti sono potenze.

30 Non tutti hanno doni di guarigione, non tutti parlano in lingue, non tutti interpretano.

31 Siate zelanti per i doni migliori; e ancora vi mostro una via per eccellenza.

1 Corinthians 13

1 Se parlo le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho amore, sono diventato un bronzo che risuona o un cembalo che squilla.

2 E se ho profezia e conosco tutti i misteri e tutta la conoscenza, e se ho tutta la fede così da spostare le montagne, ma non ho amore, non sono nulla.

3 E se io dessi da mangiare tutti i miei beni, e se consegnassi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi amore, non mi giova a nulla.

4 L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non è geloso, l'amore non si vanta, non si gonfia.

5 non si comporta indecorosamente, non cerca il suo, non si irrita, non pensa il male.

6 Non gioisce dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità.

7 Tutto sopporta, tutto crede, tutto spera, tutto tollera.

8 L'amore non cade mai; ma le profezie saranno abolite, le lingue cesseranno, e la conoscenza sarà abolita.

9 Poiché in parte conosciamo e in parte profetizziamo.

10 Ma quando verrà ciò che è perfetto, allora ciò che è in parte sarà abolito.

11 Quando ero bambino, parlavo come bambino, pensavo come bambino, ragionavo come bambino; ma quando sono diventato uomo, ho abolito le cose del bambino.

12 Ora vediamo mediante uno specchio, in enigma; ma allora vedremo faccia a faccia. Ora conosco in parte; ma allora riconoscerò pienamente, come anche sono stato riconosciuto.

13 Ora rimangono queste tre cose: fede, speranza e amore; ma la più grande di queste è l'amore.

1 Corinthians 14

1 Perseguite l'amore, e siate zelanti per le cose spirituali, ma soprattutto che profetizziate.

2 Poiché chi parla in lingua non parla agli uomini, ma a Dio; poiché nessuno lo ascolta, ma parla in spirito misteri.

3 Ma colui che profetizza parla agli uomini per edificazione, consolazione e conforto.

4 Chi parla in lingua edifica se stesso, ma chi profetizza edifica la chiesa.

5 Desidero che tutti voi parliate in lingue, ma soprattutto che profetizziate; infatti chi profetizza è più grande di chi parla in lingue, a meno che non interpreti, affinché la chiesa riceva edificazione.

6 Ora, fratelli, se io vengo a voi parlando in lingue, che vi gioverò, se non vi parlo o in rivelazione o in conoscenza o in profezia o in dottrina?

7 Tuttavia, anche le cose senza vita che danno voce, sia flauto sia cetra, se non danno distinzione ai suoni, come si conoscerà ciò che è suonato con il flauto o con la cetra?

8 E anche se la tromba desse una voce incerta, chi si preparerà alla guerra?

9 Così anche voi, se per mezzo della lingua non date una parola chiara, come si conoscerà ciò che si dice? Poiché parlerete all'aria.

10 Vi sono, per così dire, tante stirpi di voci nel mondo, e nessuna di esse è muta.

11 Se dunque non conosco la potenza della voce, sarò barbaro per chi parla, e chi parla sarà barbaro per me.

12 Così anche voi, poiché siete zeloti per gli spiriti, cercate di abbondare per l'edificazione della chiesa.

13 Perciò chi parla in lingua preghi di poter interpretare.

14 Poiché se prego in lingua, il mio spirito prega, ma la mia mente è infruttuosa.

15 Che dunque? Pregherò con lo spirito, ma pregherò anche con la mente; canterò con lo spirito, ma canterò anche con la mente.

16 Poiché se benedici con lo spirito, colui che occupa il luogo della persona ignorante, come dirà l'amen al tuo ringraziamento, dal momento che non sa ciò che dici?

17 Tu certo rendi grazie bene, ma l'altro non è edificato.

18 Ringrazio il mio Dio, parlando in lingue più di tutti voi.

19 Ma nella chiesa voglio parlare cinque parole con la mia mente, per istruire anche altri, piuttosto che diecimila parole in lingua.

20 Fratelli, non diventate bambini nella mente, ma siate bambini nella malizia; nella mente, invece, diventate perfetti.

21 Nella legge è scritto: "In altre lingue e con altre labbra parlerò a questo popolo, e nemmeno così mi ascolteranno", dice il Signore.

22 Così le lingue sono per segno, non per i credenti, ma per gli increduli; ma la profezia non è per gli increduli, ma per i credenti.

23 Se quindi tutta la chiesa si riunisce nello stesso luogo e tutti parlano in lingue, ed entrano persone ignoranti o increduli, non diranno che siete pazzi?

24 Ma se tutti profetizzano, ed entra qualche incredulo o persona ignorante, è convinto da tutti, è esaminato da tutti.

25 E così i segreti del suo cuore diventano manifesti; e così, cadendo sul volto, adorerà Dio, proclamando che Dio è davvero in mezzo a voi.

26 Che cosa dunque, fratelli? Quando vi riunite, ciascuno di voi ha un salmo, ha una dottrina, ha una lingua, ha una rivelazione, ha un'interpretazione: tutto avvenga per edificazione.

27 Se qualcuno parla in lingua, sia per due o al massimo tre, e a parte, e uno interpreti.

28 Ma se non c'è interprete, taccia nella chiesa, e parli a sé stesso e a Dio.

29 Due profeti o tre parlino, e gli altri discernano.

30 Ma se a un altro che siede è rivelato, il primo taccia.

31 Poiché tutti potete profetizzare uno per uno, affinché tutti imparino e tutti siano incoraggiati.

32 E gli spiriti dei profeti sono soggetti ai profeti.

33 Poiché Dio non è Dio di sommossa, ma di pace, come in tutte le chiese dei santi.

34 Le vostre donne tacciano nelle chiese, perché non è loro permesso parlare, ma di sottomettersi, come anche la legge dice.

35 Ma se vogliono imparare qualcosa, interroghino i propri mariti a casa; perché è vergognoso per le donne parlare in chiesa.

36 La parola di Dio è forse uscita da voi? O è giunta soltanto a voi?

37 Se qualcuno pensa di essere profeta o spirituale, riconosca che le cose che vi scrivo sono comandamenti del Signore.

38 Ma se qualcuno non conosce, non conosca.

39 Perciò, fratelli, siate zelanti nel profetizzare e non impedite il parlare in lingue.

40 Tutte le cose avvengano decentemente e con ordine.

1 Corinthians 15

1 Vi faccio conoscere, fratelli, il vangelo che vi ho annunciato, che anche avete ricevuto e nel quale anche state saldi.

2 per mezzo del quale anche siete salvati, se ritenete la parola che vi ho annunciato, a meno che non abbiate creduto invano.

3 Poiché vi ho trasmesso in primo luogo ciò che anche ho ricevuto: che Cristo è morto per i nostri peccati secondo le Scritture.

4 e che fu sepolto, e che è stato risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture.

5 e che fu visto da Cefa, poi dai dodici.

6 Poi apparve a più di cinquecento fratelli in una volta, dei quali la maggior parte rimane fino ad ora, ma alcuni si sono addormentati.

7 Poi fu visto da Giacomo, poi da tutti gli apostoli.

8 Infine, come a un aborto, apparve anche a me.

9 Poiché io sono il minimo degli apostoli, che non sono degno di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la chiesa di Dio.

10 Ma per la grazia di Dio sono quello che sono, e la sua grazia verso di me non è stata vana, anzi ho faticato più abbondantemente di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me.

11 Sia dunque io o loro, così predichiamo e così avete creduto.

12 Ma se Cristo è predicato che è risuscitato dai morti, come dicono alcuni tra voi che non c'è risurrezione dei morti?

13 Ma se non c'è risurrezione dei morti, neppure Cristo è stato risuscitato.

14 Ma se Cristo non è stato risuscitato, vana è allora la nostra predicazione, vana è anche la vostra fede.

15 Siamo anche trovati falsi testimoni di Dio, perché abbiamo testimoniato contro Dio che egli ha risuscitato Cristo, il quale non ha risuscitato, se davvero i morti non risorgono.

16 Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto.

17 Ma se Cristo non è stato risuscitato, vana è la vostra fede; siete ancora nei vostri peccati.

18 Così anche quelli che si sono addormentati in Cristo sono periti.

19 Se in questa vita abbiamo speranza solo in Cristo, siamo i più miserabili di tutti gli uomini.

20 Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, primizia di quelli che si sono addormentati è divenuto.

21 Poiché infatti per mezzo di un uomo viene la morte, e per mezzo di un uomo viene la risurrezione dei morti.

22 Poiché come in Adamo tutti muoiono, così anche in Cristo tutti saranno vivificati.

23 Ma ciascuno nel proprio ordine: Cristo come primizia; poi quelli di Cristo, alla sua venuta.

24 Poi verrà la fine, quando consegnerà il regno a Dio e Padre, quando avrà abolito ogni principato e ogni autorità e potenza.

25 Poiché egli deve regnare finché non abbia messo tutti i nemici sotto i suoi piedi.

26 L'ultimo nemico ad essere abolito è la morte.

27 Poiché ha sottoposto tutte le cose sotto i suoi piedi; ma quando dice che tutte le cose gli sono sottoposte, è evidente che colui che gli ha sottoposto tutte le cose è eccettuato.

28 Quando poi tutte le cose gli saranno sottoposte, allora anche il Figlio stesso si sottoporrà a colui che gli ha sottoposto ogni cosa, affinché Dio sia tutto in tutti.

29 Altrimenti, che faranno quelli che sono battezzati per i morti? Se i morti non risorgono affatto, perché anche sono battezzati per i morti?

30 E perché anche noi siamo in pericolo ogni ora?

31 Ogni giorno muoio, per il vanto che ho in Cristo Gesù, nostro Signore.

32 Se secondo uomo ho combattuto con le fiere a Efeso, che profitto ne ho? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriamo.

33 Non lasciatevi ingannare: le cattive compagnie corrompono i buoni costumi.

34 Svegliatevi giustamente e non peccate; alcuni infatti hanno ignoranza di Dio; lo dico a vostra vergogna.

35 Ma dirà qualcuno: come risuscitano i morti? e con quale corpo vengono?

36 Stolto, ciò che tu semini non è vivificato se prima non muore.

37 E ciò che semini non è il corpo che verrà, ma un grano nudo, forse di grano o di qualcuno degli altri.

38 Ma Dio gli dà un corpo come ha voluto, e a ciascuno dei semi il proprio corpo.

39 Non ogni carne è la stessa carne, ma una è la carne degli uomini, un'altra la carne delle bestie, un'altra quella dei pesci, un'altra quella degli uccelli.

40 Vi sono corpi celesti e corpi terreni, ma altra è la gloria dei celesti e altra quella dei terreni.

41 Vi è una gloria del sole, e un'altra gloria della luna, e un'altra gloria delle stelle; perché una stella differisce da un'altra stella in gloria.

42 Così anche la risurrezione dei morti: è seminato in corruzione, è risuscitato in incorruttibilità.

43 Si semina in disonore, si risveglia in gloria; si semina in debolezza, si risveglia in potenza.

44 Si semina un corpo naturale, si risveglia un corpo spirituale; c'è un corpo naturale, e c'è un corpo spirituale.

45 Così anche è scritto: il primo uomo Adamo divenne un'anima vivente; l'ultimo Adamo divenne uno spirito che dà vita.

46 Ma non prima lo spirituale, ma il naturale, poi lo spirituale.

47 Il primo uomo è dalla terra, terreno; il secondo uomo è il Signore dal cielo.

48 Quale è il terreno, tali sono anche i terreni; e quale è il celeste, tali sono anche i celesti.

49 E come abbiamo portato l'immagine del terreno, porteremo anche l'immagine del celeste.

50 Ora questo dico, fratelli: che la carne e il sangue non possono ereditare il regno di Dio, né la corruzione eredita l'incorruttibilità.

51 Ecco, vi dico un mistero: non tutti dormiremo, ma tutti saremo trasformati.

52 In un momento, in un batter d'occhio, all'ultima tromba; perché la tromba suonerà, e i morti risorgeranno incorruttibili, e noi saremo cambiati.

53 Deve infatti questo corruttibile rivestirsi di incorruttibilità, e questo mortale rivestirsi di immortalità.

54 Quando questo corruttibile avrà rivestito l'incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito l'immortalità, allora si compirà la parola che è scritta: "La morte è stata inghiottita nella vittoria."

55 Dov'è, o morte, il tuo pungiglione? Dov'è, o Ades, la tua vittoria?

56 Il pungiglione della morte è il peccato, e la potenza del peccato è la legge.

57 Ma grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.

58 Perciò, fratelli miei amati, siate saldi, immovibili, abbondando sempre nell'opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.

1 Corinthians 16

1 Riguardo poi alla colletta per i santi, come ho ordinato alle chiese della Galazia, così fate anche voi.

2 Nel primo giorno della settimana, ciascuno di voi metta da parte presso di sé, tesoreggiando quanto gli è prosperato, affinché quando vengo non ci siano allora collette.

3 Quando sarò giunto, quelli che avrete approvato per lettera, li invierò per portare la vostra grazia a Gerusalemme.

4 Ma se è degno che anche io vada, essi andranno con me.

5 Verrò da voi quando avrò attraversato la Macedonia, poiché sto attraversando la Macedonia.

6 Ma forse dimorerò presso di voi, o anche passerò l'inverno, affinché voi mi accompagniate dovunque io vada.

7 Poiché non voglio vedervi ora di passaggio, ma spero di rimanere con voi per qualche tempo, se il Signore lo permette.

8 Ma rimarrò in Efeso fino alla Pentecoste.

9 Poiché una grande ed efficace porta mi è stata aperta, e molti sono gli avversari.

10 Ma se viene Timoteo, badate che stia senza timore in mezzo a voi, perché fa l'opera del Signore come anche io.

11 Nessuno dunque lo disprezzi; accompagnatelo invece in pace, perché venga da me, poiché lo aspetto con i fratelli.

12 Quanto ad Apollo, il fratello, l'ho molto esortato a venire da voi con i fratelli; ma certamente non era la sua volontà che venisse ora; verrà però quando ne avrà l'opportunità.

13 Vegliate, state saldi nella fede, comportatevi da uomini, siate forti.

14 Tutte le vostre cose avvengano nell'amore.

15 Vi esorto, fratelli: voi conoscete la casa di Stefana, che è primizia dell'Acaia, e per il ministero ai santi hanno dedicato se stessi.

16 affinché anche voi vi sottomettiate a tali persone e a tutti quelli che collaborano e faticano.

17 Godo della venuta di Stefana e Fortunato e Acaico, perché questi hanno colmato il vostro bisogno.

18 Hanno ristorato il mio spirito e il vostro; riconoscete dunque tali persone.

19 Le chiese dell'Asia vi salutano. Vi salutano molto nel Signore Aquila e Priscilla, con la chiesa che è nella loro casa.

20 Vi salutano tutti i fratelli. Salutatevi gli uni gli altri con un bacio santo.

21 Il saluto è di mia mano, di Paolo.

22 Se qualcuno non ama il Signore Gesù Cristo, sia anatema. Maran-atha.

23 La grazia del Signore Gesù Cristo sia con voi.

24 Il mio amore sia con tutti voi in Cristo Gesù. Amen. [La prima ai Corinzi fu scritta da Filippi per mezzo di Stefana, Fortunato e Acaico e Timoteo.]


2 Corinthians

2 Corinthians 1

1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e Timoteo il fratello, alla chiesa di Dio che è in Corinto, con tutti i santi che sono in tutta l'Acaia.

2 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

3 Benedetto sia Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre delle misericordie e Dio di ogni consolazione.

4 Colui che ci consola in ogni nostra tribolazione, affinché possiamo consolare quelli che sono in ogni tribolazione, mediante la consolazione con la quale noi stessi siamo consolati da Dio.

5 Poiché come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così anche per mezzo di Cristo abbonda la nostra consolazione.

6 Se infatti siamo afflitti, è per la vostra consolazione e salvezza, che si opera nella pazienza delle stesse sofferenze che anche noi patiamo; se poi siamo consolati, è per la vostra consolazione e salvezza, e la nostra speranza è ferma per voi.

7 Sapendo che, come siete compagni delle sofferenze, così anche della consolazione.

8 Poiché non vogliamo che voi siate nell'ignoranza, fratelli, riguardo alla nostra tribolazione che ci è accaduta in Asia, che siamo stati gravati oltre misura, oltre la potenza, tanto da disperare anche della vita.

9 Ma noi stessi abbiamo avuto in noi la sentenza di morte, affinché non confidassimo in noi stessi, ma in Dio che risuscita i morti.

10 Egli ci ha liberati da una morte così grande, e ci libera; in lui abbiamo sperato che ancora ci libererà.

11 Mentre anche voi collaborate con la supplica per noi, affinché da molti volti il dono che è per noi sia ringraziato per mezzo di molti per noi.

12 Poiché il nostro vanto è questo: la testimonianza della nostra coscienza, che con semplicità e sincerità di Dio, non con sapienza carnale, ma con la grazia di Dio, ci siamo condotti nel mondo, e più abbondantemente verso di voi.

13 Poiché non vi scriviamo altro se non ciò che leggete o anche riconoscete; e spero che lo riconoscerete fino alla fine.

14 come anche in parte avete riconosciuto che siamo il vostro vanto, come anche voi il nostro, nel giorno del Signore Gesù.

15 E con questa fiducia volevo venire prima da voi, affinché aveste una seconda grazia.

16 e passare da voi in Macedonia, e di nuovo dalla Macedonia venire a voi, ed essere accompagnato da voi in Giudea.

17 Or dunque, mentre pianificavo questo, ho forse usato leggerezza? O ciò che pianifico, lo pianifico secondo la carne, così che presso di me ci sia il "sì, sì" e il "no, no"?

18 Fedele è Dio, perché la nostra parola verso di voi non fu sì e no.

19 Poiché il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che è stato predicato tra voi per mezzo nostro, per mezzo di me e di Silvano e di Timoteo, non è stato sì e no, ma in lui è stato sì.

20 Poiché tutte le promesse di Dio in lui sono il sì, e in lui l'amen, a Dio per la gloria per mezzo di noi.

21 Ora colui che ci conferma con voi in Cristo e ci ha unti è Dio.

22 il quale anche ci ha sigillati e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.

23 Ma io invoco Dio come testimone sulla mia anima che, risparmiandovi, non sono più venuto a Corinto.

24 Non che signoreggiamo sulla vostra fede, ma siamo collaboratori della vostra gioia; poiché per la fede state saldi.

2 Corinthians 2

1 Ho deciso questo per me stesso: di non venire di nuovo da voi con tristezza.

2 Poiché se io vi rattristo, chi è colui che mi rallegra, se non colui che è rattristato da me?

3 E vi scrissi questo stesso, affinché, venendo, non abbia tristezza da quelli dai quali dovevo rallegrarmi, confidando in tutti voi, che la mia gioia è quella di tutti voi.

4 Poiché dalla molta tribolazione e angoscia di cuore vi ho scritto con molte lacrime, non perché foste rattristati, ma perché conosceste l'amore che ho più abbondantemente verso di voi.

5 Ma se qualcuno ha causato dolore, non ha causato dolore a me, ma in parte, per non gravare su tutti voi.

6 Questa punizione da parte dei molti è sufficiente per tale persona.

7 Al contrario, dovreste piuttosto perdonarlo e consolarlo, affinché un tale uomo non sia inghiottito dalla troppa tristezza.

8 Perciò vi esorto a confermare l'amore verso di lui.

9 Per questo infatti vi ho scritto, per conoscere la prova di voi, se siete obbedienti in ogni cosa.

10 Ma chi voi perdonate, perdono anch'io; poiché anch'io, se ho perdonato qualcosa, l'ho perdonato per voi, davanti al volto di Cristo.

11 affinché non siamo frodati da Satana, poiché non ignoriamo i suoi pensieri.

12 Giunto a Troas per il vangelo di Cristo, e una porta mi fu aperta nel Signore,

13 Non ho avuto requie nel mio spirito, perché non ho trovato Tito, mio fratello; ma, congedatomi da loro, sono partito per la Macedonia.

14 Ma grazie a Dio, che sempre ci fa trionfare in Cristo e manifesta la fragranza della sua conoscenza per mezzo di noi in ogni luogo.

15 Poiché siamo la fragranza di Cristo per Dio, tra quelli che sono salvati e tra quelli che sono perduti.

16 A alcuni fragranza di morte per la morte, ad altri fragranza di vita per la vita; e per queste cose chi è sufficiente?

17 Poiché non siamo come molti, che corrompono la parola di Dio; ma con sincerità, come da Dio, davanti a Dio, parliamo in Cristo.

2 Corinthians 3

1 Cominciamo di nuovo a raccomandare noi stessi? O abbiamo bisogno, come alcuni, di lettere commendatizie verso di voi, o da voi commendatizie?

2 Voi siete la nostra lettera, scritta nei nostri cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini.

3 essendo manifesti che siete una lettera di Cristo, servita da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole di cuore di carne.

4 Abbiamo tale fiducia per mezzo di Cristo verso Dio.

5 Non che siamo sufficienti da noi stessi a pensare qualcosa come da noi stessi, ma la nostra sufficienza viene da Dio.

6 Egli ci ha resi capaci di essere servitori di un nuovo patto, non di lettera, ma di spirito; perché la lettera uccide, ma lo spirito dà vita.

7 Ora, se il ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu con gloria, tanto che i figli d'Israele non potevano fissare lo sguardo sul volto di Mosè a causa della gloria del suo volto, che svaniva,

8 Quanto più non sarà il ministero dello Spirito in gloria?

9 Se infatti il ministero della condanna è gloria, molto più abbonda il ministero della giustizia in gloria.

10 E infatti ciò che era stato glorificato non è stato glorificato in questa parte, a causa della gloria che supera ogni altra.

11 Poiché se ciò che viene abolito fu mediante gloria, molto più ciò che rimane è in gloria.

12 Avendo dunque tale speranza, usiamo molta franchezza.

13 e non come Mosè, che metteva un velo sul proprio volto, affinché i figli d'Israele non fissassero lo sguardo sulla fine di ciò che doveva essere abolito.

14 Ma i loro pensieri furono induriti; infatti fino ad oggi lo stesso velo rimane nella lettura del vecchio patto, non essendo rivelato, perché è abolito in Cristo.

15 Ma fino ad oggi, quando Mosè viene letto, un velo giace sul loro cuore.

16 Ma quando uno si volge al Signore, il velo è tolto.

17 Ora il Signore è lo Spirito; e dove è lo Spirito del Signore, lì c'è libertà.

18 Ma noi tutti, con il volto scoperto, contemplando come in uno specchio la gloria del Signore, siamo trasformati nella stessa immagine, di gloria in gloria, come dal Signore, lo Spirito.

2 Corinthians 4

1 Perciò, avendo questo ministero secondo che abbiamo ricevuto misericordia, non ci perdiamo d'animo.

2 Ma abbiamo rinunciato alle cose nascoste della vergogna, non camminando con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma con la manifestazione della verità raccomandando noi stessi a ogni coscienza degli uomini davanti a Dio.

3 Ma anche se il nostro vangelo è velato, è velato per quelli che si perdono.

4 Nei quali il dio di questo mondo ha accecato le menti degli increduli, affinché non risplenda loro la luce del vangelo della gloria di Cristo, il quale è l'immagine di Dio.

5 Poiché non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù come Signore, e noi stessi come vostri servi per amore di Gesù.

6 Poiché Dio, che disse che dalle tenebre risplendesse la luce, è colui che risplendette nei nostri cuori, per l'illuminazione della conoscenza della gloria di Dio nel volto di Gesù Cristo.

7 Ma abbiamo questo tesoro in vasi di terra, affinché l'eccellenza della potenza sia di Dio e non da noi.

8 In ogni cosa afflitti, ma non angustiati; perplessi, ma non disperati.

9 Perseguitati, ma non abbandonati; abbattuti, ma non distrutti.

10 Portando sempre nel corpo la morte del Signore Gesù, affinché anche la vita di Gesù sia manifestata nel nostro corpo.

11 Poiché noi che viviamo siamo sempre consegnati alla morte per Gesù, affinché anche la vita di Gesù sia manifestata nella nostra carne mortale.

12 Così la morte opera in noi, ma la vita in voi.

13 Avendo però lo stesso spirito di fede, secondo ciò che è scritto: "Ho creduto, perciò ho parlato", anche noi crediamo, perciò anche parliamo.

14 Sapendo che colui che ha risuscitato il Signore Gesù risusciterà anche noi per mezzo di Gesù e ci presenterà insieme a voi.

15 Poiché tutte le cose sono per voi, affinché la grazia, abbondando per mezzo di molti, faccia abbondare il ringraziamento alla gloria di Dio.

16 Perciò non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si corrompe, tuttavia l'uomo interiore si rinnova di giorno in giorno.

17 Poiché la nostra tribolazione, che è momentanea e leggera, produce per noi un eterno peso di gloria, oltre ogni eccellenza, in eccellenza.

18 Non guardando noi le cose che si vedono, ma quelle che non si vedono; poiché le cose che si vedono sono temporanee, ma quelle che non si vedono sono eterne.

2 Corinthians 5

1 Poiché sappiamo che se la nostra casa terrena, che è la tenda, viene distrutta, abbiamo da Dio un'edificazione, una casa non fatta da mani d'uomo, eterna nei cieli.

2 Poiché in questo gemiamo, desiderando ardentemente di essere rivestiti della nostra dimora che è dal cielo.

3 Se infatti, avendo rivestito, non saremo trovati nudi.

4 Poiché anche noi che siamo nella tenda gemiamo, essendo aggravati, perché non vogliamo essere spogliati, ma rivestiti, affinché ciò che è mortale sia assorbito dalla vita.

5 Ora colui che ci ha preparati a questo stesso è Dio, il quale ci ha dato la caparra dello spirito.

6 Siamo quindi sempre pieni di fiducia e sappiamo che, mentre siamo nel corpo, siamo assenti dal Signore.

7 Poiché camminiamo per fede, non per forma.

8 Siamo fiduciosi e preferiamo piuttosto essere assenti dal corpo e essere presenti con il Signore.

9 Perciò anche ci sforziamo, sia che siamo presenti sia che siamo assenti, di essergli graditi.

10 Poiché tutti noi dobbiamo essere manifestati davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno riceva le cose fatte per mezzo del corpo, secondo ciò che ha praticato, sia bene sia male.

11 Conoscendo dunque il timore del Signore, persuadiamo gli uomini; ma a Dio siamo manifesti, e spero anche di essere manifesti nelle vostre coscienze.

12 Poiché non raccomandiamo di nuovo noi stessi a voi, ma vi diamo occasione di vanto a nostro favore, affinché abbiate qualcosa da rispondere a coloro che si vantano secondo il volto e non secondo il cuore.

13 Poiché se siamo fuori di noi, è per Dio; se siamo sobri, è per voi.

14 Poiché l'amore di Cristo ci costringe, avendo giudicato questo: che se uno è morto per tutti, allora tutti sono morti.

15 E per tutti è morto, affinché quelli che vivono non vivano più per sé stessi, ma per colui che è morto ed è risorto per loro.

16 Così, da ora in poi, non conosciamo nessuno secondo la carne; e se anche abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora però non lo conosciamo più.

17 Perciò, se uno è in Cristo, nuova creazione; le cose vecchie sono passate; ecco, tutte le cose sono diventate nuove.

18 Ora tutte queste cose vengono da Dio, che ci ha riconciliati con sé per mezzo di Gesù Cristo e ci ha dato il ministero della riconciliazione.

19 cioè: Dio era in Cristo riconciliando il mondo a sé, non imputando loro le loro trasgressioni, e ponendo in noi la parola della riconciliazione.

20 Perciò siamo ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro; vi preghiamo per Cristo: riconciliatevi con Dio.

21 Colui che non conobbe peccato, per noi lo fece peccato, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui.

2 Corinthians 6

1 Poiché collaboriamo con lui, vi esortiamo anche a non ricevere invano la grazia di Dio.

2 Poiché egli dice: "Nel tempo accettevole ti ho esaudito, e nel giorno della salvezza ti ho soccorso; ecco, ora è il tempo accettevole; ecco, ora è il giorno della salvezza".

3 Non dando ad alcuno alcuno scandalo, affinché il ministero non sia biasimato.

4 ma in ogni cosa raccomandandoci come servitori di Dio, in molta pazienza, in tribolazioni, in necessità, in angosce.

5 in piaghe, in prigioni, in sommosse, in fatiche, in veglie, in digiuni.

6 nella purezza, nella conoscenza, nella pazienza, nella bontà, nello Spirito Santo, nell'amore non finto.

7 nella parola di verità, nella potenza di Dio, mediante le armi della giustizia, a destra e a sinistra.

8 per gloria e disonore, per cattiva reputazione e buona reputazione; come ingannatori, eppure veritieri.

9 Come sconosciuti, eppure riconosciuti; come moribondi, ed ecco viviamo; come disciplinati, ma non messi a morte.

10 come afflitti, ma sempre gioiosi; come poveri, ma arricchendo molti; come non avendo nulla, eppure possedendo ogni cosa.

11 La nostra bocca è aperta verso di voi, Corinzi; il nostro cuore è stato allargato.

12 Non siete angustiati da noi, ma siete angustiati nelle vostre viscere.

13 Ora, in contraccambio, come a figli parlo: siate anche voi allargati.

14 Non siate aggiogati in modo ineguale con gli infedeli; infatti che partecipazione c'è tra la giustizia e l'iniquità? E che comunione c'è tra la luce e le tenebre?

15 E quale armonia ha Cristo con Beliar? O quale parte ha il fedele con l'infedele?

16 Che accordo c'è tra il tempio di Dio e gli idoli? Poiché voi siete il tempio del Dio vivente, come disse Dio: "Abiterò in loro e camminerò in mezzo a loro, e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo."

17 Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, e non toccate nulla di impuro; e io vi accoglierò.

18 E sarò per voi un padre, e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore Onnipotente.

2 Corinthians 7

1 Avendo dunque queste promesse, amati, purifichiamo noi stessi da ogni contaminazione di carne e di spirito, compiendo la santità nel timore di Dio.

2 Fateci posto: non abbiamo fatto torto a nessuno, non abbiamo corrotto nessuno, non abbiamo defraudato nessuno.

3 Non per condanna lo dico, perché ho già detto prima che siete nei nostri cuori, per morire insieme e vivere insieme.

4 Grande è la mia franchezza verso di voi, grande è il mio vanto per voi; sono pieno di consolazione, sovrabbondo di gioia in ogni nostra tribolazione.

5 Poiché anche quando fummo giunti in Macedonia, la nostra carne non ha avuto alcun requie, ma in ogni cosa siamo stati afflitti: di fuori contese, di dentro timori.

6 Ma Dio, che consola gli umili, ci ha consolati con la venuta di Tito.

7 Non solo nella sua venuta, ma anche nella consolazione con cui fu consolato riguardo a voi, annunciandoci la vostra bramosia, il vostro lamento, il vostro zelo per me, così che mi rallegrai ancora di più.

8 Perché anche se vi ho rattristati con la lettera, non me ne pento; anche se me ne pentii, vedo infatti che quella lettera, sebbene per un'ora, vi ha rattristati.

9 Ora gioisco, non perché foste rattristati, ma perché foste rattristati a ravvedimento; poiché foste rattristati secondo Dio, affinché in nulla foste danneggiati da noi.

10 Infatti la tristezza secondo Dio produce un ravvedimento che porta alla salvezza, senza rimpianto; ma la tristezza del mondo produce la morte.

11 Ecco, infatti, questo stesso essere stati contristati secondo Dio, quanta diligenza ha prodotto in voi, anzi difesa, anzi indignazione, anzi timore, anzi bramosia, anzi zelo, anzi vendetta! In ogni cosa vi siete mostrati puri in questa cosa.

12 Così, anche se vi scrissi, non fu per causa di colui che fece il torto, né per causa di colui che lo subì, ma per far manifestare la vostra diligenza verso di noi davanti a Dio.

13 Per questo siamo stati consolati nella vostra consolazione, e abbiamo gioito ancora di più per la gioia di Tito, perché il suo spirito è stato ristorato da tutti voi.

14 Poiché se in qualche cosa mi sono vantato di voi presso di lui, non sono stato svergognato; ma come vi abbiamo parlato ogni cosa in verità, così anche il nostro vanto verso Tito è diventato verità.

15 E le sue viscere sono più abbondantemente verso di voi, ricordando l'ubbidienza di tutti voi, come lo riceveste con timore e tremore.

16 Gioisco perché in ogni cosa ho fiducia in voi.

2 Corinthians 8

1 Vi facciamo conoscere, fratelli, la grazia di Dio che è stata data nelle chiese della Macedonia.

2 che in molta prova di tribolazione l'abbondanza della loro gioia e la loro profonda povertà abbondò nella ricchezza della loro semplicità.

3 Poiché secondo la potenza, io testimonio, e oltre la potenza, volontari.

4 supplicandoci con molta istanza di ricevere la grazia e la comunione del ministero verso i santi.

5 e non come speravamo, ma hanno dato se stessi prima al Signore e a noi, per volontà di Dio.

6 Così abbiamo esortato Tito che, come aveva cominciato prima, così anche completasse questa grazia tra voi.

7 Ma come abbondate in ogni cosa, in fede, in parola, in conoscenza, in ogni diligenza, e nell'amore che è in voi verso di noi, così abbondate anche in questa grazia.

8 Non lo dico come un comando, ma per mettere alla prova la genuinità del vostro amore mediante la diligenza degli altri.

9 Conoscete infatti la grazia del nostro Signore Gesù Cristo, che per voi si è fatto povero, essendo ricco, affinché voi per la sua povertà diventaste ricchi.

10 E do un parere in questo; infatti questo è utile per voi, che avete cominciato prima, non solo a fare, ma anche a volere, fin dall'anno scorso.

11 Ora anche portate a compimento il fare, affinché come vi fu la prontezza del volere, così vi sia anche il compimento da ciò che avete.

12 Poiché se la prontezza è presente, è gradita secondo ciò che uno ha, non secondo ciò che non ha.

13 Poiché non si tratta che altri abbiano requie e voi tribolazione, ma per uguaglianza, nel tempo presente, la vostra abbondanza supplisca al loro bisogno.

14 affinché anche la loro abbondanza diventi per il vostro bisogno, affinché vi sia uguaglianza.

15 Come sta scritto: chi raccolse molto non ebbe abbondanza, e chi raccolse poco non ebbe mancanza.

16 Ma grazie a Dio, che dà la stessa diligenza per voi nel cuore di Tito.

17 Poiché ha ricevuto la consolazione, ma essendo più diligente, di propria iniziativa è partito verso di voi.

18 Abbiamo inoltre inviato con lui il fratello, la cui lode nel vangelo è diffusa attraverso tutte le chiese.

19 Non solo questo, ma anche essendo stato scelto dalle chiese come nostro compagno di viaggio, con questa grazia che è amministrata da noi per la gloria del Signore stesso e per la vostra prontezza.

20 Evitando questo, che nessuno ci biasimi in questa abbondanza che è servita da noi.

21 Provvedendo cose buone, non solo davanti al Signore, ma anche davanti agli uomini.

22 Abbiamo inoltre inviato con loro nostro fratello, che abbiamo messo alla prova in molte cose, spesso diligente, ma ora molto più diligente, con grande fiducia verso di voi.

23 Sia riguardo a Tito, egli è mio compagno e collaboratore verso di voi; sia riguardo ai nostri fratelli, essi sono apostoli delle chiese, gloria di Cristo.

24 Mostrate, dunque, la prova del vostro amore e del nostro vanto per voi verso di loro, e anche davanti al volto delle chiese.

2 Corinthians 9

1 Quanto al ministero verso i santi, mi è superfluo scrivervi.

2 Conosco infatti la vostra prontezza, della quale mi vanto riguardo a voi presso i Macedoni, che l'Acaia è stata preparata fin dall'anno scorso, e il vostro zelo ha stimolato i più.

3 Ho mandato i fratelli, affinché il nostro vanto riguardo a voi non sia reso vano in questa parte, affinché, come dicevo, foste preparati.

4 affinché, se vengono con me dei Macedoni e vi trovano impreparati, non siamo noi svergognati, per non dire voi, in questa fiducia del vanto.

5 Perciò ho ritenuto necessario esortare i fratelli a venire prima da voi e a preparare in anticipo questa vostra benedizione già annunciata, affinché sia pronta come benedizione e non come cupidigia.

6 Ma questo: chi semina con parsimonia, con parsimonia anche mieterà; e chi semina con benedizioni, con benedizioni anche mieterà.

7 Ciascuno secondo ciò che ha proposto nel suo cuore, non con tristezza né per necessità, perché Dio ama un donatore allegro.

8 Dio è potente da far abbondare ogni grazia verso di voi, affinché, avendo in ogni cosa, sempre, ogni autosufficienza, abbondiate per ogni opera buona.

9 Come sta scritto: ha sparso, ha dato ai poveri; la sua giustizia rimane per sempre.

10 E colui che fornisce seme al seminatore e pane per cibo, provveda e moltiplichi il vostro seme e accresca i frutti della vostra giustizia.

11 Arricchiti in ogni cosa per ogni semplicità, la quale opera per mezzo di noi il ringraziamento a Dio.

12 Poiché il ministero di questo servizio non solo supplisce ai bisogni dei santi, ma anche abbonda in molti ringraziamenti a Dio.

13 mediante la prova di questo ministero, glorificando Dio per la sottomissione della vostra confessione al vangelo di Cristo e per la semplicità della comunione verso loro e verso tutti.

14 e la loro supplica per voi, mentre anelano a voi a causa della sovrabbondante grazia di Dio su di voi.

15 Grazia a Dio per il suo dono ineffabile.

2 Corinthians 10

1 Io stesso, Paolo, vi esorto per la mansuetudine e la mitezza di Cristo, io che di presenza sono umile tra voi, ma assente sono fiducioso verso di voi.

2 Supplico inoltre che, essendo assente, non debba essere ardito con quella fiducia con la quale penso di osare contro alcuni che ci considerano come se camminassimo secondo la carne.

3 Poiché, camminando nella carne, non militiamo secondo la carne.

4 Poiché le armi della nostra guerra non sono carnali, ma potenti per mezzo di Dio per la distruzione delle fortezze.

5 distruggendo i pensieri e ogni altezza che si eleva contro la conoscenza di Dio, e conducendo prigioniero ogni pensiero all'ubbidienza di Cristo.

6 e avendo pronti a punire ogni disobbedienza, quando la vostra ubbidienza sarà compiuta.

7 Guardate le cose secondo l'apparenza: se qualcuno è persuaso in sé stesso di essere di Cristo, consideri di nuovo questo da sé stesso, che come egli è di Cristo, così anche noi siamo di Cristo.

8 Poiché anche se mi vantassi ancora di più della nostra autorità, che il Signore ci ha dato per edificazione e non per la vostra distruzione, non mi vergognerò.

9 affinché io non sembri di volervi atterrire con le lettere.

10 Poiché le lettere, dicono, sono pesanti e forti, ma la venuta del corpo è debole e la parola è disprezzata.

11 Consideri questo tale che quali siamo a parole per lettere, essendo assenti, tali anche presenti nell'opera.

12 Poiché non osiamo annoverarci o paragonarci ad alcuni di quelli che raccomandano se stessi; ma essi, misurando se stessi con se stessi e paragonandosi con se stessi, non comprendono.

13 Ma noi non ci vanteremo oltre misura, ma secondo la misura del campo che Dio ci ha assegnato come misura, per giungere fino a voi.

14 Poiché non ci estendiamo oltre la nostra misura, come se non giungessimo fino a voi; poiché siamo giunti anche fino a voi nel vangelo di Cristo.

15 Non ci vantiamo oltre misura nelle fatiche altrui, ma abbiamo la speranza che, crescendo la vostra fede, siamo ingranditi tra voi secondo il nostro campo fino all'abbondanza.

16 per annunciare il vangelo nelle regioni oltre voi, non vantandoci nel campo altrui riguardo a ciò che è già pronto.

17 Ma colui che si vanta, si vanti nel Signore.

18 Poiché non colui che raccomanda sé stesso è approvato, ma colui che il Signore raccomanda.

2 Corinthians 11

1 Oh, se sopportaste un po' la mia stoltezza; ma anzi, mi sopportate!

2 Perché sono geloso di voi con una gelosia di Dio; poiché vi ho fidanzati a un solo uomo, per presentarvi come vergine pura a Cristo.

3 Temo però che, come il serpente ingannò Eva con la sua astuzia, così i vostri pensieri siano corrotti dalla semplicità che è verso Cristo.

4 Se infatti colui che viene predica un altro Gesù, che noi non abbiamo predicato, o ricevete un altro spirito, che non avete ricevuto, o un altro vangelo, che non avete accettato, voi lo sopportate volentieri.

5 Poiché ritengo di non essere in nulla inferiore a questi sommi apostoli.

6 E sebbene sia persona ignorante nella parola, non lo sono nella conoscenza, ma in ogni cosa siamo stati manifestati in tutto a voi.

7 Ho forse commesso peccato, umiliando me stesso, affinché voi foste esaltati, perché vi ho annunciato gratuitamente il vangelo di Dio?

8 Ho derubato altre chiese, prendendo paga per il vostro ministero.

9 E mentre ero presente con voi e mi mancava il necessario, non fui di peso a nessuno; perché i fratelli venuti dalla Macedonia supplirono al mio bisogno, e in ogni cosa mi sono conservato e mi conserverò senza esservi di peso.

10 La verità di Cristo è in me che questo vanto non sarà sigillato contro di me nelle regioni dell'Acaia.

11 Perché? Perché non vi amo? Dio lo sa.

12 Ma ciò che faccio, lo farò anche, per tagliare l'occasione di quelli che vogliono un'occasione, affinché in ciò di cui si vantano siano trovati come anche noi.

13 Poiché tali sono falsi apostoli, lavoratori ingannevoli, che si trasformano in apostoli di Cristo.

14 E non è meraviglia, poiché Satana stesso si trasforma in angelo di luce.

15 Non è gran cosa, quindi, se anche i suoi servitori si trasformano come servitori di giustizia, la cui fine sarà secondo le loro opere.

16 Di nuovo dico: nessuno mi consideri stolto; ma se no, ricevetemi pure come stolto, affinché anch'io mi vanti un poco.

17 Ciò che dico, non lo dico secondo il Signore, ma come in stoltezza, in questa fiducia del vanto.

18 Poiché molti si vantano secondo la carne, anch'io mi vanterò.

19 Poiché volentieri sopportate gli stolti, essendo saggi.

20 Poiché sopportate se qualcuno vi rende schiavi, se qualcuno vi divora, se qualcuno prende, se qualcuno si innalza, se qualcuno vi percuote in faccia.

21 Lo dico per disonore, come se noi fossimo stati deboli; ma in ciò che qualcuno osa — parlo con stoltezza — oso anch'io.

22 Sono ebrei? Anch'io. Sono israeliti? Anch'io. Sono seme di Abramo? Anch'io.

23 Sono servitori di Cristo? Parlo come un pazzo: io lo sono di più; in fatiche più abbondantemente, in piaghe oltre misura, in prigioni più spesso, in morti molte volte.

24 Dai Giudei cinque volte ho ricevuto quaranta colpi meno uno.

25 Tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, un giorno e una notte ho trascorso nell'abisso.

26 In viaggi spesso, in pericoli di fiumi, in pericoli di ladroni, in pericoli da parte dei connazionali, in pericoli da parte dei gentili, in pericoli nella città, in pericoli nel deserto, in pericoli nel mare, in pericoli tra falsi fratelli.

27 in stanchezza e fatica, in veglie spesso, in carestia e sete, in digiuni spesso, in freddo e nudità.

28 Oltre alle cose esterne, l'insurrezione che mi assale ogni giorno, l'ansia per tutte le chiese.

29 Chi è debole, e io non sono debole? Chi è scandalizzato, e io non ardo?

30 Se devo vantarmi, mi vanterò delle cose della mia debolezza.

31 Il Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo sa che non mento, lui che è benedetto nei secoli.

32 In Damasco, l'etnarca del re Areta custodiva la città dei Damasceni, volendo catturarmi.

33 E fui calato giù in una cesta attraverso una finestra lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani.

2 Corinthians 12

1 Certamente il vantarmi non mi è utile; verrò infatti alle visioni e alle rivelazioni del Signore.

2 Conosco un uomo in Cristo che, quattordici anni fa — se nel corpo non so, se fuori del corpo non so, Dio lo sa — fu rapito fino al terzo cielo.

3 E conosco un tale uomo, se nel corpo o fuori del corpo, non lo so; Dio lo sa.

4 che fu rapito in paradiso e udì parole ineffabili che non è lecito all'uomo pronunciare.

5 Di tale persona mi vanterò, ma di me stesso non mi vanterò, se non nelle mie debolezze.

6 Poiché se volessi vantarmi, non sarò stolto, perché dirò la verità; ma mi astengo, affinché nessuno mi consideri al di sopra di ciò che vede in me o sente da me.

7 E a causa dell'eccellenza delle rivelazioni, affinché io non mi esalti, mi è stata data una scheggia nella carne, un angelo di Satana per percuotermi, affinché io non mi esalti.

8 Per questo tre volte ho supplicato il Signore che si allontanasse da me.

9 E mi ha detto: "La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si perfeziona nella debolezza". Perciò molto volentieri mi vanterò piuttosto nelle mie debolezze, affinché la potenza di Cristo riposi su di me.

10 Perciò mi compiaccio nelle debolezze, negli insulti, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce per Cristo; poiché quando sono debole, allora sono forte.

11 Sono diventato stolto vantandomi; voi mi avete costretto, poiché io dovevo essere raccomandato da voi, perché in nulla sono stato inferiore ai sommi apostoli, sebbene io non sia nulla.

12 I segni dell'apostolo furono operati tra voi in tutta pazienza, con segni e prodigi e potenze.

13 Poiché che cosa è ciò in cui foste superati rispetto alle altre chiese, se non che io stesso non vi sono stato di peso? Perdonatemi questa ingiustizia.

14 Ecco, per la terza volta sono pronto a venire da voi, e non vi sarò di peso; poiché non cerco le cose vostre, ma voi; poiché non devono i figli tesoreggiare per i genitori, ma i genitori per i figli.

15 Io, con grandissimo piacere, spenderò e sarò speso per le vostre anime, sebbene amandovi di più, sia amato di meno.

16 Ma sia così: io non vi ho gravati; ma, essendo astuto, vi ho presi con inganno.

17 Forse vi ho defraudati per mezzo di qualcuno di quelli che ho mandato a voi?

18 Ho esortato Tito e ho inviato con lui il fratello: forse Tito vi ha defraudato? Non abbiamo forse camminato nello stesso spirito e nelle stesse orme?

19 Pensate ancora che ci difendiamo davanti a voi? Parliamo davanti a Dio in Cristo; e tutte queste cose, o amati, sono per la vostra edificazione.

20 Temo infatti che, giungendo, non vi trovi come vorrei, e che io sia trovato da voi come non vorreste; che vi siano contese, invidie, ire, contese, maldicenze, sussurri, superbie, sommosse.

21 che, tornando, il mio Dio non mi umilii davanti a voi, e io pianga molti di quelli che hanno già peccato e non si sono pentiti dell'impurità, della fornicazione e della lascivia che hanno praticato.

2 Corinthians 13

1 Questa è la terza volta che vengo a voi; per bocca di due o tre testimoni sarà stabilita ogni parola.

2 Ho predetto e predico, come presente la seconda volta, e ora assente scrivo a quelli che hanno già peccato e a tutti gli altri, che se vengo di nuovo, non risparmierò.

3 Poiché cercate una prova di Cristo che parla in me, il quale non è debole verso di voi, ma è potente in voi.

4 Poiché infatti fu crocifisso per debolezza, ma vive per la potenza di Dio; e anche noi siamo deboli in lui, ma vivremo con lui per la potenza di Dio verso di voi.

5 Esaminate voi stessi se siete nella fede; provate voi stessi. O non riconoscete voi stessi che Gesù Cristo è in voi? A meno che non siate riprovati.

6 Spero però che riconoscerete che noi non siamo riprovati.

7 Ma prego Dio che non facciate alcun male, non perché noi appaiano approvati, ma perché voi facciate il bene, mentre noi siamo come riprovati.

8 Poiché non possiamo fare nulla contro la verità, ma per la verità.

9 Poiché ci rallegriamo quando noi siamo deboli e voi siete forti; e questo anche preghiamo: il vostro perfezionamento.

10 Per questo scrivo queste cose essendo assente, affinché essendo presente non usi severamente secondo l'autorità che il Signore mi ha dato per l'edificazione e non per la distruzione.

11 Per il resto, fratelli, rallegratevi, siate restaurati, siate incoraggiati, abbiate lo stesso pensiero, vivete in pace; e il Dio dell'amore e della pace sarà con voi.

12 Salutatevi gli uni gli altri con un bacio santo.

13 Vi salutano tutti i santi.

14 La grazia del Signore Gesù Cristo, e l'amore di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi. Amen. [La seconda lettera ai Corinzi fu scritta da Filippi, in Macedonia, per mezzo di Tito e Luca.]


Galatians

Galatians 1

1 Paolo, apostolo, non da uomini né per mezzo di un uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre, che lo ha risuscitato dai morti.

2 e tutti i fratelli che sono con me, alle chiese della Galazia.

3 Grazia a voi e pace da Dio Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo.

4 che ha dato se stesso per i nostri peccati, per strapparci da questo presente mondo malvagio, secondo la volontà del nostro Dio e Padre.

5 A lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

6 Mi meraviglio che così presto vi stiate allontanando da colui che vi ha chiamati nella grazia di Cristo, verso un altro vangelo.

7 il quale non è un altro, se non che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono pervertire il vangelo di Cristo.

8 Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anatema.

9 Come abbiamo già detto, e ora di nuovo dico: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anatema.

10 Ora infatti persuado io uomini, o Dio? O cerco di piacere agli uomini? Se infatti ancora piacessi agli uomini, non sarei servo di Cristo.

11 Vi faccio conoscere, fratelli, il vangelo che è stato predicato da me, che non è secondo uomo.

12 Né infatti io l'ho ricevuto da un uomo, né sono stato istruito, ma per rivelazione di Gesù Cristo.

13 Poiché avete udito la mia condotta di un tempo nel giudaismo, che perseguitavo oltre ogni eccesso la chiesa di Dio e la devastavo.

14 E progredivo nel giudaismo oltre molti coetanei nella mia stirpe, essendo più zelota delle tradizioni dei miei padri.

15 Ma quando Dio, che mi ha separato dal ventre di mia madre e mi ha chiamato per la sua grazia, si compiacque

16 di rivelare suo Figlio in me, affinché io lo annunciassi tra i gentili, subito non consultai con carne e sangue.

17 Né salii a Gerusalemme verso quelli che erano apostoli prima di me, ma partii per l'Arabia e di nuovo ritornai a Damasco.

18 Poi, dopo tre anni, salii a Gerusalemme per vedere Pietro, e rimasi con lui quindici giorni.

19 Ma degli apostoli non vidi nessun altro, se non Giacomo, il fratello del Signore.

20 Ora, ciò che vi scrivo, ecco, davanti a Dio, non mento.

21 Poi venni nelle regioni della Siria e della Cilicia.

22 Ero sconosciuto di volto alle chiese della Giudea che sono in Cristo.

23 Soltanto però udivano che colui che una volta ci perseguitava ora predica la fede che una volta distruggeva.

24 E glorificavano Dio in me.

Galatians 2

1 Poi, dopo quattordici anni, salii di nuovo a Gerusalemme con Barnaba, prendendo con me anche Tito.

2 Salii su per rivelazione, e comunicai loro il vangelo che predico tra i gentili; ma in privato a quelli che sembravano essere qualcosa, per timore di correre o di aver corso invano.

3 Ma neppure Tito, che era con me, essendo greco, fu costretto a farsi circoncidere.

4 Ma a causa dei falsi fratelli introdotti di nascosto, i quali si erano infiltrati per spiare la nostra libertà che abbiamo in Cristo Gesù, per renderci schiavi.

5 Ai quali non cedemmo, neppure per un'ora, in sottomissione, affinché la verità del vangelo rimanesse con voi.

6 Ma da quelli che sembrano essere qualcosa — quali che siano stati, non fa differenza per me; Dio non accetta il volto dell'uomo — a me, infatti, quelli che sembrano qualcosa non aggiunsero nulla.

7 Al contrario, vedendo che mi è stato affidato il vangelo dell'incirconcisione, come Pietro quello della circoncisione.

8 Poiché colui che operò in Pietro per l'apostolato della circoncisione operò anche in me verso i gentili.

9 E riconoscendo la grazia che mi fu data, Giacomo, Cefa e Giovanni, che sembravano essere colonne, diedero la destra a me e a Barnaba in comunione, affinché noi andassimo ai gentili, ed essi alla circoncisione.

10 Soltanto che ci ricordassimo dei poveri, cosa che anche io mi sono affrettato a fare.

11 Ma quando Pietro venne ad Antiochia, gli resistei faccia a faccia, perché era colpevole.

12 Prima infatti che venissero alcuni da Giacomo, mangiava insieme con i gentili; ma quando furono venuti, si ritirava e si separava, temendo quelli della circoncisione.

13 E anche gli altri Giudei si unirono a lui nel dissimulare, tanto che persino Barnaba fu trascinato dalla loro ipocrisia.

14 Ma quando vidi che non camminavano rettamente secondo la verità del vangelo, dissi a Pietro davanti a tutti: "Se tu, essendo Giudeo, vivi da gentile e non da Giudeo, perché costringi i gentili a vivere da Giudei?"

15 Noi siamo Giudei per natura, e non peccatori dai Gentili.

16 Sapendo che l'uomo non è giustificato dalle opere della legge, se non mediante la fede di Gesù Cristo, anche noi abbiamo creduto in Cristo Gesù, affinché fossimo giustificati dalla fede di Cristo e non dalle opere della legge, perché dalle opere della legge nessuna carne sarà giustificata.

17 Ma se, cercando di essere giustificati in Cristo, siamo stati trovati anche noi peccatori, è Cristo forse servitore del peccato? Non sia mai!

18 Se infatti ciò che ho distrutto, di nuovo lo costruisco, mi rendo trasgressore.

19 Io infatti, per mezzo della legge, sono morto alla legge, affinché io viva per Dio.

20 Sono stato crocifisso con Cristo; non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me; e la vita che ora vivo nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.

21 Non rifiuto la grazia di Dio; infatti, se la giustizia venisse per mezzo della legge, allora Cristo sarebbe morto invano.

Galatians 3

1 O stolti Galati, chi vi ha stregati, davanti ai cui occhi Gesù Cristo è stato ritratto crocifisso tra voi, per non obbedire alla verità?

2 Questo solo voglio imparare da voi: per opere della legge avete ricevuto lo Spirito, o per l'udito della fede?

3 Siete così stolti? Avendo cominciato con lo Spirito, ora finite con la carne?

4 Avete sofferto tante cose invano? Se davvero è invano.

5 Colui che vi fornisce lo Spirito e opera potenze in mezzo a voi, lo fa forse per le opere della legge o per l'udito della fede?

6 Come Abramo credette a Dio, e ciò gli fu accreditato come giustizia.

7 Sappiate dunque che quelli che sono della fede, questi sono figli di Abramo.

8 Prevedendo la Scrittura che Dio giustifica i gentili per fede, annunciò prima il vangelo ad Abramo: "In te saranno benedette tutte le nazioni."

9 Così quelli che sono della fede sono benedetti insieme con Abramo il fedele.

10 Poiché tutti quelli che sono delle opere della legge sono sotto maledizione; poiché sta scritto: Maledetto chiunque non persevera in tutte le cose scritte nel libro della legge, per farle.

11 Ma che nessuno è giustificato davanti a Dio per la legge è evidente, perché il giusto per fede vivrà.

12 Ma la legge non è dalla fede, ma l'uomo che le compie vivrà in esse.

13 Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, essendo diventato maledizione per noi, poiché sta scritto: Maledetto chiunque è appeso al legno.

14 affinché la benedizione di Abramo venisse sui gentili in Cristo Gesù, affinché ricevessimo la promessa dello Spirito mediante la fede.

15 Fratelli, parlo secondo l'uomo: nessuno annulla o aggiunge a un patto umano una volta che sia stato confermato.

16 Ora le promesse furono dette ad Abramo e al suo seme. Non dice: "e ai semi", come se si trattasse di molti, ma come di uno solo: "e al tuo seme", che è Cristo.

17 Questo però dico: un patto precedentemente confermato da Dio in Cristo, la legge venuta quattrocentotrenta anni dopo, non lo annulla per abolire la promessa.

18 Se infatti l'eredità viene dalla legge, non viene più dalla promessa; ma Dio la concesse ad Abramo per mezzo della promessa.

19 Perché allora la legge? Fu aggiunta a causa delle trasgressioni, finché venisse il seme a cui era stata fatta la promessa, ordinata per mezzo di angeli per mano di un mediatore.

20 Ora il mediatore non è di uno solo, ma Dio è uno.

21 La legge è dunque contro le promesse di Dio? Non sia mai! Perché se fosse stata data una legge capace di dare la vita, allora la giustizia sarebbe davvero dalla legge.

22 Ma la Scrittura ha rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, affinché la promessa, mediante la fede in Gesù Cristo, fosse data a coloro che credono.

23 Ma prima che venisse la fede, eravamo custoditi sotto la legge, rinchiusi per la fede che doveva essere rivelata.

24 Così la legge è stata il nostro pedagogo per condurci a Cristo, affinché fossimo giustificati per fede.

25 Ma essendo venuta la fede, non siamo più sotto un pedagogo.

26 Poiché tutti siete figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù.

27 Poiché tutti voi che siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo.

28 Non c'è Giudeo né Greco; non c'è servo né libero; non c'è maschio né femmina; perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù.

29 Ma se voi siete di Cristo, allora siete seme di Abramo ed eredi secondo la promessa.

Galatians 4

1 Ora dico: per tutto il tempo che l'erede è bambino, non differisce in nulla da un servo, pur essendo padrone di tutto.

2 ma è sotto amministratori e amministratori fino al tempo prestabilito dal padre.

3 Così anche noi, quando eravamo bambini, eravamo schiavi sotto gli elementi del mondo.

4 Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge.

5 affinché riscattasse quelli che erano sotto la legge, affinché ricevessimo l'adozione.

6 Poiché siete figli, Dio ha mandato lo Spirito del suo Figlio nei vostri cuori, che grida: "Abba, Padre!"

7 Così non sei più servo, ma figlio; e se figlio, anche erede di Dio per mezzo di Cristo.

8 Ma allora, non conoscendo Dio, avete servito quelli che per natura non sono dèi.

9 Ma ora che avete conosciuto Dio, anzi piuttosto siete stati conosciuti da Dio, come mai vi rivolgete di nuovo ai deboli e poveri elementi, ai quali di nuovo volete servire?

10 Osservate i giorni e i mesi e i tempi e gli anni.

11 Temo per voi, che forse ho faticato invano per voi.

12 Siate come me, perché anch'io sono come voi, fratelli; vi prego, non mi avete fatto alcun torto.

13 Sapete che a causa di una debolezza della carne vi ho annunciato il vangelo la prima volta.

14 E non disprezzaste né rigettaste la mia tentazione nella mia carne, ma mi accoglieste come un angelo di Dio, come Cristo Gesù.

15 Qual era dunque la vostra beatitudine? Poiché vi attesto che, se fosse possibile, vi avreste cavato gli occhi e me li avreste dati.

16 Così sono diventato vostro nemico dicendovi la verità.

17 Hanno zelo per voi, ma non bene; anzi vogliono escludervi, affinché abbiate zelo per loro.

18 È bene essere zelanti nel bene sempre, e non solo quando sono presente con voi.

19 Figli miei piccolini, per i quali di nuovo soffro le doglie del parto, finché Cristo sia formato in voi.

20 Vorrei essere presente con voi ora e cambiare la mia voce, perché sono perplesso riguardo a voi.

21 Ditemi, voi che volete essere sotto la legge, non ascoltate la legge?

22 Poiché sta scritto che Abramo ebbe due figli: uno dalla serva e uno dalla libera.

23 Ma il figlio della serva è nato secondo la carne, ma il figlio della libera è nato per mezzo della promessa.

24 Queste cose sono allegoriche: queste infatti sono i due patti: uno dal monte Sinai, che genera per la servitù, ed è Agar.

25 Infatti Agar è il monte Sinai in Arabia, e corrisponde alla Gerusalemme attuale, che serve con i suoi figli.

26 Ma la Gerusalemme di sopra è libera, la quale è madre di tutti noi.

27 Poiché è scritto: Rallègrati, sterile, tu che non partorisci; prorompi e grida, tu che non sei in travaglio; perché molti sono i figli della desolata, più che quelli di colei che ha il marito.

28 Noi però, fratelli, come Isacco, siamo figli della promessa.

29 Ma come allora colui che era nato secondo la carne perseguitava colui che era nato secondo lo Spirito, così anche ora.

30 Ma che dice la Scrittura? Caccia fuori la serva e suo figlio, perché il figlio della serva non erediterà con il figlio della libera.

31 Perciò, fratelli, non siamo figli della serva, ma della libera.

Galatians 5

1 Per la libertà Cristo ci ha liberati; state saldi, e non sottoponetevi di nuovo al giogo della servitù.

2 Ecco, io Paolo vi dico che se vi fate circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla.

3 Testifico di nuovo a ogni uomo che si fa circoncidere che egli è debitore di osservare tutta la legge.

4 Siete stati separati da Cristo, voi che siete giustificati nella legge, siete caduti dalla grazia.

5 Noi infatti, mediante lo Spirito, per fede, attendiamo la speranza della giustizia.

6 Poiché in Cristo Gesù né la circoncisione vale qualcosa, né l'incirconcisione, ma la fede che opera per mezzo dell'amore.

7 Correvate bene; chi vi ha impedito di obbedire alla verità?

8 Questa persuasione non viene da colui che vi chiama.

9 Un po' di lievito fa lievitare tutto l'impasto.

10 Io confido in voi nel Signore che non penserete nient'altro; ma colui che vi turba porterà la condanna, chiunque egli sia.

11 Ma io, fratelli, se predico ancora la circoncisione, perché sono ancora perseguitato? Allora lo scandalo della croce è stato abolito.

12 Oh, volessero pure tagliarsi via quelli che vi turbano!

13 Poiché voi, fratelli, siete stati chiamati a libertà; soltanto non usate la libertà come occasione per la carne, ma mediante l'amore servite gli uni agli altri.

14 Poiché tutta la legge si adempie in una sola parola: "Amerai il tuo prossimo come te stesso."

15 Ma se vi mordete e divorate a vicenda, badate di non essere consumati gli uni dagli altri.

16 Dico dunque: camminate nello Spirito e non adempirete la concupiscenza della carne.

17 Poiché la carne desidera contro lo Spirito, e lo Spirito contro la carne; queste cose si oppongono l'una all'altra, affinché non facciate ciò che volete.

18 Ma se siete guidati dallo Spirito, non siete sotto la legge.

19 Ora le opere della carne sono manifeste, le quali sono adulterio, fornicazione, impurità, lascivia.

20 Idolatria, stregoneria, inimicizie, contese, invidie, ire, contese, divisioni, sette.

21 Invidie, omicidi, ubriachezze, gozzoviglie, e cose simili a queste, delle quali vi preavviso, come anche vi ho già detto, che quelli che fanno tali cose non erediteranno il regno di Dio.

22 Ma il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, bontà, bontà, fede.

23 Mansuetudine, autocontrollo; contro tali cose non c'è legge.

24 Ma quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e concupiscenze.

25 Se viviamo per lo Spirito, camminiamo anche per lo Spirito.

26 Non diventiamo desiderosi di vanagloria, provocandoci gli uni gli altri, invidiandoci gli uni gli altri.

Galatians 6

1 Fratelli, se anche un uomo viene sorpreso in qualche colpa, voi che siete spirituali, restaurate tale persona in spirito di mansuetudine, vigilando su te stesso, per non essere anche tu tentato.

2 Portate i pesi gli uni degli altri, e così adempirete la legge di Cristo.

3 Poiché se qualcuno pensa di essere qualcosa, non essendo nulla, inganna sé stesso.

4 Ciascuno esamini la propria opera, e allora avrà il vanto soltanto in se stesso, e non nell'altro.

5 Poiché ciascuno porterà il proprio carico.

6 Colui che è istruito nella parola condivida ogni bene con colui che lo istruisce.

7 Non lasciatevi ingannare: Dio non si beffa; poiché ciò che l'uomo semina, quello pure raccoglierà.

8 Perché chi semina nella propria carne raccoglierà dalla carne corruzione; ma chi semina nello Spirito raccoglierà dallo Spirito vita eterna.

9 Non stanchiamoci di fare il bene, perché a suo tempo raccoglieremo, se non veniamo meno.

10 Perciò, mentre abbiamo tempo, operiamo il bene verso tutti, ma specialmente verso quelli della famiglia della fede.

11 Vedete con quali grandi lettere vi ho scritto con la mia mano.

12 Tutti quelli che vogliono fare bella figura nella carne, questi vi costringono a farvi circoncidere, soltanto per non essere perseguitati per la croce di Cristo.

13 Neanche quelli che si fanno circoncidere osservano la legge, ma vogliono che voi siate circoncisi, per potersi gloriare nella vostra carne.

14 Ma non sia mai che io mi vanti se non nella croce del nostro Signore Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo è stato crocifisso a me, e io al mondo.

15 Poiché in Cristo Gesù né la circoncisione può qualcosa, né l'incirconcisione, ma una nuova creazione.

16 E quanti cammineranno secondo questa regola, pace su di loro e misericordia, e sull'Israele di Dio.

17 D'ora in poi nessuno mi procuri fatiche, perché io porto le stimmate del Signore Gesù nel mio corpo.

18 La grazia del nostro Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. [Scritta ai Galati da Roma.]


Ephesians

Ephesians 1

1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, ai santi che sono in Efeso e fedeli in Cristo Gesù.

2 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

3 Benedetto sia Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti in Cristo.

4 come ci ha scelti in lui prima della fondazione del mondo, per essere santi e irreprensibili davanti a lui nell'amore.

5 avendoci predestinati ad adozione per mezzo di Gesù Cristo verso di sé, secondo la benevolenza della sua volontà.

6 a lode della gloria della sua grazia, nella quale ci ha resi graditi nell'Amato.

7 In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione delle trasgressioni, secondo la ricchezza della sua grazia.

8 che egli ha riversato abbondantemente su di noi in ogni sapienza e prudenza.

9 avendoci fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo la sua benevolenza che egli aveva proposto in lui.

10 per l'amministrazione della pienezza dei tempi, di ricapitolare tutte le cose in Cristo, quelle nei cieli e quelle sulla terra.

11 In lui anche siamo stati fatti eredi, essendo stati predestinati secondo il proposito di colui che opera tutte le cose secondo il consiglio della sua volontà.

12 affinché noi fossimo a lode della sua gloria, noi che per primi abbiamo sperato in Cristo.

13 In lui anche voi, avendo udito la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza, in lui anche avendo creduto, foste sigillati con lo Spirito Santo della promessa.

14 il quale è la caparra della nostra eredità, per la redenzione della possessione, a lode della sua gloria.

15 Per questo anche io, avendo udito la vostra fede nel Signore Gesù e l'amore verso tutti i santi,

16 Non cesso di rendere grazie per voi, facendo menzione di voi nelle mie preghiere.

17 affinché il Dio del nostro Signore Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione nella conoscenza di lui.

18 illuminati gli occhi della vostra mente, affinché sappiate quale sia la speranza della sua chiamata e quale la ricchezza della gloria della sua eredità nei santi.

19 e quale sia la smisurata grandezza della sua potenza verso di noi che crediamo, secondo la potenza della forza della sua potenza.

20 che egli operò in Cristo, risuscitandolo dai morti e facendolo sedere alla sua destra nei luoghi celesti.

21 Al di sopra di ogni principato e autorità e potenza e dominio e di ogni nome che si nomina, non solo in questo secolo, ma anche in quello futuro.

22 E sottopose tutte le cose sotto i suoi piedi e lo diede come testa sopra tutte le cose alla chiesa.

23 che è il suo corpo, la pienezza di colui che riempie tutte le cose in tutti.

Ephesians 2

1 E voi, che eravate morti nelle vostre trasgressioni e nei vostri peccati,

2 nelle quali un tempo camminaste secondo il mondo di questo mondo, secondo il principe dell'autorità dell'aria, dello spirito che ora opera nei figli della disobbedienza.

3 Nei quali anche noi tutti ci siamo condotti un tempo nelle concupiscenze della nostra carne, facendo le volontà della carne e delle menti, ed eravamo per natura figli d'ira, come anche gli altri.

4 Ma Dio, essendo ricco in misericordia, per il suo grande amore con cui ci ha amati,

5 E mentre eravamo morti nelle trasgressioni, ci ha vivificati insieme con Cristo: per grazia siete stati salvati.

6 E ci ha risuscitati insieme e ci ha fatti sedere insieme nei luoghi celesti in Cristo Gesù.

7 affinché mostri nei secoli a venire le sovrabbondanti ricchezze della sua grazia in bontà verso di noi in Cristo Gesù.

8 Poiché per grazia siete stati salvati mediante la fede, e questo non da voi: è il dono di Dio.

9 non da opere, affinché nessuno si vanti.

10 Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le buone opere, che Dio ha preparato in anticipo perché camminassimo in esse.

11 Perciò ricordate che voi, un tempo, i gentili nella carne, chiamati incirconcisione da quella che è chiamata circoncisione nella carne fatta con mani.

12 che in quel tempo eravate senza Cristo, alienati dalla cittadinanza d'Israele e stranieri ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio nel mondo.

13 Ma ora in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete stati resi vicini mediante il sangue di Cristo.

14 Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due una cosa sola e ha abbattuto il muro di mezzo della siepe.

15 avendo abolito nella sua carne l'inimicizia, la legge dei comandamenti in decreti, per creare i due in sé stesso in un solo nuovo uomo, facendo pace.

16 e riconciliare entrambi in un solo corpo con Dio per mezzo della croce, avendo ucciso l'inimicizia in lui.

17 E venuto, annunciò la pace a voi che eravate lontani e a quelli che erano vicini.

18 Poiché per mezzo di lui abbiamo l'accesso entrambi in un solo Spirito al Padre.

19 Quindi non siete più stranieri né forestieri, ma concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio.

20 Edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesù Cristo stesso la pietra angolare.

21 In lui tutta l'edificazione, ben compaginata, cresce in tempio santo nel Signore.

22 nel quale anche voi siete edificati insieme come dimora di Dio nello Spirito.

Ephesians 3

1 Per questa causa io, Paolo, il prigioniero di Cristo Gesù, per voi gentili.

2 Se infatti avete udito l'amministrazione della grazia di Dio che mi è stata data per voi.

3 che per rivelazione mi ha fatto conoscere il mistero, come prima ho scritto in breve.

4 Leggendo questo, potete comprendere la mia intelligenza nel mistero di Cristo.

5 che in altre generazioni non fu fatto conoscere ai figli degli uomini, come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti nello Spirito.

6 che le nazioni siano coeredi e dello stesso corpo e partecipi della sua promessa in Cristo mediante il vangelo

7 Del quale io sono diventato servitore secondo il dono della grazia di Dio che mi è stato dato secondo la potenza della sua potenza.

8 A me, che sono il minimo di tutti i santi, è stata data questa grazia: annunciare tra i gentili le inesplorabili ricchezze di Cristo.

9 e illuminare tutti qual è la comunione del mistero nascosto da secoli in Dio, che ha creato tutte le cose per mezzo di Gesù Cristo.

10 affinché sia fatta conoscere ora ai principati e alle autorità nei luoghi celesti per mezzo della chiesa la multiforme sapienza di Dio.

11 secondo il proposito dei secoli che egli ha compiuto in Cristo Gesù nostro Signore.

12 Nel quale abbiamo la franchezza e l'accesso con fiducia mediante la fede di lui.

13 Perciò chiedo di non perdervi d'animo nelle mie tribolazioni per voi, che è la vostra gloria.

14 Per questa ragione piego le mie ginocchia davanti al Padre del nostro Signore Gesù Cristo.

15 dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra è nominata

16 affinché vi dia, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere fortificati con potenza per mezzo del suo Spirito nell'uomo interiore.

17 che Cristo abiti nei vostri cuori mediante la fede

18 radicati e fondati nell'amore, affinché possiate comprendere con tutti i santi quale sia la larghezza e la lunghezza e la profondità e l'altezza

19 e conoscere l'amore di Cristo che supera la conoscenza, affinché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

20 Ora a colui che può fare oltre ogni cosa, sovrabbondantemente oltre ciò che chiediamo o comprendiamo, secondo la potenza che opera in noi.

21 A lui la gloria nella chiesa in Cristo Gesù per tutte le generazioni del secolo dei secoli. Amen.

Ephesians 4

1 Vi esorto, io, il prigioniero nel Signore, a camminare degnamente della chiamata con cui siete stati chiamati.

2 Con tutta umiltà e mansuetudine, con pazienza, sopportandovi a vicenda nell'amore.

3 Sforzandovi di conservare l'unità dello Spirito nel legame della pace.

4 Un solo corpo e un solo Spirito, come anche siete stati chiamati in una sola speranza della vostra chiamata.

5 Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

6 Un solo Dio e Padre di tutti, che è sopra tutti, e per tutti, e in tutti voi.

7 Ma a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.

8 Perciò dice: "Salito in alto, ha condotto prigioniera la captività e ha dato doni agli uomini".

9 Ora, "ascese", che cosa significa, se non che egli discese anche prima nelle parti più basse della terra?

10 Colui che è disceso è lo stesso che è salito al di sopra di tutti i cieli, affinché riempisse tutte le cose.

11 Ed egli diede alcuni come apostoli, alcuni come profeti, alcuni come evangelisti, alcuni come pastori e maestri.

12 per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero, per l'edificazione del corpo di Cristo.

13 finché tutti giungiamo all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, a un uomo perfetto, alla misura della statura della pienezza di Cristo.

14 affinché non siamo più bambini, sballottati e portati qua e là da ogni vento di insegnamento, per l'astuzia degli uomini, con l'astuzia verso le astuzie dell'errore.

15 Ma, parlando la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso di lui, che è la testa, Cristo.

16 Dal quale tutto il corpo, ben composto e connesso mediante ogni giuntura dell'approvvigionamento, secondo la potenza nella misura di ciascuna parte, produce la crescita del corpo per la propria edificazione in amore.

17 Questo dunque dico e attesto nel Signore: non camminiate più come camminano anche gli altri gentili, nella vanità della loro mente.

18 Oscurati nella mente, estraniati dalla vita di Dio a causa dell'ignoranza che è in loro, a causa dell'indurimento del loro cuore.

19 Essi, avendo perduto ogni sentimento, hanno consegnato se stessi alla lascivia per praticare ogni impurità con cupidigia.

20 Ma voi non così avete imparato Cristo.

21 Se infatti lo avete udito e in lui siete stati istruiti, come la verità è in Gesù.

22 deporre, riguardo alla vostra precedente condotta, il vecchio uomo che si corrompe secondo le concupiscenze dell'inganno.

23 siate rinnovati nello spirito della vostra mente.

24 e rivestire il nuovo uomo, creato secondo Dio in giustizia e santità della verità.

25 Perciò, avendo deposto la menzogna, parlate verità ciascuno con il suo prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri.

26 Adiratevi e non peccate; il sole non tramonti sulla vostra ira.

27 né date luogo al diavolo.

28 Chi rubava non rubi più, ma piuttosto fatichi, operando il bene con le proprie mani, affinché abbia da condividere con chi ha necessità.

29 Nessuna parola corrotta esca dalla vostra bocca, ma se ve n'è una buona per l'edificazione secondo la necessità, affinché dia grazia a quelli che ascoltano.

30 E non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale foste sigillati per il giorno della redenzione.

31 Ogni amarezza e furore e ira e grido e bestemmia sia tolta da voi, insieme a ogni malizia.

32 Siate invece benigni gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda, come anche Dio in Cristo ha perdonato a voi.

Ephesians 5

1 Siate dunque imitatori di Dio, come figli amati.

2 E camminate nell'amore, come anche Cristo ci ha amati e ha dato se stesso per noi in offerta e sacrificio a Dio, in fragranza di dolce profumo.

3 Ma la fornicazione e ogni impurità o cupidigia neppure si nominino tra voi, come si conviene a santi.

4 e turpitudine e buffoneria o buffoneria, le quali non sono convenienti, ma piuttosto ringraziamento.

5 Perché sappiate questo: nessun fornicatore, o impuro, o avaro, che è idolatra, ha eredità nel regno di Cristo e di Dio.

6 Nessuno vi inganni con parole vane; per queste cose infatti viene l'ira di Dio sui figli della disobbedienza.

7 Non diventate quindi loro complici.

8 Poiché eravate già tenebre, ma ora siete luce nel Signore; camminate come figli della luce.

9 Il frutto dello Spirito è in ogni bontà e giustizia e verità.

10 provando ciò che è gradito al Signore.

11 E non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto riprendetele.

12 Poiché le cose che avvengono in segreto da parte loro è vergognoso persino dirle.

13 Ma tutte le cose, essendo riprese dalla luce, sono manifestate; poiché tutto ciò che è manifestato è luce.

14 Perciò dice: "Svegliati, tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà".

15 Guardate dunque con cura come camminate, non come stolti ma come saggi.

16 riscattando il tempo, perché i giorni sono malvagi.

17 Perciò non siate stolti, ma comprendete quale sia la volontà del Signore.

18 E non ubriacatevi di vino, nel quale è dissolutezza, ma siate pieni di Spirito.

19 Parlando tra di voi con salmi, inni e cantici spirituali, cantando e salmeggiando nel vostro cuore al Signore.

20 Rendendo grazie sempre per ogni cosa nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, a Dio e Padre.

21 Sottomettendovi gli uni agli altri nel timore di Dio.

22 Le mogli siano sottomesse ai propri mariti, come al Signore.

23 Poiché il marito è la testa della donna, come anche Cristo è la testa della chiesa, ed egli è il salvatore del corpo.

24 Ma come la chiesa si sottomette a Cristo, così anche le donne ai propri mariti in ogni cosa.

25 Mariti, amate le vostre donne, come anche Cristo amò la chiesa e consegnò se stesso per lei.

26 per santificarla, avendola purificata con il lavacro dell'acqua mediante la parola.

27 per presentarla a sé stesso gloriosa, la chiesa, senza macchia né ruga né alcuna cosa del genere, ma affinché fosse santa e senza colpa.

28 Così i mariti devono amare le loro donne come i loro propri corpi; chi ama la propria donna ama se stesso.

29 Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, ma la nutre e la cura, come anche il Signore fa con la chiesa.

30 Poiché siamo membra del suo corpo, della sua carne e delle sue ossa.

31 Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna, e i due saranno una sola carne.

32 Questo mistero è grande; ma io dico questo riguardo a Cristo e alla chiesa.

33 Tuttavia anche voi, ciascuno individualmente, ami la propria donna come se stesso; e la donna tema il proprio marito.

Ephesians 6

1 Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto.

2 Onora tuo padre e tua madre, che è il primo comandamento con promessa.

3 affinché ti vada bene e tu sia longevo sulla terra.

4 E padri, non irritate i vostri figli, ma allevateli nell'istruzione e nell'ammonimento del Signore.

5 Servi, ubbidite ai vostri padroni secondo la carne, con timore e tremore, nella semplicità del vostro cuore, come a Cristo.

6 non con servilismo, come chi vuole piacere agli uomini, ma come servi di Cristo, facendo la volontà di Dio con l'anima.

7 Servendo con benevolenza al Signore, e non agli uomini.

8 sapendo che ciascuno, qualunque cosa buona faccia, riceverà questo dal Signore, sia servo che libero.

9 E padroni, fate le stesse cose verso di loro, rilasciando la minaccia, sapendo che anche il Signore di voi stessi è nei cieli, e non c'è riguardo a persone presso di lui.

10 Infine, fratelli miei, siate rafforzati nel Signore e nella potenza della sua forza.

11 Rivestitevi dell'armatura completa di Dio, per poter resistere alle astuzie del diavolo.

12 Perché la nostra lotta non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le autorità, contro i dominatori del mondo delle tenebre di questo evo, contro le forze spirituali della malvagità nei luoghi celesti.

13 Perciò prendete la panoplia di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio e, dopo aver compiuto ogni cosa, restare in piedi.

14 State dunque, avendo cinti i vostri fianchi con la verità e avendo indossato la corazza della giustizia.

15 e avendo calzato i piedi con la prontezza del vangelo della pace.

16 In tutte le cose, prendendo lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno.

17 E prendete l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio.

18 Con ogni preghiera e supplica, pregando in ogni tempo nello Spirito, e per questo stesso vegliando con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi.

19 e anche per me, affinché mi sia data una parola nell'apertura della mia bocca, con franchezza per far conoscere il mistero del vangelo.

20 per il quale sono ambasciatore in catena, affinché in essa io parli con franchezza, come devo parlare.

21 Ma affinché anche voi sappiate le cose che mi riguardano, ciò che faccio, tutto vi farà conoscere Tichico, il fratello amato e fedele servitore nel Signore.

22 L'ho mandato a voi proprio per questo, affinché conosciate le cose che ci riguardano e conforti i vostri cuori.

23 Pace ai fratelli e amore con fede da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo.

24 La grazia sia con tutti quelli che amano il nostro Signore Gesù Cristo in incorruttibilità. Amen. [Scritta agli Efesini da Roma per mezzo di Tichico.]


Philippians

Philippians 1

1 Paolo e Timoteo, servi di Gesù Cristo, a tutti i santi in Cristo Gesù che sono in Filippi, con i vescovi e i servitori.

2 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

3 Ringrazio il mio Dio per ogni menzione di voi.

4 Sempre in ogni mia supplica per tutti voi, con gioia facendo la supplica.

5 per la vostra comunione nel vangelo, dal primo giorno fino ad ora.

6 Confidendo di questo stesso, che colui che ha cominciato in voi un'opera buona la compirà fino al giorno di Gesù Cristo.

7 È giusto che io pensi questo di tutti voi, perché vi ho nel cuore, essendo tutti voi compartecipi della grazia con me, sia nei miei legami che nella difesa e nella conferma del vangelo.

8 Dio mi è testimone di quanto io desideri tutti voi con le viscere di Gesù Cristo.

9 E prego questo: che il vostro amore abbondi sempre più in conoscenza e in ogni discernimento.

10 perché possiate discernere le cose migliori, affinché siate puri e irreprensibili per il giorno di Cristo.

11 pieni di frutti di giustizia, che sono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.

12 Voglio che sappiate, fratelli, che le cose che mi sono accadute sono piuttosto servite al progresso del vangelo.

13 così che i miei legami divennero manifesti in Cristo in tutto il pretorio e a tutti gli altri.

14 E la maggior parte dei fratelli, confidando nel Signore per mezzo dei miei legami, osano più abbondantemente parlare la parola senza timore.

15 Alcuni predicano Cristo per invidia e contesa, ma altri anche per benevolenza.

16 Alcuni proclamano Cristo per contesa, non sinceramente, supponendo di portare tribolazione ai miei legami.

17 Ma quelli per amore, sapendo che sono posto per la difesa del vangelo.

18 Che cosa dunque? In ogni modo, sia con pretesto sia con verità, Cristo è annunciato; e in questo gioisco, anzi gioirò.

19 Poiché so che questo mi riuscirà a salvezza mediante la vostra supplica e l'approvvigionamento dello Spirito di Gesù Cristo.

20 Secondo la mia attesa ansiosa e speranza che in nulla sarò svergognato, ma con tutta franchezza, come sempre e ora, Cristo sarà magnificato nel mio corpo, sia per vita, sia per morte.

21 Poiché per me il vivere è Cristo e il morire è guadagno.

22 Ma se il vivere nella carne è per me frutto d'opera, e non so che cosa sceglierò.

23 Sono costretto dalle due cose, avendo la concupiscenza di partire ed essere con Cristo, il che è molto meglio.

24 Ma il rimanere nella carne è più necessario per voi.

25 E confidando in questo, so che rimarrò e continuerò con tutti voi per il vostro progresso e gioia della fede.

26 affinché il vostro vanto abbondi in Cristo Gesù per mezzo mio, mediante la mia venuta di nuovo a voi.

27 Soltanto comportatevi in modo degno del vangelo di Cristo, affinché, sia che venga e vi veda, sia che sia assente, io senta di voi che state fermi in un solo spirito, con una sola anima, lottando insieme per la fede del vangelo.

28 e non spaventandovi in nulla da quelli che si oppongono, la qual cosa per loro è prova di perdizione, ma per voi di salvezza, e questo da Dio.

29 Poiché a voi è stato concesso, per Cristo, non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui.

30 Avendo la stessa lotta che avete visto in me e ora udite in me.

Philippians 2

1 Se quindi c'è qualche consolazione in Cristo, se qualche conforto d'amore, se qualche comunione dello Spirito, se qualche viscere e misericordia.

2 Riempite la mia gioia, affinché pensiate la stessa cosa, avendo lo stesso amore, essendo concordi, pensando a una sola cosa.

3 Nessuno per contesa o vanagloria, ma con umiltà, considerando gli altri superiori a voi stessi.

4 Non ciascuno guardi alle proprie cose, ma anche ciascuno a quelle degli altri.

5 Abbiate in voi lo stesso sentire che fu anche in Cristo Gesù.

6 il quale, esistendo nella forma di Dio, non considerò rapina l'essere uguale a Dio.

7 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo in somiglianza degli uomini.

8 e trovato in figura come uomo, umiliò se stesso, divenuto obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

9 Perciò anche Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha donato il nome che è al di sopra di ogni nome.

10 affinché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi, dei celesti, dei terrestri e degli inferi.

11 e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è Signore, a gloria di Dio Padre.

12 Perciò, miei diletti, come sempre avete ubbidito, non solo come nella mia venuta, ma ora molto più nella mia assenza, con timore e tremore operate la vostra salvezza.

13 Poiché Dio è colui che opera in voi sia il volere che l'operare, secondo la sua benevolenza.

14 Fate ogni cosa senza mormorii e senza dispute.

15 affinché diventiate irreprensibili e innocenti, figli di Dio senza macchia in mezzo a una generazione storta e perversa, tra i quali risplendete come luminari nel mondo.

16 tenendo la parola di vita, per un vanto per me nel giorno di Cristo, che non ho corso invano né ho faticato invano.

17 Ma anche se sono versato come libazione sul sacrificio e ministero della vostra fede, gioisco e gioisco con tutti voi.

18 Anche voi allo stesso modo gioite e gioite con me.

19 Spero però nel Signore Gesù di mandarvi presto Timoteo, affinché anch'io sia di buon animo, sapendo le cose che vi riguardano.

20 Poiché non ho nessuno che sia così affine di spirito, il quale sinceramente si prenda cura delle cose che vi riguardano.

21 Poiché tutti cercano le proprie cose, non quelle di Cristo Gesù.

22 Conoscete la sua prova, che come un figlio serve il padre, ha servito con me per il vangelo.

23 Spero quindi di mandarlo subito, appena avrò visto come stanno le mie cose.

24 Confido nel Signore che anche io stesso verrò presto.

25 Ho ritenuto necessario mandarvi Epafròdito, il mio fratello, collaboratore e commilitone, e vostro apostolo e ministro della mia necessità.

26 Poiché desideravo ardentemente vedere tutti voi ed ero angosciato, perché avevate udito che egli era stato infermo.

27 E infatti fu ammalato, vicino alla morte; ma Dio ebbe misericordia di lui, e non solo di lui, ma anche di me, affinché io non avessi tristezza su tristezza.

28 Perciò l'ho inviato con più premura, affinché vedendolo di nuovo voi gioiate, e io sia meno afflitto.

29 Accoglietelo dunque nel Signore con tutta gioia e tenete in onore persone come lui.

30 perché per l'opera di Cristo giunse fino alla morte, non avendo riguardo alla propria anima, per colmare il vostro bisogno del ministero verso di me.

Philippians 3

1 Per il resto, fratelli miei, rallegratevi nel Signore. Scrivervi le stesse cose a me non è gravoso, ma a voi è sicuro.

2 Guardate i cani, guardate i cattivi lavoratori, guardate la mutilazione.

3 Poiché noi siamo la circoncisione, i quali serviamo Dio nello Spirito e ci vantiamo in Cristo Gesù e non confidiamo nella carne.

4 Sebbene io abbia fiducia anche nella carne, se qualcun altro sembra avere fiducia nella carne, io più.

5 Circoncisione all'ottavo giorno, della stirpe d'Israele, della tribù di Beniamino, ebreo da ebrei, secondo la legge fariseo.

6 quanto a zelo, perseguitando la chiesa; quanto alla giustizia che è nella legge, divenuto irreprensibile.

7 Ma ciò che per me era guadagno, l'ho considerato perdita a causa di Cristo.

8 Anzi, ritengo che tutte le cose siano una perdita a causa dell'eccellenza della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho subito la perdita di tutte le cose e le considero spazzatura, affinché io guadagni Cristo.

9 e sia trovato in lui, non avendo la mia propria giustizia, quella dalla legge, ma quella per mezzo della fede di Cristo, la giustizia da Dio sulla fede.

10 per conoscere lui e la potenza della sua risurrezione e la comunione delle sue sofferenze, essendo conformato alla sua morte

11 se in qualche modo giunga alla risurrezione dei morti

12 Non che io abbia già ottenuto o sia già perfetto, ma proseguo per vedere se anche io afferro ciò per cui sono stato afferrato da Cristo Gesù.

13 Fratelli, io non ritengo di averlo già afferrato; ma una cosa faccio: dimenticando le cose che stanno dietro e protendendomi verso quelle che stanno davanti.

14 Corro verso il bersaglio per il premio della chiamata celeste di Dio in Cristo Gesù.

15 Quanti dunque siamo perfetti, pensiamo questo; e se in qualcosa pensate diversamente, anche questo Dio vi rivelerà.

16 Tuttavia, in ciò a cui siamo giunti, camminiamo secondo la stessa regola, pensiamo la stessa cosa.

17 Siate miei imitatori, fratelli, e osservate coloro che camminano così come avete noi come esempio.

18 Poiché molti camminano, dei quali spesso vi ho detto, e ora anche piangendo lo dico, che sono nemici della croce di Cristo.

19 il cui fine è la perdizione, il cui dio è il ventre e la cui gloria è nella loro vergogna, quelli che pensano alle cose terrene.

20 La nostra cittadinanza infatti è nei cieli, da dove aspettiamo anche il Salvatore, il Signore Gesù Cristo.

21 il quale trasformerà il corpo della nostra umiliazione, perché sia reso conforme al corpo della sua gloria, secondo la potenza con cui egli può anche sottoporre a sé tutte le cose.

Philippians 4

1 Perciò, fratelli miei amati e desiderati, mia gioia e corona, state saldi nel Signore, amati.

2 Esorto Euodia ed esorto Sintìche a pensare la stessa cosa nel Signore.

3 E ti prego anche, mio fedele compagno, aiuta queste donne che hanno lottato con me nel vangelo, insieme a Clemente e agli altri miei collaboratori, i cui nomi sono nel libro della vita.

4 Rallegratevi nel Signore sempre; di nuovo dirò: rallegratevi!

5 La vostra gentilezza sia conosciuta da tutti gli uomini; il Signore è vicino.

6 Non siate ansiosi di nulla, ma in ogni cosa, con preghiera e supplica, con ringraziamento, le vostre richieste siano fatte conoscere a Dio.

7 E la pace di Dio, che supera ogni mente, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

8 Per il resto, fratelli, tutto ciò che è vero, tutto ciò che è onorevole, tutto ciò che è giusto, tutto ciò che è puro, tutto ciò che è amabile, tutto ciò che è di buona reputazione, se c'è qualche virtù e se c'è qualche lode, considerate queste cose.

9 Le cose che avete imparato e ricevuto e udito e visto in me, queste fate; e il Dio della pace sarà con voi.

10 Ma ho gioito grandemente nel Signore perché finalmente ora siete rifioriti nel pensare a me, cosa che già pensavate, ma vi mancava l'occasione.

11 Non che io parli per bisogno, poiché io ho imparato a essere contento in ciò in cui mi trovo.

12 So so saper essere umiliato, e so avere abbondanza; in ogni cosa e in tutte le circostanze sono stato istruito sia a essere saziato sia ad avere fame, sia ad avere abbondanza sia a soffrire mancanza.

13 Posso ogni cosa in Cristo che mi fortifica.

14 Tuttavia, avete fatto bene a condividere con me la tribolazione.

15 Sapete anche voi, Filippesi, che all'inizio del vangelo, quando uscii dalla Macedonia, nessuna chiesa ebbe comunione con me in quanto a conto di dono e di ricezione, se non voi soli.

16 Poiché anche in Tessalonica, una volta e due volte, per la mia necessità mi avete mandato.

17 Non perché cerco il dono, ma cerco il frutto che abbonda a vostro conto.

18 Ho ricevuto ogni cosa e abbondo; sono pieno, avendo ricevuto da Epafròdito ciò che viene da voi, fragranza di dolce profumo, sacrificio accettevole, gradito a Dio.

19 Il mio Dio colmerà ogni vostra necessità secondo la sua ricchezza in gloria in Cristo Gesù.

20 Al nostro Dio e Padre sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

21 Salutate tutti i santi in Cristo Gesù. Vi salutano i fratelli che sono con me.

22 Vi salutano tutti i santi, e specialmente quelli della casa di Cesare.

23 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. Amen. [Scritta ai Filippesi da Roma per mezzo di Epafrodito.]


Colossians

Colossians 1

1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e Timoteo il fratello.

2 Ai santi e fedeli fratelli in Cristo che sono in Colosse: grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

3 Ringraziamo Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, pregando sempre per voi.

4 Avendo udito la vostra fede in Cristo Gesù e l'amore verso tutti i santi.

5 per la speranza che vi è riservata nei cieli, della quale avete udito prima nella parola della verità del vangelo.

6 che è presente in mezzo a voi, come anche in tutto il mondo, e porta frutto, come anche in mezzo a voi, dal giorno in cui avete udito e conosciuto la grazia di Dio in verità.

7 come pure avete imparato da Epafra, nostro amato conservo, che è fedele servitore di Cristo per voi.

8 il quale ci ha anche dichiarato il vostro amore nello Spirito.

9 Perciò anche noi, dal giorno che abbiamo udito, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che siate pieni della conoscenza della sua volontà in ogni sapienza e intelligenza spirituale.

10 affinché camminiate degnamente del Signore, in ogni compiacenza, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio.

11 rafforzati con ogni potenza secondo la potenza della sua gloria, per ogni pazienza e pazienza con gioia

12 Rendendo grazie al Padre che ci ha resi capaci di avere parte all'eredità dei santi nella luce.

13 Egli ci ha liberati dall'autorità delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore.

14 nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati.

15 Egli è l'immagine del Dio invisibile, il primogenito di tutta la creazione.

16 Poiché in lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, le visibili e le invisibili, siano troni, siano dominii, siano principati, siano autorità; tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.

17 Ed egli è prima di tutte le cose, e tutte le cose sussistono in lui.

18 Ed egli è la testa del corpo della chiesa; egli è il principio, il primogenito dai morti, affinché in tutte le cose egli abbia il primato.

19 Poiché in lui si compiacque abitare tutta la pienezza.

20 e per mezzo di lui riconciliare tutte le cose a sé, avendo fatto pace mediante il sangue della sua croce, per mezzo di lui, sia le cose sulla terra, sia le cose nei cieli.

21 E voi, che un tempo eravate alienati e nemici nella mente nelle opere malvagie, ora egli ha riconciliato.

22 nel corpo della sua carne per mezzo della morte, per presentarvi santi, senza macchia e irreprensibili davanti a lui.

23 Se infatti continuate nella fede, fondati e saldi e non smossi dalla speranza del vangelo che avete udito, che è stato predicato a tutta la creazione sotto il cielo, del quale io, Paolo, sono diventato servitore.

24 Ora gioisco nelle mie sofferenze per voi, e colmo i bisogni delle tribolazioni di Cristo nella mia carne per il suo corpo, che è la chiesa.

25 di cui io sono diventato servitore secondo l'amministrazione di Dio che mi è stata data per voi, per compiere la parola di Dio.

26 Il mistero che era stato nascosto dai secoli e dalle generazioni, ma ora è stato rivelato ai suoi santi.

27 ai quali Dio ha voluto far conoscere la ricchezza della gloria di questo mistero tra i gentili, che è Cristo in voi, la speranza della gloria.

28 Noi lo proclamiamo, ammonendo ogni uomo e insegnando a ogni uomo in ogni sapienza, affinché possiamo presentare ogni uomo perfetto in Cristo Gesù.

29 Per questo anche io fatico, lottando secondo la sua potenza che opera in me con potenza.

Colossians 2

1 Poiché voglio che sappiate quanto grande lotta io abbia per voi e per quelli che sono in Laodicea, e per quanti non hanno visto il mio volto nella carne.

2 affinché i loro cuori siano incoraggiati, essendo uniti nell'amore e in ogni ricchezza della certezza dell'intelligenza, per la conoscenza del mistero di Dio e Padre e di Cristo.

3 in cui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza.

4 Dico questo affinché nessuno vi inganni con parole persuasive.

5 Poiché, anche se sono assente nella carne, tuttavia sono con voi nello spirito, rallegrandomi e vedendo il vostro ordine e la fermezza della vostra fede in Cristo.

6 Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù il Signore, camminate in lui.

7 Radicati e edificati in lui e confermati nella fede, come foste istruiti, abbondando in essa con ringraziamento.

8 Badate che nessuno vi faccia preda per mezzo della filosofia e del vano inganno, secondo la tradizione degli uomini, secondo gli elementi del mondo, e non secondo Cristo.

9 Poiché in lui abita tutta la pienezza della divinità corporalmente.

10 e in lui siete stati resi pieni, che è la testa di ogni principato e autorità.

11 Nel quale anche siete stati circoncisi con una circoncisione non fatta da mano d'uomo, nello spogliamento del corpo dei peccati della carne, nella circoncisione di Cristo.

12 Sepolti con lui nel battesimo, nel quale anche siete stati risuscitati insieme mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti.

13 E anche voi, che eravate morti nelle trasgressioni e nell'incirconcisione della vostra carne, Dio ha vivificati insieme con lui, perdonandoci tutte le trasgressioni.

14 avendo cancellato l'atto scritto dei decreti che era contro di noi, che ci era avverso, e lo ha tolto di mezzo, inchiodandolo alla croce.

15 Avendo spogliato i principati e le autorità, li espose apertamente, trionfando su di loro in lui.

16 Nessuno dunque vi giudichi riguardo al cibo o alla bevanda o in parte di festa o di novilunio o di sabati.

17 che è ombra delle cose future, ma il corpo è di Cristo.

18 Nessuno vi derubi del premio, compiacendosi in umiltà e religione degli angeli, intromettendosi in cose che non ha visto, vanamente gonfio nella mente della sua carne.

19 e non tenendo salda la testa, dalla quale tutto il corpo, fornito e congiunto per mezzo delle giunture e dei legamenti, cresce della crescita di Dio.

20 Se dunque siete morti con Cristo quanto agli elementi del mondo, perché, come se viveste nel mondo, vi sottoponete a ordinanze?

21 Non toccare, non gustare, non toccare.

22 le quali tutte sono per corruzione nell'uso, secondo i comandamenti e gli insegnamenti degli uomini.

23 Queste cose hanno una riputazione di sapienza nel culto volontario e nell'umiltà e nell'austerità del corpo, non in un certo valore per la sazietà della carne.

Colossians 3

1 Se dunque siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di sopra, dove Cristo è seduto alla destra di Dio.

2 Pensate alle cose di sopra, non a quelle sulla terra.

3 Poiché siete morti, e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio.

4 Quando Cristo, la nostra vita, sarà manifestato, allora anche voi sarete manifestati con lui in gloria.

5 Mortificate dunque le vostre membra che sono sulla terra: fornicazione, impurità, passione, concupiscenza cattiva, e la cupidigia, che è idolatria.

6 Per le quali cose viene l'ira di Dio sui figli della disobbedienza.

7 nei quali anche voi camminaste un tempo, quando vivevate in essi.

8 Ma ora deponete anche voi tutte queste cose: ira, furore, malizia, bestemmia, parole disoneste dalla vostra bocca.

9 Non mentite gli uni agli altri, avendo deposto il vecchio uomo con le sue azioni.

10 e avendo rivestito il nuovo, che si rinnova in conoscenza secondo l'immagine di colui che lo ha creato.

11 Qui non c'è Greco e Giudeo, circoncisione e incirconcisione, barbaro, Scita, servo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.

12 Rivestitevi dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di viscere di misericordia, bontà, umiltà, mansuetudine, pazienza.

13 Sopportandovi gli uni gli altri e perdonandovi a vicenda, se qualcuno ha un rimprovero contro un altro; come anche Cristo vi ha perdonato, così anche voi.

14 E sopra tutte queste cose, l'amore, che è il legame della perfezione.

15 E la pace di Dio regni nei vostri cuori, alla quale siete stati chiamati in un solo corpo, e siate riconoscenti.

16 La parola di Cristo dimori in voi abbondantemente in ogni sapienza, insegnando e ammonendo voi stessi con salmi, inni e cantici spirituali, cantando con grazia nei vostri cuori al Signore.

17 E qualunque cosa facciate in parola o in opera, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie a Dio Padre per mezzo di lui.

18 Donne, sottomettetevi ai vostri mariti, come conviene nel Signore.

19 Mariti, amate le donne e non siate amareggiati verso di loro.

20 Figli, obbedite ai genitori in ogni cosa, perché questo è gradito al Signore.

21 Padri, non provocate i vostri figli, affinché non si scoraggino.

22 Servi, ubbidite in tutto ai vostri padroni secondo la carne, non con servilismo come per piacere agli uomini, ma con semplicità di cuore, temendo Dio.

23 E qualunque cosa facciate, operate di anima, come per il Signore e non per gli uomini.

24 Sapendo che dal Signore riceverete la ricompensa dell'eredità; poiché servite il Signore Cristo.

25 Ma chi fa il torto riceverà ciò che ha fatto di torto, e non c'è riguardo a persone.

Colossians 4

1 Padroni, date ai vostri servi ciò che è giusto e l'uguaglianza, sapendo che anche voi avete un Signore nei cieli.

2 Siate perseveranti nella preghiera, vegliando in essa con ringraziamento.

3 Pregando anche insieme per noi, che Dio ci apra una porta per la predicazione, per parlare il mistero di Cristo, per il quale sono anche legato.

4 affinché io lo manifesti, come devo parlare.

5 Camminate in sapienza verso quelli di fuori, riscattando il tempo.

6 La vostra parola sia sempre con grazia, condita con sale, per sapere come dovete rispondere a ciascuno.

7 Tichico, il fratello amato e servitore fedele e conservo nel Signore, vi farà conoscere tutte le cose che mi riguardano.

8 L'ho mandato a voi per questo stesso scopo, affinché conosca le cose che vi riguardano e incoraggi i vostri cuori.

9 Con Onesimo, il fedele e amato fratello, che è dei vostri; vi faranno conoscere tutte le cose qui.

10 Vi saluta Aristarco, mio compagno di prigionia, e Marco, il cugino di Barnaba, riguardo al quale avete ricevuto comandamenti: se viene a voi, ricevetelo.

11 E Gesù, detto Giusto, che sono della circoncisione, questi soli sono collaboratori per il regno di Dio, i quali mi sono stati di conforto.

12 Epafra, che è uno di voi, servo di Cristo, vi saluta, sempre lottando per voi nelle preghiere, affinché stiate perfetti e compiuti in tutta la volontà di Dio.

13 Poiché gli rendo testimonianza che ha molto zelo per voi e per quelli che sono in Laodicea e per quelli che sono in Gerapoli.

14 Vi saluta Luca, il medico amato, e Dema.

15 Salutate i fratelli in Laodicea, e Ninfa, e la chiesa che è nella sua casa.

16 E quando la lettera sarà stata letta tra voi, fate che sia letta anche nella chiesa dei Laodicei, e che anche voi leggiate quella da Laodicea.

17 E dite ad Archippo: bada al ministero che hai ricevuto nel Signore, affinché tu lo adempia.

18 Il saluto di mia mano, di Paolo. Ricordatevi dei miei legami. La grazia sia con voi. Amen. [Scritta ai Colossesi da Roma per mezzo di Tichico e Onesimo.]


1 Thessalonians

1 Thessalonians 1

1 Paolo e Silvano e Timoteo alla chiesa dei Tessalonicesi in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

2 Noi rendiamo grazie a Dio sempre per tutti voi, facendo menzione di voi nelle nostre preghiere.

3 Senza cessare ricordando l'opera della vostra fede e la fatica dell'amore e la pazienza della speranza nel nostro Signore Gesù Cristo, davanti al nostro Dio e Padre.

4 Sapendo, fratelli amati da Dio, la vostra elezione.

5 Poiché il nostro vangelo non è stato portato a voi soltanto in parola, ma anche in potenza e in Spirito Santo e in piena certezza, come sapete che siamo stati in mezzo a voi per amor vostro.

6 E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, avendo ricevuto la parola in molta tribolazione, con gioia dello Spirito Santo.

7 Così diventaste un esempio per tutti i credenti in Macedonia e in Acaia.

8 Poiché da voi la parola del Signore è risuonata, non solo in Macedonia e in Acaia, ma anche in ogni luogo la vostra fede verso Dio si è diffusa, così che non abbiamo necessità di dire nulla.

9 Essi stessi infatti riferiscono di noi quale venuta abbiamo avuto verso di voi, e come vi siete convertiti a Dio dagli idoli per servire al Dio vivente e vero.

10 e aspettare il suo Figlio dai cieli, che egli ha risuscitato dai morti: Gesù, che ci libera dall'ira che viene.

1 Thessalonians 2

1 Voi stessi sapete, fratelli, che la nostra venuta presso di voi non è stata vana.

2 ma anche, dopo aver sofferto prima ed essere stati oltraggiati a Filippi, come sapete, abbiamo parlato con franchezza nel nostro Dio per annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a una grande lotta.

3 Poiché la nostra consolazione non viene da errore né da impurità, né in inganno.

4 Ma come siamo stati approvati da Dio per essere affidati al vangelo, così parliamo, non come per piacere agli uomini, ma a Dio che mette alla prova i nostri cuori.

5 Poiché non siamo mai venuti con parole di adulazione, come sapete, né con pretesto di cupidigia; Dio è testimone.

6 né cercando dagli uomini gloria, né da voi, né da altri, potendo essere di peso come apostoli di Cristo.

7 Ma siamo stati gentili in mezzo a voi, come una nutrice che accudisce i propri figli.

8 Così, desiderandovi ardentemente, abbiamo voluto condividere con voi non solo il vangelo di Dio, ma anche le nostre stesse anime, perché ci siete diventati cari.

9 Poiché ricordate, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: lavorando notte e giorno per non gravare su alcuno di voi, vi abbiamo predicato il vangelo di Dio.

10 Voi siete testimoni, e Dio, come santamente e giustamente e irreprensibilmente ci siamo comportati verso di voi che credete.

11 come sapete come un padre i suoi figli, esortando e confortando ciascuno di voi

12 e testimoniando che camminiate degnamente di Dio, che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.

13 Perciò anche noi rendiamo grazie a Dio senza cessare, perché, avendo ricevuto la parola dell'udito da noi, di Dio, l'avete accolta non come parola di uomini, ma come è veramente, parola di Dio, la quale opera anche in voi che credete.

14 Poiché voi siete diventati imitatori, fratelli, delle chiese di Dio che sono in Giudea in Cristo Gesù, perché anche voi avete sofferto le stesse cose dai vostri propri connazionali, come anch'essi dai Giudei.

15 i quali hanno ucciso il Signore Gesù e i loro propri profeti, e hanno perseguitato voi, e non piacciono a Dio, e sono contrari a tutti gli uomini.

16 impedendoci di parlare ai gentili perché siano salvati, così da colmare sempre i loro peccati; ma l'ira è giunta su di loro fino alla fine.

17 Ma noi, fratelli, essendo stati privati di voi per un breve tempo di un'ora, in volto, non in cuore, abbiamo tanto più ardentemente desiderato vedere il vostro volto con grande concupiscenza.

18 Perciò abbiamo voluto venire da voi, io Paolo certamente, una volta e due volte, e Satana ci ha impediti.

19 Perché quale è la nostra speranza, o la gioia, o la corona di vanto? Non siete anche voi, davanti al nostro Signore Gesù Cristo, nella sua venuta?

20 Voi siete la nostra gloria e la nostra gioia.

1 Thessalonians 3

1 Perciò, non potendo più sopportare, fummo contenti di essere lasciati soli in Atene.

2 E abbiamo mandato Timoteo, nostro fratello e servitore di Dio e nostro collaboratore nel vangelo di Cristo, per rafforzarvi e incoraggiarvi riguardo alla vostra fede.

3 affinché nessuno sia mosso da queste tribolazioni; voi stessi infatti sapete che per questo siamo stati posti.

4 Poiché anche quando eravamo con voi, vi preannunciavamo che saremmo stati afflitti, come pure è avvenuto, e voi lo sapete.

5 Perciò anche io, non potendo più sopportare, mandai per conoscere la vostra fede, che forse il tentatore vi avesse tentati, e la nostra fatica fosse in vano.

6 Ma ora, essendo giunto Timoteo da voi a noi, e avendoci annunciato la vostra fede e il vostro amore, e che avete sempre buona menzione di noi, desiderando grandemente vederci, come anche noi vediamo voi.

7 Perciò siamo stati incoraggiati, fratelli, riguardo a voi, in ogni nostra tribolazione e distretta, mediante la vostra fede.

8 Poiché ora viviamo, se voi state saldi nel Signore.

9 Quale ringraziamento possiamo rendere a Dio per voi, per tutta la gioia con cui ci rallegriamo a causa vostra davanti al nostro Dio?

10 Notte e giorno, pregando con grande insistenza, per vedere il vostro volto e colmare i bisogni della vostra fede.

11 Ora il nostro Dio e Padre stesso, e il nostro Signore Gesù Cristo, guidi la nostra via verso di voi.

12 Il Signore faccia abbondare e sovrabbondare l'amore verso gli uni e gli altri e verso tutti, come anche noi verso di voi.

13 per rafforzare i vostri cuori, irreprensibili in santità davanti a Dio e Padre nostro, nella venuta del nostro Signore Gesù Cristo con tutti i suoi santi.

1 Thessalonians 4

1 Per il resto, fratelli, vi preghiamo e vi esortiamo nel Signore Gesù, come avete ricevuto da noi come dovete camminare e piacere a Dio, affinché abbondiate di più.

2 Sapete infatti quali incarichi vi abbiamo dato per mezzo del Signore Gesù.

3 Poiché questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate dalla fornicazione.

4 che ciascuno di voi sappia possedere il proprio vaso in santificazione e onore.

5 non nella passione della concupiscenza, come anche i gentili che non conoscono Dio.

6 che nessuno oltrepassi e defraudi il proprio fratello in questa cosa, perché il Signore è vendicatore di tutte queste cose, come anche vi abbiamo predetto e testimoniato.

7 Dio infatti non ci ha chiamati all'impurità, ma alla santificazione.

8 Perciò chi rifiuta non rifiuta un uomo, ma Dio, che ha anche dato il suo Spirito Santo a noi.

9 Quanto poi all'amore fraterno, non avete necessità che vi scriva, perché voi stessi siete ammaestrati da Dio ad amarvi gli uni gli altri.

10 E infatti lo fate verso tutti i fratelli che sono in tutta la Macedonia; ma vi esortiamo, fratelli, ad abbondare sempre di più.

11 e a fare del proprio meglio per vivere in quiete, e attendere alle proprie cose, e lavorare con le proprie mani, come vi abbiamo comandato.

12 affinché camminiate decorosamente verso quelli di fuori e non abbiate necessità di nessuno.

13 Non voglio che siate nell'ignoranza, fratelli, riguardo a quelli che si sono addormentati, affinché non vi rattristiate come anche gli altri che non hanno speranza.

14 Se infatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio condurrà con lui quelli che si sono addormentati per mezzo di Gesù.

15 Poiché questo vi diciamo in parola del Signore: che noi, i viventi, i rimasti fino alla venuta del Signore, non precederemo quelli che si sono addormentati.

16 Poiché il Signore stesso, con un grido, con la voce dell'arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e i morti in Cristo risorgeranno per primi.

17 Poi noi, i viventi, i rimanenti, insieme con loro saremo rapiti nelle nuvole per l'incontro del Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore.

18 Perciò incoraggiatevi a vicenda con queste parole.

1 Thessalonians 5

1 Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete necessità che vi sia scritto.

2 Poiché voi stessi sapete con precisione che il giorno del Signore viene come un ladro nella notte.

3 Quando dicono: "Pace e sicurezza", allora improvvisa distruzione sopraggiunge loro, come il dolore alla donna gravida, e non sfuggiranno.

4 Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, perché il giorno vi sorprenda come un ladro.

5 Tutti voi siete figli della luce e figli del giorno; non siamo della notte né delle tenebre.

6 Non dormiamo dunque come gli altri, ma vegliamo e siamo sobri.

7 Poiché quelli che dormono, di notte dormono; e quelli che si ubriacano, di notte sono ubriachi.

8 Ma noi, essendo del giorno, siamo sobri, avendo indossato la corazza della fede e dell'amore, e l'elmo della speranza della salvezza.

9 Poiché Dio non ci ha posti per l'ira, ma per il possesso della salvezza per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.

10 Colui che è morto per noi, affinché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.

11 Perciò incoraggiatevi a vicenda ed edificatevi gli uni gli altri, come anche fate.

12 Vi preghiamo, fratelli, di riconoscere quelli che faticano tra voi e che vi presiedono nel Signore e che vi ammoniscono.

13 E considerateli oltre ogni misura con amore a causa della loro opera. Siate in pace tra voi.

14 Vi esortiamo, fratelli: ammonite gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti verso tutti.

15 Badate che nessuno renda a qualcuno male per male, ma cercate sempre il bene, sia tra voi, sia verso tutti.

16 Rallegratevi sempre.

17 Pregate senza cessare.

18 In ogni cosa rendete grazie, perché questa è la volontà di Dio in Cristo Gesù per voi.

19 Non spegnete lo Spirito.

20 Non disprezzate le profezie.

21 Esaminate ogni cosa; trattenete il bene.

22 Astieniti da ogni forma di male.

23 E lo stesso Dio della pace vi santifichi interamente, e l'intero vostro spirito, anima e corpo sia conservato irreprensibile per la venuta del nostro Signore Gesù Cristo.

24 Fedele è colui che vi chiama, il quale anche lo farà.

25 Fratelli, pregate per noi.

26 Salutate tutti i fratelli con un bacio santo.

27 Vi scongiuro per il Signore che la lettera sia letta a tutti i santi fratelli.

28 La grazia del nostro Signore Gesù Cristo sia con voi. Amen. [La prima lettera ai Tessalonicesi fu scritta da Atene.]


2 Thessalonians

2 Thessalonians 1

1 Paolo e Silvano e Timoteo alla chiesa dei Tessalonicesi in Dio nostro Padre e nel Signore Gesù Cristo.

2 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

3 Dobbiamo rendere grazie a Dio sempre per voi, fratelli, come è degno, perché la vostra fede cresce grandemente e l'amore di ciascuno di tutti voi abbonda verso gli altri.

4 Tanto che noi stessi ci vantiamo di voi nelle chiese di Dio, per la vostra pazienza e fede in tutte le vostre persecuzioni e tribolazioni che sopportate.

5 Dimostrazione del giusto giudizio di Dio, affinché siate ritenuti degni del regno di Dio, per il quale anche soffrite.

6 Se infatti è giusto presso Dio ripagare con tribolazione quelli che vi affliggono.

7 e a voi, che siete afflitti, requie con noi nella rivelazione del Signore Gesù dal cielo con gli angeli della sua potenza.

8 in fuoco di fiamma, dando vendetta a quelli che non conoscono Dio e a quelli che non ubbidiscono al vangelo del nostro Signore Gesù Cristo.

9 Essi subiranno la punizione di eterna distruzione, lontani dal volto del Signore e dalla gloria della sua forza.

10 quando egli verrà per essere glorificato nei suoi santi e per essere ammirato in tutti quelli che hanno creduto, perché la nostra testimonianza è stata creduta fra voi, in quel giorno.

11 Per questo anche preghiamo sempre per voi, affinché il nostro Dio vi ritenga degni della chiamata e compia ogni benevolenza di bontà e l'opera della fede con potenza.

12 affinché sia glorificato il nome del nostro Signore Gesù Cristo in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e Signore Gesù Cristo.

2 Thessalonians 2

1 Vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del nostro Signore Gesù Cristo e al nostro radunamento presso di lui.

2 affinché non siate subito scossi dalla vostra mente, né turbati, né da spirito, né da parola, né da lettera come se fosse da noi, come se il giorno di Cristo fosse già presente.

3 Nessuno vi inganni in alcun modo, perché quel giorno non verrà se prima non viene l'apostasia e non è rivelato l'uomo del peccato, il figlio della perdizione.

4 Colui che si oppone e si innalza sopra ogni cosa chiamata Dio o oggetto di culto, tanto da sedere nel tempio di Dio come Dio, mostrando se stesso che è Dio.

5 Non ricordate che, essendo ancora con voi, vi dicevo queste cose?

6 E ora sapete ciò che lo trattiene, affinché sia rivelato a suo tempo.

7 Poiché il mistero dell'iniquità è già all'opera; solo colui che ora trattiene, finché sia tolto di mezzo.

8 E allora sarà rivelato l'empio, che il Signore consumerà con il soffio della sua bocca e annienterà con l'apparizione della sua venuta.

9 la cui venuta è secondo la potenza di Satana, con ogni potenza e segni e prodigi di menzogna.

10 e in ogni inganno d'iniquità in quelli che periscono, perché non ricevettero l'amore della verità per essere salvati.

11 E per questo Dio manderà loro una potenza di errore, affinché credano alla menzogna.

12 affinché siano giudicati tutti quelli che non hanno creduto alla verità, ma si sono compiaciuti nell'iniquità.

13 Ma noi dobbiamo rendere grazie a Dio sempre per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti dall'inizio per la salvezza nella santificazione dello Spirito e nella fede della verità.

14 al quale vi ha chiamati per mezzo del nostro vangelo, per la possessione della gloria del nostro Signore Gesù Cristo.

15 Perciò, fratelli, state saldi e trattenete le tradizioni che vi sono state insegnate, sia per parola, sia per nostra lettera.

16 Ora il Signore nostro Gesù Cristo stesso, e Dio nostro Padre, che ci ha amati e ci ha dato consolazione eterna e buona speranza per grazia,

17 conforti i vostri cuori e vi rafforzi in ogni parola e opera buona

2 Thessalonians 3

1 Per il resto, pregate, fratelli, per noi, affinché la parola del Signore corra e sia glorificata, come anche tra voi.

2 e che siamo liberati dagli uomini malvagi e perversi, perché non di tutti è la fede.

3 Ma è fedele il Signore, che vi rafforzerà e vi proteggerà dal maligno.

4 Confidiamo nel Signore riguardo a voi, che fate e farete ciò che vi comandiamo.

5 Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo.

6 Vi comandiamo, fratelli, nel nome del nostro Signore Gesù Cristo, di tenervi lontani da ogni fratello che cammina disordinatamente e non secondo la tradizione che ha ricevuto da noi.

7 Poiché voi stessi sapete come dovete imitarci, perché non ci siamo comportati disordinatamente tra voi.

8 Né mangiammo gratuitamente il pane di qualcuno, ma con fatica e travaglio, lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi.

9 Non perché non abbiamo autorità, ma per dare noi stessi come esempio a voi, affinché ci imitiate.

10 Poiché anche quando eravamo presso di voi, vi comandavamo questo: che se qualcuno non vuole lavorare, neppure mangi.

11 Poiché udiamo che alcuni tra voi camminano disordinatamente, non lavorando affatto, ma facendo gli affari altrui.

12 A questi tali ordiniamo e esortiamo, nel Signore nostro Gesù Cristo, che, lavorando con silenzio, mangino il proprio pane.

13 Ma voi, fratelli, non vi scoraggiate nel fare il bene.

14 Ma se qualcuno non ubbidisce alla nostra parola per mezzo di questa lettera, notatelo e non mescolatevi con lui, affinché si vergogni.

15 E non consideratelo come nemico, ma ammonitelo come fratello.

16 Ora il Signore della pace vi dia la pace in ogni tempo e in ogni modo. Il Signore sia con tutti voi.

17 Il saluto è di mia mano, di Paolo, che è il segno in ogni lettera; così scrivo.

18 La grazia del nostro Signore Gesù Cristo sia con tutti voi. Amen. [La seconda lettera ai Tessalonicesi fu scritta da Atene.]


1 Timothy

1 Timothy 1

1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo, secondo il comando di Dio nostro salvatore e del Signore Gesù Cristo, nostra speranza.

2 A Timoteo, figliuolo genuino nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre nostro e da Cristo Gesù, nostro Signore.

3 Come ti ho esortato a rimanere in Efeso mentre andavo in Macedonia, affinché tu comandassi ad alcuni di non insegnare altra dottrina.

4 né prestare attenzione a favole e genealogie interminabili, che suscitano questioni piuttosto che l'amministrazione di Dio, che è nella fede.

5 Ma il fine dell'incarico è l'amore da un cuore puro e da una buona coscienza e da una fede non finta.

6 Alcuni, avendo mancato il bersaglio, si sono sviati verso il vaniloquio.

7 Volendo essere maestri della legge, non comprendendo né ciò che dicono né le cose intorno a cui fanno affermazioni categoriche.

8 Ma sappiamo che la legge è buona, se uno la usa legittimamente.

9 Sapendo questo, che la legge non è posta per il giusto, ma per gli iniqui e per i ribelli, per gli empi e per i peccatori, per gli irriverenti e per i profani, per i parricidi e per i matricidi, per gli omicidi.

10 ai fornicatori, ai sodomiti, ai mercanti di schiavi, ai bugiardi, agli spergiuri, e se vi è qualche altra cosa che si oppone al sano insegnamento.

11 secondo il vangelo della gloria del beato Dio che mi è stato affidato.

12 E rendo grazie a colui che mi ha fortificato, Cristo Gesù nostro Signore, perché mi ha considerato fedele, ponendomi nel ministero.

13 io che prima ero bestemmiatore e persecutore e insolente, ma ho ricevuto misericordia perché agii per ignoranza nell'incredulità.

14 La grazia del nostro Signore è stata sovrabbondante, con la fede e l'amore che sono in Cristo Gesù.

15 Fedele è questa parola e degna di ogni accoglienza: che Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, dei quali io sono il primo.

16 Ma per questo ho ricevuto misericordia, affinché in me, il primo, Gesù Cristo mostrasse tutta la sua pazienza, come modello per quelli che avrebbero creduto in lui per la vita eterna.

17 Al re dei secoli, incorruttibile, invisibile, unico Dio saggio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.

18 Ti affido questo incarico, figlio Timoteo, secondo le profezie che ti precedono, affinché per esse combatta la buona guerra.

19 avendo fede e buona coscienza, che alcuni avendo respinta, hanno fatto naufragio riguardo alla fede.

20 Tra questi sono Imeneo e Alessandro, che ho consegnato a Satana affinché siano disciplinati a non bestemmiare.

1 Timothy 2

1 Esorto dunque, prima di tutto, che si facciano suppliche, preghiere, intercessioni e ringraziamenti per tutti gli uomini.

2 per i re e per tutti quelli che sono in superiorità, affinché conduciamo una vita tranquilla e pacifica in tutta pietà e gravità.

3 Questo infatti è buono e accettevole davanti a Dio, nostro Salvatore.

4 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità.

5 Poiché c'è un solo Dio e un solo mediatore tra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù.

6 Colui che ha dato se stesso come riscatto per tutti, la testimonianza nei tempi propri.

7 Per questo io sono stato costituito banditore e apostolo — dico la verità in Cristo, non mento — maestro dei gentili nella fede e nella verità.

8 Voglio dunque che gli uomini preghino in ogni luogo, alzando mani sante, senza ira e senza dispute.

9 Parimenti anche le donne, in veste decorosa, con rispetto e modestia, adornino se stesse, non con intrecci di capelli o oro o perle o vesti costose.

10 Ma conviene alle donne che professano pietà per mezzo di buone opere.

11 La donna impari in silenzio, con ogni sottomissione.

12 Non permetto alla donna di insegnare né di esercitare autorità sull'uomo, ma di stare in silenzio.

13 Adamo infatti fu formato per primo, poi Eva.

14 Adamo non fu ingannato, ma la donna, essendo stata ingannata, è caduta in trasgressione.

15 Sarà salvata mediante il parto, se rimarranno nella fede e nell'amore e nella santificazione con modestia.

1 Timothy 3

1 Fedele è questa parola: se uno desidera l'ufficio di vescovo, desidera una buona opera.

2 Bisogna quindi che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola donna, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare.

3 non dedito al vino, non violento, non avido di guadagno disonesto, ma mite, pacifico, non amante del denaro.

4 che governi bene la propria casa, avendo figli in sottomissione con tutta gravità.

5 Ma se qualcuno non sa come governare la propria casa, come si prenderà cura della chiesa di Dio?

6 Non sia un neofita, affinché non essendo accecato dall'orgoglio cada nella condanna del diavolo.

7 Deve anche avere una buona testimonianza da quelli di fuori, affinché non cada in vituperio e nel laccio del diavolo.

8 I diaconi similmente siano dignitosi, non doppi nel parlare, non dediti a molto vino, non avidi di guadagno disonesto.

9 avendo il mistero della fede in una coscienza pulita

10 E anche questi siano prima messi alla prova; poi servano, essendo irreprensibili.

11 Le donne, similmente, siano dignitose, non calunniatrici, sobrie, fedeli in ogni cosa.

12 I servitori siano mariti di una sola donna, che governino bene i figli e le proprie case.

13 Infatti quelli che hanno servito bene si procurano un buon grado per sé stessi e molta franchezza nella fede che è in Cristo Gesù.

14 Queste cose ti scrivo, sperando di venire presto da te.

15 Ma se tardo, affinché tu sappia come bisogna comportarsi nella casa di Dio, che è la chiesa del Dio vivente, colonna e fondamento della verità.

16 E senza controversia, grande è il mistero della pietà: Dio è stato manifestato in carne, giustificato nello spirito, visto dagli angeli, predicato tra i gentili, creduto nel mondo, assunto in gloria.

1 Timothy 4

1 Ma lo Spirito dice espressamente che negli ultimi tempi alcuni si allontaneranno dalla fede, dando ascolto a spiriti ingannatori e a insegnamenti di demoni.

2 per l'ipocrisia di coloro che parlano menzogne, avendo la propria coscienza cauterizzata

3 che vietano di sposarsi e di astenersi dai cibi che Dio ha creato per la presa con ringraziamento per i fedeli e per coloro che hanno conosciuto la verità.

4 Poiché ogni creatura di Dio è buona, e nulla è da rifiutare se è ricevuto con ringraziamento.

5 Infatti è santificato mediante la parola di Dio e l'intercessione.

6 Esponendo queste cose ai fratelli, sarai un buon servitore di Gesù Cristo, nutrito nelle parole della fede e del buon insegnamento che hai seguito.

7 Ma rifiuta le favole profane e da vecchie, e esercitati alla pietà.

8 Poiché l'esercizio corporale è utile a poco, ma la pietà è utile a ogni cosa, avendo la promessa della vita presente e di quella futura.

9 Fedele è questa parola e degna di ogni accoglienza.

10 Per questo infatti fatichiamo e siamo insultati, perché abbiamo sperato nel Dio vivente, che è il salvatore di tutti gli uomini, specialmente dei fedeli.

11 Comanda queste cose e insegnale.

12 Nessuno disprezzi la tua giovinezza, ma sii esempio dei fedeli in parola, in condotta, in amore, in spirito, in fede, in castità.

13 Fino a che vengo, presta attenzione alla lettura, alla consolazione, all'insegnamento.

14 Non trascurare il dono che è in te, che ti fu dato mediante la profezia con l'imposizione delle mani del collegio degli anziani.

15 Medita queste cose, sii in esse, affinché il tuo progresso sia manifesto a tutti.

16 Abbi cura di te stesso e dell'insegnamento; persevera in queste cose, perché facendo così salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.

1 Timothy 5

1 Non rimproverare un anziano, ma esortalo come un padre; i più giovani come fratelli.

2 le anziane come madri, le giovani come sorelle, in tutta castità.

3 Onora le vedove che sono veramente vedove.

4 Ma se qualche vedova ha figli o nipoti, impari prima a mostrare pietà verso la propria casa e a rendere il contraccambio ai propri antenati, perché questo è buono e accettevole davanti a Dio.

5 Ma la vedova che è veramente tale e rimasta sola ha posto la sua speranza in Dio e persevera nelle suppliche e nelle preghiere notte e giorno.

6 Ma quella che vive nei piaceri è morta, pur vivendo.

7 E comanda queste cose, affinché siano irreprensibili.

8 Ma se qualcuno non provvede ai suoi, e specialmente a quelli di casa sua, ha rinnegato la fede ed è peggiore di un incredulo.

9 La vedova sia iscritta nel numero, non minore di sessanta anni, che sia stata donna di un solo marito.

10 che abbia testimonianza di buone opere: se ha allevato figli, se ha ospitato forestieri, se ha lavato i piedi dei santi, se ha soccorso gli afflitti, se ha seguito ogni opera buona.

11 Rifiuta le vedove più giovani, perché quando diventano licenziose contro Cristo, vogliono sposarsi.

12 avendo condanna, perché hanno rigettato la prima fede.

13 Similmente anche, essendo oziose, imparano ad andare attorno per le case; e non solo oziose, ma anche ciarliere e curiose, parlando cose che non si devono dire.

14 Voglio, dunque, che le giovani si sposino, generino figli, governino la casa, e non diano alcuna occasione all'avversario per oltraggio.

15 Già infatti alcune si sono sviati dietro a Satana.

16 Se qualche fedele o qualche fedele ha delle vedove, le soccorra, e non sia gravata la chiesa, affinché possa soccorrere quelle che sono veramente vedove.

17 Gli anziani che presiedono bene siano ritenuti degni di doppio onore, specialmente quelli che faticano nella parola e nell'insegnamento.

18 Poiché la Scrittura dice: "Non metterai la museruola al bue che trebbia", e: "Il lavoratore è degno del suo salario".

19 Non ricevere un'accusa contro un anziano, se non sulla base di due o tre testimoni.

20 Rimprovera coloro che peccano davanti a tutti, affinché anche gli altri abbiano timore.

21 Ti scongiuro davanti a Dio e al Signore Gesù Cristo e agli angeli eletti, che tu custodisca queste cose senza prevenzione, non facendo nulla con parzialità.

22 Non imporre le mani a nessuno con precipitazione, né partecipare ai peccati altrui; conserva te stesso puro.

23 Non bere più soltanto acqua, ma usa un po' di vino a causa del tuo stomaco e delle tue frequenti infermità.

24 I peccati di alcuni uomini sono evidenti, andando davanti al giudizio; per altri invece seguono dopo.

25 Similmente anche le buone opere sono evidenti, e quelle che sono altrimenti non possono essere nascoste.

1 Timothy 6

1 Tutti coloro che sono sotto il giogo come servi considerino i propri padroni degni di ogni onore, affinché il nome di Dio e l'insegnamento non siano bestemmiati.

2 E quelli che hanno padroni credenti non li disprezzino, perché sono fratelli; ma piuttosto servano loro, perché sono fedeli e amati, quelli che ricevono il beneficio. Insegna queste cose e esorta.

3 Se qualcuno insegna altra dottrina e non si attiene alle sane parole del nostro Signore Gesù Cristo e all'insegnamento che è secondo pietà,

4 È gonfiato d'orgoglio, non sapendo nulla, ma è malato di questioni e dispute di parole, dalle quali nascono invidia, contesa, bestemmie, supposizioni malvagie.

5 Allontanati da tali persone: discussioni perverse di uomini corrotti nella mente e privati della verità, che considerano la pietà come un guadagno.

6 Ma è un grande guadagno la pietà con autosufficienza.

7 Poiché non abbiamo portato nulla nel mondo, è evidente che non possiamo portarne fuori nulla.

8 Avendo però cibo e vestiti, di questi saremo contenti.

9 Ma coloro che vogliono arricchirsi cadono in tentazione e in laccio e in molte concupiscenze stolte e dannose, le quali fanno sprofondare gli uomini nella distruzione e nella perdizione.

10 Poiché l'avarizia è la radice di tutti i mali, alcuni, desiderandola, si sono sviati dalla fede e si sono trafitti con molti dolori.

11 Ma tu, o uomo di Dio, fuggi queste cose e persegui la giustizia, la pietà, la fede, l'amore, la pazienza, la mansuetudine.

12 Combatti la buona lotta della fede; afferra la vita eterna, alla quale sei stato chiamato e hai fatto la buona confessione davanti a molti testimoni.

13 Ti comando davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Cristo Gesù, che rese la buona confessione davanti a Ponzio Pilato.

14 Conserva il comandamento senza macchia e irreprensibile fino all'apparizione del nostro Signore Gesù Cristo.

15 che ai suoi tempi mostrerà il beato e unico potente, il re dei re e il Signore dei signori.

16 il solo che ha l'immortalità, che abita una luce inaccessibile, che nessun uomo ha visto né può vedere, a lui siano onore e potenza eterna. Amen.

17 Ai ricchi di questo evo comanda di non essere orgogliosi, né di riporre speranza nell'incertezza della ricchezza, ma in Dio, che vive e ci fornisce abbondantemente ogni cosa per il godimento.

18 Facciano del bene, siano ricchi in buone opere, pronti a dare, generosi.

19 Tesoreggiando per sé un buon fondamento per il futuro, affinché afferrino la vita eterna.

20 O Timoteo, custodisci il deposito, evitando le ciance profane e le opposizioni della cosiddetta conoscenza.

21 Alcuni, professando la fede, hanno deviato. La grazia sia con te. Amen. [La prima a Timoteo fu scritta da Laodicea, che è la città principale della Frigia Pacatiana.]


2 Timothy

2 Timothy 1

1 Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù.

2 A Timoteo, figliuolo amato: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro Signore.

3 Rendo grazie a Dio, che servo dai miei antenati con coscienza pura, come senza cessare ho menzione di te nelle mie suppliche notte e giorno.

4 Desiderando vederti, ricordandomi delle tue lacrime, affinché io sia ricolmo di gioia.

5 Rammentando il ricordo della fede non finta che è in te, la quale abitò prima nella tua nonna Loide e nella tua madre Eunice, e sono persuaso che anche in te.

6 Per questa causa ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te mediante l'imposizione delle mie mani.

7 Dio infatti non ci ha dato uno spirito di paura, ma di potenza, di amore e di autocontrollo.

8 Non vergognarti dunque della testimonianza del nostro Signore, né di me, suo prigioniero; ma soffri insieme per il vangelo secondo la potenza di Dio.

9 Colui che ci ha salvati e ci ha chiamati con una chiamata santa, non secondo le nostre opere, ma secondo il proprio proposito e la grazia che ci è stata data in Cristo Gesù prima dei tempi eterni.

10 ma ora è stata manifestata mediante l'apparizione del nostro Salvatore Gesù Cristo, il quale ha abolito la morte e ha illuminato la vita e l'incorruttibilità per mezzo del vangelo.

11 per il quale io fui costituito banditore, apostolo e maestro dei gentili.

12 Per questa causa anche soffro queste cose, ma non mi vergogno, perché so in chi ho creduto e sono persuaso che egli è potente da custodire il mio deposito per quel giorno.

13 Tieni il modello delle sane parole che hai udito da me, nella fede e nell'amore che è in Cristo Gesù.

14 Custodisci il buon deposito mediante lo Spirito Santo che abita in noi.

15 Sai questo, che tutti quelli in Asia si sono allontanati da me, tra i quali sono Figello ed Ermogene.

16 Il Signore conceda misericordia alla casa di Onesiforo, perché spesso mi ha rinfrescato e non si è vergognato della mia catena.

17 Ma essendo stato a Roma, mi cercò con più diligenza e mi trovò.

18 Il Signore gli conceda di trovare misericordia presso il Signore in quel giorno; e quanto ha servito in Efeso, tu lo sai molto bene.

2 Timothy 2

1 Tu, dunque, figlio mio, fortificati nella grazia che è in Cristo Gesù.

2 E le cose che hai udite da me per mezzo di molti testimoni, affidale a uomini fedeli, i quali saranno capaci di insegnare anche ad altri.

3 Tu dunque sopporta le difficoltà come un buon soldato di Gesù Cristo.

4 Nessuno che presta servizio militare si impiglia negli affari della vita, per piacere a colui che lo ha arruolato.

5 E se anche qualcuno gareggia, non è coronato se non gareggia legittimamente.

6 Il contadino che lavora deve per primo partecipare dei frutti.

7 Comprendi ciò che dico; poiché il Signore ti darà intelligenza in ogni cosa.

8 Ricorda Gesù Cristo, risuscitato dai morti, dal seme di Davide, secondo il mio vangelo.

9 nel quale soffro fino alle legami come un malfattore, ma la parola di Dio non è legata.

10 Per questo sopporto ogni cosa per amore degli eletti, affinché anch'essi ottengano la salvezza che è in Cristo Gesù con gloria eterna.

11 Fedele è questa parola: se infatti siamo morti con lui, anche vivremo con lui.

12 Se perseveriamo, anche regneremo con lui; se lo neghiamo, anch'egli ci negherà.

13 Se siamo infedeli, egli rimane fedele; non può rinnegare se stesso.

14 Richiama alla mente queste cose, testimoniando davanti al Signore di non contendere con parole, il che non giova a nulla, ma porta alla rovina di coloro che ascoltano.

15 Sii diligente nel presentare te stesso approvato a Dio, un lavoratore che non ha da vergognarsi, che taglia rettamente la parola della verità.

16 Ma evita le ciance profane, perché avanzeranno molto nell'empietà.

17 E la loro parola avrà pastura come una cancrena; tra i quali sono Imeneo e Fileto.

18 i quali hanno sbagliato riguardo alla verità, dicendo che la risurrezione è già avvenuta, e sovvertono la fede di alcuni.

19 Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane saldo, avendo questo sigillo: il Signore conosce quelli che sono suoi, e si allontani dall'iniquità chiunque pronuncia il nome di Cristo.

20 In una grande casa però non ci sono soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche di legno e di terracotta; e alcuni per uso nobile, altri per disonore.

21 Se dunque qualcuno si purifica da queste cose, sarà un vaso per onore, santificato e utile al padrone, preparato per ogni opera buona.

22 Fuggi le concupiscenze giovanili, e persegui la giustizia, la fede, l'amore, la pace con quelli che invocano il Signore con cuore puro.

23 Ma rifiuta le questioni stolte e ignoranti, sapendo che generano contese.

24 Il servo del Signore non deve contendere, ma essere gentile verso tutti, abile a insegnare, paziente.

25 con mansuetudine, disciplinando quelli che si oppongono, se mai Dio dia loro ravvedimento per giungere alla conoscenza della verità.

26 e ritornino in sé dal laccio del diavolo, essendo stati catturati da lui per fare la sua volontà.

2 Timothy 3

1 Sappi questo: negli ultimi giorni verranno tempi difficili.

2 Poiché gli uomini saranno amanti di sé stessi, avari, spacconi, superbi, bestemmiatori, disobbedienti ai genitori, ingrati, empi.

3 Senza affetto naturale, implacabili, calunniatori, intemperanti, spietati, nemici del bene.

4 Traditori, sconsiderati, gonfi di orgoglio, amanti dei piaceri più che amanti di Dio.

5 Avendo forma di pietà, ma avendone negata la potenza; e da costoro allontanati.

6 Poiché di questi sono quelli che si insinuano nelle case e conducono prigioniere le donnette cariche di peccati, trascinate da varie concupiscenze.

7 sempre imparando e mai capaci di giungere alla conoscenza della verità.

8 Come Gianne e Iambrè resistettero a Mosè, così anche questi resistono alla verità: uomini corrotti nella mente, riprovati riguardo alla fede.

9 Ma non progrediranno oltre, perché la loro follia sarà manifesta a tutti, come anche quella di quelli fu.

10 Ma tu hai seguito il mio insegnamento, la mia condotta di vita, il mio proposito, la mia fede, la mia pazienza, il mio amore, la mia pazienza.

11 nelle persecuzioni, nelle sofferenze, quali mi accaddero in Antiochia, in Iconio, in Listra; quali persecuzioni sopportai, e da tutte mi liberò il Signore.

12 E tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati.

13 Ma gli uomini malvagi e gli impostori progrediranno verso il peggio, ingannando ed essendo ingannati.

14 Ma tu rimani in ciò che hai imparato e di cui sei stato assicurato, sapendo da chi l'hai imparato.

15 e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture, che possono renderti saggio per la salvezza mediante la fede che è in Cristo Gesù.

16 Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile per l'insegnamento, per la prova, per la correzione, per l'istruzione nella giustizia.

17 affinché l'uomo di Dio sia perfetto, completamente preparato per ogni opera buona.

2 Timothy 4

1 Ti scongiuro davanti a Dio e al Signore Gesù Cristo, che deve giudicare i vivi e i morti, per la sua apparizione e per il suo regno.

2 Predica la parola; insisti a tempo e fuori di tempo; riprendi, rimprovera, esorta con tutta pazienza e dottrina.

3 Perché verrà un tempo in cui non sopporteranno il sano insegnamento, ma, secondo le proprie concupiscenze, si accumuleranno maestri, avendo l'udito pruriginoso.

4 E distoglieranno l'udito dalla verità, e si volgeranno alle favole.

5 Ma tu sii sobrio in ogni cosa, sopporta le afflizioni, fa' l'opera di evangelista, adempi il tuo ministero.

6 Poiché io sono già offerto, e il tempo della mia partenza è vicino.

7 Ho combattuto la buona lotta, ho terminato il corso, ho custodito la fede.

8 Del resto, mi è riservata la corona di giustizia, che il Signore, il giusto giudice, mi darà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno amato la sua apparizione.

9 Affrettati a venire da me presto.

10 Dema mi ha abbandonato, avendo amato l'evo presente, ed è andato a Tessalonica; Crescenzio in Galazia; Tito in Dalmazia.

11 Solo Luca è con me. Prendi Marco e conducilo con te, perché mi è utile per il ministero.

12 Ho mandato Tichico a Efeso.

13 Porta il mantello che ho lasciato a Troas presso Carpo, quando vieni, e i libri, soprattutto le pergamene.

14 Alessandro il ramaio mi ha mostrato molti mali; il Signore gli renda secondo le sue opere.

15 Guàrdati anche tu da lui, perché ha resistito con grande forza alle nostre parole.

16 Nella mia prima difesa nessuno venne con me, ma tutti mi abbandonarono; non sia loro imputato.

17 Ma il Signore mi è stato vicino e mi ha fortificato, affinché per mezzo mio la predicazione fosse pienamente compiuta e tutti i gentili l'udissero; e sono stato liberato dalla bocca del leone.

18 E il Signore mi libererà da ogni opera malvagia e mi salverà nel suo regno celeste; a lui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

19 Saluta Prisca e Aquila e la casa di Onesiforo.

20 Erasto rimase in Corinto, ma lasciai Trofimo in Mileto, malato.

21 Affrettati a venire prima dell'inverno. Ti salutano Eubulo, Pudente, Lino, Claudia e tutti i fratelli.

22 Il Signore Gesù Cristo sia con il tuo spirito. La grazia sia con voi. Amen. [Scritta a Timoteo, seconda lettera, primo vescovo della chiesa di Efeso, fu scritta da Roma quando Paolo fu presentato per la seconda volta davanti a Cesare Nerone.]


Titus

Titus 1

1 Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo, secondo la fede degli eletti di Dio e la conoscenza della verità che è secondo la pietà.

2 nella speranza della vita eterna, che il Dio che non mente ha promesso prima dei tempi eterni.

3 Egli ha manifestato la sua parola nei tempi propri nella predicazione che mi è stata affidata, secondo il comando di Dio nostro Salvatore.

4 A Tito, figlio genuino secondo la fede comune: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo, nostro Salvatore.

5 Per questo ti ho lasciato a Creta, affinché tu mettessi in ordine le cose che mancano e costituissi anziani in ogni città, come io ti avevo ordinato.

6 Se qualcuno è irreprensibile, marito di una sola donna, con figli fedeli, non sotto accusa di dissolutezza o ribelli.

7 Poiché bisogna che il vescovo sia irreprensibile come amministratore di Dio, non arrogante, non iracondo, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagni disonesti.

8 ma ospitale, amante del bene, sobrio, giusto, santo, temperante.

9 attenendosi alla parola fedele secondo la dottrina, affinché sia capace sia di esortare nell'insegnamento sano sia di confutare quelli che contraddicono.

10 Ci sono infatti molti ribelli, chiacchieroni vani e seduttori di menti, specialmente quelli della circoncisione.

11 Ai quali bisogna tappare la bocca, i quali sovvertono intere case, insegnando ciò che non si deve, per amore di guadagno disonesto.

12 Uno di loro, loro proprio profeta, disse: "I Cretesi sono sempre bugiardi, male bestie, ventri pigri."

13 Questa testimonianza è vera; per questa causa riprendili aspramente, affinché siano sani nella fede.

14 non prestando attenzione a favole giudaiche e a comandamenti di uomini che si allontanano dalla verità.

15 Ogni cosa è pura per i puri; ma per i contaminati e increduli nulla è puro, anzi sono contaminati la loro mente e la loro coscienza.

16 Confessano di conoscere Dio, ma con le opere lo negano, essendo abominevoli e disubbidienti, e riprovati riguardo a ogni opera buona.

Titus 2

1 Ma tu parla ciò che è conveniente al sano insegnamento.

2 I vecchi siano sobri, dignitosi, prudenti, sani nella fede, nell'amore, nella pazienza.

3 Similmente, le vecchie siano in comportamento riverente, non calunniatrici, non schiave di molto vino, maestre di cose buone.

4 affinché insegnino alle giovani donne ad essere sobrie, ad amare i loro mariti, ad amare i loro figli.

5 discrete, pure, custodi della casa, buone, sottomesse ai propri mariti, affinché la parola di Dio non sia bestemmiata.

6 Esorta similmente i giovani a essere sobri.

7 In ogni cosa mostrati esempio di buone opere, nell'insegnamento incorruttibilità, gravità, incorruttibilità.

8 Parola sana e irreprensibile, affinché l'avversario si vergogni, non avendo nulla di male da dire di voi.

9 I servi siano sottomessi ai propri padroni, essendo accettevoli in ogni cosa, non contraddicendo.

10 non sottraendo nulla, ma mostrando ogni buona fedeltà, affinché adornino in ogni cosa l'insegnamento di Dio, nostro Salvatore.

11 Poiché è apparsa la grazia di Dio, portatrice di salvezza per tutti gli uomini.

12 ci istruisce affinché, rinnegata l'empietà e le concupiscenze mondane, viviamo sobriamente, giustamente e piamente nel presente evo.

13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del grande Dio e Salvatore nostro Gesù Cristo.

14 che ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e purificare per sé un popolo zelota delle buone opere.

15 Dì queste cose, e incoraggia e riprendi con ogni comando; nessuno ti disprezzi.

Titus 3

1 Ricorda loro di sottomettersi ai principati e alle autorità, di ubbidire, di essere pronti per ogni opera buona.

2 Non bestemmiare nessuno, essere pacifici, gentili, mostrando ogni mansuetudine verso tutti gli uomini.

3 Poiché anche noi eravamo un tempo stolti, disubbidienti, erranti, servendo a varie concupiscenze e piaceri, vivendo in malizia e invidia, odiosi, odiandoci gli uni gli altri.

4 Ma quando la bontà e l'amore per gli uomini apparve di Dio nostro salvatore,

5 non per opere di giustizia che abbiamo fatto noi, ma secondo la sua misericordia ci ha salvati mediante il lavacro della rigenerazione e del rinnovamento dello Spirito Santo.

6 che Egli ha riversato su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, nostro Salvatore.

7 affinché, giustificati per la sua grazia, diventiamo eredi secondo la speranza della vita eterna.

8 Fedele è questa parola, e riguardo a queste cose voglio che tu affermi con costanza, affinché quelli che hanno creduto in Dio si preoccupino di presiedere alle buone opere. Queste cose sono buone e utili agli uomini.

9 Ma evita le questioni stolte e le genealogie e le contese e le contese legali, perché sono inutili e vane.

10 Dopo una prima e una seconda ammonizione, evita l'uomo eretico.

11 Sapendo che un tale è pervertito e pecca, essendo condannato da se stesso.

12 Quando avrò mandato Artemas a te, o Tichico, affrettati a venire da me a Nicopoli, perché là ho deciso di svernare.

13 Accompagna con diligenza Zena il legale e Apollo, affinché nulla manchi loro.

14 Imparino anche i nostri a dedicarsi a buone opere per le necessità necessarie, affinché non siano infruttuosi.

15 Ti salutano tutti quelli che sono con me. Saluta quelli che ci amano nella fede. La grazia sia con tutti voi. Amen. [Scritta a Tito, primo vescovo ordinato della chiesa dei Cretesi, da Nicopoli di Macedonia.]


Philemon

Philemon 1

1 Paolo, prigioniero di Cristo Gesù, e Timoteo il fratello, a Filemone, il nostro amato e collaboratore.

2 e ad Apfia, la diletta, e ad Archippo, nostro commilitone, e alla chiesa che è in casa tua.

3 Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo.

4 Ringrazio sempre il mio Dio, facendo menzione di te nelle mie preghiere.

5 Sentendo il tuo amore e la fede che hai verso il Signore Gesù e verso tutti i santi.

6 affinché la comunione della tua fede diventi efficace nella conoscenza di ogni bene che è in voi per Cristo Gesù.

7 Poiché abbiamo molta grazia e consolazione per il tuo amore, perché le viscere dei santi sono state ristorate per mezzo di te, fratello.

8 Perciò, avendo molta franchezza in Cristo di comandarti ciò che è conveniente,

9 Per questo motivo, per amore, piuttosto ti esorto, essendo tale quale Paolo, vecchio, e ora anche prigioniero di Gesù Cristo.

10 Ti prego per il mio figlio Onesimo, che ho generato nelle mie legami.

11 Colui che un tempo ti era inutile, ma ora è utile a te e a me, io l'ho rimandato.

12 Tu, però, accoglilo, cioè le mie viscere.

13 Io volevo tenerlo presso di me, affinché in tua vece mi servisse nei legami del vangelo.

14 Senza il tuo consenso non ho voluto fare nulla, affinché il tuo bene non fosse come per necessità, ma volontario.

15 Forse per questo è stato separato per un'ora, affinché tu lo ricevessi per sempre.

16 non più come servo, ma più che servo, fratello amato, specialmente per me, ma quanto più per te, sia nella carne che nel Signore.

17 Se dunque mi hai come compagno, accoglilo come me.

18 Ma se ti ha fatto qualche torto o ti deve qualcosa, mettilo sul mio conto.

19 Io, Paolo, ho scritto con la mia mano; io ripagherò, per non dirti che anche te stesso mi devi oltre.

20 Sì, fratello, io possa avere gioia da te nel Signore; rinfresca le mie viscere nel Signore.

21 Confidando nella tua ubbidienza, ti ho scritto, sapendo che farai anche più di ciò che dico.

22 Nel medesimo tempo, preparami anche un alloggio, poiché spero che, per le vostre preghiere, vi sarò concesso.

23 Ti salutano Epafra, mio compagno di prigionia in Cristo Gesù.

24 Marco, Aristarco, Dema e Luca, miei collaboratori.

25 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito. Amen. [Scritta a Filemone da Roma per mezzo di Onesimo, servo.]


Hebrews

Hebrews 1

1 Dio, avendo parlato anticamente in molte volte e in vari modi ai padri per mezzo dei profeti, in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

2 che egli ha costituito erede di tutte le cose, per mezzo del quale ha pure fatto i secoli.

3 Egli, essendo lo splendore della gloria e l'impronta della sua sostanza, e sostenendo tutte le cose con la parola della sua potenza, dopo aver fatto la purificazione dei nostri peccati, si sedette alla destra della Maestà nei luoghi altissimi.

4 divenuto tanto superiore agli angeli quanto ha ereditato un nome più eccellente del loro.

5 Infatti a quale degli angeli disse mai: "Tu sei mio Figlio, oggi io ti ho generato"? E ancora: "Io gli sarò Padre, ed egli mi sarà Figlio".

6 E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: "E lo adorino tutti gli angeli di Dio."

7 E ai suoi angeli dice: "Colui che fa i suoi angeli spiriti e i suoi ministri fiamma di fuoco."

8 ma al Figlio: il tuo trono, o Dio, è per il secolo del secolo; lo scettro di rettitudine è lo scettro del tuo regno.

9 Hai amato la giustizia e hai odiato l'iniquità; perciò ti ha unto Dio, il tuo Dio, con olio di esultanza al di sopra dei tuoi compagni.

10 E tu, Signore, da principio hai fondato la terra, e le opere delle tue mani sono i cieli.

11 Essi periranno, ma tu rimani; e tutti invecchieranno come un vestito.

12 e come un mantello li avvolgerai, e saranno cambiati; ma tu sei lo stesso, e i tuoi anni non verranno meno.

13 Ma a quale degli angeli ha mai detto: "Siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi"?

14 Non sono tutti spiriti ministranti, inviati per il ministero a favore di coloro che stanno per ereditare la salvezza?

Hebrews 2

1 Perciò dobbiamo prestare maggiore attenzione alle cose udite, affinché non ci allontaniamo.

2 Poiché se la parola detta per mezzo degli angeli fu ferma, e ogni trasgressione e disobbedienza ricevette una giusta ricompensa,

3 Come noi sfuggiremo, avendo trascurato una così grande salvezza, la quale, avendo preso inizio ad essere annunciata per mezzo del Signore, fu confermata a noi da quelli che l'udirono.

4 Dio testimoniando insieme con loro con segni e prodigi e varie potenze e con doni dello Spirito Santo secondo la sua volontà.

5 Infatti non agli angeli ha sottoposto il mondo futuro, del quale parliamo.

6 Ma qualcuno testimoniò in un certo luogo, dicendo: Che cosa è l'uomo, che ti ricordi di lui, o il figlio dell'uomo, che lo visiti?

7 Lo hai fatto di poco inferiore agli angeli; di gloria e di onore lo hai coronato, e lo hai costituito sopra le opere delle tue mani.

8 Hai sottoposto tutte le cose sotto i suoi piedi; poiché nel sottoporre a lui tutte le cose, non ha lasciato nulla a lui non sottoposto; ma ora non vediamo ancora tutte le cose a lui sottoposte.

9 Ma colui che è stato fatto di poco inferiore agli angeli, Gesù, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della sofferenza della morte, affinché per la grazia di Dio gustasse la morte per tutti.

10 Poiché era conveniente che colui per mezzo del quale sono tutte le cose e per il quale sono tutte le cose, conducendo molti figli alla gloria, rendesse perfetto, attraverso sofferenze, il duce della loro salvezza.

11 Poiché colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da uno solo; per questa causa non si vergogna di chiamarli fratelli.

12 dicendo: annuncerò il tuo nome ai miei fratelli; in mezzo alla chiesa ti canterò inni.

13 E ancora: io riporrò la mia fiducia in lui. E ancora: ecco, io e i bambini che Dio mi ha dato.

14 Poiché dunque i bambini hanno condiviso carne e sangue, egli stesso similmente ne partecipò, affinché mediante la morte distruggesse colui che ha la potenza della morte, cioè il diavolo.

15 e liberare quelli che, per timore della morte, erano per tutta la vita soggetti a servitù.

16 Certamente non prende gli angeli, ma prende il seme di Abramo.

17 Perciò doveva essere reso simile in tutto ai fratelli, per diventare misericordioso e fedele sommo sacerdote nelle cose riguardanti Dio, per espiare i peccati del popolo.

18 Poiché egli stesso, essendo stato provato, ha sofferto, può venire in aiuto di quelli che sono provati.
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1 Perciò, fratelli santi, partecipi della chiamata celeste, considerate l'apostolo e sommo sacerdote della nostra confessione, Cristo Gesù.

2 Fedele a colui che lo ha costituito, come anche Mosè in tutta la sua casa.

3 Poiché costui è stato ritenuto degno di maggiore gloria di Mosè, quanto maggiore onore ha colui che ha preparato la casa.

4 Poiché ogni casa è costruita da qualcuno, ma colui che ha costruito tutte le cose è Dio.

5 E Mosè fu fedele in tutta la sua casa come servitore, per testimonianza delle cose che sarebbero state dette.

6 Cristo, invece, come figlio, sopra la sua casa; la cui casa siamo noi, se pure manteniamo ferma fino alla fine la franchezza e il vanto della speranza.

7 Perciò, come dice lo Spirito Santo: "Oggi, se udite la sua voce,

8 Non indurite i vostri cuori come nella provocazione, secondo il giorno della tentazione nel deserto.

9 I vostri padri mi tentarono, mi misero alla prova e videro le mie opere per quarant'anni.

10 Perciò mi indignai contro quella generazione e dissi: Sempre si sviano nel loro cuore; essi non conobbero le mie vie.

11 Come giurai nella mia ira: non entreranno nel mio riposo.

12 Badate, fratelli, che non vi sia in alcuno di voi un cuore malvagio di incredulità, nell'allontanarsi dal Dio vivente.

13 Ma esortatevi a vicenda ogni giorno, finché si dice "Oggi", affinché nessuno di voi sia indurito dall'inganno del peccato.

14 Poiché siamo diventati partecipi di Cristo, se manteniamo salda fino alla fine l'inizio della nostra fiducia.

15 Mentre si dice: "Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori, come nella ribellione".

16 Poiché alcuni, dopo aver udito, provocarono; ma non tutti quelli che uscirono dall'Egitto per mezzo di Mosè.

17 Ma con chi si adirò per quarant'anni? Non fu forse con quelli che peccarono, i cui cadaveri caddero nel deserto?

18 E a chi giurò che non sarebbero entrati nel suo riposo, se non a quelli che avevano disubbidito?

19 E vediamo che non poterono entrare a causa dell'incredulità.
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1 Temiamo dunque che, mentre rimane la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di voi sembri essere venuto meno.

2 Poiché anche noi abbiamo ricevuto la buona notizia, come anche loro; ma la parola dell'udito non giovò loro, non essendo mescolata con fede in quelli che l'udirono.

3 Poiché entriamo nel riposo noi che abbiamo creduto, come egli ha detto: "Come giurai nella mia ira: non entreranno nel mio riposo", sebbene le opere fossero state compiute dalla fondazione del mondo.

4 Poiché ha detto da qualche parte riguardo al settimo giorno così: e Dio si riposò nel settimo giorno da tutte le sue opere.

5 E in questo luogo di nuovo entreranno nel mio riposo.

6 Poiché dunque rimane che alcuni entrino in essa, e quelli che prima avevano ricevuto il vangelo non entrarono a causa della disobbedienza.

7 Di nuovo determina un certo giorno, "Oggi", in Davide, dicendo dopo tanto tempo, come è stato detto: "Oggi, se udite la sua voce, non indurite i vostri cuori".

8 Se infatti Gesù li avesse fatti riposare, non parlerebbe dopo di un altro giorno.

9 Rimane quindi un riposo per il popolo di Dio.

10 Poiché chi è entrato nel suo riposo, anch'egli ha cessato dalle sue opere, come Dio dalle proprie.

11 Affrettiamoci dunque ad entrare in quel riposo, affinché nessuno cada nello stesso esempio di disobbedienza.

12 Poiché la parola di Dio è vivente ed efficace, e più tagliente di ogni spada a doppio taglio, e penetra fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e dei midolli, ed è giudice dei pensieri e delle intenzioni del cuore.

13 E non c'è creazione che non sia manifesta davanti a lui; anzi, tutte le cose sono nude e aperte agli occhi di colui al quale dobbiamo rendere conto.

14 Avendo dunque un grande sommo sacerdote che ha attraversato i cieli, Gesù, il Figlio di Dio, manteniamo salda la confessione.

15 Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non possa compatire le nostre debolezze, ma uno che è stato tentato in ogni cosa secondo la somiglianza, senza peccato.

16 Accostiamoci dunque con franchezza al trono della grazia, affinché riceviamo misericordia e troviamo grazia per un aiuto opportuno.
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1 Poiché ogni sommo sacerdote, preso di mezzo agli uomini, è costituito a favore degli uomini nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati.

2 Egli può avere compassione degli ignoranti e degli sviati, poiché anche lui stesso è rivestito di debolezza.

3 E per questo egli deve, come per il popolo, così anche per sé stesso, offrire per i peccati.

4 E nessuno prende per sé l'onore, ma colui che è chiamato da Dio, come anche Aronne.

5 Così anche Cristo non glorificò se stesso per diventare sommo sacerdote, ma colui che gli parlò: "Tu sei mio Figlio, oggi ti ho generato."

6 Come anche in un altro luogo dice: Tu sei sacerdote per sempre secondo l'ordine di Melchisedec.

7 Egli, nei giorni della sua carne, avendo offerto supplicazioni e suppliche a colui che poteva salvarlo dalla morte, con grido forte e lacrime, ed essendo stato esaudito per il suo timore.

8 Sebbene fosse Figlio, imparò l'ubbidienza da ciò che soffrì.

9 E, reso perfetto, divenne per tutti coloro che gli ubbidiscono causa di salvezza eterna.

10 chiamato da Dio sommo sacerdote secondo l'ordine di Melchisedec

11 Riguardo a questo, abbiamo molte parole da dire, e difficili da esprimere, poiché siete diventati pigri nell'udito.

12 Poiché, pur dovendo essere maestri per il tempo, avete di nuovo necessità che vi si insegni quali siano gli elementi dell'inizio degli oracoli di Dio, e siete diventati bisognosi di latte e non di cibo solido.

13 Poiché chiunque partecipa del latte è inesperto nella dottrina della giustizia, perché è un bambino.

14 Ma il cibo solido è per i perfetti, per coloro che per la pratica hanno i sensi esercitati al discernimento del bene e del male.

Hebrews 6

1 Perciò, lasciata la parola dell'inizio di Cristo, portiamoci verso la perfezione, non gettando di nuovo il fondamento del ravvedimento dalle opere morte e della fede in Dio.

2 della dottrina dei lavaggi, dell'imposizione delle mani, della risurrezione dei morti e del giudizio eterno.

3 E questo faremo, se pure Dio lo permette.

4 È impossibile, infatti, per coloro che sono stati una volta illuminati, che hanno gustato il dono celeste e sono diventati partecipi dello Spirito Santo,

5 e che hanno gustato la buona parola di Dio e le potenze del secolo futuro.

6 e quanti sono caduti, rinnovarli di nuovo al ravvedimento, crocifiggendo di nuovo per sé stessi il Figlio di Dio e esponendolo a pubblica infamia.

7 Poiché la terra che beve la pioggia che spesso viene su di essa e produce erba utile a coloro per i quali è anche coltivata, riceve benedizione da Dio.

8 Ma, producendo spine e triboli, è riprovata e vicina alla maledizione, la cui fine è il bruciamento.

9 Ma siamo persuasi di cose migliori riguardo a voi, amati, e cose che accompagnano la salvezza, anche se parliamo così.

10 Poiché Dio non è ingiusto da dimenticare la vostra opera e la fatica dell'amore che avete mostrato verso il suo nome, avendo servito i santi e servendoli ancora.

11 Desideriamo però che ciascuno di voi mostri la stessa diligenza per la certezza della speranza fino alla fine.

12 affinché non diventiate pigri, ma imitatori di coloro che mediante fede e pazienza ereditano le promesse.

13 Poiché Dio, avendo fatto promessa ad Abramo, non avendo alcuno maggiore per cui giurare, giurò per se stesso.

14 dicendo: certo, benedicendo ti benedirò, e moltiplicando ti moltiplicherò.

15 E così, avendo pazientato, ottenne la promessa.

16 Gli uomini infatti giurano per il maggiore, e per loro il giuramento è la fine di ogni opposizione, per conferma.

17 Perciò Dio, volendo mostrare più abbondantemente agli eredi della promessa l'immutabilità del suo consiglio, confermò con giuramento.

18 affinché mediante due cose immutabili, nelle quali è impossibile che Dio menta, abbiamo una forte consolazione noi che siamo fuggiti per afferrare la speranza posta davanti a noi.

19 Abbiamo questa àncora dell'anima, sicura e ferma, che entra nell'interno della cortina.

20 dove un precursore è entrato per noi, Gesù, divenuto sommo sacerdote per sempre secondo l'ordine di Melchisedec.
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1 Poiché questo Melchisedec, re di Salem, sacerdote del Dio Altissimo, che incontrò Abramo mentre tornava dalla sconfitta dei re e lo benedisse,

2 A cui anche Abramo diede la decima di tutte le cose, essendo prima interpretato re di giustizia, e poi anche re di Salem, che è re di pace.

3 Senza padre, senza madre, senza genealogia, non avendo né principio di giorni né fine di vita, ma reso simile al Figlio di Dio, rimane sacerdote per sempre.

4 Ora considerate quanto grande fosse costui, al quale anche Abramo il patriarca diede la decima del bottino.

5 E quelli dei figli di Levi che prendono il sacerdozio hanno un comandamento di prelevare le decime dal popolo secondo la legge, cioè dai loro fratelli, sebbene siano usciti dai lombi di Abramo.

6 Ma colui che non trae da essi la sua discendenza ha ricevuto le decime da Abramo e ha benedetto colui che aveva le promesse.

7 Senza alcuna opposizione, il minore è benedetto dal maggiore.

8 E qui certamente uomini mortali ricevono le decime, ma là colui del quale è testimoniato che vive.

9 E, per così dire, per mezzo di Abramo, anche Levi, che riceve la decima, ha pagato la decima.

10 Poiché era ancora nei lombi di suo padre quando Melchisedec gli venne incontro.

11 Se infatti la perfezione fosse mediante il sacerdozio levitico, poiché sotto di esso il popolo aveva ricevuto la legge, quale necessità vi era ancora che un altro sacerdote sorgesse secondo l'ordine di Melchisedec, e non fosse detto secondo l'ordine di Aronne?

12 Poiché il sacerdozio viene mutato, per necessità avviene anche un mutamento della legge.

13 Colui del quale queste cose sono dette appartenne a un'altra tribù, dalla quale nessuno ha mai servito all'altare.

14 È evidente infatti che il nostro Signore è sorto da Giuda, tribù della quale nulla disse Mosè riguardo al sacerdozio.

15 E ancora più abbondantemente evidente è che, secondo la somiglianza di Melchisedec, sorge un altro sacerdote.

16 il quale è stato fatto, non secondo la legge di un comandamento carnale, ma secondo la potenza di una vita indistruttibile.

17 Poiché testimonia: "Tu sei sacerdote per sempre secondo l'ordine di Melchisedec".

18 Certamente avviene un annullamento del comandamento precedente a causa della sua debolezza e inutilità.

19 Infatti la legge non ha reso perfetto nessuno; ma vi è l'introduzione di una speranza migliore, per mezzo della quale ci avviciniamo a Dio.

20 E in quanto ciò non fu senza giuramento, poiché quelli sono diventati sacerdoti senza giuramento,

21 Ma questi, con giuramento, per mezzo di colui che gli disse: "Il Signore ha giurato e non si pentirà: tu sei sacerdote per sempre secondo l'ordine di Melchisedec".

22 Per tanto, di un patto migliore è diventato garante Gesù.

23 E quelli che sono divenuti molti sacerdoti sono stati impediti di rimanere a causa della morte.

24 ma egli, poiché rimane in eterno, ha un sacerdozio immutabile.

25 Perciò può anche salvare completamente quelli che si avvicinano a Dio per mezzo di lui, vivendo sempre per intercedere per loro.

26 Perché tale sommo sacerdote ci conveniva: santo, innocente, immacolato, separato dai peccatori, ed elevato al di sopra dei cieli.

27 il quale non ha necessità ogni giorno, come i sommi sacerdoti, di offrire prima sacrifici per i propri peccati, poi per quelli del popolo; poiché questo egli fece una volta per sempre, offrendo se stesso.

28 La legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini che hanno debolezza, ma la parola del giuramento, dopo la legge, costituisce il Figlio, reso perfetto per sempre.
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1 Ora il punto principale di ciò che stiamo dicendo è questo: abbiamo un tale sommo sacerdote, che si è seduto alla destra del trono della Maestà nei cieli.

2 Ministro del santuario e della tenda vera che il Signore ha piantato, e non l'uomo.

3 Ogni sommo sacerdote infatti è costituito per offrire doni e sacrifici; perciò è necessario che anche costui abbia qualcosa da offrire.

4 Se infatti fosse sulla terra, non sarebbe nemmeno sacerdote, essendovi i sacerdoti che offrono i doni secondo la legge.

5 i quali servono in esempio e ombra delle cose celesti, come fu avvertito Mosè quando stava per compiere la tenda: "Vedi", dice, "fa' tutte le cose secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte".

6 Ma ora egli ha ottenuto un ministero tanto più eccellente, quanto è mediatore di un patto migliore, che è stato stabilito su migliori promesse.

7 Poiché se quella prima fosse stata senza colpa, non si sarebbe cercato luogo per una seconda.

8 Rimproverandoli, dice: "Ecco, vengono giorni", dice il Signore, "e concluderò con la casa d'Israele e con la casa di Giuda un patto nuovo".

9 non secondo il patto che feci con i loro padri nel giorno in cui presi la loro mano per condurli fuori dalla terra d'Egitto, perché essi non rimasero nel mio patto, e io li trascurai, dice il Signore.

10 Perché questo è il patto che io stipulerò con la casa d'Israele dopo quei giorni, dice il Signore: darò le mie leggi nella loro mente e le scriverò sui loro cuori; e sarò per loro Dio, ed essi saranno per me popolo.

11 E nessuno insegnerà al suo prossimo, né alcuno al suo fratello, dicendo: Conosci il Signore; perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo di loro al più grande di loro.

12 Perché sarò misericordioso verso le loro iniquità, e dei loro peccati e delle loro iniquità non mi ricorderò più.

13 Dicendo "nuova", ha reso vecchia la prima; ora ciò che invecchia e diventa antico è vicino alla sparizione.
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1 Ora la prima tenda aveva anche norme di culto e il santuario mondano.

2 Poiché fu preparata la prima tenda, nella quale erano la lampada, la tavola e la presentazione dei pani, che è chiamata santa.

3 Dopo la seconda cortina, la tenda che è chiamata il Santo dei Santi.

4 che aveva un turibolo d'oro e l'arca del patto tutta ricoperta d'oro, nella quale c'era un vaso d'oro contenente la manna, e il bastone di Aronne che era germogliato, e le tavole del patto.

5 E sopra di essa i cherubini della gloria che adombravano il propiziatorio; delle quali cose non è ora da parlare in particolare.

6 Ora, essendo queste cose così preparate, nella prima tenda entrano sempre i sacerdoti, compiendo i culti.

7 Ma nella seconda, una volta all'anno, solo il sommo sacerdote, non senza sangue, che offre per sé stesso e per gli errori del popolo.

8 Lo Spirito Santo dichiarava che la via dei santi non era ancora stata rivelata, mentre la prima tenda aveva ancora la sua stazione.

9 Questa è una parabola per il tempo presente, secondo il quale si offrono doni e sacrifici che non possono perfezionare la coscienza di colui che serve.

10 consistenti solo in cibi e bevande e in vari lavaggi e precetti relativi alla carne, imposti fino al tempo della riforma.

11 Ma Cristo, essendo venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso la tenda più grande e più perfetta, non fatta da mani, cioè non di questa creazione,

12 né per sangue di becchi e di vitelli, ma per il proprio sangue, entrò una volta per sempre nel santuario, avendo trovato una redenzione eterna.

13 Poiché se il sangue dei tori e dei becchi e la cenere della giovenca, spruzzata su quelli che sono contaminati, santifica per la purificazione della carne,

14 Quanto più il sangue di Cristo, che mediante lo Spirito eterno offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per servire al Dio vivente.

15 Per questo egli è mediatore di un nuovo patto, affinché, essendo avvenuta la morte per la redenzione delle trasgressioni sotto il primo patto, i chiamati ricevano la promessa dell'eredità eterna.

16 Poiché dove c'è un patto, è necessità che sia portata la morte di colui che ha stabilito il patto.

17 Poiché un patto è fermo sopra i morti, poiché non è mai valido mentre vive colui che lo ha stabilito.

18 Perciò neppure la prima fu consacrata senza sangue.

19 Poiché, dopo che ogni comandamento fu proclamato secondo la legge da Mosè a tutto il popolo, preso il sangue dei vitelli e dei becchi, con acqua, lana scarlatta e issopo, asperse il libro stesso e tutto il popolo.

20 dicendo: questo è il sangue del patto che Dio ha comandato per voi.

21 E inoltre asperse con il sangue similmente la tenda e tutti i vasi del ministero.

22 E quasi tutte le cose sono purificate col sangue secondo la legge, e senza effusione di sangue non avviene remissione.

23 Era necessità che gli esempi delle cose nei cieli fossero purificati con questi sacrifici, ma le cose celesti stesse con sacrifici migliori di questi.

24 Poiché Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani, figura del vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio per noi.

25 né per offrire se stesso spesso, come il sommo sacerdote entra nei luoghi santi ogni anno con sangue altrui.

26 Poiché egli avrebbe dovuto soffrire molte volte dalla fondazione del mondo; ma ora, una volta sola, alla fine dei secoli, è stato manifestato per l'annullamento del peccato mediante il suo sacrificio.

27 E come è stabilito per gli uomini morire una volta sola, e dopo questo il giudizio.

28 Così Cristo, essendo stato offerto una volta per portare i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza peccato, a coloro che lo aspettano per la salvezza.
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1 Poiché la legge, avendo l'ombra dei beni futuri, non l'immagine stessa delle cose, non può mai, per gli stessi sacrifici che offrono continuamente ogni anno, rendere perfetti coloro che si avvicinano.

2 Altrimenti, non avrebbero cessato di essere offerti, perché gli adoratori, purificati una volta, non avrebbero più avuto coscienza di peccati.

3 Ma in questi sacrifici c'è memoria dei peccati ogni anno.

4 È impossibile che il sangue dei tori e dei becchi tolga i peccati.

5 Perciò, entrando nel mondo, dice: "Sacrificio e offerta non hai desiderato, ma un corpo mi hai preparato".

6 Olocausti e offerte per il peccato non ti sono piaciuti.

7 Allora dissi: "Ecco, vengo; nel rotolo del libro è scritto di me, per fare, o Dio, la tua volontà".

8 Dicendo sopra: sacrificio e offerta e olocausti e per il peccato non hai desiderato né hai gradito, le quali si offrono secondo la legge.

9 Allora ha detto: "Ecco, vengo per fare, o Dio, la tua volontà". Egli toglie il primo per stabilire il secondo.

10 In questa volontà siamo santificati mediante l'offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre.

11 E ogni sacerdote sta in piedi ogni giorno ministrando e offrendo spesso gli stessi sacrifici, che non possono mai togliere i peccati.

12 Ma egli, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, per sempre si è seduto alla destra di Dio.

13 Per il resto, aspettando finché i suoi nemici siano posti come sgabello dei suoi piedi.

14 Poiché con una sola offerta ha reso perfetti per sempre quelli che sono santificati.

15 Lo Spirito Santo ci testimonia anche, poiché dopo aver predetto,

16 Questo è il patto che stabilirò con loro dopo quei giorni, dice il Signore: dando le mie leggi sui loro cuori, e sulle loro menti le scriverò.

17 e dei loro peccati e delle loro iniquità non mi ricorderò più.

18 Ma dove c'è remissione di queste cose, non c'è più offerta per il peccato.

19 Avendo dunque, fratelli, franchezza per la venuta nel luogo santissimo mediante il sangue di Gesù,

20 che egli ci ha consacrato come via nuova e vivente attraverso la cortina, cioè la sua carne.

21 e un grande sacerdote sopra la casa di Dio

22 Accostiamoci con cuore sincero nella piena certezza della fede, avendo i cuori aspersi da una coscienza malvagia e i corpi lavati con acqua pura.

23 Teniamo salda la confessione della speranza senza vacillare, perché fedele è colui che ha promesso.

24 E consideriamo gli uni gli altri per provocazione d'amore e di buone opere.

25 non abbandonando il nostro radunamento, come è usanza di alcuni, ma incoraggiandovi a vicenda, e tanto più quanto vedete avvicinarsi il giorno.

26 Poiché se pecchiamo volontariamente dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, non rimane più alcun sacrificio per i peccati.

27 Ma una certa attesa tremenda del giudizio e un zelo di fuoco che sta per divorare gli avversari.

28 Chiunque ha disprezzato la legge di Mosè muore senza misericordia sulla base di due o tre testimoni.

29 Quanto peggiore punizione pensate che sarà ritenuto degno colui che ha calpestato il Figlio di Dio e ha considerato comune il sangue del patto nel quale è stato santificato, e ha oltraggiato lo Spirito della grazia?

30 Poiché sappiamo colui che ha detto: "A me la vendetta, io ricambierò", dice il Signore. E ancora: Il Signore giudicherà il suo popolo.

31 È cosa terribile cadere nelle mani del Dio vivente.

32 Ma ricordate i giorni passati, nei quali, dopo essere stati illuminati, avete sopportato una grande lotta di sofferenze.

33 Da un lato, esposti a vituperi e tribolazioni come spettacolo; dall'altro, divenuti compagni di coloro che si comportavano in questo modo.

34 E infatti aveste compassione delle mie catene e accettaste con gioia la rapina dei vostri beni, sapendo di avere in voi stessi una possessione migliore e duratura nei cieli.

35 Non gettate via dunque la vostra franchezza, che ha una grande ricompensa.

36 Avete infatti necessità di pazienza, affinché, fatta la volontà di Dio, riceviate la promessa.

37 Poiché ancora un poco, e colui che viene verrà, e non tarderà.

38 Ma il giusto vivrà per fede; e se si tirerà indietro, l'anima mia non si compiace in lui.

39 Ma noi non siamo di ritirarsi per la perdizione, ma di fede per la possessione dell'anima.
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1 Ora la fede è la fiducia delle cose che si sperano, la prova delle cose che non si vedono.

2 Per questa infatti ricevettero testimonianza gli anziani.

3 Per fede comprendiamo che i secoli sono stati formati dalla parola di Dio, così che ciò che si vede non è stato fatto da cose che appaiono.

4 Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio più abbondante di quello di Caino, per mezzo del quale fu attestato che era giusto, mentre Dio rendeva testimonianza sui suoi doni; e per mezzo di essa, benché morto, parla ancora.

5 Per fede Enoc fu traslato per non vedere la morte, e non fu trovato, perché Dio lo aveva traslato; prima infatti della sua traslazione ebbe testimonianza di aver piaciuto a Dio.

6 Senza fede poi è impossibile piacere a Dio; poiché chi si avvicina a Dio deve credere che egli esiste e che è remuneratore di quelli che lo cercano.

7 Per fede, Noè, avvertito riguardo alle cose non ancora viste, preso da timore, preparò un'arca per la salvezza della sua casa; per mezzo della quale condannò il mondo e divenne erede della giustizia che è secondo la fede.

8 Per fede, Abramo, essendo chiamato, obbedì per uscire verso il luogo che stava per ricevere in eredità, e uscì senza sapere dove andava.

9 Per fede soggiornò nella terra della promessa come in terra straniera, abitando in tende con Isacco e Giacobbe, coeredi della stessa promessa.

10 Aspettava infatti la città che ha le fondamenta, il cui artigiano e costruttore è Dio.

11 Per fede anche Sara stessa ricevette potenza per la fondazione del seme, e partorì oltre il tempo dell'età, poiché considerò fedele colui che aveva promesso.

12 Perciò anche da uno, e quello già morto, nacquero come le stelle del cielo in moltitudine, e come la sabbia che è sul labbro del mare, la quale è innumerevole.

13 Nella fede morirono tutti costoro, non avendo ricevuto le promesse, ma avendole viste da lontano e credute e salutate, e avendo confessato che erano stranieri e pellegrini sulla terra.

14 Coloro che dicono tali cose manifestano che cercano una patria.

15 E se certo ricordavano quella da cui erano usciti, avrebbero avuto tempo di tornare.

16 Ma ora desiderano una patria migliore, cioè celeste; perciò Dio non si vergogna di loro, di essere chiamato loro Dio, perché ha preparato loro una città.

17 Per fede Abramo offrì Isacco, essendo messo alla prova, e offriva il suo unigenito colui che aveva ricevuto le promesse.

18 A colui fu detto: "In Isacco ti sarà chiamato seme".

19 Avendo considerato che Dio è potente da risuscitare anche dai morti, perciò lo ricevette anche in parabola.

20 Per fede, Isacco benedisse Giacobbe ed Esaù riguardo alle cose future.

21 Per fede Giacobbe, morendo, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e adorò appoggiandosi sulla punta del suo bastone.

22 Per fede, Giuseppe, morendo, si ricordò dell'esodo dei figli d'Israele e diede ordine riguardo alle sue ossa.

23 Per fede, Mosè, essendo nato, fu nascosto per tre mesi dai suoi padri, perché videro che il bambino era bello, e non temettero il comandamento del re.

24 Per fede, Mosè, divenuto grande, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia del Faraone.

25 avendo scelto piuttosto di essere afflitto con il popolo di Dio che di godere il godimento temporaneo del peccato.

26 Considerò come maggiore ricchezza il vituperio di Cristo dei tesori d'Egitto, perché guardava alla ricompensa.

27 Per fede lasciò l'Egitto, non temendo l'ira del re, perché perseverò come vedendo l'invisibile.

28 Per fede egli celebrò la Pasqua e l'aspersione del sangue, affinché il distruttore dei primogeniti non toccasse loro.

29 Per fede attraversarono il mare Rosso come per terra asciutta; della quale prova avendo fatto gli Egiziani, furono inghiottiti.

30 Per fede caddero le mura di Gerico, dopo essere state circondate per sette giorni.

31 Per fede Raab, la prostituta, non perì con i disobbedienti, avendo ricevuto le spie con pace.

32 E che altro dirò? Perché il tempo mi verrebbe meno narrando di Gedeone, di Barac, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti.

33 Per fede sottomisero regni, operarono giustizia, ottennero promesse, chiusero le bocche dei leoni.

34 Spensero la potenza del fuoco, fuggirono dalla bocca della spada, furono rafforzati dalla debolezza, divennero forti in guerra, piegarono le fortezze degli stranieri.

35 Le donne ricevettero i loro morti per risurrezione; ma altri furono torturati, non accettando la redenzione, per ottenere una migliore risurrezione.

36 Altri poi fecero prova di derisioni e flagelli, e inoltre di legami e prigione.

37 Furono lapidati, furono segati, furono tentati, morirono di omicidio con la spada; andarono in giro in pellicce di pecora, in pelli di capra, mancanti, afflitti, maltrattati.

38 dei quali il mondo non era degno, erranti per deserti e montagne e grotte e per le fessure della terra.

39 E tutti questi, avendo ricevuto testimonianza mediante la fede, non ottennero la promessa.

40 Dio avendo provveduto per noi qualcosa di migliore, affinché non fossero resi perfetti senza di noi.

Hebrews 12

1 Perciò anche noi, avendo intorno a noi una così grande nuvola di testimoni, deposto ogni peso e il peccato che facilmente ci avvolge, corriamo con pazienza la lotta che ci è posta davanti.

2 Fissando lo sguardo su Gesù, principe e completore della fede, il quale, per la gioia che gli era posta davanti, sopportò la croce, disprezzando la vergogna, e si è seduto alla destra del trono di Dio.

3 Considerate infatti colui che ha sopportato tale opposizione da parte dei peccatori contro di sé, affinché non vi stanchiate nelle vostre anime, venendo meno.

4 Non avete ancora resistito fino al sangue, lottando contro il peccato.

5 E avete dimenticato la consolazione che vi parla come a figli: "Figlio mio, non disprezzare la disciplina del Signore, né venir meno quando sei ripreso da lui."

6 Perché il Signore disciplina colui che ama, e flagella ogni figlio che riceve.

7 Se sopportate la disciplina, Dio vi tratta come figli; poiché quale figlio è quello che il padre non disciplina?

8 Ma se siete senza disciplina, della quale tutti sono diventati partecipi, allora siete bastardi e non figli.

9 Inoltre, abbiamo avuto i padri della nostra carne come istruttori e li rispettavamo; non molto più ci sottometteremo al Padre degli spiriti e vivremo?

10 Essi infatti per pochi giorni ci disciplinavano secondo il loro parere, ma egli per il nostro profitto, affinché partecipiamo della sua santità.

11 Ogni disciplina, per il momento, non sembra essere di gioia, ma di tristezza; ma poi rende il frutto pacifico della giustizia a coloro che per mezzo di essa sono stati esercitati.

12 Perciò, rialzate le mani cadenti e le ginocchia paralizzate.

13 E fate sentieri diritti per i vostri piedi, affinché il membro zoppo non sia slogato, ma piuttosto sia guarito.

14 Cercate la pace con tutti e la santificazione, senza la quale nessuno vedrà il Signore.

15 Sorvegliando che nessuno manchi della grazia di Dio, che nessuna radice di amarezza, spuntando in alto, rechi disturbo, e per essa molti siano contaminati.

16 Nessuno sia fornicatore o profano come Esaù, che per un solo cibo vendette la sua primogenitura.

17 Sappiate infatti che anche dopo, volendo ereditare la benedizione, fu respinto, perché non trovò luogo per il ravvedimento, sebbene lo cercasse con lacrime.

18 Poiché non vi siete accostati a un monte che si poteva toccare e a un fuoco ardente, e a caligine, e a tenebre, e a tempesta.

19 e suono di tromba e voce di parole, che quelli che l'udirono pregarono che non fosse loro aggiunta parola.

20 Non potevano sopportare ciò che era comandato: se anche una bestia tocca la montagna, sarà lapidata o trafitta con un dardo.

21 E così terribile era l'apparizione, che Mosè disse: Sono spaventato e tremante.

22 ma siete venuti al monte Sion e alla città del Dio vivente, la Gerusalemme celeste, e a miriadi di angeli.

23 all'assemblea generale e alla chiesa dei primogeniti iscritti nei cieli, e a Dio, giudice di tutti, e agli spiriti dei giusti resi perfetti.

24 e mediatore del nuovo patto, Gesù, e sangue dell'aspersione che parla meglio di quello di Abele.

25 Badate di non rifiutare colui che parla; poiché se quelli non scamparono, avendo rifiutato colui che li ammoniva sulla terra, molto più noi, che ci allontaniamo da colui che parla dal cielo.

26 La cui voce allora scosse la terra; ma ora ha promesso, dicendo: "Ancora una volta io scuoterò non solo la terra, ma anche il cielo."

27 E ancora una volta dichiara il mutamento delle cose che si scuotono, come di cose fatte, affinché rimangano quelle che non si scuotono.

28 Perciò, ricevendo un regno inamovibile, abbiamo grazia, mediante la quale serviamo Dio in modo accettevole con riverenza e timore.

29 Poiché il nostro Dio è un fuoco consumante.

Hebrews 13

1 L'amore fraterno rimanga.

2 Non dimenticate l'ospitalità, perché per mezzo di essa alcuni, senza saperlo, hanno ospitato angeli.

3 Ricordatevi dei prigionieri, come se foste legati con loro, e di quelli che soffrono avversità, come se anche voi stessi foste nel corpo.

4 Il matrimonio sia onorevole in tutti, e il letto immacolato; ma Dio giudicherà i fornicatori e gli adulteri.

5 La vostra maniera di vivere sia senza avarizia, contenti delle cose presenti; perché egli ha detto: "Non ti lascerò, né ti abbandonerò."

6 Così, confidando, possiamo dire: il Signore è il mio aiuto, e non temerò; che cosa mi farà l'uomo?

7 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno parlato la parola di Dio; considerando l'esito della loro condotta, imitate la loro fede.

8 Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi, e per i secoli.

9 Non lasciatevi trasportare da dottrine varie e strane, perché è cosa buona che il cuore sia confermato dalla grazia, non da cibi, nei quali non trassero profitto quelli che vi camminarono.

10 Abbiamo un altare dal quale non hanno autorità di mangiare quelli che servono alla tenda.

11 Poiché il sangue degli esseri viventi viene portato per il peccato nel santuario per mezzo del sommo sacerdote, i loro corpi sono bruciati fuori dalla fortezza.

12 Perciò anche Gesù, per santificare il popolo mediante il proprio sangue, soffrì fuori della porta.

13 Perciò usciamo verso di lui fuori della fortezza, portando il suo vituperio.

14 Poiché non abbiamo qui una città permanente, ma cerchiamo quella futura.

15 Per mezzo di lui, dunque, offriamo sempre a Dio un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome.

16 Non dimenticatevi della beneficenza e della comunione, perché di tali sacrifici Dio si compiace.

17 Obbedite ai vostri capi e sottomettetevi a loro, perché essi vegliano sulle vostre anime come coloro che dovranno rendere conto, affinché facciano questo con gioia e non gemendo, perché ciò non vi è di alcun vantaggio.

18 Pregate per noi, perché siamo persuasi di avere una buona coscienza in tutte le cose, volendo comportarci bene.

19 Vi prego con maggiore insistenza di fare questo, affinché io vi sia restituito più presto.

20 Ora il Dio della pace, che ha ricondotto dai morti il grande pastore delle pecore, mediante il sangue del patto eterno, il nostro Signore Gesù.

21 Vi renda capaci in ogni opera buona per fare la sua volontà, operando in voi ciò che è gradito davanti a lui per mezzo di Gesù Cristo, a cui sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

22 Vi esorto, fratelli, a sopportare la parola di consolazione; poiché vi ho scritto in poche parole.

23 Sappiate che il fratello Timoteo è stato rilasciato; con lui, se verrà più presto, vi vedrò.

24 Salutate tutti i vostri conduttori e tutti i santi. Vi salutano quelli d'Italia.

25 La grazia sia con tutti voi. Amen. [Agli Ebrei fu scritta dall'Italia per mezzo di Timoteo.]


James

James 1

1 Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù che sono nella diaspora: salute.

2 Considerate ogni gioia, fratelli miei, quando cadete in varie tentazioni.

3 Sapendo che la prova della vostra fede produce pazienza.

4 Ma la pazienza compia perfettamente la sua opera, affinché siate perfetti e completi, non mancando di nulla.

5 Se invece qualcuno di voi manca di sapienza, la chieda a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rimprovero, e gli sarà data.

6 Ma chieda con fede, senza dubitare di nulla; perché chi dubita è simile a un flutto del mare agitato dal vento e sospinto.

7 Non pensi, dunque, quell'uomo di ricevere qualcosa dal Signore.

8 L'uomo doppio d'animo è instabile in tutte le sue vie.

9 Si glori il fratello umile nella sua elevazione.

10 Ma il ricco nella sua umiliazione, perché come fiore d'erba passerà.

11 Poiché il sole è sorto con la calura e ha seccato l'erba, e il suo fiore è caduto, e la bellezza del suo volto è perita; così anche il ricco nei suoi viaggi appassirà.

12 Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché, essendo stato provato, riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.

13 Nessuno, quando è tentato, dica: "Sono tentato da Dio"; perché Dio non può essere tentato dal male, ed egli stesso non tenta nessuno.

14 Ciascuno è tentato, essendo trascinato e adescato dalla propria concupiscenza.

15 Poi la concupiscenza, avendo concepito, partorisce il peccato; e il peccato, essendo compiuto, genera la morte.

16 Non lasciatevi ingannare, fratelli miei amati.

17 Ogni dono buono e ogni dono perfetto viene dall'alto, discendendo dal Padre delle luci, presso il quale non c'è variazione né ombra di rivolgimento.

18 Avendo voluto, ci ha generati mediante la parola di verità, affinché fossimo una specie di primizia delle sue creature.

19 Perciò, fratelli miei amati, sia ogni uomo pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira.

20 Poiché l'ira dell'uomo non opera la giustizia di Dio.

21 Perciò, deposta ogni lordura e abbondanza di malizia, ricevete con mansuetudine la parola innestata, che può salvare le vostre anime.

22 Siate facitori della parola, e non soltanto uditori, ingannando voi stessi.

23 Poiché se uno è uditore della parola e non facitore, costui è simile a un uomo che considera il volto della sua natura in uno specchio.

24 Poiché si considerò, e se ne andò, e subito dimenticò com'era.

25 Ma colui che si china a guardare nella legge perfetta, quella della libertà, e vi persevera, non essendo un uditore che cade nella dimenticanza, ma un facitore dell'opera, questi sarà benedetto nella sua azione.

26 Se qualcuno pensa di essere religioso tra voi, non frenando la sua lingua ma ingannando il suo cuore, la religione di costui è vana.

27 La religione pura e immacolata davanti a Dio e Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nella loro tribolazione, conservarsi senza macchia dal mondo.

James 2

1 Fratelli miei, non abbiate la fede del nostro Signore Gesù Cristo, il Signore della gloria, con riguardo a persone.

2 Se infatti entra nella vostra sinagoga un uomo con anello d'oro in vestito splendente, ed entra anche un povero in vestito sporco,

3 e guardate colui che porta il vestito splendente e gli dite: "Tu siediti qui bene", e al povero dite: "Tu sta' lì", oppure: "Siediti qui sotto il mio sgabello".

4 e non avete discusso in voi stessi e siete diventati giudici di ragionamenti malvagi

5 Ascoltate, fratelli miei diletti: non ha forse Dio scelto i poveri di questo mondo, ricchi in fede, ed eredi del regno che ha promesso a coloro che lo amano?

6 Ma voi avete disonorato il povero. Non sono i ricchi che vi opprimono, e non sono loro che vi trascinano nei tribunali?

7 Non bestemmiano essi il buon nome che è stato invocato su di voi?

8 Se però adempite la legge regale secondo la Scrittura: "Amerai il tuo prossimo come te stesso", fate bene.

9 Ma se fate favoritismi, commettete peccato, essendo ripresi dalla legge come trasgressori.

10 Poiché chiunque osserva tutta la legge ma inciampa in un solo punto, è diventato colpevole di tutti.

11 Poiché colui che ha detto: "Non commettere adulterio", ha detto anche: "Non uccidere". Ora, se non commetti adulterio, ma uccidi, sei diventato trasgressore della legge.

12 Così parlate e così agite, come per mezzo della legge della libertà, dovendo essere giudicati.

13 Poiché il giudizio è senza misericordia verso chi non ha fatto misericordia; e la misericordia trionfa sul giudizio.

14 Che profitto, fratelli miei, se uno dice di avere fede ma non ha opere? La fede non può salvare lui.

15 Se però un fratello o una sorella sono nudi e mancano del cibo quotidiano,

16 Ma se qualcuno di voi dice loro: "Andate in pace, riscaldatevi e saziatevi", ma non date loro le cose necessarie per il corpo, che profitto è?

17 Così anche la fede, se non ha opere, è morta in sé stessa.

18 Ma qualcuno dirà: Tu hai fede, e io ho opere; mostrami la tua fede mediante le tue opere, e io ti mostrerò mediante le mie opere la mia fede.

19 Tu credi che Dio è uno; fai bene; anche i demoni credono e tremano.

20 Vuoi forse sapere, o uomo vano, che la fede senza le opere è morta?

21 Abramo, nostro padre, non fu forse giustificato per le opere, quando offrì Isacco, suo figlio, sull'altare?

22 Vedi che la fede operava insieme con le sue opere, e dalle opere la fede fu perfezionata.

23 E la Scrittura fu adempiuta che dice: "Abramo credette a Dio, e ciò gli fu imputato a giustizia", e fu chiamato amico di Dio.

24 Vedete dunque che l'uomo è giustificato per le opere e non per la fede soltanto.

25 Similmente anche Raab, la prostituta, non fu forse giustificata per le opere, avendo ricevuto gli angeli e avendoli rimandati per un'altra via?

26 Come infatti il corpo senza spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta.

James 3

1 Fratelli miei, non siate molti maestri, sapendo che riceveremo una condanna maggiore.

2 Poiché tutti inciampiamo in molte cose; se uno non inciampa nel discorso, questi è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo.

3 Ecco, mettiamo le briglie nelle bocche dei cavalli perché ci obbediscano, e conduciamo tutto il loro corpo.

4 Ecco anche le barche, pur essendo così grandi e spinte da venti forti, sono guidate da un timone piccolissimo dove vuole l'impeto di chi le governa.

5 Così anche la lingua è un piccolo membro e si vanta di grandi cose. Ecco, un piccolo fuoco, quanta foresta incendia!

6 E la lingua è un fuoco, un mondo d'iniquità. Così la lingua è posta tra le nostre membra, che contamina tutto il corpo e incendia la ruota della vita, ed è incendiata dall'inferno.

7 Poiché ogni natura di bestie e di uccelli, di rettili e di animali marini, è domata ed è stata domata dalla natura umana.

8 Ma nessun uomo può domare la lingua: è un male incontrollabile, piena di ruggine mortale.

9 Con essa benediciamo Dio e Padre, e con essa malediciamo gli uomini che sono stati fatti a somiglianza di Dio.

10 Dalla stessa bocca esce benedizione e maledizione. Fratelli miei, queste cose non devono accadere così.

11 Forse una fonte manda fuori dalla stessa apertura il dolce e l'amaro?

12 Fratelli miei, un fico non può produrre olive, né una vite fichi; così nessuna fonte può produrre acqua salata e dolce.

13 Chi è saggio e intelligente tra voi? Mostri le sue opere con buona condotta, in mansuetudine di sapienza.

14 Ma se avete invidia amara e contesa nel vostro cuore, non vantatevi e non mentite contro la verità.

15 Questa sapienza non è quella che discende dall'alto, ma è terrena, naturale, diabolica.

16 Perché dove c'è invidia e contesa, lì c'è sommossa e ogni cosa malvagia.

17 Ma la sapienza dall'alto è prima pura, poi pacifica, gentile, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera.

18 Il frutto della giustizia è seminato in pace per coloro che fanno pace.

James 4

1 Da dove vengono le guerre e le contese tra voi? Non vengono forse dai vostri piaceri che combattono nelle vostre membra?

2 Desiderate e non avete; uccidete e siete invidiosi, e non potete ottenere; combattete e fate guerra; non avete, perché non chiedete.

3 Chiedete e non ricevete, perché chiedete male, per spendere nei vostri piaceri.

4 Adulteri e adultere, non sapete che l'amicizia del mondo è inimicizia con Dio? Chiunque dunque vorrà essere amico del mondo, si costituisce nemico di Dio.

5 O pensate che invano la Scrittura dica: lo spirito che abitò in noi desidera con invidia?

6 Ma dà una grazia maggiore; perciò dice: Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili.

7 Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi.

8 Avvicinatevi a Dio, ed egli si avvicinerà a voi. Purificate le mani, o peccatori, e santificate i cuori, o doppi d'animo.

9 Siate afflitti, e fate cordoglio, e piangete; il vostro riso si converta in cordoglio, e la vostra gioia in mestizia.

10 Umiliatevi davanti al Signore, ed egli vi innalzerà.

11 Non calunniatevi gli uni gli altri, fratelli; chi calunnia un fratello e giudica il proprio fratello, calunnia la legge e giudica la legge; ma se giudichi la legge, non sei facitore della legge, ma giudice.

12 Uno è il legislatore, che può salvare e distruggere; ma tu chi sei, che giudichi l'altro?

13 Orsù, voi che dite: "Oggi e domani andremo in questa città, e vi faremo un anno, e commerceremo e guadagneremo".

14 Voi non sapete ciò che sarà domani; poiché che cosa è la vostra vita? È un vapore che appare per poco tempo, e poi svanisce.

15 Invece di dire: "Se il Signore vorrà, vivremo e faremo questo o quello".

16 Ma ora vi vantate nelle vostre millanterie; ogni vanto simile è malvagio.

17 Chi sa fare il bene e non lo fa, per lui è peccato.

James 5

1 Orsù, ricchi, piangete, ululando sulle calamità vostre che vengono.

2 Le vostre ricchezze sono corrotte, e i vostri vestiti sono diventati mangiati dalle tarme.

3 Il vostro oro e il vostro argento sono arrugginiti, e la loro ruggine sarà una testimonianza contro di voi e divorerà le vostre carni come fuoco. Avete accumulato tesori negli ultimi giorni.

4 Ecco, il salario dei lavoratori che hanno mietuto le vostre regioni, il quale è stato defraudato da voi, grida; e i gridi di quelli che hanno mietuto sono entrati nelle orecchie del Signore degli eserciti.

5 Avete vissuto nei piaceri sulla terra e vi siete abbandonati ai bagordi; avete nutrito i vostri cuori come in un giorno di macello.

6 Avete condannato, avete ucciso il giusto; egli non vi resiste.

7 Siate pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Ecco, il contadino aspetta il prezioso frutto della terra, pazientando su di esso finché riceva la pioggia precoce e tardiva.

8 Siate pazienti anche voi; rafforzate i vostri cuori, perché la venuta del Signore si è avvicinata.

9 Non lamentatevi gli uni degli altri, fratelli, affinché non siate condannati; ecco, il giudice sta davanti alla porta.

10 Prendete come esempio di sofferenza e di pazienza, fratelli miei, i profeti che hanno parlato nel nome del Signore.

11 Ecco, noi chiamiamo beati quelli che hanno sopportato. Avete udito la pazienza di Giobbe, e avete visto la fine del Signore, che il Signore è molto misericordioso e pietoso.

12 Ma sopra ogni cosa, fratelli miei, non giurate né per il cielo né per la terra né con alcun altro giuramento; ma sia il vostro sì, sì, e il vostro no, no, affinché non cadiate in ipocrisia.

13 Chi tra voi soffre, preghi; chi è allegro, canti salmi.

14 C'è qualcuno tra voi che è malato? Chiami gli anziani della chiesa, e preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore.

15 E la preghiera della fede salverà l'infermo, e il Signore lo solleverà; e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati.

16 Confessate le vostre trasgressioni gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri, affinché siate guariti; la supplica del giusto, operando efficacemente, può molto.

17 Elia era un uomo con le nostre stesse passioni, e pregò con preghiera che non piovesse, e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi.

18 E di nuovo pregò, e il cielo diede la pioggia, e la terra produsse il suo frutto.

19 Fratelli, se qualcuno tra voi si allontana dalla verità e uno lo riconduce indietro,

20 Sappia che colui che fa tornare un peccatore dall'errore della sua via salverà un'anima dalla morte e coprirà una moltitudine di peccati.


1 Peter

1 Peter 1

1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, agli eletti stranieri della diaspora nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadocia, nell'Asia e nella Bitinia.

2 Secondo la prescienza di Dio Padre, in santificazione dello Spirito, per l'ubbidienza e l'aspersione del sangue di Gesù Cristo: grazia e pace vi siano moltiplicate.

3 Benedetto Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che secondo la sua grande misericordia ci ha rigenerati a una speranza viva mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti.

4 un'eredità incorruttibile, immacolata e che non appassisce, custodita nei cieli per noi

5 che siete custoditi dalla potenza di Dio mediante la fede, per la salvezza pronta ad essere rivelata nell'ultimo tempo.

6 In questo voi gioite, anche se ora per un poco, se è necessario, siete stati afflitti da varie tentazioni.

7 affinché la prova della vostra fede, molto più preziosa dell'oro che perisce, benché provato col fuoco, sia trovata a lode, onore e gloria nella rivelazione di Gesù Cristo.

8 Colui che non avete visto, amate; nel quale, pur non vedendolo ora, credendo, esultate con gioia ineffabile e glorificata.

9 Ricevendo il fine della vostra fede, la salvezza delle anime.

10 Riguardo a questa salvezza, i profeti che profetizzarono della grazia che sarebbe venuta a voi, ricercarono e investigarono diligentemente.

11 Indagando per quale tempo o quale occasione lo Spirito di Cristo che era in loro dichiarasse, testimoniando in anticipo le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che sarebbero seguite.

12 A loro fu rivelato che non servivano se stessi, ma noi, in queste cose che ora vi sono state annunciate per mezzo di coloro che vi hanno predicato il vangelo nello Spirito Santo mandato dal cielo, nelle quali gli angeli desiderano chinarsi a guardare.

13 Perciò, cinti i lombi della vostra mente, essendo sobri, sperate pienamente nella grazia che vi è portata nella rivelazione di Gesù Cristo.

14 Come figli dell'ubbidienza, non conformandovi alle concupiscenze che avevate prima nella vostra ignoranza.

15 Ma come colui che vi ha chiamati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta.

16 Poiché sta scritto: "Siate santi, perché io sono santo".

17 E se invocate come Padre colui che senza favoritismi giudica secondo l'opera di ciascuno, comportatevi con timore durante il tempo della vostra dimora.

18 Sapendo che non con cose corruttibili, come argento o oro, siete stati redenti dalla vostra vana condotta ricevuta per tradizione dai padri.

19 ma con il prezioso sangue di Cristo, come di un agnello senza macchia e senza difetto.

20 Conosciuto prima della fondazione del mondo, ma manifestato negli ultimi tempi per voi.

21 coloro che per mezzo di lui credono in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, affinché la vostra fede e speranza siano in Dio.

22 Avendo purificato le vostre anime nell'ubbidienza alla verità per mezzo dello Spirito, per un amore fraterno non finto, amatevi gli uni gli altri ferventemente da un cuore puro.

23 essendo stati rigenerati, non da seme corruttibile, ma da incorruttibile, mediante la parola del Dio vivente e permanente nei secoli.

24 Poiché ogni carne è come l'erba, e ogni gloria dell'uomo come il fiore dell'erba; l'erba si seccò, e il suo fiore cadde.

25 Ma la parola del Signore rimane per sempre; e questa è la parola che vi è stata annunciata come vangelo.

1 Peter 2

1 Avendo deposto ogni malizia e ogni inganno e ipocrisie e invidie e ogni maldicenza,

2 Come infanti appena nati, desiderate ardentemente il latte puro e spirituale, affinché per mezzo di esso cresciate.

3 Se avete gustato che il Signore è buono.

4 Avvicinandovi a lui, pietra vivente, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio.

5 Anche voi, come pietre viventi, siete edificati come casa spirituale, sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo.

6 Perciò anche la Scrittura contiene: "Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta e preziosa, e chi crede in lui non sarà mai svergognato".

7 Perciò, per voi che credete, l'onore; ma per i disobbedienti, la pietra che i costruttori hanno rifiutato, questa è diventata testa d'angolo.

8 e pietra d'intoppo e roccia di scandalo; essi inciampano nella parola, disobbedendo, alla quale anche furono destinati.

9 Ma voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo per possessione, affinché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.

10 Un tempo non eravate un popolo, ma ora siete il popolo di Dio; non avevate ricevuto misericordia, ma ora avete ricevuto misericordia.

11 Carissimi, vi esorto come forestieri e pellegrini ad astenervi dalle concupiscenze carnali, le quali combattono contro l'anima.

12 Avendo la vostra condotta buona tra i gentili, affinché in ciò che vi calunniano come malfattori, osservando le buone opere, glorifichino Dio nel giorno dell'ufficio di vescovo.

13 Sottomettetevi a ogni creazione umana per amore del Signore, sia al re come a superiore.

14 o ai governatori, come da lui inviati, per vendetta dei malfattori e lode dei benefattori.

15 Poiché questa è la volontà di Dio: che facendo il bene voi mettiate a tacere l'ignoranza degli uomini stolti.

16 Come liberi, e non come aventi la libertà per manto di malizia, ma come servi di Dio.

17 Onorate tutti, amate la fratellanza, temete Dio, onorate il re.

18 I domestici, sottomettendovi con ogni timore ai padroni, non solo ai buoni e gentili, ma anche ai perversi.

19 Poiché questa è grazia, se per coscienza verso Dio uno sopporta tristezze, soffrendo ingiustamente.

20 Poiché quale vanto c'è, se peccando e percosse sopportate? Ma se facendo il bene e soffrendo sopportate, questo è grazia davanti a Dio.

21 Poiché a questo siete stati chiamati, perché anche Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi un esempio, affinché seguiate le sue orme.

22 Non commise peccato, né si trovò inganno nella sua bocca.

23 Lui, oltraggiato, non rispondeva con oltraggi; soffrendo, non minacciava, ma si rimetteva a colui che giudica giustamente.

24 Egli stesso portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno, affinché, morti ai peccati, vivessimo per la giustizia; dalla cui lividura siete stati sanati.

25 Poiché eravate come pecore erranti, ma ora siete tornati al pastore e vescovo delle vostre anime.

1 Peter 3

1 Similmente, mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, affinché anche se alcuni disobbediscono alla parola, siano guadagnati senza parola per mezzo della condotta delle donne.

2 avendo osservato la vostra condotta pura nel timore.

3 Il vostro ornamento non sia quello esteriore di intrecciatura di capelli e di ornamento d'oro o di vestizione di vestiti, il mondo.

4 ma il nascosto uomo del cuore, nell'incorruttibile ornamento di uno spirito mansueto e pacifico, che è di gran valore davanti a Dio.

5 Così infatti anche le sante donne che speravano in Dio adornavano se stesse, sottomettendosi ai propri mariti.

6 Come Sara ubbidì ad Abramo, chiamandolo padrone, della quale siete diventate figlie, facendo il bene e non temendo alcuno spavento.

7 Mariti, allo stesso modo, convivendo con conoscenza, come a vaso più debole, quello femminile, rendendo onore, come anche coeredi della grazia della vita, affinché le vostre preghiere non siano interrotte.

8 Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, amandovi come fratelli, misericordiosi, cortesi.

9 non rendendo male per male, né oltraggio per oltraggio, ma al contrario benedicendo, sapendo che a questo siete stati chiamati, affinché ereditiate la benedizione.

10 Poiché chi vuole amare la vita e vedere giorni buoni, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra dal parlare con inganno.

11 Si allontani dal male e faccia il bene; cerchi la pace e la persegua.

12 Poiché gli occhi del Signore sono sui giusti, e i suoi orecchi verso la loro supplica; ma il volto del Signore è contro quelli che fanno il male.

13 E chi vi farà del male, se sarete imitatori del bene?

14 Ma anche se doveste soffrire per la giustizia, siete beati; non temete il loro timore, né siate turbati.

15 Santificate il Signore Dio nei vostri cuori, e siate sempre pronti a dare una difesa a chiunque vi chieda ragione della speranza che è in voi, con mansuetudine e timore.

16 avendo una buona coscienza, affinché in ciò in cui siete calunniati come malfattori, siano svergognati quelli che diffamano la vostra buona condotta in Cristo.

17 Perché è meglio, se la volontà di Dio lo vuole, soffrire facendo il bene che facendo il male.

18 Poiché anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, il giusto per gli ingiusti, per condurci a Dio, essendo stato messo a morte nella carne, ma reso vivente nello spirito.

19 Nel quale anche andò e predicò agli spiriti in prigione.

20 i quali un tempo erano stati disobbedienti, quando la pazienza di Dio aspettava una volta nei giorni di Noè, mentre l'arca veniva preparata, nella quale poche, cioè otto anime, furono salvate per mezzo dell'acqua.

21 Il battesimo, che è figura di questo, ora salva voi, non la rimozione della sozzura della carne, ma la richiesta di una buona coscienza verso Dio, mediante la risurrezione di Gesù Cristo.

22 il quale è alla destra di Dio, essendo andato in cielo, essendogli stati sottoposti angeli, autorità e potenze.

1 Peter 4

1 Poiché Cristo ha sofferto nella carne per noi, anche voi armatevi dello stesso pensiero: chi ha sofferto nella carne ha cessato dal peccato.

2 per non vivere più il tempo che resta nella carne secondo le concupiscenze degli uomini, ma secondo la volontà di Dio.

3 Basta infatti il tempo trascorso della vita per aver compiuto la volontà dei gentili, camminando in lascivie, concupiscenze, ubriachezze, gozzoviglie, banchetti e idolatrie illecite.

4 Per questo essi si meravigliano che voi non corriate con loro nella stessa dissolutezza di eccesso, bestemmiando.

5 Essi renderanno conto a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti.

6 Per questo infatti è stato annunciato il vangelo anche ai morti, affinché siano giudicati secondo gli uomini nella carne, ma vivano secondo Dio nello spirito.

7 Ma la fine di tutte le cose si è avvicinata; siate dunque sobri e vigilate nelle preghiere.

8 Ma soprattutto, avendo un amore intenso gli uni per gli altri, perché l'amore coprirà una moltitudine di peccati.

9 Siate ospitali gli uni verso gli altri senza mormorii.

10 Ciascuno, come ha ricevuto un dono, servendosene tra di voi come buoni amministratori della varia grazia di Dio.

11 Se qualcuno parla, lo faccia come oracoli di Dio; se qualcuno serve, lo faccia come dalla forza che Dio dà, affinché in tutte le cose Dio sia glorificato per mezzo di Gesù Cristo, a cui appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

12 Carissimi, non stupitevi dell'incendio che è in mezzo a voi, che avviene per la vostra tentazione, come se vi accadesse qualcosa di strano.

13 Ma in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi, affinché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi esultando.

14 Se siete insultati nel nome di Cristo, beati voi, perché lo Spirito della gloria e di Dio riposa su di voi; da parte loro è bestemmiato, ma da parte vostra è glorificato.

15 Nessuno di voi infatti soffra come omicida o ladro o malfattore o come intromissione.

16 Ma se come cristiano, non si vergogni, ma glorifichi Dio in questa parte.

17 Poiché è tempo che il giudizio cominci dalla casa di Dio; e se prima comincia da noi, quale sarà la fine di coloro che disobbediscono al vangelo di Dio?

18 E se il giusto è appena salvato, dove apparirà l'empio e il peccatore?

19 Perciò anche quelli che soffrono secondo la volontà di Dio affidino le loro anime al fedele Creatore nella beneficenza.

1 Peter 5

1 Esorto gli anziani che sono tra voi, io che sono presbitero e testimone delle sofferenze di Cristo, e anche compagno della gloria che sta per essere rivelata.

2 Pascolate il gregge di Dio che è tra voi, sorvegliando non per costrizione ma volentieri, né per guadagno disonesto, ma con prontezza.

3 né come dominando sulle eredità, ma diventando esempi del gregge.

4 E quando sarà manifestato il sommo pastore, riceverete la corona incorruttibile della gloria.

5 Similmente, giovani, sottomettetevi agli anziani; e tutti, rivestendovi di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili.

6 Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché egli vi esalti nel tempo opportuno.

7 Gettate ogni vostra ansia su di lui, perché egli ha cura di voi.

8 Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi possa divorare.

9 Resistetegli, saldi nella fede, sapendo che le stesse sofferenze si compiono nella vostra fratellanza che è nel mondo.

10 Ma il Dio di ogni grazia, che ci ha chiamati alla sua eterna gloria in Cristo Gesù, dopo che avrete sofferto un poco, egli stesso vi restaurerà, vi confermerà, vi fortificherà e vi stabilirà.

11 A lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

12 Per mezzo di Silvano, fratello fedele, come io ritengo, vi ho scritto brevemente, esortando e attestando che questa è la vera grazia di Dio, nella quale state saldi.

13 Vi saluta la eletta insieme a voi in Babilonia, e Marco, mio figlio.

14 Salutatevi gli uni gli altri con un bacio d'amore. Pace a tutti voi che siete in Cristo Gesù. Amen.


2 Peter

2 Peter 1

1 Simeone Pietro, servo e apostolo di Gesù Cristo, a coloro che hanno ottenuto una fede di pari valore con noi nella giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù Cristo.

2 Grazia a voi e pace sia moltiplicata nella conoscenza di Dio e di Gesù nostro Signore.

3 Poiché la sua divina potenza ci ha donato tutte le cose che riguardano la vita e la pietà, mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati per la sua gloria e virtù.

4 Per mezzo delle quali ci sono state donate le grandissime e preziose promesse, affinché per mezzo di queste diventiate compagni della natura divina, essendo fuggiti dalla corruzione che è nel mondo per la concupiscenza.

5 E per questo stesso motivo, dando ogni diligenza, aggiungete alla vostra fede la virtù, e alla virtù la conoscenza.

6 e nella conoscenza l'autocontrollo, e nell'autocontrollo la pazienza, e nella pazienza la pietà.

7 e nella pietà l'amore fraterno, e nell'amore fraterno l'amore.

8 Poiché queste cose, essendo in voi e abbondando, non vi rendono né oziosi né infruttuosi nella conoscenza del nostro Signore Gesù Cristo.

9 Poiché colui al quale queste cose non sono presenti è cieco, che non vede lontano, avendo ricevuto la dimenticanza della purificazione dei suoi peccati di un tempo.

10 Perciò, fratelli, siate tanto più diligenti a rendere ferma la vostra chiamata ed elezione; perché facendo queste cose non inciamperete mai.

11 Così infatti vi sarà abbondantemente fornita la venuta nel regno eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo.

12 Perciò non trascurerò di ricordarvi sempre queste cose, sebbene le conosciate e siate confermati nella verità presente.

13 Ritengo giusto, finché sono in questa dimora, risvegliarvi con il ricordo.

14 Sapendo che presto è la rimozione della mia dimora, come anche il nostro Signore Gesù Cristo mi ha dichiarato.

15 Sarò diligente anche che sempre, dopo la mia partenza, possiate fare memoria di queste cose.

16 Poiché non vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del nostro Signore Gesù Cristo seguendo favole artificiosamente inventate, ma essendo diventati testimoni oculari della sua maestà.

17 Avendo ricevuto da Dio Padre onore e gloria, una voce tale essendogli stata portata dalla magnifica gloria: "Questi è il mio Figlio diletto, nel quale io mi sono compiaciuto."

18 E noi udimmo questa voce portata dal cielo, essendo con lui sul monte santo.

19 E abbiamo la parola profetica più ferma, alla quale fate bene a prestare attenzione come a una lucerna che risplende in luogo oscuro, finché il giorno spunti e la stella del mattino sorga nei vostri cuori.

20 Sapendo prima questo: che nessuna profezia della Scrittura è di interpretazione propria.

21 Poiché la profezia non fu mai portata dalla volontà dell'uomo, ma i santi uomini di Dio parlarono mossi dallo Spirito Santo.

2 Peter 2

1 Vi furono anche falsi profeti tra il popolo, come anche tra voi ci saranno falsi maestri, i quali introdurranno di nascosto sette di perdizione, e negheranno il padrone che li ha comprati, attirando su se stessi una rapida perdizione.

2 E molti seguiranno le loro perdizioni, a causa dei quali la via della verità sarà bestemmiata.

3 E con cupidigia faranno mercato di voi con parole finte; per loro la condanna da lungo tempo non è inattiva, e la loro perdizione non sonnecchia.

4 Poiché se Dio non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma, avendoli precipitati nell'abisso con catene di tenebre, li consegnò per essere custoditi per il giudizio.

5 e non risparmiò il mondo antico, ma custodì Noè, ottavo banditore di giustizia, avendo portato il diluvio sul mondo degli empi.

6 E avendo ridotto in cenere le città di Sodoma e Gomorra, le condannò alla rovina, ponendole come esempio per coloro che stavano per agire empiamente.

7 e liberò il giusto Lot, oppresso dalla condotta degli empi nella lascivia.

8 Poiché per vista e udito, il giusto abitando in mezzo a loro, giorno dopo giorno tormentava la sua anima giusta con opere empie.

9 Il Signore sa liberare i pii dalla tentazione e riservare gli ingiusti al giorno del giudizio, per essere puniti.

10 specialmente quelli che vanno dietro alla carne in concupiscenza di contaminazione e disprezzano la signoria; audaci, arroganti, non tremano nel bestemmiare le glorie.

11 mentre gli angeli, essendo maggiori in forza e potenza, non portano contro di loro un giudizio blasfemo davanti al Signore.

12 Questi, come esseri viventi irrazionali, naturali, nati per la cattura e la corruzione, bestemmiando ciò che non conoscono, nella loro corruzione saranno distrutti.

13 Ricevendo il salario dell'iniquità, considerando piacere la delizia del giorno; macchie e macchie, godendo nei loro inganni, banchettando con voi.

14 Avendo occhi pieni di adulterio e che non possono cessare dal peccato, adescando anime instabili, avendo il cuore esercitato alla cupidigia, figli di maledizione.

15 Avendo lasciato la via diritta, si smarrirono, seguendo la via di Balaam di Beor, che amò il salario dell'iniquità.

16 Ma ebbe il rimprovero della sua prevaricazione: un asino muto, parlando con voce d'uomo, frenò la follia del profeta.

17 Costoro sono fonti senz'acqua, nuvole sospinte dalla tempesta, per i quali le tenebre delle tenebre sono riservate per il secolo.

18 Perché, proferendo parole di vanità gonfie di superbia, adescano con le concupiscenze della carne e con le lascivie coloro che erano davvero sfuggiti a quelli che vivono nell'errore.

19 Promettendo loro libertà, essi stessi sono servi della corruzione; poiché chi è vinto da qualcuno, di quello è anche schiavo.

20 Poiché, se dopo essere fuggiti dalle contaminazioni del mondo mediante la conoscenza del Signore e Salvatore Gesù Cristo, e di nuovo essendovi impigliati, sono vinti, è loro accaduto che le ultime cose siano peggiori delle prime.

21 Meglio era per loro non aver conosciuto la via della giustizia, che, dopo averla conosciuta, voltarsi indietro dal santo comandamento che era stato loro consegnato.

22 È accaduto loro ciò che dice la vera similitudine: il cane è tornato al proprio vomito, e la scrofa lavata al rotolamento nel fango.

2 Peter 3

1 Questa è già, carissimi, la seconda lettera che vi scrivo, nelle quali risveglio la vostra mente pura con il ricordo.

2 affinché ricordiate i detti predetti dai santi profeti e il comandamento dei nostri apostoli del Signore e Salvatore.

3 Sapendo questo prima di tutto: che negli ultimi giorni verranno degli schernitori, camminando secondo le proprie concupiscenze.

4 e dicendo: "Dov'è la promessa della sua venuta? Poiché da quando i padri si sono addormentati, tutte le cose rimangono così dall'inizio della creazione."

5 Questo sfugge loro, perché volontariamente ignorano che i cieli esistevano da lungo tempo e la terra, formata dall'acqua e mediante l'acqua, fu stabilita dalla parola di Dio.

6 per mezzo delle quali il mondo di allora, sommerso dall'acqua, perì.

7 Ma i cieli attuali e la terra, per la sua parola, sono custoditi per il fuoco, essendo riservati per il giorno del giudizio e della perdizione degli uomini empi.

8 Ma non lasciate che questa cosa vi sfugga, amati: che un giorno presso il Signore è come mille anni, e mille anni come un giorno.

9 Il Signore non è lento riguardo alla sua promessa, come alcuni considerano lentezza, ma è paziente verso di noi, non volendo che alcuni periscano, ma che tutti giungano al ravvedimento.

10 Ma il giorno del Signore verrà come un ladro nella notte, nel quale i cieli passeranno con gran rumore, e gli elementi, ardenti, saranno dissolti, e la terra e le opere che sono in essa saranno bruciate.

11 Poiché tutte queste cose si dissolvono, quale genere di persone dovete essere in santa condotta e pietà?

12 aspettando e affrettando la venuta del giorno di Dio, per il quale i cieli, essendo incendiati, saranno sciolti e gli elementi, essendo infuocati, si fonderanno.

13 Ma, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi cieli e una nuova terra, nei quali abita la giustizia.

14 Perciò, amati, aspettando queste cose, siate diligenti di essere trovati da lui senza macchia e senza biasimo, in pace.

15 E considerate la pazienza del nostro Signore come salvezza, come anche il nostro amato fratello Paolo, secondo la sapienza che gli è stata data, vi ha scritto.

16 come anche in tutte le sue lettere, parlando in esse di queste cose, nelle quali vi sono alcune cose difficili da comprendere, che gli ignoranti e gli instabili torcono, come anche le altre Scritture, per la loro propria perdizione.

17 Voi dunque, amati, conoscendo queste cose in anticipo, guardatevi, affinché, trascinati dall'errore degli empi, non cadiate dalla vostra propria stabilità.

18 Crescete nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e fino al giorno del secolo. Amen.


1 John

1 John 1

1 Ciò che era da principio, ciò che abbiamo udito, ciò che abbiamo visto con i nostri occhi, ciò che abbiamo contemplato e le nostre mani hanno toccato, riguardo al Verbo della vita.

2 E la vita fu manifestata, e l'abbiamo veduta, e testimoniamo, e vi annunziamo la vita eterna, la quale era presso il Padre, e fu manifestata a noi.

3 Ciò che abbiamo visto e udito, noi ve lo annunciamo, affinché anche voi abbiate comunione con noi; e la nostra comunione è con il Padre e con il suo Figlio Gesù Cristo.

4 E vi scriviamo queste cose affinché la nostra gioia sia piena.

5 E questa è la promessa che abbiamo udito da lui e vi annunciamo: che Dio è luce e in lui non ci sono tenebre.

6 Se diciamo che abbiamo comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e non facciamo la verità.

7 Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, abbiamo comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù Cristo, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato.

8 Se diciamo che non abbiamo peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi.

9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

10 Se diciamo che non abbiamo peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.

1 John 2

1 Figli miei piccolini, queste cose vi scrivo affinché non pecchiate; e se qualcuno pecca, abbiamo un Consolatore presso il Padre, Gesù Cristo il giusto.

2 Ed egli è la propiziazione per i nostri peccati, e non solo per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

3 E in questo sappiamo che abbiamo conosciuto lui, se osserviamo i suoi comandamenti.

4 Chi dice: "Io l'ho conosciuto", e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo, e in lui la verità non è.

5 Ma chi custodisce la sua parola, veramente in lui l'amore di Dio è perfetto; in questo conosciamo che siamo in lui.

6 Chi dice di rimanere in lui, deve camminare anche lui nello stesso modo in cui egli camminò.

7 Fratelli, non vi scrivo un comandamento nuovo, ma un comandamento antico che avevate dal principio; il comandamento antico è la parola che avete udita dal principio.

8 Di nuovo vi scrivo un comandamento nuovo, che è vero in lui e in voi, perché le tenebre passano e la luce vera già risplende.

9 Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è nelle tenebre fino ad ora.

10 Chi ama suo fratello rimane nella luce, e non c'è scandalo in lui.

11 Ma colui che odia suo fratello è nelle tenebre e cammina nelle tenebre, e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi.

12 Vi scrivo, piccolini, perché i vostri peccati vi sono perdonati a causa del suo nome.

13 Vi scrivo, padri, perché avete conosciuto colui che è dal principio. Vi scrivo, giovani, perché avete vinto il maligno. Vi scrivo, bambini, perché avete conosciuto il Padre.

14 Vi ho scritto, padri, perché avete conosciuto colui che è dal principio. Vi ho scritto, giovani, perché siete forti, e la parola di Dio rimane in voi, e avete vinto il maligno.

15 Non amate il mondo, né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui.

16 Poiché tutto ciò che è nel mondo — la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la millanteria dei beni — non è dal Padre, ma è dal mondo.

17 E il mondo passa, e la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.

18 Figlioli, è l'ultima ora; e come avete udito che l'anticristo viene, così ora molti anticristi sono sorti; da questo conosciamo che è l'ultima ora.

19 Uscirono da noi, ma non erano da noi; perché se fossero stati da noi, sarebbero rimasti con noi; ma ciò è avvenuto perché fosse manifestato che non tutti sono da noi.

20 E voi avete l'unzione dal Santo e conoscete ogni cosa.

21 Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete, e perché ogni menzogna non è dalla verità.

22 Chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? Costui è l'anticristo, colui che nega il Padre e il Figlio.

23 Chiunque nega il Figlio non ha il Padre.

24 Voi, ciò che avete udito dal principio rimanga in voi. Se ciò che avete udito dal principio rimane in voi, anche voi rimarrete nel figlio e nel padre.

25 E questa è la promessa che egli ci ha promesso: la vita eterna.

26 Queste cose vi ho scritto riguardo a quelli che vi ingannano.

27 E voi, l'unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi, e non avete necessità che qualcuno vi insegni; ma come la stessa unzione vi insegna riguardo a tutte le cose, ed è vera e non è menzogna, e come vi ha insegnato, rimanete in lui.

28 E ora, piccolini, rimanete in lui, affinché quando egli sarà manifestato abbiamo franchezza e non siamo svergognati da lui nella sua venuta.

29 Se sapete che egli è giusto, sappiate che chiunque opera la giustizia è nato da lui.

1 John 3

1 Vedete quale amore ci ha dato il Padre, affinché fossimo chiamati figli di Dio; per questo il mondo non ci conosce, perché non ha conosciuto lui.

2 Carissimi, ora siamo figli di Dio, e non è ancora stato manifestato ciò che saremo; ma sappiamo che, quando egli sarà manifestato, saremo simili a lui, perché lo vedremo come egli è.

3 E chiunque ha questa speranza in lui purifica se stesso, come egli è puro.

4 Chiunque commette il peccato commette anche l'iniquità, e il peccato è l'iniquità.

5 E voi sapete che egli fu manifestato per togliere i nostri peccati, e in lui non c'è peccato.

6 Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non lo ha visto né lo ha conosciuto.

7 Piccolini, nessuno vi inganni; chi pratica la giustizia è giusto, come egli è giusto.

8 Chi commette il peccato è dal diavolo, perché fin dal principio il diavolo pecca. Per questo è stato manifestato il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo.

9 Chiunque è nato da Dio non commette peccato, perché il suo seme rimane in lui, e non può peccare, perché è nato da Dio.

10 In questo sono manifesti i figli di Dio e i figli del diavolo: chiunque non pratica la giustizia non è da Dio, e chi non ama il suo fratello.

11 Poiché questo è il messaggio che avete udito dal principio: che ci amiamo gli uni gli altri.

12 Non come Caino, che era dal maligno e uccise suo fratello; e per quale motivo lo uccise? Perché le sue opere erano malvagie, mentre quelle di suo fratello erano giuste.

13 Non meravigliatevi, fratelli miei, se il mondo vi odia.

14 Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli; chi non ama il fratello rimane nella morte.

15 Chiunque odia suo fratello è un omicida; e voi sapete che nessun omicida ha la vita eterna che rimane in lui.

16 Da questo abbiamo conosciuto l'amore: che egli ha posto la sua anima per noi; e noi dobbiamo porre le nostre anime per i fratelli.

17 Ma chi ha i beni del mondo e vede suo fratello avere necessità e chiude le sue viscere da lui, come rimane l'amore di Dio in lui?

18 Figli miei piccolini, non amiamo con discorso né con lingua, ma con opera e verità.

19 E in questo conosciamo che siamo della verità, e davanti a lui persuaderemo i nostri cuori.

20 Poiché se il nostro cuore ci condanna, Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.

21 Carissimi, se il nostro cuore non ci condanna, abbiamo franchezza verso Dio.

22 E qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo le cose che sono gradite davanti a lui.

23 E questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del suo Figlio Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, come egli ci ha dato un comandamento.

24 E chi osserva i suoi comandamenti rimane in lui, ed egli in lui; e da questo conosciamo che egli rimane in noi, dallo Spirito che ci ha dato.

1 John 4

1 Carissimi, non credete a ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti per vedere se sono da Dio, perché molti falsi profeti sono usciti nel mondo.

2 Da questo conoscete lo Spirito di Dio: ogni spirito che confessa Gesù Cristo venuto nella carne è da Dio.

3 E ogni spirito che non confessa Gesù Cristo venuto nella carne non è da Dio; e questo è lo spirito dell'anticristo, del quale avete udito che viene, e ora è già nel mondo.

4 Voi siete da Dio, piccolini, e li avete vinti, perché più grande è colui che è in voi di colui che è nel mondo.

5 Essi sono del mondo; per questo parlano del mondo, e il mondo li ascolta.

6 Noi siamo da Dio; chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ascolta noi. Da questo conosciamo lo spirito della verità e lo spirito dell'errore.

7 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio, e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio.

8 Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.

9 In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: che Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel mondo, affinché viviamo per mezzo di lui.

10 In questo è l'amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che egli ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come propiziazione per i nostri peccati.

11 Carissimi, se Dio ci ha amati in questo modo, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.

12 Nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e il suo amore è perfetto in noi.

13 Da questo conosciamo che rimaniamo in lui, ed egli in noi, perché ci ha dato del suo Spirito.

14 E noi abbiamo contemplato e testimoniamo che il Padre ha mandato il Figlio come Salvatore del mondo.

15 Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui, ed egli in Dio.

16 E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore, e chi rimane nell'amore rimane in Dio, e Dio rimane in lui.

17 In questo è stato perfezionato l'amore con noi, affinché abbiamo franchezza nel giorno del giudizio, perché come egli è, così anche noi siamo in questo mondo.

18 Nell'amore non c'è timore, ma l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore comporta punizione; e chi teme non è stato perfezionato nell'amore.

19 Noi amiamo lui, perché egli per primo ha amato noi.

20 Se qualcuno dice: "Io amo Dio", e odia suo fratello, è bugiardo; perché chi non ama suo fratello che ha visto, come può amare Dio che non ha visto?

21 E abbiamo da lui questo comandamento: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

1 John 5

1 Chiunque crede che Gesù è il Cristo è nato da Dio; e chiunque ama colui che l'ha generato ama anche colui che è stato generato da lui.

2 Da questo conosciamo che amiamo i figli di Dio, quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti.

3 Poiché questo è l'amore di Dio, che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono pesanti.

4 Poiché tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

5 Chi è colui che vince il mondo, se non colui che crede che Gesù è il Figlio di Dio?

6 Questi è colui che è venuto per acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. E lo Spirito è colui che testimonia, perché lo Spirito è la verità.

7 Poiché tre sono quelli che testimoniano nel cielo: il Padre, la Parola e lo Spirito Santo, e questi tre sono uno.

8 E tre sono quelli che testimoniano sulla terra: lo Spirito, l'acqua e il sangue; e questi tre concordano in uno.

9 Se riceviamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è maggiore, perché questa è la testimonianza di Dio che egli ha testimoniato riguardo al suo Figlio.

10 Chi crede nel Figlio di Dio ha la testimonianza in sé stesso; chi non crede a Dio ha fatto di lui un bugiardo, perché non ha creduto alla testimonianza che Dio ha reso riguardo al suo Figlio.

11 E questa è la testimonianza: che Dio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel suo Figlio.

12 Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio non ha la vita.

13 Queste cose vi ho scritto, a voi che credete nel nome del Figlio di Dio, affinché sappiate che avete la vita eterna, e affinché crediate nel nome del Figlio di Dio.

14 E questa è la franchezza che abbiamo verso di lui: che se chiediamo qualcosa secondo la sua volontà, egli ci ascolta.

15 E se sappiamo che egli ci ascolta in qualunque cosa gli chiediamo, sappiamo che abbiamo le richieste che gli abbiamo domandato.

16 Se qualcuno vede il suo fratello commettere un peccato che non è verso la morte, chiederà e darà a lui la vita, a quelli che peccano non verso la morte. C'è un peccato verso la morte; non dico di quella che si preghi.

17 Ogni iniquità è peccato, e c'è peccato che non porta alla morte.

18 Sappiamo che chiunque è nato da Dio non pecca, ma colui che è nato da Dio custodisce se stesso, e il maligno non lo tocca.

19 Sappiamo che siamo da Dio, e il mondo intero giace nel maligno.

20 Sappiamo che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato una mente per conoscere il vero, e siamo nel vero, nel suo Figlio Gesù Cristo. Questo è il vero Dio e la vita eterna.

21 Piccolini, guardatevi dagli idoli. Amen.


2 John

2 John 1

1 L'anziano alla Signora eletta e ai suoi figli, che io amo in verità, e non io solo, ma anche tutti quelli che hanno conosciuto la verità.

2 per la verità che rimane in noi e sarà con noi per il secolo.

3 Sarà con noi grazia, misericordia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo, il Figlio del Padre, in verità e amore.

4 Ho gioito grandemente perché ho trovato alcuni dei tuoi figli che camminano nella verità, come abbiamo ricevuto il comandamento dal Padre.

5 E ora ti prego, Signora, non come se ti scrivessi un comandamento nuovo, ma quello che avevamo dall'inizio: che ci amiamo gli uni gli altri.

6 E questo è l'amore: che camminiamo secondo i suoi comandamenti. Questo è il comandamento, come avete udito dal principio, che camminiate in esso.

7 Poiché molti ingannatori sono entrati nel mondo, i quali non confessano Gesù Cristo venuto nella carne; questo è l'ingannatore e l'anticristo.

8 Badate a voi stessi, affinché non perdiamo ciò che abbiamo operato, ma riceviamo pieno salario.

9 Chiunque trasgredisce e non rimane nella dottrina di Cristo non ha Dio; chi rimane nella dottrina di Cristo, questi ha sia il Padre sia il Figlio.

10 Se qualcuno viene a voi e non porta questa dottrina, non ricevetelo in casa e non gli dite: "Rallegrati!"

11 Poiché chi gli dice: "Rallegrati", partecipa alle sue opere malvagie.

12 Avendo molte cose da scrivervi, non ho voluto farlo con carta e inchiostro, ma spero di venire da voi e parlare bocca a bocca, affinché la nostra gioia sia piena.

13 Ti salutano i figli della tua sorella eletta. Amen.


3 John

3 John 1

1 L'anziano a Gaio, il diletto, che io amo in verità.

2 Carissimo, prego che in ogni cosa tu prosperi e sia sano, come prospera la tua anima.

3 Ho gioito grandemente quando sono venuti i fratelli e hanno testimoniato della tua verità, come tu cammini nella verità.

4 Non ho gioia più grande di questa: sentire che i miei figli camminano nella verità.

5 Carissimo, fai un'opera fedele in ciò che fai per i fratelli e per gli stranieri.

6 Hanno testimoniato del tuo amore davanti alla chiesa; farai bene a provvedere loro un viaggio degno di Dio.

7 Poiché per amore del nome sono usciti, non prendendo nulla dai gentili.

8 Noi dunque dobbiamo ricevere tali persone, affinché diventiamo collaboratori della verità.

9 Ho scritto alla chiesa, ma Diotrefe, che ama avere il primato tra loro, non ci riceve.

10 Perciò, se vengo, ricorderò le sue opere che fa, parlando contro di noi con parole maligne; e non contento di questo, egli stesso non riceve i fratelli, e impedisce quelli che vogliono, e li caccia fuori dalla chiesa.

11 Carissimo, non imitare il male, ma il bene. Chi fa il bene è da Dio; chi fa il male non ha visto Dio.

12 Demetrio ha ricevuto testimonianza da tutti e dalla verità stessa; e anche noi testimoniamo, e voi sapete che la nostra testimonianza è vera.

13 Avevo molte cose da scrivere, ma non voglio scriverti con inchiostro e penna.

14 Spero però di vederti presto, e parleremo bocca a bocca. Pace a te. Ti salutano gli amici. Saluta gli amici per nome.


Jude

Jude 1

1 Giuda, servo di Gesù Cristo e fratello di Giacomo, ai chiamati, santificati in Dio Padre e custoditi in Gesù Cristo.

2 Misericordia a voi, e pace, e amore siano moltiplicati.

3 Carissimi, facendo ogni diligenza per scrivervi riguardo alla comune salvezza, ho avuto necessità di scrivervi, esortandovi a combattere strenuamente per la fede che è stata una volta per tutte consegnata ai santi.

4 Poiché alcuni uomini si sono introdotti di nascosto, i quali da lungo tempo erano stati scritti in anticipo per questo giudizio, empi, che trasformano la grazia del nostro Dio in lascivia e negano il solo Padrone Dio e il nostro Signore Gesù Cristo.

5 Voglio ricordarvi, benché già sappiate ogni cosa una volta per tutte, che il Signore, dopo aver salvato il popolo dalla terra d'Egitto, distrusse poi quelli che non credettero.

6 E gli angeli che non conservarono la loro dignità, ma lasciarono la propria dimora, li ha custoditi in legami eterni sotto le tenebre per il giudizio del gran giorno.

7 Come Sodoma e Gomorra e le città circostanti, che alla stessa maniera si sono date alla fornicazione e sono andate dietro a carne diversa, stanno come esempio, subendo la punizione del fuoco eterno.

8 Similmente anche costoro, sognando, contaminano la carne, disprezzano la signoria e bestemmiano le glorie.

9 Ma Michele l'arcangelo, quando, contendendo con il diavolo, discuteva riguardo al corpo di Mosè, non osò pronunciare un giudizio di bestemmia, ma disse: "Il Signore ti rimproveri."

10 Ma questi bestemmiano ciò che non conoscono; e nelle cose che conoscono naturalmente, come esseri viventi senza ragione, si corrompono.

11 Guai a loro, perché sono andati per la via di Caino e si sono abbandonati all'errore di Balaam per salario, e sono periti nell'opposizione di Core.

12 Costoro sono macchie nelle vostre agapi, banchettando insieme senza timore, pascendo se stessi; nuvole senz'acqua portate qua e là dai venti; alberi autunnali, senza frutto, due volte morti, sradicati.

13 Onde selvagge del mare che spumano le loro vergogne, stelle erranti, per le quali le tenebre dell'oscurità sono custodite per il secolo.

14 Profetizzò anche per costoro Enoc, settimo da Adamo, dicendo: "Ecco, il Signore è venuto con le sue sante miriadi".

15 per fare giudizio contro tutti e convincere tutti gli empi tra loro riguardo a tutte le opere di empietà che hanno commesso empiamente, e riguardo a tutte le cose dure che i peccatori empi hanno detto contro di lui.

16 Questi sono mormoratori, lamentatori, che camminano secondo le proprie concupiscenze; e la loro bocca parla parole arroganti, ammirando le persone per trarne vantaggio.

17 Ma voi, amati, ricordatevi dei detti che furono predetti dagli apostoli del nostro Signore Gesù Cristo.

18 che vi dicevano che negli ultimi tempi ci saranno degli schernitori, che camminano secondo le proprie concupiscenze di empietà.

19 Questi sono quelli che si separano, naturali, non avendo lo Spirito.

20 Ma voi, amati, edificando voi stessi nella vostra santissima fede, pregando nello Spirito Santo,

21 Conservatevi nell'amore di Dio, aspettando la misericordia del nostro Signore Gesù Cristo per la vita eterna.

22 E abbiate misericordia di alcuni, discernendo.

23 Ma altri salvateli con timore, strappandoli dal fuoco, odiando persino la tunica contaminata dalla carne.

24 A colui che può custodirli senza inciampo e presentarli davanti alla sua gloria senza macchia, con esultanza.

25 All'unico Dio sapiente, nostro salvatore, siano gloria e maestà, potenza e autorità, ora e per tutti i secoli. Amen.


Revelation

Revelation 1

1 Rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli diede per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere presto, e la significò inviando per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni.

2 Egli ha testimoniato la parola di Dio e la testimonianza di Gesù Cristo, tutto ciò che ha visto.

3 Beato colui che legge e coloro che ascoltano le parole della profezia e custodiscono le cose in essa scritte, perché il tempo è vicino.

4 Giovanni alle sette chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da colui che è e che era e che viene, e dai sette spiriti che sono davanti al suo trono.

5 e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dai morti, e il principe dei re della terra. A colui che ci ha amati e ci ha lavati dai nostri peccati nel suo sangue.

6 E ci ha fatti re e sacerdoti per Dio e Padre suo; a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

7 Ecco, viene con le nuvole, e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e tutte le tribù della terra faranno lamento su di lui. Sì, amen.

8 Io sono l'Alfa e l'Omega, l'inizio e la fine, dice il Signore, colui che è e che era e che viene, l'Onnipotente.

9 Io, Giovanni, che sono anche vostro fratello e compartecipe nella tribolazione e nel regno e nella pazienza di Gesù Cristo, ero nell'isola chiamata Patmo, a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù Cristo.

10 Fui nello Spirito nel giorno del Signore, e udii dietro a me una gran voce come di tromba.

11 che diceva: "Io sono l'Alfa e l'Omega, il primo e l'ultimo; ciò che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese che sono in Asia: a Efeso, a Smirne, a Pergamo, a Tiatira, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea".

12 E mi voltai per vedere la voce che aveva parlato con me; e, voltatomi, vidi sette lampade d'oro.

13 e in mezzo alle sette lampade, simile a un figlio d'uomo, vestito con una veste lunga fino ai piedi e cinto al seno con una cintura d'oro.

14 La sua testa e i suoi capelli erano bianchi come lana bianca, come neve; e i suoi occhi come fiamma di fuoco.

15 I suoi piedi erano simili a rame terso, come se fossero stati arroventati in una fornace; e la sua voce era come il fragore di molte acque.

16 E aveva nella sua mano destra sette stelle, e dalla sua bocca usciva una spada a doppio taglio, affilata; e il suo aspetto era come il sole che splende nella sua potenza.

17 E quando lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto, ed egli pose la sua mano destra su di me, dicendomi: Non temere; io sono il primo e l'ultimo.

18 E il vivente, e divenni morto, ed ecco, sono vivo nei secoli dei secoli, amen, e ho le chiavi dell'Ades e della morte.

19 Scrivi ciò che hai visto, e ciò che è, e ciò che sta per accadere dopo queste cose.

20 Il mistero delle sette stelle che hai visto sulla mia destra e le sette lampade d'oro: le sette stelle sono angeli delle sette chiese, e le sette lampade che hai visto sono sette chiese.

Revelation 2

1 All'angelo della chiesa efesina scrivi: queste cose dice colui che tiene le sette stelle nella sua destra, colui che cammina in mezzo alle sette lampade d'oro.

2 Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua pazienza, e che non puoi sopportare i malvagi; e hai messo alla prova quelli che si dichiarano apostoli e non lo sono, e li hai trovati falsi.

3 Hai sopportato e hai pazienza, e per il mio nome hai faticato e non sei venuto meno.

4 Ma ho contro di te che hai abbandonato il tuo primo amore.

5 Ricorda dunque da dove sei caduto, e ravvediti, e compi le prime opere; ma se no, vengo a te presto, e sposterò la tua lampada dal suo luogo, se non ti ravvedi.

6 Ma hai questo: che odi le opere dei nicolaiti, che anch'io odio.

7 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. A chi vince, darò da mangiare del legno della vita, che è in mezzo al paradiso di Dio.

8 E all'angelo della chiesa di Smirne scrivi: queste cose dice il primo e l'ultimo, che divenne morto e visse.

9 Conosco le tue opere, la tribolazione e la povertà — ma tu sei ricco — e la bestemmia di quelli che dicono di essere Giudei e non lo sono, ma sono un'assemblea di Satana.

10 Non temere ciò che stai per soffrire. Ecco, il diavolo sta per gettare alcuni di voi in prigione, affinché siate messi alla prova, e avrete tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte, e ti darò la corona della vita.

11 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. Chi vince non sarà affatto danneggiato dalla morte seconda.

12 E all'angelo della chiesa in Pergamo scrivi: queste cose dice colui che ha la spada a doppio taglio, affilata.

13 Conosco le tue opere e dove abiti, dove è il trono di Satana; e tieni saldo il mio nome e non hai rinnegato la mia fede, anche nei giorni in cui Antipa, il mio testimone fedele, fu ucciso tra voi, dove Satana abita.

14 Ma ho alcune cose contro di te: perché hai là quelli che tengono la dottrina di Balaam, il quale insegnava a Balac a gettare uno scandalo davanti ai figli d'Israele, a mangiare carni sacrificate agli idoli e a fornicare.

15 Così anche tu hai quelli che tengono ferma la dottrina dei nicolaiti, che io odio.

16 Ravvediti; se no, vengo a te presto e farò guerra contro di loro con la spada della mia bocca.

17 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. A chi vince darò da mangiare della manna nascosta, e gli darò un voto bianco, e sul voto un nome nuovo scritto, che nessuno conosce se non chi lo riceve.

18 E all'angelo della chiesa in Tiatira scrivi: queste cose dice il Figlio di Dio, che ha i suoi occhi come fiamma di fuoco, e i suoi piedi simili a rame terso.

19 Conosco le tue opere, e il tuo amore, e il tuo ministero, e la tua fede, e la tua pazienza, e le tue opere, e le ultime sono più delle prime.

20 Ma ho contro di te poche cose: che permetti alla donna Gezabele, che si dice profetessa, di insegnare e sedurre i miei servi a fornicare e a mangiare cibi sacrificati agli idoli.

21 E le diedi tempo per ravvedersi dalla sua fornicazione, e non si ravvedette.

22 Ecco, io la getto in un letto, e quelli che commettono adulterio con lei in grande tribolazione, se non si pentono delle loro opere.

23 E i suoi figli ucciderò con la morte, e tutte le chiese conosceranno che io sono colui che scruta i reni e i cuori, e darò a ciascuno di voi secondo le vostre opere.

24 Ma a voi dico, e agli altri che sono in Tiatira, a quanti non hanno questa dottrina e che non hanno conosciuto le profondità di Satana, come dicono: non getterò su di voi altro peso.

25 Soltanto ciò che avete, tenetelo saldo finché io venga.

26 E a colui che vince e che custodisce fino alla fine le mie opere, darò a lui autorità sulle nazioni.

27 e li pascerà con bastone di ferro; come vasi d'argilla saranno frantumati, come anch'io ho ricevuto dal Padre mio.

28 e darò a lui la stella del mattino.

29 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese.

Revelation 3

1 All'angelo della chiesa in Sardi scrivi: queste cose dice colui che ha i sette spiriti di Dio e le sette stelle: conosco le tue opere, che hai nome che vivi, e sei morto.

2 Sii vigilante e rafforza le cose rimanenti che stanno per morire, perché non ho trovato le tue opere compiute davanti a Dio.

3 Ricordati, dunque, come hai ricevuto e udito, e custodiscilo, e ravvediti. Se dunque non veglierai, verrò su di te come un ladro, e non saprai a quale ora verrò su di te.

4 Hai pochi nomi in Sardi che non hanno macchiato i loro vestiti, e cammineranno con me in bianco, perché sono degni.

5 Chi vince sarà vestito di vestiti bianchi, e non cancellerò il suo nome dal libro della vita, e confesserò il suo nome davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli.

6 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese.

7 E all'angelo della chiesa in Filadelfia scrivi: queste cose dice il Santo, il Verace, colui che ha la chiave di Davide, che apre e nessuno chiude, e chiude e nessuno apre.

8 Conosco le tue opere; ecco, ho posto davanti a te una porta aperta, e nessuno può chiuderla, perché hai poca potenza, e hai custodito la mia parola, e non hai rinnegato il mio nome.

9 Ecco, io do alcuni della sinagoga di Satana, di quelli che dicono di essere Giudei e non lo sono, ma mentono; ecco, io farò che vengano e adorino davanti ai tuoi piedi, e conoscano che io ti ho amato.

10 Poiché hai custodito la parola della mia pazienza, anch'io ti custodirò dall'ora della tentazione che sta per venire sul mondo intero, per mettere alla prova quelli che abitano sulla terra.

11 Ecco, vengo presto; afferra ciò che hai, affinché nessuno prenda la tua corona.

12 Chi vince, lo farò colonna nel tempio del mio Dio, e non uscirà più fuori; e scriverò su di lui il nome del mio Dio e il nome della città del mio Dio, la nuova Gerusalemme, che scende dal cielo dal mio Dio, e il mio nome nuovo.

13 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese.

14 E all'angelo della chiesa di Laodicea scrivi: queste cose dice l'Amen, il testimone fedele e vero, l'origine della creazione di Dio.

15 Conosco le tue opere: che non sei né freddo né caldo. Magari fossi freddo o caldo!

16 Poiché sei tiepido, e non sei né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca.

17 Perché dici: "Sono ricco, e mi sono arricchito, e non ho bisogno di nulla", e non sai che tu sei il miserabile e il povero e il cieco e il nudo.

18 Ti consiglio di comprare da me oro raffinato col fuoco, affinché tu diventi ricco, e vestiti bianchi, affinché tu ti vesta e non si manifesti la vergogna della tua nudità; e ungiti gli occhi con collirio, affinché tu veda.

19 Io, tutti quelli che amo, li riprendo e li disciplino; sii quindi zelante e pentiti.

20 Ecco, io sto alla porta e busso; se qualcuno ode la mia voce e apre la porta, entrerò da lui e cenerò con lui, ed egli con me.

21 A chi vince io darò di sedere con me sul mio trono, come anche io ho vinto e mi sono seduto con il Padre mio sul suo trono.

22 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese.

Revelation 4

1 Dopo queste cose vidi, ed ecco una porta aperta nel cielo, e la prima voce che udii era come di tromba che parlava con me, dicendo: "Sali qua, e ti mostrerò le cose che devono accadere dopo queste."

2 E subito fui nello spirito, ed ecco, un trono era posto nel cielo, e sul trono uno seduto.

3 E colui che sedeva era simile nell'aspetto a una pietra di diaspro e di sardio, e un arcobaleno attorno al trono, simile nell'aspetto a uno smeraldo.

4 E attorno al trono c'erano ventiquattro troni, e sui troni vidi seduti ventiquattro anziani, vestiti di vesti bianche, e avevano sulle loro teste corone d'oro.

5 E dal trono procedono lampi e tuoni e voci, e sette lampade di fuoco ardenti davanti al trono, che sono i sette spiriti di Dio.

6 E davanti al trono c'era un mare di vetro, simile a cristallo; e in mezzo al trono e intorno al trono c'erano quattro esseri viventi pieni di occhi davanti e dietro.

7 Il primo essere vivente era simile a un leone, il secondo essere vivente simile a un vitello, il terzo essere vivente aveva il volto come un uomo, e il quarto essere vivente era simile a un'aquila che vola.

8 I quattro esseri viventi, ciascuno dei quali aveva sei ali attorno e dentro, erano pieni di occhi, e non hanno riposo né giorno né notte, dicendo: "Santo, santo, santo è il Signore Dio Onnipotente, colui che era, che è e che viene."

9 e quando gli esseri viventi daranno gloria e onore e ringraziamento a colui che siede sul trono, a colui che vive nei secoli dei secoli.

10 I ventiquattro anziani si prostreranno davanti a colui che siede sul trono e adoreranno colui che vive nei secoli dei secoli, e getteranno le loro corone davanti al trono, dicendo:

11 Sei degno, Signore, di ricevere la gloria e l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà esse esistono e furono create.

Revelation 5

1 E vidi nella destra di colui che sedeva sul trono un libro scritto dentro e dietro, sigillato con sette sigilli.

2 E vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: "Chi è degno di aprire il libro e di sciogliere i suoi sigilli?"

3 E nessuno poteva, né nel cielo, né sulla terra, né sotto la terra, aprire il libro, né guardarlo.

4 E io piangevo molto, perché nessuno fu trovato degno di aprire e leggere il libro, né di guardarlo.

5 E uno degli anziani mi dice: "Non piangere; ecco, il leone che è della tribù di Giuda, la radice di Davide, ha vinto per aprire il libro e sciogliere i suoi sette sigilli".

6 E vidi, ed ecco, in mezzo al trono e ai quattro esseri viventi, e in mezzo agli anziani, un Agnello in piedi come fosse stato ucciso, avente sette corna e sette occhi, che sono i sette spiriti di Dio mandati per tutta la terra.

7 Ed egli venne e prese il libro dalla destra di colui che siede sul trono.

8 E quando ebbe preso il libro, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani caddero davanti all'agnello, avendo ciascuno cetre e coppe d'oro piene di profumi, che sono le preghiere dei santi.

9 E cantano un cantico nuovo, dicendo: Degno sei di prendere il libro e di aprire i suoi sigilli, perché sei stato ucciso e ci hai comprati per Dio con il tuo sangue, da ogni tribù e lingua e popolo e nazione.

10 E ci hai fatti re e sacerdoti per il nostro Dio, e regneremo sulla terra.

11 E vidi e udii la voce di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani, e migliaia di migliaia.

12 dicendo a gran voce: "Degno è l'Agnello che fu immolato di ricevere la potenza e la ricchezza e la sapienza e la forza e l'onore e la gloria e la benedizione".

13 E ogni creatura che è nel cielo e sulla terra e sotto la terra e sul mare, e tutte le cose che sono in essi, udii dire: a colui che siede sul trono e all'agnello siano la benedizione, l'onore, la gloria e la potenza nei secoli delle eternità.

14 E i quattro esseri viventi dicevano: Amen. E i ventiquattro anziani caddero e adorarono colui che vive nei secoli dei secoli.

Revelation 6

1 E vidi quando l'Agnello aprì uno dei sigilli, e udii uno dei quattro esseri viventi che diceva come una voce di tuono: "Vieni e guarda".

2 E vidi, ed ecco un cavallo bianco, e colui che sedeva su di esso aveva un arco; e gli fu data una corona, e uscì vincendo, e per vincere.

3 E quando aprì il secondo sigillo, udii il secondo essere vivente che diceva: "Vieni e guarda".

4 E uscì un altro cavallo rosso, e a colui che vi sedeva sopra fu dato di togliere la pace dalla terra, e che si uccidessero gli uni gli altri, e gli fu data una grande spada.

5 E quando aprì il terzo sigillo, udii il terzo essere vivente che diceva: "Vieni e guarda". E vidi, ed ecco un cavallo nero, e colui che sedeva su di esso aveva un giogo nella sua mano.

6 E udii una voce in mezzo ai quattro esseri viventi che diceva: "Una chènice di grano per un denaro, e tre chènici di orzo per un denaro; e non danneggiare l'olio e il vino."

7 E quando aprì il quarto sigillo, udii la voce del quarto essere vivente che diceva: "Vieni e guarda".

8 E vidi, ed ecco un cavallo verde, e colui che sedeva sopra di esso aveva nome Morte, e l'Ades lo seguiva; e fu data loro autorità di uccidere la quarta parte della terra con la spada, con la carestia, con la morte, e con le bestie della terra.

9 E quando aprì il quinto sigillo, vidi sotto l'altare le anime di quelli che erano stati uccisi per la parola di Dio e per la testimonianza che avevano.

10 E gridavano a gran voce, dicendo: "Fino a quando, o Padrone santo e verace, non giudichi e non vendichi il nostro sangue su quelli che abitano sulla terra?"

11 E a ciascuno di loro furono date delle vesti lunghe bianche, e fu detto loro che riposassero ancora per un po' di tempo, finché si compisse anche il numero dei loro conservi e dei loro fratelli che dovevano essere uccisi come loro stessi.

12 E vidi quando aprì il sesto sigillo, ed ecco vi fu un grande terremoto, e il sole divenne nero come un cilicio di pelo, e la luna divenne come sangue.

13 E le stelle del cielo caddero sulla terra, come un fico getta i suoi fichi tardivi quando è scosso da un grande vento.

14 E il cielo si separò come un libro che si arrotola, e ogni montagna e isola furono mosse dai loro luoghi.

15 E i re della terra e i grandi e i ricchi e i tribuni e i potenti e ogni servo e ogni libero si nascosero nelle grotte e nelle rocce delle montagne.

16 E dicono ai monti e alle rocce: "Cadete su di noi e nascondeteci dal volto di colui che siede sul trono e dall'ira dell'Agnello".

17 Perché è venuto il grande giorno della sua ira, e chi può stare in piedi?

Revelation 7

1 Dopo queste cose vidi quattro angeli che stavano ai quattro angoli della terra, trattenendo i quattro venti della terra, affinché non soffiasse vento sulla terra, né sul mare, né su alcun albero.

2 E vidi un altro angelo salire dall'oriente del sole, avente il sigillo del Dio vivente, e gridò a gran voce ai quattro angeli ai quali era stato dato di danneggiare la terra e il mare.

3 dicendo: "Non danneggiate la terra, né il mare, né gli alberi, finché non abbiamo sigillato i servi del nostro Dio sulle loro fronti."

4 E udii il numero dei sigillati: centoquarantaquattromila migliaia sigillati da ogni tribù dei figli d'Israele.

5 Dalla tribù di Giuda, dodici migliaia furono sigillati; dalla tribù di Ruben, dodici migliaia furono sigillati; dalla tribù di Gad, dodici migliaia furono sigillati.

6 Dalla tribù di Aser, dodici migliaia furono sigillati; dalla tribù di Neftali, dodici migliaia furono sigillati; dalla tribù di Manasse, dodici migliaia furono sigillati.

7 Dalla tribù di Simeone, dodici migliaia segnati; dalla tribù di Levi, dodici migliaia segnati; dalla tribù di Issacar, dodici migliaia segnati.

8 Della tribù di Zabulon, dodici migliaia segnati; della tribù di Giuseppe, dodici migliaia segnati; della tribù di Beniamino, dodici migliaia segnati.

9 Dopo queste cose vidi, ed ecco una folla numerosa che nessuno poteva contare, da ogni nazione e tribù e popoli e lingue, in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, vestiti con vesti lunghe bianche e palme nelle loro mani.

10 E gridavano a gran voce, dicendo: La salvezza al nostro Dio che siede sul trono, e all'Agnello.

11 E tutti gli angeli stavano in piedi intorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e caddero con il volto a terra davanti al trono e adorarono Dio.

12 Dicendo: Amen, la benedizione e la gloria e la sapienza e il ringraziamento e l'onore e la potenza e la forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen.

13 E uno degli anziani rispose, dicendomi: "Questi che sono vestiti con le vesti lunghe bianche, chi sono, e da dove sono venuti?"

14 E gli dissi: "Padrone, tu lo sai". E mi disse: "Questi sono quelli che vengono dalla grande tribolazione, e hanno lavato le loro vesti lunghe e hanno imbiancato le loro vesti lunghe nel sangue dell'Agnello".

15 Per questo sono davanti al trono di Dio e lo servono giorno e notte nel suo tempio; e colui che siede sul trono stenderà la sua tenda su di loro.

16 Non avranno più fame, né avranno più sete, né il sole cadrà su di loro, né alcun calore.

17 Perché l'Agnello che è in mezzo al trono li pascerà e li guiderà a fonti vive di acque, e Dio asciugherà ogni lacrima dagli occhi loro.

Revelation 8

1 E quando aprì il settimo sigillo, si fece silenzio nel cielo come per mezz'ora.

2 E vidi i sette angeli che stanno davanti a Dio, e furono date loro sette trombe.

3 E un altro angelo venne e si fermò presso l'altare, avendo un turibolo d'oro; e gli furono dati molti profumi, affinché li offrisse con le preghiere di tutti i santi sull'altare d'oro che era davanti al trono.

4 E il fumo dei profumi salì con le preghiere dei santi dalla mano dell'angelo davanti a Dio.

5 E l'angelo prese il turibolo e lo riempì del fuoco dell'altare e lo gettò sulla terra, e vi furono voci e tuoni e lampi e un terremoto.

6 E i sette angeli che avevano le sette trombe si prepararono per suonare.

7 Il primo angelo suonò la tromba, e venne grandine e fuoco mescolati con sangue, e furono gettati sulla terra; e un terzo degli alberi fu bruciato, e tutta l'erba verde fu bruciata.

8 E il secondo angelo suonò la tromba, e come una grande montagna ardente di fuoco fu gettata nel mare, e la terza parte del mare divenne sangue.

9 E il terzo delle creature che erano nel mare, quelle che hanno anime, morì, e il terzo delle barche fu corrotto.

10 Il terzo angelo suonò la tromba, e cadde dal cielo una grande stella ardente come una lampada, e cadde sulla terza parte dei fiumi e sulle fonti delle acque.

11 E il nome della stella è chiamato Assenzio, e la terza parte delle acque divenne assenzio, e molti uomini morirono a causa delle acque, perché erano state rese amare.

12 Il quarto angelo suonò la tromba, e fu colpito il terzo del sole e il terzo della luna e il terzo delle stelle, affinché si oscurasse il terzo di essi, e il giorno non risplendesse per un terzo di esso, e la notte similmente.

13 E vidi e udii un angelo che volava in mezzo al cielo, dicendo a gran voce: Guai, guai, guai agli abitanti della terra, a causa dei rimanenti suoni della tromba dei tre angeli che stanno per suonare.

Revelation 9

1 Il quinto angelo suonò la tromba, e vidi una stella caduta dal cielo sulla terra, e gli fu data la chiave del pozzo dell'abisso.

2 Ed aprì il pozzo dell'abisso, e salì fumo dal pozzo come fumo di una grande fornace, e il sole e l'aria furono oscurati dal fumo del pozzo.

3 E dal fumo uscirono locuste sulla terra, e fu data loro autorità come hanno autorità gli scorpioni della terra.

4 E fu detto loro che non facessero danno all'erba della terra, né a ogni cosa verde, né a ogni albero, ma soltanto agli uomini che non hanno il sigillo di Dio sulla loro fronte.

5 E fu dato loro che non li uccidessero, ma che fossero tormentati cinque mesi; e il loro tormento era come il tormento di uno scorpione quando colpisce un uomo.

6 E in quei giorni gli uomini cercheranno la morte e non la troveranno, e desidereranno morire, e la morte fuggirà da loro.

7 E le somiglianze delle locuste erano simili a cavalli preparati per la guerra, e sulle loro teste come corone simili all'oro, e i loro volti come volti di uomini.

8 Avevano capelli come capelli di donne, e i loro denti erano come quelli dei leoni.

9 Avevano corazze come corazze di ferro, e la voce delle loro ali come la voce di carri di molti cavalli che corrono in guerra.

10 E hanno code simili a scorpioni, e pungiglioni erano nelle loro code, e la loro autorità è di fare del male agli uomini per cinque mesi.

11 Hanno su di loro come re l'angelo dell'abisso, il cui nome in ebraico è Abaddon, e in greco ha il nome Apollion.

12 Il primo guai è passato; ecco, vengono ancora due guai dopo queste cose.

13 Il sesto angelo suonò la tromba, e udii una voce dai quattro corni dell'altare d'oro che è davanti a Dio.

14 dicendo al sesto angelo che aveva la tromba: sciogli i quattro angeli che sono legati presso il grande fiume Eufrate.

15 E i quattro angeli che erano stati preparati per l'ora e il giorno e il mese e l'anno furono sciolti, per uccidere la terza parte degli uomini.

16 E il numero degli eserciti della cavalleria era duecento milioni, e udii il loro numero.

17 E così vidi i cavalli nella vista, e quelli che sedevano su di essi, aventi corazze di fuoco, di giacinto e di zolfo; e le teste dei cavalli erano come teste di leoni, e dalle loro bocche esce fuoco, fumo e zolfo.

18 Da queste tre piaghe fu ucciso un terzo degli uomini, dal fuoco e dal fumo e dallo zolfo che usciva dalle loro bocche.

19 Poiché la loro autorità è nella loro bocca, e le loro code sono simili a serpenti, che hanno teste, e con esse fanno del male.

20 E il resto degli uomini che non furono uccisi da queste piaghe non si pentirono delle opere delle loro mani, per non adorare i demoni e gli idoli d'oro e d'argento e di bronzo e di pietra e di legno, i quali non possono vedere né udire né camminare.

21 E non si pentirono dei loro omicidi, né delle loro stregonerie, né della loro fornicazione, né dei loro furti.

Revelation 10

1 E vidi un altro angelo forte che scendeva dal cielo, avvolto in una nuvola, e un arcobaleno sopra la sua testa, e il suo volto era come il sole, e i suoi piedi come colonne di fuoco.

2 Aveva in mano un libretto aperto; e pose il suo piede destro sul mare e il sinistro sulla terra.

3 Ed egli gridò a gran voce, come ruggisce un leone; e quando ebbe gridato, i sette tuoni parlarono con le loro voci.

4 E quando i sette tuoni ebbero parlato con le loro voci, stavo per scrivere, e udii una voce dal cielo che mi diceva: "Sigilla ciò che i sette tuoni hanno parlato, e non scrivere queste cose."

5 E l'angelo che vidi in piedi sul mare e sulla terra alzò la sua mano verso il cielo.

6 E giurò per colui che vive nei secoli dei secoli, il quale creò il cielo e le cose che vi sono, e la terra e le cose che vi sono, e il mare e le cose che vi sono, che il tempo non sarà più.

7 ma nei giorni della voce del settimo angelo, quando starà per suonare la tromba, e sarà compiuto il mistero di Dio, come egli aveva annunciato ai suoi servi i profeti.

8 E la voce che avevo udito dal cielo parlava di nuovo con me e diceva: "Va', prendi il libretto che è aperto nella mano dell'angelo che sta sul mare e sulla terra".

9 Andai all'angelo, dicendogli: "Dammi il libretto". E mi dice: "Prendilo e divoralo; ti amareggerà il ventre, ma nella tua bocca sarà dolce come il miele."

10 E presi il libretto dalla mano dell'angelo e lo divorai, ed era nella mia bocca dolce come il miele; e quando l'ebbi mangiato, il mio ventre fu amareggiato.

11 E mi dice: "Devi profetizzare di nuovo riguardo a popoli, nazioni, lingue e molti re".

Revelation 11

1 Mi fu data una canna simile a un bastone, e l'angelo stava dicendo: "Alzati e misura il tempio di Dio e l'altare e quelli che vi adorano."

2 E getta fuori il cortile che è dentro il tempio, e non misurarlo, perché è stato dato alle nazioni; e calpesteranno la città santa per quarantadue mesi.

3 E darò ai miei due testimoni, e profetizzeranno per milleduecentosessanta giorni, vestiti di cilicio.

4 Questi sono i due olivi e le due lampade che stanno davanti al Dio della terra.

5 E se qualcuno vuole far loro del male, esce fuoco dalla loro bocca e divora i loro nemici; e se qualcuno vuole far loro del male, così deve essere ucciso.

6 Costoro hanno autorità di chiudere il cielo, affinché non cada pioggia nei giorni della loro profezia, e hanno autorità sulle acque per trasformarle in sangue e per colpire la terra con ogni piaga, tutte le volte che vorranno.

7 E quando avranno finito la loro testimonianza, la bestia che sale dall'abisso farà guerra contro di loro, e li vincerà, e li ucciderà.

8 E i loro cadaveri giaceranno sulla piazza della grande città, che spiritualmente è chiamata Sodoma ed Egitto, dove anche il nostro Signore fu crocifisso.

9 E i popoli e le tribù e le lingue e le nazioni vedranno i loro cadaveri per tre giorni e mezzo, e non permetteranno che i loro cadaveri siano posti in tombe.

10 E quelli che abitano sulla terra si rallegreranno di loro e faranno festa e si manderanno doni gli uni agli altri, perché questi due profeti avevano tormentato quelli che abitano sulla terra.

11 E dopo i tre giorni e mezzo, un soffio di vita da Dio entrò in loro, e si alzarono in piedi, e un grande timore cadde su quelli che li guardavano.

12 E udirono una gran voce dal cielo che diceva loro: "Salite quassù", e salirono al cielo nella nuvola, e i loro nemici li videro.

13 E in quell'ora avvenne un grande terremoto, e la decima parte della città cadde, e furono uccisi nel terremoto nomi di uomini, sette migliaia, e i rimanenti divennero terrorizzati e diedero gloria al Dio del cielo.

14 Il secondo guai è passato; ecco, il terzo guai viene presto.

15 Il settimo angelo suonò la tromba, e si levarono grandi voci nel cielo che dicevano: "I regni del mondo sono diventati del nostro Signore e del suo Cristo, ed egli regnerà nei secoli dei secoli."

16 E i ventiquattro anziani che siedono davanti a Dio sui loro troni caddero sulle loro facce e adorarono Dio.

17 dicendo: "Ti rendiamo grazie, Signore Dio Onnipotente, che sei e che eri e che vieni, perché hai preso la tua grande potenza e hai regnato".

18 Le nazioni si sono adirate, ed è venuta la tua ira, e il tempo dei morti per essere giudicati, e per dare il salario ai tuoi servi i profeti, e ai santi, e a quelli che temono il tuo nome, ai piccoli e ai grandi, e per corrompere quelli che corrompono la terra.

19 E il tempio di Dio fu aperto nel cielo, e l'arca del suo patto fu vista nel suo tempio, e ci furono lampi e voci e tuoni e un terremoto e una grande grandine.

Revelation 12

1 E un grande segno fu visto nel cielo: una donna vestita del sole, e la luna sotto i suoi piedi, e sulla sua testa una corona di dodici stelle.

2 Ed essendo gravida, gridava, travagliata e tormentata per partorire.

3 E fu visto un altro segno nel cielo: ed ecco un gran drago rosso, che aveva sette teste e dieci corna, e sulle sue teste sette diademi.

4 E la sua coda trascina la terza parte delle stelle del cielo e le gettò sulla terra, e il drago stava davanti alla donna che stava per partorire, affinché, quando avesse partorito, divorasse suo figlio.

5 Ella partorì un figlio maschio, che deve pascere tutte le nazioni con un bastone di ferro; e il suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono.

6 E la donna fuggì nel deserto, dove ha un luogo preparato da Dio, affinché là la nutrano per milleduecentosessanta giorni.

7 E ci fu una guerra in cielo: Michele e i suoi angeli combatterono contro il drago, e il drago combatté e i suoi angeli.

8 e non furono capaci, né fu trovato più il loro luogo nel cielo.

9 E il gran drago fu gettato giù, il serpente antico, chiamato diavolo e Satana, che inganna tutto il mondo; fu gettato sulla terra, e i suoi angeli furono gettati con lui.

10 E udii una gran voce nel cielo che diceva: "Ora è venuta la salvezza e la potenza e il regno del nostro Dio e l'autorità del suo Cristo, perché è stato gettato giù l'accusatore dei nostri fratelli, colui che li accusa davanti al nostro Dio giorno e notte."

11 E vinsero per mezzo del sangue dell'Agnello e per mezzo della parola della loro testimonianza, e non amarono la loro anima fino alla morte.

12 Perciò rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi. Guai a quelli che abitano sulla terra e sul mare, perché il diavolo è disceso a voi, avendo grande ira, sapendo che ha poco tempo.

13 E quando il drago vide che era stato gettato sulla terra, perseguitò la donna che aveva partorito il maschio.

14 E alla donna furono date due ali della grande aquila, affinché volasse nel deserto, nel suo luogo, dove è nutrita per un tempo, e tempi, e la metà di un tempo, lontano dal volto del serpente.

15 Il serpente gettò dalla sua bocca, dietro alla donna, dell'acqua come un fiume, per far sì che quella fosse trascinata via dalla corrente.

16 E la terra aiutò la donna, e la terra aprì la sua bocca e inghiottì il fiume che il drago aveva gettato dalla sua bocca.

17 E il drago si adirò contro la donna e se ne andò a fare guerra contro il resto del seme di lei, quelli che custodiscono i comandamenti di Dio e hanno la testimonianza di Gesù Cristo.

Revelation 13

1 E mi fermai sulla sabbia del mare, e vidi una bestia salire dal mare, che aveva sette teste e dieci corna, e sulle sue corna dieci diademi, e sulle sue teste un nome di bestemmia.

2 E la bestia che vidi era simile a un leopardo, e i suoi piedi come quelli di un orso, e la sua bocca come la bocca di un leone; e il drago le diede la sua potenza, il suo trono e una grande autorità.

3 E vidi una delle sue teste come uccisa a morte, e la piaga della sua morte fu sanata, e tutta la terra si meravigliò dietro alla bestia.

4 E adorarono il drago, che diede autorità alla bestia, e adorarono la bestia, dicendo: "Chi è simile alla bestia? Chi può combattere contro di essa?"

5 E gli fu data una bocca che parlava grandi cose e bestemmie, e gli fu data autorità di agire per quarantadue mesi.

6 E aprì la sua bocca in bestemmia contro Dio, per bestemmiare il suo nome e la sua tenda e quelli che abitano nel cielo.

7 E gli fu dato di fare guerra ai santi e di vincerli, e gli fu data autorità sopra ogni tribù e lingua e nazione.

8 E tutti gli abitanti della terra lo adoreranno, i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dell'Agnello immolato dalla fondazione del mondo.

9 Se qualcuno ha orecchio, ascolti.

10 Se qualcuno raduna in cattività, va in cattività; se qualcuno uccide con la spada, deve essere ucciso con la spada. Qui è la pazienza e la fede dei santi.

11 E vidi un'altra bestia salire dalla terra, e aveva due corna simili a quelle di un agnello, e parlava come un drago.

12 Esercita tutta l'autorità della prima bestia in sua presenza, e fa sì che la terra e i suoi abitanti adorino la prima bestia, la cui piaga mortale fu guarita.

13 E fa grandi segni, così che fa anche scendere fuoco dal cielo sulla terra davanti agli uomini.

14 E inganna quelli che abitano sulla terra per mezzo dei segni che gli fu dato di fare davanti alla bestia, dicendo a quelli che abitano sulla terra di fare un'immagine alla bestia che ha la piaga della spada ed è vissuta.

15 E le fu dato di dare soffio all'immagine della bestia, affinché l'immagine della bestia parlasse anche e facesse sì che quanti non adorassero l'immagine della bestia fossero uccisi.

16 E fa sì che tutti, i piccoli e i grandi, i ricchi e i poveri, i liberi e i servi, ricevano un marchio sulla loro mano destra o sulla loro fronte.

17 e affinché nessuno possa comprare o vendere, se non colui che ha il marchio o il nome della bestia o il numero del suo nome.

18 Qui è la sapienza: chi ha mente conti il numero della bestia, perché è numero di uomo, e il suo numero è seicentosessantasei.

Revelation 14

1 E vidi, ed ecco l'Agnello in piedi sul monte Sion, e con lui centoquarantaquattro migliaia, che avevano il nome del Padre suo scritto sulle loro fronti.

2 E udii una voce dal cielo come voce di molte acque e come voce di un gran tuono; e udii una voce di arpisti che suonavano le loro cetre.

3 Cantano come un cantico nuovo davanti al trono e davanti ai quattro esseri viventi e agli anziani, e nessuno poteva imparare il cantico se non i centoquarantaquattro migliaia, i comprati dalla terra.

4 Questi sono coloro che non si sono contaminati con donne, perché sono vergini. Questi sono coloro che seguono l'Agnello dovunque vada. Questi sono stati comprati tra gli uomini come primizia per Dio e per l'Agnello.

5 E nella loro bocca non fu trovato inganno; sono infatti senza macchia davanti al trono di Dio.

6 E vidi un altro angelo volare in mezzo al cielo, avente il vangelo eterno da annunciare a quelli che abitano sulla terra, e a ogni nazione e tribù e lingua e popolo.

7 dicendo a gran voce: "Temete Dio e date a lui gloria, perché è giunta l'ora del suo giudizio; e adorate colui che ha fatto il cielo e la terra e il mare e le fonti delle acque".

8 E un altro angelo lo seguì, dicendo: "È caduta, è caduta Babilonia, la grande città, perché ha dato da bere a tutte le nazioni del vino dell'ira della sua fornicazione."

9 E il terzo angelo li seguì, dicendo con gran voce: Se qualcuno adora la bestia e la sua immagine e prende il marchio sulla sua fronte o sulla sua mano,

10 Egli pure berrà del vino del furore di Dio, mescolato puro nel calice della sua ira, e sarà tormentato con fuoco e zolfo davanti ai santi angeli e davanti all'Agnello.

11 E il fumo del loro tormento sale nei secoli dei secoli, e non hanno riposo né di giorno né di notte, quelli che adorano la bestia e la sua immagine, e chiunque riceve il marchio del suo nome.

12 Qui è la pazienza dei santi; qui sono quelli che osservano i comandamenti di Dio e la fede di Gesù.

13 E udii una voce dal cielo che mi diceva: "Scrivi: Beati i morti che muoiono nel Signore da ora in poi. Sì, dice lo Spirito, affinché si riposino dalle loro fatiche; e le loro opere li seguono".

14 E vidi, ed ecco una nuvola bianca, e sulla nuvola uno seduto simile a un figlio d'uomo, avente sulla sua testa una corona d'oro e nella sua mano una falce affilata.

15 E un altro angelo uscì dal tempio, gridando a gran voce a colui che sedeva sulla nuvola: "Manda la tua falce e mieti, perché è venuta per te l'ora di mietere, perché la messe della terra è seccata."

16 E colui che sedeva sulla nuvola gettò la sua falce sulla terra, e la terra fu mietuta.

17 E un altro angelo uscì dal tempio che è nel cielo, avendo anch'egli una falce affilata.

18 E un altro angelo uscì dall'altare, avendo autorità sul fuoco, e gridò a gran voce a colui che aveva la falce affilata, dicendo: "Manda la tua falce affilata e vendemmia i grappoli della terra, perché le sue uve sono mature."

19 E l'angelo gettò la sua falce nella terra e vendemmiò la vite della terra e la gettò nel grande torchio dell'ira di Dio.

20 Il torchio fu calpestato fuori della città, e il sangue uscì dal torchio fino alle briglie dei cavalli, per milleseicento stadi.

Revelation 15

1 E vidi un altro segno nel cielo, grande e meraviglioso: sette angeli che avevano sette piaghe, le ultime, perché con esse si compì l'ira di Dio.

2 E vidi come un mare di vetro mescolato con fuoco, e quelli che avevano vinto la bestia, la sua immagine, il suo marchio e il numero del suo nome, in piedi sul mare di vetro, con le cetre di Dio.

3 Cantano il cantico di Mosè, servo di Dio, e il cantico dell'agnello, dicendo: "Grandi e meravigliose sono le tue opere, Signore Dio Onnipotente; giuste e veritiere sono le tue vie, o Re dei santi."

4 Chi non temerà te, Signore, e glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo, poiché tutte le nazioni verranno e adoreranno davanti a te, perché i tuoi giudizi sono stati rivelati.

5 E dopo queste cose vidi, ed ecco, il tempio della tenda della testimonianza fu aperto nel cielo.

6 E i sette angeli che avevano le sette piaghe uscirono dal tempio, vestiti di lino puro e splendente, e cinti al petto con cinture d'oro.

7 Uno dei quattro esseri viventi diede ai sette angeli sette coppe d'oro piene dell'ira di Dio, che vive nei secoli dei secoli.

8 E il tempio fu riempito di fumo dalla gloria di Dio e dalla sua potenza, e nessuno poteva entrare nel tempio finché non fossero compiute le sette piaghe dei sette angeli.

Revelation 16

1 E udii una gran voce dal tempio che diceva ai sette angeli: "Andate e versate le coppe dell'ira di Dio sulla terra."

2 Il primo andò e versò la sua coppa sulla terra, e venne un'ulcera cattiva e maligna sugli uomini che avevano il marchio della bestia e su quelli che adoravano la sua immagine.

3 E il secondo angelo versò la sua coppa nel mare, e divenne sangue come di un morto, e ogni anima vivente morì nel mare.

4 E il terzo angelo versò la sua coppa nei fiumi e nelle fonti delle acque, e divenne sangue.

5 E udii l'angelo delle acque che diceva: "Giusto sei tu, Signore, che sei e che eri, e santo, perché hai giudicato queste cose".

6 Poiché hanno versato il sangue dei santi e dei profeti, e hai dato loro da bere sangue; ne sono degni.

7 E udii un altro dall'altare che diceva: "Sì, Signore Dio Onnipotente, veri e giusti sono i tuoi giudizi".

8 E il quarto angelo versò la sua coppa sul sole, e gli fu dato di bruciare gli uomini con il fuoco.

9 E gli uomini furono bruciati con grande calore, e bestemmiarono il nome di Dio, che ha autorità su queste piaghe, e non si pentirono per dargli gloria.

10 E il quinto angelo versò la sua coppa sul trono della bestia, e il suo regno divenne pieno di tenebre, e si mordevano le lingue per il dolore.

11 E bestemmiarono il Dio del cielo a causa dei loro dolori e a causa delle loro ulcere, e non si pentirono delle loro opere.

12 Il sesto angelo versò la sua coppa sul grande fiume Eufrate, e la sua acqua si prosciugò, affinché fosse preparata la via dei re dell'oriente del sole.

13 E vidi dalla bocca del drago e dalla bocca della bestia e dalla bocca del falso profeta tre spiriti immondi, simili a rane.

14 Perché sono spiriti di demoni che fanno segni, andando verso i re della terra e del mondo intero, per radunarli per la guerra di quel grande giorno di Dio Onnipotente.

15 Ecco, io vengo come un ladro. Beato colui che veglia e custodisce i suoi vestiti, affinché non cammini nudo e si veda la sua vergogna.

16 E li radunò nel luogo chiamato in ebraico Armaghedon.

17 E il settimo angelo versò la sua coppa nell'aria, e uscì una gran voce dal tempio del cielo, dal trono, dicendo: È fatto.

18 E ci furono voci e tuoni e lampi, e ci fu un grande terremoto, tale che non vi fu mai dal tempo che gli uomini furono sulla terra, un terremoto così grande, così potente.

19 La grande città fu divisa in tre parti, e le città delle nazioni caddero, e la grande Babilonia fu ricordata davanti a Dio per darle il calice del vino del furore della sua ira.

20 Ogni isola fuggì, e le montagne non furono trovate.

21 E una grande grandine, del peso di un talento, cadde dal cielo sopra gli uomini; e gli uomini bestemmiarono Dio a causa della piaga della grandine, perché la sua piaga era molto grande.

Revelation 17

1 E uno dei sette angeli che avevano le sette coppe venne e parlò con me, dicendomi: "Vieni, ti mostrerò il giudizio della grande prostituta che siede sulle molte acque."

2 con la quale fornicarono i re della terra, e gli abitanti della terra si ubriacarono col vino della sua fornicazione.

3 E mi portò in spirito nel deserto, e vidi una donna seduta sopra una bestia scarlatta, piena di nomi di bestemmia, che aveva sette teste e dieci corna.

4 E la donna era vestita di porpora e di scarlatto, e adornata d'oro e di pietre preziose e di perle, tenendo in mano un calice d'oro pieno di abomini e delle impurità della sua fornicazione.

5 e sulla sua fronte un nome scritto: mistero, Babilonia la grande, la madre delle prostitute e degli abomini della terra.

6 E vidi la donna ubriaca del sangue dei santi e del sangue dei testimoni di Gesù, e rimasi stupito nel vederla con grande meraviglia.

7 E l'angelo mi disse: "Perché ti sei meravigliato? Io ti dirò il mistero della donna e della bestia che la porta, che ha le sette teste e le dieci corna."

8 La bestia che vedesti era e non è, e sta per salire dall'abisso e andare in perdizione; e si meraviglieranno gli abitanti della terra, i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dalla fondazione del mondo, vedendo la bestia che era e non è, eppure è.

9 Qui è la mente che ha sapienza: le sette teste sono sette montagne, sulle quali siede la donna.

10 E ci sono sette re: cinque sono caduti, e uno è, l'altro non è ancora venuto; e quando verrà, deve rimanere per poco tempo.

11 E la bestia che era e non è, anche lui è l'ottavo, ed è dei sette, e va in perdizione.

12 E i dieci corni che hai visto sono dieci re, i quali non hanno ancora ricevuto un regno, ma ricevono autorità come re per un'ora insieme alla bestia.

13 Questi hanno un unico proposito e daranno la loro potenza e la loro autorità alla bestia.

14 Questi faranno guerra contro l'agnello, e l'agnello li vincerà, perché egli è il Signore dei padroni e il Re dei re; e quelli che sono con lui sono chiamati, eletti e fedeli.

15 E mi dice: le acque che hai visto, dove la prostituta siede, sono popoli e folle e nazioni e lingue.

16 E i dieci corni che hai visto sulla bestia, questi odieranno la prostituta, e la faranno desolata e nuda, e mangeranno le sue carni, e la bruceranno col fuoco.

17 Poiché Dio ha messo nei loro cuori di compiere il suo proposito e di compiere un unico proposito, e di dare il loro regno alla bestia, finché siano compiute le parole di Dio.

18 E la donna che hai visto è la grande città che ha un regno sui re della terra.

Revelation 18

1 Dopo queste cose vidi un angelo scendere dal cielo, avente grande autorità; e la terra fu illuminata dalla sua gloria.

2 E gridò con forza a gran voce, dicendo: "Caduta, caduta è Babilonia la grande, ed è diventata dimora di demoni e prigione di ogni spirito immondo e prigione di ogni uccello immondo e odiato."

3 Perché dal vino dell'ira della sua fornicazione hanno bevuto tutte le nazioni, e i re della terra hanno fornicato con lei, e i mercanti della terra si sono arricchiti dalla potenza della sua lussuria.

4 E udii un'altra voce dal cielo che diceva: "Uscite da lei, popolo mio, affinché non siate partecipi dei suoi peccati, e affinché non riceviate delle sue piaghe."

5 Perché i suoi peccati sono giunti fino al cielo, e Dio si è ricordato delle sue ingiustizie.

6 Rendetele come anche lei ha reso a voi, e raddoppiatele il doppio secondo le sue opere; nel calice in cui ha mescolato, mescolatele il doppio.

7 Quanto ha glorificato se stessa e ha vissuto nei piaceri, tanto datele tormento e cordoglio, perché nel suo cuore dice: "Siedo come regina e non sono vedova, e non vedrò cordoglio".

8 Per questo, in un solo giorno verranno le sue piaghe: morte, cordoglio e carestia; e sarà bruciata col fuoco, perché forte è il Signore Dio che la giudica.

9 E i re della terra, che hanno fornicato con lei e hanno vissuto in delizie, piangeranno e faranno lamento su di lei quando vedranno il fumo del suo incendio.

10 Standando da lontano per il timore del suo tormento, dicendo: "Guai, guai, la grande città Babilonia, la città forte, perché in un'ora è venuto il tuo giudizio."

11 E i mercanti della terra piangono e fanno lutto su di lei, perché nessuno compra più la loro mercanzia.

12 Mercanzia d'oro e d'argento e di pietra preziosa e di perla e di bisso e di porpora e di seta e di scarlatto, e ogni legno di tuia, e ogni vaso d'avorio, e ogni vaso di legno preziosissimo, e di bronzo e di ferro e di marmo.

13 cannella, profumi, olio profumato, incenso, vino, olio, fior di farina, grano, bestie, pecore, cavalli, carri, corpi e anime di uomini.

14 La frutta della concupiscenza della tua anima è partita da te, e tutte le cose grasse e le splendenti sono partite da te, e non le troverai mai più.

15 I mercanti di queste cose, che si sono arricchiti da lei, staranno da lontano per il timore del suo tormento, piangendo e facendo lutto.

16 e dicevano: "Guai, guai, la grande città, vestita di lino fine e di porpora e di scarlatto, e adornata d'oro e di pietra preziosa e di perle!"

17 Perché in un'ora è stata desolata tanta ricchezza, e ogni timoniere e tutta la folla delle barche, e i marinai, e quanti lavorano il mare, si fermarono da lontano.

18 E gridavano, vedendo il fumo del suo incendio, dicendo: "Chi è simile alla grande città?"

19 E gettarono polvere sulle loro teste, e gridavano piangendo e facendo cordoglio, dicendo: Guai, guai, la grande città, nella quale tutti quelli che avevano barche nel mare si sono arricchiti per la sua magnificenza, perché in un'ora è stata desolata!

20 Rallegrati su di essa, cielo, e voi santi apostoli e profeti, perché Dio ha giudicato il vostro giudizio contro di essa.

21 Un angelo forte prese una pietra come una grande macina e la gettò nel mare, dicendo: "Con impeto sarà gettata Babilonia, la grande città, e non sarà più trovata."

22 E la voce degli arpisti e dei musicisti e dei flautisti e dei trombettieri non sarà più udita in te; e ogni artigiano di ogni arte non sarà più trovato in te; e la voce della macina non sarà più udita in te.

23 E la luce della lucerna non apparirà più in te, e la voce dello sposo e della sposa non sarà più udita in te, perché i tuoi mercanti erano i grandi della terra, perché con la tua stregoneria furono ingannate tutte le nazioni.

24 E in lei fu trovato il sangue dei profeti e dei santi, e di tutti quelli che sono stati uccisi sulla terra.

Revelation 19

1 Dopo queste cose udii una gran voce di una gran folla nel cielo, che diceva: Alleluia! La salvezza e la gloria e l'onore e la potenza al Signore nostro Dio.

2 Perché veri e giusti sono i suoi giudizi, perché egli ha giudicato la grande prostituta che corrompeva la terra con la sua fornicazione, e ha vendicato il sangue dei suoi servi dalla sua mano.

3 E ancora dissero: Alleluia! E il suo fumo sale nei secoli dei secoli.

4 E i ventiquattro anziani e i quattro esseri viventi caddero e adorarono Dio, che siede sul trono, dicendo: "Amen, alleluia!"

5 E una voce uscì dal trono, dicendo: "Lodate il nostro Dio, tutti i suoi servi, e quelli che lo temono, sia i piccoli che i grandi."

6 E udii come una voce di una gran folla, e come una voce di molte acque, e come una voce di forti tuoni, che dicevano: Alleluia, perché ha regnato il Signore Dio Onnipotente.

7 Rallegriamoci e gioiamo e diamo la gloria a lui, perché è venuta la nozze dell'agnello, e la sua donna ha preparato se stessa.

8 Le fu dato di vestirsi di lino fino, puro e splendente; poiché il lino fino sono le ordinanze dei santi.

9 E mi dice: "Scrivi: beati quelli che sono chiamati alla cena delle nozze dell'Agnello". E mi dice: "Questi detti sono veri di Dio".

10 E caddi ai suoi piedi per adorarlo, ma egli mi disse: "Guarda, non farlo; io sono tuo conservo e dei tuoi fratelli che hanno la testimonianza di Gesù. Adora Dio, perché la testimonianza di Gesù è lo spirito della profezia."

11 E vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco, e colui che vi sedeva sopra era chiamato Fedele e Veritiero, e con giustizia giudica e combatte.

12 I suoi occhi erano come fiamma di fuoco, e sulla sua testa c'erano molti diademi, avendo un nome scritto che nessuno conosce se non lui stesso.

13 Era avvolto in un vestito intriso di sangue, e il suo nome è chiamato la Parola di Dio.

14 E gli eserciti nel cielo lo seguivano su cavalli bianchi, vestiti di lino bianco e puro.

15 E dalla sua bocca esce una spada affilata, per colpire con essa le nazioni; ed egli le pascerà con un bastone di ferro; ed egli pesta il torchio del vino del furore e dell'ira di Dio Onnipotente.

16 E ha sul vestito e sulla sua coscia il nome scritto: Re dei re e Signore dei padroni.

17 E vidi un angelo che stava nel sole, e gridò con gran voce, dicendo a tutti gli uccelli che volano in mezzo del cielo: Venite e radunatevi per la cena del grande Dio.

18 affinché mangiate la carne dei re, la carne dei tribuni, la carne dei forti, la carne dei cavalli e di quelli che vi siedono sopra, e la carne di tutti, liberi e servi, piccoli e grandi.

19 E vidi la bestia e i re della terra e i loro eserciti radunati per fare guerra contro colui che sedeva sul cavallo e contro il suo esercito.

20 E la bestia fu catturata, e con essa il falso profeta che aveva fatto i segni davanti a lei, con i quali aveva ingannato quelli che avevano ricevuto il marchio della bestia e quelli che adoravano la sua immagine; questi due furono gettati vivi nel lago di fuoco che brucia con zolfo.

21 E i rimanenti furono uccisi con la spada di colui che sedeva sul cavallo, la quale usciva dalla sua bocca; e tutti gli uccelli si saziarono delle loro carni.

Revelation 20

1 E vidi un angelo che scendeva dal cielo, avente la chiave dell'abisso e una grande catena nella sua mano.

2 Afferrò il drago, il serpente antico, che è il diavolo e Satana, e lo legò per mille anni.

3 Lo gettò nell'abisso, e lo chiuse, e sigillò sopra di lui, affinché non ingannasse più le nazioni, finché fossero compiuti i mille anni; e dopo queste cose deve essere sciolto per un piccolo tempo.

4 E vidi troni, e si sedettero su di essi, e fu dato loro il giudizio; e le anime di quelli che erano stati decapitati per la testimonianza di Gesù e per la parola di Dio, e quelli che non avevano adorato la bestia né la sua immagine, e non avevano ricevuto il marchio sulla loro fronte e sulla loro mano; e vissero e regnarono con Cristo mille anni.

5 Ma gli altri morti non rivissero finché non furono compiuti i mille anni. Questa è la prima risurrezione.

6 Beato e santo colui che ha parte nella prima risurrezione; su costoro la seconda morte non ha autorità, ma saranno sacerdoti di Dio e di Cristo, e regneranno con lui per mille anni.

7 E quando i mille anni saranno compiuti, Satana sarà sciolto dalla sua prigione.

8 Ed egli uscirà per ingannare le nazioni che sono nei quattro angoli della terra, Gog e Magog, per radunarli per la guerra; il cui numero è come la sabbia del mare.

9 Salirono sulla larghezza della terra e circondarono la fortezza dei santi e la città amata, e scese fuoco da Dio dal cielo e li divorò.

10 E il diavolo che li ingannava fu gettato nel lago di fuoco e zolfo, dove sono la bestia e il falso profeta, e saranno tormentati giorno e notte nei secoli dei secoli.

11 E vidi un grande trono bianco e colui che sedeva su di esso, dalla cui presenza fuggirono la terra e il cielo, e non fu trovato luogo per loro.

12 E vidi i morti, piccoli e grandi, in piedi davanti a Dio; e i libri furono aperti; e un altro libro fu aperto, che è quello della vita; e i morti furono giudicati da ciò che era scritto nei libri, secondo le loro opere.

13 Il mare restituì i morti che erano in esso, e la morte e l'Ades restituirono i morti che erano in essi, e ciascuno fu giudicato secondo le loro opere.

14 E la morte e l'Ades furono gettati nel lago di fuoco; questa è la seconda morte.

15 E se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato nel lago di fuoco.

Revelation 21

1 E vidi un nuovo cielo e una nuova terra, poiché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non è più.

2 E io, Giovanni, vidi la città santa, la nuova Gerusalemme, che scendeva da Dio dal cielo, preparata come una sposa adorna per il suo marito.

3 E udii una gran voce dal cielo che diceva: Ecco, la tenda di Dio è con gli uomini, ed egli abiterà con loro, ed essi saranno il suo popolo, e Dio stesso sarà con loro, il loro Dio.

4 E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e la morte non sarà più, né cordoglio, né grido, né dolore non sarà più, perché le cose prime sono passate.

5 E colui che sedeva sul trono disse: "Ecco, io faccio nuove tutte le cose". E mi dice: "Scrivi, perché questi detti sono veri e fedeli".

6 E mi disse: "È fatto. Io sono l'Alfa e l'Omega, l'inizio e la fine. A colui che ha sete io darò gratuitamente dalla fonte dell'acqua della vita".

7 Chi vince erediterà tutte le cose, e io sarò suo Dio, ed egli sarà mio figlio.

8 Ma per i timorosi e increduli e abominevoli e omicidi e fornicatori e stregoni e idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte è nel lago che brucia con fuoco e zolfo, che è la seconda morte.

9 E uno dei sette angeli che avevano le sette coppe piene delle sette piaghe ultime venne a me e parlò con me, dicendo: "Vieni, ti mostrerò la sposa, la donna dell'Agnello."

10 E mi portò via in spirito su una grande e alta montagna, e mi mostrò la grande città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo da Dio.

11 avente la gloria di Dio, e il suo luminare era simile a una pietra preziosissima, come una pietra di diaspro cristallino.

12 Aveva un muro grande e alto, con dodici porte, e sulle porte dodici angeli, e nomi scritti sopra, che sono quelli delle dodici tribù dei figli d'Israele.

13 A oriente tre porte; a settentrione tre porte; a mezzogiorno tre porte; a occidente tre porte.

14 E il muro della città aveva dodici fondamenti, e su di essi i nomi dei dodici apostoli dell'Agnello.

15 E colui che parlava con me aveva una canna d'oro per misurare la città, le sue porte e il suo muro.

16 La città è posta in quadrato, e la sua lunghezza è tanto quanto la sua larghezza; e misurò la città con la canna, dodici migliaia di stadi; la lunghezza e la larghezza e l'altezza di essa sono uguali.

17 E misurò il suo muro, centoquarantaquattro cubiti, misura d'uomo, che è d'angelo.

18 La sua costruzione del muro era diaspro, e la città era oro puro, simile a vetro puro.

19 E i fondamenti del muro della città erano adornati con ogni pietra preziosa: il primo fondamento era diaspro, il secondo zaffiro, il terzo calcedonio, il quarto smeraldo.

20 Il quinto sardonico, il sesto sardio, il settimo crisolito, l'ottavo berillo, il nono topazio, il decimo crisopazio, l'undicesimo giacinto, il dodicesimo ametista.

21 E le dodici porte erano dodici perle, ciascuna delle porte era di una sola perla, e la piazza della città era oro puro, come vetro trasparente.

22 Non vidi alcun tempio in essa, perché il Signore Dio Onnipotente è il suo tempio, e l'Agnello.

23 E la città non ha necessità del sole né della luna per risplendere in essa, perché la gloria di Dio l'ha illuminata, e la sua lucerna è l'agnello.

24 E le nazioni dei salvati cammineranno nella sua luce, e i re della terra porteranno la loro gloria e il loro onore in essa.

25 Le sue porte non saranno mai chiuse di giorno, perché lì non ci sarà notte.

26 E porteranno la gloria e l'onore delle nazioni in essa.

27 E non entrerà in essa alcuna cosa impura, né chi commette abominio e menzogna, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello.

Revelation 22

1 E mi mostrò un fiume puro d'acqua di vita, splendente come cristallo, che usciva dal trono di Dio e dell'Agnello.

2 Nel mezzo della sua piazza e del fiume, da una parte e dall'altra, un albero di vita che produce dodici frutti, rendendo ogni mese il suo frutto; e le foglie dell'albero sono per la guarigione delle nazioni.

3 E non ci sarà più alcuna anatema, e il trono di Dio e dell'Agnello sarà in essa, e i suoi servi lo serviranno.

4 E vedranno il suo volto, e il suo nome sarà sulle loro fronti.

5 E non ci sarà più notte, e non avranno necessità di lucerna né di luce di sole, perché il Signore Dio li illumina, e regneranno nei secoli dei secoli.

6 E mi disse: "Questi detti sono fedeli e veri, e il Signore, il Dio dei santi profeti, ha mandato il suo angelo per mostrare ai suoi servi le cose che devono accadere presto".

7 Ecco, vengo presto. Beato chi custodisce i detti della profezia di questo libro.

8 E io, Giovanni, che vedo e odo queste cose, e quando le ebbi udite e vedute, caddi per adorare davanti ai piedi dell'angelo che mi mostrava queste cose.

9 E mi disse: Guarda, non farlo; io sono tuo conservo e dei tuoi fratelli i profeti e di quelli che custodiscono i detti di questo libro. Adora Dio.

10 E mi dice: "Non sigillare i detti della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino".

11 Chi è ingiusto, continui a essere ingiusto; e chi è immondo, continui a essere immondo; e il giusto continui a essere giustificato; e il santo continui a essere santificato.

12 Ecco, vengo presto, e il mio salario è con me, per rendere a ciascuno secondo la sua opera.

13 Io sono l'Alfa e l'Omega, l'inizio e la fine, il primo e l'ultimo.

14 Beati coloro che fanno i suoi comandamenti, affinché la loro autorità sia sul legno della vita, e attraverso le porte entrino nella città.

15 Fuori i cani e gli stregoni e i fornicatori e gli omicidi e gli idolatri, e chiunque ama e pratica la menzogna.

16 Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniarvi queste cose nelle chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella splendente e mattutina.

17 Lo Spirito e la sposa dicono: "Vieni". E chi ascolta dica: "Vieni". E chi ha sete venga; e chi vuole prenda l'acqua della vita gratuitamente.

18 Io testimonio a chiunque ode i detti della profezia di questo libro: se qualcuno aggiunge a queste cose, Dio aggiungerà su di lui le piaghe scritte in questo libro.

19 E se qualcuno toglie dai detti del libro di questa profezia, Dio toglierà la sua parte dal libro della vita e dalla città santa e dalle cose scritte in questo libro.

20 Colui che testimonia queste cose dice: "Sì, vengo presto". Amen. Sì, vieni, Signore Gesù.

21 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. Amen.
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